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Ss. 15) Lettera [consonante linguale , che si e pgginee Esse.. 
decinasettima dell alfrbeto italiano , ultima delle semivocali. 
È articolarta si oppressa la punta della lingua ai denti i ari, 
ara questi e i denti superiori che tengonsi vicinissimi gli wi agli al- 
sri , si fa uscire la voce a maniera di fischio o di sibilo ; perciò 
detta anche Fischiante 0 Sibilante, £ssn) ha due varii suoni: sl pri 
mo più gagliardo , e a noi più familiare , come Casa , Asse, Spi- 
rito; l'altro più sottile 0 rimesso , usato più di rudo , come Sposa, 
Rosa, Accusa , Sdentato , Svenato. fn questo suoo non si 

ia giammai , né si pone in principio della parola, se 

non quando ii Ù ne segne una consonante , come Sme 
raldo , Sdeutato. Posta in compasizione co' suoî primitivi , ha forza 
molte volte di pri , come Calzare, Scaltare ; Montare , Smonta- 
Alle volle d' acerescitivo, come Porco, Sporco; Munto , Smunto. 

Alle volte di frequentativo , come Baltere , Sbattere, Alle volte non 

o, nulla, valendo lo stesso Campare e Scampare, Bandito e Sban- 
ito , Beflare e Sbeffare, Consente dopo di se nel principio dglla 

parola tutte fe consonanti , salvo la Z. Net meszo della parola, è 
in diversa sillaba , (quando peraltro questa fa composizione colla 
rimanente parola, ) riceve dopo di sè le medesime consonanti , ma 

“più malagevolmente , e per lo più in composizione, colla preposizio» 
ne Dis o Mis, come Disdetta, Misleale ; mu col C, P, Ts acop 
pia frequentemente senza difficultà , come Tasca , Cespuglio , Pro- 
sto. Quando é posta avanti al C, PF a Ps Ti st dee pronunziore 
nel primo modo , civé col suono più engliardo, come Scala, Sforzo, 
Vespa, Studio , Cesto; ma avanti al B,D,G,L,M,N,R, V 
si pronunzia suono più sottile o rimesso , come Sharrare , Sile- 
gno , Sguardo , Slegare, Smania, Sucllo, Sradicare , Sventora, A- 
vanti di se ammette lu L, N, Rin mezzo dellu dizione e in diversa 
sillaba , come Falso , Mensa, Orso. Raddoppiasi nel meszo della pi 
rola , come l'altre consonanti , dove lo ricerca il bisigno. n Bisc. 
Essendo «he l' S presso i Toscani faccia lo stesso che l'A presso i 
Greci, cioè posta avanti ad una voce , rivolge in contrario il suo 
sentimento , di cui avvene qualche io ne Latini, come emens.( A) 
salvin.Disc. 3. gg. La $ © una lettera di suono così vivace e snello, 
che s' accompagna in principio delle parole cda tulte le lettere del. 
l'alfibuto fuor che con se imma ec. Ora perchè la consonante 
colla quale la # si accompagna viene a tirarsi dietro la medesima s, 
nelle stoncatore che si fumo nella fine de'versi, quando la riga è 
piena e che la parola non vi entra tutta, non si separa né si divide 

4 dalla consonante che segue, ma ra con lei attaccata. (N) 

a S'call'aposirofr ata invece di Sc e di Sì, W. 0) 

Sa. * (Mit. Asiat.) S/olettn di metallo che i Calmucchi ed i Mongolli 
vanno a provvedere al Tibet e portano appeso al collo come un 
amuleto. (0) 

Siani. * (Mit. Maom.) Sa-ù.bi. Compagni di Maometto. (Mit) 

Sasos. * (Geog.) Sa-d-de. Città dell’ Avabia, (G 

Saamiesi. *(Geog.) Sa a-di-i-si, Tribù araba della 
Sîna. (G) 

Saar, * ÎV. pr. m. Lat. Saaph, (In chr, sceghuat& da sciaghuar pene 
sarc: Pensante.) (B) 

Saata, * (Guog.) Su-ù.la. Firme della Germania. (G) 

Saatsozco, * (Gros.) Sa-al-bùr.go. Città della Germania , cap, del 
pris.cipato di Gera. (G) 

Sante, * (Gcop) So-à-le. Fiume della Germmnia. (G) 

prg (Geog.) Sa-al-fél-da, Città del Ducato di Sassonia Mei- 
ningen. 

Saama.* (Gene.) Sa-à-na, Fiume della Francin.— della Svizzera. (G} 

Saan.* Sagar.IV.pr.m, Lat.Sabar. (Dall'ebr, cahhiar limpido, candido. }{B) 

2-* (Seo) Cinà della Moravia. (G) 

Saanaimo, * ra-i-mo. N. pr. m. Lat. Sabaraim. ( In cbr. sciaghua- 
raim da sciaghwi» porta, onde sceghuarim punte, Altri da sciaghuar 
în x mita 1 pensare , congettasare.) (B) 

ccab, FI. 












un hia asiatica nella 


Ss 


Siani. * (Geog.) Sa-arimin-da, Città degli Stati Prussiani ‘ne 

* Brandeburghese. "), 

Sana , * Sabba. Mi pr m Lat. Saba, Sabos. ( Dall ebr. saba meb- 
briarsi , onde” ebbro , e sabaim briachi , beoni. Altri da sa 
longevo : ed altri da sciuba conversione.) —. ‘ipote cli Enoe.(B)(Mit) 

* N. pr. f. Corrottamente Regina Saba chiamnsi quella regi 

i Saba che andò a visitar Sulnmone in Gerusalemme, (Mit) 


at; 

Sasanao, * (Chim.) Sa-ba-da.to, Sm. Sale Salta combinazione 
dell'acido snbatico colle basi salificabili. Lat. cevadas. (A. 0.) 
Sanavren. * (Geog.) Sa-ba-di-be, Las. Sabadibac, Name che dir Tolumeo 

a tre isolete dell India. (Mit) 

Sarnico. * (Chim.) Sa-bà-di.co. Add. m. Nome d'un muovo acido che 

fiction i degni hanno scoverto nella Sabadizlia. Lat. ceva» 
cus. (A. O. 

Sasapionia, (Bot.) Sa-ba-di-glia. Sf Pianta che ha il rucemo 0 spiga 
semplice ; î fiori di sei petali ovali , tutti voltati per una parte , 
& i, quasi pendenti, E indigena della China , del Messico 
e delle Antille, Lat. veratrum sabatilla. Fotto questo nome vengono 
pure in commercio i semi di detta piunta , che sono acri, scottan- 
ti, e promuovono forti e reiterati stamuti. Adopravansi come ecci- 
tanti il vomito e come versmifighi ; e principalmente per ammazzare 
gl insetti che s'annidano ne capegli, ma girone abbandonati perchè 
producevano del bruciore alta cute, — , Sabatiglia , sir, ( Detta da- 
gli Spagnuoli che recaronla di Ainerica cebadilla , che si pronunzia 
cevadiglia : la qual voce sembra un diminutivo di cebaedu orzo , e 
credes per relazione a' semi di questa pianta. Propriamente 
cebadilla in isp. val polvere di elleboro : ed è voce che il Ballet 
registra col senso modecimo fra le antiche bascuensi nel suo dizio» 
nario celtico pubblicato nel 1759. In ebr. sabub tritume , sabar tri. 
tare. In celt. galli. safludh unguento, da salhai! preservare, In illie, 

juditelj conservatore.) (A) (N) 









Sasapiro , ‘ Sa-ba«di-no. IN. pr. m. Lo stesso che Sabbazio, 7. (VW. 
Sabato.) (B) 

a- it.) Uno degli Dei de Traci, che crederi sia lo stesso che 
Sabasi + Sahasio, Lu iilie. sabljudenje conservazione , subesje- 


djenje pda (Mir) 
Sananan. * (Geog.) Sa-ba-gàr, Gruppo d' isolette nel Golfo Arabico (G) 
Sasama. * (Mit, Afr.) Sa-ba-ha. Nome o titolo del cupo della religione 
nell'isola di Mudagascar. (Mit) . 
Sanaissio, (Filol.) Sa-baj.smo. Sm. #. e dî Sibrismo. (A) 
Samia. * (Filo].) Sa-bà.ja, Sf Bevanda covata del fiumento ; specie 
di birra, di cni fucevasi gi issino uso nell Itiiria. Lat. sabaia. 
Dall' ebr. o fenicio soba vino, In ar. sebuh vinum , quod mave 
ibitur 3 sebiet vinum. To pers. scebjare mosto, scebine bevanda ri. 
masta da banchetto nottarno.) (Mit 
Sarasanio. * (Arche.) Sa-ha-jà-ri-o. 





itolo dato per derisione all'im- 





tore Falente, P. Sabaja. Lat. Sabajarius. ( Sabojarius, 
il Littleton, è bevitore di birra leggiera , o quegli che cuoce la bir- 
ra. In ebr, sobe briaco , sabaim beoni. V. Sabaza,) (Mit) 


Sanaxà, * (Geog.) Sa-baki. Città del Giappone. (G) 

Sasavac, * (Geog.) Sa-ba-làg. Città della Persia. (G) 

Sasateta, * (| .) Sacha-hi-ta. Città della Columbia. (G) 
Sasateto, * (Geog.) Saba-léi-to. Fiume dell'Abssinia. Ka) 3 
SaRLidon * (Gcog.) Sa-ba-lin-ghi. Antichi popoli del Chersoneso Cim- 


sui Passani. IV. prim. Lat. Sobania. ( Dall'ebr, sciub ritor 
mare € ja signore : Chi ritorna al sigttose.) (B) 
' 








SADANO 
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Sanaor. (Filol.) Si-ba-ot. #7. Éébr. (cHe st usa wiodnente partando di 

Dio.) — , Subaoth, sin, Lat. sabaoth. Gr. rapasò. ( Iu ebr, tsebaoth 

iti, onde Zehova trebaoth Div degli eserciti : e per eserciti alcuni 

interpetri intendono le gerarchie degli angeli, altri le stelle che talvolta 

nella bibbia son desiguato con questo nome, ed altri le milizie chece.) 

Fi E 162. Alleluja , che significa : lodato Dio ; Osanna , 

i salva, ti priego; e Sobaot, cioè, esercito; tutte e tre 

ArsSat, 6. Pochi sono grammatici e umanisti Senza 

il , per cui Dio sabiat Fece Gomorra e i suoi vicini tristi, © 

Siuora. (Filol.) S&-ba-oth.(#. Edr. Lo stesso che) Sabaot, #. Dant, 

Par.j.1, Osanna, sanctus Deus sabaotli. fut, ser: Sabaoth s'interpo» 

trai delle virtà , ovvero degli cserciti.G.F.11.76.4. Lo onnipotente 

Iddio salsioth dà vinto e perduto a cni gli pie s secomlo i meriti 

€ i peccati. M. /. 11.3. Le quali sono nelle mani del signore Dio 

sabaoth , che interpetrato è Dho degli eserciti. pra 
Sanna. * (Geog.) Sibora, Cuò e comarca del Basile. (G) 

Sananico, * iS .) Sarhd-ro-co. Lat. Sabaracus. Antico fiume dell'In- 

dia al di lù del G , € che pur duva il suo nome al Golfo nel 


quale metteva. (Mit) 
Basant, * (Geog.) Sùburi. Antichi popoli che abitavano di qua del 


Gange. (Mit) . 
Sa-bi-ria, Città e colonia romana nell'alta Pan 


Savania, * {Geog.) 
nonia. (G) . 

Basasig,* (Avch,) Sa-hiesi-e , Sabazie. Add, e sf pl. Feste notturne che 
si celebravano in Oriente , in Grecia ed in Roma in onore di Bacco 
Sabasio. Lar, Sabazia, (Mit) 

Sazasio.* (Mit.) Sa-bà-si-o , Sabazia, (V, Sabnja.) 
come particolarmente omorato da' Sabi, popolo de 
prannome di Altra. — di Giove, (Mit) 

Saar. * (Geog.) Cinà della Tuvtaria indipendente: n) 

Sarre 3° ta.IV. pri m.Lat, Sabatha, {Dali' cbr. sabib circuito) (B) 

Dasataca , * Sa-biatà-ca. IN. pr. m. Lat. Sabntacha. ‘{ Dall' cbr, si 
causa, © thachan ordinare : Causa ordinatrice.) ( 

Sararann, * (Mit. Rab.) Sabartàvi-i, Setta di £Urei, sche convertiti ‘al 
Cristianesimo nel suo cominciamento , facevano professione di 0s- 
servare il Sabato ; altrimenti Musbotei.— Setta di ervtici del 1. se- 
colo ostinatamente tenaci di ci la Pasqua co' Giudeti, che 
pretendevano non volersi serv la doro mano destra; perciò detti 
anche Sinistri o Mancini, — di Anabutisti, che osservano, it 
sabato come i Giude piecendono che non sia stato abolito con 
alcuna legge nel Nuovo Testamento. Lut. Sabbatarii. (Ber) 

Sasaresiso.* (Filol.) Se-ba-tési-mo. Sm. IL nito e la religione del sa- 
buo presso gli Elrei.Onde Fare il sabatezimo= Festeggiore il gior- 
no det sabato, Sabbatizzare. — , Subalismo , sin. Lat, sabbatismua, 
S. Ag. €. . 3. c. 7. Fare il sabatesimo ec. (0) {N) 

Sararico , Sas .Add.im Aggiunto dato dagli Èlvei ad uno de' più 
nobili periodi annuali, ed era quello che evnstava di sette anni. (A) 

Ba aticLia, (Bot.) Sa-ha-ti-glia. df Lo stesso che Sabadighia , 7, di) 

Satatina , Sabatino. Sf Dicesi Far la salotina e vale aspettur a ce. 
nare subito dopo la mezza notte del sabato, per poter mangiar car 
ne, 0 simile. Fag. Rim. (A) 

Santino , Sa-ba-ti-no, Add. ni, Di sabato; e anche Nato in giorno di 
sabato; 0 Ch'é uso di fur qualche cosa nel sabato. —, Sabbatino, 
sin Solvin Tune, Buon, O Sabatino , 0 Mone; nomi proprii di 
contadini, Sabauno , nato in giorno di sabato; come, i 
Pasqua. (A) (B) ‘ 

Sananizo , * Saba-ti-no, N.prm. ( V. Sabato e V. Sabatino add.) 0) 

2 * (Grog.) Lai. Sabate, Ant. cit e lugo d'Ewuria , oggi Lago di 


a ran RI) Sa-ha-tismo.Sm. £ che P.S. 

raTismo.* (Filol.) S isso... Lo stesso Sabatesimo, PS. 
Ax. €. D. l. 33. cap, ult. Muss. Berg. (0) 

Banato , Sà-ba-to. [Sm. #°, £6r.] Nome del settimo di della settimana, 
(celebrato dagli Elwei in memoria del settimo dì della creazione , 
e che fu loro imposto da Dio di osservare sotto pena di tnorte ; i 
Crivimi gli han sostituito la Domenica; gli Etnici lo appetlavano 
Giorno di Saturno.) — , Sabbato , sin. Lat. sabbatom, dics Saturni, 
Gr. cibbarce.(Dall'ebr. sabbath cessazione, quiete.) Cavale. Frutt.ling. 
Dade in figura di ciò dice san Gregorio, che Iddio diede al popolo suo 
a guardare £ fisteggiore il giorno del sabato, che viene a dire requie. 
occ. g. 7.f.8. Ed il simigliante facemmo del sabato susseguente, 

2° — Dicesi Sabato santo , (e secondo f Greci, Sabato gramdr, Sabato 
de' lumi,) per eccellenza a quello avanti ta Domenica di Besurre- 
zione, Dial, $. Greg. 1. to, Lo sabato santo in sul vespro passò di 
questa vita. Muestruss. 1. g7. La Chiesa ha due tempi ordinati se 
como l'antica vsinza , cioè il sabato santo , e lo sabato dela Pen- 
tecoste. Frane. Sacch, nov, 180, ]l quale uno di di sabato santo , 
quando la beccheria cera più foffvita di carne ce. , si mosse a volo. 

3 = Prov, Non aver pan pe' sabati: sf dice quando vogliamo descri» 
vere uno che abbia da vivere scarsamente : [ Tolto dal costume di 
pagare le mercedi agli operai il sabato , ine dell''opere della setti 
manu.) Lat. Lum diem. commeatum babere, : 

4 — Dpmeneddio o Cristo non paga il sabato: dettato esprimente, che 
Hi gusugo può differirsi , ma non si toglie. { P. Pagare, $. 23.] 
Farch, Stor, 16. 639. I quali vivono ancora, farse perchè Domened. 
dio (enne si dice per proverbio) non paga il sabato. Lib. Son. 20. Chi 
vien di colussì, giugue ben presto, Perch' e' nun paghi il saluto ay 

















Epiteto di Bacco , 
lla Tracia.— So 


































puntino. 

5 e Esser più lungo 0 maggiore del Sabato santo : si dice del Non 
venire , o in favellare o in operare , mai alta fine, Lut. orbita lar- 
dior. Pateff 6. Più che "1 sabato santo fu se'maggio. Sale. Granch, 
#+ 2. Tu se' più luuga che "1 sabato santo: Asspumma , se tu vuvi. 


SABGBIARE 


Sanazia. * (Bot.) Sa-bàzia, Lot. Sabaudia. Sf Genere di piante della 

sivgenena poligamia superflua, famiglia delle sinanteree, stabibto da 
Cassini con questo nome mitlogico, deslicandoto a Bacca Sabazio (0) 
Sanazie.*(Arche.) Sasba-zi e. Add.e sf. pi.Lo stesso che Bahasie, YO) 
Samu.* N. pr. n. Lo stesso che Saba. Lat. Sshas. ( VS duba, fa gr. 


sebas cosalsacra ; sebo io venero, moro.) (I) tano 
luméro Sibile, 


a N. pr f(V.Saba)= Indovina posta 
e credesi quella di Cuma. (Mit) P 

Sannara: , * Sab-bati.i. N. prom, Lat. Sabbathai. ( Dall'ebe. sabatà 
quiete, ed i mio: Sabbato mio.) (B) 

Samarico. * (Geog.) Salrhà-ti co. Antico fiume della Palestina.(G) 

Saneriso , * Salebati-no, Add, a, #, e di Sabatino. Cus. lett. Gualt, 
(0; + 5. 229.) I corrierì cominciano oggi a cssere sublatini è ed 
amderanno con questo stile per lo innanzi scimpre. (Qui nel senso di 
Chi fa 0 simile alcuna cosa ne' sabati.) (N) 

Samarisno, * (Filol.) Sabrba-ti-smo. Sim. Titolo d'un'operr lntina di 
Evast intorno agli studii convenienti ai giorni festivi. (0) 

Samatizzane , * Sab-ba-tiz.zà-re. N. ass, Festeggione il giorno del Sab- 
bato , giusta il rito ebraico, Lat, sabbalizare. Muss. Berg. (0) (N) 

Sansaro , Sab-ba-to, {Sot, #, A. #. e di) Sabato. 

a— * (Filol.) Congresso notturno di streghe; altrimenti Tregenda , 

r. {rane così detto dall'esser il giorno di Subato quello destinato 

a celebrare si fatte adunanze.) (0) 

Sanna ro."(Geog.) Fiume del Regno di Napoli nel Principato Ulteriore. (G) 


Sarnazio , * Sab-ha-zi-o , Sa  Subadino, IN. pr. m.Lat, Ssbbatius. 
(V. Sabato.) ® 5 
Sansetrasisio, (St, Eccl.) Sab-bel-li-a-ni.smo. Sm. Setta ed Eresia dei 


Sabbelliani. Magat. Lett, (A) 

Sanrettaano, (St. Ecel.) Sub. Lli-i-n0, Add. e sm. #. e di Sabelliano. 
Muwulo Lett. (AJ > 

Sansertio,* Sib-béHieo, N. pr. m 

> gall, sedhia.d salvare, prefliae in cbr, seetit via.) (Ber) 

Sisma, Sibbbia, (Sf Soto questo gione intenduno propriamente i mi» 
neralpafa quell''aggregato di sostanze minerali grunellifarni n pol- 
vel trovarli, supèificie della terva , talvolta in isgnite di 

diversa prfondità, lim sagterrate nel suolo, 0 costitui letto 

delle acque de fiumi e delragre, che le trasportano lente 

# le depungono sulle rive 3 rimessi } Sabdione. Lat, asa 

bulo, Gr. $iuados. ( Sabulum dall'ebr. tsiburit ammassamenti , 

adunamenti, aggregazie Nilla stessa litugua sciabal frammento, sciabar 

frangere.) dr. 19. Soave fior, qual non produce seme Ido 
© Sabeo nell' od ESQbbia. Alam, (Gir, g. go, Quell'alro in atto se 
gi raccomanda , È si fa°n volto di color di sabbia, —* 

* Diconsi Sibbie cristalline quelle che sembrano risultare da una 
eristallizazione coni + e sono abbondantemente sparse ne' deserti, 
nelle steppe , nelle lande , nel letto dell'Oceano ec. : seconda ché 
sono pure od impure, servono a diffinenti usi nelle arti, Divesi Sab 
bia aunfera , ferrifera , platinifera , stagnifera, titanifera, ln Sabbia 
in cui si trovano sparse particelle di oro, ferro, rame, platino, sta- 


stesso che Sabellio , #, (In celt. 


gno, tituno: queste sabbie sono rocese 4 e o grunitiche, 
muencre, metalli. he , prodotte dall'azione delle acque precipitantesi 
in torrent, 0 dell'urto de' frammenti di roccia wu toro. (DD. T.) 


per Lido. 41. Fur. 8. 3g. ida e fissa nell'incerta 
sabbia , Coi li disciolti e rabbyaffati ce. I languidi occhi al cit 
tenea levati. (Br) — ; 

4 — Prov. Seminare in sabbia =Operar senza fratto, Perdere i 
e la fatica. Lat. olcum et operam perdere. Ar. Fur. 25. 66.Tanto 
gli preme L'aver gran tempo seminato ‘n sabbia, 

5 — * (Ar. Mes.) Sabbia oraria. Orulagio fatto con due ampolle, nel. 
l'una delle quali passa la sabbia contenta nell'altra in un dato spa- 
zio di tempo , e però detto anche Ampolletta , #. (A) 

Sabbia dif. da Sabbione, Arena, Rena , Polverino , Renella , 
Renischio , Renaccio. La Sabbia può essere Arena più grossa. L'4- 
rena è propriamente del mare e de' fiumi j la Sabbia è in terra, Sab 
bione è Sabbia più grossa ancora, La sabbia è inoltre Arena umi. 
da : poiché chi dice assolutamente Arena, dice cosaaridissima. Sab 
bia chiamasi quella che si sparge sullo seritto ancor fresco , perché 
voltanto fuccia 0 piegando il fuglio, non si facciano scorbi ; vd an- 
che Polverinn i nia Pelverino è più fine, verino è anco il vaso 
dove si tiene la detta polvere; edé da ultimo Ja polvere più 
e nòn gravulata, che serve ad uso di caccia 0 pe' fnuchi d'a de 
Arena del mare, diciamo più comunemente che Sabba. Nel plurole 
usiamo Arene piuttosto che Sabbie. Seminar nell'Arena è più comu 
ne che nella Sabbia ; e significa fulica gettata, È perchè negli avti 
chi spettacoli il circo era coperto d'arcna ; però chiamarasi. Arena 
l'anfitestro ; ed ancora così diviamo gli untitcatri moderni; onde per 
traslato Discendene nell Arena, vale Esporsi a un cimento di certa» 
ane qualunque sia, I Toscani dicono Rena per Arena ; € quella che 
serve di cemento con la calce meglio chiamerebbesi Zena. Rene , in 
plurale , nessuno direbbe mai, e per nun le confondere con le rent 
dell'uomo , che i Toscani chiamano anche rene 3 e perché la Resa 
essendo più comunemente quella da murare , non ablusogna punto 
del numero del più. Renella é rena minuta di mare. Renischéo, re 
na fine di fiume, Renella è poi la materia simile a rea che vien dalle 
reni e cagiona il male detto anch' esso & Renaccio è luogo 
molto arenuso 3 e così chiamansi alcuni poderi in Toscana. 

Sanna. * (Gcog.) fsola dell Auantico—Fiume del Basso Canadi.- 
della Nuova Scozia, — degli Stati Uniti (G) © — 
Sasciane , Sub-biù-re, dtt, Coprire o Rituure com sabbia. Red. Lett. 











a SABBIUNCELLO SACCA 3 


col: suo:tappello cieco , e si salbia bene de con- Simxis.* (Geo) Sii nas. liumo del Messico, ( 


Sanine.* (Geog.) Sa-bivm pine America ia, (6) 















È "Tm dimo di ione. drama. Sammi.* (Geog.) Sarmi. ni. Avtichi popotì d' Italia abitanti 
; ‘erba su)magri sabbi i, e mollo nel paese pusto tri il Piceno , il Lazio è l'Ewruria; 
Sasnione. So) Term dicesi anche Sabbia: —_ Rieti n'era lu capitale. 
(CA sabulo. Gr, 6, Sen, Pist. Quando 1 Sapim,* Mit, Fork Nome che si dà în Turchia a certi astrologi e 
mare A e torna in 0 in sabbione.G.P, redoro alla divinità del sole e della luna, è e quindi 
39.3, fossono in luogo sscro , ma ei lov topa flassi. Vici, ft) în professione disapatia ‘ec. ( Dal- 
bagni sento, rado Coi ira Samara CRAIÒ È de che teittepoli 
19. e ta verrai a # LILIFOICS lisecpoli e segua- 
na Sabbio fra Dati Sal: > e 


[Est i sia Sullo che li pic di bi 
è remavgrama , e piena di pretrelle Cr, 2 36. 1: Cho 


non-sia magro sabbione sanza mischismento di terreno, Red. Ins; 3, 
Fu dottrina d' Archelao , scolare d’ Anassagora , che non ogni fer. 


È om». A lenente 
a Sabino.) — degl romano che si tito contro liano e fix 
sconfitto.Papa che successe a S. Gregorio , nek principio del se- 






renello magro ed arenosò , non ogni morto sabbione fossé Îl caso. colo FI. (8) (0) 
a * Dicesi Sabbione maschio Una qualità di terra che pende in Saniso,* Sabino. N.pr.m. Lat.Sabinus | (Vafabina) Aulo. Poeta ed 
è rosso, Baldin. Poc. Dis. (A) oratore sotto areale d Segna emi 
3 — * Più particolarmente così chiamano alcuni strati di sab- 0.al tempo de pramî 









bia quarzosa finissima che trovansi in alcune roceîe di gres friabi- RE Tn TI Cep 
tissime , e si adopera per da sua estrema finezza-a pulire i van di re consulti in iscrstto —Giulio» 


metallo e di marmo. (D. T. il quale dis ly malore 

Susmonerta, * ( ) Stio da, Ci del Regno Lomlardo Ve (3> a pra reo 

neto Tartova. 

torti; cup Ste ta pregno E SO con ® 
TI VIOLI for 

so; A arto È di darti 


‘ore. Cr, 2. si 3: [ven ii sabbionosi si-sparga 


menti n, Babi, Sabbionoso, 190% pearl er 
Febbr, 33. Amanovi luoghi caldi , sa € spesse volte la ma- ÙI 
Tafire diem deli Tie incalza cem prada s 0) 
MGLI 
Sansoni. * (Geog.) Sa-be-di-na. Due isolette dell'Oceano Iidiuno.(G) "} “Ai Pareri 
Sinega. (Marin.) Sa-bé-ga, 4f og eroga pre | pampiconi = 
sami 





Sa-brina. Ui ERE D: da ©) 

t Sannina.* (Go na 

A Lat, Sahel. (V. S io.) (B) Ei ra N 
m Saba © Di Sabi, Zio de' Sade. (8, la Nuova 


(G 
Fr: peso. ua s titan. Sm. Paese dell 4 0 
e pr sibi. (S). vs Savio SÌ Sri ca by dl ay de. 










nacque "nella. Cirtat sint si sparse 
dottrina de' Si Ciadetano essi 
b Spirito RATTI attributi , emanazioni 
Anni di Dio» mel quale non riconoscerano che una. sola persona. 
iano , sin. 
Sisto 1° Sabiblio, SP aio. N. pr. m. Lat, Sabellius. (V. Sab 
bellio,) Eretico del srt, secolo , nato nella Cirenaica e capo della 
setta cui ice nome. 


conti ta.03 
O, abita Pigdo di Saba- 


» (G) 
gr. sacos scudo. In 





da frbicziahi. Ci Città della Polenia: 
Sui ve secondo Plinio. fo, 
Lema) ty, Spera di È n ghe ha dl fto di 


si cleva tre e benecia ; le foglie 

ri Sepaeginblioz orig = laine 

ba a di del cipresso , di penetrante y a- 
maro ; de di un turclino alquanw nero, È î dell'L 
talia , ed è sempre verde. Ha una varietà detta | i.se ne 
trae una resina ed un olio volatile abbondante. E' irritante. emme- 
si $i, Dice anche volg. Pinta dannata Cipro 

SUA sabina , { juniperus sabina Lin. } 

sablun vani 1 glio. 





een giora ser metere; E 
usato ana 
pu n celt. Neli sab forte , abile. 
romana, ni 






pote di Trojano@ A da nr 
2—; (Geog)) )4/ Lat Sa Mt Sui dla Chi 


paese to dagli * x dolte 
uaar del I Mie rie csi pre dl 


Google 


SACCACCIO 


4-7. Page Jorn. La parte di dentro della fornace, opposta alla 
, Sacca diff. da Sacco , Sacca }Faccherta, Sacchetto, La Sacca 
è men grande del Sacco; quella chè si porta per viaggio, con entro 
le robe più necessarie al viaggiatore, è Suced, non Sacco 3 quella 
dove i questuanti ripongono cos a0ealtote è Sacca anch' essa. 
Sacco È quel de’ facchini. Si carica la roba a Sacca ; e qui Sacca 
è 


> 











SACCHEGGIARE 


Saccsurio,* (Bot.) Sac-réb-li.o. Sw. 7. L. Lar, saocellimm. Gerere di 
piame , della fumiglia delle borragginee, + quale comprende la sola 
specie detta saccellium Janccolatum, alberu com fiore provveduto d'im 


, membranaso, rigonfio, e quasi chi 


20 dhe Cinque denti. (AR) 
suon fit) sShÒ). Se Con quasto nome vicie indicato da 
‘carpi + fatto a modo 


Mirbel il frutto o d'un pericarpio 





te Far, non è talor ben i Ciò chi sa, 
Così la Cr. alla v. Gentey è eronesi sac 





. sagax, astutos, 
dr 3 dI. H Tgr secocala laretiene 
si convenne del'prezzo. E nov. gs. n dei il più saccente. 
bene accompagnato mandò all Abbate. Mad” M, Questi cra sì 
saccente e procacciante , ec. Fr. Gionl. Pred. S. Diventano le genti 
argule e ssccetiti, e schernitori. Lor. Med. Com.131. Fuggendo nu 
certo vizio coime a donne alle quati parendo Ca aatnere nesai 3 
divengono insopportabi indicare ogni cosa vi 
mente le chiamiamo saccenti. Bern Ort. 116. do, Tu se tropgo per 
della villa, un ser sac- 





cente. Fiv. Prop. 112. Da qualche spirito degli antichi, 0, co- 
me sogliamo dire , saccente, 
3 224 "Chi presume ‘di + Chi alletta di e; ed in questo si- 


amo. à è 
a— Ph iuosumente , Arrogantemente, Astutamente. Lat.vafre, cal. 
lide, anter. Gr. rarospym. » Dep. Devam, 95. Boverrà pur sem» 


pre dblettore più a' lettori di spirito e d' ingegno aver quello appun- 
che 
che 


brigata di saccanli, e assai Inghilesi che si di- Succemresia, Sa teri-2. (SLas.di Sdecente nel signil. del 5.3) Sa- 
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strare 
duno d'uva piccvla cosa, fu meritato da lui dell'avere e della 








2 —* (Ar. Mes. 
sdruc. (N) 
Sacca nonne.® 


sul aleuni principii organizzati che partecipuno alquanto del sapore 
= f costuuiscono i princivit dulci degli olii; il pu 
p.dli baite la munsute, la olivila , la ghicirriozina 







o. Add. m. Che fa sacca ; sinnto lo 
Cocch. Bagn. Liropisia naccata cafe und 
x h (Bot.) Sac-dtii-firine. Ate com,4°.L. Lat. ssocel- 
_ Da saccellur usato da Pelromio in Iwogo di sacculus sacchetto, 
8 G; gore fera n sonsglianza. ) Epize con cu Mirbel indica la 
È Ù ifvolze l'embrione arte , la ertasi 
Sorma d'un piccolo succo. (Aq) parta ie pren 





liama è e quel saccentido «dl 
ni sbogon ben mente alle mani (B) 





Lat, ilator , depopulans. 
97.1 sino A velata lor tracutaggine , 
salire una i saccheggi e l'alta il campo romano, 

Sacemeociane , Sac-cheg-pià.re. (Att. Fubere e mandar a male tutte le 
robe d'una città, d'uti luogo, che dicesi anche } Dare il sacco , 
Porre o Mettere a sacco , Farc il sacco, Far preda, {Mettere a but. 
tino , Depredare , Manomettere ecm, Saccumannare , sen.) Lat. pra» 
dari , depopulari. Gr, arorràd, (In iranc. saccuger, da sae sicci, 
saccheggio 3 in isp. saquear; in ingl, so such; in ungh. ziahmunyolni, 
V. Saeco.) PrJac,T3,j-3, Quo chie lo ‘nganmmatoce N avea tolto 
e saccheggiato Questo giovine; ch'è nato, L'ha ritolio inticramente. 
Bocr, Parch, 1, 3. Ondc css si fanno tatti a saccheggiare bagaglio 





SACCHEGGIATO 










apiantava i + 0 gli sacc el 
oratogiato , Sac-cheg-già.to. { Add.m.da Sac 
fa tus. Gr. pit io Bern.Orl. ber: 


tea chiaramente La terra saccheggiata , e quell 





cato. Buon. Fier. 1. f. 
ccheggiatori , e ciò che c'è starnaziano. 
grana * Sac-cheg-gia-trice. /erb. f di Saccheggiare. 7. di 
(i 
Succingono , Sac-chig-gio. Sm. Depredizione intiera di una città, d'una 


terra , fatta per lo più da gente armata. Meglio Succheggiamento 
Sacco. ato atvin. Pros. Fior.(A) Aecad. Cr. Cong. bless: 


I soldati sbatdalisi nel saccheggio, tornarono aì loro posti. (n, 
Saccurrra , Sac-cl (S£] dim.di Sacca, Lat, sacculus.Gr. pap n, 
Tes. Pow. P. $. cap. È. Ancn le rose messe in una sacchetta, bol- 
lite , e poste in sull'occhio, tolgono la doglia e l'enfiazione.& cap. 
#6. A'dolori e storsioni di ventre che hanno gli dissenterici , togli 
la crusca, e metti nella sacchetta, e fa bollire nel vino, e poni so- 
pra la doglia , e incontinente guarisce. #it.Phut. Quando andavano 
per le cuntrade di + ponevano questo pane nella 
sacchetta. » Salvin. Disc. 3. 74. Siccome ttoco e sacca , così si tru- 
vano i diminutivi socchetto e succhetta, (N) 

BaccuettAnE, Sac-chet-tà-re.{At.) Percuotere alcuno con sacchetti pieui 
di rena. Lat. sacculis arena plenis contundere. 

Saccnertato,® Sac-chet-tà-to. Adt. m. da Sacchettare, Fug. Com. Dhi 
che possi casere sacchettato. (A) 

Baccuetti,* (St. Eccl.) Sac-chet-ti. Fratelli sacchetti 0 del sacco, detti 
anche Fratelli della penitenza, Congregazione di religiosi Agostiniani, 
cominciata in Ispagna nel secolo 311. Erano assai rigidi , si aste 
nevano dalla carne e dal vino, vestivano abito assai grossolano ed a 

| foggia di iacco , donde trassero il nome. Wi furono parimente al- 
cune religiose Sacchette che imitavano la vita' de' Fratelli della pe- 

mitenza , ed ebbero una casa in Parigi , nella strada cui lasciarono 
il proprio stome. (Br) 

Saccaertina, Sac-chet-ti-na. Sf dim. di Sacchetta, Lase: Cen, 2. n0v.8, 
Tutti gli usci e tutte le casse e i cassoni gli apertero , e tra l'altre 
cose più care in una cassettina trovarono una sacchetlina, dove erano 
dugento fiorivi d'oro. (B) 

Siccuartino , Sac-chet-ti-no. (Sw) dim. di Sacchetto. Lar, saceulus Gr. 
paprimor, Franc. Sacch. nov. 163. In uno sacchettino di cnojo da 
tenere spezie se l'appiccò » Borgh.Rip. 217. Come son secchi , 












sì mettano în sacchettino di cuojo di camoscio. 
Sacenerto , Sae-chét.to.. [Sm.] dim. di Sacco ; (altrimenti Saccuccin.} 
Lat, sacculus. Gr. paprimer. Bocce. mov. 1:f. 16. Quivi parendogli 
emer sicuro , ringraziando Idilio , che condotto ve l'aveva a sciolse 
il suo sacchetto. G' #7, 8. 39, 3. Que' dell'una parte e dell'altra, 
ch'eran degni d'essere priori, mettere in sacchetti a sesto a ststo, e 
trarli di due mesi in due mesi. Dant, Inf:17.65.E un, che d'una scrofa 
auurra € grossa degne avea lo suo sacchetto bianco, Mi-disse : ee, 
2 — (Milit.) Tasca di forma cilindrica , di tela o di lav , nella quale 
si racchiude la polvere carica d'un pezzo d'artiglieria ; esso 
adoperasi 0 solo 0 congiunto col tubo della metraglia, 0 colle palle che 
dogate ad un tacco gli si ppongono, Tensin. Ei si vieterà, che 
gli stoppagli non facciano » caricando i pezzi con sacchelti di 
tela. "anta Ape persi » che bersagliano d'infilata il ciglio dello 
spalto , e-la strada coperta , si provvedono di parecchie cariche por 
ste in sacchetti di lana ter fare un fuoco celere, e di altret- 


tanti cartocci di metraglia. (Gr) 
adoperato anticamente per me- 





di _' pg “piane =» sal l 
viudervi fe e della lia , le lia e la gragnuoli , e che 
pieni split. re rel service di ri e de' 
piccoli persi da campagna.Indi è modi Caricare a etti, Tirare 
a sacchetti, Ja questo sienif. la W. è andota in disuso s e nella mi 
tizia moderna-la corica intera a metraglia , cioè il sacchetto colla 
polvere e col tubo nel quale sono ordinate le palline, ha preso il no- 
me generico di Cartoccio, lasciato olla sola tasca della il suo 
particolare di Saccletto, Cinuss. Ditizzerà potrà a 
tal parte, coricandogli con sacchetti di con catene 
e simili materie. Afontecuco. | la, sac- 





ale vuolsî estrarre il pri 
«ipio medicamentozo, con la infusione 0 la decozione, senta cl'essa 
di tale di- 
apesizione consiste nel permettere di ritirare facilmente il plus no 
di esso. (0) 
applicano 







SACCO 5 

3. Semar pila frode vena si metta in snechelti vos pu capo 
vere pred: (pastinaci Forio 
Fior.os. Totti gl alti Decdicomenti Ta le infusio» 


i. » «le pelli odorate i sacchetti , i bogm n Po 
ni... li i PUPRE i cc. 
Saccuertone , Sac-chet-t6-ne. [Se] pt rig grande 
Lase. Spir. 5. 5. Hagli quel fattore , che tu vedi , in que' duoi sac» 


a (Marin.) Sac-chié-re. AdiLe sm. Così chiamasi in certi porti 

i mare colui al quale, essere destinato a caricare 0 scaricare 
ul sale ed i grani ne' sacchi , si è dato tal nome, Dicesi anche Sac- 
chiero e meglio Insaccatore. (A) (0) 

Siccievte, * nto. Add. e sost. com, P. A. V. e dî Saccente. 

£r. Barb. 158.4. Afflizion di mente Umana , è più quantella è più 

sacciente. £ 179. 23. E pon faria contenti Gli altri così, come buo- 

ni a saccienti, (V 


Saccani. * (Filo) Sacccil-b-ri-i. Add. e sm. pi. P.L. Così chiama- 
vs 





ronsi certi giuntatori, che fa ista di servirsi di magia e di ma- 
lefizii per pi i DA pena Hr Lat saccillarii, ( Da saccef- 
- dit borsa.) (Mit) 


Saccirenio. * (Filol.) Sacci-pèri-o. Sm. 7. G. Lot. sacciperium. ( Da 
#RCCOS BACCO , € pera sacchetto.) Sacco 0 borsa grande che ne con- 
giene un'altra minore. (0) . 

Saccioratto , Sacsciu-tilio, (Add, e sm} diat. di Sacciuto, Lo stesso 
che Saccentuzzo , #. Latsciolua. Gr. fpnuadse, Alleg.237. Ogni sac 
ciutello, dov'e’ trova il terren tenero, vuol fare del letteratone al bujo, 

Sacciurezza , Sacsciu-tézza. (Sf Lo stesso che) Saccenteria , Flat. 
prizleatia. Gr. Quagia, Tac. Dar, Ann 5. 108. Forse per sacciti 

peer male futuro , e mon il preseute, (4 sesto datino ha: 
prava rita, . 

Sicuro , * Sac-cià.to. Add. adoperato in forza di sm. parlando di 
persona, e vale propriamente $ o, Letterato ; ma în questo sen- 
30 è fuor d'uso. Red. Lett, E ella possa una volta comparire 
in petto dia persona nel numero degli speziali più letterati e più 
sacciuti, (A 

2— Che Sila dli sapere, Saccente, Saputo , {ma non preso in duo- 
na parte } ed in questo senso è alquanto più in uso , sebbene i 
preferiscano, partendo di 1a, Saccente.] Lat, ardelio , sciolus, 
Gr. dingirate:. Tuc. Dav, Perd. elog.g19. Procemii lunghi, narrazioni 
da lontano, mille sacciute divisioni e argomenti ce) ‘ano il secete 
to. (4! testo lat. ha: multarum divisionum ostentatio.) E Scum. 71 
Facean correre cotligiani , mercatanti , e femmine sacciute. Penh. 
Ervot. 96, Questi tali foramelli e tignosozzi, che vogliono contrap- 
porsi a ognino, si chiumano ser saccenti , ser sacciuti, eo . 

Sacco, [Sm, Pi, Sacchi m. e Sacca f.] Strumento per lo più fatto di 
due persi di tela cuciti insieme da' due lati e da una delle teste. Ado- 
prasi comunemente per mertervi dentro cose da trasportarsi da luo- 
go a luogo, Lat, saccus. Gr. saxxes. ( In cbr. sag 3 ip cliopico sahe, 
«it giorgiano sakulî , in egizio sok , in liogna togala sako , ih mala 
gascara sobok , in celt. gall. , in basco , in irland, cd in sass sac, 
im brett, sac'4, in altri dialetti celtici sach e seh, in gotico, in 
ted, in isved. ed in belgico sack, in ar. sciakerat, in dau. scec , in 
ischiavane g°inongher mevk yin ingl à. iu frane. snc , 
in isp. saco ec. In basco saga sacco da donna : in pers, scekis sacco 
edi giunchi : imwecopto pisok paniere.) Bocc. nov, 14. 13. Disse alla 
buona femmina She più di cassa non aveva bisoguo , ma che , se 
le piacesse, un sacco gli donause, ed avessesi quella. È nov. 6a. 17. 
Portarano il pan nelle mazze, el vin nelle sacca» Salvin. Anuot, 

" B. 4. 7. 3. La parola sacco si trova,in ebraico , greco e latino, 
H De lingue ; e lo spagnuolo ne fece sacar, civé cavare , trar 
nori, 
» — [Ed in senso metaf] Dant.Par. 12, 38. Le cocolle Sacca son 
piene dì fariva ria, \E 

2 — Specie di panno rosso e gr no, del quale più comunemente 
si funno i sacchi. Pit. $$. Pad 4.91. Scrisse quasi un testamento, 
lssciandogli tutte Je sue ricchezze , cioè lo libru de Vangeli, e usa 
tonica dî sacco , cc. » Salvin. Ltiso. 3,73. Sacco è una che sì 
ritrova in ebraico in greco, e in latino , e significa sempre tela o 
pannaccio grosso, (A) (N) A TER 

3 — [Per simila.) Borsa, {ove si le polizze coi nomi de' citta» 
dinì per trarne i magistrati.) Franc. Secch. nor. 64. Va, va, che 
ora sarai tu messo nel sacco de' priori. 

&4- { Ed anche Sacco dello stomaco 0 Sacco assolutam, fis detto per 
fo Stomaco, i) entre. Dant.Inf.28.26. La corata pareva, e 'l tristo 
sacco, Che merda fa di quel che si trangugio. Red. Annot Divir. 71. 
Lo stomaco per similitudine fa detto succo. £' Fap.nat.13, Prima d'in- 
ghiottirli, sogliono sconciamente colmare il sacco dello stomaco di 
maccheroni , e d'altri pastomi conditi con grandissima quantità di 
burro. Marg. 19. 139. Poi sì cacciava qualche penna in bocca è Per 
vomitar, quand' egli & pieno il sacco. È st, 142, Margotte , ch'avca 
ancor ben pieno il sacco, 

$ — Col v.Andare: Andarne con le trombe nel sacco =Andarsene senza 
che l' impresa sia riuscita , [Partrrsi senza concluiune. #, Andare 
colle ttombe nel sacco.) Ambr. Bern. g. 6. St no apdrà in dileguo 
Colle trombe ne) sacco. = 

6 — Col v.Avere: Aver nel sacco 3 Non riaver le corde del sacco P$.15. 

7 — Cal v.Colimare : Colmare il sacco, [Aver colmo il sacco,] fig.= fa 
re in chicchessia tuto il possibile con ogni soprabbondanza, {Esse 

a 


Capo , $. 57.) 
-33— cab. Meltere: Mettere in sacco, ( fi 
e 


è SACCO. 





sia senza vederlo: ed anche E” metaf: dicesi di persona a cui è 


detta una coma per un altra. . Comperare , $. 11. (N) 
9 — Col v, Dare: Dare in nn sacco rotto. #. . 29. 

2 — Dare ad alcuno col sacconAr di molto male a uno, e mo- 
strur di furgliene {Modo nato, secondo l'Ottonelli, dal perché 
una volia un marito, metto utt voeero in wn secen, cominciò a dare 
tilla moglie , la quale non supendo del vomera, credeva da prima 
che ciò dovesse essere uno scherzo, ma poscia sentendo i colpi det 


vomero , troppo si trovò ingannata.) 
10 — Col v, Eisere: Essere al fondo del sacco, [ fig-== Feserein fine.) 
* Farch. Ereot, 59. Essere al fondo del sacco (vale) essere al fiue. 





a — Esser due volpi in un sacco, si dice del Bistiociarsi due vsti- 
natamente di continuo, 
11 — Col v. Fare: Fare sacco = Empiere il socco , e fignratamente 
Aecunmlure. Lat, corradere opes , corradere petuniam. Gr, rissya 
warragie. Com. Inf. 7. Rubano , predano , tolgono , e ogni mal 
fanno, per far sicco di moneta. 

» — Far. sacco o saccaja , si dice anche delle ferite , quando sal- 
date e mon guarite, rifanno cccultamente marcia. 

3— L fig. si dice dell'Accumular nell'interno ira 0 sdegno so. 
pra adegun. Lat. iram ivae addere, 

4 — Far sacco o il sicco = Fare qualche notabile errore , 0 In- 
cappare in qualche aguato ; preta la metafora dall'uccetlo, che dardo 
mella rogna , rimane come in un sacco. Tac. Dov.Am. g. t01. Nè 
Sejano ajutava sì Druso, ch'ei non tendesse rete anco lui , atto a 
furvi maggior sacco , come bestiale. ( I/ testo fat, ha: insidia magia 
opportunum.) E Stor, 2. 379. Vedendo ec. il nemico armeggiare, 

i © attenti lo iavan ec, far sacco nella stoltizia. (4 testo due, 
ha : alicnan stultitiam opperichantur.) £ 4. 3fr; E poiché conobbe 
che egli aveva voluto forli fare sacco per ucciderlo, fece uccider lui, 
(4 testo lat.ha: postquam quacsituta sibi crimen cacdemque comperit.) 

Ei sh Ca tel corpo= Mangiare soverchiamente. PF. Fare 
sacco, $. 3. 

6—* rc un sacco di palte o di gatti, fig==Store in continne 
discordie, Andurne alla rinfisa. P. Fare sacco, $. 4 e Gatta, $. 15, 
dn questo senso dicesi anche assolutamente Come uu sacco di gatti 
i verbo Fare, 0 con altro verbo. P. Gatto , $. 1 , 12. (N) 
ar sacco, parlando di Tempo, è lo stesso che Far culaja, 
'inaociar acqua. (Ne) 
ia — Col w. Mangiare: Mangiar col capo nel sacco, si dice di chi ha 

tutto ciò che gli bisogna , senza darsi verun pensiero o briga. {F, 


7 .]esStrignere 0 Convineere 
altrui con gli argomenti în + oe non abba 0 non ia che 
rupondere, Moda basso. {#. Mettere in sacco.) Salvin Disc. 3,36 
passo ndo, e punto per punto ec. 
versario ciò che e Avrebbe diluto, e così 



























Nel dialogo, a passo 













Veniva a far dire all 
Preso e in luppato metterlo in sacco, come volgarmente si dice» 
È Annot. F. B. g. Easer messo in sacco per altro si dice di 





chi negli atti di fi he conclusioni è stretto € legato in maniera 
dall'avversario colta forza delle ragioni che non sa liberarsene. (N) 





14 — Col v. Pigliare: Pigliare o Prendere il sacco pe vellicini, (a pel 
pellicino. #7, £. 16, e Pelliciuo, $. 2.) Fini Luo. f.5. Penca ich ivo 
pigliare il sacco . Granch. 3.8. Fa canto che io 





1 pellicino. 

3bbia sciolta La Tocci al SACCO , € € scos0ho Pel pellicino. 

19 — Col v. Riaveres Non riavere, Non vedere n sionili del sacco le 
corde= Non avere della cosa, che gli s'aspetta , il suo dovere a 
un gran peszo, Cron. Morelli, 268. È se tu muori, non riavronno 
i tuo’ figlinoli del sacco le cordicelle, Franc. Sacck. nov. 134. Così 
l'acconcerò io, se mon mi paghi; non ci bo ancor del sacco le cordelle. 

16 — Col», Sciogliere: Scioghiere, o Sciorre, Votare 0 Scuotere il ancro, 
Scior la bocca al sacco, Pigliare, Preudere o Scuotere il sacco pe' pelli» 
cini : marucre figurute, che vagliono Dire ad altri. senza rispetto © 
nitegno quel che l'uom sa; e talora Dire tutto quel male:che si piò dive. 
IF. Pellicino , 6. 3.) Morg.18.1gr. E di'che ‘1 sacco non duai tutta 
scivlto. #arch. £'reol. 59. Perciò si dice non solo votare e senotere il 
sacco, ma ancora i pellicini alel sacco.Cas, rint. burt, 1,3% E perchi'io 
voglio scior la bocca al sacco, Voi, che a questi signor rodete il basto, 
Venitem'a ajutar, quand'io mi stracco. 

17 — Col v, Scootere : Scuotere il sacco. P. f. 16, 

18 — * Col v. Servire : Servir uno col capo ‘nel sacco = Fornirgli 
ogni sun comodità. Cecch. Dissim. 3. g. Ti s0 dir, che tu m'hai sere 
vito col capo nel sacco, (Qui ironicamente.) (V) 

19 — Col v. Tenere: Tenere il sacco, { fig.]=diutore ad alcuno a ri 
bare, 0 a fare qualunque altra rea opera; che altrimenti si dice Tener 
di mano o Tener mano. Lot, tradere operas mutuas. Cont. Inf: af, 
Dinmedes per lo più tenne il sacco, e colui furde, Gell.à port.3,1, Io 
dubito che costui non sia anche egli un tristo, e tengagti il sacco, 
Farch, Stor. E tenevano il sarco a chi rubava. Malm.8.30, E 
via deny che le teneva il sacco, Mente' ci dormiva gli tagliò i 
capelli. 

MO Onde il prov, del 6. 38. V. 

20 — Col e. Tornare : Tornare con le trombe nel sacco = 7ornare 
da alcuna è senza profitto. Lat. infecta re redire, lupus biat. 
Gr, inot Txasw, 

Q1-= [Col +. Traboccare: Traboccare il sacco, fig.=Sopmblondare, 
Non capirne più, e dicesi così delle pussioni come delle virtit.] Dart. 
dif. 6. So, Ed egli a suv: da tua città, ch'è piena D'iavidia se, che 


SACCO 


già trabocca il satco, Sito mi tenne in la vita serena. arch, Ervol. 
59. Trahoccare il sscco è quando nen ve ne cape più , cioè Lon si 
può avere più pazienza, . 
23 —* Col v. Trovare: Trovani iu un sacco, fig. Essere impigliato 
d. 5, 32. Ol guarda 


in maniera da non potersi distrigare. Buon Fier, 
i trovo in un sacco, se coloro Me ne pon pur cavar.(N) 
+ $ 05. 





adesso, Ch'io 

23 — Col v. Vedere: Non vedere del sacco le onde. 

24 — Col vw, Vesulere: Vendere galla in sacco, { fig.= Dare 0 dire al- 
trui una cosa per un' dita , senza che ci pussa prima chiarîrsi di 
quel che sia.) W. Galla , $ 11. 

25 — Col v. Venire: Venirne con le trombe nel sacco è Zo stesso che 
Tornare er., #. f.30.Murg. 24.15, E con le brounbe nel sacco ne venne, 

26 —* Cal v.Veshire: Vestire il saccossfudussare abito di perutente.(U) 

27 — Col v. Votare: Votare il sacco. #, $. 16. 

28 — Proe. Tanto ne va a chi ruba , che a clu tiene il sacco. Lar, 
agentes et consenlientes pori poena panta.» Lise, Anno Maln, 
Tanto ne va a chi ruba, che a cli tiche il sacco : proverbio che 
viene da que' ladri che s°' accordano a rubare le bisde Quando sono 
sull'aja; poichè per far presto , uno di loro tiene il sacco, € l''altio 
ve + pene dentro. (A) P 

29 — Egli è come ilare in un sacco rotto = Affaticarsi senza ed 
è lo stesso che Dumr fatica per impove sita) Lut. frustra laliorase 
cleum et operam perdere. Gr. spl; nspruar yuanddioda, 

3o — Non dir quattro , se tu nuo l'hai nel sicco = £' uomo non dee 
fare asuegnamento di alcua cosa, infinche e' non © ha in sua balia, 
Lat. multa cadont inter calicem , supremaque labra ; tuutm ne dixe- 
ris, quod manibus non tenes. Las. Sibull, g. 4. Non bisogna dir 

Itri non l’ha nel sacco j uon sapete voi il proverbio ? 

Padrone, non dite quattro, se voi non l'avete nel sacco, 

di —' (Ar. Mes.) Specie di veste da uomo 0 da donna , altre volte 
mata, Band, an. Sacco da unno ,,. Sacco da duna. ,, Sacco 0 
barletto largo... Succo a harletti o giornea chiusa da donna, (A; 

1 — Dicesi Sacco dela ragoa , Quella parte del panno, dove ri 
mane preso l'uccello, 

3 — Cnde Fare sacco 0 il sacco, nel siumif: del $. 61, 4. (N) 

3a — * (Arche.) Feste particolare degl imperatori d' Oriente , @ de 
putriarchi greci , talora di color nero, stretta al corpo e seuza ma- 
niche , simile appunto ad un succo, (Ag) 

33 —' (Eccel.) Abito semplice e grosso, ed anche Cilicio di che usa: 
vano è penitenti , così presso gli Ebrei, come presso i Cristiani. Lo 
prendevano quelli tempo di corrucero , di afflizione, di pubblica 
calamità , di penitenza; e talora vi aggiungevano lo spargimento 
della cenere 0 deila polvere sul capo. Ora st usa dalle Congrega» 
seni. (Ber) Min. Annot. Malm Chianiiamo Battuti coloro delle cone 
fraternite secolari, quando processionalmente vanio con vesti line 
indosso , Le quali chiamiamo sacchi (puasi figurino vesti di penitene 
za), cappe o vesti da Battuto, (A) 

* — Onde prendesi talvolta per Contrasseguo di penitenza e du- 
Inre. Fit. S. Aless. gia. Onde la madre sua dal giorno della par 
fita del figliuolo stese il sacco sopra il pavimento della camera sua; 
nel qual loco, piangendo , ec. (Così so nella S. Scrittura.) (V) 

3j —* (Filol.} dallo le sacchi: Ziicesi duna corta, la quale consiste 
nel mettere un uomo in un sacco, del quale riman fuori con un soto 
braccio e le spalle, e così saltellanalo corre tutto lo spazio destinato, 
bene dee cadendo e andando a tombolani, (A) 

35 — (Milit.) Dicesi Sacco 0 Sacco di terra, Una tasca di tela di me- 
divcre capacità , che si empie ali terra 0 di sabbia , e serve nd in 
nalzare un paroperto tumultuario. od-a ratconciore alla meglio una 
arturo. finte uil Fagiodne sidente Aieirimisci poé Sacco di lana 01 
Grossa bollati, lu quale sove a riparo ed a fortificazione 
divi luogo, Daeil, Intanto i difensbri con fascive 2 con sacchi in 
breve spazio ripmarcao l' intervallo della ruina. Amato. Provvedati 
i soldati di art e di suochi di Luna per fortilicarsi, Afuntecuoo, 
Sacchi di terra, palizzate , scale d' asulto. (Gr) 

36 —(Marin.} Sacchi delle cubie: Sono sacclu v fugoti di stoppa per” 
tarare le cube, (5) 

» — Sacchi di metraglia: Sono suochi della mine che conviene 
per caricare a metraglia i pesi di grossa artiglieria, {5} 

37 —* (Chir.) Sacco etwiario; davilappo immedivto che nella maggior 
purte delle ermie vien o negli organi smossi dalle membrina sio» 
rus della carità da escono e che spinsero innanzi a se, Ogni 
Sabbe erriiurio ha un arificia che lo fu comunicare colli gevn cite 
vità dellu detta membrana; un fondò opporto al sia ovificio ; un 
compo, che è silindrvide , sfervide , pirsforine , bilotato | unito, 0 
iuolutolaslare $ finalmente uu questo corpo e l'orificio v' ha una 
porte più 0 meno allungata , qualche volta risiretta in motti parti 
della sua lunghezza , che chinmasi il Collo , e che è lu sede assai 
comune degli strozzamenti , od incanceramenti, (A} (0) 

» — Far sacco o anccoja. #, $ 11, 3. 

38 — * (Anat.) Sacco lacrimale, #. Lagrimale #, 10. (N) 

3g — * Saar) Genere di molluschi , proposto da Klein per alcune 
specie de generi turbo e paludina ; desumendone il nome dalla toro 
Jorma a foggia di succo. (Aq) 

fo — * {Bot.) Sseco montagnalo. #7, Borsapastore. (0) 

$1 — (Metrol.) Misura che vale tre stoja fin Tuscana, ma che va- 
rin ne' diversi Stati , anzi nelle diverse città d' Ivulix.) 

Sacco. (Milit.)[Soe. Depreduzione interà d'una srt, d' una terra ec, 
fatta per lo più da gente armata ; alimenti Saccheggio, ) Sacchege 
giamento. Lat. dopopulatio, direpbo. Gr. {Dl frane, s0c 
che vale il medesimo: c sac È voce antica de » Poiché in gall. 
trovasi sce in senso di leggiare , € così pure in irlandese ed in 
alcuni altri: dialetti celtici, Lu pers, scihar preda , hotian: in ungl. 
sedhindii preila sin brett. secha tirare a se: in ebr. scischal cor 
gumare ) dissipare, c tsagluan avelli , dissipari; in at, ataga ronde 




























































SACCO 


, e sagata removit, abstrazit, sostulit. N Ballet ha pare il 
secqua per ssccheggiare : ma nol trovo in altri dizionari. ) 
Bott. 2.33. Potrebbono certamente dire come quella donna da 
bene, che, essendo presa nel sacco di Genova , disse : ringraziato 
sia Dio, che io mi caverò un tratto le mie voglie senza rimorso al- 
cono di coscienzia.» Guicc, Stor. Nè erano in questo tempo minori 
le ruine nel paese del Friali, perchè assaltato ora dai Veneziani , 
ora dai Tedeschi, ora difeso, ora predato dai gentiluomini del 
se, e facendosi ora innanzi questi , ora ritirandosi quegli, secondo la 
Festa pi sì sentiva per tutto altro che morti, sacchi e in- 
a, ar 
—_ o Andare : Andare a sicco = Essere saccheggiato, (F. An- 
dare a sacco.) March. Stor, 12. ff dr tema che Firenze, partito 
lui, restando disarmata , non an a sacco, 
a — * Dicesi anche Andare a sacco e a fuoco, Andare a roba e 
a sacco. 7 Andare a sacco e #. Andare a ruba. (Gr) 
3 — Col è, Dare: Dare il sacco, Dar sacco = Sarcheggiare ; { e 
dicesi non men di città che di casa 0 simili. ] Lat, predari , de- 








populari , diripere, Gr. aromi. Buon. Fier. di gi 18. Alla mia 
casa il sacco Mal si può dar, ch'è poco men che yota. 
* —' Dicesi anche Dare n sacco, Dare a sacco € 4 ruba, e nigono 


Concedere che si dia il sacco ; ed all'accus, di cosa aggiugnesi 
d'ordinario il dat. di nna , ciné , a chi sì concede il seco, 
Bomb. Stor. Vedendo M. Antonio, che la bisogna andava non bene, 
diede la città a sacco e a ruba alle sue genti, (Gr) Domenich. ist. 
Giov, lib, 31. Il marchese di Pescara diede a sacco quella città co- 
piosa di molte ricchezze, (P) (N) 

3 —* Dare in sacco vale il medesimo. Rentiv. Dubitarono gli ere- 
fici che la città non fosse data in sacco all’ esercito. (Gn) 

4 — Col v. Essere: Essere Lalla pegvio 0) alle peggiori del sacco — 
Essere nel colmo del contendere , |0 Fenire al maggior segno di di- 
scordia © di rottura ; detto così perchè nelle guerre il peggior erado 
che sia è quando la cità 0 le arntate son messe a sacco.) Y. Essere 











alla peggio del sacro. 

5 — Col v. Fare: Fare il sacco = Saccheggiare, M.F. 19. 82. Dove 
speravano fare il sacco. 

6 —* Col v. Mandare : Mandar a sacco = Sacchegginre, Lase. Nan.t. 


1. Presero il cielo e lo mamdaro a sacco. (Br 

7 Col è. Meitere : Muttere a sacco = Succheggiare, [#. Mettere 
a sacco.] Ar. Fur. 11, 55. L'aver fu messo a sacco, e messo fuoco 
Fu nelle case. 

8 —Col v. Porre : Porte a sscen =Far preda, Saccheggiare. Y. Por- 
re a sicco. » Bentiv. Perciocchè temendo di non poter sostenerlo 
(l'assedio), e d'andsrne poi tutti a filo di spada , e che fosse po 
sta la terra a sacco, si resero a buoni palti. (Gr) 





— Cal v. Venire ; Venire alle ori del sacco = Zenire in di 
9 scordia, tw. 4.) Lat, in discordia 
Malna,11,6, 


10 = * Dicesi Sacco sacco, 
domandano di saccheggiare 
si cc. s'ammotinarono, e corsi a furore sulta piazza di S. Croce, gri- 
darono sroco sacco. (È) (N 

Sacco, * NN. pr. m. accore, d' lacco, FP. 

Saccoccia, Sac-ode-cia. (Sf) Tusca teet vestito.) Lat. mantica.{Dimin, 
di sacco. In franc. sacoche bisaccia che si apperete all'arcion della sella. 
In lingua spago. farbesca sacocha saccoceia.) Auon. Fer. 4, 2. 1, Ma 

ueste nostre scatole e vasetti, Di che piene ci avete le saccocce, éem 
È Salvia. Annot, ivi: La saccoccie, lat, sacculi, tasche. E Annot. 
F.B.3.g.11. Questi delicati e leziosi. . vogliono che si di sile 
briccino della Madonna, uffziolo; ela tasca; siemecia, cost inforestie 
randosi. Gozz, Srrar, sE tragge Dalla saconecia m Incido specchietto, (N) 
Saccoccia dilll da Tasca, Sacchetta, Bisaccia, Scarsella, Rorsa, 
Carniere, Faligia , Bolgia , Ferriera, Saccoccia è un diminutivo 
di Sacca , che sì distingue dagli altri diminntivi congeneri di $ac- 
chetta, Saccolo , Saccurello , Sacchetto , Sacchettino, perché que- 
sti si considerano isolali e trasferibili da luogo a Ringo ; laddove Kos 
coccin si concepisce ai agli abiti delle persone, che yi ripot 
guno i minuti oggetti di ienti, Tasca non sempre si prende 
per ripostiglio attaccato a iti, ma sovente si prende anzi come 
recipiente Tapontbele, cont:nente oggetti di personale servigio..Sae= 
chetta è piccolo Fecipicnte isolato , che comprende cose da custodirsi 
0 da trasportarsi, ma non d'immediato servigio alle persone. Riso 
cia è doppia sacca ; e cos diconsi duc tasche collegate insieme con 
due cinghie che si mettono all'arcion dietro alla sella per portar robe 
iu viaggio 3 non che quelle due sacchette insieme congiunte e pen- 
denti dalle spalle , che i frati mendicanti usano nell'andare alla cerca. 
Scarsella ditterisce da tasca per la forma, essendo cucita ad una im- 
boccatura di ferro, 0 d'altro metallo, Borsa è nome generico d'ogni 
sacchelto, ln cui bocca si possa aprire 0 chiudere a piacere, mertiante 
qualche artificio. Carniere, secondo la Crusca, è una foggia di tasca, 
propria de' cacciatori per riporvi la preda, Ma nell' iso comune suolsi 

Epplicare a qualunque sacchetto di tela, che serve a contener farina, 

riso , sale, ed altri oggetti di cucina. Paligia dspezie di tasca , per 

lo più rotonda e di pelle, per uso di trasportar robe in viaggio, fol 
gia è parola latina che vale un sacco di cuoio 0 d' altra muteria che 
principalmente si teneva sospeso al braccio nelle peregrinazioni, Fer- 

fiera dicesi ancora ciò che nel dialetto lombardo si chiama Zol: (751 

î tasca di pelle 0 d'altra simi! materia , in cui gli 
artelîci soglion tenere strumenti di ferro , chiodi e simili. 

Saccocuo, * (Bot.} Sar-cd-chi.lo. Sm. #. G. Lat. saccochilns, (Da 
s&ccos sacco, € chudos labbro.) Genere di piante, della Suniglia del'e 


ed è Grido de' soblati quando inferociti 
una tera, Varch. Stor.1r, fff. 1 Cor- 






































Saccorareteo, * (Chim.) Sac-co-litti-co, Add. e am. P. G. 


SACCOMI 7 


orchidee , così denominate dal loro labbro a foggia di sacco. Ale 

tri lo chiamano Saccolabio. (Aq) 

Siccorona.* (Zool) Sac-cò-fo-ra. S/#". G. (Da saccos sacco, e phero 
io porto.) {coni d'una classe di i, che ji ai ta 
niceri di Lamarck ed agli acchli Cogo 

chè provveduti d' una ie di sacco. 

Saccorom. * (St. Eccl. Shecchfori. Eretici della setta di Taziano , 
i quali , ostentando d' aver rinunziato ai piaceri dani, vi 
vestiti di sacco. Molti altri eretici furono portatori di sacchi , a 
pei anche appellati ra i, come gli Apostolici, gli Encratiti, 
i Manichei ec. (A ir 

Saccorono. * ESA La , Sm. P. G. Lat. saccophorus. ( V. 
Saccofora.) Genere di piante crittogame, della fumiglia de' muschi, 
stabilito da Palissot De Beauvois, e così denominate dul sacchetto 
contenente la polvere seminale , scoperto nell' urna d'una delle sua 
specie. (A 

sir 0, (Chim.) Sac-cogom-mi-te. Sf PG. Lne. saccogom. 
mite, (Da sacchar zacchero , c commi gomma.) cipio zucche 
nino della liquirizia ; altrimenti detto Glicirrina. (Aq) HE 

Sacenta. (Bot) Sic-co-da. Sf Quella pianta che comunentente dicesi 
Cardamomo. (A) 

Saccntattato, * (Chim.) Sac-co-attà.to. Sm. /. G. 
char zucchero ; e dal lat. lac latte.) Combinazione n 
colattico colle diverse basi salificabili. — , Saccalattato , sin. (Aq 

ni 1a 
colaetionm. (V. Saccotattato.) Acido scoperto da Scheele nel 178 f, 
Suasa Sossi dell'acido nitrico sopra lo zucchero di latte ; 
altrimenti detto Acido mucico. =, Saccalattico , sin. (A _ 

Siccoreva, (Marin.) Sac-co-lè-va. S/ È la stessa specie di vela cui 
si dà il nome di tarchia, W. Tarchia. (5) | °° 

Saccotima, * (Zool.) Sacco-li-na, Sf #. G. Lat. sacculina. ( Dimin. 
dti sacco.) Genere di polini stri cicianaa sotto forma d'un sao- 
chetto, Dicesi anche Tibiana, 

Saccoro , Sicco-do, [Sem] dim. i Sacco. [V. L. La stesso che Sac- 
chetto, #.) Lar, sacculus, Gr, pagovior. Buon, Pieri 5, 2. 4. Qpde 
il saccolo empienze la man pia Dell' Indo mercatante. 

Simoro, * N, m. dim. di Sacco , accore. d' Isacco, W. (2) 

Siccotoma, * Bot Sac-co-lo.ma. Sf #6. Lat. saccoloma. ‘ la sac- 
ns sacco, € foma frangia.) (renere di piante crittogame del fami. 
glia delle fetci, così denominato a cazione della loro fruttificazione 
involta in una specie di cappuccio a sacco coll'orlo fiungiato, Ha 
per tipo la saccoloma elegans , indigena del Brasile, (Aq) 

Siccomansant Sac-co4nam-ni-re, dit. e n, ass, Mettere a saccoman- 
no.F,A.V.'e di Saccheggiare., Assaccomannare , sin. (In her, 
ziakmanyolni.V. Sacconianno.) Stor. Semif: 14. E quello, se da alcuni 

buoni clerici non era gnarentito, in piazza pe gi balconi gettavano; 

ma bene detto palagio succomannarono. E 49. Già si era per alcuni 
soklati fiorentini cominciato a uecidere e saccomannare, E appresso: 

Ma veduto la fortuna prospera, aveva lo animo voltato, che, per as 

salto vincendo , ogni e qualunque cosa + saccomannare , 

vecidere , ec. È #9 D'indi passde a Plsa, ndo e saccomannando 


ovunque passava. (V) m. da Saccomannare. 7,4. 


Siccomansato , * Sac-co-man-nà.to, Add. 








e di reg. FP. e dî Saccheggiato, (Gr) i 
Siccomazzo. it.) Sacco ebano. (Add, e sm. Nome che dovetti. 
anticg al servitore del cavalisre ; poi ud ogni solduto e 
rubava e dispoglinva il nemico. Sascomannl caino si dissero que per 
dee rete n alii chi 
primo senso vien dal ted, sick ntann uomo del sac Negli altri 





sensi V. la voce seguente.) M.F. 6. 56. Gran quantità di cavalieri 
€ di saccomanni in'ronsini. Stor, Ajo!f. Doaò Ajolfo l'arme e "1 
cavallo a' saccomanni della stalla. Frazie, Sacch. Op. div. 136. Co- 
dro si contraficce in veste di panipolari ,. 1 nali chiamano 
saccardi, o saccomanni, » Salvin. Annot. F. B. 3.3. 9. 


mano, 

servo degli eserciti , uomo ci papegiio» Lat. lira, 3 ta si piglia 
anche per preda sacco, 

Ater avd Pier i iccmonire | più comunemente detto) Sacco , 


Sa iamento. Lat. direpli ulatio. Gr. np Img. ( Dale 
r pitti sarei che iI p Palo.) M.P.7.35. Si rassegna» 
tono tremila cinquecento cavélieri bene armati « bene a cavallo, 

' Jeria da siccomanno. 
2 SOTAGE Dee mena ita Andare , Mettere , Porre a ssccomane 
no=ds iare.) M. W. d. 14. Non riguardaudo però le biade 
de'campi pe loro cavagli, nè dell' altre cose, che potessono giugnere 


Saccomazione , 
più du' contadini , che si fa 
tenendosi vicini , cercano 


ftt. anom. e n. comp. Mettere a sac» 
Botor. Rag. Stat. 5. Archimede , mentre 


da sig Romani , stava immerso nelle sue specu- 


pirncaa era a da 
zioni. a) 
Saccomi. «) 
da Ci un animaletto dell'America, della 

d'un 0 e provveduto di sacchi alle mascelle. Say chiamò questo 
Genere Puastezione. (AU) * 


8 SACCONACCIO 


Sacconisnio , Sasco-nir-cip. Ae pegg. di Saccone, Bern. Ort. 1. 3, 
15. Venga a sua posta , ch'io lo stimo meno, Ch'un sacconaccio 
di letame pieno. . 

Succoxcerto , Sac-con-cillo. [Sm.] dim. di Saccone ; { altrimenti Sac- 
concino.] fr. Giord. Pred. R. Non avea altro che un vile succo 
cello di paglia. fr. Jac. T. 3. 7. 8. Nè lana o sacconcello Non ci 
arca il dolce fiore, Pe 

a— Guancialetto. Lat. pulvillos. Z'it, Crist. D. Gioseppe fece to simi- 
glionte» e tolse la sella dell'asino , e trassene un cotale sacconcello 

î lana , vvvero di borra, e quella si puose a sedere in su quel sac- 
concello. 

Saccoxcino , Sac-con-ci-no. (Sit. dim. di Saccone.] Sacconcello, Franc. 
Sacch. Op, div. 134. Dormia solamente su uno sacconcino di palma, 

d' 


o d'altra foglia. 

Saccone. (Ar. DI) Sac-obne. (Sm.) Specie di sacco grande , cucito 
per ogni parte , e pieno di paglia , in forma di materassa, e viensi 
în sul letto sotto le materasse ; [altrimenti Vagliericcio 3 (4° Pagliajo.) 
Lot, culcitra , tramentitia. Bocc.nov,50.13. E gillovvi suso un pan- 
nascio di saccone , che fatto aveva il di votare. frane, Sacch. nov, 
a. Lasciata la paglia , ch'e portò in seno , nel saccone «ii ser Ti 
naccio, Murrh. 2.29. Un topo , ch'io avea sotto l'orecchio , Forte 
rodia la paglia del saccone. 





a —* E semplicem. acer. di Sacco. Diod. Gen. 42, +7. E l'uno d'essi, 5 


il suo sacco dar della pastura al suo asino nell' albergo, 
vide i suoi danari che erano alla del suo saccone, E 28,1 miei 
danari mi sono stati restituiti , cd anche eccogli nel mio crone.{T) 
. * (Zool.) Sac-co-té-ri.ge.Sm. PG, Lat, Saccopleryx, (Da 
. ) Genere di pipistrelli così de- 
guisa di sacco , le quali costitui» 








Siccoreni 
SUCCOI SACCO | € x al 
nominati dalle glieli vice 
scono le foro ale, (Aq) c < 

Saccuccia , Sue-clo-cia, Sf Lo stesso che Saccoccia, P. Salvin. Disc, 
3. 74. Dice poi saccheita, che corrisponde in certo modo a sauccoe- 
cia, cioè saccuccia. E appresso : Jo mi penso che a principio dices- 
sero saccuccia , € , parendo il suono un poco smilzo, venissero a dire 
saccoccia , © dessero in un sito, groso € poco leggiadro. (A) (8) 

Saiccuoio , Sacscho-cio. (Sm.) dim. di Sacco. Lo stesso che Sacchet= 
to, #. Lib. Masc, Infondi orzo , e cuocilo nell'acqua calda, e met- 


tilo in un saccuccio. 
Sacevtann. * (Filol.) Sae-cudà.ri.i, Add. e sm. pi. Y. L. Ciartatani 
doro i ed erano pure 


che guadognavansi il vitto colle gherminelle , 
borsgiuoti. dat. saccularii. (Mit) 

Saccuro , Sac-cu-lo, Sm, dim. ‘di Sacco. /. L. Lo stesso che Saccolo, 
Sacchetto , 7. Sannaz, Pros. 8. Davano il petto negli tesi inganni, 
ed in quelli inviluppati , quasi in più secoli, diversamente pende 
vano. (Porta degli uccelli) Berg. (Min) (N) 

Sacceun. * (Geog.) Saccomo, Fiume della Guinea superiore. 

Sacke. * (Mit. Babil.) Sì.coe, 4dd. e af. pi, Antiche feste de' 











iore. (G 


'Batito 
nesì , 3stituite in memoria di una importante vittoria ri) dal 
monarca de Persiani sopra i Sacî, le cui incursioni avevano sovente 
devastata la Persia, cinque giorni, ed erano , come le 
sSaturnali a Roma, un tripudio per gli schiavi, (Mit 

Gerano. - (Arch) fa cilibrio. Add. e sm. Ning s famavasi nel 
1 eco a le Corte imperiale ch'era preposto 
Sila bara dell' pl cimen e pagava gli sipendii agl' impiegi di 
corte , ai soldati ed uffiziali delie guardie + ed agli operai , non che 
l'elemosina ai poveri. Anche i papi, fino ad Adriano 1., ebbero il 
Sacellario. Lat, sacellarius. ( Dal lat. saccellus in luogo di sacculus 


borsa.) (Mit 
Bacetso, (Filol.) Sa-cillo. Sm. PL, Piccola cappella circondata da 
carono molti î Romaji ed i Greci; ma questi Ù 





muraglie , ma ordinariamente senza tetto, > 





cuni eretti entro i templi mbdesimi , ove ano le boro offerte , 
€ ne face pure d'oro è:-d' etgatte, appesi alle ie de 
loro templi , ne formavano più ricchi e più belli orhamenti. 
Presso i i vale in generale Cappelletta , io, (Sacel- 
lum dimin. di sacrum , luogo consacrato agl'Iddii. In gr, se- 
cos tempio: in cbr. sucha tabernacolo , casa, tuguriv.) Teseid. lib, 
12. Argom. Con onore La fa sposare fEiio) al Tebuno amadore, 
Chiamando prima Imene nel sacello. (A) (B) (0) 

Bicesa, * (Arche.) Se-cèna. Sf /. L. Bi o scure pe sacriffeii, 
così chiamata in linguaggio sacerdotale. (Sacena dal celt, gall. scian 


coltello. ln ar. sikkun 0 sekinet vat pure coltello.) (Mit) 
Bacenvorate , le. Add, com. Di pren {Appartenente 

al sacerdozio.) Lat. sacerdotali». Gr, parimdi, (V. sacerdote.) An- 
not, Fang. Usasse l' uficio del sucerdole dinanzi da Dio , secondo 
l'uficio sacerdotale, Coll. SS. Pad, Per affetto di fraternità, e per 
diguità sacerdotale, Maestruzs, 1. 15. Dicono quasi tutti i doltori, che 
in niuno modo essere vescovo, se non è prete, impe è l'or= 
dine sacerdotale è quasi fondamento sustanziale dell’ ordine vescovale. 


Po] nelle provincie. (Mit) 

Bacennorarunate , Sa-cer-zdo-tabméu-le, Avv, Do sacerdote. Lat. more 

* vel rita sacerdotum. Gr. fsparinze. FY Giord. Pred. R. Ma egli volle 
‘operare sacerdolalmente , come dovca. 

2 — (Vestito sacerdotalmente vale Mestito degli abiti sacerdotali.) Fr, 

*_ Giord, Pred. KR. rve sacerdotalmente vestito. 

Bacervorarico , Sa-cer-do-Là-ti-c0, (9m.] #. 4. #. e dî Sacerdorio, 


SACONITE 


Folg. Mass. Colle insegne de' maestrati che amministe veano, 
Per gr che avevano avuti, sedeano. Com, Lf u detto 
sl dep; Sansone Si perio > 
cenpore , Sa-cer-dète. Lesm. Quegli ch'è dedicato i 
amministrare le gosè sacre, — , Sacerdoto , sin.} Lat. e DI pe 
lipria. (Sacerdos da sacer sacro , ovvero da sacrum tempio. In celt. 
gall. dicesi sacaîr ovvero sagart.) Esp. Fang. Sacendote, tanto è a dire 
quanto insegnatore e donatore di cose sante. Bocce, Vit. Dant. 3.j5. E 
similmente avvisarono diversi ministri ec., per matorità, per età e per 
abito più che gli altri nomini reverendi, li quali appellarono sacerdoti. 
a seri pa) SOR ha desse «boca a eercilava il sacerdozio. #. 
0, $. 2. &. #. Gesù Cristo nella Scrittura è chiamat 
cerdote secondo l'ordine di Mekchisedeeh. (A) oe © po 
3 — [Quegli che era od è destinato al culto M. falsi De.] G. Pa. 
25. 3. pegrione argo 4 UD portato due iglivoli ec, del sa- 
le arti. Salvin, Dire, 1, 220. ci Î i Egi 
zii , che altro erano che filosofi orali è (NI dot premo gli Egi- 







6 —* Per Sacendotessa. Lod. Dole. Achill. A 
Sacenpote. * N. pr. m. Lat. Sacerdì Dati (0) 
SacERDOTESSA , sf: Donna consacrata al mini- 





+3 alimenti Sa- 
ua Filoc, 1, 18. 





OR penilenze sono poste nell'albitrio del 
Fr. Giord. 334. Sacerdote non è altro che uomo di 

mesto , cioé tramerzatore e riconciliatore tra Dio e l'uomo, (V 
Sacueozio, Sa-cer-dò-zi-0. (Sm. Uno degli ordini sagri presso i Cri» 
stiani, in virtà del quale chi n° è rivestito celebrar ta messa ed 
amministrare nuti sagramenti, toltone iuello dell Ordine è della Cre- 
Lat. sucerdotium, Gr. lspueoven. Pass,305, 

ia. Gr, iper 

ché tn goa hai voluto avere scienzia, i0 ti caccerò via; che 
non abbi l'officio del mio sacerdozio , il cui uficio è di reggere 6 

d'aminaestrare altrui : che non si puote ben fare sanza scienzia. 
3 — Ulicia e Dignità del Sacerdote, (così presso i Cristiani, come 10 
gli Ebrei, i Pagani cc. Gli Ebrei avevano quattro specie di Sa 
cer pela de ar , de Capi end Famiglie s de prii iti e 
+ 0' quali spettava mitto di offrire i sacrifizii a Dio, 
.dli Melchisedech ebbe la prerogativa pito il sa- 
cerdozio di Gesù Cristo. Quello di Aronne e della sua famizlia, che 
durò per tutto il tempo detta relizione giudaica. Finalmente il sa- 
cerdozio di Gesù Cristo e della nuova legge, la cui eternità è fune 
duta sul giuramento invinlubile della sua verità,) Lab. 164. 11 qual 
costume l'antichità otti ancor serva al mondo ente ne 
Sr; i magistrati c sacerdozii, c nel. 
+ $. Chi dietro a jura e chi 
sacerdozio» Dav, Scism. g3, 











fo i 










Comin, 1754.) Morì ne' medesimi giorni Guglielmo U ì 
vescoro d a + Gran favoritore della Ficina, ll Re pa sò di 


saga ervonio dare A Chi afutze la cun bbidine. (Qui è detto dl 


(8) 

Ù ij altrimenti î 
Sacerdotale, Ecclesiastico, Lat. sacerdotalis, ecelesiastione. Pros. 300 
1.3. 3. 154. Le quali (orazioni) avendo saputo lodare la giustizia 
la religione sacerdozia e la militare, mostrano di poter comparie 


È tra Cone dre lodi. (N. S.) P 
acwi. * (Mit, Iod.) 57 dndra, il Giù 1 Indiani. (Mi 
Sacr.* (Geng.) Antichi Popoli diciti, che abitavano der; te Ni 





e 0 nel presti due fini, (Mit) 
Sacios. * (Arche,) Pra rsa “dad. est DA L. el guerriere cha 
credesi essere state le mogli de' Saci, Lat. Sacidac, (Mi) 
Sacipio. * (Bot.) Sa-cì-dio. Sm. #,G. Lat. sacidium. ( Dim. di saov 
cos sacco), nere di piante critogame , delta famiglia de' fun» 
hi, e della sezione deile li liu-ee, caratterizzie da tuberco- 
Wi bisaceiformi , neri, emisferici , che sotto un' cpidermide ripie 
gata contengono i ida numerosi, (Aq) 6 
Sacinx. * (Geog.) S. +» Città del regno 
di Udine. (G) 
Sacuo,*(Ge ra cia. Lat.Sacisns, Antica città forte della Tracia.{Mit) 
Saco. * (Geog.) Fiume e città degli Stati Uniti. (G) 
Sacovio. (Min.) Sa-cdi-a. Sm. 
desi derivata da sacon, voce 
to. In ebr. soh&ioretà 


Veneto, nella prov, 





presentano una specie di sacco cartilazinoso. (Aq) 
Sacostre, * (Min.) Saco-mi-to, Sf 7. G. Las, sacunitea, (Da saccos 


SACOPODIO 


il quale involge il gmbo della pianta che produce la gommo-resina 
di questo nome. . Sogapeno. (49) 

Sacna, SL Lo stesso che) Sagra , #. 

2 — La festa della consecrazione delle chiese. Bocc. nov, 20, 16. Anzi 
mi paravate un banditor di sacre e di feste, si ben lo sapevate, Dial, 
$. Greg. 1. +0. Fu invitata colla sua predetta suocera alla festa della 
sacra di santo Sebastiano martire , c la notte dinanzi al di della sa- 
cra quella giovane , vinta dalla volontà della carne , non si potè a- 
stenere dal marito, 

3 — * Nel n. del più Sacre per Le cose sacre , Tutto ciò che ap- 
partiene al culto divino. Lat. sacra. S. Ag. C. D. 3, d. Degna cosa 
era, che come costoro aveano cura delle sacre loro (degli Dif), così 
gli Dii curassero de' fatli di costoro. (V) 

4 —' E per Feste religiose, S. Ag.C, D. 3,7. Ciascuna altra cosa ov- 
vero crudele , ovvero brutta ec. si suole celebrare nelle sacre di quelli 
cotali Lidii. (V) £ 6. 9. Così le sacre baccanali, cioè di Bacco, sono 
celebrate con somma pazzia , e secondo che confessa esso Varrone , 
dali pneT moS di penono fue dale Baccenli se non con la mente 

BicermestaLe , Sa-cra-men-tà-le. Add. com. Di sacramento, Attenente 
A SOCTUMENIO,—, ntale, sin. Lat sacramentalis. Gr.pverinde. 
Pass. 119. Gli è valevole questa confessione, avvegnachi non si possa 
dire propriamente sacramentale , perocché ci manca il io mi 
mistro di tale sacramento, Maestruss. 1, dr. Quello che siguilicano 





queste cose socramentali , che si fanno innanzi al battesimo nel ca- 
iccismo , si dirà di sotto nel battesimo. 
a — Misterioso. Esp, Salm. sono sette antifone sacramentali , 


che gridano l' avvenimento di Cristo, 

3 — Agg. di Grazia, #. Grazia, $. 37, 1. 

SacnanentALMENTE , Sa-cra- inte. Aw, A forma 0 Per mezzo 
di sacramento, — Sagramentalmente » sin. Lot, saccameutaliter.Gr. 
pverizis. Maestruzz. 1, 6, È da sapere che due sono i modi di ma- 
nicare il Corpo di Cristo , ec. : l'uno modo sacramentalmente cc. , 
l'altro modo spiritualmente. $. 4g. C. D. Non solamente mangia- 





rono il Corpo di Cristo sacramentalmente , ma virtualmente. Frane. 3 


Sarch. Op. div, 1go. Andiamo a vedere il Corpo di Cristo sacra 
mentalmente , perocchè sacramentalmente il Corpo sun umanato con 
totte le membra è nell'ostiamPallav. Jst, Conc. a. 265, Esibirsi Cri- 
sto nell' Eucaristia; ma solo a mavgiarsi spiritualmente per la fede, 
non sacramentalmente, (Pe) 

Sacramentane , Sa-crasmen-tà-re, (Att) Amministrare i sacramenti, —, 
Sagramentare , sin. Lat, sacramenta impertiri, ministrare; sacramento 
munire ; sacra mysteria tradere, Gr. ipa puoripia duldeas. 

n — N.pass.Bicevere i sacramenti e particolarmente l Eucaristia,mBald. 
Dee. Non lasciò mai di sacramentarsi ogni giorno di Domenica. (B) 

3 — N. aw. Far giuramento , Giurare, £ /, Sagramentare.] Lat, ja- 
rare, Gr. Spriva:, 


(A 
a — (St. Eccl,) Sacramentarii oggidi diconsi me Pogi lì Eretici 
che hanno pubblicato e sostenuto ine erronre circa l'Eucaristia. 
Tali sono è Calvinisti e î Luterani. Pallav. Cone. Trid. & 
CI — * Sacramentarii chiamano i Luteruni i settarii di Cartosta» 


dio, Zuinglio e Calvino, i i rigettano la presenza reale, e s0- 
stengono che l Eucaristia è solo figura ino , simbolo del e 
art a aeaa tenn sese 


SacnaMenTATO | Sa-cra-mere. Ada. m. da Sacramentare, (Che ha 
ricevuto i sacramenti , € i l'eucaristia.] 
da cei isto, vat] Che d pat onia srissrate: 
‘ego Crist. instr, 3, f. 13. Tutta i ibile a se 
vende da Gesù Cristo sacramentato. Goran b 
Sicnamento , Sa-cra-méo-to, (S'm, PL Sacramenti m. e Sacramenta f: In 
generale ta Segno d'una cosa santa o sacra; ed è anche l A- 
Sine per. cai ima cosa è resa sacra, Il Sacramento è necessario, sa- 
lutevole , sinto, divino , ammirabile , inci sibile ec. — , Sa- 
gramento , sin.) Lat, sacramentum. Gr. serrigior. ( Dal lat. sacer 
sagro.) Maestuzs. #.Sacramento, secondo il Maestro delle sentenze è 
diversi Doltori, è di cosa sacra segno. Ovvero: Sacramento è visibile 
forma di invisibile grazia, Ovvero: Sacramento è quello nel quale ; 
sotto il compimento delle cose visibili, la divina virtù segretamente 
aopera salutò. Ovvero: Sacramento è materiale clemento sottoposto 








agli occhi di fuori, il quale Tordinamento segna, e la simi- 
litudine rap; ia , ‘e per la suasantificazione dà invisibile grazia. 
a — {Nella Chiesa Cattolica Romana è un Segno sensibile della gra» 


zia santificante, instituitoda Gesù Cristo. In 
diconsi Santi Sacramenti, Sacrame chiesa, e sono sette, cioé, 
Battesimo , Confermazione , Eucaristia, l’enitenza, Estrema unzione , 
Ordine e Matrimonio.] Bocc, nov. 1. 7, A Chiesa non usava giam- 
mai , e i sacramenti di quella tutti, come vil cosa, con abomine- 
voli scherniva. E num. 42. Egli non si vorrà confessare, né 
prendere alcuno sacramento della Chiesa.» Tesorett, Br.27. Altri per 
sinsonia Si getta in mala via, E Dio e' Santi offende, E vende le 
prebende E'santi sacramenti, È metton fra le genti Esemplo di mal fa- 
re, (3) Benw. Cell. Vit, lo ti giuro pel sacramento ch'io hm addvaso, 
che son fatto vescovo da due di in qua. (Qui intende il Sacramcato 
_ dlell' Ocdine.) (A) 


sto senso i Sucramenti 





- Sacnann, Sa-cràoro, Au. ) 


SACRATO 


li studiasse di celare e na- 

scondere il sacramento delle sacre sante Pimate cc. (V) 

6 — Giuramento ; (ed in questo senso gli antichi dissero anche) Sa- 
ramento. £at. jusjurandum , sacramentam. Gr, Spsos. M. W. 1. 73. 
Ricevette il sacramento e l'omaggio di tutti i baroni. Ar. Fur. 13. 
78. Ho sacramento di not cinger spada , Fihch' io non tolgo Durin- 
dana al Conte. » Franc. Sace. nov. Deasi lo sacramento a isso, 
se disse ec. e datoli il giuramento, Ribbi alzando la mano dice: cc. 
Bemb.Stor. 6.85. Ed acciocché questa cosa non si risapesse, a lutti 
i senatori fu lato sacramento di silenzio , e fu da lor giurato. e) 

» —* Onde Fare sacramento=Giurure, /, Fare sacramento.(N 

7 = Velazione n Velamento delle Monache in occasione della loro pro- 
fessione nella religione. near 

8— E) Colonia del Sacramento, Città della Repubblica di Mon- 
tevideo. 

Sacnanono,* + .IV.pr.m.. 

Sicunn. * (Geog.) Sa-cri-m-i. 

Sacnaratam, * ( ) Sa 





) lat.sacer amor sacro amore.) (0) 
Intic hi popoli del Lazio. O) 
. Città dell' Inmdlostan. (6) 
° L. Propriamente Dedicare a deità , 
{Far sacro | e dicesi di + di persona , ec. altrimenti) Consa- 
Sagrare , sin. Lat. sacrare. Gr. itpcww. Petr. canz. 49. 10- 
Vergine, i'sacro e purgo AL tuo nome e pensieri e'ngegno € stile.m 
Borgh-Wesc. Fior. SS. Quantunque in alcun Santo s'intitolusse una 
chiesa , tultavia ci si aggiugneva innanzi 1 Ad onore di 
Dio e del nostro Salvatore Gesù Cristo. (V)__ 
2 — Consacrare il corpo c il sangue di Gesù Cristo. Pass. 134. Per 
reverenza del sacramento del Corpo di Cristo , il quale «gli hae a 
sacrare. (La ediz. del FW: isti alle citate pag. legge : Per rive- 
renzia del sacramento del Corpo di Cristo , il quale egli ba a coa- 
sagrare.) (V) "i 
pi) oO. e Venerare per santo, Cannnizzare. Petr.Uom. isf. 
Pietro fu crucifisso in Vaticano ce., A Paulo fu tagliata la testa cc., 
e a questo modo furono martiri e sacrati. (V) _ k 
4- Bicesi Sacrarla e vale Dire scance parole per istizza, Bestemmiare. 
NerSam, a, 3o. Più di tutti il Palandri la sacrava, Dicemdo : questa 
è un'osteria da pecore. (V 


5-N e rsi ; Dedicarsi. Chiobr. Rim. vol. 3. pag. 35. 
(Geremia 1730.) Codro , Dandosi in dono alla diletta Atene, Sacrossi 
A morte. % (8) 

6 — Dare il sacerdozio 


0 vescovado. Petr. Uom. ill. 45. Nessuno 
Vescovo potessi essere consecrato da meno di Lre Vescovi ec. E quando 
l' Arcivescovo si sacra , che tutti i Vescovi della provincia vi deb- 
hino essere. 

Lana | R ario. Sm, P. L. Lungo sacro în generale. Presso 


gli anuichi romani aveva per sta voce tre particolari signi» 
ficati : Cappella di famiglia consucrata a q rivi 


‘nità ; luogo ne' templi in cui venivano deposti e custoditi i seri ar- 
redi ) luogo segreto ed oscuro de templi nel quale non potevano cn- 
trare che i sacerdoti , e donde rendewuo î gti oracoli. (Mit) 
e e in Gp gono i seri sete sd 
annesso Chiese, me sr uo 1 sacri arl a 
le talora le carte riguardanti quel nale Roogo $ altrimtenti Chia 
sino, € più conuurermente) tia. Lat. sacrariam. Gr. fipodurdzior, 
Segr. Fior. Stor, 8. sor. Lorenzo dall'altra parte ec. nel sacrario del 
tempio si rinchiuse. E appresso: Trovatolo nel sacrario rifuggto , 
non potete farlo.» Borgh. Orîg. Fir. 363. Esento già tante e tante 
centinaja d'anni avanti, spenti i libri pubblici dell' Archivio o Ta- 
bulario, 0, come io lo veggo da alcuni chiamato, Sacrario Romano, 
ove erano minutisimamente notate le condizioni e ragioni di queste 
Colonie. E s6g.I libri, dov' elle erano registrate, nel Sacrario Ros 


stra sacratissima Chiesa di Roma, Stor, Eur. 1. 4. Carlo Magno 
Roma ec. unse , coronò e benedisse i 

gubeio o Cristiani. È 
LR u-crà-to. Sam. sacro 
i Lummià e serve d'aado. Onde Ritirarsi, Stare ec. in sacrato, 
in sul sacrato = Stme in chigia. Y. Sagrato, — , Sagrato, sù. 
Magal. Lett. Por discreditarvi il sacrato di certi asili, dove quando 
woi altri vi siete gettati, vi par d'essere in una piazza mespog!i. 
bile. (A) Cavale. Frutt. ling. 363. La solterrarono in un luogo vile, 
fuori di sacrato, (V) 

Sacnato, Add, m. da Sacrare. 


Lungo che per ragione sacra 


Patto sacro , Consacrato , [Dediato, 





6 = icesi 
Vita. (A) 


3o SACRATORE 


-, Sa + sin.) Lat. sacgatus. Gr. sip. Petr, ama, 49. 5. Santi 
pensieri, atti pietosi c costi AI vero Dio sacrato e vivo tempio Fe- 
cero in tua virginità feconda. 

2 — Sucro te, Lat, sacer, Gr, lipde. Dant. Purg. 9 130, 
Poi pinse l'uscio alla porta sacrata. Bocc. Hit. Dant, 373. Vollono 
che dilungi ad ogni plebeo © pubblico stile di parlare sì trovassero 
parole degne da ragionare dinanzi alla Divinità, nelle quali le si por- 
gessero sacrate Insin, 


he, 
3 = "Agg: di Catia Usi sorta i dice £ Oi dopo le parole della 
cons nr esseri Ho 


s pag- (erge sagrato. XV) 
5 — [4gg. di Monaca : Monaca sscrata, ha Jutto professione.) 
G. V. 5.16.3. Non sanza cagione e gindicio di Dio dovea riuscire 
si futta ereda, essendo nato di monaca sacrata. E 6. 4. 4. Furono 
tori, ch'egli nascesse della monaca sacrata Gostanza, n Pass, 
550. Questa fanciulla ec. crebbe ; © fatta donna , monaca sacrata si 
confessò cc, (V) 
6 — * Per estens. Grande , Solenne , Immenso. Onde Ancora sacra, 
Morbo sacro ec. (A) 
2 —* E però Fame di quella sacrata , vale Grande, Smisumta , 
Eccessiva. V. Sagratina e Sacro {i Salvin, Annot. F. B.(A) 
— * Canonizzato. # Sacrare $. S. (N) 
acnatone, * Sa-cra-to-re. IN. pr m. Lat, Sacrator. — Guerriero se- 
guice di Terno. (Mi) È 
Sacnestia, Sa-cre-st-a. [Sf Lo stesso che) Sagrestia, PG. F. g. 21. 
306. 











Wit,.S. Frane, 
iu 






c il suo tempo, la sua vita co. r. Tempo: 

z— N. ass. 
Li demonii hanno a tanto condotto lì uomini , che s' hanno fatto a- 
dorare e sacrificare , siccome si comviene a solo Hldio creatore, Wal, 
Mass. Non cra usanza di sacrificare insieme a due Dii. 

a —* E col 3, caso dicosa, 0 id 3. di persona, antiquato, 
Mor. S. Greg.7. 233. Sarrificando il re Geroboam d' incenso sopra 
L'altare. Stor, Barl.7.f. Vatti a profferire e a offerire a' nostri [dei , 
e sacrificali ( n altro testo ha sacrificiali ) , e trovera'ti poi perdo- 
patori de' tuoi peccati. (V) (N) 


8 — * Celchrare, Dir la messa. Pallay. Lt. Conc. 2.258. Sacrificò din 
que Ta nai appreso Fra assarme Ta arorescovo di Ciglia» 
TI senso ancora 
l'altare. Ascord. ‘sp, cap. 118. o 
Ambruogio di Firenze, che avea nome prete Uguccione, avendo sa- 
crificato il sacrificio dell'altare , ce. (V 
Sacrificare diti. da Smmolare. Sacrificare , letteralmente, far sa- 
rivarsi d'una cosa per consacràrla alla divinità , offerirla in 
ita ad al 
fervo sacro im ca) 




















‘i. Il eacrilizio cos 


farsi per 


For sacrilicio, Lat. sacrificare. Gr. Lprdire, Com: If. #0, 


SACRILEGIO 


pre più 0 meno a colui che lo fa; dove l' azione dell'' imm 
non costare che alla vittima. Alte è Sucrificare un MARTd 
altrui , altro è immolare un uomo all'ambizione d'un altro. Chi sa- 
enfica solfie : chi immola ne gode 0 crede almen di godere. 
Sacnieicato , Sa-cri-fi.cà-to. Add. m. da Sacrificare ;  { ultrimenti tra 
molato, —, Sagrificato , sin.) Lat. immolatns, Gr, imrpayit. Amet, 
#. Enea ec. , sacrificata la bianca troja alla erucciata Giunone, 
'ass. 3fo, Certe figure che appariscono nelle spalle d' alcuno ani- 


Sacmricatone , Sa-cri-ficaté.re, [Perbal, m. di per Cha sa- 
crifica. Lat. sacrificus. Gr. iporeid. G, P. 1. 13. 4. Peroochè vi 
Dei da I peesifcateri agl' Iddii con fummod'incenso detto tascio. 

ci i ill, Davi i fi 

x Piena 2 mo comit a modo di suo avolo , di Re 
\CRIPICATRICE -cri-fi-catri-ce, Verb, fi il I, di res. 
— , Sagrificatrice , sin. (0) dei 

Sacmyicatione , Suseri-fi.ca-si-d-ne, [$f) Il sacrificare, [L'atto di sa- 


Tob. C. (pag. 
hi paesi con 





che s' hanno fatto mlorare e sacrificare, si 
Îddio ereatore. Per la quale sacrificazione li detti 


si conviene a solo 
demonii non solo hanno fatto peccare , ma cc. 
Sacsiricio, Sa-cri-fi-ci-o, (Sw. uo solenne ili religione, con cui si 


manifesta È ione propriamente detta , e che consiste in qual- 
che offerta fatta a Dio per onorario , lodarto , ringraziarlo o pio 
carlo ; altrimenti Sacrilicamento , Sacrificazione , Oblazione , Pro- 
iziazione , Immolazione , Libazione , Olocausto, Ostia ee, Il Sacri» 
cio é divoto , pio , religioso, santo, sagrosanto, iminscolato, grande, 
solenne , tremendo , nimo , deguo , Puro, grato , accettevole , euca. 
ristico, pacifico , copiaterio ropiziatorio , protestatorio , cruento , 
ineruento ec.] —, o, Sagrilicio , Sagrifizio, sin. Lat, sacri 
ficinm, Gr. lipolav. Bocce. nov. 1. 17. Niuna cosa si convien tener 
netta come il santo tempi», nel quale sì rende sacrificio a Dio Danr, 
Par, 8. 5. Perchè non pure a lei fuceano onore Di sacrifici e di 
2 a (La vane stessa del gocri hab, } Le risa di animali , 0 al» 
cose, che si offerivano Fentili, n di stregoni si ©) 
riscono @ demonil:( Sscrifio, $. 21% Diodi Larga Ste 
nisi il sacrificio la colpa, Foa) 

3 — Per similit. Voto. Dant. Par. 5. ff. Duo cose si convegnono 
all'assenza Di questo sacrificio. 

4 = { Dicesi Sacrificio mentale, Quello che si fa interiormente colla 
sola volontà.) Cavale. Frutt. ling. L'orazione è sacrificio mentale , 

A il gule ndo E main Porcia della sue sig Bc 
—* Dicesi Sacrificio dell'altai santa messa, P, Sagrificio e #. 
Sacrificare, $. 8, s. (A) DO é 

6—-* Eos peri legge , Sacriticio di propiziazione. 7. Propizia- 
zione, 6. 3, 2. 

7 —* Dicesi Fare sacrificio e vale Sacrificare, W.Fare sacrificio è P, 
Sacrifizio. (A) Filoc.1.13. Colui che per deificarsi sustenne che fusse 
fatto sacrificio di ini sopra la grata. (N) 

1 —' Per similit. Fare un sacrificio d' alcuna cosme=&inunziare?, 


Cedere alcuna cosa che ti sia cara per amore altrui. P.Sagrifizio (A) 













co, * Seccri-fico. Ad m. W. L. Attenente a sacrificio, Lat. 

sacrificus, dnguill. Metam. 13. 240. Offerser sa l'altar ‘le lor per- 

sone Per ostia alle sacrifiche facelle. (M) 

Sacmricoto, (Arche.) Sacri-fi-co-lo. Ad. e sm. #. E. Re de sacrifi= 
cii presso gli antichi Romani. , Re, $.6.=, Sacrificulo, sin. Lat, 
sacriliculus. Segr. Fior. Disc. lib, 1. cap. 25. Crearono un capo di 
detto sacrificio , il quale essi chiamarono re sacriticolo , e lo sotto» 
messono al sommo te. (A) (N) È 

Sicmeictro. (Arche.) Sa-cri-fi-arlo. Add. e sm. FP, L. Lo stesso che 
Saerificolo, #. Salvin,Cas.35. Un Satiro , e un garzone Orgiasta , o 
Sacrificulo di Bacco, ì quali da destra sollevano il peso al Sileno.(A)(N) 

Sicmrizio, Sa-cri-fi-zio. (Sw, Lo stesso che] Secrilicio , #7, 

a — Le viltime (ec., come in Sacrilicio , $. 2.1 Maestruzz: +. 14. An 
cora sarebbe più grave, se si facesse sacrifizio e rivorcuzia al chia- 
mato demonio. _ 

Sicmunzcamente , Sa-cri-le-ga-men.te. Avo, Con 
lege. Gr. Biorvxks, Fir, Av. 61. Allora la gentil 
nuta altiera, sacrilegamente e con efficaci 
accuse del marito , diceva che egli si partiva dalla verità, n Pallav, 
dust, Conc.r. 149. Sì formerebbe con verità quella i che sa- 
crilegamente finge in Roma Lutero. (Pe) 

Sacnineoio, Sa-cri-li-gi-0, (Sm./iolazione od-Wsurpazione di ciò ch' è 
sacro, Delitto che si commette circa le persone , è luoghi e le cose 
sncre ; altrimenti Profamazione , Empietà ec.Il Sacrilegio è orribile, 
detestabile , imparissimo , ee. , Sagrilegio , sin.) Lat. sacrileginm. 
Gr, ispervdia. ( Da sacra cose sacre, e legere che fra gli altri sensi 
ha quello di rapire, spogliare. Altri malamente trace questa voce da 
sucrum cosa sacra € da lardo io offendo.) Maestrusz. 2. 3o. 2, Sa- 
crilegio è una violazione della cosa sagrata, ovvero usurpazione , ed 
è detta quasi sacri laeslinm , cioè che offende la cos sacra , ovvero 
forante la cosa sacra. Tes, Br, &. 6, Sacrilegio si è furar le cose sa- 
grate di Inogo sagrato. Trast. pece, mort, È sacrilegin , quando per 
aver roba la persona ruba le cose sacre; ma nota, che sacrilegio si 
commette in tre maniere, cioè circa le persone sacre, circa i huoghi 


sacrilegio. Lat, sucri- 
moglie, tutta dire. 


SACRILEGO 


sacri , e circa lc cose sacre. But. Inf. so, 1, Ed è sacrilegio , furb- 
tento del cullo che si dee dare a Dio, a darlo a'demonii e agl'idoli. 
È altrove: Sactilegio è di consecrate , 0 pur che l'una sia 
conscerata. Com, Par. 32. La cosa de' poveri non darla a' poveri è 
precato di sucrili G.V, 12, 101. d. Il quale ha fatto, come tu, 
con frode e sacrilegio sposata quella rea fenimina , ec. 

2 —*(Icon.) Lomo furico coi cupelli irti , che calpesta l incensiere 
e i sucri vasi, rovescia gli altari , auerra le statue , embicmi delle 
peer A a virtù, Picino ad esso havvi un porco che preme delle 
rose. (Mit) 

in , Sa-crilego. Add, t' usato anche in forza di sm. parlando 
di persona.] Che commette sacrilegio , {Chi le cose sacre.] 
Lat, sacrilegns. Gr, Sicosàne, Hut. Sacrilego è qualunque toglie le 
cuse date a Dio. Filoc.5,54. {Che ho verso gli Idilii commesso, che 
i mici sacrifici, puramente fatti, non sieno accettati 7) [o non sacri 
lego, io non invidioso dei loro anori cc. , { ma fvdelissimo e divoto 
servidore di liti , ec.) 

2 — {Empio ; e dicesi delle cose.)Pass.383. E simigliantemente è 
Ybsimo peccato € sacrilega i proccurare d'avere sogui, € 
siguificazioni del Diavolo, 

3 —* E col secondo caso. Caran Amor. Ismen. 106. Ma ecco ch'io 
Uho pur giunto ladrone , assassino , scellerato , sacrilego d'ogni 
mio » (P.V. 

Sac nista,* Al) Sà-cri.ma. Sf. .L.Oblazione che facevasi a Bacco 
di i d'uva e di mosio, Las, sacrima. (Così detto da' Latini , 
quia sacrum.) (Mit) 

Sacwisma, Sa-criatica, (SL) #. A. P. e di Sagrestia. Muestrusz. s, 

41 riponere la pecunia in alcuna sacristia. 

Sacno.* sm. Rito, Cerimonia e tuttociò che spetta alla relizione. An- 
guill. Aetam. 11. 18. Avendo ollesi i sacri di Lico. (M) 

2 —* Tener trai sscro e'l sasso: morto preso da' Latini ; inter sacrum 
ctsazom , e vale Fener in pericolo, Serd. Prov. (A) 

3.— * (Milit.) Lo stesso che » #. Benv. Cell. Vit. 1. 105. Il 


220 ( il gelifalco ) si è mapggi di sacro 
a, a Cr colubrina. Fio Il! be gi La na divisa 
in colubrine e sscri E cannoni e schinpetti © archibusi. 


4 —* (Anat.) Name di un osso impari, che tien dietro 

redtale chitade posteriormente it bacino. Dicesi anche Osso sa- 
cro. W, Sacro , add. $. 18. Let. sacrum. (A. O.) 

Sacno, Add. m. Dedicata a deità,{ Appartenente alla divinità , Dedi- 
cato al culto divino, Contenente cose di religione, Consacrato dalla 
religione ec. } opposto a Profano,—, Sagro, sin.} Lit, sacer. Gr. hepok, 
( Sacer dal gr. secos tempio. Secondo alcuni, vien dal gr. saor sa- 
no , intero, illibato, e cer cuore. In cbr, sugar Inogo chinso, suchahh 
cascella , tabernacolo , spelonca. Presso gli Arabi secret è nome d'I- 
dale 1 seckrai da amchr val pietra: e ih è nome di una 
pictra ne tempio » In scr; buono, venerabile 
egregio, In celt. gall. sicir predurte Termse Spocos sucair e sagari 
sacerdote, In ar. sngid pronus adorans.) Dunt, Par. 3. 199. E così 
Re fu: tolta Di capo l'ombra delle sacre bende. n Tiutt, pece. mort, 
È sscrilegio quando per aver roba la persona ruba le cose sicre ; 
ma nola che sacrikegio si commette in tre manicre, cioè circa le 
persone sacre, circa i luoghi sacri, e circa le cose sacre, Maestruzz, 
2.50, s. Sacrilegio ... quasi sacri facdium, cioè che offende la cosa 
sica, ovvero la cosa sacra. 

2 — [Augusto , Venerabile] Petr. son. 305. O sacro, avventuroso e 
dolce loco. Dant. Purg. 9. 134. Gli spigoli di quella regge sacra. 
Liv, dt, Foccin È principi) della cità pi sacri e veneraluli. (4 te- 
sto lat. ha : augustiora faciat.) 

3 — Grande , Solenne , Immenso. 7. $. 4. Salvin.Opp.Pesc. 3. 530. 
È dintorso a Marsiglia, città sacra. (A) E Annot. wi: Sacra, civè 
Grande: morias sacer, il mal cadoco, non perchè olfenda la testa , 
parte sacra del corpo , ma morbus major, malattia gran 

de... + anchora sagra”, ancora grande. (N) cia : 

4 — Esecrabile , (detto alla maniera de Latini.) Lat. sacer, execrandus. 
Gr. ros Dant. Purg. 22. go, Perchè non reggi tu, o sacra 

fome Dell'oro, l'appetito de' mortali ? » C'hialr. Guerr, Got, Quivi 


g-' 455: di Libro ec. : Libri sacri , Lettere sacre , Sacre carte, di 
cesi per eccellenza la sacra scrittura. (A) 

10 —'A4gg. di Luogo: Luogo consacrato , nella legge civile denota 
prin te quello in cui una morta è stata sotterruta.(A) 

u mal 198; di Ordine : Ordini sacri diconsi il Sacerdozio , il Diaco- 
nato , # Suddiaconato, a di sa degli Ordini minori.) Dant.Inf. 

ordini sacri Guardò in sé. (B) 


27. gi. Nè sommo uficio , 
Dante ta sua Divina Com- 


12 —[4gg; di Puema: Poema sacro, chiamò 
media , è potrebbe dirsi di Ogni ultro contenente cose store.) 
Dant, Par. 23. 1. Se mai continga che ‘1 poema sacro ec. Vinca la 
crudeltà che fuor mi serra Del bello ovile. 

13 —* Agg. di Quaternario. #. Quaternario , $. 2, (N) 

1 — * dg5. di Spero: Sacro speco poeticamente per l Antro delle 
Muse. di. Fur. qo.d. Verso Iypolita sforza © la notrita Damigella 
Trirulzia al sacro speco. (Pe) 
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15 — fAgg. di Vergine: per antonomasia e icamente , La san» 
Vissima Vergine Marsa.) Petr. canz, fg. 7. Vergine satra cd alma, 
Non tardar , ch' i' son forse all’ ultim' anno, 

16 —* Dicesi Sacra Maestà , erl é aggianto di 
peratore ed al re, come persone che hanno ricevuto, 0 che 
sume abbiano ricevuto la sacra unzione. (A) 

1) —* Dicesi Sacro santo , ed è lo stesso che Sacrosanto , P. Fior. 
S. Frane, 120. Contuttochè egli studiasse di celare e nascondere il 
sacramento delle sacre sante istimale, (N) ita 

18 — (Anat.) Osso sacro : Gpuelt eso che sta nella parte inferiore 
delin spina e le serve quasi da buse. (Detto anche assolutunente Sa- 
cro.] Lar os sicrum, Gr. idr, derew. Bali let. 4. fsi. Si potrà 
pariimente ugnere tutta quanta ione CIs0 SUCro. 

! . E dicesi di euri dos che appartiene o è relativa al Sacro. 
Onde Artcerie sacre, in momero di tre, È anteriore 0 |, resta 
T'aorta avanti alla quarta vertebra de' lombi, e le due laterali, che sono 
rami dell'ipogastrica , dell'ileo-lombare o della gluzia ; Canale sacro, 
cavità triangolare che traversa il sacro e termina it canale vertebrale; 
Incavature sacro , escavazioni in numero di due, scolpite alla faccia 
sateriore del sacro, e che sono continue alle incavature vertebrati 3 
Kerri sacri, in numero di sei, nati dalla coda della midolla spinale; 
Plsso sacro, posto avanti al muscolo pirumidale e formato da' rami 
o primi nervi sacri , non che da un grosso cor- 


anteriori de' quattr i fa un 
due che discende 3 tentate Dori leso ideati 
natiro, che truversano a perte « part sacro, passo ai 
cer anteriori e posteriori * nervi sacri , e però chiumansi anch'essi 


anteriori e posteriori. (A. 


0. 
19 —* (Med.) Moto bro, Pepi. Morbo sero, FP. Mor. 
132 ( 


bo, s 
20 — * (Veter.) Fuoco sacro, 7. Fnoco , 6. (03) l 
n (Are Via sacra : Una det; Va così chiamata, 
perche in essa evasi giurata l'alleanza fra Romolo e Tazio. (Mit) 
r 2 —* Anno siero; Così le città Dia iper palin 
7, di ciasenn Imperatore, a cogione fic 
e de giuochi que criar leo aprano al trono, e quindi 
i anniversario di inerio, (Mi 
Sucrocnceioeo. * a tas: dd Add. m. comp, #. G. L. 
Lat, sacrococeygeus. Che è relativo al sacro ed al coccige , e di- 
cesì di muscoli , vene , ligamenti ec. che appartengono 
questi ossi, (A. O.) È = A e 
2 — ‘Articolazione sacrococcigea chiamasi quella che risulta dall'unio» 
s ne dell'osso sacro gol coscia. (AO.) Sp P.G. L. (Da 
ACROCOSSALGIA, * Med. -ero-cos-sal.gi-2, > fa oi da sacrum 
sacro, cora Peg gr. algos dolore.) Cossalgia con dolori 
acuti nell'osso socro. (Aq) ; 
Sacnorewonate.* (Anat.) Sa-cro-fo-mo-ràle, Add, e sm, comp. Nome 
dato da Chaussier al muscolo glu'eo maggiore che si estende dal 
siero al femore, Lat. sacrofemoralis. na ) . i 
Sacsoriaco.* (Anat.) Sa-cro-i-li.aco. Add. m. comp. Che è relativo al 
sacro ed alle ossa iliache ; ma dicesi in particolare dell''Articolu» 
zione 0 slnfisi che unisce insieme gli ossi sero e cossule, e del Le. 


gamento tru detti ossi. (A.O.) — P 
Sacnotrornocantanianio, * (Anat.) Lote peri pntotn cul. 


e sar some. Nome dato da Dumas al 
scia, da arse ier chiamato Sacrotrocante: 
teriamus, (A. O. ad È 
dina dI lanat.) Sa-cro-i-schi-à-ti-0. Add. n. comp. Aggiunto 
di due legamenti membraniformi che ano. l'articolazione sa- 
croiliaca, e che si distinguono in due : iore 0 Posterivre , che 
si estende dall estremità posteriore della cresta iliaca , dalle coste , 
ed un po' dalla parte posteriore delsacro, e del coccize , alla tube: 
rosità dell'ischio; Minore od Anteriore, che si porta dai lembi del 
sacro € del ige alla spina ischiatica. Lat. sacroischiaticus. (A.0.) 
Saceoromnane. * (Amat) Sa-cm-lom-bà-re. Add, e am. > Muscolo 


‘iano, Lat. sacroi 


allungato dalla superficie posteriore 
Tala È LE della cresta iliaca, portazi al vertice 


0. 
nta io dad. sm. comp, Lo stesso che 
Baldin. Voc. Dis. (A) (A. O.) 

Sactosanto , Sa-crosàu-to. Add, m. comp. Sacro e santo. —, Sagro- 
santo , sin. Lat. sscrosanctus, Gr. iariduarmint. Dumt.Par, 6. 52, 
Perché tu veggi con quanta ragione Si muove contra '1 sicrosanto se- 
gno. But. ivi : Sacrosauto si dice, che è composto da sacro e sai 
to, ec. Sacro è quello che s' appartiene a Dio ; santo è quello che 
è fermato e statuto ad alcuno fine, ec.£ir.As.159. Ed in vece del tuo 
negato sacrosanto etto lasciami fruire la vista delle mie sirocchie. 

2 — (Arche.) [4 Romani duvano questo epiteto soltanto alle persone 
ed alle cose dichiarate sacre ed invivlabili, tat che incorreva la pera 
di morte chi te vilipendesse o profuname. Pali erano î tribuni del 

+ i suoi edili , i suoi decreti ec.] Liv. M. La dignita de' tri. 

ui è sacrosanta , e questo non è altro che huratteria e treccheria, 
Sa-crosci-à-ti-co., Add. m. comp, Aggiuntn 

legamento 


bas , 5a 
SacnoLuunio. (Anso) 
Sucrolombare, #. 


14 le ri si effiuto 4 solco fncavato fra le apofisi spose 
delle vertebre è Pag isi spinose ele cose: forma un fiscivolo car- 
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i si composero 
Freedilicana (A. 0.) 
2 — * Nome dato da Chaussier ai muscoli sacrolombare , lungo-dor= 
sele; temete spinoso , ed intertvusversarii riuniti, Lat, sacrospi» 
is. (A. 
Sacrosrimoso. * (Anat.) Sa-cro-spi-né40. Add, m, comp, Aggiunto dato 
a due legamenti i l'uno 


re e 
riore 


sacro, Lat. sacrospivosus. (A. O. 
SacnoraocantentanO.” en 0 triti esm 
Lo stesso che Sacroiliotrocanteriano è /. Lat. sacrotrochani 


Ù VNifon.(G) 
Savanap, * (Geog.) Sa-da-bàd, Città delta Persia nel preci 8 
Saparete ,° Sa-da-l-te, N. pr. m. (In illir, sadite/j piantatore, sudo» 
djetti vincere , signoreggiare.) — Nome di due He de' Traci Odrisii 
nell'ultimo secolo della i iti 


romana, (Mit) 
Ss na .) Sa-diàmi, Popalo di Barbaria nel di Tripoli.(G} 
Sibari (Geot3) Seato. Coltan. Fine del Pontello. (63° 00 


Sapanusai. * (Mit. Ind.) Sa-da-ru-bà-i. La prima donna creuta da Bra- 
ma per propagare il genere umano. (Mit) 

Sanasina, * (Mit, Ind.) Sa-da-si-da. /{ vento, una delle cinqug potenze 
primitive generate dal Creatore. (Mit) 

murati: seo ) soy va. Città della Gera (6) i 
anprn.* (Mit. Orient.) Sim Luo de' libri che contengono la religione 
de Guebri. (Mit) lis 

Sappte. * (Goop.) fiole del Mar della China. (6) 

Saonvert. (Filol.) Sad-du-ci-i. Lo stesso che Saducei , F. Salvin. (A) 

Samarte,® Sa-di-àt-te, N. pr m. Lat, Sadiactes, ( la illir, sagje piane 
te, onde saditi piantare.) — Re di Lidia, di Creso. (Mit) 








Sanizte, * (Mit. Maom.) Sadi-&le, Angelo che governa il terzo cielo 2 


e che tien ferma la terra , la quale swebbe in un continuo movi- 
mento, s' egli non vi tenesse sopra il wo piede. ( Dall'ar. sedil sta- 
bilire , rassodare , fermare ; ovrero sedd cosa che impedisce il pas- 
saggio , che serve di osterolo , e da sl lddio, In chr. el vale anche 
Iddio , podestà , fortezza : in turco el podestà.) (Mit 

Sapintanpa. * (Ar. Mes.) Sa-dirlanda. Sf 





a d'Ir 








SAETTAMENTO 
Sanna. * (Geog. Sa-c-hi-a. Città della Danimarca. (G) 
Sazevora, * (Bot.) Su-ippo-la. Sf: Nome volgure sell''Erigocan csua- 


dense } pianta annua circa un braccio con foglie strette e pe- 


Tagliare alle viti 
_ SCaetiolare tin. Bal 


cagione di ri i la vite, 
alfa di cilena eppoi lare. ( tito dat ha tar) to snai 
MEPPOLATO,' .) Saep-po-là.to, A Saeppolare. _ 
‘aetolato SE do) “sa Patania 


anticamente per Arco 
per sarttare gli uccelli.) Lat. arcus.Gr. roger. ( Sarp- 
dal celt. brett. saes saelta , e lungi. 


sacppoli, € pre 


com' io mi colleppolo, Di farlo venir 
9. Starem a veder l'esito. I' non vo” 


€ fannosi le reti, e le corde a' 
Morg.19. 177. Non domandare 


giù sanza sac) X 
a —' E fig. Ambr-Bern.5. 


et E lo Mio non ci aggiugne, ( Cioé , la mia 
Santen.* (Geog.) Sa-etér. Città della Svezia, (G) 
SarrtA , le 


punta acuta, [n altri dialetti celtici dicesi snez, saetà e seth. In pera, 
sceghta farctra.) Dant. Inf. 8.13, Corda non piose mai da sè saetta, 
Che si corresse via per l'acer suella. Dant.Par.5.91. E siccome sact- 


ta, che nel Percuote pria che sia la corda queta, Così correm- 
mo nel sec regno, È 17.37. Che saetta isa vien più leuta, E 
29. 34. Forma e materia congiunte € porette Usciro ad alto che non 
avea 


lo, Come d'arco tricorde Bre saette. Petr. canz. go. 7. I di 
miei, più correnti che saetta , Tra miserie e i Sonsene andati, 
Bacc.nov. fr. 15. La sutlil corda riceverà ottimamente la sactta che 
avi cocca, Tes. Br. 3,9, E fornisconsi di pietre e di mangani e 
di saette, c d'ogni furnimento che a guerra appartiene.» Tuss. Ger. 
11 dr È quante in giù se ne volar sactte, Tante s'insanguinaro il 
ferro e Vale. o) 

— [Per sinul.) Folgore , [Fulmine , ant. detto anche Saetta folgore 
0 di folgore 0 di fuoco.] Lat. fulmen. Gr, sipamis. G. 7. gf. d. 
Venne con un gran tuono una saetta nella detta chiesa, E 11. 1.2. 
Colla detta pioggia continuando gli spessi e grandi e spaventevoli tuoni 
con baleni, caggendo saefte folgori assai. Pass. 361. Sogna di veder 
fucco, 0 d'ardere, 0 d'essere percossa da saetta folgore.» Perr.uom, 
ill. 113. Da tre saette di fuoco , dall' Angelo visibilmente mandate 





.P.A: Sa 
lama. Frane. Sacch, nov, 3j. Yra gli altri si bagnò Fen Hi arse, Rice, , €, 40, Ul quale, (Reato) per Ì' alta impiezza , di 
perché li suoi panni parcano di Sadirlanda : tanto ci i. (XL si disfece ec. (V) È È 
Sapisrane , ” Sa-dis-fà-re. Att e n. P, e di î a 3 = Per P. Saetta .{ pe' Raggi più caldi del Sole) Lat lucida tela 
vale. med. cuor, 87. L'uomo sostenendo e con amore 


pazientemente 
l'ingiurie c le tribolazioni © dagli uomini, o da Dio 
cietà i suo debito di peccato, che quasi 

Fir. Sor. 6. Seno poco rimasi sadisfatti i Boleguesi. E 292. Io 

desidero di sadisfare a tutti, (V) Fr. Grand. Gen. 232 Cristo, il quale 

Ro pena e sadisfice per tutti i peccati che furono o che saran- 

no. (Pe) 

Sanisranro ,* Sa-dis-fatto. Ade. m. da Sadisfsre,P. P.e dî Satisfatto , 
Soddisfatto. #r. Giord, Gen. 233. Non avrebbe mai sadisfatto pure 
al uno veniale (Percato.)} (Pe) 

Sanisrazione , * is-fa-zioòne. SLM. e di' Satisfazione , Soddisfa. 
zione. Borgh. Orig. Fir. 341. Alcuni indizi, li quali al contenta 
mento , e piena sadisfazione de' lettori un po' curiosi, doveranno es- 
sere , se non come necessarii richiesti, alimeno come amorevol giunta, 
pon punto spiacevoli, Brrgh. drm. tam. 72. Per sadisfazione di clu 
la credesse prop cv) ‘o 

Sano. * (Georg. la {iiappone. 

Saroc. * IN, pr.m. (Dall' cbr. tsaddig giusto.) — Fondatore della setta 
de' Sadduce:. (0) 

* (Grog.) Città dell Indostan inglese. (G) 

(Geop.) Sa-drà-ra, Cinà dell Indostan daglese. (6) 
Qui. Maom.) Aibero che cresce nel Paradiso terrestre, sul 
erano scritte le tavole della legge di Mose , secondo la tra 

dizione de' Muomettani. (Mib 

Santori. * (St. Ebr.) Su-du-ce-i. Discepoli di Fade, che formavono 
una delle principati sette tra gli Ebrei. Essi negavano Ml immerta- 
buù dell'anima ‘we pene e le ricompense dell'altra vita, l esistenza 
degl Angeli e la risurrezione de corpi. Erano inesorabili quanta alte 
pwitsioni da inflggerti ai colpevoli , e facevano astervare le leggi 
colla massinta severità, Stavano al puro testo della legge , e soste 

pevano non doversi osservare che quello che vi è svr.tto. —, Saldi 
cul . (Mat) 

Savunra, * (Geog.) Saritmera, Città dell'Arabia. (G) 
























dici, Lucr. Dant. Purg. a. 56. Da tutte parti sacttava 1 giorno Lo 


» più ne sa- Sol, ch'avea calle saette conte Di mezzo "| ciel cacciato "1 Capricorno, 
di null'altra cosa. Boryh, 4 —* Poetic, dicesi La saetta d'Amore, L'amorose sactie e simili 3 pere 


ché i poeti ed i pittori sogliono roppresentar Amore armato d'arco 
e di saette. Bocce. nov. g.J. n.1. A Cimone nel cuore... entrata la saetta 
d'amore la bellezza d' Efigenia. Fiamm. Amorose saette ec{A) (N) 

5 —* Nell'uso dicesi per Una specie d' imprecazione. (A) 

6 — (Geow.) Quella linea che dal punto di meszo delta corda si pare 
te y lasciandosi dalle bunde angoti uguali, e va fino all'arco. (A) 

7 — (Ar.Mes.) Lanvetta da trar sangue. Lib.Masc, Abbia la sactta bene 
affilata, e guardi che noo tagli l'arteria. E appresso: Quando vuogli 
tar sangue da membri dentro , dà della saetta nelle mezze vene. 

a — Indice, ovvero quella freccia dell'oriuolo, che mostra le ore. 
Segn. Conf. instr,cap.17. Come fa l'oriuolo , a cui poco vale quel 
che ba meditato di dentro colle sue ruote, se non lo dimostra rego 
larmente ancora di fuuri 0 con la sacita, è cal suono. (V) 

3 — Così chiamano i Legnajuoli un Ferro col quale fanno il mi- 
nor membro alle cornici, 

4 —" Chiamasi Saetta, 0 Ssettuzza da trapano , l'Utensile d'ac- 
ciujo che serve per forare i muri o fare nel legno altri fori 
muggiori di quelli che possan fure i succhielli comuni. (DT. 

R 2 fa) Quel candellieve, diwe si pongono le quindici candele nel 
tenipo degli Ufficii della settimana santa ; [altrimenti Sacttile,] 

n = (Astr.) Nume d'una costellazione dell'emisfero boreale. (A) 

to — (Bot) Pianta che ha le foglie radicali, saestiformi , neute , luci- 
de, con hi pesioli; i fiori bianchi, a verticilli. Frorisce nel Giu 
gno, ed e comune nei fossi , nei padali, ec.Chiamasi con altro nome 
Parba silrana. Lat. sapittoria sagittifolia Lin. (A) (Gall) 

Sarrrame, Sacet-tà-me.(Sm ] Quantità di saette, [Armi da saettare.— , 
Sarttume, sin.) Laé, sagittarum vis, missilia tela, missilia. Gr, rà 80 
Lub.Mott, Tì loro saettame pareva, ed era tanto, che farebbe un 
volo. Stor. Aicif E qui rispondieno loro col saettame e coi sassi. 

Sanrtamento , Sa-ct-ta-mén-to, Ser, L'atto del saettare, Scagliamento 









SARE'TTANTE 


di soette. Stor.Semif:38, Ma venutone lo lume , per lo saettamonto 
che lacca lo Capo del Bagnvolo furono forzati gli Fiorentini ritrarsi 
con non poco loro dannaggio. (V) 

a — [Quantità di saette; altrimenti) Saettame. Lat, missilia , sagittarum 
vis. Gr. rà fon. Bocce. nov. $2. 13. Ove si trovasse modo, ch'agli 
arcieri del vostro avversario mancasse il saetlamento cc. , io avviso 
che la vostra battaglia si vincerebbe, E mum.s$.E appresso far fare 
saettamento , le cocche del quale non sieno buone se non a queste 
corde sottili, (G.#.7, 3. 3. In San Germano mise cc. tutti i Saracini 
di Nocera con arcora e balestra, e con molto saettamento, £ 12, 
186.5. Ov' ebbe molti morti ec. per lo molto saettamento e pietre che 
venivan del palagio. Stor.Aiulf A gran fatica fu levato il ponte per 
lo danno che facvano i saettamenti, Liv Deo. 3. Niuna lancia, 0 altro 
sacltamento. 3.5.2. 14. Mandarono armadure, saettamento e balestra, 

Sarrtante , Sacct-tào-te. Part. di Sartiare, Che snetti. Sulvin. Hiad. 
Ub.r.v.20. Venuto era (Crise) alle ratte Navi de Greci a riscattar la 
figlia, Portando seco duni senza fine, Per liberarla, e nella man te- 
nendo La ghirlanda d'A pollo il sacttante, Con aurvo scettro ec.(AY}13) 

Sarrtane, Sa-tbtite. [ Ferir con saetta [0 freccia ; altrimenti 

+ Dardeggiare , ec.) Lat. sogittare, Gius. Gr.rotnio, Rocco, 

7. Del lipnetto miuna persona, se saettato esse n voleva, 

scendere, Cromehett, af Ammar. gd, Quando Lepido vide Otta- 

reinò colla sua pente ch'egli l'uccislessono, e fecelo suettare. 

Scaghare e Tiare surtie, Lat. emittere, jaclari. foce. 
nov. hé gli arcieri del vostro nimico avranno il suo saet- 
tamento saettato , cc. 

3— Per simil. [ Scagliar checchessia con forza; e si può adoperare 
con bella proprietà nelle cose mulituri moderne.}G.#. 12,03.3. Coa 
hombside che saettarano pallottole di ferro. 

4 — * Battere co'tiri, Dominare na luogo. Davil E dalla quarta 
solamente resta piana (fu cituà di Poteri) e tanto alta che non ha 
sito di fuori che la domini e la sartti. (Gr 

5 — Per metaf. [Ferire acutamente , detta 
è simili; 































li fuoco, di raggio solare 
anche dell'azione fatta sull'animo da cocente passione.) 
16. 16, E se non fosse il fuoco, che saetta La natura del 
+ i'dicerei, Che meglio stesse a te a lor la fetta. E #9, 
Lamenti saettaron me diversi, Che di a ferrati avean ghi strati. 
Purg. 3. 33. Da Untte parti sactlava iorno Lo SOLE Parsi. 
37. E questo è quello strale Che l' arco lio pria saetta. Amm. 
Ant. 16, 3. 2. Alquanti , quando vengouo a dare i «doni, prima set 
+ tano le ingiori role. Daw. Acc. 190. Non correrete voi a ferirlo, 
a saettarlo subito di seutenza ? Menz. rim. 1. 518. Buon poeta, or ci 
sabita D'una dolce camzonetta,» Chiabr. Guer. Got Datt' altra parte 
miserabilmente L' interna fiamma il cavalier sacita, (A) Gozs. Rim. 
(2ibl. Ene. It. 17. 129.) Dalle sue belle e scintillanti facce (‘a geme 
ma) Variato chiaror sa: tta intorno. (N) 
6 — * Dicesi Socttar la Luma e vale Darsi ad opera sciocca e frustra» 













ned. sr. (N) 
qg-*N s. signifi Tars, Ger. 11. g6. ‘Tal saetta costei. 
Salvino Odiss. Jét. s io lo tendo (l'arco ) € passo saettando 








sactta , Allor sta lieto ce. (N) 

9 — [£ n. pass. nel 1. signif.) G.W.8.14. 3. Cominciaro tra loro bat- 
taglia ciltadiva ec., sacttandosi e combuttendosi di di e di notte. 
10 — [E nel sign. del $.3.) Dant.Prog.31, 63. Ma dinauci dagli oc- 

chi de' pennuti Rete si spiega indarno , o si saetta, 

Sasrrata , Saubidela [Sf] Colpo di saetta. Lat. sagittac ictus. 

2 — Lunghezza della via che fa la saetta , 0 ch'ella può fare, quando 
ell'è tirata. Lar, sagittue jactus. Gr, fuAcus Boxa. di. #3, So, Vos 
nuto a pic del campanile di quella chiesa per ispazio d' ona sacttata 
di lalcitro. But. Purg. 33. 1. Forsi la saetta sfrenata va tanto in tre 
sactiate | quanto eramo rimossi dc. 5 

Satrtato , Sarettà-to, Add. m. du Saettare, Colpito o Ferito con saette. 
Lat. sagitta ictus, sagittis confossus. Gr, regidal. Borgh. Rip. 3go. 
Dipinse in san Petronio ce. una tavola a tempera , entrovi un san 
Bastiano suc Uato, Car. lett, 3, 237. Esso con Diana saettino poi verso 
la parte destra , € i sucttati da loro siano Oto e Etialte, 

a — Scagliato , Gettato , Tirato. Lat, emissos, Boce. nov, f3, 15. Gli 
avversarii neu potranno il sicttamento saeltito da' vostri adoperare. 

3 — Per metaf. {detto de Ruegi solari, degli Sguardi e simili.) Buon. 
Fier. 3. . 37. Saettate parole, alati detti Fian de' nostri desir, di 
nostre brame Interpreti nascusi, E 3. 4 3. E palpitar di cvori Da 
scambievoli sguardi sacttali.»Pellav Ist. conc. 2, 7. So. Ma il Cardinal 
di Mantova , vomo di cui il minor pregio era il sangue, ne fu saet- 
tato sì ficramente che ec, (Po 
— * E detto delle Parole, #. Parola , $. 27. (N) 

aertatORE | Saret-ta-to-re. (Ferd. m. di Sacttare) Che saetta , Pe- 
rito di soettare ; [altrimenti Saettiere , Arciere, Frecciatore , ite 
tario.) Lute. sagitarius , juculator, Gr. rotéres. dallust.Jug. R. Elli 
con valenti e spedite compagnie, e con rombolatori e saettatori eletti 
era intra di pruni. Mor. d. Greg. Riceve le percosse di chi lo sae 
come il segno, che è posto incontro a' saettatori. Borgh. Kip. igo. Vi 
è un saettatere, che appoggiatasi la balestra al pello si china a terra 

carla » Salvin. Iitud. agli. Bacttator fante , ne' cornetti 
, di fauciulle alto campione. (N) 

Sanrtatiice , Sa=ttatii co, {Ferb, f di Sacltare.) Donna che saetta, 
© che è perita di saettare. Lar, jaculatrix. Gr. errigovra, Ovid. 
Pist. Tuite queste cose mi a me, ch'io ti dovessi seri. 
vere , la saettatrice Dea. Bomb. As. 2. 91, Chi non sa fare inconta» 
nente quella , che «gli ama, svettatri fingendo che gli occhi suoi 
firiscano di pungentissime socite? Tass, Ger, 17.49. Chè nun è de- 

-  goo un cor villano , 0 bella Sactiatrice , che tuo colpo il tocchi, 

a- Econ wr di cosa. Segner, Munn. Magg. 18. 1. Sono innu- 

‘oeub, FL 























SAFFICO 13 
besten cena che il Signor guadagna con questa sorta di caccia sact- 
Latrice, 


Saerravote , Saettévo-le. Add.com. Di saetta , Appartenente a saetta. 
Lat, sagittarina , missilia, 

2— [Onde Arte sactterole, Arte da gettar saette.) Ovid. Pist. Già 
no potessi tu lui ammaestrare della sacttevole arte, 

Saerma. (Marin.) Sa-ct-lica.[S/} Spezie di navilio {velocissimo al cor- 
so, come saetta , dal che èrasse il nome.) Lut, cclox , navis cita y 
cursoria navis. Gr. wu, Bocce, nov, 16. go. E, olir'a ciò , mano 
dava per loro una saettia con alquanti gentiluomini, G./. 7. 29. 1» 
Fecero armare una saettia per passare in Cicilia. Yuss. Ger. s. 69. 
Sovra una lieve saettia tragitto No che tu faccia nella greca terra. 

Sarrriene , So-cl-tié-re. (Add. e sn. Abile tirutor d'arco j altrimenti ] 
Suettatore, Lat, jacolator , sagitarius. Gr. ressrnc. . 

a— E fis. Pale: Disc: 1.352, Occhi ridenti, saettier d'amori Colle 

eta, 


(Bot.) Sietti-fbrme, Add. com,comp. Lo stesso che Sa- 
Bi 








gittata, 

Sartritu® (E . Sin. Quel candeliere che sostiene quindici 
Fagperri aecese ne mattutini della settimana santa; altrimenti Satt- 
a (O) (A) 

2 —* (Ar Mo.) Tiuve che corre da un enpo all' altro d' un tetto , € 
su cui pagguino tutte le cime superiori de cmvalletti. (D. T.) 

Ssertotanz. (Agr.) Sa-et-to-ti»re. [Att] Lo stesso che Sacppolare, /. 
Stder. Colt, 41. Eeci chi usa, per tenerla a dietro, di sacttolarla 5 
il che a certe viti trassndate fa molto bene e a cerl no. 

SarttoLaTO.* {Agr.) Saxet-to-là-to. Add, an, da Saettolare. 7. di reg. 
Lo sterso che Saeppolato , #. (0) 

Sserroco. (Agr.) Su-etto-lo. (Sm. Lo stesso, che ) Sacppolo, . Paitad. 
Lebbr. 12. Hiserba tutte l'unghie secche delle guardie , cioè i sact- 
toli secchi dell'altro anno. Dav. Colt. 157. Per tenere addictro una 
vite, meglio non ci ha che lusciarle i saettoli. E appresso : Non per 
tanto da lodar sono que’ che dicono, i sacitoli csser buoni per appic- 
carvi il fiaschetto , perché l'utile è di gran Lunga del danno maggione, 

Sarrtnme. (Zool.) Sa-ci-t6-ne, [Sw Lo stesso che Aconzia, 1.) Mulo 
5. 16. Vedrai che il Duca torna allotta allotta Correudo a casa come 
un saettone, Cou quanta ciurma cli egli ba qua comdotta , Per voler 
ammazzar bestie e persone.» È Misc. Aunot, ivi. Saettone, serpente, 
il quale fa nelle campagne di ftoma, (A) È 

Saertome , Sacel-tà-me. [Jan. Lo stesso che ) Sacitame, #2. Lat. mis 
silia tela , Tucit. Gr. rà fim, Liv. M. Con ogni sorta di sacttu- 
me e di sassi ancora. Tac. Dav, Stor. 3, 323. Con tegoli e 
ne cacciano i Vitellimi, che altro non avesno che spade, né tempo 
a mandar mangani 0 sactiume. Segr, Fior, Art, guerr. 5, 126 
Tanto che tutlo l'esercito veniva ad cssere come sotto un lelto, e di- 
feso dal saeltame nimico » Salvin.Odiss, lib.11, v. 125. Ma sedendo 
mangiate quetamente , O fuor piangete , uscendo , qui lassando Il 
sarttume , a Proci forte giuoco, (B) + 

Saetrozza, (Milit.) Sa-et-taz-sa. (Sf) dim. di Saetta, [Piccola saetta.) 

, parva sagilta. 

2 — (Ar.Mes.) Per similit. Lancetta © simile stromento {3 gall'camente 
Foreto.] Frane. Sacch. nov. st. Dartolino , cume vide la vescica : 
ora vi converrebbe avere la sacttuzza , e darvi entro, na 

a — [Suettuzze si dicono avche le punte de' trapani , co' quali si 
fora 0 pietra, 0 metallo, 0 legno de' lavori gentiti.". Saetta , $.7,4) 
Benv. Cell, Oref: 143. Avendo messo le sactiuzze nella sua ingor- 
biatora , fatta apposta per tale efictto.» Baldin Foce, Dis. Castelletto 
ai dice anche a strumento di ferro con una ruola d'acciajo, che ser- 
ve per lo più per bacar re, coll’ajuto d'altri strumenti , come 
cannelte , sacttuzze e siuli. (D) 

Sar, * Sala. N, pr. m. Lat. ‘Saph, ( Dall' cbr. saf vase, calice , li> 
mitare , ovvero da safa labbro, lingua , idioma.) (8) 

Sara,* (Mit. Moom.) /iconsi Safa e Mervé , Due piccoli Spppi alla 
distanza di trecento passi l'uno dall'altro, in vicinanza della Mec- 
ca; intorno ai quali i pellegrini fanno sette giri d'un passo in guale 
e come se cercassero Quali he cosa,in memoria dell andare e verte 
di Agar quando cercuva l'aegua per lamaete, (Mit) 

Bara, * Sk-fii, AL pr. n. Lo stesso che Saf, #, Lat. Saphai. (B) 

Sarat.® (Geug.) Lsola della Senegambia. (G) 

Saram, * NN. pr sm. Lar. Sapia. ( Dall'ebe, safium barba.) (1) 

Saran® N. prom. Lat. Saphau. (Dall'ebr, sciafon riscio © coniglio.) (B) 

Sarar. * x pros. Lat. Saphbat. ( Dall cbr. sciafàt giudicare , ome 
sciofet giudice , giudicante.) ® 

Sapatia ,° Sa-fadisa. N. pr, m. Lat. Saphatia, ( Dall'ebr. sciafut giu 
dicare, e jah signore , ldio : Giudizio del signore.) (8) 

Savzna. (Anut.) Sa-fina. (Add. e sf #. G. Nume duto n due vene 
delle membra inferiori , distinte n gramle , od interva, che parsa 
avanti al malleolo interno , percorre la parte interna della coscia , 

* e teravina nella vena crurale; ed in piccola, od esterna , che trovasi 
dietro it malleolo esterno , e va a terminare nella popliea. Diconsi 

Lot. saphaena. ( Da smphenes mati sto; perché si 

sul melleolo interno.) A. Aldobr. P. N. So. Ne' piedi 
sono due vene sotto a' talloni dal lato di fuori, che la fisica appetta 
scialiche, e altre duo vene dal lato di dentro , che la fisica appella 
safene, Polg, fin. La flebotomia si dee fare dalla safena , cioè dalla 
vena del tallone dentro del piede. » (4 /ocab. legge Flobotomia 
sotto questa voce.) (N) 

Sarzno,* (Anat.) Sa-f@no. Add. m. #.G. (V. Safina) Nome di due 
nervi delle gambe , che diconsi anche Poplitei. (0) 

Barei.* (Geog.) Aualli. Ciuà dell impero di Marocco. (G) 

Sarrico. (Filol.) Sàl-fi-co. (Add. pr. m. Di saffo, ed é per lo più ag- 
giunto di sorta di verso o metro o poesia, di cui esta fu inventrice : 
usato poi da' poeti greci, latini, italiuni, tedeschi, fiuncesi ec.) Salvi. 
Pros, Tosc. 1. 57. Ora può alligurare DI falcucio , «d usa il sallico 

















SAFFIRA 


14 
coto modo fur risonare. E 2. 51 
più artificio e maestrevole verso , che non è il mastro endecasilla- 
bs corrispumlente al falevcio ed al saflico, LE #9, Il, t 
Ù i Malerba nella sua canzoue cc. y 
‘versi saflici , dice cc. 
fi Lat, Saplira. { Dall'ebr. sofar narra- 


Per vedere d' introdurre im 







tissimo porta fia 












Sarwma , * Soffro, pred 
re, neunerape : Norvante o ngiseranti.) (15) ses 
Baretso. (Min.) Safeliro, Sun #7, e di Lulliro, (In che, soppir, in 
vr. sopphiros , in celt. gall, supeîr ovvero smifeur, in pers. sefir, 
10 dat. sapduras, in ilavo sofia, in Led. sap } stor. Pob, pag. 
4j-(Livorna 1799) Le porte’ di Jeru-alcma saran licate di salliri 
è i sincraldi, e totte le mara sue di Une preziose, (A) (8) 
Serro, * Salo, N. pe fo Lat. Sippho, (In ue, saplier chiaro, ma- 
fa'labbro , discorso , idivima ; in ar saffon se- 


nifisto , 11 cbr. | 
rie, ordine, sufi chiaro, puro, to.) — L'oetessa grecit di Mi 


ttene in Lesbo”, che fiorì circa seicento anni prima di G.C., amica 
di Alceo e di Anactronte. — Nome di una cortigiana di E/esa, 
abira , ma che più probabilmente era la tribuda 
ci) (A) 

) Safiegan,Sm Distretto dell'isola di Cellan.(G) 
) Città dl luzlulterea. (6) È 
Sari.* (Mit Mann.) Soprznone od epiteto che i Musulmani danno 
Ademo , e dul quale è derivato il nome di Mustafà, Così chi 
mansi ancor alcun peszi di carta su’ quali sono scritti de' versetti 
del Corano e che 1 Mori vendono ai Negri come talismani. ( Saf 
in ar. val puro, chiaro , eletto ; puuestefi val pure eletto.) (Mit) 



















spesso confina 0 

e dasante edi Be 
Sarpnros,* 
Sarrzon.® (1 






















cesì propriamente degli ammoli che hanno acuto l odorato o l'uw 

dio, come le oche smo ed È cani y massime venatorii. (Cicerone , 

De Divin, L. 1.: Sagire , acute sentire est3 cx quo + sagace: 

dicti sunt canes. Va celt, pali, saizh punta, estremità aguzza. Nella 

stessa livgua smuiglisench vai sogesr, ln che, sciaghitor riguardare , at- 
feudere , cd fesglualk, riguardare , considerare , pomderare , preve» 
dere, presagire. 1 Turchi chiamano 2ughar il braceo, } Ott, Com, 

Purg. 15. I cane è animale più sogace degli altri , e ha più senso 

che gli altri animali. Polis. St. 1.51, I astuto lnpo vie più si nine 

1 E rinselvato le sagaci nare Del picciol bracco pur teme il 
meschivo, Ar Fier.7. 33, Ur con sagaci cani i fagian folli Con stre- 
pito uscir fan di stoppie c vepri, Sann. Are. pros. &, La sagace oca, 
sollicita palesatrice Colle notturne frode. Malv. Cucce, 3, 55. Ancor ti 
resta A procacciarti un bracco che cammine Con ssgace odorar die- 
tro la pesta Che fan le fere erranti e pellegrine. £ 5. 11, Il can 
sagace che distingue l'orme. Finenz. 3r0. Sciclsero i bracchi : i 
quali ricordevoli della loro sagace disciplina, posciach' egli ebbero 
con grandissimo silenzio cercato una buona parte del 
il segoo ec. (M) (Br) vi 

a — [Per simi. Acuto d' ingegno, Che ha sngacità,] Astuto, Considerato, 
Avreduto; (e dicesi anche non di pertentltP> Astuto.) Lat. sagax, 
astotus, Gr.morsperas, foce. new 71.9. E così il sagace amante » nza co- 
sto gudé della sua avara donna £ nov.73.2. Uomini sollazzevoli molto, 
ma per altro avveduti e sagaci.Coll.+à Pad. Uutti i pensieri, che vene 

no nel cuore, con sagace discernimento disaminare. Lettam. 1,20, A 
forza, e con sagaci tradimenti, Sesto il figlinolo giacque con Lucrezia, 

3 — * Sagacemente premuroso, Cit. Com. Inf. 9. 156, La cui testa 
tolta (di Medusa) cioè il cui regno ritenne la nalgra sagace di con 
servare le tervene ricchezze, (N) 

Sognce dill. da Perspicace. Stogace è l'uomo saggio ed aveeduto, 
che sente , chistingue , congettura , prevede con agilità, con finezza. 
Perspicace è chi, per forza di vistone intellettuale , acuta , pene 
trante , scopre il seuso delle parole, e la natura intima delle cose. 
Il Sagace scerne il confuso, l'oscuro ; il Perspicace dichiara , di- 
mostra 

Sicaczuente , Sa-gace-mén-te, Avv. Con sagacità. Lat. sagaciter, n- 
stute. Gr. sunyoarme , wodurpores. G. CARTA +32. 1, 11 Mustino non 
dormia , ma sagacemente prese suo tempo. Mor, S. Greg. Quando 
attendendo sagacemente a' mali della presente vita , dulendosi , con. 
sulera come è. fune, Sacch, nov, 179. L'uno verso l'altra comin- 
ciò , e come l'altra sagacemente rispose, 

Sacacezza , Sa-garcérza, ($/) /. A. P. e di Sagacità. Fr. Giord, 
Pred. R. Uno era pieno d' avseduta sagacezza, 

Sacacra , Sarga-ci-a. Sf /o stesso che tà, /. Cocch. La dieta 
lattea s' introdusse per tutta | Europa per la sagacia ed esp 
d'un medico goltoso di l'arigi. (A) # une. Martell. rim. 2. 61, È so- 
vra ogni sagacia approto c lolo , Se bisogna , il giurar, perch'altri 
"1 creda; E questo e quel martel che Ferma il chiodo. (8) 

Sacacissmanente, Sacgiecio-siama-monto. (dw.] sup. di Sagacemente. 
Loti sagacissime 4 callutissime, Gr. voperara. ZHoce. now. 34. 5. 
De quali sagacissimamente il foce, Mor, S. Greg, Sagacissimamente 
guarda di non pasere i termini della giustizia. MU. /. 9. 65. Bene 




















perenni 































SAGE 


conosceva che impossibile cra sua difesa contro la forza di messer 
A Bernalò , now avendo altro ajulo, € però sagacissimamente si soslenca 
Sacacissimo ti Lat. sugaci» 
simnis , cal Vit, Dant, 131. Hi si 
rti perversiasi 
coli’ avveduti Principi 
elle cra assai ciascuna possente, fiamm.g. so, To in quegli alti 
1 addietro , con secchio perplesso ogni cosa mirava, M. 
F, 8. 103. Ùl quale, tuttochè fosse sagacissimo e astuto signore Gc.) 












ha 


Sioacità , Sucgarcidà. ($/ ast dî) Sagace. Abito n Disposizione vi 
tuosa , colia quale si sa discernere il vero dal falvoy e giadican lat 
Ile umane npernzioni, e operire altresì. (Linezza 
'trinrente Aculezza, Avvedimento, Accorgimento, 
ule, acuta , ingegnosa cc), Sagacitade , Ste 
e, Sagacia, Suzacezza , sim. (P, Perspieacia.) Lat, sagacì 
avlutia, calladitàs. dir, ayiirna, Ber, nov, 68. 2 Colla soa vg 
faggi iL pericolo soprastante. 8. for. Commeadato il consiglio 
di Pietro Canigiano ce., e La supacità ili Salato + che non fin mi. 
nuore a mandarto ad izione, G.S", 8. 6 Avendo per 840 senno 
co sagacità adoperato a i 
Dittann. 3. 98. La pon vigpei riveli giù 
2 3 * Perspicacia, Acutezza di vista, Segner, Pane. S. Gio. Bat. 5, 
in parelio , per dir così, di dac soli apparso a deladi i saga 
cità di pupille , benché aqui My; OO Acne ogni vige 
3 — * Col v. Fare. #. Fare sagacità. (N) 
Sacarza, * (Goog.) Sa-ga-izzi. Popoli nose della Russia Tartara(G) 
Sacatasso, * (Geog ga-làsso. Lar. Sagal. . Ariticu città 
l'Asia minore, (Mit) asia al 
Sacan, * (Goog.) Ci della Prussia nella Slesi 7 
cipato del suo nome. (G) SES SR de Fra: 
Sagana , * Sa-gà-na, ÎN, pr. fi Lat, Saguna. ( Sara anus maga 
RL gna. vec» 
cha, fn celti gall. seigran di corta statura) => Mfta hi 
Cunuedia. (Mi o vale 









































So-ga:nàk, Città della Tartaria indipendente. 

* (St Lbr.) Sagano. Nome che davmio gli Ebrei pipa 
0 lnogotenente del sommo sacerdote, che suppùva al sno ufficio e 
ne faceva le funzioni quand'er assente 0 quanda per qualsiasi ao 
cidente od alto motiva non poteva egli farte in persona, ( Sagan 
È vore pessata ds' Cakici agli Ebrei in servo di principi, magnoti 

1 £e Preso i Rabbini sazan è il vicario del sommo sacerdote.) (tit) 

Sagamna. * (Geog.) Sa-ga Cuità dell Iudostan, (G 

Sacareso, (bot. e Farm.) piuo. (da. Gonna medicinale rossi 
gua, che stila da wi specie di Foruta, che allisna nella Media 
provincia dell'Asia ; la quite zomma tras it suo nome dal somi» 
glinrsi il so odore a queto del Fino. Ul sopore di questi gommo= 
iesina è acre ed amami, l'odore sente d'aglio , st amoollisce fra 
le dita , e si finde al calorico, Essa ci viene dla Alessandria in pie 
coli peszi azglutinati di un guaito lisnchiecso » misti con piccoli 
gran bisnchi a semi trasparenti ; altrimenti } Serapino. Lat, saga 
penum. Gr, cayararer. (Juespenon è operi da s, srkbine; 
0 sihbine 0 sehbine pica il matie, Altri dl regine sente 
sentire , e da pin, come se questa sustanza facesse sentire un forte 
sor di pino.) Lib, cu. malrit. Rammorbua il sagaprvo, e stendito 
in un cencìn, e fanne un cerottino, » Pasta Dis. Sagapeno , Sera» 

Pino : «gli è incisivo , aperitivo e corroborante. (N) 

2 — [Nome avete della l'erula che dà tale gomma. Lat, ferula persica 
Roemer.] Riceu. Fior. 65. LI serapino chiamato da' Greci sugapeuo , 
è un liquore di una ferula così ditta. 

. prete Lo stesso che Sanr, #. (D) 


Sacanavita. * Li. vi 
Antichi popoli dell'Asia. Mi 
SIA * (Sk Eccl.) Sa-garrel. "Le ‘Asi. Mit) 






















-ri. N. pr. m. ( Dall'ebr. saghuar esser procelloso 

gi turbalemtp. In gr. sagaris scure delle amazzoni. peas 
Uno de capitani d' Enea, ucciso Turno. (Mit) 

a — * (Geog.) Zugari, Antico fisunte cella Butinia, (Mit) 

Sacamo. * (Filol.) Sa givri.o. Add, e sm. #. L. Nome generico di 
venditore di vesti, e apecialmente di vesti usate. Lat. Sagarius. (Ul 
piano adopera sagona per lo mestiere di vender sajoni , e sagarinae 
per attinente a sajoni. Queste voci comunemente si traggono dal lat. 
sagumn s0jo , sajone , veste militare de' Romani : sngua credesi poi 
derivato dal gr. 20g05 che vale il inedesimo , e che vien da saghe 
iutegnmento , cupertara : € questo potrebbe Lrarsi dill'ebr, sachack 
coprire , onde socheck copertura, Ma vedi Sojw.) (Aq) 

Sacanita , * Su-gari.te , Zagarite, IN. pri fi — Ninfus ciel fiume San 
guri, mentovata da Ovidio. (Mit) 

Sacast.* (Filol.) Sù-gasi.Sf//7.G. Sorta di spada 0 pugnale usitato in 
Persia. Detto anche Saguside. (Trovo in greco sagaris nel semo di 
scure delle amazzoni: in celt. agian-achbais pugnale, V.Scure.I pers, di- 
cono sagli ogni cosa lunga e no larga, e rigo corno del hue.)X(0) 

Sacastit, * (Geog.) Sa-gà-stii, Lat, Sagastii, Antichi popoli dell'Asia 
nella Media. (Mit 

Sacatracaraseno,* Mit.lod.) Sa-ga-tra-ga-va-sé-n0. Dio nato dal 
che stiltò da una testa reca da Brama. Esso ha 500 teste e 1000 
braccia. (Mit) 

Sacarn (Filol.) Sa-ga-zi-i-ne.SC AL, Trubalzamento , così detto 
perchè mettevansi sopra un mantelto quelli che si volevano trabalza- 
re. { Il lat. sagatio da sagum sa)o, specie di mantello usilitare.) (Mit) 

Saona, n ip) Sf Gemma del color del porro, menzionata da Pli» 
nio, (| . 

Sao N. pri m. Lat. Sage. ( Dall'ebr. sciagagh agire ignorante» 
mente; iguoraute.) (8) 























i. Lo stesso che Scgarclliani, - 


SAGEDA 







equivalente a metri 1, 43. 

î sene fitnno una Versta 3 e la Sagena dividesi in tre 
Arscine , l Arscina in 16 Versciok. (0) 

Sacnsania, * (St, Nat) Sa-ge-nd-rica, Sf #. G, Lot, sagenaria. { Da 
sagene rete.) Nome con cui Rrogniart indica i fusti fossili appar 
Fas) nale fumizlia delle felci; desunto dulla ‘foro forma retico- 

me, 10 

Sacere ,* Su-gi-te, N. pri m. 
de’ copitani di Turno. {Mi 

Saceviena. * (Geop.) Sa-gr n. Jsola del Grande Ocesso Equino- 
ziale presso la costa della Nuova liuinea, (G) 

Saccetto, Sogzdi to, Nm, dim. di Saggio ; eltrimenti Sapzinolo. Car, 
Lett. ti 3. do 72. E perché n'abbino ere agent gli altri, cmase 
simatuente i sipnori can che n° hamo cono-.renza per Fauna; e 
per quel sagecito che dette in corte alli mesi passati della sua vie 
ti cc. (A) (N) 

Secoszza , Sug-glo-sa, [5/1] ast, di Saggio. Lo stesso che Saviezza, 
Alam. Gir. 2. 137. Anco esser può , che gli amorosi tarli Rodin' il 
cor a chi di lor si ride , E a chi no" vorria consiglio darli , Opra 
è che da saggezza si di N 

Sacciumente è Sagagiamin-te, Avv. Lo stesso che Saviamente, P. Red. 
Ins. gr, Teofrasto cc, saggiamente lien per fermo, che tal maligua in 
vidia non si trovi mai vegli anigrali.o Alm. rim. 1, 383, Quello og- 
gi spende saggiamente gli anni, Che col suo travagliar dravaglia al 
mondo, Cercando L'util sin negli alieni danni. 

Sicrrante, * Sog-gion-te. Pure, de Sagziase, Che soggin. PP. di reg.(0) 

Swoctane , Sag-giane, (A) Fare il soegeo, fn pr e si dice pro» 
frame dell'oro e d'altri metalli. ( W. Assagpiare, ) fat. pericu- 

um facere , ad cramen revocare, ad trulinam ex Gr. ix lo 
eradute ayaysv. (Secondo il Muratori , vien dal lat. erigere che fra 
gli altri sensi ha quello di esaminare, pesare, misurare, In celt brett, 
essa ovvero esmat, in isp. ensuyar, în sane, esstyer, in ingl. to essay 
«vagliono anche poggiare. Gli E como diaghiulf per riguardare , 
considerare , scd1g 





(Dal celt, soighendair arciere.) — Uno 










































che suggia Faro, 0 altri metalli, 
pomentori csaminator, Gr. era puerto, Gal Sogg, 379. lo 
to servirmi d'una bilancia da suggiotari, che sono così csotte, 
na meno d'on sissatesimo di grano Sega, Reft. pag. So, 
(/inegitt 1551.) Il giudice È simile al ssggiator dell'oro ; ché edehbe 
comiderare il falo e il vero, cc, n Gulid Mem. e Lett. L, 3, p.3%9. 
Se vu asote cognizione della lingna to 1, avreste, senza più ab 
Ire leggere nel mio Kib.o, intesa, cu nopie VYaggiatore, senza 
tuslazione , significa l'istesso che Cellibista , e non quello di pre 
gustato vini , il quale noi chiameremo Assaggiatwe, perchè si 
tlice assteziare fl vino © non sasgime. (Pe) 
— Per simil. {Sagiator d'umoni, CAi fù saggio o sperimento 
degli uomi.) Cani, C'arn, Ott,85. Ma ora amlinn facendo sperimen= 
to Degli, uomia , come d' nomin saggiatori. 
— Le bilimee stesse colle quali si saggia. Lat. aurifivis statera, Gr, 
siivforcò toy. Sazg. vat, esp. 258. Poste in sulle bilance dette 
Îl suggiatore diw' verglicite di acciajo di peso nguali , rina infuocata 
e una fredda , par che questa rimanga più grave dell'altra.» Seven. 
Annot, F.B.1. 4. d Saugiatore , sorta ti bilancina, nome dato a un 
sno dialogo dal nostro famoso Galileo, o 
Faccia, (Bot,) Sig-gina, [A Piunta che ha i culmi alti quattro © 
cinque a, midollosi rosi e articolati 3 le Soxlie sono grane 



















di, simili a qette del Pormentone ; ha è fiori a pannocchia termi» 
ta, ovoide , nunosa , a verticilio ; le glume pelote, bar- 


note , 
bure 








semi rotondi, un poco appuntati. Fiorisce nel Luglio 





SAGGIO 15 


Di fatti in frane, dicesi M14/ de Tumuie, biala di Turchia. 1 Ta. 
nara vuole che sia così delta da sasinare ingrassare: poichè le sne 
fronde ingrassan le bestie.) M. Aftolr, Saggiba si è una maniera di 
biada che erssce in Toscana ed in Proenza a maniera di canna. Cr. 3. 
17.1. La saggina è conosciutissima, ed cane di due fatte: énne una ros. 
#2, cd una bianca. G./7.8,87, €, Tennonsi infino a tanto che vi rimase 
a mangiare, avendo mangiati i cavalli, e pane di saggina e di se- 
mola , nero come mora, M, #7. 3. 36. La saggina (valesm) soldi trenta 
in trentacingue, Alam. Colt, 1. 7. La vermiglia saggina , il bianco 
1.7. E se non fosse il geuogo e'l zafferano , Non si 
i saggina in piazza, Hemb. pros. 1. 46.11 pane dei grano 
non sì fa ir pane per mescolarvi la saggina. 
Saccimate. (Bot.) Sag-gina-le. [Ywm.] Gambo 0 Fusto della sazgina, 
Lat. milicac culmus , vel calamus, Cr.3.17. 4. Tagliasi rasente terra, 
e poi appresso alle pannocchie, se i sagginali vorrai avere. occ. 
nov. 79. 20. Per certo con voi perderieno le crtere de’ sagginali, 
arlagolicamente stracantate. Frame, Sacch, nov. rio. Quivi furono re- 
cati angginali , dicendo : noi ardiamo poche altre legue. 
2 — {Zoal.) Uccello del genere de' Beecaccini ; € son di specie, 
zione e minore, (A) 
CIA serale Au. L. V. e di' Saginare. 7. Saggina- 

















a nsdo , dilitando , come un aguel- 

un amico suo, (A) 

to. Aebl. ( mn. da Sagginare. #7. e di Saginalo.} 

giri daie. Pal'ad. Merz, 23. Imperocché (i buoi) 

vuinati £ forse qui vale ben pascinti di saggia), 

in » Zioce, Com. Inf. Fee ctoso pare uc- 

uo, feoe parare il convitn. (A) 

ali bestie, e esle Ni color sine alla saggina, 
Lot. had Barc 69, Mule sléndate | c asin sagginati. Hem 
Or£1,38. 11. Il suo cavallo era il più siisvrato Che giammai, pro 
ducesse la natura; Era tullo 1ussigno € sagginato , Con gambe, be 
sta e coda nova e sensa, 

Saccrmato, Adi, m. da Saggina. { 4gx. di Grono 3 vale] Afescolato 

car, malett, Cone sarchbe iL pane fatto di grano 








sli per 
cidere il vitetto sa 
a — 42g. di Pelam 






















(lot) Syggiitda, [SL] Speedo di soggina serotina {0 
tardiva 0 seminata più terel:,] Kat, mnlima Todiewin serolinmm. Ley. 
Colt.199. Di Giugno ce, semina panico, miglio, sagginella e cardoniz 

Siccio tun, Uso ehe si fe di una cosa per sindicare se sia o no di 

tuona qualità inerte cOsÌ dicesi ta riunione di unite fe o- 

perazioni © 

terîe d'oro a d'a 

proprio signifi. 

dicesi essay, in isp ensoye, ini 

— L'atto del saggiare , Il « 

mente dicesi dea hontà e fi 

diensi anche di altre cnse. 
men, cxagion 
peso © prezzo, x 
tagliare al 5: 4 fi, seistimo come monete leggier 
luuinos:, {LL testo dat, fa csazim.) fret,$ Sin il primo sag- 
gio intorno ad alcune ce proemio. E appresso : Seguita appres- 

#0 (e sia il srcundo saggio) cem Pep, Pecam, poem. 17. S 

suggio , e qu dal testi novelli asl 

e ilv'puri e sinceri a' contauninati ti. CV) Ziuon. fron 1. fe de 

Te peitose (inescarite ) Si rimentin col saggio, £ Salvin, 

1 4 dat, soteimeni, frame essor, prova. (N) 

— £ per similit. {0 per metati Vspeienza.] Morg. 13. 3. Peroe» 

Utaro valor non m'è s o, Chin ho vedato a queta volta 

il saggio. £ 19, 10. Questo esser ebbe ad ogni savio saggio Di 

sua potenza. Press. dr. Rispose se. , ch'egli gliene mosteercchbe al- 

cun saggio. E gi Temendo di noo andare a quelle orribili pene , 

delle quali aveva il saggio. 

creda parte che si feva dallo intern, per Firme praova o mo- 
stra, Lost, specimen, Gr, dipana, Dont. Pars 18, 133, Ma qual Ghe 
ratdo è quel che tu pere saggio Di' ch'è rimaso della gente spenta ? 
Bat. ivi; Cioî per ssemplu. La soag quello che dimostra qual 
dee essere Di emo, Merlin. so. 22, A' ve 9 toa posta maria il 
saggio. Red lett. +, 70, La memoria co. mi rendono ardito per supe 
plcarla a fami l'onore di nov isdegnare aloni odori e quiatessenze 
che in una cassetta le invio, gume per un saggio di quello che po- 
trei mandarle. 

5 — Una cerla quantità determinata. Mit, M. Pol. Vagliono le ottanta 
porcellane un saggio d'argento , che sono dre grossi viniziani, e gli 
otto saggi d'aricuto fine vaglione un saggio d' uro fine.» Atcett. Mon, 
Lu scropolo pesi grani 34, e comnaemente venti del saggio mercan» 
tile. (A) (Sembra qui pinitosto Specie di moneta.) (N) 5 

G— * Operazione del tinture com cui esamina se il colore da lui ap- 
plicato ad un tessuto € 0 non € aulillo. (D. "T°,) tcp 

7 — Quel picviol lischetto , nel quale si porta altrui il vino , per= 
ch'e ne faccia il saggio; che uniche si dice Suggivolo. 
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SAGGIO 


— * Dare a saggio= Dar a saggiare. P. Dare saggio, f.2.(A) 
i _* Dar buco: saggio di se = £arsi conoscere ec. $ Dare 
saggin , È 4. (A , È 

10 dii noi fi a, Far saggio = Assaggiare, Far da credenza. p 
Fare saggio, $. 1.) frane. Sacch, nov. 193. In quell'ora i saggi erano 
fatui, ed egli poteva molto hene soprassalare. Rogi c 

a — {Far saggio, Far Lee = Saggiare ; e dicesi de' metalli e 
delle penne.) #. Fare saggio è $. 2 

3 Le LE ni metal: là Fare saggio , $. 3.) Gul Sneg. 276. Non 
tralasciando propo-izione alcuna prodotta da quello , farò di tutte i 
lor saggi.» Huon,Fier.g. 1.1, Che fa" saggio dell'oro de' cervelli.(N) 

11 — [Col v, Levare : Levare il saggio , i saggi, fix. Avere espe. 
rienza] Dant. Purg. 37. 67. E di doc scaglion lerammo i saggi. 
But. ivi: Levammo i saggi; cioè di pochi scaglismi avemmo espe 
rienzia , cioè pochi ne montammo , perchè ne venne la nolle.» den 
Pist. g7. Levare il saggio d' on lio co. v 

»"Col v, Mandare : Mandare il saggio. #. $. 9. (A) , 

Add. m. Lo stesso che Savio , Y. Lat. sapiens. Gr, 09955. 

da' Napolitani sapio, è vooc che si irue comunemente dal 

us sagriente , 0 diveltamente da sapio io so. In cell. gall, 

guoso , seangal saggio.) M. #. 11. 65. Molti antichi e 
cari cittadinì , sopgi e intendenti dagli uficii. Dane. 
Purg. 4. 39. Finché n' appaja alcuna scor ggia. Petr. son, 20, Due 
rose fresche, e colte in Paradiso cc., Bel dono, è d'un amante an 
tiquo e saggio. £ cans. 49. », Vergine saggia , e del bel numero una 
Delle beate vergini prudenti. A . 

a — Ed in forza di sm. (parlando di persona , Uom saggio.) Dant, 
Inf. 1. 89. Ajutami da lei , famoso saggio, Ch' ella mi fa tremar le 
vene € i polsi. E Purg. 37. 69. Che "1 Sol corcar per l'ombra, che 
si + Sentimmo dietro ed io e gli miei i. E Par. 1$. 99. 
Biancheggia tra i poli del mondo Galassia sì che fa dubbiar hen saggi. 

3 — [Dicest Far saggio alcuno , Far saggi alcuni di qualche cosa e 
vale Rendernelî] consapevoli. Y. Fare saggio, $.4. 

® —* Far saggio vale anche Fare altrui divenir saggio. V. Fare 
saggio, $. 5. (A) — 

3—-°® Fon peiio= PT tu 
troi . P, Farsi saggio. 

Saccivoro, * iubio= Ses. dim di Saggio. Piccolo saggio , Sag. 
getto. Onde Fimir una cosa in saggivoli = Fimila a poco per volta, 

senza ricovarne utile alcuno. Fag. Itim. La mostra provision ec. sarà 

il cecio di Nuncio , Che senza vender , lo finì in saggiuoli. (A)(N) 

(Ar. Mes) Picciol fiaschetto, nel quale si porta il vino per farne 

svggio ; (altrimenti Saggio. P. Saggio am. $. 7.) 

Quelle bilancette con cui si pesano le monete j [dette anche 

Sargio e Saggiutore. ] Lat. aurificis statera, Gr. aoaruberradfoyit 

Frane. Secch. nov. 1f. 1 Genovesi dall’ altra parte col sagginolo 
e col granello del panico stesono una mantellina, per ricogliere que- 
sta piccola cos. av. Mun.122, 1 quali per arvesi portano in seno 
Ine cesoje e saggiuolo , e non hauno a combattere che con La lega. 
Borgh. Mon, s28. Il tenere i pesì delle monete s e quel ch' e' dice- 
vano saggio € saggiuolo , fu già olìzio proprio e solo del pubblico. 

Sacuata,* (Geog.} Sa-ghali, 8. Suugiaccato della Tuochia Asiatica, 
nel Anutalia. (G i 

Sicaitz.* (Geog.) £ tune della Turtoria indipendente. (G) A 

Barra, Sarginae Sf A. Possesso. Lat. possessio, detentio. Gr. 
sspewer. (N. Sagire.) G. W. 6, 17.3. loi a sua volontà lo met 


terchbe in signora 
Saciane; * Fa-ginàro. Au. #, L. Ingrassare ben bene 
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E dicesi anche Farsi saggio all'al- 











e pro» 
'artando 


crescere ; amplificare , Segraniire. In ar. sechem crasso, corpulen= 
to.) dar Saggiato  $-#- (i ) . . 

Fig. Darsi bel tempo viziosamente oziando, #, Sagginato, Sa) 

LA 
















erso ne' piaceri. Segner. Pred. 21. 7. Essi, vestiti di 
î di cenere , rienporti di lividore , temevano d' ogni 
principio di colpe , come d'un principio di dannazione ; e non ne 
temerete voi, che pine vivete ammantati di bisso , aspersi di odori, 
© soginati nel lusso ? (P) - A 
Sacinica.* (Geog.) Sa-gi-ni-ga. Lazo dell'America settentrionale, (G) 
Sacisrte.® (Chim.) Sa-gi-ni-te, 4f/7.G.Lat. saginites. ( Da onlne rete.) 
Nome dato alla varietà del titanico ossidato, rossa , reticoi 
Sicure, Sa gine, [40] #. A. Dare il possesso, Mettere in possesso, 
Ocenpore. Lat. ionem Lradere , (sacire.]} Wed, il Du-Presne, 
Gr. nriropa ross. ( Dal lat. harb. sucere prendere , che lo Spelman 
trac da sicire in senso di unire una cosa alla propria, e cotesto 














sacire dal lat. sociare accompagnare ; congiungere. Altri dal gr. sakos S 


scudo, perchè i Feodatani appendavan fo scudo con le loro armi 
i dipinte » contrassegno de' lor feudi. Ame sembra che dal 
Frasca sai ppare, prendere sia derivato il lat, barb. socire 
Per sanre , il frane. sainir, e lo spago. aur.) G. #. 5. #8. 1. E 
uando egli fa al tulto sagito del reame, sì segui | orme del padre, 
‘essere ingrato a santa Chiesa. E #2, 112, 2. Per sagire i Ù 
e prese di Puglia a sua signoria. 
torta. * (Abtr.) Sa-gibta. Sf 7. ZL. Costellazione che mppresenta 
la saetta con cui Ercole ucerse l aquila di Prometeo ; 0, secondo 
alri, quella con cui Apollo uccise è Ciclopi. (Mat) 





lare. (Aq) 3 


SAGO 


Ssorrrate. * (Amt.) Sa-gitii.le. 444, com. P. L. Che rassomiglia a 
saetta, Lat. sagittalis. Onde Fossa si dicesi quell'incavatura 
poco profiwula ch ‘vata silla superficie interna del enmio , in 
sul coronale , i parirtali , e £ ovcipital», e che si estende dalla cre 
sta coranale alla protaberanza occip:tate interna, (A.O.) 

a — Sulura sagittale : Sutwa del erunin, per cui si connettono fra 
sé le due ossa del sincipite. Ballin. Voc. Pise. (A) 

Sacirramo, (Milit.) Sa-git-ta-ri-o, [Add sesoto in fivzau di sm. e sense 
pre parlundo di persona, Armuo dr saetta. Li questa senso dicesi 
meglio Saettiere , Sacttatore,] Arciere, Lat, sagittarius, Gr, roiseno 
Guid. G. Lo detto re Epistropia mende seco un sagittario. £ aleroe 
ve: Adunque convenne per riva furza che Diomestes s' allrontasse col 
sagittario, Petr, son, 66, Si tosto come avvien che l'arco scocchi , 
Bnon sagittario di lontan discrene Qual colpo è da sprezzare , ec. » 
Tuss, Ger. 1. dj Sono gl' Inglesi sagittarii , ed hanno Gente con 
lor ch'è più vicina al polo. £ er “Pauti I sagittarii sono € i 
frombatori . LL. Che seemano fra'inerlì i difensori. (N) 

a —* Fu detto Sagiltario a cavallo nell'antica milizia greca un 
solduto leggiero uso a combittere da cavallo colle suette : differiva 
dall'Arciere a cavallo i questo, che il Sagittario troeva il strttume 
cn mano , poi si scazliava contro if nemi n; mentre È Arciere a 
cavallo wrava l'arco , e combatteva sempre con esso da lontano, Ca- 
ran. trad, El. Nove nlanque, cli tante sono le ditferenze dell'ordine 
militare , suratmio , cioù gli Armati Mati , i Vetiti, gli Uomini 
d'arme, i Cavalieri dalle lance , gl ri a cavallo, i Sagillarii a 
cavallo , le Carrett: armate e gli Elefanti. (Gr) 

3 — Ed usao nel fem. Sagittaria per Avciera, Tuss. Ger. lb.12. 
3 Dee Pv oprai l'armi lontane , Sagittana , nol nego , as- 
sai felice. 

4 —' E in forza di add. Chiubr. Poem. In braccio a' Gori Stava 
corcato il sagittario infante, Dolce soggiogator dell'universo. (A) 

2 — (Astr.) Uno de' dodici segni del Zodiaco ; [ costellazione che cos 
stituisce 4 nono di ti segni. Rappresentasi con un ventouro che tiene 
us arco teso e in atto di scoccurto; per dinotare la vinfenza del fred» 
do e la mpidità de venti che regnano nel mese di . Cre 
desi da' poeti esser Croto, che soggiornava sul Parnuso facendo sun 
diletto ed occupazione della caccia, per cui dipo morto fu cangiato 

in aso ad intercession delle Muse.) Lat, sagittarivs , arcitenens, Gr, 
moldene. GP. 11. 2, 5. La pianeta di Mars alla venuta del dilavio 
si trovò nel segno del sagittario, 

Sactriato. (Bot.) Sa-gittato. Add. m. Aggiunto delle foglie a forma 

i saetta , cioe triangolari je scavate alla base, (A 

Skcremiena , Sa-gittitre, Adel. e sm. #, e di Suetliere, Band. Annot, 
Coitim, Sotto la tatehi e protezione (di Apollo ) sono i periti delle 
peppe ani j isogillimi, i musici, cautori e suonatori , i vali , 

i augrri. 

Albano a Spiro Add. m. Correduto di saette, Lin, Sel- 


Lo ) 
le. (Part. di Sagliere e Saplire.] Che saglie, {Lo 
+ FA Lat, ascormtens, Simiiniloni, Gr. dinbaino. 

Bocce, nov. gi. La quale d'età di due anni, o in quel torno , 
lui saglicote su per te sese chiamò padre. 

a (Mlit.) Nella Forufivazione s' indica con questo aggiunto lAn- 
golo d'ogni opera, che abbia il suo vertice rivolto verso la campa- 
gua. Alirinenti Angolo vivo. (A) 

3 pid)? Dicesi di una capra 0 d'un cupro che sia ritto su' due 

li. 

Sactigar ," Si-glie-re, Att, e n. P. A. W. e dî Salire, C'avale. Frut. 
Liug. 190, Per quai gradi all'altezza della vita contemplativa sa- 
gliere si deliha, ( 

Ssacuimento , Sa-gliameneto, (Fm) P. A.P e ali Salimento. Lil, cur. 
mulatt.Nello saglimento delle scate e delli funghi erti ingrosa il fiato, 
» Fir.As.p.434. (edis. 1599.) lo ti prego per li descendimenti delle 
bue nozze di Proserpina, per lì saglimenti de'luminosi ritrovamenti 
della tua figlivola cc. (Pe) 

Ssonione , * Sa-glis-ne. Sm. acer. di Sajo, P, e dî Sajone. Castigl. 
dott. fam,13. lo vorrei aver da circa trenta ducati d'oro per pagar 
diece' brazza di velluto negro, il quale mi andò nel saglione ch'io mi 

feci, e di questo ne son debitore a M. Cesare, (P.V.) 



















































saga, e lei, 





€ Sag 
per 354. Fedele Eipito mio 
0 donna saga , ec. (V) 
Sigo.* (Farm.) Sim. Fecola che si rinviene nel fisto di molte palme. 
Raccogliesi nelle Indie e giunge a noi în piccoli giani mondi e 
irvegolari che s' imbianchiscono cot tempo ; mancano di odore, sono 
insipidi , durissimi e quasi corner, spertalmente nel centro , ma im. 
mersi mell'a qua st gonfiano e si rummolliscomo, di Urguido ehe se 


SAGOCLAMID E 


me stempra acquista consistenza di gelatina , @ certo colore oscuro 
Nelle cche intere pe roni vivono di questa fecola. In Europa 
serve a molti usi di cucina alla guisa delle patate. Le sue rietà 


analettiche lo fanno spesso preseriver da' medici in tutti casi ne quali 
conviene un cibo molto ristoratore e di file digestione. Le specie di 





dicesi 
fune. 
2 — Dicesi 
serve ad allacciare i coltellacci. (A) . 
3 — Dicesi Sagola della barchetta , ad una piocola conda misurata e 
rata con nodi esprimenti le diverse distanze, gtiaccata alia bar= 
‘ muisurare il camino della nave. (A) 


li 


‘ua 

4 — In Eeerale per Sartiame. Polx. Ovid. Metam. Certo gli uomini 
suonano colle grida , le sagole collo stridore. (Corri: al verso 
$95 del lib. 14.) (P} 

Sacoma. (Ar, Mes.) Sà-go-ma. Sf 7! contrappeso della stadera , che 
scome di qua e di là dalla misura, e percui si ragguagliano i pesi, 
quando sta fermo. (Il gr. sigma vien da sotto io impongo un peso, 

iv carico $ ma più propriamente indica il carico imposto a' giumen- 

ti: ed in questo senso trovasi pure il lat, sngina presso Vegezio, Indi 

saxma per contra; . I Brettoni hanno sani ncl preciso senso del 
gr. sigma: gli Ebrei samack per imporre;) (A) 

a —{Archi,) /l vivo profito d'ogni membro 0 modanatura d' architettura, 
Alcuni lo prendono ancora per la medesima modanatura; altrimenti 
Modano. ( ln isp. sagma dicesi la misura presa su di un modano 
in cui sono ti molti membri di architettura , per esempio tutti 
quelli di una cornice. In pers. saman mensura , Nitas , quae in 
opere adbibetur : amussis architectorum. In cell gall. so-joraigh buo- 
na, adattata, comoda imagine , da so che in comp. val bene , adat- 
tamente , € somaigh imagine , modello , figura, Nel dialetto vene 
ziano sagoma modello , fora.) (A 4 

3 — (Hilil.) Regolo di metallo , 4 vengono cor linee e cifre 
mppreserati e determinati i diametri cari ni proietto sferico 


o cilindrico, servire di misura i esame dei diversi 
loro culibri. Penne anticamente chiamata Marco, e confusa col Pas 
sapalle, e con tutti gli altri strumenti misuratori de calibri , come 
pure di minatori, col Modello de' fonditori, e col Quar- 


tobuono de' muratori. ( V. l'etim, preced.) D° Antonj. Sotto nome 
di Sagoma s'intendono da’ cannonirri diverse linee, fungo le quali 
sono ti i diametri delle palle di ferro, colle quali si caricano i 
cannoni, relativamente al loro peso da lilbre 1 sino a libbre 6j, e 
quelli delle palle di piombo, con cui si caricano gli schioppi , Le pi» 
stole, spingerde , ec., di un globo , o sia di uma sfera supposta picua 
di polvere da guerra , e di un cilindro parimente coulcnere 
una, duc 0 più libbre della detta polvere.(Gr) 
a —* Sagoma de'minatori. #, Bausdra. ie) 
Sacon.* (Geop.) Ssola e Città dell'Indostan inglese. (G) 
Sacha, .) [Sf] Dedicazione o Consegrazione {dî Chiese, Campa- 
n fi e simili cose attenenti al culto; altrimenti Sograzione. ] 
— Sacra , sin, Lut. dedicalio , consecri Gr saDapeeri. Annot. 
Fang. Che venissero e fossero alla dedicazione e sagra della statua. 
a — Fista della consacrazione delle Chiese 3 [ ed in questo senso 
i è più în uso.) Lat. encacnia, Gr, tyazina. Franc, Sacch. Up. 
. 117. Sono molti che enrrono alle sagre e alle perdonanze , per 
iscemarsi le pene del Purgatorio. x 
3 — Onde Parere che in alcun luogo sia la sagra, Aver la sagra 
o simili, si dicono per dinotare numeroso concorso di gente. Varch. 
Suoc. 3.1. Intorno all'uscio mio era si grande la serra, che pareva 
che alla mia casa fusse la sagra, Ambr.Furt. 3.5. La casa di nozze 


sempre una sagra, tante ne entrubo ed escono sempre. 
Pi » Dicesi aiiche per Consecrazione d'un re, d'un impera 
tore. 


a Si, Spezie d' arme da fuoro 3 [ almimenti Sagro.) Ar. Fur. 01, 
25. Qual sagra, qual Falcon, qual colubrina Sento nomar , com'al suo 
autor più aggrada. 

3— (Ceog) Lot. Sagra. Antico fiume della Magna Grecia nella Lo- 
cride , detto da alcuni Sugriano 0 Sucaranto ; oggi Alaro. (G) 

Sacnan.® (Geog.) Lo stesso che Agram , #". (G) 

SacnamenTALe , Sa-prasmen-tà de. Aid.com.Lo stesso che Sacramentale, 
F.Esp.Vang.Operazion di vita atliva e cristiana si è ogni misterio 

amentale , come il battesimo e gli altri sagramenti. Pass.119. A 
luì solo, cume a ministro della Chiesa , si dee fare la sagramentale 
cmfessione. 

SicaanentaLUEBTE, ra-men-tal-mén-te. Avv. Lo stesso che Sacra 
mentulmente , Med. Arb.Cr, Quando si «ice che Cristo è nell al 
tare sagramentalmente , è a dicere ch'egli è ivi veracemente, Pass, 
105, Per la quale confessione, segretamente e sagramentalmente fatta, 
il prete come giudice cognosce e discerne tutti 1 peccati, 

SacnamenTARE | Eementire LA. Amministrare i sagramenti, Lo 
atesso che) Sacramentare, #2 

2 — {N.ass.] Far sagramento , Gintare. Lat. jorare. Gr. Susi. Tac, 
Dar, Ann. 4. 90. Sagramevtara Cornuto csscre innocente. ( IL ceti 
lat. ha adscvevabat.) + Orl. 4.20. 5g. Sagratuentando di nuove 








. SAGRESTIA 


a Macone , Che ne farebbe Angelica pentire.» Dav,Scisn, pay. 82. 
(Conin, 173g) Il barone Poggetto «e, sagramentò che patiti sé 
Peesente , e interprete appresso Dudlco ec, domandato se cc. , ri 


spose : ec. (A) (D 
da Sagramentare. 7. di reg. 


SacramestATO ,*Sa-gra-men-tà-to. Add. ni, 
al stesso che het itato, 7. (0) 
ORAMENTINO , neti.no.S'm.dim.di Sagramento, nel significoto 
li Giuramento, Aret. Rag, La castità della quale pied ag una 
miuzza ed un sagramentino, (B) 
Sacuaneato , Sa-gra-mén-to. [Sm.PZ Sagramenti m. e Sigramenta f Se 
gua di cosa sagra. Lo stesso che) Sacramento , W. Fit. SS. Pad4. 
154. Lo qual: avera questa grazia , che conoscera le colpe e i me- 
riti di quelli ch ricevevano lo aagramenta, o Esp, Pang. Ogni mi- 
Sterio sagramentale , come il battesimo e gli altri sagramenti, (N) 
— Eucaristia. Lar. encharistia. Cr. sixapeoria.H4.SS.Pad. s. 227» 
Perdonagli secondo il comandamento «di Cristo , e poi vieni, e degna 
mente ricevi lu santiasimo Sagramento, E 268. Pregò Iddio , che quet 
fanciullo dovesse ritornare nella spezie di prima del Sagramento, £ 
nppresso : Trovò lo corpo di Cristo purc nella sua spezie del Sagra- 
Liù o 
77 Ginramento. Lot. sscramentum , jusjurandom. Gr. s. Boce. 
Vit.Dant,245, Cominciarono ad aumentare le rbt, fade 
di quelle ad impaurice i etti, e astrignere con sagramento alla 
Luo obilienzia quelli li quali non vi si sarebbono potuti con forza 
costrignere. Segr. Fior.Art. guerr.1.14, Nè alcuno d' infima fortuna 
pensò di violire il sagramento, 
4 — Cosa sagra ie' Gentili. Ovid, Pist. Eolo g 
finte sagramenta rivelbe. 
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i reg fece torre, ata 

testo fat, ha : menlitaque sacra revclat. 

Sacnane , Sa.grà.re. { du. Dedicane i culto di Dia, Lo stesso che] 
Sacrare , 7. Fior, dtal. Sagravano a tutte le porte delle case e 
de' templi. Dittam, 3, s. Perocché qual s'intende in-Simon mago Per 
sagrare il suo libro lassù monta. 

2 —* Consegrare il sangue , il corpo di G. C. Sig. Miag.Mant. Sit. 
fe 95. Costoro non sagrano il corpo dli Cristo al nostro modo, anzi 
anno il Sagramento col pane colto. (N) 





1 3 — * Sposare in Chiesa. Cecch. Incant. s, 5. Or oltre, io son ri- 


soluto ; i' l'arò e la sagrerò a suo dispetto, (N 

4 — [N pass, nel 1, sienif) Maestrusz, 1. bi Quando si sagra la 
chiesa, non si può dare più che uno anno di perdono. 

5 — E nel signif. del $. 3. Dav,Scismi, 83. (Comin. 175$:) Il quarto 
acco fu, nella comunione si sagrasse ancura il vino di ne- 

cessità, 


( 

Saonatisa Ma ‘a-thoa. Add. wsato in forza di sf. Plebeimo usato 
parlando dî ume e vale per antifinsi Grande , Solenne, Eccessiva. 

—, Sacratina, sin. Salvin, Annot. F. B. 3. 4. 11. Fame di quella sa- 
crata; c la plcbe dice: di quella sagrutina (e i plebeismi non son 
da disprezzare del tutto in materia di lingua, perchè danno delumi 
anche al parlar nobile.) (A) m 

Sacnatissivo , Sa-gra-tis-si-in0. (Add. m.) sup. di Sagrato. [Lo stesso 
che Sacratissimo, /.} Lat. sacratissimus. Gr. ipyraros. Filoc.5.169. 
Non dubitò di contaminar Je sagratissime leggi tra lui e Progne, di 
Filomena sorella , matrimoniali nte contratto, Cron, Morell. 3/1.0 

santissimo e sagralissimno Padre, Figliaolo e Spirito Santo ec., con- 
cedi al tuo piccolo serro er, 

Sscnato , Sa-gràto, Add. m. du Sagrare. Lo stesso che Sacrato , P. 

sacratus, sacer, Gr, ipés. Maestruzz,2.30.2. Il sacri ì 
mette togliendo la cosa sagrata del luogo sagrato, ovvero la cosa now 
sagrata el luogo sagrato , ovvero cosa sagrata del luogo new sagrato, 

es. Br, 1. 49. Elli (Geremin) fn profeta in Gindea , 

Ovid. Pist. Poni già pl'Iddii è le sagrate cose, le qual 

sug cella altrove: È che tu facesti arare li sagrai buvi di Morte, 

Leg: semplicemente.) Dant, Par.33. 62, E così, figurando il Pa- 

radiso, Convien saltar lo sagrato poema. 

3 — [{Consagrato , Dedicato.) Alam. Gir. €. «79. E tanto più , che il 
vero ho proprio detto, Come in lungo sagrato mai si soglia.» Borglt. 
Fesc. Fior. 38. Ma non per tanto ; ancorchè non sagrate , erano 
pur come chicse tenute , chiamate ed adoperate. (V) 

&- da foran di sa. Luogo T lmaranità per ragione sagra, Asilo. 1FMme, 
Facch, now, 1gf. lo l'ho manidato a sottersare in sagrato. Lasc.d'i 
de 5. 11. Sc io mon ne faces patir loro la tette, io non mi 
solterrerci in sagrato.» { /n es. vale qui Lu sepoltura 
nelle nostre chiese che dicesi la terra santa.) (N) sa 

5 — Onde Ritirarsi, Stare cc. in sagrato o in sul sagrato=Ritivarsi, 
Stare , 0 simili , in chiesa , cimiterin, lungo sacro, 0 sagrato , 0 
immune, Alleg. rin. 87. Incontro a' birri stare in ani sagrato. 

Sacratona , Sa-gra-t6-na. Add. usato in firza di sf. nello stesso modo 

i Sagratina, Mage. Lett. Bisogna veramente dire che sia- 








® senso 
fame, anzi sagratona , quella de' ec. in materia di sentir lodi de' bue 
cheri, (A) 

Sacnazione , Sa-grazib-ne.(Sf IL sagnare 3 altrimenti) Sagra, Y. Lat, 
consecratio , delie Gr sadiperi, Rorgh. Rip, Bob. Nella facciata 

._ dti sant'Egidio er. dipinse la istoria della sagrazione eli detta chiesa. 

Sicnestama, Sagrostà-na. (Add. è sf. C'olei che in un mvmastero di 
donne ha cum della sagrestia. )Pas. 149. Avresti tu conosciuta una 
monaca più sagrestana di questo monistero ? 

Sacnestaso , Sa-pre-stbno, (Add esm.] Ch' è pro) alla cura della 
sagrestia , [Colui nl quale è affidata la c ia della Sagrestia.) 
Lat, edituus , acditimis, hierophylax. Gr. inpogsàat, ramspos. Boce. 
noe. 99. do. Il sagrestano nella chiesa entrò con un lamo in mano. 
Lib. Son. 125. Paggetto sono ancor del sagrestano, 

Signestià è Sagre-sti-a,(5f) Luogo (annesso immediatamente alle Chie- 
26) nel quale si iporigonn e guardano le cose sagre e gli arredi 
delia Chacsa, (e si parano i Sacerdoti. — oi , Sacri. 
stu , stn.] Lar. adrium, sacrassum. Gr. £vrav, iipoporinio, Dant. 


SAGRETAMENTE 
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"34. 138. In più son messo tanto, pereb’?' fui Ladeo alla no 
grestia de’ belli avredi. Maestruss. 1. 2 i riporre colle reliquie 
in sagrestia in luogo sicuro e reverente, Pass. 149. Le chiavi della 
sagrestia tu ritroverai in sull'altare. Din. Comp, 3.54. Rupporo la 
sagrestia , e la tesoreria del Papa , e tolssngli molto tesoro. 

a—- E di tempio de Gentili. Fir, As. 431. È per le altre 
cose, le quali la sagrestia dell' Atlica Eleusi con sagrato silenzio ne 
ticne ascose. (N) ì 

3 — Per simitit. (Sagrestia della Trinità fu detta da' teologi In Men 
te umana.) Teol, Slice. Ha in odio questa cosa così abbominevole , 
cioè che la mente, ch'è sagrestia di tutta la Trinità, riceva i libi- 
dinosi parlari. 

4 — Fig. Cose sagre, Sani 
osteria cc. i deschi e i pi 

5 — In modo basso Entrare in sagrestia = X È 
in mezzo a discorsi profani. [P, E sagrestia.) Lat miscere 
sacra profanis, Gr. ri 31 rir ciprrde drapuysivas, 

Bacneramente, Sa-grotomente. Avo. #, A. #, e di Sigretamente. 
Pit. S. Prime. 206, Quando egli tornava dall orazione, spezialmente 
privata , cioè che solo avea orato sagretunente , ec. ( 

Sacrero, Sa-grelo. Sm. #. e dî Segreto. Cronichett. 
Egli prese sospetto , e non gli dicca i suoi sagreti. Buon. Time, 3. 
HA Non doveva saper questo sagreto. n Salvi, Annot. ivi: Questo 
segreto. Nell'edizione del Li ni si legge sagreto , come Sanese, 
Sanatore e simili e è più da cont: i, (B) 

Sacaero. Aid. (m PA. e dî) Segreto. G. /. 6, 41. 2. Conco 
dandosi col suo sagrato cimuberlano. (In alemu testi a penna si leg= 
ge segreto.) x 

2 — Remoto, Appartato. Mit. 4. Ped. 1. 17. Partissi dal primo » 
Bitacolo , e anto non pirò molto ditunge dafla villa , dove stava in 
prima al Inogo più sagreto in uno discato. {N} 

Sagri. (Ar. Mes.) sm. Pelle di prsce che cencinta a raffinata serve 
per formar buste , coperte di LÈri e sinvli. ( Dal turco saghrà cuojo 
tolto dal dorso di un ginmento. In frane. diessi chagrin.) ag. rine 

rt. 1. pag. 19. (Lucci 1733.) Ozui foile ambizion da te se n'esca.. 

aver ta carte intonacate d'oro, Coperte di sotminacco è di sagri.(A)(B) 
criricamento , Sa-gri-fi.ca-men.to, Fm. Lo stesso che Sacrilicio, #, 
Salvin,Sen .$, pag.g1. (Londra 1737.) Celebravasi una certa ma- 
gnifica solennità palblica, che fiecvano i Rodiani at Sole, e processio» 
De, è sagri ento , e mollitistine di cittadini festenzianti. (A) (N) 

Sacairicania, * ri-ficam-te. Part. di Saprificare. #, di reg. Lo 
stesso che Sacrificante , # 0} : 

Sacmercaze cà ta. en. Offerire în 
Lo stes VViSS 
to, e dissegli che » N 
tamente : iu aduro 
118. Volle che tutti i ri sagri 
d35. E per onore all'ombra DI 
Molti giovani avea giù destinato Vivi 

Sacnsnaro, Sa-gri-fi-ca-to, Ad/, m. da 
crificato è /7.]o Salvini. Pros. Tosco. 
come di Srnocrate fi on avrà mai sagrificato alle Grazi N) 

Sacnivicarone, * S re, Verb. mi, di Sagriticare. #. di reg, 
Lo stesso € P. (0) 

SagniricatmeE , Port, fi. di Sagrii 
che Sacrificat Gelli (Bill, 
Esporguie q 
rebi 


Menz. sat. 1. Rompevan giovanacci alla 
i, Quei ch'oggi spiran tutti sagrestia (V) 
are di cose sagre 

















































‘ronichett. d'Amar. 
assono agli Dei.» Car En. 10. 






























ma cc. (N) 

n. Lo s în, 7. Croni 
ò i preti è Fegn. Predl. 17. 
legge vecchia agli Ebrei, che non gli of 


» — {Onde Fare sagsificio = Vacrificare] Vit. SS. Pad. 3.194. 
Una rolla andò dopo 1 padre @ mente, qlamdo andava a fare 
sagrificio all''idolo.£ 294 Andò lo ‘mperadore al tempio a fare sa- 
erilicio agl'idoti , ce. ; e vedendo che Fustagio cc. non faceva pagri» 
ficio | maravigliossene. : TA 

2 — Dicesi Sagrificio dell' Altare per la Santi Mesia, Vit. SS.Pad. 
2. 239. Dobbiamo temere e credere che l'anime dei de icevano 
graude requia per lo sagrificio dell'altare. 

Sacmrizio , Sa-ari-fiszizo. [ Sua, Lo stesso che Sacrifizio, 2] Ston 
Eur. 6. sr. Otteremdoli sopra lo altare scannati ed api in gnisa di 
pecore due figliuoli suoi, che aveva, con orrore e spavento grande di 
Chiumsigne senti contate un sagrilizio sì misrabite. » Lose, nm. pag. 
6: (Livorno 1793) Almo, destro , divino occhio del ciclo ( partra 
Febo), DUI nascere è nudrire atta cagione , Pei sagrilizii umil, Che 
"n Delti e ‘n Delo T'offirson già divote le persoae, Ti prego ce{B) 

a — [Onde Pare sagritizio= Sacrificare.#°.] Fare sacratizio (N) 

» — Per similit. [Cessione grata , © quasi gratuita di checchessia.] 
Lave. Pinz. $. 2. Dall'una ho avuto sei lire, e dall'altra questo a- 
nello , che proprio è stato come aver fatto ‘apritizio, 

Siomuecio , Sa-gri-li-gi-o. dim. #°. e di' Sacrilegio. Segn. Pred, 3. 4. 
Come dimque volete voi sospettare che Dio non prendasi a cuore 
l'otfese vostre , mentre voll'egli fare tanto più caso del primo fallo 
operato a' danni del prossimo , che non del primo sagrilegio com 
messo ad onta dell istessa Divinità ? (V) 

Sicamato, * (Bot.) Sa-gri-ni-to. Add. m. Così chiamasi qualunque 
parte di una piorta , e precisamente le foglie , a fusti ed i fintu 
ollora quando siano querniti di punte tubolate allargate alla base e 
non punzenti nè pivcanti , ma soltanto rendenti fa parte su cui sono 
ressa cdl aspri al tetto. ( Dal cett, gull. sete punta. In ar, sagara 
rupit sona malleo acuminato.) Lertolon:. (O) 

Sacnista. {Fech.) Sagiiota, Adel, e nm. Quel Prelato che snstiene le 
veci di Sagrestuno nel Palazzo pontificio. Patlav. ec. (A) 
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SAITICO 


Ssono. (Zool) [Sm.} Spezie di filcone {| ottimo per la ogocia , ma 
che a gran pena st agevola. È questo il hierax de' Latini e de' Gre 
ci, così detto dal r. hieros sacro, e val ue falcone sacros 
nome che gli antichi Egiziani davano a' grossi necelli di preda. Ce 
vier ne ha formato tt genere hierofalco. Questi falconi sono per le 

‘linazioni simili agli altri i nobili, ma il Loro becco 
non ha che un festone come quello degl’ isnobili, coda lunga molto 
più delle alî che sono lunghissime , tarsi corti e reticolati , quarmti 
di piume al terzo superiore. ) (In ar. sakron sparviere. ) Tes. Br, 
6. 13, Lo sesto lignaggio è lo sagro, e quelli sono molto grandi, € 

somiglianti all' aquila, ma degli occhi e del becco e dell'ale e del 
l'orgoglio sono simiglianti al girfalco. 
3 Ed in forza di add. Mil. AF. Pol. Porta bene cinquecento 
girfalchi , e fa coni pellegrini, e Falconi sagri, in grande abbondanza. 

a- (Mibit) Sorta di pezzo d'artiglieria, (it più grosso fra quetti da 
Fer ne’ secoli xv. e xrII.j portava du E fino a 12 libbre di 

a di ferro | come l'Aspido , ma era più lungo di canna, Nel 
secola scorso si chinmavano ancona Sagri tutti i peszi da campo da 
8 libbre di palla in giu. Covì d tto, per somiglianza, da nu ani 
male di rapina e di gran volo così denominato. Alimenti Sagra.] 
Warch. Str. 13. Jjj. Ne menò sero assissimi muli carichi iti di- 
verse robe , malte some di vettovaglia, cinque carrate di munizione, 
due sagri è sci mezzi cannoni. » Gu.co, stor, È già comruciutosi a 
conoscere per le palle che tiravano i due sagri piautati quella notte, 
che non vi era astizlicria ela battere la muraglia eo. Birivey. Il sagoo 
tira libbre 12 di palta, e da molti è chiamato quarto cannone. 2° An 
ton dei da libbre 8 e 4, dagli artiglieri comunemente detti 

LAI 1 

1 — * Mezzo sagro: Chsl (iv detto ne' passati tempi il Falcone (Gr 

Suono. Add.m. Lo stesso che Sacro » 5° Bell Bian, 18. Mirata osa 
per dio , i aspetto sagro , (E il fuoute , dove il nostro Sol s'oscura.] 
» Salvin, Annot, iv: L'avpetto sasro, cioé che non concilia ven= 
razione , rispetto , reverenza , come le cose rvalmente sacre, E una 
casta bellezza ha questa virtà , cc, (B 

n —* Consacrato , Sagrato, Pass. 119. Conviene che sia parte sagro 
e ordinato, secondo il modo e'l rito della santa Chicsa, (L'ediz, sel 
Faugelsti alle citate pos. lesge sagrato.) sm 

Sacsosixto , Sa grosiito, Aeld, m. comp. Lo stesso che Sacrosanto, 
F. Cr. alla v. Sacrosanto, 

Sace. * (Farm.) Sm. Lo stesso che Ssgo, P. (0) 

Sacontixo ,° Sa-guntimo,fdil. pr, at. Di Sagunto, Let. Saguntinus.(B) 

Saconto. * (G punto, Lor, Siguntua. dat cit delia Spagna 
Tarmisonose , oggi Morviedio. (() 

Satan, * N. pr. mr. (Dall ehe. seghuali suscitare.) (B) 

man. * (Geog.) Città dell'Arabia, (6) 

mana, * (Govg.) So-bo-rà, sm. Fasta contrada dell'Africa setter 

trionale , che forma il massimo deserto del globo, e dettu unche per 

ciò Gran deserto. (6) . 

Sar. * (Geog.) Città della Nigrizia. (G) 

Sarca, (Marin) Sidi; SÎ Lo stesso clie Saicen, #. Rellin. Bucch.181, 
E 11 pengier gliel trasmise la Jamaica Invenzion d'un piloto d'una 
saica. (A) (Qui Shica sdrucciolo per lu rima.) {N} 

Succa.* (Marin) Susiocca, 4 Sorm di bastimento greco 0 turco , il 
cui corpo è molto’ carico di legname , © porta a un dipresso l'al 
beratura e l'attrazzatuni di una cheechia , cioè un bompresso , una 
piccola meszana , e un albero di maestra molto elevato con gubizt, 
Questa spezie di pivevta galera che si regge a vela ed a remo, ed 
è armata da 2 sino a 12 pezzi di cannone eri, molto adoperata sul 

‘Theiît contro i Turchi, —, Saia, ah 

ili barca.) Murtecuco, Abbiasi uu poste 

ò salle corra, ponti di giunco da gettarsi , 

mi o pontoni piani ne fiumi reali , galee 0 saieche per lo da- 
nubio. (Gr) , 

Suicomeri, * (Milit.) Siicchisti. 4d4 e sm, pi Unmini che gover 
nano la saicca. L'Austria se ne serviva rucvntti în un'armatetta sto 

di ondiyi di un capo, a difen della sun frontiera verso la Turchia, 
ssi seguivano talvolut sli eserciti austrisci come pontomieri, (Gr) 

Suna. * (Geog.) Sabda. Cit della Sassonia. (G) 

Samatan, * (Geog) Saci-do-had. Citta delta Persia. (G) 

Sane. * (Goog.) Sn-i-de. Città della Siria, eteri l'antica Silone, 
Cap. del Boss fo3 altrintenti Saite , Seite, Saîs, (G) 

Sarcora, * (Geog.) Sa igdna, Ck della Cockjuchina, (G) 

Sata. -* (Genp.) Savina. Logo della Mussa nella Finfandia. (G) 

Sara, Siino (S0.) PA. Luovio, Gruwo strutto. Lar, sumen. Gh, 
dipen (Suomen dall'ehe. sconsen pinguedine, In ar, sam pingne, e 
simen esser pingue, In lurco semiz grasso, e semtizirà il grasso, Sn 
ted. sem liquido glotinoso. La celt. gal. suim ricco. V, il Ballet al 
la V. Saim.) Frate, Intend. Come lo saime e la grascia, che inforta 
enodrisce il fuoco, e accendo, Palfad. cap. 17. Sc l'omore crepivie 
per li sassi , togli pece e saime, ovvero sevo. p Esp. P. N. do. Co- 
me lo saime e la grascia che inforza al accende il fuoco. qll Rizoli 
vortebbe leggere scame spiegandolo stoppia dal fr. chiome, In ispagn. 
sayn é il grasso che si cava dalle sarde, del quale lu gente pove- 
na si serve pei lumi.) i) È 

Santrz.* (Geog.) Seate, Lat, Mediolanum Sanetonum. Città della Fraw 
cin nel dip. del Sciaranta in’emiore. (G) 

Sa:zin. * (Goog.) Sa-i-porn. Cà dell' Indostan inglese. (G) 

Suc, * (Mit. Non) Quarta bolgia dell'Inferno, neltà 
confinnti coloro che hanno profissato  Sabeismo, (Mit 

Sarnama. * (Geog.) Sueirà-ma. Città del Turchestan Chinese, © 

Sus, * {Geog) * cià dell'Egitto, desta snehe Sude e Saile(G) 

Satrama. * (Geos) Sac-ta-ma, Soi, Distretto del Giappone nell' isola 
«di Nifon. (6) 

Sarrieo, * Snetico, Sed. pr, m. Di Sui: Orale Nilo Saitico 0 Braccio 
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SAJA 


» ’ 
Saiffco del Nilo, Quel rino di esso fiume che passava per Fair, e 
che oggi dicesi IRamo, ‘l'ronco 0 Baccio di Rosetta, Las. Sailicum 
Flumen. (G) 2 È 

2a — * Carta saitica : Carta dFfima qualuà , che focevasi in Sais 
delle più grossoline parti e delta corteccia del papiro. (0) 

Sara. (Ar.Mes.) [3/1] Specie di panno lano sottile e lragieri. (Dal frane. 
saie che vale il medesimo , e che il Bullet reputa di origine celtica, 
al pari che soze in senso di veste. V. Sajo, Altri erede che snja ab 
bia preso dircitomente nome da sejo veste, cui serve di materia, Tu 
illir. soja equivale al nostro suja.) Querd. Cont. A messer Tuta 
so dei Mozzi e a' compagni portò Lapo per una perza di saja d'Ir- 
landa , per vestir della maglie d' Andrea. «E appresso : Per braccia 
nove e mezzo di sija di Como , presa per una pennella della moglie 
d'Andrea, Ziitram, 4.50. Similemente possammo in Irluwta, La qual 
fra noi è degna di fama Per ke nobili saje che ci manda. Nov. unt. 

3. Apiro gli calzò brune calze di saja»n( Nell es. det Dittam. 
eli Penezia 1830 legge: La qual fra io è degna di gran fa> 














o drappi. (N) 

3-* Ti Sa arcimperiale, Ui altra sorta di saja. Y. Arcim- 

periale , $. 2. 

Basa. * (Geog.) Fiume di Spagna. (G) 

Sasrcero , Sa-jic-cio, Sm. pes. di Sajo. Contil. Lett. Berg. (Min) 

Saetta , Sa-jét-ta, SL din vii Saja. Sorta di leggiera suja che anche 
«la alcuni dicesi Scotto. (La frane. solette.) Gurs. Pinzz.731. Berg. (Min) 

Saretta, * SLM. A. P. e di Saita. ( Setiettà è voce del diaketto 
mapolit,) Gueiee, lett, >, 8, Come 














» Sajétto. [Swr.] dim. di Sajo. Lat. saprltum.Gr, edyur. Pit, 
Lenv. Cell. 3: Una hella vestetta di ermisiuo pure azzurro, e un 
sajetto del simile, 

Sao, (Milit) [Sn Peste militare di molti antichi popoli , e partico 
larmiente de' Romani ; più lunga delia tona aperta sul davanti 
ove si congiungeva talvolta con una fibbia , di panno grosso , che 
si soprapponeva alle armi e ad ogni altra veste. Si usava non s0- 
lamente dalla plebe in tempo di tumulto civile e daî soldati in'tempo 
di guerra , ma dai capitani supremi ultresì y dai triluni e doi cen- 
taroni. Il Sajo eva ai tempi di Roma antica indizio e segno di 
guerra , come la toga di pace. Questa voce viene anche ‘adoperata 
da alcuni scrittori ad esprimere genericamente ogni Soprabito mili 
tare moderno per similitiuline dell'uso 4 Sajone , Sajorna, 
sin. Lat. sagun. Gr, véyos. (Ia cell } ste, An pers, soji- 
de veste logora , e savis veste di bar sg copertura di 
color verde o nero che va dal capo alle spalle. In prov. sajo man- 
tello da pastore, V. Sazario.) Bern. Ort. 3. 14. 63, Chi getta l'arme 
e ci spoglia i sai,» Car.Eneid, Avcano i si Di lucid' ostro di- 
visati a liste. (Parla de' Galli che sulivano sulla rocca Tarpea.XGr) 

= — (Ar. Mes.) /estiarento del Busto co' quarti lunghi, ma serve ad 
uom solamente ; altrimenti Sajone, Bern.rim.1.6g. Ch' io creto ch' e' 
manchi Poca cosa d'um braccio a fargli un sajò. Galat. 19. Quando 






















alcuuo tiloomo Viniziano andava per ta loro città in sajo, 

Bauso, * ( +) Fiume dell'Ungheria, (G) 

Sasosaccio , Sarjo-nde-cio, [-Sm.] pegg. di Sajone. Segn, Stor. g. 333. 
Correva tutto il lo per la via Larga alle case de' Medici a ve» 


dere un miscrando speltacolo , che era nel rimitar Baccio in sur 
caralluccio , con un sajonaccio sudicio in dusso ec. 


Barone. (Milit. c Ar. Mes.) Sa j6-ne. [Sm. accr. di Sajo ; ma prendesi 


per Sajo sem .]=, Saglione, sin. Lat. sagum. Gr. r&yos. 
Cant. Carn. $26. In camicia la state Si givoca , e 'l verno in co 
letto o in giubbone , Benchè certe brigate Trorinsi ancor , che lo 
no in sajone. Zuon. Tane. 4. 2. Creder posso Col sajon di dom- 
masco (chi lo sa?) Di venir anch' î' a Fiesol Potestà! » £ Sebin. 
Annot. ivi: Sajone $ derivato dal lat. sogum , abito succinto mili- 
tare; da fica la voce sajo e saja. (N) 

Sasonna. (Milit. e Ar. Mes.) Su-jér-na, {Sf Feste niilitare antica ed 
anche) Spezie di veste lunga. (N. e dî Sajo.] Buon Fier.g. 3.7. E 
de' giovani Domestiche spogliazze, e sfornimenti Di sajorne, giornee, 
gqunne crobe, Tar.Dae,Germ 377. Vanno tutti in sajorne con 

ibbie, 0, mancandone, aj pintano con spine, (LL testo dat, ha sagum.) 
» Stor. Semifi go. Discest con tale compagnia la scala, addobbato 
della sajorna , cc, ( L'editore spiega questa voce per vestimento del 
busto , d'antica e non troppo nota foggia.) {V) 

Sasort,* (Geog.) Sa-jé-ti, Popelozione dell'impero Chinese. (G 

Sworto, Sa-jitto. [Sm. dim. di Sajo , ma prendesi anche per) Sajone, 
(net signife di Vestimento cittadiudsco.) Lar, sagum. Gr. edy'os. Lie: 
Par, g- 6. Apri la camera terrena , e fa torre a Spinello il mantel- 
lo, e quel mio sajotto da cavalcare. 

Sax.* (Geog.) Lago salio della Russia, nella Crimea. (G) 

Saxar® (Geog.) Sa-hà.i. Cutà e distretto del Giappone. (G) 

Basan.® (Mat, Ebe.) Genio infernale che, secondo il Talmud , vimpa- 
dronì trono di Salomone, ( In che. sciachab giacere , incubare , 
star ei LEA î 

Serania.* +) Sa-kà-ri-a, Sangario, Lat. Sangarius, Fiume della Tur 
chia Artatica nell'Anawiia, ts wi 

Sautari® (Mit.Ar.) Divinità di vel puiggli antica tribà Araba, invoca» 
ra per ottenere la pioggia, (Dall' ar, sc@qrqet pioggia.) (Mit 

Sagnat,* (Mit Maota.) Piet che i patina; ot faro pi 
nel cono dello terra «d abbia maravigliuse virtù. (Mil) 





tut 


2 — (Milit.) S 


SALACIA 19 


Sanrr.® (Mit.Iud.) Dea Fidiana che è l'emblema della natura , e come 
tale fia ruppresentata cogli attributi della fecondità e qualche volta 
con una testa di vacca. (Mit) ai 

Saxeatata.* (Filol.) Sadum-ta-la. Titolo dun dramma Indiano in san 
serito; meglio Sacuntala , Sacontala. (0} Sh» 

Sani," (Grog.) dm. Distr. del Giappone nell isola di Nison, (G) 

Sagcr.® (Mit, Giap.) Sa-kò.ti. Divinità cui si attribuisce il potere di 
guarire le maluitie 5 è l' Esculapio de' Giapponesi. (Mit) | _ 

Sut* #. corottamente sincopata di Salvo , e dicesi Sal mi sia , per 
dive Salvo mi sin, /. Salmisia, (A) È 

San. * A pr. m. Lat, Saal. (Dall'ebe. sciaal chiedere : Postulante.) (B) 

2 * (Geog.) Fiume del Perù. — della Russia Europea. (6) 

Sara Archi} (Sf) Stanza principale, In maggiore della casa e la più 
comune , dove per lo prù s' apparcechiano de mense, {La Sala è rea- 
le, ampia, spaziosa , nobile, magnifica 3 vagamente , sontuosamente 
adiloblata ce.) Las. aula, csenaculum. Gr. suda , demenripion. (Dal 
colt. brett. sal sala. In ted. soul, in oland, saré, in frane. salle , 
in isp. snfa: e dello stesso sal sembrano modificazioni il gr. vie 
cd il lat. oufa. In turco selamziyà sala di udienza, ) Bocc. Introd. 

52. E ciò che al servigio della sala appartiene, 5. Eotrati in 

ima sala terrena , quivi le tavole messe videro., E nov, fi. La Tro- 

vata la giovane nella sala, la presono. Franc.Sacch,nov.153, T'olse gli 
asini e misegli nella stola, e quelle coverte mise in una sala.» Baldw, 

Foe, Dis, Sala, la più spaziosa stanza del palazzo 0 casa : è chia- 

mata sala , secondo alconi , dal saltar che si fa in quella nella oc- 

casione di eddebrare l'allegrezza delle nozze e convili. (N) 

d'arme o dell''armi , detta anche più particolarmen- 

te Armeria, Edifizio nel quale serbano riposte le armi ili 

e da tiro d'ogni maniera.Martol, È la catena par Lutlavia st serba , 

e si mostra nella sala dell'armi dell' Eceelso consiglio de' Dicci. D'An- 

tarj. L'armeria, 0 sola d'arme...» dividesi in varie camere , o gal 

i si latino diverse rastrelliere colle convenienti 


























ne, nelle quale vi a 
ir h , per disporsi con buon ordine le arme di piccol ca- 
lilao , e rarle dalla rioggine © dalla polveruzza. (Gr) 

3 — (Ar. Mes.) { Parte importante de' carri , carrozze e sîmili, sulla 
quale poggia tutto il carico , e le cui estremità servono d'ase alla 
mote, Se ne fanno di legno , di ferro ed anche talvolia d' acciojo, 
Componesi di due pezzi conici lle estremità , su' quali girano le 


runte, e del Corpo di sala, di forma retta angolare, su cut poggine 
no le stanghe. Le cime della sala sono auraversate da cavicclue di 
firmo che divonsi Chiavi o Acciarini, o pure sono guernite di dadi, 
Invitati l'uno a destra, l'altro a sinistra, per impedire che i mozzi 
escano dul peruto.] Lat. axis, Gr, dim.Cr. Gt, 1. L'olmo é arbore 
noto ec, Del sà legno si fanno le travi cc. 3 anche se ne fa sale 
di carri, e fosoli di mulini, » ( Così legge il Hocalol. del Manni , 
quarta impressione , alla voce Fusolo ; ma lediz. cituta di Cosimo 
Giunti 1005 e quella di Bologna 1784 leggono scale.) (B) 

» — Sale diconsi da' Banderai le cinque twaverse disposte in, figura 
di una scala nella parte di mezzo della Tonacella , due davanti e 
tre dî dietro. (A) 








4 — (Bot.) Sorta d'erba , della quale, secca che sia, s' intetsono le 


sesgiole, e si funno le vente a' fiaschi. Lo stesso che Buda , #. Lun, 

peroides latifolium, (typba latifolia Lin.) (Da mutilazione del celt. 

irl. siolastar , in galli. seilisdeir che vale il medesimo.) Buon. Fier. 
4.1. 11, Dalle cui teste assisi cran duo fiaschi Vestiti di tabacco , 
e non di sala, Si eran neri, e tutti sdruci e toppe. — 

5 — (Filol.) Credesi du' più così detto corrottamente , in vece della 
voce tuerea Allah che significa Iddio, (Giova però sapere che selum 
in ar. val miscricordia , e si nomina in ottantasettesimo lungo fra 
gli attributi di Dio nella corona di precì che i Maomeltani chia- 
mano tesbyà. In somma è spezie di saluto sacro.) Micord. Malesp, 
cap. 136. Il Soldano gli vindi'a cheto Gerusalem , salvo che'l tem 
pio di Dio, che volle che rimanesse a guardia de' Saracini acciocelà 

Sata. Geor) Cia del legno di Napoli net Principato € 
ALA. * ‘ittà del no di i incipato Citeriora 
detta esi Late la terra o La Sala — fiume ed antica città della 
Mauritania Tingitana, — della Frigia. — Città della Svezia. (6) 

Saranenca , * Sa-la- a, IN. pr. f. Lat. Salaberga. (Dal ted. seel spi- 





bér-g 
I 3 Spirito della ,) (B 
ident Frati ceti i Pesce pnt Vate aringa , che 
ci vie insalato dall'Olanda 0 Svezia. Costituisce un genere 


nell'ordine degli acantopterigi stabilito da Cuvier ; è prossimo alle 
acciughe, ma ne differisce pel ventre dentellato, e pel gran 
gamento de loro mascellari. (Prende nome dal sale. V tale.) (NeY(N)} 

2 —' Nome che i Pescatori danno ad un pesce di mare sinnle a! ra- 
gno, ma più compresso nella schiena. Lat. thrissa, Aldrov. (A) (N) 

Satacr , Su-là-ce,Add.com.N.L. Che eccita libidine; aitrimenti Lussue 
rioso , FPenereo. Lat, salax. (Un celt. gall. soghe equivale al dot. 
salix e salach val turpe, immoudo , violato. In gr. salago io stu» 

ro , agito, V. pure il Liltleton alla voce salaz.) Alan. Cale. 5.119, 
tra la salace cruca , e l'umil hieta , E la morbida mulva, ce. Cocvà. 
Vit, Piu. pag. 51. ( Fenezia 1744.) Restino escluse assolutamente 
tutte Je materie vegolabili più sode,e più salaci e pungenti , e di mag- 

ior nutrimento. (A) (8) 

Sifaceramosa .° GIO rbbico, Sm. P. scherz. per dinotare la 
Insalata. Cart, Sw. 10. Che na, per quant'io posso compren» 
dere , Mangiato avete il salaceterboleo. (N). 

Satacia.* (Zool.) Suli»cia, $£#.G. Lar.salacia. fa salos to) Ge 
nere di polipi s dell'ordine deile sertularie, e divisione de'fles- 
sibili, i quali ammo i lidi del mare. (AQ 7 

a— ha 3 Genere di piante della ginardria triandria, famigtia delle 

spoerutcucee stabilito cnr un arboscello detto salacia chinensis da 

e così denominate perchè crescono sulle cone marittime 





Leratco 


della China. (Au 


20 SALACIA 


Satac.* GIRL) Fecondo alcuni, era un 
condo Î, 


In cbr, scialit inatore.) — Sultano d' Egitto e di Siria famoso 
secolo xtt.= Pi 





ni degli animali , .T.) 

Satacnaw.* (Geog.) Sa-lagràm. Fiume e cutà dell'Indostan. (G) 

Bazacna: (Mit, Ind.) Sa-la-gra-min, Su. Conchiglia impietrita che 
sl i pretendono rappresentare Vis , perchè ne hanno sco 
perte di nove gradazioni di colore: il che essi riferiscono alle nove 
incarnazioni Dio. (Mit % d 

Saar, * Sèlai. N. pri tri Salai, ( Dall' ebe. scialah mandare , in- 
viare : Inviato.) (B) Ù 

SaasvoLo.* Preci) Sa-lajndlo Add, e sm. Canovajo del sale.(D.T) 

Satamatecone , Sa-la-me-lic-che.Woce lasso, usata per lo più in ischer- 
20, e formata dall' Aribo , salam leke, che vale Pax tibi, [ se non 
direttamente dal turco sclamlamaq salutare.) Salvin,Disc,s, 325. [Sa 
lamalecha i Turchi è lo stesso che dire Pax bi ;) donde ab- 
biam fatto il nostro Salamalecche , cioè cirimonioso saluto , e rive- 
renza profonda, Aulm, 10. 24. Le guarda dietro Calagrillo, e grida: 
M'@avessi detto almen salamalecche! Buon. Fier. 2.5, 5. In aringo sa- 
lio Si vide il baccatare bubunciadore Che già per fur le sue sala- 
nialeoche ce. Componeva i sembianti , ©c, a K 

Sarimanca.* (Goog) Sela-minca, Lat, Salamantica, Città # prov. di 
Spagna. — Città del Messico, — dsola della Columba, (G) 

Satanasona, (Zool.) Sa-da-man-dra. (SS) Spezie di lucertula { simile 
al ramarro , tutta pezzata di nero e di giallo, alla quale gli amtiché 
nuribuirono-lu proprietà di vivere in nieszo alle fiamme , cui essa 
anzi, secondo alcuni , estingueva coll eccessiva sua frrgidezza , Li 
però ne fecero l'emblema del fico, e gli Egisii A geroglifico di 
un uonso consumato d L fiedo. L'esperienza ha fatto conoscere che 
tali proprietà son favolose.) Lat. salamandra. Gr. carapirtpa. (Sue 
mondra dal pers. ario semender, pen le Sunede che ya- 

liono il nwdesimo.) Per. canz, 335. 4. Di mia morte mi pasco , e 

Vivo în Baneme + Sitanio cibo € mirati salamandra. Rim, ne. Not. 
Jac, 110, La salamandra andivi , Che dentro il fuoco vive, stando 
sana, Hewb. Asol, 1, 26. Quale vive nel funto come salamandra, 
quale, ogni caldo vital perdutone , si edila come ghiaccio.» Alu 
tiol, La salamandra è di natura tanto frigida che toccando il fuoco lo 

| spegne; ma gittata nel corpo del fuoco ove sia gran vigore di fiam- 











ma s'abbrocia, Furilisn. La salamandra gittata nel fuoco schizza per > 


dulore da' pori della sca pelle un biabco fitido liquore , con cui i 
carboni accesi, se pochi sonv , ammorza, (A) . . 
2 Presso i i soologi la Salamandra è un genere di rettili 
batrociani , famiglia delle urodole , i quali presentano le forme della 
lucertola, Gli serve di tipo la Lucerta salamandra , sorta di retule 
che ha la coda rotonda e corta , le dita senza unghie , il corpo 
mudo e poroso. Può sostenere la fame. per più mesi.Trumanda tanta. 

- umidità dalla bocca e dai pavi, ch'è cupace di estinguere un piccol 

fuoco. Vive nel Europa temperato. Lot. lucerta salamandra Lin. (B) 

3°— Dicesi Salamandra acquatica Un altra specie di rettile che ha la 

coda piatta , a; una crestu membranosa lungo il dorso, la 

quale nel muschio è demteliata ; il corpo bruno , variato di nero e 

i fl ventre giillo , © rossiccio. comune nei lunghi palu 

dosi, Lut. lucerta palustris Lin, (B) Red. Osserv. amim. { Op. 3. 4.) 

Nelle salamandre acquatiche , pigli stellioni «o, ed in altri serpenti 
quadrupedi ce. (N) la 

Pirro si li-man drà-to, 4dd. m., Di o Da Salamandra. Fr. 
Jac. T. 3 6, 33. O cuor selamandrato , Di viver si infocato. 

Sacamanoni, * (Filo) Sa-la-man«lri. Una delle quattro nazioni ele 
mentari alle quali î Cabalisti assegnano per soggiorno l'elemento del 
iuco, (Mil), 

Friminti ii) Salàm-bo. Di-iurà adorata da' Babilonesi, e che î 
Mitologi pretertdono non essere che un soprannome dato a Pa- 
nere parco riempie l'anima di tumulti e d'inquetudine, ( Dal gr. 
sulos commozione » e.) (Mil) o 

Saramonia. * o). bri-a. Lo stesso che Salembria, #. {G) 

Satan tr Sa-lame [Sm. Nome generico di) carne salata ; 
{per lo più di porco, sotto qualunque figura e con qualunque pre- 
parpzione + accò si conservi lungo ten:po, ] come Presciutto , Sal- 
Fecioto | Mortadella, e simili 3 { altrimenti Salato, Carnesecca.} Lat, 

ggalsamentum. Gr. ra, axes. Buon Pier. SL n, 41 Tu ì ame quel 

me, » E Selvn. drnes. ivi, HM salame , facendo come 
suolti tagli nella lingua, l'unzion del vito gli riserra e sana; è quel 
frizzamento dl sale condiziona il gusto al diletto del bere, (N) 


SALAPINO 


.) Sa-lamé. Lsoleuta del Golfo Persico. (G) 
-la-me-lc-che. Lo stesso che Salamalecche , 7. (Se 
condo questa ortografia ch'è lu più in uso, leggonsi im alcune edi- 
zioni gli esempi stessi del Salvini Foe sopra riportati.) (A) (N) 
Sastune i Sa-là-mi-de. N. pr. f: Lat, Satamis, ( Dal gr. salos, in 
t. gall. sal mare.)— Figlia d'Asopo re di Beozia, amati da New 
madre 


tuno, e che diede il i i i 
di Ciereo, (B) (MID ere i Salanzina all'isola ove divenne 
6) 


2 —* (Geog.) Antica città dell isola i 

Saramzte,* Sa-la-misi-le, N. pr. m. riad FA mbe (Dall'ebr, scialone 
pace, «d el Iddio: Pace di Dio.) (B) 

Batamtsa. (Geog.) Sata-mi-na, Lat. Ciumioa + Sulamis , Salamin. Zso- 

Lee dl Pr Siete sell duzica detta anche anticamente Scivia, 

ci -_ N it i; i] 

ache Sti se Nuts Antica città dell'isola di Cipro, 

Suztntzio DA perg Alan cr pr. m. Di Salamina. Las. Salaminius , 

us, fe Salaminio fi soprunnomato Giove ulto parti- 

colare che se si rendeva ini Salamina ; e Salaminia ni pira la nave 

che seo a Creta, perchè Nausiteo di Salamina ne fu il 








piloto. (Mit) 


borbottona , salamistra è 
Sarapustiane , Sa-la=mi-strà-re, 


consiglieri, Salamistrar negli esercizi altrui ! E 45.46. Questa doana 
che noi troviam spesso Per 
queste e quelle case Far delle medichesse E delle faccemticre , Sala- 
on dir coseDa far muover a riso i pié del letto, 
Sararestazata | Sa-la mi-stresi-a. {Sf #. comicamente formuia da Sa 
» € vale Presunzione di 3 più comunemente ) Saccen. 

Buon, TTI dorata pur noi: 


ta) 

stro, Sa Ud. elem. tino saccente , Presuntuosello, 
Salvin Annot. F, B. 1. 3.2. Salamistrare , fare il saccente , il sa 

puto; da Salamizon , pecora. (4) 
Sitamori, (Ar.,Mes.) Sa-la.mò-ja.{ 8] Acqua insalata , per uso di com 
servemnvi emro pesci, funghi , ulwe, e simili. Lat. ruuria, Gridrun, 
(In isp. saliera , in franc. suumure , dal celt. gall. sal acqua sal- 
sas e muir mare. ) Cr, g. 86, 11. Le quali (uova) ottimamente ser- 
har si possono lungo tempo , se si terranno tre ore nel sale trito , 
© nella salamoja , ec. Buon. Fier, 1. 3. 3. In acque, in oli, iu 
acidi liquori , Ia salamoje, in ranni ec. Posson far travisare ogni 
materia. o È Sulvin. Annot, ivi: Salamoja , artifiziosanente 
salata, dal lat. muria Moim in ebraico acque ; onde alcuni dedu- 
cono le moje di Volterra , ove si fa il sale. Red, Fun Salamoja 
» può derivare dal la. muri o 
Marinare dal 





che è un composto d' acqua di sale 
du aclerole aree Salvin. Anno, F. B. 
| murta , onde abbiam fatto nui salamoja. (A 
1— E fis. Patnff: 1. E ne Togni l Pnoja Matn 
4. 36. Porgli fra sale © inchiostro in salamoja, 
$i 


anche per Senza 


+ Se lamoja dello di 
sio, Portige Acc. 5. 65. Era buon 


senza uom, ma 
rei) ja , Erba salumoja : nomi volgari dell' Acetose- 
Susamoni , Sa-lamé-na. Add. e sf: Dicesi di donna ; altrimenti Sa- 
lamistra , Dottoressa, (Salantona , cioè quasi un S + facendo 





il nome di quel Re che fu il più sapiente 
Salvin. Annot. FP, B. Z 5,16. Salamistrando , 
le salamone , le salamistre, Questi verbi, formati di nuovo 
noti, son bizzarri e comici, IO, 
Satasionensa , Sa-la-mon-cima. Add. e sf dim, di Salamona, Salvin, 
Annot. F. B, introd. 2.3. Salumistrerie , voce comicamente formala 
da Salamism , che vale Donna sa) + quasi Salumoncina. (A) 
+e di'Salomone.Lat, Salamon.(B) 


li uomini.) 
saccenti , 
da nomi 


Saramone , * Sala-mo-ne. SV. pr. ni. 

Satamone, * (Ar. Mes.) dia, accr. di Salame. Grosso salame. (A) 

2 — (Zool.) {.vortu di pesce, più comunemente detto Salmone.) Sermone, 
FAI lat. sabuo, in ted. solar, in frane, saumon, in ingl. od in isp. 
salmon , in illir. som ovvero sulantun. Secoudo Blinio , salmo vien 
dal lat. salio io salto i poichè questo pesce nel saltare è agile. Altri 
dal sale. ) Morg. sj. 66, Raggiata e rambo , occhiata e pescecane 4 
La triglia, il ragno, e "1 corval salanuone, » (4 /ocabol. alla voce 
Raguo , $. IL. e salomone.) {B) 

Satana, * (Geog. Se-lin-dra. Lo stesso che Acalandra, W. 

Satawnaetta,* (Geog.) Sa-lun-dril-la. Fiume del Regno di N: nella 
Basilicata. (G) î i u 

Satanca. * (Geng.) Sa-lin-ga. /sola del Grande Oceano equinoziale. 

ig 0600) Sa-langòr. Sn. Stato e Cità della prunri; 3 

lacca. 

Sarapanuta. * (Geog.) Sa-la-parù-ta. Picc, cit, di Sicilia nella prov. 
di Trapani. (G) 

Sacavta, * (Geog.) Sa-là-pia, Lat. Salapia. Ant, cit. d' Htalia nell'A- 
pulia Daunia. (G) 

Satapino ,* Sa-ta-piono. Add. pr. m. Di Salapia. Lat, Salapinms. Onele 
Palude Salupina (x detta una Pulde vicina a quella curù , e della 
quale si formò an porto, (6) 





SALAPEZIO 
Satarezio, * 


ilo.) Sa-la-pizio. Sm. 7 L. Puffoneria ; 008) detta 
di i pt Pi UA Pe 
smuncie ivertine ii n salapitium , n 
fratiom f- ictium, XSalapicta sccorilo alcuni, vien dal lat. ala 
ietur colpo di schiaflo. In celt. goll, sgealp schiafiò , colpo con 
Ta palma della mano piuse guancia , e put spingere. Altri vuole che 
salapicia sia V. corrotta gr lenta scia) (Mit) ] 
Sarane , Sa-l-re. (Att, en.) Asperger checchessia di sale per dargli 
sapore , 0 conservarlo ; [altrimenti Iusalare.] Lat. salire, sale con- 
dire. Gr, dAiîur. Bocc. now, 76. s. Tra l'altre cose, che su vi ri. 
coglieva , n'avea ogni anno un gorco ed era sua nsanza sempre colà 
di Dicembre d'andarsene la moglie ed egli în villa, ed ucciderlo, e 
quivi farlo salare, Paltad. Magg. 9. È quando è rassodato in quelle 
strettoje , con sale trito si sali non troppo. ( £l testo lat. ha 
«) Frane, Sacch. nov. 197. Avendo per così falta forma salata 
È pentola che i mangiare non si potesse. È 10, Se la so 
conda volta avea molto più salato, che la prima , la terza salò ben 
tre cotanti, » Gr. S, Gi. 61, Se 'l sale della terra fallisse , di che 
sarchbe salato lo mondo? (V) (INell'es, del Pullad, l'ediz. di Ve- 
rona 1810 legge 3° insali. ) (DB) = . 
Sarazia. * (Goog.) Sa-làri.9. Los Salaria, Ant. città .. Ya Spagna 


Tarvagonese, (G) 5 

Satazia. * (Archè.) Add. f VP. L. Aggiunto d'un' antica strada ro- 
mana che cominciava alla Porta Collina, chiamata perciò anch'essa 
Porta salaria, oggi Salara, e conducea verso it Mare Ailriatico. Per 
esa passavano 4 Sabini , che recavano il sale a Homa , dovale le 
venne il nome. Lat, via salaria, (Mit) 

Bataniane, Sa-da-ri-a-re. (A44.] Dar salario, [ Stubilire uno stipendio 
periodico 4 chi presta servigio; 0 Prendere alcuno al servizio con 
salario ; altrimenti Stipendiare , Provvisionare.) Lat. salarium darc. 
Gr. podio dddrar Bocc, nov. 93. 5, 11 quale , dove ben salariato 
fosse , per arte nigromantica proffereva di furlo. Frane. Sacch. now, 
202. Mi mossi, come disperato, a salariar quelle chiese che hanno s0- 
nato l'anima della ragione che é morta. » Lew, Rim. 33. Ma 
LI ion s'ha messo la giornca, E par che gli osti l'abbian sata» 
riato A sciugar bocche , perché il vin si bea, (Qui in ischerzo.) (N) 

a VA (Ricompensare comunque sia.] Lab. 310, Forse speravi , po- 
t nelle braccia venire ce, , così essere salariato , come fu già 
il cavaliere , di cui di sopra parlai. » Diod. Prov. 36. ro, I grandi 
tormentano ognuno e prezzolano stalti e salariano paotenii. (N) 

Batamato , Sa-ia-ri-à-to, Add, fm, da Salariare.]}Che ha salario 0 prov 
visione. Lat. stiperdlio vel mercede conductus, Gr. gurdurds, Crom. 
Vell, 85. Perocchè in quel tempo e poi assai nou avea il Comune 
savii salariati, S, Agost. C.D. All'opere distribuite e pasta tra loro, 
come conduttori salariati a vettura.» Boce.g. 1. n.1. De' quali (strte 
menti falsi) tanti avrebbe fatti, di quanti fosse atato richiesto, e quelli 
più vulentieri in dono , che alcun altro grandemente salariato, (N) 

Satanio , Sa-là-ri-o. (.Sm. ] Mercede pattuita che si dù a chi serve ; 
{altrimenti Paga , Stipeudio.1 =, Salaro, sin. (7° Onorario.) Lat, sa- 
larium, Gr. purddos. (Solarium non da sale , siccome i più credono, 
ma dal pers. salijan stipendio annuo; e salijan da sal anno. Il Bul- 

Jet ha il brett, sale» per salario : la qual voce non trovo in altri 
dizionarii. ) Bocce, introd. 16. Li quali , da grossi salarii e sconve- 
nevoli tratti, scrvicno, E n00.84. 4. Voleva essere e fante famiglio 
cd ogni così, e senza alcun salario sopra le spese. E Test. paz. 1, 
Ancora voglio che essa di quello , che avere dovesse il suo salario 
di resto da me, sia interamente , Frane, Barb. 398, 14. E 
non guardar se gruule Salarid in lei sì spande, Cayule. ting, 
Pigliano uficio e salario di pregare Iddio per altrui. 

2- Mirende in generale: Vit. SS, Pel PA Sio pelle in mano al 
quanta pecunia , quasi salario to. 

3 — * Stare a salato == Operare con mercede pattita d'un tanto a 
mese. #, Stare a salario, (A) 

Satano , Sa-li-ro, [Sm. Y. A. W. e di”) Salario. Stor. Pist. gs. Elli 
liberò il Comune di Pistoja dal salaro che dovea per .l'oflicio della 


itaneria, 
(Chir.) Sa-las.sà-re, Att e n. Fare l'operazione del salas- 





capi 

Barassane, 
10, Cavar sangue, Toccar la vena, Aprir la vena. Lat. sanguinem 
mittere. ( Dall ar. scelsceluzseif sangue. Nella stessa lingua salla e- 
duxit, cxtrazit rem, onde sulalet quod educitur, extrahitur. In cbr, 
salaf estrarre. In ted. ade lossen salassare. ) Cavale, Specch, Cr, 
172. Cominciò a farsi salassare , © fecesi  circoncidere , e sparse il 
sangue suo pèr noi, (V) 

Sataxsi. * (Geog.), Sa-lassi, Lat, Salami, Antichi popoli della Gallia 

6) 


Batassine, * II sa tivninde. Sf W. G. Lat, salaxis, ( Da salzo io 
muoro , io empio largamente , 0 da salos mare.) Genere di piante 
dell'ottandria monoginia, famiglia delle ericinee , caratterizzato 
calice irregolare di quattro fogliusse, la corolla monopetala quadri 
fida , gli stami inseriti sul ricettacolo con le amere bifide ed una 
cupsola quadriloculare ; forse così denominate dal toro lussureggian» 
te aspetto, o dall'agitarsi ed ondeggiare al soffiur de' venti come fu 


il ware. (Aq) ® ; ci 
Satasso, (Chit.) Sa-làsso. (Sn. Evacuazione artificiale d' uma certa 
quantità dj sangue, Se fatta per. le arterie , prende il nome di Av- 
terioloniia 3 se pe vasi capillari, chiamasi Salasso locale o capillare ; 
se per le vene , dicesi puù propriamente Salatso e grecamente Fle 
botomia. Altrimenti Missione 0 Emissione o Cavata di sangue.) Lat: 
sanguinis missio. Gr. GaSoropia, Cr, 2. g- 8, Perché son forate presso 
alla radice, imperocché quindi esce l'umido superfluo ; siccome u- 


scisse salasso. l 
2 — (Yeter.) Salasso éggidi è anche termine de' Maniscalchi , ed è 
lancetta da cavar sangue ai cavalli , ed 





Sire feno, Cla st al ita ) (A 
17 7 aisi 


dal Savuccione.* (Ar. Mes.) Sal-cic-cib-ne. 


SALCIGNO 


al 

Satar, * (Geog.) Fiume di Francia , che sbocca nella Garonna. (G&G) 

SatatA 7 Soia 97 V. Lombarda, V, e di' losalata. Triss. AA 
34 Berg. (Mia 

SacarameNtE , Sarla-ta-ménte. Av, Con sale, In modo salato. Doni 
la Zucc. , Boccalin. Rag. Parn. 43. Berg. (Min) 

Satari, * Sa-la-ti, N. rat, Lat, Salathi, (Dall'ebr, se ombra. Nella 
stessa lingua soletà farina sottilmente macinata.) (B) 

Satato , Sa-là.to, Sm. Salame , Carnesecca. Lat. salsamentom, Gr. 
rapixos. dgn, Pand, 56. Se tu manometli il vino forte, © ‘) salato 
guasto , 0 qualunque altra cosa non buona a pascerne la famiglia , 
Pepsi pr riserbo, gettasi , versasi, tiluno se ne cura, ciascuno 

e ne duole. 

2 — * Salso. Red. nel Diz. di A. Pasta. Scate in bocca una piccola 
fiussione che inclinerebbe al salato. (N) 

Sataro, Add, m. da Salave. {Asperso di sale, Condito con sale ; al- 
trimenti Insalato.) Lat, salitus. Gr. daurdais. Bocc, nov. go. 7. O 
per cibo salato che mangiato avesse. £ mov, So, #0, Datale un 
di carne salata la mandò con Dio.» Aednel Dis. di A, Pasta. Sino 
cristicri puri, semplici e . + . fatti di puro brodo di carne, grasso, 
salato secondo il solilo ec. E lata 1. gr. Quest è un' acqua gen» 
= Sale, calls, Balmastro, Sale poso.) Lat ln, Gr. fp 

2 — Salso, {Sulino, Salmastro, i ] . sal  dAsupdr. 
Tes. Br. 2, 39. In un luogo è ceo lee, cd in un altro è amara, 
o salata. diam, Colt 1-55, uando montando il sol si lascia in 
dietro Il cornuto animal, ch' addusse Europa Dentro all' onde sala- 
te, Led, lett, 2. 99. 1 caruumi erano vivi, e uno di essi mi ha avuto 
a cavare un oechno , perc schizzavo cerl' acqua salata che cuoce, 
» E nel Diz. di A. Pasta, Fluidi pregni e carichi di particelle sa- 
late salfurce e focose, (N) <a. 

3 — Costar salato , si dice di Cora .cha si compri a carissimo, 
Lot, plurimi sibi emere. Gr. mAsiorco druirdai ri. dlalm. 7. 64, Non 
dubitar , ti costerà salato. ù 

4 — * (Geog.) Mar salato fis detto il Mare morto 0 Lago Asfaltile, 

iod, Num. 33. 3. L'estremità del Mar salato sia il vostro confine 
dal mezzodi. (N) 

Satavar, * (Mit. Maom.)} Sada-vòt. Sm. Questa parula indica lu con 
Sessione di fede prescritta dal Corano. (Mit) 

Shavo, Sili-ro, did. m. #. A. Sudicio | Bianco macchiato e su 
dicio ; contrario del Bunico candido. =, Salavosu , sit. Lat. sore 
didus. Gr. surapos. ( Dal celt. goll. sal sporco ed au che il Hulkt 
dice, essere stato impiegato da Celti in lungo di af che in line dette 
parole indica il superlativo, Da sal vien pure 
significa sporco, ) Guitt, lett. 25. Come non pare in salavo drappo, 
ma in candido pore, e dispare forte, e grande, e più laid.» (Leggi: 
€ più "1 laido, 7°. Not. 533. Guutt. Lett.) (V) n, 3 

Satavoso , Salavéso. [Aded, m.} P, A+ Sporco , Sudicio. {Lo stesso 
che Salavo , #.] Fr. Jar. T. 2. 3. 35, Che siasi quando vuol l'uom 
salavoso , Candido più che neve il fa parere. 

Sarce, (Bot.) (Jom. sine, di Salice, 7,3 Tes. Br. 3. 7. Secondo che 
dimoatra il giunco , 0 salce salvatico, e tutti arbori che di. umidore 
nascono, Tass, de, 1. 1. L'orno per l'orno, e per lasalce il salce , 
E l'un per l'altro faggio arde e sospira.» (Qui anche in gen. fem, 
considerato come maschio e femmina.) (8) . E 

Sarcero. (Agr.) Sal<cé-to, (Sm.] Luogo pieno di salci , {Luogo pian» 
tato a salci j altrimenti Salicale.) Lat. salietam. Gr, ire, Ch 2. 
46. 7, I} terzo è quel, dove sieno salceti ; il quarto , ove sia uli- 
veto. £ 7. 5. 2. Se "1 luogo sarà umido e basso € solato , riceverà 
più conveneyolmente il satceto, l’albereto, l'ontano e ‘1 pioppo. Trazt. 
gov. fam. Non per le vie macstre, ma per li spineti, pe' salceti e 
pe giuncheti vogliono camminare. È 

a — Per metaf. intigo, Viluppo , Gineprajo. Varch, Ercol. 8. I 
quali si credcano che voi ce. foste 0 presumtuosamente entroto in que- 
sto salceto , 0 non senza temerità, » Mart. Franz. Rim. Burt. Ma 
Tumor che a incapa ne' porti, Non vi delle grazie olim date , 








Se non s' entrasse in mille bei salceti ? (Br) 

Satciasa. (Idraul.) Salcià:ja. SL Siepe asoi basta , formata per lo 
più di piccoli salci intrecciati per riparo degli argini o delle ripe 
del fiume, e per farvi deporre le torbide. (A) | — E 

Saterceia, (Ar. Mes.) Sul-cic-cia. Sf. #, e di' Salsiccia, ( Detta in ht, 





barb. salticim , dal celt. sifik che vale il medesion. In fe. 
snucisse, in isp. sulchiche.) Tasson.Secch, Rap. 3. 25. uDiton 
l'armi a danno cd a ruina Della città della satciocia tina. Rox N) 
a — (Milit.) Fastellone di rami, 0 simili , che serve alle fartificuzio= 





ni militari. (In i sciarhek TRIO ssi Pigi ta eb, socha 
mimo , siepe.) Davik Guer. Civ, 5. Berg. (Min 5 sie 
Sancicciao. Tar. Mes.) Sabcic-cià-jo. Add. e sm, #. e dî Salsieciojo. 


Girald. Disc, pag. 219. Herg. (Min) 
ft5 st I Sm.V. corrotta, V. e dî Sol 

siccione. (A) ; 
Sarciono , si cigno. Add, mì. di Salcio. {Ciù che mell' indole o nelle 
qualità è simile al salcio.) Malm. 7. 33, E vede all'ombra di sab 
cigne frasche Fra le più brave musiche sequajule eco dlenuce, An- 
not, ivi : Salcigne, Frondi di salcio , albero noto, che nasce € vien 
più vigoroso in luoghi paludosi. (8) “ 2 la 
— Aggiunto di Legname di tà e non facile a esser la- 
voruto, € a pigliar pulimento. Baldin.Woc. Dis. (illa v, Satcigno.Jo 
Una-qualità di alcuni legni, come gattice © gattero» che non fa» 
cilmente si pulisce , perchè il suo filo non cammina lo 
verso diritto, che però intbppa il ferco in varii riscontri, € Inv: 
di levarue pulita la superficie ; alza in esso alcune fila, che 
zano * dividono dal piano. a foggia del salcio, Questa pa salci- 
gno è presa da alcuni per lo stesso che riscuniroso , da' quegli ine 
loppi o riscontri , che troya il ferro per tutti i versi in caso 
quo. (B) (N) A 










22 SA LCIO 


Satiro. (Bot.) Sil-cio. Sn ( Genere di piante della dioscia diandrta, 
Sumiglia delle amentaree, che ha per caratteri: guttini cilindrici, con 
poss di squame , osnana delle quali copre due stami ed una alan 
du'a nettarifera , negl' individui maschi © un germe « stilo brfido , 
negl'imfividui femnunili , che diventa una capsula wuitoculare, bi- 
valve, fotiperma.) = Salice, Salce, sim Lat, salix. Gr ina. (Sa 
fix dal celt. pill. silence, scilcac, sorlleug o scinplicemente sail che 
ragliono il medesimo. «Sarleag mella stessa lingua val giovine salcio, 
lu brett, Aulek salix, f più da salio salto , atteso il suo rapido in- 
Cremento.) 

3 — [Dicesi più comunemente Salcio 0 Salce quella specie di detto 
genere che è il salix amygdalina di Linneo: Pianta che ha gli steli 
diritti, di mediocre altezza ; i rami alterni , molto flessibili , con 

scorza liscia , alquanto nera 0 porporina,0 di un' verde chiaro; 
de fozlie alterne , picciolate , approssimate, simili a quelle del Man- 
dorto ; le sti sessili , amplessicauli , le , trupezi) i, den- 
tate. È indigena ne' bosch tumticli dell' Europa. Ve n'ha di molte 
specie.) Bocce. nov. 77. 3o, Col suo fante tra salci ed altri alberi 
preso della torricella nascoso era. Alam. Colt. 1, 12, Dal robusto ca- 











da i rami da poi , che sian sosligno Alle sue membra. E 4. Vedi 

il re lo Shiro; i lento salcio. 

7 {Dicesi Salcio Lianco , Salcio da pertiche 0 Salicone, Una specie 

di Salcio comune nelle Paterie ove piscia un effetto pittoresco, 
coltivati ne' piani bassi per sostegno delle viti, e per ricavarne 

tiche , legname s,catini , scodelle , taglieri , arnie , ec. Po. 


© questa voce dal lat. solizdare che val 


SALDATURA 


| medesimo; Tn fat. bassi soche 
e saldarsi, riunirsi, parlano delle piaghe. Tu iranc. dicci 
Itir. sastaviti. Il 





solidari 
souder , in provenz. samular , in isp. soldar 
Bullet ba il brett. soda nel senso medesimo vano ho cercata 
questa voce i ri dizionari. In ars sel duro; ysol conjunetum 
esse alicui. In illir. drav vigoroso, ferin», saldo. V, Saldo.) Cr.1.9.1.50 
si menerà (l'acqua) per condotto murato, si si dee saldare il canale, 
acciocché l'acqua non possa scorrer perl fessnre, £' num, 3. Innanziché 
vi si volga il corso dell'acqua , vi si due metter favilla mista, che 
con alcun liquor vi discorra , acciooché saldi e incolli i doccioni , 
se avessero aleum vizio, E 5. 20. 12. Avicenna dice che le pere sal. 
vatiche secche hanno proprietà di saldar le ferite. Petr. canz. 36.4. 
Prima che medicine antiche o nove Saldin le piaghe ch'i" presi n 

nel bosco. Sen, Ben. Parch, 6. 27. Noi ci allegriamo hene che ella 
sia saldata se ferita); ma vorremmo nondimeno non averla avuta. 
» Ballin. » Dis. Saldare , altrimenti Rammarginare; unire aper- 
ture , 0 schianti de' lavori di getto, cesello e altri e anche appic» 
care pezzo con pezzo di metallo , che si fa con salditura di terzo, 
0 altra più tenera , secondo la qualità e sottigliezza «de lavori. 















N 
Magno , c salcio acquoso , Dalla nodosa quercia e d'altri molti Pre. 2 — Dicesi Soldare a calore, ed € il primo modo di suldare metalli. 


F. Calore, $. 3. (V) 


3— fig. [Detto anche di cose morali.) Pass. 83. Quanto il cuore è 


più rotto e trito da questo dulore , tanto Iddio più l'accetta e più 
11 salda, a mettervi il tesoro c.il dono della grazia. Peu:. canz, rr. 
3. Per te spera saldare ogni suo vizio. 


le in $ — Ulimare , Terminare, Lat.rem conficere , perficero. Grdrormi, 


tutte le sue parti una certa amarezza mista ad alcun che di aroma. “ Malm, 8, So. Così non la saldò già Martinazza. . 
tico, massime nella corteccia , che Sica parle sue proprietà 5 — Dicesi Saldare ragioni o conti e vale Wedere il debito e credito 
mR 


a quella della china , ed è perciò adoperata da' medici siccome to- 
nico 0 in polvere 0 in decotto 0 in estrutto 0 in infusione vinosa. 
Lat salix alba Lin.) Soder. Colt. 35. Non è luono ( a far pali) 
né l' alloro, né "I fico, nè "1 salcio. 

4 — Dicesi Salcio da legare o Salcio bianco Una specie di salcio che 
si pianta lungo le f vicitto all'acqua , e si coltiva a cupitozza, 
tagliando i virgulti che produce , i quali si ferdono, e servono per 
tesar le viti, i cerchi botti ed altro , e per furne ceste , gra- 
tioci y ee Las, salix vitellina. (A) 

5 — Dicesi Sakcio davislico, Salcio di Babilonia, e volgarmente Salcio 
che piove, © piangente, Una specie di salcio che prestissimo cresce, 
o In ai pre e fragilissimi, Lat. salix 

hilonica, 

6 — Dicesi Far mazzo de' soi salci e fg. vale Ai fatti suoi, 
Badure a sè » 0 simili, Lot. rem pla è sibi bri Gr. 
lavrg sn 4. (È il motto latino colligere sarcina 0 smvinula di 
Giuvenale.) Morg. 43. 54. lo feci presto mazzo de' mici salci, Chè 

lo star quivi mi parve disagio. . 

Sascioto, dageò, Sakcid-lo. dm. Fermena di salcia 0 simile , con cui 
si legano le viti , le annestature , od altro. (À) 

Satenavr, * (Ar. Mes.) Sakeràot. $Sm. comp, indecl, P. ted. Maniera 
di cavolo cappuccio confettato con aceto, — , Sarcrant, Sauleramt, 








6 — Dar la i ma în questo senso dicesi meglio 


7— 


che perfetta: 
8 —* £ nel signifi. del da 5. Car. 


e ggiarto. Lat. subducere, cxaequare rationes, putare rationes , 
paria i ficere s transigere, Gr. Aoyitirdu, (Trovasi presso Ascanio 
solidare rationes per saldar le partite. 
3 — E per similit. Petr. son. 62, È per saldar le ragion nostre 
antiche Meco € col fiume ragionando andavi. 22, Giow. Cri. lett. 16, 
Io il priego gli pisccia che al saldare de' vostri conti vi troviate a- 
vanzato. Boe. Farch. 3. 3. Vuoi tu dunque venire 4° conti colta 
fortuna, e saldar seco la tia ragione? Gal, Sist. 221. Mi quictoreli» 
be; quando mi fosse saklata quella partita del muoversi il mobile 
io spazio dl passato , oc. Tac. Dav. Mit. Agr. J9Î, Sa' 
File il conto delle imprese, soggellate con questo giorno il cinquan- 
tesimo anno, (// teso i. Aa: Lansigite cum cnpesitionibas.) 
Insaldare. 7, 
Soldato , $. a. (A) 


N. ase. Dettr de metalli e delle ferite, Pit. S. Gin. Batt. 819. 
quando più si batte , meglio salda ed è più forte. (V) Med. 
‘asta, Le ulcere nou saldarono mai, £ appresso: Le 
che saldino in ventiquattr'ore, e 


ined, 3. 243. Vi prego a far- 


intendere, possa saldare con l'amico qui mezzo 
ti ho fili rimettere. (Parla di alenni denari. 9.(N) 


Il ferro 
nel Diz. di A. 
grandi ferite non bu mai trovato , 

mente rammmarginino. 





1 le 
sin. ( Dal ted. semer rue che vale alla lettera arida erba.) Matos. Sabato è Sdda to, Add, m. da Saldare. {Ricongiunto, Riunito.] Lat. 


1-53. Qua hirre, qua salcraut-, qua cervoge. E Min. Annot. ivi, 
Salcraut 0 Saulcraut , cavolo salato + voce e vivanda tedesca. (O)(N) 
Sata (Ar. Mes.) (S£] Acqua in cui sia stata disfutta gomma , 0 ak 
{re niterie viscose e tenaci , con che si bagnano i druppi e simili 
Re Lurate stare incartati e distesi, Lat. ferrunico. Gr. smapi. (V. 


a — Acqua in cui sia stato disfutto amido , @ serve 
stesi e incartati i panni lini fini, le trine , e simili. ( 


tener di- 
Dar la 


ferraminatus, Gr, sompparos. ZibaldAudr, 93. Le piante è le stelle 
sono dello fermamento , e lo fermamento è di loro, e tuti insieme 
sono legati c saluti. (Cioe, uniti.) But. Inf: 28, 1. Colla spada, che 
tiene in mano, a ciascuno rifente la sua pisga saldata. Lib, Asmof, 
Guarda che non s'accostino nivlto al favco li luoghi saldati, che , se 
tu non le grardassi , guasterebbomi le parti che sono appresso delli 
luoghi della saldatara. S'azg. nat. esp, 98. Dopo averlo to nel 


PrO eee to a RE ragloni. Sen. Ben. Parch.6.6. Onde 


sakla alla biancheria = 4uumidarta $ Darte 1° arte 7 
3 — E per metnf: Lor, Med. cana. 68. #7. È Michunkk sidar * Wo 4 Che get sclue creditore vento | saldato il conio), te ne parti 


la salda Qualche po' di gelosia. 


a —* (Agr) Campo lasciato a erba nell inverno, in cui s'introduce 3 — insaldato, Che tia sivuto In salda. Malm. G. 45. Fiorita è la tova- 


@ pascere il bestiame. (A) 
Sana, da) Lat. Saldae, Antica città della Mauritania Cesa 
mense, 3 
Sazvammrere , Sal-da-mén-te. Avv. Fermamarte, Stabilmente, Lat.firme, 
firmiter, Gr. rapripar. Salvin. Disc, 3.58, Ma impressa tienla eb 
l'animo saldamente. n Muur. rim, 1, #27, Nuovo vi parrà certo il mio 
, nggetto ; Ma non, se mirerete saldamente Quel che scrivendo altri 
eti han detto. (B) Salvin, Opp. Pesce, 1. 17. La belva e l'uomo 
“È vra terra onpatoa linate. z ro 
Satpanitato , la to, (Sm.] a [ L'operazione e l'ef 
Suto del saldare altrimenti Saldatura.) Lat, consolidatio , ferrumi» 
natio. Cr, cwagi, Cr. 8. 6. 3. Con cera © con loto si turi il per 
lugin, acciocché "1 sole, 011 vento, 0 la piova non impelisca il suò 
saliunento. £ g. St. 1, Si tagli colla rosetta tanto dell'uoghia in- 
toro alla ferita, che l'unghia non calchi la carne tiva, ai ancor 
la tocchi; imperocchè , se Ja toccasse , sarebbe impedito in tutto il 
suo sablamento, K 
Ta {Pareggiamento di conti; altrimenti) Salto, Lat. exacquatio, Gr. 
femos, D. Gio, Cell. lett, 46. Credo che per sua cortesia esso ha 
voluto indugiare it saldamento di vostre ragioni. » Crom.Strim.118, 
Allora rimase a dare Cambino ad Alfieri fiorini d'oro 0, 0 poco 
più o poco meno ; credo che fosse questo salilimento nel 1297, od 
An quel tempo je ciascuno di loro ha la sua scritta per memorta.(V} 
Batnazna, * (Geog.) Sal-dànha, Zoja dell’ Atlantico, nella costa oc. 
cidentale del Capo di Buona Speranza. (G) . 
Sarnare , Sal-dà-re. (du.) Riunire , Ainppiccare è Ricongiugnere le 
spente e fessure ; e si dice più propriamente, che d' altro, di cose 
i metallo + di ferite e di piughe; e talora vale semplicemente U- 
nire e Appiccare le cose che erano per lo innanzi d'sgiunte. { At- 
trimenti Riunite, Risepicnare + Riconginguere , Rammarginare, ec.] 
Lat, ferruminare , solidare. Gr. cwrirrur ( Comunemente si trae 









2 — La materia con 


Sedi: 


glia, e le salviette cc. Saldate colla pcec, e in picga strette Infra le 
chiappe state de' demoni. 


Satvaroio, (Ar. Mes.) Sal-da-16-jo. Sm, Strumento per saldare. Ferro 


da saldare; Strumento composto di una bacchetta di ferro, fissata 

da un care in un manico di legno e che ha dall altio ln pesco di 

Too assottigliio allu cima , che serve propriamente a saldare, 
(D. T.) 


Satoatona , Salda-tivra. [S/) Il 3aldare, e‘! Lungo soldato ; (e dicesi 


proprinmenta del riunire due pezzi separati di metallo.) Lat. fervu- 
minatio , compagis. Gr, roratà. Lil. Astr. Quella sablatura sia con 
istagno, e ben fatta, E appresso: Guarda che nén s' accostino molto 
al fuoco li lunghi saldati ; chè, se tu non le guardassi guasterebbonsi 
le parti che sono aj 6 delli Inoghi della saldatura. 
pa si salda; (altrimenti Lega, più fusibile de due 
i che conessa si uniscono.) Lat. ferrumen, Gr. eva. Sasg. 
nat. esp. sft. Lo squarcio principiato nell' argento della saldatura 
tirò innanzi l'oto ancora. » Buldin, Poe, Dis, Saldatura, dagli 
artefici detta lega.Uo composto di svi carati d'oro finé, e un carato 
e mezzo di rame e argento. Serve per risaldar figure , lavori di cu- 
sello , e altro.(8) 





3 — Dicesi Saldatnra di terzo, Un composto di due once d'argento e 


una di rame 3 serve por saldare, sopra pinstre d'a'gento , ogni sorta 

di lavoro di filo y dper ratmatgioare. Renv. Cell. Oef7. È no- 

cessario ancora di provvedere saldatara di terzo, che cos vien detta, 
reiocché si piglia duc-once d'argento e una di' rame. ( 


pe h LI) 
4 — Dicesi Saldatura di ottavo, Un composto ‘d'un' ancia d'argento 


coll'attava e di un'oncia di rame , con cui si sildano i pezzi 

pcaliggott, d argeno , futti di cesello. Baldin. (B) — 
i Saltatura di rame asso, Una saldatura per fisure di me- 
talli | però debole assu e di poco durata. E adnperata a saldare in 
argento } guasta il luvoro, perché vi luscia una certa 4 di non 





SALDENSI 


ammettere , în quel luogo dove è stato il rame avo , saldatura d' ab 
trà sorte. Raldin. (B) - 

6 —* Dicesi Saldatura a stagno, Quella che componesi di due terzi di 
piombo uniti a un terzo di stagno. Se la proporzione dello stagno è 
alquanto sive , si dice che la suldatura è grassa, e in tal caso 
è più fusibile e di nuglior uso ; se ull''opposto si è aumentata la pro 
porzione del piombo, si dice che la saldutura è mogra : allora è più 
tarlu a fordersi , ma resiste meglio agli acidi ed in gencale ai di- 
versi effeui di contrazioni, diluiazioni , ec. (D. T.) 

7 —* Iicesi Satdatura forte, Una di rame , zinco e stagno , in 
varie proporzioni, più o meno fissibile per saldare gli oggetti di rame 
di fero ed ottone, tr lo iùà 4: 
gl operai , ci nesi di 46 purti dotte ed una di zinco. diffi- 
cilissima a fondersi 5 da si rerude più fusibile , crescendo la a 
zione dello zinco. (D.T.) 

8 — Detto delle Ferue. Lat. cicatrix. Mor. $. Greg. 9. 39. Le mar- 
gini non sono altro , se non le saldature delle ferite. 

Saint (Grog.) Sal-din-si, Lat. Saldensii, Antichi popoli della Da- 


cia. 

Saupezza , Salléz.za. [Sf] ast. di Saldo.Stobilità [di com materiale, 
per cui difficilmente può essere abbatiuta , rotta 0 schiociata 3 altri» 
menti Sodezza , l'ortexza , Durerza , Solidità ,} Fermezza. Lut. sta 
bilitas , soliditas , firmitas. Gr. eradipirns. Pallad. cap. 6. Per cone 
servare la saldezza e inagrezza della vite. Lor. Med. rim. 88. { Non 
colonne marmoree in altezza Reggon le picciolette e basse mura Dello 
edificio; ] Non gli dà bellezza Pictra di gran soldezzza, chiara e dura. 

- 2 — Per metafi [Costanza.} fat. firmitas , constantia. Gr, sirradua. 
Mor.S.Greg. Rimaove dall'atto virtuoso ogni salderta di temperan- 
za, Cavale, Med.cuor. Il terso etto della tribulazione si è, che dà 

3 fortezza c paldezza, ora il Tenco materiale indara la terra e cuoce, 
—' Serictà, Mit,S.Eufrag. 163. anineò ella dicesse per giaoco, 
questa rispondeva pure in eine in saldezza. {V) i d 

4 — Nel linguaggio delle arti così dicesi Un gran pezzo di marmo 
non aucor lavorato , ovvero La massa d'un pezzo di pietra o simile. 
Fasar. (A) Ben. Cell. Onvf. ao. Ma siccome di quelle (pieera) si 
trovano aze grandi , di questa il medesimo non interviene, pere 
ciocché piccoli sono î pezzi che si rilrovano di essa. (V) 

Sato. 77, avverb. che insinua ad altrui e fa animo di Star forte. #, 
Saldo add. $. 8, 3. Magal. Lett. fam. +. 3. Berg. (Mim) = © 
Sarmssimamente , Sal-disssicma-men-ie. LAV] sup. di Siklamente. Lat, 

issime , constantissime. Gr, oripesrara. Boes. Parch. 5. G. lo 
ti confesserò una cosa, la le è bene saldissimamente vera. 

Sanoissro , Sal-dissi-mo. (Add. em.) sup, di Saldo, Lat. firmissinms , 
solislissimus, Gr. eripiiraros. F 

2 — Stabilissimo, Fortissimo, Sagg.nat.esp. 84. Sul quale , oltre alla 

tura saldissima, si possa intorno intorno stuccar sul braccio l'orlo 
vescica, 

3 — Sapissimo , Savissimo. 
il Sigouio , uomo di saktissimo giudicio. 

4 —* Fermissimo. Segner. Mann, Gen. 17. 5. Vedi però la risolu- 
zione saldissima c’ bai da fare. (V) 

5 — Ed in forza d'avv. Profomdlissimamente. Bocc. nov. 68. 4. Con 
ciofossccosachè ella si fosse molte volte accurta che Arriguccio assai 
ad adiormentare si penosse , ma poi dormiva saldissimo, avvisò ce. 

Sanno, Sm. I saldare delle rugioni e de' conti ; [ altrimenti Pareg» 
gio » Saklamento.) Zat, transactio. (V. S'aldure.) Malm. 3, 61. Col 
Da d'un Buoo pro vi faccia , Ha dato un frego a tutti i 

i 
3a — Onde Far saldo=Sakdare e Pareggiare i conti.Lat.consoli. 
dare rationes , putare rationes, cxacquare, transigere, Gr.A0yMurdas, 
Buon. Fier, g. 3.32, Mio tutto quanto (il danno) , dico, mio, che 
Rea lio al coi pe giorar la lira. 

a — Anche in signif..di Fermezza, Costavza. Pass. 349. Ogni nomo 
che vive in questo mondo , è tuttà vanità ; ché non ci ha necute del 
saldo, o di stabilità, (fediz. del Vangelisti alle citate pag.legge.... 
mon ci ha nicote di » © di stabilità.) (V : 

3 — * Serietà , Gravità. Car. Ret.Arist. LL $.c. 18, Bisogna 
quando egli (?' avversariv) befleggia, col saldo e col vero fermarlo.{N) 

4 — Sal + In sul saldo, posti avverbiali Da senno. Sale, 
Awert, 1. 1. 15. Come fu mai, che belle cc., da fra 


di verisimile 
sul 


—* Porre in = Assodare , Consolidare. P. Porre in saldo. (N) 
2.100 Add m.Intero + Senza rottura, Lat.solidus, integer. Gr.. dado 
Dant. Inf. 44. 33. Vide sovra lo suo stuolo Fiamme cadere ini 
a terra salde, Bocc. nov, Go, 19. Così intero e saldo, come fu mai, 
E now, 62, 41, Il doglio mi par ben saldo. Petr. son. 311: Morte 
ha uel Sol ch'a iar suolmi, E ‘n tenebre son gli occhi 
inten e saldi, Alam. Colt, 3, 57. Truove i saldi , odorati e freschi 

vasi , Cli esser ricettd denno al suo liquore, * 

2 — Palpabile , Sodo, Lat. compactus, solidus.Gr.srijfi:. Dant. Purg. 
ar. 130. Trattando l'ombre come cosa salda. But, ivi: Come cosa 
salda , cioè come cosa solida é palpabile, come è lo corpo. 

3 — Massicciò , [ Immobile, Inconcusso, Fermo ec.) Lat. solidus: Gr, 

gdr. Morg. 4. +9. Vogliamper scmpiterna tua memoria Un si- 
suulicro farti d'oro sala. * 











forte più comune onde si servono 7 


Borgh. Fir. disf 356, Non fece già così © 


does + 
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4 — Permo, Costante, Stolile, 
chr, silled confortari è roborar 
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dit. stubitio , cemsbans , firms, (Fn 

confirmari. ) Gr erabepés. Lant 

Par. 4. 87. Ma così salda voglia è troppo radi 22. 50, Qui son 

li frati miei, che dentro a' chiostri Fermdr li piadi, e teunero "1 cuor 

saldo. Petr, son. 232. Non seguir più pensier vago fallace, Ma saldo 

e certo, ch'a buon fin ne guide. 

5 — Sano, sanus, Gr. wyms. Pecor. g. 23. nov. 2, 279. Per at- 
cuni si disse che egli giacque con una douna , non essendo salda ; 
appresso ne morì a' di 9g di Novembre negli anni di Cristo 1285. 

6 — Ardito, Senza paura, Bocc, Now. 57. 4. Domandò con furmo viso e 

con salda voce quello che egli a lei domamtasse, 

— Saldato, Pareggiato, Tue. Dav. Ann. 43. 166. Vera è, che egli 

aveva pattuito , che senza rivedere i cool suoi pubblici , s' iuten- 

dessero suldi e pari. (Qui il cesto dutino ha: parcsue raliones cum 
respublica haberd.) 

8 — Dicesi Star saldo e vale Star fermo, Lat. quicscere. (V. Sal 
dare. In cbr. scialah quiescere, Ii celt- gall. siulidh tranquillare , 
stabilire , fermare , comporsi. ) Gell. Sport, 4. 3. Ma sta salda , 
non serrar l'uscio , ch'io veggo venir di qua Ghirigoro, che torna 
a casa, Civ. Gell. 2. 3g. Ma sta salilo, parlerai un poco con quella 
serpe che viene attraversando la strada inverso noi.o /it.SS. Padr. 
2. 91, Tre cose sono le quali fanno stare saldo la mente vagabonda. 
( Qui Star saldo per S in timento.) (V) 

è — /u questo signif. si usa anche assolulumente Saldo fo Saldi] 
© d''avvertimanto per fur 




















di proposito, I Ire ultuni vocaboli aggiungono al primo una nozione 

gra ‘a un 
coraggio che non resta abbattuto, Stulule un coraggio che rusiste agli 
salati, Inflessibile un coraggio che non Y indetoliseo. Un nano 
dabbene è Costante 
chè si tratta di giust 
Inflessibile Da preghiere. 


Il'amionia , Ferse nelle disgrazie, @l allor 
è Stabile od irramovibile alle iniuacce, ed 


Sanso, Avv. Saldamenté , Con saldezza, Lat. firmiter , stabiliter. Gr 
oripivs, Petr, son, 83; "n nulla parte sì suldo s'intaglia, Per far 
di inarmo una persona viva. E cap.i. Chie mai più saldo in armo 
non si scrisse, Si 

Baznga:: (Geog.) Sal-dù-ba, Lat. Salduba, Ant, cis. di Spogna nella 

etica. ° 

Sace, xa Tome che la chimica dà a carti corpi, nawwali 0 ar- 
uficiati , i da un acido combinato con wi alculi 0 con una 
terra 0 con un atetallo, Sono incombustibili , per do più solu 
Lili e supidî.) Lat. sal. Gr, das. (La cult gal. sad, scilease sutbanna, 
In brett. sal? salato , disalla dissalzare. In altri dialelti celt. Aule, 
halon e holan sale : in illir, s0 ovvero soll, in Lul. salta , iu ded, 
salz, în ingl, salt, in susa. sealt, in franc. sel, iu isp. sal.) Com. 
inf. ng. Cosi desi, così deli allumi e de' melalli, 

3 —* I Sali diconsi Acidi, Acidulî o Soprussali, quando contengono un 
eccesso di ucido ; Sottosali, se la base salificalule vi sta in eccesso ; 
Nentri, se la base e fuacido si ralizza perfe ute fra loro. 
Dicomei Soli semplici gli alcali e gli acidi; Sali composti quelli ri- 
sultanti da un acido combinato con una base sito ile; Sali medi 
quelli che hanno per base una terra, Diconsi a Sali con base al- 
calitta, terrea, metallica, secondo che hanno per buse un atcali, wa 
terra , un ostidé metallico. Inoltre essenziale dicevasi ogni sale che 
si rinviene formato nelle materie vegetabili ed animali; naturale c 
quello che 0 si cava dalla terra 0 & Lssgpl let dall'acque del 
rr s de laghi sale ec. Set en ai ottiene merce Qual 

razione chimica. » PL . . 

3- E Sale di Sali si pratici quelle Particelle s ite eacri, che 
si cavno in varie guise da tutu i corpi» { Thli 1 Sali cavati dalle 
ceneri de vegetabili , il Sale d' assenzio , du modevni. chimici detto 
Sottocarhonalo di potassn , ec, ec. Oloe quelli più particolare. in- 
dicati ne' due $$. seguenti.) Lat, sal. ca dh, Sagg, nat, esjr. 328, 











SALE 
li de'sali attraggono, 


24 
Ni i 










li di tartaro abbiano quivi superato e 
generi di materie. (A) Red. Esp. sal. far. (Op. 
i sali cavati dalle ceneri de' vegetabili pigliati per 

za solutiva di muovere il corpo, £ appresso : Que 

sta facultà solutiva è d'uguale ugualissima enc:gia in tutti i sali; di- 
manieraché il sale di summacco , di scorze di melagrane, di coccole 
di mortella , di lentisco, purga per appunto quanto si hi it sole 
di rabarbero, di sena, di turbitt, di meccioacan e di tutte le altre si- 
mili droghe purgative. La dose da usarsi è la stessa în tatti i sali , 
cioè dalle due dramme e mezza fino alla mezz'oneia, dissoluti in scì 
once d' aqua comune, 0 di brodo. E appresso : Nel prrpare non ho 
trovato differenza veruna tra quei sali, che hanno le fipure acute, 
e questi che le hanno ottuse, smussate e cube, Ne ho fatta la prova 
moltissime vulte in diverse persone, e facendo secgliere a uno a uno 
lapilli cubi del sale di cocomero, del sale di zenzero , del sale di 
cavolo , e del sale di liquirizia, lanzo operato con la stessa energia 
de' lapilli esagoni acutissimi del sale del pepe , delle rose incarnato, 
del meccioncan , de' sodani, £ Sons, ‘ n ti p. 32.) E perchè 
talvolta accade , che nel sangne s'introduca qualche discrasia sovere 
chiamente acetosa e coagulativa . .. + io loderci , che:$. E. pigliasse 
Qualche modesta Rità di quei sali cristallini , « ben pariticati , 
che si cavano dalle ceneri di qualsisia vegetabile, come sarebbe a 
dire , di assenzio, di capelvenere , di cetracca, d 
ca, ec. Ho detto di qualsisia vegetabile , perché 
petabili hanno tutti egualmente la stessa virtù senza dilli 
na tra di loro, E £. 7. p. 27. Del sale d'assenzio , e di altri simili 
sali non consig mai mai lE. S. a servirsene ; e la ragione si 
d4 perché io tengo, che i fluidi che vanno per li canali del suo 

0». + sieno pieni d' infinite menomissime particelle non sola 
mente salsnginose | ma acide ancora, acri, e peugenti, le quali col 
l'uso di que' sali fattizj si verranno a moltiplicare , e molliplicame 
do, maggiormente imperterseranno. (N) 

4 —*' Dicesi Sale acetoso ammoniacale, l'Acctato d'ammoniaca ; alem 
broth , £fdroclomto di deutessido di mercurio e d' ammoniaca ; alo- 
trico di Scopoli , i Sfrscuglo di solfato di magnesia e d'osido di 
Serro , che si trova in natura ; amaro , l' Idroclorato di magnesia ; 
ammirsbile, 0 ammirabilmente perlato , i solfuto di soda; ammor 
niacale aperitivo di Federico , il solfato di soda ; ammoniacale cre- 
toso , il Sottocarkonato d'ammoniaca : anglico , il Solfito di ma 
gesta; anticpilettico di Weismann , il Solfato di rame } arsenicale 
di Macquer, il Soprarseniato di potassa; calcare, l'Aceluto di cab 
ce i calibeato, il Prtasolfito dî terra è catartico amaro , dl Solfato 
di magnesia; catartico di Glaubero $ # Solfuto di magnesia ; cam 
stico , il Cloruro di calce calcinato ; concreto, il Curbonato am 
moniacale; eretoso, il Sottocarbonato d'ammoniaca ; suprco, il Sob 
faro di potassa cristallizzato ed invorato d aceto radicale; d'aco 
tosella | i Sopmossalato di potessa ; d'ambra , d' Acido succinico ; 
d'argilla, Aceto d'allumina; d' attemisia , il Sostocurtonato di 
potassa nttenuto dalle cénéri dell' artemisia; d'Egra, il Solfito di 

nesia; della Roccella , il Tartrato di potassa e di sud; d'Epsonm 

il Solfato di magnesia ; depurativo di Dufour, iL Solfato di posassa ; 

di belzuino o di noino s l'Acido bentoico borace , Acido lo» 

racico 3 di canale , il Solfato di magnesia; di cardo benedetto , il 

Sattocmbonato di potassa, ottenuto coll incenerazione del 

wedelto; di centaurca, il Sotocarbonato di avuto 

























porassa ‘abbrui 
ciare la centaurea ; di Cheltenbam, il Miscuglio di solfuto di soda, 


e di cloruro di sodio; di china , f'Estratto secco di china ; di cico» 
ria, it Sottocarbonato di potassa ottenuto dalle ceneri della cicaria 
di colcotar , il fto di ferro; di contea, £ Idroclorato 
soda; di corallo , d'Acetato di valce ; di cranio umano fisso, # S'ot- 
tofoefato di calce; di cucina, TÀdroolorato di soda; di Descroizilles, 





clorato di sa} digestivo di Silvio , l'Acetato di potassa 
il [serio fg di potassa ottenuto dalle cenen del giuepro; 


ve, £Idroclorato od Acetato di stagno r3 fi Guajaco, i Preto. 
ta È a 
potaina e tarirato antimo» 


istrava nel brodo in vece di mis 
Face di'calce ; di a l'Arseninto di 
5 ni rega Fra © di rena, dl Sof- 
tocarbonato, dî potatta»; di sapienza , uto di deutossido di 
d'ammoniaca ; di Satarno, £ Acetato di piambo 3 di Scdlità, 
il Solfuta di hagnesia ; di Scidsohuti, il Solfatordi magnesia ; di Sci 
guette, è Tortrato di potasa edi coda $ di Senna, l'Acetato di 
tu; di soda, # Sottocarbonato di soda ; di soli», il Soprusotfato 
potassa ; di smecino , l'Acido suecinioni di lartaro; il Sottocarbo- 
nuto di è VArido tartarico ; di tartaro di Mybsicht, it Tur 
tatro di potassà e d' antimorio ; diuretica, FAcetatò di potussa ; di 


SALE 


Venere, il Dertoacetato di rame, venle eterno off. ; di vetriolo , il 

Tritosolfato di ferro ; di vetriolo di Cipro , #-Sulfato di rame, di 

vipera , i Soto carbonato di ammoniaca olzoso } d' oppio, la Nar 

cotina 3 essenziale d' acetosella , il Soprassalato di potassa ; cssen- 

ziale di cedro, nome dato in Inghilterra al Soprassalato di 

sa 3 essenziale di china, il Chinato di cndce ; essenziale di latte , lo 

Zucchero di lutte ; essenziale di limone, il Soprassalato di potassa 

ottenuto dall'acemsella, unito allo zuechero ed alla buccia del limn- 

ne , essenziale dioppio di Beaumé , la Narcotina ; essenziale di tar- 

taro , il Zapratentrato «li potassa ; essenziale di vino, l'Acetato di 

potassa; febbrifugo di Lemery, il Soprasolfato di potassa ; febbrifi- 

go di Silvio , £' Idmelorato di potassa; fisso , il Sottocarbonato di 

potassa 0 di soda , ottenuto dai ranno fatto colle ceneri di 

biliz tisso di corallo, l'Adrelorato di soda; fisso di tartrato , s£ 

Sottocartonato di potassa; fisso di vetriuolo , il Tritosolfato di pr 

ro; fosforico mercoriale , il Fosfitto di mercurio; fossile, it CI 

ro di sodio nativo; fusibile dell'aria, antico nome del Fosfito di 

soda e d'ammonioca 3 indiano , lo Zucche; infernale , il Nitrato 

di a; liquido, l'Acetuto d'ammoniaca ; liquido di Marte, 

f ddroclirato dî ferro j magnesiaco , l' Acetato di ariguesia; marino 

argilloso , l'/dioclonito di allumina ; marino barstico , il Cloruro 

di bario; marino calcare , il Cloruro di calcio ; marino pesante, if 

Cloruro di bario; marino rigenerato , l Lirocloruto di potassa; mar= 

ziale, l Acetato di ferro 3 marziale acido , il Sopmsotfuto di po- 

tassa e di ferro; merciriale di Keyser, l'Acetato gi mercurir; mer- 
curiale ferruginoso liquitlo , it Miscuglio di deutocluraro di mercu- 
rio e d' acetuto di ferro ; microcusmico, il Fasfato di soda e dame 

moninca ; minerale , l'Acetuto di protvsstdo di sodio ; marcotico 0 

narcolico di vetriuolo , fdeido borica; nativo dell'orina, i Fosfato 

di soda e d'ammoniaca ; vativo di Pensilvania o d' Ungheria , if 

Cloruro di sodio mitivo ; nitroso , il Nitrato d' ammonta; perlato, 

il Soprasolfato di soda ; policresto , il Sol'ato di potassa 3 poliere» 

sto di Saignette, il Furtatro di deutossido di potassi» e di sodi 3 

regolino d'oro, l Idrocloratn d'oro; regulino di stagno, €' £ro- 

Curato di stugno } secco di Glaubero, il Solfisto d' ammoniaca; se- 

creto , i Posfito d'ammoniaca ; sedativo, il Mottoctrbonaro di am» 

mmaca , e l'acido Lorico; sedativo inercuriale , il Sottocarbonuto 

di mercurio 3 sedativo sublimato , £ Acido borico subtimato ; sollo- 

roso di Stahl , sf Soffizto di potassa ; solubile , il Fartrato di po- 

tassa è di soda; spatico , il Muuto di ammoniaca, ed il Fiato di 

calce 3 lurtaroso , 4 Tartrato d'ammottiaca ; vegtale è #4 T'urtrato 

dî potassa ; vegetale fisso, il Sottocarbonato di potassa 3 vetrinlico, 

il Solfato di ammoniaca ; vetriolico marziale, il Solfuo di ferro 3 

volatile , # Sortocarbonato dl ammoniica impuro, che proviene dalla 

distillazione dolle piante eruvifere , ed it Carbonato ti ammonia az 
volatile animale , 1 Sotneartonato d ammoniaca 3 volatile arrina» 
tico , il Carbonato d' ammonizca aromazico è volatile concreto , s8 

S'ottocarbonato d'ammonisca 3 volatile di corno di cervo , il Sotto» 

cartonato d' ammoniaca oleoso ; volatile di eranio umano , # Sot- 

toewdonato d'ammonisco ; volatile d' Inghilierra, it Sostocarbonato 

d'ammonisca; volatike di succino , l' Acido succino volatilizzato 3 

volatile okioso cd aromatico di Silvio , il Sottocarbonato d' ammo- 

i ino d'olio volutile, ec. se. (A. 0.) (0) 

5 +* Dicesi Sale ammoniaco, Sale alcali , Sal gemma , Sal prunella, 
Sol vitro, ec. #. Armoniaco , $. 2,, Alcali, Salgemma , Salpru- 
nella , Salnitro, (A) (N) 

6 — "fu detto Fiore del sale il Carbonoto di soda. Fiore, 6,13, 8.(N) 

2 — Suli si dissero anche da Medici certe affezioni morbose che per in 
più vengono alla cute; dalle i quali ir magione ama sonianza 

* sparsa nel anngue & cogli umori anima- 

) AVel serio medico i Sali sono silvestri, forestieri, sediziosi, pic- 

canti, acuti, pungenti, ; , Acri, mordaci, roditori, corrosivi, 
erosivi î stimolanti , irritanti, 








$ dal 


iomati 





riballimento e dalle puntare di sali cc. E 1 do tutti i 

moti di corpo violenti si siepe tacita umido fuor Hella « tara, 

€ per consegnenza i {lui i ri gono più ricchi di sale, onde 
farsi più salata. 


por susseguenza anche l' orina viene a E 80% 

massa del sangue, rimanendo priva di quell'umidità dolce, che 
inacquara e temperava il sale ed il zolfo del medesimo sangue , ri- 
marrà più pregua € più carica di sale ve susseguenza il sangue 
scmpre più imperverserà + e sempré più si metterà in impeto di tur- 
genza, e di corrosione. (N) 

B— Pigna di sale. 7° de' Mojatori. Mozzo di sala rappreso, e for- 
mato miele ppt de' Gabbei , condensato 0 dul freddo, 0 
da nuo di fuoro. Se ne formano vasi, statue e mattonelle. A 
— { Più comunemente dicesi Sale assolutamente 0 Sal comune , Su 
maruio , Sal di cucina ,° Quello che i chimici chiwnano Cloruro di 
sodio 0 Muriato di soda, che si cava ] in particolare dall'acqua 
marina , per condimento de' cibi ve per preservar le cose dalla pu- 
trefinzione, M. PS. dI. Sale che tevarona alle saline di Cervia in- 
saccato ec, , sanza alcuno contasto levarona: Cr. $. 41. 10. Prendi 
una piena mano di sale bigico, e tre nova fresche, /w,S9. Padr, 
1.67. Li primi tre auninoò mangiò aliro se non una e misura 
di lenticchie ec. , e gli altri tre anni pané'arido , con acqua e sale, 
Sacg.natarps7é Anche if auecher fa qualche cosa, ma non molto 
in comparazion del sal comune, dul salnitro e del sale armoniaco. 

I0= [ traslato ‘dicesi ] Sule, e sì prende talora per lo Mare , 
dult'esser salso , siccome anche i Greci e î Latini; onde Wirgiliv 
cliste : spasnas salis. Dunt. Par. %: 13, Metter potete beti per l'alto 
sale Vostro navigio, But, ivi: Per l'alto sale, ciò per lo profondo 








SALE 


mare della mia pocsia.w Bocc, Milostr. Provila luce, il raggio debla 
quale Iafino a questo luogo tai la guidato, Come io volea, per l'a- 
moroso sale, Or comvien ce. (Qui Se) (A) Salvin. Odiss. 114. Ei 
iegò ambe Le ginocchia ,_ e lc braccia valoruse Che dal sale era 
dato il caro cuore. (0) _ } so 
3a —* Onde Porse in sale vale Annegare in mare: W. Porre in 
sale. (N e 
sto SO. dal sapor salso del Sale,) Argazia, Detto graziveo e leg» 
iadro, (Motto spiritoso.] Lat, sales. Gr, drriiruis. Alert cap, 3. 
Îi tuoi sali, ovvero riprensioni , sicno senza denti. Mabn, $. 36. 
Perché ‘ognuno è distinto in un sonetto, Che'l poeta ha ripien tutto 
di sali» Salvin. Annot. F, B. g. 2. +. Su questi tuoi sali mescola 
un altro poco di mordacità. . +. Plutarco nella comparazione d' Ari- 
stofane e di Menandro , chiama i sali di questo candidi , di quello 
neri , perché satirici. (N) È 

12 — Senno , Saviczia; ed è detto per lo più in ischerzo : così si 
uova preso î Latini sal in signif. di Sapienza; onde Marziale 
disse: Nulla in tam magno re mica salis. 

13 —[Onde Aver sale, Aver sale in zucca, Aver sale in dogana; mo- 
di proverb. che esprimono Aver senno , Sapere, Walere ec. } e così 
è loro contrari. V, Avere sale in dogana e /. Zucca.) Bocce, nov. 32. 
19. Siccome colei che poco sale aveva in zucca. » Salvin. Annot. 
È 53. introd. 3, S'io frizzo , cioè sio vaglio, s' io ho puuto di 
sale. (N) l 

4 CÈ Cercar sale in zucca = Zmprociarsi con persone di giudi- 
20.) Pelline. son, 167. Son tutte qppitrioni Lube capri; cercate sale 
in suona i Perch' Assalon morì per pormece. »( Rodi nelle sue 

etere in sto esempio parrucca.) (8) 

5 Dolce di tale vale Seincco , piani, Lat. insobos. Gr, disk 
sInvos. Bocc, nov, aes. Donna secca al vento , b quale cai 
sozi che no, un poco dolce di sale, godera tutta, udendo que- 
ste parole. Galaz. so, Non sono dunque da seguitare i volgari modi 
e plbei di Dionco cc. , né fingersi matto , ne dolce di sale , ma a 
suo tempo dire alcuna cosa bella e nuova. Mulm, 3:76. Ma non fu, 
quanto lui, dolce di sale. î n 

16 — Dicesi Pigliare il sale, e fig cale Acquista mpienza 0 pertuia 
di checchessia, 

13 — * Dicesi Acconciarla senza sale e vale Dir maldicenza ser 
Sordanento. Polis.Rim.cans.3, Cl ci son certe cicale Che l'accow 
cian senza sale. (N) 

18 Dicesi Appotre al sale, e cale Binsimane qualunque com, per 
ottima che sia; che anche si dice Apporre al sole , 0 alle pan- 
dette. Salvin, Pros. Tosc. 1. ggr. Se su questi piccoli fuochi di gio- 
vani ingegni ec. vi soflia il vento , per così dire, d'invidia, 0 spi- 
rito bou 30 d’apporre, come sì dice, al sale, cui Platone chia- 
iuò corpo a Dio caro, quelle faville marciscono.» (4 modo par che 
non regga, perché forato su quest unico esempio, ave des, per nen= 

. da tipogr » essere scorso sale per sole, Platone non poteva chia 
mare il sale corpo a Dio caro. Sotto la v. Apporre si registra le 
frase Apporre al sole, ma non A al sale.) (N) , 

19 — Dicesi Manicarsi l'un l'altro col sale, e vale Fo/ersi mal di 
morte, Odiursi scambievolmente. Tac, Dav. Ann. 14. 183. E so 
rchbousi egli e Agrippina mauicati col sale. (Qui il testo datimo ha: 
mutvis odiis Agrippinae invisus.) 

20 — Dicesi Prestarsi i sale l'um l'altro, e vale Ajutarsi l'un Pal 
tro , Fare a giova giova. W., Prestare , $. 23. (Y 

24 — Dicesi Saper di sale è vale Saper d'amaro; e si usa anche fi- 
guratam, per Dispiacere, Dont. Par. 17. 58. Tu proverai si come 

sa di sale Lo pane altrni. Cin. Cul. 4. 28. E tristo a quel che 
sua vivanda assaggia, Che la ca quel giorno cuoccrassi, E saprà 
dir come clia sa di sal 

20 —' Metter impedimento tra l'uoso e il sale: dicesi del Turbar la 
cosa sul più bello del canchiudersi. (A) ne 

23 — Non bi r ad una cosa né sal né clio (= Nan mancarvi più 
nulla , Non bisognarvi altri addobbi né altri condimenti. } Buon. 
Tune. d. g. Non ci bisogna so né sil nè olio. 

24 —* Non mettervi su né sal né accto = Non è 4 INon fare 
ne conto. Menz. Sat. 7. 0 Muse, o sommo Apollo, è questo il se- 
guo Di nobiltà ? Or fa per me un decreto, Che privo io sia di così 
illustre pegno: E non ci metto su né sal pè aceto. (NV) — 

ak — Senza mettervi su nè sal né ‘olio, 0 simili; sodi bassi, che va- 
gliono Presto , Subito , Senza ica, 0 difficultà. Lat. uuylla in- 
terposita mora, [#. Olio, fr, 


26 —In pato passe ci farebbe il sale ; si dice per esprimere la fertilità. 
27 — * Dicesi Nè anche sale 7 Lpd 












) 

Sace. * IN. pr. in, Lat. Sale. (Dall' che. pull Pr opizio, che perdona.)(B) 
—_' «) Una delle isole del Capo Ferde. (G) 

2 — * (Geog.) Una ti Cope re. (0) ro) 


lalia nell Etruria, (G) 
Saled. (Dall cbr. sile esser confortato, car- 


Saleph. (Dall' ebr. selle perversità ,. ovvero 
mainare, estrarre.) (DB) C 

ua de lépia. Sf In valcuni luaghi della Toscana così 
chiamasi la Vaderiana giitoria Lin. , specie di erba annuale che, man- 

giasi in insalata (N) 

Satsociane , Sa-leg-giù»re. (Att.] Asperger di sale, altrimenti Tusalare. 
— ; dusaleggiare ; sin. Lat. leviter sale asporgere, salirè, Gr. rorò» 
dr ilur. Stor. Tol. Arrosti l' altro rimanente del e, e saleggio» 
roulo, perchè bastasse. (L'ediz. di Livorno 1739. « pag. 31. leg- 
ge: .., e saleggiorolo , si che bastasse loro tanto che giugues«ero in 
Ragos , cc.) (6) 
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Sustcatiro , Sa-leg-pit-to. fd, m. da Saleggiare. ddr. Navager. Lett. 
ai dtonmss, Berg. (MM) 

Sateociora, * (Bot) Sa-lépgio-la. Sf. Così chiamano in Fbscana di- 
verse specie di Ax clel genere Romice, #. (N) 

Sarex. * (Geog.) Città del Granducato di Baden,— degli Stati uniti, 
— Antica città di Palestina, — Cutà dell'Indostan inglese. (G) 
Saccwan, * (Mit. Maom.) Sa-lc-mah. ddolo che gli Aditi, tribà araba, 

imploravano ricovrare la salute, (In ar, ovvero solm sa 
lute: salama salutem dixit , impertivit.) (Mit } 
Sateusnia. * (Goog.) Sa-lim-bria , Salambria. Fiume di Grecia, l'an 
tico Peneo. (G) 
Sittue. * (Gcog.) Sa-lème, Lo steso che Alicia, P. (G) 






Satemia, * (Geog.) Sa-li.mia. Città dell gira. (6) 

Sai IN. pr, m. Lat, Salemot. (Dall ebr. selantoth vesti.) (B) 
Saues * (Geog.) Sa-len-che, Sallanches. Città degli Stati Sardi.(G) 
Satene. * (| 0-$ Saline, Ant, città dell'isola d' Albione. (G)- 


Ù 

F. Lat. ascendens. Gr. drafiaivur. Cr. g. JB. 14. Il fummo (del vino) 

salente dallo stotuico nuoce al celabro , e la mente percuote. Fr, Jacs 

T. 7.3. Contemplo in la mia mente, Di sopra al ciel salente, 

3 — (Ant, nel num. del più Salenti) per Ascendenti. Maestruzz. 1. 75. 
Come si conta il grado della consanguinitade ? nella linea de' salenti 
ciaschedana persona aggiunta fa grado , onde il padre e 1 figliuolo 
sono nel primo grado, 

Sanesrim. * (Geog.) Sa-leneti.ui. Lot Salentini, Ant. popoli d'Italia 
nella parte più orientale della Japigia. (G) 

Saresriso. * (Gcog.) Sa-len-ti-n0. Aggiunto del promantorio che ter. 
tatimna te Japigia, oggi Capo di Lat. Salentinum promon- 
torium. ( 

Sater. * (larm) Sm. Specte di fecola otte si raccoglie dalle radici 
di "tivo pat di piante ai tidia multo mutritiva e medicinale, 
di cui fanno grande uso i Turchi , che la chiumano anche Salah, 
Soli, Salop. ( Dall'ar. selileb orchide.) (0) 

Satenwo. * (Geog.) Sa-lér-no Cattà di Fruncia nel dip. del Paro(G) 

Santaro. * (Geog.) Sa-lirno, Lat, Salernam. Ant. città cap. de' D 
centini , ora Cità del Regno di Napoli He del Principato cita. 
move, e in fondo del golf al quale di Lore (©) 

Sunmiarnzt, » smietàno Add, pr me DA Salerno: Baler 
Mitaners, (| 

Satars * ea Cità di Francia nel dip. del Cantal. (G) 

Sata * (Ger) Antico Cuwello del cantone di Ginevra, rinomato 
esser patria di S. Francesco-Fescoro di Ginevra nel secolo arr.(G) 

Barnmazo , * Su-tesi-ino Add, pr. ma. Di Sales , Dello istituto di S. 
Francesco di Sales; ma non si adopera in questo? condo senso che 
in fem., parlando di Monache. :(8) 

Baterta, Sa-kîtla, (4/.] dim. di Salax Borc. mov. fg. 11: 1 quale nella 
sua saletta vide sopra la sing. E 

a — Sorta di sale inferiore o di cattiva qualit. Stor. Pist. 173, Facea 
vendere la saletta per sale, 


«Satran. * IV. pri m. Lot Salphaad, ( Dall'ebe. stdaf cstrarre, ed ad 


vapore.) (B 
Prison ( cer) Sal-for-di-m Città d' Inghilterra. (G) 
Sarcano, * (Gen) Sal-gà-do, Fiume del Brasile. (G 
Sarcamatio. * (Arche.) Sal-ga-mà-ri-o, Add. e im. #. L. Colui che 
dette salgama; Confettiere, 


condiva e preparava le conserve di frutti 
Confeuuriere. È anche titolo di un' opera di Cajo Marzio in cui 
trattasi del modo di fare tali conserve. Lat. palgamarivs. (0) 

Sarcami, * (Arche.) Sàl-ga-mi. Add. e sn. pl. PL. Osni sorta di frutti, 
noci, fichi, pere , pami ee. che i Romani conservavano in vastei- 
lindruci a targa bocca, e confettavano nel loro succo. Lat. salgama, 
{ Sembra che questa sia stata in sue primo una preparazione di ra» 
Pea e che abbia dato quindi il nome ad altre zioni di cose 
commestibili , € sperialmente alle conserve di frutta. Poichè in pera. 
scialgham val rapa , e scialghamva cibo, polta, vivanda di rape, 
da scialcham, e da va cibo, polta, viv: Anchc in af. selgem 
rapa. Altri da sale , o dal gr. almeos salso.) (0) 

Satcanzo. alta Sal-gànco, Soprennome di Apollo , perché ado- 





rato i Salgano. (Mit) 
Satcaro. * (Geog.) Sàl-ga-no, Lat.Sslganum.Ant, cit. della B 
Saccan. * IV. pr. m. ( Dal pers. daga Pas 
stessa lingua selachor domator di cavalli.) — Foridatore della ding- 
sua de S idi dominammo nel Farsistan. (0) 


rino stato n sale minerale, lucido e trasparente, sé 
trova în diversi paesi europei ed asiatici , e serve agli stessi usi dell 
sale di cucina. Î chimici lo chiamano i no cloruro di s0- 


dio nativo.]J-, Sal gemma , Salgemmo, sint. Lat. sal fagsile, Ni sqm 
le loro 





illato, 
(S memo. (Sw. comp. P. A. F. è di ] Salgem- 
N pe osso di seppia , tartaro c'salgonmo sca 


ma. Cr. 9. 26. 2 


Sans. * .) Antichi della Sarmazia europea. & 
Saura. * (Geog.) Sà.lia. “Antico fiume di Spagna nella Cantabria(G) 
Satiana. * (Geog.) Sa-li-è.na. Città dell Indoran. (6) 


Sarre, (Filot.) Sr-lidre. 449, con. De' Saliî, sacerdoti di Marte ; 


SALIAZIONE 
di Convito 0 Pranso, vale Ad imitazione de Falli, Se 


26 


ed 


Sutinaso.  (Gcog.) Sali.bàbo, Grupo di trel © 
e A 
Balme, Selibide, game Che si può salire , ascendere. Sal 
win. Odiss. lib. 11. v. fé. Ed Ossa spa Olimpo porre, Sovr'Ossa 
Pelioscolitor di frondi Teutaro, acciocché'l Ciel salibi ,, 00-(AXB 


vertito fra’ dotti. Vannozz. Avvert. Pol. 10f8-, 
s. Berge(Min) N 

Saricaze, (Agr,) Salice. ih) L pieno di salici. Lo stesso che 
Salceto , DA Lor. Med. Nenc. 30. Renciozza mia, vuo' tu un poco 


fare Meco alla neve quel salicale ? 

Saticania. * (Bot.) Sa-li-cà-ri-a, Sf Cenere di piante della dodecandria 
monoginia s famiglia delle litree , che ha per caratteri : calice ci 
lindrico , strisciato , munito nell'orto di 13 denti, de' i 6 alter 
ni più corti , e talvolta mancanti , 6 petali inseriti calice, in 
sieme con li stami che vi ttonno di; i in due file ec, La Sali. 
caria comune altrimenti Riparello , ‘arclla , Verga incarnata; Li- 
simachia è specie comunissima di detto genere , la quale fa ne'luo- 
Bhi umidi e sul margine de' rivi, Le sue foglie hanno sapore erba» 
ceo, mucilaginoso , e astringente ; sono ado- 

medici contro la diarrea e la dissenteria. ( Così detta dal 

‘ournefort, perché nasce sovente ne' salceti, 0 sia fra i salici.) (0) 

Sauicastno.(Bot.) Sa-li-cà-stro. (Smr.] Salice salvatico, {— , Saligastro, 
sin. Lat. salicastrum.] Liv,Dec,3, 1 Gume più corrente con traverso 
corso cacciò i dogli alle ripe tra i salicastri. 

Saniccuio,* (Bot.) Sa-lie-chio. Sm, Nome volgare d'una specie di Al 
che nasce ne luoghi paludosi , vicino al mare. ( Da salos mare 

di'simil senso.) (A) 

(hot) Sa-lice, (Sr.} Lo stesso Salcio, Y. Lat. salix. Gr. 
es. Pov. P. $, cap. 36. Item la coritura di salice sana la 

Hla milza.) "pet 43, Né 1° importa 

ce. 


vien dal celt. gall. sal 
Sanica, 
ria. 





ie dette herbacca e fruti- 
così danno , albruciandole , una soda naturale di ottima lo 


Quando s confetta in aceto prende 
1 Disc. Quella 
è il Kali geticulato detto salicornia. (N) A 
Saute. * (Arche.) Sèli-e. Add. e sf. pi Vergini donzelle romane che 
si pggarano , pi quticarta n li pontefi ice speri unitamente a' 
lit, e portavano css oe € È lamento di 
pora. Lal Saliae. O * pesi Lasi 
Santena, Sa.lic-ra, (Sf.) Vasetto nel quale si mette il sale, che si 
in tavola. Lot, salina. Gr. drucboxiien Buch, s. 7.Allora 
n doglia le saliere, Bellino. son. sto. Per te son vote in questo 
saliere. Sir. ds. 27. lo misi sottosopra ciò che cra su-per le ta- 
vole e 80 per la » bicchieri , guastade , saliere, ‘colti, co, 
Lib. Son. 78, Piglia un lupino igaudo a pisco ritto, Che abbia sver- 
ginato una saliera. 

a — * Servir di saliera , Parere uma salicra : modi fiorentini che 
eg gobbo. (A) i A 
a=l ve si fanno evaporare le acque salse per estrarne il sale ; 

altrimenti Moja e), Salina, Lat, salina, Gr. cderkyice. Mu, M. Pol. 
Egli banno molte salire , ove si cava e fa molto sale, Frane. Sacch, 
mov, 192, E' par che qui sieno le salicre di Volterra , che io nov ho 
potuto due malline asseggiar del cotto chi ell'abbia fatto, tanto sale 
Y'ha messo dentro. Arcett. Fior.58. Quello che propriszmente si chiama 
fiore di sale si ritrova nette miniere del sile, e ancora nelle saliere, 
come farina che circonda il sale grosso. : 
Saties. * (Geog.) Salis, Nome di due ciuà di Francia, una nel dip, 
dell'Alta Guranna , e l'altra in quello de Bussi Pirenei (G) 
Saumocanite. * (Chi) Sadi-fi-cà-bi-le, Add, com. Epileta dato audl'ogni 
sostonza che ha de proprieta di combinarsi cogli acidi, di surwurti, 


di inde il nome di Bacicci, (Ag) (0) 
specie d'alsine che chiamano spergula marina, 





SALINA 


e produrre cnsì ipod composti chimici che si chiamano Sali. Onde 
Basi salificabili diconsi SÙ ossidi metallici , ogni alcali argunico e 
l''ammoninca. 

Satimcanra, * Part, di Salificare. Che salifica. P. di 


res (A) sii 
Sacmricane , Sa-li-fi.cà re, Att. Ridurre in sale. (A) 


de gene 

da gennuo 

Saiono , la A Ta 
celle saline , Di sapor di sale ec. Vasar, Vit.Giott, Davietto 


su * (Goog.) Si-li-i. Antichi popoli Liguri, secondo Stalone, — 
graico po Germanico delta de Fhunchi » mal teritrio 

iegese , forse lo stesso che i Marvingi. 

a — * (Arche.) Salii. /”, Salio. (N) fn Kai 

Satimnacca, (Filol.) Sa-lim-bac-ca. (SL] Sorta di vaso , forse simile al 
lat. bacar, ( Dall'ar. selam salute e da bukel anfora: Anfora della 
salute , vase com cui si avgura la salute , con cui si fanno de' brin- 
disi, L'ebr. scialom bag! ha il medesimo scuso, Altri forse dal 
lar. al bukal il boccale.) /. i Du-Frese, Burch.t, 18. Egli è un 
En filosofo in Baldracea, Che diego molto. ben beccare a' polli , 

dà lor ber con una salimbacca, Marg. 24. 1n3, E non parve ri. 
stucco Di portar l'acqua colle salimbacche. Ciriffi Cale. 1. 35. Anzi 
piuttosto d'Ornignaeca il mosto Bevuto are' cou una salimbacca, 

a — (Com.) Piccolo legnetto ritondo e incavato , dove si mette cera, 
# con esso si suggella il sacco del sale, e altre mercanzie. (Tu cell. 
Fan salann sale , e pac pacchetto, Anche in ted. salt pack pacchetto 

i sale.) Burch, s. 85. Rame «li trombe, e carne di salsiccia , È le» 
guame gentil da salimbocche, l 

3 — (Ar. Mes.) urnese ritondo a guisa dî scatolettà , fatto di 
diverse materie , che si pone pendente da una cordicella a' privilegii 
e alle i, conserwirvi il suggello scolpito in cera di chi le 
concege, ( In celt. gall. seal suggello, e par pacchetto. In ingl. sent 
pack, in ted. siegel pack vaglion pure pacchetto del suggello.) 3 

Satimeeoco , * Sa-lim-bio-co, Sm. #, di perduto signifi { Per coopera. 
re al trovamento di questo significato perduto , dirò che in celt. gall. 
sail val salamoja e buaig specie di vase. #. pure l'etim. di Salim- 
bacca.) Buon. Fier. 4. 3. 1. Un altro po'di sale mamma nostra Sa 
questo salimbecco , Ch' oguzzatoci il becco , Siam pronte alla ‘mpeo- 
cata Ricevere oggi 'itera. E Salvin. Annot, ivi: Salimbecco pare 
una voce falta da Sale in becco ; ma non so che cosa precisamente 
toglia dire; confesso fa mia ignoranza ingenuamente. (A) (N) 

Banzato , Sa-lbindo-to. [San] 4 saline ; (ultrimenti Salita , Ascendi- 
tuento.] Zar. ascensio , ascensus. Gr. srafara. Com, Inf. 10. Lo 
quinto articolo è del salimiato di Cristo ia cielo. Cr. gi i 3. E 

Ù conseguentemente i rami in quello medesimo vite 
Li proccori il salimonto sempre un ramo alla vetta dell' arbore di- 
ri 


izzando, 

a — £ per metaf. Mor, S. Greg. 1. 9. Si dec cc. momdare i piedi 
del vlre da pi salimento di saperbia, 

3 — Assalimento , Alfronto. Lat. aggressio , insultus. Gr. 19dpunes. 
Maestrusz, 2. 9. 4. Siccome la goutenzione importa alcuna contradi- 
zione nelle parole , così La rissa dice alcuno salimento nei fatti. 

Sacma , Sa-li-na. Sf) Luogo dove si cava e roffina il sale ; { detta 
anche Moja e ant, Saliera.) Lat. salina, Gr, rà daoetyia, (H Arca, 
$$ 6.11.49. 1. Avena gran quistione e sdegno preso col Masti- 

no da Verona per le salive da Chioggia a Padova. M. 77 #. 83. Sale 
che trovarono dite saline di Cervia insaccato ec., sauza alenno con- 
tasto levarono. Stor. Pist.42, Li Fiorentini feciono lega col Comu- 
ne di Vinegia , al quale messer Mastino avca già cominciato a far 
guerra , cd avea già tolte loro le saline. 

a — Sale assolutamente, Lat. sal. Gr. &M. DIL Aldobr. P. N. 186. 
L'altro è quello che si fac de' pozzi e grandi stagni, lo quale si fac 
bollendo in caklaje di stagno e di metallo , e cotal sale lo appettano 
i Franceschi sal dolce , © noi l' appelliamo salina, M.Aldobr. BH. 
Loro usanza si è di iarle (Le quaglie) arrosto con saliva. es. 
Pov. P. S, cap. 50. Togli olio Laurino ec., sugna di porco ben fritta 
dramme cinque , salina dramme otto. Frane. Sacch. nov, 451, Va 
tagliare subito una gounella a te, c vina uno a quelli altri che 
vanno con'lì multe con gli asini postando e mie saline.» Giamb. 
Gell, (Bibl, Enc. It. 41. 152.) A Volterra si chiamano le amfe qoe' 
pozzi delle acque salse donde si fa la salina. (N) i 

3 — * Luogo sterile. Diod. Jos. 9.2. Un luogo abbandonato alle lp- 

le ed uma salina, (N) ° . 

Satina.* (Geog.) Sa-lima, Lat. Salinae. Aut. città della Gallia Nav 

bomese, — Lat, Dislyma, Una delle isole Lipari, @G) (Mit) 
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Satrmactno , * Sali-nà-ci-do, Add m. comp. Salmo che ha dell'acido 
Celoiti. Berg. © - 
Sanisanono. di cs.) Sa-lina-r>lo. Add. e sm. Colui che attende 
ulla fabbricazione del sale nelle saline , come diconsi Mojatori gli 
ersni delle moje.—, Salinaruolo , sin. Lat. salinator. Binng.Pirot, 
uando li maestri solinaroli la veggano , cc. (A) 
Savimaevoto, (Ar. Mes.) Sarlisna-ruélo. Add. e am. Lo stesso che Sa. 
licarolo , #. ti 
Sutrvas, * (Geog.) Sa-limas, Golfo del Grande Oceano sulla costa del 
Guatemala. (G 
Satimarone, * 
via. (Mit) ) 
Satixcramo , Sa lin-cèr-bi-0. (Sm.] Giuoco d' esercizio , usato da' fan- 
ciulli,— , Salincervio , sin. Relline, son. 267. Non e' è maggior di- 





(Arche.) Sali-na-t6-re. Soprannome della fimiglia Li- 


letto, Come'n un testo di sul letto i' truovo , Che fare a salincerbio, 3 


o a metti l' voro. e . 
Satixcenvio , Sa-lin-cèr-vio, (Sim. Lo stesso che] Salincerbio, Y, Pa- 
raf: d. E con rimbrotti a salincervio alrommi. 3 
Bauispia. * (Bot) Sa linedisa. Sf Nome volgare di un alberetto avvio 
ne' boschi , e che si coltiva per ornamento de' giardini ; ha foglie ovali 
lucidi e fiori hiunchi odorosi. Detto più comunem. Fior angelo, Gel 





somino «ella Madonna. — , Salinga , sr. Lat. phyladelphus coro- 4 


pacino Lin: (Dal gr. alsos bosco cd endyo io vesto; Che veste i 

boschi.) {N si 

"( ) .) Saline. Nome di molti fiumi, e di una Contea 

degli Stuti Uniti. (G) . 

Sauisrtto. * (Geog.) So-li-nîl.lo. Fiume del Regno di Napoli nel 1, 
Abruzzo ulteriore. (G) 


Satinca, * (Bot.) Sa-liv-ga. Sf Lo stesso che Salindia , 7. 
Satin, Pieri vd A pri mm. — Capitano italiano a 
xitt. (i 


Sutixocrano,*(Ar, Mes.) Sa-li-nà-gra-do. Sm. Istromento inventato da 
Hassenfrats sul fine dello scorso secolo , cal cui ajutn si può rico- 
noscere per mezzo del peso specifico la proporzione in cu un dato 
sale trovasi sciolto in un liquido. (0) 

Sutisostironzo , * Sa-li-no-sul-fi-reo. Add. m. comp. Salino che ha 
del sulfureo, Vallim. Berg. (0) l 

Sutisotentesine , *_ Sa-li-no-ter-ri-stre. Add, com. comp. Salino che 

*_ ha del terrestre. Paltisn. Berg. (0) . 
Ssuorocatità , * Sali-no-vo-là-ti-le. Add, com. comp. Salino che ha 
del volatite. Pallism. Berg. (0) ì 

Savins, * (Geog.) Città di Francia nel Dip. del Giura, (G) 

Sario, (Arche,) Sà-li.o. Add. e si. I Romani secondo l'opinione co- 
mune , chiamarono Saliù i sacerdoti di Marte, dal lat. salin fo sal 

to , perché saltavano e danzavano nelle lor cevimonie. Furono istituiti 

da Nera , per custodire l' ancile , al munero di dodici, e scelti tru" 
patrizi. Anche altre divinità ebbero i loro Salii. ( Checchè altri ne 
creda, stimo che i Sali furon così detti dal celt, gall. sail guardia , 
custodia : perché arcano in custodia l'ancile. Io ar. salyÀ armato. 
Tac, Dav.Ann.3.55, Fosse il nome suo du’ Salii salmeggiato, ec.(AXD} 

Sat10,* IN. pr. m. (V. Salire e Salio mit. In hr, sela elevazione , sat- 
lahh perdonare.) — Arcade condotto da Enea in Italia, e che dicesi 
aver insegnato agli abitanti del Lazio l'arte della danza. Copitan 
no peliano che segnalossi nell'esercito romano che combatteva con- 
tro de' i, (Mit) i 

Bain, Salire, Att. onom. usato anche nel signifi,n. [ent 3, caso 0 
colle prep, în, sopra e simili,] e nel n. pass. Andare ad alto ; alri. 
menti Montare , { Ascendere, Poggiare.) —, Saglire, Sagliere, Sallire, 


sin.(Y. Ascendere.) Lat. ascendere, scandere, inscendere. Gr. crafiai- 1 


stw. ( Dall' cbr, sa/al estollere s onde sullam scala. Nella stessa lingua 
selah o sala elevazione.) Bocc. nov. 43.6. Subitamente prese le cose 
sue, e sali sopra il suo ronzino, E n0v,65, #7. Factendo sembiante 
di venire altronde , se ne sali in casa sua , e desinò. £ n00,69.15. Se 
Dio mi salvi , se io fossi sana, come jo fa'gia, che in vi sarrei su 
per vedere che maraviglie sien queste. Dant. Inf 17:79. Trovai lo Duca 
mio , ch'era salito Già sulla groppa del fiero animale. £ Par. 1. 
437. Non dei più ammirar, se-bene st mo , Lo tuo salir. E 20. 26. 
Il dell'aquila salissi So 

soggiorno Uscita è pur del bell’ albergo fuora, 
i: a cader va chi Iroppo sale. E canz.g0. 6. Noa 
alita A tanta pace. Fr.Juo.T. 5, 38, f. A te, sposo di- 
, Salisca contemplando. E. &, gg. 7. Allor mi sorviene Com” allo 
salisco. Air. 45.170. Aflrettando î passi per cotal cagione, se nc salse 
sull'estremità del mostrato monte, 

» — * Uscite antiche, Vit. SS, Pad. 4. 36, Volendoci impedire 
che non salghiamo (saglicmo ) alle sedie cc, E 30. A farsi bene ve 
dere lo il giudice per la terra, salette (suli ) în alto. E 85, 
Comundò al dragone , che vi salisse stiso j.al quale nbbidiente il dra- 

one , costretto per divina virtù , salettevi ( vé salì.) E 125. Per re 
re, o per altro mal fare , salitte ( sal?) con certi ingegni in sul 
tetto della casa, Cavale, Espos, Simb. li. 1. 318. Io saglio (salisco 
al Padre mio, e al Padre vostro, io, e al Dio vostro. 
361. Salitte (sali ) in suuna nave, e fuggiva in altre parti. E 415. 
Not vivendo secondo la ragione , per la quale saglicrebbe (sat ) 
ad essere come Dii, diventano come bestie. Segner. Mann. Magg. 
5. 3. Quanto più Ughi, ( salisci ) lauto più sempre Li resterà ph 
salire. Passav, 333. (salirà ) in cielo la superbia , €11 capo 
suo toccherà i uuvoli. £ 258. lo sarò (seliò ) in ciclo, ma tu 
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per lo collo. Petr sort. 143. Se , 


SALISCENDI A 
anrai strascisato , e gittato nello "ifermo, (V} Crése. & + la Mie. 


tg +++, arditamente , e sienramente in alto sarrà ( sulirà). Dont. 
ug. 7. 81, Chi volesse salie di notte fora egli impedito D' altrui ? 
9 non sarria che non polesse ( saliria,) Omel.$. Greg. 1. 170. Salso 
salì) Simone Pietro € tirò la rete in terra. & 3, 335, Siliendo { se- 
ndo) in ciel nuoro nomo ce. {Pr} 
a — [Detto anche, non di personeo d' altro che vada su, ma di cosa 
che tiene da basso in su.) Tac, Dav. Ann. 2. 3f. Dietro sale una 
selva con alte ramora, e suolo netto. (42 testo lac. ha insurgebat.}> 
Bore. g. 7. n. $. A Vasa a poco levò quella scala, che saliva in 
sul battuto , dore la donna era ec. ( Così direbbesi il monte sali 
ec. ) (V) Zern. Or, 33. 15. Ben mille braccia verso il ciel sali 
(il muro.) Bentiv. Tel. 1,7. Perocchè il monte dolcemente sale E si. 
Lisg' priori e) 38, Deesi intendi lo padre 
_ : Maestruss. 2. 38, intendere e 
pr lo tigliuolo tutti coloro che salgono e iscendono Pe rdlo linca è 
ant, Inf. 36, 6, E tu in grande onranza non ne sali. Dav.Scism, 
8. Giovanni Dudlco, conte di Varvico ec., ne salio in burbanza. n 
Passav.248, Quanto l'uomo hae più bontà, e'più senno, tanto spesse 
volte più ne sale in superbi (V$ Fr. Barb. da. 17. A poco a poco 
galisca al sno grado. (N) è 
=° a qualche somma, Fare la somma, Sommare, Col. Riens, 

Lib. 3. A tre mila fiorini salio la massa che fecesi promettere. (Br) 
5 — Offerire maggior somma. Frane. Sarch. nov.159. Andò Lorenzo 

a ffrglio da Ricasoli a provare, con «quante ragioni potesse , di farlo 

re, 
6 — * Venire in istato, in grandezza. Daw, Tuo, Amn.lib. 1, Guada- 
gnatosi co' donativi i soldati, col pane il popolo, e ognun col dolce 
riposo , incominciò pian piano a salire e gli uflici. far del senato , 
de’ magistrati © delle leggi. (Il lat. ha insurgere.) (Br) 

» — * Ed in questo senso dicesi anche Salire in altezza o simili. 
Din.Comp. det. lib. 1. Veggendo i Cerchi salire in altezza, avesdo 
murato e cresciuto il palagio, e tem-ndo gran vita, cominciarono avere 
i Donati grande odio contra loro. (fr) 

— (Saltare , Balzare.] (Dal lat. salto, és che vale.il medesimo.) Ar. 
Fur. 8.6, Del eno il cacciator giù sale.» E 4. #f. Della don- 
rella per modo gli calse ..., Che fulminando fuor del letto salse. Car, 
Lonz. Sof. rag. 3. pag. 63. (Fir. 1811) Incontanente salse in piedi , 
CI la sua mazza , le tenne dietro. E ran. f. pas. 93: Quando 
Dafni , salito subitamente in piedi , disse: ec. E » 99. E Dioni» 
een 
nisofane, alzato un grido maggi egacle , salse in piedi. 

8 — Uscire, (Salire in ‘spognuolo vale appunto Uscire.) i I) 

36. Lo stare in dubbio era con gran periglio , Che non salisser genti 

della terra.» Diod, Gen. dr. 2. Ì fiume salivano sette vac- 














ri 


ecco 


che di bella aj © grasse e carnose, C ravano nella gi 

coja. £ gr. 5. Ed ecco selte spighe prospere e belle salivano da un 

gambo. Goss. Osserv. 5. 35. ( Nap. 1831.) Lo fece per modo abi- 
do quatto quatto di là ( cioé di un 


ottire con le sue voci, che 
fra ov' erasi calato ) , si nascose in un campo folto di biade. (N) 


9—* Fu detto ant. Salire in greco per Salire in orgoglio , ll 
lire. Tesor. 31, “ O se t'insuperbisti , O in greco salisti. (N) _ 
to — Dicesi Salire il moscherinò { e fig. vale Subitamente adirarsi.] 

Y. Moscherino , $. 3. ° 

1 — "Dicesi Salire in cuore e vale Wenire in mente , Pensare. Diod. 
Ezech. 34. 10. Molte cose ti saliranno in cuore, e penserai un mal- 
vagio pensiero. (N) . - 

12 — * Dicesi Salire in ira e onle Adirarsi. C'hiabr. rim. Forse Ho 

+_Gridando ei minacciò. (Br) ue 

sip Selice a carne a pico giace Pass da ao 
immortale Dant.. .127.Quando di carne a spirto cra 

salita, E bellezza e virtù crevchata m'era, Fu' io a lui men cara c 

men gradita. (N) . 

— * E per Assalire, ma non è da imitarsi. M. T. Cic. p. 6, 
Quiuto Massimo le battaglie guidava come giovane, essendo vera- 
mente vecchio , e colla sua sollerenza wmniliava Aunibale lo qual 
giovanamente saliva. (N) 

15 —* £ per Accingersi 3 anche modo antico e du schivare. Passav, 
305. 1 dottori , maestri , rettori, e predicatori «eblono sapere cc- 
calleotemente fa Scrittara, la quale egli hanno a'bseguare altrui : e 
però si debbono ingegnare di studiare , e d° iu + innanzichè 
velfgano allo stato ad all'atto della dottrina ( d' insegnarta ) altri- 
menti male a loro uvpo ci salgono. (V) FROG 

16 — (Ate. nel 1. sigmf) Dant. Inf. 1. 17. Ma ta pai ritorni a 
tanta n0ja ? Perché non sali il dilettoso monte? £ Par 22, 73. Ma 
per salirla mo nessun diparte Da terra i piedi.» Morg. 1.50. Orlau= 
do, poi che salito-ebbe il monte , Si dirizzò ec. (N) 

Satine. Sim. Salita. Lat. ascensus. Gr. arébzoss. Duni. Purg. 19. 78. 





Driszate noi verso gli alti saliri. 
Satis. * (Geog.) Fiume della Russia. (G) 5 A : 
Sanisatoni, * (Filol.) Sadti-satori. Add. e sm. pl Indovini del medio 

evo, che tracvano le loro predizioni dal pruno movimento di un mem= 

bro ques del loro corpo , desumendo da questo buoni 0 cattivi 
arti, At nonte viene dal lat, salio ,.iv:salto, La loro arte era 
detta Saliazione. (Mit 


» Sattssnnoo. * (Geog.) eliehingo, Salaburgo. Cità e Circolo dell'Ar- 


Sal n TA Ciuù d'Inghilterra. (G) 

Lasso ni, .) Sa-di=s] Ing mr. 

Batisepwoi. leva A Sacli-scindi. (Sm, comp. indeci. Lo stesso che) 
Saliscendo. #, » Baldin. Foc. Dis. Saliscendi, Regolo di ferro di 
più gratdeaza per uso di tener chiuse l'imposte di porta © finestra 
con l'ajuto d'un ferro triangolare , che n chiama monaco , sopra 
il quale cade nel serrare , si alza nell' aprise. (N) 


28 SALISCENDO 


einforcando i chetti dall eh 
Così del salire € scendere chis fa e VT ario 


rame, e volgendola aprirlo, il frate o 
bito si leva. Salv. dpin. 5, 9. Alzindo madeona” 


Alzaudo 

do così um poco per rar entro da gent di fuori sbattuta e 
Bellinc.s Così il proverbio dice, Non 
nd, Perchè fortuna fa de' salisceo pi 


x pendula Lin. (N) 

Mit.) Sa-li-sib-su-to. Soprinnome di Marte presso È 
de suoi saterdoti 0 per al- 
all'ino erezza con cui volgevasi ora all'uno ora 
ail altro partito. (II lat, sulis viene da salio et subsilinio salto 
Agira hay tor. pure da salio 4° salto; e pag farbo,) (Mit) 

e r, e i 3 

ut, Arcedieio ! Fort kad Luogo per lo qual si sale ; (altri 

ascensus , chivus. Gr, ywAoge. Dans Pi 

a più lieve salita. E 2A 68. Che ne mostrasse la miglior salita. But. 

di Se pt quivi cel eli site sf paio si di fon cite 
ivi salita al fatorio, f« «RG. fg 

3. Non lasclando” per nevi, mè per solitas Mel: pi rss DET 
2— Onde Far salita = Salire, Ascendere.) UA Fare salita) Mala 
Li 4739, Perch' io l' ho corsa a far questa salita, 7 
3 —* Aver men salita = dbvsere più basso, Dant,Par, 

mogtraron , non perchè sortita Sia questa 

gno Della celestial e' ha teen salita. (N ppera ora Re per arse 
4 — * Per metaf. Fr. Giord. Pred. 

salita delle dignità ecclesiasti ) 
5 —' Dicesi 





ic Ù ieri, » div. 60, Per le di- 
scordie de' mortali saliti a cavallo, e fatti e ita si pd 
2 — Innalzato, Cas. Uf com.93. Coloro alle diguità © viechezze saliti 
riveriscono e onorano. 
Sauitoro , Sa-li-té-jo. [ Sm. Quilràui cosa ncconcia al salire.) Lat 
ScamoTRRI eroga ,; oraria machina, Gr, infai9ps. Frane. 
'acch, nov. 161. Veggendo che ile litajo più i 
convenne che attendere nd altro. PST ta 
Sartore , Sa-li-t&re. (Herb, m. di Salire] Che sale. Lot. inseensor 4 
ascemsor, Dant. Purg. 25.9. Che per artezza i salitor dispaja. Boce, 
ne FA 1 ecato. gadalor di polte , apritor di giardmi, c sa- 
eri, n. Pier 3. g. 2. $, ci Di itori Di 
mera e di polli volaici $- 3. Spezzatovi Di porte, salitori Di 
Sautmce 3° Sa-litricce. Verb. fi di Salire, P. di reg. (0) 
Satiunca, (Bot.) Sa-liuo-ca, Sf Sorta d'erba perenne di spesse radici, 
che ha un soavissimo é viene su i più alti monti, Lut. valeriana 
saliunea Lin. ® (N) 
Bativa. (Fisiol) ba: {Sf Umore gene sdore s Agra sapore, tra 
4 e viscoso, Che vien separato dalle le della bocca e 
r; felle a fonsci 1 specialmente dirante da masticatione, è serve a bagnare 
U cito, a farne la prima, ione e a tener sempre umida fa lia- 
gua e le fauci] —, Scialiva, Sciliva, sin. Lat, saliva. Gr. ciador, 
gios. (Sialon gr. dal celt. gall. seite 0 sil che vagliono il medesimo.) 
Aniet. 33, Quasi come se d'alcuna sentisse i dolci baci , cotale 
sta la saporita saliva. Red. Pip. 1. 78. Avendo letto nella storia 
degli animali di Aristotile, che alle più delle bestie velenifere è po- 
cevole la saliva umana , ec.n.#alvas. Cace. 2, 67. E sano ila ha 
sua propria saliva, (Min) R 
Sativico, i 6008) Gil ico, Lat. Salivacum. Ciuà dell Indostan 
Sauvate. (Anat.) Sarli-và.le, Add. (com. Lo stesso che Salivare, 7°, 
Lat. salivarius. Gr. csavindi, Red. Fip. 1, 44. Quel liquore piallo non 
per altra via mette capo nelle soprannominate guaine de' den , che 
per, quei condotti salivali puotanrala ritrovati, E 2. 39. Il liquar 
giallo sgorgasse in esse guaine, aver cono i condotti salivali, 
Sauivanze , * Sa-li-vànte, Part. di Salivare. CHI saliva 10 Che pro 
questo secondo signif. dicesi maglio Sciala- 


+04) © ch 
g Sa N ender saliva, Scaricorsi della saliva. 
F, Salivazione. (A) Di 1 Ad 
Satrvanz.* (Anat.) Add, com. Che ha relazione colla saliva, 3 Bali- 
Ue che son destinate a 


vale, sin. Lat, salivaris. (A.O. 
1° spal, Glandule se cene 

separar la saliva j e seno 'arotidi, de Sottomascellari Subli 

geali, CALO. i li, . ie le Sublio» 


3 —* Condotto salivare : i? condotto escretore delle glandule 
rotidi. (0) Mib. > L pa 
a-—* ir.) Calcoli salivari: Concresioni 
reo che si rinvengono talvolta nel canale’ delio Stenone , nelle sue 
le , nella stessa grossezza parotide, nei condoti délla 
sublinguale, ma più spesso nei condotti di Ba glandutà mu- 
scellare. Sono per l'ordinario grossi quanto 0 meno che un grano 
di miglio, ma talvolia pervennero al volume di un necciolo di oliva, 
di un uovo di piccione. (0) 











Sormase di fasforo calca». 


SALMASTRO 


3— * Tumori salivari : Timori che si formano sulla gota in conse- 
guenza 0 de’ detti calcoli 0 de' corpi estranei penetrati dalla bocca 
nel canale parotidico, 0 de tumori atti a comprimere questo cana'e 
dill'esterno all'interno. (0) 

4 — * Pistole salivari : Cone che ammorbano il condotto escretore 


Sauivaromo. (Terap.) o brio. Add. e sm. Ciò che serve a pro- 
art TT in la separazione della saliva ; altrimenti Scialagogo , 

Satrvazione, (Fisiol. e Med.) Sa-li-ra-zi.-ne.S/L' azione del salivare 
ed anche s0 abbondante di saliva ; altrimenti Prialismo, Lat. sa- 
livatio. Magal, Lett. Quella radice che, tenuta in bocca , operava 
quella strana salivazione (A) Cacch. Disc.9,158. Oltre a che dell' istes- 
sa cura, che ci pro, i questa sua tisichezza contagiosa per mezz 
dell'unzione mercuriale , e della salivazione, è certo che non si può 
trovare argomento di pratica inveterata nell'arte. Red, net Dir. di 
A-Pasta. Avendo io considerato meglio ho potuto il caso delia 
dama .... cioè una frequente ; facile e molesta salivazione senza ir 
zio di altra lesione ce. si ardisco avvertire che la soppuesione di 

privee ottenere a nostro ar! itrio, ande» 
gran cautela. I) dl ' 
(Geng.) Sotla. Fiume dell Impero d'Austria. (G) 

Sattaca. * (Geog.) Sal-là-ga, Città Guiriea superiore. (G) 

Sartemo , * Sal-lino, IN, pr. m. Lat. Salle. (B) 

Sattimaco ,,* Sal-li-maco. IV. pv. m. Lot. Sallimacns. (| 

Satcustia , * Sal-hù-sti-a. N. pr. fo Zut, Sattustia. — Barbia Urbiana. 
Imperatrice romana , che crederi moglie di Alrssandro Severo.(Mit) 

Sattustiano , * Sal-lutixi-no, 444. pr. m, Di Sallustio, Lat. Sallu- 


stianus, (N) Ù 
SacLosno , * Sal-lù-stio, Saloetio. IN, pr. m. Lat, Sallostius, (Dal celt. 
gall. saileas mare, © ts origine: Che ha origine dal mare. }—Cajo 
Crispo. Storico latino di Amiterno , ‘nel secolo di A. fo, Seeon- 
do Promozio. Prefetto delle Gallie e filosofo del 1, secolo— Filosofo 
cinico del v1, secolo, mano ; 
Sauuito , * Sal-ià.to, Add, m, da Sallire. 7. A. e detta perla rima. 
#. e di Balito. Fr.Barb.c0g. €. È colui, ch'è salluto , Può cadr, 





nol caduto. {V) 
Sartuyit.® (Geog.) Sal.lù-vi-i, Antichi popoli della Gallia Narbonese.(G) 
Satu.* (Geog.) Principato della Germania , diviso in molti rami della 


Samiglia sterso nome. (G) 

Sarma, [Sf. Carico,] Soma, Peso. (P.Peso.) Lat. sarcina, onns, sagma. 
Griîrivzyga, (Dal gri sagma che vale il medesimo, e che secondo i 
Grecisti , viene da setto i0 carico, In cbr. sameoh imporre, In celt. 
hvett, sommi soma , disamma toglier la soma. In ar. Ayoal peso. ) 
Petr, cunz. 39. f. Con faticosa © dilettevol sslma, Fr. Sacch. now 

fterà bene la salma, March. 


dio Faetia Carpa 


inortale , ] Spoglia, Petr. cap. 8. Mille € 
salme 


vidi. 


5 — (Metrol.) Misura dî titit determinata , {0 piuttosto di capa- 
cità usata n Sicilia ento , pei vini e per le terre. La sal- 
ma è composta di sedici toroli , e la salmn grasse di venti.) (Min) 

Sanna. * (Geog.)-Antica città dell'Arabia. (G 

Saxmacr Vo Salaneck N. pr. f. Lat. Salmacis. 


mille 
lo 


ì colt. gall. soim- 
pai 


do i ® La vs Fira nome.(Mit) P 
Satatacioe.*(Zool. -inà-ci-de.Sf Con questo nome mitoloziro Boi 
gu Mie Sul Vincen stabilì un genere di zoofiti , che ò nella 


classe 


G 

Sarman,* (VR N. pr. m. Lat. Salman. (Dall'ebr. scialom pacifico. 
Nella stessa lingua scéulmostigi retributiones,) (5) 

Satwaxa , * Sàbina-na. N. pr. tm. Lat. Salinana, ( Dall' che. tselene 
imagine, figura.) (B) 

Savmawassanne , * Sal-ma-nasssaere , Salmanassar. I. pr. m. Lat. Sal 
manasar. ( Dall' cbr. scialone pace, ed asse legare: Stringere pace, 
o Perfezione ‘legata © stretta. ) — Re d' Asuria , the distrusse il 
regno d' Isruele. (B) (Mit) — 3 

Sirantica * (Geog.) Sal-mào-ti-ca. Antico nome di Salamanca, 2°.(G) 

Sarmastnane, (Marin.) Salana-strà-ve, Att, Dicesi Salmastrare la gu- 
mona e vale Legare la gomona con le salmastre al viradore , 0 ca- 
vo piano. (S' . . 

Sanmasthe. On) Salmdatre, S/ pl. Chiamansi così aleune trecce 
fatte di filo di vecchie corde, che servono a diversi usi , e tra ali 
altri a stringere e'legare le vele ai pennoni, Alimenti Paterne, ( Lal 
ted. seil fune, e meistar maestro.) CA) (8) 

Satuasrno , Sat-.mbstro. Add. m. Che tiene del salso. Lat. salsue, sal- 

macidus, Gr. dAypss, (Dal lat. sue miirtus mescolato col sale.) Cr, 

6. 37. 1, Conte” alta stranguria ec. si prenda della delta erba ( crr- 

tano) cc., si bolla in acqua salmastra, e in vino e olio. E 6, 75. 3. 

Coute'al vomito che venga per dehilità di virlà contenbiva , 0 per 





SALOMI 


È 


} 


4h 


f 


St: 
® 


da Sali soleggiato. ( di 
gare sii) © Diodi So ge 
tuo in eg 13 
Ricorso, è Mkmggito di pe da RIO 
TORA pastore, ‘erbal. - 
dar 5 GI E Para 
"enti vserciti. di battaglio. ; 


pine 


, campi VG, ; 
Salmista, (4 fo x 
prgn me pre 
- Carriaggio. È. Puo.) Lat s di, più È alia 
i (. Lat. 
Te Pe _t0 Sans Pat. Salmon. (B) 
Sila fici ee das 0g. omale il Cani, degli 
GW ,7. 190. 3. E di i 
i Tass, Ger. Su. Sorta 
Pur. 6. 36. 
iù fretta 


Alleg. da. Corse sono È 
enna di questa tu hai. ‘morrai digiuno , Sataoxri. 
ELLI se » C 
iaia, & Salin. eni. ivi. a pf quasi salvo mi sia; Sacmimnaro.. (Ci 
it invidia verto , 0 cosa simile, (N) . salntro. 3 gp: 3 se 
[ddd. Componitor di salmi ; ( altrimenti Ssumrno, (Chim. e Min.) Sal-ni-tro, {Sm. comp: Sal neutro composto 
lista, Gribaàrns, paruoypsgor.n daun acido perciogiare, cell rt cagl pieni scrive) 3 
parlare chiesa i alcali a C' dee II 4 he La 

da ‘si "0 >) Parruein e ingredienta mella fabbrica della pali da guerra. 

naturale, il quale si trova meile cantine, rielle 

id, me carnai ec. è v ha l'artificiale, tria si 


sti 


che trovusi unito alle e, 
"i ifalnitto paribento © 


ii 


© Lat. Salome. s 
Pacifica o do 
del re pfristabulo. 8) (0) 
‘prot. È Salomi tti. ( V.Salome.)(B) 





} n ° bi E \ )ORLE 


SALOMONE 

N. pr. m. Lat. Salomon. ( Dal 
lingua scdalammim retributidmes.) 
sterzo ve de Giudei , detto!” per 










armortea. (B) (0) A ata foce, 
. 3 Onzo portando di persona, Salomone dico per Sapientissi- 
scherzo , Saccentone. . Lett. 

55) luole dii Salomone» dette anche isole degli Arsacidi 0 


peluzo del Grande Oceano equinoziule. 


% 
i; 
S 
sa 
è 





Fre 6.38, 
lurmente quella che occupa due piani nelln sua altezza, Ma LA 
lì Re, fatta con lei la dipartenza , AT salon del consiglio se ne torna. 

Saxon. * (Geop.) Lat. Salo, Salona, Salonum. Citti di Francia, nel 
dip, delle Bocche del Roduno, — Fiume di Francia — Ciuà della 
Grecia nella Livudia , ant. Auifissa, e che dà it nome ad un golfo 
0 baja formata di vifù di Lrpanto. (G) (oe 7 

Savona. * (Geog.) Su-li-ni-a. Antica città della Bitinia, (Mit) 

Baroniconzse , * Sal , 

Sarosiconi. * (Ar. Mes.) Sa-lo-nic-chi. Sm. Specte di veste così a 
perchè veniva da Salonicco. Salvin. Annot. F. B. 4. introd. 4 
guano, dulla città di Navarra,Così Saloniechi, veste di Tessalonica {N} 

SaLosicco.* (Geng.) Sa-lo-nic-co, Salomichi, Salonicche, Città e Sangiaca 
10 della Turchia europen nella Romelia; ant. Terna e Tessalonica. (G) 

Satosisa, * Sa-Jo-ni-na, N, pr f. Let, Salonina, — Publia Licinia Giu» 
liu Comelia /mperatrice romana , prima moglie di Gallieno, (Mit) 

Sicosmo , * Silo-uino, N, pri mi. Lai, Saloninns. (Pertinente a Sa- 
luuio,) — Nome di due figltuoli di Gallieno e Salonina. (Mit) 

Saronio , * Sa lò-ni-o, N. pr. m. Lat. Salonius. (Ta celt. smtilean hrae- 
cio di mare, salann sale. In cbr. sallon spina.) — Amico di Catone 
il censore, che în veccluezza sposò la figlia di Censorio, (Mit) 

Sacor, * (Geog) Contea d' Inghilterra, (G) a 

b, x Tel) Su-lo- . Sm #. G. Lat. salopygium. ( Da 
salan iv scuoto , e pyge ualica.) Uccello che ha l'abitudine di scuo- 
tere continuamente la parte posteriore det suo corpo , e far tremo- 
dure la coda. Più italiunamente Coditremola , Cutretta, Cutrettola, 
Codizinzota, #. (0) (N) = 

Satis, * (Guog.) Solor, Fiume di Spagna, (G) 

Sanrio , Salottino, Sin. dim. di Salotto. Piccolo sabtio. Lasc, 
Cen, 3. nov. so. Poi dal frate furono menati per la sua camera in 
una auticameretta , e d' indi d' uno scrittojo in un salottino , dove 
il guardiano cc. (8) x : 

Satorro , Sulòt-to. {Sm.] Piccola sala , [o Antisala.] Lasc. Pina. 1. 
&, T'accomoderò alla s x 
tutte l'appartenenze. Fil. Beno. Cell. 156. Mi passeggiuvo per un 
salotto, J/alm, 1, 11. Poi dal salotto in camera trapassa, 

2 — * Detta anche di Ogni altra stanza dove si mangio si stia a fa 
checchessia , fuori che a dormire. Hite. Mulm. (A) 

Barra, * (Zool.) Sf #. G. Lat. salpa. (pa sulpinz tromba.) Genere 
di moliuschi stabilito da Blainvitle , comprende essrri col 
obluigo , cilindrico , wonco olle due estremità, una delle quali è 
wrwiati da un lalbro mobile e l'altra è più o meno Lubiforete, 
Honno questi esseri la proprietà di assorbire la luce e di emetteria 
nell'oscurità , cosicchè producono nel mare come zone 0 nostri di 

Sfuoco. Lu salpa maxima è la più notevole , ed abita il Moditer 


runeo e È Ai co, (Aq) i Cb IA tali 

ii — Pesce-ignobile di n fia 

utoterie giolle Quelle dell'Omta , a cui nel re- 

ato inferiore. Cestiuvsce oggi un genere nell'urdine degli 
acantoprerigi. Lat: sparus , salpa Lin. Ar. fur. 6. 3%. Muli 
salisoni e coracini Nuotano a schiere cc. Salvin. Opp. Peso. 3.520. 
Dilettansi le salpe sommamente D' alghe bugnate , e cou quell’ esca 
preudonsi, (4) O) 

Baira. * (Geug.) Città dell'Indostan. (G) . 

Siivane, (Marin.) Sab-pire. (N. ess.) Leosr l'ancora dal mare e ti- 
rueda mella nave ( per mettersi alla vela} — , Sarpare , st. Lat, tok 
Jere anchoram, solrere anchoram, solvere. Gr, dyarpwr a/per. { Dal 

+ lar, safeb ad se pertrahere. In ingl. to soil far vela, cd up talvolta 
indica il compimento dell'azione, e talvolta è interjez. con cui si 
sà E Bait up fa vela , su. Altri forse da safos alto mare, € 
da io caccio : Caccio iu alto mare. In franc. serper, in isp. 
taipar vaglion anche salpare. ) Serd. Stor. Ibi: #73. Mentrcchè 
casi vano , € si discostavano dal lito. E 14. 590, Con gran cou- 
fusione vano , e si discostavano da terra. 

Do dit, l'ancora, vale lo stesso. W. Salpato. (N° 

Satrato, . Add. m. da Salpare, Serd. Stor.Ind. . Riso» 
luto d'abdare a assalire è nimici in quelle stretto, salpate le ancore, 
s iaviò a quella volta. . di 

Skcer. * {Geog,) Lago del Regno di Napoli nella Capitanata , presso 
le vuine d'yn' antica città del su» nome. (G) 

Siurianto. * (Bot) Sal-pi-anto. Sm. /. G. Lot, salpiantos. ( Da sal 
pinz canna , e anthos fiore. ) Genere di piante della trimwivia mo- 
neginia , famiglia delle nittagilee ; così denominate dull inviluppo 
esterno del foro fiore , 0 calice , fatto a foggia di camma, ossia ty 
bulos, che involge il frutto dopo ia maturazione, Questo genere cor 
rispuride al Bolioa di Cavanilies e Lazuscu. (Aq 

Satricrussipr,* (Bot) Sal-pigle.si-de, df #. G. Lot. alpi lossis. (Da 
solpinz canna , © glossa liuua.) Geneve di piante di Porta. delia 
ditinema angiospermia , fivniglia delle bignonincee , disunte da 
un fiv: st cui stilo ha la forma d' uma linguetta tubotata. (49) 
































e-ché-se. Add. pr. com. Di Salomicco. ® Sa 
tar 


rie di la, che v'è unsalotto onorevole con * 


* salpe, 
e. 


SALSAMENTO 
, € .) Sal-pinàti, Ant. i fate 
Frmesmnsi . (Zool atininett e e Fai 


id ) 
Famiglia di molluschi cirrobratichi , proposta da Blainville ; sl cui 
tipo © il genere Salpa. (80). ,0" A 

Satmiaca, * (Bot,) Sal-piga, SL. G. Lot, salpinx. {Da snlpinz, 

iù tromba.) Genere di piante slelia famigli melastonce, 
le quali si distiugnono pel loro calice formato u suisa di tromba, (Aq) 

Satrinor,* (Mit) Sat-pin-ge Sopmemene sotto il quale Minerva avca in 
Argo un tempio rizzatole da Egelao , inventore della tromba. ( Dal 


gr. salpinz tromba.) (Mit) 
Samsommenasa.* (Med.) srt ggi Paglineg) SFP. G. Lat. salpi e 

(Di it tromba, anat momba eustachiana, e Ta) 
iudo.) Lo stesso che Salpingostenia , #°. (Aq) 

2 —* (Mus) Antica tnunba greca, detta unche Tromba atgiva, che 
avra la firma d'un tubo conico , lungo cirva due piedi, con un 

iglione che tramanda il suono, (L) 
Satmscorammero.. * (Anat.) Sal-pin-gofwrinpoo. ded. e sm comp. 
+. G, Lat. salpingophoringeus. ( Da sulpine, safpiazos tromba , è 
phuvine faringe.) Nome dato da qualche anatomico ad tra parte 

del muscolo costrittore superiore faringe; così detta jrer-hè è 

oa se estremità della parte ossea della tromba di Eustachio, 

- 0.) (0) 

LevcomanteLLiano, * (Anat.) Sal-pin-go-martel-li-à-n0, Add. e sm. 

comp. Liga prato da, cada al muscolo interno del mar 

tello. Lat. salpinzomalleus, CA a, salpinzos canna 
dall'it. martello.) (4g) Ca e to 

Sasmiscostaritivo. * (Anat.) Sal-pin-go-sta-f-ti-n0. Add, e sm. comp. P. 
G, La. salpingodagi sii. (Da salpinr , salpingos canna , e sta- 
FIT gola) Huscolo dell'ugolu, che serve ad ulzarla ed a ritirare 

- (A 

2 —* Nome dato dn alcuni al muscolo peristafilina, (A.0) 

Sarrscostezia. * (Med.) Sal-pini-goste-ni-n, 4f comp. #. G. Las, sal 
piogrstenia. (Da salpinr tba , e stenia arigistia.) Stringimento vl 
Ostruzione della tuba enstachiana. — + ingenfinssi , sin, (Aq) 

Sacravonita, (Chim.) Sal-pen-né Sf. comp.) che scriveri anche Sal 
pruvelia, Sorta di sale artifciat ‘imenti detto Cristatto minerale, 
# da' moderni chimici Nitrato di putassa fuso , e più modernamente 
Deutonitrato di potassio.]Med.lett. 1.443. Sena di Levante dramme ij, 
salprusella dramme j., noce moscadi polveriziata cc, E Cons, 2.1 10% 
Sem di Levante dr. ii). e mez. sal primelia dr. j. e mez., ec. 

Sarruca. * (Zrot.) Salpoga. SK ML. Sorte di formica velenosa , 

menzionata da Lucrezio. Ent. salpnga. (Detta anche srlipriga dal lat. 
sol , solis sole, e puprugiî io pumsi ; poichè , quando ile è qiù 
antente , più acremente punge. ) (0) p 

Sans, (S/) Condisrento di più miniere , che si fa alte vivande per 
agsiugner loro sdpore, {4° ha ta Salso tanca, la verde , la reale, 
la dulce , l'acetosis l'agrodolee er ; altrimenti Savore.] Lat, oxy po 
rum. Gr. Sivrcper. ( In ceh, irland. gulbsa , i galt. sabhas , in isp 
anlsi , in frane. ed in ingl sauce. Il Bullet ha nello stesso senso il 
lusco salsa che potrebbe esser vento «allo spagnuolo , cd il brett. 
sona cd il gall, sw che non ho potuto rinvenire in altri dizionarii, 
Ei sembra che il celt. sablisa, mntato il & in w od in 4, abbia for- 
nito il lat. barl sqrsa, fo spago. safsa, il franr. sauce, l' ital. salsa, 
ed il napolisauza. In illir, osfaesica mostarda. In pers, ed in ar. efiar 
comlimento di erbi. Altri da sale.) Bocce. nov. 20, 20. Di cui, Lulio 
pr smendovi, non si farchbe uno scodeltin di salsa. E n0v. 72.13. De- 
Sinara la mattina con hri Bingucrio dal Poggio e Noto Buglietti, si» 
ché egli voleva far della sales. £ num, 15. Voi non pesterete mai più 
salsa in suo moriajo, Alteg. riar. 194. Uu altro accoccolato in sulia 
panca Salliarsi il naso un tratto nelle mani, Mentrechè fa la salsa 
o vende 0 bianca, G 

2 l'ena 0 Tormento, Lat. criciatus. Gr. d\yndr. (In ar. selizit 
adversa .-gravia mala; sossuere adversitates, Tn pers. sus rbatus 
animo, lu celt. gall. sas turbamento , calamità, estremità, diflionità, 
Si noti che in nnglice, szalzstag vale altezza, eminenza.) Dant. {nf 
10.51, Ma chi {qui we desto che) ti mena a si puogenti salse ? Hut, 
ivi: A si pungenti salse , cioé per qual colpa sc’ condannato a si 
fat pena ? » ( Salsa non è metafora , come opinarono gli Accade- 
mici. Salse chiumevasi una via fuori della città di Bolbgna , nella 

vinte si caccimvino i cadaveri de' suicidi e di altri malfiatori. Vedi 
envanuto da Imola.) (M) 

3 —* Prov. Appetito non vuol salka=Quondo la volontà trama una 
cos, non vi bisogna stimolo che È infiammi. Serd. Prov. (A) 

4 — * Essere più la salsa che la lampreda = Estere più l'accessorio 
che il principale. P, Lampreda, $. + (A) 

5 — * (Farm) Salsapariglia, Del Pap, Cons. Sitenga in infusione una 
mezza oncia di salsa oltima, ridetta in piccoli perzi e acciaccata.(A) 
Bed. nét Dit di A. Pattà. La bevanda del desiunie, e della cena 
sia uua gentit bollitura di aslsapariglia , non già di quella , che ha 
servito per far la bollitura dei siroppi , “nea sia salsa nuova € not 
mai adoperata, (N) x 

Sansa. " ({ivos.) Fumo det Rrasile. (C) 

ar .{ Maom.) Salsabiil. Lione dil Paradiso de' Musulma- 
mi, (Mat) x 

Satsart.."(Mit.Maom.)Sal-sn-it. L'Angelo che governa ifquarto cieto, (Mit) 

Sansaentanio , * Sal-saunen-tà rio. Aud. m. #. L. e dell'uso. Chi 
verande salame, cacio e simili; più comunent. Pizzicaguolo. Lat. sal- 
samentarits. (A) (0) 4 

Sasanesto , Salsa-men-to, (Tm) #. A. Spezie di salsa. Cr. 6.3.3. 
Ad aprire le vie dd fegato e dell'orinare gli andamenti , facciasi 
salsiuncutò con vino e con sugo d' erbe diaretiche, e diasi al 
ziente. (Così ne' testi a penna.) n Bocce, Com. Dant. Inf: 3. E così 
com essi pon furono contenti solamente alle delicate vivande, né asa» 
voroni rim, ni comailio a' saliamivti speso ercitanti il pigro c ads 
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SALSUGGINE 
che rinchiude 
del commercio. 


"Sale 220.) Lat. salsugo, salsilago. Gr. druepis, 
Cr. 1, 11. 3. Ma se è di necessità che s° usi la rena del mare, 
sarà di grande utilità che prima si tuflì in acqua dolce, accioochè si 
parghi , lasciando la sun salsuggine. £ 2. 17.2. Ciò che in tal terra 
si può mettere, si converte in arsora, ed in salsuggine, c secchezza. 
Folg. Mes. Il brodo di gallo vecchio , per la nitrosità e salsuggioe 
sna , si è caldo molto. l È 

Barsrocivoso, Sal-sugegind+0. Add, m. Che ha salsuggine ; [altrimenti 
Salino , Syimastro,) sa vo) Pasi inoro, sin fiat sabsilaginevs. Gr. 
daunpir. Folg. Mes. 1 hroi vecchio è sa 
abbiamo Fosi Red. nel Dix. did. Pasta, Jo | 

+ mod 


3a 
inia , famiglia delle chenopodee 
Bolle Cai ceneri si estrae dar60da 
Satsuceme , Salsùg: 
Balsilaggine sin. 





€ teneri erbaggi ban quivi bisoguo di molte inaffiature con arte e con 
N - 
sulicana v. Sabsà-gione. Sf #. e di Salsuggine. Pasta Dit. alla #. 
Salsodtine, 
Siusvcioso , * Bal al Red, 
1. 13. Per non rendere il sangue egli altri fluidi più acri, giù mor- 


i-né-so, Addm.P. e dî Salsugginosn. Red.Cons. 


daci, e salsuginosi.£ 1. 77. lo ppongo per cosa verissima, che 
la serusità del sangue del nobilissimo-N. N. sia una serosità salsu- 
ginosa , cc. (V) o a 
Satsumr, (Ar.Mes.} Sulaù-mo. (Vm.] Fletti i cantanginri che si conser- 
vano col sale , che più comunemene diciamo Sabune. Lat. salsamene 
tom. Gr. rapigos. MI, Aldob meramente sien guardati da tutti 

i salumi e agrumi , e principalmente dall''usor della fermmina. 

2 — [Sapore salso, Salsedine ,) Salsezzà. Zut,salsodo. Gr 
. 21. $, Gli si dia lardo , 0 carne di porco salata a sua volontà, 
la quale per la fame e per lo salame del lardo mangerà volentieri, 

Sacr.* (Geog.) Fiume degli Stoti Uniti d'America, (G) 

Satta.* (Geog.) Cuttà dela Repubbiica di Buenos Ares. (G) 

SaLta.* (St, Mod.) 4dd, e sm. Famiglio dell'ufficio dell'onestà , che 

in Firenze era il mogistrnto al quale erano sol le meretrici, 
(Dall'ar. suliet dominio , potesta, potenza, In ebr. scialat presede» 
re, sciallit chi ha potestà , chi presiede.) Mulm, g1. g17 Alfetta un 
salta © um birro col compagno , E struppia un tal che fa le grusce 
abati, Bisc. Annot, ivi, Sì chiamavano sali quei famigli e dopzelli 
dell'ufficio dell'onestà , i quali fanno ogni sorta di esecuzione tanto 
civile criminale contro le meretrici. (N) 
Sauranioca. (Zool.) Sal-ta-béc.ca, Sf Specie di cavalletta , detta dal 
Cervo volante, o Mangiapere , e da’ Fiorentini Bacapero. Da 
saltabevca si e fatta la voce Saltabeccare. ( Da saltare e beccare. ) 
Bellin. Buce. fo. E in qua e in là sempre saltellano ec. Come grilli 
0 saltabceche , Che Dio ci guardi dalle lor cilecche. (A) 
Sartamrccaue, Sal-ta-bec-cd-re, (IN. ass.) Fare apessi fe non molin 
grandi ; altrimenti Saltabellave. #. e @ Salterellare. (Da saltabec- 
ca.) Buonar, Fier. 3. 4. 1. E quelle snelle Saltabeccar, guardargli 
di soltecco.n Benv, Pit. 1. 86, Questo Luigi ( Pulci) andava 
ogni giorno a saltabeccare con questo cavallo intorno a questa mere» 

trice Pantasilva. (N) 

BAtzARICeRO + * Sabta-béo-chio, Sm. P. e di' Salterello, Rim. burl. 

Satranertane , Sal.ta-bel-là-re. [IV ass. P. e di) Salterellare. Bocce. 

nov, 79. 3g. Come egli si fa uccorto clw messer lo maestro v'era, 
casi cominciò a saltabellare.o Part. Giapp, lib. 1. +. Schiamazzan= 

















dio € sallubellandogli intorno. (N te ro 
Sui raccora Baltbg chissne. Wario aovdrbfolmente È mltacchiose , 


#. A saltacchione, (A) i ' 
Sarratzone, (Ar.Mes.) Sal ta-le-d-ne.Sm. Sorta di filo sottilissimn d'ot- 
‘tone , che serve a diversi usi , ed anche per corde di mandorlino , 
chitarra , ec. (A 
Siitamanmiac(Mit).) Sal.ta-mar-ti-no.[Sm. Nome d'un peszo 
d erîa minuta, da una fibbra di palla sino a quattro. Era in 
uso ne secoli xrr e xrr, e posto nella classe de' Fulroni.) Saggi 
nat. esp,250. Accomodato sopra una carretta a sei cavalli un salta» 
martino da una lbbra di palla di ferro, ec. Buon 1. do 15. 
Argani, verricelli e taglie € conii, Saltamartini a picco 
pix» Aforeit. Saltamartino è un pezzetto usato medesimi signori 
Veneziani, lungo bocche 15; porta libbre 4 di palla di ferro, come 
îl falconetto.... È chiamato saltamartino dal girarsi ad ogni intorno, 
per esser caricato da chi sta alla coda del letto , senza ritirare. il 


pezzo. (Gr) 

def Lari cin Bava Pir:$.35. El torre a prestar fede 
Per nostra sicurtà, per bostra guardia, A simil sorta di saltaartini. 

3 — * Uomo piccolo con abiti corti. #. Lamb, Tasson. Secch. rap, 
12.51, Dal prato fi dn giabbereì colle gambiere, Parea un sal 

a ere. ( . 

Berra wsanco, (Ar. Mes) Sal-tam-bir-co. (Sm.] Pestimento rustico da 
uomo, farse simile al lat, bardocucullus.— , Saltimbarca, Santambar- 
0, #. ( Dallo spagn, sattambarca che vale il medesimo, e che de- 
riva dal celt. galla custodia e bulach o buduck rustico, come chi 
dicesse rustien custodia del , 9 cos che custodisce il corpo de' 
rustici.) Firim.burt.116. Fa capperucci di cento ragioni A questi sal. 
tambarchi da villani, Matt. Fywws. rim. burl. 2. 136, Gli osti, ch'al 

ollerie mai Don son parchi, Volean ch'io scavalcassi a sì mal tempo, 
in'oflerivan fuoco e saltambarchi. Menz.urr.1. [E perchè a me non 
domumdar piuttosto } $°i' ho converso la toga in saltambarco ? 
sultano ; Salta-mdu-to, dm. 4 saltare ; altrimenti Salto. Lat, sal- 
a, (N, SL 















SALTARE 
a Il lasciar di merzo. Lar. di, us, inter- 
. Eccovi che le sono eroico, e ‘ce. 


a quelle tante e fila e tele e favole e variante 
e saltamenti , di che ed cgli sì vanta e compiacesi , e da voi si biu- 
sima l'Ariosto. E quanto ai saltamenti appsrtirne ce. (N. S.) 

Sauramincosso. (Ar. Mes.) Sab-ta-tminmlùs-s0 (S'm.comp.} Wnce finta in 
ischerzo , per significare un Festimento misero e scarso per gni 
verso , [che quasi sparisca di doo alli persona per non potersi fa- 
cilmente accomodare) Frinc. Sacch. nov, ga La da horoni 
si converti in un mantellino , che parca un ent 

Satransnccia. (Zool.) Sal-tanséo-cia. [$f) Uocelletto di i che vi 
vono di baccherozzali 3 appresso l Aldrovanuto derto Stopavota datte 
stoppie , come da noi Sultanseccia dalle secce. B: L'ier,g.2.10.E 
cingallegre e saltansecce e frasche. 

a — Per metaf. Persona volubile 0 leggieri 3 fe dicesi così nel gen. 
m. come nel f) Lat. levis, inconstans. Gr. afibancs, deradàe. Putaff: 
7. Un saltanseccia se’, donna bugiana. Lor Afed. cam #5. a. Una 
certa saltansoccia , Fatta come da castagna, Auon. Pier, 3. a. 35, 
Che boccmrzza ha quell'altra saltnnececia ! 

Satrante, Sab-tào-te, Port di Saltare. Che salta. Salvin. Annot. F, 
28.349. Cavriole, dalle capre saltanti; donde un pulsa crpristnte, 
arie, fu detto da Galeno... quasi andante a sufti, £'denor! pax. 
185. (fi1792.) Allora apparvemi uno saltante fuori della sepolinra, 
e si provava di tenermi. Fir. Dial bell. don. dir. Dave le fresche 
€ saltanti mammelle cc, s'alzino con una acerberza, ec. (A} (N) 

2 — (Fisiol.) Puoto saltante, Piocolr macchia rossa in coni all'uovo. 
Al punto della generazione ilel pulcino , che i Lombardi dicono In- 

ifamento, Lat. punetnm saliens. Salvia. Opp. Peso. S. jon. in nota: 
Icuore è principal parte dell'nomo, e da quel sanguieno punto che si 
vede nel torlo dell nano. chiamato prato salute e originato il moto, 
lo spirito e la vita dell'animale. Magnt. Lett. Quanti sieno (i giore 
ni ) che indugia a vedersi (nell'unn) il punto saltante, (A) (N) 

Satrane , Sal-tà.re; (dt, e n. ass.) Levarsi von tutta de vita da terr, 
ricadendo nel lungo stesso , 0 gettandosi cdi netto da una parte al- 
l'altra senza toccare lo spazio di mezzo, Lat. exsilire, saltare, tra- 
siliee, Gridaueda., (P. Balzare) (Saltare da suit past. di salio 
i0 salto e sulin dal celt. brett. sala saltare, In vanurse salour sal- 
tatore. In ar. sare saltus equi. } Bucc, nov. 73. 13 Calundirino an- 
dava, siccome più volenteroso, avanti, e prestamente , or qua or dà 
saltaudo , dovunque alcuna Nava. 

— { Balzare, Lanciarsi d' 





















È quella Greca 
eta e fuggire dura sorte.» fer, 
13. 35. E in questo line, Dento siltorvi, Uh memorando ardire! (N) 
3- © da ni (Inogo n] lato a un altro con gran prestezza } 
(il che ai dior anche degli animali] Lat. teansilire. Dont. Par. 6, 
riptie che fe' poi ch'egli usci ili Ravenna, E saltò È Kubicon ; fu 
di volo, Che nol segiriteria lingua né penna. Guid. G. Le vele 
della quale ( nave), ripiene di prespero vento , tautosto abbamdo- 
nano li conoscenti luoghi «li Tessaglia, e a' luoghi non conosciuti 
con tostann corso saltano. Bocc, nov. Fr. 19. Tania fa la sna keti- 
zia, che d' Inferno gli parve saltare in Paradiso, Pes. Br. 4. 5. Dal 
fino è ui grande pesce, e molto leggiere , che salta di sopra dell'a 
qua, e già sono stati di quelli che son saltati di sopra delle navi. 
4 — £ fig. Trapassare , Vagare, Hocc, nov, 77.3). E d'un pensicro 
in alt-o saltando ce. s' addormentò. Laz LES 
5 —* Rappresentare co’ gesti, secondo l'originario signifi dela W.L. 
Saltare, Par +8, +35, La figlivola di Erode avendo saltato nel 


after muta Getafe &-iplioton VAIida ce. (N) pisaidre: È 
saltare , tripudiare, chorcas plandere, Gr, 
ata ene. Serio Soler, Pia corse Paniere, Sri 
Genovese salta , che parea nn beecarello. 
» — [Ed in forsa di sm. Il saltare il ballo) Mor. S, Greg, 
Fu uicsso in carcere dagl'iniqui, e per lo saltare d'una fanciulla gli 
fa tagliata fa testa, s 

7—* Venire, Sorgere d' improvviso, Salvin. Pros. Fasc. 1. Pra. 
versene cacciate in corpo due ataja > gli saltò addosso un febbroue. - 
dr. Fur. ri. 15, Salta un Maestro ch'a traverso iena , E cresce 
ad ora «lora, e soprabbonda. (Hr) 

8 — Rifeltersi, (detto di Laggen.) Dunt. Purg. 15. 17. Come quando 
dall'acqua o dallo ‘chio Salta lo raggio all'opposità parte. 

mi Med spes p 

9 — Lasciar di mezzo, [Omettere alcuna cosa leggendo, scrivendo ce] 
Lar. intermittere  praeterire. Gr. dizduimar. Par. 23, 62. K- 

così, figuraiudo "1 Paradiso, Convien saltar lo sagrato poema. Harch. 

Si Usavano fare che tnesser Donato, diciferata e letta 

chi' ci ibterlincasse alcuni versi + stcondochi guedicavano a 

ine che cotali versi così interlibeuti si dovessuno sul- 
are dal canerlliere , sanza legeerlì altraaneoti in pubblico. 

to — Dicesi Saltare a cavallo o sul cavallo 0 distriere vate fo stesso 

che Montare in sella , Salire a vavalio. Lat. «quum ascendere. Gr, 

reso ividalite, Ar Fur. 30. 17, Baita a cavallo , e vici spronando 

di ta, Ove nel capo fa figlia d Amone Con palpitante cuor Bug. 

giero aspetta, Mong. 13. 19. Come fu armato, saltò in sul destrma, 

1° È Saltare a cavaliu , si dice auche del £ursaiti sopra certo 
legno fizgurante un cavallo ; il quale esercizio du Wegezio è ifeua 
in Lat. «quorum salitio, Gr. favor imibaris. Disc. Cale. &. Questa 
vostra ca cc. non ha mancato giammai ce, d'occupar la giuvertà 
in esercizii nobilisvimi cc. , la primavera nella pella e nel pome ec., 
€ "I verno nel saltare a cavallo , cc. 

11 —Dicesi Saltare in collera e vale Entrare in collera, Adiravsi. Lat, 
ira corripi. Gr. doyitirdai, Mir. Disc. an. 13. Egli cc, salta in col. 
lora, quando un gli vuol farellare. i 

3a — Dicen Saltare il grillo, Sulla la mosca, Saltare il inoscherino, 
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F i tipo È 
“maglio < là senza ordine saltellano. Dane. 1nf+3. 

Matos ela sllela, Zurel.0.40: E vedrai orni af 

in qua e ‘n là tanto saltella, Che 
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di 41 È » - x v 
cose che per di pol Sur: + Sab-telli.no. (Sm.] dim. di Salto fo osto dî Saltello; 
È ses disp in molte Salterello , 2 Lot stime og. 5. agi a | 
ca 5 


n saltar in aria con esse i merloni dei muri, sto all'uno ed all'altro 


n di Salto. Piccolo ralto lio A i detto criochi, s 
Sm. - © paci e AP ipod i saltelli fanno un suono ericchi, pergceli atatspssa fat 





crepa prodi tutta quella poesia  uon, Fier. $. 3. 23. Che tromba è quella , che sì sattellodi Suona 
no, È 0 come campana ci rintocebiî? 
7 d da Saltare, , (A) (9), Sarrenilee. .) Sal-tengéli, Fiume della (6) 
ti i trovai nu gentilissimo verso di più ( tel Va id Siate spa are Prision erat I 

i e " ’ tà; 
i. ns dà recente del- - feore tte movimento delle mat di quelle Mate Bitte 


} 
l 
È 


Satratosa. (Ar, Mes.) left, N /2 Mete che si Sartrenuiinte , Sul-te-reblàn-te. Port di Salterellure. Cde salteretta. 
ad'un' altra , dentro cui restano inviluppati i muz= Bart, Tivg. (A) “ N 
gini (A) é .  Sattamiizane, Sal-tetdklbre. (IN. ass.) frequenti di Saltellare ; altri. 
Sutrazona , * Salta.tbra. Ferbul, f di Saltare. #. e di'Saltatrico. “monti Saltabettare , i Hallonzare ]. _ 
Enitto ec; Che rende il sacro aonio cord; Ell' è pur surrenttio, Sab-te-réllo. [Sm.) dim. di Sslto.{ Piceolo salto; altrimenti 
«e saltatora , La badessa de' balli e la finora. (A) Sqhielto , Saltetto , Soltellino, — ; Saltarelto, sin. Lat. saltatinucita. ] 
SatratoaE , idro, [Ferbal, me. di Saltare.) Che sola. Lat. sal, — Sorta di hallo. Red. Quartine (Lo star di mezzo inverno intorno 
tator, Gr. «Cron, Well. 4g. Fu forte, ardito, e atante molto, ‘ st-fuoco ec.) Dirò , che quando ci suona lu ribeca , In sì dolce vi 
e grande saltatore. 4 spicca alta eocelletax Il salterello e l'aria di Fiorenza; ec. Aatati.(B) 
a—l 1 Quello che fa salti e simili destrerze gionastiche.] 3 — rPer simili.) Pezzo di carta avvolta, e legata strettissima , deb. 
Dicer. div. Avvegnachè da lui ti fussi partite, e da ui fu come sla quale sia rinchiusa polvere d'archibaso ; deo così, ché 
da saltatore, non cone da uomo. Buon. Yier. $. 3. 7. Ai saltatori ‘ali lado fiorpie , saltella. {4 Salterelti ordinari! sh fanno 
par EE î N ‘car ino, e e saluitro avvolti in carta e posti sopra un 
a —' Onde mortali, diconsi da' giocolatori Quelli che lo di legno senz asta ; negli altri # innasta la cartuccia ad 
Sanna il salto mortale, Salvin, Odiss: E due Wa così saltator mor- ‘un asticciuoli di I Alleg: 236 1 suo favor} siccome i salto 
tali, Principiando il canto, si giravano Nel mezzo A. i Se ne vavin + romore e baleno. Ceech. Donz..f7 Ho vi- 
> 3 —"E presso i Romani Saltatori dicevanii quelli che soltavano maschere , appiccato Più di anta salterelli. 
. correndo da un cavallo all'altro eche mentito quattro e sei cavalli = ‘diconsi anche que’ legnetti negli strumenti dî tasto 
di fronte , sbalsavano dal Sul quarto è sul sesto, Akrintenti *. sonare le corde» Bisc, Annot.Matm. Molti strumevti di tasto, 
Itori. Zat..desultores. (Mit) | .- > » f come citnhali e simili , hanno ancora csi iliversi regitri : e questi ui 
3 — Ballerino. Lat pal Pe decente Bat Ole Mie 76 Gone mi col muovere le serie dei salterelli , e com a ch'ai pal 
ben sa chi ha-punto o gÎ «ritiri let a che fra l'altre cose | Pattano, 0 non battano nelle corde. (A) Mazal Lett, scient, 
chi van sultatore quello noi " T, uta mattina allo stramento . . . riscakdatdogiisi la fantasia, 
qa * E detto de cavalli. Buon. Pin: 5i4 6. Le ' ca far parlare i € Jecorde in uva che 
d' altre prebende , Perchè i cosfieri. è i saltatorì ! voces. Bart, ‘a cercarlo (le ‘cime. 
riuscire più prodi all'opre. £ Salvin.Annot, ivi: Saltatore à ad tina dd una, x cri È 
che fa giuochi € salti. (N) 3 pocolin di panno, che, ricadendo giù il talterello, tocca dcondi e 


, e che prosa ne ammorza il suono (Br) 
la danza onore i Greci, (Mil — * A salterelli , posto vb, vale Saltellando. Bart. Uom. tett. 
AM) î nato phi +e EA! che sì 3 pag pà, tino sind che conti in vece di tonare , che in vece di fal- 
massi ormuoli î dentota minare baleni ; buttando a salterelli , come schizzi di una fonte , i 
se faire per imoastato di quiete è di moto, în guisa che ciascan periodi che dotrebbero correre come un torrente {N} 

E Fegro) suit i Tenge ole se intervtlli regolari g —* (Bot.) Saltereli die iocaii cea epr ili pel tardi» nl 
d ì liano vuchitta , cardi 
d n fa rarì passo volta che gu da marzzanotte.(D.T.) | valve giunte a maturità wattano con elusticità lanciano 
at fi pa gr che giunga ego DX) SENI De agtbria rotirle Lia: Bresich WitilO Vi, 

-- tatoria da Danza.d gn iau esame pacino, direte Cardazilina hirsuta Lia. (o) Spiate » Ergo 
sustamioto Since Hero. fo Cili Baltare:)_ he salta. — > a a PE Glenda 1 hoe - cogli occhi la Reiva di Fran. 







de 
fora A e i tiglinoli ,.. -, tutti coi. belli libwetti 
2 = Bullerinai Lat. saltatrix. Gr. Seysorpini ilocy 85. Che fu, Foti ade paia il suo libretto .; . { e sono 
. pet servare il Erode, in Ssuto coi belli sulterelti, ch'è una derozione.(V) 
vale ‘+ Questo, vizio, che è similmente Biimanion, {Sm, propriamente.) Il Wolume e l'Opera de'salmi 
a la fice dicollare S. Giovanni «&. Gris. di David; ant. Saltero. —, Pralterio , sim. Lat. pialterum. Gr. gar- 
Ri cepo si ee peotto queta è deo la aio ggto di Timor.G.P. 30.7. Con mal aninio dicendo al verso el salterio. À 
" edi » FIRE RL vie bi Ò 
Sattazione, 'alhiy abvagighi te i 4 
un regolato che noi dicinmo Danza , Ballo, e che i 
devano ancora ima 5 altrimenti Sul 
dio, Gri a Vibra. Buti Purg. de, 
4 ed umido } da 


e hezza ce. 
er bei anot. 
saltazioni., co' nomi loro: » 


Per giomner liore , e pi 


vorra de passi il volo. (A) (B) 
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© 


L ;00gle 


. Phi iu 


34 SALTERISTA 


sone , ordifate all'unisono , 0 ottava. Si suona colle due mani, car. 
mate di anelli piani alle punte delle dita, du' quali esce un pun 

a guisa di un forte cannuola.di penna appuntata. VT hanno pure di 
co LS ont di ade di budello in forma di distesa.) 
Lat. psalteriam. Gr. Janripion Esp.Sobn, Ed è ancora detto questo 


che si in Pers 
dr Loto tedesco; Quall nptnvento da che 
în varif paesi e i nell Ung: usasi nelle danze del 
basso popolo. la forma d' una cornice non del iu'to quadrata , 
fon pre Shade è coperalio; dre ques ubiime irernari conde mo 
poste in gruppi sopra pone 
ticelli 7 e si sonano con dita Sati di gno. (L 


5—-* Così annlogia dicesi il 
mali Sninoni (coltpeli) ad anche la parte inferiore 


0 2° Care) Così fu detto anche un libello famoso di Paolo Giu- 


reconsulto. (Aq) DN 

Sautenista. * (Eccl.) Salteriata. Add, e sm. Compositore di salmi, 
sendo che Salterio è la coMesione de' salmi ; altrimenti mista(A9) 

Satrano , Salt-ro. (Sor. 7. A. #, e dî) Salterio (nel s. signifi] G. 
P. 6. 31.4. Edera di volume come no saltero. Tes, Br. #19. Il 
profeta David nel cominciamento del saltero nomina tre maniere di 

. Cronich. d' Amar.3. Fece il saltero , è recò l'arca di Dio. 

n — [E nel signif. di Salleriv, $.2.) Cron, Morelt.334. In sei (anni) 
seppe il Saltero , in cito il Donadello, Afubn. 8.57. Fu Paride per- 
sona letterata , Ché già stmliato avca più d'un saltero. 

3— [E nel signifi del $. 8.) Frane. Sacch.Op. div. 118. Nota chel 
saltero , il quale si canta nella chiesa , e totti gli uficii che vi si 
cantano , anticamente si, cantavano cont cembali , con trombe , con 
cetere e con salterii 3 e da questo saltero , che È stromento di dieci 
corde affigurate a' dieci comandamenti di Dio , «bbe nome. 

lo o Acconciatura di veli che porrano in ro le monache, 
Dall'ingl. ehelter copertura, In ted. schlerer velo ilelle monache.) 
occ. nov. 1, tit. Essendo lei con nn prete, credendosi il saltero 
de veli aver in capo, le brache del prete vi si pose. E nun. 
€. Credendosi torre certi veli piegati , li quali in capo portano, e 
chiamoogli il saltaro ,. le venner tolte le brache del prete> e tanta 
fn la fvetta, che , senza avvedersene , in luogo del saltero ie si giutò 
in capo , ed uscì faori. " 
a — * Onde Viso a saltero, ciè grinzoso , a similitudine delle 
crespe del saltero © velo delle monache. V. Viso. (A) 

Sautetto , Saldo, {So} dim, di Salto 3 (altrimenti Salterello , 7.) 
Frane. Sacch. rim. 30. L'una alla terra va cu' piedi stretti; Dam 
nando l'altra fa vaghi saltetti.» Castigl. Cortig. 1.35. Qual di voi 
è che nou rida , quando il nostro M. Pierpaulo danza atta foggia sua, 
con que saltetti , e gambe stirate in punta di piede , «o. (V) 

Surtsoma.* (Geog.) Sal-thòl-ma. £sole della Danimarca nel Sund.{G) 

Sartioemane , Sal-tie-chibre. N.ass, frequent. di Saltare, Lo stesso che 
Saltellave , #. Aret. Rag. È non' si udiva altro tutta la notte, che 
serenale & se mov salticchiare ca tutto 1 giorno, Lal. Eneid, 
Intanto Il cuor comincia a saltiechiarle in seno, (A) Rion. Burt. 3.6, 
Ond' ella ( la gassuola ) è in già e in sù salticchia e vola. (N) 

Santro,* (Grog.) Sal-til-lo, Città del Messico. (G) 

FUCAIRRASOA Saltim-bim-ca. Add. e sf: Lo stesso che Cantambanca , 

, Caraffi 















ro, alto, presto, spiccato , grave, Rrecipitoso , mortale ec.) i. Sai 


a K lu di corso mai, né fu di 
salto, Nè fu mai tal velocità di penne ec. Fortig. RAicc. 33. + n 






come rendere F'altro arto più oblli-quo relativamente al tronco 
e più atto a scuoterlo. (0) 

3 — Dicesi Salto mortale if Saltare voitwulo la satteopra , 
senza toccar 40 con altro, Mano 9. 25, Que più 
d'uno in a por di nuovo us bel salto mortale, 

aa ò simile.) V. Pace silto, Tes. Br. 2.48. Quan 


ci del rimanente, è uno di , secondoché detto 


do sono fi 1 L n 
è dinauri y che lati li salti della Luna, allora tu dei pren 


SALUDA 
gli, andici del. rimanente, Saeg.nat.eip.153, Salto del. 


Î 
js 
È 
ES 
ti 
5 
H 
13 





e viene scagliata l'acqua con massima 


1 saltatio, Gr. xopea.Dant, Par.48, 435. I' ho fermo 1 
desiro Si a colui, che volle viver solo , E che per salti fu tratto a 
miartiro. But. ivi: Per salti fu tratto al martiro, imperocchè la fi- 
glinola d' Erode, avendo saltato nel convito del suo natale e ballato, di- 

per conforto della madre ec., lo capo di san Giovanni Batista. 

6 — Per metaf. {Velocità.} Petr, son, 116. Onde convien ch' armato 
viva La vita, che tra a sì gran salti, 

9 = [Dicesi Il primo salto per Le prime mosse.) Petr.son.3s. E gran 
tempo è che io presi il primier salto. 

8 —* Dicesi Salto della granata. 7°, Granata, $. 1, 2. (N) 

9 — * Cascata o Scogliera da cui cade l'acqua per salto : frurcesismo 
inusitato. Lam. Lez. ant. fr dame quest! ostacolo un salta, come 
lo chiamano i Francesi , a guisa di quelli che si trovano nel Roda- 
no e nel Danubio, (A) E 7 

eten A salti, Per salto, Salcando. PF. A salti e 7. 

SI) 

m—* Boeri Di salto, e ente Di linsio. J. Di salto. (A 

12--— * Dicesi Di salto in salto, e vale Con conzinti salti. Di salto 
in salto. (A) — 

13 — (Eccl.) Ordinarsi per salto , dicono i Canoniati de Fenir pro. 
mosso all'' ondine , aunnti di essere ammesso all'ordine in- 
feriore. Lat. per saltus promoveri, 4/aestruzz.1.13. Che sarà di co. 
loro che si ordinano per salto? Sc alcuno è per salto, cioè 
che lasciando uno ordine sì salga a quello ch'è più su ; costui rice 
il ce Pi per rigore dec essere depata. di 

1$ — (Mus uaggio da un tuono ad un gradi disgiunti; 

pied vi pi dit di terza, di quarta ec. (8) tr ti 

15 — * (Med.) Salto di S. Vito. ome volgare delta Corea, #. {N) 

16 — * (Veter.) L' istante in cui lo stallone come la eavalla. (AV.) 








era iamente il custode de’ boschi, 
rafi : cl avea nome da saltus bosco, 
Nel senso de' Longobardi bassi un cell, gall. snil guardia , custodia , 
+ Spiaggia , costa ; di tal che sul- 

tario può significare signore, preposto alla custodia 0 custodie della 


custode. pa aghoza 
presedere autorità, ar. lan 

incipe , sulutet dominazione, cs 
Survenio, Sio S'atdim. dl Sl. icota slo aims Sl 
> (Geo 3 Strega, Sabicgo. Lo stesso che Sas 
, Salorbetrima-mén.to.[.40v.] sup. di Salubremente. 
Lat, saluberriine. vi Trutt, segr. cos, dann, Il riobar- 
< haro si è-loro: + © di vero se ne vagliono salu- 


berrimamente. pi 

Sautmniimo > Sarlu«bèo-rismo. [A:/d. m.) sup. di Salubre. Lat. sala- 
bertins, Gr. owespairaroe. Tratt. segr.cos. donn, Il riobarbaro si 
è loro ina salnberrima , e di vero se ne vagliouo saluberrima» 
motite: ib. cur. malatt. Ne' malori dello stomaco freddo il vino è 
tiedio saluberrimo, Feo Relc. I servi adumque di Cristo al saltiber- 

miò cossiglio degli spirituali amici tanto più confidentemente si ac- 
costarono. 

Sstonetr, Sa-lù bre, Affd. com. Che ha, apporta 0 indica salubrità y 
tepiù pmprinmente Che non è contratto alla sanità 0 alta silute , 

contribuisce a conservarla; altrimenti Salutare , Salutevote , 
Salutifero , Sano ec. #, Sano.) Lnt, saluber. Gr. owripios, Cr. 5.9. 

‘8. Medicina è salubre ( il some del cederno), e dissolve le posteme. 
Buon, Pier. 1.2. 3, E rincalzate la malvagia veltra Con sali! rgo- 
menti a tutta pruova, £ 11 3.3. Perchè lo scemar cibo Con Fl acere- 
scer fatica salubre. Tuts. Ger, 42. 88. Rifioti dunque , ahi sco- 
moscente ! il dono Del ciel salubre , c‘heontra a Ii t'adiri ? (N) 

SaLcenmmente, Sa-lu-hro-mén-te, Ave. Con salubrità. Lat, salubriter. 
Gr. iyoets, Lib. cur.malitt. Dimoravo sslobremente in quella aria 
di dollina tanto maschi che femmine, 

Sanvagità , Sa-lw-bei.tà. (8 ast, di Salubte: Qualità di ciò che gio» 
va a conservar la salute ;} Temperamento bumo, Buona disposizio 
ne, Salubritade , Sulubritote sin. Lat. salubeitas. Gr. iy/ue, Cr, 
11. 3,9. La salubrità dell'aria dichiarano i looghi liberi dalle basse 
valli , e liberi nette notti dalle nebbie Mir Rag, 135. Ma vero è che 
noi vi avanziamo nella salubrità dell'aria. 

Sasuna,* vert Swià da Miune degli Stati Uniti nella Carolina me- 
ri e . o 
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Indostan 
N. pr. m, Lot, Salusa. 


a 


SR che vctaloe tribuno, 


Pit: SS. Pad, 2. 394. 
ti saluti, (Cio, ti salvi, 


SALUTE 


valuto è più umile di quello che sì fa col 


superiore , il non 


e gm att 
alzo di 47. L' assioma mia 


nat Add. tcom. Utile alla sanùà , 0 alta 


AZ: 


ba 
Li 
Viet di lieve. (N) 


doro più con 


35 


Sasctatone , Sa-lu-ta-t6-re. [Wertal. m. di Salutare.) Che soluta, Lat. 


salatator. Gr 


LO 


ricevuti a desibare od altro. 





(* gle 
Google 


è» 


SALUTEVILE 





cogli ocebi levarsi Più alto verso l' ultima salute. Put. ivi. 


ch'e' poma n Jalute 
Verso l'ultima salute , cioè cc. inverso Dio, che è l' ultima nostra 


salute. 

5 — “Dicesi Anno della salute per 
comincia dalla nascita del Sulvatore, Borgh. 
scrisse în versi latini assai vaghi , secondo il quale egli 
visse, che fu intorno al ccoc della Salute nostra. E 135 L'anno 
dodicesimo di Li do Re de Longohardì, che venne ad essere in- 
torno al pcexzui delia Salate. E Fast. 473. 1 nostri Cristiani cc. vol. 

lero annoverare gli n dl principio prg green 

G—=* tuono stato. Dent Par. 14. Qui i 

li Reid idimi transiato Sol con mia donna a più 


indicare Era cristiana, quella che 


Orig 130. Egli 





— * Ajuto, Conforto. Dans, Par. 3o. Sempre l'amor che 
? rita questo celo, ccoglie in se con si fatta salute , Per far di- 

sposto a sia fiarmna il candelo. (N) — Le 
8 — * Effetto tecno; Pant. Par. +8. Maggior Roe, e si 

salute ; Maggior salute corpo cape , S' egli | 

' * mente compiote. ( Parla EL influssi salutari degli astri.) (N) — 

9° (Mod) Banità. Bocc. nov, 17. 33. Voi udirete novelle che vi 

corabno , si veramente se io l'ho buone cc. della sua salute. $ 

5. n. 2. Vi priego che voi guaudiate alla vostra salote. Crese. g. 3. 

1, Ma ‘se star senza Ja madre ( #! puledro ) nelle pasture, è 

senza cavalle , infino a' tre anni , mojto gioverchbe alla salute 

de I at pe) cron 
ajuto di graudi e subiti argome suoì ve 
siluto del suo cqpo (N) Le nel Didi A. Pasta. Stare molto 

« molto lio dì salute. E appresso : lì è cosa necessaria , ne 

cespueimimeo, La la Siguora ajuti i medici con una totale obbedienza, 
rale vbladicuza non otterrà mai la salate. (N 

F Sanità delle piaute; metaf da non imitarsi. Cresc.5.1,16. 

La cui fazione ingenera vermini , i quali malvagiamente perso 

guitano la salate dell’arbore. (V) . . 

11 —*(Mit.) £ Romani ne fecero una divinità, la quale avea in Roma 
molti Coli + rd un collegio particolare di sacerzloti. (Mit) 

12 —* (Icon.) Giovinetta seduta su d'un trono , coronata d' erbe me- 
dicinali , tenente nella destra una potera , e un serpente nella sini 
stra. Ficino ad essa era un' ara , intorno Un serpente 
descriveva un circolo . di che la sua testa rialzavasi al ii so» 
pra dell'am stessa (Mit) = 

13 — * (Geog.) Isole della salute, Zsole dell'Oceano Atantico , sulla 
cosa della Guyana francese , tra Sinamari e Cajenna. (G) 

1$ — Saluto. Lat. salutatio,Gr, domacpoe Petr, cop. 2. Ch'a pena gli 
potci render salute, G.# 7. 66, 2, A' perfidi c crudeli dell'isola di 
Cicilia, Martino papa quarto , quelle salute, delle quali degni sete, 
Liloc, 3. 196. Per questa , me disidero , ti 

vobis) diede Cri. 





scnza la 
10 — (Bot. 


uella salute, che 7a 
mando, » #r. Gion. 314. Questa salute (cioé Par 
sto ai discrpioli suni multe volte. (V) Tass. Ger. 18. 51. Al Signor 
di Giudea , dicea lo scritto , Invia salute il capitan d' Egitto. (N) 
Satorevins , * Sa-luteri-le, Add.com.P. A. F. è di Salutevote.Guitt, 
dett. 31. 59, Sia maggiormente lui (a du) glorioso , e salatevile voi 
(a voi) in tutte cose, (V) 
Saruravote , Sa-lu-té-vo-le. Add. [com Che apporta salute, Che con- 
Serisce alla sanità; altrimenti Salubre,) Salutifero. —, Salutevile , 
sin. Lat. saluber , salutaris , salutifer, Gr saripios. G.P.11, 5.8 






Né dalla penitenza , né da adorare non sieno di lungi le dimosine , 


loro sulutevoli compagne. Filoc. 1. 119. Incomi 


Saga. ColL4s. Pad. Si ne gastiga colla saluterol alvin, 
Diso. di dor: Da sette giranù stelle gl’ influvii i o mali, 
se si ha da credere a' genelliaci, a noi ne i Bart, Uom. 

do. Virtù di salutevole alimento. £ gg. Portan seco il più 


Vest. p. 
bel dard delle loro salutevoli qualità. (N) 


#) Nacque questo siugn- 





SALVADANAJO 
3 —*(Mit) 


Si 

Saruticati.* ME) Sa-lu-ti-ge-ri, Dei salutigeri diconsi gli Dei sulotiteri: 
Dei suba HA sa servono di 
superiori; @ 
messo era di andare Tana 


dasten io porto salute.) (Mi 
Si: SET) Sedili GENOA, Add. è am. plÈ DL, Schiavi 
mandarli 





te ec.) Lat, salutatio. Gr. seraruoi. (Salutatio dal lat. salus , sa- 
dutis, In ar. selam saluto e salute. V. Salutare.) Tav. Rit. Lo Re 
disse : io ricevo lo saluto sopra di me, Petr. son. 87. Come col ba 
tuona in un punto , Così fu' io da’ begli occhi lucenti È d'un 
salato insieme agginato, n Boce, nov. Sc 


idi. (N) 
a- prg saluto e vale Saltare ; Render il saluto , Rispondere 
Br1.08. Egli 


—* (El) nre egolirari ci popolo rip Sacramento în 0e- 
sodo È agi vale livozione 3 la si fa per ordinario la 


a secco , cioé Semplice e nudo, Car. Lett.i.182, 
‘Troppo. larga usura m' avete in.il'un saluto a secco, come quello 
che vi portò da mia parte il unstro M. Gioseppo ec. (N) 

— * Li scherma. arto che gli schevnitor fanno col- 
1 send prin d' incominciare l' assalto. (M) 

7=*(Mibt.) La salva 0 altra militare dimostrazione che si fa in 
segno d'onore o di gioja. L'atto del salutare nel signif. del $. 6. 
Barrol. E quivi chbero dalla città il primo saluto di cento tratte 
d'artiglieria ; poi più vicino , di tutta la soldatesca in ordinanza apo 
rapetti della muraglia. Ed in altro luogo : Falte quivi le prime ac- 
coglienze, seguirono i saluti di quelle tre fortezze accolte in na ca- 

lo , cinquecento gram tiri. (Gr) 

8 —* (Marin.) Saluto di mare : Quello che si fa dalle navi col cane 
none a cagione d'onore incontrandone altre; 0 passando innanzi 1 
una fortezza at un porto , ud un santuario, P, Salutare , $. 

Satorò. * Aild. m. V. A. V.e di Salito.Brun. Favol, 3. 23, 
€ ho lereduto , Che se'n cima saluto. {Qui per da riana.) (N). 

Satvazo. * (Geog.) Sa-luzzo, Città e prov. degli Stati Sardi, {(G) 

Sacva. (Milit.) [Nar} Lo scaricare di molte armi da fuoco nello stesso 
tempo 0 continuatamente , [che si fu @ véto , a dimostrazione d' o- 
noré , 0 per segno di gioja e di festa. Viene dal suluto latino sal- 
Ve] » Davil. Essendo poco iunanzi stato ucciso il Duca di Longavilla 
d'una archibagiata fortuitamente ricevuta io una salva, che per o 
borarlo «gli fecero i suoi sulsati. Bentiv. Ed allinchè più splendida- 
mente com l'entrata , l' accompagnarono le continoe e strepi- 
tose salve d'archibagi e d'artiglieria.(G) Salvin. Aunot.£B. 3. 5, 3. 
Smzarea, salva di mortaletti. {N) dé dei 

® — (Sf adopera aitresì ogni scarica che si faccia in gunra 
da ogni spezie d'armti.da fuoco sparate ad un tempo e contro Li stesso 
se Bapinat. 15. Si gloriava d' taste indurito € ghiac- 
e stenza Li si sarebbe posto per bersaglio a qualsisi 
brav e più pl pi di moschettate. » ‘Montezaca. a datori 
po crllemzan di guiona suddetta egli è evidente , che nessuna parte 
può essore inv p8 meno che non abbia l' assalitore a beersi pri 
dell’ actiglicrie , poi quelle della moschetteria , quiudi 
nr, de La maggior parte de tiri dell''arme dla fuoco se 
,€ pena fe 0 quattro uomini da un'iu» 
salva di Moschettate. Kr) È; ca 

— * dicesi Salva generale Quella salva 0 scarica che sì fa ad 

un tempo di ste le armi e bosche di fuoco di un campo, di una 

Sartesza , 0 di tutta la fronte di un esercito. Montecuce. Trovandosi 

(#l Turco) in un lo 0 in campo, suole gui sera. nel fare le 

sue pubbliche orazioni gridare ad alla voce, Dio! Dio! (Allah! Ab 

lah?) è dopo il grido fare una sulva generale di quante bocche di 

fuoco si trovano nelle trincee, negli approcci o in altra parte del 


campo. (Gr) 

2 "Per redenza | nel signif. del $.9. Lat. pracgustatio. Gr. epy wr, 
Red. Vip. 1. 28. Diede a inangiace alla giovane Regina quella parte 
di esso uccello che cra stata toccata d:lla banda del coltello avvale 
na'o, e coll'altra parte il buon neo ne fece la salva, 

Satvacittà, * Sabvaccittà. Add. com. comp. indecl. Che salva le città, 
Propugnatore della città.— , Salvaville , sin. Salvin.Lun.Om.Marte 
sovra possente aggravacoochi, , magnanizo, scudierg , Sal» 
vecittà. 

Pics i * (Marin) Sabva-co-min-Ji. Sm. pL Anelli di corda 
che si pongono vicino a cisscuna punta delle antenne @ pennoni di 
maestra, per impedire che i comandi non sieno tagliati date scotte 
vli gabbia. 

Satvananzio, Sabva-da-nà-jo. (Sw. comp.) Fasetto di term coua, nel 

quale i fanciulli mettono per un piccrol pertugio, ch' egli ha, ioro 

tanari. per salvargli, non ne gli potendo poi cavare , se non rompen- 
dolo. Trat. gov. fam. 77. Non palire abbiano salvadana)o 0 casset- 
tina, né mai dicano : questo è mio, infinchè tu vivi. Cell. sport. 

5. +. Nascosigli nella cappella de' Serragli , parendoegli aver messi 

mel salvadamazo, Quo dier. d, 1, 11. Avrete cura alle credenze, e 


ù ) 
i dis, 

















SALVARE 3] 
i dale mo vee ae 


vamegto, Cr. 
dr pi dae Podi ciclo dna Air: 

| Io: 2 2 A talvamento, parto quer. sale S danno, salvo } Le si 
Siete sal“ ura comunemente co verdi di moto, comi renda Redotai 








donna passando con buon vento, À io si ridisse a sal: 
Red Vale, Di 08, La caséita pet pedi > 0 ca 


è a , 
— * A man salva, che dicesi anche A salvamano. VP, A salva 


#0 (3 SOA Rina detto dell' anima’ vale) Salvars 
so a It iù în 
Andare in luogo di eterna salite’) Passi 113, L'anima ‘utidò a sal 


si .) Fare fl salvamento i arie le 

; (Comm ring fan pae i On mera 
» — * Spese del salvamento : if ‘ato che sì dà a coloro che 
salvano alcuna cosa, 0 la parte ino hanno in quello che sal- 


4 — (Mus Salvamento della dissonanze: risulta dalla risoluzione che 


mente.di diverse salv Aver idovesse. Dittam.g #3. Assai v' ha Satvanre ; Sul-van-tei Part. dî Salvare: CHE sila. Sali, o Orf 
€ belve, Cron. Morell.220. Pet essì boschi usa gran Ed itoci supplici salvante. (A) — Dav. Tac. Ann. 1. so, Erano an- 
vaggina » come porci salvatichi, cavrioli, orsi ed altre cora per azzaffarsi la legione dltava , chiedlente Sirpico centurione 


È È, ammazzarlo , e la quindicesima, lui salvante , se la nona non vi 
Satvaccio. (Marin.) Salvàgio. Sn. Mancia dovuta a chi ricupera in. Tra mmazzarto e la quindicesima, è 
pi 0) degne ® Wltre cose perdute da una nave in tempo cattivo , 0 siii pia Eh % V. è dî Salvorsa. Fr. Jac. Td, 


" AE È A il prezzo di vostrà Sulla croce vot 
nnegie LA.cor- malati, Nasoe im paesi i dllavallato: bi pIERÌ nia 


rv. Par peo 33.1 quali per irland. sobhail,.in brett. salvi e saveteî, în ilîr, sctciubati; it franc. 


e i salvaggia, sauver, in ingl. 0 save, in isp. satvar. V. Salvo, da ar, selbet ric 

legge ape Simile a quel fo dl iristernard di amore, tratti: piosperità, sollazzo } sonlevet 
eRg p tioe mon prafica) (V) di misericordis da Dio.) Dart. /uf.19. 3. Sicché dal faoco silva 
nl pe guasta d'aniieale chesi l’acquae gli argini:Petr. cant. J7. 6. Salrando insieme tua salate e 

re. (77 Vecellame.) Lat. ferse 3° min» Pit. $$. Pad, 4. 209. Il fieno . ,. fue salvato e riposto. (V) 
dicanno , perchè avea comandato 2 — (Custrdire.] Hpcc. Zest, pags. Ed emi, operai gli dare 


con &lcauo ingegno cc., inerwleli dare e salvare , mentre durano a'servigi della detta chiesîì » dienw» 
aan. Apprewo esce del Mugello Cell. 77 Accostalomi è Messer Giovatni , gli detti tue le dette 


























ec, e simile fiume in grande ab- li salvasse. (A° 
4048 Teovaniat sparsi È sa poni 3 SA e I ra cp 3 d'a Sri i 
e talvaggiui di varii copi delle eni tel tigri. dl | 3.) Lat, servare, salutem alferre. Petr. 
a È e pia io, e quet del sommo Padre ec. Ven- 
dî) Salvazione. Gal. cap. tog. 3. ne a alrarpe do 0 gli care « Boco: mr. 30.18. Se Dio mi 
ineaazio Bella soia e del quel di Da fia Di nine non si vorrebbe aver misericordia. Dan. 
age Ì x Guardia ch ha pr fio Pim i i , e non 
gftpro, di preteggiira mmati 0 i iadicati , non giu varco 
tori e i foruggieri del a del nemico. Montecnec. F ‘i 4 dani 
1 Fatdi botto l'esercito in Battgli per raccogliere | forsggidfi, le sl co. pane pr 
i Pusbrione € la sicurtà che il Principe od (E ad ad minacei sa duatri è Larcio Ja terra , mie “ 
Cong die. indagiarodo ino No sale comunemente anche per Iscampare dalle pete infernali 
Ù dl + Non 0 — ica 
veniiano a hl colfomo: — Andare labile in losfo di ctersa salute. Seren6. Ugoee. d0. Bei 
remo accompagnati dai Putriarchi e dai Profeti è i A i 


odia, Sicuranza. Let, la , secu- da’ Martori e Confessori e Vi i quali tutti si salvano. Scal, 

Crist. inatr, 1, farne sini. tia; che ti rei tboda © pure, 

aguiedia a tuti 1 bet pastedati | pdy gra) Pte detto di dano o ero Li Sali, dlher. 
x À Vasi di terra i ì 





‘ar a salvare in 77 del giuoco, (e vale Pattusire con un al- 
“di non scambievolmente i danno della vin- 
dicesi Fare a salro, 7. Perm. rim. 1. sv. Puoi 
a salvare, Se tu avessi paura del resto, 


Dio ti salvi, Dio vi salxi 0 simili: modo di salutare ab 
di:saluto, Lat. salve ; vale, palvete, valeto: fin: Disc. 
ae Poaio. , 





38 SALVARIPA 
ci, T'ho detl'ad Aristotile iu ségrsto , Come al Peftares y.tn sblo 


ui piaci, (Cin) ' N HE 

) Sab-vawri-pa, #7, nsaito avvert. A satvaripa. Dicesi 

Lavoro a salvavipa quello che si fu ne' fiami con gatbioni, sussi sciolti, 

va fondo perduto , palizzate , muteriuli in calcinargè. , a seconda 
precisamente ilella ripa corrota. (AY h 

Sarvanosa , Sib-va-té-ba. 4fcomp. Lo ‘ttosso che Guardaroha, H.Cas, 

Lett, ined.1î, Quahdo M. Tiziano avrà fatto il ritrattò , allora V.$. 

*Rev. averà quello che è in salvarohe, fia) ° e 

Sut 4. (Bot.) Sal-vastrél.ba. [4f Zo stesso che) Pimpittella,.7". 

—, Scelvastrella, Selhastrella, sin {Lot poterium- sanguisorba Lin.] 
Lib. cur. molatt. La'wipisstro della salrastrella giova al mal del d'i- 
Jombato.» Ner-Sam.3:45.E mescolata con la salvastrella La horrana, 
la menta e la ruchetta, Una odorosa insalatina © bella Si faccia,(B) 

2 —* Dicesi Salvastrella maggiore, Un'altra piana erbacea che na- 
sce nelle praterie degli alti i settentrionali e differisce ili genere 
dalla precedente , ci sonîigliasi nel resto , salvo nejle dimerioni. 
Lat, sangaisorba ofticinalis Liu, (N) . 

Sarvarnita, (Auat.) Sil-va.télla, (3£ Nome dato ad un ran della 
vent cubrteta, collocato fra it dio medio e l guricolre , sul doro 
della manoz così detta perché st credeva ‘essere il salasso, praticato 
al di css , valevole a è dalla malinconia} Latsulvatella Ter. 
Pov. P.S. cap. 36. Tolgasi sangue delli vena salvitella del braccio 
manco. E ultrove: La flobotomia della vena salvatella della mano 
manca, fatta lo di, quindo Ja Luna parimente è veduta » (4 #ocabol. 
alla voce Flobotomia ha questo esempio colla citaz. Tes. Povi P.S. 
Gn, e lesge primamente invece di parente. 1 : 

Futvareana. S; era. Città det Messico. (G) 

$. io Add. m. pegg. di Balvalico: Foe. Cr. 


hi (A - SA 

SALVATICAMENTE , Sira licrimini. Av. Alla salvatica; Con modo 
e cosume salvatico, Zotitamente, Lat.rustice, inbuimane Ghaypoixet. 
Hioce. nov. 20. 12, E tu non pare che mi riconosci Cei salvatica» 
niente motto mi fai. Ù ario 

aticàt8 , * Sal-va-ticàre, N. as. Usa modi salvatiel’, duri, aspri. 
Dlacch. Legaz. terz, Cort. Franc, Sanno meglio: ogni cosa che altri 
in Ital, di modo che tale salvaticare «non viene da altro , che da 
non avere purgato lo stomaco verso di Ini. (N) 

atvaricasino. * Zool.) Sal-va-ti-cl-si-no, Sms, comp. Asino sdlvatico, 
precam. Onagio. Segn, Mass. (0). ì : 

Barvaricnento , * Sal-va-ti-chel-lo, Add. m. dim, di Salvatico. Lo stesso 
che Salvatichetto , # (0) Peny.Cell Hit, 3. 310, Per essere salvati- 

ssime parule ec., queste tali cose causarono ch' io de 




























Salvarienerto , Salvati chétto. TAdd. m} dim. di Satvatico; —, Sab 
rusti» 





ra 
perbo sfeguo loro.Amet.59. Egli m'in- 
ciò a pi m' erano cari i passi suoi , segacoli le mie 
pedate , e l'usatav salvatichezza abbandonò it petto © gli occhi miei, 
ctisposti ad amare più che ad altro. Pi. Kia Podr, 1. 7. Quegli, 
il quale con tanto istudig hai cercato di trovare ec. , pute di vec- 
chizia e di solvatichezza. Berm.Oyt. 1. 24. ‘19, Parve che fusse gran 
sulcatichezza A quella dorma, ch'era mul avvezza. 
3 — Mal animo, Ruggine, Cron. Fetlut. 8. Richiesti da lui a faro Ja 





ari grin hanno a fare còi cacciatori 
fasi; 





LAI 
dini di Ailvalichis». Baldine Deo, 
Cipressi re. edesllori, i quali oggi finno%il salvatico che acconcia. 
mente col domestico e delzioso concertando forma un tutto ce, (A) 
Batvarico. Add. [m. Pi; Salvatici e Salvatichi.} Di selva, Non dome- 
stico ; [alimenti Silvestro , ereetio , Selsaggio ecs, Srlvatico, 
sten.) Lat, sylrester , aylvaticus. Gr. £ypigs, Bose, nov. Jo. 4. Dan» 








) a°= [Ed in forza di un. pu 


SALVATORE 


dole alimanto da mangiate radici d' efbe;'e pomi salvatichi e'dattori, 

è bere acqua j'le die y ve. Mir. SL Gio. Met sor. Alcuna volta tro- 

Wava cotah frotti salraticli che sono per li Losthi, e parevangii belli, 

e coglievane, e assaggiavagki , e parcvangli Into. Zi. SS, Pad, 1. 

67: Vivette d' erbe salvatiche, e di certe radici crude, n Omel, è. 
reg. 1. 288. Sveglicva, sicomori , cioò fichi salvatici. (Pr) 

a—- (4, di Luogo , Via o simile, vete) Asoro, Non freguentato, 
Disabitato, Solîtuvin, Romito, Buce_ nov, 3; è. Per lo salvatico Inugn 
s'andò avvolgendo.£ nov. ai. #1. Non per quella via, donde tu qui 
venistî; ma per quella che Li wedi a sin-etra cc. n' antrai, perciocché, 
ancoraché nn-poco più salvafica sia, ella è più vicina a casa tua, 2° 
nov. 98. f3. Senza sapere dove s' andasse £ più che d' altro, di mori 
disideroso , s' avvenne innn Inozò motto saltiatico della città, dove cc. 

3— Aggiunto a Uomo, vale [ScortesePRoszo, Zotico; contrario di 
Affubile , Gentile ec, Lat. durus, asper ritieni. Gr. dypios.Aoce, 
‘nibe. g8.. 2. Tuuto crudi e dara e sabratica gli si imo-brava Ligiora» 
neltà amatà, Dant. Purg. sÉ. 69. Non altrimenti stopido si turba Lo 
mentana, è rimirandosanmauta; Quando rozzo e salvatico s'imarba. 
Petr. cup. f. Io, ch'era più salraticà che' cervi, Matto domesticato 
fui con tutti. Pass. 167. Ma e'sotio moli e molie che vanno cere 
cando totali confessori salvatichi ; menteeatti e roezi. G. #7, 837.2. 
Uomifii erano morbidi e innocenti, salvatiché e ingrati.» Zaon. Tano. 
2. 3. Tancia tu se'salvatica e malca, È Salvi. Annot, wi: Salva 
tica , cibè fiera , feroce , selvaggia ; forte ed’aspra. (N) tx 

3 — VE Esser salvatico ad alcunà cosa = Éasérne alieno , atra- 
niero, disaffezionatis Stor. Barl. 121. Dent reggo e conosco che ta 
o selational inondo ye alle tose che ci sono , e seti dato a Gesù 

risto. (V) ; E 

4 —.[Aggiùnto n Costume , Maniera, Affetto ec. vale] Scortese , Ror- 
20, Inumano. G. SY. 8.38. 3, L'utfa si mosse per invidia, e l'altra 
per salvitica ingratitudine. da é 

5 — Aggiunto a Fiera, Bestia o simili vale Che vive in selva, 0 alla 
foressa. Lat, ferus, Gr. &ypios. Amm. Ant, So. 1. 13. Sciriumasi la 
bocca a' porci salratichi , e aguzzansi i denti. Hocc-now, 77. d1, La 
fine della penitenzia nelle salvatiche fiere, come tu se' ex., vuol esser 
da morte. Hit, SS, Pad, 3. 11, Una fiera salvatica per corti segni 

l'ifseguò un'erba, della quale «gli mangiando , fu guarito subito. 

iS Gio-Bat 202, Queste sono delle cose che ha fatte Damened= 
dio, che diceva messere e madonna ch' erano fieresaltatiche. E 203, 
Ora se'tu colle hestie salvatitta. ? E s'elle ti faranno male , como 
virerò in? £ 208 Così s'abbracciava co’lioni e colle bestie grandi sal. 
vatiche, chu trovava per lo diserto, come facesse colla famiglia di casa, 

6 — (Bot.) Aggiunto «d Allem, Pianta ec, vafe Spontaneo , Non 
innestato: Orale Lattugr salvatica , Ciriegîe salvatiche, Ulivo salra- 
tico ee, (A) Salvia, donot. T B. 2.5. Le piarte salvatiche s0v da 
ì Latini chiamate fare syivestres, cuntrarie alle domistiche , in lat. 
sativagae, (N) -° ' 

a — * Nando salvatico. P°. Asaro. (A) 

3 — * Guatlo sbastardò o salvatico, 7 Guado, $ 12, 3. (N) 

7 — * (Med.} Phoco salvatico : Spevie' dî malattia infiammatoria, P", 

















tto: Add. wo. dim. di Satratico. Poe. Cr. 


vi del dg (A) i; i 

Sattaticnoso. sehe-clo, Add. m. dim di Salvatico. Lo stesso 
che ithetto., /> Yoà Ch. Pref. del 1601. (A) * 

Saryaricysu, Sal-ya-ti-cù-me. Sm, Lo stesso che Salvaticherza , #, 
Lund, Lu. Plin. lib. 17. cap. 10. Pers. Qin De 

Satvaricuzzo , Sil-vati-cù:-z0. Add. m. . di Salvatico. Lo stesso 
che Silvatiehetto , #°, (A) DEE TI 

Sanvaro, Sal-và-to. Add. m. da Salvare. Lat: servatos. Gr. ewDdle. Serm. 

Ag. 98 Colli tua anima è salvata In nostra mita, Alm. Gir, 

 96.-435, Salvata dal passaggio ogni rogione. Buon. Fier. 5. 4. d- Che 

È terra salvata nave , Fur sove' essa veduti aerei mostri. 

artando dipersona.; opposto a Dantato } 
Franc. Sacch. Op,div. 105. Fassi quistione st da faccio di Div sa 
muterà 4} die jmdicio, ronciossiacasachè , setondo l'Erànzelio , parrà 
lieta a salvati, c crucciosa a'dannati. Bret. Purg: ss. 1. Non poò 
comprendere della dottrina di Virgilio, se non la pamizione dei dan- 
nati, e la purgazione dei salvati.» £ Pars 20. E perchè 1 autore parla 
«qui de' salvati, però dice predestinazione , e ndn presciermtia. (B) 

Sanvatona ,,* Salwa-té-ra. Wertal fi di varo. #. e di' Satvatrior. 
Salvia. Inn. Orfi Vieti dea salvatora, (Qui è detto di Diana.) (A) 

Sasrarona, * DI Borina. N. pr. f: (B) : 

Satvaroer, Sal-vi + (Perbal, m vate.] Che salva ; { alri 
senti Liberatote, —, Salvadore , sn.) Lat. solvator , gervator, l- 
berator. Gr. ew», Mit. Plut nifo che non voleano che if lor 
salvatore «andasse alli traditori infeteli, ri 0, 

2 — Posto assolutitmente Il Salvatore , 4° intende propriamente Gesi 
Criito. Bocc. ntov. 1. 17. La quale ii mio Salvatore ricompgrò col sdo 

rézioso supgue, Coll. Ab. Isanc, cap. 17. E però il Salvatore eòman» 
Be al sbo seguitatore, ch'egli si apoglianie ._e nscisse del mondò, 
Serm, $. 4g. 92. Diceva il nostro Sulvatore: beati coloro che pim. 
i appretio : Poi dice il Salvatore: godite € rallegrateri , chè 
la vostra anercede è molto grande in, ciclo. * ded 


3—-* (Avdhe.) Tuoto od eprieto di carni dei’, € più propriam. Wi 

























SALVATORE 
Giove ; ma per adulazone fu dato anche ad Lunporutori n@ Le ec, 


viventi. (Mit) _ . 
4 — * (Sr. Eccl.) Congregazione del Salvatore nustm. Lstitàto di Ca- 
nonici regolari dî S. Agostino , riformati dal B. Piewo Fourier 
“Lorenese nel secolo xrir. e che hanno in mira d' istruire la gio- 
ventà è gli abitanti della campagna. (Ber) An n 
1 — * Cougregazione del Santo Saldatore, Congregazione di Cu- 
nonici regolari , mistuwiti tak 1408 dal B. Stefano religioso dell'or 
dine di S. Agostino. l loro primo stabilimento si five nella Chiesa 
di $, Salvatore presso Siena , dal che trassero il nome. Chiamansi 
anche Scopetini , dalla Chies di 5. Donato di Scopeta che ottene 
nero in Firenze sotto il pontificato di Martino, W. (Ber) r 
3 — * Ordine di Santo Salvatore. Ordine di reliziogi e religiose 
. da S. Brigida nel x1y. secolo ; e però le religiose di que» 
st ordine chiunansi anche Brigilline. (Ber) . 
5 — * (St. Mou.) Salvatori d'Italia : Ciurlutani che si vantavano pa- 
renti di $. Paolo , portavano impressa sulla carne una figura di 
serpente che dicemuna esser nmurale, e pretendeano di noi) poter ei 
sere avvelanati da' serpenti ec. (Mit) 
Sasvarone , * Salvadore, Dore. IV. pr. m. Las. Salvator. (B) 
Satvatonio , Sal-vatòri-o. So. Sacrario, Luogo dive alcuni, fuggendo 
- la corte , per tenta di esser pivsi, si riliravano e vi stavarto j quasi 
Franchigia. Borgh. Vese. Fior. 442. lo non so se fisse per avven- 
tura questa parte quella che bea Gregorio Turonepse chiama nella sua 
catozia Salesiorio. (V) 6 pre 
Satvarniee , Sal-va-tri-ce, Merb. f. (di Salvare.) Clie salva. — 
- watocà , sim. Lat, servatrix, Gr. oerupa, Fior, SL Frone, & 
Vergine bencdetta e salvatrice dell'anima mia. n Sulvii. Senof 
4. peg. g. (Londra 1757.) E presso all'onde Del fiume-Nilo , a si 
reverendo ‘ yo , in cage ricchi doni Presenteranno. .(B) 
a" (Mit.) Sopranome di Proserpina, (Mit 
Satvavicta , * Sal-va-vible, ded, com, indeck. Do stesso che Salvacittà, 
F.Salvin, Inn. Oni, Gag, Palla, Minerva co. Vergio modesta e sal» 
vaville, prode, Da ‘Tritou nata. (A) (Pe) E gi 
Satvavoce , Bal.va-vd:ce, (dm. Lo steso che) Echeo 1°. Lat. echea. 
Gr. iysa, Salvin. Pros, Tosc. 1. 208, In somma , è un scheo, un 
salvavoce , un. serbatojo, una dispensa , una conserva del canto. 
Satvazione > Sal-va-zi-d-ne. (Sf salvare, e per io puù si dice dela 
salute eterna dell'anima; altnimenti Salvezza, ] Saluto, Salvagio» 
ne, Salramento , sin. Lat, saluè , incolumitas, sospitas. Gr. owripia, 
[srgdina.] Dant. Inf. 2. Jo, Ch' è principio alla via di salvazion 
v Esp. Salm. Dimitra non cssere salvazione e salite, Med Arb, Ch 
Avessimo salute e salvazione, e sempiterpale giustizia. Lus. s9o, Se 
non danno impedimento alia loro salvazione. ; a 
a — (Andare in salvazione, Venire a salyazione = Salvarsi.] Call, SS, 
Pad, Vengono a salvazione per tostana medicina, #it,$.Margh. 156, 
Dio a lui dia tel dono, Che vegnano tutti a salvazione.» Com. Inf 
4. E dice che prima che Crista scendesse allo "aferno , l' animt non 
andavano in salvazione. (N) 4 . ” 
Saive. Foce preita latina , usgta nel numero del meno per lo più poe- 
ticantemte , per lo stesso che Div ti salvi, Tu sii il Len venuto, 
Fanti con Dio, Ben pessorstare o Bene stia il tolo, Buondì, Buon 
giorno, Buona sera, di saluto, Ste, fi Salvate e Salvo.) Sub 

















vin. Inn, Om. (O Vesta, che ec.) Salse, figlivolà Di Saturuo, e con 
teco ec, E (Muse, dite, arciò canti, ec.) Salre, reina, dea di bianche 
braccia y Divina Luna, lhewigna , crinita. (A) (B) x 
+ Salve diff. da Yale, Ave. Ave propriamente era tra' Latini saluto di 
chi veniva, Hale di chi se mandava; Salve protmiscub.Auche gli altei 
talvolta proariscuamente adoperansi. Aveinoltre era il saluto delia mat- 
tina, Salve della sera, Nell'italiamo il Pale e il Salve son modi por 
tici, e il primo corri all'addio. Nel trastito l'ultimo #ate è l'artdio 
della morte, Îl Sele t saluto di'chi vicoe. Ave rimane vivo nell'A- 
vemmaria, e ne'versidi Dante e dell'Aciocsto; Salve n Sidreregina, 
Sauvtnnonra. (Ecel.) Sal-ve-re-giua. if comp, #. L.] Onizione che 
si recfta alla nos Donna, così detta ‘dalte parole con cit comin= 
cin, Dam. Purg. 7.82. Salverigina in sul verde e ‘n su'fiori Quindi 
soder lo anime | Put. ivi: Salveregina , questa orazione 
canta la gota. China la sera a coppiità. 4 
a —* (Mus) stesso nome porta, uache la Composizione musicale 
di pisa; antifona o inna che si canta nelbi Chica cattolica în fra 
det Vespro dal Sabato dopo Pentecoste sinocall''Avvento. {L) > 
Saver, Salevà.te, La stessa, che Salve, ma nel numero del più.Salvin, 
Inn. Om (De Dioscnri dite ec) Tintaridi , salvete , montatori Di 
* veloti destrieri ,.cb' io di voi ec, (A). 
Satvezza, Sal-vépza, (Sf Assicuraaento o liberazione da i dahno 
o icolo 3 altrimenti Salvamento,] Salvafione , Salute , Stampo ec. 
* [La Salvezza è pubblica , terna , intera, bramata , implorata , de- 
siderabile ec.) Las. salus, in itas, Gr, carngia, Gegiina, Booc. 
nov. 4fi 14: In questa guisa puoi e la mia pace e la tua salvezza 
mequistare. E nov. 62,2, È dunque mia intenzione di slirvi ciò che 
“una giovane ec. quasi in un momento di tempo per salvezza di sé 
Lt CBOL) Galcria. S/t Genere di pianie delta diandria monoginia; 
Sauvia.* (| Bal-via, Sf Genere di piante della diandria monogini 
famiglia delle lubiate | co' seguenti caratteri : entice campaniferme' 
‘strisciato a due labbri , il spione trader to, l'inferiore bifido, ta 
convla a tubo largo presso È entrata , coll orlo bilaginto, col labbro 
superiore rivolto e smarginato, il labbro inferiore divisa_in tre lobi 
de’ quali it medio grande e rotondo ; filumenti degli stami pedicel! 














lat? articolati per traverso , versatili , recanti da un lauto n'antera _ 


fertile, € dall abra an'antera abortita. Molte specie indigene di 
questò genere vengono adoperate quali eccitanti, Lat. salvia. (1h ha 
sco salbia , in turco selbije, in illin. slavlja, in ted. salley, io ungh. 
sera , in oland. salle; in'isp, salvia , in frane. sauge , 
sage , ur cell, gall, suisde, Secondo il Lemery”, salvia vico dal lat. 





SALVO, 39 


sobuus. per le sue virtù salutevoli, Altri forse dil gr. saos salvo e 
bito vita) (0) E. 

2 — [Dicesi Salvia officinale ed anche Salvia assolutamente, la specie 
più comune di detto genere: vè un piccolo artusto indigeno del meg 
sogiorno dell Eimpa , che ha gli steli legnosi, con molti rami, queisi 
quadrangolari , pelosi , alquanto bianchi; ls fuglie opposte, lanvevlate, 
uvale , grinzoje , Wi poco intaccate nel contorno, pubescenti, loghe 
Quasi come i pezioli, specialmente a basso della pianta ; i fiori ver- 
tticillati, a spiga, con brattee ovali, spuntonate, f'iurisce neil' estate 
e nell'autunno. Lot. salvia ollicinalis Lin. } Gr. SAmirgauos. Boce. 
nov.37.7. Pasquino al gran cesto della salvia rivolto, di quella cose 

‘una foglia: Cr. 6. 116. La salvia si pianta colle te è co' rami 
giovani del mese d'Ottobre e di Novembrè, e meglio del mese di Marzo, 
La salvia è calda nel primo grado, c secca net secondo, ed é salvia 
dimestica e salvatica. Bern, Orl, 1. 7. 36. Messevî sglvia , cicuta e 

chio.» Buon. Tune. 3. 10, Comi una ciocca di silvia fiorita, 
E Salvin, Aynot, ivi, 11 nome della salvia, che inchiuda in se 
virtà di buono augurio di haute: e.l'esser fiorita simboleggia il ri- 

* vivere dallo svenimento, e '1 crescere vigon i 





i 080 in sanità; nel mode- 
simo noto , che il fiore si dirizza in suo pativo stelo : il qual fore 
per appunto è chiamato da'Greci dr3o6, da div due, dal corrur suso, 
€ al sole dispiegarsi. (N) i 

3 — Si csanscono alcune varietà di questa specie, fia le quali prin» 
cipalmente la Salvia di Spagna, salvia minor angustifolia ; de Salvia 
crespa, salvia scrvala crispa; lu Salvia della China , salvia te 
noior , la quale ha Le foglia più piccole della varietà. {B) 

Sacviaso,* Sabyi-à-no. IV. prom. Lat Salvianus— Prete francese, ura- 
tore e sentore ecclesiastico del v. secolo. (B) (0) 

Satviarico , Sabvi-bti-co. ddl n. P, d. V. e dî Salviato. Cr. $. 22. 
5. Se l'ure nere, a bollir si. pongatio nel fondo del tino, il tiuo sarà 
più rosso , ec. ; e se mele, più dolce 5 e sc salvia , salviatico, 

Satviato , Sal.vi-isto. Add, m. Lago con salvia, Che ha ovlore'o va- 
e di salvin— , Salviatico , sin. Lat, sa)via couditus. M. didobr, 

fa.noi vi diremmo ancora del vino salvialo c rosato. N 

2—- * Dicgsi anche Color salviato, 4! color verde sbiancato. (o) 

Sacvioiamo , * Sal-riia-no, N. pr, m. Lai. Salvidianus. ( Da Salvi» 
dius che viege da salvo io salvo e Deus Iddio, ) — Lungotenente 
«Augusto, fiesso a morte ordine di Antonio, — Autore latino 
che vivea sotto il regno dell imperator Proto. {Mit} î 

Sarvierta. (Ar. Mes.) Sul-vicbta, (Sf #. Fr.) Tovagliolino , (che a 
mensa si tiene dinanzi per nettorsi le muni è la bocca] Lat. map- 
pula. (In ted. ditesi salvete, in franc, serviette ; in olamd. ed iv isved, 

server, in isp. servilleta ; dille ‘adice è per uv. 











li voci la prima r 
ventura ll verbo servire. V. qui sotto l'ultimo esempio: In molti 
luoghi d'Italia disesi servizio di favola tatto ciò che servg ad im- 
bandirla, e servito per muta di vivande. Il Bullet ha il brett: sulore 
den che in vano ho cercato in altri dizionarii.) Red.Cons. 1, 191. Bi 
cuapre'sol suo coperchio, cil il vaso sinvella iu una salyietta bianca, 
Pros. fior. 6.89. Non sarebbe bastato in quel cambio un lenzuolo, 
non che una salvietta.» Malng.4%. Fiorita € la tovaglia, e le salvieite 
Di verdi pugnitopi e di stoppioni , Saldate con la pece e in piega 
rilrelte, co.Salvin. Dise.3 70, Salvirtta è detta dal franzese servietie, 
quasi sarwietta, è leccatamente salvietta, e romanescamente sul- 
vela, cioè servàita; dal servire nelle occorrenze della tavolg. (A) {B) 

Sauviricante , Sal-vicfiscàute. Part. di Salvificare. Che saluifica, Che 

Sa salvo, Bocc. Com, Inf. Qui la grazia salvificante , v.vogliam dire 
beatificante , so alla salute del pregante si dispone, (A) 

Satvirscane , * Sal-vi-fi-cà-ro, AL, comp. Pur salvo. W. di wg. (0) 

Sarvioia , Sal-vi-gia. (Sf) Asilo, Rif s Franchizia, Borgh, V 
Fior, 507. Qual soletano già i i, da' padroni strani e fautas. 
maltrattati , in salvigia atempii e sotto le statue de Principi rilug 

Salvizia dif. da fmmehigia. Queste due voci £ aloperaco in 

ificato d' Asilo e di Rifugio , perché chi è incasilo cd in rifugio 

esente ed immune dagli erdinamenti della legge. Munchigia, oltre 
questo signilicato., ha quello di libertà, e quello di esenzione al i» 
munità da pesi da gabelle e da tasse. _ 

Savio ,'* Salvino, IV. pr. m. dim, di Salvo 0 Salvio, # (8) 

Sarvio ;° Silvio , Salvo , Salvino.IN. pr. m. Lat Salvius. ( Da snlevg 
salvo). — Sonatore di flauto che a' tgmpi di Mario fu gridato Re 
di Sicilia dagli schiasi ribetbiui £ poi vinto du' leoni. (B) 

Sirvo, Sm. Convenzione (com virii patti e riserve, 0 piuttosto riverve 
arinessea' patti} (V. il $.seg:) Las. puclum conventum. Gr. cosina 
G. Fora. 22,5. I pat è salvi furon questi. © * ; 

2a — * E per Eccezione o simile, MI. PV, 3, 259. Nomlimeno quando 

vetnero al sarameoto per fermezza delle cose che si trattavano , gli 
ambasciadori al tutto voleano il salvo mauifisto e palese fermato col 
delto-saramento ; l'impecailore si fermò a now velcelo fare: ima vola 
la sommissinne libera, ., e che nel saramento de simiachi non fosse 
eccezione. (Pe), G1/7. so, a. Per comtizione volevano dare. la signo= 
ria libera al duca -e.sanza lermine e niung salvo, (Pr) 

3 — (Luogo di sicurizza, Onde). Mettere 6 Povre iu salvo = Mestere 
o Porre in sicuro. Lat, in tutum redigere. Gr. ts &oguruar rh 
aria, Bocc, nov. gr. 5. I cavalli-c tutto l'arnese messo in ailvo, 
senza alcuna cosa toccarne. E nov, gg. Jg- Fatto le ricche gioje purre 
in salvo, ciò che avvenuto gli fosse ec. raccontò all Abate. 

4 — Fare n salvo fo a salvare = Partire con ui altro del giuoco di 

non esi scumbievolmente il danam della vincita. # Fare a salgo. 

Satvo. dad. m. Fuor di pericolo , Sicuro , Salvato, Lat. salvus, in- 
columis. Gr. eros. ( In celt. gall. sabligilie salvato ne pi 
il 5 facilmente miutasi in v. In breit, salvet salvato : e salver salva» 

dore : le quali voci Le Gonidec non reputa aoliche. lo gr. 4005 ; in 

turco sagh., in ingl. safe, in franc. sauf, in isp. salvo, V. S'alvire.) 

Boce. nov, 61. 9. lo per me nou mi terrò mai sulva nè sicura , se 

moi nou la ’ucagtiamo. # a 



































SALVO 


(e) 
a — (-Sggiunto di Luogo , vale Ben custodito,.Ben riparato, Staro.) 
rig; ia Per meglio guardarlo , si lo mise natura nel più salvo 


3 —"T Dicesi Sano e salvo e vale Libero ò esente da ogni danno o 


5 —' A capo salro, detto del contratto di socio. F. A salvo. 

6 z e Salva tua grazia e vale Con tua pace.” Grazia, $. df, 

Sarvo, Avv, che talora si adopera în forsa di Prep. e vale Eccet- 
tuato, è ; Se non. Lat, practer, practerquam. Gr. made. Boce, 
nèv. 74. 8. E perciò esser non vi si potrebbe, salvo chi non volesse 
atervi a modo di mutelo. G. #. 11, 130, g. Feciono lega con tutti 
i conti Guidi , salvo col conte Simone e 1 nipote, n G. Y, #. 35. 


Salvo , volea esser libera di potere adorare ec. È 9.96. Salvo da quella 
pure cc. (N) 
2 


— {E seguito dal segno def 3. caso.) Petr. son. so. Che "l mio d'o- 
gi licor sostene inopia , Salro di 
‘ell. p. 37. Vide la morte di 

d'una. (Cîn), 
=— È con nomi d'ogni 
degli la signoria di 


quel, che lagrimandò stillo.nCron. 
tutti i suo' figliuoli e figliuole, salvo 


cenere e d'ogni numero. G. P.3. 5. 1, Ret» 
1 rdia, salvo la Marca Trivigiana. E 9.317. 
4: Fecero ordine e diereto , che ciascuno uscire di ’ 
salro qu Ili delle case eccettate per Ghibellini 0M. #.7. 56. Aveva 
il Cardinale Legato del Papa racquistato a Santa Chipsa tutte le ter- 
re ec, salvo quelle che tenea il signor di Fork. (Cin) it. Job. e. 
5. € 0.1799-) Cerca di uno fedele compagno il quale venga toco 
(salvo a lui sempre Ja mercrde sua.) (V} 
—.{Fariasi per generi e numeri in rignif. del lat. salvas , incola- 
mis ; ed allora prende forma di add.) Bocce. g. 2. f. 5. Sopra che 
ciascun pensi di cire alcuna cosa ec. ; salvo sempre il privilegio di 
Dionco. G. #. g. 189. 4. Rendota licittà del Poggio colli tocca a 
patti «se he uscirono salve le persone. ( Casi nel tasto Dav.) - . 
7 (Aiceve dopo di se le prep. Dove, Mentre , Quando e sl fatte.) 
G.#.6. 47. 3. L'arme che egli prese e portò, fa quella dello ‘m» 
rio , salvo dove Jo ‘mperador meo padre portò il campo adoro e 
aguglia nera egli portò il campo d'argento e l'agaglia nera. 
— Dicesi Sulvo che, Salvo se 4 ‘+ valgono il medesimo che Salvo. 
Bocce, nov. 400, #5, Non n lasciar per modo, che le bestie e gli ue» 
celli la divorino , salvo se egli nol li comandasse. E Lett, Pirr. Ross. 
#79. Niuno vecchio è (salvo se Quinto Metello non ‘ecoettuassi) , il 
quale per varie avversità non abbia pianto molte volte, molte doki- 
tosi , molte la morte desiderata, G. Y. +. Sy. 3. Salvo che un solo 
ponte avea copra l'Arno. AM. F. 4. 39. Ancora considerò, che, 
stando egli a Mantova, niuno signore o commne d' Italia, salvo 
che i collegati | era venato 0 avea mandato a lpi, 
— LE scrivesi anche Salvoché.] Cronichett. d' Amar. 34, Erano 
tolti a legge pagana , salvochè Gerusalem , la quale tenea la legge 


di Muisi, i 
= Dicesi Salvo che e vale anche talvolta la stesso che Purchè. Lat. 
dummnbdo. Di. Aldobri P. N, 99. Le cose dolci, che sono più ama 

“bili e meglio gli fanno, salvo chie il fegato non sia ti ripieno 

di coldezza. EM. 4ldobr. B. P. Le carni del porco di pi tempo va- 
gliono assai meglio , salvo che siano castrati. 

9 — [Dicesi Salro che, e ata ancora per Se non che , Se nonse.] Dant. 
Inf. 31: 105. Ed è legato , e fatto come questo , Salvo che pl fe 
roce par nel volto. » Mil. M. Pol. F- tutti vanno igoudi, che 
portano un panno dinanzi al membro genitale. D 3 

10 — * Dicesi Salvo che non per Sc già non. Lat. nisi forte. S.Ag. 
€. D. 1.10, Attenti se è intervenuto alcun male alli fedeli e devoti, 
il quale non si fusse loto ritivertito in bene ; salvo che l'uomo non 
pensi , che sia vana quella sentenzia dell'apostolo , ove dice: Noi 
pprtmo, che alli spiatori di Dio ogni cosa s'adopera“e ritorna in 

. oe. v 

n — Dicesi Salvo il vero, nel raccoptar checchessia, 
dubitare che il fatto possa star allrimente ; e vale Il vero stia sem- 
aa fufiede, 0 abbia se il seo luogo, -Lot. sit veritati locns , 

isi fallor. Frane. Sacch, nov. 15. Avendo una sua sirocghia da ma- 
rito , che , salvo il vero , ebbè nome madonna Alda, ec: Cron. Mo- 
rell. 77. Abbi a mente questi versi, insegnati da’ nostri antori per 


CS 


7 


quando si può 








ammacatramento di noi , come troverete nello studio , credo , nota. 
bili d'Esopo, salvo il vero. n n 

Hoy — tto anche Salvando in cambio di Sabro. P.Salvare,f.14.(Cin) 
Atto, 


pr. m. Lo stesso che Balvio, #. Lat. Saleus.-(B)- 
Batrocomporto , Sal-vo-con-détto. [£m. comp.) Sicurtà che danno i 
Principi, le Repubbliche ec. perchè altri ne' loro Stati non sia mo- 
testato © nella o nella roba. Lat. fides publica, Gr.Acpdrne, 
G. F.10.213. 7. Il re Giovanni venne di Francia cc. per farsi fare 
salvocondofto. E 14, 150, 2. Per sicurtà di suo salvocondotto il Co- 
mune di Pisa gli mandaro una lor galta armata passeggiera. Franc, 
sSacch. nov. 107. E se ma' tu mangerai più meco, io vorrò il sal 
vocondotto per gli occhi. Bern. Orl. 1. 37. 43. Così andò per quel. 
salrocondotto , È mai non ebbe la miglior novella, Cas. lett: 18 8e 
nov che V, E, ha fatto uni salvoconidotio ne' beni e nella persona. 
—* Facoltà data da un capitano supremo d'un esercito ad un capo del. 
f esercito nemico 0 ad un corpo di soldati di andare, di rititarsi o di 
stare per un tempo determinata nei luoghi occupati dall'esercito al 
quate comanda , con sicutà della persona. Altrimenti Salvaguardia. 
tsuicc.Perchò essi parte confidandosi nel salvocondotto,ilquale avevano 
arviso dai suoi essere stato comccduto dal Re, parte amenati dal medesimo 





I°] 


SAMARCANDA 


terrore, -dal erano tienati tutti gli altri, senta contrasto s'arren- 
derono. Lav. Accettarono senza contraddizione il salvocondotto, e si 
ritirarono senza essere molestati a' contini del Duca di Savoja. (Gr) 
a — " La stessa Facoltà conceduta ad un reo 0 ad un accusato 
contumace per ridursi, salva la , a fer le sue difese, Cinus. 
Delle sentenze date dagli Auditori sopra qualsivoglia delitto , tocca 
solo a far prazia.. 0 dar salvocondotto, al capitan generale. (Gr) 

3 — * (Leg.) Promessa futta dai creditori d' un negoziante fallito di 
non molestario ne' suoî nffarî , e-di lasciarlo liberamente agire senza 
farlo arrestare , te un certo tempo, che sogliono accordargli, 
per ordinare i di lui interessi, e porti in grado di soddisfarti, op- 

ure per trattare com esso loro l' amichevole accordo. (Az) 

Satvone. * (Geog.) Sal-wd-re. Promontorio d' Uliria. 2) 

Sarvom me rac. * Modo Latino usato dalla plebe frasi Parè a 
“salvam me fac, 7. (A) 

Sara. * (Geog.) Fiume della Germania che sbocca nell Inn. (G) 

Satazunoo, * (Geog.) Sala-bur-go, .#..e dî Saliaburgo, (G) 

Satzxrortes. * ( .) Sale-kòt-ten, Lat, Staloposis. Cud degli Stati 
Prussiani hella Festfalia. (G) \ 

SatzvrLen, * (Grog.) Sal-mà-flen. Città della Germania. (G) 

Sazzenca. * (Geog.) Sal-zùn-ca. Città della Sassonia. (G) 

Satryanet. * (Geog.) Sal-vé-del. Città degli Stati Prussiani nella Sar 


. pri m. Lat. Samaa ( Dall'ebr. pi SIA obbe 





Pier s pat DI m. Lat. Samaa. (Dall'ebr. scem nome: No- 
mita) RAEE N. pr. m, Lat. Samaam. ( Dall' ebr, scem nome 
far nie. 1 Led rg ig (i de' quattro volumi che 

Pra chi, Lo stesso che Chamakia , 7. (N) 





, Sarnad, Da dissipare, 
erminare : Srminnione Cà dell Jiola di Giava. (G) 
a-ma-t-lé. Principe de' demenii, cha 
i Rabbini, sedusse Eva. Essi danno anche -Lircdierae nome si ‘Angelo 
morte , dill' Angelo distrattore , c' pre. CI una 
panda om con arco e frecce. (Pall' che. sciamam desolate , ed el 


Iddio.) (Mit) Polia ; 
$ Sama-i-a. IN. pr. m. Lat. Samaia , Samaias. (Dall'ebr. sein. 
N n Ietibedire; e jaà signore: Che ode a che obbedisce il 
Signore.) (B) ì 
. it, Angelo che governa il sesto cielo, (Ia che, 
pipes ae) ee, di in ar. ollah Idcio:) (Mit) 
Siwaor. * (Gcog.) Sa-ma-kèv. Città delta Turchia europea nella Ko- 
melia. (G) A 
Bimaro', * (Geog.) Saanakù, Fiome della Senegambia. (6) 
Bendta, * See) Sà-ma-la. Fiume del Guatimala. (9, È 
Siuatanca, * (Geog.) Sirma-lin-ga. Città dell'isola di Sumatra. (G) 


dere, st 
Samaparoa. * (Goog.) Sar 
Samante, * (Mit, Rab.) Si 







Sinana, * (Geog.) Sa-mi-0a, £rola , baja e cità della repubblica di 

dee. o Tate Ind.) Sa-manti. Filosofi Indiani, che abbracciarono 

sil » Gee), fot | Fiume dell'isola di Giava, detto anche 
fine E ia. Città della; Persia. (G) 

Sino. EI demi .nidi. Principi nti] di da Somino, 


la cui dinaziia ced un sos lecce Lar di 
scfenze , le ere n arti e "È commercio. t j 
* Sa.mà.no; IN. pr. m. (Dal pers. saman intelletto., tagione , 
gr; fire rita nel secolo x. e foi 
vr dinastia de' Samanidi. È . 
Angie N. pr. m. Len aa ( Dall’ ebr. scimamiia 
iammoth desolazioni. ep 

susan © (Geog) Diabogo. Lola del gruppo delle Filinpine. (6) n. 
Sinai, * (Bot) Sù-ma-ra. Sf Nome dato a quella specie di perj- 
de è e a' lati 0 alla sommità 
ti uo si apre cia cn Aia e Scrolula, Col nome 
ama Linneo tutt i semi o pericarpii provver 

duti di ali. ( Dall' cbr. sciamar conservare.) (0) 


Persia, e vi protesse le 


—* i dicono monoptere qui ver attorninte da 
7 una fa Sin a membrana 3 triptere se da.tre; telraplere se da quat 
tro ec, (0) 


Samand * (Geog.) Fiume è Città della Rusia europea, —Ciuù della 


Turchia ariatica, (6) . Jinola di Gi n 
‘* (Geog.) Sa-ma-ràmga. Città dell'isola invia. (G) 
SIESE: dé gun ,' Samir, IN. pr. m. Lat, Samacat. ( Dall'ebr, 
o da sciamar custodire:) (B) 


scemuroth vigitie > cutodie — da serre edi lele quattro sette pri 
qui ty prin» 
Bamanarr, * Ind.) Sa-ma,rà.ti «ogni orta di artigiani, 


ipali de Bramani , la quale è composta & 
dipl el oldti, servani ad ufficiali, di modo che vene ad esere 
la ‘più numerosa. Bisi credono che l uwsiverso sia stato creato da 
una prima causa c'e gorerna e conservà il tutto con un potere 135 
tabile e serizia lomi . (Bit) PRE e 
Suxtiacazma: * (Geog.) Grmarcìn-da, Lat. Synarcanda. Città della 
Turtaria indipendente. (6) 





SAMAREI 
(Geog.) Samanti. Ant. popoli che abitavano nella -Terra 
Promessa prima. i, (& = 
Samaracus, ( Dall'ebr. semar 


ere pi signore : Custodito dal Signore.) (8) 


mar ben =! ovvero da semaz/ar diamante.) (8) 
prov. 0 regno 33) ty repers dy pina 
di) n Erano (13 ica. € dic 
caniti ate Direi rime) fidati aa Ie name do 
vecchia » Lat. Samataritea. (A) (0) 
2 — * (Lett. Ecc.) Caratteri Samaritani : Caratteri ebraici , co quali 
erano seritti i lbri del Pentateuco e di cui i Samaritani , che sono 
. settarii giù i , si servono anche al presente. (Mit) i . 
Samanoszva, * (Geog.) Sa-ma-ro-bri.va. Lat. Samarobriva . 
na. Antica città della Gallia nelle Belzica, (G) 
Samara ,° Si-ma-ta , Psamata, N. pr. f. Lat. Psamate. (Dal gr. psam- 
motos arenoso , che vien da prammas arena.) (B 4 
Sawaraso. * (Geog.)Sa-ma-tà-n0. Città di Francia nel dip. del Gers.(G) 
Samava, * (Geog.) Ss-mò-va. Città della Turchia asiatica. (G; 
Bayareoam. * (Mit. 1ud.) Sa-ma-vedim. Sm. Uno de' quattro libri sq» 
cri dagl Indiani chiamati Veduta; ed è quello che insegna la scienza 
i augurii e delle. divinazioni. (Mit) 
Binra. * (Geog.) soletta degli Stati Uniti, nel Gol'ò del Messico. (G) 
Bemattiicio* Facog) Stabiae Ciad ta Serna 0) 
amatifita. * 3 di sil 
i ) Gumblecco. Sm, La 


stesso che Stambecco, F. ($) 


Savonn. * (Geog) Cità dell’ Indostan. (G 
Saxvera, * (Mit.) Sam-bé-ta, Nome che è 'agoni hanno dato alla più 
antica Sibille. (Dal gr. sama per sema tempio , © boetkos s0c- 


corritore: Sccorritrice del Lempio.) (Mit) 

Siumanrosco. * (Nit. Afr.) Sam-biam-pén-go. 
abitanti del regno di Loango riconoscono un 
però non rendono alcun catto. (Mit) - — 

Simnuico , * Sim-bli-co, N. pri i I celt. gall, sam piacere, e 
blachd parola: Di piaceroli parole.) — Ladro antico, futto arrestare 
per aver rubato nel tempio di Diana in Elide e‘che messo. alla tòr- 
tura per-un anno.intero negò di esser colpevole di tal delitto ; onde 
venne il prov. più di Samblico. (Mit) 

Basusoanca, * (Geog.) Sam-bp-in-ca. Città 

Saunon. * (Geog.) Città 

Samos. * (Geog.) Nome che si dà in America, e 


” i quale gli 
iueiena 


Bannra. (97) Vd. 
franc. chambre 


della Senegambia. (G) . 


SAMOSATA Kt 
__‘imidolila | siccome il simbuco , 1° ebbio.e simigllinti. E 5.53. +. M 
fambuco è albero noto:, il:qual, nasce nel siepi , e agevolmente 


foglie del sambuco son foglie spaziose, e i fiori 


lie 


ed i semi. 
Samara, * (Geo to.) 
Samen, * ((Geog.) i 
Sa-m&ti-co, Psametico, 
psammos arena, psarmotis 
. fo) Città, dell 
Sue la 1.) Ciuà 
Samn,* Samia, N. 
e Signore, 


Samevra. * (Geog.) Sami-ci-ta. Città della Senegambia. (GY), 
) Shmi-de, SY P.*G.Ent somyda, (Da samyda samida 
Genere di piante esotiche a fiori incompleti, stella decan- 
dria motoginia , famiglia delle-samidi ; così detta perch nelle loro 
‘he somiglianza con la betulla. (Aq) b . 
Siminaz, * (Bot.) Sami-dèe. Add. e 3f. pl. Lat. satuydeae. Famiglia di 

piante stabilita da Ventenat , il cui tipo è il genere Sanfide. (Aq) 
Sesso, * Simi. Add. pr. wr. Di Samo. Lat. Samiut, Onde Samio fia 
detto Pitagora penhé rato in Samo ; Samio Nettyno , Samia Giu- 
none I riga erano in somme venerazione în Samo. (0) (B) (Mit) 
a—-*( e Terap.) Terra Samia, Tom che' viene dall'isola di Sa- 
mo. Sano di due specie. ed entrambe adoperate conte astringenti nelle 
Serite. Avvi pure una Pietra samia che cavatt dalle miniere di detta 
13 è bianca , s' attacca alla lingua , è astringente è rinfrescante, 
egli orefici se ne servono per bruni È oro e renderto più ldcente, 


terra samia ; lapis samius. (0) 
Siworo. * (Filol) Sasmio.lo: da ÉrAî che gli antichi Gilli chede- 
wano ch'i grandi virtù cont le malattie ‘delle bestie speciale 
€ de' mojali. Gli inhi ta chiamano pistsatitis. { fu 


ch'avesse 
de'-buvi 
- frane. samole , dal celt. 


r di galli soin salutifero, e oi! moltittulibe : Sa- 
n essere lo stesso Barbiton.1 lutifero a molti. Altri forse da sain e’ di muc porco. Nella stessa 
‘apubitno (S dal cette gal: samh-piacere, — lingua saimh calmare + sedare, e mulad dolore.) un 
locca piacer, te. In molle lingue una voce Sane. * N. pr. m. Lo stesso che Samarat, #. Lat. Samir. (B) 
è nome d' istrumento da fiato.V. Sampogna-) Samtanp, * ( .) Se. Antico della Prassit , ora compreso 
Car. Mau. son. 3. O maccheri o sambuche Sparate, € tu, che l' hai nella provingia della Prussia Orientale. (G) — i 
di piume brollo , Va", gli apri'il capo, e carane il midollo. dr. Sansa. * N, pr. m. Lat. Samma, (Dall' cbr. scicmagi obbedire : Ob. 
sera il suon de ca. bediente, ) (8) » n e È 





ammanniva sulle navi per iscalare lemua 

i con questo nome , perche la scala 

alzatà colle funi va la figura dello stumento musicate 
«dello stesso "nome. Lat. sambuca. (Gr) 

+ — Macchia colla quale dalle torri si abbassava il ponte sulle 
mura della cià combattuta. Vegez. pag. 166. (Fir. 1815.) La sam 
buca è detta a similitudine della cetera, perchè, secondoché nella cetera 
sono corde , così nelle trayi che per lo lunge allato alla torre si DI 
fano, sono funi cheil ponte . . . fummo chinare, acciocché ec. (Gr) (8) 

Saunccato, Sam-bu-cè-t0,., Add. im. Aggiunto di Cosa ove sieno me- 
scolati fiori di sambuco. Lab. 191. ‘Le frittellette sambucate, i mi. 





gliacci’ bianchi } i leri , ec, È A 
‘ipciutso * (Bot.) Sa sb. Sf Lo stesso che Sambuco cb- 
bio, #, + $. 3, (A “RI 


Sa piccino È rmrsAt 1004 Add. m, Di sambuco, —, Sambucino, sin. 


ignara , fans rifogliacee, Hunno calice a cinque djvi- 
piva Sirolla a ruota ed'a ciaque loli , are stimagi seiaili è bacca 
trisperma, infiorazione cimosa ec. Lat. sambucus. (Dal gr. sumbgce 
sambuca, strumento musicale, chesul principio si fvce con tale pianta, 
Altri da Sambyx nomè dell'inveutore di questo iatrumento.) (Aq) 10) 
— [Dicesi Sambuoo comune od anche semplicemente Sul , Una 

specie di detto genere, comunissima ne' nostri climi e conosciutis= 

sima, Questa pianta ha la radice legnosa, alquanto bianca; il tronco 
- arboreo , pieghevole ye mi nella gioventù, con la scorza gri- 

gia 1 Saghe opposte , pennate-dispari , setza stipule con 3 p7 
foglioline ovato.Lanceolate , appuntate , soghetiaie , sessili ; i fiori 
bianchi ,in cime; te bacche alquanto rose, quindi:nere. Fiorirce 
nel Maggio , edé comune nei luoghi paludosi e ombrosi. Netissime 
sono in medicina le virtù delle sue foglie , delta scorza, delle bac: 
che, e specialmente de' fiori che si risam come diaforetici, amollienti 
td amdini. Lat. nigra Lin.}Gr. sarà, Ch, 2.$.15. Sono an- 
cora-alcupe piante , de quali anno quari Lulta la sustanzia piena di 


Suotaty Sàmeima-i: 8. pr.m.Lat. Safoimai. (Dall'ebe; «cem note, ed 7 mia, 

a preere % =" oa e jah Iddio: pia di Dio, pro Nome inio.)(B) 
sati, Geog. della za Tripoli. > 

SammintatesE , * Sam-micnia-d60c, ddr. com Di San Miniato è Sam. 
miniato ni 

Samnva, * 


Tissia,. ( ° 
Samocizi.* (Geug.) Sa-mogi-si-a. Sf Antic: vincia della Polonia, 
nello, pria al Lina ed 08 part del governo di 
mini 1 (Ger) Semo "paso conf 0' Lappont: (6) 
. «confuu co AI 
Sanotcorta. * (Ge0g:) Scmmolcolta. Cità dell'Iralo. 
stan inglese.AG) È 


m. Lat, Samionas. (Dal gr, sémion, in 

b dal celt. gall. samArin piacere , sod- 

disfazione. In illir. somomauesen chi impara da se.) (B) ° 

Beam Le dra N. pri m. (V. Samona.)— Re degli Schiavoni 

decolo rie, (| 

Simomico , srl ica, N. pr. m. Lat, Samonicns. ( Dal celt, gall. 
samhachan petsona delicata, tranquilla. V. Samone) — Nome di 
due Romina celebri vgrio il principio del ext, secolo, È uno de quali 
autore di un în subla medicini. (Mit) È 

Sandero. LS608) Sera palo; Piccola isola dell'Arcipelago, presso 
quella" di Samo. 3 

Simoro, (Marin.) So nta. Nave molto lunga e piatta , chè porta 
ua solo albero, e d'ordinario serve al trasporta de' legnami sul Re- 
no, e nelle acque interiori d Otanda. (Dal ted. sstomer vetturate.) (8) 

Samoskta. .* {Geog.) Sa-mosd-ta.. Lot. Simoiata, Antica eittà d'Asia 
nelia Comagena, ora Scempuat. {G) * 


A, * Sà-nio-na, N. 
<br. siman segno , © pi 


4a SAMOSATENI 


Samosrvan.®* (8. Eccl.) Sacmo-sa-tàni Piecpali è partigiani di Paolo 
di Samosata vescovo di Antiochiu nel rif, secola, che sparse nb uni 
errori intorno al mistero della Trimsà, e negeva ta divennà di Gi, 

"e dar ancora appellati Pavliniani, Paolinianisti , Paolinianisa- 
ni. (Ber) 

Samosatense, * Salmosa-tta-se, Ad. pr. com Di Samosata, (B) 
Sixor.* N. pr m. Let. Simoth. ( Dall' ehi, scemi nomi , che vien 
da scem home, fama.) (B) a . 
Samorers.* (Mit Colt.) Sa-mo-tite, Fondatore dellu nazione de' Celti, 
quegli che condusse nella gran Brettagna le prime. colonie che la 

" 1» è che la fece chiamare Samotea, (Dal celt gall. senmA 
modesto , gentile, pacifico , e fath signore, Nella stessa Lingua sasnà 
ricco , samà piacere , riposo, e tit terra.) (Mit) 

Samornacia, * (Geog.) Sa.mo-trà-ci-a, Sf Samotbracia, Liola del 
mare Egeo , vicino alle coste della Tracia, e prima chiamata Dar- 
dania. — Lola dell'Arcipelago , oggi Semenduec. (G) 

Sarozazo. * (Geog.) Samo-sèro. Logo della Russia eurovra. (G) 


Sameare. * fior) Sam-pi-te, Fiume dell tiola di Borneo. (G) 
Sauvizno, (Agr.) Sam-pitro, t.Add. e en: comp.ySorta di fico e di su- 





sino; e stdice tanto dell albero quanto del frutto. Burch. 1.99.E ves 
ti bachi di fichi sampieri. Morg. 18. 437. Mi edenctiolan giù propio 
per la bocca, Come i fichi sampier, quei betr imaturi. Bellino. som. 
359. Che nom si mangi più fichi sampiegi. Prw. Coit.485. L' altratare 
ba de' (susini) perniconi ecs, catclani, aposcisi, sampieri ee, sar se ne 
cura ». ( Lu vece di umoscini leggeri amorosi nell''edizioni Fiorenti- 
ne del e6oo e 1638, e anche nel Vocabolario nella v. Catetariv.) (8) 
Samvizno, * (Geug.) Castone delia Corsica: (G) a 
Sauron * Fi .) Samqòd-e, Ssaletta dell''Arcipelogo della Sondg, (G) 
Saxpocxa (Mus) Sam-pé»gna, [S/] Strumento {rusticano ] difiato; led 
è propriamente Quella specie di piffori , che i contadini soglion for 
mare-la primavera di scorne di pioppi 0 di castagni Ma talora' ime 
Empriamente si hr fida | pucle con ta Fistula e colla Cornamiusa., 
mpogia , sé.) Lar, fistula Gr, evp:yt, ( Dall'ungh. sipohnak 
plur. di sampegna. Alteifurse. dal glo pena pioscodagi 
sia da pengocinque , sia da perge danza : Sampagna a cinque canne, 
0 che accompagna le danze boscherecge, In gall. suim birim ricco di 
melodia ; semi purnan gevtil fato , sion Linn fiato armonioso. “la 
isp, 3, in frane. saguebut, im ingl. sackbur, in gall. sscbut 
sono pur nomi di un istrumento da fialo-che' credesi/il serpentone o 
il toralione. Il Menagio propone samfucina dminut. di sambuca , 
la quale però è istrumento da corda , non già da fato.) Lant Par. 
130. 34. Siccome al pertugio Della sam; vento che penetra, Sen 
Pist. Cantando a suon di sempogna, goduli, goduti siamo ‘oggi. Ar 
righ. 73. Colla sampogna dolcemente canta l'uccellatove. Zar. dot, 
Prol. È questa è pure Suprema 
simili alle più dalte cetre Te ra 





Sanrocwane , Saly-po-gnà-re. N. ass —y Zanipo- 
nre. , sim, (Io uaghi s i i «di ina.) Sen, 
ist, Avi con sommo stulio si giudica chi è buono violatore,; e chi 


se chi ha buoria boce. {V) 
gnébtà. Sf din. di 


ben sa sampognare 
Sampoonerta ,* Sam 
















Samcitue, * Samuetlo, N. pr. mei Tot Sarmael. ( Dall'ebe, - 
sum porré, Sifiare, pie sd el Lidi 1Ck È natia da fog 
Todi bad Iarriele,, che consaciò re Saulle e poi-Da- 

Sion, * {6} vira : 
gio [siccome alcuni credono] da Sanza; 

, Pa 
ar, di davanti le consonanti si pronunzia ran, 
E, cd. do Di a (feliz, Fir. «824, cam 7, legge 


1.,É #3, Fo fi paja travaglia, Che tu vedrai san faglia Tuite le a — E per metafi 


an gut, F, R 
piaceute, Va, di' 
E vorni pur provare, 
more e sin tormenti. 


Guid. Gringa. Però san dimorare » 
S'io potessi campare San travagli d' a- 


Sax, [Add, e sun)-accore. di Santo, {quando indica alcun Beato'e-dalin Sinitonio. * ddt. m. P. 
Chiesa comonizzato per lale , € ponci innaizi ai nomi ma. "Per le me : 


tenmio è 
scolini che cominciumo i È - 
Ditemi, dell'ovi di san re cimsenabie scempia.) Dai, Par. 10. 35, 
dia a san Picho, or now più; no. 


SANATRICE 
San, * Adil. m, accore, di Sao , #, Ovde il moda Sim Vi l'ode 
per Sano ec. Farch. Ercoti 1.184, A uno, che racooati alcuna 
. 0068, e tolri a chi egli la racconta, vuol ne ir ire bel nr 
do di non la credere, suol dive san chi Code; alle quali prote deli» 
bono seguitare queste, pezzo chi‘! crede. (N) » 

Saw. * (Geog.) Antico città del Basso Egitto, l'art. Tauis , ora deia 

Samnah. — Fiume della Polonia.—della Stiria. (G)7 

So eog) Ciuà dell'Arabia. — det Perù. — Una isole E- 

di. (G) . 

Sanapantar,* Sa-na-bil-lat/ IV. pri nr. Zac. Sanabaliati {In ebr. sene 
ovo, e balal confondere , trecciare: Rovo intreociato , intrateiato. 
Altri da sene rovo.phe in, © ‘ut nascondere : Nascosto nel roro.) (4) 

Banane , Sa-nà-bi-le, Add, com. Atto a sanarsi, Lat. sanabilis. @r, 
isicysos. Albert, cap,3, E sia la tua caduta nbo sanabile dalla morte. 
But. Dif, 34, #» Sc un'altra volta si mettea nella ferita, la facca 
sanafde. . . = 

Sasaueore, Sonarménite, dev. Ton sanità, Lat. salubriter, Or.byudr, 

2 — Bene; Perfettamente e senza fersine: Lat, rocte.Gr.byiî, Bocce. 
mov. 50, 23, Intendi sinamente , Piitro, che io son femmina come 
l'altre, e bo voglia di quel che l'altro, E: nov. 62,4. Intendi sma 
mente, marito mio, chese io volessi far male, io trorerrei ben con c0., 

3 — Saggiamente , Con giulizio, Lat, sapienter. Gr. sopus. Cire,Gell, 
3. 114 lo dabito che fu non abbi renduto il poter discorrere sa- 
namente, come tu hai fatto il favellare, a coloto con chi i’ ho par- 
lulo, come tu promettesti.» Futt Ens. 17. Pensando più sanamen= 
te ec. (N v . 

sumo Lervinte Part. di Sanare, Che sana, W, di reg.(0) ‘ 

Saxane, So-nàre, [AU.] Far sam, Render sanità [a chi era malato; 
altrimenti Risamare.} bat. sanare, sunilati restilaere. Gr, lîeBas. G, 
V. 7. 154. 1. Sanando infermi , e rizzando attratti , € bramio 
imperversati. Seng. S. Agost.5o. Tu facesti infermare coi clié sa» 
natore di tutti i mali vacciocchi e*sanasse le nostre infermitadi, Janr. 
Iuf 11,910 Sol, che sani ogni vista turbata, Tu mi conteuti, 

a — * Nota costrutto. Guitt, Lett. 21,55. Rappresentando ai at- 
tili nechi tarbati ‘di. vostra mente alcuno preziose unguento, satràndo 
e witigando le piaghe vostre, del quale sovente avete c-voi @ altri 


sanato. a) , Par 

+ 3 —* col nome della malattia in 4.° caso. Tes.Pov.P.S. 18, La 

scabbinsa gargorizzata , bevuta ed impiastrata , sava la squinanzia 

disperata. È cop, 56. La cocitura di salice sana la doglia ec. e la 

durezza (della milza) (N) e 
4-— { E coll accus. sottinteso, ) Pet". son. 126, Non ‘si come 

Arfior sana e rome ancide, 







San 
Sì La 








nsoli colli Sartatori non se 
ne sapeano diliberare se fosse il . — 


meglio 19 no 
cr. 8208 5) modo-untico, Lat. site, Samaroaz. {Kerbal. in. di Sauare } Che sana. Lat. cirator. Grbarpde, 


Serm. S, 4g 50. Tu focestì infirimaire cotai ch' é-sanatore di tutti 


i mali, accibcohè e' sanase le nostre infermitidi. Dan. Purg. 23, 


veni, GSS fu san faglia , La più nobile co.» Sa. Fil io lui chiamo , e prego Che sia or sumator dette tue piage. 


Ties. Br. 6. 36. Lo sanatore, to quale sana ki modè 
delli fatti che sono intra gli uomini, s) é cotiri che fire la legge, 


a Madonna cesto motto vertiero. E Ar. Sisaronio, Sa-ta-tò-ri.0, Adi. m Appurtenedte a sanazione , Rime 


diativo; e vale anche biltativo , ispensativo. De Lue. Dott: vols. 


di Bert, (Min). : A 
ni 2A, P. e di Senatori, S, 42. ©. Dir 
parole commossa la, providenza ssaloria, vitiò da quella 


in poi che non si ponessero le sedie. (V} 


Pet, cauz, 43. 2. div’ in guare Samararon , Sama-trice, Verdul, fi di Sanare. Che sora, Tesatr. Fil 


Mor; GÈ, a. Berg. (Mia) 
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+ senk dutorità. Tuvcelt. 
trch, Sori. past, 


© Santo. (Ii pers. senkin buona ed 

deine ’ Doe. + costithe, freno sente autorità , di- 

Li di e SÌ Sorta dura! Soder. 

Col 7 He po ld 1 co quo 
è baonissimo , sebbene fieno Ra dn 

sperimentato fo, “e riinssimamente uve 

iano un vino simigliantiasimo liantiasimo , Sr 

il. primo grado, la ‘ammestata ib e 

odore più preziosa e delicata. E v33. Conviene 

i O ERA, arte ENgIoe sen 


P: Li Bratuite- Devrninarei, Decreta 










» Fon ® (Zool 
i Tio della forma delle loro valva. (0) 
barca £ 


Sami. 
f- del 


*Saxnioe.* 
Wdicava, 


. 
SANDOMIRO 43 
2 — (An. Mes.) Sorta di cale pianelta molto rh: 7 i 
rta di rali d' ovo o d'altro Uff prezione sit vo sv Fares 
Greche e Romane : can in ana suola la cu posteriore estrv» 
mità era incavata ricevere. it tallorie, rimanendo ta parte 
puo ni pied ft Sii croatia 
N° . [Gr 

Ladin Sc sendaliv’ dl per edit» valo rival cea ge 

nusi ni DE Ù a sia . 
1 ‘ie dirculzare consistente in di cuòjo allac- 
sciato al piede con rina striscia di pelle, e aseto per lo più lda' Frati 


mendicanti. (A 


La A 
robe; pesa poco , feti pe becri fonde ( Dal tarco sandal 
spezie di barca :. è questo dal 9 vigium minas od 
majoribis navibus ,'igatum, dò cst. ) Diete. 411. 1ù Altri 
pe i prigra d alleggerito 
de amen serve d' e 
re dir mart rovi Saw: (0) ch x 
5. (Geòg.) Isola del sentiié Pota del Grandi Qeeano Eguinosiale;(G) 
N. pr. mi. Lat. Stndalas. (Jon lat, sapgalum le- 
In sendel stotido.) (| ti n 
Sat, Paese della Chirta dall'Amur. (G) 
) San-da-hési, Abitanti del Sandan. (A 
Lat.Sandan iume della Tracia.(Mit) 


con 


'Sandà-no, 
i alla sepolinra i cadaveri A 
e Ter Sandipile, Ù Catalett. (sender iti ii 
4 A ai 
Sampamiama, * (Arche: Mira, Add. SV iteto di 
a nt ti 
Sannarona,* 1g.) Sen-da-pù-ra. uti er Ea Gian ©, 
rica: Trovasi in 


coste seri 


che il medesimo ek che in quella lingua distii il di. 

o In: celì. gall. dicesi sanare. 4 a 
»— (Me 

- 6 Sandarax) è dif loro wi 


Bea, per | Specie di ge ì dell'India e 
Too sîn. Ent esus, ae undone * 
Sanpantso.* (Miu,) Saudati. Sm. Lo stero chi Sandaresco; (0) 


Saxnanti, * (Geog:) Sandiàrli. Città della Turchia Asiatico. (6), 


î. Saxnaset, * (Min.) San-di-sel. Sost: com. Nome arabo di una gemma 
indiana, dieci Pro 


Sanvavcey * Sabità-u-ce. N Sr. fileat, Sandance. (Dal gr. sao io sal 
andoee : "Che salva ‘con l’audacia:) (8) “ 
Frei) ine Dati eli Città er ssi (6) 
*"(Geog.) Orttà ulterra; (G e 
È tar pa sitidev agile, prin be 
, io. 
fora vere perio.) (8) 


+ 


Sandro, * 
n (1 
lla costa 


(4009 


"4 


e 


SANDONEN 

rx A (Geog.) Sanidò.nen, Jeola della Russia nel golfo di Bo- 
tnie. 7 - n 

Pine * (Geog.) San-dò,vi-a. Città della Prussia nella Sassonia. (G) 

Sanpga, * N. pr. f. accore. di Alessandra , #. (8) 

Sannnacca, (Bot. € Ar. Mes.) San-dràc-ca. (5/2 accore. di Sandaraca , 
F. Oggi è in uso ) Sandracca. Rorgh. Rip. 221. Prendasi per 
lo primo un'oncià di sandracca in polvere. È appresso : Chi volesse 
la vernice di più lustro , vi metta più sandracta. hi 

Semnaocoto | . Sap drocibio. N. pr i = Indiano geciero, prigio» 

fiero di Alessan € mute di bui s' impadroni ie 
de dominii toccati a Seleuco. Mil) 5 MARI 

Saspmisa,:* Sandri A. pr. f. dim. di Sandra , accare. di Ales 


ra, #.( = 
* Sanhino. N. prim. din, di Sandro, accore. di Ales: 
sandro , F°. (B) ai - 
N. pr. m. Lo stesso che Alessandro , . (B) 
Simosciu', * (Gcog.) Cigà del Tuwchessan chinese. (G) 
San-du-schy. Fiume , città e contea degli Stati 
Uniti. (G) 


Sasovicon* (Geog.) Sand-vie-ce. Cità d'Inghilterra.—dell' Alto Ca- 
surdiz. — Uno degli Arcipelaghi dell''Oceanica, nel Grande Oceano 
Equinoziale , che forma una catena d' isole lunga 200 leghe.—_sola 
del Grande Oceaho Equinoziale nel 4 gruppo delle Nuove Etridi.(G) 

Suxpr. * (Geog.) Zsola elet mar delle Antille. — Una delle Ebridi.— 
Fiume e Lago degli Stati Tniti. — Città dell'Indostan. (G) 

Sanza, Sanéa, (5/1 #. 4. Pare che significhi Costa, 0 Spiaggia. 
( Nel qual senso non è già voce erroncamente scritta, ma esatta e 
vegnente dall'ar. sewaja lracius, piaga. Più altec voci analoghe sono 
mella stessa lingua , € nella;gallese.) G. #. 10. sog. 1, È poi sopra 
Gueta, seguendo ta sanga della marina , faccendo «danno. 4 Nel testo 
Davanz, ed in alcuno altro si legge vini » (Pibabilmente Au 
tore scrisse ep dicesse la sica | lella marina la costa 

lifficite a credersi, ché neppure al ‘e 
d dire ; rape dre 
) Ki 
( 


i 3. 137. La consenziente schiesma 
(A Ebr.) Sa-ne-drim. Sn, Nome che davano gli antichi 





«tel mare, non è 





Giudei a loro 
synedria ovvero 


La 
rg» (0) 
Saxca, * (Gcog.} Fiume dell Indostan inglese Città del Gia .(G 
ng. paro ) 


Specie di telà, così detta 
dal paese di S. Gullo donde prima ci è versa. Bellin. Buch. Tela 


Rurmana, (6008) Sun-gàma , Sengaina,” Fiume della Guinea” supe» 
r a 


UUAZI 
Sancani. * (Geog.) San-gàmi. Prov, del Giappone. (G 
Sisctntea (Ge ni Proe, di e Coltea pa; 'lnatt-Gozi (6) 
Sascamno. * (Goog.) Sau-ga-niro. Città dell Industan, (G. 
Sincao. * (Geog.) San-gi-o. Stato nell'isola di Borneo, (G) - 
Sawcarataw. * (Geog.) San-ga-po-tàm. Gitià dell'Iudostan inglese.(G) 
Sancan, * (Geng.) Stretto del Giappone. (G < 
Sancana; * (Geog.) Shu-go-ra. Paese della Senegambia. (G) 
Sansab. xi Faz Savgari, Curd « dal Brani] (5) È ) 
COTVILLI ri-de. N.pr, f. Lat. Sangaris. (V. Sangario Ò 
— Ninfa amata da Aridi La fre eli Atide. (Mit) agli 
Sancamo, * Quit) San-gà-ri-o, Soprannome di Ganimede , dall esser 
nativo di Frigia ove scorre il fiume: Sangaro, (Mil) da 


Sancamo, * (Geog.) Lat. Sangarius, Fiume dell' zisim mincre, (Mit) > 


Sancano., * (Seo) San-gh-ro, Ant. fiume della Frigia. (Mil) 
Sancenavsrs, * (Geog.) San-pe-rà-u-sen , Sangerausa; Cid degli Stati 
Sitorna re (Get) Sant ida. Città degli Stati Uniti, nella 
ANGRAPELDA. * n) Ù ittàa degli Stati E'niti , n 
‘Nuova Fork. (6). > cia 
Sarom. * (Geog.) Paese della Nigrizia, AO) 
Sancsamana: * (Agr.) San-ger-mà-na, Add. e sf. Nome volgare d'una 
a frh di ur assi dilicata. (CR Smi Uficio, podestà 
NOIACCATO, I. Oitom.) San-giac-cèto, So Ufficio, egiu 
ritdizione del ppi (0) U È + 
Banciacco. si Otiom.) Sanegiac:co, Add. è sm. Titolo di una delle 
primarie dignità dell impero ottomano , del quale erano investiti i 
governatori supremi deile principali provincie , ma che in 
di tempo divenne inferiore.a quelto di Bastà ed altri istituti dap- 
poi , cd è ora dignità che tarto nelle province quanto negli eserciti 
non viene altrimenti distinta che da una stendardo ,, di cui CI 
Sfaruso coloro che ne vanno insigniti | per diffirenziorgli dalle Cole 
di cavallo, insegna principale de' Bassà € de' Visiri. La voce è tur- 
chesca, e vale nel tuo fgimitivo significato Stendardo. (Questa vo- 
ce è veneta a' Turchi dal pers’ sengiag vessillo. ), Tolom. Lett. Sta 
col Sangiaceo del-DiIgrado , il quale insieme col Sangiacco di Vi. 
din ec. ; e i due Sangiacchi vanno innanzi con circa mille ca- 
valli acconciàr li passi Segn Stor. 7. 173. Sopraggiunto dagl'i- 
mimici , si fortificò il meglio che potette in si stretto lempo, e chja- 
mò soccorso dal re Giovanni, e da' Saogiacchi.di Belgrado.(A){B}Gr) 








/ SANGUE: 
de '£ la Provincia stessa da lut governata , più comune, 
Ssbgiaccllo, Segr. Fion, Princ. cap. $. Tutta la vamadliia del Turco 
è governata da un siguove : gli altri spuo moi servi, e di 
il suo Regno in echi , vi mana diversi amministratori, (N) 
Saxcimonaso, (Agr.) San-gimi-guà-no. [Add. e.sm.} Sorta di vino[di 
Toicana , così detto dal luogo dove nascon le viti che Jo produco» 
no.) Mot, Franz. rim. burt, 3. 136. Gfeci, sangimignani e mosca. 
delli , Ch' to a te , -c0n lor sopportazione, Pajon tutti rannate 
«e acquerelli. » (Altri dicono e leggono Sangirainiana.) 10) 2 
Sanciocneto. ( Agr.) Satrg » (Add. e sm.) Sorta d' uva, ed an- 
che il vitigno che la ice. , Sangioveto, sin, S'odbr. Colt. 158, 
I trebbiano d'ogni sorte , il ri + 11 morgiano, la barbarassa ec., 


il sangiogheto aspro a mangi ma -suguso ienissimo di vino. 
E «so. L'orsese è 1 satigioghelo son vitigni lodati per Sar del vi: 


*no assai, x 
Sascroransi. * (Agr.) io-vàn-nî. Add, e sm. Nome vilgare d'una 
specie di ci e di Fico primaticcio. (A ve 
Sanotovammra. (St.Mod,) Sau-gio-vanzuita, [4dd, e sm.) Della setta e 
dell'ordine re di E. Giovani, { altrimenti Ospitalario, } ‘Lat, 
hospitalarins S. Joanhis. Lib, Fiagg. V'è il grande spedale dell'on 
dine di S. Giovanni, donde li Saogiovanniti “il lor principio 
(4dd. e sm. Lo stesso che ) Sangio 


e cominciamento. 
Sanciovero. (Agr.) San-gio-vé-to. 
su5c0. * (Geog.) Fiume dell'Isola di Mi 
Sascons, * (Geog.) Sanpdde. Città dell'Indosan. (G) 
Sancom. * ( .) Chiti dell'Indostan. (G) & 
Saxcona, * (Geog.) Sun-pò-ra, Città della Penisola di Halacea, (G) 
Sancaì, * (Gori Cinà del Tibet, (G) c* 1 
Saxoma. * Sonim) Sangria, 4f1 7. Spagn. Canta o emissione di 
pr pe gno Lo spago. sangria è da sangre sangue.) 
|. Lett. Facendog mo cavar sangue contra ogni ra 
appa pani i dalleto, sendo costoi mort ina mere 
‘ora dopo la sangria. sso: Divertire con una sangria di cin- 
i le libbre ava tatto uni fiuatcae d'occhi. £ "altro SRislecchito 
i i, dissanguato dalle sangrie, dirampato dalla febbre eo») 
PA 





nscar.{G) 


Saxono, * «) Lat, Sangrus. Fiume del Regna di Napoli negi 
brussi. O 

Sanoo, ho-cio. Sr. + di Sangue. Sanglre di pessinia 
qualità. Salvi ip. Pesc. i. Come allor che ingegitoso medi- 


ferî, negli uccelli , ne pesci, ne' rettili ec, — , Sanguine , sin.) Lat. 


singuis 





have carne e'sangue. » An Fur. 43, 133, E che d' ambedue i sangui 
‘del marito € la moglie) il sro tinto, Levasse lei di biasmo e sè 
di doglie (1) > _ _ 
“a —* Dicesi Sangue venoso è nero, Quello che scorre per ‘le 
vene e si trova nel luto destro del cuore e nell'' arteria polmonare } 
a 


e le vene polmonari. (0) 

è — * Al Sangue è ancora bello, buofio , natarale , florido, ros- 
so, vermiglio , vivace , brillante , access, infiammato , abbruciato, 
colorito , adusto , riarso , carico , nero , stinmoso, cotenneso, forte, 

+ fibroso , denso , viscoso , tenace, appiccaticcio, moccioso, 
impuro , feccioso , escrementoso , viscoso , spesso, filto, stivato, sie- 
raso, tenne , sottile , debole , acquoso , discolurito , sciolto, slegato, 
sfibrato , sottigliato , rarefatto , stemperato , aggrumato , rappreso , 
rappigliato , o, congelato , strarenato , acre , mordace, hi- 
lioso , lissivioso , pituitoso , melancolico , scorbutico , atrabilare , 
corrosivo, pungente , salso , salmastro ; mordente , irritante ; Lol. 
lente , rigonfiante , acre , denso, serrato ce. Dicesi Sangue ricco di 
parti erosive; agro c di batura crolente; ripieno di sieri sommamene 
te mordaci; abbondante di particelle escrementose, di particelle visci. 
de ed acri ; dovizioso di sieri; brillante , e tutto Ricno di particelle 
salsuginose © Bulfarce; inibrattato di parti saliné, ii particelle escre- 
mentose ; imbraitatissimo di sieri ami all fprte 3 ritardato 
nel suo circolar movimento ; arrestuto nell estre de' canali 3 rat- 
tenuto e ringorgato, ringorgante # rigoufiaute ne di questa o di 
quella parté ; sconctrialo , messu in impeto di mozione, di efferve- 
scenza , di bollore, di rigonfia mento, di turgenza; a mettersi 
in impeto di turgenza ca a pr ocacciarsi l'uscita dalle vene ec. j tutto 
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ea 


pinse; 


essa. rolirita delli elbgorzaa è del 
aeggior parte de 


La 


def 
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ALE 


Hit 


Li 
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nemico. V. Guasto , 
16 — [Cot #. Bollire :} 


’ rn? fecè 
pid ME SÒ) 
Grosso add. $. 21 #32.(N) 


a catinelle, 
dare a-savgue = 
di che si trata, { 


Essere latte 
bel colore, P. Latte, 6. 


suo 
car ricca dote 4 
di schernire i sadori 
I ui iere il sangue-nelte 
Rfid: Tae 

ch’ i*nom mi afaccia 
+ Ma la paura un poco 


(N) 
ine 1 i i}: locuzione colla 
Avete F istinto del: concupinibilo” è doll irascieito 
frgmene Go dedi rd ala; Gran, Morall. 254 
[a ii rg ussere isciolto, 
17 — [Col #, Bruttare; 

+3: Bocce. nov. 


5 
\tarsi 
Lo 19. A bruttarsi 


dice dell 


sanguinem hehere, 


co. Non 
s Che" 


Sentirsi l'uno inclinato 
TRE nom flv e pe 


sa di alotno = W- 
Re gr pena pl 


Bucwr la vena per tramnè ilaan- 
gno, amati 


una 
( Sang b 
per send v ni Siwvi versato molto 
iù nobilinente, 


sangue i dicesi familimvmente di 
13. CA) fi FA rare 
î dicesi n sito senso che Restate 
tnpato int tazza pang0o », equal morto ,.c di forse ri- 
m- ar — {lol v. Pare Far 
le narici , per di sotto 0 simili 


mani, 
3. 53.) Se la ferita « . . è grate 


# Fare” 


piatt gli fn tratte.(B 
ri de Giornalieri. 10) 


SANGUEL 
sangue addosso si dice Di chi ha grandissima 
i, Alalm, 44. 12. È 


46 
a — Non rimater 
paura. Lat. 
fu percosso 


Pare uccisione, 
Jo., che sparsi di sangue ampio torrepie: (È) 





‘3 sur , avendosi Lolto sangue di suo braccio. (V) 
a — 


nodo, perc ii Pen 1, Com 


le cose naturali appartenenti 





qfifello che è «i color rosso 
augibile, chiamato sangue di drogo în dogrithe, 
che è in pani, 0 fattizio. Bere, Cell. Orefio, AL quale 
da uno di questi falbificatori era stato tidto il fondo -con un di 
sangue di Urago , il quale è uno, sticeo fulto di gomme che si lique- 
fanvo al fuoco. » ( L'es, del Hicett, Fior, e-dalin Cr. stessa nipor 
tuto con miglior fezione sotto le F. Frangibile e Pane.) (N} 
» —' Sangue di Ercole: così alcuni chiamano il safferano. (A0.) 
vw Sreddo dit, da Tianquiltità. M Sangue freddo è un pre» 
gio, } ga sangue caldo, la furia nocerebbe : ma il Sangue fred» 
"= do fuor di laogo ristucca ; la Tranquillità svol essere più opportuna. 
Sangue freddo è molto proprio ove sì tratti di cosa che metta a 
c ricolo di riscaldarsi e di perdere la necessaria 
Saxcuer, * (Gevg.) £itume della R ca di Baenos Ayres. (G) 
n=" (Geug.) San-gui-sa , Sucssa, Lar Suosch Ciuà di Spagna 
nella Navarro. (6) - ” < 
Siscurzo , San-pui-fe-ro. Add. m. Aggiunto dato a que' Vasi, per cui 
scorre e. propagasi il sangue. Più comunemente si dicéSanguigno:(#. 
(0) 3 


Sanguineo,) (A) Wallisn. Berg. 
SGUIFICANTE , Sanegui-fi-càn-le » di Sanguilicare. Che smriguifi. 
‘oe. Dis, nella v. Vena, (A) 


ca, Che forma il sangue, Ba 
scuricane ; San-gui-fi-ch-re.{ Nas) Gerierr sangue.» Cooch.Bagn, 
agione, (A) 


Digeriva e sanguificava molto 

souricazione, Sampui-fica-zi-b-ne [S/4! convertirsi che fa il chilo 

in sungue,) AL sanguificare. Ited.Ost.an! 3g. Putti gli canali è titti 

gli strumenti appartenenti alla nutrizione è alla sanguificazione e alla 
igurati nello stesso modello. —* 


+gevcrazione appariscono 
Baxcuicna, * (Miu.) Sure 
vattetà di fem ossidoto 
























sto, a enzione dl suo colore rossnca- 


. per paura a. chi Don Arad 
Non in quel pianto saugne aldosso. > a—- "Si dà i 
28 — Col è, Spar ger sangue , Sparger torrente di sangue = Sascuiaxo, San-g 


Annotaz. Ditir. 3, lu Toscana soglimzo 4 — Cu 


di mente, 2 — * Altra specie di pianta erbucoa del genere 


Sancen, 


Sascuinanio , Sapiguisniri o. Ade, 


\{Nome duto in commercio ad una 2 = Ld-in forza di son. Petr. 


SANGUINARIO 









in polvere, 
Pictra da 





Tue, 







forse è quel colore di vino, che Plinio , lib: 1. cap. 9, chiama 


sanguigno, 
Risi 'netic. Canto sanghigno Canto che parla 








ENtiopia.{Huss) 






cuivanta , Bali-gui-nàn-te. { Part. dij Sanguinare. Che sanguina Sal 





usca € sangiiuaute, 










ha i 
sangoe , Gettar sangue,] Lar, 
i; emittere alpofiore. Heil. Oss. an. 15, 
La ferita cominciò fortemente a sa iguinare.».Morg.19.33, Col braccio 


destro strasciniva un orso E savguinava pe' grafîi € per morso. (N) 


drago sia gomma di un ab Sascumazia. (Bot.) Saneguinàeria, {SY Specve dî pimea erbacra del 


genere gerinio , che ha gli steli numerosi , pelosi , a/quanto rossi; 
de foxtre.opposte s circolari , pelose, a 5 0 7 lobi bildi, cun tun 
ghi pezioli pi fiwvi grandi , di un rowo violetto, asceltari, solitaraî, 
sopey Linyhi peduncuti. Finrisce nell'estate , ed è comune nei bo” 
schi montuosi figli soopeti. Ha uni varietà conegli steli dutesi. 
Comunemente confissa colli) Sanguinella; fentrambe così deue percho 
le loro. spighe introdotte nelle narici promtzo lemormgia. Lat, 
seranivm sanguineum Lin. ] Gr, ecdpyorce: Gre 6/ 90 3. Gontra 'L 
fio diel sangue del naso vale quel fimdisimo impisstro cc., sendo 
Tuttn della sua polvere (ret psilio), 0 del‘ sugo dellà sangoinarià. es, 
Pov.P.$.cup.16, Item ti gnarda che la cintola , 0 altra cosa non 
ti‘stringa il corpo, è lieni la mano. piena di sanguinaria. - 
lizonto , che ha 
Suri distesi, piceole foglie e fiori bianchi asceltari ed è connousinu 


Pr le strue di cumpagiia. fat. polygonun avieutare, (N) 





—* Con io, stesso nome chiamusi una specie di panico*, che ha col. 
mi pelosi di calor rosso-vivletto , è fiuri in ispighe digitate, e marce 
° ne' campi sterili, Lat, panicum sanguinale Lin, {N 
Ges Sempuiàriy Gruppo d'isotette del Mediter- 
‘orsi 


ica. (6) n 
; m. (Dediso ai delitti atroci) Ca 
pido di sangue ; altrimenti) Micidisle , Sanguinolente , (Sanguinente, 
00.3 Lat. sangirimarivs. Gr, Qdnòs, Segner, Crist. deste, pg, 
#2. 19. Sonò ' mente persowe di mala vita, o.supesbiesi, o 
sanguinarii; 0 semmai,» E Conf. instr. cap, 41. Jo mon ragiono qui 
di certi noîini sanguinarii, che meditano ad ogîi ora ammorzamenrti “ 
issassindimenti »rovine, (V) = t 
Jom.itt.33f. Per la qual cosa; nom n 
ttava di sangue, era chiamato. ( V) 





ranco presso 











ma sanguinario , cioe che si 


dico vusenits liemae Ul sangue, 0 pure per du proprietà che ha, ridoua 3 — * (56 Ecel,) Sanguinusi, E feti: che foretavano una setta di da 


SANGUINATO SAMICATO 47 
rt pe no D alie Snnientarationi Geri po: len-fe-eiin-te. Av. ego 
orata 














DE can doc a lr Gr. alparan 


tissiono: «dia, nt, di San- 
‘prinvtente è Bargagl. Lapd: pag. v6b ere. (Min) 
wr TRIM Cali If: 14 È nerina i 
verno e cegattro a haî..i co fd. 6-Si dir ce ehe 


2 deo sen pile pipoleaii. (A 
"3 —* Imbraltato di RD af. Qui O ani Seen: 
Pf gone pae a ma ei ee ancora della 
Poi TE e a 
4—* (Bisiolie Med.) ai pecca quot di sitigue; Che 
‘si rassomiglialal’atugità pet' colare o che Pa porre te ra ge 
singuinolento $ Sievosità., Marcia , Orina a (A-O.) 
poten 50 A di olcate. Fran di 
spargere J' altrui sangue. Merut. Setv. lib, 3. cap, 10. Betg.(Min) 


pa RA pier rage dp pg ce E 

e Î ino- 
i > cruento, Gr, ajuadite. Sat Ben Faroh. 10. Gli 
altri adoperargno l' armi più sabiguinosamente ; ma ; saziati , moeidi- 


eno qualche volta le Mim» È 
SIINO ani piso “pine, se pren 
sg be vali de' Ghibellini ee; , n) È 

neo.) «Lat. cruentni. prata Boce. nov. 17, 37, (Soil ini 

coschi sanguinoso mucchio. tara prat tie menti Goccia 
“a no) Lisa) dita Che visi i; 


inoso » hei e due soli nobilî fece morire: 
Vit ii Bart, Ù oe laghi, Daniel 
Veriviglio , DT Abi dmile alusagoe. Chiabe, rim. 
arena nda "Emoto ro 
L Gramadle lau dine 
dba SF. Non botanico 








di G 
steye fa rt corn olio’; se cc cp edit alia gioco 
Suxcoirono }. Po aggira Add, m. divora il sangue: Vallio 


Ir. Bere 
LI “ part Nome che gl' Imlînni danno a Saturno , vside- 
vu PR pr ore cio È capa (Mit) se 
Samassn * (Mit. Religioni Iudiani 
d'una gran 


iniracoli ; e santicamenti ; € fapgimenti di de 
pt ie re eni fa 


iter for suninà Ri 
Med. 


yC ;00gle 


SANICULA 
r 3 , i eanicata e sò. 
roca faremo 
Sasticora. (dot) Gantonia. i, Lo stesso che Sannicula , 00) 


Baton, È (St :) Sùeni-des Sf. Ei ceglie Sai et, 
he ‘è BAIA, sani wi e, 
ate I ale PL: {Pus di cattiva natura , che esala 
s e chè è più 0 meno alterato a cagione sua ne 
col semgue ; altrinienti ] Marcia, Lat. sanies. Gr. Ppéros. 
Sanids dall' ili: sagnijenje infracidamento , corruzione. Nella stessa 


et noxam ati. Esp: Fang. Larzero sosco per 
Car. Eneid. DA 3° Sempre 
Salvin.Opp.Pesc.3. 91, E lungo | $ 
gian dalla sarie de'tumulti Tifonici, E 5. 400. O della sante 
sinm divina De’ Titani. (N) . 
Samiricane, Su-ni-fi-cò-re.[Att.comp.)7".A4.{Render sano) Sanicare, Lat. 
sanitati restitoere, Gr, iysfîur. Fr. Giord. Pred. S. 67. Però ti dissi 
che saràsanificata , che sarà purgata da ogne corruzione. N 
2% {Render salubre un piese, purgandolo da tutto ciò che ne fa l'a- 
ria mal sam ; net qual senso per lo più l' usarono gli antichi } ab 
trintenti Sanicare ,.ltinsanicare.) Segr. Mor, Stor, 2. Sf. I mal 
anni diventimo sani per una mollitadine di uomini che ad un tratto 
gli occupî, i qualircon la cultura saniticano la-terra.Zibald.Andr. 
+.f$ Il fiume s'allargò cc., e sanificò tulta la provincia , che di- 
enne fortile e fruttifera, . 
Siniricato , * Samvicfi.càto. Add. sa. du Sanificare è 7°. (0) 
Suxtone.? (Fisiot.). Sa ni-é.de, Adi. com. P. G. Lat. saniodes. (Da sa- 
mis,tavola , e delos forma. ) Detto di persona il cui petto è angusto 
una tavoli. (Aq) : 3. 
Sami. Mad. (PA PL. Pieno dî smie; altrimenti 
ioso, Marcio, Guasto , Purelento , Corrutto ec.) Lat. saniosns. 
Gr. nerd. Bomb, Stor. 3:58. Quel urudel morbo, che mal francese 
si chiama , aveva della città fallo principio, il quale primicramente 
lc puoti genitali il più delle volte viaiiva cc. , di poi bolle cc, , en- 
fiature, e come figuoli, prima un poco duri , e poscia cziandio sa- 
niusi, nscrano, a 
Samesnzo , Sa-nis-simo. [Add m.} supert. eli Sano. Bocce. introd: 37. 
Li grati, non che altri, ma Galieno , Ippocrate 0 Esculapio, avrie» 
no giudicati sanissimi. Ambr. Cof «-.3. È in casa mia vivo e se 
missimo, Med. Sett. 2. 196. I frutti mangiuti cou mano amorevole e 
discreta sono sonissimi , tanto cendi, quanto colti. % 
Samira", Sa-ni-tÀ. (Sf Stato in cui tutte fe funzioni necessarie alla vita 
s'eteguono regolarmentey ovvero Perfezione delle fimzioni, du cu ri 
sulta la vita. Stato opposto a Malattia. AltrinentàV alctutine, Salute. 
La Sanità ébaona, dessderatite, intera, ketaperfitta, perduta, robusta, 
rovinata ec. Dicesi Ritrovarsi in desni buono atato di sanità, Ritornare 
nel pristino stato di ottima sanità, Ricoperare la sanità, Tornare nel 
prifviero? grado di sanità ec.) —, fade, Sanilate, sin, Lat. samitas. 
Gr. iriua. Bocc. nov. s8. 23. La sunità «tel vostro figliuolo non è 
meil'ajuto de' medici. E nov. 94. 13. Cov gran sollecitudine e con 
ispesa 1 torna nella pria sanità. Are: 4Le ‘nostee in fonti chiare, 
«brivate. Di viva pictra, bevon con sapore, Talchè le serva in lieta 
sanitate. Cr, 6. 36, 1, Alcuna volta si dà (/a scutapusza) sa' sani, a 


usciti 
















conservazion della savitade : alcuna volta agl'infermi ja rimuover la'u- 
fermitade, Fit.Sd. Pad.1.70-Conoscecndo la 
razione id'Ilarione Cas.lett. Go. IM che sia 
snitànfrJic T.1.14.19. D'o) 
Di rotti è 


ro sanità du'meriti e dall'o- 
€ perciò con comodo della tua 

ar segni son sì disiosi, Far miracoli; e 
zie sono golosi, (Cosi legge il Pocab, in 


‘agitare Sì 


più che certissima l'aver io ec.E ap 
sanità di que' travagli che talvolta 
è? Mi rendo certo, che a poco a po- 

co il.sîg. N, No sarà restituito alla sanità. E appresso: La reggladi 
ita è necessaria necessarissima, e seuzà di questa gl'infcrmi radg volte 

ticuperano. la sanità. (N) — È 

a —* Assistere alla-sinità di alcuno : detto del medico che ha cura 
della salute de’ suoi clienti, Red. in Lett.ined, d'alcun. Accad, ec.36. 
Tutte e.cose che metteranno in opera quei prudentissimi meilici che 
assistono alla sua sanità, debbono essere indirizzate a due soli e priue 
cipali scopi. (Pc) 

3 —* Dare in calliva o in mala sanità = Comuinciare a non godere 
buona sarità. FP, Dare in mala sanità. (A) 

4 — * Essere consumato 0 caduto di sanità = Essere infermo. Segner. 
Mann. Apr. 18. 2. Dicovo, che quegli è morto, perché cra consu» 

malo di-sanità, (V) Pallav. fst.Cone. 3. 717. Cresceva loro la fretta, 

iubei essì che Ferdinando era molto cauto di sanità e sosteneva 

frequenti assalti di febbric Me. (Pe) - . - 

— Dicesi Santità dell'aria , dell'acqua cc. e vale Salabrità, Crese. 

sn ce nere dichiarano i luoghi che sono liberi da profonde 

valli, ec. . 

— Dicesi in sanità e vale Net tempo della sanità. Vit. SS. Pad.3. 

LG. Non voleva che poi glî fosse-rmproverato da'compagni suoi, di- 

cendo che per paura di morie avesse fitto quello che nou aveva vo. 

Into fare in samtader (N) - |. E hi 
a — * £ Here în sanità di alcuno per Fargli brindisi. Red.Ditir, 

to. lo hero in sanità, Toscano re, di te. (N) 

— * (Leg.) Magistrato di sanità. Mugistuto stabilito ne' porti. di 

aleuni Stati d'Lumpa per provcedere al mantenimento della pubbli. 

cu salute, ed a schivare i contagi, massimamente lu peste , fircehdo 

eseguire ie consuetudini generalmente ricevute e le prutiche solite ad 

cservarsi interno a tali materie, (Ax) 


render samitati 








del 

gli sta 

simo rivo , ambi animali ‘evi, (Mat, : 
‘ni-tà-rico, ddd.m. Di agnità, vo sanità. Lat. 
Sanna.(9/: PL) Lenta 

una parte del 


* Dicesi Sannictta di Europa , volgare. Erba 
specie di detto genere y contunissima ne' boschi , ha 
amaro , austero, misto ad alquanta acredine che si fa specialniente 
sentire nelle fiusci, Una volta era riputata come una” panacea , e 
specialmente unita come vulneraria , oru forma uno de' principali 
ingredienti del vulnerario svizzero, Lat. sanicola cu Lin.(0)}N) 
3 — Altra specie di essogenere è la Sannicola detta da Linneo saxi- 
fraga cotyledon. Questa piauta ha le foglie rudicali, distese in giro 
terreno, camose, lingui 1 contornate da denti cartilaginosiz 
to stelo diritto , alto circa due palmi ; i fiori bianchi , disposti in 
grun numero a pannocchia nella “dello stelo; i peli glon 
Gioni, GENS Ape poe dal Maggi «i Luglio , ed è indigena 
i monti, > a 
Samo, * (Gorg.) Sannio. Sn. Lat, Sunninm. Antica contrada d'1- 
Pagg dir Satin cIcepsE dale A] nino, tra la € in, 
‘ania , f Apulia , i Peligni, 'arsi éc.; ora prov. Re 
guo.di Napoli detta di Molise e parte dell’ Abruzzo citerinre. (G) 
Sanmgne,*Sancni-b-be. IP, pr, nm. Lat. Satanion, (Dal gr, semmyno io 
adorno , coòuesto , innatzo,) (8) « 
Sanzimpone , * San-ni-ri-6-ne. IV. pr.m. Lat. Samnyrion. 
— ninos onesto , erro conservo : Chi si conserva onesto.) (| 
Sagsore, -* San-ni-te. ddd, pr, com. Del Sannio. (B) 
Sannifi, * (Geog;) Sanniti. Lat. Samnites. Antichi pupoli d'italia, di- 
s0ù da' ‘anto in Pentri, 


gr. se 


i, ed abitanti nel Sannin.Si divi 
Caudini ; Irpini , Caraceni e Frentani. Mit 

2—* (Arche.) Sanniti chiamavansi certi Giadiatorî vestiti alla foggia 

di que' popoli e che non servivansi d' armi micidiali , ma divert- 
vano né banchetu i conviteti colla destrezza ed agilità con cui rap- 
presentavano simulati combattimenti, (Mit) 

Sanno eroe. glie Che ha sanne, ,Zannato , sin. Lat, 
dentatos. e. Pri Jac. T.-s. 3.6. Come i porci sannuti, 


Gr, 
Ma gli denti acuti, - . 
= È simil,-dicesi di Chi ha grossi denti, Crepe sr 
anco , 


Ebbe 
detto M uno figliuolo masthio bastardo aveva 
nome Giovanni, che fu grande della persota , e ardito © gagliardo 


c sannuto, E 57, Luigi fa.sannuto e di grossa forma e pasta. 

3 — Fallo a guisa gli sanne, Ciriff. Calo. 1. dr. Che avea, come il 
cioghial , sannuti denti, 

Sano, dd. m. Che ha sanità, Senza malattia. Lat.sanus.Gr,Syunde. 
( Sanus dal.celt. gall sian 0 suin che vagliono il medesimo, Nella — 
stessa lingua saimre sanitas. In turco esen sais. ) Bocc. nor. CIG 
farrani che il viver sobriamente faccia gli nomini i © sol 
ili, cd il più sani. E num; 12, Iunanzi che 10 mi dig, voi 
vedrete il fanciul sano, come toi vedeste tria Dun” Paro pri È 
l’altro, che Tobbia rifece sano. Red. lelt. a. 195. A questa buona 
tegola «el vivere si attenga V.S. Ulustriss.; se vuol vivere vita luoga 
€ vita sana, 

[£d in farsa di sm. detto di persona.} Gell. Lett. ri les. 

E fra i medici è in re tan ica i nt 
Cr.6,36.1.Alcuna volta si dà a'sani ec. atcuna volta agl' infermi.(N) 

2- Suoeti Voci Med.°cuor. +35. Dio dagli sani dalla tribolazio» 
ne è amalo. (V} 7 ‘— risa 

3 — Salulifero, Che conferisce alla sanità, Lat. salutifer , safuber, Gr. 
curipios. Lab, 239. Se quello è vero, che questi fisici dicono , che 
quello membro , il quale l'animal broto Le l'uccello c’1 pesce più 
esercita , sia più pre al gusto, e giù sino allo stomaco, 

4 — [£ detto di Aere, di Luogo ec.) Tes. Br, 8. 5. Nui doremo 
guardare l'aerw, che sia smo e netto © ec. Il sario e netto 
dere dec esere conosciuto in quesia maniera» Segr. fion s. 37. L 


pacsi, aal.sami.; sani per una moltitudine di uomini che ud 
uo tratto gl - x - "i 

5 = Per " Intero > Sena magagna, (Senzé difetto, Senta rottura 
© aperlura.] integer, Gr. dhoribat. Dant,Inf. 71.9 Bolle Via» 


verno la tenace pece, A rimpalicar li degni for nea sani, £ Par, 
31, Sg. Al divino dall'umauo , Afl' eterno dul tempo era vewulo, Li 








sano. ( è " ‘ad essò carro, 
N. nt, Samsari. (Dall'ebr. 3cem pome è 
i, ; all'ebr. 
gala ) sor His 1 Cotno a cloro di poet.) E) n 
“ dA 2 h; Sm. Lingua sacra de' Bramini nella 


sono composti i libri della 


— 7 e 
LITI piceno dl i i 1 nc. ned 


Bi 0g) Sas dell'Adriatico , dipendente dal- 
Siinsa. (Ar. Mes) Sinabna: (8/1) 7 A. Zo stesso che Sana), . 
dite cose me Sì dc pt pr lo Î mo 
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quando ec. (N) 3 
) Giallo santo , Legno tom, * GI) dmn fire (O 
Saxronico. 6, 


- . . 2. (N) 
19 Barbara. 77. Sontaharbara. (A) dl 
Simo, * + Zante , Santi, Santino, IN. pr. mm. Eat, Sanctos. (' deguosi 
Satvoccamata , Ban-toc-dhic-r-9. (5/) Simula pit, Sola Se, penna 
(Stor. P. le credule menti degli uomini-con gran bugie, e tie fe. n 
con varie = fo È 
Sisrotonto, San-tdo-chio. Add. e sm. Dedito a santocchieria. For- tuchure seme © cs 
tig. Cap. 8. La corte è nn mare , Ote si nuota Da tutti noi, ti 
e affogaovi parecchi ; E non val di molt' anni esser Ché affon- peg) pasto 
Seiri.i amuicedhi pifi o Vi. Ù ” pene die 

+ San-tdo-cio, Add. usato in di sm, È in Uci Sal ns, chia 
Simalacro , Statua, Figura.Segn. Partoc. instr.11. 3. Chi è pae ceo rl 
possa portare tutto di la maschera in yo, come fa'un Ppoteno 
di paglia? (L'ed&. di Mir. 1692 a pag. + fantoccio.) (| ra a È 
a — È detto di Uomo sciocco , scimunito, 4 fatuas ,, 9° agg kg» 
plex. Gr. s058wr. ( Da sanitveciò in senso distatna snol chiamarsi così soit. 

uomo che ha destrezza , now,68.4 3, ali 
Il santoccio credendo te cose, tanto l'affezion lo strin- con - 
se ani 


ren n animo alli az inoglie. von. (Bot) . O or Cenere i pia 4 

TI . - fo.cè. i Son, Gi k È i, dia 
Gumgierat (0) Sn tosto Sms Cenere di gite Gale fe: Fr, fel Sere 
gi cele cn, £ dll dpr to 


rap A mg prot app nia senile) pe e ita perio» dele Go 
x di dro foi di or gluto (A9) alto È figa lanceolate, pico i doni, 
Saricentino. * (Bot) mn. /. G. Lat. K alquanto psi hp purea fi 
(Pai ia pilo nilogasi di fato Teti Roots co Pilla nella Germania “tte Quest'erta Cha cd appetito nd 
un'albero tintorio detto xanthochytnus linctoriua, ridondatte sugo 7 o rod è) ro Fi neo 
sito (bot) Siibecsna 87 G. Lat ato. (Dal Piane, cl, 2 dle code ile otto: 
put x "i SL o Taro da” Runti A np i try) Pd op 3: 


Il 

Soon Gil rnsrrna, regi di "a do grado 6 sominasi del moi: di agree 
[ "00 4 À 9 (Mi DI si a 4 
Suftontarit Ba) Silio fi lat PG del cioibopiz nm. (pat TATE SU De SRO: BIS cli sio 


i . ea Invidia » è 
gr, santhos giallo, e phyilon foglia. Gere di ponte del pia Sarre GAI sinto: Len Chet, Palla. Lola "Ar 
delle ne CI ij r Cioladi, (6) 
sunse tal nome dul color-gi sha Morin nel loro fo pe: (A) Sufegae 3 Sandro: mm (0), “ kg 
sutorano (bot) Suntò to. Se. De © at. anita. ( Sarmaro! > (fol) Stino, Sa, at. sotto. (Dale. 
,® Genere di piu la , < ornis uccello.) Nome dam da Brisson ad an ge- 
di din delte rubiacee, stabilito da Blume car 
a aiennginie, {i ceppi greto “giallo di uccelli dell'ordine che #enne riunito al genere 








no i 
derurdo dal color giallo. che in esi Monia, 
9 ter ; is 4 A A ri 
sutivoagaio. "(Chio ) Gachio-peio. Lai" xantbbgenitm: (DAI fr salto rea E pel k 

Mello 5 € n il sis gr. ranthos giallo ; è rheo sco 
-Fesihdria monoginia 









ari _ ite quello alla radice, è di colorgiollo, 
simo fot Ci Bene = dla 6 va Te id 
. lo Me n . Ò CA 
flora Pole. Ping: ps 0. Secondo l uvatta della paste Calae 
vii 
legge 





Roinama, (N) » ‘ 2 
È Ecel) Sw. PL. fitto in quelto 
Sante AR spetto Lenthrao, P. 009.6. (oe) 


modo 
Der 

Greyorio)accorgendosi di ciù, trasse di santo ssntoraia, 
le teste ide Beati Apostoli Pietra e Paolo. {4 Codice Recanati 


santa santorum. ) ( 


vie n Vinegia 2 un ino santolo 
erre «ti 


A 
pp dî Santo; ma si a 
componimenti piacevoli 0 per ironia; Casini, DIL 9 


fi 
U 


i essere n 
Po + Santd-ne, Astd. 





SANTUARIAMENTE — 


di Liera , come una santoaria, E so, 99. 3. Spogliò san Fortunato 
di tutti i giojelli e santuarie , infino alle la UO 
Sasroaniamente , San-tua-rio-méu-te, Avv. P. A. 4. e dî Santamente, 
Capr. Ampr, proî, La detta ecclesia ne sarde santuariamente coltivata 
è esaltata . PRA TU, 
Santoamo , San-tod-ri-o. [Sm.] Reliquia di santi 0 Arnese sucro; ma 
af qpeesti signifi è fuor d'uso.) — , Salaria, sin. Lib, Vingg, E 
\ Sin quello tericanio 1 Giudei i lore santusrii , ovvero reliquie. 
di * di Tabernacolo dove-gli Ebrei tenevano l'Arca; ed anche quel 
*? ‘hlogo del Tempio di Salomone in cui il solo sommo sacerdote 
tea ertrare. (A) Diod. B1. 23.8, E faociunmi essi un santaario , ed 
io abiterò nel inezzo-di loro. £ Dun. 9. 20. Distruggerà la città c'l 
santuario (N) a 
7 La Chiesa 0 il Liogo dove si conservano le reliquie o simili.Lat, 
Ssmetunribui, Gr. Syeasrioico.vegn. Pred.+5. f. Rispetteranno Dio su i 
circoli delle strade quei che l'onorano cos poco nel cnore de'santua 
d — Per similit. Sev. Pist. y3. Come que', che sono sacrati ; solamente 
Sanno è scereti de' sacritich ; così in filosofia son mostrati a coloro 
che son ricevuti a'suui santuorii. 
Santvanid, Add. mm, Y. A. P. e dè Santo , { nel signif. del 6.3 e 
seg.) Cap. impr. prof. La qual compagna fa cresta” per la detta 
chiesa reparare © conservare) e inolte santuarie osservanzie in onore 





di Dio edella sua besta Madre. E aperesso : Le singolari grazie che 
Iddio ba fatte sotto Ja mezzanità delle santuarie dipiite e non dipinte 
immagini. 





Saxiuna , * Sanetiera, SÉ. A. Lo stesso che Santuria, #7. Sor. 
Semili So. Avevavi un.Movasterio di caste polzella, cd avevavi più 
santime © reliquig , e della.santa eroce del Salvatore. £ 49. Compurso 
ivi to Signore con. gli duo consoli e clerici con croci € santure in 
mano , pultansi ce. (V) 

Sasrenta , San 1a, BISI #4. Cosa santa [0 srcra 3 altrimenti Santa» 
ra e) Santuaria; Lat. rés saneta , sacra. Gr. Syd ri. Ricord.Malesp, 
272. Mostravasi în.santo Frithàno , come una suniuria. (La siempa 
se Giunti ha: {. . în sonlo Friano , cow una] santa.) 

Sixttro, * (Zoòl.) Sanotiero, Sun #6. Lot, penne Dal gr. 
paniioà gialib e gr coda.) None specifico d'un pesca del genere 
trinsmus , desunto dal color giallo detta sua coda: (A4) 

Santos, Senise, Sr /7 schers, ed ant, usata nelta fiase Pa- 
sere d simile il santusse; e si dice di Chi mastra di funvi gran pie 
tà. Cecch. Assiuot. 1. 2, £ matonna Verdiana, che pare il santusse, 
parv egli però che la faccia bene a tcner mino co. {V) 

Sasza. (Prep. f. è di) Senza, Amet, 5. Ecco cli in voglio poco, e malto 
meno Sanza dive ispero di viloe, £ 35. Gli amorosi dardi da me 
nifora non conoscinli sentendo nel. hattente petto , sotza pro lodava 
le mie bellezze. Car, lett. 07. Non volere stare in montagna it Lauta 
sntitrfine sanza frutto , ‘e sanza profitto alcano, 

a + [E detto per la tima.) Ar. Fur. 52 99. Alla donna d' Islanda, 
che non sanza Molta suspizion stava di questo , Il signor disse , che 
servhum l'usanza { Non v'ha, donna , a perer se non onesto.) 

3— Tutore vale Oltre. G.H, 6.50. 2. Legati ne vennono in Firenze 
più di tre mila, sanza quelli che messouo i Lucchesi. 


























4 Dicesi Sisma più pustò avverb. e vale Solamerte , Senz' altra * 


compagnia » Senz altro. Bocce. Lett, Pin, Ross. 233. Se la guerra 

de Lapiti non fosse sula a Peritio , sempre averchbe estimato d'avere 
molti amici, dove in quella solo Tesco si trovò sanza più. 

5 
modo e poi nell'altro. Fior. S. L'ranc.0d. Corré al'a porta , e'sanza 
allo aduimandare o che mai eglino s' avessino veduti ecs, s' sbbrac- 
rirrono insieme, {V) È 

Siaza. * (Geox) fiume dell'interno dell''Afvica, (G) 

Sanziane,* Sam-ziare. IN. asso PA, e di' Slattire. (V. Sancire,) 
Com. Dant.Infirg. 355. Sanziò ( Costentino) chie Ja Chiesa di Roma 
fosse madre di tutte le chiuse del mondo, (N 

Sazzio, * Sin-zio, N, prim, Lo stesso che Sancio , P°. (3) 

Sasuione. (Leg.) San-sid ne, SL Rutgficazione , Confermmzione, Fare 
ima quiorevole, per cui un atto diventa legale ed autentico, 1 Jesrsti 
così chiamano quella parte dela legge, che contiene In minaccia 
della pena ai trasgressori , 0 la nre di ricompensa agli osser 
satori di essa lege , osvero il bene 0 il male che conseguono per 
effrito di essa legze dalla osservanza 0 trasgressione della medesiar, 

.(V. Sancire.) Aoga!. part. a. lett, 7. Circa il venire 0 il non ve 
mire la legge mosaica da Dio ec, s 6 elba si consideri nella sua ori 
ine 0 si consideri nelle sue sanzioni , tolte conformi ai dettami 
detta ragione ec. , veniva a casere ec. Alza Elbe il commercio del 
Caspio la sanzione del Parlamento, (A) (8) 

2 — Prammatica sanzione: così i Publlicisti chiamano un Regita- 
mento în materia ecclesiastica , ad esempio della legge di Carte rin. 
re di Francia , che porta tal titolo , & per lu quale fu regolata la 
disciplina ecclesiastica gallicana , secondo i canoni del Concilio di 
Itusitea, Y. Pramimiatica , $. 4. (A) (Ne) 

Sao, * (N. pr..f. (In teut. ste, in sass. se, in olaud. see, in ingl. 
sea mare; In turco sr acqua.) — Uhu delle Nercidi. (Mit) 

9 —* (Guog.) Distretto della Cluna. (G) 

Saoya, * (Geup.) Sacd.na, £/. Lat. Sauconna. Fr. Ssone. Fitone di Frane 
cia che si getta nel Roduno , anticam. detto Asar , e che dà nome 
ui dip, deli Alta Saona e di Suona e Loira, Isoletta dei mar delle 
Antille, (6) è A 

sos, * Si-d-ne, N. pr. m. ( Dal gr, saomee io salvo.) — ZI primo che 

“scopri l'ormeoto di Tinfonio. (ALI) 

3 Fond, PL 












—° Talora in un medesimo costrutto e periodo si nuce prima in nn 
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Siora. * (Mit.) Sa-d-ta. Soprannome ad epiteto dato da' Tupizsi a 
Giove che li avea liberati da un terribile dragone, (Dal ge, suo io 
hi 


salvo , onde seater conservatore.) ( 
‘amavati un simulacro di Bacco 








Ssorstz. * (Agche.) Suo-tàte, Così è 
ch' eva presso Lema, (V. Saota.) (Mi) 

Sara. (Ar.Mes.)(5f] AMasto cotto , € ulgianto condensato nel bollire, 
che serve per conlimento, Lut. sapa, Gr. cipuze, (In teut. s0fft, 
sass.sepe, ja ingl. «lin oland, nd , in turco su , în gr. opos succo, 
In ar. acdil: indica pure il succo di varie piante : e saf è il vino che 
si ricava dalle uve conte e fermentate, V. Salaja,) Patlud, Get. 
15. Le sorbe si possono lungo tempo serbare nella sapa. Cr. 419.3. 
Lato dice, uve nelle pentole comodissimamente riporsi ; e io sapa 
c ia mosto bene, Buos, Fier. gi gi 10. Quanta han venduta rigoverna» 
tura, Quarita sapa per mele gli speziali, » Cr, 4. 36.3. La sapa, quan 
do (telerdo) È tornata la terza parte , la quale migliore fanno le 
inele cc. (V) 

a — * Dicesi Dare la sapa e vale Dare l'unguento, P. Dare la sa- 


(N) i 

sdmtus. * (Geog) Sa-pa-dil-las. Due isolette del mar delle Antille.(G) 

Saranva, * (Geog.) Sa-pirùa, Una delle isole Mulucche. (G) 

Sapara. * (Goog.) Sa-pa-ta, Zsola sulla costa necidentaledi Rarhen(G) 

Sarzca. * (Metrol.) Sr-plca. Sf Afonera chinese del valore di circa 
due franchi. Altri scrivono Sapequa. (0) 

Sarreoe, (Zool.) Saqurale. Van, Vorte di pescé fluvinle. Lit. saperda. Gr. 
camipins. (1 Gio coulo il Vossiv, presero questo nome dal 
FPoulo Eussino,) Sa (A) Salvin. Dic. ace, 3, 195..., Messogli in 
mano un pesce detto spende , selo conduceva diciro, £ ‘appresso : 
Diogene, . . incontratalo , ndo gli disse, la tua e mia amicizia 
un saperde ha diseiolia, (Pe) : 

Sarenn, Sa-pi 












re, Att anom, n, ass. e pass, che in diversi suni modi 
fa usato con varie terminazioni, Aver certa cognizione d' alcuna 
con per via di ragione, 0 di esperienza, © d' altrui relazione ; ( al- 
trimenti Conoscere, Intendere + Guuprendere è Capire ec. Dicesi 
Sapere assai, di corto, per cspericnza,, a dintro, mollo a denteo, 
profondamente , distintamente , indurbitatamente, a fondo, non molto 
a fomlo cioé siperficiatmente , per alfateto cioé perl'appunto ee. 
+ Sarere, Assopere, sin] Lot. ‘scire, sapere. Gr i. (Sapere, 























accodo molti eruditi, è dal fat. aut, serpe hos 
sazzio, onde sopioo io renilo saggio, Anche ar, sp + 
religioso : e prede nome da sof lana ; poiché di lana c non di seta 





vestono i Soli tra gli Arafii. V. altre etim. presso il Liteton.) Sen, 
Pt. 33 Pevocoli ultra cos è ricordare , altra è sapere. È riconlare 
si è quando li cosa è data a guardare alla memoria + sapere sì è 
re e fare del suo proprio , sanza sottomettersi all'altru: maestria e 
agli esempli , e uu dir sempre semmito el è detto di spra: questo 
disse costi, e ipuesto slisse quell'altro 3 ina sia al ma dilferen za în- 
ira te e l'altro. Coll. A. fsanc, Noa è di langi dal sapere quegli che 
ha incominciato ad intendere quello che non sa Pant Par, 2. 
136, Siceh® poi soppi sol tener lo grado. 













msi 
Borsh. O. 


antiche @ fuor d'uso Sasci per Sappi } Fre Parb. 
che è maggiore: Viltà , se no Pouorbn Trivetn fr 
l'arò mio detto piso, Che pure on solo grano Non fia che ta non 


sarci. (N sd 
, Dutnt. Mejan. 53, Ogne 
Nè ensi altra gradita Alla 
Che pirtà, 
ito napol.) Bocce, nov.or. &. 
vs e già non saccio l'ora, Guatt, fest. 19. Non sa 
tero consiglio alenao che il vostro. n Pit. S, Gin gol, Saccio che 
ia, per la quale lo Disenlo cade , appa té non cha luopo, 
(I) Salvi. Pros, Tosc. sof. Ed io c'ho da bir la cisaelata, non 
ue saccio ciro, (N) - PRI 
5 — * Sano per Sonno, Cavalo, Stalriz, 075 E che beh sia vintà 
punto mon sumo, (Qui ia grazia della rim.) (N) > > 
G— {Sapavate per Sapevate.) Bocce. #00 a. dg. Voi trcmavale 
come versa, € non sapivate duve voi vi . 
7 — [Sape per Si, usato pmeticamente.} Dant. Par. 33.445. Potta 
più grande, di se stessa uscio ; E che si fear rinembrar non spo 
8 — * Sapemo per Sappimno, Amm ant. P. N *Soriltà è, saran 
no gl'uomini amanti di se moleiimo , e sipemo che amore privato 
ismistvalatmente chiude l'occhio del cnore, Sal. dwert, 4. 2. sio 
Di vero nol sapemo. {V ì do n. 
9 — { Siperrehbe per Saprobbw.] Cr 9. Gir 17, Egli non Li sar 
persebbie grado delli Wai doni. s 
19 *=d * Saperrete per Saprete, Hit S. Euffus. fol. Saperrete no- 
vello della vostra fizhuola. {V) "i Aa 
51 —" Sappie per Sappi, Mit. S. Margar. 148. È sì mi piace tua 
bellezza + Che sappie bene ch'io n° ho gramezza. (4 fat. scras.) (V) 
1 — [Sapdiendo per Sipendo.] foce, nov. gr 9. E non sappiendo 
clla stessa che cogione a ciò la si movesse , in se stesa prese buona 
augurio d'aver questo nome udito, e comi & sperare, sClità site 
per che. n Cuoule, Att. Apost, 139. Lo Trebano lo manit in Cesar 
ria s sappiendo ch'egli era voluto torre di Giudei. £av, Esop. 19. 
“HI sole paltovi Moglie, e sippicntolo la terra , considerò provvedi» 
famente dicendo ec. Lrune. Sacch, nov, 221. Mandlò il cavaliero all'al- 
ergo della corona , sappiendo se era suo famiglia» (V)_ 
#13 — {Sappa per So.] Gute. lett, 3.j. Questo è mio giuoco , € ad 
allo giuocore nun sappo, £ appresso i do paia sappo, che tu oggi 







îm, ont. 







































> SAPERE 

" oa Sten Dini 9 Da queta ferita to enppio troppo bene 
. (N . : 
14 — [Solsi per Se lo sa; Sassi per Si sa, e sono composizioni di 
voci Inttora permesse] Dant. Pur 135. Sali colui che innanel. 
la ia, Disposando , m°' avea 1 sa gemma. E Fr. 90, Salsi 
gion mi porse. £ 35,39. Nun fora nh nota La colpa 
tua , da tal giurlice sassi. 

— Conoscere, Aver cugnizione. Onde i modi de' 64.31 e 32. Cech. 
Dissim. 1.5. lo non so grandezza, colla quale facessi baratto, /i.£Y. 
Paid, 3. omandogli, se sperano questo diserto, dove questi servi 
di Dio abilavano : al quale tutti rispuosono, che di ciò mulla nov sa- 
pevano, E 2.9 Dinaruarono se in quella villa fosse nello forestiero 
secon dite sui soli ec. e rispondendo egli, che mon gli vi sapeva ce. 
(non sapea che vi ero.) Pac. Daw. Ann. 15.190, Saperdlo la vola 
bil gente che elta è a' p«ricoli tarda, vedendo il bello, traditora. (V) 
3 — *- Conoscere per esperienza, detto di cosa inanimata. Dant Purg. 
3n. Quando "1 settentrinu del primo cielo , Che mì cccaso mai seppe 
né orto, Nè d'altra nebbia che di colpa velo es ( Non sa che sia 
uecaso y non è sosgetto ad decuso:) (N) ; 

— Provarsi, Trovar' via, Tentare, Procenrare , Veder mado ce. 
Star Bart. 33. Avsichino disse , che amabilmente e con dolci parole 
sapesse se egli lo potesse convertire, Hit. S. M. Madd. gg. Raccor 
thiesi eh' ella s'avera messo allato un bossoletto di prezioso unguento 
Ja sera, quando andarono a saperè sc lo potessano adoperare în li. 
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io son contento, (V) , 
7 Iicesi Sai quel che fai ? cinè ché dei fare? E dicesi 


quando si 
vuol fare avvertito uno della cosa chegli si vuol comandare. Lasc. 
Gelus. g. d. Ma sai quel che tu fai ? 


così assolutamente sensa alim caso, signi- 
i, chi 
resse 


8 — Dicesi Sappi, e 
fica Veramente , Al certo), Per mia fede. occ. nov. 83, Sa, 
sarebbe stato si stolto che avesse creduto che in Mognone si 
trorare ana così virtuosa pietra altri che noi? (A) {N} 

9 — Dicesi Sopere alenna cosa di buon luigo e vale Averne certa e 
chiara notizia.Fir. Trin. prob, Questa stra si fa la scritta , cd io lo 
s0 di buon luogo, x 

ta —* Dicesi Saper chiedere a eimile alcuna cosa e enle Folerla ra 
gionevolmente. Pecot. Nov, Che qualunque maestro volesse torre a 
couciare il detto campanile, venisse a lui, e ch'egli avrebbe que' da- 
nari ch'egli sapesse chiedere e domandare. (A) È 

11 — * Dicesi Saperne poca e vale Saper poche cose del propriome- 
stiere , {fon saper mezze le-messe. Salvin. Disc. Acc, 3, 206, Ve 
«tudo un ginocatore di braccia , 0 lottatore , che ne sipeva poca 
fure il co , Perchè questo ? disse ; forse il fai per battere a ter 
coloro che una volla ti vinsero. (Pe) 

1a — * Dicesi Saperne un puvto più d'an altro e valo Essere più a- 
suto di quello: #. Panto , $-31. (N) 

13 — Dicesi Saperscla o simile e vale Saper il futto suo, Esser ao 
corto, dinbr. % di 2. Egli ha cera d'uom pratico e d'un che se 

(V) Farch, Ercol, 1. 1f2. Quando, aleuno, per esser 





la sappia bene, 
pratico del mondo, non è uomo da essere aggirato nè futto fare, si 
dice : egli ae le sa, cc. (N} c r 
14 —' Dicesi pae a sapere == Far conoscere, Manifestare. P, Dare 
a sapere. i 
15 bi Dovete 8 a Debino, roper, e pone fiual dll ag 
r 


18 — Dicesi Esser saputo , in signiffc. pass. e vale Esser nominato, 
dodato 0 riputato savio. Pass.3:3. Sono alcuni altri, che vegliun anpere 
vasser saputi, cioè per esser copnosciuti e tenuti savît. Cavale. Frutt, 
ing. Sono alcuni che studiano per sapere, e questo studio È curivsi 
alcuni per esser saputi, cioè nominati e laudati, e questa È vanità, 
ig * Bisi Mettersi a sapere e vale Mettersi a cercare , Spiare , 
Rintruociare. P. Mettersi a sapere. (N) + 
20 — Dicesi Venirea non si sapere alcuna cosa e vale Penire in dimenti» 
canza.Borgh.Pese.Fior.jgr. Le cose intanto si mutano, mancano, € 
cos vengono per difetto Ui scrittori a non si sapezce (V) 





SAPERE 


at — Dicest Ei sa imolto | lo so, mol», Che so io? Che sai tn? è sono 
maniere parttcolsri «el Fragai {fiorentino e romano), che vagliono + 
Jo non so, Er non ba, Let, bene povit, sat scio, qui sciam ? nescio, 
[Y. Molto ave. $. 43.) i 

gli senanli 



















breptizio, e finalmente (che 50. 10? 

22 —" Dicesi Non so, Non s0 chie, Non so a chi, Non s0 cui, Non so 
cone , Non so donde, Non so quando , Non so dove, Non sose, ec. 
. Non so. (A) _* 

23 — [ Dicesi în forza di nome , Un non so che, Un non saper che 
per Un certo che, Alcuna-cosa d'indistinto ec. P. Nou 80, $. 3. 
Dant. Purg. 3. 33. Poi d'ogni parte ad ciso m'appario Un non sa- 
pea che bianco, ; 

2 — Dicesi Se ta saì, soggiunto a modv di confermazione all'ante» 
cedente detto ; v. g. Fa, sc lu pai; Fate pur, se sapete 1e.; vale lo 
stesso che Quarito tu puoi, Per quant è dulla vostra parte, dal canto 
vostro, Lat. quaptum vis. Poec, nov. 79. 21. Sie pur infermo, se la 
sai, che mai di mio niesticre io non fi torrò un denajo. 

15 — Dicesi Sapere a mente e vale Avere impressa alcuna cosa nella 





memoria in maniera che si possa ridire. Lat, mes nere, Gr. 
=” (xuv ri 'uosun, (#. Mente, £ 32.) Bocce. nov so, Si fu 
uno ,.il qual pareva che lutti i mivi peccati sa a mevte. Cas, 





lett. 51, Mandetò i sonetti con le prime , che il libro è a Murano ; 
e io non gli so bene a mente, 

» — * Usato anche fuor di materia discorsiva , vale Aver la cosa 
come presente. Domenich. Ist. Giov. lib, 25, Essendo egli pratico de' 
boschi e de'tragetti ; sapeva a mente le strade e' sentieri, i quali 


sono per Terra di Lavoro, (N) , . 
==Cominciar appena a parlare. Y. 


AG — Appema DIR PAPPA * 0 simile 
Pappa, $. 2, (N) x e 
Esser gradito. E così Saper meglio , Saper migliore 
Ù vi Car. lett. 1. 100, 


27 — men = 
per Esser più grato.) Lat. placere. Gr. dpirzur. 
AI ritorno ci sapranno miglio le nostre camere e i nostri lettini, 
28 — nuoso , { pi suono] = Aver duos odore ; e fig. Parer buono, 
(7. Buono nn, $. 15. E così il 4un contrario. V.6.5f.t Lat. piacere, 
fierplacere. Gr. apiexia. Fr. Gioni. Pred.S. Nondimeno sono dell''ani= 
Ina, che gli ama c vuole, e sannole buoni. Cant. Cara. 271. Il 
dolce nostro suono Vi saprà Linto buono , Che non ci parrà invano 
esser venuti.» Guitt, lett. 1. g. Ma se tolto il hen loro nou sa lor 
quasi buono , sa loro lo mal si grave, che catuna cosa di noja par 
l'uccida, nnde ben senton poco , e male assai; ché a picciuletto 
tomo bene picciul spgrande ,- e male grande quasi nicate. (V) 
» — È vale anche Aver buon sapore. Fior.«S. franc. 53. La vera 
astinenzia è temperarsi da quelle cose che sanno haone alla bocca,.(V) 
29 — cnr N'È or usi cos'—Saperne quel che se ne piave (A) 
sua fiso= 





— ca DIRE , cif6 DIESI , CHE st vane '—=Aver presa 
luzione , ene diliberato. E così il suo contrario. P. $. 53.Salv. 
Avvert. 1.39.12, Onde ben che dirsi Dante, quando nel canto 





decimo dell'Inferno indusse Farinata a dirgli quelle parole. (V) 
DB pg inno DI GRAMATICA pg ri in quelle scien 
20 facoltà. 
a — E così dicesi Saper delle cose del mondo a Saper del mondo, 
Saper d'arme ec. Bocce, g. 7. n. 2. Tu, che se' tomo, € vai attorno, 
e dovresti sapere delle cose del mondo, hai venduto va doglio ci 
figliati s il quale io femminella ec. l'ho venduto sette. (V) Ar. fur. 
36. Possa io trovare un ch'a colui resista, E sappia tanto d'ar- 
me e di battaglia Che ‘1 fiume ‘1 ponte al Pagan poco yaglia. (Pe) 
Dant.Purg. 21, Del mondo seppi, € quel valore amai Al quale ha 
or ciascun disteso l'arco, (Br) x 

3a — pi Lertana., rerrena* = Essere addottrinato , Sapere scrivere, 
© anche Saper di latino ec. W. Lettera , $. 4, 506. Buon. Tano. 
1.1. Be sì tn sa'di lettera, E Salvia, Annot. ivi. Be sì, cioè Ben 
si. Tu sa di lettera, cioè di latino, di grammatica, di letteratura, (N) 

3 — pi isso = Esser dotto assolutamente, Modo basso. 
35 — pi mucio : * Detto della carne , vicina a putrefarsi 
dequisin cattivo odore. P, Mucido , $. 3. (N) 
35 — ni morra* = Muffive , e fig. Parer , Tvirnar dispiace» 
vole. Pule, Giri Cai. do. (ediz. dell'Audi) Chi gli dà corti 
i strani, Chi per la gola talvolta lo ciufia : Tanto ché 


cacig li soprà di mulla. (Gli prorà molto malesto,) (Pc) 
36 — mee.* Dicesi Ti so dire, Vi so dire, e sono modi di asseve 
rare. Dicesi anche Non saper che si dire 0 simili. P, $. 63 e Y. Di- 


re $. 33. (N) 

37 — p'uso o vro * = Sapere che sia.di lui. P. Uno. (A) 

36 — rane , si dice dell'Usar modi industriosi per arrivare a'suoi fini, 
LE così il sun contrario, P. $. 53.) Lat, calliditate uti , caltlidum 
esse, astu contendere. Gr. ararovpyiv, Sen. Bèn, Varch. 2.38. Colui 
non è pari a me né di virtù, nt di meriti, ma ha saputo fare. 

39 — rane iL suo cono , * fig. =Uperare con ogni avvedutezza.(A) 

do — Grano DI casccnessia Aree obbligazione, [E così ii sso con- 
trario, P. $. 66 e #, Grado, $.8.} Let. habere gratiam. Gr. sidinae 
map. Sen. Ben. Parch. 2. 5, Così ci sa migliore il dono Di = 
sapremo maggior-grado , quanto meno ne saremo alati in pendente, 

3 —' E Saper ftado a Liri == Andar debitore a gente vile , o dî 
mala natura, Car, Lett. ined. 1.19. Sc non hasta quello che s'è fatto 
per lui fino a ora, ricorrete da mia parte al fuvore di' Mosignore , 
ch'io not ne voglio saper a' birri. (N) v 

dr —t'irmsseco*=Sapere che cosa voglia fursiP.Intrinseco, €.3.(N) 

da — matr, neo e simili e Saperne male ec. == Parent strano ; De 
spiacere. (#, Reo add. $. 10.) Lat. displicere. Gr. avagfonena Lor 
tig. Rice. 1. i. La dolce madre mia... Per l'acerbo dolor di- 
venne tale, Che a tutta Spagna ne sapeva male.(B) Berw. Cell. Pit, - 
t.2. p. go), A_noi ba saputo grandemente male c'è parso che que - 

















SAPERE 
sto vostro italiano. molto temerariamente si sia portato inverso di voi. 
Segr. Fior. Disc. LL 1. c. 38. Perchè male gli sapeva non potere di. 
fenstere i suoi sudditi. (N) 
43 — mentine * = Sa; dare apparenza di verità alla menzogna, 


F. Mentire, gf ) e . 
— ran costo * = Conoscere minutanente., Per conto ; $. 2 (N) 
— PRI LO SENSO A MENTE CHeucHeRsia =Averne intera scienza, 
nutissima notizia, Lat. exploratum, perspectumque habere ; probe 
Ballere. Gr dpifie yinsozio , Sarnipee fuer, 
In Firenze vivono ancora , se non più , diecimila 
Je simno ec. per lo senno a mente. £ Ércols 97. 
figiano dentro a quelle mura che voi vedete cc. , il quale non sape 
Ria di questi motù e riboboli per lo senno a mente le centinaja, Gal. 
Vist, 37. Ci son molti che sanno lo senno a mente tutta la poe- 
tica, e sou ipfelici nel quattro versi, 
#6 — vascane: * Sapere in qual acqua peseare , Sapere in qual 
si peschi, nt acqua uno si parchi = Saper cosa deb 
I. Acqua, $. 59, e Pescare, $$. 13 e tf 





Cai 





ne , le q 
è sì tristo ar 








È così il suo contrario, P. $. Gs. I 
i 2 le si che Saper male. #. $. 2. 
$ = TANTO rane = Fare in manlera; 4. io Ingegnarsi in " 
ro ig clficere, gg Gr, ima, Srampderea Boec, 
now. 77. 43. lo sel nto fare io costassù.ti feci salire; sappi 
ta ora tanto farei che Gi ne dente, si 
— viveax = Aver prudenza. È |» 





E se tu di : io avrò maggiore merità ; ancora qui ti rispondo ch 
molto se’ errato, perocehé più vale e M fore merito uno adirare 


non st» 

x Nè so che me ne pensi, 0 che mi 

ca.L'avale, Med: cuor.218. Ecco che indusse la pater a giudicare 

della intenzione del Creatore : pur come se egli potesse errare, e 

non sapesse che si fare. Ze. $. Cirol. 88. fatti tatti, e sbigottiti 

non sapeano che si fare , nè che si dire, (V 

54 — Non saper di buono = der cusivo odore ; e figuratam, Pare 
indizio di ità. Lat. pravitatem redolere, Gr. poxInpiar fur, 

55 — Non saper fare altro o Non sapere altro che gri o simili 3 
Non fir mai alte che gridare , © simiti Lat, nibil alind velle, 
aut posse, Gr, cele 240 Papirdai , # Brardas, Petr, son. 208, Né 
V'orceohie, che wire altro non sanno, Senza l'uncste sne dolci parole, 

56 —* Non sapere l''alihicci = Mancare dell inielligenza de’ prancipii, 
P. Abbicei , $. 3: (N) 

57_—* Non saper la storia intera. arch. Ercol. 1. 174. D' ano che 
favella, favela, e favellando con lunghi circuiti di parole aggira se e 
alteoi , senza venite a capo di ‘cone lasione nessuna, si dice : e'mena 
il can per l'aja; e talvolta, e dondola la rosttea 5 c' non sa tatta la 
storia intera, perchè non gli fu insegnata la fine. (N) 

58 — Non saper mezzo le messe = {Esser poco informato di alcuna 
cost, #, Messa , sf $. 12.) Lat. multa ignorare, Gr. rahhà dyrosin, 
Fir. . > ©. Voi now sapete mezze le messe ; egli è innamorato 
fradicio di questa cantoniera , che sta qui vicina, Bern. rim, 1, |}. 
Ete fosse qualcun che gli cocessè, E volesse mangiarli in varii modi, 
Diteli che non sa mezze le messe. (Parla de cani ) . 

59 —* Non saper nè che, nè perchè, nè come = Éssere affitto al 
l'oscuro del rantivo di qualche occorso accidente. Parch, Suoc. a 
Baldov. Dr. (A) 

Go — Nun saper quante dita si ha nelle mani {=Non saper quello che 
dovrebbe super ognuno.) W. Dito, $.4f. 

Gi — Non sapere quanti pioli s'entrino in uno stivale, [proverd. dicesi 

Pi per significare sin fanomeza massiccia.) da Suna ; 

îa — Non e quel ch' uom si peschi fo que si voglia, ciné Quel 
ch'ei si 'fadcia.t”, Pescare, $ Pini Segni Star. (Bibl. Ene.1t,36.3.) 
Né csì stessi sapevano quel che si volevano, nè che si fosseril bene.(N) 
3.2 * £ Non sapere in quant acqua nno si gechi =2INon saper 

in che termini wr bi ritrovi. FP. Pescare , $. +3. (N) 

63 — Non saper più. là = Super poche cose, Appagarsi della prima 
apparenza. Ciro. Gell.8. 199, La eloquenza tua è tale, ed ha tanta 
forta , che chi: fasse stato a udirti , e non sapesse più là, crederebbe 
che tutto quello che hai detto fusse il vero. 

Gi —* Non sapere #' c'é è carne 0.pesce o simili = [Nort saper quel 
ch'un si sia. FP; $- 1,31 (N) , 

65 —* Non re sci s'è in poggio 0 s'ei s' è in piano = Non sa- 
pere Re CRE Ra SORA agere ener ne 0 F. Piano 
am, $. 19. ( ° ° 

GG — Non ne saper grado , Non ne saper nè grado nè grazia = (Pon 
si riconoscere SituEnto, Non aversie Pirutitudline,t #. Grazia, $. 23.) 
Lat. gratiam non habere. Gr. Sy gpuerim Liv. M. Non ne seppono né 

rado nè grazia allo "mperadore.£ir. Luo. 5, 3, lo ho fatto bene, alla 
fi Ila non me ne sa grado nè grazia, 

m —*_Non ne saper parola=/snorare ogaî notizia. P.Parola, $.83.(N) 

— * Non voler saper niente de' fatti di alcono = Ripudiarto, Al- 
torrirlo, Segner. Pred,3, 10, Non vogliam più saper micote de' fatti 
suoi , non lo vagliam vedere. (V) » 


69 — Pron Cli di venti neo s9,di trenta non la = Quando non si 








Farch, Stor, 12. dio. “ 
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è acquistato d senno suna certa età, è impossibile acquistarlo tn 
atevenire. Dep. Decan, 91. Onde è il io: i i 
diret mon has 9 ; proverbio chi di venti non sa, 
zo — * E' sa meglio i 20 i faltissuoi che il savi quelli degli altrò 
POF, Pasto s Se dB (o venia Lai 
71 — Tanto sa altri 
» Sach, nov. 92, 
» Che tanto se altri quant’ altri; » Bose 
belle, trovò che 


RA de È aelafe dl viento; divi Lace 
i rande, dottrina. Buon. Tune, 





nel con- 
egozii : sa di balca imengre , sa navi secondo i venti, 
tratta la similitudine dalla antica. (N) - . 

‘e a quanti di è San Biagio = Esser accorto e pratico di 
così il suo contrario.] Warch.Ercol. 57, Quando al- 
cuno fa 0 dice alcuna cosa sciocca 0 hiasimevole , c da nda dovergli 
per da ggine., 0 tandità , 0 più tosto tardezta sua, riuscire cc., 
de gli dive ceo, tu i il tempo, tu non sai a quanti di è san Bia- 
gio » tu farai la metà di nonnulla , tu non sai mezze le messe , cc. 
Segr. Fior, Cliz. 3. 3. uno di noi sa a quanti di è san Bi 








, 
Ambr.Fur.g.43, Eh, Guicciardo , non accade far tante marayiglie; 
noi sappiamo anche noi quanti di è san Biagio. (V) 3 

77 — Saper dove il diavolo tico la coda = Avere esperienza e notizia 
anche delle còse meno note, e non avvertite comunemente ; Conoscere 

3) 


i, cal 






inganni ; Essere astuto , sîgace. [Y. Diavolo, $. 
fior »_veteratorem esse. Gr. sraronpyvir. FP, Los 






77-70. La maggior parte (degli scolar:) sanno dove 
coda. Sal. G So dove il diavol tien la coda , Quandl' i 
non sapess' altro, Catv. 1, 37. Petocch'egli è malvagio e pin 


pess' 

di froda, E sa ben dove tien la coda. 

78 — Sapere di mille odori : si dice di Checchessia che spiri. gran 
x Lat. totam spirare Avabiam, Gr. rin dhrs dpafiar ara» 

ri. Wed. Flos 294. : . 
me Sete di quei da Capraja : Si dice quando alcuno cè 

gara cova nota. Sal, Granch, 1. 1. Sapavameclo , Dissu quei da 
50 70, di medi pred Sondati sul v, Sapere colla negativa Non 

9° $$. So a 65. È 54 K 
8 ass sapore, Le , Gr pur. (Ponsan molti che saperò 
in questo senso venga dall'ebr, safa | + lingua 5 poiché la becca 

è l'organo con cui si assapora. ) Dunt. Par. 17. 59. Tu provirai 
si come sa di sale Lo pane altrui. But-ivi + Siccome sa di sale, cioì 
come è amaro, dior.S. Greg. 1. 14. Sapere é aver sapore delle coses 

Ora molti hanno sapore delle cose tierne , € nicntedimeno non le in- 

tendono. » Guatt, Lett, 14. fs. Allo sano (palato) sa meglio buccella 

sceca in pace, ch'oggi comlito în guerra. (V) _. Re 
Ba — Avere odore; ande Saper di muschio, Saper di rose e simili. Lat. 
redolere, olere, Gr. dC. More: 19. 181, E sapeva di vin come 
arlotto. Lor. Med, canz. 71.3. Ma sa proprio di cuojo , Quard' 
concia, e di can morto. te SANTE 

2— * Onde Saper di mucido , Saper di muffa, Nom saper di 
buono , Saper di mille odori. #. $$. 3. » 54 e 75. (N) 

3 E per similit. Lib: Son. 117 1 80, Poggio mio, troppy 
di povero. n Quo £Fier. f. 3.5. Tu se' punto ben bene, E sai 
d'innamorato che Lu ammochi. E Salvia. oa. ivi, Sat, cioè odori, 
izi 3 che tu ammorbi , cioò che tu appesti, (N) . 
ista, Avere un certo che di 
n moriidur, Teocr, Hot. 














in 










checchessia.) Lat. sapere , olere, radolere. 
Purg, 16.2. È in loro alcama cosa di virtù , “perché sn) ancora 
dell'antico, Salo, Spim. 2. 2. Tant è, non mi dite a me, che a ogni 
malo ella non sappia un poco di non s0 com so debba chiamarmela, 

Sarene, Sm, {Certa cognizione $ Sapienza , Dottrini y Senno, Cono 
scimerto,) Notizia, Ncienta. —, Savere ; sin, Lut, cognitio, sricn» 
tia, Gr. pron, diars, Coll. Ab, Isaac. Non è di i 
posti che ha incominciato ad intendere quello che 

'ucch. foe, 333. Un bello inganno , 0 più saper, vaglio race 

tare nella presente novella, arch. Ercal, 18, La diversità de' gin» 
dizii nasce dalla diversità de’ saperi. n Fr, Ginnd. 235. Se liklio fi. 
cesse un altro mondo . .. con altre creatare , si avrebbono nuovi 
nomi, nuove gentilezze , nuovi saperi ce. (V) x 

2—* Onde al contrario Non sapere detto così sostantivamente per 
Nescienza , Ignoranza, Amm, ant. 3. 3. 7. Se gli nomini volessero 
eleggere da molti gli loro migliori costumi cc. alquanto più legger- 
mente uscirebbono del loro non sapere. {P) 

3 — * Fac sapere= Operar saviumente, P. Fase sipere. (N) 

'assar di sa Advanzare, Superare nel sipere. W.Passare.(0) 

Prov. Vale più un'oncia di fortana che una libbra di sapere : 

denotare che la fortuna talora giova più che il senno.f, 















Arda 

i né. A 

n dist d Notizia, Scienza , Cognizione. Sapere ». quale 
è grizione + 






impiegasi come nome , per sè pon significa che C'o; 


qualche cos. La semplice Cognizione è un'apprensione più astratta 
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© più vaga di quella del Sapere, Esprimendo Motizia ma specie 
ragguaglio di fatto 0 di avvenimenti non prima noti 
gmizione cd a Sapere. Scienza è notizia certa ed evidei 
chessia , depesulente vera Cognizione de' suoi principi. È 
è molto più di Notizia e di Cognizione , © più di Sapere, 
Surerots, Sa-pé-vd-le, Add. com, Che s43 ( più connunemente Consa- 
vole] Lat, sciens , conscius, gnarus. Gr. inierizar. Fiampi$.185, 
«' vani allarmi d'ornar la mia giovanezza , più che 'l debito ornata 
dalla natura , te non sapevole-offendendo, ec. Pig. Eneid, M. È tu, 
© santissima indovina, sipevole di quello che ba. a renire. E ap. 

Dio non sapevole quanto Amore è lei misera soprastea, Sab 

“otel, Essendo l' uno all'altro custanti, e sapevoli di tanto male. 

2 Esser sapevole a sè medesimo di alcom che = Avere l'intimo 
senso dr iuta © punita alrunà ce. Salvin. Disc, Accud, 3, 

ji. Ma ‘ongli , quanto è migliore l'esser ole a se me- 

s derimo d' aver pinto una Tale vittoria. (Pa 55 

APRroLMuNTE, Sa-po-volménte, Avv. Con snpienza ie a 
Faust. Or Ciost 3, Se, Berg: (Min) oto Sapieniamente 
* Saspi.a, Savia, Pia {N pr. £ Lat, Sapia. (BD) 
arivrzza. * (lis.) Sa-pidé-za, d/ Proprietà che hanno certi 
di far nascere la sensazione di qualche sapore, quando sien posti a 

contatto con {organo «del gusto, (0) 

Simo; Sù-pido. Add. m. Lo stesso che ito , 7. Lat. sapidus. 
Poltad, Gen, SA prora la lattuca sapida , c condita di sapori di 

co - . 
piditte. Add. (cam. asato in forza di sm. ando dî 

.) Che ha sapienza, Che so ; [altrimenti Addoltrinato, Dotto, 
Perito, Maestro, Saputo , Satio , Saccente , ec.] Lat. sa 

Gr. copie, Fr, Jac. PT. s. dt, -g4. Quello che è sapiente, 

1 ragion si diferale, Fir. As. 33r. Quel vecchione, di tanta pricien= 

zia dotato , che f'esacolo dellico il giudicò sapiente sopra tutti gli 

- altri mortali? A Nog. 155. Così è da credac adunque che abbia 
fatto quel gramle artcfice e sapitote. 

2 — {Clam.) Acqua de' sapienti @ de' fitosnfi è il Afereurio ermetico , 
ofits gie, che avche è chiamato cum alri numi. (A) 7 

3 — Sajnlo, Car. Holy. Long. Am. g. Pere con le labbra e col no- 
so mi cwsto ni mo, come mostratalo d'avet a schivo quel lezzo 
Caprino, e quel fortore cosi sapiente de buccld. {Min} a 

* Ed a modo di avv. Guitt. Lett. g. ati. Non coltanla retta nè 

sapiente. (V) È 

Simestrnzno, So-pienteménile. Av, Con sopienza. Lat, sapienter. 
Gr. 039%, Lp. Salm. Benignamente crea, e per benignità sapieno 
tenente crea, 4 

{Con saggerza], Saviamente, Albert. cap. #4. Poocora d' avere 0 
d'usare l'abilitide born, e di reggerla sopientcniente, 

SarrentissinA MENTE, Sa-pien-tisssi-ma=meén.te. (4w0,] superì. di Bapient> 
mente, Lat, spientissime, Gr. eoparara. Fr. Giond. Pred ALÌ grane 
de Dio, che sapientissimamente goversa L''Umiverso. Tinti, segr, cos. 

* donn, Se dauno in fisico che sapientisimamente ke governì alla re- 
neta di quel malore tanto accitientoso, 

Sarentino, Sa pien-tissitra (Add,m.} stsoerl di Sa; ieutez altrimenti 
Sarissimo, Lat. sapicntissimes. Cer cograros. G. ba 12, sod, 5,141 
sapicntissimo de' savsi ‘re Rubèzto tuo zio, ce. Cos. fu/, 4 Tale, que- 
sti fue al tempo di Josia re d' Isdracì ; fue l'uno de' sette sapientis- 

" simi, de quali è detto di sopra. 47ane. Secch. row, 3..0 sapiente» 

simo Re, benedetto sia il ventre che portò tinta prudenza , quanta 

a in te segua, a x 3 fa 

apientone , So-pien-to:ne, Add. e sm. decr. di Sapiente; altrimenti 
dee dii pori Dott, volg. 6. 15. 4, ‘Recan v Pali Ap. pas. 
140. . (Min) 

Samusza , Sa-pi-én-za, (Sf Scienza delle cosloni; Cognizione prof 
da delle cose , spesialmente di quelle che attengonsi alla morale 3 
alirimenti Seno , Sapere.) —, Sapicnzia , sim Lot, sapientia, 
Gr. copia, Albert. cap. 18. Nigli Gar ce la sapienza, e in lon- 
go tempo s'accatta senno, £ erp, So, Èe la sapienza , scienza con 
dita di savore di e. E appresso: La sapienza. è perfetto ben 
della mente, ed è savere delle amane © delle divine cose, £ apprer 

301 Possiedi la sapienza, perciocchè ella è meglio che l'oro. £ ap 
imo senza sapienza è detto inferno, Teof. Mist. La su 

gnissima cognizion di Dio , la quale è per ignoranza eo 

ua , secondo l'unione sopra la mente, quando La mente da tutte 
TLILÙ 



















































reg. La sipienza ni trae dalle parti ceculte. Gr 
a è faggi to wale, e far lo bene. E che è lo mal? 
Trotto ciò che Dio a Ro che è to bene? Tutto quello che Dio 
la. Cavote. Frut, fing. Ogni sajrenza è da' Dio. #1 Giond, 
Had una virtù che dirizta tutte le cnse, 















+ L'inercata, L' eterna sapienza, La 
dinota Iddio, essendo esiu uno de'snvi 
primi attrebnti 3 è piu particolarmente il Herba eterno SSapienzia, 
$- 2.) font. Par. 23.37. Qui è la Sapienza e la Possapza , Ch'apri 
fe strade tra 1 ciok la terra, 
fi — Lamgo core pubblicamente si leggono le scienze, Wurch, Frcol, 
297, Noer Agoshno da Sessa, essendo ana mattina, quando le: 
filesutia in Pisa, neetto ilella Sapicaza , cc. G 
5 Prov, È' val più o hh LI 
fera di snpicuza. #7, Onesa 4 $. ) 
6 — (Leel} Libro della sapicnza , 0 La sopienza assolittomente , pare 
Lindo della Sacra Scrittura, è uno de' Libri canonici dull'Anuco Te 
siwnento , attribuiso a Salomone, (A) (ber) l 
























SAPONARIA 


a — * Mella Scrittura santa questa voce indica + le opere divine 
dil Creatore ; l'abilità in una qualche atte; la prudenza nella con- 
dotta della vita ; la sperienza negli uffari ; il complesso di tulte le 
pri; la priutenza presuntuosa degli uomini del mondo , sopfututto 

le’ filosofi ec. (Be « 

n- Fai) Dente dello sapienza : l'ultimo de' molari; così chiamato 
perché per do più nasce da' 33 a o anni, cioé quando l'ingegno 
è maturo. Voc. Dis. (A) ” 

8 — * (Icon) D'ordianrio era ruppresentata sotto la figina di 
nerva con un ramo d'olivo in meno e colta civetta. Secondo i mo» 
derni , Donna lezgermente vestita , che ha wi sole in petto e riceve 
un ruggio dul cielo, verso il quale elle tende le braccia; non tocca 
la terra, eil ha scettri e corone sotto i piedi. (Mit) 

9 — * (Geog.) Lola di Grecia , appartenente alla Morea: è una delle 

isole Oenu-ae degli antichi. (G} | _ si 

Sarinazia, Sa-pico-sia, (Sf #. A, 7. e dî) Sapienza. Dant® Par. 
13. à#. L'altro per sapienzia in terra fue Di cherubica luce ‘uno 
splenitore. » Guitt. Lett. +. 5. Nostro Siguore in cui è vera sapicn- 
ma di cose conoscere. (V) 7 











a a— E fig. lddio, [o piuttosto il Verbo, la Seconda Persona del- 





la SS Trinità, ] Dont, Anf. 3. 6. Fecemi la divisa Potestade , La 
somma Sapitiizià e "1 primò Amore, 3 Rat 
Sarienziane, * Suspiensich-le. Add, com. Di sapienza, Berg. (0) 
2 — Più comunemente aggiunto di 4 bri della Scrittura santa 
che sono specialmente destinati a dare 
morale € di sa enza , # cOn ci 
da' profetici. £ Libri sapienziali 
Cantico de' Cantici, il À 
cuni vi aggiungono i Salmi e il Libro di Giobbe, Mugat. Lett, 
part. 1. let. g Se voi altri, scartabellando i salmi, 0 i hlbui sa 
ienziali, o quello di Giob er.) trovate qualche pro che paja adat- 
lande a'ensim concetti filosofici, per poco non fate co. (A) (i) (Her) 
Sarinoo. (Bot) Supino da, temere di piante della vttandria trigi- 
nia che dà il mme alla famiglia delle supindee, ed è caratterizzato 
dal calice di quauro fogliuzze colorate 4 ta corolla di quater a 
cinque petali rpogini farbuti è glandob.si , ed una capsota tricueca, 
La specie più nota ed usitata è il sapindus saponaria : Albero del- 
l'America australe, che ha il fusto diritto, senza spine, nemo 
nella sommità’; te fbglie dispari, pennate , col peziolo alato e mem- 
branoso ; le foglioline lanceolate apprntate nelle due estremità, in 
tegervime, 1ì fiare di questa pianta esotica è composto di un calice, e 
corolla di quattro pezzi uguali, con tre cossule carnose, delle quati 
per lo più una sola maturi, e contiene un solo seme sferica, duro , 
nero cume ebano, e atloperato per comme e rosarii. La corteccia’, 0 
perte carnosa del fiutto , serve come È sapone per pulire argenti e 
© bian herie. Divest anche sSaponafia indiana, #, Sapopacce, Lut. 
sipiadis sqponaria Lin. (A) (N) 
Savino. (Min.) 7 
Lat. sopinva. ( 
Samo, Swpi-o. Aud. m. P. A. P. e di' Savio. Frane. Sacch, nov.127. 
Escanne fuori li sapii. (V) ° 
Samui, * (Guog,) Sa pirivi. Ant. popoli dell'Asia nel Panto.(Mit) 
Sarisayca. * (Grog.) Sapisàn-ga, Città e regione del paese di, bauà 
nell isola di Sumatra. (Mit 
Saposor. * (Geog.) Sa-po-jok, Città della Russin Eumpen. (G) 
Saronaces. * (Bat) Sa-po-ni-coe. Add, e sf pi, Famizlia naturule di 
piante diconiedonié potipetnle che sonv tutte esotiche ‘e di rado 
eriaceri il fusto loro è qualche volta rampicante 0 samentoso or 
“ dinariamente diritto , a cima ramosa 0 folta 3 porta foglie alterne , 
una 0 due volte composte i poi generalmente piccoli e di colorito 
poca vivace , ntscenti o nelle ascelle delle foglie 0 alta sommità de” 
fasti © de' rami , ove stanno disposti în grappolo e qualche valia 
in corimbo 0 in pannocchia. Diconsi anche Supindi o Sapotiglie.(0) 
Saroxsfezo , Sa-po-tisceo. Add. m. Che partecipa della nntura e pro 
prictà del sapoye, Cocch. Fit.Pitag, pug. gr. (FPenezia 1744.) Sugo 
“acqueo olcoso e salino , che gli artisti chiamano saponacco , e del 
quale co. E pag. 43. Queste materie sono olcose inueme e saline, € 
di maravigliosa virla sipouacea , attenuante e detersiva, massime in 
mescolanza con altri cibi , cc. (A) (B) # 
Sarmnasa, (Dot) Su-po-nà:ja. (Sf: Lo stesso che] Saponaria, trel signi)? 
del $. 9.) Holg. Diosc, La saponaja è nota a tuiti, e s' adopera da” 
purgatori per purgar le lane. — . 
Saronaso, (Ar. Mes.) Sa-po-ni:jo. Add, e sm. Lat, saponarius. Che 
Sibbrica © vende supone, Gr. ratori R tier. dd. 11. 
Tiutori , siponai, di maccltari Scanmatoi, cdifizii da trar seta, 
Sawoyana Geog.) Se-po-mira, Città del legno dî Napoli nella prov. 
di Principoto citerine , stile rivive delt'ant. Grumento, (Ga) (N) 
Sarorania, * (Dot) Sa-pomi.ria. Sf Genere di pianto delin decan- 
dria diginia , fanayira' dette carsofilice, 4 catateri“di questo vene- 
re sono i calice persistente tulolosa , nudo alta base , e tugliato ass 
cinque purti ad unghiette strette, della lunghezza del calice y di ta- 
me iatyhe cd ostuse ; capsula wniioculare a cinque ue che si = 
pre per la sommità , polisperntia. (0) h 
a — {Dicesi Saponaria ollicinale, o Saponaria assolutamente.) Sapona- 
ja, [Saponella o Gori » la più comune specie di questo genere 3 
pianta «he ha la radice serpezgionte , nodost, fibrosm ; gli stetà 
eriieri, consistenti , lisci , articolnti ; de foglie avnte , lanceolate , 
sessili s opposte , congiunte-j-i fiori di un rosso pallido, odornsi , & 
ciocca. Fuwisee nel Luglio e nell'Agnsto , ed è comune lungo” fe 
strode intorno ai fossi, Sla due vieta: una a fior doppio; e l'altray 
che è idea da Blitter IWriila , ha de foutie concave, Futte le parci 
dli questa pianta demo sapure dolcigno ed. vlijuanzo amaro 3 fare 
doll tatlire nell'ncqua, le comunicano la proprietà di spumergiatae, 


aQgitandola , quanto È ucqua di sijpome, e di rijudire i pannumi che 


agli uomini delle lezioni di 












an. Sn, Specie d'amatista di color di rosa chiaro, 























































SAPONATA 


con esta si lucano, Per tale proprietà la da gran tempo 

usata in medicina e viposta fra i fondenti è gli apertivi: Li sun a 

zione emolliente la rende utile ni 

Lat. sapouaria oflicinalis Lin.] Gr erpovdisr, Reid, Consi, 63. Sog- 

Gionicro + Che era necessario ricorrer di nunvo al un terzo decotto 

i deguo santo , di salsapariglia, di china e di saponaria , cc-£ ap» 

presso : Ottimo pensamento sarebbe stato il far cuocere cc. una vi- 
ra iutera ml sopramunentovato decotto di legno sauto , di china , 
i salsapariglia e di saponario. > : : 

3 — Saponarta indiana. Lo stesso che Sapiuto, FP. (A} 

Saponata, Sa-po-ndeta, [Sf] Quella schitima che fi acqua dove sia 
disfatto îl sapone. Cant. Carni. 160. Noi abibiamo wr buon sapote , 
Clic fa saponata assi: Fruga nn pezzo ove si pone ; Se più meni, 
più n'arat.» Ref. Osserv. an.38. In questi moti s' imibrosfolano d'una 
Apuma o bava simile ad riva soponata bianchissima, (D) 

a — E per siòelit. Lor, Med. Beon. cap. d. Né pria le stiene alli no- 
atri occhi volse, Ch'e'ci pareva al culo yn cavriolo , Per la gran 
saponata che vi accolse. 

3- ‘E pietafi Lode impropria è indebita o adulatoria, Bisc{A) 

Barowa )} Sa-po-ni-to, dae Combinazione degli olu volatili 0 
esseriziali con differenti basi, (A). 

Sarosnomao, * (Mit. Pers.) da-pon=to-màd, Genio sotto la cui prote 
afone è la terra, (Mt) 

Savore. (Chim. e Ar. Mes.) Sapone, {Sm, Composto d'olio 0 di u- 

«tre materie grusse , d'acqua è di alcali , usata nelle arti e nell'e- 
conomia domestica a molti usi. S' udpera massimamente) per lucare 
e pugare È panni, e pier bagnarla burba innanzi di raderta, fe an- 
cora a us) esterno e inerno di medicina, adoperandosi per detergere 














i cali e per dissipare i ristagni e le oppitazioni.) Lut, sapo. Gr. 6 
n 


catrMa, {ds abun ar. ed in turco , vale precisa» 
micnte sapone; e saber è contrazione di cesubul Buri invenit Buti : 
poichi abluriervenibbusi chiamavasi il suo inventofe, Iu gall. 
giaben po stajhto in Brelt. soniva , in soss, sape , in iugl. s0np ; 
iu ted, serfe , in oland, cerp., in isvod. sapa , in frauo, savon 3 in 
isp. xuloni , in basco saltoria | in ungh. szuppa ec, vaglion anche 
sapone.) Cr. 9. 25. 4. S' ungi con sajuinesarucitesco , © quinto si- 
può più attentamente si mbettà leggieri pelle nari del cavallo. Buce, 
nov, Fo, 10. Coin sapone musrolesto e con garofinato imaravigliosa» 
mente c bene Lutto lavò Salabactio, Bu, £ier. 4, 5. 3. Vorrò veiter 
se sa vender per supa Sapon da seta stemperato in runno. Mera, Ort, 
s. ro. so. Poi gli ha senza sapone il neento rasò ;'La barla giù nel 

, petto gli trabocca. » Zildin. Foe. i 
varli usi, come di lavar i pennelli e le tavolozze , dopo aver set 
vito al colorire a_olioj acciuéent, seccatidusi l'olio e 1 colo di 
che restan bagnati , non si giastino. Alcani anche se ne servono a 

. lavare e pulite alcuna pittura a obò, che cul tempo sbbia contratto 

Do anacchia 0 sadictime , in ciò poco bene avveduli: perché questa ia- 
teria lerandole per ordinario le merze tinle e i rituechi , (che sono 
la miglior parte dell'opera , bene spesso le guasta. {N) 

a—-" 5 suponi si distinguono in alcalini e metallici, £ saponi alcalini 
sono soliti 0 molli. fra è solidi si distingue il sapone medicivale 
nel quale entrano da soda e l'olio di mandorte duici , ed il sx 
del commercio 0 comune , che si fa con fo stesso alcali e f'otin di 
oliva , e non si adopera in medicina che all'esterno, come sino» 
dante, 1 molli non st passono ottenere che co' grassi, con gli olii 
disseccativi e con quelli che si congeluno a varie tempermure. L 

«suponi molli ammoniscali nomansi anche tinimenti volatili, { saponi 
terrosi non ininessano che i chimici e finora poco se ne fit com 
I saponi metallici chuumansi anche empinstri. (0) 

3 — * Dicesi Sapone acido , /a combinazione d'un olio giallo con un 
acido i duro , & sapoue a base di coda; di Starkey, composizione 

= di potassa e d'oliò essenziale di terebentina calcato, il Linumento 
per le scottature de' vetrai, il percssiio a mangunese nativo; vento, 
il sapone medicinale composto di settocartonato di soda , calce re- 
cente ed acqua& advperato per le ostruzioni del basso ventre, la ru» 
chitide ce. (A.0.) (0). 

4 — Dicesi fig. Pigliare il sapone o simili e vale Lasciarsi corrom. 
pere co' donativi 3 da stesso che Vigliare il boccone, #7, Boccune , $. 
5. e W. Pigliare il boccone. Malm. 6, 20, Ed egli, che da cssa chbe 
il sapone cc.,, Mente” ella saltò in barca chiuse 1° vechio, 

BarowentA.*(Dot.) o (viste: Sf Lo stesso che Sapouaria ollicinale. 
Saponaria , $.2. (N) A è ° 

Baronia. . &i Mes.) Sa-po-ne-ri-a. Sf Luogo dove si fabbrica il 
sapone. (A ì : 

Prisca Sa-po-nét.to, [Swî.] dim. di Saponr; e si prende comune» 
mente per Sapone più gentile e odoraso, Bunn. Fier. 3. 2, 8. Pasti» 

- chi, saponetti , delicate Cunee di guanti, e di scarpini adorni. » 
Bandell. p.t., nov. 33, E tutto con saponetto odorifero si fece ben 
lavare. (B) È L 

Sarusiricazione. * (Chim.) Sa-po-ni.fi= ne, Sf Formazione di un 
sapone $ Conversione in sapone; Fubbricazione di sapone. (A, O.) 

Saponi. * {Gong.} Sa-pò-ni4, 4 


idiani etezii Stati. Uniti. (G) 

Saroniva, * (Clum.) Sepo-nina. SL Principio fumedinto vegetale , 

* sonpertosi por da pra volta nella nulice della saponaria opfiînale, 
donde prese sl nome, (AQ) 

Sasomonno. * (Min.) Sapeno-listo, St #7, Lot. saponolitte=, ( Da 
supo, saponi sapone, © Lthos pietra) Nume dute da t'ischer ad una 
varietà di tulco o steatite, che si presenti ul tutto come suporucea 3 
detto anche Sapime di wunte, (Aq) a 

Sazoxcho, * (Cla,) Sa-qonalo. dn. dim. di Sapone, Con questo nome 
s' indicano le combinazioni suponicee , risultanti dall univne degli 
ol valatiti, i quali presemuno soponi imperfetti. (44) a 

Sicorant, Sa-poràre, [Att Sentite il sapore , ulutmenti ] Assagzia» 
re, —;) Assaporare , Dawosare y si. Lat, guatare, digostare; liba- 







































britazioni del tubo alonentare.. 


Mt sapone serve a'pittori a _g = {Parole di buon sapore 


SAPORITO 57 


ro Gr. eporbirda:, S. Agost, C. D. Che non voglia dire del s0- 
porar le vivande , del diletto carnale, aseai lo mostra dove dice: cc. 
a— [E n. as. 0 anche in forsa di nome.) Declam. Quintil. C. L'o- 
dotare , il saporare , il toctaré e l'udire, È 
Saronaro , o-rà-to, Add, ni. da Saporare, 
Gr. wpoynd. 






Lat. gustatus s tibatus. 


Sapore, Su-po-re. (Sh. Sensazione particolare che certi i risve- 
Jr ano del gusto fe comunemente Quella’ speciale 


gliano agendo sull’ 
propriet in virtà della quale essi producono tale impressione. Sono 
infiniti di numero e variano secondo gl' individui. IL sapore è buono, — 
grato , dolce , amaro , aspyo , acuto , agro, potente, insulso, acerbo, 
gustero , salso , accloso , acre, sopito, orimoso , spirito , aro- 
matico , nauscoso , putrido y grasso, slilico, maguso, acquoso, Ccvy 
piacevole, dispiacevofe, ec.] Lat, sapor. Groxvgdi. (V. Supere, $.4 1.) 
Bocc.nov, 10.19. Nod solamente non soto da coss alcana, ma sono di 
malvagio sapbre. Cr.g.43.3. Se troppo vi stesse, di mal sapore il guest 
rebbe, E 4/. 2. in questo modo si dice liberare il vaso e vino; 
ma il vino ha mal sapore. Micett. Fior. gr. Eleggesi quella ( gommu 
elemi) che è ragiosa , leggiera, e di odore buono e ii sapore potente. 
Dant.Purg.30. 117. Ultimamente ci si grida: Crasso s Dicci, che "1 
e è l'oro? o (Qui per aronia.) (N) 





qai, di chie 
a — Dicesi Di mezzo sapore e.vale Che non è ne 
Cecch. Esalt. Cr. 5. 1. Q 
mezzo sapore ! _ 
3 — * Dicesi Sapore ottuso e vale Smaccato. #7, Ottaso , €. 5. (N) 
4 — * Dicesi Sapore pieno e vale Mizuore, FP, Piewo add. 4.27.(N) 
ps Miu Sapore poteute e vale forte, Spiritoso. /. Potente , 
- 3. (N) 1 a 
— Gusto, Lat, Volupias gusti, jucunditas, Gr. seri. dmet. 24. 
Le nostre in fonti chiare , divivate Di viva pietra , bevon con su- 
pore Tab, 
7 — Per me 
no o vanta; 
sapore. 4 4 
8 — [Quel diletto che arrecano le cose vaghe e graziose.] Dant. Conv, 
53. L'una ragione e l'altra darà sapore a coloro che 'a questa cena 
sono comvitali, , 
2a — È parlando di, 


nè dulce, 
te tante melarance Ob fusson etlen di 















(Faperienz di cheochessia da coi si ritrae da 
.) Dant. Purg. 46, 91. Di piccioî bene in pia sente 


ittara, Scultura 0 simile, Quella groziu, 

quella vaghezza che ge nella maniera de' imoni artefici Algar, 

Segg. Nulla saperlo del contrasto de' lumi .con le onibre, né del 

sapor delle tinte cc. scutitizia , e non v'è appello. (A) 

Sig vagliond Parole) di sustanzia e done 

clwtenti. Tes. Br. 8. 24 Sic: hé not pa)a cosa alarmnali puente, 
e non di trapye parole di giuoco, uc di yamila, anzi ferme c di 
huou sapore, é È a 

10 — * Dicesi A sapor d'una-cosa é vule Perragion di quella tal cosa. 
Bemb, Asol. 2. 133. L'anima s' invaghisce deli' aumonie terrene , a 
sapor delle celesti dond'ella è scesa. (V) lu 

Sapone, * Sà-po-re, N. pr mn. Lut, Sapor, fn pers. sciacu» da scrah 
re c pur figlio : Figlio di Re.) — ome di we re di Persia ne' se- 
coli ss1.e sv. (8) (Mit) . x 

Saronerto , Sa-porébto. (Sw) dint. di Sapore, ‘Lat, scitus sapor. 

a — Saba, [Condiuseuto gustoso.) Las. Condimentum. Gr, rapa. 

* Bern, Ort. 1. 35. d. È pare anche , che gusto e grazia accoglia A 
vivande , ‘che sian per altro buone , È le fuccia più care e più gra- 
dite Un saporetto , con the sien condite, . s 

Savomrico è Sa-po-ri-fico. Add. m. Che ha sapore , Che dà sapore, 
Cocch. Fit. Pi , pag. 63. (Penozia 1744) Corpuscoli saporifica , 
code le carni e gli aromi e le materie dure cd gleosè abbondano. 
(A) (B) 

ade Saspo-ri-ta ménete. Avv. Con sapore, Lat, sapide, Gr, 



















amente , Con gusto, Lut. quadam gustus jueutiditale, Gr, 

is Boce- nos, 52, 6, Comiaciava a ber si saporitamente que 
sto suo vino , cli egli n° archbe fatto venir voglia a'morti. Red. Fypr, 
1. 17. Fu veduto saporitamente più c più volte lambirno, Galat.37. 
Maestro , questi chi €? e qual cagione si sporitunente l'acqua 
dele guastadetta bevve egli tutta, la quale tutti gli altri aveano ri- 

tata ? > 

Saromtiso , Sa-po-ri-ti-no. (Add. m.) dim. di Saporito. Lat. scitulas. 

a — Mis. [Graziosino ,) nel sis di Saporito, $. 4. Fir, ds. gi, È 
più tosto stunota con ogui sollecitudine quellà sua fanticella, percioc» 
ch' ella è galantiva , è tutta saporita. - ; 

Saponrtissima nente, Sa-po-ri-lis-ss-nurincorto. (400, supert. di Sapori 
Bagmento, 

2 — Gustosissimamente. Remb, lett. 3, 147. To ho riso sapofitissima» 
morte , è più di una volla sono tornato a legger la istoria vostra. 
Red. lus. 3g. Sc gli travgugiò saporitissimantute, + 

Savonimissiuo , Sa-po-ri-tiesi-mo. Coe, 2) sup, di Saporito, Red.lett, 
2.075. Granuc sarchbe stata da nia gloria , sc nello stesso letipu 
non fosse slita fatta un'altra saporitisvani nuova scoperta nella 1e- 
gione australe incognita de’ daiui, duder, Colt. 5. Buona.ed chigibile 
positora per ke vigne è la qualità dellè spiagge cc-, dove si ruccol- 

ono saporalissimi (/ vini) «d odorati. È 120, Lo monte fa oltra modo 
Bac se. ueli'asprezza d'esso è saporitimima. |. | ._ 

2 Gustusssiun, Sodi Colt. 421, Qu è , ch'e’ vini che sono rao- 
colti alla vista del mare sono di più forza, e di saporitiss.imo sapore, 

3 — * Faccfissimo. De Luc. Herg. (0) È 

4 — * Agg. di Bacio, Ked, in Magul. lett. 9. 344. { Fir.- 1759.) Le 
do mille ‘saporitissimi baci în quei bei gotoni giovialocci. (N) 

Saponro, Sa-po-ri-to. Adel. mm. Che ha sapore, Di buon sapore, Sapido, 
gin. Lat, sapidu» Gr.sigiass. Boucs mov, 77. $9. DI gran bunga è da 
tliggere il pocu e saporito, clie il molto cd insipido. £r.Giurd. Pred. 
D i'perci arcotiti sono migliori, e più poporiti, che quolli che svuo 

















SAPORITO 
lett. a. 176. Il cersello di daino è una gentil 
fusto, Cho si fà con fasto, Lat. fustata ju 

n 
novi 52. 6, AL ec. il saporito bere, 
icrala. 
Draite e ai 
"pordi Tia pi imbrattate, 
saporito di Persona i 


si 
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si 
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Fer 
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Uni 
pia, 
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Sarostro. 4 ; 

56. Onde è nato quel travolto 

tori parlano sciocco , i saporito. (N: 5) 
«po-ro-sa-men-te, dyv, Con sapore, Saporitamente. 

Lat. sapide. Gr. riperis, =. 

a — Gilossmente.: Lat. jucunde. Gr. ripenso. ". . 

3 — Per metaf. Med. Arb. Cr, Fu cotto saporosamente di merigge per 

fato se ne rise ite. 


Dilettevolmente , S' reisitamente, Lat, 
» exquisitim Tac, Dav. Perd. Flog. 
ma 5] che ì nostri ora- 


Saronosta , Sa-poro-si-tà. [SS] ast. di Saporoso. [ di cidch'è 
saporoso 3 i 1 . rositate, sit. 
Lat. sapor.. sua secchezza perde, e sa- 

"1 E 5. 6, g. La loro saporositade 
delle 


secchezza, cc. 
Barozoso pote , Ch'è di buon sa- 


Cr: 6. 39. 4. 


ta sopra 
la carne lett, . Il 
è viepiù ‘pate gronda "E quello Si 


del daino 
qualsivoglia al- 


secosaché egli le divino. Bi 
quale (sabinetta) Ja giovanetta età e la vaga 
role più saporose € più care. , A 
Sapore, * (Bob) Add. è sf. Famiglia di piante, dette anthe 
lospe-me , #. , 
Suroricue. * (nos) Sa-po-ti-glie. Add, e sf: pl. Famiglia. di piante , 
. _ dette anche Saponavee , 7. (| 
Sarpa. (Farm.).9f: Fino cotto a uso di medicina.(V.Si Frucast.(A) 
Sarrizate , Sap-pién-te. (Part. di Sa ) Che sa. sciens. Gr. 
sibi, Cr. Vari 6. Avvegnachè cuni, così Minchi come er 
ne, non sappienti Li natura e generazioni i graguuole, im ene 
Legal o fillacemente aflermino, alla gragnuola e alle Solgret alcona 
cosa n posa, » 5 
Sumente. Adi. com. Che ha troppo acutò sapore, è dicesi di Olio, 
di Cacio e simili, Lat, sapidus. Alleg. 82. Acciocchè non dia cate 
tivo bere affilto, aggiuguetevi cacio sappiente di forma. 
Saero, * (Geng.) Zsola della Senegambia. (6), . 
Sarro. * (Milit.) S'oldato Luvo , 0 piuttosto Persiano , forse lo stesso 
che Asajpo o Assappo o Asapo , #, (In pers. sipuh val soldati , e 


spezialmente quelli a cavallo; sipali val militare.) Cirif Cate. Pe 4 


rocche intorno a lui gran cerchio fassi Di Gianmizzi e di Sappi 0 


ad epias di 





bot) Sù-pro-ma, Sf: 77.G..Lat. saproma, (Dal gr. sapros 


sopros 1 e myia mosca ù 
mell' ordine de ditteri , stabilito da Faller colla tephritis 
flava: tal nome dalla loro somiglianza colle 


‘mosche e dal vivere nella putrev 


SARAMANDA 
et frange ivi peri 


|, Snr. Distretto dell'Indottan. (G) ; 

Il sapere , Notizia, — , Saputo ; sin. Lat. 
scientia, consiliam. Gr. yrdoss. Hocc. nov. 96, 19. Perdono vi doman: 
do ec. d'avere senza vostra saputa chi più mi piacque marito preso. 
È nor. 53. 8. Diliberò di non volerlo fare senza saputa di Bruno 
edi falmacco. Ts. Br.7. 30. L'uno è , che noi imprendiamo le 
cose che noi non sapemo per diritta saputa. 


Sarnore. * (Med. 
ciome , gian 

Saprani. * ) Sl 

Sarvra è Sa-pàta. (Sf) 


» f 
s Con notizia. P. 


a— [Di spola In sa, cioè , Con saputa 
saputà.] ARTI "i'aetio re Giacomo si semò della m CoA 
e come era suta di sua saputa, Sallust, Catel. Non senti la tua: 


congioratione è già strettamente in sapata di tutti costoro? 

Sarcramente , Sa-pa-ta-mén-te. due, Con sapere, ÉScientemente. Lat, 
scienter , consulto, Gr. izsetrendes. Cavale. Pungil. Perché quelli lo 
fecero ignurantemente , ma questi ciò fanno saputamente, Sen. Do- 
clam. Conyenirsi con una femmina, e sa te vbbedirla in si. 
miglianti atti vani , come tu faceati, dichiarano la disonestà dentro. 
Maestruzz. 1: 78. Il settimo è colui the sopatemenio piglia per ino- 

lie una monaca» Tesorett. Br.7. E chi saputamente Un grave punto 

sente In fatto e "n ditto e ‘n cenno , Quello è chiamato senno, 

Sarorazzo , Sa-pu-tillo, Add, e am. Saccente, Scialo. (#7. Dattorello,) 
Segner.. Paneg, SS. Nuno, $. 1, Quand’ un cer uomo , più sapu- 
su destri + disse che Fidia avta molto errato nell'arte, pero 

(A ) i, 

Pioli sl pu-tissi.mo. Add. m. sup. di Saputo.Alleg. pag.229. 
Cr e tale Satis Turo persa 
nellé vene sal n 
gini , hastandomi cc. Lù ° 


Sareto ,* Sa-pù-to. EP, F.e dî Saputa. Sale. dovert. 2. 1. 46. 
Nomi e avverbii, i quali hanno terminazione e genere di maschio e 
di femmina , e tanto vagliono «è. saputa , siputo , ec. Liv. M. a. 
Elli vuole primamente passare a' nimici santa saputo d'alcuno. {V) 

Saruro. Add. m. da Sa; Lat, cognitus, Gr. yrspizos, yrurrdi. Dant, 
Purg. 12. 128, Allor fec' io come color che vanno Con cosa in capo 
non da lor Bocc, nov. 4f. 9. La giovane, sapato questo , 
prestamente vi fece fare un letto. 0 Dep, Decam, 29.Ed è detto cre 
duto , come si dite saputo, e se ne dicon degli altri, se per avven- 

va significazione , come nel 





tura a qualcuno paresse nuovo în i 
Passavanti. (4 testo del Passavanti qui vitato é come segue : Ben sì 
trovano di quegli, e sono molti . . . che studiimo ed impreridono 
la Scrittura con intenzione corrotta , la quale dirizzano a mal tine, 
de' quali dice san Bernardo: Sono alquanti , che stuliano ed appa- 
rano, (1 nre poi della loro scienzia ; e questo è curiosità,» 
Sono alcuni altri , che vogliono sapere per esser saputi, cioè per es- 
sere cognosciuti e tenuti savii; e to è vanità, Così leggesi nella 
ediz. di Firenze 1735 pag. 235 e i numeri marginali 
522 e 3a7.) (V) x 


2 — Savio, Accorto, Lat. sapiens, cautus. ‘Cr. ropir. Nov. 
Maestro, avvisa questo destriero, che mi è fatto conto che tu se'malto 
sapato, dI. #, 11. 3o. Il capitan delle galce, seputo guerriere, fece 

2 due galoc levare alto gli alberi. Amm. Ant. 11, 1. 6. parlare 
ragionevole e adorno mostra disagguaglianza da’ non sapati. Dans. 
Purg. 46, 8, Onde la scorta nia saputa e fida Mi s' accostò. Stor. 
Pist. 82. Castruccio , come colui cir'era savio e saputo in guerra , 
mosse con tulta la gente sui. È 

3 — * Avente intelligenza. Salvin. Odiss, 435. Argentei Erano cani, 
che, Vulcano fece Con viscere sapute , a custodire La magione d'Al- 
cinoo, (Pe y 4 

_* SES; Sapeto in benno. Salvin. Odiss. $10. Loro disse Medon 
saputovin senno, (Pe) , A 2, 

5 — * Esser sa = Esser nominato, lodato © ripistato savio. E così 
il sb contrario Non esser sipito, ». $. 1. e FP. Sapere , $.18.(A) 

6 — * Dicesi Essere saputo di alcuna cosa e vale Faseme istruito , 
ammrestrato. Sen. Pist, fi. Non è alcun tomo, che tanto grossa» 
mente conosca la ‘vertù del Iene e la sua dignità, c talbto ne sia po- 
co saputo , ch'egli l'abbassi infino alle cose inimrte, (Pr) 

7— * Dicesi Fare saputo e vale Avvisare | Rosulere cons al- 
cuno, Bemb. Stor. 1. 198. Fra queste cose Fadcrico re di Napoli 
per lo suo ambasciatore fece a' Padri saputo sè volere 500 cavalli 
Lepia Sa 0a) Dut. Purg. 5. Falene saggi, cioè fateci saputi chi 
voi sicte, (N 

Sapurosa , Si-pa-té-na, Add, e sf: Detto di donna. Salamistra, Dot 
toressa , Arvinfunfana. Lall. En. Trav. 1. 14. Berg. (Min) 

Sura. * È. pr. fi Lat. Sara. ( Dall'ebr. ser principe, patrizio. Una 
volta sar era ùitolo, con eni venivano indicati i principi della Geor- 
gia: e presso i Persiani è particella che posposta a uomi", dinota 
grandezza e moltitudine. In ar. sari val nobile, grande.) — Moglie 
di Abramo , modre d' Isacco, (B) (0) » È 

a i * (Geog.) Città e distretto del Giappone, — Fiume delta Russia 


‘uropea. — dell'Alto Perù, (G) - 
Sana, (Zool.) {Sf Specie di pesce di cui parla Brunstto Latini) Lat. 





serra piscis; ( Dal lat. sertu che nel suo senso primitivo val sega. 
V.P scan) Tes. Br.f.1. Sara è uno pesce e ha una cresta ch'è 
alla maniera di serre , onde rompe le navi di sotto, e le sue ale sono 


sì grandi , che elli ne fa vela, e va benè otto leghe contro alle naviz 
by alla fine, che egli non puote più solferire, si ne va in profondo 
mare. 

Sananarri. * (St, Eccl.) Sa-ra-bai-ti. Nome dato a certi monaci erranti 
e vagabondi che disguststi della vita cenobitica, non seguivano più 
alcuna regola e andivano ii cità in città vivendo a discrezione, 
(Dall'ebr. sarab ribelle.) (Ber 

Sanansava. * (Gogegr.) PAVIA Sfi Ragaa grare e grastosa 





- 


SARABARA: 3 SARAMENTARE 
a'ingenzione spagnuola , l ‘al 200 che altra volte n — qAggiunto di Toppa.] T saracinesca ele do stesso che Sì. 
si bulluva colle castagnette..0' sn forse il Fandaago uria ae bignif, URL Gi. Lbse Peres 5.7.Voî rt falla 
cosa, stessa od almeno la grate toppa saracinesca , che non si aprire né di dentro De di fuori 
fia proibita ve, Con Lode a ir la scura la chiave, Amlr. Furt. 3. 15, il quale (usclo), avendo una 
musica con qui si cotesta (E lo spagn sarw —luona saracinesca , si viene aserrar di sorte che hè di den 
tunda che potrebbe esser dal basco zara! denza - tro nè di fuori ai può senza la chiave aprire. S pro 
In frane. ) (LX) Lor Pane. Ciaecona e sarabanda sono SF LE delle assoluta. in forza di sm. Saracinesco vale Linguwt de' 
sonale famose. de) 1) , sarabande e para Ja Saracini.) G.-#.6 1.3. Scppe Ja lingua latina e la nostra volgare, 
dett.w e. Non v'è sigta sarnbanda, nè minuet, nè burt, nè sco CesCO , Ds saracinesco. È 12. 109. 4. Tanto è a dire 
che von si sia sentila e yeduta. Ros. Sat. +. E gigho e Malè in saracinesto , «He în nostro latino. 
alla distesa.Salvin.Aunot, ivi: Sarabandi, Questa voce non sì Uova Sasaono , S+-ra-cino, Adel. e sm. detso di persana. Secondo alcuni 
sul Var ma srodala, (0 * o eruditi , i Surucini sono gli ‘stessi che gli antichi Cedareni ; cioè 
Sananand» * Sarà-ba-sa, Sf. #.L. Lot.sarabara. Secondo È più, Arabi, che si mutarono il «nome preferendo di essere intitolati da 
è sorta di veste antica, specie di casacca , generalmente usata presso Sara moglie di Almmo , 0 secondo altri , da Seraca già cnpitate 
REGNO I Pri IO Pesio Iredelli AR Soa fanta! che punti ener erro li prodi non pom 
ai Sato È mento ci sta denominazione sia stat attaccata ad 
Sale FE cepd CI TA SGN dite che avraballte 1 Gode Partbo” ie dre dedive Milva 0 esalta a modo di sprizio. 


ami a viris illustribus, Vicn da sare che propriamente è una sorta in geherale fu ch'amato Saraseno 0) Saracino qualunque Seguace 


di veste Indiana, ma che in vale in velo, copertura , © chi setta © pagana e infedele. — , Saramo , sir. Lat. Sarpcenus. ( In 
da bala eccelso, sipremo : Copertura degli ccecli pronaggi. di Pi cigni scikar il predatore. In ar. sary Lido crt fatela 
x forse 0 aliegnli ep 00 + cocellente, e- co- paganesimo. In che. sar o sorer tristo , ribelle , surim tati 
* pertura. In ar. serabil ii serra, e) i In celt. santchaîr oppressore , conqui u 
Sananar. * ) Sora-bàt, Miume della» Asiatica nell'A- paga illegali. ) Boce. noe, 19 io ti menerò. in 
snatolia. (G) ui 3 dd * casa bonissima danna saracina. D Inf. #7: d). Avendo guerra 
Sanania ,* Sa-ta-bì-a , Sarebia. N. Sarabia. (Dall''ebr. scia- Laterano, E non con Saracia, né con Giudei, E 1 23. 
mb calore , € ja signore: Calore; fervor del signore.) (B) 103, Quai barbare fur mai , quai Saracine? Petr: cap. 9. Vidi verso 
Susana FAGNS) fendi to pi La Columbia. (6) dl la fine il Saraciuo, Pecore nno, Mae 
RACCIMO. se-chio. Sam. pianta suuzi. 2. "i io uccida uno ovvero Sa- 
passi pf Copualio, con foglie lineari 6 | acini. B 2° St 1. È lio sì Griotinza ti d Cana 
colni ali sei piedi. Lo foglie suore, no, d'involargli alcuna cosa ? . 
ed i. per. cannucce di cui si servono le, donne che 2 — [Detto di in luogo di Saracenico 0 Saracinesco] Ar. Fur. 39.12, 
Ni per tenere tesi i cannoli goliere. Cresce E, riprendenio il sua suracino, Gran jazze © pieni flap-bioa feocaani. 
copiosamente Napoli al Monte Nuovo , ed wn tutti i littora- Sanicimo, (Ar. Mes, Sm. Statua di legno a similitudine di uomo sa- 
MAZErLAO ge i altrimenti S» Sta "funioslo figura Galore 1 cordata senato i Sure 
. pr. m. Di saraceno ; o : un armato n 
i i $ donn. (A) * Pregeo regi agi pr” Fogli mp ot 
a — (Agr.) Aggiunto di minuto , tria: e nero, che 0 la quale se non è colpita nel petto , girando ‘si 
‘ormento nero , Fagopiro. ( In franc. sarrusin, Son vo» — rivplia e percuote colui che fallì : in questo secondo caso la chia= 
ci derivate dal color nero ini, 0 come altri dice, * mono più Baratto, Questa specie di giudeo, di origine 
Sodigeno dia lor fetta.) Mutiol. (A) moresca, come l'indica la voce Saracino, sî appella Chintana.) 
quei cr rig gl che Saricino, 7. (A) DO, pe ip pere ipso avessono già il viso fatto 
‘A RACENO, » pri mu tI come il saracin nzza, ama si a cosa + 
Sanactsane , lrechokce: No are. Contaciaea iare, e di: Sacch e Fo Faletti Dei da dova pi pesi aseaciza, 
ava , mali 3 Contincia ad } la 2 — Onde Correre al savacino (=Fare il giuoco perse | 
metafora dai , Govero Saracini. Saloîn, dnnit, Op. Poe. Tati 3 palera to cutrcere. Malns. d. 57. È come cavalier , che 
3.3of. MpuaZur Omero... dell'uve , le quali ma an- sarscino per. camovale o.sltra festa.» Muon, Fien 2. 2. 10. 
neriscono' , e , come iSalagioi 1.atricisano. È e Gorrer un fuscel sottil sottile, Col mulinello in mana, al sa- 
tre ora ne x Altre pigian; colà son esse » Bat radiap. i Fabio, dasak de al è correre colli 
tando il fiore> ed altre saracinano. E Annot. 7. B. 4. s.L'uva, lancia incontro a un ino, 0 sia un uomo armato alla moresca, 
di si fa matura è petà ; ì contadini Ja dicono sara- cui fà segno i gionianti, (N : 
cinare , dai & Mori. (A) (N Des ta Ba faq pen 'ersona leggiera e volabile.] Buon.Fier, 
CINUSCA, MA di tavoloni, 0 Cancello —4.2.1.Dirai che quella è vana, Ch'ell'è una quintana,Clxun saracino cll'è. 
di travi i Vasi delle fortezze e sostenu» 4 — * Essere il saracino di piazza, proverb, Essere acconcia 
to da conde 0 catene avvolte ad un in modo che svolto il subbio a BI ai i n Li o : 
o tagliate le corde, venga a cader con abbasso echiuda affatto a — (Agr.) Saracini diciamo anche gli Acini dell'uva , quihdo ca- 
È entrata della porta , sncaatri lateraliincasati_ miciano a diventa. color nero de' Saracini. Onda il v. sa- 
” i essa porta. Alcuni ne l'invenzione a' Sa- In seechruz mora nera.) , SO fr 
i ati DO RIO : dute l'onpemo ino RIDE QUIEREZI "e BOE OOT RM I E _* 
si lomant, he tutte d'un pezzo sono îte in di» mavzzo , * Sa-ra-cimàzzo. \ e sm. dim.e 3. di 
i . Organo, $. 3. Altri- * Aret. Tal 2. 7. Che galante saracinuazo ! (N s È 


i e —, Seracinesca , an.] (Dal Sanacoseri. * (St Mod.) Su-ra-co-lé.ti. Sur. pi. Mercanti che apparten- 
l. seruch che oppone; che mette ostacolo, impedigpento. Al- gono ad alcune tribù vicine al Senegal , e che vennero a torto de- 
| sera, chiusura di stanga 0 di catena: questa radice, ch'è — sigruti come una nazione della Senegambia, (G) 
i lio , credesi confer- Sanacont. * (Arche.) Sararob-ri. Popoli che fucevano la guerm man. 
con quella di sara- ppt aper af, Dati, agr'‘aupadenie; + cher dip 1Goman- 
pache, V, il $.2.) danti di asini.) (Mit) È 
ancora le con le sa- Sanapri, (Numism,) Sa-ràf-fi. Sn. pi Monete sarucine di Alessandria, 
; OI pre RESI TR TRE Pep i deere, peli. di 
ov- Sanagana, * i Prov e 
wiare che alla mescolata non entrino dentro con loro. E però sono Marocco. { ‘ i an 
‘ lì gli i chi ca Banaco. (Zool.) Sim. Pesce nel mare di Egitto, molto simile 
i eg hg onedifin al Melanuro. Vi Foca un Spiccano cheat acan i 
fà ey b us, Gr. edpyos, (Sargos +amuchos car 
sol ; Pec ice Littlettmyquesto pesce fn ‘aio dall''ar. 


porta di $, Giacomo —sinag sole, l Incerna ; poichè questo pesce corre alla luce,Y(A 
ando in tn tratto... . Sanacozza,* (Goog} Sa-ra-poa.za. LatiCaemrea Augusta, Città pig 
dove conrispondeva la saracinesca diso- gra, cap, dell'Aragona e incia del suo nome. (G) |’ 
price] fm? #) Sana, * £ i, N. pr. See, (DS Vede: Da 
n) È princi mia. È ui 
.) Salvi i Ganata 3 Gataiia, Sareîo, Bavin.iVi pr. sm. Loc. Saraia, Saraian. (Pal- 
vcd cd » sur dominare , e juh signore ; Iddio : Dominato da (1) 


nella v Idi 
Buon, Fier.1. fig: Chiavi di strratura Nuo- Sana * Sura-ino. Add. e sm P.A. Pe dî Saracino, SigWinz. 
Larga ‘oro e Mo din0t Grande: cinta si vide anco preso int colmi 


e n he si fa cala Skramniniz * (Geog.) Sa-ram-bi.ra. Miume della 
vt, 146, # levata la saracinesca; Affogò forse "con es 





a messer Torello ce, ,° luo comandamento, 
i DA 3,3, r- iN 3.11 poverello, gridando c raccomandan- 
uisa saracinceca. Cr, g. 25, 3, 22 "as Giurare.Fir. ns prnpni 0 9 ra 
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60 SARAMENTO 


Sano , Sora-tfito. [.Fm.} FA. [e L Lo stesto che Socra- 
mento e Sagramento nel signif. del $. 5. Meglio } Giuramento, Lat. 
jusjurandmo , sacramentum. Gr. Spres. Hocc. now, 1. 6. Damdosi a 
Que tempi in Francia a' saramenti grandissima fede, £ now. 53. 13, 

saramenti affermando che così era, E nov.$$.5. Con molli sara» 
menti glielo affermò, G. #, 7. 55. 1. Si prese conenrdia sotto sura» 

mento , presente il detto Papa, di fare Ja detta Lattaglia. E 11.54. 

3.Diponendo il suo saramento e innpromessa delsanto passaggio d'ol- 

tremare. Fit.SS.Pad. Pognamo che io in sogno abbia giurato , pur 

mi pare d'essere obbligato a questo saramento. Stat. Merr. Sia te 
nuto e debba per legame di saramento a lui dato , ogni negligenza 
lasciata., far fare ec. un bello e salliciente armario, 

2 — Orufe [Far saramento o il ssramentor= Girare. #, Fare saramento.] 
Re Rub. 48. AI soggio non convien far saramento. Ovid, Pist. Più 
non farai saramento ad altro amante. , 

Sanamone. * (Geog.) Sara-mone. Cit. dî Francia nePdip. del Gera {G) 

Sanarac. * (Geog.) Sa-ra-nàc, Fiumi degli Stati Uniti. (G) 

Sa Pun. * (Geog.) Sa-ran-ga-pir. Cod dell''Indostan. (G) +» 

* (Grog.) Sa-ràn-gi. Antico popolo della Persis, (Mit) 
axcos. * (Geog.) Sa-ran-gòr, Città dell''Indostin. (6) 
Sanascusri, (Marin.) Sa-rangùsti, sm. Una specie di mastice nrato 

nell Indio per coprire i commenti delle navi , che si riguarda come 

migliore di tutti gli altri che sono noti. (3) 

Sataxo. * (Mus.) Sa-rà.no, Sm. Specie di flauto antico , il cui nome, 
secondo alcuni, viene del suo proprio suono simile a quello d'una se- 

89 lat. serra , secondo altri dall' adi. sarranus, ital. *! (VS 

reni.) (Mit) 

Sanassano. * (Goog.) So-ram-sing, Città della Senegambia. (G) 

ansa. * (Geog.) Sa-ransha. Città della Russia Europea, (G) 

Sanarana. * (Guog.) Sara pina. Antica Città della Colchide, (MW) 

Sanumeri, * (Geog.) Sa-ra-pisqui. Fiume del Guorimala (G) 

Sanaro, * (Fisiol.) Sàra-po, Sm. G. #, Lat. sirapus, (Dal gr. sero in 
scopo, e pus, pados piate.) Piede pito 3 difetto per cui gi va quasi 
scopazdo la terra @ strisciando. (Aq) 

Sanapcio, * (Goog.) Saxrà-pu-lo. Città della Rassia Eumpea, (G) 

Satan, * IN. pr m. Lat, Sarar. ( Dall'che. sciorer mmbilico,) (B) 

Sarien® (Gcog.) Sa-ràre. Fiuwne della mmtia. (G) 

Sanrsstanoi,* (Mit. Ind.) Saras-su-ài=di. Sposa di Brama, dea delle 
scienze e dell'armonia, (G) i 

Sunaso. * (Goog.) Seerasù. Fiume della Turtaria indipendente. (G) , 

Sanasta, * Sa-rasir, N, pr. m, Lat. Sarasur. ( Dall' «br. ser princi” 
pes prefetto ed otsar tesoro ; prefetto dl tesoro.) (B) 

* Sanat. * (Goog.) Fiume di Borberia nell'impero di Marocco. (G) 
Sanatem. * (SL Ott.) Saraetchi. Sm. pi. Nome daro ai primi seicento 

soldati Turchi di cui il barone De Tott imprese l istruzione nelia 
suttica envopea fin dal 1770, (Dall''ar. serij agmen, cd igiant pron 
pio, magnoque animo eflicere aliquid. Nella stessa lingua serijet coor- 
fe di {00 a “00 vom (0) 

SanatonA, * (Geng.} Sa-ra-tò-ga. Contea degli Stni Uniti. (G) 

Sanator. * (Geog.) Sa-ra-tv, Cit. e gov. della Russia Europea, (G) 

Sanavano* (Gooz.) Saravin, Città e provincia del Relutchistan. (G) 

Sunoznio ,* Saro, N. pr m. Lat. Sarbelins. ( Dal colt. goll. sar 
campione , bale città ; Campione della città.) (B) 

Sanra, * (Geog.) Fieme del Firalo, (G) 

Sancaxtruo.* (Bot.) Sarcantàmo, Sar. /"G. Lar. sorcanthemmm. {Dal 
ge. sar sarcos carne , e authos fiore.) Genere di piante della ‘sine 
genesia poligamia superflua, funviglia delle sinanteree , stabilito da 
lrn e coni denominate dalla carnose corolie de' fiori del toro 
reggio. (Aq 

Sancasto, * fot) Sar.càn-to, Sim. 7°.G.Lat. sarcanthes. (Dal gr. sort 
sorcos came , e arithos fioré. ) Genere della ginamiria monandria , 
famiglia delle orchidee , stabilito da Lindiey , il euwi perianzio od 
invi orale , è consistente , pingue e carnoso. (Aq) 

Sizcaswo. (Ret) Sarchsmo, dim. Specie di amara ironia , Derisione 
Fatta motte:giando. {Dal gr. sarcazo ia buffo $ derido : e questo da 

- sarz , sorcos carne 3 quasi voglia dirsi beffa , che puoge la carue , 
il vivo della persona.) (A} 

Sancinacione. der Sar-chia-gid-ne. [.S£) JI sarchiare.—, Sarchiamen- 
to, Sarchiatura , sin, Lat.sarritio , sarculatio, sarrilura. Gr, eadanns. 
È 3. 8. $. Della qual sarchiagione non si allligge (Lr fava), anzi 
fa pro, 

Sanclae* (Marin.) Sar:chià.me..Sm,77. dell'uso, V, e di Sartiame.(A) 

Sancniamento (Agr) Sar-chiasmen-Lo, [Sm. Lo stesso che Sarchiagione, 
°F.) Cr. 6. 3. 43. Fassi ancora sarchiamento , quando per lo posò 
della terra ce. la terra sarà troppo assodata, 

Sancmane, (Agr.) Sar-chid-re.{ At, e n. pass..Nettar col sarchio le se. 
menti,) Ripulere dall'erbe salvatiche, taglinndole col sarchio, { #, Fre. 
gare.) Lat, sarrire, sarculare, Gr, euadsiur, (Serrulure eredesi fe 

oQquentativo di sarrire : e sarrire, secondo il Vossio, è dul gr. saro io 
spazzo ; poichè sarcliare è spazzar. la terra , toghiendone l'erbe ino- 
tuili. In brett, skarza neftare, pus pare, toglier via. In sass. scearan 6 
sciran , in ingl. to share, in got. share, in che. surat tagliare. In 
quest'ultima lingua sered pialla. In ar. scerch lamina della spada , 
scer lavorare.) Cr. 3. 14. 3. 1 lapini da sarchiar non sono , e sar 
chiati si spengono. E 6. 2, 37, Quelle che troppo spesse nate saran- 
no, così rade si pongano , che sarchiar si possano. £ num. 13, Sar 
chiansi quante volte l'erbe nocive nascon tra loro.Lal.393. Domine, 
digli il malanno: torni a sarchiare le cipolle , e lasci stare Je ‘gentil. 
donne, 7rutt. gov, fam. 31, Sc il grano non cadesse in lerra , non 
morrebbe ; se non morisse, non nasecreble 3 se non nascesse , non 
sarebbe sarchiato ; se non fosse sarchiato , non crescerebbe. 

a—* E n. ass. Bart. Ben. timpag. È. (Livorno 1793.) Non doman- 
dar com'io semini ed ari , E come io poto lan l'anno le viti: Neb 
l'anpestare al mondo non ho pari, E nel sarchiane e nel tener pu- 

























































SARCOCARPO 


lite Le fosse e le sementi cc. {I} Cecch. Dot. 3. 3. Di modo che si 
dice, se seminava prima , sarchiava, se non era la nebbia cc. Buon, 
Tane.5.7. E voi vangatori, Voi che sarchiate,... laschiate l'opre, E 
Salvin. Annot. ivi, Sarchiate, dal lat. san ulare da sarculum , sarri- 
re: e questo dall'infinito dell' aoristo grecò edpu , dal verhò ezizur, 
Lat, verrere , spazzare, qui, cioè spacciare dalle male erbe, e mettare i 
grani e le biade. (N) y . 

Sancntato. (Agr.) Sar-chib-to. dd. m. da Sarchiare. Lat. sarculatos, 
Gr. esadardiie, Cr. 3. 44. 3. 1 lapini da sarchiar non sono, e sar- 

Î spengono. . È 

BAL (Auro) Sar.chia-tà-ra, [SY Lo stesso che Sarchiamento , 

ione, 2) Letsarritura. Gr, cadivrss, Pallud. Sett. 14.AI quale 

lievemente fatta intorno sarchiatura, fortifica la tenerezza della pianta, 

.) Sar-chie. SL pi, #. è dî' Sartie , Sarte, (G) 

les.) Sarchicl-hi. [SY Lo stesso che ) Sarchiello , PW, 

. E mentre egli opra tal, la sua famig 

plici sarchielle attorno mande. E 4. 99. Poi le sappo, i 

vanghe, i coltri, Le sarchivite, î bidenti ce 

Sancurettane, (Agr.) Sar-chicl-J-re, fe. Leggionmente sarchiure; (cioè 
Bertare dalle erbe l'aja che dee prepararsi per ta trebbia 3) che ane 
che comunemente i contadini toscani dicono Radere 0 Chisciare. Lat, 
savenlare, Gr cendrivo, Palloni, Giugn4. Di questo mese s' apparec- 
chi l'aja, ce poi, avendola sarchiellata ficvemente, s'acconci con pula 
è con morchia. 

Sanemeruiro, (Ar. Mes.) Sarccbieb-li-no. {Sm.} dim, di Sarchicllo, Pat. 
lid. Marz. 15. Vuolsi seminare spargemlo € gittandolo , c ricoprire 
col sarchiellino , 0 rastrellino. . 

Sancniztan {Ar. Mes.) Sar-cl o. (Sme. dim. di Barchio. —, Sar- 
«chiella, Sareliietto , Surchiolino , Sirclioncello , sin Lar. sarcutes, 
Gr. orari, Pallad. cap. gi. Sarchietli semplici , e sarchi.Hli con due 
corna, con manichi iv' entro. » Cr. 3, 7. £. Col sarchiello e colle 
mani da tuttede bastarde erbe si mondi. (N) 

Sincero, (Ar. Mes.) Sar-chiéi.to. [Sm. dim. di Sarchio. Lo stesso 
che) Savchiello, 7. Cr. &, 2. 1f. L'erbe nientedimeno col sarchietto 
si ricidano. 

Sancmo. (Ar.Mes.) Sàrchio.{Sm.} Piccola murra [di fermo , con lungo 
manico di legno , con cui i contadini nettano dalle erbe salvatiche 
le sesrenti, e smunvono lesgermente il terreno attorno ola pianta per 
agevolarne la radicazione, e l'assorbimento dell'umidità e delle 
gunzze.) Lat. sarculum. Gr, oxaMs, (N. Sarchiare.) Cr. 6, 2. 13. 
Così col sarchio, © con mano, ollimamente si tolgono, 

Sancmotimo. ( Ar. Mes. ) Sar-chio-li-tin. [Sm} dia. di Sarchio. [ Lo 
stesso che) Sarchiello , . Lib, cur. malatt, L'erbe con le radiche 
sì cavano di sotterra con nn sir o 

Sancniacerto, {Ar.Mes.} Sar-chion-cét-Io, £$m,3 din. di Sarchio, {Lo 
stesso che Sarchiello , #°.] Crib.102 1. Appressì si roncano , quan 

con le mani e col sarchioncello, 












































o, Sn. Y, G. Lat. sarcocapnos. (Da 
0.) Genere di piante della dradelfia 
(e, stabilito da Decandolle a scapito 
mente di quelle provvedute di fo» 


esondria, famizlia delle fumato 
dell fimorie di Lines © specialmente d 
glie caruose donde derivò il nome. (Aq 

Sufcocuini.* (Dot,) Sar-co-càr-pi. Add. m. pi #. G. Eat. 





i arcocarpi. 
anrr , soncos carne, © carpos frutto.) Aggiunto de funghi care 
nosi che net metodo dî Persoon costituiscono u secondo ordine della 
ima clssse. (Aq) 3 È 
Salcocisso. 2; (Bot5 Sar-co-càr-po, Sm. 77,6, Lat, sarcocarpon. ( V. 
Sarencarpi.) Genere di piante della monoecia poliandria (il qiule 
pei suoi rapporti natuiali sembra costituire una fumizhla intermedia 
tra quelle delle monospermie e delle annonatee) , stabilito do Blume. 
ono così denominate dul loro fiutto, che è formato di varie car pelle 
baeciformi carmose , conterienti semi linda dati d'allume pavimente 
corno, Comprende la sota specie detta sarcocarpon scandens. Ap 
2 — * Nome che dà Person ui funghi, costituendo it secondo 
ordine della prima ctuse nel sur metodo, Son tutti cummosi e forma» 
no cinque generi. (Aq) . 





(Da 
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Richard la media del' pericarpio, Suncocnara. * (Bot.) Sar-cògra-fa. Sf P, G. Lat, 


” è gatto 

Te 
y 5a! 

ì ide de semi 


be fe 





lito 9 
pha cascarillae, (Aq) 
Sancb.bde. Sf Y. G. Lat. sarcohles, ( Da sare 
sarcos carme, € pe regie) Specie di piante crittogame del 
genere Lichen, le quali , invece di essere coriacee e gelatinose , si 
presentano sotto consistente, e liano benissi 


Brett i 
€ lithos pietra.) Pietra di colore carneo , non 
dibile coll i detto anche Carne fossile. (Bons) 


prio 
Sasconoora, (Anat. var SV. G. Lat. (Da 
‘| Sarai et parti Da tan 
Sascoma, (Chir.) Sarcò-ma, SA PAS (Da sore carne.) 
tumore dall''escrescenza delle 


Sorta polti avente 
terminato , usato malto deg antichi. (A y i 
Suacomaroso. * (Chir.) Pine salverend 97): È f'aggiunto delle 
porcate dol cera gr] EE. 
+ Sancometa, * (Bot.) Sar-cò- Add. fi. V.G. sarcomela, (Da 
i re carne, quela» nero.) Bpitoto una delle pepe di Tie 
€ janie 
colore nereggianae de suoi tubercoli curmosi. (0) © 


Sancorovio. * (Bot.) e G. 
sarx carne, e pus, podos pied. grid di piante 
drui 
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sarx carne, c stoma bocca.) Genere di piante della mo- 
ae TL Lise 
CONT Cieg) polonia soa a 
e 4 pa caf- 
Dale, Sarno i e do 
Sancosrost.. è Sar-ed-atosi, SL2,G. Lat, sarcostosis, (Da 
Sr e a du) Onion d'una preiprglit deri 


Ga SARCOTICO SARDOUNIASI 


arurico, (Turap.) Sar-ch-tico. Aud. è1m.1"\G.Lat. sarcolicus. (Da 4.3. 4. Quelle Forme sardesche in mare Ebber gellate a i 
gti ci chart di quei rimeii che sredono valevoli al'a Ne sardelle. Malu, 9. 62, Serraosi iu harca periti sardelie te 
riproduzione delle parti ntolli ; altrimenti Incarnalivo. (A) (AO. Sazvesco , Sardésco, Add. pr. È 
Sancortama, * (Terap.) SarcoMisia SL #.G. Lut, sarcotblusio (Da Buon, Fier. gi. 3. 4 E abbarbagliati , quelle Forme sardesche (cioe 
sarr came, © da teso fut. di luo iu sostengo, Alii da serz 3 sur- di cacio sardo ) iu tale 
cos cane, € da tilosis frattura.) Rintedio supposto idoneo a fu ri G. W.7.90. Cinque si armate di Pisani , cariche di mercatanzia 











venire la carne nelle ulceri e nelle piaghe: comunemente dicesi vul- —e d'argento sa 
nevario , cicatrizzante , detersivo e corroboranie. —, Sarcotlasma , _ della fervida state. (N). "i 
sin. (Aq) Saep1.* (Geog.) Sardia. Ciuà dell'Asia minore capitale della Lidia.(G) 
Sancortassa,* (Terap ) Sarco-tlà-sina. Set, 7. &. Lo stesso che Sat- Sanpiamo , * Sarzdi-i-no, Add, pr, m. Di Sardi 0 Sardia. (B) 
cotlasia , 7, (Da sorr, surcos carne , e da rhlasma frattura.) (Aq) Sarpiasi. * (Med) Sardiasi, of W.G. Lat. sardiasis. (Da sandoa 0 
Sasuriznà, * (Zool.) Saceòlte-ra.8f/#.G. Lat. sarcoptera. (Da sux —sardonias sardonio , erba indigena della Sardegna , piacevole al pa 
carne , e preron ala.) Genere di molluschi proposto da Rafin + lato, ma che fa contrarre i nervi della bocca € riesce morlale.) Also 
che corrispunde al gesteroptera di Mechel , così denominati a ca- —passaggero, mendace e sforzato ; effetto non d'anima Lieto , ma det 
gione delle loro pinne carnose. (Aq) —* disprezzo e dell ira, 0 lampo talvolta precursore «È inaltesa vendetta. 
Sancorto.* (Zool.) Sar-còt.to. Sn, }.G. Lat. sarcoptes, (Da sarx carne, È realmente uno spasimo de muscoli della faccia e della bocca, on- 
& da pioo iaus. per pipio , sottentro.) Genere d' aracnidee , stalulito de obbliquamente si comtorcono. Detto più comunemente Riso sardo 
da Loireille a scapito del genere acaruss le quali sembrano la princi- _ nico 0 sardonio, —, Sardoniasi , sin. (Aq) (N) 
pal cagione delle malattie cutanee , per l'insinuarsi che fanno nella Sanvica, * (Geog.) Sàr-di-ca. Lat. Sardica. Antica città della Basa Me- 
carne e produrvi un importunissimo prurito. (Aq) — sia , detta anche Ulpia Surdica (Mit) a 
a —* {Filul.) Titato del libro secondo di Apicio, in cui si tratta del Banvicna. * (Geog.) Sar-di-gna. Lo stesso che Sardegna, /, Salvin. 
quod di tagliarle carni, e di condicio tagliato. (Da ama cumm e _ Fog se QD) cre, Fata ia L dii + 
ci lio.) (A: _ = le ù ‘corticato; o ora sa sono portate s00r. 
Sunciaos È do) Sar-erà-ut. $'m, Lo stesso che Salcraut, PN) ticare le bestie de jono dentro Fireite tal acne 
Buacona. (Agr) Srcile, Le. 0 g-Speche a dae de felpa SP ni riga Altri 
43. è tn'allra maniera , uni Malizia, e da alcuni sardigna ordes sozzura, i potrà sospettare, che sia 
ff fido e anta e la quale ba il grandllò bianco e ritondo e voce araba di sirr sepolcro, e sia di dena viliorem, sequio- 
torbido , con sottil corteccia, che in maraviglioso modo pesa , cin —remque esse, sia di due viliora , atque inutilia, quac lanio reji- 
terra assai magra si difende. (V) x Rena , Inactans camelum, Nella stessa lingua sarde locus aequabilis,) 
Sunpa. (Min.) (4f 7. G. Nome che davasi ad una varietà di calce» Ma vecchi diventando e malandati gli raccomandano in Sardi- 
donia rossastra , diversa nel colore da quella che chiamavano Sar- Cia alla carne per la gatta. Fag.son. Esclamerà in vedervi la sardigna ; 
donico ; altrimenti Corniola, La Sarda è sunguigna , bionda , vermi ieni; mia colcticime carogna, (A) Mted.Or. Tosc, Menag, 415. Sardi 
glia cc.) Lat. sarda, carucola. (Da sardios, nome greco di una città gna dicesi altresi ad un altro luogo fuor della porta San Friano, do- 






della Licia, in cui questa gemma fu scoperta.) Diam. 448. La sarda ve son portati a scorticare tutti i cavalli, asin lì che 
pitra quivi ncor si trova» ZMaldin, ve Dis, Sarda o Corniola, gem» dentro a Firenze 3 in quasto secondo significato n no Loesiao TACE 
ima nobile e antica, così detta, secondo Plinio, per essere stata nel primo Cantare 500 piacevolissimo Malunaotil acquistato ; 


ritrovata in Sardo, provincia dell'Asia. Da questa voce è detto il San (st 24.) Calò nel piano , e ad Arno se ne venne, Ove Baldon fu- 
donico. "Trovansent in Babilonia, nell'aprir che si fanno alcune cate di cca Sardigna Vele spiegare e inalberar antenne, E nel X can 
sassi, tra Je quali nascono este gemme, Ne ba l' Epiro e l'India di cv tare descrivendo il cavallo di Martinazza : (sL 11.) La sarca ebbe 
lor rosso, di color di minio, e questa assai grossa, € altra ancora di del regno, e i guidaleschi Gli hanno rifatta quella di Sardigna. Cre- 
color rosso che par foderato d' argento. Allre se ne trovan in Arabia; do che tal nome sia stato dato loro per cagione dell'aria grossa e 
nell' Albonia se he vedono alcune che pajon foderate d'oro. Ancora puzzolente, alludendo all’ Isola di Sardigna, famosa per la cattiva 
sella Persia , nell’ Armenia ; vell'Egitto , ed ancora in Germania aria. Salvin, dnnot.F.B,$.3.4. La Sardligan 
preso al Reno, ma tatte diversificano fra di loro alquanto di colore, luogo fuori della porta 3 S. Friano' sulla riva d'Arno, ove si gettano 
i distingrono in maschi e femmine ; i maschi tengono maggiore spleo- lecarogne degli animali ; così detto , credo, dalla cattiv’ aria in cui 
dore delte feminine. Questa gemma non s' imbratta per lo molto ma- si credeva anticamente essere la Sardigna. {N} 
seggiaria che facciano gli astetici. Il color suo naturalmente è rosso a —" Luogo così detto nello spedale di S.Maria Nuova di Firenze 
scuro nella superficie , ma da trasparenza e la sua luce lo dimostran —e dove si tengono infermi che soho oppressi da che ed in- 
più chiaro, massimamente sc not è molto grossa ; sebbene ancora se curubili molattie ed in particolare da piaghe sordide e fetenti. (V. 
me trovano delle gialle o pendenti in giallo, alcune bianche, ed an- il $-2,) (A) Red, Or, Tose, Menag. 415, Sardigna. Così chiamasi nel 
cora delle mescolate di tutti questi colori. Oltre a'varii servigi d'ab- —ribomato ed antico spedale di 
bellimenti che da case ricevono le nostre arti, si dice abbiano varie go dagli altri distinto; nel quale si mantengono e si cnrano quegli 


Virlà , come di ri te il sangue del naso e vena del petto eral._ infermi che sono da longhe ed incurabili malatti ì 

legrare il cuore. Si chiamano anche tra' 4 di gioye, Corniole; particolare da pi fetenti e sordide. (N) pa 8. da 
perchè poco differiscono le Corniole le Sarde, anzi secondo buoni Saspixa. (Zool) : na. [Sf Lo stesso che) Sardella , P°, Lat. sardà 
unlori soto una specie di quelle, (N) Ù minor, sardinia, Gr. capdina. Red.Oss, an, 175. Hu rinvenuto ec, 


— (Zool.) Così oggi diceri comunemente da’ pescatori la Sardella o averla altresì la murena cc., la sardina, 1° primo del Rondetezi 
a One. ‘tic. 23. È teca di bui giunchi un luberinto — ».Salvin. dumot. F Bo di 3. 4 Berdina e paldello credo cieco 

Per riporci le sarde e i latterivi , Ch' esser preda dovcan della sua . quasi i igna. 

canna. (P.V.) Santoro. * (Min.) Sàrdi-o.Snr. Von che ameno filanti antichi Cor 


Si +* (Min.) Sar-dà-gata. SL Nome dato dagli antichi ad un' - nalina probabilmente ai Sardonico Sarda 
“E mich de SOBGTAI o prato di rasta eg bianca» Rsa ì F viari 
ua e sparsa di vene e di macchie gialle o rossigne, Altri scrivono Sanno. it, Della Sardegna 5 altrimenti Sardesco, Buon. Fier. 
Surdacate. (A) (0) (Mit) 43. 4. Pasando uma gran barca Di cacio sardo 1 mercatanti Gus fi 
Baunaw. * (Gcog.) fiume del Zanguebar. (G) appresso : Mi s'accostaro, e m' offerir partito, Del lor formaggio 
Sarvararazesco , Sar-duna-pu-lé-co. Add. pr. m, Di Sardanapalo.(A) | «sardo Col mio succaro far voler baratto. (A) ( 
2 — È per similit. Purasitico , Kpulonesco , così detto da Sarduna- a — * (Geog.) Stati Sardi: così chiamasi il di Si ma- 
sd 


re crupulone. Buon. Frer. 1.1. 3, Vostra la curg fia, .... Chet -marchia dell E meridionale , compost isola di 
inio dimajo ... Non si scialacqui , per nutrir famiglia Indisereta , 0 e i i di. Tri 
lriaca, 0 datore 0 sardanapalesca. Sebina ivi: O sarda — Si pa ch î 
napalesca , re Sardai lo, gran crapulone, bandonato ai pia- sa —? Sardi, in OA chiamaronsi e chiamansi ancora 
cai e al lusso. Buon. Par. g. 3. tr. sc. 3. E" biscazzier, l'uom — gl abitanti della Sardegna. Lal Sardi. {G) 
della gola ; El sardamapalesco , € qui ch'aspetta L'impubere alla Sanno, * N. pr. m. — Lat. Sardus. (In illir. sard irato, e 
svolta, ,.. Andarne a stiene rotte. (A) (B) bbondanza.) i secondo 
Sarpanarazo , * Sardi-na-pà-lo, IN. prim. Lot. Sardanapalus. (In ebr. che condusse una colonia di Libii 
sarid superstite, e naph Poogire: Sopravvivente.)— Ultimo Re d'4s- nome di Sardegna. (Mit) A 
stria e di Ninive, il cui nome dalla storia vituperato è divenuto per a—-* N prf. ia di Steleno , fondatrice deilacià di Sar- 
antonomasia sinonimo di effeminatezza, dissrlutezza e viltà.(B) (Mit) di. (B) (Mi) 2 
Ssuirora. * (Geog) Sardé-gna , Sardigna, Sf Lar, Sardinia, dsola del 3 — * (G ) Città d' Abissinio, So » 
Mediterraneo ,- che parte considerabile degli Stati a cui dà Sanvowo. * (Mit. Celt.) Sar«iò-mo. Nome celtico di Saturno. (In celt. 
it nome. Da' Greci fù detta Ichmosa. (6) sar incomparabile, e donthan mondo : Che non ha pari nel 
Saunetta. (Zool.) Sarsiélda, (3/: Specie di pesce del genere clupea, — lu ebr. sar principe, dan songue : Di sangue regio.) (Mit) . 
TE ranieri 
chie 1) vechi grandi, In Uta mere, e l'iride Sanvoni. * (& î. Meat itavano nella 
dg rist dbiane "Abita nel mare. dell Nord, sed Bal- pr deila Gattia Narbonese , cioè nel Rosedziione, (G) 
Leo, ed anche nella più parte de porti det Mediterraneo. Forse così Sannonia, * (Bot.) Sardò-ni-a. Sf Sorta di pianta ammazza gli 
detta dall'Isola di Sardegna dove alire volte abbondava.—, Sardina, —unmini in modo che, convulsi nella Locca, sembra che riduno. Ap- 
#110.} but sardinia, Beroald., {clupea sprattus Lin.) (lu turco serdel, iene al gene Ranunculus, ed è piccola erba anmude glabra e 
in Vesti satndelle , in ill. sordjetia , in fran, sardine , in oland. sar Tio ia tutte le sue parti con foglie reniformi picciuolate. inta- 
dyny inisved, sardell, in ispagn sardina, I Gallesi chiamano saîr —gliare in molti lobi, piocoli fiori gialli.terminali , e minuti semi 
deal una spezie gli sand Frane. Sacch. now. $7. Levata questa —ruccolti in capolino. (Così detta dal perchè questa pianta fu scoperta 












1 ) hi SARMENTO 63 
Sarvomto, (Min.) Sar-db-ni-co; (St 77. G. glistte. E de'siffatti he venivano in que tempi in Firenze e nell'al- 
cie di pietra sarda essere x tra Italia di Francia, e d'Irlando, d'inghilterta e d'altri paci. ){0)(N) 
Sormara di due o i sar- Sanctaso, (Ar. Mes.) Sregià jon Add. e am. Nome che vi dava a colui 
donici furono i » che de "da tetto. Rald. Dec. (A) 
rivaròao $ chiamansi Sikorte, (Ar. Mes.) Sar siè-re. Add. e sm, Colui che fabbrica 0 vende 
te agate d fan sat. sardonix. X sargie, Piazs. 706. Beox. (Mia) 
dios nome Uba ci x sua Sancira. (Ar. Mes,) na (Sf Lo stesso che) Sargano, #. Liv. 
figura ie delltono ove Mor. S. Greg. f- Dec. 3. Queste cose li dachi disprezzerolmente riprendevano , ma 
piamo noi che lo vi nè trapamare né la ià opposta, né a far far luogo 
ciossiachèé molte alle costipate harde e sargine lor poste era leggiere, 
gior pro a cone % > Satan. (Zool.) Sm. Pesce del mare ù Egitto, molto simile ol Me 
ec Lane. -Op. ni a A pri B sine. di p # Salvin. Opp. Cacc. 2.74. Accostansi 
colore , e ha nome Sardonico ù alla gregge I sarghi delle capre. E Paso. 4.361, La progenie De sar 
» Baldin. ni Yoc. Dis, Sardonico, gioja iù H hi, amica scogli. fare g Liegi impauriti in froua in fondo 
nell fudie , e 1 mare rannodandosi stan quatti, (A) (N). È 
torrenti, Si dice. S a — * Così anche chiumari un genere d' insetti, dell'ordine de' dit- 
Sarda e dall Qui io Agri teri, famiglia de’ notecanti , stabilito con questo nome preso du 4- 
€ Plinio: la chiawano Ù ristotele, forso pel suo colore lucente di rame , ch' è pur pwprio 
sta gi Erin prrgri Peri pa co dune. (40) Ù 
del Calcodonio. iver 7 Suncos.* Mprm. aa: Cargo. (Dall ebr, sur mancare, e ganan pro- 
simili alla Sarda : leggere : Che toglie la protezione.) (B) — sE 
B la carne rossa Quelle d'’ ‘nos igni- Samir. * (Bot.) $m. Sorta di sterpo , di cui parta Plinio, alto due 
c. Sonvene aricora di Srmoctti, grade pesto dis pebior' » conifaala Gelli a quelle dal 
Bce 4 53 css GTO EI TIRO I det ala o ne Porro per le 
delle mos fucine i, I) ‘ ’ 
pajon si Sam. * (Geog. “niet Persia. (G) ” 
vodula. c00'tadi Sana, * rn cone spentii Savaia , /. Zat. Sariss.(8) 
pendente in, Samarinoa, * i Tod.) Sacriadio.qa. divinità malefica dell isola For- 
n si mosa, che di deformare gli woruini creati perferti.(Mit) 
- cerchio bisnco Sanna. * (Geog.) Sa-ri-na. Viume della Svizzera. (G) 
nella Satisanco, tag Ind.) Sa-ri-sàr Dio bruttezza nell'isola 


nos ordinaria » ict tata lor Sagra. (Mit) Saorisaa, Sf Specie d'asta antica, lunga quattordici 


la prima volta da pre $ È Lat, sarisea. Gr. ci poraa 
micote in piccole (In turco dicesi saryq e syryh in illir. katarische, Ta ebr. tor 
mamente quelle coltello agizzo , surat tagliare.) Tassi Pros ill, 130. Se non mostre- 

Saaponico. ) rà le ricchissime spoglie e le prede, le sarisse , le faretre , cc. (B) 
Spezie di convulzione , che contrae slall Segr. Fio Art. guerr. pag. 38. (1530.) Le falangi di Macedonia, 
muscoli delle labbra. ($" le quali portavano aste , che chiamavano sarisse , lunghe bendìlieci 
percagotn l'infiammazione braccia. Caran. trad. Elian. La grandezza delle sarisse , cioè delle 

sandonio, e da medici picche , non passava la lunghezza di sedici gombiti. (Gr) (N) 

a — * Per simil. lronico , lett, Sattisororo. * fin) Sa-rissò-fo-ro. Add. e sm, Soldato d' infante 
E dato un ghignetto ria macedone che va la sarissa. Lot. sarissophorus. ( Da su- 
ci fu verso di cavarne risa sarta: e feto io porto.) Porodcch. trad. @. Cure. ndò A. 

Sanvomo, * (Med. rete capitano di' soldati con le lance, che chiamano sarissofori, con- 
- detto di Riso; fs tro gli Sciti. Nand. ead 7°.Liv. IL Re (Antioco), trasse:fuori le 
un certo che sardonio, + e tise una parte de' aokdati della loggiere 4 nel primo 

DIS (i CAD) davanti agli stececati : dopo quelli tutto il nervo de'Macedoni, 
ved i quali ehinmavarto sarissofori., come il fondamento del lutto, intorno 

Sanza, fara N. p ailile cunnizioni del po © 

Sasamsi, 3 ra 

Saneo. *, N. pisa di Suncar, $ (GR) Cat di Francia nel dip. (0) 
nare ; Toglimento no.) Satan. * Ind) . Sacerdoti 0 Filosofi ; che 

ani (Copa ca 1 sembra siano gli sorsi che è uo 

Lortecagiri (Apr) i; : è Sa pnt "it fecrta (epr dalla HA 
polare 7 #. 3 Ra n into e mast debole, tar-mb; 
derà sempre al iralce ye è alcuna volta ben nato ‘ailerto lenga pasa deo scagionato ip 


+. per efigione di ri- > cam. Della Sarimonla; #: À 

U gra! dr A si chiapa sarepollar. (Ci legge deal Sinuati. * (Geog.) Sir-ma.ti , Sauromati. Lat. Sarmatat, Ant. popoli 

re È > stabiliti in origine tra l' Eusino ed il Caspio. (6) * I 
Ciuà 5; È Lat.Sîrepta. Antica città di Fenicia Sannanco, * (Geog.) Sar-ini-ti-co. Fu detto Oceano Sarmatico, quella 
N rl (6) purte del Baltico che internavasi tra la Sarmazia e la Scandina- 

Sannat. for: Sa-rosé. Fiume del- Brasile. (G) via. (Mi) a 7 

7. Lat, Sires. ( Dall''ebr. sciorese radice.) (B).. —Sanmazia. * (Geog.) Sarmà-zia, Sf Lot. Sarmatia. Wasta contrada 
attori i della ‘divisa in Europea ed Asiatica È La prima abbracciava la Moscovia di 
x Mes.) Sf Specie di È qua del Don, ta piccola Tartaria, ta Polonia ele Lintasio simoilla 
arri Debt annoverato frv'sortiglin — Vistola rltico ed alla Livonin ; la seconda comprendeva fa 
ved dedi d; as eizalane Jota Ls che Sar- Cinonia ta ucovia di là del Don, e parte det Itegno di Astra- 


“pin: (In basco .sarga, in tout? senge, in ted” sar in isved, sars ia 0 Kazan, di qua det Volga: Gli amuchî autori pon 
im alam. sg, io isp. sorga, in frane, ed i ing. diga L'ilte: — pono molla Smrweieia £ D'enalit!f Borussiy gli Botici, i Peucii, 

sangane vale » Vergato , e dicesi de' panni ‘si sa che la sarga i /astarni, li Jazizi , £ Rossolani e gli re MA - 
Tera di wartì colori.) (A)( è U6) Sannnnia, * (Fil) Surcinibnia, Add. fi # L. Aeg. di Piatra, ed 
Suncazo, (Ar. Mes.) Susgh-no, (Sf) Spezie di da coverte {di era una specie di pietrificazione a cui gli antichi attribasivano ta fis» 

corri, muli e simili.) —, ina, sin (V. Saga.) Gra, 66.3. coltà di rhi i. Lat, Inpis sarmenius. (Alit) 

Sotto i carri alla ‘coverta di sargani e di drappi, di Sanwertacen, * (Bot.) Sarsmen-ti-oce, Add. e n iv gpl natu 
CIO I Sen hanno : calite d'un peso , 
Sanicane* (Geog.) Città della Sviztera. (C) pag corto , quasi intero ; coroltà dj quattro © sei petati ‘allargati alla 
Stueali (Ar; Mes.) Slngia. (4/1) Spes di poro In0.0 Hana ll Geri se, Mami in numero a quello de' ali , inseriti sopra un 
ae: nto, che era già in uso per iscn (pogino ca' fi distinti, opposti ai petali; ovario sem- 


(In qualche lungo lata dicono fata Sergio od ui pan e Pie bg ed ttama pur semplici, fritto con 
} C) N dell sro 





ma tutto di che so e stente bacca ad una è più logge , contenente uno 

‘col nome di 3 Lar: lodix. Gr. STO la Tali mese di perigertia ma hame fee 

nov.A$.8. Faccialevisi um letto tale, quale egli wi —Arione diritto, i coli i piani é la radi Lee Le piante 

uno da LET Loria e dii fuento fa îgtia hanno ne ’ e nòdoso, di 

piccola di, © tatti iscret » ’iunal considerevolissima mediante 

firancesche € di capoletti intorni rolati chiusi. Disk di cui Vanno muniti d suoi raml: 2e foglie escono da bottoni 
b) 


i in Irlanda , La qual fra è di © comici aprovvisti di alterna è guarmte di + ped 
dec e sli ang che ci mad. Pot. 2° nov. quae i Mori nascono sopra pedi qamosi opposti alle fol 


vede così conchiude : Sargia didumque iv stimerei che fosse panno lano — rermet ramo, dagese celt. gall, sar cellette, è maothan- pallone ; 
e 


i poi e v. Saja. 7 vo 
Ta congettura dell'Ottenelti il quite’ nelle sue amnotazioni a questa anche il Tralcio sempiicemente.)—, Sermente, Sermento, sin. (ln ar. 
sottile © leggieri, quale È quello a cuì vi dice Saja 0 altro simi- —innoltre searg ste 


9; Google 


elio 





So 


— quello ch'è si ante , quasi spoglio di 
2 faglie e che da ciascun nodo manda È Beraloni. ©), 
Sinura. * {Goog.) Simmi-a— Antico nome dell Jsole Jerser: (| a 
Sanwaromo , Sarndo-chio. ($m] 7. 4. P. e di Sornacchio. M. 4°- 

dobr, Gli abbonderà sarnacchi , secondo il savor della maniera della 

fle 
Bisiaccmoso » Sarmac-chi&so, dl. meri Lena i: Chi ha sr 
chi , (Ch ie sarnacchi. ) FUSTI ci ‘parita 

Pl! T. 18. 6.) sarnacchiosa tonia cc, Con lo sputo fe 

te, Che contorba fa gente. : i 
Same. È (Geog) Soruovia Citià degli Stati Prussiani nella prov. di 

Posen. (6), 4 a 
Sunso, * (658) Lat. Sars. Fiume e cità del Regno di Napoli nella_ 
del Principato citeriore, (G) | ; 

Sino. * (Geog.) Fiume del Regno di Napoli. (N) 
Sanos, * (Geog.) sm. Distretto dell Indostan inglese. (G) ___. 

Saso-ne, IN. pr. at. Lat. Saron, (Jo gr. saro libidinoso, 
» setanim privcipi , setrici: Ja) illir. sabruna conservazione 1 






uttura de’ loro ia di Hanno i palpi mascellari 
de rel alri co ed in punto 
pn Mimi articoli. 
Sin0s.* (Cron.) Sm. n SI di diciott anni cirea , ant. 
via 


usato da' Caldei. K : 

. Ù dell'Arcipelago , nel fo cui danno il nome 
Sn olio Melai. e Corendio ip i do, 
Sutoma, * (Bot) Sa-rò-tra. Sf. 7. G. Lat. sarothra. ( Da sarotAron 

> ncopa;, è da sero scopo.) Pianta esotica, la quale nella per 
tandria pina nella famiglia delle genzianee forma un genere ; 
è ‘distinta da una scopeita guarnita di Sori gialli che spuitiano da 
ciascun fusto diffuso e da' rami sottili. (Aq n 

Batra. (Zoot,) Sf. Pesce littorale , che si prende pole nessuola; il suo 
corpo è piuno e grigiolato, o righettato di nero perlunzo.{A) 
Ros. Sat, 5. 219. Pescator di ranocchie, anguille e sarpe, (N) 

Sanra. * (Geog.) Fiume della Russia eurapea. {G) 

Banane. (Marin.) Sephti, [Att, e n. #. e di') Salpore. Lat. tollere 
anchoram, solvere. Gr. dyanjar alpes, (lo franc, serper. ln isp. zare 
por.) Buon, Fier. 3. 2. 13. Sarpa tu 1 ferro , ol y 

2 — Per simolit. {Accingersi'a qualche impresa.) Mens, rim. 4. 11. E 
pei lieto giorno, Sarpò rca sue l'altera nave.» (Cioé , con 

renza di riuscita. s a 

3° Scappere 0 Fuggir rta lite, Malm. 11-33. Si lancia fuora, c 
via sarpa , fratello. 

Sar<pi-do-ne , Sarpedonte, IN. pr. m. Lat. Sarpedon. ( In 

ar Nalce, e donjeti portare : Che porta falce, In celt. gall. sar 

ticella intensiva, ovvero eroe, uom degno, e 'h ricompensare : 

Richo ricompensato, 0 Ricom dell'eroc.)—L'iglio di Giove e di 

Europa, prumo Re della Licia— Re di Licia , Siglio di Giove è 

di Loodamia , che nell'assedio di Troja fu ucciso da Patroclo, se- 
condo Omero. — Figlio di Nettuno, ucciso da Ercole. (Mit) 

Sanvenosia. * (Bot.) nia, Sf W. G. Lat. sarpedonia, ( Da 
Surpedon Sarpedone, eroe Ometico, figlivolo di Giove e di Europa, 
figlia d’ Agenore.) Dome di una specie di ranuncolo , il cui fiore 
eredevasi tinto dal sangue di Sarpedone ucciso du Patroclo. È 
probabile che la sarpedonia degli antichi 
de. ( 


i sia una specie di wloni- 
‘ * Sor-pe-dò-ni-0. Add. pr. m. Di Sarpedone. Ondo Apollo 
Seeeonioggo , Iitga Sarpelonja ) perché onerus nella Licia. (Mit) 


* Bannaco, * (Arche, 


di Sanozicnco. * (Geog.) Sar-re-bàr-go. Città di Francia. — 


SARTIAME 


Sarpe-dtn-tc.IV. pr. m. Lo stesso chie Sarpedone, 
(Geog.) dntico nome di Tiro, (Mit) 3 La 
e (608) Saracini, #. e di Saraceni. (Mit) 

cche.) Sar-tàco. San #. L. Carro antico che serviva 
@ portare gli Cqupaggi in guerra , ovvero materiali da costrizione, 
come pietre, legnami ec. Lat. sarracum, Geasrta spezie di carro era 
Spesso ta a trasportar le supellettili degl' istrioni : e fu detto 
sarrucum dal gr. sorucos vase, in cui case chi Soracos è 


poi da soms cumolo , mucchio.) (Mit . 
Banzazna* (Geog.) Sar-ràl-ba, Città di Prancia nel dipartimento della 
s |. * (Geog.) Sar-ràsti. Lat. Sarraetes. Antichi i popoli della 
“panta sul Sarto. CH aa vez] 
Bates. Pica) Let. Saraus. Fiume di Frangia che sbocca nella Mo- 
Stati Pruwsiuni netta provincia del Basso Reno, (G) A 
Sannentica, * (Geog.) Sar-re-bri-ca, Città degli Stati Prussiani nella 
alt del Basso n: Sa . 
naecremiNa, * X it ì Franci i 
St Mora. (€ v -e-guemina. Città di ia nel dip. 
RBELUICI. X lu-i-gi. Città degli i Prussiani nella 
s prov. del bt Te © da end 
asnebmone. * , i n î Ù i} 
1 Bate È i Tana Cutà di Francia nel dip. del 
TULIFULA Got: “rians. Città di Francia nel dip. di Falchi 
pn it.) Sareri-t6-re. Div de sarchiatori. . che lare (G) 
avevano incominciuto a getavàgliare , sedeva 
alla sarchiatura. Lat. savritor, (Da sarrio io sarchia.} k i 
Sascoccato, (Ar. Mes.) Sar-roc-chi-n0:(Sm. Muntelletto di cunjo che si 
du' pellegrini per coprir {e spal 


foggia di vestimento quando aniò 


e del petto, così detto, secondo ulcun 
va forse tut ru 
do.) (ln 

ste. in frane, 












rtora , sim. (A) 
Francia , che dà nome ad un 
degli antichi C'e- 


L. Padella. Lat. sartago. ( Anche 

dai rim piso (9 3. 592. Sccegli 

| una sartagine piena di A Pticcha Caldaja. N) 

Sane. (Marin.) [Sf pi. #. usata pino, strittori in luogo pr ie 
o Sartie che dicono i marinai; ed è il Nome generule di tutti i cor- 

che servono a sostenere gli alberi della nave. Sono attaccate 
nella parte superiore degli alberi , nel luago delle crocette di gal» 
bia , e tiraté abbasso di contro it bordo della nave per mezzo de'cupi 
di becca + picci corde , che diconsi Scaline , le auraversano e ne 
formano le per le quali si monta alle gabbie.) Lat. rudeu- 
tes. Gr. wpiroroi, ( Dall'ar. scerye fane formata da foglio di palina 
attortigliate. In chr. tseror legame.) Filoc, 5. $i. L'allero , le vele, 

i temoni e le sarte da' venti e dall'onde ci sono state tolte. 

2 — {Corde delle vele del naviglio, con cui esse sono raccomandare 
alle antenne : în questo senso le intesero gli antichi seguiti în ciù 
da' poeti moderni.) Petr. cans, £2, 3, Indi per alto mar vidi una 
nave Colle sarte di seta , e d'or la vela, 

2 — [E fig) Dant.Inf. 27.81. Dove ciascun dovrebbe Calar le 
«vele, e raccoglie le sarto. Petr, son. 231. Veggio fortuna in porto, 
€ stanco omai Il mio necchiero , e rotte arbore e sarte. 

3 — DELL'ALSERO DI MAESTRA. Sono poeppatiate nella testata di esso, 
ed i lo rami discendono ai fianchi della nave, Fuori del Lordo sono 
posti orizzontalmente e sporgenti all''infinri due taroloni di legno 
chiamati parasarchie 0 panchette, assicurati con mensole e Iueciuoti 
sopra e sotto , sul bordo dei quali sono fermati dei ferramenti che 
chiamansi le a (S) F 

4 — pi svonpassso. * Così diconsi due specie di bilancini o Lracci 
che offerrano la penna di civada per messo, dove per lo contraria 
i bracci le afferrano per lo estremità : sono ritermsie du due capi di 
becco , uno attacento al buompresso , l'altro alla penna di civada : 
sì che queste manovre , invece di tenere gli alberi, come le altre 
surte , sono attaccate ai loro alberi é ajutano a sostenere le loro 


pere O) quali uno si serve per afferrare 





(6) 
Santatine, * Sar-tà-gine, SLM, 
do sp. ha sarten nello stesso signi 


5 — pi sciaLurra. * Le corde delle 
ta scialuppa quando è sul ponte delta nave. ($) (0) 

6 — raLse 0 DI FORTUNA 0 CONTRO sante 0 suntit, Due paja di sarte 
che servono in qualche occasione , come di temposburtucoso , a 
secoridare lo sforzo delle strue, tanto per l'albero di maestra quanto 
per quello di trinchetto. 8) _ 

Santesa. * (Geop.) Sar-ti-na. Città della Corsica. (G) 

Sanriame. (Marin.} Sar-tiù-me.{Sun.] Nome generico di tutte le funi che si 
adoperano nelle navi, Sarchiune, sin,» Accad.Cr. Mess. Volle che 
gi dacrase venire dalla Vera Cruz sartiami e ferramenti, con tatti giù 
altri attrezzi salvati da qugi vascelli cly #erano fattiandare a foudu {A} 


SARTIARE 


Steria ne, in.) Sartre. 406, e n. Mollar un cavo che passa per 
de' bozzelli ; dicesi in termine di comando Sartia , e vale lo 
stesso che Molla, (A 

Sanrie. (Marin.) Sar.tie. SY pi Lo stesso che Sarte , £. 

a_* ecc.) Sartio chiamarsi ancore le Antarie, #. Bi in, Poe, 


Psr et7? ] Quegli che taglia i vestimenti i 
nto, (Ar. Mes) [. , € Sr, i vestimenti è 
a Cai vano cano Le agono, Anello, rei 14 
2, Pietra per segnare , Regolo , Forma ec.—, Sartore , sin.] Lat, 
sarcinator ius, Enum. Gr. duri , iuarovpyis.. ( Da sar 
lat. sartor cncitore » che vien da sartum di 
rapperso) Boce. nov. 38. 3. Con una fanciulla 
iuola d'un sarto, si dimesticò. Dittam. 4. 4. Per- 
a questo punto La lunga tema, ch' v' fo come 
il sarto , Che elta trapassa spesso il punto. Frane, Barb, Jos, 
4. Guardati barbiere ce., Dal sarto, che tagliare Nun vuol che"l 
veggia, o fare, Franc. Sacch. Op. div.110, Per tre modi puote ap- 
parare chi in questo modo vive: per natura , cc. j per arte mecca 
nica » fabbro , arte di luna, sario, cc. 

3 — * Uom da sarti per Fantoccio. Parch. Sunc. 4 6. Coli è 
trincata , che farchbe far un uom da sarti, Lasc, Gelo. 3. 11. lo hò 
che tn non abbia vestito un worm da sarti. (V} (N) 
e; 


FP. (A 

3—*(Zool.) Aggiunto che si dà al Picchio gario. (3) 

Sanrona.* (Ar. Mes.) Sarté-ra. Add. e sf. di Sartore. #, dell'uso, Lo 
stesso che Sarta , #. (A) 

Santone. (Ar. Mes.) Sar-t6-re, [Adtl, e sm, Lo stesso] che Sarto, P. (V, 
Surto.). .9-37. ln questi tempi della state ano sartore Inghikese ec, 
cominciò a fare brigata di saccardi. Dart. Inf. 15. 21. È sì ver noi 
agurzavan le ciglia, Come veechio sartor fa nella cruna. £ Par.3s. 
140. Qui farem punto , come buon sartore , Che, com' egli ba del 
panno ; fa la gonna. Tratt, gov, fim. Richiedesi appresso alla comu 
nità universale diversi esercizii, come cc, sartori, armo)uoli cc. Hung. 
19.53.Dicca Margutte : can traditore Per modo le costare ma 
trovate , Che non sarchle cattivo sartore. £' 25. 254. Perdi il punto 


îl sartor, che non fà il nodo. È 
Santosesto , Sar-to-riblo, Add, e sm. dim. di Sartore. Boccalin.Rag. 


Ul 
fore : e sartore dal 
sarcio io ristauro 
del tempo suo, figli 
ché tanto mi strin, 






















po- 
aus» 


(Geog.) Seru-mibla. Città del Perù. (G) 
Sanviz. * (Geog.) £ume dell'Ungheria. (G) * 
Sanzaxa. * (Geog.) Sar-tà-na, Ciià della Repubblica di Genova, ora 


i Stati Sandi. TG) — ; 

Sanzia, (Marin.) Sarzin Sf Serie di Lbani in due pari , all'estre 
mità de' quali è mecomaminta lu vete dette tartane da puppa e da 
prua della barca sino al fondo dei mare.!/.Spunticra.{\ darte. XA) 

Sasanasano, * Sa-su-ba sa-ru., IV. pri m. Lat, Susabasor. (Dhall'ebr. as 
rallegracsi + € basar carne, uomo i Allegrezza della carne 0 «dell'uo- 
mo.) (| 

Saszro, * (Grog.) Sa-si-n0 , Sasseno , Sassino , Susso. Zar, Sasson, £- 
sola della Tuachra nell''Albania. (6) è» 

Sassi. * (Geog.) Cutià dell''Indoston inglese, (6) 

Sassiccio , Sasmae-cio. Set, pegg. di Sasso. Lat. vilis lapis. Pros. Fior. 
d. 3. 86. Interviene a questa gente bestiale quello che avvertebbe a 
un muratore senza più, che trovata una pietra fine e rilucente , se 
ne servisse a lirar su nb pezzo hi muro, come di qualunque altro 

»  sassaccio e mattone, (N. $.) 

Sassarnas. (Bot.) Sassa-fras. {Sm. Lo stesso che) Sassafrasso, 7. Ri 
csit. , Sf. TI sassafras è un arbore che nasce nell'Iudie occiden- 
tali ,,di fusto assai grande , di somiglianza ‘al pino , ed ha le foglie 
con tre punte , come quelle del fico. Red. Cons, 1 145. Corderti che 
fisse necessario venire all'uso di un decotto di cina e di vipere, con 
la giunta di qualche poca di salsapariglia © di sassafras , preparata 
secondo l'arte, con altre erbe, radiche , cc, < 

Suassarnasso. (Bot) Sassafràs-s0, [Sw, Specie di Luro che cresce net 
I America settentrionale, ed ha la corolla divisa in sei parti, i fi- 
lamenti interni corredati di corpi glimiuiosi , l'ovurio cino di fi» 
lamenti glandulosi mancanti di antere , te foglie intere e lubute. 
dotto una corteccia assai grossa, sabbionosa , ferruginosa £ sparsa 
dî tuletcoli nerastri , si rinviene il legno che porta lo stesso nome, 
ed è usato come sudorifero. Lssn è dero $ poco computo , gii 
giastro , rossigno , gialliccro , segnato di vene concentriche, di po- 
chis'imo sapore alquanto acre, di odore umumotive tendente a 
Gel finocchio e degli anici. Viene a noi in pezzi gmssi, e si 
firàce quello della Fiovida e delle provincie meridionali della Unio- 
ne, perché l'oroma n'è più manifesto: in medicina si antepone 
quello delta radice o prossimo alla radice) GlIndinni chinmam: Pa 
vame l athem che fo produce, — , Sassafras, Susofraso , sim. Lat. 

 sascafras ; (louras sassaftas Lin] (Sassufrus , nome dato da Fi aucesi 


a questa pianta € ritenuto dagli Spagnuoli , credesi conmtio da se 4 


stfruga, poichè nelle qualità è somigliante a quest ultimo vegetali» 


quello 2 — Comrertito in sasso. pr 


SASSEO 65 


o in molle otto giorni pell' i di mare, la fa dive- 
mire dolce , e bu Pi here. di gd. Ancora in altre prove rad 
doppiasi la nantità del sassafrasso , ec. 

Sassa , ja ISS) Ri di sassi fatto ne' fiumi a it 
di i pignone. cp) cumolus lapidum. pi » Disc, “Arn. gr, 1 quali ser» 
> la a ta j i d'argini 
potseti fo Inendirci di Girl do Io moti crea arme d'argiai 
seno gigi che pen cliente e 4 Rd Gone drv e. 
sassaje con que ‘erucola. 
Sussatcokà , ve stentiratga (Sf) Battaglia “fili co’ sassi, Lai. li 


‘persone per piiteiere alcuno.] 
1 e vi farcbbono La sassajuola dietro.» Sig. Viag.Mont.Sin. 





umore 
55, Boi entrammo in uto de' borghi della città cì si levò una 


sassajuola addosso grande e grossa a modo che se noi fussimo istati 


a NO. cel signifi dl Buon, Fier. 3. 1.9.0 quali 

- ig. si A +1] Buon, .I.1.9 h'altro, 
ch' armeggi , Cavalcando di Pindo Sul caval ne ’ L'eamajuole 
* Sassa-juò-lo, Add. e am. Chi scaglia sassi a muda mano. 


2 — (Zool.) Aggiunto che si dà agna speciali colori. Lat. sazatilis. 
G i (colombi) che vi si mettono, 
pa fron i tigrani. Pa 
Bas-saeri, | ‘ardegna. — Capo Sassari. Una 
due grandi divisioni della Sardegna, formata alf incirca dalla 
lese settentrionale dell'isola. (G) fe . 
RATA , Sas-sò-ta, ($/) Colpo ei snsso. Lat. saxi vel lapidis ictus. 
Gr. ndebori, Aa gia so, sdo. Il Marchese stesso , Tuesitre bri 
gava di salire sopra i bastioni, per una percossa d'una sassata ch'egli 
ebbe ec. , cadde 1n terra tramoitito, Morg. 7. dj. Chi dà sassate, 
pa pareran cs Seri perdi 105. Ha del lito n condi sor 
manco; Una savata gliele portò via, Qua si (comballeva 
stellranco. Buon, Sier. & intr. 3. La Lealtà le trasse vina sassata 
O fosse di diaspro , 0 d'alberose, i 
a — Onde Fare alle sassate = Percuotersi co' sassi. P, Fare a 
sami. KaO) Di 
a la scoscesa , Dirupo. Porcacch. Berg. (0) 
Sassatetto , Sassatéllo. {Sm, dinr.®di Sasso. tA ‘ dî) Sassolino,Sn- 
10% Cale #4. Così le terre sparse di minuti sassatelli cc. giovano 
Sassatinm , * Sassdlile. Add. com. Y. L. Che vive sopra i sassi, 
Lat savatilis, (A. O.) Pallav, Lett. ined. (vedute dall'Affò presso 
l'Ab. Franc, Ant. Zaccaria.) Trovo in Ippocrate e in Galeno . .. 
x agg pe pei è cibo arconcio pes gl'infermi d'ogni sorte.(Pe) 
"= ) lice sassatile : ci eta sopra & sassi © fra 
le fessure de muri. Bertol, to0° e4; f 
Sassernica. (Bot.) Sas-se-fri-ca. [Sf Pianta ché ha In radice fusiforme, 
funga, tenera , attiginosa ; bo stelo voto, ramoso, alto anco prù di 
un braccio ; le foghe alterne , intere ionulî ; i fiori gualli , 
i » terminanti. Fiorisce dal Maggio al Luglio ed è comune 
nei prati montuosi, Quest ] erba è ti grandezza è re non mtolio 
disumile dalla Pastinaca , è le sue cntte s' usano nell'inverno 
per insalata. (Holgarm. Barba di becco.) Lat. tragopogon, { trag»» 
pogon pratensis Lin. We n'è un' altra specie annunle con fior: uz- 
aurri che crice fra le biade. Lat, tragopogon porrifolinm Lin.}@r. 
Tpayorwyne, (Così detta o perchè si è supposto che avesse forza di 
pezzare la pietra della vescica 0 perchè talvolta sorgendo dalle fen- 
iture delle rocce , par che le sia spezzate. Yi Sanifraga.) Cr. 
6. gg. 3. Contra straguria e dissuria si dia il vino della zione 
del suo seme, e di sassefrica. Dar, Colt. 100. D' Agosto fa l'agresto , 
semina rape, radici , sassefrica , navoni , carote e pastinache, 
Sassetto , Sussil-lo, (Sor. dim. di Sasso. Lo stesso che Sassolino,] Sas- 
suolo , #, Soder, Colt. 1g. Le terre sparse di minuti susselli ; © 
mesticate di lie ti; cc, , giorano alle viti.» (L'ediz. qui ci 


o 

ner Diari Simi) Pa 

2 — (Zool) Spezie di tordo, alquanto più piccolo , {e più astuto det 
Boftaccio ; e però quando la note cl frugiuolo si Lodi rai ssi 
dice: Dagli colla ramata chè questo è sassello , ciné , che aspetta 
poco.) (Io celt. gall. seis scaltrimento , astuzia; seisesl piacevole. ) 

» #9. 58. Il marin tordo, it bottaccio , il sassello. 

*— È fis. [dall'asunerza di quella specie di tordi , si dice Sasr 
sello u un Lomo che sa il conto suo , Che è avida di guadagnare, 
e tenace più del conveniente.) Malm. 7. 76. Dàgli pur , risponiica , 
ch'egli è sassello. > 

Sassruernoa, * (Geog.) Sasacm-bir-ga. Ciuà degli Stati Prussiani nella 
Festfaba. {(G) 

Sassenia. * (Geog.) Sas-sé.no. Zo stesso che Saseno, P. (G) 

Sasso, Sùs-so-o, Add, m. Di sasso. Salvin, lm, Omer. (Sovveromomi, 
nè me prenderà ec.) Così detto, dispose i fondamenti...., e sopra lor 
Trofom» pose Ed Agamete an sasseo pavimento , ec. E Annot..B. 
4. 14-5. Per più enfasi disse il legiaco, non sasseo , ma sso , 
cioé uomo crudo , insensato è crudele. £ Ciel. 20. Sciocco 
scortato , , ., Delle sassee magioni esce già fuori. (A) (N) 

E così come se veduto aves- 

Anguill. Metam.d.332, L'al- 

pa) nel sassco crin la sas- 











simo il Gorgone , sassei diventiamo. (A, 
tra, che si svellea Je bionde chiome... 
sca mano, (Br. 

3 — Simile a sasso. Salvin. Op. Cacc. Un novo immenso partoriseon 
(gli stwuzzi), guanto Capisca un tanto augello , in giro armato Di 

) 


. 101. Stavan rigidi il più, sasaci le ciglia, 
Maria ascna, (N. 5.) 


lenz. rim. 
inscnsati 
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Susseniu, * (Goog.) Saseràm. Città dell'Indostan,— Città tell'Indo- 
stan inglese. (G) mint sa 

Sassxto 4 eg a ia Tue di Listini cene sassi rotolati dal» 
ls e + Wiagg. Un sasseto contimia: o 

suertino | Sarei Smulim di Sossetto. Dole. Orat.tib.2. Berg.(Min) 

Simeto, Sas-séLlo.(Sm.} dim. di Sasso, [Lo stesso che Sassolino, #.] 

Gal. Sist, 196, Queste iter rezistenaò di amati dea 

i foglie, vediamo quieti riposarsi in n ho 

x qual sia il moto ‘che fa quel sassetto stretto nella 

canna , mentre il fanciullo la muove per tirarla lontano? 
it. Ginp.) Sasssibon-2i. Specie di Bonzi che nel Giap- 

pone le care di campagna de grandi, (Mit) | — 

Sussicetro ; Sassi-ciblo. Sa dim. foga  Bamolino, #° 
Miser, versett, 18. La contrizione ha questo di proprio ec., di 
battere l'altezza dello spirito già ribelle allo stesso Dio, anzi di stri 
totarla più che quel sassitello svelto TOTO Nei non stritolò 
quel gran Colosso famoso, comparso ec. h e 

Sassi Sassi fi.cl-re. Att. Canziare in sasso.Chiabr. Ci 

gran vi iglia, Nel > on di Persco Abominato e peg veg 

ciglis. (A) Mera. Pos. 


n iii chianci 
negli alt fmi | Largo Pcignarsì: ‘anchi e conche marine già sas» 
siticate? (Sono brani rifiutati del Cortigiano.) (P. V.) 





sifragia , erba diuretica ed aperitiva, della quale avvene di più sorte; 
cioè la ruta muraria, la susliriga bianca, i meliloto, l alchecbengi” 


ed anche assolutamente Sassifraga; 
è Pianta che ha to stelo nudo; le 
îeciolate , liscez # fiori grandi 


2 — [Dicesi Sassifi crassifoliz,, 
raga 3) 







ne' cotali luo 
1 rara è debole n 


ovvero erbe. 


ito è pannocchiuto , 


i di peli gi nelle montagne 
pi Ai + Savi Due Cent, 108. Sassi 
“a n) Alpi Apuane, Savi 108, Sassifraga 


fi — Dicesi Sassilraga maggiore da Saxifraga lingulata Bell. Pianta 
della decandria diginia, la quale ha per carattere distintivo le 
glie radicali lineari allungate , contornate nel margine da più 
croste rotonde e bianche; il fitsto è pannocchiuto; tutta la pianta è 
fisca. Nasce nelle montagne del Piemonte , nelle Alpi Apuane, negli 
Appennini sc, Savi Due Cent, tog. Sassifraga maggiore. (8) 

5 — * Dicesi Sassifraga gradulata, Goelia apecio che cresce nei puscoli 
sui margini de i. A tuberi li, esternamente rossastri , 
unternamente bianchi , che compongono le sue radici, hanno sapore 
antaro : si credettero per molto tempo litongrittici , aperitivi , diu- 
retici ed emmenigoghi. (O 

Sasvieeacer. * (Bot.) Sassi-fra-gèe. Ad. e sf.ph Famiglia naturale di 
piante dicotiledonie polipetale, che ha per Lpo il genere sassifimga, 
Queste piante hanno le radici mmose 0 fibrose è qualche volta tu- 
berose; foglie ordinariamente semplici , carmmose e sugose in alcune 
specie i sono radicali quindo portano per fusto uno scapo, ed alter 
ne e più di rado opposte quando il fissto è caulescente : i fiori quasi 
storpire ermefroditi preniono differenti disposizione. {{ 

SassitRanta, .) Sassifra-gi-a, (SSN dA. #. è dî) Sassifraga. M. 

se vien per freddo , gecipe gengiovo , pilatro , sassifra» 


LI le dA 

Sassinane, Foisiniere Au, sine. di Assassinare. P. di reg. w 

Sasinato, Sassi-nà-to. Add, m. da Sassinare. #. e dî Assasinato Morg, 
20, 7. Percleran sossinati come cani. (I volgo l'uia ancora in al- 
cuni luoghi.) (A) (V) 

Sasso, * (Grog.) Sas-si-no, Lo stesso che Saseno , #. (G)' 

Suso. [Sor Name generico di) ogni sorta di pietmi e siasi quanto si 
enol grinde, (P. Lapida e Pietra.) Lot. sanum, rupes, Gr. supdropos 
simpa. (Saxun, seconda il Vossio, è dal gr. saro fut. di sato io 
impongo un peso ; e ciò dall'esser le pietre di molto pesanti, In 
ar. sche 0 secher, in turco tas vaglono ancor ss.) Petr. cariza 
71. 7. Sollo un sasso Tn una chiusa valle, ond'esce Sorga , 
Si ata, Dent 1038 5). Poi ysci fuor per lo furo «fun sasso, E 
pose me in atl'orlo a sedere" E Pur. 19, ‘sot. Nel crudo saso 
intra Tevere ced Arno Da Crbto prese l'ultimo sigillo; Bet, sv6 + 
Nel crudo sano ec. cibi ml monte dell'Avernia. Daut. Par. 21. 106. 
Pra doo liti d' Italia shrgin sassi, E non molto distanti alta tua pa 
tea. Fit, SS, Pad. 1. gi Iruvata una bella spelonca , chiusa 
con uma lapida , app d'uno bellizzino monte , in quale era quasi 
Indio sas30, 


del Lucchese e 









ESSE VISI 


SASSOLINETTO 
2 — Pictra comumemente ci grandezza da poterlà trarre .c maneggiar 





da, si chiamano 
Sasso di Simone ee. (Gr) 
e rappresentare 
lenti di que’ Pras- 


mente Pietra 0 Sasso , come... 
4 — [Marmo, Pietra, o simile, lavorato 0 da lavorarsi 

alcom simulacro. Lat. lapis.] Muln.8.33, Statue 

sitelli, Che a' sassi danno il moto.in Scttiguano.» Buon. Fier. Sf. 1 8, Più 


non s'adori un sasso, Né si vezzeggi una spietsta belva. £' Salvi, 

Avinot, ivi. Pare i Geutili adoravano i tasti (Me nel Buon. è detto 

Sig. di donna e crudele.) (N) 

5 . Sepolcro di pietra. Lat. lapis sepuleralis. Gr, 106 

Petr. cans, g2. 1. Ove chiusa in un sasso Vinse molta 

bellezza acerba morte. È son. 287. Ite, rime dolenti , al duro sasso, 
Chet mio caro tesoro in terra 3 

6 — Proverb.Trarre o Gittar il sasso e nascander lamano= Fire il male 
e mostrar di non esserne sttto l'autore, Varch.Stor.12. 473, Areb 
be voluto , secondo il costime suo , il quale era di gittare il sasso, 
come si dice, e nascomlere la mano, che un altro avesse, è non egli, 
levato questo dado, 

7 — Fare a sassi pe'fitni: (dicesi quando si vuol mostrare ad alcuno 
la sun sciocchezza ec.) P. Forno, 53; 

8 — Essere alla porta co’ sassi (Essere all'ultimo del finir cheo- 
chessia , cacciato dalla necessità.) P". Porta, $. 1, 15. 

9 —* Conoscere il da' sassi = Conoscere il bene del male. Y.Co- 





fioscere, f. 26, (A i 
10 * Tirare o Cavar sangue da ‘un sasso=Far cosa impossibile, , 
Tirone, (A) x 


11 —* Sasso che non istà fermo non fa muschio : Lo stesso che Pietra 
mossa non fa hio. #, Pietra, $. 1 , 66. (A) . 
12 — (Min.) albano, Baldin, For, Dis, Sasso albano è una sorta 
di sasso con iscorza bianca, c destro pare perde in bianco, colla gra. 
na alquanto grossa , vergato d'alcune righe azzurricce , e venato di 
marmo, Serve per far muraglie e calcina , la quale non riesce 
così forte , come quella di sa:so porcino, Trovasi in molti luoghi di 
Toscana in care , € itolarmente nel Chianti, e trovasene anche 
emer LR gl in iscaglie come l’alberese, che però non ricevo 
mento. (| 

? — ALGERESE. in, PocsDis: TI sasso detto alberese è una sor- 
ta di sasso , la scorza del quale è alquanto sbiancata, e dentro pen- 
de in azurriccio chiaro, È molto forte , attissimo per fabbricare, 
è fassene boona calcina. Si rompe facilmente col martello, e la rot- 
tura viene inègualmente scogliosa , che però non riceve palimento , 
nè meno si può lavorar'con ferro, Se ne trova per tutta i Toscani 
parte ‘in cave e parte in ciottoli. Questi son mescolati fra la terra ; 
che però né vien portati da diversi fimni. Ve n' èli quello che den 
tro è più c menò chiaro ; il più scuro per far la calcina è migliore, 
essendo assai più forte. (B) (N) 5 
* 3 — cotouusio, Baldin. oc, Dis. Sasso colombino è nna sorta di 
pietra dura , di fuori gialliccia , e dentro azzarta, tanto soda anche 
quando esce della cava e de' filaretti, ch'è impossibile lavorarla per 
conci, Serve per murare solamente, (D) ‘ 

4 — courettino, Baldin. FPoc. Dis! Sasso collellino è una sorta di 
sasso che serve per fabbricare , più tenero dell'alberese ; ha una scor- 
“aa alquanto gialliccia, è il di dentro ancora pende in giallo. Nel cuo- 
cersi si spezza iu falle sottilissime e taglienti , che pajono coltelli ; 
donde ha arutò il nome fi Stssn esltellino, Non è buono a far cal. 
cina, né lavoro di scarpello. Trovasene molto in ‘Poscana in ciot- 
tofî, (M).(N) 

5 — mascnio. Baldin. Foe. Dis. Sasso maschio è una qualità di 
snssì tondì che si trovano ne fiumi, e tengono di selice e di vetrina, 
Questi, appena usciti dell'acqua , si scecano; e dave sotto gli am- 
miattonati si faranno alcuni suoli di questo sasso, non potrà mai l'i: 
midità , che esce dalla terra, givgnere all'ammattonato. Usansi però 
er suoli nelle stanze mmide , e son quelli che nbi diciamo 

espai, (| 

f — roscino, Baldin. Poc.Dit, Sasso portino è una sorta di sasso 
che nella scorza è sbiancato , e dentro pende in azzarro , ina però 
più acceso dell’ Alberese , al quale per altro è similissimo, È attis- 
simo a murare, e la caleina che si fa di questo sasso è stimata ot- 
tima , perché è fortissimo, Si rompe a seoglie col martello con f.- 
cilità; non riceve palimento , hé se ne possono fare lavori di scar- 
pillo. Trovasene in Toscana in molti lunghi, in cava e in ciottoti. 
Quel di cava ha nua certa scorza sottilissima che pende in rossiccio, 

sul'attro Tha alguanto shiancata, (8) (N) 

Siuo. * (Geog.) La stesso che Sascno, #, (G) 

Sessornasso, (But) Sasssnfrisso. (Su, Lo stesso che) Sussafrasso , 7°. 
Buon, Fier.: 3 1 samofrasso, Siccome i4 legno, vi si da pel capo, 

Sasenana. * (| Sassogna, SK e dî' Sassonia. (8) 

Sassontxerto ; Sur-so-lisitito. (Sun ] elim, edi Sassolino. Segn. Pred.2, 






SASSOLINO 
£. La colpa dell'uno fu, che il Re avea travato nel bicchiere un mo: 
schivo 3 «dell'altro fu, che avea trovato nel pane un sassolinetto. 


Sassorino, Sas sb-li-no.[Sm.] dim.di Sasso. { Piocialo sano, —, S 
Sassetto , Sassatello , Sassicello, sin.) Lat. topiltus. Grin ” 
stor, 1, ry. Senza punto fermare il corso de' cavalli, di sm 
ponevano a sedere , e quindi ricoglievano per terra i sossol 
im momienio ancora smontarano e rimonfavano , correndo sempi 
cavalli quanto più potevano. rar. 1. s02, Avere ut sassolini 
una scarprita , E utia pulce drento a ona calza , Che vadia in giò 

> 0% su per istaffcita. Med, Esp. nat.66, Che be gra ingozzino querti 
sassolini , Jo accennò Eliaan, Sagg. ntat.rsp. 268. Chauno neler ven- 
trigli maggior copia di sassolini inghiottiti. 

Sassone , Sas-séne, Semo acer. di Sassò. Sace, rim. Finchè arriva al 
sasson della ‘chiocciata. (A . 4 









all'Oder, dividendosi poi in Qerfalici, Vestfalici ed An 
grivarici. One così chiamanzi gli abitanti della Sassonia, (G) 
ant RISI Bean ER a pre n Dren: 
siluania. . . 

Sassonia, + (fe) Sesia, Sansogna , Sassogna, Sf" ZatSaxobia. 
Regione Germania, di cui una porzione un Regno che 
è parte della Confederazione Germanica , e l'altra una provincia 

degli Stati Prussiani. (G) 

a—-* Pons Bancale Alen imege 1'am Puccio ih centro la Ger 
mania x î 'nincipati, — Sassonia-Cohargo-Gotha , wi 
Ducato Bragg Biafra un antico Ducato di Ger- 
mania , ora fipurtito tm i Duchi di Sassonia: , S in-Hi 

e Sassonia=Mciningen 3 Sassonia-Hild 

bal Semi Ming è [risse Biniezain ee 
N o nia -Meinin il rpansen, un 
Ducato del centro cett'dlemagna diviso ne de Principati di Mei- 
nifigen e di Hil usen 3 Sassonià-Weimar o Sassonia-Weimar. 

« Eisenach , un G centro dell'Alemagna, che comprende 
il principato di Weimar e quello di Eisenach' Tutti questi Stati 
posseduti da Principi dell'antica casa di Sassonia, la quale si di- 
vise in due pri i mimi, l'uno detto Ernestino e laluro Alber 
tino, fanno parte della Confederazione Germanien. (G) 

Sussonico , * Sassò-ni-co. Add. pr. m, Della Sassonia; e dicesi più 

L di cosa, sebbene tmwasi detto anche di persona, 

preferinsi Samone. Pallav.ist.Conc. 2. 351. Nou 


Ren ,, dara art 





pervenne ad una valle 
-E per sassosi colli Il lugente cri- 


affina. ; 

2— Di Salvin. Op. Peso. Tosto i polpi i pesci ne compa- 
jono., ie Sla mena iron) i Pe 

3 — Somigliante a sasso, Che ha forma ‘di sasso. Alam. Coll 5.135. 
Molti modi al frenar già misc in uso La rorza autichità , 1° aspre 
petali le semooe quei che npgo Rendon vana, fa wa di 

anno Î’ x x 

«pi ità di pietra composta di diversi cogoli, Gab. Fis, Cote 


SAGORI, 
a iaia 
> che discosterà i sassuoli , in che i i sotto. 
NE io CI dt desco di Modena. (G) 
Sasva, * (Mit. lod.) Sm. #. Ind. che vale Libro per eccellenza. t.i- 


denza. —, Sastra , sin. (Mi) » . 
Sasriniane * 





1 elle scuole i dogmi ed i misteri delta religione 
ui nido) Ba-ta-do-vè-ni. 
quale gli altr 
trare, (Mit) : ’ A 
Sarano'. * (Geng.) Sa-tasdù. Città e contreda della Senegambia. (G) 
Merano? (6001) Sa-ta-hu-dl , Setvan. dsola dell'Arcipelago delle 
Sararoma, * (Geog.) Sa-ta-kòn-da, IVome cdi quattro distrewti della 
Russia Europea nelta Finlandia, (6). 3 
gra . (6008) Si-ta-la, Ant. cit dell'Asia sull Eufrate. — neliu 


'renia. (G° 

Sarator.* (Goog.) Sa-tàl-ge. Città di Grooiamelin Livadia, ant. Fur- 
saglia, sul-ffume del suo nome , ch'è l'antiro Emipeo, (6) 

Svtatta. * {Geog.) Sotolia. Golfo e città delle Turchia Asiatica 


nell' Anatolia; (G) 


) Samitta. * (Geog.) Sa: 
Ù 


. Ind.) Sa-sti-ri-ri. Classe di Bramini specialatente 8a 
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Satan. (Eilol.) (N. pr. m.) Nome del Principe de' disonii. Detto un- 
che Satana, Cant. Satanas , Sclanasso , ) e più crimemente Sata- 
naso, Lat. Satanas, adversarius, Gr. caranzs, (Dall'ebr. satan odii- 
mr avversario , cfiavolo , da sten odiare. In ar. scejian, ) Dant. 

nf. 7.1. Pape Satan y Satan, a +» Diod, Job. 1.7. E 
Signore Mint a Satan dele vieni ? [a e rispose al Signdre » € 
disse : da aggivar la-terra. Punn. Fier: 5. 4. 5. Presi a dir tra me 
stesso : Satan , vale, £' Valvin. Annot, iv. Nell' Evangelio : Fade 
retro , Satana. Dicono che Satan significa aveersario. (N) 

Satana , Sù-ta-na. (N. pr. m. Lo stesso che Satan, W.)Col.SS.Pad, 
Miora entrò in lui Satana, e san Piero disse ad Anania : perché 
tentò Satana il cuor tao, che ty mentissi allo Spiritossanto ? Mor. 
S. Greg. 1. 1. Ecco che m'è dato Jo stimolo della carne mia, l'au- 
gelo di Satona, 

Satamas , * Sa-ta-has. N, pr. m. Lo stesso che Satana, Satan, 7°. Ca- 
vnle. Specch. Cr. 187. Ome e460 Cristo chiamò S. Pictro Satanas, 
Wit. So, Pad. 2. 370, Satonas disse. (V) Mor. S. Greg. L +. proem. 
To so che tu abiti ove è la sedia di Satanas, e lieni il nome mio. (N) 

Sitamasso , Sa-ta-nàss0. [IN. pr. m. Nome del Principe de Demoni, 
detto anche Salana e Satan, /.—, Setanasso, sfn.] Lat. Satanas. Gr. 
vararàs. Franc. Sacch, novy1$3. Come se andisse a combattere con 
Satamasso. Serd. Stor, 1g. 378. Con animo di prendere quella sedia 
della guerra contro a Satanasso. £ 571, Ficcò palesemente nel Corn 
le insegne vincitrici della morte e di Satanasso,» Mong. 2. 29. Basta 
che le vivande non sognai , E se le fussin ben di Satanaso , Arre 
Seen LAI implicante. Cirifi: Calvi 3. fe 

2-I forza di sm. } Dia ie . Ciriff. > 3, fo. 
De a eni con Lanti Satanassi, €h'io credo che l' infermi più non 
n'el ’ ° î 

3 — E fig. {Uomo crudele, feroce , pessimo.}Bern. Ord.s. $.13. Egli 
è venuto in Spagna un Salanasso , Una furia, una Arre e 
strana, Che dicon che si chiama il re Gradasso. _ 

f — * Deito anche di Fanciullo fiero e vivace. Mulm. Egli è un sa 
lanisso scatenato. (A) A = - 

Saransisso , * Sa-ta-noi-smo. Sm. Faccendu satanica, Diavoleria.(A) 
Grill. Berg. (0). a : 

Saramco , Sa-tà-nico. Add. pr. m, Di Satanasso | alerimenti Diabolico. 
S'egner Crist. instr, 3; 29. 3. Chiamondo il ballo nn giuoco satanica, 
e negando avvenire it esso che si sfuggano i lacci tesivi dal nimico, 
@ che si resista alle suggestioni risvegliato dal senso. 






SaratiGa. * (Geog.) Sotadi. ga. Città dell' isola di Giava. (G) 
Sareuuire , So-tél-li-te. (Add. e am.] #. L. Soldato che accompagna 
altrui , [che sta a lato del suo signore ; ed in origine era preso in 


bunna parte , gunsi nel senso stesso di Guardia ; aggidi più comu- 
nenente non prendest che in quello di Cagnotto ]-Fat. satelles. Gr. 
dopgdpes. (Satelles dal sir. sotar lato : e perir significa colni che va 
a lato di un altro, onde assisterlo , difenderlo od eseguire i suoi 
ordini. In ted. sete, in sass. ed in ingl. side, in dan. syde, iu 
oland. syde, in isved. sida vagliono ancor lato. Altri cava saselles 
dal lat. satugere esser sollecito | diligente intorno a qualche cosa. 

i Warch, Stor. 19.95. Nè man- 


i 
civro de mel EN e) nati i qual 
carono de' suoi saldati e satelti don uti i 
pubblicarono tutte le cità cartegli co la ee. afipic: 
Petali a Brea seal i LAO dr asiingi, è pet petalo 

ne sal e” o pure perchè ce. 

a — Birro, Zaffo, Cr. alla v. Zallo. (A) y lì 

3 — (Astr.) San, Monte che si dà ad alcuni pimeti minori , che gè 
rano attono a un maggiore, Se ne conoscono diciotin(A)Gplo Leti, 
sol. 1 dog. (Ediz. Padov.) Tutti gl' influssi . « »». rivali non 
più da Giove che da’ suoi satelliti. £ appresso: Distinguere più par- 
ticolarmente i loro effetti non saprei io , se prima qualcuno non gli 
rimovesse i suoi sotelliti dal fianco. (M) . 

Sarewuzio , Sa-tekdi-zio, Sme, Uffizin del satellite; e vale onche Com. 
pagnia di satelliti, rd Serm., Caraf. Quar. Pred. 21. , Casin. 
Pred, 1.9 Berg. tu, 

î Ra ta Sm., Paese del-Ducato di Olden» 


Lal x 
Sarcore. * (Geog.) Sal . Città dell''Indostan inglese. (G) 
Sartararacam, * (Mit, Ind.) Sa-tiata-la-gàm, Sm, #, indiana che si- 
nifica Moto della verità, Paradiso di Brama, che chiumasi pure 
-framalagam , ciné Mondo di Brema. (Mit) . 
Sarisana, * (Mit. Ind.) Sa-ti-bo-na. Deo Indiana, per fa quale hanno 
molta divozione i letterati tungh Mi) _ 
tilla. Nome di due fiumi cosi Stati Uniti(G) 





Sarmnaton (Geog. 





SerimanoaLom, Sa-ti-man-ga-tom. Cheà dell'Indostan inglese.(&) 

Santo, * (Geog.) a Antica Cattà della Macedonia. (Mit) S 
CILIO ; ra. poli F. G.) Poesia mordace che si proponè di ri- 
prendere È vizît. [A Greci ne usarono, ma in Ù dramma 
tico, per rallegrare gl'animi dopo la Ir della trezadia; 
i Romani come per censurare i depravati cosumi.) (Dall'etr, 


indi esi meazani c i pictoli 
insieme, Ovvero si chiama satira da' Satiri, che erano iddit delle 

i li condizioni si conveh- 
dd entra in 


. 
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suridi sempne e sfaeciati Dei iamo'cssere, venne a chiamarsk Ome 
sta , che satira si dice, ancorchè in duro e come villano giuoco , 
de' vizii de' cittadini, senza alcun Litolo di proprio nome , fuse il po 


ema. (N) È 

a — * (Icon.) Donna che si abbandona ad un riso moi rfatore 3 

Ù Ddl in mano ed un colo Slo allo. cuni le danno 
le corna ed i piedi forcuti. (Mit) 

Sapina, * Add. e sf. £ Satiro, Buon. Fier. introd, Dunque cll' avea 
del satiro costei ? Z. Appunto ; io non saprei dirla altrimenti Ch'una 
Satira vera, E Salvin. Annot, ivi; Un baccanale , per dir così, di 
Satiri e di Satire femmine cc. (A) £ Cus. 1444. Silena è quella e Sa- 
tira c'ha sime Le mari. (Î9) Mt } _ 

Satmacoia , Sa-fi-ràc-cia. SS pegg» di Satira. Menippea. Pascol. Risp. 
Novell. Fior. Berg. (Min) 


Sarinaccio, Sa.ti-ràc-cio. (Add. e sm.) pegg. di Saliro. Mens. sat. 10, 
Si «mascella di 





di AnE e cera D'un Salracci: se Opoota. 
» 107. (ediz A maggior disgrazia . , . lo prego il , 
Tela n aver per mori un Satiraccio, Sgherro, velchio, agua: 
ec. 
satin, Barierale! 444, com. Di Satiro. Bose. mar. Vis. 18. 80- 
letta appresso An.*.pa seguia , Con 


ual Giove in forma salirale 
Parlava, ed ella lui pietosa ndia. ( ® 


Satineccianta , Sa-ti-reg-giàn-te. Part. di Satireggiare. Che satireggia. 
Uden, Nis. 5. 16. Il fine della satira è la emendazione de' costumi, 
degni di penna salireggiante, (A) (B) : a RI . 

Samnecarane, Sa-ti-reg-giàre. [ Att. e n. ass.) Far sarire ; e fig. Ri- 
prendere , Biasimare: — , Satirizzare, sin, Lat, satyram scribere. 
Alteg. 63, lo non vo' pertauto inferir quel che par che, satireggiando, 
accennasse un galantuomo, Car. lett. +. 35. la tentazione , che 
mostrava aver di salireggiare , è ita innanzi. Salvin. Disc. r. 389. 
Noi diciamo : dare il giambo ad uno, e i Greci ixpfifur, per sati 


reggiare. 
Samarccrato $ 
16. La 


Satiro gi satyriscus. Gr, 
carvpirzos, Ovid. Pist. Li Satirelli che sono iddii delli s eli 
Fauni che sono iddii de' campi , già wi boschi e 





Sa-ti-re-sca-mén.te, Avv, 4 manie di satira. Lat, 
salirice. Gr. carpe. Salvin. Disc. 1. 313. Titolo cc. d'occhi ce- 
rulei diede satirescamente l' ateniese Aristofane in una sua c 
inlitolata la Pace , a' Lacecdemoni, pa * 

Satinesoo , Sa-li-résco, ddd. Du. Lo stesso che) Satirico , #. Menz. 
sat. 3. Pur tenterò con satiresca avena , Mente io bagno nel fiele il 
labbro secco, Far sentire una zolfa orrenda e piena. 5 

Satinertà., Sa-tirétto. Sf dim. di Salira , in significato di Poesia 
mordace, Franco Lett. lil, 1. Berg. (Min) 

Sstinetto, Sa-ti-rétito. (Add. e fore, di Satiro. Lo stesso che) Sa- 
tirello, #, Cant. Carn, 1. sti lieti Batiretti , Delle Ninfe in 
namorati , Per caverne e schetti Han lor posto cento agnati. 

E o. Vedete questo lieto Satiretto , Da dolce amor legato. Red. 

Diur. 35. Da-un insolente Satiretto osceno Con infame 


SATIRESCAMENTE , 


venga 
percosso. l _ 

Satimasi, (Med) Si-ti-ri-dsi, (S£ #. G. Tensione morbosa del mem- 
bro virile , accompagnata ardente incitunento alf'atto venereo. 


Preno Ippocrate questa parola si trova nel senso stesso di Satiria» 
smo, i La. salciasie. Gr. caruplanit. Red.Cons. 1, 280, losinwan- 
dosi questa flatuosità nel concavo del ventre inferiore, produce l' i- 
dropisia timpanitide cc. ; se nel membro genitale, ne deriva la sati» 


riasi , 0 priapismo.» (La Cr. di Napoli legge era in luogo d' idro- 
pisa) ©) (N) 3 guai ; 
Sanataso, * (Med.) Sa-ti-ri-à.smo. Sm. #, G. Nome che Ippocrate 


dava ai tumori glandulan , bislunghi , collocati presso le orecchie, 
che si osservano ne fanerulli; tumori che li rendolio sino ad un certo 
simili di Satiri. (0}-Salvin. Cas. g2 e 43. Della satiriasi 0 

satriasmo fa menzione Ippocrate tf ancorché certi antichi spositori 
di lui lo intendano de' tumori che non in faccia , come dice il fi. 
Josofo, ma a canto alle orecchie nascer sogliono. Galeno ancora nel 
lessico d' Ippocrate così 1pone, ma il medesimo nel libro de'lumori 
fuor di natura , prende il satiriao, come questo luogo del filosofo 
richiede che si prenda. (N)* é 

Samara, * (Lelt.) Sa-ti-ri-ca. 4/; La favola satirica de' Greci, impro- 

_ priamente detta Salira ; altrimenti Balirici. Salvin. Cas. 15. Sotto no- 
me di satira qui intendersi la satirica de' Greci, non può esservi al- 
cun dubbio. ... Laonde, © scrisse in ambedue è Mboghi satirica, non 
satira, la quale è una voce di nulla; © iguorantemente fece tanto 
questo grammatico quanto tatti gli altri allora quando diversissimi ge- 
neri di poesia greca e latina sotto il gio d'un solo nome pensaro- 
no potervi comprendere. lmperciocchè la satirica de' Greci niuno mai 
duobitò e potè dubitare altroude the da' Satiri avere il nome buscato; 
ma il nome della satira romana variamente e con incostanza dierono 
fuori ì Lalini critici. E 16. La definizione nominale della satirica 
da ciò che detto è si cava essere clla una spetie di poesia così da' 
Satiri nominata, per hé i Satiri in scena introduceva, (N) _ 

Sarimicameste , Sa-ti-ri-ca-meén-to. Ave. In modo satirico , Per via di 
satira, Uden, Nis, 3,65, Luciano in Saturnalia Terisce satiricamente 
Omero ed Esiudo ; 0 pur dissimulutamente gli Dei stessi, per conto 
delle disorbilanze attribuite foro, STO) 

Sarionssimo , Sa-ti-ri-chis-si-mo, nm. superl. di Satirico.Panig. 
Demetr. Fa'. Berg. (Min) 


Sanimco , Seti rico, [Er (Ae in forta di sm, parlando di perso- 








SATIRO 


0 di satire {; altrimenti Satirografo,P.) Lat. ‘arm 

esper. Gr. carvpoypigos, Buon. Fier. 5. g. 6. Dichiarando, fra que- 
«sti 1 sollazzevol versificatori E i satirici buon” non dover porsi. 

a — * (Lett) Satirici in forza di sm. pi, furon detti i Dramni sati 
mei de' Greci. Salvin, Cas. 15, E più ‘appresso quelli che satirici 
scrissero , cioè deami satirici , siccome appresso Senofonte assoluta 
mente detto avvertivamo , ne’ S'atirici. (N) 

a —* È Saticico per Titolo d'un libro di Petronio Arbitro. Lat, 
Satiricon, Salvin, Cas. 138. Petronio Arbitro, perchè la sua operet- 
ta, con cui di Nerone e degli altri grandi l' orrende scelleraggini con 
non minore scelleraggine pubblicò, volesse anche Satirico che Satira 
intitolare , indarno cercheremmo . .. Marziano Capella i libri 
suoi di mmltiplice erudizione . .. Satira sempre gli nomina, non, come 
volgarmente s'intitolano , Satirico. (N) 1 

Sariaico. 4dd, m. Da satira , Mordace , cioè Che puane e offende 

© in parole , 0 in iscritta, , Satiresco , sin. (FP, Maledi. 
co e Canstico.) Las..acer , maledicus, satyricus. Gr. curupinss. But. 
In tutte le sue opere fu satirico , perchè trattò della riprension de' 
vizi. Red. Ditir. 16. Di satirico ficle atra bevanda Mi porga, Buon, 
Fier. Intr, 5,3, E i satirici coli intorno meni. - 


3— * (Arche.) Danza satirica : Era presso gli antichi quella che con 
sisteva in salti ridicoli , in positure indecenti è lubrici DI si A 
pritca doti ce comaglie: hu e ccnciltera F falle one» 

persone. ae, 
1—* ergal 5) fa di commediole 0 free che si mp- 

Ron Satirica de' Grech, (Dit) sn 
mbicomicameste , Sa-li-ri-commi-ca-ménte. Av. » Satiri n 
insieme e comicamente. Uden. Nis. 3. 35. Cig poni 

Satiziconico , So-ti-ri-cò-mi-co. Add. m. comp, Satirico insieme e co- 
mico, Bonif. Lett, poet.. Berg. Gui) 

Sansa, So-ti-ri-pa. Add, e sf. dim, di Salirà, Femmina di Satiro. 


Salvin. Disc. 3. fo Berg. (Min) 

Sariagso , Satiri [Add. e sm.) dim. di Satiro. {Lo stesso che Sa 
tirello, #.] Borgh, Rip. 449. Dipinse ec. un Polifemo grandissimo, 
con molti fanciulli e Sutiriui che giuocano intorno. È bara Ha una 


tazza nella man destra , e nella sinistra una pelle di tigre e un grap- 
polo d'uva , la quale no Satiriîo cerca di mangiare, 

Sannio, (Bot. e Farm.) Sa-ti-ri-o. (Sa. #. G. Genere di piante a fiori 
polipetuli della ginandria diandna e della famiglia dette orchidee 3 
una delle cui specie ha il vulgar nome di Testicolo di cane, ed 

insoffribile odor di becco. Le sue ruiici rappresentano due testicoli, 

a cui si-attribuirono grandi pruprietà af iache , e di cui fassi 

la base del fumoso elettuarin diasatirio, 0 diasatirione.) —, Satitione, 

gin. Lat, salyrion , satyrium » ‘orchis , testiculus , { satyrium hirci- 
su 


num Lin.) Gr. saripior. ( Satrrion , in lat. satyritam 
membro virile. V. sauro.) Hitcet. Fior. 63. Il satirio appresso gli 
per 
de 


Arabi è nome comune a tutte le sorte de' testicoli cc. , inten 
testicoli di spe quelli che appresso a Greci si,chiamano 
mente satirii.» Pasta Dix. Salirio, erba, la di cui radice è ri iva e 
irritativa delle parti genitali si ne maschi che nelle femmine. (N) 
a” (FiloL.) Satira , me non è da imitare. Segn. P. Muzs. (0) 
Surizione. (Bot.) Sa-ti-ri-6-he, [Sm. Lo stesso che Satirio, #.}.Cr.f. 
106. 1. Il satirione sì liene che sia l'appio salvatico, ed è caldo e 
secco nel terzo grado , ed ha virtà altrattiva dalle parti remote. Zar. 
Pow, P. S.cap.è. Uguili col sugo del satirione, che nasce ne' monti. 
a — (Farm.) (Specie di kttovaro , la cui base era il satirio.) Segr, 
Fior. Cliz. 4. 3, lo piglierò prima una presa d'un lattoraro che si 
chiama ione. 


Sirmmista | ita. Add. 0 am. -Colui che nelle antiche danze sa- 
cm un Satiro, Salin, Cas. i Cori del ballo 
armato , venivano i Cori de'Satiristi , che figuravano la grechesca 
danza delta Sicinnide, (A) , 

Sarinizzane , Soti.rizozà-re. dit e n. ass. Lo stesso che Satireggiore, 
#. Lami Menipp. (A 

Sanarzato , * Sa-ti-riszàto. Add, m. da Satirizzare. Y. di reg. P, 
e di Salireggiato, (0) 

Sarino. (Mit) Satiro. [4dd. usato in forza di) sm. Dio boschereocio, 
fiuto da' poeti in figura d'uomo, colle cosce e la gambe di capro, 
[Dipingesi con faccia ì umana , ma s033a mollo e deforme; con 
cornetti in testa , coda dal fine della schiena pendente, cosce seto- 
lose @ piedi come di becca, Eran creduti figli di Bacco e detta 
najade Nicea , 0 di Mercurio e detta ninfa Ifiima, Si attribuiva 
loro temperantento lussuriosissimo e la cura d' iù u 


inafli ‘o passerelle 4: di aslanclan ne bove i wi loro piaceri.) Lat. Sa- 
Agrus. Gr esrupos. ( Seeder presso gli Arabi è un pene artifiziale , 


i cui servonsi ke donne lussuriose che perciò diconsi sateni : sciatir 
è lo stesso che vafir,. suos verans: e scetaret vale esser molesto , 
incivile, petulante, c val une allegria, giocondità. Queste idce 
sonificate han prodotto i ditici. wi li cava dal gr. saghe 
virile, ed altri titti che. sether grotta ch' è l'albergo de'Satiri.) Pass 
Sé. Diceudo ch'è uno “animale a modo d'un Salro, o come un gat- 





to mammeone, che va la notte, e fa questa molestia alle genti, Grid. G. 
E perciò si dice che vi abbondano molti Satiri, e Fauni bicorni. Alam. 
pastor co'suoi Selvani ,"Co' suoi Satiri e Faumi 
a schierà a schiera, Buon, 


Colt.1.3. Il cornuto 





2 — (Lett) i 
ranun scriptor, Gr, caripoz pago. Dant. 4rf:4. 8g. Quegli è Umero, 


SATIRO 


poeta sovrano $ L'altro è Orazio satiro. But. Purg. 15. 2, Onde Per- 
sio satiro nella terza satira dice : ec. Cant. Carn. 430. Questi per 
altre vie Compongono elegie, E però tanto macilenti e mesti Son nel 
sembiante , e satiri son questi. 

Santo. * (Filo) Sm. Dramma satirico usato da' Greci , e che sole 
vasi rappresentare dopo la Tragedia ; altrimenti Satirico , Satirica, 
Salvin. Cas. 13. Dimetrio Falerco : Poichè dove le arti del riso e 
delle grazie nel satiro e nelle commedie. E incontsuente: Poiché né on- 
che potrà uno escogitare tragedia barksca, ch' egli satiro scriverebbe 
in vece di tragedia Satiro manifestamente disse pae Licama miro i) 

a —* Così pure chiamavasi una specie di Danza presso i La- 
cedemoni , nella quale gli attori coperti d' una di becco e con 
peli frati sul copo facevano mille salti ri (e positure inde- 
centi ed oscene, (Aq) 

3 — * Satira, poesia mordace, Adrian. Muzs. (0) 

2 — * (Zool) Specie di mammifero dell'ordine de' quadrumani, del 
genere Simia, scimia cornuta e libidinosissima , la- quale probabil- 
mente ha dato origine all'antico culto de Satiri. È questo il cele 
bre orang.outang che molto si avvicina all'uomo. Abita in Malacca, 
nella Cochinchina, nell isola di Bornen Lat, Simia satyrus. (AqUN) 

Sanino.* JN. pr. m. Lat Salyrus. ( V. Satiro mit. In celt. gall. sattar, 
lo itesso che sath abbondanza , suflicienza. In cbr. sathar occultarsi.) 
— Onutor greco di cui parla Aristotile. (B) (Mit) 

Sarinocnaro , Sa-tirò.gra-fo. Add. e sm. #. G, Scrittore 0 composi. 
tore dî sative ; altrimenti Satiro, Satirico. ( Da suérru satira , e gra- 
pho ia scrivo.) Salvin, Cas, Accostiamoci ora alla rassegna de porti 
satirografi. Uden. Nis. 5, 6. Giovenale, a cu Lotta la critica per an- 








mostro duolo La figura fi 
esranti, £ 165, Non dubitò Elpidio di stampare la voce satiroma, 


tica , fingendo Garruli satiromi in muse 


come se noi dicessimo setirumento , € il diritto del Lazio , 
porla in vece di satira. (N) SEC 5 d 
Satinorastonate. (Poes) Sa-ti.ro-pa-si le. SL comp. Sorta di 
sta; is cui pole Satiri e Pastori. CI Lett.wol.3. Berg, lim 
Samisoanione, (Leg.) Sa-tisda-si-d-ne. [S/) #. L. Assicuramento, Lat. 
satisdotio. Gr. sariyyinra. Stat. Merc. Alcun baon nomo, il quale 
soprastea alla guardia degli alti della corte del detto uficiale, € del 
suo uficio , promissione € satixlazione. 
Sanisraciazato , Sa-lis fa-ci-tmén-to, (Sm. Lo stesso che) Sali-fazione , 


può in tutto satisfare , conviene a salisfacimento di quella essere la 
città, 0 FF. Giord. 1. 259. Onde la pena de' dannati non è altro che 
uno satisfacimento-alla giastizia di Dio, (Pe) 

Sarisrane , So-tis-fà-re, [Att e n. ass. anom. comp. PF, e di } Soddi- 
sfare. Lat. satisfacere, alicujus voluntatem explece. Mit. SE. Pad.t. 
07. E poichè sopra questa materia cc. ebbe assai e molto bene par- 
lato, volendo satisfare al prego del frate predetto, brnedisse dell'olio, 
£ 100. Allora certo va l'anima per la via lata, quando satiafà a'suoi 
desideri ; e allora va per la via stretta , qua gna alle sue 
volontadi. E 234, Era la sua cella a tre ordini, cioé divisa in tre 

rti : nell'una lavorava e mangiava, nell'altra orava, e nella terza 
satisfaceva alle necessitadi del corpo. » Horgà, Fies. are. Trovandosi 
atretto dal bisuguo di pagare e satisfare a'soldati suoi vittoriosi de' 
premii e promesse fatte loro, Dep. Hecam. 99. Tempo è di satisfare 
del resto della promessa al lettore e mostrare ec. (V) Ar. Fur.s. 63. 
Ed egli a lui : Di quel che tu mi chiedi Lo ti satistarò senza dimora, 
E c. 73. Che un sol ronzin per dui saria mal atto; È ne vien egli 
a satisfarci ratto. (P 







E qui convien ch' io questo rt 
cla. (La Cr. leuge soddinfoccia ) (P) 
n (Add. m.) superi. di Satisfatto. (#. e 
di Soddisfattissimo.}Borgh. Orig. Fir. 195. Restandone satisfattissima 
la città tutta, gli fu alla partita pubblico decreto donato un pen» 
none, Car, lett. 3, 57. Resto salislattissimo dello scrivere, e delle pro- 
messe che mi fai. 
Samaramttivo , Sartisfatiti-vo, Add, m. Auto a satisfare, Segner. Pred. 
22. 10, La limosina ha una virtù satisfattiva ammirabile, CA) (B) 
Samararto , Sa-tis-fit-to, Add, m. da Satisfare.[#, e di' isfutto, 3 
Benv. Cell, Oref. 57. Mostrando di partirsi da me satisfatto.» Dant. 
Inf.10.Quine' entro satix'atto sarai tosto.(£a Cr. legge:soddisfatto.) (P) 

a —* Dicesi Tenersi bene 6 mal satisfatto d' uno e pale Esserne 
ec. Car, Lett, ined, 2, 185. Mostrando di sapere che . . . . Vostra 
Signoria Illastrissima si tenesse mal satisfatta de l'azion sue verso 
la casa. (Pe, 

smo (0 Sa-tis-fat-tà-ri-o, 4dd. m. /. e dî Soddisfattorio. Ce- 
vale. Frutt, ling. 33. E debbe essere ( la confessione) satisfatioria ed 


SATOLLO 
a © Far satisfazione fu detto per Far penitenza. P. Fare satista- 


zione, (A 

Sarivi, * (Geor) Sa-ti-va. Città della Columbia. (G) 

Sanivo, (Bot.) Sa-ti-vo. Add. [m. #. L. Aggiunto delle piante che 
per collivamento si dimesticano ,0 di campi che sono acconci a se- 
me.) Lat. sativus. Gr. rrcpiuos. ( Da satum part. di sero io semino. 
In ar, seat seme, cer nare.) Cr. 2,15. 9. Quattro ioni 
erano ne* campi , ne' quali le piante per cultivamento si dimesticano, 
cioé il sativo , idest acconcio a seme , ec. È appresso: Ma di que 

sti quattro, solamente li due coltivarono arando e cavando , cioé il 
sativo e "1 novale. E cap. 18. È. Però allora la pianta diventa di- 
mestica , quando si tempera il sativo camipo secondamente ch'è detto. 

Sarwati, * (Geog.) Sa-tinà-li. Antichi popoli settentrionali dell'Indie o 
dell'Europa. (G) 

Sana, * (Geog.) Città dell'Indostan inglese. (G) 

Sara: (Goog.) Sa-tnè-ir. Città dell Indostan inglese. (G) 

Satmsta, * Sa-tni-tte. N pr. m. ( Dal gr. satine cocchio, ed eter 
compagno : Compagno nel cocchio.) — Cipitano ausiliario di Troja, 
ucciso da Ajace. (Mit) 

Saroca, * (Geog.) Sa-tò-ga. Fiume del Canadà. (G) 

Sarutra , Sa-4télla. [Sf] Tunta quantità di cibo che satolli, Anm. Ant. 
fi 337. Quegli procaccia a sè fame con satolla, Jo quale quanto più 

e, più vuole di quello che non bha. : 

2 — (Onde Torre una satolla , Prendere una buona satolla = Sa- 
ziarvi.] Bocr,now. 73.6. lo vi verrei una volta cou eso teco pur per 
veder fare il tomo a quei maccheroni, e tormene una satolla. Mir.4s. 
90. Avemlo veduto appresso della stalla un orto, e morendomi di fa» 
me, io me ne andai dentro alla libera ; e ancorché quegli erbaggi fas- 
sero crudi, ne presi una buona satolla, 

a — Per metaf; {Detto anche di altre cose) Lib. Son. 35, E '1 vo 
Ibce ctestrier sprona e disserra , Per vevirtene a dare una satolla. 

Sarottamento , Sistol-a mento. (4m.) Il satollarsi. —, Satollezza , 
Satollanza , Satollità , sin. Lat, satoritas, Gr. mAhazuors, #r. Jac, 
Cess. Mataviglia fue, che con si cortese scusa di troppo satollamento, 

e con sì semplice confessamento di veritade, l'ira del Re si conver- 
tette in riso. (Qui figunitamente.) 





















2 — Eccedenza nel mangiare. Amm. Ant, 24. 3. 2. Il satollamento ca- 


slità guasta, e vanità nutrica. Aibert. cop. 
della sàlute del corpo , e 
ranza e con astinenza schi 


| Avrai adunque il censo 
ugnerati Ja vila, se tn con la tempe» 
ni e satollamento ed eb- 












brezza, e troppi spessi e di i imavigi Coll. SS, Pad. Non la- 
ariamdogli cadere per fatica di digiuno , nè gravar la mente per sa- 
tollamento. 


8 + * Sa-tol-làn-te, Part. dî Satollare. Che satolta. F°. di 
{ Soddixfazione, /.) Dane. Conw, 149. Perocrhè una vicinanza se non Sia iati za. (SF. her] Satollumes iso) 









ToLLasta , Sa-tol-tà: 
saturilas. Gr. rAuruo 
è congiunta vanezza di 


Sf Lo stesso che.) Sutollamento , #. Lat. 
nin, Ant. 2j.3. 3, Scunpre alla satollanza 
ira. 


2 — Sagietà, Lot. satictas, Gr, nipor. Tuc. Daw, Ann, 3. 73. Riformi 


noi la modes poveri la nicistà, i ricchi la satollanza.£ 6,124. 
Non mil l'iberio, dopo tre anni che Sejano fu morto, lé cose 
che pur sogliono gli altri , tempo, preghi, satollanza, 





Saroztane, Sa-tokla-re, {Alt e m pas.? Saziar col cito, Cavar la 


fame, (Contentar l'appetito ; altrimenti Sfamarc, Sbramare , Saziare, 
ec] Lut. satarare , satallare, Gr, xcpiv. ( Saturare da satur satol 
lo: e sntur dal ceit_ pall. sth ovvero s sazietà , abbondanza ; 
sufficienza. Altri dal gr. satto io carico.) Anno. Wang. Mangiando 
e usando questo, satollereteri , e loderete it nome del nostro Sigaore, 
Pass.3o7. Chi non si reca le mani a bocca, tardi si satollerà , e ri» 
marrà allumato , satoltando altrui. 


a — Fix. detto del Verreno, Alum. Colt. 1. 4. Poi quingi e quindi» 
a 


ove mancar si veggia Il notritivo umor, mon prei 
pronte man di lordo fimo Satollar sì che vive forze preo 
8 


le sue 
da, 
3 SE metaf te în sign, n, pass. Prender piena sodlisfazione di chec- 


chessia , Contentar pienamente il suo desiderio , Cavarsi la voglia; il 
che dicesi anche Apy,yusi, Sbramarsi , Saziarsì, Soddisfarsi , Sbiz- 
zarrinsì, Scapriceiarsi, Sfogarsi.] Lat, saturare, explere Gr.xoprafur, 
drarrinpobe. or.$- Greg. Dopo Ja percossa della mascella, soggiunse, 
satollaronsi delle pene mie. 

4 —" E n. ass. Saziarsi col cibo. Albert. 1. 5f. Temperanza e asti. 
DERS iapanaiamenio dè ordinare contr'alla golosità, e lo diluvio, 

si satollare, 

5- P » Chi per man d' altri a' imbocea, tardi si sotolla==4 chi 

non fa i fatti suoi da sè stesso , rare volle gli succedon bene. W. 

Imboccare , $. &. 


ne SytoLtaro , Sa-tol-làto, Add. m. da Sutollare. [Suziato , Saturo, Sa- 


tollo.) Lat. salur, saturatus. Gr. iuehos, xopird:i. Esp. Hang. lo 
tendi tu , che leggi , che il numero dei satolluti fu cioquemila. 
Saroutezza , Sa-tolléasa. (Sf) #. A. e dî Satollamento, Lat. sa- 
toritas. Gr. xdpos , rAnsuori. Com. Purg.33. Il digiuno rende l'ani- 
mo attento alle sue cure, e la satollezza dà sapore alli membri. n 


umile, senza clazione. » E 360, Ecco adunque come la confessione, i è da sopore.) (B) 

acciocché abbia effetto , debbe essere intera , e satisfattoria intera sil t è rei lità, Ter SD) PF. 0 dî Satollamento.—, Satolli- 
mente. Pass. 103, I quali ( peccati ) si debbano tutti distintamente —tade, Satollitate , sin. lam. Quintil. P. La stancata fame colla 
dire, scciocchè "l prete si sappia iuidicare $ e imponendo la pena satollitade strangoliamo, Pist. SL Gin F. R. La gola e la satollità 
satislattoria (l'edis, del iti ha soddiafattoris) , proscideliere ci cacciò di Putdiso: 

possa il . Segner. in. Febbr. 27. +: Adempir quelle pe- Satotto , Sa-téLlo. 442. { m. sine. di Satollato, ed usato anche in 


nitenze e satisfattorie e safotari , le quali ci sono ingiunte. (V) 
Sarisrazione , Sa-tis-fa-si-&-ne. {Sf e di ) Soddisfazione, But. Prog. 

17.1. Purgato dal peccato dell' ira , colla satisfazione dell’opera s'ap- 

parecchiava ec. a montare a purgarsi degli altri, » Guicc. Stor.tom. 

2. fuce. 20. (fl edit: del 1819.) O pure lo movesse . .. la mala sa- 

tisfazione che aveva de' Principi confoderati per avergli mancato delle 

promesse sattegli. (Pr) 

Fo: ( 


cab, = 


Sorza ui sm. parlando di na.) Satallaro , Sazio. Lat.situr. Gr, 
dude. ( V. palle) . Br, 3, gi. Quando elli (il lione) ha 
molto mangiato, e che È suo ventre è ben satollo , e li cacciutori lo 
cacciano , elli gitta fuori tutto il so pasto, per berarsi dalla gra- 
vena del suo corpo. Bocc, intrad.a6. uno correggimento d 
per si tornavano satolli. Guid. G. Il suo stomaco , ni di ei. 

i, è satollo. Quns. Pg. 27. 112, Ricordivi, dicca . de' maludetti 

tu 





70 SATOR 


Ne' nuroli formati , che satolli Teseo combattàr co'doppii petti, E 
Par. 3. 13. Del quale Vivesi qui, ma non sen vien saiollo. 
a — Per metaf. {Stanco , Infastidito , Annojato per soverchia albon- 
dauza di checchessia] Vit. Plut. Quando egli fu satolto di piuguere. 
fon ant. 5. 1. Di tutte le cose del mondo cra stato satollo , salvo 
donare. Sagg. nat esp. 186. Siano duumpue (gli anelli) pregni 
a satolli d'umore, accivechè la loro dilatazione si poja prù ma- 
mifesta, * 





3 * E detto anche di cose nel s. signif: Salvin. Cas.468. Piatto 
satollo, cioè piatto pieno di ogni cos.. E 169. I Latini poi i piatti 
così ripieni di abbondanza di varie cose, larices satums , piatti sa- 


folli, o sempliccinente satum cioè satolli , 0 satolle appellarono. 

Poiché sot, cioè saturo , satollo, solcano dire per pieno, e a cui 

nulla mancasse. {N} 

— Provert. Il satollo non crede al digiuno= Chi gode ,0 è in luono 

stato , non crede le miserie di chi stenta. [Y. Digiuvo, add. $. 7.) 

Salo. Granch. 1. 3. Ma "1 satollo non crede al digiuno. 

Saton. * (Mit) Dio delle seminagioni che invocavast da' Romani nel 
fl eseguirle, ( Sator in lat, val seminatore. V. Sativo,) (Mit 

Sarono , Sà-to-ro, Add. m. P, L. detta perla rima pre Saturo, 
#. Lat. satur. Sannaz. Arcad. egl, go. Itene , vaccarelle, in quelle 
pratora , Acciocehè quando i boschi e i monti imbrunano, Ciascuna 
2 casa ne ritorme satora. (A) a 

Sarrarta. (St.Ant,) Sa-tra-pi-a. Sf. La dignità di satrapo. Serd. Stor. 3. 
rod. ‘Tuita l'isola si divide in nove satrapic, ovvero regni, e per 

sito del piese è molto accomodata ad ogui 

sorta di commercio, 


A) (V 
Sermanico, Sa-trà-pi-co. PA) 4 Da satrapo. Tuss. (A) 
Sarnano, {St Ant.) Sà-tra-po. [ Add. e su. Y, Pers.) Governator di 
pruvincia 0 di eserciti [presso i Persiani, da' quali | ebbero ancora 


- 





frequenza de' porti e 


ulti popoli orientali.) iL satri » satrapa. Gr. carpdmas. ( Sa- 
trapes dall'ant, sirreb che vile il medesimo.) Tae. Das, Ann. 
©. 122, D'alira banda Farasmane ingrossa di Albani, solda Sarmati , 


Tei satrapi, detti Sceptruchi, presero a loro usanza presenti e parte © 


Ogni banda. 
+ — [E nel verso Satràpo per Sàtrapo.] Ar. Fi.16.32. Anzi naocer 
Parca molto più forte A_Re, a Signori e a Principi e a Satràpio 
= È fig. Saccente, Dottore , Che presome di se. Bern. rim. 1. 66. 
Fwò tacere allor certe cicale , Certi capocchi satrapi ignoranti. Buon. 
Tier. 1. 3. $. Litterati a dozzine , e uomia gravi, Satrapi e bac- 
catari in quantità. » Salvin, Annot. F. B. 2. 4. 15. Satrapi , voce 
persiana ta nel greco carpèmss, governatori di provincie e cit- 
tudi, si pigliano per uomini critici , censuratori , sputatondo , pesa» 
monti, siccome barhassori , dal lat. feudale valvasores. (A) di 
a — Onde Fare il sutrapo = Fare del gramle, dell' autorevole, del 
saccente. Tac. Dav, Stor. 4. 332. Gli darebbe un buon consiglio , 
di non fare il satrapo co' principi.(4 testo fatino ha: ne supra prin» 
SI togli) Farch. E 235. Cone, cole che voglia fare 
della ingua fiorcatina e dell'altre il gonfaloniere, il satrapo, il Ma- 
sia pe péno. dd. nn signifi 
atnarose , Sa-tra- » Add. e sm. accr. di Satrapo , in significato 
«li Succente , e per lo più detto ironicamente. Bellin. Bucch. 231, 
Dunque dove il giudizio Ebber que’ tanto savii satraponi Per distin- 
guere i giganti Dagli altr'uomin tutti quanti , cc. (A} (B) 
Barni, * (Geog.) Lat. Satrae, Antico popolo della Tracia. (G) 
Sarsuna. * (Geog.) Satsù.ma. Baja, prov, e cit. del Giappone, (G) 
Sarmiavosaw, * (Geog.) Sat-ti-a-vo-ràm, Città dell'Indostan inglese.(G) 
Sartomoa. * fGr08) Sat-tùn-ga. Gruppetto d' dsole della Russia Eu- 
rupen nel Baluco. (G) 
Seruaane, (Chim.) Sa-tu-rà.re.Att. Fare sciogliere in un liquido una tal 
quuotità di checchessia, che più non vi se ne possa disciugliere. (A) 
Sameniro, (Chim,) Sa-tu-rà-to. Add. m. da Satarare. (A) 
Beronazione, (Chim.) Sa-tu-ra-ziò-ne, SY 4! saturare , e Lo stato d'un 
liquido saturato. (A) 
faruanza. (Bot.) Sa-tu-rè-ja, (S/.)} 7. L. Lo stesso che Santoreggia , 
V. Alam. Colt. 5. 119. [E T'anicio e'l {yicchio e'1 cmiandro E 
l'aneto con lor sotterra senta La sementa uriglior,) la satureja Negli 
aprici terren vicino al mare , ce. sa 
Sarerio. * (Geog.) Sa-tà-ri.o, Nome duto ant. a Taranto, (Mit) 
Sutra", Sastu-ri.tà. (S/) #. L, Sazietà.—, Saturitade, Sataritate, 
sin. Lat. saturitas. Gri ràncuorà, Albe ,6. Li tuoi granai s'em- 
piranno di saturitade. Cas. lett, 76, Di dieci scudi il mese vi sarebbe 
a saturità.» Salvin. Cas. 169. Scodella piena di varie.e molte primi. 
zie si portava ne'sacrifizii di Cerere, e dalla saturità e pienezza della 
con, satura £ addimavdara. (N) 
2 —" (Filol.) Dea de' Parassiti, immaginata da Plauto. (Mit) 
Sircnna , * Sa-tàrna. N. pr. f. Lat. Saturna. ©) eo 
"giorni lella festa 





Baroamate , Satur-nàle, [ Add. com.]} Aggiunto 
che ne medesimi si facevano in onore di Saturno. +, Saturnalizio, 
sin. Lat, saturnalis. Gr, xpénos, Red. Cons. 1, 292. Gli novera tra 
quei donativi che scambievolmente far si soleano ne'giorni saturnali. 
Qulvin. Pros. Tose. 1. 129. Contasi degli antichi una molto buona 
e bella usanza nei giorni cortissimi del Dicembre, dedicati a Satur- 
no, € perciò satnrmali chinmati. _ . 

1 — [E detto anche assolutamente în forza di sm. pl.I Saturnali 
per Quelta festa celebre de' Romani, stabilita da Tuilo Ostilio, come 
si crede , per commemorazione del regno e del secol d'oro di Sa- 
turno; e Hob era consacrata alla gioja ed al più se gu schiavi 
faceano da padroni, Era sulle prime di un giorno , poi durò sino 
a sette giorni , cioè dal 15 al 21 Dicembre.) Salvin, Disc. 2.516. 
1 vostri antichi , seguendo l'uso de' satumali, ne’ quali giorni l'aurea 
semplicità del regno di Saturno con una innocente libertà si rino» 
vellava , una particella dell'anno ec, al passatempo , por così dir, 
eonscorarono. 











SATURNO 


2 — Saturnino, Matigno. M. #3. 11. (ediz. 1562.) Altri albitrarono 
che questo esse dall'influenza della cometa che apparve in que- 
sto anno , e quella fu satarnina , si che ciascheduno trasse alli ek 
fetti saturnali. Amati. (8) 

Ssronsanizio,{Filol,) Sa-tur-na-ti-zi.0.{ Add. m.Lo stesso che) Saturnale , 
W. Salvin, Pros. Tosc. 1. 129. Le antiche feste satarnalizie div si 
poteano rinnovellate al tempo del Redi, anzi fatte perpetue di tut- 
to l'anno, 

Saro * (Geog.) Sa-tàr-ni-a. Antica cità d'Italia. (G) 

Saronmasi, * (St Éccl.) Sa-turmi-&-ni Lretici del rr. secolo, discepoli 
di Saturnino , il quale ammetteva un Dio supremo, intelligente, po- 
tente, buono, ma ignoto agli uomini, ed una materia eterna cui pre- 
sedeva uno spirito altresì eterno, inalvagio e mulefico di sua natura, 
Egli aggiungeva che sette spiriti inferiori emanati da Dio go- 
vernano il mondo , ed altri errori riprovati dalla Chiesa. I Satur 
niani avesno delle rigidissime di morale per mortificare l'in- 

rana j ma si davano in preda a inte le immomilezze della 




















ii per Maligno, 
gli antichi Ausonii. 


supponavan gli astrologi che tali persone 
no era ascendente , e però fossero sempre sotto la 
quel pianeta, al quale aturibuivano influssi maligni.) Pac. Dav.Ann. 
1.27. Per ngn far paragone con quel suo viso satarnino a quel gio- 
viale che vi portava A n 
4 — * (Filol.) Epiteto di versi di cui fece menzione Onazio , e che 
si pretende fossero lo stesso che i fescenmini ; forse così chiamoti da 
Saturma , città etrusca le cui rovine portano ancora il nome di Si- 
termina, Detti anche Saturnii. o 
Sarongino.* N. pr. m. dim. di Saturno. Lat. Saturnivus.— Filosofo di 
Antiochia , capo de' Saturriani— Publio Sempronio, G del- 
l'imperatore Kaleriuno , gridato imperutore da' suvi soldati, — Se 
sto,Generule di Aureliano , salutato imperatore dal 
sandria.—Nome di due tribuni sedisiosi Romani , l'uno detto Apu- 
lejo, l'altro Lucio.—Semzio. Favorita d' Augusto e di Tiberio , go- 
vernatore della Siria e della Fenicia.V itellio. Luogotenente 2 fa 
vorito di Otone.—Pompejo, Autore latino , storico e poeta del tam- 
po di Trajano. (B) (Ber) (Mi) 
Sarvasto,*Sa-tùr-ui-o, dp Di Satarno. Onde Saturnio fu detto Gio» 
ve, Nettuno, Plutone ; Saturnia Giunone, come figli di Saturno, (Mit) 
2 —* (Geog.) Monte Saturnio. Antico nome di uno de' monti su li 
fù edificata Roma , e che poi si chiamò monte Capitolino, — Terra 
saturnia. L'Zialia. (G) 
3 — * (Filol.) Metro saturnio , Versi saturnii. #°. Saturnino , $. 4. 
Valvin. Cas. Treni a braccia... en fido che, avaziti al 
ritrovamento poesia, tennero li poesia presso quegli 
uomini del barbogio tempo, quali appresso a poco leggiamo fr 
sero i versi saturnii. E 120,Poichè, eccetto i versi satucnii de' Fauni 
e dei Veti ei Pescenzini è, niona Jatiaa si tu Sororni così 
fretta nome più antico di questa (/a satira.) Niuno lì antichi 
ip la jean origine de' versi rita né determinata regola £ 
posciaché il metro saturnio , di cui favellano î metrici , non è 








è il 
più vecchio di tutti; la cui regola e legge fu tanto libera , che per 
alcuni si scrive non essere stato metro, ma semplice canto con ritmo, 
Servio sopra quel passo : E gli Ausonii di Troja coloni Giocan con 
versi mal i e risa; cioé, dice, con versi composti in metro 
saturnio , i quali a ritmo, ovvero a aria solamente, 1 volgari usa- 
rono di 3 talché sembra che quest si fatti versi s'accosta» 
sero più alla prosa che a vera poesia. (N) 

Saronmra' , Saetar-ni-tà, Sf Qualità di chi è saturnino , in signifi- 

cato di Lunatico 0 Malinconico, Cron. Moreli. (O) 

Sarvano , * Sa-tàr-no , Saturnino, N. pr. m. Las. Saturnas. (B) 

Sirunso. * (Mit.) Nome d'uno li Dei del Gentilesimo ; adorato 
da' Greci e da' Romani siccome figlio del Cielo o di Urano e del 
lau Terra o di Vesta, Prisca o Titea. I Greci lo chiamarono 
Cronos cioé il Tempo, Di lui favoleggiarono che divorazse 
nati i suoi figli, avesse mutilato il » che Giove suo fi- 
glio lo avesse balzato dal trono; che , rifuggito in Italia , quivi re- 
guò e fu il suo regno l'età oro, ec. ec. Era rappresentato veo= 
chio, mesto, calvo, curvo sotto it peso degl'anni, con lunga barba, 
con ta testa coperta e colla falce in mano. Peniva rig come 
Dio sanguinario , ed i iatori erano sotto la ione di lui. 
I? giorno sacro ad esso , il nostro Sabato , era riputato sinistro pe 
viaggiatori. Lat. Saturtus, Gr. xpsros. (In celt. gall. sue 0 £ 
abbondanza, uine tempo: Tempo dell'abbondanza , Età dell'oro, 
Nella stessa lingua sar treun fortissimo , poderosissimo j seuthar on 
buono e vantaggioso ; ovvero forte, abile e vantaggioso; suth abbon= 
danza, sazietà , cd omn strage: Satollo di strage. Son tatti attributi 
0 Sede a AA p fe quatai rosa SU impara per bacon pro 
o * Celti ; la le voce ini Di coso, 
sente , senza indicarne i radici, In pers, sitare felicità; in ar. pt 
serie di pietre, In ebr. sathar occultarsi. In brett. sadora sabato, 

la qual voove Le Gonidec dichiara venata dal calendario romano, V. 

Disal.) (A) (Mit) È 

a —* (Filol.) ne di Satorno: Così chiumavansi anticamente i 
due monti d' Africa e di Spagna, che poi si dissero Colunna di 
Briario , e più tardi Colonne d' Ercole. (Mit) 





SATURO 


3 — (Autr.) (Nonte di degli undici Pianeti pri È, sinora 
scoperti | il quale, dopo Urano, è il più lontano Pipa sg in 
Saturno giruno sette lune o satelliti, A Satumo è dato talora l'ag- 
giunto di trici x per certa sua forma , prodotta qualche volta 
da quel marnvigliom Anello , da cui è circondato, Fu così chiamato 
dal nome del Do che si credette frgsedervi3 Dart.Purg.19. 3. Nel- 
Tora che non può! calor diurno Intiepidar più "1 freddo della Luna, 
Vinto da Terra, 0 talor da Saturno. Petr. son. 33. Allor riprente 
ardir Satarno e Marte , Crodeli stelle, 4rrigh.g7. L'empia turba de 
selte pianeti mi nuoce, cc. Saturno porta la falce. 

4 — *.(Alchim.) Nome dato dagli alchimisti al Piombo, perchè lo po- 

. nevano sotto fa in) a del pianeta Saturno , 0 perché generuva 
gli altri metatti. (0) 

5 z Ae) Sale di Saturno: Antico nome dell''Acetato di piom- 

6 — (Form.) Magnesia di Saturno. 7. Magnesia , 6. 3. (A) 

4 —* (Arald ) Color nero nelie cotte d'armi de' principi sovrani, (Ne) 
Aturo , Sà-tro, Add. m. #. L. Satollo, [Sazio. — , Satoro, srn.] 
Lat, satur, Gr. tuxbies, ( Dal celt. gall. sathar o sath sazieta. AL 
tri dal gr. sazto io carico.) ns, Ger. 5. 63. Che qual sataro augel, 
- non si cali Ove dose mostrando ah l'invita 3 Tal ei ce. » 

‘annaz. read. pros.3. Ciascuno parimente levatosi , cominciò ad or- 
nare la sua mandra di rami cc. , poi con famo di puro solfo andò 

+ divotamente attorniando i saturi greggi. (B) Salvin. Cas. 169. Poi- 
ché satur, cioè saturo, satollo , solcano (< Latmi ) dire per Pieno 
e a cui nolla mancasse } così colore saturo, color artur, al le per 
la perfezione nulla manca, quando fa lana imbeve il colore a'ine 


corpore. (N) 
2 — * (Chim) Che è nello stato di saturazione ; più comunemente Sa- 
In cell, scathur buono , 


turato, (O 
Sarvao, * N. pr. m. Lat. Saturus, 
forte , abile.)— Re del Bosforo , figlio di Spartaco, — Ateniese che 
. tentò di scacciare la guarnigione che Demetrio aver messa nella 
cittadella d'Atene, —Comico greco da cui Demostene l aite 
» della declamazione. — Nome del celebre architetto che fece il disegno 
della tomba di Mausolo, (8) (Mit) 
Savant, * (Geog.)Sa-u-d-ni, Tngu d'Arubi pastori nel Basso Egitto {Mit) 
Savavrac, * (6008) Seu-be-làc, Città della Persia. (G) 
Savceoa. * {Geog.) Si-u-còda. Fiume del Messico. (G) 
Savo, * (Mit. Ar.) Monte che gii Ambi pongono nell Iuferno. (Mit) 
Saut, * + Saulle. A. prim. Lat. Saul, (Dall'ebe, sual chiedere, 
domandare : Domandato.) — Primo re d' fsraele. (8) (0) 
Sacna, * N. pr. f. Lat. Saula. ( V. a) (3) 
ia. (G 


ern la 
Ssust, * 





miart , in cui comprendesi la famiglia delle lucertole , ed il genere 

{scorta «ti Linneo. (Aq) # 

Sacmex. * (Mit) Séu-ri-ce. Tm. Nome d'un uocello notturno ch' era 
consoerato a Satwno, (Dal celt. gall. suor libero, ed ciche notte, 
tenchee : Libeso nella notte.) (Mit) 

Savane. * (Zool.) Sauri-te, Sf #. G. Lat saurites. (V.Fauriani) 
Specie di rettile det genere Coluber , nell'ordine degli ofidiani os- 
sia serpenti, che trovasi alla Carolina sotto la scorza degli alberi , 
così denominati dalla sua somiglianza colla tucertola. (Ar) (N) 

Savartine. * (SL Nat.) Souri-ti-de. SI #G. Lat. sauritis. ( V. Sqore 
rium.) Conquesto nente si conosceva orafi ape medicina una con- 
crezione pietrosa che si ritrova qualche neli' addome delle lu= 
certole , alla quale si attribuivano virtù muravigliose simili a quelle 
de' Bezcandici. (Aq) 

Sauro. * (Zool.) Siro. Sm. 7° G. Lat. sauros. ( V. Sauriani.) Ge 
nere di pesci dell'ordine de' malacotterigi addominali, la cui con 
formazione non è guari differente da quella delle lucertole , distinti 
da masso corto , bordo dela mascella inferiore ata irneramente 
delle intermascellari con molti denti pontoti nelle mascelle, scaglie 
sil corpo ec, Son pesci di mare vorucissimi. (Aq) (N) Salvin, Opp, 
Pesce. 1. 183, E i sauri , e degli orfni la prosapia. (N) 

Sauro. (Veter.) [4dd, m.) Aggiunto che si dà « mantello di cavallo, 
di colore tra bigio e tané. (Secondo lo Scaligero , vien da sar, 
antica parola gotica, che val Rosso affamato, La ingl. sorref, in frane. 
anure. È Tarchi hanno sarpatrek per rossiccio | saru e sary per 
biondo ; gli Ungheri sarga per giallo.) Ar. Fur. 6.76. Quivi ‘a Rug- 
giero un gran corsier fu dato, Porte e gagliardo, e tutto di pel ssuro. 

a — Dicesi Sauro chiaro , Sauro abbruciato e simili, ed accennano 
diverse ie, in che si divide il color sauro. 

Sacno, * (N. pr. m. ( Dardeggiatore , dal gr. savria dardo.) — Fiimoso 
masnadiere det monte Frimuto, uecito da Ercole, — Scultore di 

ne” dra É di Quavia. (Mit) 

Ai V. G. Lat. sauropha- 





Sacnoraco, * (Zool.) Sanrò.fa-go. 





stvor fatterza , e imotav allettevole,) — None comune ad otto re 
Bos Cimmerio , che reguarano ne'tre priwf secoli dell'era cri 
stiana, (Mit) 


x 


col Suvincciane , Sa-t ieg-già-re. N. ass. 


SAVIEGGIARE ni 

Sacaomari. * (Goog.) Sau-rò-ma-li, Laz, Sanvomatar. Nome che i Grecé 
davano agli antichi popoli da' Latini chiamati Sarmati, (G) 

Savnoro, * (Bot.) Sau-rò-po. Sm, #. G. Lat. Sauropus, (Da savra lu 
certola , e pus piede. ) i piante della monoecia triandria , 
fumizlia delle euforbiacee , stabilito da Blume , le li trassero tal 
nome dalla forma del biro calice a foggia d'un piede di luvertola {Aq) 

Saunoteca. * (Zool.) Sau-roté.ca, Sn. #. G. Lot. sauroUeca. ( Da 
sara lacertola , e zhece ripostiglio, ) Genere d' uccelli dell'ordine 
de' sigoddattili, stabilito da Pieillot: sono così denominati dal conser- 
vare nel lungo loro becco , come in un ripostiglio, le luce: tole, delle 
quali si nutriscono, Cainprende finora una specie comune al- 
f'isola di San Domingo , detta Tacco. (Aq) 

Savnorroro, * (Mit.) Sa ono. ddd. m. , G. Lat. sauroctonos, 
( Da savra lucertola, e ctino uccido.) Aggiunto di Apollo, così detto 
da una scultura di Prassitele in cui era quel dio rappresentato în 
stto di spiare una lucertola, e cogliere il momento opportuno di tru- 
figgerta con uno serale. (ario . 

Savnono, * (Bot.) Sa-riro. Sn. #7. G, Lat. sancurus. ( Da sor 
lucertola , © ura coda.) Pinta esotica , la quale forma un genere 
nell'ettundria tetraginia , i cui fioretti disposti ip ispighe allungate 
hanno È aspetto di una coda di lucertola. (Aq) 

Savsumre. * (Min.) Sausssonri-te, Sf Sostanzi pietrosa , così chine 
mata dal nome del celebre naturalisia Saussure che fu i primo ad 
osservarla. È detta anche Jade e Feldspato tenace. (0) . 

Sautaorsia, * (Bot.) Sat-ra-gi-sia. S{ Genere di piante indigene di 
Cajenna , stabilito ca Linneo in onore del peso Poe pira 

es 3 appartine alla pentandria monogi famiglia 
vicine; © distinto dale di spe ele, Je colte tia] 
petali sfrangiati , il nettario di cinque ioline + dui Capso 
quasi giro Sivalva. pone pito del''iesatto, del Brasile e di altri 
paesi equinoziali. (0) 

Sauve. + Gene) Cità di Francia. (G) 

Sava, * (Goog.) Lat. Savus, Fiume della Germania che sbocca nel 
Dannbio, — Città del Giappone , nell'isola di Nifen.— del regno 
di Napoli in Terra d' Ottrinto, — della Persia. (G) 

Savace. * (Goog.) Sa-và-ge. Gi d' Jsole nello stretto di Hudson {G) 

Savan, * (Geog.) Logo dell''alio Cantù. (2) 

Savana. * (Geog.) Su-vàna, Cita dell'isola Huiti, (G) 3A 
Savanma. * (Goog.) Sa-vàn-na, Mume e cità degli Stati Uniti d' A 
merica, — Città della Giamaica, (G) p 
Savany, * {Gcor) Savarry. £sola del golfo di Giorgia nella Nuova 

na, (G 

Save. * (Geug.) Fiume della Francia, (G) 

Savena, * (Geog.) Sa-vi-na. Piccolo fiume del Bolognese. (G) 

Savent, * (Geog.) So-rené, Ciuù di Francia nel dip. della Luira în- 

niore. (G 
sitio. ?Gog) Sa-verdùà no. Cito di Francia nel dipartimento 
'Arriege, (G 

Savenn, Paci Tre, V.A. V. e di' Sapere. Dant. Inf. 7. 73. Colui, 
lo cui saver tutto trascende , Fece li cieli. GL #4. 6. Per lo suo 
savere © potere fu molto ridottato, Albert. cap. Jo. Adunque è da 
vedere che cosa è il commelamenio del qurare ,e cal ace 
E appresso: Cominciamento del savere paura d' Iddio. 

Suvene. du. e n. P, d, V, e di Sapere. Trsorett. Br. Farò mio tto 
piano , Che pure un solo grano Non fia che tu non savi. n {M{ #o- 
cab. alla voce Grano , $. xvut., in luogo-di savi, legge sarci , come 
ha la stampa del Grignaiu al cap. 6.) E capît. 6. Sì come dii savere, 
Quando degnò venere (in cambio di venire, per la rima) La macstà 50 
vrana A_ prender carue umana Nella Virgo Maria... , Che davanti e 
dopoi, Sì come savem noi, Fue netta e casta tutta, Vergene non cor- 
rutta. (B) Guitt Lett. 28. 73. Voi guardate , e ad cssa savenite in 
voi guardando , s' amoroso podere di voi mi stringe, E 3. 16, Se vo- 
lemo dire , buona è vertà , e buono a biatitudine pervenire ; ma 
come poterno , ù savemo venire a ciò? £ 14. 39. Ben credo savite 
che da fera a uomo son è già che ragione în conoscere e amare be> 
ne. E appresso: Dovete savere , che ec. E 20,52. Savete vera mos 
neta divisare da falsa. £ 22. 39. Sc io savessi alcuna cos. LÀ È 

a — * Ed usato anche da qualche moderno. Alam. Colt. 4. 8g. Né si 
dee non saver casse ciacano Arbor, che sogna parte 1 rami stese 
Che guarda al mezzodì , miglior si truova. 

3- +Sno, usato anche peli Sembrare, Guutt, Lett. 36. 82. AL pre. 
gio, che d' esso promesso è , saverae siccome nulla. silum. Colt. 27, 
73. Saveriavi quosi leggieri il pondo, (V)_ 

Savena , * Sove-ria. N pr fi Lat, Xaveria. (B) x 

Savento ,* Sa-rèrio. IV. prum. Lat. Xaverius. (Dal lo spago. aatavia muta 
di cani destinati alla caccia.) — Francesco. S'anto Gesuita fiuncese nel 

«x#r. secolo , apostolo delie Indie. (8) (0) 
Savanna, * .) Savena, Fiume della Gran Brettagna, — Città 
Francin nel dip, del Basso Reno , ant, Tabernae, (G) 6 
Savia , * Sa-vi-a, N. pr, f. Lo stesso che Sapia, #. ( Dal lai, sapio 
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In quest'ora.) Frunc. Facch I 
questo modo , io lo farò savia bussare per altro verso. (V) 
Savamente, Sa-via-méu-to, Avo. Con saviezza, Can'aumente. —, Sag 
giamente , sin. Lat. caute , prudenter , sapienter. Gr. segui. Locc, 
nov. 77. 69. Da indi invana e di belfre clamore si guardò sa- 
Yiamente, A P. 8, 120. 1, Saviamente si spuusono loro ambasciata, 
2 — { Far saviamente =0 con senno o con prudenza, l. Fare 
saviamente.] Boce, noe, 64. 13. Ogni suo piacer fucesse, ma si savia. 
ì vedesse. 
mante, che egli pon me ne e A Mdottrinare + Instruire. Salvin, 
Teogn. Or neutre 10 savieggio, + + + + Posto sia suggello a questi 
carmi. (A) x 


a SAVIEZZA 


avinzza , * Sa-viée-sa. Sf Propriam. che sia l' Integrità del sen- 
no, contrario di Pazzia, come Savio chi ha l'intelletto sano in 
sione a Pazzò. —, Saggezza , sin. Bart.Uom. lett pag.60. lì che 
mon avrebbe data la sua pazzia per tutta la saviczza del ar 
sanato si piangeva savio e s' invidiava pazzo. (N) 

a — Accortezza, Prudenza, Avvedimento, (Sapienza.] Lat. sapientia , 
prudentia, Gr. copia, Gpimos. Wit. Barl. E ta fai sì, ch'io abbia 
saviezza e agguaglianza. Fr. Juc, T. 5. 35. 59. Il suo sguardo dà 
saviezza. 





Saviezza dif. da Sapienza, Prudenza, Accortezza, Scienza, Seno 
no. La Sapienza ha per oggetto la verità; la Prudenza ha per isco- 
po la felicità. La Sapienza si occupa delle cose, medita per iscopri» 
re, é la ragione perfezionata dalla scienza, e ci porge strazio 
ne ben ordinata ; la Prudenza si occupa de' nostri interessi , Soa 
per regolare l'uomo, è la retta ragione applicafa alla condotta della 
Vila, c' insegna la grand'arte di vivere.La Sapienza è propriamente 
mella teorica , ed è la più eminente delle acquistate qualità dell'ani- 
mo; la Prudenza è essenzialmente nella pratica , ed è la più utile 
qualità dell'animo. La Sapienza morale , distinta dalla Prudenza , 
mostra le vie generali e lo scopo ; la Prudenza vi ci conduce pe 
vie sovente sconosciute alla Sapienza.La Sapienza propone ciò ch'é 
fiuto» la Prudenza determina la scelta de' mezzi per conseguirlo, 
‘aj 












pienta detta dei precetti certi; la Prudenza, appoggiata al. 
«l'esperienza, porge delle regole approvate dalla ragione.La Sapienza 
vede il bene in gramde ; la Prudenza lo vede e lo prevede finò nei 


più minuti rapporti. L'una pensa bene : l'altra opera bene, L'Ac- 

cortesza è una certa sagacità c circospezione nell’operare , per noo 

farsi illudere dalle false apparenze, c non render vani gli spedienti della 

Prudenza. Onde può considerarsi come figlinola della Sapienza , c 

fedel compagna della Prudenza.Saviezza 0 Saggezza racchiudono in 

loro le due nozioni di Prudenta e di Sapienza, La Scienza sommi» 
mistra alla Sopienza le Lasi sopra cui quella si farina 3 e siccome ha 
la sua essenza nella teorica , cusì non ha chu fare con la Prudenza. 

Sanno è quella proprietà della niente umana, che giudica rettamente 

delle cose, perché ben conosciute è e che perciò cantamente regge 

T'uomo nell'isecuzione delle sue opere. Nella quale complessa nozione 

del Senno entrano come elementi costitutivi fa Sapienza e la Pru- 

denza , dalle quali particolari pozioni isolotamente considerate diffe 
risce il Seno. 

Bavicsiaso, * (Gcog.) Sa-vi-glià-no, Città degli Stati Sardi nella prov. 
di Cuneo. (G) « 
too (Geog.) Sa-vi-guà-no. Piccola città della Legazione di 
Bavizto. * (Arche.) Sa-villo. Sm. W. E. Specie di schiacciata che î 
Romani faceano di furina, encio , uova e mele, Lat, savillum, sua- 

villam, (Mit) (N) 

Suva. (Bot.) Sa-vi-na, [SfLo stesso che Sabina, .) Lat. sabina. Gr. 
Bpi9v, ( In celt, gall. samhan, da samb piacere : poichè questa pianta 
sempre verde è piacevole a vedere, Indi il ted. seven bowm, sade 
bauwn e saber bam , dove bau sipmiica albero ; lo svod, sabina ; 
V'ingl. savin ; il frane. sabine; lo spagn. salina, cc, Il Bullet ha pu 

* re in questo senso il breil. saving che non trovi tri dizionari.) 
Cr. 5. 53. 1, La savina è arbore assai piccolo, le ha sempre 
Le foglie verdi, e quasi simigliante al cipresso. Lab. 131. Per questo 
la misera sovina che gli altri alberi, si trova sempre pelata. G, 
Pif. 133. 1. Tagliarouvi un grande albero di savina, Alam. Colt. 
4. 86. Altri metton net vino olio e marrobbio , Altri mirra , altri 
porri , altri savina, 

Savina. * N. pr. f. Lat. Savina, (B) 

Savivese , * So-vinése, Add. com, FP, A. V. e dî Sabino. (B) 

Saviscava. * (Geog.) Sa-viuegà-va, Sf Distretto del Giappone nell i 
sola di Nifon. (6) 

Saviano , * Sa-vi-ni-à-no, N. pr. m. Lot. Savinianus, (Di Savino.XB) 

Savino , * Sa-ri-no. IN. pr. m. Lat, Savinus. (fn pers. sewen lode, e- 
saltazione. In turco sewen amante.) 6) 

Sirino. * Add, pr. mt. VA, W, ‘Sabino. (B) 

Sano , Sb-vio, Add. {m. Propriam. Chi] lia snviezza , [cioè È inte 
grità del senno ; e per estens.) Quegli che ordina bene tutte le cose 
al fine ; [altrimenti Accorto , Giadizioso, — , Saggio, sin.] Lat. a0- 

iens, prudens, cautus. Gr. soté:, germpios , whabii, ( Detto da' 
Kiopolla sapio, e vien dal lat, sapio io 10.) Pocc.nov.ga. 15. AI Re, 
Îl quale savio signore era, piacque il consiglio di Martuccio. E n, 
50. 14. Conobbe ch' egli erano dell'altre così savie, come ella fosse. 
E now.01,3, Fu figliuola di Mannuecio dalla Cucul ivia e arvedula 
molto. E nor. 63 8. Chi saprebbe rispondere alle vostre savie pa- 
role? Albert. Colui ch'è savio non dice: non lle così andasse, 
Cas, lett. Gf. Quanto all'abbazia, mi pare che sia un negozio da farlo 
bene e diligentemente, e da consigliarsene con Giovanni Ginori , e 
altri amici 

a — * E variamente.Cavale, Pungil. 336. Più tosto vnole nomini 
savii dell'anima che piangano , che fi che ridono. Mit, S, 
Anast. 303. La madre era cristianissima,; ia nella legge di Dio.{V) 

2 — Perito, [tsperto di alcuna scienza 0 ante.) G. #7, 11.65.35. Egli 
era il più soflicicute capitano , e savio di guerra , e prode di sua 
persona , che nullo altro ch'a suo A 

3 — * Esatto, In sesto, Ben regolato , detto metafi di cosa materiale, 
Segner, Mann, Giug, 36, Come all'udire di pochi tocchi, ta intendi 
subito se l'orinolo «ella torre sia savio o sconcertato ; così all'udire 
di poche parole, tu conosci il medesimo ancor nell'uomo, (P) 

4 — {Far savio alcono, fs detto ant. per Farlo) accorta, sciente. Lib, 
Am. Savio te ne farò in altra parte per trattato maggiore. 

5 — [aggiunto di Donna ; fu an) Savia donua per Levatrice. 
(È il fr. sage femme.) Lat. obstetrix.MAldobr.P.N.223 Si trora po- 
che saric che levano i fanciulli, che perfettamente il »:pjiano. 




































SAVORE 


G= * Detto ant. di Cavallo per Addestrato. Juc.Cess. rele Sc, î 
4. Ed il cavallo sotto; sario ed acconcio di combattere. ( 

7 — In forza di sm., di persona,) Uomo dotto e sapiente. 
Las. magister, doctor , sapiens. Gr. Sdiouarot. Dont. Inf. 13. gr. 
S'egli avesse potuto creder prima , Rispose "l savio mio ec. , 
averebbe in te la man distesa. £ 24. 100. Così per li gran savii si 
confessa Che la fenice muore e poi rinasce. Cronichete. d'Amar. 16. 
E savii, ch'erano a suo consiglio, mandarono per tutte le ine 
cie, cercando per belle fanciulle pulcelle , e focele venire allo Re. 

a — * E per eccellenza, Salomone , ( autore de' santi libri sa» 
purrete Segner. Mann, Dic. 13. 3. Ti persuati, che il presente 
uogo del savio difenda te. E sotto : Protesta il savio, che prima 
penserà bene a quello ch' egli ha da dire. (V) 

3 — * È per simil, Salvin. Disc. 1. 134. Perciocchè ha ella an- 
cora i suoî temi, le sue fatti 0 casì, e i suoi sarii € giurispru- 
denti, per così dire, della coscienza. (N) 

8 — Dicesi Savio di ragione e Savio assolutamente per Giureconsulto, 
Legista, Avvocato. Lat. jurisconsultus. Gr. rasuade, Stor. Pist.206, 
Sopra questo chbe più e più savii di ragione, per sapere se ragio 
nevolmente lo potesse racquistare. Cron. Well. #4. Fu" cessa ca, 
gione + € per mio procaccio $ savio quasi de continuo de' fondachi 

e’ Bardi , Peruzzi ec. , con buoni salarii e provvisioni , e 'l simile 
di molti uficii di Comune , che aveano savii a salaro , perocchè iu 
ic lempo e poi assai non avea il Comune savii salariati, e ciasche- 

uno uficio potea chiamare savii. : 

9 —* Dicesi Fare del savio e vale Darsi aria di saggezza. P. Fare 
del savio, (N) 

10 —*Arche.) 1 sette savii della Grecia: Solane, Chirone, Cleobulo, 
Periandro , Biante , Pittaco , T'alete. (Mit) 

Savio. * (Geog.) Piccoto fiume che scorre vicino. Cesena. (N) _ 

Savioyro, Sa-vio-lino, Add. e sn. dim. di Savio, Aret. Rag. Chi vuol 
distrigarsi dagli stracci , sia saviolina. (A) 

Savione , Sa-vit-ne, (Add. e sm.}accr. di Savio. Buon. Fier. 3.4. 1, 
Tu dove vai, savione ? , 

Sarissimamente , Sa-vis-si-ma-mén.te. (4vw.) superi. di Saviamente ; [al 
trititenti ientissimamente, ] Lat, cautissime , sapievtissime. Gr, 
soferara. Bocc, nov. 26.25. Savissimamente operando, molte volte 
goderono del loro amore. 7ratt.gov: fam. Però disse savissimamente 
la somma Verità: beati poveri ec. deri 

Savissimo , Savissi-mo. (Add.m,) superi, di Savio ; [altrimenti Sapier= 
tissimo.) Lat. sapientissimus. Gr. soderaros. Bucc. now, 79,25. lo 
n'ho tanto del senno, che io ne potrei fornire una città, e rimarrei 
savisimo, E nov. 99, 9. Savissima era e di grandissimo animo. G, 
F. 8. Gf. 1. Fu savissimo di serittara , e di'senno naturale, Cro- 
nichett, d' Amar. 3. Fu il primo savissimo uomo , e fece tre libri, 
E 34. Questi fu savissimo signore , e seppesi passare tatti gli oì- 
traggi. Éted.Ins.a. Dettato da quelli antichi savissimi uomini che cc. 

Savorso , * Sa-vo-i-no, Add. pr. m. Lo stesso che Savojardo , #. (E 

Savora. * (Geog.) Sa-rò-ja, Sf Lat. Sobauidia Parte degli Stati Sardi, 
ta quale comprende la Savoja propria , la Savoja superiore ,  Ca- 















rouge a do Sciablese , il Faucigny , i! Genevese s da Moriana @ da 
‘aràn 
Barosanno , jàr-do. Add.pr. m. Della Savoja.—, Savoino, sin. 





Savona, * (Geog,) Sa-vé-na. Città e provincia degli Stati Sardi. 
Savonea. (Farm.) Sa-vo-né a. ($£) Medicamento di consistenza simile 
al mele , solito warsi nella tosse , ne' catarri , e in altre infermità 
de' bi i e dell arteria ;. ion n Eclemma.] Lat do 
. Gr Intuypa. (Da sapone; poichè la la consistenza di alcune 
Erezio di sapone, 1: cur, malatt, Vi pdoperazo la savonea, e la 
decozione di regolizia » Reg.nel Dis.di A. È necessario pre- 
sentemente non passar le sone piacevoli; come i lambitivi con manna, 
i giulebbi di rinlara di viole, le suvonce con olio di mandorle dolciz 
usar ne' brodi tutte Li cose, che da' polmoni sogliono avviare 

alla volta dell'urina. (3 fo. 

Sarorzsz , * Sa-vo-nése, Add, pr. com. Di Savona, (B) 

Savomsa. * (Bot.) Sa-vo-ni-na. S Specie di pianta erbacea del ge- 
nere Faleriana di Linneo, quindi riferita al genere Centranibus, che 
nasce în copia mi muri, ed ha foglie “fante ovale carnosette e fioré 
rossi in larghe pa ie terminanti. Lat. valeriana rubra Lin. (N) 

Savosane, Sa-vo-rà.re. [-4tt.) #7. A. [#, e di' Saporare,) Assa re, 
Lat. gustare , degustare. Gr. yrivoda. Guitt, lett, 30, Quelli che sa- 
voraro de i suoi savori, aveano tullo cesto mondo per men che fango. 
» Ep. P. N. 8. Supienza si è delta da sapere e da savorare (e 

uando l'uomo riceve questo dono , elli gusta ed assavora il sapore 
el buon vino al gasto meglio che a vederlo, (N) 

Sayonaro , Sa-to-rà-to. 4dd. im. da Suporare. Y. A, F. e dî Sa 
rato, Assaporato. Guitt, lett. 9. 26. Esso (frutto) è che rende ai 
ciechi viso ec. , gustato e savoruto in mente beuie. E 27.62, Elcai 
frutto , gustato pensatamente e savorato bene, ogni senvo, 
€ pasce core , cc. (V) Ù 

Savona, Sa-vo-re, [Am. #7. 4. meglio) Sapore. Lat. sapor. Gr. xruss, 
Fr. Giord, Pred. S. Sapienza non è a dire altro, sc non una. cosa 
savovosa, che dà savore. Guitt.lett.so. Quelli che savoraro de i suvi 
savori, aveano tutto esto mondo per men che fango. Dant, Par.17. 
117. A molti fia savor di forte agrume, Amm. 4nt.6,3,5. Ma per di- 
versità di carne e diletto di savori si gencra lo enfiamento. Lib.$on.9 20, 
Oh dissoluta, cnorme e vil carogna, Anzi ser tinca mia senza sarore, 

2 — Si prende talora semplicemente per Salsa o Condimento assoluta 
mente. Lat. embamma. Gr, iubausa. (Da Sapore ch effetto della 
salsa. Secondo altri , vien da sapa. In pers. cd in ar. si ba salnnz 
dulciarum quoddam.) Cr. 5. 24. 4. Preso (il comino ) con cia. e 
ne' beveraggi e ne'savori , conforta la digestione. M. Aldobr.P. N. 
sir. Came di fagiano si vuole mangiare com savore di percio nuo, 
0 cen salsa cuncdina, 
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SAVOREGGIA 
ca di noci % i A sed 
gin ego e A agere 


+ che atfogaran nel savore. E son. 330. Pien di savor tel 
chiede il Fi ino. 

4 — Per simil. { deto anche d'altre mesture liquide che abbiano 

ualche similitudine colla Salsa.) Benw. Cell. Oref: 125. Cuoprasi 

i detto filo sottilmente con un savore alquanto più liquido drl primo, 

5 — [E scherzevolmente,) Cispa. ( Da Savore in senso di sulsa : € così 
pure i Tedeschi dicon la ciapa augen butter butirro degli occhi. 
Malm. 5.38. Un par d'occhiacci orlati di savore , Così addosso 

“ un tratto gli squaderna. 

Savonzcoia, * (Bot) Sa-vo-rég.gia, Sf Lo stesso che Santoreggia, 7. (N) 

Savonzvore, Ssro-rbro-le. Add. (com, P. 4.) Savomso, Lat. sapidus, 
Gr. diyvros. Guitt, lett. 14. Oh che dolci e dilettosi e savorevoli 
frutti guetati avete già nel giardino di pace! » (// cesto non dice sa- 
vermedli, ma savorevili: così nota il Lombandi) (V) 

Saro (Marin.) Sa-vornà re. Att. 7. A. #. e di Savorrare. Fr. 

Barb. s6n. 11, 









vorose con fame le ghiande. 

a — * È fis. Fr. Giord. Pred, 3. 238, Allora tutte 
sono buone e belle , sopo vive, odorifere , accettevi) 
€ in tutto meritorie e savorose. (Pe} 

Savosna. (Marin) Sa-vér-ra.(Sf. Denominazione generale delle materie 
pesanti , come arena , ghiaja e simili, che porgonsi nel fondo della 
sentina del bastirvento per furio affbudar nell'acqua e procurargli 
una solida situazione. Serve principalmente di comrappeso alle an- 
tenne ed agli alberi, i quali essendo elevati fuori delta nave gli fu 
rebbero fur capotto al menamo rotamento, I Feneziani la ch amunto 
Savorna e Saorua.]—, Zavorra, sin. Lat. saburra, Gr. pae, ( Deri- 
va, scrondo i più, dal Jat,, sabulum sabbia. Altri potrà cavar que- 
ata v, dall'ebr. sabel ring È però vopo sapere , che in ar. subret, 
in turco sabura, in il ja, vaglion anche savorra,) Segner. 


le opere vostre 





dinanzi a Dio 





Mann. Novemb. 17. 3. In lle sono permesse , come a navi, che Sa 


volano al par degli austri e degli affrichi per savorra ; in Le sono per 

messe anche per gastigo.» £ Confinstr.cap.1. Se le può letare anche 

il peso delia sarorra, e questo è disporla ad un evidente naufragio.(N) 

— Dicesi Savorra de' tuffatori , Quella sorta di pietra che i uffi 

tori, che fanno ta pesca del conillo , s' attaccano sotto il venire , 

per non esser i via dal mito dell'acqua. (A) 

Savossane, (Marin.) Sa-wor-ràre. Att. Mettere la savorra in un va- 

lav Savornare , sin. (A) 

Savomnatoni. (Marin.) Sa-ror-ra-té-ri, Add. e fm pi. Epiteto che si 
dà ai bautelli detti Gabarre , che portano la savorra. (A} 

Savu, * (Grog.) Sola dell'Arcipelago della Sonda. (G) 

Savusono. * (Geog,) Sa-vu-sa-rò, Cid della Senazambia,(G) 

(Geog.) Sa-ziva. Fayme della Boemia. (&) 

Sazumie , Soziàbile. Add. com. Che si sazia 0 duo a saziarsi; 
[usato per lo più colla negativa, Non saziabile , cioe Insaziabile 3 
altrimenti Sazievole.] Lat. satiabilis. Gr. xoperrdi. Trute, segr. cos, 
donn. Non si mostrano mai saziabili delle medicine eracuanti.È ap- 

:ss0 : Non saziabili sono , anzi sono itsaziabilissime. 

Samamuità , Sa-zia-bi-letà. [S/-) ost. di Saziabile, Lo stesso che Sa- 
zievolezza è /. Cr. alla v. Saziabilmente, 

Saziamimente , Sa-zia-bildo-te, Aev, Con saziabilità , Con sazia» 
mento ; (altrimenti Saziecolmente.) Lat. satiate. Gr. pura ncpov. Trutt. 
segr. cos.dom. In questo non è possibile traltare saziabilmente, Leb, 
cur, malati, Il fisico pensa olferice saziabilmente li evacuanti, 


Samamesto , Sa-zia-méneto.{Sm.] Ll soziane, Lat.saluritas, Gr.rAntaoos, 


2 












N) 

= — Sazievolezza , Noja , Tedio, Rivcrescimento. Lat. satietas. È 
mantrori. Petr, Uom. ill. Tanta stavchezza e tanto saziamento di 
sconfitta vvenne a' nimici. _ 

Sacisar, Sa-zi-dere.(At.) Soddisfare interamente ; e si dice per lo più 
dell'appetito 0 de' sensi ; [altrimenti Satollare.—, Assaziare, sin.] Lat 
sutiare, explere. Gr. xopratio, cravAnpo. (Satiare , sittetas , sarur 
dal cell. gall. sath sozietà.) Zoce, n0v.21, 2. Li quali La piena licenza 
di poter far quel che vogliono non può saziare, £ nov. 3.j. 44. Prima 
co'ilenti e coll'unghie la sua ira sazia, che la fame. £' 42.16. Accioe» 
che gli occhi saziasse di ciò che gli urcechi colle ricevute voci fatli 
gli aveano disiderosi. E nov. i, 20, Lasciami saziar gli occhi di 

uesto tuo viso dolce. Fil, SY. Pad. 1. 108, Queste e molte altre 
le cose per tre giorni continovi dicendoci lo sautisimo Giovanni, 
aaziò e consolde molto l'anime nostre , e le accese a gran ‘ore, 
Espos. Putern. f. 3. Beati sono quelli c' hanno fume e sete della 
justizia , ch'elli sarabno saziati d' op e volontade. (Pr) _ 

a — Per simil. Bastave. Dant. Purg. 14. Si spazia Un linmicel che 
nasce in Falterona , E cento miglia di corso nol sazia, (Cioé, non ba» 
ste, perché spaziasi vie più miglia.) (V) , . 

3 {E a pass. nel 4. sign.) Par. j.134. Io veggio bon che giam- 
mai non si sazia Nostro ‘atelletto, se 1 ver non lo illustra, E 30, 74- 
Ma di quest'acqua convien che tu bei, Primachè tanta sete in te si sazii, 
- n. ass. Dant. Purg. ar. La sete natural, che mai non sa- 
zia. travagliava, (Br) Sen, Pist. 295. Giammai la sua crudeltà 
riposò nè saziò , secondo che avviene delle hestie salvatiche, ( 2 lat. 
hi ; mec subsistit mumquarn lassa crudelita».) (Pr) 




















SBACCHIARE 3 


Saziato , Sa-zi-à.to. Add. m. da Saziave. Lat. sataratos, Gradoroduie, G, 
V. 02. 16, 18. Saziati i loro avversarii, non lo domandaro, Coll. 45. 
dsac. cap. 16, L'altro assapgiando di tuite queste cose, e saziatone ; 
è tornato addietro. Nit. Sé. Pad. 1, 103. Poichè se' saziato d'ogne 
immondizia, e invecchiato ne' mali, ti vuogli mostrare casto e buono. 

Sauicnere , * Sa-zi-chi-te. N. pr. m.— Legislatore degli Egiziani, an» 
teriore a Sesostri. (Mit) 

Saztera' , Sazzie-tà. (Sf) Intero soddisfacimento; e si usa , propria- 
mente parlando , dell'appetito o de' sensi. —, Sazietade , Sazietate , 
sin. Lat. satietas, Gr. mincuori. ( V. Saziare.) Amm, Ant 24.3. d. 
Quando il ventre per sazietà si steude , i pangiglioni della lussuria 
sono isvegliati, Aonot. Fang. Mangiavano il nostro pane con sazietà. 
Mor. S. Greg. La sazietà di questi diletti trausitorii al tempo di 
quella ultima retribuzione si convertirà in amaritudine. Caval, Med. 
cuor, Il terto si è sazietà senza fastidio, E Specch. Cr. Troverremovi 
più sazietà che in quelle cose nelle quali siamo tentati. Mit. $$. 
Pad. 1.153, Ammoniva lì frati , che se volessero vincere e domare 
la carne, e cacciare da sé le fantasie del demonio , cziamdio dell'a- 
cqua non beressono insino a sazietade. £ 163. Cominciollo ad am- 
macstrare ce., che una fiuta lo di mangiasse, e non più, ma non mai 
si esse 0 bevesse insino a sazietade, 

a — * Dicesi Dare sazietà e vale S'aziare, Y. Dare sazietà. (N) 

Sazigvocaconme , Sa-zie-ro-lig-gine. Sf. Lo stesso che Sazievolezza nel 
sign. del $. 2. W. h, Liam, g.3, Le fa crescer l' ambascia Con 
laute e tante suc sazi lapgimi. (B) 

Sauitvore , Sa ziévole. Add. com.Che sazia. Lat satians, Gr.xopraiur. 
Steal S. Agost. D. Perocchè ivi si vede Iddio nel suo trono, e sent. 
tevisi lo gloriosa diletto ec., e la sazievole dolcezza del giocondevole 
€ luminoso splendore dello radiante sole della Trinità, 

2 — Che si sazia, Suziabile ; [usuto per lo più colla nesativa, e rispon- 
de ad lnsaziabile,] Amet.g9. Venne chi trovò millemodi con nuove 
vivande da lusingare la non sazievole gola. 

3 — Fastidioso , lincrescevole, Lmportuno , Stucchevole , [ Nojaso , 

, Spiacevole.) Lat, importunus, gravis , molestos. Gr, paprinsi, Bapos, 

anzpgs. fioce, nov, 38. 3. Era tanto più spiacevole , sazievole e stiz- 

zos1, che alcun' altra E nov. 66. 3. Perciocchè spiacevole uomo e 

sazierole le parca. 

nevorezza , Sa-zio-vo-lfa-sa, [Sf] ast. di Sazievole. [Sazietà.— Sa. 

ziabilità , sin.) £nt. satictas, Gr, sAnopori. 

2 — { Zig. Rincrescimento è Noja, Fastidio , Stucchevolezza ; ed in 
questo senso è più usato; altrimenti Sazievolaggine) March. Ercol. 
379. Il fine fu per dilettare gli ascoltatori , e tor via colla varietà 
€ soavità de' numeri il tedio e il fastidio della sazievolezza. 

Samrvocissino , Saziovo-lissi-mo. Add. m. superi, di Sazievole. Stigl, 
O:ch. Berg: (Min) 

Sazievormeste, Sa-zie-volinéote. Avv. Con sazievoletza , In modo 
sazievole ; altrimenti Saziabilmente, Salvin, Annot.F.B. 3. d. g. Vir» 

ilio più sobriamente usò questo arcaismo : Aulae in medio ; e nol 
fece , come Lucrezio , sazievolmente , col far seguire due di questi 
dittonghi , ec. (A) (B) PIE 

Sano, Sazio. Adid.[m. sine. di Saziato,) Che ha contento l'appetito, 
fi que e' siasi; Satolto , Soddisfatto, Pago ec.) Lat. satur. Gr. 
iprdases. Dant lar, 38, 48.Sazio m'avrebbe ciò che n'è sto, 
Petr,canz.d7.2-Le trist'onde Del pianto , di che mai Lu non sesazio. 
» Dant. Purg. 33. Lo dolce ber, che mai non mavria sazio. (Br) 

a — [Onde Esser sazio assoluttmente , Esser sazio o Far sazio di 
alcuna cosn=£sser soddisfatto o Sodiisfure.] Dant. Inf. &, 56. EA 
egli a me: avanti che la proda Ti si lasci veder, to sara’ sazio, £ 
19. 53. Se" tu si tosto di quell’aver sazio, Per lo qual non temesti 
torre a ’ngauvo La bella doona ? E Par. 13, 87. Perchè mi facci 
del tuo none sazio. ù 

2 — Nojato, Infastidito. Fr. Giord. 347. Gli omini santi, che man- 
giano di questo pane , sovo sazii di Lutte le cose del mondo ec. , e 
non le apprliscovo. (V) 

3 — E per metaf. (parlundo di cose atte ad impregnarsi di umidità, 
Ben bene imbevuto. } Dant. Purg. so. 3. Trassi dell'acqua non sa- 

ia la But. ivi: Non sazia la spugna, cioè cavai la spugna 

nà, Non piena d'acqua quanto n'arebbe preso, 
Sbac-ca-neg-già-re. [N. as.) Fare il baccano, Ruon. 

Hi A CI pod ‘an gusto , Fuor che sbacca- 
neggiando torsi il sonno, MERED ‘caneggiare , itare iu- 
fest, Quandò la città tutta Travaglia, aa 

er Sbac-cel-là-re. Au. Cavar del baccello, Sgranare. W. 

regi 

Ssaccrttato , Shac-cel-là-to, Add. [m.da Sbaccellare.) Cavato dal bac- 
cello ; Sgranato. Lat. e siliquis eductus. Lor. Med. canz. 118 13, 
A chi piacesser le fave sgranate ,0 fuor del guscio tutte 
A casa mia n'arà buone derrate. 

Sbaccellato dii, da Sgranato , Sgranellato , Sgusciato. Sì sbac- 
cellun le fave , i pivelti , que' legumi la cuì siliqua si suole più co- 
munemente chiamare Baccello. Diciamo invece : Fageuol agranuti , 
Uva sgranata. Sgranato ba poi un traslato suo proprio; e Ouchi 
sgranati diciamo quelli che patano uscire dell' orbata , si son rilevati 
€ con tal fo za si muovono. Sgusciato è levato dal qucio. Vengono 

usciate non pure le fave , ma le noci , le maudorle ed altri semi. 

iguicia nn pulcino dall' uovo. Sguscia tutto ciò che, preso, scap 
via e sfugge. Sguscia un uccellino di mano ; Sguscia un fanciallo 


atchiappato, 
SasccnettATera. (Ar. Mos.) Sbac.chet-ta-ti-ra, Sf Conale della cata 
dl are + pistola , © simile, in cui si caccia la bacchetta(A) 
esaccriane , Shac-chià-re. Att. Percuotere col bacchio | Bacchuare, 
(V. l'etimologia di Hacchiare.In celt. goll. bachull, in irl. buchol, 
in cormov. bagi, in brett. hac bastone.) (A) ; 
a È fig: Petcuotere con checch-ssia, quant slanciandolo, Sace, rim, 






































SBACCO 


A ta sid poni più ardito, Ti sbocchio la pandora sulla 
testa, (A 

3 — * Percuotere checchessia sbattendolo sopra qualche parte. Fortig. 
Rico. 34. 33. In quanto a me, vorrei per gratitudine |Sbacchiarli 
il capo sopra d' un' incudine. (N) 

Sbacchiare di da Sbatacchiare , Abbatacchiare , Abbacchiare, 
Bacchiare , Bauucchiawe , Sbattere. S'Abbucchia un frutto  sull'al 
bero acciocchè caschi , battendo con un bacchio , con un legno sui 
rami. Abbacchiato si dice traslatamente chi cade di morte immatura; 
e Abbacchiare , o fare un abbacchio , vale render male cioè per 
vil prezzo e a rotta le cose, quasi frulta che gettansi a terra, Bac- 
chiare è anch'esso dell'uso; ma non ha i traslati né i derivati d'A5- 
bacchiare ; ed in luogo di quelli , ne ha altri tutti suoi. Tra A5ba- 
tacchiare e Sbatacchiare la differenza par questa , che il primo si 
fa con un colpo solo, gettando o a terra 0 contra il muro o in qua- 
lungre altro modo checchessia ; il secondo si fa d’ordinario con più 
colpi percuotendo il corpo che si Sbatacchia alla terra od altrove, 
dimenandolo, urtandolo in qua e in là.Si Statacchia anche non vo- 
Jendo o necessità: il vento Sbatacchia una finestra. Si Stacchia 
deliberatamente per di ii rabbia, Sbacchiar qualche cosa 
pel viso, diremo me ls ra 
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che Baltaechiare L' d'bbocchiate nel 
» conviene quasi unicamente alle frutta ; lo Sbatacchiare, l' 
Ritacchiare, lo dlacchime a lungue alira cosa. L'ALbatacchiare 
d'ondinario si fa percnotendo ; l'Abbacchiare battendo il corpo 
caschi; lo Sbatrechiare urtavdo , dimenando ; to Sbacchime slan- 
ciando, Batacchiare è anch' esso usitato e vale semplicemente per 
cuotere. Nou si direbbe Sbacchiar l'uscio, ma Sbasacchiarlo ; nè 
Batacchiare un frutto, ma Abtacchiario ; né Abbacchiure una cosa 
in faccia, ma Stacchiarla; né Abbatacchiar con un legno, ma 
fsi h print una cosa [serra ia perni, ma db 
echiarfa, Si Sbattono materie parte liquide e solide, 0 parte 
dure è parto molli. perch così abitata all mescolino e seta Ls n 
no insieme. Si Séattono le uova, non si Sbatacchidno: si Sbatacchia 
uu' imposta , non si Sbatte. Nello Sbatter £ ali, da coda , lo sbatti 
mento è sempre men forte dello sbatacchio, È dicesi, occhi Sbastut 
per languenti e tristi, viso Sbattuto per pallio e di male: e non 

Già Sbetacchiati e Sbatacchiato, > 
Bsacco. /. usata nel modo avverb. A sbocco che vole In grande ab- 
vapori vg rig doti: 
vale al celt. scibhiireae ari a et usa res.) 
Aret, Ri Îe vivande ci sono a Si Fanti (A) 3 
Snapaccmane, hià-re. JN. ass.Aprire la bocca scompostamente, 
( Dall'ebr. patheht che comunemente si pronunzia pethac aprire , 
se non pure da buswh che nella stessa lingua vale aprir la bocca.) 

Buscell. Disc. 3. Berg. (Mia) 

2 —' Stare a badalucco. {A) Lal. En.trov. 12. 114. Io s0n, dicea, una 
zucca senza sule Pien di rispetti inutili, e sbadacehio, Mentre questi 
gornuti , a guel cha io veggio, Cobtro me, contro i miei fanno a 


la Îo, 

Stnsriora , Shade tàg-gi-ne. (5) Mancanza della dovuta attenzione 
nel fre alcuna cosa , per cut ellu non riesca ben futta o accada 

ualche inconveniente , che avrebbesi dovuto evitare; altrimenti } 
nsieralaggine, Disattenzione. (7. Negligenza.) Lat. inconsiderane 
tia, incuria. Gr. dpidua , afporrieria. Red. lett. 1. 286, Per far di- 
spetto a V, Sig. EcciIlentiss. voglio scriverle qui un altro sonetto, nel 
quale con la mia solita ine mi è venuto fitta la rima in cre, 
» Magal. Lett. In ogni modo, colpa della mia naturale gine , ci 
ho pensato pochissimo, Accad. Cr. Cong. Mess. Negligenze 0 s| n 
gini che ne' supremi capi di eserciti sono sempre delitti cdpitali. (A) 

Spanata: e, Shacla-taminte, Avv. Inconsideratamente è Con di- 

satienzione, Lat. inconsiderate , incuriose. Gr. aoximmus , dpehds, 
Red. lett. 1. 96, Guarda un po' come tu ticni sbadotamente 
nel manicotto, 

Seanatecto , Sha=da-til-lo. Add, e sm.) dim. di Sbadato. ‘Pros. Fior. 
6. 320, Mi lasciai kntare a ciò credere dal conoscrre alcuni di loro 
ipocondriaci marci, e verisimilmente alquanto stitici, sbadatelli e ir- 
resoluti , ec.» Magal, Sidr, Lanciano occhiate di traverso e 
Qualor le sbadutelle intente al riso ec, rubano gioje ec. (AY} |— © 

Stapato , Sba-dà-t0. Add. [e'an. di ] Disatterito, Spe 
s'erato, Lat, "ligne + incuriosus. Gr. dpràée, ( Che not bada. V, 

io ha Satana pevetravit Regola , intime 
ctum haboit,) Cr aida w, Disattento. » Med. Op. vol. 2. UIzA 
(ediz, de' Classici. ) Ah a, Nisa, non corri, € neghitiosa Porre di 
lite sbadata, melcusa e sonnacchiosa , Già per dormir t'as- 
sidi. (| n 

a — * Non osservato , Incustodito. Car? Berg. (0) 

Saanicriacciane, Sba-di-gliac-cià-re. N. ass, fhrse pegg. 0 frequentati» 
vo di Sbadigliare, 4 budigliare alquanto, Andure sbuifigliando. Capor, 
Conm, La Nin, Berg. 
vuol ch' io faccia a suo senno. (Br 

Ssapicriamento, Sha-di-glia-mén-to, {Sm,) Lo sbadigliare, [ L'atto di sha. 
digliare ; altrimenti sbadiglio, } — , Sbavigliamento, Budigliamento , 
aim. Lat, oscitatio. Gr. xiopn. Lib. cur, Sono infestati da 
frequenti sbadiglinmenti, : 

A — £ persimi. Car. lett. 2, 113, Languido è force, dove per 
lo contrario s'sccozzano tre 0 quattro vocali , che fanno nn ceto 
sbadigliamento , ovvero iato, che lo chiamino i Lativî, di mal suopo. 

Stapicriante , Sba-di-gliùn.te, [Parti Sbadighare,) Che sbadigli, 
Shavigliante , sin. Las. oscitans, Gr. xaruxuewor Galat. 9. Ho sen= 
tito molte rolte dire a' savii letterati , che tauto viene a dire in la- 
tino sbadigliante , quanto neghiltoso e trascurato. 

Ssanicviane , Sba-di-gliàere, (IV, ass. Azione che consiste in una inspi» 
razione lunga, profonda, rapida ed in qualche maniera con iscona, 
durame la dale si apre largamente la bocca, abbassandosi lu mar 




















in) Avet. Tat. 1. 4. Questo sbadigliacciare Sa 
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Sbuiacchiare. 1 Franecsi dicono beiller per isbadigliare, i Provenzali 
badaillw, Questi ultimi han pure Sadar guardare a bocca aperta.) 
Dant, Inf. 35. 89. Lo trafilto il mirò, ma nulla disse; Anzi, co' 
più fermati , sbadigliara. Auce, now. 15. 235. Come se del letto o da 
alto sonno si levasse , sbadigliava , e stropicciarasi gli occhi. den. 
piso Una lassezza senza fatica sorprende è nerbi , c uno sbadigliar 
li gola che ec. “ 
Bessie + Sba-di-glio.[$m.] L'atto dell» sbadigliare ; (altrimenti Sba- 
digliameuto.] —, Sbaviglio, Badiglio, sim Lat. oscitatio. Gr. xusma, 
Scania. (Ar. Mes.) Sha-di-re, 4, Rompere 0 Disfare la ribadirura(A) 
Ssanrroso. * (Ar. Mes.) Shadi.té-jo, Sw. Utensile di che si servono 
gli oviuolai per isbadire i eiti delle ruote senza guastarii. £ 
una specie di punzone incavato in modo da ricevere liberamente 
asse idlel rocchetto, (D. T.) . 
Ssacuu mento, Sha-glis-inéu-to. [Sa] Lo sbagliare. Laterror, Griofdigse. 
Ssacnianta, * Sbacgliàn-te, Part.di Shagliare, Che tia. Wadi reg. (0) 
Seaguiane , Sba-glia-re. (N. ass. Pi sbaglio , n) in falla cale 
trimenti Fallire , Sfallire ,) Errare, Scambiare, (#4. Errare.) Lt. 
falli , aberrare , alucivari, Gr. epiricdas, Sagg, nat. espg. È ci 
v'ha fatto la pratica, suole sbagliar di poco. Sulvin. Pros, Fosc. 1, 
153. Porta e0co dalla nascita , come necessario corredo , lo sbagliare 
e sfallire, 
Ssscuiato , * Sha-glià-to, Add. mn. da Sbagliare. #. di reg. (0) 
Ssactisrto , Sba-glict.to, Sm. dis. di Shaglio. Piccolo sagio, Er- 
roretio, Pascol. Risp. Nuwell. Fior. Berg. (Min) Ù 
Scactio. ($m] Zo sbagliare ; [ altrimenti Errore, Fallo , Trascorso , 
Abbagliamento ec.) (#. Abbaglio.) Laz, error, Gr. epirga, dui,» 
tana. (V. Abbaglio, La turco Sozigilk ballucimatio, fascinatio, pirrac- 
stigiae. In ingl. /ungle errore. In cell. gall. as fuori, e borle successo , 
risultamento, enza. Ja gr. dallo io do nel segno ; onde Shogli 
potrebbe significare il non dar nel seguo. V. Sbal scrre , $. 2.) fed. 
Annot. Ditir.107. Vaglia il vero , parmi che egli prendesse uno sh 
glio , quando disse ce. Salvin. Disc. 1. 58.f. Non s' appoggiare 
tanto sulla fede d'accredituto scrittore , perciocché pure è uomo, « 
per conseguente apt sbagli soggetto. 2 
Saanme , Sba-i-re. LN. ass. #. 4. lo stesso che ] Allibire, Baire, #7. 
Lat. obstupescere, stupore percelli. Gr, inmiaynoai. ( V. l'etinn. di 
Baire. Io ar. fehr attonitum esse prac terrore. Lu ebr. behet disani- 
mare, turbare. In brett. badur stordito, da Gad stordimento. In pers, 
Leg | consilii expers, fataus.) Cr, alla v. Baise, w ML #, 10, 33, V'roe 
vò il fanciullo morto : il perché c' venne meno, e forte sbaî, e penkè 
la favella. Zucan, #2. Cesare melesimo fu tutto sbaito, 














Stazarrana, * Sba-jaf-Fa- 
Sorse dele aero e 


tico ad cicalare 1 chi : 

che da c, lasciaste voi nel corea Ja prove, è iut- 
i Pi si s 
SEI neo.» pon va Da il verbo sbojattre, 





, i più fossero stati, me’ sarcbbero paruti : ma io non 
fatori , nè sbajaffoni, nè f 
0 seulito pre ri auco non vi conosco dentro molta nè het- 


lezza , nè vaghezzi, anzi piuttosto il contrario $ e se pure è toscano 
0 italiano, non È fiorentino , che è quello che pare a ine che voi cer- 
chiate : credo bene ch'i Giauni pelle loro commedie dicano shajare.(N) 

Seararratuse , * Sba-jaf-fa-t6-re. Ferb. m. di Sbajaflare , #. (N) 

\ASAPFONE 3 af-fo-ne, Add, e sm. Goffo e petulante 0 piuttosto 

Ciartone, Ci alone, #, Sbajallere, Fast, &p.Cic.lib,d, Berg, cli) (N) 

Seazane, * Sha-ji-re. N. ass. #. di gergo. stesso che Sbajalfare, #. 
( V. Abbajare, In celt, gall. abair parlare.) (N) 

StiLvanzine ) Sbal<lan-giore. N. ass, Perder la baldanza , Sbigortirsi, 
Lurdespondere animum , exanimari, consternari, GrsaramAirriodat, 
Ricord, Malesp. cop. 139. Erano sì istaldanziti , che non andivano 
4 fare più che Federigo volesse, Fuc.Duv.Hit.dgr.392. Sbaldanziro 
i nimici , e gli atterrì Pitilio Ceriale, _ 

2a — Att, Toglier bandanza. Stor. Vemif:39. Bertpsche e altri edifici 
da guerra fabbricamlo ce. , tutto alla vista de' Semilontesi, per 15ag> 
giormente sbaldanziegli. (V 











* Stacvanziro , Sbal-tanzi-to. Add a. da Sbaldanzire, Lat. cxanimati, 


trepidus, Gr. xaramayel. Com. Inf.d. Di che Virgilio, come pen 
s0s0, turbato e sbaldanzito divenne, Zisc. Dar. dini, 4. 108. Lo 
naronsi a Roma sbaldanziù, y 


SBALDEGGIARE 


Sesunecciane , Sbaldig-già-ro. N. ass. Fure sbaldore , Imbaldunzire. 
Salvin, Annot, 1, B. d. 1. 11. Esbawdejar, cioè sboldeggiare, dice 
degli augelli che col canto si rallegrano, uh poeta provenzale.(A) (B) 

Snatpone , Shal-dd-re. {Sar #4. Arditezza )_Baldonza, Baldore ; 
fo piuttosto Baldoria.) Lat. alacritas, sudacia Gr. eaubpirxs, Iaposs. 

Rim, ant. P, N. Rinuld. d' Aquin. Gli augelli fanno sbaldore Den 
tro alla frondura , Cantando in lor manera.» (Ecco Li veri lezione 
di questo passo, Rim. Ant. Rin. d' Aquin. sof. Vedi Guitt, lett. 
not. ds. Li auzci fanno sbaldore (cioé beldora) Dentro della fron- 
dura. Nota del Lombardi.) (V) 

Scarestramento , Sbalest nto, (Sa) Lo sbalestrare , (Hl non 
corre nel segno; e fig. dicesi di Chi esce d' ordine nel vivere.) Gal. 
Sist. 185, Tal rovina e sbalestramento non si può fare di edifizii c 
di animali, che prima non sieno in terra, 

SnunestnantE | Sba-lo-strànte. Part. di Sbalestrare. Che sbalestra, Bel. 
tan Disc. Sfiancano all'infuora obliquamente in una forma così sba» 

trante. (A x 
sula ba-le-strà-re. [IN. ass.) Firare fuor del segno colla ba» 
destra per errore © per ignoranza, Lat. jaculando non collimare. Gr. 
cm erwxs todas 

a — fig. Non dar nel seno proposto in favellando di checchessia 
Dilungorsi dal vero. Lat, sberrare. Gr. dgapagrdvar. VarchEtcol. 
Sg. Quando alcuno in favellando rice cose grandi, impossibili, 0 non 
verisimili ec. se fa ciò senza fine, si usa dire: egli lancia, 
© scaglia , 0 sbalestra , 0 strafalcia, 

3 — {4t,) Semplicemente Tirare 0 Scagliare. Lat, ejaculari. Gr. îufà) 
dun. Burch. 1. 13, Scortami questa stafla , compagnone, È Re 
gli un peto nel boccone. {Qui per sinuil.) 

4 — Per metaf. {Gettar fuori alla peggio. 1 Buon, Fier. d. 1. 11. E 
sbalcstean dal sen bestemmiatori Più di sei he laiderze in fila, 
» E Sulvin. Annot, ivi: Shalestrare , gettar fuori alla peggio, dal 
tirare colla balestra senza alcuna considerazione, (N} . 

5 — Mandar via, Allontanare. /arch, Suoc. 5. 3, Costei m'ha per 
gonzo i erede che io non conosca che ella mi vuole sbalestrare in 
qualebe Inogo , perché io non le dimandi di quella collana. (Prima 
gli avea detto: mettiti la via fra le gambe , e va ratto.) (V) 

G — (Veter.) Sbalestrar le gambe. Dicesi del cavallo q va man 
cino , e manda in fuovi le gambe dinanzi. (A) 

Seacestratamente , Sbalostra-ta-mén-to. Avv. da Sbalestrare ; ma si 
wa per lo più in senso fig. e vale Inconsideratamente, Scomposta» 
mente, e Senza niuno Ordine o considerazione, Lat. inconsiderate, 
incondite , inconsalto. Gr. sexirrat. 

Stutestaato, Sha-le-strà-to. Add. m. da Sbalestrare j [desto per lo più 
in senso fig. Portato a caso.) Salvin. Disc, 1. 157. Quante follie 
entrarono mai in capo ad alcune bestie coronate degl' Imperadori 
romani e d'altri monarchi, che vedendosi dalla fortuna sbalestrati 

































al trono , cominciarono a patire vertigini sì stravaganti, che non si . 


rinvennero più d'essere uomini, V 

a — Per metaf. [Condotto a varie vicende.] Salvin.Pros. Tosc.3.r46. 
Molte avsenture si narrano di due bellissimi e fedelissimi sposi, che 
dopo le nozze shalestrati dalla fortuna , ec. . 

3 -— [Chi opera senz’ ordine 0 considerazione, ] Colui che fa le cose 

lestratamente. Lat inconditus, incompositus , inconsultus. Gr. 

ranros , dirsemros, diovics. Buon, Fier, 2. 2. 5, A te, che se'di 

guardia , fa mestieri D' assistere alla ta, Balestro mio, che così 

sbalestrato T'avventi qua. E 3, 5, 3. Ma sbalestrato Tu avevi già 
corso una giornata , Quand' ei "1 finì di dire. * 

4 — { Detto di Ucchi: } Occhi sbalestrati vale Mossi senza ordine e 
senza modo, Lat. errans , circumvagans. Gr, miarspuris. Cosc. S. 
Ben. Non attendo al sentimento de' salmi s ma colla mente vaga» 
honda , e coll’abito dissoluto , 0 cogli occhi sbalestrati ragguardo in 
qua e "n là, veggio e sottilmente ragguardo ciò che quivi sì fa. 

Sostiscrane , * Sba-lisciù-re. Att. Puoune 0 Stozare , come sembra. 
(Sbalisciare e Svalisciare dicono i Napolitani per togliere altrui tutto 
quello ch' egli ha, da valigia ch' e dicono baliscia.) Tan 
fe il padron de' giuramenti mille Che ancor che la cai 
Non ne RD dar, più che ne dié, duestille. (Parla di vino.) (P.V.) 

Snattane, Sbal-lè-re. [Att.] Aprire e disfar le balle ; contrario d' Im. 
ballate, Lat. e sarcinis explicare. Gr imesyuara dadi, Lib. som 
53. Tuttavia sballo arazzi, c fo festoni. Buon. 2,3. £. Oh che 
vibalde lane € sciagurate Si son da certo tetopo in qua sballato! 

a — (g.] in modo basso. Raccontur cose lontaue dal vero. (Se que 
sta voce non fosse adoperata che in senso attivo , potrebbe credersi 
formata da sballare nel primo significato, e varrebbe il diafar le balle 
delle ‘ciance , delle folte, il cavarle fuori. Si noti nondimeno che in 
celt. gall. beilean val ciasla , feulais cicaleccio , cicalone , doilich 






















discorso ozioso, millanteria.) Malm. 6. 63. Così shallando simil cian 


ce e fole, Si tira dietro un nugol di persone. » Sufvin, Annot. F. 
B. 2. 5. 7. Diciamo auche il raccontar cose incredibili , sballare , 
da Sudrrur gittare, (N) 

3 — * Dar fuori, Mandare alla luce. Giganti. Ded. Mostrare in quanto 

errore secon ogni giorno coloro che sbullano in capo a cent'anni 

un La.79 

«È i giuoco , e nell'uso , Fallire, Perdere tutto il suo al 
giuoco 3 altrimenti Spallare. (A) È 

5 — Dimettere il ballo ; contrario di Ballare. Foce inusitata, Malm.11, 
4. Si sballò il ballo, andàr da canto i canti, E le chitarre e i musici 
strumenti, cc,Minuco, ivi : Il verbo Shullare . . . qui significa dismet- 
tere il ballo. In buon Toscano non si dirchbe . . , quantunque la for- 
za della lettera 3 , aggionta al principio di verbo o nome, sia di dar 
siguificato contrario, si come la particella in appresso i Latini... ; 
ma il Poefa se ne cere pic far mascer lo scherzo, ec, Amuti. (B) 

Snattato , * Shal-là-to. Add, m. da Sballare , #. (A) 

Ssarco. * Sm. Lo stesso che Spallo, #. (A) 








SBALZO h 
Score, Shaldéne. Add e em. Colni che sbalta , nel signi) di 
Rocvontare cose lontane dal vero. Sace, rim. 3, 343. Perché il Conte 
shallon , tra te più belle , Si possa far onore anco di questa.(AXB} 
mento , Sba-lor-di-mén-to. (Sm.] Lo sbalordire; {altrimenti 
Stordimento , Sbigottimento , Costernazione , Confusione, Sconforto, 
AMonitaggine , ec.] Lat. animi confusio, stupor, Gr, ferantss, Red, 
lett.1,335. Or che farà il mercnrio , solito a produrre anco ne' sani 
gli sbalordimenti e leottusità? nMazal. Lett. Ritornato da quel primo 
iaadano » i pianti , i singhiozzi , gli sbattimenti furono a un 
sogno ec. 

2 — * Amunirazione, Stupore che rende come smemorato. Magal. Lett. 
Non lo vostre lettere e l'ho caro, pigliandolo per contrassegno del 
vostro sbalordimento per la preziosità del mio regalo. (A) 

StstonniRe, Sba-lor-di-re. Att Sar perdere il sentimento ; (altrimenti 

Atterrire , Confondere , Spaventare, Turbare' ec.) Lat. externare, 

Gr. saramanrreo. ( Da balordo : e simil tropo s' incontra nella v, 

istupidive. Altri forse dall''ebr. baluhuh costernazione, ovvero da ba. 

Lal turbare confondere. In franc. abusoundir sbalordire : in provenz. 

esba'oni sbalordito.) 

— [Ed anche attivamente, ma senza il g. caso.) Tac. Dav.Ann.3.159. 

Onde per sospetto levare , 0 perché la paura shalordisce , fattosi da 

Narni portare per la Nera nel Tevere , raccese l' ira del popoto.(L 

testo lat, ha : paridis consilia in incerto sunt.) 

—-* Far rimanere attonito e come stupefatto perla maraviglia.Ma- 

gal. Lett. Per quel che riguarda la forza e la vagbezza delle tinte 

in pi colare + non si può andare più in là , e crediatemi che sba- 
ace, 

$7 A (ass. e pass] Perdere il sentimento, {Rimanere attonito, stor= 
dito , stupido ; altrimenti Stondire , Sbigottire, Sbaldanzire , Smar- 
rirsi, Disanimarsi , Sconfortarai , Perdersi ec.) Lar. confandi ani 

externari. Gr, sararmbirrisda,, Bern, Or, 1.16. 3f. Volta ad Ul- 

dano, e fallo sbalordire Con un rovescio a traverso alla ficcia, [Che 
dall''arcion per forza in terra il caccia.) Morg.so. 146. Lascia clio 
suoni col battaglio a doppio : AI primo colpo il farò sbalordire. » 

Bellin. Disc. lu questo capitolo presente vi sbalordite perchè non 

potete comprendere ec. (A) 

Stalandire dif. da Assordire, Assordare. Assordare è Far sordo, 
cd Assondire è Direnir sordo; ed ambidue si riferiscono soltanto all'or- 
gano dell'udito, che pel troppo romore rimane confuso ed inoperoan. 











arci] d'altra parte attacca la mente, rendendola inoperosa nelle 
sue fac lì 
Ssacorp:mivamente , Sba-lor«di-ti-ra-méa-te. Avv. In modo da sbalon 





dive. Bellin. Disc. 14. Dico che ciascuna di quelle parti d'acqua 
insensibili, e sì sbalorditivamente minute , abbia i suoi biscanti.(B) 

Ssaconvimvo , Sba-lor.di.tero, Add. m. Arto a sbalordire , Che s 

lordisce. Bellin. Disc. E in questa condizione quinto ci é di mara» 

viglie e di stupori sbalorditivi! (A) 

Staconnito, Sba-lor-di-to. Add, m. da Sbalordire, Stardito, (.Attonito.) 
Lar.avimo confusus, externatus, Gr, raramiayil. G. #.10,119 3. i 
come sbalorditi, per quelli dell'oste male fu difeso. F.P, 11, 73. ipo 
polo sbalordito correa in qua e in là sanza ordine e sanza capo, Pit. 
SS, Pad. 1. 133. Quasi tutto vergogna sbalordito , non le ri- 
puose altro, se non che la pregde che gli mostrasse l'ecclesia. Dittam. 
1. 4. Gli occhi smarriti, in qua e in là moveuti , Avea la trista , 
cccosì sbalordita Borbottando parlò: perché consenti? 

2 — [Stupefatto,) Mor. S.Greg. Gli uomini giusti si lievano tanto in 

i iome dell’ alte cose , che quasi la loro farcia di fuori pare 
sbalordita, 


Sbalordito dill. da Falordo, Una forte impressione rende l'uomo 
sbalerdito e lo ticne balordo. Sbalordito indica il primo effetto , 
Balordo V' efletto continuato. Quando parlasi dello stato naturale o 
abituale della mente, Balordo esprime più di Sbalnrdito , € # usa 
d' ardinario nel positivo, dove Sbalordito s°' pia con la parti. 
cella tiv: idicare un vomo accorto , si dice che non è 
Stbali che non è Balondo sarebbe un tristo clogio. 

Spara mento 3 . Sn. Salto di giù in suo di un fianco 
in l'aliro. Aleandr. Dif. Marin. part. 1. Bag. (Min) 

Saarzanie, * Shal-zip-te. Part. di Sbalzare. Che LA, di "p.(0 

Soarzane , Sbal-zà-re. [du.} Fur saltare , Geuare , Lanciare. en 
fire, projicere. Gr. iebiarur, (V. Balzare.) Bern. Ort, 2. 14. 50, 

inaldo è dietro , e gli spezza c gli straccia, Sbalzando in aria busti 
€ teste e braccia.n Rin. (Bibl. Ene, lt 17. 240.) E con for- 
7a rigogliosa , . . Il turacciolo sbalza, (N) 

a ig. Sen. Ben. Farch. 6. 2. La materia del benifizio può sbal. 
zarsi in qua e in là, e mutare padrone, (4! testo Lut. ha jactatur.) 

3— * Levar altrui d'una carica ; d'un posto. Min, Malm. (A) 

te oh ass, Saltare , Lanciarsi. Tac. Daw. ser sh e Vedendo i 
itelliani non er reggere a tanta serra, e fuori del testuggine , 

ciò che di pirdlaperibta shalzare, ec. ( 4I testo dat. ha : super- 

jecta tela testudine laberentar.) Bern. Orl. 2, 37. 14. Rimase quella 
personaccia cionca Del braccio , e spatta destra , e della testa, Che 
= stahiaro, e "1 busto ia a) pesta. pei Fier, 3, 4. 1. ne 

‘un pajo Granciti , qual pe' fianchi e dosso, Non ne fca 
torescon giù per la valle Balzar dal Mileario, 

Ssarzata, * Sbal-zò-ta. Sf Sbalzo, Matt. Franz, rim. brl. Si ferma 
senza darvi una sbalzata. (B) 

Sestzato , Shal-sàto. Add. n. da Sbalzare. Lat. ejectus, dejectus. Gr, 
inbondelt, Buon. Fier. d. 2 7. Or così "1 mondo del suo perno u- 
scito , Eccol tutto intronato, cccol per terra Sbalzato, c delle terre, 
e delle torri + E d'ogoi altra eminenza sua scavezzo, » Gal. Sist.15f. 
Quando dunque la ruzzola sbalzata in alto ricade iv giù, perchè non 
può ella abbattersi , ce. (B) . È 

Ssatzo ,-Shil-z0. (Sm.] Lo sbalzare; (altrimenti Sbalzamento.] Lat. 
Socio. Gr, infor. 





76 SBANDAMENTO 


2 == [Dar lo sbalzo=Mandar via, Scacciare,) Malm. 4.65, Un certo 
diavol d'ana mona Cioma ec. Ne venne presto a farle dar lo sbalzo. 
3 —* (Med.) 7° » usato da taluni nel senso di Ansietà e 
di Dimenamento, e da per esprimere una Specie di palpitazione 
Pirro “ dacrani “i c Dio ci vos (LARA 
» , o. Sn, Pig) imento, nimento, 
Dissipamento, (A) Baztogl. Berg. (0) Paltav. Ist. Conc, 3. 80. È 
un tal breve quantunque esprimesse la predetta cagione di condurre 
il Concilio altrove, cioè il pericolo dello sbandamento per timor della 
E" fano: Zell, Diuc.s. Pagb 
2- ellin, Disc.11 i di tanti e si gravi oltraggi, e delle 
sue tante barbarie , è delle suc tante irreligiosità » 
sbandamento la pena. (Min) î dr 
Soa Sban-dà-re. 4tt. Disperdere, Dissipare, Disciogliere, $: on 
dicesi propriamente di Schiere o Bande nemiche.) Lat.dis}ioe- 
pare, dissolvere. Gr. Siamurditur , sratine. (Da Banda , secon 
il Muratori, deriva dal lat. barb. bandium bandie- 








ra, vegnente dal tod. band nastro.) Tuc. Hit.Axr.396. Degli i 
de nimici fa sua gloria il loro serio di quil Srsiaii tool 
cato revend cala cera d'un Leg di tortine a che mutata lo sbanderà. 
a —* Staccare grosso piccoli corpi di soldati per alla 
samente. Davil. Il Duca “fingendo molte troppe di cavallerie per 
ogni pute, procurava di scoprirè i lati e le spalle, per riconoscere 


se v'era tutto il campo dei Re, cd il visconte accorgendosi del suo 
deg Pe pre altrettante fronti, quante schiere sbandavano i ne- 
i. (Gr) 

3 — E n, (ass, e] pass. [Disperdensi, Dissiparsi, Abbandonar gli ordini, 
le bandiere.) Tac. Dav. Ann. 3, 32, Nè Cesare combatte gli an 
dianti , perché al grido del suo venire sbandarono. arch. Stor. Ed 
essi parte morti , parte presi e parte malati , si sbandarono, Borgh. 
Arm. Sam. 9. È forza $ A Do lo si sbandasse, e se ne tornasse 
a casa, Cerd, Stor, 11, î si ta gra * suoi 

gi a SA bondata gran parte de' suoi , 
—' E nel sign. . 9. Davil. Camminava molto ristretto l' eser- 
cito , dovendo sempre passare per pacse nemico, né si sbandava al- 
cenno de' principali squadroni. (Gr) 

5 — (Marin.) Sbandare , dicesi della nave, quando la forza del vento 
la fa piggare sopra una banda. (A) 

» — Divesi anche La nave è sbandata, quando il carico 6 la za- 
vorra non è distribuita ugualmente, in maniera che una banda è più 
e acqua chel dra (A) ; 

bandare diff. da Disperdere, Dissipare, Disciogliere, Scomporre, 
sÙ n, tiare, SÌ ! Sbandare è l'azione che co. 
strigne gl'individui d'un aggregato a separarsi, staccarsi e disui 

«da quello. Solo per similitudine fu talvolta impiegato Disperdere per 

dsbandare, cd in tal caso si è concepito una separazione cd un al- 

lontanamento degl’ individui dell'aegregato più forte di quello che 
s'intende nel semplice Sbandare. Dissipare indica una consumazione 

0 dissoluzione d’ ogni sorta d'individui aggregati o non aggregati, sicchè 

è molto affine ai verbi Distrugsere, Annientare. Disciogliere tanto nel 

significato opposto a legare, in quello di scomposizione della ma- 

teria, è molto diverso da Sbandare. Scompare è molto affine a Di- 

sciogliere ; e perchè nella particolar nozione di Sharndare evvi com- 

Lato quella Si orre , così, ni Lease og questo verbo venga 

applica! aggregazioni composte d' individui omogenei “ 

mere la nozione di Sbandare, Bbarugliare esprime ppi ap dee: 
nione d' individui ancor più disordinata e confasa che non si con- 
cepisce in Sbandare, Ol sta significazione, Sbaragliare adope- 
rato altivamente vale ancora abbattere, dissipare. Sparpagliafe vale 
spargere in qua e in là senz'ordine. Sharnitare è disunire, mettendo 
in confasione , in fuga, in rotta; e più frequentemente s° adopera 


come Disperdere. 























mme 'dwoladariis , Sajjiapdos. Tac, Dav. Stork 8315, II quale 
assalito il nimi 5 






eterno 
3o, 5. Ma se coll'arme fece forza, è punito 
mandato in alcuna isola a' confini , e 


di sbai 

perde tutti i, ben o 

Jetinasenrra FO Sban-deg-giànte, Part, di Sbandeggiare. Che sbane 
leggia. Y. di reg. 

Srattpenciane, Sban-de Core tAt,Mandare in bando o in erilio; altri- 


iamento , € 


menti Esiliare, Bandit] Sbandire.—, Bandeggiare, sin. Lat. in exilium 
mittere, relegare. Gr. geyadssuw, dEopitue. ssaestrusa. 2. So. 1. Ma 
dee essere altrimenti punito, cioè sia bastonato e isbandeggiato. Pass. 
309. Sbandeggiandoli di tutto ‘l suo reame, sanza mai potervi ril 
mae. Pecor, g. 23. nov. 3. Alla donna ec. fa perdonata la vita , 
ma fn per sempre shandeggiata. Din, Comp. 3. 46. Molti nelle rie 
opere divennero grandi , è quali avanti nominati non erano, e nelle 
crudeli opere regnando , cacciarono molli cittadini, e feciongli ru- 
belli , e andeggiarono nell'avere € nella persona, 





SBANDONARE 


Smsozcarato , Sban-deg-già-to. 44:/, m. da Sbandeggiare. { Cacciato 
in bando; altrimenti Esiliato , Sbandito , Bandito. — , Bandeggiato, . 
Disbandeggiato , sin.) Lat, relegatas jin esiliuim missus. Gr. gdo» 
eres. M. F. 3.59. Che 1 Comune di Firenze debba trarre di 
do tatti colom che fossono sbandeggiati. Dant. rim. 31. E questa, 
shandeggiata di tua corte, Signor, non cura colpo di tuo strale. 
Buon. Fier, d. d. 23. Sbandeggiati Da questa e quella terra. 

Seasvercana , Sbanedel-là-re, Att, e n, ass. Levar le bandelte. Ballin, 
Disc. 3. 314. Noi siamo senza chiavi ; passar si vuole ; che s'ha da 
fave ? Spezzare, mettere a lieva , sbandellare , sbarbare arpioni , , + 
mandar le ii te in mille pezzi, ce. (A) Di 

Suuwpartato , Sban-del-li-to. Add. m,da SÌ Ilare, Che è senza ban- 
delle. Bellin. Cical. 9. Piantandoti a quel mo'storpiato colla ma- 
scella fuori degli arpiovi , come se ella fosse uno sportello sbandel- 
lato d'imposta di finestra d'an'osteria dismessa in campagna. (A)(B) 

Ssanvicione, Shanedi-gid-no, (Sf Lo stesso che) Sbandimento, #. redac 
T.1,13.42. Che 1 suo falso iutendimento Sopra ha futto sbandigione, 

Sauxvimegro , Sban-di-méh-to, [Sm.] Lo sbandre 3 altrimenti Esilio , 

Bando , Sbandeggiamento. — , Sbandigione , sin.) Lat. exilium. Gr. 

copia. Sen. Pist. Se n' andò tutto di grado in isbandimento, e sgravò 
la città di Roma. Amm, Ant, 2. 6. #3. Non troverrai isbandimento o 
confini in luogo, dove alcuno non abiti per sua volodità, Boce. Mit. 
Dant. 330, In luogo di quelli (altissimi meriti) , ingiusta e furiosa 
dannazione , perpetuo shandimento , alienazione de’ paterni beni... 
{ gli furon donate. } » Cecch. Assiunt. proi. Nè sia chi creda che 
questa commedia si cominci o dal sacco di Roma ec. 0 da sbandi» 
menti di persone re. (N) 

Seanvina , Sban-di-re. {412.) Dar bando, Mandare in esilio ; (altrimenti 
Esiliare, Sbandeggiare, Bandire, —, Disbandire, sin.) (#°. Bandire.} 
Lat. iu cxilium mittere, Gr. dEcpifua. 

a — (Rilegare in alcun luogo , Confinare.) Pit. SS. Pad. 1.82, Per- 
venne ad un castello ec. per vedere Dragonzio vescovo, lo quale 

ivi era cacciato e sbandito ‘da Gostanzio imperadore. E Li 
partendosi quindi , di po' tre 

















altri giorni con grande fatica per- 
vehne a Babillonia per vedere Filone vescovo, lo quale simigliante» 
meute dal tto tanzo cera nel predetto luogo sbandito. — 

3 — [E per metafi si usa più frequentemente) per Cacciare , Rimno= 
vere for via. Lab. go. Poiché dalla vostra mortal vita sbandito 
fui, ho la mia ira in carità trasmutata, [C/oé poichè fui tolto dal nu- 

mero de' viventi.) Dant. Par. 7. 37. Ma per sè stessa pur fu cla 

shandita Di Paradiso. [Cioè cacciata.) Petr.son.2g0.Tornami a mente, 
anai v' è dentro, quella Ch' indi per Lete esser non può sbandita, [Cioé, 

non per dimenticanza essermi tolta dalla ente.) E canz. 8.5. 

E le mie noti sonno iro , e più non ponno Per erbe 0 per 
incanti a sè ritrarlo. (Ciue, mi tolsero il sonno.] Cavate, Frutt. ling. 
Come oggi questa povertà sia bandita e odiata, troppo avremo 
dire. [Cioé , non sia più fra gli vomini.) \ ca 

4 — Fu detto Sbandire uno in avere , nell'avere per Confiseangli i 
beni. G. W. lib.7. cap. 3. E fice sbandire i Fiorcutini in avere cd 
in persona. (V) 

5 — Levare il bando, contrario di Bandire ; [main questo senso non 
si vuole adoperare , e dicesi Ribamdire.) Lat, ezilii gratiam facere, 


patriae restituere. U 
6— * Uso singolare. G. W. 11. 48. Si deliberò in Firenze di co- 
minciare aperta guerra alla città d'Arezzo, e il detto di si sbandiro 
le strade. ( Par whe vaglia Fu pubblicato bando per le strade.) (Pr) 
Snanpira , Sbanedi.ta. {$/-) Contrario di Bandita, , 
Ssasprro , Shan-di-to. (Add. €] sm. {parlando di persona.) Quegli che 
è stato mandito in esilio, 0 che é in bando, Disbandito, sin. Lat. 
exul, extorris. Gr. dep, ftcperros. _Bocc. mov. $1.14. Aspettando 
di dover pigliare uno sbandito. G. #. 8. 2. 3. Per lo Comune di Fi- 
renze fa mandato al Comuoe di Prato, che rimandassono lo sbandito, 
Legg. S.P, $. Era ribandito ogni malfattore e ogni sbandito, Din. 
Comp, 1. 17: Delle quali cose dovca avere corona, perchè avea puniti 
gli sbanditi ‘e malfattori. E 2. 38. Aveano invitati molti villani d'at- 
torno, etuttì gli sbanditi di Firenze. Bern. Ort, 3. 1.15. A casa sua 
giurò msî gen tornare , Ma per ribello aversi e per sbandito , Fin- 
ché finito sia di vendicare. FOTLOSTA 
a — Proverd, Lo sbandito corre dietro al condennato : si dice di Chi 
condanna în altri i suoi difetti medesimi. Lat. Clodius accusat moe- 
chos , Catilina Cetegum, Gioven. Frane. Sacch, nov. 37. Per questo 
acque quel proverbio : Lo sbandito corre drieto al condennato, E 
nov. 160. Dice uno lanajuolo ; 0 buono, 0 buono! lo core 
re drieto al condennato, "i E 
Staspito. Add. m. da Sbandire, [ Esiliato, , Cacciato, Allontanato, e 
dicesi di persone e di cose.) Lat. in exilium missus, relegato». Gr. 
Ricpiorer Bocce. Vit. Dant. 323. Questi fu quel Dante, il qual 
vea al ritorno delle Muse sbandite d'Italia aprir la via. Franc, 
Sncch. nov. 190. Li marinai , come gente scherana 0sbandita, giun= 
gono percotendo le porte. Buon. Fier. 1, 3. #9, Astrea del mondo 
parte Sbandita ; ira trionfa , e regna Marte. E 3. 3. 12. E, di casa 
sbandito , S'io volli al fine non morir di fume , Mi convenne ap- 
prodare in questo lito. , E 
H — Dicesi A Sedine sbendite e vale Ad priglia rn ge. pri $3.(D) 
naspo.* (Milit.) Sm, Scomponinento d'un esere linfaare 1 corpi 
che lo D e mandare i solfati alle case loro. Nani. Desiderava 
(il duca di Savoja) promessa , che dal governatore si levassero le 
gelosie di tante armi, praticandosi alternativamente lo sbando , al 
quale in segno di riverenza offeriva dal canto suo di dar principio.(Gr) 
Ssaxvomane , Sbanado-nà-re. ALL. PA. V. e di' Ab nare,Cavale, 
Frut. ling. 53. Ecco che, o signore, abbiamo isbandonato ogni cosa, 
ed abbiamo seguitato te. (Così legge una variante : il testo ha ab- 
bandonato.) E 118. Era lecito al figlivolo di sbandonare il padre, 
(Così legge una variante i il testo ha abbaniouare.) (V) 





SBANDONATO 
Seasposiro,* Shan-do-ndto, Add. mi. da Sbandonare, PP 4. VW. è di 
Abbandonato. ( ‘ 
SFAPLOLIAMENTO | - Si. Lo sbaraigliare , Il disper 
dere png c tl RR Melerifento boni. 
litare. Lat. io, lacch. Assi h creda che 
ica Lin ssi pis 0 dal sacco Hi ua, i 


piano 
- 16h d 
SÙ Gi tt Au. Mettere în rotta , in îscom i 


Gr.duarwripo nata gall Sarai 
Pa te rdere ogni 
com, rt igh gu dir Jathoche 





Sparpagliare. 
o gear de; rcavalearan l'uomo, sbaragliavano i circostanti, 
ape: Un cavallo , rotta la cavezza , «paurito dalle grida , 


avvenne in certi , c 4! li. E 2. 36: E dal gelato 


sE } 
tiano Fatemi la mia fortuna, alla 
VII GIR Tae prete 
ci 
Dar. Stor. g. 355. I plebei, gittate giù l'aruni, si sburugliarono per 


SeanioLiAro , Sha-ra-glid-to. Add. m. da Sbaragliare.—, Disbaragliato, 
sin, Lat, fasas, 
«sparse, e bnttî Ti E altrove: Quei di Tracia 
© sharagliati si tarnarono a casa. M. #.11.50, Parendo a messer Piero 
da -Farnicse avere ia vergogna, sì per le castella perdute, si per 


Gr. ale guyio rpares. Liv. M. Così quella si £ 
se nè andarono. 


SBARBICARE M 
Fier. 1.4.6. lo vo innanzi A sharazzare , ove bisogni, il n 


2. d. 15. Mentreché la dognna di sbarazza, Per dar al Ù 
morcanzie. E gd. gd. 11. Oh che sgombear di mostre e di sportelli , 
Che serrar di he, Steccar disegni, e sbarazzar di mura lo Zed. 
Cons:1.166, Fa di mestiere altresi scemarne la quantità, e sbarazzare 
e render libere le straile sanguigne dell'utero , acciocchè essi. sangui 
al dovuto possano palorneate scalurirne. (V) 





eccessivò sdegno soffrir turbamento di vista, 
Atbarbagliamento, Lasc. Parent. f. 2, E mi venne tanta rabbia Ch'io 





pordessi a il sangue è gli occhi Noa me né curo ; dove a he dic farla, : 

D Dio, s' o perdo tre bajocehi,» Bracciol Scherm. Stamatiuro. Sbarba-tiio. (Add. e s01) dim. di Starbato, (nel sign. 
3. 28. Giocaho a 0 sbaraglino, (N) del $3) Lat imberbiso Gr. dytuos. Buon, Fier.3,9,12. Il s0, che 
— Lo strumento sul si giuoca. sbarbatello , il primo ion messo ancor 


s Rotta, Sbaragliamento ) Pisunione , 


SHiogiio ce: Qui RIT ESE IT stili 
rraglio ce, , Qu 7 x 
è — [A sbaraglio, posto . In conquasso , In disordine. Onde) 
Mettere fe Mettersi a sbaraglio = Porre,] iii certo e mantifà 
rc A sbareglio.] Lat. pe- 


sto lo ; {P'orsi in grave repentaglio. P. 
objicere. Gr. de sdncr edizioni vi, 
a — È Mandare a sbaraglio = Mandare in ipizio , Mettere 
conf Mann, Lugl. g. f. To sei tale sito "non solo 











TR si merita, ma glielo to- 
ì Di Re a sbaraglio con som 

irene 
.1 Così chiamasi ancora {glo 


SH) PI di Lo bara di Cifulione Mione: Jac. 
D, si bn Fr pre ciente 


barattare, sin, (4° porri 

lare, s dii i lere 
Gris pope i rompo Pd li ebreo 
Ù Veda i ovvero da separare, 
.V. Sbaraglinre.) G. V,8.77.3. La. for parte 
‘e’ sfiaraltote. Guid,G. Mescolandosi tra le schiere, lesba- 

mortalmente ferendo molti Greci. Bern. Ort. a Gi gf C 

dal foco.la paglia è disfatta , In un tratto gli rompe e tia, 
a-En ‘pato. (Diaperdoni, Disutirsi] G. #, o. 102. detta 


ttò , © venne a niente. E #6. 638. Sì sba- 

‘, € della lega e villanamente si di n 

o, Aetil me da Sbarattare.—, Disbara! sin. 

wa 304. Vedendo la sua gente sbarattata, prima la 
iltrà, © venire in fuga, moriva di dolore. » Sen. 
omiera di verità a coloro che sono sbafattati 


} di cos. Sen. Pist. 19. W 
to DE, ferri e lo ‘mpério di Ro- 





Ù N A 00 
; Lo sbaragliarete La confusione che ne Ssansaro, Sbar-hà-to, pig da Sbarbare, {Snadicato.) Lat.evulsus, 
Song È 
Li) 


arulaie. Gre fante Bern, rim. s, 55. Querce sbarbate , salci , 


la turò , in vece di muro, con le statue, 


Mas antichi, di luogo sbarbate. (4 testo Latino 


sas. + 
— rp. di persbna ,) Mancante o Pri fi barn Lodo 
eri pt SH questi ep) eo Sr tt. Leanz. 
rim. burt.3,103. È molte 


* gliata ; Shrigliatuta, Lat. fraeoi ad 


$ ammuestrano: Lat. graviter reprelendere. 

Gr. peprilo i Vit. Bono, Cell, 156. stiano Padre cc., 
emi avtorità che io una sbarbaxzata a mio modo. 

Pirenei raliod ep rapire è 

a — /n forza d'avv. Cva grandissima Liberià 0 Lat. liber- 
rime. "Gr, Oudiperara. Tac, Daw Anni f. 92001 Greci potevano 


ne libero , ma sharboztato. 
dattetesnieni Sbar-bivct-mlo-tos Sun. Ss radicamento x Estirpamento. 
Wallîn. 3. Sad. Berg. (Min) 


Suunmeart  * Sbarbicite, Port, di Sborbicare, Che abarbica, V. 
n iucdere. (ALL) e ma pass. Sverre delle radici, e dicesi 
_ propriamente nina Simili Denti e simili, altrimenti) Bre 
de IS t Loy e corso sce Ran Shbar- 


by Google 


‘ 3 — Detto anche delle cose 


SBARCARE 
compagni, a che egli si sbarbichi sino a i fondamenti questa 
brutta fazione, sat, 4. Che vi sbarbichi Apollo, e che vi sforzi. 

Ssancans, Sbar-cà re. [.4tt.) Cavar della arca. Lat. navi elferre, edu- 
cere. Gr. wioiov indipur, » Serd, Ist. 13, Nel cospetto de' nemici cd 
a dispetto do sbarcò i soldati c le vettovaglie € tutti gl'istromenti 

la guerra. 

2 — A. ass. e pass. Uscir della barca, [Scender di nave, Smontar di 
nave o in terra, e icamente Uscir del lido.) Las. exscendere, 
appellare. Gr. igoppifardar, saramiir. Parch, Stor. La fanteria shar- 

in una villetta quattro miglia quindi vicina. E altrove : Si era 
diputato in Ispagna dove Sua Maestà dovesse sbarcarsi. Buon. Fier, 
4. 3. 1. 071 Niofante sbarca Certo , 0 ch'egli è sbarcato. E 44 
18 re, sbarcare , urtarsi insieme , Investirsi , slargarsi, ec, 

3 —* Scendere, Smontare, Venire in qualche luogo. .Sharcato, $-2.(A) 

Stuncato , Sbar-cà-to, Add. m. da Sbarcare, {Sceso di nave.} 

2 — Per simil. Sceso (di cocchio ,] Sinontato. Jac. Cold, Sat. 5. Shar. 

| cata la vedremo anche a' festini , Ove treschi , saltelli e coccoveggi, 
Chiamando a’ suoi panion cento zerbini. 

Seancatoso.(Marin,Spar-ca: eda. Largo este szbercari pliondni. ©) 

2- auto a sbarcare le mercanzie , gli arnesi ec. che sono 
bastimento ; altrimenti Scaricatojo. (8) 

Branco. [Sm.} Lo séarcare. 

Snanprucane, Sbar-deblà-re. [Au. Domare n puleiro corslcandolo col 
tardellone;) Cavalcare i puledri col bardi 3 [altrimenti Scosro- 
nare ; ma con più ragione par che dovrebbe anche significare Levar 
tu bardella ad una bestia che già l avesse.) n Monigi. Dr. (A) Rise. 
Annot. Malm, +. 35. Sbardellare i puledri è il cavalcargli la prima 
volta col bardellone, specie di sella che s' adopera quando Ti 
cino a domare e a scozzonare. (Br) Salvin, Annot. F. 
Bardella , colta quale i comzoni sbard. Ilano i cavalli , 

> della sella. (N) 

— fig. [Palesare, Esporre alla vista di tutti.) Lib, Son. 79, Una la- 

vandu)a scalza , co' piè bianchi cc. , Senza maodarsi il cercin giù 

«la' fianchi, Tutti sbardella i suoi seereti siti. 

SearoentatamentE , Shar-del la.ta-mén-te. Avv. bassa. Fuor di mi- 
sura, Smisurutamente, Lat. immense , immodice , immaniter. Gr. 
imeppirpes, 

Scanpeztarissimo , Sbarsdebla-tissi-mo. 4dd. m. superl. di Sbardellato. 
2 SPO diedro che si domo, Manisl. Dr.(A) 
—* Fiero e Scapestrato, come un ro che si . Monisl. Dr. 

inc * del che alcuni danno a ragione, 





» 





che i puledri tono per ordinario meglio in carne che i cavalli vev- 
chi, Aliri sospetta Fohe ciò sia, ché a' cavalli molto Frtrigi 
aL lo 


più acconcia la bardella che la sei SE Stardellato, $.3.) 

Dr. (A) Alleg. 224. (Amsterdamo 1754.) Domandato una volta .. . 

chi fede egli avesse per i prosontuosi maggiori dell' universo 
del tempo nostro ec. , ri + lì matematichi e pedanti; ma questi 
con uno sbardellatissimo torto presumono , e quelli con una sfug- 
giatissima ragione. (B) 

Sessongato Bh Tde-lito, Add. m. da Sbardellare, Y. bassa. >? 

2= (Fig. persoue, Fiero e Scapestrato, come un puledro 
che si doma; detto così, perché in quell Tito per mon esser asse 

fatti i puledri a tale esereszio , sogliono da principio eccessivamente 
mmperversare.] Morg. sa. sor. Rispose Gan: tn ha 1 

Erli , E fasti sempre 

3 — Disorbitante, Grandissimo , Linmenso, Lat, immens1s. Gr. dperpoc, 
(Dal pers. fertel grande.) Farch. rim. burt. 1,35. 1o sto cinque ore 
dil giorno in. mercato A pascer gli vechi di sì bell'oggetto , E ne 
cavo un piacere sbardellato. Cant.Curn.19f. Certi inantachi grossi 
© shardellati Son male atti al gonfiare, A/alm.1.25, E gli messe una 
voglia sbardellatw Di far battaglia , e mille betle imprese. Buon. Hier. 
4 2. 4. [Ioarcando le ciglia, Simular marariglia ;) Quasi avvisando 


in loro Fortune sbandellate. » E Salvin. Annot. ivi: Sbardellate , 





sin.) Lat, n, repagulum. Gr, fpros. 

lu celt. gall, barra sara. Lorradli impedimento pe lo. In brett. 
barre , in isp. barra, in frane. barre, in ingl\ ber. 1 Tedeschi 
hanno sparren per travicello,) G./. 7.68. 1, I nostri Fiorentini avea» 
no già le sharre vinte, cd alquanti entrati dentro, E 11.37. 2. Gran 
battaglia «bbono alle sbarre via. Lasc, Streg. 2, 1. Tutte le pe 
ne, totte le catene e tutte le sbarre del mondo non mi terrebbono 
che io non andassi via oggi, » Guicc. Suor, Fortificandosi ognuno 
(degli eserciti) , € r le sbarre al aule suo. (Gr) Morg.s9. 

1, Saltato avria, Figgire , ogni Pa pe 
da onde Fal ie terre = Sberrare. FE Pl E quivi, fate le 
tharre, ricevettono francamente il baldanzoso assalto. (N) 

3 — È per metaf. Libr. Sent. Arr. Lo cuor del savio è sbarra di 
virtir, altresi come di muro e di fortezza. Buon, Pier, 4. 3. 2. A 
tal che gli occhi mici, non ben satolli, Bisogno han pur ancora Di 
sharra che me gli apra. £ 

2 — Quello strumento che si pone altrui in bocca ad effetto d' impe- 
dirli la favclla, Zuon, Fier.1.5.9 Une sgraziato incatenato e stcetto, 


10, Barra 


ien di 
sbardellato.. n Mfonigt. Dr. At” . 


SBASOFFIARE 


Co' piè ne' ceppi, e le manette a' polsi , E le sbarre alla bocca, e 
în capo un sasso. 
3 — Quell' Uscetto 0 Imposta che serra l'ovile. Poliz, Stanz. + 
Or delle Ile il rozzo mastro Si vede alla sua torma aprir la 
4° tar. Sea degli oriuolni. Nome che si dà a d'versi pezzi 
dell'ariuolo. Tale è quello che regge la molla del tamburo. (A) 
» — 7. de' currai. Sbarra di un carro, Perri di legno posti ai 
Fianchi de'carri , per fare che il carico non impedison il girar delle 


ruote. (A 
3- DI dle lanajuoli. Pezzo di legno assai forte, situato sul da- 
vanti del telajo , e spaccato in tutta la sun lunghesza , perche vi 
possa passare la parte già tessuta del panno. {A) 
4 — 7. de beccai. Pezza-di legno che simette per traverso a'ca- 
strati , per accomndar la rete. (A) 














5 arti) Dicesi di un peszo dell'arme , che dalla sinistra dello 
scudo va in basso a termina:si verso la destra. Oude Divise sbar- 
rale spiega la Crusca Divise a sbarra, Pecor.. noe. Un drago reede 
nel campo rermiglio, con una +«harra azzurra in mezzo. (A) Borgh. 
Arm, Fam.f. Volendo ciascuno la propria insegna, e' fu forza d'al- 
largarsi in più colbri, e gue medesimi in più modi formare a doghe, 
a sbarre, a traverse, a otule, a scacchi. (V) Ar, Fur. 10, Fi. Porta 
in atzurro una sorata sbarra Il coute d'Ottonlei nello stendardo.(P) 

G — (Mus.) Sharra doppia. Nome delle fu» imee verticali che attra- 
versano il rigo , ed indicano per lo più il fine del pezzo musicale, (L) 

Seannane, Sbar-rà-re, [44.) Truwmezzar con isborra, [Mettere sbarmend 
un luogo per impedirne l'ingresso ; altrimenti Abbarcare, Barrare.) Lat, 
scpire, cccludere, Gr. diafpirrar Guicer Str, 3, go. Attendeva a 
sbarrare e fortificare le bocche delle vie » Car. Lett. ined. 2. 140. 
Con Bellai stiamo ancora in cagnesco , perché si porta t 400 
ciamente con noi, cd ora sbarra i corridori per separarci da' suoi.(N) 

2 — Largamente aprire; altrimenti Spalaneare. Lat. patefacere , ape- 
rire, dissecare. Gr. drciyew. ( Da $ privativo , e da Lara.) Dant, 
Inf. 8. 66. Pereh' i' avanti intento occhio sbarro, Fine. Secch. 
rim. 26. Altre velate vanno , Portindo lwuno, e sbarran gli nechi a 
retro. » Benv.lellOref gg. Vi odattai un Ercole che faceva la fa- 
tica del Icone sbarrandogli la Ieca. (V) |. 

» —" E detto dell'Arco. Morg, 15. 99. Aveva lunga e candida la 
mana Da potere sbarrar ben l'arco a caccia. (N) 

3 — (Femdere la pancia per cavare le interiora; altrimenti Sparare) 
( Da S'barvare in senso di aprire. In ebr. pares dividere.) G./.12. 
46. 45. Fu morto ec. e poi in sulla piazza de' priori impeso per li 
piedi , e sparato © sbarrato come porco. Dar. Scism. 68. Due ne di- 
collò ; la terza nel parto sbarrò. 

$ — * Dixperdere, Sbaragliare. #. Siaseto, 6: 4 (A) È 
— LE n. pass. nel 1.0 sign) Bern, Ost. 1. 6, gi. Aveva un piede e 
mezzo di grossezza , E con due gran catene sì sbarrava. » Galil. I ca. 
nali poi, e le bocche che conducono ai porti, per sicurtà delle bar 
che che vi alloggiano, si sbarreranno la notte con cateut di ferro.(Gr) 

6 — Dicesi Sbarrarai nelle braccia e vale Allargarie è Iistenderle, 
Lat. brachia pandere. Gn xripes miraminm. More. 19-73. Morgante 
allor nette heaccia si sbarra , È l'arbor sotto alla bestia taglide. 

Share di. da Barrare, Nel scoso di Serrar con isbarre meglio 
diresi Sharrare che Burrare, sebbene quest'ultimo verbo abbia tal 
significato come suo rio € primitivo , al pari di Abbarmre, 46- 
barrivare © Barrie »re. Ma per viziosa ortografia Barrare fu adope- 
rato in luogo pur di Barure ; e i chirurgi e i veterinari sc ne ser- 
vono in certi usi che non ha mica Sbarrare ; al quale poi appar- 
e id le significazioni di Allargare , Spatancare , Fendere , Sha. 
ragl‘are cc. io cui Berrare nou se gli potrebbe convenevolmente 
sostituire. 

Ssannaro , Sbar-rà-to. Add, m. da Sbarrare. [Chiuso con isburra.) Lat, 
septus, occlusus, Gr. dexrifpaymisos. Tuc. Daw. Sbarrate le porte, 
si voltò contro a' viucitori» Ar. Fur, 17. 85. Quei rispondean nella 
sbarrata piazza Per un di, ad uno ad uno, a tutto"l mondo ; . , Per 
fioco in somma qui fuccan, sccondo Fan li mimici capitali , ce. (B) 

2 — * Attraversato da sbarra. Cr. alta #, Fibbia : Strumento di me- 
tallo 0 d'osso sharrato da una traversa. (N) 

3 — (Arald,) Divise sborrate : Quelle che hanno sbarre, che dulla 
sinistra del'o scudo vanno in basso a terminarsi verso la destra. } 

‘ deri, 7.d. Pr vasi le divise sue Leti vu si bart) di 
— ilit.) Sbaragliato, Disperso, to in rotta; e li di eser- 
as ma DA x sensò è ito in disuso.) (Dall' ebr. parnd dissipa- 
re.) G.W, 9. 312. g. Si possente e vittoriosa oste , come era quella 
della Chiesa cc. , sì parti sbarrata dal detto assedio di Melano. Sor. 
Pis. 59. Vedendo Uguiccione venire la gente del Prinze molto shar- 
rata e senz' ordine , ec. A ac 

Stanno. {Sm.] Jmpedimento, Ri i [ma in questo senso dicesi me. 
glio) Sbarra , #, Lat. obex. Gr. fiursBior, . NO 

a — Fig. [Ostacolo, Impaccio.] Dant. Purg. 35. 42, Sienro d'ogo' in- 
toppo e d'ogni sbarro. But. ivi: D'ogni sbarro, cioè d'ogni rite» 
mimento , cioé che pon aranno impaccio veruno. R 

3 — Frastuono 0 piuttosto Dimostrazione. ( Se regge quest’ ultima spie 

zione che assai quadra alles. seguente , la voce può trarsi dall’ ar, 
Fuhnan dimostrazione, In pers. sehrum confusione , berg melodia.) 
Franc. Sacch, 'Batt-Pocch. 2.50, Allor le donne lutte , . . Aper- 


son gli occhi a lo Dio rilucente , E d' allegrezza fanno grande fsbarcy 
Con multi suoni , e poi brnignamente ec. Amati. (B) 

Svasine , * Sbassi.ve. I. ass, Morire , Scomparire $ Dilegunrsi. Lo stessa 
che Busire , #. ( Dal celt, gall. bas morte, distruzione, Secondo 
questa etimologia , correggi l'altra di Basire.) Car. Picheid. 11. Pa- 
rendogli di veder la gloria de' Santi , avanti che sbasisse ; chiainò 
cc. (FP. V.) î 

Ssasorsane, Sbasof Gare, LOL ass. e pass.) P bassa. Magiure smo 





SBASSAMENTO: 


l'atto di sbassare non la potè seco strascinare. (A) . 
ui. da Sbassure. Lo stesso che Abbassato, 
Wa fine vedesi sbassato quel tetto che a foggia 
di- piramide s'alza per di fuori, (A) 

Stasso, Im. Diminuzione che si fu nel saldare un conto, o nel prezzn 
di ciò che si Più comunemente Ribasso. Cocch. Lett. sp. 
peste rp sempre di qualche scudo per braccio nel broe- 


re, 7.) Lat. elitell 
Seasrato ,* Sba-stà-to, dg. m. da Sbastare. 7°. .di reg. Lo stesso che 


gli shatarechia, 
8. 3-3. Chiappole per le code , le sbatacchio Per quegli 


2 — * Mig. Tribolare, #, Sbatacchiato , $. SA) 
3-* Dibattere. Salvin. Cas. 109, Giocoio è anche ecpa- 


Tassein quasi sbattere sbatacchiare 
vet long x ù ps 
— * Dimenare detto di campanello o simile. Menz.Sat.1. 
4 Fitalia de aie'A vasi Resi ‘ai bronzo. (N) 
Snaraconato , Sha-tac-chià-to, Add: m. da [Battuto wo- 


nre , per versare il 







scor 
a rele E fig: "Yribolato , AMitto.] Tanc.5. 5. S' ar 
ampiconzio su, € not peg i abotacchiati.e cattivelti. 


ni 
StiatacOMIO » Bellin, E fe 
ron métel + di subito nati } ‘allo sbatacchio. (A) 
Seattaotiane, hi campane, s 
‘che Sonare, Sacwi CI si sa chi ogui po' 
po' di festa Dorano a + LA) (BD) ’ 
Spartan, Shàtte-ro. [At2 anom. FP. Shac- 
chiare.) Lat. concutere: Gr. A Colt..10f. Voleado 


Soder, 
fare il vin bianco lunpido e tri dit l'albame di tre uova, 
© gettate nella botte I scendole ttiite Lee) sinchè facciano tutte 
la sthiama, cc. Polit, st, 1, 87. Shatten le code, e cogli occhi fb- 
cosi | ud si fer lion di petto dan.i. 
2 res Agitare: Lut ‘agitare, jactare. Buon. Pier, 5. 1. 3. 
era 


mi, E ii una noce ? pe. 
Deelinare , Sviare , Voltare un arme cd un colpo. Car. Fnlib, 
sette dardi Glì avventaro in pere, i delquali 
‘cenere sbattmti 


dn modo Basso ttere, si dice del Muovere della bocca per 
mangiare; che er dA nn Shattere il deote. (#1 esa 24.) 
. Gr e stare 
+ E non vi sia da sbatter poi d'un uovo. Multa 9. 3. 
Ché dat sir gn at den) SE 
7 — (soinma da somma. h 
7 raster © mi GP 01. 89.3 Non velieno imbatte 
la L nato Ji Mestri e del ponte di Praga, Cron. Mo 
Ma TR i Varch.Lrcol. 37. Quando ci 
È Egiato ali parole, € detto nessi più «li 
rd tir bi sbattere; 0 tararae, cioè farne. 
cone conti spezia Ci - 
Diminaire , Scemare in cmornle, Guice, Stor. tet1. p. 104. 
ediz. 1819) Non sicimando gli uomirii, come accate” nelle città 
Vise, d' ppi il bine comme pr sbettere la ripotezione degli 
avversari. (Pe) 


ao de vb 


» to — Agi gene porti —Alar 


SBATTUTO 


7 
CN. ass. è pass.) Agitani, Dimenarsi.Sorder. Colt. 63. sal 

a canve 0 pali , chè non si sbattano, » Com, Dant. 
Puy. 13. S'accigliano gli uccelli di rapina quando da prima 
sono presi , acciocchè sieno più umili e per sua salvatichezza non si 
sbattono i saperchio. (N) 


a detto de così quando son vivi nell’ atqun, che 
quando danno forata fase" essa. Sulvin. Opp, Pesc. 1. 180, e 


di 
Talita meda dd 


di irla, 
" Lari) La vela sbatte: Dicesi quando per mancanza di vento 
in mar grosso , 0 perche lo prerile în filo, la vela è agitata è non 


serve (A è 
ne ii Joy di nome. Lo sbattire Lo sbattimento.) Tes. Br. 3. 
#1. Puote 1° nono conoscere quanto de' piovere, ch'elle gridano molto 
(le comacchie) , e fanno un sbatter d'ali. ì 
Startezzane, Sbotiter:rà.re. (4U.) Contrignere altruì a lasciare ln re- 
ligione cristiana. . 9. 25, E abattexzar vuol tutti i battezzati. 
a — Per sinil, Mutar il nome. Lase. madr, 17. Rerché Tattoli poi , 
se ben si stima, Mal si puol dire in prosa, © io in rima, ce. 
Mettete tatti î mezzi, Perchè "1 Bonanni greco le 
3 N. pose. Mutar religione. Lat. daptismo renunciare Morg.: 16.99. 
Che questo è poco men, che sbattezzarti, 2 25 Jo. Ma che più oltre 
nom sare’ rigione , Che chi è battzzato si shattezzi. È 
4 — DE net signifi del $. 3.) Cas,rim, burl. 1, 13: S'io avessi inanen 
quindici o vent'anni, Messer Gandolfo, i0 mi sbattezzerei , Per non 
aver mai più nome Giovanni. E A 
5 — [Nota wiodo.] Yurch.Ercol.53. St continova nella stizza , e mò- 
stra segni di non volere 0 non potere star forte e aver pazienza , 
si dice: egli arrabbia ; e vuol dae del capo, 0 batter il capo mel 
moro } egli è disperato ; e' si vuole sbattezzare. 
Snatrezzaro , * Shat-ter-rà.t0, Ae, m. da Sbattezzare. P. di reg.(0) 
Saartimenta To, (Pill) Shatti-inen-tà.to, Sdf. Aagiunto che sì da al 
corpo che riceve la luce riflessa e ombreggiuta, e anche alli mede- 
sima luce. Bim, Fier, a. 4. 13, Tra gli orrori Sbattimentato , scorge 
un bacalore Con un lungo barbon, ec. Salvin. Disc.1, 337. Il nero 
è nero, perchè non licenzia da sì, come fan gli altri colori, ma por- 
ge agli occhi nostri in varie guisc sbattimeotata la luce, 
Surtivesto , Sbat.tindo-to. (Sw) Lo sbattere ; altrimenti Percuoti» 
mento; (e Lo sbattersi ; altrimenti Dimenio.) Lat. concussio , 
satio. Gr, oiysporent. Decium. Quinut. C. nd l'affitto d' al 
cuno dal suo luogo ésser cacciato , se non con isbattimento «ii tutte 
le ‘ateriora. Cr. 3. 1. «fg: Coutro la rabbia e sbattimento de' veoti 
ec. si dee cmvencrole sostentamento a ciascuno arbuscello con ispessi 
= (Pitt.) Così dicono anche i pittori all'Ombra che 
pi dal lume, (ombra che vien cagionata sul © altrove 
e SUN, PORRO e quela ceci gettano fuori 
di se i nella parte opposta a quella ch'è illuminata, )} Lat. 
wmbise profertes. Mid, Oss. un, 188. Alcuna volta rassembea velato 
i luce. n Maugal Lett. S'ag- 
dallo della lua- 
Saturno. Baldin. 
e col sto sbattimenito. Yarar. 


fatta patria, sa 
Pocalia Shat-tò.ta, Sf.Sbattimento, Agitazione, Magal.Lett. E quivi 
duto dl ° con una sbaltota d'ali una chiechiriata, cascargli morto 


ben pesto e sbattuto, dandovi cu' grappeti 
afpiccandola in luogo asciutto , vi si con- 
» mos, 4. 479. La sbattata nare , lasciata. 
cc. , de né andava cercando d'uno scoglio che 


pare, divano cc, 
5. i , N #9. Vederd iu Roma gli amba- 
Ipaurito. Zar. Dar. Ann, 4. 89. È 


sciadori de’ Garamanti , così rara 
parsi col popol Romano. (4/ testo fat: Ba : 
“= Detrajto. Lat. delactos. G 
Sbattutine tutti i danari che ha spesi ec., cime to c, loro per rata 
de' detti tre quarti, e sbattutonevogni altro dcnojo c'e per altre ca- 
gioni nec casette iSl AM avi spesi * fi 


Google 
9 


80 SBAULARE 


7 —* Picesi Sbattoto a terra in senso fig. per Rigettato , Cacciato 
vin. Sab. Dial. amic, 37. Sbattute a terra le gavillose dubitazioni 
di coloro che in qualunque modo parlano in disfavore di questo sa- 
crosanto legame. (N) 

Beruranr, Sba-u-là-re, Att. Cavar fuori del baule y Disfure il baule, 
fog. Com. Chè occorre sbaulare ogni cosa? (A) 

Seavagniane, Sba-va-glià-re. [Att. Torre il bavaglio ;) contrario d Im- 
bavagliare. Lat. caput obvolutim detegere. 

Ssavacuato | Sha-va-glià-to, Add. m. Shavagliare, Morg. s1, 85. 
E seiolti que remiti , e sbavagliati , E' domandò done e’ preson la 
via Color che gli hanno così mal trattati. 

Snavazesto , Sha-va-ménto. Sn, £'uscimento della bava, Il traman- 
dar della bava. Coraf. Quar. Pred. 56. Berg. (Min) 

«Suavann, Sba-va-re. IN. css. Mandar bava, Anguill. Met. 6. 118, E 
sbava per superbia , e rode il freno. (M) 

2 — Rimanere o Essere senza bava. (A) 

3 — (Ar. Mes.) 7. de' fonditori. Levar via le bave , cioé quegli orli 
© prete che risaltano în i ne' metalli cavati dalla firuace. Bar 

i. eît. dal Monterossi Antol. Ital. La quale (statua ) poi passata 
per gli scarpelli , le lime e gl’istrumenti suoi proprii , che tutta la 
ricercano, la sbavano, la rinettano, le danno polimento e pelle , ri- 

“mane cosa «terna al durare ed altrettanto meravigliosa al vedere. (P) 

Ssavato , Sha-và-to, Add. fm. da Sbavare, Imbmuttato di bava.} 

2 — Senza bava, (nel sign, di Sbavare, $.3.) Benv. Cell. Oref. 133, 
La parte del detto buco, ch'è di fuora della fornace, si debbe fat lar- 
(0) per sci volte quant'è qnella che si appoggia al 
delto mattone , e così debbe venire pulitamente sbavata in fuora. 

Seavatuna , Sha-va-tù-ra. (Sf) Bava. Lib, cur, malatt. Impiastra colla 
shavatura delle lumache. ‘ È 

2 — Per simel. [Quella peluria che circonda esternamente i bozzoli 
de' vermi da seta.) Red, Ius. 128, Fece il sno hozzolo tutto di seta 
bianca , con molta sbavatura di seta all'intorno del bozzolo.E 133. 
Non avea pe 











3 — (Ar. Mes.) La peluria della Bana mal filata, (A) 

a— * Quel difetto nelle opere di getto , che nan riescono lisce, 
ma con bave e super fluità gmenti dalta forma, (A) 

3 — * E fis. Muzal, , Questo sonetto ec. ancor caldo della 
fucina e, dirò così, con qualche sbavatura del getto. {A} 

4 — * T. degl incisori. Sbavature diconsi Que piccoli rialzi che 
Sormansi sulla lamina del rame da cadaun lato del disegno, sd ogni 
colpo di bulino che dà l'incisore ye che questi abbassa di tratto in 
tratto con un ferro triangolare a spizolo assai vivo. Abbassando le 
sbavature, i segni fotti riescono multo più netti. (D.T.) . ._ 

Stavatua dif. da Bava, La loro diflerenza non è che nel linguag- 
gio tecnico. Lava di vento dicono i marini e non Sbavatura. dba 
vatura dicono gl'incisri e Bava. 

SsavazzaTenA | Sba-vaz za-tò ognamento di bava. Tocci Giam 
paoi. Le diremo sha alture a donna che fili. (A). 

Sraviouia mento , Sho-viglia-meén-to, [Sm./", e di' ] Sbadizliamento, 

Smvictiasta, Sha-vi-glid.te.{Pert di Sbavigliane Pe dî) Sbadigliante, 

Saavicriang, Sba-vi-gliare, {N ass. #. e dli' ] Sbadighiare, Mus, Info 
25% 2. Lo shbavigliare è uno sciulare d'inerescimento imlotto da fame, 
o da sonno, 0 ta travagliamento , che l'uomo sente dentro , 0 da 
pensieri di tristizia, Dial, S. Greg. AM. 3. 17, Incontanente entuò in 

pl corpo l'anima , e shavigliò , e aperse gli occhi. Hir-Lue. 4 È. 

vedete come egli shaviglia, £ nov. 7. 209, Comineid a proste 
le gambe , e aprire le braccia, come fa uno guido egli sbaviglia, 

Ssaricuio, Sha-vi glio. [Sm. #, e dî) Sbadiglio. Lib.son,. 50, Era ancor 
Febo colla cispa agli occhi, E gli shavigli usciav di colombaja. Buon. 
dFier. 3..9.Ognì aura, ogni sbaviglio , ogni nonnulla cc, Zelanti 
fan parer caso di stato, 

Sasrramento , Shef-fammento. Sm, Beffa ; altrimenti Sbeffeggiamento , 
Beffeggiamehto. Doni I Marm. Berg. (Miu) 

Smeprasie, * Shef-fan-te, Part. di Sbelilre, Che sbeffa. Altrimenti Def 

* frggiante, #. di mg. 2) 7 HI 

Saerrane, Shef-fi-re,[ote.For beffe; alimenti StbelTeggiare, Beffeggiare,] 

(#. Beflare.) Lat, irridere, lndificari, Indibrio habere. Gr. 

Slutfare e Bollare vengono dal tran, baforrer che vale il me- 

bafoner v ceondo il Ballet , dif celt, brett. baffoua 
che vale anche il medesimo: e questo da Laf per bad stupido. To non 
trovo né bafi né haffhua in altri dizionari: beettoni, Proro in pers.bofet 
idito, stupi.lo, ladien, in ingl. 0 6e77e le Mare. Secondo queste ni 
szioni, coneggi Vetim. di fte//are.) Cape Bott. 10,199.Noi altri veochi 
Ton siamo solamente stimati poco, ma siamo quasi sbelfati e tenuti a 
giuoco da ognuno. March. Ercot, 33, Ma se fa ciò per vilipendere, 0 
Pieliarsi ginoco , ridendosi d' alcuno, s' usa dire bellare e shbellare. 

Serrpavo , Sbef.fà-to. Add. m. da Shellare. { Altrimenti Betteggiato , 
Sbefieggiato , Beflato. Zat. irrisus, lodibrio habitos. Cast. Carm. 
13, Nui fummo al mondo giovani galanti, Ricchi di possessioni edi 
contanti, Ma sottoposti agli amorosi pianti , Sempre da Amore 
fati e sclurniti, ì 

Sverreccevote , Sbef-fggovo-le, Ad. com. Schernevole è Der.sibi- 
de 3 altrimenti Belleggievole , Bellevole. P'ascok Risp. Novell. Fior. 
Berg. (Min) 

Sipericon mesto è Shel fog.giominto, Sm. Altrimenti Belleggiamento. 
Mugal, Lett Quanto per P' addietro sono stato irritato per ragione 
de vostri sbetleggiamenti. (A) - 

Seurrecciane , Sbet-feg-gire. (A. Far beffè ; altrimenti BiWeggiare,] 
Sbetiare, Bellare. Aut tradutere , irridere. Gr, narayidio, xAtilor, 
fw. Luc, 4. g Sicchiio ho a essere sbeffeggiata a questa foggia ? 

&beffeggiare dl. da Beffare, Beffragiàre x Farsi ba je, &heffure, 
Ul Brffare può consistere iu un atto, in una parola , 10 un cuuno, 

































































SBERRETTARE 

n Beffa è men forte, ma più continuo , più insistente, Lo 

Steffeggiare è accompagnato da odio , da invidia , da rabbia, da 

amaro insulto, Si può dire #e d'uno, e non Beffeggiarsi, Sbef: 

Sesgiarsi , Sbeffarsi. Parsi beffe è più leffare. Chi si fu 

beffe mostra non solo il dispregiò ne' modi, ma l'interno e picvo 
disprezzo, Sbeffure è un mostrar dispregio in qualunque modo si fac- 
cia, Alle altre voci si anvette l'idea d' irrisione 0 di derisione o d'iu- 
sulto ; a questa non così, 

Sserruociato , * Sbef-feg-già.to. Add. mn. da Sbelfoggiare. Altrimenti 
Sbeffato , Beffeggiato , Bellato. (A) a 

Sresrecciatone , Shef-feg-gia-to-re. Ferb. m. di Sbeffeggiare, Che sbefe 
Sergio. Altrimenti Belleggiatore , Beffatore. Cr. alla v. Derisore{A) 

Sterraociataies , Sbef-feg-gia-tri.ce.FPerb, f. di Sbelfeggiare. Che sbefo 
fesgia, Altrimenti iggiatrice è Bellatrice. Leon. Pascol. Lett. 
Berg. (Min 

RL 9 hetdettizre. Att.Lo stesso che Imbellettare è #. Doni 
41 Marm. Berg. (Min) . 

Ssettertato , Sbel-let-ta-to. Add. m, du Sbellettare, Lo stesso che Im 
Ixtlttato , #, Mazr. Dif. Dont, 3. gi. Berg. (Min) a 

Stesuicanz, Sbel-li-cà=rc. N. [ass, e) pass. Hompersi o Siciagliersi il bellico, 

2 — Dicesi in molo basso {Sbellicare 0) Sbellicatsi (dalle 0) dette risa e 
vale Ridere amoderatamente , 0 eccessivamente ; che anche diciamo 
Smascellarsi delle risa o sintili.#. Riso, $. g.Lat. supra modo ridere, 
cachinnari, Gr. xarxor«Salvin, Pros CA È TREO) più, se 

ito a parte per questo to, che nun licare delle 
sia varo ” Log darà dicolo alla virtuosa vostra curiosità, 

Sertricato , * Shel.li- Add. m. da Sbellicare. F, di reg. (0) 

Senxpans , Sbendi-re. (At) Toglier la benda ; { contrario di Beoda» 
re, e dicesi così nel proprio come nel fig.) Lat. vittam detrabere, 
Guitt, lett. 4. Isbendate oramai, isbendate vostro bendato viso.E 20, 
Isbendate gli occhi della mente vostra, e guardate bene, verità da 
falso discernendo. 

2 —* N. pass. Torsi la benda. (A) h 

Soenera , Shér-cia, Add, m. Y. bassa, derivata da Sberciare , e dicesi 
di Colui che è poco pratico del giuocv, ché prende degli sbayli. Ed 
anche di Chi è mal es in qualunque cosa che imprenda a fare 
senza ben conoscerne le rezole. Fag. fm, Poi saravvi uno sb. rcia, 
che tenere Non saprà in mas la mestola, c che invano Senz' arte giuo- 
cherà, serfza sapere. Salvin, Annot.£,B.s,f.7. A uno che nel giuoco 
non dà nel segno , e prende degli sbagli , diciamo Shercia. (A) (B) 

Serrnciane, Sberecidore, Ka ass. Non imberciare , Non dar nel segno. 
F. Shercia. { Da imberciare : cal imberciare dall''ar. burgias sco- 
pus sagittae , che vien dal pers. bergias scopo , bersaglio. Secondo 
questa etimol, correggi quella d' Anberciare.) S'alvin. (O) (Il Berg. 
cita lo stesso es. del Salvin, ch' è alla v. Sbercia.) {N} 

Srenca. (Milit.) Stér-ga. (S/] #.4. Lo stesso che Sbergo, Y. e di U- 
sbergo, Lat. thorax. Gr. dspaz, G. P.8.58. g. Ciascuna terra e villa 
per sé sì soprassegnasserosdì arme, ciascuno mestiere per sò, 
Buon. Fier. 0. 3. 3. E penett ni verduchi, E lame della lupa, 
Da sfondur qual si sian sbergle è loriche»n£ Sulwin, Anvot, ivi: Sbew- 
ghe, usberghi, corazze, Sxpanss petti a butta, {N) 

Senna. (MIO) Sbér-go, (Sm.} #.A-X. e dî Uabergo (di cui è sinc.} 
Liv, M. Egli erano carichi di sbergo , d'altre armi, Dittam, 1, gs. 
Più difesmno allora il mio albergo Le femmine vestite dentro a' pan 
ni, Che gli uomini armati nello sbergo. Ninf Fies.s. E legato lo tien 
con lo splendore, E con que' razzi, a cni hon valse isbergo. Frane, 




































Sacch, rim. d6. Del frutto di Noè sarma ogni sbergo. 
Serncerrane, Pro, LV «Dare Slesti sberteffi. — , Sbar- 
letfare , aîn . 
a = Badsre.i i veti nel sien. del $. a. Coppet. 


rim. but, 3. î abertelfar , sberlefti in vaito. 

Serncermato , * |ef-fàto: Add. m. da Sberkelfare. #. di reg. (0) 

Saentieren, Sbor-léf-fe, (Sm.} Taglio , Sfrrgio [sul viso.) — , Sberbilo, 
Shirdefie, Sbarlefle, sin. Lac.ictus. Gr. rAeyà. (In frane. balafra statlilata 
in sol viso , cicatrice che vi resta. In ar. verme quel ch' è d'innanzi, 
e def percuotere con la verga 0 con la fiusta.) Quon, Fiera 3.11. Bello 
sberletfe ch'egli ha'n sul mostaccio. Aule. 2.3. Che s' egli wilia trat- 
tarne, avria piuttosto Volato sul mostàccio nno sberlellu.o £ Brsc, 
Aunot, ivi: Sberlelle non credo voglia dir altro che alcuni sfregi 
fatti im fretta ed alla peggio nou tant, pi dritto che pel traverso , 
a'quali per la somiglianza «ella lettera F, sarà stato posto questo 
nome. (A) (Nell'es.deila Fiera l'ediz. ciluta ha Sbarlefie con questa 
annotazione del Salvini; Sbarlelle vale sfregio 1 dicesi anche sbirlelle 
€ Sherlelf: ) (N) DIRI _ 

a — Certo Atto © Gesto che si fa per ischernire altrui. Copper. rim. 
Burt. s. g3. Dietro gli fa sberle a bocca piena. £ 2. 47. E sio 
son tale, come in vero io sono , Noa dovete a' sberlefi di veruno 
Star a rider di me, è 3 

Sssatapro, Sherdiffo. [Wm. Lo stesso che) Sborlefie, rv. 

Secruivcacerene , Sbor-linegic-ciàne, (N. css] Ando i sollazzonito, e 
particolarmente il giorno di bertingaccio. Farvh. Ercok. 63. Sono 
afenni, i quali creduao chu da questo verho, e non dal nome Borgo, 

sia detta hincila , cioè fancialla che vala sberlingacciando, e si 

a gorzoviglie e a tambuscià, à 

u (SL) P. schers Lo stesso che Bernia, 7. Buon, 

Fi, 35. 5, CI Giodeo che Yha dita a pigione Cotesta sbernia 

turchesca? » £ Salvin. Annot, ivi; Lernia, sorta di vesta , sternia 
cr isclierno. (N) î 

Smensoccoruto , Sber-not-co-lù-to, Adu.m, P. e -di' bBernoccoluto. Maga, 
Leit, N'È venato il nicchio ec.; il convesso csterno e fulto sl raoc» 
colto , come potrelibe essere nu pezzo di scoglio. {A} , 

Sermnertahe, Shev-ret-Laoro. { A1.] Solista altrui col Lovers la bevreita, 
Lote vapul honoris causa deîegere. Gr. xig-AWr drocariaracda;, 
Buon. Pier, 1.1, 2, Bd possi, lui 'neouti ando, aberrtiario A po 












































SBERRETTATA 


sta mia con l'ana e l'altra mano. E 4 4. 7. Ch'io me gli scanso, 
Senza ch'io lo sbèrretli» £ Salvin Annot. F.B. Bberrettarlo, 
cioe salutarlo e inchinarlo con trarsi di capo la berrelta. Ora che si 
porta il cappello , è rimaso sberrettare e fare sberrettata. SÙ . 

a 2. pas [Trarsi la berretta.] Alleg.160, AI quale i' fo l'inchino, 
c_mi sberrelto, 

Ssunnervara , Sber-cet-làta. [-££] Il cavarsi per riverenza la beretta 
di capo a chi che sia. Mt. Evans, rim. burl. 3, sod, Che privi: 
«legio è quel degli starnuti , Che vogliono aucor lor la sberrettata ? 
Non basta ch'e'ai dica: Dio v'ajuti? E 3, 119. Era pure una vita 
beneditta, Priva di cerimonie e sberrettate, Che fan ch'altri le brac- 
tia 8 scommetta. Lib. Son. +37. Con tante sberrettate e tanti in- 
chini. #1 Fier. 2. S.lic. Cos risparmieranzosi le mave Del gran 










fuori, 
0 delle sherrettate. 





pompe e gli aliri attrezzi che servono per l'estinzione desl' incendi, 
(Dal gr 


Sexvaziane, Sbe-vazgàre. [[N.ass.] Pere spesso, ma non în gran quan» 
tità per volta. Lat. potitare, Sen, Ben. arch. 6. F1. Era ita la 
pure fer tulla Homa sbevazzando. Buon, Hier, 3. 3. 8. Sollo i 
scali di quell'osteria E sbevazzao © givocano, e consumamsi. £ 3. 
2.5. È quand uuo sbevazza , E che abbocca la ziuna Del liasco o 
della terza. x Ù . 

Ssevrne, Sbi-ve-re, Att. anom. e n. pass., Consumare bevendo, o stra 





bevendo, S'alvin.Odiss. Tutto ciò, che a te in casa s' è bevuto E man-' 


gialo cc., renderem. (A) 
Senzzicane , * Sbrzoziccarro. Att. FP. e dî Derzicare. H. di reg. (0) 
Saeziicato, Shossisci-t0, Add. {m. da Sbezzicare Lo stesso che) Bi zcicato, 
FiBuon.L'ier.g- 3.16, Dicono quelle parole sbezzicate, Che esser vo» 
glion pregate, Lusingate , ligiate. 


Suanatetto , Shiada-teblo, Add. nm. dim. di Sbiadato. Alguanto sbia- 3 


dato, Magal, Lett, (A) 

Suapato , Bbia-di-o. { dd, m.) Aggiunto di Color cilestro 0 azzurro, 
e , secondo altri, azzuso. {Mu più comunemente significa Azzurro 
0 Rosso amontuio e scolorto 3 ‘lor iaventi Shiadito, Sbiavato, Shuavis 
to] Lat. cacrulcus. Gr, nvivios. { Da Shiavato, V.) Quad. Cont. Die- 
de in braccia quatto e merzo saja sbiodata per Bindo, Sulvin. Sise, 
9.333. Il turchino ec. shiadato , € il cerulco , che dà vel bianco, è 
ancora di non bella vista, ni 

a — du senso equivoco partursdosi di bestie, vale Tenute senza biada, 

I. 1. 309. mula sbiadata damaschina. March. 1, 66, 
Mule sbiadate e asia sagginati. Belline. son. 325. lo ti rimando il 
tuo carretto bajo, Auz: proprio sbiadato , e da Volsena. 

Strato, * Shia-dito, Add. m.4gg. di Colore che ha perduto molto 
della sia prima vivacità 5 Smorto , Iadebotito, V. dell'uso, (A) 

Selancane, Sbiancare, (N.0sc.) Diver di color che renda al banco, 
{Aletrvmenti Impallidire, Lubiancare.) Lot, albescere. Gr, rima iniodan 
Borgh, Rip.a1t. Tantochè , a stigocre colle dita la cimatura, n' esca 
il colore, e la comatura sbianchi, 

a — {Perdere il color bianco. } Zut, Inf 25, s. Quando ande la can 
dela , dinanzi che ascla to Luriguolo, sbianca, e por si stende nell'ane 
nerato il hianco.s (£° il comento u quel verso intorno al papiro che 
nre, Uè nou è nero scura , e il bianco Or qui ii color 
bianco smortisce , munre , anzi che tende a farsi biuico , come sup- 




















Imbiancato.] (/. Pellio.) Lat. 
Giond. d. Prod, 11.1 peccati sanguinenti r 

Aun, 11. 130, Albi dicono di pampani sbiancati. £ 15. 
viso sorto , e le carui sbiancate per lo miallo spirito vitale usci» 
tole. (48 testo lat. ha: snembris in pallorenà albesntibis+) Baez. Parchi. 
2, nim.3. Quando Febo dal ciel col carro d'oro Muove a sparger la 
luce Dolce, el'al mondo Lopre e È color rende , Tulto È ardente 
coro belle stelle sbancato na luce. = — 

Suanomo , * Sbiàn-cilo. dd. m. Sbioncato. Car, Ficheid. 16, Gli 
alii (fichi) appena cominciano a maturare che sono vizzi © g e 
sbiancuti, (P.V-) aa : cia i 

Saasciaruta. (Ar. Mes) Sbinscia-ti ra. SY Difoto di cimutura allor 
ché le forlici , n caubio di tazliare il pelo, lo stringono tra i due 
colteiti. (V. A bioscio.) (A) ‘ 

Setasmane , * Sbiasand-re. sti 77,4,P, e dî Biasimare, Cavale, Med. 
Cuor:74.L' ira anche usurpa l'ufigio di Dio Di far veudeita : e duolsi, 
ch'egli è pio: Di fallo sbiusma , nicpa, « fallo rio, E si 1 dipresso, (V) 

Smavaro , Sbiavàto, Add. Du #. e ele] Sbiadato, (Dalla s privativa, 
e dal ted, bin azzurro. Alui furse dull'ar. afjoso 0 dal fejuz bianco 
© da buva i poiché dicesi sbiudato il cilestro che va at bianico. fa gall. 
blur color verde, bia campo verde. In sass. Llew , in frauc, bicu vero 
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de. Il Ballet, non altri lessi i, hanno il brett. &leo nel medesimo 

senso.) Buon. Fier. 3. 4.8. Non potei Altro veder, che un abitia 

lascivo Scarnalino e sbiavato. » E /ntr. 2. 9. Ve' vestir c'ha co- 

atei, ch'io non rinvengo Se sia giallo o verde o bianco 0 msso, O 
shiavato o mavi. (A) (N) 

2 — Fanno sbiavato [e Sbiavato assolutamente per Panno di quel cn. 
lore.) Bocce. nov. 73. 11. Lo ti liscerò peguo questo miv taburro di 
sbiavato. £ num. 12. Per quello che mi dice Huglietto , che sai che 
si conosce così bene di questi pati sbiavati. 

Smavine. (Agr.) Sbia-visre. IN. ass. IL maturare delle biare. (Ga) 

ac È, ian m. du Sbiavire. E prendesi anche per Sbia- 

ito. (D.T, 

Smecanente, Sbioca-mén-te, Avv, In isbirco , Stovtamente, Vasar. I 
quale (ponte) fece fare sbiecando anch’ egli l'arco, secondo che sbic- 
camente imboccara il fiume., er. (A) 

Seircann, * Sbie-core. Att, Storcere è Fure in modo che cheechessia 
si troyi posto în sbieco. Vasar.Wit, Perché il Hume attraversava la 
strada in isbieco, fece fare (# porte) sbiecando anetregli l'arco. (A) 

2 — * Pareggiare , Reniler diritta e uguale una cosa bieca, Min, An- 
not. Mulm. La vore bicca è usata assai da legnajuoli, per intendere 
V'inegualità di un kgno, e dicono sbiccare quaudo lo pareggiano e 
fumo uguale. (A) 

3 —"Guardare a sbieco per vedere se alcuna cosa sia adirittara, a filo.(A) 

4 — (N ass) Ani 4 shicco fo storlamente,) Storcere, Stravolgere, 
Lat, obliquare. Gr. avarcir, Fareh.Stor. 9. 299. Le sue mura, tor- 
cemdosi in alcuni lueghi e faccendo gomito, ovvero angolo, shiecano 
molte volte , e vanno a schimbesci, 

. Parlando degli cechi 0 simile, Divenir losto. Chiabr. 

+ Shiccarsi i raggi imparino Del tuo sguardo seren , Perfida 

è s Cote movi «el bel sen, (Ce, possa Lu diventar fosca 

) CA) ( 5 Ù 

Suzcato , * Sbie-ca-lo, Add. nm, da Sbiccare, Storto , Stmwolto, (0) 

a — Pareggiato, Muduto diritto ed eguale, nel sign, di Sbiecare, $.1, 
Vasar.Fit.Facendo massimamente re l'arco di piste 
cato in modo da tutte Je bande | sti forte cd la molta grazia.(1) 

Suc , Sinb-co. Add. (n. sine, di Sbiccato; ma si usa anche in farsa 
di tm.) Storto, Stravolto,—, Shiescio, sin, {# eigio) Lat obli- 
quis Gr. maezios. ( V. Mico. In celt= brett. beskel linca obbliqua , 

eshelleli old storto.) * 

a — A abiego, In bbirco, posti aeverd. vagliono Stortamente, (f. A 
shivon.] Lar, obi iu» Borghi Alm, 179. È questa (cin 
quina) segni. o quel figo. (V) 

—* Guanlore a rhiec che Siiccare, nel sign. del $.3(A) 

4 — Archi.) È cotbiiquità de'muri delle fabbriche ne'siti obblegati. (341) 

Sereascio , Shitsrio {del a] Lo stesso Shicco , #. ( Prassi A 
boscio dal ted. viel scief molto obhliguo, Megli» dal celt. brett. 
beskel linea obbliqua, beskeliek obbiuquo, di traverso. In provenzale 
esbiui a bioscio. In frane. biis obbliquità.) 

ar (Ed in forza di sm.) Gut. Sist. 13, Perchè ion può ella ab- 
battersi a dare sollo sbitscio di qualelie sasso filto in terra , c che 
abbia il pendio verso dov'è il muto ? ao” 

3— [A shiescio, posto uvverd. è lo stesso che A sbieco, In sbieco , 
cinà, Obbliguamente.] Gal.dist 45. [Se noi non lasciassimo cadere 
(ta ruszola) su qualche pietra che avesse pendio ec., e che } hattendo 
a shiescio sulla pietra pendente , { acquistasse movimento ce.) mon 
saprei ih quer altra maniera cc.) 

Saetotane , Sbie-to-là-re. (IV. ass.} #. bussa. Piagnere (somutessamen= 
te.) Intenerirsi 3 attrimenti Imbictolire. (47. Piangere.) (V. Sebieto- 
lire.) Malm.7.93. Trovan Nardino ancor di male oppresso, E shieto- 
lar fo veggono ancor lui. » Minuca pug. 197. Come noi da Bietola 
caviamo il verbo dbjetolare, che vuol dire scioccamente piangere ec., 
così gli antichi avevano Betizare ce. (B) Rai 

a — * N. pass, Struggersi per tenerezza. Fug, Com. Lasci in nasso 
questa ragazza che si sbietola per amor tuo. (A) 7 

Soserrate , Sbicbiàvre, [A,) Cavar da hietta ; contrario d' Imbiettare, 
Lat. conenm evellere. Gr, cpiva arroriAu. (Da bietta, e questo dal 
celt. brett Gostein che il Ballet ha in senso di ficcar dentro. 1 Gal. 
lesi dicono put spingere: i Francesi bonter per mettere : gli Arubi bore 
per fendore, Sccundo queste nogroni , correggi l'etim. di iewta,) 

2 — du sign. wo, fuss. e tn modo basso.) Partirsi con prestezza e nasene 
samente quasi fuggendo e scappando via; [sl che dicesi unche Spu- 

«Iczzare , Arrancate y Calcagnare.) Lib. Son. 5). Arranca , sbietta, 

‘alcagua, £ s3o. Isbietta fuor di tiostra rolo:nbaja. pi 

15, A questo malo la brigata sbicita Verso la porta.Valy, 

3, 8. Kecoti ch'egli sbiettan di qua, » #az. Com. Shictò 
via rimpiuttito nel cappotto. (A) 

3 — (Marin ) Sbiettare la poneva: Strccare la gates voltata intorno 
alle Lictte ) © bite. Meglio Sbittare. (A) (N) 

Serertatuna,* Siret-tati-ra, Sf Quella forma che lascia ln sbietta n- 
scendo del legno 0 d'alto varpo che ha spaccato. Caten Cical. p. 
7. Shiellalura d'un cono ec. (Civé , srzione conica.) (N) 

Ssicormmenio , Sinsguttiauento, (Sun) Lo sbizottire; [0 piuttosto Lo 
shigottirsi , cioé Quello stu'o di costei me in cu si romane per 
socessime pa 3 vtenmienti Sbalordi ,) fat, anni consternatio, 
pavor, i epiditas, Gr, faràngo, (V. il $, 3. di Sbigotane.) GA .7.26.- 
Sentito cio nlPoste del Re, n° ebbe grumo sbigollimento. Pass. pri Non 
ostante La paura, fo shigottunento, il dibattito, V'ansietà cc, e gli altri 
gravi accitenti che hanno a sostenere coloro a' quali tal fortuna scon- 
tra.Cmu, Movrelt.3}9. Fu questa presa gran rotta e pranite isbiguttimen= 
to a tutti i Fiorentini. Pdt.S. GirAppo Dio non possiamo vsser feli» 
ci, se non siamo combaltuti dalle sventure, e dal urreno sbigotlimento. 



































































































Sercortiee , Sbi-got-tere, [.40.] Alterrire , Metter pura, Pat pater 
relacere , tanorem incutere , consta mercio, estarene Gr. 
nararbirrur, Pasi 11, Liceo cya progrislicio delle Ho amino, 


82 SBIGOTTITAMENTE 


che non vogliono lo “nfermo sbigottire £ 270. La delle sal- 
valiche fiere la sbigottiva forte. Tue. Dev, dun. 13. 152, Fatta la 
cosa maggiore, per isbigolure il nuovo capitano. 

2 — (E n. ass.) Perdersi d'animo, Impaurire. Lat. animo cadere, pave 
re. Gr. saradopio , erpefofurda:, ( Dall'illir. isquetutise avvilirsi, 
perdersi d'animo.) Bocc.nov.43.18. Pietro , al qual pareva del ron- 

+ Zino avere una ia e un sostegno delle sue fatiche , forte sbi- 

goti. E nov, 57. 6. La donna, senza sbigoltire punto, con voce assai 

piacevole rispose : ec. Petr. 3. Com' uom ch'è sano, e in un 
momento ammorba , gottisce. Dane. Inf: 8. 132. Perch' io 

m' adiri Non sbigottir , ch' i' vincerò la a E 24. 16. Così mi 

fece sbigottir lo mastro , Quei i'gli vidi sì turbar la fronte. Stor, 

Pist, 3. Da una fincstra gli gettò una pietra, e con essa gli percosse 

sulla testa si grande il + che tutto il fece sbigoltire. - 

— E n. pass. Petr. son. 356. Oade si shigottisce e si sconforta Mia 

vita in tutto. » S, Agost.C. D. 5. 17. Non si shigoltirono dalla pre- 

dicazione della salute umana. ( 

4 — * Nota uscita. Buon. Tune, f. 5. Che borbotti iaccia ? 

€ perché ti shigotti ? E Salein. Annot. ivi : Ti sbigotti, cioè ti sbi- 
goltisci. Questi verbi in zsco gli chiamano i Latini verdi snchoativi ; 
gli hanno anche i Greci, e in più di tempo ricorrono al prototipo 
0 primitivo, Avverte avvertisci e simili, 

Sucortitamente, Sbi-got-ti-ta-mén-te, dv, Corì isbigottimento. Lat. 
pavide, trepide , anxie, Gr. mipidene. Rim. ant. Snc. 130 i 
sono in figura D'un che si mao igottitamente.» Cin, Pist.A uppl. 
p. 19. Isbigollitamente Ti metti per voler mia ragion dive. (N) 

Sstcortito, Shi-gotli.to, 4 m. da Sbigottire,. {Sbalordito, Atterrito,) 
(/. Attonito,) Luc. perterrefactus , trepidus, pavidus, cxterritus. Gr, 
mapodiie, Inf. 38. 100. Oh quanto mi ra sbigoltito! Petr. 
cunz. 3o. 1, Ivi s acqueta | alma shigotti! } setto 54.7. Chichi. 
bio quasi shi, io, pon sappiciudo egli stesso denle si venisse , ri- 
pacs; ce. Fit. SS. Pad, 5.133, Sb.iamente vedendo questi dragoni, 

lurono si sbigottiti , che caddeso in terra per morti, avendo pe dulo 

Ogni sentimento e conoscimento, Grid, G. Dionigio Arcopagita cc. , 

veggendo nella passione di Cristo oscurare il Sole, sbigottito così 

disse : ee. Tuus. Ger. 3. 11. E "l valgo delle donne sbigoitite, Che 
non.sanno ferir , nè fare schermi, 

2 * Nota wo. Fit. S. Al Madd. 64: Diventò si forte sbigottita 

di paura, che il suo volto diventò fatto come la cenere, (V 

Suicornteteto , i-ttecio. Add, m. dim, di Sbigottito. Alquanto 
sbigottito. Luse, Cen. 2, nov. 3. A madonna Laldomine parera già 
essere nelle mani di Malebranche, e stava mezza sbigottituccia.(A)(B) 

Setanciamento , Sbi-lancia mento. [Sm. Lo stessa che Sbilancio, % 
Lat. avquilibrii sublatio. Gr. irojforias dgalposs. 

Sutascraste , * Sbi-lan-ciàn-te. Part, di bilanciare. Che sbilancia; 


di 0) 
E, Sbi-lan-ciàre, (A.) Tirar giù la bilancia , Levar d'equi- 
Lat, libri tollere, Gr. iscpponiar again. Sagg, nat. 
81. Quella vera rarefazione cr, è d'avanzo per isbilanciare an- 
che apparentemente all'occhio il primo equilibrio tra essa e le palle. 
2 — £ fig. Dissestare. Vivian, Lett, La sera poi che a mio cunto 
pensavo d'aver finito prima che-ad un'ora di notte, mi sbilanciò l'ar- 













































rivu dello Strnone , e appresso o dl Molara, (A) 
Sescaxciato, * Sbi-lan-cià:to. Add. m. da Sbilanciare. #. di reg. (0) 
Smrancio , Sbi-lin-cio, [Sm] Lo sbitan N Sbilanciamento, sint. 





uilibrii amotio , sublatio, Gr. ecpfomias egalpert. Salvia. 
ose. 1. gay. Quel che ancora fa giore sbilancio, per così 
e gualità e confusione, si è, che collo stesso nome sì Lomina 
Stnametone® (Veler )Sbi-lan-cid-ne, Sar Lo stesso che Repellone, {A 
Sha, ,* {Veter.)Shi-lan.cid-ne, Sor xi clone, #”. 
Suiunoo, Sbi-léu-co. 4/4, {e sm. purlanco di perio prgn fia 
Sato, Lo stesso che Bikoco, #. Lat. distortua, varus, valgus, distortis 
cruribus.Gr. f2:88%, (Dal celt. brett, beskellek che vale il nedesimo.) 
37” (Veter.) 4gg. det Cavullo che ha la piunta de' piedi rivolta in 


dentro. (A. O. 
Sewnane + Sbir bd-re. N. ass. e pass. Andare alla birba + Passare il 
tempo in ozio 0 in divertimenti. Altramenti Sbirbonare , Birbneg- 


fare. Fg, Rim. Tant è i i i 
giare. pa Rin be RE, i in pace alle al ibuba, Orsi 
pare me la dondolo e Ja sbi bo ce. 








a—-* £ at, Fag. Rim, Se in 
A cercar della guerra avni del lurho, (A) 

Senato , Sbir-bà to. Add. { m. du Sbabave. } F. bussa. 
Tiuffato con birbu. Lat, dolis circumventus. Lr, nov, 
tenendosi più shirbato di Fallalbacchio, gli pareva wettervi 

Suienonane , Shir-bo-nà-re. N. oss. Audure alla birba , Bi ggiare 
ag. Rim. (A 

Snincia ne, Shiri efAtten.) Soc: hiudere gli occhi per vedere con più 
facilità le cose minute; proprio di chi dia le vista colta (I Squadra.) 
Lat.hirquis oculis intueri. (Quasi occhieggiare, dall'ar. Lercha occhi ) 
Po Ao De di que, di là perle cittadi no 6. 76. Sbirciane 

n meglio , € la presso. + dif. Sbircianido sempre in 
qua e in là, se vede Bona di viso sti e chermisino. n Riso, 
dinnot, 1.9. Sbircia , dal verbo sbirciare , che vnol immente 
dire socchindere gli cechi , acciocché 1 angolo della vista fatto più 
aculo , possa osservare con più facilità uma sinuzia, (N) 

2 —* Guardar per banda a fine di nov essre osservati; come fimno 
gli amarti movendo la " 
scolo che per tal cagiun 
sotto , ed Airqus cantone dell’ occhio : 


Iuganbato , 
dos. Che 
iù dl aio, 








prprlla alla volta dell'occhio, con quel mt 
e d'nedici si chiama Amatorio. (Dal ut. st 
e però siguilica il guardare 


ile i cantoni degli occhi.) Afin. Malm. (A) 
PRO 4 


* Sbircio. Add. m. Lo stesso che Bacio, (A) 






»* Shirkiffe, Sn, 4, è di' Sberketîe. in Annot, 1. 6 
si 1*, Shark Me vate sfiegio ; dicesi anche Shi lefl», e Sberk He.{N) 
irmaccuivuzo , dbir-rac chiuòlo, de, e sin, din ed ilit. di Sbirro, 


SBOCCARE 


To sesso che Birracchiolo | /. Mag. Rim. Pretende fare atto civile 
Per via di un malercato sbirraechinolo. (A) 

Suianaonia , Sbir-rà-glia. RR, Tutto il corpo insieme de' birri o fiv 
migli ; altrimenti Satellizio , Sbirreria.) Lat. lictorura rel satellitu 
multitudo. Gr, oî fado dr. Fur, +3. 63. L' ajatava a ripoe l'ar- 
me sue intorno , Che al capitan della sbirraglia tolse, Buon. Fi 
+. 21. Non seppi si fare Col volermi celar, che la abirraglia No: 


mi scoprise, 

Sarneema , * Sbiereria. SA Atti e Mestiere di sbirro 3 e dicesi an- 

che per le Abitazioni o hi proprii degli sbirri; fo stesso che 

Birreria, ie Ria: Pe volentier dallo A cn mia vestito 
li rasciclta, Che per le sbirrerie coperto d'oro. 

a — Bhicraglia. Lar Uctoram vd satellitum sltitiali Cirio! pabioior, 
Bern, Ort. 2. 3. 57. Ecco adosso gli fu la sbirreria, Buon. Mer, 

. +, 12. La sbirreria non ha la maggior voglia, Che di ratfarde!. 
inni qualche Lo 

Samazsco , Sbir-ré-sco, Add. m. Appartenente a sbirro. Lo stesso che 
Birresco, #. Boccalin. Rug, Purn. pag. 226. Berg. (Min) 

Scinno, [ Adil. e sn. Lo stesto che ) Birro , #. Lat. lictor , satella. 
Gr. faf3cbXos, rotdrms , Srnpirne. (V. Birro. La pers, berid cura w, 
tabeJlarius vegius.) Fr. 45,384. Allora fu il romor grande non sol» 
tra il padron della casa e i soldati, ma con gli sbirri ancora. Ber. 
Se "% 38. Appena areva ciò Brunello inteso , Che dagli sbirri 

to di î 

2 — Dir le sla regiona agli sbirri= Dir de sue ragioni a chi esprese 
samente l'è contrario, e non può ajatarti. #, Bioro, $ 23 {e #. 
Dire , $.69.] Lat, apud novercam queri. Cecchi; Inc, 3, 2, Doletevi 
Di voi steso, che andaste (semplice! ) A dive i fatti vostri e (come 
dicesi Pet. proverbio) le vbtre ragioni a Gli sbirri. 

8 — (Ar, Mes) Sbirro dicesi du' pescatori e marinai a un pezzo di 
canvpo inpiombato nelle due estremità, che serve ad imbravare qua- 
dunque cos ssportarsi altrove , 0 levarla in alto. (A) 





tra 

Sersacciane, Sbi-ssc-ciàre, {N.ass.] Cuwar de mbe dallu bisuccia;(com 
trario «fl Imbisacciare.} Lat. e pera educere. Mast, Frunz. Men.buri, 
+2 133. Imbisacciare e sbisarciare spesso. l 

Sussotiaro , Sbi.sac-cià.to, Add. m. da Sbisacciare. Senza bisaoce ; è 


Sig. Sprovveduio. Contil. Let. Berg. (Mia) 
A 





) 
Mariu.) Sbit-là-re, Ate, Svolger alquanto la gomona della 


» Sbiz-zar-risre. Att. Scapriccire. Lat genio indu a 

un explere» Gr. az3' niarte scusi, Nov, ant, g. 3.3 Notate 

sbizzarrito e il Duca di Milano e degli altoi , che sono ua 
gran pezzo maggior barba , che i Norcini, 

2 — * Dicesi Sluzzarrire le carte , il giuuco e vale P.ccarsi al giuo- 
co contro la fortuna. Aret, Rag. Metto piano e uè ci ve- 

austo, me ne vado e torno: io uon mi curo di sbizzarrir le carte, 
imperocché chi vuol sedere in sui carboni se lu cuoce « Ligue in us 
tratto. (A 

3- tal 2A Cavarsi i capricci.) Mutt, Franz, Rim.burt, 3, 15$ P.r 
vostra di tion è la poesia Un proprio andare in poste cu'capricci, 
E sbizzarrirsi della fantasia ? 6 È 

Smtzzazatro , * Shiz-zar-ri-to. doll. m, chi Sbizzarrire , /. (0) 

Sso. * (Gcog.) Fiume di Barberis. (G) 

Snocraceraro , Pag Simigr oro pà si moggi I s nel 

sign. del $. 3. Mus, Battagl. pay. 55. Berg. (Min) 

n ind, Slwe-ca-min.to. (Su. £' azione dello sboccare e Il luogo 
stesso da cui si sbocca ; altrimenti Sbocco.] Serd. Stor. 1. 51. Vi 
sone , oltre a questo , tanti sboccamenti di strade che entrano una 
nell'altra, che , a guisa di laberinto , lavo smarcire è aggiruma i 

tri. (Qui vale Imboccature. Lut. capita vianun.) 

Sh ccumenti dice talore la plebe per Purole disoneste, oscene 

igrose , Discono di persona sboccata. dret. Rag. Andrà el- > 
l'Inferno per tuli sboccanwati. (A) = 

3 —* (Med.) Sbuccamento di sangue: dicesi quando per rottura dai. 
cun vaso into , si vomita mo to sangue dalla bocca. (Ne) 

Ssoccante | Sboc-càn-te, Part. di Shoccare. Che sbocca.Sulvin.Seno/ 
lil. 1. pag, 5. Cin ispalancati occhi la beltà di Abrocome in loro 
sboccante ricevendo , e le maniere omai ec. (B) 

Stuccas, Sboc care, LV. ass. cut terzo caso 0 colla prep. In.) Far 
capo, [Andare a ni propriamente del Matter foce 1 fine 
mi od alte acque simii mare 0 inaltro fiume; [altrimenti Sgor= 
gue, Imboccare, Rinscire.)(# Sborrare.) Lat: se egervre, egeri, maria 
subire, se exnerare. Gr, sis Sirasras lapiprodai, siii, St Eur, 
3, to7, Il primo è Vener, 0 Venero, donde shocca il fiume Trolletta, 
lungi la ci de’ monti asprissivui che divid mo quasi la Scordia. 4° 
119. Sino all' ultima com Cardaro , dove l' Arsia sbseca nel 
mare. Stder, Colt. 12, P. ficargli conviene talvolta fare grane 
dissimi fossi apeti, che isbocchino in laghi © funi viciui. 

a — * Per simil. dicesi anche di Svrada, #, Sboccamento, e / She 


Ssrran 
ti 























catura , $. 1. (0) N) È 
3 — [Det dell Uscire che fanno i fumi 0 simili del loro detto; a! 
trimenti Traboccare.] GF 11.UArnosboccò al fosso Arnonico, 





© al borgo delle Campane gno, » Car. Enel. £. 5, E Xauito 
da’ cadaveri impedito Sboecò ne'campi e deriò dal mare. (Br) 
4 — [Detto di persona. Uscir fuori con impeto.) Lat. irruere, riolen- 
ter egredi, evadere, Gr infirauo , rpopadr, Ciriff: Calv. 3, 103. 
Eccoli gli Arbi in uu Lratto , che sboccano Fuor d'una valle per 
nba costiera, È 
5 — Svoltare 0 Svoltando riuscire. Ambr. Furt £ +. Voltite a man 
manca ce., sboccate poi a man destram Lase. Gelos, 3. 6. Vennera 
# sboccar qua tutt'e due, el uno venne alla volta mia, e l'altro ee.(V) 
-_ Parlare sboccatamente, {ch è onestamente, Mor.S, Greg. 
1 buoni uomini col freno du consiglio si ritengono dallo sboccar del 


parlare, 








; SBOCCATA 
— Pr .' Mor, S. Greg. 2. ro, Tanto più ardito, quanto più 
7 disperato alcuna sollania. E 2. si A ecinee a erorddo 





alcuna tintazione, egli (il uostro animo) perianto non si sbocchi di 
fuori in alcun parlamento illecito. E 5. 3s. E l'animo turbato, 
niebtedimeno si pone silenzio di non isboccare di fuori in parole ; 
€ così tiene silenzio al prossimo suo. (V) 

8 —* Au.Dicesi Sboccar bugie 0 simili e vale Dirte, Profferirle. Diod, 
Prov. 14. $. Il falso testimonio sbocca bugie. £ 19. $. Chi sbocca 
menzogne non iscamperà. , F 

9 — Dicesi Sipossare l'radi Ie pr fre}. ar tira 

ieni, un po po" iquore ch'è di sopra [ arli affatto dal- 
l olio 0 altro, Malta. ile Sheeconcellando intento il fiasco sbucca. 
Dar, Colt. 165. Ne' fiaschi del trebbiano , perché non inforzi, si 
mette un dito d'olio alla bocca ; ma quando si vuol bere bisogna , 
sboceato l'olio via , al fiasco rompere il collo. 

10 — Rompere la bocca a' vasi. Lat. vasis orilicium frangere.Gr, dy- 
grisoo erdua diandar, 

13 —*(Milit.) Uscire fuori da una piazza, da una trincea o altro luogo 
stretto per entrare risolutwumente in un ad assaltarvi il nemico, 
#.$. d. Segn. E per tutte le strade calcate di genti , che ad ogni 
canto, e da tatti i ‘ponti sboccavanu per irgli incontro, Corsin. trud. 
Cing. Mess. uella piazza l'esercito di Cortes. (Gr) 

a — * Arrivare , Riuscire colle trincee e coi lavori della zappa 
ad un'opera del nemico. Davil, Essendosi avanzati con le trinece, 
aveano sboocata la contrascarpa. Berne. A privansi le trincere del campo 
in due siti che.si erano stimati i più vantaggiosi per isboccare nel 
fosso, € batter le mura. Tenzin. Nell'istosso tempo si forà il samo 
della trincca dall'altra paste , vevendosi a congiuugere insieme nel 
mezzo della panta della strada coperta , ome vada a sboccare nel 
fosso delli mezza luna. (Gr) 4 

3—-' a dl guastare le artiglierie alla bocca.Guice. Vi 
voltarono (i Pisani) un issimo passavolante , detto il Bulolo,.. 
contro al quale benché Pagolo voltisse alcuni passarolanti , da quali 
fu sboccato , non cessando però di trarre, lacerò . . . in più di la 
torre. Vavil. Consumati tulti i fuochi lavorati , e sboccali quattro 
de' migliori pezzi d'artiglieria, (Gr) 








4— (ai uorcia da lac Sid fel dea Nepe per procede 
(20 io assai i ci 

‘ortificazione. (67) Guico. Stor. 4, 12, Essendmi Lultuto quasi tutto 
il giorno, fece sboccar Ja trincea con speranza di pigliare la notte 
medesima il bastione. E ivi: Essendosi ai diciannove sboccate due 
trinece nelle fosse loro , si riliravano con altre trincee, delle quali 
il Daca d' Usbino teneva poco cunto. Devil. Stor. L 13. Si diede in 
pochi giorni perfezione alla trincea , la quale, poichè fu sboccata e 

ttuta la porta, senz” are ec. (Dr) 

12 — (Marin) Dicesi da' marinai L'uscir fuori dall'imbocca» 
tura di un golfo o di un canale, (A) Ù 

Sw.rcata , Sboc-cà-ta, Sf Lo sboccare delle acque ; altrimenti Sboc= 
co, Sboccamento, Frunco Leti. lil, 1. Berg. (Min) 

Secccarameste , Sboo-ca-ta-mén-te. Ave, Sfrenatamente , Senza verun 
ritegno , a fquiso di cavallo sboccato, Segner. Parr. istr. cap. 18. 
s. Chi potrà mai correre tanto sboccatamente in braccio alla diso- 
nestà , che non si ratfempri alfine , ec. (A) (8) 

2- Uig. Con disonestà. Onde) Parlare sboccatamente= Parlare con 
disonestà. Lat, obscene loqui. Gr. piexponiriù Segner. Crist.instr. 
19. 2. Parla sboccatamente con gli uomini che a lei vengono. (N) 

Stuocato è Sboc-cèt0. 4dd. m. da 

3 — Petto di Cavallo, Quello che non cura il morso j che anche il 
diciamo Duro di bocca. Lat. duri oris. Gr. drrouos. Frane. Barb. 
304.8. Il caval discoverto nel tenere Feoci sboccato senza ferri 0 fre 
no. Morg, 12. g2. Cavalcava un’ alfana «misurata, Di pel mortilo, 
e stella aveva in fronte ; Solo un difetto avca , ch'era sboccata, É 

1 furor le par piano ogni monte.» Solvin. Annot. F.B. 5. $, 6. 
otrebbe forse venire da sboccato , cioé senza freno, (N) 

3 — Detto de' Cavi, Quelli che per istanchezza 0 per aliro non ad- 
slentano, Disc. Cale. 31. Come cacciatori, che avessero i veltri sboc- 
cati, e non potessero in sul giugnere la ficra azzannare. 

4 — Detto di Fiasco, vale Manomesso , e talora anche Rotto nella 
tucca ; contrario d' Abboccato, . 

4 — Per {Detto di Persania,) Disonesto 0 Soverchiamente libero 0 
Incauto nel parlare. Lat. obscene Equens ore infracni. Gr. alsxpodfyor. 


Cont.Cam.Ou.s7. E or non si vede uomini in vecchiezza Più superbi $ 


di loro, e più sboccati. /'ar4.$10r.7.176. Cominciò a dire apertammonte 
per tatto , come lcggiere e sboccalo ch' egli era ,, che chi vincesse 
nella provvisione non potrebbe essere se nou un tristo. E Ercol ga. 
i tali maldicenti si chiamano a Firenze ec. , con meno infame 
vocabolo , sboccati, linguacciuti, mordaci. Pass. 1Î4. Non sia ubbria- 
ca, non taverniere , Don giucatore , non Mm 4 non lO, 
» (L'edizione del Vangelisti legge chriaco, e così pure la Cr. alla 
v. Giucatore.)(B) Salvin. Cas,150. Lacerò con acerbiasima satira Sa- 
lustio istorico perchè lui avea scritto essere stato sboccato e d'ani- 
mo inverecondo, (| 
Ssoccatota , Sboc-ca-ti»ra, (Sf) Lo sboccare {e Il Luogo we un fiu- 
me o simili si perde in uno ore o mel mare ; altrimenti SI 
camento,] Sbocco. Lat. fauces. ig Orig. Fiîr. 133. Poco meno 
che in sulla prima sboccatura del fiume ec. riceve tutto il primo 
cmpito e dell'acqua. Gell. leit. 3. lez. g.83. Vuole che sia ri 
coperta da una falda di terra a uso di volta la sua sboccatura, 
d'onde si sbocca ; e dicesi ache di Strade. Accad. 








ri 


a 
Conq. . Ed entrato col resto ad inseguire i fuggitivi, e' deslinò 
alcune compagnie a far testa alle sboccature delle sifade laterali.(A) 
3 —' Per simil. detto anche di altre parti, Cr. alle P. Fauci e Foce: 


Shoccatwra della canna della gola in bocca, (N) 
4 —* L'atto di sboccare, cioé di manomeltere un fiasce 0 altro vaso 
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pieno di liquore. Forte. Rice. A tue semblamie belle { Diode) in 
S2cr0 questa sborcatura, (A) 

a — (Onde Essere alla prima, alla seconda ee. sborcatura=Aver 
manomesso il primo, il secondo fiasco , Avere shoccato uno è più 
fianchi.) Malm. 19. 5 Qui per alquanto a Paride ritorio, Ch'é nel- 

oste bel nata pra 

3—* In La sboccatara è il Bere per rinfiascarsi al- 
Fosteria, Ner. Samin. Qui si dimostran generosi e danno tuti 

6 intero neh pirati 7 n S Unigiaio 
7° Fig. Pazziuola giovanile, Scostumatezza della prima gioventà. 
Lor. Pane. Cical. Noi eramo tniti esciti de' pupilli 3 avev tatti 
fatto più d'una sboccatura. (A) vu n 

6 —* (Milit.) Sboccatura della trincea. #. Trineca. (Gr) 

Sscccianz, Sboc-cià-re.N.ass. Si dice dell'Uscire il fiore fu dal'a sua 
boccia, (/, Sbucciare.) Salvin. Disc, 3.71. le cose nella pri- 
mavera muovono e sbocciano , (ma non maturano , ec } i 

2a —* Per simil. dicesi delle sotterranee che aprono una vined 
escono fuor della soir Fivian. puidla ec. sia ridotta a 
sbocciare e rom) nel più debole . (A 

Ssoccrato, Shoeeli-to, Adi m. du Sbocciare. Petto dla boccia CI 
calice, e'dicesi propriumente di fiore.) Salvin. Duc, 2, 268. Narciso 
poi, converso in fiore, ci mostra quel che é in realtà nostra vita,che 
Poppa Rodi a modo che fa il fiore, il quale appena sbocciato, cate 
ente pesi lo 

Srocco, Sbéc-co. [Sm.) Lo sborcare [delle acque e Il lungo dove sboc- 
cano ; altrimenti Shoccatura, Sboccamento.] /al. effluvium, fauces. 
Gr. ispwows, Toc. Dav. Ann. 13. 4158. Apparecchiò un convito allo 
sbocco dell'acqua. u 


è largo 
la metafora dallo sbocco delle L 
di $. Giorgio, perchè quello era il principale sbocco degli Austriaci 
alla campagna. (Gr) 

DAME, -con-ecl.là-re. (Att, e n. ass.]3 M nziar lesgier- 
mente , (Mangiar pochi bocconi, Andarsi trattenesda col mangiare, 
Meuere intervalio un boccone e l alwo.) Lat. arrodere. Gr. xa» 
rarpeyi. Fir. Luc. 3. 1. Dominè ,..ch' e' non vi sia rimasto qual- 
cosa da sbocconcellare qualcun di quei rilievi ? £ 4. 1. Lasciami an- 
dare a vedere s'i' truovo da sbocconcellare in qualche lato.» Muler, 
7. to. Sboecancellando intanto il fiasco sbocca, cc. E Min. Annot. 
Ivi : Diciamo sbocconcellare | quando uno , mentre che vene 
gano i compagni a mensa, 0 sia la la roba in tavola, pi- 


glia de’ pezzetti di pane , e mangia. (B 
bolecon-ecì à Sidi mi..da Sbocconcellare. Malm. 





Ssoccosurtato , SI li-to, 
7. 10. Berg. (Min) 
Secertane,” Sbo-gettàre. Att. Dicesi Sboggeltar sentenze nello stesso 
senso che Sputar sentenze. /. Sputare. ( Dal lat. sub sotto, e jactare 
spargere ) Allegr. 037. Se quelli ( # letterati ) shoggettan le sentenze 
ammirahili, e questi ( gl idioti ) ne fanno lo stiamazzo maggiore: (V) 
Ssocuiestamento , Sho-glico-t «to, (Sax) #, 4. Quasi imento 3 
Lo sboglientare, e fig. dgiazione, Perturbazione.) Lat. motu, a- 
italio , ferror , acstus. Gr. ulenzie , Lins , saver. Cr. 4. 1. 2. Le 
foelie della vite ec. , in acqua colle s il calore febbrile refrigerano , 

e lo sboglientamento e | ito dello stomaco maravigliosamente 
cessano. Ovid. Metam. Siccome la nave, la quale piglia lo vento, 
pi lo «boglientamento contrario al pi Virg. Ei L se piabade 
Enea tempesta nell' animo per grande shoglientamento di sollccitudivi. 
M.F.2.59.Avendo in raccontato lo ientamento delle guerre. 
SsooLIEBTARE , Saogientira MI PA. i bollire 3 e per me- 
f. Agiù Perturbare , 1. Lat. agitare , commovere, 


- neano l'animo de' cittadini. (Pe) v l 

lo vento che si raggira entro 

ire e simiti.) Zibald, Andr. 
nè ben temperato , si 1 

boglieni lare , ruttare di sci- 


ragazzi. Malm. 4. 75. Ca do Amor, che tanti ha sboltonato , Ber- 
maglio qui si gi 
Si 
moneta da soldi quattro di Fi- 
si sbolzonavano , e 
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Ssotzomaro , * Sbo-sond-to, Add. m. da Sbolzonare, #. 

Seomsannane , Sbom-bar=là-re. [d4t, e n. ass.) Searicar le (O ande. 

a — Per metaf. Tirar coregge. Lat. pedere , erepitum ventris emit 
tere. Gr mid. Bunch, 1. 127. Entravami per bocca nella peccia, 
Cl' io non poteva le labbra serrare ; Onde mì bisognava sbombardare 
Per la toverna ch’ esce in vaccherecciam 

3 x at: Foti checchessia con enfasi e strepito. /Sbombar= 
' e 

Ssomsannaro , Sbom-bar-dà-to, Add. m. da Sbombardare, 

er metaf. Sballato. Buon.Fier. 3. 2. 12. È iperboloni , e fiabe 

sbombardate,» £ Salvia, Annot.ivi: Fiabe sbombardate, cioè sbal- 

. late e gettate là in mezzo strepitosamente. (A) 

Soomestrane, Sbom-betli-re, (IN. ass. Bere sposso ; altrimenti) Bormbet: 
tare, Sbevazzare, Lot. se vino ingurgitare. Gr. sarciwgiodat. ( Dal. 
Villir. Ambiti, voce fanciutiesca che val bere. V. Bombola, In Abraz- 

ro ed in altri luoghi dicesi a' fanciulli fumta per ciò che si bee, ) 
Infur. Sec. 1g2. Lo sbombettare e l'addormentar che fanno insieme 
Giunone e ve. 

Ssusvorato, * Sbon«lo-là-to, Add. m.# 4. Povero, Sciagurato. (Dal 
cell. gall. saubà che val cieco , e che in comp. è en | +8 
da diblul povero. Altri forse da s enturato. ) Cavale. Pungit. 49. 
Hanno a vile, ed in orrore l'infermi e poveri, ed altri sbondolati 
e sciogurati. {V) 

Snoxtabiato, Sbon-ta-di-i-to, Add. m. PA. (Che ha perduto la sua 
bontà) Che noh è quasi più buono a nulti, metile, Lat. inutitia, 
dpyiioe. Zibald, Aner,115. Guardatevi di avere a fare con uo 
suini sbontadiati e sventurati. /1t SS, Pad. Come a persona che 
parca lor vecchio e sbentadiato , Mi gli comunison la cura dell'orto, 

Seomzorante , Shon-20 lauste. . di Sbonzolare. Che sbonzote, Che 

ude, Che è cascante per abbondanza di umore. Salvin. Nic.Al, 

i latte colma sbonzolante poppa. Ci. Le shonzolanti mamme 
Cala; e porgi a ricevere Da'capizzoli i semi , Ch'a' talami tu lasci 
degli agnelli. (A) (N) 

Ssonzotana , * Shon-zo-làre, N.ass.Penzolare | Esser pendente e come 
cascante per abbondanza di umore. Salvin. Nic. Per. Trac giù.le 
porpe ec. di latte sbonzolando. (A) E Odwss.189 E per le mandre 

femmine belavabo non munte , Che. le poppe scoppiavan sbou 


zolando, (Pe) 
gl' intestini nella coglia. La. intestima in 


















a — Il cadere interamente 
scrotum decidere. Burch.9.2. Ed ella va dicendo: va, che sbonz 
3 — Per metafi {Crepare » Scoppiare per sorerchio cibo.) ( Dal 









to-bozis' rottura. Nella stessa lingua Sormag distruggere , bozigi di» 
struitore.) Pateff! 2. E sbonzola doman , ch'è Bulngaccio. ( Cioe : 
iti onto , che tu corra risico di sbonzelare , 0 scoppiare. Lat, 


alvom distendere , ventrem disrumpere. Gr. varrijpa darsi.) 

4 — Per simil, Agrirsi le muraglie o simdi, Rovinare, Dav, Oraz, 
Gen. delib,148. Se noi le carichiumo (le muraglie) del nuovo pomdo 
di questi ferramenti e pietrovi, cileno primieramente faran pelo, poi 
corpo , in ultimo sbonzoleranno , e fracasserà ogni cosa. 

5 * Att. Far cadere, detto di persona. Lasc. nov, p. 318. Ed egli 
artatamente lasciatosegli cadere addosso, fu quasi per isbonzolarlo (N) 

Smoszotato è Sbon-zo-li.to. Add. m. da Sbonzolare. 

S ià-re. [Att #, e dî Sborraciare,] Lat. 

ve, Gr. xporoxldhar ape Benv, Cell, Orefi 38. 

che sarà it lavoro la prima volta, sc l'opera sia d'argento si 

farà bellîre ec. , e tanto vi bollirà, che 11 lavoro sia sboraciato ; la 
qual così si conseguirà termine di un terzo d'ora 

Ssonzeramo. * (Ar. Mes.) ra-cià-to, Add. m. da Sboraciare , 7. e 
“di Sborracialo. (0) è 

Sponsortane , Sbor-bot-tà-re. [4tt. Riprendere borbottando ; altrimenti ] 
Rimbotlare. Lut. increpitare. Gr. imrungr. Red. lett, 1. 6, EHa mì 
lia sborbottato , to e sgridato a torio. 

SuoasortATO ,° botà.to. Add. m. da Sborbottare , #°. (A) 

Sto mame, Sborthia-re, (4t.] Levar le borchie. Buon, Fier.g.g.12. 

scatenan , le sborchiano , svespajano, 

Sconnetrawesto , Sbor-del-la-mén-to, {Ym.} Lo sbordeliare ; Colrimenti 

* Dissolutezza,) Pultaneggio. Lat.corruptela , merctricium. Gr. iepFopà, 
araipnee. Stor, 11. 281. Senza racconiare gli «sbonlellamenti 

+ delle matrone nobili, la verginità perduta dalle fanciulle sacre e pro- 
fane,, cc. 


Ssonpestans, Sbor-del-là-re. LIV. ass. Lo stesso che) Bordellare , 7. 
Lat, scortari. Gr, wopeiur, 

2 — Fare il bordello ,,Fare il chiasso, Buon, Fier, 1,5. sv. Mentr'essi 
sbordcllando Si rivolgevan fegatlli vivi Per entro "I ficuo, e facean 
capitovdoli, z 

Ssonnaciane, (Ar.Mes.) Sbor-ra-cià-re, Att. Purgare dalla borrace,—, 
Shoraciare, sir. (A) 

Seonnaciato. (Ar, Mes.) Sbor-ta-cià.t0, Add. m. di Sborracciare. Ca 
vato dal borrace, Pugato dalla borrace,— , Sboraciato , sin. Cellin. 
Trt. Orefic. 1/3. dere. (Mim) - 

Ssosnane , Sbor-rà-re. (Au. e n. pass.] Carar lu torra. Lat. tomentam 
educere. a 

a — [Zig.] Dar fuori o Dirchecchessia liberamente. Lat. promere. Gr. 
Pitti Dal celt. gall. bei dur fwori , dare origine , produrre. ) 
Farch. Ercol. 58, Di coloro, i quali cc, dicono Lutto quanto quello 
che hanno detto è fatto a chi ne gli dimamda ec., s'usano questi ver= 
bi: svertare, sborrare, cc, Tiac.Duw. L'essersi trovato uno che sborrò 
il rattenuto da tutt. Alice: 104. Ricerendosi con festa, e sborrandosi 
con soddizfazione. Unon. Hier. g.1. 3. E poi quel che la lingua sborra 
e mesco, 

3 — (Agr.) Il ffarire che fà una pianta contro tempo. (Ga 

Sborrare dif. da Stoccare, bucare. Questi tre usa De hanno 
comune la generica nozione di escita impetuosa d'un corpo ra qual. 
clic. luego 0 recipiente , dilleristuno tra loro per idirersi purtivolari 








SBOZZOLARE 


luoghi onde vien fuori il corpo, € da' quali hanno origine, Shore 
è Uscir dal borro , Sboccure è Uscir dalla bocca , è Uscire 
dalla buca. 

Stomnato , * Sbor-rà.to, Add. m. da Sborrare 3 detto di cosa, ande 
fù cavata la borra, Buldin. Dec. Cavalli e ciucci con lor basti € 
sborrate bardelle, (A) 

a — * E per wtetaf. Car. Ficheid.51. Non si sentendo ancora la fan 

© tasia sborrata, (P. V.) 

Snonsamesto , Sbor-sa-mén-to. Sm. Lo stesso che Sborm, . Contil. 
Lett, , Doni Fil. mor. pag. 17, Faust, Or. €îc. $. Berg. (Min) 

Snorsase, Sbor-sàre. [N. ass. e pass.) Cavar della borsa, e 

di contanti, (#. Pagare.) Lat. pecuniam mamerare. Gr. 

ipiav. Matt. Franz. Rim. burl. 2.67. Mandamlo lo shor- 

ià funga. Bern, rim. 1. 119. D' ibtrattenerti ; par che 
non si sborsi , con audienze , risposte, cc. 

a [F attivamente Shorsar danari © simile=Pagarli.] Ar. Cass. 4, 
3. Poi quando aspetto che i danari sborsino, Non ci banno "1 modo; 
mi domandan termine. 

Ssonsato , Shor-ssi-to, Add. m. da Shorsare. Lat. solatus , nnmeratas, 
Gr. sarafindile, Guice.Stor. Con facoltà di ricomperare i beni alie- 
nati dal fisco , ma rendendo il prezzo sborsato, fr As. 290. Sbor= 
sato il pregio della mia compra, che fu ben sadici lire ec., mi consegnò 
a Fikbo. E 

Ssonsatena | Sbor-sa-tù.ra, S/2 Lo stesso che Shorso , #. Contil.Lert. 
Berg. (Min) 

Ssonsì, Shér-sn, [Sd] Lo sborsare, Pagamento Lin contanti, Sbor= 
samento , Sborsatura, sîn.] Lat soluto, Gr, ‘xaraferî, Cecch. Esalt, 
Cr, 2.1. E' ini hisigna Fare uno sbomo , che costui-non è Per die 
di si, s'io non pago i suoi debiti, Daw. C'amb.gn. Dal primo sborso 
vostro al presente rilornò co avrete guadagnato scudi unn e merzo. 

Ssoscane , * Shboscd-re. Att, Levare il bosco, Diradare il bosco 3 € 
per'estens, Sharazsare campi , orti e simili dale piante che gl'in- 
gombrgno, Meglio Disbascare, Diboscare, (0) Giamp. Mall. Vit. 
S. Bend. cap. f. Ebbe ordine dopo la orazione di sboscare 
pezzo di terra sulla riva del lago per far quivi un orto. E Fu. 
S. Stefi cap. 4. In questo mentre non cessava Stefano di aboscare 
anch'esso le selve e collivare i deserti della gentilità. (P. V.) 

a — * N. ass. e pass. Uscire del bosco , e fig. Uscir dall' aguato € 
da ogni altro loogo occulto al insidioso, Scuoprirsi. Merg. (0) 
Stoscato , Sboscàdo, Add. m. da Sboscare, Bovcalin, Rag. Parn. 35. 

Berg. (Min) 

Pieset Mi Shottà-re. (Att. Propriamente Levar dalla botte, e più ge- 
nertlmente) Potere. 4 

a — [NN uss.) Sgonfiarsi, [o piuttosto Prorompere.) Car. Matt. a.Schia- 
mazza , € si dibatte, e sbalfa , e shotta, 

Ssartonane, Shot-to nd-re, [Att Disgiugnere i bottoni messi negli ac- 
chielli;) contrarin d' Abbottonare, Lat. globulos laxore, vel resolvere, 

role sbottonò le sue robe , e mostrò nel 





























Ssortoxato , Sbottonà-to, a 
gli pochi panni che portava, tenera sboltemati al pett 


de 
Ssortoseconane, Sbot-to-neg-gid-re [Ate mass.) Dire alcuni motto contro 


a chiechessinz (altrimenti Sbottonare.] Lat. convitia ingerere, siete 
ria jrcere, dicteriis bicessire. Gr. AcsBopuir , dfpilun Farch. Ercol, 
69. Sbottoneggiare, cioè dire astutamente alcun molto contra chie- 
«loi s per torgli credito e repatazione , c dargli biasimo è mala 
voce. Salv. Granch.3,9. Per isdegno dové contra questi asim Shot- 
toneggiare non so che. "Dav. Scium, 56. Duc preti, un Jero fami» 
glio € im frate, ché sbattoneggiarono di questa podestà sacra del fe, 
furon impiccati c squartati, É 
Beorrvinenizo 3 * Sbotto-neg gibto. Add. m. da Sbottoneggiare. /. 
dî reg. i 
Te (0) Sbos-zac-chi-re. {N. ass.) Uscîr del tisicume, Uscir dî 
stento ; proprio delle piante e degli animali, che dopo cssere stati 
uanto sull''imbossiechire , si son rinvuti, Lat. revwescere , revi- 
” viscere, vires reoipere. Gr. drapiter dar n 4 
Senzzacentto , * Sbos-rac-chi-to. Add. m. da Sborzacchire, V. di reg (0) 
Sedzzann , Shos.sà.re. Att, e n. as. Dar una prima furma a cio che 
si vuol mettere în opera ; altrimenti Boziare # ‘Ab re, (A) (N) 
a — * (Marin.) Sciogliere Ja gomona @ svolgerla dulla grua detta di 


enppone. (A 2 
® 7 . Add. m. da Sborzare, P. di reg. (0) 
getto è Sor mr fanno dle Beoiso, Abtozo, Ab- 


Ssozzatosa , Shor-za-tù-ra. +$ Din 
La Cere lu tosvima. Lat. 


bozzamento , 7. Wallim. 
Add. m. da Sborzimare, Pur 





Ssorzimane, (Ar, Mes.) Sboz-zi-mi-fe. 
emplastrum furfurenm exeotere, 
Ssozziuato. o Ma) Shazaito 
ato dalla bozzima, W. di reg. 
soilto + Sbbz-z0, [Sr Forma Toperioata di checchessia. Lo stesso che) 
Abbozzo , { Bozzo, Sbozzatara , Abbozzamento, #.} Salvin Pros. 
Tare, 3. 105. La prima stampa rerve quasi di primo sbozzo: |. 
Snorzorane. (Ar. Mes.) Shoz-zo-là-re. (402. e n. ass.) Pigliar col boz- 
zolo parte della molencia, ossia materia masinata ; lo che fu 4 mae 
najo , per mercede della sun operi. Frane. Sach, nov. 109 Ve 
fcodo Iiozzoto che non poteva sbozsolare come vukca ecs, Chaz la 


SBOZZOLATO 


"della Sia di sulla RE. 
cmole di alcuno credito e riputazione. 
Lon. caglio Att ta fat, 4. Asi è qhel dla 
pareva e che si «bozzolasse la mia. (A 
Ù piatti Add. m. ili Bhossalare: V. di e) (0) 
Ssnacane , Shra-cà-re. N. pass. 
a—_ E fi A 
euiti. Gr. è 
De' 


Fi 





ad aver de'fatti loro una sbracatissima «ne 
Sraacato, Sbra.cà-to. Add. (m. da Sbracare.] Senza brache. Sacch, 
nov, 116. Questi cherichi Margbigiani , andando sbracati , sono sì 
fieri, che ogni persona fanno venire a ubbidienza. Ant. Alam. son. 
‘49. Ha imi pare un birrone scioperato , Cicco, sbracato e senti 
a — Fig. e in modo lasso. Grande , Magnifico ; [Ricco.) Aeg. 89. 
Perché io non ho così sbracato mobile in casa, ec. 
3 — (Vita sbracata per] Felice, Spensieruta, Senza brighe. Car, lett. 
1. 74. Considerate per vostra fè , che sbracata vita saria la nostra, 


se non ci 

Soniccrane , Sbraccià.re, [41.) Cavar del braccio } {contrario d' Im 
bracciare.] Frane. Sacch, nov. 132. Non potendo shracciar In pal 
Ul pra Coopeit fe Maceio atene d 

ae 
solamente ri: ser pi %. 


pu Erre gg Siem Sndiiont 
si sbraccia , e sì îl suo bel viso, 


ino al to, e nudato quella parte del braccio, Lat. 
mudatus vralit. Fiamm. 4 119. Vegrizine giovani , in di 
zendado spogliate , scalze e sbracciate nell’ acque andanti. Liò. A: 

Le-vestimenta corte infino alle i 


ii 


i 


È 


HE 
HI 
gl 
ì 
i 

i 

è 

i 


nazzare 
ln cs a Ond'io, preda 


r Win da'fiaschi. 
nisero. 


au siedicnza Consumare senza risparmio o 
MA EN. - 
Sanatrata , Sbrocià.ta. (Sf) Lo dlergomento della brace necesa, per- 
‘chè venda vallo meggionezicà Moncinnetio } also Salvia. Oer. 
ecub, 
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335. Ma poichè fa bruciato il fuoco, e morta La fiamma, fatta allor 
buona shraciata , Per di sopra distese gli schidiohi. o 
a— Per metaf. Mo.tra di voler fare gran cose. {[W/. Fare sbraciate.) 
» Lall. En. Tiav iz. 311. Sappi ch'io t'ho stoppato , e non paventò 
Un tantino tantin le tre sbraciate.Sa/vin.Annot. 7. 8.4. 1. Sbrucil, 
cioè sbraciamenti, sbracinte , tante pompose mostre e apparenze. (1 
Sinicso , Sbra-ci-o. (Sat. Pomposa mostra 0 Apprrenza voler fare 
0 dire gran cose. Detto dallo sbracinve che colla paletta si fa del 
fuoco , con far venir fuora è scintillare In brace ; altrimenti Sbra- 
. ‘ciamento ,) Sbraciato. /nfar. prim. 485. Fu vanità, e, come si dice, 
sbracio, e scoprimento di | brzato artificio. Car. Fior. 199. 
Se mai pare i titoli aveste letti degl'insegnamenti della poetica ede- 
gli ammacstraementi «ella rettorica , vi sareste messo per ogni priva 
a farhe rad sbracio, come avete fatto delle parole. Huon. 7° 
4.2.Che le padrone per nulla non sonci, Che fanno pur tanti sheaeri 
è sfoggi.n stor, Semifi 37. Fece prima com isbracii di larghe pro- 
miase detto Ricevuto di Giovanetto, ec acrileccare. (V) 
Sanacunato , Sbra-car-là-t0, 444. me. Senza bmche è cattoni ; ( altrimenti 
Sbrocato.} Malm.7.95. 11 quale, così molle e sbracalato , Il cadavero 
par di monna Checca. Mens, sut.3, Meglio era dargli un sasso Nel ca- 
po, 9 una pelata arcisolenne In quel cio sbraculuto e grasso. 
ira igii denza Rusp. Son. 12. O pedanti fojosi e 
sbraculati. 
Sanarrane, * Sbra-i-tà-ro. N. ass. FW. bossa. Far gran romore , gran 
gridando, ( Dal franc. bruit romore, che vien dal celt. gall. 
brisidhinn discorso , bisbiglio , fama , convocio. ) Lam. Dint. Ma 
che dite della censura della pagina 130 dove sbraitano perchè il si- 
gnor L, non istà alla parola ec. e) $ 
Senamane, Sbra-màre. dit. Covar la 5 (altrimenti began 
mare.) Saziare.— è are, sta: at alla, sapione. Gr. 
pei. Frine. 3. g. Arendo ancora gli occhi alquanto della Luuga sete 
Sbramati, e prendendo riposo del ricevoto affanno, i id a me- 
mare lieta vità. Bentb. ma. 93. Cerco sbramar piangendo, anzi ch'io 
muoja, Le luci, che desio d' altro non hanno. 
a & Foti {Cavarsi la voglia, DIRI Boez. Warch. ade 
i bisogni, che stanno sempre a aperta, e sempre v 
alcuna cosa, non si sbramano né si empiono colle nechezze , egli è 


giuocoforza che ce. 
eee Sbra mi to, Add. m. da Sbramare. P°. di°reg. — , Disbra- 
mato . (0) 
Biassono SO semieto. Sm. Lo sbranare ; altrimenti Sbrano. 
Ei Lei pen 
per sl LI di que! is 
Î . (NS i fig. nel sign. di Sho SÒ 
io gn, (5 € Guk di reg) NO. 








Sbra-nà-re. (Au.) Ri in brani (0 persi, e iliceri par- 
fiere, Pant «cd Partondosi di diciumo 
Stramb Mare. {Dicesi Sbranar crudelmente , orrenda. 
mente cc. Altrimenti Squarciare , Stracriare, Lacerare, Shrandellare 
ee. —, Disbranare, sin.) (7. Framgere.) Lat. dilauisre, discerpere; 
lacerare. Gr dnoniedas. (Vi Dee le celt area boccone, 
sa x in Dl 

pesto, ria iero sod pezzi. Tn pers. buridere 
dalle fiere. Buon, 
doo’ palmenti. Ù 


ma 


alla terra.» Car. En. 9. 763. Figlio, dove ti 
Di trota) Di Airiao di el Guasti PRecoca Da Pani cre 
Roia pen 4 Colt. Ricord.3;. Tu vieni ogni di 
tt 1 toa biopa  can sla € ti ricacito se ac sbrunto. (A) 
Verb. m. di Sbranare. Che sbrana, 


(Mini 

Boero, [Sepamas one dl 
branco.) Lot. Gr. aroxspros. Car. lett. 1. 01. Vedendo 
certe guardie deafztini, certi rivedimenti di rain shranca, 
animale }, ed 
he 4, covalle 


sfare ” 

cere, Gr. Spopitar. ( Da $ privativa, e da branco. Vieni poi brinro 
dall'ar, Sorukon it spiega ager Seco 
questa radice , i lelim. di Bnmoo.) n LCA 6. 
. #2$. (Lucca 175.1) Ateste, ... Ora mi mette în la gioretca, 
Deli intesdiaeni B) Car Am. Foly. 


Egliad.i che pono mali caociateri edt'iloro cant malissimo avres- 
+ Perciocchè ana tata la greggio, me l'ha. 
itata. (Mio 
2 = * Onde per metofi del 1. *ign. Segr. Fior. Leg. Duc, Pol 
1 


86 SBRANCATO 
1. 4. p. 167. (Fir. Cambiagi) E chi pure si determina 
ato Si fuore ki Duca) sbran , (Loc caverà di 
quot Confederati , c come li avessi rolti non avre! 
i loro ec, (Nota qui rotti per isbrancati.) (Pe) a 
V — £ per metaf. [ del 3. sign. dicesi Sbrancare tua congiura € 
vale) Dissiparta. Tac. Dav. Ann..90, Il quale pose la gente di quelle 
galce in varii luoghi , e sbranco la congiura in sul cominciare. (4 
testo lat. ha disjecit.) 
a — È n. ass. è pass. Uscir di branco. Lat, divertere. Gr, waparpi 
meda.» Car, Long. Sof. lib. s.pag. 4. (Fiv. gua Si diede a por 
mente alle gite di questa bestiuola; ... veggeudola dall'altre sbrancare, 
e per l'orme seguendola , vide prima che ec. (8) ; 
— [E nel senso militare, to, Uscir dal grosso dell'esercito, 
Allontanarsi dal drappello, dalla schiera di cui si fa parte, per viltà, 
per tardezza o per voglia di preda;) Fuggire alla rinfusa. Zac. Dav, 
Stor. i “ bla alabardieri sbrancarono, (42 testo lac, ha : dilapsis 
orilus. 


ercde, che que- 
5) qualcuno di 
più a temere 


w 


4 — [Auivamente da Branca.) Troncare, Rompere, Potare, Tagliàr via 
lr branche è i rami. Lat. amputare. Gr. wipiierur. Petrison. 162. 
Né però smorso i dolci inescati ami, Nè sbranco i verdi ed iuve- 
acati rami Dell'arbor che né sol cura ué giclo» 

5 — * (Mariu.) Distaccare dal fondo le Uranche dell'incora , Salpare. 
liburn, Berg: (0) 

Senago » prachio. de m. da Sbrancare. cig di Sense ’ 

epurato , negato. } Lat ‘egatus , disjeclus. Gr. agcepirdeis. 
Buon. Fier. Pa Si, di, vil io la tra quegli olmi Alieg- 
jare una ra sbrancata.» E Salvin, Annot. ivi: Sbruncata, cioè 
vatasi di branco, € io conseguenza fuori di custodia e d'occhio del 


pastore. (A) 

a — [Per simil. detto di Persone vale + Spa .J Tae. 
Day. Ann. 13. 175. Tiridate s' aggirava intorno ; lontano più d'un 
tiro d'arco , or minacciando , or mostrando lemere , per al 4 
e sbrancoti seguitare i mostri. ( dl testo dat. Am: laxare ordines , et 
diversos consectari.) 

3— * Ed in forsa di sm. pl. Boua, Vigilantissimi ed attivissimi nel- 
l'assaltar le scolte , nel mozzar le vie, nell’ arrestare i messi, nel- 
l'opprimere gli sbrancati. (Gr) 

Sonanpertant , Sbran-deblà-re, (4t1.) Spiccare un brandello, Lat. fru- 
atum decerpere, Gr, riuizion secdpirun, Dav. Les. mon. 120. D'o- 
gui vittima portata loro ad immolare sbrandellavano un gherone, per 


lo: manicare. 
a_* fig. are, Distaccare checchessia da ciò con cui sta bene 
(A) 


insieme, Y. Sbandellato , $. 3. ) 
3 — * N. pass. Dividersi in brandelli. 
4 —* E fig. Farc ogui sforzo, Sbracciarsi. Lall. En. Trav, 12, tor. 
Tu vedi ch'io mi sbraccio, mi sbraodello , E per tuo amore io cse- 
po di fatica. IS N 
van-del-là-to, Add. m. da Sbrandellare, { Spiccato.] 





gag "i x 
a . Sale. Advvert. 1. 1. 14. Questo periodo ec., non 
dicile è daro ripidi gl miete ou i 


diventa senza sicun fallo. 

3 al (095) Foglia sbrandellata ; lo stesso che Laciniata. 7. Laci» 
miato. 

Suraso.-[Sm.] Lo sbramare , [e Lo stato della cosa sbranata.) Lat. la- 
ceralio, caedes, Gr. ersparpa, ogayior. Dittam. 3. 20, E vidi an- 
cor dalla sinistra mano Dove accesi di vino e di lussuria Fu de'Cen- 
tauri fatto il grande sbrano. Malm. 6. 59. Addosso ba sbrani, c ba- 
che come valle. 


Ssnartane, Sbiat.tà-re, Att, (Lear la bruttura ; contrario d' Imbrat- 
darti 173 +) Nettare. Lat. purgare , perpolire. Gr. 
sa 


‘apifur, " n 
2° Per metaf. Levare gli impedimenti , Shrigare, Spedire. Lat.expe- 
dire , extricare. [Gr. arocpdr.] 
3 — Dicesi in modo basso: Sbrattare il paese (o simile) e vale Andariene. 
Lassolum vertere, Gr. prrarisracda;. (Dal napolit. sfrattare che vale 
il inedesimo, e questo dali ‘ar. furtet esitus per regionem.) Malm, 6. 
77-Dice che ormai sbrattar vuol la campagna, E tornare a dar nuo- 
ve a e " 
4 — N. pass. (Nettarsi, Pulirsi.) Cr.9.9g. #. Le quali chie), se 
È conte’ a sì combattono, imtazatiti vogliono pet iazea " 
qual fatto , non solamente si rimangono dalla battaglia, ma isbrat- 
tansi , loccandosi, ( Così nel testo di Giul. de' Ricci ; il testo lat. 


ha consortinnt.) 
5 — LE nel sign. del $. 3.) Fr. Giord. Pred, D. 1 carnali son quelli 
che son presi da questo visco , cioè da' diletti della carne, che non 
che sc ne possano mai sbrattare. 
e,Salvin. Disc, 1. 


«Sbraltare {di alc ]==Andarsen 
si nai ME desto en fi ai filosofi © retori cc., ch' e- 


Sinarrato , * Sbratli-to: 4dd. m. da Sbrattare, Netto, Libero, Sciolto, 
+ re s Spedito , Ripulito, Mondificato. Ited. nel Dis. 
A. Pasta, Ì ventre ‘inferiore quando sarà libero e sbraitato , il 

Sig. N. N. si troverà appoco appoe» in siglior grado. (N) 
8 3 Simargiasseria, Rodomontata. Doni La Zuce. 


Senavazzone , Sbra-var-26-ne, Add, e sm. Lo stesso che Bravazzone, P. 
Salvin. Annot. F. B. 5.1.3. Smargiasso , bravazzo , sbravazione ; 
qui Mart» g >, da Marte dio della guerra, Corsia. Torracch. 12.21. 
quanti auur di quegli sbravazzoni, Che alle parole ch ohi sem 
bean pel mezzo Voler tagliar a un colpo i lorriuni, E ai fatti poi 
Mea il lezo (A) (B) 
Banaso. e sm. P. è di Bravo. Bern. rint. 1. 58. Sbravi, sgherri 
barbon , gente bestiale! (Za Cr. alla v. Barbone legge brati , come 
sopra, conforme la ediuon di d'irenze del 1559 a c, 51.) (V} 


dif. 3 — E.fig. Malm.6.63.Credeva il mio funtoccio con un 


SBRIGATAMENTE 

Sanuscia,* Sbréscia, S/. Specie di giuoco funciullesco usato in Firenze, 
ed è lo stesso che îl Ripiglno , se nori che nella terza ripiglinta st 
devono ripigliare tutti a un tratto i noccioli cascati in terra la se- 
conda voltate lo che si dice Fare sbrescia. Min. Malm. (A) 

Seniccanna,* Sbric-ca-ri-a, Sf Cora da sbricco, Bricconeria, Lat. ne- 
quitia. 4ret. Rag. Cima delle sbriecarie degli sgherri. (A) Aret. Tal. 
2. 15. Facesse di simili sbriccarie. ( E 

Snuconetto,* Sbric-chétto, Add. e so. dim. di Sbricco. Brons, rim. 
Bestemmiatori e sbricchetti nojosi, Che sos pose stare un'ora in 
pace. Alleg. Da servidor , mariuoli e sbricchetti O simil razza vera 
di furfanti. (A) 

Soniccin, * Sm. pi. indecl. Nome popolare fiorentino d'una specie di 
giuoco fanciullesco , che si fa occultunzo dentro al pugno quella 
quantità di noccioli 0 d' altro che si vuote, domandato altri 
che ne indovinino i numero, dicendo : Sbricchi quanti. Min. Mulo, 
Il Bellini nella Bucchercide dice scherzevolmente Fare a sbricchi di 
mele appiole. (A) 

Senicco, [Add, em. Uomo vile;) Masnadiere, Cagnotto, Briccone. Lat, 
sicarius , perditus, Gr. ErpuPipos , poxImpss, (Scrive il Bullet che il 
brett. &ncol inganno abbia fornito L'ant, franc. abricon per cia 
latauo , seduttore : e quinti so esser sorto I° ital. briccone e sbric- 
co. In cell. gall, breige falsità, menzogna; breugan bugie, brengack 
ingannatore. In tarco buru chyntim briccone, lo tal maniera va 
corretta l'etim. di Briccone, la quale io tolsi dal Muratori.) Berw, 
rim. i , agberri, barbon , gente bestiale. » (L'esempio , del 
Quale fi son serviti per aggiugner questa voce È Compilatoni di Na 

i, trovasi a pag.99 così : Bravi ec., come alle voci. e Bar 

ma una stampa del 1540 dell'Opere del Berni a pag. 61 leg- 

fe Sbravi ec. , come nelle varianti alla fine del terzo volume dell'e- 

dix. del 1733.) (B) Aret. Tal. 4.8: Giuracchiamenti di sbricchi e di fa- 
risei son tulta una minestra. (| 

a Onde Alla sbricca per Alla sgherra, o Da sgherro, P. Alla 


sbricca. 
Rici] Sbricco-neg.giàre. (IV. ass.) Fure il briccone, Viver 





r. 


.) (Dal pers. sozzo, brutto, N ] 
gua pesa pazienti piglia quella ciurma abbietta 
e sbricia A menate, com'anici in camicia» _ 9 . 
Ssniciorimento , Sbri-cio-la mén-to. Sm. Lo sbriciolare. Bellin. Disc. 
11. Ed io dirvi di vautaggio , che in un simile sbriciolamento 
si disfarebbero Intte Je cose dure. (Min) a Do 
Sancrorasz, Sbri-cio-la-re. [4u.) Ri dn bricioli ; le dicesi per lo 
più del pane s altrimenti Sbrizzare , Sminuzzolare, Stritolare.} (#°. 
Amminplare.) Lat. conterere , comminnere. Gr, vurpidur, De: 
a — * E detto de' Panni, Fag. Rim. Lana insomma pe lui non v'è 
chi trucioli , Chi fili lino , chi pannina sbricioli. (A) j 
sguardo Di 
sbriciolar tutto il femineo semo. i E “DE 
Senicionato ; Sbri-cio-la-L0. Add. mi. da Shriciolare. {Ridotto in bricio- 
li) Lat, contrilus, comminatus. Gr. sarritpiugeiroS.» Burtol, Ghiacc. 
25. Che l'acqua non sia un corpo unito per contineazone di parti, 
ma tulto , diò così, sbriciolito € trito , e come granella sgusciate, , 
scomunesse , e solamente contigue. (N) _ 
Sericamento , Sbri-ga-mén-to, [San Speditesza nell'operare.) Lo sbri- 
rare, Lai. festinatio , expeditio , celeritas. Gr. emevdì. Amm. Ant. 
1. 1. f. Niuna cosa è , che possa aver loda di diligenzia insieme 


Si pop ì rettorico.] Rett. Tull 86.È up altro or- 


operazion che #' abbia fra mann; [Swigar 0 una faccenda, un 

negozio, Menare, pred agiy medi Ferminare, Conchiudere, 

Saceiara | si Lat. maturare , , expodizo, transigoro Gr. ra 
ILA celt. pronto , vivace ento, . 

folla n: te tria | e grib impedimento. Grib vale anche 

veloce. In illir. pri spedito , presto. In lat. ex è particella sp 
superflua , e perngrre val gti a fia.) Ph ug Pred. >» 
Proponemmo quattro ragioni le ì sbrigammo la prima 
tre Pimasono. Pallad. Giugn. PA ‘quello che si perrebbe a tmietere 
uno mese per uomo, in uno di pag Detiene dai a 
stampa di Werona 41810 a pag. 204. se penerebbe. : 

a — {Dicesi Sbrigare alcuno "fui, fg e vale) Fur che si girl 
hi, che parta. Tac. Dav. Stor. 3. 31 'avorinne, come spesso, 
rlua romana + che comdusse là iulm e le forze d'Oriente, e 

ci sbrigò di Cremona. (Il testo lat, ha: Cremonae transegimi.) 

3 — N. pass. (Uxir presto ‘da una cosa, Spacciarsi , Spedirsi.] Lat. 
se liberare, Wiz, Crist. Sbrigati di far tosto. mer che tn déi fare. 
Gr. $. Gir, So, Per questa santa iscala isbrighiamoci di montare al 

rio.0 Signore. Ar. Far. 20. g. Bhrigossi tusto del suo debito ella, 

‘anto in nome di lui saper disia. 

4 —* Uscir di briga 0 di fastidio , 

he i io che Licne 0ccu 

rigarsi. Buon. fier. Anuatioti 

oppongon protervi, A sbiigarsene ognor #1 

Se a Vine in me ne sbri 4 Cioe , s'io n'esco a bene, 

a fine felicemente questo affare.) (A) ò 

Sinicata mente , Sbri-ga-ta-méo-le. Avv. Spacciatamente, Con 
so. Lut, celeriter, us, expodite, Gr. raxtor. Salust. Jug. R 
Allora , conoscinto il fatto, sbrigatamente presero loro armi. £ sa 
lust. Cateli. g. È poichè il consiglio è preso , sì è sbrigatamente me- 
stieri il fatto. (Qui il testo lat. ha: mature facto est.) Tes. Bri 

S'alcunò ti domanda d'alcuna cosa, tu de' rispondere sbrigatamente, 


Levorsi d' intorno qualche briga , 
lo 0 che da fastidio ; opposto, di 
ite reti ambiziose Ch' i giganti luro 
dan pertosi. Buldov. Cont, 
sio conduce 





SBRIGATIVO 
Ri ca Den ti Oni i pio sai 
Dain” Be priconay Soy; ig prg pioli 
sbrigativi , i più durabili , i sidioni , ed Sogieti a 


a — Detto igor icecntiredtorà Liz Spelitivo. 
igativo nell suo, (A) 

pp nt , Spedito, Pacha, îe dicest 
delle cose e persone.) Lat. litus , celer, facilis. Gr.nsropor. 
Pelled. Mors: 14, La più briga via è i il boe ch'è più 
forte e feroce con bue Pages, d gli pedoni gli soticbi 
ueacioto. Lieto. Papea/133, Un Gio di ft rigato nel ‘capo 


delta saetta si leghi. (Pr) 
{Dicesi Ella è sbrignta, ciod, Ella è) fmmita; spedita; Lat. sctum est. 


G. Y. 7. 65. 3. Ma a cui Dio vuol male , ell'è sbrigata. 





Gr 
a — Per simil. Sciorre, re. Lat. solvere. Gr fase: 
3 — * Dare una strappata di briglia, Sbarbazzare, Ner. Samim. &. 23. 
Sprona è sbriglia costei l'alato becco , E volge a tramontava îl suo 


4 eni quella ziorie che dicesi Sbrigliamento. Lat. 
Dilemasotecse. (Ai sh 2° : ” : 


e ) 
Semetpara, Sbri-g n) Struppata di briglia (che si dà ai cavalli, 
massimamente n | pisa rd » Sbarbazza! 


poi dA adiuetio, Di 
a- metaf Ripasta E onde 
ata (= Aiprendere. W. PO OA Sbrigliatà YEai alignas repre: 


è e ciel Triere. Lal iatteoie. sirio Lina 
© senza PI lenta, Lai 16 
pid Fr Deo dee Paro, Sapio, Licenzioro , Disolato, 






e E 3. 4. 3, E suwierri , e parole 

he e basse, È sbrigliate querele , è o 1 

Spia s Sbij-glia-ti-rà. (S/ Lo stesso che) Sbatbaxtata, { Sbrti 
lata, #.] 

a E por Poet ft\R polenta, Lat. objorgatio. Gr. Imripane. 

» — (Onde Dare una sbrigliatura è lo stesso che) Dare uma sbri- 
gliata, #. arch. Stor. 10. 539. Forse per la sbrigliatura, che gli 
avera l'anno passato data Auton Lenzi , disse tutto 1 contrario. 

Senieciane, Sbri-scià re. N. ass. Sdrneciolore , Smisciare. (V. probà- 
] fatta per .) Ulloa Nat. fitos. Berg. (Min) 
Sutozzane , Sbriosàre. (#18.) Spreszare in mubviuti persts (ali 
menti Sbriciolare.] Lus. couterere nuere. Gr. tw 


Minutamevte schiazare 4 altrimenti ] Sprizzire, 
Sanizzaro , * icabto. ld ‘n da Sine, di 3 


aa: 
Uopo che 





SBUCARE 87 


Stnoccorane , Sbrocsco-là-re, Art. e n, ass. Roder le foglie de' rami ; 
altrimenti Sbrucare, Slwoccare. Al/eg. 290. Chi vi mena il caval, vi 
può recare Anche la biada ; e lo farà più forte; Se lo manda alle 
macchie a sbroccolare. (A) (V)} ” 

Simoecotaro , * Sbroc-co-tà.to. Add. m. da Sbroccolare. 7. di reg. (0) 

SezootttAne , * Sbro-det-tà-re, N. ass. Straggers , Liquefirsi, Scor- 
rere come brodo 0 brodetto. Bettin. Mim. burt. Quel polin pesto tm 
a e una gallina Mena e rimena, dirompi e stropiccia Finché sbro-' 

î come in gelatina. (A) 

a— * du. fig. e in basso, Manifestare indiscretamente i folli 
altrui. Well. Pucch. Per veder com' e' reggevano, Montato della celia 
in solla fregola , Gli sbrodetta e gli spittegola. (A) 

Site La rele: (9, fobie, Dodi “pilo Frongiti, 

A . expedire. ( V. A celt. gall. bri 
pia © braasileon AA) È a 

2 — N. pass. (Levarsi dall'imi lio, Sbrigarsi , Scopecchiarsi.] Lat. 
se expediren Murat, Lett, Di come poi lutta questa grande e poco 
conecpibe le manifattora sse sortire il suo intento, non finisce S.A. 
di ricordarsi come chi glie la disse se ne sbrogliasse. (A) 

Stnoctto , Sbm-glià.tn. Add. m. da Sbrogliare. {Strigato , Sbrigato.] 
Lat, cxpeditus , purgatis. Gr. irabhapia, neSapdS di, valvin: Disc, 
,. 539. Eingete un erto ed aspro e spinoso cammino, pieno di balze 
e di dirmpi ce. : se questo viene sbrogliato dalle spine che 1° impac- 
tiavano èe. , la difficoltà e l'asprezza , mutata faccia, riuscirà in al- 
trettanta dolcezza è Facilità, 

Strcwoowani. (Agr.) Sbron-combre. Att. Purgar la terra da'bronconi, 
dliveglia © scasando. (A) 

Seicmonziza, x (Agr) Sbron-co-nà.to. Add: m, da Sbronconare. (0) 

(A) 


Senorane. (ldraul.) Shro:ti-re, Att. Mare sBrotatura. (A) 

SunoratunA. ra Sbro-ta-tù-ra. Sf: Gran corrosione fatta da un 
torrente o da un boo nelle sue ripe e nel suo fondo in virià della 
soverchit caduta. ( Dal gr. broteon vetb. di brusco depasco , con- 


suino. ) (4) È 

setvesio Ma cère. [Att.] Lover via le foglie a' rami ; { altrimenti 
Sbrvccare, ] Bracare. (#. Broceare.) Lat. folia detrahere , pampi- 
nare , frondire, collucare. Gr. quAronori (V. Brucare. In pero. 
berchengia abscissio runorim superfluorum.) Wronz, Rim. RES 
335. E sbrucale e dibucciale in un tratto. 


) 

3 — Aspergere, Sold. Sar. 3. Or qui l'aspettà , da che "l'sole attriffa 
1 shoi distrieri in mar alla fest Che al nuovo corso d'ambro- 
sia gli sbruffa. (B) Ò 

Serorraro , * Sbenffiito, Ad. m. dn Shralfare, P. di reg. (0) 

Smorro, ($m.} Lo sbruffare. Lat. elfasio. Gr. înpwess. » Sa'vin An- 
not. Opp. paz. d1f. Lo Shuiffb ce. che più volgarmente diriamo 
Stragà + atpergine , Sprusto Lc gettato per bocca , 0 


pure dell' asmeggiarecoto di chi nuota: il testo dice greipa ; Ltino 

e NI i a 
2 = {Il mandar per la bocca îl vento cagionato in Cor troppo 
i prizzo 


bere , ma con nierlo str) rice Fida i 
d'umfilo, altrimenti 1) Mat, 19. 33. fetenti anido 
e rutti, In an tempo spaventa e ammorba tutti x 


quei SetuitAnt; Sbiuttà ne (At) Tor via è Lovare 6 Grato, Nettare: Lar, 


tisTo ll 
dalle buche; de' canli che iòno frale terre ; è fa detto propriasiente 
“auto: Part: dî Sbacare! 7: dies: (0) > 
Setcine, «Att. Cavure {0 Fav ect dille dr 7 De 
“tare.) Morg. PIP*y97. Ed Yi forse testato sica tarlo Oman Son 
” lo | se I * ” sv. dm. doprdd 


ny Cage n 
perdo gi veli 6: dl 0 tn 


biotn ed ì i a apt 
sen Prato] buca p'edneratio d Tmbucaté; ed unche sem- 
* 






)OQ1€ 


SBUCATO 


Rlicomente Uscir fuori. Lat. ad auras evadere. Gr.wporipxsoDai ss vò 

109. . 3. 37. Che noi potremo or nell' Inferno andare , E 
farne tutti i diavoli sbocare. E 7. 32. Le peechie soglion pel faoco 
sborare. E 22, 174. Dunque convien che l' Arpalista sbuchi. Cecch. 
Dot. g- $. S' io fo fo sbucare (com'io credo) di casa ec., ia vo'cer- 
car le volte , E veder se e' vi son da cavar fuori Que' poveri pri- 
gioni. Tass. "dm. 3. 2. Esco di noa s0 donde uo lopo sbuca A 

6 — * Prorompere con violenza da un aguato, e dicesi di in 
guerra ; presa la similitudine dall'uscita delle navi fuor de canali 
nelle isole Americane , che dicesi Sbucamento. (Ne) 

Ssucato , * Sbu-cèto, Add. m. da Sbucare. #, di reg. (0) — 

Savcomane , Sbuc-chià.re. (AU. e n. pass. Lo stesso che) Sbacciare , 
W. Fr. Giord. Pand. Lo fe’ lavare sette volte, € immantenente fu li- 
Bero dalla malattia, e lasciò via quel mal cuojo , e sbucchiosti tutto, 
e diventò la carne sua bella, Fr. Giord. S. Pred. 36.Eotrò nel Gior: 
dano , e lavossi sette volle, e immantenente fu libero dolla maladetta 
lebbra , e lasciò via quel mal cuojo , e sbucchiossi tutto , e diventò 
la carne purificata come di fanciullo, Pataff. 3. La tigna con tigna- 
mica mi sbucchio. 

Ssucemato , Sbuc-chià-to. Add. m. da Sbucchiare, [ Lo stesso che 
Sbucciato , #.} fat. decorticatus. Gr. droremediis. 

3 — E permetaf.Lib.Son.102.Tu se’ d'ogni bontà sbucchiato e netto. 

Ssucciane , Sbuc-cià.re. {Au.) Levar le fasci L=, Sbucchiare, sim. 


Lat, decorticare, corlicem detrabere, Gr. Sworirar. Cr. 5. 37. 1. 
Si colgono (le verghe del brilio) del mese d' Aprile, il sgo 
ri muove in quelle , e si sbucciano , e se ne fanno corbe e gabbie 


da ncrelli. Lor, Med. cant. 77. 4. Non si monda e non si schiaccia, 
Sol si sbuecia un pocolino. 

— LE n. pass. Deporre » Lasciar la 
106, In questo tempo 
ciarsi dalla cuticola. 


buccia © la pelle.) Red. Oss.am. 
uno di essi quattro (fomdriali) cominciò a sbue- 


— E per metuf. Patoff. 4. Isbuceiati, e non far dello stizzoso. 
Stueciare dif. da Dibucciare e da Sbocciare. Dibucciare significa 
solo Levar la boccia; SAucciare e Levare e Deporre la buccia. Così ne” 
sensi metaforiri, semplice lo ha Dibucciare doppio Sbucciare. Diver 
sissimi poi sono entrambi da Sboccrare, il quale significa solo Uscir 
della boccia, la quale è tutt'altro che boccia, e però asssi malamen- 
te alcuni nsano dire Sbueciare parlando de' fiori, in laogodi Sbocciare. 
Sercearo , Shuc-cià.to. Add. m. da Sbucciare. [Scortecciato , Scortè 
vato, Dipellaso. — , Sbucchiato , sin.) Lat. «xcoriatus , decorticatus. 
Gr. bapréi. Ricett. Fior. 30. La copia infinita delle selve di queto 


w 


albero, che spontaneamente nasce senza coltura alcuna, le che 
se ne sbucci non poche delle perfette, nè più sbacciate. . Tane. 
5. 4. T._E' denno aver le gote scolorite. C. E le mani sbucciate. Sader, 
Colt. 93, Fatti minuti col pialletto, ovvero raschiando il legno sbuc- 
ciato prima col coltello tagliente , ce. 

SepoertiuzeTo, Sbu-del-la-méa-to, {Sar.} Lo sbudellare.Cr. alla v. Sfon- 
Li nio. 

Saubetiane , Sbo-tek-là-re. { Att. Propriamente Trarre le budella di 
corpo a uno] Lat. exenterare. Gr. sEeeripitir, 

a — Ferire in guisa che escano le budella. Din. Comp. +. g. I pedoni 
degli Aretini si meltenvo carpone solto i ventri de’ Favalli cok 
tella in mano, e sbudcllavangli. 

3 — [Ammazzare semplicermente,] Ciriff. Calv. 1.45. E sotto mano una 

nta crivella, Che l' elefante in un punto + G. FP. 8. 55. 15. 
Non intendeano ad altro , che ammazzare i cavalieri, e i loro cavalli 
isfondare e sbudellare, (Così fa il testo Dare), 5 

4 —* Dicesi Sbudellare le pernici o starne e vale Trarre doro le inte 
riora dopo averle ammazzate , acciocchèé si conservino; altrimenti 
Starnare, Bise. (A) 


he * En » Ammazzarsi. Loll. En. Trav. 13. 166. Con ec. 
Van due Tori feroci ad incontrarsi, Ed abbassando la cornuta fron- 
te Stanno gelosia per sbudellarsi. (N) 


Ssopestato , Sbu-del-li-to Add. m. da Sbadellare, Lat.«acnteratos. Gr, 
peripiedrit, Guid.G. Quando voi vedrite li vostri parti sbudellati. 
rane. Sacch, nov. +58, Chinando il lame, vede f asino morto e 

sbudellato. Hemb, Stor. 3. 36, Quale dalle ferite e da' cavalli sbu- 
dellati caduto , e dagli altri sotdati abbandonato. 
Ssurranento , Sbuf-fa-mén-to. Sn. Lo sbuffare. Doni Fil. mor. 36. 
Berg. (Ain 

Ssurrante , (Part. di Sbuffare.) Che stuff. Lat: anhelans, 
fremens, Gr. ded, a Gone. Tac, Dav. Ann.4. 83. Temera di 
Druso, nimico scoperto e sbuffante, che dov' cra il figlivolo si 
chiamassergli” altro ajuto.(Qui il testo lut. ha querens. > Salvin. 
Odizs, lib. 5. 0.569. Temo non me di nuovo la procella lnrolando , 


non porti [pescoso , (Gravemente sbuffante c sospiranie. (Pr) 
Savrrane a Sms Lo sbuffure + alirimenti Soflamento , Fre- 
mito» (e de' cavoli.) Lat, fremitus. Gr, fpéuos. 


v. # cli. di Serpe) Ta Do Germ 375. Osservano gli anitriri 
«A 


egli iù fede che ad altro indovinamento, 
ass DI del Soffiare che fa il cavallo quando se gli 

para aleuna cosa ché lo spaventi. (A) 
3 (Per sierl.) Mandar fuora l'alito con impeto e a scosse, per lo 


dnf. 18. gag. Quiudì sentimmo gente che si nicchia Nell'altra 
18 che col muso sbuffa, E st medesma colle palme picchia, 
Bern. Orl, 1, 16. Ma nop s'avventa il fuoco si alla stoppa, Né 
ge fiera un cap salta alla pelle, Come levato si rivolta Orlando, 
i sdegno acceso sofliando e s sug Kerch, Freol. 9. Se ita È 
prugne parole o atti che mostrino lui aver preso il grillo, essere sal 
tatu in aulia bica, cioé essere adirato, e avere ciò per male, si dice: 
“marina , egli shulla , 0 sofia. 
3 — (Parlare sdegnosamente, con impeto e come a scosse.) Tac. Dar. 
Ann. i. OI. Kalto cuore rientra ia senato , € tova riaforzate È av- 





CRA d'ira. Lat. aubelare , fremere, Gr.crdpaisur, guar, 


SCABBIOSA 


cuse, i Padri sbaffare , contrario e terribile ogni cosa, E 11. 138. 
Non più bisbigliando , ma shaffando alla scoperta , dicevano : ec. 
4 — * 8bruffare. Diod. Job. cap.gi. Not. Un grande sbuffar d' acqua 


trasparente in aria. (N) 

5 — du. Proficrire 0 Dire con i + Serd, Stor. 13. 538. Inco- 

minciarono giornalmente a sbuffare le medesime cose ne' cerchi e nel. 

le NO) or, Secch. 11. d7. Pel campo se ne gia sbuffando 
orrori. Diod. Fatt. 9. Sbuffando ancor minacce. (o 

. 8, Salvin. Cas. 103. GC + aria groma 

sbuffando dal gozzo. 


6— * E nel sign. 

Ssurraro , * Sbuf-fà-to. Add. m. du Sbuffare. P. di reg. (0) 

Sevrro.Sm.Lo sbuffure del cavallo nel veder cosa che lo spaventi.(A) 

2 — Spruzzo particolarmente geltato per bocca, 0p, dall'armeggia» 
mento di chi nuota; altrimenti Shruffb. Salvin. Opp. Pesc. 5. dig. 
E molta sopra ‘1 mar sputa sanguigna Spuma , bollendo pe' dolori , € 
mugghia Di lei infuriata sotto l'acqua sbulfo. (4) h5) 

Savroscmaze, Sba-fon-chià-re. N. ass. Borbottare , Broutolare. Lo 
stesso che Bofonchiare, #. Fag. Com. Mi par che talvolta sbufonchi 
e brontoli , inzipillata da una sua balia pettegola. (A) 

Ssucianpane, Sbu-giar-dà-re. (At.) Convincere di bugia. Lat. memdacii 
coarguere. Gr. igaiyy io rima Judoroyia:. Dav, Sctsm.79. Con loro 
disputare e confonderti, scoprirli , sbugiardarli , configgerti. 

Bevoranoato , * iar-dà-tn. Add. m. da Sbugiardare.}. di reg. (0) 

Seurimo. (Veter.) Sbò-li.mo. Add. m. Aggiunto del cavallo quando è 
volo , scarico. ca) 

Seucvertanz. (Ar. Mes.) Sbuldet-tà-re. IV. as. Gettar fuori le bullette 
e dicesi propriamente ad un certo gettar che fanno gl intonachi di 
calcina d' una cella di lor superficie per lo più di figura tone 
da , simile alla testa o cappello di una bulletta , lasciando un buco 
simile a che fa la bulletta © chiodo nella muraglia nel ca- 
varnelo fuori. Poc. Dis. (A) 

2 — * Levar le bollette. i N) 

Ssoterratuna. (Ar. Mes.) Sbal-let-ta-tà-ra, S/ Lo sbullettare , detto 
propriamente degl intonachi. Tung. Finzg, Un manovale , il quale 
andava scrostando gl'intonachi tutti sgonfi , e sbullettature. (A) 

Ssusnaro.* (Ar.Mes.) Sbor-rà-to. 4dd. m. Privo di burro , cioé della 
parte butirosa , e dicesi propriamente del eacio. (A) 

a — * Fig. detto di persona, Debole, Fiacco, (A) " 

Ssusans, Sbo-sà-re. {.Att.) 7.4. Wincere altrui tutti i suo' danari. (Da 
duna per buco, quei n lia dirsi Lucar la borsa , sì che ne scappi 
il danajo.) Lib. Son, 34. Non hai più giuoco, e straccerai le carte, 
Rendi a tua posta omai la spada a Marte, Ch'io t'ho sbusato, e poi 
se'mastro vecchio. Burch.2.14. lo ti debbo sbusare a poco a poco, E 
non giuoco più oggi con Cristiano. 

a- N. ess.) Pataf. 3. Rivela, sbusa , rabbulfa , cernecchia. 

Sevsato , SÌ . Add. m. da Sbusare. Pataff. 3. Egli è sbusato, e 
vassi infrancescando. 

Scassa. (Med.) Scàb-bia.(SY. Malattia cutanea, pruriginosa, crostosa 
e contagiosa , che si moura a foggia di pustule gambe , sulle 
cosce e sulla parie interna degli arti , le quali son piene di un li- 
quido icoroso , talvolta ato e sono di diversa grossessa. Si crede 
generalmente prodotta da un insetto che trovasi in dette pustule. Gre- 
camente Psora;] comneemente Rogna. Lat. scabies.Grobupa, pupiao. 
(Sonbies dal celt. gall. scread , scriaback , € 3 che 
vagliono scabbia. Bane dnf. 29. S2. È si traevan giù l'unghie la 

ia, Come colte di scardora le scaglie. £ Pure. 13. 49. Deh 
non contendere all' asciutta scabbia Che mi scolora. Petr, canz. 39, 
3. Ch'al corpo sano br mrato scabbia, Cr. 3. 16. 6. Ancora 
se si fa unguento di quello (orzo) con aceto forte, e ponsi a modo 
d'impi sopra la scabbia nicerata, sanala. E 6. 10,3. La sua pol- 
tere idoll aristolagia), con aceto mischiata, da puzza e scabbia otti. 
mamente mondifica la cotenna. Esp. Sale. Questo Lazzero era pien 
di scabbia. Alam. Colt, 1. 25. Rimedio c schermo Alla tarda po- 
dagra e all'aspra scabbia. 

a — * Dicesi Scabbia migliare o canina, Quella nella le pu 
stole snno picciolissime ; pustulosa , umida, grossa, Ua in cui 
le pustule sono voluminosissime, confluenti ed accompagnate da gran- 
dissimo prurito. Dicesi Scabbia serofolosa, sifilitica, scorbutica , cr- 
petica , Quella che viene negl' individui i di scrofole , di 
sifilide , di scorbuto e di erpete. (A. 0.) i 

2 — * (Veter.) Scabbia equina : Afffzione de' gangli linfatici , ripu- 
tata particolare del cavalto , dell'asino e del mulo. (A 

3 — * (Mit) Gli antichi he averno futto una Dea. (Mit) 

Scassiane, Scab-hid-re, 41.) [Nettare dalla scabbia. Lat.scabie purgare, 
Gr. dupat drccpizie, . 

a — Per metaf. Viallare , Ripulire. Lat.lacvigare. Gr. 1uainu. Pallad. 
cap. 26. Fia il lango mondo , e «'agni lato scabbiato c piallato, 

Scasmiaro ,* Scab-bià.to. Add. m. da Scabbiare, /. (0) 

Scamiosa.*(Bot.) Scab-bid-sa.Sf Genere di piante della tetrandria mo. 
noginia , famiglia delle dipsacee , coi seguenti caratteri: calice co- 
mune formato di ieîte disposte sopra una p molte file e moluiflore; 
fiori portati da un picettacolo convesso e spesso pagi sco ; calice 
proprio, doppio, aderente , persistente ; l'esterno conto , ranoso 
o scabbioso ed increspato } l interno di paro piumeso, per solito com » 
cinque resie 3 coralla tubulua ad orlo quadrilobo 0 quinquelobo y 

semi bislunghi , coronati dal calice proprio Così dette perchè cre- 

dute buone per la scabbia. fat. scobiasa. (0) 


a — (Specie di detto genere , chiamata più particolarmente Arvense 
perché nasce ne' La s la quale coltivasi ne' giardini, € trovasi fia» 


rita fra le biode nel mese di Giugro. fu già creduta ifi ca” per 
ta sli + e le furono anche attribuite maravietiose pigra 
e la specie seguerte sono ora ripone fra i tonici e se ne sommini- 
strano le faglie in decozione, Let. scabiosa arvensis Lin.) Ts, Pow, 
P.$, cap. 3. La scabluoza, ita con la sugua, leva la ficuuma saba 
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the fa tascstbla » Ovvero rogna. » rente Ria cain sione] CY Ralelai: Add. m. Scabro. Lat. scabroms. Gr. preno 
atteunante , sudorifica, e cutanei e venerei. or. + 2: Il pioppo ha questa proprietà, che se ai nel tempo 
3- Dich Besbiicse cata o arena salvotica ua' alira specie state cc. , sperolocate sì tinte diventa Lecci pp 
come amara ed astr.ngente | giù assai accreditata per sanare e Alam. . $. 133. Di quest'altro il ventre . 
le blenorragie. Lat, scabiosa soccisa Lin.) Cr. 6. 33. 3. Contra le nealeroso , [e:copra piosioì ramo Viene a pranderza tl, «oJGalsd let 
esami cenni hag Papini doo: part) dirciontan o terno, di La superficie di questo nostro non è tutta scabrosa ed aspera. 
scabbiosa, E 6.117. La iosa è calda e secca nel secondo: grado, 2 — Sarei, igato, Lat.ssper, durus.Gr.rpaxés, xaXrdt. 
la quale ; quando è secca» d.xli nulla, efficacia. Potaff: di Dello sca Scabroso'dill da Stcatro, Scabroso sggcitivo compicuo dif: dal 
biosa tramba ‘paceliio.Zibald. dindr. dé. Tog barbe di spara” primitivo e semplice Scabro, e significa Ciò ch'è molto scabro 0 pieno 
gi, barbe,di finocchio, barbe di acabbiosa ; e siroppo, di scabrezza. Si adopera ancora nel traslato, il che non par conceduto 
4 E pina gdr e sioni as i e non: quello si usa nel linguaggio botanico. 
tiva anch' essa ne' gi x non pel fi toy che è «ma per Scaca.* (Mit.) Dea de' Babilonesi , corrispondente Opi de' Ro- 
(Aim Al quale è vom sgomento: di sessi coroneti, e mani. (Mit) 
di un altro calice fatro a stella.Lat. scabiosa stellota Lin. (A) Scacarozza.* (Bot.) Sca-ca-pùz-ta. SY. Lo stesso che Catapuzza, 7. (N) 
Scansoso, Scab-bid-so, Add. Che ha scabbia. Lat.scabiosas, Gr. cBns. Scacanioria.*(Bot.) Bancari SE Lo stesso che Cascariglia, #. (N) 
Felind Mess. Questo tutto l'anno è medicamento da fare Scacazzamesto , Sca-caz-ta. {Sm.P. bassa.) Lo scacazzare.— , 
Li vero Scocazzi u 


diventare scabbiose. But. Purg. 33, 1. Fio- 
ge l'autore , come lì è erano scabbiosi. 
aerei ai dee 


Alam: Colt. 1. s2, Nè di acabbiosa ruggine empia i ferri. 

Scaretta. effi Sca-bil-la, Sf. # L. Pesso di legno a di ferro 
in forma organo , di cui î Romani armare 
i piedi per la misura del tempo ; detto anche Scabello; Lat. 
scabella , scabellum, scabillun. ( Detto anche scamellum e scammel- 
cum, e credesi da’ Latinisti un dim. di scammuns scanvo. In ted, sche 
mel, in franc. escabean. In brett. shabel è una piccola iola senza 


certi li sotto Je mani andare cai strascinandosi die- 
tro tutte Je membra, (P. V.) 
Scansuto , Sc Sa. 7. e dî Sgabello. Car.Lett. (A) Lall, En. 


Truv, 3, 56. Mille te ordi , muille scabelli Fra le gambe mi 
pose ond' io cadessi, (Que fig.) À 
Scamso. (St. Mod.) Sca-bì nò. 4. e am. Nome di un uffiziale desti- 
nao,nel medio evo in Germania e nell'Occidente a viguare sul buon 
ordine di una città , ed anche @ render giustizia ; altrimenti Schia- 
vino, (.Delto ancora scigffino, in lat, sciagfinus , dal ted. schaffen 
fornire , provredere ,. comandare.* In celt, gall. os sopra, miperiore , 
è gel pe + tenere.) Targ. In uno stramento di permuta di 
Sedi fat ri cine 934, il vescovo di Lucca c Flaiberto Scabino della 
città, ec. 
Scasnezza, Scarbrézza. £/1 Lo stesso che Scabrosità , P. Pallim. 1. 
de dex: (Min) 
Scdano, {m. Che ha la superficie aspra, «dl Di cile 
rossa ; altrimenti Ruvido , Ù WAS da dcr n 
Gr rpaxis, rpaxsdne. (S dal celt. bo 


1 
asi 


un 
a_' Dicesi cabra 0 Ruvida , Qualunque di a pianta 
pra dupecsa ls preminente che la rendono ese aspra 


Scab (VA 1) Ronchis a 
da Ruvido R a) & epgio 


Scabro è opposto a Levigato, e Liscio; Scabro si riferisce 
pricipali alle iaia avido al allo Scairo è più che Aud: 





zio , sin, 
Scacazzana, 'Sca-cas-rà.re. Au, e n. pass. [Y.bassa.)Mandar fuora gli 


Ti P.V, 
PRA e LAV sf 


Scaccaro ,, Scac-cà-to, Add. m, Futto a scucchi. — , 


3 — Fuggire, lug. Rim. (4 
Scacemato , * Scac-chià.to. 
Scaccuirne, Scac-chié-re. {Sm,] Quella tavola scaccata e 


escrementi, che si avrebbero a mandare in un tratto e in un luogo, 
in più tratti e in parecchi luoghi. Burch, 1, 5. Tal, ch'ancor di 
paura si scacazza. 
Lee metof.Spendere e Gittar pinta Sncmeifiimle a mne: 
in res minutas prodigere. P. Nov. 7.202. Icano 
andioò che la vecchia fusse scopata, e che Meniencslo, desse quaranta 
Dee Sb Glapmabla cha da esali © aveva acagenanto, “pet NI 
al cento, 


"essi un di pantofole 
Ma che cosa sono i tese e CONE scaccafiwa ? La Cr. non 


Colpo dato con uno scacco. Castigl. Cortig. 
vol. 1. pag. 186, (ediz. SE DI) ll gentiluom turbato, come 40- 
glion esser tutti quelli che perdono a quel giuoco (deg'i soncchi ) , 
prese in mano il re, che era assai grande , come usano i ; 
€ diede in su la testa alla scimia una grande scaccata. (A) (N-5.) 
ialo 
sim, Lat, temellotos, Gr. riromnizzateos. Franc,Sacch.nov. 80. orto 
sia a ghiado il dipintore che gli dipinse, che dovett' esser forse Ca- 
landrino , che fig loro le calze vergate e scavcate. E appresso : Quello 
che intervenne a lni, interverrebbe a molt'altri, c spezialmente veg- 
gendogli con le calze vergate c scaccate. 

1 deo delle Armi.) Alam.Gir. 33. 79. Porta quel sendo , che 
degn' è d'i + Poiché tutto è scaccato a bianco e nero. Borgk, 
Arm, fam. 61. Trovandosi |’ aquila tti Moravia scaccata di bianco 
_e rosso, E 63, La Ca da Mosto in Venezia ha il caue scaccato a rete 


Mc a di ero. x Q pi . : 
—_ o bi ella è colorita a CI 
pr piana gi ep 4 grip pela 








jore. Pina. 1.6, Ma tenere segreto il 


anto , che mio padre scacchi, 
di reg. (0) 
i quad Cha 
quadretti chiamati Scacchi 


Mad m. da Scacchiare, P. 


se uattro 


gate sssantagi 
gi si giuoca colle figure dee Scacchi. { Serve Fmi 
(ara 


È 


È 






si 


3 


Bi 
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Scacemno. (Ar. Mes.) Scac-chi-no. Sw. Difewto del panno in queluo- 
ghi dove il tratto del ripieno passa sorio 0 sopracerti fiti dell'ondi- 

29, Chiamasi i anche T > 4 Li 

Scacciacione inegio.ne. [S/ Lo stesso che) mento , 7.) 
Gui. G. Per la scncciagione di Pelco , suo È 

Scacciamento , Scaccia minuto, [Fm] Lo scacciare, (L'atto di scac- 
ciare; altrimenti Espulsione , Cacciata , Scacciata. —, Scacciagione, 
sin.) Lut, expalsio , exilium. Gr. d&ihans, doprrude. G. Wsx.ots, 
@. Tale fu la fine del Duca di Durazzo ; la presura degli altri Reati 
e scacciamento di loro donne. Coll. SS. Pad, Nello scacciamento 
loro seno poste sanza diterminato numero. 

2 — [E Mundare in iscacciamento , usato dagli antichi più propria 
menta por Mandare) in esilio. G. W. g. +19. 5. Lui frodolentemiente 
pigtiando ec., in Soavia colla serocchia in iscacciamento mamlò. 

Scacciamosene. (Ar. Mes.) Scac-cia-md-sche. Sost. com. comp. imdecl. 
Strumento da cavciar le mosche, detto anche Paramosche. fim) 
Lat, Ba. Trav. 1.177. E vi fe' far per fin la gelatina.... Ed una scac- 
ciamosca di pavone, (Notisi che il Lalli dice Scacciamosca e non 
Scacciamosche come il Bergantini , citandolo , registrava.) (N) 

Scacenmre , Scac-ciànte. Part, di Scacciare. Che scaccia, Eipatrivo. 
Gal. Gail. 133. Trova (il corpuscolo ) puticelle di acqua più pic- 
cole, e di resistenza minore all'esser mosse e scacriate , che noi è 
la forza sua propria premcente e scacciante , ond' «' si tufla, e ne 
muove quella porzione ec. (N.5.) 

Scacciaren anzi, (Mus.) Scac-cia-penzitri. Smr.comp. indeci. Strumento 
du fanciulli, che si suona applicandolo fra te labbra; e percotenido ta 
linzuetta , grilletto , che molleggiando rende suono.— , Passapene 
sicro, sin. Magal, Lett. scient. pag.So. Non solo non piglierò nai una 
tromba marina per uno scacciapensieri, ma né un'arpa per un liuto, 
ec. Bellin. Mucch.go, Chi sonare udi mai bestia o persona Di con- 
trappanto lo bectig n si? E 193. V'è chi sta cantando Sur un 
ruscello all'ombra degli allori ec.; Chi sta sonando lo scacciapensie- 
rî.(A)(B) Ner.Samtin, 7.61. Sul dolce suon d'uno scacciapensi RN) 

Scacciane , Scac-cià-re, (Att. Rimuovere da un luogo, re 
cuna cosa ; altrimenti) Discacciare. Lat. expellere, dipellere, Si 












tere, Gr. infdiau , igs9sir. ( V. Cacciare. lu ar. gascian di h 
sce in dirne parti, qascia rimosse , rigettò' dal mo i 
asciua seporò , disperse , rimosse € percosse i 
dono con la spara. In ebr. sciahAah che altri legge rciacah abjice- 


ciando dell'osemo e grave core Colla fronte serena 
facultosi hanno 
scacciare il 


settare terra è sassì sopra lu 
nelle tese reti im- 


puri: gli uccelli che vi 
staccata. Satin. Annot. F. B. 1.1.19. P. Scacciatà, $. 


cianiento. Lat. expuli 


a = * Per simil. sacciata = Score: fig. Far checchè 
sia superficialmente: P, Dare una . 

è — [Fare na rivista edn sollecitudine.) Pier. 31. 14 (01 
basta in somma,] la mia scacriata , î0 n° ho levati Molti, che 
di,perati d'aver | « Tenean le mani a cintola , [e gli ho spii 
(mie scusate 3 VIA SNO gio 1 piu iii 
la ona d, 3 presa 
dallo scacciare co' sansi o con nelle rugna, aeccelli intimori- 
ti acciocehà diluto Bella Ce: 












EA 


, nrriva în porte Che fa 





KA u dubit 

; le ,' Da dé tesa fi 1 

vendetta, e il 2uo esilio. giocnado. occ. it. Dant, 222. Rarcoglienè 
iineno dentio Gurtte 


nondi poche religuié | che vi si trovarono 
het digli baita Velli nt | 4 


a — (Coregr.) Palib scacciàto : Parso ‘coil detto , perché in esso it 

de piedi percotesilo ( altro quari lo scaccin via , è gli fa fare un 
sso fia'urale, I Fraiicesi dicono Cliasé. (AY 

Bcicttitànn, Scnedìn-to-re (Werb, m. cf Bcaccire) Che senceia. Lat, 
espalior, depalsar, Gr. Daeric, duîarnt. Moes. Parch. g. prov. 6. 
Chi altri al cosservadore de' benì © ‘lo scncciatore de” mali ; che it 
reltore e maditatore delle metti + Dio ? » Salvin, Cas. 70, Pagine 
amlie Sodi cioe scaccistori e 2 i chiamarono i Satiri. (N) 





SCACCO 


Procl, Scacciatrice de” mali, (A) E Palm. 
[mpg o ii , maestra della virtù, 
ben vivere 
se % 


uno accanto all' altro 23 donc gent nelle insegne, nelle divise ec. 


to, siccome l'arme propria al tutto 
Baviera. 


per lo Giuoco che si fa sullo ; 
na, passato poi nella Cina, nella Persia 
Peer ai Ga pe 
fa lue giunentori, con numero 1 ‘ 
disposti sulle quattro prime inee € movenzisi pi 64 Lot dello 
scacchiere , e son di sei ordini , ciuscun de' quali ha 


5 
i 
a 
À. 
î 
î 


di que- 
st' ultimo dipende la sorte del giuoco.) G. #, 7. 12. 3. Giu 
un'ora a tre scacchieri co' migliori maestri di scacchi in Firenze , 


a scacchi, due gio- 
a lui 
andò 


i a tavole. 
a porter”; ale 
sieme ii giocar a scacco. 

4 — * È Fare a scacchi. Cron. 
di Siena e vennono a Arezzo a di due 


ilamo della 
— Anche in 


cosa 
credere vincere con dC Sr 
6 —* Dicesi Scacco Un del giuoco in cui si prende di mira 


pietro P. 3. Sc alla he siete Mori: 
copre sia presa. Palu!F. 3. Scacco alla capra, che siete in galloria.(N 

7- Dicesi Succo Ca, 0 Sciccomatto, (ed è lo pista) 
dato ol re in modo che non si possa difendere in alcun modo, e 
questo colpo finisce il giunco. Tanto lo Scacco che lo Scaccomalto 
si accusare perché l'avversario nel primo caso si diferuli 
e nel secondo si confersi vinto.) Lat. calenlus incitus. Piloc, 6.86, 
Per dare scaccomalto al re ec. mosse il suo rocco. Frune.Sacch.rlor, 
18f. tit. Uno piovano giucando a scacchi ee, suuna a martello, pr 
mostrare a chi trae come ha dato scaccomatto. 

8 — Dicesi Avere, Ricevere, 0 Dare scacco 0 lo scacco 0 scacco» 
matto, e per similitudine vagliono Levare o Esser levato di posto, 
e figuratamente Avere, Ricevere o Cagionare rovina, danno 0 per 
dia, Lat. i peraiciota vel damoum slferre. Gr. Inzcww, idro Enpiar, 
Fr. lac. T. 3. 30. 26. Infra la virtù e l'atto Molli ci hanno scac- 
comalto, Cavale, Discipl, spin. Scaccomatto ricevon coloro, a' quali 
parendo loro aver fatte molte buone opere, e non guardand che von 
foca, ovvero muilla carità |" hanno fatte, truovansi all’ li 
Tuc. Dav. Ann. 4. 92. Accnsavanlo Latrio Setondo e Pinario Natta, 
lance di Sejano : questi gli dara lo sctcco, E Star. 5, 312. Quando 

elli che specolano i cuori de' principi veggon Vitellio tinto bene, 

poter dare a Bleso lo stacco, ne n la cura a L. Vitellio. 
It testo latino ha : posse Hlarsam perverti.) Buon. Fier. 1. 1. s. 
abbia scacco, 0 muti sede un nonne. E 3. s. g- Io ti lasciava 


far, darti poi Scaccomatto "n sull’ opra in fr modo. AAum. 
1. 36. Deitinò muover guerra a Bertinella , a lei già dato avea 
lo scaccomatto, 

9 — * E Dare ad alcuno uno scacco matto di pedina nel mezzo 
del tavoliere, fig. = Guas i i suoi disegni, Romperglì, come di. 
cesì l'uovo m bocca, S'erd, Prov. A), ; 

1 —* Dicesi Scacco quando il re riceve scacon da due 


. 
pezzi nemici, talchè torna impossibite al giocatore dalla 
doppin offesa altrimenti che muovendolo; Seaccomatto affocato , 
quale non può salvarsi il re cui è dato , perché trovar 
stretto ed impacciato da suoi perzi 'esimi , per modo che non 
pioò five veruna mossa; Scaccomatto cieco , quello che il giuoca- 
tore dà per caso e senza dichiararlo. (N) 

1 — * Dicesi Scacco di pedina , Seaccorocco , ec. Lo scagra 
dato al re colla pedina , col rocco , ee. #. Scaccoroeco, Lall. Bn, 
Trav. 3. +. Pvi ch' ebbe d'Asia il formidabil regno Quel imaledetto 
scaccu di pedina, (Qui fig.) (N) 


Pasolini pel 


MI 1 Sceda, 
dh ara CENE ir aniegra peli i pa da 
parte cl Vien lacerò. In ces 
i carta per un nudo di carta.) Pale rea 
abbozzare in picciolo ed in iscorcio sopra 

e 


di carta quello che cc. do piano 
0 stesso © ‘co e 


Po RSA Sm. comp. Dicesi nel giuoco degli scac- 


- 
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rurs, puiwett. G. P. 9. 243.1. La, città non era in bis 
lscedimento,, che bi pf ribandire i mafattori, prec en 
i de E dl. da ; 
a pronti jacens, abi , Gr. ripeprenio ipa G.V.6.67. 2. 
case e schiatte di popolari i scaduti. Dicer. Diù 
è RES Tei ne lola da Se ecieli 
Cant. Carn. 


2 


i IAA ‘colo novilio { pel di 
[ +G. i pic. ilio ( pel servizio di 
bastimento «] Lat. scapha, Gr. oxépn. (In celt. gall. sa- 
in brett. fr, in irland. | tagliono ppi È Schie 
sicuri passi scendono in terra. 
cam 
verano 
122. Barchi , marani , scafe 
galce» Buon, Fier. 2. 4415. 


scaphae 
2 PRE: dI ne dd 
dall'abitudine dell'animale di rovesciare la sun conchiglia 

vuol notare, il che dà allora a questa l' apparenza d'una navi: 
3 — * (Anat.) La cavità ide dell'orecchio. ( Dicesì in gr. sca- 


Mart $ 


5 Galeno; 
e Schpno: (ir) Scr di e PÒ, Al uore della scnfa 


e ’al. 46. (N. S.) 
Scaranpno. (Ar Mes.) Sca-fan-dro. Sm. Lat, 


navi è e aner , andros uomo, ) Arnese con su 
8 © con wesciche gonfie d'aria o con altra qualsisia cosa di 
grun volume e di ,, nos acqua, col quale 
arnese , applicato al petto © alle Tomo sin a galla e può 
muoversi nell come una scafi sì adoperano le zuc- 
Prigiorniegi, vesta gegio di fica rates] 
notare , Zacca vota, 0 semplicemente Zacca, Ci en) 
i molluschi che si è; 


nancella. (Aq) 
Scaranoa , * Sca-farda Sf F. Senese. Catinella 0 Catino; così detta 
similitudine colla scafa. (A), 
'ure andare una scafa 


n 
dul verbo 


) Saffi SY Ripoli, (Dal gr scap aio 
a reo 
c- Achartius sla 
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, vase lungo , ovvero da scaphinn vase. ) Sorta di vaso coi Lui pie 
guii a guisa di scafa ; Lui erano i vasi con cui le Westali vacco- 


glievano i i solari per accenilere il fuoco. (Aq) 

Scarita , * Scefiaio. N. pr. m. ( Dal gr. scophi va da conservar 
micle.}—/Vome di uno de” musici che cantò Pinno in cui cete- 
bravasi la vittoria d' A; sopra il ser Pitone. (0) 

Scarisuo. * (Arche.) Sca-fi-smo. Su. #, A Lat. scaphismus. {V.Sca- 
fio) Supplicio usato in Persia col quale un reo, unio le membra di 
miele e di latte , e nudo , chiudevasi in un tronco , scavato delta 
tunghetza dî quello , con giogue soli buchi, dn cui uscivano la te- 
sa , i piedi e le braccia, In tal posizione periva l'inedia e sin- 

olarmente per le punture delle vespe e mosche. do 

Scarire.* (Zovl.) Sca-fi-te, Sf #. G. Lat. scaphites, (V.Scaffo.) Ge 
nere di conchiglie fussili stabilito da $' , € da Ferussac col- 
locute nella fumiglia degli Ammoniti. Sora così denominate dalla 
tor forma eilissoide 0 navicolare. (Aq) 

Scaro. (Marin.) {Sm,) 5 Corpa d'un r) SPPRRI senza armamento di 
veruna sorta. (1 marinai il dicono am he Guscio.) (V.Scafa.}1n 4ecad. 
Cr. Mess. Una specie di barche formate di tronchi d' alberi lavo- 
rando in esi lo scafo e la carena con disposizion tale che d'ogui 


Sciroratio (Ra) Berto ophorus. 
caroroao.* (But) Sca-fò-fo-ro. Sm. #. G. Lat. sca Da 
ìl to.) Genere di pin della pit 


160) fassa , e phero io 
dgli agarici, ilita da Fhrerbe coll'agaricus alnens di Linneo, 
e così inoti dalle laminette che colle loro divizioni 


fiude del dicesi anche Navi mb» 
od nato i frctaltà vicolare; e quello del tarso , Cimbi 
a— * Dicesi 
Scafvide) Nome di 
essere n uiteg. 


Scaroiosstaacatico.* {Anat 
#".G.Lat. scophoidou 


Sca-fo-i-dio. Sm. P. 
ificazi 
tal nome 


Scaroipoccasineo.* (Anat.) Sca-fo-izlo-cu-bo-i-dé-o, Add. m. comp. . 
G. Lu. scaphoidocuboidianvs. (Da scaphoides scafoide, cytos cubo, 


AA 
'uttore del 


(0) 
so-pra-fa- 
breve 


vicolure dell'ovidutto che a la coli da Latr 
di Peuni tratto ca gal pudenei (A9) 


Pemnicornus , . Ag) 
Scacguaze, Scoprite: (Sw #, A. e di Sifgale Boce. nov.72. 
9. lo ricoglierò dall la gonnella mia dil perso , e lo sc: 


ABSULA| 
da i di delle feste. Hat so, +54. 2, Né poter portare più di 


[impitu ppe 


riento tutto fornito a verghutte d'oro , e lo scaggiale, ld ove gli era 
appiccato lo corno, sì era tutto dd’ mo. n 

Scacionana , Sca-gio-nà-re. At.) Scol are, Scusare ; Contrario d'Ac- 
cagionare, Lui, purgare , «xcusare, Gr, aroroyiloda:, (V, Accagio- 
nur.) Parck.Stor. 14. $18. Quella (carione) che s' alligara ia difo- 
sa del siguor Marzio cc. non lo scaginna , nè gli toghe la macchia 
dell'infamia. 

3 — ifNota modo.) Dant. Inf. 3s. 69. Sappi ch' i' fui il Camicion de' 
Parzi, Ed aspetto Carlin che mi scagioni.» ( Qui vuolsi intendere, 
secondo avverte l Ortrnelli, nella guisa che espune il Coment.Necch. 
A:prito Carlino , il quale per lì suoi grandi tradimenti corrirà si la 
mia infamia che di me non sarà menzione.) {P) 

3- ta pass. Scolparsi , Scusarsi, ) Liv, Af, Lamentandosi de’ Ro- 
mani, e scagionandosi di ciù che i Romani appumevan loro, 

Scacrorato , * Sca-gio-nà-to, Add. m. da Scagionare, #, di reg. (0) 

Scacnia , Scaglia. (Sf Chiamansi Scaglie Quelle piavrette dure, per 
lo più lisce e asparenti , le quali quasi a modo di embrici , cuo- 
prono la prile dellu più porte de retuli e de' pesci ; al'rimenti Squa- 
mic) Lub iquanae, GP, ixvizua, geris, ( ha cult. gall. agillian, in 





SCAGLIARE 


frane. doaîlle , in ingl. sevle, in ted. soliale, in got. shaly o) Dane. 

Inf. 29. 83. E sì traevau giù l' unghie la scabbia , Come coltel di 

scardova le scaglie. 

a — Per sinul. (dicesi anche di checchessia che rassomizli nella 
forma 0 altrimenti alle squame de' pesci.) G.W8.35,7. Sona con sot. 
tili briglie , senta freno , e povera sella «' nna bardella , con pir- 
ciole scaglie incamutata. Soder, C'olt. 103. Attuccate lame di piomb» 

0 di rame al fondo del cocchiume , lunghe e larghe tre dita, e poste 

che tocchino il vino, se resteranno asciutte e pure , è segno di du- 

rare j se bagnate, il contrario ; e massimamente se averanno le scaglie 
fatte a somiglianza di bincca, 

3 — (Ar. Mes.) Scaglia diciamo anche a 
lieva da' marmi , 0 da altre pietre, in 
Lat. assulae. Gr. eurdarmo!. ( V. il $. 1. In illir. akedijba scaglia , 
schesgia , skriljica scheggiuola.) Trai. Umil Di pietre e di scaglie 
sa c| e toto o ni Peri i a 
se ( ig.) Ar. Fur fi vando intanto queste prime li 

Scaglie n' andò con lo scarpello inetto, 

3 —" Bozza, Embi ione di scrittura o simile, Car. Lett, £. 1. p.19y. 
(Ediz. Class.) A icarle poi che ancora voi ci penserete, 
essendo la più bozze 0 sca bed opere. (DA) 

4— Diconsi Scaglie de’ metalli {Quelle particelle che cadono da 

emi affrcati sono percossi col martello.) Lat. squama. Ricett, 

Fior. 63. La scaglia de’ metalli , chiamata da' Latini squema , è 

quella che casca da' metalli quando col martello si percuotono men- 

tre sono affocati. Casca la scaglia solamente dal rame e dal ferro e 


dall’acciaj ndo si nell'a: r temperarlo, 0 per altro, 
D'Arte Ptr. Ner. 1. 38. Piglisi Ramina che è la scaglia che fan 
nò i callerai 


quando battono mezzine e altri lavori di rame , che, 
rinfoeolati i lavori , gli battono : quilia scaglia che casca , si chia» 
ma ramina. - î 
4 — (Min.) nil di ferro, Baldin. Voc. Dis, Scaglia di ferro: una 
certa del ferro , che insieme con una ruggine, la quale sì 
trova alle cave di esso ferro, serve per far colore da velare le fi- 
nestre o vetriate di vetri colorati. è}, 
Rame bruciato 0 Protossido 


$ —°(Chimo) Dicesi Scaglie di rame, 
pi di ferro, chiodi 
o ‘ e par 


di rame. P. Me 
6 — (Milit.) Schegge o Rottami di più 
per caricare il cannone ; 


satoi che si ponevano in_un sacci 
i $ i modi di dire Caricare a 


scaglia, Tirare a lia e simili, 

peraltro che in lungo di nto scaglie si a sn ine di 
Serro di numero e grossezza inata, la voce Scaglia non ha più 
tecnicamente la stessa esaitezza di significato , e però losci TI 
agli storici, la gente dell'arte la voce Metraglia. Davil. Ma 


come lo videro tanto avanzata che si era condotto iù tiro de' falco. 
nelti , se ne servirono così amente che essendo carichi di 
scaglia, nccisero în un tratto più di venti de' suoi. Gr) 

2 — Fromba colla qual si tirano i sassi, Lar. Gr. egudim. 
Buon. Fier, 2. 1. 13. Archi e balestre quello, e quello ha scoglie. 
» Pros. Fior. 6. 171. 1 fiombolatori dell’ isole Balcari cuocono l'uova 
salle col semplice girar delle scaglie. SO 
ge (Zoo) ‘estoggive. ( Dall illir. xelka che vale il medesimo. AI 

tri forse da s superflua , o dal gr. chelys testuggine. In td, dicessi 

schildkrite che vale alta lettera scudo-rospo.) Fav. Esop. 13. 7. A. 

Un' aguglia volava lungo il mare, perché volea de' pesci; sicchè tro- 

vò una scaglia sana, Goando È spoglia l'ebbe trovata, brigavasi di 

romperla, e non potca; pe tl pesce iscaglia si è molto duro 


a rom (P) 

B_* 0) Scaglie o Squame diconsi Quelle produzioni o Inminette 

molto per mutabrinei s spesso coriacee 0 secche n senriose, le 
quali per la loro ed aridità vengono facilmente distinte 

dulle foglie. e devte. Bertoloni, (22) 

Sracuiamte, glà-bi-le. Add. com. Che si può scagliare, Attò a 
lanciarsi j altrimenti Lanciabile. Dellin. Lett. Pallim. Ella sà ch'e- 
rano in uso i dardi scagliabili. (A) 

Scacuiameato, Sca-gliamén-to. 40.) Lo scagliare. Lot. jattus. Gal. 
Sist. 183, La confutazione del quale consisie nella demolizion delle 
fubbriche e nello scagliamento delle pietre. E #05. Quanto poi atto 
scioglimento dell'uRima instanza, presa dallo scagliamento della ver» 
tigine diurna ec. , bastava ec. 

Scacuiante , Sca-gliàn-te, Pare. di Scagliave, Che scaglia. Tesaur. Cann. 


5. Berg. (Min) 
ià-ve, (AU) Levar le scaglie a’ pesci. Lat. desqua» 


Scactiane , Sca-gl 
mare, Gr. inderito». ù 

2 — Tirare , Lanciare, Gettar via; (e nel Linguaggio militare dicrsi 
d'ogni pr-jetto che si getti con mano, con , 0 con pu 
macchina 0 arma da tiro per fur colpo © perosa i dee ato.) Les. 
projicere , excutere. Gr, saragpinrio , fefoldine, ( Dad celt. gall. 
carl lancia , e però è lo stesso che lanciare. In ebr, his'lig scaglia» 
se, scelubh o scelac arma missilia.) Disc. Cole, 33, Sopra tiitto st 
guardi dal fallo , il quale si commette ogni volta che la palla si fa 
di posta passar Îo steccato della fossa, ee ogni volta ch' ella © sca- 
gliata, Ar. Fur. 29. 6. E poich'una e due volte raggirollo , Da sé 
per forza inverso ‘© mar lo scaglia. Berm.Or4.3,3.28. St pel ciuffetto, 
vecchiaccio , di piglio, Che qui ci tieni e non ci lasci andare, Ti 
scaglierò di-là rancia nn miglio, E ta vettura ti farò avanzare. 

3— £ fig. [ Buttar via, Lasciar dla parte. } Tac. Dav. ann. 3. 53, 
Plancina insoleptisce , scaglia via il bruno per la sorella, ammantasi 
drappi gai. (4 testo lat. ha : lactum amissae sororis lacto cultu mu- 
Lavit. 

4- ‘ilitare » Vibrare , {detto dette braccia.) Gulat.79. Nè le mani si 
vogliono tenere spenzolate , né.scagbare le braccia , né gittarle , sic- 
ché paja che Fuomo, aggnini le biade nel campo. 

5 Scuole, [uetto ;iugo © simile) Tuc, Dav. Vit. Agr. Igt. 


SCAGLIATO 


Le Germanic aver pure bcagliato via simil giogo , ce. ( dl testo lat. 
ha: cxcussisse.) o 

6 — Dicesi Scaglior le parole al vento e vale Parlare inconsiderata» 
mente , 0 inutilmente, Lat. verba elfulire. Gr gresso. Aforg.a7.38; 
Tatti degni autor molerni e piani, Che non iscaglian le parole al 
vento, 

3 — (E nel sign. del $.8.) Tac. Dav. Ann, 6. 419. Tiberio scagliò di 
kei cose bruttissime.(41 cesto lut.ha : foelissimis criminatoribas exarsit. 

ass.) Dire d'aver veduto , udito o fatto cosc non vere, m 

li. Lat. vana fanditore, Gr, parereysr. Parch.Ercol.5f. 
® cano in favellando dice cose grandi , impossibili , o non 
verisimili, e in somma quelle cose che si chiamano, non bugiuzze o 
bugie, ma bugioni, se fa ciò senza cattivo line, s'usa dire: egli 
lancia , o scaglia , 0 sbalestra. 

9 — * Scappar via, Sguizzare, Polis. Canz. Alcuna fiata scaglia Da 
me, non per faggire, Ma per farmi languire , È poi ritorna. (Br) 

10 — N. pass. Sbultersi, Dibattersi , Agitarsi Lot,concuti, commoveri. 
Gr. arapirmrinda: , danimizda:, Tuc. Daw, Ann,16. 235, Nerone , 
Martello tali cose dicemlo , si scagliava con voce, volto , occhi , 
minacce infuocato, Càre. Gell.6.145. Per fuggire il dolore del male, 
egli si scaglia per lo letto, 

tr — * Adirarsì , Sdegnarsi. Benv, Cell. Pit. Dicono allora in que 
sto svenire ch'io mi seagliassi e ch' io dissi di male parole. (A)Car. 
Lett. ined.g. 4f. E se bene fino a ora sta duro , mon si scaglia però 
molto. (N) 

12 — Arventa 









scagli contra di Catilina ? IN) 
liarsi, diciamo dell'Impegnarsi olme al consenevole ad 






ma i' aviò questi danari, Di darti senza manco fino in quattro 
i. F. Si, tene ben pochi ; guarda Purati-non ti scagliare, 
1! Dividere: in iscaglie od in lastre. #. Scaglioso , $. 2. (P) 
16 — (Marin.) Fur tornare a galla un bastimento meagliato, Hilevare 
un bastimento inenglioto. (8) 
a Divesî Scagliare un bostimento dal cantiere in acqua; più 
i Varare. (S) © 
lià.to. Add. m. da Scagliare, { fanciato. con forza, 
] Lat, cjacnlatus, Gal. Sist. 189. Jo mm lo dab- 
anpposto quello che non è ce., cioè ch: l'inclina» 
corpi gravi fosse di andare al centro di quella ruota , 








Liittato con 4 

hio aluno , cl 
zione di quei 
«non verrebbero estrusi, nè scagliati. £ appresso: Perché non ro- 
glio negare che i sassi vengano scagliati. 





Scacuatone , Sca-glia-to-re, Ferb. m. di Scagliare. Che scaglia , Che 


lancia, fanciatore. Rellin, Lett. Valiun La quale lunghissima line 
gua fino al muscolo scagliatore della sua cima non è altro ce. (A) 
a — * Fromboliere, Frombatoro Caran. Sallust.186, Silla stava dalla 





man destra con la cavalleria , Aulo Manilio dalla sinistra con gli 
urcieri e con gli scagliatori. {P. V.) 

Scicuatmice ,* Sca-gliv-trisco.erd, f. di Scagliare. Che scaglia; Lan- 
cimnice. P. di reg. (0) * 

Scacuerta, Sca-gliétta, ($£] dim. di Scaglia. [Piocola senglia ; altri» 
menti Scuglinola.] Lat. squamala. Gr, Aavidier. Art. Vetr. Ner. 5. 
7 Sopra alle palreri metti scagliette e pezzetti piccoli di cristallo. 
Henv, Cell. Oref.70: Massimamente che nel temperarle gettano una 
scagliettà, la quale guasterebbe il laroro,se non vi si vsse grati cuts. 

a ara Men) T. de manifaturieri di tabacco, Sorta di farina di 
tubucro, (. + 

Scacuistto. (Ar. Mes.) Scarglici-to, Sor. Quelle dise strisce di rete , 
che separano le gole della manica delta rezzuota, o della sciabica.{A) 

a — Dicesi Scaglietto di piombo, Quella striscia che ruschia il fondo 
del mape, e serve a il corpo alla rete ; e Scaglietto da sughero, 

, che resta al disopru delie gole, (GU) 

Scanuiettone, (Ar. Mes.) Sca-glietddene, Sm. acer. di Scaglictta, Sor- 
ta di farina di tabaeco ‘seg ‘grossa che la scaglietta. (A) 

Scacuiota, (Min.) Sca-glià-la. 4/ dim. di Scaglia. Lo stesso che Sca- 
glinola nel sign. del $ 1. Magal. Lett. Fam. +.-31, Una di quelle 
scagliole d'agata , nella quale fosse rimasta spiccata di netto unt di 
quelle macchie da voi tanto stimate. o) (Mm) 

Scscuosciso , Scazglian-ci-no. sm. dun, di Scaglione. Piccolo scaglio- 
ne. Baldin. Voc. Dit, (A) 

Scacuiose, Sca-glid-ne. [Sm. Propriamente Grosso e rozzo scalino, ma 
prendesi anche generalmente per ogni) Grado, Scalino. (H. Gradi- 
no.) Lat, gradus. Gr, aradaSpor, ( Da scala. In cbr, scielabbim sca- 
lino e acala.) Pant. Purg. 9. 9g. ne venimimo, e lo scaglion pri 
majo Bianco marmo era, 12. 115. Già montavam au per gli sca- 
gliva santi. Liv, Af. Egli cade giù per gli scaglioni. Franc. Sacch. 
nov. 151. Quante volte il di hai salito e socso la scala tua ? ec, Or 
mi di”, quanti scaglioni ha ella în Ner. Samin. 9.48. sceso cia» 
quanta € pr scaglioni , Dea pate di ferro arrugginita Trova. (N) 

3 E detto anche di gi scale a mano, più propriamente 
Pivoli. Lalli. En, Trav, 2. gs. E $ aggrappavan sù per quei scaglio- 
ni Con gli scudi coperti e a rampiconi. his) 

2 — fig. (T'ulto ciò che serve a salire a up grado superiore.) Frane. 
Sacch. rim. 59. Che per altrui nun tal scaglione, den. Ben. 

boub, FL 















SCALA 93 

Farch. 3. 30, L'essere nato è il primo grado e scaglione a tutte le 
cost; ma nov è già il maggiore .di tutte , sebbene é il primo. 

3 — Proverò. A scaglione a scaglione si me su la scala = A poco a 

poco si viene alla cognizione delle cose alte e non a un tratto.Serd, 


Prov. (A) 
bar che chiamasi ancora Cavalletto d'arme. #. Ca- 


4 — (Arakd.) 
valletto , $. ) 

5 — (Mitit.) Per simil, del precedente significato. Due liste di passa» 
mana unite insieme da un capo, poste sul braccio destro del soldato, 

colla punta rivolta verso la spalla. Gli scaglioni indicano gli anni 

della milizia. (Gr) 

1 — * Fig.Si adopera ora questa voce per indicare il Modo col 
quule sono disposti varit corpi di solitati, varie parti di un esercito, 
che stando gli uni dietro agli altri în distanza determinata , quasi 
come tai scaglioni d'una grossa scala, possono a vicenda ojutarsi, 
e disfatto il primo riparar dietro al secondo e va di F.A 
tel ont) Ce gliani ch quattro de del cavallo 
— (Zool.) (Scagliani chiamansi i nti canini del cavallo , 
i quali sporgono, due per mascella e uno per lato , in quello spa- 
zio ch'é tm gl' incisivi e i mascellari.) (Da scaglia simili 
dii figura.) Cr. g. sr. 3. Appresso hanno gli scaglioni , e appresso a 
questi hanno gli mascellari , e può esser che certi cavalli n° hanno 
più, e allora ì denti son doppii. 

a — E Scaglione dicesi una Specie di pesce di cegua dolce ; forse 
quella che volgarmente è denta Reina, dr.Fur.Quale o trota o sca- 
glion va giù pel fiume. ® (Min) 

Scacuinso , Sca-glié«so. «dd. m. Che ha scaglia. Fat. squamosns, Gr. 
aemderos. dr. Fur. 16. 25. Quando fu noto il Saracino atroce Al- 
l'armi strane c alla scagliosa pelle, ec. Morg. 3.39. La tingra tntta 
scagliosa e le canne; Un occlun avea nel petto a mezzo il torso , 
Ch' era di fuoco , e largo ben due spanne. 

2 — Che si scaglia , nel sigs. di Scagliare , $. 15. Paldin.Woc. Dis. 
alla v. Embrici. Le © di pietre scagliose de' Genovesi , e d'al- 
cuni luoghi della ‘Toscana , non arrivano cc. (A) 

Scacuicora, Scarglinò-la, [Sf] dim. di Scaglia ; [altrimenti Scaglietta—, 
Scagliola, sin.) £at squamula , scandulae, Saggnatep.17 , Mentre 
in esso pareva che fossero messe in gran copia scaglitole di talco 
soltilissimamente sminuzzato. 

2 — (Min.) Dicesi Scagliuola 0 Scaglinolo, mente Specchio d'a- 
sino, Una spezie di pietra tenera, della quale si fa it gesso da do- 
ratori, {0 pintiasto il gesso medesimo col quale si fa la composizione 
o pwestura delta scazliuoto.) Lat, lapis specularis, alumen scatiolae. 

3 —(Ar.Mes.) (Oggi più comunemente così chiamasi una) Composizione 

estura , (che si fa col geuo speculare trasparente , celcinato e 

riuotto in + mescolato alcuna volta con polvere di miarno o 

alire sostanze calomee ed alcun poco di vino e aceto. Serve a di- 

versi lavori, e quando e secca e indurata, si pulisce come il mare 

mo. Su di essa può ancora dipignersi qualunque subbietto.) 

4 — (Bot.) (Genere di piante ertacee delia twiandria diginia , fami 
glia delle graminacee ; i cui caratteri sono: un calice unifluro bi 
valve con le valve eguuli carenate membranacee striate , una co- 
rolla anche bivalve y ed nn seme rinchiuso dentro di essa. La spe 
cie più comune e la Scagliola così priamente detta, ln quale ha 
il culo articolato dintto | le foglie hace , con la guaina lunga , 
Siena di unn membrana verso l'estremità superiore; la spiga ter- 
minante, ovale, mula, brizzolata di verde e di bianco 3 te glume li- 
sce estersmmente , pelose nell'interno, fiorisce nell'estate , ed è co- 
mune fra i grani,) fa lu spiga mm cai si ricche il seme del quale 
si nutriscono le ne di Canaria ; e questo seme è dettn parimente 
Scaglinola. Las, phalaris, [phalaris Canariensis Lin.] Gr. garapis, 

Scacuivoro. (Min) Sca-plindlo, Add. e sm. Lo stesso che Scagliuota , mel 
sign Sa MAldobr. Mecipe radici di giuestra, allume scagliuolo 
e galle.Aicert. Fior, 44, I fattizii (allum) ancora sono molti, cioè lo 
scaglinolo fatto della pietro speculare, che è piuttosto gesso che allume, 

Scacwanno , Sca-gniralo. Adi. {m, nsuto per fo più nel fem.) Aggiunto 
duto altrui per viltania. (Ycagnorda da cagna ,  siguifica propria- 
mente, secondo il Mazzoleni, la Baldracca 0 Scrofà "ennio Morg, 
37.90, È non pareva nè sorda né cieca Certo quel di quella recelia 

. Jor.Med. canz. 59.3. L'ha ancora un'altra cosa, Ch'ell'è 
ghiotta ed è bugiarda Questa vecchia brodolosa, E una falsa scaguarda, 

Scacso.Sm. FP. usata in luogo di Scranna, Scanno. Bard. Per l'Occan 
non dep i le sarte Chi può a cul pari star sedendo a scagno.(A) 

Bonfad, . p.1$6. (Piacenza 1763.) Fur portate qui le cose nello 
scagno je datane la cura ad uno di questi, ma non se ne ricorda se 
non qualora glielo ricordo io. (P.V.) 

a — (Ar. Mes.) Così gti artisti di seta chiamano l' Unione di cinque 
matasse di seta greggia. (A) 

Scammava. * (Goog.) Sca-islà-va, Antica cità della Bassa Mesia. (Mit) 

Scusa. * Sf Specie di piaga , siccome pare. (Dall' ebr. scehhin ulco- 
ra, infiammazione.) Freseob. Fiag. 170. Tornato che io fui in Fi- 
renze, trovai che un mio fanciullo aveva tutta Fico la polpa del- 
l'una gamba di cotale scaja che faceva puzza. (ir) 

Scath. na La parte d'un edifizio che serve per salire e scendere per 
passare da un piano all' altro.È futta di vanie parti che diconsi Gra- 
dini, Scalini,) Gradi o Scaglioni, ed é di pietra, «di legno (comunemen= 
tej ma so ne fanno pur di ferro, di cristallo, di poroeliana ce, Tra 
i rami di essa v'è un piano più esteso di quello degli scaglioni, che 


serve ud interromper la scala e lasciar riposare, è dicesi Ripiano o 
ch'è quel picciol muro sospe- 


lar 
Pianerottolo. #° ha TA iatojo, 
#0, 0 rna trave ce corre dalla cima isolata degli scaglioni, cut si 
assicura la balaustrata di ferro o di legno che serve di appoggio nel 
salire o scender la scala. Dicesi Gabbia della scala lo Spazio in cui 
essa è contenuta ed uve riferiscono le porte-de' varii piani che ad 
essa conducono. Dicesi Anima della scala, Quella parte dove s' ap. 
(2) 











94 SCALA 
poggino nel interno gli scalini. La Scala è a branchi, a rlpiani, a 
cur ta er, Scaleo , sir] Lot, scola, Gr, shigcag. (I) sat. scala 


è dal celt. brett, shenf scala. In che. scsefabbm e sullam scota , in 
ar. sul'em , in copro piskalto, iu illir. skatla; € secouio dice il Bal 
Jet, escala in basco, e schullu in Tartaro , Calmucco e Mopoilo. 
Egli ha pure il celt. cal pier azione , es il heelt. scalyer per 
iscala.) Dam. Pur. 17. 60, E com'e rinro calle Ln scendere e sa- 
lr per l'altra scale. Bore, now. 65. 15, Perciò scrrerai hen Puscio 
da via, e quello da merza scala.» Haldin, Dec. Scale segrete è pube 
Dliche agiotissime, £ altrove: L'ornato coutertebbe la figura d' Kr 
aninia della 
ia per merz 
Ai e 8000 
e scoglio 












cole nel bivio, il quale ritto ricoprinebbe il mir 
scala (A) Palin Poe, Dis. Scola. Quel vano dell''adi 
“dl quale dalle abitazioni inferiori» ascende alte supe 
di due sorte, alcune che non Lanvo gradi o vogliamo « 









a gradi, che servoim al 
Li che la situazione 
nell'estì 
seo vani, oguun ile qu 
dliace segni; il primo è la porta per la 
la scala , il secondo è la finestra che le deve dare il lume, acciocchè 
chi sale fi, scerale veda quel ele fa; il terso è quello che vien nel pal- 
co 

che 



















di non guastare essi 


rar3; Scale a cassi n 
a ec. (DT, 

3 — * Dicesi Scala a chiocciula v a lumaca , da Scala | fatta in giro, 
a somiglianza della parte interiore di alcune chiocciolette marine. 
. Chiocciola , €. 2,3; #. A eliocciula, $. 2, e /". Lumaca, (.5.(A) 

- Baldin. Voc. Dis. Scala a chiocciula o Scala a lumacu. Scala fatta 
in giro a somigliama della parte interiore d’ alcune chiocciolette mar 

ine : fantosi scale a lumaca di varie sorte , alcune con colonna in 
mezzo e gradi attorno diritti; altre cou colomna iu mezzo e gradi 
torti, alcune nel mezzo vote con gradi torti, altre ovate con colon- 
na in mezzo c senza colonna ; alle finalmente diritte con muro dene 
tro, altre diritte senza maro. Diod Ezec, di. 7. Percivcché si saliva 
per nina srala a lumaca nella casa d'ogn' interi (N) 

4 — Dicesi Scala a piuoli 0 Scala [semplicemente , Quello strumento 
portatile dî leguo ch'è composio di dun staggi o correnti , ne' fori 
de' quali sono ficcati di distanza in distanza i piuoli che servono di 
scaghoni, P. Piuolo, $. 1, 4-) Bocc. nov, £j.g. Coll'ajuto d'una 
sci lì sopra un amuro. 

5 — * Dicen Scala doppia , Quelta che si compone di du scale a 

+ mimmo, riunite in alto von due solide cerniere: essa si sostiene da se 
senza appoggio e può collocarsi tsolata dove meglio conviene, In 
essa gli staggi nou sono parulieli ma incl. uti, tal che i quatto stazgi 
delle scale accoppiate presentano i quattro spigoli d' usa piramide, 

- due facce 4 ale delle quale sono guernite di scaglioni da an capo 
all'alto. Talon ad una di queste scale si sostituisce un legno che 
serve all'altra di appoggio. (D. T.) 

6 — * Dicesi Scala del megnajo, Una senda simile a quella delle case, 
ai cui staggi sono sostituiti larghi fianchi di legno posti in piano 
e ne quali sono incalettate alcune avute che foruumo gradini lmghi 
e piatti, In tal modi sono costruite le scale delle biblioteche, (D.T.) 

7 = Dicesi Scala di corda © di setay( Quelta che di tali materie si com» 

* pone in luogo di legno , a somigiarmza delta Scala a piuvli , se non 
che hu well'estremua due rampivi di ferro per aggrappusi.) Sale, 
Gronch, $. 1. E' mi sarà agevole ce. a persuader pk Che La cosa 
sia grave , essendoci iti Massimamente attorno scalamenti , Scale di 
seta , latrocinii, ed altre Simil cose. Morg.r8. 133. E succhi d'ogni 
fatta, e grimakdelli , E scale, 0 vuoi di Legno, o vuoi di corde. 

8 —* Dicesi Scala murale, Quella che si appoggia sl muro, FP. Mu 


rdîle , fs. (V 
"hits le da incendii, Quelle macchine più o meno inge- 























p=* 
guose odatte ad applicarsi all'esterno delle case , vanno a 
fuoo , per soccorrere le pervine che vi si trovano dentro e che deb- 


tono uscne per le finestre. (D. T.) 

10 — (£ detto allegoricamente.) Dant,Par, to. 88. Che ti comluce su 
per quella scala, È 

1 — Moutatojo, Frane. Sacch. nov. 74. Giugnendo costui dove era 
il signore, trovò che era in su una scala per salire a cavallo. 

12 — {Dicesi Fare scala ad alcuno nel senso proprio e vale Servirgli 
di scala.) Dant. Inf. 3g 119. E i, che ne fe scala col pelo, 
Fitt è sneora, siccom' rimo, Bet, int: Cioè Lucifero, al cui 
pelo attenendomi , io discesi , e cotì fece scala al mio discenilore. 

13 —* Dicesi ere la acala e vale Cominciarla a salire. W. Pren- 
dere la scala, (N) 

14 — Per simil.Ordine di checchessia che vada gradatamente crescendo 
0 scemando, (Quale A scala, pesto avverd. vate Per gradi, Gradu» 
tarmente. Y. A scala.) Sazg. nat. esp, g. Vero è, che ei non catra 
nella medesima scala di proporzione. 

15 — * Dicesi Parer corte le scale e vale Duntr pooa Fatica a mon- 
sar ss. Dont, Purg.22.18. Sì ch vr mi parram corte queste scate:(N) 

1h — Per meg. Tuba quello che da una cos me comdice ad un al 

Ira. Lat gradus. Gr, sisbadpor, Potrscanz fi. 10. Der ly con moi - 











periore, che però usano, allin-" 


SCALA 


tali , Che son scala al Fattor, chi ben 1 cstima, Tuc Dow. Pa. dor, 

389. Tornato dal carico della Legiove , il divino Vespasiano il tere 

puiinio; indi il mandò a regger fa provincia di Aquitania, dignità 
i principale splendore , e scala al destinatogli consolato, 

17 — Ove Fave scala ad alcuna cosa, (fg. =Guidhwe [ud e11.) Lot. 
duce, dalucere. Gr. igzyun, Buon, Pier, 1. 5. 1. Nui vi farem 
la scala, Relle diavole nostre, al nostro albergo. 

18 —" È Farsi scala Condursi nel ulvuno cosu per mezzo di un'al- 
tri. (A) Bartok. Uom. lett. pag. 18, Chi di questo sa farsi scala per 
salire a verter molto più? (N) N 

19 — * Dicesi Alza le seale ad uno ad una carica e vole Fargli la 
strada perchè l'ottenza, Pallav, Ist. Cone,1, 258, Offesa che mosse 
Giulio a far sno legato il Cardinal Giovanni de' Medici, , . , e cosi 
gli alzò le scale al pontificato. (Pe) ve 

20 —*(Milit.) Salita di franco fatta di mattoui o di pietra, a scalini 
o cordoni , e talvolti a « a, peer Le querle si sale terv spieni 
0 si scende nelle se uit. È perch tiro stella terza 
rannoniera e il tiro della sce ino Ur lorn spozio libero 
dietro al secondo merlune, si può ivi cavar la scala che va alla sor» 












tita. (Ge) - ca 
» —* Strumento di leyno portatile, alto d'avdinario quanto l' 
di fortificesione Benica che si va de svatare y sul quale dl soluto 


monta all'assalto. In questo senso dicesi acconcinmente Scala iu» 
rale. Lat. scala. Galil In quanto appartiene allo scale, chiara coma 
è che non si possono usare molto leghe , perchè o si fiaccano per 
lo peso de' soldati, o se si vogliono far gagliande , saranvo tanto, 
grosse e previ, che del tutto saranno disagione per csere maneggiate. 
Davil,Fatte segretamente apparecchiare le scale, ordinarono che all'ora 
disegnata fosse dato improvvisamente l'assalto al forte. (Gr) Fusr. 
Ger. 18.73, AMor Nimaldo Scala drizzò di cento gradi e cento. {N) 
3 — * A aeala vista: Modo avverb.che si congiunge co' verbi Ax- 
saltare, Dar l'assalto, Andar alle mura , e vale Di giorno , Senza 
sorpresa , Fatto gli occhi del nemico , ten di scalar ln piazza 
rfirsa. Farch. Stor. Corso e preso impetuosamente il borgo, e 
fiatito coll'artiglieria la porta di S_ Vincenzo , diede l' assalto a 
scala vista, come dicono , ed alla fine vi fece motter dentro il fuoco.(Gr) 
4 —* Dicesi Scala della mina. #. Mina, $. 3, co, (Gn _ 

— (Pitt.) Scala de' nlori si dice il Disradueento de colori dal 


Sta chiaro al più scuro , pirocederalo sempre per li più simili. Pit, 


fanno dra . se non nell'aser, 

+ g.. il rosso o il giallo più 0 mem») restai però nella medesi» 
tun cale del senso del giallo. Salvia Pros. Toyc.1.426. Nell'istessa 
scala, per esempio , 
i Latini diceano , più 







i si trovano. » 
in modo, che seguono gra- 
. Dicesi Scala perché le Note, 
vi sono ordinatamente di: a sul rigo a guisa di scali, e si monta 
discende con esse. E È 
e È Le Dicesi Scala sitio, IL vc degl' intervalli 3 edan- 
che la così detta Simpatia de' suomi. (L 

3 _* Dicesi Scala cromatica 0 semitonata , quella che procede 
2° paro Bale, Gli esercizii-che si fanno fire a' cantanti e 
sounttori seguendo o com mpidità tutti i gradi della scala; 
e ciò nello scopo di far lora acquistare una bella qualità di suono 
e la più giusta intonazione. (L) # 

5 — * Diconsi Scale doppie , 
conda e pi centalo si epremono 7 8 
note scritte l'una sopra È altra. (1) . È 

23 — (Mat.) (Linea divisa per lo più in parti eguali, ana delle quali. 
talora pure è così suddivisa , per servir di comune mibura a tutte 
le parti d'un disegno archarmazzioe a mute de CIPE 

’ ca. 20.) Si adoperano ‘ai i geo» 
un iper tao pren con essa la distanza de' lunghi. [Si 
ion pure nei disegni per indicare la proporzione cheil disegno in 


solo ha col naturale.) Ò 
PR * “Dicesi Scala inglese un Regolo inventato dagl' Luglesi su 
quali con le loro divisioni rap- 


cui sonn tirate de linee , le Di 
presentano le ulvoe ordinarie delagaritmi ; e però detta anche Scala 
de' logaritmi o ionale o di Gunter , dal none dell'inventore. 








Serve per moltiplicare , e per risolvere de' triungoli + ponendo su 
tre linee i logaritmi de numeri, quelli de'seni (O) (N) 
sine ri e merilae crcacente s le Scale nelle quali 


sono distinti i termini delle li contenute in ciascun grado di la- 
titudine della carta ridotta Veio ne' gradi che aumentano secondo 
equatore. Sav. (0) 


) 
* Dicesi Scala di nella che sta sospesa nella 
ma i dr o 
_ ii Do, Pi si Sci di vante, le 
2g Giano e Gen) DI porti pupa dell’ Arcipelazo , del he 
ove le nazioni marit= 
e vi tengono dei Ci ne 


hi negozianti, 
Piglinre porto; Lat. portnn capere, >jpe 
puira. LP, Fare scala , $. 1] 





Ome Fare se. 
pelleto. Gr, wpasspii: 





SCALABRINO 


4 — Dicesi Scala franca è vale Franchigia , Libertà d' andare o 
stare, Passo libero.{Oegi prendesi più comunemente per Porto franco.] 
Mala $i ‘alché libero il passo e scala franca Avrai; per dar 

ito disegno. 

26 — (Zool.) Nome che si di ad alcune specie di murici. Gab, Pis.ec. 
Scala orientale , Scala centinale , ec. (A 

27 — (Ar. Mes.) 7. de' cimaiori. Colpi di forbice , 0 solchi fatti 
ne peli del paro per Ù 
troppo nel taglio, (A) . 

28 —* (Anat.) Nonte che si dà talvolta alle due circonvoluzioni os- 
see della coclra dell'orecchio interno. Dicesi Esterna o Vestibo- 
lare Quella che si apre nel vestibolo; ialerna è. ingoio Quella 
che comunicherebbe col timpano per la finestra 1,36 nov fosse 
la inembrana che ottura quest' ultima. (A. O.) 

29 — * (St. Mod.) C4smmas: Della Scala 0 Scaligeri una Fomiglia no- 
bilissima Veronese che regnò nella sun patria ne'secoli xitre xe. (0) 

30 — * (Geog.) Ci del Regno di Nupoli nella provincia del Prin 
cipato Citeriore, (G) 

Scaasnino , Sca-la-bri-no, Add, e sm. Uomo scaltro, scaltrito. (Forse 
lo stesso che Calalmmo , cioé, secondo i più pensano; della Cala- 
briu , che produce uomini ingegnosi ed accorti, 0 forse lo stesso che 
Calcabrina , nome di diavolo Dante. In celt. gatt-cuilbheort 
astuzia , curlbheartaeh astuto.) Salwin, Annot. F. B. Sf. 1, 13. Ca 
tabrine , della Calabria , che produce uomini ing è ed accorti. 
Dicesi Scalabrino , un uomo scaltro , scaltrito. (A) (N) ‘ 

Scaramonr. (Zool.) Sca-la«bré-ne.tm. #4. #, e dî Calabrovie. Ca. 
vule, Pusigit. 115, È ancora simule il detrattore allo scalabrone , il 
quale non cerca se non sterco. (V) (Così legge una variante ; il te- 
giu ha sl calabrone. ) Purch. +. 97. Che non si può far palle fio» 
rentine , Se non ci dà licenza Scalabrone. (4#! Caro nelle Lettere , 
vol, 3. Um; 133, ediz. Comin. 1741, legge u secondo verso: Senta 
licenza Scalabrone.) (B) 

Scaraccia , Sca-làc-cia. (Sf) pogg. di Scala. Lase. Gelos. 3, 3. Quella 
di su é una mala scalaccia. 

Scatamati. (Veler,) Scalamma-ti. (So, Sorta di) malattia de' cuvalli. 
Lat, scalamatus. ( Dal celt. gall. cuol magro , sottile, e mare caval 
lo.) Cr. 9. 22.1. Del morbo scatamati, e mia cura, Questa infermità 
asciaga € disecca le ’nteriora del cavallo , e maccra il po, € 
suo sterco fa putin: più che quel dell'uomo ; e ciò gli avviene per 
lunga magrezza, che procede per pe cibo a ini dato, e per molta 
fatica , la qual riscalda © disccca le membra, in tto che non può 

. diventar grasso , né far carne , hè ancora si cura di mangiare, 

Scaauento , Sca-lasgnéo-to, (S'at.] Lo scalare; [altrimenti Scalata.} Let, 
scalae , al + ascensus, Gr, dedbamne, Salv. Granch, 4. 1. E'mi 
sarà agevole ec. a persnader loro Che la cosa sia grave, essendoci 
iti Massimamente attorno scalamenti è Scale di seta , lutrociuii ed 
altre Simil cose, 

Scara Nova, * (Geog.) Città e golfò della Turchia asiatica nell' A- 

ia. (G 


natolit 
Scapante, * Pastor Pat. di pontino. cs scala. e rer. (0) 
Ses LAPPIARE, rlap-piàre. [N. pass.) Uscir del calappio. Lat, elfugere, 
Gr. inqueytr. Dant. Purg. 24.77. Omaî veggio la rete Che qui vi pi- 
glia ; e come si scalappia. Bua. ivi: E come si scalappia, cioè, € 
come si scioglie © ia da questa rete. , ' 
2 — Per metaf. Uscir dalle inudie nelle quali l'uomo è incorso. 





Scasane , Scali-re. [4t1,] Montare con iscale, Salire (in afcun luogo _ 


cun tscale appoggiate al muro esteri.) Lat. scalis adm tis ascen: 
dere. Sa'v. Spin, 4. 13. Un, per mia fe', che scala la casa di 





Bernabò. A 
2 — LE nel linguagzio militare, Salir colte grate per sorpress o di viva 
fort: 
aggretti. Crou, Morell. 199. Vi stettano più di , e sealarono il ca- 
atello. Conf) Calv. 1. 35. Che si poteva Ascalona sralare Da quelta 
si fanno alte, sono troppo esposte ai colpi dell'artiglieria; s' elle si 
fanno basse , sono favili a scalure: (Gr) © A 
c prigione. 
4 — * Mancare, Minomare a. anche Scapitare. Soder. Coli, E 
* non V bnpacciare ne' mutri i con vasche 0 anali, che vi 
5 — * (Comm.) Scalare + liiteresse n scalare chimmasi Il pagare che 
>, restane 
do ad egoi pagamento dimmuito il debito e la somma degl interes- 
si, Hi P. Soave nella sum ivitmetica ne fa un aggettivo, chiumane 
Scavata , Sca-li-ta. [9/4 sotire colla scula ; aftrimentij Scalamento. 
Last, acalne appulins, ascensus. Gr. disBars, 
mi sopra e d' impadn.mirsene , 0 colle scale di legno , 
che gli asvaltanti portano n questo fine cons, o prrsando sulle 


furta sulle mura mimiche , sol parapetto d'un le ec.) Lar, scatis 
rte che non vede il mare. » Segr, Fior. Art. Guerr. Sc le mora 
3 — [£ n, ass.) Cron. Moreli. 191.Gli foce iscalare di notte alla 
a 
dentro e scala tropp! il vino. (N) pus 
Lil debitore fa di un capitale in varie rate in diversi 
«o ciò Conto acalare: (N) 
a — * (Mikt.) desalio dato ad'un' opera fortificata dell'inimico, ten- 
tando di 
rovine fatte dulla brece a. Davil. Fece nel medesimo tempo dal reg- 


‘mento di Sensac presentar la scalata all'altro balantdo termto dai 
ati Tedesebi, (Gr) Bartol. Uom, dert. pag. 67. Nè gli assedi delle 
ranze , né le rie della disperszione , ne le scalate dell’ anda- 


i Da muraglia del lungo arse 
diato 0 colle scale, 0 sulle rmoine futte dallatreccta. Lat, scalis ag- 


i facere, Gr. dî sur srefiSpor Tbopuse. 
i sche è Tio che suol fire Arlecchino 








soverchia fretta, o perché le forbici stringono 


SCALDANTE 5 
uno detto Scalata vera, ( turbo scalaris ) e #' altro Falsa acalata 
(tarbo chiatrus.) (A) ‘ ) È 

Scatato , Sca-làto, Add. m. da Scalare. {Salito, Montato.) Lat. con 
scenss , inxcensus. Buon. Fier. g. 5. 3. Scalata una torre, S' avean 
ripreto libertà comuae. 

2 — Ripartito, Diviso. ameh, Ist. Amati. (8) 

Scuratone , Sca-ln-td-re. {Werb. m. di Scalare.) Che snle o monta eon 
iscale. Dav. ann 3. 35. Gli scalatori dell'argine, come sotto 
muraglia , eravo di so| usati duramente. Buon. Fier. g. 2. 7. 
Mi scinbrero scalatori Già già dover entrar per le finestre. 

Scatatmon, * Sca-la-tri-ce. Però. f° di Scalare. Che scala. direg.(0) 

Scausarna. (Zool.) Scalbètra. Sl Pesce d' acqua dolce molto scaglio= 
40, pieno di lische , schiacciato , bianco , con un po’ di scuretto 
sulla schient. Quando è giovane e minuto prende il nome di Bru- 
gliola, Lat, eyprimus brema. ( Dal ecit. galli. sgillian scaglie, e Lrae 
copertara : Co; di scuglie ; o vero dalle v. lat. elba cd atra umi- 
te alla voce Scaglia in composizione si 1.) (A) 

Scarcsemane , Scal-ca-god-re. (Att, Abbassure i quartieri delle scarpe 
dutia parte del calcagno 3 @ vero Porre il piede sulle calcazne a 
mo nell'endargli dietro ; ed anche) Pestare o Cakue altrui il cat. 
cagno della scopa, audandogli appresso. Lat. culcema calce premere, 
Putaff 3. Del Vescovo la mnla ti scalcagna, 

Scavcarnaro, Scal-ra.gnito. Add. w. da Scalcagnare. 

2 — [E dicesi anche di Chi ha i calcagni fuor delle .]} Buon, 
Fier. j. 3.6, Chi colle sewpe Va scnfcagusto, e non ire, ene 
sta Addisteo , e grida. n E salvin. Aumot. ivi; Scalcagnalo , per 
duti i calcagni nel correre ; ipoliposi, (N) 

Scatcame, Scaleà-re. (Att. Culpestare ; ma in questo senso è P. A, 
e dicesi meglio) Calcare. Las, calcare, conculcare, Gr. sararari. 
But. Inf. 6. 1, Poi passammo oltra , scalcando l'anime de’ golosi. E 
appresso: Per essere sralcati , sì risponde a loro vilipensione. 

a —' Oggi nel uso vale Far da scalco; e si usa anche in significato n.{A) 

Scarrato , Sral-ròtn, Add. nm. da Scalcare, e, 

Scacnegciane , Scal-cheg-pidere. (Att, e n, ass.) ur calci ; altrimenti 
Sealeiare, Lat. calcitrare. Gr. \anritio. Paltost.Marz. 37. Se ba cavalla 
acalcheggiasse 0 impuzzasse, aftatichisi un poco colle morse, e starà ch 
ta. Mor. Greg. Duro è scalcheg; sntra lo sprone. #1t.88. Part. 
1. 66. Asinello , jo fwò che ta non iscalcheggersi ; 10 ti fund stare 
magro, non ti pascerò d'or, ma darotti della paglia. 

a — Per meinf. Contrastare è Repugoare. Luz. obstave, adversari, ro- 
calcitvare, Gr. irarricdo dar, Esp Fang. Si fa per rifrenare il corpo 
bestiale, che non isralcheggi allo spirito e alla ragione, 0 e' si fa per 
soddi-fare e correggere il mal fatto. Cron /ell.113. Sempre soglinno, 
queado sono forti, scalcheggiare la Chiesa. Franc. Sacch, rim, fi. 

tech ogni villanel te non scalcheggi. 

3 — (Maltiattare, Conculcare.) Bocc. Lett. Pr, S. Ap. 3og. Debbomi 
così fastidiosamente scalcheggiare i minori ? 

Scavcnema , Soal-rhe-ti-a. [9/) £' Arte e Uficio dello scalco. Lat, 
architriclini officinn. fr, Giond Pred. R. Si cra gran macstro nella 
scalcheria. 

Scaterase , Scalciàre. N. oss. Tirar calci; alirimenti Scalcheggiare, 
Salvin:Arat. Pr. O quando l'un l'altro co' pié ribattene scalciando, 















gli scarichi con quattro, ed i cornetti con due, gel. Late. E addentan» 
loro una gamba, scalciate por se sapete, non a la presa. (A) 
a — * Menar le gunbe 0 le zampe nuotando. Salvin, Balme. 511. 


E in acqua dava tuffi, c spesso Scalciando su ne ritorua- 
va a galla. PI, 3 x è 
Scarcimant, (Ar. Mes.) Scol-ci-nà-te, [Au] Levar la calcina du’ muri, 
guastondo lontonico, Lut, tectorinm deradere. Fiume, Secch, ne, 
5, Con gna lancia, che parca che avesse a fare una sua vendita , 
tulta la scalcinò. 





Scatcinato , Scal e dicesi propria- 
mente di muro a cui sia stata tolta vra la covertura di calcina. Buldin, 
Poe. Dis.{B) 


alcuni Inoghi scaleinnto il maro. (A) —_ A ; 
Scanco. (Add. e sm.) Quegli che andina il convito, e mette in tavola 
la vivanda , e anche li che ta trincia. Lat. avchitriclinus, stru- 
ctor, Gr. deyirpizàoros. ( Îl colt gall. scelag servo, che ne dialetti 
germanici trovasi convertito in + schaloh © scale ha fornito 
scalco in senso di servo addetto a partir le vivande.) Morg. s$. 288, 
E d'ogni cosa che In scalco manda E' faceva la parte sua recarsi. 
Ar.Fur, 33. 1:f. E con cenni allo scaleo poi cnmamla Che ripanga 
la menza e fa vivanda. £ sut. 2, lo non ho molto gusto di vivaade , 
Che scalco fia cc. Het. Pip, 2.37. Quitdi tengo forse per favola cc. 
che la vecchia Parisatide regina de' Persiani, + come lo scri» 
ono, far avvelenar li sua nuora dal trinciante , 0 dallo acalca. Buon, 
Fier. 2. gf. 1. Oh come volentier farei da scalco ! Li 
Scatnatetto.(Ar.Mis.) Scalzla-lit-to. [Add. e sm. comp.) Paso di rame, 
0 simile , în formm di padella , con coperchio trafumto , dentro al 
quale sì mette fuoco , e con esso si sculda il letto. Lat. thermocli. 
nium. Gr. SrppoxAlrzo, Bern, rim. 1.123. Ma mon toglio però questi 











«suggetti Per quel caldo d'amor che presto ‘an le fantesche 
con li scalati. » Loti. En. To. g. Pa Onde a gran fretta la 


letto Con panni caldi e con lo scaldaletto. Safvin. Pres. 





è lo scaldamento, che 
Scaupante , Scal-dàn te, 





96 SCALDARE 
D. li. 12.°cap. 4. Qual cosa è più utile che il foto scaldanle e co- 


LS 
Scanpane Postate All pa il caldo in checchessia; [altrimenti 


insieme al cominciar del giorno Si muovono a scaldar le piume. 
103. Non scaldò ferro mai, nè battè ancude, Bocc. now. 77. 
il sole ti comincia a scaldare , ricorditi del freddo che tu a 
me facesti patire. Lab. 170. Nè che troppo abbia il forno la fornaja 
scaldato. Tes. Br. 3. 5. Se ne debbe guardare d'acque salse e ni- 
trose , perciocch' elle scaldano e seccano e Î il corpo. 
»— Per metof. fAccender l'animo, 4 itare qualche 
sione.] Lat. accendere , inflammare. Gr. xziuw, (urphdar. Dant.Par. 
3. +. Quel sol, che pria d'amor mi scaldò ‘| petto. E Purg. 21. 95. 
AI mic ardor far seme le faville Che mi scaldar della divina fiamma. 
E. 4. Or puoi la quantitate Comprender dell'amor ch' a te mi 
scala. Goa 811. Non è chi faccia e paventosi e baldi 1 miei 
pensier, aggbiacci e sca! 
3— Nase Pili roi caldo.) Dant.Inf.19.74. 
a sé appoggiati , Come a scaldar + appoggia tegghi 
4—.E per metafi (nel sign. del $. 3) Petr gen. 126. 
car, € imando, Pr NEI , non si 
scalde. Nov. ant. 








tate nella botte, ec. 

a — [E detto di Chi ha la testa riscaldata dal soverchio vino bevu- 
to.) Nov. ant. 100, 2, Quando egli cia scalato di vino 0 di vivan= 
da, cd ella disse: cc. 

Scatpa7o:0,* Scal-da-L6-jò. Sm.Stanza comune ne’ conventi e monasteri 
dov è il cammino e dove si va per iscaldursi. (A) 

Scatnatone, Scal.da-to-re. [Herb. nt. di Scaldare.) Che scalda. Lat. ca- 
Iefactor. Gr; Srppaioo, Biadippaiver, But. Purg, 20, 1. Nascendo 
mella stalla delle bestie, e dore la mangiatoja gli fu letto , e to bue 
e l'asino sceldatori con lo loro fiato, 

Scarnarmer , * Scalda.tri-ce. Herb, £ di Scaldare. W. di reg. (0) 

Scacoavivanpa. (Ar.Mes.) Scal-da-vi-vanaie. [Sm.comp, indecl.) Yusetto 

più trafbrato, dentro al quale si mette fuoco per tener calde 
de vivande né piutelli 3 e fassene di più f:gge.Lat. foculus, Senec, 
Gr. ioxspa. Salvin. Pros. Fior. 6. 193. Uno scaldalett» pieno di 
diaceio, una gelatina su lo scakdarivaude, ec. » 
40. Intanto compasono , portati da' servitori , tre issimi piotti 
di pegno sopra tre scaldavivanile pieni di freschi e acconci tar 
tufì. Bellin. Bucch. 234. E poi di terre ce n'è un borbaglio, + + +» 
Terre da scaldavivavde , ec. (8) 

Scatoroorane , Scal-deg-pià.re. Att. Riscaldare, Accalare , Caldeg- 
are. Pallav.Conc. Tru. (A) Pallav, Ist.Cone. 3. 256. Ove si vo 





essero non solo non iscaldeggiati , ma ripressi da un tanl'uomo, 2 2 


Ù 

363. Vebbe he susurro, che ro iu ciò scaldeggiati dal Conte 
di Luna, (In enunmbi questi esempi è fig.) so, 

Scauprosiato , * Scal-depgià-to. Add. m. da Scaldeggiare, 

Scatpi, * (Mil Colt.) Nome de' poeti e ministri della religione, ch'erano 
presso i Celti quello che i Druidi presso i Galli ed i Bardi presso 
# Britanni, ( Dal celt, gall. ed irland. sgaf uomo , campione , e sia 
da atth legge, sia da alladh fama: Uomo di legge o Uomo della fa- 
ma. L'Armetrong dal gall. alli esaltazione , altezza.) (Mit) 

Scara, Sca-kia, [Sf] Ordine di gradi avanti a chiese, 0 altro edifi- 
ciu—, Scalinata, Scalera, sin.Lat. scalarum gradus. Gr. rà drifa9pa. 
G. P.1. 57.5. Si fecero le scalee de' macigni giù per la costa. Dane. 
Pur.35.21. Queste sono il muro, A che sì parton le sacre scalee. Franc, 
Sacch. nov, 301, Partironsi, e faccendo la via verso le scalee della 

" Badia di Firenze, giunti a quelle, dice colui: ec. Lib. Piagg. Di 
sopra al muramento e ‘a ulle scalee v'è certo traversamento , ov- 
veo ordinamento acconcio cou bello e finissimo , dove ha da 
stare lo 'mperadore a sedere. Buon, Fier.3. 1. #1. È ’nsivo jeri Pa 
recchi scroccatori , A furor di stallili ; di forcine, Saltando le scalce 
dello le, Preteser qua riufrescamento i ghiotti. 

* Proverb. Far le scalre di 8. Ambrogio : modo fiorentino che 

vale Caratare alcuno e dirne male, partito che si è dalla conversazio» 

ne; perché anticamente nelle sculee di quella chiesa adunavanii a 

crocchio gli ifaccondati +e partito alcuno della compagi 

la 


nia , veniva 
caratato rimanevano, P. Fare le scalee di Sinto Am- 
sarto CO 00. del Reg. di Napoli nella Calatria citeriore. (GN) 
SALTA. le, a di o 
SGALELLA , SE La Lof "Piccolo lacciuolo da prender colombi.) Cr.to. 
23. +. Anche nelle fave.e ne' fagiuolì seminati si prendono colombi 
e tertole con piccoli laccivoli , che volgurmente sì chiamano scalelle. 
Di questi lueciuoli il modo è questo : ec. (4 testo fat, ha scapeliac.) 
Scaneso, (Geom.) Scano. (Add. m. V.G.) Aggiunto di triangolo, i 
iati del quale sono disuguali tra foro. Lat. scalenus, Gr. exx)mot. 
Sagg. nat. esp. 18, Quand’ anche nella sua piuma vibrazione l for- 
masse (il triangolo) scaleno , in virtà del peso scorre subito al più 
infima punto ) al quale ridur si possa; cd iu cao foi si mauticne. 


Lasc. Cen. 3. nov. Sca; 


SCALINO 

2 =, (Anat) Aggiunto di tre muscoli , 

concorni in stione del med a fer feat di 

i medesimi movimenti in avanti o lateralmente. as rag du 
rent 


nazione dall'essere fiegualmente 
Senso » Scalè-o. (Im. +4. F. e di) la Si Par. st. 29. Di 
raggio traluce, Vid'io uno scaleo eretto in sso, 


e d'oro, in 
«But. ivi: Uno scaleo, cioé una scala di colore d'oro 
Scalea. ( Dallo 


Scauena, Sca-lira, Sf P. e di Scalinata, 


eva che vale il medesimo.) Vit. Henv.Cell, pag: 56, (Mia sarti 
Scontrato un acquarualo, . .. chiamatolo a De: lo die che eta e) 


vassi di peso, e mi portassi in sul rialto delle li î 
cc. Subito costui mi sero i ini eo tiro 
e È riva Poe 1*+»+ € portommi in sul detto rialto delle 
LETTA è Sca-két-ta. (3) dim.di Scala. Lat. brevi h 
Pant. Por. 21.48. Non rugiada, noo brina pià ne ode, Rete 
la de' tre gradi breve. Fot. Crist. Posta anche un'altra scaletta pi 
cola dal lato dinanzi. Fmnc. Sacch.nav.199. La donna scende dla 
È nov. 229. Con q va 






een di 
— Specie di tinaglia di cui si servono 
forma a' vasi nel rr (A) 
3 Gi rd) 
— (Milit.) Piccola macchina da sollevar pesi , composta di 
pesi di legno parallelepipedi piantati verticalmente past pila 
valone forati du vurii buchi | entro i quali si adatta a varie alt “ 
una grossa chiavarda di ferro , la quale serve di punto di @) pun 
gio ad una grossa e lunga leva sottoposta nl peso che gi vi 7 
sare. Fien detta anche Gran leva, Hiring. Ma quello , che ne "i 
Spgltà susa, € una scaletta bucherala, La quale con una chisvarda 
È ferro fa sedime con una lieva. Montecue:. AI ma gio di i i 
glieria si richieggono scaleite, capre, carromalto cc, Aston a 
gran leva s' impiega da’ cannonieri dove le piccole non posso i 
Stare a procurare tutto quel movimento che sì desidera, CEE 
uo tronco di legno, erica quale appoggiato alla stalottà 
I" h ego Ù 
za più convenerole , applicata la AT] ttremità. da sso, SI oil 
il peso da muoversi. (n 
ib 
34. Ho ricevato doc. di 
spenvitore , L'altra per va fa 
callaretli toccati (taccati ) 


Jungo , dal minore tien mosso v sollevato 
AREE) Senlbrdtto, Sm. 
corroti colzaretto,) Castigl. Lett. Fum, 
pra) Farra, 






’ va 
quasi lo stesso che Scalfire, Pentel 
isc. Il suo consumarli egli è un roderli 


con i suvi denti, civè con essi scalficcando e stappando, staccarne 
’ 


urne, Scal-firo. [AÙ. e n. ass.) Levare alquanto di 
{ altrimenti Sealtccare Poe pene f 


Salvin. Inn. Om. 534. AUlor acal; i i 
Salfi la vita della tiara. RO o Gon iscarpello di canuto ferro, 
Scaueitto , Scal-fit-lo, Set 7. e dî Scalfittura. Fit. 
Mosbandosi Leo l'altro gli scalfitti ve le percosse.» 
i si rar in pelle che cagionano le materie corrosive poste 
ALFITTO» . m. da Scalfire. ( Altrimenti i 
icina. Gr, satertalt Toe. Dar: dina, 3, ve Vi 
‘Egiermente la vena î d'angosci; 
a E È Car. Vols. Long, det 


Benv.Cell. 435. 
Cr. alla v. fi 


sperficiale, Scarificazione alla pello.— , Scaltitto, 
n cstkwpa. AM. 
Scaltittura. /it. Crist. D. Aggi idori ividori, è ca 
Frari Eriungono tividori sopra lividori, e una 
Sens aTico.{Arche.) Sca-li-à-ti-co.Sm. FL. Diritto di 
che si riscuoteva presso î ni da coloro e 
sen il porto. pa n. (V. Scala, pago 
isa , Sca-li-na, S/ dim. di Scala, Piccola ri 
alte Baldin.. Foc. da (A) Picerla ssaa 
unta, Sco-li-ni-ta.Sf Lo stesto che Scalca, P. Baldin, î 
Scano, Sca-li-no. (Sm. Grado di cui è pih una te Di 4A) 
di pistra o di legno ; nelle scale mobili è pare adoperato | al pari 
di Grado, Gradino, Scaglione, ma direbbesi piuttosto Piuolo , e 
nelle somume 0 di chiesa Gradino, Altrimenti ) Scaglione Grado. 
(7. Gradino.) Lat. gradns, Gr. Badpor.Helline. son.a71. Uno scalino 
lia arso d'una scala. Buon. Fier.g.1.9. Fra l'un scalino e l'altro, io'a 
quel, tu ‘aqui A E quell'altro in quell'altro, e totti in tutti Di. 
stributivamente. Gol. Sist. 392, Questa pel primo scalino fa un graa 
calure,» Ner.Samin.12.26. Eretio avean , tutti affannati e rossi Pa 
< scala di ciugranta e più gradini ; Ma tra lor furon poi litigi grossi 
ict primato a salir sugli scalivi. Lal. Es. Trav, 6. Sf. Con di sca» 
ligi più di conto ed otto Lunghe acale di legno ci adspraro, {D) 


rto, cioè Tusta 
‘ano far dimora 
di Porto.) (Mit) 


SCALMANA 


Scatumami, (Mod) Scabmà-na (5 Lo stesso che) Scarmana , r. 

Bcatmazane. (Med.) Scal.masà-re. (Att, e n. pass. Lo stess che) Scar 
monare , 7,» Red. Lett. 1. 197. Chi ama di durar fatica in questo 

+ © di scalmanassi a vanvera, corre risico di perdere la sani- 
tà je, quel che più importa , di andarsene prima del suo tempo a 
babboriveggoli , 0, comu dice il vecchio proverbio , a Patrasso. (B) 

Scarsmanaro. (Med.) Scal-ma-nato, (Add, n. da Scalmanare. Lo stesso 
che) Scarmanato , #. 

Scarmane , * Scalire, IV. pass. sine. di Scalmanare. Tiasson. Annot. 
Cr. Se si dice Scalmati, perchè non sì dice anche Scalmare e Scal- 
sar? O non conoscono i Fiorentini la lingua loro? Svarmare e scar 
ma è siciliano antico, e i moderni l'asano tuttavia. ( 4! verlo Scal 
marsi ovest nel Folgarizzamento della mascalcia di Giordano Ruf: 
fo, come fu accennato dall Abate Vannucci diligentissimo editore 
dei volgurizzamenti di Catone Dei costumi.) (P 

Scarnato , Scal-mà-t0, Add, m. da Scalmare; sine. di Scalmanato, Stgnere 
Pred.9.6. Negarono un 
stia scalmata Fortig. Ricc.30.91. È deg nanto ci con lo scal- 
mato volto Della fiamma del cor facesse fede, É tmostrasse cc, (AXB) 

2— (Veter.) Morbo scalmato : Lo stesso che Scalmatura , #. (A) 

Scarwituna, (Veter.) Scalema-tivra. Sf Quel flusso che da' medici è 
detto Passione celiaca , ossa L'icrezione di materie buunche , quasi 
chitose ; dicesi anche Morbo scalato, (A) 

Scanwinaa. (Marin.) Scalb-mit-ra, df E uno spazio quadrato che si la- 
scia sul capo di banda di certi bastimenti , per cotlocarvi il remo 

ito scalmo , che in questo caso non vi e; ma per fare lo 

stesso io vi sono due peszi di legno piatti ,. stabiliti ad angolo 
retto sulla banda del bastimento , cha lusciuno fra foro l' intervat 
lo necessario pel moto del remo, il cui manico è quadrato , € 
trovasi perciò sufficientemente contenuto dai due lati, senza sculuro 
e senza frenello. (8) 

Scarmo, (Mario.) Sim. Pesso di legno che serve ad allungarne un al- 

tro ; altrimenti Scarmo. (A) ($) 

2 — * Caviglia che serve per legare il remo. (A) 

3 —* Legno foruto nel quale pussa il remo, ed in tal maniera sta 
con più sicurezza, (A) x 

2 — * (Zool) None che i pescatori danno ad un pesce di mare si- 
mile al luccio , ma con una bocca più uppuntuta. Lat, ctox sphy 


a 





lacna. (A) _ y ati 
Scato. (Marin.) Sat. Terreno preparuto in pendio dolce, per servire di 


base nel luogo costruzone delle navi. Altrimenti Calata, ( Da 
calare : ed è dunque un luugo upportuno a fur calare le navi mel. 
l'acqua.) (5) 


2 — Nave nello scalo 0 scavo s' intende quella che non è ancora 
messa in mare , ed è Luttavia nel luogo dove è stata costruita. (A) 
a — (Ar. Mes.) Scalo dicesi anche di più travi edisposte in guisa da 
potervi far voltolar supra ie Lotti che si sbarcano. (A) 
a — 7. de' funojuoli. Lo stesso che Amlana, (A) 

$carooso. (Bot.) Sca-lé-guo. [Smw. Piantasche ha la radice 
di molti piccoli bulbi & pacchetti è lo scopo nudo, sottile , voto; 
le foglie lesiniformi , vote ; i fiori ini, in lla serrata, 
giobosa ; gli stami con ire punte , hi i petali. fiorisce 
nel Luglio , ed è originaria dell 
mile alla cipolla, ma di picciol capo e nasce a cespi w Ascalona, 
donde trusse il nome. — » UO , sn. Lat. allunm ascalonicum 

i adavioo. Bocce, nov." 72. 5. Quando le mandava un mas: 

freschi ec., € na mazzuol di cipolle malige ,,9 di 

scalogui. Cr. 6. 123 s. Gli scalogni si piantano del nese di Febbrajo, 
siccome gli agli. E appresso : Gili scalogni son della natura delle ci- 

, ma sop meno umidi, Burch, s. 119, Sangue di more e dalle 
di scalogni Fecionsì gramie e sterminato Ante». Alum, Colt. g. 86. 
Altri mettono nel viuo olio e inarrobbio ec. , Aliri della vitalba , 
altri i. E 3. #19. La piangente cipolla, l'aglio olente, Il 
mordente scalogno , il fragil porro. 

a — (Agr.) Add. e sm. Sorta di fico, Salvin. Pros. Tose. 1. 519. 
Infino i fichi scalegni da Assalona , città di Soria. E appresso: 

il primo fui quello che nelle medaglie di questa città cc. scupersi ta 
sere pretti e sputati scalogni, — 

Stitosa , Scado=na, (Sf aver, di Scala.) Scala grande. Tratt. segr. 
cos. donn. Saliva e scendeva ogni mallina a digiono molte volte una 
lunga scalona. y 

Scaroma, * (Grog.) Lo stesso che Ascalona, 7. (G) - E 

Scarone y * Sca-io-ne, dm. acer. di Scala ; e dicesi inte di 
una Scala larga nella sun estremità e stretta nella cima, con un 









Tempesta ei di elet cha De servo di appoggio i più pro- 
riantente Scala doppia. (. Y 
a Lal Anticamente tinte come ha di) Scaglione. Lat. gradus. Gr. 


sspanrip. Fr. Jac. T° 5,3. 13. Uomo posto in altara , £ ‘n lievole 
acalone. Lib. cur. malatt. Venne a rompersi uno degli scaloni di 
nella scala. But. Inf: 53. +. Furono ec. sulterrati nel imoninento 
‘è allato alli scaloni nel moutare in chiesa. 
Sraroro. * (Zool.} Scà-lo-po, Ser. #. G. Lat. scalopus. ( Da scalops 
talpe): Gerra di mammiferi dell'ordine de carnivori insettivori, sta- 
ilito da Cuvier , i quali vennero corfuri colle iper. Sono gli sca- 
Ipi animaletti dell'America Settentrionale in apparenza privi di oc- 
chi è divisi in due specie : cioé , la Scalops Conadinsis , ch'è la 
Talpa vieginiana nigra di Seba, o Sorex aquaticus di Linneo, ela 
Scalops pensilranica di Harlan. (Aq) . 
Scutva. * {Geog.) Una delle Lsole Etridi, (G) 
+ Scalpèedra, (Sf) Nome vano, e finto per beja del Bocce. 
12. La Semistaste di Berlinzone, è la Scalpudia di Narsia. 
* Scal-pellme. At Lo stesio che Scarpellare, #. Benv, 
Cell, Pitt, 3.f.321. Subito me lo feci portare (i anureto) in bottega 
c cominciai a scalpello, (N) 







d'acqua, quelle ad Ercole sitibondo, que Scar. 


Palestina, Questo agriune è sì Scar 


SCALPITATO 


Scawwetzerro , Scal-pellétto, Sa dim di Scalpello. Lo stesso 97 
Scarpelletto , #, Satin. Annot. F, 8. 2.4. 2. Il porfido prima con 
un scalpelletto cc. si prepara , e si condiziona con altri dirsi a più 

ste tavero (A) Ni da. 
ateettino , Scal-pel-li-no, Add, usa in forza di sm. Lo stesso chè 

tino , #. Co. Stivestr, Lett. Inscr. Berg. frog 

Scatrasuironme, * (Bot) Scal-peldi-férme. Add. com. comp. Dicest 
du'crittogamisti Scalpelliforme o A lancetta la Foglia o qualunque 
altra parte della pianta che in qualche maniera si rassomigli ad una 


a 


fancetta da chirurgo. Bertoloni. (0) 

Scauestro » Scal-pilto, Sim, Lo stesso che Scarpello , P°. ( Dal lat. scal- 
pere tagliare , incidere, scolpire. In gr. scapto scavare. Altri da 
sculpere scolpire.) Bern. Ort, 3. 8. +6, E dalla parte, donde viene 
i giomo , pa Cana punta di scalpello Una porta palente , alta 

le , sc. fer. Samin. 3, go, 
csc (8) 0. Portan pali di ferro , asce 
picciamento , Scal-pic-cia-mén-to. [Sm.) Lo scalpicciare, {Cal} 
stumento.) Lat. sircpitus, co lo. Gr. rarardrnna. Ch. 
3. 15. 1. La saldezza della corteccia di sopra, fatta per lo 
della terra modesima , e per lo scalpicciamento degli vomini "delle 
bestie cc. , quella impedisce. 

Scatpicciante , * Scal-pic-cià.nte, Part. di Scalpicciare. Che scalpic» 

Pi W. di nel an , 

aLvicciane , Scal-pic-cià-re, (dtt. e n. .] Calpestare, ma con i- 
stropiccio di piedi infragnendo, { Dal Pete cy s in gall. 
sgeulli sompere , € da cor che in ambi i dialetti val piede : Spezzar 
co' piedi, Altri da calcens scarpa.) Agn. Pand. 38. Porregli dove 
meno auggiassono i semminati, meno mugnessono i campi, c nel cor- 
re i frutti meno si seslpicciassono i lavorii, 
— Calpotare semplicemente. Lat. conculcare. Gr. sarararà. Cr. 
2-03, 79. Quanto vi sarà stato qudici di , e sarà scalpicciato e 
molle dalla pioggia , sì rauna, e a un monte di Letame dopo alquanti 
di ai riduce. f' 3. 3f. 3. Si dee difendere solamente dalle bestie , 
menirech' è tenera e debote , ché non ia rodiuo e scalpicciuo. But. 
dnfi 14. 1. Scalpicciare lo suolo della terra colle sue schiere, face 
cendule andare attorno, 


iceSalvin. Inn, On. 





Tit.Lv.t. 
0 padre con 





PC. La figliuo! stima scalpistrò il corpo 
li piedi de' suoi cavalli (N) "ri pn 
Scavitamento , Scal-pi-ta-mén-to. (Sm.] Lo ART 4 Scalpitio, 
sin Lat. conculcatio, Gr. sararsrnpa. M. #. 1. 56. Quando due, 
quando quattro , quando sei , c talora fu che dodici vi ai trovarono 
morti dalla stretta e dallo scalpitamento della gente. E 11.54 Quivi 
fu il grande scalpitamento, e ivi gli scorridori mescolati co i nimici 
quasi si metticno nella porta, , 
ScaLmrante , Scal-pi-tàu-te, Part. di Scalpitare. Che scalpita. +, Iscal- 
pitante , sin. Sulvin. Iliad, lib. 5. v. 353. È contra noi prendendo 
al tempo allora Il figliuo] del magnanimo Tideo, Noî due uccida , e 
porti viai cavalli Scalpitanti la terra ad unghia intera. (A) (B) 
Scamraze, Scal-pi-tà-re. (Att.) Pestare e Calcar co' piedi in VI 
do.—, Calpitore , sin. Lat. conculcare , calcare. Gr. naramario. 
Cai lat. cx superfluo , e da calcare pedibus calcare co' piedi.) 
» g. 3. p. +. Le rogiadose erbe con lento passo scalpii 





itando cc 
per lungo spazio diportando s' andarono, £ nov. 77. 38. Me sentendo 
per la tua corte andare i denti battendo , e scalpi la nere, 


Sen. Pist. A tanta dilicatezza siamo venuti , che noi non vogliamo 
scalpitar se non gemme, Dans. 4ufi +4. 34. Perch' e' provide a 
scalpitar lo suolo Colle sue schiere.» Zeseid. 8.73, Ed abbattato ave- 
va 0 scalpitato Qualunque presso quivi gli era andato. (B) Tav. 
Ritond. G.5, Allora egli lo mi tolse e tutto lo fece scalpitare a' piedi 


di suo cavallo. (V} ; Ù 

a fig. [Avere a vile, iare,] Lab. 394. Aristotile , Tullio , 
Virgilio ce, erano , come fango , da loro scalpitati , scherniti e an- 
noliuti. Ama, Ant. g. 3. Sono alquanti , che con sallicito studio 
exrcano e truovano li spititiuli comandamenti ; ma quelle cose, al- 
le quali collo ‘atendimento trapassano , colla vita le scalpitano. Mor. 
S. Greg. 14. g. Questa tale morte si può dire che scalpiti gli vo» 
mini rei., siccome Re, quando tr li possiede senza contrasto alcuno, 

3 pallidi ra dino]. Polat La pianterella nata si vuol 

v dalfo scalpitar delle ie. 

seltermaro, Scalia. Add. m. da Scalpitare. Pestato ,, Calcato. 
Lat. calcatos , conculcatus. Gr. sarerarndii. Mrano. Sach. nov. 
19 Sentendo il romore, ed essendo sospiati e scalpitati, menavano 
loro bastoni. É a 

a — Detto di Via, cioè Frequentata , Battuta. Wit.S.Gir.90, Arriva. 
rono in un bosco, e non redendori via scalpitata né d'uomini né 
di bestie, tcuendo , raccomandassi a santo Girolamo. (A0) ci 

3—- LE fis. #. Scalpitare, $ 1.) Sem, Pist 85, Nom credere che sia 
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lpitato e soppressato dal itadi, £ 94. Ella ei ba da 

scalbitare é ae ita gute cos, per quali noî siamo scale 

aires. i-tio. Sa Lo stesso che Scalpitamento , #. Mit. S. 


Gir. 108. Odvno quelle grida d'uo grande scalpitio, e di voci di 


rammarichio , come di persona forte tormentata. 42) 

Scatrone , Scal-pé-re. [Smn.] Rammarichio, che 
si fa d' cosa; [Strepito, Contesa. Onde Fare +, Fare 
scalpori = Strepitare , Contendeve alzando la voce. Y. Fare scal- 


lamore, In ted. soll aos. $ Pata 
po 


i. Tuc. Dav. rego 
un po' di scalpore, n 
modo d'accamodia le 
cose Senza tanti sealpori 
Scatpao, (Sa.) #. £. Lo stesso 


Fier, 3. g. 2. Esquisito Disegnalor, ne insegna quanto vaglia la 
tiluomo la se gesso ec 1 pe 
vin. Annot. ivi. Sca , latino scalprum , dimiuutivo soa/pellum, 
e scarpello. (N) . 
e dî ) Scaltrimento. 


«e a nto, (Sn. #. A. V. 

CALTERIMENTO , te-ri.mén.to, (Sw #. A. #, e À 

Rett. Tull. Sì fa per via di scalterimento, e fussi in due modi. Lis, 
Comp. 3. 60. Vedendo deli: terra sì tear con molti | scalterimenti, 
perde la unza d'averla. Lib. Amor, 45. Più di scalterimento e di 
malizia pieno + volle la semplice femmina tentare. A, #”. 7.62. Oltre 
a questo , usarono un altro scalterimevto. n . 

gg * Scabteri-re. dt. e n. ass. Y. e dî Scaltrire, Barbier. 
Suppl. , 1834. (0) 

Scnsiatanmee + Scal-te-ri-ta-ménte, Avw, 17. A. #. e di) Scal- 
tritumente. Trtt, peoc. mort. Questi fanno scalteritamente ciò che 
i santi e onesti uomiyi voglion lare. drrig. 57- Dunque più scal 
trritamente , o nemica degl' lidi, mescola le tue riprensioni M. AL 
dobr. P. N. 164. Posta nelle medicine vomilive, dee essere trita 
scaltoritamente. i . 

Suattemto , Scabterito. Add. [m. da Scalterire, adoperato anche in 

Sforza di su. partando di persona. Y, A. #. e di) Sealtrito. Pa 
tuff. 6. Beuché sia scaltento . e' fa arcato. Coll Ab. Isac. cap. 5. 
fon avere teco le parole degli scalteriti falsi, e di coloro che ven- 
dono le parole divine. Zibalt, Ardr. 118, Chi ha il collo corto , 
tia satto al parlare, e di calda natura, frodolente , scalterito e ine 
ore, » Fratt, M. 7 Cic. f. 99. Ma quelli che sono più fermi 
e coslanti nell’ami.à sì sono da aimonire , ch' elli si guardino da 
essere ingancati «dalla scalterita e coverta lusinga. (N) 

2 —  Pialico, Dotto, Intendinte, Introd. Firt,69. (Fin. 1810,) Eles» 
sero dodici uomini, che Lrovaro fortissimi e savii c iscalteriti di guerra. 
(Così spesso quer autore.) (V} 3 3 

3— * Li + Dirozzato e simili. Dial, S. Greg. 5. 15, Veggiano 
alcmi suggelli , che non sono ancora pertettamente iti, es 
li fodiamo come se fossero finiti. (V) , 

Scarraamenta, Scal-tra-méite, Avv. du modo scaltro; altrimenti Scal. 
tritamente. Car. Eu. s. 313. Pur ei (Calcante) la nd ancora Per 
dieci giorni , e scaliramente al niego Si mise , di v che per suo 
detto Fosse alcun destinato e spinto a morte. Marchett, Luer. nb. 
5. ». 657. Chè certo è ben che i genitali corpi Con sagace consiglio 
e scaltramente Non s'allogar per mdine , né ec. (A) (8) 

Scattazza , Scabbiégza, (Sf) ast. chi Scaltro. Accoriesza, Sagacità 
(eitrinenti Scaltrimento.) Lot, sogacitas, astutit, Gr. dyxirna. Sal 
vin. Disc. 3.g77. La santità conviene collo sapienza, mentre que-ta 
non sia disgionta dalla giustizia , € piultosto ssa scallrezza , © sotl» 
dità, ed astuzia, € sagucità umana, È 

Scaltrezza diff. da S'calirumento. 1) primo vocabolo esprime 1° esse 
re scaltro , la qualità di essere scaltro in potenza : il secondo de- 
nota cotesta qualità messa in atto, l'etietto, la conseguenza della 
Scaltrezza. FR) 4 : x 

Scartuvesto, Scaltri-mén-to, [Sem ast, di Scaltrito. Lo scaltrive; e 
nel linguaggio militare Artificio immaginato con sottig; per 

rannare il nemico ; altrimen: Scaltresca, ) Astzia, Sagacità, Accor- 

za, ,Scalterimento, sin. (7°. Scaltrezza,) Lat, callirhtas, sagacita», 
peritia. Gr. =: via, Bndree, iuwrupia. Tes, Br.-6. 29. Astuzia, 
cioé scaltrimento è di pendenza, col quale l'uomo viene a dive cun 
Fo sottigliezza de' suoi intendimenti nelle cose buone, Genes. P.N. 

'er lo suo senno € scaltrimento. #egez, Nel pensamento di gioco 
quello scaltrimento s' apparava, E appresso : Lo scaltrimento di lan. 
ciare per ususza 5'appore. fiett, Tull. go. Questo ornamento si fa 
indue modi ; cc. , l'altro ec. si fa pre iscaltrimento, » Ciriffi Cale. 
3. 36. (£iîr. 1573. ) Or qui Falcon mostrò suo scaltruuruto , E di- 
vise iu due parti tr suc navi , cc. (B) /erch. Stor. Né mi pare da 
tacere qui uno scaltrimento militare , che il Ferruccio usò conto le 
genti imperiali. (Gr) Fegez. +33. Chi nella palese battaglia è vinto, 
arregnaché e l'arte e lo scaltrimento molto vi vaglia , a scusare sè 
può ripitare la ventara, (N) È 

a — * Onde posto avverb, A scaltrimento = Astutamente, Scaltrita- 
mente. P. A scaltrimento. (N) 

8 — Nel num, del prù, Artitici , Ingegni, Le materie insomma dello 
scaltrimento militare, Ciriff. Calv. Uant. 4. 3. (Fir. 1572.) E la no. 
vella w avea arrecata cc., E come un certo Falron maladetto Gittati 
avea alle navi serpenti, E fuochi e piombo e rmlie scaltrimenti. (B) 

Scarrrine , Scal-iri-re. {A41.] Di rozza e inesperto , fare altrui astuto 
e sagace, {o Fener avvertito semplicemente,—, Scalterire, sin.) Lot. 
catlidum reddere. Gr. ropéo neu». Dani. Purg.s6,3. Spesso il buon 
mabtro Diceva: guarda , giovi ch'io ti scaltro. Petr. cam. a6. 2. 
L'uno a me nuoce, e l'altro Altrui, ch'io nun lo scaltro. Bemb. 
pros. 1. 19. La loro lingua ancora e rozsa e puvera , iscaltrirono 
ed arricclurono dell'altroi, 4, Fun da, 5z. 1 parer di quel Re 





SCALZAMENTO 


Sonico l'Add. 


talia 


La qual domanda 
ho che Vi 


gaciasimus. , MAIO ATI, arsi. Coll, 

SY. Pad, Nella qual cosa lo scaltritissmo diavolo teutò di porre vc. 
Toe, Dav. ann. né. 351. Pareva sempre vedersi quel grau bravo 
alla vita ec. , robustissimo , scaltrilissimo in arme. (# tesio lar. ha: 
inge is robore , urmorumque sciemtia.) 

Scatrarto, Scal-tri-to. "nm. da Scaltrire. Bene istuito, [Patto] ast 
to, sagace, avveduto; (altrimenti Scaltro,—, Scalterito, sin.) (#. Scal- 
tro.) Lat. callidus, sagax, cautis, exercilatus, sciene. Gr. Tarcipyos, 
dpizaro, irrugeos, Sodopporiv, copdi. F, #. sr. 101, Giovanni 
dell'Agnello ec. , piuttosto scaltrito € astuto che saggio. But Purg. 
36.1. Suole dirsi dell'uomo pratico e scurto del mondo : egli è uno 
scaltrito uomo. Scu d. Agost. Gli spiriti e gli Angeli, che sono 
molto savie scallrite spie. Din. Comp. 1.15. Fu tanto scaltrito con 
suoi seguaci , che egli spezzò gli armani , e stracciò gli atti per mo- 
do che mai nou si trovarono. Morg, sd, 21. Accioeche riuscisse 
Melto il giuoco, Sendo cotanto mascaguo e scaltritoò. Beru. Ost. 1. 
Ta Trovò una scalivila messaggicra, Ch'avca grand’ amicizia con 

isbina, 

2 = [È con avcompagnamento, anche non rif a perso. 
na.] Scul.S, Ag. Perché egli, non iscalt ito in ne, Mom Ve- 
desse quello clm Ja nun voglicate dis.derase, n £i Disc, lett. 

329. Ah invidiusa ambizione ! ul 

funi senza ragione (N) 





sù 
e. 


— * Pratico, Dutto , lutendeute.  d. 6, n. 313, È feriti da 
scaltriti medici furvvo ajutati , mettendo per comandamento del Si 
gpore le riervute offcsc in nov calere, OI 





ario in quella.) Tec.Day, 


Astuto,) Lat. callalns, sagar, prudeass , 
i ted. schatkeit astozia. {o n 
pi cuuterire per render cart, ) A 
Str. 3. 378, Parve a Suctonio Paolino , tenuto fo più scaltro 
nerrivo de' suoi tempi, appartenciglisì discorrere di tutta la guerra, 
'ulm. 3.40, Ed il restante non si astuto e scaltro Comparisce, per- 
ch ei non può far altro. arch. Ercol, 57. Dicesi ancora ec. con 
voce più gentile, e usata da' compositori nubili , scalirire, onde vie- 
ne scaltro e scaltrito , ciot avco.lo e sagace, 
a — * Onde Fare lo scaltro = Presumere in astusia. #, Fare lo 
scalbo. (A) 
— (8 deo di cosa.) Buon. Fier.1.4. 18, Le scaltre cirimonie cor- 


co 
Acultro diff. da Scaltrito, per ciò che Scaltrito equivale a Fi 
scaliro. Heso scaltro, e vi ni associa Videa di una tal quale malizia 
che Lapassa alquanto i li dell'onesta scaltrezza. (E. R.) » 
Scarvecia, (Ar. 
grana MILE 4 Adi 
po ch'é muborzimato, (A 
Scanvane , * Scubvo-re. du. Quasi render calvo: e detto di alberi , 














Scatsacani , Scaloa |. Add. € pa comp. indecl. Lo stesso che 

lescane , Scalzagatto , #. Mugul. Lett. Se la sig. M., che èchi 

ell'è, ne chiedesse mo a me, souo un porero scalzacani, iv le darei 
uu po tanto fatto. (A) (N) 

Scattacatzt,* Sculso-gatti. Add. e sor. comp. indech Lo stesso che Scal- 
ragatto, /. Bellin. Buch. Che se per altro Ei fosse ut scalzagatti 
© ano sgraziato , Come per verbigrazia uno scartato. (A) 

Scatzavatto ; Scal-sa-gat-to. [Add e sua, I, Bassa.) Uomo vile; 
altrimenti Guidone, {Mascalsour, ec.—, Scal i, Scalzacane, Scal- 
mond, sin) cet verbero , mantigia. de pari Malm. 5. 54. 

‘orna, e rispondi a quesio scalzagatto, si ci i ur con 
parole , chto non se qui ch ci dica: ue a 

Scarzamento, Scal-sa-inén-to, [Sm.} Lo scalare; (altrimenti Sealzatura. 

2 — [Il cavare aliyui di bueca alcuna com.) Tratt.segr. cos. donn. 
posa che al inedito fuccia su diligrate scalzamento alta loro ta- 
Calurmit 


SCALZANTE 


3 — * (Chir.) Operazione colla quale si spacca la gengiva dal dente 
che A; an; Miri Lat. deutium scalptura, (A. O.) 

Scanzaste,* Scal-zàu-te. Part, di Scalzare. Che sculza. #. di reg.(0) 

Scatzane , Scabiàre, Att. Frame i calsari di gamba 0 di piede. {Al 
trimenti Discalzare.) Lat. discalceare , calceos detrabere, Gr. {avro- 
Brin. Bocc.nov, 99.8. Dore gli fece scalzare s € rinfrescare al DA 
Fr. Juc,T.5.30, 26. Non aggi ardire Qua più presso di vemre, Sc 
non scalzi prima i picdi. Morg. 19.25. Esser dovevo scalzata ogni sera. 

a — Onde in modo provero. Non essere atto a stalzare chicchessia = 

Essergli di grun lunga inferiore. Parch, Ercol. Sov. Nil qual caso 
io vi dissi di sopra, che Ja greca (Lingua) non sarebbe atta a scal- 
zare la volgare, ima molto meno la latina.C, Se io mi ricordo bene, 
voì non diceste scolzare, ma portarle dietro i libri, c esserle fattorina. 

3 — Levar la terra intorno alle barbe degli alberi e delle piante; con- 

nio di Rincalzare, Las, ablaqueme. Gr. flarops. Palnd.Genn, 

4.Del mese di Gennajo ke viti s vogliono scalzare ne' luoghi tempe- 
sati. Dav. Colt. 159. Lavorali , scatzali , tagliali fra le dne terre. 

È 188. Scalzando il frutto , e un aguto ben addentro conticcando. 

Soder. Colt. go. Sc son sue cc. , scalzatiole e Lirandole così al 

principio di Marzo. 

— [tnde fiy.Dicesi Scalzare alcuno e vale Sottrarre e Cavargli di 

bocca alcuna cos] Lat rem sermcinando expiscari, Gr.itiprrio rr 

16 didoyicp@. Warch Ercol.31. Scalzare, metaforicamente, il che si 

slice ancora cavare i calcetti, significa quello che volgarmente si dice 

sottrarre e cavare di bocca , cioé enirare artatamente in alcuno ra. 

gionamento , € dare d' inturno alle buche per fare che colui esca , 

Got dica, non se ne acemgendo, quello che tu cerchi di sapere, Nov, 

out. gd. 4 Ma tanto la scalò, ch ella disse : si posaì a un bel ca- 

valiere, e pagommi finemente. Gal. Sist. 159. Voi dicevi così per 
tentarmi , © (come si eee «dal valgo) per iscalzarni. 

5 — Per simil, Levar d' attorno maieria ad ogni altra qualimque co- 
sa . 20, 33, La nave e vecchia, e pur l'onda la scalma, Tal 
chè conscia a uscirne la stoppa. 

6 — N. ass. e pass. Nudarsi i qeedi ile! calzari. #”Scalzato, $. 1.(A)(N) 

7 — LE fig.) Abbeaeciare la vita religiosa, (ei, monastica, detto di 
quelle Aligioni ove si va senza calzari.} Dant, Par. 11. o. Tanto 
chel veneralule Bernando Si scaltò prima. £ v. #2, ScalzasrEgidio, 
scalzazi Silvestro. È 

8 — (£ nel sign. del 6. 3} Soder. Colt. 17. Ma poncndolo torto da 

ivi iu su, s' offende poi troppo a scalzare e zappare , urtandovisi 
ntro. E 39. Ne freddi si biuchino di Febbrajo ; e quando non 
serva si scatzino. 3 

9 — (Milit.) Levar con zappa e pala la terra da' piedi delle mura per 

farle vovinare : molti 








- 





operazione militare o in uso prima dell'inven= 
“zione delle mine. Stur. Semif. 37. Alenni altri facevano forza di 
scalzare le mura, e rompere le porte.E ds.Per teltoja fare a grossa 
gualdana di ribaldi,che ivi în iscalzare le maura si si adoperavano,er.(V) 
Montecuce. Scabua {il Turco) alla romana i famiamenti alle mura , 
« le con ni di legno cui egli poscia appicca il fuoco , 
fa diroccare una gran liecia di muro tulta insirme. (Gr) 

Scaurato , Scabsàlo, Add. m. da Scatzare, (Senza calzari ; altrimenti 

Discalzato , Discalzo.] Lat. disenlcentus. Gr. dmwddaros. 

iedi tentava le frigide onde. 

Buon. Kier. 3. 3. g. Havvi per terzo Un altro , che, scalzato , Par 
che voglia guadare. . 2 L . 

a — [Detto di Piante, opposto di Rincalzato ,] nel sign, di Scalzare, 
6.3. Pallad, Marz. 14. Di questo mese prese G ì Aprilesi se- 
firinano gli sparagi in luogo grasso, umido, zato. » ( îsi 
parta giungo, e nulla ha che farvi il senso del $. 3, Forse Pio 
gore corso nel tesio a pera , 0 nella stampa di Perona 1810, tro- 
vasr Scalzato in lungo di Scassato, ciné divelto,) (Caren) 

Scatsatoso. (Chir,) Scabatò jo. Sm, Souonento chirurgico da seal 
zare i denti. È una lamina spesa di accinjo , cuva, e che al 
margine concavo Tegne un tagliente non molto filato. Lat.dentis 


ir uen (A) (A 
Melbroce è Scabsa-té.re, (Perb. mi di Scalzare.] Che scafta. 
di) Chi scalza o scava scaltri- 


Muto. Scaleatati , cn bianchissimi 


aridi 
a — Per simil. 
hel colpo da fre» 
3 — * Secco, Mero trap $ 
& pile gato si di Persona sbbictta è 
Duv, ann, 1.8» 
i meno tribuni ? 4 Star, 3. #0. Che genti ha seco 
contati r golettirt tra, e bisogni tree. ros 


E illo sollevare infami serali. E 337.Ogni scalzo vunl far del mer- 


lantone a credenza. 
A Leo tDicesi Andure scalzo e vale Andare co' piòdi nudi.) ”. Andare 
vento, Ste i in avido basso: O vacci scalzo! ed è maniera che si 


— Dicesi 
da Snare: doversi in quella tal cosa procedere accuratamente, 





vera in canna. Tar. 
auto ubhidire , come schiavi, a quattro scalzi 
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Fennte quegli che camminando scalzo , per non guastarsi . pungersi 
o fini i piedi , osserva auentemente. dove gli pone. PArdlare 
scalzo , $. 2.) Lot. e, babae, Gr. rawai, fafzi. Bunn. Tune, 
3. ri. Ma i'vo' pian piano un po' ben hen guardare S'io veggo oltre 
qui Pietro , 0 sio lo sento. Cancherusse ! e' mi fu per ingojare cc. 
O vacci scalzo! s0, ch'e' mi are concio re, Mens, Sat. 5. Ò vacci 
scalzo! e'non ba tanti un ghetto Ladri costami. 

6 — {Dicesi Mandare alcuno scalzo a letto, ed è frase familiare con cuni 
si risponde u' fimciulli per dar lo ad intendere che si voxlia gasti- 
gare alcuno essì dicano di aver avuto cagion di dalersi.} 
Sub. son. 56.Vien qua, banbolin min: e che ti fanno? Dannomi. Chi ? 
Quel Franco malaicito. Francaccio! noi" mandremo scalzo a ktto. 








Ar. Mes.) Scasma-Liore. {Att} Percuotere n Battere con 
camato lana 0 panni , per trarne la polvere, Lot. rudiculis curare. 
frane. Sacch, nov, &f. Va, scamata la lana, come ta se' uso , e lu- 
scia l'arte a quei che la ssono fare. 

3» — E fis. Correggere, Emendare. ({n ar. sciamata i, iuia alle 
cit; scemit conviciom.} Alleg. 276. Riceretilo (il capitolino) adun- 
que, c lettolo , scamatatelo a un dipresso , non conforme al suo bi- 
sogno, ché e' vi darebbe troppo che fure, (V) 

3 — (N. ass. nel primo sign.) Lor. Med. caus. 38. 3. E chi ha da 
scamatare , Lascia stare ogni fs la. Ruano, Pier. 

Risciaequa panni, canta, suona , grida.» £ Salvi 
mata , schote i panni con una bacchetta lmga e sottile, 
mato, dal udat, pat, come altri ha osservato. 

4 — (Ed in forza di nome.) Cant.Cam 164. Benchè beli' arte sia lo 
spriazzare , Donne, noi divettiamo, E tal mestier facciamo , Perche 
ri piace più lo seamatare. 

Scimatato. Scnema.stà to. Add, m, da Scamatare, Lat, virgulis excussns, 
Gr. frbduwiuwo:, Cr. alla v. Vergheggiato. 

Scanarino, (Ar. Mes.) Sca-ma-ti-no, Add. e sm. Quegli che scamnta 
{a lana o î pavni , per trarne ia polvere, Bronzin. Lett, Sarebbero da 
Jodarsi per arti belle infinite + che sono tenuta a vile, come gli scar- 
pellini che larovano alle cave, n che scarpellano le strade ec. , 0 
scamatini , 0 maniscalchi , 0 simili. (4) 

Scuro , * Scam tn, Sw /. A. Bucchetta, Verga; anche ant. 
Camato. { #. Scurdiscio.) ( Dal turco gamei verga, sferza , aggiunta 
la S iniziale su Ina. fn ar. somma fuste-percussit. ) Fav. Esop. 
sot. Intendere l'ordinato modo del vivere con freno di temperanza, 
© collo scamato «li degna correzione, (V) î 

Scammamento , Scambia amento, (Sat.} Lo scambiare. Lat, vieis, con- 
venia petalo: Gr. paradhcyn, duet, Faeri, m Ar 177. 

i mesto petto min, entro al quale si dispongono le 
leagi di elementi . Het scainbiamenti delle stelle | e com più e 
pi colpi ferito , e assai sovente macchiato , ec. Cite. Gell. 9g. 204. 

temere di non si mettere in quello scambiamento a pericolo di 
perderlo. Farch, Stor. Tanto mutazioni di regni , tanti acambiamen- 
ti di fortana, 

a —* Nota costrutto. Borgh. Man.12%. Levandosi 
— e spesso pien di brigbe e di disagi sc 
cose. 

33 * Scam-biàn-te, Port. di Scambiare. Che scambia. P. di 

Scrinte, Scam-biàre. [44.) Dare 0 Pigliare una cosa in cambio 
d'un' altra, Lat,permatare, immutare, imum pr altero assumere , vel 
dare. Gr. darivros. (In provenz. cambiar.) Bocc, now. 76.11. Per 
non ismarrirle, 0 scambiare , fece lor fare un certo segnaluzzo. E 
mov.fo. 32. Acciocehè ninna cosa gli priesse esser tocca w tramuta- 
ta , 0 scambiata, Franc, Sacch. nov. 177, tit Il no dell'An- 
tella di Firenze sente che messer Vieri de' Bardi fa venire maglivoli 
dla Corniglia , cc.i gli fa scambiare , e togli per lui. Buon Pier. s. 
1. 2. Né che, i delle coge mete, Della sua terra la storia 
arrovesci , È spesso scambi il capo vivagno. ° 

+» — * E detto di persona. Borgh, Arm. Fam. 73. Alla comune 
arina della casa di Fots apgiunae un rastello cc. per non essere scan» 
huato da Oletto suo fratello, (V) 

v=- * E con altre accompagrature. . Decam, 91. Nom fa- 
rrhbe altro , se non che scambierebbe un di parlare più raro. e 














questa via quel 
mento di cose a 


più leggiadro ad _nn altro più comune e più triviale. Tar. Daw. Lett. 
2. Bacc. Fal. Nulla è pa agevole che acambiarle (alcune proprie 
tà della favella i a voci e maniere più commi. Borgh. 

id scambiasse dalla N alla 


Few, Fior, g50. Tn credo ec che chi copiò 

V. e che egli abbia a dire Ante sor, | Qui n. au.) Borgh. Cal. 

Mitit. gjo. Non vengano scambiando i termini della ragione della 

matera, a quella delle goti, o più prete = nello che s1 dovrebbe 

digli aomini fare, che è cosa propria delle de filosobi, a quello 
che si fece allora. (V) 

2 — Tramutare. Cronichet. d'Amar. 36. Avea seco da quattromila ca- 
valieri di Macedonia ce., altri caralieri di Turchia e di Soria e d' E- 
gitto egli n'avea quanti ne volea, mu li scambiava d' mm lango in al. 
tro. n Goss. Rim. ( Bibl. Ene. It, 17. 131.) Egli scambia Governa» 
tori che fanno i tiranni Per essere lontami dalla corte. (N) 
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3 —* Cangiare , Conve tire 4 Trasformare, Goza, Oss. 1.6. (Nap. 1819.) 
lo de COSTANO da Giove di scambiargli ( # poetr) in garze e 
mer 





ali Scambiare alenno e vale Entrare in luogo suo , Succe. 


dergli. Lat. succedere alicui , aliguem in officio excipere. Gn die Sc 


dixioda.. M. #. 4. 13. Là dovessono stare quindici di , tanto che 
gli altri due quartieri gli andassono a scambi Tuc. Duv. Fit. 
Agr. Sor. Varanio lo scambiò, e morì in quell'anno. 

Sì — Dicesi Scambiare i dadi, Scambiare le carte in mano, {e proverd. 
DI io Ridire în altro modo quel che si era detto altra volta ; e far 
comparire una cosn diversa da quella ch' è.) W. Dado, $. 11. e W. 
Carta; 6. 33, Farch, Freo!.327. Messer Lodovico Marielli usò co- 
testo argomento cc. , affermano che le donne di Lombardia inten 
deno meglio il Pelrarca, che le Fiorcutine. Che rispondete voi? #7, 
Che egli scambiò i dadi. c 

» —* Scambiare i dadi o Scambiare i termini valgono anche Pi- 
gliar le cose a ritroso. . Dado, $. 41) t- (N) 

6 m gia Lo scambiare usato sostantivamente e vale Il fire il cam- 

Rio si 









che era di Farinello. Buon. 

4 di 12. Diverse pretendenze Sopra de mercanzie O mal con- 

fe, 0 fuor di tempo O tardi consegnate, Srambiate, menomate, 

Scrmmertane , Scam dvict-tà re Atr. Scambiare fivquentemente,) Spesso 
mutare. Tuc. Dav.Stor 1.279. Piacemto #' soklati questo scambiettar 
capitani. (/L testo Let. ha: laeto milite ad mutationem ducum.) 

2 77 [diten. ass.) Pare srombretti. Lac, saltitare Gr. roda gas doxnrdas. 
Lor. Med. Nene. 21. Quand' cla compie il ballo , ella s'inchina 5 
Poi torna indietro, e duo salti scambicita. Burch.2, 75, Così ti prego 
«lella scala caggi Iscambecttando, 

Scamuetto , Scam-hiét-to. (Sm.) Spessa mutazione, Lat. frequens mu- 

tatio. Mal, 11. 18. Però il gigante fa certi scambiciti , Che te ne 

svisa quattro 0 sci volta. 

a — Salto che si fa in ballando { e Salto assolutantente.] Lat, saltos. 
Frane. Sacch, now. #3, Fa scambiriti, lanciandosi in allo più destro 
che se fosse stato una lonira, Aferg. €, 30 Or oltre i° vo col batta 
glio sonare, Perch'e' non faccian gli scambiciti iu fallo, Lasc.d arrgi 
4-3. Io -vo' fare nno scambicito per 1' allegrezza. F 

Scammevore , Scam-bic-vo-le. Add, com, Ficendevole, Reciproco. (. 
Reciproeo.) Zar, mutuus. Sagg. nat. esp, 130. Ma questa È un' azione 
scambierole, lente più 
da' quali anch'essa è Lirata. » Bartol, Uom, lett. 

















SCAMPANIO 


Scxntso, {Usato avverb. in di i MA 
Tullio fu Lrovato in a ag gen gg ag 
Che lo vendeva scambio di 





Stoppi 
e chaume dal lat. calce, in gr. 
P. N. 80. Come lo scame e la grasci 


, : pass.) Levar dalla camera, cioè 

dall'erario pubblico, Y, Camera, $.4. Lat, aecario anferre. Tue.Dav. 

CA 6.111. Che i beni di Sejano si scamerassero, e mettessero nel fisco, 
Sca-me-ri-to, Add. m. da Scamerare, /, di reg. (0) 

Scammra , Sta-mesri-ta, [S/) Quella parte della schiena del porco , 
che è Ò vinse Fred Ripe (Dal gr. scledon presso, e meros co- 

scia. Nella stessa lingua scelir è la coscia del porco con la 
che va dal basso venire alla schiena.) vare ai 

Scamcrane, * Sca-mixcià.re. Au. Levar la camicia di dosso ad al- 
cuno. E n. past, Spogliarsi di camicia, 0 in camicia o Porsi in 
camicia. P. di reg. (| 

Scamciato , | i-ciàto. ddd, (m. da Scamiciare.] Spogliaso di va- 
micia, 0 in camicia. Frane, Saich, nuv, 119. E giunt» a Carrara 
così scamiciato , domandano molto più che È na volla ce, tri. 
sto tristo sì tornò a Parma: £r, Giond, 219. Vedete altresi i barat- 
Veri: staranno colse miseri, scamiciati in tanto vitiperio. (V) 

Scauma, * (Arche.) Spazio nell'arena o nello stadio, chio di una 
fossa 0 da una linea , oltre la quile non era permesso di comten- 
denti di passare. Alcuni danno questo mome rila forsa stessa che 
errcoscrivea lo spazio, Lat. scamma. (Il gr. soamari fossa 0 spazio 
rinchiuso dalla fossa , vien da scapta io scava. ) (Ag) 

Scawwani. * (Mit. TarL) Scam-ini.ni. Sacerloti giuluri e fatturchieri 
de Tartari Tonguii  Istiachi ed altri popoli di Siberia. (Mit) 
sal e e) Scam-monta, Sf: Lo stesso cha Scamonea, 7. 

>. P.) ( 

Scausionio. * (Bot.) Scam-mò-ui. Sm. #. G. Nome dato da' Greci 

a quella pianta che i botanici appellano Scamonca. Rice.t, F'ior.63. 
La scamonca è il sugo che stilla dal capo della radice d' una pianta 
chiamata da’ Greci scammonio. (N) 

Scauosane , Sca-mo-ja-re, (N. a) /. d. Fuzgir via con prestezza, 
Lat. solum vertere, Gr. prraziorardas. ( Dall'ar. sciamagia si af 
fiettò. In celt. gall. seucherin evitare , sfuggire.) Pataf! s. Tromba 
da vico, il bizzarro scamoja. 

Scamunia. (Bot.) Sca-mo nisi. (SY Pianta erbacea pereune che ha la 
radice carnosa; gli steli wolululi', pelosi 3 le faglie alterne , sagit= 
tate , Uoncute ; sopra $ pezioli cilini s sottili i fiori grandi , 
porporini , due o tre per peduncolo. Fiorisce nell'esvite, a 
gena della Siria. Grecamente Scaminonio.—, Scammonca, s7n1,] Lat. 
scammoninm Syriacumi et Antiochenum, {convolvulus scammonia Lin.] 

Gr. crauporiz, (In ar. seguiunija.) Cr. 3. tt. 12. Noi vediamo che 
la piauta posta allato all''ellchuro , avrero alla scamonea + trae a sé 
le sue proprietadi. 

a — (Terap.) [Succo concreto, gommo-resinoto, che si estro dalla n= 
dice della detta pianta , e see a purzar gagliarditnente lu bile e 

, le sierosità per d' abbasso.) Ricett, fici 63. La scamonea è il sugo 
che stila dal capo della radice d'una pianta chiamata da'Greci scam» 
Mouto. 

Scamonsaro. (Terap.) Sca-mo-ne-i-to, Add n. Aggiunto di que’ me- 
dicamenti entra la scantanea, Tes. Pow. P. S'° capri. Nella le 
interiora dalla sottilità delle medicine scamoneate. 

Seanoscrane, (Ar.Mes.)Sca-tno-sciiere.( Au.) Der lu concia nl ermgoscio, 

Scanosciato, (Ar. Mes.) Sca-mo-sciàto, Add, m. da Scamoscifré, 

Scamosciatone. (Ar. Mes.) Sca-mo-scia-t6-re, Add, e am, Conciutore di 
pelli in olio. (A) 

Scampa. (8/1) #, di. P. e dî Scampo.Stor, Pist, 33. Pensaruno alkquanti 
di, e non rano Federe loro scampa» Rin, Ant, Ant, du Ferrara, 
E ultimo rifugio di mia scarpa. (V) 
































È SCANPAFORCA , Scam-pa-fbr-ca, (Add. e sm, comp, Avanzo di forca,] 


Furfantone , Scapresto, Lat, Vuecifer, dieroctus. Gr.maupuinpoî. Buon, 
Lier, 1, 3. 6. E' fan broglio tra lor di scampaforche. Finghiam non 
oe lor mente, e stiamo attenti. » E Salvin, Annot ivi : Scampo- 
he, detto quasi a similitudine del latino fircifer, ciwé degno di 
portare le forche salle spalla , per quivi essere appeso. (A) 
Sciuramiato , Scam-pa-mén-to. {Sm.) Lo scampure, fat. eflugium, sa- 
lun. Gir. ingeri, curnpie. Nov, uit. 39. 3, Le doune risposero ! yo= 
lentieri , salto che tu non domandi tuo scampamento. Cr, 3, 1, 12. 
Acciocche quelli, che si fa per riparo e scammpamento, non faccia 
adesso vencno. Aut. duf. 22, 3, Nella quiuta si pone lo scampamento 
del Navaccse. È altrove ; Lo consigliasse di quel ch' era bisoguo al 
suo scampamento, 
Scampasane , Scam-pa-nàre, [N.ass.] Fare un gran sonar di campane, 
2" Nell'uso dicesi anche Il sonare di diversi strumenti che si fi 
occasione di alcun vecchio 0 vecchia che passi a secmule nozze.(A){N) 
Scampanata, Scam-passà.ta,(.$/1) L'atto dello scampanare; [S' passare. ] 
2 — * Pubblicazione fatta a voce senza alcun riguardo. d, £. Don, 
Berg. (0) x 
Scamrawettane , Scam-pamnel-la-re, Att, e n ass. Suonare il e 
ttello. Salvin. Buon. Tune. 8,5, Senti com elle squiltano ; quasi dica 
scampancliano , suonano a guisa di campanelli o squille. (A) (B) 
Scampamo, Scam-pa-nivo, {Sr /{ marone che antica dalle scampare $ 
altrimenti) Scampanata.» Stor, Semif. 53, Minuta contezza agli Con 
soli... dierono ; dello che per la cittale e per lo contado grande 
letizia, e grande scampanio € le se hc foce, £ 85, 











SCAMPANTE 


Grande letizia e scampanio e falò se ne fece. (V) Sace, rim. 3.31. 
Gran popolo che vien , che va, che resta! Che gran confetti ha in 
nistra ogni speziale ! Che granele scampanio rompe la testa ! (B) 
Scanrante , Scam-pànte. Part. di Scampare, Che scampa, Che si li» 
Lera. Lul. evadens , «Mfagiens. Sen, Prowid. gag. Perehè uon vo- 
puarderchbero (g0 Zi) il loro nudrito , scampante per 
chiara e memorerole? {N. S.) 
Scam-y (du.) Difineere , Salvare e Liberar dul peri 
dc Foer Lat. liberare , servare , delendere totari, Gr. 
raraitan , dsagodalrraw , sipurnr. ( cs ne da campo , si uscir 
salvo «dal campo di battaglia, Ia ingl. ‘scumzer.) Go. d. 96.7. Pro 

mettendo loro molta moneta , se lo scampassero. Petr. cans. 4g. 6. 

Ricorditi che fere il peocar mostro Preuder Dio, scamparne , 
. Uunana carne. Din, Comp. 2. 33. Avea messer Pazzino de' Pazzi in 

casa sua, che era tonlinato , confidandosi in lui, che lo scampasse 

quando fuse tornato in istato. Sen, Ben. Parchi. E. 9. Quanti furono 
quelli che l'aver mile scampò? » Fav. Boop. P. N. Ma io ti priego 
per Dio, che tu ini scampi della morte. (V) 

a — È coll'ablativo. Petr, son, Altro scherno non trovo , che 
mi scampi Dal manifesto accorger delle geuti, £ cms. 11,7. Questi 
in vecchiezza la scampò da morte. E Pass. Specch, Penit, 3. 1, Si 
facesse belle di colui che avcsse saputo acampar la vita e le cose 
dalla fortuna e da’ pericoli del mare. {Min} 

— Rimuovere , Risparmiare, Lot, parecre , auferre. Gr. geiderdai. 
G.W.5. d.3. La madre, por iscampare vergogna alla fizliuola, tro- 
vde una bella damigella poserà. _ 

— * Nell'nea dicesi Scamparla è vale Salvarsi , Liberarsi dalla 
> morte, (A) Red. 3. G1. (Quere, Napoli | 1778) Di cinque couîgli 

(feriti da una vipera) ne rimasero sorti Lie, e di elli i due 

ultiani la scamparono. (N) 

Muse, Scanato, Salvino Odisr. dor. Che n Creta fo mend 

finza di vento... ° 
— N. as. K 
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possa omai. £ 230. Fal el'a grao pena indi scampato fora, 
E con 


digioni scatti 
3° Prove 





USSErE ap to, 

Rcampatiocio , Scstu-pastic-cio, Adel, m. Convalescente , Fresco di ma» 
tuttia. Zucch. Renciv. net Band. 2, Amati, (DB) - 

Scanvato , Seant-paoto, Add m. da Scampare, Liberato., Salvato, G, 
P. 9x7: Castruccio scampato + a grido fu fatto signore di Lucca. 

a — Evitato, Scansato. Alam. Gir. 14. 79. Venga il ui delto di Ci. 
prigua al tempio , A_ringraziarla del scamputo scempio. 

3 —* Lil în forza di so. parlando di persona, Tac. Dav, Post. gio, 
Lo scampato dallo affogare non può valere lo scampatore ec. (N) 
Scamrarone , Scam-pa-to-re, (Ferb.in. di Scampare ) Che scampa. Tue, 
Dav. Post. fi0. scampato dallo alligare non può vedere lo scam 

patore per primo moto e impeto di natura, 

Scamrarzion, * Scam-pa4rvoe. erb. fi di Scampare. 7. di reg. (0) 

Scameo, [Sm.]} Salto, Salvesza (da pericolo incorso o che minaecis 
va, Scampa , sit-] Lat. salus, efiugium. Gr. surzpia , inpuyi. 

* Dani, of: sa îdi gia cavalier muover campo ee. , È talvolta 
partir per loro scampo. Petr. suv. 399. Non si presta Fosse al 1n:0 
sca là verso l'aurora, Mace, nov. gg. d. A te sta il trovar mado 
allo scampo della tua vita e della mia, G. #, 8. 75. 5. .Feciono un 
belbo e sulito argomento alloro scampo. Din. Comp. 3, 36, E a loro 
umilmente parla con g tenerezza dello scampo della città. Sen, 
Ben. Farch. 5. 145. Né al sangue si perdona di coloro , in iscampo 
e per ajuto de' quali «mova spargere il propio sangue tenuti. 

a — Sulterfugio., Cr. alla +. SatterTugio. (A) Red. Fip. 1. 6g. Non 
sapendo trovare altro scampo.o sutterfugio , ricorrono alle cavilla- 
zioni, a'sofismi, ed in altamo Inogo alle s . (N) 

Scamroretto , Scam-po-lit.to, [Sw.} dim. di Scamapolo.—, Scampolino, 
sin. Lat, frostalum , reliquiae. Gr. riuasgion. 

2 — Per metaf. Pochelto. Gud, G, Quello scampoletto del sole del 
die , ch'era in meuzo tra la luce e le tonebre , certissimamente pa 

+ reva a let che avesse tratto di due di, 

Scanporiso , Scam-po-li-no. [ Sm. dim. di Scampolo, Lo stesso che] 
Scampoletto , #. Trate, segr. cos. donn. Del drappo ne portano unu 
seampolino sopra la pate offesa del male. 

Scampoto , Scim-po-lo. (Sm.] Avanzo , Rimasuglin.(#. Taglio.) Lat. 

‘ reliquiae; Gr, Anpara. ( Dall'ingl. sumpt mostra : e qui vuol dir mo 
stra del tutto, di cui si è vendola una porte. Altre forse dal lat. 
ezemplint che sta per mostra, La pers. chor pare xeliquiae.) Faler 

Focab, W. di 
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Mass, Con quelli piccioli seampoli della sun vita fece sì che la reput» 
blica non perì. LaM. Fabio il evasolo si combatte A_Perngia contro 
allo scampolo degl . Coll, Ab, Inte. cap. 25. Secondo l'ordine 
della solitudine guidi lo scampolo de'suoi di. Guitt. Jett. 16. Dimane 
dondovi in prezzo 1 d'amore, che mi dovete ancora, 
che sovente mi siguilichiate ec, 

a Pezzo di panno (ehe rimane l'ultimo della perza.} Buon. Pier. 
3. d.sr. Abbiate proati e saggi e mostre e scampoli , Paragoni, ri- 
prove, csperiente. Mal. 12, 56. Di curte toppe, scampoli e soppanni 
‘Porsi d'impaccio volle. 

3 — {Onde Mautello di cento scampoli vale Mantello tutto rappeszato.] 
Mulm. 41, 33. Va col iantel chî egli ha di cento scampoli. 

Scamverato, * Sca muf.fisto, Add. m. Lo stesso che Camnilato, P. Car. 
Ficheid. 20. Gli Dei scamufiati se ne fuggirono in Egitto, (P. V.) 

Scamuzioro, Sca-murzo-lo. (Sm.) P. Bassa. Minima purie di chee» 
chessia , quasi Minuatolo. Lat. fiustum, Gr, rivaxes, Putaff: 1. lo 
non ho fior, ne punto , né calia, Minuzzol , né scamuzzolo. 

a — * Dicesi Mettere insieme a scamuzzolo e vale Metter insieme a 
forza di risparazio , a piccole porzioni, Rice. Calligr. (A) 

Scama, [Sf] #. Ad. #. e di Zanna o Sanna, ( Dall'ebr. scen dente. 
V.Squ Sauna, Zanna.) Dant. Inf, - E coll agute scane Mi 
parca lor veder femler li fianchi, Hut ivi: Scane sono li denti pan 
fenti del cane, ch'egli bae da ogni lato, co' quali egli afferra. 

a — * Tutta la inascella, nel qual senso semini all Ottonelti che abbia» 
lo pur adoperato Dane nell'es. cit, Trau.Cav. 10]. Quando proci In 
cavallo che abl ragguagliati i denti, fa che cerclu la scana 
della bocca di sipra ; c se la truovi pungente e auzza , spera che 'l 
cavallo non è troppo vecchio , ma se la truovi piana e rintuzzata 
pensa che ha più Lempo che nun mostra, (N) 

Scawatanz, Sca-pa-li-re. (44,) fucavure degno, 0 pietra, 0 simil cosa, 
per ridinli a guisa di piccolo cannie, (Lo stesso che Accasalare, 
#.) Lat, striare, è 

Scanatato, Scacna-li-to, Add.m. da Scanalare. [La stesso che Scanellato, 
Accanalalo, #,] Lat, striatus. Red, Los, 52, L'altre cinque vertebre 
nella parte superiore sono scanalate. £ sio, Quella estremità ec. È 
scanalata per traverso » Mem, Mor, Postil. al Fall. dv. c. 97. La co. 
lonna di questo idolo si crede da molti che sia quella ch'è nella chiesa 
di S. Giovanni a man destra della porta che va a Santa Maria del 
Fiore, la quale sola fra tutte l'altre è lurorata e scaualota. (P) 

2 — * (Bot) Nives: Piccolo scanalato , Quello che trovasi longits 
dinolmente scavato da un solco proftndo. Dicesi Foglia scamalata # 
infossala, Quella che in tutta la sun lunghezza è incavata da un solco 
profbudo a smi di doccia. Bertduni. (0) Bart.Rior, 11, Lucio lo 
messe a scavafure , a risalti , scanalate , grinzete , rugose. (N) 

Scanacatoma , Scanndatàra [A] L'effetto di citre; (dacoo 
Sat di legna, pietra 0 siuul cosa a guisa di piccol canale. Altri 
menti Scannellamento , Scannellatara. — , Scasellatura, Conelatuca, 
sin.) nia. Gr, eriyaa. Red, dus 4151. La scanalatura è marcata 
di due macchie nere. 

2 —*(Archè.) Cmitd derpendicolare tagliata nel fusto della colan- 
marz alesimense Stia. (0) (Mil) 

3 * (Anat.) Cavtà obluaga , più o meno profinda che si ostena 

alla superficie delle ossa 3 0 Quell'incavamento profondo che rin 
viensi ail superficie di un osso, e nel quale può ricorrere un ten» 
dine. (A. 0.) 
— * (Bot.) Sole o Ruzle nei gambi 0 fusti di certe piante. (0) 
‘ANCELL AMI + Scanceblienza-to. (Su. Lo souncellme e £' effetto 
di tale azione ;- Cutsamento , Aboliarento. Lo stesto che Cancella» 
mento ,3 Cancellazione , 7, Lat, delitto, obiiteratio. GrsigrAufos. Cr. 
alla ©, Remissione. 

Scaxcancante , * Scan-cel-lan-to. Part. di Scancellare. Che scancella, 
V. di reg. (0) 



































Scancetane, Scanerel-di.re [4t.) Cassare la scrittuna fregandola. Lo 
stesso che Cancellare , #. Lat, delere , obliterare. Gr. tiarsiono , 


dparitur. 
a —* È fig. Segner. Incred. 4. 13. 1, Ora gli ateisti, per quanto si 
ajutino a seancellare in se le sembianze del loro padre, sono pur fi- 
gliuoli di Dio. (N) 
3 — {Far dimenticare, Mandar in obblio.1 Boes. Farch, 2.7. Quanti 
womini gragdi e fumosi ne” i loro crediamo noi che abbiano scan 
cellati e come tolti del mondo la dimenticanza e carestia degli serit- 
tori? i 3. Che la memoria scancelli di quel giorno fortuna» 
mo ? (i 
Scanestratiocio , Scamcebla.tiecio. Add. m. Che si può scanceliare 
Che facilmente si scancelta, o Che è alquanta scanerllato. Lasc, Cen 
2, nov. f. Acconciolla con un suggello scancellaticeio , che non vi 
si scorgeva quello che vi fusse im , Alleg. pag. 120. (Amster= 
damo 175) Come diavol saprann'eglivo mai insegnar lettere latine 





ce, ch'e' non appreson per lor medesimi se non certe + Scu 
cellaticce e salvatiche , pelle pelle imparate? ec. (A) p 
Scascantato , Scan-cellàto. . ma. ria Scancellare. { stesso che 


Concellito , #.) Lac, deletas, obliteratus.Gr. dmbuppsros, iganodiit, 
Alieg. Se non certe parole scancellate, 

Scamcettatona , Scon-cel-la-tà-ra. SIL segno che apparisce sulle cose 
scancellate ; altrimenti Scancellamento, Scancellazione. (A) Del Ross. 
Svet. 219., Mintur. Poet. Tosc. 4. Berg. (Min) > 

Scancectazione, Scan-cel-la-zid-ne. dle stesso che Cancellazione, P. 
Segner. Miser, Del rimanente è la scancellazion del peccato ) 
lascinne interamente la cura a Dio. (A) _— 

Scawcertto , Scancil-lo.SmuSpecie di armadio proprio a contenere scrit 
ture; altrimenti Cancello. Bemb. (A) 3 i 

Scascenta, Scan-ce-ria.( SL. 4.] St dice ad alcuni palchetti d'asse, 
che per lo più si tengono nelle cucine, (V. Scancia e Scanua. In 
ingl. shingle che si pronunzia si assicella.) £rune, Secch. nov. 

' 
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20. Caccia di qua, caccia di là ; e quello ferito di in na seanceria tra' 
icchieri e orciwoli per forma e per modo che pochi ve ne rima. 
sono sakli. Aforg. 18. so. Come una scanceria son netto e mondo. 
Scuscia, Scan-ri-a. [Sf Lo stesso che] Scansia , #.Buon. Fier.g. 2.7. 
Scancie di spezierie, Vasi di profumier, bacheche d'orati.n £ Sab 
vin, Annot. ivi: Scancie; allrimenti scanzie. Quasi scamnicia , da 
scamnune, (N) 

Scarcio, Scan-ci-o. [Sm, Non diritto] —, Schiancio, sin. ( Dal ted. 
schankeln dondolare, cioé non andar dritto, ma lere or da que- 
sto, or da quel lato, Altri forse da schrag obbliquo, inserita la n, 
ovvero da schlangen attortigliarsi, otvero dal gr. scato io zoppico. 
Auche in gr. sceos mancino, scambos qui obliquits in latus i) 

2 — (A scancio, Per iscancio sposti avverb, A traverso, P. A scane 
cio.) Soder. Colt. 59. Si dee fare il foro per iscancio a schimbescio 
pendente attraverso allo ‘ngi Gal. Fortific. Ferendo l' artiglieria 
a angolo obliquo , 0, come si suol dite, a scancio. (Min) 

Scaspacti. (Marin.) Scan-dà-gli. Sm. pi. Sono le pfonidità osservate 
nel mare, notate nelle carte marine , e d'ordinario espresse per brac- 








cia 0 passi, (S) 
Scampactiane. (Marin.) Scan-da.glil-re. ( Att.) Propriamente Gettarlo 
ii dio ni collo scandaglio l'altezza del mare; altrimenti 
ic > 


»—* Dici Scamdagliare we tromba e vale Pedere nella tromba 
quanti piedi od onee d'acqua si trovino in una nove. 

a — Per metaf. Calcolare esattamente, Fsaminar per la pei 
lo scandaglio. Lat. exacte aestimare. Gr, drpifve praroyittdar.Sagg. 
nat.esp.19-. Non essendo egli altro che uma filiera d' acciajo, forata 
con diverse misure di cerchi, per iscandagliare în essi i vacii ri. 
crescimenti , che differenti gradi di calore. Gal.Sist. 124. Il 
rurale le ha prodolla » e sicuramente esaminate , e scandagliate pun- 
tualissimamente. 


Scispactiato , * Scan-da-glito, Add. m. da Scandagliare, P. (A) 
Scannactio, (Marin.) Scan-da-glio. {Sm. Corda caricata d'un grosso 
iombo , nella cui punta è un încavo pirno di sego ; che si fa ca- 
nre nel mare, non meno per riconnseerne il colore e lu tà del 
fondo , che per sapere la profondità del sito in cui uno sitrova; al- 
irintenti) Piombino, Lat. bolis , catapirates , /eidtor. Y. Flos, 33. 
Gr. farli, sraparnonrip, ( Dall'ar. isgendil che vale il medesimo, 
In ted, dicesi senchler, in frane, lu ispagn. escandulio.) Frane, 
Barb. 358. 31. Scandagli, ed orce, e H È, 
33. 57: E si poteva gettar lo scandaglio 
gue sì guanza, 
a — [Ed allezoriraatente.) Mens. sat, to. Ma so non giungi con 
il tuo scandaglio A trovar fondo alle terrene cose, Vuoi l'eterme cri- 
brar deotro al tuo vaglio? 
3 — E per metaf. Calevlo , Riprova, Esperimento. Onde Far lo 
Esam la minuta, Calcolare esattamente , Scan 


nta, Fare 













ni, E canapi comuni. Marg. 
Per tutto : in modo nel san- 








condè che sono della grossezza di quella che serve a scandagliare. (8) 
5 — Dicesi Scandaglio di tromba, Quella verga di ferro pia , 
che ne' mi lati è segnata a pollici, ha cui estremità superiore si può 


‘vi è , tanto per sapere che la nave non faccia acqua Into 
sapere qull set facciano le trombe pira Tidle o'via 

acqua. (8) 

5 — * Dicesi Andare atto scandaglio e vale Navigare în mari 0 
topra spiagge pericolosa ed ignote siche forsa andarvi colla scorta 
dello scandaglio, Sav. 

1 — " Dicesi Essere allo scandaglio e vale Essere i luogo 
in cui si può trovare il fondo colla mandato, Sn, toh S 

a — (Milit.) Scandaglio pe’ cannoni 0 Gatto: È un istrumento d'ar- 
tiglieria , composto d'un lungo manico , e d'una patta che si fa 
scorrere per l'interno del cannone, le conorsere se vi siano fes- 
sure , buchi , peli o altri dife:tì nel metalto, (8) 

3 —' (Comm.) Scandaglio si dice anche a Porzione di grano o d'altra 
roba stata caricata alla rinfusa, la quale si trasmette da chi carica 
al ricevitore di esso carico ben custodita in un involto sigillato, per 
Sure il riscontro coll'intero carico. (A 

Scandaglio dif. da Piombino, Lo Scandaglio serve iamen» 
te a misurare la profondità delle acque de' fumi, de' laghi, del mo 
res notando la linea verticale determinata dalla fune, che dal pelo 
dell'acqua discende fino al fondo. Il Piombino, così detto perchè 
i pro spiato all'estremità delta cordicella suol esser d' ordina» 

0 di piomi ser ipalmente a regoli ituazione i 

La asi ci ve principal a lare la situa; veli: 
amparaso, (Marin.) Scan-da-là-ro. S stimza vici camera 
a e E ro. Sm.La vicina alla 

Scampatecosane, cam-da-leg-gil-re. (Att, e m. oss.P e dî] Scandaliz- 
zare. Cavale, Frutt. ling. 34. L'altro popolo con i lor mali cousi- 

sli ce. fanno cadere e scandaleggiare. 

NDALEZIA MENTO , -da-tex into, J 

a perni To a cm e agata Sm.Lò sterso che Scandalo, 
‘ANDALEZZANTE Scende ca zia » i Scandalezzare, PAN. 

La Scandalizzante, Li pinta Tn 

oa rezzane , Scan-da-lezzzà-re. [At.] Dare scandalo. Lo stesso che 
> Scandalizzare, #. Bern. Orl.s. 10.3. Questo mostrar di non si con- 
tentare Della vita comunemente buona, E voler far tra gli altri il 
singolare , Subito scandelezza la na. 
2 — * Conturbare, Spaventare. /it. $, Gir, #1, A que'maligni spiriti 


SCANDALO 


i quali mi aveano così scamdatezzato. ( Parlusi di Dinvoli che ave 
vano spaventato un moribondo.) (V) 

3 — (N. ass.) Muestruss. 2, 9. 8. L'allro è lo scandalo attivo, cioé 
quello che è in colui che iscandalezza. » Mit.S.Giw. Batt. 3-49 Beato 
chi non safà iscandalezzato in me. E appresso: Chi sarà iscanda- 


molto scandalerzati. Pass. 35. Ridicendogli i di 
Farisei s'erano scandaleztati, © mormoravano di certe parole che 
Gesù Cristo avea delte, rispose: ce. S. Gio. Grimit. Di tanti de- 
bili e imperfetti , lì qui tte si scandalezzano, Muestrusz 2.9. $, 
Due sono gli scandali: l'uoo è passivo, cine enlui che si serndalez» 
za 3 e questo è sempre peccato , imperocch'egli non si senndalezza , 
se none alquanto rovinasse di spirituale rovina, la quale è pecca- 
to; cc. 

5 — Intpazientirsi , Adirarsi. Aforx.25.50. Non sare’ ragione, Che chi 
È battezzato sì shattezzi, Acciocché Cristo non si scandalezzi.» Fior. 
S. frane. g2. Un di nn di sped si scandaletsor con nn altro, è 
pensara nel suo cnore; come lo potesse accusare e vendicarsi ec. {V 
(Nota l'uscita e l'ortografia antica, Scandalessoe per Scandalezzd.)(N) 

6 — * Dicesi Scandalezzarsi contro a uno e vale Scandalessarsi di 
luî. Pit. SS. Pad. 3, 119 Molti si scandalezzano contro a te, di 
cendo ec. (V) ì 

ScamparezzaTissino , Scan-da-lez-za-lissi.mo. Add. a. superl, di Scan 
dilezzalo:. —, Scandulezzatissimo, sin. Perund, Lett. Pignor, Lett. 

(Min) o 

Saeniaturo, Scanda-lex-zà.to, Add, m. da Scandalezzare. Lo stesso 
che Scandalizzato , P. n: 

2— Incollerito. Fior, S. Franc. 16, Se noi pur, costretti dalla fame 
c dal freddo e dalla notte, più picchiereimo e chiameremo ce. , e 
quegli più scandalezzato dirà: costoro sono gagliofli importuni , io 
gli Pgberò bene come sono degni. 

Scanpatezzatone , Scanda-lezza-t6-re. {Werb, m. di Scandalezzare. Lo 
stesso che) Scandalizzatore, Y, Com. Inf: 28. Poi il dichiara per la 
pt , ch'egli tiene , la quale mentovando , induce un altro scan- 

tri Ci > 

Scanpitezzo, Scandlalészo, [ Sat. P, 4. P. e di) Scandalo. Lat, 
scandalma , offensa. Gr. esssdaror. Lab. 220. Se per isciagura le si 
ponca uma mosca in sul viso, questo era si grande scanda 

inde terbazione , che a rispetto fu a' Cristiani perdere Acri no 
etto. Fr. Gior. Pred. $. Quando scandalezzo avrà l'agmo nel 
Vine agl'infermi ! Buch, 1. 117. Onde il Pretor rimediò al scandi 
lezzo Ch'era nato fra’ bufoli a Quaracchi. . 

Scanpatina. * (Bot.) Scandi-ii-da. Sf: Pianta erbacea annuale les 
minosa, del genere lotus, con piscoli fiori gialli e foglie quinnte pelo- 
sette, che nasce nelle praterie marittime, ed i cui bnccelli miugiane 
si cottî come quelli de' fagiuoli teneri, Lnt, Votus siliquosus Lin. (N) 

Scawnatitico,* Scan-da-li-li-co.Add.,m. P.A. Di scandalo , Generativo 
di scandalo. Com.Dant.luf.39-$97. Dice che piangea it suo scanda» 
litico peccato, (N) 

Scanvatizioso , Scanda-li-zié.s0. Add. m. P. A. F. e di' Scandaloso. 
Esp. Salm. Questo mezzo adopera il Diavolo mediante gli uomini 
scanidiliziosi. i 

Scaspatizzante, Scanda-liz-zàn-te. (Part, di Scandalizzare.) Che scan 
dalisza, —, Scandalezzante , Scandolezzante , sin. Coll. SS. Pad. 
Siccome non necessario , ma scandalizzante. 

Scanpatizzane, Scanzda-liz-zà-re. (Att.) Dare scandalo ; Dare ad altri 

cagion di peccato , Spignere ul male; Aprir la strada a peecare , 

\al precipizio; Recar danno , rovina all' arvima indurre, Trarre a 

peccare j Istigare, dmimare a commetter male ; Mettere, Tree fiori 

della buona strada ; Disviare, Svinre , Sedurre, Corrompire i bnn- 

mi, i semplici ; Sovvertire , Depravare , Diminuîre , lin 

nocenza , i bunni costumi altrui con isconci parlari , con perversi 

consigli , mali esempii ec. ; Adoperarsi nella rovina spirituale del 
prossimo. Dicesi Scandalizzare empiamente , maliziosamente , grave- 
mente ec. — , Scandaleggiare , Scandalezzare , Scamdelizzare, Scano 
dolezzare , sin.Lat, scaudalizare, offendere.Gr. esardaritirda- Pass, 

556. Muovesi il diavolo a fare sognare , 0 da sè medesimo, per la 

sua zia , per contorbare € scandalizzare le + 6 Mao 

struzz. 2. 9.8. Quando alcuno induce alcuno con parole e cun fatto 

a peccare, costui , in quanto è di sè, iscandalizza. E appresso: Ib 

scandalo passivo , cioè quela ch'é in colui ch'è iscandalizzato, non 

le essere peccato ispeziale. bi 

Lang] rd: fare scandalo. Lat. offendi , scandalizari, Gr. ener 

BaadsferS=:, Pes. Br. 7. 75. Iddio comandò , che quando il destro oc- 

asse , fosse cavato , c gittato fuori. fit. SS. Pad. 

che nullo si dover iò scandalizzare. È 

= Impari i, Adirarsi, Las. encandescere. Gr. cESvprir. Fendi, 

Crist, Op.dio. Andr. 5, Sorelle mie-benedette da Dio, non pian 
gete più, che voi mi fareste iscandatizzare. Mor, S. Frane. 8. Dice 
a frate Elia, che vada a quello giorane ; cd egli se ne scandalizza , 
e non vuole andare, l 

Scanpatizzato , Scan-da-lizaà-tò. Add. m. da Scandalizzare. —, Scan. 
dalezzato, Scandelizzato , Scandalezzato, sin. Lat, scandalizatus, scan- 
dalum passus. Gr. corardaruutros. Fit S.M.Madd, 33. A lvi rima» 
se la veritade sanza mormorio , € coloro ne rim scandalizzati. 

Scasparizzatone, Scan-da-lizza-t6-re. {Werb. m. di Scandalizzare. Che 
scandalizza) Che dà scandalo.—, Scandalezzatore, Scandolezzatore, 
sin. pon; 28, Qui si palesa il nome e 'l fatto di questo scan- 
dalizzatore. 

Scawnato, Scan-da-lo. {Sm. Propriamente i 

isia impedimento ; € Tetto ciò che può far 



























sisia im 


Onde per simil. e più comwiemente così dicest 


SCANDALOSAMENTE 


altruè occasione di errore 0 di peccato. In questo 
detestabile , pessimo , gravissimo , pubblico, diretto, indiretto, dato, 
, passivo, attivo , ec.) — , Scandolo , Scandaleszamento , Scan 
Hleno! sin, Lat, scandalum , offendiculum, Gr.cadrdaror. (1 Gre 
cisti cavano scandalo dal gr. scado fut. di scuzo io zoppico , per 
la facilità de zoppi ad incespicare e cadere. Nel senso più comune 
della voce italiana , scandalum è dal celt. gall. sgannal 0 sgeinneat 
‘che vale il medesimo , e che val pure calumnia , ed equivale al na- 
ll scannalo, In che. sci devastare, predare. In ted. scha- 
da danno, In brett. skandel rim» 

provero , ì toce Le Gonidec stima ve- 
muta dal lat. V. il $. 2.) Maestruss. 3. 9. 8. Che è scandalo ? Dice 
santo Girolimo: quello , che î Greci chiamano scandalo, noi possia» 
mo dire che in nostra lingua sia l'offensione, ovvero ingiuria, vwvero 
percotimento di piede , quando si pone nella via alcuna cosa, per la 
quale vi si percuote e cade, e quella così fatta cusa è detta scandu= 
Jo. Così interviene nella via spirituale, che alcuna cosa vi si pone 
aloma volta , far rovinare spiritualmente o con parole 0 con 
fatto altrui , in quanto alcuno per sha ammonizione 0 inducimento, 
ovvero con esemplo , trae l'allro a peccare; e questo è detto pro- 
iamente . E appresso: È alcuna volla scandalo si piglia 
amente per ogni impedimento. Trat. pecc. mort, Scandalo è un 
parlare 0 rinen che bene , cioè il quale dà ad altri cagione 
di cadimento spirituale, cioè in peccato.» f. Giord, 125. Qui raano 
le navi (ne atari alti) sicure sanza dubbio , c non ci si rompe mai 


senso la Scandalo è 
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Scaxnerizzane , * Scan-do-liz-zàre, du, e n, ass, P. di rog. P.e de 
Scamdalizzare, (0) x 3 

Scanpeuzzaro , * Scan-de-liz-zà-t0, Add. m. da Scandelizzaro. 4,7. 
e dî Scaodalizzato. Fior. S. Franc. 14r. E nessuna escusazione nè 
promessione ricevendo , partesi così scandelizzato. (Qui, per Csue- 


ciato , Incollerito.) 0a) 

Scawpetta, (Bot. Ila, (S{Spezie diorza, detto anche Orso ga- 
latico 0 di Gallazia, Orzuota + Orzola, #.] Lat. hordemn distichum, 
108. Pallad, Genn. 4. Se" verno va buono, vuolsi da dodici di fra 
Gennajo l'orzo di Gallazia, cioé la scandella, fa quale è grave e 
bianca , seminare. E Febir. #. In fino a Calendi Marzo si semina 
vr ono galatico, cioè la scandella, ne' luoghi freddi, la quale è grave 
e bianca. 

2 — (Nel mum. del più) Scandelle diciamo anche a Minntissime goc- 
«ciole d'olio 0 di grasso, galleggianti in di piccola maglia 
sopr’ acqua , 0 altro liquore. {V. Scandello.) Com, Inf 17. Bevern 
ec. è di tanta grassezza, che stando alla riva, ce percotendo colla coda 
l'acqua ec. scandelle, © gocciole come d' olio, nell'acqua rimangono. 
amnesro , * Scanabil-lo, Sm. Goeciola. ( Dal celt. gall. agann parti 
cella, ed onadh acqua , onda; ovrero ola olio.) Comm. Dart. Inf. 
17.316, Scandelli e gorciole come di olio nell'acqua rimangono, alli 
quali lì pesci traendo finalmente da lui sono presi. (Dal bevero, Così 
il TestoLaurenziano e la stampa di Pisa 3 la Cr. legge malamente 

scandelle, #7, Scandella , 6. 2.) (I°. Z.} Mm . È 

Scavrsra, Sca-dio-te, Part. di Scandere, Che scande, Che sale ; e dice- 








nave, c hon ci si trova alcuno scandalo. (L'autore il dice simi si più propramente della Vite, dell'Ellera e sinuli, che motan sù 
lranza degli umili, ) E appresso : Ma.... i mari terragnaia picni — artaccandosi con vitioci, uneini e barba ; altrimenti Retaglcnite LA) 
scogli e di sassi, e di colli, ogne nave ci sì spezza... , impe- Sca £, Scande-re, (Att, anon) #, L. Salire. Lat, scandere. Gr. 
rocché ci Lrova molti contasti e molti scandali. (4 questi due esen- Bairo. Dant. Par. $. g7. Lo ben che tutto "1 regno, chu ta scandi, 
pi per Impedimento.) (V) Volge e contenta. But: wi: Lo quale lu scaudi , cioè Lu; Dante , 


2 + 1 teologi chiamano Scandalo attivo 0 dato, L'azione di chi 
scandalizza; e Scandalo passivo 0 ricevuto, Il cattivo effetto che ne 
risentono quelli i quali si trovano casì eccitati al  Maestrutt. 
2.9.8. L'alo è go attivo 3 cioè quello ch' è in coli e 
iscandalezza.. E appresso: scandalo passivo , cioé, quel hè 
in colui ch' è iscandalizzato , non essere peccato ispeziale. (N) 

2 — Danno, lufamia, Disonore, Lar. dedecis, Gr. éiudor. (In ted, 
schade onta , infamia , disonore , ignominia.) Boce, nov. 86. 2. In 
essa vedrete un subito avvedimento d'una buona donna avere un 

scandalo tolto via, Cuvale. Specch, Cr. Questo Cristo croci» 

è alli Giudei scandalo , alli Gebtili pare stoltizia. » i 

Sd. Paolo 1. Cor. 1. #3. ludacis scandalum , Graecis autem 

stultitiam ; e quell'altro ai Galati , 5. 11. Ergo evacuatum est scan» 
dalum Crucis , voltato nel disonor del Golgota dal Manzoni.) M) 

3 Discordia . Tiemicn. Lat. don) discidium , offensio. Gr. 
Bidorarie , Liapopt. G. P. 7. 10. nacque 8 scam 
dalo tra loro. 3 Anf. 38.35. Seminator di lo e di scisma, 
Bocc. nov, 98. s0. Se io andassi ora a dire che io per moglie non 
la volessi, grandissimo sesndalo ne nascerchbe, 

Dice Pasta di dea; e fig. vale Cagion di scandalo, FP, 

1159 

Dare ; Dare scandalo= Scandalissare.. Dare scandalo.(A) 

G_-* copta Essere : Essere iu iscandalo di alcuna cosa =Scandaliz= 
— {Col v. Fare : Fare scandalo=Scandalizzare.) F. Fare scandalo. 

3 — [Col v. Mettere: Mettere scandalo=C'agionarto, Produrlo.) Puss, 
548. Ciò fanno i demonii per seminar questo errore , e per mettere 
scandalo, e per infamare quelle cotali persone , la cui similitudiue 
prendono.» ra Age pier a; DE trisg scandalo iu Pi 
atoja, e arse ville. i ignifi MEI 

gi ca Prenditi Prepdise candela 2= CP lissarsi. Pallev. 





com 
in 


zata nella porta del Campidoglio , sulla quale era incisa la 
tina dl'ul leo veg» avean 


e dichiarati inabili a testare , portar î + (M 

13 —* O Alle O: gene dle dani de 
gli Ulivi, presso Gerusalemme ; perchè ivi Salomone , sedotto dalle 
donne straniere , aveva fatto ergere altari i falsi dei, (Mit) 

Scaspacosamente , Scanda-lo.sa Aw., in maniera scandalosa , 
Con iscandalo.— , Scandolosamente , sim Guicc. Stor, (A) 

Scanparosusino , Scan-da-lo-sis+i-mo, Add.m. | di Scandaloso —, 
Scandelosisimo , sin, Guarin, Sdrop. 1. e giova egli a" poreri 
padri l' allevar con buoni costumi i figliuoli, se essi poi per le piaz- 
se e ne trebbii trovano, . , com scandalosissimi d' ogni male € 
d'ogni licenzia ? (A) (B) ' 

Scamparoso , Scan-da-l-40. Adi. m. Che commette e dà scandalo.—, 
$candoloso , Scandali sin. Lat. factiosus, facinorosus, scelestos, 
evanazendi, uoxInpée, wornpdi, Tac. Dar, Scandalosi in pubblico, 
e disonesti per le case. 


a-( 
erasi fare per tulto il mese 


monti, 

a —* E n. aes, Salvin Odiss. 53. Poichè al mare scandemmo ed alla 
nave, È la'cena appurammo cc. (Pe) x 

3 — (Poes.) Misurare i versîs (altrimenti Scandire,] Lat, nameros car- 
tainum metiri. Gr. và ire xarziarpoir Ciriff: Calv, 1, 3. E nou 
invoco voi, ssere , che al monte Scandete i versi. 

Scanpziosa, * (Geog.) Scan-de-rd-na , Scanderun, Alessandretta, Lat. 
Alexandria Cata Isson. Città della Turchia asimica , nella Siria , 
Do costa orientale del gollo del suo nome, deo dagli antichi Sinua 

ssicus. (G 


di Scasvrnona. * (Bot.} Sf Lo stesso che Sclarca e Scarka , P. (N) 


Scammescenzia è Scandle-scén-zi-a. [Sf #. e di) Escandescenza, Lat. 
excandescentia, Gr. Diso, Car. lett. 1.12, Il capitano, che si truo= 
vava arer fatto tanto schiamazzo a Roma di questa sua vigna, venuto 
în iscandescenzia ce, , dise , ec. Parte 

Scanmamese .* Scan-dia-nése. Add, pricomt, Di Scandiano , Sorgo del 


Ducato di Modena. (0) ; : 
Scampics. * (Bot.) Scan vee Sf 2 0. Lat. scandix. Gr. eusrdt. re 
di i poli; i pentandria diginia,e fan 
miglia delle pet La n‘ cui frutto cons di due semi riuniti , 

i e terminanti ii 
sclvoscano, 1 (Pila) Segndici-poda. A0die ft VG, Lot. scan 


dicopola. (Da scundir seandice.) Penditor di scandici, Soprannome 
che n titolo d'inziuria venne dito ad Euripide ed anche a sua mo- 
dre perché esercitarono l'uno e l'altra tale mestiere. (0) È 
Scanpiouiane, (Ar. Mes.) Scan-di-glià-rè, 4u. Trovare collo scandaglio 
la diriuura, Baldin, Voc. Dis. (A) x 
2 — Onde Scandigliare i sassi dicono i muratori , e vale Ridiwti 
a scandiglio. (A) . Si 

3 — * Cercar bene minutamente delle misure de' pesi di checches- 

peg og Band. ant. Le ricunduzioni si 
«) Pren a pigione. Pand. ant. Le ricunduzioni si posson 
19) "i Marzo, non essendo state in dello mese scan- 





digliate 0 condotte da » (A) da 
Scampianiato , * Scandi-glià-to. Add, m, da Scandigliare , #. (A) 
Scasuicuio. (Ar. Mes.) Scan-di-glio. Sm. Mana di sassi ridotta in qua- 
dro , per determinare it loro presso. (V. Scandagliare.) (A) 
.) Pigione 0 Tassa che si paga dui macellai e cano 
cha ted. schand ingiaria , € geld moneta, cioè moncta esatta 
per ingiuria ed a torto. Gravesza. Ora schund, geld vale vil 
prezzo, Band, ant, Li siti di vino e di macello, concessi per scan» 
iglio. (A ” 
SCEMUEStO | Scandicndoto. Sm. Lo eteso che Scansione , P. Te 
sno, Cann. g. o (in) È 
Scanpimavia. * (Geog.) Scan di-nà-via. Sf Antico nome della Gran 
che comprende la Svezia e la Norvegia, presa già per un 
isola dagli antichi , e detta ancora Scandia nia , Baltia, (G) 
Scampmavo , * Scal-di-na-vo, Add. pr. m Della Scandinavia. (8). 
Scawpine. (Poes.) Scan-di-re. [44] Lo stesso che Scandere , nel sign, 
del $. 3. Salvin, Pros. Tosc. 3, 25. Per me sospetto che cc. il verso, 
in dicendo tutte intere le parole, che nello scandire necessariamente 
si schiacciano , ne saria venuto ec. soprabboslante, E 
SOGLIA Scan-do-lez-zàn-te. [Part. di Scaudolezzare. 7.e di) 
Scandalizzante. “ 
Scanvotezzane , Scan-do-lez-zà-re. [ Att. Lo stesso che) Scandalezzare. 
LI ist ta Pigiare sldilio1 ed anohe Ipazientirei, Adicari. Mola 
ac Hi H tI al la 
» 36," non avendo ancor toccato un bezzo, Si scandolezza , ed 
entra în grande smania.E 11.23.Ei con Macone allor sì scandolezza, 
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che Scandalezzato. [Y. e di' Scandalizzato.) Red, Lett.9. 209. V. Sig. 
Eccellentiss, o rimarrà scandolezzata di me, ure se ne riderà, 

Scamotszzatone , Scan-do-lez-za-t6-re, Werb, m. di Scandoliszare. F. 
e dî Scandalizzatore, 

Scannoto , Scan-do-lo. (Sw. #. e di') Scandalo, » Maestrusz. 3. 9. #. 
Fiens ps scandolo attivo , cioè quello che è in colui che iscan- 

CERA. 

a — Danno, Infamia, Disonore. Yi. S. Umil. Temendo che non ve 
mise agli orecchi de' parenti, e tornasse in iscandolo della fante. 
Pir.As. 338. ingannando quelli buoni omiciatti , e semplici donnic- 
ciuole , danno lor fralle mani, in iscandolo e disonor grande de' veri 
religiosi e della nostra religione, cc. 

3 — Discordia , Disunione, frane. Sacch. nov. 160, Così ha fatto que- 
ato maladelto corvo, che è venuto a mettere scandolo tra quelle due 
arti, Din, Comp, 3. 39. I seminatori degli scandoli li diccano : Si. 
gore , non enti in Pistoja, E appresso: Li confermava quello 
che pe' sesinatori degli scandoli gli cra detto. 

4 — * Qualunque atto onde possa venire isconcio o danno. Fior. S. 
Frane, 147. Cominciò a dubitare , che dello altare così ornato , il 
quale egli l'avea lasciato in guardia a frate Gincpro, cglì glie ne 

scandolo per zelo di carità, (Cioé, donando a’ poveri qualche 
«cosa degli ornamenti.) (V) 
5 — * Dare scandolo == Scandnliszare. PF. Dare scandalo. (N) 
© — * Essere in iscandolo di alcuna cosa=sScandalezzarsene. Pit. SS. 
Pod. 3. +84. Prendendo quel diacano dimestichezza colla sua donna, 
cadde con lei iv peccato , sicché ne furono in iscandolo e vituperio 
totti que' frati. (V) 
q7-* Pare scandole= Scandalizzare. I. $. d, e W. Farc scandole.(N) 
Scinnoross veste, fcan«do-lo-sa-mén-te, Avv, IA e dî Scandalosamente,] 
Lat. offendiento , malo esempio. Gr. aporsorà. HY. Giord, Pred.R 
Ne' tempi dette feste solenni scamiulosamente tripardiano , e d' esser 
tripudistori sì gloriano, 
Scamnorosissiuo + Scaudo-lo-sis-si-mo, Add. nr, supert. di Scandoloso. P. 
e di' Scamdalosissimo, Car. Lett. 53. Perciò Sua Bcatitudine, non ro- 
tendo per niente cv tar questa indeznità , né alcun’ altra, j 
mattina fece pigliare pubblicamente Lottiuo , e metterlo in Castello, 
siccome quello , per mano del quale si è trattata pessima e scando» 
losissima opera, e molte altre simili. (A) (V) . 
Scissoroso, Scandolé-so. [Add, m #. e i) Scandaloso. Fir. Disc. 
an. g8. Così il più tristo che savio padre si auulò a nasconder la notte 
in quella scorza dell’ arbove dello scamduloso tesoro, 
Scanettato, Scanel.là:to, Add. m, Lo stesso che Scanalato , Accana- 
lato , #. Baruffi Tabacch. Berg. (Min) 
Scapritazona , Scanel Latira, Sf. LO stesso che Scanalatura, 7°. Da- 
stian. Scolio y.lib. 4. dell' Corintio. Berg. Min) ì 
Scasranco , Scan-fàrslo, [4dd. sm.) Epueto «ato altrui per ingiuria, 
{come Birbone, Briocone e simili ; e dato a donna varrebbe quanto 
Meretrice, Cantoniera.) {Dal ted. schard infamia, e Yarth carretta : 
Carretta d'infamia. Altri dal frane. cofimd; ma in to caso war 
rebbe piuttosto Baccheltone, Piceliispetto, ) Lor. Med. Arid. di 3. 
O porta i fiaschi da le, scanfuda.n Arch. June. 4 E. Quando vidi 
pure che la scanfanda non la voleva pigliare (/a collane) da sè, gliela 
gettai in grembo. {V} 

Scasc. (Ar. Mes.) (San.} Sorta di drappo di seta di color 





























riante, 

Varch. Ercol. 183. Noi promunziamo chermisi, taffettà, scangò, tam» 
hascià, ec.» (Dovrebbe dire sciangè perché così si pronunzia.) mM 
Scasceso, * (Geog.) Schn-pe-ro. Lat, Scandila. Lola ‘Arcipelago (G 


Scama. * (Geog.)Scà-ni-a, Lat, Scania, Ant. provincia della Svezia.{G) 
micane , Sca-ni-cre, [Att. e n. ass.) PA. Si dice riamerite 
delto Spiccarsi dalle mura e cadere a terra gl'intonicati. (Dal ted. 
ausschicken distaccare , mandar fuori, In ingl. to snateh traspor- 
tare subitamente. ) Pallad, cop. 10. Per la sua salsezza fa scanica» 


re gl'intonicati delle camere. = 
a — Per metaf. [Spiccare, Staccar checchessia.) Pallad.cap.6. Quando 
i i i re si vuol mutare» £c- 





non si teme di sconicare gli acini, le le 
co l'esempio intero: Sollevare le uve acerbe , si vuole fare 
non si teme di sconicare o di rompere l'acino. La legatura si vuole 
mutare alle viti ec.) (Pr) x - 
Scansarecco, * (Ar. Mes.) Scan-na-béo-co. St, Specie di coltello col- 
la punta ritoria con curi i scannamo becchi e montoni. Cos, 
Bartali, Disc. itor. € 1. pag. 5. Lo fece, mentre che egli dormi» 
va, scavare con un coltello torto è guisa di scamnabecco. (N) 
Scansapio , * Scan-nà-di-o. N. pr. a. Bocce, now. &1. ss. (N) > 
Scassaroso. (Milit.) Scan-na-fos-so. (Sm.) S'orta di fortificazione mi- 
ditore , [antica , e vlinente un Condotto murato ; pel quale si 
poteva dare adito ai soldati nel fosso della .) dr.Fur.14.106, 
Dov intorno il gran muro circonda , Gran munizioni avea già 
Carlo fatte, Fortificando d' argine ogui sponda, Con scannafossi dci 


a — * Oggi così chiamasi Ogni taglio e condotto pel quale si dà scolo 
i E Scannare il fieno, F. Scannare , 
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SCANNELLO 


Seimwarare, * Scan-na-pàne, Add. e sm. comp. indecl, P. dispregia- 
tiva che ha oceani di forza di Mangispane , e più proprta- 
mente usasi come appellazione disprezzativa di cattivo soltato, di smo. 
comanno. ( Dal ted. schenapanb, chenapan che ha lo stesso senso.) 
Benw, Call Fit, t, 1, F 103. Conoscinti certi di loro, dissi: O scan- 
mapane , se voi non vi levate di costi ee. io ho i due falconetti 
parati co' quali io farò polvere di voi. (A) (Gr) (N) 

Scannaripoconi , Scanna-pidbe-chi. Add. ‘e sost. com. comp. indecl, 
Albietto , Pezzente $ Pidocchioso, Tusson. Son, Berg, (Min) 

Scamnane, Scannà-re, (At.) Tagliare la canna della gola. Lat, jn- 

ulare. Gr. ofirruv. Bocco, nov. di Parevagli tratto tratto che 

cannadio si dovesse levar ritto, e q scannar Ini, Boez. Farch. 
1. J. Se io avessi empiamente voluto vedere i tempii sagrì, se scel 
Jeratamente scannare i preti ec., hon perciò arebbeno né sentenziare 
mi potuto, nè panirmi ragionevolmente , se prima non m'avessero 
citato, poi alito , c finalmente convinto, Bern, Ort. 1, £. 41. Far 
ciulli e vecchi presero c scannaro. 

a—-* En. pass. Salvin. Anno, F. B. d. g. 11. Stanzini dove si 

scannano le bestie. (N) 

— Per metaf. [Rovinare altrui) Tae. Dar. ann. 4. 96. Credesi fa 

cessero ammazzar Pisone i Termestini, perché gli scannava colle gra» 

verze. E 6. 123. Che volete voi fare d'un Re che nella vi 

scanna , e nella guerra vi rovina? Malm. 4. 24. È tale l'appetito 

che mi scanna, Che un diavol colto ancor mi parrà manna, £ st. 

39. Mio padre, che "1 bisogno ne lo scanna, Con un mio zio, ch'an- 

dava peziente, ec, E 6.25. Perché la fame quivi ne lo scanua. n Aice, 

Calligr. lo ho la bile che mi scanna. (A) 

4 — {In modo scherzevole,] Levare d'in sulla canna, Buon Fier.f.a 
3, Zingana , quella sela Che "1 Dondola tintor posta avea ul sole, 
Chi la levò d'in sulla canna ? chi? Chi la scaonò ? su di. E Sab 
vin. Annot, ivi Scaunò, parola gruziosamente fatta per significare Le» 
vare i silla canna ; quando comunemente si piglia per tagliar la 
canna delta pa 





w 


la. {N} 
Eannsre il fosso : Fare un' apertura nel fosso del nemi- 





Scannatazo è Scaumna-td-jo, [Sa.] Lungo dove si scannano gli animali 
per la beccheria. Buon, Fier. $. g. 11. Tintori, siponai , di macel- 
lari Scannaloi , editizii da trar seta. Malu. 10, go, Vicino al hosche- 
reccio scannatojo, Mentre fuoco di stipa vi riluca.» (Quié detto di 
selvig entro alla quale îl lupo scannava le bestie.) (A) Salvin. An 
not. B. d. d. 11, Scatmatoi , stanzini dove sì scannano le bestie (N) 

Pi 4. Luogo ove si usino disonestà 0 superchigrie.» Yaiv.m. 

Bd. 4. 11. E scannatoî si omandano quelle case e stanze, 

giuoca «i vantaggio , e si fa il collo a' poveri giovani , che 

dicono , lastrotti. (B) (N) 

» Diceri Scannatoi 0 Sirangolatoî I vicoli e altri luoghi stretti 

fi pevol= 




















jugulator , victimarius. Gr. efayrs. 8 

ribaldo Scorticator del 

beator delle cucine. » (Qui figutnatamente.) (N) 

Scansatmee, Scan-na-tri-co. Perb. f. di Scammare, Che scanna, Chiabr. 
Rim. p.1, Ha di pprorae diletto Tra gregge il dente « l' uughia scan» 
natrice, (Berg) (Br) 

Scas matura, (Milit.) Scan-na-ti-ra, Sf La terra scavata dal fosso ed 
alzata sopra una delle sponde adiacenti. (A) (Gr} 

Scanneccamento | Scan-nel-lamén-to, Sm Lo scannellure, ma prendest 
anche per Scanalatura. Salvin. Opp. Pesc. 2. 2/6. L'inpannom 
pia ce. in preda tragge i pesci i sull'arena, autto un pic- 
chio Serrata } © ancor con quei scannellamevti , Quando l'onde s' in- 
furiano l'inverno Alle pietre qual nave ella s'attacca. (A) (N) 

Scamsgirare. (Ar. Mes.) Scan-nel-là-re. {A401.] da Cannello, Svolgere it 

Sito di sul cannello. = 

a — Da Cannella, Versare e Schizzare lontano a guisa d'una 
cannella sturata, che gia messa ad un vaso ben piceno. Lat. ejacu- 
lari, evomere. a 

3 7. degli argentîeri, ottonai e simili. Fave lo scanneliato , 
cioé scanalatura , o incavi sottili per lungo, che s' uso fare per or- 
namento de lavori d'oro , argento , 0 altro metallo. (A) 

2 — (Agr.) Diradare i canneti , tagliando le cannucce sottili, che non 
profitterebbero ve sarebbe di pregiudizio all alte. (A) 

Scannerrato, (Ar. Mes.) Scan-nel-là-to. Sm. Lavoro che si fù sui me- 
talli , scannellanitogii col pianntojo. (A) 

Scansettaro. * Add. n. da Scannellare. Battagl. Berg. (0) 

Scammacratona , Scan-nella-tà-ra. + (canqlatura , Scurinellamento, 
Magal, Oprret, 305. Hanno 0 qualche riga in giro, o uo po' di scan- 
nrllitora. 8 328. Le scannellature . . + sono quello che vi è di più 


regolare. (B} 
2 — * (Anat.} Scannellatura lagrimale. #. Lagrimala , $. 1, #11-(N) 
Scamietto , Scanenél-lo. {Sm.]} das. di Scanno. Lat, scarminellum. Gr. 
der Lib, Op. div. Lo cielo è mia sedia, e la terra # scannello 
de' miei piedi.» Jar. Soli, sat. 5. Tempo verrà, né fia lungi da que. 


sa Età , che noi vedrem nel tuo scannelio è Ch'ora cc. (6) Dive, 


. 3. Ah, ah, 
a caldo , Scavnator delle cantine; Sgoa- 
ant 














SCANNETTO 


Jer. Lament. a. 4. E non s'è ricordato, nel giorno del suo cruccio, 
dello scannello de' suoi piedi. {N) . 
a— Pià comunemente si prevule per una certa Cassetta quadra, da 
capo più alta che da pie , per uso di scrivervi sopra comodamente, 
e per riporvi entro le scritture. Lat. scrinium. Gr. nidiri Lase, 
Gelos. . 9. Dove di'tu ch'egli ha detto ch'e’ son rimasti Nello 
scrittojo in sullo scannello , smemorata. March. £rcol, sé, L'ho in 











quello scannello che voi qui vedete. E Les. 244- Come un tegolo Sca 


ed uno embrice, 0 una credenziera ed uno scannello. 

3 — T. de carro:zieri. Nome di due pezzi di legno d' olmo , situati 
l'uno al di sopra della sala , e l'altro sotto, (A) 

4- T. de meceltai. Qual taglio del euloccio, che è più vicino alle 
coscia. 

5 — * Peszetto di legno a cui sono attaccate le corde degli strumenti 
mmssicali, Montanar, Berg. (O) 

Scanserro, * Scatuét-to. dm. dim. di Scanno, Piccolo scanno. FW, 
dell'uso. (A) 

Scasso. (Sua) Panca da sedere, Sesgio (di legno ; altrimenti Banco.) 
Lat, scamium, sedcs, Gr, Bidpor, Janos, ( Scumien dal cult. brett. 
skann 0 skanv banco. L Lotinisti da semdere salire.) Amet. 72. Le 
poste mense, nuila altro espettanti, si riempicrono d' uomini € di don- 
be, c ciascuna tenne secondo il suo grado lo scanuo, Cr. 3. rd. 6, 
Del suo legno (de/ noce) si fauno omunì scanvi ; e Lelli soppidiavi e 
durabili, e tutti altri va da riporvi gli arnesi. 

2 —* Casella o Stipo per riporvi cose preziose. (A) o 

3 — [Sede in generale.) Dant. Par, g. 34. Non hunvo in altro cielo i 
loro scamni.È Fo. +31. Vedi li nostri scanvi sì ripieni, Che poca gente 
omai ci si disira, £ 32, 29. E come quivci il glorioso scanuo Lhlla 
Donna dd cielo, e Îtri scanni Di sotto lui cotanta cerna funvo. 

4 — Per simil. [del $. 4.) Banco di rena, Deposizione di rena fulta ne 
fiumi ,-0 in riva al mare. Hiv. Disc. drn. 37. È perciò prolangando 
"t Jetto debiro quelli scanni, banchi , dune , 0 cavalli di rena che 
vi si creavo, questo accrescimento di cuusa sarebbe inevitilale, 

Scinsomezzane , Scaueno-nea-sh-re. [41,) Scagliur col cannone , Ab- 
battere cal canine; [più comunemente Connoneggiare, #.) Lut lu 
mesto bellico diruere. Gr. x2Zaipar, 

2 E fig. (Esprimere con ampollosità.] Car. Lett. 1. 116. Vi scanno- 
nezzo quel Sandisir subito ch' arrivo. 

Scasonizzana , Scano-niszire, (Att. Fogliere dal numero de' Santi; 
contrario di Canonizzars. Lat. e numero Sanetortm expungere. Duv. 
Scisot, 55, Questo Santo adunque , per tanti miracoli ilinstrato, € 
più di $00 anni prima canvvizzato , scunonizzò. 

Scanomzzato , * Sca-no-nizzà-t0.Ad/umafa Scanonizzare. P. di reg.(0) 

Scanoscante , * Sca-no+cin-to, Add, com. #, A. F. e di' Sconoicente. 
{V. del dialetto putin) Rim. Ant. Mazzeo di Ricco da Mesi 
na ( nota grr. Guitt. Lett.) Ma quelli è tramalvascio e scauoscente, 
Che gran rispelto mette in obeianza. Rio. Ant. Fr. Guitt. Lett. 92. Se 
lu geute villana e scanvacente Faccan quel che chicde lor usanza,.(V) 

Scarsamento , Scamsamein-to. (San, L' esitare, Lo sfuggire; altrimenti 
Evitazione ,} Schifamento, Sfuggimento, Let, declinato. Gr. larperà. 
Salvin, Disc. 3. 12. La virtà ed il vizio, e il seguimento di quella, 
e lo scansamento di questo , cc. 

+ * Scansano. Part, di Scaasare, Che scansa. di reg.(0) 

no, Scansàrdo, Add, e sm. Che scama; Schivo, Fuggifa» 
tica. Capor. (A) 

Scansane , Scancsa-re. Att. Discostare alquanto la cosa del suo luogo; 
[altrimenti Cansare) Lat. amovere, Gr. arosenie. (V. Cansare. In 
ar, chanasa rigeiò , respi Nella stessa lingua ans declinare, de- 

- flectere ab co.) ; 

a — Sfuggire, (Écitare.) (#7. Fuggire.) Lat. evitare, declinare, vitare, 

Gr. dad iyio, (Dall'ar. chanasa se subduzi unt, recessit, In celt. 

galli scackuaich scansare.) #r.Jac. T411.9. Non potina morte acausa» 

re, E vodiamola venire, Fin. n Sy. MI parrebbe cc. che noi sc 
ssssimo quei pericolosi passi, a quali ci guida que.to nostro amore, Tue, 

Dav.ann. f. 88.0 pur passiamo, alcuna cosa nui destreggiando, e senza 

né sempre adulare, nè sempme dir contro, scansare pericoli e viltà, 

tenendo mezzana via, È Str. s 290, Comandò alla ligione, che temse 

il cammino per l' Alpi Graje; per iscansar Vienna, sospettando de 

Vieunesi.» Puo, Fier.3.f. 1. Ame s' Appartenca, cor io v° li dello, 

Scansar quelli scolari. £ Salvi. dAnnot. ivi; Scansare, l'istesso che Can» 

sure. Ne. Samuin, 10, 28, Ma il ferro non andò cotanto in fallo, Sebben 

la "e Amazzone scansollo, Che non desse sul capo alsuo cavallo qu 

— N. fas. e) pass. Discostarii , Allonianarsi. Lat. reculere. Gr. 

driprerdos. Fior. Ital, D. to non voglio che nullo Italiano si seausi 

per noi. » Tae, Nav, ann. 3, 48. Scansò Venone in Powpejopoli , 

città di mare in Cilitia. (V) (4 du, ha : Venones Posmpejopalim cc. 

amatns est. Questo esempio e aggio dat Cesari; nvi abbiamo 05- 

servato che l'edizione di Parigi 1760 , val. 1. pag. 96, legge camò, 

come pure la Cr.alla voce Cansare.) (B)Ner.dunnu.to.17, È quella 

indietro si scanuò per parte, E fe' vana riuscir l'arte con l'arte. {N} 
Scansare dill. da Guardursi. Guardarsi indica l'attenzione della 

mente e anche l'alto ; Scansare è l'atto soltanto, Sicchi Guurdarsi 

è sempre volontario , deliberato ; Scansare può essere un alto mec» 

canico. Il Guardarzi essendo talvolta atto interiore, può essere im- 
percettibile ; lo Scansare è sampre bea mavifisto. 

Scassato , Scamsàto. Add. m. da Scansare. Cr. alla v, Scampato.(B) 

Scansatone, Scan-sa-toere. {Werb. m. di Scansare.] Che scanso. Lat. 
esitator, Buon. Fer. 2. 4. 4. Io bevvi, Scansator di pericolo, e 
brvendo, Mi fei lor sì domestico , ch'io presi ce. 

Scansatnice ," Scansa-trico. Werd, f. di Scansore. P. di reg. (0) 

Scassia. (Ar. Mes.) Scancsi-a, (Sf) Strumento per lo più di legno, ed 
uso di tenere scritture, 0 simili; alirimenti Scallale. — , Scancià, 
sin. Lat plutas , scrinium. Gr.mrrior, ( Da scansilis chu si può 
tucilmente ascendere , opde il latino barb, scansilic.) 
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SCAPESTRARE is 


Scarso, (Poes.) Scan-si-ne. Sf Lo scandire i versi, Miswa de' 
versi, , imento , sà. ( Dia scandere misurare i versi.) Spe 
Dial. 123. Non vo' però che cregpiate che la volgare scansione 

ro numero, tanto che sole undici sillabe , comunque insieme si 

nino, facciano il verso tuscano j ma è mestitri ec, Uzfen.Nis.1.2 
I medesimi effetti si posson considerare dalla scansione dattilica 
questi versi virgiliani , ec. (A) (B) 

ss0,* Sn, da Scansare. #°, comunemente in uso.Il cansare o Evi- 
tare. Bart, Diouig, Ist. L. g. Presero anco i suvi il famoso galeone 
del Cigala Genoese, che nella ruina dell'armata al Zerbi, si era noa 
solo salrato egli dalla grossa armata di Piali, ma aveva cziandio da- 
to scanso, co' suoi tiri, a molte galee di salvarsi. (1) 

2 —" Ascanso, pesto avverb. cnche nell'uso, vale A fine” di scun 
sare è sfuggire. Cesorntt, (0) 

Scaxmiuta ,* Scam-tilta. N. pr, f. Lat, Scantilla. ( Dul celt. gall. scann 
moltitudine , e tig produrre: Che produce molti figli.) — Ampera 
trice romana, moglie di Didio Giubano. (Mit) 

Scantinio , * Scan-tivi-o, N. pri m. Lat. Scantinius, ( Dal celt, gall. 
scann moltituline è e &inne severità ; Severo verso la moltitudine.) 
— Gueo, Romuno contro cui si eseguì per lu prima volta ia legga 
convo i Sodomiti , desta dat suo nonte Scantinia, (B) (Mio) 

Scaxrosamento , * Scamtomtunido-to. Sr Lo scastonare. Salvin, Cas, 
57. Iucominciarono della tragica asprezza a cercasi piccoli diverti» 
coli e scantumamenti dagl ri. (N) 

Scanromate , Scanio-uòre. . Levare è canti, [ i cantoni) a cheo- 
chessia. Lat. in avgulos exsecare, Henv. Cell, Orefi 83, Presa la pia- 
stra, e pulitala dalle have, c scautonatala alquanto, la radei da tutte 
e due le bande nel miodo che di sopra diceuuno. 

2-— * Ed auivamente ancora dicesi di Chi volta il primo canto, 
che trova. per istrada, per non tucontrare un creditore 0 ala pere 
sona mulestu; Andar per una strada traversa. Salvi dnnot.F. R. 
3.163. Dar lu volia , scontonare i creditori, è 1 voltare de' cadti , 
e dar loro, come si dice, uu canto in pagansento. (A) (N 

3- £ fig. Sfuggire, Tuc. Dav. ann. 14. 198. Scautonai Cesare 
sogni di più, gli chiede aucienza, {Que dl testo lat, ha : familiarita- 
tem asperuanti.) . - 

4 — E n. ass, nel siga, del E. +. Buon. Pun. 1. 1. È vie non men 
che al ladro Gli sono infesti i cani , + +, Que gli È forza gobbo 
gubbo e qualto Scautanar ad ogni ora, (B) Salvin.danos. £. È. 3. 
1.3. Futto un ganghero , cioè scantonando , andando per una strada 
a irave.so. (N) . 

5— N. pass, nel 1. sign: Pasar, Vit. Afliuchè non fi scantonassero 
i asaroni pel tirarli so. (A) E 

6 — N. ass, è pass. Andarsrne nascosamente e alla sfuggita. Lat. de- 
clinare , devitare ; subierfugere. Gr, aropriyim Bocce. now. 37. 18. 
Jo wi son testé con gran falica scautonata da lui. Pataff d- Epi è 
nuovo ciutonchio a scantonarsi. Bern. Ort. 1. 15. 60. Se disarmato 
alcun vede per sorte, O che punto scantoni dalla schiera, Nol cam- 
perebbe Apollo dalla morte.Galut./9. Deesi lasciare che ciò 
da' maestri e da padri, da quali pere perciò i figlinoli e i pi 

Lai scantonano tanto volentieri , quanto tu sai ch' e fanno, Maim, f. 
37. Onde minchion minchicn , faccuido il matto, Sc ne scantuna, che 
non par suo fatto, 

7= * (Milit.) Scantotare un cavaliere 0 simile Abbatterto dalla base, 
Car, Linedi 2. 194. Anco gl' Imperiali questa mattina banvo gran 
nuove di Corsica: che gli banno duto l'acqua a S. Fiurenzo € presa 
la Bastia , Ja quale non era pò guardata 7 € scantonato non so che 
cavaliero , ilo campo, concludendo per questo che l' a- 
vrantio to, (Pe). è». adi o 

Scastonato.. Scasdornieto: Add. m. da Scanlonare: ( Pagliato negli 
angoli 0 cantoni.) Lat în avgulos exsectus, Lor, Med. Arid. 3, 5. 
Un rubino in tavola ec. legato all'antica , scantonato da una banda, 
Denv.CellOvef. 86. La detta pena debib'essere scantonata e tonda, 

Scantosazusa, Sesn-Lo-na-ira. SY_I luogo o La parte scantonata. 
Baldin. Dec. Tra le scutitonatere della sola cc. gli angoli che lucia 
l'ovato del vestibolo. Mivar. S. Crese, Scalino ec., con vaghe scau- 
tonature nelle sue estremità. (A) 3 

Scapane. (Ar, Mus.) Scapi.re, Att, 7. de' pescatori. 
alle acciughe prima di suterle. ( Da capo.) (A) pe 

Scaveccmane. (Ar. Mes.) Scapeo-chuà-re, (At. Nettare il lino dal cu- 


ect le : 
al UN. pass.) per metafSvilupparsi , Spastojarai. Lib.10n.137.Pulcin, 
che per le ville ti scapecchi, : DE 
Scaveccaato ,* Sca-pec-chia-to, Add.m, da Scapecchiare. P. di reg.(A) 
Scapeccuiatoso. (Ar.Mes.} Sca peschi 440.1É8:] Strumento col quale 
si separa il lino dul capecchio. n 
Scapestane, * Scopestà.ice dit. e ne ass, P. d. e corrotta. P. e di' 
Culpestare. Pallad. 5. 4. Crespi diventano, s€ nascendo |" appioo certi 
pesi sì voltino sopr’esso orver cui piedi si scapestino, (Pr) 
Scarestnant, Sca-pestràre. IN. pass. Levarsi il capestro, Sciorlo.— , 
Scaprestare , sin. Lat. solvere. Gr, Biaxsor. Varch. Les, 483. Alcuna 
volta si trova la S sola, come sinursare , sbrancare , scaricare , sca, 
pestrare , formati da questi nomi : morso, branca, carico , capestro. 
2 — £ fis. Liberarsi da qualunque impaccio, Petr. son. 65. E più di 
duol, che fica meco immortali , l'atma dal cor non si sca- 


pestra, 

3 — N. ass. Vivere scapestratamente, 
anni. 3. 71. Dislicendosi a priacipe 
pestra, svscir del centro di lutto il gorerne. 
turbet, ) È , - È di 

4 Att: Guastare , Disordinare, Corrompere , Indurre licenza adi is 
solutezza: Tac. Dar. an. 3.47. Scapestrò si ogni cosa, che il valgo 
il dieca padre delle legioni (4l testo dat, ha : co usque cormptionie 
provesteta est.) 


























Levar la testa 








fdisordinatamente.] Tac. di 
ta città 0 "a 
esa Te Qui il testo lat. ha: 
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ScapesrrATAMENTE , 
4 Licenziosamerite, 


senno ti sarà Îl tacere s " N 
197. La ragione gui il senso , il quale, dal caldo della 
super, di Scapestrato. 
ratissima giumenta, Che la sua 

soma .di portar parent 


la. (Ber 
ScarnsrmaTo , Sa atri A m. da Scapestrare. [Cui è stato le- 
vato il capestro, Rimesso in libertà.) —, Scaprestato, sin. Lat.effrao- 
inatos. Gr. dxdue:s. Fior, Ital, D. Andava con quel vigore e con 
quella gagliardia ; che vae il cavallo scapestrato e sfrenato. 
2 — Per metaf.Dissoluto, Sfrenato , Licenzioso, [Che ha rotto il freno 
dla È P) Foro 1 Lat, solutus, sifracala. Ge. dada. Tae, 
anti Gf ’Affrica a questa guerra ogni mal to e scape- 
strato più pela (4 testo at, ha: moribus tarbidus.) 
3— LE detto di cose, Disordinate , Scompigliate.] Bocc. nov. 19.12. 
Quivi trovando ella, per lo lungo tempo che senza Conte stato v e- 


torià ancora nella por ce. 
ti), se elle non fossero state scapezzate € te per ridurle all'uso 


3 — Tagliare î rami agli alberi insino in su tronco, fed anche il tronco 
stesso fino ad una certa altezza); che altrimenti diciamo Tagliare a co- 
rona, (Scapitozzare,] Lat. a re.Gr, droxdrrur. (Da S superflua, e 

dal gr. copso fut. di copto îo taglio. Altri da scapezzare nel primo 

scuso.) Pallad. cup. gr. Coltellacci e permati nel tagliare i rami scc- 
i tra i verdi in sull'albero, c da scaperzare. Daw. Colt. 169. Sca- 
eîza il mesto col pennato, e non con la sega. Soder, Colt. 37. Con- 

Vic portarle presso al tronco, cioè scapezzare i sermenti a quattro 

€ sci dita vicino a esso, in capo al primo occhio. E 59. Taglisi so- 

pra a dove per ultimo verso î capi si ritruovi il magliuolo mantenu- 
to verde scapezzando affalto a dove si conosca possa rimetter la vite. 

—* Dare scapezzoni , 0 sia Percuotere il capo. Burch. 2.46. Giunse 

mio padre, e diemmi un gran bufletto, E scapezzomni e tirommi il 

ciuffetto. (A) (Così l'edis. di Londra; la Cr. legge scapezzuni.) (N) 

areziato è Sca-per-si-to. Add. m. da Scapezzare. {Faghato, Recisoj 

È Fuotoo resp di ope , e per simil, 

sommità. P. Scaperzare , f. 4. 

Î RIatO al tata. Gr, deosomile. Pallad. Met- 

terai so tto della paglia rti di pietre scapezzate , una 

fai re nb fu ari tatto questo a gros 





capo a mano aperta. Lut, 

#- L'abati alzò la mano, e diegli un grande scapezzone. Lib. son. 
5g. Poich'io ti ho morto cogli sc i, CongiCalv. 3. 81. Sicché 
la gente si fue allargata, Per non aver di quelli scapezzoni. Burck. 
2. 46. Giunse mio padre , e diemmi un gran buffetto, E scapezzoni, 
e tirommi il ciuffetto, » (L'edia, di Londra 1537 a pag. 114 legge 


scapezzommi.) 

2 E detto © posto di Balletto in equivoco scherzoso. Bur- 
spatiane pes Na re. CAR) Scompigliare i sparpaglizn 
APIGLIA RE, i-glià re. (At) Scom, Îù i o 

(altrimenti Arruffare, Discapighiare.] Lot Lic gico re.Gr. 

Cam. Inf: 37. Il giovane fu a li: costei per nullo mo- 

do volle consentire : ‘sca; liolla graffiolla © morsecchiolla , e ogni 
eltraggio le fece. Pataff. fg. Madre del diavolo , iu la scapigliai. 

2 —" È n. pass. Lalt. Én, Trav. Seguita a scapigliarsi, e dice: Olà, 
O figlivolo d' Anchise , a chi parlo 10? Fortig. Ricc. 1.61. Edi 
ricciuti crini si scapiglia. (N) 

3 — E fig. Darsi al scapigliatura , Vivere scapestratamente 0 disso- 
Intamente. Lar. nepotari. Gr. érermierSar. 

Scanotiara. ine) Sca-pi-glib-ta, Pianta annua che sî trova fiorita ne' 
campi in Giugno. L'involuero de' suoi fiori le fa prendere it nome 
di Scapigliata, Lo stesso che Avigella , #, (A) 


ina. Scametiato, Sca-pi-glià-to. Add, m. da igliare. {Che ha i 
di: igliati Lar 7 fat) Lat. passit c 


SCAPOLARE 





si gettò 

nf. 48. #30. Sicché la faccia ben con gli 
occhi atti Di quella sozza scapigliata fante, Che là si grallia, £ 
Fit. Nuov, 23. Apparvero a me certi visi di donne scapigliate, che 
mi diceano : tu pur morrai. E appresso: Veder mi parea donne an 


scapigliate. 

a-*/u detto Scapigliato 4 pianto e a dolore per crt Eccesso 
di costernazione, G. W. 7. 85. E le donne scapisi te a pianto e a 
dolore ; che ciascuna si credeva aver meno chi 'l fratello , chi '1 f- 
gliuolo e chi "1 marito. {V) 

3 — ig. Che si è dato alla scapigliatara , ( alla dissolutezza ; Disso- 
luto, Licenzioso;) e talora si usa in forza di sust. Lat. nepos. Gr, 
dewrot. Tae, Dav. Post.gfi. Ma Tiberio solameute tolse la degnità 
senatoria a questi quattro scqpigliati. Alleg. rim.178. lo non son tor- 
cicollo, ostropiccione; Adunque io sono un grande scapigliato? Lyon, 
Fier. 3. 4. 9. Ditelo voi , scapigliata geute, 

Scaricuarena > Sca-pi-glia-tà-ra, (3/7) L' ato dello scapigliarsi, nell'ul- 
timo significato. Vita o Manera di vivere dissoluta e senpestrata, 
Lat, lascivia , licentia, Gr. doi\yua , dewria. Buon, Fier, 3. 1. 9g. 
E 1 lanternin ico sceeso , Che sempre ho in tasca pe' casi 






casi 
portuni Delle scapigliatore mie notturne. E Zire. 3: CAS " dano 
della sua scapigliatura 5° ha a ristorar or con un buon dotohe, » Bur, 
Fier.3. 2,11. È ‘ngolfatomi altio di taffo in tuffu Nella liatura, 
i la stadera c fei da sgherro. E Salvia. Wanot. ivi Nella 
scapigliatura , nella licenzia, lascivia e dissolatezza , a similitudine 
di SE mon abbia ravviati i capelli, ma gli. tenga sparpagliati. (N 
2 —* Compagnia di giovani scapigliati, cioé libertini Mavat. Let. Bott 
si era addottrinato in-questa senola fino dalla sua più tenera età nella 
più relassante seapigliatura di Lisbona, dalla pratica delle quali cc. (A) 
riranento, Sca-pi-ta-tnén-to. (Sm.] Lo scaprtare ; (altrimenti Danno, 
Perdita.—, Scapito , sim.] Lat. damnum, detrimentum, jactora, Gr. 
Enuiz. Cavale, $) , Cr. Questo addiviene oggi a molta gente, 
perocchè tanto regna invidia, che pare che l’uomo sia dolente 
della fama e della gloria e dell'utilitade altrui, reputando f' altrui 
merito suo scapitamento,» Pallav, Lit, Cone, 1. J28. E sentisse ancu= 
ra lo scapitamento della riputazione che ivi patia la Sede A lica, 
E 3. 88, Tollerando saggiamente ciò ch'era stato voler divino, sup 
plirebbe col suo valore e col suo zelo si fatto scapilamento. (Pe) 
Scaprrante , * Sca pitòn-te. Parti Scapitare. Che sonpia br. dires (0) 
Scamtanz, Sca-pi-tà-re. (IV. css.) Perdere e Meter del capitale, Met- 
terci del suo, Andarne col Îo, — , Discapitare , sint. Lat. sum 
mam imminuere, jicturam facere. Gr. Imular iniyuso. Tes, Br. 7.16. 
Ammerci più iscapitare , che laidomente guadagnare. Lutrod. Firt. Né 
si metta con lui ad altra quistione , imperocché ne potrebbe scapita» 
re. Bum.Fier.f.j.12. E scapitato aver di tal mauicra cc. Che forca 


gli è l’andarsene in gilegoo. 

Salice Scrgliere & sica cosa e vale Perder parte di esa , 
Menomarsene la virtà, I efficacia. Segner.Mann,Murz.1.2. Gran tri- 
bolazione è scapitare di splendide facoltà, E la morte nè pure Li Ju- 
scia un soldo. prod. 3. E non è questo uno seapitare di saviez» 
za quando più ne dovresti aver guadagnato ? E i, 3.6. Credete 
voi che se scapiterete di credito presso molti degli uo- 
mini noti a voi, non dobbiate presso altrettanti scapitare ancor di 
credito vendicandovi, (V) Red. Let. vol. 5. pag. 60. (Ediz. de' Class.) 

A tutte le singolari doti di quest'acqua (del Tettuccio) n'é a 

pinta un'altra singolarissima, ch' ella può tramandarsi in tutte le più 

ontane regioni del 


ndo, senza ch'ella scapiti né poco né puuto 
. (Sm. Lo stesso che] Scapitamento, P. —, Disca- 
P. Danno.) Fr, Giord. Pred E. Esagerava il (uiore li 
rande. £ appresso : Noa ai accorse del fatto grau- 





















Scamto , 
Îto , sim. 
uno scapito gi 


apito, 
» "Dicesi Dare scapito e vale Pare scapilare Dare a scapito € 
Fendere con iscapito, V. Dare scapito ff. .e 6 8. (A), sk 
Scararozzane. (Agr.) Sca-pi-tox-tà-re. (4tt,] Far capitozze 
li alberi a corona , { Soipezzare.) Lat. amputare. Gr, È: ” 
Par. ‘olt.188. Se vuoi farne molti (de' mori), scapitozzane di Marzo 
uno che sia in logo umi 


dissimo sc 


a grvenrasa da basso di colonta: 
gambo delle erbe.(Ag) farnff. 
cc.(| 


fiori, 
Mei MD i dai eri Quella specie di tronco 0 con 
mo che non porta foglie > ma ì ta sola fruttificazione , come in 
alcuni equiseti , 0 di cavallo, Bertoloni. (0) 
Scarota. * (Auat.) Scà-po-la. Sf #, e di Scapala. (0) (N), 
Scarotane , Sca-po-là-re. [41] Liberare. Lat. liberare. Gr, (amdsporr. 
Dalla s privativa , e dall cbr, cebel vincolo , catena , ceppi, Altri 
(tua dal lat. barb. caplum fune, che Isidoro cara da capio io pren 
do , ovvero da scappare, V. Scapoli.) G.W.3. 10, 5 Poco tempo 
appresso i baroni pugliesi , i quali il Re avea presi alla battaglia , 
fece sca +e a molti di loro rendere le loro terre. E 12.16. 7. 
Ogni atto © scrittore vi furono prese e arse, e rotta la carcere delia 
Vologuani , c scapolati i prigioni, 


SCAPOLARE 


2 NN. ass. Faggire, Scappare, (Sottrarsi inosservata.] Laneflagere, 


evadere. Gr. ingutyur, uo. Fier. 1, 4. 6. Prima uscirà da quel 
minor pertugio, Fatto di piccol ago, un clefante, Che possa scapolar 
da noi guardato Dalle carceri nostre un brusco , un pelo. E Tane. 
5. 1. Ecco che in un istante l' accerchiaro, Che tempo non vi fu 
da scapolare, Îîr. 45. 67. Anziché egli d’indi se ne sca per 
alcuna ta strada, aspettata la mattina, io provvidi egli fonse 
menalo dinanzi al vostro illustrissimo to. » Lalt. En. Trav, 
4. 3o. Procaccerà ciascun di scapolare , Chi sotto querce © pio, chi 


nelle grotte. i 

3 — Uscite o Venir fuori. Buon. Fier. 3. 5. 6. Piora vin Marsilia 
e Napoli, Piova gran Danzica e Tripoli, Gran di qua, via di là 
scapoli. » Lal. Èn. Trav. s. go. Allora il padre mio mutò sen- 
tenza ; Vinto si rese, © sca) fuore, A la atella ed al ciel fe 
riverenza. Ka ) s io che 

Scarorane. (Eccl.) Sm. Quel cappuccio che tengono in capo i frati,— 
Scapulare, Scapularo, sut. Lat. scapolare, cuculio, Pives. PA il Du 
Fresne.(Da scapula omero.) Bocc.nov,61,3. Qual calze, equal cappa, 
e quale scapolare ne traevano spesso, Pecor. g. 3. nov.1. Si comin- 
ciò a vestire e a mettersi iu capo lo scapolare. D. Giuv, Cell. lett. 
14. Si turò il volto collo scapolare, e diegli d' uno coltellino per lo 
corpo. A 1-d7. Erano tutti senza scapolari. Bern, Ort. 3. 23. 
55. Aggraffa i frali per gli scapolari. 

a —' Oggi comunemente #5 intende ancora per Quella parte dell’ abito 
di alcuni religiosi, che consiste in due bste dî stòffa, una delle quali 
passa sullo stomaco e l'altex sulle scapute , d'onde trasse il nome 
e calano sino a piedi ne' professi, sino a' ginocchi ne'iaici. (A) (Ber 

3 — * Segno di divozione verso la Samia Fergine, usato tra' Inici a 
somiglianza dello scapolare de' religioni , eche consiste in due pic- 
cioli pessi di stoffa 0 panno , su cui è ncamato il nome della Ver: 
gine o palco sua effi je ii e e dae neutri da poser 

ortane i (le 4, » Fu introdowto i Fedeli 
pri la Slc dal Fece ati da Simone Stock in) dle, penarole del 

l'ordine carmelitano. Dicesi anche Abitino, 0), ) 
.) FrJac.T. 


Scapotato , Sca-po-li-to, Add. m. da Scapolare. 
d. +4. +. L'antiquo serpe pare scapolato, 

2 — [Fuggito.] Luk qui craut. Gr. ixpeyuv, Fir. As 176, Cupido ec., 
non più rtar l'assenzia della sua bella Psiche, scapolato 
Per una strettissima linestra di quella camera, dove egli era ristretto 
ve. se ne venne là dore ella dormiva, 

Scaroni, (Marin.) Seà-po-li. dia pi. Coloro che servono nelle galere 
senza catena ai piedi , come sonò i marinari ed i solduti. (V. Sca- 
polure verbo.) (: . 

Scarotito. * (Min.} Sca-pori-to, Sat.P.G. Lat, scapolithes, (Da sca- 
pos per scrpas gambo , fusto , e dithvs pietra.) Minerale che vovasi 
nelle miniere di ferro in Arandal in Norvegia, i cui cristalli sono 
era Surma di fusti , 0 confusamente intralciati a guisa di 
vent. (, 

Scaroco + Scapo-lo. Add. fe sm.) Libero, Senza so, , Libero da 
suggezione. (Y Pubero.) Lut, solutus , libor. Gr. assagosmios, Pit 
Hari. 25. Bello figlinolo , ora si parrà come ta ti guarderai di lor 
Mucci , donde tu sei scapolo. Hurck. 2.73. Sicch'abbi i tuoi pensieri 
sciolti e scapoli Dalla forsicazion ver lui diabolica, 

2 — Smoglialo. Lat. coelebs, Gr fyapos. Tuc. Dav, qun. 3. 65. Met- 
tendo più conto l'essere scapolo. (4! testo dut. ha : praevalida orbi 
tate.) Salvin. Disc, 3. 408. Così gli uomini scapoli e senza moglie 
riconoschiamo andare di fiero coraggio adorni , e di brio forniti e 
di spirito, 

3 1 Dicesi anche nell'uso a Quel cavallo , che sciollo precede gli 
altri.che tirano una carrozza. (A) 


N 
metaf pt un libro=Studiarlo molto per intenderio 
.} Buon. Fien 3,32. È pur sappiamo Anche moi torre a sca 


ponire un libro. È 
Scaronto , i-to, Add, m. da Sca 4 
Scarramento. (Ar. puo) Scap-pe-méoto. Sm, #. Franc. Quel mec- 


; indi vi lita di forsa e di Dicesi mento a ri- 
rarrédy ‘ 
quindi vi è perdi L tempo Hi 


munvesi senza resistenza, fino 


restituingli la erduta. #*ha lo Scappamento 
Sin PA serpenti #8 Lacie ad àncora, a cavicchie , a cilindro, 
a vibrazioni libere , a fra costante , a coma ec. (D. T.) 


Scaprine. Part. di Scappare.] Che scappa. Lat. evadcns, 
pitti , Guadiner, Salvi. Die. E 95. Ulisse, che prepoie alla 
eduta del fummo, i fammajuoli della sua Itaca, l'im- 
Mortalità csibitagli dalle Ninfa innamorata di lui , dice della mede- 
sima sua ia, ch'era uno 


Scamane , «peo (N. cas.) ‘Uggire » Uscive o Andar via con ve- 


)3- 


SCAPPATURA 

loeità, con astuzia, 0 son violenza; e si dice gropriadiemte di cosa che. 
. Fuggire.) Lat. 

Gr iagaraei (In pucca Da in 


ascaich scappare , agiap passar ce ericoamita. Il Ballet ba il 
brett. achap per fuggire, e sceposi per scappala 3 voci che non tro. 


da 4 
"Ta 


fermamente tn 
342. L'appioca» 
notte cheto non 


- Opp. 

Cn ali scap. 

3 > Dicesi Scappare a dire 0 a fare al Lasciarsi ans 
dare a farla o a dirla i non volendo, © dose eva er 
to. Tac. Dav.ann.2,55.Della qual cosa rara e lieta eziandio a' 
uomini Tiberio fece tanto giabbilo, che in senato scappò a vantarsi 
niuno altro Romano di sua grandezza aver avuto due nipotini a un 

3 como. i asa lat. mi ut son a verît quin jactaret. 
- ippare alcuna cosa ad alcuno e per simil. vale Ri 
di farla, Wenirgli fitta. Lat. excidere nti. Car, lett. DEA 
Quanto mi scapposse qualche cosettà , sarà d più favore a me, ve 

4 35, Zio tue mani , che di piacere a lei, : 
= Dicesi Scappar ienza, la rabbia o simile vagliona i 
di lemma , Evarar in collona ) in faria è "simili. Lat on re 
abrompere , Tac. Gr. wdrxorra luciumo. Tac. Dav, ann. 13.156. 
Ad essi s benché usati a servire, scappa În pacienza , e l' assediano 
quinti in palagio.» Fortig. Rice, 1. 76. A Rinaldo la flemma a un 

‘allo scappa. 

$ — * Dicesi Scappati la mano, ed è modo riempitivo non più i e 

Peck, Ercol. #» 177» Sogliono alcuni, qua farcia Porci a 
sospi come oggi s' usa: i A i 

diconb: che è che non è hi andò la Po ptt cp 
mano , e alenni scasimodep. (N) 

6—* È au. Cavar fuori. Fit. S. Gio, Gualb. 292. La qual cosa 
avvenuta gli sarebbe , sc la turba degli amici ee... lui + isforza- 
tamente delle mani de' i c 


via il razzo. (A) 
dicesi propria- 
ca 


ed anche nel seriso di 
correre il cane e il cavallo. 


. WF. Fare sci .1e2z.(A 
È 3 sini apt ti RR Fuggire. P; Prendere 
scappata. 
a— Per pit: \Biancio di fantasia.) Sali Die 1314. Abbondevolis- 


simo è l'a 10 dell'Ariosto,e fecondissimo, fervi cd amdoroso; onde 
dove vede il bello da sfogare sotto fi d'altri la propria passione, 
da certe scappate non tenersi. E +. 3f9. La stagione ec. invita 


grave € considerato in fatto o in detto. Tac, Dar, 
eg ,. #9 Mare tut tor sca| ta chinò le spalle ad assolre- 
re il reo la. testo lat, ha: quantoque incautins effer- 
buerat , poenitentia tiens.) Buon. Fier. FÀ 5. 11. Penso pur nov- 

n rinvenir casi Delle aca; lor, 
» — (Onde Fare scappata , una scappata=Commettere alcuno ar- 

rore o leggerezza.) W. Neo scappata A 

fa imare 4; Scappatétla, SA di + [Scorserella, Gita 

e patina « sin. 

a- [E fig. na sign. di Scappata, $. 3.1 Pros. Fior. 6. so. Questo 

sgraziato vedendo che Venere faceva qualche scappatella ,; non volle 
lasciar correre , come tant'altri , cc. 

Scapparima , ti-na. Sf dim. di Scappata. Lo stesso che Scap- 
patella | #°. (A) Dole. Leti, Berg. Piva 

Scavraro, «to, Add. m. da Scappare. {Fuggito via, Partito con 
violenza.) Lat. qui effugit , qui excessit, rlapsus est. Gr. inpoyur. 
Buon, Fier. 4. 2. 2. ito il Podestà , scappato voi. £ 3. 3, 15. 
1 barberi scappati Sì son rimessi a segno. Cecch. Esalt. Cr. 1.5. È 
venuto un Cristian di verso Susa, Scappato da quei Barbari. 

a — (Per simil. Uscito fuori del suo sesto, detto di cosa.) Buon, Fier. 
3. 1.9. Oh che gote , ch che mento, oh che ganasce Scappate de'lor 


gangheri, 

3 — (E nel sign. di Scappare .. Scappato di pazienza n 
sientito.) Tac. Dav. Stor. vit pi di picienza, Lega 
ciavano l'orgoglio e la crudeltà , e i al tradimento. ( Il testo 
lat. ha exarsere.) 

io. Salvin. 
que 


Scap-pa-t6-ja. Sf Scusa affetteta , Sutt 
È 6 Quali t pi nf scuse 
scoppatale. 

Scapparona , * Scap perte. Sf sind; » Fuga. Car. Lett. ined, 
3. #7. Il cardinal Salviati sta con grandissimo dispiacere della scap- 
patura del nipote, e n'é stato detto, che già aveva pey concluso an 

Parentado con una figliuola del Signor Vincenzo. (Pe) 






108 SCAPPELLARE 


Scarpettane , Scap-pel. + [418) Cavare il cappello. Lat. pileum de- 
trabere. Gr. mi.idico ddaipoir. Lib. Mott. Se gli acenstò abbracciane 
dolo, e 'trassegli il cappello , dicendo che un Re poteva bene scap. 
pellare un altro, 

2 — Salutare alcuno semplicemente. Buon. Fier. 4. 3. 5. Che ritrose 
Mi faccian maso , quand' io de scappetli. 

3 — N. pass. Cavarsi il cappello per salutare alenvo. Lat, aperire ca- 
put. Gr. siQate droxadirtieda;. » Ricciard, Comed. Si può scap- 

Har quant e' suole ch' io non ro' scappellate(A} Car. Fichesd.13. 
dia lor dritto innanzi , si scappella. TA V.) 

Scarrentata , * Scapopel.là»ta. Sid cavarsi il erppello per salutare. 
ca forse Si può scappellar quant'e' vuole, ch'io non vo' 
scappi Mate. (A) 

Scintiuura + Scapepelà-to. Add. m. da Scappellare, (Cui è stato le- 
veto il ca # 0 che si è tratto il cappello di testa.) 

a-*E stile buniesco, Privato d'una cappella 0 coppellania. 
Sacc. Rim. Il Vescovado né la Nunziatura Non posson diciararoî 
scappellato. (A) 

Scarrestorto | Scap peliòtdo, (.Sm.]} Colpo dato nelta parte deretana 
del cupo colla mano aperta; ( forse così detto dal far cadere il cap- 
pelo.) Lat. capitis ictus, alapo. Gr. néttwass. ( Il'napolitani dissero 

in su le prime scorpola per colpo che fa cadere la coppola 0 sia 
berrelta , e di poi per scappeliorto. Ciò conferma la spiegazione di 
quest’ ultima voce.) Buon. Fier. 1.4. 6. Perché a queste pelando La 

ia, e a quelli Scappellotti e frugoni e punzon dando , Non 
v'era più nessun che non volasse Di dove egli apparia. 

2 n Ai a scappeliotti uuo == Dargliene, #, Pigliare a scap 

ellotti. ( 

sclremoccio s perbe-cio, (Tm. Parte della coppa che cuoprivi 
n capo. P. e di} Cippersreso, Fat, enculino Gr ri ris nedarte 
sodeupa. Car. Lett. +. 16. Fermatosi dunque, e sbricciatosi in un 
tempo , si lasciò calar lo scapperuecio sulle spolle. 

Scarprmane 4 appia: [at] fune to scappino, croè il pedule; e 
diven più degli stivali che d' altro. 

Scareo ) Scap-pi-no, [Sm. Quella parte delle calze che cunpre il pie- 
de; più comunemente) Podule, Lat, podule, Gr srsd.îan. {V..comotta 
da scarpino.) Now, ant. 73. d. Certo, disse messer Rinieri, sì s0n0; 
ma sono tornato per gli sc. stelle calze. 

Scamosata , Scap-pond.ta. [df) Festa de contadini , fatta per la na- 
scita de lov figliuoli , detta cal mavgiarsi n essa de cupponi, =, 
Capponata , sm. Buon, Tanc, 1. 1. Quand' e' si fece un di la scap 
potita In pian Mugnone, il vidi stralunare.9 Salen. Aunot.F BR. g. 
dutrod. A qualche colîzione 0 convito meziale , da i contadivi chiama» 
to scapponata, pec i cappopi che 43 sa mangiano. #°, Scapponeo.{N} 

Scarponzane, Scap-po-te-a-re. AU. contridinesca « poco usata, Fare 
uno scapponco , una rammanzina, Sulvin. Annot. 4. BS si Il 
Tasso fa una stupcuda Canzonetta contra la Lima, scopritrice de' 
suoi amorosi rigiri, e , per così dire , scapponcala. (A) (8) 

Scarposto, Scap-po-né-a, [San,) #°, bassa (e poro usata.) Rumpognamento, 
dl rampoznare , Riprensione , Rammanzina. Lat. conviejun, objur- 
gatio, Gr. ineriunen. Salvin, Pros. Tosc. 1. 356, Le fa fare a un 
notturno amante cc. un nobilissimo rampogramento , 0, come- vol» 
garmente noî Fiorentini diciamo , srappoveo. » E Annot. T. B. 1. 
1. Scapponata , in Contado è ordinaramente il banchetto o la desi- 

mata nella nascita d'un figliuolo; cosi dita da i cappovi che in quella 
solennità ed allegria si soglion mangiare: ed erano anche a tem- 
po de' parchi e sobrii avoli nestri le delizie scelte e come uniche 
delle loro mense nuziali: talchè si Lrova perfino chi ne facea ricor- 
«lo de' cagponi del banebelto per la gua sirvechia , quando andò a 
marito, È perché an simili conviti sì fa un grande romore cstrepito ; 
si dice Fare uno scapponco a uno, quando altrì l'attacca e lo ri- 
morchia , e gli fa romore sopra 'l capo , riprendendolo strepitosa 


mente, (N) 
» Scappuc-cià.re. [Au Togliere il cappuccio del capo , 


Scapeueciai 
Scoprilo; e dicesi per simil, anche di alira parte det corpo.) Lat. 
ni rane. Sacch. now. 87. 


aperire caput, Gr, ardere droxaaimrnta.. 
Alandate le brache a un testo, gli scoppuecia il calo el capo. 


a — N. poss. Cavarsi il cappuccio. Agn. Pand. 13, Servi costui , 
dispetta a un altro , compiaci, gari ingioria , inclinati , scap- 
pucciati , € tutto "l tempo dare a operazioni sanza niuna fer= 
Ma amicizia , anzi più tosto infinite mimistà. 

3 — NN. ass. Ertare, ma in modo lasso, Salv. Crenck. s. a. mo 
ha a scappueciare-una Volta , e sciorne un tratto i bracchi. Car. 
tett. 1. 45. Nello scrivere con quelle terze persone mi viene 180 
scappuccialo , e dilo del voi alla signoria vostra , con allre discor- 






































4 — inciampare. Lat. cespitare. Gr. rapspopor falitar, Matt. Frans. 
rim. buri. 3. 156. Scappuecio quella, podio ben corse, 
BcarmicuiaTo , Scap cecità lo. Aeld, n. da Scappueciare, (Senza cap» 
fuuecio) Franc.Sacch. nov. 135. E'l medico scappiicriato col caval- 
o, che el romore de' ferramenti cadoti molto più correva , cc, È 
rim. 50, l'udi' già, non molti anni passoti, Gradare : allaspazzia , 
alla pazzia, E quel che non è pazzo, parzo sia, A que’ che si chia- 
mavan scappucciati.» (Qui pare pruziosto nel significato di Scappue- 


ciare , $. 3.) (N) 

Scarevcoimo , * c-ci«no. Add. e im. Pare che così in origine 
sia stato comunemente denominato Quel frate di S. Francesco che 
poi si disse Cappaccino : cesì detto non dello re 0 copput 
cio, in que tempi foggia comune anche a' nici di coprirsi la testa, 
ma al contrario dal portare la testa scoverta in segno di umiltà e 
riverenza ; quasi Scappucciato. . Cappuccino. F. Saba 82. 113, 
Gir. Domini Amati.(0) Tansil. Capit, 5. L'è donna che con 
ql: occhi suoi ridenti Farebbe allegri i frati scappuccini E li con- 

Nentuali penilenti, (P. V.) 


SCARABATTOLA 


Seatovccino, * Sar, FP. A. F, è dî Cappurcino, Ciniff. Cale. 6, 41, 
Un vezzo di diamanti era la gogna ,, La mitra una gala o scappue- 
cino Da dar sollazzo , quale scuesobrino. (N) —* 

Scamenecio , Scap-pio-cio. {Sen} Zo scapprieciare. > 

2 — Fig. e în modo basso L' etrare , Errore , Sbaglio , Svista. [ fa 
questo senso dicevi anche Srappuccio d'errare.] Lat. erratum , deli- 
rtum. Gr, esirua March, Stor.10,Tsg. Perchè l'universale di Firente 
ha questo , che chi non fa sesppueci d'errori , è piuttosto lodato da 
lui, che biasimato, Ed Erco/.95. Chi in favellando ha fatto qualche 
scappuccio , e gli è use.to alcuna cosa di bocca , della quale vien 
ripreso , suole a eolni, ehe lo riprende, rispondere : ec. £ 104 Bi 
sogna che sia 0 nato 0 stato a Firenze; altramente fa di grandi 
scappreri. 

Scapnestare è Sca-prestà-re. [Atr, P. è di' } Scapestrare. 

Scarnestato , Sca-proatà.to, Add, m. da Scaprestare. I. e di Scapestrato, 
Buon. Fier, fd. 3. 3. E scaprestata a sno talento ba fatto Il peggio 
ch' ella può sempre per tutto. ; 

tane , Sca-pric-cià-re. { Att, Lo stesso che) Scapriccire, #. 

N. pass. Cavarsi i caprivci. Sesner. dfran. A Aveva 

comndità mai volesse di darsi all'ozio, banchettare, di 
scapricciarsi, E Apr. s8. +. Perchè attendiamo a pigliarci 

i mostri piaceri , a scapricciarei , a sfogarci ? Buon. £ier, 4 3,3. 
Scaprieciali a tua posta; eccol qua pronto. 

Scapniociato , Sca-pric-cià-to, Add. m. da Scapricciare. Lo stesso che 
Scapriccito , W. x 

Scapniccine , Sca-pricsci»re. {411.) Cavare alt 
[Fincere È ostinazione altrui )quasi Scap 
Lat. alterius perlinociun vincere, Gr, avisìnir ress narapiny vivai, 

2— N. poss. Cavassi i capricci, Lar enpititatem, fibidisem esplete, 
licentine indulgere, .f leg. 199, Volendonni‘scapricrire a batti i patti, 
sfogo la mia rozza vena col mantencrimi "me chi i' posso Lerra terra, 
Buon. Pier, f. 3. 7. Da scapriccirmi il di parceclie volte Col hat 
terlo hel moro. + . ù 

Scamniccito , Scapric-rito. ATL m, du Scapriccire, {Altrimenti Sbiz- 
rurrito.]—, Scapricciato , sv 

Scantero, * (Zool) Scà piero, Vi #7, G. Lat scapterus. (Da senpio 
in seavo,) Genere d'insati dell'ordine de' coleotteri , delta sezione 
de pentimeri , della fimistia dè coraivori è delta tribà de cavuli» 
ci, stobilito da Dejean : così denominati dulle fosse che fanno per 
dimorarvi. (Au) 

Scartenseta.*(Geog.)Sca-ptn® 

Scartesi * (Geog.) Sca-ptòsi 

Searota, (Anat.) Scà-pada. « 


















i di terta i capricci, 
,—, Scapricciare, 4, 

























Antica città dellà Macedonia.{Mit) 
. Antica città della Tracia. (Mit) 
F. L. Osso pari di forma irregola» 
re, che fa parte delia spalla, ed è collocato neila regione supe» 
riore e posteriore del petto; altranenti Qowplatn. 
(I dat. scapito è dall che. scrohel omero. In celt. g 
lare.) Bellin. Disc. Questa pallelta , che scapula s' appetta , non 
Di altro so-tegno che quello di questi due oss che hanno nome cla. 
vicole. (A) (1) Raldin.Woc, Dis, Scapala, voce del tutto latina, vale 
spalla , omero. Gli anatomisti però pare che nell'annoverare gli ossi 
prendano scapola per la paletta della spalla , la quale con l'omero 
0 spalla È legata al braccio. (N) 

Scarura, * I. pr. m. Lat, Scapala. ( Dall' ebr, sciafal umile ; ovvero 
dal crit. pall. scoferli elmo , scapolare.) — Spasnuo'o il quile dupo 
la battaglia di Munda difese Cordova contro Cesare e vinto su uc- 
cise du, sè. (Mit) 

Scarrraar, (Eccl.) Sca-pudà-re, Sm. Lo stesso che Scapolare, #. Lat, 
cuenlio, enenllts, Gr ri eat aetarte nadvppa. Hruno, Sacch.now, 
132. L'uncino s' appiccò allo scapolare. x 

a — * (Chir.) Benda di tela divisi in due capi per quisi uuta la 
sun lunghezza , fessn nel mezzo passeri da testa , € che si ap- 

i ra le spalle , mentre le due estremità , fermate una nel 
sima all'indietro ad una fusciutura da corpo, servono ad 
impedirie di discendere e la mantengono in sita. (A. O.) (0) 

Seastrani, * (Anat.) Add. com, Che appartiene 0 Che è velurivo alla 

scaputa. Lat. scapularia. Onde dicesi Arteria superiore scapulare , 
feriore o comune scapilare 0 sottoscapulare , Venescapu- 
lati ,-Aponenmsi scapulare ec. (A, 0.) r : : 

Scarenano , Sen-pi la-ro. San #°, e di Scapolare. Castigl. Corrig. 3. 
211, È calatosi indricto lo scapibaro, mostrò una gran zazzera.(N S.) 
(L'ediz. del Silvestri, Milano 1823, a pag. 256, ha scapulare.) (N) 

Scipenoenn cornate, "(Anat.) Sca-pit-lo-co-ra-co-i-di le. Add, e am comp, 
Nome data da Piunns al muscolo bicipite brachiale. (A. O.) 2) 

Scarcuorinro. * (Anat.) Sca-puloioridio. Add, e sm. comp. Nune 
dato da Chousner al muscolo omoplato-ivideo, Lat. scapuloiboi 
dens. (A. 0.) 

Scaruinouenate. * (Anat.) Sca-pulo o-me-rà-le, Ad/, com. comp.Ch'è 
relativo alla spalla ed all'omero. Onde dicesi Muscolo scapuloome 
rale i Gran rotondo j Arterie scapuloomerali le Circoafiesse det 
braccio ; Articolazione scapuloomerale , Quella della scupula coll'o- 
mero. (A. 0.) 

Scapuisovancornenasisso, * (Amat.) Sca-pi-o-ome-ro-o-le-eranià-no. 
Adi. e sin. comp. Nome dato di Chaussier al muscolo tricipite bra- 
chiale. Lat. scapaloliumeroolecranianus. (A. O.) ' \ 

Scaruroraniare, * (Anai.) Sca-pu-lora-di-d-le, Add. e sm. comp. Nome 
dato da Chatssier al utuscoto bicipite brachiale. Lat. scapuloradia» 
lis. (A. 0.) 

Bca Preto + Sca-ra-bat-to-la, [Sf #. Spagn. Studiolo inte 
dove si conservano a vista reliquie 0 cose minute per lo più donne 
sche. —, Scarabattolo , sim.) Lat, cimelium. Gr. xsgrror, (In isp. 
escaparate.) Red. Diur. dij. Son minuzie , che raccattole Per Sre- 
fiarne in gran dovizia Le moderne scarabaltole Delle dome fior 
ne. E Annot.Ditir, 212. Scarabattole , fogge ili stipi o studoli tra- 
sparcnti da uno © più porti, dove a di cristalli si conserya» 

























SCARABATTOLO 

no tatti i ii di minute miscee , cui la rarità , la ricchezza o il 
lacoro rende care , prgzione , 0 stimabili. 

Scanmartoro , Sea-ra-bàtto-o. Sta. Lo stesso che Scarabattola , #, 

Red. Annot. Ditir: s1s. Diconsi in Castigliano Escaparrates, dalla 

pal voce ebbe origine tra noi Scarabattola e Scarabattolo. Magal. 

tt. Desidererei sapere a un di presso. quanto converrebbe pagare 

uno scarabattolo di «bano liscio con tre palchelti , e col suo telajo 


davanti per cristalli. (A) (B) 

Scanamuni, * (Zool.) Sca-rucbe-i-di. Sm. pi #. G. Lat. scarabeides. 
(Da scharebos scarafaggio , e rido; aspelto.) Tribù d' insetti coleote 
teri della famiglia de' lamellicorni , stabilita da Laueille, che cor- 
risponde al gran genere scarabavus di Linneo, (Aq) 

Ssananro, {Zool.) Scara bio. tm. #. G. Lat, scarabacos. ( Dal gr. 
scarubos scarafuggio.) Genere d' insetti dell'ordine de' coleotteri, Mella 
sezione de' pentameri , della famiglia de' lumelticorni, e della tribù 
de' scorabeidi , stabilito da Linneo con questo nome latino tratto 
dal greco. Hanno dell eminevze in forma di corna , di "NI 
che ne' maschi presentano lu testa j il corsoletto 0 queste dur parti 
simultanenmente, il loro corpo è ovale od ovoidale , antenne ordina» 
riamente composte di nove o dieci articoti inserite in wua cavità sotto 
i Lordi della testa. (49) (N) 

a — [La specie più comune di detto genere è lo Scarabeo ordi- 
nario detto anche Scarafaggio e dagli antichi) Scarabone. [/, Sca- 
rafoggio ; $. #.] Lat. scarabeus. Gr. naisdapos. Car, lett. 2. 71. An- 
cora io pensava che fosse di quelli che ronzauoy e non di quelli che 
fanno pallotta 3 come lo fat a 0 lo scarafaggio. 

a — * (Filol.) Scarabei , son dee Quelle pietre che dalla parte cone 
vessa rappresentano uno scarabeo, 0 scamifiaggio, e dalla parte piana 
ws divinità egiziana incavata o de' geroglifici. (Aq) 

Scananmane , Sca-racbil-Jàre. [44 #. bassa.) Amuneure, Arpeggione. 
Lat, stridulom instrumentom pulsare. ( Dal lat. scabere grabliare. ) 
Wurch. Ercol. 299. E chi non eleggercbbe di toccare piuttosto mez: 
1anmuente uno violone , che perfeitamente scarabillare un ribechivo ? 

Scanato, * (Look Sch-ra-ho. Sm.#.G. Lot. scarabus. (V. Scarabeo 
Genere di ‘hi stabilito da Montfort coll Helix scarubows di 
Linneo , la cui conchiglia presenta una somiglianza col dorso di 
un scarufaggio. (Au) 

Se cuiaan, Sca-ra-boc-chià-re, {Att e n. ass. Fare scaralocchio 0 

ssorbi , bubrattar fbgli scrivendo o disegnando ; altrimenti ) Schic= 

cherare, Lat, conscribillare. ( Dallo spagn. escarubnjeer a 

traverso , scriter male, V. Scombocchio. In celt. gall, sarud 

I. sordi der scaraboechiatore. Altri forse dul lat. scabere 





















chan, 

grailiare fatti i Napolitam chiamano talvolta gli scarabocchi gruf: 
usare di gatti.) 
Scaruboe hiare diff, da Schiecherare. Gli Scomubocchi sono l' «f- 


fetto dello schiccheramento , ciuè salle mula maniera colla quale dalla 
una 0 dal Îlo vengono gettati 0 l'inchiostro 6 i colori sopra 

È carta ec, è che Schiccherare , come termine geuerico , 
viene applicato ad imbratti dissimili da quelli dello scrivere © del 
stipingere. Quando poi è riferito ad imperiti e prosontuosi composi- 
tori, assume un senso traslolo che non ha Sesrabocchiare. Dicesi ine 
fatti Schiccherar novelle , Schiccherar sonetti cc. 

Scanniocenmato , Sca-ra-boc-chià-to. Add. at da Scarabocchiare, [Zm- 
bruttato d' inchiastro ; altrimenti Schicchevato.] 

2 — Per metaf. {Malumente formato 0 addestrato.) Pataff:7. Alma sca. 
rabocchiata Alle carole, (4 commentatore spiega anima scorabocchiata 

ev anima nera. H Berz., seguito dall' Alberti, lesse malamente in 
questo medesimo luogo Scararhbocchiato.) (N) 

Scanscocentarone ,* Scaraboc-chia-to-re. Perl. m. di Scarabocchiare. 
Che scaruboochin. W. di reg. (A) 

Scansoneenzo , * Sen-ra-boc-chi-no, Add. e sn. #. dell'uso. Colui che 
Cuodie ro molta carta per cose da nulla; altrimenti Scarabocchua- 
tore. (A) 

Scanasoconto, Sca-ra-bòe-chio. {So Quel) segno che rimane nello sca- 
rubocehiare 3 {Segno d' imperfetto scrivere o disegnare lasciato sulla 
carta per lo più da un principiante; altrimenti Schiccheratura o Sgor- 
bio.] (Dallo spagu. escarabazas lettere mal formate, V. Sowubocchia» 
re.) Mod, Lett. 1.118. lo vi farci quella bella comparsa , che fareb- 
bc ce. uno di no rozzi sure “e vigne lo Gio Lesa 
n Îli l'antico gi gra e d'Arezzo, (Qui per Figura informe.) n 
Dot. Lepid. 11. Il medesimo fece impazzare un suo servitore, tro- 
wandolo nel suo studio, che facea scarabocchi , e dicendogli ch' egli 
speva scrivere. (Min) 

Scananone, (Zool.) Sca-ra-hd-nc. {Sm. 7. 4. 7 e di Scarabeo.) Lat. 
scarabacus. Gr, crapafaiot. Pallod. Agost. 8. Di questo mese li sca 
raboni molto molestano l'api.a (Down dire piuttosto calabroni.XN) 

Scanaccntane, Sca-rac-chià-re. [Att, #. bassa.) Re, Lat. irrisiones 
ingerere, irridere, Gr, xAmator. (Dal crt. sgeisgeireachd de- 
risione, 

Scanacemato , Sca-rac-chièlo. Ad4. m. da Scaracchiare, Parch. En 
col, $$. Quando chicchessia ha vinto la pruova , cioè ‘ato un ab 
tre , € fatlolo rimanere 0 con danno o con vergogna, dicono a Fi- 
venze : Ùl È rimaso seornato ce, , 0 scaracchiato , cc. 

Scanseomo , * meli Pigorziiope +. dell'uso. P, e 

| ati Borna . (Dall'ebr. rageg sputare.) (A, 

Scanaracoetto ; -gérto, Sor dia. "td Starafoggio. le stemo 
che ino, P. Fallim, 1, 375. Berg. (Min) 

Scanarkuso, * Sea-t: mo. Sm. dim. di Scaralaggio. Scarnfig- 
gia nato di poco.-+, Scerafaggetto , si. Red. Lett. Ho ricevuto un 
vasetto con gli scnrafaggini nati da vermi delle nocciuole, (A) 

Scanarandio, (Zool.) Sca-ra-fag-gio. [Sm, Focabolo collettivo d' insetti 
coleotteri del genere scarabeo. £' uso comune in Toscana dù par- 
ticolarmente questo nome allo Scambeo stervorario, insetto) che de- 
pone fre tar resta di cavallo 0 di vacca e lo riduce in forma 

4 ocab, 





SCARAMUCCIO , 


di palla rotolandolo per terra, e conducendolo dove vudl tenere è 
conservare le sue uwa j [È scutellato, mutico, nericcio , con elitri 
solcare. Dagli Egiziani ent consacrato al Sole, Verso la sera svolaz- 
za con usurro ed annunzia la serenità del tempo ; altrimenti Sca= 
rabone, Scarabco. Lat. scarabaens stercorarias Lio.) Gr, raapafialor, 
Omel. S. Gio. Grisost. Come scarafaggi rivoltare e rimestare lo ster- 
co suo, Fmine. Sacch, rim. 47. A' scarafaggi tu verrai in ira. E nov, 
136. E' nascerà molte volte una fanciulla, e forse le più, che pajono 
scarafaggi. » Ter. Pow. cop. 73. Vuolsi prendere di quegli animati 
che si chiamano scarafaggi , si trovano tra le botti e spazzano. 
Car, Lett. 2, 71. Ancora io pensava che fosse di quelli che ronza- 
catari mod quelli che fauno pallotta, come lo scarabeo 0 lo sca- 
rafaggio. 

a — Pesce, volgarmente detto Tenta. Salvin. Opp. Pesc. 3.314. 
E buon per lui Lo scarafaggio ovrer cantaro fia. E 315, Tosto l'o- 
dor lo scarafaggio desta, Oni" ci verrà centro alla tonda rete. (A) (N) 

a — (Astr.) Segno celeste, ma detto in ischerso , { in luogo di Scor- 
pione.] Buch. +, sso. Il sol già era nello scorafaggio, 3 

Scanaratpona, Sca-ra-fal-d6-ne. (Add, e sm.) #. 4. {Famiglio o Sa 
tellito della sinagoga.) fat. satelles, mi Dall ingl. shevif sorta 
di ufiziale destinato alla esecuzione delle , € holder arcestatore. 
Par dunque ch' ci sia stato un ufiziale destinato alla esecuzion li 
arresti.) ent. Cr. Vennono gli scarafaldoni , cioè la Famiglia della 
sinagoga ec. E i scarafaldoni andarono dietro all'odore , ed eb- 
bone trovata questa caldaja. ai 

Scanarvaze, Sca-raf-Mi-re, {AU ) Avraffare, Rapire a a affi, Levar 
via con furia e affollatamente, (come si fa delle caruffe quando vano 
attorno i rinfreschi. V. forse non fiorentina, ma piuttosto fin per 
bizzarria, e che secondo l uso dovrebbe dirsi Sgaralfare.) Lat. atwi. 
pere. Gr. spediur, (Dalla particella lat, ex che spesso È superflua, 
e dal ted. raffen rapire, Secobdo questa etimologia, correggi quella da 
4 . Atiche in ted. scharf aspro, severo , crudele, © miffer rar 

















fiori delle ordinanze soldati lesgreri ; altrimenti 
+Scarammiccio , Scaramozzia , Scaramogiy Schermageoy 
rtitatio 


fatto per lo pi 
Badalacco.] Ò 
sin. Lat. 












escarmone . 
ramuccia. V. Schermo, Altri dalla particelia superilua e da gaia 






no- 








ec. , quando ne erano ammarz 
due coni, e non era cal 
chi de' Romani i fundi 
taccano le scaranno 
Scanamvcciante, (M 
scaramuccia, Lust 


è, 95. Negli eserciti anti» 
lerni gli archibusieri ate 









) Sca-ra.moc-ciàn-te, Part. di Scaramacciare. Che 
procursans, levi praclio lac: sens. Pros, 
Fior 1. 3. 3. 242. I musici, se io non som errato, quei loro con- 
cetti musicali , inve le note in nu certo modo si van seguendo , e 
si raggiungono lune l'altre, a modo di persone che, searamuccianti , 
queste fuggono , e alire ad esse conroa dietro , che è peli 
volte e avvenimento siluro, coemano di fughe è con 
metaforica e. (N. $. 
ei ire (I. ars. Combattere fiwri 
ne e con i i comro pochi dell inimico, quasi 
farne le forse , serza venire a buitaglia giusta « campale. 
ir, Rapoboritoo das, 








at assaggi 
Dicesi anche delle armate navali.) Lat. velitari. È . 
Fit. Plut. Alcune volte scaramucciavano, e sempre vincevano quelli 


di Cesare, Cron. Murell. 311, Que' del Duca crano accampati, e sca» 
ramucciavano luito giorno co° nostri. But, Quelle quattro (galee) di 
Cicilia si trassono fuor del , € scaramucciando mandarono sc.» 
Guice.Stor, Già cominciavano a scaramucciare da ogni parte i cavalli 
leggicci E altrove : HE difendevano (gli Svizzeri) Vrggranogi 
esercito francese , il quale gli andava continuamente Ci 
scaramucciando alla fronte d' alle spalle, (Gr) Comm. Dant. Par, 6. 
E spesso scaramucciavano li Fiesolani e li Romani insieme. ( 
a —* N. pass. e fig. Schermirsi, Difendersi da qualche pericolo. 
Cell. Fit, Scguitando appresso la peste molti mesi, io mi era sca+ 
ramucciato , mi era morto di molti compagni , ed io ero re- 
stato sano e libero. (A 
Scananvectato ;* eni) ocià-io. dada m. dla Scaramucciare, FP. (Gr) 
Scananceciarone,* Couitit) Sca-ra-mac-cia-tò-re. Merb,m. di ne 
Teche semana, Soldato che fa scsrsemodì che in 
iscaramacria. i, L' esperienza acquis SCAMAMUCCE +... 
ua e confidenza di vincere il nemico , che quasi mai 
non teme il pratico soldato scaramucciatore di perder la giornata. (Gr) 
Scanauvorio, (Milit.) Sca-ra-mde-cio. { So #, 4.4. e dî Scaramue- 
cia.) G. 7, 12. 38, 3. Sovente uscivano fuori agli scaramucce: € ba- 
iù 


10 SCARAMUGIO 


dalsechi. E cap. 58. 4. Così vi continuò l'oste ec., al continuo u- 
scendo fuori a hadalucchi e scaramucci. o 
Scamauvoro. (Milit.) Sca-ra-mi-gio, (Sim, #, 4,77. e dî Scaramuccia.] 

G. P. 9 7. 3. 1 Fiorentini non usciron fuori a baltaglia , se non 
in correrie e scaramugi. È so, #9. 3. Quivi stettero più giorni sanza 
assalire una oste l'altra, se nom di scaramugi € luechi, E 19° 
3.1.E in su quello di Grignano più scaramugi ebbono la nostra gente. 
Scaramuzza, (Milit.) Sca-ro-mis-za, Sf #. e di Scaramuceia, l'astigl 
Cortig. 1. 107. Rilrovandosi il cortegiano nella scaramuzza, 0 fatto 
d'arme, 0 battaglie di terra, 0 in altre cose tali, dee discretamente 
procurar d' appartarsi dalla moltitudine. (NS.) N 
ScamavestanE, Sca-ra-ven-tà-re{ 4t.] Scagliar con violenza, Lanciare; 
[quasi acerescitivo di Avventare; ma e dello stit famizliare,) Lat. 
magna vi vibrare. Gr. prrà Blas dosfhiritur.» Fortig. Rice. 3.19. E 
quando(le belva) apre la sua terribil bocca, È tu la scaraventa(guelta 
radice) nel palato, E subito vedrai cc. (B) Buon, Fier. 2. 3.7. Sea 
‘ raventa ‘1 ca; ch' «gli ba di treccia. Ner. Samin.1a. gi. Poi con 
un calcio nel passargli appresso Te lo scaraventò fnor delle murra.(N) 
2—- (En. pass. Avventarsi. } Tac. Daw, Past. gif. Lanciatevi : 
avrei detto scaraventateri, ma, cappita! il Muzio ci grida. » Buon, 
dier. d. d. 13, L'uom malvagio, Che per timor tenne al suo vi- 
zio il morso, Non avendo chi 'l freni, Colle sue iniquità si scara- 


venta. (B) 

Scanaventato , Sca-ra-ven-tà-to, Add. m. da Scaraventare. {Scaglinto 
con forza, Fibrato) Lat. multa vi ejaculatus, Gr, psrà dias sngipu- 
vpirci, Muon. Fier, 3. 5. 2, E là scaraventate e giubbe e brache. 

Scana. * (Geog.) Una delle vole Ebridi. (G) 

Scasrogenane , Scar-bon-chià.re, Att. Levare il fivigo alla lucerna, 
Tor via la smoccolatara; più comunemente Smoerolare. (Dal lat. care 
bunculus carboncello.) (A} Tansilt. Com. Il Sofista. Berg. (Miu) 

Scansosvr, * (Genz.) Scar-boròf. Città d' Inghilrerma. (G) 

Scancacnioso, * Scar-ca-glid40. Add. m, Sciopero, Spensierato, come 
pare, (Probabilmente dal gr. cacorcnlos otium in malas res consumena; 
che vien da cacos cattivo, e schole ozio. ) Lease. Arzigog. 3. 3. A 

* me basta easer giovane, e la mia Monna Papera lo creda: traditora! 
che scusa arà ell'ora ? ehe prima m' apponeva ch'io ero veochio, schi- 
fo, scarcaglioto e ogni male ? (N) , i 

Scancatasizo , * Scar-ca-là si-no, Sm. comp. W. port. sino, di Scari- 
calasino, #, Scrivesi aricomi Scorca | asino. Lall.En, Trav. 4. 4. E 
che si stan ( Enea e Didone) con vilipendio e scorno , Giuocando 
a scarca l'asino ogni giorno. (Qui in senso csceno.) (N) 

Scantane , Scareràere, Att. e n. #, port. sine. di Scaricare | P. Ar. 
fi 2. Sotto due negri e sottilissimi archi Son duo negri occhi, 
anzi chiavi Soli, Pietosi a riguardare , a mover parchi, Intorno 
a cui par ch'Amor scherzi e voli, Ech' indi tutta la faretra scarchi. 
È :8. dr. Nun fugge il suo pensier, né se ne scarca Rodomonte per 
terra né per onda. (N. 5.) si 

Scancenamento , Scar-cera-mén-to. Sm, Lo stesso che Scarcerazione , 
V. Det Pap. Nat. um, secc. Berg. (Min) RAI 

Scancunane , Sca-cesrà-re, (41.] Levar di carcere. — , Sprigionare , 
Discarcerare , sin. Lat. e vinculis educere , carcere liberare. Gr. 
fEayayno ix roù druuwrnpice. x 

a — £ per simil. Buon. Pier, 3, 5, 2. Scalzarli a forza d'argani, 

i = le calze ‘n gamba , e scarcerarle Delle tenaci ritirate 

he. ( 

Scarcrnato , * Scarce-rrà.to, Add. m. da Scarcerare, —, Sprigionato , 

sin. (0) Anon. Saves. Novel. (FY.Mumiori Annual. t. 19.) Ebbe la 

DI To 979 fase immediatamente scarcerato e relassato alla sua 

Scancanazione, 

























ceramento , Sprig L fra 
Huttagl. Ann. 1646. g. , Del Pap. Nut. catd. i. Berg. (Min) 
Scanco. Sme. poet. [sinc. di Scarico.) Lat. exoneralio. Gr. dmcgoprais. 


3 — (Quello scoscendimento che fa la terra, smottando , ne' luoghi a 

‘ peticdio è ed anche La materia stessa smottata.] ( Dall'ebe. qaragh 
scindere ; rompere , aprire, onde geraghuim rotture, scissure, apri. 
menti, porzioni, In hrett. scarfà metter l'una su l' altra le pietre, 
legni od altri cori soliti.) Done, Inf. 12, 38. Cos prendamna via 

giù per lo scarco Di quelle pietre, Hut ivi: Per quello scarco, civ 

per quello scaricamento di quelle pietre che si scaricarono e rovina» 
rono giuso , e rimasonne ismosae assai per lo luogo. 

Scasco. Add, [m. sine, di Scarico.) W. poet, {Lo stesso che] Scarico, P. 
Petr. son. 112. Né così bello il sol giammai levarsi , Quando 1 ciel 
fone più di nebbia searco. Dont. Purg. 26, 74. Ma poiche furon di 
Sonora acarche si rem colei che pria me chiese s cen ( ar, 

neid. I. & E vider là ve' il cielo era più scarco E più tranquillo , 
una dorata nube. (Br) È più 

Scanva. (Bot.) 4f Lo stesso che Ulva, #°. (Dal cell. gal. sgai? velo, 
e ad acqua: Velo dell'acqua. Poiché Questa pianta nuota su di essa 
e la vela.) Car.Eneid. 2, 329, Di buja fiotte in un pantan m' ascosi, 
Ove nel o infra le scarde e i giunehi Stava qual mi vedete. A) 
Lait, En, Trav. 2. 3g. Fu notturna la fuga , © stei celato ec. Pra 
scarde e gianchi e con le bestie a lato. (N) 














Scanpa, * (Geog.) Zsoletta dell Aifriatico , di; dall'INirio.(G) 
Scanpaccione, * (Bot) Scardac-cid-ne, Sm. comune a diverse 
jpecle di piante erbacee notevoli per la tà spinosa di alcune 
ro parti ; e segnotamente al Cardo de' lanojuoli di cui si fa uso 
per iscardassare i tessuti di lana, Dicesi anche Dipsaco e Dissaco , 
=, Seardinaccioli, Scardiglione, sini. Lat. di fullomam Lin.(N) 


Scanpawtrra, * (Fisiol.) Scarda-mit-ta. Sw. #. G. Lat. scardamictes. 
Gr. crapdapverinde, (Dal gr. scandamreteo salientibus oculis erebro 
conniveo: e questo da scero o come altri pronunzia schiero io sal- 
tello , e verb. di mro jo chiudo gli occhi.) Così dicesi per- 
sona che sovente chiude ed opre gli occhi. (Aq) 


SCARDOVA 


Scanpane, Scar-dàre, Att. Estrarre le castagne del cardo, 0 riveio ; 
cha anzi dicesi Loientze: (GI ( Da boia che 

3 — * Scagliare , Levar la scaglia, ( Da so cl i Napoli- 
tani vele ecszlia ed anche che si ha dalla roltara di an cargo 
solido. In celt. gali. sc: che separa, che divide , che fende , 
sgaradh separazione. lu ar. kardu frammento, in ingl. shard che si 
prominzia sciand perzo di vase rotto , in ted. schart rottora, sche» 
richt ciò che si ha dal raschiare. ) Afaur. Rim. Ma so ben io come 
il pesce sì scarde, (A) 

Scannassane, (Ar. Mes.) Scar«dassaàre, ( N. ass. e pass, Raffinar la 
lana cogli ssi ; (altrimenti Cardare , Cardeggiare, Carminare.) 
(P. Pettinare.) Lat. carminare, Gr. xrmitea. (V. Scandusso. la isp. 
cardar , in franc. , în isp. to cand, in gall. card, in Led, 
kardetschen , in olmi. Kiarden , in illir. gardascatti ec.) Lib. son. 
127. Scato che "1 matrassajo ha buona cera, Perchè scardlassa. Cant. 
Carn. 355. Ognon qualche mestier, qualch' arte piglia, Chi più alta 
© più bassa, Chi purga 0 ligne, chi lava oscarmiglia , Chi pettina 
0 scardlassa. Buon, Fier. 2, 1, 16, E si scardassi, s' abboratti e va- 
glisi.» 2 Salvin. Annot, ivi : Bi scardassi: Scardassare , dal cardo 
che si da alle lane , onde anche ricardare. (N) 

a — [Ed în sign. att. detto di Lana, Stame e simili : nel qual modo 
esso verbo prende lo più un senso allegorico 0 proverbiale. } 
Cant. Cam. 185. È e pur scardassare Ci bisogna talor lana c'ha 
Yin Tal camato il servizio, Male, 3. dg non abbiamo si sa 

ssar più lana, Aforg. 23. 174. E'sare' io esser con DI 
me, Che con Pagan crudele e rio , Che così scadute Uha 
lo stame. Cinti Calv. 1. 24. Se non che a scardassar s' aveva lana, 
Che gli parrà più dura che Sardesca. 

3 — È per metaf: [ Dir male di alenno che sia lontano ; il che di- 
cesì ariche Ca .} Warch. Ercol, 55. D'uno che dica male di un 
altro , quando enlui non è te sano questi verbi: cardare, 
scardassare , tratti da' cardatori e dagli scardassieri. 

4 — [Dicesi Scardassare il pelo ad alenno ed è lo stesso che Rivedergli 
il pelo, cioè Dargli delle busse.] Murg.38. 131. Adatterà il battaglio 
ancor dal cielo In qualche mado a scardassargli il pelo. 

Scannassato.* (Ar.Mes.) Scar«lassàto. Add. m, da Scardassare, #.(0) 

Scannassatena. * (Ar. Mes.) Scar-dassa-tàera.. Sf L'operazione di scan 
dassare la lana © il cotone; lo stesso che Cardatora , #. {(D. T.) 

Scanpassiene. (Ar. Mes.) Scarsdas-sicre. [Add. e sm.) Che scandassr, 
Che esercita l' arte dello scardassare. Lat. carminator, Grisrimeris, 
Bocce. nov. 37. 41. La cui innocenzia non pati la fortuna, che sotto 
la testimonianza cadesse dello Stramba e dell' Atticciato e del Mala» 
gevole , forse scardassieri , 0 più vili uomini. G. #7. 12. 3. 6. Per 
certi scardassieri © popobizzo minuto. Stor. Pirt. #72. Con loro 
erano molti «del popolo minato , scardassieri , e altra gente di pic 
cola condizione, Cromichett. d' Amar. 240. Che i pettinatori , scar- 
dassieri , vergheggiatori , lavatori di Jana ec. avesscro consoli da loro 
e non fossono più sottoposti all'Arte della lana. 

Scannaseo, (Ar.Mes.) Scarsbàsso, (Sar.] Strumento con denti di fil di 
ferro auncinati, (fiti in una pelle distesa sopra due tuvolette , una 
stabile e l'ala in mano), col quale si raffina la lana {rd altre sostanze 
Silaluliz) dicesi anche Cavito; (ma bisogna distinguerto dal cardo pro» 
priamiente detto con cui si pettina e ravia îl pelo de p.nnilani; il che 
elicesi Gartare.] Lat. pocten lanarius. (Dal ted. kandersche che valo 
il medesimo, e che sembra aver radice nel celtico. V. Scandassare, 
Altri più comunemente da cardo. ) Bocc. nov. 33. 26. Biasimansio 
i Incignoti e' pettini e gli scardassi , insieme con gran diletto si sul- 
lazzarono. Bu n. Pier, 2. 1. 15. Ch'è carico di pettini da lino, Di 
scardassi , e di sclole. 

Scarpato, * Scar-da-lo. Add. m. da Scardare. /. di reg. (0) 

Scanmeci, * (Bot.) Scardic-ci. Sm. Specie di pianta fruticoss legumi» 
noso, che fa un cespuglio gr rvenasineo di cui si ricingono i campi. 
Lat. alex curopueus Lin. (N) 

Scarpicaone,* (Bot.) Scar-dic-cié-ne. Sm.Lo stesso che Acanzio, (N) 

Scanmortore, * (Bot.) Scardi-glid-ne. dim. Lo stesso che Scardaccione, 
P.—, Mestellini , sir. (N) 

SONETTI (Bot.) Scardimac-ciò.li. Sm. Lo stento che Scardac- 
cione, #, (| . 

Scanpiane , Scardi-nà-re, Att. Sveller dui cardini | Sgangherare.Ca- 
sin, Pred. 3, 70. g. + Wallisn. 2. 336. Berg. (Min) 

Scanv (Zuol.) Scar «line, [Sm.vpezie di piccol pesce d'acqua dul- 
ce.) Cr. s0, 56. 7. Alcuna volta truova Lanti pesci, e massimamente 
anguille, che sono aggomiltolate, conciossiacosachè d'amore ardano, 

‘v scrdini , che atunati v , che appena la navicella tener 

{I testo ht. ha scardinias.) ; 

* {Geog.) Scar-dò-na. Lat. Scardona. Antica città deila Li. 

burwia ora curò della Dalmazia. (G) 7 î 

* (Agr.) Scar-do-nà-re. du. e n. ass.Svellere i cardi che 
ingombrano i campi, quelli principalmente ne' quali non si alter» 
nino È raccolti di grati con alri di piante rincalzate e sarchia» 
te. (D. 1. 

ei Lenti * (Ar. Mes.) Scardo-na-tijo, Fm, Strumento di ‘ferra 
auncinato e tagliente con ved ig sotterra le Figi nada 
ne' campi. Adoprasi stesso fine una roncola 0 meglio una 
tanaglia di legno coleus prevdesi la radice più abbasso che si può 
e la si strappa in gran parte, essendo essa legnosa è resistente,(1D).T.) 

Scanpoxe (Zuol.) Scar-dé-ne.[$a,].Spezse di piccol pesce (d'acqua dolce, 

forse lo stesso che Scardine.] Cr. g. 81,2. Sc l'acqua fia di fontana, 
ovvero di fiumi , in quella no ben vivere di que’ pesci che som 
nelle parti di Pio] » brain scanio» barbi, € ioni 
altri piccoli Î e trote.(Così si degne în alcuni testi a pentra.' 

Scampova, ZL) Scardowa, (9f. Specie di pesce dell'ordine degli a 
cantoprerigi , del gemere ciprino che ha le motatoje nericce , e vene 
unove ruggi n quella dell'ao; la bucca piccola ; lu mascella supeo 



















SCARFERONE 


riore un po' avanzata; la fronte di un turchino nericcio; le guance 
di un muthino giolloa Prado dell'occhio nera 3 l' iride giallo- 
poltula , ed una macchia nera nl di sopra a mesza Inna. Lat cy> 
pricius brama Lin.) (V. Scardare ia senso di Scagliare.) Dant. Inf 
39.93. E sì tracvan più l'unghie la scabbia, Come coltel di scardora 
le scaglie,But iii Così l'unghie faccano cadere le grosse croste della 
lebbra, come lo coltello , con che si diliscano li pesci, fa cadere da 
quel pesce che si chiama scardova , che ha molto grandi me, 

a — Proverb. Buttare una scardova per pigliare un luccio=2Dar poco 
per avere assai. Y, Luccio , $. a. Serd. Prov. (A) 

Scanrnsosa, (Ar. Mes.) Scar-ferd-ne, [Sm.#, bassa e del dialetto fio» 
rentino.) Arnese da vestire la gamba , Stivuletto, Lat. ocrea. “Gr. 
serius, (Quasi scarperune , du sca In lat, ccrens ferro io porto 
stivaletti.) Buon, Fier, g..3.7. E con eme uose, usatti e scarferoni. 

Scannizo , * Scarézao, dm. # imuitata; contrario di Carezzamento, 
Bracciol, Schern, 3. dg. E sol quando la luna da la volta, Qualche 
scarezzo suo vien risentito. (N) 

Scancacuiane , * Scar ià-re, Att. P, inusitata. Far palese, Pub- 
blicare, (Dal lat. gungulto canna della gola , strozza: e però Scar- 
gagliare e Cavar dalla strozza. ) Aret. Aux. Tien segreto il futto di 
custoro , né scargagliare, col. non poter cc», la lor poltroueria. (A) 

Scancia. * (Bot.) Scar-gia. Sf Specie di pianta erbucea perenne della 
divecia dodecandria, fumizha delle idrocmidee, con fiori gizliacei 
e foglie lanceolute tuglienti per le spine di cui sono armati i loro 
bordi , e di Li il nome italivnn. H Targioni ta chiama Cora, Lat. 
straliotes aloides Lin. ( In celt, gall. sgaracà che ferisce.) (N) 

Scanica. (Milit.) Sca-risca. {Sf Aporvta di più arme da fuoco od 
un tempo ; ed anche semplicemente Lo scaricare le armi du fuoco, 
medinnte l'azione della polvere. Salvin. Annot, F, B.t. 3. 7. $ca- 
ricazioni enfiate ,,., scariche , sparate , dalla scarica e dallo 
sparo de' cannoni. Magal. Lett. Presentatisi loro per attaccargli ec., 
nel punto di far la pruma scarica fosse veduta, Accad. Cr, Mess, 
Foce gran danuo questa prima scarica, e maggiore sarchbe stato , 
se cc. (A) (8) Afagal, Leu, Una batteria di cannoni, che «l ogni 
scarica portata via una fila intera di cavalli. Montecuce, La pe- 
muria della munizione , che fini insieme col finirsi l'ultime scari- 
che. dm, " 

2 — (Comm.) L'azion di levar le merci che fanno il carico, 0 parte 
del carico , di un bastimento, (A) 
ie ie eb de di eltinsia nia: ng 

#10, [che si soli, che si ‘ono le 4) un Dai . 
intrigate pill clelia le puortidipo Lv a vicenda l'un l'altro. 

a — * Fare a scaricabarili, fig. dicesi Il rimuovere che fanno due pere 
sone ciascuna da se la colpa di alcun errore, gi l'una sopra 
dell'altra. (A) @ 

Scanicatastzo , Scari-ca-là-si-n0, [Sm. comp. indeci,) Sorta di giuoco 
che si fa sul tavoliere, — , Scarcalasino , sin. 

a — * Fare a scaricalasino: detto simile all' altro, Fare a scaricabarili, 
se non che quello significa semplicemente Rimuovere du se la colpa 
di alcuno errore , laddove l' altro dinota che l'uno incolpa l'alvo, 
come Tu a me e io a te. (A} 

3 — * E Giuocare a scaricalasino. 7°. Scarcalasino. (N) 

Scamcamerto, Sca-risca-mén-to, ($Sm.] Lo scaricare; [altrimenti Scari- 
cazione.) Las, exoneratio, Gr, dregipriou. Lib. Fragg. Quelli cotali 
porti sono chiamati riposi , ovvero luoghi di scaricamento, 

a — [Scoscendimento che fa la terra , smottando da' luoghi a pendio; 
lo Scaricare , nel sign, del $. 13. Altrimenti Scarco.] But. Inf. 13, 1. 
Per quello scaricamento di quelle pietre che si scaricarono e rovina» 
rono giuso. 

Scamcammaoati, * Sca-ri-ca-mi-rà-co-li, Sw, comp, indeci. Che narra 
cose maravigliose e incredibili ; Parabolano , Carotajo, Mons (A) 

Scanicanie, * Sco-ri-can te. Part, di Scaricare. Che scarica. Y. di 

sclnicane , Scarri-cà-re. {Att.) Levare o Posare il carico da dosso y 
{e più gei ravare d'un peso; contrurro di Caricare, Al- 
trimenti, Esonerare,]) Sgravare,—, Scaroare, sin. Lat, exonerare. Gr. 
drogopritee. Bucc, mov. 0.3. [Tulli i mercatanti che in quelle (terre 
marine con porto) con mercanzie capitano] faccendole scaricare, tutte 
in un fondaco , il quale iu molti luoghi è chismato dogana ec. , le 


Ù a — Ed in senso disonesto (che non giova spiegare.) Bocc. nov. 
36.18. Tu aspritavi di scaricar le sume altrove. 
2 — Separare, Sciogliere, /t. Bark, 1. Queste cose non 
noi conoscere certanamente di qui a che nvi nou siamo scaricati di 
questa mortale carne.» (Qui pare 
significato di Sgravare , tt 
3- 








(tc) orecchie tutto quello che spiace loro, (V) 
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SCARICATORE sii 

7 = * Dicesi Scaricar là coscienza e vale Uscire di qualche obbliga» 
ione o simule. $. Cater. Lett. t. a. l 22. Volante l'avrei detto 
alla vostra propria scaricari leno la coscienza mia, 
(E cos altrove.) Pi gr 

8 — * £ n. ass. nel sign, del $. g. Bern. Orl. gf. 7. E nondimeno 
attende a scaricare. (Br) 

9 — N. pass. [nel primo sign.) Lat, exonerari. Gr. &rotosriterda:, 
Boce. nov. 68. 7. Gran peso mi resta ec. del quale, coll’ ajnto di 

Dio, io spero assai bene scaricarmin (Qui è detto metaforicamente.) (8) 
Buon. Fier. 3. 1. 7. Che lanternoni e che gabbion son questi, Di 
che voi vi siete ora scaricati ? (N) . x 

10 — Per metaf. Soddisfare e sgravar la coscienza. Guid,G. Gente in. 
finita d'infinite parti vennero in quell'isola , femmine e uomini, per 
iscaricarsi de' lor boti. } 

ti — È nel sign. del $. 3. Stor. Semif. 1. Grande in vero fallanzta 
sarchbe la mia, se di ciò , che per tua e mia utilitade conosco, non 
ani scaricossi, (V) 

1a — * Dicesi Scaricarsi sopra alcamo di qualchecosa e rale Addon 
sare a lui il carico di qualche fuccenda. Stor. Semif: 93. Appo la 
morte di mio padre sommi grande parte delle facecmle se rimaste 
a fare; perocché in negli zezzi sua anni di gran parte sopra di ine 
scaricossne, (V) n° 

13 — * Suottare. Put, Inf 19. 4. Per quello scaricamento di quelle 
pistre che si scaricaronn e rovinarono giuso. (Br) 

1$ — Pariandosi di fiumi te simili.) si dice del Mettere 0 Shoccare le 
acque loro in altro fame o sì vero nel mare, Lat. cuenerati, sui 
3r, di ume, ci 














Gr, inpipiedu. Stor.Eur, 3 107. Di questo esce Motala 
i in mare a Levaute poiché ha trascorso il lago Roseno. 
i re uscire la 


15 — (Milit.) (Sparare ogni sorta di arme da fuoco ,) Fi i 
enrica col dar loro funco. Lat. esplodere, displodere. Gr. taxpzvne 
Cant. Can, 35. Chà lo scoppictto maneggiare ogni ora Può con fa- 
cil destrezza , Scarica quattro o sci volte per ora.n Bart. As. 1, *, 
1. Ma quegli, o per inganno del fiume, o per troppa baldanza 
frettolosi ina d'essere a tiro , scaricarono l'artiglieria , e perde» 
rono i miglior colpi. E appresso: Né poterono rimittersi in cqrale 
che onlinanza , prima che 1 mostri , scaricata a grande agio quattro 
volte tutta l'artiglieria , ne aff'undassero nove, ec. (P) Gracc.Stor, 
Quegli della terra, e alcuni de' fuorusciti , de quali crano piene le 
mura del rivellino , scaricati gli schisppi  ferirono Alessshdro da 
Triulzio. Devil. Stor. La fanteria spagauola scaricando folta gran» 
diue di archibugiate lo veniva ad attaccare per fianco. (Gr) {Ner. 
Samin.12.39, Un archibuso .... AL buon Ripari scaricò nel tasso. (N) 

2—*° Hi in questo senso nota anche îl seguente uso.d'egner. 
grudo » feliato +. + scaricata per disprezzo uoa palla contra uno 

i quei Tageschi ec. (Gr) x 

2 Tugliere col (Or rane la carica dalle armi da fuoco. (Gr) 

4— Si disse pure d'archi, di balestre (e dl altri ingegni da 
Qquerra, e vale Fargli scuttare,) Furgli scoccare. Gal,Sist.s6], Nello 
scaricare il bolzone verso il corso della carrozza 1 wco imprime i 
suoi Lre gradi di velocità in un bolzone , che ue già un grado. » 
Car. Matt. 3. Scarica , Farfanicchio , un altra botta, (N) 

5— * Parlando di Muzza, Spada e simili vale semplicemente 
Fibrarle. F, È; (N) ; 

16 — (Mario.) Scaricar la nave vale Levarne la mercanzia.(A) Franc. 

‘acch, mov, 154. Uno padrone d'una nave, la quale pochi di nel 
porto di Genova ec..avea scaricato ec. (V) 

» — Dicesi Scaricare una vela ed è quando si fa prendere del vento 
ad una vela accollata all'albero , civé le si fa ricevere Hel vento 
nel suo interno, 0 dalla parte a cui è orentata, 0 dull'’opposta.($) 

17 — (Med.) Scaricar la teata vale Trurne per le mici, 0 altrove 
i soverchi umori. A 

18 —* (Veter.) £ detto del cavallo. Cr. alla v. Frenella : Ferro pio 
gato che si mette in bocca a' cavalli per far loro scaricare la testa.(N) 

19 — (Fisiul.) Scaricare il ventre vale Cacare. Lat. cucave, venlicm 
exonerare, Grixigur.Sugg.nat,esp.115. Come se veleno avesse preso, 
scaricò il ventre, c abbandonatasi affatto , cadde murta sul vetro. 

20 —"(Pitt.) Scaricare parlandosi di colore vale Fargli perdere alquanto 

lella sun vivacità, Ner. Art. Petr. Se fosse: troppo carico (di ce- 
lore) dalli un di manganese che lo fa scaricare. (A) 5 
Scaricare dill. da Discaricare. A primo aspetto , come contrari 
entrambi di Curicare , sembrano sinonimi, Possiam dire in fatti egual 
mente Scaricare e Discaricare un peso , Discaricarsi © Scaricarri 
la coscienza. Ma quest’ ultimo v ha poi altri significati che al 
prechate non appartengono , € sono 0 del linguaggio comune v 
ici, come velersi nella serie de' suoi paragrati. 

Scanicato spa rà. dei m. da Scaricare, (Sgravato del peso è 
cante, troneratas, Gr. ams: di È 

Lira Sclolto dal ritegno,) Scattato. "tratt 15. La fo così scaricata 
Ca molla) « per dinotare che non sia conosciuta , nè adoperata a quel 

3— E detto di Arme da fuoco, Guige Stor. Un colpo di artiglie. 
ria scaricata da uno dei legni degl'inimici levò il capo al conte Lo- 
dovico, bg 0 . a DA 

Scanicatoro, imca-t6.j>, (Sm.] Luogo dove si scarica. Fiv. Diso, 
411.33. Per teuerlo sewpre arginato all’ intorno, acciò serva di sca- 

possano comodamente deporsi, 


ricatojo, dentro al quale esse materie o con M 

a i chini Ja: abbbicatori di vetri Quel lugo 
donde vi buttano le legne nella fornace. (A) 

1=* Tubo che serve a lasciar colar l'acqua superflua d'un 

bacino, 0 altro vase ed è posto al fondo 0 in alto secondo che serve 
a vuotanlo o a mantenerio piano un livello costante sensa che 
trabocchi. (D. T.) 

Scamcatone , * Scarsisca tore. Merb, 
di reg. (0) 




















m. di Scaricare, Che scaricu.f”. 
* 


ita SCARICAZIONE 
— * (Ar. Mes.) Scaricatori diconsi in alcuni luoghi que’ Facchini 

di) ar cariche, le zatte di legnami ed altro per 
iscaricare le mereanzie a terra 0 su i carri. (D.T.) dr 

3 — * (Mus.) Scaricatori 0 Soratori diconsi quei Canaletti ci 
nella tavola superiore ed inferiore del somiere, acciò il vento com- 
preveo del mantial puemenglo fa pusone ilo ame non #22 

strasonare le canne vicine, i Na: , 

Scamcazione , Sca-ri-ca-sib-ne. [Sf È scrianre 4 altrimenti) Scarica- 
mento. exoneratio , oneris levatio. - 9 

a — Per metaf. (e nel mum, del più) Sparate. Buon.Fier. 3, 5. 7.Tu 
Aerresti ben noi per gonfianugo li , Se noi prestassim fede A queste 
tue scaricazioni enfiate» E Salvin. Annot. ivi : Scaricazioni cc. Il 
Frabzese per l'appunto dicharges enflées, cioè scariche , sparate » 
dalla scarica e alto sparo de' cannoni. (N) l k 

Scanico , Scarico, So. Scaricamento , Sgravio, —, Scarco, sint. Lat. 
esoneralio, Gr, dropéprioisio Buon, Fier, Seguite par, meatre la 
nare vostra Lo scarico ritarda. (A) |__| __. _ 

a —' Luogo, in cui sì scaricano i recipienti di terra scavata o di cal. 
cinacci. Baldin. Hoc. Dis. Scarico, Luogo destinato a portarvi le so 
me della terra scavata dal suolo in occorrenta di scavar fosse per 
fondamenti , e di calcinacci dalle fabbriche. (N) 

3 — Le materie stesse che ai lan fuori nel fare ano scavo. Targ. 
Bigonei e ceste, colle quali s' innalza lo scarico nel fare i pozzi 
delle cave, e simili. Onde Scarichi di calcinacci , miniere, cc. (A) 

4 — {Evacuazione , Sgravamento , Purga, Purgazione. Lat, cvacuatio.] 
Red. tett. 2, #10. Sarà di mestiere cavar sangue delle parti inferio. 
ri, e particolarmente se l'utero non fuersse motivo veruno di scarico, 

er metaf. Giustificazione è Scusa, /at, pargatio. Gr. arodoyia. 

Fitoc. 2.39. Per mio scarico il meglio è di dirlo al Re. Buon, Fer. 

3.4, 16, Gli scarichi, le sense e le bugie. Car. dett.1.38. La qual 
così torna non meno în ornamento e comodità della terra vostra , 
che în satisfazione e scarico dell'animo mio. Tac, Dav, ann. s. 11. 
Ora che tu me ne dài prima il potere , ripigliv l'antica fede , e vo- 
glia di quiete , non mio pro, ma per iscarico di tradigione, 

6 — Dicesi Scarico d'acqua, nel sign. di Scavicare , $. 14 Les. 
Ant. Fosso colo e di scarico d'acqua fatto per asciugare ce.( A) 

Dicesi Scarico di coscienza per Digravumento di un 0, 
Diod, Pl. at Deuter. Premendone l'usservazione è come per uno 
scarico di coscienza. (N) i a È 
$ —* Iicesi Scarico di pioggia e vale Subita eoduta di pioggia , A- 
nazzone. fnndJob.not. al cap, 37. Per un grande scarico di piog- 
gie le risolte, (N) a i 

g9— Nel num. del più Scarichi dicon dagli serittori naturali Tutte 
quelle materie che rovinano più da' monti, come p. e. Scarichi di 
calcinaecì degli Appennini. (A) î 

Scanico. Add. m. da Scaricare , (sine, di} Scaricato. {Sgrawnto del 
pess.—, Scarco, sin.) Lat. esonerati, onere levalus, Gr, ama daprarbis, 
Fir. As. 208, Scarico della soma , scansai tanto manifisto pericolo, 

a — Per metaf. [Contento , Sciolto , Libero da ogni dubbio, Franco, 
Sicnro.] Lat, solslus , hil tr. api, cadpdi. Geil Sport. 1. 
3 Oh io sono tutto scarico . ché io ho Leovato la sporta dove in la 

" î 39. Parendogli aver fatto una belta va a 

rico a dormire, Tac. Dav. Stor. 1. 251. Co- 
mipciando allora, scarico d'ogni pensiero, a perdersi nell'altegrezza, 

3 — Dicesi Ad animo è Con animo scarico e vale Ad animo ripo- 
tato , ovvero Con animo non prevenuto , non appassionato. Alleg, 
Leggetela ad animo scarico © fanpo avanzato. (A) Borgh. Ong. 
Fir. 136. E veramente e non parra già loro cosa dura, quando at- 
tentamente e con animo senrico comsidrreranzo che a fare una Rocca 















































Soder.Cott. 353. Questo stalulirà il vino, e lv farà scarico di cotore. 
5 — Parlando di Cavallo 0 d'altri anieali , dicesi Scarico di collo , 
di gamba o simili e vale Che ha il collo 0 ta gamba ec. soilile , 


svelta, Lat. ‘astricins. 

6 — Parlando di Fempo, vale Rasserenato , Che non minaccia più 
piosgia. Lat. Lramquillas , sine nube, Gr, iSdior, afipios, Car, ka. 
1. sg. Cavando il capo fuori : di qua, disse, il tempo è scarico; do- 
mani di certo non pioverà, 

7" (Milt) Che non ha ln cwica dentro, 
farco, Rota, Gomma 
cogli archilausi sc. (Gn) 

E detto di Arco, Disteso , Allentato. Car. Eneid. L 11. 

Sc ne van con gli archi Scarichi in su le terga e spenzoloni.(4l lat. 
ha: loxos referunt humeris longuentibus arcus,) na 

Bcaniricane , Sca-ri-fi-cè-re, (41.)} FL. Intaccare [la parte con ispessi 
tagli , Operare le sonrificazioni; altrimenti Scarnire,] Scarnare. Lat, 
scarificare, Gr. drigsà, (Dalla particella lat. re, e da coro carne, In 
celì gall. scar scparare, ferire.) 4, Aldobr, Sia fatta la signera della ve- 
ma cefalica, e por sia scarificata la gengia, cc., e se fose per cagion di 
postema, conviensi scarificare, € poi lavar la con sugo di cavolo, 
» Red. Vip. (Op. 3. 13.) È di qui io raccolgo quanto possa gio- 
vare, a quelli che sono »tati morsicati dalle vipere , lo scarificare, 
secondo lo ‘nsegnamento degli antichi, il luogo ch'è stato morso, {N} 
fe simil. detto delle prante.) Cr. . &, Dorsi il suo 

(del fico) scarificare nel luogo ove gonfia e ingrossa, acciocchè l'umor 

ne possì lare , sicchè non generi vermini. 

Bcampicato , Sco-ri um. da Scarilicare. Lat. scarificatns. 

onatibiumos. Red. Cons. 2. 10. Con buona suecerso usò i 
bagni di Napoli ec., e jscia in processo di tempo le ventose tagliate 

e sca ficae, cd un vessicatorio al collo. 





c e dicesi delle armi da 
tutti i suoi, camminassero ordinati, cheti , 
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SCARMANA 
frei fp Sca-ri-fi-ca.t6-re.S'm. Strumento destinato a pra 
are sopra isioni piuttosto moltiplicate profiinde 
che chiumansi ificazi i, Lurt, scaricato, ccaritcatorita 4AXO} 


Scantricazione, (Chir.) Sca-ri-fi-ca-zié-ne. (Sf) F. £. Lo scarificare, 
[Picciola incisione pruticata sulle parte molli col bistorino, la lancetta 
o qualunque altro simile strumento.) Lat, scarificatio, Gr. exdrurpa, 
MAldotr. Domanda che due ventose si pougano sotto le mammelle 
senza scarificàzione.» Red. Ins.71. Ebbe di a poter guarirne 

molte scarificazioni fatte sopra la ferita, e dopo ec. (8) 

Scamota, (Bot) Seari-ò-la, Sf Nome volgare indivia minore, Al. 
trimenti Scheruots. . Indivia. (Dall'ar. karv indivia ) Ricett. Fior. ang. 
Sappi che il seme della scariola è il seme dell'invidia salvatica, (B) (N 

Scanita. * (Zool.) Sca-rite, Sm. #. G. Lat. scharites, ( Da schero 
io saltello,) Genere d' insetti dell'ordine dé colcotteri della sezione 
de pentameri , delia famiglia de camivori y e della tribù de cara» 
bic, da Linneo confiwi coi Tenebrinni e coi Cavabi. Fu da Oli 
vier stabilito , traendo tal nome dalla grande celerità con cui si 
muovono. (Aq) E 

3 — * (Min.) Nome dato da Plinio ad una pietra che presenta il 
calore del pesce scam. (Aq) 

Scanna,* (Goog) Sf; Valle della Svizzera nel Cantone de'Grigioni(G) 

Scanta (Bot.) Scardat-tòa. SY Pianta che ha gli steli dirnti , 
quaglia » pelosi, scabri ; le foglie opposte, sessili, fanosetate, ovate, 

abre , sì tate j i fiori di uno scarlatto vivace , a mazzetto ter. 
minanti, fiorisce nell'estate , ed è indigeni della Russia e della 

Turchia asiatica. Si conoscono da’ fioristi le seguenti varietà : 1. 
quella a fiori bianchi ; 3. quella a fiori carnicini ; 3, quella a ffori 
color di zaffrone ; 4. quella a fiori doppii. Questa pianta coltivasi 
ne' giardini per la vivesza del bel r di scariatto , d' onde true il 
nome, ed è detta anche dalla sua forma Croce da cavaliere. Lat, 
Iyclinis calcedonica Lin. (A) (Gall) 

Scanattina, Fonni) Scardal-t-na. 4/ Flemmasia della cute, caratte 
nssaia da ‘he macchie di colare scartato i»fluenti, d'ordinuario 
accompagnate dall'angina , 4 dalla gastritide, Secondo molti 
autori è contagiosa. Lat. star tina. CA) (0) 

2—* La Scarlattina è semplice, quando l'infinmmazione non si esten- 
de più in tà della pelle; complicata , quando alta infiammazione 
della pelle si aggiusne quella delle membrane mucose gutturale e gar 
surien , ed anche venlomnaste e bronchiale 3 liscia, quando son novi 
che il colore scarlatto della pelle ; inilliare 0 pustolosa quarilo si 
manifrstano pustofette sopra le macchie rosse; anginosa , se è ac- 
compagnata da infiammazione di g-la ; angion-cangrenosa , se l'ane 
gina che la complica termina con la cangreni. La Scarlattina pete 
trila , maligna, nervosa, Lfica , non sono che la complicazione della 
scontattinn con una flemmavia vis o m@ipbravosa della testa, 
del petto 0 dell'addome. (0) 

3 — * (Bot) Sperie di pianta erbacea annuale con fiori a tubo gial- 
di, e cou fozlie mucchinte di pustole bimche con piccola spina , 
perciò del'a ancora Erba vajola. Lat, cerinthe minor Liu. {N) 

Scansattiso , Scar-lat-ti-no, [Adi e sit, altrimenti } Srardatto-B Lot. 
coccinum. Gr. sopripa. Micord. Mulesp. 101. Passarono La maggior 

rie d'una gonnella stretta, c di grosso iscarlattino. MH. #. 3. SF. 
‘er la rinnovazione di questa memoria il Comune l'ordinò (i! palio) 
di braccia dodici di scarlattino fino, e che si corresse a cavallo, 

Scantarto, Scar-latto, {$m, Colore rosso vivissimo e risplendente, che 
si ottiene adiperando lu cocciniglia; e perchè questa tinta fucevasi 
qulle prime solu in Olwula, fu detto Scarlato di Qlarela. Confimdesi 
per lo più col colore di porpora. Altrimenti Scartattino.} Lat. por 

urta, coccinam, Gr, wopfipa. (In celt. pall. scarfaid, in tent, schaer» 
st, in island. schartate, in turco iskerfet, in ungh, el in 

skariat, in ted. scharlack , iu oland. scharlachen , in ingl. scardet 

isp. escarlata, in franc. écarlate. Secondo Perron, la voce è celti 














mosso 
luu, 





3 — Lf detto Scarlato verdebruno il Panno di color violaceo.) G. 
F.8. 13. s. In sua compagnia 200 cavalieri ec. tulti giovani, vestiti 
col Re d'una partita di scarlatto verdibruno. 

4 £4 in forza di add. -m, Lat. cocciacus. Gr. xiuenst. Quad. 
Cont. Portò Lotto Manetti per 145 pance di vajo per la gnarnacca 
scarlatta della moglie di Bindo , e per duc ermellivi , e per met 
tura sotto la guarnacca. Hern. rim, s. 51, Che quel vantaggi» sia 
fra loro appunto , Ch' è fra ‘1 panno scarlatto e ì panni hai, » A. 
P.3, 8g. E tre pezze di fini panni scarlatti di grana, (N) 

Scarsa. (Bot.) Scar-ita. $f Nome volgeone botanico d'una specie di 
salvia , detta con attri nomi Erba moscadella , Erba $S. Giovanni , 
Tri madama ., dal Mattiolo Sclarca , nette officine Gallitrico, 
da Erancesi toute bonne; ed è pista biennale, che ha odvre molto 
acuto ed inebbriante, ma non ingrato, quando e odorato leggermen. 
te. Le sue fiulie seccate servono a dare un odore di moscadello al 
vino ed ai gelati ; © più delle foglie se ne usuno i fiori. —, Scarleg- 
gia, Scanderona, Sclarea, sin. Lat, salvia sclarea Lin. ( Da sclarea, e 













quatto dal N scure duro: e ciò a motivo della durezza de'suoi fusti, 
Scamueocii. (50 ( carl Sf. Ln stesso che Scarlea, P. (A) 
Scam « (Med.) Scar (85) Infermità caginata dal raffred- 


dorsi immediatamente d' essersi riscaldato, {Nel linguazgu me- 
dico Plcarisia , Pleuri + Pnevmonia.) — , Scalmana , sur, Lat, 
pleuritis, Gr sauepirs, ( Dalla 4 privativa , e dall'ebr. chimerim 


-. 


esi i 


SCARMANARE 
forte calura , itfocamento. Il Muratori nou senza verisimiglianza 
da) gr: omo intere ati spesso av convertesi in al, ed al in 
ari i tei Piro Rota. peg 
88. Scarmana è nua specie d' eee die rl 
o , 


8&o4rvazane. (Med.) Scar-ma-nd-re. [Att. e n. ass, e) pass. [ncorrere 
nella i scarmana. — , s sin. Lat. pleuri- 
tide cormpi. Gr. sarde,» Minuce, Malm. pag. 88. Scar 
mana è una specie d' infermità che vige a coloro che; diego. essersi 
soverchiamente riscaldati . . , si raffreddano o col bere, cc. 3 e si 
dice Pigliare una scarmana o Scarmanare., Ka) ) 

Scdrmasiro. (Mod.) Scar-ma-nà-to, Add. m., da Scarmanare. Che ha 

Scalmanato , sin. Lat. ilicle cornepius. 
Main; 1. 39. Che i suoi lacchè apedati, e conci male, Si rimasero 
l'uno all'osteria , E l'altro scarmanato allo spedale. 

Scaumatuna, * (Marin.) Scarsmatù-ra, sf #. #enez, Lo sesso che 
Scarmo , #°.:(Dal celt. gall. cara giro; rivolgimento , cid amh acqua, 
mare: Rivolgimento nell 20qna.) Sav, (0) 

Scanmr (Mariu.) Sor. pio Que peasi di legno , coi quali, sorgendo 
dalle ve i n viene a conformare fa costa. ( Dal ted, schmm 
appoggio.) (S. 

EI I i guoni CAU, e n. ass. Proprismente Dare it 
cardo alla lana , pettinaria, Altrimenti Scardassare,— , Schermiglia- 

ore, sin) Lat. tnrbare. Gr, dex: ner, (Dal lat. camminare che 
vale to Scardussare, d'onde fecesi Scurminare e Scamuignare, 
voce del dialetto Modanose.) Cant. cima sa Ely lebe sarà 

che arte piglia, Chi più nlia o pi 2 Chi purga, ti- 
POI" hrda o ecarniiziià, Ch peltica: © scerdammm A glvieicd nor. 

>. B, 4.3. 3. Scarmigliare, dal la 
alla lana, pettinare la lana. (N) 





d- igliare , Avviluppare , ( Arroffare , detto de' i.) (Da 
4 superflua, dal celt. goll. guaire capello, cd aunlise confusione, di- 
sordine, Nelta stessa lingua aimreadh confusione.)» Salvin, gnnot, f. 


B. $.3.3. igliare è dal lat. carminare . . . . tratto poi a' ca- 
dir così non iscardassati. È 
a me, sa vi pare che 


ammo insieme alquanto. Morg. 29.63. Rinaldo si scarmiglia col 
Rlaaicetare,* Sear-mi-gliàta, Sf Lo scarmigliare nel rignedel$; £. Fi 
| Picchiata, Ri 


—, Scarmigliatura, 25; Car. trace. s. 3. Una 
liata hai tu tocca. 
Scanuioria TO , Scaremi-glià-to. sto Merigoe È iglinto , 
2 (e dicen comunemente de capelli, ‘ost ietaro 
pone Gre bearap nani Duse, pe pd ia Sopra wi 
Si le ci Lò ù 
pniatrpett cniglità , co gli eran, le ce mellere ina oro 


e, veggendolo così scarmigliato , 
e rabbullato il 


e che vala Scompizliatumente. Lall, En Trav. 4. 108. 
è i che Borra insolentone Per assalirla tunrido si 

ta Le arne Fesii vanno ‘lscar 7 > Mentre da x bunde è 
balestrata , Pur fisso tiene è bale i rs 

im) (Sor) Cu DI legno 0 piantata a bardo 

Seat Gatto remi 1 per La POR punto fino al 

Trib ab'acciato larcamente N Smppo. Ù 

0 *Scheimo , Scarmatnra , sin.) La iL feat) Dittam: 















ti & Risi 


3 — N. pass. pure per wi Consumarsi. Lat. tatsc 
—— contabescere 


Mraz gie (af) Vdlee in;amaro. ue: tenalez ana 005at 


Venga 202. ELO 
È al A ni 
enza pie delta 
7 superficie. 7, Seamito , S. 3. (AY I 


comunemente 
Scano. Add. (mi sine. 


Cerri i ea 


pezzi superiori che termi. 
nano il contorno delle coste. =, ome Lai lite 


SCARO sai 


sante dolcezze , Ond' io già vissi, or me ne struggo e scarno. Park. 
Rim. past, sro Mentre. seguendo lei , mi strie scarno. E 266. 
later ’ mi struggo e scarno, Degna prepara già doppia 
= (Ar. Mes.) Consumar le pelli dalla parte dette carni. (A 
Rmasciaane, Scar-na-sciatà-re. [N. sui. Darsi alla pria‘ de 
satempi del carnasciale. {Lo stesso che Scarnovalare, Carmescialare, 
Carerimk lare, 4°.) Lat. bacchanalibus indutgere, bacchavalia vivere. 
ia Scaruati-no. (Sm. Sorta di col lio, £ he 
3 -no. (Smt. Sorta di color vermiglio, La stesso 
Ancarnatino è V. Lat. ex albo rubers , albo rubeoqu: ax; Dion) 
Fier. dra Femclogiz: posri Rino sar” che un abitin lascivo, 
€ sbiavato, . Y c he di 
Siano è ee DI 5 9 veggo al fine Un non so che di 
mato , Scarnàto. Add m. da Scarnare, { Iutaccato nella came ; 
altrimenti Discarnato.) Lat, scarificatus. Gr. prmsitorsi Buon. Fier, 
taf diga bozzoli sdossati e le pelli Scarnate cambia in cera 
ne, 


E 








e 
2 — Per simil. (Dimionito » Scemato, Consumato.) Borgh. Orig.Fir. 
164. Tolte via le colonne , scarnata la grossezzà det vastibilo. Daw, 
Colt. 456. Vi s'incastra Ja marsa aststata è scarnata con diligenza. 
3.— * Scarno, Mazro Cr. alta è. Scarnio. (A) 
4 na, ie pe va cune 3 girini Incamatino,} Tocarnato, Scar- 
no. Buon, 1 Se 1 9. do vi entro le ‘nroglie Scarnatè e 
verdi star vestito un hi ne 
5—* Detto di Dente, 


gia. Giamp, Maff. Vit, S, Ant, Ab. cap. 23. Nou gli mancava pue 
un dente , benché gli avesse alquanto scarnati. (P. V.) 
Scarnato diff. iscarnato. Benchè i verbi Scarnare è Di 


Ù Discarnare 
noù abibian fra foro differenza almeno sensibile , pare non è così de' 
lor gorticipi passivi Soarnato © Discarmnato ; poichè il primo si può 
confondere ancora coll' atkd. Incarnato , e non casì il 5 

Scansatoro; *, (Ar. Mes.) Scarna-t6-jo. Sm. Utensile del cuojufo ; ed 
é una luna d' acciajo talvolta glia tal altra smussatd , simule 
quasi ad un coltello a due manichi o da pelnre , se non che i due 
manichi dello scaratojo non sono curvi. Serve a nettare le dog 
dulla carne che vi avesse lusciato il conciatore. Quando è tagliene 
dicesi riamente Coltello da scarnare , e quando è snittisato di- 
cesi Coltello sordo. (D. T.) 

Scarsatona, * (Ar. Mcs.) Scar-na-tù-ra, Sf Diconsi Scarnatare le Ra- 

ure di cuejo concio , levatesi col cortella da scarnare dalle 
pelli dal lato delli carne. Servono ai cuvjai per asciugare le pelli 
dopo lavate e simpiceinte a pel concio desti ulivi. (D. T.) 

Scanmricanta, * Scar-ni-fi.càh-te. Purt. dî Scaruificare, #, di rég.(0) 

Scarmricane , Scav-ni-fi-ch-re, [Att] Levare altri la carne; [altrimenti 
Scarnace , #.) Lat. excarnilicare. Gr. xaraspiorpyie. Segni Mann. 
Feltre puoi. Lencidiche se lo potesse mettere sotto i piali , 
ce: lo sgGarciare pps scarnificàre. ; 

Scasmricara y Scar-ni-ficdto. Add. hi dt Scarnificare. Lat; dilania- 
tus, cxcamificatus.Segn. Mann. Febbr. 5. 3. Considera esséte quelle 

a tutte Iraltatesi crudelmente, sbranate , startificate, gromianti 
vivo sangue, E Giugn. &. 3. Sopra tutto dovrassi allor ricordare 
d'essere morto per tela Groce fra due ladroni , nudo, derelitto, de- 


Scanmna , Scarni-re. (Att. a'carne 3 altrimenti) Scarnificare. 
a Per Sitia  Tdpiccalco. "pata Pres Tore: 
ine do p 


pit dan 





Scausiro , Scar-ni-to. Add: n. da Starnive. { Intaccato nella carne.) 


stia: a — * Per simil. detto di Qualanque altra cosa cui si levi alquanto 


della sperficie. Yuser. Pit. Pesro di marmo troppo scarnito hel- 
Vabbozzario dal primo gallo scultore. (A) 
imetufi Smunto, Secco tu. detto di Werso o simile.) Salvin, 
Pros. Tuse. 1. 283. Non ixlegnarono di farlo ove uopo il chiettca, 
ilzo ancora , per dir cos, e smuato e scarnità. 3 Vit 
4 Magro , Gracile, Alfilato , Scurnato , Asciutto , Segaligno ;° più 
Scarno, (A; 


và 
1 Scarnato. “Che ‘ha poca carne; Sonrmato, 
(ARE 


"1 naso par hél viso 


{Curper: 
. * x - Sindone 


lodi id. sabtelio. io tri. 
labroîdei vuelia divisione 
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114 SCARPA SCARPELLONE 
sn gi or o gr ili ce li E ESME TT E e e 


Qual guardano tra loro affetto e brama, Pungente epanti + !So; dnetto, como : i 
sO Pl deg pd rile pr et DT ie pp 
alla parte di sopra quale nm 1 al calcagno Quartieri.) [orto srqeri Prpenite carpa merenda arti rl, ae: 

Rerorono cave o che 


se lio Rodigino, indi 
corpus che, pecondo, Celio Pool rien dal gr. creps sandalo. Altri 4 =" Dare di seapello; Guitare, e tor via coll z 
forse site da crepis per traslocazione di lettere.) Dittam. s. « simili. Vasar. it A. Pio, La arme, sebbene fu fatta 
28. Quando in Provenza venne il buon Ramondo Col mulo, col bor- pellare dal magistrato de’ Dodici, che ebbe cura di spegnere ogui me- 
dane € scarpe grosse. Fir, Disc, dn. 32. Niuto si mette la beretta moria di quel Duca , rimane ita 

Ti le scarpe. Cant. Carn.s3, A queste belle scarpe, 5 — (N. pass.) ‘Per simil; 


a' piedi , 0 sul 

i Veni r, donne e donzelle.» Salvi. ar 
sx a e Nd Per le scarpe strette e alla spagn , e pet fare n 29, E pese l'è fatta una bella , gli occhi colle branche si 
il pedino , anticamente usava di esi i piedi. E Annot. FB. scarpella.» (Par che debba leggersi piuttosto scerpella , 0 sciarpella, 
4. 4. 11. Rattoppano, come i clabattini che rattacconano le scarpe, sel acerpa.) (| 
de vecchie e malsolate, si dicono ciabatte . + + + dal la ghi s Scar-pel-bita, Sf. Colpo di scarpello.CarafiQuar. Pred. 
clavatae caligae scarpe cu' chiodi , scarpe ferrate a diaecio. (N) — È 5. Leg, (Min) 

DE pinto og de arl fc NUCA) — Sspallo \Godleo piso Bene ndo ernia art 
ny Sea rg erre non affibbiate C) pa Bellin. Cical.s4. Ha da venîre il grillo ad an uomo d' ridono! 
ciate, P. Cacsjuola , $. 5. Salvi, Zune. PF. B 5. ‘1. g. Lescarpe modo di fubbricare, che sia il più rorzo ec.; senza ornamento, fatto 
a cacajuola, cioè senza legarle e finir di calcare, come quando uno Piro pezzi di pietracce scarpellate alla rinfusa , ec. (8) 
ha la cacajuola., e che il bi n) del vent cl fa andare in fretta rate i rca pe det CWerb.m, di Scarpellare.) Che lavora 
c ‘a furia al luogo. E 4. 5. 4. E chi, cred'io colle scarpe che si pietre colto + Lat Japiciia, latomus, lapidarius. GrAarsuer. 

i , con 50) ione (sit honos verbo) a cacajuola , cioè non Bern. Him. 1.29. Lpd teo rai voi scarpellatori , E anche antichi 
l'urgenza del ventre. Latino nondum = andate tutti al sole.» 3. Erud, Tose.t. 17. f: 10, Jacopo di Pieru 


tirate su per la fretta, e per Guidi 
bduetis is. (3 scarpellatore. (Pe) 
È 4- Dia fe di feltrelli Que? calzare che suole isursi nelle Scanpercavnica,* Scar-pel-la-trì-ce. Perb, f. di Scarpellare. #. di reg (0) 
stanze , ed è fatto con vivagni di punni lani 0 con trecce di lanao Scanvensetto , Scar-pel-lét-to. (Sar.] dim. di Scarpello.—, scalpeleto 
di cotone, (D. T.) : 6 sin. Lat. scarpellum. Gr, norartho, Hit. Ben. Cell, fr. Elli ac- 
5 — £ig. Sprouar le scarpe, dicesi in ischerzo di Chi va a piede. ; benda) certi ali per vennnto, 7 Rec 
V. Spronare. (A) ce Scarpell 1, Uno piccolo si usa 
_ i i artefici, di di strumenti, orde- nell'arte di lavorar dî fito , ed è simile a quello che i 
ppi nm da Libto 1 ciod che da ud base legnajnoti Pale rane Gue druido a ade bulini se sere pe 


ni 0 opere che sono liate a sdrucci 
port dr ceo dirinuendo da una banda fino in cina. (A) tl, Oref. 3 Ù i semi 
7- "Cosi ehiamasi ancora quel ferro incurvato , che si adatta _ 00 augnato in guisa di quelli che adoperano i juoli. 
sotto le ruote di una carrozza 0 simile , perchè non girino preci. Scaniretzamane,® Scar-pel-li.nà-re, Att. P dell'uso, Meglio Sca o, o) 
pitosamente alla discesa. Chiumasi Occhio quel Foro ti era du ScanpeutinaTo , * ni peer Add, m. da Scarpellinare. #. 
catena 0 cintura che tiene la scarpa salda alla 15 sel Alie della ine (A) 
scarpa i Lati di essa che abbrucciano il cerchio a ruota; (A) Scampettimo. (Ar. Mes.) Scar-pel-li-no. (Add. e sor.) Quegli che lavora le 
8-7. de fabbri. Quella parte del collo , che pieguta a squa- pietre colla scarpelto. — , Scalpellino, sin. Lat. lapicida, lapidari 
o scannello di dietro , perchè it curro —Grasropos. Buon Tane.5.5. Chè per far rex giù certe bri Di 
i "girare. (A) È, scarpellini ve l'avevan tesa.» Bronzin, Lett, Sarebbero da sc. 
i, ipo che ha il piano obliquo per gli scarpellini che lavorano alle cave ec. (A) Salvin,Fenof pag.183; 
(£îr. 1742.) S'acconciò con alcuni scarpellitu e segatori di marmi. (N) 
Scarpellino diff. da Lastricatore, Lastrscasan è chi lastrica le 


19 — * Proverb. La tà fa male il piede = La 
pu a i . (A strade. Lavora alle strade anche lo scarpelliio in quani agco- 
troppa dura servitù til Fani, del, Pe 0), Mhodé M6° pietro! con ‘cal: ho trade svi Jevteltanio, no mes 







ii — Ein & 7 inganna. i 
Lasc. Creditsi appar di fuore Attillata e galante Scanpetro , Scar-pèl-lo, (Sm.} Strumento di ferro iante in cima , 
eee ia e si "ine che ogui laccio, O sia di seta col quale si anint» pietre; è legni, dci Dic Scar 
o d'oosli di fade i (o) a doccia , ello da digrossare , Scarpello da taglio sottile, 

3 — (Archi. e, Mili si dà ad un muto o ad un Îlo a becoo di civettà ato. per incassare i 
î ere in furra più da piè, che -—augnato , torto, tondo, în wradra, a enlpo ee. — Scalpello, , 
sin.) Lat. coelum, scalprum. Gr. ivorap , nemorà), G.W,1.43.7. La 


detta pietra Golfolina per maestri con e 
îa lita © db E ETA Leali arme Lan Ialia 
€ giavel @ fusone , e con pietro 
l'Sorteecla levata Sstimenta cont taglio 


lo. Cr. 1. 23. 37. Sia la corteccia co 
lo in til molo che la gemma non riceva lesione, Sa- 













"i spie a added ep toe lo dentato; 

E: S' ha ad sovente sco fate un A a sccco, gros era, reti mai 'scarpello Fri retro arieno Che 
Ù LS he ba] . 

è tostonga il tcrreno» » brricell. atesso emende. pr 


ridurre il mura: non sia ma a scarpa, come 
quelli. delle moderne fortezze. (Gr) - ‘ 

=" £ Dare la scarpa per Dare il pendio ee.Viv. Disc. Arm: 
3 Sol favore dî una grande scorpa da dati gradatamenie e (dl Pviro 
- iu.) Scarpa o Scarpa dell’ ancora peso 
Milito a cono» con n ico nell ere 


salvi una corda , per mezzo quai ten gio 


page resi e 











se . parlo, Lal. di 
pila (Bart . pod che 
Migros gti tolti Profriaiiehie Lavorarte pietre colla Ses ; 





SCARPETTA 


Beno, Cell, Oref. 131. Si debe con asce, e scarpelloni futli a po- 
sta per tal necessità, lavorargli pulitamente, 

Scanretra , Scarpetta, [S/) diun. di bere) pri Scarpino , sin. Lat. 
calceolus. Gr. inobrpario. Boce, nov. Bo. 10. Senza riguardare ce. 
alle sue scarpette tutte rotte , e alle colze sdrueite, E mov, 72. 9. 
To non so; "chiedi pur tu, o vuogli un pajo di scarpette , 0 voogli 
tn frenello. Alleg. 119. Le scarpette , i calzon, la cappa e "1 14)o. 
Franc. Sacch. rim. 17. Se niuno avaro è in questo hallo ; Le sue 
scarpelte rompe senza fallo, Galat, 18, Guarda qui, come tu nettasti 
ben questa scarpelta. Hern. Ort. 4. 37, 52. Pur tutte armi guarda 
per sultile, E le scarpette , e lano e l'altro guanto. Buon. Tune. 
5, 7. Con le scarpette Gessate e nette, 

2 — Proverb. Il mondo è come le scarpette, Chi le cava e chi le mette, 
cioé Pavia. Serd, Prov, (A) 

ScanrertacciA. (Ar.Mes.) Scar-pet-tie-cia. (9/7) pegg. dî Scarpetta. Lib. 
son. 90. Tu pari un can, con una scarpettaccia +c., Che scuote 11 
capo , e poi È dà di ciuflo , Poi la ripon, poi fa ripiglia e straccia, 
Ciriff. Calw. 1. 37. E certe scarpettaoce vecchie e rotte Parute sono 
un zuccher di sei colle. Cant. Carn. 106. Donne, non tenete ad- 
dosso Scarpetlscce o vetriuoli. 

2— (Zool.) Spezie di pesce vilissimo di lago, che dicesi ancora 
Scarpa. Lat. ballerus. . 

Scanrerniene, * (Ar. Mes) Scar-pet-tié-re. Add. e sm, P, del dialetto 
fiorentino. I, e dî Calzolejo. (A) 

Scanrermima , Scar-pet-ti-na, (SY) dim. di Scarpetta. —, Scarpritino , 
sin, Lat, calosolus. Gr. insinasrisr, Tentt. segr. cos. donn. Il buoi 
viso che funno alle scarpettine nuove, Fuon, Fier, s. 3, 12. Vengono 
suelle e pronte In bianca, in gialla e in rossa scarpettina.» £ Sal 
vin, Annot. ivi: Scarpellina, dimiontivo di $ 3; accenna più pic 
colo 0 pelino, uma delle bellezze delle donne. {N} 

Scaneettiso , Scar-pel-ti-no. [4m. Lo stesso che) Scarpettina, /. Lib, 

Rossi di montoncin gli scarpettini. 

* Scar-pet-tina. 4f mecr. di Scarpetta. Fag. Rim. Cer- 
fe scarpettone Grosse, con suoli raddoppiati e sodi, Soppannale di 
chiodi. (A) Car. lett. ( lettera in versi, ed é la 6id. del III vol. 
dell''ediz. cominiana.) E per la guazza e fango un pajo d' usalti In 
compagnia di grosse scarpettone. (N) — 

Scanrertosa , Scar-pet-td-ne. [Fm] accr. di Scarpa, fo piuttosto di Scar. 

, par uno di que' copricci , non rari nella lingua, di accre- 
scere il diminutivo ; il che non è sempre senza vero. Altrimenti 
Scarpone.] Buon. Fier. 3. 3. 7. Scaraventa il cappel, ch' egli ha di 
trecqia ; Trai gli scarpettoni. » E Salvin. Aunot, ivi: 1 scarpet- 
toni. Si trae, si cava le serpe se ; latino carbatimas. (N) 

Scanriccio , Scar-pic-ci-o, Sm. 2! frequente pestare co' piedi ; altrimenti 
Searpicciamento, Stor, Semifi 83. Che lo tatto , benché dallo lunzo 
scarpiecio molto distratto e consumato, scorgevisi e leggevisi, £ 94. 
Si vede, tuttochè per lo continuo scarpiccio in buondato consu- 
mata. (A) {V 

se iaia N. an. W. bassa e fumiglioe. Dar di gamba, 
Camminare in fretta. Sace. rim. Non vi so dir se scarpinai veloce 
A quella volta (A) i i 

Scaneino, Scar-pino, (Sa) dim. di Scarpa. {Lo stesso che Scarpetta, 
V.) Lat. calceolus. Gr, inoinpirisr. Buon. Fier.2, 2, 6, Pasticchi, 
saponetti, delicate Gonce di guanti , e di scarpini adorni. 

Scanriore. (Zool.) Scar-pi-6-ne. (Sm. Specie d' insetto, che meglio di- 
cesì Scorpione, #.] Lat, seu pius. Gr, esoprics. Pit.SI. Pad. 1. 250, 
Questi , cantando una notte l'uticio , fu punto da uno scarpione 3 ia 
qual puntura egli sentendo, non si mosse però del sio luogo, né lasciò 
di cantare, ma necise lo scarpione , c perseverò orando e cantando, 
e la puntura non gli fece male. E altrove : Avvegnaché temessimo 
d' entrare gli spiriti, spegni e che sogliono entrare in 
queste colali caverne. Tes. Br. 5. fr. i 
male, se il fiede. Fior. Virt. 4.M. Lo scarpione lusinga colla faccia, 
e cola coda morde. » (4 Lombardi diventa Rd des. da Vit. SS. 
Pad. lo stampato TIILI riti, me le vipere.) {V' 

» — [Fig. Guardare sea uo ‘og vi dorma lo Scorpione — e, 
dare) se vi sia nascoso ingagino. Tac. Dav ann. £ 10. Le cose an- 
cor senza lingna c senz'anima, teita e mura e lastre eran guardate 
intorno , se vi dormisse lo scarpione. x 

2 — Spezie di pesce [di mare molto spinoso.) Lat. scarpio piscis. T's, 
Br. 4. s. Senrpione è sppellata una generzion di pesca, fi quali el 

trui le massi. 









Ondg Cow 
o Vendere per iscarriera , si dice del Comperare e Peadere 





ti a ogni mal fare. Fir. nov. sf. 350. Che dolenti 
io, gente di scarriera. Buch. +, 6. vi eran 
genti di scarriera. Yarch. Ercol. 55. 1 quali , perchè il più delle 
sono igattate e uomini di acarriera , mostrano altrui 
la luna porto.» E Suoc. 5. 3. Da un canto costoro hanno il 
* diavolo addosso ,.e son persone di scarriera , che si dilettano di ve- 
male , e non istimano se non l'utile : onde dubito che questo 
mon sia uno inganno , ec. (V) + 
Scansozzans, Scartoz:sa-re. alli. Mar trottate in carrosza, Farsi por 





n 4 


Anche lo scarpione gli fa gran. 
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tate in carrozza ; ed anche Correre in carmzza con qualche velo 
cità. Ner. Samin.g.24. Due piorani feriti menò via Morgana, scar- 

rozzando a rompicollo , Ed al più lascivetto ec. (A) (B) 
Scanaocoramento, Scar-ru-co-la-mén-to. Sm. Lo scarrucolare; ed anche 
di carrucola , Tratto preso colla carrucola. Minucc. Malm, 
pag. 31.Un tratto, La voce tetto ha molti significati, dicendosi Tra!ti 
di dine lo stette che si dà ai delinquenti nel martirio 

s 00 ( 

Scanaucotasta , O inte [Part. di Scarrucolare.] Che scar- 


rucola. 

a — Per metaf. Buon. Fier. 5. 3. 8. [Stravaganti sensi, Stolti e sci. 
piti s'ascoltaron molti.) Com' uso è della plebe, e de' cervelli Scar 
arucolanti, » {Cioé senza freno , temerari.) (B) 

Scannucorate, Scar-ru-co-là-ve. (IV. 015.) Lo scorrer del canapo sulla 
girella della carrucola liberamente e con violenza; (contrario d' In= 
carrucolare.] n Lor. Bell, Disc. 8. Perchè nel salir di fui Ja fane ca- 
valca la taglia , e tanto di essa scarrucola dalla parte di là , quanto 
sale il sasso dalla parte di gua. (Min) 

2 — E detto della corda dell''oriuolo da tasca. Fag. Com. A quo 
l'oriuolo borhottò , Arragginì delle sue ruote i deuti, E udii ‘n un 
tratto che scarrucolò. (A) ; 

3 —* Att. Rimettere il canapo nella carrucola quando s'è incarrucolato. 

Fag. Com, Ji canapo s'era incarrucolato e non scorreva né in sù 

né in giù; e io con impazienza a scarruoolarlo, e attinsi presto presto 

quattro o cinque mezzine d'acqua. (A) 

_* ala) licesi anche de' Cantanti che gorgheggiano con gran 

velocità. (Nr) 

Scanancorato, Scar-ru-co-là-to, 444. m.da Scarrucolare ; {contrario dIlo- 
carrucolato.]» Lor, Sell, Disc. &. Lasciando poi ricalare il sasso a 
terra 4 ritorna la fone scarrucolata a ricavalcar la taglia, e ritornar 
di qua. (Min) Sabin. Annot, F. R. 5. 3, 26, Scarrucolato , tratto 

dalle carrucole quando scorrono, (N) 

a— Per simil. LAggiulito di Voce, Di fucile gargheggio.) Buon. Fier, 
4. 4. 26. Come allegri si fanno Con quella voce lor scartucolata. 

3 — * Age. di Riso, Scangherato. #. Riso , $. 7. (N) 

Scarsa, * N. pr. f—Madre di Giasone. (Mi) 

Scansumente, Scarssa-mén-te, duo. Con iscarsità. Lat parce. Gr.guiapirer, 
Sen. Pist, Si lo dovrem noi temperatamente e scarsamente dispen- 
sare, Pit. Plut. Giammai non s' appoggiò , se, non iscarsamente , 
quando egli dormia. Mens. rim. 1, 190. E se diran che scarsamente 
adempio Cid che nel cuor disegno , Colpa fia dell'ingegno. 

Scansapers. (Bot.) Scarsapé-pe. (Sur, comp. indec/.) Sorta d' erba (che 
Si id fiore simile all'orii 14 Mattiunlo la disse in Lat, marmo; 
[ origanum omites Lin.3 Folg. Diose. Lo scarsapepe è un'erba col 
fiore simile all'origano. £ altrove: Lo scarsapepe salvatico, che per 
altro mome da' fisici è detto origano , è simile nelle foglie all'isopo. 

Scansane y" Scard-re, Att. Fare scarso, Menomare, Dinunuire. Tusson. 
Penst. 3. 3. Ma non sì tosto si vide esaltato dal favore della fortu- 
na, che cominciò a scarsar le paghe a' soldati , a corromper vergi» 
ni, a stuprar fanciulli , ce. (N) 

Scanseccrante , * Scar-seg-giàn-te, Part. di Scarseggiare, #. di reg.(0) 

Scansrcorane , Scar-cseg-già-re. dit, Andare a rilente collo sp 71 
col donare , 0 con ili cose. Lat. parce emgare. Gr. quderda:, 
Trat. gov. fam. I divini tesori non si debbono scialacquare , i quali 
son de’ migliori e più bisognosi , a' tristi scarseggiando. 

2 — [V. ass.) Esserc o Avere scarsità d'alcuna cosa.» Sacc. rim.1.11f. 
Conosco Donne ,.. Che ne fanno una male, e Faltre peggio, Perché 
peenca I secondo del Rovine. (Or cha: irk di in ne scarnteg 
gîo? (8) 

Scanseccia ro, * Scar. ià-to. Add. m. da Scarseggiare. F. di reg. 

Scanestte, Scarcadl-la. LSYII Spezie di tarchetta 0 dorsa di curja, pus) 
a una imboccatura di ferro,o d'altro metallo, per portarvi dentro da- 
nuri. (Polgarmente prendesi in generale per Tnsca delle vesti.) (#. 
Succoccia.) Lat; aseopera, mantica. Gr.mipa.(Dall'ar, churyz@t sacco, 
in cui si ripone il li "conti. In celt. gall cuir mettere, e sail 
custodia; onde cwisnil mettere in custodia, Altri for® dal lat. sac- 
cellus dim. di socculus sacchetto.) Boce. noe, 73. 10. Che avrem noî 
a fare altro, se non mettercela nella scarsella? Pars. 131. De' romei 
e de peregrini si dice che basta, se il bordone e la scarsel- 
la, com'è usanza, dal proprio prete. Frane, Sacch. Op, div. 14. 
La prima cosa che fa lo pellegrino quando si parte , si veste di schia- 
vina, appiccasi la scarsella , e mellevi ago e rele, e moneta d'ariento 
e d'oro.» Buon. Fier, Intr, s.5. Chi sa? sotto una veste Lacera e 
rapperzata anche talvolta Una grande scarsella sta nascosa, clié pie 


ma di danari, (8) A A , : 
l'apertura che ha il granchio nella pancia. Bel. 




















— Per simil. Gud 

line. son. 155. È unu vi pajan favole o novelle, Che i granchi, per 
Non portin mai danar nelle scarselie. E son. 175. 
granchi di Geonajo , Nelle scarselle lor non lo bo- 





naccia. 
3 — Avere il granchiò alla scarsella, ( dicest dello Spendere mal vo. 
lentieri ed esser lento a cavarne i denari. FP, Granchio, $. 1, 11. 
4 — (Archi.)Per simil, (della figura, così chiannasi la Tribuna aggiunta 
al tempio di S. Giovanni Battista in Firenze dietro all''altar mag: 
giore per farvi il coro.) Borgh. Orig. Fir.159. Nè dell'aggiunta fatta 
della scarsella dalla parte di dietro, fuor del suo vero modello. E 
sé. Allora si crede che fusse fatto il coro (del tempio di $. Gio. 
vanni) accomodato alla cappella , che nella scarsella. si fece. 


ltrui Scamntraccio. * (Milit.) Scaiiehliccio. Su. Una parte dell'armatura 


fatta di panno e guernita di cunjo a botta a guisa di un largo cal- 
sone , che copriva il soldato dall cintura al ginocchio :  sottentrò 
ai cosciali di ferro nelte milizie da pit del secolo xvre xvrr, ed 
i Francesi li chiamarono Haut-de-chausse. Gli scrittori ital.ani non 
militari usarono altresi la voce Scarsellone, Cinuszà N picebitete avrà 
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morione , petto | € schiena con goletta, e bracciali e manopole , e 5 — * Detto di Colpo vale Dato obbliquamente 0 colla iù de 

non altre armi di scarsellacci , beni cuoprano le cosce, + . per pole cell arme da taglio, Ar. Fur, 14. 63. RA pnl eg pd 

chè il soldato , per non li poter portare in campagna è necessitato dl colpo, pasto , Per mezzo lo fendea come una canna. (P) 

a gittarli via. (69) Tan riferito ancora ad ua arti cio della scherma, Ar. Fur, 
Scanskntawe.* (Marin.) Scarsecl-liine. Sw. Fasciatura alle gomene di 3 9- “Fanno de con larghi , ora con fiati e scarsi Colpi veder che 

un vascello perchè non si corrodano le une colle alire. (A) mastri son del giuoco, Tuss. Ger. 12.35. Non danno i colpi ortinti, 
Scarsetueità , Scar-sel-Iét-ta. Sf dim. di Scarsella. Lo stesso che Scar» OF pieni or scarsi: Toglie l'ombra e "1 furor l'uso dell'arte. {| 

sellina , 7°. Cas. Lett. Gualter. 381. E vovvi dire, che se una scar G — * Dicesi Andare scarso e vale Usare scarsezza in fnrechecches- 

selletta , ch'io porto più per le scritture, che per alteo bisogno , non _ #4 F. Andare scarsa. (A) 

fisse sempre assai leggieri di denari, arci alle volte dubitato de' casi 7 = Licesi [Colpire o) Coglicre scarso, quando , 0 simile, fari 

suoi. (V î sce obliquamente , è colla parte più pi api) {Onde Colpo 
Scansenzima , Scar-sel.li-na, [Sf] dim, di Scarsella.—, Scarselletta, sin, SCOMO. #°. $. 5.» Bellin, Diso. 19. Svelle, 0 sradica , dirò così , 


Lat. loculus. Gr. wapoimor. Zibald. Andr. Non tengono se non po- Guell'eminenza, o quell'asprezza, o quei risulti , e via gli porta 
gii soldi nella scarsellina molto bene occultata. E di 8 a ro) gio) scono che li tolpace scio ‘o in piano” (Mob 
ansettimo. * (Mili) Scarsebli-n0. Sar. Piccola borsa di panno 0 ed d altrui scarso e fan vicusar di overare 

pelle attacca all; Jusca del scideto di fanteria » cure cul ripo. di dare, di concedere e simili. Ma H 


Br 1 Dant. Purg. eg. So. Ma da e 
neva le palle di piombo per la carica del suo moschetto a archibuso. Dio iu te vuol che traluca Tanta sua grazia, pui td sarò scarso, find 
Cinuszi. La Basca piena di polvere attaccata 0 di dietro alle spalle #4 Non sarò scarso , cioé , ch'io noa mi Li manifesti. 
alla cintura , ovvero al fianco dritto al portafissche, con lo scarsel- ScanrapertaniLe , Scar-ta-beb-bi-bi-le, Add. com. Che può scartabel- 
lino dentro venti o trenta palle cc. (Gr) torsi. Giov. Lett. Berg. (Min) 

Scansrtona , Scarsel-lé. na. {$/.) acer. di Scarsella.) Scarsella grande. SCARTARELLASTE | Scar-ta-bel-lànte. Part. di Scartabellare. Che scare. 
=; Îlone , sin. Lat. crumena major, marsupium. Gr. papri ella, #. di reg. (0) 
mor. Lasc. Gelos. 3. 1. Egli ba quella scarsellona , che pare una Scantasaztanz, Scar-ta-bel-là-re.{.4tt.] ‘presto, per lo più con poca 
bisaccia, opplicazione; (o piuttosto Carteggiare, Correre un libro." Squadere 
Scansettose , Scar-sel-lénc. [Sm.] acer. di Scarella. [Lo stesso che Mare.) fat. libros versare, Gr. rà Lbriz crpspur, Alleg.337. Son atvdato 
Scarsellona , #.) Buon. Fier, 3. 1. s0, Che tal mi dà indizio Quel Pertanto mille volte elimerizzando, e n'ho scartabelloto tutto lo 
grande scarselton , che di vellato Gli pende sopra 71 fianco. £ 3.9, <il Sepontino. Gal. Sist. 179. Si ritirano in istodio a scartabellar 
7. Oh to'bei scarselluni e cine gonfi Riseggon lor sal fianco e 'a si indici e' repertori, per truvar se Aristotile ne ha delto niente, w 
sulla tr ' rr, Samin. $. 10. 11 cavilloso e fiero Tribrnale d’ Astrea che scar- 
a— * (Milit.) Usato anche nel senso di Scarsellaccio , P. (Gr) tabella Leggi e deereti, codici e digesti , Per trappolare altrui con 
Scamserto , Scarsétto. (Aud, m.} dum, di Scarso. Lat parcus, par — modi N) 
cior. Gr. pudurés, yAdxper, . a — * Passar sollo silenzio , Pretermettere. Lasc. Nan. 1, 68. Gallo, 
a — Now troppo grosso, ir, Dial, bell. donn. 424. La gamba ci darà Tozzito , Iditmo e il buon Strambucco Ed infiniti assai ch'io scar. 
Selvaggia lunga, scarselta e schictta nelle parti da basso. © tabullo. (Br) 
Scansezza , Scar-séraa. (Sf Strettezza è Parsimonia. ‘Lo stesso che } Scanranettata , Scar-ta-bel-li-ta, Sf L'atto dello scartabellare, Frane, 
Scarsità , #, Lot. parciias, parcimonia, Gr, quduria. /. Rim. ant, - Lett. lib. 1. Hierg. (Min) . 
Gut, Scarsezza face lo uomo arricchite; Troppa scarserza fa SCARTABELLATO + ita-belli-to. Add. m. da Scartabellare, #. (N) 
talor gio. Com. Inf. 29. Quegli lieto questo novello qegolo Scantaneccatone , Scar-ta-bel-da-tore. ero, m. di Scariabeliare. iau 
mende nella città , e quella vota riempie desso di coloro , e d'eser: scartabella. Lami Dial. Sono scartabellatori di vocabolari senza cri- 
cizio e di scarezza simili alle formiche. È _ a lerio. (A) n E 
a — * Pochezza , Parcità. Red. nel Dis. di A. Pasta. A tutti questi ScastasettatIca ,° Scar.ta-bebla-tri.ee. Verb. f. di Scartabellare, Che 
malori particolari degli occhi si aggiugne una scarsezza notabile di scartabella. W. di reg. (O) 
quelle evacnazioni che ogni mese sogliono fiorire alle donne, (N) Scantamttto , Scardia-bildo. {Sm.} Libro, Leggendu o Scrittura di 
Scincmpe menta + Scar-sis-si-ma-ménte.(4vv.] supert di Scarsamente, -— POCO pregio 3 [altrimenti Scartafaccio.] Lat. libellus. Ge, fifaior, 













x Da 
L parcissime. Gr. yuoxdrara. Cr. alla v. Strettissimamente. -— — Carta 5, poragoge, Altri forse dat lat. chartas expilare rogliat le 
Scansissno , Scar-sis-si-mo, (Add. mi.) supert. di Scarso, Lat. parcissi- carte. ) Pata. +. Isceverare atriscia © scartabello. Cart. Fior. 5f> 
mus. Gr. cadwrdraros, Quando gli ccademici ve l'avranno a produrre a banco, il vi mo- 
2 Tenacissimo , Avarissimo. Nov, ant. gg. #. Era si scarsissimo e stervanno autentico d'altra maniera , che quei miseri scartabelli che 
sfidato , che faceva i mazzi del camangiare con le sue mani. voi impiastrate at vospo civile. Fir. Thin. g. 5. Ben sai che quel 
3 — Pochissimo , In pochissima quantità. Red. Oss. an. 95. Queste tuo scartabello , che tu gittasti alla Marietta , capitò in mano alla 
Ire 1 


razze d'nnimali sogliono per lo più natoralmeute nell'in- niadeo. Buon, Tune, 3.3, Nun vorrci aver po' a venir all'armi fo 
verno 0 non cibarsi, o prendere scarsissimo e radissimo il nutrimento, | Vescovado collo scartabello, Malm, 8, 36. rca nel suo mastro. 
Scarsità, Scarsi-tà. (Sf.] ast, cli Scarso. Miseria , Fenacità , Strete scartubello Di quei paesi la geografia. 
tezza ; [opposto di Largherza, Altrimenti Scarso.}-, Scarsitade, Scar 2 — * Ed onche in sentimento ni Libro pregevole , al pari di Car- 
gitato, Scansezza, sin. Lat, parcitos. Gr. gudmia, Lil, Amor. Se tabello, Red. Diur. E il mio detto vo' che approri Ne' suoi dotti scar=. 
ricco è, teme che gli noecia la preterita scarsità. Rim. ant, P, N. _ talelli L'erudito Pignatelli. (Br) 
Rinald. d' Agquin. Che è donna c'ba bellezze , Ed è senza pictade, 3 — Cartello di disfida, ma detto volendo deridere e dire ingiuria, Dat, 
Con' uomo c'ha ricchezze , Ed usa scarsitade, Disf. Cacc. 37. Né vanamente poi si vantassero di voler con i Piat: 
a — Un certo che di mancauzo, Pochezza ; [opposto di Abbondanza.) telli gloriosi ed invitti , e veri campioni di caccia , con nuovi scar- 
Lat. invpia , defectus. Boce. Intr. 16, Essere abbandonati pl'infermi tabelli più distilare, (8) (N). £ 
da' vicini, da' parenti e dagli amici, e avere scarsità di serventi. Pes. ScantAraccisctio , Scar-ta-fac-cido-cio, Sm. pegg. di Scartafaceio. Ma- 
Br. 9. 45. Scarsità di pene corrompe la città , e l'abbondanza di _ gliub. Lett. Meig. (Min) — 
peccatori mena l'uso di peccare. Wine. Mart. Lett. go. Scbben l'an Scantaracciane , Scar-ta-fac-cià-re. IN. ass. Meter mano negli scarta» 
nimo si doleva della scassità della penna ec. , il debito rispetto si _ facci. Frunco Leu, Lb, 3. Berg. (Min) 
dolea non meno della sua prodigalità.Red. lett, 3. 38. Se V. Sig. Il Scantaraccio, Scar-ta-fac-cio» (mr Lo stesso che] Scartabello, [nel pri- 
lostriss. vieo qui da sè, resterà appagata della scarsità. mo sign) Laz Lbellus, Gr. Bobaior, Fir. ds, 241. E lor pri 
3 — Parlando di Moneta, Mancunza di giusto peso. Malat, Sf.Quando —vikgi  scartalucci , si misero in viaggio. Vino. Mart. ta. 58. Non. 
poi del mio gran fiocio dovizia, Allor di scarsità dò segui chiari. avendo forse letto fra i vostri scartafacci, che già in Egitto nacque 
(Sono le bilancine da pesar l'oro.) (A) un bue tauto savio, che si fece adorar dalle genti. Buon. Fier. $. 
Suanso. Sm, (#. 4. detto per Scarsezza,] Scàrsità, Lat. inopia , de 9. g. Dati a far cartoni Tulti ì suoi seartafacci, É 
fectus. Gr. gudwria, G. Lv. 100, 2. Allora cra iu sul tempo della 2 — * (Couum.) Scartafaccio di fiera chiamarsi Quel libro tenuto da 
ricolta , ed era carestia c scarso dì viltuaglia, ogni banchiere concorso alla fiera , nel quale si notano tatte le ne- 
Scano. Add. m. Alquinto manchevole. Lat. parcus, inops , mancus, - ROViazioni che si vanno facendo alla giarnata , spettantè allo stesso 
cziguas. Gr. irbeis, dropos , enpss. (Dal celt. brett. skars piccolo , +prien agi] al inleresse proprio , 0 come procuratore 0 per conto. 
minuto.) Dant.Par. 15.78. Ché tutte somiglianze sono scarse. E 53, _ di aleri. (Ax). ; 
3o. Tutti i miei priegli Ti porgo, e prego che non sicno scarsi. Petr, Scantamento , Sear-ta-meén-to. (Sm.} Lo scartare, (e Ciò che si scurtaz 
son. 363. Ma l'ingegno e le rime erano scarse In quella etate a' pen: altrimenti Scarto, Scartata, Rifiuto, Ributto, Chiappolo.] Lat. rejeclio, 
sier nuovi e'nfenni. Bocc.Lett, Pin. Ross. 238. Voi dovete essere _ Cr. drodoài alia è, Chiappolo. 
contento di avere piuitosto streita e scarsa fortuna, G. /. sr. 191. Scantane, Scarstàre. [Att en. as.) Gettare în giucando a monte le 
5. Al Re d'Inghilterra fallia moneta , ché i suvi uficiali di là il ne corte che altri non vuole, 0 che si hanno di più. (Dal frane. dcarter 
timieno a dieta e scarso. che vale il medesimo , e che viene dal celt. irland. scurtha , in gall. 
a — Tenace, Misero , Che spende a rilente. Lat, parcus, avarus, mì. scarudì separazione, Nella stessa lingua gall. scarchanzich aurora 
Siete tali da dd sperare. di sive notte: di più seachaduich e caribtzinnich 
uanti più scarsi che "1 fistolo. Petr. son. 379. Ho servito a signor — mettere in disparte. In ar, scetr troncare , soetit excerptus. In chr. 
Sodele e scarso. Quist. filos. C. S. L' avuti ec, dell''altrui largo, 5210 declinare , deflectere , divertere.) Mulma, 8.61, Su 











n ndo rio 
del io scarso. Aim, ani. P. N. Buonag. Urbic. Ch'Ainore ba aver di più una carta , Perchè di ruba, scarta 
in sé virtute , Che'l vile vom face prode, S'egli è villano in corr 2 — £ in sentimento allegorico. Lose. 2. lome ne posso an» 
tesia lo muta , Di scarso largo a divenir l'ajuta. dare a monte a mia posta , chè voi m' avete scartato in tutto e 


dere più scarse. (M) A 
4 — (Detto di Moneta :} Moneta scarsa, diciamo Quella che non è dé 
giusto peyo. 








SCARTATA 
>» quei putti Che sian di piano e moderato ingegno : Quei che 


tutti, 
fi Ciò si scarta ; altrimenti Scarto , Scar- 
tamento. Warch, Ercol. (A) 


ve, è se non 
4 è facil cos papi scar- 
prio senso 


mimo € 
sieotitarei delle carte 


Ma, ritieni dI , © simile, 
dirà vedetidoni scartata, Che la ventora sia per 


iuoco. Lo scartare che si fa delle carte ; altri- 
Siege. 
a — Per i si dice avanto di un tutto da cui si sia 
Sg POE nera Penati Gia palla (21) 
per i Specie di cojame che si reca da Alessandria d E- 


I a tn i 


Scama, (Zool. i (8Y.) Sorta 
CI Lili pit seppia, 


poco minori , e più scarzi di Rial ‘ 
Obbligare allrui a'lancia la casa dove abito: 


ciato del mio castello | aveami momo una lite, dicendomi che io gli 
ità della sua roba quando l'aveo iscasato.(N) 

, Disc, 3. 81, Dall'astinenza delle carni degli 
queita opinione Pitagora, segnando, 


în disuso. Salvin. Annot. T. B. (A) 
Mutar di casa. Fans. 1, Vorrei saper o 
red vefhimt . a ; KI ge 





È 


3 . 


i 






2- € rompendo , per lo più a cagione di furto. 
Salvin. , e n, Ma arendo l'intesa 
dee oe cs dc IONI ne pren Pio 

3- ] che più comunemente diciamo Scas- 

| sinare, Lat. x 3 Baar ppraphinnagione 
SR e dare 

vcud. 
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insre. Gr, 


4- 
bai vecchie ec. 


I testo lat. ha unt.) 
Scassaro , 'darato "olbia. de Scastare. 


Scassatone , Scas-sa-té-re. Perb. m. cfi Scassare. Colui che scassa. Rice. 
Calligr. (A) 

Scissataice, * Scasesi.trice. Werb. f: di Scastare. W. di reg. (0) 

Scassatona , Scassa.tò-ra, Sf Lo scassare ; ed anche L' azi; di cas 
vare dalle casse la mercanzia , 0 altra cosa incassatavi. Bald. Dec. 
Per ritrovarsi presente alla scassatura delle medesimo , già state in- 
viate per mare, (A) 

Scassimane , Scas-si-nà-re. [Att.) Rompere, Guastare , Sconquassare , 
inez ded è rag ii ali ti Sent) A e sab 

‘e, corro . Gr. 20pdse , riu, n , #53. Nelle quali 

"ate Reirera did ira p RO ICSRAI Lava etipcineno ‘1a 6 
pa Salv, Granch. 3. +2. Egli aveva già mezzo Seassinato quel- 


uscio, 





1, Seas 
, Gr, senAacabos, dederare , 
Una Barescria par vecchia’, dismessa 


Vetnstate moenibis.) Mi nor. 4 
scassinata, » Stor. Semi: $7. Ma perocchè gli K 
veduto da quella parte la terra loro per le tante battaglie molto scassi- 
nata , s) avevano di drento isto con fossaggi , ee. (V) 

2 — È fig. (Ma Rovinatn Pa. N 
Cee non poca gloria col metter tra" Gernfanici discordie 

pulite: Pi Cape fan rs propriamente La fat 

i * San Ita con isfrumento, e i Ò 
tura di cassa 0 porta per cagione di furto allora st dice qua 
lificato. Salvin. Senof. io. 3, pag. 134. (fin 1791) Perilao poi , 
inteso lo scasso del sepolero, e la Ì corpo , era in ana af- 
flizione e ti una smania grande. (A) (N) 

a — Divelto , (La terra divela, e L'atto stesso del divegliere.) Lat. 
pastinum, natio,» Turg. Scasso d'antica coltivazione purgato da 
sassi e Barbe nocive. (A) : te 

Scasraonane , Scasta-gndà-re. N.ass. Tergiversare , Sfeegine la dif. 
coltà. ( Comunemente da castagna , con cui per al non sembra 
che questa voce abbia nulla a fare. Meglio da S' privativa, e dal' 
celti gall, ceistean quistione : Uscir dalla quistione , Uscir dal pro 
gode, Divagare) Bagal. Lett. Voi non avett alfora a prelbidrre 

cominciare a scastagnore , col revocare in dubbio 0 it detto d È 
Cristo. 

. * (Marin.) Sca-stòri-a. lv Faare delle antiche navi , ove 

"ij pt at Ì gr. schaserfon porto, vi 
covero delle navi. 

o n emer. $Sm: P.G.Lat. schasterioni (Da scha- 

steon verb. di schao io scarifico.) Strumento per operare {a scari- 
slfcttiani. Bava) sea tera ati. gfore 6, ee. sera (Da 
pico pati) , e acrasia ) ficontinenza del ven» 

V. usata nel modo avverb. A seatafascio ,- 

Alla pergio , 4 » Sene' ordine, 7, e di A- 
catafascio. Red. Poc. Ar. (A) (NY ; 

Scatatuyro, Sca-ta-làf-fo. (Sm.] Sembra lo sresso che Scapezzone, 0° 
altra simile percorsa. Allegi g0. Altramenti n°avrei mille rabbulfi 
Da Apollo, e voi, solenni goccioloni, Da lui n' avreste aucor sei sca 


chio. (So,.T P. Scherz. I! membro vitite. Lat. 
inch. 1, 3: Siech' ib vedeva il fiero scatapocchio, 


fiore: 
zia. Sf. Lo stesso che Statapuaza: e Ca- 


Scaranni sta Sf di catarro. Pag.3.3, Berg.(Mi 

fcirasuaro Dit sv anto) 
prc Ap$ (Ar. begli Sm. . corrotta dì Citarzo, Sera 
ScareitAtO | li-to: Add. tm.Fiorentininmo che s'uta per lo 


3 onde Rimanere sca- 


danno o con re 3 dicono 


scatellato , 6 smactato , ec. 
Sn: Scioglimento della catena. Oliv, 


RE 4 * Scade ao. P, Ci gestecare. Ché scatena. di (0) 
Scuvenane , Scante-nbre. (4:1.) Thdt di catene; Suierre altrui la co 


Da] 


148 SCATENATO- 
terme, =, Discatonare , sir, Lat.ex catenis solvere. Gr, dx' atveror 
drgriia. Jiove, 32. ab. Faccendo sembi valere scatenare 
1) suo uom . E nur. #7, È gittotagli una cappa in dosso, 
© scalenatolo ec. , infino 4 casa loro nel incnarono. 

2 — * Torre, Spogliare altri delle catene che si portano per orna» 
mento Buon. Fier. d. j. 12. Alle donne impotenti e nou difese , 
frovandole spartate, dan la cacci +» Le scatenan, le sborchiano, 
svespajano. È Selvn. A;not. ivi : Le scatenano , cioè levano loro 
le catene da collo e da petto. (A) (N) 

3 — N. pass. Sciorsi 0 Uscire dalla catena. G. #. g. 157. 3. Le 
talee di Don Amlus, ch'erano nel porto di Castello incotenate per 
contradiare il porto e la scesa a' Pisani, si scatenarono e vennero cun- 
4ro all'.armata ib Pisoni, È 

4 — Per metof. Scappar fuori , Sallevarsi con furia ed impeto ; {edi 
scesi per lo più de venti e delle tempeste.) Lat. erampere, ingruere. 


















> Gr. opww. Red. Ditir. gr. Or qual nesa cou fremiti ortiluli Sca» 
tenossi tempesta ficrissima ? 
ScatmmATO |, te-ni-to. Add. m. da Scatenare. Libero e Sciolta dallu 


cotena,— , scatenato , sin. Lat. vincuks Liberatus, Gr, arò diopdv 
pda, But, Così erano correnti ; come veltri scatenati. 

3 (Dicesi Diavolo scatenato per Persona bestenle, perversa.) Bocce. 

nor. 33. 23. Se io posso ralfrenare questo diavolo scatenato. 

a, * Scadlinia. Add. pi. f. Di Sentinio, Onde Legge S LI 
fi detta La Legge romana decretata sotto gli auspicii det Tribuno 
Scatinio contro i sodiwmiti. Detta anche Scavtima , da un certo 
Seantinio che fu il primo ad esser punito per un tal delitto. (Mit) 

Scammio , * Sca-li-ni-a. N. pr. m. Lat. Scatimus. ( Dal celt. gall. sca» 
than specchio , modello , esempio.) — Aricino. Tribuno del popolo 
romano , che propose ta legge la quale prese il suo nome, (Mit) _— 

Sesioraco, * (Zuol,.) Sca-tò-fa-go. Sum, /. 6. Lat, sca! s. { Da 
segtos escrementi ; e phago io maugio.) Genere d' insetti dell'ordine 
de' ditteri, dello fnmizlia degli atericeri e della inbù delle nasci 
stee , stabilito da Bleingen a scapito del grnere Musca di Linneo , e 
ros denominati dalla toro abitudine di pascersi di escrementi u- 
monti, Honno l'aspetto delle mosche , ma i! corpo più allungato , 
te ali cresciute sul corpo , 0 appena sparse ; differiscono dalle osci» 
ne per le loro antenne quasi contigue alla loro base , melinate , ta 
«ui paletta è lunga e prismativa. La testa è pressoché globosa © 
cmusferiva. (Aq) (N) 

2 (Filol.) seprennome da'o scherzevolmente da Aristofane ad 
Esculapio , come Din della medicina. 07) 

G. 











Srarovita, * (Zool.) Scatò-fi-le. Sm. pi, Lat, scatophilar. (Da 
scotos escrementi , e phulor amico.) Nome imposto da ille ad 
una delle desvoni della tribù elle muscidee , che comprende alcuni 


urneri d' insetti che amano abitare negli escrementi. (Aq) 

Scarosriscron. * (Med.) Sca-to-gliscro-si. Sm. Lo stesso che Scato- 
sliserote, #. (0) 

Sarooiiscrete. * (Med.) Sca-to-gli-sero-te. So. Y. G. Lat. scategli 

ile, (Da sento: cacivinenti, e glischras viscoso.) Prscosità degli 

amenti alvini. > , Scatogliscrosi , sin. (Ag) 

Sarcra. (Ar.Mes.) Scà-lo-da, (Sf) Arnese a snmiglianza di vaso fatto 
«ti legno sottile , 0 anche d'altre materie , per uso di riporvi entro 
checché si sia. Lat, pyxis , capendo, theca. Gr, suis, mferior, Fiam. 
(Dal ted, schachiel o sehatulie che vale il medesimo.) Locc,now.63, 
4 Lasciomo stare d'aver le lor celle piene d'alberelli cc., di scatole 
di i conkiti piene. £ nov. 76. 12. Venuono con una scatola di 
esile , e col fiasco del vivo, Luo. Fier,2, >, 10, E n queste grandi 
scatole? 7 I disegni Qui tengo , come 'avvien , poco finiti. Sal 
13. 15. Chi ha scatole, chi sacchi , chi involture Di gioje , di mi» 
sore a fa sogno È 

2 —," Arnese tascabile di più forme contener tabacco, Comurie- 

mente Tabacchiera. (Ne) » - Pe nada 

— * Dicesi Scatola stoppata, da‘ meccanici Una capacità in uha mac- 

china destinata a contener cuojo, grassi 0 stoppie insuppute di sega 

poste intorno ad sia asta che gira 0 a un moto di va è viene, per 

Na a ono © escan vapori nel vaso cui questa scatola è 

applicota. dt x il x: 

4 —'Dicomti Leticre di scatola le Lettere grandi. Lettera, $.1, £{A) 

»v— LE@ A lettere di scatola , posto ) avverb, [col v. Dire 0 simili 
Le) Dire ad alcuno il suo parere chiaramente, alla libera, e, come 
altriemente si dice, fior de denti; perché nelle scatole degli speziali 
è scritto a lettere grandi quel che v' è dentro. [7 A lellere di ape- 
ziali, e P. Dire a lettere ci scatola.) Lat, libere loqui, nudo capite 
dicere. Gr. raffnedtue. ) 

Scrormo, (Ar. Mes.) Sca-fo-li.jo. Add. e sm. Colui che fao vende 
le scatole, ed altri minuti favori di legno come suucci, misure, soffietti 
 siumtli,— , Scatoliere , sin. (A) (DÈ. ' 

ScatoLerta , Sca-to-létta. (Sf) dim. di Scatola.Scatola piccola, { Altri» 
meriti Bussoletta, —, Scalolino , sin.] Lat. caprula , arcella. Gr, av 
ficrise. Sagg. nat. esp. 98, Cominciammo a votar l'aria della sca- 
toletta con uno schizzato;o inserito a vite nella bocchetta. E oppres 
= + Acciotchi to. fot. potesse E la pedelaa ricutrar nella scatoletta. 

‘ed. lett 2, 153. Mando a V, Sig. Îilustriss. la scatol 

di pe: al sig. Marcelo alpisti hi Bologna. ani 

Scsroniere. [Ar, Mes.) Sca-t-lib-re, Ad, e sm. Lo stesso che Scato- 
lajo, #. (A) Gare. Piats. 764. Berg. (Min) i 

Scatoriso , Scatoli-no. {Sm. dim. di Scatola. 

PI Red. Ins. soj. De' 

Fier. f. {. 10, Schiudo 
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loue', #°. 
Scarotosa , Sca-to-l6-ne, [Sm.} acer, di 


> Sestola sin.Lat. pigna spenta Scatola, {Scatola grande.) — , 


+ teca. Gr. puyin Bien, Buon, 


SCATURIENTE 


Fier, 3. 3. 3, Ma chi è costui con questi scatolui? E 3.1.7. SG 











biaucì queste cigne, E agravianei le spalle Di queste casse, @ stipi, 
© scatoloni. 
Scatosmiza.* {Zool,) Sco-to-mi-za. SG, Lat. scatomyza. (Da scatos 


escrementi, e aryzo io succhio.) Genere d'insetti dell'ordine de dit- 

teri, stabilito da Fullen colla Musca scybuluvia di Fulricto, ta quale 

succhia gli escrementi. (Aq) . 
Scatomizione. * (Zool.) Sca-to-mi-zi-di-e, Sf 7. G. Lat. scatomyzi 

deac, (V. Scatomiza.) Famiglia d' insetti dell'ordine de' ditteri, sta- 

bilito da Fallen, che comprende una parte delia tribù delle muscidee 

di Latreille e specialmente i generi che hanno l' abitudine di vivere 

surchiando gli escrementi. (Aq) 

Sciromo, * (Zoul.) Sca-tò-pio, Aa P. G, Fat. scaptos. ( Da scatos 
escrementi, € pt vista.) Genere d'insetti dell'ordine de ditteri , 
della famiglia delle nemocere, e della tribù de' tiputarii di Latrcille, 
scalo da Geoffroy, e così dertominati dal vivere nele immone 

3ze. (Ag) 

Scattante Ni Scat-tànte, Part. di Scattare. Che scatta. #°. di res (0) 

Scartang, Scattà-re, (N. ass.) Lo sonppare che funno le cose tese da 
nelle che te ritengono , | e specialmente delle molte quando sono 

lasciate libere da ciò che le riteneva. Nel fingunagio militare s'ine 

tende Lo scappare che fa to scatto nelle armi da fuoco porrurili , dal- 
l'incastro che lo ritiene , omte il cane viene a cadere sulla martelii» 
na, e rovesciandola accende la polvere posta nello scruletto, Si disse 
pure delle armi tese , come Archi, Balestre e simili quando scrccano ; 
alirimenti Scoccare.) ( Molti cavan questa voce dal lai. scatere uscir 

con forza , saltar fuori. Altri dal lat. er che esprime il contrario, e 

da captare prendere.) Salvin. Disc. 2. 321. A un Iratlo , rimosso 

l'ostacole , scappa c scalta , qual malinconica molla» È Annot. F. 

Bi. 4. g. Scatto si dice della molla, quando ella scatta, cioè scappa 

della sua tenitara e pressione. (N) 

3 — * Qnde Scattare a voto dicesi delle armi da firoco portatili 
quando scattano senza che la polvere dello wudetto 3' accenda, ande 
il colpo viene a mancare, Magal. lett. scient, paz. 284 (Men. 1734.) 
Nato l'arclrbuso, che fa tuffi, cd essi (+ Tarchi ) subito tuffo gl n 
l'archibaso. E il fucile di esso, che a tirarlo su fa ciak, e a farlo 
scattare a voto , radi ia in un certo modo e ribadisce quell’ istusso 
suono © ramore , ciukmack. (A) (N) c 
— Passare, Scorrere , (detto di tempo.] Lot. clabi. Gr dutdyen, 
Warch, Stor.r0. 317. Tutti volevano essere, ed erano, senza lasciate 


scattare pur U 
È tScattare nilo, un minimo che e simili vale) Sga- 








3 — Per simil. 
rare 0 Uscire un minimo che dell' instruzione avuta, {da ciò ch' e pre- 
scriuo.) Melm. 8, 54. Perché , scattando un pel, tu avresti fritto. 

4 — * Correre qualche divario, Mancare ava 0 poco. #. Scaltato. 
Fag.Com. Non son dottore ma ne scatta quant'è grosso un testone. 
Jo son li li, ovc scatta poco. Fug. Aim. Basta, da mula a mola 
acatta . (A) i 

5- Contare, ivore , Sfuggire, Fav.Esop. gi. (Padova 18711.) Ac- 
ciocché {gli Ateniesi prima liberi) non facessono a loro seano, po- 
scegli legge , e sottoposegli a re; e contrapassarono a’ comandamenti, 
1 quali poterano scattare. (V) 

Scarrato , Scat-tà-to, Add. m. da Scattare. { Scappato , Scoccato.} » 
Magal, Lett. scient. pag. 131. (Penes. 1734) Se voi aveste un 01 i0o» 
Io ec. modo che 1n dieci anni non v' abbia mai scattato dei veri 
punti dl anzio die della mezzanotte quanto è un mivulo secondo, 
voi ee, {N} 





. Scarratoso. (Ar. Mes.) Scatita.t6-jo. [Sm.} Quello strumento adunco ; 


per lo più di fera, dove 4 aitacca la 
altrimenti Scoccatoja. A 
Scattino, (Ar.Mes.) L'attimo. Piccolo scatto delle repetizioni, il quale 
è messo in libertà dalla stella del suono, (A) } » 
. [Sm. L'atco dello scattare ; e si dice delle armi da fuoco por- 
tatili , quando la molia del cane messa în moto dul griltetto 
della sua tenstura e pressione , per cui il cane batte con fr cu 
tro la faccia della martellina e procura l'accensione polvere 
ge) sondellino.) Sagg. nat. esp. 250, S' intende sempre dallo scatto 
ritorno. 

a — * Così pure chiamasi dagli armajuoli Quell' ordigno interno 
dell acciarino d'ogni arma da fuoco , Cha appuntendosi dall'uno 
de' suoi capi nelle weche della noce vien coll'alro ad tucontrarsi col 
grilletio che lo mette in moto. {Gr} i 

2 — Dicesi della molla quando ella scappa dalla sua tenilura e pres- 
sione, Salvin, Annot, £. B,1. d.g. Scatto si dice della molla, quando 
ella scatta, cioè grappa della sua tenitura e pressione, che si leva a 
gran distanza. (A) (8) SL 

3 — Così chiamano gli oriuolai Quel pezzo degli oriuoli , che Libera 
it meccanismo della soneria. (A) a 1 

4 — (£ir.} Discrepanza, Divario, (Sbaglio; 1 tirar lontano dal 
segno ,} che anche in senso fig. dicesi Salto. Muon. Fier, 1. gi de 
Registrata ne vidi una al sccesto, Che dovev'ire al deciuno ( odi 
scatto!) » E Salvin. Annot, ivi: Scatto si dice della molla,.. che 
si leva a gran distanza .... scalto alunque , distanza, discrepanza , 
differenza , «baglio, che to da irfi2Aur, latino ejicere, quasi fosse 
tirar lontano dal s'gno, serexi@. (N) 


5— * Anche fig. Dar lo scatto agli starnuti=Provncarti. Red.Cons, 
E pungendo e toccando là dove si dò lo scatto agli starnuti,, nese- 
gue l'effetto di essi atarvuti, (A) ; A 

me, Scadu-ri-to-te, (Part. di Scaturire.) Che scaturisor. fat. 

iens , scatoriens. Gr. arafriler. Buon, Fier.g.d. 18. In mezzo 

a cui par rider scintillante Limpido fonte, che l'acre irriga Scatw- 

riente {e poi l'erbe e i fior bagna.) £ 5.2.1. Poi dore fuate, ch'è 

d'un masso inciso Scaturicate, a confortar la sete Ci esponga il ciua- 
ro c gelido fiquore. 


corda dell'aco , 0 sunili ; 


















SCATURIGINE. 

Scaremeise , Sco-tu-ri gi-ne. (9. 7. L.] Sorgente propriamente del- 
lacque. — , Scaturigione , sin. Lot. sraturigo. ci dirai n. Red. 
Ditir, 35, È l'ondose scaturigini co. Di rovina sono ori 
Arcad, pros. 13. Ove molti laghi si rodeano, molte scaturigini, molte 
spelouche , che rifondevano acque, dalle quali i fumi, che sopra 
la terra corrono, prendono le loro origini. 

a — * Fig Origine. Onde Avere scatarigine per Originare, Segner. 
Pred, Pal. Ap. 3. 7. Ella chbe tolta la sua scaturigine in quella 
prima debolerza del tt 

Scsroricione , Sca-ta-ri-gione.S/. / e dî Scaturigine. Bellin, Disc. 12. 
Non altro sarcte ciasenu di voi, che fabbriche e scaturigioni non 
mai manchevoli e sempiterne, traboccanti in fiumi di tutto fuoro.(Min) 

SCATURIMENTO , Sca-tu-rm-mén-to, Sw.) Lo scaturire ; [altrimenti Sgor- 
gamento ,) Scorrimento. Lat. efllmus. Gr. ssafhere, Cr. alla vAv- 
venimentò. 

Scarvmine , Sca-tu-ri-re, (N. ass) Poopriamente 1 primo senppiare o 
uscir dell'acque dalla terra o da' massi; (altrimenti Zampi Mare, Spie» 
ciare , Sgorgare , Balzar fora, Rampoliare , Pollare , Spillare, Stil. 
lare , Nascere, Sorgere, Uscire ce. Micesi Scaturice gagliardamente, 
abbotiderolmente , con impeto , a goece a gocce, fia sis e sasso 
ec.) (#. Nascere.) Lat. scatere , scaturire , Îluere, Gr. Britre, (Feo 
turire , da scatere che vi I nedesimo. In ebr. sciataf ridondare , 

bagnare : in ar. sciatta ridondò. ) Tue. Daw. Stor. gi 365, Quimdi 

(dal monte Libano) ne scaturisce il tiume Giordano, 

3 — Per simil. [detto delle Lagrime, Sgorgare, Grondare, e perineo 
4af. Trarre origine, Derivare,.) /inmat.1.9. Abbondanti lagrime da'suvi 
occhi , come da dine fontane, comivciarono a scaturire. 

3 — * Au. per simil. Mandar fuori, Chiabr. rim Torbido scaturisce 
Il hell occhio seren lucidi fiumi, (Br) 

Scaturire dif. da Stillare, Emunare, Spicciare, $i 
piliare , Schixzare , Colure, Scolare , Gocciolare , Gemere, Scutu- 
mire ibdica nn lento morimento del fluido, ch'esce per lo più da fori 
quasi insensibili , come si osserva nelle scaturigini delle fontane , de' 
peazi e de' rigagnoli de' Inoghi montuosi, Nel rerbo Scaturine si con- 
cepisce una continuata escita di fluido , e nel verbo Stillare non si 
ravvisa Sena inter rotta escita di Lee] gocce, i cont vale, nel 

roprio, Escire da una sorgente, e si applica principalmente a quelle 
Particelle sottilissime, ed oltremado Melbiate, che si staccano dai torpi 
esalauti per una sorta di traspirazione insensibile.Ha inoltre la figu- 
rata significazione di Pubblicare, Spicciare vale L'uscire che fa un 
fluido con forza e con impeto da qualunque recipiente aperto in un 
tratto, laddove Scaturire si dice dell'acqua ch' esce lentamente, 
Sgorgare differisce da Scaturire e da Spicciare e per l'eccesso del 
flvido emesso, e per la ma estensione dell'etmissario. Potendnsi 
concepire nel verbo Zampillare la sottigliezza dell' emissario, la te- 
muità del fluido e l'impeto del movimento di eso, troveremo in 
Zampillare un' idea mista di Scaturire e di Spi ciure, Schizzare è 
malto affine a Spicciare , giacché , secondo la Crusca , vale Saltar 
foora , proprio ue liquori , quando scaturiscono per piccoli zampilli 
con impeto , 0 quando percossi saltan fuora con violenza. Scolare 
e Colare esprimono il passaggio di un fluido , 0 continnato o inter- 
rolto, dalla sua sorgente per qualche canale, C'olure differisca da 
Scolare , perchè sì concepisce in Colore la sola generica caduta del 
fluido dall'alto al basso, senza alcun riguardo al mezzo pel quale it 
fluido passa ; e nel verbo Scolare sì concepisce la nozione di un di- 
scendimento del liquido dalla parte più alta alla più'bassa di un piano 
inclinato. Ha inoltre Colare due suoi significati particolari 5 cioè quello 

di fondere, e quello di far passare le cose liquide impure de qual 

che 0 setaccio purificarle. Gocciolare differisce dai prece- 
denti vocaboli per la particolare forma del fluido cadente. Gemere è 
molto alfine a Stillare e Gocciolare, per la tenue cd interrotta quan» 
tità di flnido ch'esce dall'emissario: ma da quelli differisce nella 
forma dell'umore e nel modo di uscire di esso, . 

Scaronito , * Seatu-rito. Add. m. da Scatorire. P. di reg. (0) 

Scavno , * Scà-u-ro. N. pr. m. Lot, Scaurus. ( In lat, scaurus chi ha 
i talloni molto grossi.) — Marco Emilio. Generale romano, edile , 

re, console , tnionfetore , principe del Senato , censore co. — 
arco Emilio, Figlio 


precedente, famoso la sua magnificenza 
e ricchezza. — Mamerco, Figlio pieve ef antore di tragedie 
che si uccise da se sotto Til 











are, Zam 





Tiberio. — Aurelio. Console romano , fitto 
ioniero e ueciso du' Galli. (Mit) 

a'—" (Geog.) Monte della Trifilia. (Mit) 

Scatno. * (Zool.) Sm. #. G. + scaurus. (Da scavros scauro , cinè 
che ha i talloni molto grossi e gonfi.) Genere d'insetti dell'ordine de' 
coleotteri, della sezione degli eteromeri , della fiuniglia de melasomi 
e della tribù delle pimeliarie , stabilito da Fabricio , la puù parte 
delle cui specie hanno le cosce e le gambe anteriori curate in arco 
e come nodose e gonfie. Hanno i tre o i quattro articoli prima de- 
gli ultimi delle antenne quasi globulosi , e quello dell'estremità co- 
nico allungato , ed il crrsaletto duri rato ; le cosce anteriori 
sono rigoufie ne maschi. (Aq) {N) 

Scavacacio. * (Filot.) Sca-va-rà-cio.S'oprannome dato da Omero al topo, 
cioé , Che rode , Che scuva il cacio, Salvin. Batrac. (A) 

Scavatcante , * Sca-valcho-te. Part. di Scavalcare, Che scavalca. W. 
di reg. (0) u 

Scavatcane , Sca-valcàre, Att. Fure scendere o Gittare da cavallo; 
altrimenti Discaralcare, Scavallare.] Lat. equo dejicere. Gr. de ros 
imecu rapedri. G. W, 11. gh. 5. Alla fine fu scavalcato e fedito 
messer Luchino, Teseid. 2,65. E per Jo cai le genti orgogliose 
Uccidendo , ferendo e scavalcando, ec, Bern. Orf. 1. 1. 31. Ma chi 

A Uberto scavalrare , Abbia per premio la persona min. 

a — Per simil. Levare nà cosa di sopra l'altra. Sagg. nat. “: e 
Avenilo l'energia dl freddo perl raelare, scavalcato d'insieme le viti 

3 fig. scavalcare aluui= Fano cader di grazia 0 di grado d' ul 








SCAVARE 


11% 
cano, sottentrando in su fungo, » Car. Lett. ie. a. 97. Fina 
ora ho scavalcato Mignanello del tutto, e batto sm Vitale + Che per 


via de'suoi intrinsechi intendo che se ne duole a cielo. (Pe) 

4 — Nass.Scender da cavallo, Siuontare. Lat ex cipro deseendere, cqunm 
demiltere, Grcarafa/my drd roò inron. Filoc.7.201, Arblesterremo il 
vostro cavallo , e voi serviremo, con debita riverenza e onore, in- 
fino a tanto che voi, ritevnta stella muova casa, scaralcherete. Cross, 
Morell.3, 7. Fu fatto loro grane onore 3 iscavalcarono in santa Croe 
ce. Tic. Dav. Vit. Agr. 398. Bcavalcò , e si pose dinanzi all'inse- 
gne, Fir. As. 37, Quando mi accaderà di capitare in questi paesi, 
io non mancherò di venire a scavalcare in essa vostra. 

5 — (Ar. Mes.) Mar che una maglia entri hell'altra. (A) 

6 — (Milit.) Zevor colla capra è con aftri ordegni un pezzo d'artà 
glieria detlu cassa ; contrama d' lircavalcare, (A) (Gr) 

a —* Rompere, Spezzare le casse sulle quali posano le artiglierie, 
e sofibeare così il loro fuoco, Dav.l. Si fece uma furiosa controbate 
teria con tant impeto , c con tanto dano , che imboccate le arti» 
glicrîe di fuori , scavalcati i perzi , comquassate le ruote, e dissipati 
1 galbioni stettero gli Spagnoli tre giorni senza poter operare. Bene 
tiv. Segnitarono le batterie di f.lminare incessantemente , e con tale 
effetto che nove cannoni del campo spagnolo rimasero scavalcati. (Gr) 
Dionig. Bari, Ist, tb, 5. E del continza traragliarli con la loro ar- 
liglieria , scavalcando ed imboccando molti pezzi «de' wemici. {P) 

Scavalcure dif. da Discavalcare e Scavallure. Lo scendere di ca- 

vallo si esprime ugualmente dai due primi ina non già dal terzo. 

Questo ha il sign. attivo sli Gettar giù da cavallo, come lo ha Sca- 

valcare € forse anche Dacavalcare , benché non ne sia registrati, 

esempio nella Crusca. Nel senso figurato dicesi egualmente S'caval- 
care è Scavallare ma non Dicavalcare, Scavallure ha inoltre come 
sign. di Scapigliarsi , Sbordellare , che manca vi due altri. 
Quando si vuol esprimere l'atto di levare una cesa di sopra un'al- 
tra, a quello di Far che una maglia entri nell'altra, 0 infine i due 
sensi militari qui sopra registrati, dee dirsi Scavafcare. Valga la 
stessa differenza per le voci scavalcato , Discavalcato e S'cavallato. 

Scaratcaro , Sca-valcà-to, Add. n. da Scavalcare, [Smiatato dia ca- 
vallo; altrimenti Discavalcato, Scavalluto,} (7. Scavalcare.) A/1.#. e. 
Lo «letto Carlo sopraddelto, giugnendo a san fiero cc. , iscaralcato 
cou la sia donna, furono ricevuti nella chi; sa con grande tumulto 
di stormenti. 

2 — [£ig. Scavaleato di grazia, cioè Decaduto.] Tue. Dav. ann, 43. 
318. Fenio Ruf prefitto ec.. scavalcato di grazia al l’riucipe pre 
crudeltà “prde: da Tigellino, (At testo lat. ha : quem iu animo 
Principis ibat.) 

Scaratcarone , Scarvalca-ti-re. [Perd.m. di Scavalcare.] Che senvalca, 

2 [Fig. Chi fa cadere altrui di grado o di grazia per sottentrare 
ni lag luogo.] Fr Giord, Pred. R. Godono di essere scavalcatori 
nelle corti, 

Scavaccatesce, * Sca-val-ca.tri-ce. Port, fi di Scavaleare, W. di reg. (0) 

Scavartane, Sca-val-là-re. (40, Getter giù da cavallo; altrimenti] Sca- 
valcare. gi $c +) Lat. equo dejicere , equo deturbare, Gr. 
dind roò » apud, Gui. G. E similmente Pari fue scavallato, 
G. F. 3.150. 7. Fu si forte la percossa, che i più de' feditori de' 
Fiorentini furono scavallati. Trese:d.1, 75. Così Trsco, fieramente an- 
dando Co' suoi compagni infra le donne avdite, Molte ne gia per terra 
scavallamin. » (4/ testo C. fero legge: Cusì Tewo, con ficra 
mente andando Co' suoi compagni fra le donne ardite, Molte ne gie 
per terra scavalcando.) (B) 

a — Fig. Scavallare alcuno = Fato cadere di grazia o di grado aluui 
sottentrando in suo o, Lat. atiquem aprd aliquem criminando, ip. 
smm in illims animo anteire. Tre. Dav. Sor, 1. 208. Maligno e a- 
stuto, scavallava i bnoni e modesti. a 

3—- MN. aus. (nel 1. sign) But. Inf. 22.1, Dove non si cerca vittoria, 
se non dello scavallare. 

4 — Scapigliarsi , Sbondellare, (Darsi alla scapigliatora, a mem vita 

issoluta, Vivere scapestratamente.) Lar. lscivire, Gr smayaie. Tue. 
Daw, ann. 13. 178. Nerone vi veniva, per andar meglio scavallando 
fuori della città. Maln.6.13. Di quanto ha fatto, scavallato e scorso, 
Ci fa sentire al cuor qualche rimorso. 

5 — Ed in forza di nome. Tav. Rit. Ed era sì grande la tempesta e 
lo scavallare de' cavalieri , ce. ù n 

Seavattato , Sca-val-li-to, Add. mt. da Scavallaro. [Cittato giù da ca- 
vallo ; altrimenti Scavalcato.) (#. Scavalcare,) Lot, equo det betus, 
dejectus, Gr, diri roi fsgia somale 6. N. pu 10. di. Chi fu 
preso ec. , e chi le vie fediti , morti e scavallati. . 

a— (Fis. Docadnto dalla grazia di alcano.] Dav.Scism 15. Vedendosi 
da Auna sua minor sorella scavallata , e da kei e dal Re disprezzata , 
n'andò alla Reina, e dissele : ec. 

Scavannato , Sca-va-mdo-to, [Sm, L'atto di scavare, e Lo stato della 
cos scavata ; altrimenti Cava , Cavamento, — , Scavatara , Scuva= 
zione , sin.) Lat. effossio , excavatio. Gr. iensirera. Mie, Disc.drn.r. 
Non si replicherebbono di tempo in lempo gli scavamenti de’ loro alver, 

Scaramonti, * Sca-va-mòr-ti. Add. e sm. comp. imlecl. Becchino , Bec- 
camorto , Piszicamorto. Leon. Puscol, Berg. (0) _ ) 

Scavante , * Sca-vànete. Part. di Scavare. Che scava, W. di reg. (0) 

Scavani , Scorre. [At] Caware sotto, Affondare , Par buca, {Fur 
Sasso 3 ed anche Cavar fuori , Estrarre.) Lut. cavare, eHodere, Gr. 
saraoxdrru, Ch. 3, 29. 1. Si volte avviene chei fiumi col fora 
impeto scavano e scalzano le ripe delle posxssioni, e futwiole rovinare. 
Pallud, HM castogneto spesso si vuele scasare e lavorare. Red. fur. 
#9. Quardlo le locu.te pasturano di primavea , cercano un te.teno 

tasso e umido , sopra di eni si gettano , e colle code scavano cotte 
fossette, 

2— * Incavare. # feavato , $. 3. (0) E 

3 —* Fig. Dicesi neilo stesso sign. di Scalzare , $. |. Sclvin. Annot. 

* 




















































s20 SCAVATO 


F. B. $. 3.7. Scalzatori , che scalzano , dhe scavano gli altrfii scn- 
Aimenti con bella e soltile maniera. (N) E 
Scavare diff. da Profondare , + Scavare esprime in ge- 
mere qualunque escavazione che si faccia in un corpo, fatta astrazione 
dalla maggiore 0 minore sua pi ità Affondare è Mandare a fon- 
do , Sommergere. Profondare , considerato come verbo di moto, si- 
gnilica Andare a fondo ; ed usato attivamente, vale Mandare a fondo. 

Bcavaro , Sca-và.to. Add, m. da Scavare. [ Affondato , Cavato.) Lat. 
cxcavalus. Gr. xarseragipiroso Rucell, Ap. 320, E fuggi l acque pu- 
tride e corrotte , . . ,-O dove spiri grave odor di fosso, dove 
dalle rupi alte e scavate Ji suon rimbombi della voce d' Eco, così 

2 — Detto di Cadavere, vale Cavaio dalla terra dow' era sepolto N it. 
SS. Pad. 1. 116. Sotterrandolo sotto l'arena, la mattina segucute 
La Party sa dalle bestie , c tutto quasi dilanizto e ros da 
lore. (4) (! 

3 — Uncavato.] Cr. g. 7. 3. Abbia (il cavallo) le falci chinate come il 
cerbio , J' unghie de' pitdi ampie , dure e scavate quanto si convie- 
ne. Fir. Dial, bell. dunn. 336. Servono eziandio quelle vie tortuose, 
e come cavernette scavate, acciocchè il suono della voce ento vi cresca. 

Scavarane, Sca-va-i6ere.Ferd. m. {di Scavare.) Che scava. Salvin. Disc. 
3. do, Questo uccello i Greci dicono Ipvonsrsierm, cioè scavatore di 
querci 

Scavarsica ,* Sca-va-tri-ce, Perb, f. di Scavare. Che scava. pr dima(0) 

Scavatona, Sco-va-tù.ra, Sf. Lo stesso che Scavamento, /. Bart. 
Ride trovata nella scavatura sotto terra in Mont + (A) Bartok. 

fer. 1. 11. Lascio le messe a scavature , a risalti, scanalate , grin» 
aute , rugose. (Qui per scanalalura.) (N) 

Besvaniona , Sca-va-ziò-ne. [Sf stesso che Scavamento , #.} Lat. 
fosso. Gr. soiraven. Cr. alla P Cava, 

Scivezzacorro , Sca-ver.sa-còl-lo. [Sm. Comp.) Caduta a rompicollo. 
Bern. rim, 1, 100, À sostenere i suoi Scavezzacolli dinanzi e di dre- 
to, lgs acriujo temprato in aceto, 

2 — fig. lmbroglio , Pericolo. Cecch. Esal. Cr. s. 6, Che questo 
Fustuecio da galea sempre gli metta Nuovi scavezzacolli. 

3 — Uomo di scandalosa vita. Lat. ia omne facinus projectus. Gr. 
f = Tira it n P, Con ale 
— A scaverzacollo , posto avverb. Precipitosamente , perici 
di scavezzarsi il collo, (F. A scavezzacello.3 Lat. in praeceps. Gr. 
vpomràs. Serd. Stor, so. 389. Parte si gittarono a scavezzacollo 

fuori delle mura e delle finestre. 

5 —* In forza d'ovv. Scavezzacollo per A scavezzacollo. Lase. Nan. 
3. 76. È lo inandò con un colpo di lancia Scavezzacollo rotoloni in 
Para (Para i posta de Nani che combattevano in cielo contra 
LI arde LI 

Scavezsane , Sca-ves-rà-ve. { dtt. Tagliar via la cima de rami degli 
alberi acciò facciano rimesse più vigornse,] Spessare in tronco j al- 
trimenti Scapeziare; [e per estens.] Rompere, Spersare, Lat. discin- 
dere , disrumpere , truncare. Gr. d » (V. Scapezzare, In isp. 
descaberar tagliar la cima di un albero , da cabeza cima , sommità, 
Jesta, Jo ar. sciazaba putò l'albiro , risecò, ) Fmne, Sacck. now. 
137. Lo scaveszerò loro le braccia sulla colta. Bern. Ord.s. 15.23, Cotale 
Orlando attraversa, scavezza, Urta, getta sossopra , strugge, uccide, 

a — E n. pass. Buon. Fiev. 4. 3. 6. Va, che tu crepi, e che 
tu rompa il collo, È quel ti si scenza E Sabin. Annot. ivi: Ti 
si scavezzi , cioè scapezzi , ti si tolga che in is lo 
vi dice cubrsa, (N) 1" dan dal'copo, ar 

a — Per metaf. » praecipilare. Gr. xarapdrrur. Tac. Dao. ann. 
3. 63, L'avverti a non iscavezzar la rettorica , per troppo volerne. 

3 — * E n. ass. Detto ancora de' cavalli. Tratt. Cav, È altora vedi 
© ragguarda se tiene ferma la bocca al petto, o no, 0 sespronando, 
si va arrestando la coda , 0 s'egli scavezza , 0 s' egli è ben latino, 
o no , a volgersi a ogui mano. (P) 

4 — Proverb. Chi troppo s' assottiglia , si scaverza (o simile) = Chi 
troppo sofistica, non conchiude e non conduce niente a fine, Lat. 

ibrumpetar teneus funiculus. Petr. cams. sr. 4. E chi troppo assot- 
figlia» si scavezza. arch. Ercol. 183. Noù voglio già mancare di 
i,quel proverbio parermi verissimo : chi s'assottighia , si 
scaverza, Buon. Fier. 1. 2. g. Venir dall'aria, cui troppa acu 
ita diealtigiando più sempre i cervelli (E qui vale il proverbio}, 
rerza. 

5 — (Ar. Mea.) Scavezzare il ferro== Ta; ierlo pel mezzo.(A) 

Bcavezzito, Scavesatio Adell m di Sartre tRolo , 
Fracunato,] — ‘ Beatezzo , sin, Lat, amputatus , detruncatos. Gr. 
mipirapiii , drosowiit. Car. lett, +, 233, Farei che un sol monte re- 
same in pie , e quello anco scavetzato da' fulmini. 

Scavezzo, Sca-vérso. Add. (m. sinc. di) Scaveziato, Y. Buon. Fier. 
$- *. 7. E d'ogni altra eminenza sua scaverzo Rotolar qua e là. 
Scavezione.. (Comm.) Sca-ves-zd-ne, Sm. Rottami , Polvere , Stac- 
Trino * pi alii connai di materie ili , come la Cannella , la 

dna, è sini ‘cavessane 1 quivdi equi a 
Rottura,) (A) ( pare (Fer. Pompeo? Tua apnea 

Scarictiane , Sca-vi-gli-re. N. pass. Liberarsi dalla caviglia , Sca- 
pestrarsi, Capor. rim. Burt. Berg. (Min) 

ScavicLiaTO s * Sca-vi-gliàlo. Add. m. da Scavigliare. Y. di reg.(0) 

Scavo, {.Sm.] La Parte scavata di qua cosa. Lat. cavum , pars 
excavata, Cr. ri acitor, sieve. Fir. Dial. bell. donn. 418. Quello 

«scavo che è tra l'indice c "1 dito growo , sia bene assettato , scoza 
crespe e di viso culore. n (Qui per Ingavo.) (N) 
A 


a — (Idranl.) Escovazione, ( 

Desrzecrane , Scaz-acl-là-re, (N, ass.) P. bassa. Trastullarsi. Lat. col- 
Judere. Gr. ovuraiti, ( Quasi scherzellare frequentativo di Scher- 
rare.) Cant, Carn. 51. Qualch' altro c'è, c'ha assai del nuovo pe- 
sce, Che con noi scazzellar non gli rincreace. Lasc.Madr. 18, Quando 


per passar ozio È per piacer con le Muse scaszcllo. 























SCEGLITICCIO 


Scizzuse ,* Scif-né-se. Add.pr.m. Di Scazzia in Campagna di Roma.(B) 
Scazzonre. (Poes.) Scaz-2én-te. (Sm. #. G.] Perso usato da' Greci e 
da' Latinî, simile all'iambieo , fuori che nell'ultimo piede , che è 
ipo , Coliambo , sin. Lat. scazon. Gr. oxsitur. Red. Annot. 
itir. 54. 4 tte ec. conta in certi suoi versi , che forse sono 
scazzonti, che ec. 

Scazzontico.* (Pocs.) Scazsn-ti.co, Add. m, Aggiunto di Verso; detto 
Scazzogile. + Rim. Scaziontico verso ec, (A) 

Sora. (Ar. Mes.) Scia. $f Quella mussa di fio ch' esce della 
Fornace , e si rappiglia in un luogo ristretto appie della fornace 
medesima. (A) 

2 — Dicesi Lozzo della scea Quel pozzetto 0 wuca quadrata in cui 
si mette a temperare la scea per renderta più facile a speszare e ri. 
durla in pani ; il che si dice Far la scioga. (A) 

Sca. * N. Dal gr. sora mancina , rozza , imperia.) — Una 

figlie Danao moglie di Diafrone. (Mit) 

Scra. * (Arche.) Name di una delle porte della città di Tivja, pressa 
alla tomba di Laomedonte. (Mit) 

Scravx. * (Geog.) Città di Francia nel Dipartimento della Senna.(G) 

Scemar. (Bot.) Scèbran. [Sf La Scebran maggiore di Mesue è Quel. 
l'erba che almimenti vieri detta Esula maggiore , e da Dioscoride 

Pitiuso.) Lat, tithymalus. Gr. ridigar. ( In ar. sciobromon , in pers, 
sciabrasion.) Ricett. Fior, 37. Per l'esula maggiore s'intende la pi- 
liusa di Dioscoride, e la scebran maggiore di Mesue, 

Senna , Sedda. (S/.) Scrittura abbozzata , Prima scrittura; e per lo più 
si dice a quelle de' notai. Lat. scheda. Gr. sxsn. But. Par. 19. 
Sceda è la prima scrittura, cd anco simulazione e coutraffacimento, 
ia l’uomo strazieggiando cuontrafià altrui. 

a + Scherno [ehe si fa strazieggiando e contraffaccendo gli atli 
o il parlare altrui.] . irrisio, lusus, Gr. xYwarpér. (Dal 
celt, gall. sgeigidh befferà , deriderà. In ar. sciatara detraxit , ob- 
trectavit , contumelia affecit, Lo ted. schade danno , torto , schelten 
ingiuria.) Dent. Par. 29. 115. Ora si va cou motti e con iscede A 
predicare. But. ivi: Con iscede, cioè detti bellevoli, che strazieggiano 
e contraffanno Jo parlare altrui. Sceda è la prima scrittura, ed auco 
simulazione e contraffacimento , come quando l'uomo strazieggiando 
contraffà altrui. Dittam. 2, +9. Quanto è folle colui che sì fa scide 
Della voce d' Iddio, e quanto a lui Danno tornò, beffando della fede! 
Arrigh. dé. Egli canta di me infamia, e con molte belle l' empia 
turba di me fa scede. Tra. pece. mort. Ancora fa peggio, che egli 
si gabba e fa sceda de' ricchi e de' buoni e de'santi e giusti uomini. 

3 — Lezio, Smorfia. Lat. deliciae, Gr. rpudi. (Dal celt. sgond orna- 
mento , abbellimento , che ci poi sarà stato applicato agli abbelli- 
menti caricati, con cui per troppa woglia di piacere si spiace.) Boce. 
nov. 7.4. 4. Con suoi i € costumi pieni di scade e di spiacevolezze, 

Scepaso , * Sci-da-so, IN. pr. as. (Dal gr. scedasis dissipazione, fuga.) 
— Cittadino di Leuttra , padre di Metezia e Teano, (Mit) 

Scanato , Sce-dà.to. Add. at. Dato alle scede. But. Inf. 15. 2. Come 
bestiali escedati, dicono che vogliono essere nominati slmen per lo vizio. 

Scepema, Sce-do-ri-a. (S/) Sceda. {(Y. Scurrilità.) Lat. scurrilis jocus. 
Gr. Beporoxia, But. Par. 19. 2, Basta pure ai preilicaloni del tempo 
presente , € del nopolo, Che sla a irc, si rida bene per li motti 
e per le scederie ch' e’ dicono. 

2 — Delicatezza eccessiva c matta. But. Inf: 39. a, Tra l'altre scede- 
rie , faceano friggere li fiorini. 

Scanose , Sce-dé-ne. [Sm.] Figure schernerole , che suole servire da 
mensola o da capitello, (Da scheda in senso di scherno, beffa. In ingl. 
shadow apparenza , imperfetta e finta rappresentazione. fn pr. sche- 
dion opera falta Ininultuariamente.) But. Purg. 10. 2. Mensola : que- 
sto vocabolo significa lo piumacciualo , e lo capitello, 0 lo scedune, 
0 leoncello.che si chiami , che sostiene qualche trave, 

a —*Per Ischidone.. corrotta. Franc.Sacch. nov.150, Avendo qualtro 
bellissimi tordi,e volendogli arrostire ec. acconciando lo scedane ce.(V) 

Sceuorimento, Sce-glianén-to, {Sm.] Lo scegliere. Lat. delectus. Gr.epoal- 
piou. n Bellin. Disc. 1. 134. Tutte queste belle parole, ch'io v'ho 
dette, vogliono po' dire il medesimo a capello ec. , per l'uso dello 
sceglimento del cibo mostro, ec. (B) 

Scscuei , Scégliore, (Att. anom.) Separare, o Mettere di per se cose 
di ità diversa , per distinguerle | 0 per eleggerne li migliore ; 
altrimenti Ceruere , fTrascegliere ,  Cappare. Dicesi Sceglier bene , 
male, saviamente, giudiziosamente, minutamente ec.) —, Scerre, Di- 
scerre , sin. (P. ‘irnere.) Lat. seligere , sccernere. Gr, raradsyur , 
dironplrss, (Dal lat. sedigere che vien da seorsim separatamente, e da 
legere coglicre.) Dant.Purg. 1, 154. Quale egli sccise L'umile piao- 
ta, cotal si rinacque, E sé, dr. Una donna soletta, che si gia Cau- 
tando , ed iscegliendo fior da fiore. 

2 — * Distinguere. 7es. Br. 1,15. Ragione è un movimento dell' ani- 
ma , che assottiglia la veduta de lo intendimento , e sceglie il vero 

Maira) ti Lat. dligere, Gr. imaiyur. Dant. Inf. 14 
_ semplicemente, Lat. cligere. Gr. imdizue, , Inf. 14. 
100. RE La scelse ia per cuna fida Del suo figliuolo. Petr. son. 177. 
Vidi un'altra , ch' Amore obietto scelse. Anmt. Ant.8.3. 8. Commet- 
titi all'arbitrio di Dio, it quale leggicrmente suol der lo bene, e av- 
vedutissimamente lo sa scegliere. G. 77.85. s. l migliori che sa- 

pro scegliere a Bordella in Guascogna, uno, che ebbe nome Otto, 
RX primo scelto e coronato per li Romani. 

4 — [Disegnare, Appostare.) Dant. Par. 7.103. Le parti sue vivis- 
sime ed eccelse Sì unifbrini sou, ch' io uon so dire Qual Beatrice per 
luogo mi scelse. 

5 — [Ed in forza di nome, Lo scegliere per La scelta.) Pallad. cap. 
7. Allo scogliere del campo e del sito si vuole mente. 

Scroumedio , Scesgli-tio-cio. (Sm.] Lo Porte peggiore e più vile delle 
cose scelte; [altrimenti Scellume.) Lat, purgameotum, Gr.scdappa, 
supitrue., 























SCEGLITORE 


Scsourtont , Sce.gli.td.re. [Werb. mt. di Scegliere.] Che sceglie, Lat. se- 
lector, Gr. îsroyrs. S. Agos. €. D. La Dea, del cui dono questi 
sceglitori non posano tra gl' Sdilii scelti. 

Sceotituce, * Scegli-tri-ce. Ferb. f di Scegliere. #. di reg. (A} 

2 — * (Ar. Mes.) Così chinmamo i cartai Colei che sceglie le carte 
tagliate « ne compone i mazzi. (A) 

Scrix. * (St. Mod.) Così chismano in Oriente i capi delle comunità 
religiose e secolari , i dottori e i predicatori. (Mit) 

Scemmami. * (Mit Tart.) Soc-i.tà.ni. Piccole immagini che i popoli i- 
dolutri della Siberia tengono come i loro Dei Penati. — , Schei 

Probabilmente la radice di questa denominazione è una vo- 

n a di casipola , tugurio. Poiché trovo in ingl. shed, che 
si pronunzia sced, per casipola , tarolato.) (Mit a 

Scarrano.* (Mit, Arab.) Sce-i-tà.no, Nome arabico del diavolo, —, Schei- 
tano, air. (In che, setan diavolo, da satan odiare. In ar. scejtar.)(Mit) 

Scruauois. * (Chir.) Scedabgi-a. Sf #. G. Lat. scclalgia. (Da scelos 
gamba , coscia , e alzos dolore.) Dolore della coscia. (Aq) 

Scautraccma , Sce-le-ràg-gi-ne, [Sf. Lo stesso che) Scelleraggine, {Scel- 
Jeratezza , #7.) Mor, È Greg. 14. 13, Il popolo di Isdracl era in- 
fiamimato a far vendetta di questa sceleraggine. 

Bcerenanr, Sce-le-ràre, At. e n, ass. L 
Boes. 69. A'vizii sottomette il nobil cuore, Libidinnsamente scel 
raso. È 108, Il non punire dello scelerare nano esser felice. 
(In questi esempii è n, ass. e vale Commettere sceleraggini.}(VXN) 

SceLsnatamente , Sce-le-ra-ta-iméo.te. {4vv. Lo stesso ) lerata- 
mente, Y. Fir. Disc, an, if. Quella donna a Pistoja non sarebbe morta, 
#' ella così sceleratamente non si fusse voluta contrapporre agli amori 
della sua criata. n Ricorid, Malesp. 159. Per martiro gli feriono 
confemeie Li sceleratamente nella piazza di san Pulinari gli feciono 
tag! la a grido di popolo. (V 

Bcruenatazia , Son pride di po (Sf Du stesso che) Scelleratezza , P. 
Tac, Dav. ann. 2. 52. Ma essendo rapito dalla sceleratezza di Pi- 
sone e di Plancina , lascio questi ultimi pregbi ne' vostri petti. 

Sceceratusino , Scede-ra-linsimo, (Add. m. superi. di Scehirato. Lo 
stesso che) Scelleratissimo, #, it. SS. Pad. 1.183, Era uomo sce 
leratissimo e furo e micidiale. Boes. #arch. 3. $. Conoscendo in 
Ini mente di malvagissimo buffone , e di sceletatissima spia. 

Scrusnato , Scelorà-t0, (Add. a. Lo stesso che) Scellerato, #, Petr. 
cap. 3. Procri, Artemisia con Deidamia, Ed altrettante ardite è sce 
Verate.Dant. Inf. 30, 38. Ed egli a me: quella è l'anima antica Di 
Mirra scelerata. Pt. SS. Pad. 1. 184. di così disperato e sec- 
Icrato , come piacque alla divina misericordia , essendo una fiata in 

pericolo della vita li suoi mali fici , faggitte ad un inonasterio. 











a — [E dettò non rRoRA , di relative a persona, ed 
allo stesso dellun.) pino 1. 38, Comecché la sua vita 


fosse scelerata e malvagia.» Cavale. Prutt. Ling. 361. Confessò li suoi 

randi e scelerati ati. E 372, Che mi gioverebbe la confessione 

tanti e si s i mali che io bo fatt? G. #. Lib. g. cup. 102. 

La quale fa una scelerata crudeltà. (V) diam. sat.1.384. Per questo 

andati son quei c' ban ite Ricchezze e pompe , e ‘n altrui pianto 

e morte Le scelerate voglie hanno 3 (B) dr. Fur.46.59. Qua 

le il canuto Egeo rimase, Si fu a la mensa scelerata accor- 
to, Che quello era il suo figlio. (Pe) 

Sonusatzza , * Scele-réz-za. d/. 7.4,F, e di Scelleratezza. Jac. Cess. 

Folg. Scace. 11, 5. 51, Il maestro che avea fatto cotale sceleresza, 


disse scelcrate parole, (N 
Bcanenità , Sce-dde-ri-tà. NI ast. di Scelerato, Lo stesso che) Scellerità, 
{Scelleratezza, #.]} critade, Sceleritate, sin. Mor. S. Gn 
casa mia foce molte sceleritadi. E #1 





E 15. Il mio diletto ne 

lostrami quante, ovvero come graniti iniquità e ‘ati so al 

e le seclerità e i falli mici. Capri Post. si se. Hi che nascono 
più delle volte i tradimenti delle patsio cc. , cd ogni altra scelcrità, 
se non dalla voluttà e dal diletto ? 

Scussro , Scelisto, 4dd. m. #. L. P. e di Scellerato, Lat. sccle 
stus. Tolon:. (O) Caran. Proverb. Erasm. 51. La stirpe rade volte il 
padre agguaglia, Ma la più parte de' scelosti figli Sempre mancò 












delle virtu paterne. (P. V.) 
Soruetensi. * dea. e Anat.} Sce-le-tiosi: Sw. #.G, Lat sceleutesis.(Da 
sceletevo io dissecco, io imbalsamo.) Dicesi così la P. della 


'reparazione 

egli scheletri. — , Sceletopoeia , Sceletopoesi , sin. (Aq) 

Sceratorozia. * (Med. e Anat.) Sce-le-to-poe-i-a. Sf #. G. Lat. sce 
Ictopocia. ( Da aceleton scinletro essiccato , c piso fo compongo. ) 
Lo stesso che Sceletopocsi e Sceleteusi, /. (Aq) 

Scrretoronsi. * (Med, e Anal.) Sce bri. dn. P. G. Lat. sco 
letopoesis. ( Da sceleton scheletro j c da piesis azione, ) Lo stesso 
che Sccleteusi , /. (Aq) 

Scurezia. * (Fixiol,) Sce-le-zi-a, Sf #. G. Lat. sceletia. ( Da scelto 
io di .) La secchezza o magresza esvema del corpo. (Aq) 

Scruo. * (Zool.) Sci-li-o. dm. #. G. Lat. scelium, (Da scelos gam- 
ba.) Genere d''insetti dell'ordine degl imenotteri , della sezione de' 
terebrani , della famiglia de' pupivori , e della tribù degli ossiuri , 
intatto a cera + @ così denominati per la struttura delle loro 
gambe. (Aq, 

Sosuuenaccine , Scel-le-ràg-gi-0e. [Sf Lo stesso che) Scelleratezza, #. 
Albert. cap.gf. Siccome quel ladrono degnamente per sue scellerag: 
gini s' nocitlea. 

Scrrtenanza , Sccl-le-ràn-za. [Sf Lo stesso che) Scelleratezia , PS. 
Agos. €. D. Giudicando esser gran scelloranza se l'uomo uccide 
sî medesimo. Pit. S. M. Madd. 6. Ricorsono a Dio, faccendo fare 
molte orazioni e inolte limosine, pregando Iddio, ponesse fin: a tanta 
sceileranta.» Car. En, 8. 513. Caco ladron feroce e furioso, D'ogni 
misfatto‘c d'ogm scelleranza Ardito e frodulente esecutore. E 748. 
A che di lui (Mezenzio) cuntar le scelleranze? A che la ferità ? (B) 

Acuucenane , * Scol-leta re, fut. Asndere scellerato, , Scelevare, sin. 


o stesso che Scelleraro , #. + 


SCELTA Date 


Fr. Guitt,Fatt. En, lib. 4. rubr.1. Gaardati , o Enea, di non iscel- 
lerare le tue pietose mani, (N) 
2 * N. ass. Commettere scelleraggini. #. Scelerare. (N) 
Sceuuenatacome , Scel-he-ra-tig-gi-ne. [S/.] ast, di Scellerato. Lo stesso 
che Scelteratezia |, 7°. Segner, Crist. instr. 1. 8. 21. Si estermini da 
tutti voi la bestemmia , peccato che va iunto con ogni altra scel. 
lerataggine. E 1, 41, 14. Dopo aver quasi dormito tutta la settima 
domenica si scatena, cd empie di scellerataggini il Cri- 





stianesimo. 
ita Sossuenaramenta, Scel-lo-ra-ta-méo-te. Avv. Con iscelterntezza, [ Flagi- 


fa age Sceleratamente, sin. ed scelerate, sceloste. Srna 

vapie, po st. G, P, 6. 67. 3. Scelleratamente e a grida di 

polo gli feciono tagliare la testa. Petr. Won. ill. Con e nbiazina 
crudeltà scelleratamente aveva morto il Senato. arch. Les. 64, Che 
bisogna, per provare che le cose 0 iniquamente o scelleratamente fat- 
te, punire si debbano , allegare gli autori cristiani ? o 

Scettanirszza , Sceble-ra-téz.za. [Sf Fatto pieno di eccessiva malva- 
gità e brattura ; (altrimenti Ribalderia , Hropietà, Iniquità, Viziosi- 
tà, Perversità ec. La Scelleratezza é enorme , orribile , mostruosa , 
bestiale , inudita , atroce , empia ec.] —, Sceleratezza, Scel ine, 

ine, Scellerataggine, Scelerità, Scellerità, Scelleranza, Sco- 
lerezza , Scelo , sin. Lat. sceleritas , scelus , facinus, improbitas. Gr. 
piarpa , mornpia, uoxInpia. (Scelus, scelestus ec. derivano dal gr. 
scholios che nel senso proprio val torto , e per tropo val cattiro , 
astuto. Nella stissa lingua celeo inganno. In ar. sciatir soelestus. Il 
Bullet ba il pi ysgeler nel medesimo senso : ma nol trovo in altri 
dizionarii.) Fiamm. 4. 162, Im brieve niuna grave scelleraterca fu 
senza esemplo. /ir. As. 120. Commrtie senza tema e senza danno 
scelleratezze , e non fa mai altro che male. 

Scanenarissita vente, Scel-lera-tissi.mlo-te. [Avv.] mupert, di Scek- 
leratamente. Lat. scelcstissime. Gr. rompdrara, S. dgost.C. D. Il 
quale non può se non iscelleratissimamente dire : weciditi. 

Scstrenariasino , Scel-k-ra-tssi-ino. [ Add, n.) superi. di Scellerato.—, 
Sceleratissimo , su. Lat, sceleratissimus , scelestissimas, Gr. rompi 
raro: , moxIupdraras. S. Gio. Grisost. Per la empictà delle cose 
scelleratissime eccelette ogni memoria d'uomo. ZBut.Piggiori ec., che 
non furono uomini scelleratissimi. 

a — * Nota uso. Salust. Giug. R. Gingurta, uomo sopra tatti quelli 
che la terra sostiene, più scelleratissimo. (V) 

Sestuznaro, Scel-le-rà-to. Add. m. Pieno di scelleratezzay (altrimenti 
Malvagio , Pertido , Catiivo , Empio , Ribakdo, Tristo , Iniquo, Per- 
verso , eo, Detistabile , Nefando , Vizioso , Felilone , Esecrabile 
Nequitoso , Fello ec.1-, Serlerato , Scelesto, Scelleroso , sin. (. 
Profano.) Lat. nefurins, serleratus, scelestus. Gr. w:rapir, poxInpés. 
Dant. Inf. 20. 29. Chi è più scellerato di colui Ch'al giudicio di- 
vin passioo porta? 3 

2 — * Malaugurato grandemente , Infaustissimo. Comm. Dart. infr. 
133. Nou ostante che per alcuni scellerati movimenti di stelle, . .. 
sieno tratti gli uotnini per necessario moto del cielo, niente meno ec.(N) 

3 — * (Arche.) Campo scellerato : così fu: detto in Runa Quel cam. 
po vicino alla Porta Collina , nel quale fu sepolta viva la vestala 
Minuzia, per aver violato il voto di castità; Porta scellerata ,, Quet- 








la porta di Roma la quale uscirono i trecento Fabii; Staila è 
Via scellerata, La ove Tullia fece passare il suo carro sul corpo 
del padre. (Mit 

Scaccenita', 
lcratezza , 7. —, Scelleritade, Scelleritate, sin 
Ma non crediamo i 





Scetizzoso , Scel-: N £ 
S. Agost. Hanno ricevuta in sé la scellerosa, puzzolente e malfattri- 
ce amistade «le' pi ccatori. 

Scacuiso. (Nuwis.) Scel-li-no. Sm. #° inglese è de' mercanti. Mune- 
ta alese d'argento , del valore di circa venti soldi. (A) 

Domani PRI Scél-lorna, S/1 #. G. Lo stesso che Schello» 
ma, #. 

Scuo, Sal sm P. L. (e poet. P. e di') Scelleraggine, [Scellesa- 
terza.) Lot. scelus.Morg. 37. 260. E dime : 0 traditor Marsilio , or 
ecco Dove tu cammettesti il grande scelo.E 38. 35. Non si dice egli 
ancor del Vangelista , Benché ciò comparar forse scelo ? 

Scurocossarcia. * (Med.) Sce-lo-cossaligia. sf. #. G. L. Lat. scelo. 

i Pat. cora , coscia, e dal gr. al. 


rambe. (A s 

PA spari (Chie) Sce-lònco. Sw. #. G. Lat sceloncus. (Da scelne 
gamba , e oncos tumore.) Gonfiezza delle estremità inferiori. (Aq) 

Scrrotizia. * (Med.) Sco-lodirbe. Sm. #. G. Lat. ncelotyibe, ( Da 
scelos gamba , c erre tumulto, Insazione.) Focatolo che dinota il 
vacillar delle gambe , dipendentemente dalla Chorea $. Viti, o da 

lisi , 0 du debolezza scorbutica— , Schelotirbe y° sin. (Ag) 
Scél.ta. (3f.) Lo sceglirre , Elezione. Lat. lectio , deleetma. 
cy. Bocc. nov. 77. 3. Essendosi ella d'un giovancito bello 
€ leggiadeo a suù scelta innamorata. 

2 — * Onde Dare acelta, Dare a scelta Concedere lo scegliere. 
P. Dare scelta. (A) 

è — [E Fare scelta 0 la scelta = Scegliere.) Paol. Oras, I suoi 
parcati e prossimani , non faccendo scelta niuna, mise a morte. Alam, 
Gir. 7. sé. Già de' miglior cavai fanno la scelta, Soder. Colt. 97. 
Farai a tutte le viti elette, di che ta vuoi l'uve, questa scelta. 

2 — La parte più squisita e più eccellente di checchessia ; [e però di- 
cesì nel linguaggio militare , di escroito , di milizia ec.) Lar, ln, 


Sceuta 
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rubur, dr. Fur. sf. 19. Marfisà avendo in compagnia e Ruggiero , 
Ch'eron la scelta el fior d'ogni guerriero. . 

3 —* (B. A.) Baldin. Voc. Dis. Scelta... Quella facultà dell'animo, 
Bppartenente al gi o, per la quale fra | buono ravvisasi il mi 
store se sì mette in opera, la qual facultà dicesi da' mostri artefici 
più comanemente elezione. (N) NALI . 

Scartetza , Scel-téz-za, [$/.) ast. di Scelto. (Qualità di ciò ch'è scelto.) 
Lat. delcetus, Gr. iioyà. Salvin. Pros. Tosc. 1.141. Alla soderza, 
alla dignità , alla m della prosa , la sceltezza , la leggiadria , 
la sublimità della poesia congiunse. » Pellin. Burck. 100. Quel sar 
ner li volesti procacciare, Che solo alla seeltezza non dispiacque, È 

la te gninci ec. {B) ha 

Scetrisiso , Scel-tis-si-mo, [Add m.) superi, di Scelto. Lat, lectisai- 
mus. Gr, inlixriraror, Salvin. Disc. 1. 324. Farei gran torto al 
bel paese dov'io son nato, e ad una gentilissima seliera d' antori 
sceltissini. Segner. Mann. Genn. 31, 2. Una dilezione sceltissima , 
sublimissioma , sovrumana , © tale che nom possa nè por venire îmi- 
tata si agevolmente, P 

Scxtro, Scéi.to. Add. m. da Scegliere ; (altrimenti Eletto.) Lat, sele 
cioe, Piece. Sr FAGERI: RI 3 Soal. &. 

a-( in forza di sm. pi. partan i persona. . S. Agost. 
Dio alcuna volta suscita dadini d'Abraam delle pietre , ec, 3 cioè 
a dire, ch'egli trae i suoi scelti i snoi amici indurati, e che nou 

vog fono vbbedite , delle divezze del cuore. March.itor. Tenevasi a 
parte la borsa de’ più confidenti e stimati , che si dicevan gli scelti. 

3- Squisito, Paflad, Tra tutte | la piovana è la più scelta. 

4 —* Agg. di Soldati, di Co nie, di esche, Chiare e di- 
stinte fra l'altre per pruove di valore. Davîl, Stor. Lasciando ordi. 

De espresso che i luoghi opportuni al passare fasse dalla cavalleria 
teegiera DES alcune compaguie scelte di fanteria diligentemente 
guandati. (Gr) 

5- fo Eli chiamarono i Romani quelle otto divinità che det- 
tero a Giove siccome consiglieri , în qpsiunta ai dodici Dei Con- 
senti. Lat. selecti.) S. Agost. C, D. Dea, del cui dono questi 
sceglitori non 0 tra gl' Iddii scelti. l 

Screroae, Scelti » {Sm.] L'avanzo delle cose cattive separate dalle 
buone, Marame. Lat. porgamentom , purgamen, Gr. asdapua , 
























LI 
*foglie di parole , non altignendo i 
dirpregiandoli. ed. Arb. Cr. Non dice ninno scemamento del suo 
essere, ma nuovo inodo d'essere. Coll SS. Pad. Non seutendo dan- 
no dello scetmumiento elle biadora che debbon venire. Lib. Astr. 
Quanto questa tavola sottile si porràe nelta cavatura, si la empitràe 
Autta da ogni parte con suo' frastagliumenti , senza aggiognimento , 


0 setmamento, 
2 —* (Astr.) Dicssi Scemamento di luna Que! tempo nel quale l'omi- 
4 Loneiierose SAN, fesa va Jara dba 3 gare 


ctrescimento, (G) 
Scruanta , Scemin-te. (Part. di Scemare.) Che scema. Lat. minmens, 
decrescens. 


a — {Dicesi Lema sccttante, Lo stesso che Luna scema.) /. Luna , 


SETT) 

Sul Sce-màn-za. S£Lo stesso che Scemamento, #. Warch.Boe1, 
3. » 30, Imperciocchè tutto quello che si dice essere imperfetto, 
si dice essere imperfetto per diminuimento e scemanza del perfetto. V) 

Scrmane , Sce-mi-re. (A4%.) Ridurre a meno, Diminuire. —, Minuire, 
sin. ITA Appicoolare e Minorare. ) Lat. minuere , decrescere. Gr. 
Darroîr, (Dal ted. schmdlern scemare. In celt. gall. sumlaich diui- 
maîre im volame. pale: scemets particella , peo, Sira conse 
mare Siasipa re, Fn Brett. semplaai indebolire 0 i insi, e seme, 
secondo il Butlet + togliere. Ma in questo senso non trovo semel in 
altri dizionarii. V. in Scemo, $.1, l' esempio del Salvini.) Duntt. Par, gi. 
31. La violenza al per ragione Di meritar mi scema la misura? 
Petr. cons. 43. +. Scemando la virtà , che ) fea gir presto. Bocce, 
nov. 48. g. Perocché, così faccemlo , scemeretibe l'amore e te spese. 

1—* genitivo invece dell’ accusativo, Alam, Colt, lb, 3. 
ca (a lui) scemi dell’ caca , acciò che manche E la forza e l'or- 
xuglio. (Br) 


15, Ridorsi a meno, Diminuirsi. Lat. imminuere, minvi. 








a — N. ass. e pa 
ricrescerano nella casseita. Dant. 
dnf. <. 198. La sesta com ja in doo si scema. £ ra, 128. Si 
Queste parti veti Lo bulicame , che si scema. Petr. 
son. 30. Tempo sarebbe Da scemar nostro duel, che 'atin qui crebbe, 
» Pussy, 191, Siccome interviene se alcuno vasello, picno d' alcuno 
ia alcuno foro, per lo quale esca 0 traprli di questo 
liquore , tanto quanto n'esce, scema della plenitudine del va- 
paio al pus dell'amore alle cose inlicite, tanto scema 
lO, 
Dant, 1 13.126. Pace volli con Dio în sn lo stremo 
1 ed ancor non sarebbe Lo mio dover per penitenzia 
scemò , Se cc. (Cioà, scemato.) (V) 
_* Gare, do di sangue. W. Sangue , $. 19. (V) Cosc.S, 
Ben, Egli mi confortano ch'io non scemi sangne , acciocché mi 
posa posse, (Br) 
5 — Dicesi Scemare per bollire e vule Scemare a poco a poro. Malm, 
11.28.Che là nel mezzo a'suoi niurici zomba Di modo ch'essi sceman 


scena vanò a far quelte croci 











Liquore 








per bollire. 
Scrmaro, Scemd-t0, Add, m. da Scemare , (Ridotto a meno, Calato, 


Griiareroivda;Borc.nov.Go. 22. Affermando, che tanto quanto essi 7 


SCEMPIARE 


Dimiwuito; altrintenti Scemo.) Lat. imminutus.Gr. inarru9ii. Pivino, 
Sarch.nov,113. Credendo che danari fossano cresciuti , gl trova see- 
mati. Buon. Fier.1. 3,3. Se dalle cose egnali Egualinente sì scenta , 
esse scemate Rimangon pure eguali. 

2 Consumato , fadebolito. G. #. 7. 103. s. Sentendo che il navi. 
lio del Re di Francia era assai scemato € straccato , si l' assalio. 
Scamatone, Sce-ma-t6-re. [Werb, m. di Scemare.] Che scema. Lat, im- 

minuens. Gr. è darrev. 

Scematmca , * Sce-ma-trice. Verb. fi di Scemare. F. di reg. (0) 

Scam + Scomissimo, Add, a. superi. di Scemo. Sciacchissimo, 
Di pochissimo senno. Serner. Inor, 1.12.16. Venga, non il soda. 
po scemissimo, ma la sapicoza di tulte fe nenti umane ..,, e si ci- 
tnenti in tanta varietà «i creature ..,, a riformare, non dico ona 
specie intera ,.., ma il guscio d'una lumaca, (B 

Sceuo , Scé-mo. Sn. Diminiimento , Scemamento. Lat, diminutio, im- 
minutio , decrementam. Gr. hirrazi, G. P. 11, #13. 3, Con tatto 
lo scemo de'morti , valse lu stajo del grano più di soldi 3o, Bur. 
Purg.18.3, La Luna, che era passata già la quintadecima ec., sferhé 
lo suo scemo era inverso Occidente, E 1 Passato questo termine, 
Jo lato lucido (della luna) sta inverso Levante, e lo scemo inverso 
Ponente ; e per mostrar questo dice : lo scemo della luna, che au- 
dava innanzi.» Pallav. Ist. Cone. 1. 386, ade il desiderar i Gri- 
stiani questo scemo d'entrate a Roma ed agli ecclesiastici, è wu 
voler cc. (Pe) 

2— [(Difeito , Ignoranza.] Dart. Par. 10. 136. {Non conosciamo ancor 

Piace ali ciali Us énne dalce cos nto sono. - 

Mo. m. Che manca in qualche parte pienezza e - 
desza di prima. Lat. imminutus. Gr, inarrubuis. Mr. Gioni. Pral. 
è. Gli richiamò a misura non piena, ma scema, /ans. Inf.17. 30, 
Poco più oltre veggio in sulla rena Gente propinqua al luogo 
scemo, Bur. ivi : A scemo, cioè all'orlo detto di sopra. Dane. 
Purg.7.65. Quand’ i' m' accorsi che 'l monte era scemo. Ant. ivi: Eva 
scemo, cioè aveva concavità e valle, sicché nun giràva Londo, Dant. 
Purg. 12. g. Avvegnaché i pensieri Mi rimanessero e chinati cscemi. 
But. ivi: $cemi + cioè ec. nom dichiarati. Dant. Par. +3. +6. Ma la 

dà sempre scema. Petr. cas. $3.2. D'un bel diamante qua 
dro , e mai mon scemo , Vi sì vedea nel imerzo 1m arggio altiero. » 
Salvin. Annot. F, Br 3. 1. 9. Da semis , cioè la metà , si fece un 
Iatino semus ; onde scemo. (N) 

a — Mancante , Privo al tutto della cosa indicata. Petr. cap.g. E qui 
Guglielmo , Che per cantar ba ii flor de'suvi dì scemo. Alam, Gir. 
19:36. L'un di noi resterà di vita scemo, O per nostre arme, 0 per la 
erada ec. £ Avarch. 19. 133. Di voi sempre figliuoi 5° erano 
Quei che 'l spirto non han del scemo. Ar, Fi. 31, 
volentier vi porria mano , Per farta rimaner d'effttto scema. Dari. 
Purg. So. Virgilio n'avea lasciati scomi Di st. Ar. Far. 36. 4. 
Festi , barbar erudel , del capo scemo Il più È 
Cas, son, 56, E impoverita e scema Del suo pregio sorran la terra 























i 12, 1. 68. Perché 1 cer. 
vello scemo e") tre vino Ti fa parlar da parte d' A ino. 

4 — Avere, Sentir scemo == dvere poco senno , e a dive 
dere di non esser motto savio, Mocc. nov, 33. &, Conobbe inconta- 
nente, che costei sentiva dello scemo, £ nov. go.3. fo, il qual sen- 
to anzi dello scemo che 00 cr., più vi debbo esser caro. 
4. 4. lo ebbi ben dello scemo atamaltina , quando io rendei La 
borsa è Petto. 

5 — * Sentire di scemo’nella fede o simili, dicesi di Chi abbia qual 
che mancamento 0 difetto nella fede ec. Bocce. g. 1, n. 6. Era non 
men bitono investigatore di chi piena aveva la Sorta, che di chi di 

ue nella Rie maine, (VI) 

— ( Aggiunto a Luna : Luna scema , scemante ec. dicesi dal ple- 
uiunio fino al novilunio, Y. Scemo sm, e Y. Luna, de 
Pass. 359. La luna scema e piena, quando cala e quando cresee , 
come-altera gli cmori ne' » così fa mutazione ne' sogni, Bocce. 
nov. 77.25. Converrà che voi, essendo la luna molto scema , ignuda 
în un fiume vivo ec. vi bagmiate, 

— * Agg. a Vino , vale Guasto, Alam. Coli. lb. 3. Chi nol cura 

(il vino), Sol si doglia di 36 ; ché nulla cosa Può medicare il via che 

resta scemo. (Br) ” 

8-* Miicud pensante Far chicchessia scemo di alcan desiderio 0 
simile, e Torgli tal desiderio, Contentario. Dant. Purg. 16. Fa- 
rotti ben di me volere scemo. {Cioe , ti scemerò e torrò via il tuo 
desiderio , nvininandoti me. È Guido Guinicelti che parta.) (N) 
» 3 — * Fare scemo, ni dice anche di Chi non pub riscuotere (in 
tiero credito. Y. Fare scemo. (N) 





9 =" Sermato , 8 1 Tolto via, detta di Debito 0 simile. P, Sce- 
sur » Scem-piàgegi-ne, [5/7 ast. di Scempio, in sign. di Scine- 
co.) Ma ine, Selmi Ù ine, Bessaggine. — , Scempiatag» 
nerza , Sciempiatezza , Scempictà, Scempità y sim. Luf, 


ine , Sce 
Splicit. fatuitas. Gr, ti3ux , it, 
pare ; contrario d' A 








Schmaviane , Scem-piàve. [At] Sdo, iare.n 
Baldin. Voc. Dis. Scempiare, . isfare l'addoppiato e ridurlo ad 
case io, scemare lo addeppiato della mictà. (N) 





mpiare; contrario d' Abbreviare, 


a — Ridere a chiara semplicità 
" dfgrprirda, allure rus Aipovi, Mil 


Lat, csplicare, aimpliicare, G 








+ Ed anco 


ir Luc. ° 


SCEMPIATAGGINE SCENARIO sia 


Crist,D.Nè non sono da abbreviarle, anzi. da acempii questo senso sisadnpera onche in forza di sm.) Latsimplx , fa- 
siccome tutti i fatti di Cristo, » (Il codice Ambrosia rata -tuns', atolidus. Gr. arairdgres, mapor (V, il fi : lo dagli np non 
“piarle; d dich MS. da ampiarle. Il lat. nec ; Com lo, e simpl non saggio , non accorto, senz'arte , settra dise- 
v peA Cera) sed gno.) Sper. Onuz. Sono insieme sì scempii, che a sè medeximi si 
agio nullo Derstel JO * sers0 raddicono, benciw signo scempii con una doppia malignità. Ber. 





Tor cl Lada "e ‘la sua vera 1.7. non vorrei però parere un scempio. Cart. Fior. 5, Le 
pare.) (PZ) ra adi: glie cose che si fanno fiu dagli scempi , solamente alle ‘nsensato La 
3 — Siraziare con iscempio, Tormentare aspramente. Lac. distruciare. —si.con anocciolare, 
Gr. erpàoie. Petr. 401. 63. Non temo già , che più mi strazii e 1—* Fare da scempio = Fare con poco senno, com poca 
scompie ta mi ritenga, n GUAT», re impiccati, asi, —avvedutezza. Car. Lett, ined. 2. 359. Ma egli fu prudentemente a 
attanogli Ào ‘ali, e per diversi, modi scempiati, Lod.Maert. far così, e noi faremmo «da. scempi ; se non le facessimo intendere, 
rim. 87. Or, ne pa far peggio Nostra forluna , Amore , Che _ came le cose passano. (Pe, 
accmpiarne ad ogni or, come tu fai? Yanh. Les, 500, Il medesimo Scimeita' ,.* Scem-pità, Sf. #, e di Scempiaggine. Car. Lett. ined. 
"I e e nella nostra lingua. 1. 125 fo per modestia » 0 più. tosto per iscempità , non ardisco 


hi 
Sctmpiaticcne Seen urta Sf Lo stesso che Becnpiaà ine, — d'impertunar Sc ellenza. (N 

F-> Magal port. fi di, Giova pi “dirle dle ce SURI Sean, a "oc pp) per antonomasia La parte del te- 

Ù ti ia i volendonelo rc. int Disc. 1, 178, Non vi. do pasta 
Five anco bene Hi Pa A abbia condotto a sinti di ha sale co 

contemplaziol via di quelle scempiataggini e di quei tacco. rdstri di comunemente chiamasi Palco scenico. Lat, LGrioeneà. 
ai - pata) Ù tH 118, Raul degree altri detta Ch'io ndr. Fur.82.80. ‘Quale gna de le sdortio suble Barey fra ville 
io 'inoltrassi in qualche sccmpiatiggine ; Ma tatti assieme poi se la lu la farchi i 
riderano, (B) u è dli statue e di pitture piena. ( 

Stiro Scem-pia-ta-mén-te, Avo. Ju maniera scenipiata; a-—mente;capanne di frasche , fatte 


trime lamente , (Scipitameute,, Scioctamente.) Lat. per: rono dette elle feste fatte dagli Ebrei è quali sotto 
dgr Gr. PARE Rep al = capanne di px prazio Si la nta di quel n nel 





elit i polari ferva mi foco pere Mii Pato Alta PA ci 
® \rezza , Sée tezza. 4/ ast Scempiato . N endesi le scene per un luogo apposta Îspettacoli pubblico 
ci La stesto che Scempiezza, Scempiaggine, / Tare, Cola. a do privato. Kurano le scene primati pedi presso i Greci, o in 
mine. 8, 54. Pure la maggior parte degli uomini si agcordara ,.che  Jiony opero ì 
È cia scempiatezza e pazzia poca ile fosse derivato.il tuito.(B). chiamano tragiche, quali ornavano di altissime colonne , patuzzi 


‘ Scem-pia-ts-si-mo. m. superd, di, Scompiato. reali, fabbriche ed apparati ; altre dicevano comiche facevano 
‘gal. part. sullett. 43. Vi s0 dire che ensi aria forse ben bene vedere, con edifici privati , e apparati di mediocre ornamento e na- 
|a nostra sce tissima dappocaggine , in cervi noi forse atali —gnificenza ; altre che satiriche apodiavine, non d'altro si com- 

| così vicini , e pure non ci aver dato dentro cc. (A) (8) pontrano che d'alleri , monti e spelonche. Erano le scene mobili, 
Seramaro , Scem-pil-to. Add. {m. da Scempiare.] Sdoppiato , Fatto che in un subito con artificiose macchine si roltavano e mutavano 
idempio: in altre ; alcune col. levarsi di certe tavole fucevan rimanere alla vi- 


— Semplice, Sciocco., Scimunito creto. Lol. invipidus > fin "sta de' circostanti muovi E chi sopra tali 
ia) tia. Gr, ea, 9 mros ppi Frs Jac. T° Come natura Palena e erano chivmati iriomi e Buoni. Ancora De tempi to el gii 
una 115 


>. » Red, +. 185, Oh, sig. Vincenzo mio caro , si notissimo , nsansi Je scene di maraviglioso artificio; e molti sono 





AG lette le acempiate cose! (V) ‘ sati gli architetti io ‘Toscana eccellentissimni nell'imventarle. (N) 
5 euvisrà, Scei . Sf: Lo stesso che Scempiczza, Scempiaggine, 2 — Il pacse c I) luogo fiato sul palco da' comici. Lase. Spir. pro?. 
Lai De Nores 1.3 Atom, Traseomas. let. 3; Berg. (Min) La scena è Firenze , dove si finge che intervenisse il caso. 
Soreluezza , spiéz.sa, [Sf] ast. di Scempio, [in sign. di Sciocco. 3 — Il. teatro, Tac. Dar. Perd. 
Lo stessò ine n 7. Lat. simplicitos , ineptia, res > sccne di ziehiamo a' giudizi , alle cause, e alle vere battaglie. 
nepta , stoliditas. Gr. Aberipia, drausIngia, Tuc. Dav. ann. testo Int. ha: ab auditoriis et theatris. 
2. 38. Cotali scempi e vanità, da increscer buoi di lissimo accidente Di qoei c 
Lasc.l'arept,.5. 6. Dade ora per la sa scempiezza son libero March. —Aunot. ivi: Plauto uccellaudo quello ch’ è frequente sulle scene, di 
Fresl. Tim non, crederò mai che di bocca di Daute fosseru nacitè andare in cerca di qualcuno , e quello sopravvenire, e dirsi : eccolo 
Sie Se» RENT, Pc pre gi feb cia 
Scemo “pi Cridel tormento, { crudele etormon- $ — sconfitta sopra telai di e dipinta rappresentare 
1000) Tal, ciocidina. ud ali, di e da cinpai ve" parte) dl luogo finto ds' comici. 4 pinto sergio he 
razione, 4 che, vien verso ocmeniare. n, ted. sc np od pià. » #ier. 5. 3. $. Quasi, rivolto un prrno, Scena 
o, 83. Ond' io a.lui; lo strazio el che orror ritorni lieta, Prospera » Salvi, Annot 


grande scempio > Che fece È. 
fa far nel nostro tempio. P. B È Ò 

io Sia scritto altrove, G. Roda Lanegrtmo ienlo date: da 
pr PRA Firenze » & pafconiAtIO, l'uno scengia picnicria] cetioai 
dg , Rovina. Hart. Lom. . do.. È gti Ù Pipnag Po sa la : da'comîci. Fac, Dav. 
i I) pin fatto le tem ole Ladin ann, tf. 185. Gli pi pt Dapper mestre 1po- 


3 — [Dicesi e vale Uccidere crudelmente ine strage Neva, cc. 
SE PA Fare scoop) Dam. Purg. 12. 55. Mosirava la rui- 6 desto dea parti in cui sono divisi gli atti della commedia, ttra- 
na e di lì ii. grdia ee, 


Scempio | dr 
hi Dicesi Palire scempio e vale Sof ire, Avere, Ricevere gran dan- > — Fig. Apparenza poco durevole. Sen. Ben. Varch. 6. 39. Nèsi 


nos. Patire , $.. 89.) dr, Fur..85, 36. Ln terra , in aria, in mar accorsero che in quella scena: risplendente di beni vani , e che tosto 

capa son io Che palisso 1 dt ccp, spariscono, non è cosa alcuna tanto avversa @ contraria , che emi 

- (Coreg.).{. ja; pela nel 3 Fur. As:316. aree: non dovessero aspettarla da quel tempo che cominciaro a non udire 

Na-g È chan .,, | e, i ire o Venire in incena, fie.=/Venire al 

A e cor nie degli sîrumenti pui dada ible 40: Spetor' close Conn toni 

aaa : so sl un rav" wteduto comparire in.scena La matcria che dà il portante a%lenti. 
Scoumo. Add. m. Contrrio di Do) pai doni 
va tr 


Col v. Levare : Levare i panni dalla scena , proverb. = Scg- 
gm è 
Me, Sarà 


Dane. Purg Ro 
17.63, E quel. ? riga aio e far upartamente vedere alcuna cosa. Così detto 
€ 
O re 





Mutare 
SEIIZIOO dove cose, o n Ar Dre pensa che  patir L 
consorteria Sini ettera To pena. pùco dda a suotire 4 a 
Pe ni de » nada tia FA E fieno IE bea a losano, fo collo pudea pre Snbire, 
Nelle. È dl ‘omtraffare. f'ortig. Rim. E per entro lè vene Hi sangue wi sat- 
intenziersi anco \ Di Kila, come allora.Ch' io rifaceva i regi in sulle scene, (A° 
eommaniatori” GRA I GRRNRÌ: Ca ce COSI 2 Vesco) Vaie iu ectto Do 8, dI Malo ai Va 


destra sceropie Trovai pur sei le lettere ac. . seriso 

i detio da Dante despe aqo, dggiugnesi n sè di qualche di 
n si lei Buti O INSZEI vere ai Sposito. Ptr roinip) rredii 
°.gli orecchi delle gote Ne: Ra ; vene intersecata da un coro , da una cavatina , CA) 


( )O0 1 
DV Lal 09 Cc 


124 SCENDENTE 


mano da colui che invigila sulla recita; altrimenti Mandafuora.) Lat. 
summa comocdize. Gr. imropò ri avpediar. Mole: 1. So. Collo 
scenario in mamo e il mandafuora , Va innanzi a' nobil moi commi» 
litoni, » £ Min. Aunot, ivi: Ml Mandafuora è alquanto differente 
rlallo Scenario ce., ma tuttavia... s'intende e si piglia Spesso l'uno 
per l'altro. (A) 

2 — Così chiumasi ancora Tuito lo spazio ocrmpato dalle serne, e le 
scene stesse dipinte , e rappresentante cose relative alla lia, 
© simile , che si recita. (A) (M) 

Scesnante 1, Scen-din-te. Part. di Scendere. Che scende, Gal. Sist. 13. 
Arete voi diflicultà nel conceriere che due mobili eguali, ancorchè 
scendenti per diverse lince, semsa veruno impedimento facciano a- 

uisto d'impeti eguali, ec. £ Fromm. Porer. in Op. vol, 3. 4 
$. Se l'andata del pendolo nen è per un graud' arco, l' impeto del 
pendolo le7t] Rsa acquista gran momento , e per breve spazio 

‘apassa , ec. a 

2 — (Fis.) Zm forza di sm.Lo secndente chiamasi il Corpo che scende, 

i Sist, 17. Ditemi perchè vi pare che la velocità det cadente per 
C B sia maggiore della velocità dello scendente hi CA, Simp. 
Parmi perché me} tempo ehe ‘1 cadente passerà tulta la € B, lo scen- 
dente passerà nella € A uma parte minore della C B. Sal. Così sta, 
e così si verifica ce. (N.8.) 

Scruoras, Scén-dr-re. N. as. e poss. antom. Andare in basso, Calarey 
contrario di Salire. Lat. descendere. Gr. narafaiser. (In brett. dishenni.) 

Boce.nov.60. 3. Come a tavola il sentireno, così se ne scesero alla stra- 

da. E nov. 66. 8. Volenio mi salire, vide messer accn- 

dere. E now. 77. +3. Aperta la camera, chetamente se ne scesero al- 
l'usrio. Dan, fuf. 20, 10, Come "l viso mi scese in lor più basso. 

È Pur. s. 138. Se d'alto monte scende giuso ad imo. E g. s9. Si 

leva un colle, e non surge meli alto , Là onde scese già una facella. 

E 17. 60. È come è duro calle Lo scendere e '} sali per l° altrui 

scale. Petr. son. 328. Alma real, dignissima d'impero, x non forse 

tra noi scesa si tando. E son.150. Quand' io veggio dal ciel sceuder 

Y aurora ec. , Amor t' assale. » Segn, Stor. (Bib/. Ene, It. 36.5.) 

Niccolò, che allora scendeva dalla Signoria, udito questa romore ec. 

Segner. Mann. Luzi. 3, 4. La pioggia casca dal cielo ; il lnme del 

sole non casca, è vero , ome la pioggia, ma cala, almen secondo 

il nostro occhio ; non però scende , perche non vien quasi a gradino 

a gradino , vien tutto insieme. (N). 

— [Dicesi Scendere dal cavallo o deb eavalto e sale Smontare da ca- 

seg de. Cavallo , $ 17. 

— (Dicesi Scendere per un fiume, e) vale Andare a seconda di esso. 

Tac, Dav, ann, +, 17. Cesare adanque mette a ordine arme , le 

ni, Hjuti , pes ice per lo Reno a combetterie. (4 testo lat. 
demittere Reno.) 

— Dicesi Scender sopra e vale Andare addosso , Assalire. Lat. a 

gredi. Gr. iniprurdai. Bocce, nov. 17. dd. Lui, quanto potè, 

scendere sopra Qsbech sollecilò, 

% —* Scendere a pendio » e dicesi de carpi quando sono net 
strisciare sopra i i posti in io, #, Pendio , $. 5. 

6 — * Detto di cosa che Led dolio ht basso; cone contrario 
Salire, di cosa che tiene da basso in su. Dant, Inf. ag. Che l'una 
costa surge e l'altra scende. (Br) 

3 Disundoe , cme Feuir per generazione. Lat. originem ducere, 
descendere. Cont. inf. 3. Perocché di lui doveano scendere li fonda» 
tori del romano imperio, 

8 — Rinviliare. Fraue, Socch. rim. '21. E l'olio scende, siatene avvisato. 

© — Terminare , Finire. Salv. Awsert. 1. 3. s. 37. Di quelli (nomi) 
che caggiono iu ero, di que' che scendono in ire, e di que' che fi 
miscono in ero, quasi lu stesso è da dire , che degli uscenti in aro 
pur testé abbiamo detto. (V) 

10 — Dipartirsi dal primo ito, ma non si direbbe che di som- 
ma di danwo. Fronc, Succh. nov. 189. Biagio stette pur ferme a 
mille ( fiorini fa dete) , e mai non iscese. E appresso: ‘Tu ti 

‘su mille fiorini, e mai non ne scendesti. (V 

31 Indursi, Accomodarsi all'alirui volere. Ar. Fur. +. Jo. Ma, dura 
€ fredda più d'una colonna , Ad averne pietà non però scende. (V} 

13 — AU. {nel ». signifi indicendo nel g. coso il Logo della disce- 
sca.) G. LAT Gbecta Cominciò a scrndeze il O, € tenere # 
badalucco i Ficrentini. » Morgà. Orig. Fir. 47. Invitasse i Ficsola- 

ni, è altra castclla de' poggi vicini a scendere il monte, e ripararsi 
in questo luogo. {V} 

13 — * Far discendere, Porse giù, indicando nel 4. caso la persona 
che si discende. Vit. d.Gio. Batt. 215. Giuseppo poneva Giesà sul. 
l'asino , e fallo andare ua perso, e poi lo sce € ponevi su la 
Donna nostra. (V) 0) È . 

Scendere dif. da Calare e da Discendere. Bene avverti ib'Segneri 
the i raggi calano pun discendono, perché la luce vien tnita inseme 
€ pon a a poco. E Calore i raggi del gran pioneta disse ap- 
punto il Petrarcì, Ma più altre diff. sono ancora fra questi due verbi, 
particolarmente ne significati attivi. Calar de vele, disse Dante, e non 
sScerder le vele | © cosi Calare una perpendicolare, dicono i Gor= 
mtri, Colare ning nave , ia tonnara, la rete; dicono i marinai. 
Calarla od uno ml linguaggio fumibare oguun sa che significhi ; 
dcenderia , sarebbe errore. È vocaboli scendono in alcona desinen- 
a, non 6alano. Scender sopra per Asalire fu detto, € non Color 
sopra. Delle monete, del prezzo , della voce, del dechinare de' luo. 
ghi , diciamo. e Cature e Scendere. A_Calatsi pel senso 

oprio e de del lat. denvtti non potresti sostituire Scendersi. In 
me toi bebi esarono talora Calore in senso di Restare , Cesare, 
e_nom. mai Scendere. Tra questo poi e Disceneiere mesai più lieve è ta 
sifierenza. Arutu semo è mislieri ad avvertire quando ne’ significati 
e ne medi è du priferir l'uno all'altro di questa similissimi verbi. 
Per campio il Boccaccio non eysehbe detto Qiscander sepra per 





» 
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mo di Voglia , i 

ilo e scapitatdo , come nell'es «kl Palladio al $. g della vr. 
Discenidere. L' Ariosto disse in tl dolor discese; sosliluitevi scese ,. 
e stanisce la bellezza di questa frase. Nell''Oltimo troviamo scritto 7 








scorse. 
Scrroiite , Scen-di-bi-le. Add. com. Che può sernaderti , Agevote alla 


scesa. Salvin. Oilisa. lib, 13. v. 144. È dentro acque nni, e due 
1 Queste a Borca seendibili dagli nomini, Uve l'altre a Nolo 


son 
sono le divine. (A) (B) 
Scenotmento , i-min-to. (Sar.] Lo scendere ; altrimenti Scesa. 
[ stesso che Discrndlimento , 7.) Lu. detcenis. Gr, cerdfara, 
Folg. Mes, N caturo è scendimento di umore dal capo alte mem- 
bra per di dentro.» #r. Giord. 124. Non è queto {venire ad alcuno 
stato ) salimento , ma scendimento ; perocché ce. (B) 
Scanpisita , Scen-di-sà-le. Sm. comp, indeci. Y. e di' Saliscendi. E qué 
si usò per lu rima. Dole. Cap, della Serratura. Berg. (Min) 
Scene, * (Geog.) Sci-ne. Lat. Scense, Antica città dell' Assa, nel puese 
degli Arabi Sceniti, (G) 
Scxazcona ento , Sce-ncg-gi vito. Sar. Lo sceneggiare , Rappresen= 
tanza in iscena , Uso della scena. Mart. Trag. (A) 9 
Sceneccianta , * Sce-neg-giàn-te. Part. di Sceneggiare. #, di reg.(O) 
Scansocuass , Sceneggiàre.IN ost. Recitare malte scene. dlgur. Lo sce- 
neggiare che chiamasi min, è anche una parte della recitazione. (A) 
ScrmattA, * (Mus.) Sce-nétia, Sf. dim. di Scena, Scena breve , € di- 
cesi nel senso musicale in opposizione a Grande scena.#.Scena,$.13.(L) 
Scemeamente , Sce-ni-ca-mén-te, Avv, fu modo scenico , Con rappre 
sentanza in iscena. Uden. Mis. 1. 8, A ciascuno è manifestissimo , 
che qualunque azione è molto prima storicamente intervenuta, 
e che poi si rappresenta scenicamente , ec. (A) (B) 
Scenico , Scé-ni-co. Add. m. Di scena , (Appartenente @ teatro.) Lat. 
scenicue, Gr. enurads. Boe, G.G. Chi ha permesso venire a queste 
sceniche prittanelle a infermo ? Ar. Sw. 4. 33. Tiovano 
archi e trofei subito fatti ec. Altrove palchi con diversi giuochi, E 
spettacoli , e mimi , e scenici atti, 
— (Arche.) [Ludi o Giuochi scenici chiamavino gli antichi Quelli 
che aveano per 






le che vi 
minavansi ) 
— Ed in forza di sm. parlando di persona, Giocolatore, Giullare. 
Feges. drt. guerr, c» 13. (Fir. 1813.) N enici , cioè coloro che 
giuocano nelle piazze, per mostrare ch' abbiano gramde forza e vir- 
tode e leggerezza , dall'operare non si partono. {V) 

Scauri. (Gcog.) Sce-ni-ti, Lat, Scenitae. Denormiazione generica di 
popolazioni barbare o salvogge antiche e moderne che abitano sotto 
tende 0 > cepaia. Lo peri così furono appelluti alcuni 
popoli d' Arubia. { 

Scenosate.* Carche,) Slide Ada. a sm. V. G. (Detto per abuso 
in rece di Sc + da schinos fune di ginachi, e deteon verd. 

di beno io cammino.) Così chiamavasi presso è Greci Chi bolluva 
sulla corda, meglio te, e da Romani Funambolo, (Mit) 

Scrsocnarm. (Prospett.) Scenografia, Sf #. G. L'arte di dipi. 
guere le scene è decorazioni teatrali j e più estesamente L' arte di 
rappresentare un edifisin, una città ,un paese în prospettiva , cioò 
come appifono alla vista ; o però dicesi ancora Prospettiva, Lot. 
seenagrapia. (Da scenos corpo, e grapho io descrivo.) Baldin. Yoc, 
Dis. alla v. Prospittiva: Prospettiva detta da' Greci Scenografia, parte 
esserzialissima della Pittura. (A) (MAI) (A 

2 — * La Rappresentazione jn rilievo , 0 Alzata, che si chiama on- 
che Modello. (A) 


3 





Smalti e-no-grà-fi co. Add. nm. Appartenente alla sceno- 
a. x 
Misti + * Scenògra-fo. Add. è su, Chi si applica alla sceno 


grafia. (Aq} 

Scenoricrro. * (Bot) Sceno-là.gu-ro. Sim. #.G. Lor. schenolagurne. 
{ Da schinos ginnco , lazooa lepre , e ura cora.) Corì antiramente 
chinmevasi È Eriuphorum raginatam, desunto dalla sua iglianza 
col guico, e da' lunghi fili ipogim, scabri e dinposti în ferma di 
etda di lepre, (Aq) 

Scrnorta. * (Fitol.) Scemo-pa. Sf #. G. Lo stesso che Scenope- 
gi8, #. ( Dal gr. scene scena , e pico io fo.) (Aq) 

Scenoreoni. * (Filol:) Scenopegia. Sf #. G. 
scene + £ pegrga in ticco.) Arte di fire tende , esereutata an- 
che da S. Pavio. — , Scenopea , sin. (Aq) 

2 — (St. Eech) Così chinmavasi ancora ja Festa celebrata dg E. 
bret memoria della peregrinazione del popolo di Dio nel ; 
detta encora La festa de’ Tubernacoli. Baldin. Hoc. Dis, alla +. Scena. 
Scene, proprismente capanne di frasche , fatte per far ombra: dalla 
qual rocè faronn deite are ia quelle feste fatte dagh Ebrei, nelle 
quali sotto smili capanne di fronde rinnovano la mimoria di quel 
tempo sel qule furono liberati dalla servità degli Egizii. (AKOMN) 

Scrmorim. * (Zrot.) Scend-pi-ni, Sm. pi H. G Las scenopini (Dan 


ut, scenopegia. ( Da 


SCENOPINO 

scene tenda , e pinoi inmonderza. ) Name dato da Pallen md una 
famiglia di disteri ; che ha per tipo il genere Scempius, e che come 
prende soltanto il genere Chrysomyza; così denominati dal far di- 
Dea sele Iniacilicse: (Aq) 

(Zool) Sce-nò pino. Sm. P. G. Ent, prezion. d V- 
Scesopii Genere d insetti dell'ordine de diuteri , e sella  fami- 
glia degli atericeri , stubilito da Latreilte , che ha per tipo la Mu 
ica fenestralia di Linneo , i quali vengono” così denominati per lu 
loro abitudine di Stare nelie immondesze, (Aq) - 

Scesoncinne, * (Bot) Scenor-chi-de. Sm. #..G, Lat. schoenorchis. 
(Ma schinos giunco , e orchis lesticolo.) Genere di piante della fiv 
mista delle orchidee , stabilito da Blume 5 e così ominate dalla 
iero somiglianza col giunco , e dull'appurtevere alte orchidee, (Aq) 

Scrarae, Scéndre. [Sya, indeci.] W, d. #. e di' Sapata. {Dal lutino 
sciennter che vale il medesimo.) * 

2 — (Onede A serntre ,} À tuo scentre, A mio scentre e.simili pasti 
avwwerb, vagliono { Scientemente , Deliberitamente ] Con ua o mia 
saputa, o cognizione, (F#. A scentre.) Lat. te vel me cutscio, Tru, 
prec. Immt. Tu il riceveri ( il santissimo Sagramento ) in. peccato 
mortale a tuo sceltre , ch'è troppo gran dispelto. £ appresso : Lo 
stesso è guerreggiare Verità a suo sceadre , © spezialmente la verità 
delta fide cristiana, Guitt. Let, Quello che de più ii si de, 
che lo hae fatto a sno scentre, 

Scer 

I 





Sciuoniso, 

















(Bot.) Seeqpi-sina. Se. 7.G. Lat, scepasma. Gr. retracpa, 
Da scepuzo iu copro.) Genere di piante dela famuglia delle eufin» 
‘acce, e della sozione delle fillantee , stabilito da Skwne con un 
artusto che cresce nei luoghi coperti e boschivi delle montagne di 
Solak nell'isola di Gi (Ag) a . 
Scerastro,* (Chir.) S patto. a PG. Lat. $ce stra. (Da sc 
che vale il.medesimo.) dpecie di fiusciatura rella testa (Aq) (A.0.) 
Scermi, * (Mod.) Scépsi. SY #, G. Lot. scepsis. Gn ranps. (dcepsis 
da scepiome io osservo.) Osservazione minuta. (Aq) 
Seresita, * (Geog,) Sce-psi-te. Lat, Scepsis, dutica. cità dell'Asia 
nella Picciola Misia , 0 piuttosto nella Troads. (G) 
Scertna. * (Geog.) Se&-ptra, Antica città dell'Asia Minore. (Mit) 
Sceurro, (St Mod) Sceriffo, Aud, e so. Nella storia aruba-è No- 
me, che Hi ca Geena di Mentetio per via di io pdane 
leda. monarchia inglese è Nome di un uffisiale civile, capo 
Se provincia, destinato all'eiecuzione delle leggi, (In ar. scioryf n= 
bile, eminente ; onde lo spagn. xerife, In ingl. scherif che si i 
sceriff' chal sis. syregerefa che vale il 1pedesimo,) (A tisi 
Scrsnenta , * Scer-mn-te, Part. di Scernere. Che scerne. F. di reg.(0) 
Scessene, Scor-ne-re. (Au. nom. e n. pass.) Discinguere [cogli occhi 
o colla mente,) Distiniamente conoscere ; altrimenti Discernere. {F, 
Cernere.) Lac. discernere , distînete cognoscere. Gr. dia yuuiraur. (Dal 
lat. se per scorsim separatamente , c cernere vedere} Dant. Inf. 15. 
< #7. E quanto iv l'ablo in grado , ente io vivo, Chnvicn che nella 
fia lingua si scema. Com. Purg. a. Per le parule del testo si der 
scermere da disposizione gii nell'ora che ao panta Pato son. 
go. Inotal guisa s' aperse pietoso pensier ch’ altri non scerse, 
fi vidi” id sori, 17. Che fia noi, non_s03 ma, in quel-chi' io 
scerna, A’ suoi begli vecchi il mal nostro, non piace. Pass. Ger. 14 
4 Vude siccome entro uno/apeglio. ci scerse Ciò che lassuso è vera. 
aneri in «He. pa » 
— Mostrare [a dito, Adlitare.) Dant. Pg. 26.117. O firafe, disse, 
questi ch'io ti scerno Col dito , ( e additò uno spirto invapu ) Fu 
miglior fabbro del parlar materno, SII 
3 — Scegliere, Eleggere. Lat seccrnere , scligere. Gr. amcdszue 
uxrginm. Segr, Fior. Att. guerr.. Lo scernere in questo casu 
per avergli migliori, è al tutto falso. 
— * Diflerenziare, Segregare. Guitt. Lett.43.35. Buono secrnendo a 
pale ; © male buono , e a parvissimo vile animo suo. (V) (N) — 
Scernere dif, da‘ Discerwere , Scernire è Discernere , Dicernire. 
1 latino discernere nel significato di Oitimamente vedere e Distin 
, tamente conoscere ha generato i web italiani Discernere , Dicer- 
nere , Scerneve , Dicernire ; Scernire. Ma questa lor parentela non 
più si ritrova negli altri significatò; che Discernere ha ritenuto quello 
del latino discermere quando significa Dislinguere, Dividere ; ba preso 
quella, del lat. decerure Giudicare è e si adopera pure nril' altro 
di Ravvisme , Riconoscere. Scernere ba tolto dal latino S'eligere il 
sigu. di Scegliere, Eleggere, e fa usalu da Daute aftivamente in 
Io di Additare, Scerezre è una corruziune di Scernere, come 
icernere e Dicernire di Discernere; ma da Schernire i nostri an- 
tichi fecero Scermire per Dispregiare, senso che gli altri non chber 


mai nè avere. 
i-mcn-to. (Sm.] Lo scernere. Lat, diseretio, sepa» 





















Scennmento , Scer-ni-m 
ratio. Gr. did<pois, Albert. cop, 60. La svitigliauza è scernimento 
de' vizi e delle vistudi. : Re 

2 —* (Ar.Mes.) Primo lavoro che si fa alle tune prima di pettinarte, 


e consiste in separare le une dalle ‘altre le varie i della lana 
per formarne tre o quattro diverse qualità, Ciò si fa svolgendaogui 
vello e stendendolo sopra tavole poste in istanze bene illumina» 


te. (D. T. 

Siernialnto dif. da Discerminiento. Come facoltà dell'animo il 
Discernimento:non ba che fare .con Scernimento ; né questo con 
quello come primo lavoro che si fa alle lane prima di pelttinarie. 

riuttiscono per altro questi due vocaboli e sì nel si 
gnificare Lo scernere 0 Discernere nel sign. di Conoscere. 

Scensine , Scerni-re. {Att e n. puss. #. A. usata in vece di) Scer- 
nere. (#. Scernere.) Lat. discernere , dislinete coguoscere. Gr, diam 
gasexne, Fr. Giond. Pred.$. go. Cristo di quta mondi i 
scernire. » Boe:, 53. Costei i coperti volti e dubbiosi de compagni 
l'ha scerniti. (Lat. scerevit, cioé di futli conoscer chia: o.) (V) 
2a Ed anche in vece di Schernire  Dispregiare. Puss. Jd. Ve 
Foca, FL S 
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demo i Sandi nella gloria. di paradiso, i quali eglino nella prescate 
vita spregiarono e scernirono, {V n 

Scetsrro , * Scenni-to. Add, m, CO scormire, in signi di Schernire.}”. 
4. V. e di Schernito. Pass. 35 L'esempio ce ne diede Gesù Cri- 
sto Nostro Salvatore, il quale più volte spregiato e scernito da Fari 
sel, non pe curava, (V) . 

Scenmrrone, * Scer-ni-tò.re. Ferb. n. di Scernore. #. di reg. (0) 

2a — * Herb. m, di Scernite , in sign, di Scherniro, #. 4. > e di 
Schetnitore. Pass. 33. Furono derisori , cioè scernitori de' giusti, E 
50. È grave il precato di questi derisori e scernitori del bene, E 
dopo: ladio sevrnirà gli secraitori. (V) 

3 (Ar. Mes.) L'operiju snvaricuto 
na. (d. T.) 

Scunpane , Scer-pire, [4t.] Rompere, chini 
scerpere , ai, Lat, dl re, estirpare, Gr. aroffikole. | 
excerpere tor via, levare: e questo dalla particella intensiva er, € 
da cmpere prendere , consumare a poco a poco.) Dart, Inf. 13. 35. 
Ricomnciò a grsdar: perché mi scerpi? Zut.vi: Scerpi, cioè ui stracci 
e schionti, Dafwet. Non può altciagenti essere scerpato e guasto 
perfettamente pe'fruiti si dannaggiosin Car. Ea. 3. 63. Ritentando 
aucora Vengo al terz> virgulto, e con più forza Mentre lo scerpo, € 
i picdi al suolg appunto. È lo scuoto € lo sbarbo, ec. (8) 5 

3 — {E n. pass. Essere schiantato, ] Morg. 19. 15. Ome! ch'e' par 
chel cuor di me si scerpi. N > 

Scenrasorza. (Zool.) Scer-passo-li1, (Sm. Sorta di uccello ignoto ai 
zoolozi.] Tes. ir. 5.35. Quando viene il tempo di fare lesue uova, 
celti (1 cuculo) va al uido d'un picciolo uccello che ha nome scer- 
pasòlca , che de' maggiori ba paura, e bee nno de'suoi uovi, e favei 

so uno È suoi i quei Anso: P. (OY 

Paro , * Scer-pàlo. Add, m. da Scerpare, PW. A 

Scenpettaro, Scer pel-là-to. [Add. m.) Aggiunto. d'occhio che abbia 
arrovesciate le palpetre,—, Scerpellino , Sciarpellato + Sciarpellino, 
Cerpellimo , sin. ( Dal lat. super lotus sopra portato , perché albas- 
sandosi l'orlo della palpebra , la parte interna di mezzo va in-au-) 
cn: 3. [Guai , tu sc'un nuoyo-Pagolino,] A vederti è luccianti 
scerpellati, , Pa 

Scenvectino, Scer-pet-li-no. Atl. (m. Lo stesso che) Scerpellato, #.Fir 
ds. 259, Perdiocch'egli erano avverzi a star bra "1 fummo , ve, 
vano quegli vechi scerpellini , sicchè e verlevan poco o nicute di 
lame. Lun Met. Heorn. cap.9g. Tra.lor ven' era alcun soppo e scian- 

cato , E gamberacer, e gechi scerpellivi. arch, Suoc. 4. 6. Quel 
c'ha quel labbro enliato con gli acchi scerpellini. Ù 

Scerratcose, Scer-pel-ld-ne. [Sw] Error solenne commesso nel partare 
0 nelî operare ; [altrimenu Strafalcione, Farfallono, Sparpagli me cc. 
— Cerpellone , sin.] Lat. allucinatio, Gr. vagcpana. (Quasi artor 

vesciamento dell’ intelligeaza, dedotto il tropo da scer pelimo.} Put 
Saldi nbla pettinella scerpelloni, /arch. Ercok. af. Dire far fallo» 

» scerpelloni e strafalcioni , si dice di coloro che lanciano , rac- 

bogie e falsità manifesto, Aeg. 325. Laddove per nessun, 

ch' io sappia, si dice ec. così fatto scerpellone. Lose. Spir. 3. 4 
Oh che scerpelloni dicono alle volte questi cittadini È 

Scanns , Scénre. (dtt. sino. di liere, Lo stesso che) Scegliere, /. 
Ricett. Fior, 11. Di quelli (semr) che vengono di fuori , e di paesi 
Joutani , bisogria 





dello scernimemo della la- 


Guastare, Schimtares De 























CA pelli che iù pieni, 

Scuaveztato, Sc seklkto. Add. mr Quegli ipy uscito il cervello; 
[Lo stesso che Discervellato,] Dicervellato; /. Virgs Eneid. 
incontanente scervellato abbattè , dicendo: cc. 

a-— Per. metf. Stolido, Fasmno, dal: arri af” 
mia scerv superbia , me ne cc Di na 

Scenvota. * (Bot.) Scér-vo-la: Sf Nome che in alcuni luoghi di To 

gere ui see Cicoria a Agia Tag Sita Cha: 

Ja sa, (Sf) Fia, 0 Lungo, per “ i 
50; è "di Salita è ef Erto ldlerimenti Discesa, ] China. Lut. 
descensus , declive, declivitas. Gr. rd agrarr.G.#. 11. 51. 7. Per 
l'avvantaggio della scena, e per la vittoria avuta, con grand' empito 
percossono i nostri. Dane. /nf.16,101. Ritubomba là sovra san Bene- 
“etto Dall’ alpe , pervcadere ad una scan. Patt en) di 
entrare , all'uscir erte, Cr. 2. 18. a Liveri rv cd 

s per la scesa ripida Lagrrra 

indare alla Pietra ì nato ri 
i glia Piatra nen Si Rule (diese i.) (PI) 

scendere, Scendimento, (Discendimento.] Lot.depcenana 
su. Gal.Sist,221, In altrettanto tempo, quanto è stato qu 

io doppio del pella Linea del 

Il tempo che sì 

PO che sarebbe eguale al tempo 
galere di Don Amfus ec. per contra- 


de con impeto dalla scesa , ovvero 
Perciocchè da Roveré v 





Gr. 
della sua scesa, 
precedente moto 
slo secondo moto ascendente , credo 


ingiù, E 22. 
della scesa.o G.F. g. 337, Le 


diare il ala essa a Fioanli, di aogbgnatone e Vai 
all’armata de’ Pisani. ; 

3 — (Med.) Scesa, PALI Catarro , che, secondo l'opinione degli 
antichi i, discende dal capo nelle membre. Lat. distillato , 
rbeuma, Gr. fina. Burchk. s. 122. Signor mio caro , se tu hai la 
scesa, O se infreddato, o di catarro, Stilla un ; 
un chiovo da carro, Noo lo ber tutto, pigliane una ra er 


scesa, 
seotire altrui di questi zufolamenti ‘nel cervello. Ambr. Cof- 3, i. 


1 — Onde Prendere © simili 
tosto per iscesa di tosta} =/upegnarsi 1 
Blettenvi ogni forza , studio , applicazione e diligenza , au oggetto 
di consegnirne l'intento, fat. Votis viribas inmiti, ammibus nervis 
intendere, Gr, diaruncdu, Car. lett, 2. 59, Gili aauebbe bastato au- 

‘7 
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cora far le prime opposizioni , senza pigliare iscosa di testa a 
snandare ogni di fuori un suo trattato Pra ione mie.» £ Lat. 
ined.3.131. Messer Giovanni Francesco Ridolfi l'ha iscesa 
di testa, e non vale+che gli sia fatto intendere che pregiudica a lei.('c) 

Scesa dill. da Discendimento c da Discesa. Nell' esprimere l' at- 
to, il moto del discendere, tutti del pari si adoperano 3 ma per espri- 
merne il | si preferisce il primo. Questo ba pure qualehe moo 
suo proprio im cui quello mon potrebbe sostituirsegli, come Per iscesa 
di testa y derivante da Scesa în significato di Catarro di testa , che 
non appartiene a Discendimento nè a Discert, la quale ha pure 
nel fig. e premo i fisici, i chirurgi ec. de' sensi che mancano alle 
alle due voci, 

$cuso , Scé-so. Add. m, da Scendere. [Henuto a basso; altrimenti) Di- 

* sceso. Segr, Fior. Stor. 5. 203. Di' quindi scese ke sue genti nella 
terra , la porta di sant'Antonio ruppero. 

Lat, prognatos. Gr. yeyonss.Ovid.Pist. 

i guadagnale colle tue prodezze sopra 

- iscesa da Dardano. » Tuss. Ger, 5. 18. Sceso Germavdo è 
da' gran re norvegi. (N) 

Seusoso , Sceséso, Add. m. Agg. di Occhio. Forse Cisposo , Cac- 
coloso, pr frane. chassie u viscoso che esce dagli occhi in- 
fermi. Altri forse dal gr. sceos sinistro: e ciò per la opimone invatsa 

il popolo che gli occhi cisposi eserci tina meligna influenza. 
In ar. sciavesa e sciasa limis oculis intuitus fuit.) Segr. Fior. Com, 
dn vers, att, 3. sc. d. Chi sente di renella , e chi di tisico 3 Chi ha 
il capo aperto , e chi gli occhi seesosi. (Min) . 

Scarenane, Soe-te-rà-re. N. ass. Sonar fa cetera. Lo stesso che Co- 
terare , Ceterizzare, /°. Salvin. Inn, Om, (Sovverrommi, nè meec.) 
Va sceteraudo il figlio di Latona Largamente famosa colla cava E 
vaga cetra alla Pito, cc. (A} (B) 

Scerto , Schtro. Am. #, Poet. detta per In rima invece di Secttro ? 
V. Filic. rim, 175, (Son. Ma tu, ec.) Ma ta, Siguor, sotto il cui 
santo © giusto Regno vita non pur, ma trono e scetro Man,le bel- 
l'arti, e per cui torna indietro Più che mai hello il secolo vetusto. (N.S.) 

Beerra, * Sobttà. SEN,A.N, è dî Seta Put.Anf. 3. Incontanente io 
intesi, che questa era la soetta de' cattivi. E 9.2. Co' lor seguaci d'ogni 
scetta. E /nfi 18, 2. Di tal, parte, cioè di tal scetta e condizione.(V)} 

ur*7 0 toe.) Scetdichime, Sm. Setta e Dottrina degli Scet= 

Lo si A ) È 
Scertico. (Filos.) Scélit00, Add, e sm. Che dublta d'ogni cosa 3 « pro. 
‘iamente dicesi di.quegli antichi filbsofi. discepoli di Pirrone, ta 
inci) non v'è rtulla di certo, e 


pri 

setta de quali staliliva per principio, ci 

che ai ha da dubitar «d'ogni Zola: (Dal gre icos che vale il me- 
desimo, e che viene da scepticos consideratore, d capticos in quest'ul- 
timo senso vien ri da scepieva verb, di sceptame 10 considero.) d'e- 
guer. Iner. #. 3.8, I maestri della terra ci pongono tutto in lite, fino 
se ci moviamo , come Zenone ; e fino sc vegliamo o se vaneggîà- 
ino , come gli Scettici. Muzal. part. +. lett. 5. Come dunque voi, 
che siete in tutte I’ altre cose Sceltico famoso tanto, che ce., se pbi 















vi si propone la questione an Dens sit, questo è il solo punto , al 
sale non regge la vostra scettica filosofia , questa è la sola bagat- 


appresso : Dite che l'assioma non é punto certo , ade 

‘endone per riprova l'averne dubitato gli Scettici , le sofistiche 
fagioni de’ quali mettete in campo , co. & (B) 

Scartuato , Scet.trà-to, Add. m. Che ha scettro. Salvin. Odiss. lib, 
5, #. e1. Giove padre , e voi altri Iddii beati, Che sempre sete, più 
niun benigno , iacevole e clemente sia, scettrato Re, né sensi in 
cuore abbia diritti , Ma duro sempre sia. (A)(B) Chiabr. Fest, o. 8. 
Ma par che non ven caglia, o re scettrati, £ cans. las. Scete 
trato re sull'edorate tele Non trova sonno ; i suoi pensier travaglia 
Or periglio d'assedio , or di battaglia. (M) 

a— * Ed in forza di sm. Salvin. . Peso, 3. 389. Or via, scet- 
trato, pece prosa i varii Ingegni d'arte pescatrice. (N) 

Sserrmirgno , Scet-tri-fe-ro. Add. m. Che ii lo scettro.Salvin, 
Op. Perc, i. 453. Queste imporsi, scettrifero di<Giore Allievo , 
opre di mare. Ova a te sempre ec. (A) (N) ’ 

Scerrairorenta , * Scet-tri-po-lén-te. Add. com. comp. Che ha auto- 
rità per lo scettro. Menz. Art. poet. lib. 3. Passi le notti tenebrose 
ed adre La sua chiamando con querele e voti Del salbo mar seettri- 
potente madre. (V) (N) i 

Scemo, Scét-tro. (Sn, #.G.] Bacchetta che in segno d'autorità, domi- 
nio {od alta dignità portavano, anticamente i re, i vapitani, i sacer 

doti ec., ed era sulle prime un semplice bastone per appoggiarsi; dipoi 





Su di materia più o meno preziosa e più o meno ornato, e varie giore 
m vi aggiunsero. Fu dato anche alle immagini delle Dwinità 
edi insigne. Presso i moderniz serbato solo aj momtar- 


chi, non è più che segno e simbolo del regio Detto anche Verga 
Verga reale,—, $cetro, sin.) Lat.sceptrum. re exGerpar. (Sce) î 
primo suo senso val re, secondo i Grecisli , vico ie 
io appoggio. in ebr. scebet o sciarbit scettro. In lasco, dice il Bullet, 
cet val basi 10 + ® toa re.) Locc. mov. gg. 21. È 
stimerete l'aver donato Mn Re lo scettro e la corona ce., essere stuto 
da agguogliare al fatto di messer Gentile ? Petr cap. 6. U sono ar le 
ricchezze , u'son gli onori, E le gemme, e gli scettri, e le corone ? 
2 — * Per metonimia, L'autorità regia ,, La dignità reale, Il supremo 
comando , ed anche Impero, Domimo, Signoria , Comnedo , Au- 
to Soperiorità , ec. Poliz, Orf: g. le son contento che a si raro 
impetro 8'inchini la potenza del'imio sccettro.-Ar.Fur. 3, 3g. Terrà 
costui com più felice scettro La betla terra, Car.En. LO, +, Qui di 
porre avea già disegno e cura (Se tale era fl suo fato ) il maggior 
seggio , E lo scettro anco\universal del mondo. 48. 7. Io credo che 
ogni terra, ch'al tuo scettro Non è soggetta , sia stranicra 0 noi. 
Segner. Pred. So. 1. Assuero, quel rc sì illustre dell'Asia, che so- 
pra 127 provincie stendi lo scettro, Ziias. Ger. 3. dÙ. Sopra i nostri 


SCEVOFILA'TTO 
querzieri a te concedo Lo scettro, e ligge sia quel che comandi. E 17. 
68.Mostra che Aurelio ia libertà conscira Lal ente solo al suo sed: 
tro ridutta, £ «7. 77. Che può la saggia e valorosa donva , Sopra 
corone e scettri alrar la gonna. (Cioe, può superare i regnanti.) È 
st 80, Quel ne' suoi Guelfi rinnovar vedresti Scettri e corone dor, 
più che mai licto. {Br} 


3 — * Onde Axcre sceltto d' alcuno == Esserne signore. Ar, Fur, €. 


Sn. Avrai d' Alcina scelteo e signoria. (Br) 

4 — (Dot.) Scettro di re: Pianta che hu le radici carnose, affustel- 
late , gialle lo stelo semplice , frondoso , alto quasi due Lmecin 3 
le frglie trilitere , striate, i fiori gialti, che si aprono gli wi dopu 
gli altri per lungo tempo , in tunghe spiche. Finrisce dala Primsa- 
vena fino all'Estate, È originaria dell'Îtalia e comune nella Siclin. 
Detto da' botanici Asfodilio, P. Lat. asphotelus lutcas Lia.(Gall)( N) 

Scervrat, * (Metrol.) Sor. Misura di copacità da grano usata in O- 
dessa in tutta In Crimea. Quarantatrà scetverti equivalgono a 
cento stafa venere. (0) 1 

Sceva,, * Sci-vas IV. pr. m, Lat, Sceva. (Dall ebr, seiav equo, ret. 
to.) «+ Memore, Poeta tnigico latino. (B) (N) ° 

Scevenamento , Sce-ve-ra-minto, [Sm.) Lo sceverare, Sep 

ta, Discéveramta, sin, Lot. diseretio, separatio, £ 
xspes, Coll. SS. Pad, Lu sceveramento da questa c 
dava con tutta credenza, che fosse una presenza a Cristo, 1A 
Prod. S. 12, Questo fia il più crudele sceveramento che mai possa 
essere in questo mondo. edge 

a — (Rett.) Quella figuri retorica, (cA' è detta anche Disgiunzione.] 
Lat, disjunciio, Reti. Pull, 8g. E un altro ornamento, che s' appella 
sceveramento , il quale ha luogo quando abbiendo certe cose dette di 
soprà, quelle 0 ciascuna per "sé, ovvero latte insieme conchindiamo ce. 

Scavenaste , Sceve-ràn-te. Part. di Sceverare, Che soevorn 3 alwimenti 
Dividente..Coll Ab. Irac, Avendo a schifb cun tatto or- 

moro della presente vita, chî nei abiliamo questa terra come 
peregrini , e sceverànte hoi lontanamente dal sinstro padre. (A) (8) 
svinane, Sce-ve-rà-re, [ At.) Scegliere, Separare, [Spartive, Dipartire 
ec.) =; Scerrare,Discererare, Discevrare, Discieverare, Discioverare, 
Scieverare, Scioverare, sin. Lat, srcerucre , separare, dissociure. Gr 
Frarpier, qapilie, a pogltordas. (Dal ted, avhesen neltare, purgam, 
il che si fa, separando il buono dal cattivo. Altri da separare, volto il 
Pin V.) #egez. Chenti sieno, cui Lu déi dalla tua oste sceverare. Liv, 
24. L'una parta era areserata dall altra per li Itomani , ch'erano ac- 
campati nel mezzo. Tuw. MDicer. La sua malizia lo sceverava spesso 
da buoni. Albert cap. 33. Cui Dio congirose, uomo nom gli scc- 
veri. Tac. Dav. Scevetano i veschi da' huovi, 

2 = * [Nota necita emuen. Scoverrà per Scevererà. Sen. Pist. 313, Se 
tu mi dimandi della diritta’ sentenzia dl distretto giudicio, ella sce- 
vertà V'uto dall'altro. (Pr) ‘ 

Albert. cap. 8. Lo cominciamento. della 



























3= (N ». nel 4. sign.) 
superbia omo fa sceverare l'uomo da Dio , perciocchè "l cuor 
suo si soev. la coli che "1 fece» * A 

4 — [Andar disgiunto, Separarsi,] ?oes.Warwh.g. pros. 3. Non può un 





savio dubitore della pena de'reî, la ‘quale da luro niai non si scorera, 
Scevenara , Sceveràta. [$/. ‘Lo stebso che) Sceveramento è #, Paub, 
Orvs. Mario , dipo' la sceverata de’ nimici , mosse il campo , e pi 
gliò un colle, P. ' A 
Scevenatamente , Sco-ve-tadamen-te, Avo. Separatamente. —, Scovra» 
tamente , sin, Lat, separatim, scorsum. Gr. x&pir. Paol. Oros, ‘Ac- 
ciocché le battaglie cittadine, insicme con quelle che colle gentirstra» 
miere son fatte , per volumi di libri sceveratarpente si dicano. 
Scevenaro ,, Scere-ràlo, Add. m. da Sceverare. Sepamto, — , Sce- 
vrato, Disceveralo, si. , separatis. Gr. xeperdait, Loll.SS. Pad, 
Là ove abitano in solitadine disertissima , sctverati dalla compagnia 
di tutti gli uomini. #egez. Perchè maggiormente è mestiere che ica: 
tamente combattano , che più dalla lunga scevorgli. n Introd. Wivt. 
dif. Fattè tutte le schiere selle genti de' Vini, e dato è ciascuna il 
suo capitano e gonfulene della sua insegna e sogcetala per se ciascuna 
schiera al suo gonfalone ec. (L'ioé, stparata dalle altre e raccolte sot- 
to il suo gonfalone. Costrutto da pote) (Pr) : 
2° Dirudato . Falto raro , Scemato, G. /. 7. 37. E l'oste de' Gri. 
stiani Unita seeverata e venuta al niente, senza colpo de' nimici. 
( Per la moriolivà.) (V) - dia 
Scevesatone, Sco-ve-ra-46-re. [Perb, m, di Sceverare.)] Che scevera. Lat. 
separans. Î. Ag.C.D. Altro è il mezzano reo, il quale scercra gli 
amici ; altro il merzano buono , il quale riconcilia 1 nemici; e perd 
son molti lì mezzani sceveratori. 
Scevenaraie, * Sco-ve-rra-tri-ce. Yerd. f. di Sceverare. Che scevera. 
F. di reg. (0) } 
Scavzno, Scive-ro, Add, {m. Separato,] Sceverato.—, Scerro, sin, Lutt. 
separati. Gr. xapiodat. Cr. 5. 7. 5. Altri sono che le solterrano 
(de cogne ) in aniglio , ovvero scevere le mettono infra la paglia. 
Fr. Giord. Pred. $ $$- Per questa ragione donque è misteri che 
l'anima, che vuole imprenidere sapicuzia, sia tutta scevera e partita 





detto ) 

Scevosuatto. * (Eccl.) Sce-vo-fi-lit.to. Add. e sm. W. G. Lat. scr- 
vopbylax. (Da scevos vaso, utensile, arredo , c piulusso 0 phylatto 
io custodisco.) Dignitario nella chiesa greca, corrispondente al ne- 
stro Sacrsia 0 Custode , il quale teneva il terzo. posto net primo 
urdine sle' cherici. (Aq) 


SCEVOLA 


Scrvota, * Scé-vo-la. IN, pr. m. Lat. Scaevola, (Dal gr. seéos manci- 
no , sinistro, ed wlos perfetto , tutto, intero.) — Cajo Muzio, sromi- 
nato prima Cordo. Patrizio romano che tmfiggere Porsenna , 
ed avendo ucciro per isbagliò il sun segretarin, mentre se gli appre- 
stava il zio, stese la destra che avèa fullato sopra un braciere 
ardente e lasciolla bruciare | dal che trasse i nonte,— Nome 
di altri illustri romani discendenti da Cajo Muzio, celebri per lo più 
come giureconsulti ed oratori. (B) Mit) 

Scarnane, Sce-vrà-re. (At, snc, di} Sceverare, P. Petr. canz. 37. 2, 

i di in di spero omai l' ultima sera , Che scevri in me dal viro,ter- 
ren 1° code. 

SenvaatanestE , Sce-vra-ta-mén-toc. Avo, sine. di Sceveratamente , F. 
Salvin. Op. Pesc. 1. 318. Ché lor { alte femmine de' granchi ), non 
come agli altri, saltan fuora L'uova scevratamente , ma commesse , 
A figura di grappolo , tra foro. (A) (N) 

Scavpato , Sco-wra-io, Add, m. da Scevrare. [F. poet. sinc. di) Sceve- 
rato, P. Buon, Tanc. g. 1. È "1 beccajo non volesse darti orecchio, 
Perchè quivi scevrata la serbussi , cc. . 

Senrao , Seé-rro. Add. {m. #. poet.). since. di Scerero, W. Dant.Par. 
16. +3. Onde Beatrice, ch' era un poco scerra, Rideudo e quella 
che tossio. Petr. cant. at, 1, Scevro da morte un picciol legno, 
» Buon. Fier. 1. 1. 1f. Fatevi vento, tornato iv assetto, Scevro un 
po' dalla gente.-E Salvin, Annot. ivi : foce scevro con di- 
mostrazione eti ica la feci io già venire da Separato in una-snia 
Cicalata così: Separoro , Sceverato, Scevero, Scevro. Goss. Rim. 
(Bibl. Enc, It. 17. 139.) Scevro dagli altri, in solitaria stauza, Vol. 
ger le antiche e le rue carte. (N) > 

Sonmacina, s {Geog; ES a-chi-a, Lo stesso che Chamakia, #. (G) 

Scuena, Schè-da {SLI 





+ Tavoletta du scrivervi j oggi) Carta scritta> 
aliriminti Sceda, Lat. scheda. Gr exidn. Mens, sat. 13. ‘Ad Apollo 
chiede Arich' èi d' esser poeta . c meglio fora Gettar “n um cesso le 

* Pierie schede, » (L'eriz. di Londra 1788 legge scede.) (B) 

Sentoro, * Schèdi.o. N. prim. Lot. Schedius. {Dal gr. ‘schegdior pre 
stamente fatto , rozzo , imperito.) — io d'Ifito., re di Panopra, 
per se stan greci all'assedio di Troja) Su ucciso da Er 

, {] it # 

Scneoone, Sal done. Sum, P.A. V. e dî Schidiope. Cavale, Specch. 
Cr. 176. La sua came fece arrastire al fuoco delle molte tribulazioni 
sullo schedone della Croce, Fr. Giord, 387. Credono le che 
sia alloro : fannone belli schedonì , avvelena la carne , e slnne già 


morte molte persone. (V) a 

Scnepozono. * (Bot.) Sc nd ro, Sat. F.G: Eat. schedogerus. (Da 
achedon vicino , e os monte. ) Genere di piante delia  fivmiglia 
delle praminee , e della twiandria diginia. di Linneo ; lito da 
Palissot De Reanvais , che comprende alcune specie che fucevano 
parte de'generi Festiica Bromus e Poa, le quali tutte allignuno nette 
colline © ss0 i. monti, (Aq) < . 

Senepora ./Sché-du-la. {SY} dim. di Scheda. Cartuccia. Lat. schedula. 
Gr. cgidior, Med. lett. 2. 5. Perché il sig. Mongivoto nel. time della 
schedula ec. scrive che cerca orcasione di mandarmi il suo libro, 
queta sera calli io costi, ce.» Cavalò. fra ting. 363. Cos 
ce, e por la schediala , dove erano scritti quelli peccati, € pose 
in mano. dello Abate, che gli leggesse. E 353. Il prete portò al Ve. 
scovo la schedula scritta, della vita di coluì 3 la quale il Vescovo leg- 

ndo, pianse molto , e disse: ec. (V) © 

2 — (Leg.) Ruolo Yi corta 0 di pers amena annesso ad un testamento, 
affitta , od altro strumento , ché contiene un inventario di beni , 0 
qualche alira cosa omessa nel corpo dello strumerto. (Aq) 

Semeetio, * (Min.) Sche-&Hi-o: San. Nome dato da' chimici 
al Tuntsteno. (A. 0. 


Scweccetta , * Scheg- Pra. 
incla Di P. Best. Crnpp. 2, cap. 58. (Ediz, Fir.) Continuo era 


venire de'pellegrini . . «©. a barcate , 0 a mar rotto , a visitarla 
la croce) è poctanai alcuna seheggetta 0 ramicello dell'albero in cui 
Ma trovata. (P. V.) 4 : 

Sonrccra”, Schép-gia. [Sf Propriamente Quel ) pesretto di legno che 

nel togliare è Legnami {0 altrimenti) si viene dspiccare; (ed è per lo 
iù soltile ed acuto, onde fattlmente si caccia nellà spessezza cell 
pelle e vi pròduce dulore gagliardo , e forte irmiuzione; altrimenti 

Sversa,—, Scherra, sin.] Lot. assula, schidia, standula, Gr. ex/}e, 

Comunemente da schidia, come meriggio da meridies, raggio 

da railius, veggio da video ee. Il Ballet ba il beett. skigen per tagliare 
in minuti pe.) Là. Son. 135. Che messa sia la quercia a ciocca 
a ciocca In sut fuoco co porci, € trita a schegge. Marg. y. $0. Balzano 

i pezzi di piastra € di lin, Come le schegge d' intortio.a chi taglia. 

a — [Detto icamènte del) Tronco di una pianta. Dang. Inf. 43, g3. 
Così di quella scheggia usciva insieme Parole e sangue, 

3 — {Ed anche nel pi. per Perzi di legno.) Dunt. Purg. 36.87, Il 
nome di colei Cie DI folio pelle ‘mbestiote schegge. (Cioé; nel to- 
10 fatto di più perzi di degno. A Rea ' 

4- Pe siii, ‘sth se diconsi Que’ pezzetti che si spiccano nel rom- 
pere qualsivoglia altro corpo , {0 nel battere fariemente su qualche 
corpo slido.) Sagg. mat. esp. 131, Che a romperto poi ( il ghiaccio) 
sotl'arqua in minutissime schegge ; si veggono' scapperne fuorì in 
8° Scoglio scheggiat scosceso. Lat, rupes praerupta. Gr. &dre 
-_ lio lo 0 stosceso. Lat, , Gr 

i aes mirpa, ( In ungb. ssibla rupe.) Dans.Inf. 19.74, E volti a de- 

la sua scheggia, Da quelle cerchie eterne ci partimno, 

Però finge che convenisse volgersi a man riita sopra la 

ioé sa per l' astension dello scoglio. Dane. Inf: 24. 18. 
















Avvisava un'altra scheggia, Dicendo : sovra quella poi L' 
— Proverb. Chi ha de i, può far delle schegge = assai 
Sii se Rui Eiultum ès piperts , etiam oleribas 


% dim. di Scheggia, Lo stesso che Sclicg: - 
LA 
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7 —La scheggia ritrae dal : Dicesi di Chi non traligna da' 

a Progno Lot. piro fili, fortes ercuntar fortibue. eg 
— (Ar. Mes.) Sottile striscia di legname uso ui fur corbelli, 
peeirt o giri pesi gini Lat seprdle "Per fi s 

9 — * (Anat.) Pi parcella osso staccata frattura 
meurasi 0 per carie corpo principale dell'osso. (A. O.) "° 

Scuscciate. (Ar. Mes.) Sche le, {dm.] Sorta di cinto di jo con 
Fibbia. —, Scaggiale , sin, ci Gr. Ksner. (Dal pers. 
sijehcehil farcia. In celt.gall. is snperfluo , e ceangal ciugolo.) Rè 
cord. Malesp, 161. Passavano la maggior parte d'una gonnella stret- 
ta ec.,e cinte d'uno scheggiale all'antica. Lor.Med, cans. 119. 4. Per- 
ch'io non gli volsi aprire , Questo scheggial mi gettò con la borsa. 
Fir. nov. 4. 226. Che le facesse rimettere una fibbia allo scheggiale. 

2 — Cintura di nobile ornamento. Yav. Rit e. 5. E appresso le dona 
uno ischreggiale | nel quale era coricate (collocate) da ottanta pietre 
preziose, Cavale. Pungil. 163. (Qui tocca gli ornamenti delle don- 
ne ) Nel luogo del soave ornamento de’ loro i ‘verranno in 
fetore, e per gli scheggiali‘saranno cine di funi. ( #. alla voce 
Scaggiale , dove Li cosa si par meglio.) Vit. SS, Pad. 3. 33, Tro- 
varono due tribuni con molta pompa e ornamento d' oro cc. , cinti 
‘di scheggiali d'oro. Buon. Time, s. 1. Uno scheggiale , un chiara 
cuore, un verro Sarehbe "1 fatto, 0 qualcosa di prezzo.( V) E Salvint. 
Annot, ivi: Scheggiale, cintura, femminile , cintola , credo io, di 
cuojo , quasi scoreggiale. (B) Fir. nov. 4. 231. Un cassonaccin ce, 
dove che egli teneva lo scheggiale e Ja gamurra, lc maniche di co- 
lore , e l'altre cose di valuta della moglie. (N) 

Scurcoranestro , Scheg-gia-mén-to. Sa. Lo scheggiare. Bellin. Disc.14; 
Sebbene nel fendimento e nello scheggiamento il coltello 0 a1cie che 
scheggia e fende‘, ee. (Min) 

Scueccrann, Seheg già-re, Att. Fare schegge , Levare le scheege. Lat. 
scindere y'diffindere. Gr. exitue. Dittam. 1. 6. E però qui ch'io 
dico - nota e i, Acciocche sappi «i guidar lo remo, Che la tua 


barca non rompi-nè selfggi. OLA 

a— N asce pass, ER mi it ischegge , e fig. Derivarsi.} Dont. 
Par. 11. 137. Perchè ce ni là pianta, onde si scheggia. But. ivt; 
Onde si scheggia , cioé onde si deràva, come la scheggia dalla pianta, 
» Rellin. Duse, 10. Sebbene nel fendimento e nello scheggiamento 
il coltello o ascie che scheggia e fonde ee. (N) 

3 — Scoscondeze 0 Essere scosceso, Hut.Inf.18.2. Però fiage che con 
vewisse volgersi a man ritta sopra la sua scheggia , cioè su por l'a- 
scension dello scoglio che scheggiava dalla ripa, ovvero la banda ritta 


del ponte, 

4 —* Ed in forza di nome. Quel ramore che fanno le pietre nel fen- 
ilersi, Raldin. Dec, Adi a poco sentisti un grande scheggiare di più» 
tre, finchè allentate le pile, apertisi gli archi ec., cadde quella gran 
macchina. 4 ' 

ROCIATO , io, Add. m. da Scheggiare. [ Rotto, Speszato 
in ischegge.) Lat. scitsus , descissus, . LA 

2 —* Scoscesn Cr. alla v. Scheggia : Scoglio scheggiato o scotceso.(N) 

Senuocio , Schég-gio. { Sem. #. 4.3 Scheggia , nel sign, di Sc 
scosceso. Lat. [rupes praerupta.] Gr. sirpas deiuonpa. Dant. Iuf 
21. 60. Giù t'acquatta Dopo uno scheggio, che alcub schermo laja. 
Diîtam, 5. 19. Prete la strada Sotto un gran monte poi di scheggio 


in scheggio. P 
Scneccione , Scheg-gid-ne. (Sm.} acer. dî ia. Dont, Inf. 01. 89. 

€ "l Duca mio a ine; O tu, che siccfi Tra gli scheggion del ponte 
; Quatto quatto , Sicuramente omai a me U riedi. ' 
Scurccoso , Scheg-gido, Add. -m. Partito 0 Tagliato a schegge ; le 
detto di Luogo, Scorceso , Dirtpitto.) Lat, proermptus. Gr. arcro- 
pos. n Car, En. 6. 332. Era un'atra spelonea, la cui bocca Fiu nel _ 
baratro aperta, ampia vorngo Facca ili ruzza e discheggiosa roccia.(5) 
2 = [Detto di Sassi 0 simile.) Mal pari, Disuguali. Fiov. S. Frane, 

Sassi spezzati e scheggiosi , e scogli disuguali, che uscivano fuora, 
Serearcora , Scheg-ginò-la. [SY] dim. di Scheggia. — , Scheggiuzza , 

Scheggetta , sin. È , parvom. segmentum. Gr, "ir, 

Red. Vip. 1, So. Si Fedono per lo lungo dalla £ 

tre 0 minutissime scheggiuole. ; 
Seurooruzza, Scheg-gidz-ca, (Sf dim. di Scheggia Lo ste50 che) Scheg- 

ginola , PA Muott. Foenz. rim, Burt. 1. 190. mezzo stava un qua- 

dro focolare ,, Suvvi qualebe- scbeggiurta e cepperello. #1 

Cell. 3v3. Cu' denti tanto feci , che ne spiccai una scheggiuzza. 
Scans: * (Geog) Sche-i-bem-ber-ga. Città del Regno di Sas- 
sonia, 
cn o (Mit. Tart.) Sche. i. Lo stesso che Sccitaaî, #. (Mit) 
PG AIR) So att MEocnt. Pie di Pra 
se Schéda, Sf. Lat, lis, Fr imme 

, ) e l'uno occidentale, l altro 


cin e de Paest Bassi , che rumi, 
orientale , si scarica nel del Nord. (0) _ { 
Senetastan. * (Grog.) Sche-lestàd, Ciuà di Mancia nel dipartimento 
del Basso Reno. {G) > A 7 4 
Scneuetnane., me. Sm. Riunione , Quantità di scheletri. 
Bellin. Disc. Sapote voi quel che sono questi scheletrami , con 
si mostruosa si architettatì ? (Min) n E 
Scnnrefarzzane , radere, du. Ridurre allo stato di sche 


















scheletro d'osma seuza gati, Alon. 
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4 poraco, mami e piedi:(N) 


Più comunemente Armatue. (D. T.) (N) 
e de legamenti. dp, 
e Chir.) Sche-letro-pba. S£ #7. G. Lat. scele- 
Scuecaztinca. * (Grog.) Sc «-lin-ga, Città del Regno di Virtem. 
sonia, 
Scnettoma.* (Chir.) Schel-lò-ma, Sm. #. G. Lat. serloma. (Da scello 
(per cessazione 0 diminuzione delle lagrime, che in poci 


SckeLetrotogia,* (Anat.) Sche- a. SfP.G. Lat. scheletrolo- 
gia. ( Da sceleton scheletro , e logos discorso. ) Trattato delle ossa 
Scazzeriorea. * (Anat. 
topoca. ( Da sceleton scheletro , e pico io fo.) Arte di de 
assu, e di costruire gli scheletri artificiali, Atri Sceletcusi , 
Sc ja , Sceletopoesi. (Aq) (N) 
berga. (G) » s 
Acmimattata. # (Geog.) Schel-lem-bèr-ga. Ciltà del Regno di Sas- 
io dissecco,) /lusso palpebrate , e purifurme , 0 Bfalattia degli oc- 
chi, non mai disgiunta da una cispa sj crostosa eil acre, nella 
quale 
Uià o niente uffurto si separano dui lmò vrgani secretori ) runan- 
gono gli mae fato oscuri, dolorosi e poco .0 molto infiammati. 


=, Sculoma , Scheroma , sin. (Ag) e 
Scuncorizse. * (Med.) Schedo-tirde. dm. P.Ò. Lat. schelotyrhe, (Da 
scelor gamba , e tyrbe tumulto, vessazione. ) Lo stesso che Scelo 


tirbe, 7. (A i 
Scnettro. * (Milit.) Sebdltro. Sm, Nome particolare di quello spiede 
che nel secoto xrirsi portava dagli Alfieri, l'insegna de' quali era 


affidara al loro banderajo, (Dalì ingl. shelter che sì pronunzia scelter 


difesa , riparo.) Ugo Luciott. Spiede , arme in asta , usato dagli al- 
fieri , detto anche seheltro. CS ° o 
Scnema, * (Rett.) Sché-ma. Sa. #,G. Lat, schema, 


tograpi 

gli as ’ n - 

Scnewarvacia,*(Astr.) Sche-na-tur RV.G. Lat. schematurgi 
schei ura, ed ergon opera.) Lo stesso che Schematografia, # {. o) 

Scnemsirz, * (Geog,) Cita d' L'ngheria, celebve per le sue miniere. (&) 

Scneno.*(Mus.) Sche-mo.Sar. Lo stesso che Schema, nel sign. det $.j\0) 

Scena ,° Schi-na 5/4", poet. usate , forse alia lombari i 
Schicna, #. dr.Fur, 37.35. Trovaro una villetta che la schena D'un 
erto colle, aspro a salir , tenca, E go. 8s. Di piatto usar potca, 
come di taglio , Ruggier la spada sua, ch'avca gran schena. (Pe) 

Scusxanto.* (Bot.) Scho-nòt-to, Sar. #. G, Lat. schoenanthus. ( Da eché 
nos giunco , e anthos fiore.) Specie di piante del genere Andvopo- 
gon di Linneo , della poligamia monvecia , e delia famiglia delle 
graminee,così denominate dal loro fore smile à quello del giunco.(Ay) 

Scnexanzsa.*(Med.) Sche-namtiza.ò vi stesso che Schienanzia, #.(Aqg) 

Scuescine , Schen-<cire. [ N. ass.j /. 4. Andare a schiancio, — , 
Schiencire, sin. ( V. Schiancio,) È 

9 — [415] Per metaf: Scausare, (Schivare ] Lat. evitare, devitare, ca- 
vere, Gr, inguizon Pr, Giord, Prod. S. iu quella via avesse uno 
scoglio, al e il vedesse, e nol crmusse , € nol volesse schencire. 
Trat. Giù i Delle tue avversità debbi tosto commiato a enon si 
debbi ‘e il tuo pensamento , se non jn quauto le credessi ‘re 

gettare o ct -draasa AGE di 

BRZA | è , pr. f. Di Schenco, $ antome di Ata 
fanta) figlinola di Scheneb, di : ; 

Scueneme, * Schenéide, Add: pr. com. Di Schenco. (Mit) © 

Scnenerta,* (Veter.) Sche-nélda, 4/2 Lo stesso che Schipella , Schienel- 
la, #. Fr. Barb. 149. &. Che spesso aver la cresti (/a mogli) Sa 
la iui fd 0) Che è inatta , 0 20ppa , o-tou altra schenel- 

Scnento , FEO, N. pr. m. Lat, Schoeneus. IG, come giun- 
co, dal gr. schnos giunco ; ome schiinor frale, languido.) — Re 
di ciro, padre di Atalanta. (B) (Mi) 

Ss er ® E Pergine V., G. Lat. seta. ( Da 
schinos giunco. ome greco a'cum ornitulogi, Arisiotile 
dute ch Codcle di ento, sso le pia CIS A RO RI 
giunchi delle paludi. (A | 

Scuzame. * (Bit.) Schém Soprannome di Penere , detivato dalle 
ghi 0 lacci di giunco , ili cui ornavansi ir donne che , se- 
fans, firodato 3 51 prostitusano wi suo gnore, ( Dal gr. schinos giup- 
“a. ) (Dit) 





la, invece di- 


SCHERMA 


A 
chiama Scueso. *(Bot.) Schino. AA G. Lat.schoenus. (V. Scheniclo.) 
G di più att DE 


triandri 
iperoidi ; distinto dalle spiù composte 
di squame raccolte in fascetti, nitide e le esteriori sterili, e di semi 
uni rotondi e AE Agna la loro pieghevolesza si fecero con esse 
rime corde. (Aq) 

a lla {Filol.) pasa Clin presso i Persiani, che era cli trenta 
stodii maggiori, o di sessanta minori, Non era però sì esolusiva di 
Persia ; che non si trovi usata anche in Egitto ed in Grecia, e forse 
altrove ; dal che probabilmente %a dij ferenza di valutario 
ne , giù data a questa misura , alcuni fine distadii trentadue, 
altri di quaranta ec. Gr. exoiros, (Aq) (0) 

Scazsonita, * (Filot.) bitter: | È Add. e sm. Lo stesso che Sceno- 

Scenobate,) (o) - 

Scnenonanca. * (Filol.) Schmo bicticca, Sf: V. G. Lat. schoennba. 
V. Scenobate.) Arte di ballare sulla corda , presso i Ro- 
mani esercitata per do più dagli schiavi che diveruvano così il pub 

Mico » ritrasmame però & lucre i loto padrenl. (43) a 
Scnesonio, * (Bot.) Schenddi-o. Sw. #. G. Lat. penodinm. { Da 
ino: giunco , è idos somiglianza) Genere di piante della ‘fumi- 
glia restiacee, stabilito dn Labillardiére; con una pinta detla 

Nuova Olanda che nella sus fis ma è assai simile allo scheno (Aq) 

Scmisorazso, * (Bot.) Schemò-priso. Sim. #. G. Lat schoenoprasm. 
( Da schinos giunco , e pratoa porro. ) Specie d'aglio 0 porro a 
foglie cilindriche come it giunco. (Aq) __ L 

Scieren 5 erat. (Geog.) Sche-penstà-di-a. Città del Ducato di Bruns- 
wich. . . 

Scisma. $ cor) Schéiea, Antica città della Sicilia (G) 


ci) 


#-, Scuenaccso. (Idraul.) Sche-ràg gio, (Sw. Some dato anticamente al un 
‘che mocogli 


Sosato di Firenze eva tutta È acqua piosana.) (ballar, 
sciame locus , quo aqua flait ex altiore et petroso loco in. plui 
G. P.3..2. 4. Seguendo pol dietro alla chjesa di san Piero scl 
gio, che così si chiamò un fossato, ovrero fogna, che ricoglieva 
quasi tutta l' la piovana della cittade, e andava in Arnò, e chiamasi 
lo scheraggio. Pata. 6. Ed ha più tempo , che non ha scheraggio. 
Scarueno , Scherà-n0. (Add. usato in forza di sm, Detto di Persona ) 
facinomso, Assassino. (1, Assàssino.) Lat. latro, Gr. Aseràs, 











nassipyot, (Dall'ar. scivon malas, improbus, pessimus. In chr. scera» 















1 {E fig.) Dant. wa sf. Che tanto dà nel sol , quanto nel 
rezzo Questa srherana micidiale e, latra.. _ da 
a — Add. m. Lot: Sicimoroste. Frane. Sadoch. now. .190, LÌ marinai , 


tendo be porte, n Tit 


Scnrezaxzia. (| 
Lat: 01 


Va 
Voli 
(N) 





dim 
Scmentcato, (Eccl.) Scheri-cà.to, Add. fm. da Schericare.] Quasi de- 
gradato e privato dell'ordine del chericato 4 e si dice tatora per 
— ignaminia a' cherici, — , Schiericato , sin. Lib. son, 6, Peete , La 
stoccherni di schericato. £ 29. E se' tu quel peetacci.; schericato, fr. 
mov. g.230. Ah, pretaccio , ribaldo schericato , vedi, vedi, che io U 
a — (Bot.) Per simil, si dice delle Pianse scaperzate, 13 
Senemiotio , * Scherieglio, Add. e sm. #°. A. Lo stesso che Syariglio 
e Sgheriglio. #. e di’ Sgherro. Din. Comp. 3. 34. Costoro huano 
gli acherigli iquali gli scguitano ce. (Alla #°. Syariglio # Woeah. 
riferisce questo stesso esempio, e legge Sgluriglio, mu il testo cerato 
ha Scheriglio.) (Pr). ge f 
Scnenroro, £Com.) Sche-ri-d.lo, Sm. Pelle di capriolo. ( Da corivlus 
dmin. di corius cuojo , ell.) ’arigfi Tusc.(A) } 
Scam , Schérema, (S/ L'atto dello schermire, (cioè del giuncar di 
spada e d'ogni altra arme bianca. Altrimewti] Bchermo,—, Scrima È 
sin. Lat. gladiatora, Gr. porowsxia. (Dal td, aclurat o schinaen che 
vale.il medesimo. V. S'ehermo.) Bunn. Sier. 4.3.3, E cento attearmi 
strane da ferire ec., Secondo "1 tempo e 1 luogo, ch' atta scherma Può 
far più giuoco, e apporlar vanti i Silvi. Senof. Lib. 1, pago te 
sto Fbreccme sempre e di di iu di cresceva in billezza , er. la 
cetora, la cavallerizza e la scherma erano i consueti suoi cscì cazi:. (11) 
2.— Dicesi Mumstro di scherma ,(2' onto valente nell'ante della a her. 
soma, IL bravo} scheremtore, {W, Macstro sm, $. 23.) Lot danista , 
gladiator. Gr, gorrasca. 


I 


SCHERMAGLIA SCHERNIE 129 

3 —* Dicesi Sottomaestro di scherma che satto la direzio- eruno adoperati ne' giuochi cavallereschi: —, Schermidore ; Scrima- 
ne usa di relase Guai 27 SAI quat aree, (65) _ tore, Eschermidore, zin. Lat. lanista, gladiator, Cri piete Par. 

aprira sini rei en = = Fur perdere il __Uom. ill. Fece iuochi, mortorii, e qurochi di schermitori , a memoria 
Sito del discorsò e operare ad alcuno. {W- alcono di scher- di suo: padre; Pruno. Sarch, nov. 76. Era stato il detto Matteo di 
eri e rie ron qeranee Cantinò ne suo' di e è scliermitore. Nov, ant. 90,:1, Uo- 
quando innanzi a lei costi si ferma Così tremante , la cavò di ma. mini d'arti, î, seliermitori , d'ogni maniera genti » Ts 
— * Col è, Levares Levar di scherma o dalla scherma = Mompere Ger. 19: 16. s diceva, al vincitor maestro Il vinto schermi» 
seta ii e eri bang fece Dee apri pr tor risposta rene, (N) 
tonere a in nnaffare. Car. Lett. ined. 2.50. Ma 'l'ornone  Schanurrasca, Scher«mi-tri-co: Perb, fi di Schermire. Che schermisce.=, 
A Ta eo ei ib veli o Schermidora, six. Betlin, Dise, 1. 177. Perch'egli intenda che forza e' 
che il Re non è lo I +_e gli'sitoi Ministri: non ‘son fatti vuole, e che gli fa bisogno di quella che fa schermire, il puntual mini- 
come D. E 3.130. Questa puuta basta a traversar (il Curdinul) Siro cospenditure € beninteso delle sue forte si ritira dall esercizio 
Mantova , al resto è tempo di provvedere, è Satello inlanto-ricor- della prima ch'era minore, e la schermitrice , che al suo si- 

iper sq rettori di n oa, Screnae mer p) 

6- ® Bi a, scherma e ©, Schér-mo; {Sm.]} Riparo, Difesa. Lar. defensio , propugna- 
fis: = Perder la re el modo dell’ operare, (Confondersi, \-Non Mo Gre begaregio (Del 18. beh dale i mio dda 
saper quel ch'un si fuccia, { W. Perdere, $-38.) Luit. ab instituto , cui viene schirmen e beschirmen difendere , proteggere. N Boltet ha 
a Sn prerine Buon. Fier. 8. x.14. Ta val persci, Sc bartua line Lame ape cnc nel senso di schermo: 6 forse è pes dalle agio 

perde lschermia: . vu » congetturate, non lette in verui dizionario, In franc. 

7 — [Col v. Tenere : Tenersi în sulla scherma=Starv in difesa.) Buon. —escrime, in isp. esgrima.) G. V.7 Papi gie sui if 
Pier. 3. 9. 19. Hanno incontro agli empii Necessità d'aver. pronta avere , snontando de cavalli. levando loro le selle, con. esse 
la spalla Sempre , e se tenersi in scherma. andavavo sotto le mura. Dart: 4nf 24. 60. Giù L'acqualta 

8 — {Col v. Uscire 7 di scherma; do stesso chg Perder da scherma. uno scheggio , che alcuti schermo t'aja. Petr. canz. 29. 3. Ben 

Scnenmagnia , fin (Sf Propriamente sn, Combattimento natura al nostro stato ; Qi Ani caos tra 
A) ef napo 0 ogni noi e da tedesca rabbia, E som a. Alteo schermo non trovo. che 

: battaglio fra due 0 3 altrimenti) —, mi scampi, Sen, Pise. Oghi altro. schermo è dubbioso. li 
sin, Lina se) + ria, certamen, Gr. paxn. Lab, 102. » — (Onde Fare sihermo , lo schermo , Fare schermi. = Scher- 


REI ta a esa merry toga. SE mirsi , Difendersi.) W, Fare schermo. 
a corpo “per ca:mpal' battaglia Subito fuor ne venga alla a — (Arme offensiva.) Pant. Inf 31, 81, {Credi tu , Malacoda , qui 
schermagha. dat! fai Per non cisere ognora con caso noi alla cher- vedenti. Eamer eeaslo, dine. mit Mec Secure il dala i 





ia. in à (_ . = vostri sebermi [Scoza divino e fato. destto?] » (1 vostri scher- 
Sen aare Ggltra qotsbin meotbiza di degno; posta a difon de ni ciel 1 tosti Se Bo 180 
alle murd d' una città 0 la fronte d‘ua capo, Su-que- 3 — Per to stesso che ‘menor he fe di 
ato senso, nota il Muratori, fù pure usata tal voce nelle C e poesia. Tasì. Ger. 19. 14 È visto il. fianco infermo, Lo scher- 
Papere Mi eee ata) (Ga) De r mitor vinto è di schermo. (Gr) 

i Agri tt, . A. Lo stesso che) Schermire , (nel Scomuorzate. (Maris) - Schersmottbre Att, Mettere gli schermotti , 
primo sign.) fe vitate. Gr. sirapicdu. Dant. Purg.®. — Disporre e Fermare t loro luogo gli sch r coste. ($) 
#51. Vedrai te 155 a quella "nforma, Che non può trovar post Scunnworratuka. (Marin.) Scher-motta-tà-ra, Sf. Lo ich tire , € 
in sulle È con dar volta sub dolore scheuma. £ 48-26, — L'opera che risultu da tale operazione. (A) 

Non lo viso tanto chie mi ruga - n Scuenmorrti. (Marin.) Schermbòt-ti, pi. Lo stesto che Scarmolti , W- 
Scuemuarona , Scher-mi-db-ra. (Werb. f. di ine. Lo stesso che (A) (N) È 

Schermitrice , 7.) Cunt. Cnîn 50 Per voi, dantie | nuov' arte ca- Scaenuvsio. Milit.) Scheramù-gig. [Sun W. A.P. e di Scaramueci 

Viatt fuore , Che siam fanciulle tutio schermidore. G.V.8. 55.12, Gli assalicemo da più parti, e terremgli in badaluc 
Setenibone } Scher-mi-dé-re: (#erb. ni di Schermire y-tdoperato in cis e schesmugi gran paste del dies £ cap. 58. 4 Sovente aveano 
Sforza di sn IR, edi entriamo È ve 2%. Petr. inaieme schermagio © alc; er A vg 
Ù giammai schermidor accorto! A schilar colpo. Sclirna, [9/3 #. d.4, e dî Schermo. , Saoch. Op. 
ii den Lo- caldo schermidor subito fue, » (Qui va leto ‘div. + ya? Pa dr. pra iva E 

PS ra da. Pre di ti 4) Spe Pac) scherma Sphere» ra Vega see Pri slim 
c NÒLIA NE 3 e Scarmigliare; ‘ass. . Le quali gli ini del mondo iù e Mme schec 
3°— E n ast N È Berw, Cell. Vitt: 2: fi ‘387. Considerato — ne, Mor; $, pra certe n00 tate La Mio utilità di virta- 
‘con quanti diversi «modi la mia fortuna sirizziava st. mi de alcuna cc. : quelli s' n achienié umane a Dio, 
(CR) 


mio solito. 9 il quale è mondo dalle i GP 7. ga Di 

sO, elenca: deduce dr Aia rara n grida di demoni a iaia dele 

S spari) Lec Ainrbgius. Gr, duowbory rrrapay pros. Soros. (i sto Dain. cd al testî a penna hanzo schernie. ) 

£ranc. Sacch. fori E a pomacee ato, disse: Frane, Sacch. nov, 33. Il frate pradicatore nella passata novella fees 

bi iero Sx $ 6 a Giegletta E popolo... ta b 

Porta dalla drava Quel ea di » È Salvin Annottivi: Senzasamrsto o, Sn, P: Re dd Bederid Ca 

Schermigliata , cioè scarmigliatà , senza es&re, come la lana , tale. Specch, Cr. 86. 4 ‘elit di Criato” ) 

Ta sua chioma scardass. " ner: sii BI Vos i pedine en sedotto) > 
Sonne enmi-re» ( N. ass. Propriamente Tuca schierni o i principio 3 DI 

aa PLope comune di questo verbo per) frelufare e Riparare con Scuenyrwowa, CAROATARIO dp Di scherno >, ‘schermire , 


> arte il ele turn Îl nemico, e cercare «l'offenderto nello stesso —{Desho di scherno. — , Schernibile, sn] "Lat. contumelionas, inju- 
© tempo. [di emare,—y Serimire, sin Lat. lndere ense, digla- + ri0s08. Gr: sfperrie. Lab, 295. Con queste parole xe con simili, e 
diazi. Gr.diags Agn.Pimddo. Sit vostra opera, come di colti, consmalte altre: scheruevoli fengà petta della ‘notte cono, Mor. 
‘che vuoleschertmive; impi ima conoscere e imprendere per meglio saper. S. Greg. Continuando. cotali parole schernevoli, odi come soggiugne 
fuggire la punta, e difendersi dal taglio: | Hell aj. Dopocerto . appreso, Dunt. Pit. Nuov. 13. Posciachè bi pervichi a cos schir- 
tempo in conteodere*; Va darsi buon tempo, a nevole vita quando tu se'proso di questa Uovaa , perché par cer- 
schevmire, e fur delle cose da spendere: Cron, Morell. 270. Usa alle » chi divoller lei ? A 
» nevole del sonare ) del cantare v danzare‘, delloschermire, ec.Bern. Scueuwerotuenta , Scher-ne-val-ménte. Av Con ischerno. Lat. con- 
| 04, 1. 18. 32. Ma c', che di schermite ha' la dottona ) Cow gli tatmelicse, injorione, Gr, icondicter. Viti $. Gio. Bat. 238. Vo- 
'iperti molto ben l'attendè, E benda duî si guarda e si difende. DN RETI) Le valio06 Ja Joi siglò peccato”, che 
Pi fig ig. Stare in guardia ile insidie degli avversari. Cor. migfzieione altaccare. il loro, uncino; pet ceto menare più iseher- 
© Lett ined. 3. 58. Il copitan Hi fin spedito da con, î (facendo betfe di luî.] 
due cori, (cioé con commussione in'un modo 0 nell altro, Scamabta, Schér-pi-n. (9/) #4. Lo stetto Che Scherna. [Pe di Selier- 
. Wieside polis) perciò 1 Dora debiti DA nio) fr Pred.S, Le cattive cose nom si mostrano se non 
sero da vero della restituzion di Parma, cd in questo casò gli fu det- - farne schermic: Libr. Amr. to. Se al pomulto mi troverai non 5 
to che andasse schermendo, ( be + Jc AA fa i dimo, e-fummi schernite a chi tn vapli, Albert cap. 2. 
3 = E col terzo caso. Giamp. Moff. Vit. 8 Milach-cap. so. EL detto non ri i, acciochi a quello issemplo un sitro 
Too 





ischernie di fe. n 
ie ed assalti amtazio, Sehet-ni-à-no LAdd, e sm.) P.A. Che schernisce. (We di 
Li gie più o tI 1 al rm pane h Gr ' Albert. cop. 
3 dat. 6 tuericone ne guar- . 25, Non igastigare lo. rage. Rei Lnioa ne disse quel 
ché mai tenendosi ogni sa 5 va nedesimo aria a se. 
è mai op’ pasto lt) Piet ri 0, 


î 

i FSE 3 
i 
il 
eo 
Îi 
Î 


15 steso che Schisnevole, Y. 





È Si ai 
"gene vai Serrone pese: dat 
pri Sa (8) /. 4 Scherma. Fr Jac. Tibia AS Bcc. Val A # ca terso 
Lap lemmi duavgio, Sol il servite, Con le vostre schermite Molte Scuenuie , * Scliér-ni-e. À ilo: SI Siena © A 
alte 3 loi mante: (Pare chè sta qui più tato 1n luogo di Scher- + #% e di’ Scherno, Fri Giordi 194: Chi Shoe segna 
mo , nel del $: 2.) facesse l'opera agonia e n tra 
Sommaitost, o-re; |Herb. m. di n » tidloperato in forza Giordi:1. 357-Se " pese y 
di sa.) Che e dere dl cotern. È è una schernie. È ad. cel Ora ma utilè, e pare 
nre Rare per masygere, come quell che loto uma aclagaie (Pe) 


Mg | Joogle 
L Va ogle 


SCHERNIMENTO 
Scher-niando-to, (Sm, Lo stesso che) Scherno, #. Sul 
dust. Jug, A Già è quindici anni in questo schermizento siate cauti, 
£ow. Esop. La volpe , abbiendo il cacio, disse al corbo con grandi 
schernimentis sta cheto per l'amor d' Iddio. Aruet. 54, Le mie scher- 
nite fiamme da lei, con vicendevole schernimento sirno da me vendi. 
cato. Amm. Ant. 38. 2. 7. Sozra com è di sè predicare , ® speziale 
mente il falso, c con ischernimento degli uditori volersi fare cavalie- 


re sioricso, , _ 
Senziine , Scher-ui-re, {4t.) Pare seFerno a diletto, {o piuttosto per 
istraziare alirui )) Dispregiore alla scoperta. — Ditisiare sin. (FP. 
Trludere.) Las, irridere , contumelia afficere, sobsannare. Gr. x 
ditur. (Vuole il Dati che schermi sia un' antica voce tedesca usata ‘nel 
sento di subsannatio, Nella stessa lingua schelten ingiuriare , schékern 
scherzare. In oland. schernen, srcrato il PRI spregiare , 
ingiuriare. Altri cava schernire da spertere dis] , come schi 
tale da spiantare ec. Altri da Scorno.) Galat. 45. Sappi che niuna 
differenza è da schernire 0 beffare , se non fosse il rimento e la 
ha diversa dall'altro, conc le beffe si fano 
come che nel comune fa- 
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Souranimento, 





avevan 
volte avviene che l'arte è 
senno il dilettarsi di schernire 
Sono scherniti e con danno e 
con beffa. Buesn.rim. 26, Mani a sebernir chi per voi inuor si pron» 
i i (S. Pad. 1. 237, 


l'altra diceva: io la battei. Gr. 
dari ischernisca colmi e'ha 





2- 
Vine. 


Scnennita , * Schereni-ta, Sf 


D. Muzzi. (0) ", 
Scremirivo Lor piti-vo. Ade. m. duo a schernire. Uden.Nis.1.98. 
ul altro diro , con alterazione schernitiva gli replica ridevol. 
Scnssogo. É da Add. m. da Scherhire. {Deris , Beffeggiato. 
Seernito , sin, ) Lat. îtrisus , ludibrio babitur. Gr. xAuastir, 

Fece coloro rimanere scherviti, che lui ec. avean 
misero marito scheruito ern 


ped] 
Bocce, nov. 60, 33. i 
creduto schernire.E nov, 69. 34: Così il 
lei insieme e col suo amante nel palagio se ne tornò, Petr. cop. 3 
Volgi in qua gh ccchi al gran padre schernito. Coll.S6:Pad- Que 
sti adonque esi qual patto o con qual ragione + dopo tante fatiche , 
schernito dall’ insidiator diavolo , rovinando di gravissima caduta, 
percosse di lame dolore tut quelli che abitino in questo d- 
serto. Fit. S, Mi Madd. 51. Quando voi mi vedrete più appeneto, 
e più avvilito , e piue conculcato, € più schernito e betlato , alfora 
sarò vincitore, . É so. 
Scurimrona , Schernit6-re. [Perd. m. di Schernire.) Che schernisce;=, 
Schernidore , Scherniano , sia, fat. irrisor , "a 1) 
xAvaerks. £r. Giord. Pred.S. Diventano però le genti argute e sac- 
centi, sclernitori. Filoc. 1. 174. Dispregiando gli schernitori: della 
tua potenzia Irpgamente, e «li questi sempre più tardi, che degli al» 
tri ti vendichi. Afur 4. Greg. Non voler riprendere lo schernitore, 
acciocché esso nou t'abbia a noja. Lib. Sent, Chi biasima lo sclier- 





nitore , fa noja a st medesimò; e chi biasima lo malvagio, acqui» a 


sta delle sue tacche. Puis 34, Parlando in persona di coloro che 


furono i, Cio schermitori de' gineti. Ù a 
hersuitrire. Ferb, f. {di Schernire.) Che schernisce, 
Spal È copta . Gn i i, Amet, 36, O giovani stherni, 
trici prat) n 
onorate , levatevi di qui. E 77 Le già delte di me schernitrici «mi 
furono davanti , ma pie vista Tsabbevole aneno» Fass. Ger. 16:97: 
Ed all'altre tue Idi aggiunta questa , Che la tua sclicroitrice abi 
schernito. {N} . A n FAO Ò 
Scmno , Schérsiio. (.Sm.) Lo schernire ; altrimenti Dispregio, {Dil g- 
iamento, Bella. —, Schernamento , Schernimento, Scherna, Schernia, 
hernie, Schernità, sin.) (#7. Affronto e Dispregio.) Lat. Jladibrium, 
contumelia.Gr. saiynor, Siprt. (V.Schernire.) Galat.di. E lo scherno 
un prendcre la vergogna , che noi facciamo aliui, a diletto, senza pro 
alcuno di noi. E appresso : Le beffe si fanno per sollazio, e gli scher- 
ni per istrazio , com ché nel comune favellare © nel dettare sì h 
da assi spesso l'un vocabolo per l'altro. fioce. nov dr. 3, Quasi 


x ischerno da tulti era chiamato Cimone. . 

2 pi {Col v, Avere: Avere a scherno = Schernire. PV, A scherno. } 
Petr. ton. 156, A ciasena remo on pensier pronto e rio, Che la teme 
pesta €") fin par ch'abbia a sehérno, Fino. Mort. rim. +3. Avrei 
{utt altre nie fatiche a scherno. Beon, rior, 33. E i vestti e le tempe- 
ste par che schive, E che di Giove i folgori abbia a scherno. 

* Col v. Farei Fare scherno = Schernire, Y. Fare scherno. 





3- . 
A) dr. Egi, Tin e Melib. Spero veder la lua putida carne Pascer 
{ i sa pi bt sugelli Gracchiargli intotno , e scherno e stra» 


zio farne. (P) 


— * Col v, Prendere: Prendere a.scherno = Schernire #. Pren- 


Sei O dchbro-ma. SY: P. L. Lo sesso che Schelloma, 
F. (Aq) l l . 4 

Bot.) Sche-rodla, [S/) Spezie d'erba che si coltiva per lo 

Se oegli pt ; {comunemente Via Sesia, e in alcuni luoghi d'I- 

dalia bcurula: è una specie d'indivia. Lat, cichorium endivia Liu] 


*danti duti , e di chi ron sommo stulio per adlietro v' ha è 


SCHERZO 


(V. Scariola. ln isp. 1. In basco , secondo il Ballet , squa- 
riales , in vecchio franc, scuriole,) Amet. gb. Il sunlo era ripieno di 
fronzuti cavoli, e di cestute lattughe , e d'ampie Lictole , e d' aspre 
borragini , e di sottili schernole , e di molte altre civaje.. 
Scnnzaccio , Sther-sdc-tio. Sar. pe) Cecchi Incant. 











hi ‘ 
Scuenzare , Scher-sà-re, (IN. ase.} Far delle baje ; [ altrintenti Frascheg- 


vaifur, 
Fit. SS. Pad. 1, 208, Scherzando co' compagni e giocando , per 


‘arch. 
con lei (colla firtuna) , la sempre 

2- ESS Petr, cam. 39. PR reagirinish ilLdito, co? morte scherza. 

3 — Trastultarsi amorosamente. «nov, fd. 10, viscaldati e sì dal 
tempo e si dallo ‘scherzare , senza nicuna cdsa 5 addarmen- 
dacono È nov, 78. sli quali (veli) scieriando Spicellotzio fatlile 
aveva re. Ovid, Pist. Solamente i trappo ardito alquanti 
baci mi tolse scherzando : altro di mena de ci 
— Non far da senno, Za. jocari, Gr vaitredas. 

— Dice Scherzare în briglia, [quando alcuno è bene stante e no» 
dimeno pigola sempre e si duole dello stato suo e fm alcung cor 
da poveri; il che dicesi anche Ruzzare in briglia. Y. Briglia, 6.8.3 
Mal. 7. 77. Così scherzando , com' io-dico , in briglia , Ne vanno 

AS etie Seteniara agree pull i vi da 
— Dicesi alcuno, cioé, con suo danno, 
. Pelle , $. #3. (N) > i 

7—° E attibamente nel r. sign. Goss. Qssery. 5. 18, (Nap. 1831) 
Quel Matanasio il quale per umote di scherzare 0 tralteggiare con 
garbo i comentatori, si diede con un lungo libro a dichiarare una bre- 
vissima cagzonetta. o?) 

8 — Proverbi Scherza co' fanti, e lascia stara i santi, maniera proverbiale, 
colla quale si avverte a non porre in ischerzo 011 derisione fe cose sa- 
cre.{F, Fante jar, £ 7.) Frane, Succh. nov. 110, Sant' Antonio fece 
questo miracolo , € pe dice : scherza co' fanliye.tascia.stare i santi, 

9 = Non ischeruge coll'orso , se non. vuogli' esser merso; mariera pro 
verbiale; com cui si avvertisee altri a non, mettersi & imprese troppo 
pericolose: [F. Orso ,-$. 4, 98) | s 

so — (Mus.) Sherzando. Quesin parola nelle carte di musica indica 
Un' esecuzione leggieva che hu per incopo di rallegrare e divartire. (L) 

Scneszato , * Scher-sàto. Add, n. da + #, di reg. (0) 

Scueszarone, Scher-2a-t6-re. (Herb. m. eli Scherzare] Che echerzu. Lat. 
iMusor, jocator. Gr, mamrazuev. Lib. cur. atulatt. la continua» 
zione di questi modi si fanno, condecere che sono vomini per lo più 
scherzatori. Brin. Fier, 1. 5, 1, Iu.questa valle Spiriti" forse staimo 

scherzatori. E È » rs. Eronici e amori stlierzatori, 3 

bee Verb. f. di Scheriare. P. di reg. (0) 

n * Selter-segegià-re, N. Lat GE di Sherare; calvizie 
nt. rasaten in. vece di Diapaesein , ci0g scher- 

teggiare, i Lacedemoni. (N) 

Scuanzerto, Schewadito, [Sm.} dim. di Scherzo. Lat. joculus, Plaut, 

Gr; waiyuer, Salvin. Pros, Tow. 2, sog. Qui, come s'è detto, nave 

e noechlero ha particolare e di. signiticanza, e non é nudo giuo- 
co di parole, è scherictto di suoni. É E 

Scnznitvots , Scherstrode, Add. con. Burievole. Lat. jocosus , ar- 
gutis, facctos , lepidus, Gr. sirpiraos, Fir. As. 9. Avantichè io 
avessi Enito di mandar giù tutto il vino, ella, con ischerzevol 
presetni it ‘bicchier di mano, e messoselo a bocca , e riguardandomi 
così pres traverso, dolcemente cantellava quel poco che mera avanzato. 

Scmenzavorneste , Scher-ze-vokunén-ie. Avv, Can ischerzo, Da scherzo, 
{Pe incherso. — , Schertosamente , sin.) Las. jocufariter, jucunde, 
Verniliter, arguto. Gr, asudiadi, ripento, ndcas, imdetas, Boanb. Aol, 
2. 83. A queste così fatte parole inolte altre dalle donne c da' gio» 
vani dette pe furono , l' nno all'altro scherzevolmente ritornando le 
vaghe riuesee de’ vezzosi parlari. E 120. Tutte insieme ne ragiona» 
navano seherzevolmente. 

Scnenzo , Scherzo. (Sot.] Trustullo è Boja , [Giuoco , Spasso, Pas- 
satempo, S'ollazzo ec.) (/. Baja e Celia.) Lat. jocns, lunra, lusio.Gr, 
raiynor. ( Dal ted. scherz che vale.il medesimo, Nella stessa lingua 
scherzen scherasve.) Petr. cap. #1. Ingiuria da corruccio, e non da 
scherzo. Lib.Mott. AL padrone non piacquero gli scherzi, perché erano 
asinini. C'ar.tett.3;253. Cota cominciata per ischerzo , e solu per una 
pruova d'un poema che mi cadde nell'animo di fare.. _ 

a — Trattenimento pjonreo per barlare qualche semplice e das occasione 
da ridere. Min. + Scherzo per trattenimento preso da’ conta- 
dini di Toscana , i quali , quando fanno le loro veglie di ballo, dopo 
che hanno un pezzo ballato, sogliono introdurre qualche intermedio, 

o giocolamento di forze 0 altro ; ed è questo chia- 
mato Lo scherzo, che per lo più finisce in barlar qualche scmplice, 0 
dar occasione di ridlgre, e questo tale è poi anche detto Lo scherzo. (A) 














SCcH ERZOSAMENTE 


giuoco , Offesa,, Danno, Ar. Fi 97. 66. EA 
altaccossi la ra terzo, Ed era per uscirne un strano scherzo. 
i di 


4 — * Dicesi a ere ene selenio paregonn flo pa 
rv! } 

ral uo’ al ‘deg pg ed La maggioranza, mapei rr 

i trent in Pia ai vitto, lee ant : Sono 


Pii , Cioè 4009 u0 , e come. dice Filone , un oro; 


s e A vavcerò, Da burla. (". Da scherzo.) Lat. jaco, 
ch verb acini a cavità i icberno = lr ricoprire la 


’ 

— * (Mus. Chiamasi Scherto Quet peszo di musica di poca esten- 

pers. Vla ale Sert che-richiede un'esecuzione 
simile-con note pù staccate che legate, ‘Cas chiamonsi.encora al- 


cuni dotti componimenti musicali pf serre i ped 


sommi atri, € 40N0. unit 4) capricci, la più 
pone fugnto , conie le che sul quae cn 
mec hoc "adi pena x Cr i del P. i, ta Fuga 
tritlnta del Porpora ec. ec. (L) 


i del x 
tale è il nome-greco di Marte , lo stesso. Platone nello stemo luogo 
Lda af. che vuol dise maschio , © figa 

ratamente premiesi per liardos |. 
Siria ant, dim. g tesceg di gli Schrerzoso, 
scherzoso. Salvon: Anaor, Son, a Regnier, Aumcreonte pla 








pi 
De faceto. di ottimo gusto. . - è » 
ai di Ucell di colori diversi da quello ditta 
Cardellino, Fring cc. acher= 


siga ari ra ro " e) noi ira di subito sotto a 

lo peso dti nmsitorcorfio i -)- oppremi e schiacriali da cor è 
oe del. nostro problema : punire dipgi greelanni del talto 
L'universo è l'ultima pecessità 4 lo schiacciantento e il subito morir 
sotticcaioa © Schiacscikite, Park di Schiaciare, Che schiacia. 
scituiint, Schiacciere. CAL) rvrLanielt ‘infrangere s ed è più pro. 
171 eni alggh Psp contundere Zire 
che. scali contundere ,‘confringere. 


ciava noci , e venderà i gu 


ciava i denti mascellari iniquo, © to, lieta la pe 
Pe Pr io o pu Li) Polla Felpa 
fer; legare E all'atbero con Vinco duro, pnpaei ' gli 


o schiantare, ovvero schiacciare. vane. Sach, 
tgp Sl Schibcindo fav placa Paguinirnni Bien 
_ fi , On lai v 

rt "Getuo ndi- dl altra banda , È che la ferza si. 
liceale x 

ua de Reprimere. Lat: obtandere. Gr. cuerpl 

4 120087 Gio. Grint pi gi criari Lialtam este PERE 


o dere did dmso, Schiaeciare un souno € cale Fare 
un sonnò. ta Sonno: (V)» > 
Te IN. "paz sel primo signi) Sg: nat: eop 9. Non può far di meno, 


SCHIAMAZZARE 1i3i 
fado la lire] è rinvenuta per infuocamento , di nua 
incciarsi in i È 

8— * Detto pa 


Sprea la ndo dà un ganghero.Cr. alla 
cn "alzi propriamente” dello schisè- 
l cane in terra e volgersi indietro. (N) 


v. Ganghero, Dare un La 
ciarsi Li depre 
SCMIACCIATA , calici. (OA Specie di pane ‘che dopo il lievito si 


schiaccia ‘colle mani farlo più sottile , affinché si 
presto e faccia passo) rat for hi ‘afirimenti ] PA i li , reti seg 
sin, Lat. Gr. whaxos. Lor. Med. Neno. 34. Doman tar: 


recherò una schiacciata, Mir. 45. 173: In ciascuna delle mani egli ti 
fa mestiero re dba schiacciata , e dentro alla borca due quat- 
trivi, S'oder, Colt. 147, Ripara all'imbriachezza il mangiare schiac- 
ciate fatte col mele. 
2 —.* Fare sea schiacciata , fig. = Stritolarsi, W. Stiacciata. {A) 
3 — {Fare di due noci una schiacciata , detto] in sentimento equivoco 
e in ischerzo (che non giovi spiegare,) lelline, ton. 369. Facevan 
due noci nina schiacciata, 
4 — Proverb. Morirsi di fame în un' forno, di sehiscelate 6 di schiaz- 
cialine cotte : acilia 1 apparte (A) 
Seng + Schiac-cia-ti- dim. di Schiacciata— > Stiaccia- 


2 par, duetzi Morirsi dî fame in un dele dischiacciatine. Satagrli 

Sentacciaro , Schiac-cià-to. 4dd, m. da Schiacciare. [ Rottoy Yu 

abete sin] Lat. conta, colliszis. 
Mettouo otto once d' orbaceche di 


schiacciato” ee vgh rotondo, gh are: pra Gi rel 
USELA rigo l'é, ha anch' egli due suomi , l'uno più 
rotondò 4 gromo cc. ltro i N 


{é 
> Scmicctenne + Schiac cia.tù-ra, [Sf 4o stesso che) Schiacciamento, 7”. 


n + La cenere della vite incontanente la porga , e 

ona tI id de neevi,, è-le schiacciature loro mitiga. Tex. Pur. P. 
S. cap. di, ri cradi Wi fiumi, triti con lotte d'asiaa, gua: 
riscono ogui rottura n ini schiacciatura. 

Scnnccione. Zool spero Sn, Nome plane dela Nosifiage.A) es (A) 


SETE 
suino ep List) Pa Gna) rif Wi 5 Prg ppt ‘1 
pd 


dit.) Dare schiaffi. 
Or ping rai Pr ir 


sn Add. m. da ii 
Mann. copri 15. 4. pati Dondi e ina €; qual as- 


sassino di strada 


ScnnrracciaTone + ". O SOI Verb. m. di Schiaîîfeggiare. ) 


Che schiaffeggia. P. di reg. (0) 

Sanmeratemna 1 è tieni A trice Herb, fi di Schiaffeggiace. 
Che schiaffegzia, V. di mp (0 

Scmarto , Schial-fo. [Sm.] pia n LASA nel Giso con mano aperta 
Stialfo , sin. prg gi Ra (Dal cc gal ager 
rt schiaffo, La i vale il mo. In bf, ac. mo 
Sas Pata, 3, Un. malo schiaffo e una celfata chbe, Amm. Uto. 
7-3. Dicesi dii Socrate, che rag ricevàto un achialfo, non 
fido ML portare Rare <a eg 0, quando OASI 16. 635ì 
no, 146, 635: 
preso Riutò fino all'idtituo » faceva appro e con 


D 


y 


Ci xle 
100gle 


132 SCHIAMAZZATORE 


dea. . Decam. Il che sarebbe’ secondo a natura di cota' voci 
finte Pani cos pig dimestica , e donde la lingua ancora ha ca- 
vato schimnazzare e galloria, n Car, Fn, 11. 11%. Come nell'aria 
insicme avvitiechiati Si son visti talor l'aquila e 1 serpe Pugnar va- 
tando ec. , E questo con la testa allo fischisudo , E quella schia- 
sana e cubattendo | 60: (Bd) 

— [È detto r 

Stor. 6. 153. 1 quali gli dissero fra l'altre cose, esser gran diffe 

renza tra stridere che fa fuggir gli uccelli, e schiumazzar che gli 
ne invi Dant.0 3. Lo tuo riso sia sanza cachinno, cioè 

3 — [Per simil.) Dant.Conw.133. riso sia san. € né 
sanza schiamazzare come’ gallina. Pataff: 1a. E dove bai fatto l'uo- 
vo, là schiamazza. ; Ù 

4 — Fic. Fare strcpito , Gridare , fAlzar la voce, Gareplare .Btzlle 
lare.] frune. Sacch. now 33, Chi schiamazza di qua , e chi di 
più giorm la terra nen.si disse altro. Cirift Cate. 2. 67. Di. 
cemlo : tgslo d { 

E dg. siî. Il popo grande, ch'era li di fuori, Istupefatto ognan 
rida e schiamazza. Mfenz, sat. 3, E pooi ben schiamazzare e alzar 
la voce, Che tutto è nulla, * < Ù , 3 x 

La ass. Giltarsi con Lcliicano: s Attoffarsi con istrepito sq 

cesì di necelli palustri. Lat. se clamitando projicere. Bomb, A 

2. 126. L'altra (colba) per la paura (dell'a uula) schiamazzatasi 

nella fbite, e quasi dentro perdutane » pure fine riavulasi cc., 

dentgmeie dina Da 9 n è quella che ha futto l'uo- 
per iscusarsi , per to più si scuopre cul» 
» Lat. qui se ingerit , pro suspeeto habetar. 
Sontamazzatone , Schia-maz-sa-lò»re, pet: m, di Schiamazzare] Che 
schiamazza. Lat. perstreperis, Gr. drag:giv. Lib. Pred. Proccurava 
di rappacificare il popolo schiamazzatore. pd A , 
Scmamazzattice, * Schia-maz-sirtri.co. Herb, fi di Schiamazzare, Che 
schiamazza. V. di reg. (O) U.S È 
Sentamazzio , Schia-mazsio. [ Sm. Strepito ripetuto , continuato 
schiantazto j stimegti) Sehiazeese. (P. Schiamazzo.) Lut. strepi- 
tas, tinmultus. Gr. Vigor, a È È . 
2 — {Fare schiamazzio = Schiamazzare.] . Fare scliiamazzio. 
Sentamazzo , Schia.màs-s0, [Sm.] Romore, Strepito, Fracasso, r perlo 
ul di chi 3 altrimenti Schiamazzio. — , Stiamazzo , sin.) (K. 
DI strepitus: Gr yipos. (ln cell. gall. clanwus.) den 
Pist: Ma io ti «ico veramente, che i pregio questo schiamaz- 
20. riinore e bollore veente più ch' iv farei romore d'un Gotto di 
mare, «Afalm. 8, 66. E così finiran tanti schiamazzi Di chiamar la 
furtuna e Î ginochi ingiusti.» Salvi. Opp. fas: 369. in nota : Sice 
come Sehiamazzo derivato da erclamazio, (N) VO 
» — (Onde Faré schiamazzo=Schiumaszare:W, Fare schiamarzo.) 
Parch. Stor. 13; Gab. Comcchi Salviati.facesse più romore e mag- 
giore schiamazzo di tutti cc. , nientedimeno ec RISRERTAT A; 
>= (Ar. Mos.). {7 di caccingione.) Quel tordo che si tien nell'uo- 
collare ivi se si fa gridave | mostrandogli la civetta, v fa 
paura accivechè quei che son nell'aria si calino a quella 
voce. Lat. &bster, Morg. 24. o7. La frasca nalural , la 
pania, e") vi E da civetta, c gli schiamazzi, e 1 fischio.» Car. 
Lett, (| in versi, ed è la 68 del IL vol. ediz, Comin.) Ho ee. 
fatto incetta ce. Di visco , di paniuzze sali civetta , Di due mogli , 
d'un tordo cantajuvlo, Di tre schiamazzi, e d'un altro ch’ alletta,(N) 
2 — E per simil. [Alkttamento per ingannare altrui.) Tac. Dar. 
qun, d. 103. Convennero che Laziare , hazzica di Sabino , fosse lo 
achiunazio, e gli altri il vischio. (4/ testo lat. ha: strueret dulum.) 

Schiamazzo dif. da Schiamazzio. Dove Schiantaszo: per sè im 
porta romore , Schigmaszio significa un rumore non tanto grande 

Per avventura , ma più continuato. Quello è pur T: di cacciagio- 
testo DO. 

cr * Schiancesia, Sf Cosa 

sà. (Dal tod. schlgck ì 





» 





















Schianciana, — 
poiché la di 
quadrato.) : 
2 — A schiancio, Di schiancio , 
vagliono A sghembo, 


Per ischiancio , poxti avverbialmente, 
A sghimbescio , A schisa , Di traverso a. 
A schiuncio, ] Lat. transversim Gr. magi. ( Du schiancio nel 


pomo senso.) 
Scaiamcine, Schian-ci-re [N.aw.] Dare o Percuoter di schiancio: Frane, 


Sacck. nov. 10. Non gli di di sodo , chè la scure sclrianci. 

Scmaxta misto, Schian to-indoto, Se. Vburbicamento, Srulicamento, 
Sveglimento, (A) G. Bartol, Berg. (0) : 3 

Scpuastana , Schian.tà.re. 40.) Rompere con violenza, Fendere ; edè 
proprio degli allevi , de' panni ,-e di cose somuti, Stia sinto 
Lat, diftimlere , scinutere. Gr. Fenoxitur draryitio 
iskenden vale il medesimo, In ilir. ishinfiti strapgua 
questa voce da Spiantare, ) Dont. Inf 4. 70, Gli rami: sc anta 
abbatte, € porla i fiori. E 13. 35. É 1'troaco suo gridò: percla: 
mi schiante ? Sen. Pest. Forza di continva tassa, che ti faccia schian 
tare parte delle nu) Mar Lett. 1. AU altri schiautando i ra- 
mui , e ad altri i robusti pedali infino alle radici troncando, ec.(N} 

a — Cogliere è Pigliar con viokeuza , ‘appare. Lar, carpere , de- 
corp ir. dova, Petr. son, 876. » Morte ria, come a schian- 
Bar se picata II Lrutto di molt' ammi gu si, poche or ! 













vando alletta gli altri necelli. ) Parch. 5 


larà nella rete Quest' uccellacciny che tanto schiamazza, 


schiappa , che è l’arnese rimenarla, 
13 2 Seggi | el in ta 


SCHIARARE 


3 — Per metaf.» Pass.13. Comandando quelli che và il maggi 
re (demuiv) di loro , ebe l'anima gli Shane schiantata di prrtsoe 
minciò a gridare ad alta voce : re. {V) 

4 — N. uss. nel primo sign. Viù. SS. Pu. 4 4og. E quando in 
penso della sua venerabile figura , do cuore mi schianta entro il 
corpo. ( Qui fig. ) (V) 


— [Scostarsi, Allontanarsi.) Ditinor. 1, 28, Sc la memoria mia dal 
ver non schianta, 

6 — N. pass, (Femdersi violentemente] Zus. scindi. Boce.mov, 46. 32, 

Et pare che'l cuore mi.si schiasti , ricondandomi di ciò che già wio 

v'ebbe a fare. E nov. 77. 54. Parve nel muoversi che tutta 

la cotta pelle le s' appue ed ischiantasse, Pullud, Setz. 11. Peroc- 

si (fa cere) umi la pece , e non si schianta poi ul tempo del 

o. 


7 = (E nel sign. del {. 2) Dant. Purg. so. 45. Sicché buon frutto 
rado se ne schianta, È 26.520. E frutto ha-in st, che di là nou si 
schianta. Put, ivi: Schiantare , cioe troncare » come si tronca lo 

lo dall'aibore , quando: si coglie. 

Scuantato, Schian.tà-to, Add, m. da Schiantare, [Ftmp, 
lenza, Divelto , Discastata ec, =, Stiantato 4 Sin] 
Gr. Biayisdiit. Palla. Genna. 





con vio. 
zi rta It, discissus. 
o; 14. la quelli gradi, che sono radeuti 
de congiunture delle foglie già schiantare pi a Moeltono tutti que 
sti semi» Mertol. ds. part, +. lib. 3. p, 139. Ed erano i quindici del 
paliscalmo , i quali, schiantati per una terrilule strappata i due ca- 
Jopi s che li tencrana afferrali alla mare » erano rimasi adilictro in 
abbandono. (P) Ù 


Scuamvatona, Schian-ta-tà-ra Sf Lo schiantarsi: altrimenti Schianto,— 
Stiantatura | sim. (A vi cita wa 
Scmaxto , 
tatura è, 
a — Subito € improvviso sco 
munemente de' tuoni. (P, 
patura, scoppio. Altri dal frane. colut romore.) Sali. Pros. Tosc. 


Schiàm.tn 
Stiantazri. 





Querpezzi di 
È è dimsilato, 
Rim. , Bis. Annot. ivi. 








myscado è una schianza 
che a schianse , a bito 
colta. ZLern, ria 





rmenar la pasta. Salvin. Pins. Toso. +, 104. Egli 


fa una massa di s è vero, ma di 


pastà line, con una piccola 

- n questo senso è più În uso in molti luoghi d'Ita- 

dia 3 one if, Schia re. (do Pacha or Ag danshi lbrett. 
sholp, in ingl. chip. Gi' Hlirit chiamano ciepei le legna spaccale, e 
sacfepan che fa molte schesge. In gall cepan ceppo , tronco.) (A) 
=" di legno da ardere fesso per lo lungo , che i Francesi 
chiamano Biche. Salvin. Qdiss. 301. Percosse + sollevando , d'una 
querce Con schiappa , cui lassata avéa , biruciatdo, (Pe) 

Bcuiarrane , Schiup-pàre, [.44.) Fare schegge di alcun legno. Latin 
assulas dividere. Gr. sls cudarucio prpitus, 

a — * Fondere. Diod. Gen. 22. 3, Schiappate delle legne per lol 


causto. {N 
3 — {Nos capir nella pelle per soverchia grasserza. Ondi I.Quan- 
ca vogliamo ET pere alone toe 5 grasso Sdi Iuoriarima fata, 
TICITITEÌ € grasso , ch' egli ‘ine È A " 
pasa pon e tra pelle. Fota past) pei e 
Son man, Schia-ràte, 
rate 4 





meio dscost. + 
Ma Febo noa mi schiara lo intel- 


° , (Spiegare più chiaramen- 
caQnritro. Pes. Br. Bat. 


di 





»3 Alla dimanda tua uon soddisfara. G. #, 10,59. 
n Se * la gente cominciò ad andare al Prato. Gul. 
&. Essendo schiatata da mattina + © fatte li schiere, E altrove: Sic- 
che, iunanzi clw sì schiarasse il giorno , più di yeutismila upmiuà 


SCHIARATO 


uecisero a ghianda, Now. mit. g3. s. L'acqua schiarando, vide l' om 
bra che piangea com' elli, 

5 — È fig. Uscir di dubbio. Lat. certiorem fieri. Gr, 13 side. Dant. 
Par.36.23. E disse : certo a più angusto vaglio Ti conviene schiarar. 

6 — [£ nel sign. del $. g.J Genes, Alto non se ne schiara, Tes. Br. 
9. d. Mandargli brevemente la somma di tutto suo uficio , e schia- 
fare, sicché nullo errore vi potesse surgere, 

Scmanato , Schia14-t0, Add. m. da Schiarare, Firtto chiaro. Lat. illa» 
stratos. Gr. esporiouieos. Dont, Par. 83. 106, Così vid' io lo schia- 
rato splendore. Fr, Jac, T. 6. 3. 7. O luce bwamata , Come i 
caso se entrata, Tutta schiarata La fai diventare. MM. +. 42, Schia- 
rato il di, vedendo aperia e presa la porta per i Ghibellini ce, , 
non vedevano da potere riparare. 

Scmanarone , Schiasra-td-re, (Werl.m, di Schiarare.] Che schiam. Lat. 
collustrator. Aut Schiarator del mondo, e illuminator delle tenchre. 

Scnnearaea » Schia-ra-tri-ce.Merb. f. [di Schiarare.) Che schiara. Lat. 
illuminatrix. 








Scmansa. (Bot.) Schiaria. (S£ Lo stesso che Scarlea, Y.) Lar, scla- Scu 


rea, (scarca , salvia sclarea Lin.) Cr. €. ra2. +. La schiarea si se 
mina del mese di Decembre ec., e desidera tal terreno , quale desi- 
cerano l'altre crbe comuni. Questa erba è ottima , ed è perpetua , 
ec. M. Aldubr.310. Togli seme dell'infrascritte erbe : ec. , centrou- 
li , cioè seme di schiarca , balsamite , squinanti , ' 

sesto, Schia-riiméuto, (Sm.} Lo schiarire, Il divenir chio. 
Rrd. lett. 1. 217. Dove ho parlato a lungo de' medesimi iutorbida- 


menti e schiarimenti 
a — Chiarità , Dichiarazione. Salvia, Pros. Thsc.a. ar. Ne'luoghi ec. 
rbandole ne' passi più opportuni , e bi- 





















sì commettono le 


Scmanine , Sc . e pass, Farsi chiaro. Lat, ilucescere. 
Gr, raprepilar. Bocc. introd. gi. Il mercoledì in sullo schiarir del 

giorno «e, usciti della città, sî misero in via. 

— Apporire. Dani, Par.35. 100. Poscia tra esse un lime si schiari, 

— Divrnir chiaro; conerario d' lutorbidare, Daw. Colt. 160, Svina 

e imbotta un po' giorane, acciucchè nella botte alquanto grilli , e 

perciò si risenta © schiarisca. Soder. Colt.706. Potrai ce. un pochetto 

in sul primo lasciarlo bollire e schiarite. E 116. Lascisi un po. ri- 

posare e schiar g 

— Diradare, Slargare; Ce dicesi delle fila de' soldati în battaglia , 

le quei pel numero de' morti e de' feriti si diradano,) G. W. 747. 

8 I re Carlo veggenito schiarire e aprir la schiera delli Spagnuoli 

ec., sì rieblse e tornò a schiera. 

— * Quel mezzo tossire 0 gnegolio che facciamo , prima di sputa- 

re, in gola, o 

Quando costui spata, 6 si scliiarisce isputare , vuole anche fa- 

vellare in un trotto , e gittar il farfallone. E 135. Non è furse men 

nojaso , trito che meno stomacherole , il costume di coloro, che, 
quando tu badi più attentamente ad uno che favella, or con uno 
stropiccio di mani, or con uno scalpiecio di piedi, or.con certo 
schuarirsi chè assorda la grate, e quando con un continuo stracantarti 
mell'orcechio ,° vengono ficendo si fatto contrapunto a quel catti- 
vello che parla, che avresti troppo a sostenere, se delle cento tu 

ti ponessi a cogliere le dieci parole ch' e' dice. (P. V.) 

6 — * Att. Porre in chiaro; altrimenti Schiarare. Salvin. (0) 

Scnuanto , Schiari-to. 4dd. m. da Schiàrire, Fatto chiaro } ed anche 
Posto in chiaro, Messo al chiaro. Salein. (A x 

Senurta. [Sf La discendenza, La fumiglia di alcuna persona ; altri 
menti Razza,) Stirpe, Progenie—,-Statta , sin. Lat. soboles, pro» 
gevics , stirps. Gr. yend, ( Dall'ant. tod, schlact , ovvero slachte 
che, secondo lo Schiltero, una volta significò schialta. Or dicesi 
grichiecht.) Bocce. introd. s7. Oh quante memorabili srhiatte ec. si 
Videro senza saccessor debito rimanere? E g. 7. f: 2. lo non vo 
glio mostrare d'essere di schiatta di can botolo , che incontanente 
si vuol vendicare. Dent. Par, 16. 76. Udir come le scliotte si di. 
sfanno , Non ti parrà nuova cosa, nè forte, & v. 115. L'oltracotata 
schialta , che s° indi ec, Già venia su. Mit, S, M. Madd. 2. A 
quel tempo le e i lavorii non avvilivano le gentilezze c la no- 
biltà della schietta. E appresso : Coloro che fanno l'arti da guada 
gnure , sono sprezzati e avviliti, contuttochè sieno stati di gentile 
schiatta. E r:0, Marin Maddalena fue nata di schiatta reale. Cro- 
niche. d' Amor. 33. E in lui fini la schiatta di Cesare, 

2 — * Per sinul. Detto delie bestie. Tratt. Cav. cop. 17. Queste ine 
fermitadi nascono »' cavalli per cagione di mali umori e per cagione 
della sua schiatta. (N) 

3 — [E dito di Piante, Frutta e siraili spezie.) Pallad. Febbr. 19. A 
catuna schiatta di pomi diputerai il suo ordine. E Lugl. 2. Sc vno- 
gli avere seme di grande ischialta di rape , co. 

4 — * Ed anche di altre cose, allo stesso modo che la v. Genera- 
non: Duni Febbr. cap. 94. E nota che le rappe sono di schiatta 

i tigna. 

Scuartane , Schiat-tà-re, IV. ass. Crepare per non 

n frane, delater spezzarsi.) (A) Battagl. Berg. (0) 

Schiat-ti-re. {N ass. Lo stesso che) Squittire, P. Ar.Fur. 

39. #9. Come levrier, che ln fugace fera Correre intorno e aggirarsi 

mira ec. , Si tormenta , s'affligge e si dispera, Schiattisce indarno, 

a si dibatte e tira. 



























i contenere.(V. 










iat-té-na. [SY] acer. di Schiatta, [ma non) si dice che 
liosa e atticciuta. ( Vall' ar. scratta nodum excer 


nido chiamiamo alcuno. Cel. Chios, Teofr. 165. Sci 
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sit, plas, quam satis, fuit: e dunque vuol dire Chi ha le membra 
più grosse pi iusto. Altri da schiattare, come se volesse dirsi per- 
sona che corpo sì gonfio , parere che sia li lì per schiat- 
tare. Così i Napalit, chiamano sehvatta una caricatora che rappre- 


senta una donna di questa forma.) Bern, rim. 2. 7. Credo che chi 
ccrenase tatto 1 monito , Non troverria la più grande schiattona. 
Semara, Schià-va. [Add. e sf Colei ch'è in intem podestà altrui, a- 
vendo perduta la lberià.—, Stiava, sin.) Bocc. nov, Sa, 8. Dove egli 
non istette guari , che due schiave venner cariche. Dunt. Purg. 20, 
#1. Veggio vender sua figlia, e patteggiarne , Come fun li corsar del- 
l'altre schiave. È 
2 — (Agr.) Specie d'uva. Cresc, g.11. 8. E massimamente nelle sot- 
tili terre,e nelle spezie iiclle viti che si chiamanoalbano eschiare.(AYV) 
Scuraraociane , Schia racsciàere. Aut, Levare i chiuvacci , cioe i ca- 
tenseci , Aprire. — , Dischiavacciare , sin. Ner. Samin. 12. 70. Già 
in cielo il molle crin l'alba disciolta Schiavarciava dil di l'argeutee 
porte, Allorché giunse all' Empolese armata cc. (A) ® > 
* Schia-vac-cià-to, Adu.m. da Schivacciare. Y. di reg.(0) 
.] pegg. di Schiavo. Las, ser- 
raror. Tuc. Dar, Perd. elog. 
raccomanda a una servac- 
che loro favole e pazzie impri» 
li animi. Menz. sat. #, Pur pia» 








+ Schiavdocio, (Add. 
imus. Gr. drbpdrodor 











vaggio ; il sangue colaya tutto , e dilcguavasi la bellezza. (A) (8) 
SnEnIA s Schievi.re. { Aut. Aprire una cosa inchioduta ’ Seiko 
care alcuna cosa che stia fitta con chiodi , 9 seeplicgmente Toglie» 
re i chiodi ; altrimenti Schiodare , Schiavellare.) (/. Dischiavare,)} 
Lat, retigere. Gr. drronzIniciv.Hoce, nov.8n33. Fece che ‘1 sensale 
fece schiavare i magazzini. Stor,Pist, 161. Schiavde le toppe , e mise 
dentro da trecento fanti. To E 
2 — [Cavar il chiodo o i chiodi confitti; attrimenti ) Sconficcare. Pit. 
Crist. E schinvaro lo chiovo de’ piedi. A i 
3 — Nel giuoco delle carte Schiavar la carta , dicesi di Chiì mali- 
siosamente ne cava una dal mazzo per darla al compagno, ritenett» 
do per sé quella che all'altro si perveniva. Aret. Raz. Ul sulliciente 
che la trova al tosto ( fa carte) schiava la pernultana , dandogliene 
in iscambin a quella che gli veniva prima. {A) * 
Scuararo, Sc o, Add. m. da Schiavare. Buon, Pier, 1. 5. 41. 
- che colà risponde ec., Fummo tutti alla prota. 
ebbe. {AU Sconficcare alcuna cosa confitta 
i altrimenti Schiviiare ,) Schiavare. Lat. refigere. Gr. 
dronadmacio. Mend: Crist. Poich' io «bui la parola da Pilato lo 
arci della croce, E oppresso: Lo qual iu meco a schiavellar 
risto della croce. L 
venato , * Schia-vel.la to. Add. m. da Schiavellare. P°. di reg.(0) 
Scanvesco , Schia-vé-sco. Add, n. Di schiavo, Da schiavo. Lat ser- 
vilis. Gr. Tevuni, Tuo, Daw. d tor. 196: Vama per l' astazia schia- 
vesca , che la moneta traf | in ripostigli. E.ar 
Scuraverta .* Schia-véi-ta, dda if din. di Schiava.— , Schiavolina, 
sin, Avet, Hog. (A) Aret. Pal. 3.6, Fate carezze a la schiiavetta.(N} 
Scmavertiso , * Schia-vel-ti.no, Add. e sm. dim. di Schiavetto. Aret. 
‘al. +. 1. Non pigliano il sararinetto, che m' ha promesso il Vine 
ziano , e la schiavettina. (Br) Capuwal. Berg. (0) VA 
Scnavarto, Schiavet10. { Add. e sm. vessegg. €] dim. di Schiavo, 
[Schiavo giovanetto, — , Sckiavolino, sin.) Lat. servalus. Gr. Feve 
ipior, Stor. Eu G. sog. Così arcicchiti fuor di misura , attesero 
a finire a' mercanti gli schiavetti che aveano presi, e tatto quello 
che aveva ricapito, l'îr. 4s. 155. lo voglio adottare uo di quer miei 
schiavetti , e a lui donar le penne , le fiamme, l'arco, le saette è 
tuita la ma erhinoa Sica hi a sco pressi, propria. 
Scunavia , Schia-vi-ua, (Sf) Feste lunga di panno grosso, i 
mente du schiavi , e la poriano anche i pelle rini e i rontiti.—, Stia» 
vina sit. Lot. cento , centuncalus. Gr. espjanna. Boce. nov. 27. 
28, Prestamente la schiavina gittatasi da , edi capo il sen 
e Fiorentino parlando , disse : ec. Frane. Succh. Op. div. 149. La 
prima cosa che fa lo ino quando si parte, sì veste di achia- 
vina , appiccavi la sci » e mettevi ago e refe, e monete d'a- 
riento e d'oro. È rim. 2. È cou mante, ch'a noja Sono a veder 
di sì brutta schiavina, it. Barl. 28. Portara una schiavina totta 





























iena d'oslique di corpi santi. Bern, Ord. +. 27. 8. E poi saltarsi 
Tila pelle» i e ne, E farsi le pellicce e le schiavine, » Podi modo 
fis.s parla di due cani che s' azzuffino.) (N) 


a — Sehiavine si dicoto anche alcuie Coperte da letto, chesi fanno 


di parmo della stessa qualità. 
rigione da schiavi. Car. Apol. 88, Ancor con que 


3—-* » Pi “ 
sti volete esser villano , a' quali da ogni altro che voi si cat 
la Dorreltni VI promelto, che se vi sentono, vi fanno balzare in una 
schiavina. (Br i 
Scniaviso, a ino. LAdd, e sm.) Y. A. Nome [antico] di dignità 5 


datrato , {che oggi ancora più 
ln frane, havi %. 


comunemente dicesi Scabino, #. 
. 2, Com 






Stato e Cundizione di schiavo.]—, 
ù, Schiavaggio, sin. (#° Scrvità.) 
priv r, aixaruzia n Salvin, (e 2. 319. 
Quelli che dalla schiavità della giodaica perfidia 0 della maviasttaga 
superstizione alla franchigia vengouu del cristianesimo, (N), 

UL) 
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2 —* Porre in schiavitù =Aendere 0 Fare sclfavo, P. Porre in ischia 
vità. (N 
3_-* D icone Schiavità d' amore dicesi L'essere innamorato.(A) 
4 —* (Icon.) Uomo magro , mulo o malvestito, colla testa vara ed il 

viso coperto di cicatrici. Talora ha i ferri a' piedi. (Mit 

Scuavirvome , Schia-vi-lù-di-ne. (SL #4 e dii Schiavitù, Red. Fip. 
1. 24. In altro modo più evidente non pateva mostrare al popolo 
qual maniera di morte quella Reina si cra eletta per fuggire la schia- 
vitudine del vincitore Augusto.» Salvi. Disc. - Dalle guerre cc. 
s'inirodussero le schiavitudini e la malnata ingordigia d'avere ec. 
Bari. Uom, lett, » 5g. Si rechi a viltà amar più la schiavitudine 
d'un canton della terra, che la libertà degli affitti e de' pensieri.(N) 

Scmavo, { Add, e sm, detto di persona. } Quegli che è in intera po- 
destà altrui , avendo perduta la libertà. — , Stiavo , sin. (FP. 
tivo. ) Lat, servus , coptivus, mancipium. Gr. ardparodor. (In che. 
achi o come altri pronunzia , sciava monare in ischiarità , scebi 
cattività, turba di prigionieri, scebijahi prigioniera. In cell. all. sela- 
badh, in ted. sclave , in isp. esclavo, in frane. diclave schiavo. In 
olind, dicesi Seaf, in ingl. slave. IN Ballet ha anche il brett, selav 
nel medesimo senso : nol trovo in altri dizionarii.) S. Gio. Grisose. 
Non come servo e schiavo, ma come fratel carissimo in Cristo. Tae, 
Paw. Stor. 1. 307. Pose a' Liberti de' passati Imperadori un balzello 
di tanto per ischiavo, 

lo. Lat. obmoxius. Gr. îroxos. Dar. Scism. 10. Vuolseo ec. 

1 Re a soccorrere il Pontefice ec. , e farlosi giudice faro- 
serole nella causa del ripudio, e schiavo il Re di Francia, 

3 — * Fu detto Vento schiavo per ento che spira da Schiavonia. 
M. F. 5. 317. Il di primo di Luglio un vento schiavo 

. per dieci ore continove del di nelle parti di Pesaro , Fano © Anco- 
ua condusse incredibile moltitudine di grilli. (Pe) 

ff — * Amante. #. Stiavo. (A) 

5 — * Col v. Andare: Andare schiavo = Essere fatto schiavo. V, 
Awilore schiavo, (A) 

6 — [Col w, Essere: Pssere schiavo = Fasere in ischiavità, e 
sia Lom servitore Brita Lutto dedito ad (alcuno) Bern.Ork, 
1.13.1. voglio essere vo în vita mia ta 
novella. » Car. Lett, ined. 3. 166. Quando fu duirti vivamente ‘Tasciò 
impresse nell'animo la bellezza e grazia del ano corpo , e le regie sue 

irtà, che mì fece desiderare d'esserle schiavo con ogni qui. (PO) 

2—* Col v. Fare: Fare schiavo = Ridurre in isobiavità. FW. Fare 
schiavo. Ao) . 

8_-* v. Stare 3 Stare schiavo = Égsere in irchiavitù. P. Stare 























achiaro. (A° 
9 nol ) Conta degli schiavi, Parte della Corta della Guinea 
superiore , ma la Costa d'oro e quella di Benin.—: dello schia- 
vo, Fiume dello schiaro. © Fiume della Nuova G) 
Soniavotana , Schia-vo-li-na. [4dd. e sf. dim. di Schiava, Lo stesso che 
Schiavetta, #.) Fin. As. 166, Tu ti gee cos brutta ina, 
che io non so pensare in che alfro tu ti possi guadagnar la 


da pon com una diligeite cerrità, 


ud 

Scuazzamacuia , Schi lia, (SA abbietta, 
Lat, lì fex. Gr. prfrpipne. {Dal ted. scAlecht vile, e mannsleute 
vomini.) Pasaf. g. La zzamaglia non ha de' fiorini, 

Scuicenenacante , Schic-che-ra-cr-te. Add. e sost. com. comp. indeci, 
Chi schicchera carte senza giudizio , Dowtoruccio ; altrimenti Im- 
piastra scartabelli. Fog. Kim. (A) 

Scwccnenamento , Schic-che-ra-mén-to. [Sm.} Lo schiccherare, ed'an 
che La cosa schiccherata j [altrimenti Scarshocchio.—, Schicchera- 
tura, sin.) Salvin. Pros. Tosc, 1. 67. Ben quattro volumi ha pieni 
di questi soi schiccheramenti. 

Scmocnenane, Schio-che-rà-re. Att.) Propriamente Imbrattar fogli nello 
3 rare a scrivere 0 disegnare; altrimenti Scarabocchiare. (Y. Scar 
rabocehiare) Lat. conscribillare. (Dall'ar. scù , 9 come altri 
legge , scidquaca imbrattò. To ted. schlack lo .) Menz, sat, 8. 
Ritiorievzzo schiccherar presume Le carte intorno a' vizii. £ sat,ss. 
Che al Montemagni potria fare scorno In schiccherar patenti in stil 
soave, Car,Mat. 6. Su, che'l cul gli si turi e si suggolt Che più 
carte uoo schiccheri o ‘impacchiuche. E deu. 3. 48. Arò piacere che 
vi mandi a vedere le sue novelle, se n' avrà schiccherate più di quelle 
che parsa di giù sed. $ di 

2 — Per simil [] ttar le mura di, 1 Boce.n0v,73.10, Senza 
avere tutto "1 di a schiccherare Je pmi che ta la lumaca. 

3 — * Dire liberamente ciò che uno sente, #. dell'uso. (Ne) 

Scmecaenato , Schie-che-rà-t0, Add, m. da Schiccherare; E orient 
Scarabocchiato,} Alleg.89. Mi si leverà dinanzi forse questa scccag- 
gine del fiutar tutto "1 giorno cartuoce achitcherate al jo. 

3 — Per simil, (Malomente fatto.) Fr, Giord. Pred. D, Oh! che ] 
è questa ? fare un vestito schiccherato ra fricno di farfalloni , che co- 
sterà 300 lire, o più , che se egli il volesse rivendere a mano a ma- 
no, non ne rarrebbe il terzo, e se la donna si muore, non val più nulla. 

Scnecuenavone , Schioche-ra-t6-re. Ferd. m. di Schiccherare, Che 

gr biontera, Che made: fe. fe 1. Antati, (B) 

cemenaTAICE , * -che-ra-tri-ce. Perb. f. di Schiecherare. CA 
schicchera. P° di reg. (0) f 2 

Seniocnenazena , Schic.che-ra-tù-ra. SY Lo stesso che Schiccheramento, 

WF. Segner. Concord. part. 3. cap. 7, Anzi i concedo che , . + 


SCHIENA , 
sian più . + . che le dipintore di Apelle, rispetto alle schiccherature 
o agli scarabocchi de'suoi parzoni più intimi di bottega. (A) (B) 

Scminaceoos. * (Chir.) Schi-da-cèlon. Sm. #. G. Lat. schidakedon. 
(Da schio io fendo, c cedos affanno.) Frattura dotorosa longitudi» 
nale di un osso, (A ) 

Scmnetausen. * (Mit. Beand.) Schid-blàd-ner. Nome di un vascello de. 
gli Dei. (Dal celt. gall. sgiob nare, c bludh fama: Nave della fama, 
ovvero Nave famosa.) (Mit) A 

Scmpisno, * (Leg.) Schitlbamo. Sm. #. G. Lat. schidesmos. ( Da 
schizo io spezzo , e desmmà legame.) Scissione 0 Rescissione di sen- 
tenze o di contratti forniti di tutte le solenni formalità legali : po- 
testà talvolta esercitata dalla sovranità , e che l' Alessio 
Comneno nella sua Bolla d'oro trasferi alla sua madre Anna Da- 
Lassena. (Aq) n : 

Scunionane , Schidionbre. du, Infilzare i carnaggi nello schidine 
per cuocergli arrosto. Salvin. Odiss. ludi due recò (porcelli), e mise 
Alla fiamma , c trinciò , e ischidionò. (A) (L'esempio è inuto dal 
lib, 1g. v. 105, ma L'ediz. del Manfre leggo inschidionò.) (B) 

Scmoioxato , * Schi-dio-nà.to. Add, m. da Schidionare. F. di reg. 0) 

Scimone, (Ar. Mes.) Schi-did-ne, {Sw} Strumento lungo e sottile 
quale s' infilzano i carnaggi per cuocergli arrosto , ed è per lo più 
di ferro j (più comunemente Spiedo.1 —, Schidone , mne, Sti 
dione, sin. Lat, veru. Gr, dfide. (Dal gr. schidion scheggia, parte 
staccata da un legno. V, l'esempio della voce Schidione, In ted. strick 
barra, Altri da Spiedone.) Cr. 3. 29. 3. Il suo legno (del + ginepro) 
è rosso e bello, e alquanto vajo e odorifero, ed è buono per Î, 

a — * Proverb. Sapere come s' infilzan I' oche nello schidione = Es. 
ser pratico di checchessin , Conoscere il fatto suo } simile a que 
tanti ricordati al v, Sapere, $$- 72, 75, 76 e 77. Cecch. Contm. 
lo sono stato al mondo Tanto ch'io s0 come s' infilzan l'oche Nello 
schidione , è che grasso s'adopcra A voler fur che le girelle corra» 


no. 
semola, Mes.) Schi-dé-ne. (Sw. Lo stero che Schidione, #. 
Bocce, nov. gp. 12 Tivatogli il colto, ad una sua fanticella il fe’ pro- 
stamente pelito c acconcio mettere in nno schidone , e arrostir 
geatemente. Franc. Sacch. nov. 34. Trovò in cucina un grandissimo 
uoco com dua pentole pirue , e con nno schidone di cappooi edi star- 
ne. Ar. sat. 3. Unga if suo schidon pure, o "l suo tegame, Sino al- 
Schema È ton) Siti, Già d Olanda. — G è isole 
an * a it.dam. Cir _ Gruppetto 
del mar Pra 


| cintara ; nel quadrupede, Dalle spalle 
Tutta la 
=, Schena, Sti 








9. E così fece alla schiena e al ventre, 
ra gli altri quasi nell’ ultimo delta sua vita 
che 
4 Ma colui privo al tutto 

iene , Chi ha donna 


i #2. (N 

—? Dicesi Fin ha schiena , la Spina. /, Filo 
= * Dicesi Schiena montuosa, La schiena Salvin. Annot. PF, 
8. é 5. 51. Chi la stiena ha montuosa ; schiena gobba: e 
questi tali hanno il nnome di Scrignuti. (N) 2 

— Per simil, (La parte elevata di qualche luogo 0 cosa.) Bemb. 
du04. 3. 127. Il vedere la sua donna, spaziando con altre vergini , 
premere le licte erbe de'verdi prati, o de' puri fiamicelli le fre 
schissime ripe, o la consenziente schiena demarini liti, incontro 
a'soavi i camminando , ce. Zac. Duo ann, 4. 97. Quivi s'ac- 
campò , e con ottima gente prese la schiena d'un monte. Lib.Son, 
6o, Per ischiena un mattone Scambio di alar, di molle non ti ca- 
glia. £ 133, Le schiene di due Lrespoli cran mensa, Gal. Sist.3#2. 
Sicché la schiena del suo coperto può segare ad angoli retti il me- 

ridiano di qualche abitazione posta pela pure. 
5 — * (Ar. Mes.) Schiena dicono è cunfi spa e n Quella 


s $. 15. (N) 


wo 





4 


dell'animale che copre 





£ più col 
tinta, © 


d' vide troncata la fronte del rivellino, con una parte della 
schiena , scelse tre soldati Spagnuoli per compagnia... .e loro co» 
mandò , che sotto la scorta di dus capitani del Paze, desscro alla 


SCHIENACCIA 

8 — (Marin,) Schiene , chiomazo i marinari quei Peszi di legno dis, 
sti come travicelli, che attraversano il fondo dei piede e prinag 
quali si attaccano le suola , le tavole è le borduture del fondo. (A) 

Scuenaccia ,° Schienàe-cia. Sf pegg. di Schiena. fr, Rim. C'hanno 
schienacce , che alle volte ho visto Le campane e le funi lor spez- 
zare. (Br) |, Em. Trav. 4. 63. Can la sua gobba e ruvida achiie 
naccia. ( Parla di un monte. ) (N) 

Semmnare , Schie-nà-ke, [$m.] Schiena, (e per lo più si dice delle be- 
stie da soma.) Lat. dorsum. Gr, eror,. Cr. 9.8. 4. Il miglior ca- 
vallo che sia , é quello ec. che ha forte guardatura e forti orecchie, 
lenghe chiome , e ampio petto , e schienale corto. Hut. /nf: 35. 1. 
Li pit dinanzi s' aggiunsono colle braccia ec., e lì due di mezzo 
col ventre , e" capo col capo , e la coda s'aggiunse allo schienale. 

2 — (Ar. Mes.) Così chiamano i macellai L'unione delle vertebre 
che Canperirena le schiene delle bestie da macello. (A) 

1 — È Schienale dicono all'Animella che è contenuta nelle 
vertebre medesime , che negli uomini sì dice Midolla spinale. (A) 

3 — * (Milit) Lo stesso che Schiena nel sign. del (7. x im 
teri corpi d'armadare fregiate d'oro, corazza e schienale, bracciali, 
gorgiera , clmno © cosciali. (Gr) 

Scurenanzia, (Med.) Schienan sia. (Sf) Infiammozione delle fauci e 


della laringe, che rende difficite il respirare e l'inghiottire ; che anche 
indi) o) nie si dice Schenanzia , Schinan ri " Sanimeria + Sche- 
Tanzia, è ia, { È più comunemente Angina.) Lat angina. Gr, 
wir ya. (Dal gni a viene da syn Sons ancho pren 
lo.) £r, Jac. Î° g. 31. 2. A me vegna mal di dente, Mal di capo e 
mal di venire, A stomaco dodl pungente, Ed in canna schienanzia, 

Scumsoee, Schien-ci-re, {N. ass.) #.A4.Lo stesso che Schencire, Y, 
(V. Schiancio. ) 


ere.) 
Scmenetra, (Veter.) Schio iti. ($1) Malore che viene nelle gambe 
Ci perni ca inceolio e la gimmere chi ié, — , Sche- 


nella , Schinella , sit, ( Dall'ingl. kuee ginocchio, ed ill mate , ag- 
giunta la 5° iniziale soperllua. ln ted. scene! coscia, gamba.V Lil. 
Vi vevdere un suo cavallo molto bello e . 


re dal Galan, sTEp) Qualsivoglia affanno.) C. 

2- ù ii ivoglia malore; e fg. lsivoglia affanno.) Car, 

lett. 2. 87. Quando la citazion comune, mi trovò nel letto colla 
febbre 3 or, Dio laudalo , son rimaso senza , toa non già senza al- 
tre schiencile che mi trovo addosso. l 

Scnzmorra , Schie-nòtta. $f. dim. di Schiena. Le spallucce. Lall.En, 
Tha, 6. 61. Di nere liste che parcan velluti Aveano la schienotta 
ricamala. (Paria di Giovenchi.) (Berg) (tx) 

Scwesvro , Schie-ndto, Add. m. Che ha [targa] schiena, Burch.1.87. 
Largo nel pelto , e sia bene schienuto. 

Scena , Schièra, (Sf Un corpo di soldati ordinato sopra una linea 
determinata. In ogni ordinanza di battaglia le genti sono di- 

riaprire tf cpentcl tata 
i, ad. ] acies, cxercitus. Gr.wapdrabe. 

DI SIRIA, Vici talia Poe de 
20. Schiere di ca- 
valieri armati , che cavalcassono a farote. Cronichett. d'Amar. 53, 
"Tito Quinzio dittatore mosse le schiere, e combaltè con loro. £ ap. 
presso : Lo dittatore, ch'era Cammillo, mosse le schiere, e combattè, 
€ vinse.» Machiar. Il modo che tenevano gli antichi a ricevere una 
schiera nell'altra, Senza questo modo nou si né sovrenire i pri 

mi, nè difenderli, né succedere nella 2uffa în loro scambio. 
Erano le genti francesi divise in tre schiere , nella prima delle quali 
gravide speranza i capitani loro avevano, Aigar. Gli eserciti sogliono 
al di d'oggi ordinarsi in due schiere, o vogliam dire linee , di quat- 
tro , 0 per lo più di tre nomini di fondo ciascuna. (Gr) G. #. 7. 

26. L'altra schiera furono de' Franceschi, (Pr) 

2 — Dicesi A schiera, (A schiere] ti avverb, e valgono In compa» 
gia, In truppa. { PA schiera, e #. A schiere.) Lat. cateevatim. 
Gr. iadoo, Sen. Ben. Parch. 6. 32. Non si chiamano amici cute 
sti, che a grande schiera picèhiano la porta. 

3 — Dicesi î schiera a schieta, {A schiere a schiere ,]} e onigono 
In ischiera , A una schii volta , [ Suocessivamente , an 
che A torme, In fratta, FA schiera a schiera, e #, A schiere a 
schiere.) Lot agmminotim. 

4 — * Dicesi A schiere fatte e vale In ordinanza , 4 squadroni for- 
moti , In ordine di battaglia © di mostra, parlandori di esercito 0 
di soldoti sotto le armi , e raccolti negli ordini loro. Stor. Pist.Per» 
chè lo im ‘e avea giurato di non entrare dentro per le porte, 
fece abbattere una parte delle mura, e spianate li fossi, e cun totta 

, sua gente a schiere fatte, entrò in ha, e ri) la signoria. £ 
altrove: Come lo re di Spagna , e quello di ‘Portogallo erano 
di là del fiume, veddono li loro sette Cristiami aver vinto li sette 
Saracini , subito con tutta la loro gente passarono lo fiume, ed a 
schiere fatte corsono sopra la moltitadine de’ Sarpeini , e percossonli, 

è i © pigliaoli. (67) 

54 schiera quella che è più vicina al nemico, 0 la 
priva ad essere incontrata, Seconda schiera che le tiene die- 
tro în distanza determinata, e Terza schiera 0 Schiera di riscossa, e co' 
moderni, di riserva quella che è dietro alle altre due. D'Antonj. 
La distanza tra la prima e la seconda schiera sarà di trecento in quat. 
trocento passi, e sé vi sarà un corpo riserva, sì collocherà dugento 
passi dietro la seconda schiera, (Gr) 

6 — * Col v. Andare : Andare a schiera = Andare in compagnia di 
molti. P. Andare a schiera, e /. A schiera. (A) _ 

= [Col w, Fare: Fare schiera=Schierarsi ; e detto di milizie, Porsi 
wi ordinanza.) F. Fare schiera, 


SCHIETTEZZA 135 
+ — * Fare schieri = Combattere in onlinansa, Tit, Liv. Dec. 
1. 3, c. +2. Ello comandò che ciascuno esercito faceme schiera da 
per se. 
3° E. le schiere=Schierare le genti, Disporte a schisra a schie 
ra nelle ordinanze, Y, Fare le schiere.) Cronioch. d'Amar.9 f. Fece fard 
loro Iscipione una ischiera lunghissima, credendo fate percuotere la 
coda della schiera colla testa addosso a Cesare ; ma Cesare s'arvi» 
de, e fece le me schiere per modo, ch'egli sconfisse è ruppe i 
barberi. n Ciriff. Calv. E comandò al capitan Brocaute Che facemo 
le seliicre e ss arante. (Gr) 

8 — * Col è. Ordinare: Ordinare le schiete 3 do stesso che Fare le 
schiere. Matt. Mill Veggendo Messer Piero davanti da sè i nemici 
schierati in sul campo, .. di presente ordinò le schiere sue. (Gr) 

9 =" Col v, Stare: a schiera=Essere schie 1 e talora vale 
Trovarsi insieme con molti. P, Stare a schiera. (A) 

10 — Per metaf:*sì dice d' Ogni ordinata moltitudine {di persone è 
d'animati. #% Fare schiera. ] Las. acies, mullitudo. Gr. andes, 
diuos. Dant. Inf. 2, 105. Ch' uscio per te della volgare schiera. n E 
Par. 13, E Beatrice disse s porci schiere Dal trionfo di Cristo. 
(Cioè , i Santi.) (N) 

11 — Compagnia, Conversazione , Brigata. Petr. son. 146. Guitton 
bapie e messer Cino e Dahle , Franceschin nostro e tutta quel. 
la era. 

12 — Filari, (Ordini, detto di Alberi e simili.) Cr. 8.2.1. Piantansi 
in esso schiere, ovvero ordini di perî e di meli, ce. ; ancora vi si 
piantano schiere di mori e di ciriegi.» Mugal. Len, 5. Un it bo 
schetto, tutto di folte schiere di cedri e dt verdissimi e vivi aranci 
piantato. (N) n 

13 — E detto di Moltitudine di vocaboli. Palla». Fratt. stil. cap. 11. 
Per tauto la regola intorno a questo si è, che i vocaboli ri vogliono 
separare in tre schiere. (B) 

14 — * Poeticamente detto di Fiamme, Car. En, so. go8. E con di- 
Versi incendii Subito di Vulcan ne va la schiera Ciò chi è di mezzo 
aa sa guisa Ch'un sol diventa. (Cioé, fuoco. È il lat, acies 

fn ’Schie-ra-ménto. [Sm., Il mettere in ordinanza ,) Lo 
schierare , Ordine. Lat. instructio , acies, Gr. rapirati. Z ibald, 
Andr. Mostrò perizia grande nello schieramento delle ame genti.Sal- 











atti. 

e, Schierà.re. Att, Mettere in ischiera, (Mettere le ganti in 

2a, — ; Aschierare , Attelare , Intelare , sin.) Lot. aciom in 
siruere, explicare, instrnere exercituo. Gr. rapardrrne divapo. Gi 
F. 11. 95. 5. Lo Re di deglierta fece armare e schierar sua gen- 
te. Fass. Ger. 10. 34. Emiren gli schiera , e corre anch' esso 
Per le parti di mezzo e per gli estremi. 

a—* DEnto di Alberi , e simili cose per le quali si adopera la v. 
Schiera. Mart. Uvm. lett. 52. Cambiata con istrana vicenda la spada 
in sappa cc. il piantare squadroni in ischierare alberi. 

3 —E n. pass. (Meltersi in ischiera, in ordinanza di battaglia.] G.P. 
$. 12. 2. Schieraronsi parte di loro nella piazza di san Giovanni, 
Cronichett. d'Ama’. 39. Mario co' Romani si schierò, e combattero, 
Ciriff. Calv. 3.72, E preson per partito d' assaltare Îl campo senza 
doversi schierare. 

Scmrnato , Schie-rè.to. Add. m. da Schierare. Messo in ordinanza. 
—, Aschierato , Attelato , Intelato, sin. Lat. insteuetus, explicatus, 
Gr maparirayiros. GS. 11.86, 1. 11 Re d' Inghilterra verme con 
sua g.ntec schierato nel Inogo ordinato. M. #. 1. 39. I quali , schie- 
rati in sol campo , factano vergogna nl Re, Cronicheti. d' Amar, 
136, E' Pisani si puosono a campo presso a' Fiorentini, e' Fiorentini 
tutti schierati andaro verso loro. Tac. Dav. ann. 4. 89, | nostri 
fanti e cavaleggieri bene schierati , disposti e provveduti. » Car, En. 

11. 936. Piena l'armi, d'iusegne, di cavalli, E di schierati fauti 








edi i Sì vedea la campagna: eran per tutto Gualdane, ec, (B) 
Sciizaerra , Schienét-ta, Sf clin di Schiera, Priscian, Ling. Lat, 
lib, dg. Berg. (Min) 


Scmemearo , Schie-ri-cà.to. Add. m. Disfatto di chierico, P. e di' 
Schericato. Hem, rim. 1. 77. Ladri Cardinalacci. sehicrieati. (V) 

2 — * Per simil. Si dice ad altre cose cui sin mossn una estremità 
0 punta che si consideri come la sun sommisà, Benv, Cell. Pit.s. 

o. Questo diamante era stato già una punta, ma perchè non riu 
sciva con quella limpidezza fulgente che a tal gioja si poteva desi 
derare co. avevano schiericato questa delta punta, fa quale non riu- 
sciva bene né tavola nè per punta. (A) (N) 

Scmettamenta, Schietta-minste, Avv. Con ischiettezza.—, Stiettamen= 
te, sin. Lat, simpliciter, libere , ingente. Gr. siuBapéor, doro 
Segn. Rett. Dove sono que' beni che schiettamente son beni, Tuc, 
Dav, Perd. elog. g05. Sapere esser ciò non per cavarti danari, 0 
pe redarti , 0 impetrar qualche uficio , ma schiettamente per amor 

0 Salvin. Odiss. lib.8. v. 756. Or via, ciò dimmi, È per ordine 
contà schiettamente U'ti smarristi, e a quai giugnesti luoghi, ec.(B) 

» — * Onde Dire schiettamente == Parlare con è ità. Y. Dire 
schiettamente. (N), ® 

2 [Strettamente.] Pallad. cap.6. Dopo la buona, vendemmia schiet- 
tamente , dopo la piccola , largamente pota.» (#/ testo Salvini , in- 
vece dî schicitamente , ci dî strettamente ; ed è sal esempio così 
mmieggioto : Dopo la buona vendemmia, strettamente $ dopo la pic- 
ciola , largamente pota, IL Lat, ha: post bonam vindemmiam , stri. 
Clius ; post exiguam , latius puta.) O 

3 — * Puramente s Semplicemente. Diod. Esech. 44. 30. E non ra- 
dansi capo, nè nudrichino la chioma , tondansi. schiettamente il 
capo. (N) aa e 

Scmartezzi , Schiet-léz.za, LS) ast, fi Schietto, (Qualità di ciò che 

* 
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non è mescolato con altra cosa , 0 ch'è pulito , uniforme ec. —, 
Stieltezza , sin.) » Dellin, Buoch, 211. E questo aggiunto alla fi- 
gura ipo schiettezza di quel gran perlone, Fa che stimata ell' è 
senza na. (B) n 
3 — [Più propriamente Sincerità, Togennità somma, Candidezza Parità.) 
(Y.Candore.) Lat. sinceritas, simplicitas, libertas, candor, ingenuitas. 
Grmirm , digidaa, » Salvin, Pros.sacr. Oraz,$.Bened. Maraviglia 
dunque non È, se tanta fosse la veemenza delle sue predicazioni.+. 3 
tanta l'autorità e la schiettezza nel parlare de'suoi pensieri , cc. 
Teocr, Lett. dedie..So quanto ella sia vaga ed amante di quella bel- 
la semplicità e schittezza , che , siccome nella vita © nei costumi , 
fa il raro le , il grande ne' componimenti ancora. (8) 
Scmiertisn a t-tis-si-ma-mén-te. (Avw.] supert, di Schiet. 
tamente. — , 3 
mente ve lo confesso : quanto più mi stauco a pensarvi, tanto meno 
la so trovare. (8) A PRO 
ietriszigo, Schiebtis-sizmo. {Add.} 1. di Schvietto. —, Stiettissi- 
mo , sin.» Vegn Mann. Novemb. 5, 3. Ti basti di saper questo , per 
woler esser al contrario schirttissimo ( sincerissiato ) e candidissimo 
in ogni affare, (B) Bellin. Diso, 3. 33, Terminiamo adunque questa 
schiettissima e purissima verità. (Min) È . 
Scmerto, Schiét-to, ded. n. Pulito, Uniforme Semplice., opposto di 
Noderoso. — , Stietto , sin.) (4, Mondo.) Lar. simplex , purus, (Dal 
ted. schlicht semplice, liscio.) Dant. Inf:13.5. Non rami schietti , wa 
: modosi e ‘nvolti. £ Purg. 1. 93. Va , 0 fa che tu costui ri- 
ciuga D'un giunco schictto, Petr, canz. 24. 3. In uu boschetto nuvro 
i rami santi Fiorian d'un lauro giovinetto e schietto, £ son. 166. E 
sol nelle mie piaghe acerbi e crudi, Diti schietti, soavi. . 
a — (Mero, Pretto, dicesi di parole.] Com. Iuf. g. Iufino a qui sono 
« schietto parole di Boezio. N 
a — " Dire schietto=Pardare con ingenuità. FP. Dire schietto. (N) 
3 — Puro, Non mischiato, fe dicesi di cose.) Lat, purus, roerus, sine 
cerus, Gr. va dapis, sarpons, dagg. nat esp. 18. (Quelli (vasi) d'o- 
ro più schietto sottiglia e distetmte, e finalmente strappa. Buon Lier. 
2, 3. $. Clu si compiace di color mistiati, Avrà da soddisfarsi, Per- 
chè gli schielti ci sono iu 

















disuso, 









= 





destro grande assai, d' avrenante forma , 
Cron.Morell . Fu costui di persona più 





gro e schietto, E n 

a — È fig. Sincero , [Franco, Iogenco.] Lat. simplex, purus, in» 
teger , sincerus , candidus , liber, ingenuus. Gr. natapdi, arhotr, 
tida Li 


5 — * Dicesi Alla schicita e vale Schiettamente, P, Alla schietta.(A) 

6 -—— * Dicesi Avdare schictto e vale Procedere con ingenmità, FP, Au- 
dare schietto. (A) 

7 (Aral.) (Are sebictta, dicesi quella che è intera, senza rastrello, 
o altro ; che anche dicesi Arme pura ] Micord, Molesp. 170. Per 
lo dello Duca il sopraddetto cavaliere e la casa de' Pazzi portamo e 
portavano l'arme ischietta del Duea di Bari, aa 

8 —* du forza di sm. per Schiettezza, Sincerità, Candore.Salvin. Disc, 
Acc. 3 3a. Cortigiano e sincero, scoppiò al prudente del serpe con 
mirabile innesto lo schietto della colomba, (e) L A 

Schietto di, da franco , Sincero, Ingerwo, Schietto si dice Co- 
Jui la cui anima è così pura, ehe alloniana qualunque sospetto ch'egli 
sia capace di dissimulare, Franco è Chi parla come sente, seuz'esser 
ritenuto da umani riguardi. Sincero è Chi non sa mentire, e mani- 
festa con iscrupolosa verità le cose che pensa e sente, per cui riscuote 
ja stima di tutti coloro che per tale lo conoscono. fugenuo è Colui 
che, per la troppa facilità di dir: le cose che sente, nun di rado 0 
tradisce sé stesso, cd offende gli altri, Un uomo Schietto non è punto 
abile ad adulare , il Franco non sa dissimulare, il Sincero non vuol 
ingannare, l' /genzo nulla sa tacere. ec i 

Scnrvetarmia, * (Geog.) Schie-vel-bi-ni-a. Città degli Stati Prussiani 
nella Pomerania. (G) 

Scura, Sf F.AP, ì 
dine, pena , onde ci inquictare, molestare, contristare. Alti forse 
dall'ar. sciaffa moestitia allecit.) Fit. Sir. g7, ANfvctiati, dolcissi» 
me sposo «dell'anima mia, e nou l'avere a schita, perch ella sie pura 

L'poccati. (V) 

Ecsura 1 poro. Add, [e sf. indecl.) Dicesi di Persona che artata» 
mente faccia la e la contegnosa, Fir. Luc. 1. 2. Così si 
vuol fare a queste schifal poco : non ne lasciar lor vincere una per 
bulla, Lease, Spir. 3, 3, Se 10 fussi so ben io chi, tu mou faresti 
sos , monna sch poco.» Cecch.Assiuo!, 1,3. È voi, movua schi» 
fa 1 poco, che fareste ? Giu, 11 medesimo , 0 meglio. (V) 

Sentrarrà , * Schifaltà, SIP. d. #. e di' Schililià, Sen. Pist. E 

vira l'altre donora , questo bene ha fatto , che ella ha tolta e le 
a schifaltà dalla necessità. Covale, Specch. Cr. 215, Nelli che- 

rici ogni peccato è più vitupecevole , € graride schifaltà ne viene al 

He di vita eterna, (V) 

Sonsra migra , Schi-fa-mda-te, Avv. In maniera schiva. Lat. parce, mo- 
deste. Lib, Afutt. Disse che 'l pigliava con due dita, c fre "1 seguo 
molto schifamente. 

2 — Con ischifezza, Lat. sordide. Gr. furepls. î 

Semuranento | Schi-fa.mén-to, [31m ] Lo schifure.—, Schifanaa, sin. Lat. 

| ctitutio , fuga, declinatio. Gr. iaxdiris. Albert, cap. Lo. Lo riguarda» 
spento è schifamento de' vizii contrarii.( Cosi nell ottimo testo dell'Ac- 


citd. Lo stampato ha: Circospezione © guardia de visti contrari.) 


e dî Schifo, ( Dal celt. brett. chif" inquieta» 




















ellissimamente , str. » Segner. Pred. 6. 5. Schiettissi- Sci 


SCHIFIENZA 
2 — Dispregio , Vilipendio. Lat. opprobrium , abjectio. Gr. dutor. 
Fit Cris. D. lo son verme, e non uomu, vituperio degli nomini, 


= Der Did. comp. indecl.) Pi; Pol- 
I, e sost, com. 3 2; , 

ul Sica. Lat. iners, suis tene pt 

il 


fatt. Franz, rim, burt. 2. 109. Ma chi trovasse 
a bilicallo , Sarebbe un schifanoja. 
Scnivante , Schi-fan-te. Part. di Schifare. Che schifa , Che scansa, 
Che schiva. (A) Caraff: Berg. (0) 
2 — Che ha a schifo, Sen, Prov. g26. Che dunque? Sarebbe più fe- 
lice (Fabrizio ) se nel suo ventre attulfasse qa di Jonginco mare, 
e pellegrine uccellagioni , e se di calcinelli mare , di sopra e di 
sotto, igrizia dello stomaco schifaute rilevasse . ..? (A) (8) 
ZA 4 i-fanza, (Sf) #. A. #. e dî Schifamento. , evi 
io Gr. Taxus. Frari. Barb. 179. 16. Ma nou i esemplo 
securanza , S' bai a far col minore; Ché tal tiata onore Tolgoa 
a quei che ne fanno schifanza, . 
Scmreane , Sci re. (4t1,) Schivare , Scansare , Sfuagire, —, Scila- 
re, Chifare , Eschilare, sm, Lot. evitare, eliugere, declinare, delle» 
ctere, fastidire. Gr. ixxAirur , arorepiperdaa , mapderiodas. ( V. 
Schifa e Schivare. ) Boce. nov. fg. f. La giovane , senza schifar 
pere il colpo , lui similmente cominciò ad amare. E nov. 60, 17. 
i quali tutti il disagio andavan per l'amor d' ludio schifando. £ 
nov. 86. 3. Se Pinuccio ec. non avesse schifato il biasimo della gio 
vane e'l suo, £ Lab, 169. Dalle quali così belle tu non se’ schifato 












né schernito , ma è loro a grado il potere stare, andare, e usar tu- 
co. Albert. cap. Noa ischifa fatica chi disidera gloria di virtu 
de e di bontade, 7es. Br. 3. 6. L'uomo dre ischifare mala acqua e 


paduli e stagni, massimamente se sono contro a Occidente , 0 con- 
tro Mezzodie, Petr.cap.5. Che pri schermidor non fu si accorto 
A schifar colpo. ( Qui das, delliclere.) » Salvin, donot, F. B. d. 
di 2. Schivare , latino evitare, Schifare , benchè venga dalla medesi- 
ina origine, adopra la ef lettera più forte dell'a consonante; e porò 
e a siniacare cosa più forte, cioé disprezzare con ritrosia, sdegno 

lisgusto. {A 

ito col terzo caso invece del quarto. Ritirarsi , Sde- 
Pri 1.3. Tal io schifando a quell orrendo lez- 











gunarsi. Bi 
zo. (A) (V) 

a — Ricusare. Lat. recusare. Gr. drasaiur. Din. Comp. 4.17. Tanta 
baldanza prese, che palesemente egli e la sua famiglia vano la 
giustizia, e non ne schifarano prezzo, per picciolo o grande che 
egli fusse. Bocc. introd, SI. Se di prenderli a questo oficio non 
ischiferemo. — 

3 — Dispregiare, Lot, spernere, Gr. saraggonim Petr. canz. 39. 3. 

nel poro che m'avanza , Fia ch'i'\nol schifi , s'i''l vo'dare a lui. 

Guatt. lett. so. Nullo è grande , for quello che quanto ci è schifa , 

e a ciclo bada, 

— Avcre schifo 0 a stomaco, Lat. aspernari, abborrere, Gr, surs 

rirdan Cavolo, FPrutt, ling. Nou si sdeguano d'esser nostri unistri, 

e non isclufano né ‘1 lebbroso , ne "È peccatore, 

5 — CAvere a noja, a malincuore.) Cas. des. 35. Se il precettore fusse 
di qualche condizione , non sarebbe astretto a fare alcuni ollicii che 
si sogliono schifare, d'accom are il putto fuori, e simili altre cose. 

Scmirato , Schi-fato, Add. m. da Schifare. {[Avuto a schifo , Rifiu= 
tato | hicusuo.) Lat, evitatas , fastidio hobitus, Gr. purerds, Galat, 
37. Figliuolo , questi è messer Domeneddio, e l'acqua da lui solo 
bevuta, e da ciascun alto, come tu vedisti, sclufata e rifiutata , fu 
la discrezione. 

2 — Disprezzato, Cron. Muorell. 374. Scaccia paura, timidezza ec. , e 
altre simili , le quali ti fannp tristo © sgraziato, e faguoti cssere non 
reputato , da niente , e schitato, 

Semeatone, Schi-fa-i6-re. [Herb, m. di Schifare,) Che schifa, Lat. 
osor. Gr, è purirat, Lib. Pred. Si mostrano schifatori di quel brut- 
to ‘cato, 

Scar Lai 1° Schi-fatri.ce. Merb. f. di Schifare. Y. di reg. (0) 

Sempecrà , * Schi-feltà, SE HM. Ad. #. e dî Schifiltà. Bocc. Lett. 
Pr. S.Apost. 299. Non sono io suto costretto dalle villanie , eschi- 
feltà vostre ad abitare l'altrui case ? (V) 

Scmwerto, (Marin.) Schi-fcLio. [San] dim. di Schifo, Lat. phaselus. Gr. 
Quenhos. But. Par. ss. 1. Si mise a voler passare di notte quel mare 
con un piccolo schifetto, che avea Amiclate re porerissimo, E 
appresso: Missonsi amburo in mare per volere passare col suo schi- 
felto , ma non 0, per la grande fortuna che era in mare. 

Scmezvote i Schi-fé.vo-le, Add. com, Che schifa. Lat. fastidiena, Gr. 

erdutros, Bemb. dsol. Esso interrampendoli soverchio, delle sue 
lodi schifcvole , volea , seguitando , alle prime proposte ritornare. 

1 — Schifoso, Schifo, Clie fa stomaco, Segner. Christ. instr. 3. 33. 21. 
Appena siam mati, che egli (Cristo) ci appresta un bagno , entro 
cui lavarci dalla lebbra schifevole del peccato. (N. $.) 

Scmrevonmeste, Schife.volmén-le, Avv. Con sschifumento , Con e- 
vitazione Boez. 153. Che se uou ischifevolmente (Lu. inevitabiliter) 
esser ad avvenire. giudica Le cose; le quali cziamdio è possibile non 
avvenire ; è ingannato , la qual cosa ec. (V 

Scaurzaza , Schi-fis-za, (SY. det. di Schito.} Laidezza, Sporcizia; (al 
urînrenti Schivezza y Schifienza.) Lat. sordes, spuccitia , immunditia. 
Caval. Discipl, spir, Il ciho rigettato è di più schifezza e più ab- 
bominabile , che qualunque altro cibo fredlo e spiacevole. 

2— Stomacaggine. Fu SS, Pade 3, 76. Egli avea sete , e non vo- 
lva bere, per isclifezza di quel lehbroso, 

è — Soverchia squisilezza di gusto, Il recarsi a schifo ogni cosa; al- 
trimenti Schifiltà. Lat. delictae , fastidiuo. Sen, Pist, La fame ris 
chide piccolo costo ; lu schifezza e la ghiottornia lo richiede grande, 

Scnimssza , Schi-fiéa dfi derdidezza , Sporcitia. P. e di Sh 
fera nel primo sign, Mazut, Lett, fam, Berg. (Min) 
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SCHIFILTA 


Scmnrizià , Schi-fil-tà. Sf ast. di Schifo , in sign. di Guardingo o 
Ritirato. — , Schitiltade ) Schifiltate , Schifaltà , Schifeltà , sin. Lat. 
Gr. novpairni. Bemb. Asol. 3. #48. Ora il pregio della schi- 

, ora i frutti della dimestichezza procacciando, 

2 — Ritrosia , Ripugnanza. Las. refractarii animi vitium, rusticitas, 
Gr. Sypidene, Sen, Pist. 38. Egli è tanto grande la loro schifiltà e 
segnoria , che si fanno portar dietro la cucina, Bocc, introd. 36, Ac- 
ciocché noi per ischifiltà o per trascutaggine non cadessimo in quel. 
lo , di che noi peravventura per alcuna maniera volendo [uon] potresa» 
mo scampare. 2 

3- ine, Lat. fastidinm , nausea, Gr. dopati, raoria Ser 
Pist. Che ba malo stomaco e corrotto , e pieno di schufiltà. 

4 — Lo avere a schifo , Nausea. Mor, S. Greg. Dispregiano quelli 
che sono entro nella chiesa , per ischifiltà della lor vita, 

5 — (Azione da ritroso.) Segr. Fior. Maru. g. 8. Ma io non la lodo 
già, che innanzi che cla ne sia voluta ire a letto , ell'abbia fatto 

‘tante schifiltà. 

6 — * (Icon.) Donna coperta di un velo ricamato « fucce contorte 
e ridicole , di sguardo fiero cd imperioto; il s0 colorito non prende 
forma che dal pennello di una collera simulata o di un pudore ri- 
cercato , allorché l' Equivoco col doppio volto va a sussururte d'ine 
torno, dî piedi ha un trofeo delle frecce d' Amore, ch' essa vanta 
aver tarsi sull'egida della sua saviezza. (Mit) 

Scuminroso, Schi-fi-tàs0., Add, [m. Difficile a contentarsi; altrimenti) 
Schivo , Ritroso. Lat, difficilis , rusticus , durus. Gr. Sypeos. Dev. 
Scinm. 17, Quanto più il Re la sollecitava , tanto più contgguosa e 
schifiltosa gli si mostrava , giurando non esser mai per dare a pero 
sona, che suo marito non fusse, la sua verginitade. 

Scurisimameste, Schi-fisssisma-mén-te. [Avw.) superi. di Schifamente, 
Loidissimamente $ porchissimmnente, Lat,spurciasime. Gr.aivxpirara. 

Sante: (Mies) Sa. [Si.dù questo nome a una piccola barca a remi, 
la qi aver sogliono i bastimenti mercantili, cui serve di canotto, 
Altrimenti) Paliscalimo. Las, scapha, Gr. exspr. (Dal ted. schiff na» 
viglio.) Serd. Lett. Ind, 3.810, 1 mercatanti rottero andare alla terra 
cogli schilì. Ciryf. Calv, j. 122. Liuti e schifi sall'acqua leggieri, Ar. 
Furti. dp Tosto che l'orca s' accostò, e scoperse Lui nello schifo 
con poco intervallo , cc. . 

a — (Archi.) Per siuul, si dice di Polia di stanza fatta a guisa di 
schifo a rovescio. 

3 — (Ar. Mes.) 7. de' muratori, Così dicono i muratori un giornel- 
letto o vassojo che ha la spalletta, e di cui si servono per traspore 
tore la malia 0 impastare il geno. (A) (D. T.) 

Sauro. Sm. Sebifiuà s Schifesza. —, Schilu, sit, (#". Nunsea,) 

a — Onde Avere a schifo per Avere a noja, e Venire schifo 
Wenite a noja Essere schifato. [#7 Avere a schilo.} Lat, fastidire. 
Gr. drorrpigiedas, Dart.Inf:31, 122, È non ten venga schifo. Petr. 
son. 2Ì0, non ha a schifo le tue manche chiome. Mocc, nov.18, 
37. Il quale a schifo avea la Giunucita, Guett. fett, 25, E come per 
ragione ec. averchbe avuto alcun buono a schifo. 

3 — * E Rccarsi a schifo = Schifare. #. Recare , $. 431. (N) 

Scmro, Add. m. Sporco , Lordo, = , Scifo , sin, Lat. spurcos , tuta» 
lentus. Gr. axsDapros, PopBopwdne. ( Cosa che dà noja, che fu pe 












na, da schifa.) Galur.7. Non sono da fire in presenza degli uomi- - 


mi le cose laide , 0 fetide , 0 schife, 
a — Hlitroso, Fastidioso , Che sfugge , Che sdegna ogni cosa, Latin» 


diguans , fustidiens , delicatus. Gr, dimorrpipimoos, raporripesi, * 


dbed. Bocce. nuv. 17. 15. Mostrando di non aver cura di ciò, che 
cella si mostrava sclufa, Lab, 263. Nelle Chiani di mezza state con 
molta men no)a dunorrebbe ogni schifo , che viciuo a quello.G.F 
g- 135, &. Fu alquanto presustuoso , schifo e sdegnoso. Cour. {nf 3, 
A dare ad intendere , che ancora è schifo di passare vumini vivi, 

la rimembranza di quello che fece a' demonii Ercule e Teseo, 
Pere, Purg. 36, 43. Queste 

3 — Scrupoluso. Gut. Lett. 
ritare vole. (V) 

4 — Guardingo, Ritirato, { Riservato, quasi in fimza di Schivante ogvi 
ombra di male.) Lat, motestis, Gr. xirsuss. Pet. son, 189. E Laura 
mia con suoi santi atti schifi Sedersi in parte, e cantar dolcemente,» 
Salvin, Annot. F. B. 3. j. 3. Schifo, cioè sporco, fetido , perchè 

ciò schiva, Quel del Petrarca dice altro ficato da 
che sogliamo usare : È suoi santi atti schifî , ci ichivi, che sebi- 
vano ogni ombra di disnuestà, onesti, accorti, guardinghi. (N) 

5 — {Molle , Delicato.) Tute fio fam. Chi è schifo sano, conviene 
che atenti infermo. (Lat. mollis , delicatus,) 

Scumroussimo , Schi-fo-sissi. 


del giel, quelle del sole schifo» 
23. 65. Schifo e diritto unno , che me- 











vanto fu acerbo questo cordoglio 
rai coperto fsi della feccia più che schifosa di 


Ficog .) Città degli Stati Prussiani nella prov. di Sassomia.{G 
Soricunoznca. * IE Schilde-bèwga, Città degli Stati Prussiani pr 
provincia di Posen. (G) 





Sontniater i (Geog.) Schild.pàd den. Gruppo d'isole presso quella Scu 


di Celehe. ( 
Semunzacn, * (Geog.) Cutrà del Granducato di Baden. (G) 
Scuusegro , Schit-be-cio, (Add, ni, #, A, Pe de) Sebunbescio. 
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2 — A schimbeci, posto avverb. 4 sghembo; [ meglio A sghimbescio. 
. A schimbeci SVI Bin. rim. burl. 1. 103, Ma se ver la 
docchia o l'annasa Messer Latin, perch' cila sta a schimbeci , La 
jgpo un di tanguani ‘tabula rasa. Purch. 2. 11, Campi sì è in pee 
di a ea pasa al rezzo | E per non m'infangar vo a schimbeci.n Hi 
Cr sima nella v. A schimbescio ripurta l'esempio di Messer Bino 

secondo quella orografia.) (N) 

Scunuasscio , Schim-bé-scio, (Add. m.) Torto , Traverso.—, Schimbe- 
cio , Schimbescio , sin.Laz. obliquus, transversus. Gr. mAayios, (Dal 
gr. scambos qui obliques iu latus incedit.) 

2 — A schimbescio , posto agverb. A sghembo, A tuverto, 4 tchian= 
cio. (77. A schimbesci, A schimbiscio.] Lat. oblique, transversit. 
Gr. sAayius,Soder.C S' hanno a tagliare a traverso allo'ogiù, 
facendo a schimbesci i 0 augusto, 

3 — * Per metaf. F. A schimbescio , $. 2. (A) 

Scusa led.) Schi-nan-zi-a. (Sf Lo stesso che] Squinanzia, (Schie- 
nan DI 

Scuxcuzicne , * Schin-chér-che. Sm. Spec, 












iscuri e di arnese od ornamento 
Semminile ora ignoto, (Ia ingl. schining kerctuef brillante cuitia. 
Fg. Rim. Rimira le pettezole e barone, Che vogliono alla veste i 
falpalà , 11 fisciù, lo schincherche , il berrettone. (N) 

Scunewta, * (Mit Iud.),Schin-chil-la. Deità adorata ia un sacro luogo 
dello stesso nome , situato nelle montagne del Boutan. 1 viaggiutori 
le affrono una uvitola per oveneve un felice viaggio. (Mit) 

Scnncmnenna, Schin-chi-mur-ra. Nome finto per bla , e per indur 
maruviglia. Buce. nov. 79. 12. latino alla Schinchimurra del Presto 
Giovanni , che ha per me''1 culo le corna, 

Scmscio , ocio. Add. mn, Obiliquo , Traverso. Lat. transversus. 

ir, w) + (V. Schiancio,) Ditta, 1. &, Dal Nilo è hello che 

4 bi mi comince , Che vien dal Mezzodi per molte lingue, È per strade 


sviale e schir 
+) Schinlà-limo, Sa. 7. G. Lar, sclhindalumos. 








Serispatamo. * {Ch 
(Da schimufalos assetta 0 festuca di canne Fosse.) Sorta di fasciatura 
per fratture longitudinali delle ossa. — , Schindutmo, sir. fia o 

Scuinpatso, * (Chir.) Schu-dalano, Sar. #, G. Lo stesso che Schine 
dalamo , 7. (Ag) 5 

Sciinpitesi, * (Chir.) Schin-di-le-si, Sm 7, G. Lat, schindglesis (Da 
schindy leo in fendoin ischegge.}Specie d'articolazione diartrodiale {A4) 

Scumazuk, (Vele) Schi-mil-la. [Sf Lo stesso che Schenella,] S<hie 

. ela 7. 

a — Per simil. { Qualsivoglia malore.) Franc. Sacch, rim.21. Libero 
foste di schinella 0 rappa. 

Scuusiuna, (Milit.) Schi-mé-ra. (Sf /. e dî) Schiniere. Bern. Ort. 1. 7. 
dala schinicra incantata grossa c picna Pur si piegò di dentro, e 
gittò foco. 

Scumizse, (Milit.) Schi-nidre. [Sar.] Amese di ferro [0 d'altro metallo, 

che serviva d'armatura difensiva delle gambe, Penne adopera'o 

dui più antichi preti i pot da' Greci fin dul tempo deila guerra di 

Troja; poi dagli antichi abitatori del Lazio e dui Romani ; fece 

pu parte dell'armatura degli uomini d'urme a cavallo nel medio evo 

e finì con esso.Gli Schinier furono da principio di rame 0 di bronzo 

o d'ortone e quindi di ferro) — , Schiniera , Stiniese , sin, Lat, ti- 

biale. Gr. ds. ( Deriva dal ted. schenkel , in sass. sceartca , 

in ingl. shank gambo. Adium. Avarch, 16. 5, ll pesante schinier , 

che tutto abbraccia Quanto l'osso primiero in alto ascende, Di ben 

sicuri chiodi intorno allaccia. £ 30. 6. Il suol di ferro, e l' argco- 
tato sprone, Lo schinier sopra , e "1 coscial dopo assiede. 

Scuro, * (Bot.) Su. #.G. Lat. schinus molle Lin. (Da schizo io fendo.) 
Nome greco del lentisco, dalla cui scorza fessa s' estrie il mustice 
applicato ad un genere di piante del Perù. Ha fiori incompleti ed 

appartiene alba Libecia decandria, ed alla famiglia delle cerebintaceez 

la ie più uvta è un grande albero conosciuto col nome di Pupe 
fallo 0 Albero del pepe. Franc, Poivre d' Amérique, dalla cui scorza 
forosissimo , e 





Scmiszane. * (Ar. 
battuto in quatro 
Scaisces, (Marin.) 


da coccia o chiocca che in più luoghi 
che viene dal pers, kacek vertice del capo.) (8) , 

Scmovacmsti,* Schio-da-cri-sti, Add, e sost. com. comp. indecl.Ipocrita, 
Bacci » W. dell'uso. (A R 

Scmovane , Schio-dàre, [A Sconffecane o Aprire alcuna cosa con- 
fia con chindi,) Cavare il chiodo (0 i chiadi) confitti; [alurimentt 
Schiavellare, Schiavare,) Sconficeare.—, Dischiodareg sins. Lat. relizere. 
Gr. ivora9nrew. Ar. Fur. 13. $0.Ogni colpo d' Orlando @ piastra @ 
maglia E sclioda e rompe ed apre, e a strazio mena. 

2 * E per sunil. R Ghiace. 14. Schiodar la terra dal centre 
a cui è Immobilmente affissa, (N) 

metaf. Dittam. 2. 13. lo ho si Ben legato a nodo a nodo Nella 


3 — Per 
mia mente ciò che detto avete, Ch'a pena una nou ne schiodo. 
$ — (Dire senza riserva ciò che si sa.) March. col. 38. Di coloro , 


i quali ce. dicono tutto quanto quello che banno detto e fatto a chi 
ne gli dimauda cc., s'usano questi verbi : svertare, sborrare, 


1 00. 

Scuonaro, Schio-d.to. 444. m. da Schiodare, V. di reg. A, 
novatera | Schio-da-tà-ra. Sf L'atto dello schiodare , e cos 

schiodata. W. dell'uso, (A) o î 

Scmiomane, Schiosnk-re, (Att. e n pass.) Disfure o Ssompigliar la chio= 
ma, — , Dischiomare , sin. Lat, ciines solyere. Gr, rpixa: intuiun 
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Frane. Sacch. rim.69, Perch: tul moto va in terra di Roma, Dove 
l'aurca chioma Si schioma e si duma Con portar trista soma, 
Semomaro , * Schio-mà.to, Add. m. da Schiomare, W. di reg. —, Di- 
schiomato, rip 
gie na 3° Schiop-petti-re, Au. 7. dell'uso. Y. e di' Archiba- 


giare. (A) : 

Scmopeerrema.* (Milit.) Schiop-pet-te-ri-a, SY Quantità di schioppetti ; 
sale i lena , sin, 
Guicc, Stor. li anche con la schioppetteria per que 
sto in sulle mura della terra, (Gr) 

Scmorrertizse, (Milit.) Schiop-pet-tié-re, Sm. FP. adoperata da' nostri 
buoni scrittori così pe' tempi anterini all'invenzione delle armi da 
fuoco , come pei posteriori , in sign. di Tiratore di se 
schioppetto , ed anche di Soldato armato di schioppo 0 schioppetto. 


_, ere , Scopgletilare 1 sin. Guice. Stor. Tra i quali e- 
ratio a to cavalli | la metà schioppettieri. (A) (Gr) 
2a — * Nel secolo xrir. Schioppettieri furon detti particolarmente i 
Soldati leggieri armati dello schiop) nel sign. del $. 3. (Gr) 
3 — * (Ar. Mes.) /n alcuni luoghi d' Italia così chiumasi Chi fa gli 
Scmometto.* (Milit.) Feto) petto. Sm. Canna vuota dentro , colla 
per forza di molla o d'altro ingegno mosso dallo scattare di 


un arco # cacciavano strali , saette , sassi ed altri projetti contro 


il nemico, Queste foce quartu 
ag , da cui trae origiue, « non differisce dall Archibugio 


pei] in presso Che maaigli Ronald Bu 


si portava attaccata all'arcione , 0 ad armacolio , compagnie 
de cavalleggieri e de' raitri, ed anche dalle corazze. Y, Scop- 
pictto. (ca ’ 


Scuorro. (Milit.) Schiòp-po. { Sm. Lo stesso che Schioppetto ne' due 


primi sign. Fu arme.amica da fuoco pi e anche un'arti Lieria, 
ma adoperata con questo nome dalle milizie reg: sè 
pr egiglic adesso , alla gente di contado ed ai cacciatori, Fu detto 
anche Sl +) Scoppio, e Archibuso. (#. Fucile.) Lat. sel 
( Da scoppiare. In lat. soloppus e stloppus indicano lo scoppio delle 
guance gonfie percosse.) Serd. lett. 4 679. Vennero armati d' archi 
e di schioppi. Suon.Fier. 1. Introd. È fummo ognor | lio Degli 
archi e degli schioppi.» Daw. Facevano con gh sclhioppi, e con gli 
archibugi più 4 che chiamano moschetti , ssimo danno 
al nemico, (Gr 

2 — * Dicesi Spiàmar lo schioppo. N. Spianare. 


(60 
Scmostaane , strà.re, N. pass, Usetre del c , e per metnf. 
4iberarsi. Dant. rim. (lo credo in Dio Padre , che può fare ec.) E 
che noi perdoniam tu ti dimostri Esempio a noi per la tua graa vir- 
tute, Onde dal rio nemico ognun si schicetri, (V Wap: 
Scmrrenneta, * (| ) Schip-penbé-la, Città degli Stati Prussiani , 
Bigi ur occ nie, te) , . 
ippine s Schip.pi-re, CI. ass.) Scappare con astuzia , con ingegno 
e con detrezta, ( Dal celt. gall. farsa passar sopra con velocità, La 
ted. schh:fen che sì prononzia schiupfen , scorrer leggiermente , 
cammina pian piano cc.) Pataff: g. Schippa tosto infardato scoperto, 








Scmuentto , Schip-pi-to, dad. m. da Schi + Tae, Bav. ann. gd. 89. 
Bicordardbosi delle fatiche durate per venire dg bratsata e Lante 
volte loro schippita pugna, si saziarano di vendetta e di sangue. (4 


testo lut. ha 





ae.) 
ps P> Lo stesso che 








{W. adoperata ne' modi avverb. A_schisa, ) In ischisa, Per i- 
schisa che valgono {Trasversalmente, Obblquamente,} 4 schianclo, 
(/. A schisa, e Per ischisa.) Lar. in transversam. Gr, rhayius, ( Da 
seros , 0 secondo la pronunzia de' Greci moderni, schieor mancino. 
Altri forse da scazo io zoppico.) Tav. Rit. Tristano ba nell’ insegha 
il campo azzurro, con usa banda d' argento per ischisa, Cron. Morelli, 
337. HI terzo di portò l'una verde , e rosso in ischisa, 
Scmsabe. (Arit.) Schisàro, (A ass.) Ridurre il numero rotto ad altro 
numero minore , ma di valere eguale ; {Ridurre a minimi termini} 
F. Fics, w 33. ( Del gu schizu jo tronco.) Punch, Erxol, 155, Di gre 


) 5— [N pass: Uscire 


SCHIUMA 


ca origine sono ce. , stradiotto, schisare, svenirsi ec.E 219. 
be sentito insino a' fanciugli che non sono ancora iti pina 
non sanno schisare, dire sempre cinque ottavi, e non inai le Cinque 
Di a usato per Schifare. Fed. Ubald, 
2-4 te i» Fed. . Tav, 
Tao per Tav. Urb, alla v. 
Scaisaro , * lido, Add. m. da Schisare. P. di reg. (0) 
(Mus.) Schi-sma. Sf Nome d'un piccolo intervallo, che non 
nella murica ‘a, ma nella canonica, (Dal gr. schisma 
scissura , che viene da schizo io tronco.) (L) 
a “ui (Chir.) Fessura , Separazione , Disgiunzione. ( V, l' etimol. 


$. 1. 

Sono. TRA (Sm.] L'atto dello schisare, 

Scumswarortanior., * (Bot) Schisma.tot.tò-ri-di. Sf. pi. P. G. Lat.schi- 
smatopterides. (Da : rottura, fenditura, © is felce.) Trib 
di piante crittogame da Wildenov stabilito nella famiglia felci, 
che corrisponde a quella delle osmondacee. Comprende i generi , f 
quali hanno la frarificrzione Sessa. (Aq) 

Sciusuo.* (Bot.) Sm. 7. G. Lat schismus. (Da schitma fenditura.) Ge- 
nere di piante della triandria diginia, famiglia delle graminee, e così 

nate dalla valva superiore della toro toppa come troncata e 
fassa in due lobi. (A 

Scusuossascni, * (Zool: Schiamo-bràn-chi, Sm, pi. 7. G. Lat, schi- 
smobranchia. (Da scisma fenditora , c Sranchia branchie.) None 
dato da Gray nella sua classificazione generale de'moltuschi al set- 
timo ordine de' pren i le branchie nasco» 
ste e provvedute di picci fessure, Quest' ordine comprende una 

li scutibranchi. (A 


Pineto (Zool.) Sci pi. Sm. pl V. G. Lat. schismopois. 

(Da punge fenditura, e pneo io respiro.) Nome dato de Duni 

famiglia i quali no per messo di fendi- 

collo e comunicanti cole rh (AG) 
[| 


iglia di . 
ture siuate ai bordi 

Scristinio. * (hot) Sciatidi o Sm. #. G. Lat. schistidiam. 
schisteon verb. di schizo io fendo.) Genere di piante della famizlia 
de'muschi, stabilito da Bristel, e così denominate dalla toro cuffi 1 in 
forma di mitra o campanella minutamente strutagliata alla base.(Aq) 

Scuisto, (Min.) Sm. Neme delle pietre laminose , che si sfaldano in 
lamine o sfoglie, come la lavagna. Dicesi anche Pietra fissile. Gab, 
denaro cornco , piritico , quarzoso , talcoso , ce. ( V. Schisti- 

2— Dicesi Schisto serittorio, la Mutita nera, ed è uno de' prodotti 
dell'argilla. Gab. Fis (A 

3 —* Diconsi Schisti primitivi li che relativamente al globo ter: 
restre sembrano di più antica formazione, (0) 

Semsroso , Schi-sto-so. Add. m. Che é della natura dello schista ; La- 
minoso , Laminare, Gab. Fis, Nocca schistosa. (A) 

Scmsiorzca, * (Bot.) Schisto-tè ga. Sf N. G. Lat, sel . (Da 
schisteon verb, di schizo io scindo, e tegos tetto, cella.) Genme di 
piante del'a famiglia de muschii, che ha per tipo it Mnium Osa. 
daccum, e presenta l'opercolo della sia urna , all'epoca della matu 
razione , diviso in istratagli che cadono a pezzi. (Aq) 

Scusttio. * (Zool.) Schi-stà-ro. Sm. #. G. Lat. schisturus. (Da sché- 
stos scisso, c um colla, ) Genere di vermi intestinali sto da 
Rulolphi con una specie ritrovata nel Tetrodon mola di Linneo, la 
quale si presenta con un corpo allungato , cilindrico e fesso all e- 
simmità 0 alla coda. (A 

Scmyato, * (Filol.) Sehi.ta-lo. Sm, Lo stesso che Scitalo , Scittalo, 
Scitala nel sign. archeologico. (Ag) : 

Scuirannaze. (Mus.) Schitar-rà-re. N. ass. Sonar la chitarma, Salvin, 
Om. Inn, (Ganta pen + a Merewio inno , ec.) Ei schitarcando 










Amabilmente colla.lira , franco Stava io di Maja, ce. w 
Seucosra » * Schiudîo-te, Part, di Schi . Che schiude, PF di 


reg. (0) 

Scmeoens , Schiù-de-re. tft, enom.) Aprire ; contrario di Chiudere, 
— + Dischiudere , sin.Lat. aperire , recluilere , reserare, Gr, arolyi. 
Buon. Fier. 3.1.9. Lasciate +. Le scarpe anzi alla soglia, e pian 
pianissimo Vo immanzi, sempre più un tantin schiudi La lauter- 
na a miarc; e veggo al fine co. 

a — Escludere, Rimuovere. Lat. excladere, G.F" 11, 16. 2. Corti po 
polani , ch'erano degni d'essere al detto uficio, per scito n° ero 
schiusi, Pass, 66. La penitenza schifa l'avarizia ec., schiude la "nvi- 
dia. M.77, 10.75. 1 quali quasi del tutto crano schiusi dalli uffici.» 
Passav,199. Conciossiacosa egli (il peccato mortale) schiuda del- 
l'anima la grazia e la carità. 

3 — [Allontanare.) Dent. Conv.152, Per ischindere ogni falsa opinione 
dla me, per la quale fosse sospicato, lo mio amore essere per sensi» 
bile dilettazione. 

f — * Per metosf. Insegnare, Manifestare. Ar. Fior. 25. 63. Non le 
domando a questa offerta unire Tesor, né dominar li e terre ec, 
Ma sol che qualche via d'onde il desire Vostre s'adempia, mi schiu- 


da e disserre, (Br) 4 
di Inogo chiwso.) Dant.Inf.30.37. Che mordendo 
porco , quando del porcit si schiude. 










correran di quel modo, Che'l 


6 — * E parlando di fiori , Uscir della ia, Sbocciace. (A) 
Sentoma, (Sf) Aggregaio d infinite botte , sonagli , 0 gallo:zoline ri- 
piene di aria , si producono nelle cose Imuide o per forza di 


calore, 0 quando con forza e veemenza si agitano e si dibattono 3 
{altrimenti Spuma, — , Sciuma, Stomia , Stammia, sin.) Lat. spuma. 
Gr. dgpdr, ( Dal celt gall. sgum che vale il medesimo. It Bullet ha 
anche il brett. scam nello stesso senso, In ted. sche, in ingl. scum, 
în isp. éemme ec.) Cr. s, 10,5. Si metta a cuocere in una pentola infino 
a tanto che lievino La schiuma, e poi le rimoverai dal faocco. Dant, 
dufi 3g 51. Cotal vestigio in terra di gi lascia, Qual fuoco in sere, 

in acqua la schiama, Seger, Colt, 104. Piglia: Lalbume di tre 
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uova, è geltale nella botte, avendole shattute prima finchè faccia. 
no tte la schiuma. £ 103. Levagli via la schiuma e ribalderia che 
getta pel cocchiume. Serm. S. Bern. Nulla altra cosa è la carne, 
colla quale tu hai sì grande amistade , se non ischiuma fatta carne, 
vestita ili fragil bellezza. » Baldin. Foe, Dis. Schiuma, Escremento 
mmido e ventoso, il quale si separa dal suo soggetto per virtù di ca» 
lore , 6 per agitazione vecmente. (N 

2 — Rava, Annot. Pang. Cadde, c v 
ma per la bocca. . 

3- na del mare, Franc. Sacch. rim. 24. Ciò che potè, dal na- 

acer all' oceaso Mise in te fra le marine schiume, E 63, Io non mi 
sarci stanco né rimaso Tra le Tirrene e l' Adriane schiume. 

4 — Pevmetaf. {Impurità, Immondezza di coscienza.] Dunt. Purg. 13. 
88. Se tosto ia risolva le schiume Di vostra coscienzia. But. ivi: 
Risolva le schiume Di vostra coscienza, Come la schinma significa la 
impurità dell'acqua, così la pone qui per la impurità della coscien 
zia; cioè, se tosto la grazia di Dio risolva e disfaccia la macchia 
del ato rimasa nella coscienzia. 7 

5— Dicesi Schiuma degli sciagurati, de’ ribaldi , [di cucina) 0 simili, 
per bsciagurutissimo e Ribaldissimo. Lat. improborum fuex,Gr. may. 
arirmpos, Morg, 19-97. lo era il capo degli sci ti, Anzi la schiu. 
ma di tutti i ribaldi, Libre, Son. sts. egli è caso da ghiotti E pa. 
rositi, e tu ne se' ha schiuma. /arch. Stor. 12, g72. Costoro , i 

ordinariamente sono la schiuma de' ribaldi, non solo entrava. 
ualunche casa veniva lor bene , ec.» Bern. Ort. 3.17. 53.Co- 


vasi per terra, e faceva schiu- 








sempre coll ossido 
lo ullo stagno 


Sat. 5. Di barbieri , caciari e schiumabrodi. (! 
Scmumante , Schiu-man-te, (Part. di Schiumare.) Che schiuma, Che 
Sa schiuma. Lat. spumans. Gr. cqpiter. Salvin. Disc. 3, #35. Dove 
il tremito e lo scotimento e la conv e succede, e la bocca si fa 
schiumante.» E Teocr. Idill. 20, Ella il palpava , e la schiumante 
bocca Colla man ilmente gli (I À 
Scmioaane, Schi re.{dtt.) Levare è via la schiuma,—, Stumia- 
se, Stummiare , Disehiumare, sin. spumam adimere, Gr. dpodr 
srwpi». Pallad. Febbr. 37. Alcui sono , che fanno bollire l' 
salsa , e ischiumano, E altrove: Togli pece e sugna , ovvero sevo 
igual paste, e fa bollire, e schiumala bene. 4gn. Pand. 10, 


‘esercizio conserva la vita , accende il caldo 6’) vì natorale, 
schiuma la superficie, e cattive materie, € mumarioa ( buone ediz. 
feggono de quperchie in cambio di la superficie. ) (V) 

a ee e Ti 
cos. I, 


3 — N.ass, e pass. Fate o Generare schiuma; (altrimenti Spumare.) Lat. 
spumare. Gr, sgpitia. Tes. Br. 3. 8. Faràli bollire insieme, tan 
tochè si schiumino, e poi li leverai dal funco, [e quando sieno fred- 
dati ec.) G. Y, Fit. Muom, Avea Maometto la malattia di morbo 
caduco ; che spesso esdeva in terra e dibatteva , c schiumava colla 
bocca sanza sentimento. Amm. Ant. 24. 4. 11. Il ventre, che bolle 
di vino, tosto schiuma in lussuria. E So. s. 12, Schiumasi la bocca 
a' porci salvatichi , e aguzzansi i denti. 

Scmunato, Schiu-mi'to. Add. m. da Schiumare. (Cui è atata tolta la 
schiuma. — , Siumiato , Stummiato , sin.) 

2 — Che fa 0 genera schiuma. Tes. Pov.P. S. cap. #. La chiara del- 
l'uovo menata e schiumata, messa negli occhi lacrimosi e quasi arsi, 
sano. È appresso : Item lo succo di ruta mischiato con mele schiu- 
mato a poco a poco, messo megli occhi , toglie la caligine. 

3 — Fig. [Privo di difetti.) Tac. Dav. Stor. 2. 169. Le virtà d'ambi 
congiunte , schiumate de' vizii , fatto avrievo al principato ottimo 
&mperamento, (I! testo lat. ha: demplis vitiis.) 

& radar (Ar. Mes) Schiu-ma-t6-jo. pix regni È legno in 

li info bucato , per uso cascina. (G 

scuso. saio Add. dl Pieno ati schiuma 3 { altrimenti Spu- 
moso,) Lat. spumosus, Gr. dppidas, Filoe, 6. 255. Come il porco, 
pae sente Y agute sanne de' cacca can, schidimaso con ni hy 
riv tra essi, magagnando con la sanna in prima giugne. IL 
i rreno che uno addentato cinghiale tutto» schiumoso © con rabbuf- 
fato pelo davanli a lui correndo trapassava. But. Purg. 13.2, La co- 
scienza rimane brutta e schiumosa, e questa schiuma significa la col 
del peccato che rimane nella coscienza. Bern. OrL. 3. d.37. Guar 
le torri, e spregia quell'altezza Colli denti schiumosi, comun verro, 

Scmmo, Add. m. da Schiudere ; [ultrimenti Dischiuso.) (7 Pervio.) 
Lat, apertus , reclusus , reseratus. Gr, diosxdut, Dant. Purg. 25. 
115. Onde ir ne convenia dal lato schiuso. G. /. g.s0. 1. La città 
era tutta schiusa , e le mura vecchie quasi gran parte disfatte, £ 
#1. 96. 4. Non provveduti per N assalto della notte, e la detta villa 
schiusa , furono sconfitti. 

2 — Escluso, [Rigettato, Eccettuato.] Lat. exclusus, S.Gio. Grisost. Li 
maldicenti, come è detto, secondo la sentenzia di san Paolo, ne sono 
schiusi, Frane, Sacch. rim. 36. Se non che come fu già spento c 

schiuso Tra gli altri del catalago Lione. Cron. Morelli. 349. Avene 

do ischiuso quello che gli doveva essere padre.» Wit. SS. Pad. 2, 

L 155. Rimangono di fuori, e sono schiusi del reguo di Cristo, (V) 








pet eri piena egg pri gno s 
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Scmvanite , Schi-và-bi-le. Add. com. Che pub schivarii, Piccol. Post. 
Avis 197. Berg. (Min) 

Scnvane , Schi-và.re, [d12,) Scansare, Sfaggire , Schifwe, — , Sci. 
vare , sin. Lat, evitare , ellagere. Gr. ixperyur, (lu frame. esquiver, 
in isp. ed in enza. esquivar, dal ted, scheuen fuggire, temere , 
vergognarsi. Atri forse dall'illir. csmatise guardarsi.) Sagg. nat. esp. 
63. Non sono però questi talmente inevitabili , che dall' accortezza 
del diligento osservatore non si possano leggiermente schivare, fr, 
A:.109. E' fece tanto, ch' e' s' usci di casa, ma non potè per questo 
schivar l'oltimo colpo della fortuna. Buon. rim.:6. Pregia me, pregia 
il mondo , a cui se' bella, Né schivar, benchè bassi, 1 meiti nostri, 

a — * Guardare, Difendere, Serbare illeso. dr. Fun, 6, 30, Se da 
grandine il ciel’sempre ti schivi. (P) 

3 — * itimuovere , Allontanare , Cessare , aggiuntovi nel terzo censo 
la persona ch' è liberata , preservata rischio , danno ec. che si 
schiva. Ar. Fur. dif. la s'i'olfenderò Amor, chi sarà buono A 
schivarmi con pricghi il sup furore? (Pe) E g. da. Dopo il qual né 
la forza nè "l tesoro Potrà giugner più a tempo , si che morte È 
strazio schivi al mio caro comsorte. în E 12. 34. L'atel che le 
schivò più d'un disagio Tra le rosate labbra si chiudea. Buon. Fier, 
3. g-1. A me s'appartenea, com' iv v'ho detto , Scansar quelli sco- 
lari, E schivarvi materia D'intrigarvi con loro. (N) 

Scuivaro, Schi-và-to. Add. m. da Schivare. Altrimenti Scansato, Evi. 
tato. (A) Salein. Annot, F. B. 3. 4. 1. Orazio: Metaque fervidia 
Evitata rotis , schivata , scansata, ( 

Scuivazzo, * Ari) Schi-vizzo. Sm. Grosso paliscalmo 
cprsaiivo fi Schivo De pui] per Schifo. smaitCop.ro 
ch' essi te forte Battemmo , e poi mo di 
Quanti schivazzi è vari eran li sorte, (P. VO) rs) 

Scniverza , Schi-véa-sa. Sf. ast. di Schivo. Schifezza. Ar. Sat. 5. Sì 

che quei che lc baciano, ben ponno Con mr schifezza c stoma- 

Hara Baciar lor anco cc. { Qui per 4stomacaggine , Nau- 

sea. 

enva, Ai 

rei.) 

zando a forza 


Tarrce 


Nojoso. (In ar. scibe tae dinm re 
da “She 


3 — Schifiltoso , Lezioso. Red. Fip. 1. 64. Per levare una certa ub- 
volgari donuicciuole , che doveano lavarlo dopo morto, 
forse di fare grand' atti Neli ° nei 

i atti e gran A 


48.9. Giovane schivo e vergognoso in alto, 


plice fessura. 
Blume 


Tar (Aq) 

Scmzanpazz,* (Bot) Schi-zandri-e.Sf pl #.G. Lat. schizandrese. (Da 
schizo io fendo, e aner, ani maschio.) Name di una famiglia di 
piante , stabilita da Bluune, it cui tipo è il genere Schizamdra (Aq) 

Sciuzarto, * (Bot) Schi-zàn-t0.Sm.F.G. Lat, schizanthus. (Da schizo 
io fendo, e Bore.) Pianta erbacea del Chili che un 
genere nella ia monoginia , il cui calice è diviso ‘in cinque 
parti lineari , e la corolla ha il lembo a due labbri , de' quali îl'su- 
periore è diviso © fesso in cinque s e l'inferiore in tre. (Aq) 

e E (Bot.) pipes SI. G. raf i Da schizo to 

fendo.) Genere di piunte critogame della famiglia felci , de 
Smidhi sabbi, chis distinguono per l' estremità delle pa fronda 
spaccate 0 fesse. 

Scmizoceno, * (Zool) Schi.z3-cero. Sm. 7. G, Lot. schizocerns. (Da 
schizo io scindo , e ceras corno.) Genere d' insetti dell'ordine de- 
gl'imenatteri , della sezione de' terebrani , e della famiglia de por- 
tasega , stabilito da Latreille, i quali vengono così denominati per 
Ig loro antenne o corna faremo, (Aq) 

Scntizocnitoxe. * (Bot. im0-chit6-ne, Sm. P. G. Lat. schizochi. 
ton. (Da schizo io fendo, e chiton veste.) Nome di un genere di 

o da Sprengel, ma non ancora pubblicato , il cat 

dall'avere l'inviluppo fiorale fauno a modo di veste e 


nome è 
fesso. (Aq) 
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Scnzoctera. * (Bot.) Schi-zo-cli-na. Sf F. G. Lo stesso che Schizo 
lena, #. (Aq 
S'aropenna. * (Bot.) Schi-20-dér.ma, Sf/M.G. Lot, schizoderma. {Da 
izo io scinlo , e derma pelle.) Genere di piante crittagome della 
famiglia delle ipossilee, stabilito da Ehrenberg a scapito delle Xylo- 
mae , il quale comprende due specie, cioé la Schisoderma scirpium, 
e la Schizoderma filicum. La prima di dette piame nasce sonto l'epi- 
dermide dello scivpus lacustris , e da seconda svtto quella dell'Aspi- 
din filix formina, ed ambedue appariscono rompendo l' epidermide 
in istrataglio. ( 
Sumzoritto, 


della famiglia de funghi, e della sezione degl ogarici, stabilito da 
Fries coll Agaricus alneus di Linneo. Sono così denominate dalle 
luro fogliette 0 lamine divise , ossia langitudinalmente bifide. (Ag) 

Scmnzoti Bot.) Schi-zo-lè-na.Sf #. G, Lat, seliizilacna. (Da schizo 

findo, e ena tonaca.) Genere dî piante delta famiglia delle clenucee, 
stabilito da Du-Petit-Thowrs,e così denominate dall involuero fesso, 
che in modo di tenaca riveste i loro f., Schizoclena, sim. (Aq) 

Somzotito. * (Min.) Schi-zoli.io, Sm.. G. Lat. schizolithes. (Da sché 
zo io fendo, e lithos pietra.) Genere di minerale composto di mica 
e clorite , di talco e di Irpidolito , proposto da Huswann ; cristal- 
lizzato in prismi driui e romboidali ad angoli sessanta 0 centoventi 
gradi, che facilmente si fende. (Aq) 

Scunzoona, * (Bot.) Schi-2d-lo-ma. 4 #, G. Lat. schitoloma. { Da 
schizo io fendo, e loma frangia.) Genere di piante critingame detta 
famiglia dele felci , stalibito da Guwaliciwnd, caratterizzate da frate 
tificuzione lineare | marginale e ricoperte da doppio integumento che 
ai upre a foggia di scissura Srangiuta. {Aq 

Scuizomema. * (Bot.) Schi.sòne-ma. Sf #. G. Lat. schizonema, (Da 
schizo io fendo , e nema filo, ) Genere di piante crittagame , della 
famiglia degl idrofiti , stabiluo da Azardh, e caratterizente da 
piccoli tubi ffiiformi contenenti alcuni glubetti colorati che rompono 
e inverno il filo all'epoca della maturazione. (Aq) 

Semzorerazo, * (Bot.) Schi-zo-pe-alo. Ser, #. G, Lat, schiznpetalon, 
(Da schio io scindo , e petalon petalo.) Genere di piante della fa 
umglia delle crucifere , e della tetradinumia siliguosa di Linneo; 
stabilito da Sims con una pianta del Chili , la quale, fra gli altri 
carnueri presenta i pelali colla lumina lateralmente diva 0 strata» 
gliata , come una Soglia I pieteriginni (Aq) 

Scntzoropi. * (Zool.) Schi-sò.po-di. Sm, pi. P. G. Lat. schizopodes. 
(Du schizo 10 fendo , e pus, podos piede. ) Fumiglia di crustacei 
decapoii e macruri , stabilita da Lateitte, nella quale st compren 

dono i generi che hanno per carattere comune i piedi fino tlia Loro 
medin parte divisi in due rami , osta in due gracili “appendici u- 
nicamente destinate al nuoto, e sono i generi M Nebalia.(Aq) 

Semzessito, * (Bol.) Schisòssidlo, Sm, #.G. Lat schizoxylum, (Da 
schizo io fendo , e xylon legno.) Genere di punte crittogiune della 
famiglia de' licheni , stabilito du Persoon ; le quali nascovo sopra 
i legni , e presentano degli opoteci du prima interi e chiusi, ma che 
poi si lacerano è lasciano vedere le sporadi infossate nella sostanza 
che forma questo disco. (Aq) 

Sentiotaienta. * (Med.) Sclu-zo-tri-chi-a. Sf. P°. G. Lat. schizotrichia. 
(Da schizo io tendo, e thriz capello.) Biforcamento de' capelli alla 
doro estremità. (Aq) , 

Scmzzamento, Schiz-20-mén-to. Sm. Lo schizzare Bellin. Rucch. 1a. 
E dalle e schizzamento Nacque di più quest'altro gran 

ento. 

Schis-san-te. [Part di Schizsare.) Che schizza. Lat. ezi- 
ins , emergroe, Gr, invade. Rod. Auvot, Ditir. 214. 

ro , limpido, builiante , pien ili rubini , gustoso , odorife- 

ro, saporito e schiszante negli occhi, il quale ti faccia, bevendolo, 
lagrimare per dolcezza. 

Somazare , Schiz-cà-re. (N. ass.) Saltare o Scappar fuora prestamente 
{o con violenza. ) ( #. Scaturire. ) (In ar. gaiza saltò. In ted. 

schiessen slmeiarsi , giessen ovvero utrsgiessen cilundere , versare. } 

Morg. q. 63. La vipera crudel tosto sì rizza, E fuoco e tosco per 

bocca gli schizza. Franc. FSacch. mov. #3, Tommaso aprendo la cassa, 

dov'era il cappone , e la gatta schizza fuori , e dàgli nel petto. £ 
ten. ife Colui avredutosi, schizza con un salto dicendo : non ischer- 
mar coll'asce. E nov, 164. Del mese di Luglio batterlo fave, gliene 

venne schizzalo una nell'orecchia. Sagg. nat. esp. 155. Quindi a 

poco ritornarono (alla lucertola) i primi accidenti, con isconci stra. 

volgimenti di bocca , ed enfiamento d'occhi, quasi volessero schix- 
parle fuori di testa.» Ner.Samin. 3, dg, Siccome appunto ai di più 
lunghi e caldi Button le biade i ruvidi villani, E con quei colpi 

raddoppiati e saldi Fanno schizzar fuor dell’ aviste i grani, (N) 

— Saltar fuora, 






























3 — {Dicesi Schizza» gli h: perdendo di a, quando per 

qualche violento afferio sono infiammati , infleocati, e par che vo- 
gliano uscir dall'orbite, F. Occhio , $. 65,) Filoc, 8. sog: 1 suoi 
vechi infiammati di lucida rosscaza, pareva che della testa schirzare 
si voleasero. Lib. Son. 6. Del capo gli nechi, 0 invidi, vi schizzi; 
E chi pun vuol restare in secco, guisri. 


Aq tl 
mILLO. * (Botò Schi20-fil-lo. Sm,F.G. Lat. schizophyllum. (Da 
schizo io fendo , e phvilon foglia.) Genere di piunte crittogame , 8 


SCHIZZO 


4 — Andare È 
Cell. On 





» — [E n, pass.] Brons. Rim hurl.3, g2, Metliam per caso, una 
donna si muore, 5° ella si fa dipignere e schizzare, Lascia pure quel 
bene e quell’ onore. u e 

Semezata , Schizzà-ta. SL Lo schizrare , Schiszo; e qui diersi di 
Sterco d'uecelli. ( Dal frane, chiagse cacatora di mosche cc. da 
chasser cacciare.) Car. Apol. 208. Gli ornamenti , che ec. pareva» 
nò ec. , riuscirono schiecheramenti di lumache ec. , schizzate d' uc- 
celli , e rannate di brutture, (A) (B) . 

a— fig. Colpo. (Dal tod, schuss colpo , tiro, che vien da schiessen 
Virare. ) Aret, Rag. A quest'ultima scliizzata cominciando | argu» 
mento a fare ‘azione, il pedante ec. (A) . 

Scurzzaro , Schic.sà-to, Add. m. da Schizsare. Holg. Mes. Si mon» 
difichi con acqua melata ec. , schizzata dentro colla calza. 

2 — [ Disegnato alla grossa, Toccato , Tratleggiato o simile. 3 Car, 
lett, 3. 1. L'altro (disegno) schizzato d' aeguerolla è d'un uomo dal» 
bene, che non si cura d' esser nominato. ». gi. La voglio veder 
prima disegnata , 0 almeno schizzata , che intagliata. n 

Scrizatosa, (Ar. Mes.) Schis-sat6 ja. $8f Gola o Condotto che è nelle 
fornaci da-fondere metalli sopra La braciajuola , per ta quale esce 
Pa erre per portarsi nel forno del metallo , per fonderto. oc, 

®. (A) 

Semrzato:o. (Ar. Mes.) Schiz-sa-té-jo. (Sm.) Strumento per lo più di 
staguo © d' ottone , col quale s° attrae 0 schissa aria 0 liquore per 
diverse opevazioni, [ed anche a gonfiar palloni.).Lat, clyster. Gr. 
surrhp. Sagg, nat. esp. 38, Applicraramo a quella una bocca di schiz- 
zatojo con sua madrevite corrisponitente. Malm 10. go. Pallun gros 
so, bracciali e schizzatojo Co! giocatori a pulleggiar conduca. 

2 — [Serviziale è Schizzetto , Schizz».] Mfalm. 3. 1.f. Ov' egli ha per 
lanterna , essendo sera , L'oriual fitto sopra a un schizzatojo, 

3 — [Ed in senso equivoco ed osceno.) Cant. Carn, g50. Ch e' bi 
«sogna sapere Lo selizzatojo con arfe maneggiare. ; 

Scmzanttane , Schis.setti-re. [A0.) Umettare con lo schizzetto. Lat, 
clysteriare , Mexe: 

Scuizzertato , * Si hizizettàto. Add. m. du Schizettare. P. di reg. (0) 

Scarzzattivo , Schiz-sel Sor. din. di Schizietto. (A). 

Scuturetto. (Chir.) Schiz-sét-to. {Sw} Piccolo s hirzatojo. 

Lo schirzettare Red. lett. 2. 77. Allo schizzetto di acqua d'or- 
zo , che V. Sig. le fa fare, aggiunga sempre un poco di mel rosato, 

2— (Milit.) Archibuso piccolo ; [alirimenti Archibugietto.] {V. Schiz- 


x n) Nome volgare dell'Elaterio , W. 


















sata È 
3 — | (bol.) No È 7-8, di î 
4 = * (Pitt) Dim. diSchizzo nel senso di Specie di disegno senz'om- 
bra o non terminato. Galil, Consid. Tass. 1. fé. Così in materia 
di pittura qualche schizzetto di Baccio Bandinelli 0 del Parmigiano.(Br) 
Semzzionoso , Schiz-zi-gno-so, fd. m. W. e dî Schizzinoso. Magal. 
Lett, scient. pag. 100. Anzi dirci di più , che il punto degli occhi 
meno rigoroso di quello del naso, e che in consegii uza ibgo- 
dibile dell'odorato fosse più limitato , 0 dichiamo più schizzignoso 
del godibile della vista. CA) (B) bp: 
Scurzuimosa mente, Schiz-zi-no-sa mén-te. Avv. Zu maniera schiszinosa. 
Trutt. sagr. cos. donn, Talvolta troppo schizzinosamente ricusano il 


rimedio. na 
Scuzizosissaato , Schiz-zi-nn-sis-si-mo. [Add. m,] super. di Schiszi- 
mus , sladiosissi mus. Tratt. segr.con 

















noso. Las. verecondiae addicti 
donn. Si truova che sono schizzinosissime con soverchio di lezii. _ 
Scmiznisoso , Schis-zi.né-s0, Add. {m. Difficile a contentarsi ; altri» 
menti) Ritroso, Lazioso, (Schifilloso.—, Schizzignosa , sin.) Lat. ru- 
sticus , fastidiens, Gir. a ypier. ( Dal celt. brett. kisinik difficile a cone 
tentare, In ingl. shittish restio, repitente , capriccioso che i Na 
Iitani dicono Schiatiuso In isp. esquiver.) Pataf1. S'aggravò scre- 
zio a gara, e schizzioso. rch. Suoc. 3. 3, Ell'è toppo schiz- 
zinosa. Segr.Fior.Mandr. 4.8. lo vorrei ben vedere le donne sclia- 
2inose, ma not tanto, Harch.Les. 636. Dalle quali (license ) i La- 
finì, come severi , c furse troppo schili, per non dire schizzinusi, si 


Semzzo , Schis-so. {Sm.} Lo schizzare ; altrimenti Schizzata , Schiz- 
zamento.) Lat, as î 7 
2— Quella macchia Li fango , d'acqua , 0 d'altro Fiquore, che viene 

dallo schizzare, Lat, nota vel labes lutea , caenosa. , mov. 55, 
6. Tutti molli veggendosi , e per gli schizzi, che î ronzini fanno 
co' piedi in qnantità , siccherosi, » siesei sett. La quale (cometa) 
fi hs) rimase come uno schizzo di latte sopra tali di colur ce- 
Veste. (A 
3- passa particella di checchessia ; come : To non vo' questo 
schizzo, ( Dall'ar. chyz-ei seginento, In turco g73 poco. 
— (Pitt) Schizzo (e Schizzi;) Spezie di disegno senza ombra, e non 












è 











cette Moi dé 


tocchi dì 0 matita con i quali accen- 

"periesiona alle parti, il che dicano 

» — Per simil. (Piccolo saggio di checchess'n.) Copp. rim. buri.r. 
di. ‘è un esempio , va sun a, un zero, 


$— (Ar. ) rag New mt, Non le” a Se 
-_ . Mesi) Jchis: dr. e Prod, aspettate: argo» 


nè o, Ché dinatizi fastidia ; 11 variare, e 
he metterlo Di dietro giorar'auol: nella commelia Dico; 
3 alcun è che pur lo desideri Aver or orig ni in un tratto correre 
AI spezial qui di corte , e farsel metterè, senipre ha schizzi e 


in ine. v 
6 — 7. di Giuoco. che ai dà a quelle quattro pietre che 
Lar cana o rad pt rifai le palle, 0 di far ugo: 
Scucan. CSI di Boemia: 6) h 


ti 


imp. 4 in franc. clmbac.) 
Scianica, (| su) Scià-bi-ca. (Sf) Sorta di rete [da vare , alquanto 
diversa dalla Rev 


Scuasuzse. * (Geog.) Scia biése. dm. Lo stesso che Clblese, V. (G) 

Scuurora. (Milit) Scià-bo-la, [Sf sorta di Mossa e pesante, 
vaglio da una parte sola , lunga ed ricurva ,; da quale si 
MI fianco sere ente al un 
era , e sostenuta du un 


Aperti proci ea 


[HE 


SCIAGUATTARE xja 


sato. (Dal gr. sa molto, ed abefteros stolido.) Aret, Rag. E vo' die 
e, e mon berlingare, e sciabordo , non insensato ; non per 
altro , che per dirsi nel min paese. (A) 
Sctacca, * (Geop) Città di Sicilia presso l untica Selinunte. (GN) 
Sctacona.* i |.) Scià-co-ra.Sf Sorta d'uccello; di-carne assai 
Colt } più comunemente detto Beccaccino. (A) . 
Sciacquananiti , * 


3 altrimenti 








equaTo , *. Scia-cqua-lo. 


Sciacgoatosio , * Scia-cqua-tò-ri-o. Sm. Ruina , Difacimento , Scia 
bacquo. Car. Lett. ined. 3: 137. Fino adesso tu hai fatto ci modo 
che la casa Latta se ne va in sciacq + tanto io di baù 
Fersatore buttato ria. (Pe) Aron 

OQUATORA , bin cnsaorrA4 Sf. L'acqua in cui si è sciarquate 

Scianamtto. * (Bok) sario. Sm. P. G.. Lat. sci Mum, 


que.o settè , riumti nell'apice a foggia d'ombrella 0 parasole ; il frutio 
è carnoso sormontaw dai stili persistenti con cinque o see cellette 
ciartima con un sem. (Aq) (N) - : 
Sciaonrone, * (Filol.) Scia-di-fo-re. Add. f. pl. Y, G, Lat. aciade- 
Fhorae. ( Da scia ombra , e phero io porto. ) Aggiunto delle figlie 
degl inquilini Ateniesi , te quali nelle-processioni delle Punasenee x 
per difendere dal sole le matrone e le venzini di Atene , portava» 


“no + séggiole e vasi d'acqua j. perciò detta anche Ldrio 
fore. (Ag) ì 
Scanio. * (E OL) Scitdi-o. Sm. Y. G. Lat. aciadion, (Da scia om- 
Srl quatto di po i vl i cl ao 
pi i ici La e 
del earn ara vario secondo il loro grado. Quetto deò 
o de 9 era. di gemme, Così pure chia- 
mavasi l'Ombrella cui à 1 7 Rpppecigri 
pioggia e 
Sn pop pra creoie pera © 
A FILA» ho Wa x 
Re elirars a ia delle urtivee, 


dia. (A 
Scamiuto ® (Zo01.) Seid.G-lo. Sme PÒ. Lat. siaphilua (V. Sci 


trameri, e 
così denominati dal 
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dbatere dicono d' uova © d'altra materia parte li pda e parta ni 
lida che con lo sbattimento s'agiti e si mescoli insieme. Sciaguat- 
tare è de' liquid fidi $ quando si diguazzano ne' vasi del tutto. pie 
ni, il vaso stesso o scommovendo il liquido con la ma- 
no 0 con qualungue sia mezzo. Si Sciaguatiano inoltre i panni nel- 
l'acqua puliti , diguazzandoli c insieme battendoli un poco. Di- 
battere dicesi iamente degli animali , quando s'agitano in va- 
rio modo ; e d' ordinario s' usa come neutro passivo. — 
SciaguattaTO , Scia-guattà-to. Add. n. da Sciagusttare. Diguazzato. (A) 
a — £ig. Dibattato. Magal. Lett. 1. 18. Se . . . il nostro discorso 
non fosse altro che un nome dato da colui all' effetto risultante da 
quella tale agitaziutie , diciamo della luce sciaguattata nei vasi del 
mostro cervello , ec. (o) B) A 
Scuovna , Scia-gi-ra, (3f Cattiva sorte, Avvenfmento contrario; al- 
trimenu] Malaventora , Disavventura , Disgrazia , [Avversità , Iufe- 
licità , Infortunio , Disastro, Sventura ec. La Bciagura è grande, 
tstrema , non pensata , infelicissima , nuova, casuale, prevedute , 
inevitabile , luttuosa , acerba , ec], Sciaura , sin. Lat. infortu= 
miu, res adversae. Gr. dveriynga. ( Da ex particella negativa 0 
peggiorativa , e da ausurium augario ; come se si dicesse Cosa mal 
augurata.) Loco, nov. 43. gi. Della sua sciagura dulendosi, per lo sal- 
valico luogo s° andò atrolgento. E nov. dg Per la sua fierezza 
e crudeltà andò si ta mia sciagura, che io un di con questo stocco ce. 
m' uccisi. E nov, 50, 17. Quantunque talvolla sciagura ne cogliesse 
ad alcuna. E now, - Il medico si voleva scusare , c dir delle 
sue sciagure. Pit, sE 'ad. 1, 310. Era bisogno che io gingnessi a 
domattina per tempo, ed ora m'è avvenuta questa sciagura, che 
l'asino colla soma è caduto | è nou vi posso giugnere , se tu nun 
mm ajuti a rilevare, Arie. Sacch. nov. 213. Sono di quelli che na 
scono con le sciagure in mano, Malm. 1, 20. Conchiudi , e dille che 
tu se presago , Che presto fiairen le sue sciagure, n Fit. SS, Pad. 
4. 350. A Viterbo fi una.donna , che non potet partorire , di che 
si credea che morisse, tauto era stata, e diuta Rent ara sostenuta ; 
ed dra tutta piena della scagura delle femmine ) 
Con isciagura , posti avverb, Sciaguratamente.] 











2a — [Per isciagura , 


Bocc, mov. So. tit. Uno asino per isciagura pon piede iu sulle dita 
di colui ch'era sotto la cesta. 


tua forte 
lo, che ta 











xIxpia. Pr, Giord. Pred. 
testare le loro sciagurataggini. » Pred, 28. $. O 
in quella + della qual 


‘ a sorte egli é reo, tante au- 
torità mon gli giorerebbero niente, (N) , 

Scracunaramente, Scia-gu-ra-ta-mén-te. Ave. Con disavventura, Con 

+ Disaoventuratamente, —., Sciauratamente , sin. Lat. mi- 

sere; infeliciter, infibrtunate. Gr. <Sxiws. Bemb, Asol 1. 59. Sru- 


tesi sciaguratamente , quasi un altro Tantalo , nel.mezzo delle sue 
molte voglie consumare, . 

a — Con isciagurataggine , Con viltà 0 poltroneria, Lat. scelcste, fla- 
gitiose , ignaviter. Gr. srormpar. Petr. Uom. ilt. Onde noi dicemmo 
che imprudentemente e stiagaratamente eglino si partirono. 

Suacosatetto , Scia-gu-ra-til-lo. (Add. e am.) dim, di Sci fini 
Sciauratello , Sciaguratino , sin. Lar. misellus. Gr. rarairepos, Lib, 
son. 37. E se’, sciaguratello, a tal condotto, a me, non ch'al. 
tri, del tuo stato cale. Lasc, Gelos, s. 2. Dove sarà fuggita.or 


“eresigg espe ne 
Sci «to. Add. î a ice, 
MernaTO, la-guerà.to Ce sm. pira dgr Infelice 


‘antico co- 





a — Vile, Abietto , , Lat. ignavas, vilis, Gr. Juxds. 
3 — Scellerato , [Mialvagio ; e questa ora è la più comune e volgare 
lenzionie.) Lat. scebestus , flagitiosus , improbus. Gr. pox9npds. 
» Giord,* . R. Uomini sciogurati , € picvì d'ogni vizio più 
brutto. Fit.S9, Pad. Che tue pur solo sciag walo € misero peccatore 
ne si coperto. Morg.19-97. l'non fu' appeua uscito fuor dell' uova , 


1 a — Permetaf. [Scialacquamento dell 


SCIALACQUATURA 
ch'i e i capo degli sciagurati. Menz. sat. 1, Sciagurato che s0', 


piglia un'acce! 

Sciacusatose , Scia-gu-ra-td-ne. [Add e sm.) accr. di Sciugurato, Lat. 
nequissimus, Gr. wripircengos. 

a — £ detto ire ischerzo, Red, lett. 1. d2. Stia sana V. Sig., e proc 
curi di vivere , perchi, morti che siamo, questi sciaguratoni che 
restano, subito ci seppelliscono, e non ci danno da mangiare. 

\GTI0SO | Add. e sm. Lo stesso che Sciagurato, #. 
Salvin, (I Inn. (Sovverommi, né me prenderà ec.) Uomini folli, 
sciagurosi e triiti, Che pensieri volete, e forti pene E angosce al 
suore , cc, (A) (B) . 9 

Sciarucgramento , Scia-la-cqua-into-to. (Suî.) Lo scialacquare , [Prof 
sione nello spendere » Dissipazione delle proprie sostanze ; altrimenti 

Profusione, Prodigalità, — , Scialacquatura, Scialacquio; Scialacquo, 

sin.) Lat. profusio , prodigentia , prodigitas. Gr. srwria. Com. inf: 

7- Prodigalitade è uno scialacquamento © spendio delle proprie fa- 

cultali, M. Jac, Cess. Gra vizio € lo scialacquamento; il quale 

avvegnachè alquanta utilità partorisca ad altri , pare alla per fiac è 


danno al mo. dass n 
di fia detto) IL 
ont già dall piaga 













2 


dare. Mor, $. + Alcuno , 

ha vinto lo scialacquamento della Jingu 
Scraticguante , Scia-la-cquàn-te.( Part, di Scialaquare.] Che scialucqua, 
Sci uatore, Lat: profumiens, dilapidans, male utens Gr.drwros 
Tac, Dar, ann. g. i02. Che costui, morto gran tempo di fame, 
© testé di quest’ arte arricchito , e scialacquante la seguitasse , non 
fa miracolo, w h 





pravvennero , © 
dispgso. Mirae, 
in povertà, > 
a — fig. (Far pompa © jattura.] Fir. Tri. 3, 1. Non bisogna adesso 
scialacquase tanta filosofia, ' 
3 — EN. ass. nel primo sign.) Fr. Giord. Pred. S, Si chiama prodi 


il suo, venne 





galiti où equare , cioè dar troppo. ' 
ge ce n. pass.) Tratt. Consol. Le riodimeà tostamente gi mate, 
subitamente si scialacquano , e vengon meno.» Tratt. , fam. L 


divini tesori non si debbono sciulaequare , ì quali son de’ migliori 
a’ tristi scarseggiando. (N) sE; er, 
5 — E fig. [Dicesi-delle acque che si perdono e si confondono con 


altre.) Dittam, g.5. Per lungo corso gran terreno adacqua , E la 
di Pompeo la radice, Poi corre al mare, dove si scia qua. - 
6— * Ril + Discostarsi dall’ onestà, ola. Tratt. Cosc. S. Berni 





191. (Ediz. 1838.) Se pure gli addiverrà alcuna cosa, *cioè tinta. 
battaglia, non Sita ua, né diventa dissoluta nella 

«lo-cqua-ta-mén-te. Avv. Con iscialacquo, [Pro- 
fiusamente.) Lat, prodige, profase. Gr. drwret. Guid.G, Sela î neo 


+ Franc. Sacch, nov, 198. 
si dovea, per altrui sciala- 


natamente £ scialacquatamente quantunque voli 


to, 
2— i io. Lat, i itus , dissolutus. Omel S. 


sordinato , ci 
Greg.Composto e pulito ne'vestimenti , scialacquato negli atti, E. al- 


trove: Era leggieri di parole , perverso nelle opere, ornato in ve- 
cosumi. l 


3 ste, scialacquato in 


4 Fe largo * donare, e scialacquato nello spende: 
na dell''altrui, 


scia ta, e poi stare alla s 


Sciatacquatora , * Scis-la-cqua-torra, Ferb, fi di Scialacquare. Pie 


dî Scialacquatrice.Fag.Com, O che donne scialaquatore e pazze.(A) 
Sciascquatosaccio , Scia-la-cqua-to-ràe-cio. Add. e sm. pass di Sciam 
lacquatore;Fag.Com.Orsù , tu vudi essere uno scialacqui 
Sciatacguatone , Sciarla-cqua-té-re. (Merb, m. di Sciu re.) Che 
i + Lat. profusas , prodigus. Gr. &rwros. Fr. Jac. Cess, 
Agli scialacquatori c guastatori debbona esser dati curatori , accioc= 
ché , poich' egli aressono cousumato così, non sien onstretlà 
_ d'imbolare. Ros, Fit. F. Pand, © 
sto né liberale uno scialacquatore e donatore sanza ordine e misu« 
ra. Galat, 38. Ma chi fosse in ciò soprabbondante e scialacquatore) 
reg nio Po: {di Seialacquaro Che 
azscquarnice y Scia-la-cqua- erd. fi a J 
scialacqua,—, Scialacquatora , sin, Lat. prodiga. Gr. $ arwreanien. 
Lab.320, Dove tesoriera aver mi credea ,- ice + scialacquatrice 





0°) 


€ guastatrice avea. Cron. Morell, 258. Se ta conosci Ja donna tua * 
iscialacquatcice 


poco savia, amorevole , vana, lissuriosa, 
sìì contento rimariti. n 


caso ch' ella si 
Sciapacqua Tuna , Stia-ia-cque-tira. [SS V. Ad. F, e dî ) Scialacquo, 


_ senza ritegno , Disordinato nello spendere, Lat. | 
prodigua , profasus. Gr. dewros. Guid. G. Fu disioso di combatte» | 


re, 
nata, o avverb, Scialacquatamente. Tac. Cetra 
Folg. Sc. 111. 8. 115 Stoltissima cosa è spendere altri il suo alla ; 


1. Non si debbe appellas giu». 


_—@—— 


è eb 


Odi errore” 


SCIALACQUIO 
SciaJacquamento. Lib. Pred. ‘Si consumino Nelle soverchie © colite 


puate scialacquature. " 
Lacquio , Sci [Sm. Lo stesso che] Stialicquo, { Sciala- 
Senio 1 DA RE riu fr. doi Fc: 

ann. $. n sospetto di i 


for Siamo LA = vol 
s 


$aasacoco: * (Terap.) Scia- 
VEAA A R tc] 


la O. altrimenti Esalamen- 

to, Sfogo , Scialo,) Lat. ‘exbalatio. Gr. &rusdt. Purg.16.1. Lo 
Yiene dal polmone, che isfiata forte, per dare scialatento al 

cuore. E 8.2. La terra e l'acqua producono certi vapori , li quali 
.l'autore chiama scialamenti. 


Sciaauno. (Marin) Scia-làn-do. Stà. Barca 0 Battello piatto, che ser: 
RA rtare le mercansie l'imbarco ne' bastimenti | o per lo 
sbarco. ( Dal ted. schi naviglio , € land terra : Naviglio di terra, 


0 sia Rieriglia che da seg porta Lotito al To "delle navi 
ori nl navi a 
scintitnio Deal: ) Sci p-pù. (Sf) Lo stesso pi CJalappa, 
e ra Cri) Rel. CAME di DR 
n ‘on. 1. d'. cere 
‘tissima , che il sale di uueca ec, ba la stessa mcotitta natura del 


pier, lat, ezhalare che vale il medesimo.) Cavalo. Pungil. ì 
i dale di el amore feriti , dicono € profferiscono, per lati 


a — [E n. ass.) But I 33. 2. E 1 duolo, non potendo acistare si 
n i, piede lo Gna | [Ra Lion) d' inere 

scimento , indotto 0 da s00no 0 ‘amento 
N lisi] re. Checchi Salrioî sii 


si 
; 
È 
È 


Salvin, Annot. FB. 3. 2. 13. e , Di qui 
Scialare, darsi bel (A) (B) Ner.Samin. 7. 
ca voce a) i tempo, (A) Pes È: 


Sfoggia Ù; Com. Oht'ch'è povero? è 1 ch'egli scfali 
_ re. d fi IL] ada 
4 iù: di Salvin. Bic 3 108 8 in Mo. 


cegli sempre di 
Si? Dissipare a proprio sodimento., Ner, SRI tl: rain 


mutia, Dopo acialato il frutto e il capitale , D'un in 
6G— LA. pass, nel primo sign.) Put. Inf. 13.2. Riesce una piapla gal 


"delle foglie della quale 1° Ri Le li gl 
Dee o ai addice È der Let dor 
acciocchè almeno per lo molto parlar 

TDI un poco , e truorino sollazzo e ri- 


feigerio del fervente amore potati dentro. 


$ de ’ 
re i panni , sgowlirano il petto ec, (A) “ 5 
-. » che 
FE en 
Scuntavosa, Scie 160: Perb. m. di Scialah ‘cas, Pr 


Face. 
» i liete in Piudò forestiero; Onde iò * be 
dala ninna. Disp lo scialator l'uso €? peisierò, Less d 


tre (Aa 97, di 





che 
5 iccio e Pallido; ma nel 
ito) Lai det oi ii Gr. 
ve i ag i pen 


a vo, Scriba 


sf 
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Che di fuora 


lho. Sm.P.4. Lo stesso che Scialbatura , #7, Pelledirg, 
) 


Scanio. Add. tm. sine. di) Scialbato, #.4. [Imbiancato.} 

a— Talora è del Color dello 'ntonico , e vale Pallido, Lat, 

, pallido», cxalbidus. Gri dypîs. . Purg. 19. 9. Mi venne in 
Stogno una femmina balla ec., Colle man monehe, e di colore scialba, 
» dr. Egl Tirs. e Melib. Lage campestre paparero alla rosa, Qual 
scialbo salce al sempre werde alloro. (P) 4 

Scuuno, * (Pe) SERIO Sor Lac di pianta appartenente al ge- 
nere Cipero. Lat. olivaris. Tiarg: (N) 

Saiatva , Scialì va, 19 P.e dî Saliva.) Lat. ralivasGr, ciaror, (Sta- 
don, în lat saliva, vien dal celt. gal sil ovvero seile che vagliono 
il'medesimo.) Mett. Tull. 108. Appena potea riflatare , sì fortemente 
sospirava, € gra la scialiva per bocca, e torceva le braccia PCI 
non trovava lungo dove istesse, Amm. Ant. 36. 5. 14 gegen i 
Je labbra , e scccasi la scialivà. Esp. Fung. Lo sputo discende 
capo ; la scialiva , ovvero lo sputo di Cristo, è la sapienza. 

Scuarivane , Scia-li-vè-re. N. ass. Searicarsi della scialiva.V, e dî Sa- 
livare. Palli. 3. 534. Berg. (Min) 

Scauvatomo. (Terap.) Scia-li-ra-tò-ri-o.Add. e sm. Lo stesso che Sa- 
livatorio ; grecamente Scialagogo: Wallim. 2. s7o. Berg: (Min) 

Sciauivazione , Scia-li-ra-sid-ne. Sf #, e dî Salivazione, #.Cogross. 
Ragion. Anat. Berg. (Min) “ 

Scianzo. * (Ar. Mes.) Sciùl-lo. Sm. #. Pers. Specie di drappo qua- 
drato 0 bislungo, d'una lana o di una caluggine finissime, ri- 
dotte infilo , e tessute in diversi modi , secondo che il fondo è li- 
scio è a brocchî. In Asia verve d' ornamento ad ambo î sessi; ma 
in Europa, dove se n° è introdotto ‘il costume al cominciare di questo 
secolo, serve solo alle donne che lo portano sulle spalle e se ne co- 
prono la parte superiore det corpo. (In pers. scial propriamente chia- 
masi un panno grossolano di lana e di peli di capra ; panno che i 
Dervis gettano su le loro spalle. Scetil in ar. è un drappo che sì 

sotto la corazza, ed è pure un panno di lana che si pone su 
groppa del cavallo.) (0) (B. T.) i 

Sco Sio. (Sm.] Lo scialare ; (Etalazione , Scialamento.) Lat. 
© tio. Gr. drogopd But.If. 3, +. In guai alti e fiochi , che si- 
gnificano lo scialo della imparienza e delle passioni. E 25.1. Il casso , 
cioè la parte pettorale, ove è nell animale del voto per dare spazio 
€ scialo al . E Par. va. 1. Lo rimbombo nasee del ", 

Sa do va luogo chiuso all''aire , che é nell'estremo , che ri- 
lede inò selalo. 


condsceto , era uno sciulone, (A 
Scutond; (Mus.} Scistosmò. Sr i rane 
ù ma a modo zampogna , lungo come 

il las "9° e ha Nato Buiht sel di sopra, "ed uito ‘di sitto: 


ALONE - n lo 
anaccio vagabondo e scialone 
e E bi loro. urrani è ricoento pieute... 


2 — .* Dicesi Sciali a figotto 0 în i » così chiamansi tutti i 
c rt È eumoriivno a bordo d'una nave 





‘pontato, a dud soli brazioli.Sav.(O) 
cura di mantenere la pulizia e il buon or- 


SO) sciambini Così chiamansi i sacerdoti o maghi 


selusianziane 5 "®"Gelomintinàere. IV. pere. Scomponsi ;; Disordinarsi , 
Sconciarvi ; e dicesi degli abiti è del portamento» #. di reg. (0) 


Google 


164 SCIAMANNATO 


Sotamamgatos Scia-manui-lo.ddd. cm. da Sciamannare.]}Sciatto, Scom 

Sconcio negli abiti e n persona. Lat, inconcinnus, Gr. 
icella privativa ex, e dal pers. saman conci 
bi saman inconcianitas. In 
di amis stu 
è lì un poeta 


Eriruceros. (Dalla 
nato, dispositio sei Nella stessa lingua 
ebr. sciammamon stupidità. In celt. gall. ambasan pi 
pidos Scaman scellerato, ) Mena. sa. #9. Sire, Gli 


sciamannato © brutto. 

è — [Alla sciamannata,] avverb, [ Trascuratamente, Abbandona- 
tamente.) Car, teut,s.104. Mi diletta oltre modo quel vostro scrivere 
alla sciamannata. 





Scam .* (Filol.) Scia-man-zi.a.$f. Lo stesso che Sciomanzia, (Mit) 
Sciamane , Scia-mà-re, IN. ass. Fare sciame, Ridursi a sciame ; € 


cesi delle pecchie. Gus, Piuzz, 518. Berg. (Min) - 4 
Souliesccnon. * in.) Sciam-bec-chi.no. dm, Specie di bastimento 
mercautile uurci «di cui fanno uso soltanto per andare a terra. 
( V. Sciambecco.) O 
Solamsecco. * (Marin.) Sciam-béo-co, St, Bastimento a vele e a remi 
che si arma in mare contro i piccoli corsari. Se ne fa anche uso 
sl delle po Vi Selabecco) Fan. 7) chie che 
ama, Scià.une. [Sm.} entità è ltitudine di pec 
abitano e vivono insieme. — ciano, Esciame , sin. Lat, cramen, 
Gr. isuds. Mirac.Mad.M. Misclo in uno sciame d' api, Cr. 9. 97- #* 
1 segui della sanità ( delle pecchie ) sono , s' elle son frequenti nello 
sciame. E g. 161. +. Lo sciame uscir suole , siccome dice Varrone , 
quando l'api nate son mollo prosperevoli. Boec, Lett. Pr. S. Ap. 
17. Fanciullesca cosa è tocclre Î barile delle pecchie, e non aspet- 
tare nel viso le punture di tutto lo scinme, Pit. $$. Pad. 1. 159 
Uscirono lutti cume uno sciame d'api , ciascuno di loro monasteri. 
a — Per simil. Moltitodine adunata insieme ; (e dicesi tanto di uomini 
quoto di animali, } Lar, cxsmen , multitudo , pulus. Gr. seuds 4 
anidor, Aaos. Tuc. Dar. ann. et. 136,. Non bastare l'essere in 
senato lalzati gl'Imsobri e i Veneti ; se gli aciami de forestieri non 
vi corrono, come a presa città. Buon. #rer. 3. 1. 3. Pensate voiz 











< ce ne-sono uno sciame, Che stan sempre là dentro Allatturati da 
diversi umori. E 4. dg. 42. Che dul greto del tiume e delle macchie 
ec. Uscito era uno sciame Di zingani e di tali altri scherani.» Buon. 
Fier. 3, 2. 10, Veggomi .. .. Uno sciame di grossi formiconi. E 
Salvin. Annot. turi: eun dal latino eramen, propriamente molti 
Di cose inanimate; Marchett. Lucr, l. 5. Fu poi 


tudine di pecchie, 
3 — * Mollitadine 





DEA 


Carnate. a r 
anno porpora sciamiotini. #. alla v. Sciamito l esempio 
de' Fior. Cron) (Min) (N) 

Scanio. (Ar.Mes.) Sci-mi-to, (Sm.) Spezie di dimppo di varie sorte 
e colori. Lat. hevamitus, { ln pers. scramrek, veste corta , seta 
altea spezie di veste ; sciamok ia usata dalle donne per contener 

+ le mawmelle ; scianrer velo del capo, In ar. scemuà veste sottile , 
acembei vestimento che avvolge il corpo. Tutto ciò mostra che dalla 
veste il ha it nome di siamito; Aggiungo che in ar. 
scempi val mist. di due: e scumi di due colori. Alti dal gr. era- 
anitos tessuto di aci fili ; ed alti forse dal lat er superfluo, e da 

> emictus vestimento,) Bocc. nov, 69. 14. Vestita d'uno sciamito ver- 
Be, G. #. 4. 60. 2. In quello ci si corresse un palio di sciamito 
velluto vermiglio. £ 11.76. 4. Feciono correre vu palio di sciamito 
dinens porta di Verona, fior. Cron. Avendo egli una pot pora 
di aciamito in dosso. Nor. ant. #1. 1. Comandò che quando sua #- 
nima fosse partita dal + che fosse arredata una ricca navicella 
coperta d'un vermiglio sciamito, con un ricco letto ivi entro. Ovid, 
Pit Stea lista, É aliamente giaccia nel vermiglio sciamito di Tiria. 
Ret. Tull. 97. È d'un belto sciamito e d'un bello drappo ad oro 
vestito. Bern, Orl. 3,6. +0. Come starà questa canuglia fresca, Ch'ar- 
mali son di sciamito e di tela. Alam. Gir. 12. go. Un sciamito ver- 
miglio fascia e sringe Le bianche membra, 

2 — (Bot.) Fiore di color rosso scuro , fatto in forma di pina ; (più 
comunemente Amaranto. Lar. celosia.) Gr. xwhtos. Luig. Pule, Hoc, 

- E sempre fior di sciamito «li' ha in testa, È par coa esso uma cusa 


Bcasuo, Scià-mo. (Sm. P. e di)Sciame.» Car.En,12. gfo. Qual è di 
entro una cava Accolto sciamo allor che dal pastore D'a- 

maro fumo è la caverna 5 Che trepide ec. (B) 
a — Per simil. Mohitudine adunata insieme. Tac, Dav, ann. 4. 99. 
Cresciuti di nuovo i lidi, mandarono uno sciamo in Grecia del nome 


di Pelope appellato; 
& .) Sciam-pà-gna. Sf Fr. Champagne. Contrada della 


Seranmpacna,” 
e 
Bcianpiane , Sciam-pià-re. (At1) P. 4. Aprire , Stendere, Al i 
Dilatare , 4 . Lat. ampliare, dilatare. Gr. rAarvn. ( dat 
ex, e da amplime.) #1, Grord, 4, Ma pr virtà del vino si fanno 
compiute seéunio tutta la materia sua, imperocchè sciampia le vene 
a i por. G.+.11.3, 16. kddio la nostra cittade nobilitò, sciampide, 
e sopra tutte le vicine anzi remote cittadi sanza comparazione esaltò. 
Com. Purg. 11. Hanno ed avrenuo quasi sempre guerra colli Sanesi; 
e la cagione è, li Conti vogliono mantenere loro giuridizio 
se, eli Banesi la vogliono scsampiare , com'è in generale adile comu- 
sense italiche fe Giors Prati L'aquila, quinte suole insgnare 
re ini, si sciagmpia l' alie , e licran in + per auumao 
Pf Ti ceeilni ni 








SCHARPA 
a — (E m. ass. € pass.) Fr. Giord. Pred. gé. Un poco il cuor suo 









si sciampiò ad amarlo (le ricchezze.) E . do. Il non si 
può di nè sciampiare se non alle cose presenti. cap. 
28 Mon e6no da zistrigoera | benafci | ma da sci iare per pae 
role, e per isperanza 1 quei che store Ga. Pages. ndo il no- 
vero de' cavalieri e de' peroni si dee pigliare e guarnire il campo , 
acciocchè gran moltitiwiine troppo non ristringa, pochi in ispa- 





zioso luogo, più che sia bastevole, si conv sciampiare. (4/ sesto 
dot. ha: Pgltar extendi,) »_ fr. Giord, Pred. s. 34. E qui potrai 
crescere e sciampiarti ed affinare. (Pe 
Scrampiato , * Sciam-pià-to. Add. m. da Sciampiare. Fr. Giord.Pred. 
3,08. Questi fu quegli c' ha sciampiata la Chiesa, questa casa panta. (De) 
Scisuriazone, * Scias pia-Li-re. Verb. a, di Sciampiare. Y. A. Che 
sciampia 3 più comunemente Ampliatore , Allargatore, Fr. Giord. 
Pred. 3. +19. Ma il giore fu Santo Augustino . ., Prima non era 
nulla religione , erano i preti secolari, ed i vescovi; questi fu il 
primo che trovò e fece ed ordinò la religione. Or vedete se fa bene 
sciampiatore di questa casa. (Pe) 
Sciancane, * Scian-cà-re, Att. Rompere o Guastare l'arca, Atrop 
pare. E n. pass. Rompersi o guastarsi l'anca. . di reg. (A 
Beta ncs Tio * ircbiesino. Add. m. superi. di Sciancato. Uden, 
in a fera. (Min) 
Sciancato , fe [m. da Sciancare.) Che ha rotta o 
l'anca, Zoppo, Lat. clmudus. Gr. xwAdr.Bocc, nov. 74. 10. Dite 
tutto questo , era sciancata , € un monca dal lato destro. Lie, 
M. Fue fedito in uno de'.piedi , siceb' egli ne divenne sciancato. G. 
P.7, 4. d. Il primo ebbe nome Carlo secoado , e fu a sciame 
tato ‘Dant.Inf25,148.Noa potér quei fupgirsi tanto chiusi, Clio noa 
scorgessi ben Puccio sciancato, 0 Lor. Med. Beon. cap. 9g. Fra loc 
ve n'era alcun zoppo e sciancato. (N) 
a — Fix. Imperfetto, Mancant:, Difettosò. Bocce. Pit. Dant. 219. 
Senza niun dubbio quella repubblica , che 4 faceva , conveniva ame 
dare sciancata. Cas, lett. 72, Sono stato imped to dalle podagre ec., 
Je quali non turbano solamente il corpo e i nervi , ma legano anco 
im parte l'animo , e rendonlo quasi debole e sciancato. 
Scuaripine,Scia-piodire.[N.0ss.} Daveruire sciapido {o scipido, cioè senza 
pia Lo stesso che) Scipidire, #. Lat. insipidun Buri, Gr. dezruor 
yiyueda:. Fr. Jac. T. 6. 3. 2. Se non gusto il suo sapore, Tutta 
i pr Belapiieco. Add. m. da Scinpitire, Che ha a 
ciapiorto , * Scia-pi-di-to. . n. da Sciapidire, perduto 
sapore. P, di reg. Lo stesso che Scipidito , #. (0) 
Sctarmo , Scià-pi-do. (Add, m. Senza sapore. Lei e dî ) Scipido, Lat. 
insipidus. Gr. spes, ( Dal lat. ex, e da sapidus saporoso. ) Cr. 
alla . Sciapidire. . 
Seerrelza + Sciarpistézza, Sf Pe dî Scipidezza, Stigl. Occh. Berg. 
(Min 
Scianto , Sciaspi.to, Add. m. P. e dî Scipito.Cavale, Med.cuor. 129. 
Molti sono gli altri effetti del fuoro, cioè che cuoce le cose crule, 
e dà sapore afle sciapile. E Espos. Simb. 3. 69. Ma cimé! che "1 
sale ds iventato sciaplio sel greto è perduta. E Frutt. ling. 
195. Ogni carne gli pare sciapita, (V 
Solapont. * Filol.) pt i. sm. pi. Detto di quelli che hanno una 
sola gi ; altrimenti Monosceli. P. Mi (Dal lat. ex pri. 
vativo , e da pes, pedis pile) pp sia Ò 
Sciamarva. (Bot.) Scia-ràp-pa. [Sf Y. e di Gialappa , Jalappa.) Ri 
cesti. Fior, gr Si ritrova ancora un' altra pirata ec, ma quelli della 
Nuova Spogua l'hanno chiamata sciarappa. $2. La sciarappa ba la 
scorza bigia e astai scura, € nella sostanza cencrognola. Red. Fip. 
1. 77. Questi sali delle ceneri nel pyrgare hanno tutti tra di loro 
ugual possanza , come ce. quel di rabarbaro cc. , di sciarappa, di 
meciente "i degli altri cali. diede for questa sci 
2- . Menz. sat. 3, In somma scia 
Saas Sciaràre. 405 W. Ai e dar Cesari Pass. 
63. In; vostro quanto potete sciaratelo nel divin lame. 
Scranva, Sciàr-da. Ha coll’agg, di Mala:} Mala sciarda si dice forse a 
persona trista, conte Mala zeppa, Mela lanuzza e.simili. (Dicesi da Wa» 
politani scare : e probabilmente mula scando equivale a mal pesso, 
cattivo fusto ec. Pur rion taccio che in pers. sciurd val refrattario, 
ostinato , perverso , ed în ar. scerud vagabondo. ) Pat. 7. La 
mala sciarda fa giunta nel chioatrà, E spopolato fa, l'aria grattando. 
Scrane. (Marin,) Sci-are. N. ass. Fure scia. Dicesi Sciare co'remi, 
è vale Vogare a ritroso DA tri rendi «unite dle, 
verso In poppa, e spin o l acqua cs la verso il davanti 
fe bastimento, — è Melis + sin. ( Dal celt. gall. seacà di ritorno, 
n cbr. desig spingere indietro ) 


a —* Dicesi Sciare a calare e Pegae all'indietro remando a ro- 
vescîo | per ischifare il rigiramento è per presentare perpetuamenia 
la prua, Sav. (0) Ù È 

32% Dicesi Sciare snl ferro e significa Remure a rovescio, allorchè 
una gaiera- è caricata “O. verso altraversonte in una rada in cus 
si trova ancoreta, Sar. IS 
— * Dicesi me de O sso allorchè si mette il vento 
Tulle vele in modo che la nave dia in dietro. Suv. (0) 


tanto. * (Mit. Rab) Sm, dt muttuino degli Ebrei, 0 le ro 
Sento O Rab or H lvere del sode che du moderni Ebrei sé 
dedicano alla preghiera, Essi non possono far nulla prima di quer. 
sta preghiera , non mangiare , non bere, è nemmeno salutare: (| 
l'ebr. aci ar aurora , ed hod onore, riverenza, lode : Lode del- 


Sciamvenà. * (Mit. Ind. Scia-rirekà, Nome di una setta di Bramini 
"pui smi ig Che alla falicisà della vita 
costumi puri è ben regolati; Qui) 
Mes.) (9f] Banda (o Cintura di lana o di 
donne per ornamento sulle spalle ; alrimerti 1 


i 


SCIARPARE 
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Ciarpa. ( Dal ted. scharpe che vale il medesimo. Dicesi in isred. Sciarento, (Filol. Scla-té-ri.0.Sm Lo stesso che Seiatero , P. (A 
Se Lane. icharpe 4 in-brett.. sherb.) » Saloin, aAnnoti È. Scemo * Cs Sciuto gu Lo cameo che Sato, Fr; (49) 
+. 1. Cna ciarpa: dichiamo anche Sciarpa, da cignersi, Framzese Serico.) Stilo di ferro il quale , eretto su di un piano ; indica col- 
o visa - ombra del sole te ore. Se ne attribuisce invenzione ad Anasi- 
soi (Larga banda di seta testa , e talvolta contesta d'oro mene. Comunemente Gnomone. —, Sciaterio , Scioterio , sint. (Aq) 
0 d'argento , portata in alcuni eserviti per distintivo intorno ai Scunmi. * (Geog.) Sciàeti. Lo stesso che Sciato, W. (G) 
in traverso pa ne ai fia sr: Sclarica, (Med.) ta: [IAS Genere di mutua spille 
pericolosissimo della sciarpa în battaglia , 6 sasere a/- mente indicata aspro 17 n n 
Serrara dol nemico, ne ha in più luoghi dismetter l'uso, sur- rami ini padre ot bla rici cole ono scio (IA 
ci ti q que omo bacro lla pelvi , in dl ta pia 
fre «mana sciarpe cc. Gi altacagia, 1 buca Za queste se, ne met della corcia è della comba, scudo 
mi atto i ia M della coscia assai lungn 
3 = (Aeris) Peato di legno o di frro che sstiene la rotella duna ‘onde quanti ammalici ma sesto ni dt scia passi bn 
nes È dl gii) © se non cando. Questa voce serviva. ad sndisare È dlore ce 
Sonim ° pe avan 3 sr ta pap va 7 lit pci f st per racc dell'articolo como-femorale , e quello 


è: Ouo- — provenien urule. drimenti Do» 
ya. ) gi PAR ct la un fardello o a, sciatico , Gotta sciatica , Ischiade. Om chiamasi Nenralcia 
vuolsi ahare. Sar. È; 2 9 .$. Cap: di io mie 
Saspmizane, Scarpellere (16) Tira forstamente colle dia e _ sinto 00 Grin ii pa 7 raga 
per ene aperti. —, Sc ip. 1, 53, Guari di ispiri i ialica. 
Dei pel dle lt pt Fovea) socia i, Crt fi ti gg 
Lib. Uno speziale avea una scimia a guardia duna bot- sona. P/, Sciatichi # 

+ 2 uno che voleva e 5 acciocehè la scimia facesse come î 
s'eom' è. di loro, Batura n. si. chiudeva, Fiano ccchio, La scimia a 
fu savia : come i Îi api e sci N ossa bevuto giova agli sciatici. 1 La radice e Ver- 
va: Frunc. Sacch. nov. 107. Alzando le mani agli occhi, e avendo ba del finocchio % colta e soit F pref doglie degli sciatici, 

sl «fa tutt gen ficsado a questo Pratese : deb mangiati adire contratti, dà pa 
questi. (4. Sigg. atto. (Med) 4dd.w. Di sciatica, (Agg. di Dolore. Gotta ce. Al- 
Add. m. da Sciarpellare, (7, e di'$cer tri ico. Li i x Mi latobr. P. 
init Sinti Di, Galgicino tai i menti lschiatico.) Lat. ischiadicna. Gr. irxindiadi. M.Al ano 


vi sione aciatica ,.cioè dolor della coscia. Tes. Pay, P. s.cup. 45. La 
un occhio sciarpellato, Posa. 3. Gnaffe! tu se’un muovo Pagolino, — cenere della festa di Imeeio 0 di inintae toglie la doglia ietatica. 
A vederti i luecianti sciarpellati,.» ( sesso cs, 6 allegato dalla —Burch. 3. Se. Ma se ta hai catarro , 0 gotta sciatica , ec. 
Cr..a confortare la v. Screte) N 5 i, 3 7 (Anal) Dicesi anche Sciatica (la Vena ischintiva. Y, Ischistico, 

Senpai Sc A G srt » Scempietà , Seioc- fo si, M. Allobr. P, N. So. Ne' piedi sono she. vend” sotto aîtal» 
chessa. Disc, 3. + (Mia, î dal di fi 5 N È, 
Porci Sciar-pellino. [Add e am. #. 4, . e di') Scerpel. Mep. di fuori + chela Asica. appella sciatic 


LS 2a — * Dicesi Nervo scialico, Plesso dio, Pigmalatana Qelilito, 
uberosità iatica nello i Nervo, Plesso 
Seranna, Sciàrra. [4f.) Rissa, Contesa ; {Lo sciarrore. —, Sciarrata, | isebiatico Pisanti na Prec 34 ra z TO) evo è i 
gini Bas. riza. Gr fps. (Dal pers. sci” lite, tumulto, rima, Nilla Sciarine. © (Mit.) Scid-tide. Lo stesso che sith,» amm 
ing » la ar, scira» combattere, litigare; Sciavirios. * (Mit) Sci-a-tetide, Soprannone od Epiteto di Diana 3 
sciam rissò , contese. ) Trutt. pecc. mort. Rissa è una contesa di © detta auche 








È Rat ù 5 P Sciatide, /. (Dal gr. scra ambra , perché dimoràva all'om- 
Cari i dc e def ce lr io, e) 
mo i, © mal no, dti n li Sble pa È 
ig volgarmente 2 0 mischia, 0 veramente sciar- ( h% Sciati ia 


1 Scmioro. * (Med,) Sci-àtro-fo. Add. ”. G. Lat. sciatrophos. 
E altrove : Faccendo ingiuria a esso luogo sagro , come spezzan- escono Ste to natro,) Dicesi casì d'inmo ombratile, 
i sarigue. per isciarra ; 0 faccemlovi Seria Scoseivazone Vaiano sail, DESIGN dra creo 
nori più peschi vani egli Moti Gli ati intra MPT ci Barchetta. (Scoth € soîtheac so0 no 
39, Ul di ch pla oca poi «ciarra , È clio negisi il. mi polli di Bre (A) Lage o 


SctattaccIme , Scialtàg-gi-ne. Sf Disadattaggine , Insufficienza — , 
Draghinazzo a fare d a sx : 
RI ipa N. pr. m. SS tag PRE T A SIAE feialteaza pon Bellin Cic.1g. Per ovviare a Fovtrbi ioni pmi 


3 sarebbe atata,,, se, a della mia sciattagi 
Bracalone e Menichclla, È aloia, Annot, ii : Lo Sciara, nome neri seo cicala ice Amo) e 
Snia t al pae paginae Bottle VINTO). * Irogtret chia negligrata pegli abiti. 
quello a, 1 nagni 7 n ' 
amnamrnto, Sciar-ra-mén-to, (Sm,) Lo scsarrare. Lat. dimipatio, che anche fra' migliori faceva ‘ire la snia sciattaggine.(4) 
ar tio. Gr. dxraarat, G, W. 141,3. 17. Per la pacino rag Sciartane , Sciatotà.pe, cl Retinenee unta male; Scipure , Sciu 
to de' Giudei fatto per Tito. . " pare è dicesi delle € delle cose. ( Da sc;hheth che in «br. 
Scrannase, Sciar-rà-re. (A41t.) Dividere , Aprire, $barattare , Sbara- Tal pig resti rca sciabbari 
4 è Mettere in votta, (e dicesi propriamente di eserciti.) Lat. dizione , distruzione. ln ted. schuden danneggiare , Oll'audere. In ar. 
i profligare , fundere. Gr. radarrivaa, qual celt. gall. sciatta disuni , disperse.) Lor.Pune. in Mugal.Lett. vol. 2. pag 11. 
disperdere , dissipare, mettere in rotta. Nella stessa lin- (Pir. s '9-) Il Marucelli si ritrova qui maluto . +. , e questi medici 
gua scor dividere , separare. In «br. sciaru discioglicre , sara ta- ‘manesealchi lo sciattano a diritinra + gli cavano una libbra e nezzo 
n pu sciarsciara minutzò. # heren di sangue il giorno , ec. Bellin. Disc. 2.385. lo vi dico di più, che 
8.3. Onde l'oste fu tulla aciarrata. E 11. 96.6. sc a voi piacè di ristriager l'anatomia ancor di vantaggio . + + 
i aver vinto Îl campo, erano sciacrati , caccundo Tiragolie fecola fuona >. <A scltiar qualiro cadiveri di ca 
1 strangolati , 0 qualche morto, re. Sace. rim. 1. 198. Por se 
var) Disperdere, Conciar male #0, detto di navi] GW.  cerunco castrose braccio , una + 0 sciolta un 0c- 
,,,83. 3. Si levò una fortuna con vento Agherbino "si biccnae: È av 





ino "sì forte e impe. chio? (A)(B 3 
b 10. rog. ©. Tutto suo Lidia, 1 -to. Add. m. da Sciattare. Mandnto a male, Rovi- 


ti, reali Le d i» % ., Magal, Leu, 8 L'ultrna 
dl'orse, W Sciuto 7 $5°8 Coal cell pi ee dae lara SOTTO a arto ee 


Dividersi, divani.) Pra "ni torta, SYLT. collliivo. Persoria è'chie sciatto: Met: 
Mia Ch'Grote della d'a Ri trio, ee ea pia image fore prep 

Lo'atesso che Sciatra, W.n Ner. Guarda che la sat fare_inlino È galli, È ogni altra sciateria delia 
gran Baronio udite, Che, mai faresti? al tan- matura, J.ciechi, i sondi, ec. £ 295. Senti 


Add. m. da Sciarrare. ( + Messo _ viglie. (A) (B) 
Guerupies grofiipalue, Gr: 01008 grigi: GY. 1,109. Scarrezzà , Sciat-téz:2a.Sf Lo stesso che Scialtaggine , P" Mi-uec, 
lo Re A ; 5 Nan 
+ e ? , Fecandi peo, spalalo in ha- Maim, g50.Questo fu un tale nominato Giovanvi, che pi die 





è peggiorativo del rero nome scs (di LIBIA 
Md Te O I ili peri 
But. Bciaîtati,, ‘cioè scoppieti, è aver "Annata. Let. i I i 
la Anita, e +50 pr ” gt 
Orilogio vole; è tal Ju gusto ” 08. ie: Seo 
arzio=, Scioterico; sini, (A) miami 3 Sual prora» 
si de mente dire ina dona che nos si. gia ancora Actomodata d. tepelli 
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146 SCIAURA 
in testa, il quale secomodamento di capelli dicesi Acconciatura : e 
Stat vuoi Dire si donna scomposta , e che abbi gli abiti male a- 
dattati © aggiustati indosso : e la voce Sconcio è più generica che 
Fira irta (Sf PD. dî) Sciagura , V. » Fir. As. 283. Ri- 
trovati cerli soldati della medesima compagnia, e' raccontò loro que- 
rg . [Sf] #. d. Lo stesso che Sciaguranza. #. 


Scuonsti s Scia-u 
e rat I i E 
Bciuciarigone, imueratbg gine. {S/] ast. di Sciaurato. F, e di' 
Sciagurataggine , #. Lor. Med. Arid. $. 6. Non ba altra paura, se 
non che la sciaurataggine di suo padre non voglia che la tolga. 
Sciavnatameste , Seia-u-ra-ta-ménte. (Avv. W. e di) Sciaguratamente, 
Scuunatetto , Scia-u-ra-tél-lo. Add. e am. #. e dî Sciaguratelto. 
Sciavnatezza 4 Sciuera tia. sf ca d Sciseniò. P.e di Seiagu: 
ie. , improbitas itia. Gr. soxInpia pia. 
Perri 9. 8. Tante impodicizie ; Luni scanda e ia 
sciauratezze, che fanno pianger la santa Chiesa a lagrime incousola- 
bili , si toglierehbono tosto , se cc. 1 
Scucsamaiiueste, Sciauori-iissima-ménte. [A9v.) supert, di Sciau- 
i le. FP. e di Sciaguratissimamente, A 
Sciacnetiasmo » Scie ra.iisci-00 vo (Ade, n.) supert. di Sciaurato, #, 
di' Sciaguratissimo , #. Ù S 
Sclatnato , Bciaarràdo. [Add. e sm. parlando di persona.) Infelice , 
Si î , e di' Sciagurato. hi i SR, 
2 si rate di cos) tuss. Am.1. 3, Che i sciaurati pronostichi in- 
felici, Ch'ei vende a' mal' accorti con quel grare Suo supercilio, non 
han mai effetto, Api 
3 “vile, Abietto , Dappoco. Dant, Inf: 3.64. Questi sciaurati, che 


mai non fur vivi, Erano ignodi. . _ b È 
4 — Scellerato, Bern. rim. 1. 37. Poss' io morir com'uno scianrato, | 


{ 
dignità militari delta Porta Ottomana. (O — j 
Scravroroma, * (Med.) Scia-u-to-fo-hi-a. tf V. è. A rare aper 
siste in una certa pusillanimità irragionevole per cui l'uomo si sgo- 
menta d'ogni ninil così, e fin anche , per così dire , della pro- 
STARE I (G oe 
‘tati Uniti, (| A 
es.) Scià.ve-ro. Sm, Quella porzione rossa del 
me, che ppi da un pezzo di legname che si riqua- 
vano da una trave nel riqu&draria sega. (Dall' ar. sciuvej co- 
scrella > picciola cose, In ingl. to shave radere.) (A) | — lieto. Alla 
39. bbe al si Guasto pel far a'cozzi Una muragi ia 
signo errore 1 ceppo delle corna daro , Becco in erba 0 ma- 
serra a rane e ero e O. de Schiavo. Pr, Giond. 20. 
iù che sciavo 
ricom) 
desse 
Scan, * 
sscrementi.). 


Scues-sasci. * (St. Mad.) Marescialto dell'impero; una delle primarie 
(Da scia ombra , avtos stesso , e phobos paura. 
lare 1 Scia-vàni. Indiani sparsi in alcune contrade degli 
Sciaveno. (Ar. 
dra ; onde diconsi Sciaveri le quattro porno: di cerchio che 11 ca- 
Suuveno.* dd. m. Aggiunto di Becco. Y. d'incerto signifi: 
tiro, Becco in erba 6 maturo, Becco sciavero o indiano, Becco 
icomprato. Guitt, Lett. to. 39. Maggiore ingiuria sarà ec. se inten» 
Sciara, 
Sciuite, Sci. 


Gr. mora 


sono sapere, U che si sanno naturalmen» 

te, , Le cose della fede hanno bene a essere evidentemente 
erei + ma non già scibili, né per conseguenza evidenti. (A) 

a — Ed in forza di sm. Ciò che può sapersi. Dant, Conv. 173. De- 
esi fine atiendere dalla parte del suo scibile desiderato, Gal. Sist, 
103, (Questo è uo modo di coutener tutti gli scibili assai simile a 

col 


je ec. 
sommi Si bi-i-tk. 8/2 ast. di Scibile, Mass. Dif: Dant. Introd, 
scatena.) (Zool) Sci&-menidia. 4/: P. G, Lot. segdmmenidea, 


bi 


n 


treille , i quali presentano wi iristo aspevo. (Aq) . 
Bam, (Co) Lat. Scidrum. Antien città della Lucania , forse 
i Sarpi. (I 7 








cie,e lo stesso Cuvier consiste in una piccola famigha com. 
Patt Giuglus , Umbra , Loncurus, Sciauca, Ceukropomus 


SCIENZA 


e Johnius, netti distinti da colori oscuri. La loro carne è assai stima» 
ta. Più comunemente Ombrina.Salvin, Op. Pesc.4.391. E '1 sargo tre 
molante di paura, E l'imbelle sciena, ovyero ombrina. (A)(Aq} (N) 
Sciusta , Sci-énte. Add, (com. #. L. Che sa, Che ha notizia è pra» 
tica di checchessia, —, Scientre, sin. Lat. sciens.) Tac, Dav.ani. 
13. 144. Espongono , venir bene scienti di nostra colleganza.n S'al- 
vin. Annot. F. B. 5. 1, 6. Bramò d' essere sciente, cognito , cioè, 
fatto cognito , iustrutto , informato. Latino + certior , assicu- 
psc li avvisato , ragguagliato.Quanto è copiosa ed abbondante lu no. 
‘a lingua! 


quando non sian molto scienti 
ranno. » Comm. Dant. Inf. g. 62. 

3 — * Dicesi Essere sciente di forza 0 simili e vale Aver prodezza , 
Esser prode. Salvin. Odiss. 3g. Nulla di lavori sciente, ovver di 
forza , Ma inutil peso e aggravio del terreno. (Pe) "> 


4 — A sciente, [posto i Con pietta cognizione, A bello studio; 
che gii ile dissero corrottamente A scientre i A scentre, ] CÀ 
sciente. 


Sciasremuste , Sci-ch-te-mén-te. Aov. Con 1 Con piena cogni. 
zione, , Scientremente , sin.Lat, scienter , consulto. Gr. tiewirndie. 
Lib. Am. 36, Quella che idonenmente è congiunta all'amore di al- 
cuno , tu non la déi sottrarre da quello icdaateroraia: E 62. Dee pa 
zientemente portare che quella ust puttania, da poithé , conoscen- 
dola puttana , scientemente a tal amore si congiunse. Pes. Br. d. 
6. Sanza colpa è, quando egli dice che bol fece scientemente, anzi 
per nou sa , 06» Salvin.Odiss. lib.31,v. 60, Al pavimento Sali 
di quercia ® già l'architetto Piallò scientemente , © drizzò a 
siuadra, cc. {| 

Screstinicawente , Scien-ti-fi-ca-ménte. 4ov, Con modo scientifico. Lat. 
scientifice. Bu, Di colui che argomenta scientificamente.S'egn. Rete. 
5. E' non si piiò ancor persuadere a certi le cose, benché tu fe di. 
chi scientificamente. arch. Lez.5. Tutte le cose che si sanno scien» 
tificamente , si sanno mediante la dimostrazione, 

Sciyrivicane , Sciemti-ficà-re. du,Rendere sciente, Dottrinare, Uden, 
Nis. 5. 16. Berg. (Min) 

Sciemmrico , Scientifico. Add. (mm. PI Scientifichi e Scientifici.) Di 
scienza, Appartenente a scienza, Com. Inf 6. La quale ditrae In'ntel- 
Jetto dell’uomo dalle speculazioni e scientifiche cose, e rendelo so- 
lunente attento e sollecito alle corporali. i 

3 = [Parlando di persona, anche in forza di sm, Altrimenti) Scien- 
ziato. Lat. prudens , literatus. “Gr, qpénpor, serzidaruires. Pit, 
PiutNon conviene ad uomo prudente e scientifico porsi in pericolo 
per parzi.Bus. Inf. 1. 3. Cesare molto onorò gli uomini scientifichi 
e letterati. & 34. 2: Così si tiene per li scientifichi.» Gio, Cell, Polg. 
Cic, so. Scientifici e valenti nomini. 











vana, necessaria, 
sin, (P.Saviezza.) Lat, 
intima perfezione della 
nostra anima , nella quale sta la nostra ultima felicità. £ Par,5.fr. 
Non fa scienza Senza lo ritenere avere inteso. Com. Purg. ss. 
scienza è perfezione dell'anima infino ch'è col mortal corpo. 
— Qualunque cognizione 0 notizia. (#7. Scienzia, f. ».] 


scientia, 


(ES) 


— Ogni sorta di dottrina e letteratura. Lut, na, literao. Gr, 

maibiia , ypisuara. Bocc. nov. 77. 3. Avendo lungamente studiato 
a Parigi, non per vender poi la sua scienza a minuto , rome molti 
fanno , ma pe sapere la ragion welle cose. 

4 — * Dicesi Scienza cavalleresca La Scienza della cavalleria , nel- 
sign. di Cavalierato. Salvin. Annot. F.B. 5. 3. 3. Vedi l'aureo li. 

bro delta scienza cavalleresca, (N) 

lol.) Scienze del quadrivio, del Tritio.?. Quadrivio , $. ‘2. 

61% Teo Sila di Dio: Ci di tutte le cose presenti 
_ col.) Scienza di Dio: Cognizione di tutte le cose i, 

pref o aan la quale è uno degli attributi di Dio, (Ber) d 

7 = * (Icon.) Monna colla testa foruta di ali, con uno specchio 
nelle un globo nella sinistra , ed un triangoto al di sopra 

Lo LI 

cena dit da Detzrina. La Dottrina è uia cognizione esteta e 

istorica deile cose relative un oggetto qualuigne te o) 

stata con lo studio de' libri e parte con l'integnamizito ita ci pr, 

de il nome, La Scienza è un sistema di cognizioni principalmente 








SCIENZIA 


state cop l'uso del raziocinio , e delle quali» ragionando , sì 
sempre dar conto. La Dottrina è suppell tile altrui avveduta» 
none raccolta: la Scienza è quasi fondo proprio. Uomo addottrinato 
dice meno di dotto; dotto , men di scienziato. Si può possedere Dot- 
trina varia ; si può essere ti in varie Scienze. 
Sciuzia, sica. [IS 7. A, Y, e dî) Sciema. S. Agosti. C. D. 
La scienzia allora fa prode , quando con essa è la carita. 





a — Qualunque cognizione © notizia. Dane, Inf 33. 133, Ed egli a 
me : come ) mio stea Nel su, nulla scienzia n 
3 — Ogui sorta di rina € letteratura, Bocc, nov, 60. 3. È, ol 


4a questo, niupa scienzia avendo , sì ottimo parlatore e to era, 
che ce.Nov. ant. 36. 1. Uno, lo quale chbe nome Milensius Tale, 
fue grandissimo savio in malte scienzie.. 

Scissziaue , Scien-zi-d-le, Add. com. Appartenente a scienza, (A) Pal- 
lav. Tratt. stit. cap. 3. Questa controversia vuolsi distinguere per 
mio avviso in tre investigazioni.La prima è, se a'trattati scienziali 


conven li ornamenti dell eloquenza; ec. (B 

Scimmucnenza, immeielipisi dn i » Scien» 
quatam 

Scesmaraneste , Scien-zio-la-men-te. Avv. Lo stesso 

n. Dccorr. 15. DE (Min) _ 

Samuarisimo , Scien-zia-tis-si-mo.[Add. m.} supert. di Scrnzia 
doctissimus. Gr. rodarares. Firg. Enrid. Conciossiacosaché Vi 
Bemb. Asol, 3, 18. Pereiocché io avea inteso che egli cra scien- 
zialissimo.» Com. Dant.Inf. d. 66. Questi fa scienziatissimo in astro» 





ente , si. Guaz. Civ. Conv, lib, 1. Berg. (Min 
; e Scienzial- 
mente, #, Libur 
uomo scienziatissimo e poeta ottimo , di nazione Mantovano sec 





que chi ba a giudi 
atizia , se n 
riale , ma scienziato è d'acuto josegpa. 


di più uomini scienziati, Bemb,s01,3. +61. Mossa dal chiaco grido, 
che i tre giovani aveabo , di valenti e di scienziati. 
a C'E I Di Sor Semi. fo 30. Ciò addivene 0 per lo i n 
quegli i 


©. ID. Pet questa n 
che ulilmente, mostrare tend 


Scena , * $ P. A. V. e dî Schiera. Rio. Am. Notaro 
Arrigo Testa, (H.'not, $73. Guitt. Lett.) Vostra orgogliosa sciera, 


unzia , schia ombra.) (Mit) (Aq) 
seltuonia. * (Med) Scieropia. 5/ A scieropia. (Da scia» 
, e della vista, 
Cai 4 malato vede i Gli ogg di un colore più fosco di fu 
Sanvenane , * Scioveràre. da. V.,A.V. e dî Scererare. Bemb, Pros, 


del Semin. di Pad. Berg. (Miu) 
Scrivana. a (Bot. Sci-fiora. SÉ ci G. Lat. seqphi (Da soy. 


ad un 


io porto.) Nome applicato 


phos tazza, e di 
Fato de hd duce «pre cre gd ergo rio 
me di lax : ma veramente quest'ultimo nome dui moderni 


botanici é slato applicato ad un gnere affatto diverso. Un tal frut- 
E rara 
za. (Aq A . 
so) Sci-fi-o. Sm, P. G. Las. seyphius. (V..S: Ge. 
Sco IE) emchi stabilito de Rig i qual i ditinguo 
per la lara bocva cilindrica ed allungata dalle sa guisa di 
tusta, Ha molta analogia col genere Syngnathus di Linneo, (49) 


4 a — Dicesi Rompere {o Sci 
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che Nettuno fece nascere da una 

bellezza, In pers. scef nerczza,) (Mil) 
.W. e dî Schifo. Guitt. Lett. 33. fig. Ver- 
l'animo rostro scifando e disdegnando ogui al- 


pianta del Madagiwicar, 
ù fionda contornata 


(4g) 

* (Bot.) Sci-ft-fo-ra, SP. G. Lat. scyplophora. ( Da 
serphos + e phero io porto.) Genere di piante, stabilito da 
Guertuer il figlio sopra un frutto da esso descrito , il quale portu 
il calice persistente in forma d'una tazza membranosa. (Aq) 

Soto ) (Bot) sare Sn. F. G. Lat rr plrorus. Ie 

cifofora. tenere le Crulogame x (LILIECITI ICI 
da sicari stabilito con alcune specie di capa) di rata 
gnandog per caratiere una crosta scagliosa 0 fogliucea, producente 
podezii 0 sostegni della ificazione y fatti a forma di tazza » « 
notati col nome di Seyphuli. (Aq) 

Sctroro,* (Bot.) Sci-fo-lo. Sm.#. G. Lat. seypholus. (V.Sciffa.) No- 
me dato da’ lic moderni agli organi carpofori de' ceuo- 
fr) Has si presentano souto la forma di bicchierini imbuti- 
formi. 

Sciraane, Sti-fràre, Att. Lo stesso che Diciferare, # Fortig. Rice. 
3. 20, Deh sciframi per dio questo segreto ; Ch' io non #0 se wi sia 
in monte o in piano, ec. (A) (D) 

Scarrato , * Sci-fri-to. Add. m. da Scifrare. V. di reg. (0) 





* dato colla lancia. 
Senti, * (St. Mod.) Sci-i-ti, Setta muomettana dominante in Persia , 
che ricotiosce aun capo All, genero e quarto successore di Mao- 


tto. lio Siiti. (O) 
Scinace ig ata N de, m. Lat. Scylax. (Dal 5; scylar caguno- 
ULI 


letto.)—Geogmfo di Caria, nel r1 secoto, autore che 
ci é pervenuto. (B) (Mit) gd 
Seitacro. * ( Sci-là-co, Lat. Scylacium. Antica città della 


Magna Grecia , ora illace. (Mit) 
Sciact, * (Filul.) Scidla-ci. dd. e sm. pi #. G. Lat. seylaces. (Da 
scrlax cagnoletto. ) S dato a quei grammatici che senza 
curare le bellezze de' ici vanno solo rintracciandone i nei, Al- 


trimenti Acantologici. (O. 

Sciacca , Sci-léo-ca. A Voga. Lo stesso che Cilccca , #°. (Dal pers. 
chelaget befia. Cangia i l'elimol. di Cilecca. In ar. chelgee fine 
grre mendacium , ratione uti, To gr. colacevo ad.ilor.) Muba. 
so. 2g. Volta, faccia vigliacca , ch'io t'uccida , E ch'io l'insegiri 
farmi le scilecche. È Minuce. ivi: Può essere che siccome da ditt- 
scia sì fece Lezzi , sorta di delicatezze , così Scilecche il contrario , 
che si fanno coll' allettare, e poi burlare. E pag. 336. Fare una 
erlecca , sdiprogi far pa o la ; cioè finger di voler fare una 
cosa, € non fare. 

Sa tir) e #. e dî Siriuga. Lo stesso che} 

; Sciringa, . 

Saniscracnoro. (Anat.) Sci-lin-guà-guo-lo, (.Sm.] Legamento valido e 

imnoso , porto nel. nterto della parte di sotto della lingua, che 

concilia - alla medesima forza o fermezza , e che si taglia, perchè 
alla volie impedisce il partare. [Altrimenti Frenello 0) Filetto. Lat. 

fraenolum, ancylogiossum, Bud, Gr. syuuriyrworsr. . 
ere } lo scilinguagnolo, per Cominciare 
vito lo scilinguagnolo + cominciò a dire. 

uando segue alcuna cosa contra alle leggi, 

gi sta cheti ec., e poi si scioglie, come 
volgarmente si dice, lo scilinguagnolo , quando non occorre. 

3 — Dicesi Aver rotto o sciolto [ 0 tagliato ] lo scilim lo, { quan 
do alcuno favella assai e arditamente. ) Warch. Ereo!. 60, D'uno 
che favella assai di dire : egli ha rotto 0 tagliato lo scilingua- 
guolo , i) quale si ima ancora filetto , che è quel muscolino che 
tagliano le più volte le balie di sotto la lingwa 2° hanubini, Pemb, 

- dsal. 3. 129. Ben vi dico io, madonna , che egli ha oggi rolto lo 


Sorurscuane , Sci-lin-gubre. [V, ans. #. e di Tartagliare,) Balbettare: 
Lat. balbutire. Gr. qeitur Warch, Ercol. 60, Di coloro i quali 
per vizio naturale ec. non possono proflerire la lettera rec. , si dice 
non solamente balbotire, 0 balbutire, come i Latini, ma balbettore 
ancora re. e il verbo proprio di questo e altri entali difetti è scilin. 










a + Bocc.now.31,18. 
Salvin. Pros, Tose.1.319. 
allora che si doverebbe par! 
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e, E rim. past. 118. Ond' è (dicea Carin ) che 'n-toa presenza 
Non s0, Nape geutil , acioglier la lingua , E sciolta poi non parla, 
ma scilingua ? . Aldobr. sasi non puote parlare , anzi comincia 
a scilinguare. Ovid. Pist. Èd io fanciullina scilinguando piangeva. 

2 —* Dicesi Scilinguare a bacchetta e vale Avere il comando # il do- 
minio dello scilinguare , Essere il capitano e l' antesignano degli 
scilinguatori, Rise. Malm. (4) , LES 

Scniscoaramente, Sci-lin-gua-ta-men-te. Avv, A maniera di scilin 
guaro, Toscanell, Appl. Berg. (Min) PRINT 

Scruneuiterto, Sci-lingua-tél.lo, [Add. e sm.) dim. di Scilinguato. 
Lib. cur. nialatt. cllano scilinguatelli, come se fossero teneri 
fanciulli. tti. 7 

Scnuncvato , Sci-lingnàto. Add. m. da Scilinguare , [usar rome ame. 
purtaralo di persona.) fienes, {P, IN.) In tutto © tempo della vita sua 
balikiticò , c fu sciling Com. Purg. 19. Una femmina scilin- 
guata e forca. Cuid, G. un poco scilingonto, Esp, Yang. Credo 
che aieno quelle persone , le quali hanno usalo lo mio scilinguato 
parlare. pretese 45. Contraffacendo gli scilinguati, o soppi, 0 qual. 
che gobbo. 

Scilmmopavosa pri (isdn Ferb. m. di Scilinguare. Che scilin 
gua. Riso. Malm. (A) Da e 
Scuumserattce, * Sci-lin-gua-trì.ce. Yard. f. di Scilinguare. Che sciline 

ua, Y. di reg. (0) : 

Suuva , Sci-li-va, (S/ #. e di Saliva.) Mor. S. Grea. &, ar. Allora 
lascerai ta trangh.ottire perfettamente la sciliva all'uomo, quando 
ta il sazierai ec. Lor. Med. cunz. 71, 3, Sempre liascia fichiseo 
chi , Perchè fan della sciliva. Tac. Dar, Sor, 4. 359. Un povero 
cieco di Alessandria ec. gittatosi alle ginocchia di Vespasiano, pia- 
guendo il pregò volerlo slluminare, le gote e gliacchi immollanda- 
gli collo sta sciliva, Afeaz. sat. 6. E' fa ciglio affilar colla sciliva. 
» dlleg. 331. Geperatani per lo più dal sermo profferire delle ci 
erroniane eleganze appiccate loro addosso colla sciliva. {V} . 

Scinta, (Bot.) [Sf Genere di piante della esandria monaginia , fa 
miglia delle cafodelee » i cui caratteri sono : corolla a sei petali a- 
pri e caduchi , le stamigne filformi aderenti alla base de petali 
ed una capiula quasi rotonda a tre valve , a tre cellette e polizpen 
ma.) —, Squilla , sin. Lat. scilla. Gr. oxdaa, ( Secondo i più, vien 
dul gr. scello in dissecco: poiché questa pianta prospera ne' lunghi 
aridi, Altri la cava da scyllo io molesto, a cagione dette qualità acri 
sli questa pianta, Per allro hassi in ar. isgyl nel senso di scilta.) _ 

a — [La più comune specie di questo genere è la Scilla mariti» 
ma 0 Cipolla marina , bella pianta che cresce sulle spiagge del mare 
nelle parti meridionali d' Europa. Ha il !ulta assaî grosso , com» 
pusto di nwuche grosse , rossicce e viscose ; lo sapo nuto , termi- 
nato da una spiga conica di fiori bianchi ; le brattee tronente, ri- 
curve; le foglie lanceolate , scanalate , erette , che comparscono 
dopo In scupo, Fiorisce nel Maggio. Questa cipolla in varii modi 
preparata da' farmacisti, si adopera come medi ito, Lat, scilla' 
muritiuna.) Ricett. Hror. 168. Loc di sugo di scilla di Asclepiade, 
scondo Galeno, Recipe io di scilla eruda ec. , cuoci e fa loc. 
E 169. Loc di polpa di scilla del medesimo. Recipe scilla che ri- 
mane , lraltone 11 sugo rc. , cuoci , e.fa loc. 

Scinta. * IN. pr. f: Lat. Scylia, (In celt. gall. sgil scienza , destres- 
ra : sceile calamità, disastro : acille terrore. In gr. scyllas cagnuo- 
letto, scyllo io molesto. In pers. scrl istrumento da pesca , simile al 
trick nte: asta , dardo.) — Figlia di Niso ra di Megara, amante 
di Mirsse, — Una delle Danaidi. (B) (Mit) 

a —' Ninfa amata da Glauco e cavigiata în mostro marino Mit) 

3 —* Onde generalmente e ‘poeticamente prendesi per Qualunque 
mostro. Tuss. Ger. g. Mille e tille latrar voraei Stille. (N) 

2 — * (Geog.) Jcegito famoso all'estremità dell'Italia meridirnale , 
dirimpetto a Canddi. — Capo e città -del Regno di Napoli nella 
Prima Calabria ulteriore , volgarmente Sciglio. (G) 

® —E generalmente per Ogni sorta di scoglio. Ar..Son,y. Berg.(Min) 

Scintano, * (Zool.) Scilblaro. Sw. #, G, Lat. scyliarus. ( Da scyilo 

io agito.) Questo nome viene da Aristotile applicato al crustaceo 
e pini marina, Belon lo crede una specie del genere 
Areto; RSondelet lo pone fra le Squille, e lo crede una specie di 

Caride de' Greci, od il Gammarus de' Latini; ed i moderni ne 
hanno costituito un genere di crustacei dell'ordine de' decapodi , 
della famiglia de' macruri e della tribù delle scillaridee. Sono così 
denominati dal modo con cui nuotando agitano l' acqua , il quale 
agiiamemo è anche accompagnato da strepito. (Aq) 

Scittea, * (Zool.) Scildè-a, 4f. #, G. Laz, scyliaca (Da scylia sorta 
di pesce.) Genere di molizichi, da Bose descritti con corpo oblun- 
Ro * quasi cilindrico , con lunga ed acuta coda ec. Questo genere 
ha per tipo la Scyllaca pelagica. (Ag) 

Sciviane , * Scil-l-a-do. N. pr. m. Cda ebr. scelach smergo , ve- 
cello marino.) — Celebre palombaro di cui parla Erndoto, (Mit) 

Somtine, * Scillide. N. pr. w. Lat Scpllides. {V. Soia.) — Antico 
e Mo) di Creta , fratello di Dipeno e creduto figlio di Dedalo, 

(Mi 

Scittio. * (Mit.) Scilli-o. Soprannome od Epileto di Giove adorato 
in Creta sul monie dcilleto, (0) a 

Sciuto , SUlb-li-tico. Add. (m. Di scilla ; Che appartiene od ha 
ia natura della se.tta ; onde si dice Mele , Osimele, Vino, Scirop- 
po scillitico , Pillola scillilica ceJ—, Squiltitico i, Lat. scilliti» 
cus Gr, erbdertadi. Ricat, Fior. 147» ‘ osfimele scillitico come 
pento ti. fa come l' vssimele composto , pigliatdo per aceto semplice 

litica, p-: 

Benuimma. * (Chi) Scena, Sf #.G. Lat. scyllitina. (Da seylla 
scilla.) Sostanta branchiccia trmiparente , di frattura resimon , e 
cessivamente amara , solubile acqua , la quale è resa da essa 
viscosa ) solubile pure nelf aceto , che non da a. ido nuscico se non 





















SCIMIA 
lo la si tratti coll'acido nitrico ; esiste nella scilla , ed è # 
principio più efficace del si0 bulbo. (Aq) (0) 

Scinucerazo, * (Fisiol.) Scil-io-cò-fa-lo, Add. m. Lat. seyliocephalos. 
{ Da scrila scilla , e cephale capo.) Aggiunto di persona che abbia 
la testa grossa e lunga a fougia di cipolla marina. (Aq) be6.); 

Scictonte. * (Geng.) Scil-I6n-te, Scillonto, Lat. Scilluns , Scillante. 
Antica città della Grecia nella Trifilia. (6) 

Serttonta , Scil.lo-ri-a e Scildò-rica..Sf. #, Basta. Intelletto, Capacità. 
(Dall'ingl. akilf intelligenza, perizia, voce che il Johnson erede istane 
dica , ma che a me sembra venuta dal celt. gall. sgil che vale il me- 
desimo.) Mellin. Bncch, sin. In vo' meglio r, che a peso d'oro, 
Con quanta io n'ho adoprarvi scilloria ; È perché il peso sia più 
puntuale, Vo'accattar le bilance allo speziale. (A) 

a — Cerebro, Sace, rim. Che da che il vin gli dette la scilloria, Non 











era mica lui quel che parlava. (A) 

Sernonta, i tan-te. N. pr, m. (Dal gr. seylevtes spogliatore, che 
vien da scr io «poglio.) — Padre di Alessio , uno de' pretendenti 
d' Ippodamia, (Mit) 


Sonosto, * (Geng.) Scil-Jùn-to, Lo stesso che Scillonte , P. (G) 

Sauro , * Scil-limm N, pr. m. — Antico re de' Tartari. (Mit) 

Satnecate, Sci-loe-ch-le, Add. com. P. e di Sciroccale. allisn, (A) 

Scirocco. (Pis.) Sci-làc-en, (Sm. 7. e di ) Scimeco. Trs. Be. s. 37. 
Dall altra parte di verso Metzedì sì n' è un altro, che ingenera nu- 
voli, e ha nome Euro , ma li marinari lo chiamano Scilbeco j ma 
io non so ragione , perch' elli lo chiamano così. Bocc. nov. 1f. 6. 
Levaniosi la sera uno Scilocco , il quale non solamente era contra- 
rio al suo cammino , ma ancora faceva grossissimo il mare. G. #. 
+7. 36. s. Fu in mare una grandissima tempesta per lo vento Sci 
lorco in ogni porto. 

Saiorimoromia. * (Chir.) Scido-le-bo-to-mi.a. 9 #. G. Lat. sey- 
lophicbotome. (Da seylon vena salvatella , phleps , phietos vena , € 
tome taglio.) Salassa dalla vena salvatetla. (0) 

Settowa , Sci-lò-ma: (Lost } com, Ragionamenio lungo , € talora inutile. 
{Lo stesso che Ciloma , #.)} (V. Scrloria. In celt. gall. ageilo gar- 
rulità, ciarla, novella, cicalino fuor di sita L'Amstrong ha nel 
medesimo senso il germ. she/m.) Varch. Ervol. 832. Fare una predica, 
ovrero uno sciloma 0 c:loma ad alcuno, è parlargli hungamente o per 
avvertirlo d' alcuno errore, 0 persuaderlo a dover dire-o nom dire , 
fare 0 non fare alcuna cosa. Falv.Apin. 1. 3. Or finisci ora quel tuo 
sciloma , che taavevi-enmineiato di colui là. G. Lo sciluma è bello 
e finito. Lib.Son. 20. Ma tosto n° andrai tu senza sciloma. Tic. Dav, 
Perd. elog. g2. Che bisogna scilome in semato , se i migliori alta 
prima acconsentono ? ( /? testo dar. ha: multis sententiie. } Cecch. 
Corred. 1. 3. O par fornì quella sciloma. 

Scioro , Sci-ld-po, Set. /. Poet. unta per la rima, alla latina, in 























cambio di Seil . Lo stesso che Sciroppo | P. Ar. Far. 21. 39. 
Un medico trovò d' inganni pieno . . ., Che sapca meglio uccider 
di veneno, Che risanar gl'infermi di scilopo. Burch. 2. #5. Carretton, 
vetturin bolzo è rappreso , Or senza cascia , pillole e scilopi Cacar 
ti farò stronzoli senopi , È duri si che il cal ti parrà acceso(N.S.) 

Scirovrane , Sci-lop-pàse. (44.] Dar gli sciloppi. Ceoch Donz. gd. 7. 
Che è carnovale Altro che un valente medicone ec. , che ce. ci sci- 
beppe Con mille passatempi, con che smuove Gli nimor caltivi ? Bel 
line, son. 237. Stu m' hai , Lorenzo i ato, A ta 
volta dà la medicina. — * POET ea re tag 

2 — Per metaf. (Raddolcire.) Car. lett.1. 114. Ho bisogno che voi mi 
sciloppiate di costà della paura che m' hanno messo addosso. 

3 — (Carezzare, Vezzeggiare.) Morg. 25. 60. Però il venne co' baci 
se le 

Scitorrato , * Sci-lop-pà.to. 4dd m. da Sciloppare , #. () 

Sacorso., Sci-ldp-po. [Sat Lo stesso che) Sciroppo è Y. M. Aldobr. 
B. F. Prenda ciascun mattino e ciascuna sera’ sciloppo acetoso. £ 
P. N. bia Lor conviene prendere la malitina e la sera sciloppo a- 
cetoso, Capr, Bott. d. 70. Come se lo spirito d' Aristotile e di Pla- 
tone eo. fuse rinchiuso nello alfabeto greco , come in un’ la, 
e che l'nomo se lo berse in ua tratto, come si fa uno sciloppo. 

Seima. (Archi.) Sf Quel membro degli ornamenti in architettura, che 
anche dicesi Gola. —, Sima, sin. (Dal celt, gall. sgeim ornamento.) 
Baldin. Voc. Dis. (A) Lenze dm: 

Sca. (Zool.) Sci.mi.a. (Sf #.G. Genere di mammiferi, dell'ordine 
de primati di Linneo, che nella organizzazione si accostano al- 
int gpl indie ai moderni di tipo per. fi erdne crei 
mani, lente le scimmie propririmente dette, non che 4 Papi 
oni, î Cercopitechi , i Cebi e i Callitrici. Gli antichi dissero nel 
m. Scimio. Altrimenti Babbuino .) Berloccia,—, Scimmia, sin. Lat. 
simia. Gr. ri9nnor. (Dal gr. simos camuso , che tale é la loro fac» 
cia.) Ser. S. Ag. C. D. Sono simiglianti alla scimia , che ha viso 
d'nomo , e le membra di bestia. » Casale, Frutt. ling. Muovoa le 
labbra come una scimia, e non intendon quello che dicono, (N) 

a — Dicesì Scimia leone 0 Sagoino del Braule, Una picciolissima sce 
mia, fornita di foltimimo pelo e d' una giubba maestosa , sicché 
stando in piedi , ed arricciando sul dorso la lunga coda, di cui è 

‘% rasomigiia alquanto ad un lioncello, Lt, circopitbe 


“ 


rovveduta , di 
cus minimas , Mexicanus cap. 
3 — { Dicesi Scimia o Buona 
sua.) Dent, Inf.39.139. Com' i Dona » 
ii: Buona scimia ; si può intendere: com'io fui buono coa- 
di natara.o Car.Leit.s. n.81, Così fa medesimamente l'arte, 
Vebioni Far la eci e pale Concafiir® Mapal, Lem. È 
i scimia # 1 , lo ar 
ua: ai duca di Wear Meade sore to sso (A) 
ir l'orazione della scimia = Borbottar bestemmiando 
. Orazione , €. 11. 
—'Che ha a far la scimmia co' grunchi? 0 simite. 7. Granchio, $.1, 





io niveo. {A} 


(A) 





SCIMIA TICO 


Scimiamco , Sci-mi-b-ti-co, Add. m. Che tiene di scinria, Che ha della 
scimia, — , Scimiesco, sit. Cavale. Frutt. liug. È ua altr orazione 
stolta , la qual si chiama scimiatica , cioé di quelli che pur muovon 
le labbra come una scimia , e non intendon quello che dicono. 

Scermima , Sci-mieri-a Sf Ailicola imitazione , Contruffacimento, 
— ; Bertucceria , sin. Cron. Maorell, (A) 

Sciuesco , Scimmi-tsco, Add. n, Lo stesso che Scimiatico, #. Ares. 
Rag. (A) 

sel 08) ciminbto. Add. usato anche in forsa di sm. V.d.F. 
è di Scimunito, (V. Scimunito.) Pass. 5js. Parrà alla persona cc. 
cisere a e abbarbagliata e sciminita. ( Così nell ediz. di 
Fir. 1733. 

Semo, Sciemi-o, Sm. 7. 4, #. Scimia, Lat. simius. Fav. Esop, 112. 
Avendo il Inpo accusata la volpe di furto dinanzi allo scimio, seu 
suvasi la volpe a potere, alla quale lo giudice mssere scinio era 
favorevole. È appresso : Possiamo ec. per la scimio giudice inten 

dere chi s' inclina alla voluntà del corpo. £ oppresso : Possiamo in- 
tendere per lo scimio i falsa giudici , cc. (V) 

Scimiorto , Sci-midlto, {Sm. dim. di Seimio.) Scimia, [ e più pro- 

iamente) Scimia giovane. — , Scimmiotto , sin,.Menz, sat, 11. A 
far forse il scimiotto Li d' intorno a più d'un bigio animale. » (Qui 
nel senso cli Scimia , $. 4.) (N} 

Scimranna, (Milit.) Sci-mi-tàr-ra, ($/) Spada ftorta) con taglio e co- 
stola a guisa di coltello , e risolta la punta verso fa costola. { 
principalmente in uso fr pi Orientale, come il mostra l'origine 
urubica del nome. I hi fa chiamano Yatagan, Nvi la diciamo 
anche) Storta, Lar. ensis falcatus, acinaces, machera. Gr, sxudune. 

Dal pers. scimscir che vale il medesimo) Tuc. Dav. ann. 13. 136. 
Fenicia la scimitarra , lei ficde , © strascica alla riva, e gilta in 
Araue. Murg. 19.41. Saltato avria, per fu sogni sbarra ; Pur 
s'arrostava con la scimitarra. dr, fur. E scudo, arco e 
faretra Avere in odio, e scimitarra e lancia. £ So. 39. E spada io 
non arca , nè scimitarra, » DVumen, /st, Giov. lib. 25. S'avea acqui» 
stato il soprannome di Sere Scimitarra, molto convenicute a' costumi 
suoi; la qual la significa vina sorta di terribile e barbaresca spada 
storta. o) ‘onteruce. Il Turco ha per arme d'offesa lance con ban- 
deruole , sciable e scimitarre. (Gr) 

Scrurrannata , * Sci-mi-tar-rà-ta, Sf Colpo di scimitarra, Car. Na- 
sea 74. Se non era questo, reslava senza naso per una scimitarrata 
che gli trasse un Giannizzero. (P. V.) . 

Scnina. (Zool.) Scim-mi-a, [Sf Lo stesso che) Scimia, Now. ant. gh. 
1. Uno mercalante , che recava berrette , se gli bagnaro; € avete 
dole tese. sa vi appariro molte scimmie, c caluna se ue mise una 
in capo. Fit. SS. Pad. 1. 113, Adoravano le bestie , come cani , 
scimmie e buoi. 

Scmmone , Scim mid-ne. (Sm. acer. di Scimio.) Seimia grande. 4l- 
trimenti Berluccione, Lat, sinvus, Gr. esiruos. Nov, ant. 93. 3, Al 
Jora , per sentenza d' Iddio , apparve in quella nave uu grande scim» 
mione ; il taschetto di questa moneta , e anoune in cima del- 
l'albero.» (4! resto del Guulteruzzi, che mostra d' essere più antico, 
legge Scimmio,) Di. 

a — Per simil. e schertevo!mente per Simone. Bocc, nov. 85. g. Ma 
il_maesiro Scimmione rideva si squaccheralamente , che tutti i denti 

sarebber potuti trarre. 

orto, (Zool na Sn Lo stesso ghe) Scimiolto, #. 

in. Disc. 0. 323. Api i però non lioni , come va 

che quell'epiteto ce. Fichi desse a ma Bebbuini e scimmiotti. e 

Souno. * N. pri es. ( Dal celt, gall, sgeinma novellicre.) — Geogrufo 
greco di Uluo. (Mil) 

Samonto , * Scino-ni-to. Add, e sm. 7, e di Scinmnito. Bart. Uom. 
lett. pag. 18. Lo schernivano come scimonito i Clazomeni suoi.(N) 

Scinponio. * (Arche.) Scim-pòdi-o. Sa. /. G, Lat. scimpodion. 
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 Sciocco.) 
05, (Dal» 


sdimemicata il più c "1 meglio, » Buon, Fier. 4. 5. s. Sentiste voi 

colui (Scimanito pensier! } murar la porta ? pt Adumot. ivi 

I gastigo è una ammonizione diretta alla emeinta del gasligato . .. 

Sava; ì cittelivi mandati a confino 0 altramente puniti, ciano da' 
ucub, 
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nostri recchi siviamente appellati , ammmmniti, laoiute i dissolati, g' 
sciocchi , . , i cu wentati , gl indocili e incapaci di emendazione 
furono detti , nel medesimo o simil modo che da'Greci son 
detti aséharro:, gl impuoibili o incorregsibili. (N) 
2 * Dare un tuliò imunito = L'ominciare ad apparire sci- 
munito. #, Dare il tuffo, $. 5. (A) (N) 
Sco, (Zool.) Sar #. G. Apecie d' animate acquatico, simile a un lu- 
certolone, Lin. scincus, Gr. exiyzoc, (In gr, scicos dal i, sohenbuer 
che vale il medesimo.) Matt. Diose, 2. 50. Bere. (Min 
«li vettiti della famiglia dette lucertole, che per la loro 
rh to vivere funri delle acque convenzono collo scinco degli 
iù 
ARE Pxzoot) Scin-en-i-dià-ni. Sm. pi, #. G. Lot. scincoi» 
Da serncos coccodrillo terrestre , e sos somiglianza.) Nome 
era derestia di rettili saurinni , il cui tipo è lo Sciucus ofiici- 
nalis. (Aq) 

Senmaro. “at) Scinala-fo, Sam Lo stesi che Scindasso , Y.(Ag) 
Scivuatamo. * (Med.) Scindà-la-mo, Sm. #, G. Lo stesso che Sciue 
dalmofiasia , #. (Aq) P 
Scimparno, * (Med.) Scin-dàl-mo.Sm, Lo stesso che Scindalmofrasia, 
#. ( Dal gr. scindalamos scheggie , bagattelle, sotligliezze vane, are 

zigegoli.) (Aq) 






















Scimnatmorsasia, * (Med.) Scindal-mo-frassia. Sf 7. G. Lar. sein 


dalmophrava, (Da scindirtnios bagaltelle , e phrasso in digo.) Nome 
adoperato da Galeno a dotare la smania di certi medici di voler 
tmppo soltilizzare sulte malattie e sulle cause di esse , onde anche in 
generale sulle dottrine mediche.— , Scindalamo , Scindalmo srir-(A 9} 
KN) 


pesca {Mus.) Scin-dà-pso.S'm, Lo stesso che Scindasso, #. (Aq 
ca 





ss0. (Mus.) Scin-dàss0. Sm. Lat, scindapsos. Strumento antico 
corde , di cuì a' ignora la qualità. Credest per altro che sin quello 
stesso di cui gl Inliani si servono per addolciv gli elefanti sdegnati. 
—, Scindato , Scindapso , sin. tralil. (A) (Aq) (L) 
Scnpi Scin-de-re. (Art, anom.] #. I. Separare. — , Discindere , 
i #. Frangere,) Lat. scidere , dividere, separare, Gr. cnitur 
(Scindo dal gr.schido fut. 2. di schizo io scindo.) Dani. Pure. 11. 
103. Che fama avrai to più, se verchia scindi Da te la carne? Petr, 
cup. 9. Quanto del vero onor, Fortena , scindi 1 n Pullav. ds. Cone, 
1-760. Iispose , che i Legati non volerano scindere in parti l'unità 
del Concilio. (Pe) 

Sciscene , Scin-ge-re. [A4. anom. Lo stesso che] Scignere , P. Aut. 
Purg. 53. è Partitevi del tempio, e copritevi lo capo, € scinge- 
levi, e giltate le nssa della grande madre. 

a— E n. pass, Twss, Ger, 13, 57 Tre volte il cavalier la donna 
stringe Collie robuste braccia , ed altretisate Da que' nodi tenaci ella 
sì scinge. 

3 — Proverb. Chi l'ha per mal si scinga, [N Scignere, $. 2) Segr. 
Fior. Mandr. 2-1. Sc e' l'ha per male, scingasi.n ir. ds cap. fi 
E chi lo vuol aver per mal, si scinga. mM _ 

a —' £ variamente. Car.Ficheid. 3, È chi di voi l'ha per male, 
se lo scinga. (P. V.) n 

Sanno. * (Zool.) Sm. #, G. fat. scymmers. { Da seas cagnunlino.} 
Nome d' un sottogenere di pesci , comunemente noto con quello di 
Pesce cane , che comprende le specie più piccole col corpo svelto + 
allungato , e co' tubercoli de' denti acuti , piramidali , i, e 
coda corta. (Aq) 

Scmosa. * (Geoz Sci-né-sa , Schinusa, Zsofetta dell Aroipelago. (G) 

Scrstitta , Scio-til-la. (Sf Quella porse minuta di luce o che 
schizta fuor». E dicesi unche nel fig. 3 altrimenti) Favilla. (4. Favik 
la.) Lat, scintitla. Gr, erwdtp. (Scintilla, secondo alcuni, vien dal lat, 
ex, e da intus dentro : poiché si cava dall'ioterno della pietra focaja. 
Altri da scindo, poichè a forza di batter la pictra, par che elta si scin- 
da, c dia fuori la semndilla, quasi scindula. In ar. sce scia-at splene 
dore. In sass, scinean, in ted, scheinen, in ingl. to shine risplendere. 
In galt, sollfsichee primo part. illsicht illuminare.) Dant.Par. af, 

1. Lo ‘neendio lor seguiva ogni scintilla, Fir. Dial dell donn. 369, 

‘ose loro iu merzo , cowe due sciotille di fuoco, le pupille, che vol. 

garmente si chiamano lacì , colla quii la virtù rinva, che quivi è 
iamente locata, rapisce gli ©) etti che se le parano innanzi, 

a — * (Fis.) Diconsi Scintille elettriche , fulminanti o gianti 4 

luminose fuvite che mwolgonsi da un corpo caro 
li elettricità , guando gli si accosta il dito o qualunque altro con» 
duttore nello stato naturule. (0) 
Scmtiuiamento , Scinetil-laiménito. (.Sm. Lo stesso che Scintillazione , 
i Inf. 36. Così fatti scintillamenti vedea io splendere nella 
ottava 


Scimrittaste , Scin-til-làn-te. Lian di Srintillare.) cha rione Lar 
scintillans , micans, Gr. ne, ir, As. 156. presero n 
domandare qual fusse la cagione, c Ì brutto piglio ella adom- 
brasse la venustà de' suoi occhi scintillanti. Buon, Éier. 4. 4. +8. 
In mezzo a cui par rider scintillevte Limpido fante. 

Scmrintantisivo , Scinetil-lan-tis-si-mo. Add. m. supert di Scintillante. 
Bemb, Let. (A) 

Scismiuane , Scimdil-lbre, (IV. ass.) Tromandare scintille, [come fa ta 
‘pietra focoja pervossa dal fiucile ; altrimenti Favillare ,) Sfavillare. 
ve Brillare.) Lat. scintillare. Gr. orwSnpitur. Aut. Nella ana roton- 

ità vidi gittar raggi d' intorno e scintillare , cme scintilla il ferro 
rovente, quando è bettato dal fabbro col martello. 

2 — Risplendere tremolando , quasichè nel trmotare paja che escano 
scintille ; ed in questo significato iù comunemente si uso. Lat. scin- 
tillare, mirare. Gr. oreSnpideo, Sant, Par. 9. 113. Tu vuoi saper 
chi è "n questa lomiera , Che qui appresso me cosi scintilla, E 14. 
110. Di corno in corno, e tra la cima e "l basso, Si moren lumi, 
scintillando forte, £ 20, Ji. Quellî, onde l'occhio in testa mi scie 
Lilla, £ 34. 147. Questo è 1 principio, questa è la farilta , Che si 

a» 
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dilata in Gamma poi vivace , E come stella in cito in me scintilla. 
Filoc. 1. 47. | lucenti occhi della bella donna, scintillando , guar 
darono i mici con acuta luce , per la quale focosa saetta d'oro , al 
mio parere , vidi venire, e 

3 — it. Diflondere , Tramandare. Car. Eneid, Lib. 5. 0. 129. E 4 
quasi un' lri A Sole avverso , scintillò d’intorno Mille varii color 
di luce e d'oro.E Lib. 11. e. 1397. E gli occhi, che pur dianzi Scin- 
dillavano ardor , grazia e fierezza , Si fer torbidi e gravi. {(M) 
> To, * Scin-til-la-to, Add. m. da Scint N DA di reg. (0) 

Scismistazione, (Fis) Scimtitda-zid-ne. [Sf] Lo scintillare , Splendure 
[tramolo,==, Scintillamento, sin.) Lat. scibtillatio. Gr. ema Papiopoe, 
Com. Par. 22, Per gli scontri che si ficcano , e per li luoga dove 
si trovavano, molta luce, scintillazione e chiarezza ivi appari 

a- (A Quella trasmissione i fulgore e re icata vibruzione pro- 
pria degli astri , per cui sembra tmmandino certe scintille , e 
per cui insieme gli occhi de' risguardanti sono dilettati , e in un 
certo modo abbaztiati. (A) N 

somuuterta , Scin-til.litta. (81) dim. di Scintilla. —, Scintilluzza , 
sin, Lat sciutillula. Gr. emadapoyi. 

a — Per metaf. [Piccolo barlume di ebecchessia.) Lab. 97. Ma pure 
alcuna scintiltettà di ragione dimostrandomi che molto maggiore ver- 
gogna a me, ciò facendo , acquisterei , che a lei, da tale impresa cc. 
tm ritenne. x 

Susniruzza , Sciu-tibiàz:za, SY dim. di Scintilla. Lo stesso che Scin- 
tilletta, #. Boes. Farch. 1. pros. €. Di qui a poco di questa me 
nonissima stintillezza di 8 accenderà tutto il cator naturale (A) (B) 

foto. ddd, m. da Scignere [e du Scingere.) Senza cintura , 0 Colla 
cintura sciolti , Sfibbiato. — y Dibciuto , sin, Lat. discinctus, Gr, 
dmiluepinos. Bocci nov. 33. s0. D'altra parte Calandrino scinto , € 
ansando , a guisa d'uom lasso , sedersi. Now. ont.Stamp, ant. 59.3, 
Giunto alla hadia la notte medesima, i irovò una donna in piane 
to, scapigliata e scinta , forte lamentando. Boez. Merck. 2, rim. 2, 
Tante ricchezze oguora Sparga dovizia , e versi HI corno, aperta il 
grembo, e scinta il seno. Tass, Ger. 13. 6. E scinto c nudo un più, 
nel cerchio accolto , Mormorò potentissime parole. 

a — [Age, di Spada,) vale Spiccata dutta cintura, Tolta dal fianco, 
Petr, son. 22. Veggeudo quella spada sciuta, Che foce al signor mio 

si luaga guerra, 

10. (Anat.) Sci-o. (Sar.] Lo stesso che Ischio, P. Lat. ischium. Gr. 

. Cr. alla v. Sciatica» Salvin. Hiad, lib, 5, v. f51. Con questo 

s0) colpi Enea neli'osso scio, Dove la coscia nello scio si volge , 

rioltola però viene appellato. (A) (BD) Red. Op. 3. 182, {1 signor 
Soria è stato assalito dulla gotta prima nel piede sinistro e poi girata 
verso il ginocchio , € poi alla volta dell’ osso scio. (A) (Pr) 

Sc. * (Geog.) Schio , Chio, Lat, Chios , Chius, Città ed sola del 
I Arcipelago. (6) 

2 — Dicesi fig. Arlare a Scio e vale Perdersi interamente. P. An 
dare a Scio. (A) Sabin. Annot, F. B. g. 3. g. Noi dichiamo , an- 
dare a Pulrasso , a morte ; a Scio , in rovina, in distruzione ; per 
le sc e quivi state. (N) 

fciò, * Sm, indecl. Foce colla per lo più detta replicate volte, 
si discacciano i polli. Lori Pane. Sch. S' allettan le galline Con 
bille bille e non con sciò sciò, (A) Sura? Canap. lib. 4. Dal suo 
pollajo il gallo e le galline Ritasci la gostalda, e ad un fantoccio 
Alto a sol questo per l'età immatura, Le lasci i guardia, sì che 
con la verga E l'usato sciò sciò lungi dal campo Dell' imminente la 
vorio le indrizzi, (P.V.) 

ficumo. * (Zool.) Sci-ò-bi-o. Sm. G. Lat. sciohius. (Da scia om- 
bra, e bios vita.) Genere d'insetui dell'ordine de' coleotteri, pari 
al genere Sciafilo. (Aq) 

Baoccaccio , Scionsede-cio. [Add. e sm. prgg. di Sciocco 3 altrimenti) 
Scioccone. Lat, insipidus, inficetus. Gr. deinros. But Inf: 29. 2. 
Vedendo maestro Grifiolino , che questo albero era cotale scioccac- 
cio , focegli a credere , vantandosi cc. 

Bicioccaceme , Scioc-cdg-gi-ne, {Sf ast. di Sciocco, Stolidezza , Ba 
lordazgine. Lo stesso che ) Sciocchezza, #. Lat. ia, fatuitas 
siulttia. Gr s$dua , pò; pepérns.Adr. Negr.2.3. Credi ta ch' i' 
nov abbia più d'un tr In questa terra di scioccaggine ? 
Beilive, sor, 139. Merita il segno del pocticato , È per miglior mer- 
ur » E manifcsto escmpio di scioccaggine , Debl' esser coronato di 

raggi: È 

Scioccameste , Scioc-ca-néa-te. Avv. Con isciocchesza è Senza giudi- 
co, Senza considerazione, Lat, insipienter, Gr. érosres. Boce. 
uov. 68, s. Il quale scioccamente cc. pensò di volere ingentilire per 
moglie.£ nov, 37, 9. Del quale scioccamente hai gelosia presa, Gud, 
G. Onde egli scioccamente si avventarono addosso a'Greci. Alam. 
Gir. 16, 17. E ricercato come nome avesse, Parea che sciocca» 
mente si ridesse. 

Bgloccurcorane , Scioc-cheg-giàre. [N.ass.] Fare scioccherie, Far cose 
da sciocchi ; ( altrimenti Folleggiare ,} Vaneggiare. Lat. insipicnter 
agere , desipere, Gr. rapatpono. Mor. S. Greg. 23. 6. Dimostra 
egli bene quanto egli puerilmente scioccheggi. rg, 29. 305. È di" 
ch'io vo' venir con la coreggia Al collo, e ginocchion chieder merzè, 
Come fanciul talvolta che scioccheggia. 

ScioccnrsetLo , Scioc-che-rél-lo. [4dd. e sm.) dim. di Sciocco.—, Scioe» 
chino, sin. + insipidus , insolsus.. Gr. edsomor, Pin. Luc, 2.4. 
Io mi sono bepe avvisto che costeì è una scioccherella , e si pre» 
sume savia. E 2, 5. E' dice ch'ell'è una scioccherella; ma Idkho 'l 
voglia ch'e non la insali alle sue spese. Buon, Fier. gi 2. 1. Se 
sempre ride, e mon si vede a che Proposito ella fa, fra sè favella, 
Ch'ell' è una scioccherelia. 

Scsoccnzmia, Scioc-che-ri-a, [SC ast. di Sciocco, Lo stesso che) Scioc- 
chezza , #.Lot. dementia , stultitia. Gr, devia , pupia. Fir. Luc. 3. 1. 

Non feci mai più la maggiore scioccheria, nè la maggiore poltrone» 
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ria di quella che îo ho fatta stamattina. Buon. Fier. 3. 4. #8. Tuttii 
lezii e le scede c scioccherie Eranvi capressi delle donne tutte, | 
Scioconezza , Scioc-rhés-za. (S(1] ast. di Sci ». Saipitezza.—, Scioc- 
cheria , Scioccaggine , sim. ( #> Bolonlapgine e Milensaggine. ) 
Frane. Sacch, nov, 192. Bonamico lasciò quella pentola nella sua 


sciocchezza, FARE a s 
a — Stollizia , Poazia. Lat. stollitia , insipientia.Gr.mepia , dpporire, 
Boce, nov. 70. 11. Cominciò a far hefle della sua sciocchezza. £ 
nov. 80, 31. Dotente oltre modo , seco medesimo la sua sci 
piognea. Cron. Morell, 353. Si dichiarerà i grau danni e persecu» 
zioni a noi avvenute © per dis'ino di fortina , o per malizia di chi 
ci ha avuto a ministrare, 0 per nostra sciocchezza. Croruchest. d'Amar. 
73. To fui sciocchezza a fidarti di fui, A a 
3 Tr Pc) Donna iguuda che accarezza un porcellino, e di sopra 
luna, {Mit} dr 
IA PA Sc POR [Add.e sm.) dim. di Sciocco. {Lo stesso che 
nccherello | /.] Lot. stultalus. Gr. dbiripos. Bunn, Tanc, f-5. 
Non mancherà chi gli torrà , sciocchina.» Red, in Mugal. Lett.eo/. 
1. pas. e 1769.) Così comi a il capitolo, con cui io 
doveva rispomdere ec. 1 ma quelle scioerhine delle Muse, pando lun 
no sentito intonare ec. , non è mai stato possibile che vogliano ec (8) 
Sciocomussimameste ) Scioc-chis-sisma-mén-te [ww superi. di Sciocca» 
mente, Lat stultissime, Gr. tegporirrara.d. Ag. C. D. Disputann, 
che non si può comporre un'arca di tanta grandezza , e aciocchis= 


simamente calunniano. a 

Setocemissimo , Scine-chis- i (Add. m.) super. di Sciocco, —, Ar. 
cisciorco , sin. Lat. stul mus, Gr, in dperterarot. Pratt, pece, mort, 
Questo ramo si divide in tre parli, una ipocrisa, lorda, e uba scine- 
ca, e un'altra sciocchissima. E appresso: Quelli sono ipocriti scioc- 
chissimi , che ec. n Zoes. Jr. Tu ti sforzi di ritenere il forte mo- 
vimento della girante ruota. Oh sciocchissimo sopra tutti i mortali ! 
S' ella comincia di star ferma , ella manca d'esser fortuna. (B) 

Sciocco , Scide-co. Add. m. Senza sapore , Scipito, { Scipido , ne 
sulso , Insipido 3 e dicesi propriamente di Brodo, Vivanede e simili 
senza sale.] Lat. insipidus, insulsus, Gr. Egmuot, rad or. (Dall'ar. 
seat ogni cosa che ha un vizio, per cui è disarlatta al suo sco- 
po. In lat. sequior perginre) Cr.d.P. 11. La diversità del vino è 
per lo sapore , imperocchè altro è dolce ec., altro sciocco. Frane, 
Savch, nov. 193. Tornato il marito a desinare., € assaggiando la 
sciocca vivanda, comincia a mormorare, » Lib. Son. gr. Timido 
accto avemmo, € olio ardito, Insalata anzi sciocca, passa e dura. Red. 
nel Dic. di 4, Pasta, Una haona ciotola di brodo sciocco nel quale 
sieno state bollite delle cime di borrana fresca. E appresso : Brolo 
di came sciocco , ben digrassato, puro e semplice , e senza raddol- 
cirlo con cosa veruna, (N° 

a — Parlando d Uomo è 









































Azion d'uomo, Che manca di saviesza, 





di prudenza ; (Bubbeo ; ed în questo senso si adopera anche în forza 
di im Lot. stultus, insipiens. Gr. ppdr , Spose. ( In cbr. sucaf, 
in ar.sechyt e sahik, in pers. suce, in turco scimgra, in celt. gall. 


air, Grvero ofseach.) Rocce. nov. 10. 6. Quasi credessero questa 

Dialina piacevolissima di mese solamente nelle sciocche anime de' 

Biovani, c non in altra parte capere, c dimorare. E now, 31,33. Egli, 

faccendo cotali risa sciocche, il menò nel capamnetto. E nov. d4.19. 
Sciorca, che è ciò che ta di ? E noe, 63. 7. Voi siete uma sciocca, 
se per questo lasciate, Dane, Inf.3.70. El Duca mio ver lui : ani- 
ma sciocca , Tienti col como; Petr. son. f3. Pregiato poi dal rolgo 
avaro e sciocco. E 206. Misero, e pien di pensier vani e scincchi. 
E cimz. 4o. 2. O refrigerio al cieco ardor ch'avvampa Qui fra i 
mortali sciocchi, Fir. Disc. an, 38. Tennesi per isciocca , avendo iu» 
giostamente dato luogo a tanta paura. » S i, Arno. F.B.4. 5. 
1. Gli sciocchi, cioè senza sugo di cervello, quasi. eruoci. (N) 

3 —* Rimanere sciocco =i Rimaner asa Serenella per 
beffa che ti sia frutta. P. Rimanere , $. 43. È 

de he, difl. da Mentecatto , Stolio , Fatuo , Scemo , Stolido , 
Stupido , Metenso , Batordo , Insensato, Stordito, Scimunito , due 
sipiente , Insipido , Insulso. Fatuo csprime leggerezza nel giudica 
rez Stalto, debolezza di sinno, s'certo indica difetto naturale; Stol 
to può sultintendere colpa dell' uomo, abitudine volontaria. +tolido 
siguifica quasi totale mancanza di senno. Insensato è single 3 vale 
uomo che non solo non sappia connettere, ma né anco vedere ; non 
solo non abbia sentimenti, ma neppur quasi senso. s do in- 
dica lentezza e torpore c immobilità della mente e de' sensi. Può 
la stupidità essere momentanea 3 l' insensatezza è più abituale e più 
prolungata. Melenso è chi per tardezza d' ingegno 0 per non cono 
scere il pregio delle cose, rion dà alle cose fa dovuta importanza o 
quella che sembra dovuta. Halordo csprime coufusione di mente, o 
passeggera 0 no. Stordito è vicino a ‘tupido, ma meno j € suppone 
di più causa esterna la quale laca l' intronamento € la vertar= 
bazione da quell'aggiunto indicata. Scinmnito è più Forte di Scemo. 
Insipiente indica mancanza di sapere. Luripido è molto più , e nel 
traslato vale persona o cosa che ppt di bene, non sa di 
nulla. Insulso è forse un po' più. È snsipido chi non ha qualità da 
piacere, è intulto chi pi de d'averne € per ciò annoja. Mente 
casto esprime una malattia della mente , per cui parte della sua forza 
è smarrita. ; 

Stocco, Avv. Scioccamente. Lat. insipienter , insulse. Tac, Dav. Perd. 
elog. g+5. Onde è nato quel travolto ma spesso dettato , che i no- 
stri oratori parlano sciocco , € gl' istrioni ballano saporito. (N. 5.) 

Sciocco. * (St Mod.) Sm. Sarta di moneta usata du' Boemi è Mo- 
ravi, not, Lett, 6. 28, I Boemi e Moravi ordinarono tra loro , 
che chi aveva diecemila sciocchi di valsente (che è una moneta lo- 
ro ) pagasse dieci fanti e due cavalli. (N) Ce 

Sciocromaccio , Scioc-co-miceio. (Add. e sm.) peg. di Scioccone. Lat, 
mcatocapius, Catuus. Gri seppor , pops Fin Trin. 5. 2. Andatevene 
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a casa, sciocconaccio : vo' mi parete uscito di voi, alle pazzie che 
vo' dite e che vo'fale. 

Scioccome, Scioc-ch.me.{ Add. esm. pegg. di Sciocco.] Più che sciocco, 
Babbione, {Scioccaccio.]Lat, insulsus, fatuus, Gr.drzisdnres, pupdi, 
Boce. nov. 69. 9. Là dove io per molto savio l'aveva, io l'avrò per 
uno scioccone. È nov. 79. 27. Come molti sciocconi voglion fare. 
Lab, 95. Vedi tu quello scioceone ? egli è'l mio vago. 

Scionaritto, * (Bot,) Scio-da-fiblo. Sm. #7, G, Lo stesso che Sciodo- 


fillo, 7. (Aq) o 

Sctonorinio, * hot) Sciodo-fil-lo. Sm, 7. G. Lot. sciodopkyllum, 

( Da sciodes ombroso , che vien ia scia ombra, e phyMos foglia. ) 
Genere di piante della famiglia delle amliacee, è dell'ettandria eta» 

inia di Linneo, stabilito da Browne; sono distinte dal calice intero, 
Silla corolla di cinque a sette petali riuniti nella sommità « forgia 
di cuffia, e da un fiuto carnoso colle cellette ad un seme 3 e cos 
denominate dalla molta ombra che danno le larghe loro foglie.—, Sci 
dalilo , sim. (AN) 

Scorita.* (Zool.) Sciò-fi-la. Sf #7. G. Lat. sciophyla. (Da scia om- 
bra, e philos amico.) Genere d' insetti dell'ordine de ditteri delta 
Si ia Le Remereri , della Fira delle tipulorie , e della Fretmage 

le' funghivori , stabilito fo fran se, a scupil ti li 
Fabbricio , le cui specie pit: Loschi cmbesil, è si paltaagi allo 
stato d'insetto perfetto nascosto ne' legni (Aq) 

Sciocuiens , Sciò-glicre. Att. auom. Levare i legami , Disfare le le. 








gature $ contrario di Legare ; [ altrimenti Discrogliere , Disciorre.] 
— « Sciorre , Asciogliere, sin. (# Fondere e Slaccinre.) Lot. sol 
vere, dissolvere. Gr. Liu, azur. (Solvere, secondo vien dal 








gr. syn con, e da fro che molli pronunziano duo , sciulgo. Altri da 
solum solamente e luere sciogliere. In che. sciarak sciogliere.) Bocc, 
nov. fé. 17. Perchè incontanente mandò , che i due giovani fossero 
dal palo sciolti. E mov. Sa, H{ Sciugliendo le balle, tutte, fuor che 
due , che panni crano, piene trovò di capecchio, £ cans. 6. f. 
Se questo far non vuogli , almeno sciogli I legami annodati 
ranza, Petr. canz. gr. 5. Dal laccio d'or non sia mai chi 
glia.» Vit$. Gir. gr. Piacciati di udir li pianti di questo 
sciollo da tante miserie di legami. (V) 

2 — Fig. Levare [o piuttosto Disfare.] Dant. Purg.5, 156, E quel so- 
spinse Nell''Arno, e sciolse al mio petto la croce. 

3 — Liberare. Dant. Par. 4. 86. Così l'avria ripinte per la strada, 
Ond' eran tratte, come furo sciolte, 

4 — * Rilassare, nel senso di Sullievo e Riposo. Ruccell. Rosmund. 
at. 1. Di quiete è silenzio il mondo ingombra, Sciogliendo con dol» 
ciasimo ri, Dalle fatiche e da' pensier del giorno Ogni uomo, o- 
gni animal mite e selvaggio. (P) 

5 — Assolvere, Mwestruzz. 1. 16, Chiunque voi isciogliercte 
patrie dn cielo è el Ma Spoleto e "de (2, 

e ione sopra colui che egli ha a sciogliere e legare. ( 

6_* Parlando degli sh vmenti , Cominciare pre, + Toecarli. 

*_ Chiabr.Rim E lusingato da' pensier ei sciogliv La bellissima cetra.(Br) 

7 — acmerti.” #. Sciorre, $. 3. (o 

8 — cu ocem, * fig. == fiender Lbero il vedere. Dant. Inf. 9g. Gli 
occhi mi sciohe È disse, (Cine, Levò le mani sue dalle mie , e le 
mie dagli occhi ; cioè libero mi rendete il vedere.) (N) 

9 — 1 siaccent, #, Bracco, $. a. 

10 — (1 num =) Dichiararii. Alam. Gir. 13.36, Con altra sapienza 
e in altri modi Aperti ficno i nobili volumi, E sciolti i dubii’, € 
inestricati i nodi , Che risurrano in sé leggi e costumi, 












lo 
legato e 


n » 

#2 — it comzaciio. * 7. Sciorre, $. £ (N) 

13 — ir mono, th . = Trovare la spiegazione d'un punto arduo, 
Uscire d'una difficoltà. Y. Nodo, $. 1, d. Dittam, q. 32, Che per 
antifrasis si scioglie il nodo. (| 

34 — it passo veno UN Luoco* = mimarvisi PF. Passo sm. $ SA) 

13 — fin sentne] = Mandor fuori gli escrementi del ventre, Tes.Br, 
5. dg. Quando l'uomo o altra bestia lo caccia , egli scioglie lo suo 
ventre, e giitasi da dictro una feccia nea grande pesza di lungi da 
lui si putente , che arde come bragia ciò che tocca. 

16 — 11 voro, [vs voro, 1 vor, 1 rom) = Soddisfare al voto. Lat. 
rotum solvere. Gr. siga; archi, Tass. Ger. s0. 14d. E qui 
l'arme sospende, e qui devoto Il gran sepolero adora, € scioglie il 
voto. Alam. Colt. 2, gi. Già compito il cammin tra mille e mille E 
di scogli e di mar perigli estremi, Litto in porto si truova, ei voti 
scioglie A Glauco e Panopra, Pre, Duv. anni. 3, 51. Quando seppe 
ch'ei migliorava , c se ne scioglievano i hoti , fece mandar da’ |it- 

tori sozzopra le vittime, e gli apparati della plebe fest pgiante, Bern, 
Ord. 3, 17. 52. Diceva: Cavalier, lasciami andare, al lempio 
d' Apollino ho a sciorre un voto, oh 

17 — La succa ar sacco, proverd, = Cominciare a dir liberamente 

che si ha nell'interno. [}. Bocca, «) F. Saeco, $. 10, 








19 — LA LISCUA , PAROLA € 


a parlare. [Y, Sciorre, $. 6.] Lat, linguam solvere, Gr.acyor dpxsodan 
Petr, son, 366. Amor, "a ppritna la nia lingua laica 0 e 

sa bbra, e scioglicr N e rompere il silenzio, sono 
ireaiial vpiite Cavate dal luogo de conseguenti , © piatioso' degli 
antecedenti , perché niuno può favellare , se prima non iscioglie 
lingua , non la il silenzio. 


non rompe il 
= Levar l'assedio. Y. Assedio $. 10. (N) 
Toglierla via. Tass, Ger. 16. 73. Esso mi fe' 
l'ardice, e la vergogna sciolse. 
22 — Le vece AL poLose, * fig. = Lasciarsi trusportare dal ifolore. 
Ar. Fur. fr. 15. Indi sciogliendo al gran dolor le vele, LL ciel. 
Ingiusto chiama , dvhole e impotente, (Pe) 


20 — L'assenlo 
21 — [LA vezcocsa =) 
donna vagante, ed esso 


la pira fuit) Sci-d.gra-fo. Add. e snt. 


SCIOLO 


151 

23 — r'ossico, #. Obbligo, 66. 3. a 5. (MM) 

2$ — 10 Cansiapnta * = Cominciare a parlare. P°. Scilingue 
gnolo , $. 2. 

2- N Li Rai per Salpare, Car. En. lib. g. v. 860. Quando già 
di parte fermo e parato Enea, per ripasar pria che sciogliesse, S'em 
4 dormir sopra la poppa agiato, (M) Hare. Ist, Ital. L 3, Sopra vo bri. 

santino iero sciolse da Genova verso la Corsica, (Be) Car. 
ma lil. 5. w. 1181, Tirar l'antenne, inalberar le vele, Sci 0, 
ammainar. E v. 10gg. Si rimbarca e scioglie. (N° 

26 — * Liberare la nave da ritegno diverso dall'àncora. Ar. Fur.3 
&; Li cagione intesa del camino , Seco fatto l avea scioglier 
ito, (P) 

27- Beni în modo basso Avere sciolto e vale Estere impazzato. 
Buon, Fier, 2. f. 30, Che ha sciolto costui ? che è buiaco ? 





À 28 — * Dicesi poet, Sciolto da guardare alcuno e vale Che ha torto 


gli occhi da esso. Dant. Purg. 8, L'ombra che s'era al Gindice 
raccolta Quando chiunò per tutto quell' assalto, Puuto nun fu da me 
guardare sciolta. (N) a 

29 — N. pass. nel primo sign. Cavalc, Att. Apost. 101. Tutti i le- 
gumi de prigioni si sciolsono e ruppono. (V) 

30 — Dissalversi. Guid. G. O lo Dio della natura sostien pena, o l'or- 
digno del mondo si scioglie. 

31 — E fig. Liberarsi, Dant, Inf: 32. 123. Fermò le piante a terra, 
cd ip un punto Salto, e dal proposto lor si sciolse. À 

3: — * Licenziarsi , Spacciarsi da alcuno. Dunt. Purg. 6. Tal era io 

in quella turba spessa , Volgendo a loro e qua e là la faccia , B 

promettendo mi scioglica da essa. (V) x ; Rcpa 
Sciogliere dill. da Disciogliere. Entrambi sono il contrario di Le 

gare; e così nel rio come nel figurato , così nell’ att. come nel 

D. pass, in questa significazione promiscuamente si usavo. Se non che 

la nostra lingua ha ce è modi in cui adopera il verbo Sciagliere 

0 Sciorre a preferenza ro. Come Scior fa bocca al sacco, Boc- 

chin da sciorre aghetti , Sciogliere gli occhi , i bracchi , la ver: 

gogna ec, Scioglier la cetra per Cominciare a sonarla, Scin liersi 

u ventre Patir di soccorrenza, ed altri molti in cui mal putrelbe 

sostituirsi Disciogliere. Sciogliere inoltre ha qualche significato tatto 

suo come n. ass. Dicesi in fatti AI tale ha sciolto , cioé è impaz- 
rato; Quella nave ha sciolto, cioè ha salpato, nè si direbbe in que 
sti casi ha disciolto. LA LISA 

Scwauruzsro , Scio-gli.mennto. [Sm.} Lo sciogliere; (Disgiugnimento di 
ciò ch'era congiunto 0 ruttenuto,—, Disciaglimento, sin.) Lat, dis 
solutio. Gr. deraurir, Coll, AL. sac. cap. 49. La chiave de pensieri 
del cuore si dà nella carità del prossimo , € secondo ch' è la misura 
dello scioglimento del cuore da' legami del corpo. _ 

2 — [Per simil. Soluzione, detto di Dubbio, Opposizione ec.) Sa ner. 
Crist. fustr, 4.2, 1. Sonu twnato qui a replicarvi ciò che vi dimo 
strai nel passato ragionamento, per introdurmi allo scioglimento d'una 
grande opposizione. a . 

3 — Distemperamento, Liquefazione, [Scioltezza, Discioglimento, Dis 
soluzione, Soluzione , Slegamento.] Lat. dissolatio, Gr. niro. Saggi 
mul, esp, 111, Consi » nu finissimo scioglimento di bollicelte mis 
nntissime.» Med. nel Diz, di A. Pasta, Introdurre un maggiore scio» 
glimento nel sangue, nella linfa, nella bile ce. (N) _ s 

4 — Le fecce medesime mscite nei distemperamento di ventre. Selvin, 
E il ventre ancora insieme macchiati scinglimenti ne ribalta. (A) 

5 — (Per metaf. da non imitarsi, Sconvolgimento, Perturbamento,} Se- 
dizioso commorimento. Lat. setito , licentia. Gr. drararraria.G, 
F. 13. 46. 8, Altra ruberia od oficusione corporale non fu falta in 
tanto scioglimento di città. ) . 

6 — (B. A.) Scioglimento dicesi da' pittori, scultori cc. l'Agevolezza 
con cui le a dipinte 0 scwipite ec. sembruno muoversi come nel 
naturale. Baldin. Dec. Disegni ec, attitudinati con disinvoltura @ 


scioglimento di parti. (A 
Sito i part CI park, Ji di Scioglicre. Y, e dî Sciogli 
trice. Salvin. Jom, Orf. (A) pi ea 
Scioautone , Scio-gli-té-re, Yerb, m. di Sciogliere. Che scioglie, — , 
Discioglitore , sin, Salvin. Op. Pesc. Avendo il cuore So-peso, fin- 
chè d'entro oda lo strido Scioglitor della pena, (A) Salvia. Odas, 
Lib. 30, v, 74. Ella tosto all'Olimpo la divina Sc n'andò delle Dee, 
quando chiappollo IL sonuo , che del cor le ci ioglie , Di mem 
bea scioglitore. (B) £, Giard. Gen, 89. Questi è Cristo il quale è 
solo egli il scinglitore il liberatore. (Pe) Saluin, Opp. Cuce, 4. 
154. Bacco Scioglitore d' affanni, (N) I = 
Scioctrrnice, Scio-gli-tri-ce, P'erb. fi di Sciogliere. Che scioglie. —, Scio- 
glitora, Discioglitrice , sin, Salvin, Lum, Orf: Profana scioglitrice di 
ciutore re. £' a, : Amica di furore, cacciatrice Co' sede 
pensieri scioglitrice. (E detto di Diana.) (A) Bellin. 2.3 
cque così pregne di sali, e io questa maniera scioglitri 
nenti , sapete roi con nome si nominano ? (Min) : 
Scioosaria. (Archi.) Sci-oxgra-fia. Sf #. G. Lar, sciagrapia. | 
ombra , e gruphe descrizione.) Profilo e Sezione d'un edi, 


arne la interna s altrimenti Lo spaccato. — 
fia sim. CA) CA . 
a LAN) de DO trovare l'ora del giorno 0 della notte per 
a mezzo Dot ori del sole e della tuna. (A ann 
-_ * (Pi iture d' ombre o sia di oscuro. (Mi 
rg, î Adi e sns. 'Piltore che dipinge di chia» 
roscurmo. 


»+ Sciografia.) (A SRD 
Scion. * (Mit, “Scand) Di Nome che davano i Danesi antichi 
ai toro poeti. (V. Scaldi. In ted. schall suono, ed halter, che gl'in- 
glesi dicono Aoider tenitore : Tenitor della fama. 0) n 
Scionezza , Sci-oézza, SL. ast, di Sciolo. Punto di che si dà 
l'ignorante, Pascol. Risp. Novell. Fior. Berg. (Min î 
Scioro , Scholo, Add e sm. Saputello » Succentbo, rorino. ( Da 
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te, tronco , tardo , stentato; 
rlano scioltamente. 

diamp. Maff: Vit. S. 
cap. 17, Un altro entrato in Chiaravalle di fresco per fare 
mitenza della vita scioltamente menata nel secolo, trovi 
indivoto , mentre i compagni con largo pianto se ne stavano lavando 
le passate colpe. (P. V.) 

Sciortazza, Sciol.téz-sa. [Sf] ast. di Sciolto, [L' esser sciolto, slegato, 

lità astratta di chi è sciolto.) Salvin, Disc. 2. 467. Nelle be 
ie non dome , e che libere errano per li campi , veggiamo casere 
cotal compiacimento di loro scioltezza. V 

3 — { Leggerezza , Dustrezza, e dicesi specialmente dell''agilità e de- 
strezza pale membra.) Lat. nobilitas , agilitae. dr baia 3 ze 
Grérns. Gal, Sist, 167. i scrittori più leggiadri ec. , mo- 
strar la scioltezza Hina * senza dec na dal'ioglio . 
in un sol tratto segnano con mille e mille ravvolgimenti nna vaga 
intrecciatura. » Sannas. dread. Pr. 11. Di velocità e scioltezza di 
piedi avanzavano tutli gli altri pastori. (Br) 

3 — * Soluzione , detto di FI o simili. Lat. solutio. Red, nel Dit. 
di 4. Pasta. Ha fatto benissimo a rimetterlo in filetto , perchè quei 
sa provengono dal troppo mangiare e dalla scioltezza de' fluidi 

suo corpo, 

Sqozro , Scidi n Ma. m. da Sciorre fe da Sciagliere. Slegato. — , 
Asciolto , sin.) Lat. solutts, Gr. indrvaieos. Dunt. Inf. 21. gg. Non 

iolto Con tanta frelta a seguitar lo furo, Petr. son. 

Ì nodo sciolta Vassene pure a lei, Bocce, 

i innanellati , € sopr’ essi sciolli una leg- 
gicr ghirlandetta di pro 


a — £ig. Libero. Lat + liber. Gr, aMapibos , duidipor, GP, 
8. 68. 3. Siccome in città rotta e sciolta , c sanza ordine di signo- 
ria. Dant, Purg. 13. 75. Che non stimava l'animo non sci 
Par. 10. 79. Donne mi parver non da ballo sciolte , Ma che s° ar- 
restin tacile ascoltando. È 37. 131. Tale balbuzieudo ancor digiuna, 
Che poi divora colla lingua sciolta Quattngue cibo. 

a — * E detto di Popolo. Segn. Stor. ( Bibl. Enc. It. 36. 4.) 
cosa molto difficile a ritenere un popolo sciolto cd inginriato che 
non si vendichi. (N) 

3 — [Sfrenato a fare, dire alcuna cosa.) Com. Inf. 14. Dice che li sod- 

domiti erano più, e quelli altri meno , ma più sciolti a piangere. 
Civé , che maggiormente piangevano.) » Av.Fur. 30.2, Manca il do- 
lor nè l'impeto sta fermo Che la lingua a dir mal facea si sciolta (P) 

4 — Disciolto, (Distemperato.] Luf.dissolatus. Gr. diaruduir, Sagg, nat, 
cip. 128, Il fuoco sciolto in velocissime faville, cacciandosi per le 
commessore più fitte dklle pietre e de metalli medesimi , gli apre, 
liquefa , e ridacegli in CER _ 

5 — * Non kgato, detto de Libri. Matt. Franz. Rim, burl. Senza lui 
(fo spazo) ogni libro staria sciolto. (Br) a 

6 — [£ detto di Gioja, Pietra preziosa , 0 simile.) Bocce. nov. 14. 
14. Trovò in quella-molte preziose pictre e lugate e sciolte. 





Bern, 





















parte, e di 
nov, 96. È. Co' capelli tu 











— Dicesi Sciolto di membra e vale Agile , Destro. 

— Dicesi Parlare sciolto, Parole sciolte e vagliono Parole (libere, 

qpedie; Non astrette da fegge di verso nè d'altro; altrimenti Soluto 
vellare alla fatina. Prevufesi anche in generale per } Prosa. Lat, s0- 

Juta oratio. Gr. dew 7%» pirpue abs, Dant, dnf. 28. 1. Chi poria 
mai pur con le sciolte Dicer del sangue e delle piaghe appieno, 
Ch'i'ora vidi? Buon. Fier. 5. 4. 3. la quella guisa, che 'l parlare 
sole, Gr io ‘utendo per la prosa, Riceve da' periodi maggiori Mag- 
gior X 

9 = Dicesi Verso sciolto e vale Werso non legato dalla rima.Farch, 
Ercol. 338. Voi forse vorreste piuttosto il verso sciolto d' undici sil- 
labe, che lo sdrucciolo. Car. lett. 3, 333. Ho fatto una traduzione 
de'libri di Vergilio , non in ottava rima , come dite, ma in versi 
sciolti, 

10 — Dicesi A briglia sciolta , posto avverti, e vale [Colle briglie ab- 
bandonate , e fig.) Precipitosamente, Senza ritegno, (FP, Briglia, $. 
3. e #. A briglia sciolta.) Lat. praccipitanter. Gr. wpomerzi. 

si — * Dices Sciolto nel sonno e vale L'ortentente 10, Lat, 
solutus membra. Com. Dant. Purg. 23. 43. Ella . .. + abbracciò 
colui sciolto nell'alto sonno , perocchè era il tempo della notte.(N) 

32 —* (Mus,) Contrapunto sciolto , Canone sciolto , cioé Libero dalle 
strette regole imposte a sl futte composizioni. (L) 

Scionuzzo , Sci-o-lùz-z0. Add. e sm. dim. di Sciolo. Pascol. Risp. No- 
veli. Fior, Berg. (Min) 

Scuurzoro , Scio-lus-zo-lo. Add. e sm. dim. di Scioluzzo. Pascol. Risp. 
Novell, Fior, Rerg. (Miu) 

Scmuvene , Sciòl.ve-re. {N. ass. usato anche in forza di sm, Since. di 
Asciolvere./”. e di' ) Asciolvere. Lat, jeuctaculum. Gr, dxparimugi, 

Dalla frase latina jejumum solvere rom il digiuno , mangiare.) 
id. Son. 193. Deh serbiamo a domani Qualche reliquia a desinare 

© sciolvere, Lor. Med, canz. 28. 3. Non si saziar bene a sciolvere 5 
Vollon anco desinare. È 

Scionacata. {Milit.) Sci-o-ma-chi-a. Sf#,G. Lat. sciomachia. ( Da scia 
ombra, e mache combattimento.) Finto imento, 0 Pugna om- 
bratile , cioé non seriamente e per odio e furor di vendetta, ma per 
esercizio militare e da giuoco intrapresit== , Sciamachia , sin, dres. 
Impr, Berg. (Min) l > a 

Sicionanzia, * (Filo) Scio-man-zi-a, Sf Lat, sciomantia. (Da scia om- 
bra, e mantia divinazione.) Divinazione che si faceva le 

ombre de' morti, Detta ar 

gia, (Aq) (N) 





Sciamanzia, }'ricomanzia e Necioman- 


E Scioraniraccime, 


SCIOPINO 





3. 4. Scioli vani ec. Scioperalibrai ec. (A) 
SciorenanesTO , Scio-pe-ra-mén-to. St. (riperelli 12/00) Scio- 
peraggine, 7. e) Ni, 4. sea: dalolle Aquilante ec. si svagano, 
“ moltissimo tempo in mille inutili scioperamenti , pruna 
che si rasseguino a Parigi. CA) (B) 4 
Sciorznaar, Scio-pe-rà-re, (Att.}Levare chicchessia dalle sue faccende, 
facendoli perder tempo. —, Scioprare , sin. Frane. Sacch, nov. 1 
Un'altra brigata , che vi davano poco , d'essere stati sci 
deano il meglio che poteano.» E nov. 53. Avete con 
romore scioperati quanti nomini ha in questo paese. (V) 
a — * Nota costrutto. frane. Sacch. nov, 184. Sappiamo bene, che 














per una volta e questa noi siamo scioperati uv’opera per uno. (Cio, 
mimo l'opera d'un giorno in più tratti.) (V) 
3 — E n. pass. Levarsi dall'opera. Car. lett. 4. 11. Non occorre che 


crché mi basta che uni tevga in sua buo- 
Sag. Acciocchè poi noi non ci ab- 
pren ine. 9/:) Seloperio, (Altrimenti Sci 
i SL Pie pi CI o La lo- 
Geraegine.) (. Sciopratenra) Lt LR Seb alvin. Pros. Tosc. 1. 
79. ta amava le ciance, e le scioperataggini del parlare, e molto 
meno le mal 133 


si scioperi a rispondermi 
na gratia, Fir. Beal belt.” 
a scioperare , qi 


] Spensieratag- 
ioperio bdegreteggi Lian to 
carla, Gr. dpi, Sa, 206 la ou 





. Lat. fe- 


Sciorenarivo , Scio-pe-ra-t-vo. Add. {m. Ozioso,) Scioperato, 
riatus. Gr. oxerasos. Buon. Pier. $. 3.7. Di questi ed altri si fatti 


trastulli Passai scioperativo e donzellone. 

Sciorenato | Scio-pe-rà-to. Add. m. da Sci re. Senza faccenda , 
Sfaccendato , Ozioso, [Scioperativo,] (#. Slaccendato.) Lat. exope- 
ralus, ociosus. Gr, oxorzios, (Quasi senz'opera. In cel. gall. sglea- 
pair sgarbato , scioperato , * pur mon si voglia Erg eta de. 
dura dalla Mi dal opera , cioè Senz'o a come appunto 
gli scioperati. c. nov, 1, 10. Ser Cia che scioperato si 
vedea, pe malagiato delle cose del mondo pur: che talea volentie= 
ri. Coll. S$.Pad. Stando sempre in e di lui e chiamarlo , non 
diventasse scioperato. G.P.12.78. 3. È se fosse l'accusato iscioperato, 
i detti sei testimonii ( fossero ) approvati per li priori, D. Gio. Cell. 
fenssa. Pareami essere a ragionare con voi, e non m'avvedera che 
Ja lettera cresceva; ma leggetela , quando sete scioperato, __ 

Sciorznatonaccio è Sciope-ra-to-nàc-cio. Add. e sm. pegg. di Sciopera- 
tone. Med. Lett. (A) 

SciorazatosaccIssiMo , Scio-pera.to-nac-cl+-si-mo. Add, n. superi. di 
Scioperatonaocio. hed. Leu. (A) 

Sciorzratone , Scio-pe-ra-ti-ne, [Add, e am.) accr. di Scioperato, Lat, 
male feriatus. Gr. wornpdi, ryorzion. Cecch.Spir. 2.1. Acciocchè ec. 
non uscisse fuori La voce d'una spiritata , e si Volgesse qua una 
schicra di certi Scioperatoni, 

Sciorzaro , Scio-pe-rivo, (Sm.] Lo scio) i, Perdimento di tempo, 
(Alrimenti Scioperaggine.) Frane. Succh.nov,103. Noi l'accuaeremo 
al Podestà, e converrà che ta ci ristori dello scioperio nostro. Coll. 
SS. Pad. Siamo provocati a rilevarci dal sonno dello ul 
Cecch. Esali. Cr. 3. g. Acciocchè 1 verno col patire assai , È poi 
la state con gli scioperti Le cose nostre 0 n malora. 

Sciornmone, Sci {Add. e sm.) Scioperato. Lat.feriatus, ocio» 
sus. Gr. exorai. Car. lett. RAI rpg sono uno scio» 
perone a scrivervi te te. +28. $3, E certi sciopera 

i i Ra iano è TETTI disse ito non crede, 

2 — Scimanito, Merendone, Lat. nebalo, vappa. Gr.paif + sbridard. 
» Bart. Ben. rim. » 37. (Livorno 1799.) Sovente Si dà ‘n qualche 
sgraziato bottegajo , O scioperon da lavar cecì o lente. (B) . 

Scaomsto , * Scio-pi-ni-0, Sam. #, e dî Sciupinio, Salvin. Annot. T. 
B.5.5. Lo sciopino , lo sciopinio. Sciupare, dal latino dissipare (N) 

Saonno, Scio-pi-no. Sw. #, e di Sciupinio, Buon. Tane, 5. 5. Ver- 
ché con «sso lor dandoci here, Mentre nvi gli contammmo lo sciopiu», 
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aghetti, Afalm. 7. 72, E con un suo bocchit da sciorre aghetti Chiede 


vino. (A} (B) s 6 K è 20,3. , 4 ber, ma non già se l'aspetti, 

Saopoot.* (Filol.) Sciò-po-di. Popoli immaginari che dagli antichi si $ —* Dicesi Sciorre il guinzaglio e vale lo stesso che Non sare 
credettero riti di un sol piede, con cut stando supini si ‘ocevano in guinzaglio. #. Guinzaglio , . 3. Cecch, Comm. Non mi far met- 
ombru.Lai. Sciopodes. ( Da scia ombra, e pus, podos piede. ) (Ap) tere la lingua in molle, ch' io sciorrò il guinzaglio. (Cioé, parlerò 

Scoraast , Scio] Le. (dit ea Cs edi Di era, ca so he s liberamente.) (N) 

Scioperare, #+) n |. Cr. 3, g. A_ voler che Pajan saccenti, — LA nocca at sacco. [#, Sciogliere, $. P. 16, 
Bisogna for fare La cose fo ai orarie Cristiani, Mal, 1. 19. 6 piro: (fg) a a’ $ ia a Gioco Si ho 

K A DINA e senza scior Le mi soffregai ‘ntorno ripentito. 
Scid-pro.Sm. Ozio, Riposo, €. dal lavoro; e dicesi ilol.) Sci i ù a Hi resiiog 
ficiorso, Scepr fa Den) Dr: vg peri ; e dicesi Sciorznico. (Filol.} Sci-o-ti-ri-co. Add, e sm. Lo stesso che Sciaterico, 


apeci ni Di. s per dire Gior 
no di festa , 0 Giorno in cui non si lavora. Buon. Tane. 1. 1. Io 
cera andato a certi ceppi Un di di sciopro al sere a Settignano. 


E Salvin, ivt: Un di di sciopro ; un giorno non di lavoro. (A 
proprio Ire ajone ino 
"ia benile e da perrote. 
all'aria; e dicesi propria» 
ando si 


Sciormamento , Scio-ri-taemén-to. [Sm.) 
rim, lat. 3. 101. Questo è modo 


'ranz. 


Lat. copiare.) al 


stessa lingua 





in aere , ovvero dal lat, eraurinare che io non trovo in alcun di- 
zionario , e che pur dicesi nello stesso senso che sciorinare. In cbr. 
sciarah sciogliere ; saragh tendersi.) Morg, 20. 65, E fece un suo 
stenitardo sciorinare , Dove il lion, ch'io dissi , può mirarsi, 8 
Fier. 3. 1. 11. Camere riveder, sciorinar letta.» Buon. Fer. 
Voi dover sciorinar la spezieria. £ Salvin, Anmot. ivi : Sciorinare 
si dice de' Ù si pongono a rasciugare ; da aura detta ora 
cull'o aperto , € orina i auretla , e sc vale la preposizione 
er, quasi da un latino barbaro exaurinare. i) 

a — Per simil. [Detto di Libri e simili , vale le enrte per 
tesgerii ; altrimenti Carteggiare , Scartabellare.] +. 130. Non son 

solleciti i dottori , O gli scolar di legge o medicina , A sciori- 
nare i Baldi o gli Almansori, . 
3 — Per metof. (Pubblicare, Manifestare,) (Dall ar. sciaran manife. 
stum fecit.) Tac, Dar, Stor. 2. 395. Lo di seguente al sebato e po- 
, come fussero d’ un'altra città , con magnifica diceria sciorinò 
laudi di sè stesso, Destro riatina ha: n ificam orationem de 
semeti it.) 'ost. . Ma e'm' è piaciato non per usar- 
la, pe P'isciorivarla un trattò , e trarre qlresta voce del sappe: 
diano dell'antichità. 0 Maga/. Lett. Dirà che alla mia Musa sia ve» 
nuta la diarrea, mentre ogni settimaua sciorino un sonetto. (A) 

4 — [Dar sollievo , conforto.) Buon, Fier. 3,1, 5. E gli sciorini an- 
gustiato il core, 

5 — * E detto del Cervello.Ruon, Fier. 1. 2. 5. Ma quando disegna 
ci di cavarli Di chiusa a sciorinar loro "1 cervello Che serrato s' in- 
tanfa ? £ Salvin. Annot.ivi : Sciorinar il cervello , come si fa de’ panni; 
che il prender l'aria e'1 muoversi è buona cosa ; perchè altramente 
collo star nale uno viene come putrido e stantio, sic- 
some i panni intignano. 

6 — Vibrare o Vibrar colpi + Dare o Percuoter forte. Lat. acriter ver 
perere: Gr Piet (Dal i gall. sciurs sferzare , 
In ingl. scourge vale il medesimo. In ar. arascin percosse.) Morg. 
3. 6E cominciò a sciorinare il battaglio, E fa veder più lncci 
ch' A; Ciriff.Calv, 2. 57. E tanto spessi i suoi colpi sciorina , 

intorno a Sansone ha falto un lago. £ 3. sor. È sciorinava 
col brando un fendente A Sinefido. 

7 — * Dicesi Sciorinar figliuoli e vale Grnerarli frequentemente. For- 
tig. Rim. E mangia e bei e sciorina figliuoli ec. Lusomma vivi, Pep 
pes alla carlona. (A) . 

8 — [MN.ass. nel sign. del $.6.) Morg.26.137. E Ricciardetto col brando 
non crocchia, E molte volle a traverso sciorina, Malm,9.53. E l' U. 
quanese, al quale il ballo tocca, Sciorina a Bertinetla in sulle nocca. 

9 — N. pass. Aprirsi , Allargarsi , Sfibbiarsi i pani , Cominciare a 
mudarsi. Cron. Morell. 382. Ksercita la persona, ma con fatica, che 
tu non sudi, e non abbi a ansare, © isciorinarti de' panni. Albert.cop. 
65. Non ti sciorinare ad ogni vento. F. #. 11. 97. Quale si ha- 

va in Arno » quale si sciorinava al meriggio , c chi , disarman- 
osi xt altro nodo prendea rinfrescamento, 

10 — Per simil. Procurarsi sollievo o refrigerio , Prender ristoro , 
cessare alquanto dalla fatica, {Darsi bel tempo.) Lat, quicscere, in- 
termittere, Gr. aramabisda:. Dant, Inf. 31. 116. | mando verso là 
di questi mici A riguardar s' alcun se ne sciorina ( Cioe: per solle- 
varsi dalla pena, si mostra fuori della pegola). But. Perche gli altri 

si vi a sciorinare un e Sa 

Sciomsato, Scio-ri-nàto. Add, m. da $ciorinare. {Spiegato all'aria.) 
Cant, Carn. sor. Ecci chi fra le rose spicciolate Le tiene a rit 

a Chi le maneggia , e tirule sciorinate. 
2 — Slibbiato , Slacciato. Lor. Med. Arid. 3. 2. Voi avete fatto bene 
r non vi riscaldare, che voi siete a cotesto modo sciorinato.» Buon, 
Fier. 3. 1. 3. Sciorinato ha ‘1 sen biabchissimo , Vuol coprirlo, e 
fa icola Delle mani , e ride o giuocola. (N) 

3 — [Vibrato.] Dav. Acc. 140. Com'io ten' avrò rinfacciati dui o 
tre, e mm colpi mortali sciorinati a traverso. 

Seionse , Scidr-re. Att. anom. n. ass. e pass. (sine- di Scioglicre. Lo 
stesso che) Sciogliere , #. 

2 — * È nel sign. del $, 35. Ar.Fur.19. di. Dentro a Valenza e den- 
tro a Barcellona Per qualche giorno arcan pensato porsi, Fin che arca. 
dusse alcuna nave buona Che per Levante apparecchiasse a sciorai, (P) 

3 — In ircherzo Bocchin da sciorre aghetti si dice di Bocca stretta 
è forsatamente serrata , come per lo piu sogliono tenerla, per parer 
belle , le femmine leziose. Lib. don, 33. Saporito bocchin da sciorre 














gene fori si bepi e- Sciovea, 


P. Pini Fabr. Orol. Rerg. (Min) 
Serorenio. (Astr.) Sci-o-té-ri-o, Sm. Lo stesso che Scialero, P.Garz. 
Piarz. 358. . (Min) 
Scroro. * (Geog.) Sci-ò.to. Fiume e Contea degli Sinti Uniti. (G) 


Sciortica. * (Fis.) Sci-btti-ca. Add. e sf. P. G. Lat. scioptica. ( Da 
aa cala, c optice forza di vedere. ) Sfera 0 Globo che serve 
neg. 


della Camera oscura, dp, 





-Sctoviccurotane. (Ar, Mes.) Scio-vie-chio-là-re, N. ass, T. de'cacciatori. 
preda. (tn 


la, falconi , scihar an- 





1 ° 
palo.) D. Gio. Cell, lett. 1. Seminano il seme celestiale 

d' Iddio nella terra e nel campo del cuore , del quale 
passione. 





vegga € quasi colga in peccato. 

Scipatatea Ka tel Verb. f. di Scipare. Che scipa, — , Sciu 

g_atrica 1 ate. nine Sh) Lo Lat. profusio, dissipetio 
pazione , Sci-pa-zi-d-ne. (df] ipare, Lat, profusio, dissipatio , 
pudendus lotto: Gr. dowris. Fr. "Glord Pred. D. Or non credete 
voi chi Iddio ve ne addomandi ragione di questa scipazione? grande 
giudicio ne farà, 4 

Sanata, mpaprade N, pr. m. Lat. Scipiades. (Patronimico di Scî- 
pione.) (B) 

Scietezza , Sci-pi-dés-za. (SA) ast. di Scipido, —, Sciapitezza , Sci 
pitezza , Discipiderza , Dissipidesta , Iosipidezza , Insipitezza , sen. 
Lat, insvavitas. Gr. amdiz, 

2 — Sciocchesra. Lat. stultitia, fatuitas. Gr. Zroua, pupia. Mov. ant. 
74. 1. Uno s'era messo a scrivere tutte le follie e le scipidezze che 
si facessero. Fr. Giord. S. Pred, 17. Truovansi di quelle ( fim 

mine) che se ne fanno sponitori, ec.: grande follia è la loro, troppa 

è la scipidezza, Borgh. Mon. 185. E cotali altre scipidezze , 
che egli vi adduce. ì 

Scmipiaa , Sci-picdi-re. [N as.) Divenire scipido ; (e dicesi tanto nel 
proprio quanto nel fig. 3 altrimenti Scipire , Insipidire.) — , pi- 
dire , sor. Lat, insipidam tieri. Gr, avsnrar yinedas. Fr. Giord. 
Pred. R. Come i vini più generosi possono scipidire , così ancura 
per lo peccato inmini dottisvimi scipidiscono. aa: 

Scipinito , * Sci-pi-di to. Add. m, du Scipidico, —, Sciapidito, sm. P. 
ali reg. (0) 








154 SCIPIDO 
Saro, Scipio. Add (m. Che non ha sapore. Altrimenti .} 
—, Sciapido , Scipito , Discipito , Di Dissipido , Dissipito, 
Insipido , sin, inai; Gr. dyrpos, Fr. Giurd. Pred. Non 
può mangiare i buoni cibi savorosi, né bere i buoni vini ch'egli ha, 
anzi si pasce di latte, ch'è cosa scipida, e che non ha sapore, 
E di sotto : Anzi avemo latte scipido. Paltadi. dg. 8.Ne' luoghi dei 
no sono gravi, salse, tiepide e scipide. (4l sesto /at. ha insuaves.) 
a — (Fig.] Scimmito, Sciocco. Las. insipiens, desipiens. Gr, dgpur, 


Fr. Giord. Pred, $. Matti sono e scipidi. 
Scipio.* (Spe) Scipio. Città degli Stati Uniti nella Nuova irta li 
Scimone , * Sci-pi-d-ne. N. pr. a, Lat, Scipio, ( Dal lat. scipio bi 
stone.) — Nome di molti i romani di wa famiglia cenaloria, 
detta degli Scipioni dal hé uno de' loro antenuti, avendo il pa- 
alre cieco gli darvi per: fatica. Li più iste di ai ian f È 
Cornelio, soprannominato l Africano, perché vinse Annibale e Cure 


tagine. (B) (Mit) SN 

Scmine, perprra (IV. ass. Insipidire ; altrimenti) Scipidire. Tra 
Segr, cos, bianco che abbia cominciato a scipire. _ 

Scmuraccime , Sci -gi-ne. Af. sciocchezza, Altrimenti Scipitezza. 

et 1754.) 11 porger quelli adonque in tanto 

+ argomenta la mera + e quelle con 

sicumere , per conchiuder la loro sbardellatissima 










scipitaggine. Uden. Nis. 3. 101. Bel decoro di porta , procompere 
in siflatte scipitaggini , comportevoli appena allo storico. (A) (8) 
Sciritamenta, Sci-pi-ta-mén-te. Avv. Lo stesso che Insipidunente, 7, 
e per metafi Scioccumente, insulse , iusipicoter, Gr, aronres, 
v alla v. Insipidamente. } 
Scumtazza, Sci-pi-tézca (4°) ast. di Scipito, {Lo stesto che Insipidezza, 
Scipidezza, #.]o Pallav. Perfez. Criat. l. 4. e. 5. Si che può quindi 


Scuro , Sci-pito. Add. mm. Senza ido , 
Scipido, #.—, Sciapito, sin.) Cavaie. Med. cuor. Molli sono gli alti 
effetti de cioè che cuoce le cose , e «hà sapore alle sci- 
pite. Burch. 2.52. Scipito è più che pastinaca 0 bietola. 


© sgerl conoscenza , 

fantosto quello che ad amore adduca, Fr Jac. T. 1.1$, 6. Non L'è 
in amore chi vuol dentro scire. Mm 

a — Ed in luogo di Uscire, di cui è sine. Gr. S. Gir. 4. to gli 
farò scire fine d'acqua viva del suo corpo. Rim. ant. F.R. No. 
tre Giacomo da Lentino, canz. 7. Vorria ch'or avvenisse Che lo 
meo cor scisse, vi: Betto Metifuoco , canz, 33, Né lo mco peu 
samento Nun può scir di tormento. (V) 2 

Scin, * (Mit) Nome che davano i Solini a tre de' principali loro Dei, 
perche le foro statue erano firmate del gesso chiamato Sciros.(Mit) 

Sum, * (Geog.) Auuchi popoli della Sarmazia europea , il territorio 
de quali oggi è pote della L'urlandia. (G) 

Sciupe , * Scori-de. Ad. pr. £. Di Sciro, —Sopmnnome od Epiteto 
di Deidamia , figlia di Licomede re di Sciro. (0) 

Scnionara. (MiliL.} Sci-ri-gnàta. (Sf) #4. Ci di taglio ; e la 
Ferita che fis il taglio. — , Scigrignata sin» Car. Nosea 74. Por- 
fano una spranga di ferro . .. lo «difinde loro (+ naso) insieme 
cul grifo dalle scirignate, (P. V.) 

Scimsca, (Chir.) Scimin-ga. (££ Strumento adoperato per cavar fuori 
l'orina dalla vescica; delta anche) corrottamente Scilinga , {greca- 
mente Algalia, è più come 
per esser simile alla su : e detto in ital. scinaga 0 siringa dal 
gr. syrina , syringos che vale anche sampogna, ) 

Scininoane. (Chi arngire {Atu, Lo stesso che Siringare, 7.} 





Scimncaro.* in-gà-to, Add, m. da Sciringare.H. di reg.Lo 
stesso che to, #. (0) 

sr (Chir.) Sci-rin-gone. Sm. Lo stesso che Siringotomo, /, 
li . 


Scininsoromia. * (Chir,) Sci-rin-go-to-mi-a, S: #. G. Lat, seyringo- 
tomia, Lo stesso che Siringotommia , #. (Aq) 

Scimscoromo, * (Chir.) Sci-riu-gò-to-mo. dim. #. G. Lo stesso che 

iringotemo , #. (O) 

Scizi A Adi re m. Di Sciro, Onde Sciria fu detta Deida- 

mia, perché figlia di Licomede re di Sciro, (Mit) ri 

Scimimi. * (Geng.) $ci Antichi popoli della Laconia. (Mit) 

Sure. * (Geog.) Sci-ri-ti-de, 6/1 Antica regione del Peloponneso 
nella Laconia. (n 

Scuro, * N. pr. m. ( Dall'ebr. scirja corazza , ovvero dal celt. gall, 
sciur pargare, nettare , forbire,.) — Indovino di Dodona , che fab- 
brivò un tempio a Minerva presso il porto d' Atene, (Mit) 

a — * (Geog.) Zrola dell'Aripelogo presso Negroponte. (G) 
















te, Sci-roc-ci-le. Add. com. Di scirocco è Appartenente a 
scirocco. —, Sciloccale , sin. Wallis, (oe) 
Scraccon. (Fis. imde-co. (9) Name di vento tra Levante e Mez 


andì; [cos] detto, came i più pensano, perché in Lralia viene di verso 
Soria 3 da' Latini derto Noto) — Scilozen, Sirocco, sin, Lat. notus, 


Gr. riros. { Da ayriacus ventus , dicono i più. Il Muratori dall'ar. 
sorogon che, a sio dire, vale il medesimo, Lu isp. siroc, siroco c xulo» 


mersente Sirivga, P.) (Detto iu bat. fistuta 7 


SCIRRO 

.) Dant.Purg.a8.21. * Eolo Scirocco fuor discioglie. Bern. 
ria 18. vera Sert] l' impeto e‘l furore Di Garbin, di 
Scirocco, 0 d'altro vento, Da mezzo di , lo 
sol con spessi nugoli hanno spento. » Salvi. Annot. 
Sciroeco pescatore j Nome fatto dall'austro, vento pio n 

torbida l'acqua : e questa è a proposito i pescatori, 

Scinoromz. + {Arche) Sci-ro-fd-n-e. Add. of pl Feste che si fu 


crvano in Aiene ed in cui sotto i i de statue 


degli Dei, e quelle singolare di Minerva e del Sole.—, Scire, 
sin. (Da sciron ombrella , e phero io .) (Mit) 
Sci-ro-fo-ri-G-ne. Sm. Attico i 






(In gr. soyroo io petri- 
i le meretrici ee. In 
sposò la 


fico; sciron frascato , luogo ore adunavansi 








stanno in soluzione, Scilopo, Sciloppo, Siroppo, sin.) Lat, syrupus. 

Gr. narawdricr, (Syrupus dall' ar, scerubat egrupi, che vien da sce 

rub bevanda.) Frane. Sacch. nov. 310, Noi ce ne avvedremo a' me 

dici e agli sciroppi. 

2—* Diconi pi semplici 0 composti, secondo che contengono 
una 0 più sostanze j ivi o non purgativi ed alteranti, secondo 
de proprietà medicinali ale peesaugnsi crono Lera attribuite 3 se- 
condo lu maniera di prepararli si distinguono ancora sadcrnpi 
per cozione , per soluzione , per soluzione e cozione insieme. (| 

3 — (Dicesi Sciroppo acetoso , Quello preparato coll’ aceto.) Cr. 1. 
416. L'acqua sajsa si dee bere con aceto e con isci aceloso , 
nella quale ghiande e granella di mortina e soube si devito mettere. 
E 4. «7.1. Lo sciroppo acetoso , che si fa d'aceto , è buono alla 


pae vello preparata colle foglie 
— * Dicesi Sci foglia 
di coclearia , di beccabunga e di a acquatico , radice di 
rafino salvatico, aranci amari, cannella e vino bianco, ed è rime- 
fo contro lo scortuto; aperiente 0 di radici aperitive o delle cin- 
«que radici aperitive, quello preparato coll infusione delle radici d'up- 
pio, di finocchio, di prezzemolo, d' asparago è di rusco ; calibeato, 
La soluzione gommosa e succherasa del solfato di ferro ; chermisino, 
Quello. composto di cocciniglia, sal di tartaro, acqua di rosa, scor= 
za di cedrato, cannella, allume e tucchero; emetico, it vino bianco 
che s' inzucchera dopo di avervi fatto digerire vetro d' antimonio ; 
magistrale astringente , quello composto di reobarbaro , sandalo ci- 
trio , cannella , mirobolani citrini , piantaggine , rose rosse, ba- 
lausti , sugo di ribes, sugo di berberi ed acqua di rasa; mannato, 
preparato con decotto di foglie di sena , stemperatovi sal di 
tartaro , manna e suechero. Lo scimppo anche il nome da 
chi ne fu primo inventore , come Sciroppo di Willis, di Belet , di 
Fernel ce. ; ma più frequentemente da qualche suo principale ingre- 
i + come Sci d'altea , d'assenzio , d'antimonio ec. di po- 
tama, di mastice, di testaggine , di vipere ec. (A. O.) (0) 
5 — * Dicesi Sciroppo rosato , violeto ce. Quello fatto con infusione 
di rose, di viole ec. P. Rosato, È 2,4 (A) 
6 E fig. (Sciroppo che dispiace rile Disgusto, Tribolazione,) Malm. 
d pur chi vive, sta sempre soggetto A ber qualche sciroppo 
€ 


antiscorbatico , 








inaria, dura, spesso senza do- 
rent 
dla Popreitutto aller.) Lat scie 
via , alla Li al . mero.) 
rhus. Gr. calffor, (Soîrrhos cala erro io impietro, i0 fo duro 
come pictra. ) Lib, cun malatt. È uti e sanare lo scirro del 
ato e della milza.o Red. Cons. +, 378. Finalmente se (questa pi- 
tuita) viene ad cssere d'una molto maggiore consistenza , produce 
quel tumore che è chiamato + € per altro nome scirro. Un 
tale scirro più facilmente vien ito dall'inmore melanconico, cieè 
ce: ella paria dalla masse sangue, di temperamento fredda e 
secca , €06, 

» —* Onde Fare scirro=Produrre lo scirro, @ fig. detto in mala 
parte di quea che abbia messo radice nell'animo 0 simule. P. Fare 
scirro. {| 

2 * (Zool.) Genere d' animali della classe delle aracuider, dell'or- 
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dine delle tricheanee , della famiglia delle oletreo , e della trità 
delle acaridee , stabilito da Hermann figlio , così denominandoti 
dallu forma del luro corpo che rassomigiia un piccolo tumore di 
colore ordinariamente rosso di sangue. (A4y) . 
Scinnom.ranonco, * (Chir.) Scir-ro-ble-fa-ron-co.Sm. /.G. Lat. scir- 
roblepharoncos. (Da scirrhos scirro , blepharon palpebra, e oncus 
tumore.) /adurimento seîrroso delle bre. (Aq x 
Scinrosizranosi, * (Chir.) Scie-ro-ble-fa-ro-si. Sf #, G, Lat. scirro- 
blepharosis. (Da schirros scirro , e Mlepharon palpebra.) Degenera- 
sfone scirosa della palpebra. (Aq) . 
Sqanoerre, * (Chir.) Scir-ro-ci-te. Sm. #. G. Lat. scirrhocele. (Da 
scimbos scirro, e cele tumore.) Scirmo de' testicoli. Ap 
i, Lo stesso 


Sctenortanmia. * (Chit) Scir-ro-ftalmia, S£_/ G. 
che Scirvottalmia , Sclerottalmia , #. (Aq) È . 
Semnocastma,* (Chir.) Scirro-ghatria.$f /,G. Lat. scirrhogastria. 
(Da acirrhos scirro , e gaster ventre.) Degenerazione scirrosà del 
ventricolo. (Aq) sie, 
Scmrowa.* (! .r.) Scirroma. Sm./,G.Lo stesso che Scirrosi, Y Gr. 
srififepa, (Aq) A VE 
Scnromatia, (Chir.) Sciero-ma-ti-a. Sf #, G. Durezza degli scirri, 
(V. Scwroma,) Landin, lst. Plin. lib, 35. Berg. (Miu) 
Scinnnsanca, * (Chir.) Scir-ro-sàr-ca.Sm. #. G. Lat. scirrhosarca. (Da 
scirrhus scirro, e surs , sarcas carac.) Indurimento del tessuto cel- 
lulove. (Aq) . toi . 
Seinnosi. * (Chir.) Seir-rosi. Sm. 7. G. Lot. scirrhosis. ( Da scir- 
rhos scirro,) Degenermsione di qualsisia parte organica in uno scure 
ro. — } Scirroma , sin. (Aq) ; c 
Sennoso, (Chir.) Scir-rò-s0, Add. m. Appartenente a scirro, Che tiene 
e partecipa dello scirro. Lat, seyerhosus, Coeck. Bagn. 'Tumare scir- 
roso. (A) Pasta Diz. Giandule scirrose , inscimite. (N). 
Samnortàtuia. * (Chir.) Scir-rot-talunisa. Sf #. G. Lot scirrlophtal- 
min. { irrhos scirro , e ophthalmos occhio.) Lo stesso che Scle- 
rottalmia , #. (Aq) i a 
Scerni. * (Zool) Sm. . G. Lat. scirtes. (Da scirtao io ballo.) Ge 
nere d' insetti dell'ordine de' coleotteri, detla sezione de' pentameri, 
della famiglia de serricorni e della tribù de cebrioniti , stabilito 
da liliger @ scapito del genere crysomela di Linneo , è quali desu- 
mono cotti nome delle loro zampe posteriori proprie al salto, Dif- 
feriscono dagli elodi per i piadi pusteriori propri al salto, avendo 
le cosce assai grosse e le gambe terminate da lunga spina(A9YN) 
Scinto.* Add. e sm PG. Saltatore. Onde Scivti furon detti que 
nistri di Bacco che andav saltando e danzando.S alvin. Cas.ig.Ar- 
roge a costoro lo Dio Pan, i leuci 0 torcolanti, ghi acirli o saltatori, i) 
Scmrosio, * (| .) Scirtò-ni-0, Lat. Scirlonium. Antica cuiù de 
uit 


l Arcadia. 
Scinvan. * (Geog.) Lo stesso che Schirvan, #. (G) — + 
Semcitazione , Sciscista-sione. Sf #. £. Interrogazione. Ed è 


prio Specie di figura Dot sciscitatio, Gr. iparnns. Del 
min. Ermog. 59. Berg. (Min . ; I 

Scisma , * Stein. n) pa A. P. e di Scisma. Fit. $.Gio, 
Bau. 238. Alcuna volta era una iscisima tra le genti, quando si 
ragunavano insieme. (Qui nel primo sign. di Scisma.) (V) 

Scrama, [Fost. com. P.G. Generalmente ) Qualunque divistone , sepa- 
razione 0 discordia, — , Scisima , sin. Lat, dissidinm , discidium. 
Gr. iseranis. (Schima, dal gr. schiso io scindo. In ar. qrsmet cosa 

lere , porzione.) G. Y. Fit. Mana, Bene ehbe tra loro al co- 

» per la ‘nvidia della signoria, grande scisma. Cr. pr. 

deroso del pacifico e tranquillo stato , dopo la divisione 


€ scisma di quella nobil cittade. ; ; 
PA Pi cogli le 
3 — [ Più particolarmente Divisione cip dal avra o 












ic 











e comunione di una qualche rel 


infino a fi s 
ed ac ii ti romori , lo lasciò pacificamente nel seggio di 
. Non furono peravventura , che ci sia memoria, in 

e così varie le sciame cc. E $82. Questo 5 


ribile scisma ec. cominciò nel wermm, e durò poi inolti anni. 








3-* .) in sosza srmbiarisa , cat eci infiammati 
colla spumante, e scotendo în aria una ente, simbal 
del della discordia, ch'ella cerca d'accendere in ogni cuore (Mit) 

‘citma difl. da Fresia. Nel senso ecclesiastico se Eresia im 


il Sevitir male de' misteri, sacramenti e credenze della Chiesa, Scisma 
è propriamente una divisione c separazione dal comun corpo di essa. 
. Però £ Eresia potrebbe essere senza scisma, e lo Scisma senza Srosia; 
ma per lo più l' £resia sta collo Scisma, non questo con e, 
Pea Fri tone Add. { usato anche come sm. parlando di 
sone. CI scisma cioè divisione, discordia; aluimenti) 
Brigoso 3 (ma in questo senso non suole adoperarsi.) Lat. seditiome, 
factiom. Gr. eragiarrinde. , nici 
2 — Di scisma, (A a scisma; e parlando di persona, Ch' è 
nello scisma , Che separa per iscisma dal comun capo Lat. schis 
maticus, Gr. eyirparisdi. Esp. Salm. Prendere anche l'umano a 
to, non di li e scismatici , ma di coloro ec. Com. Purg. 51. 
Questa volpe hac a significare uno fi acismalico, ovvero ere» 
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tico. Muaestruzs. 2.3. a. Il nono è contra a coloro che s'appoggia» 
no all'ordinazioni , ovrero alienazioni fatte dagli scismatici. Hit. 
SS. Pal, s. 347. Quattrocento monaci, li quali per certa dissensio- 
ne cc. s'erano partili dalla Ecclesia , € diventati scismatici ec. , ri- 
coverò 3 itade della santa Ecclesia A olica. » M. P. 9.86. 
Come eretici c favoreggiatori dello scismatico capitano di Porlì. (N) 

Scusa. * Sf. A, V, e dî Assisa , nel sign, di Divisa. In pers, 
kis spezie di vestimento : in turco gefisi vestimento, sci que 
ste cose alla vore Assisa.) Sior.Senuf: Fo. Adibobbati di farsetti alla 
scissa di loro gonfaloni fregiati e impenmati apparivano bilmente. 
E 71. Donzelli riccamente e tutti a una scissa vestiti. (V) < 
G. F. 10, 225, Con cinquanta familiari, tutti vestiti a uma scissa. (P) 

Scissitr. (Min.) Scissi.le. (Add, com. Che può scindersi e dividersi , 
Che si fende in lamine irregolari ; e dicesi di Quarzo, di Allume 
ec. Lat. scissilis.) Gr. cxierse Ricett. Fior, 1. Gli allumi natorali 
sono più3 cioè l'allume scissile , il rotondo , lo strongite , l'astra- 
galote, il liquido, il placite e il plintite» Gad. Fis. Suarzo scissile, 
stratificato con mica e steatite. (A) Valli. Berg. (O) 

Sassone, * Scissi.d-ne. Sf Divisione, Separazione , 
e dell'iso, Lat, acissio, (A) (N) 

Scisso. Add. m. da Scindere. #. L. (Ditgiunto, Diviso.) Lat. scissus. 
Gr. doryirpivos, » Car. En. 4» Fatta la pira, E d'ilici e di tede 
aride e scisse Altament: composta, (Br) 

2 — [E fig. Separato.] Dont. Purg. 6. 123. In tatto dall'accorger no- 
stro scisso. E Par, 21. 96. Che gni creata vista è scisso, 

Scisone. * (Filol.) Sciské-re. Add. e sm, Schiavo incaricato pren 
i Romani di trinciar le vivande e recarle intorno Lat, scissor.(Mit) 

Scnsosa , Scissù-ra, (Sf) ML. Fessura , Lo sfendere. Lat. scissura. 
Gr. cxiopt, Fr, Jac, T. Le pietre mostrati scissura, E i monu- 
menti apritura. Cr. g. 11. 12. Un altro innestamento di vite speso 
provai , e quello trovai infallibile , e sicuro dalla pullulazione , e 
dall'offensione e scissura de’ cavatori. 

» — E fig. Discordia, Divisione, Scissinne. (A) Pallav. Zst. Cone. 
1. 553. Non sospira egli in quel inedesimo aureo libretto le mis ta- 
bili scissure di coloro che maneggiavan la Chiesa ? (Pe) 

a —* (Anat) Qualungue fessura o infossatura che si orserva în su di 
un 05519, 0 soprit lin organo, per dar passaggio a vasi od 
a nervi. Lat. scissura. (A. O.) IR 

a —* Onde dicesi Scissura del Glaser o glenoitate , Quella fes- 
sura della cavità gfencidi ea , spettante all'osso temporale, che pe- 
netra nella cassa del timpano; Scissura del Silvio a interlohutace, la 
Sopressa della base del cervello che separa l'uno dull'atwo it 

medio ed il tobo anteriore ; Scissura del fegato , ZL solco oriz- 
zontale del fegato. (A. O.) oa) 

Scira. * (Mit.) Nome di un de' Lappomni. (Mit) 

Scrra. * Add. pr. com. Della Scizia , oggi Tartaria. (B) 

Serra. * (is Nome particolare dell''Arciere a cavallo nell'antica 
mulizin greca, (In gr. seytale caterva equestris.) Caron. Frud. EL, 
Vi sono cziandio quegli che usano il sacttume a cavallo, i quali si 
chiamano Arcieri a cavallo , che da altri sono detti Sciti. or 

Scrrata. * (Mece.) ala. SS G. Lat. scytala. (Da scytale clava, 
leva , tavola. ) Manico ch' esce fuori dell'asse 0 Leva per volgere 
e magione una macchina SD, 

2— * (Filol.) Quella specie di cifra usata da' Lacedemoni , e che 

P. (Aq) (Mit) 


dicesi anche Schitalo e Scittalo , 
3 — *(Zool.) Genere di rettili della de serpenti, e della di. 








cissura. P, L. 












visione de' meal stabitito di Latreille con alcune specie del ge. 
nere Boa di Lino, e così denonunati dalla serie di strisce tra- 


sversali di cui sono guarniti sotto il corpo e sotto la coda. (bal gr. 
seytale sferza di cnojn.) (Ag) 

Scrrania,* (Bot.) Sci-tàlva.tf. 7,G. Così ha chismato Gaertner un 
genere di piante , noto col nome di Eupboria Lin. a cagione deloto 
frutti | la cui scorza è seminata di tubercoli scudiformi. (Aq) 

Scrratisxo.* (Filol.) Sci-ta-li-smo, Sm, #. G, Lat. scytalismos. ( Da 
scriale frusta, clava.) Così Diodoro Siculo chiamò il atifatto de'de- 
magoghi d'Argo, tanto funesto alla repubblica, privandola di mille 
seicento Qttimati, che per disperazione, parte st uccisero da se vesti, 
e parte furono dal popolo mgyannato trucidati , sebbene gli stevsi 

oghi cadessero poi anch' essi vituima della loro perfidi:.(Ag) 

Scirao.* {Filol.) Sci-ta-lo. Sm, Lo stesso che Schitalo, Scittalo, #. i 

ScrratosscrmtiesaticeRo. * (Mit. e Fill.) Sci-ta-lo-so-git-ti-plo-ti-ge-ro. 
Add. e sm. Soprannome od Epiteto di Ercote, fabbricato da Ter- 
tulliano riunirvi turte le armi da esso usate. (Dal gr. seytate 
clava ; dal lat. sagitta freccia , dal gr. pletto io ferisco , e dul lut. 
gero io at) 

Sciramsee. * (| ti Sci-ta-mi-nee. Add. e sf. pl. W. G. Famiglia di 
piante stabilita da Linneo per comprendervi che avessero una 

ualità piccante ed eminentemente aromatica , come È Amoma , ta 
usa cc. Ora s' intende sotto questo nome una famiglia naturale di 
piante monocotledonie , la cui corolla ha due lobi 0 divisioni sem- 

1 sti stami sopra l'ovario , alcuni sterili o soggetti ud ahor- 
tire : ovario inferiore , stilo semplice , stimata semplice o diviso : 
frutto triloculare, le cui logge contengone uno 0 più semi che hunno 
fembrione posto nella cavità d'un perisperma furinoso': fusto er- 
baceo od anche arboreo, spesso ricoperto dallu gunina de' picciuoli : 
Soglie alterne, vaginanti e ripiegate sopra se stesse in gioventà, tra- 
versate da un nervo longitudinale e strinte ne' lati; fiori muniti cia- 
scuro di una spata e disposti a mazzetti alterni e spatacei attorno di 
un asse 0 lice che esce dal mezzo delle foglie. Bertoloni (O) (N) 

Sem. * (Geog.) Sci-ti. Log. Scythac, Aatichi pupoli sorto il cui name 
furon compresi quelli che oggi chiamansi Tartari, (| 

Scie , * tico. Add. pr. com. Della Scizia; e 
mente di cosa. (Aq) (B) 

Scommessa. * (Bot) Scitiaminia. SA PG. Lat. sesthemenia. Ge 
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nere di piante crittogame della famiglia delle ulvacee, caratterizzato 
da uno struta cortoceo tenace 


mmposto di gloletti e filamenti. (Dal 








nesso i Lacedemani (Mil) 

È + G. Lat. scytitis. ( Da soytos 

fammuzione della pelle. (A. 

) (Zool.) Sei-tà-de. Tm. #. G. Lat, seylodes, (Da sertos 

cuojo.) Genere di amenidi, dell'ordine del'e pulnonarie , detla fa- 
miglia delle aracnidee , e della sezione delle depneumonee, stabilito 
da Lanveitle, è quali sembrano aver desunto tal nome del loro bo» 
solo globaso formato da una seta compatta che lo rende conse coria= 
ceo, in cut nascondono le loro uova, Son distimi da sei occhi di- 
sposti a puja. (Aq) (N) 

Semrornto, * (Bot.) Scio-fil-lo. Sm. #. G, Lat. seytophylium, (Da 
sevtîs pellicola , e phyllon foglia.) Genere ili piante delia famiglia 
de muschi, sabihio a scapito de' fissidlenti di Hedwig ; sono così 
dennminate dal presentare le foglie souo fa forma di una pellicola 

0 membrane, (Aq) — 

Stone , * Sci-to-ne, Sitono, N. pri m. (V. Sciino,) — Re di Tm 
cia, padre di Pattene. — Nome di un uomo che venne trasformato 

am donna , secondo i ngn. (Mit) 

Scironesa. * (Bot.) Sci-t SPP. G. Lat, reytonema. ( Da 
sutos cuojo , e riemos filo.) Geriere di piante crittozame della fra- 
miglia delle conferve , statilito da Agardh , e camuterizzate dai ff. 
lamenti cariace: moniliformi , non mucosi. (Aq) {N} 

Seirorori. * (Geog ) Scitò.poli, Antior città della Siria, sulle fron» 
tiere della Galilea , prima chiamata Nisa. (Mit) 

Scrrosirane. * (Bot.) Scito-ai-fé.ne. Sa. #6. fat. seytosiphon. (Da 
doytos camjo, e siphon trbo.) Genere di piante crittogame della fi 
miglia degl idrofiti , sta‘ilito da Agardh , le quali si presentano 
sono forma gli frondi filifirmi,, fis se ostia a sifime , e di cone 
sistenza corsicea che portaro gli sporidii sulta superficie esterna di 

as {Aq) (N) 

Scerrorauni. * (G Scisto-tà.m-ri, Così gli anti hi dinotano gli Sciti 
«fel Charsonsce Fuei a. (Mit) Lila È 

Scrrnoro.* (Zaal.) Sci-trò-po. Sas. #. G. Lat, seythrops. ( Da scyràros 
torvo , e ops uspr Ue.) Genere d'uccelli dell'ordine degli arumpi 
conti della Nuova Olanda , nelia fimiglia delle piche, della sta» 
sura di un corvo, con becco curo in tutta de stu estensiorie , mu 
scella superiore wicinata all'estremità , e lateralmente compressa 
come una lancia, lingua non cigliasa, becco più tungo e grosso delle 
malcahas ec.; che manda un grido forte, acuto e veramente sprven- 
toro, simile a quello del galto quarido s' accorge dell uccello di ra- 
pina. Sono così denominati dal torvo loro sguardo, Se ne conosce 
man sola specie della Nuwa Qianda , ch' è simile afla cornacehua , 
Banchicera col santo grigio. Lat. scytbrops Nuvae Hollandiae.(AqXN) 

Scrrato, (Arche.) Scitta-lo. Sa. #, G. Specie di mialo, intorno al 
quale avvolgendo una persomena , i Lacedemoni svrivevano parole 
fe quali apparivano poi futerrotte e sconnesse | quando la pergamena 
era svolta, e fiscevan senso quando essa ‘era opplicata all'altro si- 
mile rotolo, Altri dicono Scitala=-, Scitalo, Schitalo, sin. Gr, exw 

corato. (A) (Mit) 

Somvare. * (Geog) Sci-tu-è-te. Città degli Stati Uniti. (G) 

Sacca, (Ar. Mes.) Sciù-ga, 9/2 7. di ferriera. Vasca di acqua , dove 

si giura fa scena per roffreddarsi. (In celt. gall. uige acqua.) 4) 

Sovosccane , Sciu-gàg gine. Sf #4, Lo stesso che Asciugaggine, 

‘occ. e. & n. 7. Un bicchier d'acqua mi fu venire, che 10 possa 
Lagnarmi la bocca , alla quale no» bastano fe mie lagrime, tanta è 
la sciugaggine e l'arsura, la quale io r'hv dentro, toa ( L'ediz. 
de' Deput. è quella del Salviuti leggono l' asciugaggine, 
u Focabol. alle voci Arsa e Ascingaggine ) (B) 

Sciocante, * Sciu-pàn-te. Part. di Sciugare. #. di reg. Lo stesso che 
Asciugante , 7. (0) 

Sciccane , Sciu-pa-re. (At, e nt. ass. Lo stesso che Asciugare.] Rasciu- 
gare, #. Lat. siccare, abstergere. Gr. Enpairwo , arorpifun Now. 
ant. 63. 1, Stavasì in una grotta al sole a sciugare, Rrcert, Fior.75. 
N nutrire è simile all'ipumirire | ma è differente in questo, che egli 
si fa con meno more, e subito che è inzuppato si mette a sciugare 
0 al sole, 0 nelle stife. E altrove : Acciaccate colle infilano, 
e le mettono a scivpare. » Bern. Rim. 25, Ma'l sollion s'ha messo 
la giornea , E par che gli osti l'abbian salariato A sciugar bocche 
perché il vin si bea, (N 

a-* Fig. Scemare , Menomare. Ar, Fur. 12. #1. Nessan vi si mirò, 
se non un veglio À cui "1 sangue l'età non l' ardir sciuga. {M) 

Savcaro , * Scingito. Add. m. va Scingare. #. di reg. Lo stesso che 
Asciugato , Rascingato , #°. (0) 

Screcaroso. {Ar. Meg.) Sciu-ga-t6-jo. {Sm.} Pezzo di panna lino, lungo 
cava due braccia, per uso di raserugarsi,=, Asciugatnjo, sin. Lot, 
sudarium. Gr. cerdapio». Bocce. nov. 35. 43. Quel giorno , il quale 
tu vedrai duesciugatoi tesi alla finestra della camera mia ce. , fa che 
per L'oscio del giardino a me te ne venghi, Trutt gov. fum. 29. 
Corra presta per lo sciugato)o, gli stropicei il capo Lutto molle, Lor. 

ed caz. 12,5, Le si veggono iu que pavni Con soggéli c sciuga- 










e così legge 


SCIVOLATA 
toi. Dar. Scism. 50. Vide Anna gilare della finestra nno sciugatojo 
a uno de' suoi amadori Wtto sudato, 

Scivma , * Sciùana. SA N. A. FP. e dî Schiuma. Fr, Jac. T, 2. 8. 
4. Veggio la sciuma cc. (Y) 

Scrvuta, * (Geog.) Sciom-la. Città della Turchia eumpra. (G) 

Sciuso , Scilno, Add. m. P, di Spronvadulo R ir ta 3 

ratua. Gr. deeupiirasvos. ( fato, dal pers. scin spoglio. lo cbr. 
peri detrabere.) Mr. ST ». 8. 3, La carne fa sembiaglia , E 
contra la ragione Muove grande ballaglia | E suo voler nun smaglia 
Con la voglia importuna ; Se trova l' alma na, Fallasi consentire. 

Sciorane, Sciu-pàre. (Att. Dissipare, Guastare. Lo sesso che) Scipare, 
P.Lat. dissipare, Gr, diaszsdarnivas, rnpalrosdar. Mens. sat. 
f. Vi par, canagi impare Il bel Parnaso, e Lu lla snora 
ronde, Ch'è degno premio ulme illustri e chiare ? » Salvia. 
Anno. F. B. 4 1 +4. Qui sciupinio di vivande, da sciupare vo- 
cabato basso , fatto dal latino dissipare. {N) 

2 == E n. pass. Sconciarsi {Abertare, Aortare , e dicesi meglio A- 
bortire.] Lar, sbortym facere. Gr. igauace, Mrestriasz. 2. 29. 4. 
Se la ercalura già era formata , e la donna per la percossa si sciu- 

s fu micidio. 
3 Las * Dicssi Sciupursi un braccio , una gunba è simile e vale Fiac- 




















nn gallone. (. 
iveato , * Sciu-pàto. Add. m. da Sciupare. #. di reg. Lo stesso 
che Scipato , 7. (0) 


patòre, [Ferb, m. di Sciupare.) Che sciupa. [ Lo 





direi si lati come barbe di pure. Hanno quatro dita davanti e 
cinque dieno. Sono animali legzieri, vivono sugli alberi , vi fano 
il nudo , si cibano di frutta. Ad essi appartiene il Ghiro.(Aq)(N) 
Sciunome. * (Bot.) Sci-u-rdide, Sf #. G. Lat, sciuroides. (Da scia 
ombra, see coda , e iedos somiglianza.) Specie di piante del genere 
bypnun , i cui nampolti sono ricurvi come lu coda dello seojattoln. 
Questo nome è anche applicato od altre specie, quando presentano 
la spiega od alira purte così configurata; (AG) | 
. (Zool.) Sci-u-ròt-te-ro, San, /.G, Lat, rus. (Da 
scia ombra , ura coda , e pieroni ala.) Genere di mammiferi ‘ar 
dine de rosicanti , stabilito da Cuvier, che comprende alcuni ani- 
maletti somiglianti la scojattoto | e prowveduti d' una membrana la- 






















sibilo che fn il piede sh quel caso ; e a Turino con voce tratta dal 
glissor franzose , glisciare 3 © ciò originalmente dal lutino gliscere, 
che è della liasuna che sdececiola sulle robe unte; 0 combustibili, 
e sdrncciolanio. cresce e #' aranza. (A) {N 


) 
3 — È per simil, Bellin: Disc. Quel che di esso (cibo) riman dentro 
del corpo nastro è intorno » libbre sei ogni di, e perciò la raschia- 
tara nov rimane dentro , ma tutta scivola e se ne va fuori di noi.(A) 
— * È quita della Foce Salvia. Disc. 3.78. Scivotare , lo Sdruc> 
ciolare , dal lat, sibilare. Onde gli scivoli, una mauiera di grazia 
nel cantare, quanto la voce, per così dire , sdrucciola. (N) — 
Sclvoata, 3, * Sci-vorlàta. Sf lo scivolare , Lo sdrucc iolare; più to- 
scanmente Sdracciolamento. (A} ù 
a —* Per simil. Così dicesi Qualche piccolo componimento poetico, 
comp sto di yersi «druccioli, (A) Salvin, dunot, £ #. 5.5.5. Que- 


ra 


SCIVOLENTE 
ata è una fivttola in verso sdeneciolo; che 


con nome roînanesto 
chiamano Scivolata , senza obbligo di rima, molto usata tra pr 
vvisanti. 3 

tone, * Sci-vo-lèn-te. Add. com. Lubrico , Sdrucciolente, Col. 
Rienz, È 1, Nov: potea liberamente andare, perché la terra cra sci: 
volente , © fuggissi in una vigna ma 

SuvorestTo. (Als) Sci-vo-lét-to. Sm, dim. di Scivolo. Fog. rim. A' bei 
passaggi e sci FI ese rali CO.) 

Scrono, * (Mus.).Sci-vo-lo. Sm. Quella specie di ornamento ico 
che più comunemente dicesi Passaggio. Salvin. Disc. 3, 78. Onde 
(da scivolare ) gli scivoli, una mamera di grazia nel cantare quando 
la voce, per così dire , sdrucciola. (| 

Scizia. * (Geog.) Sci-ziva. SY. Lat. Seythia. Contrada dell'Asia’ set- 
tentrionale che corrisponde presso a poco alla Gran Tartaria. Chia- 
mavasi Sca citeriore e ulteriore la Scizia di qua è di là dall'Inan; 
€ Piccola Scizia quella che ora churmasi la Piccola Tartaria.(GYXN) 

Schamante ,* Sclaanànte, Part. di Sclamare. Che sctama. #. di reg. 
Lo stesso che Ksclamante , # (0) 

Sctanans; Scla-mà-ro (Alt, n, ass, Lo stesso che Esclamare, #°.} Lat. 
exclamare, Gr. inpersie.G./7. 9.135, g- Bene si dilettò in quella com- 
media di garrire e aclatnare a guisa di poeta, Mors. 36. roy. Forse 
quel sangue innocente, si claro, Vendetta debbe or nel ciclo selamare. 


r. 
W.(0) 
Scniarnice ," Sclama-tri-ce. Perb, f. di Sclamare, Che sclama. P. di 
reg. Lo stesso che Esclamatrice , #.(0) È 
Senamazione | Sclama-sid-ne. [8/2 Lo stesso che] Esclamazione , 
dut, exelamatio. Gr. ispuenew. Tac, Dov. Perd. elog. 418. Potrà an- 
che dall' Epicnro e da Metrodoro qualche onesta sclamazione a pro- 
posito pighiar l'oratore, 


Senio mot) Sclara, Sf Lo stesso che Scanderona, Scarlea, 7, 

asia (Fill) Sclera-go-gi-a. Sf #. G. (Da seleros daro , 
cd e il condurre.) Educazione severa, illiberale, per nulla indul- 
gente. (Aq) 

Scranante, * 


‘ore. (Aq) 
è G. Lat, scleranthus. ( Da 
fiore.) Genere di piante a fiori i 
ia delle chenopodiee, le quali 


Stili (Md) Scirea Sui; GoLati vlerea. Lo steso 
(Aq) 


Beloreama::9/ P,Gi Lat: seleremin: (Da sole 
del tessuto cellulare ne' neonati. } 


’s 
Su. Y. G. Lo steso che Scleremia, 


0. 
0) Sclè.ria. Sf 7.G. Lat. scleria. (N. Scleremia.) Ge- 
ionte della monoecia triandria, famiglia delle ciperucee, sta- 
‘genere Carex, piante caratteriz- 
sol fiore, e da una noce 0sséa 
page che ha ti nneto 
Screniasi, farne. Sclerì»a.si. Sf Y. G. Lat. seleriasis. (V. SUO 
mia.) degli occhi , che consiste in una callosità ne' mar- 
î palpebre, Dicesi anche di altri morbosi indurimenti.— , 
stem, * ed 
Scuematico, * (| ) ti-co. Add. e sn. Y. G. Lat. scleria 


ticon. (V. Scleremia. ‘così un Rimedio capace d' imfurareun 
tessuto organico, 


#. 


Scuenta, * 


Seli 
Scuemswa, * (Chir.) «ema. Sm. 7, G. Lat. sclerysma. (V. Selere- Si 


mia.) Così chiamasi lo Scirro del fegato.—, Scherimo, vin. Aq (A.O. 
Pier sd (Chir.) Sclorismos St Pi Gi Lo porn dir Pa a 


A. (S TC è 
Setenrior, * (Chir.) Scle-ri-ti-de, S/. #. G. Lat, scleritis, (V. Séle 
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Î Setenococen. * (Not) Scle-ro-ode-co, Sin. 7. G. Lat. selerococcuo. 


(Da seleros duro , € coccos coceo.) Genere di piante crittogame della 
Sumizlia de' funghi , indicato da Fries , e da lui collocato i 
‘generi Angra, è Tebrstaria: Sono così daraszianio red 
sporule fatte a foggia di cocco, ossia globore, opac! ccp ran 
alito 0 Sele-ro-dèér-ma. E/. V. G. Lat. scleroderma. 
(Da soleros daro,e pelle.) Genere di funghi di dura scorza (Aq) 
Scutzoninmi. * (Z00l.) Scle-ro-dér-mi, Sar. pi. . G. (Da scleros duro, 
e derma pelle.) Famiglia di pesci ossei dell'ordine de' plettognati , 
nel di Cuvier , che ino durn la pelle. (0) n 
Scurnovenni. * ) Sclero-dir-ri. Sw. gl + G. Lat. scleroderrhis. 
( Da sederos + e derrhis pelle.) Nome duto du Fries ad una 
sezione di piante del genere Cornangitn , e della famiglia de' fun 
Ret een ao LE eptela d'una pelle esterna € 
ma e quasi coriacen. (Aq) è 
Senzionorzio. * (Bot.) Sclero-dòn.si.o. Sm. #. G. Lat, eclerodontium. 
(Da seleros duro , e odus, odontos dente.) Genere vigionie della 
Sumiglin de muschi , proposto da Sehwaegrichen , e dalla 
durezza de' denti del loro peristomio. 557 ) 
pria Di fee) pe to, Sn. P. 6, Lat 9 (Da 
eror duro , © ‘ton pianta. i piante glia 
de' licheni , e cli crisiagaraia di Linneo, stabilito da E cer 
che ha per tipo Poribonia damasco di Dura la quale si pre 
senta sotto forma d'una dura PESCENIA, 
È dI. Lo stesso che 


Scirnarratmià, (Chir.) Sclero-ftalemi-a, Sf 
Selerottalmia , #: (A) (Aq) R 

Sauinoszosto, * (Bot.) Scle-ro-gròsso. Sa, 7, G. Lat. sclerogrossum. 
(Ba seleros duro , è giona lingua) Genere di piante della famiglia 
de funghi , proposto da Persoon, i quali vussero tal nome dalla 
loro consistenza. (Aq) 

Scumnazisa. * (Bot.) Scle-ro-l&na. Sf Y. G. Lat. sclerolaena. (Da 
soleros + e lena veste. ) Generè di piante della famiglia delle 
chenopodee , e della pentandria diginia di Linneo , stabilito da Ro 
berto Brown 3 sono così denominate dall'avere il frutto in forma 
di veste, che colla maturazione ni fa duro e come orreo. i 00 

Sceenonemion. * (Bot.) Selero-lé-pi de. Sim. #. G. Lot. sc sr 
(Da soleros duro , e lepis squama.) Genere di piante , della fami» 
glia delle sinanteree , della tribù delle enpatorie , e della singenesia 
poligamia eguale di Linneo , stabilita da Cassini , e ersì denominate 
dolle dure scaglie di cui è composta il loro pennacchietto 0 pappo.( Aq) 

Sonenorito.*(Min.) Sclesm-li-to. Sim. #.G. Lat. sclerolit ( Da soleros 
duro, e Lithos pietra.) Nome dato da Stutz ad una pietra dura, che è il 
Corindone lamelloso 0 Corindone armofano. #.Sclerotomo. (Aq) 

Scurnoma. * (Chir.) Scle-rò.ma. sm. #. G. Lat. scleroma. (V. acle 
remia.) Scirro rwnitente nella matrice , e specimimente nel collo 
di essa. (Aq) 

a— *4dffezi 
selli 






A (Da 

dolore , € + Malattia. 

fica dell'occhio: (A8)°. di cake sita 

Sctenornioe, * Cn) Bleed. Sn V.G. La i (Da 

seleros duro , e ops aspetto.) Nome ico del - 

oechiali , desunto dal suo aspetto truce e do 

Scuenosazcoma. * Vie? Sclerosar-cò-ma. Sm. 7. G. Lat. sclero- 
sarcoma. (Da scleros duro , e serx , sarcos carne.) Duro e carnoso 
tumore che affetta le gengive, somigliante una cresta di gallo: effetto 
di lue scorbutica , 0 d'altri umori corrotti che offendono le interne 

i della bocca. (Aq) x 

Sckssosi. (Chir.) Sclè-ro-si. Sm. 7. G. Lo stesso che Scleriasi, #. 
Min) (A 

citta. (Bat.) Sclo:ràssilo. Sm. 7.G. Lat. scleroxylom. (Da 


, 
ine fa 
inse. |P 
comeo 
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Scumorico. * (Terap.) Sclerò-ti-co, Add. e sm. #. G. Lat, sclero- 
ticus. (V. Scleremia.) Aggiunto de' Rimedii un tempo creduti pro- 
priv ud accrescere la densità de' tessuti del cupa DA 

Scranoricontssi, * (Chir.) Scle-ro-li-co-nissi, Sf #. stesso che 
Scleranissi, #, (Aq) 

Scizsorizse. * (Med.) Scle-rodir-he, Sf 7. G. Lat. sele . (Da 
scleros duro ; rigido , e tyrbe scompiglio , turbamento.) Alterazione 
delle gambe o Specie di parulisiu, per cui l auvuntato non pub 
commnure dritto, ma porta ora il lato destro verso il sinistro , or 
viceversa , e talvolta nou alza il piede , ma lo tira come quei che 


vanno all'insi. (A 
ScLenotono. * tati Dice Sm. F. G. Lat, sclerotomus. (Da 
seleros duro, c tome taglio.) Nome dato primis da ad 


Hutty 
‘una varvetà del Corindone , che poi fu da lui chiumata Armofano 9 


“qa Sts Sclerolito, 4! primo nome veniva desunto dalla difficoltà 

tagliarlo. (Aq) 

ScLerottAnmIA. Mir) Sclerattalmi-a.S£F, G. Lat. sclerophthal- 
mia. (Da seleros duro , c ophthulmos occhio.) Specie d' ottalmia, in 
cui, oltre esser gli occhi gr dolenti e pruriginosi pappone 

iù ‘ono piùù £ e- più e conseguenza più difficili a 
dine Pe O Seirtodilaa , Selrrtialezia 1 sche (Ao) 

Scumorteno, * (Zool.) Scleròttc-ro.Sm. #.G. Las. scleroplerus. (La 


- scleros duro, © piero ala.) Genere d'insetti dell'ordine de' coleot- Scw 


teri , della sezione de' tetrameri, e della famiglia de rincofuri; sono 

: così denominati dalla durezza delle loro ale. (Aq) E 

Screnonie. * (Bot.) Scleròzie. Sf pl. G. Lat. sclerotieae, (6 
Seleremia.) Tritù di piante crittogame , della  fiuniglia delle 6 
perdiacee , il cui tipo è il gertre Sclerozio. (Aq) —_ ' 

Scuenozio. * (Bot) Scersaio Sum. FP. G. Lat sclerotium. (V. $i 
remia) Genere di funghi stabilito da Tood nella sezione delle li- 

incee , che sì presentano sotto forma di produzioni fungose , 
di consistenza com) e quasi cornea.d quesio genere appertiene 
la così detta Segala cornuta, (Aq) 

Seczauro, * (Zool.) Scleri=ro. sim, #. G. Lat. seleruros. (Da sclaros 
duro, e ura coda.) Genere d'uocelli nell'ordine de' passeri , non 
ancora adottato , proposto da Swaison 
inedite del Brasile, a scapito del co 
tal nome generico dalla durezza delle ne della toro coda.(Aq)(N} 

Seumonica,* (Anat.)Scli-ròdi-ca.Sf#.G.Lo stesso che Sclerotica,/.(Aq) 

SiccoretorLAGa. * (Chir.) Sclo-pe-to-plù-ga. $f Lat. scnpetoplaga. La 

voce con cui i inanti han tradotto l'ital. schioppo, 
e dal dor. plaga * plege ferita.) Ferita cagionata dall es, 
o dalla dello. i o da altru arma da fuoco. (Aq) 

Scwoso.* Add.m.sine, di Escluso, Y. A.P. e di' Escluso. Stor. S.Eug, 
378.Queste cose diceva, Santo Eleno, ogni altro fueri scluso e rimosso.(V) 

Sono” mi * (Fis.) Seo fio deiose. #. Gi rr A 

la tura.) Che rassomigli: segalura no. (A.0.) 

Bcuoca , * Sebtca. DA Sembra lo ertesro che Cocca, Morg. 38. 13;. 
Ed ho la sferza in su la scocca. (Modo avverd. che corri 
sponde all'altro In cocca, #. Cocca E 10.) (N) 

Scocca "£ ruso. [Aggiunto 0) Epileto che si di in ischerzo a donna 
da poco , 0 mol vaga di lavurare , e sempre vi si aggiugne Monna. 
Potaff. 5. E monna scocca’! fuso ha tre cornette. frane. Sacch.rim. 
17.Sce' ci fusse monna scocca fuso, Voi la conoscerete pure al muso. 

Scuccamento } Scoc-ca-mén-to. Su. L'atto dello scocoure. Olivi Pal, 
Ap. Pred. 85. Berg. (Min) 

s Scoc-cimte. Part. di Scoccare. Che scocca, e qui Che 
scappa.Salvin.lliad.s5. Per reggere agli strai spesso scoccanti.(AY}{N) 

Scoccane , Sooc-cà-re; (N, ass.] Lo scappare che funno le cose tese, 0 
Hienyra + din quelle che le ritengono, come strali {e dardi dall'arco, 


balestre , ponti levatvi e Imbocchetti dn' loro ritegni, e otac- 
chine degni genere per furza d'ingegni :] il che anche diciamo Scat- 
tare [e Discoccare.] Lat, vibrari, Gr. araffrmitir9a:, (Dal lat. cr, e 
da cocca. In pers. questa dicesi » + Lu celt, gall. agock taglio, 
incisione.) Dant. Pig. 31.16. Come balestro frange, quando scoc- 
Da troppa tesa la sua conda e l'arco. Fr.Jac, 7. Nulla sactta vola 
nando halestro scocca, quanto Corre l'ora della morte. 
Quando "1 topo la piglia, scocca, e cade addosso al n 
Petr. canz. gr. 7. ladarno tendi l'arco , a voto scocchi. Fir. 45. 130. 
La crudel fortuna ce. ti tende una pericolosa trappola , la quale con 
ri ima cautela ti fa mestiero cercar ch' ella non dectochbr Franc. 
svtacch. nov, 145. Veggendo loro porre innanzi , tanta ( curl poca 
tonnina , che non scoccata Ti t la ec. Bern. Ord. 1. 4 
33. Così la porta s' apre, c "È ponte ( levato) scocca , E tutti den» 
tro entraro al forte muro, (V) Stor, Pist. li cavalieri vido- 
uo feriti grande quantità de' Franceschi , muotarono a cavallo, e 
menarono con seco lo figliuolo del re d'Inghilterra, e molti Gallesi, 
li quali sono uomini salvatichi, ed altri assai con molte bombarde , 
e assalirono lo campo del re di Francia virilmente , faccendo scoc- 
care le bombarde a um tratto , sì che li Frauceschi si cominciarono 
a metter in fuga. (Gr) : 
— LE fin) Dant. Purg. 6. 130. Molti ban giustizia in cnor 5 
tardi scocca , Per nou venir sanza consiglio all'arco, But. 
Scocca , cioé esce, come lo strale, ovvero il verrettone , del ba 
stro, essa giustizia fuor della bocca loro. adr Fur. 14. dr. Con 
vien che l'uno e l'altro spirlo scocchi, Insieme vada, insieme stia in 
cierno.E 42, 98. Spesso la voce dal disio cacciuta Viete.a Rinaldo 
sin presso alla bocca Per domandarlo; e quivi raffi'enata Da cortese 
midestia fuor non scocca. (Pe) 
3 Per meat Spuntare, (detto dell'Aurora e simili.) Bern. Orl1, 5, 
, Già cià apparire innansi il sole La bella aurora , che 
‘monti scoeca, 
4 — Battere , Sonare, {e dicesi delle Ore.) Salv.Spin.t, 1. lo cra ap 
puato alla porta , quando scoccaron le ventun' ora. 

















1 collocarvi alcune specie Scocc 
'ichodroina, destomendo © È Scocco 


SCODELLA 


5 — Uscir fuori improvvisamente. Lase. Gelos, 3. 6, Vennero a scoc- 
car di quaggiù tutt'e due. 

6 — [N. pass.) Palesarsi. Dant. Inf 25. 195, E attenda a udir quel 
ch'or si scocca. 

7 — Att. Fare scappare cosa tesà , { Farla scattare, Scagliarla.] Lut, 
vibrare, Gr. drapferiZue. Dant. Purg. 15. 17. Ma disse : scocca L'arco 
del dir, chè 'nsino al ferro hai tratto. £ Par. 1. 136. Cen porta la 
virtù di quella corda , Che ciò che scocca , drizza in segno lieto. 
Petr, canz. 53. 7. Aspett'io pur che scocchi L'ultimo colpo chi mi 
diede il primo. 

8 —* Fig. Proferire con audacia. Nînf: Fies. Girafon tu parole in- 

ver lui scocca. Diod. Jer, g. 3. È scoccano falsità dalla loro lingua , 

che è l'arco loro. (N) - 

Pai Fio Monna scocca 'l fuso, a Donna dappoco ec.H. Scocca '1 

180, 

Scnccato, Scor-ci-to. Add.m.da Scoccare, Altrimenti Discoccato. Segner, 

Parrve. dt Siccome ke sactte scoccate all’ alto , nel tornar 





r. 
+ Seocrcarto=re. #erb. m. di Scoccare. Che scocca, S'alvin, 
. 18. vi 347. Che dicono i L'rojani esser guerrieri Uomia, 


dardieri e scoccator di frecce. (A) 

a — £d in forza di add: m., detto di Arco o simili. Bellin. Disc, 
10. pag, 285, Arco scoccatore. (Min) 

Scoccarzica , * Scoc-ca-tri-ce, Ferd. fi di Scoccare. Che scocca, Leon. 


Pascol. Berg. (0) 
Seocciane, Scoc-cià-re. Att. FP. Bassa. Scaponire 3 a Jaco 
ciare. (dcocciure, da coccia , che in più luoghi d' Îtalia val capo, 


e che viene dal pers. kacek vertice del capo.) Celid. Volea la capo- 
baggine del male Scocciar, con darle a ber la chinachina. (A) 

2 — (Marin.) Siciagliere un bozzello , uno stroppo , cd altro ncoc- 
ciato prima, ($) 

tato ,° Scoc-cià»to. Add. m. da Scocciàre. #7, di reg. (0) 

» Seéc-co. [.Sm.] Lo scoccare, [L' atto dello scoccare.) Lat.vi- 
bratio , pulsatio. p 

2 — Per metaf. (Il battere delle ore.) Salw. Spin, a. 5. Quivi potrete 
ragionar seco a vostro granile agio fino allo scocco delle due ore, 
Luse, Gelos. 1. 3. Non rimanemmo noi per le sci ore? ec. Vedi, 
elle sono in cast in sullo scocco. 

3 — din sullo scocco dicesi in modo avverb. parlando di cosa che stia 
A li per venir fora) Tac. Daw. dun. 1. 229. L quali in sullo 
scocco della sentenza, contro s° sspellarono al Principe.(Qui dl testo 
lat. ha: instantem damwationem frustrati.) 

Scoccosatro, Scoc-co-bri-no. { Add. e sra ) Giocolare forse simile a Mut- 
taccino,, Sconcobrino , Scuccobrino , sin. Morg. 23. 23. Buffoni è 
sovccobrin fanno moresche , E gettun da’ balcoa fior bianchi e gialli 
pel sor 144. Ella sapea di rutti di radice , Come de' scoccobrin 
la sonaglicra, 

Scoccorase, Scoc-co-lì-re. [41t, Spogliar un fiutice delle sue coccole.] 
Corre 0 Levatr le coccole. 

a — fig. Scoccolare barbarismi o simili=Replicarti in abbondanza e 
diviato. Buon, Pier. 3. 2, 18. E scoccolare barbarismi a isonne. 
Scorcorato,Scoc-co-là-to, Add m.da Scoccolare.[S pogliato delle coccole.) 
2 — [fg.) Bea chiaro, Ben conto n distinto, Pretto.Pataff:3. Si dice: e 
gli ebbe netti e scoccolati. Fir, Trin.3. 6. Altrimenti è «na scoccolata 
bugia. Mas. franz.rim. burl.3. 96, Sarebbe in-verità mezza impazzata, 
Potet'e' sazia la gente senza questo, Che la trattiene un'ora scoccolata, 

Scaccovenciane , Scoc-co-veg-già.re. Att, Buriane , Beffure. Lat. illa 
dere , deridere. GrixAuvatan. (Da Coccare burlare. In celt. 

oiceit che burla , che deride, che bella.) staff. 7. Scoccoveggialo 
egli sempre in casa. /arch, Ercol. 5g. Se fa ciò per vitipemle- 
re , 0 pigliarsi giuoco , ridendosi d'alcuno, s'usa dire: cc. ga- 
leffare © scoccoveggiare , benchè questo sia piuttosto Sanese che Fio- 
rentino, 

a — N. ass. Civettare, 

Scoccovecciato, Scoo-co-veg.pià-to. Add. m. da 

Sconane, (Veter.) Scodà-re. Att. Tugliar la coda o le 


cavallo. (A 
a (Ar. SÙ) T. di cacciagione. O) di Accodare. Sace, rim. 
Sc quest' uccello guasta il puretajo, Non bisogna accordarlo a santa 
coda. Lat, cauda 


Chiesa , Ma scodarne de' presi più d'un mio: (A) 

Scopato , Sco-dà-to. Add. fm. da Scodare.] Privo 
motilos. Gr. Exrpsor, i A . 

a — Putta scodata , si dice rbiala. e in modo basso , di Perso- 
na accorta e maliziosa. P. Putta, sf$. 1. 

3 — * (Bot.) Dicesi Legume scodato, Quello che non va a terminare 
in una punta acuta, ma che piuttosto sembra come moszato ; Gluma 
scodata 0 direstata , Quella che manca di resta. Bertoloni. (0) 

Sconsemiro.* (Chir.) Scosleghi-no. Sur. Specie di bistorino retto e fi- 
niente come naisnjo. Lat. culter rasoritts, scalpellus rectus.(A.0.) 

Sconztra, Ar Mes.) Sco-déHla. [4Y) creare curo che serve (a più usi, 
mu) per iù a, mettervi eniro ministre, [o a' pittori per temperarvi 
i colori Lat. scutella, Gr. ewaxirsos, (Scutella a scuti forma , dice 
il Litticton. Io ercdo dal cell. brett. skudel che vale il'imedesimo. ) 
Din. Comp. 3. 79. Per loro amore a gran festa manztiò in iscodelta 
d'oro. Boce. nov. 39. 7. Quando a tarola sarò, me la manda iu 
una scodella d'argento. £ nov. 50. d. Cì cacciano in eneina a die 
delle favole colla gatta , e annoverare le peotole e le scodelle. #it. 
SM. Madd. +7. cecco venice Marta co'taglieri e cotle scodelle , 
e Maria prende una scodella, e ponta innanzi a messere Giesù, Bern, 
rum. 1. . La credenza facca nel necessario , lutendetemi beno, e .le 








lare, #. (A 
Sreochie sO 
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scodelle Teneva in ordinanza in sull'armario.E 1. 9. Una minestra, 
Che non la può capire ogni scodella. 

a — La minestra stessa (o La vivanda] che si mangia in iscodella. 
Lat.jascalum, Gr. 5 Gwpde.Lase,Spir. s. 1. E stamani che desi- 
neremo ? 7 Mancherà ce. : jersera v'avanzò quasi tutto quel cap- 
pone. G. Se io non mangio scodella, non mi par nai né didutre. ca 
cenare. Morg. +3. 44. Mangiava una scodella di tartufi Rinaldo ben 
acconcia in un guazzetto. 






3 —* Quell'arnese ove ripongnnsi le ricotte, siccome MNer, 
ca o, Lia due ricolte le mammelle Uscite Îilor allor 


= patti dal tallo nelle piante crittogame ; altrimenti Sci- 

o, 

4 — (Marin.) Una piastra di faro , sulla quale gira il perno del- 
l'argano. (8) 


Scodella dif. da Ciotole. La Cintala è da brodo, con manichi o 
sconta : la Scodella è da minestra, nu po' più fonda del piatto. Sco- 
della ha poi nella zoologia , nella botanica e nella nautica signifi» 
cazioni che non appartengono a Ciotola, 

Sconatrasa. (Zool.) Sco-del-là-ja. Add. f. Agg. di una specie di Bot- 
ta. —, Scndelloa sin. Min. Malu. (A) 

Sconettaso,"(Ar. Mes.) Sco-del-là-jo. Add. e sm.Lo atesso che Scodella- 
ro, #.Detis.Er.Tosc, 14. 66. Francesen di Buto , scodellajo. (Pe) 

Sconstrane , Swo debli-re. (At, e n. poss.) Afetter la minestra, 0 alt 
vivanda, nelle scodelle. Buon Tanc. 3.3. Vienne, mia ma' la micca ha 
scodellata. » Salvin, dnnot, #. F. 4. 2. 7. Sono come frittate, vi. 
vande fatte d'uova fritte in padella, che quando si scodellan nel piat- 
to, si rivoltano, (N) 

2 — Per simil. Rovesciare 0 Lasciare andar cheechessia. Lar, dejicere, 
clfundere. Gr, saraBarruv , (axome, Buon, Fier. 1. 5, 11, È la 
stron capolevando , Scodella sotto terra quelle bestie. £ 3. a, 13.La 
barca ci scodella In bocca a una balena , 0 a un delfino, 

Se (Fis.) 4dd. com. Agg. di ciò che ha la forma di sco- 

2a — * (Bol) Ghiandole seodcllari: Quelle che sono appianate 0 con- 
cave , ovvero che hanno ln forma di piocole spa 5 pprrioleni. (0) 

Sconaiuanro, (Ar.Mes.) Sco-del-là-ro. Add. e sm. Colui che fa 0 vende 
le scodelle. —, Hajo , sim.Dard., Bemb.Plat. 366, Berg. (Min) 

Sconeriato , Sco-del.là-to, Add, m. da Scodellare, F. 

* rei dperiarea lf N n rta: (0) 

parti aventi igura come d'una sc Berti p. 

SconrttettA , Sco-del-Iétia, (4/3 dim. di Scodella. Piccola pr) 
[altrimenti Scodellino.— , Scokltina, Scodelluccia , Scudellina, sin.) 
Lat. parva sentella, fit. SS. Pad. 1. 68. Ogne di si faceva fare 
una scodelletta di farinata liquida con alquante erbette cotte e peste 
mescolate con essa, e questo era suo cibo e sun bere. Henv. Cell 
Oref. 52. Mettasi ogni cosa in una scodelletta invetriata, 

a —* (Chir.) Fuso ‘tà determinata , entro il quale si riceve 
il sangue estratto col + affine di concscerne e misurarne la 
quantità. (0) 


Scneruima , Sco-del-li-na. [SY dim. di Scodella. Lo stesso che) Scodel- 
detta Fr fon Sacch, nov. 99. Venneli innanzi piccola scodel- 
lina di salsa. 

Sconiitiso , Sco-del-li-no, [S1m.]} dim. di Scodella ; [altrimenti Scodel- 

. letta.) Zat, parva . Bocc, nov, 20. 20. Di cui, tntto premen- 
dovi , non si farebbe uno scndellin di salsa. Fîr..41.303. Non mancò 
chi mi portasse un di capretto con uno scodellino di salsa. 
Belline. son. 330. Se t'avanzasse qualche scodellino è Dallo a me, 
non di que' che ti dà it Duca, Pien di savore. 

a — * Pozzetta, Fossetta, Fosserclla. Salvin. Annot. F. B. 3. 5, 6. 
Per altro è bellezza quando nel ridere dolcemente vengono a farsi 
due fossette o scodellini , e che pajon sigilli del dito piccolin di Cu- 


ido. 

3 Lia QUE) perte dell'archibuso dove è il focone ; [ più comuneniente 
Scudetto, 7. 

Scovettoccia , Sco-del-Jùe-cia. $/% dim. di Scodella. Lo stesso che Sco- 
delktta, 7. Grill. Lett. Berg. (Min) 

Sconiszorane, Sco-din-zo-là-re. N. ass. Dimenarla coda. Y. dell'uso (A) 

Scopra, * (Geog.) Antica cità dell Jlliria. (Mit) 

Scormor. * (Mas.) Sco--ni.on, Sm. #. G. Pezzo di musica degli an» 
uichi Greci, di cartiere mile. (L) 

Scoracciane;* Sco-fac-ciàre. AU.Schiacciare a similitudine di cofuo- 
cin. Foreig-Ri00.4.45. de cron a (mosche) fiaj mano pirivi 
E lor scofacei la testa © la schiena late l'altre ec. 1 

le di coloro Con la sua rete non affatto a sa 





parte d'una 


ca) 





che in 
dello sporc! 

Scorsa. * (Mus.) Sm. #. Ebr. Strumento ebraico di suono forte, fatto 
di o te) o di bue, che si adoperava per l annunzio pri 
divino, eche dagli Ebrei viene adoperato ancora al presente ne primi 
giorni dell'anno. (In ebr. sciofar.) (L) » 

Scorrerto, * Scoffé.to. Add. 1. P.A. Gentile , Elegante, (In cbr. 
sciafur esser bello , elegante, sciafh ordinare , ben disporre, In 


4 — Scorza, Lat. corte. Gr. ghJord, Cn 5. 3, 1. Le 
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» render nitido , lucente.) Pist.S.Gir.go?. Vogliono 


ar. 

che i loro vestimenti sieno core soave, e i calzari stretli e 

scolfetti. (Auro Testo dice , calzare stretto e gentile.) (V) 
Scorrima. (Ar. Mes.) Scof-fi-na. [Sf Lo stesso che) Scullina, #. Lat. 


lima. Ricett.Fior. L'agarico si riduce in polvere , fregandolo sopra 
una lima di ferro larga , detta scollina. La 
Scorpimane,* (Ar. Mes.) Scof-find-re, Att, Lo stesso che Scuflinare,P. s(A) 
Scorrmaro , Scof.fi-và-t0. Add. fm. da Scoltinare. Lo stesso che Scuf- 
finato, 7.) Lat, comminotus ; friatus. Ricett. Fior. Alle quali 5° ag- 


giunga l'agarico scoflinato , 0 fregato sopra lo staccio. 

Scorpoxz , Scaff&-he, [Sm, /, d'incerto significato.) Pato: Too 
cami lo scoffone un tal cichino, (7 Commentatore dice c e Sroffone 
in Lombardia vale Calzcrone , Calzerotto, e per lo capitolo antece- 
mi voglia dire altro di peggio. Forse Scoffane 

chio onde Toccar lo scollone dinoteredbbe atto 


dente si rimette , se 
vale lo stesso che ls 
osceno; a cui comi, 









dietro a certe scoglie ‘l'acitamente pir vole fui messo.) (8) Cavule. 


iazg. Scogliere e verruche naturali de' monti, 
a — (ddraul.) jiere chiamansi dagl' idraulici le Cascate 0 Cate- 


— Quell di di gittoti innanzi opera 
sdtesico parchi nen ala dascoggila dalle onda p° aloimensi Calo 
et Er 55) dim. di Scoglia 

LIRITÀ, liét-ta, (-S£) dim. n 
2° Scagliuolo, {Picciola Cina) Lat.squamula. GraeriBior, Benv. Cell. 


Oref. y. Alcuni artelici , spinti da avarizia ce. , banno preso nua 
scoglietta di rubino ec. , ed il restante della pietra , che entra nel 

Mine dell'anello, hanno dla di gl Scogli , 
‘ocuetto , Sco-glidi-to, [Sm.] dim. di io —, iuazo , sin, 
Fiamm, 4g Delle quali ogni ulo scoglietto © lito , solo che 
d'rlcuna ombra di monte da’ solari raggi difiso fosse, erano piene Car. 
lett. 4. 31, Quindi uscendo fuori, truova int di certi scogliciti, 

Scossa » Sc-glio, (Sm. Eminenza monitosa bien 

coperta dalle deque , talvolta appare più 0 meno in #0; 
la superficie di cd sorge anche talora in riva al mare, Scopalo, 
Scopulo , sin.) (/. Balza , e Pietrone.) Lat. scopulus, Gr. euiri 
495, ( Scopelos dal gr. scopeo iv osserto; poichè si lascia osser- 
var da lungi. ) Bocc. noe, Pag 3. Di scoglio in iscoglio andando , 
marine conche con un coltello dalle pietre spiccando , s' avvenne in 
ua laogo fra gli scogli riposto. Pass. prob, Per percossa di scogli 
degl'intraversali sari co. si rompe e fiacca, Petr. cunz, 5g. 3, Che 
giova dunque , perchè tetta spalme La mia barchetta , poichè infra 
gli scogli È ritenuta? E cars, gs. 2. Che la nave percosse ad tino 
scoglio. Yi.Sd'.Pad. 1. go. Trovde ec. infra mare un munte, quasi 
uno scoglio occulto ed aspro. ir. Disc.an.69. Chiunque si mette nel 
mare potendo andare per terra, follia fa lamentarsi, se da ”» 
Dant. Inf. 48, 16, E come a tai fortezze da' lor sogli Alla ripa di 
fuor son li ; Così da imo della roccia scogli Moviea , che 
ricidean gli argini ei fossi Infino al pozzo che i tronca e raccogli. (B) 

2 — [Rupe , Roccia, Masso eminente lunque siasi. } Lut. rupes, 
simum, Gr. dwopnusos mirpa. Dant. Inf. 29. 38. Che dello 
l'altra valle mostra, But. ivi : Dello scoglio , cioè del ponte.» Mor, 
S.Franc.$9. Gittollo ginso per quella ripa (dirupo ) it quale trabal- 

percotendo di scoglio in iscaglio ec. (£ a uveva detto: 
Era una rina profondi; =) qua e di là sassi spezzati e ischeg- 

iati e iscogli stisuguali ec.) {V * 

3 mu Masso i pa SI gia loogo, Rupe che s' innalza infra 
astio Fit. SS. Pad. Vedesmmo un mela Satira con ohi pesi 
gli, l'un de' quali si stendeva sopra un fiume, nel quale scoglio è 

vero sasso che pendeva così sopra il Bome, erano molte *pelonche. (A) 

ù uaghe { noe 
ciuole) sono più soporose, € più tosto si maturano, e tutte matufe- 
stano la loro maturitade , quando da'loro scugli si partuno. Afuwr. 

Colt. 3. gr. Qui l'altissimo pio pel ciel dimostra il durissimo Îi utio 
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5 — Scoglia, (Pelle, Squama di terpe.) Lat. spoliom. Gr. exsher. ( V. 
‘epr. Bott. 7.135. La serpe galloni anno lo pira 
ella mangia del finocchio.C'iriff: Cale. s, 67. Un pajo 
avea di fina maglia Sotto upo scoglio di serpente cotto. Buon. 
E il loro lio Rattorco in uno invoglio.» dr. Fur. 
17. 11. Come uscito di tenebre serpente, Poi c' ha lasciato ogni squal- 
or vetusto Del novo scoglio altero, e che si sente Ringiovanito; e 
più che mai robusto. (MM) E 43. 99. Il vedersi eoprir del brutto 
Seggio E ir serpendo è cosa tanto schiva ec. (Pe) Salvin, Annot 
F.B. 2. 3,3. Scoglio, dal latino spolium, spoglia della serpe , quasi 
scaglia, per la similitodine di quella del pesce. N93 
6 — (Per metaf. Macchia, Immondezza, Impurità dell colpa.) (Inar. 
scial macula vesta que, elui nequit, ps scolios cattivo.) Dant. 
. 8. Correte al monte a spogliarvi 
lascia a voi Dio manifesto. 
"-* i pesicaminte «4 in ischerzo detto del Dosso d'un demonio. 
Bracc. Scher. 20. 11. Vo'briglia in man se tu vorrai ch'io monti, 
E vo' sellar quel tuo agosceso scoglio; Cha macolar la forma alle 


scoglio , Ch'esser non 


8— * (Geog.) io grande , Scoglio minore. Nome di due isole 
ar } 0 l 
perdi Te costa dell Iliria , le quali fanno purte delle I- 


3 liés0, Add. m. Pieno di scogli. Lat. scopulosus. Gr. 

cnomiasbn. Fit, SS, Pad. Venimmo in luogo molto profondo e or- 
ribile e scoglioso e aspro, Frane. Sacch. rim. 7. Rinchiuso è "I cor 
tra due scogliosi monti.» Fr, Giord. 125. E la nave, che sì abbat- 
tesse in mare lioso , sì è in pericolo di perire. (V) 

a Ke pi metaf. sei Da, Diflicile È simili. Pallav, re Gene: 3. 

e pa conoscendo l'affare scoglioso ; e not volendo pigliar 

deliberazione ec. mandò ce. (Pe) 6 * EI 

ScocLivzzo + Bco-gliù:-zo. Sm. dim. di Scoglio. Lo stesso che Sco- 
glietto , #. Chiabr. Op. vol. 3. pag. 15. (Geremia 1730.) Benso 
quale scogliuzzo Di sperbo orgogliuzzo Vi si nasconde in seno.{A)(B) 

Scocnommane , Sco-gno-mi-nà-re. Att. Levane il cognonie, nane. 

Pignor. Lett. Ber. (Min) 

Scocsoscente , * Sco-gno-scén-te. Add. com. 7.A.P. e dî Scomoscente, 


Ù quella cotale arte con certe osservanzie di 
tempi, di modi, di figure, di segui, di modi iscognosciuti. (V) 
sE » Scosjà:re, [ At.) Levare i cuojo, Scorticare. {Lo stesso che 

nojare , #.] 

Scorarto.(Zool.) Sco-jàt-to. [Sm.P, e di'] Scojattolo. Morg.14.79. Bere 
ro, el ghir sonnolente e perduto , E puzzola , e faina , e lo scojatto. 
Boosartoco, (Zool.) Sco-jat-to-lo. [ Sm. Specie di mammifero delf or. 
dine de' rosiechianti , del genere sciurus che ha i denti nella ma- 
scella superiore cuneati , compresi nell' inferiore, e da ciascuna parte 
quattro molari. Ha le zampe anteriori con quattro dita , e le poste- 
riori con cinque , la coperta di lunghi peli colla quale co- 
pre it suo corpo. Sta per lo più su gli alberi, È di color rosso vivo 
colle orecchie terminate da un fascetto di peti y quelli del Nord 
nell'inverno fansi di un bel colorito bleu cinerea ; ve ne sono delle 
varietà e nere.—, Scojatto, sin, Lat. sciurus vulgaris Lin.) Gr. 
pre Li pei sor del he. achrus, da Miw 3% ’ 
DE. | in ingl. aqui ec. V. Sciuro,) Lib.Wiazg, 
Quiri è un bello giardino , smtrovi delle inolte fiere, fi 
pute, ciò sono lepri , conigli, ermellini , scojattoli e altri animali. 
Serd. Stor, a. 63. Questa fiera ha la coda come lo scojattolo, molto 
Postate Cant, Carn. 276. Questi gentili e negri animaletti, 
Scojattoli chiamati ec., Per voi gli abbiam ‘portati. Red 2ip.2. 16.La 
vipera ammazza più facilmente cé. uno scojattolo, un ghiro ed altri ec. 
animaletti piccoli, che un animale grande.» Salvin.Op.Cacc.s. 84. 
Dell'imbelle scojattolo ancor L' irsuta razza, che di mezza stote 
Nelle calde ore rizza su la coda, E ne fa tetto alla nativa casa.(A)(N) 
Scosatora, * Sco-ja-tù-ra. Sf Da Scojare, Scori ione. Traut, Cav. 
cap. 53. Se alcuna fagna fosse in alcuno de’ predetti luoghi , sì 

come è scojatura o tagliatura , farai questa medicina. (N) 
Scox. * (Mit. } Lupo enorme che insegue incessantemente il sole ; 
Gain ti po Fenris, dal quale deve esser un giorno in 


Sojaro, (MiO . : 
Scoracione. (Chir.) Sco-la-gid-ne, (Sf #. e di] Scolazione. 
Scoraso, .Sco-la-jo. (Add, e sm. Lo stesso che] Scolare, Fr. Giond. 
red, S, gf. Noi veggi mo che lo scolajo , quando il maestro inse- 
gua , se egli baderà allora neenie iu alcuna altra parle , non im- 
preoderi ione di quella go e vuarrà voto. Lie . ti 85, 2. 
Scomunicò qualueque scolajo andasse a Bologna a studio, i di 
Questo scolajo morto gli appari, Yesorett. Br. 1. “trovai ano scolgiò 
Sur un muletto bajo. » ( 
(S0) (B) 


uno scalejo Sor ec., ed alla 
45. Ma perché di detto Gherardo non 








. (B) Cron. Well. 
e i niuno descendente , e 
Alessandro e Scolajo loro fratelli , « figlivole del detto Fi- 
+ € perchè in prima morirouo i delli Alessandro e Scolajo... 
acuiverò di loro, (Pe) 





1824. ha: Incontrai. . .  Sovr' ee, 
suini 








Scoranesca, Sco-la-résca. 


SCOLASTICO 


Scorimtsto , Sco-la-Ìmén-to, [Sm.] Zo scolare. Soder. Colt. 13, Nelle 
pali. dove concorre to di terren buono , stauno benissi- 
mo le vigne. 

SconasTE 8 Scolin-te, Part. di Scolare. Che scola. W, di reg. (0) 

Scocans, Sco-tà.re, (Add. €) sn. Che va a scuola, Che va ud impa- 
rare. [ Almimenti Disi + Allievo, Alunno.]— , Scolajo, sin Lat. 
discipalus. Gr. ua9rris, Bocce, nov. 77. 6. H savio acolare, lasciati 
i pensier filosofici da una parte, tutto l' animo rivolse a costei. Cas, 
lett. S2. Anti ha fatto maggior numero di dotti scolari ella sola, che 
forse non hanno fatto tutte le città d'Italia. Buon. Fier, 3. 4. n 
Gli scolari Non cessan mai dali’ insultar ; nè capo $' ele; 4 
se non se per fur male, Tumultuando o contro ai cittadini , cc.(B) 

Sconane, IN. ass. e pass. Si dice dell''Andare all'ingiù o Cadere a 
basso a poco a poco i liquori, o altre materie liquide , o il residuo 
loro. , Discolare, sin. de. Scaturire.) Lat. gultatim eflucre, ege- 
ri, excolari. Gr. erarslur, dad. ( Dal lat. ex, e da colare. In 
ar, scialla fanit ’ Maser dara impetum ; Scialscialla gultatim emi- 
sit im. ) Cr.n. 6. 3. le piove, vi caggiono, mente 
se ne disirino e scolino fuori, £ 2, 17,t. Allora queile terra tanto 
dura abbondevole, quanto sta che per allagamento di pioggia non se 
ne scoli fuori l'argilla. E num. 3. Si cava con per traverso, 
a'quali prima scende il soperchio wmore, e poi scola e va fuori del 

suid.G.Scolandosi li nuvoli, smisirate piove si rovesciano. 

Soder. Colt. 21. Si riempia il fondo di sassi ammeontati in colmo, 

affiochè l'acqua scoli, e non cori, e stagni.» Paste Diz, Scolare : 

uscire de' liquori , seregno giù o versatane la maggior parte , ap- 
vo. 


poco ‘o il resi ) 

2—* Ea Diod. Salm. 32. 14. lo mi scolo come acqua, e tutta 
le nie ossa si scommettono, (N) ° 

3 — Att. Fare scolare , Tenere alcuna cosa in modo che scoli. Mrune. 
Sacch, nov,92. La mattina lo scola alquanto dall'acqua, e mandalo 
al cimatore , che l'asciughi nella Fuw. Esop, Prestamente 
trovate mia madre, e diteli che "1 che ella in me serba, scoli 
nella bocca vostra. (A) 

4 — * E variamente, Cr. 12. 2. Si possono acconciamente arare i 
campi. .., € scolar l'acqua de'lor luoghi ec.E 2.17. Per li fossati 
nelle stremità e termini de' campi aperti mettano fuori e scolino 
quella umidità che già vi fia discorsa 0 per piove venuta. (Pr) — 

Scoraneociane, Sco- -giàre. [N ass.) Fare du scolure. Buon. Fier. 
3.3.12.Per pormi in libertà lontano al vecchio, Anch'io scolareggiai. 

Scoranetto , Sco-la-réllo, Add. e sm. dim. di Scolare. Lo stesso che 
Scolaretto , #. Carofi Qua. Pred, 2. Berg. (Min) 

\f. Tutta la moltitudine di scolari che fie» 

]patagraà una università o aluo luogo di pubblica istruzione, Segner, 
‘arr. instr. 3, 3. Sarebbevi condannato ancor egli qualsivoglia Let- 

tore di Università , il quale salariato per dare alla scolaresca lezioni 

pubbliche di Morale o di Metafisica ai giorni debili, non le desse 

per noja di tanto peso. (A) (V) 
atgsco, Sco-la-wrc-sco. Add. ar, Di scolate , Appartenente a ico- 

Inre. Gori Long. sez.3, Spesse fiale alcuni, come ebbri , si lasciano 

trasportare a certi alletti lontani dal fatto , proprii però di loro e 

scolareschi. (A) (B) 


Sconanetto, Scodanitito.[4dd. e sm.) dim. di Scolare; per Lo più detto, 


regio, lo, Scolarino , Scolaruccio, sin. tyro. 
Gr, niar padnris. Com. Par. 2. Tornate dunque , scolareiti, a 
quelle cose grosse, che sono conformi a vostra scienza. Fir.45.4f. 
Allora scossa un pochetto la fronte , c rivoltasi verso di me con 
certi occhi ladri, mi disse : 0 scularetto , tu ti pasci d'una dulce 
e amara vivanda. 

Scoranizo, Sco-la-ri-mo, Add. e sm. dim. di Scolare. Lo stesso che Scola» 
retto, #.Sannaz. Lett. pag.$54. (Camino 1733.) Questo porercito.... 
appena lesse mai lì primi clementi della gramatica, e tra li suni 
scolarinî li pare fare assai, i uesti nomi preclari, ec. 

‘olarinî li pare fa intonando questi precla (A) (BH) 

Scoranente , Sco-lar-men-te. Avv. Alla guisa di scolare, Da scola» 
re. Tesaur. Cann. 5. Berg. (Min) . 

Scoranvecio, Sco-la-ric-cio. Add, e sm. Lo stesso che Scolaretto, P. 
Aleandr. Dif. Marin. part. 1. cap. 13. Berg. (Min) 

Scorastenia , * Sco-laste-ri-a, Sf Dignità ecclesiastica 0 Prebenda con 
diritto od obbligo di tenere o fare scuola , o di farla fute da altri 

ialmente ne'seminarii ecclesiastici, Pallav. Ist. Cone. 3. 574. 

fine di minor dispendio i Vescovi costriguesser coloro i quali 
possedevano scolasteria 0 behefizio a cui ella fosse congiunta , d'in- 
segoar per sè medesimi ne' seminarii quello che ad essi Vescovi ben 
parcsse, ove fossero idonci : e se no, di salariare suslituti idonei 
approvati dal Vescovo, (Pc) E 

Scorastica , * Sco-làsti.ca. N, pr. f. Lat. Scholastica. (B) — 

Sconasticamente , Scoda-sti-ca-menete, Avv, In nudo scolastico , Se-, 
conto le scuole. Orsi Cond. (A) 

Scorastico , Sco-là-stico. Add, m. Di scuola , Appartenente a scuola; 
e più comunemente a intende delle scuole di Filosofia e Teologia , 
Sie procedono secondo il metodo d' Aristotile. Lat. scholasticus. Gr. 
oxcrasrind. Guid. G. E di queste è scritto nel libro delle storie 
scolastiche. Zibald. Andr. so. Secondo che scrive il maesiro ‘delle 
storie scolastiche. (4 questi esempii è aggiunto di un libro parti- 
colare così detto.) x 

a — In forsa di sm. cc della scuola peripatetica. Red. 
La quale si abbassi a are gli scorpioni , le mosche 
i tombrichi , ed altri somiglianti, che imperfetti dagli 
sono appellati. | 3 è 

3 — Alla scolastica , posto nvverb. Da scolare, Alla foggia degli sco- 
ini. dr Supp, 1. 1. È alla scolastica Con lunghe robe del patron 
vestendosi , ee. 

4 — * (Teol.) Teologia senlastica : Quella che tratta le quistioni della 
teologia coll' aiuto degli argomenti e della razione. (La. FP.) 








SCOLASTICO 


Scorastico, * IV. pr. es Lat, Scolasticns. (B) 
soocativo è Sco-da-t-ro. Add. m., Che ha vintà di fare scolare, Lat. 
i vin habena, Gr. mdnriade. Cr, 3. 10. S. L' 


exco orzo ee. è 
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per le loro foglie spinose. La pianta che serve di 


us IST nea, rione da Plinio descritta , e sembra essere il 


cie si di; 


Scorato , Sco-li-to. scolativa. Scotimocerato. * (Bot.) Sco-li-mo<i-fa-lo. Smt. 2. G. Lat. scolyino- 
TO, s vito ner pare (Da ‘acolyimoe cardoscoimo î E: cephale capo.) ‘Nome Hato 

n H antichi un genere di piante, della iglia delle 
gueso di lobo scolato, (IL Li di pianto. (Zac roo darunce dalla forma Sella pei ha oriura dns in coprlino simile 
Colt. go. Il vino che si manda‘ di lagrima, si fa ancora in ae fo scolimo. Fenne da Browne riunito ai generi Protea 


questo modo 
pigiate vec. E s28. S'assettino su'graticci, sicché elle non s'urtino 





le corrompa, 
così ara: 








g.Tanta feccia non li scolatoi Dogi più immonda e fetida 
feloaca , ta, 0 buon me, cesti noi. Soder, Colt. ss. 
Per dare lo sfogamento all' acque, c con fare ne' luoghi da smaltirle 
buoni acquidocci , con i suoi scolatoi ben fognati. n Montecucc, Di- 


fettoso è il muro quando egli è rotto 0 basso, o debole, o che si 
può entrarvi per le cannoniere delle piazze basse, o per lì scolatoi, 
© per l'imboccatura della riviera. (Gr) 

— * (Marin) Specie di graticci sopra i quali pongonsi a scolare 

? i cordami che sono stati impegolati. Saw. (0) 

Scoratona, Sco-la-tà-ra, [Sf] La materia . Lat, eliquamen.So- 
der.Colt.$0. La scolatura delle fogne, la fogliaccia avanzata a'bachi 
della seta, la polvere della lana battuta, e quella de’ prati abbru- 
ciati ec, tutto fa più operazione alle novelle viti, che alle vecchie 
e fatte. Sagg. nat. esp.186. Messavi della scolatura di ghiaccio sa- 
lato , vi si ritornò a melter su ln croce. 

a — * (Chir.) Scolazione, Yasar.Hit. Gherar. Mori per una erudele 
scolatura di rene. i 

Scoanione. (Chir.) one. [Sf Lo scolare; ma non si usa che 
per. Qualzivoalio nilbeidio i io dall''uretra dell'uomo. Le 
varie specie di tal malattia si distinguono poi con nomi particolari.) 
—, Scolagione , sin. Lat. gonorrhaca, seminis Iluxus. Gr. yoripfora. 
» Pasta Dis. Scolazione ; flusso bianco per le parti genitali s1 ne' 
maschi che nelle femmine ; ed anche Gemitio di marce dalle dette 
parti per venerea contagione, (N) 

Scoreciasi; * (Med.) Scole-ci-asi, Sf #.G. Lat. scolckiavis. (Da sco. 
dex verme.) Stato morboso cagionato da vermi. Più comunemente El- 
mintiasi. — , Scolecodo, sim. (Aq) - 

Scoreciòrosia. * (Ziool.) Sco-le-ciodogia. Sf X. G. Lat, scoleciolo- 
gia. ( Da scolex verme , e logos discoro.) Trutato de'vermi. (Aq) 

Sconzco.* (Zool.) Scò-le-co, Sm.}.G. Lat. scolex. ( Da scoler, 
lombrico.) Genere di vermi intestinali dell'ordine de centosdiri quali 

resentano un corpo appianato , allungato 1 lombricoideo , piocola , 
Lche mirabilmente varia a seconda degli stati della mu vita. (Aq) 

Seossooe, Med,} Sco-lecoi-do. Sar 

zan, PC 

















0 A 
i della famiglia de' funghi , e della, 
Stabili to da fa e caratterizzate dai fi 


scolerites. { Da sco» 
lex lombrico.) Nume da Echlen e du Fuchi dato ad una varietà 
di Mesovipo , desunto dalla figura de' suoi cristalli a foggia di un 


Sconenrra.* (St. Nat.) Scolesi-te, Sf. VP. G. Lat. 


lombrico. (A: 
Pinigro Ra! Sco-lése. Sf Nome di un genere di zoofiti dell'or- 
dine de cestvidei. Corpo depresso, continuo 3 testa fornita di quat 


tro fossette. Lat. scolex. Renier, (Min) (N) a 

Scoretta, Sco-lét:ta, 3 dim, di Scuola. Segn.Paneg, Pigliar lezioni 
puerili in una scoletta pubblica di grammatica. (A) 

Sconia, * (Zool.) Sed-li-a, Sf #6, Lot. scolia. (Da scolios tortuoso, 
obbliquo.) Genere d' inserti dell'ordine degl' imenotteri, della sezione 
degli acileati, della fumiglia de fassori, e della tribù degli scoliati 
di Latreille ; così denominati dal loro addomine elissoide ed allun 
gato. Alcuni hanno i palpi mascellari lunghi composti di articoti 
sensibilmente pepati» col primo articolo delle antenne quasi cu- 
nico, (A [| o 

a — (Filol.) Scalio. Cr. Lett. s. 480. Berg. (blin) 

a Tell) Set. © [Add. e sm. V. G,) Chiosatore , (od Înter- 

di un autore classico, e propriamente di qualche antico autore 
.) Lat. scholiastes. Grirzonarri:. (V. Scolio,) Red. Ius. 63. 
Éiccome fu credulissimo il greco Scoliaste di Tescrito, ido serit- 
se che dal corpo della morta Incertola nascer solevano le vipere. £ 


ip. 1. g6. A Nicandro aderì in tutto e per tnito il di lui greco stam- 
e Joi le,» Salvin. Pros. Toso. 1. g00. Da molti e molti scolia- 
sii greci parafrasata e glosata. (N) 1 
Scouis. * (Filol.) Sci-lie. Sf pi #. G. P. Scolio , $. 1. (L) 


Scoyietee. * (Zool.) Scorlic-t4e. SL #. G. Lat. scolietcac. ( Da sco- 
Hios obbliquo, tortuoso.) Nome di una triti a' insetti dell'ordine de- 
gl'imenotteri, della sezione degli aculeati, e della fimviglia de' fossori, 
stobilita da Latreille , che ha per tipo il genere Scolia, (Aq) 

Bcouimo, (Bot.) Scò.li.mo, Sw./".G. Lat. Scolymus. (V.Scaluo.) Ge 

nere di piante a fiori composti della singenesia polizamia eguale , 

della fumiglia sinanteree , e della tribù delle cicoriacee , ca- 

ratterizznto antodio embriciato spinoso , dal ricettacolo fornito 

di pogliuzze , © dni semi con traccia di pappoj tutte le cui spe- 


+ G. Lo stesso che Scole- Sco 





convito , o per la difficoltà di comporie e can +0 dalla situn 
zione irregolare di coloro che le cantavano , 0 dall'uccompagnarsi 
che facevano col suono di finuti ritorti, o finalmente dalla tortuo: 


“a del giro che faceva ii ramo di mirto il quale porgevansi coloro 


po canzoni morali. (Aq) (L 
» — Nota e critica , servire all intelligenza 0 
spiegazione un autore classico, Lat. scholium, Gr. ax5huor. Gori 
Disc, prelim. Il primo a darlo in luce colla traduzione la- 


avendolo illustrato 


Mies lire che aggiugne a qualche proposizione prece» 
3 —* (Poes.) Piede di verso per lo più chiamato Anfibraco , composto 


una lunga in mezzo a due brevi; p.e, smocads: 
alla canzone da convito detta Scalio. (Aq) 

Scottoma.* (Chir.) Sco-li-d+ma,Sm.#.G.Lo stesso che Scoliosi, 7.(Aq) 

Scoriomnost.*(Med.) Sco-i-o-ni-ro-si.$f/. Lat. scolionirosis. (Da scalior 
cattivo, ed oniros Sagno spaventoso di ense cuttive e terribili + 
tat sono quelli che avvenzono nell efialte , nella panofubia ec, (47) 

Scotiosi. * (Chir.) Scolli-ozi. Sf #. G. Lat scoliosis. { Da scolios 
obbliquo.) Deviazione della ina vertebrale. Altrimenti Rachitide, 
“i na 3 si. (Aq) 

Scourra. * (Mit.) Fegteni Soprannome di Pane, derivatogli da un'e- 
minenza che trovavasi nel recinto di Megalopoli, e sotto la quale 
aveva egli in quella città una statua alta un cubito, (Aq) 

Scottrami. * (Zool.) Sco-li-tà-ri-i, Sar. pl. / G. Lat, scolitarii, (V. 
Solito.) Tribù d' insetti della famiglia de' silofagi ; altrimenti chia. 
mati Scoliti , assai nocivi alle piante che rodono e lacerano. (Aq) 

Scouiro. * (Zool.) Scb-li.lo. Sm. #. G. Lat. scolytus, ( Da scolypio 
io lacero,) Genere d' insetti dell'ordine de' cmleotteri , della sezione 
de' pentameri, della famiglia de' silofagi , e detta tribù de' scolitarii, 

nbulito da Genffioy , le cui specie sono du altri naturalisti in al 
wi generi e con altri nomi distribuite. Hauno tratto cotal nome 
dalla loro abitudine d' insinuarsi nel legno morto non solo , ma an 
che nel vivo , distruggendolo a poco a poco , e riducendone la 20- 
stanza di cui fanno il loro nitrimento in finissima polvere. Sono si- 
mili alle nebrie per rugione delle gambe anteriori linguetta e pulpi, 
ma il corpo è in forma ovale corta col corsaletto trupesoide traver= 
sale e sinuoso o lobato al Lordo posteriure. (Aq) {N} 

Luacciaro , Scok-lac-cià-to, Add. ar. Col collo scoperto ; ed è pro- 

prio delle donne , quando il tengono senza fuszoletto, e colle vesti 
poco accollate. 

3 — {Onde Awdare 0 Stare scollacciato = Portare il collo e parte 
del petto scoperto.) F. Andare scollacciato. 

a — (Parlando di uomini, dicesi di Chi non porti pezzuola 0 simile 
al collo.) Buon. Fier. 3. 1, 10, A quei garzon paliti in grombiu! bian» 
co, Sbracciati, scollacciali, in camicinota, E in calzou di guaruello. 

Scorsane , Scok-là:re. (At. da Colla.] Stiecare d' insieme le cose in 
collate ; contrario d' lucollare. Lat. compagis dissolvere , disjicere. 
Gr. dario, 

2 — {Pu Collo} Contrario di Accollare. o 

3— [E n. pass. nel +. sign.) Buon.fier. 2. d. 41. Sì spuntano , si 


scollan , sì sc To 
Scontata , * Scol-li-ta, Sf #. A. Lo stesso che Collata, #. Cavale, 
Cr. 100. Non ebbe tto , nè riposo; anzi molte scollate e 


assai acconcio 








Specch, 
nciate. E 106. Il collo e la gola sostenne la catena , orvero la 


me, e le scollate. oe) 

Sconuato , Scol-làto, Sm. fi ertura dell'abito delle donne, che 
lascia scoperto il collo, Meglio Scoltatura. Inferr. App. L'abito di 
queste donne , di raso cec., è superbi e lascivi ricami d'oro, con 
ornamento intorno al loro scollato , d'oro , e ricev di gioje. (A) . 

Scortato. Add. m. da Scollare. (Staccato , bisgiunto.) 

a — Agg. di Cosa che lasci il collo scoperte. G. #. so. 134. 3. Nulla 
donna potesse portar panni Inoghi dictro più di due braccia, né iscol- 
luto più di braccia uno , e quarto il capezzale. 

3 — Scollacciato, But. P. 33. 2. Le donne fiorentine andavavo 
tanto sgolate , e scollate panni, che mostravano cc. 

Sconuatura, Scol-la-tù-ra, Ri; 2] Stremità superiore del vestimento scot- 
lato. Filoc. 3: 7. Alcun' altra volta s' ingegnava di mettere le dita 
tra la scollatora del vestimento e le nsmigciio , Amet. 31. Mostrava 
il auo candido petto , del quale, mercé del vestimento cortese nella 
stia scollatura , gran parte sc n'apriva a' riguardanti, » Diod. Job. 
So. 18. Mi strigne come la scollatura del mio s2j0. Ma 

2 — Scollegamento , Sconnessione. Baldi. Dec, Non el da quel 
naufragio altra lesione , che qualche scollatura delle tivole. (A), 

ScoLtecamento , Scol-le-ga-mén-o. St, Disunione, Separazione di due 
© più cose che dovrebbero esser collegate insieme; contrario di Col. 
legamento. (A) 3 Te 

2a — (Rett.) Partare staccato , ed interrotto con ordinato disordine ,, 
per mostrare affanno , 0 passinne; grecamente Asindeto, (ori 
Long. sez. 19. Tali cuse preferi il poeta , per via d'asimicli , o 
scollegaminti, (A) (B) 
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Sconuecante | * Scol-le-gàn-te. Part, di Scollegare. Che scollega. #. 
di reg. (0) 


Scoruecane , Scolle-gi-re. [Att. Disunire , Sconnetere, Distuccare;] 
conturio di Collegare. Lat. vere. Gr tudo. — 
Scorteoato , Scol.! Add. m. da Scollegare. { Disunito , Scon 


nesso, Staccato.] Lat. exsolutus. Gr. duddwros, 
Conferita , dico , a' solidi componenti il riparo , 
sciolti , ed i quali sieno di forma non rotonda. a 

Sconumane, Scob-li-nù-re, [N. ass.) Truvalicarte colline, Lat. montium 
juga transcendere. Gr. rà épn Biedeiuo.n Fag, Com. Il girare e lo 
scollinare iu su e in giù tutto giorno , è un’ invenzione per consu- 
mar di molte scarpe a sproposito, (A) Dat. Disf: Cacc. p. 45, Cam 
ininarono oltre all'erta con il fossato della Garza , € altetcciando 
Cerreto e Mattonaja , scollinando con dello fossato, se ne vennero 
verso i confini. (N 

Scocto, * (Ar. ria Sebblo, Sm. Sparo o Apertura da collo delle 
camicie da donna. (A) _ . 

Sconmare, Prime Tor via la colmatura di checchestia. Daw, 
Mon. 130, Quello stummiar l'alirui metallo che viene a monetarsi, 
scandalezza ; come scolmare il piattello dell uova che vengono a he 


Scovwaro , * Scol mà-to, Add. m. da Scolmare. 7. di reg. (0) 

Soto, Seé-lo. (Sm.} Lo scolare , Esito delle cose tiquide, Lui. exco» 
litio, efluxus. Gr. dkdnes. Sag. nat. cap. 12. L'acqua, del quale 
averà il suo scolo per un canaleito falto nella parte più alta del cri- 
stallo, , Orig. Fir. 119, Ritenendo l'acqua col chiudere la 
via e gli scoli naturali, 

2 eg Onde Dare scolo o lo "= azionare forma che l'acqua 
© simili scoli. Y. Dare scolo, (A PANIEDA Li . 

3 — * (Med.) L'uscita del sangue mestruo o di diversi umori, i quali 
nello Co di sanità non none oltre agli ovifizii naturali della 
Supeficia del corpo» Onde dicesi Scolo di sangue , di pus, di sie 
rosità, (A. O.) . 

a — * Nome nre del sto mucose che accompari na l'usretrite; 
ed anche , pria odi pulire «nonché della metritide e del flusso 
di musosità che talvolta le accompagna. (A. O.) (0) a 

Scoro. * (Geog.) Lat. Scolus. Ans. città nelle vicinanze di Olinto. (Mit) 
Scoorace, * toc Sco-l-pa-ce. Sim. #. G. Lat. scolo Da 
lops palo acutissimo , ppi Nome greco impos Ler 
d' necelli (la beccaccia) dell'ordine de' crampolieri, che twowansi in 
tutti î paesi del mondu conosciuto ; e di cui tutti i generi e le spe. 
cie si distinguono per un becco lungo , cilindrica , futto a foggia 
di spiedo , € per una lingua acula e sottile, 534) (N) 
È (Bot.) Nome specifico di una pianta genere Ophrys , il 
cui fiove presenta l'immagine d'una testa d'uccello. (Aq) (N) 
Lorenpra. * (Zool) Sco-io-pin-dra. df. 7. G. Lat. scolopendra. 
gpa jpolop: palo.) Genere d insetti miriapodi , dell'ordine de' chi- 
podi , della famiglia degli equipedi di ille, stabilito da Lin- 
neo , e diviso da Latreille in varti altri generi, Le Scolopendre s0- 


i. Disc. Arm. gr. 
le 


no divise în vari generi , cioè le scutigeri , i litobri , e la" sco! 
31 ultimo genere è caratterizzato da una 


dra propriamente detta, 





ticolar soa casa, £ 113. In podi 
chero 


ique accoppiate brune che Len sonigliuno 
insetto Scolopenra. ( Y 

a — * Dicesi Scoloperulrio co clopendra oficinele, Ario, Cetracca, 

© Lingua cervia, specie di felce le cui fozlie hanno supore 

sonde e or A Slim odor È do padicoro qualora si 

vpicciano fra lita, P, Lingua, 6.35, 4 i, asplenium sco. 

Jopendrum Lin. (Aq) Sy : 

* (Bot.) Sco-lò-pi.a. Sf: #. G. Lat. seolopia. ( V. Scolo- 

endra.) Genere di piante esotiche spinose dell' icosundria monogi- 
nia, distinte da un calice diviso in tre o quatro parti. Da Gaert- 
ner è chiamata Limonia pusilla. (Aq) 

LOPOMACMERIO, * (chie) Rco-lo-po-ma-chèri-o. Sm. F. G. Lat. sco- 
lopomachaerium. (Da scolopax beccaccia, e machra coltello.) Sorta 
di fammanito a lane pia + lunga e Liegi ven la punta, pro- 
prio a lare rie ed aprire i li ascessi mai 
in disuso dopo Piera ci, del Tre quarti. (Aq ? gr 

Seouarsi, * (Zool.} Sco-lò-psi. Sf 7. G. Lat. Îs (Da scolips 
ria 


Scoropra, 
pendra 


SCOLPIRE 


enza » Sco-do-ri-re. (Att) Torre il colore {0 scemmlo. — , Dis 


rare, sin.) (#. Scolorire.) Lat. decolorare, Gr. suavpow. Dust. 
duf $. iù fiate gli occhi ci sospinse Quella lettura, e sco- 
lorocei i 'urg.33.50, Deh non contendere all'asciutta scab- 








Via sa i cora) ava , la pelle, P iù 

a— N. pas. lare ; (e i » Impallidire 

pre er, Perdere i coar te pain di porno peli 
pobrda:. Petr. son. 3. Era il giorno, ch' al sol si scoloraro Per la 
pictà del suo Fattore i rai. 

3 — * E fig. Pullav. Ist.Cono. 1. g15. Troppo scolorarsi il credito, 
ch'è il or tesoro de’ Principi , qualora son veduti mancar nel- 
l'opere a ciò che aveano prenunciato al mondo con le parole. (Pe) 

4-* Ae Com. Dant. Purg. 11. La vostra fama che nasce di 
cose mortali, a poco a s'a A, Sca, è vien meno, 

perocché non ha radice Htabile, ) 

Scotorato , * Sco-lo-rà-to. Add. mi. da Scolorare. — , Discolorato , 


sin W, di reg. (0) 

Scotonimznto , isméo.to, (Sm.]} Lo scolorire , { Lo scolorarzi ; 
Perdita del colore naturale nella pelle che acquista una pallidesza 
più 0 meno prossima-al bianco. — , Scoloramento , Discoloramen= 
to, Discolorazione, sin.) Seguer. Pred. 10. 10. In lui vedrete can 
dove ; ma pon tinto da iacchia ; in lui beltà , ma non soggetta a 
Mato delle pia la quale prive 

a — * (Bot.) Mulazzia ante esse appariscono pri 
del loro po) verde s si scoliriscona bianc sagiando © ingialtendo, e 
diventano alquanto molli; grecamente Clorosi; altrimenti Scoloramen- 
to, Imbianchimento , Palliderza. (0) 

Scoromne , Sco-lo-ri.re. N. ass. e pass. Pendere il colore; { Altrimenti 
Scolorare , Discolorare. —, Discolorire, sin.] Lat: decolorari, Gr, 
duarposeda: Petr. son. 11. E 'l viso scolorir , che ne' miei danni 
A famentar mi fa pauroso e liuto. Tav. Rit, Lo Re tutto scolori 
Nel viso, vedendosi tale dono adonsandare. 

Scotorire dilf. da Sicolorare. Entrambi banno la significazione di 
Perdere il eolore, Ma Scolorare ha pur quella di Torre il colore, 
che par negata a Scolorire. L'uso confonde questi due verbi ; ma 
Ira' buoni scrittori non si trova Scolurire attivamente adoperato, L'a- 
nalogia persuade dovere perciò valer la stessa dill. tra Discolorare e 
Discolorire , e tra Scolorato e Sco'orito, sebbene nelle derivazio. 
Mi svanisce più facilmente quel divario che abbiamo osservato nelle 


sorgenti, 

Scotomro , Sco-lo-ri-to, 44d, m. da Scolorite. Senza colore; {altri 
menti Scolorato e Discolorato. — , Discolorito, ain.] (#. Scolorire.) 
Lat. decolor. Gr. dxpcos. P. ion. 3f. Fia la vista del sole sco. 

lorita. iloc, 3. 219. La vecchi 









abitatrice «li cotal luogo era ma 
fina e vizza , nel viso scolorita. Dans. Rim. 35. È mostra poi 
faccia scolorita. 7uss. Ger. 12. 81. E quasi un ciel notturno ane 
co sereno , Senza splendor, da faccia scolorita. £ 13. 2. Qui nell'o- 
ra, che "I Sol più chiaro splende , È luce incerta , ita e me 
sta. Bern. Ort, 1. 1. 33. Mostraodo in viso or rosso, or scolorito , 
Che passione strana l'ha assalito. 
Scoosanto. * (Bot) Sco-losdnto. Sor. #. G. Lat. scolosanthus. (Da 
scolios vbbliquo , e unthos fiore.) Nuovo genere di piante della fa 


|. Tul genere non e rico- 
nosciuto nelle ultime opere di botanica, e la pianta che le costituiva 
© stata riportata come specie sorto il genere Chomelia. (Aq) (N) 

Scorpamento , Scol-pa-men-io. (Sa) Giustificazione, Scusa, Discol- 
pimento , Discolpa , sin. Lat. cxcusatio , purgatio. Gr. drsroyia, 

al alla v. sno: GEE Che sc0/pa. V.di 

moaste, * l-pà-te. Part, di paro, sco'pa. P.direg,=, 
Discolpante , pia (0) 

Bcozrare, Scol-pàre, du. Tor via la colpa , Difendere , Scusare } 
[contrario da fncolpare. —, Discolpare, sin.) Zai, culpam dimovere, 
crimen diluere. Gr. awcroyueda,, G, #. 1. 17. 1. Ma Vergilio al 
go ciò lo en PROCE a 

a — N. puss. [Slegarsi da colpa, rre ragioni o prove in sua di- 
fesa, Litri poi Lat. se purgare. Dant. Purg. bri 8g. Verso la 
valle, ove mai non si scofpa. Fnnc. Sacch. Op. div. Spesto in colpa 
si truova il grande , e subito sì scolpa. Finc. Mart. "6. 
non ho luogo da scolparmi con voi, se la equità vustra non vince 
la mia pigrizia, e non ma alla mia negligenza. 

Scotparo , i Scobpò-to. Add. m. da Scolpare,=, Discolpato, sin. #, 


Scotia) Scol-pi.mi-to. Sm. Lo scolpire. F. dell'uso. P. e di 
Scultura, (A) sa . = . 

Scorrina, Scol-pi-re.( 44.) Fabbricare immagini, o Formar figure in ma- 
terîa solida per via d'intaglio.—, Scalpire, Sculpere, sin. Lat, exculpe- 
re, sculpere, coclare. Gr. diayàspur. Frane. Sacch. nov. 183, Fu co- 
sioi fo in Porta santa Maria , e continuo , come fanno , scolpi- 

va suoi intagli deutro allo sportello. » Mit. SS. Pad. 1. 75. Ebbe 
una piastra di metallo di Cipri, e sculsevi entro certi caratteri. (V) 

2 — (Effigiare.] Huon. rim. 23. Ma non giammai saprei Altro ti 

s che i nie afflitto Praga ROS 
— * Improntare. #. 183 

4 Dpr tiri di Cosa dhe fuccia grande impressione al cuo- 
re © alla memoria.) Lar. insculpere, infigere.GriyyAspuo, immnyrorai. 
Petr. son. 133, Quel dolce pianto mi dipinse Amore, Anzi scolpio. 


verme , lombrico , e da opsis occhio.) Genere di i acantotterizi, e I i 

della famiglia de' percoidoi. @ dorsale unica, stabilito da Cuvier , E canz. g. 5. Quando primier si fiso Gli tenni nel bel viso, Per 

e forse denomnati dalla forma vermicolare del laro corpo.(Aq) iscolpirio immaginando in parte, Buon, rim. 28, La memagia l'un 
Scosonanrsto , Sco-lo-ra-mén-to. Sm. Za scolare. Lo strsso che Sco- _ prima mi dipinge , L'altro vivo scolpisce in mezzo al cor 

lorituento , /. Pallav. Conc. Trid. (A) 5- riar bene, oferre , ellerre , pronunciare, Gr. spe- 

Scolorare. Che scolora, P. di @ipon. Capr. Bott, 1. 12, Om! clia scolpisce le parole, cd è mel 


Scoronante , * Sco-lo-ràu-te. Part. di 
res. (0) 


muo capo, 


SCOLPITAMENTE 


6G— * Rilevare, neare , Vivamente apprendere.Morg. 3. 7. Era 
a cavallo Orlando risalito } E già di Lionetto ricercava; Ma Lio 
netto, com'e' l'ha scolpito, Loverso la città si ritornava, È per paura 
l'aveva fuggito. (P) x 
Scousrramente , Scol-pi-ta-mén-te, Avv. Distintamente ; e dicesi del 
ben profferire le parole. Lat. explicate , distinete, Grdahwi.n Sub. 
Avvert. 1. 3, 3. 3. Incontrandusi nella e la detta /, non si finisce 
di profferire , ma solamente s'avvicina la lingua a quella parte che 
dovicbbe percuotere , se si slovesse la detta r scolpitamente pronun- 
ziare. (V) Car. Long. Sof. pag. 58. (Fir. 1811.) Questo fatto , po- 
sero bocca alle sampogne ec. , cd Iti, prima sotto voce, poscia più 


scolpitamente pronunciando levano. (B) 
a L''Per sim. Chiarassente. Bale Onz. Vette Ne' quali e felicissimo 
ingegno € soprumano giudicio riluceva scolpitamente. » Sig. Wiag. 


Sin. 7. In questo frutto , (fico d' Adamo) si vede un PO 
dissimo miracolo , che quando af genti tile modo acole 
piane vi ni rele des i Gera, PE 

Sconto , Scol-pi-to. SICA ire. (. intaglio; 
altrimenti Scolto , Sculto.] Lat, sea, coclatua, Gr. yaoriadie: 
Pass. 71. Dove cra l' immagine della Vergine Maria col Figliuolo 
in braccio , di legname scolpita. Petr.canz, 7. 5, Che con vera pietà 
mi mostri gli occhi L'idoto mio scolpito in vivo lauro. Red. Lett. 
Ovch. La lizura scolpita nel marmo di Sulmona, da me già com 
nicata al signor Carlo Dati.» Cur.Ea, g. 403. Due gran vasi d'ar 
genio che acalpit Hono e ire + (N) _ 

2-1 tato , Inciso,] M.#. 7. gr. Così diccano le lettere scol- 
pite nella sua sepultura. 

Ben iato. Dav. Acc. 14$. Io sentii la scolpita , 
lisse: cc. Salo. 


: quando iè il nome nell'orecchio al cancelliere, e 


Avvert. 1. 3. 3 





imperocchè più proprie erano Je scolpiture , che non 
archbe saputo fare Policreto nè Ha matura poteto Incere. 

Sccera. (Mili) Scdlta. (3: Lo stesso che) Ascolta , (nel sign. det 

. 2,.] Lat. cxembiae, vigiles. Gr. gpovps. ( In ingl. scout, in 
celt. gli sgral. Il Iolioson cava scout dal frane. ant. esconte che 
vale al medesimo , e questo da escouter, ora écouter ascoltare.) Yue. 
Dav. ann. +3. 173. Vidersi in quello esercito soldati vecchi, che non 
avevano fatto mai guardia , nè scolta, £ Stor, 1. 252. S' elestero i 
prefetti del pretorio a lor 1 cioè Plozio Firmo già soldatello , 
allora capo di scolte, Guicc, S'tor. 11. 554. AI primo tumulto, quaudo 
dalle scolte fu significata la venuta de' nemici. 

Scontane , Scol-tàre. (Att, e n. ass. sine. di Ascoltare. Y. 4. P, 
e di’) Ascoltare. Lat. avdire. Gr. ixovur, Gr.d. Gir. Jo. Ora iscol- 
fate quali sono le due pareti. 

Sconreviue,* Scol.tà-vi-le, Add. com.P.A.Guitt. Lett.39.88. Iscoltevile 
e ticita istando ai mici lamenti. (| 

Smro , Scél-to. Add. m, since. di Scolpito , #. Petr. Uom. ilt. 187. 
Le seconda (mensa d'argento) , dov'era 'scolta Roma, alla Chiesa 
di Ravenna donò. (V) 

Sconruna , Scol-tù-ra. Sf Lo stesso che Scultura , #. Fr. Barb.s66. 
#. Faccian sepoltura Con suò nome in score (7) 

Scoururzsco , Scol-turésco. Add. {m. Lo stesso Sculloresco, #.} 
Car. Lett. 1, 38. Sot tutto vostro alla s e non alla 


cortigiana. (Qui avverbiulus. a 

Sonanavane, Scom-ba-và-re. (Au,] Imbrattar di bava. Lat. saliva foe- 
dare, consparcare. Gr. eruahe porsver, dine. 63. Poich' egli ha 
anolle volte colla fetida bocca , non baciata , ma scombavata la mia. 
Segr. Fior. Clis. g. 2. Come non li vergogni tu ad avere ri 
che sì delicato viso sia da si fetida bocca scombavato ? 

a — [E n ass] Frau. equi. Quest’ asino ee, gittolli i piedi al collo, 
e leccavalo , e scombavava, e ragghiava fortemente. » (Questo eseas- 

pio, il Rigoli , appartrene all' Esp. Pat. Nost.) (N) 

Scomnavaro , * Scom-ba-ràio, Add, at. da Seombarare. F. (A) 

Sconszazito, (Ar.Mes.) Scom-berék-lo..Vim. strumento ad uso di asper 

ere. ( Dal cell. gall. sgapasr spurgitore, ) Car. part. s. lett. 18. 
altro ad uso di soomberelio è l'austorio, (A) (B) 
Scomnzroie. * (Zool.) Scom-be-rò-i.de. San, #.G. Lat 





LIE E 
, se non per aver una 
mentre ha fe piccole pinne sotto e sopra la coda. (A 
Phi "coni. Lat. Panyusus, cal Fiume 


A 
lare. (Corrotto 
Foto 


masi Tucendo ed Ascoltando.) (V}j Sc 
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a — [E mass. o in forza dî noe.) Car. Lett. 1.77. Vi dico ilvero, 
che questo tanto scombiccherare m'è venuto a noja, 
Scommornzmato , Scom-bie-che-ràto, Add.m.da Scombiccherare.[.Feri- 
sncchiato; altrimenti Schiecherato, Scarabocchiato.] Ynme.Sacck.Op. 
div, Lett. Do Acciajuol dea tal propria mano, ovvero direi 
più propio scombiccherato io. Alleg. 164. Riempi corte» 
se; l'orecchie di leggiudre canzoncine , e Papa, di scombiccherate 
Scommsane , Scom-bi-nà-re. [Att Scompigliare,] Sgominare , Scom- 
porre. Lat. dissolvere, Pea Salvin. Disc. 2, 016. Il timore 
d'alcunì , che spend.no tutta la materia in un sol mondo, acciocché 
niente restando fuori , non venga con urti a percuoterlo e scombi- 
marlo , si mostra esser vanos 
Scomamaro , * Scom-bi-nbto. Add, m. da Scombinare. F. di reg.(0) 
Scomsmazione, Scom-bi-na-ziò-ne.[SfLo scombinare ; altrimenti Scom- 
nin dissolutio, Gr. duidwms. Cr. 
mio. 


piglio) Szominio , Disordinamento. Lat. 

di 

Scomanama. * (Goog.) Scom-hrà-ri-a, Antico nome d'un' isoletta adia- 
cenie alla Spagna , ora Scombrera,— Nome anche del Promontorio 


di Spagna, ora Capo di Palos. (N) 

Scimenzsoca, " (Zool.) Scom-bre-sb:ce. Sm. #. G, L- Zat scombre- 
sox. (Da scombros scombro , e dal lat. esar esoce , pesce grande del 
Rino) diana di persi sha riaslicmo i caratteri delio sgombro e 

'esoce. 

Scousso, do Pscsmbro. Sm. FP. e di' Sgombra, Salvin. Op. Pesc. 
3. 353. Stollezza scombio uccide e grasso tonno, ec. (A. hs) 

Scomnvsuio , Scom-biglio. (Sm.} #, A. #. e di' Scompiglio, #.G. 
#.6,86, 1, la Firenze chbe gran romore e scombuglio, (4 testo 
Duv. ha sombuglio.) 

Scomsusamento , -ba-ja-méa-to, Sm. Scompiglio , Disperdimento, 
Laz. Rim. (A) 

ere pa 4, 3 po hu-jho-te, Part. di Scombujare. Che scombuja. 

Scomorsano SOnrajire. (44) Porre in disoridine; altrimenti Di- 
sondinare , Dispergere, Dissipare. Lat dissipare, perturbare. Gr. 
raparrur. (Secondo i più, è corrotto da S igliare, In celt. gall. 
com insieme, con, e bueir disturbare , onde Swuireas terbamento , 
confissione.) Tac. Duv. Mit, dgric. 397. Sum coloro che l'anno passato, 
coperti dalla notte , assalsero quella legione , e voi con le grida gli 

scombejaste. (4/ testo dar. fn : clamore debellastis.) 

dlire, e dicesi di Polli, d' Imietti svolazzanti e simili. FP, 












, 2 (0) 
L pal bujo. #. Scombujato , $. 3. (0) — 
4-— E n pass, nel primo sign. Fag. rim. Allorche più vigoroso 


sorgi, Allor più si scombeja. (A) tor, Senif. 76. Allora tulta sua 
cone e Gste iscombujossi, e chi andde in qua, e chi andò in là.(V) 
Scounussro , Scom-bu-ji-to. Add. m. da Scombajare. [ Posto in di- 


2 — Intimidito , Cui sia stato fatto spavento. Salvin. Pros. Toso, 1, 
211. La cicala cc. ha quel suo cannellino sul petto , col quale ella 
succia il celeste stillato , il quale ella scombujata , svolazzando , per 
la paura sotto pisciandosi , rende per aria , e dà lo «pruzzo. 

3 — Divenuto bujo; (più comunemente) Rabbujalo. Lat, caliginosus , 
oliscurus. Gr. exsrreds, Genes. Immantenente la terra ne venne ste- 


















prg 


scuola , cc. (A) (B) 3 
Scomma, * (Reit) Scom-ma, Sar, 7. G. Lat. scomma. Gr. ervpna. 
, (Scomma da scopto io cavillo, frine) Coll dicevavi un Detto pic 
cante , ma coperto con asia ed nà, talmente che aluro suo- 
Ripi Mhre a Glenda 3 0 1 ‘ar piace talvolia 4 
colui che lo riceve. luni. 
2 —* Parola arguta, ia : ca Slommatico + Scoltico, (Aq) 
Scommarico. * (Gram.) Scom-mà-ti-co. m, drguto, Cavilioro.{Aq) 
Scommestato. (Mario) Scom-mentàto, Add. m. Dicesi del legname 
lella Pane alissenonte dal sole e da' venti. (Quasi schiumentato 0 sia 
rivato dellu schima.) (A) 7 
Solva ., rear reri) oa Patto che si debba vincere o perdere 


sotto alcuna determinata condisinne, Lat. pignus. Gr.inf'xupor. Lasc, 
to la scommessa.Serd.Star, 





164 SCOMMETTERE 

scommessa. Buon. Fier. Intr, 1. Noi, ch' alibiam tutto trapanato il 

dosso , Scommesse le giunture. È 4. 3.7. Ciscranne assi scommesso, 

€ targhe vecchie. E appresso: Ma ell'era guasta, Dico questa mia 

lira, e si scommessa , Che ec. . . 
Scomnertang, Scom-néttere, dtt. e n. pass. Propriamente  Disfure 
opere di legname, 0 d'altro, che commesse insieme ; cone 
vario di ettere. (#. Sgangherare.) Lat. disglutinare, S. Gin 
Gr. badoo, Pass. Ger. 18. gf. Si scommette la mole € ricompone, 
Con sottili giuutore in un congiunta, S'erd, Stor. st. 627. Il vio 
lcato batter del mare scommesse di maniera le bande, che vi entra- 
va dentro lanta gran quantità d'acqua, che i marinari cc. non sop- 
prrivano a votar] È x 
— (Slogani , detto delle ossa o simili.) Matt. Franz. rim. burl, 2. 
#19. Era pure una vita benedetta, Priva di cerimonie e sberrettate, 
Che fan ch'aliri le braccia si scommelta. » Diad. S'alut. 22. 1. Jo 
mi scolo come acqua , e tutte le mie ossa si scommettono. (N) — 
— Per sini. Seminar discordie 0 scandali, Lat, i» conci- 
tare. Gr, vsînos iysipur. l ù 

a = (E n. ass.} Dant, Inf. 17. 136. In che si paga il io A 
quei che scommettendo acquistan carco. Bus. ivi: Che scommetten- 
do ec. , cioè ai seminatori degli scandali e delle discordie. Yarch, 
Ercol. 39 Non hanno i Toscani verbo proprio , che significhi con 
una voce sola quello che î Latini diccrano committere? #. Lo pos 
sono avere cc. , anzi l' hanno , e mene avete fatto ricordare ora voi, 
ed è Scommettere. l 
* Sommuorere , Suscitar contro. -( Dal lat. commiittere porre a 
contrasto. ) Comm. Dant. Par. 6. 157. Scommelteano contro a Ce 





w 


- 





sure il popolo della terra, (N) k z 
5 — Giucare per mantenimento sli sua opinione , paltuilo quel che si 
debba vinecre 0 perdere; [il che dicesi anche Metter gno ed as- 
Lis con- 


solutamente Giucare,) Lat, sponsionem fuccre, pignori Ù 
tendere, Cr. rapeyyuacda:, imoxriiota: (Dal lat. commitiere porre 
a contrasto, ) Med. Fip. 1. 11. ia uomo dollissimo ec. scommesso 
asrebbe tutto il suo, che ogui miniusa gocciola di fiel di vipera be- 
vita ammazzato avrebbe un uomo de più robusti. 

» ra n ast. Salvin. Annot. T. 8. 3. 2. Vuoi tu scorpmelte- 
re? (N) l 

Sconmertimento , Scom-mel-li-mén-to. Sit, Lo scommettere , Il disgre. 
gare , sconnetiere. — , Scommettitura , sin. Bellin. Disc, 10. Lo 
scomuneltimento e l'inanuazione del nostro strumento nella materia 
cli egli scommette. (Min) 

Scomuertitone, Scom-met-ti-td-re. [Werd.mt. di Scommettere.) Che scom- 
mette, 

a — Scminator di scandali e discordie, Malfittore. Let, seditiosus. Gr. 
eracarrinze, Dittam, 2. 13. Cristiano fu, e fuggi come fuoco Ogni 
scommettitore e ogni discordia , E pace disiava, Com.Inf 29. Fue 
Geri del Bello scommrttitore , e falsificatore di moneta, 

Scommerntmice , * Scom-met.ti-tri-ce. #erd, fo di Scommettere, Che 
scommette, P, di reg» (0) 

ScommertiToRa , Scom-metti-tà-ra. Sf Lo stesso che Scommettimento, 
W. Bellin. Disc. 14. Lo strumenio calcato scommetta € aluoghi e 
penetri e s'insinvi fra le parti che tenevano continuata insieme 
tutta coerente essa materia ; la sola scommelltitura e insinua» 
zione sarà ella un foro 0 un taglio ? (Min) 

Seomurzzane , Scomemez-zà-re. [ Att.) Divider per lo meszo, Partire 
per egual parte. {P.e dî' Dimezzare.] Lat, dividere. Gr. diayrpitur, 

Sconmezzato, * Scom-mez- 

Scommarane , Scom-mio-tà-re. [Att. Dar commiato; PF. e di' 
commiatare. Lat: deducere. Gr. aroniume. 

2 — N. pass. Pigliar licenzia 0 commiato. Lat. abeundi veniam 
tere, vale dicere. Gr. xai; . Now, ant, 78. 3, Tornando al 
signore , per iscommiatarsi da lui , il signore disse : ec, Pit. Crist. 
Alla per line ringraziandole cmi, si scommiatarono da tutti quan- 
ti. £ altrove: Abbracciò strettamente Ja madre , € scommiatossi da 
loro e da lei. 

Scowmatata , Scom-mia-tà-ta, ($] Lo scomtmiatare. { P. 4. Meglio 
Commiato.) Ricord. Malesp. cap. 18, E fatto questo, si fece aprite 
la porta , e fece grande iscomunatata dalla Reina. 

Scommratato , Scom-mia-tà-to, Add, m. 
Licenziato, P. e dî Accommiatato.} 

a— E fig. {detto anche di Cose immateriali.) Introd.Wirt. E sco. 
miatali dalla fede , ci partimmo , per compicr nestro viaggio. 

Scomsonarse , Scom-i È [Au. e n. #. e dî) Scomodare. Lasc, 
Sibill.5.7. Faceva per accomodarvi.M. E tu m' arresti scommodata, 

Scomnovato , * Sronrmo«di-t0. Add, m. da Scommodare a F. (N) 

Scounomtà , Scom-mo-dità. (5f #. e di) Scomodità, Pros. Fior, 3. 
190. Per non recar distarbo colà dove onesta brigata ki ritrovava, 
egli celasse la propria scommodità , e s'iufingesse di avervi picnis- 
sita consolazione. 

Scommono , Scom-mo-do. [Add. #. e dî) Scomodo. Parch. Les. 299. 
Il quale (/uogo) può essere sacro € profano, lungi e d'appresso, 
chiuso € aperto , coi e scommodo. 

Scommosso, ndeso. Add.m. du Scommuovere. [Agitato, $cosso.] 
Lat. commotus. Gr. evyuerdus, Wit.Bart. 5, Quando il santo uomo 
ebbe Lutte cose dette , si fu il Re molto scommosso in ira e 
în mal talento. G, #, 9. 60. 1. 1 Fiorentini, veggendo la perdita 
di Lucca, furono mollo erucciosi e scommossi. £ 12. 19. 6. La 
Città era tulta in arme, e con molti i i 
scommossa in gelosia e paura. 

a— * Spinto, ffdotto, secitato, Stor, Barl, (0) 

Senmsosimento , Scommo-si.mén-to. (Sm. scommuovere , Il per 
nubare; altrimenti Pertubamento.]}—, Scommozione, Scommorizione, 
sin. Lat.commotio , motus , tumaltus, Grovyxime , nimen, rapaxi. 
sSalin, Disc, 3, 1gr. Di fatto il nome di Pass) che nun senza 


pe 






zato, Add.m.da Scommezzare. P. di peo) Sco 


da Scommiatare. [Congedato ) © 


forestieri e contadiui, e tutta Sco 


SCOMPAGNANTE 


buona verisimiglianza procede dal greco athia, i 
scommovimento e infermità di mente . vende il Lino ta ani 


Scommovirore , Scom-mo-vi-tbre. Zerb.m. di Scomi scom- 
amove.Salvin, Hiad. lib, 20, 0, 41 sianterte Che 
Scommovitor di genti, incontra 
buon valore. 

Scommovirnioa | 


(+4. Enea addirittura Apollo mosse, 
dle il figlio Di Peleo, e El infine un 
* Scom. 


F. e dî Scommovimento.] G. 
città per li malvagi cittadini, 
a penna hanno scommozione,) 
F. Scommorizione. 7, e di Com- 


Scomwvorzar, Scom-mud-re-re, (Att. anom. Periurbare 
vere , [e dicesi propriamente di cosa che esce del sesta , si guasta 

e simili.) Lat. perturbare, commovere, Grrapirrur.n Rariol.Ghiace. 
9. Chi scommuove e dibalte Ja terra sotterra'e cagiona i trenmoti. (N) 

2 — [Per simil. dicesi anche di cose morali i € parlando di Città 
Stati ec. vale) Sollevarli. G. #, 11. 6. d. Alle quali grida e ro: 

2 more più popolo senato fue scommossa, 
IV. ass. Dicesi di Pacse 0 simili ch' è scommosso a guerra quan 
è in armo.) G.P. 9. as. 2. La Riviera di Genova, coni ner Iata nni 

+ cra tulta scommossa a guerra. © 
pass. nel 1. sign. G. W.L 19. c. 112. Il castello di Lem. 
era in montagna si scnmmnsse : rovinando fit trasportato 





4] Como. 


mare 
Paatirzi 





5 — [Dicesi Sco 


So. 2.9, La parte sovrana del momo più ordinata prossimana 
cielo, non si turba di nebbia , non f grati ni tempesta. 
Scononane 







4 





modità, Scomodo,—, inc CER .Scomado.) Lat. incommo- 
dum, molestia. Griéria, Bapirni. Dav. Camb. g5. pece sa 
più. e schifar la scomodezza e il pericolo del viaggio ec. xi trovò modo 
d'avere i suoi danari dose altri gli voleme.? Tiara, Madrigal. (Che 
giova aver rifatto ec.) Non si potea pensare Luogo più fuor di tra è 
Ampertinente, E ch'alla nobil gente liocasse più disagio e scomodezza (8) 
ScomonisuMo , larsi«mo. (Add. m.) superi. di Scomodo, — ‘in 
commodissimo , lncomedissimo , sim. Salvin. Disc. 3. 274. Scomo= 
dissima adunque stagione è la state , come contraria alle fatiche par- 
ticolarmente d’ ingeguo, 






nità , Sco- Sf: Disagio , Molestia, Malagevolez; 

x È e ii ‘ ncomendtà Sena? 
Discomodità, sim (f. nl Inencmepdue, incommoditas, 
111. Alla geva davvantaggio i poveri Qu 

MODO, io, Danno; 7 i 
nt, Tacimmed Giscomate a 


Gr. Gnuia, 





Ancomodo si adopera nel senso di Disavvantaggio 
vocaboli non veggonsi usati da' buoni scrittori” 
pr elly 
dus, inepis, Gr. avipuoeros. 


» pel quale gli altri 


3 contrario di Co- 
sin. Lot. incommo- 
Scompacinamesto , Scom-pa-gi-na-mén-to. Sm, €. u i 
Frstazione dll simmetrito=, Scompoginazioni aio: See PESI 
A 111) 
ScOMPAGINA RE Scom-paginàre. Au. Turbare la simmetria 
der l'ordine. ( la S privativa, € da compaginare che alenz 
Prudenzio e Paolino trovasi in senso di Commettere , Concatenare : 
€ questo dal lat. COMPagO , © inis commessura.) (A) 
a Fodbi sere Bellin. s. dro. La sola dell' impeto d' una ruota 
Sante do n parti, scompagina il 
— En . Turbarsi nella simmetria, Confondersi nell'ordine. 
Sonpnsonmato è. Scom-ps-gi-nà-to, Add. mi da Ecce pagine Cioe dA) 
fuori della Liga compage. (A) 
IMPAGINAZIONE CI Ri-na-zid-ne, SY Scompagi 
mento 7. Del Pap Na caldi. foci TO na sel 
Sconracnamesto , Scom-pa-gnanéa-to. Separazione , Disunione, 
in. Dut.Pit, Pitt, Faust, 


Si amento, — , Discompagnamento , 
Or. Cie. 3. 51, aa (Min) 
PAGNANTE \Coin-pa-gni P. dt, è 
gr la my. Pa a arte. Part, di Scompagnare, Che scom 








SCOMPAGNARE 
Scomvacsase , Scom-pa-gnà-re, (dt.] Disunire o Sepear da' compa 
gni =, Discompagnare , sin. Lat. dissociare, scjungere , sepavare, 
Gr. BiaXéur, Lioraras, dettwyrivar 
a — [Dividere , Disgiugnere semplicemente.) Fav, Esop. Parte il no- 
ro ORE 00): DIG ablajaento 0 dobincili di sotmpagaare L'ho 
la 5 
3_- (N . Disomirsi © i da compagni ; e fig. Staccarsi, 
Rimiovini è da checchessia] Petr. cans. 4g. 6. Con Les ancor non 
te Di lingua che dal latte si scompagne, E son- s.fo. Dal cor 
Fetima slanca si scor a, Per gir nel Paradiso suo terreno, 
ov. 140. lo mi scom da te.» Bart. Unm. lett, 
, 3, Né più fino a quest'ora si sono l'una dall'altra scom» 
pagnate e divise, (N) PIANE p 
Scomrionanvo, Scompa-gna-ti-vo, . im. Atto a scompagnare, Di- 
sunitivo. Mass. Dif: Dant. 3. So, Berg. (Min) Ù 
Scompaonato, Scom-pa-gnà-to. Add, m. da Scompagnare. [Disgiunto , 
Separato. —, Discompagnato, sin.) Lat. dissociatus , disjuctos, se- 
paratus. Gr. RietmySus. Farch. Ercol. 336. Noi le potremmo per 
avventura chiamare spicciolate , 0 scompagnate. Puon, Fier, 3.3. 
Elle cueste Ostavano al favore, seompagnate Dagli uomin loro. Borgh. 
Orig. Fir. 226. Vorranno che non resti così privo d’appoggi , nè 
così scompagnato Plinio, come io mi credo, 
2 — (he ata sese compagala + Che men ha 
3 Scompagnala e soletta 







Franc. Sacch 


‘utta tua giovinezza Non déi menar, ben sai.(B) 


3 — * Che non si assomiglia 0 in grandezza 0 in colore 0 iu forma ‘ 


al suo compagno; e dicesi nell'uso delle cose appajate, come cavalli, 
bovi , volatili ec. i quali differiscono in alcuna toro qualità esterna; 
opposto di Appajato. ) 

ScomracsatTRa + Scom-pa-gua-tò-ra. Sf Disuguagliania di natura, di- 
menzione ot 16 lipidi] Di da È 

mato, 15 e L=, Discompagnatura, sim. 
VI LaconoLa varietà e scompagnatura delle per e la disa 
guaglianza loro ec. danno bene ad intendere di esser tali materiali 
serviti a fabbriche più antiche. (A) E Car, 4pol. gg. Che dottrina 
in acre è questa, trovata nuovamente da voi, dell' accompagnatura e 
scom ra di queste voci co' sustantivi? E G9.Ne seguita per que- 
sto, cl accompagnatura 0 scompagnatura delle parole faccia signi. 
ficar questo nome di Dio altro che ? (B) 

Scoueanist , Scom-pa-ri-re. [N. ass.) Si dice del Perder di pregio o 
di bellezza alcuna cosa posta a confronto o con wr al 
tra. Salvin. Pros. Tosc. 1. 181. Vedete ora come il sonetto, che 
è prima vista facca comparsa , scomparito , e quasi ri- 
dotto al niente» Med. Lett. Se nulla vi può cosera he sari 

sto sarà il mio povero ed oscuro nome. di, 

Scompantscente, Scom-pa-ri-scén-tc. Add. com. Che scomparisce, Stigl. 
Occh. Berg, (Min) (N) 1 

Scompauto , Scom-parri-to, Add. m. da Scomparire, P. (A) 

Sconpantimento , Scom-parti-mén-to. [Sm.] Lo scompartire ; (e dicesi 
anche delle Divisioni, $' ioni di terreno che s'usano fare negiare 
dini per seminurvi 0 piantarvi ciò che un vuole distintamente ; al- 
trimenti Spartimento , rtimento, ] Lac. divisio, partitio, Gr. 
Baroni. Soder. Colt. 39. Nello to de'campi si riempia 
il fondo di sassi ammontati in colmo. Sagg. nat.esp. 4. scom. 
partimento si potrà fare a occhio. Serd. Stor. 6. 219. scompar- 
timento poi di tutta la città è fatto in maniera. 

2 — [La parte della cosa scompartita.] Ben Ge One: %; Io era ob. 
bligato ad alcune gioje , che nello scompartimento di detto bottone 
si avevano a serrare, 

3 — * (Rett.) Distribuzione delle parti di un discorso. (0) 

4 (Archi) Quella parte dell'architetura che divisa tutto il sito 
dell edifici siti minori. Baldin. Voc. Dis. Scompartimento. Una 
delle sei parti necessarie all'edificio , ed è quella che «divisa tutto il 
sito di esso in siti minori. Bello dicesi qu scompartimento che 
non a alcinsto i confuso , sica sedi porti seonveneroli compo 
sto, che non averà tr membra, né troppo grandi, troppo piccoli 
deformi , discordanti l q quasi rate dal restante del torpo, LA) (DI 

5 — (Marin.) Scompartimenti : chiamansi così Tutti gli alloggiamenti, 
le distribuzioni , le stanze che si fanno nell'interno di una nave, e 
che si lo con paratie , per collocarvi varie cose , e per allog- 
giarvi gli ufficiali , ec. (8) 

Scowraatine , Scom-par.tib-re. 
videve Lin estate 1] 

Gr. diari, di Pac. ban. 















Att. anom. Giustamente) distrituire, Di 
; altrimenti) Compartire. Lat, distribuere. 
ann. - Giunta l'armata, avviò ivi. 

Suxg. nat. pd. 
igentemente in dicci 












pelato 


Poca, FI 


. Chinbr.cans, 3 


SCOMPORRE 165 


Scommertanento, Scom-pi-glia-mén-to. (.S.] Lo senmpighiare ; [ultri- 
menti Perturbazione, Confusione, Scompiglio.) (77. Guastamento.) Lat. 
perturbatio, commolio. Gr. rapaxî, svyuimo. Segn. Crist, instr. 
2. 13. 3. 1) paragonare le opere somme de'grao monarchi nella con- 
dotta degli eserciti , nel soggiogamento città , nello scompiglia» 
mento de' congiurati , ec. 

Scommotiaste , * Scom-pi-gliàn-te. Part. di Scompigliare, Che scon 
piglia. P. di reg. (0) 

ScomeicLiane , Scom-pi-glià-re, Ate. Disordinare , Confandere e Per- 
turbar l'ordine , proprio delle matasse ; contrari» di Compigliare. 
#. Confundere e Mischiare. ) Lat. perturbare, confamdere. Gr. 
arapirene, (Dalla particella privativa ex, c dal lat. compilare che, 

secondo Festo, valse Adunare, Ammassare : e compilare viene da cun 

con, e da pilare comlensare , che dal gr. pino io strinzo , 

condenso.) Salv, Granch, 1,3, Infin che tu non guasti, e non formi» 
sci Di scompigliar tnita questa matassa, n 

2 = [Per metaf. Tarbar le cose stabilite , e dicesi di Città , Stati, 
Compagnie cc.) G. #. 13. 59. 3. Onude tutta la corte ne fu scom- 
pigliata. Morg. 6. 2, Quell'amornsa stella rifulgeote è che spesso 
troppo gli amanti scompiglia. Bern. Ort. s. d. 82. Tutta la grote 

vaglia e scompiglia. EI 3. 33. Distese le sue genti insin in Puglia, 

E totta Italia scompiglia e ‘ngarbaglia. 

Detto di Trattato , Negozio e simili. G. P. &. 69. g. Ordinaro 
i mandare una lettera 


sottilemente , per iscompigliare il trattato, di 
contraffatta, (V) (B) È 

4 — [Detto della Fantasia vale Confonderla, Turbarla.) Gal Sist.164. 
Questi mecelli , che ad arbitrio loro votano innanzi e “ndietro, e ri» 
8 in mille modi cc, , mi scompigliano la fantasia. 

5 " E aero GV. 10. So De i ni rari 
scompigliò tutto il regno di Puglia.» i nel sign, del $.2. 
SCOMPIOLIATAMENTA , Scompi afro dev. ce tozzia DI 
sordinatamente. Lat, peri te, confuse, Gr. serre, Car.lett, 

















morte del «detto re Andreas 


*. 111. Il che fa, che scompigliatamente vi scrivo questa. _ 

Scommeziato, Scom-pi-glià-to, Add. m. da Scompigliare. {Iutrigato, e 
dicesi propriamente di matassa.) Lat. pertubatus , confass, Gr. 
Barapaxdilt, ruprargoiiros, Red. Oss. an. 171. S' intriga a foggia: 
d'una scompigliata matassa di refe aggrovi liato. R 

a [Fig Conluo + Disordinato , e dicesi dh cose.) Fir. Trin. dg. 5. 
Ogni cosa è confuso, intricato , avvilappato e scompigliato. Saggi 
nat. esp, 159, Fanno, per molo di dire , no ripieno scompiglia! 
e confuso. » Car. En, 3. 3g7. Co' fieri deuti e con le bucche im- 
pure Ghermir la preda, e ne lasciàe di novo Vote le mense e scom- 
Pigliate e sozze. (B) Ta 

3 — {Turbato, Sbigottito.] G.W.11. 4. 1. La città scompigliata e tutta» 
schiusa , e le genti tutte sbigottite. . . 

4 — * Alla scompigliata , posto avverb. Scompigliatamente ,. Disordi=- 
motamerte, (A) 3 

e * Scom-pi-glia-tore, Verb, m. di Scompigliare, #. 

li reg. 

Sconneliatmee + * Scom-pi-glia-tri-ce. Fer, f. di Scompigliare, #, di 

Sa. Scom-pi-glio. [Sm.] Confissione , Perturbamento, (Disor 
dine; e dicesi meglio di persone o di animali che di così. 
—, Scombuglio , Battibuglio , sîn.] (#. Tafferuglio.) Lat. perturba- 
tio, motus, tomultua. Gr. rapaxi. G.W.11, 61. 4. Per la qual no 
vità fu grande scompiglio alla nostra oste. Dicer. Div. Qui sarelhbe 
potuto star distretto con essi in sì grande scompiglio della guerra. 
Morg. 7. 20. Subito il campo è tulto in iscompiglio, E corron Lutti: 
come gente pazza. Bern, Ort. 1. 24. +6, Ed a quel suono. ancor qual 
che altra cosa Uscir vedrete piena di scompiglio. 

Scommenivne , Scompi.gliù.me, (Smx.] Massa di cose scompigliate; al 
trimenti Scompiglio, » dissipatio , perturbatio, Gr. disrasdacaci, 
rapaxi. Buon. Tune. 5. 5, Tante zizzanie e tanti scompigliumi ee. 
Tunes che dell'amore esca de' fumi , E vada ua L'atto a rasciugarmi 
al 

Scomrisciane , Scom-pi-sciàre. Atr. Pisciare addosso, 0 Hagnar di 
piscio checchessia. Lat. commingere, Tes. Br. 5. gs. Se "1 None gli 
puote porre mano , per niuno modo non l' però, ma munpe- 

gli le gambe , e scompiscialo per fargli più onta. Frane.Sacck, now, 

‘è Mette mano alle brache , e scompisciò.l' ubbriaco con più. orina, 
che non avea bevato malvagia , che n'avca bevuto-3o bicchieri ; e 
Sme (Piocini sido] Cirifi.Calo. 3. ge. E è 

= — IN. pass. [Pisciarsi addosso. Ò 3, 94, E per paora v' 
chi si Jectapi ia » Fortig. Rice. È, 61. La donna si contorce wr 
me biscia Per la va, e totta si sooopliche. (N) 

3 — Aver gran voglia e stimolo d'orinare. L micia ire. Gr. oÙ;prviur, 

4 — Dicest Scompisciarsi delle risa, (di risa, dalle risa,) per le risa e 
în modo basso vale Ridere smoderatamente. Lat. riso dilliuere, dir 

srampi, Mir. Trin, 5, 1. Oh voi ci avete fatto proprio scompisciar per 

le risa a contari Ile vostre sciagure. Afenz. sut, 2. Ed io so ben 
che ai entavi iu guisa, Che"l concesso confuso col quesito Facea 

I! panche scompisciar di risa{Qui derto enfuticamente, e per i} .) 

Scouriscione , Scom-pi-scid-ne. San, #. Bassa. ic 
Strafalcione. Bemb. Lett. (A) 

pi Depia Part, di Scomporre. Che scompone. 

» di reg. 

Scomsoneato ) Scom-po-i-méu.to, Sat, Lo scomporre , Lo scompa. 

ginare ; altrimenti Scomposizione , Seompaginamento, =, Discom- 
imento , sin. Paltav. Cone. Trid. (A) Bellin. Disc. 1, 378. 

Brando adunque fa i suoi scomponimenti l' Anatomia , ella non fa 
nuo lavoro impensatamente e alla cieca. (Min) 

Scomponae , Scom porre. Aut. (sine, dell''antiguato Scomponere.] Gua- 
stare il to, ted anche Confondere,) Disondinare., Discom- 
porre, sin. {(# Sbandare.) Lat, resulvere , destruere. Gr, drasvur, 

da 








cio, Marrone, 
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a — * E n. ass. Bellin. Disc. 11, Che pretend' ella giammai ricavare 
ne da queto suo tanto scomporre? (N) 

E n. puss. Copp. rim, burl. 2. 37. Tauto più quel si scema e 
si scompone , E dispar come neve a poco a poco. 

4 — Per metaf. [Scomporsi nel volto = Turtursi.) Salvin. Dise.2.110. 
Quante indegne cose conviene che faccia l'irato! come si scvmponga 
nel volto e ne' moti! P 

5 — (Ar Mes.) Scomporre dicono gli stampatori il Disfare una forma, 
sepurandone le let a e disponendole di nuovo nelle casse, ciascu- 
na nel suo proprio nicchio. (A) 

Scomporre dill. da Disordinare.Questi dae verbi sono promiscua= 
mente adoperati uel senso figurato; ma nel proprio sono diversi.Scom» 
porre è Risolvere ciò ch'è composto; Disordinare è Disgiungere o 
Confondere ciò ch'è posto in ordine. Si Scompone per mezzo della 
chimica un minerale composto di più elementi 3 si Disordinano i 
pezzi d'uno scacchiere, quanilo tolti dal proprio posto si mettono 
alfa riofusa mischiati tra loro. Si Scompone un orologio, quando si 
fulgono e si separano tolte le parti che ne custituiscono il sistema ; 
s Disordinano lr file di un esercito , quando la forza nemica fa che 
si ritivino le schiere in confusione, 

Scomrosirivo , Scom-po-si-ti-vo, Add, n, Ato a scomporre, Bellin. 
Disc. 11. L'acqua . ., sitiva di tutte le cuse. (| 

Sconrositue , Scom-po-si di Scomporre. Che scompon 
Belim.Drsc.as, Che ai di ricavarne da questo suo 
tanto scon +8 scomporre con luuta e si varia ingegneria 
di acc rici? (ul) da 

Sc mronziose, Scom-po-si-zid-ne. [£2 Discioglimento di un tutto nelle 

sue parti ; altrimenti Scomponimento, £ Alterazione d'animo, ) 

Perturbazione, Lat, perturbalio. Gr, Isropats. Segner. Mann. O 
br. 31. 3. Rare volte avvicne che un suddito resti in religione è 

to da quel gastigo ch'egli si vede dar dal suo superiore con 
ua d'uomo, cioè con tale scomposizione e con tale severità , che 
dioulino in lai passione 

23 — (Ar. Mes.) Lo scomporre , nel sign. del $. $, (A) 

Sconpossamente, Semm-po-sta-mén-te. Avv. Con Iscompostezza, Lo stes 
s0 che Ma'erinpostamente , #. (A) Cr. alla è Shalestratamente. (B) 
Pros. fine. 3. a. 1. 31. L'altra (oasna si doveva intendere) per la 
parentela, ovver collegamento delle parole | Luna con l'attra fatto 
opportimamente 3 della qual parentela par che oggi si siano smarziti 
i buoni segsali , e che elle ad arbitrio si meseulino scompostamente 
a guisa di femmine licenziose e mal costumate, (N. 5.) 

Scompostezza , Scom-po-stéz-za. SÎ Immodestia , Dissolutezza. —, Di 
acomposlezza , sin. Segner, Pred. 25. Lo Con qual modestia egli sc- 
io Pri commedie» se assiste alla predica con tanto di scomposter- 
za? (A) (B) 

Sourosto , Scom.psato, Add. m. da Scomporre. Disordinato, Can- 
fuso, —, Discomposto , sin, Lat. incompositus. Gr. dranros, Fir. 
Disc lett, 336. Come potrà mai leggere il Fioreutino composto con 











































ui Le positure , ed impediti affatto Sono i moti vitali È in 
fino a tanto Che squassala e scomposta ogni materia, ec. (B) 
Scourtrane, Scom-pu-ta-re, Att, Sbattere, Diffalcare, Levar del com- 


puto. De Luc, Dott, . 3, 6. 19. Berg. (Miu) 

Sconeezzane , Scom: e tdi.) Empiere di puzzo. Lat. foetore 
implere. Gr. Svondias msdn, 

a = [E fig.1 fr. Giord. Pred.R. Co' loro fetidi aliti di parole mal- 
dicenti scompazzano ogni assemblea. 

Scomruszito , * Sconrpus-zi.lo, Add. m. da Scompuzzare. Tolom. Lett. 
S. 133. (Pen. 1559) Sono in tutto risoluto di fare come fan coloro 
che si trovano ammalati di qualche grave e quasi incurabile infer- 
mità : li quali dopo c' han provocato medici e medicine . e som. 
puzzate tulte le spezierie , alla fine stanchi e abbandon: risol» 
vono a non ci far più niente, (P. V.) 

Scontrizorane , Scom-pus-co-là-re. (At) 7. A. Levar via la nausea 
con alcuna cosa che naccenda l' appetito. (Val inmente Levar 
quella puzza che ti resta fitta alle narici vando bai ingozzato al. 
of di L pate er È uprizzano + la china ec.) a: 

a — E n. pass. Pataff: a. Deh non far gertte, ch' io me ne sci 

Sco case Seoson-nbre. Au W. 71 Gunstar la comunanza DE 
suniire | Dividere. Lat. comunnionem dirimere. Gr. rowwriar dia), 
Din. Song. 4. t$. Ma vincianli prima con ingegno , e scomuniamli 
cole parole piatose , dicendo ce. E mppresso : Ordinarono due, per 
contrada , avessono a corrompere e scomanare il popolo. 

a — * Nota uso. Lucan. Gy. (hiando egli furono entrate in mare, il 
vento , la piova e la gragnuola lievasi , e la tem 
tutto il mare era iscomunato, ( Qui in sign. di 


minato.) (V) 
3 — * Per metaf. Pit. $. Gio. Gualb. 314. Dunque così pessimo e 
€ scomunare dobbiamo, ( Cio , scpa- 














scellerato difetto tosto lasciare 
rare da noi.) mM 

4 — E n. pass. G. W. 6,34. 3. La città sì cominciò a scomunarsi, 
e partirsi i nobili € tutto polo. 

Scomrnato , Sco-mu-nà.to. Add. in, da Scomunare. Y. 4. {Disunito , 
Diviso) G. V. 11. 19. 3. Allora lo scomunato e disarmato 
larzo col loro pazzo caporale si partire, Din. Comp. 1, 14. È cosi 
scommnati canciengii per pelo che più non si rilievino. Lucan. 
3a. Or scte a s e si è altresi scomunata battaglia, come s° An- 

gliela re Fal fosse resuscitato. dani 
OMUNICA. ilo.) Sco-mù-mni-ca. Sf Propriamente Separazione 
mpedimento di comunicazione. Pena ecclesiastica presso la più parte 
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delle antiche religioni e delle moderne , per la quale si toglie ad 

alcuno il dritto di assistere ai sacrifizii , entrare ne'templi ec, —, 

Scomunicagione , Fr 4 Scomunicamento , ione, 
Escomumicazione , sin. (0) ( 

a —* Onde Gettare la scomunicaz= Pubblicarla. P. Gettare, $. 32.(N) 

3 — (Eccl.) Pena imposta dalla Chiesa correzione , Che priva 

lella participazion de sogramenti , e del commerzio de' Fedeli; {è 

la sua gravità si distingue in maggiore e minore ; grecamente 

Anatema ; altrimenti Censura ) Lat. excummaunicalio. Gr. api, 

G. F.42.57.2. Alla quale scomunica e interdetto s'appellò al Papa. 

Scomuxicacione , Sco-mu-ni id-ne.t.Sf Lo stesso che ] È mnicazio» 

ne, ( Scomunica , #.) G. #7. 25. 3. E però cadde in sentenza di 


scomunicagione di santa Chicsa, A 
Scomuxicanento , Sco-mu-ni.ca-mén-to. (Fm. Lo stesso che) Scomunica- 
zione, Scomunica, #, Thutt, Consigli. Questo scomunicamento sarà 
sopra tutti quelli che saranno a sinistra. a 3 
Scomcemcante , * Sco-mu-ni-can-te. Part, di Scomunicare. Che scomu» 
mea. #. di reg. (0) . < 
Sconrmeane, Scomumi-cà-re, (A0.) Luiporre scomunica, (Fulminare 
f'interdetto ; altrimenti con greca voce Anostemizzare. — , mu- 
Wicare , sin.] Lat, a Christianorum communione separare, Gr. dra 
Isuarifer. (Scomunicare è metter fuori della comunicazione.) G.#°, 
12. 2. 3, Tssofatto fu scormmicato. Pass. 142 L'a coloro che fus- 
souo scomamicati di maggiore scomunicazione cc. , dee il confessore 
domandare saramento, ch' egli staranno a' comandamenti della Chie 
sa. E 444. (Poi gl'imponga la penitenza ec., ] comandandole che si 
guardi di non ricadere in simile fallo, per lo quale fosse scormi to, 
Mi sa a di, Quando il giudice dice: io iscomunico colui, e si- 
uti parole, s'intende della iscommnicazione maggiore, E più 
Che sarà di due , a° quali fa commesso che eglino iscomuni- 
chino alcuno, e ciaschedimo di loro in uno inomento medesimo dice: 
io ti scomunico , se colui non ti iscomynica? Risponde siut' Ugone. 
Ciascheduno di q fci istommuica , imperorché la loro inten. 
i è, che cost iscomunicato. Din. Comp, 3, 75. Scomunicà 
gli uficiali , e interdisso la tetra. a R 
2 = (N. css.) Maestruzz. 2.3f.1. Lo scomunicato non puote iscomu- 
bicare,» £ ». 33. Ciascheduno di que' giudici iscomunica. (N) 
Scomunicatissimo , Scomu-ni-ca-tis-si.mo. Add. m. superi. di Scomu- 
micato. Alleg. (A) A 
Scomumearo, Scomu-ni-rà-in. Ad. {m. da Scomunicare.) Lat. absten» 
tus, S, Cipr. Gr. aradrparisdils, G. P. 13. 103. 1. Della detta ca- 
duta subitamente morio sanza penitenza , scomunicato € dunnato da 
santa Chiesa, Pass, 143. Impruna il peccatore scomunicato si dee 
uilmente inginocchiare. Ditta, 3, 25. Oc questo Imperador fu il 
primo , il quale Fosse scommnicato per la Chiesa, . 
a — Per simil. Iniquo, Pessimo. Lat. cxsceramdus, sacrilegus, Segn. 
Conf. Instr. I rimedii son di due sorte : altri vagliono a punire que- 
ste lingue scomunicate , cc. , 
3 — {/n forza di sm. parlando di Persona) Muestrutz 2.43. Da ogni 
scomunicazione o maggiore 0 minore data dalla ragione puote lo sco- 
municato essere assoluto dal Vescovo. Pass, 143, Mentrechè dice il 
salmo , butte Je reni dello scomunicato con alcuna verga © bastone. 
Scomumicatone, Scommu-ni-ca-tò-re. (Herb. m di Scomunicare ] C'he sco 
munica, Lat. excommunicator. Gr. è ira daparitev, Maestruts. 3.40. 
Essi iscomunicatori metterebbono molti in pericolosi lacciuoli ; la 
qual cosa sopra "i capo loro si rivolterebbe. E a. YS. Dalla senten» 
ma del giudice non puote essere assuluto niuno, se non sè dallo sco- 
municatore , ovvero dal suo superiore , se non s' appella, ovvero se 
hi scomanicatore negligentemente, ovvero maliziosamente indugi l'ar- 
snluzione, a) F 
ScomumiesTmIcE , * dogana Verb. f. di Scomunicare. Che 
scomunica. N. di reg. (O) o 
Scomunicazione, Sco eraclito (Sf: Lo stesso che) Scomunica , 
F. Lat, sacrorum interdiclio , excominunicatio, Gr. arida. Mae 
struss. 2. Sf. 2. Scomunicuzione è ispartimento da ciascheduna le- 
tà. 106, 6. Soto pena 
ili de' matci- 
































































zione. cad 

Rirondi * Sco-mu-ni.d.ne. Sf 7. e di Scomunicazione , Scomu. 
nica, Giamp. baffi Vit. S. Malach. cap. so. Ma preinendola con 
tutto questo i divoti , e molto più quelli ch'erano di maggiore au- 
torità , e senza voler ammettere scuse di sorte alenva minacciando- 
gli sperta scomanione : alla morte, rispose il benedetto uomo , voi 
mi tirate. (P. V.) . + 

Scomuzzoto , Sco-mizso-lo. [Sm. Nulla | Punto. , Scamnzzolo , sin.) 
( Dall'ebe. scemets tantillam , mivimum alicujiis rei. Altri dal lat. 
er, eda rapa Tad agrar Api Resi 9. Rn Lonate 
stri voglion significare che i iulli non sele sono È e 
ne bano detto straccio è usano quale voci: boccata, boccicata cc., 

cà capello scomuzzolo. , 

Si Te: (Add. m. Ldiotiemo lombardo, scritto anche 
col g. Y. e di Sconcacato.] Frane, Sacch. nov. d2, Ta l'hai fatto 
cavalier pisciato, e io lo farò cavaliere sconcacado. (Qui alla maniera 
lambarda, faecendo parare messer Bernabò Wisconti.) _ 

a—" £ in forza di sm. Franc. Sacch. nov, 144. Mi convien vr- 
stite lo sconcagadore € gli sconcagadi.(£ un Lombardo che parla.XN) 








SCONCACADORE 


Scoscacanore , Scon-ca-ca-dd.re. (Werb, m. di Sconcacare, Ldiotismo 
lombardo , scritto anche col g. #. e dî) Sconcacatore. Frane,Sacch. 
nov. 1.4. Va, reca a Stecchi la tal roba ec., da poichè mi convien 
vestire lo sconcagadore e gli sconcagadi. (Qui alla mupiera lombarda.) 

Scoxcacane , Scomca-càre. dtt. Brutar di merda. fat merda focdare, 
conspergere. Gr. norpofopur, norpew manpole. Frane, Sacch. nov. 
1éd. Voi dite che io v ho sconcacato; lo sconcacato pare essere a me. 

a — N. pass, Bruttarsi di merda. Pataff. 4. Per voglia di giucar mi 
sconcacai, 

3 — Aver grandissimo stimolo d' andar del corpo, Non la poter ritenere. 

Sconcacato , Sconca-rcà-to. Add. n, da Sconcacare,—, Sconcacada ysinì, 
» Tasson, Secch. 5, 18. E di paura afllilti e sconcacali Vanno mi- 


rando a questi buchi e a Mii. (N) 

a—" Ed in forza di ine 9 soncacare i fe 1. (N) 
Scoscacatone, Scon-ca-ca-tò-re, [Werd. m. di Sconcacare.] Che sconca- 
Scon-caccià.re, du, P.A, HP. e di'Discacciare,$, Cult, 
L'amore che trova nella clemenza dello spirito , sconcac- 


cia l'amore proprio di ma A) . ì 
rare fuori dalla conca. Bisc, Malm, 


Soconcans , Sconcà-re. Att. 
Sconcare il bucato. {A} 

a — NN ass. ed in modo basso: Uscir fuori. Fug. rim. E grida: Sconca 
fuora di quel nido, Che vil erba ingiunca. (A} 

Bcsscatazato > vespri Add. m, Che non = concatenazione, 

vonnesso , detto di 1] cosu, e fig. di Razionamento, (A 
Pari nea 0) qualunque fis ‘8 (4) 

Sconcessatameste, Scon-cen-na-taminte, dev. PA. I. è € Di. 
sacconciamente. Lat, inconciune. Gr. drixras. Mit, Cris, È me- 
nato inverso Gerusalemme ce. , e ansando , e colle mani legate di 
dietro , spogliato in mantello , cinto in gounella sconcennatamente, 
e col capo scoperto. » Fr. Giord. Pred. 3. az. Sai come andresti 
male e sconcennatamente ehe parrebbe una giulleria. (N) 

Scoscestaro , * Scon-cen-tà-to. Add. m. Privo di concento ; e fig. 
Aspia: detto di Voce, Ceb. Teofi. 63. Ma nota ch'egli è anche ar- 
gomento di rusticità il mandar fuori le parole con certa voce dis- 
sonante e sconcentata, (P. V.) 

Scoscantraro , Scom-cen-tràto. Add. m, Che è fuori del sun centro. 
Salvin. Disc, 3. 32. Nun pongono l'onrsto innanzi all'utite, il quale 
utile non è mica nè anche se non è onesto, ma con istrana per- 
versione di fiodicio e con ondine sconcentrato all'utile l'onesto pospon= 
gono. (A) (B) ( Forse errore di stampa per Sconcerlato.) {N} 

Sooncentamento, Scon-cer-ta-méir-to, (Sm. Lo stesso che) Sconcerto , 
. Lat. turbatio. Gr. rapaxi. 

2 — [Disturlo , lucomodo , Scompiglio , Perturbamento , Perturbazio- 
ne, Tumulto, Disordine , Turbamento , Disordinamento ec.) Truté. 
segri cos, don. Provano alquantane gli sconcertamenti prodotti dal 
sudore. » Red. nel Dis. di A. Pusta. Quindi ne nasce il rigonfia» 
mento de' minimi componenti ( del sangue), il bollore , il calore, 
lo sconcertamento. (N) 

Scoscantaste , Scotiecer-tàn-te, Part. di Sconcertare. Che sconcerta, 


























Vallsn. 3, do Berg. (Min) 
Scoscratane , Sconscer-tàre, [At] Cavar di concerto.—, Sconserta- 
re, Disc » sia. Lat, concinentiam perturbare. Gr. svpugoriar 


tapirruv. 

2 — Per metaf. Disordinare, (Guastare , Sturbare , Confondere, e di- 
cesì anche nel senso medico.) Lat. destruere, perturbare, Gr, drv 
cumwitur, daraparrur. Sagg. nat. esp. 73, La quale (aria) poscia, 
in qualunque modo alterandosi, sconcerti e guasti la retta operazione 
dillo strumento, Red, Ditir. g. Lo sconcerti quanto sa, Voglio berne 
ross, duo ciotole. ai N 

3 — E n. pass. Segner, Mann. Novemb. 13.1. Tornando ogni 
l'ordine a sconcertarsi per la ribellione frequente delle passioni” È 
appresso : Una tale subordinazione non è facile a sconcertarsi. (V) 

SconcratatAMENTE , Scon-cer-ta tamente Avv, In modo sconcertato , 
Disordinatimente. Accad. Cr. Mess. (A) 

Sconcentatissio , Scon-cer-ta-tis-si-mo. Add. m. super. di Sconcertato. 
Segn. Conf. insr. cop. g. Questo è propriamente alternar le note 
con una sconcertatissima consonanza. #9: Vv) 

Sconcuntato , Scon-cer-tà-10, Add. m. da Sconcertare. { Propriamente 
Cavato di concerto, Discorde ne'suoni, —, Sconsertato, Disconcertato, 
sin.) » Segner, Pred, 38.6. Le cetere loro amiche, non però gio- 
conde ed armoniose, come una volta, ma querule e sconcertate. {N} 

a — [(Turbato , Disordinato ec.] Lat. pertarbatos, Gr. SrarapaxDais. 
Salvin. Disc, 1. 92. Quando le doni , qual sconcertato e 
tomultuoso , nella città dell'anima si solleva ec., tutto è confusione, 
tutto è disordine. 

Sconcraratone , Scon-cer-ta.té-re, Perd. m. di Sconcertare. Che scon- 
certa. Lami Dial (A) 

Scoxcraro, Scon-cir.to, {Sw} Lo sconcertare, { Discordmza di voci e 
di suoni ;) contrario di Coucerto = , Disconcerto, Sconcertamento , 

. Lat. concentus perturbalio , turbatio, Gr. cvaperias rapayi. 

Disordine (qualunque, tanto nelle cose fisiche , quanto nelle mo- 
rali.) Segner, Manu, Novemb. 13. +. Essendo il loro interno picnis- 
simo di sconcerto, mentre alla parte inferiore tocca di comandare, 
alla superiore d'ubbidire.» Ned. in Magal. lett. 4, 335. (fir. 1797.) 
la gran dose (la gomeraguzte) può produrre degli sconcerti allo in 
su per vomito. (N) 

Scowcerza , Scon-céz-za. [Sf ast. di Sconcio. Disordinamento ; {al- 
trimenti Sconciamento $ Sconcio.] Lat. inconcinnitas. Gr. dpcvrla, 
Amm. Aut. 14. 3. 2. Nè desiderate sconcezze , nè composte adore. 
terze si convengono a vomo cristiano, 

2 — [Bruttezza.} 4nu, Ant. 143. .j. Non solamente nella bellezza e 
nella pompa delle cose temporali , ma eziandio nella scoucezza prote 
esser vanilà, 
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3 — [Scompostezza.} Waler. Muss. Nou hanno sconcezza , e son da 


scrivere tra i miracoli, 

Bcowcia. (Ar. Mes.) Scon-cia. £f. T. de' fornai. Dicesi del Ritocco o 
Rinfresco rinnovato. (A) 

Scoxciamente , Scon-ciasmeénste. Avv. Con isconcio, [Zn maniera scon- 
cia; alirimenti Sconciatamente. — , Disconciamente , sin.) Lat. in- 
concinne. Gr. Sxiupus. n Sale. Avvert, 1. 3. 5. Con le voci del 
miglior secnlo , il più , scrivono sì sconciamente ee., che ti mi- 
sera cosa, troppo compassionevole sembra la lor fatica. oa) 

a_v ate, Con onta Lat. tarpiter, inbonesteGriaioxpis. 
G. V. 11. 108. 3. I Fiamminghi , ch' erano a oste sopra Tornai , 
sc ne parliro sconciamente. se 

3 — Grandemente, Soprammodo ; e si dice in mala parte. Lat.foede, 

foedum in modum , immaniter. Gr. alrexpst, aradis, Bocce. now. 

1. 8. Golosissimo , € bevitore grande , tatto che alcuna volta scon- 

ciamente gli facca noja, £ nov. 69. +1. Presone un altro (dente), 

il quale sconciamente magagnato Lidi a lui doloroso, 

€ quasi mezzo morto il mostrarono. E now. d$, tit, Si vendica fac- 

cendo lui sconciamente battere, Bern.Ort.s.9. 12. Perché , accostata 

con la sferza in mano , Sconciamente di dietro fo batteva, b 

— Stravagantemente , Malamente. Lat. male. Gr. sans. Tuv. Rit, 

Li cavalieri trapassano quella sera il meglio possono con frutte sal- 

vatiche , e erbe sconciamente condite. £ appresso : Io, secondo pec- 

calore, sconciamente | Lo usate. 3 . 

Scosciamento , Scun-ciaanto-to. {Sn} Lo sconciare, Scomodo , { Di 
sordinamento 3 altrimenti Sconcezza , ] Scoucio. Lat, incommodatio. 
Gr. Briuua, Salvin. Disc. 3. gi. Gli sconciamenti e gli urti e, gli 
affronti della persona in questo csercizio intervengono. Roe” 

Sconciane , Scomeidere. ft] Guastare , Disordinare, {Contrario di 
Acconciare.—, Disconciare , sim.) ( #. Confondere. ) Lat. perturba» 
re, corumpere, Gr, diaraparrur, dexpBeipur, ( V. Acconciare.) G. 
#. 13. 49. 3. Nou finò di piovere quasi del continuo , onde molto 
sconciò le ricolte , e guastò molto grano. Nov, ant. 4g. +. Messer, 

cortesia acconciate li fatti vostri, e non isconciate gli altrui. » 
Car. Lert, ined. 1. 13. Di queste io non so che fare , e dubito che 
mi sconcino il partito delle altre. (N) ; 

a — Scomelare. Lat. incommoili incommoditatem afferre. Gr. xo» 

80. nov.3, ) podere era la dote sua , e non la 
voleva scemare , né sconciar sé Ù parta” Ali: A ne 

3 — A pass. {nel primo sign.) GI, 11. 24. 3, Per questa mutazio» 
ne molto ai Live il buono stato di Genova, Maler. Mass. Alîer- 
mando che niuna parola uscirebbe della sua bocca, per la quale la 
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mune tuo sanza interesso, Gell, Sport, 1. 3. Compare , e' bisogna 








e corse UD pezto, 

P.g.G1. ll capitanoec, 
sconciossi il pi più stare in su' piedi 

7 — (N. css.) Nel giuoco del catcio si ice ddel Tratieuere e lacomo. 
dare gl'innaori. Zur.cubitis depalsare, obviam currentes pervertire, 
Gr. venni arewdie, Cecch, Dot. 2. 5. Chi non può Dare alla palla, 
sconci, Fir. Dial. bell. donn, 338. AI calcio noi non serviamo per 
isconciare, ma sì bene dare alla palla talora, s' ella ci balza, 
Dav.Acc.143, Quivi dando alla palla, e rimbeccando, e sconciando, 
e scorrendo ec. , si destro e sì pro'di sua persona si dimostrò , ec. 

SconciatamentE , Scom-cia-ta mdén-te, dev. In maniera sconcia ; altri» 
menti Sconciamente. Lat. male , incondite , indecore. Gr, aisxpse. 
Borgh. Fesc. Fior. 53. Troppo sconcialamente s allontanò nella 
parte principale del sauto e costunato vivere cristiano. 

Sconcraro , * Scon-cii-to, Add. m. da Sconciare. Y. di reg. (A) 

Sconciatoaz, Scou-cia-Ld-re, [Perd, m, di sesociare] Chea sconcia, [Che 
guasto.) Cant. Carn. Ott. gr. È perchè sconciatoni € oggi più 
che mai, ma senza [dà Chi ha poco disegno Non lo clissimate 
a sconciar nulla mai. . 

a- (la di sm. Così chiamasi nel giuoco del calcio Quegli che 
impedisce coloro che cercano di pigliare o dare alla palla.} Duse. Calo, 
13. Il calcio richiede quattro sorte di giocatori , cioè ee. gli scon» 
ciatori , i quali rattengouo i detti ionanzi , quando la palla accom 
pagnano , e dallo sconcio che e' danno loro , sono così detti. 

Scosciatona , Scon-cia.ti-ra, [$/:) Aborto , la Creatura dispersasi nel 
parto, Lat, abortivam. Gr. rd ixrpaporaior. Farch.Suoe, 3. 3. E 
se pure s'avredesse alcuno cli ella avesse partorito , «ire ch ella 
sia stata una sconciatura, Mens. sat. 5. O almen per questo ba dato 
in I ig (Correggi cull'ediz. di l'ir. 1333, andare in scon- 

satura, 

a È Per La , (sé dice anche delle Piante.) Soder.Col:. 68. E non è 
dubbio, in quello della Miglia sul Genovese, accanto alle Magra, 
eserti veduto un susino vivere sopra un nlivo a sono sconciature e 
abortivi, che non bastano , nè possono hestar più che tauto ec. |, 

3 — Per aretaf. Cosa imperfetta 0 mal fatta. Gulot. Es. Tu non de 
Qiaumai favellave ) che tu non abbi prima fonnalo nell'animo gaello 























SCONCIATURELLA 


Ge tn di direy chè cadi serio i tuol Ù n pio 

isconciatura.» e 27; è i ra, o par 

De pole saciabni fi dia 2 di tre i lede porge 0 sele 
cia e ornata , non è degna di venire in cospetto degli uomini. Mm 

1— * Onde dicesi anche ad Uom contraffatto e 
bassa statura. (A) 

SconciattaettA , Scon-cia-tu-rét4a. Sf dim. di Sconciatara. Lo stesso 
che Sconciaturina, W.Segner. Incr. 1, 8, s. Che se pure. . . quelle 
tante sconcisturelte , cui diamo il nome di atomi, con accozzarsi 
ciecamente fra loro infinite volte , ec. (A) (B) 

Scosciatomra , Scon-cia-tu-ri.na. (87) dim. di Sconciatura. — , Scon- 
ciaturella, sim. Alleg. 156. Vi nascevan dentro le centinaja delle 
sconciaturine senza misura. 

coso , Sedi-cia, Sim. Scomndo , Danno , (Disordinamento, Inconve- 
nienie , Disagio, ec.— , Disconcio , sin.) Lat. incomnodum , jacta- 
xa, (inconcinnita;.) Gr. Tagia, PA#fn, [Smovria.] (V. Acconciare.) 
Bocce. nov. 35. 4. Senza danno 0 sconcio di loro, questa vergogna ec. 
si potessero torre dal viso, G. #. #. 37. 3. I Fiorentini , per tema 
che le dette parti non facesson ribellar la terra , a sconcio di parte 
Guelfa, sì si tramisono d'acconciarli insieme. Agn. Pand. 36. Del 
danno tuo, del tuo sconcio si cura, dove a lui ne risulti be- 
ne, Galat. 17. Eglino sempre sono P'indugio , lo sconcio e'l disagio 
di tutta la compagnia. E 37. Le cirimome sono di grande sconcio 
alle faccende , è di molto tedio. 

a —* Avere sconcio di alcuna cosa = Patirne difetto, Car. Lett. ined. 
1. 12. De' denari tivi non avendo io scuncio per ora , non ac- 
cade che voi vi sconciate a rendermeli. (N) È 

3 —* Dare sconcio , nel giuoco del calcio vale Impedire il pigliare o 
il dare alla palla. Salvin. Subito danno un gran sconcio a 
nanzi, cd il datore addietro allor le dà. (A) Disc. Cate. 13. 
sconcio ch'e'danvo Jon, sono così detti (A nciaioni) (ta3] 

$- re uno sconcio = Sconciarsi. #, Prendere uno scon- 
cio. 

5 —* Venire in isroncio di qualche cosa Guastarla , Patime mele. Cr. 
alta v. Arco: Chi troppo tira l'arco lo spezza : dicesi di chì per 
volerte troppo ne' suoi affari , ne vicne in isconcio. (A) (N' 

Scoscio, Add. {m, Disadorno ;) contrario di Acconcio; [altri 
Disconeio , #1 /at, inconcinnus , inornatus, Gr, Erowpor. (V. Ae 
concio.) Lor. Med. canz. 6. 2. Quando agli vomin vi mostrate , Fate 
d'esser re arconce , Benchè certe son più grate, Quando altri 
le vede sconce. Malm. 5. g. Acciocch'ei non la veggia sconcia e 
aciatta , Manda giù la dope + e si rimpiatta. 

2 — Disordinato , Senz'ordine. Lat. perturbotus , incompositus. Gr, 
Biarapay9ile. Stor. Pist, 90. Andavano molto sconei , come coloro 
che non credeano che la di Castruccio vi fosse. 

3 — Mal fatto, Deforme, , deformis. Gr, alrypds. Bern. Orl. 1. 
13. 9. Di corpo sconcio, e di viso si fiero , Ch'aria smarrito ogui 


tot gooso tn Parigi 

— [ 4 Disonesto, Ve: .) Pass. Fu igi uno 

4 scolajo , il quale per gli scesi e gravi ftp avea, si vergo» 

A di venire alfa confessione. n 

5 — {Schifoso.] Dant,. Inf 29.107. La vostra sconcia e fastidiosa pena 
Di galanti a me non vi spaventi. 

6 — infetto. Dane. Inf. So. 85. I° sarei messo già per © sentiero, 
Cercando lui tra questa gente sconcia:Rut.ivi: Tra questa gente scon- 
cia, che è in questa bolgia, così infetta d' infermità e guasta.» (O 
piut'osto Mal fatta, Deforme ; che i falsatori aveano perduto ogni 
natural proporzione di membra per la grave idropisia ; sicchè il viso 
mal ris ‘ndo alla pancia, rendevano immagine d' un liuto.) (Br) 

7 — Stisurato , Gravissimo , Grandissimo. Lat. immensos , immode- 
ratus, immanis. Gr.brsp, ins. Bocc.now, 15.7. Avendo dimenticato 

a qual partito gli avesse lo sroncio altra volta recati, 

8 — {Smodato semplicemente.) Maestrizz, 2.5. Della gola ne nascono 
ciaque , cioè isconcia ltizia, scurrilitade , immondizia, il molto par- 
lare, e scurità de' sensi, 

6 — Stravagante. G. #. s2. 8. 19. All'uscita di Giugno fece fare 
una sconcia giustizia, 

10 — Sconvencevole. Lat. turpis 3 itdecoras, Gr, sirapie. Dunt. Inf. 
18. 57. l'fui colei che la Gbisola bella Condussi a far le voglie del 
Marchese , Come che suoni la sconcia novella. Bocc, nov. 50. 4 
Se ne cominciò forte a trbare, e ad averne col marito di sconce 
parole. È g. 6. £ g. Non per dovere nelle opere mai alenna cosa 
scomniu segnire, E nov, Fr, 7. La quale la santità , l'onestà e la 
buona fama del monistero colle sue sconpce e vituperevoli opere , se 
di fuor si sapesse , contaminate arca. 

11 — Scellerato, Dant.Par.9.53. Piungerà Feltro ancora la diflalta Dell'em- 
pio suo » che sarà sconcia, But. ivi: Sconcia, cioè scellerata. 

11 — * Disagiato, Onde Stare sconcio = Stare a disagio. Fir.4s.212. 
Che egli alquauto sconcio stava, (V) 

13 — Aspro, Srosceso. Lat.difficilis, axper, incommodna. Dant.Inf.19,131. 
Quivi soavemente spose il carco Soave per In scoglio sconcio ed certo, 

14 — Guasto , Slogato. Lat. luxatus, Gr. sirp9pepasros. Carole, Di 
scipi. apir. Come dunque sarebbe atollo lu volesse innanzi sempre 
temere il braccio sconcio, e vivere in contiana pena, che sentir solo 
il duoln del racconciarlo ? 

1% —* Abortto.Cror.Morell. 350. Fd ssi sconcia circa di tre volte. (N) 

Scnscissuo , Scon-cissi-mo. Add, m. superi. di Sconcio. Salvin. Op. 
Pesc, Qui ten verria pietà dello sconcissimo Fato, (A) — 

Benwetmoree , Sconelitdesre. {Att. anom.) Disfare , Disciorre ; cone 
trumo di Concludere. —, Disconchudere , sir. ZLnt. dissolvere. Gr. 
Bari, Rod. lett, 2.141. Quanto più io mi mostrassi i 
voler concludere l'aflare , tanto più mi credere di sconelasterio. 

Scascru inse, Scon-clu-sidene. Sf. Natlità di conclusione, Monnvz. 
Avvert, Pok, g37. Berg, (Min) 
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SCONFICCATO 
, Scon-co-bri-no. [Add. esm. Lo stessa che) Scorcobrino, 


US 
1299. Qud secolo del 1300 in cui correttamente da chicchessia senza 
le odierne 


me dicea colui, Le peoneondanze gra in | pelpree, (N) 


tamente i 
Sconconnia , Scon-còr-di-a, (£f]) Contrario di Concordia. (Altrimenti 
Discordia.— , Disconcordia , sin.] Lat. discordia. Gr. Lagopa. Fior, 
Cron. Era abbassata per le sconcordie e divisioni. Com, Inf. 9. La 
crudele sconcordia che conduceva l'anime romane, G.77.8. 86.7. Ma 
tutto era iu vano, se non che gli Ubaldini tra loro vennero a scon- 


cordìa. 
2" (Bot.) Così vengono denominate alcune ie di orchidi che 
i tuberi palmati , come le Orchis latifolia , og AI 


hanno i 
Sconconronaar , Scon- rare. dit. FP. e di re, 
lì dar fuora, 
Ca 


Lett, ai + 305, 1l di cui finite esclude il 
ire, rgli né in tolto nè in parte da sé me- 
dertuo + non lasciando egli voto di sè alcun luogo, fore ec.(A)(B) 
Scoxpene , * Scon-de-re. Att. anom. e n. pass. P.A, P, e di Nascon- 
dere, Ascondere. Ria. Ant. 393. Onesto da Bologna. (F, not, 00. 
Guitt, Lett.) E dirà "1 peccator : dove mi scondo. Rim. Ant. Pier 
delle 4 Ancor m'aggia sconduto E cdiraggio altro motto che 
Scompesceso , Scon-descé-s0. Add. m. F. e dî Scosceso, Red. Lett, 
Per le scondescese strarupevoli balze di Pindo. (A) 

Scomprro , Scon-di-to. Add. m, Non condito , [Senza sapore , Scipito.] 
Alleg. 120. AL sto costo mangiar poche scondite Vivande in fretta , 
e her con esse vino Che di canapo sia più che di vite. » Fag.Rim. 
O che cibi sconditi ! (A) 

a — Senza giudizio , Sciocco. Lat. insipidus , inconditus , fatuns. Gr. 
dunlvdnres, pupi, M. P. 5.36, Parendo al Patriarca essere in ver: 

fognoso e non sicuro partito tra le mani dello scondito popolazzo, 

cuì egli mattamente arca esaltato. £ cap. 46. Menarne a iena gli 
uomini e le femmine cc, in gran gloria e gazzarra di quello scou» 
dito popolazzo, E 11. 5g. Assai ve ne furono morti di quelli del 
baldanzoso e scomlito popolo. Tac. Daw. Perd. elog. dr3. Sia Ile 

tole rozze , que' concetti sconditi sanno dell'antico. (Qui AFiesto 

€. ha incondit sensus.)}» (INe'tre es. det Fillani nessuno ve n' ha che 
significhi Sciocco , Senza giudizio ; ma piuttosto Sfrenato , Srego- 

lato, Disordinato ; ché si parta di po, imbaldanzito , riottoso , 

commosso a tumulto, e non di popolo senza giudizio. Così nell'esempio 

del Davanz. que'conectti non sono sciocchi ma disordinati. E questi 
senti a; engono al lat. inconditus , non quello di Sciocco , come 

pose la Cr. E però qui Schndito breve par che sarebbe da leggere , 
come l'italiano Inchadito cui risponde , anzi che Scondito.) (Pe) 

Scosracavote , Scon-fa-cé-ro-le. Add, com. Disdicevole , Sconvenevo- 
le. —, Disconficevole, sin. Stigi. Occh, Berg. (uim) 

Scosrenma , Scon-fér-ma, dp Rivattazione di una nuova che si è sparsa; 
contrario di Conferma. Salvin. Buon. Fier, 3. g. 14. Dicesi aspettar 
lo soppo » cioè il secondo corriere , e' ha più indugiato a venire a 
udire Ja conferma o sconferma della prima nuova. (A) (B) 

Sconrenmane, Scon-fersmà-re. (Att.) #. . (Propriamente varrebbe 
il contrari di Confermare ; ma talora è) usata per energia di lin- 

e vale lo stesso che Confermare in tutto ; siccome ni dice Spro- 
fondare per Profondare , Smunto per Munto, &d altri. = Distos: 
fermare , sin. Lat. lirmissimum reddere. Gr. sporensdoîr. Buon. 
Tune. 3. 2. I vo'che questa pace con un ballo Qui fra noi tre si 
venga a sconfermare. » £ Saluin, Anmot. ivi : Tutto al contrario 
per voler dire Confermare. Ma qui è una cnergia di lingua villerec= 

cia, volendo significare Confermare quel Ti + come Sprofondare 
per Profondare pel più cupo fondo ; Shbanditi , lo stesso che Bau- 
diti per più enfasi 3 Sconsenso per Consenso ec. (N) 

Scomenssane, Scon-fes-sà-re, ( Att.) Negere; contrario di Confessare, — , 
Disconfessare , sin. Lat. negare. Gr. dperirdau Bocc, Lett. Pr. $. 
Ap. 309. So nondimeno essere di quelli che vogliono , ed egli oa 
lo nono » lui avere scrilte molte epistole volgari. Franc.d'acch. 
rim, st, Chi niega e chi sconfessa scrilte 0 carte. 

Sconriccaeite , Scon-fic-co-bi-le, Add, com. Che può sconfi corsi. Bel- 
lin, Disc. 11. Per tutto il dintorno della materia sconficcabile (Min) 

Scomrircamento , Scon-fic-cn-méa-to. Sm. Lo sconficcare. in. Disc, 
45. Come sono gli sconficcamenti de rubalori. (Min) 

Scosriccane, Scon-fle-cè-re, [443 Scommester le cose confitte, Schio 
dare, Lat. veligere , perfiingere. Gr. dronatiniom. Bocce, nov. 14. 
14. Nondimeno , non essendo la buona femmina in casa, la scon- 
ficcò per vedere che dentro vi fosse. Zit. SL M. Madd, 93. lo vo- 
glio andare alla città , e cercherò di miei amici, che vengano a a- 
utarmi sconticcare il mio Signore dilla croce. E 93. Nicodeno pose 

ì ù a sconficeare , ec, È la Maldalena, 
iiccare que’ preziosi piedi, pensomi che con doloroso 
va: ee. Tu, Dav. ann, 3. di. Quasi aconficcar la te- 
ale se noi voteremo per vanità, l'avromo a riempiero 
per ingiustizie. Lib, San. 83, Ed ceci un Fiorentin , che "1 Salva» 

ore Di erore sconficci con le sue mani, 

Sconricrato , Scon-fio-ci-to, Add, m. du Sconfiecare, Sohiodara, Scom. 
nesso. Lat, rilizgua, portractns. Gr. drone dnrezali, Verd, Star. 16, 











SCONFIDANZA, 


633. Dimorarono quivi sci giorni, e davano chiodi sconficrati 
lo più dalle tavole del 1 Pia 


mangiare. 
Sconrinanza , Scon-fidan-sa. (S/] Diffidenza; contrario di Confidan- 
22. — , Disconfidenza , sin. Lat. diffidentia, Gr. dmeria, G. FP, 
#0. 131. 4. Mostrando con belle ragioni e colorate la sconfidanza di 
messer Marco, M.#, 2.55. Onde tra' terrazzani e' forestieri era scon- 


Scosripanz , Scon-firdà-re. {N. pass.) Diffidare. —, Disconfidare , sin, 
Lat.diffidere. Gr, duurriiv. Pist, $. Gir. Acciocché per lo comune vo- 
stro consentimento tu possi il debito, che tu promettcati, rendere al 
Siguore , della cui coscienzia non ci sconlidiamo. 

Sconriparissimo , Scon-fi-da-tis-simo. Add. n. superi. di Sconfidato, 


Caraf: Quar. Pred. 12, Berg. (Mi 
Scosrinato , dg dadi i i iefdira. Che ha la 
fiducia , Che è in diffidenza. Caraf. Quar. Pred. 13. Berg.(Min) 


Scosricosste , * Scon-tig-gio-te. Part, di Sconfiggere, Che sconfigge. 
. di reg. (0) 

on-fig-ge-re. At. anom. Contrario di Configgere. Ca- 

vare ciò ch' è fitto o conficcato 5 altrimenti Sconticcare.—, Discon= 

figgere , gin. h, Col. milit. gg8. Essendo tornato Cicerone da 





ompere il nimico in baltaglia. Lat. dissipare, profligar 

afferre. Gr. ire. G. . segaI. Per amore , che coo Castrue- 
cio ci fu a sconfiggere ad Altopascio. Bocce. nov. 17. gg. Fu nella 
battaglia morto, e il suo esercito sconfitto, Nov. ant. 20. 3. Il Conte 
gli sconfisse, e francò lo paese. Liv. M. Botò a Giove , che se egli 
sconfiggesse i Sanniti, farchbe ec. Vit.SS. Pad. 1. 94. Cotal dì esci 
faro a vo nel nome si Dio sé Lac che tu gli «208 iggerai. 
Alam. Gir. 10, 159. Opra poi fe' maravigliosa e nuova ci scone 
fisse tutti in un momento. 1 G. P. 6. 18. E combaltea col re Ar- 
igo di Gi i sconlisseli a sactta. (V) 

} Lat. allligere, proflizare. Gr. 











ScompiccmmeaTo | gimco-to. (Sm,] Lo sconfiggere ; [più comu- 
nemeste Sconfitta, ] . clades. Gr. #rra. Wut. Plut, Allora foce 
parere sì gran rotta e sconfiggimento a quelli , ec. 

Scommcortone , Scon-fig-gi-tò-1e. Ferb. m. di Sconfiggere. Che scon- 

fs 3 Disconfiggitore ; sin. Salvia, Pros. Sacr. Della carne ru- 
cile sconfiggitore A) 
Scomnccitmee , 


4001 
Diul. Silos. 87. Dove questa 





dendo della gloria di Cristo , e della scoulilta del nimico, 
s- tOnde Dare sconfitta = Sconfiggere.) #. Dare sconfitta. 

3 — * Fare sconfitta o la sconfitta = Sconfiwgere,/, Fave sconditta. 
Fr. Giord.a. 39. lm è questo fu il cavallo, ove fece la scon- 
fitta de' demoni. (Pe A 

4 — [Mettere in isconfiita = Sconfiggere, . Mettere in iscon- 
fue F. 11.51.73. La gente di messer Mastino furon messi in 
isconfitta, 

5 = E Mettersi in isconfitta = Fuggire a rotta. G. #., 8. 75. 
1 quali, veggendosi improvvisamente assalire , si misono ‘in iscon- 
fitia , e rimasene de' morti più di tre mila. (V) - 

6 — * In isconfilta, posto aveerb. In gran rotta, In piena rotta. 
Vit.S.Franc.306. È quando i demonii vedeano di Lui tanta fermezza, 
in isconfitta sì partiano da lui. (V) A 

2 — Per simil. Guastamento , Devastazione, Rovina. Car. Long.Sof. 
pag. do. (Fir. 1811.) Dafni, cacciatesi le capre innanzi , con gran 
frelta rimontò l'erta , e veduta tanta sconfitta (civé dl giardino di- 
sertato) , tutti insieme gridavano , e gridando dulorosamente piane 

evano. (M) a 
scsritto ontiuto Add. m. da Sconfiggere, Sconficcato.—, Sconi- 
fitto, Disconfitto, sin. Lat. refixus, fatiscens, Gr. erosadaradus, Bove, 
nov. 15. 19. Gli venne per ventura posto il piè sopra una tavola , 
la quale dalla contrapposta parte scuafitta dal Lravicello , cou lui 
insieme se n' andò quindi giuso. Burch. ì. Nel digesto, Ove tratta 
dei zoccoli sconfitti. fit, S. M. Mfadd. 93. E quando ebbono scon- 
fitte lc meri (di Cristo), e Giosep quel corpa in sulle brac- 
cia, cc. (V 3 
to vati Rolto in battaglia. Lat. profligatus, Gr. sirradiis. S, 








gio, per aver carne, e altre cose da_ 
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Gio, Grisost. Migliore di eri to innanzi che cadessi., che la 
moltitudine di Giudei scontitti. Dittam. a. #7. Che in Persia er'ito , 
tornando sconfitto, È che perduto aveva assai del mio, Cavale.Med. 
cuor. Un altro Santo dice, che di niuna cosa lu nimico è si sconfitto, 
come pla pair rai È PESI 
3 — E per metaf. Guastato , Rovinato. Car. Long. Sof. pag. 81, 
(Fi. 1811.) Oh rosajo sconfitto! oh giardin mio drlerto ! ts 
3 —* Abbattuto , AMitto. Salvia. Odis, 334. Dell' Atride Agn- 
pira paris aa dal dolor mali (0) Heno, Cell. Vit. 
tes. fr14. to il imo gran travaglio ch'io ebbi in Firen- 
ze, a restar padre e guida d' una tale iacouiita fumiglia. (N) 
Scomrirtura , Sconfit-ti-ra. (1f) HM. A. #. e di Sconfitta, Liv. M 
Dond' elli mise si gran paura a' nimici , ch' elli tornaro a sconfittura. 
Sconronnene , SconSén-de-re. (Att. anos.) Confonder con violenza , 
Mettere in gran disordine. (W. re.) Lat, turbare, Gr. rup- 
BaZur. Pataff. 6. Ma quello Dio , che morte ricevette , Gl' ipocriti 
sconfonda e 1 traditori, Tuc. Dav. ann, 12. 150. Rompe i bastioni , 
e coloro scovfanmde presi nella lor gabbia. £ Sor. 3. Sos. Sconfon- 
deranno, rintroneranno quanti cavalli e cavalieri divezzi dalla guerra 
vi avrà. (Qui il testo lat. ha: operient, ac superfundent.) Murg. 3. 
1$o te mille volte lo Dio Macometto Ti sconfonda, Appollonio e Tri- 
vigante. 
a—*E 2 pen Salvin. Disc. Arcad. 3. 168. Se egli ti dice villa- 
nia, si torbi quello  sconfondasi, non ti vergogni ? (Pe) 
SCONPORTAMENTO , for-ta-méa.to. [Sn.) Lo sconfortare, S' 
2 — Il dissuadere. Lat. dehortatio. Gr. d .. Lib. Op. div. Il 
Vescovo lo scanfortò , e lo cavalier valente allo sconfortamento non 
consenti. 
Scomrontante , * Scon-for-tàn-te. Part. di Sconfortare. Che sconforta, 
P. di reg. (0) 








Scomrontane , Sco-for-tà-re.[ Att. Torre il coraggio, $e giare. , 
Disconfortare , sîn.] Bern. Ot, 2. 31, 21, Forse che l'odio, che a 
Rinaldo porta , A stare in sua presenzia la sconforta. Borgh. , 


Lat. 358. Pare che per questa considerazione fieramente gli sconforti 
dull’ accettarlo. 

a — Dissundere , Distorre, Lat dehortari, dissundere. Gr deorpirue, 
Libr. Mou. Sconfortandulo che non pigli he. Stor. Pitt. 130, 
Quanto più ne lo sconfortavano , tanto più gli arcemteano 1’ animo 
a farlo. fr. Giord. Pred. R. Con empie persuasioni sconfortavano 
questa santa impresa. Mi SS. Pad, 1. #23. Ci venne incontro, e 
sconfortocci d'amlarvi. C* Bott. di Dimmi nn poco , donde 
viene che questi dotti sconfortano così gli altri dallo studiare ? 

3 — * Nota costrutto sinsolare. Vit. SS. Pad. 1, 65. Gli amici molto 
Lo gorneto di quello luogo. { Cioe , lo dissuadevano di andar 

.) ( 
— NN. pass. Sbigottirsi, {Perdere il coraggio.) 
igotti Fo 
?1 








Lat, animom despon- 

fi. Madonna, 

. Onde si shi» 

ist. 48. O siro» 

li valentemente, 

5 — * Diffidare, Non si assicurare. Fortig. Mice. del vostro va. 
lor non mi Vi dico ben che grande è questa impre sa.(A) 

Scomontato | Scon-for-tà-to, Add. m. da fortare. { Scoraggiato; 
ed anche Dissuaso , Distolio. — , Disconfortato , sin.] n 

2— Abbattuto, Shigottito. G, 7°. g. 258. 2. Per lo quale tradimento 
€ parita i Fiorentini rimasero mofto sconfortati. 

3 — Musto, {Afflitto.}) Lat, affliclus, moerens. Gr. sarnîne, Aneapii. 
Nov. ant. 99. 7. E come sete così sconfortato inalamente ? 

Sconronro, Scou-for-to. [Sar] Tra i, Dispiace e; contrario di Con» 
forto. — , Disconforto , Lisconfortanza , sin.) Lat. molestia , moe- 
ror, Gr. ximn. Bocce. nov, 56, 10. Ma per nou esser cagione d' al- 
cuno sconforto a Gabriotto , quanto più potè, la sua paura nascose. 
Cum. Inf 9. Ma dietro lo sconfurto renne la paura. Bern, Or. 3. 
4. 51. Chi conterebbe i pianti e gli sconfurti Che s' odou per le ca- 
se e per le strude Di Parigi ? 

a— (Prendere © Pigliare sconforto = Sconfartarsi, Dursi dolore, W. 
Prendere sconforto, } Afess. Cin. rim. Non credo fosse cuore Sotto 
tua legge , Amore, Che non pigliasse martiro e sconforto, 

> — [Scoraggiarsi,] Cron. Mfirelt. 383, Non istare cc, con chi ve- 
nisse dall'aria corrotta ec. se non il evo che tu puoi, non dimo- 
strando isclifarlo per modo s'avveggia, acciò non isdegnasse, 0 non 
Pigliasse isconforto. Sa 

Scorcivosimento , Scon-giu-gninéo-to. [Sat Separazione ,) Disgiugni» 
mento ; contrario di Congiagnimento. —, congiuntura , 1)iscongiu= 
gnimnento » sin. Lat, alicnatio, disjanetio, scparatio. Gr. darorpivri, 

uicrogo > diaiipons, But, diofs 22, 2. Draghinazzo siguilica implica» 
gione , € scongiugnimento d’aflezione. î = 

Sconcinscenz , Scorgiùnge-re. a. e n ass. anom. Lo stes che Di. 
scongiugnere , Disgiungere, # Bellin. Disc. #1. I taglio poi egli è 
un dividere, egli. & no separare , uno sconginngere. (Min) _ l 

Sconciuntona , Scon giunetimta, SEI. A, stesso Discongia- 
guimento. #. e di} Scongiuguimento, fnerod. Hit. Per la scon» 
giuntura di tutti Ji membri , che tutti mi furono disgiunti. 

Scoxcivnamnsto, Scomgiura«ménto, [San] Lo scongiuure; LI! presa» 
re ci nte , usando ogni mezzo lecito per ottenere. Alurmenti 
Sconginrazione , Scongiuro.] Lat. obiestitio. Gr. scia. Ver Stor, 
3.87. Né gli scongiuramenti e pricghi dell'ottimo c costantissiuo Re 
poterono piegare l'animo di Francesco, p sila 

a — [Coskriguiwento 4 Violentamento di demoni.) Dertam. Quintil, 
€. li wunimento è intorniato con iscongiuramento. Tut. Dav. ans. 
2. 51. Trovandosi sotto al suol» e nelle mura ssa di mbrti, versi , 
scongiuramenti, (£ sesto dat. ha devotiomes.) _ 

Scoscivuaste , * Scoo-giu-ranete. Part, di Scongiurare. Che scongiura. 

F. di reg. (0) 





i. Gr. naramàirrirSa. 





















170 SCONGIURARE 


Sconcivrane , Scon-giu-ràre, (Att) Costrignere con messi per lo più 
deciti , e violentare î demonii ; (altrimenti Esorcizzare.] Lat, adjura» 
re, S. Ag. e Lattanz. Gr. itopuitur, Pass. 347, Truovansi certe altre 
persone, e uomini e femmine, che non sanno l'arte magica, nè invo- 
care né scongiurare demonii, Maestruzz, 2. 20. Ma i demonii possia- 
mo ‘occogiurare per vintà del nome d° n E appresso : Non è 

ito di scongiurar! imparare alcuna cosa bro. 
Pi - Scougiurare dicano PI Proccurare di costrignere i de- 
monii ad uscirgli d'addasso. G. W. 9.134. 1. Con più le” suoi frati 
c con più di cento buoni uomini della terra il venne a disaminare 
€ a scongiurare, 

2 — Costringere @ Provocare a fare alcuna cosa con giuramento cse- 
cratorio. Maestrusz. 2. 20, 1] principe de sacerdoti  presumette di 

iurare il nostro Signore Gesù Cristo. E 
*_ Ricercare alcuno strettamente di checchessia , per amor di qual 
che cosa ch'egli abbia cara ; Strettamente pregare. (/1 questo senso 
si usa anche nel n, ass.) Lat. obtestari, obsecrare, Gr. Lara. Dant. 

Purg.31.116. L'una mi fa tacer, l'altra scongiura Ch'i' dica ; ond' io 
sospiro, c sono intesa. Boce, nov, #6. 25. Tanto disse, e tanto pre 
so € tanto scongiurò, che ella vinta con lui si paceficò, £ snv, 
%: 7. Anichino sì senti scongiurare per quanto ben tu mi vuogli, 

‘arch.Ervol.18, E così vi conforto e prego e scongiuro che facciate, 
Bern. rim. 1,8, lo vi scongiuro , se voi mai venite Chiamato a me- 
dicar quest'oste nostro, Dategli bere a pasto acqua di vite. 

4 — * Imprecar male contro, Abbominare, Diud. Num. 23. 7. Vieni, 
maladicimi Jacob ; vieni pure, scongiura Ira. Come fo maladirò 
10? Iddio non l'ha maladetto ; come lo scongiurerò io ? Iddio non 
ha scongiurato. (/ Settanta hanno dxi9apros, l ebradetestare.) (N) 

Scosciunaro, Scon-giu-rà-to, Add. m. da Scongiorare; [alwimenti Esor- 
ciztato.] Lat, adjuratus. Gr. iepurdiit. Dittam. 1. 8. Magico fu, 
e nelli scongiurati Dimon credette, 

Scoxgiusatone , giu-: re. [Merb. m, di Scongiurare.) Colui che 
scongiura, (Cavatore di spiriti , Esorcista.) Lat. exorcista s adjura- 
tor, obtestator. Gr. sorte, Maestrizz. 2. 20, Lo scungiuratore 
delle creature sa si può in in due madi, 

Sconcmnatnice, * Sco ri-ce Herb. f.di Scongiurare. Y.direg.(0) 

Scosciusazione , Scon-gi id-ue. [.$/] Scongiurumento, Esorcismo, 
Scongiuro, Lat. adjuratio , exoccismus. Gr. izepurruéi. Con, Inf. 
20. Per modo di scongiurazione li demonii fanno noto agli uomini 

quel che è a venire in più nodi. Aaestruts. 1. ss. Imperoeché LI 

lui s'appartiene d'imparare a mente cc. le scongiurazioni de'mali spi» 
riti. dr. Fur. 36. 138. Pur la scongiurazione , onde solia Coman- 
dare a'demonii, aveva a mente. 

a — Giuramento esecratorio. Lat. cxecratio. Gr nardpa, Muestruzz. 
2. 20. Nondimeno per alcuna necessitade i superiori possono costri- 
guere i sudditi com tale generazione di urazione. Tue. Dar. 
dior. 4. 334 Udito con grande approvanza di tutti, gli fece con 
loro barbare scongiurazioni obbligare. F 

Scosciuro, Scon-giù-ro, [Sn] Lo scongiurare, Scongiuramento, Co- 
sirignimento 0 Ftolentamento de' demonit ; [ultrimenti Esorcismo , 
Esorcizzazione.] Lat. exorcismus. Gr. ifspuonss. Pass. 335. Quando 
per invocazione o per lo scongiuro ec. il demonio si chiama a ri- 
spondere ce., spesse volte mostra d'esser costretto per è ‘nvocazione, 
© per lo scongiuro. E 32. A fare queste cose usano i maletici al- 
euna fiata invocazioni e scongiuri a demonii espressamente. Borgh, 
Orig. Fir. 337. Perchè non venisse a notizia de nemici , e potesser 
con certi scongiuri per questa via far danno. >? Mes 

2 — Il provocare altri a fare alcuna cosa invocando il nome di Diu; 
{Giuramento esceratorio.) Murstrusz. 2, s0.$e alcuno per invocazione 
del nome d' Iddio, 0 vero di qualunque cosa sacra, ad alcuno uomo 
mon suggelto a sé intenda d'imporre necessità di fare alcuna cos, 
siecome impone a sè meilesimo giurando, tale scongiuro non è licito. 

3 — Giuramento semplicemente. Ar. Fur. 43. 136. Ma con scongiui 
il Negro ad affermare , Che sua è la casa ec. (Costruzto fat. : at 
ille pojerare) (V) 5 x 

4 — Friego caldissimo , efficacissimo o instantissimo. Lat. obtrstatio 
obsecratio. Gr. Iusla, Petr. Uom. ill. Non fece mai fine a' preghi 
€ agli scongiuri , infino ch' ella non armò colle proprie mani lo n 
felice e mal creduto marito. Send. Star. Jnd. 15, 606. Con avver- 
timenti, scongiuri e con autorità ottenne che facessero incontanente 
dbbassare il trinchetto, , 

Scomriro,* Sco-ni-fit-to. Add. m.#,A.V.e di Sconfitto. C'avale.Stoltiz. 
333. Nullo è sennititto per forza di mimico, ma per sua stoltizia. (V) 

Sconprssione , Scom-nes-si-d-ne. df. Disgiugnimento ; contrario di Con. 
Dessione e Concatenazione, (A) (0) 

a — * Stunsonanza , Discordanra. Atrom. Berg.' (0) . 

Sconwesso, Scon-nés-so. Ade. [m, de Scannettere.) Disunito, (Distaccato; 
e per estens. Discordante,] Incongruente. Lat.disjuuctus , incongruos, 
Gr. BiaroBuit , svigpo ‘egner, Mann, Dicemb, 7. 3. Vedi 

che cunnessione strettissima passa tra queste parole ec, e tra queste 

altre , che sembrano si sconnesse, Salvin. Pros. Tosce. 2. 74. Il so- 

netto te dir tuiti i difetti in un mazzo, è , sterile, sconnesso, 
ec. CRA Le quali , a chi più oltre non mua , sembrino disunile 
e sconnesse. l 
Sconnesso dill. da Incongruente, Sconnesso è quello che non è 
connesso, ch' è disgiunto , snodato, sgroppato ; € si usa tanto 1nÌ 
proprio che nel figurato. Tavole sconnesse, P. sconnesse. ine 
congruente È ciò che non è conveniente , conforme , opportuno. — 

Scompertene , Sconnittere. Att. anom. Distaccare , Disunire , Dis 
giugnere ; contrario di Cotmettere. (A) 

2 — Discorrere o Scrivere senz'ordine. (A) , 

3 — "Non aver che fare con la cosù di cui si. tratta; Discordare, Leon. 
Pascol. Berg. (0) 

Scunoccaane i sconoechià.re. (Au e n. pass Consumer fitando it 









































SCONOSCIUTO 
pennecchio sulla conocchia 3) Trarre d' in sulla rocca il pennecchio, 


landolo — , Disconocchiare , sin. Lat. sum conficere , 
pece per Lay ve ca 148. Sai Lia dove 


un pennecchio si sconocchia. 
ehe cosa mangiandola. Lat.con- 
Ss. 


" 


2 — Per simil. Consumare, ire qual 

sumere , cxedere. Gr. iEduw. Med. lett. a. 175, Comparsami calda calda 
€ ben rosolata in tavola , me la sconocchiai francamente quasi tutta, 

Scomocemato , Sco-noc-chià.to. Add. at. da Sconoechiare. Zitald. Andr, 
100, Il lino che si fila, Cloto, e lo sconocchiato, quando non ven'è 
più , Atropos. Bellinc. son. 254. Un malin colla rocca sconocchiata. 

Sconoccmartra | Seo-noe-chia-tù-ra. (S/) 4 residuo det pennecchio 
sulla conocchia. Lai. pensi pars residua. 

Scomoscente , Sco-no-scin-te. { Part, di Sconoscere. Che sconosee ,] 
Non ricordevole de' beneficii, Ingrato. —, Disconoscente, [sco- 
noscente, Scognoscente, Scanoscente, sin, Lat. ingratus. Gr. syusaar, 
Boce. nov. g9.7. È come sarò iv si sconoscente, che ad un gentiluomo, 
al quale niuno altro diletto è più rimaso, io questo gli voglia torre? £° 
nov, 68. so, Anzi si vorrebbe uccidere questo can fustidivso e scono- 
scente, Rim. ant, Guid.Cavale, 63. Tu di eWio sono sconoscente e 
vile E disperato , e pien di vanitate, T'ass. Ger, #2. 88. Rifiuti dun» 

ue » ahi sconoscente ! il dono Del ciel salubre, e "incontra a Ini t'a- 
iri? » Bartol, Lom. leit.53. Le ceneri delle sue ossa lungi dalla 
sconoscente patria. (N) 

2 = Zotico , Rozzo. Lat. rudis , inhumanus. Gr. ypios. Tav. Rit. 
Essscuilo giunti , trovarono al mulino tre mulinari , i quali erano 
assai villini e sconoscenti. — — 

3 — Colui che non si è fulto giammai conoscere per opera alcuna lo. 
devole ; {md in questo senso è P, A. e dicesi lio) Sconosciuto, 
Lat, ignobilis , obscurus. Gr. + frnass. Dant. Inf: 7. 53. 
Ed egli a me: vano pensiero aduni: La sconoscente vita a che i fe' 
sozzi, Ad ogni conoscenza or gli fa bruni. Sto. Eur. s, 39. Perchè 
la sconoscente vita ch'e’ vissero , non merita maggior memoria per 
Jo avvenire , che ella si alibia Gino a'di nostri. 

$ — * Dicesi Essere sconoscente di alcuna cosa e vale Non conoseer- 
la, Non farne caso. Car, Lett. ined. 3, 125, È ti voglio credee 
in questo , che tu non È 
che vogli far cosa che si [4 

5 * È nel +, sign. ma con altra accompugnatura. Y. Sconoscentie 

, Cavale, Espos. Simb. 4.83. Le male opere lo mostreranno pes 

pagano , e sconoscente a Dio, (V) (N) 

















si 
gio che 

Sconoscente diff, da Ingrato. Non consistendo la Sconoscenza che 
nella dimenticanza del ricevuto beneficio, manifesta nell'animo dello 
S'conoscente una riprovevole insensibilità; ma consistendo la Ingro» 








titudine in una mala corrispondenza del to verso il su) be 
pefattore , palesa nell'/ngrato una vera malvagità. Colui che non 
soccorre il suo benefattore , si dirà uno Sconoscente j ma colui che 
persi guita o maltratta il suo benefattore , sì dirà dugroto. L'Ingruto 
è più detestabile que serpenti e la Sconoscenza è meno vitu- 
revole e meno malvagia Ingratitadine, S'conoscente è l' to 
bri Riconoscente ; ed Ingrato è l'opposto di Grato. 20° 

ScomoscantenzaTa, Sco-no-scen-termeén-te, Avv. Senza conoscenza, Igno- 
rantemente, Lat. temere , imperite, Gr, aBosher, donveres. Arrigh.62, 
Isconoscentemente usa le cose dolci colui che non ha usato l'amare. 

Scososcentissimo , Sco-no-scen-tissi-mo, [Add m.) supert, di Sconoscen- 
te. Fr. Giord, Pred, È. Vivono vita sconoscentissima a Dio, 

Sconoscenza è Sco-no-scén-sa. [+$/:} Ingratitudine,- , Sconoscimento , 
Disconoscenza , Scognoscenza , sit. Lat. ingratos animus. Gr, dpr 
porvn. Cuvale, Fruit. ling. La coscienza riprende ciaseun della 
scomosctirzà ; Ogni uomo sconoscente comunemente è odioso sell 
conoscente € amabile. £ altrove: Grande in verità è la nostra seo- 
ninscenza , così sfacciatamente offendere il nostro pietoso padre Id- 
dio. E Speech. Cr. Ma oggi è tanta la nostra ingratitudine e vilta- 
de e aconoscenza , che ec, Lib, Pred. La seconda s1 è per la sua 
SCONNEcENZA. 

Scosusceae, Sco-nd.sce-re. (N, ass.umom.] Essere sconoscente 
to, —, Disconoscere , sin. Lat ingratum esse. Gr. &yrugoriin. 

a — E &. pass. M. #. 1. 16. Per la soperchia abbondanza , in che 
si sconoscevano a Dio. 

3 —* Au. Perdonare. Cavale. Frutt. Ling.194 Se l'uomo si accusa, Iddio 
lo scusa, e se conosce la colpa, Iedio lo sconosce, cioè la perdona.(V) 

Scomoscimesto, Scomno-sci-méu-to.[Sm.# e dî) Sconoscenza. Lat, in 
grati animi vitiuum. Gr. dyrageoien M. 6. 63, Per vendetta illo 
sconoscimento dell'onore , cli' elli aveva fatto. 

ScorciciutANENTE , Sco-no-sciu-ta-inén-te, Avv. Senza esser conosciuto, 
Occultamente , Nuscosamente. >, Disconasciutamente » sin. Lat, 
clam , occulte, i » Bocce. nov. 17. 19. Sconoscintamente 
se n'andò con voi Gidatissimi compagni. S. Agos. C. }), 
Codro re d'Atene sconosciulamente si mise tra li Pelopponesi, nimici 
della sua città , pur esser morto 3 e così fu. 

ScososcintissiMo , Sco-no-sciu-lissi.mo.{ Add.m.] super, di Sconoscinto. 
Segner. 1 drstr. 3, 7. & Cambiò il vino in sangue , cd in sante 
gue propio, c0a un cambiamento sconosciutissimo, 

Sconosciuto, Scono-sciù to, Add. mr. Non conosciuto, Incognito.—, Di- 
sconosciuto , Inconosciuto , Scognosciuto , sin. Lar. incognitus. Gr. 
dyrweros. Bocce. nov. s7. 7. Eraci tornato sconosciuto per esser con 
lei. Pass, 16. Si levò e andava dietro a questo sconosciuto cavaliere. 
Bern. Orl, 3. 3. 67. Sconosciuto , siccome peregrino , Per mezzo 
l'oste prese il suo cammino» Martel. Uom, let. pag, 55. Prima che 
fosse in uso l'arte del navigare, era mezzo sconosciuto , mezzo in 
colto , e tutto barbaro il mondo. (N) 

a — (Onde Amdare sconosciuto per Andare in forma di non esser 
conosciuto ; e ne'grun personazgi si dice dell' Andare come dep. 
sta la propria qualità senza ricevere i trattamenti dorati.) PF. An 
dare sconosciuto, 








* gra. 




















SCONQUASSAMENTO 


storie colui che prima era oscuro e sconosciuto. 
eressero altari al Dio Scono. 





ogernti in que' teme 
tal 
















sco 
»” a. Non comandar ciò a me, Nettun, di Urra Sconquassator ; 
elé triste son petristi Le sicortadi a sicurarsi. Bott. Les, Accad. 
Quei nostri pesantissimi carri, sconquassalori con vergogna comune 
tielle bellissime contrarie di questa città. (A) (B) 

Sorwotassatioe , * Scon-quas-sa-trico, Herb, f. di Sconquassare. Che 
sconquassia. F, di reg. Lo stesso che Conquassatrire , #. (0) 

Sconquanso , Scon-quis so. [Ser Lo stesso che Conquasso, #.) Lat. 
quissalio , twbatio Grieusuci. Buon, Fier. 4. $. é. Che imbroglio, 
che rigiro, che sconquasso! Salvin. Disc, 1. 9g L'ona e l'altra 
disord.na notabilmente l'anima, e mette conseguentemente in con- 
fusione e in isconquasso anche il corpo. 

Sengsacnante , * Scon-ss-cràn-te, Part. di Sconsserare, P°. di reg.{0) 

Sconsacnine, Scon-sa-erà-re, Att. e n. pani. Ridurre a uso fano } 
ultrimenti Profanare, Lo stesso che D'sagrare, Missagrare, #, Jtartot. 

ri.1. 1.3. c.17. (Ediz. Piacent. 1820.) Egli poi si ha per cosa 
sì reverenda e socrosanti, che tanto sol che Wwechi terra co' pie- 
di, si sronssera e perde la diznità. (A) (P) 

Scuwsacsato, Scon-sa-crà.to. Add. m. da Sconsacrare. Lo stesso che Dis- 
sagrato , #7, Tesanr. Cann. 9. Berg. (Min) 

Sconssgnane, * Scou-sa-prò-re. AU. e n, pass. Lo stesso che Sconsa- 
crare , Dissagrare , #. {P} 

Scossacniro, * Scomsa-gràto, Add. m. da Sconsagrare. Lo stesso che 
Sconsacrato , Dissagrato , #Bart.4s. È. 5.p. 61. ln fine, abominan- 
do quella meschita, come sconsagrata e profana , la lasciarono in 
abbanitono. (P) 

Scomsenso , Scon-sinso.FSat. Proprismente contrario di Consenso ; ma 
in modo contadinesco e per energia di lingua fi usato ache dr 
Consenso. Buon, Tune, 5, 3. Perchè poi lo scunsenso a Pietro dia, 
$°ha auto a strascisarla per la gola. (A) (8) l 

Scomentimento, Scon-sen-ti-mén-t0, {Sm.} Contrario di Consentimen- 
to, —, Disconsentimento , sin, Lat, disecnss. Gr. Findopa, Guid. 
G. 3. Conciofossecosachè più l' attalentasse il consentimento , che lo 
sconsentimento. » Palla. dst. Cone. 1. g53. Dichiararono loro scon 
sentimento a Concilio in cui avesse autorità il Papa ec. (Pe) 

Scomestine, Scon-sen- [N.ass.] Contrario di Acconsmtire (o Con- 
sentire, Disopprovare. = , Disconsentire , sin.) Lat, dissentire. Gr. 
deagipro. But. Purg. 148. 4. Questa naturale libertà che ha l'anima 
di consentire ec. , o sconsentire, B 

Scossenziasia , * Scon-sen-zi-în-te. Part. di Sconsentire. Che acon- 
sente, — + Disconenziente , sin. #. di reg. (0) 

Sconsertane , * Scon-ser-là re. dtt. P.di reg. #. e di Sconcertare. (0) 

Scomsuntato , Scon-ser-tà-to. (Add, im. da Scomseriare, /. e di) Scon- 
ecrlato. Buon. Fer. g. 2. 7. Da vimetter in forma, dicev'egli , I capi 
sconsertati € fuor di sesto. È appresso: Fiaccati poli, e zone sronsertate, 

Sconsonranza , Scon-si-de-ràn sa. (4£] as.di Sconsiderato. { Lo stesso 
che Inconsideranza , Inconsiderazione , #.) Lat, insipientia , incon- 
siderantia. Gr, afhrpix, S. Agost. C. D. Non ebbono sapienza , e 
perirono colla sconsideranza. P ; 

ScossapenatamenTe , Scon-si-de-ra ta-mén-te. Avv, Con isconsideratezza. 
{Lo stesso che Inronsideratamente , #.) Lat. temere, inconsulto. Gr. 
unt, afovhno, Salvin. Disc, 1. 199. Quivi ne sconsideratamente 

o Cupido , e dalle Ninfe ec.riconoscinto, gli furono tutte addosso. 

ERATEZZA , Scon-si-de-ra-téz-za. [Sf Lo stesso che Inconsidera- 

terza , Inconsiderazione, #.] Lat. temeritas , insipientia. Gr.dfooria, 

rporirua. Salvin. Disc. 1. 70. La verocoudia ec. è data per freno 
alla sconsideratezza della gioventò.E 425, Il pensare, che tatti ciò che 

' nel cuore, abbiano sulla lingna , ingenererebbe una dannosa 
simplicità, una sconsideratezza, e farebbe gli uomini poco guardinghi. 

Sconuoriatissimo , Scon-si-de-ra-tissi.mo, Add. m, superi, di Scomsi. 
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derato. Lo stesso che luconsideratisimo , 7. Ualen, Nis. g. sj. 
Sconsideratissimo assordo forse per opinione universale si è questa 
presente proposizione , cc. (A} 5 

Sconsinenato , Sconssi-de-ràto. Add. m. Che é o Che si fa senza 
considerazione, (Lo stesso che Inconsiderato , 7°.) Lat. inconsultus, 
inconsiderans , temerarius ,. pracorps. Gr. dexwerot. Tac. Dav. ann. 
12.158, Il Senato , perché il detto non paresse sconsiderato, ne fece 
decreto ancor più ampio. (I! testo lat. ha: prolapsus.) Buon. Mier. 
3. 3, Lic. Raflvenisi il desio delle ricchezze, Nè vogliate imbarcar 
sconsiderati, 

2 — Inforza d'aw, per Inconsideratamente. Tac. Dav.Stor.3.315, Ma 
ogni cosa guastò la fretta, c poi la dappocaggine di Sabino , che 
prese armi sconsiderato. ( Il testo lot. ha: temere.) 

msinenazione, Scon-si-dera-zid-ne. [S/ Lo stesso che Inconsidera- 
zione, #,) Lat. insipievtia , inconsidkrantia. Gr. afrrpia, Salvin, 
Disc, 2. g60. Dalla banda della loquacità io veggio stare la 

la vanità, la leggerezza, l'orgoglio, la disonesta , la sconsiderazione. 

Scossuante , * Scon-si-gliàn-te, Part. di Sconsigliare, Che sconsi- 
Bin. —, Disconsigliante , sir P. di reg. (O) 

Scossioniane, Scoussi-glià.re. (Art. e n. ass.) Consigliare a non fare, 
Pissundere, —, Disconsigliare, sin. Lar, dehortari, dissuadere: Gr. 
drorpimer, Bocc, no. 57. d. Ancorachè sconsigliata da molti suoi 
aricì € parenti ne fosse, del tutto dispose di Buon. Fier. 

Come dissuatendo E come sconsiglia ‘areml' istesso 

i, Reti, +8. Ancora chiunque loda o biasima , chiunque 

gl sconsiglia. ° 

Scossicuiataniste , Sconssi.glia-ta-mén-te. Aw. Sconsideratamente , 
Senza consiglio, —, Disconsigliatamente , sin. Lat inconsnlte, te- 
mero, Gr. alcî, afovdus, Segnier, Crist. instr. 3, 39. 10. Diftadendo 
scon più di studio lresconsiglistamente si espongono ec. Salvin. 
Disc.3,15. Non voglia sconsigliatamente, e più che mestier non fac- 
«cia avricinandosi, provare l'altra virtù.» E Odiss, lib. 10, v, Sg. Chi 
scousigliatamente accosterassi , E la voce intirà delle Sirene , ce. 

Scossgiiatezza , Scon-sigliadéo-za. (S/) ast. di Sconsigliato. { Man- 
canza di consiglio , di prudenza , di riflessione ; altrimenti Incon 
sideratezza,] Sconsideratezza. —, Disconsigliamento , sin. Laz. incon- 
siderantia. Gr. sPovriz, Salvin, Pros. Torce. 1, 373, Questa è l'or- 
dinoria sciocca difesa de'cattivelli appassionati ec. , creder necessi» 
Là ciò ch'è venuto per colpa di loro sconsigliatezza. 

ScoxsicLiatissimo, Sconesi-glia-lis.simo.(.Add.m.] superi di Sconsigliato, 
Segner. Pred.[36. 5.) Ferma, gli direste; che fai, sconsigliatissimo 
cconnmo detuo: beni în E 33.4, Tengansi pur per sè il loro. . questi 

B 







































odierni sconsigliatissimi consiglieri, ché nui ec. (B) 
Sconstcriazivo , Scou-sieglia tivo. Add, m. duo a sconsigliare, Te- 


suum Lett, 3. Berg. (Min) 
Lato. 7 mt, da Sconsigliare. [Consigliato a 





Scossieuiato, Scon 
non fure , Dissuaso, —, Disconsigliato , sim.) 

2— l'riro di consiglio. inconsultus, consilii expers. Gr. &bovAos. 
Ovid. Pist. g5, lo sco lata scinpre immagino che ora quinci e 
ora quindi vengano i lupi a stracciare il mio corpo. Pewr. conse: la 
2. Vergine, que' begli occhi ec. Volgi al mio dubbio stato, de 
sconsigliato a te vien per consiglio. Buon. Fier, 1. 5. 6. Or dore 
pete, Vedore sconsigliate , € dove sete Voi, mogli de' mariti dormal. 
lince ? 

Scossoramexto, Scon-so-la-min.to. (.Sm. P° e di) Sconsolazione. Fit. 
d$. Pod. 1, 83. Gitlaronglisi ai piedi, e pregaronio che non si tosto 
sì partisse , e desse loro tanto sconsolamento. 

Sconsorante , * Sconsso-lan-te, Part. di Sconsolare. Che sconsola.—, 
Di-cunsolante , sin. #, di reg. (0) 

Scossorane, Sconso-li-re. (4u.] Recar travaglio, (dolore, a@izione;] 
contmrio di Consolare. — , Disconsolare , sin. Lat. perturbationem 
alferre. Gr. diaraparruo. Filoc, 5. 119. Ora ci ba la fortuna, e 
amnre di quelli (siccome io ti dirò) sconsolate, Rim. an, F. R. 
Cl abbia virtà di sconsolarla mai. 

ScossoLaTAmeNTE , Scon-so-la-ta-mén-te. Avv. Senza consolazione, Tr 
vazliatamente, Lat, inconsolabaliter. (ir. drapryopire:, Rim. ant. M. 
Cin. 54. Perché ne vivo scomsolatamente. 

Sconsotarissino , Scon-to-la-tis-si.mo. Ad. m. tuperl. di Sconsolato. 
Tusr, Lett, faimit, 53. La venuta di V.S. a Firenze m° avrebbe ol 
tramodo potuto consolare, perché io sono, come sempre, scomo= 
lati ao, E lett. 36. La sua morte mi ha lasciato ec. ge 

mo. 

Pinin Sconso-là.to, Add. mt. da Sconsolare, Privo di consola. 
zione , Travagliato, —, Disconsolato ; sin. Lar. miser, afllictus. 
Gr. £IMos, raraimepoi, Bocce. nov. Go. 19. Ma pure, non 
lasciarvi sconsolate , ve ne dirò d' alquante, £ nov, 77. $1. scon- 
solata donna, veggendo che pure a crudel fine riuscivano le parole 
dello scolare , ricominciò a piagnere. Dant. Inf 8. 77. Noi pregio 
guemmo dentro all'alte fosse, Che vallan quella terra sconsolata. Pe- 
tr. cunz. do. 8. Non fa per te di star fra gente allegra , Vedova scon. 
solata in vesta negra. 

1 = * E col secondo caso, Cas.Oras, Carl. 1$2, Assai la foce 
aspra fortuna e crudele delle sue prime nozze sconsotata c dolente.{N) 

2 — Dirotto , Sirabocchevole , Incessante, Lat immodicits, vehemens, 
continuus. Pros. Fior. g. 3. 132. Quella terva d' Etiopia 
calma , un'aria grossa vermiglia , un caldo traraglioso, giongie scone 
tolte , e un fastidio che non lascia vivere altrui. (N. $) 

Scomsotatoato , Scon-so-la-tò-ri.o. Add. m. Che s° attiene a sconsola. 
zione, Stigl, Qech, Berg. (Min) l _ 

Scossavazione , Scon-so-la-zié-ne, (Sf) Tiutvaglin, 4/Mizione.—, Scone 
solamento , Disconsolazione , nin. Lat. iniseria , afflictio. Gr. sarò 
re, mados. G. #. 13. 83. 7. Per la quale sconsolazione il P: 
fece dicreto ce. Buon, Fier. 1. 5. 3. Ot che sconsalazion di mari è 
questa? Med, Arb. Cr. Qual lingna può dicere , 0 quale intendi. 
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mento misurare 0 pensare quel gravissimo 


lazioni ? » ( La stampa a Me tre cconso; 


p@to del 
+61 delle tue ioni. 
Scontane , Scon-tàre. (Att. Abdel Esinguere 8 dela. pira 
pensando, contrappostavi cosa (0 opera) di valuta eguale. Lat. com- 
pensare 2, nes alienum glimoivere, , sa sorte aliquid dedacere. Gr. 
xpraderi® , re Xpia darsw. G. P, 12. da, 3. Scontai 
ì soldi 17 her libbra del debito del Comune, C'avale. Mod. ca r. dosi 
grande grania al Iddio , quando ci la 
chè per i 
Succh. Op. dir, 103. Il Signore riceve. 
colei del ; 
2 — Pagare il fio, Aver la dq in.Malm 
pic “i pitt mE, ; a pena un fallo commesso, Min, . (A) 
parlar superbo. (N) 
3 — Dicesî Scontare presso i cambisti e si; nifica Separare da una som» 
portieri gl'interessi , 0 Me È frutti che vi sono compreti e 
confusi capitale per rt 7 $ i 
signi e è o| oa Meritare, le salti ao 
_ + pass. Contar male o Non siper di conto. Tes. Br. 14. 59. 
ne ba non mi sconto, Eran venti per cento. L'eta 
Scontato , Scon-tà.to. Add. m. da Scontare. P. di reg. (A) 
BcaszentAMENTO , Scon-teneta-mén-to, [Sm. Lo Sipota Che Scontento. 
Discontentamento , sin, } Lar, molestia. Gr, é 
#6, È però i buoni non 
Je, bene ammi 
e scontentameni 
re, considerati 





ine 








a—- N. 
acquicscere 
cui io molto meno mi poteva scontentare, ci i questa. Franc, Sacch, 

Re e' baroni cc., non se ne scon= 


consolazione 
restata sconsolata e scontentala io medesima, 


*. D'ogni mio trava- 
a altra cosa, Fuor che soverchio 
LA dd n) nuperl. di Scontento. Lat 

mn. , A 
moestissimns, Gr. raviperriraros, Lasc. seri. 3. Ma la Causa: 
dra è quella che n'è trista e seontentissima, Sanna:z.Arcad, pres. 
ca Gittato a piè d'un albero , doloroso € scontentissimo ol- 


88. Ponendo il sommo ben_ nelle 


ricchezze , E ‘n questa totti ti gli scontenti. 
Acciocchi altmanto questo it = nt gd pra 
re insieme , io nontì dia più scontento nessuno. 


Senstesto, Add. m, Mal contento, [Disgustato , Sconsolato ec, = 
Discontento, sin. ] Lat, moestus o Spie aeger, *sibi displicens. Gri 
MUTRGHI | Amrepds , usmarxirev. Stor, Pist, 430. Li Bolognesi fu- 
gono troppo scontenti, e così li Fiorentini. Cron. Pell, s10, Pregando 
i signori, che volendo racconciare Firenze + l'acconciassono in tat- 
to e non in parte, potendo acconciare e contentare tutlo, rammen= 
tando degli altri scontenti.Morg. 10, 74. Erminion rimase assai scon- 
[193 ca si MA] Ls Jena) lui vivo scontento.» Bocce. 

a punto simile recili. e. el sca loro e 


Scontasutona, Scon-tessiti-ra, [Sf] Scombinazione, Disordinament 
Lat. dissolutio. Gr. diddvess. Sp 33. Nella stesa guisa 
appunto che a i febbricitanti sembra il dolce amaro per la scontessi- 

su delle parti , nella quale si dee quella sensszione ricevere. 
crmanane, 8 Scon-ti:nu-d-re. Att. Non continuare. Lo stesso che 


sconti s #. Pros. Fior, 1.008 3. Or, 5, » il 
posa + fe saviamente aleggia n se le Vettore n Rei 
pisa alcune volte egli late ee uiicio Fg regio vr 

. e i chi i 
leggente maraviglioso. (N. By) “nicto di chiaro Consolo , e di 
Sconrinvato , Scon-ti. 


to, Add. m. da i 
Discontinuato, #7. Uden, Na. m. Scontinnare. Lo stesso che 


i 7. Perché non rimanga scontinuata 
© imperfetta la i dere: fi io di 
pinne avan. one materia , le conc ‘mo più spazio di cam- 
nTO |, to. [Sw.} Lo scontare, Diminusi i it il 
creditore al debiti lore per anticipato ; pagamento, 6 polipi pu RI 
+ compensatio , ex sorte deductio. Gr. suoi. » Frane. Sacch. 
A fc po (3, a lungo andare fece un buono sconto , se 
a—* tanto per cento che nel commercio ai rilascia sul 0 
di mercanzie comprat i i i Pit 
di merce pale 10) credito , ad ogni rata che sia pagata prima 
i- er Pere ric dovuta. 
— fig. (Speranza, Sapposizione, Lusinge.) Buon. Fier, 3, 4. 
fede a fede falsa con lo sconto D averne ci tralto la buona k pri 
cesta, Scon-tor-cén-te. [Part. di Scontorcere.) Che scontorce. 
Tuc, Dar, ann. 3. 51, Flacco si trasferi in Tracia, e byllamente 


SCONTRARE 


con parole amplissime lui, «è riconoscente e scontorcente, carrucolò 
nelle forze romane. 


, com- Scosrosetaz, Scon-tdr-cere. Att. [annm. Folgere per altro verso: al- 


trimenti ) Travolgere , Storcere, Lat contorquere , torquere. Gr. 


ui sie 

a — Travolgere [o Ripiegare] le membra, (come nel 6. 3.) Cant. Can. 

51. Allor quanto più una si dimena , Scontorce pg 1 © rannio- 
chia la schiena. » Aforg. 17. 12$ E ritrovava a costui la corazza 

Tanto che spesso scontoroeva il grifo. Mm 
3 — N. pass. [Ripiegarsi in se stesso ,]) Travolger le proprie membra 

0 per dolore che si senta o per vedere o avere a fare cosa che di- 

spiaccio, Lat, commoveri , torqueri. Gr. Biarapirrardas. March, Er- 

col. 55, Ogni volta che ad alcuno pare aver ricevuto picciolo premio 

d'alcuna sua fatica, o non vorrebbe fare alcuna cosa , o dubita se 
la vuol fare o no, mostrando che egli la farebbe se maggior prezzo 
dato o promesso gli fosse, si dice: e' nicchia ce. , si dimena nel 
manico , si scontorce. Frane. Sacch, nov, 225. Di che l'asino per 
lo cardo scontorcendosi e saltando, nell’andare facea sonare il cem 
balo. Bern, rim. 1. 3, Mentre io mi gratio il capo, e mi scontorco. 
Gala. 15. Sono ancora di quelli che così si dimenano e scontor- 
comi cc., che pare che gli pigli la febbre in quell'ora. Ciriff Cal, 
3. 24, Così l' uo l'altro si forbotta e picchia, L'un si scontorce , 
€ l'altro si ranniechia. E 4. 106. Talché Ciriflo tutto si scontorse. 
Sen, Ben. Farch. 3.14. Veggendo che egli si scontorceva, nè arehbe 
voluto darglicle ec., disse: ec. 
— [E n. ass. 0 in forza di nome.) Frane. Sacch. nov, 153, E' non 
valse lo scontorcere, che messer Dolcibene per lire trenta tra amm» 
due ebbe fiorini otto. 

Scontorcersi diff. da Dibattersi, Divincolarsi, Scontorcersi è men 
degli altri due, ed indica un'altra specie di movimento. Chi si di- 
batte ricade sempre sul medesimo posto; Chi ti divincola sì piega 

ua e là, ma non si ripiega sopra se stesso; Chi si scontorce può 

farlo adagio, senza dibattimento, senza inquietudine, ma travolgen» 

dosi 0 can le braccia o con le mani o co' piedi, allungandosi , ran- 
nicchiandosi con la massima quicte del mondo. 

ScntascatenTO, Scontoncinda to (Da) La log od) {dialcun mast: 

o persona ingue cagione , o Ri 

ni o delle Melina. ditrimenti Store . contortio, 

istortio, 


imento.) 
Gr. arrpowi. Lib. cur. malati. Di qui nasce il riso sare 
Vip. 1. 59. Quel 





donico , e lo scontorcimento della hocca. A 
cane cc. con urli e sconlorcimenti orribili si morì. 
Scosroncio , Scon.tor-ci.o. [Sm.] Scontorcanento { prolungato.) Lat. 
commotio, Gr. cvyximes. Bon, Fier. 4. 1. 7.Oh che distender d'ossa, 

e scontorcio Di membra bieco e strano ! p 
, to, Add. m. da Scontorcere. Lat. contortus, di- 
stortus. Gr. Biderpogos. Franc. Sacch. nov. 136. Comecchè natu- 
ralmente siano è dirtti © torti e scontorti , da loro con molti in- 
mi e arti sono stati ridolti a bella ione, E rim. 2, Or chi 
vol 


£ Fa pid, CÀ E la viltade 

i si fatte persone, lo sconi per sempre. (A 

Sconraarratto, Scon-traf-fat-to. Add, Lam, da Scontralfare, "Pray » 
Trasfigurato. Lo stesso che) Contrafiatto , #, 

a — Brutto, Deforme. Lot. deformis, torpis, Gr. alrypos. Dittam.5: 
4. Solin, diss' io, di vedere avea brama Questo le, e parmi 
scontraffatto Assai vie più che nol porta la fama. Frane. dacch, 
now. 235, Chi avrà la figlivola cia, sciancata o scontraffatta , 
di la voglio dare a Dio. Buon. Fier. 3. 4. 3. Lammie e gri- 

i, ed altri mostri Deformi e scontraffatti, edi gran pasto» 

ro, Scom-tra-méo-to. (Sm.] Lo scontrare, [ Lo scontrarsi 

di alcune cose.) Lat, occarsus , conflictus, collisus, Gr. asrarrnris. 

Ter. Br. 3. 37. Quando è quel forte scontramento de' nuvoli e de' 

venti , c dello spesseggiar de' tuoni , natura ne fa nascere fuoco, il 

le grandissima chiarezza , sccondo che voi vedete quando 


getta 
Li balcni gettano loro lume, 

Sconraareesana , Scon-trappe-sà»re. IV. pass. L'atto dell'andar giù la 
bilancia , ossia del pe I equilibrio. Bellin. Bucch, 108. In man- 
co assai che in un punto di luna, O in un scontrappesarsi una bilan- 
cia, Un quadro ei ti squaderna o una sonata, Come scodellar giusto 
una frittata. (A) (D) a - . 

Sconrranz , Scon-rà-re. ( Att. Abbattersi in camminando con chic- 
chessia ; altrimenti) Incontrare, Rincontrare, Lat, occurrere, obviam 

lere , nancisci. Gr, dwarrio, (V. Incontrare.) Bocc. nov. 58, 

. Altro che torcere il muso non faceva, quasi puzzo le venisse di 
chi vedesse o scontrasse, E nov, 73. trò Bentivegna 
del Mazzo con un asino pien di cose innanzi. n Fav. Esop. 77. 
Andando alla con la capra, sconirossi al lupo. (V) 

a— È n. [asse] , Dant. Inf. 18. dr, Menir'io andava , gli oe- 
chi miei iu uno Furo scontrati. Petr, son, 174. Presso era 'l tempo, 
dov Amor si scontra Con Castitate. Pass. 69. L'altro giorno sap 
Domenico si scontrò in santo Francesco, 160. La quale dec siare 
in tal modo, che 1 viso e gli occhi suoi non sì possano iscontrare 
con del confessore, n Hove. g. . pr. Si scontrarono in una 

brigota di belle giovani donne, (V) 

3 — Dicesi Scontrar male e vale Avvenir male, Abbattersi male. Lat. 
male contiugere. Gr. durroxua. Fin. rim, 8, Quel dolore Che suol 
mostrar chi mal scontra int amore. 

4 — Riscontrare, Rivedere il couto; Li che dicesi anche Scontrar le 











De) 


SCONTRATA 
rtite.) Lat. rationes expendere ’ 


Cell, lett, 10. Ma avendo io le mie ragioni non salde al mio quadere 


no, fino che non scontro con lui , cui è la vigna , non so îa cer- 
tezza della ricolta. 


$-— (Milit.) [Abbattersi camminano con una schiera nemica ; ad are 





che Farsi ad affron 4 nel quale senso dicesi anche) Incontrare , 
e si usa (nella signiffcazione att. e) n pass. Filoc. 1. 134. Quanto 
a loro il nimico esercito si scontrò molto vicino, ccm Guice. Star, 
Ritirandosi verso Pisa, scontrarono nella pianura verso Calci Vitel- 
Jozzo, venuto in quel doge con un'alta parte dille genti per im 

ine loro il ritorno, È altrove: Fu memorahile spettacolo , che 
lio sconiratsi i fauti Tedeschi con gli Spagnuoli , messisi innanzi 
agli squadroni due capitani molto pregiati. ... - combatterono quasi 
conse per provocazione. (Gr) 

Scommnata, Sconelid-ta, [Sf] Incontro, Scontm. Lat. vccvrsus. Gr. 
diesorne. Teseid. 8. 30. Chi passò innanzi, chi rimase appreso 
De'principi primai nella scontrata, » E° 5. 71. Feci la scontrata Su 
la persona piena di valore, (N) 

Scontnato , Scan-trà:to, Add, m. da Scontrare. [Incontrato.) Fr.Jace 
T. a. +. 2. Fauno grande romore D'rsta cosa scontrata, 

Scomrratone , Scon-tra-td-re. Herb, m, di Scontrare, Che scontra. Gart, 
Piazz. dda. Herg. (Min) i 

» Scondrà:-s0. [Sm.] #. 4. Amichevole incontm. Lat. oc- 
curs. Gr. avavrame. Franc, Sacch, nov. 178. Gingnendo a uno 

, papi ozse, e Giovanni, che lussirioso era molto , andando 
e lonne , percosse ia una pietra, 

2- (Mii) Sperie di ibaimento atto nel riscontrursi ; {ma per 
cagione della sun desinenza non può questa voce adoperarsi se nom 
per Incontro 0 Aszuffiamento improvviso 
comgressus , conflictus, Gr. cduecu , & 
Cavalcandogli addosso l'oste del re Pietro , subitamente per iscon- 
trazzo presero due suoi figlinoli. E s2, 67. 4 Ove ebbe più assalti 
e badalucchì e scontrazzi. M. #. 7. 8. Trovandosi insieme parte 
dell'una gente e dell'altra, per iscontrazzo si combatterono tra loro, 

Scommevote , Scon-tr&vo-le. Add. com. Che si scontra, Che s'in- 
contra. Liburn. Occorr. g. Berg. (Min) 

Scanmmsezto, Scon-tri-nél-lo. (Sm.} dim. di Scontro. Picciolo scontro, 
Pataff. 5. Che muggioli uno scontrinello. 

2 — * Piccolo avversario. SE Scontro $. 3, 2. Pata}. Berg. 

î 





di gente disordinata.) Lat, 
dirrnen. GW. 11. 70. 2. 











— * Augurio. Tes. Br. 5, 25. Quando ti marinari lo trovano , di. 
rono eh' è buono iscontro. (V) 
— (Milit) Combattimento di due ne 0 di due schiere nemiche 





nel riscomtrarsi all'improvviso 3 dicesi pure Incontro. Guice. Étor. 
La giornata del Taro era stata poco altro più che un gagliardo scon- 
tro di lance. (Gr) Fortig. Rice. s. Jo. Rinaldo, al quale è ignoto 
fo spavento , Lascia la donna ed a color va incontro , E domanda 
chi sicno al primo scontro. Ko) 

a'— {Ogni ostacolo così di persone come di cose, che si pari da- 
vanti «u chi comborte,) Filoc. +. 137. Ma tuti valorosamente com- 
battendo , abbattuti i loro scontri, cavalcarono avanti, 

4 — (Mariu.) Scontri diconsi quei Pezzi di metallo 0 di ferro , che 
si dupongino obliquamente per fermare qualche peszo , sicché non 
possa muoversi verso quella parte. (5) 

Scomunnane , Scon-ter-ba-re, dit. Lo stesso che Conturbare . F Lat. 
conmovere, conturbare , turbare. Gr, moxiulr. Buon. Tane, s, 5. 
Ma i' nol vo sconlurbar ; vo' star rliscosto. 

a — E n pass. Tac. Daw, unn. 3. 40. Tiberio se ne scantubò. 

Scostussato , Scon-tur-bà.to, Add. ar. de Sconturbare. Lo stesso che 
Conturbato , /,/.no.Les. Ant. Ma Giustino sconturbsto perchè non 
arca provvedute alcune delle cose necessarie, mandò a Ravenna ec.(A) 
uNer. Samin. 1.17-Or chi ridir potrebbe lo spavento Del popoliceio 
allitto e scontu:bato, Quando senti con si cr isfel Lampesta La sul pro- 
prio giubbon sonare a festa ? È 6, 62, L'accorto ladro tulto scon- 

pbato Chiamò per testimoni noguini e Di Dell'innocenza sta, er.{B) 

Scosronro , * Scou-tar-bo,Snr. /..e di Tarbamento , Contu: bamento, 
Las. Les. Ant. Giovanni però con grida e sconterbo gramle , cs 


sendosi spino sopra i suoì nemici , avvenne cc. ( (Qiai per lscompi-. Scow 


glio.) (A) 

unvanenza , Scon-veninea, (Sf #. 4... e di } convenienza. G. 

2. Nacquono molte convenienze e pericoli e danni, 

cotanza. Sell. Giug. 138.1 popolari. per loro prosperità, 

erano da isconvenenza e oltraggio presi e occnpati. {V) 

Scnrisevote , Scon-venévo-le. dad. com. Disdice 
Cunvenerole,—, Disconvenevole, sia. Lus, adecens, turpis Cr, ai 
Hoce. nov. g8..d. Lascerai lo sconvenerole amore , sc quello + 
dive che si cunvieve. E /nirod. 16. Lì quali , da grossi salarii 





sconvenevoli tratti , servieno Aram. Ant g.1.5. Quale è al mondo più 


sconvenevoke cosa) che nel diritto corpo portare lo piegato d inchi- 
pato animo ? Fiv. Esop. Promettendogli Ja morte, dargli pare, e 


trarla di tanta sconvenevole signoria. Mot, SS. Pad. 1. suv. Sconver © 
+ anevole. cosa le parea ch'egli per lei occultasse tanta vittù, 


Scunrsarvonena»te , Sconye-ne-vo-le-men-te. [Av P. e dî) Sconvene= 
‘ volinente. Maestazs. e. 17. La prelazione ,, s'ell'é lspe ammi. 
albata © Ssiraesi nane appelita., iolervicue chu cc. 
deva, L 


conferre. Gr. Acdyor Inrile. D.Gio, Sorwrenevoserza 4 Bore-va-ne-vo-Meca, 19°) 
È 


Sconvesavosmenti , Scon-ve-ne-vol-mén-te, Avv. 





i contrario di 
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Contrario di Convenevo» 
lezzà. Cosa che non conviene , { disdice, Disconvenero» 
lezza , sin.] Lat. indecentia , turpitudo , disconvenientia , Tert Gr. 
airupirne. Bocce. nov. 48. 16, Quanto più era di Gisippo la libera- 
lità, tanto di lui, ad usarlo, pareva la sconvenevolezza iore. Lab, 
321, S' ella nol fees, vuo'ta perciò per la sua sconvenevokzza con 
sumarti ? Ella a buona ragione ha più da rammaricarsi , che nom 
hai ta, percincché della sua sconvenevolezza ella perde , dove.tu ne 

adagni. ( Cioé d'aver mancato a quello che comeniva). Pist. Cie. 

iuint. La Inro avarizia e le Joro sconvenevolezze. Galut. 76. Giù 
atimi temperati e composti sentono della loro sconvenevolesza dispia- 
cere e noja, A 

2 — Il mancare ab convenuto; [ma dv questo senso € P. A. e nom 
da imitarsi.) l 

SconvanavoLissimamente , Scon-re ne-vo-is-si.ma-mén-te. Avv. superi. 
di Sconvenerolmente. Giratd. Disc. pag. +63. Berg. (Min). 

Sconvennvorissmo, Scon-re-ne-vo-lìs si-mo. [ Add.m.] supert. di Sconve- 
venevole. indeceutissimis. Gr, rgorieravos, Cr. alla v. Scroo= 
chio.» Ruscell, Disc. intorno alle invenzioni delle imprese ec. 131 
Ma però anche in questo si ha da avvertire in certe cose che sareb- 
bono sconvenevolissime , siccome nel travestirsi disarmato sarebbe if 
arirgi nina scarpa d'un coloree una d'un altro, la berrelta o il cap- 

li più colori ce. (P. V.) 
5 La Salt Contrario di Conve 


nevolmente. Fuor del convenevole,— , Sconvencyolemente , Di.con- 

venevolmente , sin. Lot, indecenter, indecore , turpiter, Gr. alrxgos, 

sfmn. Ant 4 4. 8, Se tw, non essendo sconvenerolmente terrenoy 
eonosci il vero, certamente dei vedere che ec. E 3g.s. 4. Lo Ino; 

di sopra cc. sconvenevolmente è domandato, Cavale. Med. cuor, Po 

gra che si tenesse, come dice; nientemeno sennvenevolmente si 

isidera, Cr 9. 37.9. Questa infermità incontra , quando it cavalto” 

molto giovane si cavalca molto sconvenevolmente. _. A 

Sconvameste , Scon-ve-ni-énte, Add. com, Contrario di Conveniente, 
Che sconviene , Sconyenevole, —, Disconvenieute , sin, Car, lett, 
2.1. Qusto nome è troppo ingiuridso e Lroppo sconveniente none 
solo alle tante e si onorate vostre azioni passate, ma anco a queste 

cscoti. 

2 Lai {Sconcio, Disdicevule.] Lat. indecorus, injnstus, turpis. Gr. alrxpd 
GF. 10, 198.1. Richiestendo la Chiesa per ventiscite capitoli grandi 
sussillii e grazie e vautaggi, intra’ quali chbe di molti sconvemien- 
ti, e oltraggi i 

Sconvesirnteneste , Scon-ve-nien-te-mén-te. Avv. [Senza cousenienzi o 
discrezione 3 altrimenti Incowvinientamente,] Sernvenevolmente, Lot. 
inconvementer, absurde , indecore, turpite, Gr. ardere, asrxp 
Lib. cur, mulatt, Sono imporiumi , e sconvenientem: nie chicggano 1 ri» 
medii. £ @-trove: Ma non tanto vogliono i rimedi scanvi mentemen- 
te, quanto uncora gli vogliono scomi e nientissimaznente. 

Scamvasitatissima mente, Sconeye-nien-tis-sima-mivte. [Avv.] superi. di 
Sconvenicutemente. Lib, cur, satett, Ma non tauto vogliano i, rimedi: 
sconvenieni » quanto ancora gli vogliono sconvenicutis.ismamene* 
te. E appre Sono midicine sconvementissimamente proposte da» 
gli operarii, ; 

Scorvententiss.mo , Scon-ve-nien-tis-si-.mo. Add. m. supert. di Sconve-- 
nieute, — , Discunvenientissimo , si Uilen. No. 3. gÉ. Cosa (dl 

deter) ale , esconvenientissima ad uom forte, e a capitano onc> 

to. (A) (B) 

Scow LA , Sronvemni-dn-za, (.S.) Contrario di Gomvenienza, {Cosa 
mal fatta ; altrimenti Disordine , Inconvenienza,) inconveniente. —, 
Disconvenicnza , Disconvenenza , Sconvenenza , sin. Lak di . 
disconrenientia. Gr. Tixerrasia, Gal: Sist 360. Corpì che conven» 
gono in genere, e tra loro simnilissimì , arebbono , io quanto: al- mo- 
to, una somma sconvenienta. o 

2 — (Sproporzione delle parti.) SF. Agost, C.D. NuDa ditformità sarà 
che faccia la sconvenienza delle parti. 

Sconvesine, Scon-ve-ni-re. {.N. aan e pass. anomi.] Ecera sconveniene 
te, Disdirni—, Disconvenire , sin Lar, dedecere, Gr. ev epime, 
Bocce. nov, 98, 15. Conoscendo egli quanto quicato gli si sconvenis- 
se, per penitenza n'arca preso il voler morire, Rua, gal. Guéd, 
G.111. Troppa alterezza é quella che scunvene. Cast. Carn. Ort 
Hai tavto sì sconviete Indosso a uu uomo vile oro o argento , 

le pancacre è forza ri dien- dreòto. _ . 

Scosvasuro , Scon-re-nbto, Add. m. ga Sconvenire., 

a — * Sconvencvole. lr. Giord, 234. È sono primi contrari] e scon- 
venuli 5 e questi ancora gi dicovo di ki (di Div). N 

Sert Ret I Scon-vol-gîn-te. Part. di Sconvolgere, Che sconvolge, 

. di reg. i rage 

wvitorna , Scon-vdk-ge-re, (AU! amom.] Trivolgere., Sconvolvere, 
sin. Lut. inverter, distorquere, Gr, sacarrprt franc. Sach. 

- nor, 87: Dina sconvolge il suo gorgorzule. , . 

2— Svolgere, cive Pèrsuadire [in contrario, Dissuadere, Sedturre.] Lat. 
exorare , permadere , flectere. Gr. igrurio, Tov. Dior. Non ti 
lasciare sconvolgere ad altrui suggezione, Pe 

3 — * N. pass. L'arbarsi, Scommupressi,, Bart Uom. lett. 71.. Men. 
tre i venti imperversano ,. il mare si scouvolge e, si melte ia tem» 


pesta. (N 
bella Greca ce. fa ca- 









































ted) fig, Salvin, Disc. 1, 395. Quella : 
gione ; per la sua bellezza, che VAxa e l'Europa si sconvolgessero, 
Scoxvorcimesto , Scon-vol-giamcu-lo. (Sun. Rivolta, Disordine) Scom. 

piglio, Pertutamento. Lat. perturbatio , tonfuaio. Gr. eeyabner. 
Scgner, Crist, insir. 1.3: 18. Ancorachè nella coscienza sè atluc- 
ciano per breve ora, cagi sempre un grave sc. avolgimento e 
un: grave sconcerto.» Zed. Lett. a, seg. Dlle nuore letterarie... non 
saprei cusa divinele , iu tanta confusione di guerre £ di fupuri scon- 
volgimenti , a' quali si pregara il iugro, (04 i; na ” 

das 





SCONVOLGITORE 


Sconvotestone , Scon-vol.gi-té-re. Perb. m. di Sconvolgere. 
volze, Segner.Iner. 1. 5. Vi par bella gloria stare dalla banda 
degli seonvolgitori dell’ Universo , più tosto che arrolarsi tra i 
che tanto hene lo riducouo a legge con dargli Din? (A) (B) 

Sconvorenmaiez , * Scon-vobgi-tri.ce.Perd. fl di Sconvolgere. C'he scon- 
volge. Ares. Bere. (0) 

Sonwrorto , Scon-rél.to. Add. m. da Sconvol Ce da Sconvolrere.] 
Tinvolto ; ed è proprio delle braccia e de piedi , quando l osso è 
uscito del inngo suo ; (il che dicesi più comunemente Slogato.] Lat. 
inversa , luxatus. Gr. narorpagpiror , dEngIpepiroe. 

2 — Ritorto, Lat, intortes. Lab . Queste paroie così dette sono 
i ronconi e le scuri, con le quali si tagliano i velenosi sterpi, ie 
spine e i pruni e gli sconvolti chi che, a non lasciarti la via 











uscirci vedere, davanti ti sono assiepoti, 
3 * Tuboto, Scommosso , Disordinato. Bartol. Yom. lett. 67. Nelle 
Sempeate del corpo infermo , degli umori sconvolti, della vita peri- 
rolant vi 


Scon.vbl-vere. A/t. anom. Lo stesto che Sconvolgere , 
Aa bare, invertere. Ailic. Rin. pog. 216. (Canz. O ta , 
ec.) Ma che non ronno i carmi ? «terno im Hanno, e pon far 
che gli ordini sconvolva E tolga Clio le sue ragioni a Morte. (N.5.) 
Scora, (Rot.) Sré-pa. ($£2 Artuscello con radice nodosa e durissima ; 
con fighe sculrosmte lineam , co' rami dell'anno Lbianco-tomentosi, 
ed i fiori bianchi glotosi in lunghi grappoli. Lat, erica arborea ;] 
seopae. Gr. dos dor. (I lat. sonpa dal celt. gall, scuab che vale 
il medesimo. Nella stessa lingua sginp scopare, sgiol senpare con 
celerità.) Cr. 5 59. +. La scopa è arbuceilo molto pi , quasi 
simigliante al ginepro , la cui radice è ritonda, e sì dura e n tI 
che di quella si fanno ottimi nappi, quando si truova ben soda. G. 
V.10. 118, +. Le quali si trovarono allogate a pigione, e stipate di 
scope. Slam, Colt, 1, 1. Vedi la scopa untile , il faggio alpestre. 
» — Dicesi Scopa meschina Una pianta che ha gli steli alti un 
Braccio circa, molto ramnsi ; le f glin piccolissime, sagittate alla 
base, quosi embricate luvgo i mimi} i fiori piccoli , rossi, in erap- 
poli semplici , termwnanti. Fiorisce Estate fino all''Autunno , 
ed è comune ne' term ni sobiiinsi non coltivati e ne boschi. Se ne_in- 
contr una vurietà a fiori bianchi. Volgarmente Crecchia. /. Eri 
ca, $. 3. Lat, erica vulgoris Lin. (Gall) (N) 

3 — Piceri Scopa da granate Un frutice che cresce più alm, e 
serve a fine grunate , infinscar bachi da seta, a fur fuochi di 
breve ec.Questa pianta ha gli steli numerosi , diritti, di un 

braccio e mezzo 0 due , con molti rami sottili , e pieghevoli ; lefo- 

glie lineari , appuntate , terne , caduche ; i fiori piccolissimi, cam» 
paniformi , anto verdi , numerosi, che cuoprono la parte supe 
riore de rami, Fiorisce nel Maxgio e nel Giugno, è comune 

nei boschi. Lat. erica scoporia Lin. (B) (N) 

4 — * Nota uso proverb. Fir. Asîn. 273. Certe lattugacce fallite, 
che era come mangiare scope. 
5 — * Divesi fig. Rompere la serpa , nello stesso senso che Rom- 

pere la granata. #, Rompere, $. 62. (N) 

a — (Ar. Mes.) (Za granata siessn , cioò Un mirsn di vermene di 

E rami © d'altra pianta lexate insieme ad uso di spazzare.Onde Casa, 

na o simile purgata con iscnpe , vale) Spostata.Coll,4S. Pad. 

E vegnemiovi, si la truova varante ope, e ornata, 
3 — (Leg.) Aorta di gastigo che I , e consiste in 

percuoterti em le scope, Lot. fustig; Gr. indororia. Ditam, 1. 

23. Che per tema ciascun della sua scopa, Seguiva e onorava la sua 

immagine. Morg. s8. 7. E mitera, e berlina, e scopa, © gogna. 

Lasc, Pins. 4. 3. Così sarete liberate dalle scope e dalla mitera, 

ed egli dal remo. 

Scorsa. * N, pr. m. Lat. s. (Dal gr. scopro osservo.) — Celebre 
architetto e statuario nato in Paro i anni dopo la morte di fi- 
dia. — Atleta Trssalo cantoto da Simonide. (B) (Mio) 
















Bcoracocae ,° Sco. « Add, e sm. h h di 
0 berlina , pe sia Soprag. 0)” e Den ET 
Scopasoa. (Zool. coda. SF Specie di anatra. È distinta da ma. 


glia nera sopra un 
un trotto bianco, 
» Abita 
anche 


‘oro grigio, presso l'occhio ed artorno avvi 
o, dalla capsola che è un dilatamento osseo perifor 
negli stagni, nelle maremme, Lat. anas querquedula Lin. 

nome di una passera e di una gallinella, o aa) 

rin.) Sco-pa-mà.ri. Sm. pl. indect. Sano vele lunghe e 
si possono spiegare ni due Inti di ciascuna vela quadra 
delle navi. Più comunemente Coltellacci. (8) 

Ecoranestizn , Sco-pa m-stit.ri. (Add e sm comp. indecl.] Quegli che 

fa e cambia in poco tempo varie arti 0 mestieri , non pia 
cendogli i primi. Malm. 11. 43. Nannirussa ha più là pien di fe. 
rile, icolo, che fu scopamestieri, Fu pollajo, sensale, attor di lite. 

Scorarottai , iù, Add. e sm. comp, indeci. Colui che sco- 
pai pollai ; e fis. Vile uomo di mestiere , Lavascodelle , Mascal- 
zone. (A) Doni la Zucc. Berg. (Min) 

Scoanz, Sco pà-re. (61. Pulir colla scopa,) Spazzare, Lat. verrere, 
scopis purgare. Gr. enipur. Cas. US Com. 113. Nè si faccia, come 
alcuni di perversa natura fanno , che i nobili scopino la casa , e le 
lordore fuori delle camere portino. n Alleg. 130. Avrrte ogni otto 
di da sei o sette Giuhi di companatico , e granata Che vi scopi a 
bistanza , e candelette. (Qui equivocamente.) (N) 

a — Percuotere con iscope ; il che quando della giusti si fa a' malfat- 

infame , ed è quasi il medesimo che 











pata. Buon, condannare , Miterare , scopare. 
3- Fresiare 0 Percuotere as mente. Eue.cacdere foiare: Gr. 

Bipew. Nov. nnt. lì furo intenti 

pe pipi iscepoli coreg- 


. Che seone 4 


SCOPERCHIATO 

-— Per simil. del gartigo de' malfattori il diciamo per Isergognare 

alcuno , pubblicando i suoi mancumenti, Lat. trataorre; Gr. Fiasipue, 

rapalnyuaritur 

5 — Fig. ed in modo basso dicesi dell'Andar cercando minotamente 
alcun paese. Lat. perograre. Gr. dpxroDar. Bern, Ort. 3. 9. gr. 
E disse lor, ch' aveva cerche tante Provincie, ch'era una compas 
sione} Sropato lutto avea quasi il Levante, » /r. Giord. a. 153. 
Viene l'usurajo 0 "1 mercatante e scopa tutto "1 mondo , e bussasi 
20 e 46 e 50 anni pieni di fatiche e d' amaritudini, (Pe) 

6 — [MN pass. nel s. sign.) Fr. Giord. Pred. S. Ove dice che si sco- 
pava , ciné che si ricercava ziava, e mondavasi. ( Atlude a quel 
detto del salmo: scopebam spiritum meum.) 

7 — (N. as. nel sign. dol $. 8.) Franc. Sacck, rim, 69. Scopare e 
suggellar , mozzar l'orecchio La legge ti dimostra, e fat sprechio. 





Feo Belc. go. Così menantolo scopano per tutti i borghi, tirandolo 
col canapello scortojo in modo che ee. 

8 — Priverb, Avere scopato più di un cero, {dicesi di Chi è pratico 
del mondo. Y. Cero, $. 6.) Lat. nulla frande aut dolo circumve- 
niri 





Scopare. {Spazzato,] 
lato , Nettato con 


Chi è frustato dal bnja.) Lat fnstigatus. 

1. 3. Le ini voltai col dirle tanto 

mo scopato Passando per mercato. 

Uomo senpato, cioè frustato dal boja , espo» 
sto agl , a i fischi, e alle torzolate del popolaccio , e a' loro 
svillaneggiamenti. (N) A 

Scoratone , Sco-pa-td-re, [Ferb. m di Seopare.] Colui che 1904 

ppartiene lo scopare, în significato di Spusrare 3 (altrimenti 

Spazzino.] Lat. verrens. Gr. è oaipon NU 

2 — (St, Ecel.) Senpatori si dissero anche una Spezie d' uomini dati 
alla divozione, al ritiramento , e simili ; altrimenti Disciplinati. Lat. 
sodales , qui se religionis cmussa scupis cacdont. Bocce. nov, 24. 2. Bu- 
cinavasi cd egli era degli scopatori, Cmn. Welt. 16. Vivette da cin- 
quanta poni, e con buona fama , e sriterrossi coll' abito degli sco 

ori di Firenze, Frane. Sacch. nov. 113. tit. Da uno della bri» 

gata degli scopatori con la bocca è tolta l'offerta che avea sull'al 
tare, È appresso : Quando li scopatori ebbono dinanzi a quello al- 
tare orato inginocchiane quanto vollono , ec. 

3 —* (Marin.) Scopatore d'un navilio : Colui ch' è incariento di te- 
ner netto il bastimento, Sav. (0) P s 

+ — * 1 morini darno sull’ Ocermo il nome di Scopatore del cielo 

ietidgy nigi perché scopa, per così dire, il cielo e lo nea dulle 
muvole, Saw, (0) 

Scoparmer , * sco patrice, Ferb, f. di Scopare. Che scopa. W. di 
reg. (0) 


la setola. Matt. 










Scorarona . Sco-pa-tù-ra. (.Sf] Lo scopare, L'atto di pulir colla sc0* 
pa o ata.) aa 
2 — L'alto del percuotere colla senpa; [ Lo scopare, nel signifi. del 6.3.) 
Lat. fustigatin. Gr. Evroxowia, » Diod. Lev, 29. 20. St alcuno giace 
carnalmente con la donna, la qual: essendo serva , sia stata sposata 
ad un nomo . . . sieno ambedue gastigati di scopatnra. (N) 
3 — Correzione pubblica e Rinfacciamento degli altrui mancamenti a 
fine di far v re alcuno ; che dicesi anche Bravata , Rabhulfo. 
Lat. jurgium , objurgatio. Gr. gacruzia, imriunra. n Salvia. Disc, 
Acca43.193, Così gli pose in certo modo alla berlina , e fece loro 
avere per tntto una solennissima scopatura, (Pe) 
» — Onde Dare una scopatura = Svergognure, Rabbuffare, Bra- 
ware. Lut. objargare. Gr. dAorumir. 
x 3 — E Toccare una scopatura = Essere svergognato, rabbuffato, 
IAUIZICA 
Scorazzone , Sco-paz-24-ne. Sm. #. 4.0 erronea, W. e di' Scapezzone. 
Pecor.g. G.nov, 1. L'abste alzò la mano, e ilidgli an grande sco- 
parzone. (E e di Lontra 1793, vol. 1. pag. 133 , legge meglio 
sca one, i) A 
Score. (Zool) La Sf. Specie di assiuoto, detto volgarmente in To- 
scana Chiù. (A) i 
Scoreniamo , * Seo Nidno. IN. pr. m. Lat. Scopelianus. (Dal gr. sco. 
elos scoglio.) i 
scarno. tito ) Sco-pe-liamo. Sm. 7. G. Lat. scopelismos, (Da 
scopelos scoglio , laagn elevato.) Delitto di cui nell' Arabia si ren= 
devano colpevoli quei che in un compo ponevano mucchi di sassi, 
intimando con ciò la morte ù chiunque nsasse cegrivint) onde ar 
veniva che nestuno si mrischiava di avvicinarvin, (Aq 3 
Scoreto, * (Geog.) Sco-pi-lo , Senpali. Lat. Scopelos. Isola dell'Arci- 
petago. — Ciltà capitale di detta isola, (G) . i 
Scorencuane , Sco-per-chià.re. {4t.] Levare il co, +, Scoprire 
funa cosa coperchiata.) —, Scoverchiare , sint. (#, Scoprire.) Lat, 
detegere , operculum adimere, piane tp Boce, nov. 31. A 
Con forte viso la coppa prese, e avendo scoperchiata, come 
cuor side ec., ebbe per certissimo quello essere il cuor di Guiscardo, 
Scornscomato, Sco-prr-chià to. Add. m. da Scoperchiare gas 
Scoverchiato , sin, Lat. detectus. Gr. smonemarvpgsros, Dani, a 


SCOPERTA 


10. 52. Aîlar surse alla vista scoperchiata Un'ombra. Bocce. nov. 99. 
50. rchiatala, se la mise a bocca , e vide l'anello. Quon. Fier. 
3. 5. a. E iati quei sepolti vivi Uscire di quella tomba. 

Scossara , Sco-pér-ta, (Sf. L'atto di scoprire, La scoprire: altrimen= 
ti) Scoprimento. —, ria, sin, Lat, detectio. Gr, srnzsànpor. 
Sagg. nat, esp, 363. In modo , che alla scoperta dell'uno risponda 
immediatamente la scoperta dell' altro. 

2 — * L'inventare; ed anche La cosa scoperta 0 inventata. (A) 

3 — * Il ritrovamento di cose nuove, come i, Paesi, ee. Par- 
tando di altre cose dicesi meglio luvenzione. (0) 

4- Diceri Fare { sonperta ) Îa scoperte Le vale Scoprire, Y. Fare 
scoperta , $. 1.) 

’ pnl una scoperta = Prendere così di leggieri notizia del- 
Talirui inclinazione a checché si cerchi, per capitale, F. 
Fare scoperta, $. 2. (N) l È 

5 — Parlando di giuoco di dadi, Sca dicesi anche del Numero 
che scoprono i dadi a ciascun tiro. Galit. Consid. Dav, vol. 3. par. 
119. Essendo un dado terminato da sei faccie , sopra ciascuna delle 
quali gettato, egli può indiferentemente fermarsi, sei vengono ad es 
sere le sue scoperte, e non più, l'una differente dall'altra.(A) (B) 

G— * (Milit.) Ricerca fatta con cautela delle mosse del nemico, Da- 
vil. fava sempre come se avesse avuto presente l'esercito ne- 
mico , teneva tutta la gente ristretta , marciara con diligeuti sco- 


perte. (Gr 
2- si Fare la scoperta [e vale Ricercar da lontano, Soprav. 
igentemente e cautamente le mosse dell'inimico.) Lat. cx 
rare , speculari. Gr. sararsomi. Tac. Dav. Stor. 3, 305. Più 
tano era, come s' usa , gente a far la scoperta. (4 testo lat. ha ex- 


) 
ScorentamenTE + 800, Av. Palesemente , Alla scoperta; 
i — 4 Scovertamente , Discopertamente , 
sin» Lot. paiam. Gr. garza, MV 3, 43. Costi , fatto Papa, non 
restò di fare quanto il detto Re seppe domandare, e molto 
mente. Tuc, Daw. Ator. 1. 291. Teneva scopertamente Seleuco mate 
malico per sua guida e indovino. 

a— "(Milit.) Senza riparo , Ailo scoperto. Bentiv. Con questi 
taggi s'insuperbirono talmenie i nimici, che mostrandosi pinttasto 
insolenti che audaci, comparivano su le mura scopertamente a scher- 
mire e beffeggiar gli Spagnuoli, (Gr) . 

MAMENTE | »tis.si.ma-mén-te, Avv. perl. di 
tamente. Uden. Nis. 3. +38. Fra molti concetti gravi di fuori, e 
ridicolosi di dentro, si manifesta scopertissimamente sul fine, ce.(AXB) 

Scorsato , Sco-pér-to. Sw, Parte o Luogo sco, Scoverto, sin, 
Lat, locus sub dio. (Gr, tr sipis) Dant. Inf. 31,99. $ cché "n sallo 


vat 


scoperto Si ravvolgeva iufino al giro quinto. Crow. Morell. 220. Più 
di Preso seguente i sopraddetti, vedi grandi scoperti adorni di olori- 
fiche erbe, 


2a — {A scoperto ,) Allo scoperto, i avverb. {In lungo scoperto, Al 
l'aria aperta ; e fig.) Sco) vini Lovsd {F. Allo sco VIORTÀA 


r. tanipòs. Filoc, 1. 184. Non voglio che 
în meni molti colpi; maestrerolmente sì bene, quando luogo 
€ tempo ti parrà di fare allo scoperto , copertamente fieri. 

3 — Rimanere allo sto , dicesi di Chi non può esser pagato, 0 
per non v' essere il pieno , 0 per esservi crediti privilegiati, 0 an- 
teriori. [Y, Allo scrperto, $. 2.] d si 

4 — * (Milit.) Allo scoperto, Senza riparo dalle offese ; il che dicesi 
anche Scopertamente e Alla scoperta. Bentiv, Pioveva intanto dalla 
cilà una fiera tempesta di moschettate , di fuochi e di cannonate 

i madroni sul labbro 


ferite che riceve 


A scoperto,] Loî. palam. 


contro di loro , fermati allo senperto con gli 
del sn fatti bersaglio tropio da e: 
vano. (Gr) 

Scortaro. Add. m. da Scoprire. Non coperto. — , Scoverto , Disco- 
pre » Discoprito , Discoverto , sin. Lat. intectus , apertus, nudus. 

\ mpSdnAcs , dvomerdi , yuprds. Bocce. now. 21. 15. Avendogli il 
vento i panni davanti levali indietro, tutto stava scoperto.» Bern.Ork, 
1.25. 3. Le cose belle, ‘prezione € care, Saporite , soavi e delicate, 
Scoperte in man non si «bbon portare , ec. (B) 

2 — Per metaf. Palese. Lat. apertus, manifestus. Gr. dremrde, vpi 
Imos. G. P. sr. 68. 4. | Viniziani non s'ardirono di cominciar 

guerra sc co Genovesi. 

3 — [A fronte scoperta, avverb.) Senza temer di vergogna, [W, 
A fronte scoperta , e #. Fronte , $. 17.) 

4 — Alla scoperta, posto avverd. {s'copertamente, Palesemente, Senza 
coprimentto , Senza riparo.) Y. Alla scoperta. 

5 — * Dicesi Combattere o siml alla scoperta = Combattere senza 
riparo, allo scoperto, D' Antonj. La qual cosa dà mezzo di fare 
deren storm al in tempo Kato assedio , Ei pure di combattere 
la rta, disponendo alcune in colonna altre in or- 

dine di battaglia. (Gr) a : 

Beossarona . fopolbre. (Sf) Lo scoperto , e talora male L'atto 

scoprire , e L' essere ito. —, Scovertura , Di tura, 

sin. Lat. dutectio. Cr. 1. tarsi Dee conoscere ce. in ‘ehe modo 
giace la sua disposizione , scundo l'altezza , la bassezza e scoper- 
tura, » Car. Lett. Farn. 3. 1gj. Per supplicarla che sia contenta 
d' rai addi ea Maestà , che resti servita di non astrio» 
ere il Duca mio fratello a venir ora a questa acoperlura con- 

_tfal Docs di Ferrara. (Min). Po su 

Seorarino. (Agr.) Sco-pe-ti-no, (fm. P.A. #. e dî) Scopeto. Lat. 
scopetum. Cron, Moetl. 320. Vedrai scopetini € ginestreti dove w- 
sano lepri civ grande, » (Alla v. Ginestreto leggesi in gran- 
dear) Sl pito. (Sm-1 Pasco di Scopetino, si 

Scortro. a. pé-to. [-Fm.} Rasco di scope. — , no, sir. 

Lot, path Zbald, Arulr. La serpe si asconde nello scopeto , 
4 nello scopeto più folto alleva i suoi figliuoli. 





' mr 
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Scoretta, (Ar. Mes) Sco-pél-ta. [ff Spussola in varii modi formati 
e serve per nettare i panini. Dicesi ariche) Spazzola. (/”. Brusca.) Lat. 
scopula. Gr. pxpdr capudpoe. Bern, rim, 1. 11. Adoprasi in quel 
più la teglia ec., Che la a Napoli, 0 la streglia. do- 
der. Colt 59. Legheragli forte con salci sfessi, o giunghi sodi, come 
una scopetta.» Benv, Cell. Ovef. go. Avendo prima con una scopetta 
0 frasconcino ben diguazzato e mescolato il colore ee. (N) 
Scorerrane, * Sco-petti-re, Att. Nettare o Ripulir qualche cosa colla 
i altrimenti Spazzolare. Red. Voc. Ar. (A) Tansill, cap:t.6, 
O ja sera mi colchi o 1 matti m'alze, Se io ne ciamo uno, se ne 
muovon dui, Chi mi scopetta il sajo, chi le calze, Gv. Dial, delle 
imprese 35. Perchè dimandando l'ambasciator fiorentino al Duca a 
che serviva fante negro, rispose che scopettava quella veste e le 
città per nettare d'ogni bruttura. (P. V.) 

Scorertato, Sco-pel.ti-to. Add. m. da Scopettare, Spazzato colla sc0» 
petta, Bartolucc. lu Sper. s. 3. Berg. (Miu) 

Scoria. * (Geog.) Scò-pi-a, Città della Turca europea, (G) . 

Scoma, * (Filol.) Sco-pia, Sf #. G. Lat. skopeuma. (Da scopeo io 
mirn.) Sorta di danza greca, in cui i danzatori ombrezgiuvano colle 
mani la loro fronte in guisa d'uomo che fiso miri qualche lontano 
orsetto, (Aq) : PEER RE: 

Scorisa. * (Metrol.) Sco-pi-na, Sf /. Frane. Misura dili e vale 
Mezza pinta. (Lu frane, ine , dal ted. schupperi.) , Op. 7. 
130, Osserverei solamente nella quantità del bere se una scopina e 
mezzo per ciascun pasto sia una dose un poco troppo grande ; se però 
è vero, com' io m'immagiuo, che una scopina capisca ventiqualte* ance 
di liquore, (Pr) À } 

Scoro aa {Sw} Mira, Bersaglio. (Y.Mira.) Lat. scopus. Gr. 
Taowos. 

a — Fig. Intenzione , Fine. Lat. finis. Malm, 2. 63. Ed io, eh'ebbi 
mai un tale scopo D'accarczzare ognun, benchè nimico, ec, 
» Red. Lett, ined. di alcuni giccad. dd, Tante te cosa che mette 
ranno in o nei prudentissimi lìci che assistono alla sua sa- 

ità , to abare indirizzate a due soli e principali scopi. (Pe) 

3 — (Geom.) 

a' uti o 


uel pessunto di carta, e simile, che si mette în cima 
beffe per cogliere la mira nel livellare. Guid. Gr. 
Paletti conficcati nel terreno nel livellare, su' quali sta lo scopo.(A) 
4 — * (Zool.) Genere d' uccelli dell ovdine de' trampolieri , così de 
nominati dall'' unica loro specie originaria dell' Affnca, e distinto 
da un colore fosco su tutte le sue piume. Non si distingue dalle 
cicogne che pel becco compresso , la cui resta tagliente rigonfiasi 
verso la base, e di cui le narici si prolungano in una cresta pa- 
raliela alla testa fino a giù. La sola specie conosciuta è lo scopus 
umbretta, ch'è grande quanto una comacchia, di color di terna d'om. 
bra, ri il'maschio ha l'occipite ciuffuto, Si trova nel Senegal, 
(Aq) ( Li ‘ 
copa diff. da Mira, Bersaglio. Questi tre nomi si scambiano tra 
Joro , = vuolsi fissare ro etto a cui tender debbe qualche 
azione intellettuale 0 morale. Ma re Scopo e Mira esprimono 
la tendenza , Bersaglio esprime l' oggetto soltanto a cui si tende.Però 
Scopo e Mira si pr sovente nel significato di Fine e d' Inten. 
zione; ma ciò nnn avviene mai in Bersaglio. Scopo, benchè la Cr. 
lo dica, non pare sia dagl' Italiani adoperato nel + ch'era 
presso i Latini quel segno a cui si dirigevano le frecce nel tirar d'arco, 
loi , per esprimere siffatto scgno , diciamo Bersaglio. Afira è pro 
priamente quel segno della balestra o dell''archibuso , 0 simili, nel 
quale si aflisa l'occhio per aggiustare il colpo al b io. 
Senruti. * (Geog) Seè-po-li. tà stesso che Scopelo , #. (6) 
Scoronia. * (Bot.) Sco-pò Sf Genere di Ta consacrato alla 
memoria di Scopoli professore di botanica in Torino ; iene 
alla pentandria monoginia di Linneo , ed alla famiglia dette tere 
bintacee , il carattere è an piacela calice a cinque demi , la coro’la 
co' petali concavi, ed una Paone secca % a cinque togge 
ciatcuna con un sol seme, , scopolia. (* - 
Scnpoto , Scò polo. [Sm.} #, £. Lo stesso che Scoglio, #. Boes, G. 
i i i della pietra Della grande ia, 
d'arco € di faretra , ec. » Menz.Sat. 
Ciel, ch' elle (le barche) non dieno in scopoti.(V) 
( 1) deep et ié-re. [-Add. e sm. Lo stesso che Schiop- 
tiere, #7.) Lat. balista ignea instractus. Matt Frane, rim. burt.3.99. 
diventin piuttosto scoppettieri, O imberciator, che voi vogliate dire, 
» Guice. Stor. 17. 19. Appresentatisi adunque gli scoppettieri alle 
due porte cc. (N o. 
Scommanita, FO bile, Add. com. Che Fg dare uno scoppio, 
‘he è atto a spiare. Salvin. Hiad. lib. 20, v. 812. Quei Net 
tunno s° assise egli altri lddii , E uma serrata e non scoppiabil nube 


Vestiro intorno agli omeri. (A) (0) 
” i . Sm. comp, Lo stesso che Crepacao» 
ucere? RO Di ii vole. che s'imprimessero a loro scop- 


re, P. oa 
piacuore. (| . ” 
Scomi + Scop-pia-mén-t0. [Sm.] Lo scoppiare ; talirimenti 
Ù tara.) Lat, crepitas, ruptio. Gr. $iges, inte.Sagg. nat. esp.133, 
ki si può dire che tale sonppiamento A eccoti partie 
Che scoppin. Uden. Nis. 1. 


29 Rimbombo di parole ec., a guisa di scoppianti vesciche e di gran» 
anti tonagli.! Gor. y DL 34. Più facilmente potrebbe l'ao. 

mo tenere aperte le luci alle scoppianti folgori , che tissarle negli 
Pi (LA LI {N. an.) Spaccarsi o Aprirsi ; e si dice di 
quelle cose per la troppa pienezza , 0 altra violenza , faprono 
e si rompono, per lo più Fiscindo strepilo (F.Crepare.) Lat. rampi, 
disrumpi, Gr. dapjnzrosSan. (la ingl. to chap crepare, lu illir. pup- 


















menti dal rarefarsi , ma pintosto 
ghiacciare, E . R 
Sconriante, Scop-piàn-te. Part. di Scoppiare. 


076 SCOPPIATA 
i fendersi , fare i la lingua puocanje sirepito 
rund che si 1%; De pigri tagliarsi. Io oland. da 


tagliare. Ali Forse da 

» Altri forse da s privativa , e di ia.) Din. Comp. 

8 ge Tal chtadino vi fa y che per fame ‘potita Lenga tasto. 

gli scoppiò. Pant. Eurg-30.75. ì quella ponta Sì, ch'a Fiorenza fa 
pancia. Bocc, nov. 73. ì ia di ri 

piscia che casi cilea 73. 24. Avevano sì gran voglia di ri- 


a— Per metaf: { Aver voglia grandissimo desiderio di chee- 
chessia.) Lai, rumpi. ant. Piurg.s è 38, Ma io scoppio Dentro a 


o, s' io non me ne 

î den chiarito d'un dubbio. 
— Non poteri più contenore. Dant. Pane. 31. 
soltesso grave carco , Fuori ssorpindo lagrime e pad; . 

4 Ponare, Der fatica. Pari frost. So ben ch' in parlo a sordo ; 
ma io scoppio ‘acendo , € accoppio Questo detto con quello. 

5 5 ere . datto; bergid Palluldre Proget ‘ fprni 

ere. Gr, craririne. Pant. Inf. 17. g6. Per gli occhi fuori sc 
piava lor duolo. E :3, so. E come l'an ha dell'altro scoppia, 
Così nacque di quello un altro poi. E Pang. 3r, 40. Ma quando 
scoppia dalla propria gota L'accusa del peccato in nostza corte, Ri- 
volge sé contra "| taglio la ruota. Dav. Coli. 177. Conciossiaché i 
ue Ria: vien fuori nel pedale e nelle ramora , e Liravi 

umore che l'impregna, e scoppia per quelle in messe e fiori e 
frutti. Bern. Ord, 3. 7, 76, Si gran pela Maailla ; © delor tanto 4 
Che fuor degli occhi gli scoppiava il pianto. 

6 — {Prorompere, Mamifestarsi, e dicesi di Fuoco, Incendio 0 simili.) 
Sagg.nat. esp.138, Non altrimenti che nelle sotterranee e profonde mi- 
ue il rabbioso fuoco scoppia con empito, e s' apre furiosamente ogni via, 

2 — Romperaì , Aprirsi, e dicesi di archibusi [ed altre armi da fuoco 
quando crepa) la canna nell'atto dello scaricursi. w Botta, Le arti» 


iego, (Cioé, ho granilissimo disiderio 





scoppia' io 














ierie del ponte riore di tr i i ti 

3 di coloro che le minilesvemt: (Ge) co to Pre ne tri cre morta 
—* Spaccarsi, Aprissi con violenza e con grande strepito forza 
di polvere accesi; e si dice delle mine , delle Bombe è de e 


delle granate. Montecuce,Botiocar le granate con pelli di bue bagnate, 
« speguere il fuoco dopo ch' elle sono scoppiate, (Gr) 

— Far romore, {Fare strepito,] come quello degli archibusi , e di 
simili strumenti, quando si scuricano, che sono anche detti Scoppii 
e Scoppietti. Lat lodi. Gr. danporvisda., Ar.Fur. 9. 75. De 
tro lampeggia a di baleno , Ditanzi scoppia , e manda in aria 


10 — Detto anche della Frusta o Sferza. Chiabr. Pir. 5, 64. E senza 
sproni Al piede Ha sfurza pella man, che scoppia e tici (A) (8) 
ar = * Dicesi purtando di Calca , quando alcuna persona v è 
atrezia pulizie] ; Fasar.Fit. Volemlo con furia uscir di chiesa, 
: persa, a A ol casere il primo, nella calca ne scoppiò intorno 
sa Mera Gel d port. 3.2, pio vi so dire che dla lo torrà , 0 io ha 
F mistero , e farovvela stare #° iasse. (A}{B) 
13 — Dicesi Scoppiare delle risa o dalle risa E peri fritti) 
tamente, [P, Biso, $.9.) Franc, Sacch, nov. 64. Tulti quelli d'attorno 
scoppiano delle visi. £ now. é7. Li compagni scoppiavano delle risa, 
dalle risa, 


9. 65. Il tulto osserva 
14 — Dicesi Scoppiare di rabbia , ia , di fiele 0 simili e vale 
dell’ invidia , ec. 

















3. Che le Muse romane in Elicona Mi consa tra glingegri 
rori (Scoppia di fiele) il nome mio risuona. s Mo i. sro Gan per 
invidia scoppia. £ Ù 


‘erarsi, l'en» 

1 Pass. $3. Tanto pianto soprabbondò, che la natura nol poté 

prora anzi le scoppiò il le morta, Pit. ds, di. 
ppiò il cuore, e cadde morta, 


£vore e gogppiane.. 
» — È Scoppiore il cuore a uno di checebessia j si dice dell'A- 
perne gron dispiacere o compassione. [#, Cuore n 54.) Lat, moe- 
rore tabescere, Cri, diar Apmiiodas, dett, 4. 90. Oltre a infiniti 
rispetti, che mi fanno afligger della sua morte per conto mio, me 
Pa scopa it Papali 1 amor vostro, ì 
—* du. anche coll' ace. sottinteso, Far crepare stringendo. Pine. 
Fratt. Pitt cap. 263. 1 bilico composto s'intende cer quello che 
ua no che soslien sopra di sé un peso per diversi moli: come 
ad | igura d Ercole che acuppia Antvo. Gigant. st. 68, Ammazza, 
alta ta) ques» sliaccia © trita Co' sissi più che con la bestia ar- 
" — [Da & 
33 - £ n 
io queste 
Tune. 5, 











SCOPRIRE 
4 — Contrario di Accoppiato. { Disunito, 
son, 15. È un frate accoppiato , e poi , 
nsar colla badessa.» Segr. Fior. Comm, sensa tit. 2. 1. Frate Albe 
rigo , voi siete così scoppiato : dove ne amule voi si furioso ? (B) 
Scormatuna è Scop-piatira. (Sf) Lo are , Scoppiamento, 0 l A- 
pertura che lascia lo scoppiamento, » raptura, Gr. pags. Tes. 
Pow. P. S. L'olio di pesce cane, ugnendo sopra lo antrace, rom- 
pelo tosto , o manda fuora per i nà hi 
Scompiettane , Scop-piet-tà-re. [IN. ass.) Fare 
e si dice propriamente delle legne che furino tal effetto abbracianda. 
Lat, crepare, crepitare. Gr. Jodie Ricett. Fior. 84. I sale e it 
nitro s'ardono nel medesimo modo , e si conoscono quando sono 
arsi, che eglino non iscoppiettano , nè fanvo ni ' 
ScIPMETTATA , iet-tà-ta, ($£) Colpo fitta scoppietto ; [ al- 
trimenti Esplosione.) Las. strepitus , crepitas , explosio. Gr. 43005, 
2— (Strcpito di più scoppictii ; altrimenti } Scoppiata , Scoppiettio. 
Scoppiettenta. (Mili) Scop-piet-te-ri-a. (.$/ Lo stesso che Schioppet= 
teria, #,] Guicc, Stor, 12. 608. logli anche con la scoppiet- 
teria distesa per questo in sulle mura della terra, 
Scormertizne. (Ar. Mes. e Milit.) Scop-piet-tic-re. (Add. e sm. Lo stesso 
che Schioppettiere , #.) Cant. Carn. 36. Donne, l' abito el funco 
Mostran che siam perfetti seoppictiieri. Cirif Cale. s, 62. E po 
gli scoppiettieri Parati da dar fuvco a ogni passo. £ 63. Comiuciò 
a gridare a quegli arcieri : scaricate all'erta nelle pance; È simile 
mente a quegli scoppiettieri : Sparate in su le vostre melarance. Segr. 
Fior,Art.auerr.2. 3g. Hanno da loro jettieri, i quali coll’ un 
peto del fuoco fanno prata ufficio che facevano anticamente î fon» 
ditori e i balestrieri, Marck, Stor, a 10. E fra gli altri fu da uno 
sonppiettiene ferito e morto, 
Scormertio , Scop-piet-tbo.(Sm.) Lo s 
Lat. fragor, erepitus, explosio. Gr. $s90r. 
Scommetto , Scop-piét-to. [+m. dim. di Scoppio.) Scoppio piccolo. Lat, 
rvus strepitus. Gr. mespdr $ipor, Burvh, 1.36. Cogli scoppietti delle 
fave fresche. E +. go. E alquanti scoppielti di pianelle. — 
2 —* Petzetto di cannà di sa vuotata d'anima, in cui introdotte 
due palle di carta bagnata una dopo l'altra, ed incalzate con una 
bacchetta, vanno scoppiettando, trovandosi lu prima sforzata a sprigio» 


Disgiunto.) Art. Alam. rim, 
i bon bone 





piettare, Rumore , Scoppio. 


marsi per effetto dell’ aria compressa dalla seconda. Red /oc. Arci. A) 
3 — (Milit.) Sorta d'arme da finco , detta cod dallo ero 
more che fi nello scaricarsi ; { più Schioppetto , #.] 


tpiù comunemente 

Lat.sclopus. Ciriff.Calv. 1,33. E prestògli Luigi un ricco claetto , 
Ch’ avea provato ad ogni spada dura , Alla lancia , al balestr», allo 
scoppietto. Segr. Fior. Art. guerr. 3. g3. Fargli trarre colla bale 
stra e coll' arco , a che aggiugnerci lo scoppictto, insirumento nuoro, 
conse vol sapete , € necessario. Can Curn. 36, Rari usar trassinar 

iù gli delli i ognun vuol usargli. ’ ‘ 

È . È Hatch orsi o 58, Colui ch' è drento assetta lo sesppictto, 
E stava al bucoliu quivi alla posta ; Trasse uno strale a Rinaldo nel 
petto, cc. Amati. RS) 

4 — (Ar. Mes.) 7° pirotecnico. Sorta di fuoco artifiziato , come Stel- 
le, Topimatti ec. , che fanno strepit» nell''esplosiane, 99) 

Scormo, S i-o. [Sm.) Ramone, l'rucasso che nasce scoppiar 
delle cose. . fragor , strepitua. Gr. 4igos. Petr, son, 3a, lnfino 
a Roma n° udirai lo scoppio. x 

a — [Dicesi Fare scoppio , lo scoppio e vale Scoppiare , Fur romo- 
re.) #. Fare 





Baleno , $. 4, e W. Fare scoppio, $. 3. (A si, 
3— Proverb. Sentir prima lo scoppio è poiÎ baleno [= Conchiuderti 
prima il negozio che se ne sappia il trattato.) P. Baleno , $. 3. 

4 — (Milit.) 4 romore che nasce dallo scoppiare quaudo si tirano le 
armi da fisco. Accad. Cim. Quando dava fuoco , faceva la pisto- 
la un gridissimo scoppio. Montecuce.Ha polvere perfettamente com- 
posta, come lo scoppio, la forza e la lunghezza del tivo il danno a 
conoscere. (Gr) j 

2 — Quella sorta d'arme da funco detta così dal fare scoppio , 
civé strepito , tuono e r,mlumbo' nello scaricarsi 3 da quale si dice 
ancora Scoppietto , Archibuso , e da alcuni Stioppo e Schioppo.Lat, 
sclopus. Ar. Fur. si. 2j. E qual hombarda , € qual nomina scop- 
nio, Qual semplice cannou , qual caunon doppio. Guicc. Stor. 19. 
È ferito nell''assalto in afa cosci» d'uno scoppio Pietro da Bira- 
go. E appresso : Fu ferito #hthe di scoppio Piero Dottivella 

Scomameato , ì do, {Sm.]} Lo scoprire.—, Scortiunen 
pritua, ScOsritara a, Discoprimento , Discovrimento, sin. L: 
clio , inventum. Grsijana, Saggi noe. esp, 181. Non dec già lo sco- 

di questo eletto rebderei cc. punto duldia la fede ds asi 
fermometii, Gol Gall, 823, Gli ultimi scoprimenti di Saturno tricor- 
porco ce, hanno cagionato tal dilazione. 

a — * Ji trovamento di nnove terre, ass. Ger. 15. 
volto uon è lo spazio intero Ch'al grande 10 

Sarpi, Scoprire, Att. arivati l 
se, Dixcovrire, Disquovrire , Sco 
detegrre. Gr, dtsnaiiorur, Mo 
quale fisamente dogmiva , scoperse. 
pertola ti vide 'che così cra bella ig come vestiti, 

a — Vedere 0 Far vetero qullo che non ai vedera prima , |Coinaen. 
ic 0 Far cumocere ciò che puimo non cra convsciuto 1 (77, Inventa» 
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SCOPRIRE 


ve.) Dant. Pan, 16. 83. È come il volger del ciel della luna 

sd-icoopse IR nanna peea, Coal fa di Piera la fortana, 

— Manifestare , Palesare. Las. detegere , palam facere, capromere, 

aperire, prodere. Gr. inparituo, inhowr. Dant. Purg. 19. 108; Così sco- 
i la vita bugiarda Boce. nov. 47. d. La tua pravidezza scoprirà 

Hfallo nostro. nov. So, &. Tu non vi a persona del mondo 

scoprir l'animo tuo , che più utile ti fosse di me. Petr, cap. + Le 

© "1 ragionare abtico Scoperson quel che "1 viso mi cela- 

‘ » dif Questo facce | perché non abbia ajalo , Nè per 

dla via scoperto l'ha a Rerrona» 

Sapere . rescire , depi 


Dsirur, qosonio, areynepitin, Farch. Stor, 13. gg! Accordatosi con 


paese. Lat. navas regiones invisere. Gr, rise xupai imimmomicdai. 
1—" Dicesi r Scupeire il paese e vale fticonoscerto per as 
sicurarsi d' aguoti o simili. Ed in questo senso dicesi anche al fig. 


8! 
PF. Paese, $. 5,129, (N) — 
metaf. Certilicarsi, Prender notizia. [/. Paese, $. 5, 
alicujus tentare, detegere , explorare , pervesti- 
+ Gr. saramus@o , qraune rode yononur, Runn. Fier 3. $. 37. 

Hibiam terra Coll'aura della nostra cortesia. 
6 — Dicesi Scoprir gli altari e vale Dir cose che altri vorrebbe che 

si tacessero, non esser di suo servigio che il pubblico le sappia. 

F. Altare, $. 5.) Lat. latentia aperire, evulgare, Gr. dInda izoron 

, sat. 3, E quel ch'è peggio , io so scoprir gli altari. 

n — * Dicesi Scoprire un embrice , e fig. vale Rivelure alcuna cosa 
che ancora sia segreta, FP, Embrice, [a a. (N) 

8 — EN. pass. nel 1. sign.) Soder, Colt.g. Si ricuoprono tutte (le viti) 
di terra smossa, scoprendosi poi nella stagione temperata. E 9. Dipa: 
si scuoprono (le piante) o primavera , e vengoun molto bene. 

9 — CE nel sign. del $.3.) Hani. Inf. 15, 123. Ciò ch'in attendo, e 
che'l tuo pensier sogua , Tosto convien ch'al tuo viso sì scnopra, 

10 — Dicesi Scoprirs: ad alcono e vrle Manifestwwgli interumente al- 
cuna cos tenuta prima occulta. Lat. animurm suum ditegere , ape 
rire, consilia sua communicare, Frane, Sacch. nov. 77. Pensò di 
acoprirglisi , ed andare a lui, e raccomandandosi perché lo mante- 
messe, & favellazse nelle sue ragioni , ec. 

a — * Ed assolutamente, Din. Comp. lib, 1. Troppo più baldun- 
sosamente si scopriano i Donati che i Cerchi vello sparlare, (P) 
Mi — * N ass. dpr. dr. Fur. 19. gr. Videto il mar scoprir 

e Gee LE) scoprinai n È > 
ta —" Dicesi Scoprire e rsi assolutamente per Cavarsi il coppelto 

© berretia di capo ; opposto a € price. Bisc. Avnot. Milm., 

Mare +... in altra maniera si «dice Scoprire , senza altro aggiua- 

o, (A) Lazz. Cicc. son, 33. Don Ciccio ha per usanza Di nou sco- 
prirsi a salutar la gente. (N) 

13 — Proverb. Scoprire un altare per ricoprirne un altro — Fare un 
debito nuovo , per pagarne un vecchio j presa la metnfora dullo 
Sparecchiare un altare per apparecchiarue un altro , per manca- 
amento di tovaglie. [H. Altare, $. 6.) Lat. rersuram farere, Penclo» 

telam ruearti Cn rixor riuy gta UT 

14 — { Uno a lepre e un altro la piglia. / Lepre, $-1,14] 
Viral $. 33. Scopro x lepre, cun altro foi la piso 5114 

15 — (B. A.) Scoprire dicono gli scultori del Levar terra , 0 altra 

, ili superficie delle cave de' marmi e pietre, finché s'arrivi 

al masso suldn; lo che si fa fare agli scarpellini Batdm.Woc. Dis (A) 

a — Dicesi anche di cid che fa lo scultore sopra una statua 
abbozzata all'ingrosso in un masso , luvorando collo scarpello fin: 

ché compariscano le membra della figura. Ballin. Voc. Dis. (A) 
16 — * (Milit,) Mostrare e Porre in operu quelle offeso che erano 
celitamente , e dicesî per lo più di bunterie di buv- 

utate dentro qualche velame , che fino al momento 
del dat fuoco le nasconda alta vista dell'inimico Davit, Ma iv breve 

s' accorse (il re), che Villars aveva preveduto il dunno che ne po- 

feva ricevere, ed apparecchiato il rimedio molto opportune, perche si 

scopersero due grandissime colubrine sopra un cavaliere Libbricato 

di dentro, le quali battevano di maniera quel luogo ce. Algar, Si 

scopersero allora le botterie , né forse il cannone giuocò iai con 

tanto esito e con tania furia. (Gr) 

a — * Prender lingua, Aver notizia delle mosse, degli andamenti, 
de disegni del nemico. Bratiw, Ovdinò che il mastro di campo Ro- 
bles con quattrocento Valioni occnpasse cerla casa io si portuno 
da scoprire gli andamenti nemici. Allora appari chiara la ritirata, (Gr) 

3 — * Contrario di Coprire. Opposto di questo verbo nel suo sign, 
militare di Difendere, Riparare ; onde Scoperto, vale Indifeso, Lspo« 
sto alle offese nemiche. Bartol, Oltreché la via del salvi era a luogo 
al repente , chiusa di balzi, soperta a più batterie e dominata 
da baluardi che le stavano a cavaliere. Hentiw, Concorsero da ogni 
parte subito , e le donne stesse con gli ucmini a fostificar la porta 
della Greco ph dopo la perd.ta del rivellino rimaneva totalmente 
400] ® ar 

4 — * Dicesi Scoprire la mina, 7. Mina, $. 5, 33, (Gr) 

Scoprire dilf. da Svelure , Livelare, Scoperchiare, Scoprire è La. 
vare la co) a ciò che rimaneva sotto di essi occulto, Per simili. 
tadine fu detto per Trovare, giarchi: le cose che mi troviamo erano 
a_noi prima come ele, Ciò che non è a mostra notizia potendosi 
riputare come figuratamente a noi coperto, quando ci si fa conoserre 
ai potrà dire Scoperto «in luogo di Manifestato © Palesato. Jvelare 
opposto a Velare non si usa nil proprio, nia bebsi nel signilicato di 
Movifestare + Palesare. Quando St elure adoperasi colla nozione figu- 
rata di Mavifestare qualchè segreto, una congiura, od altre cose d'im- 

tanza , allora un tal verbo vegcra di lalemeiohe Sonprire. Rivelare 
in: talvolta usato per Zscoprire e anifestare , ma fu priocipalmente 




















SCORBACCHIATO 


addetto alle manifestazioni | ivinità. chi 
È Lever il copereito che fa ali'uomo la Divinità. Scoperchrare 









Scopritor di turati nella cappa Ti 4° accostan non 
337. Fu il primo scopritore ed osservatore delle mac- 


Scoparraice , Sco-pri-tri-ce. Perb, f. di Scoprire, Che scopre — , Di. 
scopritrice, sin. Salvin, Anuot. F.B.3.g. 11. IN Tasso fa ln 
peuda cantonetta contra la Luna, scopritrice de suoi amorosi rigiri, 
Cc, per così dire, scapponeala. (A) O) 

Scormituna , Scu-pri-tà-ra. (SY Lo stesso vhe Scoprimento , P,) Lat. 
deteetio. Gr. aroszampoa. Cr. 5 1. 2. Si conviene la terra cavar 
d'intorno ad essi infino alla scopritura dille radici. _ 

Scoruno , Scò-pu-lo. {$m.} PL. s'essoche Scopolo e Scoglio, #, 
gia gr. scapalns, dal celt. galli. sgeilp che vale il medesimo. In sass. 

lcesi 5 in ingl. shelf, in ted. Kippe cc. Il Bullet ha nello stesso 
senso delle voci simili che non ammettcrai senza esame. Vedilo alla 
V. Scol. In celt. galli. corr roccia , rupe, scoglio nascosto nel mare.) 
» Sannaz.Arcad. eg! 13. Non veggio i tuoi recessi , c i diverticnli 
ani mete freddi quelli scopuli, Dove temprava Amor suo'ar- 
spicadi. 

Scoruoso , Seo-pu-lé-s0. Add. n. P.L, Pieno dî scogli. {W. e di Sco+ 

oso.) Lat. senpalosts, scopulis piene, Gr. canmidas. M. V.3. 
7.Fece tutto il cammino per da Nizza a Genova, ch'era scopuloso, 
€ pieno di molli stretti © mali passi, appianare e allargare. _ 

Scomseaama. * (Med.) Sco-ra-cra-sra. Sf la G. Lat.scoracrasia. (Da 
scor gh ; e acrasia incontinenza.) Uscita involontaria degli escrt- 
menti. (Aq î 

Sconscalanento , * Sco-rag-gia-mén.to, Sm, 2°, di reg. Contrario d'ln- 

amento. #. e coramento. ( #. Oppressione.) (0) p 

È te. Part. di Scovaggiare, Che scoraggia. 

ire (0) rt dc 

Sco-rag prà-re, (At) Tugliere altrui 8 corggio; con 

rio d' Incoruggiare. — , Scoraggire ris corare + Discor aggiare + Disco 
rare , sin. (#. E.animare.) 2 F , 

a — N. pass. Perdere il coraggio , Sbignttirsi , Sgoluentarsi Lat. mi- 
mo cadere vel concidere, comternari , erauimari , langnescere. fr. 
saramiierirìa, Rim, ant. P, N. M. Rinald. d' Aquin. Però non 
mi scoraggi» D'Amor, che m' ha distretto. sl . 

Sconaceiato , Sco-rag-già-to. Ad, m. da Scoraggiare, — , Scoraggito, 
Scorat», Discoraggiato , Discorato , sin. Lar. consternatus, erurima- 
tus. Gr raraeinzait. Liv, HM. 1 Vejenti sbigoltti e scoraggiati: 

Sconaccine , ”* Scorag-gire. Att e n. ass. Contrario d' Incuraggire. 
W. di reg. P. e di Scoraggiare. (0) i; È 

Sconacotro , Sco-rag-gi.to, Add, m. du Scoraggire. #. e dî Sroraggiata. 
Stor. Semif. ‘7a. Noi non possiamo mai resistergli, rispetto alle mura 
atterrato € intromate , c la gente scoraggita. {A} (V) x 

Sconanento, Sco ra-mén.to. Sur, dvvilimento d' nni no, Costermitzione, 
—, Discoraggiamento , Scoraggiameutu , sin. Pros. Fior. P. gt. 
2. pag. 76, Questa svozliatura , questo fastidio , questo dispresza 
di tiito ciò che non è 0 che non pare perfetto ; questo non anemira- 
re, questo non lodare, questo criticar tutto, questo sfatare, oltreché è 
cosa fortemente odiosa € poco umana, è uno sroramento «de giovani, 
e una tirannia d'un certo buon gusto alla moda sopra le professim 
ni, cc. Accad. Cr.Mest. Questi istessi vinti, in oggi così spaventati 
e fuggiaschi , si rifaranno cuore del vostro scorsmento. (A) (B) 

Bconane, Sco-rà re. {Att e n. ass, Lo stesso chi aggiore, #. Now. 
quit 93, 7. Digquesta battaglia furono lì Galli mente impareiti, 
e ai scosati, che Ja notte seguente si partiro» quindi , come gente 
ricredata © vinta, Liv. M. Per questa misovventura furono si sco- 

Hi, ec, » Segaer, Mann. Lugli. 25.2. Questo precetto non si adempie 
ca perfettamente ; si adempie in cielo : ma ciò non ha 

) Salvin. Pros. $aer, 273. Le sue magnanime azioni ec. 

d'arricchire il mio povero spirito d' cloquenza , € 10 cam- 

bio di prestarli ale © coragzio , l'opprimono c scoranto_ (| È 

Scosaro, Scwiàlo. Add. m. da Scorare. [Lo stesso che Scoraggiato, 
FW.) Pep, Drewm, 5. Diss no scoruto gli antichi , e discorato, che 
è l'intero , di chi si perde d'animo , che i Latinî erantmntas. Tao. 
Duv. Stor. 3. Sag. Tanto che liani a poco a poco scorati ce- 
dono alla fortuna, Serzf. Stor. 1.51. Sono di maniera vili e senrati, 
che non ardiscono pu di guardare con diritti occhi gli uomini de- 
gli ordini a luro siperiori, . 

Scomucomamesto, Scor-hac-chiaménto. Sin Lo scorbacchiare AUtré 
menti Seoruacchiamento. Salvin, dunot, T B. 2. 3. IN Corbaccio sel 
Boccacci , delto ne' mss, Satira, non è altro che uno scorbacchia» 
mento delle femmine. (A) (B) 

Soomaicniane, Scor-hac-chia-re [Att] Ridire i fui di questo e di quello 
per stmpazzario, Bociare e Palesare gli altrui errori e malefutte.| Al 
trimenti Scornacchiare.) Lat,alicu)as facta divnlgare, obloqui, attenjus 
famac detrabere , traducere. Gr. diasspuw ,.eapadynaritor. ( Cosi 
detto dal «orta chescopri ad Apollo l'infedeltà della sua amica Coro» 
bide.) » Magoal.lett. 1. pag. 81. (Firenze 1769.) O questo dice i ve 
ro, e non occorre altro; 0 tace, e il sig. Principe non vorrà score 
bacchiarlo , e avi ione. (3) tr 

Sconcacemtato , Scor-hac-chià-to, Add. m. da Scorbacchiare 3 [ altr 

ni Svergognato ,] Scornato , Scornacchiato. Lar. traductas, Gr. 
diarisvpaseos. Parch, Ervol. 5 Quando chicchessia ha vinto la pruo- 
va, cioè sparato un altro, e fattolo rimanere 0 con danno o con ver- 
g0g0a | dicono a Firenze : il tale è rimaso scornato, 0 sonrnacchiato, 
o scorbacchiato. E Stor. 11.347. Qude egli se ne ritornò scorbac- 
chiato a Bologna. Lase. Par a. 6. Dal quale a certo trimpo cond- 
aciulo e serbacchiato uscirò da conto io , e rirordandogli la villania 














Sconacaiane, 





























SCORBIARE 

non è ver nulla. Segr. Fior. Clia. 

tutto scorbacchiato si povee uomo, 

Scossiane , Scor. e, [ IN. ates.) Lasciar cadese lo ‘nchiastro sulla 
€ per macchierla , 0 sia a caso , © sin apposta , Fare scorbii. 

Sconsrato , " Scor-bià-to. Add. m. da Scurbiare. Imbruttuto d' inchio- 


0) 
2—- Ci aboccbisto » Schiecherato. Magal. Lett. Senso anche pro- 
ducessero privilegi amplissimi , etiam scorbiati dalla mano del Mon- 


sulmano. ei . Casi 

Sconmo , Scòrbi-o. {Sm, Cosa sconcia , imperfetta.) ( Da s privativa, 
e dall'ebr, gAuarnò essere acconciò , adattato.) Tuc.Dav, Post. 457. 
Ma senza dubbio come le parole deono esser ritratti, e non scorbii 
de' concetti dell'animo , così le lettere delle parole, ; È 

3 — Macchia d'inchiostro caduto sopra la carta. (Da Scorbio nel pri- 
mo senso, Altri da corda , atteso che lo scorbio € nero: ed altri forse 
dall'ebr, gAuarab oscurarsi.) Buon, Fier. 1. 1, 3. Fate pur che le 
carte sian ben neite E da macchie e da scorbii. 

Scomerico. (Mcd.) Scorbà-tico. Add. sr, Appartenente a scorbuto, 
Fag. rim. part. 6. pag. 244. {Lucca 1734.) Quel nome Guerra fammi 
pasalitico , E in udirlo mi fa così falotico , Che più non mi faria 
morbo scarbutico. Covch. Put. Pitt pag. 61. (Pen. 1:44) Dalla 
matura scorbutica dell''elefantiasi si deduce ancora ce. (A) (8) 

Scossuro. (Mid.) Seòr-bu-to, Scor-bil-to. ($'m. Malattia che offende 
principaimente le parti membranose , e che nel suo crescere produ» 
cendo grande ingorgamento sanguigno nei vasi dî quelle, fu sì che 
esi nelle catremià loro si aprano, e producano macchie livide alla 
pelle , e che si generi emorragia nei vusi più deboli, e segnatamente 
alle gengive. P. Stomacace.) (In ld. scharbock, dal celt. gall. sgur 
bhoc che vale il medesimot e questo può cavarsi da sgar tormeti 
tare, e doc gonfiarsi , ed esser Iradolto per tormentoso gonfiore. 
Altri dal sass, schartock infiammazione , ed altri da altre origini.) 
Red. lett. 2, 117. Scriamente abbuamo discorso intorno a' moli della 
signora , ed ec. intorno allo scorbuto, e che lo vorrebbon medicare 
con gli antivenereî medicamenti , cc. £ 118. Tutt'i medici conclu- 
douo, che ci vuok: gli antivenerei in questa foggia di scorbato. 

Sconcane, Scorscàere, N. as puss. Levorsi j contrario di Corcare, 
Lat. surgere. Gr. arier. urch, 3,50. nido 'l maltino vien, 
convien ch' i'scorchi ; Mi lievo picu d' alluoni e di difetti, Con gran 
pensieri e con nuovi rimorchi. y . . 

Scorciamento , Scor-cia.mén-to. [Sm.} Lo scorciare j Lultrimenti Ab- 
breviamento , Accorciamento.) e diminutio, imminutio, Gr. ihar» 
reost. di. Aldobr. P. N. 191. È scorciamento di vita , € corrowpi» 
mento di virtude, Gal. Sist. Jg1. Accrescimenti e scorciamenti de' 
giorni, mulazi ioni, cc, . o 

Sconcuse, Scor- e, [Att. Fur più corto ; altrimenti Abbreviare, Ac- 
corciare, Scurture.) Lat, minucre , decurtare. Gr. iarroim, ncdoficor. 
Com. Par, s6. Noa si dee lasciare scorciare il Litolo delle virtuose 
opere. Sagg. not, esp. 30. Per potere con facilità scorciare ed allro. 
gare il tnangolo.» fortig. Rice. s. 3: Ritorustevi tutti a casa vo- 

‘45 +. E con la man la strada lordimostra, Perchè scorciare pos- 
sano la ria.(B) dr. Fur, 37. 29. Che fin all'ombilico ha lor le gonne 
Scorciate non so chi poco cortese. (N) hl 

a — * Nota costrutto. Guitt. Lett. 14. go. Scorciate , ovver cavate 
lui (al Leone) coda e oreglic, e denti e unghi. (Y) 

3—-* N. 015. But. Par. bi 1. Gentilezza è mantello che tosto scor. 

cia. 


\) : vi 

_ SO pass. Ar. Fur. 33, 36. Perita da uno stuo] di Saracini, Che 

senza l'elmo la Wovàr per via, Fu di scorciarsi astretla i lunghi 
erini, Se sanar volse d'una pioga ria. (B) i 

5 — (Prospett.) Apparive in iscor. io, Purch, Les, 315. La pittura fa 
scorciare una figura , ec. Gal d bt. Sr. Doreché lu scorciare tanio, 

e mostrarsi così sottili verso tale estremità ec, ci rende Ip 
taser fulde di poca profondità 0 giossezza, rispetto alla lunghezza 
€ larghezza loro. % 

» — * Fare scorci. Baldin. Poe. Dis. Scorciave, Fare scorci.(N) 

Seunciaro è Scorciàto, Add, m, da Scorciare; [ultrimenti Abbeeviato, 
Accorciato , Scoriato,] Lot. imminutus , decustatus. Gr aronomili. n 
Diod.Salm,89 g5. Tu hai scorciali i giorni di Ila sua giovinezza.(N) 

2 — (Arald, Seercioro , divesi de pezzi scorciuti nella loro estremità 
in guisa che nun to cano gli orli dello scudo. (A) 

Sconciuara , Scorcio ja. (3/2) Trmgetto , Via più corta. Lat. viae 
compradium , semita. Gr. arparos. 1 Giord. Pred. R. Entrarono 
in viaggio per la scorciatoja più facile, E appresso : La acorciatoja 
non riusci tale, quale se la erano creduta, 
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La + gli dirò che della moglie 
5. 4. Che dice Nicomaca ? $. 




































3 — Ed in forza di wld, f. Segner. Monn. Marz. 31.4. Sai tu per- 7 


ché i consigli si dicono Vie scorciatoje di andare al cielo ? Perchè 

sono vie lì lor natura più ralte. E nuo. 5. Questi sentieri, cioè 

gel rie ip stritle | più solingle, più scorciatoje cc., si chiatsano 
equità. 

Sconcid Sedrecio. (Sm.] Approssimamento al fine, [Ultima parte di 
checchestia;) come Scorcio di fiera, Scorcio del giorno e simuli.Sulv. 
Grunch. 1. 2, La cosa é condoita allo senrrio, Zac. Daw. Stor. 5. 
3ye. Il fiume nello scorcio dell'autunno , d' assai piogge ingrossato, 
coperse lu bassa e palur'osa isola in forma di stagno, { di testo far, 
ha : flexo autummi.) Buon. £ier. +. 1. g. Nun furo a tempo, o furo 








Sullo scorcio del tempo. 

2 — Positora 0 Attitudine stravagante. Morg. as. 73, Sospeso avendo 
la simistra gambo, Di scorcio strana , arribil , torta e stromba, Mfalm. 
1, H. È fa scorci di bocca, e vaci strane, 

3 — * Compendio, Ristretto. Diod, Prof. Salm, Essendo questo libro 
dei Salmi uno scorcio di tutta la Scrittura sacra. (N) 

a — * Onde Per iscorcio, la iscorcio , posti avverb. Ablrevia- 
tomnte , lu compendio ; è detto di Parola, Per aferesi. Segner. 
Aicred. 1. 11. 3. È pure tutta d'arte divisata fin ora cos in uicor- 


SCORDA TO 


cio sul puro sito che fa dato alla terra rc. Diod. Detiter. cap: 3, 
Nu. Sirion detto ancora per iscorcio Sion, {N} 

4 — (B. A.) Scorcio è anche terarine di piuuru, 0 di 
cui F, il Focub, del disegno. Buon. fier, 2. >. 10, Quel 
le reti AI vento ; oh bello scorcio! n Dar. Tac. Lett. La 
fiorentina propria , che si favella , è ricca di partiti, voci 
spiritosi d'abtireviare , che , quasi tragetti di strada 0 score 
tura , esprimono accennando. {V) Baldin, Foc. Dis. Scorcio é quel 
l'operamione che mostra la superficie esser renduta capace della terza 
dimensione mediante essa prospritiva, Direi anche Scorcio esser quell 
che fa apparire le figore di più quantità ch'elle non sono; cioe, una 
cosa disegnata in faccia corta, che non ha l'altezza o lunghezza ch'ella 
dimostra , tuttavia la grossezza , i dintorni , l'ombre e i lami, fanno 
parere ch'ella venga innanzi 0 si Liri indictro. Questi scorci sono 
il flagello degli artefici ignoranti , i qua studiano a taito 
di tenergli tani dall'opere loro, e quando per necessità s' incon 
trano in essi, coprono con panni , svolarzi e simili , il lu voro 
in quella parte che non sanno rappresentare; e così con finto 
ornamento tolgono alla pittura îl più bello e "1 più maestrevole. (N) 

3 — Onde Essere o Stare in iscorcio si dice a figura dipinta in 
tal modo. Baldin. Poe, Dis. alla Y, Scorcio. Essere 0 Stare in 
iscorcio si dice a figura dipinta su la superficie, che mediante la pro- 
spettiva vien capace della terza dimensione del corpo. (A) (N) 

3 — Vedere è simili in iscorcio ; contrario di Vedere in faccia; 
ed è quando si vede alcuna cosa perbanula, Gal. Sist. fr. Tra tutte 
le figure, sola la sfera non si vede mai in iscorcio.» 2° 46. Bi mo- 
strano {de macchie solari ) in iscorcio. (N) 

Scoscio. 4dd. m. sine. di Scorciato, Ar. Fur. 33. #6. Fu di scorciatsi 
astretta i langhi crinì , Sc sanar volse d'una piaga ris, Ch'avea con 
gran periglio nella testa ; E così scorcia errò per la foresta (N. S.) 

Sconpauento , Scor-da-mén-to, [S1a.) Dimenticanza. Lai, oblivio, Gr. 
cpeneria. Fr, Jac, T. Ml nono grado si è scordamento , E del mal 
fatto nou curare. 

Sconpanta, Scor-din-te. Part. di Scordare.CAe scorda, Che discordu; 
altrimenti ) Discordante. Lot, discrepans. Gr. Griugaros. G. #. &, 
101. 3, Ivi, sanza nullo scordante , elessero a Re de Romani Arrigo 
conte di Luzimborgo. Guid, G. Pir la maggior parte si son tro- 
vati iu concordia, e in poche cose sono trovati scordanti. Stor. Pist. 
158. Li trentacinque furono scordanti. 

Sconpanza , Seordin-za. {Sf #.4. Dissonanza, P. e di) Discordanza, 
nAlf.Pazz. 3.355. E lasciate ire oramai le scordanze Che fa la lin- 

gua nostra ne' plurali , Che son piuttosto regole che usanze. (8) 

2 — Diversità d'opinione. Lat. discrepantia , dissensio. Gr. diageria. 
Fr. Jac. Cess. Quando tra i cavalieri nasce scordanza di volontade, 
rade volte se n'aspetta vittoria della battaglia.  £ 3. 9. Sì trova 
iscordanza di voleri. (N) 

Sconpana , Scardàre. { 44.) Tor la consonanza, ( Distruggere l'accordo 
d'uno strumento ;) contrario d' Accordare ; ( altrimenti Discordare.] 
Lat, discordem reddere. Gr, dovugurer coni. Fr, Jac. T. $. 6, 6 
Bello fu lo stormento ; Non Y avesse scordato. 

3 — N. ass. Dissonare, Nom accordare; come: Il liuto scorda col 
violino, Lat. discordare, Gr, Bioganir. 

G 8, Fr. Giord. so. In questo s' accordaro tutti 
in questo si sconlaro , che ec. Fit SL 

i scorda dalla loro. , 

Torracch. 1.51. $' odon di qua, 

trumenti; Circa 























ec. (B) 











Gr, duenpor ( Dal lat. ex pri- 
vativo. e da recordari ricordarsi. Altri da ex, eda cor, cordis cuo- 
re, preso il cuore per lo mente.) Morg. 24. #6, Un' cos fa, 





 Capr, Bott, 









che von bi i, Che con Gan nulla non ne ragior 
n.3 0 se lo scordasse, o che non sia lecito parer delle cose 
di la è È stato, Gal.Sist. go6. Iutanto per non me lo scordare, 


voglio dirvi certo particolare. 

3» — * Ed nttivomente ma non da imitarsi. Ar. Fur, 36, 136. 
sulotar gh amici aves scordato. Segr. Fior. Art. Guerr. 3. f.75. Una 
cosa non di ineno non voglio scordare di dirvi, come ec. (N) 

3— * £d a modo di n. as. +. Au. C. D. L. 40. c. 4. Perchè 
può rileggendo ajutare la memoria , se fosse egli scordato. (N} 

— * Nora costrutto, Se non ti scorda , per Se non t'è uscito di 

mente; usato nel modo medesimo di Ricordare, Ar. Fur. 7.68. Quella 

donna gentil che t'‘ama tanto... A cui, se non Li scorda, tu sai 

quanto Tua libertà , da lei servata , debbe. {V) {N} 

—* Parlando di Slale 0 simili fi detto per Iscsppar dalla corda, 4n- 

guill.Metam.5.133. Poi con la destra tira a sé la corda, È con la manca 

spinge innanzi l legno; La destra attenta poi, lostral si scorda.(B:) 

Sconpatusino , Scorula-tisci-mò A09, m snperi. di Scordutn, Baldin. 

Dec, Viveva scordatiaimo de' pròjr faculà. (A) 

Sconnaro, Scor4là.lo. Add. n. n Scordare, Contrurio d'Accordato. 
[ Dicesi di Sirumento dà ronde, quando esse non sono hene atcor. 

date y di Strumento da fiato, quando fe pmporzioni non suno to» 

talmente esatte, e chè alcuni suoni nbbiano bisagno d' esser regolati 
dal sonatore } di Tamburo a sali, allorché la pelle nou e bastan» 

temente tesa e porciò rende un suono cupo, Altrimenti Li 

nante, Discorzato, #. Scordatinimo] Let itissanne. Gr. od 

Cas, lett. 38. Cote n instrumento scordato mon si può usare ad al 

cona musica , com gli animi impetucsi cc. 

2 — * Che por ba debito asconlo, Che non # accanlato x è dicesi di 
ittura , scultura è simili. Benv. Cell. Leti. Avviene che molte volte 
lo scultore munco amorerole a til arte si contenta di una bella ve 

duta, . . € nou iburar più fatica di limare ,, . . gli vien fatto 

mollo scor Ja sua statua. (A) 

3 {Dimeuticato, Obbliato; ed anche Dinentico, limmemore,} Lu. abli- 
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tus , immemor. Fir. 4s. #40. Nou iscordatosi Zeffiro del regale co- 

mandamento , presele nel grembo della spirante aura ec., lc pose a 

pié del bellissimo palagio. 

aven. (Bot.) Scòr-de-o. (Sm. 7°. e dî Scordio.] Lat. scordium. Gr. 
escpdior. ( Dal gr. schorodon aglio; perchè questa pianta ha l'odore 
dell'aglio.) Ricett Fior. 6g. Loscordeo è un'erba che ha la foglia si- 
mile a quella della querciuola, ma maggiore, € non tanto iutagliata 
con un poco di lanuggine , ed ha odore d'aglio, e sapore amaro 

satringente , e i fusti quadri, sopra i quali nasce il Bore rossigno , 

@ nasce negli acquitrini de' monti.» PastaDiz, Scordeo , specie d'erba 

che toglie la soverchia coerenza delle particelle de' fluidi e che rin- 

franca il tuono de' solidi. (a) 

Scosnevote , Scorsié-ro-le. Add. (com. Di poca memoria , Obblioso.) 
Lat. immemore, obliviose. Gr, curia, 

2 — (Facile a dimenticarsi,) Dimentichevole, Fir. Lett. donn. Prat.333. 
Mostrano di tenere tanto conto di questo infelice mio libretto, ch'elle 
mi minacciano d'uno non iscordevole odio, perchè io nom ce le ho 
inserite dentro. 

3 — Discorde, {Discordewvnle : 
Gr. aviupuros. Paler, Mass. 
devoli tencionamenti. 

Scopa» Scdedia. 19) N sine. di Daron] P.A.V.e dî Discordia. 

i. discordia, Gr. Siafevia. Liv. M, Intra i padri e ' mi 
nuto fu grande scordia, PrO 

Booasta. ba (608) Scor-di-a. Piccola città di Sicilia nel distretto di 

inaensa, (G) 
ret, * (Geog.) Sodr=di.ci. Lat. Scordices, Antichi i Celio 
Galli, i più bellicosi dell Uliria. (Mit) persi DI 
la 
di 


eresi da non imitarsi.) Lat. discors. 
li avera intanto pocificati gli scor- 


Scoaprmema, (Med.} Scordine-ma. sf P.G. Lat. scordinema. 
scordinaome io strudo le membra shadigliando, } Ius 
testa con sensazione di , Dicesi anche Stendimento. (Aq) 

Sconnimsno, * (Med.) Scor di-ni-smo. fm. /. G. Lat. scordinima, (V. 
Scordinema.) Moto contrattim de' muscoli estensori delle braccia , 
del tronco e delle gambe , dipendente in porte dalla libertà ed in 
parte dolla natura, ed indicante nofa 0 sonno. Am 

Sconnio. (But.) Scòrdi-o. Sm. Specie di pianta del genere Teucrium, 
che ha gli steli villosi quadrangolari rumosi dalla base , con figlie 
sessili « ristrette alla base , dentate , glabretie co' verticilli de' 
fiori dimezzati, Nasce ne' terreni umidi: tutta la pianta spira odor 
di aglio d'onde il suo nome.—, Scordeo, sin. Lat. teucrium scordium 
Lin. ( V. Scordeo.) (B) (N) 

3 — * Dicesi Scordio falso una stesso 

cordute nella 


Specie di pianta dello 





betta , tanuginose. Nisce megli stessi luoghi 
de e 

Scornuai, * +) Scor-di.sci. Antichi i 
Scorpa, SI F.A. VP. e ali iscordia. Lat. prin 





sciruk coreggia , legame de' calzari. In ebr, serock coreggi Tac, 
3 Perdielog. €14. Fugga le buffonerie da scoreggia, le pics 
tutte a un modo, (4/ testo dat, ha : focdam et insulsam scurrilitatem.) 

2 — Striscia da pre i vestimenti o simili. Franc. Sacch. nov. go. 

Passando uno, che era vestito mezzo bianco e mezzo nero tutto da 
capo infino a piede , eziandio scoreggia e scarpette. ; 

Scunzeciate , Sco-reggià.le, Sm. Cintola, Scheggiale. Salvin. Annot. 
T. B. 1. 1. Scheggiale: cintura femminile ; cintola , credo io, di 

cunjo , quasi scoreggiale. (B) l 

Sconeosranz, Sco-reg-giàre. (4.] Percnoter colla scoregsia. Lat. seu- 

tica cacdere. Gr. revraà» mAbrruo, Mr: mi Kira farlo tanto a 

Gano scoreggiare , Che sia segnato capo a' i 

1 — È per metaf. Alleg. 15, Quel bastardello impiccatuzzo di Ca- 
pido ro’ ha di maniera scoreggiato il cervello , ch'e' m'ha , non 30 
in che modo, fatto mettere una favola in canzona. 

® —* Scior la ia 0 dulla coreggia o Sciorre assolutamente. Lase. 

. #7. L'arcohaleno che G.ove sroresgia, Portava nello sendo. 

(Qui fig.3 poiché l'arcobaleno rende sembianza d' una gia © 
cimura divisata di più colori; e vuol dire il poeta che quel mostro 
portava nello scudo l'arcobaleno che Giove spiega nell'aria.) (Br) 

3 — Tirar delle coregge è pela. Lek ui e, Gr re ina 

Scomacuata, Sco-reg-già-ta, [Sf] Colpo di scoreggia, affilata. X 
sculicae ictus, Gr. pala, (9) Col But. Inf. 18. 1. Abi come fa- 
cran lor levar le bere! cioè, le gambe a correre a quelli peccatori 
con le scoreggiate. Fine. Sacch. nov. 195. Il dono che to voglio 
da voi è, che mi facciate dare cinquanta 0 bastonate o jate. 
Cant. Car. 416. Ma troppo già di lor non vi fidate, tutti 
son huffon da scorcggiate. : 

a — La scoreggia stessa , (La scuriata.] Fav. Esrp. Cavalcando il vet- 
turale de sella sua mula , € tenendo il freno dall'una mano, e dall' al. 

._ tra mano la scoreggiata. 

Scorasciato, Sco-rep-già-to. Sm. Coreggioto da battere, Salvin. Annot. 
T.Batd ato ,0 coreggiato , strumento da battere il grano 
disteso sull aja , detto... dalla coreggia mobile attaccata alla perti» 

* ea, che va in volta. (A) (B) ; 

Scoscasta , * Scor-gîn-te. Part. di Scorgere. Che scorge. W. dira: (0) 

«Benaco, Sodr.ge-re. tAtt.anom.) Pedere, Discernere. (FP. lare.) 

Lat. Gr. nadopgr. ( Dall'ebr, sciaghua 
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aspicere, conspicere, atterlere, ovvero da his-ghiahAh aspicere, in- 
tueri, prospicere, Nella stessa lingua sciaghuar stimare, pensare, volger 
nell'animo, Tu ar. sciarubba, o come altri pronunzia, seiumtica com- 
prese, percepi, scia-ara comprese, seppe, conobbe, In cell. gall. 
occhio, vedata, intelletto.) Dant. pe. 27. Quando ci pin tod 
bero il gran vermo, Le bocche aperse. E 14. 8#. Cosa non fu 
dagli tu'occhi scorta Notabile. E 33. 56. Ed to scorsi Per quattro 
visi il mio aspetto stesso. Foce. nov. 81, 13. E similmente aver 
scorto, Alessandro esser vestito de” i di Scannadio, Petr. son. 
mr. Subito scorse il buon gimlicio intero Fra tanti e si bei volti it 
più perfetto. Frane. Sacch. nov, 78. Egli era si per tempo, che 
noi non lo mo ere, 





conduco. V. Scorta.) Danr.Inf.8. 93. du gui rimarrai, dba gli bai 
v' ha per la sua sc 





dnsono 


dare cor- 
fuori di 

5 — * Farc scorgere vale anche Far conoscere, Fare scorgere. (N) 

6 — Dicesi Scorger la voce e vale Distinguerta , C. pci 
rita È opergzion dell'occhio all'orecchio , sivcome diciamo tatora 
Sentire in cambio di Vedere. Lat. discernere. Cr, Biaupime, Bocci 
nov, 18. 16, Senza favellare in guisa, che iscorger si potesse la voce. 

7—*N. pass. nel primo sign. Dant. Par. 10. È, Beatrice, quella che 
si scorge Di beve in meglio si subitamente. {N} 

8 — Mostrare, Manifestare. {Dal celt. gall. sorchaich manifestare. In 
pers. ascikar manifesto.) Chiabr. Guerr.Got, 3, 6. Voi , lodati fin 
qui di nobil fede, Non vi macchiate di novello errore; Questi dal. 
l'ulto ne si scorge, e roi Vincer dovete con gl imperii suoi. (A) (B) 

9 — Dicesi Farsi scorgere assolutamente e vale Farsi burlare o be 
re, [Y. Farsi scorgere, ) Lat. sc irridendam s spectaculo 
esse , fabulam Geri. Gr. piSor yinsdau, Tuo. , ann. 13,165, Per 
non farsi tra que' forestieri la rimisero nelli statichi, © ne' 
loro conducenti. (4! testo fat. ha : ne diutius externis csset.) 


ignorante, tri. 














. corvigere re.) x 

Se torrete an poltracchiello , in che te olto in dieci fiorini , 
ne raddoppicrete i danari in meno d'un anno, perocchè i vostri pari 
gli scorgono bene, che tulto di gli menano in qua e in là , e poi 
riescono i migliori cavalli e i più sicuri che si scoi LE aj 3 
Sie fu messto uno . * era d' ITALO) dit 

pale sempre si dilettava di scorgere i. 

Schacrmanto, Scor-gi-mén-to. Sem. Lo [omini A Disc. 11. Del 
suo grossolano scorgimento rimproverandolo. (Min) 

Bodio porgere: [Ferb. m. di Scorgere.) Che scorge. Lai. spe- 
ctator, Gr. Fdopor. 

2 — Guida. Lotl dar. Gr. iyrpso. But. Purg. 33, 2. Lo quale va 

dinanti a gente iscorta , cioè per gwidatore della gente , © scor- 

gitore della via. £ Par, 41. 4. Fussono alla deita sposa guidatori e 

scorgitori per l'una e per l'altra via virtuosa in iso. 





Bianco 


Sconn. (Chin) Seò-ri-a. [Sf Materia vetrosa , di aspetto Initeo opa. 
i i color brancastro o verdastro, che cola dagli alti forni quan- 
fono i metalli ;) e si dice anche Scoria quella Materia che 





sopra , imperocchè si 
chiama scoria quello che si separa del metallo, quando nelle fornaci 
si è cotto insieme colla vena, e poi si le in altro vaso ,e 
quello che si trae fuori quando è così fuso. È 
a — * Dicesi Scoria di piombo , Quell'ossido bigio che si forma 
alla cie del piombo in fusione. (0) Rivett. Fior. 63, Eleggesi, 
secondo Dioscoride, della scoria del piombo quella che tende al gial- 
hi cd ira al vetro, densa, non frangilile, scnza parte alcuna 
i piombo. {| 
— * (Med) Scorie dicono i medici Quelle materie che vengono eli- 
minate pe' diversi emuntorii del corpo umano came superflue alla 
vita organica. (Aq) 5 
Scoria dill' da vquama, e da Scaglia. Scoria è una feccia , della 
quale, a guisa di spuma , si pargano i metalli nella loro sizione } © 
sadopera in senso traslato con le nozioni d'Inpurità, di Sordizie , 
d'Immondizia, ec. Scaglia è una sottile scheggia che si stacca 0 na» 








» 


turalmente , 0 e derza cubane da en corps solido, come sono le 
8el de’metalli , del marmo, del pesce, e d'altri simili corpi solidi. 
ve Scoglia è ne ui 
ITA 


erico, Squama è nome particolare, ed indica 
tolo la Scoglia di Gui sono ricoperte le pelli di. pesci, e di 
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alcuni serpe. a siccome suolsi impiegare la specie per il genere, 

emi talvolta fu Squama applicata ad altri enti com la nozione di Sca 

wlin,e si è detto: Squame di ferro, Squame di paro sfostiato. 
Sconiana , * Sco-ri-da, Sf 7, A. F. è di Scuriata. ‘avale. Espos. 

Aimb. 1. 384. Ben si turbò e cacciò con la scoriada quelli , che vi 

vendevano ec. (V) A . 

Scomata, * Seo-ri-à-ia, SP, 4. P. e di Scuriata, Dial. s. Greg: 

1. 2. Peoferse anco loro la scoriata disse : 'Penete questa scoriata. ( 

Scomazioni, (Chim.) Sco-ria-si.ne. Sf L'operazione per cui sì 

ducono in èscorie è metalti. (A) 

Sconmicatoro. {Chim.) Scori-Mea-té:jo. Sm. Maso che serve all'ope- 
razione della scoriazione de metalli. (A) 5 . 3 
Sconronse , Sco-ri-far-me. Add, com. comp. Che è in forma di scoria, 

Gabi Fis, Miniera di argento scoriforme. (A) dr 
Scomito. fasi.) Sco-ril.lo, $m, Nome dato da’ naturalisti ad alcuni 
minerali , che la maggior parte si cristallizzano non di rado in 
ismi 0 in cilindri, e nelle facce laterali sono scannellati. Lo Scoril- 

[A di che si parla alla voce Peperino , è il Piromenio di Hair» (AV{B) 

Scontane , * Seor-l-re Att, #. A. F. e di' Scrollare. Rim. Ant, incert. 
ne: Pr de ulla v. Persico: Quel persico » che fu scorlato in 
orto, € » 

Sconsato,* Scor-l-to. Add.m. da Scorlare, #.F.A., e dî Scrolluto. (N) 

Sconmansoco, (Bot) Seormna-bie-co, dm. Pianta che ha i rami diritti, 
angrlati , ritamerosi pieghevoli 5 le foglie piccole , bislunghe , pelo» 
sette , puntate, carluche 3 le inferiori termate, le superiori semplici 
i fiori grandi , gialli, leguiermente odorosi , soliuri nella sommiti 

1 rumi , ed il legume peloso nel margine. Fiorisce dall''Aprile al 
Giugno, Dal Lamark € riportato al genere gesta. Lut. spartium 
* scoparium Lin (Gall) (N 4 

2 °° fecondo $ "sui TO stesso nome si dà al Cisto fammina. Lat. 
cistos salvifolius. Mm . . 

Sconxaccuiamesto , Scor-nac-chia-mén-to. [Son.] Lo «'ornacchiare, (dl- 
trimenti Scorbacchiamento.= , Scormacchiata , sin.) 

Sconsacemane , Scor-nac-chiè-re. IV. ass. Gracchiare 4 Far la voce 
della cornacchia, Salvin. Arat. Pr. O di molte (cornacchie) Presso 
vr si giran scornacchiando Grossamente. (A) 

a — * Per simil, Cicalare , Parlare assai e senza bisogno o con vana 
malignità. Fog. Com. Eh egli ha sentito quelle donne € scornacchiar 
quella vecchia maladetta. (A) È _ E 

3 — (4n.Scornare, Svergognare, Deridere; altrimenti) Scorbacchiare. 
P. een) Lat. traducere , isridere. Gr. napoduyparitur , 
xAdZur, n 

* Scomaccuara, Scor-mae-chià.ta. (Sf Lo stesso che] Scornacchiametto, 
FP. Fit. Benv. Cell. gi. Avcora seguitava ili fare quella scornac= 
chiata»o Fag. Com. Che quella madonna ardita venga a wovarmi € 
farmi sl i iamente quella seornacchiata ? (A) Pi 

Scorsuccwtato , Scor-nac-chià.to. Add. m. da Scoruacihiare. (Più co- 
munemente prendesi per Derizo , ®beffeggiato ; altrimenti) Scorbac- 
chiato, Lat. irrisus, derisus. Gr. rapeduyparindali, xAmaedeit. I" ‘arch, 
Ervol, 3g. Quando chicchessia ba vinto la pruova, cioè parato un 
aliro , e fattolo rimanere 0 con danno o con vergogna , dicono a 
Firenze: il tale è rimaso scornato , o scornacchiulo. 

Sconnas, Pisani du ” de sorna. fon cornua ripe ’ 
mulilare. Er, duiparor î Gimp. ‘0 appoco vi con- 
datore ve: a scosciare i ponti ed a prec FP ua (Qui per st 
muli , 

a — Per metaf. Svergoguare , Sbellare. Lat. ludibrio habere, Gr. iu 
saponi ri. Lib. Mott. La brigata si puose insi me , per farlo scor- 
nare , di nom attendere a sue parole , e di non riderne , come s0- 
kwuno. frane. Sach, Op. div. 132. La matrigna, vedcudo molti 
che 'l veniano a vicitare per la sua scicuaia , gli parca essere scor- 
nuta per le parole che di lui avea dette, E nov. 187. Mcsser Dol- 
cibene , un buon pezzo dicendo questa novella per la terra, scorna- 
va forté costoro» Mens. sat. "Qu che vi sembra adorazion vi 
scorna , E vi fa nella propria iufsmia neti. 

3- N . Premere 0 Racever vergogna. Lat. padere, pudore allici. 
Gr. aidiieda: , xaraderemi Petr. dol 48. Sicché avendo le reti 
indarno tese , !l mio daro avversario se ne scorni. Frane. S'acch. 
nov, 143. Si scornò in forma, che sempre fu u'mico ii chi glicle 
disse, È nov. 184. 1 contadini si cominciano a scornare e dolere , 
dicendo : ec, 

4" eri Pogliare 0 Levare le parti cornee. Lat. cxtrbacre cor- 
fumi 


Sconmaro , Scor-nà-t0; Add. m. daScornare. {Privo di corna] Lat. cor- 
fibus. mulilos. Gr, susparos, Cinff. L'alv. 2. dr. Diccudo : Maco- 
mito patérino ec. , © can malfuso, biccacrin scornato , Tu se’ca- 
gion che il. Porer m'ha lasciato.» Zulli, En. Tiuv. 3. #18. Dunque 
ardirà costei, vacca scornala, Di ritornarsen gontia ed impumita ? (N 

2— fig. Sheflato; Svergognsto.. Lat. ludibrio habitus, Gr. xAwardeih 
Dont. Inf. 19. 60. Tal mi fec' io , qua’ son color che stanno , Per 
non intender ciò ch' è lor risposto , Quasi scornali, € risponder non 
senno. Loce. nov. 32. 33. Di che quasi scornati , grandi.sima villa» 
mia dissero alla donna. E nov. 64. 9. Tofano : ulendo costri , & 

© tenne scornato. G. #, 7. 15: 3. Tornaronsi tristi. e scornati a Prato. 
Pass. 131. Rimase costui confuso e scornato. Yarch. Ercol. 54. 
Q-ando chicchessiv ha sinto la pruova, cioé sgarato un altro, e falto- 
lo rimanere o con danno 0 con veigogna , dicono a Firenze : il tale 
è rimaso beffato , scornato , 0 scornacchiato , cc. 

Sconsaruna ,-Scor-na-tù-ra, Sf. ast. di Scoruare. Lo scomnare , Rot- 
tura delle coma. Car, Long. Sof..pag. 9. ( Fir. 1811.) Due bee- 
chi ... prima alle cornale e di pai agli urti venento, nell'ultimo 
cgzio sì teupestosamente si scontraro , che all'uso di essi un corno 
si svebse ;‘per che . . + Dofbi della scoruatara dell'uno erucciato , 
€ della tracotanza dell altro mal solleruute ,. ce. (Hi) 















SCURPIO 


Sconvrecite , Scormneg-giàre, { N. asn Colpir di como,) Tirar 
dato una cornatella, scotendo il capo. Lat, coma prtere. Pregare 
2 — * Sonare il corno, Sace, Rim. Sofia e scomeggia în fin che noa 
sei stracca , Per far concerto a questa filastrocca. (A) ' 
Sconmciamanto, (Archi.) Scor-ni-cia-ménto, Sar Lavoro di cornice e 
La comice stessa. Vasar, Vit, Questo era | aggetto e scorniciamento 
dove posavano le dette figure. Mozs.$. Crese. sa dell'altare alor» 
na e rigirata da uno scoruiciamento dimarmo uniforme. (A) Raldin 
Foe, Dis, alla v. Oreficeria: È sorta un' altra bella invenzione di 
lavoro , che chiamano di filo di , col quale si fanno, . 4 or 
namenti di spere e di cassette , che pajono quelli scorniciameuti la- 
vorsli a punta d'ago con animali e fiori, cc, (B) 3 
Scorsiciane. {(Archi.) Scorbi-cià-re. SAtt. e n, ass.) Far cornici: Lat, 


0 avvedimento fuggi perdita, pericolo 0 scorno. £ nov, 
pieni no è Persi sopdi chivase d'uneiiro, con La era 
Da nodi soperchiato. Petr. son. 168, Pien di vergogna e d'amo- 
2 — * Ardere di scorno = Sentir sommamente la vergogi 
minia. Tass.Ger. so. gg. lo per me, gh risponde , de qui Mira 
Contra mio grado , e d'ira ardo e di scorno. (P 
3 —* Avere scorno = Riportar disonore. Y, Avere scorno ; $1(4) 
» — [ Avere scorno = Essere svergognato , Esser vinti] Dant. 
Purg.10. 33. Che non pur Polickto, la natura li avrebbe scoru». 
‘ Miro sscome= Dispressare, Alborrire.)V.Avore a scornof.7, 
ei scorno a = 7, ic 
: Portare sn 20 una cosa = Superuria in qualche pregio. F, 
- rsi a scuro = Pe msi, P, Ri + 133, 
Scononosia, * (Bol.) Scorodbato. 4f Speri pipi au To 
tiene al vesti si spie si uova nelle colline aride dett'Furo- 
pa meridionale: i fusti quadran ia ©) 
pare prelato Slavo Stra pubescintà & red e see figlie ce 
ti da un lato e di bi i 
Ciani rari RI anco solfino, Lat. teucrivm scorodo= 
faszonet (808) So lò-prasso, Sm. #. G. Eat, Las " 
sum. (Da scorudon aglio, e prason porro.) Specie di 
nere rep pe Sta; Cri partocipa fetta: fd any dali atito 
4 ro. Folgurmente detta Agli ino, — } Scor- 
dopraso, sin. astio, Diese. (A) (Aq) (N) Pe Hi 
Scpecnonara: quot, ) Sprede. pai. dm. PG. Lat, scorodotha- 
# : ; 
bra, tp; tie nraglio® 1 e spe senapa salvatico.) Specie di 
Sconosanz.(Agr.} Sco-ro-nà-re. [Att] Fugliare gli alberi a corona 5. { al- 
trimenti Scapezzare , Scapitorzare.) Lat. amputare. Gr. smondirrme,. 
Scosenato , Sco-ro palo, Add. m. da Scoronare. Bellat, Dise, dicenas: 
Berg. (Min) Ren ani 
scusa, * Scoron-ciàre. IV. ass. Tener tra le mani la corona 
ficendo vista di dire il rosario dicesi anche Spaternostri 
aa A) ve a 
SconpacciàTa, “pacciàta. ( Sf Gmn mangiata. Eo' stesso che] 





ha s capo grosso oltre misura ; gli occhi doge 

pat presso alle branchie sono armate di vette apunvorti $ il 

resto del corpo è in forma di lancetta , e sta per lo piùvintorno ai 
la femmina, 


sacri CLI OO, gi ita 
oaresinei. * (Zool. -pernidéi, Sm. pi. /. G. L Î- 
dra. (De georpena scorpena.) Zio di ua famig Tapi pit pi 
. cantu T] lita da Risso i tipo è ij 
Beccnceia di mare. (AQ). ce e neo‘ genere Seorpena o 
Sconno. (Zool.} Sqòr-pi.o. (Sm. W. E. P. è dî} Srorpiane. », Buon, 
f. 23. È gran peszia Mettersi. ‘n sen gli scorpi, E Salvin. 
t. ivi: Scorpi, dal latino scorpii cioè scorpioni, scarpioni. AL 
levarsi la serpe in seno pasaarit sopra l'ingratitudige. Mm 
1 — Sora». free mare, » 1/. 66. Lo scorpio 
aspre e villane 4° Liguata e soglia, rete storione lrn 
a — (Astr.) Uno de' dodici segni del Zodisco, Dant, Purg. 45. 3, 





Che 1 sale avca lo crrchio di merigge Lasciato al Tauro, cla 
allo Scorpio.» Zibald.. Andr. 67, Ch r s£0,,€ la notte 
‘ seggaonalo dla tell i suo fiato five la nei Tap ardito 
Seprio. (Bot.) Add. m. Acgiunio di una specie di pa 


da ge 
con rami aperti striati , syinosi, fi 7 
Ruaucsarive nelle. necelli delle quale megsoti» foglie balunghe ae 


da un peduncolo, Lat, spartivm scorpius. (N 


SCORPIODESSI 


Sconnionesst.* (Med.) Scor-pio-déssi. 5£#.G. Lat, scorpioilexis. ( Da 
svorpios scorpione , e deris morso.) Puntura 0 Morsicatura dello 
sompione, — , Scorpiostimna , sin. (Ag) ; 

Sovaniorizo, * (Farm.) Scor-pio-e-lo. dm. P. G. Lat. scorpioelae» 
nm. {Da scorpios ione , ed eleon olio.) Olio di scorpione. (Aq) 

Sconrioine, (Bot.) Scor-pi-d-i-de. Sf #. G. Lat, scorpioides. ( Da scer= 
pios scorpione , © idos somiglianza.) Nome specifico di una pinta 
del genere mirsmide , le cui spighe sovra luo stesse rimlie danno 
somiglianza della ricurva codu deilo scorpione. Lo stesso aggiunto si 
dù ad altre specie di piante, come all'Ornuopo, all'Arvica, al Doro- 
nico ec, Mattiol. (A) (Aq) (N) - a 

Scongioxesso. (Zool) Scor-pion-ci-no. (Sw.] dim. di Scorpione. Lat. scor- 
pivlus.Gr. cuspridior. Red. Ins. g7. Partori, non undici scorpionci» 
ni ce. , ma bensì trentotto , benissimo formati , e di colore bianco 
lattato. £ 4%. Non vi ho mai trovato altro , che quella bianca filza 
di scorpioncini, tutti quasi di ugual grandezza. 

Scoamose. (Zool) Scor-pio-ne. Sm.#.G. Lat, scorpion. Gr. euoprios. 
Genere d' aracnidee, dell'ordine delle polmonarie, della famiglia de 
pedipalpi e della tribù degli scorpronidei , stubilito da Linneo ; 
così denominati dalle proprietà venefiche che vengono ad esse at- 
trituite. Sono caratter.zzoti da capo lungo e terminato da coda lun- 
ga sottile, composta dî sei nodi, de' quali l'ultimo finisce im punta 
arcuata ed acutissima , ovvero in un dardo , sotto la cui estremità 
som» due piccoli fori pe' quali esce un liquido velenoso contenuto in 
wi ricettacolo interno 3 1 grandissimi coll''estremità in furma di 
mano. Al' origine di cinseuno de quattro piedi anseriori esiste un 
appendice tricngolare, e questi pezzi ravwicinnti farmano una specie 

lablro a ‘o divisioni ec, Abituno ne' paesi valdi de due emi 
sferi , vivono a terra, si nascondono sotto le pietre ed altri corpi , 
più nelle vecchie fublriche diroccate e luoghi ombreggiati e 
Srschi, 








non che nell'inierno delle case. Vivotw tenendo la loro coda 

curvata in forma d' arco sul dorso. (Aq) (N) 

1 — (La specie più comune è quella dello Scorpione comune 0 
Scorpione assolutamente detto, Esso ha il capo connesso col torace ; 
la bocca con due zanne grandi, in firma di forbice; quattro 
muscelle cornee , forte d'uncini ; un lalbro fesso ed otturo ; otto 
vochi, due de' quali sono nel mezzo, e tre ciascuna parte del 
petto ; atto piedi; una coda articolata , terminata all'estremità da 
una punta curva ; due pettini al di sotto tra il petto ed il ventre, 
È di color bruno più o meno carico, con i piedi e l' ultimo articola 
della coda color bruno più chiaro o gialliccio, branche in forma di 
cuore ed_angolnse, nove denti per ciascun pettine.) Scorpio, Scarpio» 
ne, sin. Lat. scorpio ; scorpius, { scorpio curopens Lin. Fab.) Gr. cesp- 
ie, Dant.drf7.i7. Ch'a guisa di scorpion la punta armava.Mre 
struzz. 2. 30. Ecco, io vi ho dato podestà di calcare i serpenti e gli 
scorpioni , e sopra ogni virtà del nimicu , e niuna cosa vi poceri 
Vit. SS. Pad. 1, 112. Dà podestà, secondochè dice il Vangeli 
di calcare sopra i serpenti e scorpioni. Alm, Colt, $. 135, ll E; 
gio scorpion , l'awtace serpe, 

3 — * Proverb, Lo ione dorme solto ogni lastra o pietra : 
dicesi quando sono in un luogo molti rapportatori che spiano gli 
andamenti altrui per riferir ogni cosa a' governanti. Daw. S'cium. (A) 

4 — * Porgere lo scorpione per l'uovo: dicesi volgarmente per 
Far mule a rl sotto specie eri bene. (A) delia 6 

5 —" Specie di testuggine che trovasi nelle paludi jar, 
la quale Ta assomiglia nelle all'insetto di questo nome. Lat. 
testudo scorpioides Lin. (Aq, 

6 —* Specie di conchiglie digitate del genere strombo , e della 
claste delle univatve. (Aq) 

7 —* Specie di mosca del genere panorpa, detta Mosca scorpione, 
che costituisce un genere nell'ordine de’ neurotteri, distinto dalle 
antenne setacee inserite presso gli occhi, cappuccio prolungato in 
una ina comnen conica , fatto a volta di sotto per ricoprire la 
bocca ; copo allungato , testa verticale; i due sessi sono diversi tra 
doro în più sperie. (Aq) n 

8 — Speove d' insetti ondine degli emitteri , © della famiglia 
delle cimici d'a qua di Latreille, appartenenti al genere nepa; son 
dewi Pe Sion acquatici, divisi ne' generi galgulus, belosto- 
mia ec. (Aq) ( 

9 — [Specie d'insetti del genere chelifer (Scorpio Fabricii) , delle 
arucnidee trachamie, e del £ 

tutti che nelte.loro fattezze liano qualche somiglianza collo scor- 

pione.) Red. Ins, 134. Tra' congiugnimenti dell'armadura d'una lo- 

custa di mare ‘ai appiatiato un altro insetto, che scorpion ma- 

rino dicesi dal volgo "do pescato: È 

10 — Sorta di pesce di mare; { più comunemente Cornia, P. e 

F. Scorpio, $. +, s.) Zed. Oss. an. 176, Tutte le sorte de' cani ma 

rini, lo scorpione maggiore , il ghiozzo d'acqua dolce , ed altri. 

a — (Astr.) Uno de' dodici segni del sodiaco , {in cui ' è immagi. 
nato di scorgere la figura dello scorpione, I poeti fiusero che questo 
celeste scorpione fosse quello che la Terra fece uscire dal suo seno 
per combattere Orione. Questo segno era consacrato a Murte, e cre- 
densi che coloro i quali nuscevano sotio di esso sortissero indole 
guerrieri. Gli astronomi annoverano in questa costellazione venti 
nove stelle.) Lat, scorpius. Gr. rsoprice, G. #. 12. 113. $. Il avo 
ascendente pare che fosse il seguo dello Scorpione, diam, Colt. 3. 
63. Indi che il Sol la venenata coda Tocca dello Scorpion, già trova 

Il bollente vapor. 

3 — * (Arche.) Nome dell'undecimo de mesì celesti di Metone, Eu- 
temone e Calippo , i quali nominavansi da' segni zodiacali. Quello 
dello Scorpione corrispondeva a Novembre. (Mit) 

t= * (Bot) Coda di scorpione. Y. Cola, Ata 4. (D) 

— (Milit.) Strumento militare degli antica Romani da lancior una 
® piccole suoni) quello stesso che ai tempi di Vegezio fu poi 

Fouad. FA. 








famiglia de' falsi scorpioni ; animati 


SCORRENTE 181 


chimnato mamuibalista. Nel secolo di Cesare e di Pitruvio lo Score 
pione era portato e adoperato da un solduto solo, ma nella deca» 
denza dell'impero confonadendosi i nomi e le cone, si prese lo Scor- 
pione lOnagro, éd Ammiano Murcellino lo descrive come una 
macchina complicatissima governata da quattro solfati , colla quale 
si lanciavano sassi. Peges. pag. 167. (Fir. 1813.) Gli scorpioni sono 
detti que no oggi chiamati , e però cosi nomi- 
nuti perc L pe ottili quadrelli agli uomini dano la morte, 

Segr. Fior.drt, Guerr. Gli strumenti co' quali gli antichi difendevano 

rre crano molti, come baliste , onagri, scorpiumi, arcobaliste , 
fustibali. (Gr) 

Sconmosista, * Scor-pio-ni-sta, Add e sur, Dicesi di Chi loda in pre- 
arnza, e in assenza burla e mette in ridicolo colui che ha loduo.P, 
dell'uso. (A) 

Sconmostimma, * (Med.) Scor-piostim-mt. Sm. #. G. Lat. scorpio- 

stignna. (ba scorpios scorpione, € stigria segno.) Lo stesso che Scur= 
piodesi, #, 

Sconwortoso, e) Scor-pi-òt-to-no. Add. e sm, P, G. Lat. scor- 
pioctonos. ( Da scorpios scorpione , e clino io uccido.) Aggiunto 
dell'erba eliotropia , perché si è creduto che avesse molta forza di 
neciere gli scorpioni. (Aq) 

Sconeits, * (Min, € Filol.) Scur-pi.te, Sf_F. G. Lat. scorpites. ( Da 
scorpios scorpione.) Nome dato da Plinio ad una genna che nel 
colore 0 nell'effizie rassomigliava allo scorpione. (Aq) 

Sconrivio, * (Bot.) Scor-pi-ù-ro, Sme. #. G. Let scorpiurus. ( Da 
svorpios scorpione , e una Era: Genere di piave delta diudelfia 
decandria e dell: famiglia d ile leguminnse, è della tribù delle ed& 
saree , il cui lomento e alquanto rotondato , coriaceo nodoto squit- 
moso 0 rilevato di piccole punte, e ricurvo a gui dellu coda dello 
scorpione. (Aq) (N) 

et * Scor-po-ràn-te. Part. di Scorporare. Che scorpora. W. 

reg. 

Sconronane, Scor-po-rà-re, (414, en. pass. Feperure una cora «dal corpa 
al quale stava unita ; e dicesi per simil. di Fondi o Capitali tolti duila 
massa generale di un patrimonio, di una evedità, ragione 0 simili $ 
commro d' Incorporare=, Sconcorporare , sin.) Lat. sortem immi- 
nuore, Gr, Adeuor Darroor. Cron. Morell, 201. Considerato che di 
nccosità e's' hanno a scorporare pe' bisogni sopradiletti. Tac, Doe, 
ann, 3. 77. Goco Lentalo avvertì , che per esser Silio nato d'ale 
tra madre, i beni materni si scarporassero pel figliuolo, (4/ testo lut, 
ha: randa materna bona.) Borgh, Sese. Fin 307. Col tempo 
entrando il pubblico ne' beni de' cacciati, molti con questo titolo gli 
SCOrPoraroano, 

Sconronato , * Scar-porlto, Add. m. da Scorporare. Car, Lat. ined. 
3.31. Ma tenete per fermo che sia quel che vi dico, perchè quando 
si visne alle strette e în cose di momento , iv trovo amorerolissuno 
e costantissimo c ha fatto digli offici, che uon gli veggo fare agli 
alti, che vogliono essere tenuti scorporati. ( Cuor, tenuti per ami. 
cissimi, tenerissimi de loro conviventi, amici ec.j altrimenti svisce- 
rati. ) (N) È 

Sconvosaziune , Scor-po-ra-sib-ne, Sf Contrario d'Incorporazione, fo 
stesso che Scorporo $ #. Bard. ant. Chi in detti casì sarà giudice 
di tali confiscazioni el incorporazioni , e delle scorpurazioni per tali 
conti da farsene? (A) x 

Scorroso , Scòr-po-ro. Sm. Lo 
UR Illo, —, Hcorporssione, 
darai, 

2 — Per simil {Non trattarsi di scorporo di borsa =] Von crattarsi di 
spendere, Maim +. 67. Bvamar dice una grazia, e che in essa Noo 
sì tratta di scorporo di borsa, 

Sconrazzanento è * Scor-razza-méu-to. Sm, Lo scorruzzare. Salvin, 
Cus. 35. L'orazione licenzia il convito ; quindi uno si parte non in 
brigate di ferimenti e d'occisioni , nè in classi di scorrazzamenti. E 
171. Ciò che gli uomini fan, desio , paura , Ira, piacer, gioje, scor- 
razzamenti , Tutto è farraggin del libretto nostro, {N) 

Sconnazzante, Scor-raz«zànete. (Part. di Scorrazzare.) Che scorrusea. 
Lat. cursans, v: Gr. drarpixar, videos. Tue. Dav. ann. 43, 174. 
Esortò i soldatì a snidier con pri © gloria quel nimico scorras- 
zante , che non vuoi battaglia nè pace. £ 15. 206. Così sparpagliò 
le forze , che unite avrien sostenuto meglio il nimico scorrazzante. 

Sconnazzare , Scor-saz-gà.re. [Att e n. aus.) Correre in qua en là ine 
tervottamente, e talora per giuoco. Lat, cursare, Gr. svarpizue. Tae, 
Dav, ami, i. Dissesì che venne pensiero a Subeio d' assilit- 
lo quando ca in salla sceba , 0 quando , ardendo lasua cass, 
la notte scorrazzava qua e là senza guardia, Alleg. 110. Ar, nto 
è di ciò, che In canaglia Ne' palazzi de' più graniti il cortile Come 
suo gode, scorrazza € travaglia. » Salvin. Om. f. 529. Scorrazzavan 
com piedi ammaestrati. (Min) 

a — Far correrie o scorrerie , Scorrere, Depredare, Lut, depraedari, 

pulari. Gr. sarai, rapapayayatt. Tuo. Daw. Stor. 3. Zig. 
Arse l'armata, € scorrazzava tutto quel mare. (Il testo fat. ha: va- 
cuo mari eludens.) 

Sconseccene , Scor-rig-ge-re. 41, anom, Contrario di pere. Core 
reggere a sproposito, Salv, Avvert, 1.1. si. Altri Inoghi simili nella 

ima Spera del Decamerone) scno stati corretti, per non dire 
scorrviti. (A) (V 

2 — Render licenzioso , scorretto , sregolato, Frano, Sacch, rim. Pe 
rocchè lo rettore sosticue e regge, È lo rattore rapisce e scorregge.{ A) 

Sconnasta è Scor-rén-te. (Part. vi Scorrere.) Che scorre. Lat Îluens, 
Gr. fiur, Coll. SS. Pad. Quando per sollecito ingegno fia turata 
la fonte e le scorrenti vene, Cr. 3. sr. 10. Se t'accorgerai che la 
corteccia si magagni gli umori indigesti e scorrenti , fenderàla 
in certi luoghi dall altezza del pedale intino al basso , acciocche la 
pulrescenza venga ienu, 


















rporare , [Il levare una porzione di 
] Lat. sortis imminutio. Gr Fanior 
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2 — Labile. Coll SS. Pad. Per la scotrente possanza dell' arbitrio. 

3 — * (Bot.) Dicesi Foglia scorrente 0 decorrente la che, es 
sendo spicciuolata 0 sessile $ con ambirue i lati della sua base scorre 
e si estende lungo il fusto sino alla foglia di sotto , di modo che 
lo rende come alato; Foglia semiscorrente © scorrente a metà, se, 
essendo senza picciuolo, scorre colla sua bate fin quasi a toccare la 
foglia vicina ; Picciuoto scorrente , Quello la'cui base scorre lungo 
il fusto formandovi due margini membranosi. Bertoloni. (0) 

za, Scor-rén-sa, [Sf #. A. Lo stesso che Soccortenza, F.} 

Lat. alvi fluxos. Gr. digjjosx. Cr. 5. 1 Ino olio (dell'allaro) 

ec. giova a tutti i dolori de' nervi, c lve la scorrenza, n Tes. 

Pov, P. S. cap, 13. Lo feltro bagnato, tinto in vino caldo , posto 

in sol pastione , ritiene la scorrenza, (B) Libr. cur, malate. Lo: 

tali scorrenze delle minuge giovano le foglie dello guafalio cotte in 
ino verdetto, {N) 

Sconnzae , Scdr-re-re, (IN. ass. nom.) Propriamente il Correre o Muo- 
versi di quelle cose che , scappando dal loro ritegno , camminano 
troppo più velocemente dî quel che bisognerebbe. ( #. Emanae, ) 
far. delahi , practerflvere. Gr, sapa;bin. 

3 — [NI girare delle ) ruote, carrucole e smili [ intorno al loro asse.} 
» Belli, Les. Perché dunque la ruota gira, cioè scorre , al com 
tatto del ferro ce, (N 

3 — {Lo scoscendere , Lo smoltare de' lerreni e simili.) Cris. a7. s. 
Il sito delle terre non sia sì piano, che faccia stagno ; né alto né di» 
ivpato, sicché rovini e scorra già, Soder. Colt, d, Ne' poggi, ove 
la terra scorre, si posson far più giusti, ( Parla de mazliuoli.) 

4 — Andare o Venire alla "ngiù, Cilere con agevolezza in basso ; fe 
più propriamente dicesi de' Liquidi) Lot. defluere. Gr. sarafjin Ch. 
#. 37. 1. Di tutti si dee cercar sempre l' otile e gual 
mezzo , cioé campo sia aperto , € che l'umor delle piove ne 
scorra fuori per la china o colle dolcemente didolto e chinato per li 
lati, o valli. Soder. Coli. 8. Altri dicono che ne' lati , dove scorra 
acqua , sia meglio piantargli d' Anluono, » Salvin. Ciel, 9. Si, due 
cutonti che dall'otro scorrono. (N) 

* — È per metaf. Petr. canz. 6, 7. Quando "1 bel parto giù nel 
mondo scorse, 

5 — Mancare, (Venir meno.) Petr. canz.36, 3. Lasso ! così m'è scorso 
Lo mio delee soccorso, 

6 — Trascorrere , Lasciarsi traportare. Lat. prosilire, progredì. Gr. 
durendar, mpofaione, M. V. 6. 74. Ricettati da' barom , che erano 
scorsa a mal farc. n Mor. d\ Greg. 7.33. Qualanque è quello , che 
si lascia scorrere in parole ingiuriose , sì cade da ogni stato di di- 
rittura. {V) 

 — * Trapassare, Andar oltre, Car. En. 10. 529. Del grande Acate 
Grafliò la coscia (l'asta ) lievemente c scorse, (N) 

8 — Saccheggiare, Dare il guasto [al paese nemico,] Fare scorrerie [per 
saccheggiare.) Lat. depopulari. Gr. saropii».( V. Scorreria.) G.P. 
Gi 29. 2. Guasti i Tartari quelli paesi , scorsero infino in Alamagna, 
E E. g. Si partirono di su la 2a, scorrendo per la terra. 

vrere semplicemente, Yi less. 363. Molto più con mag- 

1 *mpeto scorrea per toccar nio corpo. (V) 

— * Uscir fuora , Traripare, detto di fiume n simile. Srzner. 
Mann Apr. 1g. 1. Nella prosperità guardati di non far come i linmi, 
che quando abbondano scorrono tosto gonfi del loro letto e comin» 
cino a deviare. (V) 

11 * Codere, detto delle frutta quando si staccano dagli alberi. 
Pallad, Nuvemb, 7. Se le ssine senrrono , ficca nella radice , fo- 
randola, una caviglia d'ulivo salvatico. (V} 

12 — * Discorrere, Pensare , Meditare, Ar. Fur. 14. 79. Seco 
tra via, dove si cale Il celeste corrier per fallir meno ce. Vien scor 
rendo bali) abiti, ov'egli usi ; E si accordaro in fin tolti i pen- 
vieni cc. 18 

13 — Dice Scorrere col cervello, per simit. del $. 1. è vale Impaz- 
zare, Mal, g. 18. Che avrebbe caro esser tenuto D'aver piuttosto 
col cervello scorso. 

1 — Dicesi Scorrere il ventre ad alcnno e vale Aver la scorrenza. 

15 — [Dicesi Scorrer la peuna e vale Zruscorrere scrivendo in qual- 
che inavvertenza. Onde Scorsa 0 Scorso di penna.) Nov. ant. 24. 2. 
Lo tesoriere dinanzi a lui sì scrivea in escita ; scorseli la penna, € 
scrisse tremila, 

re) scorrere il ventre ad alcuno {e vale Produrgli soc- 

che fu detto anche assolutamente Fare scorrere.) Pattad. 

i Fanno loro scorrere il ventre, se tosto non si soccorrono. 

t lat. ha; solutionem ventris incurrunt.)» Mil. A/ane. Pol, Le 
bestie ne beono per gran forza e gran sete, e falle molto iscorrere.(P.V.) 

17,7 [dit.) Trapassare com prestezza € velocità, [ deto di luego. } 
Lat. percurrere, Gr. sarpixio Dant.Inf. 19, 68. Se di saper ch' io 
sia li cal cotanto, Che ti abbi però la ripa scorsa, 

18 — Leggere, Vedere o Narrar con prestezza. Laf, percnrrere. Gr. 
diarpizie. Stor.Eur.6. 131. Imperocchéè , per mostrare più aperto la 
ana giandezza , ci bisogna aucrintamente scorrere în prima 1’ origine 
€ il fondamento primicro della stirpe di questo Conte, 

19 — Dicesi Scorrer la cavallina 0 il pacse e vale Andar liberamente 
dove si vuole , come fa il covallo quando è in libertà ; e si dice per 
lo più de giovani. [W. Cavallina, [ino Let. ad omne pratum lusu» 
riac pertrausire è animum licenter explere. Gr. draraicda: 1 Sede 
qu, Bern. rim, 4. 31, Che voi mandaste via quell'uom da bene, 
Per poter meglio scorrere il paese. 

20 — * Dicesi di alcuna bevonda o vivonda Scorrer l'ugola , nello 
stesso senso di Toccare o Mordere l'ugola. Salvin.Cicl, 9. S. Cap 

Piro. carolar 1' invita, Ah ab ah! U. Forse ben ti scorse 
ugo! 

2 — * (Marin.) Scorrere le giuntare==V'initare le commessure o giun- 
ture per dare il calafutto ove sia necessario. (A) È 
























































SCORRIPORE 





Scontema , Scor-reria. Sf Semplice scorrimento di un corpo sopra 
di un altro. Bellin. Les. Perché dunque la ruota gira, cioè scorre 
al contutto del ferro ec. , da tali scorrerie di ruota ne segue l'affi» 
lamento del ferro. (A) 

2- Guiitit) Quello scorrere che fan gli eserciti ad osgetto per lo più 
di dare il guasto al paese nimico, { Altrimenti Corteria, Disenrsione , 
Incursione, Qude Dare, Fare cc. scorreria.) Lat, excursio, discurans. 
Gr.sarafscat. Petr, Uom. ill, Per br qual cosa Carlo , coll' esercito 
anulatovi, 1 confederati suoi dalle scorrerie liberò. Tac, Daw. Pit. Agrio, 
398 Carrettieri e cavalieri lo piano empievano di scorrerie e fracasso, 
Guire.Stor, Tumaltuando gia tutto il parse di Roma per le scorrerie 
che i Colonnesi facevano.» Bene, Cell. Mit, Por aver dato una scorre. 
ria le genti di Pietro Strozzi, e'si cra tanto spaventato il Contado 
di Prato, che tutto ci si sgombrava. (Gr) 

aocro, Senr-ret-tàc.cio.[ Add. e sm.) pegg. di Scorretto, [detto 

. 10. E che sì, scorrettaccio, ch' io Li zombo? 

iéate, Avv. Di maniera scorretta.— , ne 
correttamente sir, Lat. mendose. Gr, rAnppsrss. Lib.Pred, Viveano 
molto scorrettamente. 

Sconnetmttamamente, Scor-ret-tis-si-ma-méneto. Avo. superi. di Scor- 
rettamente. Dep. Decam. 50, Fu manco maltrattata della prima , 
stampata scorrittissimamente. Fas. Lett fina. 5. d, Deliberando di 
fare stampare l'uno e F' aliro trattato , avvertiso che questo secondo 
non sia stampato soorrettissimamente, come sono stale tutte le altre 
mie cose. (V) N 

Sconnernissimo , Scor-ret-tissi-mo. Add. m, supert. di Scorretto. Dicesi 
propri vmente di Scrittura , e vale Piena, Leppa di errori, — , lo 
correllissimo 4 Salv. Avvert. 1, 3. 12. Ma la copia stampata è 
scorrettissima in ciascuna son parle , e nOn se ne può l'uomo quasi 
punto filare. Dep. Decam. So. In quel libro , che è per tutto scor- 
rettissimo, si legge re. {V) E A 

2 — [Depravatissimo.] Lot. depravatissimus. Gr. uddurra 3pBapgibos. 
Doo, Felne. 6. Eramo Arrigo e Caterina differentissimi , non tanto 
d'età ce. , quanto di vita, in lei santissima , in lui scorreltissima. 

Soontertivo , Seor-ret-lisvo, Add. a. Alterativo, Infertivo; contrario 

di Correttivo, Lat, depravans , corrumpens. Gr. dixg3ripor, ted. lett. 

a mescolanza veruna di quegli ingeedicuti che da' medici 

correttivi, ma da we con proprio vocabolo scorrettivi 




















sono appellati, 
Sconto, Scor-ritto, Add. fa, da Scorregzere.] Che ha scorrezio» 
ne, Mancante di correzione } e ve propriamente di scrittura, 
— + Incorrello , sin. Lat depravat mendosus, Gr. 
Benv. Celi. Oref. 115. Perciocchè verrebbe l'opera scorr 
a — fig, Dissolato, Vizioso; commramio di Disciplinato ; {e por lo più 
Licenzioso nel parlare, Che usa parole poco oneste.) Lat. incastiga» 
tus. Stor. Eur. s. &. La gente che ci vien contro , e di chi suona 
tanto la fuma, non è gente disciplinata , non avvera mella milizia, 
non capitanata da uomini singulari , ma sciolta e scorretta tulta, Tac, 
Daw. ann, 15. 317. Il che piacera a molti , che in secolo si scor- 
retto non amano Imperadore scarso e austero. ql testo tat, ha: in 
tanta vitiomm dulcedine.) E Perd. elog. J17. Né gli stessi padre e 
madre verzano a bontà o modestia , ma scorretti. Yarch, Stor, 
ci gi discolì , dir così , e scorretti, — a 
3 se (Pitt) Che si ucoste dalle forme naturali per difetto di di» 
segno, (Ne) A 
Pigi ERRATA Add, com. Che scorre {liberamente ; cper 
estens. Facile a casere y) Labile. — , Discorrevile , Discorrevole , 
sin, Lat. fluxus , caduens, Gr. fwrrinir, daryoypinos, Fit.SS, Pad, 
Fragile è la nostra natura escorrevole, figlimola mia. Fr, Giond. Pred. 
ST. gi l'uomo dunque abbraccerà queste cose scorrevoli, € span 
der: si entro, è mestieri di necrssità che cc. N a 
Sconsezione, Scor-re-zi-6-ne, [S£) Propriamente Error di scrittura, 
Lat. ervatum. Gr, eggaua, Car, Leit. 2. 57. Sono inavvertenze e 
scorrezioni nella lingua , piuttosto che pl palla etica. Cal 
Fior. 99. Dovessono incorrere essi in aperta accusa di negligenza o 
di sn cà gione il fibretto loro. Borgh, Fisc. Rom, 465. Una sorta di 
scorsezioni ssmpre chiara, e spesso ridico. . 
Scoanara, * Scordia, sf DAI V. e di Scuriata. Hit, SS, Pad. 
1. 198. In ciascuno de' quali (alberi) ci è una acorriata durissima , 
che si chiama flagra. (V) - . l 
Scornmanna , Scorri-banda. [S/. Breve scorreria , Corsa di caval- 
li.) — , Scorribanilola, sin, Latrexcursiuncula. Gr, puspà saradpop. 
(Da Scorrere in senso di saccheggiare, e da banda per truppa. ) 
» Cur. En. lib. 41, 953. Eran per tutto Gualdane, girunenli, scor 
ribande Di cavalieri. (8) K 
a — Onde Dare o Fare si scorribanda a scorribandola = Dare o Fare 
una giravolla o una corse, ( P, Dare una scorribanda.] 
Scomnmanvori, Scor-ri-hando-a. [4 £ Lo stesso che) Scorribanda, Fr. 
2 — Onde Dare 0 Fare una scorribandola. {W Scorribamia , $. 3, 
F. Dare nna scorribandola.] /areh Stor. so. 530. È mai non cia 
di, che non facessero co'Inro cavalli alcuna scoribandola. 
Sconnivons. (Milit.) Scur-rilo-re.[Add,e sm.) Soldato che scorre, {che 


















SCORRIMENTO 





tità di 150 cavalieri , il detto passo combatterono. # 
pila , siccome savia e provveduta , ammaestra le schi 
il leone; e ordinato gli scorridori, cominciossi la battaglia. 
Scornimento , Sc into, [dm.) Zo scorrere j | altrimenti Scorsa.) 
Lat. fluxio , eMuxus. Gr. piirie , inpionis. Pallad. Novemb, 7, 1 luogo 
fia volto a scorrimento d'omore e d'acqua. Zibald, Andr. 77. In anni 
22 e jo sosterrà dolore, arà grande infermità di scorrimento di sangue. 
a — Lo sdrucciolare , Catimento. Lat. lapsus. Gr, dAieBaua. But. 
Purg, 33. 1. Alla purgazione del peccato si richiede due cose, cioè 
Luna che raffreni lo scorrimento nel peccato, ec. (Qui fistoratam) 
3 — Scorreria. Lat. excursus, excursio, Gr, raralponi. M. /. 9.3. 
Veggendo i signori di Milino gli scorrimenti delle compagne cc,, fe- 
ciovo fare fossi ampii e profondi. Lorgh. Orig. Fir, 123. Special 
mente mell'occasioni di tanti scorrinenti di barbare nazioni. 
4 — Scalurimento | Emavazione. Cr. alla v, Avvenimento. 
. Scorrimento dla Discorrimento € da Scorsa. Tutti e tre sono 
1 sostanlivi aslatti Feorrere quando sign. Fluire o Trapassare. 
Ma quando questo significa Errare, Uscir di regola , quest azione 
© rappresentata «alla V. Scorsa; quando significa Fare scosreria, è 
rappresentata dalle voci Discormmento e Scorrimento, Lo scaturire, 
lo sdrucciolare dicesi Scorrimento e non Discorrimento né Scorsa, 
Gli antichi dissero Discorimento d'animo , Discorrimento di pos 
polo e non troviamo che gli aliri vocaboli sieno stati mai adoperati 
4 tali usi. Finalmente sbbiamo la frase Dare una scorsa a un &bro, ad 
una scrittura, ed in essa nessuno sostiluivebbe mai quegli allii i, 





































i vocaboli. 
Sconnroo, Scor-ri-t6-jo. dd. Lim. Lo stesso che) Storsjo, W.£rane. 
Sacch, nov, 16. Adduppia quello spaghetto, e fa nel capo tu stesso 
un nodo scorril ì 





n. Aduno. T. BR. 5.3. lo senza "ndugio , Ciapin , ti vo fare, È 

do © gridando , lo scorralto. (N) 

ant, Scors ub-bi N. pass. Adirarsi, Crucciarsi. Lat. 

Gr. cpritodai. Morg. 19. 64. Ma con Morgante asssi si scor» 

rubbiava, arch, Ercol. 53. Sc alza la voce, e si duole, che agnun 

senta, si dice scorrubbiorsi, arrangolarsi, ec. £ 291. Cominciò fur= 
timente tutto alterato a scorrubbiarsi , e bestemmiare, 

Sconsunmato, Scor-rub-bià to, Add, m. da Scorrubbiare. { Adirato.) Lat, 
inacundus. Gr. dprides. Buon, Tune, g. g- Di queste lor sporcizie 
scorrubbiata, Si voltò dreto a Cecco e a Ciapiuv, Cecch. Dot. 3. 
3. Tu se'si scorrubbiata y che sanà ? 

Scossurmoso, Scor-rul-biò=so. ddd, n. Adiroso, Cruccioso, Che si 
scorrubbia. Lat, morosus , iracundus. Gr. cpyiros, Buon. Tune. 1. 
1» Perchè mi ti fai tu si scorrubbiuso ? 

Sconnuccianie , Scor-ruo-cian-te. Part, di Scorrucciare. Che si scor- 
ruccia , Che mostra cruccio , sdegno, ira. Salvin. Se. Ere. Occhi 
scorrucciabli, (Cicé , occhi pieni d'ira e di stizza. ) (A) 

Sconeveciane, Scor-rue-cià-re. N. pas. Lo stesso che Cormicciare, 7, 
(Dal celt. gall, cormmweck collera : e secondo questa tlimologia , cor- 

ci ©) 2 di Corrucciare. In frane, courrone vale anche crue- 

) 




















cio. 
In biasmo min senza provarli ancora. (N 





W, î Corrucciato, (0) 
Sconrvccio, * Scor-rac-cio. Sm. Dolore, Pianto, @ dicesi propria» 
mente di morti altrimenti Corruccio , e meglio 






Corrotto, (Secondo i più , vien dal lat. ercrucio io tormento. 
cet, gall. comh equivale al con de' Latini , e reachd val cordogli 
allizone: e però comh reachd può valere l'affiggersi in comp: 
Buia, il compianto. In corruccio essersi omesso il d finale di 

3 ed in corrotto il ch.) Salvin, Annot. T. B. 3.3, Lo scor- 
rotto, civé lo scorruecio , delto da cruccio , dolore , cowrrour, € 
questo dalla croce; il duolo , le dueil , #069s , lutto, (N 

Sconsa , Scérsa. [3/:] Scorrimento, [cioe Flusso ; ed Gita.P. 
Scorserella.} ( #, Scorrimento. ) Lat. fluxio. Gr. furie. 

2 — Dare una scorsa a un libro, a una scrittura 0 sinnili= Leggero, 
Rivederto can prestezza , { Scorrerlo. W. Dare una scorsa , €] #. 
Scorrere , $. 10. Car. Lett. 2. 4. Vorres pur darle una scorsa 
avanti che la pubblicassi , rimanendomi a dir molta ciarpa. 

3 —* DicesiScorsa di penna Una inavvertenza nello scrivere; meglio 
Scorso di . #, Penna, $. 10, 3. (N) l 

4 —' Dicesi Scorsa di lingua per Detto onprudente , Parola inconsi» 
derata; meglio Scorso di lingua. /. Scorso sur, $. 3, Segner. Pred. 
12. d. Solo una scorsa di lingua inconsiderata . . . fu punita tanto 
aspramente, (Br) (N)... 

Sconsaro. * (Ar. +) Scor-sà-to, Si. Fallo nella tessitura de'drappi; 
altrimenti Discorso, #. Discorso sm. $. 10. (A) (D. T.) 

Sconsecoiane, Scor-seg-già-re, N. ass. Andare în corso, Fare il corsale. 
F. e di Corseggiare. Uiloa Vita di Carlo W.tib. 1. Berg.(Min)(N) 

Sconseruzia , Scorse-r (Sf) dim. di Scorsa. [ Piecotu 0 Breve 
scorsa.) Segn. Pred. 10, g. Giuditta fece una dimora posuta ; Dina 
sul diede usa scorerella suggiasca. 














A SCORTA 


le ficesse , se scorso di costumi vi fosse, (4/ testo lat, ha: si quid 
in moribus labar«t.) DA 

2 — Dicesi Scorso {0 Scorsa] di lingua e vale Inawoertenza nel fa- 
vellare. Lat. linguse lapsne, Mor, S. Greg. Spesse fiate il parlar la 
menzogna può procedere da scorso di lingua, 

3 — Dicesi Scorso 0 Scorsa di penna per fuavvertenza nello scrivere. 
Boryh. Orig. Fir. 3. 31. E che e'non sia scorso di penna , o po- 
stoci per errore, ma a bella posta, e quasi che e'porti seco la cagio» 
ne de nome + fa credere a molti la voce praflueiti. Dep. Decam. 
51. Bisogna pensare di darne la colpa a ogui altra cosa, che o a er 
rore di copista, 0 a scorso di pen 

Sconso. Add. m. da Scorrere. Trascorso , Uscito di resola. Lat. vi» 
Liatus, corruptus, Gr. dugdapuwiros, G. #. so. 160. 4. Ma per lo 
scorso e corrotto volgare è mutato il nome di Catellino in Catino. 
Paliad. Sett. 17. L'uve che vuogli serbare , coglieremo salde e non 
maculate, mè troppo scorse di maturezza, Ovid, Pist, 47. Incoata- 
neute costringo il dolore e le scorse parole. . n 

a — Debilitato, Fiacco. Pallad, Ott. 1f. Il vin bianco è stitico , che 
si conviene allo stomaco sovtso.( Z/ testo fat, Aa : stomaco laxiori.) ( V 

3 — Saccheggiato. Lat. depopulatis. Gr, invopdndsit. Stor, Pist. 43. 
Stelte la città più di scorsa, e molti de' Neri , eh' erano rimasi, fu» 
rono dentro morti, fediti e presi. c 5 

4 —* Nato, Introdotto, /asar. it Da questo modo di lavorare è scorso 
l'uso che già cc. (A) ; 

Scomioro, Scorsd.jo. Add. n. Che scorre [agevolmente] Onde dicia. 
mo Cappio o Nodo scorsojo , 0 simili, cioè Che scorre agevolmente, 
e che quanto più si tira, più serra, [Dicesi anche Nodo corrente.=, 
Scorritejo, sin.) Lat. nodus laxus, laquens currax. Gn xamce Tuna, 
Feo Belr. go. Così menandolo scopando per tutti i borghi , tiran» 
dolo col canapello scorsojo in modo che cc, Fir. ds. 25. Presa la 

















fune cc, e dall'altro acconcia con un cappio scorsojo , lasciatala 
‘nzoloni , sul letto.» Frate, Cav, cap. af. E fa in tal modo 
nodo sco; e an preo ili filo penda fuori , si che tiraudolo 





o € 
mente si faccia lo nudo. (N) . i 
+Scoe-ta. $/) (Lo scortare 0) scorgere. Guida, Conducitore, Com. 
nia. Lat, dux. Gr. Syrps, ( Dall'ar, sciuty guardia preturiana, 
Presona che accompagna il pretore, guardia in generale In pers. serurte 
satellos principis, ovvero refvotaa fori. Ta cbr. scereth servite, assi- 
stese, V. £.3,2,) GM. Anklaro iscorta con lui in Luc. 
ca. Dant. Inf. 20, s6. Sicché la scorta Mi disse ; ancor se'tu degli 
altri sciocchi? £ Purg. 1. ar. Lo bel pianeta , che ad amar confor- 
ta, Faceva tutto rider l'Oriente, Velando i Pesci, eh'erano in sua 
scorta, £ st. g5. E tue parole fien le nostre scorte. Petr. canz, 
s0. 1. Amor, ch'a ciò m'invoglia , Sia la mia scorta , € ‘neeguimi 
il cammino. £ cans, gs. 2. Riponi entro ‘È bel viso il vivo lume 
Cl' era mia scorta. E son. So#. Che hisogna a morir ben altre scorte 
2 — Dicesi Far la scorta [o Farc scorta) e vile Guidare, Scortare, [P. 
Fare scorta, $.1.) Lat. ducere, pracire, viam monstrare.Gr.rpony sta, 
» Sig. Wiag. Mont. Sin. 17. Egli aveva fatto scorta a'pellegrini. (N) 
3 — (AMilit.) [Guardia ed) Accom) tura che sì fa per sicurezza (ad 
una persona, ad una condotta di robe ; altrimenti) Convojo. Lat, prae- 
sidium. Gr, ppospa. ( V. l'etim. del 6. 1.) Tac. Dar. ann. f, 15, 
Ne rimandò gli ambasciatori con iscorta di cavalli stranieri. 
» — La gente che fa delta accompagnatura, [1 soldati stessi che 
arno mesta guardia] G.W. 9.70. s. Già avcano rotta la scorla e 
la strada, i 3. 36. E ciò con 
randi scorte facendosi , il Contarino , venuto alle mani co' nimici , 
issipò le scorte.» Guice. Stor, I cavalli leggieri ora assalivano le 
scorte delle vettovaglie, ora scorrendo e pr 


le; 



















cdamdo rompevano Lutte 
le vie. Segn, Stor. Duveva Monsignore d' Anghiano alla passata del 
Tanaro, con uva scorta di cavalli incontrare cd ajutar gli amici nel 
passare, (Gi) . 

3 — La Munizion de'viveri condotti colle scorte all'esercito, 
Lat, commealus. Gr, rà siria. Stor. Pist. 18. 1 Lucchesi rinforza» 
rono lo campo loro ce. , e presono il , donde la scorta venia 
a' Pistolesi. £' 59. Se la gente del Prenze non vi fosse levata di su'colli, 
convenia che il campo d'Uguecione perisse di fame, perchè già erano 
stati due di senza avere avuta scorta. £ 183. Lo caro era grande ec.; 

hé non ano avere la scorta, 3 

4 — Fare [scoria 0) la scorta= Far la fiuardino Custodire, Guar- 
dare, (Accompagnure per sicuresza. P, Fare scorta, $. 2.) Lar cx 
cobias agere.» ii chiav Di questi mi servirci in tutte fe fazioni par 
ticolari, come è fure scorte, prudare, ec. Yoch, Giometto da Sie- 
na, il an faceva la scorta di San Salvi, sentito il rumore cor- 
se co. La 

$- (ASS Quantità di bestiame , semenze ed altro , che il padro- 
ne del podere dà al fittajuolo, {6a 

Scorta dif. da Compagnia, Guida , Duce. Lo scopo della Com. 
pagnia essendo quello © di piacere agli altri, o di procurare a sè 
stesso una salisfazione , amdaudo in unione d' altri, differisce da quello 
della Scorta che si riferisce ad un temuto pericolo, le si dice: 
Aver seco una numerosa compagnia, ed una forte scorta; e la Scorta 
suppone quasi sempre mollitudine di persone. Guida è colui che scorge 
altrui avanti al cammino, e mostra la via che s'ha a fare. Siccome 
nelle nozioni di Scorta e di Guida è compresa la generica di Com 
pagnia , così spesso queste tre voci 4' adoperano l'una per t'ultra.La 
vece di Guida 0 Scorta, fu impiegato , massime nel traslato, il vo. 
sabolo Duce; ma pare che convenga meglio alla powsia ch< alla prosa, 
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Scontamente , Scor-ta-mén-te, 40v, {Con avvedutesra;] Avvedutamente, 
Accortamente. Lat. prudenter, sapienter, Gr, esgus, G, #. 9. 254. 
1. Apyarre in Proenza, in una terra c'ha nome Alesta, uno spi 
d'un uomo di quella terra, il quale avca nome Guiglicimo dat Cor- 
no, e di poco era morlo , e con sentore, quando venia, scorta» 
mente parlava. 

Sconrawento , Scor-ta-mén-to, Sm. Lo scortare nel senso di Accorcia» 
rei alirimenti Srorciamento , Accorciamento. Pasar, Lett. La pianta 
c1 pofifo son ragione dille altezze, larghezze e scortamento e li- 














neamento di quella. (A) Baldin, Poe. Dis, alla v. Testa, Nei laog! 
tl 





«mi pigliano de figure viste da basso tanto scortamento , che è 
necessario crescere la loro longherza. {B) 

Soontaxsz, * Scon-tàn-te. Part, di Scortare. Che scorta , Che accor- 
cia, W. di me. (0) 

Scoxrante , * Scortante Part, di Scortare, Che fu la scorta , cioè 
accompagna per siciresta. P. di reg. (0) 

Scostanz, Scoi-tàere, {Att} Contrario d'Allungare. Accorciare, Ab. 
breviave, [ stare e ant, Ascortare.] Lat, decurtare, Gr, sodcBele, 
Fav, Esop, Ciascan ferro co mio piccolo dente è morso, appianando 
qualutiyue è più aspro, e scortando. » arch. Les. Scortano anche 
gli scultori le loro figure ne' bossi rilievi cc. (A) 

a — E n, ass, Venir meno, Menomare, Baldin. Dec, Il salame con 
tuttociò srortava a più non posso. (A) 

8 — Apparive in iscorcio 3 ed èé termine di prospettiva. Pasar, Lett. 
Si fa iu un braccio di luogo scortare una figura di sci, e parer viva 
tonda in un campo pianissimo. (A) Cortig. Castigl. vol, 4, pag. 91, 
(ediz. Class.) Ed a questo bi un altro artificio maggiore in far 
quelle membra che scortano e diminviscano a proporzion della vista 
con ragion di qrorre iva, (B) #asar. Fit, Roff. Urb. Sono figurati 
que Santi a sedere, che nel vero, oltre al parer vivi di colori, scor. 
tano di maniera e sfuggono che non altrimenti farebbono se fossero 
di viliero. E appresso: Negli spiechi della volta sopra gli archi fra 
peduccio e pedurcio , sino molli putti che scortano, bellissioni.(Be} 

& — (E n. pass. Scarciani, Accorciarsi.] Com. Purg. 5, Acciocchè 
fisse pregato per lora, sicché toro esilio si scortasse. Urb. Li mi 
anni, li quali sperava con ieco graziosamente allungare , si scorte 
ranno, » Snlvin. Disc. Da' quali l'anima nostra tirata , ora cos 
dire s' allunghi « si distenda , sperando, ora si scorti e si ristringa, 
temendo. (A} 

3 — * Ed in forza di nome nel sign. del €. 3. Paldin. Dee. Fece 
conoscere per lo bello scortare gl'ignudi, (A) Cellin. Disc. Archit, 
Le regole della prospeitiva mostrauo solamente lu scortare della lon= 
gitudine , e non quelle della latitadine e altitudine. (N) 

Scontane , Scortà-re {4t.} Fur la scorta , Accompagnare per sicu 
resta, Las. ducere, pracire, viam monstrare. Gr. mponyurda. 

Scostaro, Scér-ti.to. Aud. m, da Scortare. [Accorcitto, Abbreviato, 
Mevomato.) Las decurtato, Gr. ucdo Buon. Fier,3. 1. 1. A 
quelle che scontate di misura, A_quill: che smontate di colore, A 

uelte che svanite di sapore Venisser difeltate , E però screditate , 
rovveggasi argomento che l'ajuti. 

Scontato, Soria to, Add. mn. da Scùvtare. Accompagnato , Difeso , 
Gusndato da scorte, 

Sconta-to-re, Add, e sm, P. L. Bordelliere, Puttaniere. 
e. Gare, Pins. +7. Berg. (Min) {N} 

(Filol.) Scor-tta, Sf Sorta di veste di cui facevano wo 
i Romani în tempo di pioggia: eru di cuojo e chiusa nel davanti 
come la toga , ma più stretta e più corta di questa. { Da scortum 
pelte , cuojo.) (0) 

Sconreccia mento è Scor-teccia-mén-to. [Sm.} Lo scortecciare, Lot, do- 
corticalio. Gr, qAucpir, 

a — E per simil. Gul. Sagg. 378. Per fare una notabile corrosione 
o scortecciamento negli scogli e nelle torri , ci vuole il ferir di du- 
cento e trecento anni dell'acqua e del vento,» Targ. Scortecciamento 
€ diminuzione delle colline di Mattajone. (A) 

Sconreccikae, Sco ib-re.( Att. e n. pass, Propriamente) Levar la com 
ieecia [0 sia sa di un albero, 0 îl primo involucro di una ra- 
dice, d'un fritto, d'un seme; altrimenti Scorzare, Sbucciare.) Lat. 

licave, cortona dutrabere. Gr. arcdsru, Cr. 5. 7,8. Gittate via 
le granella , si metta mele in quelle enneavitadi , e si scortoccino, 
Mar, S. Greg. Bigli ha scortecciato il fico mio, ed hallo spogliato, 
e li suo'ranii son fatti bianchi. Alleg. 117. È 1 catremo freddo 
vi sc ci. Soder. Colt. 56. Fatto questo Laglio ee., Jevale d' attorno 
Al trone fa buecia , chu da sé sì stacca e scortercia, 

@ — Per sinnl. Lovar la calcina da' muri , Scalcinare, Fit S. Gin 
100. Costui chbe podere di percuotere e scortecciare quel muro. (Era 
tu eretico, che scalcinava un' immagine di S, Girolamo sul muro.)(V) 
#asar. Fit, L'umidità rinteneri il gesso e scortecciò la stanza. (N) 

Scortecoato, Scocteo-cià.to, Ad#. m. da Scortecciare. Lat. decortica- 
ins, Gr, Srodeme ds, Palla. Marz. 1. È mettono nel tronco, che 
la parte scortecciata si tongiugne alla corteccia. Ricett. Fior. 59. E- 
leggesi quelba (safsaperigliv) ec. che piegandosi non si rompe, non 
tacita, non nera; né scortceciata. Soder. Coli. $$. Non ogm vite è 
Iuiona a cesere anpestata, come le turmate, bucate c rose, e le tem» 
peitate dalle formiche; e le scorlecciateo» Car, En. 7, 1133. Mezze pi 
che aveai questi sila tedesca Per avventarle, e per cclate in capo Suveri 
sontocciati, e dimétollo Brocchieri alla sinistra, € stocchi a lato, (6) 

Scomrenrastey Sonrtegionte, Add. e sost. com, PA, Guida, Scorta. 
Prdua, FIS, BI: Ta, Qual serà la scortegiaute, Che si voglia trarre 
înnnabi'Guiitio la mie Forze Lante ? ec. (V) 

Scorsa; Scart Add. { com. Senza cortesia; altrimenti Incivile, 
indritano ;) cc in di Cortese, —, Discortese , sint. Lat. inbuma» 
dg 3 dmmarborsue, £ pros. Ge. P. 12, 56.4. Questo fu sevetese tito 
doto per fo Re. fr 3. dic, Quelli grortisi cr, pon usarono 
cuni di guitilizze.» Bern, Of 3, dor. Lo riore Dicemdo : 
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SCORTICATIVO 


emer non poò che non mi doglia, Trovando un geotiluom che sia 
scortese , Perocchè cc. (B) 

SconrasemastE , Scorde-se-méndte, Avv. Con iscortesia. — , Discor= 
fesemente 4 sin. Lot. inbumaniter , inurbane. Gr, dypiue. 

Sconresa , Scor-tesba (S/) ast. di Scortese. [Mala crennta in atti 
o in parole, Inciviltà , Inurbanità , Rozzesza. —  Discortesia , 
sin.) Lat, inbumanitas , inurbanitas. Gr. dypoia, Buon. Tuno. f 
90h mi sa mal, che tu gli scomodassi: Le sono scortesie, Lor, 
Med. canz. 1go. $, Nè giammai vi feci torto: Guarda mo che scor= 
tesia! Fir. Disc. an.33#. Sc non che seusandosi Celso di aver fatto 
loro quella scortesia, come benigne risposero, che averano avuta cara 
la loro venuta. 

Scontrcamento , Scorsti-ca-mén.-to. (Sm.] Lo scorticare; altrimenti Scor- 
ticatara, — , Scorticazione , sin, Lat, decorticatio , erulecratio. Gr. 
Africo, fanepa. Cr 5. 7.9. Confortann lo stomaco (fe cotagne) ec., 
e giovano allo scorticamento delle bedella. £ 6. 13. 1, La ice 
sua (dell''acetosa) coll'accto fa pro alla scabbia ulcerosa, e allo seor- 
ticamento detl'anguinaja. £ 9. Jo. 3, Ancora sì fanno rotture, ov. 
vero scorticamenti nel dosso del cavallo per gravamenti di peso.» M. 
Bin. rim. 1. 210, Quanti scorticamenti € impiagature, Se per di- 
sgrazia l'unm si gratta un poco Ure rodono i lacci « le costrre.(B) 

Sconricanta , Scor-ti.càn-te. Part. di Scorticare. Che scortica, Tesaur, 
Cann. $. Berg. (Min) 

Sconricarinoccni, Scor-ti-ca-pi-dàe-chi. Add. e sast. com. comp. indecl. 
. disprezzativa deita a Chi e motto spilorcio ed avaro ; altrinenti 

Spizzeca , Piattola, 'Tignamica, Mignatta, Zacchera , Pillacchera, 

ni Lett. Berg. teri 

Sconticane , Scor-ticàre, {Ath) Tar via la pelle, (Strappare la pelle 
di dosso ad ugmini 0 animali, —, Scortificare + Discorlicare, sin.) 
Lat. pellem detrabere , deglubere. Gr. aradipeo. (Da conter , com 
ticis scorza.) Tes, Br. a. 14. Alla fine fu scorticato per la grande 
invidia delli barbari. Din. Comp.3. #3. Quando ne piglavano ano, 
lo ponieno in su’ merli, acciò fuse seduto , e ivi lo scurticarano. 

2 — Per simil. [Levar la buccia 0 scorza,} Shbacciare, (Scorzare.] Lat. 
corticem detrahere. Pallad. Novemb. 7. Se "1 pesco fa le pesche noc- 
chiorose e fracide , scorticato un luogo la terra. 

3 — Fig. Cavar di sotto altrui astutamente danari, [o pirstosto senza 

riguardo e scenza misericordia; nel che differisce da Radere che vale 

Cavarli destramente e con qualche riguardo;] che anche diciamo Pe 

lare, Bocce, nov. do, bi Essendo , non a radere, ma a scorticare uu- 

mini date del Wntto. 4r, Len. 1, s. Or vadan tutti lì beccai, e inv 
iechinsi; Chè nessun ben, come la Lena, acortica. 

— Torre altrui rapacemente le sostanze, Lat. alienam rem deripere, 

abripere. Gr. sà riv dev tfaprafur. Buon. Fier. 4. Intr. Vurse 

Not succio lare rene? Non gli affatturo stolidi? Gli scortico indoleni? 

5 — Distruggere colle troppe gravezze. Bern. Ord. s, 7. 3. Un re, se 
vuole il suo debito fare, Non è re veramente, ma fattore Del popol 
che gli è dato a governare, Per ben del qual l'ha falto Dio signore, 
E non perchè l'attenda a scorticare. 

6 — * Scorticare il palato , divesi di Cibo 0 Fevanda di sapore afio 
che sì dura fatica ad inghinttire o che è assai disgustosa. (A) |, 

7 N. pass e per metaf. Morire, Lot. mortem oppetere. Gr. rin 
Bier rràurb». Bocc.nov. 70.11. lo mi giaceva con una mia comare 
€ giacqui lo, che io me ne scorticai. » Cecch. Dot. 3.3, Vi 
perde la ricolta , scorticavinsi (sic) e'buoi, e vi rovina la casa.(N) 

8 — Proverb, Tanto ne va a chi tiene, quanto a chi scortica, 0 nori- 
le== Nello stesto modo pecca ed è punito chi fa il male , che chi 
lo consiglia e vi consente. Lat. agentes et conseutientes pari poena 
poniuntor. Cavale, Med. cuor, Come si dice in proverbio, che tanto 
ne va a chi tiene, quanto a chi scorlica, 

3 — E wiriamente, Ca Pungil. s6o, Come si dice iu pro- 
verbio : tal mevita chi tiene, come chi scortica, {V} 

9 — Chi non sa scorticare intacca la pelle: si dice del Mettersi altri 
a fur quel che non sa, onde gliene incoglie male, Lat, quara quisque 
norit artem, in hac se eserocat. Gr, Fpici 7ìs, fr fuarro: cili ri 
xe, Arist 

10 — Pelle che non puoi vendere, non la scorticare (= Non far quelle 
cose delle quali tu non ne abbi a cavar profitto.) P. Pelle 4. s0. 

11 — * Alla prova si scortican gli asini=A4/ cimento si conosce l'uomo, 
P. Asino, $. 29. {A) 

42 — Scortìcare il pibicchio : si dice di Chi è grandemente avido 
di guadagnare. (#. Pidocchio, $, 5.1 Malm. 6, Go, Quci, dice Nepo, 
é il re degli usurai, Che pel guadagno scorticò il putocchio, 

13 — Scorticar sè , perchè altri ingrassi : sé dice di Chigiova altrui 
con proprio pregiudizio è dunno, Lat. malo suv aliorum Lnno cia» 
sulere. Buon, Mier. e. Intr, Ben son quei babbuassi, Ch' san scor. 
ficar sé, perch’ altri ingrassi. E appresso : Ben son di sunmo casi 
Quei che acortican sé, perch' altri ingrass 

14 —' La coda è l'ultima cosa e la più difficile a scorticare. Onde 
scherzevolmente disse il Lall, En. Tav. 12. 116, Onde io ben pos 
sa, poiché il Gn si loda, Del inio castrone scorticar la coda. (N) 

Scorricania. (Ar, Mes.) Sconti chria. (Sf) Mete da pescare | multo 
lunga , ampin e fitta con una corda da un tuto piombata e dall'ul- 
tro suverutt. Anticamente detta anche Scorticatoria, uzgi Ressuula.} 
( Dall'ar. scereket veti, ) Ch. #0. 52. 3. | peszi si pigliano con reti 
cli rliverse gcnerà cioè con iscorticaria in +e con Ure 
sersaria ne luoghi di fiumi. (4! testo lat. ha scorticari 

Scomticasasti , * Scor-ticasint, Aud. e sost, com. comp, imdeci. So- 
pruniome dato a Homagnuoli , secondo la fama , benche falsa , di 
avere essi scorticat» S. Bartolommeo che inorì nell' India. Tasson, 
Secch. Rap. 6.66. Conta quei inalanirin scorticasanti. (N) 

Sconmmonmiso, Scor-ti.cativo, Add. a, Cha scortica, [0 puutoso) Atto 
a srorticore. Tras, segr. cos. dorin, Piuovano uel ventricolo Liquuri 
acclusiasiitài , € quis sorticalivi, 














+ 






























SCORTICATO 


Sooaticato è Scor-ti-ci-to. Add. m. da Scorticare. (2°. Spellato.) Lat. 
cxulceratus , decorticatus. Gr. faut. Pallad. Genn. 16, Le man 
dorle ec. scorticate si lavino con acqua di mare. Nov. ant. 54. 4. 
Sì tosto come le genti sapeano che era il cavallo scorticato ec., chi 
l'avea veduto nol volea più vedere. Buon. Fier. 3. s. 3. Le sbatao 
chio Per i scogli , e sbatacchiate scortico , E scorticate vaglio, 
eil loroscaglio Rattorco in uno invoglio. £ 7.49.18. Quell' eran cc. 
Le miserabil teste scorticate. E 3.1. 7. E che non han pur lisca, 
Disfutti, scorticati , a e fritti, 

Sconticatoso , Scor-li-ca-tò-jo. {.+.m.} Coltello tagliente da scorticare. 

3 — Luogo dove si scorticano [le bestie grosae per lo più da mangiare.) 

3 — Il raschiare con gran forza , levando quasi la pelle ; meglio Scor- 
ticamento. Lab, 197. Erano sommo suo desiderio e recreazione certe 
femminelte cc. , Al fanno gli scorticatoi alle femmine. » ( Qui in 
aliro senso è non chiaro.) (N) 

4 — * Usato în di aid. e fig. Car. Lett. ined. 4, 14. Venim- 
mo l'altro di a Pontecorvo , che sono 44 miglia scurticatoje, (Civé, 
cattive , forse tali da scorticare la pelle. } (N) 

Scosticatoke, Scor-ti-ca-t6-re, (Merb. m. di Scorticare.) Che scortica. 
Lar, decorticator, Gr. è arodipue. Arrig. Go, [Appo degli frigidi Goti 
è molto caro l'aspro mantello foderato di pelle grigia ,) la quale la 
fiera mano dello scorticatore lia alla pecora, ‘al i 
F. B.1.4. 2. Scorticatore, colui che leva la pelle agli ima. (N) 

s- [Per simil, detto di Chi scorteccia il pane, e qui a moda d'ine 












giuria, invece di Ghiottoncello.) Buon. Fier, g. 2.3. Scorticator del 
cakio, Scannator delle cantine , Spombrator delle cucine, 

sore.] Com. Par. 23, Diventano ec, oppressori 

on certi 


pan 

3 — Per li 
de Seed saiimai de’ sudditi. Buon, Fier. 1. 1. s. 
cittadin pelamantello , Cioé scorti i 





la 
hi testo lat. ha scorticariam.) 


2 — Per simil, { Intaccatura fatta alle piante, Scorzatara.) Pallad. 
Novemb. 9. Scorticalo un poco lungo terra, e quandu un poco d'o- 
more ne fia uscito, imbiuta la scorlcatura con terra bianca, (Cioe, la 
parte sbucciata,) x X x 

3 — La pelle stessa scorticata, Buon. Fier. 4. 4. 10. 1 cojai Quante 
scorticature Di lebbrosi pellami e «i carogne { Raccolti per le fogne 
E ridotti a cojami!) x È 

4 — * (Ar. Mes.) Quel mestiere che esercitano gli scorticatori di ca» 
balli, (D. T. 

Piceni n Soorsticcail--ni. [A4dd. e sm. comp. indecl) Anga- 
riatore de' viltani ; altrimenti Scorlicatore , Segavene. Cecch. Esalt. 
Cr. 3. 4. Cotesto scorticavillani È un riccaccio grosso, 

azione, Scor-ti:ca-zib-ne. (Sf Lo scorticare ; altrimenti) Scor- 

ra. Lo stesso che Scorticamento , #. Lat. excoriatio, decorti» 

o. Gr. indopa. Zibald. Amdr. 131. Alla scorticazione € rossore 
de'testicoli togli della terra che sta soito il truogolo della rota del 
fabbro. v (dI Focabatario altrove legge rosura : vedi questa voce.) (8) 

Scurmemso. (Ar, Mes.) Scor-ti-chi-nn. Sm. Coltello per buttar wiù le 
cuoja , e lavorar le beste all'ammazzatrjo. (A) 

2 — * Detto di Chi fa il mestiere di scorticare. #. dell'uso; più co. 
munemente Scorticatore. (Ne) (N 

Scosrivicane 3" Scor-ti-fi-cà-ne, dit, #4, e di' Scorticare, Com. Dunt. 
Inf:13.318. Questi fece scortificare una vacca, che il toro quivi ama. 
va , è fece una vacca di kgno, e rsela di quel cunjo ec, (N) 

Scormsane, (Milit,) Scor-t-nà-re, At, Disfare la cortina, Hattere con 
tivi per levar te difese, Galil. Una terra la quale abbia vicino un 
luogo rilevato, non già tale che superi le mura d'altezza, ina che 
facendovi li mmici qualche cavaliero facilmente vi dominerebbero 
dentro , e principalmente potrebbero scortinare la cortina A_B dal 

nto ©. vil. Si piantarono quattordici pezzi d' artiglieria, dieci 
che a dirittara percotevano nella muraglia, e due da ciascun fianco 
che scortinavano e levavano le difese. (A) (Gr) _ . 

Sconrisaro, * (Milit.) Scor-ti-nà-to. Add, m. dn Scortinare, Galil. Dai 
luoghi rilevati si può essere battuto, scortinato ed offeso dentro, 
Movrsecuce. I tiri tengano to e battato un comodo spazio di 
terreno nella parte + (Gr 

Sconnen,* (Ar. Mes.) Lretivre. det. Far più corto. Verbo adoperato 
presso alcuni artefici in luogo di Seurciare, Scortare, Accorciare.(A) 

Sconrimo , Scor-tissi.mo. Add. m. supert. di Scorto, nel significato 
di Accorio, Accartissimo , Scaltrissimo. Mast. Frans. (A) 

Sennro , Sogr-to.Sm. Lo stesso che Scorcio nel sigu. pittorico. Borgh. 
Rip. 197. Dicono che colui che stuzzica il fuoco fa un buono scor- 
to. E 373. Fece molto meglio gli scorti per ogni sorta di veduta , 
che niun altro che fosse stato avanti a lui. 

Sconto , Scor-to, Add. m, da Scorgere, Feduto. Lat. inspectus, visus. 
Gr. imruimuior. Segn, Stor. 1. 3, Ma la principale ( cagione ) fu 
la paura della sua troppa grandezza e voglia scorta in lui d'ai 
ce, amplianto signoria ed imperia, . 

2 — Accorto, Avveduto. Lar. callidus ; versutus , caulus, peritus. Gr. 
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SCORZARE 185 
soriunru, Petr. son. 143. Trema quando la vede in sulla porta Del- 
l'alma , ove m'ancide ancor sì scorta, Si dolce in vista. Boce, /utr. 
23. Eziandio i semplici far di ciò scortî e non curanti. G. #. #. 
10. s. Fu comiuciatore e maestro in digrossare i Fiorentini, e farli 
scorli in ben parlare. M. #. dd. 28. Elussono cento cavalieri ec. , 





con alguanti masnadieri scorti e destri.» Tass. Ger. 2,54. Alete è 

l'un, che da principio indegno Tra le bratture della plebe è sorto; 

Ma l'innalzaro ai primi onor del regno Parlar fucondo e lusinghiero 

€ scorto. (8) 

— * Nuto, Famoso, come pare. { In celt. gall. sorchaichte fatto 

chiaro, manifesto , luminoso.) frane. Sacch. nov, 178. Ed era scor- 

to un volgare (precebi) che diceva ec, (V) 

4 — (8g. e) per ironia. Franc, Sacch. nov. 72. Essendo costui così 
scorto , la gente lasciava l'altre predicazioni , e correano alla sua. 

5 — Guidato, lodirizzato, Lazductus , deduetos, Gra gdals, eiapduis, 
Buon, Fier. 3. 1. 4. E da voi scotti Vi seguircin fedeli , Operere- 
mo accorti, 

6 — Guardato da scorta, da sentinelle. Lat. excubiis sti 


ant, Hell. Man. Senmice. Ben. In più dolor sopra dol 


3 





tos. Rim. 


cell. gi 

in illir, kormm , in frane, dcorve, in isp. « 

da corium.) Ricett, Fior, 4. La pianta ba di fuori una coperta at- 

ta a spiccarsi, chiamata scorza è buocia. Dan. Purg. 33, 193. Rom» 

della scorza, Non che de' fiori e delle foglie move. Pe 

can. 30. 3. Ma mon sempre alia scorza Ramo, né 'n fior, né n 

foglia Mostra di fior sua natural vistude. Pallud, cap, go. Fior 

di calcina , scorza di farro , pesta insieme , e fanne cerotto. Sasg, 

nat, esp. 437. Nel mezzo avevauna cavità capace d' una grossa man- 
dorla senza la scorza, 3 _ 

a — * Dicesi Scorza de' Gesuiti o del Perù , La Chinachina } 
Scorza di Lavola, na scorza che ha l'odore ed il sapore della 
Badiana ; Scorza di Magellano, di Winter, o Senza pari, Urra scorza 
rotolata, bigia di fuori, bruna di dentro , che esala grato dure , é 
di tapore acre, ardente ed umaro e proviene dall'America ove si 
estrae dalla cannella Winterana; Scorza di Massoy , Una scorza 
che ha l'odore della cannella e viene da Amboina ; Scorza di Pog- 
gereba, Una scorsa d'albero d' America che sì usa nel paese con- 
tro la diarrea. (A. 0.) (0) . 

3 — Per simil. poet. Il corpo. Petr. son. 147. Po, ben tu puoi 
portartene la scorza Di me con tue possenti e nipul' onde, £ sun. 
237. Lasciando in terra la terrena scorza, È Laura mia vital da ne 
partita, Cas. son. S8. E per ornar la scorza anch'io di fure Muito 
contesi, Hemb. rim. 3. Ond' assai temo di lasciar tra ria Quest' aucor 
verde e già lacera scorza, n (Le migliori ediz. leggono nebi'es. di 
Petr. son. 147. rapid' onde.) (B) 

4 — Permetaf. (L/ esteriore, L'apparenza.] Lat. cortex, Pass.314. 
Non gli spangouo secondo l'intimo e spirituale intendi , ma 
solamente la scorza di fuori della lettera secondo la gramatica roca- 
no in volgare, Amet. gd. E più adentro alquanto, che la scorza Posa 
mostrar della tua deitate. n 

5 — * Aspetto, Pretesto. Pallav. Ist. Cone. 1. 779. Di che la 
cagione fu il doversi lamentare con quel Senato , che ingelosito per 
gli apparecchi bellici contra i Protestanti è e sospettando che sotto 
scorza di religione »° ascomdesse intento di soggiogar la Germania , 
avesse sconsigliato il Pontefice dalla lega, (Pe) 

6 — [Dicesi Di scorza di castagna e vale) Del colore della scorsa 
della castagna. Bern. Ori. 3. 3. 72. Fu quei bell'aninnal senza ma- 
gagna , È si compito, che nulla gl: mauca, Eva il mantel di scorza 
di castagna , Ma sin al naso avea la fronte bianca, 

1—* Dicesi A SoaEaa E NCarsa 3 posto met vale A parte a 

parte , A poco a ‘o SCOrta è scorza. 

2 — (Archi.} Scorza. del capitello: La superficie della campana. Bal- 
din. Foe. Dis. alla v. Valuta. (A) DRS 
3 — (Ar. Mes.) Scorze. 7°. dî ferriera,Così diconsi I lati inferiori delle 

parti della fornace , che posano immediatamente sul ceppo. (A) 

Sconzatt, Scorzdle. Add. com. Di scorza , Appartenente a scorza. 


Rao Invett. 3. Berg. (Mi 
stannna. ( era, Sf. Lo stesso che Scorzonera. 7”. 


Scomzanena. (Bot) 
(Gall) (N) ue 
Scenrzane , Scor-1à-re. Att.) Levar la sconto 0 corteccia; (altrimenti 
Scortecciare, —, Discurzare , sin.) Las. corticem detrabcre , decos 
licare, pellem «xuere, Gr. irodfrur. Tass, Ger. 13. gg. No, no, 
iù non potrei, vioto mi chiamo, Né corteccia scorzar, nè sveller 
ramo. Bern. Ord, 1.24. 12. Come in un tempo tempestoso © strano , 
Che vien con tuoni e vento furioso , Grandine e pioggia abbatte @ 
sfronda e sfiora L'erbe, e gli alberi scorza c disomora. 1.9.3. L'erba 
e gli arbori spianta , non Scorza, 
a — * Per simil. deo dellu pelle dell'uomo. Torell. Idit, Teocr.20. 
Spinse alle ciglia sopra" naso un pugno Che tnttaquanta gli scortò 
la fronte Insino all'osso. (P. V.) x 
3 — Per metaf: Spogliare. Lat. spoliare , exuere. Gr. awodive, Petr. 
sor. 237. Deh! perché me del mio non scorza L'ultimo d? 
4 — A. pass. [Lerder la scorza, Siwcciarsi.] Grad, S . La terza virtà 
che ha il serpentu si è , quando e vecchio e vuol: 










































186 SCORZATO 


digiuna e diventa magro, e va e truova una entrata stretta , al en 2 — 


trandovi strellamente , tatto si scorza e rinnuovasi, 
5 — Per metaf. Dpotre. Gr, &. Gir. $. Paolo disse: scorzateri del 
vecchio peccato, e vestitevi di Gesucristo. 
Sconzaro è * Scor-zà-to. Add. m. du Scorzare. Scortecciato. Diod. 
Joel. 1. 7. Ha diserte le mie viti, e scorzati i mici fichi. (N) 
Sconzarora , * Scor-za-tivra, Sf Lo scorzare, ed anche La purte del- 
ro ove sia levata la scorza.Diod. Gen, 30. 37. E Jacob prese 








delle verghe verdi di pioppio, di noccivolo e di castagno , e vi fece 3 


delle scorzature bianche. {Br) 


Sconzosa , Scor26-na, Add, e sf Donna rozza. Fortig. Rice. 12. 6. 4 


O ve's'ell'era donna di saviczza, Lieta e gentil, non barbera e scor- 
zona. (A) (N) n x 
Scoszone, Scor-26-ne, (Add. e sm.) Dicesi d' Uomo rozzo. Lat rudis, 
pare humanus. Gr, duadér, { Dall'ar. sesarzon che, secondo il Gok 

io, val durum, asperum et maium indole esse.) 

2 — (Zool.) Spezie di serpe {del genere Scoluber, di color nero, co- 
mune nel Reuno di Napoli.) Pass. 273, Di certe membra dell'uomo, 
come dicono i savii esperti, nasce uno scorzone serpentino, velenoso 
€ nero. Cane. Car. 87. Se tarantela 0 scorzone , Donne belle , vi 
pungessi , Fatevi ugner tutti è fessi, Buon. £ter, 2, 4 g. Quanti ser- 

i egli ba'n mano! To, to, quanti scorzoni ! 

mena. * (Rot.) Secorzo-:néaa. Sf Genere di piante della singe 

poligamia eguale , famiglia deile cicoree , che ha per cart 





nessa 
teri: culice bislungo inbricato, a squame inuguali, scariose sugli orli 


ed appuntate ; fieri semiflusculosi ermafroditi; ricettacolo nudo z 
semi aprontcchio sessile piumato. — y Scorzanera , sin. Lat, scorzo= 
nera. (0) (N 

a — [Specie più comune di questo genere é la Scorzunera umile, det- 
ta anche Sussefrica: Pianta che ha la radice carnosa, lunga, ne- 
ra all'esterno, bianca internamente ; lo stelo quasi nudo, per lo 
più con un sol fiore giotto; le fozle larghe , lanceolate , nervo» 
se, piane, Fiorisce nell'Estate , ed è comune ne' prati; le sue ra- 
dici somministravo un alimento salubre , piacevole e ricercato. Si 
attribuivano giù ad esse molte proprietà, fra le quali era la più no- 
tevole quella di agevolare l'eruzione del vajuoto, Lat, scarzonera 
humilis Lin.} Red. Cons, 1. 3. Si heva con larga mano l'acqua di 
acorzonera. E 87. Non é immaginabile l'utile che apporta la 
tura delle suddette ratiche di scorzonera fresche, £ 199. Prepare 
rei con brodi , bollitovi radiche di radicchio, di prezzemolo, di gra. 
migna, di borrana, di scorzonera , cc. » Puste Diz, Scortonera , 
ctba nota la di cui radice , oltre all'essere a uso di cibo , è anche 
provocativa dell'orina, e de mestrui è e giova alle malattie uterine 
€ mrlanconiche, (N) 

3— * La Scorzonera di Spagna differisoe dalla precedente pel fusto 
rumoso , per le foglie albraccrafusto lineari lunceolate, finamente 
seshettate e per l' antodio cotonnoso. Lat. Scorzonera hispanica. 0) 

Sconzuro, Scorzi-t0. Add, m. Che ha molta scorza , Munito di 
scorsa. Stigl. Occh. Berg. (Min) 

Scosa, (Marin.) Scésa. Sf. sine. di Ascosa. È l'acculamento de’ ma- 
dieri nelle galee. (5) . 

Scoseemprna , Sco-scin-de-re. [ Att. anom.] Rompere o $paccare; e pro 
priamente dicesi di rami d'alberi, o simili. — , Discoscendere , sin. 
Lat. [praerumpere, conscindere , } cascindere. Gr. arroriarur. { Dal 

t. er, e da conscindere.) Dant, Par. 31.42. Che "1 tuo mortal po- 
dere, al suo fulgore, Parrebbe fronda che trono scoscende, Dav, Calt. 
183. {l vilbinzone, quando pota , tira a terra que'tralci alla bestiale, 
e scoscende i rami di lui (del pesco); che patisce più degli altri, 
come più tenero e gentile. Alleg. 10. Mi persuasi ec. che la pazzia 
f veramente un cotal alberonaccio , che per lo neno arrerzasse 
i quattro terzi della terra, sicchè oghuno agevolmente ne potcsse 
scoscendere la sua frasca. 

3 —* Fix. detto di Persona, e vale Atterrare con violenza. Chiabr. 
Rim. (Bibl. Enc, it. 34. 14) Stese Troilo , stese Ettore, e lo sro- 
scese, Quasi infocalo tuon pianta silvestra. (Parla di Achille.) (N) 
— LN. ass. ed nnche in forza di nome.) Bemb. pros. 1,21, Ni queste 
voci sole furò Dante da' Provenzali , ma dell'altre ancora , siccome 
è drudo ce. e scoscendere, che è rompere. » Baldin, Poc. Dit, 

» Spaccorsi , aprirsi, fendersi ; cd è proprio de' rami del- 
l'albero , quando si dividono dal ceppo senza spiccarsi ; e de' massi 
delle pietre e delle montagne , lo scoscender delle quali dicesi an 
core pi rnaottare. (N) felt Pendenti; Abrini La 
“ ass. e pass, Per simil. Fendersi, Aprirsi, Spaccarsi, Lat. 
scindi , findi, praerumpi. Gr. ameriunsda, exitiodas, Dant. Inf: 
24. 42. Noi pur venimmo in fine in sulla punta, Onde l'ultima pi 
tra si scoscende. E Purg. 14. 135. E fuggia come tuon che sì di- 
legua , Se subito la nuvola scoscende. G. # 11. 56. 1. Una falda 
della montagn Falterona ec. per tremmoto, e rovi ‘nscese più 
di quattro miglia. Buon. Fier, 3. 5. 5. A torre che rovina e si sco- 
scende , Non ha poter sussidi hitelto, 

5 — * Pendere, Penzolare, Salvin, Inn. 595. ( Inno a Bacco dopo 
I" Odiss.) E tosto accanto De la vela su in cima si distese Quinci e 
quindi una vite, e scoscendeansi Grappoli molti, (La tradus. det. ha; 
penichant autem multac uvac.) (Pe) (Ma il greco rarnigrariero 
vuol dire si procipitavano,) (N) 

Scoscanpimento è Scoscen-di-méndo. { Son. } Lo scascendere j e dicesi 
ancora Cosa e del Luogo scosceso. Lat, scissura, rupes, locus 
praeruplus, Gr. ardronos mrpa. 

Scoscuo, Sco4céso. Add. m. du Scoscendere. Dirupato, { Troppo erto; 
e dicesi di monti, scogli er, Scomlesccso, Discosceso, sin.) (FP. 
Eito.) Lat. scissus, excissus, pracraplus. Gr. spx das, drorandee, 
decropes. Bern. Ort, 1. 34. 16. Fra l'as spine e ke rocche sco- 
srese Cavalcando ne va per quel boschetto, Malat. 4. 46. Scosceso è il 
muitite în somina , e dirupato. 




























SCUSTARE 


Rovioato. Buon. Pier. 4. 1. 7. Città disfatte, villaggi scoscesi. 
3 — * Ed a modo di am. Luogo dirupato, scosceso. Rraccsot.Schern. 
38, Ma Prometeo gridò dallo scosceso; Fermati , sagittario, (N) 
Scosciàre, (Att.) Gusstar le cosce 0 stagarte. —, Disc 
sciare , sim. Lat. coxas Inxare. Gr. jrxia izap3poiv. È 
a — Levare o Spiccar le cosce. Car. Folg. Long. Am. 4. Dafoi se 
n'andò con molta allegrezza a dormire e Guatone con un buon ap 
petito a scosciar dei polli. (Min) (Br) 
* E fig. Tuce. Gramp. Appoco appoco vi condurreste anche a 
re le mura , a scosciare i ponti , cd a scornare le città. (A) 
, pers, Allargare smisuratamente le cosce in guisa ch' elle si 
sloghino. Aut. Inf +7. Perché l'uomo si scoscia, cioè che più teme 
di cadere , che prima, 
Scoscenziato , Sco-scien-zi-à.to, Add. m. Contrario di Coscienviato, 
Che è sordo ai rimorsi della coscienzi. Rao Invett.ar. Berg. (Min) 
Scoscio, Scòscio. ($m.} Si oscendimento , Precipizio, Lat. praccipi- 
tum. Gr, sndepnusce, Dant. Inf. 47. 1t1. Allor fu io più 
allo scoscio. Fiamm, 6. 8. Arciocché essi, più abbandona 
lei, caggiono in maggiore scorcio. 
Scossa , Scossa, [Sf] Lo scuntei 
cussis. Gr, risayuz. Dont, laf 97.63. Questa fiamma 
più scosse. Fur. Stat, D, Questa favola reca Dante 
scossa che senti nel Purgotorio , dicendo ; ec. Fimine. 
74. Costui 3° andava con le gambucce spenzolate a messe 
combattendo e disguazzando, e quello cotanto che diceva, lo diceva 
con molte note, come se dicesse uno madriale , secondo le scosse 
che avea; de non erano poche. tierda. £ be 
— Pioggia di poca durata, ma gagliarda, Lat, imber repentinos, ac 
velino. Gr Ficbpse alprididi ri nisi epaliet. Fark. UA 391, 
Spiovuto eh'e' fu una grossa acqua, non andò molli passi , ch'e ne 
Venne un'altra sorssa delle buone, £ Stor. 11. 358, Se non che sl 
tempo si rabbiujò in un un subito, e ne venne repentinamente ona 
grandissima scossa di acqua , era agerol cosa che quel di si facrase 
una zutia campale. Lasc, Madr. 7. Per le gran scosse d'acque, © 
gran rovesci, 
— * Dicesi Scossa di tremuoto Quel subito tremito gagliardo che 
il terremoto comunica alle falbriche , alle persone ec. {Ne} 
—* A scosse, posto avverd. Con dibattimento di persona, In moda 
di scuotimento $ Dibattutumente, Cr. alla v. A_ombe. (A) 
— * Onde Andare, Volare e simili a scosse = Andare ce. a forza 
di scosse , disuzualmente , e come per più riprese. Morg. 14.33. Il 
icchio v'era, e va volando a scosse. Car. Ln. lib. 6. Elle (le cu- 
na pascendo , Andamto , saltellando a scusse , a volo, Giunsero 
cc. {Br) 
6 — * Bere a scosse = Bere scompostamente. W. Bere, $. 11. (Pe) 
7 = * (Med.) Scosse diconsi Quesli sbattiti subitanei e passaggieri pa- 
titi da' tendini a guisa delle contre: involontarie de' muscoli du- 
rante ln malnitia. (0) fed. nel Diz, di A, Pasta. Agitazioni e scosse 
dille fibre. (N) 
8 — * (Fis.) Scossa elettrica. 7. Elkttrico , €. 26. (N) 
— (Veter.) Twnciata di briglia 0 di cave:zone. (A) 
‘ossamte , * Scossàu.te. Port. di Scossare, Che scossa. P. di reg.(0) 
Scossant, Scosssàre, Att. e n. P. e di' Scuotere, (Trovasi presso il giu- 
reconsulto Paolo ercussarue per excussus: cd è da ercussi i scossi.) 
Poliz, Of. att.1. (Fir. 1814.) Come vidi sita vista più che umana, 
Subito mi scossò si "1 core in petto, Che mia mente «d' amor divenne 
insana. (A) (B) ; 
Scosserti , Scossdbta, [Sf] dim. di Scossa. Piccola scossa. Malm. 10, 
8. E data una scoselta, come i cani, La lancia chiede, bramdo , 
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altrimenti Scotimento, Lat, cone 
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piastra e maglia. cda 

Scossin. (Ar, Mes.) Scossì-n. Sm. Quello strumento con cui si rompe 
il lno ; forse più correttamente Scossajo; pruù comunemente Maciulla, 
Cavoule. Specch, Cr. 179. Questo lino fa maccrato nell'acqua delle 
molte tribolazioni , fu rotto allo scossio della colonna. ( Un altro te 
sto legge scossojo.) (V) (N) 

Scosso , Scòs.so, Add. m. da Scuotere. 
sus. Gr. icrirmargios. Buon, Fier, 
il naso scoss. X . 

» — (E fig.) S. Gir. Pist. Il fortissimo cavaliere dee sempre sta- 
maria schiera , e cercare cagione , perchè la sua virtù scossa ri- 
splenda. 

a pl Voto , Diserlo, come a dire che ne fù scosso fuori ogni cosa ; 
ma è voce antica, Fr. Giord. #9. Or ta se' voto com' una bolgia 
scossa; chè né lettera soi , nè scienzia né dottrina nulla non sti- 
diasti mai, £ Sor, Jesù Cristo, partendosi di esto mondo da noi, 
volleci lasciare non così scossi, nom così orfani j e però ordinde 
questo sacramento nella cena , allato alla passione. (V) (L'annota 
tore spieza : scossi forse lo stesso che scussì, cioé, privi di qualsisia 
così, senza niente.) (B a 

3— Privo. Lat, 4 20 Gr. drolvdus Alone. Gir. +5. 17. Ivi un 
buon cavalier , che plora e geme ec. , Trovano a più ferito, e d'ur- 
me scosso. 

Scosramesto , Seosta-mén-to. [Sm. Lo scostare;} Allontanamento. —, 
Discostamento , sin. Lat. abaccssio , amotio, Gr, sori. On all 
v. Cesso , per Cessamento, n Fr. Giord, 3. 133. Non è neuna cusa 
spiacevole, o cagione mulla di scostamento, che se scostamento ci aves- 
se, questo sarà par da te per luo difetto. (Pe) . 

Scosrante , * Scostin-te, Part, di Scostare. L'he scosta. P. di reg. (0) 


ri + Agitato.) Lat. excos- 
. d. Tener con gli starnuti 


Scostare, Scostà.re. Att, [Allontanare un povo.] —, Discostare, sin 


Lat. recedere. Gr, desygwpor. (Dul bat, ez che gl' Italinni cangiano ia 
# privativa , e da accostate. Accostare vien poi dall'ar, quest pio- 
pinquum ese. Secondo la quale etimo! correggi quella di Accosta- 
re. In celt. gall, an coi accosto , 10.) Frune. Sacch, nov. 67, 
Messer Valore guata costui, e scostagli la mauo da sc, 











SCOSTATO 

a — * Fig. Alicnare da qualcuuo gli amici e i partigiani , 0 quelli 
che per analoga metafore si dicono Ade + Din. Comp. lib, 1, Or- 
dinarono due contrada , che avessono a corrompere e scomunare 
îl popolo , e a infamare Giano , e tutti i potenti del popolo scostas- 
sono «ha lui. (P) x p 

3 N. poss. nel 1, signifi Amet. ff. Li quali tanto dal muro colla 
loro ampiezza ai scostano , che, nun taglhenso luogo a chi sedesse, 
largo spazio conesdono ad erbe di mille ragioni l 

a — [£ fig] foce, nov, 85, 2. Se io dalla verità del fatto mi fossi 
scostare valuta. Witt. $. AM. Madd. 37. Or fu mai gouno che si sco» 
stosse dal mondo , e volesse incominciare a dere praline . de si 

limo passo non gli convenisse rappresentare sotlo questo ponfalone 
Bralar. 3%, Nomine è per n00 Iscostarci dul costume degli altri, 
diciamo loro: ee. = 

4 — (Scostarsi dal fianco altrui, fig. == Essere di costumi diversi da 
quelli degli altri.) F. Fianco , $. &. 

Scostato, Scosstàto. Add. m. da Scostare. Alluntanato, Lat. rece 
diens, semotus. Gr, draxepious. Bac. nov, 62, 13. La un medesimo 
punto ec. fa raso il degli» ed egli scostatusi , e la Peroncha tratto 
il capo del doglio. AL #. #. 19. Sì raccalsono nel castello , che era 
alla marina; alquanto scostato dalla terra. Cr, 6. 26, 1, Le cipolle 
malige sì piontano ec. una per pertugio, scostata per un piede Tuna 
dall'alta, P%. S. 3. Mudd, dg. Quando la gene fue partita , e 
seestata la Donna nostra ec. , vennino della croce. 

Scosto , S.bsto, Add. n. e Prep, sine. di Aiscosto. #. port, Lo stese 
30 che Discosto, #. Lor.Med, Poes. Strozzo dietro a costor, come 
maestro Di qusta gente , aidava scosto un poco. (Min) 

Scostematicciar, $- o-stu-ma.tag-gi-ne. S/157, e di Scostumatezza, Boce. 
Com. Inf: (A) (8) 

Scowuuaranente , Sco-stu-ma-taminde. Avo, Contra Vhunn costume, 
Senza cranza, Svonvenevotmente. Lat. indecenter , inbumaniter , 
immoderate. Gr. desedras, aypas, dgirpat, Pass. 343, Auzi più 
si studiava scostnmatamente , facendo maggiori bocconi. : 

Scostinatezza , Seosstu-ma tiresa, [Sf Mala condatta ne costumi; al- 
trimmenti Mal costume , Mala creanza.) — , Scostamataggine , Scost 
me, sin Lat, malus mos, immodestia, immoderatio, rusticitas. Gr. 
sarondina, Galat. #2. Così lo avvetzarsi a pericoli della scostuma» 
terza rende altrui temperato e costumato, 

Scostumatissimo, Sco-stuema-tissimo, [Add, m.] superi. di Scostumato, 
—, Disentumatissimo, sin. Prus. Fior. 3.4. Oh tempi! ob costumi! 
temji dico intemperantissimi , e costumi scostomalissimni. 

Scostumaro , Scostu-mi-to, Add. m. Privo di buon costume , Mal 
erento. > è Discostumato , sin. Lat, inbionestna , male moratirs , i- 
mirbanns, Gr. adiizezor, darios, Sypoluoe. Hocc, now, 8. 5, Colui 
è più caro avuto , e più da' miseri e scostimati signori onorato ec., 

che più abbominevoli parole dice , 0 fa atti, £ mov. 60, 7. Trascu- 
zato, smemorato e scoslu È nov. 83. s. Lo scostumato giu» 
dire Marchigiano , di cui jeri vi novellai , mi trasse di bocca una 
novella di Calandrino. Galet, 6, Chi di piacere o di dispiacere altrui 
uno pensiero , è zotico e scostuimato e disavvenente, 

Scsrone, Scosti-me.[.Sm.77. e di) Seostamatezza. But, Questo finge l'an- 
tore a dimostrare, che nello ‘nferno è ogni immondizia, e ogni scherno 
e scostime e dirisione, Frane, Sacch, nov. 107. Grande scostume È, 
stanifo a un togliere con un altro , che uno non ha tanta temperan- 
za, che si possa un poco aspettme, e non fa la ragion del compagno, 

Scoravo, (Rot.) Sco-la-no, Sm. Pianta che ha gli steli legnosi, con la 
scorsa bruni i rami tortunsi; le foglie semplici, ovatesnotonde intere, 
liscie, di un oiore aromatico; i fiori piccol, dineci, alquanto bianchi, 
numemsi , a pannocchia } le frattee capillari. Furisce nel Giugno 
e nel Luglio, ed è indizena delle Alpi. Il legno di questo ar- 
busto , di color giallo, venato di verde è di bella apparenza quane 
do è lavorato , è posto in uso da' tornieri y ehanisti, lintai ec. Esso 
comiene un principio astrivgente, per cui è atto a conciare le pelli, 
si adopera in fine con buon effetto nella tintura pel bel colore ran- 
ciato che dù. Alcuni servono Scuotano, —, Colino, sin, Lat. rbus 
cotiuus Lin, (Dall'ar. sciatton che vale il medesimo. Altri forse dal 
celt, gall, scud o seus tagliare : perchè il legno di questa pianta si 
lascia facilmente tagliare , ond' è che serve a diversi lavori, In ar. 
quel scindere : în ingl. to cut tagliare.) (Gall) (D. T.) 

Lcutrsa.* (Zool.) Scortbna, 41/0, Lat. scotacta. (Da scotos tene- 
bue , cal gine, ) Gruere d' insetti imenotteri , stabilito da Kiig, il 
quale, secondo Latreitte, nun differsce dat genere Thynne, fn fitti 
essi distiuguovsi per gli occhi inter. Sono così denominati 6 pel 
foro colore culizinoso, 0 pei lunghi escuri che frequentano. (AqXN) 

Scoresmane , Sco-temud-re,{ #1.) Lecar via lu cotrnna. Lat, eutem de- 
traliere, Gr. arsdii ‘ant, Carn. 434. Questi a forar, questi a 
tagliar son buoni, Questi altri a scotennore. Daw, Colt. 165. Sco- 
tenna un pezzo di camesecca , eo. Bern, Ord, a. 24. 45. Urta per 
mezzo alla mimica gente, E quello svena , e quell'altro scotenna. 
Marg. 37. 73, È questo, e l'altro, poi quel o scotenna, 

2— (Agr.) Levar fa cosnna ad un prato ; altrimenti Scoticare, (Ga) 

Scorsssato, Sco-ten. 1 Sn. Quetia parte del grasso che si spicca 
dal porco calla 15 [volgarmente Lardo.] 

Scornnsato, Add. m. da Scotennare, [Cui é stata levata la cotenna.) 
Lat. cui culis detracta est, Gr, decdapdalt. 

Scutensatoso, (Agr.) Sco-tim-na-t6-jo. Sar, Strumento di ferro in forma 
di cappa, ad uso di , (Ga) 

Suoresie, Scortèn-te. Part. di Scuotere. Che scunte. — , Scuotente , 
sin. Gori Long, 8. fg. Arditon porre sovra l'alto Olimpo L' Ossa, 
e poi sovra l'Ossa il Pelio monte, Fiero scotente selve, ec. (N. $.) 

Soori. * (Geo) Scò.ti. Antichi popoli della Caledonia che ne occupa- 
vano la parte occidentale , mentre i Pitti abitavano l' orientale.(G) 

Scorncane. (Ag.) Sco-ti-càore, Att, Lo stesso che Scotennare, nel sign. 
del $. 2. (Da cotica.) (Ga) 
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Scomprma. * (Medi) Sco-tidi-nia. 4/ #. G. Lo stesso che Scuid. 


- (Aq) 

Scomuzsro , Ca La [Sm,} Lo scuotere ; [altrimenti cosa, — 
Scotimento , sin.) Lat. concmsus , motus, tremor. Gr. eurus , ri 
rarna, rpduos. DLV-3. 48. NA cui seutimento per la notte ©’ per 
le rovine d'ogui parte pochi ne poterono campare, 

Sconizo.* (Zool) Scò-ti-no.Sw #.G. Lat, acotims. (Da scotas tene- 
Lre.) Genere d'insetti dell andine de' coleotteri + della sezione degli 
eteromeri della famiglia de' melasomi , e della tribù de' blapside 
salilito da Krk, @ composto di dur'o tre specie indigene dell'4 
merica ionale , che non si lasciano vedere se non 
tenebre della note. (Aq) ee JI 

Sconsra. * Sco-tista. Add pr. com. Di Scoto. (B) 

2 — * (Teol.) Scotisti, Zieotogi scolastici , seguaci di Giovanni 
relizioso francescano detto Scoto, perche fa si credeva scoszese, ma 
era noto a Danston nell' Inghilterra nel secolo xrt ye per ta sotti» 
gliezza del suo inzegno fu appellata il Dottor sottile. Egli abbrace 
ciò tn teologia alcuni sentimenti opposti a quelli di S. Tommaso, iL 
che foce nascere la rivalità tra le due senote de' Tomisti e degli Sco 
fisti, cioé de' Domenicani e Francescani. (Br) 

Sconstico , * Sco-ti.sti-co, Aid, m. Di Scoto ; € dicesi della Duttri 
na di Scoto, dele massime di Scoto, (B) 

Sconra. * (Mit) Sco-tita, Sopriwrome di Fonte , come quella che 
aveva impero sulle tenebre, (V. Scntino.) (Mit) 

Scomiteasa. * (M.t.) Scodi-tér-ra, Soprunnome od Epiteto dato a Net- 
tuna , come quello che supponevasi cagione de'tremuoti. Salvin, Qdiss. 
16n. A lui disse Nettanno scatiterra, (A) (Pe) 

Scouro. * (Mit) Svbti.to. Soprannome od Eprteto di Giove, cioè Te- 
nebroso, 0 perché gli fiv eretto un tempio in un luogo della Laco- 
ma pieno di folte quercie , 0 per indicare che l'uomo non UÒ pe 
netrure nel mistero dezli Dei. (Dal gr. scotos tenebre.) (Mie 

Sconiroso. (Ar. Mes.) Sco-ti-tà-jo. [Sen Strumento da scotere 
funque cosa; e più proprinmente } Reticino o Faso bucherato , nel 

rale si mette l insulata , 0 altro , per iscuotersi dall'acqua, — , 

















Scuotitojo , sin, Ant. Alam, rim. son. +8. lo porto indosso un così 
strani mantello 4 Che mai barbier v' affileria rasojo, E servirebbe 
iscotitajo ; Sicch" io sto involto come un fegatelto. Bellinc, son. 205, 
Hal Che vale ogni danajo per burattello , 
la "salata. 


O farne scolitojo per 






m. di Scuotere.] Che scuote, —, Scuo= 
tore , sin. Lat, exeussor. Esp. Salm. Scotete la polvere de’ vostri 
piedi; e così possono esser delli scotitori. salvi. Disc. 1. 24. Net 
tunno scotitor della terra.» Tuss, Aovnt. pro! Che (Amore) fa Spesso 
cader di mano a Marte La sanguinosa spara , ed a Nettunno, Sco. 
titor della terra , il gran tridente. (B) Chiabr. Rim. (Bibl. Enc, Lt, 
3 ) L'ondos scotitor della gran terra. (N) 
È, Scoti-tri-co Pert. f. di Scuotere. Che scuote. —, Seug- 
Uitrice , sin. Salvin. Batrac, Ma prestissimo Minerva, Di guerra 
scolitrice, manderemo, E Marte, che da pugua il ratterranno, Ben- 
ché gagliarilo ei sia. (A) 
Scoro, (Ar. Mes.) Scò.to, Sm. Specie di drappo spinato di stame; così 
detto perché sul principio îl migliore veniva dalla Scozia. (A) 
Scoro.* N.pr.m. Lat.Scotus, (Della Scozia. Ia celt. gall. scod'orgoglio.)(B) 
Scuromo, * (Zool.) Sco-tà-hi-o Se, /. G. Lat. scotobius. {Da scorns 
tenebre, e dos vita) Genere d' insetti dell'ordine de' coleotteri, della 
sezione degli eteromeri , della fumiglia de' melavomi , e della tribù 
de' blapsidei , stabilito dia Germar , e così denominati dal vivere in 
luoghi oscuri , aridi ed avenosi. Distinti dall'ultimo articolo delle 
auienne luigo quanto quelto dello scauro, in forma di trottola move» 
scruta 3 dal corsaletto più largo che lungo assai arcuato ai bordi ta- 
teriti, e dalle gambe queriori triangolari allungate, (Aq) (N) 
Soorans. * (Zool.) Sco-tò-de, sm. #. G. Lat. scotodes, a Sorta) 
Genere d' insetti dell'ordine de coleniteri, e delia sezione degli ete» 
romerî, distinti dal caliginoso colore che domina nel lora corpo. (Aq) 
to-dì. \f. #.G. Lat. vertigo tenebrosa, 






















Scotilinia , 
Scororito. * (Zaol.) 
tenebre, e philos amico.) Genere di mammiferi, della fa 
pistvelli , proposto da Leach 3 sono così denominati aull' amare 
tenebre. Finora non se ne conosce che una sola specie. (Aq) 
Scorora. (Ar. Mes.) Scò.to-la. (5) Strumento di legno o di ferro a 


+ (Aq) 





-tò.filo. Sn. PG. Lat. scotnphili 





Que 
Fa 


guisa di coltell», ma senza taglio, col quute si scuote e butte il lino 
avanti che si pettini , per farne coder la lisca. Lat, spathula, (Gr. 
ors3400r.) (Da Scuotere.) Cr. d. 15. 9. Sc" tempo sarà umido 
con molti panni scaldito al fuoco (# Zno), si prepara alla gramola, 
e con iscotole la mondificazione si compie.» Zassan, Secch, Rap. 12. 
31. Nella manca una targa di cartone, Foerota di scatole di fin. (N) 
a —* Onde Aver le scotole nel giubbone= Andar teso, Tasson.(P) 
2— T. de salinai. Strumento composto di un grosso cilindro di le. 
gro con due i di ferro, che si fermano e girano nelle stazge 
d'una specie di serlia che gli sovrasta. In questa è fitta una lunga 
pertica, che serve di manico per fare scorrere innanzi e indietro il 
cilindro per consolidare il terreno, come si fa colla mazzeranga. (A) 
Scorovane. (Ar. Mes.) Sco-to-là-re. { Au.) Battere colla scotola Îl lino, 
Lat, excutere, Gr. isrirsiecim, (In dialetto napolit. vale Scuotere.) 
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3 — £ per simil. Mulm. ss, 53. E col coll Pedrolin di 
pel capo gli scuotola i capelli, na aaa 
omne, . ai di mr m. da Scotolare. Lot, exensss. Gr. îx- 
arinaypinos, Sluon. Tatto, 5. +, i citi del ia mi di 
Lee ne Tea 3. 7. Sono i capelli della Tancia mia Mor: 
Scororatore. * (Ar. Mes.) Sco-to-la-t6re. Add. e sm. Si di questo 
nome nelle fabbriche di funi , e nell'arte di stigliare la port ed 
Fissi ea ds cui ero Pervigg Lar sbarazzare le stoppie 
pezzetti di conupuli , foglie e polvere. (D, T. 
Scorotarena, (Ar. Mes.) Pci Sf Lo scotolare Del la 
scorolata , cioé La lisca cadute dal lino e dalla cmapa per l'azio- 
ne della scotota, Gal. Fort. f.69. E se tra la tevra s'i pasterà pula 
di grano , 0 allre biade, feno trito, paglia battuta , resti di scope, 
scotolatura di lino 0 camape , sarà buonissimo. (Pe) {N} 
Scorowa,* (Med.) Sobto ma, Sf 7. G. Lar. scotoma. {Da scotos bujo.) 
Ofscamente della vista. Lo stesso che Scotodinia , #. (Aq) 
Sontowatico (Med. ) Sco-to-mi-ti.co. (Add. m.) Che patisce di scotomia, 
Tes. P «S.cap.7 Item allo scotamatico dà a bere cc. radi il capo,co. 
* (Mit.) Sco-tosne-na. Soprannome di Diana. (0) 
roventi, (Astr.) Sco-to-me-ni-a, 4f. #”, 


+ G. Lat. scolomenia. ( Da 
scotos tenebre , e mene luna.) Specie d' ambra che nell'ecclissi cuo- 
pre di colori or lividi or sanguigni 


{ faccia della luna: presagio 
di sciague nell'opinione del valgo raise e cagione al pros 
zione presso alcune popolazioni di Selvaggi. (Aq) 

Scorouta, (Med) Sco-to-mia. (Sf #. G. fo stesso che Scotodinia , 
#.) Lat. scotoma. Gr. cecrwua, le. Ras, Tosto avrà scotomi 
0 vertigine, cioè cotale termbiosità el avvolgimento , come se il 
mondo s'aggrasse intorno intorno. Ai. Aldobr 209. Vale ancora 
questa polvere contra difetto di viso e contro scotomia. 

a —* (tcel.) Specie di co ità che consiste nel veder le cose senza 
conoscerle; come quella degli abitanti di Sodoma quando cercavano 
invano la porta di Lot. ed altre simili di cui parta ta Bibbia {Aq) 

Scort. * (Geog.) Norne di tre Contee degli Stati Uniti. (G 

Scorra, (Ar. Mes.) Scòlta, [SY] 42 siero non 10 , che avansa 
ulla ricotta. (Da s intensivo, e da cotto: e val Siero che per esser 
tropo cotto non si rappiglia) 

2 —,(Marin.) Quella fune principale attaccata alla vela , ta quale 
allentata © tirata secondo 1 venti , regola il commino del navilio # 
Lo piuttosto la vela, facendo sì ch'ella si presenti al vento nel mo- 
do più favorevole a trarne profitto.) (In ar. scetn , in pers. scetin 
fune. In ingl. sheets che si pronunzia scits vale anche scotta. In 
frane. dicesi droutes , in oland. seno? , in isp. escota. Sembra che 
il nostro scotta derivi dall'oland.) Ar. Sur, 18. 143. E chi a mai- 
nare , e chi alla scotta è buono. 

Scorramento. (Chir.) Scotta méurto.(Sm ) Lo scottare; altrimenti Scot- 
tatora ; (grecom. Causis.] Lar, adustio. Gr, imiramsn. Red.Cons. 1. 

ado. Siccome per iscoltumento di ferro infocato, 0 di acqua bollente, 

son prodotte alcune vescichette nella ente ripiene d'acqua, nominate 
idatidi, » Salvin, Annot. F. B. Scherza sulla parola scortî, quasi 
ttamenti, da sooitare, da un latino barbaro ercoctare, (A) 

Scorraste + Scot-tin-te, [Purt. di Scottare.] Che scotta, Lat. exurens. 
Gr. sararaion Satin, Pros. Tore. 1, 361, Ma che possono sentire, 
dice egli , gole lastricate , da' cibi scottanti mortificate e incallite? 

Scorrane , Scot-tà.re. (Att) Far cottura col funco nel corpo dell'ani- 
maie. Lar. adureve, exurere, ustulare. Gr. aiar, (Da s superflua,e 
da cotto. Tn brett. akaota scottare. ) Mens. Sat. 4. Pian, ch'ei mi 
scolta; e quei comincia: adoro, Fill, la tua beltà.» Bracciof,.Schern, 
5.55. E con essa all'ingiù, benché lo scotti , Torna ed accende in 

, queata Parte e a quella Lucesne e lanternoni e candelotti. (N 
-_ me una breve cottura alla carne acciò non pigli di mucio. 

3 — (N.ass.) Per simil, Recare altrui pocumento pit nc 



































dterglio gna scolta, od 
1 b scottar tiri a se i piedi 0 Je gambe 0 si- 
mili :. maniera proverbiale , colla quale si solenni che iiarcueno dee 
3.0 si usa ancora quando si riprende in 
el vizio taluno 
Redi let 1. 712 Chi pei si i 
f scottato una vola , l'altra vi sofia su=Chéi 
volta il pericolo , l'altra se ne guarda. Send. Prov. 
: ruciato 





scoltato li 
che malvelentieri si lascerà ridurre a pedi 
La parte scattata. 
Mann. Novemb. 28,1. Non dice di. 





tro di que'supplizii ch 
nel Dis. di A. Pasta. Lo 
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SCOVERTO 

Scorria.* (Bot.) Scùt-tia. Genere di piante pol: le irregolari della 
dia vi ne îi iglia delle ind che offrono un ca- 
lice a cinque denti cinto da brattee disuguali; la corolla colto sten» 
durdo piegato più corto delle ali che eguagliano la carena ; ed un 
lesume pedicellato , schiacciato , cogli orli rilevati. Sono originarie 
della Nuova Olands. Lat. scottia deutata. (N) 

Scorrico.* (Gram.) Scòt-ti-co, Add. Lo stesso che Scommatico, . Aq) 
Scotto, Scòt-Lo, [.Sm.) Il Desinare o la Cena che si mangia per la pi 
neile taverne. Lat. coena, prandium. Gr, dior, dpirror. (Dall' ebr. 
sciatha essere a convito , banchettare . ose seethi il bere insieme, 
Alti da scotto nel secondo senso.) M. P. 1.56, I Romei volendo 
seguire loro cammino , lasciarono i danari de' loro scotti sopra le 
mense. Frane. Sacch. nov.f9. Tu tutte le terre passate non guada- 
guò soldi venti , che gli scotti gli erano costati più di cento novan- 
ta. Buon, Fier. 3, 1. 14. Tu sarai quel che a te medesmo Sottrar= 
rai la propina dello scolto. £ appresso: Davan conti di scotti, Che 
parean fornaciai. 

— Pagamento che si fa della stessa cena 0 altro mangiamento ; { ed 

anche Quella parte del pagamento che spetta a ciascuno di più com- 

mensali un convito in comune.) Lat.symbola. Gr, supfors. (In 
cell, poll fenth, în ingl. «hot che si pronunz a sciot, it sass. scent, 
in frane. deot, in isp. escota, in provenz. escot. I pers. dicono scet 
la porzione che tocca a colui , il quale, smza giuocare, prembe par 
te nel guadagno e nella perdita del giuoco.) But. Purg. Fo. Alca= 
na volta scotto si piglia per Ia vivando , e alcuna volta per lo 

gamento, Buon. Fier. 4. 3. 3. È posto man sull'un de’ piatti D'ar- 

gento, Or questo fia, mi volsi e dissi, Lo srotto di stasera,» £ 3. 

1. st. E lo scotto aggiustar pagato scarso, O el tutto frodato, Sal 

vin. Annot. F. B. 2. 1. 14. Scolto è la quota da contrbuirsi pel 

mangiare, (NY l 

3 — Pagamento in modo assoluto. Pure, Centil, c. S2. st. 9. E in» 

fino a questo giorno per iscolto Dugento mila fiorin d'oro avuti Avie 

di Pisa e Lucca. na i 

— [E fig.) Dans, Purg. 3o. 144. E tal vivanda Posse give senza 

alenno scotto Di timento [ che lagrime spanda. 3 Galat. 67. Per- 

ciocché il tacersi colà, dove gli altri parlano a vicenda , pare an 

non voler 1 la gua parte dello sentto. » Pocc. Teseid. 1. 

A questo scotto i Greci assai sovente incapparan per lor disavvent» 

tura. (Cioò, pericolo , morte.) {N} 

—* Acquisto. Onde Mettere a scotto, fig. = Far guadagno. Fr. Guitt. 

Fott. En. g. gi. E se tu questo onore, che tu vai cercando vuoi 

comperare con la tua vita, quale è la cagione, che tu non melta a 

questo iscotto la mia. Ug. Pans. cap. &. Conosce che tutte l' altre 

creature non hanco fanto messo a scatto, né mettere potrebbono iu 
sua salute quanto sola la madre di Dio, l'eccellenzia del suo dilet- 

tissimo Figlinolo considerando. (N) 

6 — Pagare lo scotto={Pagar il desinare o la cena , Pagar la parte 
che tocen a ciascuno pel pranzo comune; e proverò, Pagar il fio) 
Far la penitenza del fallo. (N. Pagare, $. 14.) Lat, luere pocnas. 
Gr. ripcopiar dedcozi, Frati, Intend. Mangiarine li morselli ti, onde 
pagheranno molto duro scotto nell'altro secolo, Frane, Sacch, Op, 
div.15. Chi non vnole combattere con queste, e vuote stare con loro 
in ne' diletti, conviene a mal suo grado ch'egli paghi lo scutto. 
E più sotto: Adonque Jugurta del diletto del movdo pagò lo scotto. È 
più sotto: Adunque costui , volendo col io menare sua vita, 

lv scotto.Malm.5.35. Quella sua landra ha da pagar lo sontio. 

9 — (Stare a scolto=] Stare alla stessa mensa, a comune, Cron.Mo- 
rell.1g1. Dove prima , standone a scotto i fratelli , egli scialacquava; 
partito da loro ce. , e' diventò il più assegnato uomo del mondo. 

8 — * Tenere a scotto uno = Spesargli è vitto, Matt, Franz. Rim. 
Burt. Quegli offerisco di tenermi a scotto, Se mi dispongo di tornar 
in corte. (Be 
— * (Chir.) Scottatum, come pare. Bracciol.Schern. 19.2. E con un 

È tuo l6 olio dello scotto Unpe al bamboccio sto la fronte e 1 petto.{N) 

Scorto, * Add. pr. m. Di Scozia; om direbbesi meglio Scorrese. G. 
W.40.320. Si rinnovellò l'antica guerra tra gl' Inghilesi e gli Scotti (Pr) 

Scorrosnuazo , Scot-lo-brim-zo. Add. e sm. V. A. Fig ia; forse 
do stesso che Scoccobri occ. Com. Inf. Né vo' die de’ cappuc= 
cinî, co'quali 0 atabbui a’ scoltobrunzi simiglianti si fanno. (A) 

Scorusa, (deog.) Sco-tà-sa, Srotussa, Antica città della Tessaglia {G 

Scovacciane , Sco-vac-cià.re. N. pass. Uscir del covo, Uscir del covac- 
ciolo. Matt. Franz, (cap, sopra un viaggio da Rama a Spoleti.) Stare 
a veder se fera si scoraccia. (B) To) 

Scovane, Sco-và-re. (A6.] Cavar del covo ; e si dice di fiere. Lat. e 
cubili, vel lustro educere, Gr. tx xolrut , ix emrdaioe sdyim. 

a — Per simil. Scoprire. Buon, Tane. 3. 3. Eh Cosa, oramai tn se” 
scovata.n £ Salvin, Annot. ivi : Scovata, latino depreehensa , tratta 


fuori del covo, chiappata. (N) 

se modo fano 4 Scorre gl snilementi, (i fsi) d'atce- 
no = Ali ve e Ritrovare le sue operazioni. Lat, naturam alicujus 
subodorari.» Salvim. Itiad. lib. 1. v 853. To nulla cerco D' inten- 
dere da te, né ritrar nulla ; Nè scoro i fatti tuoi : onde assai queto 
Tutte le cose, che ta vuogli , ordisci. (B) £ Quiss.191. Duro, Re- 
gina , raccontar continuo Dolori, ch'a me molti dier gl' Iddii Ce- 
lestiali ; ti dirò beo questo Che mi ricerchi e scuvi. (Pe) . 

Scovato , Sco-và-to. Add. m. da Scovare. Galil, Dif: r-Rerg.(Miu) 

Scorancuane , Sco-verschià-re. (Att, Lo stesso che} Scoperchiare , W, 

Scovznemato , Sco-ver-chià.to. [ Add. m. da Scover chiare, Lo stesso 
che) Scoperchiato , #, 

Scoventa , Sco-vérta. [Sf Lo stesso che) Scoperta, W. 

Scoventamente Sco-ver-ta-mén-te.{ Avo, Lo stesso che) Scopertamente, 7. 

Scovaaro , Sco-virto, [Sm. Lo stesso che) Scoperto , #. 

a —" Dicesi A scoverto posto averd. e vule Scovertamente. Tes, 

© Br. 21.17. Cad'io bulto a scorerto Al frate mi converto. (N) 
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Scoranto.. Add. m, da Scovrire. La stesso che Scoperto; Y. Darit. Inf. Scarouata , Sereddi Part. dè Scecdere. Che soredé 7) Non cre- 
go. lo gra giù disposto tllo quatto À risguaiae nello scovero Rigieteneai Dito un $ rulli roltezioneai Neo) Las. 
fondo. E Par:13.110. E vidi quel de' Nerli e quel del Vecchio aver ... intidelis, inereduto, Gr, dvioros. Tes. Bh. 2. 2% lupo era 


contenti alla scoverta E 22.60, Ti. la con immagine scoverta. in pavra e im dubbio , e Paltro era iscredente, dor, SL Greg. Ora 
Scovartuna è vertiera. [Sf Lo stesso che) ci i se Pim cotali sono tanto sceresdenti | ché non vogliano tenere ce.» 
etere rt pe PA 7 i gr Wil, SS: Pad. 8:13, Ta conosci chi lo pon per malizia sosioere. 
scopae-t O) La bi notaz. « (Mio) dente di amento, (V) Salvin.Odis. 310. E lendo, non 
scincunae: QUI Scu-vo-la-tò-re. Sm. Y.Lomb, Y. e di Lanata. —scredente Fe î ps vento at) ) ranto talamo. (Pe) 
| D'Antonj. lanata ,0 sia uno scovolatore per nettare l' anima 2 — Contumare }  Disubbidiente. contumax, Gr, deudis. The. 
i decragr tto estinguere:il fuoco che talvolta vi rimane dentro dopo |. Daw. amm. 1. rg. 1 soldati d'insegna delle duc legioni scredeoti , 
sparo. î «ora ‘ stanziati ne Cancì , cominciarono a in capo, (Qui i testo lat, 
Scoroto. * (illy Satcrelo: Sm. V. Lomb. P. e di Lanata. Monte- ha discordium.) ia vi debare inca po (C 
cme. AL maneggio dell'artiglicria si richieggono ... cucchiare 0 cazse , Scredente diff. da Discredente ‘è da Miscredente. Lo Scredente 
euuei , scoroli @ lanste re. (Gr) ; non é solamente Quegli che non erede ciò che ha creduto una volta, 
‘Scoranuanto  Sco-vrismen-t0, (So, Lo stesso che) mento , P. ma anche Chi è contumace, disabbidiente. Questo secondo senso, ber 
Sqovnne , Scoryri-re, [Att e n. ass. enom. Lo stesso che) Sane ché ora fuor d'aso, non trovasi negli altri due vocaboli. Miscredente di- 
2 — Vedere o Far. vedere erallo che non si.vedeva prima. nf: ersi solo in mala parte cd in fatto di religione. Qiseredente poi vale 
19. 133. Indi un altro rallon mi fu scorerto. ù anche Chi non vuot credere alcuna cosa; Chi mon cora e disprezza 
3— Manmfistare,; Palesine:fiocc.nov.97. #3ì.lo non l'oso scovrir, se gli avvertimenti 0 i comandi altrui : e questi significati mancano al- 
non a voi. Petr.son, 157.l'aggio Di scovrirle il ario mal preso consiglia. —la.voce Serrdente. . 
tantra catia {Sf Lo stesso che) Scopritura ,. { Scopri- Sommario « Scre-den-tis-si.mo, [Add. mfp: di Scredcote. Lib. 
_ anento È dì Y ì ‘red, L' Ebreo sì mantiene un popolo scredentissimo. 
Somni (Archi. Scdei-a..S/ Membro incavato come un mezzo canale, Scaxnenn y Scré-derre, [Att e n. ass.) Non creder più che sè 
e si Shia anche Navicella. Egli è particolarmente affiso | eredutò una volta ; Corinna Discaedere.) pista; pi fidern 
n ; cancora — amplins non habere Gr dmeridue. Filoc. 5. 312. Cominciò ad in- 
‘talvolta al di sotto paciolatofo della cornice dell'ordine do- granare di futmi seredere ciò che io per lo sospirare aveva pensato, 









a — * Nuora:Scozia. Lat." Nova ia Penisola della Nuova 
Bretazna nell ica Settentrionale, detta anche Acatia. (G) 
i pri fipiteto di Giove, (Dal gr. 


) scotos 
Scorre , s{Att) Contrario d' Accortare 3 esi dicepre la 


pie deri dir carote , E scaricar prioni sa Lit 
a pensa 5 ‘ereditare dill. da [nfamare , Disonorare , Vituperare. Sen 
SA) alcuno non + Scalirire, Lat. iofor- . ditare nasce più dall altrui maldicenza che dalle proprie male azioni ; 
imbuere. Gr. eudwsur, arch. Ercol. 57. Dicesi ancora, con ., laddove |' /nfamare più deriva dalle proprie male azioni che del 
cavato da' corzoni de' cavalli , scozzovare, e coh percpià - T'aftroi PI rr Disanorare può talvolta esprimere meno d'Iafa- 
compositori scaltrire, onde viene © > mare, cioè quando il disonore , riguardato per semplice privazione 


ile , € usata da' Ti 
Bus Cioè accorto e eri MILO “d'onore indoce nel ito qualità chia infamante. Es- 
£ “(Veter.) Pe bad ra o da Scozzonare, | > todo Vitperio pi avvio di Dlsdaore ed infamia, /auperare 
ì Aveeduto. Lat i 
4 








al ed Infamare, 

Gr. dhadhey epiriuse, masce iu dscorpio, fia Scre-di-ta-tis-si. Add. m. super. di Screditato. 
‘ardito e scozzonato in tutti i suo' fatti. Morg. sig. Ero il Soldano +, “Plan Berg. di 
vom scozzonato, È 22,125. E 'ndovinossi ch'era scozzonato, Scarpiraro , to, Add, m. du Screditare 3 { altrimenti Discre- 
E le malizie conosce di Gano,. —». ditato.) Lat. fama imminutus: Buon. Fier, s. 1, 1, A quelle che scor- 

monatone. (Veter.) Scoscoma-t6.re, Werb, m, di Scozzonare. Co- A quelle che smontate di colore, A che sra- 

» lui che scozzona ; comunemente z i ” itate, 

10: L' idea di quell artificiale non è ne'cavalli stessi : ot cha e' fatto venir di sotterra 
cavallerizzo, è negli scozzonatori e sonatori, éc. atraccione e frusto e screditato ‘N on il freddo. E 





VITELI 
Pal. 1» Ra] qual luogo questi culici sono più grandi a modo ’ rrurio di Credito ; (altrimenti Discredito,) Lat, fumac imminatio , 
n "ve; malum nomen, > 
Scnitta. (Filol.) Sf îù .Cavale,Espos.Simb. Scredito diff. da Diseredito. S' romiscoamente ; ma Mettere 
2. 10. si Ùn rs pere peo il fanciulli reertio in signed, ‘non si dire bo, cone un Dlicredio Mi seen Bott Teore: 
ARE pareteto 2 i POR giochereblro di iù comu he discreditata. Farvi un credito di- 
jarza con altri funtiolli alla scralla che noo stanno, nella chiesa diamo, © nom uno serio. 7,7 co hs 
nt da è Sen Sere-men-ti-zi-0, Add. m, Di seremento. V. e dî Escre- 
F.10 dè, Eaclamare. Lat. ex- mentiaio: Zuessll Dial. “filo. sro. Per lo turbolento accendimento 
Dante Ali- di fooco serementizio più violenti passioni. (Min) 
iorentini ec, Scarmento , Scre-ménto. vani di Meerimralt te ‘ 0 
O LIS) z mento. escrementi. Gr. sipirrapa. . Les, 34 
di legname; altrimenti. 'tsivolia infino degli serementi © vilisime superlluità in qualche uso 
(Dal 0 utile 0 pecessario, P : 
} 1 più Screweszia. )Sctemenaia. [fi Lo stesso che ) Scheranzia , Spri- 
ele cortine, —manzia, inanzia , #.) Lat, spgina, Gr. sno e n00 
Ci comparito pubblic la la * 
i, sche, Pg pit Locri ser merita a infisanstiione di lanci 3 
he Kari *. (ma i suoi emuli, beffando, dissero non essere quella ma cc.) 
3 Scaerana , Sere-pà-re. MN; ass. 7,4, Y. e di Screpolare.P. cap. 
pa.) n «o. tit. Come sì soccorra alle stufe e malte, se elle screpano. (V) 
giudice, Sentenziare. Bcnepazzane stesso che re» 
în Pa 7 8. Il gozzo volsi dietro , € 


eda *eoppiare 0 forye anche Sghigrassare, Lot. crepare, 
chi. Rel cap. 9. E i edmento iple- 






: questo esempio 
rgeriato, D: Buen. Here Rane Rat ep) 


î Romore 3 
saggi detti n abbreviato nel fia del Seminario di. Pale Tom 
»£ Salvin. Annot. ivi: dual romore che fanvo le cose, allorchè c , 
forma, venuti a stento, Scnaroraxte , * Scre-po-lan-te. Part, di i Che 


“ ali reg. (O! ii N 
ci catarro. P, e diEscreato. Scuerovane, Scre-porlè.re: N. as. Cominciare a crepare, (Fare sere- 
si z : P peri crepatuno ; altrimenti) Fendersi, Aprissi. — Crepolare, dere. 
Wocab, FIL » 29 
. 


ta. : i 


. Sr 
Google 


190 SCREPOLATO * 


ne, sm (I. Crepare e Spaccare.) Lui. findi, faliecere, biulcari, ri. 

Da pnt Gr. coateum Buon Tane. 2, 5, Che la terra ha perduto ogni 
alimento, E sercpolati son sino a' mì, Red. Ins. 83, 1 marzolini, 
prima che bachino , in molti Vuoghi screpolano e si fendono. 

2a — (Archi. e Pitt.) Baldin, Foe. Dis, Screpulare si dice fra' nostri 
artetici ad un vizio di certa calcina , con la quale si fanno intona. 
chi per dipignere a fresco , 0 per coprire facce e mura d' edifizii , 
poichè colale intonaco s' apre e fende in diverse parti; il che fanno 
anche le mestiche , 0 imprimiture di tele o tavole o mora per di- 
Pignere , a cagione de' sti non adattati a tale eletto. (A) (N) 

Ecazpotato , Sere-poti.to. Add. m da Screpolare, {Messo @ minuto in 
più luoghi. —, Crepolato , sin.) Lat. fissus , rimonis. Gr. durxe 
spino, rdndpidne. Salvia. Disc. 1. 41g. Sieno come agraffiati e 
serepolati , che abbiano la pelle stracciato. 

Bcaesotatena , Scre-po-la-tà-ra, {Sf.) Crepatura , Fessura , Pelo. Lat. 
rimuola , fissura. Gr. oxidos, 

Sere] dif. da Serepolo. Serepolatura è l'atto dello scre- 
polare € la piccola divisione che ne segue : Sorepolo è sempre que 
sto secondo, non mai il primo. . 

Scarroro , Seré-po-lo.' {Sm.) Serepolotwra. (7. Screpolatura.) Lat. ri. 
amila, fissura. Gr. exidos. Red. Ins.83. Su quegli serepoli e su quelle 
Aperture de' marzolini) dalle mosche e da' moscherini son partorite 

l'uova ed i bachi. 

Scasscente, * Screscén-te. Part, di Screscere, Che scresce. P. di reg. 
Lo stesso che Discrescente , Decrescente , #. {0)_ 

Scarsceax , Serésce-re, (IV. ass. anom.) Contrario di Crescere. { Lo 
stesso che Discrescere, Decrescere, W.} Lat. descrescere. Gr. unoso- 
Das. Franc, Barb. 133. 20. E tanto iscresce l'onor di costei, Quanto 











irare all'infuora l'intestinetto cc., 
pa, to più l'osso resta indietro.(A) 
1 #. A. Lo stesso che Screzio, FP. Dittam. 2. 





ito screzia, Dep. Decam. sot. Per tor 

al ‘azio Uberti, che screzio e screzia ancora 
usanza antica, 

Scnez Scre-zi-d-re, (Att) Maocchiare con più colori , Fare scre. 

Ziat at, variegare, maculare. Gr, eroinihum, fornire. (Da Sere 


sro.) Cr. alla v. Sgorbiare. 
Scneziaro , Scre-zi-à-to. [Add. m. da Screziare.] Di più colori. —, 
Seritiato, P. Macchiato.) Lat. varius, versicolor.Gr, e0rixpovr. 
. 2, Colei , la quale si vede indosso lì panni più scre- 
vergati, e con più fregi, si crede dovere essere da molto 
iù che l'altre onorata.E num.3, Queste così fregiate, 
così dipio i +0, come statue di marmo , mutole ed 
insensibili stanno, o sì ri uo, se sOnO te, che molto 
sarebbe meglio l' avere taciuto. Dep. Decam. 107. E intese, come 
noi crediamo , Pampinca donne screziate e panni screziati , fatti 
com fregi , 0 di pezzi e liste di più colori. » Salvin. Annot. f.B. 
4 3. 1. Veste screziata , vale partita in varii colori, colle sue stri- 
sce rate 3 vestis segmentata. (N) 
a —* (Ar.Mes.) Sa screziati : li la cui sezione 
cidenti molto simi quelli de' marmi colurati, (D. T.) 
Scneziatona. * (Ar. Mes.) Scre-zia-tù-ra, Sf, Operazione di macchiare 
una ra dle se più colori ad imitazione del diaspro , del gra- 
mio ec. , T. 



























Serèzi-o. (Sm. W. 4.3 Cruccio , Discordia , S. - 
in. Lat. di ia, contentio , dissidiam. Gr. , ra 
+ (Dal Jat. secretio separazione.) Fr. Jac, luando 


DA 
screzio E dubbio al mio 








incipale del fiore, (D. T.) 
Scarziona,* Scre-zi-d-ne, Sf sine. di Discrezione. P. A.W. e di' Di- 
screzione. Nat. $. Gio. Bau. Jo. Fu anche il fervor suo dirirzato 
dalla serezione @ vero scienza. (Qui indica Senno, ossia la scienza 

prodentemente il bene dal male , il giusto 


Add. m. dim. di Scriato. Alleg, 153, Dal. 
se vo ne capitasse nn altro male assetlato , scriatello, 
Liegi nera presenza , ec. (V) 
‘ Add. m. Venuto su 0 Cresciuto a stento, Di poca 
, le. , Screato, sin. Lat, minutus, gracilis, Gr. irxeds, 
(Dallo spagn. descriado indebolito, che sembra fatto dalla 
privativa, e da criado creato, quasi voglia dirsi Cosa non 
creata, 0 mal prodotta.) Cron.Morell. Sos. Nacque a Giovanni il secon- 
do figlinolo maschio ec.; e bè era molto minuto e iscriato, credent= 
do non vivesse, il feci hat! re il di medesimo in Santo Giovanni, 
2 — (Scemato , indebolito , Diminuito nel suo essere , detto delle co. 
se.) Dar. dion. 130. La villanella , usata a vendere la sua serqua 








SCRIGNO 


lo, ch' erano magistrati , e gli Scribi 
lici © segretarii del Sinedrio.) Lat, seri- 
bae. #r. Jac, T°. 3. 16. 3. Or non sai tn di questi can Judci, Ed 
ancor degli Scribi e Farisci , Che ci hanno marto Grsù Nazareo, E 
"n sulla eroce l' hanno conficcato ? Segn, Conf? instr. Dicevano que- 
gli Scribi calunniatori ; e dicevano bene, ancorché non inte 

iò che dicevano. 

Scasaccmso , Scri-bac-chi-no. Add. e sm. Scrittore d' inette cose, Im- 
piasrefogli, Ares. Impr, Berg. (Min) 
Scninenr, * Scri-be-re. 400 e n us. epasi.V”. Lie A. VP. e di Scri- 

vere. Fr. Barb. 303. 7. E del cibo Simile scribo. {V) 
Scristita.* (Filol.) Scri-bli-ta. S£/% £L. Focaccia di farina intrisa con 
noi diciamo Berlingozzo. Lat, scriblita. (0) 











» m. Lat. Seribonianus. (Da Ser 

e generale romano che insorse con- 

lio, e fù ucciso Largo. Medico latino sotto Tiberio. quit 

Scrnomo ,° Scri-bò-ni-0. N. pr. m. +Istorico latino soito Nerone. (Mit) 

Sericcat. * (Bol.) S Nume che si adopera in Toscana per in- 
dicare la viola tri , Lo stesso che Jacea, Y. Turg. Diz. ® 

Scnieomane , Scric-chià-re. N. ass. Lo stesso che Scricchiolare , #1 
Salvin Trif: E la gravosa Terra scricchiò squassata dalla punta Di 
Nettunno a tre denti. (A) . _ 

Scmiocaionane , Scric-chio-la.re, (N. ass.) Si dice di qualsivoglia cosa 
dura 0 consistente , la quale renda suono acuto nell'essere sforzata, 
© nello schiantarsi, —, Scricchiare, sint. Lat. ercpitare. (Da scricchia» 
re: e Scricchiare è voce fatta per csomatopot. ln ingl, sereok, in 
oland, kraken , in dan. krigen, in illir. cihhuti cc. In ted. Krachen 
scoppiare , tuonare.) FenA 

3 — Proverb, { La più cattiva ruota del carro sempre scricchiola è 
tari = De ha più difetti è sempre quel che piu parla.) Y. Ruo- 

151,4. 

Scriccmiotata , Scrie chio-là-ta. [8/1] Suono o Rumore che fa alcuna 
cora nello scriechiolare. 

Scriccio. (Zool.) Scric-cio, (Sm., Zo stesso che Sericciolo , #7.) Mors. 
25. 306. Perocchè tiene ager natura La bocca, quando di sonno 
Ha capriccio , E lascia leutarsi dallo acriocio, Lor. Med, cauz. 
+8. 3. Faro macchie come scricci , Mangio pampani e wilicci. 

Scmecioro, (Zool.) Seric-cio-lo. (Sm.} Picciolissimo uccelletto { solita» 
rio ,) che tiene la coda rita, e sta per le siepi, [e le bu> 
che degli alberi, È di color bruno con strie traversuli di nero bianchie- 
cio gelo ed al bordo delle aliz ha coda assai corta e rile 
vota. Nidifica a terra ye canta dolcemente anche nel cuor dell'in 
verno. Forse così detto dal suo verso e dal mu latino, che fa Cric. 
Altrimenti Forasicpe , Re di macchia , ed in alcuni luoghi d' Italia 
Reatino, Regillo, Reillo.}—, Scriccio, sin. Lat. passor troglodytes , 
Cmotacilla troglodytes Lin.) Gr. rpeyaodirne. Ricett. Fior. 85. Ar- 
donsi molti animali , come gli spinosi gli scriccioli e le rondini. 















Buon. Fier. . È far si che non passi, c non alieggi Scricciol 
tra siepe è , o tag 
2a —E per simil. [Essere o Parere uno scricciuolo dicesi di Persona 


giovane e piccole.) Cirîff: Calo. 2. 68. Vedendo percosso Esser da 
quel che non prezzava un picciolo , Perocché alluto gli pare uno 
scricciolo. » S'alvin. Annot. F. B. d. 3.7. Una persona giovane , 
Ù , gi dice essere uno sericciolo. (A) (N) 
Scmona. ($£) Y. 4. P. e dî Scrigno. Fr. Jac. T. 2. g. 10. E ves 
rati uelle scrigne Auro , argento e gemme care. 
Semeserro , Scri-nét-to, ($m.} dim, di Scrigno = 
Scmeno. (Sm.} Spezie di forziere (per conservar danari, orî, gemme ec, 
—, Scrigna, sin.) (7° Cassa.) Lat. scrivium. Gr. sferico. {In beett, 
akrin, in gall. sgrîn, in ted, schreîn, in isved. skrin, in frane. dorin, 
in ungh. ssekreny ec. In illir. skrovrica nascondiglio è ri lio, 
da skrovan nascosto. In ingl, shrine reliquiario.) Nov. ant.74. 3. Uli 
fece dire a un altro , che gli volea accomodare nno gran tesoro in 
molti scrigni. Mil. M, Pol. Più di cinquemila liofanti , tutti co- 
rti di panni ad oro e a seta, e ciascuno hae addosso uno scrigno 
pieno di vasellamento d' oro e d'ariento. Cr. 5. 37- 4 legoo del 
sorho ce. molto è convenevole a lavori ee. degli scrigoi e dell ansi 
5 tavole.» ari M. Pol. Lo scrigno in nostra lingua vuol un 
forzieretto. (N) } 
»—* Onde Votar lo seri; .==S pendere quanto si ha. Tassan.(P) 
a — * Cassetta rotar lo nima ei) in cui gli antichi chiudevano 
i loro manuerritti arrotolati. (Ne) pon u 
3 — (Per simil.) Quel rilevato che hanno sulla schiena i cammelli e 
li uomini gobbi. (/. Gibbo.) Lat. gibbus. Gr. mprés. Polg. Rus. 
sando lo scrigno si comincia a fare, si debbono dare le maggiori 
pillore degli ermodattiti, Tes. Br. 5. 46. E molto temono (i ) 
neve, e grande freddo ; el grande serigno, ch'egli hanno sul duso , 
gli Arabi, che gli tengono, fendono la pelle per mezzu la schiena, e 
scoriicanto infino al terzo delle coste, e cavano quello scrigno, ch' è 
tutto graiso, e quello insalano , € scrbunto molto, e comdiscque luro 


SCRIGNUTO 
vivande. Morg, 19. 93. Morgante dié di morso nello scrigno, E tutto 
Jo spiccò boccone. Bemb. 4: Quando avviene 
alc cao che apr pr rn ping ls cy pd, 


È) 
un fuso 3 Benché ‘lo ‘seriguo boa 
i. 'acch. nov. 


ii 
Î 
: 
b 
i 


ce. ( ‘oncino 
d + di cui piso 
Arr spore er inialtslio "en(v3 


È 
i 
I 
È 


d'una chiocciola, Ciriff. Cale, 5. 74. Resta impedito Di quella 
se diventò scrigonto, Che '1 disvol non l'are' riconosciuto. Buon Fior: 
d. 1.9. G i l'uom sol d' essere scri , Vit, , 34. Vul 


canus , che fue un villano scrignuto , molto disleale, e alla di- 

venne fabbro bisogno di vivere. n Salvino Annot fi. 3. 3r Ha 
è : e questi tali hanno îl soprannome di scri; i 

quasi portino sulle spalle fo scrigno , come quegli che siano 13 

tele € vanno alle case, (N) 

a — [Detto di Cammello 0 Dromedario, come quelli che hanno una 


o due prominenze dorso , a guisa di Morg. 
18. 18. È intanto to , c'ha veduta cammella , diceva : per 
Dio 'ell’é del Dormi vstier quella scrignuta, 
simil. 3 Arcato , (e dicesi di cose.) Lat. concavus, 
villas, gica Gr. negds, xeldos. Volg. Ras. Tutte le vene na- 
la e colma del fegato | imperocchè il fegato 
j colmo e seriguuto. Franc. Sacch, nov.$7. 
Questo fa dipinto già fa più tempo ; per lo re Carlo Primo, che 
lungo , e col naso scrigouto. 

Morg.17.21 Ma questa volta la scrima sua 
erra, E si etg: 10/09 piÒ volle, Adoprabdo ft scrisse, Per non 
€ quanta te regna, Riguardata, o mia spada, tanto degna, 
2 — Per metaf. Perder la serima = Perder la regola dell operare, 

Escir di me pit perg ch' un ai faccia, (1 Perdere. $. 38.) 
4 regol rare, 

3 — [E Slare in sulla scrima — Stare a tu per tu) Buon, Tune. 3, 

7. Ma or meco Tu non dovresti stare in sulla scrima,n E Salvia. 

ni vs ivi: Jo sulla scrima: In sulla scherma , în su queste stoc- 


Scnimacta lia. [Sf 7A, Lo stesso: che] la 
Lat. proyogaetio Gre bmpenonde. Ph. Giard. Prod: R. 
Lic le ogui scrimaglia adoperata dal valentuomo. Zibald. Andr, 
Vi oppose la scrimaglia della sua 





sf L tamp. 

"Viet. Teodos, 11 In ultimo si applicò al più sicuro 

tilo , con per a voler esser ri gr ded Da 

e di non evi in isteccato senza aver appreso la scrimia, (G. Vi. 

Somuratona , Seri-mi-na-tò-ra. Sf W. L. Quel solco in sul cranio, 
onde in due dividonsi i capelli. Lo stesso che Addirizzatura 
Ditizzatora, Discriminatura, #7". Hemb, 4508. 2. 133. La quale (treccia) 
luugo il soave giogo della testa dalle radici cqualmente partendosi , 
e be sommo rota rep Ai Erri ve ra, per le deretane 
par a le 

Scumine, pescati] bP. di DA e dî Schermire, nel sign. 
di Difendersi. Lat. se | Rim. Ant. B. M. Sennuce. Ben. Mes 
sere, in modo che questa canzove vi manifesta | e non #0 ch' io mi 
prenda , o di scrimirmi } 0 tacito morire. (N. $. 

Scamane , Scri-nàre. (Att.e n. pass.) Sciorne e Di i capelli, 
{o piuttosto Separme i capelli in 
do il sign. del latino Diseriminare ; la scriminatura. eri 
mes solvere, Gr, e2saapor versur, ( Dal lat. discriminare s' a dire 
Lr Sed priore x dirci è ci a papi ae 

stare la sollecitudine, | 

te sie perdendo appresso il barbiere, in Qallinate la Le 

ha cec., ed in ispecchiarsi , mzimarsi , ì, sorinarsi i ca- 

pelli , ora iu re lasciandogli crescere , attrecciamdogli , 


7 atto chericile r. 
2 — Scrinar le cavalle della razza, è Togliar loro il crine del collo 
ed'un poco anche la coda. (Da s privativa demi; 
Sanna Seri.nd-rio. Add, e im. Specie di Cancelliere 0 
vista scrinarios. Pignor. 





Ao 8.18, nov. 2, 


suoi vestimenti , te scrinati disse : 
Somusriarane , altrui a lasciar la re- 
ligione eristi nel n. ‘Lasciare d'esser cristiano. 
menti sfere, Conai 136. Berg. (Min) (N) 7 <— 
Semrta. [S() Scrittura. Lat. neriptus, scriptura. Gr. ypéupa. 
Bocce, nov. SI, 16, Sappi ; ghe se tula | EG questa accitia , 


magoerro” è di ie de 
SCRITTORE). 191 
ella ti verrà incontanente dietro. Maestruzs, a. & 8 Il terzo, quando 


l'occulto revela con parole comuni, con canzoni , 0 segni, ovvero 
he è chiamata libello fumoso. E a 3a 6. Nos fa forza, 
al + se alcuno 0 colla parola, o colla scritta, ov- 
. fatto vrigoroe hu 
» Gr, derypagi, iniy pappa, DantAnf. 
& 127. Sovr' esso vodestù la scritta morta? È 11, 7. Ci raccostam 
vidi una scritta 
i j 2. 249. Sopra 
alla porta era scritto così ec. rendogli vedere cassare la scritta, 
che diceva a Giovanni, iedz e tornò in se. (Diceva, cioè par- 
a va di lui, di Giovanni) (V) a Ng 
_ Obbligo iscritto. syngrapha. Gr. evyypagi. Bocce. nov. 
8o. 21, Siccome colui che di ciò non aveva né scrilta né Lestimouio. 
Frane. Sacch, rim. 23. Carta nè scritta non gii valse teco» Boce. 
SR slang neve di loro mano s° igarono l'uno al- 
l'altro. ( 


» — [Onde Pare scritta o Gettare la scritta = Ridurreim inerit- 
tura un contratto 0 simile. W, Gettare, $. 33, e) #, Pare scritta, $-1. 

4 — Contratto di matrimonio disteso in iscritto, Ambr, Cof. 4,2. Per 
conclnder la scritta e 'l parentado, E s. 1. Squadernaronmi La scritta 
del parentado. Malm: 4. *. Fu volentier la scritta stabilita» Cecch, 
13. Ben sapete che "È vecchio ha rappiccato Il filo con pan- 

+ e vuol che oggi l' soscriva la scritta. (N) 4 : 

» — * Onde Fare la scritta=Stpulare il contratto del matrimo» 
nio. W, Fare scritta, $. 2. (A) caltt SICA 
Sentirtaceto ; Scrittàc-cio. Sn. perg. di Scritto. Alleg. 194. V'intesi, 
padron mio, per discrezione, Più che per lo scrittaccio , 0 pel so- 


netto. (V) 

Scarrro. Sa. Scrittura qualunque.) Lat. scriptum, scriptuss. Gr.ypiupa, 
Dont.Inf:19, 5f. Di parecchi anni mi menti lo scritto. G.W/,12.go. 
2 Secondo il detto e scritto de’ libri degli antichi. mei Ar Ong. 
ritto Servendo gli scritti (Librv) loro alle decisioni delle liti par- 
ticulari. 

a— (In o, Per iscritto, posti avverb. Contrario di A_hocca.}. 
Per iscritto.) Dant.Purg.a. 44. Tal che parea beato per iscritto, G. 
V. 9. 195. 1. Domandé loro per iscritto e con suggello il mandato 
che aveano dal loro Signore. Bocc. nov. $0. 3. Dando a coloro, ché 
sopra ciò sono, per iscritto tutta la mercalanzia. Ar. Fur. 5. 33. 
Ch' ella gli avea giurato a bocca e in scritto , Che mai non saria 
ad altri, che a lui, a.» Fit, SS. Pad, 3. 356. Va in casa e 
recuni per iscritto ogni mio tesoro , e ornamento in oro, e in ariento, 
o în altra guisa che sia. (Cioè, l'inventario d'ogni mio tesoro.) (V) 
(La Cr. legge gioja e non guisa alta #. Gioja.) (N) 

3—* Dicesi Mettere in iscritto e vale Recare in iscrittura, Stendere 
in carta. Domen, Ist. Giov, L 25. Domandavano ch' espressamente 
mettessero în iscritto ciò che volevano dare e contribuire in quella 


sottrae m. da Scrivere, Lat. scriptus. Gr. ysypappieo. Amet, 
70: A'wersi scritti hello antico avello. Frane. Sacch. nov. 217. Fece 
cedola scritta , e pi + la legò tra più sendadi. Red. Let. 

scritti a penna, ve n'è uno intitolato: 


3a — * Nota costrutti. S. M. Madd. 85. Le parole che il Si- 
gnore disse insulla Croce. lo non micaro di dirle, scritte altro 
non ediz ica geni, Bormogine ton seg n 





3 — Persimil. si dice a cose in cui si scorge 
dall'arte o dalla natura.Pallad. Genn. 16, 1 Ki 
mandorle nascerchbono sana + se s'aprissse il nocciolo, 





Pr. $. Ap. 309. Comporre telo scrittoja. Galat. 56. Ora che 
debbo to dire di quell che escono dello acrittojo fra la gente colla 
nell orecchio ? Segr.Fior. Cliz, 4. 2. Si ritirava in casa nello 
Br la ragione, perché i più fanno dipin- 
venile gli serittoi, e simili stanze ? Lase. Mostr. sr. Guazzaletto, 
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192 SCRITTORELLO 
municati , a i loro iscrittori.» Salvin. Annot. F. B.4. 1. 7. Di due 
sorte erano gli scrittori : l'una di quelli che scrivevano d'antico e 
bel carattere da i Latini perciò detti antiquari, e da' Greci calli- 
rai; l'altra di coloro che scrivevano presto e usavano compendia 
Eerdrum et notas , perciò detti Abbreviatori , in latino Votanti, in 
0 E crt deci Laveno erort NO i Coloro che dipingono 
— in vi 1 così chi i ipir 
fd vetro. Baldin. Dec. (A) n 
Scairroszzio , Scritto-rél-lo, Add. e sm. dim. e dispresz. di Sctit- 
tore nel primo sign.— , Scrittoretto , sin. (A) Li 
aTTO, * Scrit-to-rét.to. Add. e son. dim, e disprezz. di Scrittore, 
Lo stesso che Scrittorello, P. Car. Lett. t. 1. p. 243. Dice che 
Luigetto uscirà un tratto di etto , cortigianetto , scrittoretto. (Br) 
Bcairtona , Scrit-to-ri-a. Sf Lo stesso che Scrivaneria, Bemb, Lett. 
Mi bisogoò trovarne ad impregtito per pagare la scriltorià, vacata 
e a mia istanza, ec. (A) 
Scurtomo , Scrit-td-ri-0, Add. m. Che serve a scrivere, Gab, Fis. 
Schisto scrittorio. (A) 
Scania; porettoe, Verb, f. di Scrivere. Che scrive. Stigl. rim. 
Berg. (Min l 
Scarrtuna , Scrit-tà-ra, [Sf] La cosa scritta. Lat.scriptum, scriptara. 
Gr. ypiupa. Cronichett. 





» ypaa. . d' Amar. 3. Venne Daniello, e riliutò ciò 
che lo Re gli promettea, i questa scrittura. Lesse la scrit 
Aura in forma : a peso, numero e divisione.» Sab. Avsert. 1. 


a. 2. Su le scritture adunque, che parto furono dello spazio di quei 
ccoto anni, delle predette regole il Fandamento sarà da porre, (Y) 
a — * In questo senso la Scrittura é rasa , ritocca , posposta , al- 
terata , 0 feta ec. ie Rino mld. £. 4 (8) È lio. Red. 
2 — * Relazione in iscritto, Storia, Informazione , glio. Red. 
nel Dis. di 4. Pasta. Mali ed accidenti che won noverati nella pori 
Comete see A Farei 
se a iecrIlentissima mi pare vna scrilturdeavia, 
ente € ben fondata er. (N) ni 
3 — Ciò che si twova scritto in alcun libro o testo; Lezione. Dep.Decam. 
13.È se nòi abbiam voluto che in Andreuccio si scriva . .- + + , e in 
Matiel... +. , e io altri Inoghi di questo autore, abbiamo seguito iu 
ciò e la scrittura di questo libro , e quella di altri, che sono molti 
€ buoni, E sppreso i Si pronunzia per A sonnacchinso e camar 
dingo ; la quali scrittura trovata in alcuni testi, può esser buono in- 
dizio, ec. £ 18. Abbiamo voluto più presto seguire quella , che al 
sicuro si vede esser dritiera del Maonello, che questa , la qual si 
conosce esser opera di chi non conobbe la dependenzia di tutte que- 
ste parole dal verbo che era di sopra. £ 33. La qual diversità di 
scrittura troviamo anenra in Pietro da Perngia. (Cioe: la qual diver- 
sità di lezione troviamo nella novella di Pietro da Perugia.) £ 59. 
Dopo molte considerazioni pro e contra avute, abbiamo preso di ri- 
> tenere la scrittura comune. (V) 
4 — * Dicesi Cancellur la scritiura e vale Cussare lo scritto. Borg. drm. 
94,8% così fosse stato agevole cancellar fe scritture , come ce. (N) 
$ — * Commettere alla scrittura alewna cosa= Porta in iscritto perche 
pro io penne Bemb. Stor. 3, Le quali cose ragnnare , € 
ira commel non è opera di ‘ozio, nè di pi 
ciola industria. (Pe) Ù opera di chì ama l'ozio, nè di pio 
6 — Dare o Mettere in iscritturaze.Scrivere,{77. Mettere iniserittara.] 
Lat. scribere , in scripturam redigere. G. #. 7. 50. 5. 1 compagni 
anisono an iscriltura le parole , e la notte. Bemb. stor. &. 113, An- 
coraché avessono la fede in iscrittura data, che lascerebbono via por- 
tarne le astiglierie , è i prigioni libererebbono, 
? È bravia e libri = Comporre opere e libri, P. Fare scrit- 
8 tt rr in iscrittura= Stendere in carta, Sal. Avvert. 1, 2. 3. 
sì arrecano in iscriftura , e ja iscrittura si recano princi» 


«e lingue 
ci fin di pe i pensieri. (V 
0 2° Rara nn nec; ta corso. PN 


, assolutamente detta , per eccellenza #' intende 
Lat, Sacri Codices , Scriptura. Gr. ypapé. Pass. 
La criltura é un fiume alto e basso, nel quale il Loofante vi 
«nuota, e l'agnello .il gusda, Dant. Par. $. 43. Per questo la Scrît. 
tura A vostra fecultate, E 13. 125. La onde vegno tali 
Ch'uno la fugge, e altro la cosrta. Cagalc.Specch. 
Vecupato , e non potessi attendere a leggere tutta la 
gna ele ta ie Ds Creo het eta. Regionale 
D a Mtura. Fat, S. Gio. Bat, 189. Bagionando 
ancora insieme delle profezie e delle parole della Scrittura: > 
usato nel pi. Segner. Mann. Giuga. 6. 5. Non è nno- 
tture, che Lalor l' estratto significhi il suo 


ì, anche Sacra Scrittura, Divina o Santa 
Serittura + e così nel pl. Seguer. Mann. Magg. 7. 4 Ch è am 
bulore nelle Divine Scritture, qualar tolto fa E più soetaforico 
e 1. Quest'è Î* : i io mi 
luoghi delle Sacre be tpegi Ta loro, così chiamata io mille 
Serene Tai edo mella giustizia 
Ill Messo in cui si coni Segner, 
Munn. Dic. 3. 3, Senza pigliare altro seco, che una parle ft 
Scriltora , un breviario ec. + andò da Roma a Lisbona. 
5 — * Passo, 
dendo materia 
d'un 












BE 


iù oltre qual essa fosse, ( 
14 — (Comm.) Crò che si scrive ne' libri e 


* de' i. Lot. 
Falioncs , dali cb accepli, 46h, P; , Slo i libri, c.d 


I, gr. Slo i libri, c le 


SCRIVERE 


mie scritture, e de' mici ti, allora e poi le tenni occulte e rin 

chiuse. Alfeg. Quasi certo de' buoni effetti duila scrittura del suo ce- 

net grz Ra liar le Trasportor le partite del 

1—-*0 gguagliar le scrittore = ite 

arri er ‘libro maestro de' debitori e creditori. #, Ragguagliare , 
3 —* E Scrittura ia, dicesi i negozianti il tenere È 
Ubri în partita doppia. Y. Libro, $. 11, 6. (D. T.) 

12 —* (Leg.) Scrittura dicesi comtwtemente par letrumento, Contratto, 
V. e di'Scritta in questi sensi, (Az) (N) 

Scurtunamie , Scrit-tu-rà bi-le. Add, com. 7 de' computisti, ec. Che 
dee estere scritto a libro. (A) 

Scamtunacea , Scrit-tu-ràc-cia, $/ pegg+ di Scrittura ; altrimenti Scrit- 

Mr Moglie. Lat © ida tpondend di 
mirivnace , Scrit-tn-rà-le. (. I. usato come) am. perso. 
na.) Scrivano. Lat. scriba. n Fag. Com. Tenere bene nn libro d' en- 
trata ed uscita, e tutti gli altri che hisognano per farsi un baono 
€ perito scritturale. (A) 

a — lutendente di scrittura o Maestro discrittura nel sign. di Bibbia. 
Menz. sat. 2. Leggete , o scritturali e babbuassi , Cola de' Regi più 
d' un libro intero, 

Scarrronate, Add, com, Di scrittura. Appartenente a scrittura, Sal 
vin. Pros. Tosc. s. 24. Anche di questo scrittura! segno nella loro 
gramatica furo gl'ingegnosi ritrovatori. È a 

Sarmeuta, * Scrit-tu-rà-re, IN. ass, Distendere in iscritto. P. del- 

mo. (A) 

2 —* Far molte scrittore, Scrivere ogni menoma cosa. Algar. Non si 

accomodano gran fatto di questo grande scritturare i forestierie man 
simamente i militari. (A) 

3 —* diten. , Presso le persone di teatro vale Far la scritta col- 
limpresario. Ios) i 

Scmrrerarissino , Scrittura tissi-mo, Add, m. supert. di Scritturato 
nel sign. del $. 3. Letteratistimo, Liburn. Selveti. 5. Berg. (Min) 

Scarriuraro , Scrit-tu-rà-to, Add, m. da Scritturare. (A) _ 

a —* Dicesi di Quel recitante, musico 0 ballerino che si & obbligato 
in iscritto di recitare , cantare ce. per un dato tempo in un deter= 
minato teatro 0 dove vorrà l'impresario. (A) (N) 

3 x ch T) di scrittura , Letterato , Scienziato, Liburn, Selvett. 3. 

erg. (Min) 2 

sanata? Scrit-tu-rét.ta, Sf dim, di Scrittora, Galil. Lett. vol, 
3. pag. 139. Avrà forse V. E. ricevuto sin ora un poco di scritte 
retta, che repentinamente mandai all’ Illustriss, ec. {B) 

Scarmoanta , Scrit.to-rissta. Add, e sm, Interprete della Sacra Scrit- 
tura. (A) Garz, Berg. (0) " 

Scnivacemane, Seri-vac-chià re. Att. e n. ass. e pass. Scrivere malumente 
è nale, (A) er; Tal.Comm.Prol, Do d' ene Scala agri 

ide v .,+ chi non ia perdispiacere, chi von 
"IE compone verdi» chi scrivacchia pistole, chà 
sperimenta incaoti , ce. (A) £ Mag. Scrivacchiando in ligure ed in 











Scarvamia, (Ar. Mes.) Scri.van 
verse maniere ad uso di seriv 
Scurazo , Scri-và-no. [4dd, « 
Chi tiene scrittura 3 nel sig. 





(A 

Quegli che scrive ne' libri de'conti,) 

li sornione Sa n Pi P. $. 
25. Egli riprendeva gli scrivani, che non vano ben l'uficio, frane, 
Barbato 23, (Fa fa nave attornare ec. ,) Allo scrivan dà loco In 
galea ; tutte queste Cose stanno ben preste , 

a — Copiatore, lista, Lat, amanuensis , 
Biuoypages. Lorgh, Orig. Fir. 332, Mentre lo cercano liberare da 
un piccolo errore , se fa pur suo , € non quo scrivano ec. 4 lo 
precipitano iu un grandissimo, n A 

3- {Scrivente j) Che scrive, Lat. scribens. Gr. ypdpur, Fr. Jac, T. 
3. 3, 5. E Dio è lo scrivano , Ch'aperta ha la nane. . 

» — [Ed in questo sign, parlandosi di donna fu detto Scrivana.} 
Ovid, Pist. f1, Conciossiacosachè , mentre che io dettando la pre- 
senile lettera , a me scrivana sia pervenuta manifesta novella, che il 
mio dolce marito è morto. È - 

4 — (Marin.) Comutesso che viene sul bastimento dal negoziante 
cui esso appartiene tener conto e stare în attenzione, onde nien- 
te venga distratto 0 dissipato a danno del proprietario. Dicesi ans 
che Scrivano di nave. (S) (Az) Ana 

Scmvan, * (Geog.) Coniea degli Stati Uniti. (G) — 

Scuvewre , Scri-vén-te. (Part. di Scrivere.) Che scrive. Lat. seribens, 
Gr. ypider. Lab. 3, Alla presente opera della sua lucc sì fattamente 
illumini il mio intelletto, e la mano scrivente regga, cao Grlat, 
36. Affermando che cotale cra il priacipio delle lettere de' Latini vo- 
miui, scricenti al Comune di Roma 3 alla ragion de' quali chi an 
dasse dietro , ec. (B) Se _ 

Scewene , Scri-vere, (Att. anom. e n. ass.) Significare ed Esprimere 
le parola co' caratteri dell' affabeto , {e per lo più con pennu sopra 
curta. — , Scribere , sin.) Lat, scribere , exarare. Gr ypider. {Sert 
bere dal celt. gall. sgriod che vale il matesimo, onde sgriobhta scri» 
ptus, c agrinbtuir scriptura, Nella stessa lingua agrob vale anehe 
scrivere, Altri dal gr. scariphos stilo, con cui si scriveva.) But. 

_ Purg. 35.1, Scrivere è invergare le carto, imperocchi si fanno nella 

carta le lettere a riga a riga , come si fanno le verghe nel panno. 
È altrove: Mal fa chi scrive , se non iscrive aperto , sicch'e's'i.. 
tenda, Dant, Par. 5. 85. (Si cominciò Beatrice questo canto :. . . 
Lo maggior don, che Lio per sua larghezza ec.) Così Beatrice a me, 
com'io scrivo, È 18. sJo. Ma tu, che sol per cancellare scrivi , 
Pesa cc. Petr. son. 231. Alla mano , ond”io scrivo, è fatta amica 


















SCRIVIA: 
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esiere con lui , e egli gli faceva 
— Attribuire, vere, [e pare metafora del G. 43, 2.) Cars, lett. 
A sì, che son cento scudi di patto , perchè non 
sì scrive parte di cisi a èsia ; ma tutto a vizio e lussuria. 
— Annoverare. h Files. 210. imo consiglio gli 
scrisse fra' suoi, e se nc servi. (V) 

10. 


ti) 
8 — Descrivere: Mr. Borb. 99. Quelle donne belle, Di clio t'ho 
scritto valor e potenza, Cavale. Speech. Cr. 88. Se colpa non fusse 
volere stare Infine grin Cristo non avrebbe Gio- 
Battista + «d il ricco dannato non sarebbe 
scritto nel S. Vangelio con vestimento di porpora e di bisso. (V} 
g —* Dicesi Scrivere ad uno solo coverta o coperta d'un all 
De iii ne egeeario aRapt i recite pi ratica ie 


i 
i 


estens. Abbandonatamente , 99, 
Vedendo che le littare vengono sicure , m' arrischio scrivervi alla 


11 — * Dicesi Scrivere al paese. a Pict i o () 2 
12 —* Dicesì Scrivere appuntato, civé Seco) buona interpunzio» 


lorare sl Libro a'conto 
tutta la sua mercatanzia, L appresso : È fatto 


| 
i 
i 


7 
Ei 


Sorivere in borra e vale Scrivere con su) rà di 
in. pagi. (ediz. cit.) Non dico così dello 
cosi chiamo l' empitura di quelle lettere y le 
senza scriverle }, perciocché in questa sorte 
le mal volentietà; ma'con dispetto. (Br) L 
fm escita € vale Serivere «tra le spese. Now. 
dinanzi da lui sì serivea in escita, (Be) . | 
19 — Dicesi Fare e vale Fur notare a debito. V. Yare scri- 
Vere. (V) (N) o 
20,—* (At. Mes) Penna da scri 
a disegnar sulla carta; ed è è lerporma tdi qualelemicaio o anse 


| vertifiziale. P. Livon È Ò set i.) 4 i » 

— * (Mili: Ch la. 0. 
Ù ‘ uno confortata Fat di fa fina e. ll 
mei ] i che dovea essere in.A& 


ni 
th 
Ù 
i 
À 
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visti 
Mi; 
RIE 


% 


to. ioni d23. Poi si Toste Abe 
è fricat lr bile annegite 
A rar TtltS 3 «der | 
pt, .) Scrivere o er e di allo stesso modo 
i © Porsi in guardia. /. Guanda $. So: (A) _ 
Us ditt. da Ascrivere. Talvolta #1 Scrivere per Ascri- 


hr esprime Babes lare di y 
i Ò tra pl'invicati ad una festa , tra gli abbonati ud 







‘he. può scriversi. Salvi, 
Siccome ogni diurna luce ;.dal sole; 





mé scrivibile. (Pe) it 


ca 4 , ® K A 
} midi Scrivere. Che scrive. Bellin, 
Pisco et e cantore verseggianti delle gesta © 
de tr Free )Sercziato. Tae Da. ni. 6. 
. Tutti scrivono emer quist'uccello sagrato al Sole; nel becco e 
* “feto vcriziate diverso degli alti: (H4 testo dati ho: distinctu pinna 


‘St degl tai Sadì ch tocca nl Pag per 
A 9 oto, Sic c n 


_ "Peer -_ “ror—.- 
SCROCCHIO 1 93 
cin E Stor, 5, 370. Vele fatte di sopravveste seriziate di bci co- 


n - du pato lat. de pardicolorita Bern 
î “ Sf. L'azione dello scrivere, Scrittura. o 
4 Lau: ( ) Salvin: Cas. 78. Questi 10m quelli, con Frinico Tr 
iamteniofieta da por acrizione di tragedia, quasi a 
Scaguia ieri bas £SY) s L., Fora. Lat. scrobs. Gr. Epeyaa. (S' 
inpiù, vien da scapio fut. del gr. scapto io scavo.) Pallad. 


me pol Pellio sane. non abgaalo il primo anno riempiere affatto , 
2. ° E nel pi, usato antichi anche come sm. Pallad Gen.10, 
Quegli rr sE + sì vogliono lasciare tra DI scrobi ec. E 
Appresso > scrobi i fi 
fondo eci (Ps) cavati egualmente da bocca iuliue al 


Scuoncoriro,* (Bat.) Sero-hi.co.lhto; Add. m. Aggiunto di semi  ri- 


> Lo Sr i dim. di Scroba. Piccola fossettaz 
ropriamente di quel Piccolo seno tra il destro e sinivtro 
» (Alcuni scrivono men correttamente Sto) Coro 
ulum dim. di serobs fossa.) Pascol. Cop: mett Bt( DIO, 
a —*(Anat.) Disesi Serobicolo del cuore y La tia del cuore, V. 

n nio er slo Che' è ripieno di 

ind.) “Sc Add. ma. 

Piccole cavità. Lat. scrolicalasus. (A. 0.) x pa 
Scroccaxte,* Scroc-càn-te, Part. di Seroccare. Che seroeca:Y. di reg.{O) 
Scaoccane, Scroc-rà-re, (41.3 Fare checchessia alle spese alirui; e per 

lo più si dice del iare e bere. Lat, funpnem al 7 

Gr, waparrriiv. (In franc, eseroguar valo il medesimo. lu provevi. 

encroacar attrappare con artifizio , con furberia. Delle, quali voci 

la radice credesi csser-crocco; detto in franc. e iv provena. croc, 
quasi che lo serdccare’sîa tirar con l'uncino. Ame sembra che al- 
meno l'italiano sercecere , ed il franc. escroquer vengano dal lat. 
ttesuscare , © sia aera malis artibus corradere. In gall, ereac 

gliare.) Car, lett. 1. 18. So ne va sempre aliando Eitorno a questo» 
steria | comè il nibbio al macello, per lscroccare alle volte qualche 

Pastelto da quelli che passano, 

2 [E n. ass) Menz. sat, 9.0 dammi almeno Tanto, che dopo me 
qualcuno scrocchi. 

3 — * Fare scrocchii , Seroechiare. Fag. rim. (A) 

Scnocedto ,* Seroc-cà to, Add. m. da Scroccare. Avuto a macco.P”. 

di reg. (0) ROERO, 
Scioceatone , Sernc-ea-t6:re. ( Perb.m. di Serpocare ; altrimenti) Scroc- 

"cone. Lat. prandipeta, asymbolus , parasitus. Gr. doiufsros, masi 

wires. Buon. Fier. 3, 1 11: E''nlino jeri Parecchi scroccatori A fu- 
»ror di staffili è di forcine , Saltando le scalee dello spedale, Preteser 
sia ‘rinfrevenitento i ghiotti. £°. 2. 5. Anche tu, scroctatore, apuilcia» 
cdi 


Car. letto 1. si. davanò i nomi igti: essa di vecchio, 
fo, di: Jordoz” Wiegli dis furbo, ni mariuolo, di seroceatàre» 


€ dicesi 
U 






pr er SRO atricces erbsift.di Scroccare: Che scrocca. 
La ui bto; {$m.) dim. di Setoeco. lia 

— [Per Quel suon da A 

a e piacci Eee | ciantel- 


Bava vino! disse; voi dovete , o capi- 


al Malm. (A : x 2 Rol 
scheme Sona pinto N, as. Fare scrocohii » Dureggiare. Po 
ILL A ent. Fi 
Besocomianit sereni Sm. wr di Scrocchio. dato CO 
or, 4, Fgli fucevi todi ì appigionara case 
asce ferita è imribe tace Pi iù bisogno fatto Qualche seroe- 
chietto. (B) ; 
Le raga Miei fre Sf P. di gergo che risponde a Seròcco. 
onos. (A) toni 
qcuestaat; Serocsli-no:f dall eum.) 7. scherz.Che scrocca volentieri. 
vo agent Serdc-chio. (Sm.) Sont d' usura, che coralste {8 (AH a 
© torre ed imo prezzo 
ioie di cla leoyiceve: ( ditrimenti Barocco, /-) (Y- Seroeco.) (V- 
Seroccare.) Cont: Carn. 98. Saccorrete.i sensali, Necessitati a far 
212, Come iscrocchi } Jaroci € simil trame. 
trarsì troppesvoglito fanti scrocchi 





Prostar danari a usura , e in vece di dar danari elfet * ” 
ohi y ehe vagliadieci per venti; ed. è la. più ciecranda usura che si 
trovi, e forse la più praticata, (N) z Vie rtoià 

x I il 29 7/0 de Ì, voger gue! 
3h den preso, dios qui lo agrocchio.n. È lo, de 

| not. îvé: Pigliar lo ucrocchio, ingannarsi. del 
| parola serocchio è quando uno per trovar. a credenza 
cura mercanzia per venticinque scadi., | e non, ne vale venti , 
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facci: he non ci torna poi benc 
pet eelo ma che piatiodo ella ci è di danno si 

e lo i 


Rea eroi (bia posto avverd. A ufo. V. A 


4 

scrocchio. (A) , F 
Beacesiosa ® osdhiéne. (4dd. e sm.) Chi dà gli scrocchii. 
Scrocco, Serde-co, (.Sm.) Lo scroccare. si PRESE 






1 Onde A scrocco per 4 ufo, e i 
i} , Mangiare alle sj le altrui. Y. A scrocco. (N) 
a af Dicesi Ste per peg è V. dell'uso, (A) 


— Scrocchio. . 
> Scrucco di. da Scrocchio. Scrocco è Lo seroccare, cioè 1l man. 
giare a ufo, e Scrocchio Lo serocchiare, cioè L' usureggiare, Se non 
che nel pì. molti confondono i due vocaboli perché il pl. di entrambi 
è Scrocchi.Vero è che Serocco dice la Cr. valer talora anche Scroo- 
chio, ma non adduce escmpii, Lo 
meno che , come si diceva, nel namero del più. Esso vale anche nel- 
l'uso Scroccone. Serocchio poi non è mai stato né paò essere ado- 
perato în i due significati, meno che nel modo avrerb. A scroc- 
chio, che la Cr., forse non bene, confonde con 4 scrocco. 
Feroce ; Scroc-co.ndexzio, ddd, e sm. pegg. di Seroccone. Bu- 
. Fabacch. Berg. (Min) Da 
suit ù aria [ Add. e sm.) Che serocca volentieri. Lat. 
prandipeta , parasitus. Gr. sovufcror, rapiriros, Buon Fier. 1. 3. 
4 Vv ; e" quanti galuppi , Quanta canaglia di scroccon ne scappa A 
ria di baston, . _ 
Scrociriccrae , Scro-cifig-re-re. Att, anom. Levar di croce ; contrario 
di Crocifiggere. Oliv. Pal, Ap. Pret. 31. Berg. (Min) È 
Scrora, (Zost) Scrò-fa. (S//#.L. La femmina poro i altrimenti) 
Troja, (#. Porco.) Lat. scrofa , sus, porca. Gr. xoipes. (Semfa , se- 
coi alcuni , vien dal gr. scanifuome io scavo.) ftt atea 
scrofe, cinî le femmine, si vogliono scegliere che abbiano hi 
Ea e p : Ten sosienere grande peso di 














lati è hi, sicchè "1 ventre si possa 
figliuoli. ant. Inf.17» 6g. E un, che d' una scrofa azzurra e grossa 
arca lo suo sacchetto bianco , Mi disse: ec. Ag. Pangd,36, 


Vorranno prima si comperi il buo, le pecore, le capre, la scrofa, 
s1- Par metal. COTErRARE, Lat. scortum, Gr. wipen. Ar. Len. 
2. 5. Mi d-bbo dunque esser con tale stadio Affaticato a comperare 
le e a cuocerle è Perchè uva scrofa e un becco se le mangino ? 
3 — [Ed in o sign. fis detto) Scrofia in vece di Scrola pet la 


nes 
rima Ar.sat. 6. 6 che quel mastro in teologia, che al Tosco Mesce il 


parlar fuechin, si tien la scrofa, E già w'ha duo bastandi, ch'io conosco, sc 


4 — * Con tal nome da' zoologi vien distinto il cignale che è il 
tipo de' porci comuni e domestici e delle loro varietà, contrassegna» 
to da denti prismatici ricurvati în fuora ed un poco in alto, corpo 
grosso e corto, orecchie divitto, peli ricciuti neri. Fa danno ai campi 
coltivati perchè vi scava le radici. Ha più varietà. Lat.sus scropha.(N) 
— (Med.) Per sine. di Scrofola. Lat. struma. Gr. xorpis. Tes.Pov, 
P. S. cop. 51. Auco cenere di penne di colombo , e di jusquiamo 
arso confetto con pane, posto in sulle scrofe { del collo , rompe le 
scrole.] Cant.Carn. 85. Abbiam certe medicine, Lime, e ingegni da 
curare Natte , nei, scrofe e gavine. Horz. March. 3. pros. g. Chia- 
PI mundolo ‘da una scrofa, che egli pus pitae collo talora 
—* (Atche.) Soprannome di una famiglia romana. 

Pai, Rea” LI: 1 perg. di Scrofa. Bern, 

carpone ,, Parrehbe 5 

è detto a donni per ingiuria. Buon. Liar. d. s. 3. Si 

3 sì mummia, sì befana, Cecch, Esalt. Cr. 3. 40, Vanne 

in » scrofaccia , ranne e fila. > 

Scroraso. (Zool) Scrò-fu.no. Sm. Pesce di mare, di colore scuro , 
che sta nelle afghe. I suo capo è ramo, e'l busto piccolo , tuto 
pieno di gobbi, di lische e di iglioni. (A) . 

Scporota, Chie) Serd.fo-la. Sk ‘oce che si usa quasi sempre nel 
naunero più , per significare certi ingrossamenti delle ghiando- 
le linfutiche o conglobate della parte inferiore della fuocia,e della 
siperiore del collo. Sono tentissimi toro progresso , per lungo 
tempo non dolenti , e vengono assai tardi a suppuruzione , dopo 
Quale si aprono piaghe pertinaci , che si chiudono tardi, e con ci- 

5 ‘deforme. La Serufola è recente , invecchiata, cruda, suppu- 

‘, aperta, collosa, infistolita, marciosa , mobile , radicata ec. Le 
Scralille diconsi anche Gangole, Gavino, Testudini, Cheradi , Stru- 
me, Scrofe, ce, —, Serofuda , sim.) Lar, steuma. Gr, Giua. ( Sicco= 
me scrofiddla da scrofa, così in gr. chirts serofula, da chiros poreo : 
anzi io pers. chug scrofula e porco; © ciò hè questi animali s0- 
vente solfrono tal inalattia, In ted. kaop/.) Cr. G. 13.1. Di quella 

(radice dell''acetvsa) si fa impiastro alle scrofole, sicché si dice, che 
. 60 la radice sua s'appicchi al collo di quello che ha le scrofole, che 

gli vale. Cirug. dl Guigl. la un luogo comune molte serofole divi- 

se tra sé nascono. Red. Cons.1,278. Oltre lo scirro, vengon pro- 

dotte le serofole , 0 strume. 

ScnoroLama.* (Bot.) Scro-fo-li-ri-a, Sf Genere di piante della didi 
namia angiospermia, e tipo della famiglia delle scrofutarine, che ha 
per carattere un calice monofillo’ a cinque divisioni rotondate , una 
corolla monopetala irresotare con lembo diviso in cinque lobi , due 
superiori e tre al di sotto , ed una capsola rotonda acuminata bi- 
Pot due Ingge con molti semi. — , Scrofularia , sin. Lat, scro- 

ria. (N) 3 

n ita salita” { Una specie di piunta che ha la ra- 

i n 4 lostelo alquanto nero, quadrangolare ; 


dice e 

le coat ira : qualche volta ternate, cuoriformi, appun= 
tue, dentate alquanto neri, agrappoli ramosi, terminanti. 
Fioriscé nel. P, cd è comune ner terreni sostanziosi, un poco 


Sreschi. Questa pianta ha virtù mirabile per visoivere le scrofole, 
" Folgarmente Castraugola, Zat, scuophularia nodosa Lio, (Gall) 




















né per avventura se ne troverebbero, Sci 


SCROPOLO 


Scnorouronze. * (Med.) Scro-fo.li-fér-me. Add. com. Asgiunto che 
dà Buumes ai ri risultanti 


veri tumori scrofolosi del collo® Dia, Se "med, o) pagaia 
m. Attinente a scrofole, Chi 


S î sp Genere di piante della di- 
nia angiospermia , famiglia delle scrofularine , varie delle cui 
specie tadigene servivano 





semi , embrione cili sperma 
dritta, Queste piante erbacee hanno foglie opposte a alterne , fiori 
brattegu, i ic 


cagainn masticare. ln ingl. crackle gcoppicitare nel fuoco, cruck 


scoppio, romore , shriek grido. Ia kraken fare stoepito , In 
ted. Arachen tuonare , scoppiare ce.) Magal. Operett. 63. Oltre al- 
I'esser tenera (la scorza della » scrogiola sotto il dente. (B) 





i 
cch, l'inter, 


aere. (A2, Muovere dimenando in qua e în là, Agù 
tare. Altrimenti) Crollare; {unt Grollare , Scorlare, —, Di: ‘e, 
gin.3(#.Scuotece.) Lat. quassare, agitare, Gr. rinizrur. Bocce. g. g. p.ar 
Né per tutto ciò l'essere da cotal vento fieramente scrollato ec. non 
ho potuto cessare, Cr. 3. LS Nel detto segare tutto "1 corpo della 
pianta si percuote e scrolla, Ovid, Pist, Io pur guardo qual vento 
scrolla le marine onde, £ appresso : Quando ti vidi fiero € ardito 
scrollare il guizzante dardo, » Corsin. Torraceh. 30. 6; 
euote , la scrolla a man si franca , Ch' al fin la manda in persi e 
la spalanca. (Parla d'una porta.) (N) 
a — Per metaf. (Travagliare , Tribolare, Recar 
su + $3. Questi fratelli erano forte uniti, nè 
a A 






dannò.] Tac. Da. 
da tempestare di 


LO 

Serollare dif. da Crollare, Nel significato att. e n. pass. del Muo- 
vere o Muoversi dimenando , sembrano adoperati al modo stesso , 
sebbene Scroflure abbia alquanto più di forza ; e però nel senso me- 
taforic di Travagliare, Tribolare , Recar danno, dicesi piuttosto 
Scroltare che Crolfare. Quando poi si vuole indicare il crollamento, 
il vacillare , la ruina di qualche cosa materiale convien dire Crof 
dare e non Scrollare, Gli antichi usarono pure il primo verbo an- 
ziché il secondo nel senso militare di Uscir d'ordinanza , Disordi» 
marsì ; e nella mantica anche al di d'oggi dicono i Toscani Crof- 
fare un bastimento e nou già Scrollarlo quando vogliono esprimere 

quella prima spiata che se gli dà per lauciarlo nell'acqua. 
Scnotsaro , Serol-ti-to. Add. w. da Scrollare.— , Scorlato , sin. Lat, 


concisssus , mirata #1 

d—- E metafi , dd. Isac. . 9. E ta forse serollato da)- 
la ‘nvidia, perché L' affretti d' impaguara il sonno ? 

Scaocto , Seròl-lo, [Sm. Moto, Scossa di ciò che può essere scrolla- 
t03 altrimenti Crollata , Crollamento , Crollo. } — , Scrollamento , 
sin. Lat, quassatio , concussio, Gr, rirayna. Mor. S, Greg. I grane 

di edifici crescouo a poco a poco, e per un piccolo scrallo i 
mente caggiono a terra, 

a — Vibrazione. Guid. G. Ora con gittamenti di pietre gli uccido 
no, ora con iscrolli di lauec gli LCA 

Serolio dif. da Crollo. Oltre le dillerenze che mascon da quelle 
de' loro verbi, ne hanno essi alcune più particolari. Lo Scrollo non 
esprime che i sensi materiali di Agitamento e di Vibrazione. Forse 
poircibe anche usarpare il metaforico di Tracolio , Mutamento, 

nno, al pari di Crollo. Ma ue' modi di dire comparisce maggiore 
mente la loro differenza; chè diciamo Lar crollo, Dare un cerotto 
Dare il crollo 0 l'ultimo crollo © nou già scrolio. lu finé disse il 
Pulci con bella frase metaforica Essere sn sul crollo della bilancia 
per Essere in bilico , Esser vicino a cadere, e non avrebbe detto 
in 


sullo serollo. 

Sciovro. Add. m. sine, di Scrollato. Fig. Stanco, Affuticato. Stor. 
Semif. Je Ma proci ià di etade egli era (cioé vecchio }, e 
scrollo di male dotte , volle cc. (Lar anale hubitur.) (A) (V) 

Scsoror», Scròpo-lo.{Sm.} Peso che vale la vigesimaquarta parte del- 
l'oncia; Danno, nel significato del $, 7. (Oggi più comunemente 


Scropolo.] Lat. serupulus. Gr. ypag; 
screapal 





or, (S Papali dal celt. gall, 
o sgreapal che vagliono il puis all. £, LAN 


”="r sette ue” ru 
SCROPOLOSO 
mezzo scropolo di zafferano ed uno seropolo di fulin vi metterai. 
Riceu, Jlior, 113, Lo lo pesa , e comune 


3 2°°% (Arch) Preto pl antichi: co eMamereat I peso più 
ciolo; ea usato Sie el ito pro tedio 
ventuno grano e undici dodicesimi di Francia. così chiamava. 
no ancora tut Misura 
vigesima parte dell' N v 


Scrorotoso pap rogo mA. e dî Scropuloso. Ciriff. 
Calv, 3. 86. sare” sa A camminat ue tf 


montata olod'piesà di i.)(B) 
E 

"i; sin. 5 Gr. 
Suppa, rpayss.Antet. 47: E ‘oltrea ciò, i tn meloni e i gialli 


poponi , co' ni cocomeri , colli cedriuoli , ec. 
ng * Scrossciàn-te. Part. di Scrosciare, Che scroscia. W. 
regi 


cucire Page. È suono misto e confino, In ted. kriîchsen 


Scsosoo , Serò-sciò, (Sw) Il romor che fa Paci ò altro liquore, 
quando bolle 3 o la pioggia, psi! Pgililora olio ih 







Viper. Guid. G, Udironò il grande scroscio delle navi, che si per- 

cotevano insieme a' detti scogli. 

3 — Dicesi Scrostio di risa a Riso smodernto e strepitoso. Lat. ca- 
chinnus. Gr. nayyxarasi. » Salvin. Annot. PF, B. 4. d. 36. Così 


scroscio di risa 0 riso scarrucolato. 
- î smoderatamente.Salvin. An- 
(Soruscio Gia. da Croscio. DR LI tra Sero- 


aciare © Crosciare , così eguale tra' loro nomi, Per 
alto nelle definizioni della Crusca non } prin 
densa. Manca alla voce. Crosio 1 significati ne del già 
Cino le fn veri © dd Cadore flo fi 
Manca nella voce Scroscio il significato astratto 

pan fresco o d'altra cosa secca frangibile nel pb 
forra o simil cosa che sia în vivanda non bene lavata. Egli è evi- 
dente che per tali usì Serosciare è Grosciare non si 

no punto , e però dovrebbe esser lo stesso di Seroscio e Ci 
Ptr ce. fem ich pelo Imente 

H.romore che fa l' Dollendo e goello cià fa "coli qui 
smoderatamente rido. Dicesi poi Andare @ croscio , che vale An- 


| Andare a scroscio. Infine Qua 
lmque romore 0 fracasò: fu detto dagli antichi Scréscio , ma non 
Ti 


È 
i 


use semi globosi uniti ira 


Ma che vien formata da 4 
Papi prati np od rd Ta 


pres } sroegg > "fieri che pace pel Pia 


testicoli. i 

| Oltre to scirro 

9 giero) nello seroto, nasce 

Greci idrocele. E so. Ins 

I scroto , Ta nascere l'ernia ventosa di 
va a bi di aver mai dettò è 


Cons. f> 
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Senmrro, Seru-nòto. Add. m, da Scrunare.Car. Lett. 4,43 L'ago del 
Bernia nom si trova se non così spuntato e scrunato, come avete vedato. 
Scavportcotante , * Scru-po-leg-giàn-te. Part, di 
ia. W. di reg. —, Scrupolizzanie sin. (0) 
Scavrorrogiane , Scru-po-leg-già-re, LN. ass.) Aver scrupoli. —, Sera» 
polizzare , sin. Lat, in rebus ad religionem pertinentibus torquere 
se, sollicitam mir Pr by pler neato R. Non sue così RUE 
serupoleggiare. » Segner, Penit. Instr. cap. 41. Non accade a chi 
voglia in questo punto sere aleziate soverchiamente.(P) 
morettitcetaccio, Seru-po-let-tuc-ciàc-cio. [dn. dim, e perg. di Scru- 
polo.) Serupoto irragionevole e di nîun momento. Lat. futilis seru- 
pulus; vana dabitatio. Gr. sa dimopia. Ked, lett. g. 97. Or mi 
‘ondoni dunque le 


re, #, Bald. Les. Acomd. pag, g. Se alcuno soverchiamente scru- 
Pte sottoporre all'esame medesimo ec- 


camente, Ser 

pulo, sin. Lat. dubitatio. Gr. drapia. (In cell. più ha agiaolieel 
"10 Dimorò mol ei 

n di che non 


Son. 196. Che non ci fasse scrupol 
In questo poteva soddisfare al ano genio ed al suo desiderio, senza 
scrupolo weruno» (.Nell'es. del Com. Inf. 40, invece di In contume- 
Nia De #4 arse saran (P. SI ER È © 
2- je perturba la mente, propria delle cose at- 
tenenti alla coscienza , che d' altro. Lat” scrupalus. Gr. dvexipoa. 
Segn. Conf. instr. Non è altro lo scrupolo , che ona vana sen 
sione, e un amsio timore, che sia peccato dove non è. » Buon. Fier. 
3. 4: 4. Quei c'han la coscienza al tutto rasa Di scrupoli, le dom- 


e danajo alla valuta di soldi sei e danari otto per 
sorte che noi chiamiamo soldi ad oro. Gal, Sist.214, 


Ni contento del minato , lo ritrova sino a uno seconde, 
4 — * (Icon.) Fecchio magro , vestito di bianco , con una catena 
d'oro al collo a cui è attaccato un cunre , emblema del candore ; 
- gronda tremando , ha in mano un vaglio da cui sfugge la 
poteteSo dal grano , ed ai piedi ha un ed un 
CLN 


Ù pericolosamente 
polasamente. —; sin; Lat. subi! 
Gr Crpmngorerae do dio C.D. Quello 
losissimamente si suole d me 
Sernrotosissino , Scru-po-lo-sissivimò, [Add m.) ). di Serupoloso. 
2 — Esattissimo, Gal. Galleg: 1223, La somma v tà delle 
atituzioni richiede una precisione losissima. ia tà 
Scaurorosità, Scru-po-lo-sì-tà. [Sf] Lo scrupoteggiare; altrimenti Scru- 


2 Lage Ema esattezza nell'operare.) Salvi. Disc. 1.297. Ciò si dee 


losità, scura alfettazione , © senza impegno. 
da Vle Sere podio: Add. m. Che si fu scrupolo agevolmente. 
— , Serupuloso , sin. Lot. scsupalann amxios , sollicitus. Gr, we 
ATEI Loira 
U 
papi ein Bern, rim. 1. Go. Stiamo cc. Incontro a corte 
LO 


Geo Che fan la pasqua come il carnovale, ldest che non 


monache di Di end 
ES pg E 

1%) delicato nell' operare.) Fir.As. 361. Sa- 
ped ce Md ao boom € osa mogliera è lecito cer sollecita e 


de id = pla, arene DI cor cose ; ano a buona fede , non 
© late i dal tumore) Lo sero che so! eten: © Serbo ddl. nd Gerudero. 7 Contadina. V. e di 

cele } CE a * * Escltio: 0 Ta, pren 3 i îcercato 
*SesortLa. * (Bot.) Scri Lo stesso che Samara jo. Senvrama |; ile omai Pla Chevpuibi essere piceno 
Scnvnese ,* re. At, anom: Wi ica. Pe la: ranio di Lati veratabitiaHr, Gioni. 
+ déte; Buon, Tanc. (A) "RANA Pred. R. l'eadtì umani sous seopre serutabili all'occhio del gran- 
Sciugane, Scru-tàre.[ At] Romper la erunià Lat,acus foramentumpere. - de Dioo | i e ò 


yy Google 


196 SCRUTANTE 

Schetaste, * Scru tàn-te. Part. di Scrutare. Che scruta. P. di reg. (0) 

Scrotane, Scru-tà-re. Att,#.L, Investigare. Lat. scrutare. Gr. iparer. 
(Serutme, dal celt. gall. sgrud che vale il medesimo. V. altre ceti 
inologie presso il Littieton.) fior, S, Krone. fog. Da quell'ora in- 
nanzi Îl detto frate Lione . . . cominciò ad iserutare e considerare 
la vita di santo Francesco. (A) {V} 

Scnevrato , * Seru-tà-to. Adel. m. da Scrotare. #. di reg. (0) 

Scruratone , Scru-ta-tb-re. (Nerb. m. di Scrutare.) #. £L. Ricercatore, 
Esaminatore, Lat. scrutator. Guicc, Stor. 10. 507. Iddio , scruta- 
tore de' cuori degli uomini, non mancherebbe d' ajutare il santissimo 

roposito suo, È Gre dhe 

2 — * (Arche.) Scrutatori chiamavansi certi Uffiziali incaricati di 
scoprire se quelli che venivano a salutare l' imperatore avevano arme 
nascoste sotto le vesti. Furono istituiti da 





Claudio ed aboliti da 


(o 
Scnutimante, * Scru-li-nàn-te, Part. di Scrutinare, Che die (0) 







Seru-ti.nà.re. [4tt.] Fare scrutinio, [Ricercare, Esmmi- 
trimenti Serutare.] —, Scrultinare , sin. Lat. serutati. Gr. 
. Salvin. Diso. 1. g22. Questa scienza a Dio solo è riser- 
c. 5 egli è, che coll acmue di suo conoscimento scrutina i 

moti, penetra ogni nascondiglio di quegli. MES 
2 — [Mandare a partito e dar voto nelle clezioniy altrimenti) Squitti- 

nare, (#. Scruli 
Scautisato , * Soru. 








1023 . 

nà ha Add, m, da Seratinare, #. di reg. (0) 

Scruiimate ne, Scu Abe, (Herb; m, di Serntinare. Che scrutino, 
Che esamina , în ; ultrimenti) Scrutatore. Lut. serutator, Gr. 

% Salvin, Pros, Tuse. 1. vi. La sima natura ec. ri- 

deri di' mortali, che, Lropjo curiosi se orì e indagatori di 
quella ce. , sì affannano , e si presumono di rintraccia. 

Scrunimo , Scru-ti-ni0. [Sm. Lo scrutinare, Higoroso] ricercamento, 
Esume,— , Scruttino , sin. Lat. serulinium, «same Gr. ate 
Moestruzz. 1, 10, II mercoledi, che € innanzi al sabato , si dice fare 
Jo scrutinio per l'arcidiacono , e esaminare coloro , che si delbouo 
ordinare , della vita , della generazione, del piese, dell'etado , del 
Litolo al quale egli s'ordina. Gal, Sist. 208, Potermo passare allo 
scrutinio delle cose che sono in pro e contro al movimento aunuo. 

a — (ll mandare a partito per nominare al offici e macstrati ; el ano 
che l' Adunanza stessa in cui si fa tale elezioni; elervanente) Squitti- 
nio. Laz. scrulinivm , comitia. Gr. dpyasicia. Guid, G. E può, 
cthbrato per scrutinio la detta elezione , elessero ec. h 

3 — *(Eccl.) Luame de catecumeni , e La rufunanra del clero in 
uni facevasi questo esame. (Bier) — 

Scnurtisane, Scrot4i-nàre, [Att. #. A. P. e di) Scrutinare. 

a — Sqpittinare, Crom, Hell. 108, Che si facesse una recata di Guelfi 

capitani Goelli i quali s'avessono a scrullinare per priori, col 
Tee , e capilani di part ei 

Serettiso , Scruldi-no. ., PA. FP. e dî) Scrutinio. 

2 — {E nelsgn. di Scroliuio , $, 2.) Cron. Well. 75. Fecesi uno serut- 
tino di popolari soli. E appresso: Al quale seruttino iu fui, e vi 
manemmo Piero, Matteo ed io, 

Scemo ro, * Scubi-co-lo. N. prim. Lut. Scubiculus. (Dal Lat, ex cu 
bicuio dalla pz2.) (8) 

» Scnestl 




































IHIARAB 
i cucchiai e le 
le forcine, Sc 

Scresomuno , * 
V. Cinff. Cale 


re, N, ass. F. Bassa. Fav romorezgiare 
Fortig. Rice. 363, Ma sento seucchiarare 
che a cena il cucinier c' invita, (N) È 

ului-no,Snt, 4. A, Lo stesso che Scoccohrino, 
6. 11. Un vezzo di diamanti eva la gogna, La mi. 


tera una gala 0 scappuccino, Da dar sollazzo quale scuccobiino. {N} 


Screrourpra , Scuo-co-iné-dra. Lera Nome formato per ischerzo per sè 
gnificare un Cavalluccio. —, Scuccumedra, sin, £rune. Sacch.now 
159 Con queste mischie uscirono fuori d' 
comedre. 

Scoupmenra , Scue cu-mé-dra, [Sf Lo stesso che) Scuccomedra , 7. 
Franc,Sacch.n0v.6f. Mosse la scaccumedra, con Agnol suvvi: sca- 
tendo il cardo , comincia a lanciare. 

Sceuone , Scu-ci-re. (Att, anom.) Contrario di Cucire, {Disfare il cuci 
to ; altrimenti Iiscucire, ) Sdrucire. —, Scustire, sin. Lat. disiuere. 

a —* (Marin.) Schiodure alcuni pessi della bordatura , 0 alcuni de' 
madirei jr naviglio , per vedere ciò che possono celare di difetto» 
so, Saw 

Scncto , Solto. Add. m. da Scvcire. Contrario di Cucito. Altri» 
menti Sdrucito, —, Scuscito , sin. Lat, dissulus. Gr. dmefjagiis. Lib. 
Pred. N lebbroso , cioè il peccatore, avre le vestimenta scucite , 

ioceh'egli è scucilo ne' beni naturali, 

a — * (Mus) Stile scucito, dicesi nella rettorica pursicale , allorché 
le frasi e i pensieri mancano d' unione tra loro , sono in 
coerenti e disparati. (L) 

Sconmo, (Ar. Mes.) Sen-dà-jo.{ Add. e sam.) Che fa gli scudi. Lat. scu- 
forum faber. Gr, Erhero di. Dant. Cone, 153. AL cavaliere debbe 
credere lo spailajo , il frenajo , e  sellajo , e lo scudajo. 

a — * (Arche.) Scudai dicevansi alcune Guardie del corpo degl Im- 
peratori romani , perchè portavano un lungo scudo, (0) 

Scuowo. * Add. m. fornito di siudo,e dicesi di ‘Vestuggine 0 simile. 
Salvi Opp. Peso, 1. 107. Sa pe'lidi Usano e per campagne marcm- 
mane L'anguillo e ba lestuggine scndaja, (A) (N) 

Scopare, Scuntà le, Add. com. Di sendo, Appartenente a scudo, Pros. Fior. 
6.83. I color rosso ec. «ih Pra Spata mollo bene lo nese. 

Scu-dà=pe [dt] da Scudo.#.4, Propriamevte Coprir qullo 
scudo ; {ma rioni: prunitivo significato è Y, disusata * non si 
tadope ente pre Coprire ) Difendere, Lat, clgpeare , 

egere. Gr, impacrit». Dittam, 6, 6. Sa per 


Orto san Michele le scuc- 









SCUDIERE- 
2 [E n. pass.} Amet.$2. La graziosa e bella mia Pomena, Fuggen- 
te l'aoque frigide Pelizne, Da lor si scuda, e dal pian che la mena. 


Scu-dàto, Add, m. Che ha scudo , Che porta lo serto ; 
uesto senso si adopera anche come tnt.) Lut. scutatus. Gri 





Cel in gi 
dovibierni. Segr. Fior. Art. quer. s. 3, L'armi gravi sieno tre- 





cento scudi con le spade, e chiaminai scudati. E #7. Cammini su 
pel fianco destro delle quindici file uitime degli scadati. 

a — [£ fig. Protetto , Difeso , secondo il significato) del verbo Scu- 
dare. Lar, proctectus. fr. Jac, TL 1. 16, 39. Sta il mio campione 
armato Del mio odio scmdato, 

Scunetta.* (Ar.Mes.) Scu-dél-la. Sf 7. e dî Scodella. Lat. scutella, 
{Comunemente da scam scudo per similitadine di forma. ln brett. 
shiedel vate il'medisimo.) Red. nel Dis, di A. Pasta. In vece di be- 
verne una mezza scudella come ella suole (dé Brodo }, ne beve una 
grovde scudella , e ben piena e traboccante. (N 

a —* (Bot) Cosi dicesi ne' licheni UL corpo che rinchiude gli organi 
riproduttori; esso é della forma di un disco aderente alla fronda della 
pianta , 0 sostenuto da un peduncolztio, comparisce dapprima cos 
me un semplice poro nella superficie deila fronda e poi si slarga a 
suisa di un disco di natura cornea ortato 0 piano. Las, scutelta. (N) 

Scunettasa, (Zool) Scunicl la-ja, Sf Lo stesso che Ste; (O) 

Sconerima , Scu=del + SL dimo di Scudi Ila, FA. Lo stesso che 
Scodellina, 7, e di' Scodelletta. Rine. ant, Nic, da Sien, nella Tav, 
Burt. alta voce Duzi. Ducento scudelline di diamanti Di bella qua- 
dra l'an vorria ch' avesse. 

Sconenzsco , Scudea 
cliere, Teseù 

















v) 
tl. m. Di sculiere, Appartenente a seu- 
come forse in quel tempo cra ia uso A chi do- 
ubito sevderesco in cavaliere , Com' e' dorea, 
ui nel miglior testo delia Libweria di S.Lor.) 
$ None dato «lie stalle magnificamente ar- 
vlutettate , ed ‘engonsi smuinerosi cavalli , e propriamente Stalle 
ne' palazzi de' Principi. (Auziche della v. frane, derie, questo vo» 
cahelo, secondo i più la cana origine dalla v, Scesdiene; perché 
negli antichi tempi lo seslicte aveva la cora de' cavalli del suo si- 
guore, come quella de' cani, delle avini cc. Ma pel sceolo xvm. tatti 
gli scrittori militari italiani adoperarono in questo significato la v. 
Stalla, dn ccit. pull. each cavallo, e duras casa, dimora, Nella legge 
Sulica hovasi scri in scnso di stalla. In pera. sciutar camelo.Y{AY(Gr) 
Leon. Pascot. Berg. (0) 
Scuratto (Milit,) Scudetto. (Sur) dim. di Sendo. { Piccolo sendo. Lat. 
pelta , cdrpea marz fibe,3,479. E così armato , il sinistro 
omeo gli alornò d'un bello e furte scudetto , e bem fitto, tatto ri- 





però ch'era x 
Scunesia, Scurikeo» 

















splemtunte di fio oro, uel quale sci rosette vermiglio campeg- 
giavano. {N} 
3" Quello strumento che è posto satto il focone della canna 
per ricevere il polverino dell'innescatura. #. e dî Scodellino, (Gr) 
alb) E dis. di Scuio 3 Quel sign. di Arme o Insegna di fa- 
TORLICIRI 


a-( 
miglia.) G.#.13,8. $. IDié loro un gonfalone ec. 
all'asta l'arme del Comane , il campo bianco, 
Icone uno scudetto dell'arme del popolo 

3 — (Agr.) [Sorta d'innesto ; ed è quello con cui si-adatta un pezzo 
di scorza , detto Scudo , a cui wi sia un occhio 0 una gemma , sul 
soggetto in un apertura fatta a bella posta, che sì chiama Portello; 
altrunenti Scadicciuolo. #, Occhio, $. 107,3.) Soder, Colt.62, E i 
nesti a occhio vogliono esser futti come quelli a scudicciuolo, 0 sca- 


detto che vogliamo dire, wa che combaci in quel medesimo luogo, 
ed entri a to. a 


fix, Ga 
Ar. .) Bocchetta della serratura. (A n 
Sp n Scu-dic ciud.lo, (Sa. più Z, Scudo ] Picciolo seu. 


[altrimenti Scudetto.) Lat, ctypeolus, scutulum, Gr, «oridicr Lab, 
1883. Ogni povero lavoratore leggiermente potrebbe avere c un pezzo 
panno e uno seudicciuolo da fare alla sua fine nella chicsa ap- 
piccare. Lib. Maccab. M. Ornarono la faccia del tempio con coro- 
ne e scudicciuoli. Coll SS. Pad. In colali piccioli scudicciuoti , 
ne’ quali sono dipinti i lor guiderdoni, 
at (Hi Mes.) Una delle parti della briglia, 
3 — (Filol.) Scudiccinolo chiamavano le donne toscane certe Strisce di 
tela fine bianca , ch' elle si mettevano al busto nero , quando por- 
tavan bruno, ù 
a — E per simil. Cavale. Pungil. 33, Subitamente venne una saet- 
ta a modo e forma d'uno scudicciuolo di fuoco , ed entrolli in boe- 
ca, ed ucciselo. (V) - 
— (Agr.) Scudicciuolo diciamo anche all'Ovchio che v'incastra nella 
tagliatura del nesta, detto così dalla forma che gli si dà. Daw, Colt. 
175. E su v'infilza parecchi foglie di vite, le quali fermate doe dita 
sopra lo scadicciuolo, gli sino all'acqua, ombrello ab sole. 
1— {Unde A scudicciuolo posto avverb, st dice di questa ma- 
micra d' inttesto, #, A scudicciuolo. ) Daw. Colt. 172. A scudic- 
cinolo è agevole annestare , e È nesti vengon su, e fruttan presto. 
Scunissa, * Scudié-ra. Fem. di Scudiere. Bar. Ficheid, 20. La qual 
usanza trovo che fu nel tempo che Ebe era scudiera. (P. V.) 
Scepiene , Scu-diè.re. (Add, e ue.Colui che portava lo scudo pel suo 
piulrone , come adnperavono sti principio è Romani, Nei tempi di 
mezzo si diede questo name a) Colui che serviva il cavaliere nelle 
biscgne dell'arme; (e però lo Scudieve si lara al servizio di un 
Barone, e faceva parte della famiglia di lui; egli teneva la senffa 
del cavaliere quando montava a cavalio , gli portava i bracciali , 
le manspole , l'elmo , lo scudo , il pennone e de lancia , cavalenva 
un ronzino e precedeva il suo signore; nelle suffe gli stava a fian 
co, senza combattere , per fornugli nuove arme, e nuovi cavalli 
nelle tenzoni singolari visitiva t'armi dell'avversario; nel nianiere 
0 nel castello aveva in cora gli ospiti ed i prigioni, comundava agli 
uomini d'arme, educava i donzeili ne principu della cavalleria , ve» 
‘gliava i falconi è i cani, i cavalli e la tavola del suo signore 3 e 


















SCUDIERI 

i portava lo scudo e lo speron bitineo, in.] Lat. ar 
fd agri + Plant, Gr. i. M. P. 1. 20, I baro- 
ni ec. , con scuiieri vestiti d'assise ce. con î 
sono ad andare al Carmino, Ar. Fur, 26. So Datemi l'arme, di 
se, e il destrier min, Agli scadier, che I ubbidiron tosto. 7'ass. 
Gertta e Peo PEN n ipirno ie' eil oliei al ce 
val si 


sopemmo il nome. Feseid. 7. 67. Siccome forse in quel tempo era 
in uso A chi dovea fare matezivne D' abito scuderesco in cavaliere, 


che serviva ella, E mov. gs. 5. Stando sempre lo scudiere 
attento alle parole del cavaliere, vennero ad mi fiume, Rfuestrusz. 
CA L Puote lo scudiere , ovvero il servidore , participare con que 
gli iscomunicati , co' quali partecipano i loro signori ? A 
4 — Persona nobile che serve in corte a Principi o a Signori grandi 
Scuoisat, * Scu-dibri, Add. e sm. W. A. W. e di' Scudiere. Fratt. 
Cav. cop. 29 E quando tu lò vorrai leg 
vi sia si lo scudieri, ed in questo modo cesserà questo vizio. E cap, 


Be egli ierdacaio) scuilicri , che serve lo cavallo , che 

quando torna da cavalcarsi, li levi la sella d' addosso ce. (du questi 
er. è nel sign. di Valletto, Famiglia, il quale governa il cavallo 
fuori dell’ esercizio dellarme.) (N) * s 

Scuorronme , * Scu-di-f4eme. Add. com. comp. Che ha la forma di 
scudo. Onde Cartilagine scudiforme chiamano gli anatomici la Ti- 
roidea ; Osso scudiforme , da Rotula.— , Scutiforme , sin, Lat. scu- 
tetcnza € Send 

dd liacàb-ta.Sf.dim. di Seudiscia. Piccolo sendiscio. Boce. 

Tesvid.9.35. E da ognuno era portata Bi 0 sendo o mazza 0 scodi- 
scella O spada tolta alla battaglia fella. (Così 7Ouonelli, La Cr. legge 
aruricella , e con molta diversità tutto il resto dell'e io.) (N) 

Bconwcra , * Scu-di.scia, Sf P. e di'Scudiscio. Fortig. 9 SE DELA 
Ed hanno in mano una certa séndiscia , Che in suo jo un atollo 
da pagliajo Parrebbe nu manichino di cncchiajo. (N) 

Seodisciane, Scu-di-scià.re. (411) Percuntere scudiscio. =, Scuw 


e 
Morg. 38. 1 Colbincisio 1 fanciuili'@ 

ioni con hessia.) Lat. caedere , pertutere, 
Gr, rérvi. Ciriff. Cale. 3. 71, Sall''elmo si gran colpo gli scudi- 


Scunnoato , Sendi.scià.to. 4dd. m. da Scofieciore: — Re pn 

Sciroismo , Scu-di-scio. (Sm.)} Sotti baccherta. { Altrimenti o 
Bcamato.) — , Scuriscio, Scudiscia , sin. ( #. Bacchetta e Ferga. ) 
Lai. virga. Gr. jibdos. (Scudiscio è Scudisciare dal celt. gall, 
battere com lo sceudiscio. In ingl. awitch scadiscio, e ‘0 switch bat- 
tere con lo scudiscio.) Cr. 6. Se temesse di passare per li pre- 
detti Inoghi, non sì alilrighere sepremrnte col glicaproni. cicca 
lo sewliscio, ma si menî lusingando con leggier perconsa. /ett. Colt. 
46 Columella arvertisce, che si ficehi loro dal in terra duo co- 


3. 3. Ch'e' non infragne d' Amor lo scadiscio : poichè è delicato 
‘Anicreonte 1 ta 'di dintinto Ca 


» mov. g7. #2. Del giorno ch'io il vidi a scudo e danza Con 
rì cavalieri arme portare, Lab. 180. i studi 


i 
Ù 
| 


Hi 
Là 
ni 


ed era di tal proporzione da coprir 

wi scrivevano dentro il loro nome 

ed il numero della centuria e della coorte , alle quali erano asentti 

prgn agri? fe nè do sforeravano se non ne giore 

m di Wear È reset frate armatura romana portava uao 
Quad, ni 
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3— Dicesi dello scado Za cima, L' estremità superiore 
dell'orlo di esso. F. Peona , $. 13. (Gr) 

4 — Sendo dentato, /. Dentato , $. 4 (A) 

4 — Per metaf. Le nello stie nobile , Ogni cosa che serre di 
tente ) difesa 0'tiparo. Lat, lutamen, salus, protectio , tutela. È 
Braxtn, bmipaneirudi. Petr, canz. 49. 2. O saldo scudo delle allitte 
genti Contra' colpi «di Morte e di Fortana. Lab. 150. Quasi vogliano 
che lo scudo della loro difcosione nelle braccia di quella rimanga. 
Cavale. Med. cuor. Ogni di Dio è uno scudo a quell ps 
in Ivi sperano, Amm. Ant. 12. 3, 3. Noi più agevolmente sost gnam 
i mali , se contro a loro cotto scudo della providenza siamo guer- 
miti» Guicc. Stor, Ritornati al consueto timore 0 non ardirebbero 
combattere, 0 combattenito Limidamente, sarebbero facile preda loro, 
non essesido sufficiente seudo contro al ferro de' vincitori it fonda» 





N) 
per ph la guardia, Sotto la difesa d'al- 
cuno, Macchiav. Perchè più sienri sarebbero sotto lo de' col 
legoti di Toscana che sotto la defensione d'Ovsini. (Gr) 
9 —* Diceri A scudo, posto avverb, e vale Per l'appunto. Ve 
A scudo. Salvin, Ciel, 8, ite di cantori appresso cena, Che & 
scudo. l' alte case circondate, Venite, rallegrati a suon lira, (N 
2 — (Arald.) Perché negli scudi per lo più solevano dipizgnere le 'n- 
segne della fumiglia, Scudo sigmifica anche quello Aovato 0 Tondoy 
dove son ilipinte cotuli insegue, che a séoulitudine anche sò 
dicono Arme. Lat. insignia gentilitia. Gr. eripuara, Dant. Par. 
13.33, Sotto la protezion del grande sendo , lu che sggiare il heone, 
e sogginga. Amet. 8g. Per vittorioso segnale it mio scado voglio # 
quella lasciare ; ed aeciocchè quello col nome sia uniforme, vuo di 
ee gigli bianchissimo voglio aggirgorre a quello vermiglio. rune. 
‘acch. Op. div. g7. Uno fa una dipintura 10 una chiesa , e ador- 
nala con molli scudi della sua arma. E appresso: Nov si fa uma pia 
meta nel mondo , che ') prete, quando dice messa comesa, non sia 
segnato con lo scudo dinanzi e di dietro. 
3 — (Sk Mod.) Dicevasi Cavaliere di scudo Quegli che avendo giù 
Lai diritto di l'armi e gh qulornamenti di Farra) vena 
tempo sua creazione ad acquistar quebo dello x ua se 
tato coni , lasciando il bianco, W. Coralere 154, Fyrosd 
4 — (Filbl.) Sorta di monera, d'oro è d'argento, così detta duilo. 
stemma 0 scudo che w è ii 


del monarca che la fa coniare, E 





che si chiamavano scudi. M, #, +, 33. Diégli ib 
scimila scodi d'oro. na erigere 


Reeve sog 29 ene ap bon n 
oro al castellano. Cas. o creditore di Pagolo 
di ila scudi, Daw. »oE Igea fia 
a scudi di sole, È Dassi qui semii 105, per aver la scudi 
100 di marchi, che sono Î Ta pigiaugi piu isr 
De 


arrere 1. In nn gli scodì d'oro, in ua d di 
+8.51, Il re di Francia infra la festa di Tutti i Santi 1358 dovea 
avere dati al re d'Inghilterra scicentomila di scudi vecchi. (N) 

5 — (Marin.) Un con comice d' intaglio, nel quale è segnato 

il nome del bastimento. (8) 


— (Agr. 
nai 


SA 


il pezzo della scorsa che serve per innestare. (Ga) 
di guscio della testuggine [che anche si dice Corazza , 
la.) Lat, e umbo Gr, serjaner. Tes. Pos. P.$. 


ki 


1. Lo sangue della testuggine terrena unto genera sei 

g PE ciale fo molo ch i ne' luoghi i 
_ votivi: eràno npprsi ne' pub 
blicì e negli edifizii consacrati Dei così pubblici come privuti 
N Ra DE nu se mei Ne 
Nada li offerivano , e di quelli nel cui onore: venivano consa- 
Scuoona , Sca-dé-ne. [Smr} accr. di Scudo, Scudo grande. Fr.Jac. T. 
116.9, I are oerete Late are ia le pare 
Scurr. (Ar. P-fa. (9f tura amminile } al- 
trimen ro Calf Nr) depone Sica. Gr unpegsdeni 3 
fia. la brett, Abéf, iu ingl. coif, in basco , secomo il Bul ce 
Ch fice 


cuffia. Io ted. haur val delta testa. In ar. 
n gua chefa emer lina Fagrin d Noi facciam calze, 
orse e berrettini, Sculfie poalialii va a 7 000 dsl, 


È 
È 
i 
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È 
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198 SCUFFIARA 
» — * Specie di vete di fil di ferro pieno di satsi o di staglia, 
e chiusa come una borsa colla qi i i 
trieri ed anche i pesti da calpugna. Morett 
trieri Genio palle di pictra, ovrero altri corpi artifi 
chetti , tonciletti , lanterne, scuflie piene di sassi 0 altro. {Gr} 

Scorriana, * (Ar. Mes.) Scuf-fiàra, Add. e sf #. dell'uso. F.e di' 
Crestaja, (A) 

Scurriane , Scuf-fià-re. { N. ass.) Modo basso, Mangiar con prestesta, 
con ingordigia , e assai. {Lo stesso che Culliare.) Lat. ligwrire, de- 
vorare. Gr, dexpesur , Avpamur, (Dall che. sciuf triturare, minuzzare, 
schiacciare. la ar, chafasa ci ga - rinuro.) Morg.. GE ferno 
a scoppia corpo per un tratto, E scuffion, ch'e' parean dell'acqua 
usciti, £ 3. da Vedrai come cgli scuflia nel gbiottone, Ch'e debbe 
come il can, rodere ogni osso Malm. 1.35. Or mentre ch' ella scuflia 
a duc palmenti , Pigliando un di sati boccone , ec. 

Scerminorto ,° Seo, Sn, Pi di Scuffiotto, Ciffiotto, Castigl. 






















Lett. fam Se la Magnificenza Vostra arà comodità , la mi farà 
iacere tn Dre alcone camiscie , scuflitotti d’oro , faszo- 
ui e rehé i 








Scoffinato , sin. (. 

Sivesione. (Ar. Mis.) Scuf-fid-ne. [Sm. accr. di Scuffia. Lo stesso che] 
Cuflione | #. Pataff. 8, Del diavol gli scuffion tornò la bufla. Lor. 
Med. Nene. 22. Che non mi chiedi qualche zaccherella ec, , O cin- 


tolin per legar gli scuflioni ? 
5: meriotto. (Ar. 





Mes) Scuffidt.to, [ Sem. Specie di ia da uomo. 
Lo stesso che) Caffiotto , #, Cant.Carn. 201. Noè facciam calze , 
borse e berrettini , Scoffie , sculliotti , e rite D'oro e di seta c lana 
grossi e fini , In ogni modo che voi chiederite, 5 

Biuracciane , Scu-lac-cià-re. [.40,) Dor delle mani in sul culo» Brac- 
ciut, Schern, 11. 22. Amore è sceso al nostro albergo bruno, Per: 
ché la madre in ciel l'ha sculacciato. E 14. 57. E recatosel poi ri 
dendo in collo , Solletical per verto © lo sculaccia. (Br) 

a — Per metaf.Sculacciare uno == Trattarlo da bambino , perché per 
lo più ciò si fa a' bambini, 

3 — * N. ass. nel 1. sign. Cr. alla va Sculacciata. (N) 

Sepracciata , Scu-lac-ciò-ta, [Sf] Percossa che si dà sculacciando.—, 
Sculaccione , sin. Burch, 1. 57. Le sculacciate che i zoccoki danno 

, Alle calcagno , quando è sole e piove. E 2,46. E calci e pugni più 
d'wn centinajo , E trenta sculacciate 0 più a danajo. . 

2 — E per sint. Burch. 1. 53. Veggendomi fornir di seulacciato. 

CTR + ® Scu-lac-cia-ti-na. Sf. dim. di Sculacciata, Face. $ 
prugg. (0) > ' 

Sepiacuato , * Stu-lac-cià-to, Add. m. da Seulacciare, #. (A) 

ScoLaccioxe , Scu-lac-cio-ne. (Sm. Lo stesso che ) Sculacciata, 7°. 

Sconertane, Scu-let.tàre. [N. ass.) Dimenare il culo. {Lo stesso che 
Culettare |, #.) Lat. nates cine 4 vibrare. . . 

2 — lt modo basso, Fuggire, Scappar via. Lat. desilire, prosilire. 
Ited, Cons, 1. 232. Tosto che mi sentì dire questa possente parola, 
restate sculettò fuora del letto con capriole così snelle e spic- 
cate , ‘che ec, . . 

Scoupa, * (Mit. Scand.) Una delle Parche. ( In celt, sgiulta o sgiolta 
attivo, agile.) (Mit) 

Scurmaro..(Veter.} Scul-mà-to. (Sm.] Malore de' cavalli. Lat. morbi 
gunns., quod equos adoritur.] ( Dal lat, ex ivo , e da columir 
simo.) Chesc, Cr, g. Ja. 1. Questa infermità , che volgarmente scul- 
mato s' appella , muove e spartisce il capo dell'anca del luogo dore 
naturalmente dee stare nel movimento 0 nel corso del cavallo, quando 
"l piede scorre più ch'e' non vorrebbe , 0 quando verso la terra non 
diritto si posa. Avyicne ancora alcuna volta, quando i piè di dietro 
etel cavallo n'incapestrano. . 

Scutpzne , Scùl-pere, du. anom.P”. difettivo. V. L. e Post. Lo stesso 

he Scolpire , Y. Filic. rim. pag. 73. ( Cans.. Alla eo) Parte in 
fironri ttonne , c parte in marmi Ne sculee (delle vinti.) Pit. SS. 
Pad. 1. 75. Ebbe una piastra di metallo di Cipsi, e sculsevi eutrò 
certi caralteri, (N. 8.) dr. Fur, dò, 5. Ma la beltà di lei, ch' A- 
mor vi sculse ec. (Pe) 

a — E n. ass. dr. Fur. 33, 3. E quei che furo ai nostri di, o òn 

+ Gian Bellino, Duo Dussi , e 

epr sculpe e colora , Michel, più che mortal, Angel di- 


Scubtbre, {dui Fe di) Scolpire “Lat. exeupere Gr 
Da scuiprns scolpito ) Morg.38.+04. E nel sepolcro suo 








ora, Leonardo , Andrea Mante 


cl eh' 
Sen. (N 






pi 
to, Adi, m.-da Scultare. [P. è dî Scalpito.] Las. 
perpetuo di que- 





SCUOLA 

Scuro, Scùlto, Add Im. Lo stesso che) Scolpito, P. Lat. scnlptos. 
Gr. veyreppiros. Deal. S. Greg. M. Alcuni sugzeili, che non som 
ancora bene perfettamente sculli. Buon, ie 1. 1,5. Mirate in quelli 
scudi Mistiche rilevar l' imprese sculte. . 

Sevtione , Scub-td-re, [Merb, m. di Sculpire, adopernto in forza di 
sm.] Quegli che scolpisce, o che esercita È arte della scultura,—, 
Scolpitore , sin. Lat. sculptor. Gr. yaderne, Galut. 67. Fgli fu già 
nelle parti della Morea un buono uomo scultore. Fir. Dial, dell, 
donn. 345. La sua bellezza compose delle molte bellezze che egli ri- 
trasse dalle più eccellenti statue de' più celebrati scultori che fossero 
stati sino al te suo, Harch. Les. 203, Chiese un marmi a Papa 
Clemente per lavorarlo , dicendo che iatino allora non s' era avre 
duto mai d' essere scultore. E 206. Né si creda alcuno che Perillo 
sì possa chiamare veramen ultore, non avendo avuto quel line 

che debbono avere gli scultori.» Salin. Annot, F, B. 5.5 3. Seul 

torì chiamavano i Latini gl' intagliatori in marmo; statuarii, que'che 

facerano in bronzo. {N} 1 

— * Dicesi Scultore da boti o voti, Zuo scultore di poco pregio. 

P. Boto, $. 7. (A) 

Scurronrao, Scul-to-ré-sco. Add. m. Lo stesso che Scultnvesco, 7. (A) 

Scoutono , Sculiò:rio, Add. m. Di scultura, (Appartenente a scul- 
tura 3 altrimenti ) Scoltures'o.Segn. Polit.1.33. Come V' arte efiettrice 
del bronzo con l'arte scultoria.» E Etiv. 1. paz. 54 (Ven. 1551.) 
Com'è verbigrazia nell'arte del sonare il liuto , 0 nell'arte sculto- 
ria 0 piatoria , dore nell''una è più bella operazione , cc. (8). 

Scerrucn, Scobtri-ce. /erb. f di Scolpire. — , Scolpitrice, sin. Ca- 
raf Quar. Pred. 3f. Betw. (Min) È 

Scuutona , Scul-tira, |Sf. Quelta delle nobili arti , per cui secondo 
de regole del disegno si ritraggono le umane figure , 0 qualunque 
oggelto in marmi, in metalli o in plastica, —, Scoltura, Scolpitura, 
Scolpimento , sin.) Lat. sculptura. Gr. yaupi. arch. Let. 198. Del- 
l’arti alcune pigliano il subbietio dalla natura , come la scultura, E 
3:10. Dice che Parte della scultara , che i Latini chiamano marmo. 
ruria, fu molto inmnzi della pittura e detta statuaria, cioc del gittare 
le statue di bronzo, Fim. xif Lo 130, ch'amica ho si l'al 
ma scultura. 

2 — La cusa scolpita, Cr. 1. 11. G. L'uno e l'altro salcio el tiglio 
sono necessarii alle sculture ed intagli. 

3 — * (icon) Donna leggermente vestita con in mano scalpello e mar- 
tello ; ovvero Genio che misuia un busto col compasso , 0 che ab- 
bozza una testa. (Mìt) 

Seurrunzsco , Scub-turésco. Add. n. Di scultura , Appartenente a 
scultura, — , Scolturesco , Scultoresco , sin, Car. Lett. Fo fine coa 
questa, per ora, e son tutto rostro alla scultarcsca e non alla cor- 
Ugiana. (A) 3 

Scumasota. *(Ar. Mes.) Scu-ma-rò-la. Sf Mestola di nua, di rame 
© ferro stagnato, di stagno 0 d' argento, alquanto concava e forata, 
ad uso di levar via la schiuma dalle cose che si fanno cuocere in 
pignatta ec. o da quelle che si pongono in fusione e che sî chiari. 
ficano. Anche i fonditori hanno la laro scumarola di cui si servono 
per trav le sozzure dalla superficie de' metalli fini prima di colarti 
nelle forme che si era nella cascina dicesi meglio Schia- 
matojo. (A) (B. T.) (N) ; LOR 

Scvosane , Scuo-jà-re. [dt da Cuojo.] Levare il cuojo; altrimenti Scor- 
ticare, — , Scojare, Disquojare , Discuojare , sin. Lat, corium de- 
trabero, Gr. tudipur. Dont. Inf: 6. 18. Graffia gli spirti » gli scuoja 
e gli squalia. 2 23, g1.0 Rubicante , fa che tu gli melti Gli un 
ghioni , sì che ta lo scuoi. Ar. Fur.15.g3. Ch' altri il crudel 
ne scauma, altri ne scuoja, Molti ne squarta, c vivo alcuti ne'ugoja. 

Scrona, Scuba. [4/1] Luogo dove s° 


na € s'impara arte 0 scienzia, 
Lat. luds, gyimnasium , schola. Gr. Fharzaraior (In gr, schole ha 


i sensi di ozio, esercizio , scuola. In celt. gall, scoif e sgoi, in 
brett. shol scuola. la quest' ultimo dialetto stolaer scolare. In led. 
schule , in vngh. cskole , in illir. ue siliscte, in isved. skole , in 
oland, schoo!e, in ingl. school, in frane. école $ in isp. escuela va- 
gliono anche Scuola,) Pant. Par.39.70. Per le vostre scuole Si legge 
che l'angelica natura È tal, che'atende e si ricorda e vuole. Petr, 
cons. 48.8. N° l' esalto edivulgo, Per quel ch' egli imparò nella mia 
scuola. Bacc. nov, 75. 3. Pajopo uomini levati più tosto dall'aratro, 
0 tratti dalla calzoleria , che delle scuole delle leggi. E Conel, 5. 
Nè ancora nelle scuole de filosofanti, dove l'oncstà non meno, che 
in altra parte, è richiesta, 

a — [Onde Andare alla scuola 
chessia dove si tiene scuola , e talora anche per Ai 

© Andare alla scuola. n 
ii —" Porsi alla scuola acer 3 

‘evasi dunque ponere scuola, 
4_* Tentre a senola—= insegnare , Addottrinare. Magal. Lett, 
Avrà di che tenere a scuola quelle nazioni , che in questo genere di: 

- stiadii ha préteso tenere a scuola noi. (A) 

2 — Adunanza di seolari. La È 4 . A 

3 — Adunanza di uomini scienziati; { » piuttosto I Discepoli o Segnaci 
di qualche famoso lettareto:), ent. Inf. 4 94 Così vadi adunar la 

scuola Di quel siguor ‘altissimo, canto , et. 
Da Si . Ghetto, partandosi degli Ebrei. Fag. Rim. A 

Li —* (Pitt.) £a particolar mamera di dipingere de' pittori d'un 

se, Queste scuole sono : la Fiorcotina, Romana, Veneziana, Lom- 
farda, Napoletane Spagnuola , Francese , Tedesca, Fiamininga e 
Olandese, 

6 — (Ecel )Cotfinternita CI Compagnia spirituale. Lat. sodalitium. 
Gr. Gparapla. Bocce. nov. 61. 3. Era molto spesso falto capitano 
de' Loudesi di santa Maria Novella , caveva a ritenere la scuola loro. 
Borgh. Rip. g3o. Nella scuola di santa Maria della Carità (è ) la 
Vergiue gloriosa , che sale i gradi del tempio. 











Andare ad apprendere chec- 
ddottrinarsi.] FP»: 





SCUOLETTA 
a — * Diconsi Scuole dì carità de Case religiose ove s' insegna 
senza pagamento ad ognuno, (Ber) : 
3-* Diconsi. Scuole di. eslogia; L' amianett teplagi. chè abac 
cordano ad insegnare le stesse opinioni, come La scuota di S. Tom- 
per Scuola 4° intendono gli Sco» 


Mad" 0639 Gal She. da de dall per tvuiso gratutamente i Joni 
nel 1659 Six. de da Salle per istruine gratuitamente i | 
ne' princ;più della ione e ne' primi elementi del!e lettere. (Ber) 
$— * Cherici i delle scuole pie. Ordine religioso dedi 
Zan ‘de Ciesppe Calasmaio quite degno cd Ippo 
das, 
da Paolo W. scie sg (Ber, £ È 


7 *(Filos.) Così chiamusi Scolastica, ossia quel metodo d' in- 
segnamento nella filosofia, il quale fu in uso scuole, dal tem 
po in cui le scunze incominciarono a rilevarsi dalla barbarie, in- 
Sino 4 che il Cartesio fe' accettare il suo metodo. La scolustica , 


Ss la mid 
rolgu mente chiamata Scuola.) Malm, 40, 1. er ci son, che ve 


tere delle loro musiche. In Italia cinque grandi scuote di musica 

sono annoverate , cioè la Scuola romana , da veneziana , /a papo- 

letana , Za lombarda e /a bolognese. (L} 

(a * Così dicesi Tutto quello che viene lavoruto secondo i prin 
cipii dell'arte, in opposizione a ciò che è mero frutto dei genio. Un 
pesso di musica in cui si sentono tali principi chiamasi ordinaria- 

mente Mateo petentica. Ce Pirmero Di 

3 — * Un pezzo di sw un Comporimento in cui si ha per 
mira gli effet d'urmonia anziché la grazia del canto. In tate senso 
la nola è sin. di Fattura. (L 

Scuovetta , Scuo-létta, 5f dim. di ‘Scuola. Scuola de' primi rudi- 
menti, Lai Mesipp, Ora che ho fatto la mia scuoletta , e spiegato 
il Donato a' mici ragazzi. (A) 

Scuvenmento, * Scuo-pri-mén-to, Sm.P", e di imento. Magal.lett.7, 
Fra gli ammirabili scuoprimenti del Galileo, (N) t 

Scoonane , pa: ale = ns. Lo pes che Sotaru i For. 

+ Rice, ue veder tanto lo scuora , appren- 

va morire ni eredi (A) 

Scvosato , Scuo-rà-t0. Add. m. da Scuorare. Y. e di'Scorato. (A) 

Scuotente, * Scuo-lîn-te, Part. di Scuotere, Che scuote, Y. di reg. 
Lo stesso che Scotente.; #. (0) 

Scuorese, Scuò-te-re, LA. anom.) Munvere e Agitare una cosa vio- 
lentemente e con moto interrotto , scché ella bnandisca, e si muova 
in sé stessa—, Escuotere, Scossare, sin. Lat, [excutere ,} concutere, 
concuti, (Gr, Biagdlue.j Pos. f2. Lo scolajo scome il dita dalla soa 
mano , che antea , in sulla palma del maestro, Dant. nfi 31. 107. 
Non fu tremuuto già tanto rubesto, Che scotesse una torre così for» 
te, Come Fialte a Cappotti Soder.Colt, 133. Accomane 
dalo ad un palo , si che, + vento, non lo passa scuotere e 
fracassare. È 137. Taglisi il sermento pien d'uva da serbare e si 
attacchi steso in luogo asciutto , senza scuoterlo, » Buon. Fiam 4. 
4: È ‘adarno or senza fratto un pero scuoto. E S'alvin,.Annot ivi: 
Non disse un pesco scuoto, come sogliamo dire, per evitare l' ecqui» 
Yoco , € Îl werso ne veniva aspro. Lo scuotere e "1 bacchiare 

+ gli ulivi, per far cadere l ulive, è proibito da Pier Vettori nel trat- 
tato italiano della coltivazione degli ulivi : e rimette sù il buon uso 
degli autichi agricoltori, de’ quali era proprio oleam stringere , stri- 
sciare i rami , non percnotergli. (N 

a — Rimuovere, Levare da dosso; tanare, Lat. excutere. Gr. ix 
ese, Dant. Purg. 28. 110. Che della sua virtade l'aura impregna, 
pic gli nell erilegine re Porci 7. L vizii 
nostri , perocchè moi gli amiamo, gli difendiamo, e più tosto gli vo- 

ect ri i 
tu i ne i , sc tu gli scoterai 
dosso la stolta illonse, che ba, di dover 

3— Liberare 0 Purgare. Ynme. Barb. 4139. 2. E conoscer nol puote 
Chi st del fallo bin prima non scuote. f, 

4 Privare. Lat. spoliare., privare. Gr. ewàiir , SGmprin. Petr. son. 
+81, Che quand’ io sia dli questa carne scosso , Si "mondo che 
dolce.è la mia morte, £ son, state RIONI nostra vita, e 
scossa D'ogni ornamento.» Fass. Amin. 1, 2. all 
il verno ha scossi i boschi Delle lor verdi chiome, 

5—* Dice Scuotere il contro alcuno , e fig» Schernire, 
Deridere.Diod.Salm. 4f. 15. Hai fatto, che ci € scosso il capo con- 


tra fia' 

6 SPD RR re li Vogo è vele Sotirersi dalla soretay Dig: 
Liberarsi du qualche pussione. (A) 

7-= Dicesi il pelliccione in modo fig. è vale L' usar Patto 
venereo, {W, PiIliccione, f. 2.) Lat. subagitare , permolere: 
now. 77. 9. fo confesso che essi con maggior forza scuotono i pel» 


liecioni 5 
— * Dicesi Scuotere il pesco » senso osceno è furbesto 
WATT A OO] x } 
9 — Dicesi Scuotere il sacco 0 Scuotere il sacco Pe pellicini, {e fig 


Dire ad altrui ni 0 cuito si ta 
lora Dire tutto quel che fix Sacco, $. rilpr 
Pellicino ) $ 2. let 


SCURARE 199 


10, * Dicesi Scuotere la polvere ml alcuno , fig. vale Bastonario , 
Strapazsarlo con fatti e con parole. Y, Polvere , $. 13. (N) 

11 — Dicesi Scnoter la testa e vale Nesure di fire checchessia, Lat, 
abavere, remnere. Gr, dreaeciue. Buon. Fier. 1, 1.2, la grazia io 
non dirò né dell'amico , Nè del parente, ch'io scotea la testa. 

1a — Dicesi Scuoter la base, le bastonate e sintti e veglione Non 
rarle , Non farne caso. Lat. verbera parvipeodere. Mular. 10, 6, 
Le bastonate non gli fanno fiato, Ch'e' non l'ha a briga tocche, 
ch'e' l'ha scome, È tt, 44 Ma perchè quei le seunte come i cani, 
Gli scarica il suo solito atchibuso. 

13 — N. ass, Dicesi Tu puoi scuotere , [0 piuttosto : Tu puoi scuo- 
tere che è in sa buon ramo] e vale 7u puoi dire e fur ciò che 
ta vuoi, Tu puo' fure ogni sforzo. Lat. per me inmdigneris licet, 
lmod muto sententiam ; vana tentas, incassum agis. Nov. ant. 6, 5. 
Non era ncente, ch' elli lo dicesse loro, e così li prolfersero moneta : 
e' potevano scuotere. (Così ii alcuni terti a penna; nello stampato 
mancano le parole : e poterano senotere.) Farch. Ercol, 76. Se al- 
cuno chiama un altro, e il chiamato 0 nona ode, o non suole udi- 

+ PS: ©C » sì dice al chiamante ec.: tu puoi scuotere , che è in su 

SEO: Vici prio alpe Ping tad o PE A I 

1, N. t. (nel primo sign.) Bocce, intr. 9. Prima gelo 
e pui co' denti presigli , e scossiglivi alle guance. 1 

15 — Riscuotensi , Commuoversi per subita paura. Lat, commoveri , 
concuti. Gr suyaosioda:, dearaprrecda. Dant. Purg. 9. fa. Non 
alirimenti Achille ai riscosme, Gli occhi svegliati rivolgendo in giro, 
Che mi scoss io. Maestruzs, 3. 36, S' io il tengo (il cherco) poco 
tempo per forza , eziaudio che egli si scuota e tarbisi , ana, sanza 
percuoterlo , credo chi io non sia iscommoicato. 

16 — Fac forza + Mostrarsi scontento, Amne. Succk, now.ggf7. 
Dicono: questo è? noi liuno vedere le brache , ec. Quelli 
si scuote un poco j- un altev alza subito, e dice; egli ba pi lo 
calze d'uova. Cecch. Dot.3. 1. Ha detto che gli ha parlato, e che 


e'si scuote ‘hè la gli dota. (V 

17 — Uscir da' limiti, Len deuto bd; mere. Per. Uom. ill. 
24.11 mare quivi presso in modo si scosse, che più che cinquemila 
nomini F'angegiento, (VW) di : 

18 — * Dicesi Famsi sudare per Farsi battere l'abito , e togliame 
la polvere 0 altra bruttura. Frane, Sacch, nov. 159. Amdate a farvi 
scuotere e poi tornate, chè voi sitte pieno di raguateli. (N) 

19 —*Nota costrutto antico, Cavnle, Att.Apost,83, Ma egli scuoten- 
dosi i piedi della polvere, per loro dispelto si partirono da loro. (V) 

Scuotere dif, da Agitare, Squassare , Conquassare , Crollare 
Serollare. Agitare dicesi propriamente de' fluidi che si muovono, v 
de’ solidi la cui cominozione dipende da quella de' Muidi in cui sono 
immersi : così, Le onde agitate, L'agitamento dell ariu, La nave agi 
tata dal vento, € sii, Sete s er primiopaliznie al cin 
movimento i solidi , prodotto da una forza bastante a i 
in moto pro come, Scuotere i panni, Scuotere i Mirtrec. 
Squassare è Scuoter lap) png: Canqua sane coprime il massimo grado 





di scnolimento 5 conquassato sì ha rovinato, fra- 
Gmatesiona at delli verbi è il verbo Crollare, main: 
dica moto e non azione, teendest api proprio prszio. BI. grei 
corpi T le impeto esterno si muo- 
vono «da un lato all'a alquanto più di Cro/tare ; e 
laddove Crollare s'adopera | come verbo intransitivo, 
Scvoni OT Lo altrimenti Contussio- 
MBITO, {Sme ] 3 
ne. Lo stesso che Scotimento y, #. concuasio. Gr. aruendi. 


È , Concussione. tali i lei 
Ret 3 Grolamento delle unghie 


del cavallo 0 altre bestio che si no. (0) R 
Scuoriroso, * (Ar, Mes.) Sato tig Fe trumento da seuptere qut- 


mano. il piè per fericlo 0 tagliarlo colla scura, es, Br. #, 07. Elli 
fece notar le del.ferro per Jo fiume Gi (GU stampoti 
pi erat pren cea: 299 Gloriasi egli la scura contra colui che 
con csa 

‘Proverb,Darsi della scora in sul piò. #. Score,$. 4.1Salv. Grunch, 
Disavvedutamente dato Scura 1 sul più, 

(Milit) [2% Scuro, $. 5. }-Boco. His. 18. Ivi di dietro an _po- 
o a lui seguia Con una scura in man Polinestore. n 7ac. Du, 
x rr venga. con.le scure e con le spade spezzarono la por- 


SconAmzNTE Avv, aferesi di Oscuramente, In Co) 
scuro, Lo stesso che Oscura 7. A 


ro) 
27 
i 


gene Petr. can. do, 1. È 
n'è scgrato il Sole: Tuc.Duw. ann, g. dg. cadi sl 


Google 


sn SCURATO 
le ii trionfali ; Tiberio, perchè non isetrasse la gloria di Bleso 
uo di Sejavo, le li negò. Alam. Gir. 34. tor. Non fan verso l'au: 
4unno per lestoppie Tanto danno e siesor gli necesi fuochi, Che, di 
auon cscpitando , empiano il cielo , Scura al fumo il bel signor 
di Delo» Petr.Uom.ill. 109. Scurò il sole, e feceai come di sangue.(V) 

a — Abbagliarsi , [detto della vista.) it. Plut. Tremò tutta la sua 
persona , e scurògli la vista. 

Scuraro , Scu-ràto, 444, m. da Scurare. (Offuscato , Ottenebrato. Lo 
stesso che Oscurato, W.} Lot oscuratus. Gr, smomar9rit. Gr. P. 13 
0. +. La Luna scurata tutta a'di 18 del mese di 

» — E fig. D. Gio. Cell, lett. 35. Comincia 
della cristiuna vita, già scurata. 

a — (Alibogliato, deito degli ccchi.] Coll. Ah.Isac. cap. 33. Gli cc- 
chi doro diventano seurati la molta vacuazione corporale. 

8 — Per metaf Aitristato. Pit. S. M. Madd. 108, Andiamo ec. a 
vedere la madre del Signor mio , così scurata, (Così rischiarato per 
rablegrato.) (V) 

Sornazione , Scu-ra-zié-ne. (Sf. aferesi di Oscurazione. Lo stesso che 
Osrurazione , Lat, obscuratio. Gr. sucwarati. G. #. 6. 38.1, 
Dissesi per gli astrologhi, che la detta scurazione annunziò la morte 
di papa Gregorio.E 51. 9g. 1. Ogni senrazione del Sole nel Cancro, 
che viene quasi di cento anni una volta , è di grande significazione 
di mate avvenire al secolo, 

Bcuacussi,* Scuricussù. Sm. Lo stesso che Curcussù, P. (A) 

B.une, (Ar. Mas.) (Sf PL Scuri. Utensile di ferro piatto e tagliente a 
Sosgia di qunreja, farmeto in cima ad un manico di legno più o me- 
no iungo con una ghiera di ferro , ed una bietta di legno ; adoprasi 
dal leznofuolo ; altrimenti Accelta.]} —, Scura, sin. (#7. Accetta.) 

. SECULÌS, usi. (Secondo i più , da secure, Altri dal gr. sa- 
garis scure delle Amazzoni. V. Sagasi.) Bocce. mov. 6a., | 
reca una senre, ed a un'ora te e me vendica, tagliandolo, Sen, Pist. 
do mostenò molte cosc da ricidere colle scuri. Amet. 79. Bruto con 
forza a nessun’ alira eguale Decise i figli aderenti a Tarquino Con 
scure giusta. Alam. Colt. 1, 19. Or la scure, or tro, or falce, or 
anarra cc., Quand'è ‘1 tempo miglior , soletto adopri. 

@ — * Dicex Scure a martello, Quella il cui ferro tagliente è d'ac- 
ciajo ha il manico più lungo e vi è fermata con una doccia, come 
le mannape, Dicesi Scure doppia Quella ch'è inacciajata e tagliente 
da ambo le parti; tiene un corto monico di legno ; uno de' tagli è 
gione DA ‘o rutwlo , ed i ferri sono curvati ad arco di circo» 


3 — Proverb. Gittare il manico dietro alla score=S, il meno, 
duto il più. Lat. varam cum vibia projicere. Ambr. Bern. 4. 4. 
temo che non sià un gittare il manico Dietro alla scure. 

4 — Darsi della sevre in sul pia=Operare a proprio svantaggio Lat. 
asciam crustbus illidere. Lease. Pinz 5. 3 Pertiocché avendo fatto 
scalpore, mi sarei tagliato le legne addosso, e datomi, come si dice, 
dilla scure in sul pié 

$— * (Milit.) S&uarento di ferro da tagliare, ai to pure come 
Faccrtta n l'ascia nelle buttagl'e. P. Scura e W, Scuricella, An 
gui. spet va contro lui con una scure Per vendicar l'amico Erito 
venne. (Lr 

Bevazira, * (Ar. Mes.) Sco-rtida; Sf dim. di Scare. #. e dî Scuri- 
cella. Corsin. Tortuech. #. weil Indice, (N) 

Sooserto, Scitétto, (Add. m.) dim. di Scuro, Alquanto scuro. { Lo 
stesso che Oscuretto, #,) Lat. subobsenrus, Gr. inoenérares. Borgh, 
Arp. 168. Non è maraviglia che «gli vi sembri alquanto scurrtio. » 
Roce, Tescid. 3. 43. Egli era ancora alquanto il di scureito.Falwin. 
Pref: dnad. Alcuni pocb: Inogli fedeli si, ma scuretli , totta una 
traduzione danmare. (Qui fia.) (N) 

Scurtiza , Scuids za. (3/0) ast. di Scuro. { Sine. di Oscurezza ; al- 
tramenti ] Oscurità. Lo sresso che Oscureaza, F. Lat, obscuritas, Gr. 
oxcros. Fin. Dint. bell. donn. gu3. Il nero morato non è da lodar 
molto , perciecch' € genera seurezra , e guardatura un po' erudetta. 

a — E /g. Uden. Nus. Ed altrove a nella scurezza un sentimento 
d'un'azione oscena. Chiabr. Guerr. Got. g. 16. Dice :0 ben nato 
Che i segreti ascosi Scorgi del tempo, Ogni sua storezza , E i 
ri ec. (A) (B) Zolom.Lett. 1. 201. Ma così avviéo re} che "l 
mondo più volentieri -dalla luce del vero sdruceiota tenebre 
dell'errore, che dalla scurczza dell'ignoranza risalga nello splendore 
della verita. (N) NE] 

ficuniana , Scu-1id-da. (SL Lo stesso che) Scuriata , #, But. Inf35. 
3. Frisa e scuriada è una inedesima cosa , cd è strumento con che 
ai batte lo casalio, ovvero li fauciutti. Dont. fnf 18. 65. Così par 
lando , il percosse un demonio della sua scuriade. Mit. SI. Pad. 
198. Nella quale sono tre alberi di palma , in ciascuno de' quali 
è una scurieda durissima, che si chiama flagra, con l'una delle quali 
si battono È monaci, quando peccano. - 

Bcuniara. (Ar. Mes.) Scusri-à.ta. [Sf] Sferza di cuojo , colla qual si 
Srustuno per lo più i cavalli ; { altrimenti Scudiscio.) —, Seuriada , 
Scoriada, Scoriata, Scorriata, sim. (#°. Ferza.) Lat. scutica, flagrum. 
Gr. enerad. ( Da e brett. tras che vale Marani In cell 
gall sciure. In ingl. scourge , in frane, escourgée ovvero éeowrgde , 
che il Gattel pi corion cunjo.) Matt. Frans. rim. bust. 1. 147. 
Lasciamo il uir di selle e cuscinetti, Di feltri, di atival, di scuriate. 
£ s. 153. Se fora è pur montar qualche carogna, Gran fatto è, se 
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a nascere il Sole 
























SCURO 
Sconme , * Scuri.re. dit. Rendere oscuro. Lo stesto che Oseursre, 
WA. Rabbujare.) Salvin.Cas. go. Acheo l' Eretritse, galarite poe- 
la composizione, talora scurisce la frase e molte cose 
rolerisce. (N) 
du, e n. pass. P. e dî ) Scudisciare. Buon. 


lì e scurisci, Si pettini e si lisci. 
Scoaucuto , Scwriciàto, Add. m da Seurisciare. #° è dî Scudi: 


sci 
Sccmacio , Scu-ri-scio. {Sm, #. e dî] Scndiscio. 







“ a— £ fig. (Tutto ciò che puoge di alfanno.] Tic, Daw. ann. 1. sy. 


E credeva correggerli con duo scurisci teneri di due fanciulli. (1 te- 
sto ha: doorum adolescentium nondum adulta auctoritate.) 

Scuniscione , Seu-riscié-ne. Sm, accr. di Scuriscio. Mir. Malm. (A) 

a— fig. ed in semo equivoco. Lase. Cen, 1, nov, 4. La diede per 
moglie a uno figliastro di un suo lavoratore ec. , uno scuriscione , 
vi ir che le scosse la polvere , e le ritrovò le congiunta- 
re. 

Sconisumo , Scu-ris-si-mo. (Add. m.} superi. di Scuro, (Lo stesso che 
Quarilne; LO! gn Cerami Gr. pini big 

a— Profondissimo , Ombrosissimo. #r. i. Passando 
scoriesima valle la da erudeliolosi ledrani scali. oo Pe" 

3 — Sparentevolissimo, Wît. S. Mar:h. 135. Un demonio nero, e 

‘ crudele a vedere se pedera a modo &' nemo iscurissimo. © 
— Crudelissimo , Asprissimo, ass. Entro la prigi e 

: ie di ii gros di , prigione si con. 
— Sererissimo, ir Cof +, 3, E questo fa furia 
Di lui cercato coo bamdi scurissimi, se qua 

6 — Malagevolissimo ad intendersi. Farch, Les. 24f. Come mostrò 
il Petrarca jo quel suo dottissimo e scurissimo sonetto. 

Scuntà, Scu-ri-tà. (Sf) ost. di Scuro. faferesi di Oscurità.) Priva- 
zion di splendore e di luce. Lo stesso che Oscurità, #. — , Scu 

ritade , Scuritate, sin. Lat. obscuritas, Gr. exdros. G. #. 11. 99. 

ti da perché Aeg Sepa il merigge al dicrinare del Sole, non si mo- 

scurità , come fosse notte, Pass. |. Per iscurità di tene- 

brosa notte. (‘n alcune edis. si legge e) 

- Device + {Offuscamento , Gasosazione Scurezza ] Lat. pallor, 
uallor. Gr. dypiasis, goros. Cr. 5. a. A il 

manaiorie) , è melricano la sceclià dali siate een pet 

+ Difficoltà d' intendere. Lat. 












— Eccerssivo sterminio o calamità, guasi Cosa scura e orribile a re- 

dere. Lat. calamitas , clades , Ines. Gr. dudpor. G. #. 6. 38. 1. 

Dissesìi per li astrologhi, che la detta scurazione annunziò ec. l'ab- 

basamento e scuritade che ebbe la Chiesa di Roma da Federigo im- 

e. Tae. Daw, ann, 2. 45. Ne Sardinni fu la maggiore scuri» 
tà. (44 cesto lat. ha: svperrimma in Sardianos luca.) 

— Dicesi È nna scurità e vale È nna cora malagevolimima e in- 

trigatissima. Salvin. Dise. 2. 75. Quindi gli uomini, come al bujo 

brancolando , il finsero chi una rosa e chi l'altra, e di amico e solo, 
fanti Iddii secondo il loro capriccio ne + cho è una scu- 
rità a pensarvi, 
» — È o L'è una scurità cale anche È una cost che muove £ 
pietà, fa compassione, fa paurn Mugat. Lett.s. La neve ec, ha ridotto 
il pacte a tale, ch'è una scurità il vederlo. Maldov, Dr. È diven- 
tala tanto malescia e tento tribolata che l'è una scurità. (A) (B) 

6 — * (Pitt) Detto di tinta , colorito , ec. nel senso pittorico di 
Scuro. Wavar. #it. Proem. alla part, 3. Che abbia osservato lo 
sfuggire dalecmente delle figure cu ta scurità del colore, che i lumi 
siano rimasti solamente in su i rilievi ec. ? (N) 

Scunzo , Scuti-to. Add. m. da Scurire. Lo stesso Scurato , Scuro, O- 
scurato , Oscaro, #7, Lar. obscurus, obscuratus. Gal. Sist. Sr, Li 
Guardiamo questa sera, quando l'aria sia bene scurita , la stella di 
Giove, (N. S.) 

Serao Sm. (Bujo,] Srurità. (Lo stesso che Oscuro, #.] Lat. obscu- 
ritas , rum. Gr. dbnhor. M.F. +. 48. Por diverse partì, per 
lo scuro della notte, la fuga. Balline. rim. Come rufra nube 
appare il Sole, O lume che allo scnro altrui conforti. 

a —* (Pitt) Opposto è Chiaro nel sign. pittorico. Baldin, Poe. Dis. 
Scuro al i nostri artefici prendesi per Togeone di chiaro.(N) 

Scuno. Add. [m.aferesi di Oscuro.) Privo di luce, Tenebroso. Lo stesso 
che Oscuro, #. Lat. obscurus , opacns , ater. Gr. murmpér. Dant, 
Anf. 32, 16. Come noi fummo giù nel scuro Sotto i piè del 
gigante. Ter. Br. 3. 6. Lo-tuo celliere dec essere contro a Sctten- 
trione, e scuro, e lungi da bagno. 

a — Nem, Annerito. fune. Jack. Up. div. 157. lo non ebbi mai 

simile paora , perocché più scuro corpo non vidi mai» Zire, Eneid, 

E ridi, quando elli manicava , i membri gocciolanti con iscura 

marcia. ( 4! testo ba: Vidi atro cum membra fluentia tabo Mande- 


ret.) (N. 

3- Co, Privo di, colore. Lat. pallidus. Gr. #yper. Petr. son. 
197. Mirandol di dolor turbato e scuro. 

& — Torbido. Tes. Br. 5. 9. Lo mezzano ha ali rosette, e piedi e 


gli + la scuriata Non la fanno condar senza vergogna. corpo e unghie piccole e malvage, e gli occhi grossi e scuri. 
a — Mazzo o Sferza semplicemente. Tescid. g. 5, Di ceraste costei ven: 5 — vole a ‘btendertsi. Lar. obscurus, difficilis. Gr. exoramde , 
ne cripita , E di verdi idre , ec. ; e questa Dea D' aspidi scuriata in -—de@può Pass. 315. Collo scuro linguaggio l' offiascano , come i Te- 


man teura. (6; 
Scusicspra, de Mes.) Scu-ri-cbl-la, IRA dim. di Scurr. — , Scurel- 
\ sin, Lat, securicuta. Gr. rounidior. Teseid. 9. 53. E da molti era 
a ciascuno portata E spada e scudo e marsa e scuricella.» (Altri te- 
. sii e stampe feggino coll Quionelli Scudiscella.) (N) i 


deschi , Ungari e Inghilesi, 
G= Travaglioio. Hit. +. Eugen. 374. Abbiamo passato com iscura 
sato i Festo filosofi , ordinati con vana fatica gli argomenti 
Mi gle, et. 
7— Privo di fama, Ignoto, Lat. obacurua , ignobitis. Gr. Senpai, 


SCURRA 
Dant. Par. 6. 85. Diventa in apparenza poco e scuro, E 11. 65. 


Mille € cento anni, e più, dispetta e scura Fino a costui si stette. 
Netestimonii sono alcune cose da considerare cc. 


E) 
Gaosive re di mentre le 
LA 


na 3 e con queste ed altre scure mimacce la fine fu , cc.Pass. 
(4 Quelli (cibi) che sono 
® a Fid, Ag: 


alar scura. (N) 

10 — * Grave, de' tuoni della musica, Diod, Not. Salm, 
6. Seminit la parola ebraica , significa l'ottava; cd è on termine 
di musica opposto ad alumo: cc., e pare che per lo primo si pos- 
sano arr i tuoni più alti e squillanti , e per alamo: i più bassi 
e scuri, 

11 — In forra d'avv. Per Oscuramente. Dant. Purg. 11. 139. Più 
non disò ; e scuro sa che parlo. 

Sconna. Add. e sm. V. L. e A. , e dî Bulfone, (Scurra, secondo 
alcuni , vien dall ebr, ssiagar ingannare , mentire. V. altre etimo- 
logie presso il Littleton.) Cuvale. Pungil. 253. Questi scurri , cioè 
giullari, sono assimigliati alla capra ed alla scimmia in ciò, che ec.{V) 

Scosnus, Scur-ri-le. Add. com. Che contiene scurritità , Buffonesco, 
Bidicolo, Segn. Quares. Prol, Nou legge l'occhio tulto di con di- 
letto ciò che si rappresenta su lante scene 0 scunili, a satiriche, o 
maestose? (A} (V) eg pria 





vol, 3. pig. +3.(Ediz. de'Class.) 
Se non sono impudiche (e donne) , con qua risi dissoluti , con la 
loquarità , insolenza e tai costumi scuri ili fanno segno d'essere. (B) 
Bcusmutà , Scor-riclità. (Sf #. LI Logunesà disonesta. — , Sur 
rilitade , Scurrilitate , sen. Lot, scuirilitas. Gr. Pumerozia. Scals. 
Ag. Se non ti guardi da peccare, queste spie ti accusano cc. d ogni 
lascivitade e scurrilitade che tu avessi commessa. Aaestruzs. 2. 5, 
Della gola ne nascono cinque, cioé isconcia letizia , scurvilitade , 
immondizia, ec.But. Da questa inconsiderazione procede che la per 
sona dice leggieri e scostumate c scanidolose , le quali santo 
Isidoro chiama vizio di scurrilità , il cui volgare propio è gaglioffi ria. 
Scurrilità dif. da Buffoneria ,: Giulleria , Giocolevia e Scederia, 

Il joculator de' Latini , il joglar de' Provenzali diedero origine al 
Givcolare ed al Giullare alal Italiani, Ma il primo riusase a dinoiare 
iù particolarmente Chi divertiva cogli atti e si confuse col Bagat- 
iere ; il secondo Chi divertiva co' detti e si confuse col Bullone. 
Indi la dilferenza delle voci Giocoleria e Giulleria. Ruffoneria si- 
ificò tanto L'arte del Bulfone 0 Giullare , quanto i deiti e gli atti 
E'eni. Scederia , vocabolo u' origine latina e poco in um, serre 
ad indicare soltanto la Sceda, nel si 
Quando in fine le parole od azioni che fanno ridere arrivano ad es- 
sere disoneste , scostumate , scandalose, allora sì caugiano in Scar 
rilità, sempre perciò condannevoli , laddove le Scederie, le uf 
Forerie iù Pecy quest’ ultime hanno 
iù 


ale ‘ essere innocenti 
anzi vu non s0 che che ricordano l'an- 








nobile, come quelle 
tica professione di Giullaro , uom di corte, compaguo del mini 
atriere. È però Fra Jacopone polè usar poeticamente il modo Far 

i ria nel senso di TRAE 4 ai venticelli ed agli 
Ati, 
Scoinanete + Scuril-méo-te. 4ov. In modo scurrile, Buffonercamente. 
Disc, mor. 3, 3. Berg. (Min) 

Scusa. (4/-] Lo scusarsi, {Discolpa di fallo leggiero. Altrimenti Giu- 
stificazione, Ricoperta. /u Scusa € depra. ancsla, giusta, buona, ac- 
celtevole, sciocca, debole , ragionerole , ilonea , Eigittizna è senile 

cata, accattata , colorata , apparente , falsa, sollilmente trovata, 

ofliziosissima ec.—, Scusamento , Scusanza, Scusata , Scasazione , 

Escusazione , Escusa , Iscusazione, sin.) (#. Perdono.) Lat. excusa- 

Lio, purgatio. Gr. imcdoyia , spara. Dent. Purg. 10,6. Qual fora 

stata al fallo degna scusa? E Conv. #:3. Prima ai propone a che la 
scusa fa mestiere; poi si procede colla scusa. 

a — [Ragioni che sì recano per iscusarsi 0 per iscusare alcuno.) Bocs. 


nov. dr. 19. Fineco ricevcite le scuse volentieri , e rispose : ec. 
a — [Onde Fare scusa 0 la scusa 0 le acuse==Scusarsi.) #. Fare 
Panc. Lett. E mi foce le scuse , dicenio che mi rice 


scusa» 
ì r non mi se a dineio. A) 
ci ni esteso. Pretesto, Sulteri. e ischivar 
i Î Filoc. d 176. Sotto scuse i Saudarmi a 
i a Mootorio, da lei mi diluugò.nCecch. Hogl. 
PA 1. Così dopo vi son itv assai volle, cou la scusa sempre dell av- 
Ruugia. E 3, 1. Che ti sia dato ia mano qualch' altro par- 
tito fi voglia, per ritrarli , allegare ora la scusa dilla 
Ravgea. n 
pra Dare scusa ad alcuvo=Dargl pretesto ed apparenza 
ragione. Pallav, Ist. Conc, 2. 103. Considerarovo essi che ciò 
una confessione che l'articolo fosse arduo ed ambiguo, 
e però un dare scusa € colore ai contraddittori. (Pe) 
_ Pigliare scusazzòcusarsi, Prendere un pretesto per non 
fare alcun che. F. Pigliare scusa. (N) 
&"—* Gentile rimostransa 
che si per fara. (Ne) 
5 — {Perdono Onde Deguo di sensa per Degno di perdono , e così 
il suo opposto.) Petr, son. 31. (Dunque »' a veder vui tacdo mi volsi 
Per non ravvicinarmi a chi mi strugge,] Fallir forse non fu discusa 
audi gono. 
E°". E Risevotere scusaz=Otiener perdono. Cr. Pref: al tom.P1, 


chè venga condonata lieve mancanza fatta 





SCUSATORE soi 


S 13. Prendiamo poi fin d'ora una ragionerole di riscuo- 
tere scusa e cui imento da chicchessia. (Pe) ei 

6 — Difesa contro l'accusa. G. #. 11, gs. La gabella delle accuse e 
scuse (rendeva) fiorini mille quattrocento. (Pr) 

Scusasitt, Sca-sà-bi-le, Add.com. Da essere scusato, [Degno di scusa.—, 
Escusabile, Lscusabile, Sensevole, sin.) Lat, excnsabilis.Gr. roy yewrrdso 
MH. F. 9.54. Bello pare e scusabile d' alcuni farne memoria. £ cop. 
95. Esso, preso scusabili cagioni, per farlo conoscente ritardava l'an- 
dare. Yit. SS. Pad. La turbazion del Patriarca era assai giusta e 
scusabile , perocchè procedera dal buon zelo. 

Scomuiuissino , Scu-sa-bi-lissiano. Add. n. supert di Scurabile. Pa. 
nig. Demetr, Fal. Berg. (Min) 

Scosasiuursta, Scuesa-hi -te, Avv, In modo che si dia luogo alla 
scusa. dccad. Ur. Mess. Ta , seguitato da B. L. de Argonzola, in- 
correndo nella confusione medesima , e meno scusabilmente. (A) 

Scusamento , Scusa-méndo. [Sm. /. 4. P. e di') Scusa, Fr. Giord. 
Pred. R. Fanno subito lo sevsamento della colpa. 

Scosasta, Scusànte. Part. di Scusare, Che scusa. De Luc. Dott. 
Wolz. 6. Berg. (Min.) 

Scosunza , Scusanesa, [Sf] #. d. Pi e di'Scasa. Fr. Jac. T. dts 
13. Sa, ri i, 0 malvagione, 5° hai per te nulla scusanza. 

Scosune , Scu-si-re, Att, Contrario di Accusare. Proccurare di scol- 
pare con addurve regioni favereroli {; altrimenti Giustificare, —, 
Discusare, Escusare, Iscusare; Scuzare, sn.) Lat. excusare, purgare. 
Gr. mpodacitur , dvoroyirda, ( Excusare , da er Riinativo, e da 
casa cagione: e però ercusare è quasi Tor via o Scemare la ca- 
gione del biasimo.) Dant. Inf. 3o. 140. Che disiava scusarmi, e scu- 
sata Me tuttavia, e nol mì credea fare. £ Par. 4-73. Non far que 
st'alme per essa scusate. Petr. son. 203, l'ho to Amore, e nel 
riprego, Che mi scusi appo voi. /arch. Stor. Lorenzo Segni scnsò 
appresso le persone meno appassionate le azioni di Niccolò Capponi 
suo cognato,» Omel. Orig. 38%. Egli ti difese dal Fariseo , e iscu- 
sotti dalla tua simochia si lamentava di te. E appresso : Rao 
consolò il tuo dolore, e perdonotti i peccati , e scusotti da Ginda. 
Passav. 382. È obbediente prontamette sanza indugiare , o scusare 
la‘ngiunta obbedienza. fr. I, 383, Se non le conosceremo, 
Santo Paolo, che non saremo sensati a Dio di multa. (V) _ 

2 — {Far di meno di una cosa, servendosi ja' altra in vece di quella,] 
Risparmiare Co Far risparmiare) checchessia servemio in sua vece.Cr, 
9. d2 3. Se l'oova de' pavoni alle galline si pongano, scusa le madri 
dal covare. Bern, rim. 1, 109. Che gli scusa cavallo e concubina. 
Canti. Cam. 445. Sono al portare sdatti , E scusan lo stivale e 1 
borzacchino. » Ciriff: Calv. 2.64. Nè altrimenti vi si suona a glo» 
ria, Perché non vi è campane, e non vi s'usano, E co'talacimanni 
il suona iscusano. (N) det 

3 — hicusare, Ripudiare , Rigettare. Pallad, Febbr. g. 1 primai sere 
menti e magliuoli , che fa la vite , scuseremo. (4! lat. ha repulie 
mus ) E. Novemb. 7. Ama l' nere + e non scusa il temperato, 


1) 

4 — * Tener la vece. Pen ist. Conc, 3. 568. Scusò segretario (del 
Concilio) il vescovo di Castellaneta per la durante infermatà del 
sarello , come avea fatto altre volte. (Pe) 

5— * Esentare, 0 Costituire incapace di alcuna colpa, Com. Pant. - 

Inf:33.567. La tenera etade , nella quale erano , li scusava da dolo 

€ tale peccato per lo quale dovenero morire. (N) . 

6 — * Risparmiare , Perdouare, Rimettere , Rilasciare. Din, Comp. 

4. 3, Mosser Corso Donati non ne scusava moncta. Di 

7 — E n. pass, {nel primo sign.) Boce. noe. gr. 18. Come seppe il 
meglio, di ciò che intervenuto era si scusò. Fmnc..Sacch. now. 113. 
Signori , io mi vi scuso, che vi avevo a dar salsicciuoli, cc. Dant. 
Par, g. 108. Che la forza al voler si mischia, e fanno Si, che sca» 
sar non si posson | olfemse. Pit,8.S. Pad. 1. 361. Il predetto uomo 
santissimo, poiché si fu iscusato per lo ito modo, rendè lo spi- 
rito a Dio in poce. » Boce. g. 3. n. 3. Siccome a padre mi vi scri 
so, che se egli di questo non si rimane, iv il dirò al marito mio. 
E g. 4. fin. Com assai piaceroli parole alle belle doane si scusò di 
ciò che fatto avea. Fior, $. Franc. 135. Umilmente si scusò alli Frati 
della impotenzia , per la quale egli non potea più attendere alla cura 









ificato solu di Bella e Scherno,*, (4/ fat. Aa : mon recusat.) 


dell'ordine. {V ua > 
8— N, ass. Pit. S. Gir, 3o. Niuno iscusi dicendo : io non ho che 
darai mio fratello, perso: Dant. Purg: 13. ter che meloni: fa 
è noa seuse D' aprir lo cuore all'acque della pace ec- (9) .. 
sE * E nel sign. del $. 2. Cresc. Lib. 1. cap. £ Imperocthé dis 
fende e scusa da molto here. 3) 
Scusara , Sen-sd-ta. (31) #. 4. P. e di'Scasa. Fr. Jac. T. 1, 6.7. 
Nè ti val diceria Che facci in tue scusate. CA è 
Sotuaro, Scusà-to. Add, m. da Scusare. {Discolpato, Giustificato,—, 
Escusato , Eseuso, sin.) Lat. excusatus, purgatus, Gr. vaperrnduli. 
Cron. Morell. 349. Ultimaente malito a morte non conoserati do- 
rea » per non ti fare contento di farlo actonciare coa Db 
menediio, comecchè picciolo e iscusato fosse. E 
a — [Onde Avere per iscusato 0 scusato alcuno o alcuna cosa, ciod 
per di scusa è di perdono.) Mor. d. Greg. 5. 33, Conside. 
rando noi la propria infermità nostra , aremo per iscnsati li peccat 
altrui, 4mbr. Cof. pro!. Non hanno avuta tanta pazienza | i 
sia venuto al compimento : abbiatemi Per istusato » Corale, pecch. 
Cr. Prot, Qnde i0 prirgo ciaschédua letterato , il quale ci trovasse 
aleuma autorità sposta inordinatamente ec. che n abura un poco scri 


sato. 

Pipa Seu-sa-té.re, Perb. ne, tdi Scnsare,) Me sense, Lat. excu- 
sator, Gr. siworoywrris. Dont. Conv. $7- Acriycehè sotto pretesto 
di consolazione scusasse la ale infemia del suo esilio, mostran- 
do quello essere ingiusto , poiché altro scusatore non si levara, Î. 
4g. C. D. Or che diranno li loro difensori e scusatori , e che ri- 


302 SCUSATORIO 


sponderanno ? Buom. Fier. a, 3. 11, E goffo scusator dell' error suo , 
Sempre ‘l pon più in valigia. 
Scusatonio , Scusa-tà-ri-o. Add. m. Appartenente a scusa. —, Escw- 
satorio , sin. Toscanell. Appl. , Scardin. Formol. Berg, (Min) 
Scusarrica , * Scu-sa-tri-ce. Vert f. di Scusare, W. di reg. (0) 
Scusazione , Scusa-sid-ne, [ Sf #. e di' ) Scusa, Sen. Deciam. P. 
scusazione è una accusazione, che non si richiede se non dove 
è la colpa. Ama. Ant. 23, 2, 3. Questo è grandissimo vizio dell'u- 
mana generazione che dopo il peccato più tosto alla scusezione fui 
che per pentimento non si adumili. Serm, S. 4g. D. Sanza di 
gamento di tempo , e sanza alcuna scusazione. Conv. 69. La 
prima è cechità di diserezione , la scusazione, 0 
Paltav, Ist. perito 2:16. Dal 
zione , tacque vera. (Pe) 
Scuscinz, Seui ui: a) 








dopo questa più appariscente scusa» 


Scusso. Add. m. Quegli a cui non è rimaso niente. (FP. Brullo.) Lat. 
excussus,omni re cassus. Gr. cpridos. (Il lat. ercutio, onde il participio 
exussus, vale io scuoto, getto via, abbandono, depongo.) Morg. 18. 
183. Disse Margutte: in questo sta il il guadagno 4 Quando tu lasci 
più il brigante scuaso, Curi Calv. a. 58. Poi disse, come gli facea 
Inestieri Di prender solilo , se in piacer gli fussi , Che son due ca- 
valier d'argento scnssi. Cant. Carm. g31. Sudici, scusi , brulli ed 
affamati.» Salvin. Cas. 148. Finché di poveracci asumbiò un nu- 
volo , Che nella città tutta i più mendichi Erano , ed i più scussi, 
SO a Folies Spogli di codici 

2 — Detto di cose, val rivo 0 liato di qualimque altra cosa, 

° con cui potrebbe essere acco: ir) L. Pane. Cical, Gli hanno 
dati iu abbondanza (1 granelli) , e, quel ch'io stimo , seusai e da 








vr sè age come certi altri provveditori, cheli ano col 
ato, 
3 pa; Die Mangiare il pane scusso e vale Non mangiar nulla che 


il solo pane. £. Panc. Cical, 
di mangiare il pané scusso ec. 1) 

Scrrani.* (Geog.) Scù-ta-ri. Lar, lis. Città della Turchia a- 
siatica nell' Anatolia.— Lat. Scodra. Città a Sangiavato della Tur= 
chia eur , nell' Albania,—_Lago di Scutari. Labealis. Lago 
dell''Albunia. (G) 

Scotammo , * Scu-tari-no. Add. pr, m. Di Scutari, (B) 

Buretcania, * (Bot.) Scu-tel-là-ri-a, Sf Genere di piante della didi- 
nama ginnospermia , famiglia delle labiate , che ha per caratteri ; 
calice brebissimo , bilabiato, col marzine intero , chiuso mella frut- 
tificazione ; corvlla bilabiata col labbro lore armato e munito 

. alla sua base di dur denti , col labbro inferiore più largo e smare 
ginato e col tubo allungato; (0) (N) 

Srurisnasconi. * (Zool.) Scu-ti-bràn-chi-i. Sm. pl. Lat, scutibranchia, 
(Dal lat. scutuss scudo , e dal go. &ranchia branchie.) Nome di un 
ordine di moltuschi della classe de' gusteropodi, i quali presentano 
fe branchie futte a modo di scudo. (Aq) 

Scurica , Sco-ii-ca, Sf #. £. che si usa per ischerso. Sferza, Staf: 

ar. sciotet che vale il medesimo. 















Site. ( Scutica in ar, dicesi 
sevti e geiy è la sferra, di cui si è risccatà l'estremità.) Guerin, 
ddrop. 3. 4. A vanetti , com' egli è ancora tenero, non ronvie» 
ne il bastone so vero gastipo sarebbe la nia scutica. (£ sì pe 





dante che parla.)( A) (8) Uden.Nis. 1. Alcuno gramaticuzzo con 
la scutica in deri pis severità Pe mi proverbierà che ec. (N) 
Siunremo, Scu-ti-fero. Add. m. #. L. Che porta scudo. | Scu» 
tifer. Pule. Driad. Donne e donzelle e scutiferi, e questi Givano 
innanzi a loro assai pedestri. (A) 
Scorironwe , Scu-ti-foremè. Add. com, P, L, Che ha forma di scudo, 
Lo stesso che Scudiforme , #. Pascol. Corp. Um. Berg. (Min 
Scvriozmeto, * (Aîche.) Scu-ti-geru-lo. Ad. e sm. Nome od Epiteto 
del servo 0 schiavo che poriava lo scudo del ne y Scudiere, 
(Dal lat. scutum scudo, e gero io porto.) (0) ‘da 
Scoro. (Marin.) Sm, Piccolo schifo , che s' impiega in setvigio del 
vascello. (In island. skiut, in isved. scutta, in celt gati. ed island. 
scud naviglio.) (A) A 
Sctrrocoscuico. * (Anat.) Scu-to-còn-thi-co. Add. e sm. Nome dato 
ai tre muscoli dell'orecchio esterno , primo anteriore, nato dall'an- 
golo superiore ed anteriore dellà cartilagine, e terminuto alla parete 
@nieriore ; secondo posteriore , esteso dalla parte superiore , ed an 
teriore della cortitagine alla faccia dorsale , @ posteriore dell'orec- 
chio esterno ; terzo rotatore s esteso obiliguamente d'avanii , indie 
tro del'a cortilagine alla conca. (A. 0.) . 
Scervra.* (PNot.) Scùtola, Sf Genere di piante della ottandria mo- 
noginia , fimiglia dette mirtacee, con fiori pulipetali regolari, che 
han per Carattere un calice troncato persistente; cinque petali con 


suventi impiantati sull'orlo del calice; una bucca a scudo forigato 






nto di toccar de' monnini cc., ® "2 — Provocare a sdegno , Mettere sdegno, fra le persone, 


SDEGNATISSIMO 


dal calice indurato contenente otto logge, ciascuna cin un sette: Lat. 
scutuls, Piante della Cochinchina tra te quali tascutala umbellata 
è riputata astringente e tonica. (N) 

Scurotara. * 








Scuzann, * Scuziore. Au.e n. pass, Y, A. P. è dî Scasare. Gr; S, 


gine 3 Annishittirsi , Impigrirsi. Lat. pigrescere, a- 

. Gr saronesio , narasicran. (Adalco dall ingl. 

re, badare , che vien dal sass. Aedan di simil senso. 

In celt. gall. aidhe ammonizione, In pers. diden avvedersi. fn ar. 

Aatrch sagace , astuto , ed Aatk aliquo tendere. Secondo ite no» 

zioni , correggi l'etimologia di Addarsi.) » Baldin. Dec. Malvolen» 

tieri ormai s'inducca a maneggiare scarpello , dal quale a' era, come 
moi sogliamo dire, sdato affatto, (A) ° 

Soaro. Add. m. da Sdare. Di icato , îigrito. Lat, alienatns , 
otio deditus. Gr. arorpreduueos , narcarmBiis, Salvin. Disc. 2, f98. 
Benché di lunga mano sdato dal compor checchessia, pure di buona 
voglia mi riconduco , allettato dalla giocondità dell'argomento, 

Sorurane , Sde-bi-tà-re. N. pass. Uscir di debita. — , Disdebitare , 

sin. Lat. debito se liberare. a AAdrrue roÙ xpiort, 

a — Per simil. [Soddisfare ad alcun obbligo.) Dane. Purg. ‘4, 19. 
E l'ombra, che di ciò dimandata era , Si sdebitò così : ec. Fioc, 
1. 64. Quivi 0 vinciamo , 0 sdebitandoci di tal ve 4 Mano 
diamo le nostre anime all' infernali sedie. arch, £ sor, Ma 
jo , essendomi sdebitato di quanto vi promisi ec. , seguiterò gli al- 








tri affissi, 
Sorsraro ,* Sde-bi-tà.to, Add, m. da Sdebitare , W. Liberato dal de 
Lio 0 dall'obbligo. (A) + A 
Lar nice È Poi rea de stesso che Dixlegnamento ,} 
‘gnosi! (A +) Lib, I. Portara occalto nel 
dil cuore uno an sdegoimento, Fits. pra Questo inerente 


provde lo sdegnamento di messer Domeneddio , perthè nello gire a 
zambra uscittero a lui le minugia. 

Sorcnante , «te. (Part, di Sdegnare.] Che sdegna. (Altrimenti 
Disdegnante.] Lat, indignans. Gr. syaraxrir. Amet. 56, Acciocché 

Cupido con giusta ira non apra l'arco suo, come fe’ contro a Febo, le 
sue forze sdegnante,. 

2 —* Sdeguoso, Crccioso, Crese: Conciossiacossechè sia di sdegnante 
natura , Imente il perde. (A) 

Sozcsane, Sde-gni-re, [.4t2.) Non degnare, Dispressare, Avere a schifo, 
Schifare. {Altrimenti Disdegnare.] Lat. despicari, contemnere, non 
carare , graviter ferre, Gr. dyavaxriie , beoxopzioerdar, Dant. Înfs 3. 
50, Misericordia e giustizia gli sdegna. E Pury.3.31. Vedi che sdegna 
gli argomenti umani. Bocce, nov.16.15. Sdegnando la viltà della ser- 

* vil condizione ec. , dal servigio di messer Guasparrino si Ù, 

‘are che 
altri si adiri, Segner. Mann. Setr,16. 3, Se ta lo sdegni, nonsi par 
tirà da te forse tulto in un tempo. Ma ciò che pro ? Si alluntanerà 
furse a poco a poco , finché ti lasci, (V) dr. Fur, 18. 31. D' inimi- 
gar cou Rodomonte il Biglio Del re Agrican le pare aver suggetto; 
Troverà a sdegnar gli altri altro co glio © A sdegnar questi due, 
questo è perfetto, E 37. +3. fo potrei l' all'enidere e sclegnarle.(B) 

3 — N. pass. nel primo sign. Lat. renucre, dedignari. Gr. sarai. 
node: Dant. Par. 33. 6. Tu se'colei che l' umana natura Nobi- 
litasti sì , che il suo Fattore Non si sdegnò di farsi sua fattura. S. 
Ag. C.D. Gli uomini rti più si slegnano se hanno quei mali, che 
se hanvo la mala vita ; come se ciò fosse il bene dell'uomo, avere 
ogni cosa buona , fuor che sé stesso, 

4 — Adirarsi, Aver male , Pigliare sdegno, Lat. indignari , do- 
lere , irasci, stomachari. Gr. iyarzari». Boec. nov. 39. g. Avvenne 
che il marito se n’ accorse, e forte sc ne slegnò, Pen, son. 222. Mi 
sdeguo Veder nel fango il bel tesoro mio, n Aforg. r. 16, Orlando 
si sdeznò con Carlo Mano. {N 

5 — LI. ass. nel primo sign.) Petr, son. 165. Gradisce e sdegna, a 

Pi sé er Ù ut, dr la 
— {£ nel sign. SIGH cosa sappien- 
do Otto, molto sdegnò , e fonte erucciato atei gr Roma, ro 
58. 5. Onde i Fiorentini sdegnasono molto, Rim, ant. M, Cin. 53. 
Onde Madonna sdegna , E slegnanio mi-cela sua figura. Pass, 17. 
Avvegnachè si vegga da nui spregiare , nou isdegna , nè rimansi Ji 
richiamarci je d'aspettarci ancora più innanzi. a 

7 — Per metafi detto delle piante per qualche offesa 0 si sec. 
cono, o non attecchiscono, Daw. Colt. 187. L'abete e 1 cipresso 
rimondi sdegnano , e non vanno innanzi, 

Sdegnare dif. da Di In entrambi questi verbi trovansi 

i due imola] d'Ira e di 1 € però val tanto Avere ade- 
0, quanto Avere a sdeguo, 

Led, iù in là ché nel secondo, 


primo vauno S' io voglio esprimere il 
provorare a s aleuna persona , il fare che più persone fra loro 
si alirino, dirò S Ù mare. In Disdegnare la 
significazione rire, la passiva nel 


simamente 
non ai Di 





Sn DU BEE, (Ia) dv. FP. e dî Sdegnosamente: Car 
Soecwatisttaò | Gdegha tirsi i Sdegnato, Dar. 


posso sc nom lodare il su0 consiglio, (4) (V) 


SDEGNATO 


Somowito , Sdo-gnà.to. Add. m. da Sdegnare. { Provocalo a sdegno , 
Adirat» ; altrimenti Disdegnato.— , Isdegnato , sin.) Lat indignane, 
indignotus. Gr. ayeranricas. Bocc. now. 521, & Il famigliare, forse 
sdegnato perchè niuna volta here avea potuto del vino, tolse un gran 
fiasco.» l'avale. Att. Apost. 139. Della quale parola il Paeone de* 
Sacerdoti , che avea nome Anania, isdegnato , comandò ee. (V) 

a — Dicesi anche di chi pruova ambascia di stomaco. Onde talora 
Essere sdegnato = Avere lo stomaro sconturbato, Fit. SS. Pad. 1, 
33. Pensarano che forse non mangiasse, perché fosse isdegnato per 
lo mare. (V) 
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pnamter. Gr. einpîe, rampadi. Mar.S. Greg. Avendo eneì parlato, quasi 
sdegnosamente. Lib. Mott. Sdegnosamente lo lasciò fuggire , didnio 
che valra che vivesse. Hern.Ort. 1. 4. 78. Sorrise il Scrican sdegno» 
samente.» Car. È) 1344. Allor da mortal gelo il corpo appreso 
di vita Sdegnosamente sospirando uscio. (8) 

che 














24. La 


ente. £ 





volta Sdegnoso s' applica all'atto stesso, ed è modo ‘oprio 
del linguaggio portico. In prosa si vorrebbe dire Sdegnato l'uomo 
che si sdegna , ddignoso l'uomo che segna ; Sdegnato ‘merchbe 


collera dalla quale trasparisce più forte il disprezzo. 
Sd matite, Fab. m. di 





mesta tacitu 
. 


pupa Lal A mdogno==Sdegnare P.A side, 

-* , Avere : Avere a n, Averea LA 

$ 1- Avere pat sdegno vole anche Schifare. Lat. ddigonne per 
imiò 


nari. Gr. Svrxspasurdas, Petr. cant. fg 1. Mentre amor 
albergo a sdegno s' ebbe. 5 

5 — * Col », Caricare : Caricarsi di sdegno= Sdegnarsi oltre misura. 
W. Caricare, $. 25. (V) 

6 —* Col ». Incontrare : Incontrar lo sde Essere odioso, Dispia- 
cere. Segner. Pred. Let, Dedic. Mio intendimento sarcbbe non 
d'incontrarne lo sdegno ; e pure ch quanto Î' incontrerei ! (A) 

7 — * Col v. Morire: Morire di sdegno = Éssere grandemente agi 
tato e commosto, #. Morire, $. 20. (A) l 

8 — * Col v. Muovere: Muovere a sdegno = Provocare indignazione. 
Ar. Fur. 17.5, E che i peccati lor giungano al segno Che l'eterna 
Bontà muovano a sdegno. (P) 

g — [Col v. Pigliare o Prendere : Pigliare 0 Prendere sdegno —Sde 
gnarsi. P. Prendere tdegno.] L'oce. nov. 64. 3. Di che la donna 
avv prese sdegno. A 

Li gi Prendere a sdegno = Schifare, Alborrire.] P. Prendere 
a 

to — [Col v, Tenere :] Tenere a sdegno= Schifare. Franc. Sacch, 
rim, 8. Che se pielosi versi tiene a sdegno, ec, 

11 — * (Icon.) Selvaggio robusto da' cu: omeri pende una pelle di 
tigre contro la quale egli ha testé sfogato il suo furore: col piede 
calpesta il suo cane fedele or ora morto da lui, "e con mano spie» 
fata soffoca un dimestico augelletto 3 appicdi ha un varo ed una 
«coppa riversati: vicino gli sorge il sto di Bacco, e nel fondo ap. 
pare una quercia colpita dalla folgore. (Mit) 

Sdegno diff. da Disdegno , Disdegnamento | Disdegnansa, Sde- 
guosità e Sdegnosoggine.Sdegno © Disdegno hanno entrambi le idee 
d Indignazione e Dispregio; ma, come ne' loro verbi, cosi netsost. 
«degno maggiore estension di valore troviamo che nel sost. Disdegno, 
Nel primo in fatti riconosciamo ancora Î' idea di Schifo che non ravvi- 
siamp nel secondo ; e però Tenere o Presudere a sdegno vale Schi. 
fare; Tenere o Prendere a d'sdegno varvebbe Spregiare, Disdegna- 
mento 0 Sdegnamento, Sdegnosià, Disdegnanza , Sdegnosazgine 
tutte son voci antiche , esprimenti più o meno l'ira , l'indignazio. 


me, ma non mai lo schifo. Secohdo gli esempi l'idea del dispregio , 


incuntrasi in Disdegnamento e più in Disdegnanza , non già negli 
altri, Nisdegnanza pare anzi non miloperata che in questo senso sul- 
tanto. Nessuno di essi vocaboli ora si adoprerebbe in tulti quei modi 
di dire a si presta la voce Sdegno come più nobile e viva. 
Sorerosaccinz , Sde-guo-sàg-gi.ne, (Sf. Lo stesso che) ità, 7. 
(Y. Sdegno.) Lat. indignatio. Gr. ay ardernos. Trott. segr. cos. dontì. 
Ascoltano: la repulsa con occulta sdegnosaggine , che manifestano poi 


col tempo. 
Sosckosk mente, ef asino» dov, Con indegno; (Crucciosamente, _ 
Adirosamente =, tey Disdegnosamente, sin.) Las, indi- 


guosani 
ogni volta che 
Sorcxosisso , È 





: [SY] ast. di Sdegnoso, [fra, Collera, Cruc- 

cio.) — , Sdegu Sdegnositate , Sdegnosaggine, Sdegnamento, 

Disdegnamento , sin. (7. Sdegno.) Lut. iracundia , morositas. Gr. 

ipyi. Hut. AInf:3. Sdegnosità, oll‘nsione del prossimo, e di sè medesimo, 

Suranoso , Sde-gnés0, Add. m. Pieno di sdegno , Cruccioso , (Adi= 
rato , drato , Iracondo, Inasprito , Fremente ec. Dicesi Sdegnoso 
oliremodo , dispettosamente, terribilmente, fieramente cc, Altrunenti 
Disdegnoso.] ( #. Sdegnato. ) Lat. indignans , indignabuodus , ira- 
cundus , morosus. Gr. doyiros, Dupada:, xerstne, Voce. mov. 77. 
19. Lo scolare sdegnoso, siccome savio ce. , serrò dentro al detto 
sno ciò che la non temperata volontà s ingeguava di mandar fuori. 
Dant. Inf. 10. 41. Guardommi un poco , € poi quasi sdegno Mi 
dimandò? ec. Tass. Ger. 14.11. Cosi l'un disse, e l'altro in giuso 
i lumi Volse quasi sdegnoso e ne sorrise. n ( Le migliori ediz. leg- 
gono sdegnando.) (1). 

2 — [Facile a risentirsi.] Bocce. nov. 88. 6. Uom grande , e nerbo. 
tuto e forte , sdeguoso , isscundo 0 bizzarro, 

3 — [Che sente nobilmente della virtò-, ed ha in odio le cose ingiu. 
ste.] Dant. Inf 8. gg. Baciommi "1 volto , e disse : alma sdegnosa, 
Benedetta colei che "n te s'incinse, _ 

d — Per metaf. Geloso , [nel sign. del $. 3.) Sasgnat. esp. 9. S'a- 
verà nn termometro talmente sdegunso, e, per così dire , d'nn senso 
così squisito , che la fiammella d'una candela , che gli asoli punto 
d' attorno, sarà abile a mettere in faga l'acquarzente in esso racchinsa, + 

5 —* Dilicato, Tenero , Che agevolmente si altera, detto di cose.Ma- 
gal. Lett, Le mani ec. sono andate di male in peggio ec. non vi è 
piega su la quale non si recidano, ed bauno una prlile cosi sdegnosa, 

n de A arertai il petto ec. il girare una chiave È fa schiantar su- 

ito, 

Sorcavzro , Sde-gnbz-so. [Sm,] dim. di Sdegno. Lib. son. g5. E' non 
si ‘vuol pigliare sdegmuzzo. » Sold. sot. Se Uno adegnozzo , um 
parlare un poc' alto , Con quattro lacrimette, una duglienza A tempo 
espressa , fece far gran slo, (9) 

Sortingorro, Sde-linqui-to. Add. m. Lo stesso che Sdilinquito, #. 
Pros. Fior. 6. 244. Ma col barro, come sdelinquito e stucchevole, 
non è ben friggere certe linguaoce fracide e senza sale, ma cc. 

Soesrane, Sden-tà.re. Au. Rompere qualche dente & un istrumento 
o ondigno , come sega , ruota 0 simile. (A) 

Sorntaro , Sden-tà.to, Add. fim. da Sdentare. Cui manca alcun dente ; 
detto di Strumenti che hanno intaccarure.) Burch. 1. 101. È suna 
sega vecchia e isdentsta Mette più lattajuoli , 0 men d'un bue. 

1 — E per simil. Burch, 1. so. E tre pescaje giorani 

a — [Detto di bocca 0 + Che ha perduto i denti, Che 
senza qualche dente 0) senza denti. Lat. esentulus. Gr, irodorrué 
Lab.159. Né si vergogoano le membra , i capelli.e’l viso ec. lasciar 
trattare alle mani parletiche, alla bocca sdentata, « bavosa e fetida. 
» Ner. Samin. 43. +3. Allor che scorse il brutto muso Della sdens 
tata vecchia. (N) 

3 — (Che naturalmente non ha denti.) Buon. Fier. 4. 4. 1. Gli yac- 
gautmn Le permise le lepri, E sdentate anche il mordovo, 

Sona, SPA. Negativa amorevole nel farsi i compli- 
mente. (Il disdire ciò che dicesi per complimento.) fr. Bard. 16.6. 
E sia sofferidore Con corte isdette ricevera' alquanto, (Cioé, un 

i quell'onove che voglion fargli.) n 

Spectre At. Sciogliere 4 diaccio. Lo stesso che Di. 
cigre , 2°. ( 

to, Sdiac-cià.to. Add. m. da Sdiacciare. Lo stesso che Di- 
ghiscciato, #, Del Papa Cons. Cesi futte bevande non contengono 
oe gh tutto, ma o calde attualmente , o almeno gdiacciate 
alquanto. (. 

Spicsrore, Sdi-ré-ro-le,- Add. com. Nan conveniente. Lo stesso che 
Digdicevole | /. Zar dodccens. Gr, drperis. Pass. 172. Ma come 
al medico non si cela lu'‘nfermità e la piaga, quantunque sia sdi- 
cevole , 0 in luogo di vergogna, acciocchè la possa qnrare ; cosi si 
dec fare della piaga del peccato al confessore, ch'è metico deb 
l'anime. Ambr. Bern. 3, g. Con quella gammurruccia , che sdice- 
vole Sarebbe ad una fante, . 

Sorcivnane , Sdi-giu-ni.re. N. ass. Rompere il digiuno. Min. Malm.(A) 

Somacciane , Sdi-lac-cià-re. [At Conirario di Allacciare. Lo stesso 
che) Dilacciare , [Dislagciare , Slacciare, #.] Lat. solrere,Gr, Asnr. 
Ovid. Pist. Ella, renendoli incontro, gli leverde lo scudo dal collo, 
c sdilacceràgli l'elmo. 

2 [È n, pass.) Bern. rim.4. 18. Non vuol che l'uom di lei la mo- 
stra faccia, Guarda san Rocco com'egli è dipinto, Che per mostrar 
la peste si sdilaccia, n Lasc. Cen. #. nov, 2. Il pedante veggiendo 
l'animo suo, disse che gi sforzerebbe ; € ponzato alquanto , sdilac 
ciandoni la brachetta , cacciò maua cc. (8) 
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Sortaccrato , Sdi-Iac-cià.to, Add. m. da 
lacciato, Dislacciato, Slaccinto, 
Carn. 191. Sdilacciato a far 
2. Non vedevi 
{ Passato tulti 


Sdilacciare. [Lo stesso che Di- 
Y.) Lat. exsolutus. Gr. fxAvIais.Cant. 









. (G) 
iquio, Svenimento, Lat. 


à + 96. Questi si fatti 
muiranno e dilaveratino lo stomaco.» 
2. $. ll Redi: Soglion talora sdilinquir lo 
gue in Inberolire, (N) 

a qui-ta-meén-te, sw. Con isdilinguimento , 


BorwisgriTimimamente , Sdi-lin-qui-tis«si-ma-ménete. dv. superì, di Sdi- 
Enquitamente. Con sommo sdilinquimento. Pros. Fior. pot. 4. vol. 
1 pag. 363. E quella am (pala della lumaca) sdicia e nauseata 

gia di... strascicarsi sdilinquitissimamente dietro, con attaccarsi 
al terreno con quella sua stomacosa bava, cc. (A) (B) 

Sorisguito , Sdi-lio-qui-to. Add. m. du Sdilinquire.—, Sdelings ito, 
sin. Buon. Pier. 3. 2. 17. Ma quel suo figlinol tanto attillato , Tene- 
ro, al e sdilinquito In volere strafar complimentando , ce. 

Boruevricanza , Sdi-men-ti-con-ra. [Sf Lo steso che) Dimenticanza , 
Y. Lat, oblivio. Gr. »59n. Sen. Varch. $, 33. Sopportare pazione 
temente gli errori e sdimenticanze della memoria. Boes. arch, 1, 
2. Il mal suo è letargo, cioè grave e profondissinsa sonnolenza e 

aeraticma, | tane 
imenticAnE , Sdimen-ti-cà.re, Att. n. ass. e pass, Lo stesso che Di- 
menticare , r. Lat. oblivisci. Gr, cmAard rod ar, Fir. Trin. 1. 4, 
lo me ne vo'ire a casa a dirgliene, innanzi ch'i me lo sdimenti- 
chi. Ambr. Fust 3 14. Così mi piace, e che ogni cosa si sdimen- 
tichi. Sen, Ben. Varch, 7. 33, Quegli il quale diè il benifizio, lo 
si sdimentichi. Tac. Dav. Vit. Agr. 387. Anche la memoria ne 
sarchbe ita, se lo stimenticare fosse in poter nostro, come il tacere. 

Spintxticato , Sdi-tmen-li-cè-t0, Add. m. da Sdimenticare. {Lo stesso 
che Dimenticato , #,) Lar. oblitus, obliteratus, Gr. Sprnsormirle , 
aganedii, Fir. 43. 47. Sdimenticatosi della faccenda del calzolajo , 
ch'egli aveva , ilisse : cc. Tuo. Dv, ann. 3. 68. Appena si campa- 

no con gli occhi aldnsso ; che farebbero , sdimenticate gli anni, e 
quasi rimandate ? Z'urch.Stor. 3. 54. Licenziato il consiglio eci, fu 
“i tanta pron Firenze ripieno, che niuno v'era, al quale non pa- 

se, i danni, i) lines tà l'esser 
quasi risnscitato, pai slo 

Sorvaxticatoso, * &ti-men-ti-ca-té-jo.Sm. Lo stesso 
. Fag. Com. Fa un po' che i conti vadan 
hanno a mandar nello sdimenticatojo, (A) 

Soruextico , Sdi-mén-ti-co. Add. [m. Lo stesso che) Dimentico, P. Lat, 
immemor , obliviosus. Gr, iniàioner. Sen, Ben. Farch. 3, 1. Vo 
pisa de Sci cetalia pon Pagni sì dovessero chiamare, ma sdi- 

ichi, e . Mir. 63. i 

la netora nostra ‘ talcra sdimeniico cneascsiila 

Soiwnrtaae, * Sdi.mét-tere, At. e n. 
re. frane, Sacch. rim. Né si 


Salvin. Annot. l. B 
stomaco. Mutollo 
Sor:squitamentE, 
Aposstamente, (A 








le noje e le paure 


che Dimeuticatojo, 
pe suvi piedi ec, non 


IAA geni FP. A.P. a di Dimette 

imette pore inquanco il corso.(A 
Spipicnane, Sdi-pi-quere. (At. anom, Cancellare ciò ch'è done } 
scritto 3 altrime; pingere 0] Spignere. Lat. pieturam delere. Gr. 
Tae ypatùr itarvitur. Borgh. Arm. 94. Se così fosse stoto agevole 
cancellare le scrittore, come si son potote sdipignere l'insegne, o 

col bianco di sopra, 0 collo scarpello tor via, a 
rt si rg gpetraztare la parola duta.W. e dî Disdire, Rocce. 

lm. Pis, 18, DRG: i i "i 
eredi IO) Lee a Giove dolse, ma non slisse Quel che'm- 
meciane , Sdi-ric-ciòre. (41t.} Cavar le ‘casi del ricci: Lo 
stesso che Dirictiare, #.]} Cant. Cam. 307. È chi del Tattoo sol 

non è contento , Gli sdiricciamo e smalliam Je castagne, 

Esteriuato , Quusi consunto per 











Sommo , Sdi-ri.di-to. 444. m., Pd. 
mogretsa. ( Par lo stesso che Juaridito.) Fr. Giard. Pred. Ii a 
tici padri sonti del diserto , magri, secchi, stliridili, pei dal 
lungo digiuno », dalle penitenze 1 00» (A) 

Sorsocca 7 gineanio du.W, scherz. Cavar gli occhi. Bellin. 

CCR, 

Sorsocemaro, * Sdi40c-chié-to, Add. m. da Sdisocchiare. Y. di reg. 

Snivazzana, Sdi-vez-zà.re. 42. Lo stesso che Divezzace, P. (DI 9) 
vesture , e questo dalla particella megativa , e da avvezzare. În pers. 
verziden avvezzarsi , da vere consuetudine. In ar. var modus vitae 
et procedesdi , cd Aevzot natura dell'uomo. Sopplisci queste nozioni 
alla V. Avvestare.) Fabrin, Sacr. Regn. 3. $j. Berg. (Min) 

Snocanae , Sdo-ga-na-re, LAN.) Cavar di dogana, Liberar di dogana 
[le robe , le mercansie, pagando ln dovuta gabelta.)(P. Sgabellave.) 

Snocawsto, * Sdo-ga-nd-to, Add. m. dr Sioganare. di reg. (0) 

Soogane , * Sdo-gàere. Att, Levar fe doghe dila botè; V. iti ms. (0) 

Seveso , Sdo-gato, dad. {m da Sdogare.) Senza doghe, Cary Lett, 





SDOSSARE 


1. 69. Sinmo dentro ama botte sfondata di sopra, e slogata da vm 
canto, 
Sooctrane , Sdo-glià.re.N. pass. Uscir di doglie o dolori. Aret.Rag.A) 


3. Sooeuato ) * Sdo-glià-to, Ad. m. da Sdogliore. Y. di reg. (0) 


Snosciaro , Sdol-ciàto. Add. m. Lo stesso che Sdoleinato , #. Dep. 
Decam.96. Come sugo di limone ne' cibi, aguzzi un poco quel suo- 
Nu troppo morto c sdolciato. (V) 

Snotermato , Sdol-ci.nà-to. Add. m. Che ha dolcezza senza spirito , 

ted è agg. per lo più di vino.—, Sdolciato , sin.) Med. Ditir. 8, 

Quel cotanto sdolcinato , Si smaccato, Scolorito , Snervatello Piscia» 

rello Di Bracciano Nun è sano, E Annot.17. Di questo sapore sdol- 

cinato può essere che intendesse Plinio..soder, Colt.71. Per la troppa 
matoresza resta il vino torbidieciv , e naturalmente non rischiare 
affatto , e lo fa troppo sdolcinato. 

— Per simil. Lasipido , Smanzieroso , Senta grazia 0 garbo, detto 

di persona. Crudel. Rim. Non godrà ee. Lo scrupoloso alolcinato 

attore Amante della scena intatta e casta. (A 

— * E detto di cosa. AHegr. 212. Le sdolcinate frutterelle del mio 

vile e non coltivato cervellaccio. {N) 

— Fig. {ed in forza di sm.) Buon, Pier. 4. 3. 4 Det dolce egti 

ha "n buon dato, O, per dir meglio, dello sdoleinato. 

Sdolcinato diff. da Smaccato, Dolcigno © Dolco. sdolcinato va- 
le Troppo dolce, Ingratamente dolce. Sdolcinato è uno stile dove 
la mollezza, la dolcezza, la grazia siano affettate, entrino non come 
elemento ma come ornamento. Sdolcinate son certe lusinghe ; Sdob 
cinata una persona che ama le cose sdolcinate 0 nelle parole 0 negli 
atti. Un Dolce annccato risticca, offende più il semo che lo dot 
cinato non fuecia. Le materie zuceherose fanno un cibo Sdolcina- 
to; il ruwcchero cacciato in gran dose fa im Dolce smaccato, ristue- 
ca, e fa male allo stomaco, Nel traslato diciamo: Lodi, Adutazioni 
smaccate, Dolcigno vale che ha un po'di deler; Delo è tutt'altra 
cos9; dicesi del tempo , della stagione, quando non è nè caldo né 
fredilo, e la temperatura è tale presogire piuttosto umidità che 
sereno. Altro è dungne la Dokce stagione , altro un Te dolco, 
L'aria in certi climi, in corti mesi è dolce, senza che faccia Dolco. 
Ml Dulco è temperatura non molto favorevole alla piena sanità. Doi- 
co è pure il matarasso non daro; 

Soorene, Sdo-lé.re. [MN. ass. anom.) P.4. Cestare di dolersi, Restar 
privo del dolore. Lat. doloris expertem esse. Gr. dxyow dwardaire 
rirda. Fino. Saech. nov. 165. Come fu sdoluto, portò i paperi: 
al maestro Gabbadeo. 

Soorvro , * Sioli-to. Add. m da Sdolere, FW. (0) 

Snosnotans , Sdon-do-M.re. Att. e n. pas, Eo stesso che Dondolare; 
F. Salein, Annot, F. P. 3. 1. 12. Sdondolandomela per diporto, 
dal moto del dondolo. (A) (B) 

Snenpotato , * Son-do-li-to. Add m. da Ssondolave, /. di reg.(0) 

Svosmane, Sdon-nà-re. [A4tt.} Contrario d' Indonnare. Afettere in le 
bertà. Lat. in libertatem asserere, Gr. (1uuDipow» rue, 

a — N, pass, Porsi in libertà. Lat. abdicare se dominatione. Bocce. 
Vis. cap. ult. Atandomi la possa, che s'indonna In ciascun cor gen- 
tit, che dà vietate , Che mai per alcun caso non si sdonna. 

Sconysane , Sdoo-ne-d-re, (IV. ass.) #, 4. Snamorersi. Lai, dominae 
amore liberari , fotminarum. coelus et amores relinquere. 

2 — [Levarsi dal ragionare colla donna.) ami. rim.3. E di’ a tolaò, 
ch'è d'ogni pietà chiave, Avanti che sdomnei, Che le saprà. contar 
mia ragion buona. È 

Spoxstno, * (Veter.) Slomni-no. dd. m Sorta di mantello di cavallo, 
Morg. 15.103. Tra falago e sdonnino eta it mantello, Nè vedrà mai 
Soria simile a quello. (| 5 _ 

Snoszetare , Sdon-zellà re. N. lor Baloccarsi , Dondolarsi tcome 
usano le donzelle. Lo stesso che) Donzellare è /#. Lat. otiari. Gr, 
exoddlu. Cr. alla v. Domellare- 0 z } = 

Soormant , Sdop-pià-re, { Att.) Contrario di Addoppiare ; altrimenti 
Scempiare. Lat. explicire. Gr, invriorio. . 

a — Dicesi Sdoppiare le comsonanti e vale Farke sentire sdoppiote. Salv,. 
dvvert. 1. 3.1. gi. La lingua nostra allo "acontro talora sdo le 
consonanti, £ appresso: Pare die volta allo pgontco, chel vol 

nostro studiossnente loppi consomante. ( 

3 SALI) Rimettere nelle AL le file che erano state addoppiate.(Gr) 

Svormaro , Sdop-pisto. Add. m. da Sdoppiare. (A) 

Snonmentane, Siormenciicre. DAt1.) Contrario d' Addormentare;.{al- 
trimenti Svegliare ,) Destare. bat. expergefacere , excitare , suscila- 
re. Gr. iyuipue, Declam-Quintit. P. Ala per five il sangue caldo , 
ch'uscia della ferita, t' avrebbe sdormentata. . mi 4 È 

2 — E n. pass. Bestarsi, Lot. cxpergisci, enpergrfieri ,. excitari. Gr.. 
iyvipiaba:. Com Purg. 9. Compito i} viaggio , egli per lo ‘ncendio 
si sdunventò , e trovossi all'entrata del Purgatono. 

Soonmarato, Sdor-men-tàto. 444, m, da Sdormentare. Las. a somno» 
escitatia , expergefhetus.Gr, fropdaie. C'om.Infi 19: La mablina sdor- 
mentato ; udì © boci e mormorii. I 

Sponuertina, Sdor-menti-re. (.4%.) Sdormentare, Dostare, Ecciiare. 
Lat. excitare. Gr. ryeipro Pros. Fior. 3, 300. L'amore di essa vir- 
tà ec. non fini mai di sdormentire nell'animo su0 nuovi conertti di 

rferione, , 

SoPname , Sdor-mi-re, /NV. pato. Sdormentnrsi , Destarsi. Rim. aut. Ph, 
M. Sennucc, Ben. 135. Onde io gridai ad Atnore in quell'ora: Per 
dio, che l'octhio di colw si ‘ima, Ché il sol levando seco si 
sconforma. (N. 8:) È 

Snossane, glosaiore (400) Contrario d'hddossare. C'avar di dosso Lat. 
levare, Gr. sovgZi. Buon. Pier, 2. g. sn E que'bozzoli sdossati. 

2 — [E n. pass. Lubérarai dell'obbligo, Levarsi dull'impeguo.) Buon. 
Fior. 1. ». S. Se de falspove n° ban, nostrali 0 strani , Doversene 
adossare in qualche modo.n E Sulvin. Annot, ivi: Sdossarsene, ns 
di dosso, sturicanecne y disfarcue. (N} 








SDOSSA'TO 


3 — * Per metaf: Liberarsi dalla cura e briga di checchessin.Satvin. 

Disc. Sdossandosi del peso del governo , ad altri quasi in tutto il 
“ commettesse, (Br 

Snussato , * to, Add. m. da Sdossare , P. (A) 

Soortosanr , Sdot-to-rà.re. (Att.) Controrio di Addottorare, Privare 
della dignità o de'privilegii di dottore, =, Disdottorare , sin. Lat. 
doctoris privilegia irrita .Fîr.Trin. a. 4. Meriteresti di essere 
sdottorato, E appresso : I' non vo' già cotesta nespola dietro , d' es 
sere nn altro, né d'essere sdottorato. ° 

Soortonato , Sdobtoràto. Add, m. da Siottorare ; F. { Cancellato 
dal numero de' dottori.) 

a — Per metaf. [Privato di qualche ornamento.) Buon. Fier. 3. 18. 
Quell'eran , signor mio, di più monete Le miscrabil teste scorti» 
cate, Sfakdate , tose , stronze , sdottorate , E «li lettere priva, 

Sprazane , Sdra-jb-re. Ù. pas. Poni a gincere. Lat, sterni. Gr. xa- 
rariineda. (V. Sdrjato, In ted. streu che si [risma quasi strni, 
è la paglia, su la quale si stende e si adagia il ca' In ingl. di. 
cesì siraw , in gall. inn e streathainn. ) Red. Diiir. gb. Si 
sdrajaron sull’ erbetta Tutti cotti come monne. Buon. Fier. 2. 3. 
Inmr. Sdrajatevi , e diacete, 6 " 

Sdrajarsi dif. da Adagiarsi , Coricarsi, Stendersi, Giacere. Chi 
si Pay distende gran parte del corpo; chi si corica lo «distende 
tutto. S' adagia e chi si corica e chi si sdraja € chi siede y chiun- 
que insomma si mette a miglior agio di prima. Sdrjarsi sopra un 
canapé , Coricarsi nel letto, Adagiarsi sopra un sedile, Dunque li 
dea del Giacere è meno inchiusa nell' Adagiarsi che nello 4 drajar- 
si, meno nello Sdrajarsi che nel Coricarsi. Sdrajarsi esprime una 
age non molto nobile e più comoda che bella. Si sdrajano anco 

bestie ; e per estensione si dice ddrojato qualunque corpo che, di 
ritto ch'era, si pone a terra 0 in posizione molto inclinata, Sdra- 
jare soffre talvolta anche l'attivo; Eoricare meno. Nel far cadere nu 
ao fa si bisogna sdrajarlo giù bene, perchè pon precipiti 
ri si corica propriamente nel letto. Cori 

Poi diciam delle Feste altresi. ma Spi senso differente da Sdrojarsi: 

l'animale si sdraja buttandosi tntto terra, si corica chinandosi, 

accoccolandosi. S' adagiano e uomin®e bestie e cose. Chi non è bene 

coricato , non s' adagia. Chi giace sdrajato in positura i 















n 
non s° ia. Chi giace , 0 si sdraja , 0 siede agiatamente, quegli 
solo è iato, Per Isdrajarsi bisogna Stendersis ma non é neces: 
tario $i tutto, e uno può Steudersi senza Sdrejarsi. Pui si 
può stendere una parte del corpo e non tutto 3 la mano , un dito, 
un piede si stende ; una, nube per l'aria, un corpo si stende più o 





meno in altezza , in lunghezza e tutti in somma i traslati di Sten- 

dere sono suoi pri à) né si pd accomunarli ai verbi affini, 
Sonasata , * Sdra-ja-ta, Sf. stil famigliare. Giacitura; e s'ac- 

compagna al è. Fare. Onde Fare una adeajata = Porsi ditteso @ 





lacere spensieralamente per ozio a riposo. Fortiy. Rim. Uscir 
casa e fare.una sdrajata, Su Je 
s s ri jata, qualche pesto ad una fonte appresso, 


col v. Fure e vale Fare il 
Lor. 


non fo la sdrajatina, come certi che saddormentano sulla panca (A) 
Lot. stratus. ir. nevartt x Speere, [Pasto a gra fine) 
ha Mus, Gr. ‘puuros. at. stratus.) Buon, Fier. 4. 
Ri Edge Mappa scrajati ala Aia, LA La E di 
= so € maturo, In gremi sonno gli occhi avera 
posti. E 6.36, Vedendo che Ta bestia come morta Sdrajata dorme, 
Sonazona , Sdraié.ne. dev. A giacere.Buon, Tune. 3, 
TELI ne. Avo. e lo .3. 11. Poi ritor 
nando 7 è bo vista sdfajone 8 uon. Tanc. 3. 14. Poi ritor. 
2 —' Onde Stare sdra; 


fato ino da Strato, Red. Or. Tosc. (A) 

Bosssciane, (Veter.) Sdriaciàre, Att., n. ass. e pass. Dicesi della chia» 
sua che si fa colla tima per avvertire dolcemente il cavallo. At- 
cuni dicono Sdriscire. (Jac dicesi al cavallo per avvertìrlo : ed indi 
adrisciare,)(A ” 

Sonvecevona, -vo-le, Add. com. sine. di SArneciolevole, P. 


An. dns. 36. I demonin è uno-serpente malto isdraccerale. (N) 

Spapccioramesto , Sdruc-civ-la-mén-to, [ Sm.] Lo sdrucciolare. Lat. 
Japeus. Gr. drirdnpa, 

2 — È per metaf. { Trascorso. ) Segner. Mann. Sett. 23.4. Marmo a 
sepere. parlare semta lo e senza sdrucciolamento, che forse an 

cora è più difficile , che il tarcre. 

Svavcciota ste, Sime-cio-bin-te.{Part. di Sdruccinlare. Che sdrueciola; 
usato per do più in fuza di add, com. , come) Aggiunto di cosa , 
pre da qual si siucciola; Sdrucciolosa , Lubrico , Liscio, — a 

rueciolente , sin. Lat. lubricus. Gr. dreSnpé. Tac. Dov. Ann. 1, 
23. Ogni cosa contra a' Romani: fango profondo , terreno tenero € 


«ernpiizinie ie 

‘2—- Pe spetaf. elore, [Transitorio, Fugace. #°. Sdeneciolente, 6.3.1 

Lai, velox, fogax , libricus. Sen. Pist. go. La virtù, ch' è di s 

si finisce. im cosa sdrneciolante e folleggiante. 

3 — Parlando di Versi, Naturali , (Senza sforzo.) Lase. rin, Quanti 
mai fece versi interi e rotti, Tatti son belli e sdrucciolanti e dotti. 

Benvorrosanz , Sdruc-cio-H-re. N. ass. Scorrere je si dice propria. 
merte del piede dell'animale , quanda, porto sopra cosa lubrica s 
scorre senza ritegno ; e generslmente si dice d'agri alia cost che 
a quella similitudine scorra. ( Altrimenti Scivolare, are.) Lat. 

lab: , delabi , lapsare. Gr. sarasierao, sara@ipiota:, Ano Daino. 

( Dall oland. struitelen adrucciolare, Tn ted. russrhen che si VT 

mia ruccen , ed in peri. iskuchiden vaglione il medesimo. In itliv. 

sechi ipsteràe In cbr, ruta scorrere.) bor. d' Greg. Nut tempo, 

“ ALI 
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SDRUCCIOLO 205 


quando sdrncciolerà i lor piedi. $.4g.C.D. Che ondine è dato, co- 
me sdrueciolamdo si corre al fine. Sagg. nat. esp, 14. Il sottilissimo 
umido ee., giù per in dosso sfuggevole del cristallo sdrucciolando , a 
mano a mario distilla. È 

2— (Spuisciare , Sguizzare.] Frunc, Saech. nov. 209. Credendola più 
volte avere presa (£angiailla) , ella m'è schizzata di mano, 
sapete com'elle sdroceiolano. Bern. Ort. 3. £ 6g. Per l'erba come 
biscia sdrucciulava. » {Qui per simil.) (N) L 

3 — Fig. Scender velocemente, Ar. Fur. 24, 8, Già poteste senti 
come rimbombe L'alto rumor nelle propinque ville ce., E con spun 
toni ed archi e spiedì e frombe V da'monti sdeuerivlarne mille, 

4 — * Andare 0 Enirar di soppialto , Occupare un lungo è 
Pa) se ne accorgo; e dicesi di persone e di cose. Paltw 





23. Di questo scritto prese noja l'Imperatore , e molto più qu 
pics, che si pensasse lasciarlo sdrucciolar nelle mani altuvi. (N) 
5 — Trapassare, Incorrere con facilità ; e per lo più si prende in cat 
tiva parte. fat. lahi , crrace. Gr. vir, epararda. Mir. Trim 
3. 1. Sc io non sapessi di quarta forza sia lo amore, e come bene 
spesso e'faccia sImecinlare altrui a parule meno che couvementi, 10 
U risponderei come merita la tua proposta, Hoex Yarch, 3, 10, La 
natora non piglia cominciamento dute cose ceme e non compinte ,- 
ma procedendo dalle intere e perfette , sdrucciola quaggiù in queste 
ultime, e vote d'ogni buon: frutto, n Tolont. Lett, 1. soa. Ma così 
avrien sempre che il mondo più volentieri dalla luce del vero sdirue» 
sala pelle tenebre dell'errore , che dalla scurezza dell'ignoranza ri- 
salga nello splendore della verità. (N) 
» —{Ed'in forza di nome.) A Ben. Varch, 7.18. Per lo sdrue- 


ciolare dalle cose ottime nelle pessime è necessario che ancora nel: 
male ritenga alcun vestigio del bene. dl 
— N. pass, {nel primo sign.) Pass. 305, I quale (prlago) non ogni: 
gente [sa, nè piò, né] dee vederlo guadare , che c' vi si saructio- 
la , e spesse volte vis anniega. Sen, Ben. Parch. 4. 13. Guarda le 
stelle , come sdruecinlandosene chetamente per lo cielo, ascondano la: 
loro velocità , mostrando dè ferme cd immote stare, _ { 
7 — LE nel sign. del 6.5.) Fr, Giond. Pred.$. Ma noi in questa vita 
mortale potemoci molto bene sdrucciolare. Guid.G. 188, Ma questo 
è naturale vizio tra le frimmine, che quando. elle si sdrucciolano a 
concedere li segreti diliti del corpo loro, mai non desiderano di ab» 
braeciarsi con alruno che sia migliore del marito loro , 0 pur sno” 
pari , peroeché quasi sempre s'inchinano a' pi + E altrove: Onde 
ancora’ molte oneste femmine si sdrucciolavano al aboniinevoli Lra-- 
dimenti di uomini. N 
Sorrecioramen, * Sdrr.cio-la-ti.to. Add. m. Lo stesso che SIrnecio= 
levole, #. Car, Ficheid. 55; 1 fichi sono un bueron solo e grande 
e sdruccialativo. (P. V.) a 
Sontccionemte , Sdrue-cio lente. (Ad. com. Che sefruccinta , e Che 
fa siruccialare. Lo stesso che) Strneciotante, #". fab Dec, 3. Tut- 
ta quanta la via era siriborchevole ;. streila € selivce iolinte, È ep: 
preso è ivi sorzo e orribil Itimento , siccome da cio 
trial , e non ricevente la ‘pression del piede, Pet SS. 
Pod. Vide ch'egli doveva passar per un ponte mollo slielto © sdiuo- 
ciolente. 
— {Per metaf.) Mor.8, Greg. L'uno di costoro per lo laogo sdruc- 
Î per le tenubre non vede il 
ud. Tanto più fortemente 
S. Beru, Graude forza» 
e ritiene il coo- 





















minio. £ ff: 11 quale {cuni 
slrucriolente. (Br) Coll. 9S. 
lente e non ferma , né eziandio bastevole è se, 
tificata dall'ajuto di Dio. (N) È l A 
3 — Veloce, (Fugace, Trannitorio.] Sen. Pit. La natara ci lia messi 
in pissessione di questa sola cosa sdrucciolente e laggitiva.» SAR. 
C. D. 5. 19. Certo gran differenza. c tea la empidità della vana 
gloria e la cupidità della sì ia: però che, puto che sia agsai 
isdrncciolente cosa, che chi > si diletta della umana gloria, 
eriandio desidera ardlenternente di signoreggiore; non meno ec. (D) 
Sorvoriotevore , Sdruc-rio-lé-vo- dd. com, Che sdrucviola , Che 
scorre 3 [ altrimenti Srucciolante, Sarucciolente,) Sirucciolos», ec 





—, Sdruccerole, Sdrucciolativo , sin. Lat. lubricews, Gr. durdaeti: 
Fir.As. 38, Tenendo le sdrucciolevoli piante così patti gi 


re ien di bietole e d'altri erboggi , assaltato cc. 

ciolevole soccorrenza. » 

a — * Atto a sdrucciolare. Salvin.Opp. Pesce. 3. 198. Le stirene Herc: 
quando negli lini S'imbatteran ee. tutte colle meinbra Siewecioley 
scappano sguisciando, Murchert. Lucr. lib. g. Qual dip ne Lubrico € 
sdrucciolerole serpente La spoglia infra lc spior. (A) (N) v 

3 — * Che fa sdrucciolare , e facili te Fica s detto di 

o. Marchert. Lucr. Sdruetiolerol sasso. 

4 hace. È {Pericoloso , Facile a far cadere iu falli.) Mir. 44 +3. Or 
se'tu così i le delle sdenccioleroli rivoltare della fortuna , de 
suoi instabili discorrimenti ? E s88. A del quale egli avea 
eni Sarca la sua fanciullezza , ed ora susteneva la sdruc- 
ciolevole lrsrenza. 

5 — *(Bot.) Sprea di fungo appartenente al genere Phallus. FP. Lu 
macone, $. 5, ». Mep. 

Mani EEA A Vror-siote vol.mén-te. Avv. In mnierr ndrue- 
ciolevole. =, Sirneciolosamente , sin. Lar. lubrice, Gr. oardapei. 

a — Fig. [Agevolmente.) Seguer, € serà. n9. 7. ML fine che fan 
no questi recidivi, i quali si spesso sdme-i-rlevolmente 1 tornano 
datfa grazia al peccato, è simile apponto al fiuc che fanno coloro 
i quali frequentemente vengono meno, € sì ramortscrno: 

Sonscuoto , Sl de-riodo. Sn Sentiero che vu all china ; dure con 

27 






. 


206 SDRUCCIOLO 


difficultà si può andar senza sdrucciolare. Lat. Vibricum , low lu 
bricus, Pass. 274. Dovonque si rivolge, truova sdrucciali e trappo» 
le. 3fm.S. Greg. Sieno fatte le loro vie tenebre e adrucciolo. Borzà, 
Rip. g17. Fece poi di maniera piccola quella Nunziata in fresco , 
che è dallo Sdrncciolo d' Orsammichele.» Salvin. Armot. T B. 5.3. 
In città dicono sdrueciolare , e sdruccioli chiamano con vocabolo 
Lattò a posta i vicoletti o altre strade che pendono, come Sdrucciolo 
d'Orsanmichele , Sdrucciolo de' Pitti e altri. (N) X 

2 — * E fig. Paltav, Ist. Conc. 2. 438, Dar a sé tal fiducia la 
religione loro scinpre fertna tra lo sdrucciolo degli altri. (Pe) 

2 — L'atto dello sdrucciolare, Lat, tapsus. Gr. sririnas. Bemb, Stor. 
FA 33. Per isdrucciolo del cavallo, sopra il quale egli era , cadu- 
+ fu da' galeotti ucrisò. + 4 

a — [Onde Fare allo sdeuccioloze= Sdrucciolare : trastullo, per lo 
più Sanciullerco, sul ghiaccio.) Pataff. &. Che faranno allo sdrucciolo 
amendui, 

3 (£ig.) Inciampo, Lar. offendiculum, perirlitatio, periculum, Gr. 
Wpftnopat. Colori, hac. cap. 11. Borrò lo sdrucciolo dinanzi 
da loi, e rsorrà nella scurità delle sue ni +E' cap. 16. Nonti fia 
la moltitudine della scienza strucciolo dell'anima.» Diod. Salm,53. 
6. Sia la vita loro tutta tenebre e silruecioli, (N) 

4 — * Tenersi nello sdrneciolo , figs=/ivere nelle occasioni perico» 
lote. Albert. 1. +8. Perciò ti terrai nello sdrwcciolo , e starui fermo 
€ not ti darai troppa libertà, c soprai per quel parte debbi andare, 
e infin dove. (Parla di coloro a cui giuoco buona ventura, e con 
fortali a ricever con animo allegro gli utili consigli, per potere star 
Sermi nello sdrucciolo delle prosperità, cioé Tenersi alla prova delle 

“odcosiohi , dive agi ute l'uom cade.) (Br) 

5 — (Archi.) Za pendenza delle impostature. (A) 

6 — * (Mus.) Sdrucciolo eharmonico : Maniera di sdrucciolare enar- 
monicamente colla voce sopra alcuni suoni; ciné dulla Prima alla 
Quarta, e più convenevolmente nel modo rewegrado, cioè dalla Quar= 
ta alla Prima. Usasi anconi lo sdrucciolo , cstando da un suono 
all'altro, e massimamente dall Ottava alla Settima minore, e dalia 
Quinta alla Quarta minore. (L) 

7 — * (Ar. Mes.) Serratura a sdrueciolo, 7. Scrratura, (D. T.) 

Servecinzo, Add. tar. Che scorre facilmente 0 velocemente; altrimenti) 
Sttmecioloso. Lat, labricus. Gr, CurDapds. 

2 —* Dicesi Parola 0 Voce sdracciola , Quella che ha l'accento sulla 
ontipenultima sillaba. Sato.Avvert.s. 3. 3. 33, E tanto più se voce 
adrucciola , che l' aceento abbia su la primiera sillaba , iti ape 
preso a loro : conciossie cosa che le parote strucciole, a profirinti (A 
sieno , oltre a l'altre, acconce massimamente. (V) 

3- {Onde Rime 0 Versi sdruccioli diciamo Quelli che { terminano 
con parola sdrurciala,ossia che in fine) hanno più sittube brevi. Bomb, 
pros. 1.80. Que versi, che noi sdruccioli per questo rispetto cliamia 
mo Farch.Erenl. 181. Messer Jacopo Saumizaro ce. sì lasciò alcuna 
volta, o sforzato dalle rime sdrucciole ce., trasportare tro, nella 
sua Arcadia. E 358. Forse vorreste pivltosto il verso sciolto d' undici 
sillabe, che In sdrucciolo. Med. Ditir. so, Canterellandori Con rime 
sirucciole, Motletti e cobbole , Sonetti e cantici. 

Sonnortornm®, Sdruc ciodé-ne. Avv. Sn maniera sdre:cciola. Capor.(B) 

Svanetiorosanexte, * Sdrne-cio-lo-sa-mén-te, Avv. Lo stesso che Sdruc- 
ciokevolmente , #, Chiabr, Dial, L'Orzalesi 70. lo veggo nn verso 
fornirsi sdracciolosamente ; alenno fermarsi come zoppo. cd alcuno 
formato con detta ragione. (P. V.) 

Sorvceciorosn , Sdrue-cio-l6-s0, Adi. mr. Che sdrueciola, Facile a sdruce- 
giolare [altrimenti Sdrucciolevote ; Sdrucciolo.) Lat, lubricus. Gr. 

due Le ” 

2 — [Atto a faresdrucciolare.] Bemb. Stor. 2. 25. E per esser le piog- 
‘ge state grandissime e ingissime , era il suolo fatto così ci 
cioloso , che malagevole fuor di modo era il passarvi. 

3 — Per metaf. Veloce , Facile a trapassare o scorrere. Zne, velox, 
fagaz. Gr, &uir, qrexrinde. Bemb, pros, 3. 74. Onde la voce di ne- 
cessità ne diviene sdrucciolosa. 

4 — tIncostante , Volubile.] femb. Stor. 3. 32. Tali sono i costumi 

s di peli tempi, e In fede in moltissimi vomini lubrica e sdrucciolosa, 
— {Rime è 


















) 
Ferita fatta con arme tagliente. Corsim. Torracch. 17. 51 Col 
pier eppoi rotar , or aste, or braidli , A farli fori e sdroci mise 
rai 
4 —* Proverb, Rattoppare lo sdrucio = Dar rimedio ad uno scon 
cio, Resarcire un inconveniente. W, Rattoppare , $. 4. (N) 
Sonuome, Sden-ci-re. (40.0, ass, e) n. pass. Aprire, Fendere, spacca 
rej=, cire, st. Lot. diflindere, ri fatiscere. Gr. diaryilur. 
(Dal celt, troie rompere squanciare, Nella stessa lingua 113 
separore, dividere.) Dant.Inf.33. 57. E Ciriatto ,acui di bocca uscia 
@ghi parte una sanna, come a porco , Gli fe' sentir come l'una 
“adrocia. Bocce. nor. 17,7. Essendo essi non gnari sopra Majalica , sen 
tirono la nave sdrucite. £. #. 13, do. Caddono in Firenze più sact- 
te, fra le quali una ne percosse nel campanile de' Frati Predicatori, e 








SE 
quello in più parti sdruei. Send, Stor. Ind. a. 95. Le navi si perco- 
levano quasi insieme , con rstremo pericolo di sdrucirii. È 5. 190, 
Si levò di potte una gran fortuna , la quale fece che la sua nave 
percosse in una secca, e si sdruci, e in fondo, 
a — Disfare il cncito 3 menti Sencire. dissuere, Gr. Sropja 
arie. Cant. Curn. 16, Tanto spesso si ricuee, Ogni di si straccia e 
sdruce Una cosa trassinata. Buon. Fier. 5.3 2. È mi ricordo come 
a rasciugarci Valendoci spogliar, s' «hbv a sdrucire I Ù 00 
— {Tagliare a fette , Affeltare.) Buon. Fier. 1. 5. 7. Ne sdruce di 


prosciutto le gran felte, è 

— (Milit.) {4prire, Rompere , Dislogare le schiere , le file nemi- 

the urtandole con forza] Tac, Dav. ann, 1, af. Cosi detto, col fior 

de anoi sdruci ne' nostri, (4 testo lat. ha : scindit agmen) 
Sdrucie dif. da Lacowm, Stmociure , Sbranare , Rompere , 

Soambellare , Stippare, è più nobile di Stracciare, ma 

Nel discorso familiare si dirà meglio Stracciare un foglio , un ve- 

stito. Sì stracciano , non si /uccpano i li. Sì stracciuno col 

pettine i bozzoli della seta, Ma ben diciamo assai meglio Lacerato 
ua' flngelti , Fama lacerata du' morsi de' tristi. Sbranare dicesi per 

In più del Lacerar che si fa carne d'animale. Ma parlando di panni, 

non si dirà mai Strenato, bensi Struccito o Locerato 0 Luvere, 

cd anche Strombellato , ch' esprime insicme il rotto e il disordine 

de’ vestiti. Quest’ ultimo è dunque più di Sdmueire : e Sdrucire è 

anche men di Seracciare. Sì possono le calze sducire in un luogo 

senza che sicno sirgcciate : può ns vestito adrucerzi alle costure senza 
che sia strombellato. Si sdruce una nave, non si atruccia, E Rorto 
diciamo un vestito e Sdrucito. Ma delle scarpe useremo il primo : 
delle calze o de' calzoni , ambedue, quamio però le calze sino cu- 
cite, non tessute o fatte a maglia, ché allora solo le diremo Sdi 
cite. E de' vestiti parlamio , fotto è più che Sdrurito, sebbene sia 
men di Stacciato, Si sdruce la roba staccando i punti del cucito, si 

di più gran forza. Quand'uno cadendo mta in cosa che gli 

0 meno la pelle, diciamo che s° è sdrucito nel Inogo do- 

male, Se il vestito é in una parte soli rotto © rovinato , 

comunemente Strappato. sserappato in genere dicesi di ve- 

carte , di cose staccate a forza da an tutto; Strupparsi £ 
capelli , Strapparo un braccio, Oltre a ciò, Stuppare dicesi della 
corda , sel filo che troppo disteso si rompe. Chi troppo tira la cor- 
du strappa , dice il proverbio. 

Sprecrto , Sdrw-cito. Sm. Zizglio grande , Spaccamento , Spacca- 
tv ; [altrimenti Sirucitura.] Lat. rama, fissara, fencstra. Gr. ryidor, 
srrSpia, Buon. Fier. 3. 4.15, Agora da cucir, da rimendare Stracci 
e sdruciti quanto si vuol graudi, Mate. Franz. rim. burl. 8, 143. Un 
ch'abbia anella in dito, Ne vuol vezzasamente far la mostra Solto 
un galante taglio 0 ver sdrucito, A 

2— £ fig. [lucursione in paese nemico.) Car. lett. 1. 116, Con loro 
pensa non solamente di condurmi sicuro , ma di farcanco un grande 
slrocito nella Francia, s 

Spaveto, Add, nm, da Sdrr 
scito , sin. Lat. diflisas , n 
17. 7. Sopra la sdrucita na 
2. 37. Rivolto al fine il flasso 
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Aperto , Fesuo, Spaccato. —, Sdru- 
faliscens.. Gr. aiar, Boce, nov. 





padrona. Bern, 
fragmento d'acquidotto Sdrucito, fesso , scas- 


— [Scucito , Disfatto.] Lat. dissutus. Gr. arofjatai. Booc. nov. É0. 
11, Senza riguardare ce. alle sue scarpette tutte rotte , e alle calze 
+ sdrucite, le disse: ec. Bern, Ort. s. 19. 7. Ma voglio anche cam- 
biar teco il farsetto , Perché questo , ch' io ho, tutto è sdrucito. 
Sorverrone , Sdru-ci-té-re. Verb, m. di Sdrucire. Che sdruce. Tomit. 


Rag, lib. 3. Berg. (Min) 
Sonvormies , * Sdru-citri-ce. Nerd, f di Sdrucire. FP. di reg. (0) 
Sonverrona , Sdru-ci-tà-ra, Sf Rottura , Spoccatura ; altrimenti Sdru- 
cito. Maur. rim. burl. 1. 68. Egli (Priapo) ha tra l'altre intio que- 
sta bravura, Ch'entra ne’ corpi altrui, come divino , È vi si 
teresa * Bien LAO Aprire, Fendere, Spaccare.J. 
nvscine , Sdeu re, (Att e n. os. Aprire, h Nasi 
e dî ) Sdrucire. Bern. Ort. 2. 6.36. Altro non si ode che navi’ sdra- 
scite , Ed alte grida , e pianti da morire. — — tr 
Cominciò a cercare di sdru- 


a 


2 — Disfare il cucito. Éir. now. 7, 269. 
scir la camicia. 





A) 

sì Sdurre, #. (B) 

Sovrane , Sdu-ràre. {du.] Y. A. Toglier Ja durezza , Intenerire. 
Hut. Pug. 3o. 2. Trapassa dentro da sé , e isdura quella (neve } 

Sii inedurata [dentro] », t, falla Pririitta di 0 
vato, * Sdacrà-to. Add, m. lavare. #, ehi reg. 

Spunar, tt, anom, e n ass. sinc. di Sducere. /..A.Cavwar di strata y 
Der lag sin, ag: sr e Fadendr ig condurre.) Foegn 
rim. in Dial. S. a A A unque "1 seguitiam, ch'é no- 
siro duce : Chi po tal va cajetal, ché non sduce, E. portalo a sue 
spesc , € si" conduce AI suo seguo. (I) 

Spurto, * Add. m, Sottile, Smunto, Magro. V, dell'uso, (Dal lake 
ex privativa, e da'eductus nutrito : Non nutrito.) (A} 

Se, Sé. Particella (la quate talora s' apostrofù innanzi a parota che 
cominci da vocale , ed è usuia cume avv, 0 congiunzione ta forza 


sE 


di diversi significati. E prima sta per) Benchè, Ancorché, Quintun 
que Lat. quamvis, ctiama. Gr, xzivop. (Dal lat. etsi © sia et si enché.) 
Boce. nov. 38, I. Si dispose, se morir ne dovesse . di pariarle esso 
stesso, E mov. 63, 32. Se voglia me ne venisse di ponti le corna, se 
tu avessi cent’ occhi, come tu n'hai due, emi darebbe il cuore, Frume, 
Barb. 299. 3. Leva chi falla adesso, E punisci ancor quegli , Sc 
ti fuasser feategli, » Dant, laf: 2. Tanto mn'aggra: tuo coman- 
damento , Che l'abbidir fosse, m' è tardi. (Cin) 
a — Talora è congiunzione dubitativa, Lat, mun , an, utrum. Bocce, 
dutr. 57. Non so se a voi quello se ne parsà , che a me ne parreb» 
be. E nov. 3.8. Ora sì parrebbe se così fosse valente uomo, come 
si diceva, e se colato l'amasse , quanto più volle significato 1 
vea. Petr. son. 134. À cui non so se al mondo mai par vime. 
Inf34. ge E s'io divenni allora travagliato, La gente grossa il pensi. 
— Tulora è particella condizionale in germere , e vile Caso che , 
Dato che , Posto che, Posta o Verificata la condizione che; [e 
benché paja dubitar le più volte , pw bene spesso vi si scuopre per 
entro senso che afferma.) Lat. sì. Gr. als, Pocc, now. s. 7. lo son 
del tutto, se tu vuogli che io fuccia quello di che ta m lai cotauto 
pregato , disposto ad andarvi. E nov. 30. 16. Ninno di voi sia ar- 
dito di toccarmi , se io obbedicote vi sono, né da questo corpo al- 
cuni così rimuovere , se da me non vuole cisere accusato. Petr 
cons. o. 7, Anti la voce al suo nome rischiari, Be gli nechi suoi 
ti fur dolci nè cari. Dant. Inf. So, 115, S'io dissi falso, c tu fal- 
Ì , e non niego d'aver detto falan.) £ 
Pug. 4. 84. Grazie ripone da te a Se d'esser mentovato 








































tens Cypri; { 
guntivo.]) Gr. Î iti Lddio, disse 
il cavaliere , io il vi eredo, E nav. 76. 7, Se io pon sia impiccato 
[a la gola, che egli m'è stato imbolato, £ nov. go. 11. Sc m'ajati 
eidio, tu se' povero ; ma coli sarebbe mercé, che tu fossi molto più. 
E canz. 10,5. Se io non sa svisata , Piauger farolle amara tal fol- 
lia. Dent. Inf. 29. 89. Se l'unghia ti basti Eternalmente a cotesto 
lavoro, £ #. so. Sc la vostra memoria non simboli Nel primo 
monmlo dall'umane menti re, , Ditemi chi wi sicte. E 3o. Ig. Sc 
l'altro non ti ficchi Li denti addosso, nou ti sia fatica A dir chi è. 
Perr.cap.2. Or dimmi, se cotu' in pace vi guide, (E mostrai î duca 
lor) che coppia è questa ? » Chinbr, Guerr. Got. Be pace, se cone 
dolo Amor u dia, Trova La dunna del cui viso avvampo, (A) Dant. 
Puwz. 1. E, st tanto lavoro io bene assommi , Duse, perchè la 
faccia tua testeso Un lamprygiar d'un riso dimostrommi? E /nf'46. 
Se lungamente l'aniina cond.ca Le membra tne, rispose quegli al- 
lora, È se la fama tua dopo te-luca , Cortesia e valor di' se dunora 

* Nella posta città. E sen 22, S'io issiaiioe + lettore, a quel do- 
voto Trionfo, per lo quale io piango mie peccata, e | petto 

"mi percuolo , Fa rh; avidi ce WS Da a 

Per Poichè, (Perciocehe.] Lot. quandoquidem, quomwiam, si, Gr 

i. Petr. son, 232. Ché mal per nvi quella beltà si vide, Se viva 

ta ne dovca tor pace. n E p. 1, #24, I pur fui vostro, e se 

tti voi son privo , Via men d'ogni sventua altra mi dele. dtorg. 
5. :8. Colui correva come Icopardo è Auzi più forte, s' egli arca 
Bajardo, (Cin) ; 

6 — Per Come, avverbio di similitudine. Cavale, Med. cuor. 159. Se 
hanno perseguitato me, così perseguiteranno voi; e come hunno cs 
servate le ne porole , così faranno le vostre. E ac° mondo v' ha in 
odio, sappiate che egli chbe iu prima me in adio che voi. È Espos. 
Simb, 1 74. Sc noi siamo compagni di Cristo nelle tribolazioni, così 
saremo nelle consolazioni. E 36. Se noi siamo consorti delle tri. 
bolazioni , così saremo delle cunsolazioni £ 536. Se ti par che busti 
creder col cuore , snza confessar con la bocca dinanzi agli nomini, 
dunque cusì possiamo dire che basti allo infedele confessar con la 
bocca , senza fede di cuore. (V)} 

n — Per Quanto. Du. Coît. «60. E quel forzore che la vinaccia pi 
glia di sopra (stumiiala , se tu sai) fa pigliare il funco al vino, » 
Pant, duf. 8. Piuori , se sa; che tu qui rimaresi. Jocc. €, 8 Mm 
ge Sie pure infermo , se tu sai ; ché mai di mio mestiere io nov ti 
forrò mn denajo. Buon, Tano. 1. 3, Faccia s'e sa, per disciorsi dà 








Io, {N} 
8 uu Dà ando , Posciaché. Agn. Pandolf: E se siate stati in co- 
sa alenna uti, alla quale possiate per allora rimediare, subito 





vi supplite. (Ciu) Dans. Par, j. Se violenza è quando quel che pate 
Nernte conferisce a quel che sforza , Non fur quest’ alme per essa 
scusale. (N) 
9 — Talovu è sottinteso, Fit. S. Frane. 335. A _un buono uomo ven- 
ne in visione, che avendo dell'acqua, dove B. Francesco s' avesse 
lavato le mani e i piedi, e spargessela su alle sue bestie, di pre» 
sente le libervelibe, { Ciad, c se spargessclu cc.) Hemb. Pros. 3, 213. 
Ma tornando alla Se condizionale , dico che «Ha, posta col verbo 
L'osse , sì lasciò alcuna vulta, © tacquesi dagli antichi ib on coral 
modo di parlare, nel quale ella nondimeno intende, ec, Il qual 
modo noi non solamente ne' poeti si legge, siccome fu ono 
Baunaggiuuta di Lucca che parlando alla sua douna del enore di Lai, 
che con lei stava y disse: È Luato gli aggeadisce il vostro regno, Che 
mai da voi partie nov polrebb' elio , Non fusie dalla morte a ywi fu 
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rato ; cioò Se non fosse. E Lapo Gianni , che disse : e 
tu ne del tutto ignudo , Nan fossi alato, morresti di freddo: cioè 
Se non fossi. O come fu Francesco lemera , che di-se: Non, fosse 
colpa, non saria perdono, er. Ma, oltre a ciò, si legge erimulio 
neli' Istoria di Giovan Villani , il qual disse : E poco vi fosse più 
durato all'assedio , era stancato ; in vece di dire: E se poca più 
o vi fosse, (V) Bemb. 4e. 32. Questo Sol che riluce o questa 
Luresse invan , non si dovria pregiarli. (Cin) È 
ro — * Tatora per bella proprietà di linennagio , innanzr al Sc 
sciasi per sottinteso il vero necessaria, Fior, A. Frane 133 \ 
il Demonio . .. per sospignerio quindi giuso. Di che Sato è 

cesco non avendo dove fuggire er. di subito si risolse coni. e..a, 
e cal viso € con tutto il corpo al sasso er. brancol.nito colie mani, 
de a cos nessuna sì potesse appigliare (cercando #7). E 1-7. Corse... 
per tutta la città, se per ventura la potesse trovare. Bocce. 2. n.4. 
A quella ( tavola) s'appiecò ; se forse Ldio, indagiar Li l'alfo= 
gare, gli mandasse qualche ajuto allo scampo suo Vit. SS. Ped, 2. 
to. lo pensai una fiata di entrare via dentro nell'eremo; sé forse ld- 
dio ini fucesse trovare alcuni Santi Padri occulti, it. $, M. Martd, 
37. Pensomi che tornassono un poco dentro alla porta ec- iu Inogo 
più onesto, che si poteva , tullavia se si poteste vedere 0 udice al- 
cuta così, (Qui a torto sl Mans sospetta che ci manchi per valere, 
mostrandosi gmao di questa hella proprietà , wslatissima tn aria 
colo.) Fu. &. trim. d. Audavasi (ii lenue) discorrendo per ta foresta, 
forse se per ventura potesse rinvenire lo suo compagno asso» {V) 
Dant. Purg. 6.87. Corca , misera , intorno dalle prode Le tue ma- 
rine, € poi ti guarda iu scuo , S' alcuna parte in te di pace gode, 


Cioe , e vedi, e suppi se ec.) (N) 7 i 

; "In questa Meniera PID rese talvolta dinanzi aSe per 

più efficacia la vore Domine, Sega. cnetr, Pal, 109. Ma colui, che 
s'aqpropriò Negroponte, e preparava strumenti murali contro al parse 
d'Atene, Domin se , facendo così fatte cose, egli faceva iugiuria @ 
romp»eva la pace o no? (Cin) ©. ; 

ni — Talora si trova presso gli antichi tronco , e tito al pronnme 
Tu, dicendosi Sta in vece di Se ta. Pant. rim. 19. E ata mi dici, 
cose "| sai? che 1 sento. Rien. ant. M. Cin, Guatti d' Amor, se 
Wu piangi e sta ridi, fune, Sacch. rim, 19. Ma guarda , stu farai 
Com'io, ch'amaudo ho fatto più sonetti , Tu troverai in amar po» 
chi diletti. Frune. Barb. #70. 4. Che atu savessi bene La donna chi 


_ fora di i alla , in veve di Se, fu usato Sed, {rem 
12 Talora innanzi alla oncale, in ve. i pi ‘feti oa 


20 
Amor, poiché 


























i 
La Pros. 11. Non rimase però 
fosse da ciascuno ascoltata , altro 
15 —* Questa particella si aggiunge ancora ad altre 
verbii formando sieme vare locuzioni ; conte : Se bene 
Sc nai, Se no 0 
non se che, Se non altro 


0 Sebbene, 
Se non, Sc non che, Sc uon se 0 Se nou si, Se 
+ Se nom per altro, Se non cone, Se non 






come se, Se nou qu Se non solo, Se tutto ec." a' luoghi. (4) 
Se, seguato d'opotr e pronunziato coll'e stretta, é F. com 
posti che) vale Sc i, Se li, Se gli. Locc. nov. 99- + Be vostri 


wicghi a ciò won ci strignessero. È Fara _ 
sil se Pronome Primitivo che serve ne’ casi obbligui d'amendue i 
generi e numeri ; Le in tal qualità non si segna mai con apostrofo 3 
è perché va pronunziato con È larga ed aperta , vi si oppone per 
lo più l accento gruve.) Anticamente Sene {e Sei.) Non ha se non 
quattro casi : secondo , terza s quasto e sesto. Lat, sui, s bi 130, 
as Gr. od, di {da ted. sich, iu illin. sebbe. Appo i Celti di 
Galles ise ella, Ici.) 













al ciel 
lei.) (Cio - ù 

ti « I Lorcondo caso riceve (innanzi a sé,) senza perdere il se 
guo , le osizioni Fuori, Verso , Appresso, Sopra, Lontra. Bocce. 
nov, 1. 3. Manitesta cosa è , siccome le cose temporali tutte sono 
iransitorie e mortali , così in sì e fuor di sè rsscre piene di noja e 
d'angoscia, E Zur. dz. Ciascuna verso di sé bellissima. E mov. 3. 8, 
Ingrande e omorerole stato appresso di sò il mantenne, L' Lett, Pin, 
Ross.s69. Chi èsi fuor di sé, cl sca in vano darsi conforti 
alla misera madre, mentre ella davanti da sé corpo vele del no:to 
figlivolo ? Fior, S. Franc, s-Pe i egli era si fuori di sé , che 

t ‘ole non univa è LS 

eo dicesi Di per st 0 Dipersè, che gli antichi dissero Di 
spersò , in luogo di Da per se.#. Di per sé è Dispersè Cron. Pell, 
p. 38/Poi tornò qua , e stetteci alcun tesmpo dipersò , mercatando 


tuitaria, (Con) Ni 
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4 — * Di sè talora vale Di lui, Di esso. Pit. SS. Pad. 2. 131. 
Questo Arsenio soleva dire a'frati una mirabil visione ch'egli pic 
em. purlere come d' altrui, benchè i frati di sé lo intendessero.(V) 

3 — IVel terzo caso.Boce. nov, 15.36, E a sì medesimo dispiacendo 

eee ty per ume via chiamata “i Ruga Catalana si mise, 

+ 4. p. 10. Era x abiluato al servigio di Dio, che malagevok 

mente le cose del mondo a sé il dovrebbovo omai poter trarre. Pes 
ar. canz. 41. 6. Orsi, lupi , leoni, aquile e serpi Ad una gran mar- 
marca <gionna Fanno noja Sosente , e a sè dauno, » Ar. Fur, 3r. 
34. (Che tullo "mondo a sé le parea vile.(Cioé, a pello a se.) (Cio 

a Dicesi Avere a ste vale Chiamare a si.) Avere as. Cin) 

de È colle preposizioni Rincontro , Dirimprtto, Coatro e simi» 
di, Bocc. nov, So. 7. Dirimpetto a sé fece star lci.» Petr, p. 1,86. 
Ver me volgendo quelle luci sante , Che fanno intorno a se l' aere 
serenu. (Cin) 

A — Nel quarto caso. Boce.mov.13. 13, E sè ad ogni sno servigio ec. 
Offerse. È nov, 17. dd, Apertamente confessarono, sè essere stati co- 
loro, che Tedaldo Elisei ucciso aveano.E nov, 33. 21. A_ così fatto 
partito il folle amore di Restagnone e l'ira della Ninetta sè condus- 
sero e altrui. n Cas. Son. 35. Giudice lui. .,. Che le tre dive (0 
4è beato allora 1) Tra' suoi bei colli iguude a mirar chle, ( Cioe, 
o lui beato.) (Cin) Grumb. Gell. (Bibl, Ene, It. 11. pa Dicendo 
| nostro Leon Batista Alberti «_* * sé avere trovato che i capitel. 

** + crano stati in use tra gli antichissimi Etrusei. (N) 

tas Intra, Tra, Fra, che vagliono 

Verso e Sopra. [#7 Per se, Fra, $. 14. 

» 7.) Buco. Intr, fs. Avien già più particolarmente tra sé 

A trattar del modo. È nov, 19, 1. Sopra sé recatasi, disse: 

ec. (Cicé, in ato di pensare.) £ nov, 27.38. 





— È colle isi 
b Lato, preposizioni Infra, 


e la, Appresso, Per, 









canz, 7. 
2. Costui certo 


s. Ciascun per sé accese no- 
i È giù iace. E cap. 
6. Ma ciascuno per sé porca be rod byte nei ei spiace, È 
storia. (Cioé, nel suo essere , di Paptttey na clierisimo è dl 


vo foco. Petr.cup. 





.3 = * Diceni Farc per se re © Lavorare sopra sè, Stare per 
sip Aodare vena sé o sopra d sé; Iecarsi sopra pr o sopra di sè, 
pe rrvign ll 297 $ Paride vai Stare sopra st o sopra di sé, #. 

4 = Dicesi Pariave tra sè, cioé, A sè stesso, P. Parlare, G. g1.(N)} 
si Sul infinito anticamente vicevé anche Egli. fon È ne, 

î date udite te. (0) il detto frate Mattco disse sè avere egli re 
_ sesto caso.Boce. intr. 43. Non d'altra maniera, cl i 

milimente tutti i suoi avesse pi cacci LE now, ra Cominciò 

una sua novella, la quale mel vero da sé era bellissi a, (Cioe, di sua 

Ritura.) Petr. canz. 18. 1. A cui rivolgo il mio debile stile, Pigro 
toi tua di gran piacer do sprona, { Ciné, naturalmente. ) 

icesi Du sé e vale Di per sé , 0 anche Del suo. P, Da 
torre pritieramente è da sé forte, e appresso è 


se. Filoc. l. 6. La 
ben guardata. (Cin) {N} 
2° Falconi Da sé a lui e vale) 4 solo a solo. F.V. 11. 87. Dio 
v da sé a lui aperto pi mostrò tolti i suoi errori, 

a sé, Da sé da sè, e vale Seco stesso, 0 Per 
ts lor lunghi. (A) 

H = Fica Fuor da sé , Star da sè ce, #, a' lor luoghi. (A) 
ia icesì Come da sé , e vate Come se si faucesre di propria 
4p' 3 Pin che è ordinata 0 insinuaia da altri. Guice. Stor. t 3. 
P. 315, Ma crescendo i suoi pericoli (cioé, quelli delt Imperatorx) 

cosi succedendo in prggio, il vescoro di 














già Trieste e ogm 


Fento , come da sé, invitò i Veneziani a fare tregua. Pi 
6. vy vpi ‘pi preposizione Con ; In pitti pet Mi, si pon 
ù t 
; del uno i 4 bit? s Pa ra» aria dizione , e per nspetto 
= OI * preposizione In. {#". In se.] Bocc. nov. 36. 19. Nic- 
ciardo in sè medesimo godeva di queste parole. Dent, Tap” A dd 


Sostenne ec., Palsificare in sé Buoso Donati. Pass. 55. Santo Anto. 
Pag pn ly si yer: confortato cognobbe la presenza di Dio 
(Cioè, intra ar (Giu) 28. l'fecil padre 6° figlio in sè ribelli. 
ja Pa ti ‘are in sè e vale Tornare in sensi. P. Entrare 


3 — { Dicesi Essere in sè è vale Esser sano di mente. Y, Es 
a) Lon! frane. Sacch, nov, 166, L'amico a pera ca ancora in si, 
dine a dire : ec. (Cioé, a pena era rinvenuto dallo sbalor- 
— * Dicesi Stare in sé 
eran in sé. (A) 
i — Talora si adopera in luogo della particella Si , che iunto 
Gi gerto davanti 9 dopo , do fa di s lificato pes. è prg 

î ae Bark. 425. 3. E mulio ha acerba Colui che pur con. 
î pe Con quel che non fa che se lamentare, Alam. Colt, 
Bard potrasse Or la vista goderse, or l'aria amena. (V)Frane. 
fon "Dini iccader tropy po suo grado În vestire, Armare € sè fio. 
muovere , se più volte | 





» e vale Esser solitario o anche Stare 








del non potere e del non sapere bene sé 

= ; uomo son è vituperato ec. (Cin) 
8; Cin guesio sentimento per lo più) si pone avan SCI particelte 
821 Foa si Gli, La, scrivendusi talora in vece di Sc il 3 
anche Sel, Bocc. nov. 29. 9. Scl fece chiamare , e si gli die 
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se: ec. È noo, 31, 35, Appressatoselo alla Lorca, il haciò. E. mov. 
65. 22, Quando la gelosia gli bisognava , del tutto se la spogliò. E 
nov. 83.12) Bruno comprrati i capponi cd altre cose necessarie al 
godere, insieme col Me Liico © 09) Comspagri soi se gli mangiò, » 
Filoc. L 7. Ilario ascoltò con maraviglia le parole di Filoco! 


più volte reiterar se le foce. (Cin) 

10 — E davanti alla particella Ne, 0 Gonne afra di vate, 
Boce. nov, 72. 5. Sapeva sì fare, che tivegna del Mazzo non se 
ne avvedeva. E nun. 6. Faccendo vista di non avredersene , anda» 
va pur oltre în contegno. IN 

tt — Talora è particella riempitiva , che s' acco nella stessa 
guisa it più delle votte colla particelia Ne, Bocco. Iutr, 56, Li tre 
giovani alle lor caniere, da quelle delle donne rate , se n'anda- 
rono. E now. 3. #2. A Nostra Dama di Parigi con lui insieme andato» 
tene» sickicne 1 bey; di là entro, che ad Abraam dovessero dare 
i tesimo. È nov, dg. 16. Da capo s la giovane, e con 
festa se ne la menò a casa.o Buon. Ts mg ei 
gimè la passa. (Cin) ' 

con altro costrutto.Boce. g.7. n. 1. Trovando i capponi 
e'l vino c'l uova, a casa se ne li portò e cenò a suo grandugio:(V) 
Sé di. da Lui. Quando in un discorso il alq biso- 
gua riferirsi è il reggente dell'azione espressa rerbo , ed é l'a- 
gente , allora Sé è proprio , e no Lu. Quando non è reggente ed 
gente s Lui è proprio e non Sè. Diremo dunque: Tenere presso di 
sé, Trarre a sè, Cacciar da sè, Condurre con sè. E diremo: Era 
stduto dirimpetto a lui; e Lo fece sedere dirimpetto a sé. Nel nu 
mero del più è più usitato talvolta il Loro invece del Sé, 

Sì. Usato in forza di sm. sizuifica È Interno, Sabin. Disc. 4. 370. 
Parmi che nel suo sé così dicesse Platone.» Amu. Ani, Giunt, 31.11 
vero amico sì è un altro sè medesimo all'amico. (Cin) 2 

Staroatr, * (Bot) Sca-fòr-te. Sf. Genere di pi inte della poliandria 
triginia, famiglia delle palme, che ha per caratteri i fiori potigami, 
il calice tripartito, la coro!la profondamente tripartita , una bacca 
monosperma ovale, e l'embrione del seme basilare. Lat. seaforthia, 
(In ted, see lago, e firt guado : Che cresce nel guado de' laghi. XN) 

Sras. * (Metrol.) Sost. com, Misura di copacità dell'Asia e deli E- 
gito. (Mit) Si 

Seat, * tassa Fiume della Nuova Brettagna— Isola della Buja di 
Fundy Isola del Grande Oceano Australe. (G) 

Strana, * (Geog,) Si-à-ra. Ciuà e Provineia del Brasile.(G) 

Skarsen. * (Mit. Peut.) Scdtber. Divinità sassone. (Mit) 

Sena,* Sè-ba, Sebe. IN. pr. m.Lut. Seba. (Dall' ebr, scebagh scite.)(B) 

Benaco, (Anat.e-Fisiol.) Se-hà-ce-o. Add. m. Ch'é della natura del s°g0. 
Onde dicinsn Umore scbacco, $ erezione schacea, Certe secrezioni urt- 
tuose e lubrefacianti che rassomigiiano a del sevo e del grasso. 
Dicansi Yollicoli sehacci, Cripte o Glandole sebacee gli Organi secre- 
tori d'un umore gialliceso ed naviuoso, Lat. sehaceus.(A) (A.0.} (0) 

Senacico,* (Chim.) Sechà ci-co, ded. m. Nome di un acido che si forma 
distillando il grasso od il seco, Si cristallizza in aghetti bianchi, senza 
colore né calore, è d'un sapore acidulo « leggiermente amaro. Herselto 
lo riguuia come un acido benzoico di cui un corpo grasso mas-hera 
le proprietà. Lot. sebacicus. (A. O.) (0) 

Setaso. * (Geog.) Se-bà-go. Lago desli Stati Uniti. (G) 

SetaLvo , * Se-hàl-do, Siviguldo, (N. pr, m. Zar, Schaldus, (Dal celt. 
gall. snbhiiti salvo , sicuro, In ted, sichtbar visibile.) (B) 

Sebasio, * (Mit.) Se-bà-si o. Soprannome od Epiteto di Giove. ( Dal 
gv. sebas venerazione.) (Mit) & o 
Sxnasta. * (Geog) Se-hasle. Nome dato a Samaria , e ad altre ciuà 

in onore di sugusto. (G) k 

Semisria. * Se-bhatia, N. pr. fi Lat. Schostia, ( Dal gr. sebaste ve 
neranida,) (8) ? 

à — * (Geop.) Sehastopoli, Antica città del Ponto Euvino, detta pri- 
ma Dioscuria,— $. Schastia. Lsota del Brasile. (6) 

Sesasttana , * Scchastià na, NN. pr, fi Lat, Scbastiana. (8). 

Senutiazo , Sebastiano , Bastiano, N. pr. m. Lat Schastianus, ( V. 
Sebastia.) — soldato romano , martire del secondo secolo. Tiran- 
no delte Gallie, fratello di Giovino , vinto e futto decapitare da 

Ataulfo. — Re di Portogallo nella metà det secolo xvI. O (0) 


PE 











* (Geog ) San Schastiano. Città capitale dell'isola di 





I. I. G. Lat. schastia, 
imperio romano istituite 
more (Ag) 


,) Se-liàstie Adi, e sf 
città dei 
ide cattivareene 








Tur SARI 
na) Prefetto del mer- 
i, così denominato per- 
di Sant Elena sua ma- 


decorato riguardavasi come il terzo personaggio doro, il Sovrano (A 
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periale , a cui anduvano soggetti i Collegiati i Fernacoli ed 
Borgamattri ossia cui era affidata la cura del buon ordine di 
tutta la città. (Aq) . A 9 
ianasrorori,* (Geog.) Se-bastò-po-li. Altro nome di Sebaslia e «i Ca- 
hat _ e delta Rusia , detta anche Scvastopoli, e anticamente 
ia. (G 
Mio ife) Sn. Mese del calendario degli Elrei, ch' è il quin» 
to dell'anno civile, e l'undecimo dell'anno ecclesiastico ; curri- 
sponde a parte de' nostri mesi di gennojo e felbwajo, Da questo 
i cominciano a contare gli anni degli alberi che piane 


(Chim ) Se-bà-to.Sm. Sale formato dalla combinazione del- 
ido sebacico con una- base salificabile. (A 0.) 

Séb-bo, IN. pr. m. Lat. Seltus. (V. Sebasio.) (B) 

Sibe, N. pr. m. Lat. Sche, Fn stesso che Seba, #. (R) 





, 
A 
Sases.* Qu) Sebias Sf Genere di Piante della tewandin monogi» 
Quattro © 







ind. * (Geog.) Sclei. 
a { si ei Zeben. Ci d' Ungheria. (G) 
rd [Congiunzione, farai Lo stesso che) Se hene, FP. 
Soder. Colt. 35. Abbiasi ancor cura che e' non abbia rimettitioci au 
pel tronco d'altri tralci ; e avendogli , luscinsi stare, sebben fossero 
rigogliosi oltra modo E 8g. Fassi ancora {il vino mescadelto) d'uva 
moscadella nera , che sebbene fa poca nva , il liquore è tanto buo- 
no, che merita il pregio dell'opera a intercisarvisi, » Capr. Gell. 
Rag. 10. Sebbene 3 giovani qualclia volta l'anmentano (de ciò) e 
mon sanno di poi mantenerle. (Cin) . 
a — [Tulora gli corrispondono ie stesse particelle che a Quantanque, 





Benché.) Soder, Colt. 68, Sebbene l'odore e la mestara di questo sue- 
chio offende, non perciò ancide la vite.» March stor. d 1. Ora seb- 
bene io nun debbo scrivere se non l'ullima partita e ritornata de' Me- 
dici ec, giudico nondimeno , chi egli sia nou sulo utile, sa nersssa- 


rio prima alcune cose solto brevità raccontare. E /.3 E selbene 









do : Se ben di selte stell Sedi è belle 
Ti cinge il biondo crim lieta corona. lu i e in prosa é comu 
nemente ricevuto dall'uso. (Cin) Ninf Pies. Che tornar non può 
indietro quel ch'è fatto, Se ben con teca ne fiusi disfatto. E Te 
aeid. I. +. E li giurò per Vulcan Dio del fuoco Di non partirsi 
moi, se conquistate Non fossero per forza o par per patti, Se ben 
sé e'suoi ne fossero disfatti. Car. Lett. inted. 1. 17. Se bene è fitori 
della mia intenzione. Cecch, Stav. 5. Se bene e' fa la gatta 
morta, Lalli. En. Tree. d. 108. Se bene i rami vanno a scarmi. 
ione. Magal. det. 11. Se lane io non s00 mai stato un gran cac- 
iatore. (N 
a pa * Te prese dopo di sé anche il futuro , assumendo la farsa 
di Se ancora. Morg. 6. 16, Ciò che sipreste domandare, arete, Se 
ben la figlia mia mi chiederete. (Cin) x 
3 —* Tulora fra Se e Bene si pose aliro vocabolo. Fir.'As. L 2.8e 
tu prenderai qualsivoglia bellissima donna e toserali i erini,. e le 
rai il capo di quel naturale ornamento , s' ella ben fnsse, co- 
me quella, che dicono i Poeti che cadde dal cielo ec., ella non pia- 
cerchbe. (V) (Cin) NinfFies. E se im concedesse ben morire, Mur 
rei contento , ringraziando Iidio. {P} ] 
Sanna,” Serbe-ni-a, Sebuia, SN, pr. m. Lat. Schenia. (Dall'ebr, sciuba 
conversione , c jah signore, Iddio : Convertito dal signore.) (B) 
Sesemco. * (Geog:) Sche-ni-co. Città della Dulmazia. È 
Sesone, * Set ne. N. ni. Lat, Sebeou. (Dall ebr. sed vetera- 
no , ed aven imquità.) (8) 
Susesten, (Bot.) Se-bè-sten.Sar. Lo stesso che Schestene, #, Red. tom. 
6. Berg. (Min) Red. nel Dit. di A. Pasta. Frulti del nebesten , i 
ali sono molliticativi del corpo e addolcitivi dell'acrimumia de'su- 
ghi. (N), , î 
Sebestà.ne, Sm, Nome comune del Cordia di 
Sanmae, (Bh) lies altrumenti detto Curilia scbrten da For 





in. vatbero delle maze fu 

l Lin Euso cresce nellé Indie e nll' Egitto. None anche del frutto 
del detto allero, he una drupa rossastra di polpa snccherusa, so. 
pita e molto mucilaginosa , che copre un noccislo asso gimsso bi 
‘oculare. Gli Oriemali ne mangiano , e advperavusi giù in medi» 
cina come 1 vende orale ; deo anche Fico altero, —, 
Scheston , sin. ( Sebesterr e pome prisinno; chè cos appunto questa 





ianta vien chiamata nella Persia. ) (0) (N) 
gellitenza.* (Bol.) Se-be-ste-ni-c. Add. e sf: Fimiglia naturale di piante 
dicoriledonie monopetali , sezione della fanigiia delle net 4 


che ha camueri : coltve per lo più persistente e diviso in ser parti 
più © ona profonde ; corolla regolare; cinque stami, ride voli 
guatiro ; Wario semplice o bilobuto 0 multiple; peri arpiù canto- 
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#0 ovcern casella contenente un piccolo numero di semi, la cui mem- 
brana interna è poco gonfia; embrione diritto , cotiledoni piani o 
semi-cilindrici , rade volte increspati ; midicheta sovente superiore. 
Queste piante, tutte esotiche , sono per lo più atboree o fruticose , 
rade volte erhacre : le loro foglie escono da' bettani ci sprovvi= 
sti di scazlie mo alterne e rozze al tatin; i fiori ide” lo più 
terminali , rredono differenti disposizioni. Bertoloni. (0) 
Sroerior, * Se-bé-ti.de. N. pr. fl Lar. Sebethis. ( Pertinente al Sche- 
to: è Sebeto da seebeth quiete , poichè scorrea quetamente , come 
fanno i fumicèlli poveri di Pargas)n=Ninfa che da Telone 
fu resa mere di Qehalo,(B) (Mit 
Senero. * (Geog.) Se-bi to, Lat. Sehethos. Picciolo fiumicello che in 
naffiava il territorio di Napoli. (G> 
Sranzio , * Sehézio. Add. pr. m. Del Seheto. (D) 
Sena. * (Grog.). Città delta Barbevia, neba Reggenza di Tripoli(G) 
Stamit. * (Mit. Maom.) Angelo che tiene i libri su cui sono scritte le 
buone e le cattive azioni degli iù bhae!, sin. (Mit) 
Suna ,* Sébi-a, N. br, tseti capriola.) (B) 
è n, P. Chella. (G) 
Sensia, * Sebonia N. pr; La stessa che Sehenia, /. Lat. Sebnias.{B) 
* (Geog.) Sé-hnitz. Città del R-rno di Sasmmia. (G) 
Seporona. * (Bot.) Se-bò forta. Sf #. G. £. Lat ‘È. (Dal lat. 
sebum +e dal gr. phero io porto.) Nome da Necher imposto 
alla Myristica schifera di Swarts, n Virola schifera di Aublet, e 
nou adottato dai botanici , i cui semi somministrano un sevo gialla 
siro, che alla Cajenna alla fabbricazione delle candele, ( Aq 


Sevone. * n 
N. pr. m. ( Dall ebr. sceber alimento.) — Eroe greco , fî- 


























| Goeo8) Sebò-im. Antica cità delta Pemtdpoli , nella 
stina. (G) 
glio d' Ippoconnte. (Mt) 


Susro, * 

Seno. * (Geo) Fiume dell' Impero di Mameoco. (G) 

Szavcam. * (Mit. Rab.) Sebu-cani. Lo stesso che Schusiani, P. (Ber) 

Senvemi, * (Mit. Rab.) Se-bu-d-ni. Lo stesso che Sebasiani, Pic 

Sustarni. * (Mit. Rab.) Se-ba-ré.ni. Add. è sm. pi. Nona che si 
@ Babbini che hunno vissuto ed insegnato dopo la puliblicazione del 
Talmud, (Dall ebe. saber opinare, poiché Je sentenze di questi dot- 
tori, come posteriori al Talmud, non facevano legge, ed erano ni- 
guardate come semplici opinioni ) (Mit) 

Sescssani. * (Mit. Rab.) Scbosi-@ni Setta di Samaritani che celebra» 
vani le feste mazgiori in un tempo diverso da quello prescritto 
dalla legge ed asservato slagni altri tiuadei. — , Sebucani, Seli seni, 
sin. { Dall' cbe. seba ch'era il nome del settimo mese , e| nella 
quale questi settarii celebravan la Pasqua. Altri da safueà settima 
na, perché festeggiavuno il secondo giorno di ciascuna settimana 
Pasqua fino alla Pentecosta.) (Ber) 

Sess. * (Geog.) Cirù della Turtavia indipendente (G) 

Beszavan. * (Geog.) Seb-ra-vàr. Cus deli Persin nel Corassan. (6) 

Secaugnto |, Serca-minito. Sin, Lo stesso che Segamento , #. Piecol, 
dus. Filos. 3. so. Berg. (Min) 

Sacanonz. * (Bot,) Se-cà-mo-ne, dm. #. G. Lat, secamon. (Da scam 
monion scammonia,) Genere di piante della famiglia dette anclepia- 
dee , è della pentandria monoginia di Linneo, stabilito da Browne 
colla Periploca secamone di Linneo, tipo del nunvo genere, il 7 
è diverso dalla Periploca , per fa corolla rotata , per gli appendici 
degli stami di cinque foglioline e lo stimma ristretto nell'upice; 
somministra wr succo concreto e Fazio, noto nel commercio col 
nome di Scamonea di Smirne. (Ag) (N) 

Secantt, Secàote. Part. di Secare. Che seca. W. di reg. Lo stesso 
che Segante, #. A) 

Secane, Seca xe, [A4,] Lo stesso che Segare, P.Lat. arcate. Gr. 
miperiusse, ( Secure , dal celt. gall. scar separare , dividere , fonde 
re. In «br. sacue dividere, cass secure, e sacin o sachin coltello.) 

2 — (Tagliare.] Petr. cap. 6. Colla mia spada, la qual punge e secca. 
» Car. Eneid. lib. g. Si gittò sovra l'onde, e lungo al lito Di Li- 
dia se n'amiò l'avre secanido. (Qui metaf) (P) 

Sucas. * (Geog.) Gruppo d'isoletie sulla chsta della Columbia, (G) 

Secato , Se-ca-io, Add, m. da Secare, /. e dî Segato. Sannaz. Ar- 
cad. pr. sn. Bagnato che ti avrò nove volte in quelle acque, farò 
di terra e di erbe un novo altare, ed in quello.... raccenderò la ca- 
sta verbena, ... con altre erbe non divelte dalle radici, ma secate 
con acuta falce, cc. (A) (B) 

Secarona , * Secca-tù-ra, df.#, e dî Segamento, Carnn. Prov. Fram. 

151, Perchè , cosa da ridere sarebbe , se noi le seca» 
ture e i cautcri del corpo allinchè siamo liberati dai gravissimi do- 
lori di lui , e che poi rifiutassimu ec, (P. V.) x 

Sacizione, decine. Sf. #. e dî Segamento, Piccol.- Ins. Filos. 

. 10. Berg. (Mio) 

Srcc4a, (Marin.) Séoca, [SY] Luogo infra mare, che per la poca a- 
cqua è pericoloso a'mviganti, { Altrimenti Seccagna.} {In turco dicesi 
srghy, in provenz. seco, iu illir. susoue, In ted. seiché val basso 7 
€ si sa che i Francesi chiamano bas fond la secca, In che, scingagh 
sommergersi. In celt. galli. sceireog piccola roccia in mare.) Bocce. 

nov.1:f8. Sopra all'isola di Cefalonia percosse in una secca È nov. 

{23 Sì levò una tramontana pericolosa , che nelle secche di Bar= 
îa la percosse. Bern Ort, 3. d. 62, S'avvide in un deserto es- 

sere entrato, Che le secche non son di Barberia Si strane. 

1 — * Dicesi Secca accodata 0 Sharra Una Fita 0 serio di bane 
chi di sabbia 0 di sassi che imbarazzano | ingresso de' fiumi o 
de' porti. (A) 

- 3 — Per simil. (e poet. La gran secca fu detta La parte del globo 

uso che comprende la terra, sevondo il linguaggio scrtturule,] 

Dani, Inf. 34. 113. E se'or sotto l'emisperio giunto , Ched è op. 

posto a quel che la gran secca Corerchia. fr. ivi: La gian secca, 

cioè a quell'emisfuio che cuopre la terra. 


216 SECCABILE 
4 — Dicesi Lasciare in sulle secchè, (ff. =) AMamdannre nltini, 


lasciandolo in necessità o in pericolo; (il che uicesi arci) Lasciare 


in secco. [P Secco so, f..11.) fat. . dirà Empels 
po L Fios, 69: Jellino. son, 3%0, Sta mi tasciassi in Arno 


xaditur 

en 3ulle secche a Avresti in ver più ch' un balestro il torto. Salv, 
Granch. 3. 43. Ve' per quel ch' e'in' ha cavata Di casa, per nonmil- 
la, per lasciarmi Poi qui in sulle secche. Mala, fo. 24. Così tn, che 
iuluinasti la disfida, Mi lasci a prima giunta in sulle scoche. 

5 — Dicesi Rimanere, Trovarsi e sunili (nelle secche ,) sulle see- 
che 0 sulle secche di Barberia, te fig. vale) Essere impidito in sul 
più bel del fur cheechessiny e mm poter procedere più avanti ; tolta 
du metafora da' naviganti, quando rimangono col legno nelle secche. 
1. Rimanere , f. 43.) Lut. aqua baerere , hartere. Gr, dropiv. 
Puataff. 6, E striago in sulle secche in Barberia. Cron. Moretl, 383, 
Fa d'avere de' danari , e non giucare, chè potresti rimaner in sulle 
secche, Car, Lett. 1. 77. Mì truovo nelle secche a gola. Salvin. 
Pros, Tosc, 1. 10]. Una volta che io l'abbia a fare da vero, e 
nos da burla , non mi trovi sulle sceche di Barberia. 

Szonta , Sveckbile, Ad. com. Atto ad esser seccato, Lat. sic 
cando aplus, Gr. Ensarrinii. Cr. 2. 13. 5. Ha bisogno di tal cibo 
(it corpo della piuma) , che sia indurabile , e seccabile per la ter 
Lestrita. 

Seocavisrore, Sec-ca-listo-le. Add. e sost. com. comp. indecl. Im) 
tuno , Increscioso ; che dicesi anche Mignatta , Mosca culaja, Zec» 
ca ec. Castell, (A) uan 

Sicaccrse , Secsrigegiohe, [Sf ast, di Secco. Aridità ,) Secchezza, 
(£- Secchezza e Ugia.) Éul. ariditàs, siccitas, Gr. gn;cras, Erpacia, 
C'on.Purg. sf. Benché la seccapgine della sete , la quale avesse in 
Purgatorio , fosse maggiore di quella che avesse nei mondo, non lo 











sn2iò ima, Aa 
2 — Luogo sterile ed arida. Coll, SS. Pod. Per venire a noi uomini 


ruslici © idioti, e che abitiamo ib questa seccaggine dell' eremo. 
3 — Per metaf. Noja, Fastidio, Importunità, Lug, importunitas, nio- 
Jestià. Gr ri goprinoo, Bocce. nuv. Ss. 3. Le venne, iocche la 
ldvsso , un pensiero. E nun. 5, E così 
ta serceggine toniò via, E nov, S/ su. Per levarsi quella sec= 
ine digli orecchi. £rune. Sacch, nov, 192, Buonainico poté dor. 
nre senz’ sere desto da cusì grande seccaggine, com' egli era il li. 
Jut.jo, Luc, Spin a 5. Luciani aprire , e entrare in casù , per 
liberarmi da questa seccaggioe.» Salvin. Annot, 1.8. 1.5. 7. Onde 
ì comnplimentosi , che noo la fiuisconu mai, si possono a buona e- 
quità chiamare seccatori, e i medesimi complimenti seccaggini. (N) 
La * Qude Dar srccaggine = Iufusitdre , fuguietare. V. Dare 
Bccaggine, (A) Ceo. Trufi1-f. IN dar seccaggine è un distendiumento 
di lusghi e di scomsigliati parlari. (N) PORRE 
Succaccnoso , Sec-cag gi nooo Add, m. Aggiunto che si di agli al 
ber, quanto bam addosso rami o tronconcelli secchi, Daw. Colt. 
tipi. Fu sala macchia (1! rovistico) , e col tempo seccagginosa. 
3 = Ed în forza di su, | rami seccogginosi 0 secchi. Dov, Colt. 81. 
Sl anono Îb peunato , però Jeva loro il seccagginoso colle mani. 
Seccugginoso dill da Seccaticcio e da Secchereccio. Oltre che , 
Saciegmoso e Secchereccio sollanto possono usarsi come sostanti» 
in divini significati , a non considerare questi tre vo- 
calulì che come addiettivi, grande è pore lx differenza ira loro; ché 
Seccagginoso dicesi solo di Alburo che abbia rami secchi , Secca 
ecchereccio 0 Secchericcio dicesi di Ogui cosa che sia qua. 


ca 

A + Sec-ch-gna. (SY) Secca. Lat. syitiz. Gr. cipris, Serd.Stor. 
153.8: naviga con piacevoli leguetti, rispetto alle seccagne, 

Luogo vc. dalla parte di mare fortificato da lagune e sec- 

16. 638, Le barche , puichè furon andate e ritornate una 
0 due sulte , percossero in alcuue acccagne, e quivi si stritolarono. 
dr. Fur. 19. gu. Chi dice | sopra Limissò venuti Samo , per quel 

1 che io trovo alle seccagne. ; 

Sercanzate , Scocaanén-te, Avv, [Con secchezza , Aridamente ,)} 4- 
siummente. Lat, sicce. Gr. ins. Cr, alla W, Piede, $. 45 , è 
Secco sost. È. 1,» Allege. 190. Quel mio signor piovano arcimes. 
sere, Che fe' del fatto mio tanto schiamazzo ec., Stecamente sui 
disse; vuo" tu bere? E 233. Sc ve ne capitasse un altro (cerretuno) 
tnalassettato , scriatello , aflamatuzzo, di maghera presenza e poca 
ciarla , il ak seccamente promettesse di sharbar calli, 0 imbiancar 

‘e 








loro seccaggiue si levasse d' ad 
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Sen To, Se-ca-mén-io, {Sim} dI seccare ; altrimenti Secchezza, 
Siccità , [Sicchità ec. —, Scecazione , Discecazione , Diseccamento, 
Serchita , Seochitudine , sin.) Lar, siccitas. Gr Enporns. Ch. 3, &, 
€ UH modo, per lo quale la pianta diorestica diventa salvatica , è 
pr mancamievlo di cullivare è © per induramehto e soccamento del 

= luogo, 

Seccante , * Sec-cin-te, Part. di Scccare, Che secen, W. di reg. (0) 

Seccane, Secccàere, dit, Privar dell'umore, Tor viat'umido y faliri- 
ment lnaridire, Diseccare , Disseccare , Asseccare, Essiccare , Eaic= 
care.) Lat. siccare, sicoum tedilere , arefaccre, Gr. ixpairur, NA 
Il cui malvagio fuoco il fonte secca della pietà, M. Y. 6. 54. Come 
ell'èben cotta e salata, la fiano dividere dall'osa, e appresso la fan. 
no seccare ne' formi, Tes. Br. 3.5. One se ne ebbe guardare d' a- 
copre salse e nitruse , perciocch' elle scallano e seccano e peggiorano 
il corpo. 

2—-* Rota costrutto. Mor. S, Greg, f 3. Che peccato avevano fatto 
i monti di Griboe morendo Saul , che pertanto sopra loro non do- 

se seccare da ogni loro verzura ? £' appresso : Essi (i cuori de' 
Giudet) sono seccati «a ogni rugiada di grazia. (V) 

3 — Maudar male, Distruggere. br. consumare, deva. 
stare.) Albert. cap, 58. È Scevola, tu ss'teziace a Lutti, e niuno a 
de, c secchi i beni altrui, e niuuO secca i buoi 


















SECCHERICCIO 


4 — Importnnare, (# Annojare.) (In ar. saki gravis molesti , ac 
importumes fuit in petendo } sciagga meleniua Pale * in raotestiam 
conjecit, verba fecit in hanc et illam partem, ca convertit in riga, 
citra propositum ; sclukna taedio et nolestia all'cit; scekk molestum 
esse, in molcstiam conjicere. In provenz. secuire importuno , nojo- 
30-) Lat. obtundere, enecare. Gr. rapwoyiiò, adrrun, Agn. Pand, 
68. Per poterci valere comtro questi chieditori, i quali tutto il di ci 
seccano e i ino. Frane. Barb, 61. 11. E colui che. cantando , 
Scherzondo colle mani, e con romore , Ci secca tatte l' ore. Bern, 
rim. 4,30. Non vo' che voi dieiate: tu mi 

5 * Asciugare. /. Scccato , $. 2. (N) 

6 — (NV. ass. nel primo sign.) Dant. Pug. 83. 51. Con esso insietne 
qui quo vende s6cd: POSTA 

9— £ n. past. Dant. Inf. 32. 139. Se quella, con ch’ i' parto, 
si sccca. Petr. son. gî. Ed al sol io in ira "Talché i secchi 
ogni sua foglia verde. Malm 7. 39. Replica quello : seccasi la gola. 

8 * Restar senza movimento , senza vita, e si di qualche perte 
del corpo; Sig Viagz. Mont, Sin. 74. I Giudei vollono torre il 
corpo dilla Vergine Marfa di mano agli Apostoli . , . . € inconta- 
nea e loro le braccia e le mani. (N) 

9 — [Proverb.) Seccare una pescaja : (dicesi di Chi non rifina i di 
cimuare ,] P, Pescaja , $. i. sed; so mae 

10 — (Comm ) Parfandosi di cambia, Divenir secco, P, Cambio, $. 3. 

Srocariccia , Scesca-t.c-cia. (SE) Legna secca , che Sacilmente” arde, 
Bern, rim. 41. È fasi il Giorgio colle Ca 

Seccata uo, * Scecartie-cio, Adif. m. Quasi sec Pasto. La stero 

che Seccherecciu, #. (#, Seccagginoso.) Car. Ficheid. 3$. La fica 

vuol essere nè mongana , nè sccraticcia. (P. V.) 

1» Scosca-ti-vo, Add. m. Che ha virtà di seccare; [ altri- 
Vs-iceativo , Essiccante, Discecativo, Diseccante, Disseccante.] 
ccandi vim halens, Gr. Enparrinos. Com. Pioy. ss. Il gr 
nello del grano si corrompe per l'umido della terra, e per do calore 
del sole, è fasi prima erba, e poi per lo processo del tempo , € 
per la forza dell'umido nutritivo e del calor seccativo si matura, e 

grano perviene. x 

Seccaro , Sce-cà-t0. Add. m. da Seccare, (Inaridito; altrimenti Disec- 

] Lat, siccatus, sicens, arcfictus, Gr, X pini 

- S'ingegnava di rinverdìre le seccate radici del suo po 
dal. Soder. Colt. 82. Vi si ponzano de' fori di salvia secenti al- 
l'ombra quell'anno. E 89. Alcuni fanno vino odorato di qualun- 
che uva dolce seccata al sole, » Rd. nel Liz di A. Pusta. Seccata 
in forno tornò libbre trentasei. (N) 

a Fo duciugato. Amet. 19. I sopravvenuti sudori , seccati con bianca 

nda. 

Snccarosa. (Ar. Mes.) Scerca.t6-ja, (Sf: Lo stesso che) Seccatojo, #. 

Stocatoso, (Ar. Mes.) Sce-ca-té-ja, [Nur.} Luogo fitto ad uso di sec- 
cuvi fiutte , 0 simili. — , Seccatoja , sin. : 

2 — Cosi dicesi anche il Luozo dove si porgono le castagne per pro- 
scingarle; è composto di due stanze , e dicesi con nome proprio 
Metato, #°., e #, Caniccio, $. 2. {A} 

3 — * Nove che si da a diversi appamti e costruzioni ad etto 
di fare evaporare l'acqua di a'cune sostanze umicte : alcuni di essi 
sono ad aria libera , altri ad win calda , ed altri a furco.(D.'P.) 

Seccarone » Sce-ca-té>re, Herb, m. di Seccare, Che secca, Che disecca, 

7. di veg. (A 

2 = Che infastidisce , Importuno , Nojoro ; e dicesi per lo più di 
chi favella sovercho e mule. Sulvin, Annot. È. R. 2.5. 7. I com 
phmentosi, che non la finiscona mai, si possono a buona equi. 
tà chiamare seccatori, e i medesimi complimenti sec ini. 
Calliar. Egli é un seccatore di prima classe, (A) (N) Crh, Teo 
14. Il dar seccaggine è un disteodimento di lunghi e.di sconsi; 

parlari; € il seccatore un.cotale che ce. (P. Vv), 

Smcatnice , Seccca-trice. Wert. fi {di Scecarc.) Che secca, ‘ 

2 — Per metaf. Che infastidisce, Importuna , Nojosa ; e si dice per 
lo più di donna che fuvelli soverchio e mule, Lat, loquacissima, Gr, 
dalrrdrn, Lab, 192. Non-favellatrici , ma seccatriai sono, Galat. 
Gr. {ln tale peccato caduno non pure molti uomini, ma) molte na- 
zioni favellatrici e seccatrici , sicchè guai a quella orecchia che elle 
dssanmano, 

Seccazione , Sec-ca-zi-b-ne, [ SL) 7. 4. {P. e di Seccamento.] Lat. 
essiccatio, Cr. 2, 5. 1, Cotali cose propriamente si chiamano nelle 
piante parti sempl materiali , imperocchè esse vengono per nu- 
trimento , e pairtonzi per seccazion delle piante. 

Seccnereccio , «che-rée-cio, Sw, (Arridità,) Siocità. Lat. siccitu- 
do , ariditas, Gr. Ingsrns , inpacia. Maestrusz. 2. 1,j. Se alenno usi 
la comiderazione dell le per cugnoscere le cose future, le quali 
hanno cagione da' lì corpi , come s'è i seccherecci e le piove, 
0 cola cose, non sarà illicito, 

2a — * (Bot) Muluttia delle piante, cui vanno saggetti non snto î gio» 
vani alberi ma anche gli adulti che stendono orizzontalmente a Sion 
di terra le loro radici , quando si ristringono e si fendono per Fa» 
ziune del sole 0 del gelo, Anche le erbe e specialmante le piante bul- 
bose vanno spesso soggette a questo male. Bertaloni, (0) 

Seccuzieccio, Add. m. Quasi secco ; [altrimenti Seccaggiaorii=. Meo. 
qhericciò Seccaliccio , in. ] ( #. Seccagginoso. ) , scoiaridus, 

n Mplenpos, 

Rascia Scc-che-riva. (Sf) Cosa secca e da nulla; co pittorto Spi 
forveria s Strettessa ne'lo spendere , Miseria , come dall esempio, ) 
(/. Scecheaza.) Lat. futilita:. Gr, quozpia. L'ecch. Esalt, Cr. a. 4. 
Oh questa è la più secca seccheria Ch' î0 sentissi giammai. 

Srocueniccio , Sce-cluerie-cio, Add. [m. #. e di') Secchereccio. ( 7. 
Seccagginoso.) Day. Colt. 178. Vedendolo stentato, 0 s cchericcio, 
0 poco veguente ,, poco bene verrà , però lascialo. _ 

2a Ed in forsa di sm. I cami secchericci 0 seccaggiuoai, Dar, Colt, 









































SECCHEZZA 


183. Da tre anni în lì non si tocchi col.pennato., ma con le mani 

si dibruchi e levi il scochericcio, 
Szocnezza , Sec-chét-za, [Sf] ast. di Seoco, [Quadi di ciò ch'è secco, 
Munciunza di umore ; altrimenti Aridità, Secoure , Biccità , Secche- 
reccio ec.] Let. siccitas, ariludo, Gr. Enpîrns, Inpazia. Pallod. Magg. 
1. Nelle maremme si seghino i Seni anzi ch'ogli x abbronzino di 
secchesza. Cr. +, 9g. 10. Ne' vecchi s'iagenerano febbri ardenti, per 
Ja secchezza delle loro nature. £ 5. 7. g. Nelt'ore della molto sce- 
chezza le spighe e i legami si rompono. Dant, Purg. 24. Fs. Vedi 
messer Marchese , ch'ebbe spazio di bere a Forli con meu sec- 
chezza , E si fu tal, che nom si scnti sazio. Bue. isf : Con men sec- 
che + cioé con minore asciugaggine , che non avea ora quando iv 
lo vidi. - 
— Per metof. { Aridità di checchessia che rechi noja } Coll. SS. 
Pad. Bisoguo fa che la mente piena della secchezza de’ vizii #'in- 
chini imimavtenente in parte carnale, e coggia. March. Len. 649. 
Per fuggire Ja troppa licenza e libertà de' versi sciolti, e schifare la 
secchezza cc. , e la strettozza celle terze rime ec. , ritrorò ec 
*3— (BA.e Lett) Secchezza, dicesi nelle pitture e scoluure 0 ne' 
componimenti, Quella teppo offittata diligenza che vi apparisce u- 
sota dall'ariefice o dull' amiore, che 1 fa dare nella manisra secca 
e sofistica. Lat, pingendi ele. forma sicca, Tac, Daw. Perd. elag. 
«13 E lutte quelle secchezze d'Es med Apo ro pareranio 
if secento. (42 testo dat. hu: pgicq sodipis. Vito aecipitur.) 
E Post. g53, Sicovme Ja somima «diligenza nel linie le alato» o pit 
ture che voder si deono da lontano , riesce dlenta e secohezza. 
— (Teol.) Secchezza si dice dai Afigici per Avidità di spirito 
Segner, Concord. Né mn può dissi che egli si ditunghi wai puuto 
dal proprio stato, pesché nelle secchezze egli mediti 
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Secchessa dit da Seccaggine , Seccheria, Seccume, Seccheszo, 





Seccaggino « Secchsria a0n0 artraiti di Secco 3 una fu prima è Ùn 
voce più le è propria ud es buca di muido, Essa 
adoprasi pure nel lingurggio de' teologi , degli artisti , de' letterati, 
nou già le altre. Nel Hingoaggio metaforico Seccaggine solamcate e- 
quivale od importunità , Sercheriu a Sirettezza nello spendere, See 
cume poi hu die particolari sensi che le sun propriù , cioè Le pasti 
secche delle piante e Le irutle secche, 

Sevuna , Secchia. [Sf] Piso cupo eli mme , ferro , degno , 0 altro, 
col quale 5° attigne l'acqua. {Ls ha un numico ricurvo, perl più 
di ferro , volubile in due ortcchie poste all'osto det vaso stesso.) 
Lut.situla, [situtus,] Gr, agimie. (Dall'av. srhajer tinorza di pietra, 
vase da berc. Nella stessa lingua sab) prender l'acqua, darne a bere, 
Ta pers. suker scodelin , sych tozzi inserviente alle tibazioni , sce 
hine sorta di vase di terra, sciuch ogni spezie di vase da bese il 
vino. Altri da siticula , dim. di situla secchia. ) Bocce, now. 53, 5. 
Si faceva davanti all uscio suo recare una secchia nuora. E nov..6g. 
9 Perché, presa la scochia colla fune, subitamente si gittò di casa 
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per ajetarla , e corse al pozzo. 4imnc. Sacch. nov. 6.$. lo von pro- 
vai anaì peggior bestia :. quando io v' cra su, qui parea esser la scc- 
chia de' vagellai; Cr. 5.31. 2. Larice è buonu spezialmente da farne 
le fia for quali tigri sat î ui 
— * Quel vaso catro sì raccoglie il latte nel mugnere ; 
Trimenti Secchio 0 Beceluione. (A). è n 
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recchi tratta a galla. E Salvin. 4anot. ivi : Secchia, latino situla, 

De'loro orecchi, che attingono dagli al parlari , i quali Platone 

disse pH diva , orecchie salate , civè assctate, sitibonde d' ascol 

tare, 

- 1a secchie ,]-posto avverb. [parlando di pioggia 0 simili} vale 

Dirottamente, du grun copi. Car. tett. 1. 

gia, che veniva giù a secchie , si calò to alla volta nostra. 

— Proverb. Far come k secchie = Andare continuamente attorno, 

© in giù e insu. Ciriff. Calv. 3.90. E vanno in giù e ‘n su come 

le secchi, Mal, 5. 10, E lui, ch'ormai ba dato nelle vecchie , 

Fa ire in giù e io su come le secchio. 

— Non dar bere a-secchia = Non dar fuoco a cencio, Non fare 

un minimo servigio , e che non cosa niente. Lat, ignis cdi 

potestatem non facere, 

7 — Ripescar le sccchie : si dice fig. del Racconciare con fatica gli 
altrui Tori. 

8 — {Taote volte al porzo va la secchia ch'ella vi luscia il manico o 


- 





6 


simile : simile a IL aliro,) Vanto va la.gatta al lardo ch'ella vi 
Iascia la zampa. #°. Gatto, $. 6. Lat. cailus degem sacpe violantium 
malus est, Afelr. 7, 69. Che tante volie al poszo -va la secchia, 


Ch'ella vi lascia il manico o l'orccchia, 

9g * (Mili) Nel fornanento d'ogni pezzo di campagna si com- 
prende la secchia , vaso di cunjo emtio il quale si tiene acqua per 
rinfrescare il fato dolla firquensa de’ tiri. Montetuce. 
AI maneggio dell'artiglieria si riclueggono . . . » secchie di cuo- 
"jo cc. (Gr) » 

Setenta € (Gee) Fiume del Ducato di Modena che shocca nel Po.(G) 

Beocmata ; sita, (Sf) Quanto tiene uma secchia. 

a — Per simil. Buon. Fier. 4. 3. 5. Oh che secchiata di coso per a- 

1 Guarda a mon le versar. 





Sscoliitto 1 Seochiél-lo. [Sm.} dim. di Secchia. Latssitula, Grixdame, | 


Gal.Sist. 181. Sospendasi anco in alto he secchiello, che a goc- 
cia a goccia vada versando dell'acqua in un altro vaso d'angusta 


bocca, 

Secco. (Ar. Mes.) Sée-chio. (Sm.} Propriamente Paso , entro 
il quale si raccoglie il latte net mugnare. (V.Secchia.) Afenz. rim. 
1. 290, Men vago allor, che dentro al secchio inonda , È il puro 


18. A dispetto della piog- 4 


SECCO zii 
latte, onde la neve è vinta. E Jo3. Batti quel secchio : ecco che 
in grueio or sono. (Parlo dell'api.) 

a — Così gearaimente chiamasi ancora Qgni secchin di metallo (D.T.) 
Seccusocisa , Scc-chio-li-na, Sf dim. di Secchia; e comunemente s'in> 
tende quella entro lu quale si reca l'acqua senta. Cocch,S. M.N (A) 
Ssocuone , Ser-chid-ue. [Swn.} acer. di Secchio. (Secchio grande.) Lat. 
sinus, Piane Menz. set, 8. Ed un secchione elle umpierian di latle, 
2 — [dcer, di Secchia. } Secchia grande. Lot sitola magna, Plast. 
Bocc, now. 15, So. Noi sium qui presso ad un porzo, al guale suale 
tasere sempre la carrucola e un gran secchiope. Pant. P. II. 
Fatta come un scchiva che tuto arda» (Parecchi testi hag: i 
Scheggione e il Ms. estense Schieggion, che pare miglior lezione.)\P} 












Ner. Suasin. 11,73. Ed an accchioo da porzo in capo ayca Per u- 
rione it buon Sandron Mancini, (N) 
Succuissimo , Sec-chissi«mo. (ddd, er.) superd. di Sceco. Lat. aridis- 
Il nostro Signore, 
sconfisse in luogo 


simua. Gr. Enporaros. Coll, dh. Luo, cap. ' 

quando comincide a pugnare col Diavolo , si lo 
iserto secchissimo. 

Sscgura , See-chi 












dolla. 





) 

di-ne. (Sf) P.d4.[W.e di Scccamanto.] Cap. 

lo soprabbondante sccchitudige pella terra per 
soprastanza d' ordinata piova. 

Seccia , Sée-cia, Sf} Quella paglia che riman nel campo sulle hobs 
delle biade segate 3 e ‘I Curapo stesso , nel quale ell e. (Più comu- 
tewente) Stoppio. Lat. stipala. Gr. xaXtyn. ( Dall'ar. gears, in che. 

us che vale,il medesimo, La parola si é invertita , leggendala al 
‘europia da manca a dritta. In pers. scitch ramo, particella, brao- 
dello; sciacà ramo.) Cr..s. 13, 25. Nelle porti di Toscana gli esperti 
cultivatori seminano i lupini nel tempo che si seminano lerapc co. 
nelle terse cullivate, o nelle stoppie, ovvero sccce, due volte arute. 
£ ©. 98.3. Anche si semina ne'campi nudi, e ancora nelle secce ac- 
couciamente , se oUimamente saranuo arate. Patch. rim. past.3+7. Lo 
fci,di voce privo e di vita orbo, Rotolando cader dentro una seccia. 

Secco, Séc-co, Sim. COppasto a Molle. L'esser s0cco; ed a, stuvido 
luritica finca, una delle quattro prime qualità de' corpi.) Lat. sit» 
cum. Boz. Farch, 3. rim. i 


Tu con pruporzion cerla e misura 
Debita gli clemvati insieme Îcghi , Perché il'freddo col caldo, c 1 
succo dura Col molle. 


2 — [Stato e Qualità di ciò ch'è arido, Altrimenti Risecco,] Siccità, 
Arulità, Let. siccitas , siccum. Gr. gnpci. G. P.g. 185. 1. In Po. 
glia fu gi 40000 , che più d'utlo mesi atelte, che non vi prov» 
ve. Pass. 369. Pognamo che sin un gran secco, come giù È issuto, 
Frane. S sorte. JE. Se dicon venir pioggia , allor vien secco, 

3 — * Onde A tempo di secco LE, In tempo di siccità Fit.N/$. 
Pad. 1, 114. Era un idolo lo quale a tempo di secco soleavo ec. 
portare d'inverno. {V) 

3 — Scomune , [detto di piante e similî) Pallod. Marz,21. Vogliongi 

potare , tagliandone il îracido e ‘1 secco, 

- si A secco posto asverb. e vale [propriamente Seriz'acqua,} 
Seiza l'ajuto e compagnia dell''ussido. [Y. Asecco.] Lat. sine acqua, 
Gr, aripus, 

2 — "E fig. Scnza aver bevuto. 77 A secco, $. 2. (N) 

3 — Per metaf: { Seaza niuna altra cosa, Sempliecmeote. } Con. 
Lett. 1. 16f. Troppo larga vana mi avete pagata d'pn saluto cos 
® secco , come quello che vi portò da mia parte il nostro messer 
Gioseppo, 

4 — [Senza calcima ; onde) Muro a secco vale Muro fatto sera 
catcina. (#, Muro, $. 1,3.) Buon. Tic. 4. g. To vo'stasera valicare 
Sia di la d'Arno, per finire quel muro, Quel muro a accco, che ta 
Aai , Compare, 

5 * [Di secco in secco , pasto gvverd. Improvvisumente , Fuaspetta» 
dasente , e per fo più Senza cagione. P. $. 10.) Cecch, Douz, f. 
d. Voitci che Di secco in secco egli arrivasse su. » Car.Lett, ined, 
3,115. Venne di secco in secco a deplorare lo stato de' padromi ec{N) 

6 — * In secco, posto aserb. co'». Rimanere , Restare o simsili, 
FP. $$. ed è 15. (N) 

7 — (Col w. Anfansre:] Anfanare a secco : mamiena proverbiale, che 
vale Affiticarsi sensa profitto. [#..Avfanare, $. 3,4. A secco, 
$. 2) Lat. ignem caedere. Gr. ais mip guinno, n 

8 — (Cole. Annestare:) Annestare in sul secco [, fg.,=4ttaccare nel 
discorso cosa fuor di proposito.) Farch.Ercol.So. Annestare in sul 
secco , 0 dirc di secco in secco , si dice d'uno il quale, gJancan- 
degli nateria è culra in ragionamenti diversi da' pruni, e fuori di 











proposito. 
—* Col re: Balenare > secco = Balesare n ciel serenne 
Fg. Barcollare. V..A secco. 6. Ji e P. Buleoare , $. 3. (A) 





10 [Col v. Dire 0 Fare:} Dire o Fare checchessia di secco in ate» 
co: modo. basso , che vale Dire .0. Fare checchessia inaspettatamente, 
improvvisamente , e.per lo più tenza cagione. [W, $. Î; e #. Di 
secco n secco.] Ùi 

a Dire di secco in seco y lo stesso. che Antgatare in sul sreco, 
CW. $. d.) 


nia SECCO 


11 — {Col e. Lasciire :] Lasciare in secco : [lo stesso che Lasciare) in 
sulle secche. (4°. Secca, $. 1,4] Salv.Spin. 3.1. Fu gran ventura, che 
la fante non sì sdegnasse , trovandosi a quel modo lasciata in secco, 

12 — * Col v, Mettere s Mettere in secco, detto di nave = Tirurla 


a serra: (A) A È 
13 — [Col v. Murare:] Murare a secco== Far le mura senza calcina, 
[#. A secco, $. 3; e #. Murare, $. 10, 3.) 
a — [Per simil.) Mangiare senza bere. (#, A secco, $. 3, 3.) 
3B-> FI; Far le cose con stabilità e sussistenza. [/.A secco, 
$. 3,3) Buon, Tane. 1. 4. A questo mo' l'arcbbe paglia in bec- 
co, E i murerei la mia fabbrica a secco. l ; 
14 — [Cod w. Restare :} Restare in secco, lo stesso che Rimanere in 
secco , (nel sign, del $.15, 1.) Lib. son. 65. sol per non 


del $. 15, 4.1 Car. lett. 1. 114. Voi avete a sa) 
+ ch'io sono meitio a quetigioni in secco: [cioè 
nè re innanzi , nè tornare indietro, né mau» 
nè ricever mai fettere nè imbasciate.) » Car. Lett. ined. 1. 
Mi giova di credere che m' abbiate scritto e che le lettere sieno 
restate in qualche loco. (N) x . 
15 — [Col w. Rimanere :] Rimanere a secco==Rasciugarti e Rimaner 
senz'acqua le cose che né isogno , e son use ad averne, 
3 — Rimanere in secco si dice del Mancar l'acqua sotto 
î. Lat. maris brevia 
balena è di maravi- 


fi 
iÈ 


3 — Rimanere in secco, ffe. vale anche Essere abbandonato. Lat. 
destitui. si Dav. Scism. 86, Alla qual nuova corse 
a Maria ognuno, e: li rimase in secco. 

4 — Rimanere o Li ifrzando i dice anche del Mancare altrui, 
in favellaruto, e le parole e i concetti; e si dice ache di qualuhque 
altro imento che s° incontri in far checchessia. Lat. aquam 
haerere. Gr. drop. Sale. Granch. 3. 9g. Non vi sollevate in ispe- 
ranza , Ché qui comincian le dolenti note, E ch'io rinsango in secco ? 

lol 0. Baper 5 


= L Saper di secco si dice del vino che nelle botti 
sceme ha preso l' della parte del legno che resta asciuuto.So- 
der. Colt. 99, Se egli ia di secco (1 sino), 0 abbia odor cattivo, 
taccinvisi tro Baccele accese , € Vi si spengano. 


Becco. * Add. m. sine. di Seccato. (Siccus dal celt. gall. seac, sic , 
€ sine secco. In brett. seac' A secco, dizek diseccato. Ln ar. s eebyto 
sia 4 graciles , teuoes homines. In ted. seicht secco. ) Bocce, 

Fiamm. kb. 5. Io ho già veduti molti alberi ec. da non conosciuto 

accidente essersi secchi. Cron. Aforell. Vino pon avea qoecala, ni 

ua, chè i v'ha pochi , e' fiumi gli furono secchi, Lase. 
Nan. *P6or Bra ii 'rosmoe so fil d' erba di prato, Ma quando il sal 
l'ha secco e fatto fieno, (Br) i " 

2 — * Opposto a Umido, sign. che l'antica fisica dava ad una 
delle quattro prime quolità de corpi. Ter. Br. a. 32 Malioconia ee. 
è fi e secca , ed ha") suo sedio uello spino. ba) 

3 — Privo d'amore. Laz, siccus , aridus. Gr. tnpés. Bocc, Intr. 7. 
S'avventava a'sani non altrimenti che faccia il fuoco alle cuse sec 





che. Dant. Purg. g. 115. Cenere o terra che secca si cavi, D' 
color fora col suo vestimento.E 21, Secco vapor non 





iù 
La dissi. 
ben ba- 





delf'usato ingegno. 

5 — Magro , [Scarno.} (7.Gracile.) Let. Ergilin aridus, macilentus. 
Gr. ioyrdr , derrde , Aurou:nes. Pist. S. Gir. F. R. Po' dizioni e pe' 
disordinati caldi era diventato secco, è nero a modo di Saracino, di 
quelli d'El'opia, Bocr, mov, so. 3. Siccome colui che era magro e 
secco , e di poro spirito. Amet. 63. Con tutto il capo muave le viz- 
ze parti , e così le braccia deboli e il secco petto. Dam Purg. 33. 
26. Non credo che così a buccia sirema Eiiiton si fusse fatto seccò 

A Per digimer, > an, 

— Deao tdi Autore 0) d'Opera stentata, © in cui apparisca sover- 
chia e minuta diligenza nello stile 0 nella maniera SaR dice di com. 
ponimenti , pittare , senltire , 0 simili. Lat. viccns, Tac. Daw. Perd. 
elog. {3 Pacuvin ed Azio mamati, non pure nelle tragedie, 

ma prlle suc orazioni sì duro e secco è. 

]— Detto di Colui che è troppo misero, 0 gretto , 0 sofistico melle 
sue operazioni ; e sf trasporta anche ulle operazioni medesime, Eat. 

i 4. O questa è la più secca 


arihus, icens. Cecch. Esalt. Cr. 2. 
ia roma, 


RE e pcabito Gr. $spa. Fr. Jac. T°. Rogna secca serrata, Che pare 
Incuficata, 

11 — (B.A.) Maniera secca dicesi da' pittori e scultori, Quella per cui 
si fa vedere più di quello che la hotura è solita di far vedere nella 
Sigura rappresentata ; e si dice pure di Colui che dintorna secca» 
mente, cioè senta aleuna morbicietza , te opere sue. #. Manicra , 
$- 11,03. Ballin, Foc, Dis. (A) 


SECHIO 
12 — (Comm.) Cambio secco. /. Cambio , $- J, 3. 
a — * Danari secchi, cioé Danari atte. Danaro, $ $. (N) 
13 — * (Archi.) Muro sceco : Muro senza malta. Diod. Num. 13.24. 
Dove era una chiusura di muro secco di qua e di là, (N) 
Seoco Avv, Seccamente. Lat. sine ltnocinio, Gr, dxfuper. Tac. Dar. 


= 1 nf Coe secco , e senza prometter donatiro, parlò. (Qui 


Ssccomono, (Bot.) See-rd-mo-ro. (Sa. 7. A. P. e di Sicomoro.) Cr. 
5. 5g +. H seccomoro è un piccolo arbore, simigliante quasi al san- 
guine, quanto è alla forma del legno , il quale produce bellissime 
verghe , e la sua boccia è bellissima. 2. Gia. Bell, lett. 14, Zac- 
cho ricchissimo , nea potendo vedere Cristo nella turba , salie in 
sul seccomoro per vederlo, sto; Secco interpretato 
arbeca ella Press pazzia. SI Moro: 

2—- icesi comoro falso, una Specie di pianta del genere Me- 
lia. Lo stesso che Azedavach, #. Fi 5 

Saccone , Sec-cé-re. (tm.} Secchità. [Lo stesso che Siccità, P.) Lat: 
siccitas. Gr. Enpdrne. Buon Tanc, 3. 2. Si gran seccore e sem- 
pre tirar vento Smugne le harhe pe posgi © pie’ piani, n Fag, Rin 
Atteso il gran seccor dell' annuale. (A) Vader. Cole. Restandio offesa 
dai gieli aggbiacriati, dai soli bollenti, dai seccori straordinari, (Br) 
Salvin. Annot, Murat. Perf. poes. 1. Diede azione e affetto al- 
Tote, quando disse che ella ina tei dal seccore ec. Segner. Pred. 
o vorrei prima sapere cc. se gli alberi si fascino di riunafiiare, 
che rismateti rito ci Te Bi aller (N) Le 

Ssocome , Sec-cù-me, {Sm.} Tutto quello che ha di secco sugli arbori 
e sulle piante.(P, Secchezza.) Cr. 5.3. g. Deesi potare il seccume 
ed il fracidume che in eso (ciriegio) fome. 

2 =Seccumi si dicono anche le frutte che si seccano, come fichi, uve, ec. 

Stcrorar, Se-cé-dere, N. ass. anom. #, L. Ritira, Tirarsi in 
disparte , Appartarsi. Lat. secedere. ( Il lat. seredere viene da se- 
cus in disparte, e cedere venire, arrivare.) Pemb. (A) (N) 

Srcnsrisso. * (Lett.) Secen-lissmo, SM. Maniem di scrivere all'uso 
degli serittori del secento. (A) Leon, Pascol. Berg. (0° 

Secantisra.* (Lett.) Se-cen-tista. Add. e sin. Scrittore del seicento , 
cioè del secolo xrrt, in cui lo stile fu suustato dagli strani con- 
Syria frequenti metafare che s° introdussero, massimamente dal cav. 
Mi 5 e dicesi anche Colui che usa un tale stile, che scrive sul 
guito di quezli scrittori. (A) 

Sscanro , Se-cto-to. Add. numerale (com. comp. sine. di ) Seicento , 
Y. Cronichett. d' Amar. 33, Dietro a lui si vennono altri suoi mar 
Vilii , con secento uomini e con assai ksoro. E 139. Ragunarsi a 
casa Soldanieri ec. con secento cavalieri tedeschi. 

a — dn forza di sm. 1l secolo ch' è corso dal 1600 al 1700, cioè Il 
secolo decimosettimo. (A) 

3 — (Fig. Il secento, ) dicesi di Persona che in fatti o in parole si 
simi oltre al convenevole , 0 che abbia grunde apparenza. Lib. Son. 
55. Tien , tien, pon rena, largo, seco il secento. 

a hd in questo senzo dicesi: Parere it secento, {Parere d'esse- 
re il secento. /. Parere, $. 11.) Borgh. Mon. +64. Ne tenne uno 
( cavallo ) la famiglia de' Henci per correre , di questi che si chia- 
mano + Che per essere stato pagato fiorini d'oro si chia- 
mò il secento ; dal quale na tel proverbio ancora in mo, di 
chi per bellezza di veste o di ricchi drappi, che egli abbia: intorno, 
si pagoneggia : e' gli pur esser il secento, 

Seceserra. (Arche.) c-spi-ta. (Sf) /. ZL. Sorta di coltello che ser» 

viva ne' sacrifizii degli antichi, {Aveva un manico. rotondo d' avo- 

lo, guernito d'ore e d'argento pe sacrificio agli Bei celesti ,. e 






rio 

d'ebuno LT quelli a Plutone. Serviva per iscannare lu vittima ed 

estrarne le'interiora.) Lat. secespita. Car. Lett.1. 13. Quella di merzo 

è la secure, 0" malleo, 0 la secespita, che se la cluamassero , con. 
che ammazzavano le vittime, 

Seckssione, * Srcrsssié.ne. Sf A. Z. Partenza, Ritirata, Lot. se 
cessio, Tu. Liv, Dec. I. 3. c. 20. Allora faro fatti consali la 
scossone della plebe, io Cassio e Postumio Comimio, (N) 


a — * (Milit.) Divisione dalla parte-alla quale &stata data Ìn fede, 
Il separarsi per discordia dal corpo 0 dall'esercito di cuò si 
perte dapprirs Farch, Piaeque stranamente im tto mne 


motinamento e secessione di tanti c tanti qualificati giovani al si 
gnor Malatesta e" Phlleschi e a totti quelli è quali simarano più il: 
vivere che il viver libero. (Gr) . 

Stcrsso , Sc-chs-sto. (Sn) #. £. Recesso , (Ritiro.) Eat. socossns.Gr, 
draxsgnes. (V. Secedere.) Pir. ds. 51, Finalmente ella è un piace» 
role secrsso «i tutta Halia. 

a — * Per secrson, porto avverd. Per le seconde vie”, Per di sotto , 
Per da basso, Per le parti inferiori. Lat:-secessa:. Red, nel Diz, 
di A.-Pastm: Nentar le prime vie co' meticamenti leggeriasimi , 0 
per vomito o per secesso; (N) — 

x — Onde Esaruare , Rib'ttare e simili per recesso = Scaricare 
per la parte del sedere. [Y, Itibuttare, $, 3.) Lat. per secessum exo- 
Mmerare , carernere , Colo, Gr. arorario , avornivatue, Red. Cuns. 
sr. 57. Quelli ummri biliosi e pitmitosi , i quali per secesso e per vo- 
mito si sogliono ribuitire , non seno ione della colica, ma ec. 





-3— * Ceno, Cacatoja; Petr, Wom. ill 194. Da divino. giudicio fin 


pero soa con ciò ssa che andando al secesso , gittasse fuori le in- 
inca © (Mi ind.) Secche” LI 1 Plutone de- 
Secnazaca it. “hà ga ' serpenti sil 
gl Indiani. curi) 5 4 
Sscwo, * (Bot.) io. St. Genere di piante indi;ene dell'Isola di 
Cubacan fiori monoeci della monécia monadelfia, iglia cu 
cmubitacee , che si d-stingue pe fiori inrichi col cslice divito-in cin 
dacinie e la corolla monrpetela a cinque lobi e cirique fossette 
nel lembo , ed i fiori femounei similia maschi contenenti ia ovaja 
guitopusta vegli stessi , da iquate ritacioniale uni gropa baodu meroryei 


SECHURA 


ma glabra ovvero coverta da morbidi peli. L'unica specia dî tal 
genere il Sechium edule, dagli abitanti di detta isola si colhva 
pe' frutti della grandesza di un uovo di oca, i quali adopruno in die 
versi intingoli. Lat, sechium. (N) 
Secnona. * (Geog.) Sc-chù-ra, Cutà del Perù, (9) 3 
Sscivo. * (Arche.) Se.ci-vo.Sm. #. L. Specie di focuccia che si ta- 
see 


gliava colla secespita , ed era adoperata ne'sacrifizii, Lat. 
cium. 


Mit) 
0 [Geo Se-clà.vi, Marati. Popoli del Madagascar. (G) 
*( co) Ciuà di Francia nel dipartimento del Nord. (G) 

Ssco , Sé-co. [Y. comp. di Se pronome e di Con preposizione, e che) 

si usa con tuiti i generi e mumeri, Con sé, ed anche Con lei, Con 

lui, Con loro. Lat. secum. Gr, pid' iavroò, Bocc. proem. 5. Ene 
ec. quasi oziose selendosi , volendo e non volendo , in una mede- 
ima vra scco rivolgono diversi pensieri. E now. 43. 9. Perchè egli 

tospirando e piagvendo , e seco la sua disavvevtara maladicendo , 

vegghiava, E nor. 6o. 5. Seco proposero di fargli di questa penna 

alcuna bella, £ nov, 100, so. Fece veduto a’suoi sudditi, il Papa 
per quelle aver stco dispensato di poter torre altra moglie, Petr. 
son. 10f. Tu te n'andasti , e'si rimase sero. E son. ssa. Quel 
giorno , ch'i lasciai grave e pensosa Madonna, e 'T mio cor seco. £ 

101,336, Due gran nemiche insieme erano aggiunte, Bellezze ed One 

stà, con pace tanta, Che mai ribellion l'anima santa Non seuti pui- 

ché a star seco fur giunte. Dant. Par. s8. 71. Dunque costui, che 

Mutto quanto rape L'alto universo seco, corrisponde Al cerchio che 

più ama e che più sspe. » Car. Lert. ined. 2. 135. E perché non 

Li gli, se di qua c'ingeriamo seco. (Pe) 

sign. di Con lui talora se gli aggiunse l'avv. Insieme. . 
Ans eme a - 3. Chiabr. Fir. f. 45. Ailia chiama Nicandro, e 
aeco insieme Apre il pensier. (Cin) 

3 — Talora s' accompagna co’ nomi Medesimo e Stesso in qualunque 
genere e situmero , 4 vale lo stesso. {X. Medesimo , $. 5.) Lar. se- 
cum ipse, sconm ipsa , etc. Gr. aùris pud'iavreò etc. Pooc, nov. 1. 
10. Assai vicini deila camera , mella quale ser Ciappelleito giaceva 
infermo , seco medesimi cominciarono a ragionare. E nov. 3,j. 3. Et- 
sa seco stessa immaginando come futto esser dovesse , ferventemente 
di lui s' innamorò. È nor. 49. 17. La grandezza dell'animo suo , la 
quale la poverià non avea potuto né potea rinluzzare , inollo seco 
medesimo commeniò. E now, 65, 10, La quale questo vedendo, disse 
seco medesimo : ee. E nov. 64. 6. E troratolo al dito della donoa 
legato | disse seco stesso : ec. Dant. Zuf. 35. 106. Le gambe colle 
cosce seco stesse S' appiccar si, che "n poco la giuntora Non facca 
segno alcun che si paresse: E Par, 5.é4. E semplice e lascivo Scco 
medesinoga suo piacer combatte, 

4 — Talofa se gli pone davanti la particella Con. [F. Con seco.} Avec. 
nov.di. 9. Carapresa ec. a lei ritornò, e tutta nel suo maotello stesso 

iusala , iu Susa con seco la mend. > 

— {F dicesi anche Con esso seco , Con seco medesimò , Con 
seco stesso.) Lab, 38. Parvemi allora , nel viso riguardandolo , che 

lì afquanto delle mie parole ridesse con seco steso. /u, S, Gio, 
Fu. 197. Ponevasi da un lato ec., e trastallavasi con esso seco me- 
desimo. 

3 — * Con seco, senz'altro , si usò ancora esprimere Solo , 
Da se. Morg. +4. 16. La passer pebserosa e solitaria è, Che sol con 
seco starsi si diletta. (Cin) 

3 — * l'er Allato 0 Vicino a se.Bocc. g. 1. n, 3. E fattolsi chiamare, 
e famiglisrmente ricevutolo, seco il fece sedere. £ g. s. n. 3. La 
donna , vedutolo ed uditolo , lietamente il ricevette e seco al fuoco 
familiarmente il fe' sedere. (Cin) , A 

6 — (Pu detto anticamente) per Seco in grazia della rima, (ma 
è sconcio da evitarsi.) L'ant. Purg. 17.58. Sì facon noi, come l'uom 
ai fa sego. 

Sacosa. "a. 0g.) Secb.ba, Città dela Senewambia. (G) 

Secotara , * Se-cu-lisra. Add. e sf. Donna del secolo; opposto a Re- 
ligiosa, Ceech. S. BM. Novel. Sccolara servente di guardia. (A) 
Secorane , Se-co-là-re. (Add. usato in forsa di) sm. (parlando di per 
sona ] Quegli che vive al secolo, e non milita sotto religion claustra» 
le; altrimenti Laico. — , Seculave , sim. Lat, laicus , secutaris. Gr. 
ncvpmbi. Bocce. nov. 34. 3. Nè mai falliva che alle laude , che cane 
farano i secolari, esso non fosse. Muestrust. 1. 36, Vagliono ( le 
indulgenze) a' religiosi , siccome a _colari. Pit. SS. Pad, +. 86. 
Imumerabile moltitudine d' infermi, e d'altri assai religiosi e scco- 

lari , trassero a lui. 

a — * Idiota, Ignorante, Fit. SS. Pad. 1. 1. Quel libro dirotlii 
mo , che hiama Hita Patrum ec. bollo, come sotto si mostra, re- 
cato in volgare, accioechè non solamente. i letterati , ma eziandio 
li secolari e sanza grammatica , lo possano intendere, e trarne 
mulità. (V 

Piceni Td com. Ciò che appartiene al secolo, 0 Che deriva 
alul secolo, o Che si fa di secolo in secolo, nel proprio significato 
di Tempo. — ; Seculare , sin. ep 90) 

Onde Giuochi secolari i Festa solenne She calelvarnai dai 

Romani con gran pompa per tre giorni e tre notti al terminare di 
ogni secolo dillo *fadlezione di ‘Homo. (Mit) 

3 — * Carme secolare : Ci imento is versi che cantavazi in 
Rowa nelle cerimonie de' giuo hi secolari. (Mit) 
4 — * Anno secolare: lo che compie il secolo. (A) 

a — Di secolo, Attenente a secolo (nel ano sign. fig. di Mondo o-della 
Vita presente ; altrimenti Secularesco,) Laico, Lat. secularis , S. Gir 
e S. dg. Pass.127.Sì poò confessare ogni persona laica e secolare, 
uomo 0 ina che sia. Bocce, nov, 6. s. Né io altresì tuccid un 
morso dato da un valentuomo secolare ad uno araro religioso, Mue- 
stru:s.1. 6. Se egli è chierico secolare, non pe il Vescovo dispen» 

ua scusa comandamento del Papa, & fr, 23. I bigami sc00 
ab. Fb 
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privati d'ogni brivilegio chericile , e legati a foro secolare. » Fit. 
+, frane, 173. Era un grande trovatore di canzoni secolari. (Civé, 
volguri , in rima volgare.) (V) 

3 — Mondano , Profano ; contrrio di Sacro. Lar fans. Gr. xoe 
epici. Pass. 245. Non solamente nella santa Scrittura si truova , li 
superbi da Dio esser distrutti e giadicati, ma eziandio nelle scrit- 
ture secolari. M. #. 9. 35. Poncuilo fine alle tempeste secolari che 
colla lingua sua ornata di ben parlare aveva commesse. fa, Ant 
36. 3. 5. Non è mezzano peccato, conciosiacosaché luomo abbia 
tanti belli parlamenti di Div e delle sue opere, se, lasciando quelle, 
l'uomo parli secolari cose. Catale. Frutt. Ling. Certo è , chu Tone 
tano è da Dio quell’ avimo , il quale nel tempo dell'orazione è oc- 
cupato di cure e di soltecitudini secolari. 

Secolare dill. da Secolaresco e da Laico, Il primo addiettivo com- 
prende in sè le due nozioni di Tempo e di Mondo che si attribuiscouo 
a Srcole. Nel scenndo senso può essere anche adoperato cone sostanti 
vo di persona. Non così Secolaresco Questo adil. non è già riferito a 
tempo, ma si alle abitudini cd alle maniere del viver mondano. Laico 
poi si riferisce ulle qualità dello stato, può scambiarsi con Secolare 
e come mldicitivo e come sostantivo nel significato metaforico, ma non 
già con Secolmesco. E però diciamo Wita secolaresca, Lmpedimenti 
secolareschi , Oprre secoluresche ; diciamo , Anno , Carme, Nastg 
serolare; diciamo Cose, Atti laici o laîcali per opposizione ad Eco 
clesiaatico , Religioso; e diciamo / luici così per quelli che non sono 
ceclesiaztici , come pre quelli che non sono letterati 3 infine parlando 
di Frati, Le:co ha un altro significato che non appartiene né a JSe- 
colare nè a Secoluresco. 

Sscoranzicamente, Se-co-la-resca.mén-te. Avo. Con modo secolaresco.—; 
Secularmente , sim. Lat. profane. Gr, sosumis.&, Bern. Lett, Que 
sta necessità del mamicare non sì faccia carnalmente né secolaresca» 
mente, ma come si conviene al monaco e servo di Dio.» S. Cutter, 
Lett. 148. Di coloro che vivono secolarescamente si fa amico. (N) 

Siconanzaco , Seco-la-ré-sco. def. m. Di secolo , Attenente a secolo, 
Laico, (P°. Secolare.)- Cavale. Fruit. ling. Altro frutto debbe fare 
chi è chiamato e posto in istato di religione e di vita spirituale 
che chi è chiamuto e posto iu istuto di matrimonio e d'impedinsca 
sccolareschi. 

2 — Mondano o Profano ; contrario di Sarto. Lat. profauus.Gr. xe- 
epindi, Mirac. Afad, M. La quale era molto secularesca e varia. 
Pass. 133. Non buffone , now cortigiano , non secoluresco. Coll. SF. 
Pad. Non sono obbligati da veruni affetti di parenti carnali , nè a 
veruti legami d'opere secolaresche, Coll. 46. Isne. cap. 18, Colore 
che inebriuno di speranza , diventano accesi , € num ricevono trib» 
lazione , e mila cosa secularesca. 7 

3— * Contrario di Religioso, «dé Monaco o Momes. Mir. S. Gim 
101. Questo dico per esemplo dell'altre femarine religivae e secoli» 
resche. (V) (; 

Sacosamtà. (Leg.) Se-co-la-ri-tà, SY Appartmenza e Ragione seco» 
daresca. (A) C'ontil, Berg. (0) . n 
Secocanizzane, (Eccl,) Se-co-la-rit-mà-re. Att, Sciorre da' voti monastici 
un religioso 0 una monaca, Rendere secolaresco, Ridurre al secola- 

re. Oliv. Pal. Ap. Pred, 117. Cusin. Pred. 1. s2. Reng. (Miu) 

a— E n, pass. Farsi secolare, Ridursi al secolare. De Luc. Dust, 
Volg. 1. 3, 1., Rattugl. Ann, 1656, 6. Berg. (Min) — 

Sacoraniziato, (Eccl) Se-co-la-rit-zà-to, Add. m. da Secolarizzare, De 
Luc, Dott. Folg. d. 13. 17. Berg. (Min) 3 . 

Secoramizizione, (Ecrl.) Seco-la-riz-ca-ziò.me, Sf Riluoimento di als 
cuna cosa al secolare. De Luc, Dow. Folg. î, 14. 31. HergAMiu) 

Secoterto , Se-co-lét-to. [+ m.] dim. di Secolo, {in significato d&' Età 
presente ; € fù così detto per dispregio.) Mens. sat. 1. E questo se» 
coletto mitcrino Ha converso in sassate il berlingoszo. 

Szcoro , Sè co-lo, [san] Propriamente Lo spazio di cento anni, jna 
che fu tnlvolta anche di novanta j di centodieci e di atille. I Ro- 
mani chiamavano Sccolo naturale, ll tempo dalla natura prescritto a 
confine della vita umana ; e Secolo civile, Quello che si stubitiva 
da' sacerdoti per li celebratione de' giuochi secolari. —, Seculy , 
sin.) Lat. seculum. Gr. ale. (Sarculum, dal celt. gall, saoghul età, ge- 
merazione , vita, esistenza, mondo.) fut Purg. + Secolo propria= 
mente si dice tempo di cento anni. Dunt. Par, 7. #9. Onde l'omana 
spezie inferma giacque Giù per secoli molti in grande errore, Petr, som 
113. La dolce vista del bel viso adorno, Che me mantene, e'l secol 
nostro onora, Tes. Br, 1. 19, S, tornerà egli a quella parte il suo 
conto , secondo l' ordine alt etade del + per più apertamente 
mostrare lo stato e‘ cominciamento delle genti infivo +) nostro tera» 
po.» Dant. Purg. 3o. Voi vigilate nell’ eterno die, Si che notte nè 
sonno s rei non fura Passo che faccia seròl per sac vie. Segner, 
Mann.Mars, 13. 1. Considera, che secolo è una misura di ciò, chit 
passa € grisura massime. Prima € Fora, poi il giorno, poi la setti. 
mana , poi il mese, poi l'anno, poi viene il seculo. Prrò quel luo 
go, dore si attende a cercare i beni, che passano , si è in 
di tempo chiamato secolo, perchè questo è il più, che da veruno 
si godono tali beni: un secolo solo (V) i 

3 — Tempo indeterminato, Bocce, nov, 51. 2. si Ja la cagione 
0 la malvagità del nostro iu , 0 inimicizia singulare, che a'no- 
stri secoli sia portata da' cieli,Red. lett. 1. 159. Questo costume del 
ber calio dura ancora a i secoli nostri w1 Giappone. » M.F.s, 1. 
Propuosi nell'animo mio fare alla nostra varia e calamitosa materia 
cominciamento a questo tempo, come a uao rinnovellunento di agere 
lo, Fim annualmente le novità che appariranno di memo. 
na degne. 

3- > Genisivoglia tempo che sembri di gorerchio lunzo ; e così di. 
porri alcuno È ua secolo che v' abbiam pd pirrtioa 
colo che v' aspettiamo»; per dire; È gran tempo che non v' abbiame 
veduto"o che v' aspettiamo, (A) 
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4 — Tutto il procceso del tempo. G. #° lib. s.cap. 2. E fa comin 
ciata la detta torre, ovvero mura di Babilonia, 700 anni appresso che 
fue il diluvio , e 2354 anni dal cominciamento del secolo infino alla 
confusione della torre di Babel. E cup. so. E ciò fu 3200 anni dal 
cominciamento del secolo, (V) . 

5 — [Elà; onde da poeti si disse Secolo d'oro , d'argento, di ferro, 
è poeticamente selvaggio ec.) ( V. il $. 1.) Dant. Purg. 46. 135. la 
rimproverio del secol selvaggio. . 

6 — * Dicesi Secolo futuro, immortale, santo ce. La vite futura o L'al- 
ma vita, Dant. Inf. 3, +4. Tu dici che di Silvio lo parente, Corrut- 
tibile ancora, ad immortale Secolo andò, e fu acusiintenitci CY) 


Nov, Ant. 35. Il Giullare rispose : quel saoto secolo dove io 
delbo andare, compagno mio, che io non li maugiai. (N) _ 
7— * Dicesi Ne' secoli de'sccoli, ed é modo scrituoule per significare 


Eternamente , In tutta l'eternità. (A) . , 

8 — * Dicesi Secoli più remoti , non solamente per dinotare I secoli 
ali grun funga trapassati , nta eziandio quelli verranno gran teme 
po dopo di noi. (A) 

9 — ID mondo e Le cose mondane. Lat. seculmn , mundas , pracsens 
vita, Gr. nivr , aésuos , è srapsr Bios. (V, l'etimol, del $. 1.) C'avalo. 
Frutt. bnz. La mala vita, e lo spargimento delli sentimenti e solle- 
citudini del seculo impediscono le nustre orazioni, Coll, SS. Pad, 
Lascide star l'erimo , e tornòe alla vani filosofia di questo mondo , 
e alla vanità del sccolo. G. #, 5. 16. 3. La fece uscire del moni- 
stero, e dispensò in lei, ch' ella potesse essere al secolo, e usare il 

- matrimonio. 3, #.8. 2. Entrò nella via della penitenza , c, abban- 
donato il secolo, leneva vita solitaria,» Zorgh. ese. Fior.468, Pare 
il proprio segno dato da Nostro Signore a' suoi della fine del pecolo.(V) 

to — [Col è, Cavare:] Cavar del secolo = Cawar di cervello , { Fare 
strasecolave.) [ir Trin. 1. 4. Oh diavol, tu mi cavi del secolo. 

11 — {Col v. Essere espresso 0 sottinteso : } Essere [, Uscire]o siorili 
fuor del secolo, fig. Aver perduto l'intelleto. Lat. stupiduta, de- 
mentem esse. (Gr. ssaurdiras ixun Fir. du d7. Alla qual diman» 
da rispose quel valente indovino senza intelletto, e fuor del seculo, 
dAmbr. Cof 8 6, Ch'îo per me son quasi uscito del secolo. 

12 — Col v. Passare : Passare o Uscire di questo seculo=Morire, 
Possare , €. 87, 3, Ten Br. 1. J4. David regnò 4o anni, c passò 
di questo «colo in età compiuta. £ 2. 29. Quando passò di questo 
sccolo, come a Dio piacque, l'imperio vacò luvgamente senza re. (V) 

13 — * Col vw, Uscire: Uscir del secolo. #. $. 11. (N) = 

2 — Uscir di questo secolo ; lo stesso che Passare di questo se 
colo, 7. $. 12. Stor. S, Onofr. 143. Padre, io voglio , uscito che 
sarai di questo secolo, rimanere in questo i v 

14 — * (Icon.) Fecchio decrepito che ha pere fenice.(Mit) 

Sicurna , Se-conda. {S£] Il secondare, { Onde i modi avverb. À se- 
conda , Alla so i, Alle seconde.] è 

2 — Onde Awdare a seconda de' fiumi e simili=Segnitar la corrente, 
0 Navizare secondo la corrente dell acque. [7 Andare a seconda, 
$. 1.) Lat, secundo flumine navigare. Gr. sarà joiv rixisda:. 

2 — {Pale anche Andare per terra , Rascote la corrente del fiu- 
me.) /. Asidare a seconda, $. 2. 

s N Detto di Negozio è checchessia, V. Andare a seconda , 

4 — * Dicesi Andare alla seconda o alle seconde e vale Segui- 
denied iscuop) ire i suoi andamenti o altro, P, Andare alla 
‘ 1. (A) 

5 — Aidare (alla seconda +0] a seconda ad alcuno, fig.= An 
durgli a’ versi, Compiacerio, {M. Andare alla seconda, $. 2.) Lat, 
alicui obsequi , obsecundare. Gr. xapiturdai rim 

3 — * Col v, Seguire: Seguire alcuno alla scconda=Andargli a verso, 
Boce. nov, Né il seguirlo in tutto ciò che per me s'è potuto alla 
seconda in tutti i suoì costumi , m'è valuto, (A) 

4-* Cel on Stare: Stare a seconda == Secondare. P. Stare a s0- 
conda. (A) 

5 —* (Mus.) Intervallo dissonante di due gradi, in cui il suono fon» 
damentale dissona verso quello che si trova al di sopra di e110 a 

* differenza della Nona che produce l'effetto contrario. La Scconda 
è di tre ie: Maggiore | Minore ed Eccedeute. (L) 




















6 — (Anat.) Membrana che awolge il feto nell'utero ; {Nome volga. g 


re della placenta e delle membrane det feto pigliate in complesso j 
così dette] quasi un secondo parto, di se ia di corpo alle par 
torienti y l'uscita del feto. Dicesi anche Secondina {e Secon- 
diue,] Lat, secundue, sco Gr,rà Seripa.Cr. 6.11, 1.L'abruo- 
tina ec, caccia fuori la seconda e'l feto , e fa pro al ragunamento 
della bocca della matrice. Puo 

7 — * (Bot) Dicesi de' fiori , e de rami, nelle piante che li hanno 
disposti verso di un sol lato. Lat. secundiflora , secundiramea. (N) 

Gecosoa f'apcradina N. pr. f. Lat. Secunda, ( Cioé, Nata in secondo 

luogo. 

Sscoxnamente, Se-con-da-mén-te. Avv, [Lo stesso che Secomdariamente, 
Fa Conv. 65. Primamente, perocché la virtù: dee essere lieta, e non 
trista, in alcuna sua operazione, ec. j secondamente , perocchè la 
virtù dee maovere le cose sempre al migliore. Dani. Purg. 13. a. 
Noi eravamo al sommo della scala , Ove secondamente si risega Lo 
monte. Difend. Pac. Elli s' sppoggiano a riposo, c secondumente 
a veri ; . 

Secoxpamentachà , Se-con-darmen-te-ché. Avv. [che seriveri anche Se- 
condamente che, Come,] Secoadoche. Let. prout, fsicut.] Gr. desi, 
Pallad,febbr.a7.Voglionsi iautare due insieme, 0 tre, secondamente- 
ché gli ulivi. Cr. 3. 7. si una pianta all'altra s' unisce, secon» 
damenteché ‘1 pedale s'upisce alla radice, e siccome il ramo sl pe 
dale.È 3.4. 5. de delle dette coloane verdi si faccia verde tetto sopra 
"l tetto «ella casa d'altezza d'un uomo, e di buone viti piantate ia- 
“torno si cuvpra secoudamentich' io. già feci #u. Cra, D. Secon= 
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damenteeb' io ebbi da un frute che "l vide. Esp. Pat. Most. Egli è 

maggior peccato in @rdinata , 0 prele, 0 diacono , secon- 

damsenteché l'Ordine è più grande. Coll. Ab. fsac, cap, gi. L'a- 

nima hac due cechi, siccome il corpo, secundamenteché di li Pa- 

dri,n Puliad. Ger, 13. Ancora delle sorhe, secondamente che dalle 
pere , si fa vino cd aceto. ( Z/ lat. ha : sicut ex ia. ) (V) Cas, 

Galat, La dea Pallade , sccondamente che già mi VI detto da certi 
letterati , si dilcitò un tempo di sonare la cornamusa, (Cin) Afaestrizz. 
2. So. 1, La pena del furto si varia secondamente che variamente 
di lui si tratta , c criminalente e a pena di peccato criminale.(N) 

2 — * Talora gli comispose Così. Legg. S. Eustack. 275. E secon. 
damente che fecero li pastori, così fecero gli acatori del fancialio, 
chel liberaro dal leone. (V) (Cin) t 

Secompamamente , Se-con-da-na-ménte. Avv. P, A. /. e dî' Sccon- 
damente [o Secondariamente.] Pallet. cap, g. [L'acqua è fredda ed 
umida, c perciò] dà nullo nitrimento a' corpi degli uomini, nè ac- 
crescimento, se non composta con cibi srconrlavamente composti di 
composizione di quattro clementi, » (£'ediz, di /erona legge secon 
dariamante.) (B) 

Srcospam. * (Milit.) Se-con-dà-ni. Add e sm. P. L. Così chiama- 
wensi i soldati della seconda lezione romana. Lat sccundani. Tute, 
Dav, I secondani , futuri consagratori in questa prima hattaglia di 
puore insegne e aquile. (Gr) 

Senmanzi | * Se-con-dau-te. Part. di Secondare. Che seconda. P, 

li reg. (0) 

Secorpans , Se-com-dà.re. (Att. Penire o Trovarsi in secondo luogo , 
Esser secondo rispetto ad un altro ch'è Altrimenti Assceon= 
dare.) Petr. cop. #. Ed un gran vecchio il secondava appreso, 

2 — Seguitare , Andar dietro sì nel pensare, si nel parlare, come nel 
moto [e nelle azioni.) Laz. proscqui. Gr. svazonovdi»e. Dant. Purg, 
16. 33, Maraviglia udirai, sc mi secou.li.Boce, nov. 18. 9. A_ secon» 
dare li piaceri d'amore e i divenire innamorata mi sono lasciata 
trascorrere. » Dant. Par.1. Poca favilla gran fiamma sccomda. £ Znfi 
16. E pur convien che novità risponda » | Dicea fra me medesmo , 











- al nuovo cenvo Che'l maestro con l'occhio si scconda, ( Civé, gli 


guarda dietro.) (N) 

3 — £ per metaf. [Andare alla seconda , Andare a' verui.} (7 Per- 
mettere.) Lat. olsegui , obsecundare, Gr, vrampziue, derpertio. (Ob- 
secundare , formato da secundum secondo.) #arnch.Ercal, 63, Come 
direste voi nella vostra lingua quello che Tercuzio disse nella latina 
subservire orationi ? F, Secondare 0 andar secomlando il parlare al- 
trui, e accomodarsi al parlare. Borsh Orig. £ir. 155, Egli è troppo 
manifesto quanto i popoli , 0 per vero amore , 0 per limore, 0 per 
isperanza , voleptieri imitino i fatti e secondino le voglie de' siguori. 
Sasg. nat. esp.397. Benchè loro stessi non possano contaminare 
la purità delle teoriche speculazioni, nondimeno per colpa della ma- 
teria non sempre s' adattano a secoudarle. 

4 — N. ass. nel primo sign.Frane. Sace. rim. Nella prima di quetle 
che sccondano, Martiri e sacerdoti intorno abbondano.{A) Zu. Ger, 
17. 16. Sceoadan quei che, posti inver l'aurora , Nella costa a. 
tica albergaco, (elia stanza antecedente egli aveva detto ; Nel pri- 
miero squadrone ; e nella susseguente ripiglia : Quella che terza è 
poi, squadra non pare.) (M) PÒ, 

5 — (E nel sign. del $. 2.] Bocc, nov, 67.1. Alla quale il Re impo- 
sto aveva che secondasse. Dant. Purg. 1. 103. Perocché alle per- 
cose non seconda, Bat ivi : Non seconda ec. : perchè nou consente, 
quando l'onda la percuote ; e mon consentendo l'onda, la rompe , 
0 la spoglia delle sue froude, e così perde la vita. Dant, Par. 25. 
Gf. Come discente ch'a dottor seconda Pronto e libente. 





6 — L£ nel sign, del $. 3.) Varch. Ercot. 56. Quello che essi (Latà* 


ni) dicono obsequi , noi diciamo andare a i versi, 0 veramente, con 
una parola sola, secondare, 

7 — * Proverb, Secondare l'onda. correate=Adattarsi ai tempi, La» 
sciare andare le cose com' elle vanno naturalmente. Tasson. Secch, 
Bup. 3. 14. Il Baldi ch'era astuto come veglio, È sapea socondar 
l'onda corrente, Incominciò , ec. (P) 

8 — * {Mus.) Secondare dicesi nella aussica , dl Fare il secondo, P. 

Secondo ., Sas. (L) 

— * (Chir.) Secondare dicesi L'uscir della placenta o segonda dalla 

DeCIAE Gay Manto o della vaglia x Sl he corto a dar conpineno di 

parto. x 

Seconpaniamaate , Se-con-da-ria-inén-te. Ave. Nel secondo logo. —, 
Secondamente , Secondanamehte , Secondario, sin. Lar. secundo, se- 
dindo loco. Gr. Susripor. Pass. 1. Imprima diremo che cosa è pe» 
nitenza cc. , secondariamente quali sono quelle cose che alla peni- 
tenza c'inducono., £ 352. A voler avere e trovare questa scienzia 
necessaria, ci conviene osservare tre cose. In prima il luogo dove 
si truova, secondariamente il modo come si Lruova, e appresso il fine 
per lo quale l'uomo la dee trovare, Coll. SS. Pad. Secondatiamente 
dice del parentado tuo..Annot.#ang. Anche un'altra volta egli m' ine 
gannò , imperocchè mi lose l'essere il primogevito , e ora seconda» 
tiamente m'ha-tohta la mia benodizione. Macsituss. 3. 33. 1. Puote 
essere aleuno riccruto nel piato suo per testimonio ? No; né pria» 
cipalmente , nè secondariamente. Cr.10. proem, 2, Traltando.in che 
modo .si piglino gli uccelli, e secondarimnente lé bestie salvatiche , 
£ poi de' pesci. ' 

Setolbanio Piecondàrio. dov. (P..A. PV. e dî) Secondariamente. 
Lu, sccundo , deinde , secundario, Gr, dusripor , derripns, Cavalo, 
Specch, Cr. Secondario gli comincerà a dispiacere. Afaestruts, s. 
19. Nou pertiò in uno medisimo ordine , ma in prima , e princi 
palmente quando manca la verità, e secondari manca la 
giustizia, Z 

Secowvanio. Aud, m. Che succede dapo il primo, Lat. seciindus , se- 
cundarits, Gr. duiripos. Muestruzz, 1 7. ta due modi è da condi. 








SECONDARIO 


ad esccuzione ce, per altre cagioni secondarie. Red. £ns.109. 
Non per un fine primario e princi; prioni der ue alice: 


Pia ondine. è 
N. pr ms bot. Secundarius. (Attenente a sponde) (0) 
c 


(St. Eccl.) Se-con-di-è-ni. Specie di Eretici, comu: 
ti niani , / (Ber) 7 
Seconpiaxo ; * Se-con-di-è-no. IN. pr. am Lat, Secundianus. (V. Se 


Secondi-ma. 15 commemente usato nel pi. Lo stesso 
chel Sccomda (ne sign. I, TePor PIrRg gi, no 
molo natura, fa uscire la creatura morta e le scon» 
dine. perno Tria il zafî , © fanne come una noce, e ap- 

x coscia , grin la creatura e la secondina. Cr. 6. 


® 
mo, Add. , di Secondo 
e Hg 1. 232. Vennti ced ce 0 i 


i e, Quello in ordine immediata- 
primo, Lat. secundus. Gr, Beéripos, (Secundus, da se- 
3 poichè segue immediatamente il paumo.) Dant.Pan3, 
secondo vento di Soave Generò 'l terzo, e l’ ultima pos: 
la prima, e quella che di più età 
stando. poco Peleipo no la 

la un N 
volta. Tae, Dav. ann, g. 8. Alla memoria Hralo s'or- 

gicastoni de II 

1. 25, Anche 
ndo allo abate. Sit. S&, Pad.3.2. 16 


i temete la morte ; la seconda risi, perchè 
morire cs (V) (Qui il sost. volta, fita 
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è prima fu simil nè seconda. 
Tren , eni 
8 —'* Dikesi Secondo Gglinolo e vale Secondogenito. P Figliuolo, 


-_ “Seconde n P, Mensa) 6-2, e $- Li 
235 per Be Mia adore le srt fi i rin 
Dicesi La 


‘ Quei gradi debbono essere partiti nuti secòndi, 
Li Eu (Mus) Secondo , Seconda Bpiteto” ch cinica ffa due pesi 


nel pl. Secondi] falora ‘assolutamente per Minati secondi, Lib. 
ado , î che 
la più bassa. (L) ” 


“menati 
mo, Amet.87. Consenti a Jar lieta madre) 'teorato ut ora» 


3—-* 0° Fresc, Viag. 73. Fanno cenno ton 
ini în 
panni aperte di clive i e pece vengono (CR) 





"Gr. S. Gir. 9. Tutti 
o padse ; è tutti i Cristiani 
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0 la qualità di checchessia. {Lat. ut, pro.) Boce. nov. +8. +6. lo 
tì eo bene, scebado donna, fare un poco d'onore. È nov. 95,4. 
Era rane odio se i, seo © ben par- 
lante, E nov. 99. uivi, secondo cena sprovvedata , furono 
asi bene e tellaemente serviti, Cron. Movell. 219. E, secondo 
contadini , sono orrevoli persone , gusettati © puliti nel loro mestie- 
ro. & 256. Avrai ri ch'ella sia donna pacifica, e nou altera 
(o tr dea e ch'ella sia, secondo donna , ragionevole e intendente, 
G. V.g. 63. 1. Baono uomo era, secondo lnico.» Frane, Sacck.mov, 
133. Era, secondo di là, abhiente e orrevole contadino. (V) 
3a = Ed in questo sign. talora si disse anche Secondo che, 
Cavalc. Att. Apost. 4 cia Secondo che uomo pagano, cra molto 
igioso lio: (Cioè, per quarto comportava la sua qua- 
lità dî pagano.) (V) 


5 — * Per Dopo; Appresso. G. 7. Lib. 7. cap. 35. Nelli anni di 
Cristo 1300 secondo In natività di Gristo. G. V. 3.7. Ed ch- 
bono gran guerra con quelli della città di Ravenna iu Romagna, la 
quale era la maggiore città che forse in Italia, e la più famosa sc- 
condo Roma, (Cin) Bon, Giamb. pi stà. E dopo Santa Maria sima 
più gli Agnoli, perchè secondo sono più amati da Dio. (N) 

— * Per Come 0 per In vece di. Lat. tanquam , Crese, lib. 
4. cap. dz. Ne vecchi in verità è ( vino) medicina, im- 
perocchè il calor del vino, alla jlor frigidità repogna. A’ giovani è 
secondo cibo , impertechè la natura sua è simile al natura del gio- 
vane. ( Così speso Giu quore.) (V) ( Leggi eccola taedicioa ina è 


7— * Dicesi Secondo psc e vale, Che 9 adatta db tempo. Amm, 
Ant. 179. L'amico secondo tempo , non starà fermo nel di della 
iribolazione. (V) 


6 


be la norma; Secondo lascia maggior latitudine, 8" opera giuita 
il detto 


dò e giusta l'avviso altrui, Secondo che vi si ciofepa più d meno, 
l'aempio. 
Se 





12. 57. 7. Sì trovò , secondo si 
inquisitore avea data licenza piper 
poco 


Seconino , * Siae acontolo. N. Hug m. ‘Lat. pe 


lio. Amico di Sejano. — Favorito di Nerone. — Oratore romano 
che sotto il di Tito pubblicò alcune — Sofista a- 
| teniese cli ‘ten libro di sertente. (D) (Mit) (0) — + 
i (Con) e TOR iu Stati Sardi nella 
provincia di Pinerolo. (G) 

Secospocnà , £ Avv. [che scriveri anche Secondo che,] e 
vale ehe, ( Come, Lat. 7 gicut. Gn 
soil. Bocc. nov, 30. #0. Secondothè ally ne vénîvan 


. MIDI, 

jacendo, E nov, 56, 3. c 
Estondoche”sicand di loro poi mi ridisse, Dane. Par. 14 9. Secon- 
doch' è percossa fuori 0 dentro, Cronichett, d'Amar, 61, Poca feste 
vi morì, forse tremila nomini , secondoché racconta Fabio , 11 quale 
vi fa în na, È 110, A catuno diede oficio, secondoch' egli era 
degno.» Zit. SS. Pad. 1. 337. Concedimi il mio corpo libero , sic- 


ché io da ora innanzi vivere + acondochè io desi. 
È vita della mia zia Melania secomlochè ab- 


23, To ti raccomando quello che 


tu rn accattasti per li tuoi prieghi, socondoch'io li. raccomamdai tutte 
ioni è ta hai untricato il 


iva, Al i fre ici) e 
—' Tiilora Ira Secondo e Che si collocò altra paroli. Si 
43.38 Con tti gli sli lirici, secondo tuttivia Pg tir 


Cai cer. Pinta: di , Tu l'hai puis da A 


6 PR Secolo ehe si ina pu o Send vome. Dil 
S. 4 9. Venne, secondo come Pei ie Yivotio 
di Gre con una scìmia cc. È 4 59: Soine, ta 
sai, Jo Stefano morì. (V). , Da 

7 —* Nota eliusi, Danty Inf: 4 Quivi, secondo che pet ascoltate’, 

e. 


Go‘ yale 
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Non avea pianto ma che di sospiri. ( Cioè , secondo che si potera 
conoscere per ascoltare.) (Cin) Wegez. 184. La qual cosa, secondo 
che uno specchio , mostra la ri itade della luna, (4 Lat, Ao: quae 
velut in speculo , lunae orbis ostendit.) (Pr) 
8 — * 7. delle scuole, ed è il latino Sccundum quid. Comm. Dant. 
Par. 13. 322. E così parla secondo che e non assolutamente. (N) 
Sacospoa®nito, ba cado gia to, ([4dd. e im. comp.) Figliuolo nato 
immediatamente dopo "l primo 3 e si dice degli uomini; {altri 
menti Cadetto. } Lai sceundo loco genitus. Gr. Burripdronos. G. 
#. 11.9‘. 1. Figliuolo . che fa del Prenze di Taranto, 
mito » Du, Scism. 5. Comandò a Onan suo secondogenito $ 


sposasse T, toglie stata del primo , ce. (B) 
Seconpoto , * Be-cdn-do-lo, IN. pr. m. dim. di Secondo , P. (B) 
Sscompna, * (Geog.) Secén-dra. Lar, Secundra, Città dell'Indostan 


inglese. (G) 

Szcona, * (Geog.) Sè-co-ra. Fiume dell' Im di Marveco. (G 

Becnara.* (Eccl.) Se-créla, Sf nel sign. di Segreta, $, 3. sia 
ill 167. Costui aggiunse questo alla Secreta della messa. (V) 

a — {Mus.) Secreta a vento. Nome che i fubbricatori d' ogano pie- 
montesi al somiere. (L) 

Sucarrameste, Se-crota-ménite. Avv, Lo stesso che Segretamente, P. 


frane. Sacch, nov, 202, Non ardiva quasi dirne alcuna cosa, se non 


che con certi suoi amici secretamente si doleva. 

Secneraso , Secerotàno, (Add. m) Y. A, Intrinseco, Confidente. Lo 
atesro che Segretano. P. £ di'Scgretario.] Lat. familiaris , ivtimus, 
necessarins, Gr. cisilor, drayzaios, eportaen, Fit. S, Gio. Bat. E 

s ale nate quegli più seeretani, 
scatrania , Sceero-ta-rica. Add. e sf. Lo stesso che Segretaria, Y. 

Cavale. Pungit. 235. Volle A la moglie, che si vantava d'es: 
me nen) cita Li e disegli in grande secreto , che aveva fatto 
n uovo, 

Srcertamo , Sescre-tàri-o. (Add, e sm. Lo stesso che) Segretario, P. 
Ar. sat. 3, Caterier, scalco e sceretario trova Il signor, degni al 
Ago. Bomb. Stor, 4. 53. Parimente fa preso dal signor Gasparo 

i Sareverino il sceretario del provveditor Marcello, » Car, lett.s. 
23. { Comin. 173).) Per questa volla perdonatemi se vi scrivo alla 
carlona ; che per questo non sarete meno di quel Maffeo che vi siete, 
sccretario del Cardinal Farnese, oratore, istorico, antiquario, ec.(M} 

2 — (Quegli che tiene segrete Le cose che gli sono confidate.) But. Purg. 
20, 1. Lo re Carlo manifestò lo suo secrito a uno de' suoi medici, 
lo più cretario e cunfidente ch'egli avesse. Petr. son. 136. Amor 
mi monia quel dolee pensiero , Che secretario antico è fra noi due, 

Ssortriene , Se-crotiére, Add, e sm. YA. Lo sesso che Begrctiere, 
P. e ai Sega Passav, Amati. (B) (N° 

Sacnermsino, Sercre-tis-si-mo. {Add m.] superi. di Scereto. Lo stesro 
che Scgietisimo , #. Pareh, Les. g50. Sarebbe il migliore tacita» 
mente c con serelisimo e santissimo silenzio adorarlo, 

Skcarro, Secréto. Sm. Lo steso che Segreto , Y. But. Purg, 10. 
1. Lo re Culo manifestò lo suo secreto a nno de' suoi medici, lo 
più secreturio e confidente che egli avesse. 

2 L'iutano veli'animo. Wi. S. Frune, 86, E '1 frate disse (a $. 
Fimnceseo )- forte mi pare che così vi tignate nel srereto , come 
quriate. (Cid, sentiate così male di voi stesso.) (V) Tuss, Ger. 1.8. 

con quel guardo suo ch'a dentro spia Nel più secreto lor gli af- 

3 feti a Ti atte) ad 
= * Pure in scereto = Dire ad alcuno qualcosa in eredenza. P. 

4 Porte da sccreto, (N) 

+ * Al servito, poste avverb. In segreto, Segretamente, G. VP. 8. 
do. La manifestò al secreto al suo collegio, (H Codice Recanai 
legge A secreto.) (V) 

Sscreto. Add, [m. Lo stesso che) Segreto, Y. Pollad, cap.38. La cella 

Luzi 1) si faccia cc. in alcuna secreta parte dell'orto, 

Vit, SS. Pad. 1. 90. Pregollo che in quella isola medesima in al- 
Dust, iù secreto rimanesse, (In questi es. vale Segregato, alla 

2 — [ Occulto, Nascoso.] Fr. Jic. 7° 3, 5. $. Per modo secreto del 
voler dirino. Wit, SS. Pad, 1. too, Li scersti misterii di Dio gli 
fino a ]ui riveli t lo merito della aua puritade. 

3 —' Agg. ad Ore: Ore secrete, parlundi iosa, chiamansi 
nelle quali gli altri sono usciti e la chiesa non è ufficiata, Coll. Ab. 
dino. prot. 38, Entrot in una chiesa e domandee, ec. che quanto vo- 
lesse gli desono licenzia di orare3 e che nelle secrete ore non lo 
costtignessero toi cirr. (V) 

Secnetone, * APisol) Secre-td-re. Add. e sm. Agente della secre- 
zione. (A, O.) . 

Spesetonso. (Fisiol.) Se-cre-tà.rio. Add. m. di Que'vasi che 
sevono alla secrezione, Cocch. Bagn. Tubuli secretori , di cni è 
fabbricata la viscera del rene , per cui l'orina passa dentro all'u- 
retrre , che è il suo condotto escretorio. (A) 

Sscsezione. (Fisiol.) Soxcre-sid-ne. $f. Sepwrazione di un nuovo u- 
more dal sangye , la gunle si fu per opera 0 delle glandole, o delle 

estremità de vasi sanguigni. Grecamente Eccrisi. Lat. secretio. (A) 

Securane, Si-cu-là-re. dvd, usato in forza di sm. partanda di per- 
sma. P, A, W, e dî Secolare. Vit, Frate. 333, Vennero al 
Imopo de frabi coli pensi e altri religiosi , per vedere. E souto: 

‘nerò e mavt i chiiovi colle sue mani, iv presenza di molti seculari.( 

Becursen. Aud. com. P. A, V. e dî Secolare, Guitt. lett. 1. 8. sia 
shzo di to o d'auro, e catuna grandezza seculare cc. stimerera 
malvagia, 

SacpLpanpara,) fccnlemiate. Avv, F.A.V. e dî Becolarescamente. 

‘mitt. Lett. w. sg: Bone è ditta sapienza dai carmali, savere vivere 
secondo carne secolarmente: (Vv dadi O 

Ssturo, Sé-cu-lo, (Im. #. 4. 7. e di) Secolo. Pit.S. . 8. Cer- 
tameate tu se culni , il quale fosti e se' Lilio col tuo e cternale 




































SED 


iirmemi a talli i-setuli. E Fs. Egli è giunto al palio , per lo quale 
‘ere ha tanto corso in te secolo. - 

a —* Fario uso. Gr. S.Gir. 1. Per In corto dilelto di questo seculo. 

E 14. Li mastidii di questo seculo non sono degni alia gloria » 

gli amici di Dio averanno in cielo. E 46. Tutte le ricchesze di 

lì parte elle siano venute, di fellonie sono, 

E fl La riccheare di questo seculo non sono 






unque ricchezze. (V) 

Serunamente, Sc-cu-ra-ménte. Av. Lo stesso che Sicuramente , P, 
Petr. canz,31. 3, Purchè gli occhi non miri , L'altro puussi veder 
accuramente, 

3 — È Securamente che per Certo che. it. F. Gir. 89. Scrutramente 
che nell'altra vita mi troverò discordevole da' loro Îù, n 

Seconanento , Se-cu-ra-méa-to. So. #. A. #. e di Sicurezza. Ter 


Br. Lat. 13. 33. Sì m'assicnrai, Quando mi ricordai Del sicuro 
segnale, Che contra tutto male Mi dà sccuramento. (9) 
Suconasza , Seccu-ràn-sa, (5f}/.4. [M. e di' Sicuranza.] Lat. seo» 
rilas. Gr, deparue, è 
2 — [Baldanza, Ardire.) Franc. Bard. 161. 3. Che sceuranza nel cor 
noccia ad ella. Fr. Jc, T. $. 14. 9. A tal pewa ti conduce La tua 
troppa scecuranza. ». 
Sscunaae , Se-co-rà-re. Att. W. 4. (0 piuttosto port. Far sicuro. 
Render sicuro; altrimenti Sicurare, e] Assicurare. Lot. securum red 
» Gr, deg stapiar. Franc. Barb.1$8. +7. C une prudezza now 
è dell'uom forte Al debile dar morte; Così non è sovra colui ven- 
detta, C'hai securato , e olfesa non aspetta.» Pass.65. Oh peviten: 
pl la quale i peccati perdoni er., le onse confuse e nascoste ischiari 


a — E n. ass. e pass, Guiit. lett. 10. Molte, secnramido , son già perite. 
Secone, Se-cù-re. (Sf FL. e port. #. e dî] Scure, Ar.Fur.33.1%1v 
Questa conclusion fu la secure Che'l capo a un colpo gli levò dal collo, 
n Lab,246. Queste le, così dette , sono i ranconi e le securi , 
con le quali si tagliano ec. Pass. 299. Giorias' egli la secure con- 
tra coluì che lavora con essa ? quasi dica: no; che Latta la gloria 
del buon lavorio è del buon maestro , che artificiosamente mena la 
secure. (V) (L'edis. del Fangelisti alle citate pag. in ambo gli es. 
lezge scura) ne KdE r 

Secumipaca. * ) Se-cnri.da-ca, Sf Cenere di piante dicotiledoni, 
a’ fiori compieti polipetali irregolari, della diaelfia ottandria , fa» 
miglia delle poligalee | coratterizzute da un calice caduco colorato 
di cinque sepali , i due interni petatbidei , dalla corolla di cinque 
petali attiecati per la base al tubo degli stami, il più grande ri- 
piegato in modo da coerire gli organi della generazione , e da un 

frutto Lislungo , schiacciata , meminanoso che non si pre da per 
se, ravnato da un'ala, e contenente una sola cella, Lat. securi» 
dara. (Secwidaca, dal lat. secunis scure: e ciò per la forma del se- 
me. ‘Lemery.) (N) . 

Secomipaca.” {Bot.) Add m. Aggiunto di una Specie del genere Co- 
ronilla , che alcuni autori avevano voluto stabilire quil nuovo ge- 
nere col nome di Securidaca coronilla; mu non è da tutti i recenti 
botanici riconosciuta, {N} . 

Secu (Mit) Se-crici. Dei Secorîi, furon detti da' Pprtgtigo 
che presedevano alla sanità dello spwito e del corpo. ( Dal see 
curus sicuro, tranquillo.) (Mit) E 

Secumxtoa. * (Bot.) u-ri-ne.pa. Sf Genere di piante di 
della divecia pentandria, famiglia delle euforbincee, i caratteri det 
quale sono : fiori diéci , ne' maschi tn culice con cinque divisioni, 
senza corolla , cinque stanu opposti , uniti nella base e cinque glan= 
dale che formano un orlo intorno i rudimento dell ovario ; ne' fiori 
femmine un calice con quattro o sei divisioni ripiegote , un nvario 
a tre celle, ciascuna con due ovoli , cosicché il frutto è tricocco, 
Lat. securinega, Contiene una specie ed cla Securnega durissima , 
Pacini dell'Isola di Francia; così detta per la qualità del sua 

no. 

Pa jeeik(7 A0RI Se-cu-ris-si-ma mén-te.[.4vv.] superi, di Securamente, 
[La stesso che Sicurissimamente, /.) Sen. Pist.104. Ll quale va caendo 
ove viva onestissimamente , non securissimamente, 

Seconità, Se-cu-ri-tà. [9f Lo stesso che Sicurità , P.) Salvin. Disc. 
1. 176. Effetti della fortezza sono la magnanimità , la fiducia , la 
secmrità , la magnificenza. £ 

Stcuno , Secù-ro, Add. [m.P. per lo più poetica, Lo stetso che) Si- 
curo, 7, (Securus, da se in Inogo di senrsim separatamente, e curo 
io lo cnra : ed è ciò ch'è posto separatamente per averne cura Ea 
ciale. Altri forse dall'ehr. sicer chiuiere. ) Petr. cons. fr. 6. Con 
quest'arme vinceri ogni cor duro: Or se' tu disarmato , i s0n sce 
curo, Dant, Inf. 21. 81, Securo già da tulti ì vostri schermi, 

2 — * A securo, posto avverb, — In sicurezza, #. A securo. (N) 

Stcoarà , Secur-tà. [Sf sine. di) Securità. [Lo stessa che Sicurità, #,) 
Car, Lett, a. 65. Con chi m'è maggiormente amico piglio maggior 
secnrià in questo caso. + 

Securone,* Se-cu-td-re, Add. e sm. P. L, e A.P. e di Seguitatore, 
Lat. secutor.Comm. Dant. Purg. 13. "i. Quelli ch' essere solevano 
uomini, oggi sono bestie cio, pieni di vizii e secutori di vita be- 
stiale, non umana. (N) Mi . 

a — * (Arche.) Secutori : Specje di Gladintori armati di rpada , di 
sciido e di elma} cos) detti perché seguivuno i reziarii. Così di- 
cevansi que Giadiatori che prendevano it posto degli uccisi 
onore che troevasi a sorte. (Mit) 

Sscoziove , Se-cu-sid-ne, (Sf) /. A.P. e dî Esecnzione. Las. exe 
cutio, Gr. rruiwsis. G. 5. 45. +. Ma poi papa Chimeuto «li Roma. 
il mise a secuzione. Crom. Morefl. 561. È così fu messo a secutione. 

San. Parvicella condizionale (talora usita in vece di Sc in concorse 
di vocale.) . $e particella , for 














SEDAKI 
Batoizi. * (Geogà Sediki. Città del Giappone. (G) 
Dam. * ((eog.) Città di Francia, nel dipartimento delle Ardenne: 
nno RR Se RTAS. 


A ale po , 
a — * Sedanina i dim alii cre spislo doo che 
Gorgolestro , # hs) 


Smnano. (Bot. lano. [Sar. Pianta che ha la radise a fittone, fi- 
Pepi ne pe cen internamente ; Paseo e 
doso, striato 3 le fogli» pennate 
pose? Ri se s larghe , liscie ; i 
bianchi , a ombrella quasi sessile , ordinariamente senza involuero, 


lapoli Accio. Altrimenti Appio, Y. at. apint graveolena 
e dal tel eletta ingl. talent, fa eogher. 


în 
SI horrana , di 


pianta che nasce negli Appen- 
ligusticum lovisticum. 
di Sedare. Che seda. Usato 


tedesco cc. commessario nella Marca, a sedare un tamulto popolare. 
Pl Quietamente. Lat, sedate. 


jare gii © volta, e dato al nocchiere il restante quattrinos 

cc. Bargh. Vest: Fior. 435. Scdata la nciama , e archetati i 

lo lasci prodicianale Deb impadi i Piero» Car. 
in griea rispose i 00 (B) 


Verb. fi di Sedare.Colei che seda, che acquieta. 
ZIE A STRETTO e A 







auidheogar sedile, e sit ingl 
sent sede. ln tod. sile sede, sîtzen ovvero sich’ setzen sedere. In illir. 
ajediscto sedia, sidjeti sedere.) Petr, son. 303. Assisa in alta e glo- 
riosa sede. Fir. 41. 179. Sedendo Giove sopra ad un eminente sede, 
imposto silenzio ad pg + fece questa orazione : ce. 
a —- Per i (Sede del fuoco, La regione del 
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ge vd , pr. m. Lat. Sedeciar, — 
Stottts. * (Geog.) Se-dille, Fiume di Froncia, (G) Ride 
PETARIO:, rio. Add. m. Aggiunto per lo più di Vita, e 
dicesi propriamente di Chi siede molto, e pocn s' adopra negli eser- 
cisii del Salvin, Disc,:1ì 50. Più per gli studiosi e per gli. 





va 
_ de’ Cluss. ) A quelle, persone studiose , alle quali per necessi 


cone 
Viene talvolta far vita sedentaria, i clisteri di grandissimo ajt0.(B) 
Stvesta, Sediniter:{ Part. di Sedere,). Che Ù Sege 


Lat. sedere, Gr. . Chè, nr 
guedo ia pit, Ta; fame meo 4.2) nè Purg.1.45. 
più di cento spirti entro sediero. E Par.d. g. E dicean ch'ei sedette 
in grembo a Dido. Boce. nov..dd. 13. Leratosi a sedere in sul letto, 
Crist, Seggendo «ambodue insieme, Mor. I. A 

to di 


‘persona che sì riposi; 
acconcia a combaltere.. Petr. canz. di 
peo altrui Posero in dubbio a cui Devesse il 
esi. E son. 205. Fresco, ombrdso , fiorito e 
e ed. or cantando siede ec. la ch'a 
tatto 
dersi 


resi a 

spi pente ,,0d in ogoi pon. atto, Fis. Bra % E str 

acqua sc terra, dunque è e c 

ras Petr, conz, Sodi Da poderi. a Sedendosi entro 

ui di desio» Mit. 135, Da demonio nero, 
e 


cor 


Siede 
fu So la muri dive To discnde È Por-1r, Sick 
Mai 
Fai 
era 
cara a 


lontà e mandato di Clemente papa Quinto, il quale allora sedea, 
fa eletto in Re de' Romani, Pip coronati 


' n 
michet. d' Amar, 30. Piero sedette anni 96, mesi 7. di 
3. (Leg), Classe o 16. E appresso: Lino. di Roma sedette Papa anni 15.0 Ricord Ma- 
ia, ad una successione fn cui ‘ano sostiluzioni. / maggiormente dispetto e sdegno 
d— Cel.) Soota Sede, Apostolica Sede, chiamast la rd pria) De 93 fe agoemente Per seo pr ‘ 4 
ma } | vacante chiamas: un Wescovada privo del vescovo. ‘©  aveano fatto di farla sedere più basso uno jo di foro. (0) 
foca pie della Sede Papale, e si estende anche alle 5 — ‘Risedere ; Emer di strato. Trac. Div. ann, 3. 66. Tiherio 
Essa incomincia dal gi morte, traslazione , * pregò i Padri , che facessero Nerone , figliao! maggiore di Gerina. 
cia a del vescovo, e dura fin tanto che non seno ‘Nico, già futto garzone , abile alla questura , senza. esser seduto 
dita è presentate al Capitoto le apostoliche det nuovo de (4 sento dat + ’nimerò. capa vigiutiviratos sol 
promosso 0 confermato. et ‘ weretar:) » Segn, Stor: (Bibl. Eno, It. 36. 3.) Essendo quella i- 
| Sede dit. di Sedia , Seggio , Sezgiola , Sedile, Solio, Seggetta, ia che sedeva , della quale era Francesco fori gonfato» 
A aes, Paseo: Sede + logo stabile, sopra <ot dipaficiatoigla Ugie niere, iavili di, L. 
‘qualche persona riguardevole ; e sì prende anche un tal nome nella 6 — te do, Na, ant. 88. Aveavi tre cavalieri molto leggiadri, 
Rd seni eine di dimora, posizione, sec-Sedia ‘gi quali nda parca che in tutta Romagna avesse tidmo che potesse 
è un arnese mobile da sedervi sopra ; e si usa talvolta non solo per scdere con doro in quarto. (Min) 
on I re e pd ili Air dimo- > — * Dicesi Dar da sedere « vale Dare altrui comodità di sedere, 
P € oi Sede; pi 
pa da la a colle norioni di Sedie, di sedia edi Sede: 8 25% Dicci Mattia" adere è fig. vele Daporre elrui dî carica 
Solo è nno neazie, per vicititatice Tal qui 0 alal, gonfi i 
che valta ‘ d'un sovrano ; ma S'olig la determiba. g — Dicesi Porsi a sedere, e fig. vale Prendar quiete, Lat. 
sempre. Seggiola sedia. Sedile è Luogo naturale od arti« © poi ‘easerda.. Boce. nov. 96,18, (Voi ancora siete con l'arime in. 
ficrale, ei t  a portatile coa due stan. dosso nél regno nuovameate ce., e) tutto cecupato di gran- 
e, aa ‘evacuazione del corpo. Scrunna è Beg-  dissime sollecitudini è d'alto affi nè ancora vi siele potuto porre 
E È RE SREINIBE, Rai corpo sodoto Scanno è a sedere, ceso(4 Cesari spiega il senso di questo esempio Voi 
si les a Sl ROMA AE DL Balici. Bend Se e e Pin 
inescI " . le Ci - = » 
btor:2.19. Nell'anno mille e sediéci dhl principio della città: (V) av Ù (fs 


218 SEDERE 
0 — Dicesi Sedere a hmca , a banco, al banco, Sedere giudice, 
fiudicatore, ec. valgono Rendere ragione.. A'Bunco, e #. Ban 
Lor 4 06: Frane. Barb. 325. 18. Non sofferir ch' all’ orccchie ti 


. 4. Se 
il igo ? (N 
ee Di re re O E oficio di banchiire. W. 
Banco , $. 3, 3. Hi O 
i fr 1% im Lap dio di Chi. vive spensierato è in pigri- 
1a A seni ne ne | Lat, mensae dire dn C ara 


bi 





in su la roota siede 5 Pe diino a i finti amici a lato, Che 
mostran tutti una medesma fede. (Br A 
16 — 1x autre catcacna , sente cacacna “= Porsi o Stare coccole» 


ne, dccoccolarsi. P. Calcagno , $. 11. (N) 

17 — PRO TRIEUHALI (, PRO TRICONALR} e anticamente pen TRIBUHALE]== 
Stare in luogo eminente 3 ed è proprio de giudici , quando rendono 
ragione. (2°. Pro tribunati.] Lat. sedere pro tribunali. Gr. ivi rei 


Biuaros nadilu. Vend, Crist. Op. div.Andr.102. Erode , vestendosi s 


di vestimenta. reali , sedette per tribanale, e ragionara con loro. 
18 — Proverb. Chi ben siede , mal pensa = La troppa comodità in- 
duce altrui a mule cogitazioni.Lat, feliciter apentes, male cogitant. 
Mors. 34. 9. Proverbio è: chi ben siede + al fin mal pensa. Sale. 
Grarch. 1. 1. In fatti spesso chi ben siede, i pi ) . 
19 — * Chi siede in piano non cade 0 simile = conviene arri» 
schiarsi se mon si voglion pericoli. V. Piano sm., $. 12. (N 
Storna. Sm. Il sedere, (e It lungo dove si siede.) Lut. sessio, sedes. 
Gr, Ghprris. Amm. Ant. 30, S. 5. Puoteti fare più onesto o meno 
un solo sedere? Stor. Eur. 6. 125, Finita così la coronazione, me- 
narono i due Attirescovi il moro Cesare a sedere in un seggio ricco 
e = eminerite ) accompagnato da più altri sederi , ma più hossi 
e di manco io, - i 
2 — [Podice, ) Calo, Natiche. (/. Natica,) Lat. natea, sodes, Plin. Gr. 
qaseroî, mryai. ne. Sacch. nov. 130, Avca un ciccione nel se- 
geres appusto dove si ticne il brachiere. E noè, 147. Tanto erano 
le torla con gli albumi e con li gusci ineroslicate e appiccate nel se- 
dere, Farch. Ersol. 291, lò ho panra che nom facciano come un ne- 
stro , a cui non vo' dar nome , il quale si rammaricavaj nè poteva 
‘sopportare d'avere (con revercnza vostra) il sedere di due pezzi , 
perché così lavorano i fornai, sr 
- 3» —" E Porre il sedere in un luogo= Porvisi a sedere, Sede 
vi. Y. Porre il sedere ce, I 
Suneamo , Se-derino. Sm. Terzo posto di dentro alla cassa de'tegni 
£ de degli, il quale è mastiettato , per poterio alsare ed'ab- 
are, 
Szortasi. Sp Scedetàni, Lo stesso che Seditani, F. (G) 
Bima, Sé-di-a. (9/) Arnese [n più fogge ) da sedervi sopra (altri 
menti Seranna , Ciscranna , Seggio , cc.) Soto, Seggia, sin.) (#1. 
Sede.) Lat. sedes. Gr. Bpa. (V. Sede) Vit. SS. Pad, 1. 205. Fu 
bisoguo che fasse all e posto în una sedia Iatissima , perciocché. 


non potea patire. il 

a,— Resi dePriocipi è Possesso del princip lo 3 Trono. E pa 
lando- di Pontefici dicesî anche Sedia Apostolica , Sedia Pontificia, 
in ia RR pastore fn trono.] Lat. sedes , thronus, 
ar. 42. 88. E alla sedia, che fu già benigna 
i, GI. % 1. Se n'andò in Gostantinopoli ec., 
sedia. E £ 33. 4. E rimise in Roma in solia esi. 
. E 8. So. 10. Era stata vacante la 





cia. Pen, pnt. ill, 3, Molte consuetudini dal Sedia a n tolica 

ordinate. à debbino essere a piatire se non dinanzi alla Sedia 
Epostolica, pd pan Fu dato podbutà € halia a Carlo d' eleggere 
il Papa, e d'ordinare la Sedia apostolica , e d'ordinare arcivescovi 
per tulte le. provincie di sua. giurisdizione. {V) _ _ 

4 — (Residenza di imaestrati, Laogo dove tengon ragione. ]//it.S. Margh, 
131. El secondo die il Prefetto venne nella sua sedia. 

5 — Residenza de' vescovi, Petr. Uom, ill. 54. Ordinò che i vescovi 
si potessino mutare di sedia in sodia. (V) 

6 — Il luogo più proprio c per appunw' ove si trovi { ben collocata 
alcuna cosa ] 0 si trattenga checchessia {o thicchessia.] Lat. des. 
Gr. ipa. Bocce, Lett. Pin. Ross. 371. Chi potrebbe dire quanti già 
a diletto lasciarono le proprie sedie? Amer. 70. Onde i mobili Î, 
pochi rimasi, pensano di nuove sedie. (Cioe, ri mutar ee) Tac 
Dav.Stor. 3.310. Acerehbe l'odio l'avervi fatto Cecioa lo spettacolo 
dslki accoltellanti , l'essere stata due volte sedia della guerra , aver 
porto vivande all'esercito Vitelliano in battaglia, ec. x 

7 — Logo di beatitudine nel cielo. Petr. canz. 5. Potea innanzi 
dei andarne A_veder preparar sua sedia in cielo, Vit. S. M.Madd. 
120, Vedeva l'allegrezza degli Angeli , che s' aspettavano, di vedere 
le sedie ripiene di vita eterna. Lo * 

8 — Così chiumano è carrozzieri Qualunque legno da viaggiare; ana 






sedia sono re di natura, né maestri, né cavalieri. (Pe 
INTO vale anche La Curia ronmna 0 la Corte ta) s 


SEDITORE 


più comunemente intendesi a due porti © ad uno ; 

Tuote ; comunensente Sedia da posta. (A) (0}(D. T.) vita 
9 = * Bassola, Beggetta, come pare. Cocch. Bagn. Somministrà diffe 

renti passeggi, e le varie mi umane € giomeni ù 

dia, 6 in tartozze ; 0 cavalenndo. D i ey Po, 
to — * (Arche.) Sedia curule. Y. Curule , 6. e. (Mit) 
Setrapono,* Sedia-db-r0. Add. com. comp, (oh siede sopra una 

sedia d'oro a dorata. W. poet. detto dell'Aurora. Salvin. Odiss. 

+ To di lui nel vestimento Volentier giacqui; e risplcadè L'Aurora 

girate: (A) (Pa) 

inpicesiMo , Se 

stesso che] Sedecimo , { Decimosesto , .] Lar. 


Stoci, Si-di-ci, Add. numerale (com. indecl.] composto di Sci e diecî.— 
Sedeci, sin. Lat,setdecim, sedecim. Gr. inxali wa. Boce.n0v.86.3, L'uno 
(de fgtiuoli) era una giovanetta bella e leggiadra, d' età di quindici 
0 di sedici anni, Cron. Morell. 318, Nacque a Morello di Pagoto 
Morelli un fanciullo maschio, ec. battezzossi addi sedici in santo 
Giovanui. Cronichett. d' Amur, 145, 0 re Carlo vi stette colla sua 
gente sedici die. Fin. As.240, Sborsato il pregio della mia compra , 
che fa hen'sedici lire ec. , subito mi consegnò a Fileho, 

0, Gr. S. Gir. gi. Lo sedici grado di questa 


dia. (V) 
-go-la-re. dd. tcom. comp.) Di sedici angali, 

Che ha sedici angoli ion. Fer, 2, 3, 4. Voi sapete, signor, come la 

piazza È di figura sediciangolare, E ‘n consequenza c' ha sedici facce, 

Stmico.* (Ger) Sè-di-co. Città del Îtegno Veneto nella pro- 

it a ia 

Le 4 «le, (Sm.} Sedia miza e ont a ‘cio, (P. Sede.) Lat. 
sedile, Gr. nad3px. (V. Sede.) Virg. Eneid.M. frtiatice, e 
lido, alquale erano acque dolci , e sedili di pietra, Cott. SS. Pad, 
Là onde i frati fanno sedili per sedere, e talotta gli tengono per 
guanciali, quando dormono, Bocce. Leu. Pr. S.Ap. sg7. Tutte le mas- 
serizie furono portate via, infino ad uno sedile di legno , ed uno 
Seciudlo di terra) saliti. 

a — [Nel num. del più) Sedili diconsi Quel sostegni , sopra è quali 
Si posano le botti. Soder, Colt. 78, nt delle batti è Gne gono 
ancora da potersi mutare c acconciare a suo modo , e migliori fatti 
di buon rocchi di travi all'altezza che bisogna, ghe non murati, » 
Ballin. Foc. Dis. Diconsi ancora sedili alcuni pilastri che poco fuori 
del terreno si murano nelle cantine e tinaje dra loro distanti, con 
travi di legno sopra dall'uno all’altro a foggia d'architrave , sopra 
i quali posano le botti è i tini. (N) 

3 — (Archi.) Sedili: Quei luoghi dove gli architetti funno posnre le 
teste e gli spigoli degli archi. Baldin. Voc. Dis. Sedili. Quei luo 

[ars i architetti fanno posare le teste e gli spigoli degli ar- 

Seoiuanro , Se-di-méo-to. (Sm.) 7. ZL. {Deposito farmato da certi li- 

S gi nel fondo de vasi che li contergono , quando si lasciano in 






i altrimenti] Fondata , Posatura , [Sussidenza , Deposizione.] 

P. Feccin.) Lat. sedimentum. Gr. indoranit, Lib, cur. malati. 

to che lo avrai, lascialo stare in riposo, acciocchè faccia il do- 
vuto sedimento, e venga ben chiaro. 





rt] Sedimento dell'itina » Deposito che si al fondo 
del mò l'acqua si ida. It suo colore e la sita na- 
tura variano issimo,, € se ne fi qualche conto per ri. al 


indole delle malattie. (0) Red. Cons. 2. 76. Sono altresì quei se- 
dimenti filosi , albicci e simili alla maccia, i quali sedimenti si scor- 
gono continuamente nell' orina. 

Seormertoso , Se-di-men-t6-s0. Add. m. Che fa sedimento. Lat sue 
sidens, Gr. v3/C. Ned. Cons.1, 123. Con qualche solliero allora- 
quando ec. la natura ba tramandato fuora gran copia d' orine grosse 
© sedlimentose, = 

10, Silio. (Sm. pi Sedii o Sedi m., e ant. Scdiora fem.}P.A.tW.e di 
Sedia.}(V, Sede.) /irg, Pneid. M. Acciocchè almeno alla morte io mi 

riposi iu piacevoli sedi, Dane. Par.52.7. Nell'ordine che fanno i terzi 

sedi Siede Rachel. Liv.Af. Si poso a seder nel sedio reale. Fit. Bart. 

15. Allora sederà in sul sedio di moestà , e tuita gente sarà assem- 

hiata dinanzi da lui. 7ratt. Cons. È allogata in una delle sediora 

vote degli Augeli che caddero di cielo. Paol. Oros. Per una fedita 
che gli data d'un Ruzo delle dette sediora, cadde egli. Antrod, 

Firt..Furono fatti da Dio , acciocchè riempiessono le sediora, 

— Per metaf. Residenza 0 
mora checchessia. Lat. sedes. Gr. Spa. Tes. Br. 2. 32. Questa è 
la complessione che più appartiene a' vecchi, che a altre genti , ed 

ha'l suo sedio al polmone. È appresso : Lo sangue è calle eumido, 

ed ha"l suo sedio nel fegato , e cresce nella primavera, Gr. S.Gir. 

15. L'animo del diritto uomo è sedio di sapienza. 

Sepirasi. * (( .) So-di-tà-ni, Sedctani. Lat, Seditani, Sedetani, 4n- 
tichi popoli della Spagna. (Mit) 

Sepirone, Se-di-t6.re. (Ferb. m. di Sedere.] Colui che siede; tma di- 
cesi nel pi. di Coloro che seggono con altri, e per lo più a mensa. 
Lat. sessor , assessor. Gr. sadapsros, Annot. Pang. Prese Goes i 
pane e benedissclo , dando a Dio Grazie » € distribuillo a’ seditori, 
Gun. G. È così da ciascen lato il disteso ondiug delle tavole do- 
nava w'soditori agiate sedie, 


0 dove principalmente risiede 0 di. . 
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Sr tt og e ir i, sd — 
com, cap, 12, Riliravasi iu cella, ed,assiso in una. mezzo I LÀ 
la stanza attendeva a tessere imochi. (P. N) dulitas., Castigl. Cortig. (A) 


ross. (Sedivio, da seornim , ed.itio Tutleton, In  sedacere s in fraudem inducere. Gr, dxario. (Seducere , da 
È pad cerato 14 3 siadhan di scorsi se pl doit e der conda) Dante 
sii subito assalto , attentato, urto.) Amor seduce, Non è se non di quella 
uando una parte d'una città 6 d'una signoria s'apparecchia a c0m- dea Dre SL RR Fini la ville circonstanti Dall' em- 


tere contro all'allra. Maestrusz. 2, 9. $. La sedizione - pio colto y.che ‘1 mondo sedusse, 
mente unitade del della città , orvero del re- Sedurre diff. da Corrompere , Subornare. Sedurre e Subornare 
gno, e così è contraria alla giustizia , c al comune hene. mon a'applicano che al morale ; laddore Corrompere s' applica tanto 
à È Per metaf: Affaticamento , Sconvolgimento, Scompiglio, e dicesi | al.fisico che al morale. Sedurre è Distorre ultri con inganto dal bane 
del corpo umano. Red. Cons, 1. 199: Cose irvitative, e mettenti in e tirarlo al male Subornare è Maneggiare gli spiriti e guadagnarli 
sulizione gli spiriti abitatori de' liquidi. Del. Pap. Cons. Nel deli- per mezzo di sordo pratiche s per altirarii artifizionimente ne nostri 
cato e stomaco di N, N. può facilmente indurre mon cou- . interemi, e facli servire a malvagi disegni. Onde la Subornazione 
forto e ristoro , ma affaticamento e tumulto x chiamato da Ippocrate differisce dalla Seduzione , perché la prima tende particolarmente ad 
sedizione. (A) (B) ingannare e pervertire l' intelletto , 6 la seconda a deviare. e guastare 


osanente , So-di-zio-sa.méu-te. Ave. Con sedizione , Tumultuo- | il cuore. Corromp adoperato nel senso morale,o attacca gli anti 
pe qa po e Bemb.Stor. 6: do. H.Mi- morali cd astratti, o le nasa Seri eallaj cp ro: averi apnee 


nio, per avere sediziosamente nel consiglio parlato » fu da'siguor —asstime la '' indurre con dovativi 3 0 amezzi simili, al- 
Dicce ad esilio ec, condennato. (A) (V) + — cuno a fare a tuo ‘pro quello che non conviene 3. e “è affine a 
Seniziosnsmo, Sc-di -si-im0.(Addi m.) superi. di Sediziono. Guicc. sedurre. Ma Sedurre è più generico cd operativo di Corrompere 


Star, 10, 465, Cercarono d'infiammarlo.. con sediziosissime parole. coseno che bon tende soltanto col inezo de donati ad impegnare 
Seomuoso , Sedi-zid-s0, Add. im, Che induce sedizione, Che cagioni -—UDa persona in qualche mala azione , ma usa ogni sorta di. per 
«agsaiato Vago.di sedizione, Lat. seditiosus. Gr. rraristns. Bacc. _ deptavaro Loop cuare di quella. 


a le Rtanioloso. Lal Ops. Abbi ctrovato ‘questo Polo né Seorto , * Sedbto. did m de Bedere. P' di reg: (1) 
mo pestifero e sedizioso. Maestruss. 2, 96, Ma coloro che difen 2 — * £d a guisa di sm.-per Colui che chbe un magistrato; daSe 
douo coloro che resistono loroy, non sno da. esser detti sediziosi dete, nel sign. . 6. Tac. Dav, ann. d. 65. il. Andavano 
3 —* Ed in forza di sm. nel Pallad. Ist.Concy 2, foù. i senatori di piede) in Senato a picdi, e- non in carro , come i se- 
Ma da reina con l'ajuto degli domò i sediziosi. (Pe) ti di leripemafiocpa pula dei corni I a 
Saona, * (Goog.) Sedyir, Cid Arabia. (G) Gevurso,; Seditito. lAdd. m. da-Sedurre, Y.e.di'S 3 Bot. nf. 
Scores: * (Geog.) Cita della Boemia, Ba. s. Contra.colui che l'uomo ha sedutto a darsi fede. 
Sett (sog) Ciak e 6 Senurrone ; Se-dutté-re. (Herb. m. di Sedurre.) Che seduce. —, Se- 
Suno, * (Bot) Sm, Genere di piante della decandria pentagi- ducitore, sin, Lat. seductor. Gr. erdsos. Bocce. Let. Pin. Hoss. 385. 
niù di Linneo , e della famiglia delle sadoidee, che ha per cartt- | Monifestissima cosa è;/che lui maestro veracistino alcuni chiamarono 
teri: culice a cò o sei divisioni , ci © sei potali mumiti Cavalc. Med: cuor. È quanto alle parole, dicesano ch'era 
+oddi squame ifere alla base, cinque sei è più germi, od altret- E Frutt. ling: Leggiamo di Cristo , che alenni dicevano 
tunte- capsule Sollicolari poli: co' semi attaccati alin chi’ eglivera buono , alcuni dicevano ch'egli era rio, eseduttor delle 
sutura di esse. Lat, sedam. (Sedum, perchè dolores sedat, giusta — turbe, 
Vo sioni degli tic) 10). Sebortorto ; Sceduttd-ri-0. Add. m. Che seduce, Sedacente 3 e di. 
a. Dicesi Sedo fabaria o sla Fabacmuaof cesi più propriamente di cosa. S. Ag. C. D. 10.52. Pi 
, detta da rassettare 0 da falegname, per aaretdono i di demoniî, è seduttorii impedi- 
ché le sue in polpa si emollienti menti } li quali si vogliono schifare , eo, {N..S.) 
fama presso il volgo di affrettare le guarigione de'tagli. Lat. Seedutetri-ce» Verb. f. (di Sedurrc,) Che seduce. =, $0- 
sedum teli (0). r " Gr. d von. S'egner: Cnist. 
3 i Sedo acre il Sempreviso officinale té. Più tosto potremmo credere che la loro nom sia 
ei ao Spr he rapa Bs ice, ma di imba sedotta, n & Iner. » 
e fra i Tutte A mes dla ami di veruno , qmassima- 
e nella pale un istante, Certà mente dove la cura ha da venir dalla grazia , più che all'arte, la 
cente che continua per alcun tempo, Îl succo delle da sè poco vale con simil'gente y sciluttrice avvedutà di sé me 
sue foglie e degli steli è foriemente-emetico e pargante in picciola mind & ] de , 
Saee 18 magra (0) na ») zi-i-ne. (Sf) 2 sedurre , {Unducimento a mal 
Sr a . AN. pr. m. Lat. Sedopha, ( Dall' cbr: sciatafla- i ", E res ere prvete pa rg e 
vare, 1. Seduzione . prosimo a 
Seponmst. * (Bot.) Sedo-i-dé-e. Sf piante n n) Gil. 9. 41: 8: Inonntamente 
con. fiori regolari polipetali , co' pe sf vubillo allo ‘mperedare la città di Ghetmotl: S. 
infero divisa sino alla base; stami in numero eguale © doppio de' Ag. C. D. Gea da niuno v'inganni per varia filosofia è se- 
petali ; molti gerini eguali in numero i scconi i elementi N ‘ È 
doliformi alle base esterna di essi ; altrettante 3 Cova gione: Gua. Rudizione: Cavalo. Att, Apost. 104. Tadus- 
Pi ring: co i delle valve seminifere. Îi fusto di sono certi mali uomini del pooslo e fibisne dbciche im tataiana 
è per con foglie opposte sapeano perchè era zione, € lo 
Cad Enlini di Fei I sie Siena i giove-cos bo i citi | tec 





Savorto , Scxlst.to. Add. nei da Sedurre. e 5 i fa totta la città in mirabile seduzione e divisione, (V 
adatto y sin.) Lat; soductua; Gr.'dvortamSulto MN LI) Sete aaa Salarei dal Simba ia quali ao 
SIIT) Picard Berberi ©), CT LL 0 omni ch regie dpi pene 
Szono, * (Mit Blaom.) Add. e sm, Nome 1 Sacer- . ì ci Ù 
frame, Sie ce dI DA s x x È Pad sd tei rap 
Subvcente  Se-du-cin-te, (Part. di Siducere.e di Sedurre] Che se- +) Séce-làndi ; Sini ditia cod 
alte. 


uomo prò emer sedulto 0 a pe al s go ie di Pa della Seiz 


seducente , 0. a utilità d' alt du. send nel Cantone di DS 
selen Sede i) a FV.A.è LV. e di'Sedurre, Lat, Pip Se-elò-ria. Città degli Stati Prussiani nella pro- 
inoiarali: rendi virare 


Sebocisine ele. Add. MY seduzione Sezeonco, È pala Città Stati Prussiani 
seen Per anse * 593. fer Pci "i n dea pa ) ù È degli‘ Suit Prints i Snolle 
diro aAairnane. M. È N NI UGcòg:) Se 7 della Boemia. 
. al'erdotessa” / 
fedi Il cavalcata si Suraxiss; * s i edera mett Ùy 










Sarano rino 3 Scu L 
Dr lg e 


Cd sia è pasto. di 
Dal lat. sedizlur at Sarmi, * So-fè-i. N. dre : (Dall cbr. gh abboo- 
+ poichè quegli che danza » y moltitudine. ® 3 GENS 
Uta. & compierla. ) Suraxràuto: * 3 Sefertàtdo. nt, Mina di capacitàda gra 






and SEFER-TORA SEGARE 


no , usata in Dalmazia | quattro delle guati fanno una quarta dab. — vin. domot, TB. 4. +. La segola, cioè ta segala ; onde Segatigno 
matina. Sefertalli due # nove sedicesimi equivalgono ad uno stajo _ di colore di segala. (N) L. " 
veneto, di Stato dividesi in due polussicchi, ed il polussacco in Sen RE) Se plicni. dntichi popoli della Gallia sidha 
nore oche, 

Seren-Tosa. Sa Rab.) Sm. Nome che danno gli Ebrei moderni Sucate. (Bot) Sé-ga-le. [Sf Genere di piante della triandria digirtia; 
«i Libro della legge che conservano nel Ceîro, e che credono co famiglia delle graminee , che ha per carutteri ; calice a due glume 
piato dalla mano di Esdra sull''autografo di Mosè. (In «br. sefer diritte acuminate , lineari , biflore, più brevi de fiori, questi a 
Wal notajo , scrivano, gi ito, e thor disposizione: Disposto dallo due bolle, la interna mutica , l'esterna terminati “da lunga resta 
serivano per eccellenza, dal giureperito. fanoltre sefer libro, codice, —cigliata ne' margini, un seme bislungo libero, e l' in) vena spi 
e thor ordine : Codice dell'ordine.) (MiB) cura.) — , Segala, Segola , Arinca , sin. Lat. secale. Gr. cuxsàn. 

Seri, * Sè-fi. N. pr. m. Lat, Sephi. (Dall'ebr. tsa/1 speculare: Spe- (I frgucole viene pearl brett. segal, in gall. seagali, che vale il 

1 (B) medesi. » ilfir. ") 

Serino , * Sèfixmo, IN. pr. m. Lat. Sephim, Lo stesso che Sefamo,P"(B) 3 — [La specie più ovvia di questo genere è la Segale comune, Specie 

Serina. '* (Mit. Rab.) dora: Voce della cabala giulaica , che ha - che si coltiva nella massima parte di Focortne regioni dle 
parecchi sensi , significando Numero , Euomerazione , Splendore, © sopra i monti, e dopo il frumento è il cereale più giovevole ab 
Chiarezza, Magnificenza. I Rabbimi cabalisti ne fanno wo per indi l'uomo. Questa biada è più minuta , più lunga e di color più fo» 
care gli attributi di Dio , del quale fanno essi una specie di albero —sco che il grano. La si adepera solu @ mista col frumento 0 dol 
simile all'albero de' filorofi di Porfirio. (Tn ebr. sefer libro, cata- — mais per comporne pane, tmeno nutritivo di quello di frumento , 
logo , enumerazione j nf salfiro pale eleganza, bellezza.) (Mit) = e di sapore non aegradevole a tutti, ma rinffetcente î 

Seror , * Sé-fon, Selo. IV. pr. n. Sephon. (Dall'ebr. safin a- Za sua farina serve a comporre i emolli 
quilone.) (B) 3 È 4 

Seron, * Sé-for. N. pr. m. Lat. Sephor. Il ebr. teifr uccello. XB) —conciene poco amido e molta materia estrattiva. Dicesi anche Sez 

Serosa 1° Sé-fora N. pr. fi «da rota ( Dall ebr. scefer be —gale 0 Scegola assolutamente. Lat. secale cerealia.) Pallad. cap. &, 


La i. N. pr. m, Lat. Sephtai. (Dall'ebr. sciubiiotà sab- to anno si converte in segale. Chesc, 9. 19. g. Ogni grano nella ulî- 





riposi.) (8) A È ginosa terra , dupo le tre seminature, si muta in generazion di se- 
" , | ibtan. (Dall'ebr. ti gole. E 3. 12.1. La segale è iuta, e l i 
SAS rep rito. I. pm La Sgt (Dl ef i pale Ba spe È como, ele e Fire 00 


} (8 . 
Sica. (Ar. Mes.) Siga. [S/:) Strumento per guligno , che è una malattia consistente nell' n:cessiva tromafazione 
ia i i de semi 3 allora questi si fanno un po' ricurvi , d'un nero violetto 
all'esterno, d'un bianco sporco da dentro, hanno tessuto sodo e 
in oland. toag, in ingl. saw, in sas. soga sega. ) Ci Med. resistente, facile a esser speszato , d'odore sgradevole, di sapore 
cuor, Or può la sega segare, se non v'è clu la liti? Tu dunque non —mordace. uoli che sia ua degenerazione dell'ovario non fe= 





puioadi soglio seri, e non li potranno condato a caginne di un funzo che lo ricopre, fteputasi ianta ve- 

+ de' loro fanti appi lenosa , ma è usata in modiche. Lat. scale cla nuto. ( +0.) (0) 
iaae Pallad. cap. Seg r 4 Nome ancora di una Pianta comune ne' prati lunzo i ruscelli, 
governar le siepi. So. Mentre la sega in mezzo a'duoi la quale ha i colmi diritii , articolati , fi i, alti circa un brace 
pa i Scorre così , va il mondo sottosopra. cio, pelosi, alquanto bianchi; le foglie petose, cotonose nella guaina; 





» — Dicesi Sega da pietre uno Strumento simile alla sega da le- ee a pannocchia terminunte, pelosa , malle , bianca, mescolata 
gno , ma senza denti, fatto di lamiera di ferro , grossa , sottile, violetto 0 di rowo. Fivrisce ne! Giugno , ed è comune ne’ prat 
funga e corta, a proporzione delle pietre che debbono segarsi. Alle > hugo + ruscelli , ec. Lat. bokeas lanatus Lin. (A) (Gail) 
pietre dure s' adopera con ismeriglio, e alle tenere con rena. Bal. 5 — * Dicesi Scgale bastarda Una spevie del genere roms, Za ffo- 
din. Voc. Dis. (B) ritura del quale è una pamnoschia colle spighette bistlunghe, schiac- 

3 — Dicesi Sega da volgere una Sega stretta, La quale con fa ciate con circa otto fiori nudi, le loppe terminate da reste flersuose 
cilità segando , st volta in giro, 0 altrimenti. Baldiu, (B) più corte di quelle, e le fogtie pelosette. Lat. bromus secalinas.(N) 

4 — Dicesi Sega grande Quella che adoperano i ani 0 se Sscauroso , * Se-ga-ligno, . n, Propriamente dicesi di Ciò che è 
gatori per ricidere i legnami grossi, adattandogli sopra le pietiche, —dell'indole , della natura 0 della materia della segnate ; come Pane 
Altrimenti . (A) i È segaligno , Pianta + Umore segaligno cc. Aoprané, (N) 

a — * (Chir.) Strumento che serve a segare le ossa riell'amputazione 3 — [Fis. Partondo di persona dicesi di Chi €) di complessione adu- 
i arti. È composto di tre peszi, l'albero , il munico e la fo- sta, Non alto a inigrassare, {Sicro, Aciutto € come dll colòe 

0) ri 9 pie: Lat. tnacir.. Gr, Aeerde. Red. Ditir. 38, Come ©gnor vi s'im- 

3 — (St Aot.) (Spezie di supplizio usato presso gli Orientali, e do- cueca Dalla linda sua parrucca Per infivo avtutti i piedi Il sega- 
po Caligola anche presso 1 Romani.) Cronichett, d' Aumar, 16. Fa = ligno e fredetoloso Redi.» Salvin dunot, 7, B. #. 1. Segaligno , di 
aegato con sega di | ‘4 € così mori martire, colore di segala , secco, asciutto. Fortig. Micv 6, $3. Fe it 
4 — (Filol.) Sorta d' imposizione. ( Dall'ar. esgiad imposizione , tri: quinto, segali ‘0 € giallo, Chè digiua tale mai son feccal'invudo, (NY 
buto. ln ebr, segula peculio.) G. #. £. #2. 5, Pagassero una im» Segaligno diff, da Adusto , Alinmpanato , Affitto. Segaliguo in 
posta, tome era lassato, per capo di vomo, Pd moli pece cha > dica una seechiesza’; ma asciutta! astiguigua e piena di nerbo, Di- 





cesì più d' uomo che.itidonng; perchè dell'uomo è più propria una 

sega. certa robustezza :s umpre poi! di' person; di bestia non mai, Seza= 

5 — * (Milit.) Nome di un'ordinanza di battaglia pressò i Romani, — ligno è più-familiares dar è più scientifico. L'ano e l'altro di- 
colla quale puntando i più valorosi centro il nemico vincente ne - ceri.del'temperamento» Ma poi Aifusto ba altri sensi: Mis ndunto 

arrestavano l' impeto , e davano tempo ai rotti di riordinarsi. Era . dal iole, dvia acuti: Allampanato esprimé l'estreina secchezza . 

più cunei insieme congiunti. Quatontinzza chi è tuntò magrocehe sembra trasparchte. Affilao pom dicesi che 

Giamboni la + del #iso, perché la magrezza ne allunga quasi i profilo: 

r arvreglio, chiusa ; la qual roce Stoatost. (Zauli): Sege-lémne. [5m, Specie di uccello dell'ordine de' 

Giamboni.) Ferretti. Di treo qualtro - palmipedi,det genere mergua, desto anche Margo o Marangiae, dull'a- 

ton Vere ibinstrò, ce masomiziin od una sega. = j-Berolode, vin] Lato 

mergns longiroater. Med. Oss. an 15/. Meòtl o marzugoni , che ec, 

im Foscana, dall'avere il rostro fatto a foggia di sega, sati detti se 
galoni ve serdloni. 

Brosianstà, Se-go-ménto. [Tm] £I segare; —j Secsmenito , Secatura , 
Secazione , sin. Lat. sectio. Gr. rudua. Arrigh. 59. Il mio capo 
dorea essere con seganento di vene iagliato. 

a — intersezione , Inlersecazione. Cali. Par. in Op. vol, 3. pug. n 
fe, stando ferma la DE, intenderemo la segante A B girarsi 
il puato del segmento C , sicché dallo stato A B calando, ec, (A)\B} 

Bedante, Segan-te. (Pare, di Segare.) Che saga. —, Secuute, sin. 
sera. ni tin îa i da Pa 

a — (Grom.) Linea segante o segante in forza di 11 { Linea 
ne Hora un'altra © che li divine in duz parti. In trigonometria 
significa uma linea retta , tirata dal cenvo del cerchio , la quale 
iazitando lu cireauferenza è prolunguta sino a che ustontra wa 
tangente al mederimo cerchio.) Gul.Sist.191. Bisogna, che il moto 

i, per la tangente sia maggiore di quell' altro per la segante, 
Seosne, Se-gàocé.[Adtt. e n.) Propriamente Ricider con sega. — , Se- 

care, sii, Lat. secare , serrare. Gr. ripe , wpiuo. Nov, ant. 39, 

4. Morio l'uno de’ tre cavalieri , e quelli due segaro la sue terza 

parte della panta, Sen. Pist 90. Ancora fu Srovaho per asperdo . 

per lussaria il segare del legname diritto a linea e quadre 
















Legato di Loliardia 
34. Nota qui segacitade 






smaggiori, per 2 — Per simil, [Tagliare in dae tina cosa con checchessia.} Ahunc. Sao 
Sena. * (Geog. ch. nov. +33. lo ti recherò vonsattina una lima sorda ,' com che la 
Sucara, * gas seghersi rotesti fessi, 


er” r La mr .. eroo—_——— 


SEGASTOPPIA SEGGIOLA 


221 
3 — Tagliare semplicemente. Lat. secare , cacdere, ampatore. Race, Sataminca: * (Geog.) Se-pe-bèr-ca. Città della Danimaren. (G 
nov. de 19. E' convien del tutto che io pia chi è il prete ce, 2 Srortmessa: Abr 2A Se-pel-mèssa, Gran Cirò dell’ pri 9 
io ti segherò le veni, Pass, d2, Dormendo il padre, una notte o a ) Segbsta, Segeste, Egesta , Acesta. Lat. Segesta, An- 
le veni. Dane. Inf. 32. 130. Tu hai dallato quel di i Sicilia Antica città della Liguria (G) 
CELIIEE Doha cat Le MILO Mons] deo Gin!ef.-ve7, Come SEN dire ate 
— (Pag! eri k ir, 24. 137. . Ti hi tanti di Segesta; e 
SRL SE RI Bag vi ai esige Giorno Sogondo fi pensi gestane. i Le ARSSCEE 
Dell abbattato fieg ghirlande i 


minerali presso Segesta. (Mit) 
N am Lat, Egeo. (Dal ted. sieg vittoria, 







mp î5 ade ol ) prede Sao 

-_ 3 altrimenti ere. messem metere, 3e- o ia, in lat biada,)—S 

L getem resccare. Gr. SipiTio  introd. 6, Le hiade abbandoni di Aravinio; (Mit) » pe PE) = le 
È , senza essere , non che raccolte, ma pur » Gr. S'. Gir, a — *(Geog.) Antica città della Sicilia. Lo stesso che Sezesta. — 
Rosate è i rape sa mature. Fit. SS. Pad. 1. 147. Antica città dell'Istria. (6) 
Andando al tempo , che î grano , a segare n prezzo ec. , Staeswanr.* (Geog.) Se-goawirt, Schesburgo, Città e C. di Transil- 
tanto è lo grano che disgia al postri di questo lor guadagno , cei vania. (B)° Ù . LA serpe 


gno 
Buon, Tane. interm. g. Sa via seghiamo , Doman battiamo , L'altro Sroezia. * ‘msi 100 Divinità campestre che avea cum delle 
al mulin, poî È iamo. > È 1 biedi ali dd GA Bernal pervhi: concedesse ab- 


pan mo. 
6 — (Tagliare il ci mel supplizio di che P. Sega 3.) _ bondante rivolta. (Dal lat. Messo, 
Cavalc. Specch. Cral tentati , segati,, morti di Millo Sese, Sogrente Part. "di Selett. ORI e e e sedente Liv. 


solamente ciascuno conosceva i liti suoi. Ovid. Pist. Tra le mille veloci hanno puledri , Con seggenza ; con carni € Or 
navi tua sia la millesima, e Ra tua sia l'ultima, che seghi l'acque _ non faranti eo (A) DI n seggenza , piene coppe. 


stanche vo 
g— * Parlando pinne, Segare un muro vnle Tagliarlo intorno prep (#. Sede.) Luz, sella gestatoria, Grigopsx 






n fonte prive Fior, 4 4. 3. Se un tesor ti si scopre verbigrazia Nell'otto, e te 
luogo 3 e questa tal pittura di dal muro.asar, Wît.(A) = he vien presto novella , Forvisci il sonno, e' poi va là 'n seggetta. 
Seoastorb , Se Add, è af. comp. /. Bassa e o E 4543. State; ecco qua in seggelta Una non so qual donna. E 
Contadina 0 Villana che Voppi. Corsin. Torracch, (A) sc. 16. Che, perché l'aria non le faccia male, Chiusa abbiam la 
Secdticcio , Se-ga-tic-cio. Add. Ciò che proviene dal —seggetta. Malm. 7. 37. Tie per la prima un'ottima ricetta, Per 
segare ; come Dig n ia segaliccia ec. ; ma di- — rimandarlo a casà una seggetta. 
cesi anche di Crò ch'è) buono per esser segato ; [detto 2 — Sorta di setia per uso di andar del corpo. 
di legname.) Lat. sectivus., sectilis, Gr vperds. Cr. 1. 11. 6. N 3 — Piccola sella i te; ma în questo sign. è fuor d' uso. 


silcio, ovvero il larice segaticcio ,. secondochè scrive Palladio, é —ZBemb. Stor. 9. 134. Per fune giù mandata. con vengetta di legno , 
\tilissimo. : da su starvi d& uomini ad uno ad uno, per forza d' nia ruota, che 
Sicaro, Se-gàto. Add. m. da Segare. [Reciso, "6 ses Secato, quei della rocchetta rivolgono, sono su collati. (V) 

x, 7 #6. F'amaestri la trora- Sucoetttene. (Ar. Mes.) Seg-petitibre, Add. e am. Colui che porta 
rono di legno e di gemo , e segatala mezzo y furono certi che =“ seggetta; detto anche Portantivo. Salvin. Annot. F.. B. fg. 5.13. 
niuna reliqua v'era nascosa, Buon, 49. 3. Vuol dir gola s- Questi che portano le genti in ita si domandano portantini: o 


gata, Dir gola arrandellata , Annodata , soppressa. seggetticri. ellin. Bucch. 166. E signor, che nel mezzo si vedeò 





a — [Mictoto, detto di biada; Tagliato , detto di erba) Tuc, Dov. î è il Conte ec., Che il servian di seggetta e seggetlient. (A) (8) 
Perd. Si fr: E recitato ch'egli è, ella si rada bone , Stcestrima , Seg-getti-na. [SY dim. di Seggetta.] Jeggettà 
La dura un di o due; erba segata 0 fiore, che La. sellula. Gr. dsppionosi » 
novi allega. i "2 Sorta di piccola sedia per nia di andar del corpo. Lib. cur. mr 

st Proferaao ‘ node af, Quel Lame velocità, che si trova late. Alieno, prepiceta a'bambinì' Joro una seggettina che abbia it 
avere il callente perpendicolare punto da forame nel n 

Rallea all'eritonte. ‘ ; imno pegno da usa PI Sascia, Skggio, [/: P. 4. 7. e dl) Sodio, (1 più da sedia , come 
Sei nia porri (Werb, m. di Che sega; (ed in meriggio da merrdies | veggio da vedo, raggio da rudius et. In turco 
‘am. 


indieiale a domander ragione, ec, Mme, Sach. riar. 

Ila sanza sonno pensi e veggia, Che per dormir non mon. 

.0 Bemb, Stor: 6. #7. l quali ( Principi) egli sapea , 
santa seggia ec. giammai non cerano mancati. (V) 

4 derto anticamente Far lunga per) Farbunga dimora, 

ni molto, Frune.Barb.71.17. nion si det D' ogni 

* (far qui langa seggia, » ( La Cr. stessa sorto al #. Pare 


Comme re e) e o padon seriino 
art. PE 


Seccrenta, 





si gio giù Wal. Mass. Comandò che coloro che verivano alla 
ana. 

6 

terà 


* 
e 
suna 





pro 
sa, se non ti pardt reale , episco, a sissi halo) 


io, E Par.3o, 133. kn gran ' , a che tu gli occhi tieni ec., 

Sele Falea; è0- Fe ni Calf A een 

ià nel Î canz. 26,6, È talor farsi un.seggio Pre- 

sco , fiorito e verde. Tuv. Att. Nella corte del re Artù era princi- 
o) 





“Aspetta , aspelta por; vo'che tu impari Vender ti lo in seggio io episcopale. » E Wese. Fior. 360 il 
ca ipteita Collo fina, Soder. Coll Sos ta rpleiiiità Pesio "e gl rara rocurando adunanza di Vescovi 
d'albero , ec. E appresso: La limatura 0 segatura di pettinagnoli. S. iade E 559. Molte per i 
Cont. Carn. 192. Il legno molle infracida e non dura, Correvi al operò. (Parta del Hescovo.) Star, demifi gr. Sono seduto in nell'uf- 
. ficio del Priorato... ..-c in questo per le opere e mani di 

Messer Giovanni Villani vidi molte, e più in proposito di 
1 perocchè in nello stesso seggio anch'egli , per lo 


mo tutto, E glia, mentre meni, segatura, Ch' è 
Ne 3 pia, mo h} siga 


V- La Penna e Diviione che fa la 08; ed enel Quillaperte ciò , che seriv 


2 — (Agr.) Mieritura. Lat, messis,Gr. Sapirpi, Pallad, 1. Di 

ia ch'erano svelti, fatta la segatura bia 

più novelle si vogliono aguale polverire , cioè scalzare. n 

Diod, Amos.y.1. Bd ecco del guaime , le segature del re.(N) 

2 — dl tempo nel quale si sega © si miete ; come Serbare il vino 
alla segatura, Lat. messis , tempus mossis. Gr. Sspurndr, 

Secarene , Se-gasyone, Lem. indecl.) Dicesi di persona 

che tiranneggia altrui a proprio s € cerca sempre il suo 
vantaggid.— , Segaveni, nin. Lat. birudo. Gr. p\jAa. 

Secarem, or ni, cA . e sin. comp. indest. Lo stesso che) Se- 

pavone, 57 ont 5. È patrignomo fu un segavenì, 


+ ocab, P 





222 SEGGIOLACCIA 


2 — Seggelta , {Bassola , Portaotina.) 7irc. Daw. ann. 45, 91. Por- 3 
tata (£'picari) il seguente (di) a' tormenti medesimi in seggiula, cc. 
3- Così dicano pace a Qual pd si conficca a u'averto so- 
ra l' estremmiti correnti , arti, e ere gli ultimi em 
Hrici del tetto, dei Gronde SE 

4 — Così chiumano gli sc i Hi cavo che si fa nella pietra che 
Plata una lapida di sepoltura , il chiusino d'una fogna , e 

Baccioraccia, Seg-gio-lic-cia. Sf pegg. di iola. Pros. Fior. L 
$. val. 3. pag. so7. Lo ii (al P Oris dire in una fel 

- naccia , sssiso in una seggiolaccia , che da' ferravecchi sc n'avrebbe 
per quattro crozie. {N. $.) È 

Ssecionisa , Segegiolì ma, (sf) dim. di Seggiola. Piccola seggiola.—, 
Seggiolino , sin. Lat. sellula. Gr. difplonos. 

Ssocioviso , Seggiolino, [San] dim. di Seggiola. Lo sesso che Seg- 
gioliva, #. Salm. 2. 17. Di qua l'armadio fete uno stipetto, La 
seggiola di là un seggiolino. 

Biccinto , Ség-gio-lo. (Sm.] P. d.P. e di' lola. Pit. SS. Pad. 

due siggioli, e feceli sedere in snr uno da mano diritta. Fit. 
$. Ant. Non area altro, che un seggialo di legno tessuto di palma, 

Sscaionone , Sip-gio-Li-ne, (Sm, acer. di Seggiola ) Seggiola grande, 
K lo più a bracciuoti.) Lat. selta major. Ceoch. Dissim, 5. 5. 

ighiate un seggiolone , e postavela su, e fatlovi sopra up padiglio- 
ne di panni , sicchè l'aria non l'offenda, ec. 

Bicutowo, * (Grog.) Se-ghedino, Civà d' Ungheria. (B) 

Brcnerra , Seghéi ta. (Sf dim. di Sega, Lat. serra minor. Pallad. 
F. R. cap. gr. Questi sovo li ferramenti , li quali sono necessarii 
alla villa : ec. , falci da mietere, 0 fienaje , tappe , lupi, cioè mar- 
roni e segoni com maniche , seghelle minori , vanghe , ronconi. 

a — (Filol.) Scphetta dicevasi ancor anticamente ad un Modo di ac- 
conciarsi i capelli delle donne, Tyutt. Fort. In lor capelli ben pet- 
tinare, e conducere a forsa , acciocchè elli abbiano belle zazzere , 
© belle seghette, o belli ciufletti. 

3 — (Veter.) Strumento che si pone {in bocca] a' cavalli {per dio 
frevargli , ed è formato da un semicerchio di ferro concavo e den- 
tellato a guisa di sega.) {In fr. afguette. 

Sscmerraro. (Bot.) Se-ghettato. Add. m. Rimaglino a similitudine 
della sega. Calice seghettato , dicesi Quello i cui denti sono 

Satti a guisa di sega, cioè incisi nel contorno , come nel lino se- 
Bhettato; Foglia segbettata | Quelli il cui contorno è guernito di 
piccole punte o denti rivolti verso la cima della Soglia Foglia dop- 
piamente segliettata , 0 riseghettata, Quella che nel suo contorno è 
munita di sorta di dentature, l'una delle quali più piccola del- 
Valira è sovrapposte la une sulle altre ; Foglia seghettata finamente 
© serrulata , se è ta, ma coi denti più aguzzi e più estita- 
mente disposti; Foglia seghettata all indietro, quando i suoi denti, 
anzi che guardare £ estremità , sono rivolti verso il picciwolo, Ber- 


toloni, (O) (0) (N) pl 

EGIADA, t. Maom) Sè-gia-da. Sf. Piccola stunja © toppeto di 

giunchi i Musulmani portano seco per inginocchiarvisi e far le 
cinque preghiere impone ogni giorno la legge. It 

Sxotaso, * (Mit. Ind.) Se-gienu. ‘Sf: La tersa delle l feste s0- 
tenni da Pegù , che vien celebrata in onore d'uno degl ldoli del 
quese . coso gii cochi del ru, della ina, e de' loro figli, che deb- 

sisteni sopra magmifici carri. (Nt) 


a 


Sensatato , Se-gna-làto. Add. 


SEGNALE 
— (Marin.) Segnalare un passo , un cawale = Pirntare de' segnali 
in varii pedina mostrare il passuggio od i pericoli che bisogna 
schivare. (S) 


SecnaLatamEYTE, Se-gna-la-ta-mén-te. Av. Principalmente , Portico 


larmente , Propriamente. Lat. potissimum, praecipue. Gr. pdbuera, 
dpaiperas. Lab Aurol [rionale , che fectro le Vari, ese 
gualatamente li profeti. /arch. Ercol. 243. Non vi par ci come 
a Cicerone , che fusse meglio posto e più segnalatamente 'Latici; 
che da' Gieci, simposio > IRE 

» — * E con varia atto. Sabin, Car. 437, De' greci scrittori , 
che abbiano seguitato Mevippo , niuno oggi è rimaso , che al carat- 
tere di dire da lui usato, assai segnalatamente s'accosti, se non 
che seinbrane le Saturnali di Giuliano , © il Simposio, nel quale 
tutti i primi Cesari irrise , seulire alquanto del Meni fol 
- Segnatamente + Espressamente | ma è poco usato. fa Tose. 
13s. Vi aggiunse scgnalalamente : Allora che fu intorno all'anno di 

fo e {fio Dep. Decam. 45. Scgoalatamente disse che quivi 
) 


Roma 
cano. 


SecvaLatiIssiMo , Se-gna-la-tisssi-mo. [ Add. n.) superi. di Segnalato. 


assicuro che mi farà un favore latissimo 
i segnalatissimi recano all'uomo. 
pa S.gualare. Egregio , SMustre, 
Nobile , Eccellente, [ut insignis , eximias. Gr. trirauos. Pir. Disc, 
an. 69, Per molle segnalate cose che egli operi in servigio di lui cc., 
è forza che egli incorra in molti affanni. Hern. Orf. 1. #1. 3. E ak 
lor gode la fortuna e aguazza | Quando fa qualche prova segnalata, 
Ricett. Fior. ». Le terre segnalate , vengono in uso della me- 
dicina , sono feutiaea Dep. Decam. 130, Si mutano (/e indizioni) 
là di settembre ed a mezzo il mese , cioè in lempo non segnalato da 
poterlo tenere a mente, come se fosse vesbigrazia in capo d'anno (V) 
— * ‘E detto di Persona. Car. Lett. inet. 1. 39. In somma. 
voi i mici convenevoli com tutti i padroni ed amici, c lassovi per 
ultimo il Signor Caserta , come il più segnalato. {N) 


Red, let. 2. 57. 
Salvin Disc, s. 132, Vavta 





3 - * Contrassegnato semplicemente , che meglin dicesi Srgmato.Sal- 


vin. Cus. ag. Dal che avvenne che tutti i mostruosi o segualati di 
Lg delecnltà 1 chiamassero Satiri o Pani o Egipani, cioè Capri- 
paoi. (A) (N E 
Se it da Iusigne , Egregio , Esimio , Mustre, Nobile , 
Eccellente. Segnalato è attributo che s' applica alle grandi ed utili 
imprese coronate da csito felice , e però degne di segnali, di distiu- 
zione. Onde non può unirsi se non che a que' fatti che meritano an 
cora le qualificazioni di Egregio , JUustre , Nobile cc. Ha Segna 
lato inoltre. poche altre applicazioni che non hanno alcuna affinità 
con gli altri sopranominati attributi. Insigne si dice ciò che per un 
intritscco pregio o valore merila di esser distinto , osservato e lo 
dato nel morale. E però laddove in Insigne sono come insite 
le nozioni di Egregio, Esimio, Illustre; non sono esse che come acces 
sorie o dipendenti in Segnalato, Egregio è chi per le grandi azioni 
si distingue dagli altri della sua classe, ed Egregie sono le cose non 
ordinarie ma pregevoli. Laowde differisce da Segnalato , che indica 
una fama maggiore di quella di Egregio, e non si può applicare 
solo ale cose. Esino dirsi ‘ato sempre come Fgregio, 
da notare che Esimio, Egregio, Insigne possono applicarsi tanio alle 
persone che alle cose degne di consi si per bene che per 
male, Illustre attribuendo al soggetto agiondore e calibrici; È la causa 


Sec, * (Mit. Maom.) Se-gi-in. Sm, Settima parte dell'infemo , la che il Ito stesso vi vanta to dalla pub 
più ii ri di tutte, quale vengono gittote le pit parce blica opitime, e che pe À merilare anche i titoli di Egre- 
pi, sotto l'albero nero e tenebroso , ove non godono alcuna luce.(Mit) gio, Esiauo, Inrigne © "Segnalato, dai quali differisce come il mezzo 

Stowento , Seg-mén-to. Sm. /. e di' Semmento, (A) Salvin.Cas. 185. dal fine. NVobile , quando per similitudine si applica a tutte quelle 
Il vomero dice, della figura della dizione si è ritmo, di cui i metri cose che. pubblica ione sono giudicate degne di pregio e di 
sono particelle e segmenti. (N) stima qualche affinità con Zllusire , ma non cogli ale 

Seena , * Ségna, N. pr. m. accor. di Boninsegna ) P". (B) tributi; poichè: sebbene la_pobillà morale sia molto pregevole, come 

Suona. * (Geog.) Zeng. Città di Croazia. (G) qualità però ordinaria non induce ne' i quella straordinaria 

Sscsacaso, (Gram.) Se-gna-cà-t0, [Sm, comp.} Parola monosillaba in- considerazione che li cquiparare ad Lsigne, Esimio, Egre- 
deet ile , ritrovata per supplire al difetto d'alcuni casi, , Vi. gio, ec; e Mmenò ancora a inalato. Eccellente è ciò che mel 
cccao, sin» Buommatt, Tratt.9. cap. 1. Il suppliré al difetto de'casi suo geniere.sì trova nel grado di perfezione } © però , rimanendo di- 
è particolar nfficio del segnacaso. £ appresso: Il seguacaso è iline- stinto da tutt'altro ch' è del suo Venere, pubri uardarsi per Segna» 
desimo che da altri vicecaso è chiamato. (A) (B) lato, Insigne,, Egregio , Esimio , Mlustre , Inobile , secondo ch' è 
segna rase etnea carla qua i chi Stena arte voi "Segno, Contrassegno. (7, Segno.) Lat. si 

A LI Lo » 6, cap. 7. linea, EGNALE , (SI. * ah 
“aeexè , come si vede , per segnar |' pensio non È dovrebbe chi nota. Gr. passi Pist. Accioeché tu possi di colpo tro- 


hia- 
mare accento , ma segnaccento , 0 notaccento , 0 cosa tale. (A) (B 
Sacnacoto | Se-gnà-co-lo. (Sm. #. L.) Segno crm (DD) 
po). Lat. sigsocalum, Uipian. Gr. efparis. bani. Par. 17. 50. Nè che 
chiavi, che mi fur concesse, Diven segnacolo in vessillo Che 
contra i hattezzati combattesse. Esp. Yang. O anima, sposa mia, 
ge me come tuo segnacolo , ovvero sogtilo, sopra "l cuor tuo per 
ervente amore , e si 1 io tuo esercizio d' zione. 
W1.SS. Pad. Venite , e diamo gloria a Dio lo quale hae allomi- 
nati gli occhi della mente vostra , che ite conoscere e ricevere 
lo segnacolo della vita, cioè battesimo. 
Srosatarnia , Segna-lan-sa, [Af) ast. di Segnalato. P. d. Pe di'Ec- 


cellenza. Lot streogita» estantia, Gr, sntpayadia, dperila. Rim. 
ant. Guitt. FOR. sudo per salice È selecne. & a 
Sromarane, tAu.) Rendere Famosa. Far segnalato, Lat. 
celebrare. Gr. Car. lett, 2. 361, Egli v'ha segnalato per 


tale ‘poll sua morte, 
a — N. pass. Renitersi illuatre, segnalato. Lat. gloria I famam 
adipisci. Gr, sinhias reyxanir. Salvin, Disc. va 103. A questo 
domini, arrivarono quegh che, sopra gli altri nomini segualandosi, 
vennero 3d avere iu sè e mostrare agli altri un non so che di su- 
periore e di divino, » Dalar Lal Conc, 1. 134. Edi medesimi ufficii 
urb conunuati . . , aquelli , ,, î tl” ii 
L'art agfiaagiai Mi osi che s'erano più segrialati in favor 


2 — Augono. G.H.8, 121.1, N 
3 — Arme, Jasegna. Amet. 89. Per vittorioso 
4 — (Med.) L' orina ; che anche ai dice Sì 


parole, io vi metterò segnali che le ti mosterrauno in- 
contanente. Bocc. nov. 19-15. Ma niuno segnale da potere rappor: 
tare le vide, fuori che uno ch' ella n' avea sotto la sinistra poppa a 

4, Per 


NE) 
le, 


var le buone 


tale che egli vi ai 
ciò rammemorati 


Ninf. Fies.311, E i affini ancora 
pala pallidesza , Fd parera tale, Che più gli 


V. Per tal segnale. 


le, 
0 di que' danari che mi aste 


lì lasciavano entrare in loro terre, 
le alle terre, ove entravano. 
il mio scalo 


. Bocce. nov. 83, 6. A 
che tu te ne torui a casa, e vaditene in sul lello , e fac- 
coprire, e che tu mandi il segnal Luo al macstro signore. 


ma scacciavangli, dicendo ch'era 


Voglio a quella lasciare, 


citi ben 


SEGNALETTO 

5 — (Astr.) [Uno de eg del zodiaco.) Com.Inf.11. Conciossiatosa 
dunque che "1 segnale Pesce preceda inimedistamente l'Ardete.» Tes. 

magi Fece sette pianete Ciascuna in sua parcte , E dodici se- 
mali, ( 

Da * (Milit.) Segnali diconsi gli Avvisi o Segni dati o futti agente 

lontana. Tensin. Il Governatore della fortezza dee concertare col 

Principe alcuni segnali per avvisarlo delle cose più importanti... 

€ questi si danno di notte col fuoco, e col tirare a tale ora tanti 

colpi di artiglieria , ovvero con una torcia a vento sopra una torre 

concertata , 0 un campanile, e di giorno con fumi, Nani. Dato il 

segnale , che fu il valo di quelle bombe , uscirono impetuosamente 

i Turchi dalle trincere. (Gr) 

— * (Marin.) Nome che si dà ad un Pezzo di legno, di sughero, 

0 altro accomodato ad una fune , che galleggia su l'ucqua nel luogo 

dove si è affondata un' incona , e serve a mostrare il lungo dov'essa 

si trova : servono anche tali segni a mostrare il luogo di aletari sco- 

gli , pali , o aîtri rischi nel mare. (A) 

a — * Istruzioni che si danno sul mare con alcun segno distin- 
tivo, F'hanno due specie di segnali; generali e particolari, 1 ge- 
nerali riguardano gli ordini di battaglia , di marcia, d'ancoramenta 
e di viaggio ; i particolari , i voleri del comandante per tntti i ca- 
pitani di ciascun naviglio , e reciprocamente gli avvisi che questi 
danno ad esso. A tal fine si servono di padiglioni di diversi colori, 
di fiammole , e simili: nottetempo , di cannoni , petrieri, mszi, fa» 
nali e fuochi : in tempo di fitta nebbia si usano trombe , ed 
teria , petrieri e cannoni, (0) 

Seonatetto , Se-gua-lét-to. (Sm.] dim. di Segnale, — , Segualuzzo, sin. 
Lat, notula. cr «vadnim.Salvin Pros. Toio,e, 2$. Poscia alla «ec. 
apponevano il soprascritto segnaletto, 

Secsacuzzo , Se-gna-lùs-s0. [Sm,] dim, di Segnale. [Lo stesso che Se- 
gualetto , #.) Bocc, now, 76, 14. Fece lor fare un certo segnaluzio, 
per lo quale cgli molto bene le conoscea. Borgh. Arm. fim. 86. 
Quasi sempre hastando loro con ogni piccolo segnaluzzo contrasse- 
guarte, 

Ssomane , Seguire. (Au) Far qualche segno [ per riconoscere , per 
ritrovare e simili; altrimenti? 'Contrsssrgnare, Notare. ( P. Marca 
re.) Lot. signare, Gr. egpazilio. Bocce, nov. 99. Jo. Sopra il quale 
esso una grande e bella corona pose di gran valore , e si la segnò, 
che apertamente fu poi compreso , quella dal Saladino alla donna 
di messer Torello esser mandata. £' Fit. Dant. 358. Acciocché in- 
tieme andassero a cercare nel luogo mostrato a lui, il le egli 
ottimamente nella memoria avea segnato. Amet. gf. Acciocché io 
bene i loro piaceri operando, possa con bianca pietra segnare i po- 


@ 


v 






chi gi t. Inf. 36. 108. Quando venimmo a quella foce stret- 
ta, Ov'Ercole segnò li suoi riguardi. But. ivi : lì suoi riguar- 
di , cioè pose le sue colonne in segno, che nessuno passi più oltra, 





Wine. Mart. rim. 21. E di vestigia eternamente sole Lo smarrito 
sentiero ognor segnate. 

* Firmare, Sottoscrivere. /. to, $. 9. Peno. Cell. Pit. Date 
qua quel moto proprio; e presolo , di sua nano subito lo scgnò.(A) 
3 — Notare le misure di qualunque sorta , contrassegnandole per giuste 

con piombo , fuoco 0 simili. Lat, signare, notare. Gr. egpapitio. 
4 — fig. (Dimostrare per qualunque segno, Far conoscere per via di 
qualche indizio 0 contrassegno.) Dant. Par. 13. So. Però se ‘1 caldo 
amor la ebiara vista Della prima virtà dispone e segna , Tutta la 
perfezion quivi s' acquista. Aut. ivi: E però dice segna, cioè impri- 
me lo suo snggello, unt. Par. 18. 72, lo vidi in quella Giovial fa. 
cella Lo sfavillar dell'amor, che li era, Segnare agli occhi miei 
mostra Suvelia. But. ivi: Segnare , cioè segno dimostrare, 

3 — ® Onde Segnare alcuno di qualche appellazione n simile — 








Accoccarglitla ; e non si direbbe che in mala parte.W.Scgnato. f.10, 
Salvin. Com.go. Da quale appellazione ( di Lory iatori e beffardi, 
ché paria Satiri) gli segna non nente Nonno, ma ancora 
altri poeti. (N) 


3 — Dar la benedizione , Far di croce. Lat. henedicere, bene. 
dictionem impertiri. Gm sacyne. M. F, . ID Vescoro di Fi- 
rente , ricevuto colle sue mani il detto braccio, colla mano segnando 














la gente , cc, è x 

6 — * Prender la mira. Bern. Orf. 3. +. 64. Giumselo appunto ove 
l'avea sò, + Sotto al ginocchio , al fondo dell' armese. (N) 

9 — (N. ass. nel sign. del $. 5. G.P.$, 1. 5, Il Papa ec. palesossi 
al Re e al + e cominciò a segnare. ant, Inf. 20. 69. Luo 
è ne mezzo là , dove il Trentino Pastore, e quel di Brescia, el Vie 

poria , se fesse quel camimivo. 

dB—- , Ferice. Ar. Fur. 31. 10. Ermonide d'Olanda segnò 
Basso, per passare il destro fianco attese : Ma la sua debol lancia 
andò in fracasso, E poco il cavalier di Scozia offese. (Br) 

g— N. pass. (nel sign, del $. 4.) Dant. Par. 16. 24. Quai far gli 


anni Che sisegnaro in vostra puerizia? (Cicé, che millesimo era , 0 


quale anno correva ? } ; 
re nel sign. del $. 3.) Lib. Son, 112, Però si segnan gli orcio- 


11 — Farsi il segno della croce. Frane. Bard. #2. 11. Vedi un, che 
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3 —* Ed in proverb. Odi il vangelo e poi ti segna == Ascolia è 

î ea. Cerch. Dot. 1: 1. Qi "1 vangelo, e poi ti segna. (N) 

segno della croce per maraviglia , { Fare atti di mara. 

3) Maravigliarsi. Dittam, 1. 18. Quando ri penso, Ancor per 
maraviglia ine ne segno. ‘E 1. #, Qui pensa, se di tale onor fue 
degno , Ch'io il vidi al dimandar tanto discreto , E Lberale al der, 
ch'io une ne segno. n Frane. Sacch, nov. 163. Ogni cosa veduta , 
si cominciò a segnare per forma che quasi fu per uscire della me 
moria. (V) 

13 — (Chir.) Cavar sangue. Lat sanguinem mittere. Gr, pruforopula. 
Cr. 9, 5. 6. Per guardare la sanità del cavallo , si dee quattro volte 
segnare della vena usata. E cap. 19. 2. Se ‘| cavallo è grasso, e di 
prete etade , gli si dia a bere a sua volontà, e poi d' amendue 

tempie, e di ciascuna gamba delle vene usate si segni. M. A/dobr. 
B. #. Chi si fa segnare, sed e' non peote aver lo sangue al primo 
colpo , nou si faccia più fedire, se gran mestier non gli fa. E P. 
IN. 31. Le due vene delle tempie, che la fisica appella arterie, per- 
ciocché elle dibattono , alcuna volta le fa il samo fisico segnare. e 
incendere, G. #. 3, 7. 3. La prima pietra che là, la calcina 
$ intrise di sangue, che si segnaron delle braccia i sindachi a otò 
mandati. 

14 — (B. A.) Segnare dicono i pittori , scultori ed architetti , ed è 
propriamente Fare quel disegno, 0 segno, 0 lineamento col gesso 
in su la tela , 0 tavola , accennando la figura che "l pittore vuol 
dipignere ; e quelo che fu lo scultore con carbone o matita sul 
marmo , per dimostrare la quantità che ne dee levare ) e l' archi 
tetto per esprimere il suo pensiero con fucilità e brevità , e quasi 
accennindolo. Baldin, (B) 

15 — *(Ar. Mes.) Dicesi Segnare la biancheria e vale Contrasseznoria 
con qualche lettera o seguo in modo che non si tmarrisca allorché 
dassi a lavare : queste lettere 0 ti fanno per via di ricamo o con 
inchiostro indelebile. (D. T.) 

Ssanatimente , Se-gna-ta.mén-te. Avo. Con segno, 

2-— cesamente. Laz, express, manifeste , signanter. Gr. diaed. 
pes. Mor. 5. Greg. 1. 8. Vedi che la somma Verità segnatamente 
dice , che nella lingna più ardeva quegli che sì splendidamente era 
vivuto, E altrove: Quivi non si dice, se non qi noi dimostrismo 
alcun luogo segnatamente, Parch. Ervof. 179. Ciò avviene ogni volta 
che egli si debbe rispondere segnatamente ad alcun pronome. 

3 — * A pusta. Com. Dunt. Inf. 4. 33. Luogo dove è alcuno lume 
procedente da una lumiera segnatamente posta quivi. (N 

Stonaro, Se-gnà.to, Add. m. da Segnare, { Contrassegnato, Notato.) Lat. 
siguatus , insignitns, inscriplus , notatus , impressus. Gr. Fidraape, 

2 — Aperto 0 Manifisto. Boce. coucl 10. Tutte nella fronte portan 
segnalo quello che esse dentro dal loro seno nascoso Lengono, » 

3 — Prescritto , {detto di Giorno o simile.) Fiamm.r.18. la vita 
e la mia cacciate non sieno dal tristo mondo primaché venga if-di 

ato. 
= * E perché i giorni fuusti ti solevano segnare in bianca pie- 
tra, così Ben segnato giorno dinari pueticamente per Giorno finuto, 
16 (A) 













felice , fortumato, P. Gi 3 

E Edigiato, Scolpito , Ritratto, Lane. Purg. 11,38. O Niobe, con 

A che i dolenti Node! fo le segnata in sulla strada | 
bat: + Improntato, Dane. Par. 17. 9. Sicch' cll' esca Scguata 
ivali falle sieraa stampa.» Zid. S.Franc. 425, Discese beato Fran. 
cesco dal to monte della Vernia, segnate le mani sue ec. (Qui 
in forza di ablativo assoluto.) (V) 

6 — Battoto, + (detto di Cammino 0 simile.) Petr. cans. 30, 
1. Ch'agni segnato calle Provo contrario alla tranquilla vita, 

2 dd ito , Addotto.Cr. 2.15. 11. Il sativo e novale campo seno 
da cavare e da arare , perocché in altro modo i semi non ben s' ap- 
pigliano in lore le segnate cagioni, Pallad,Ottob.:2. Si vogliono 
riporre i frutti da serbare secomio i modi segnati ci sopra. 

8 — Distinto. Bemb. 4504, 45. Le quali passioni , perciocché si come 
venti contrarii turbano la tranquillità dell'animo . . . , sono per 
più segnato vocabolo perturbazioni chiamate dagli scrittori. (V) 

9 — * Firmato, Sottoscritto. Bern. Ori. +. 27. go. E fattogli gratia 

la , La patente segnata in man gli porge. (N) hl 

10 — * Sfregiato, Franc. Sacch. Leu. 219. Tornò col naso quasi per- 
cosso o mezzo into , in forma che, oltre all'essere cieco , sem- 

ne andò segnato, (Cioé , con quello sfregio.) (V 

a Dicesi Scgoato «Cenedetto ) e sono Aggiunti che si danno ad 
alcuna cosa che si voglia rilasciar liberamente , e senza eccezione 
alcuna , e con animo di non rivolerla. [#. Benedetto add. , $. 7.1 
Pecor. g. $. nov. 1, E così son fermo di fare, e voi v'abbiate l'ere- 
dità segnata e benedetta. Franc. Sacch. nov. $$. S'egli è andazzo 
di tor vigne, che il vostro consorte abbia la mia vigna scguata e be- 
nedetta, Mulm. 5. 55. Prenda Cupido allor, ch' io gli prometto La 
aciargliclo segnato e benedetto. Mens. sos. 4. Per questo io non bo 
lor la laurea tolta ; La lascio lor segnata e benedetta. 

12 —' E così Andare, Mandare nno segato € benedetto è modo di 
licenziario. ”, Andare segnato e tto. Franc. Sacch, nov. Vak 
tene ognora pur segnato e benedetto. (4) . 23 

13 — In forza di sm. La cosa segnata. Com. Inf. 33, Gl'ippocriti 
appajono santi e buoni, e dentro è nalla di bontade e di sautitade, 
sicché il spo di fuori non haec alcuno segnato dentro. _ 

Stanaroio. (Ar. Mes.) Se-gna-tò-jo. Sm. Strumento di varie forme, 
che serve imprimere sulle materie, che si adoperano , quikhe se- 
gno che dia norma nell’ operare. Consiste in un cilindro d' accinjo 
forato lungo il suo asse, che si monta sopra una gruccetta di ferro 
o dî acciajo , cui si adatta un manico per filo girare, ed è più o 
meno grosso , secondo il disegno che dee avere sulla sua superficie 
conegsta. (A) (D. T,) Ti hi 

a — Corl chi ancora è lavoratori di majoliche e di porcellane 

* 


sima ris 





224 SEGNATORE 
un altro utensile della stessa forma 


uno Stumen= 


jo. (A) (D. T.) ; . 
somatoRe , Se-gua-td-re. [ P'erb. m. di Segnare.] Che segna, Che in- 
‘he accenna. i + ostensor, (Gr. cnparrip.] Lib. Astro. 
rete in modo, che si rivolga È 
natore con l'uno, infinchè s'aggiungano amen» 








poli della Gallia. (G) È 
‘tati dellu Cluesa nella delegazione 





onesto, Pass. 3.fr. 


i, cdi figure, e di 
caratteri da' demonii trovati e segnati. Dart. Purg. 18,38. Ma non 
ciscun seguo È buono, ancorche buona sia la cera. But. soi: Lo 
cattivo suggello , che fa lo seguo nella cera, fa cottiso seguo nella 


«cera, bench ella sia buona, 
4 — Miracolo, [ma in questo senso oggi è inusitato.) Lat. portentum. 
Gr. cupo. Dant. Par. 18. 143. Dentro al templo , Che si murò 


di segui e di martirii, dem, diri: 19. 1. 3, lo reputo che la virtà 

e zienzia sia ma i 0 miracoli, 

5 2 Genna, #, feb ti 

6 — Volere , Arbitrio; [ora inusitato.)] Lat. nutos. Gr. ilo. MP. 
2. 20. È Gambacorti , a cui scgno Pisa si governava , non vollouo 

, Poemi la pace. £ 4.17. Mostrò di volere fare dell'Aquila la volontà 
del Re; ma con astuzia c segno, dissimulando col Re, tenca l'Aquila 
contisuamente al suo segno. 

7 Vestigio, Orma. Lat. vestigium, Gr. txeos. Petr. son. 171. Or 
con si chiara luce e con tai segui E:rar non dessi in quel breve 
viaggio, 

fì — Cifra o Impronta solita farsi da’ notai nelle scritture. Stor, Se- 
mif. 53, Appo la mute di mio padre sommi grande parte delle face 


SEGNO 
tende me rimaste a fare ec. , e io ito lo suo di fare, e 
solamente la stella per distinzione t io, e l'uno e l'altro qui 


porrde ec. , si è lo segno mio. (Qui sono stampati li due segni , 0 

impronte , a guisa di arme.) (V 

— Termine prefisso , {Punto în generale.) Lot. terminus. Gr. 3por, 

Dant. Par. 21. 99. Sicché non presuma A Lanto segno più muover 

Vi piedi» Petr. son. 46, l'rivolsi i pensier tutti ad un segoo. E son. 

316. Dammi , Signor , che'l mio dir giunga al segno Delle sue lode. 

E cap, 10. Volumi da man destra , e vidi Plato, Che in quella 

sel andò più presso al + AI quale iunge a chi dal cie- 

lo è dato. Bocc. introd. 37. Senza trapassare in atto il se- 
gno della ragione. M. #. 9. #7. Cominciat'hanno così aspra giusti» 
Zia , che passano i segni per troppo rigidezza.» Se; cner. Marin. Geni 
21. s. Non puoi gettare te nelle braccia di quel Signore che ti ha 
amato a tanto alto segno. E appresso » Considetà che allo segno è 
Questo al quale ti ha amato. E Giugn. 19. 3. Non sono timopporta- 
bili solamente, ma inescusabili fino all' ullimo segno. £ Dicemb. 23, 
d. Tu l'oflendia un segno gravissimo. (V) Ar. Fur. 37. 4. Ma non 
già tal che presso al seguo giunga, Né ch'anco se gli accosti di 
gran lunga. £ 35. s. Nè di taota jattura mi querelo , Pur che on + 
cresca, ma stia a questo segno. (P) 
a E camente, Il trapassar del segno detto per La colpa 
d' Adamo. Dant. Par. +6. Non il gustar del leguo Fu per sì la ca» 
gion di tanto esilio , Ma solamente il trapassar del segno. (N) 

10 — * Fine, Efittto. G. #. so. 169. Non si dec nullo disperare , 
né d'alcuna iropresa fare gloria, nè avere troppa speranza, sé prima 
non sì vede la fine , cele sovente riescono le i ad altro scgno 
che non sono cominciate, (Pr) 

11 — Macchia , Livido, Rossore, Cicatrice 0 altra simil sorta di ve 
stigîi. Lat. nota , macula , vibex. Gr. pedip. Foce. nov. 68. 17. 
Mi ponete mente, se io ho segno alcuno prr tutta la persona di bat- 
titara. Dant. Inf: 25, 108. La giuntura Non facea alcun che 
si paresse, E Par, 2. 49. Ma ditemi, che son li segni bui Di que- 
sto corpo? è 

12—* Pol +. Condurre : Condurre a segno=Mandare ad effetto. dr. 
Fur. Cing. cant. 3. 58. Quel che avverria a ciascun che già credewe 
D'aver comlotto un suo desire a segno, (Br) 

13 — { Col v. Dare : Dar segno =OVumwostrare, Indicare.) P. Dare se- 

i de 
Le 38 il seguo = Accennare] #. Dare segno , $. 2. 
3 — * Dare nul segno è, #. $. 36, 5 e 7. (N) 

14 — {Col w. Fare: Fare segno, un segno, il segno , segni = Accena 
nare-, Dar dimostrazione. #. Fare segno, $. 1.) Bocc. now. dj. 71 
Tanto attese, che clla vide Ricciardo , e fecegli un segno posto tra 
loro. È mae. j3.7. Sicché, quando vedesse un segno cli' ella fanchbe, 

i i E num. &, È futto il segno posto , andò ad aprir | u- 

Se n'andò alla buca, e fece il seguo mato, diam. 

fa segno Giron , che non gli greva Ch'altra nuova 


‘ur miracoli, Y. Fare segno, $. 3.) Coll. Ab. 
igguagline coloro ehe fanno i segni e le 1 
virtudi nel secolo , a coloro che sono saviamente in soli- 





















3 — Fare il segno della Croce ro della santa Croce] =Segnare col 
segno della santa Croce, (#. Fare signo, $. 3.) Lat. munire signo 
crucis. Gr. sxmparilur riro eraspov. Dant.Purg. 1. fg. Voi 
fece il segno lor di santa Croce, 

4 — [É Farsi il seguo della Crore=] Segnani , 0 sia per divo- 












sione, o per meravigina. {P. Farsi il segno della Croce.) fiucc. nov. 
99- dj. Fattosi il sguo della Croce , amiò a lui. Mrane.,dacch, nov, 
28. Fanno vista di maravigliavsi, farcendosi il segno della Croce,» È 





fate si volge e feeesi il segno della santa Croce per mara: 
nu 


Farsi il segno della Croce di checchessia, fig. = Nestar- 

ne ammirato. P. Croce, $. 2. (N) x 
6 —* Fare un seguo in sulla faccia ad alcuno=argli to sfre- 
gio. W. Fare segno , È 4. (A) > 

15 — Col v.Ridnrre: Ridurre al segno=Ridurre all'ubbidienza. Borgh. 
Wes. Fior. 519. Gli rinscì con minor fatica di ridurre di maso ia 

9 pala di questi or quelli al segno. (V $i 

6 [ w. Stare : Stare a segno 0 al segno=Stare con rispetto , 
con timore, Stare a ubbidienza e denuro a' termini del convenevole, 
Ougde) Fare stare 0 Tenere a segno=Costrignere a uSbidire, Lat, in 
officio continere, Gr. & r@ wpocisoeri narixso. Petr. cap. 1. Pur 
Faustina il fa qui stare a seguo. Sen. Ben. Fanh. 3, 56. A_nes- 

sun altro fu lecito fare stare un tribuno del popolo a segno y-senza 
esserne guai ato, . a 

17 — [Col w, Tenere :] Tenere a segno =Costrignere a ubbidire, Mens, 
sut. 8. Se non che gli occhi siralunò it padrone , E tenne quelli 
scimoniti a segno, . , 

18 — [Cel v. Tornare :} Tornare a segno=Ridursi al luogo, 0 all'es- 
ser di prima; e pigliasi in buona parte. Lut. resipi Gr. 
inrktur. Tac, Dav. Stor. 1, 3fd. Le legioni quarta e diciottesima, 
soddotte da pochi, non esser pa.sate oltre alle parale e le grida ,e 
tosto surieno tornate a srguo.(4/ testo lat. ha : in officio fore.) Morg. 
21. soo. Come falcon che s° è levato a gioco , Ed ha disposto paese 
vagare, È pon tornare al suo signor più a segno, 

19 — Modi avverb, A gran segno, Sommamente, #. A gran segno, (V) 

20 — " A segno, avverò, A perfezione. P, A segno, (V) 

ai — * A segno 4 In segao che, posti aver. In guisa che, Di 
maniera che, P, A segno che. (0) Fit, SS. Pad. 1. go. Calde 
quasi morto, in segno che il demonio era sconfitto. (V) , 

22 — Per filve per segno, [posto apverd. Perl'oppumo.]F.Filo, $.37. 

23 — Segno per segno , pusto avvert. Punto per punto , d un pus 


zii 


i 


SEGNO. 
tino, Minutamente , Esattamente , Purtualmente. Lat, a amussim. 
Gr. imordIyno. ir. Disc. an. 90. La putta , che aveva osservato 


ciò che vi si era fatto il di, filo © segno tegno gliele 
Facconterasii as "85, Né Lestata vidi di dolsesdae Puitbe je 
segno 


3 


riato e scolto Era il metallo delle regie porte. (M) Dant: Purg. 
par che mi iiguin il adigto: (Cioe, l'im 
O Nion, come te basso e vile Mo- 
strava il segno che li s1 discerne! (V) 
Disegno, Firenz, (So. Dunna, s' io mostrai già ec.) 
anche un bel segno, £ fs. Tbicchieri grandi 
dirsarie fogli Ù put gas enipragio: quello cera di vetro ornato 
di bellissimi segni ; quell'altro di eristalio tutto dipinto. (8) 
1 così diconsi in generate Tutti i caratteri mu- 


F. AI sera IL) 

è: Do € semplice, 
capo: W. a lorluoghi. (L) s 
‘mer prega spera e gie 
i resto .} . signom, si- 
larvale sisela; atri vare Percioe- 
i contra i ni 





il Bis, la Ripresa 
ilit,) Cenno, 


1; 


prosa.) Lat. signum , insigne. G 
6. 31. Perchè tu veggi com quanta ragione Si muove contra "l sa- 
crosunto segno, £ v. &2. Mu ciò che Tago + che parlar mi face, 
reso avea prima, € Logi fatturo Pr e i ds va 
compagnia degli uomini di quel pacse.n Tseid. 1. 

66. Eatri nell’ armi dunque chi n' è degne + + +5 Ed a chi piace 
più con disonore Vita che io, non segna mio segno; Vivasi 
vuol senza valore. (B) Ar. Fur. 36. s. In quella guerra , 

di Di segni oruaste agl Toss. 


E feno bt Il) Bersaglio tod il Pi 
con questo nome [d Ca 
dee la mira nel tirare.) Lat. sigaun, scopus, ter- 

mins. Gr. perte sort, 103. Amor m' ha posto come 
a strale. Dant.Par,1,136. Che ciò.che scocca, drizza in segno lieto. 
dint DETTI rete ente Sala larre 
ii cc.l= N n 
{#: Dare nel segno , $. 1.] Lat. scopum 
rv xdina. Bocce, nov. 7. 1. cos 
moi non sì muti, Dant. Pwg. 31. 18. 
gno tocca. 

6 — È per ntetaf. Trar nel 
alenno | Giudicurlo utto a ch incSacch.now.rfg. Tutti 
trievano nel segno con le voci a questo abate, per lo più. santo uomo 


che fosse in Francis. BRR : nE 

To Put £. Darco Trar nel = 'igliare 
Ù riatia Mili usa. (CA st eg seguo, $j. a. e 31 Lat, rem acu 
langere scopumuatlingere. Gr. roò czorov reyyirt. Sazg. nat. 
t19;7. Rrovando e riprovando , scesa e crescendo a 4 finché 
si dia A 


segno. 
8 — * Dicesi per lo contrario, Sfaliire dal segno. e cale Andar col 

TIT marg] 
Comerio dirne Margi. One. 
Fir. 70, Non erà dunque nè fuor del segno; nè senza ragione l'o- 
pieione sisi palle RPS A i a 

colouia romana. (V) vi a bs & 
tere 


10 — * Tornare al udesimo segno, Bai 
fire alla medesima cosa. 
torna , come 











i 





fino al di d' si 


sun quel 
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uipagecne di | 
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28 — (Ar.Mes.) Segno chiamano i sarti Una stecca semplice di tutte 
jovi 7 vol) che serve per segnare gli uechielli dî tutte le gran- 
se, 

29 — (Med.) L'orina degli ammalati che si mostra al meilico, Bocc, 

nov. 87. 7. Bruno, andatosene al maestro Simone, vi fa prima che 

+ che il portava, E num. 8. Il maestro , veduto 

disse : ec. . S'acch. nov, 167. Costui porta non il 

s ama un dilevio d'orina al medico. E appresso: Aveagli re- 

maravi è sformato, d'uno orinale pieno, e d'uno 
Ire, 2.65: Mandagli it segno tro nell' orinale. 

accidente 0 circostanza presente 0 trascorsa che 

l'esame dell'individuo | 0 da ciò che lo circonda, e 

una conclusione qual 


î 





e l'esito probabili } prodromi @ lidenti £ Fenomeni 
morbosi fugaci che i morti. Lat  } Voce. nov. 
18.21. Avendo un segno e altro guardato di lui, e non la 


soa infermità tanto conoscere, tutti comunemente sì disperavan della 


10% gno dif da Segnale, Ind Contrassegno; S 
| Segno diff. zio, Argomento, Co ‘e 
testo. Segno è 4 ri auiente, tutto ciò. che 


ne ig RI volle nel fisico significuto o Perché, filoroficamente par- 


astratin. Ma quando Segno è appl 

ritenendo di sensibile , può usarsi come /ndizio. Essendo A 

un raziocinio atto a provare o a dimostrare una verità, non può nel 

pere convenire con /ndizio o Segno, le cui nozioni non impor- 
ino la minima dimostrazione, mauna semplice indicazion delle cose. 

Non pertanto venne talvolta ‘ato Angomento in luoo d'{ndizio, 

di si l'uno che l'altro sono capaci di nozione induttiva. 
a 


gura nel 
mente a 


Teorasi non pertanto osato talvolta Segno per 
Cenmo in di Si 


Secnonaeao , Se-quo-ràg-gio. (Sa. #. 4. Lo stesto che) Signoraggio e 
te. e di Signoria.) Hi, dint. 
suo mal segnoraggio. 

Sromonanza , Segno-ràn-sa, Sf I. A. W. e di' Signoria. Rim. ant. 
Dant. Majun. (son. Abi gentil dunna , cc. ) Ched eo servendo a 
voi di buon coraggio , Mi pur disdegna vostra scgnoranza. ( L'ediz. 
dello Zune a paz. 213 legge signorenza,) (MV), 

Secsone , Scognd-re. (Add. e sn H. A. #. e dî’) Signore. » Guitt. 
Lett. +. 4. Piò soave dorme in vile e picciul letto , non face se- 
guore en grande e caro suo, (V) 

2— Titolo di maggioranza e dì riverenza. Wit, S. Murgh. 11. Se- 

+ per Dio ogni uomo m' 


gnori intenda. 

3 — Letto assolutamente s' intende di Dio, e di 
Gesù Cristo Wit.S. Margh. 151. Non. ragione vella 
Vergine del Segnore. «3 è 

< -giàre, Att. e n P,A.Pe di Signoreggiare. 
e rischio 


; grande 4 segnioreggiare gente, 
è muli mo Lom 
Stosonia ; Se-guo-rìa. 


uomo ? L, 
li è tauto grande 
ace la cucina» dum. Aut. 


SEGO 

3 — * (Bot.) Albero del sego. #. Albero dil sego. (N) 

Seco. [Pronome comp. #. A. W. e di’) Seco. /. Seco, $. 6. 

Stco. * (Geog.) Città della Nigrizia , copitale del Bambuva.— Lago 
della Russia europea , detto anche Segorero. (G) 

Sscora. (Bot.) Sé-go-la. [Sf We di) Segale. Cant. Cam. 39. Non ci 
matdate segola , nè vena; Qui entran hiade grosse. 

Secotena , * Sego-lé.na. IN. pr. f: Lat. Segolena. (In cbr. sceghel re- 
gina, In celt. gall. seag re, persona inferma , colonna.) (B) 
Secoto. Agr.) Sé-go-lo. (Sm. Lo stesso che) Pennato , #. Lat. serra, 

Gr, rpiur. (DA Segare.) Pallad, febbr. 12. Il segolo, con che poti, 
non in giù ee. , ma in su sempre si vuole menare. Fr. Jac. Cass. 
Alla cinta aveva un segolo , ovvero pennato , con che si potan le 
vigne e gli alberi, tagliandone il soperchio. Yett. Colt. 3$. Deesi ec. 
levar via col segolo quel poco che ha roso e quasi abbruciato la se- 
Z 13. E potatoi, e segoli da nesti. E 3. 5. 5. 

o pa, Piantatore or curvi l'omero. n E Salvi. 

Innot. ivi: polo , pennato , i piccola . (N) 

Stcononz, * (Mit.) Se-go-mé-ne. Epiio dato a Marte in una iseri- 
zione e del quale non si conosce il significato. (Par che vaglia prio 
cipe, capo, dall'ebr. seganim principi, capi. In ar. sciagiamon leone, 
sciaghemon avido ; scegi bellicoso , e befana tutans Deos.) (Mit) 

Ssconvo , * Se-gén-do. Preposizione, P. A. #. e di Secondo. Guitt. 
Lett. 1. 1. Recedestemi amico, che dovessi voi ammaestraré segondo 
Jo stato vostro di vostra vita. È s. 2. Segondo 'l sommo saggio buono 
Maestro mio mi degnerà di mostrare. E s5, 65. Segondo naturale 
cd orrata giustitia. (V) 

2 — * E nel sign. di Secondo, $. 4. Guitt, Lett. 3. 15. Segondo 
anima vegctabile , parlicipa l'uomo a piante, e segondo sensibile 
ad animale, Atto nel qual 
regione. E 23. 59, Savere vivere segondo carne secularmente. (V) 

3 — * Per Secondochè. Guitt. Lett. s. 4. Catuno animale, ( segondo 
natura ammacstrato ha lui) fugge male e cher bene, 00) 

Ssconno, * Av. #, e di' Secondo. Guitt. Lett. 25. 66. Licite sono 
divizie , acciocchè Ire cose ri siano : prima che giustamente siano 
accattate ; segondo + che non siano tenute avaramente 3 terza + che 
non siano male dispese. (V) 

Seconr. (Ar. Mes.) Se-gò ne. [San acer. di Sega.) Sega grande; La 
più propriamente Sega senza telajo , in luogo del quale ha due ma- 
nichetu.) Lat. lupus. Gr. ropés , Iperasor. Pallad. cap. gr. Falci 
da mictere, falci ficnali, marroni e segoni per ricidere, lunghi d'un 

accio , 0 così.n Baldin. Foc.Dis, Scgone , sega senza telajo , in 
luogo del quale ha due manichetti ; serve per recidere a traverso il 
legname intero , per farne toppi o rocchi come altri dicono. (A) 

a — (Agr.) Pennato o Segolo. Lat. serra. Gr. vpiur. Pallad. cap. 37. 
Alcuni serbano il grasso dell'orso pesto coll' olio, e ungonne i se- 
goni , co' quali potano, 

Secossia, * ( -) Se-gòr-bia. Lat. Segobriga. Città di Spagna nella 
provincia di Falenza. (G) 

Sscoria.* (Grog.) Se-gò-vr-a. Lat. Secubia, Cità e Provincia di Spa 
gna. — Nuova Segovia, Città e Dipartimento del Guatimala,— Città 

dell'isola di Lusson — detla Columbia, detta anche Barquisimeta (G) 

Sacri. * (Geog.) Frume di Spagna nella Catalogna.— Città di Francia 
nel dipartimento di Maina e Loira. (G 

Sucazcantz,*Se-gre-gàn-te. Part. di Segregare. Che segrega.P.di 18-10) 

Secazvans, Segre-gà-re. [Att] Separare, Lat. segregare, separare. Gr. 
Sbepifur. Fend. Crist. Op. div: Andr. 101. regatemi Barnaba e 
Paolo in quella opera, cioî dell' Apostolato, al quale io gli ho assunti. 

2 — (E n. pass. Separarsi , Disunirsi , Dividersi.1 Mor. S, Greg. Se- 
pregate da' loro corpi, come si le mature biade dalla terra. 

Saaascato , Se-gre-gà-to. Add. m. are. [Separato.] Lat. se- 
Gregatus , separalos. Gr. appeal Mor. $. Greg. Segregute dle 

dei 








corpi, come si segregano le mature biade dalla terra. Serm. S. 
56. Ma voi , che sicte segregati dal secolo, e sicte al tutto fuori 
mondo ec., dovete amare giustizia in ogni vostra operazione. 
Sconesxa , Se-gréo-na, [Add e sost. com.) Dicesi in modo basso, a 
Persona magra , sparuia, e di non buon colore. ( Dall' ingì. corna” 
ness astratto di scraggy sparuto, gracile, magro ; © piuttosto dal- 
‘ar. che ha sexhyr picciolo, 


nile, LI ano, enilem rem 
case.) £îr. Lue na ere 1 docste caprese, 


i bisogna fare a queste segrenne, che ti ban- 
'uon. Fier.intr.s.8. Lo non-vo' più caccia Di 








Bscarswoeciaccia , Se-gren-nuc-ciàc-cia. Add. e sf. dim. ed avvitit, di 
Segretina ; e dicesi di Donna magra, accidiosa. Red. Ditir. Arian. 
Vattene in precipizio , Brotta, ‘enmueciaccia , salamistra , Dot- 
tpressa indiscretà e 4, vpi. ca 

Srcarra , Se-gré-te. 4 u0go segreto , [ma in questo senso è P.d. 
e non più in uso.) Lot, secrrinm, locus secretus. Gr. serdupugar 
xepior. Virg. Eneid, M. E per la spilunca pauroso , dove sono le 
segrete della Sibilla. 

2 — Quella prigione nella qualè i ministri della giustizia non conee- 
dono che s1 favelli a' rei che vi sono ritenuti. (#7, Prigione.) Lat. 
carcer secretus, Gr.dwda;vdee decperiipior. Hareh, Stor. 6. 132, Tro= 
vavasi in questo tempo nelle segrete , per dovere essere dalla Qua- 
ravtia giudicato , il capitou Pandolfo Paccini. Sab. Spin. 4. 5. Ber 
mabò a quell'ora, e co la Rosa, saranno menati nelle segrete. Buon, 
F'ier. 4, 1.1. Provai qual fusse più Nero, ol bio nottmno, O quel 
delle segrete , Ov'io rinchiuso fvi.n £ Salvi, Annor. im: Segrete , 
prigioni strette, dette in gergo dalla loro orcuiità Le bujese. (N) 


non participa nulla lui , e atto segondo. 


SEGRETARIONE 


3 — (Eccl.) Quella parte della Messa, che il sacerdote dice sotto 
voce, — , Sccreta , sin. Lat. secreta, Gr. uoorimi. Maestrust, 1. 4. 
Sc innanzi alla cotsecrazione tu t'avvedi che l'ostia è corrotta, ov- 
vero che non fosse di grano , levala , e tone un'altra e ricomincia 
la segreta. È +. 7. Nota che se’ prete si ricorda, dicendo la segre» 
ta, che commise alcuno mortale peccato, dolgasene, € pi asi 
di confessare il più tosto che potrà , e così sacrifichi, © pigli il Sa- 
cramento, 

— (Milit.) [Nome particolare d') una Ci d'acciajo, (che si 

4 tava sotto l'elmo a maggior difesa arpa Così Silamavasi an 
cora una lia finissima d'acciajo 0 d'ottone a tutta , che 
si portava da' cavalieri anche quando erano spogliati altre ar- 
mi difesa dal pugnale dell'assassino; così detta quasi Difesa 

reta.) Ceoch, derviz. 3. 3. Fu fatto una sera correr tutta Via 
Ghibellina , ed aveva la spada , Il giaco, la segreta, la rotella, I 
i, gli stinieri. » Corsin, Torruock. 4. 36. E fu il capo sior- 
ito, ma non tocco , Perocch' egli portava in pro di quello Una se- 
greta da più d'un bajocco, (N) 
Secnetanante, Sc-gre-ta-méo-te, dov. Con segretezza, [In segreto.] —, 
+ Sagretamente , sin. Lat. secreto , clam, occulte. Gr. 
ape$9. Bocc. nov. 2. 14. E questo conviene che sia sì ente 
fatto, che il vostro avversario nol sappia. E noe, 77. 19. È appresso 
segretamente con un suo fante se n' andò a casa d' un suo amico. Dart, 
Inf. 8. 86. E ‘l savio mio maestro fece segno Di voler lor partar 
segretamente Maestrusz.2, 3j. 2. Quando alcuno parla mente, 
o manda alcuna scrittura ovvero nemo ad alcuno Cardinale , quando 
sono rinchiusi per cagione della elezione del Papa, Pit. 8. Gio. Bat. 
238. Tolse questa testa , e involscla in qualche panno, e segreta» 
mente la sotterrò. 
Si e diff. da In segreto. S indica un’ azione 
che si vuol tencre segreta, /n segreto esprime qualche particolarità 
dell'azione che non si vuole sia pubblica. Ciò che si fa segreta» 
mente è ignorato o vuolsi alineno che sia ignorato dai molti. C'iò che 
si fa in segreto , sì fa in particolare non in pubblico , senza testi- 
moni, Segretamente si truma una congiura; In segreto si conferisce 
qualche cosa all'amieo. Si dirà : Uscire, Andare, Venire segreto» 
mente , cioè in modo © con fine di non essere visto; ma non sì dirà: 
Fenive , Andare in segreto. L'orgoglio s'insinva segretamente nel 
cuore dell'uomo ; anche l'uomo non orgoglioso sal nel suo 
segreto d'una buona opera non compiuta. Saprutazionee si contrap- 
pone a Pubblicamente , Za segreto ad In pubblico, 

Secaerano , Se-gre-tàno. Add. e sm. P.A.V. e di Segretario. Dep. 
Decam. 56, In certi testi antichi si truova segrelano , in cambio di 
segretario , perché anche esser detto. (V) 

Szonsrania , Sc-gre-tà-ri-a. (Add. e sf. Femmina, cui si confidano i 


segreti. , Secretaria , Segretessa , Segretiera , sin.) Cr. alia v. Se 
gretessa. Li. Amor. 61. All'amatrico conceduto è d' aver simile se- 
gretaria. 


2 — [Colei che Liene segrete le cose che gli son conferite.) Franc.Sac- 
ch. Op. div. 143. Le femmine non sono segretarie , ché per la fra- 
gilità tosto dicono il i a la è R 

Seonrranate, Se-greda-ri-à-le. com. stesso che Begretariesco, 
W. Leoni Lett. Berg. (Min) . 

Sscnzramaro , Se-gre-ta-ri-d-to. Sm. Carica o Uffizio di segretario. 
Cas. lett. 38. lo ho avuto in animo di risegnare il segretariato a 
uno di questi mici mipoti. E 73. Tuo padre mi ha liberato il se- 


gretariato, cioé rimborsato del costo disesso di avanzi fatti in quella 
ragione per mio conto. Buon. Fier. 1. 3. 4. Or torneremo a digru- 
mar la biada Del segretariato. 

Sroneranizsco , Se-gre-ta-ri-tsco. Add. m. Di a lo, Appare 
nente a segretario, — , riale , Segretar s sin. Salo. do 
vert. 1. 3. 5. Tra que lor nuovi termini , che essi 


lan segretarieschi , e pajoa loro si iadri, non n'ha niuno che ec. 
non possa esprimersi nella pura favella. y 
Secnsriazio , Se-gre-tà-ri-o. (Add. e sm.) Che s'adopera negli affari 
segreti, e scrive lettere del suo signore. (Altrimenti Segreto.) —, Se- 
gretaro , 0 , Secretano , Secretario , Secretiere , , 
sim a secretis , ab cpistolis , intimus alicujus a consiliis, Gr. 
è rio arogfarae ypapparmi, e 
2 — [Chi conserva, dispone e distende gli atti delle Accademie e delle 
sopreme magistrature,] Red. Ditir. 17. Ed il Segni segretario Scriva 
gli atti al calendario. î i 
3 — Colui che tiene segrete Je cose che gli son conferite, (Colui col 
ale si conferiscono le cose segrete.) Lat. arcanorum celantissimoa. 
- rà devdpura di pdbrra d' rt. G. F. g. +62. 1. La 


cagione nullo sapea , se non certi segretarii. FA ; 
4— * Spi Buon! Pier. 2.3, 7. Il dicon tutti i segretari miei. (È i? 

che paria.) Salvin. Annot. ivi: S + detto faceta» 
mente , per le spie, che per onor di lettera s'appellano ne' bandi 

i delatori segreti. (N) nad , 

Domestico , Famigliare. / 4. non più in uso. Nit. SS. Pad. 
Occullamente con nti suoi segretarii domselli e donne se n’ audò 
in A ia, Hit Sinai ppipiondscer ptiipervroo 
alcuni i alli più segretarii , € iromsi turbe, 

6- rigiro in forsa di dei detto dagli antichi) per Luogo 
segreto , Ripostiglio. Las.secretum , locus secretus , conditorium, Gr. 
drcaputor xupise. Mor, S. Greg. Dee sollecitamente attendere ‘di 
volere appresso di sé stesso nelsegretario della sua mente sedere nella 
cattedra patta umiltade, e 5 . 

7 — £ per Saerario , Sagrestia. Borgh, Wesc. Fior.g1r. Se n'aggia- 
gneva un'altra per quarta (parte delle Chiese), che e' chiamavano 
Segretario , € altri Sacrario, e noi, come credo , Sagrestia, (V) 

Sronetanone , Se-gre-ta-ri-d-ne. [Add e sm.) accr. di Segretario. Al 
feg. 10% Quelli autichi segretarioni della patura , del ciclo € della 












SEGRETARIZIO 
terra cc. in vano agl'idioti dell'età loro la regola vera del viver 
inondano.» i Persona molto dotta nelle scienze naturali.) (A) 
Sinne, Spain Add. m. P, e dî Segretariesco. Gua- 


rin. (A o) 
$ra ‘ Add. e am, V. A, Ve dî) 7 
now. 7938. i i rv" bt gear» [Qui mei sign: 
Pico gibeei {:8/) Logo dove stanno i segretarii a scri- 
ver le lettere ye dove tali scritture si conservano. Varch.Stor-prvem. 
Non ritrovandosi nella segreteria alcuni libri pubblici cc. , co 
stretto ec. L 
- si in tal Bern. . Se 
3 espe ARS Di del a Balice pa bucato; ce 
3 —* (Ar.Mes. da riporvi altrimenti 
presi Saldi. dano. FB 5,3 CANTON, N riporre le lettere 


k.} 


\pamzzamento ‘neide sia guasto e per € 

faro ESli opina che li citnto lungo debba leg: 

gersi così: Te ancora tano le segrete ca- 

Setsrrenc, Bere ta (07) as di Segre. CH cene sgren) L 
Da e e 

lidelitas » Gdo. Gre rà i , merrsrns. Segn. Pred. 2. 5. Lascia» 


G. Per la mia segretiera addomandato , 
Stoweriene, Se-gre-titre, (Add: e am.) 7.4, Vedi io. Guid, 

Le AM . bo fi 
Gs Udendo egli la risposta del suo segretiere, ne'suoi i alquanto 


cito , pacifico. 

Sranetiss ma MESTE , namento. (dve.) superi. di Segreta 
mente; Lat. Ù irera. Bocc. nov. 17. 28. Se- 
retissimamente tutti È suoi cavalli e le sue cose fece mettere in 
asselto. # arch. Stor. 15. Venuta la sera , fecero segretissima- 


| 
ii; 


21. Se tu fissi savio, come esser ti 4 non avresti per quel modo 
tentato di BRE TERI A “e medefisrhit gin 
pi it dor pic pro MII ILS malto: he paiono 7 Dan. af. 
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altra parte questa maniera di famigliari nè anche è sicura al nuovo 
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R ente 

= dl segreto. DI. preto, In segreto ili posti avverbialm. vaglion 

‘ lo aloni de »Di sro, la segreto) (7 Sepe 

mente.) Lat. secreto, clam, occulte. Gr. xpupg. G.F. gi 9g. 1. Ri 
segreto. Bocce, np. 16. $5, Sì fece in se- 


24. Con questo bel discorso espeditosi il Re dagli altri della corte, 
si ritirò col Carpigna nella camera sua 
3o. Il bisogno non permette che stia ritirata 


sin.) Lat, secretus , occultus , arcanus. Gr. xpipros. Mocc. Vi 1. în 


t E unto quarto ‘voglia’ Gite sera voi 
Io rarono. nov. 16 pu 

il vi potete vedere. Farc. Breolo sl ai ai 
gliono lasciare intendere , si chiamano coperte , segrete , e talrolta 


fa I pi di sm. parlando dî P. 
— (In farsa di sm. do 'ersona per) Colui al quale sì 
ì CA A. e dici a Lio Se- 
tario.) Lat. arcanorum celandorum tenax. 7eseid. 4. 59. Che egli 


avventura in una parte assi segreta di quella, il miro akpuanto 
uva fessura iivere ni X Di Poichè son 
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mio ingegno Bitposi. ni, m 
amor discoverto. Tam. Ger. 3. #3. La osa i suoi segrinci incita 
Co' detti e sing a sembiante.m Alam. Colt. 5.125. Non aggia 
- Here 
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dopo la festa di ma- 
In quella notte che 
populo ce. Ance, x. 
ppresso ce. pervenne al lido. (V) G. #. 
. itos Federigo «guente suo fratello vi rimase 
bignore. (Cioe , suo fra seguente.) (Pr) 
4 = * Conforme, Somigliante. *7"ît, S. Gir. 409. Egli m'è iguale in 
piorins in santità, perocchè in tutta la sua vita fu seguente con 


VI) 

5—-* Cal terso coso e col vw. Essere, Comm. Dant. Inf. 16. 3og. Tra 
Hi quahi quello altro che è seguente a lui . . . si chiama Montone.{N) 

6 — Di seguente , posto avverd. Successivamente , Sussegnentemente. 
V. Di seguente. (4) |, _ 

È =" Per segnente, pasto avverb. Per conseguente, P, Per te.(N) 
—* lu forta di av. 0 prep. per Dopo, Amm. Aut. 193. Coman- 
damento di Pitagora fit , che seguente ‘a Dio è da vencrare la ve 
rità. (Lar. prozime a Deo.) (V) 

SecuentRueste, Seguen-te-mén-te. Avv. Conseguentemente. Lat. ex 
consequenti , consequenter è Ulpian. Gr. dacdcsdus. Filoc, +. 30. E 
scguentemente cssi con tutti i loro discendenti rivolse allesue case. 
Coll. SS. Pad. F. poi segocotemente quello che dice che fu posto 
in umoroso , e sellirrato in teòra. Difend. Pac. A cui sia l'autorità 
dell'eleggere , e seguentemente d'insttuire l'altre parti della città. 

2 — [Poscia, Appresso.. Lat. proxime4 subdinde) Dant. Purg.s0. 23. 
Sogpentenictte intesi 1 0 buon Fublrizio , Con povertà volesti auzi 
virtute , Che gran ricchezze posseder coo vizio, » Fior, d'. Franc. 
#9. Veune san Francesco a porgere il calice della vita alli suoi frati, 
e cominciò a rio a frate Giovanni ve. E dopo lai seguentemente 

. santo Francesco il porgea a tutti gli altri, er.g V) 

Stevesza , Se-guineza. [Sf] che seguita, Costinuazione. Lat. hi- 
storiae tenvr , series. Gr. sorcpias diadoya. M. P. 9, So, tit, Se 
Buita la seguenza della compagna. Franc. Bark. 1gé, 21. Come di. 
aria ben la sua seguenza. . 

2a — Gran numero di cose , come Seguenza di Ii, di topi e sò 
mali. Lat>-copia , vis, Gn iopegla.e al top 

Secvssrao , Se-guèstro. Sm. #. e dî Sequestrò. Salo. Avvert. 1. 3.3. 
+9. Seguente e sequente, seguestro. © squestro , freguentare e fre- 
quentare, € qualungee altri del medesimo genere. (NV) 

Sucusi n Sepigio. [Fat] Spezie di Bracco . detto così dal seguitar 
ch'e fa tanga nte la traccia delle fiere, Lat. canis odorus, velsa- 
pu. Gr. fonirns., Gr. vò, 29. +. Le lepri spezialmente si 
pre con cani; ma trovarle bisogno cani chiamati segugi , 
ovvero brarchetti , i È) i spento sottile odorato ‘hanno , ianto 
migliori sono. Lib. “iogge A Cana sono molti lioni , i quali sono 
si grandi razze, come, di stgugi. Lor. Med. canz. 35. 3, Co' miei 
scgugi édio la seguitalio Bart. Ben, rim. pag. 3. { Livorno 1799-) 
Quand io la veggo , ».. Dietro le vo, com’ a lepre il segugio ; ‘Ché 
tener non mi' può sicpe né fosso. (B) - 

a — Per simil. (unzi con traslato arditisimo e non imitabile.) Fir. 
Trins +, a. Il traditore si credeva tormi la preda , la quale tanto 
tempo fa io ho seguitata co' segugi de’ nici pensieri. 

Seortvinta. * (Mus.) pi pe Sf. Aria di canto e di ballo 

Cin uso nella Spagna, la cui melodia è d' un movimento viva 

Sra sa Bot fr %; 
imperfetti , dî fanuglia indeterminota, e della iano gia: 
di Linneo, che lo iititolò ul botanico france Gi Franco Sa 














— Ma faor d'Italia con brevità. (N) 
ra, Sf. Genere di piante dicoledonesì@tfiagi 19. ? N. aus, nel sign. del 
* chiù vall' 


a — TProdeguire,) Coutinuare. Lil. continuare, pergeve, prosegif,Gr. 

gran, » no 2. 1. Le comandò la Reina, che una dicendone, 
l'ordine dello incominciato sollàzzo seguisse. £ now. 51. 0. Quella 

“che comiuciata avea e seguita», seuza finita ,*Iasciò stare, + 

3 — Guùtinvar = Tegbbalane. Pecor, 
rigine ela cagione ,, perchè Fitsofe fu disfatta , e poi seguire la è 
diffeazione di Fiorenza, (V) Ar, Fur 2. 76. Giacchi stordita la don- 
zefla giacque., Come io vi seguirò néll' altro canto, £ 5. 9a, Si lord: 
l'elmo, efe' palese e certo Quel che nell’ altro canto ho da sepuite.(Br) 

4 — Secondare. [A $. 1, 3.] Lar. obsecundare , obsegni. Gr. imme 
pira». Baec. intr, 51, Disposta sano in ciò di segnire il piacer vostro. 
E nov. d7. 10 Rispose, che se ella il suo disideto di ciò seguisse , 
niuna cosa più lietà le potera avvenire. 

5 — Eseguire, Aprigliarsi ad alenna cosa, Metterla in cseenzione, in 
effetto; [ma dre questo sento è #, A,)\Hnt. exequi, pregere. Gr. 
Tiariàer. Boce. mtrod. 39. Niuna ri ione adunque può cadere 
in.cotal consiglio seguîre ; dolore e noja, e forse morte, non se- 
guendolo , potrebbe arrenirà £ nov, 33. 10. Unantinque, per segui- 
re il comandamento fiiltole dal marito , tavesse. E nov. go. 13. AI 

le piacendo il fatto pi mise in avventura di volerlo seguire, n 
Cor. Lett. ined. 1. 103. E se altro vi ch'io debba segui 
intorno n ciò cc. (Quasi Seguir di fare, Segnitare, Continuare.) (N 

6 — * Portare innanzi o Secondare, Petr, canz. ( Nel dolce tempo 
st. 3. To seguii tanto avanti il mio desire Ch'un di cacciando ec.(V 

7—* Dicesi Seguire aleuno e vale Essergli seguace, Poliz.Orf.att, 
5. Ciascun segua, o Bacco, te. Gozz. Arm. (Bibl. Enc.It, 17. 346.) 
Ognun segua e imiti me. (N) x 

8- sarai i Seguire alcuno alla seconda e vale Andargli a verso. P. 
Seconda , $. 3. (N) 

qe* Die Seguire il passo e vale Continuare il cammino. P. Paso 
am. $. 36. (N) 

1 —-' E dice i passi di alcuno= Camminargli d'appristo.P. 
Passo sm., $. 36, N) 


10 —' Dicesi Seguire i sembiante, i sembianti di alcuno e vale Ace | 


compagnarlo con gli occhi. Dant. Par. 27. Lo viso mio seguia lé* 
suoi sembianti hl segni da che! mezzo per lo molto Gli tolse 1 
trapassar del più avanti, (N) sa è 

11 —* Dicesi di cose vedute o simili. Seguir la mente e vnle Rimanere 
nella memoria Dant. Par,1f.Ma Beatrice, si bella e ridente Mi si mostrò 
che tra l'altre vedute Si vuol lasciar che non seguir la mente, (N) 

12 — * Dicesi Seguir la norma , e vale Tener l'ordine , Seguitore 
il costume o simile. Y, Norma, $. 3. (N) & 

13 —* Dicesi Segnir l'orma, e vale Tener dictro. P. Orma, $:13.(N} 

14 — Dicesi Seguire nna strada e vale Batteria, C'amminar per essa, 
Per. canz. 39. 6. Che la strada d'onore Mai nol lassa seguir chi 
troppo il erede, Pr. Juc. T.5. 1. 11, Correndo va allo ‘nferno Chi 
cotal via seguisce. (41 questi esempi è detto figuratamente,) 

15 — Dicesi di alcuno che Segue al nome il falto e va'e Divenir tale 

di nome e di fitto. G. Y, lb. 7. cap. 13. Ma poco durò , che se- 
irono al nome il fatto (i fiati Godenti). (V) 

16 — * £ nel sign. del $. Di. Afor. S. Greg. T. s. 173. Ora. 
mai segue di parlare cc. (Ciné, è tempo che si proceda a pariere) 
Borgh. Fir. Disf. 313. Segna di considerare la voce galios st. (V 
Car. An. Pax, È, Pa Seguirono poi per molti giorni di sacrificare, 

» di festeggiare e di far pasti. (Br) Segn. Stor..( Bibl Enc. ft. 36. 
14) Seguirò nel secondo luogo di mettere le cose seguito in Italia © 








TA Alam: Cole. 1. 17. Mostra 1i 
le ch'a natura th (Vv) t li bn 


‘18 — Ripigliare il ra fongmento. Bocr.F. 6. ft 7. Adunque segui pre- 
sta 


guier. Fien caratterizzato dal calice a cinque sepali persistente j° la douna. o, ec 
dalla mancanza della corolla, e da una casola opel conati iò — Venire in contegubriza.: Borg. Vesc. Fict. 366. Da tutto que- 
una e, leiscente che contiene matisolo seme. ‘Lat, 1 Sua ne segue emente, che cc. quello nou sia il legitumo 
Euiera. “> li ti cc, di "I 

Srcummento, Se-qui-mén-to, (Sw) #l seguire i altrimenti Segviitamento, pel 


Ù mento , Clinvazione.) Soli Disb, 3, 19. Là virtù ed il 
vizio , c Îl scpuimento di quella, e lo scadsamonto di questo.n Bend. 
Lett. Hovvene dato conto vole: i, acciò vesliate che i vostri prin- 
cipii hanno buon sguimento. Aeced, Cr. Mess. Ma egli che digià 
areva cominciato a dispensarsi dall'obbedicuza, in seguimento della 
sua ambizione , rispose ec. (A) 

Srerins ; Se-gui-re, [Att anom.]) Andare o Venir dietro; e dicesi tanto 
del corpo quanto sieitunima, e d'altte cose j Caitrimenti Segitare.] 
F. Continuare.) eg uqui. Gr. dxcAcudile, (In lat, secum con se. 
n ar. sef seguente. In che, rire tenacemente. In sus. secan, 
in ingl. (A seek andar strcondo3 Bocc. nov. 43, È. Coni ciktono a 
er h costoro a segnitoli. Tan me io: Ed or convien che col 
sier la segua, Dont, uf: 1, +93. Ond'io per lo tuo me' penso 
€ disrerno Che tu mi s P cd io sarò tua pula. 

À c. Barb. 225. 13. Perpoché chi 
sce ( i, Averia giù per lei Slala trai buoni, e cam- 
paria Ua' rei, Tesoreti. Br. Che la buona natora $i rischiara e pulisce 
Se il buon aso seguisce. (Cioé, seconda, ) Ch. 1: 1: 3. Tonanziché ' 
non ispirato pentimento con danno di persone, 0 d'altra familiar 
così, poi Spr va ite seguisca (segna) Dant. Par. 9. 24, Del suo peo» 
fondo, onde ia contava, Seguelte, come a cui dli ben far giova» 
{ot , cioé, ar nie prosegui, n. ass. e nel signtficazo del $. 2.)(N) 
‘avale. Espos. Stab, 1. 385. Futardandoti che hop lo seguischi la 
) E 4.319. Acgiocché meriti d' impetrare lo suo;djuto, seguisci 
segui) l'esempio della sua santa vita, Stor, Bark. 4. lo lassai tutto 
quanto io aveva colo (seguclo, cioè Iddio,) e faecioli grazia 
ec, E 45, Lassari Sicchezze di questo mondo € seguiscono (se 
giuio) Gesù Cristo. Becc. 4. g. n. 2. Voglio che ne' ficri ragione: 

menti ec. lunpiuca fagionatalò » guisca (segna.) (V) 


Se 






























20— re, Accadere, Avvenire. (/°. Nascere.) Lat. sequi, accidese, 
contingere, evemire, Gr. reuBairu», Boce, intri 17. e a questo, te 
seguio la morte di molti. È finv. 29. 7. Se voi non ci guerite , fac» 
cenidoci rompere il nostro profonimento, che volete voi che ve ne 
segua ? E num. &. Se 10 vr guerisco , che merito me ne seguirà? £ 
nov, 5. so. Conoscendo il male che a' presi giovani ne poteva se- 
guire. Cas. lett, 9. Monsignor d' Avanzone scrive a V. M, Cristia» 
missima tatto quello che è seguito di qua. £ 55. Ringrazio la sua 

* divina bontà di quello che è to e scguirà di me. » Petri Tr, 
Mort. cap. 2. La nolte che segui Forribit caso. (N) | o. 

ar — Ridondare, Tornare. Monîk Sergi Pr ato. Ciò gli segne 


în gravissima pena. (V) n 
22 Te Passare, Borgh. Orig, Fir. 377. Dr 
derazioni che ci sono, resta a parlare della Mibù. (V) 
23 —* Restare, Rimanere, Marta Giump.hb;v. Pet più chiara notizia delle 
cose che uguono.a dirla bisogno mettere qui avanti la figora (Br) 
2$ — Avere effetto, Fit Ss Gir. 95. Se ci siamo voli , siamo 
contente che tu lasci ite la giustizia, (Im questo senso sl Bocco, 
disse in Teodoro e la Fiolante : Vada innanzi la sèmtenza.) (V) 
95 — * (Mus) Segue, Siegue, Poi segue : simili espressioni srovarsi 
alle volle negli spartiti manoscritti dopo qualche segno di richiumo, 
indicando. così d copisa di continuare nel testo musicale 
tale ripresa. Talora si mette a piè della pagina la 
invece del V. S. o V. cioé Volta subito 0 Voka. (Li 
Secorra , Segni-ta, Sf, e di nitamento. Dep. Decam, 10Î. 
Quanto al trovarsi ialora ( il verbo ) senza. seguita di altro» 
verbo, non può aver dubbio. Ka) x 
Secorrause, Se-gui-ti-bi-le. Add. com. Da esser seguito. Lat. digrus, 
que quis sequatur, Com. Par. 13, Iddio conosce Fessenza sua, siccome, 
drgritabite dall'uomo; cognosce quella, siccome propria idea dell'ugwo, 








mendo all'altre consi- 








no miti 


dè, SEGUITADILE ca 


sin. 1. Mi conviene dire l'o=t 
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Sreumaromo , * Be gui-ta-Guepo. deli ‘ (Soprannome | 3 Lat. quem quis acquitur, M. #. 3. 33. In queita contenzin- 
dato da Omero al topo ia urne. (A) ne messer Rinaldo Degni, ch'era senatore , prese l' arme , € segui. 
Secorrammrn, ted, Di Lor. tato dal popolo cacciò di Roma Luca Savelli co' suoi n 
qusidue. Gr... è 3 rn a È ito.) Amet, 50, {Qual selva fu , 0 Nieta 
1-3. Ronsolo della hai bisogno d'una speranza) Col seguitato ben, mi desse mai Tanto di gl NCCA 
tl ma successivamente, a. a mò sempre» Sal- 3 — Secondato , Contentato. Fav. Esop. 164. Si ere per 
vin.Odiss.12. 74 Poichè . i co avran passate, Non pà inno A Gib atlanti deli ecepori quali, segaliati RA ero 
dirotti allor le. due il cammino, (B) appetiti ec., levausi in superbia. (V è 
Seovrranesto + {Altrimenti Se- Securratone ) Se-gui-ta-té-re, [Herb. m. di Seguitare.] Che seguita, Se 
” TI sin) Lat se -, + tin. Lat. sectator, Gr. sixcdevdos, Amm.Ant. 
Gra Che cosa é ragione ? Srguitamento >. 28.1. +, La mondana i suvi seguitatori, e seguita i fug= 
natura Cont. Ragione è matura, 0 vero gitori. Filoe.. 5. 267, Come iremo che tal signore si deg- 
uba potenzia che LI male, Albert. cap. $5. La ta- gia seguir. per bene del seguitatore ? Cavale. . 
gione della patura 2.È seguitamento della: natura. no ì e seguitatori del Diavolo, Mor, S. 
Stavitante , Se-gui-tàu-te. «i Seguitare.). Che seguita ; (alti. Greg. è si pensano molti seguitatori d' errori, Coll-Ab. Isanr. 
È | Seguitatore ee. Lat. seclator. Gr. dasdovdor. Frane. —cap. 7, E'perd il Salvatore comandòe al suo seguitatore, ch' egli si 
19.11, Se ev rai , Tratta con lor del conservar — spogliagso , è uscisse dal 
sautode , E di noralitade filosofi e lor segnitanti. » Duv. Tuc. Securtaraice è, Se-gui-ta-tri-ce. Verb. £ (di Scpuitare. 1 Che segnita. 
Perd. duo. ovane discepolo ajutante, e li giudizi se —, Seguitrce ,.sim. Lut. sectatrix , consectattiz. Gr. 
guitante , di i alle spese ec. poteva da sé solo —it, SS. Pad. Di cotesti fue discepola e la santissina 
subito trattare ogni causa. n Candida , figlivota maestro delle milizie dello 
Srcurnant, in tutti i meo L=, re. pra disposta espressamente è seguitatrice 





V, Lat. ri , L'anima "di virtù, segni- 
Tue ‘ isectari , gergo Gr drerieio 3 Bolano Anigiar,  talrice La volontà dell corpoc Dant.Corv. 63. Alle leggi sono , che 


ennio da seguitaria. Ovid. Pist. Colli mici nechi Seceno), Seguito [Tm] Seguitamento ; e comunemente sini duo 
fe TL padon] potri più discernere , € 10 sninuip altrimenti Compagnia, Ù 


Lat, cotery babies, farmulatus. ertuipn, daghowdie 
gie > DE i. DA SE RI Peio DERBI 
Pedata:; $0-4,,2. (N) l 1, de Rodiani saltà, M. #. 9. 8. Ciascuno ne antenati Ra ii: ito 
2° Le eee terze Dossena: eli, fecero i bene armati, e in puoto è hi 
; seguilando | Ù + a ogni loro posta. got, e Così 
vea ec. (V) F % 1— Aderenze. GW. 4. 2. 4. Per la sua forza e seguito signoreggiò 
_ Oltenere.Cavale, Frutt, ling. 137.Con- | tutte le schiatte «le' figlinoli. di Noè. 
, siderando pali gn 8 e tato cla ta oil pos. 3 — ci cite cli di Ciò che va se 


guendo 0 snccedendo 

pipes te Ro è/l diletto», por rispetto * del fastidio e o progn ) Lat, progressus. Gr, diario, Albert. cap. 60. { 

vituperio che L'uomo ne ta io presente cin futuro. (V) —cominciamenti balia Jo seguito © la fine giudica 
> se eri pi nni 9 cr OÙ estone cia pc BIAIATO 











La pruova, chel ver mi dischiude,, Son l'' opere. seguite. 
3 — kiputato, Accrelitato, [varfando di persona. Star. Pist..32, Ban- 
doccio de Boncuati ce, , uno de' più arguiti cittadini dî, Pisa, 
4— Edin form di sm. {Avvenimento, Successo.) FueDise, an. 3o. 
Di poi avato il Re in disparte, gli sJomandò del se Com. 
Non doveva alla fine venir pubblicamente alla luce Qualche 
dimora il seguito ? (A) Ver. Sumin, 11. 19, Per farlo allia capace 
ì . Perb, f. eli Seguire, Che segue. Lo stesso 
I Vi nai Pad, 1: 253, Di cortei fu discerola 


venienza, che l'uomo sarelibe rimaso servo di 


puello angelo che lo pa ratio. Passav.Specch, Penit,Distino —Ayres. 
i prim Conciomisccienelii alanao. saltittori ce , seguite che Seconda: ( ) « Una delle Sierre o Catene di monti nella 
giustamente noi merstiamo tormento è. pena. (P). È 1; Spagna. — Fiume di Spagna, (9) ; $ 
» — * E col Sì, Sallust. Catil, 5, Avvegnachè non egual gloria, Secusram. * (Geop) Seguesisbni, Abitanti del piccolo Stato di Se- 
i seguiti allo scrittore che al fattore vr (N) ° nella a Caspita Transpadana, — Antichi populi della 
10 —* Continuare , Seguitarono Celtica. (G) ‘ 
mano gli altri Pontfiei di moneta.) (N) 0° Secono. * Antica ciuà della Gallia, Transpadana, 
rt (Contimare » i a srt ds, ere N a ) 5 5 + n 
seguitare a » Lt ora numerale (com. indeck.. posto di volte Li 
dr Ò ' (E collocato tra © Fg Ye px Gr,  (Inccelto galt. 


x pdli vedere del 4 n Farch. + sd'e sed yin.i 4 basco x scese , i Ò Ù 
Tee. red. nella colle». d' Opi. detto 0 po id Come SSR Pene ia 
X ‘ tuttaria, di- — dan. sèr i 


9 amare Lul a come 

lo è poi se- Sum. * .) Seichei. Cu Jete. Baii. 
sposo ) è poi se- Sum. * (Gog.) So. «God del . ali. ( 
(Seguito, nel primo Syscuctt. * (Grog.) Sedcelle, fr. Sechelles Ari elago 
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tdiano, che comprende le isole Seicelle propriamente dette 0 di 
Mahe , ed il gruppo delle Almiranti. (G) . 
Sucenro , Sc-i.cento. Add. numerale indert. che contiene sei centi. 
mmja.—, Secento, sin. Lat. sexcenti, Gr. igaxdrioi.M. P.6.35.Sci- 
eruto de' loro fanti appié , forniti di seghe pc. , furono mandati per 
acqua al navilio. . 

2 — {Parere il seicento,] dicesi di Persona che in fatti 0 în parole si 
stimi oltre al convenevole 0 che abita gronde apparenza, [#. Secen- 
to, $. 3, 2.) /arch. Ercol. 65. Fu tratto da quelli che, parendo 

" loro cere il seicento, hanno sempre in bocca nile; Figlio di 

"Sri. * N. pr. m. { Dall'ar, sce, principe , signore.) — lio di 
Zopim nella pai del Mibmetto. E perché egli dotto per 
selo di religione a trafiggere il padre , si dà per antonomasia il suo 
nome a Chi è fanatico partigiano di qualche setta, od anche ad un 
sicario per fanatismo tico. (0) . 

Beinumszaci. * (Gcog.) lem-bér-ga. Città della Slesia. (G) 

Seinvn.* (Mit.Scand.) Se-i-dur, Sur. Così chiamavano gli antichi Islan- 
deri ta più terribile delle malio che opravasi col fuoco. {Mit) 

Seieni, * (Mil, Moom.) Se-i-ghi. Così chramasi il predicatore delle Mo- 
schee. (Mit) 

Seri. * (Geog.) Sei.ki. Papoli dell Indostan, (G) 

Bent, * (Geng.) Sb.il. Una dette isole Ebridi. (G) 

Bmtanna. * (Geog.) Se-i-lin-da. Ssofa della Norvegia. (G) 

Senta, * (Grog.) Fiume di Francia. (G) di 

Samam. * (Milit.) Se-i . Add. e sm. pl. Specie di soldatesca 
turca a cavallo , che è fornita dalle famiglie infendate di terre in 
ncambio di tal benefizio e ragguagliatomente alle loro rendite. Detti 
anche Timarioti o Timariotti. (In pers. semend cavallo. ) (0) 

Setmtra,* Se-imi-la, Adi. numerate com. comp. inedrci. contenente sei 
migliaja. — , Semila, sin. Bemb. Stor. 3. 3g. 1 Fiorentini ec. con 
ogni cura e «iligentia fatti seimila fanti, a Pisa ec. n' andarono. (V) 

Sen. * (Geog.) Isola dell'Atlantico. a) . 

Sermm. * (Grog.) Sc-imni, Città dell' Impero Birmano. (G) 

Buno , Scim. (Ve) Si dice ne didi Quudo due hanno scoperto 
sei; oggi più comunemente Sino. But. Purg. 6. +. Cioè terno ed 
Rss0, cinque e ambassi , duino e tre, e così quattordici, seino c due, 

Sem. * N. pr. m. Lat. Scir. (Dall ebr, soghutr is) Îo.) (B) 

Selim. * (Goog.) Sc-i.ràm. Città della Tartaria in dente. (G) 

Semo, * (Bot.) Sci-ridio, den. #. G. Lat. seiridinm. ( Da sima 

catena , fune) Genere di piunte crittogame della famiglia de' fin- 

ghi, stabilito da Nees d' Esenbek , distinte da ‘sporadi obtunghe 
riunite da filamenti in guisa che presentano una catenella. (Aq) 

Bus. * (Chir.) S&i-si, S/ #, G. Lat. scisis, (Da siso fut. di sio io vi- 
bro.) Specse di protuberanza delta spina dorsale dell'omoplata , 0 
delle ossa det torace. (A È 

Sristtrono,* (Mit.) Se.i4itto-no. Epiteto di Nettuno , come scuotitor 
della term. (Da sio io senoto* e ethon terra.) (Mit) 

Stistao, * Seislà-o , Ciaslas. IV. pr. m. (Dall illir, cjelosilan poten 
tisimo.) — e di Dalmazia nel nono secolo, (Mit) _ 

Suswomsrro. * (Fis.) Sei-smòme-tro. Sm. #. G. (Da sismos tre 
muoto , e melron misura.) [strumento di fisica recentemente inven- 
tato da Coulier, e col quale ei crede poter misurare È intensità ed 
osservare la direzione de i, 







































di tremuoti. Esso consiste in un vaso pieno 
i mercurio in forma di segmento di sfera , alla cui parte superirre 
troncata , pid molti orifizii Y da' quali SEI mercurio ed 
in quantità fucile a misurarsi se si comunica all'apparato qualun: 
que movimento, Così l'intensità della scossa si misura colla quan= 
tità di mercurio uscito , e la direzione se ne determina col prendere 
una media fra gli orifizii estremi pe' quali è uscito. (0) © 
(Zool.) Sei-so-pi-ginte. Sm. #. G. Lat. seisopygis. (Da 
- di sio io agito, e prge natiche.) Così è denominato un 
genere d'uccelli doll' abitudine che hanno di scuotere fa parte fo 
stertore del loro corpo ; onde i Latini Li dissero Motacilla , e gl Zra- 
lioni do coda o Codatremola: appartengono all'ordine de' pas» 
seri. (Aq) ( à 
aivrani +(deog.) Sei.stàn, Sm. Paese dell'Afganistan, già provin 
ma dell'im Persiano , oggi deserto. (G) di 
Saisuna.* (Zool) Se.isà-ra, sf W. G. Lat, scisnra. (Da siso fat. di 
sio io agito, € una coda.) Genere d' uccelli 0 nell'ordine de' 
passeri, stabilito da Figors e Horsfield, ai quali applicarono tal no- 
me dal moto 





Wismià, (Mit) 
Geog.) Cità di Francia nel dipartimento dell'Arriege. (G) 
Sen. * a, ds Una delle © divinità da' Romani, che pre- 
sedeva alla conservazione delle biade finché erano rinchiuse nella ter 
mo, come aliri dicono, alla s iome, (In celt, gall. siol, in sass. 





tawun, in ingl. s0w, inted. scien, in illir. sejati seminare, (Mit) (N) 
Bcaniazo , * Se-ja-niduno. N. pr. m. Lat, Sejanianus. (Appartenente 
& Sejano. 


.) (B) î 

Szumo, * 20 no, N. pr. m. Lot. Sejanus, (Attinente a Sejo.}— Elio, 
Prefetto del Pretorio, primo ministro e favorito di Tiberio , poi futto 
da lui strungolare. (B) (Mit) Ò - 

Stio, * Séjo. N. pr. m. pr Sejus. (Dal celt. gall. seiseil piacevole, 
Gentile.) — Gneo. Cavaliere romano fatto uccidere da Antonio , e 
padrone del celebre cavallo che diede origine al proverbio : Avere 
il cavallo di Sejo, o il cavallo sejino, per indicare un disgraziato 
soggetto ad un funesto fine, perche tanto egli quanto i tre altri 
sessori di quel cavallo malamente e te finirono. Stra- 


© bone. Cavaliere romano , padre di Sì . (Mat) 
Suva. * (Geogy Sijur, Filme della T'schia asiatica in Striax (6) 


SELENE 
Bars, * Sè.la, MV. pr. m. Lat. Sela. (Dall'ebr. scialulià inviare, rile. 


gare.) (B) 
Setaciner.*(Bot.) Se-la-gi-nee. Add. e 4f pl, Lat. selaginene. Famiglia 
Puticose, caratterizzate da i i 


di piante erbacee © su, ‘ori spie 0 a co- 
rimbo terminali cinti da bratterz il calice pren pari spal 
uriamenie divi; la corolla ipogina, monopetala futta @ tubo col 
lembo divizo in tre a cinque parti 3 stami attuecati al tubo în numero 
di quattro, didinamici 0 eguali; l'ovario semplice superiore e inn ade» 
rente al calice collo stilo semplice ; il frutto membranoso a due cel. 
fette con uno v dun semi attaccati all'apice di questo, embrione di- 
nitto con rudicetta ascendente nell'asse di un pertsperma carnoso, (N) 

Srtaco, *(Bot.) Stla-go. Sm. #.G. Lat, selago. (Da selns, selaos lu- 
ce.) Genere di piante e tipo d'una famiglia dello stesso nome, della 
didinamia ginnes;ermia di Linneo, che ne comprende alcune del Ca- 
po di Buona Speranza, di vago 01 e che amano i luoghi uprici 
ed esposti alla luce. Ji carattere di tal genere è un calice persiste 
te, tuboloso, diviso în quattro 0 cinque lobi, la corolla tubolosa col 
lembo di tre a cinque lobi , l'ovanio periore, uno 0 due semi in- 
viluppati dal calice. (Aq) (N) 

* Nome di una specie di Licopodium , osservabile per de sue 

foglie lucenti, (Aq) 

Srtuconete. * (Mit.) Se-la gondte. Epiteto di Apollo , come padre 

, e gonevs geni= 


della luce. — , Sclagono , sint. ( Dal gr. selas luce 
tore.) (Mi gel hi 
là-go-n0. sesso che Sclagonete , #, (Mit) 
> pri m. Lat. Selhai. (ball cbr, per Ai 








Seracono. Mit. 

Sean, * Sb-lai. 
gini.) (B) 

Ssuawant. * (Mit.) Se-la-mi-ne. Nome sirio di Giove. (Mit) 

Strsmszica, * (Geog.) Se-làm-bri-ca. Lo stesso che Agromela , #.(G) 

Suzi rt Sela-mé. Isofetta dello Stretto d'Ormus sulla cona 

Arabia. (G) 

Setanca,* (Goos.) Se-in-ga. Lsotetta dell'Arcivelago delle Molucche.(G) 

Strancis, * (Geog.) Se-lan-gia Fiume dell'Isola di Sumatra (G) 

Sutra. (eis) Sedèr-gi-o. Lat, Selargius. Città dell' isola di Sar 

legna. (G) 

Serasroni. * (Mit.) Se-lisfo-ra. Lat. Sclaphora. Epiteto di Diana , 
considerata come rerzagi red gr. selas luce, e phero io porto. }(Mit) 

Strasu. * (Mit.) Selà-si-a, Epiteto di Diana, considerata come Luna. 
(Dal gr. sels luce.) (Mit) 

Sena, * (Geog.) Città della Bawiera. (G) 

Senna. * (Geog.) Sél-ba. /sola «fell Adriatico. (G) 

Sernastaetta, (Bot) Sch-ba-steti-la. [S/ Lo stesso che] Selvastrella , 
(l'impinella , #.) Dav. Colt. 198, Di Febbrajo semiua cavoli cc., 

erzenolo , selbastrella | ec. Soder. Colt. 85. Se tu metterai vel 

ndo loro ( de' tini ) a bollire ec. mughetto , selbastrefla e simili , 
prendermmo l'odor medesimo che hanno dette erbe. 

7 (Geog.) S&k-bo-e, lsola, Lazo e Città delta Norvegia. (G) 

(Geog.) Laz, Salebia. Crttà d'Inghilerm. (G) 

Serce. (Man.) Sfbee. (Sf #. L, sino. di Selice.) Pietra; (ma per lo 
più si dice di una Pietra dura , liscia simite al corno, che taglia 
It vet, 0 almeno lo solca, e sa coll acciajo scintilla.) — , 
Selice, Silice, sm. (#. Focaja.) Lat. silex. Gr. wepirmi. (Silex dal- 
l'ebr. selegh che vale il medesimo.) Petr. son. 16,5. Può quello in 
me, che nel gran vecchio Mauro Medusa , quando in selce trasfor- 
mollo. Cr. 1, d. 5. Ancora sotto le radici de' monti e nelle dure scl- 
ci si trovano l'acque abbondevoli , fredde e sane. 

1 — * Usato anche come sm. in sign. di Matra da ginarale. Gian 
Maff. Vit. S. Anselm. cap. 16. È non passò molto che da quel 
duro selce cominciò a sorgere una limpidissima acqua ed ottima. (P.V.) 

2 — Spezie & pig naturale più dura. {#. Selice, $. s.] 

3 — * Dicesi Selce viva La Pietra viva. (A) 

— * Dicesi Selcc romana la Melilite. (0) . . . 
ncrane, Scl-cià.re, [4t.] Lastricare [ di selti 3 altrimenti Acciote 
tolare , Ciottolire. —, Inselciare , sin.} Lot. silicibus sternere. Gr. 

Ù aDorrpwnsie, Cr. alla v. Ciotiolare 6. pat 

etciata , Scl.ciàta, Sf: Lastrico di strade , e propriamente 

spessa e regolare unione di selci onde si cuoprono regolarmente le 
strade , e che battute formano un pavimento , tito è resistente 
al peso de corri. Altrimenti Lastrico,—, Seliciato, sin. Baldin, Dec, 
Dipinse due facciate d'una casa di cantovata verso la selciata di $. 
Francesco, (A) h 

Setciato , Sel cià-to. Add. m. da Selciare. Lat, siticibus, stratus. Gr. 
WSderpwrot, Cr. alla v. Ciottolato , sm. è 

Setcioso, Sel-cié-s0. Add. m. Che è della natura della selce, Gab,Fis{A) 

Sete, * (Geog.) Séle, Las. Silaris. Fiume del Ragno di Napoli che 











sbocca nel golfo di Salerno. (G) a 
Sutec , * Séè.lec, N. pr. m. Tae ee, (Dall cbr, tel ombra , prote» 
zione, onde ezi/lech la tua ombra , la tna ione.) (8) 


Sunzr, * Sé-lef. N. pr. m, Lat, Seleph. (In abr. szeleth , da tzel om. 
bra , protezione.) (B) È 

Setuma. 1 (Zool) selbima, SE. G. Lal. la (Da selas ful- 

I, vo genere di pesci , proposto da ich con un pesce 
pata Capoverde , ragguardevole pei lucidissimo color d'oro 
di cui è ornato 3 vien compro Se gli acantopterigi, Cuvier sospato 
ta che sia lo 5, + (A 

Sectuet goa , pr. m. Lat, Selemith. ( Dall'ebe, 

lemoth etti.) (B) 

Setnnn.* (Mil) Seno Nome greco della Luna, e vuolsi così detta 
perchè splerude di una luce rinnovata, non ricevendola che dal wole. 
(Secondo i più, vien da selas luce, e nea nuova, Per altro in celt. 
gall. solus vale luce e luna. Di più sol val sole, e lean seguitare , 
imitare, andar su le tracce; Onde selene o sia sol lean naturalmente 
significa seguace , imitatrice del sole.) (Mit) da 

Suctau, * (Zool.) Sfi #. G. Lat, selene. (V. Seleniani.) Genere di 


SELENEGONIA 
iii apo 
Leggera ra I Fallon ente dop e Spe Se 


ed fa sonnambolismo, ilessia ec.(A 
setzanao. (Chim) ea. de 97 GL sella (NCAA 
niasi.) $' dalla combinazione dell' acido selenico con una 


7 a 

roffreddomento, È pure solubile nell alcool. (Al 

Sacemo.* (Chim.) Se-lé-ni-o. Sa. #. G, Lat. 
bile ice, che ha molta relazione col so 


a aco- 


venga esposto al calore ; alla 
9g X r ale Compruamente qua 
grado riducendosi finalmente in certo vapore rosso privo 
ppi gie Siamma di una candela si in 


o 
2a-' i i anche la Peovia, altrimenti Slenegonia.( 
Sacusrre. (Min, e Filal.) Sele-nì-te.. S//7.G. Lat. selenites, rental 
Luna.) Sorta «i pietra che gli antichi credevano nascere nell'Ara- 
bia , di e contenente È immagine di una Luna, ed avesse la 
ietà di crescere o diminuire al pari di lei, Presso i moderni 
non è che il Solfato di calce nativa, 0 più 5 una varie. 


per essere tru € lucida come sono gli specchi, Mattiot, (A) (0) 
Sereni, * (Pi Seleni-ti. Così chi i i supposti abitanti 
della Luna. (Aq 


Secrarrico. (St. Nat.) Se-lo-ni-ti-co. Add. m. Di selenite. Che contie- 
lee ber della motura della setenite. Gab. Fis. Cristallo 
i o Targ. Selenitico ingermmamento. N 
a— * Diceri Materia selenitica O re ® gessosa. (A) 
Stiutuitoso. * (Chim.) Seleni.t4-s0, Add. m. Che contiene pr) 
«'oafce:! Lat, seneliticni. (A..0.) ind % 
* (Chim.) Sode-ni-ù-ro, Sa, 7, G, Lat. seleniaras, (V.Se- 
teniazi.) Sostanza composta di selenio e di un diverso 
uni solfuri idrue 


dall'ossigeno , e dall''idrogeno y che 
ri ec. (Aq) (0) % A ratto . 

Secennag. * ,) Se-len-nàk. Fiume della Russia asiatica, (G) 

Sermno , * i N. ustore 





| Tessdlo' sposo della ninfa Argivi D) (I 
-* dar ef Una delle PI 
. se Tano e te ie De sione 
capo. e ha una luogo di capo; 
pere Zodiaro di Von n n mer dai 
rimonta. GIA lenodia. 
tene Luna; @ ode canto.) Inno alla luna, È, Vada 
fu ): nodro-mi-a. Sf W. G. Lat. selenodro: 


SELICIATO adi 

Bauasogrosia, * (Astr.) Se-leno-gno-si-a. SG, Let. selenognoua, 

(Da.selene luna, e gnosis coguizione.) Conoscenza , Dottrina, Scien- 
sa della Luna. (0) 


Sexemocnosra. * (A: 1): Belo negitota. dAL. . P. G. Lat. 
boost GV Sdemognia) 'hi ha Srna Luna, de 
Seranocono, * (Bot) STIA Sm. VG. Lat. selenogonos. (Da 


i Al 
Sucesoonana, (Aste,) Se-le-no.gra-fi-a. Sf P- G. Lat. sel ia, 
Da selene rp fo divo.) Dec dle pi 


varie Luna, —, Seli la, su: (4) (Aq) 
Seuesoonarico. (Astr.) Add. m. Appartenente a se- 
lenografia. (A) 


a 
Seursotogn. * (Astr.) SedenoJo-gia.Sf #.G, Lat. selenologia. (Da 
selene Luna,,e logos discorso.) Discorsu intorno alla luna. (0) 
Becmrororoonapia. * (Astr.) Se-le-no-t0- Sf. G. Lat, se- 

raphia.(Da selere Luna, topos To ide pe ti 
Deserizione topografica della Luna. (0) (I 

paria » (AME) Se-le-po-t0- fico. Add. m, P. G. 
Aggiunto di tutto ciò che spetta a sei la. 

Sete? Seléato.N prom. Lat. Selesius. (Dall'ebe. teel ombra,XB) 

Stcesonp. * (Geog.) Sc-le-sùnd, Stretto del Mar Baltico sulla cosa 
della Rusna. (G) 

Besa de Belt N. pr. m. Lat, Sclethai. ( Dall'ebr. rsalahbarh 

Secere,.* Di Egix.) Se-hi.te. Nome egizio della seconda Minerva , 
Sigla del Nilo. (uti) 

Seterto , Se-két-to. Add. at, PL, V. e di Scelto. (Dal lat. selectus scel 
to.) Baldin. Dec, Che il dottissimo Posserino nella sua biblioteca 
seletta parlasse di lui. (A) $ n 

2 — (Mit) Dei selotti, lo stesso che Dei scelti. W. Scelto , $- 5. 
Tiass, lett. famil. 8. Ma il Petrarca nel Trionfo di Amore la coin 

(Minerva ) sotto quello universale: Tutti son qui prigion 
gli Dei di Farro. Percioechè ella non solo è fra gli Des di Varrone, 
ma fra’ seleiti. (V) i) v 4 "i 

Sucsocia. * (Geog.) Se-ku-ci-a. Lat. Seleucia, Antica città della Ba- 
bilonia = dell'Asia Minore nella Cilicia. (9, 

Seueuciam, * (St. Eccl.) Sedenci-à-mi. Erotici Quarto secolo , che 
etbero per capi Seleuco ed Erma , perciò detti anche Er ani, Lysi 
sostenevano che la materia è eterna , che Dio ha corpo, che le 
anime fron tratte dalla materia , ed almeno che essendo compo. 
ste di fuoco e di spirito, non dovevano esser battezzate coll'acqua } 
in conseguenza, in luogo di battesimo, marchiavano in frunte i loro 
proseliti con un ferro rovente. Pretendevano poi che tutto il male 
sparso nel mondo da Dio o dalla materia ; che non v'è 
alcuna risurrezione da attendere , oppure ch'essa non è altro che 
la continua zenerazione degli uomini ; che il paradiso è visibile } 
che G. C. "Prede rag fe dagginni L È 

Ja Seléueci-de. Sf Antica cia ‘nia 
er podio die; 


‘G 
Seteocine, * nic Aichi) Al e am. Nome dere del multa 


i 
È 
è 
î 
: 
E 
î 
& 
i 
È 


bandiera un Seleucide , il quale 
fa dato de Di'agti Astatori del monte Camino dalia le 


locusti Db 
Sentocipi , * Se-teu-cizti, Add. pr. pi Di Seleuco , Discendenti da 
Seleuco, (Mil) 


pintiri M disceadenti i secondo soprannosaio Callnico 4 gi 
it quinto Nicatore, e il sesto Epifane. — Re del — 
ve pre ar La siae 
Secrvciam, * (SL ) Sel-fuogicini. Setta di Eretivi , detti anche 
fuit (06) Se, gua ci 4 di ll Pel 
Îo fo e +9 dannaz. Ar, 
Pg yen ma oa ma elice La "aiar 


egli 10, Già wi rimembra che da cima un' 
pat 










SELIDAR 


n. * (St. Mod.) Seli-dir. Add. e sm. Titolo di unto de' quattro 

grandi ufficiali della ima 5 È più vicini alla persona del 
Gran-Signore.—, Silidar , sin. (0) 

Seuipiowi,. * (Geog.) Seli-drò-mi. Lat. Halonnests , Chelidromia, lso- 
la dell''Arcipelugo. (G) 





A 
cp acido parti» 





seol navigare , sail mare, sailean braccio di 
fonda.) — Figlio di Nettuno e padre di Elice. } 

2 * (Geog.) Fiume della Acoja — dell Elide — della Sicilia, — 

nà della Cilicia. — Città di Sicilia, detta anche Selinunte. (G) 
-* (Bot) Sw... Lat. selinum. (V. Selevtiasi.) Genere di piante 
a fiori polipetali della pentandria diginia , famiglia delle ombret- 
lifere, che ha per caratteri l'involucro universate e parziale di mol- 
te fuglioline , il cnlice monofillo brevimimo , da corolla di cinque 
petali a forma di cuore , l'ovariv inferore con due stili ripiegati , 
Srutto ovale-Lislungo formato da due semi piani schiacciati opplicati 
Funo rimpetto l'altro con me o cinque nervi più o meno rilevati, ed i 
queli bario la farina di una luna crescente, Ipposelino, sin.{Aq)(N) 

Siumocaziso, * (Arche.) Selisno.ciruo. dm #, G. Lat. selinocha. 
Hinon. (Da selene luna, c chalinon freno.) Casì in Critodemo,citato 
da Dulanze , viene chiamato 4 freno de cavalli , perché curvo a 
guisa di mesta lima. (Aq) 

BcLisoosaria, (Astr.) Se-li-no-gra-f-a. Sf. P e di Sckenografia. Gal. 
Sist, gr. lu non su cli ci sieno stati in terra selinografi curiosi, 
che per lmghissima serie di anni ci abbiano tennli provvisti di se- 
linografie così esatte, che ci possano render siruri nessuna tal mu- 
tazione caser già mui seguita nella faccia della Luna. (N. $.) 

Seusussaro. (Astr.) Se-li-nò-grafo. Add. e sm. Desvritiore delle cose 
lunari. Lat. selinographos. Gal. Sist. gi. lo non so che vi sicuo 

la terra selinografi curiosi , che cc. (N. S.} 

n10, * (Mu.) Se-li-nùn . Fpiteto di Apollo , perchè aveva 

un tempio ed 

Seuyra. (bot) 14 Pallud. B.D. 

































fn sass. sadl, in ted. sattel, 
vagliono pur sella 
giovane ancora con tulta f 
Sacck. nov, 235, Si mise ui asino innanzi, il quale aveva appiccato 
uno cembalo alla sella, 

a —* Dicesi Audure a sella così del camillo da cavalcare, come 
dell'uomo che va a cavallo. F. Andare a sella, 6. te (A) 

1 — {Dicesi Essere in sella, e fig. vale Toner ia potestà, l' impe- 
ro e simili.) Tuc. Dav, Stor.3. 351, Come Vespasiano fosse in sella, 
non ierrebbe sicuro sé, ué gli amici, nè gli eserciti, simo a che 
non vedesse spento il tuo seme emolo. (4 testo lat. ha: cum impe 
rium jnvascrii.) 

4 — Dicesi Mettere 0 Porre la sella e vale Sellare. Alam. eleg. 
9.°s1. Non avea Marte ancor qua giù ripicuo Del suo fero voler, 
pè posto avea Al feroce corsier la sella e "l freno. (B) 

5 — | Dicesi Montare in sella e vole Afuntare a cavallo, P. Mon- 
tare, $. 2.) Tav. Rit, Lo più alto e lo più pro'cavaliere che mai 
gia montato in sella. s 

6 — [E fig. Vynire in grande stato, Montare in nza.) Tac. 
Dav, ann, "1t. 138, Di questo dire ella non fa capatale , pon per 
amor del mai . mei perchè Sia P rc ueni in sella, non la spre- 
basse, (II testo lat, ha; sima adeptus. De 
v Cl Dicesi Rossettarsi in sella per 4ccomodarsi in sulla sella. 
F. Basseltare, $. 4 
suo e Fi I sella e fig.) vale Star disopra, Rima. 
ner vincente. Petr, canz. dg. 6. Vinca "1 ver dunque, € 
in sella, E viota a terra caggia la bugia. Fare, Ercoi 
pan vince egli sempre alla fine, e si rimane in sella? 

9 —' Dicesi State iu sella e vole Essere cccomodyto nella sella; 
«fig: Esatre n vuntoggio. P, Stai ju sella. (A) 

















SELLOA 


10 — * Dicesi Tornare in sella e fig. vale Rimattersi in essere 
come i bravi cavalieri in giostra che caduti da cavallo subito si ri- 
mettono in sella. Monigi. Dram. (A) 

11 — Dicesi Votar la sella e vate Cader da cavallo , propria. 
mente nel giostrare. Nov, ant. 3g. +. Guilielmo si vantò , che noa 
avea cavaliere in Proeoza , ch'e" non gli avesse fatto votare la sella, 
€ piaciuto con sua mogliera. 

+» — E per simil. Dant. Purg. 6.89. Che val, perchè ti raccon- 
ciasso " il freto (rimstizianio ’ sita pelle è Sat, 

43 — Per simil. del $. 1. + (Sede. le i significati meta 
Sorici testò mentovati.) Li tedet, Gr. idpa, Dant, Purg, 6.91. Ahi 

gunie, che dovresti esser divota , E lasciar seder Cesar nella sella, 
2 — Prodella , Seggetta ; onde Andare a sella = Cacare, [#, Andare 

a sella, $. +.] Laz. cacare, ventris uns depomere, egerere. Grix:Tar, 
3 — * (Arche.) Sella solida : così vasi ama Sedia fitta di ur 
sol teneo di legno, su cui sedevano gli Auguri allorche prendevano 
l'augiarto. (Mit) 

* — cuaouei * Sedia quernita d'avorio , sulla quale avevano di- 
ritto di assidersi i grandi magistrati di Roma , che se la fiucevano 
portar dietro dovunque andavano, (Mit) 

3 — raumianica : * Saggetia per fe necessità corporali. (Mit) 

4 — cesraroma : * a 0 Portantina ordinaria , il cui us 
era permesso a chicchessia, (Mit) 

4 —” (Auat.) Sella equina, Sella turcica : Escavazione nella super 
ie iore dell'osso sfenoide che dà ricetto alla ghiandola pi» 

tuitaria, Lat. sella equina , sella torciqua, (A. O.) 

Senta. * N. pr. fi Lat, Sella, (Dall'ehr, seed ombra, protezione, }(B). 
a — * (Grog.) Antica cità dell'Egitto — dell'Epiro. — Fiume 
Messenia, — Fiume di Spagna. — Una delle Orcadi australi nel- 


l' Atlantico. (d 

Sutaccia acccia, Sf peng. di Sella. Capor. (A) 

Sentar, * Sibla.i. IN. pr m. Lat. Sellai. (Dall' cbr, selah cialtazione. (8) 

Settaro. (Ar, Mes.) Li . Add, e sm.) Che fn le selte , fe le 
tre purti del finimento de' cavalli , non che tutte le cose necessarie 
per adoprare i cavalli da sella © da Uro.) Lat, ephippiarias, Gr, 
idersioroidi. Conv. 153. AL cavaliere dee credere lo spadajo, il fre- 
najo , e "i sellajo, € lo scuda)n. Frune. Succh, Op. div. 137. Ii fre=. 
090 €4 sellajo serve al maggiore: a eni serve ? alla cavalleria. 

Seurane , Sel-là-ve. (A0.) Metter lu sella, fat. cphippiva imponere, 
Bocc. nov, 3g. so. Fatti sellare i cavalli, andò via. fas, 63, Coman- 
dò che i cavalli tosto fossero sellati, e inmantanente ogui uomo si par- 
tisse. Alam, Gir. 07. do, Fa sellare i cavaiz l'arme si voste Con la 
fretta maggior, che voi vedeste.» Mantecuce. Imparando it cavaliere 

a salire, scendere, sellare e diasellore i cavalli.(Gr} 

.] Patagf: 1. Or non sellar , ma leva lo camato. 

Sennania , * Sebla-ria, SÉ Strada dove stanno i seltai. Capor Berg (0) 

Sesamo, * (Arche,} Sel. o Bed, e sen. FP. L. Hl servo che par- 
tava la sedia al suo porone; Quello che ne circhi e ne' teatri 
a nolo i enscini da porsi sw grudini, Lut. sellarius. {Mit) 

2 — * E net fem. Sellaria dicevasi in Roma Qurlunque donna di 
mula vita, dal costume che toli femmine aveano di sedere ullu porta 
de' luparari, Lat. scllaria. (Mit) 

Suauagit. ( (Cor6:) Sek-lisia. Lat SiIlasia. Antica città della La 
conia. (G) 

Seutato , Sch-la-to, Add. m. da Sellare, Che ha da sella in domo.Lat. 
instratos , epbippiatus. Gr. immeaysirsi, Nov. ant. 3g. 1. Fece ve 
nire suo destriero schlato e cinghiato bene. Stor. Pirt. 7. Lo cavallo 
di messer Zarino , ch'era sellato 0 covertato. Verd, dtor. dad, 11. 
$$. Fece condurre mule sellate e addobbate.» Ner. Semin. #1. 62, 
Si parte, ed nu destrier sellato trova A più dell'alta Linda. (N) 

2 — Così anche si dice Il cavallo , quando hala schisna che puga 

troppo verso la pancia, x 

3 — * Detto per zinni. di ana , e fig. vale Pronto, Apparecchia- 
to.Morg, 32,5. Orlando disse: io son suapre sellato, Pari mill’ anni 
Riualdo veggiamo. (N) 

Sacri. * (Geog.) Sellé. Fiume di Francia che sbocca nel Lot. (G) 

Setcetre, * (Geug.) Sel-led.te, Antico fiume det Peloponneso. (Mit) 

Secuum , * Sél-lom , Sellam. IV, pr. n Lat. Sellom. (Hall'ebr. scia» 
lem pacifico , perfetto.) (B) 1 

Seiuss, " Sil.les, /V. pr. m. Lat, Selles, (Dall'ebr. scialiso tribuno, 
tino , principe.) (| 

Seutani, * (Goog.) Sel-lé-ti. Antichi popoli della Tracia. (G) A 

Sarti. * (Mit.) Sct-li, Nome che davnsi ai S i, che da prin 
cipîo rendettero gli omcoli a Dodona. {ln cell. galt. seatladh vi- 
gione, veduta L:; salate , Ea da senil vedere. Nella stessa 

iogua sail a , custodia.) (| È 

Seutimna,* (BAL Sel-libra. SY porn di piante della pentandria mo- 

noginia, famiglia delle lobeliucee , carntterizzuio da un calice cime 
mepartito; dalla corollu:fissa da un fiuto colle facinie prive di ali; 
le antere separate } # dà>+un fiusto capsolure baccnto con uwna-cel» 
detta e la placenta centiale cn' semi otricolati. Cavaittes intitotò tal 
genere all'incisore Sellier che favorò le tavole delle di lui opere, 
Lat. sclliera. (N) 12 

Satticuta, " (Bot.) Selli-guta, SM Genere di piante crittogame dellj 
famiglia delle felci , stabilito da Bory de Saint-Fincant con 
polipodiacea esotica , che dedicb a Sellizurs: ha per carattere î 
solitarie disposti in we lurea spessa ubtonga e parulleta ai due 
della frvada. Lat, selliguea. (N) È 

Seccistimmno.* (Aiche.)-Sch-li-stàr-ni 0. Sm.#".L. Barichesti che af 

vano alle Dee, così chiamati, perché le loro statue erun caricate 

i stili chiamati Sellac solidar corde fare allusione all''anto 
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SEMAFORO 233 
botanico tedesco Sello che ha esplorato il Brasile. Tal genere della i è di quella parte erano li Cerchi chano venuti 
singenesia speofea ve cile fee corato og ; o. te 
coratterizzato antodio @ part da nad a — (Ed anche per Rozzo , Zotico ce.) Petr. son. 107, Con sì 
de esterne più grandi ; dalle curolle raggiute  co' fiorellini dolce parlar, e con un riso Da far innamorare un vom selvaggio. 

ed i semi-fiorellini del Semninei cogli stami ste- 3 — [Dicesi Selvaggiodi un luogo e) vale Nuovo, Mal pratico, 
pil Eater ped n - Parea del loco sig chile n:Se tlisa IRR 
Seutor. * (Goog.) Stl-lo-. Leoletta della Norvegia. (G) $—® E variamente , ma nello stesso atto, Chiabr. Guerr. Gots 
Secto ; * Sillu. N. pr. m. Lat. Sellu. (Dall' ebr. sal canestro, Già le parole onde ferire Sì può d'Amore un animo sclvaggio.(A 
Sencom , * StHlum. IV. pr. m. Lat. Selluin, Lo stesso che Sellem,#.(B) —G.. +, 22, È quella fortezza fecero per tema de' panni och) 
* Sél-lun, IN. pr, an. Lat. Sellun. (Dall'obe. scialem pacifico. per paura di loro , siccome geute straniera e da'loro costumi selvage 
Serma1, * Stima-i. NN. pr, m. Lat. Sclunai. (Dall''ebr. salma veste. B) gia, per nimici li trattavano, (P) 

radio Sél-mas. Città della Persia. (G) 5 — (Dicesi Esser selvaggio con altuno e) vale Non trattare insie- 
pe fo ego Tantra fuer rare da Se a a emere confidente con esso.G.V,7.85.3. Egli e sua gente, 
Ser. * (esp) Cit dotta emi. — ‘Francia nel diparti» «E ue Pr ancora con loro selvaggi, coine nuovo signore e nuo- 
mento eno. - i Cuore 0 simile per Duro, Crudele. Giust. Cont. Bell. 

Saconz. *(Geog.) Se-là-ue. Fiume di Francia nel dip, della Manica.(G) * Man. 8». E s° fredJo cor selvaggio Di lei 
Seuva , bi tha ri di alberi Jr altrimenti) Bosca- n me sì pod pot ia asino” dl SEE ata 


glia , Bosco , [Foresta. La Selva è orrida , fosca, oscura , ampia , 
intricata , ombrosa, selvaggia, solitaria, fr a, 
verde, dilettevole, amena, antica, aspra, romita ec.] 
aylva. Gr. fan. Bore, mov, fi. 5. È come seppe, 
selva grandissima volse il suo ronzino. Dane. Inf. 1. 3. 
ff cosa dura Esta selva les: pa ed 
dee ricordar, che non ti nocque Al- 
fonda. Petr. cans. 41. 5. Una stramia fe- 
sola, ec. dle 
apo li selva disy- 
modo, ppi lla. lib, 1. 0, don 
ine di selve , imperocehè naturalmente ri- 
idariza. (Re) 
* Le stesse bestie che abitano nelle selve : metonimia ardita 
Luettkdo E. co' bracchi, e co' veltri, e co'ma- 
1 
4—* Pe meta Na de Pelì delle sopracciglia. Muur, Rim. 
bart, Sol per mirar te tenebre degli occhi E l' alta selva degli oscuri 


igli. (Br 
ne i detto di 
22,Da strana ci 


vasta, immensa , 


re lla selva, nello stesso significato. Tolowt. 
lett. 1. 397. prep gli lcd ar selva, acqua 


al 
"EL ERI) Beira si dice ed une Specie di recco di 


di 

valersene & compor |», Anticamente fu detto d'una 

k; LA venponidione co. oserei der 
atra istoria de' diamanti intagliati : mettete da banda pet 


Sel-vdecia. (5/2) Pegg. di Selva. Lat. saltus, Gr. 3yupdo. 
hs di. 13. $ Coin pa selvaccia disadutta Abitava unt 
À : 


Senvaccta , 
Bern. 


ceutatiro 


SetvaccunestE, 
ant. BI. Cin. 


Ù) 


ih 


Ì 
se? 


Add. tm. Di selva, Che vie 
cessa ite di fiere 3 


sti 
i 


1, Ch'a tatte un GI di 
rt, give io Si fa, Petr, 






z 

i 

i: 
iis 
ief tr 


î 


che N° 


saluntica come sono fe piante che non 
e di una tal qualità, quali ella stande 
naturale , non | el e mai abile a generare da sè me- 


di Cittadinesco,] Dant. 
selvaggia Cacecrà l' al- 


Ù , la quale <gli chiama sclrag- 


; pia vuni cam- 
par d' esto 0. selvaggi 

6 — {Detto di Panno vale) Rossò. Amet. 5, Insino a tanto che di 
_ dono i selvaggi , nella chiara fonte il tullò, 


Dr 


P) 

9 — * (Geog.) Selvaggi 
in società stabile id ordinata , vanno errano nelle foreste come le 
belve , 0 che, raccolti anco in orde © tribù non riconoscono leggi, 

ammettono subordinazione alcuna. (G) 

Selvaggio di da Barbaro. Selvaggio è Chi vive nelle selve, în 
to stato più prossimo alla natura bruta ; î Barbari possono avere 
€ case e città Quindi è che diciamo Nazioni burbate , nou Na- 
zioni selvagge , hè Ja nazione suppone un fomiamento d' istita- 
zioni , di patti. Nel senso di Martaro domina l'idea di ferocia, nel 
senso di Sebazgio l'idea d'ignoranza, Il Selvaggio è l'uomo del- 
l'infanzia del mondo, il Harbaro l'uomo maturato. Selvaggio chia- 

» miamo in senso traslato l'uomo che sfugge gli uomini; Barbaro 
chiamiamo l' uomo che non ba umanità. 

Secvaccio, * Vaggio, N. pr. m. Lo stesso che Silvestro , P. (D) 

Stivacciume , Sc Vag-giù-me. Sin. #. e dî Silvaggiume. Dittam, 4. 


diconsi Quegli uomini che non ancora uniti 


12. Assai v'è selraggiuine , c belve, Onde han la vità lor.(8) 
po Nena, ** Ceos) Catania di Morsagna e circolo del pps: 
‘rtemi 9 
Sanvaso , O aa. mn.) P.e dî Silvano, » Bocce, Teseid. 8. 5. 
Ciascun di volar ristette E srennon tulti gli anima’ selvani.(8) 


mes 
Es #- 1 suoi seguendo pe' luoghi selvani, (Cioe , selvosi.) (N) 
2- assolutam. att i, chiamavansi gli Dei 
soi Selvadi Co' suoi ni dl : Gol cr Venga fado fe 
vani 
‘ichiera a schiere. ipa se 


1ompogne a 

Settateccio , Sel-va-rée-cio. Add. m. Di selva. Lat. silvester. Gr. 
dacus. Bomb. Asot, 3. 183. Dalla vaghezza delle belle ombre e del 
wIvareceio silenzio invitato , mi prese disiderio di passar tra loro. 

Setvastaeuza. (Bot) Sel-va-stret-la. (3/7 Lo stesso che Salvastrella,] Sel- 
bastrella, Pimpinella, 7. M. Bin. rim. hurt. 1. 207. lo potrei bene 
offerirvi due torsi Di lattuga , ed un po'di selvastrella. 

Seuvaricnezza , Selva-ti-chés-za. Sf: Lo stesso che Salvatichezza, #. 
Atugar. Lett. (A) 

Seuvatico, Sekvà.ticco. Add. m. Lo stesso che Salvatico, P. Sannaz. 
Arcaul.pros. 7. Appena mi si lascia credere che le selvatiche bestie 
vi possuno con diletto dimorare. (lu Arcadia.) Berg. (N) 

Sstverra, Sch-uét-ta, (S/) dim. dî Selva. Lat, sitvola, nemns, Gr. 
iaipior. Fior. Ital. D. ln mezzo di quel terren», che Didone preve 

far Dei iioci una molto Della selvetta. Hemb.: Asot. CALTA 
‘acevano ghi allori senza legge , ed in maggior quantità cresciuti, 
due 1 l'ombra. - 

nemorosus. Gr. diowdne, sbunse. Petr. Uom.itt. W quale si ritraeva del 
ano a' luoghi sclvosi. Segr. Fior. Art. guerr. 5. 120, Avendo fatto 

fact mento in un kiogo selvoso , € atto a nascondere 

i legione tre coorti , e fecele fermare in quel 

Beit Apenoi selvoso Invano urtando il varco, 

’ebr. scem nome, fama.) — Patriar. 


è. 0) 
fe Ag ASI (Dall'ebr. scemaghuotà 


pr. m.(Dall'ebr. Quleviniziai been pina 


Dio. (Mit) ‘ 
Senaroso. * (Ar, Mes.) Se-ma-fdro, Sar. PG. Così chiamavari dap- 
marittimi che sì lungo de 
voce surrogata D'altra di Fetegiato, 
a buon dritto, per n poiche esprime appumo 
trasmette segni. Da essa si è futto anche È add. 
Seluaforico, {Dul gr. semu segno, e piero in porto.) (D. T.) (N) 


SE MAI 
Se anche. Fit.SS.Pad. 3, 12.0h che 
la mia infangata e involta in tutte Je 
brutture € piena di tanta miseria , che se mai nou fusse Iddio, né 
bene d'anima , sì dovrei io piagnere e soprappiognere di vedermi 
così avvilita e vitaperata nel cospetto di tutti 1 buoni, ; 
Samara, * Semai.a, N. pr. m. Let, Scmaio, Lo stesso Semeia , 


- (b) . A 
Seuacro. * (Mit.) Se-mileo. Soprannome od Epiteto di Giove, sie- 
come pa manda agli uomini presagi sul futtaro. (Dal gr. se- 
maleos significativo , che vien da semu in) (Mit) A 
Sematie. * Arche) Stema-lice, Add. e sf. pi. Feste e giuochi che ce- 
debravansi per pi l'ira di Giove Semaleo , ed altontanare gli 
iti de' segni che sembravano pronosticare qualche disgrazia.(Mit) 
Sxnao. (Marin) Sé-ma-lo. St. Sorta di bastimento da pesca e da 
cabotaggio ne' mari di Scozia e d'Inghilterra , la cui attressatura 
è simile a quella degli Slop , 0 battelli di Bermuda, — , Semacco, 
Smacco , st. ( Dal celt. gall. seol nasiglio, e mion piccolo.) (8) 
Srmanacos. * (Geog.) Se-mana-gòr. Città dell Indostan. (G) 
Semo. * (Gceog.) Semi-o. Lo stesso che ali Fal 
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Se mat.* Particelle così unite” 
ho fo fatto, e che vita è stai 





(Geog.) Semd-va. Lo stezso che Samava, O) 
G Sém-ba, Città della Guinea superiore. (G 
= le Sem-bélda. Sf Moneta degli raid ‘Romani , 





limbella, ( Da semis mezzo, e da limbella.) (Mit) 

Semenaeica , Sem-bià-bi-le. Add, com. #. A. [#, e dî Simigliante.] 
(V. Semblare, In colt, galli. sambait simile, e bladh essenza : Di simil 
biatura,) Lih, Dod, Artic. Dee l'uomo intendere e credere che egli 
è sembiabile cd ipuale al padre in tutte cose. Tratt. pece. mort, Li 
piedi erano sembiabili a' piedi d' orso. 


ch’ eni la metà de 





Semmasone, Sem-bia-bole. Add. com. 7. 4. P. e dî Simi; Fonte 
La atto 





Fa. Bark. 11. Queste cose sono smbiaboli ne 1004 
cerano poveramente vestiti. E + ello uomo istabili 


di lui medesimo fece fi a lui. , 
Sembiackia | Scm-bià-gl Sf . Lo stesso che] Sembraglia, #. 
Seuniamento , Sem-bia Quello per cui una cosa somiglia 

adun' altra ; meglio Scubianca, Bellin, Bucch. $S, Parve all' Indian 

ce. Di arivggiar molto alla manifattura, E alla polpa e al colore e 

a'sembiamenti Che aveva dati La madre natura ; ec. (A) (B) O" 
ansa, * Semduansa, Sf. A. Pe di'Smbianza, Gr. S Gir. 
41. L'uomo truova nella santa Scrittura, che ‘1 Nostro Signore e 
santi Angioli in sembianza d'uomo vennono a albergare con un uo. 

ino sauto, (V) EFESO 1 
Seuisiante, Scor-biànote. Su, Appurenza , Similitudine. Lat. species 

forma , Imago. Gr. iBie, 804 , dass. (N, l'etim. di Sembiubile. 1 

Bullet ha il poll semifant per volto: è forse una delle tante voci 

da lui congetturate , non Ictte.) G. #, 3, 1. 5. Con falsi sembianti 

mostrava amore a' cittadini. Dant. Iuf 33. 34. Avea di vetro, c 

nou d'acqua, sembiante. E Pur. 27. 133, Vidi questo globo Tal, 

ch'iv sorrisi del suo vil sembiante. But, ivi: Del sno vil sembiante , 

cioe si vile vidi la terra, che io Dante mi foci belle della sua appa- 

renzia vilissina. . È 
a — Aspetto, Faccia, Volto, (Sembianza, Sembiamento.) (#. Faccia,’ 
Lat. aspectus, forma, vultus. Gr. B4, vpcersrer, Sis, Dane. Par, 3, 
20, Quelle stimando specchiati sembianti, Bue. ivi: Speechiati sem- 
bianti, cioè immagini che si rappresentassono nella Lina, come nello 
specchio si rappresentano le cose poste dinanzi a lui. Dunt. Par, 
S. #8. Lo suo piacere e ‘1 trammutar scmbiante Poser silenzio al mio 
capuido ingegno. £ 32, Nè mi mosbò di Dio tanto sembiante, 

'etr, son, 301, Gli vec la fronte con sembiante umano Baciol- 
le si, che rallegiò ciascuna. Bocce, nov, ro0. 16, Con sembiante 
turbato un di le disse: cc. Nuv. ant. 100. 11. Dico, che se i0 ta- 
gliende a questo mio cane il piede, che s'io il chiamerò poi, e 
mosteriolli belli sembianti, ch elli mi seguirà volentieri con amo- 
re. (Nell'esempio di Dani. Par. 31. Scubiante non é sust, Così 
osserva il Monti. IL poeta parla della B. Wergine "ed é chiaro 
che egli intende di dire , «he tutto quello che aveva n 
lu innanzi , non gli aveva mostrato giununai cosa che tanto n Div 
si asonngliasse; perciò quel tanto sta in forza di sust. Y, Tanto, 
e scnbiauti è d'amo aggento.) (8) 

— [ L'immagine dell'anamo , cioé Pensiero, Affetto,} Dant.. î 
31. 113, Perché l'ombra si tacque e riguardommi Negli occhi ove 1 
sembiante più si leca, 

— Fure o Mostrar sembiante=far segno, dimostrazione, vista. [P, 
Fare sembiaute , e #. Mostrare, 6. 20.) Lut. si facere , fin- 
gere , simulare, Gr. epormonitda., irsapinoda». Dunt. Par. g. 64. 
. Qui si Lacette, € foceini sembiante Che fosse al altro volta. Bocc.nov, 

61. 7. Acciocché Gianni nulla suspicar potesse di teî, ci dormire fuce 

smbiante, £ nov 73. so. Fecer sewbianti di maravigliarsi forte, e 

loiaruno il consiglio di Calaudrino. E nuv. gS. &. Seuza alcun sone 

biante mostrare , di lei $' accese. 

2 — £ Farco Mustrare mal sembiante. Tescitl, s. 108. Però che 
mal sombizate mar non feno Nessmua ancora delle mie domrelle, Che 
tutte sono ardite , prode e bilie. (8) (Ma que per altro porrelide sr 
suificare mal somiglianie.) den, Put 96, Giammai non in'avverra 
cosa eletta quale i' sia cruccioso , né della qualo 3' faccia nel sem 
biaute. (P) 

3 — (È Fare strano sembiante) = Mostarsi adienim. Now. ant, 
33. s, inciò a fare strano sembiante , e ingrossò contro all'a- 
mico suo. 

5 — fo sembianti, Per sembiante, {Per sembianti, Nel sembiante,] e 
siauti y poss arverb. vagluno Ju apparenza. { F, Per scubianti.] 
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SEMBRAGLIA 


Lat. ficte , sunalate. Gr. sipamîs, Now, ant. 2f. 5. Così 

voi amiate vostro Dio in sembianti di ea o 
M. E così fu la cosa per sembiante indugiata. Mocc. nov, peo. 1, 
Finita la Junga novella del re, molto a tutti nel sembiante ‘piaciu- 
ta, Dioneo ridendo disse: ec. Petr. cans. 47. 3. Sc tu m'amasti 
Quanto in sembianti e nel tuo dir mostrasti. 
6 — * E variamente. Passav. 336, Non solamente per i di 
fuori , ma per uno sembiante , per uno mutamento di viso si arve 
drà l'uomo del pensiere e dell' affezione ch' è dentro, E 327. Non 
puote adunque il diavolo i pensieri e la volontà del cuore, 
alcun modo non s'aprono per alto, 0 per seguo , 0 per sem 


hiante di fuori. 
Stumante. Add. coat, Simigliante. Lat.similis. Gr. Suows, Petrson. 
co di virtuti e d'armi 





con questo Nuovo fior d' onestate e di bellezze! E 117. Di beltate 
e di-lumi si sembianti , Che anco'"l ciel della terra 3° innamora. Lér, 


possenti uomini di que- 

—,Sembiansa, 
similitudo 

» now, 3.2, A mme si para I 
è, che 


davanti 





$. 16, Una sembianza è stata d' avaoti agli oc- 


4 — Ceno, liovinziole « Vista. (Onde Fare sembianza = Far 
cenno. F. Fare sembianza.} Bocc. nov. 97. 11. Ch'a messer far sa- 
vessi lo mio core, Lasso , per messo mai, 0 per sembianza, But, 
Par. 14. Proute sembianze femmi, cioè a ine Dante manifesti e 
@pparecchiati cenni e viste. 

Sexniane, Sem-bià-re. (N.asr.] /. A. Parere. [P. e dî Sembrare.] Lat, 
videri, apparcre. Gr. gainoda, Dunt.Inf. s. 50. E una lupa, che di 
tutte brame Sembiava carca con la sua magrezza. £ Par,so. 76. Tal 
mi sembiò I' imago della * ta Dell'eterno piacere. Petr. can. 28, 
3. Ch' ogni altro piacer vile Sembiar mi fa. 

Seusevote, Sem-bié-vo-le. Add. com. P.d. #. e dî Simiglierole. M. 
Aldobr. Hanno sembievole natura in tutte opere ch' elle fanno nel 
corpo dell' uomo. 

Stussssics, S moblibi-le, Add. com.7.4. W. e di Simiglievole. Lib. 
AM. Enca , il pal per ermblabil: cagione cra fu ito di suo puese, 

Seusrante Sem blan'te. (Sm.]} P.4.#, e dî Sembiante, Frune. Barb. 
576. 6. Ùì bel parlare, e l'onesto semblaute. » Ret. d' Arist, dis, 
Corbellini nella Tav. Barb. Rappresentarano li semblanti di coloro 
delli quali parlavano, (V) (/n questi esempié e nel sign. di Sem 


biante , $. #.) ( 

Sruntanza , Sci “1a, (AI FP. A, PF. e di Sembianza. Tesorett, 
Br. 5. È fn questa semblauza Lo mondo iu simiglianza. Rum. ane, 
Guid. Colon. 111. T'allumo entro, e forzo a far semblanza Di non 
nostrar ciò che lo meo cor sente. Frunc, Bark. 457. 1. Prima ti 
lauda con fitta semblanza. » (Fiut'i codici hanno Srmbianza.) (P) 

2 — /n sign. di Sembraglia. Kim. ant. M. Cin. 273. AI meo 
hou è chi en Pisa porti La si tagliente spuda d'Awmor cinta, 

il el cavalier, c' ha oggi vinta Tutta questa stmblanza. (/, nota 
18. (e sitt, Lett.) (V) 

Seurtane , Sem-blà-re, { N. ass.) P. 4. W.'e di Scmbrare. (Secomio 
il Maratori , vien dal frane. sembler: e questo da simil per io 
serzione del B. In isp. antiquato , ed in provenz, sembler vale Sem- 
Irare : € lo stesso significato , dice il ‘Ballet, ha in brettone. in 
galli. samhas! simile, e beir prodnrre : e r 
Sembrare , riferiti a queste radici, ro tradursi per prodarre 
una simile impressione.) franc. Barb. 12. 18. Vengna vizii da lato, 
Che semblan noi alcun’ ora vertuti. £ Jo. 14. E color che digiuni 
Più semblan alla fin ch'al cominciare. R 

Scuptra, Seu-bl-a. (SS #4. Lo stesso che) Sembraglia , W. Lab, 
382. Ella legge di Lancelolto, e di Ginevra, e di Tristano, e d' Isdt- 
ta,e le Jore prodezze, e i loro amori, e le giostre, e i torniamen 
ti, e le sembler. 

Seunora * Séin-bo-la. SAP. Aret. P, e dî Sermla, Red. Woc.Ar. (A) 

Seusiino , * Senibo-li-on, Sem. #. Aret. Così chiamano gli Avetini 
quel Giuoca che i Fiorentini dicono Crascherella. Red. e) 

Seupnasint, Soim-brà di-le, (Ad com. P. A, Lo stesso che) Semi 
bile. (#7. e «i Siniglievole.) Tes. Br. d. 53. Or sappiate che questi 
argomenti , € altri sembrabili, sono necessarii in questa maniera, 

Srusnactia , Semebràglia. ($£ #, 4.) Raguuata, Ragunamento, Ap- 
parecchio di afuti , [ed anche) Adunanra di cavolieri. =, Gesbia 

lia, Semblea , sin, Las, equitum enetus, collirtio , coaclio; Gr. 
mint dorapios , avbhoyi, omazigi. (V. Asscinbrare.) Tav. Hi. 


si basso, Diod, 
chi miei, (N 


















SEMBRANTE 


è. Tantosto s'arma, e monta, a cavallo j è si 
cammino , dove la sembraglia esser dovca. È altrove : lo vi dono 
orieio; ind. fepto. ppt pei ER che voi lo portiate 
a questa sembraglia. Jac. T, 2. 17. 10. E fugar fa le 


a — E fig. fr. Jac. T. 3. 8. 3. La carne fa sembraglia (l ediz. ci- 
Ù la ragione M battaglia, 
tata legge ), E li ag uggl cul taglia. 


tutto solo 


aver talento : Ciascun sem. 
rilevate ciglia. (Br) (N) 
FW. di reg. 


mante ti parria vedere Seni ERE I Cie contento: Tesi di 
ii del felice 
bite O te e e pero 


Seusnato , * Scuwbràto, Add. m. da 3 (0) 
è virtù di generare, e che 


seminare , ser.aet seme.) 
Dant.Par. 13.66. Le cose generate, che produce Con seme e senza 


branco 

ione 

Se l'uomo 

nol mandi fuori, è da 
nità. Red.Cons.t. 163. 


che sparso nella terra produce e si moltiplica ; esso inchii 

pp rpg spengo dre 4 mella che l'ha pro- 
duto ed a cui iene, i semi sono ordinariamente involti 
Jet: inse pel organizzazione varia, che dicesi Peri- 
carpio, e ad esso stanno appesi mediante un picciuolo 0 gambetto che 
dicesi Attaccagnolo 0 Funicolo , il fa le veci di cordone om- 
belicale. La parte del pericarpio da cui ha origine il detto finicolo 
nomasi Placenta; la parte 0 macchia che si osserva nel seme staccato 
dal suo aitac dicesi Occhio o Ombellico esteriore o Cicatri. 
ce, Se i semi sono nudi , vale a dire mancanti di 7, al 


ì 


fre 
i 
Ì 


i 
i 
H 
bi 
È 
la 
Î 


generale detto degli Acini di grano e simili. Ricett. 
Fior. : ai puedbni gt pe sapri; 


+ Addimandò, ma contra "1 mondo 


Li 
; 


si 
î 

ti 
ba 


oli 
îL 
isf 
es 
si 
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È 
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3 —*E simile. Dant.Par.8. 93. Poichè parlando a dubitar m'hai 
mosso , Come nscir di «dolce, seme amaro, 
-8 —* Ogni crba st conosce al seme 0 per lo seme = Dalle 
si conosce quel che uom vale. Y. $. 3, e V. Erba, $. 46. 

4 — Priucipio, Origine , Cagione. Dant.1nf33.7. Ma se le mie le 
caser den-seme Che frutti infamia al itor ch' i' rodo, ec.E ur: 
3s. 46. Pon giù '1 seme del piangere, ed ascolta » E Purg. 31. 
mio ardor seme le faville mi scaldar della divina fiamma, 
Onde sono allumati più di mille: Dell' Encida dico. (N) 


. & — Stirpe, Discendenza en) {Nome e simili.) Lat. stirps, pro- 


mies. Gr, pnt, Cron: Morell. 331. Col suo ajato certo seme di 

baldini , rimaso ancora nel mondo, vennono nell'Alpe. E 257. Il 
di dopo si morì il fanciullo , sicché di lei non rimase seme. Stor. 
FEur.1.8. E' cercava con quella guerra annullare per sempre la gner= 
ra, ed estinguere sì fattamente quel seme pessimo, che e' non potesse 
nai + Tae, Dav. ann. 13. 132. Ma de'Siluri bisognava 
spegnere il seme, ( #/ cesto lat. ha nomen.) Buon. Pier. +. 3. 3. È 
si può dir, che delle buone lingue Se ne sia spento il seme. 


i G— * Indizio, Vestigio, Augurio, Chialr. Che sorte il varco a mie 


vittorie or serra , Dice ei, con seme di dolori i! (A) 


- 7 * (Bot.) Dicesi Seme santo la Semenzina, P.(, 


a — Dicevi volgarmente Scme da pal i sl Cartamo. Ricett. 


inose, che é un 


abros della diadelfia decandria, famiglia delle 
Siutice che si avwiticchia ad piante , fornito di die pennate 
a malte ie, di fiori a grappolo e di belli semi con bel- 
lico. nero. i, abrus precatorius. (N) 

8 —* (Farm.) Semi freddi iorì, diconsi i Germi del cocomero , 


0 citrimolo , del mella , succa e dell'anguria j Semi freddi 
minori é Germi della lattuga, della porcellona, delta endivia e della 
cicorea salvatica 0 scariola. Nell'antica farmacologia Verano 

i quattri semi caldi, uno de'quali era l'ammi. Semi d'ambre o d'am- 
bretta è il Nome officinale de' semi dell'hibiscus abelimoscus ; Seme 
badian , é il Nome officinale itell'anice stellato; Semi moluccani , 
quello de' semi del crolon tiglium ; Seme di scarlatto, quello del Mermes 
animale ; Seme di iso. quelto delle semenze detl'anomam grannm 
paralisi , ec. (A-0.) (0) Red. lett. 2. sgo. Le lattate fatte co' semi 
iredili , le orzate e le elle saranno a proposito. (N) 


9 — 7. di giuoco, Semi si dicono le Quattro diverse sorte nelle quali * 


sono divise le carte da giucare ; [cioe Cuori, Quadri o Mattoni, Pic- 
che e Fiori. 1 semi de'tarocchi , minchiate ec. sono Bastoni, Spare, 
Coppe e Danari.) Buon. Fier. 2. g. 13. Doman rassembra Non pu- 
re il fante , e non quel di , Ma di mattoni, e muta seme 
+ Questo è un giuoco che richiede 






seme ch'è destinato ad esser seminato per la ri n 

Sennora , * Se-mè-ber. ee . Pebr. scem fama, 
ed abir forte: Fama di ) 

Sturcanno, * in.V. G. Lat. semecarpas. (Da se- 
ma nota, € frutto. e tri. 
ginia, fi lia terebintacee, @ completi il calice de' 
quali in ved il una noce 


è r 
sostenuta carnoso. Nome duto da Linneo figlio , at. 
l'Anacardo , il cui frutto ha la forma o, vd 
to il quale si comprende anche l 
merk. (Aq) 


i Seven. * (GE) Simo. Città dell'Arabia. (G) 


me-gàe, N. pr m. Lat. Semegar. (Dall'ebr. samim aro 

mi, e gher peregrino : Peregrini.) (B) 
Seun , rea bi pr. m, Lat.Semei.Lo stesso che Semmaa, #.(R) 
Senena, * Seme-ia, Semaia. N. pr. m. Lat. Semeia. (In cbr. scim. 
ghui, da sci udire, obbedire : Che obbedisce, o Che ode.) (R) 
(Olii) Se-me-jò-foro. Add. e sm. #. G. Lat. seme» 
Da senuon stendardo , e phero io porto.) IL Wessiltano 


+ rispondente 
in certo modo all odierna la, — , Semiografia , sin. (Aq) 
2-* ) La Semejografia 3 fa Dmorizione dfugei edo 

nella musica , i quali sono: il Rigo, le Chiavi, te Note , le 
Passe, Porre = © 02 seearienmenidodistna 
Salmo: » IA De ie dio. Da 

r verb. sciolgo.) Anterprete 
senior ,e Kiro le 


note 
Senziniani iognaly geoepolegia. f V.G. Lat. somejologia, (pa 
quale tratta de delle malattie e sanità , massimamente 
studiati sotto Tarso della cage e del prognostico ; altrimenti 
sce ci Senna SEP. È, Lu. semejiit CDA penion 
segno.) Indicazione , Aiesigranone » fee CA. 0.) 
Seuzionici. (Med.) Se-mejò.ti-ca. SSW. G. Lat. iiorrinn ga se 
mintioas tratta di i.) Parte della patologia relativa at segni 
la licazione della semejoozia. 
==, Semiotica, sin. (A) (Ag) 


c Sennze ,* Semede.N. grf. Dattar. semel abibriachezza,)— Miglia 
tow , 


di Cadmo, resa da e madre di Bacco. (Mit) 
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e santonica, Lo stesso che Sementina 
Saurona, * (Geof) Sc-mén dri-a. Città 
n 


Servia, (G) 
ar "it Perc) So men dda. Nome «Pt gigente ch'è il Brin 
reo de' Persiani, (Mi 





È 
i de Ciuù della Russia europea. (G) 


Persiani. 
Zenon. * (Cos) lo più si rice 75 cose che 


Scmenta , Se-méo-ta. [Sf] Seme ; (e per 
si seminano in terra acciò si moltiplicano. i 
sin. Lat. semen, Gr. esippa, Bocc. nov. 72. 7. Cominciò a 
semeuta di cavolini che il marito avea poco innanzi trebbia! 

a — Onde per metaf. Cagione , Origine. Lat. causa, origo , se 
men. Gr. dpxn. Dant. Inf. 33. 133. E gli altri del concilio , Che 
fu per li Giudei mala semienta. E Purg. +7: to. Quinci compren» 
der puoi , ch'esser conviene Amor scmenta in voi d'ogni virtute 

2 — Îl seminare. Lat. satio. Gr. omopa. G. 7. 19, 73. 1. AL 

della sementa furono soperchie piove , sicchè corrnppono la semen= 

e grasso si 












Arvertendo , che se »° h 

tario in collina 3 se in 

Seuestaro , Sementàto. Add. e 
Lat. seminatna , seminibas sparsus. Gr. (orappi 
110, Poi dritte e langhe Le sementate corde 

Scurwratose, Scmen-la-16-re, {Nerh, n. di re, 
aninatore. Guitt, fett. 9. 1) Maggio sementatore benigno dio 
mentito neb campo del vostro cnore la carissima sua magna mercede, 
E appresso; E se tale è tanto è " sementalore e "1 seme , ce. 

Sevestatrice , * Se-meneta-tr ce, Petb. f. di Sementare, Y. di reg. 
#. e di' Seminatrice. (0) 

Sruemte , Se-méu-te. is Lo stesso che) Semeuta, #. Dant. Par. 8 
140. Sempre natura , se fortuma truova Discorde a sé, come ogni 
altra semente , Fuor di sua region fa inala pruova. Tesorett. Br. 

lu terra frotto Senza nullo semente, O briga d' uom vivente. 

dt, 185, Perché non pure ib sibino , ma ogni altra semente 
sua regine fa mala puitova. Alon, Colt, 1. 7. Già com- 
metta al terre la sua semente. 

> — Per metuf. Cagione , Origine. Dont. Inf. 35. 57. Ed ivi imprese 
Ad organar le passe, oiul'è semente. 
=" È anticamente testo anche în genere mascolino, S. Ax. €. 
D. LL 7.0. 13. Saturno, uno delli priocipati dii, appo dl quale € la 
signoria di tuti li sementi. (N) 

Seresrerta. * (Milit.) Seanen-tl-la. Sf Lo stesso che Seminella, P. 
Fi uc, Tutta l'iudistra consiste nel tirare fortemente Ta bocca 
della camera (della muta), e tutto all'intorno , lasciandori lo spa 

zio sotto per lo stoppino , 0 salsicria, © sementella. (Gr) 

SementeRio. * (Mus) Semen-tbrio. Sm. Specie di raganella di cui 
* si servivano gh antichi sacerdoti greci, tl quale non eva altro che un 
asse sopra cui sé batteva con un mariello. Gr.rrgarrap. (Da semantenn 
verb. di semeno io do il segno, i0 significa: e questo da senta segno. L) 
Senexni , * Soméneti. Sim. #4. He dî Semente o Sementa. Guite. 
Lett. 9. 25. Quale sementi sembra grave moggio, e periglioso, util 
©, € grazioso sovr'agni sementi, (V) 
Seuewtina.* {Farm.) S-men-ti-na, Sf La stesso che Semenzina, #. (N) 
Seuestime. * (Arche.) Se-men-ti-ne, Add, e sf Feste che i Romuni 
celebravano ogn: anno per ottenere delle buone sementi. Lot. sc- 
mentinae feriue. Baruff. Canap. fil. 4. Tutto già mostra a segni a 
perti e chiari Che son ie ferie semesrtine queste. (Mit) (P. V. 
Scursriso,* (84) Scinenti.nn.Sm. Spectre di fungo, il quale ha 11 cap- 
pello conico bruno , le lamine liarche ed e sostenuto da un lungo 
stipite nella parte interna del quale produce de' tuler eletti che io 
rmeminano ; viene in gruppi e fiv in alcuni poggi e ciocche d at 
beri nel tempo della sementa, d'onsle gli è vero sb nome. (A) {N} 


1g e dî Scminato.] 
1. Alam. Colt. 5, 
stendi 





DI 








di 
ha se 












perchè Seuenza, Se-minga, 


]—, Semente, Sementi, $ 
nettar 


+ Accademici. Il Testo Sulvini seguito vela 


-Senerose, * (Geog.) Semeré-ne. Fiume degli 


SEMIADDOTTORATO 


Rat sn pi cosa) (4 Sine i co e cOn e 
mo sign. è più comune, . . Gr, ori Cr.3.33. 
Lalgr tie fold sno , che non menano frutto alcuno se quali si 
truovi alcune semenze , di si possa generar simiglimte pianta, 
Dant. Purg. 14. 85. Di mia semenza cotal paglia mieto. £ Par. #3. 
35. E disse: l'una paglia è trita, Quando la sna semenza 
è già riposta, A halter l'altra dolce amor m' invita. Tes.Br. 3. 3, 
Secondo le sue maniere, che ella è , così divengono le sue semenze 
leo fo a as E sap iate che le loro vivande sono ve- 
lenose semeuze. Petr. nd i ria semea: 

jeoce podilanzi cap. purgar venne Di ria za iù 


a — Il seminato. G. #. 9. 78, 2. L'acqua soperchiò il terreno , e 


it 
3 — Discendenza , Stirpe. Las, semmen , stirps , progenies. Gr. yi, 
Dont. Par.9. 5. Mi narrò gliaganmi Che ricerer dovea la sua semerrza. 
= Cagione. Lat. semen, canssa, principinm, origo. Gr, spy, Danto 
Par. 2, 1s0. Le dislinzion , che dentro da sè hanno , ispongono 
sl Jor fini le Semenze. 
RNzasO , Semen-zd-jo. [Sin] Luogo dove si semina, « dove na 
ieoito le piante che Li debba regine, (Osgid) cos chiamasi 
uel luogo ove si tenzono gli alberi fruitiferi, da bosco 0 da giare 
no, per farne vendita. Anticamenti Scmentario e Seminario. —, 
diera , sin.) Lat, seminari. Gr. gorsorhpior. Pullad. cop. 6. 
Il semenzajo si vuol fare in terzolana, sicché quello vi nasce si possa 
traspiantare. E Gen. 16, La terra del semenzajo de' avere letame 
secco mescolato.Cr. 3. 21. 18. Ancora si fanno semenzai , nè quali 
si crescono e nutriscono crsì semi, come arbucelli. E cap. 22. 4 
Tuiti i semi e rami e piante due piedi di lungi, od uno, nel seme 
gajo si piantino. » (Co i nel primo esempio lo scortcio ju terzo- 
Jana il quale ebbe origine dal Testo a penna del Davanz. usato dagli 
e di Ferona legge 
in tetra mezzolana che corrisponde al dat, jocri terra.) (P. %) 
Semensajo diff. da Seminari. Semenzajo deriva da Semente 0 Se 
menza ed indica il Luogo ove suno state seminato lc semenze. Se 
minario derivato dal latino Semen significa un Luogo appesito per 
custodire i semi fuori del terreno, Ma la più comune significazione 
ricevuta ‘eminario è quella di Luigo dove si tengono iu educa» 
zioni i giovanetti , Ja quale è affatto negata a Semenzazo. 
Semenzerra , Scmenséita. Sf dun, di Semenza, Arucast, Lett. al 
Ramusio. Berg. (Min) 
Seurszina, (Farm.) Se-men-si-ha, (5) Seme sd un'erba che nasce nel 
















* Seme-ri-a. N. pr m. Lat, Semeria, (Dull'' che, sciamar ca 

stodire, e jah signore : Custodia del Signore.) (6) 

‘tati Uniti. (G) 

Sewzsanto, * (Farm ) Scsmessànto. Sim cump. che scrivesi anche Se- 
me santo. Lo stesso che Semenzina , #. (0) 

i A Seine-strà-le. Add. com. Appartenente a semestre. Pros 

CIA 

Stursrat, Semestre. (Fm.} Spario di sei mesi. Lat. semestre spatiam. 
Gri ré daumaio, 

2 — Il Danaro delta pigione dovuto ogni semestre. Mulut. 8. #. Quando 
quell'imsolente del padrone Ti picchia a casa, e con si poca grazia 
Chiede il semestre , che non v'è una crazia. 

3. (MIR) Spazio di sel mesi 0 uno che si canvade al soldato 
per lasciar le bandiere e recarsi alle sue domestiche faccende.(Gr) 

Srneva. * (Geog.) Semé-va. Lo stesso che Samara |, #. (G)- 

Senoa, * (| .) Sém-pa. Fiume della Russia emopea. (G . 

Sun, Sémi, #. L. Particella che, aggiunta od altre voci, signifiva 
il lor concetto selo per metà , come Semicapro, Semicavallo , Se- 
mibue , e malte altre tralascinte dalla Cmaca. Usari auwhe in 
di nome e come avv. Metà, Mezzo. Lat. semis. Gr. fuse. e 
Fier.3 1. 9. In ogni arte no tal po mi fo far lato. Son , verbigrazia, 
il semi, I} semiaridottorato , il seminnrico è Sesnipoeta, semi son fi- 
losofn , E seminom di disegno, E semi ho e semi non ho ‘ngegno. 
E Salvin; Amos. ivi: Semis è fatto da hemusi , duse: 3 dando è 
Latini corpo alla aspirazione col profferire dove quella è las , huper , 
super, bupo, sub, hudor Aup (civè acqua) sudar ; onde nei dichiamo 
d'un che suda forte ; Aurlarsene in acqua. Da sens, cioè la metà, si 
fece un latino semmis ; ou® scemo. (A) (B) (N) 

Sturasaniccrarusro.* (Bot.) Se-mi-ab-brac-cia-fsto. Add. f. comp.Ag- 
giunto di Foglia e dicesi Quella che essendo sessile auarnia e circon- 
da colla ua bare la metà soltanto del fusto. —, Semiam ” 
sin. Pertoloni, {0} 

Srutcero. (Med) Se-mi-a-cà.to, Add. m. comp. Aggiunto dato dai 
medici a Quello s'ato medio d'infermita, che è tra l acuto e non 
anto, Celott. Lett, Berg. (Min) 

Sesnancortena7o , Se-mi-adzottori-to; Add Ln comp.) Mezzo ad 





SEMIAMPLESSICAULE 


dottorato. Buom. Fier. 3. 1. 9. Son, werbigraziar. ib semi, IT semiad 


dottorato , il semimusico , son 
Sennarepresicavan. (Bot.) Add, cont. comp. Lo 


RASOI rami 10) 
‘6. ©. non Lat E corn 

Fin d'un atua gue. (6) net si 

Simrazico.*(Anat.) ni go, Add e sost. com. comp. PG. Lat.aemia- 

(Da. pg rin pg d'una vena impa- 

che dalle + penetra nel petto attraverso 

apertura diafrumma, e va a finire nell'azigo. (Aq) 

mecoo, Se-mi-béc-co. Sm, comp. Becco per metà, Mezzo becco (A) 

"rat. Fior P. vol. 1, Cie, 8. pag, 175. A_Bacco ai sacrifica il 

becco , e cera dipinto coraulo , € becco iutero;; fra i se: 


8) 
Seme Le che 
dra: frabi Seiten mit 


minime , A 
O quattro sermiminime. za (ARP 


I Meszo canuto. Lat. se- 
9. Erami accauto un certo 
n vestite: 
leso capro e mezzo uomo, 
& Fauni ed a' Satiri yi 
alte capre. Sannaz. Ar 
a boschi , avesse con la 





sua venuta turbate le sante Driade ei semicapri Dii dai sollavzi 
loro ,\ cc. E egl. 9: E "l semicapro Pan alza le corna Alla sampo- 
ina mia sonora , ec. Sold, sat, 5, Goufio farsi veder per quei coc- 


chicai , Ove il gran Semideo solo imbarcara Il semicapro, ec. Mir. 
Saer. Past. Coni Tor ai Satiri , ai Silvani, Agli Egipani, ai 


Stmicenoro. (6. darne 
miciteolo, 9°. Gal CAI) iti ctr 


purte è e dall'altra eilinitrico; e Voglia semicilindrica rhia- 
mano ch'è rotonda da una e piuna dall'altra, —, Qua- 
ee sin. Bertoloni. pisa) N) dm 
$nocscoro, przar gine 0) 
Sewiasto. * Red) decina: Pod di PRO) ù 
cafe he circondava. pappo ieain paga praga 








preve te coperti gli schiavi. Lat. semìcinctium.(Mit) 
LIS re. Add. { com. comp.) Di meszo cer- 

Semicratan sin, Lat. semicircularis, Gr Aumehinde, 
Dian pe a AMa base Pra bi anni alla in uno de'suoi lati si sten 


3 onde sono Part i 
2, Cristo venato liber li 
Ne gn | è 


“sì move una srt viene > n 
Mealionsoni:* (Gem) Se.mkobion.Sm. #6, pm 1 
robe e colon membro.) Dicesi così it Punto e la: Dai 


priegrd 
Ò A Strumento sesso de her 


to senti” di Turno o i Fe' d''allegria 


‘ la il sta immer 
esere 

EDO Tae: serie mezzo, e capio io pren, 

i nom. sia di tutta la persona, ma sia 











Forcellin. (M) a 
= rel fiere n prova. x paltabe. acom vg n 
Îmoso per cognizioni , 0 
Focat. VI 


Sf 
0 note semini 3 SIE dela Srall En 
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Snutpan. * (Geng.) Se-mi-dàr. sm Parse dell Afganistan proprio è (G 

Seumra, * Smdia. N. pri fi Lo stesso che Eumidia,y #+(8) i 

2—* (Mit) Add. e 4/. comp. Fim. di Semideo. La storia gneca' non 

i he di una sola Semiuea ( Emitea,) € hiamavansi. però 
cui rendevansi 


idee Mute sn donze illustri a dopo morte 0° 

Sesineconaerte. * .) Se-mi-dt-cor-rén-te. Add. £ comp. , 
di Foglia, ed è scorrente a pose porno 
F. Scorrente + $. 3. Bertoloni. (0) 

Semioro. (Mit.) Se.mi-déo. [dud, e 14m. comp. V. L.) i Ladioy 
Che ka del divino: [ Daveno: gli antichi tai nome ag Di di se- 
condo ordine , che traevano la: loro ine da' Num, agli ervi che 
per vintà eruna stati innalzoti al grado delle divinità; agli 
Dei delle ec. Semidiory sein) Lat: semidew. Gr. 
rimiduoe. ( Dal lat, semis mezzo, € Den : Mezzo iddio.) Per. 


son. 153. Di che sarchbe Enea turbato etristo, Achille , Ulisse, e 
gli altri semidei. Hir. A 126, Sì poteva, icare che somo certa: 
first e gramdo, anzi un 1, anzi: uno Iddio fusse: 
lì che con sì sottile intaglio avesse Iivorato quello argento. 
prot, Gir. 22. 130. Rie in suo cor quel re del 
Sauiniamerno: etero Se-mi-di-me-tro. (sm. comp) Se dim 
led è linea che partendosi dal centro del cerchio arriva alla 
re Rane Galwist. 101. Gontenendo tanto” 





di un semituono minore 0 di quattro comme 39 
Seminiarente, (Mas.) Se-mi-di.a-pen-te. [$f alle , 6. Corì chie 
7 la vela quinta 0) imperfetta o Lem 
(Lat, semislia, mezzo, € cigni 
sriaton dal Dicono. sil. i irtace e conditio 
Seminiatassanon: * “(Afits:) Se-mi-di. picmgndata Sor: va G: Lat. semi 
diatesseron. (Da hemisys menzo , e diatessona ) Quarto 


dimimuta è un semitono minore 0 Falsa per » (Aq) 


Sentosciono ,* Semi-di-giù-no, St: comp. per augià; cioè non' 
rigoroso, hattugl. Berg. (0) 
Semo , * Se-niadibo. ld) ema; comp. Lo stero che Semidéo; Vi 


Bocce, Veseid.11. E quindi ciascun altro Dio De' lochi amati si-partio 
intanto Dolente certo; contra suo disio, E l'arbitro dell'ombre, Pan; 
che tanto Quel loco amava, e ciascun semidio. (N) 

Semniroro. (Mu) Semi-di-t6-n0. (.Sm, comp. #. G.) Fermine che 
dinota Un tuono e messo , 0 piuttosto Un ditono imperfetto, e dé 
amurici u dive anche Terza minore. Harch. Giuos, Pitt Dico sem 
plici, perchè se ne trovano molte cnimposte, come il qtitona; cioè di’ 
due uowi , seriditono, tritono 

, Stmoteneo Scimeiiino» dil:n comp Delli metà del giorno: 

im 
Senintareo: n fech) ‘alert Add, m. comp: dettò di Tiffizio net‘ 
ale mon si fatevi cori replica la recita delle antifone.(A) 
i Ho che ha una quirtità agili 


nipotino pone a a a ace 
eran ile soit i n 


cografizza,» Sulvin, Annot. È do *. g. Cdsi i semidotti, dotti 
a mezzo, i quali son peggio che gl'ignoranti docili, e che sanno di 
non sapere, © perciò vogliono imparare da chi sa I-semnitlotti sono 
prosantuosi, si danno a intendere i sapere ; latino spioli sgreco , se- 
costo Plutone, olnmedgo:, che hanno oppinione cioè di dottrina. (N) 

1 Seminortone,:* Se-mi-lobtò.re, didid, e sm. comp. Messo 0 Mezza 
vamente dottore. Tesaur. Berg. (0) 

(St Ecel.) Se-mi-du-li-ti. Lo stesso che Barsaniavi , 

W, (Da hemi che in cg ione val: mezzo, e da dulevteon verb. 

di dulevo io servo.) (Ber 

(Seminutasae. Geom.) Semi-Llisse, SS comp. Mezza ellisse. Vivian, 

PugtEaelissiat. Conorà asmlelima con. dee Î 00, sì 
ano avere solidi, che essendo sostenuti ne' loro termini , ec. (A) 

| Seutetuttiico. eee Seenval-ht cos st um. comp. Di semiel- 


ae ig 





dise. 
pg en , Se i-to.Add. m. comp. Mezzo. esposto , Mezzo 
dicmarato; fat, Pros. Fior. $. 1. 
2,008. Né a' intese, ego npi ed egli (dl personaggio ) 
vi potesse avere; ume dovendo 
3 pp Snioe di ririi LS i 
uparamca.*(Mibit làeri-candfi Ù semipha! 
(Da peligna e separa) Fpesia giavellotto lun- 
80 un indi ad da metà dada 0) 
Surureata , «Semi erro fr -comp. Sicani 
Sumiemno (dit) Se-mi-fi-ro. Add. m comp. pio “aprainome del 


centunro. Chirane, metà uomo e metà cavallo, Lat. semifer. ( Semi 
fera.) diclimndPind, i gmniterzalo PV. giga an 


Verena pa gioni Prata fm. ISP 


hemisya 

Periodi, (Da Lemie cano e pe fg, 

dai RE feno Add e sm. cato (A) 

CO Rurale: Bum) fer. 4 ver 
bigrazia» ec. il-semimasico, io seni sul ilbmofo-; ce. (A)4B) 


00gle 
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Sunrroscrta. (Bot.) Se-mi.fiàscu-lo..Sm. comp. Così dicesi Il fioretto 
di un fiore compasto, che è irregolare , civé dimezzato , ed in 
di linguetta , 0 striscia però tali fiori diconsi Semifloscui 
Lingnrttati , 0 Cicoriacei. (A 

Saortosentos. {Bot.) Se-mi- Add. m. 





del 


molto usata da’ Greci, Lat. scmifloti 


‘no 
fiewicesmani.* (Geog.) Se-mi.ger-mà-ni, Antico degli Elvezii. (Mit 
prega (A) e-mi-ger-mà-ni. nome deg. dA Mit) 


tsicollo. (Gr) 


Semenaria. * (Filo].) Se.mi-gra-fi-a SL 7. G. Lat, semigraphia.(Da 
seme nota , gr iol scrivo.) Scrittura per segni, p.dieert 
rafia. 


clumo 

Sesicunto, * i-gun-t0. IV. pr. m. (In ted. schiam pudore, e kunde 
scienza : Scienza vereconda. emerale de' Cherusci , fatto pri- 
gionie'o da Germanico. (Mit) 

Seuunreno. * (Bot.) Semi.in-fero. Add, m, comp. Aggiunto di Germe, 
ed è che per metà vien ricoperto dal culice. Bertoloni. (0) 

Fiumatanossso.*(Anal.) Se-mi-jn-te-rdesc-0. Add. e sm. . Sermiine 
terosseo del pollice chiamò Winslow ii musento flessore breve del 

» Lat. semiinteronsens pollici manus, (Da senvis metro, siuer 

ira, er os 010.) (A. 0.) À 

Smwt. * (Geog.) S&mil, Semilovia. Città della Boemin. (G) 

Brita , i-la. Add. numerale { com. comp. indect.) che compi 


meri 


de sei migliaja, { Lo stesso che Seimila | #.] Lac. sexmillia. Gr. 
ifamorici. Dant. Par, Fo, 1. Forse 
l'ora sesta, 


semila miglia di lontano Ci ferve 


l carpo , partendo dal radio. 
Quelle po de 





sf. comp. Nota musi- 

‘è la metà della massima. Sanseverin, rà » (O) 

p and; (Ant) Se-mi-mem-bra-nbo. Add, e sn. comp. Musco- 
‘o pari che occupa fa parte posteriore della coscia, e serve a piegare 
la gamba ed a, girarla "indietro. Fa così appellato perche soluto ed 
oppiamato, è stretto ed aponeurotico nel suo terzo iore. C'hois. 
9A TL Pel La. semimembranosus. Baldin. Poe, 

(LA n L 

Sexieratto, * (Chim.) Sesmi-me-tàl-Jo. Ser. comp. Gli antichi così 
chiamavano quel metallo che în vece di essere duttile e malleabile, 
siccome it ferro , l'oro , l'argento ec. cui riserbavano il nome di 
Metalli o di Metalli perfetti, riesciva all'opposto frangibile e facile 
@ ridursi in polvere, come l' antimonio , l'arsenico, lo zinco ; il co- 
balto ec. (A. O.) (G. P) 

Seuinerore, * (Archi.) Se-mi-màto-pe. $£ comp. #. G. Lat. semi. 
metope. (Da hem: mezzo, e da n) 
tà dello spazio tra due triglifî e i capitelli. (DI 

Srunmrsizza. (Mus.) Se-mi-mi-ni-ina. (Add. e sf comp.) Una delle figure 
e note musicali, Metà della minima; e ne va quattro a battuta. Varch, 
Lex: 636. Se era breve, la pronunziavono brevemente e con mo tem 
po solo, come si fa nella musica, verbigrazia , una semimimima. 

Stwiwonro,* Semi-mòr-to, Add. m. comp, Mesto morto. Faust. Berg. (0) 

Seuinosico , Semimb.si-co. (Add. e sm, comp.) Mezzo musico. Lat. 
‘semiperitus musicae. Buon. Fer, 3. . 9. Son, verbigrazia , il semi, 
Il semiaddottorato , il semimusico , Semipoeta , son filosofi. 

Stuimvtoto , * Se-mi-mb.to-lo, Add, e sm. comp.Messo mutolo. Mon- 
tartor, Gent. agi } D 

Swims, Simi-na. SL, 4, e di Seme nel sign, del $.3, Fr. Jac, 


Sinizioi. * (Mas) tette ded. e 








T. 3. 6, 19.0 a senza semina , Non fu mai fatto in femina. 
(Parla di Marra Vergine.) (V) 

Semmai. “ (Mit.) poco nota, la quale presiedeva alla semina» 
giore. (Mit) 


Seumaginoa, (Agr) Scmina-gione. [ Sf Lo stesso che ] Seminazio- 


Mezza metope, civé La me- 9 


SEMINARIO 


ne sE Cr 3, 29. 1. Allora quella 1uvucsima seminagione da capo 
m nia. 

Saiwimaso, Se-mi-nd-jo. Sm. Il vivajo degli uovoli. Così dice lo $ia- 
tico alla #. Ovolajo. (B) 

Seumare, Semi-nà-le, Add. com. Di seme. Lat. seminalis. Gr. erd- 
piuos.Com. Par. 7. Perocchè noi funmno ir Adam secondo seminale 
ragione , © congiugnimento di sustanza, Pass, 249. Come 
sia brutta e vile la materia seminale del padre e della madre, di che 
l'uomo s'ingenera, non è bisogno di dire, ch'egli è manifesto.» Red. 
Cons. 1,148. Da questo imbrattmnento «i solleva un'aura seminale 
e uno spirito fecondatore ec. (N) 

1a —* Onde Liquore seminale chiamasi Lo sperma ; Vescichelte 
seminali Que'due serbatoi attaccati inuedintumente nlla fuecia po 
sienione della vescica, e rivestiti posteriormente du peritoneo che de- 
scrivono molte tortunsità e spesso anno mmificati, le cui estremità 
x aprono nel canale ejaculatare e vi versano lo recato. in 
essi dal testicolo per mezzo del canale .deferente: (A. 0.) (0) 

2 — {Bot.) Da seme, Di potere estere seminato. Lat. sationi aptus. 
Gr. dypoe owspiuos. Cr. 5. G. 4. Ne' boschi. più spessi , e no' semi 
nali campi-più radi si pongino, 

2 —' Onde Polvere seminale chiamasi # polline è Foglie semi. 
nali / cotiledani che wasformoti in fozie spustano prome a fior di 
terra nel teravne della germinazione de' seni e servono nd elaborare 
gli alimenti alle nascenti pisnticelle; discorsi epigee le fogle seminali 
che spuntano fuori terra , ed ipogce quelle che nelto sviluppa vige- 
stano sepolte , come nelle graminacee. (A. 0.) (0) (N) — 

Seumamento, Semi-na-ménto, [Sn Lo stesso che Seminazione è, #.} 
Lat. seminatio , satio. Gr. omopi.» Rellin. Disc. 3. 45. Tanto quel 

solo e unico e primo vomo di mia mano fabbricato quanto tutto 
i) suo invamersbile seminamento, moltiplicato senza nia opera, deve, 
fatto ch'ei sia, rifarsi continuamente. {din) _ 

a — Per metaf. But. Inf. «8. 1. Ipocrisia , ladroneccio , frandoleate 
consiglio , seminamentò di scandolo , fabità. a 

Semivaxta, Se-mi-nàn-te. { Part. di Seminare.) Che semina. Lat. serena. 
Gr. oriipa». Dant. Conv. 188. La romplessione del seme può cs- 
sere migliore e men haona , e la disposizione del seininante può ra 
sere migliore e men buona, 

Semiana. * (Geog.) Se-mi-nà-ra. Lot. Seminara, Città del Regno di 
Napoli nella Prima Calabria ulteriore. (G) 

Semisane , Semi-nà-re. { Alt.) Gettore e spargere il seme sopra la ma- 
terin atta a produrre. —, Sementare , sin. Lat. scininare , screre. 
Gr. owsipur, Cr. 6. 3. g. Quelle che nella primavera semineremo , 
nel tempo dell'autunno dubbiam cavare. G. #. rs. fa 12. E simile 
di grano e biada , ch'erano per le case, sanza la perdita di quello 
ch'era seminato. £ ‘12. fg. 3. Le terre sì poterono male lavorare e 
seminare. Dont, Par. 2g. vin. Che tu entrati povero e digiono In 
campo a seminar la buona piunta, Che fu già vite, e ora è falla pruno. 

2 — Per metaf. Spargere , Bitolgare Lat.seminare, disseminare; spar- 
gere , divulgare. Gr. dapneitur; Maestruss. 3. 7. 1%. S' infigne di 
essere santo , acciocché semini falsa dottrina, Dant. Par. 29. 91. 
Non vi si prosa quanto sangue costa Seminarla nel mondo. Fine. 
Bat. lett, 50. Ma qual fa tai più bella sottilità , che ia aver 
seminate le mie calunnie per tutte le parti d'italia, ec. Galat. $i. 
Chi va proferendo e seminando il suo consiglio { mostra «di portac 
Openione , che il senno a lui avanzi, e ad altri manchi.» Bocce. Te 
scid. 6. 3o, Nelle vermiglie guance È primo flore Mostrava ‘ancora, 
poiché! seminate Le avea di fresco È aurso colore. (N) 

3 —* Dicesi Seminar la discordia , la zizzania e vale nell'uso Com: 
metter male fia le persone. (A) . 3 0 

4 — (I. ass. nel primo significato.) Sen. Pist. Perciocché s' era da 
seminare menato al consolato di Roma, . . R 

5 — [£ nel sign. det $. 3.) Varch. Stor, 10.327. Onde i Panciatichi erano 
iti semi s che Pistoja s'aveva a spogliare di tutte le grasce e 
vettovaglie, insino a cavare gli zaffi de'timi, e le cannelle delle botti, 
— * Proverb.Altri semina, altri poi raccoglie= Altri fatica ed alri 
pode.Salvin. Disc. 3, 134. Altri semina, alli poi raccoglie, è simile 
al nostro: Un fa la roba, e l'altro la manda male . . , » Più pro» 
priamente secondo lui (l' Apostolio) al nostro proverbio tornerebbe 
quest'altro : altri futicd, altri gode, di quei che fuor di speranza a 
un tratto ereditarono la roba altrai. (Pe , 

7 — [Chi semina c non custode , Assai tribola e poco gode.) Soder. 
Colt. 11. Di qui viene certificatissimo . il proverbio : chi semina e 
non custode, Assai Lribola e poco gode. _. 

8 — * Chi ha paura di passere non semini panico = Chi he paura 
di pericoli non si metta a fore imprese, ovvero si guardi da quelle 

che gli cagionano. #. Panico sm. , $. 3. (N) 


z 












— * Seminare in sabbia, nell arene = senta , Pere 
dere il tempo e ln fatica. P. Sabbia , $. g. e Arena, f. 3. (N) 
Semmanto , Se.mi-na-ri-o, (Ser. Propriamente Luogo dove si custodi. 

scono È del terreno; ma fi anche per] Somenzajn, 


i Scmenzajo. )-Lat, seminarinn. Cr. 2, 29. 11. Si ricolgano i 

frutti nel tempo che si maturano , © "l seme si secchi al sole, ed in 

seminario seminate ec. si nutriscano. — HA 

a — Per metaf. {detto di cose immateriali.) Salvin. Disc. 1.101. Ter. 
tulliao non dubitò di dire, non 20 quale antica filosofia essere stata 
seminario d'eresie. n ced PA ni 

3 — Luogo, dove si tengono in educazione i giovanetti (avviati allo 
stato ceclesiastico.] Lot. seminarium. Gr. Qporriorapion. Serd. Stor. 
Ind.44. 544. Provvedde alla cura e disciplica domestica del collegio 
e del seminario di Goa. » Lazzer. Gee som, 18. Il supplicò di far- 

li aver l'ingresso Nel seminario. (N) 4 

4 La * (Aost.), L'aggregato de' vasi CI ematici Lazzer, Cice. son.18. 
Dio formò l'uomo, e quasi in propria sede Ne'sudi coglioa vi pose 
il seminario, (N) 


% toppa grasiezza di cotal liugo 


SEMINARIO 


i 
IH 
iù 


tengono aperti i vasi spermatici orvero seminari, E Ancorachè 
la ina abbia i vasi poco differenti da quelli dell'uomo. 
SEMINARISTA > I Add. è ant. W, dell'uso, Colui che è in 


Seite de Quo  ò (Somba che da _ cit 


i Fear irene lisseminatamen 
tina Seminatamente.) Visa Puît, T. ndo 213. Vidia. 
94) Il divino Platone nel trattato dell'anima molto discorre 
l'eternità di lui , e non, poco ne' libri Republica 
ne, e nel Gorgia , e seminatamente negli altri dialog (P. V.) 
Semisazo, Scuni-ndto, Sw. Luogo dove è su Se 
meutato , sin. Lat, satum. Gr. epcpos, di 


edi 
Stuinatami 


È, 
è 
i 


» Malm, 4. 38. Non 
+ Ch'ell'esce affatto fune del se- 


così tosto al 
minato, o. © Dite: lett. (Bibl. Bue. lt, 11. 5.) E perciò coloro a' 
QI POI eevaipe dodo 


setiuato, (N° 
— Cavare:0 Trar del seminalo—= Fare impazzare j e talora Fare uscir 
4 di tema 0 vlel soggetto che si a mano.Latin sco alia 
inducere , mentem alicui adimere. Gr. , aupalenr, Lasc. Pa 
rent..2, Tu m'hai quasi cavato del seminato :. ob starmi 2 udire. 
Cecch. Dot. prot. osi recitanti, ratti Da voi del semina- 
to, non facessero Ch' ella se ancor più butta. 
5 —"* Per Seminatura. B. Tass, lett, 3, 3, 13. 1 contadini al tempo del 
seminato alcuni spaventacchi ne' campi. (N) 
Seminaro. ia. da Seminare, (Dicesi tanto nel senso att. quanto 
aspen j cioè tanto di germe , ec. quanto di terfeno , cam» 
ca Lat, consitus, Gr sugerupiros, Amm, Ant. 17.3, 3, Esem- 


quale rende i frutti non seminati. M. #. 5. 


innone con tur- 


pei 
cli 
H 
i 


semina. d, Agost, 
mentre stavano solterra , 


GE.n 


Che cagiona. Lat. semina. 
ti In) Piton 35, Seminator 
dice sapto 


ino, Cristo 
3 — Commetttore 





pica; Che ge DE PERA 
| d'Iddio esser liberi, di corruzione 
. Sia ancora la detta orazione semminatrioc continua , 
della divina memoria e della via de' Sunti., 
Sunmesgnbiafianianidin:10f: Lo stesso 
nella uligivosa terra 
segale, E sr 10, i 









perfetta... co to 
Seminanone, Sc-mi-narzidene. 
i semi sul terreno la mano 
spicasinivoiy Seminotura 
217:d Gotali campi 
lara tino + se alcuna volta 





Je Sci e 
ip satio. Gr. grep. Or, 


perirebbe in quel 


e aa VISTI di saggina, 


i Sesia. * (Geog.) Ludiani delia Florida 


E 
pg: faz Ticn pi ne adelatrice, pan scmimatzicò di discordia £ rolla 
TS ra 


; o 
semivazion di fav Berg. 
ssi 3 ga la Salina 


SEMIQUADRATO. 239 
Semesenta. * (Molit.) Se-minél-la, Sf Propriamente Quella porzione 
po gd De da) mpeg dg fuoco si disterule sino 
“% luni pc arme macchine e foco ce i vogliono scia 
senza perc lontano ; ma si adopera particolarmente 

poten } polvere colla quale ni dà talvolta fuoco alle mine 

ed peg ti meli. Dicesi anche Traccia. —, Sementella , sin, $' 

È formando in terra una labga striscia di polvere , coperta 
canaletto agiata in alcuna parte , perchè non restasse il fianco 
fumo.» è» i comandò a D pippi il Mass alan: 

na; conan reso alla semingia , a te, 

ppntilanio ’AGELI Semi-naradso. dpi pressggrlasigi ESITI 


ad sa de muscoli della detto anche Muscolo semitendi- 


2 — * (Bot.) Dicesi di i ul parte "N pod 
cano i semi, come l'asse della capsola , le valve , i setti, (N) 
Stuxo. (Ar.Mes.)Semi-no. Sm, Specie di lustrino, come i fagioli. (A) 
Sensini * (Bot.) Semmi-no-li, Sim. Sotto questa voce s'intendono le 
+ Sporule , Gens mana, ue' corpicciuoli riproduttori 
ed agame, 
(DÌ 


occidentale. 
Seusortuaso, * Semisnottàr-no, Add, m. comp, Che indica la metà 
mole sea 4 393 
Senurono , * Add. ed vie pae Mal coperto. 


Lo stesso che Semignado 
Skuiosoto, * (It sog ea Sepmni. 13 bo: dg Los: D G. Lat. scmidho- 
lus. (Da hemi sine. di hemisys mtà; i Mn 
nente sette grani, assin la metà di un obolo. (Aq) 
A CE Se-mio-gra-fia, Sf. #. G. 2a stesso che Seme- 
ratio 
Semionsati +. gle) Seanio-lo-gi-a. Sf 7. G. Lo stesso che Semejo- 
ia, 4 
VE) ) Semisor-bi.co-là-re. Add, com, comp. Nome 
dato da Vinslow a ciascuna delle due porzioni superiore ed inferiore 
del muscolo orbicolare delle due lubbra. Lat.sewis orbicudaris (AO) 
Semionorata, * (Geom.) Semi-or-di-nà-ta. Sf.canp. La metà della or- 


citata Y. Ascissa. (A) 





majpiica, 49, 

Seuiranazona, (Gevin.) Se-mi-pa-rà-bo-la. (Sf comp.) Mezza perabola, 
sezione comica. Lat, semiparabola, Gr. 4 
et 
son compresi | le piani 

Mad.) Se.mi-pa-tà-li-si, ($/.comp.] Paralisia imperfasta, 

{che fa IR di sell pi ‘sr dl moto il senso della 


monastero lui fondato in Maruialia , fa il loro cupo. (Bs) 
Sempanirgnia, * (Geom. ì, Semi-peri-fo-ma. $/ comp, La 
una perifena Guid. Gr. Tr. Mot. Perchè il rettangolo del dia- 
metro E T nella semi eifaziaA 0.5 aguadia il quadruplo del mezzo 
cerchio A O MT. (I 
mirkite, * (Med.) Semi-piste, Sf. “ Moose che alcuni medici 
po Sci ii e <a Pagg Pi I med Se 
, ani mela 'ieno per pù 
sm, Gars, Berg. (0) 


‘he 
ne (Med.) Scient 4 È) a smi ale 


piegia , #7, (Aq) 
Samereno Rig rev rione Semi i 
n cos Ped rtrecggl 


cieatura» (A). ’ 
e 
vp È reti 


poetico, Grill. 


pr ce arnie « (A) 


“Simoni Sattimnaron * Scnipre oso. Add CCR 


d. Add: m.comp. Meszo pubblicò. De 
Semiquadibto cid n compe Così chi 
masi È aspetto RIP 
rantacinque gradi. (G) % 


io 


Luo. 





2/0 SEMIQUARTANA 
Seniqua nta * (Mxd.) Sexniquar-ià-0a, Add. f. Feltre intermitten. 
te che ritorna ogni terzo di, lasciatone uno d' intervallo. 0.) (N) 


A. 
Sanina , * Scmira. N. pr. f: Lo stesso che Semiramide, A 
semir È pui 


(ln ar. 


— Moglie di Nino , madre di Ni 





x ri. am. Lat. Sciramotli. ( Dall'ebr. 

sciamefin cieli, e rame altezza: Altezza de' cieli.) (B) 

Sesinna,. * (Mit, Rub.) Se-mi-re-0, Uno degli Angeli che furono sedotti 
dalia bellezza delle donne. (In ebe. sciomer custode.) (Mit) 

Seminetto, Sesnvritto, 4dd, \m. .} Mezzo retio. Gal. Dral. met. 
foc.651, Aruadagnata per fo discorso dimostrativo la certezza dell'es- 
sere il massimo di tutti i tiri di volata quello «ieli' elevazione del- 
l'angolo semiretto , ci dimestra l'antore quello che cc. 

2 — {dn farsa di sf: Semiretta dicesi di Linea al pari di Retta. ] 
Gul. Dini mot, Soc, 654. Le elevazioni de i quali superano o man- 
cano per angoli eguali della semiretta. 

Sruimmosno , Semieri-tindo, {4dd. av. comp.) Messo rotondo, Al- 
quanin pitondo. Lot. subrotomios. Gr. brorpsydari. Med. Oss. an. 
#74. Dove questo canale suddetto care dalla vescica , si veggnito in 
«5 vescica due corpi rossi quasi se tindi. i quali con le loro estre- 
mita 4 Be vanno a formare le due roprie della vescica. 

Semo. JSemiro, Lat Semirua Antico nome del dimmatri, FAN) 

Senrsa se Semi-sat. Città della Furvhia nsintica, anticamente 
Sanuaata, (43) a 

Semusoonnente.* (Bol.} Sr-mi-scor-rin.te, Adi, cn. comp, Aggiunto di 
Foglia. /0 stesso che ierorrente, #, #. Scorrente, $. 3 (0) 

Famisranatra. (Geom) Semisfonbi-de, Sf. comp. La mera d'una 
sfere. (A) 


























sens mirzzo, € sieleratto as:iderazione , altrazione 
.0) 





pan, * Semisbi-no. ddl. m, Mezzo sognante, Mezzo ndifor» 

mentato | € sembra apocvpe di Semisonuotento , vare che manca sl 
Vocabolarro. Buon. Fier, 3, 5. 1. Ebbeyene di qu uto storditi, 
Che scivisouni sognar si pensaro , È tai si gindicar sommersi al 
tutto. (Pr) 

Sisisrronto.* (Chir.) Semi.spè colo, Em. Strumento di cui si ficeva 
uso per dilutare i collo delta vescien taz nell'operazione della 
presa, fatt. sermispeculum. ( In fat. ipecutor in spio, csservo }(A.0.) 
Pento |, Sectirispén-to, Add, comp. Merz spento, Camff.Quar. 

red, 1. Berg. (Min) 

Stunmrato, (Anat.) Semi spi.nà-to, Add. e-sm. Uno de' muscoli della 
scapula , e propriamente quello che alza il torace. Baldinoc. Dis. 
alla v, Muscolo. (A) 

Semispisoso, ‘ {Anul.) Se-mi-spi-néa0, Add. m, comp, Bpiteto dato a 
due fascicoli curnei che fanno porte de' muscoli trusversati. Lat. ne 
mispinosus. (A. 0.) 

Beta, * (Arche.) Semirso. Sm./ L. Lat. semi. (1) Int. semis viene 
dal gr. femisys metà.) Piccola moneta unt. ramana di rame per va- 
dore è Cpese: eguale alla metà dell'asse: rippresenta da una parte il 
capo di Giano , e dall altra una nove. (Aq) {N} 

Sematante, Soqmiatinte, (Sost. com. Noste vano è finto per bajn.] 
Bocce, nov. 79. 12. La semistante dti Berlinzone, e la Scalpodra di 
Narsia.n Farck. Ervol. s. 353. Tanto è wogno it Bralti cc. quanto 
il gran Purro e 'l Prete Janni , 0 volete l'arcifanfano di Ba D 
e T'semistante di Berlinzone, (N) 

Gsuistror:o.* (Arche.) Se-misstro-fio, Tm, #, 6, Lat, semistrophium. 
( Da hemisys metà, mezzo, e simphion strofio.) Macchine teatrale 
versetile , che conteneva la metà rlegli Dei che nelta catastrofe della 
tragedia facevani intervenire. (Aq) È 

Srusereno; * (Bot.) Semist-peto. Add: m. comp. Aggiunto di Ca- 
fice quando l'ovarin è seminfero, e dell Ovario quando per metà spore 
ge witto del calice Bertolori. (0) (N) i 

Esuisrorto , Semi-avdl-to, Adi. (m. comp.) Mezro svolto, Buon. Fier. 
$ 3.7. Drapperie suntnose semisvolte, 

Sura, Simista. (Sf) #. £. Stradetta. Lat, semita, Gr. oraà 63%, 
(dn ar, senni via, semita.) But Purg. 7.2. È Sentiero sincopato da 
Sentitirro , diminutivo della Semita , che è piccola via posta allato 
alle fini de' campi, cioè secser metan vel sogragane metas, Mit. SN, 
Pud. 1. 138. Andavasi a lui piro una sesmita molto stretla e occulta 
e dillicite. -# 158, A questo lungo nulla vin nè semita propriamente 
mina, né non vi si può andare se non pre seghi tette. n £ 2. 
350, Entrò per tima semita mollo istretta e piccola, e per quella semita 
gli andai dietro, Serm. S. dg. 31. il sole non esce dalla sua semi. 

+ ia, (V) Car. En: 11,839. Ha nell'imo una semita per mezzo Angu» 
sta, malagevole e srontorta, Che d' ogn' intorno è dalle ripe offesa. (B) 

Bexirani, * (Mit.) Semi-tài. Dei presso i Homani , che presedevano 
ulle stride. Detti anche Viali. { Dal lat. semita sentiero.) {Mit) 

Seurrernipnso.* (Anat.) Somni-ten-di-nbsn, Add, e sor. comp. Muscalo 
della parte posteriore della coscia , che piega la zamba sopra la 
coscia e la gira alquanto in dentro, È {' rebiopretibiale di Chous- 
sier. Lat. semileniiosus. (A. 0.) 

Bzutrenive, (Bot.) Scami-tere-te, Add. com. FP, L. Aggiunto di Tron- 
co, famo, 6 foglia che è mezzo cilindrica , come flo Seirpo ro. 
mano. (Dal lat. semi mezzo, e dercs, teretis luzigu e rotondu.}(A} 



























per Beuitizno, Semi.ti.r0.Sm. dist. di Semita. 





SEMNOLOGEMA 


Sunrrennestae , * Se-mi-ter-rbatre. Add. com. comp. Terrestre per me- 
tà. Grill. Berg. A\ È 

Stuirenzana, * (Med.) Se-mi-ter-zi-na. Sf comp. 7. Febbre, $. #, 135, 
e F. Terzana. (A. O. 

Snamco, * Semi-ti-co. Add, pr. m. Di Sem; e dicesi di uomini, 


di cose e di ue. (B) (N) 

Piccola via, posta per lo più 
allato alle fini de campi. But. Purg.7.2.È Sentiero sipeo da Semitie- 
ro, diminntivo della Semita , che è piecola via ce.(A}(B) (Ma questa 
propriamente non è che voce foggiata per mostrare l'etimologia.) (N) 

Semirosico, * {Mns.) Semi.tà-ni-co, Adil.m. Di semitunno. Dicevi Scala 
semilonica , e più comunemente semitonata | La sculu muvicale i cui 
gradi procedono per semituoni, (Aq) (N) 

Srwironn. * {Mns.} Se-mi-t)-no. Sm. F. e di Semitrono. (0) 

Semrmiro. * (Mus) Semi.triblo. Sm. comp. I trillo che alterna una 
sola volta il primo di due sumni consecutivi, per cui si comprne di 
tre sole note, e richiede equi precisione e chiarezza del trillo, per 
ché sin leggiadro e pincevole. (1) 

Senituoro. (Mus,) Scmi-tnò.no. (Sim. comp.] Afezzo suono, [0 sia Metà 
di quelln differenza che passa tra una voce e l' altra consecutiva, 
L=, Semitnno, Emitono, sin.] Lat. hrmitorium, 
mar, di; Car. Maltace. 7. Arca quest necéllaccio omai ridotta La 
musica in falsetri c'n semituoni. Afett. FPovins, rim. hurt. 2. 158, Dir 
non potrei quanto mi parve hanno Il gracchiare e ‘i rusar, che si 
sentiva Più d'alta vore, che di semituonn, 

2 — * Quando il semituono occupa nella musica due eradi differenti, 
chiamasi Semitoone maggiore ; quando sccusn il medesimo grado ac- 
cresciuto 0 diminuît , rhiamasi Semitaono minore. (L) 

Sruiomino , * Semi-imido. Add, m. comp. Mezzo nido, Tasson. 
Pens. div. L 0, Berg. (0) 

Stmcoso, Seinisud-mo. [Sm. comp.) Mezzo uomo. Lat. stmibomo. Gr. 
;, preror, Bunn, Fier. 3. +. o. Son, verbigrazia, il semi , I) se- 
miadiottorato , il semimusiro , Seidipreta , semi son filosofo, E se- 
minna di disegnn, E semi ho e semi non ho agrgno. 

SemivestiTo,*Se cito, Add n, comp. Mezzn vestito. Pesa Reg (0) 

Semiyi virtà. SL comp. indecl. Kirtù per metà. Vano 




























1* & 
Berg. (M) 
nruoso, * Se-mi-virtu-6-40. Add, mi. comp. Pirtuoso per met, 





gendo ee, quasi semi iva ancora giacere, erm parole diverse si co 
minciò ad ingeznare di mitigare i Farini mali, Stor, Lr. &. 155. 
Chi morta aflatt emivivo . m sì diverse e strane altitedini, 
il diete. Bellino, son, Ga Ma quando in pemo 
glia i' resto semivivo. Cini: Cale. 3. Bo. 








sioFrr, comp Pizia per metà, Tesnar, Berz.(0) 
214 30,4dd. m. comp, Vizio per metà. Temur, 


Rerg. (0) ; 
Semivocire. (Gram.) Semi-ro-cà-le. [Adi e sf comp.) Aggiunto che si 


dà dit grammntici ad ateune lettere consonanti, (che nel promunziarsi 
cominciano e finisennn con vocale : tali sono F, L, M, N, R, 5, 
e tra esse potrebbe forse entrar-tH. Di queste 

si dicono liquite, cioe L,M, N 
semivocalis, Salvin, Pros, Tse, 109, Né nelle voci corpanto e 
frale si sente lassrzia, né nelle voci in questo basso ostello si sente 
asprezza della semivocale 8.» Salo. Auvert. 1.3.1.6. Vocale è quella 
che senza imento abbia voce che possa udirsi j semivocale naclla 
che adir si possa, ma con percotimento, E part. 8. Si chiamano 
semivorali , crhè il Inro movimento sentiamo espressamente che 
comsineia dall''ogola, che è quasi ta madre delle vocali, e si Giui- 
sce nelle labbra o ne'denti. (8°) 

Seutzosami* (Arche.) Semi-ro-no-ri-i. 444. e sm. pl. P. L. Colo 
che presso i Romani facevano le mezze cinture.(Dal gr. Memi metà, 
e nre anna.) (Mit) . 

Snuta, * Sim-la. N. pr. m. Fat. Serla. (Dall'ebr, aimia veste, ov- 
vero da semnli mancino.) {B) î 

Sensi, * Scm-lai. N. pri m. Lot. Scenlai. ( V. Semba.) (8) 

Stuttro, * (Geog.) Sem-li.no. Lo stesso che ino, #. {G) 

Seuma-, * Stemma. IV. pr. m. Let. Semma. ( Dall'ebr, semamia deso- 


lazione , perdizione.) (B) di 

Stwmaa, * Sem-maa , i. N. pr. m. Lot. Srenmaa, (Dall 
magh ascoltare, nbbodire : Che ascolta , Che obbedisce.) (B 

Stumana, Sem-mana, (94) #. A. #. 8 di Settimana. Temrett. Br. 
Guardi nel gran cammino , Non torni alla semm: Libr. Am ‘Tutta 
la semmana intende con tiitta la mente a' guadagni, Frane. Bar. 74. 
3. Una coss ben nota, Che non si dea troppo Losto allargare Tu ini 
troppo onorare, Che son famiglia di semana o mese, 'aiaff. 10. 
Brecapecciola fece in tre scmmane, » (L' 


R., Mezrzavorale , sin.) Lat. 

















» scia 
) 















di Fir. 1824 nell'e- 
sempio del Tesorert, Br. al cap. 47. legge : Guarda che '1 gran ca 
mino Non termi esta semmana.) (B) ‘ 

Senmerto. (Goom.) Sem-mén.to..Fm, Parte d'un cerchio compreso int 
qualsivozlia arco e la sua corda.— , Segmento , sin. (A) 

Sensan, * (Gong) fl-mnan g-Simoan,. Città della Perzia. (G) 

Sense. * (Mitît.} S vprennonte che duvano È (rreci alle Eu 





ne, 


rarsridli > posi renidersele favorevoli. (In gr. semnoi casto, venerando 
ivtigioo (ui) : : 
Stseir® -MÉt.nd,) Soroni, Setta di Gimmisofisti composta. di. omini 






upavano di aurolo- 
mos casto.) (ML) 
o scarto» 





e-dititinie! che conservavano la verginità, si 00 
gÙù gmutiziaria è predicevuno il fintaro. ( Dal & 

Sewinoviknss, * (Filo) Seme -gema. sos, P. 
grià. (Da semuor grave, religioso, e dagos discorso. ) Coscioria 
grave e venerabile. (9) 


Er P.se 


SEMNONI | 


Sruroni. * (Geog.) Se-mnd-ni. #. e di Sennoni n Senoni. (G) (N) 

Ssusorteco.* (Zool) Semuo-pi.tàro. Sam. #,G. Lat. semnopithecus, 
(Da semmos rispettabile , e pithocos scimia, ) Nome della seconda 
sezione del genere delle scimie | dette Bertuccie, la ha 
tipo la Scimia entellus , venerata dagli adoratori di N do 
umornosopia. * (Filol.) Senio proso pia. Sf #, G. Lat, scmno- 
prosopia, (Da seumos grave, e prosopon faccia. ) Dignità di por 
tamento , dispetto venernbile. (0) 

Seusoraro. * {Filo}.) Se-muòtatr Add. m. #9, G, (Super. di sem 
nos grave: Gravissimo.) Soprannome od Epiteto dato «a Plinio il 
giovane a Tacito, (0) 

Ssusorso. * (Mit, e Fill.) Se-moo-ti-o. Add. m. #. G. Lat, semno- 
theus (Da semnos venerabile, e the0s Dio.) Nor che davano i Greci 
a: più antichi Deuidi Galli, — Epitotw de' filosofi istruiti nelle dr 
cine ed umane leggi, e ded.cuti sila relizione. (Aq) (Mit) 

Sruooro,* (Metrol.) Semò-di-o. Sat. comp. #.G.L. Lat. sem us, (Dal 
pre hemi metà , e dal lat. steli moggio, ) La metà del moggio, 
ossia La sesta parte dell'anfora. (Aq) Lumndin, ferz, (0) 

Siiora , Sémo la. {Sf Buccia di gnuio seporita dulla farma ; al- 
trimenti) Crusca, — , Sembola , st, Loc furfur. Gr, rirupa, ( Se 
condo il Menagio , viea da sumunda dim, dii summa : € stema fa 
rina dicevasi da' Lotni la farina più grossa. lu lat simila fior di 
farina : in ted, n hianco , in isp. soma crusca, ) G. #, 
$. 82. 6. Avendo maugiati tutti i cavalli , e pane di saggioa edi 
semola nero come morsa, Cr. 9. 18. d. Vi si granga mile , sale e 
olo, c semola di*grano. » Hurch. 1. 120, Lappole, e apelda e se 
mola di farro. (N) 

Semola difl. da Crusca. Semola è riamente nna specie di 
Crusca. Nella prima-stacciato della farina , uscitone il finre, tatto 
ciù che rimane nello staccio chiamasi Crusca, Se questa nuovamente 
si stecci, nese la codelta , poi il irilello ; e V' ultimo rimasuglio 
dilerivllo è La Semata, Quota poi non la siguificato alcuvo me 
taforico siccome l'ha Crusca, parvla cl acquatò anolire quella cc- 
Jelrità letteraria che totti sanno dopo che l' Ascademia fiorentina 
la prese a sua denominazione, * 

Sxmoraio , * Semo-à jo, Add, m, Di semola , Composto di semola. 
Bemb. Stor. g7. E molti di farina corrulta e di pave scuola)o pa 
scamdosi . . sì morivano. {Pe} 

Semouezra, (An Mes.) Seemo-til-la, [Sf] Sorta di pasta che si nsa per 
Sarre minestre ; {detta anche Scmolino,] Ited. lett. 1. 60. Una volta 
la scllimana piglasse la sera per cena una minestra 0 di lasugne, 0 
di riso, 0 di semolella, cotte in brudo. £ Cons. 3, 19. Nou sì fa 
cesse scrupolo di servirsi di quando in quando di qualche goal mi» 
nestra, e assai lrodosa , di paste non li i, Gome sarchbono dela 
sagne , la semolella , il farro passito, e simili. » 47, Giord, 82. Vi 

vano andare ic vergini, c portavauli da mangiare semotella , € 
cotali buone cuse. (Y) 

Sauocmo, (B.1.) Semo-li-no, [Sm. dim. di Seme.) Piccol seme. Ricett. 

+ 101.67. Fa il gambo sottile (e rluspi), alto duc spanoc, con pochi 
rami, pieno tutto di frutti larghe!tà so pente » ne quali è un semo- 
lino suaile al nasturzio , di figura simile alla lente. 

1—*Nome che si adopru in Toscana pel tino comune. Turg. Diz.(1 

1 — * Iicesi Semolno salvatico il 7imo serpillo. Ti Dad) 

3 — (Ar. Mes.) Per siul. Sorta di pasta riduita in forma di piccoli 
sini granelli, che cotta si mangia in minestra; (altrimenti Semolclla.] 

Sevotoso , Semo-lds0, Add. my Di semola, Simile alta semola. Lat. 
fufurosus. Gr. rr ns, Ricett. Fior, 68, Viluperasi la mora (sto- 
tace) fragile e sei - 

Sesione. * (Mit.) Se-mo-ne, Dio che credesi esser L: stesso che Fidio 
0 Sanco. — Davasi pure questo nome a Mercuio e ad alcuni altri. 
—Semoni chiamavario i Aomuni generalmente gli Dei inferiori o Se- 
miislei 3 fn Semi homines, (du gr. semnos, e , on vencramlo , au- 
presto.) (Mat, 

Sesorzoro, (Agr.) Sembn-o-lo. So. Quel gruno minatissimo che si 
ricava dalla buttitra ielta paglia. (i) 

frnosaxto.* (Mit) Se-mo-san-to./710 de' Romani uno degl Indigeti Mit) 

Senoro,* Scudo, Add. m. F.L. veparuio , Disgiunto. Lat. semo- 
tus. Head. Stor. 17. Quinci sono da molto mare semoti e scparati.(Pc) 

Scuorente , Se-mo-vén-te. (Add. com, comp.) Che si munve 

moto, Lat. se movens. Gr. ri asriuarce. Ruow. Fier. 















Salvin, Disc. 3, 145, Per una maggior sottigliezza Mubili si soddi 
vidivo in Simoventi , che noi diremo Role che si muorono da per 
sè. (Qui pare in forza di sn. pl.) (Pe) 

Seuracn, * (Geog.) Stmpach. Lugo e Ciuà della Svizzera nel Can 
tone di Luserna. (G) Nome di p: 

Seurao , * Scm-pad. , 178° [Nome di gleuni re Armeni. 

Siurenmivo.* (Bot.) Scmper-vi-vo, Sm. Pe di'Sempreviva. pal Dia. 
bei tag e sempreviva Erba nola assai, rinlrescativa cd incras- 
sante. 

Seumce , * Sém-pice, Add. com. P, A. F. e di Semplice. M. Aldobr. 
P. N. Oscimela scmpice e composto. Liv. M. La moltitudine sem» 
pice € composta, (V} _ 

Sruricenesia, * Sempi-comén te. Avo. P. 4. P. è di Semplice. 
nente. Liv. M. Egli parlò loro sempicemente, Etic. Prun. Adun- 
que nou è semipicemente rvo 7 ma é umzzo reo, (V) È Tesur. 10. 
03. Ma tu scmpicerente Ciedi veraccmente Ciò chu la chicsa salita 
Ne predica e ne cauta. {N} 


Seurione. * (Geng.) Sem.pid-ne. Sm. Lot. Mons Caepionis, Mons Sci- 
pionis , Mons Sempronius. #r. Simplon. Zed. Sinpeten. Montagna 
delle Alpi lepontine in Iswizzera. (G) 

Sewritzapane i-ter-nà-le, Add. (com. Ln stesso che] ni 
VW, Tes. Br.1, 16. L'altro sono sempiternali , che non comunciano, 
né non finiscono, cioè Iddio e la sua divinitade, Mor. $, Greg. Ve 
dendo morire i fede! s Perdono ogni speranza della vita sempiter= 
nale, Coll SS. Pad. Non tramonterà più il sole tun, né la luna 
tua non iscemerà , ma sarà a te il Signore lurc sempiternale. Hit. 
Barl, Ma guardami alla tua gloriosa vita sempiternale, » Fr. Jar. T. 
6. go. 19. lerusatem , città cclestiale, Ornata se' del regno imperiale: 
In te la vita é sempiternale. (D) 

Stuprren nre, Scm-pi-ter-nalaménte. Avv. [Lo stesso che Sempi- 
ternamente, #.] Mor. d. Greg. Ed allora ivi sempiternalmente per 
quello , che ella ba acquistata la perpetua fermezza. S, 43. C. D. 
Virtà , che sempiternalmente dura e temporalmente adopera. But 
Pwsxg, 30. 2. Dei cielì , che girano sempiternalmente, Come Dio gli 
fa girare, Fr. Giord, Pred. . 23, E però sempiternalmente, e così 
anche li giusti, 

Semrtanza sente, Sem-pi-ter-na-mén-te, Avv, Con duratione sempi- 
terna , Eternomente, Sempiternalmente , si. Lat. arterne, sem» 
piterne. Gr sidivs, rie avra. Booc. Amor. Fis. 12, Parevami nel 
creder veramente Che loro eccelsa fama glorinsi Far li dovesse sem- 
piternamente. Bend. 4504, s. 74 L'animo sempiterno sempiterna- 
mente rimane. 

Sem-pi-dler.nà.re. [Att.) Farsompiterno. Lat, ncternare, 

idr, Dart. Par. 1. 36, Quando la ruota , che ta sem- 
piterni Desiderato, a sé mi fece atteso.» Com. Par. So. Il qual fiore 
ridole di quello odor sempiterno ch' è «degno di lode a questo Si- 
gnore , che essn sempiterua. (8) 

Sismtrenità + Seinpi-ler-ni-tà, S/ Miu interminabile di-ciò che 
non ha principin né fine. lo stesso che Eternità , #°. (A) Bellin. 
Disc. 3. 87. Guivi sta quasi in nin pioc ilo seggio la sua potemza, larsna 
bontà ,. ++. } incorporalità , la sempiternità, la sua divinità (Min) 

Seueitanno , Sem-pi.tirno, Add, fn, Lo stesso che) Eterno, P., 

Sempiternale , sin. (2°. Perenve.) Lot. sempiternus, Gr, dtluos. (Sem- 

per aeternus.) Dant. Par.53.19. Così dli quelle sempiterne rose Vol. 

sensi circa noi le dio ghirlande. d' 14.05. Per li padri, ape gli 

altri che fur cari, Anzi che fosser sempiterne fiamme. E 20. 110. 

In questa primavera scmpiterna. E So. 124 Nel giallo della rosa sem. 

























iterna. Petr, son. 214 Rena a quest'occhi le lor luci prime ec. , 
6 li condanni a sempiterno pianto. Colt. S.S. Pad. Farò con loro 
nn palto sempiterno , e non cesserò di far lor bene, __ 

a- È sempiterno posto avverb. Sempiternalmente , Eternamente , 
Per sempre, Lat. acterne, sempiterne, Gr. didiwe, ui meva. Fr. 
T. 2. 25. 3. Del carcere d'inferno Non esce in sempiterno. E 4. 9. 
3, Gite al fuoco dell'inferno, Maladetti in sempiterno, 

3 — Ed anche Sempiterno in forza idi ave, in luogo di In sempiterno. 
Din. Comp. Dic. Quella comunità di Firenze la quale del tutto è 
vostra € sarà sempiterno ec, (N) , 

Snurtice, Sim-pli-ce. Add, com. Puro, Senza mistinne, —, Sempicei 

Semprice, Sempriser, sin. Lor. purus, Gr, aadapis. { Simipler da 
sine plicis senza pieghe. In gall. e in irland. simiplih . l' ingl simpt, 
il frane. e Lo spagn. simple vagliono il medesimo, ) Maestruzz. 3. 
21. Quante sono le spezie de hoti ? A. Due; imperocché egli è alcu- 
no loto semplice, « alcuno boto solenne, Vant. Par.33.90. Che rid 
ch'iò dico è un semplice lume = 

a — Schielto, Senza artificio. Lot. niodus. Gr. ywarss. Petr. cop. 8, 
Quel ch'i' vo'dire in semplici parole, Liv, Bf. Senza fallo egli era 
rozzo, e di semplice maniera, N Dì 

3 — Inespesto , Saro, Senza malizia. Lat. rudis, simplex, idiota , 
iimperitus, Gr, cuaDas, Punt, Purg. 16. 136. Che me' sì noma Fran» 
cescanpente il-semplice Lonbardo. E Par. 5. #3, Non fate come a- 
gn, che lascia il falte Della sua madre , e semplice e lascivo Scco 
melcuno a sio piacer combatte. Bove. nov. 60. 13. Gli uomini e 
le friminipe sem + che nella chirsa erano ec., si tornarono a casa, 

a —' Onde L semplice altrui = Assomer semthianze , Procac- 
cinr di appanre , Fingere di rssere semplice, cive |, e di al- 
cun che , e non esser veramente tule. Zanob. Wolg. della Int, di 
S.Gir, a Sigimonda, Sono anco in questa seconda gencrazioine certe 
vedove , le quali ... vivono occulte ed ipocrite, e sotto una oncta 
similitudine prendono notizia di certi religinsi, e a ciascuno si fanvo 
semplici € priegano d'essere ammarstrate nella via di Dio, (Pe) 

4 — Scempio ; contrario di Doppio. Let. smpler. Cir. drrio, W. 
Flos, $. Mi V. 8. 34. Furoso nel verno malattie di freddo , e 
mella state molte febbri terzane e semplici e doppie. 

a — * E detto di Lettera, rispetto alla pr Sal, Avverte. 
9-3 e, 3. Lo peowenzie son quale : E semplice » Zi anpra , 5 sob 
tile. Zorezza. { V 

5 — [Solo.} FÀ lo 80,30. Le portò cinquecento be' fioria d'oro, 
li quali ella ce, prese , attencudosene Salubaetto alla sna semplice 
promessione» Espos. Pat, Nost, Siccome l' usuricre s'atticne al gag- 
gio, piu che alla semplice parola. (V) È 

6 — Alla somplice, posto avverb. Semplicemente. Soder. Colt, 33. Ficcon- 
do da capo alla semplice pinoli  raudelli di scopa, onmriodo, ec(V) 

7 — Ln gorze di sn, per Uomo semplice.) Bocc. nov.6 1.2. Tenendo 

2 egli del semplice, era molla spesso fatto capitano de' Lauder.» Fav. 
Esop. 11. Pes lo topo (»° intende ) lo semplice , che si fida e non 


pente, 
t) mu Manor) Gatrario di Composto. Che non ha parti , Che non 


è divisibile. (N) o z 6 
9 — (Bot) Fiori semplici diconsi Que” fiori monopetali 0 polipetali, 
che conservano snalieruto tl loro numero, 6g che gli stami 


neilo suo normale, (A) (N) 











aja SEMPLICELLO 
a —" Dicesi Antera semplice se il filamento non ne porta che una 
sola ; Calice semplice, Quello ch'è fumato di nn s0l0 pesto, 0 di 
usa sola serie di fogliette 0 squame; Casella semplice, quella ch è so 
titaria; Capreolo 0 Viticcio semplice, se non è rammso; Coda semplice, 
se si assomiglia ad una lunga seta > Corimlo è Mozzelto semplice , 
quando i suoi peduncoli non sono riumosi ; Fruito semplice * Quan» 
do non si compone dall'aggregato di altri frutti ; Foglia semplice , 
Koegr il cai picsiuolo non sostiene che una sola foglia ; Fusto pen 
ice, se non si divide in rami ; Grappolo semplice, se 7 peduncoli 
parzali de' fiori che lo costituiscono non st pro i Ombrella 
semplice, Quella che forma un solo ordine di raggi , ovvero quella 
i cui peduncoli o raggi partono dol medesimo punto portando ogni» 
no un solo fiore; Orario semplice, quello che esiste solo in ciascun 
fiore ; Pannocchia semplice, se i suoi peduncoli nou sono ramosi , 
è almeno si suddividono appena; Peduncolo semplice , quello che 
non si suddivide în alri più piccoli , e conseguemtemente non por 
ta che uno solo fiore o fitto, Picciuolo semplice, se non porta che 
una sola foglia ; Radicc sempliec, quella che non ti divide con al- 
cuia ramificazione, ma al più mette qualche sottile barbolina; 
semplice quando tutta l'estensiune di È 
Spiga consiste di fiori solitarii ed isolati; Spina semplice, se non si 
lirama, ma rimane isoleta ; Stilo semplice, quello ch'é unico ; Stim- 
ma semplice, se /a su 


gum non è dissimte da quella dello stilo, 
+ non si suddivide nel. 


cin. Bertoloni, (0) (N) 


10 —{Farn.) Scwnplici (così nel pi. e come sm.) dicorisi le Erbe che più 3 


comunemente 7 usano per meslicina. Buon. Fier. 1.3, 3. C' è lettura 
de'sconplici ? E appresso : Ma fra i semplici gravi e di più stima 
Havvi chi, due di sono, Cè espresse la virtà del reobarbaro, C'acch. 


Spir. 2.9. Sapete ch'io fo fuori Professioni di stillare e di semplici, 
Apigiuio ilelle malattie che vi credono formate da una 


Sd, e V. Feb 


tr — * (Med.) 
sola specie di disordine nell'azione organica. (0) 
«— * 4gg. di Terzana e Febbre terzana. Y. 
bre, $. 4, 152. (N) 


2a — * \Mus.} 





ta può saln sessistere quando si Latta di a 

[eg iran non già quando la semplicità si riferiice ad oggetti 
versi. E però si potrà dire: Afoto-semplice e Moto composto , Tesi 
semplice © Tesi composta , e non : Moto puro e Moto misto, Tesi 
pa e Tesi mista. 

Sessucerro , Semrpli-cél-lo. ( Add. usato in forza di sm.) dim. di 
Semplice. [Ln stesso che Semplicetto, #.)} S\ 4g. €. D. Non ucci- 
duno sé medesimi colle sciocche contradie lingue , € non inganminò 
i semplicelli, ir, ds. 147. E così lu sempliccÎla, senza saper come, 
da sé a sè s' accese dello amore di csso Amore. £ Diul. call. don. 
#7. Credan forse queste semplicelle che gti uomini, a'quali elle 
cercan piacere, non conoscano quegl' imbratti, 

Senrticemente , Sem-pli-cr-men-die. deo, Con semplicità , ( Schietta 
menta,o= , Sempricemente, Sempicemente, sin} Lat. simpliciter. Gr. 
iris, Bocce. nov. 66. 1, Molti sono , li quali semplicemente per- 
laudo , dicono che amore trae altrui dil senno. Fr. Giord. Pred. 
S. Un di si giltò in orazione semplicemeote. 

3 — (Assolutaniente.] Afarstrutz.3, 36. Questa autorità ee, non è da 
intendere scuplicemente , ma quando il prete giustamente lega 0 
scioglie » Sal, Avvert, 1. 3. +. 1, Alla regola della terminazione 
ina, ì nomi che l'accinio abbiano sopra l'ultima sillaba , 0 che 
d'una sola sillaba sicn composti , non soggiacciono semplicemente. 
(Lat. simpliciter ct abiolate.) (V)} ; 

3 — Solamente , Senza aggiunti. Segner.Afumn, Nov.21.1. Nè anche vien 
rassomigliata semplicemente all'aurora , ma all' aurora sorgente. {V 
Sespucerto, Scurplicéito. (Add. e sm. detto di persona, } dim. di 
Semplice.— , Scmplicello, sin. Dont, Purg. 16. 8, Esce di mano 
a lu, che la vagheygia ec. , L'anima semplicetta , che sa nulla, 
Petr. sii. 110, Semplicettà farfalla, al lume avrezza, Bocce. nov. 
84. 3. lo una n'aggiugnerò da una semplicetta douna adoperata. 
Tass. Ger. 4. g0, È con quedl'arti a lugrimare intatto Seco mil 

V'alme scmplicette astringo. 

Brurcicerta, Scm-pli-céz-ca (Sf) W.A. Pe di' Semplicità. Sen. Pist. 
Non ci &gnamo 4, li di neuna ricebezza , né di folle sempli» 
cena, Com.infr. È anche non dovesse loro giovare la sempliccaza 


Pircn vistà, > 

mpricia , * Sem-plicia, N, pr, f. Lat, Simplicia. (B) 

euprrcisocio , $ 4 “civ Add CECA Per Semplice, nel sign. 
det $. 3. Buon. Tane. g. 4. lo tel dissi , e 1 confermo , e me ne 
groho : L'é sempliciarcia, (L' ediz, de' Tartini e- Franchi 1736 legge 
sempiciaccia, # cos) pure quella di Fiv. 1750.) Magal. Lett, Il male 
è rimediato , cd ella graduata a profeta , essendo stato io il sempli» 
ciaccio. (A) (4) 

Seurticiana , * Sempli.cià-na, N. pr. f. Lat. Simpliciana, (B) 

Stwsticiaso , * Semepli-ciàno, N. pri m. Lat, Simplicianus. ( Spet- 
tante a Simplicio.) (B) 

Sturniciamo , Sem-pli-ci-à-rio. {Sm.] Libro che matta de semplici. 
Buon. Fier. +. s. ». Leggi i sempliciarii, Studia gli antidotarii j 
deci il Vecharo ; Fa d'aver nel eusyello il Matuolo, 


















Spiga 
asse formante l' inzieme della s 


SEMPRE 


Semruco , * Sem-plicio. N. pri m. Lat. Simplicius, (B) 

Semeticionactio , pli-cionac-rio, Add. e sm.pegg. di Scinplicione, 
Doni Fil. mor. 73. ferg. (Miu) . 

Sauruicione, Sem-pliciòne. (Add. e sm.) acer. di Semplice. Lat. sim. 
plex , fatuus, Gr. riibis. Lose. Spir, $. 1, Sta molto bene ; adi 
semplicioni ! n (Ver. Samun. 12,69. Nè alcun s'appose al ver, tanto 
ingannaro Le liammifere corna i semplicioni, Di 

Semruiciorio , Sem-pli-ciòlto. (Ad. e sm. necr. di Semplice.] Molto 
semplice, [0 piuttosio Alquanto semplice. } Lat, simplex , stultus , 
imperitas Gr. 49, Morg, 9. 20. Il gallo sempliciotto in bass 
scende; Allor la volpe altra milizia preudo. Cirdfi Cale. 3. #5. O 
sempliciotti , specchiatevi in lei. £ #8. Ah sempliciotto, credevi tu 
ch'io Fussi tanto crudele , 0 lauto stolta ? 








4 —* Solissimo; . di Semplice nel sign. del $. €. Segner. Mann. 
Magg. 1. 1. Lane tutto ciò + RÉ con altra fora È che della 
sua semplicissima volonià. £ 4g, 4. 1. Sirebbe bastato, che del suo 
sangue prezioso ne desse più, che una semplicissima stilla. (V) (N) 

5 — {Dicesi Errore semplicissimo e vale] ivante da grandissira 
ignoranza e semplicità. Borgh. Orig. Fir. 8g. E altri tali sempli. 
cissimi errori fecero cc. 


Ssurticista , Sem-plicissta (Add. e sost. com. detto di persona) Questi 
che conosce la qualità e le virtiù dell'erie dette Semplici 1,0 le cu 
stodivce; Botanico. Lat. hesbarins. Gr. foravinds, Red, Ans. 130. 


Delle lor nascenze nun è stata fatta mai menzione , ch'io sappia, 
da'semplicisti. Cecch. Spir. 3, 1. Egli era ottimo sieepliciatai Ner' 
sioni 7, dl Che fama non s'acquista L'ortolano fucendo e il sem» 
plicista. (N) 

— [in forza di un. detto di Li :] Il Inogo dove son piantati i 
semplici. Buon. Fier. 3. 4. 1. fo dir non saprei Quanto ri sia quel 
gentiluom sembrato Felice nel goder degli orti suvi , Sini semplici» 
sti , suoi boschetti e prati, 

MCITÀ , Sem-pli-ci-tà. (S/1} ast. di Semplice. (Qualità e Stato di 
ciò che è semplice] — , Seraplicitade , Seplicitate 1 Semplicezza , 
Bempricità, sin, Gal.Sist. S. Se il moto retto è semplice per la sem 
plcità della linea retta ce.) dovrà convenire a qualche corpo natu- 
rale semplice. £ 9. Sicchè la semplicità del moto non si auende più 
dalla semplicità delia linea solamente. 

icitan , fotuitas, 


E 








- ieuza; contrurio d’ Accortetza. Lat. simpli 
imperia. Gr. érdgrac. Boce, nov, 28. 4. Né per altro la sua di- 
mestichezza piaceva all'abate | se non alcune recreazioni , le 
quali talvolta pig delle sue semplicità. E° now, 61. 3. La quale 
conoscendo la semplicità di] marito ec. , ondinò con una sua fante, 
che Federigo he venisse a parlare. £ nov. 73. 3, Della sua sempli» 
cità sovente fini festa prendevano. £ mem. 3, 11 quale udendo al- 
cune cose della sempliatà di Calandriso, propose di voler prend:z 


diletto de' fatti suoi. S7 
— [fugeuuità ,) contrario di Malizia ; Spezie di viftà [cristiana che 
consiste nel dire sinceramente ciò che si pensa, mel credere facit- 
mente ciò che si dice, senza diffidare di alcuno, e presumendo sera- 
pre il bene piuttosto che it nale.) fr. Giord. Pred. $, Era nomu 
d'una buona semplicità. £, Bern, Lew, Semplicità è propriamente 
uua volonià convertita a Dio la quale chiede una cosa al Signore , 
Luroia piuttosto la virlà che la 
tuosa che famosa, Mior. SL Fre. 
17. Frate Lione con semplicitade colombina rispuose : ce. 
— Nataralezza, contrario d' AWettazione, Amm. Ant, 11. 3, 3. La 
semplicità ilelle non onmposte parole sole tollere sospeccione di bugia. 
5 —*(Teol.) Auributo di Dio, per cui lo concepiamo come perfètta- 
mente uno, cioé come un Ente che non talo non è è di parti, 
mu cui non sopravviene mai alcuna modificazione che me cangi fo 
stato. (Ber) 
6 —* (B. A.) Soppressione di tato ciò che è accessorio al disegno 
principale. (Ne) . . 
q7—* (Filos.) Attributo dell'anima e egli Angeli, come quelli otte 
son privi di parti. I Loilnitt supponera ba stessa quulità ne primi 
elementi de' corpi. (N) 
8—®* (fcon.) Don 
fomba, (Mit 
RI 





















Westita di bianco che tiene in mano una co- 


difl da Bontaristà © da Dabbenaggine. Dalbwnaggine 
la mia desitenza ipregiativa oflre non nozione avvililiva 
a quella di Goilipgine, Melemsaggire , cc. Quindi si appro 
zone , Che per fa ccoessiva buona fede sogl 
gromolani 0 dastiatai facilmente ingannare ia lerà espri» 
ine Bontà natorale 0 abituale, Unia certa dispositioi accomndarei 
4 tulto, a/dantratassi di lutto cc. Semplicità è opposto a Malizia , 
ed indicò d'ordinavio Naturalezza ; Candore, 'Schiettezza di anima, 
di lingdaggio , di modi ce. 
Sauna; Sempre, Avv, di tempo. Senza intermintione, Trottaria, Con- 
sinuimente, Lut, semper. Gr. dii avcoudo meuni, vien da 
sine. del gr, asini illo, 4 peru dine: Hleso dui Box, V.mlie al 







Semper, 





SEMPREVERDE SENAGIA 253 
tre eti preso il Littleton. Il Bullet havil hrett. hemp che alto anco due Inaccia , Lirio, TA , È 
pag più facilmente ici hepy IX za, ed er.0.a" per line.) Dane, scono piol Sl Ae e tri rita dense 
Par. 1: a33. Del 4uo lume fa‘ quicio. Bocc. im. 49, , nei borili , terminate da una piccola punta; riumuie a. rosetta nella 
12. 1 qual colpo come la piovane ebbe così cadde boccone, "Logli: door Ri eva peg pla Ingro 
la , parnnoechia nante, Frortsce nei Anverno Primave- 
- tolta.» ( perdo più legato. co). Quando» fr auido, $. 6) “ru, ed è indigena nel Portogallo, e lungo le rogge della B = 
Lat. totits quoties. Gr. dr, Bocce. nov, 83, 5, Con quapti _ ed in Grecia. Lat. To (Gall) (N) 
sensali aveva in Firenze ec, teneva mercato, il quale sempre si fra Stupnice , Sim-pri-ce. Add. e sost. .com.P. A. V. è dî Semplice. D. 
vicunigipioteocò psbnnda) pefac demolito ES TORAEA: DARA ici 
commessione Reg egli 
3-* Tudor innanzi a gioni; popo (128) 19,1, Sia mio, io aard bel Mico di loro? 


ine 7 o eiuplien pan saggia coff Re; R0S 4 s3Non 


di mirabil re, Perch'ella Sewbricissimo , Sem-pri 


che legguoda 
5 dralera sta in forza di Per tutto il tempo avsrnire.) Petr, son, 
iù tarda , avrà cn dr 


memorabi! sempre. (Cin) D) - È 
a * Ed in questo medesimo senso si dice anche Per sempre. — questa santa iscala si è bontà e Mm 
Varchi Sen ben. 3. ev. Oltea tiò, il beneficio di tutti i padri era Saunier, * Scn-pri-scc. Add. com. W#. 4.V. e dî Semplice. Er S. 
un medesimo , onde si stimare in una volta per sempre. (Cin) Gir. 65, Siate savii enme serpente, è sempristi ome colomba.(V) 
6 — Legato col Che per Ogni volta che. (#. Qualora.)Lat, quoticscum. Sempronia ,° Sem-prò-ni-a. JN, pr, f. Lat, Sempronia, — Nome di multe 
que. Gr.bruns dr, Bocc.nov,14. 10: Sempre che presso gli veniva, quanto _ dilustri romane della famiglia Semproma, (8) fn) 


© ine lì-darò prontissimamente, e sempre che si vorrà servir di me. ome di molte leggi proposte dal tribuno Sempronio Grucco 0 da 
2— Mentreché , Finché. Lat. quamdiu , doneo. Gr. Tux, | Cojo Sempronio Gracco. (Mit) 
ilegiià ima: 54. 3. Maio. ti giuro cc, che io ti farò con» Seurnomio ,* Sem-prò-ni-0. N, pr. m, Lat. Sempronius. (Dal gr. sya- 
ciare in maniera ,. che tu con tuò danvo ti ricorderai, sempre che piro: qui idem experitur, e questo da 4yn con, e pira esperienza, 
tu-ci viverai, del nome mio. Dant. rim, 33. Perch'io son fermo —— Atlo. Romono dell'ordine plebeo, due volte console; Atratino. 
Console rmmano vinto da' Volsci. Sofo, Nome di un tribuno e di 
un console romano, — Longo. Console vinto da Annibale. — Tadi- 
tano. Euile, Pretore , Console e Censore romnno , che con varia 
Sortuna pugnò comro Annibale, — Gracco. Console e 








Dda avait] ps sempremai, vasi per la 7 
È 106. ©h trist' a me per lat. Mi ò 
G. e Pi st. 25. È' son per sempremai domati e vinti. ({ Sessa. "(Geet) Sèmur. Città di francia nel dip. della Costa d'Oro(G) 


Ùi i vi (Cin) n 7 x nodo, areva, 
sl Eau a Opi per Continuamente , Sempremai. #° Ogni, Siero. (Boy Semi lo: Lal m. Pieno di semi. Carae.ByposiStnt, 


deg di sm Salvins Dire. 3, 230- Costui nel sempre gene. _ tifi frutti pen bliicoeria e cemati 00 icheri at 
— * Inforsa di sni. « in. Dis 5 vi ire mi con 
2. 2rio ed eterno y il-bello cerca ye seminando. nel.sempre.ce. &' ap- Stva. (Bot) Bam: Npnre PISTONE chie faglie: di nes coeso 
resso : Acciocché in' il sempre non isfalliscano. (Pe) La più comune è la Sena orientale 0 , pianta che halo 
Siupanvanne. (Bot.) Sempre-vérde. Add, com. comp. Aggiunto. di stelo alto da tre,a quattro. palmi, quasi. } i rami 
pianta che sempre conserva lè sue foglie. (Ga foglie alterne, a © coppie di ri 
2-* into di Fogli: vale Quella che regge «e cond în elle il ) comune nelli base y î fiori gialli a A 
piante în tulte le stagioni dell'anno, talchè cadendo la vecchia, suc- il legume membranaceo , bislungoy ricurvo » appiamato: «È: 
costi ga ii iaia ca av) so ne soveggia- (0) dell Egiuo e dell'Arabia. Le sue foglie hanno sapore amaro, un 
Srupnevivà. ) va, (Sf piante della dode. certo » P re assai tenace, ed hanno wirtîà 
ia, delle crassule, che ha per caratteri gativa; onde î medici ne ordinano l' infusione come purgurite. 
ice persistente © dodici li, dieci a dodici 4 nome di Sena SA pionte si gonftndono, alcune del Case 
connati alla loro base, dodici a trentasei stami, dieci a do sia , ed il Civanci Argel Delile , tutte native dell'Egitto; ma 
divi germi bislunghi , è terminati ciascuno da uno stilo la Senn orientale , cassia lanecolata Forskal è più attiva detla Cas 


ippuntate rulquanto com line ovnie a rovescio troncate nell'apice col picciualo privo di gian 
| presse sui lati uniloculari, che longitudinalmente nel mezzo dole , ed il lagume schiacciato renifos i, B:Cinanco 
£ contengono molti semi attaceau alla sutura.) Lot. serspervivom. .. gli Arabi si mischia colle foglie di sena è quello che protluce 


Pianta che ha la radice SI 

circa palmi , diri peloso , frondoso, molto ramoso nella alla salute.) Cr, 6. 1. 3, Siccome quello che con alcuna virtà la 

ba pigna î ine da in gruppo rotondo di foglie ovate = O na re lia pe dia seo Pa fem 
« lisce, e nel lo, embricate , spesso alquanto na , siccome l''ebbio; e altra la malinconia, siccome la sona. » 





sopra i meri umidi hi sassori delle colline tale, La sena orientale è più solutiva con minor dolore di 
| emi rel ft sigg eta tiro sim alla mie i folico sims bri. e 
ed ipo sang. criptica) pg alrig drag Da n fo. 
Cn. 6. 1081 9. La simpreviva; cioè barba Joris, è un'erba così quali è rerdognolo inverso il giallo. 
VE Pe paperi truova verde. M.Aldobr. B.W. Sasa. * (Ge) Fiume d'Italia nell del Capitanato 
cipe sugo” ve di rocca e di cavolo, sempreviva, di Mi Diconsi Sena Gallica , Sena Giulia , due 
pretorio. Billa (P. IN. Sempreviva e barba Jovis si città d Ialia , una nell Umbra ,  alva nell Eoruria- (6) Mi) 
medesima così, i L'edab detta, perocché sempre è trovata ver- Semada Pas I ie CRE 4 ni 
vt Î P. Senacoro, * Dn Dr Liegi 


Sempaativo. ‘577 A n Lo stesso che Sempreviva, n Ma 
Atam Colt. 3. 77. Altri ce. L'han tenuto (i frumento) fra l'ond dunnvasi il senato. Lat. senacalum. È 3 4 
ave sia infaso gela! TIRATE eo, (e) Da tao pis; Sesacia, * (Milit.) Sema-gi-a. Pdl della flange di dugento- 
comer. (V) die io cinquantasti uomini o sin di due tassiarchie. - È 

a — Dicesi Semprerivo arboreo, Ena pianta che ha lo stelo grosso, sm. (V. Senago.) Caran. Trad. EI. Dugento ciaquanta ae uomisi 


: SENAGO 

ia, quantunque e'ci siano stcuni, che chiamano 
senagia , cioè | 

leggiera greca , 


dodici uonrini.Caran, Ti 









marca , sin. Curan. 


l'ordine de' soldati 


Sesasona , * Senà-go-ra, IV. pr. m. Lat. 
iere , ed agoretes oratore.) (B) 

"Savate. (Marin.) Send-le. Sm. Sorta di Bartimento in wso 

i e gl' Inglesi e sopratutto 

mercio, (In celt. gall. sco? nave.) (| 


Xenagoras. (Dal gr, renos 


appresso i 
gli Svedesi, per lo più pel com 


a—* Quella fune con cui si carica, e serve anche all' albero. Fr. 
Barb. 353. 17. Quinal porta , e ternate, Senale e quadernale. (Vv) 
Baxara. (Bot.) Sè-na-pa. [Sf Genere di piante della tetradinama st 
Iquosa , famiglia delle erocifere , che ha per caratteri: calice & 
perto m qualtro divisioni lintart concave e caduche, unghie de' pe 
tali diritte, siliqua bislunga, nodosa soltanto nella sui parte infe- 
riore , e terminata a foggia di becco dal pro'ungamento della tra- 
Mezza, sperso qui lunga del doppio delle vdve.} —, Scnape , sit 
. Gr. cher 


Lat. sina » (Da sino io offendo , e ops occhio : 
ché i semi di 


questa pionta tramandano qualche cosa che olfende gli 
ocelri.) 


= [La specie principale è la Senapa negra. Pianta annua che ha 
Lin steli ramosi, striati, un poco pelosi} le foglie inferiori piecio» 

te , lirate , scabve ) con un ivbo terminante assai grande , 
purtato s dentato ; le 
spiza rada 7 
fiinate 


superiori lanceolate ; i ffori gialli, pievoli, a 
5 le silique lisce  approssimote all'asse della spiga, ter- 
un corto stilo, Fiorisce dal Masgio al Giugno, ed è co- 
mune nei terreni imeolti ce’ paesi settentrionali , massimamente ne' 
goti aridi e petrosi. 1 suvi distintivi più notevoli sono: le foglie com- 
poste a fosgia di lira ed alquanto simili a quelle della rapa, ma 
più piceole e puù aspre; le silique quadrangotari. Titte le sue parti 
hanno posa odore ma sapdre nere è caldo. Si nuangiano in alcune 
contrade le sue foglie in insalata o cotte alla maniera de' cavoli ; ma 
specialmente ricercansi i semi che sono fruni e dotati di sapore 
gere e pungente che fu lngrimare con facilità , d’oitde le venne il 
nome; macinati ed infusi nell aceto € talvalta anche nel mosto ser- 
vono & comporre la mostarda. Î medici se ve servono a causa della 
doro virtù eccitanti, ma più spesso all'esterno che all' interno. Lat. 
sinapis nigra Lin.) Cr. 5. +0, 2" La scnapa cessa Î nocimento loro, 
€ similmente l'accio con sale, pepe e origanò. Alim. Colt. 5. 139. 
Il forte seme Della piangente senapa or onda.» Pasta Dis. Se- 
mapa è senape : erba nola, il cui seme è minutissimo e di acutis 
simo sapore , ed ha viriù soltigliativa e trante. (N) 
3— Dicesi Venir la seuapa al naso e vale lo stesso che Venir la muffa 
al naso, [civé Montare in collera, Stizzirsi.) Car, lett. 1. 7. Uh come 
vi boni la senapa al naso! 
Sanapaccia.* (Bo!.) Se-pa-pàc-cia, Sf. Chiamasi volgarmente Sena 
cià salvatica l'Erisimo lficinale A 0.) "“ sa 
Sunarz. (Bot.) Séna-pe. (Sf. Lo stesso che] Senapa, # Cn. 6. s11. 
1. La senape si semina innanzi al verno e dopo , e desidera terra 
girassa» E sun. 3. Contro all'asmma antica per umor viscoso si dia 
a vino, dove sia rotta senape e fichi secchi. Amt. $$. In uno canto 
si troverchbe molta della frigida ruta e d'alta senape , del naso ne- 
mica, e ‘utile a purgarsi la testa, 
Stnarismo, (Farm.) Sc-na-pi-smo, [Sm, Cotoplasma irritante che oggi 
fromento , c'oryro di s0- 


sì prepara con furina di senapa , lievito di 
napismo , sim.) Lat. sivapismus. Gr. avamopde. 


dio ed aceto. = , Sii 
Ricett. Fior. +76. Fichi secchi grassi libbre una, senapa pesta di fre- 
sopra, 


sco omce 9: fa scenapismo , come di 
Basanco , * Seazàr-co, N. pr. m, tai Xenarchus. (Dal gr. renos fo- 

{B) 
(6) 





restiere , ed archo io comando.) 
Susant, * 1Geog.) Senaré. Città dell’ Abissinia. 








Bawanto  Senà-ri-o. Adi, im. Che è in rugione cli sei numeri. S.Ag. 
+ Di 11. Fo. Queste cose sono narrate esser fatte € compinte in 
» aci di per la 


perfezione del nimero stoario, repetendo sei volte esso 
di, cé. £ appresso ; Però che il numero senario è il primo che si 
compoue di tutte le sue parli, sanza avanzare né mancare, cioè 
uno due tre, che fanno sci, Segn. Etic. lib. 5. pag. 445. (Pen 
1351.) Ma l'ececsso del G col 2 è in proporzioni tripla, confenendo 
il numero senario il a tre volte. (A) (B) 
Sesasio , * Se-nàsi-o. N. pr. m — Figlio di Remo, (0) 
«Senato, Sernà-to.{Sm./.L.} Adunanza d'uomini eletti adulte Repubbliche 
e da Principi per consigliare o governare ne' casi di maggiore 
tanza. (P. Assemblea.) Lat. senatin. (Senatus, da senis vechio: 
di vecchi fu composto in sile prime, In celt. gall, sranadà e serna 4 
da sean antico, vecchio.) Bocc, nov. di. 32. Siecome Pasimunia ce, 
avea, col segato di Rodi dolendosi , ordinato. met. go. Per la 
qual cosa gli animi cgregii disposero ad alte cose, ed ampliato il 
loro senato, € il numero de' Palri cresciuto , e tutti armigeri di. 
venuti ec, sì riutnazarono le loro forze. Ditianr. 1. 38, Che il sno 
ben dir piacque a tutto il senato, Accunf. Mulesp cap. 16. La tri- 
stizia c "1 dolore fue graude per tutto "l senato e l'altra buona gente 
di Roma, Cronicheti. d' Aanar, 56. Il pregò il senato , che 
ciò non facesse. » Juc. Cess. Pole. Sc, 11. 2. 18. Le femmine di 


Roma cc. si ragunaro tutte al Senato , pregandoli, che facessero an- 
xì, che ec. (N) 


»— Vuuds Teacre il senato. dunarto, Lut, icnatum bubere; Tuc, 


condottiere | 


SENECIO 


Dav, ann. 2. gi. Venne adunque in senato, che si teme in po 
Jagio , con quattro figlinoti alla porta. l 

— Fg. tiale senato per Consorzio de' beati nel cielo. Vit. S. 
ESS La quale merli È celestiale senato, perché questo di 


—* tore. G. P. 7. 54. In tutte cose nl segreto giò 
ta Rio per PA Ali pende Roma , e il 
vicariato dello "mperio. (Pr) 
SsuiroconsoLTO, 
L. Deliberazione 





stati tratti ordine de' cavalieri per vere il , 
dinario che variò da cento a mille ; Orcimi , quelli (alti entrare im 
gran numero nel Senato da Cemre , e che dopo morte di bui 


non poterono giustificare la Inro Liftcazione se non col messa 

de’ registri piano Pedarii o di piede, quegli che non erano stati 

eletti tali espressamente , ma che avendo sortenuto magistrature cur 

ruli , avevano il dritto di suffragio in senato, #, Piede, $.86.(Mit}(Y) 
Sesatone. " IN. pr. m, Lat. Scuator, (| 


B) . 
ap- Senstonessa , Sc na-to-réssa. Add. e sf. Ve di'Scnatrice, Dav. Tac, 


Postilt. fr. 38. Non potera più anticamente . . . andare in Cam- 
pidoglio a se tsa i sacerdoti © le_cose sanie. Agrippina 
madre di Nerone per gran snperbia Ve rval Le donne nostre vggi 
son più che Agrippine e senatoresse. . 

Pasian + Sena natia sf L sffizio, agi ai smalore a Sarà 

voi questo il divertimento che vi darà | wi 

a Las (Ge£) Una delle divisioni territoriali della Francia, durante 
il governo imperiale , Residenza di un senatore, (G) pa 

Sematonto, Se-na tò-ri-o. Add. mi. Di senatore. Lut. senatorina, Gr, fove 
devrinds. Mena, sat. 11, Guarda questo villin, che sol ris e Col 
steopicciar la senatoria setola. » Tuc. Du. Post, 41. ‘Tiberio so 
lamente tolse la dignità scnatoria a questi quallio scapuigliati. (N) 

Semartonista , Sceitato-ri-sta, Sm. firmo ove sono scritti i senatori 
Magal. Lett. seient. pag. ats. Nel Senatorista fiorentino del signor 
conte Capponi elia ha di già veduto che ve. (A) (B). ui 

Samarhice , tri.ce. Add, e sf. Moglie di senatore. — , Senato» 
ressa , sin. Vit. S. Eufr, 182. Questa è la vita co. della vera se- 
matrice Eulragia. (Così la chiama , perché sn vace di sposarsi ad wa 
senatore , si tende monaca , e divenne santa.) (V) sod 

SUnaTUSCONSETTO | a Sena tne0a sto Sa comp #. LI. e 
Senat ulto, (Mit > Lu. 

Serazione. (Bot) SI snek Lo stesso che Nastuizio. Y. e di) Gre 
scione. (În lat, naso itio l'andare al naso. Si sa che questa pianta 
irrita le navici, ed eccita la starnoto.) Cr. 6, 118. 1. Le senazioni, 
cioè crescioni , che per ave nile no naslurcio aquali» 

î e secchi in se ) 
Sn e hm 3 de Pte di Zendado. (Dal ll sindon 
drappo sottilissimo , che vien dal gr. sindon di simil senso ; e que 
sto "par ebr, sadin linteum tam noetarnum , quam diari. Tu ac 
sidl operimentum , velum ; »:di operimentum. La ingl. ed in frane, 
satin spezie di dra Bulket bh, all. syadal per lenzuolo mor= 
toario : non lo trovo in altri dizionari.) #rune,Barb. ss. 9. Di borse, 


e di sendali (parla) Con setojuoli. 4) e di Seendere.( Y 








* Sén-de-re, NM ass. PA. Rin. Ant, 
Seni Noceto Adoro de piso che nel cor sende. E #r, Guitt, 
ivi, V, , Gui. bet. ( 
funi. PridgTi AIA edi) Se. Fr Jac, T.5. 34.13. Accorla 
vrile bene La hellezaa che tiene, Che la trae fuor di sene, Rimane, 
Guitt. R. Le sembra allora d' esser fuor di sene. Arms, ani, Guilt. A, 
E discorre con sene entro'l nio Core. ; 
, (ddd. . parlando di persona.) PL. [e A.P.e dî}Vecchio. 
grin ton Dan Por. Hel 5g. Credea veder Beatrice, 
idi ito coll ti gloriose, 3 
a dr fra 10 solo dii, pg a anticamente per. Senile. Lat, 
senili. Rin. ans. B. M. danze. Fer: Panni AA ro Sad con 
i i Cinque anni son di questa sene » (Na 
Sere, * Lon Ceto) Nome delle Druidesse ; e periosimant delle n 
vergini dell'isola di Sam, le quali dedite ul culto di una ina 
de' Galli erann nel numero di nove e serbavano perpetua “o 
(In cxlt. gall. seonada io , incantesuno , druidisino.) (Mit) 
Sexmetena. * (Bot.) Sette-bicra. Sf Genere di piunte della tetrudi- 
namia siliculosa , famigtia delle erocifere , da Decaudolle intitotato 
a Senebier botanico di Ginevra , caratterizzato dalla seliquetta re 
niforme schiavciata rugosa indeiscinte , colle cellette ad un seme, 
Simith ha riporimo le specie di tal genere scio il Coronopus. Lat. 
Pisi PI N. pr. m, Lat, Scneca. ( Dal colt. gall. seanacA 
accorto , avventuroso ) — Marce Anneo, Aetore e irmgico latino , 
nato in Cordova, — Lucio Aumeo, detto il filoni, Figlio del pro 
cedevte , muestro di Nerone e da lui futto myrive. (8) (Min) 4 
a — * (Geog.) Lago, Fiume , Canale è Contea degli Stati Uniti(G) 
Senecio. * (Bol) Seuc-cio, Sai Lo stesso che Ureziione, #, bat. te 
necio. (0) . 


’ 


SENECIONE 


Sameciose,* Sene-ci d.ne, IN. pr. em. Las, Scnectio. (Dal lat, sener vec» 
chio : Figlio di wo veechio.) (D) 

Sanecione, * isa) Snt. Geneve di piante della singenesia superfini , 
famiglia delle ragginte , che vien caratterizzato dall'antodio ciin- 
‘drico diviso in molte foslioline, le inferiori per lo più vipiegate in 
sotto, tutte con una macchia nell'apive, del ricettacolo nudo, è dal 
pappo semplice. Lat. senecio. (Da senex vecchio, pel ricettacolo che 
rassembra una (ata calva.) (N 

Sexeca,* (Farm.) Sone-ga. «4f, Noore specifico cella polygala sencga, 
piauta originaria dell'America settentrionale, La rurin'e di tel piun- 
ta è di color grigro alito rossastro all'esterno, rugosa, scabr 
so, irregolare, în piccoli stipiti agglomerati od'in peszetti semplici, 
grossi uo un cannello di penna, armati e forniti sul'a curva 
fura di certo prolunzamento lamellito fatto o guisa di crestu. Net- 
l'interno è biunca; ha odore alquanto aromatica , sapore acre e 
pungente } opera quale eccitante delle vie gastriche, spesso prumnver 
do l'effetto vomitivo © purzunte e più l'evpettorante ; detta comu 
nemente Poligala Visginiana. (O) (N) 

Sentcat. * (Grog.) Se-ne gil. Sm. Fiume della Senegambia , ul quale 
prende il nome una Colonia francese, divisa ne circondurii di $, 
Luigi e Gorea, {G) A , 

Sennoamsta, * (Grop ) Sene pam-hb-a..€£ Regione dell Africa occiden- 
tale , wa lo Nigrizior, fa (ruinea e l' Atlantico. (G) 

Sexeia , * Se-ne-ia, N. pr m. Lat. Sesia, (Dallebr. sene rovo.)(B) 

Senetasta,* (Filol.) Sene-la-sia. Sf ». Lat. xenclasia. {Da renor 
stranicro , «dl elaso fut, di elno , inusit. per eluno in sraccio ) Così 




















isteo. Frane, Bash. 
è da senestra, E 





ds. PA Che #' el ’ al vergogiia più che val di. 
letto, Petr. co, quella che , la penna da man destra, Cune 
di gliosa e disp scriva, E" fecro ignudo tien da Ja senestia. (V} 


Sssrtencenca. * (Geog.) Sc-ne-tem-bér-ga, Città di Boemia. — Citiù 
degli Stati Prussioni nella provincia di Brandeburgo, 9 

Senerra, Senitia. [4£) FL. Lo stesso che Scnettù, P. {#, e di' Ver 
chiraza.) sot, senictà. Ditiam, 3; 1 f. Siccome un vecchio fuor di sua 
sepetta. Dont. rim. 39, Poi nella sua senetta Prudente e giusta , e 
larghezza se n° ode. 

Samenid, Socmet-ti. (SL) ost. di Sene. (P. 4. è L. /. e di) Veo- 
chiezza. — , S-nettude, Senettute , Senetta , sin. Lat senectus. Gr, 

pas, (Vi im. di Senato € di in.) Fruno. Barb, 135. 13, 

Fano verlutì vecchio e gioven vizi, Non gioventù novizii, O se- 
neltute vegli. Zibald, Andr. 116. Presero i Romani gl: omini ia 
So auni iu su per saualori , perché è in senettute quell'età. A/org, 
35. 317. E Chite, uccello ignorato dal vulgo , La madre e 1 pu 
dre in sencitute imbocca. E 37. 120, Abbi pietà della mia senettute, 
Non mi negare il porto di salute. 0 /it, d/$. Pad. 3, dos. Priego- 
ti, figlinota, che ec. mi Li lasci congiugnere al celestiale "pro; sice 
ché tu non mandi la mia sencità con dolore a morte. {V) Cunt. 

Quel primò eterno amor, somma giustizia , Fiorenza , a 

ce Qurtie tre Parche , in cui lu puerizia , La gioventà, la 

ner. (| 

Senta. * (Geog.) Città di Francia nel dip. de'le Basse Alpi. (6) 

Senca,* (Geop.) Sén-ga. Sangivocato delia Turchia asiatica, not Pa 
scialato di Chebeanta: o, 5 uh 

Sescaran, * (Geog.) Sen-gu-bàd. Sarigiaccato di urchia asiatica 

cialato di Bagdad, (G) 

Srna * (Geog.) Séo-gama. Città della Guinea superiore. (6) 

Sese, * (Geog.) Senghim. Città del Turchestan cirinese. (G) 

Sima. (Zool.) Sc nia, Sf. Nume di un genere di zonfiti dell’ ordine 
degl idreformi annidati: Corpo a base te, crassa , breve, 
vuda , superiormente diviso in vami corti ,polipiferi; polipi non re- 
wottiti , fuscicolati , inembrellati , con ouo tentacoli profoudamente 
pertinati ; la somm rumi globutosa. Renier. (Min) 

Sewia, * (Geog) Antica cui della Liturnia , oggi Segna. {G) 

Semavine. * (5res) Sema-visne. Gruppo d' isole uell'Arcipetogo delle 
Caroline. (G 

Simo, (Chir.) S&ni-ci. (Sf pL) Tiunore, cevero Enfiato nelle ni 
pro della gola. ( Dall’ ingl. siek infermo , amunalato ; fig 
collo. Y, qui sotio l'opiuion dl Salvini. In turco scise tumore, In 
illir. scesce pustole vajuolose, che il volgo di Napoli chiama crcce.) 
Pass. 3.j7, Altri dicouo che sanno incantare il mal degli occhi, il 

‘a duolo de' denti , Ja magrana, le sei e” dolore del corpo. Buon 

Fier. g. 2. 4. Annunr 
























n 
te lor cavcheri, Predite lor gavoccioli, Ga- 





1. Ja. Sforzando la natura già senile nella bellezza della damigella, 


raccorciò il della sua vita. Zied. #ip. 1. 73. Se alla senile 
ciade il perduto bello restituisca , io non ve sono ancora venuto in 
chiaro. 

Suo, Sèni-o. [Sm.} PL. [Ultima vecchinja,) Decrepità. Lat. scaium. 
Gr, sorarte yigas. (I lat. aemio vecchio: dal cel gall. son di di 
mul senso. ) Zant, Conv. 192, Partesi questa parte in quattro cc. , 

Fosa. FL 


SENNO 


sicrome per l'adolescenza, per la 

lo senio, E 197. La quarta si è 

al secco. & appresso: La terza a, la quarta si 

chiama senio, siccome di sopra è detto. E 206. Per lo quale vedo- 
vaggio (si) significa lo senio. n /7. Giond. 158. Son sei i tempi del- 
l'uomo : infanzia, puerizia , adoleseenzia , gioventudine , veochiezzi 

e senio. E appresso: L'ultima «tade, il senio, + da' settanta im su (V) 

Pos. Sat, 5. 104. Lo sapete ben voi ec. Se, nell' andar precipitoso 

al senio, Sotto gli occhi mi muore ogni fatica. (N) . 

= (Mit.) Dio che presadeva alia vecchiezza. — Epiteto di Giove 

col quale veniva invocato dagli orpiti. Lat. Senius. ( Dal gr, renos 

Ospite.) (Mit) n 

3 — * (Filol.) Senio chiamavano è Latini it Colpo di sei al gioco 
de' dadi, allorché i tre dadi citati presentavano il nuonero ser e 
guadagnavasi tutto il danaro ch' era in giuoco. Oggi Seino. ( Dal lat 
sex sei.) (Mit) 

Sen. * (Geng.) Fiume della Toscana, (G) 

Simone, Spie, Add. m. #. L. Il più vecchio. Lat. senior.(A) 
bio Berg. (0) ac 

2 — in forsa di sm è lo più nel pl. Uomo principale, te, 
Senatore. Pist, 5. GET 535) Migliaia di Vergini ec, che ide nel 
cospetto della divina macstà, e degli seniori e santi Padri, ec. Ca» 
vate. Att, Arnst. gi, Giunti che furono in Gerisalem , furono ri- 
ceruti dagli Apostoli e da’ seniori e da tutta la Ecclesia con grave 

{V} (0) Mor, S. Greg. Alla porta della città sodevano i 

savit, i quali per azione gindiciaria terminavano.(N) 

Seniscatco, Senisscaloò, [ e sn] 7. A.P. e di Siniscalco. Te- 
sorett. Br. Non chiamare a consiglio Scniscalco , 0 sergente.» (Simi- 
scalco legge il Zannoni.) {P) 

Semna.* (Filol.) Se-nismi. Sm. pi. P. G. Lat. xenismi. (Da 2ewor 
capite) Sarrificii d'un porco d'un pd ndu e sl , che 
in Atene offerivanti ai Dioscuri riputati pellegrini. (. 

Senks. * (Mod) Séwki. Sm. Colica intestinale comuni: Da sce 
pone, che coglie lo straniero doo breve soggiorno FX pur] isole. 
Accagirna un senso di soffrcazione che pare venga pube sino 
alla regione della cartilagine xifoide , con dolori atrovi a' muscoli 
addominali, com orr.bile spasmo all'ano ( donde il nome): alcuna 
volta va « fatal termine ; e svanita , vedonsi comparire sul 
diversi tumori, Più comunemente Colica del Giappone. (A. 0.) a 

Sestu. * (Geog.) Séndlis. Lat. Augrutomagus, Sylranectes. Cud di 
francia nel dipartimento dell'Oise. (G) 

Senma, * (Bot) Scumna. Sf # e di Sena. (0) 

Sins. * (Gene) SY Lac Sequana. Fr, Scine. Fiume di Francia che 
attraversa Parigi , e si scarica nella Manica. — Dipartimento della 
Scnna , Dipartimento di Senna e Marna, di Senna el Osa, della 
Senna inferiore. Non di quattro dipartimenti di Francia. (6) 

Sensaan. * (Geop.) Séa-na-ar, Sennar, Sm. Paese della Nubia super 
riore e meridiniole. — Ciuà capitale dî esso. (G) 

Stswacnenie , * Sen-na-che-rib. A, pr. m. Lat. Seanacherib. (Io «br. 
sene rovo, e hhareb 0, come altri in, cared secco.) — Re 
d Assiria , figlio di Salmanasar, sdovè ritrarsi dall'assedio di 
Gerusalemme. (B) (Mit 

Semsato , Senato. Ax, sr. aferesi di Assennato.Y. d.W, e dî As- 
sronato.Guitt, Lett, 11.3:. Vostro sennato e relto e car savere. (V) 

Sexne, * (Geog.) Sinne. Fiume del Belgio. (G) » 

Samisccrane, Sconeg-giàre. N. ass. Far l atsennato, il saputo, Rim, 
ant.Bind Bonichi. Vuol senneggiare , e scendene schernio. #. Not. 
dor. Guitt. lett, (A) {V) E 

Seri, Since, DI. pr. m. Lat. Sennen. {In ebr. Scenina proverbio, 

tio acuto.) 

Sennesna, * nur, N. pr. m. Lat. Senneser. (Dull'ebr. scendente, 
ce qua ole cime dell'elefante, 0 avorio, ed otsar tesoro: Tesorp 

1 avorio. 

Senninto, pei (Sm, dim. di Senno,} Poce che si dice per vezzo 
a persona giovane, xravosa ed assennata. —, Sennoccio , si.Mulm. 
7.77.Che giù Vha tratta fuor bella e galante, Che non si vide mai1 
più hel sennipo. e 4 

Srxno, Séa no. [Sm.} Sapienza, Prudenta, S {2 Senno è grave, 
anaturo, da vecchio, da pratico ec. Dicesi Tomo d'alto senno, Parole 
condite di senno ec.) (4°. Assennatezza e Suviezza.) £ ot, sapientia, pru» 
dlentia. Gr. sogia, ppoencis. (Dal ted sinn che vale il medesimo. lu pers. 
scinev intellige : in ar. scenef essere intelligente, simec fantasia, ira, 

libidine, lo turco sana pensiero. In illir. snanje scienza , sapere. In 

land. zin senno.) Albert. cap. go. Nel mondo (sono) due cose, che 
ascese non fanno proile : avere soiterra posto, c senino in prllo chiuso, 

Dont, dufi3.81, Oltre la difension de' se umani. E #. 7. Ei io, 

rivolto al mar di tutto ‘1 senno , Dissi : ec. E Par.13.93. Non bo 

piulato si, che to non posse Ben veder cli ei fu re che chiese senno, 

Petr. son. 358. Ov' è "l valor, la conoscenza e "1 senno ? Race. nov. 

SY. 5. A cui di senno pareva parezgiar Salamone. Fes. Br.3.5, E 

perciò è ben senno a mostrare che campi l'uomo dee iscegliere, E 
+ 31. Senno non vale là ove l'nomo vuol seguire in tutto suo vo- 

lere. Amo. Ant, 1. 1. 13. Di rado fa meschiunza bellezza cun sen- 

no. E 1,3.0, Senno e consiglio spesso si truova in colui , al quale 
natura non ba dato forza. Cavale. Bled. cunr. Dunque senno è amar 

lo nîmico , e rendergli ben per inale. Dittam. s. 33. Où amo è 

senno , quando cosa alcuna Buona innanzi t appar, prenderla tosto, 

Che po passata riguardar la luna! Cron, Morell. 400, Il domandare 

Cosenno a chi sa più di sò. ; 

» — [Ed anche per Compagnia di sapienti, Unione di savji.] Dant, 
Inf. g. 102. Sicch' io ful sesto tra cotanto senno. n 
— Inielietto , Cervello , Giudizio, Lat. inteliectus, mens. Gr, eos. 
Bocce. nov. 64. 11. Ben le a questo conoscere il senno suo. È 
nor, 77. $. Hai veduto costui è venuto a perdere il senno? 

da 



































































2456 SENNO 
dr. Fur. 34. 82. Poi giuvse a quel che par si averlo a nui, Che 
mai per esso a Dio voli non fesse: lo dico il senno; è n'eraquivi 
un monte, Solo assai più che l'altre cose conte, E 83, Quella è mag- 
gior di tutte, io che del folle Signor d' Anglante era il gran senuo 
infuso; È fu tra l'altre conosciuta, quando Avea scritto di fuor : 
senno d'Orlando.n Buon, Fier. 5. 3. #. E V'anticata fe vi passi in- 
tera, Che sperienza indura e senno fulce. E Salvin. Annot. ivi: 
Senno , ciné scuso interno , giudizio. £ cinque seri, si trova nel 
vocabolario, (N) 

» — Onde Munto di senno, fig. per Dissennato. W. Munto, £-4.(A) 
3 — * È Cresciuto inmanzi al senno, dicesi Chi e venuto in eta 
prima di acquistwe senno, Bocce. nov. 31. 13, Figli è nn cotal gio 
Vànaceio sciocco , trescivto innanzi al senno. Cecch. Dot. 3, a. Un 
pollastiane cresciuto innanzi al senno, (N) 

Senso, Sentimento corporale; maniera antica, Lat. sensus, Gr, 
afebnost. Albert. cap, 10. Li primi movimenti, li quali nascono 
dalli cinque senni, cioè dal viso, dell'udito , dall'adorato , dal gue 
sto, dal tocemnento è in noi non sonn, ma da Domeneddio, to quale 
Db'apparecchia quelli senni , perché solo per vedere o udire cosa |ia- 
cevole ti amnovi ad amarla, Pes. fr, 1, 15. Noi avanziamo gli altri 
animati, non per forza ni per seno, ina per ragione i e La ragintie 
è nell'anima; ma senno c forza uno nel corpo i c alle corporali cose 
busta bene lo senno della carne ; ma alte cose nou corporali è ne- 
atiere la ragione dell'anima. /otyg, Ras. Il cercheo fuee Iddio , ac- 
ciocche egli fosse origine e radice desenni e de movimenti volontari. 

f— Snlimento , Signilicato, Lot. sensi, i Gr. dida, 
Amm, Ant. 9. f. 7. Pregoti che non mett vla per parola , ma 
SONNO per senno , perocrhè spes: tquiani nele La proprietà 
delle parole , si perde il verace intentdimetto » £#.Giond. 65, Una 
medesma parola della serittara . .. . nun ia dispone V uno in quel 
modo che l'alluv: ciascuno la dispone per diversa senno. E ac mi 
domandessi : Fu detta per tauti senni questa parvl: 15f. Nella 
qual parola hae mollo scono da quatito parti. (V) £ Pred. 2. 15/. 
Questo verbo reficere nella Scritta è adire paverre, cd ba un altro 
senno , ché reficere è a di: questi due senm | (e) 

5 Saggio comiglio. # 4 cuor. 169. Ci ammonisce 
Ja Scrittura 3 e dice: ristizia all'animo tuo { per da morte 
d'alcuno) cc, A questo sento si tenne Davide santissimo, che esscn- 
dogli morto un suo figlivolo ee. ne pianse, anzi mutò migliar vee 
stire, e tenne corte, e fece con V) x 

6 — Parere,Lat, sententia. Gr. prin. Cas. lett. &0, Se io debbo dire 
interamente il mio senno, ec, 

7— Asluzia, Ingauno. Lat, calliditas, callidus sensus. Gr, desras. 
Stor. Pist. 139. Credette cen senno ingannare lo re Giovanni. E 
150. Temerono che lu Re non lo ingannasse, e per senno li toglics 
se Bologua, 

8 — [Volontà , Arbitrio, Modo, Piacere, quando però è unito alle 
prep. A e Per. W. $ 18.) Lat. arbitrinm, voluntas , placitum. Gr. 
Fina, GP. 8. 6. Nessuno di loro ebbe scquistata la grazia 
di nominare la città per lo suo senno e sua volon 

9— * Col w. Avere: Aver senno folto 0 simili = Esser ricco di co- 
sutura Salvin. Iuad, 2j9. benchè alibian folto € stagionato sea- 
no. (N) 

10 —[Col è. Essere :) Essere in huon senno= Essere in cervello. Lat. 
sm se esse, Gr. gioni. Moce, nov. 66. 10. lo credo fermamente 
©h' egli non sia in buon senno. 3 

a — E per lo contrario Esser fuori del scono, fuor di senvo = 
Essere impazzato, P, Essere fuori di senno. Cavale, AU, Apost,159. 
Tu sc'fuoii del senno, 0 Paolo, © parmi che la molta lettera ti fa 
uscire del senno. Allora Paolo rispuose : Non sono pazzo, e non 
sono fuori del senno. (V) ‘ 

11 — (Col v. Fare.) Far senno , {Fare gran senno, ed anche con vario 
costrutto =Operm] saviamente , e si quasi in forza di aw.{F. 
Fare senno , $$. 1 e 2.) Lut. sapienter, Gr, sopis. Petr, son, 206, Il 
mio cur, che per lei lasciar mi volle, E fe'gran senno, c più se 

i i Va or contando ce. Nor, ant. s00. 2. Voi volete 
























































mai non 
credere ad altri fù ch'a me; e di ciò non fate nè bene nè senno. 
s = [Far senno di alcuno = Fure secondo il suo giudizio. 


F. Fare a senno di alcuno.) Dunt. Purg. 27.141. Libeso , drilto , 

sino è tuo arbitrio, E fallo fora non fure a suo senno. Zu. Am. 

2.3. S' a mio senno farai, sarai felice. Loox 
Operare risolutamente. 


3 — * Fare da senno, da buon senno = 
P. Fare da sennò. (N) 

12 — {Co' è. Dire o Favellare: Dire da sento, da buon senno , del 
miglior senno cc. = Favellare consideratomente. Y. Favellare da 
suno e] #. Dire del miglior acnino ec.» Frane. Saech, no. 197. 
Ser Francesco disse : Motteggi tn? li Calonaco disse: lo dico del 
miglior senno che io ho. (V) 

13 — * Col v. Riputare: Riputor tenno= Creder sano consiglio. Pal. 
faw, dst. Conc. 2. 248. Non riputò senno il Pontefice divolgare in 





Toina queste solenni contenzioni di scritture fra lui e il re. (Pe) 
1$ — * Cot », Rivol : Rivolgere il senno= Fare impazzare. Aiom, 
Antig. Or a te, 


figlio, un van piacer di donna Frale e caduco non 

rivolga il senno. (P) 

» — * Rivolgere pel senno = Rivolgere in mente, Salvin. Odist. 
Mente ci queste cose Rivolgeva pel senno e per lo csore, (Pe) 

15 — [Col v, Sapere :] Sapere per lo senno a mente =.#ver prena e în 
dubitata conterza; Soper benissimo, nunutamente ; Avere esaturmente 
a memoria. [#", Sapere, $. 45.) Lat. probe scire , callere, Leniere, 
Gr. sant, 

16 — (Col w. Tyarre :) Trarre del semmome are irpazzare, Lat. ex- 
ternave , mentem adimere. Gr. invasrrne, Popyfice. Bocc. nov, Gti. 
1. Molti sono , li quali , semplicemente parlando, dicouo che amore 
Uras allrvi del senvo, 





SENO 


17 — [Col è. Uscice .) Uscire di senno, { del senno , Uscir fuori del sen- 
no) =Ampazzare. (#. re e W, $. 10, 3.) Lot. delirare , insanire. 
Grirapatporin, Nov.ant.99.10. E così uscirete voi no, € farete 
vergogna a tutta cavalleria, Anet. 36. Laonde Ameto riguardamitole, 
in sé malt'plicando le ammirazioni , quasi di senno esce. n Fit, Sl 
Donmititt. 291, Ora dicono che ta se' iiscita fuori del senno, {V) 

18 — [Muei cuverb.) A senno , Per senno, va'gona 4 volontà, Ad ar. 
bito, Secondo il modo e il piucere di atcuno.(.$5.8, $.1132. e$ +31 
Dant, Inf. 21. 134. Lasciali digrignar pure a lot srauio. Mocc. nov, 
44.9. Dormavi, e vila cantar L'usigniolo a sno senno. È nor. $f. 
$. Non ne vorrà meno di trentotto, come egli me ne prestò, e fame 
mene qriesto piacere , perché io gli mi.i a suo sento. Pass. 817. lo 
voglio dare a costui, che venne tasdi, del mio a mio senno, avre. 
gnaché non l'abbia meritato. 

19 = [Da senno, Da buon senno, e simili.) fn sul sodo, Serionm- 
mente, EI”, Da senno , $$. 1e 2.) Let. vehementer, serio, ex corde, 
ex aniino, Gr reswdaivs "è 












te quello stato in cui Dio ti ha posto, che uua quell aliro , a cui 
tu interadì innalzarti di senno tuo? {V} 

21 — Proverbi Ognuno va cd suo scono al mercato =Oguun 40 innato, 
o quinto , ovverì gli par supere j 0 veramente è A ognuno pare aver 
senno a stifficienza, 

23 = Del scuro di poi ne son ripiene le fosse: si dice a coloro che 
dopo "l fatto dicome quel che si dovevn © si poteva fi prisma, Lar, 
post fucta Prometheus ; sern sipiuni Phrvges. Lase, Sibsl,5, 8, Del 
senuo di poi ne son piene le fase. 









Sersoxg, Senend Sin, aver di Senno. Gran senno, Libum, Tre 
Font. 3. fiera. (Min) 

Sensoni * (Geng.} nini, #. e dî Senoni. (G) 

Sasnuccio, Sen-uue-cio. [Sa] deu di Sano, Lo stesso che Scnnino, 










e per vezzo.Salvin. Disc. 1. go. I Nasica [ottimo del 
È irietiento , quando per sccssione di far venire a Roma da 
Pesinunte , città dell' Asia, la Dea frigia y} fu scelto , come il più 
santo © il migliore cittadino , a riceverla , c per la prudenza fu so- 
Prannominato corcultim , cioe senneccìo. 
Sexo, (Anat.) Sinn. (Yar.] Quella parte del corpo umano, che è tra 
la funtanetta delia gola e't bellico, Lat. simus, Gr. adhvos. Bocc, 
9. Mi parcsa che cella mi mettesse il muso in senn nel si 
4 © Quello tanto rorlesse , che al cuor perveniva. Petrson, 
300. Ma fs si, comuom ch' ade, e 'l fuoco ha ‘n seno. ir.) 4. 
49. Eeco da mia Lucia, che giù esso a detto la sua padi 
Ba, tutta di rose inghirlandata , fiorita la fronte, e avendone ripie- 
no il seno di spicciutate , allegra se ne venne da me. » 

1—* Così chiamansi ancora Le mammelle delle donne. (A) 

3 — Ed in sign. di Utero. degmen, Crist. ingr. 3, 3f. 6. Non 
volete voi... che la di provvidenza abbia fallo altrettanto net 
formare un seno, dentro cui aveva da nascere il Re dei Re? (B) 

_T= Detto ancora di alcune Cavità superficiali e non molto pro- 
fonde delle ossa. (A) i 

5 —* Chiamano gli anatomici Seni cavermosi bin li ammassi del 
Pra guievay che forma un de' seni venosi dlura madre alla 
base crinio ; Seno cirvolare o coronario , Quella che circonda 
la fossa ed il corpo pituitario; Seno del cuore , Lu vena che zi apre 
alln parte posteriore ed inferiore dell' orecchietta deura cune ; 
Seno retto o corvideo , Quello che scorre lungo lu base della falce 
del cervello ; Seno faleiforme inferiore o | itudinale inferiore, to 
posto al margi Tatari della gran [ce Seicnlei Seno falci= 

forme riore 0 itudinale superiore , Quello che or tutto 
it margine saperiaca dalle fislce Hi puatiz sed laterale, Quello 
ch'é estrso dal corfluente de' seni sino al golfo della vena giugala- 
res e ve n'ha due, uno per lato ; Seno occipitale anteriore 0 tra- 
sverso, Quello ch'e posto trasversalmente all''apofisi basilare ; Seno 
della vena porta, La dilatazione di questa vena al suo ii nel 
Segato 3 Seno delle vene cave, L'orecchietta destra del cunre ; Seno 
delle vene polmonari, L'orscchietta sinistra del cuore; Seni muco- 
si di Morgagni, Quelli che rinvengonsi nello spessore della membrana 
interna dell'uretva ; Seni occipitali posteriori, Que’ due che ascendo- 
no nella falce del cervelletto e si aprono nel confluente de' seni; Seni 
utenm , Le cavità che le vene uterine formano nello spessore delle 
i dell'utero; Seni de' vasi seminiferi , I corpi d'Igamoro ; Seni 
vertebrali , Que” due che scormuo in uutta ln lunghezza del canale 
vertebrute , avanti la dura mndre. Diconsi Seni frontali , Seni sfe- 
moidali cc. #°, Frontale add. , e #. Sfenvidale. {A. 0.) 

6 — Per simil. (si dice anche di cose immateriali, e vale Il mezzo, 
Il centro di checchessia.) Dant, Par. 35. 79. Dentro al vito seno Di 
quello "nrendio tremolava un lampo. 

1— fig. Animo o Cnore che. ha il “prio nel seno. Lat. cor, 
animas , sinus. Gr. xapdia, Boce. Lett. Pin. Ross, 375. Comide 
rando , che se alcuno trovate al pie, che vostro amico sia, sa- 
prie nel cui seno i vostri consigli e la vostra animi fidare possiate, 

® — (Patria. Città.) Dante. Luf. #8. 63 Rocati a mente il nostro 
avaro seno.» (È Wenedico Bolognese che parla e ricorda a Dante 

l'avara Botagna.) (1) x 

s — Anche fig. Capacità. Duni.Inf.39, 6. C* hanno a tanto com- 
prender poco seno. A 

so. — Dicesi Mettere in seno e simili e vagliono Mettere checches 
sin nella parte del vestimento che cuopre il seno. Eni in sinu pone- 
ro Gr. ali aston ridera, Boro, nov, 73. 13. Dutyuque alcuna pie- 




















SE NU 


tra nera vedeva , si gittara ; e quella ricoglicnio , sì meltera in se- 
no, Dav.Camb, 10. Ma se ke tenesse in scuo ‘te lettere), facendosene 

i rimborsare ec.; costui certamente non gitterebbe ia terra il for- 
mento , e non sarchbe utile se non a sé. 

11 — Dicesi Trarve di seno e siruli e vale il contrario ( del $ 4, 10.) 
Lut. e sinu extrabere. Gr. &rd ns\rov ricauar. Hooc, nov.7. s0. Si 
trasse di seno l'un de tre pani, 

12 — Dicesi Portare in seno ef . vale Temer dentro di sè | aver 
nell'unimo. Petr. son. 324. Un lauro verde, una gentil coloema 
Quindici l'una , l'altro diciotto anvìi Portato ho in seno, e giam- 
mai non dani (Cn) i Latini dissero: Gestare ia sinu, pi pon 
“in sinu.) ( 

a- ME) Sino d' Abramo : dicesi nella Sacra Scrittura Quel luo 

go di riposo , dov'erano l'anime degli eletti della venuta di 
nostro di Gesù Cristo; altrimenti Limbo. Bocc. Comm. Dant.( A) 

a — [È per simil. detto parlando di Maometto Onde la fruse: Àn- 
dargli a stare in seno per Andare al da lni sso ai 
suoi credenti.) Bern. Url. 1. 20, 8, Por Macomelto facca penitenza, 
Con dum di acini a alare in sno, i 

3—* Suera Senttara questa parola prendesi per la parte 
del ci contenuta fra le braccia j ande; "Tenore la mano nel suo 
seno, detto degli ozinsî, Portare nel suo seno è Amare teneramente, 
come fanno le madri e le nutrici 3 La sposa del seno è La sposa le. 
Bittima ; Dormire nel seno di qualcuno è Darnure presso di dui, 
come nel di lui seno; Scuotere il seno della propria veste, è un Se- 

no d'orvare per qualche cosa; Nascondere del fuoco mel seno 
Sala veste, é Nutrrre segretamente sentimenti di vendetta , ec. {Ber} 

3 — (Geog.) Porzione di mare che s' insinua dentro terra, Golfo, Lat. 
sinus. Hoce, nor. 17. 6. In uno seno di mare, il quale una pic- 
ciola isoletta facera, da quel vento coperto si raccolse. AM. /. 11. 
30, Temendo che l'armata de’ Fiorentini non gli danneggiasse Rel 
scuo sel porto Inro. (Cioè, dentro del porto.) Frane Facch. Op div. 
112, Uno seno, come uno seno di mare, nno porto, che a tempo di 
fortuna v'entrano 1 naviliî per istare sicuri. n G. #°. 1, Sr. Il mare 
detto Senp Adriatico , ‘chiamato osgì Golfo di Vinegia. (N) 

a — È pur simil, si dice ili Qualwque curvità, Lat, si 

vita, spatium. Gr. i Dont. Par. 33. a7. ‘Lrivia rid 
le Ninfe cterne, Che dipingono il ciel per tutti i seni, Lt. avi: Per 
Aulti i seni cc. , cioè per Lilte le suc piegatore, imperocché do cielo 
è curvo e piegato, Feges. E così fa nel inezzo alcun seno , ovver 
piegatura. Pallad, Felbr. g2. Si vuol fare uno seno caramdo, 

4 — * (Chir.) Lufossumento che soproggiugne nel fondo di una ferita 
o di un ulcera, ed in cui si accumula la macina. In questo senso 
il Seno è retto, obbliquo, tortuoso , trasversale , stretto , angusto , 
calloso, fistolow , intistolito, tango, corto, superficiale , profon- 
do ce. Med. nel Diz. di A. Pasta, Tutti qu tre ascessi , ancor- 
ché ognuno di essi io e profundo seno , con Lulto ciò 
sì comunicano tulti nente È uno colla con segreti © 
profondi, canali e labe appresso; Non p: A permesso 
dalla piccola febbre continua e dalia profondità de’ se al che si 
aggiutga , che è ercchbile, » Oltre i tre senî pr pali, ve ne 
seno ancora degli altri minori più riposti e trasversali. N} 

5 — (Ar. Mes.) Piegatura della veste atta a contener checchessia. [P", 
S. 1,3.) Fis. Ger. e. 89, Indi il suo manto per fo lembo prese, 
Guvello , e finne un seno 5 € "1 seno sporto , cori pur anco a re 
gionar nprese , ce. : O sprezzator delle più dubbie imprese, E guor- 
va e pace in questo sen Vapporto, 

6 — * (Bol) Lospozio o 4 anto che avi tra le divisioni di una parte 
qualuque di wa pianta, Bertoloni. (0) 

7 — (Mat.) Linea perpendicolare , condotta dall'estremità d'un arco 
ad un raguio tirato all' altra estremità. (A) 

Aeno dul. da Grembo.iÎl Seno è dal collo alle costole; il Gremto 
dalla cintura ai ginocchi.Ma Seno talvolta compreniià anco parti iuft- 
riori ; sempre però indica non so che di più iutimo. l’evarsi in seno 
una cosm , Tenerla siretta al seno, Portare in seno. Tertere în greme 
bo esprime l'atto di persona seduta che tiene persona a sedere 0 cosa 
a posare anpia di sé. Seno pertanto ha senso quasi traslato e indica 

teriur porte dell’uomo. Gremfo esprime in certa guisa la capa 
cità & contenere , rspritne lu spazio che circonda e rinchinde , che 
sostiene © ricinge. . A 

Se no. Particelli eccettuotiva che vale Puorchè, fe si adopra in vece 

"-alî) Se non |quando la pronunzia il richiede o se ne accomovta îl ver 

- a] Petr. son. 379. Ma se consentimento è di destino, Che poss'io 
- più , se no aver l'alma trista ? 

2 — * E nello stesso modo ancora si scrisse, quando la no, sepa- 
rat da se, con parola frapposta si collocò alla fine del periodo. 
Canizt. Cortg. l, 3. Non vedete voi che di tutti gli esercizii gra- 
ziosi e che piaceno al mondo, a niun allo s'ha da attribuire la causa, 
se alle donne no. (Cin) 

Sesocanro. * (But.) Seno tp Sta. F. G, Lat. xrnocargius. ( Da 
acnos forestiero , € cor) rutto) Genere di pie della fitmigli@ 
delie sinanteree , siabitito da Ewrico Cassini colla cineraria geifolia 
di Linneo , tu quale presenta i fiwti specialmente del raggio di una 
forma stranieri ulie congeneri. (Aq) Ù M 

Sinocte , * Senduie , Senoel A. pr. m. Lat. Xenockes, (Dal [on 
aenns favesticre , e cleos gloria : Forestiere glorioso ) — Fielio di 
farcia mimniene » poeta greco , che fiotiva sotto il regno di Fi- 

ippo, (B) (Mit 

Riza , Seno cli-te, N, pr. m. Lò stesso che Scnoele , F. (B) 

Sesgocuoa, * {Bot,) Seno-ciba. Sf #7 G, Lat, senochica. (Da reros 
straniero , e chiou gramigna.) Genere di gramigue proposto da fve- 
mer e Schultes , il quale comprende una sota specie straniera al- 
T Fwopa, (Aq) ; i 

Sarocomyo, * (Filo].) Seno-cò-mio. Sm,#,G, Lat, xcnocomium, (Da 
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SE NON 
anos stramierà , e comso io curo.) Goal cedo a curarvi È 
pellegrini infermi. — , Xenocomio , sin. (Aq) 

Sexocnate, +'Senò orate, N. pr. psi Lat, GDocrates. (Dal gr. renos 
foresliere. c crateo io comando.}— Filosofo grece, disceputo di Pla- 
tane , lodato sopratutto per la sua castità , e terzo capo dell'Ac- 
cAnemia. — Patente pittore e scultore , autore di un trattato della 
pittura citato pi -_ see rose greco, che fu parte del- 
l Antologia. — ico greco. il 

Senopamo , * Send dame, Sncdemte N. pr. m. Lat, Xenodemms. {In 
gr. zenos forestiere , € damao io domo : Damator forestere, Nella 
stessa lingua demos val popoli co ana può significare Chi 

iene ad straniero, 

putPrortiene nd un popole Nrniemn (7 uerso che Bcnadamo, P(8) 

Sexonocno.*(Filol.) Se-no-dà-chi-o. Sm. #7", G. Lat, xenodochium. e xe 
nos straniero, e dechame io accolga.) Lo stesso che Scnotrofio, #. (Aq) 

Sasovoco, * (Bu) Se-nddo-co. Sim. #. G. Lat. xenodochms, ( Da xe- 
mos straniero , e dechome io accolgo. ) Genere di funghi stabilito 
da Schiechtendal così denonnnati dall accogliere nel Luro interno 
desti sporieii che si preventuno come d' una forma nuowa 0 stra- 


niera, — , Xenodoco , sin. (A) > . 

Sesopoco, * (Eccl.) Adi. e sm. %. G. Officiale della chiesa greca , 
ordinariamente sacerdote , incaricato di dare ospitalità ui pellegri- 
ni. (Aq) 

Semorase, * Senbd-fane, IN. pr. m. Lot. X. nes. (Dal gr. xenos 
foresticre , e phanos chiaro , splendido : Forestiere illustre.) — Fi 
losnfo greco fondutove della scuola eleatica ed autore di un Puema 
delta natora,— Ambasciatore di Filippo, re di Macedonia, ad An- 
mibale. (8) (Mb) L a 

Stnorito { MO o. N. prom. Lat. Kenophilis. ( Dal gu. scenos 
forestiere , e philor amico i Amico de’ foresticri, ) — d'cultore -gre- 
0, Storico greco, {B) (Mil 

Sasorosre, * Scno-t ton Va wr. Lat. Xenophon, (Dal gr. renos 
forestiene , e phoseo io accido : Uccisore degli ospiti. ) — Filosofo 
e storico greco, generale ateniese, Storico è possa ateniese Ar 
tico scrittore d'una vita d'Annibale=Poeta comico greco. — Me- 
dico di Con, — Geografo di i Lampeeca: — Scultore atenieze,lMto- 
mansiere greco di Efeso. {D) (Mit) o 

Sexoronti A: Seuo.lén-te. N. pri n. Lat, Xenolone ( Dal gr. xenos 
forestiere , e Leon, luontas leone.) (B) , . - 

Se sos. Particella cccettuativa , e vale Fuorchè ; (altrimenti Se no.) 

Lat. n'si, praeter. ( Lei, TA Rore, now, 25.3. D'ogni cos 

Opporluna a dovere erolimente e gin 4 ie) un 

nalafeno, £ 1000,43, 5, Che ne dobliam fare altro, se tr H 
Toni e fuel To e impiocarlo? #it. Bark 83. Or L'ho di 
sate tulle manicre dieradenze ; or puoi vedere che sono tulte rec , 
sc non la legge de' Cristiani, 
— Talora ar trova presso gli antichi congiunto col verbo Essere, 
il quale vi stu a maniera di ripieno, e vale lo stesso. Stor.Pist. 35. 
Li Perrazzani , se non furono quelli ch'aveano fatto guerra ec. , ri- 
masono nella terra. £ 59, Sgomberarono tutta la città, se non fue 
le masserizie grosse. £ 193. Quanto ebbe avuta la rocca, lasciò au- 
dare ogni penona, che v'era dentro, suno € silvo , se non fue due 
conestaboli, » Smtrodi Mint, 77. Annegoli tulli per acqua , se non 
fue Noè e tre suoi figlioli. (VW) . E NA 

3 —'Quaruln a Se non si frcer seguire le voci del v, Essere ci si ag- 
giunse ardinoriamenze la Che , ant talvolta altresì Perciò che, Star. 
Bart. dr. D'uno re udio (wii) dive , che seppe lo suo regno molto 
hene governare , e lo suo popolo amare e guardare , se mu fusse 
perciò ch' clli dimorava nellu errore dell Idle. (N). _ 

{ — *idi vebi che precedono Se non si suole per l'ordinario pre» 
mettere fa megazione ; mic talora si lasciò anche fior. Pecor. g, 
16. n, 1, Nb segirì to sponsalizio fra lui (Enea) e Lavinia, ed ebbe 
in dote mezzo il reame del suocero , ancora che dappoi da morte di 
Latino lo possedesse tutto , ma visse se non tre anut dopo la morte 
di Latino, (Cioé , non visse se non tre ami.) (MV) (Gia 

lora a Se non si pose dinanzi un altro Non nella forza del 

de' Latini, S, Ag. C. D. 20, 4. Allora (nel dì dell'ultimo 



























di tutti apparinà la vera felicità non se uoo delli buoni, € 

i e somma infelicità non se nun dell 
(I lat. ha: non nisi Bonora , + . nea nisi malosura.) Va.S.Gio, 
Gualb, 3rg. Adunque quando il tempo sarà d'ordinare i churici a 








divino serrigio, niuno alcuno prezzo, che occultamente @ pale 
semente desse , ad ceci stico uilicio sia promosso ecltto, nè niuno 
indegno, ovvero insufficiente all'ufficio , né alcuno , il itabe d'al- 
cuno peccato infamato fosse , non se non vergine, © ch'ubbia avuto 
usa sposa vergine, (Cin) Pit. SS. Pod. 1. n18, Per una fiocstrella 

vlava altrui, ma non se non lo sabbato, (Mu mon altro che 'l sa- 


.} (V . 
— O fibra prese dopo di se l'asv. Solamente. Stor. Rarl. p. 1A 
Tatte le persone uccise per dilevio , se non sofamente Noè , che fu 
buono iromo e &mto 4 € lui salvò in un'arca con sua moglie, e con 
i 


i figlivoli. (Ci 
Mpa moli. (Cin) 


prese dopo di sè l'avv. Quando , In quanto e simili. 
Lat. nisi quando, 
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Bocce. g. f. n. ro. Ma che poi di lui stato si fosse, 
se mon quando in casa de' prestatori destandosi s' crà trovato in un 
arca , egli non sapeva. (Cin) Bemb. Asol. 79, Se la nostra fanciulla 
di lui si duvle accusandolo , dee ringraziarnela Gismondo ; se non 
in quanto contro sì colperole ec. porge ec. così lieve querela. (V) 
—* Talora ste in forza di Se non che , Eccetto che, dr. Fur. do. 
$F E ln facca , se non tosto ch'al sole La vaga aurora fe' i usata 
scorta, L'animo;o Rogrier, che mostrar vi Che con ragion. . + 
Dove circonda il popel lo stercato, Sonamdo il corno, s' appresenta 
armato. (Cin) £r. Giord, 299. Quata. cresima è olio di sua sustan» 
zia, se non balsuno ci si mescola. (V} 
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248 SE NON ALTRO 


9 — * Talora si tacque il Se da olcuni degli antichi poeti, costretti 
dall''angustia del versa. Lap. G, cans. pr iché tu se' del tatto 
ignudo , Non fosti alato, morresti di freddo. ) 

10 — * Per Altrimenti, Dant. Inf. 13, E l'un gridò da lungi: A qual 
martiro Venite voi, che scendete la costa ? Diitel costinci , se non, 

arco tiro. Buco. nov. $7. E dicendolo essa , potrebbe la sua gra- 

gia racquistare ; se non, pensasse senza Weuna misericordia di mo- 
rire. E g. 5, fin. Dioneo lascia stare il motteggiare è e dinve una 

della ; e se non, ta potresti provare come io ec. (N) 

3 = * E con interruzione. Dant. Inf. 9.8. Pare a noi converrà 
Vvincer la pugna , Cominciò ei: se non. ,..tal ne s'offerse.(G.V.} 
11 — * Per Scnza, Cavale. Espos. Simb. 1. 383. Chiunque si erede 

avere alcuna polenta ec. se non per ajuto di Dio , questi quanto è 

in sé usurpa € vitupera la potenza di Dio. (V) 

13 —* Nota opurutto, Vit.SY. Paul. 0-71. Nè mani nè capo, se non 
la lingua , poteva menare, (Né altro che pur La lingua.) (V) 

Sx nos artio. Modo di dire che si suole usare in forza di Almeno 
© simile. Borgh. Orig. Fir. 126, Per rinnovar la memoria del lor 
Simoente e del Xanto (fiumi), e vedere la iutera € compita im- 
magine della lor Troja , che, se non altro, bastava a insegnarlo 
a' vostri Romani, nati di quel sangue. Salv. Avvert, 2. 2, 32, 3, Che, 
ae non altro, sono in costume del domestico favellare. Horgh. Orig. 
dir. g6. Ne condusse ( delle colonie), e , se non altro, Pesaro € 
«Casilino. (V) Giacomin, Tebald. Lez. Pros. Fior, P. s. vol, 3. pi 
455. A_voi, mobilissimi spirti non potrà non esser discaro , se non 
altro , il sentire di quel poeta ragionare. (Cin) 

S* sos cus. [Modo di dire usato nel sign, medesimo di) Se non, Fuor- 
chè, Eccettochè, Lat, practerquamquad , misi quod, Gr. vare 4. Bocce. 
introd. 36, Che più sì può dire, Secindo stare il contado , e alla 
cillà ritornando, se non che tunta e tal fu la erudeltà del cielo 1 0 
E nov. g5. 5. Vedi, in questo io mn potrei per te altro adopera» 
re, se non che, quando Giacomino andasse in alcuna parle a co- 
Da, metterti là dove ella fosse. n E g. 3. n. 3: lo non so qual 
mala vevtura gli facesse a sapere, che il marito mio andusse jer 
maltina a Genova, sc pon che sta mane all'ora ch'io v'ho detta 
egli eutrò in un mio giardino. (Cin) 

2 — Per Se non fosse che è Se non fosse stato che, {rimanendo il 
v. sottinteso.) Lat. nisì, Gr.ti ui. Bocce. now. +3.21. E avrei gridato; 
se non che egli , che ancor dentro non era, mi chiese merci per Dio 

€ per voi. Petr. son. 64. E, se non ch'al desio cresce la speme , 
T'cadrei morto ove più viver bramo, È cap. 7. Che "n° tutto quel 
mio passo er'io più lieta, Che qual d' esilio al dulce albergo riede, 
Se non mi strignea sol di te pieta. E cons, 18. 4. Luci beate 
è liete a Se non che "1 veder voi atesse v'è tolto. Cas. lete, 38, E la 
catisa imnîa non ha alcun dubbio, se non che V. Ece. ha fatto nn sal» 
vocondotio ne' beni e nella persona.» Fior. S. Franc. 433, E dicea; 
sc non che non potrei aver pace con li frati , j0 andrei al sepolcro 
4U0. Fir As. 124. E sarchbe venuto fatto, se now che il ferro ec. 
pon si li fasse tolto di mano. Petr, Uom. IU, 164. Nacque fra loro 
gravissima guerra ; € se non che il Pontefice la scdò , gran parte ne 
sarcbbe orta. (V) 

3 — * Per Che Fit. SS. Pad. 1. 167. Or non bastava d'avergli tolto 
il suo catino, se non che gli abbiumu anche ucciso lo figliuolo? E 
2. 335. Non ti bastava tanti Pagani che hai convertiti e baltezzati, 
se non che m'hai anche tolta questa mia isperanza, cioè Pelagia?(V) 

4 —* Talora il verbo Essere è espresso e compie il pelare di Se non 
che. Bocc. g. 8. n. 7. E più n'avrebbono ancora riso, se stato non 
fose che loro inercbbe' di vedergli torre ancora i cappoti a coloro 
che tolto gli aveano il porco, Dan. /nf. 24. E se non fosse ehe da 
quel precinto Più che dall'altro era la costa corta, Non so di lui, 
ma io sare'beu vinto. (Cin) Bocc. g. +. n. &. Se non fosse che bia- 
simo portava di quello che fatto avea , un altro processo gli avrebbe 
adosso fatto. (V) 

3 — Per Alimenti , Caso che no. Lor. sin secus, alioquin. Boce. 
nov. 10 #.. Come piuttosto potete, v'andate con Dio, se non che 
io griderrò , che voi wi vogliate sforzare, £' now. 76. 18. Noi inten- 
diamo che tu ci doni due paja di capponi , ae non che noi diremo 
a monna Tessa ogui cosa. » Morg. 10. #3. Mandami in drietro la 
spada e "1 cavallo, Se non che caro ti farò costallo, (cin) | 

6 — * Per Ami, Ma, Nov, Ant. 3,j. Molti dimandavano della con- 
dizione del. cavallo , e cui era : a neutro il diccano , se non chean- 
davano oltre per li fatti loro. Stor. Bart 94. Da quinci innanzi non 
ti dimanderò alcuna cosa , se non ch'io farò la tua volontade. (V) 

n — * Per Quantunque. Now. Ant. 5. E pensavano li cavalieri ( se 
non che lo Duca l'avea iunanzi avuta in mano) che ella (la coppa) 
fosse avvelenata, (Civé, quantunque non fosse credere, perché 
il duca ec.) (V) 

8 sos comu, St xox come se. [Modi di dire che vagliono Eccetto che. 
Lat. pisi ut.] Dans, Par, 1.137, Non dei più ammirar, se bene sti- 
mo, Lo tuo salir, se non come d'un riro, Se d'alto monte scen- 
de giuso ad imo. Petr. son, 204. Né di Lucrezia mi maravighai, 
Se non come a morir le bisi Ferro, e non le bastasse it do- 
lor solo.» Bocce, g. g. n. 8. Credindo, ch'ella non avesse lui di- 
menticato , se non come rgli aveva lei. E g, a. n. a. Io me 

piuna conoscenza avea di voi, sce non come se non foste. (Cin) it. 
$». Pod. 1. 10. Ecco subitamente vidde uscire del diserto molto 
adentro due bellissimi lioni , e venire molto correndo versa lui, li 
quali vedendo così venire, nel primo loro aspetto temette , ma ine 
coutanenta levando la mente a Dio prese fiducia e non temette, se 
non come di due colombe. E a. 399. La fece mettere in una cal- 
daja di piombo liquefatto ; non sentendovi ella pena , se non come 
in un bagno temperato. it. S. Gir, g6. Levano adunque alto le 
spade i giustizien e percuotono in sui collì loro; e nullo male fanno 
lora, se uom cume se dessono nel profferito, (V) 




















SENSALE 
Semores. * (| .) Se-nò-nes. Città di Francia nel dip. de' Posgi(G) 
Senoni. Send-ni, Semnoni , Sennoni. Las. Senones. Antichi 


popoli STR) Seno Ciauia Ciapadana. colintichi popoli della Gal 

lia Celtica , confinanti coi Belgi. (G) 

Se ron pra attao. Modo di dire che si suole usare in luogo di Per 
lo meno 0 simile, e gli si fece seguitare la iunzione dinotame 
cagione. Borg. Orig. Fir. «88. Ne invita a ragionare delle statue 
trovate , e che talvolta ancora si truovano , per queste coltnie ec., 
se non per altro, hè non si credano d'altronde portateci.( V)(Cin) 

Se wox se. {Modo di dive usato per Eccetto chez] e talora il secondo 

Se pare che abbia forsa di Forse, Lat. praeter , practerquam , nisi, 

nisi forte. Gr. ai un dpa. G. W. 52.73. 3. E nota s'egli ha tra Coe 

stinni al suo tempo nullo Re , se non se quello di Francia e quello 

d' inghilterra © d' Ungheria , di tanto podere, quanto messer Luchi- 

no. È nun. 3. Messer Mustino , Signore d' undici cittadi , le perde 

tutte, se non se Verona e Vincenza, e in quelle fu ost ggiato. Pass. 

101. Non dice : dicale il confessore, 0 altri per te, se non se in 

caso, dove tu non potessi o non sapessi, Petr. canz. 3. 1, A_qua- 

lanque animale alberga in terra , Se non se alquanti che hanno in 
odio il sole, Tempo da travagliave è quanto è "1 giorno. #r.Giond. 

Pred. I vegnami tutti son novelli, se non se un poco il Re di Fran- 

cia. Fiamm. 1, 111. Il sommo colmo della beatitudine a tenere repa- 

taya, se non se solamente in aperto dimostrare la cagione del» 
la mia gioja. Tuc. Daw. Stor. $. 333, Perchè noi non ci possiamo 
ragunare e parlare, se non se disarmati e come ignudi. 

— * Anticamente invece di Se non se alcuna volta fu scritto Se 

non si. Fiamm. I. 2. Ma pimé chi avrebbe a quelle parole risposto, 

se nom si: fa quel che ti piace e torna tostn? (Cin) Bemb, Pros, 3. 

3:5, Ed éssì detto se mon se, e se non si ec, come che se non si 
si sempre col verbo essere : E se non si furumo i tali. (V) 

3 s- £ Se non se che per Se mon fosse che, Se non-che. Cavale, 
Au, Apost. 159. Lasciare si potca questo uomo , se non se ch'egli 
ha appellato a Cesare, {V) 

Se son st ro. "Modo di dire usato avverkial, per Eccetto ; allo stesso 
modo si clisse Se non si fuoro , Se no fue ec, Autrod. Firt. 73. 
L'ebber vinte tutte le provincie e reami cc. se nou si fuoro (fis 
tono) certe castella, È 77. Tutti ubbidirano le nostré comandatsen= 
fa, cc. se non si fuor certi che i fuor del scime d'Abel. (V) 

Sexorannoco, * (Filol.) Seno-pàrro-co, Add. e em. #. G. Lat. xe- 
noparochus. (Da renos straniero, e parochos chi presenta la cena.) 
Ufficiale incaricato di preparare e somministrare agli ambasciadori 
delle straniere nazioni inviati a Roma sole legna e tutto il bisogne» 
vole per l'uso e pel vitto, —, Xenoparroco , sin, (Ag) 

Sexorr, Senòpe. Add, com. Di color rssoz così devo da Senopia, 
terra di tal colore, Lat. rubor, rubrus. Birch. 9. 83, Carretton , 
vetturin , bolso e rappreso, Or, senra cassia, pillole e scilupi , Ca- 
car ti farò stronzoli senopi, È di che il cul ti pareà acceso (N.$.) 

Sesorertinz. * {Zonl.) Sceno-pi if PG. Lat. xenopeltis. (Da 
zenos straviero , e pelte piecoto iu.) Sottogenre di serpenti o- 
fidtani , nuovamente proposto da Henwasdt ; così denominati dalle 
loro squame futte a modo di piccoli scudi, che gunrniscono lu purte 
postertore degli nechi. Queste squame hanno una forma nua e 
pellegrina. — , Kennpeltde , sim. (Ag) 

Sasora, (Min) Sc-pò-pi-a. 4f. Lo stesso che Sioopia, #°. Pett. Colt. 


























33. Si segnino queste talee con senopia , 0 altro ne, per porle 
poi ne' divelti y come elle sta in sull ulivo, e na sottosopra. 
Cani. Carn. 191. Prima si 7 usa di conciarlo; Poi colle corde 





e acnopia segnarlo, 

2 — Proverb. Andare, ( Rigare in sul filo 0) pel filo della senopia 
o simili. (F. Siwopia, $.1.) Lib, Son. 1. Non comparo l' inezie e 
i versi bigi Con chi riga in sul fil della senopia. 

Stxoroma, * (Bot.) Senò-po-rma, Sf #. G. Lat, xenopoma. (Da re- 
nos straniero, e poma coperchio.) Genere di piante stabilito da 
HWiltdennw nelia didinanma angiospermua, di famiglia indetermna» 
ta; così denominate dull avere un o calice, che forma una 
specie di coperchio straniero al fiore. L' esterno inferinte tulotoso 
con cimque denti, { interno cinquepartito , ciglioso ne' margini , la 
corolla iuboiosa colla fuuce slargata , ed un pertcarpio baccato.—, 
Xenopoma , sin. (Aq) (N) 

Sorini. * (Zool.) Se-nò-psidle. SL NG. Lat. xenops, (Da xenos 
straniero , € ops, opus aspetto.) Genere d'uccelli dell'ordine de- 
gli anisodattiti, huabiltto Houffiaannsezg , ed adottato da Iliger 
e da Peillt , il quale diede ad esso il nome di Neops. IL suo tipo 








è la Xevops anabatoides, uccello veramente di struno e nuovo aspet 
to, Xenopside , sir. (Aq) 

Sen 4,* (Mus.) Se-nòr-li.ca. Sf Lat. xenorphica. (Da renos ospite, 
straniero, e da Or Orfeo.) Name di un ce ad arco inver» 
tato da Rolli a Fienna verso il fine della scorso secolo. —, Xe- 
norfica , sin. (Aq) o 

Sexorano.* (Filol,) Se-notàfio, Sm. Y. G. Lat. xenotaphium. (Da 


xenos straniero »e taphos fossa.) Tomba per gli sirunieri, —, Xe 
motalio , sin, ca 

Sirorsorio. * (Filol.) Se-ne-trò-fio. Sm. Y. G. Lat. 
%Da revios atraniero , € trepho io nutro.) Luogo per l' 
tl nutrimento de' ieri. — , Xenotrofio , a 


sure rca) Pas. Agodicna , Senoncì, Cisà di Francia. (0) 

eis, cur, Scnones, li Francia. 

Sert e Ge, pendio F,A. e di Senza, fr.Barb. 166.8. Così 
male volta sens’ ale. (V) 

Sumsace, Sencsà-le. (Add. usato in forza di tm.) Quegli che s'invomette 
tra i contraenti per la concluson del negozio, è ù tra 
" venditore e°l compratore. (#. Mezzano.) Lat, proxeneta, pararius. 
Gr.epoLienris. (Da simsar che in ar., in pers. cd in turco val sen. 
sale. Lu proveuz, dicvs censaou, In gall, sasmmsent steeuna.) Buco. 


alloggio ed 
, Xenodo- 


SENSALUCCIO 


nov. 2. 9. Le divine cose ec. comperavano , mark aggior  mercalanzie 
z € più sensali avendone , che acParigi di drappi o d'al- 
cun'altra cos non cerano. E nov. So, 3. Da questo libro do- 
assai volte s informano i seusali e della qualità e della quantità 
Selle mercatanzie. E num. 31. E perciò, come il di fu venuto , ella 
mandò per un sensale. A/oestruzz. 2. 11. 2. Nota qui chel compra- 
lore, ha buona fade, non è tenuto di Illo "nganvoo del scosale che 
fa vendere, ma piuttosto il sensale. Lasc.Streg.s. a. Tu bai più ine 
trighi e imbrogli alle mani, che un sensal di scrocchi.o Buon £ier. 
SRG IA ORA PERI pensile di bai di 
ivi: Sensa i forse prosenetale, no e neo prore. 
dae, È Ana BL, 3. 56. Usensall, latoro prosene: 
tae, sì domandano mezzani e Lurcimanni , auticamente dragomanni, 
più accosto all'origine, cioè Interpreti, che vanno di qua e di la a 
acotire la volontà de contraenti e riferite. (N) 

a — * Diconsi Senaali di mercanzia, ili che s' intromettano 
nelle vendite e compre ed in ogni altro. traffico di merci; Sensali 
di cambio , detti anche Agenti di banca o di cambio, Quelli che 
attendono soltanto a facilitare lu negozinzione del danaro per mero 

- di leutere e biglinu di cambio; Sensali di assicuranza, Quelli che 

no di cercare assicuratori pe' rischi marittimi, fur sotto» 
qerivere le polize , riscuotere le prine e fare tune le ope- 
rumoni dipendenti dai contratto di asucurazione, Per to più queste 
tre fursioni sono riunite in una sola persona sotto il Litolo generico 











a- { Detto anche di Chi s'inicrpone per ronchiuder nozie , ed in 
generale Mediatore.) Quad. Cont. Demmone per Imi fiorano nuo 
d'oro a Puccio da Barberio, sensal di mogliazzi; chie io sua ma- 


no, porche si imbrigò in detto matrimonio. » #r. Gioni. 237. Gli 
angeli sono come sensali ili mezzo. Possonsi bem Fare matriaz snit + ++ 
intore , cioè a die per semale. (V) 

3 — [Usato anche nel fem.) fig. in ali Ruttiana Fab. 148. Le donne 
anno ottime sensali a fare che esser Mazza rientri in valle bruna. 

Sessaruccio, * Sensalùe-cio. Add, e sm, don. di Seusale. #, e di Scu- 
saluzzo. (A) 

Piceni; Sen-sa-liz-z0. (Add. e sm.) cor. di Sensale, — , Sensalue» 
cio, sin. Cecch. Esalt. Cr. 3, 2. Iv. vo' far anco Un po'di giarda 
a questo sensalazzo. Pr E R . 

Snssatamente , Sen-sa-ta min-te, Ave, Sensibilmeme, Per via de sensi. 
Lat, seosuum ductu. Gr. det riv alebisiae, Gal, Sist Atcor= 
ché io non abbia vedute queste alterazioni sensatamente n fuo- 
ghi, ce ne sono però le relazioni sicure. E ga. Non avielbe al 
meno, dal noa si vedere scosatanmente mutazione alcuna , argumene 
tata l'immutabilità. > È : 

a — Con giudicio , Con aggiustatezza , Con serietà, Seriosamente, Sul 
sodo. Las. serio , prudenter. Gr romaxderas , fporinas, Car, lett. 
2. 144. Considerando io quali cose € quanto sensatamente mu seri» 
vete , mi fa parere che siate pure il medesimo. 

Sansa razza | Senesartéz-sa. [Sf] Saviezza , Senno, Lat senwa , pru- 
dentia, Gr. rinua , Gpomes. Lv. Giord, Pred. R. Il venerando vee» 
chio con molta seusatezza rispose : et i 

Su SA TISSIMA MENTE, Sen-sa-lis-si-na-mco-te. (Av0.] superi, di Sensatamen= 
te. Gal, dust. 26$. Siccome veggiamo nei pianeti, e semsatiasimna» 

Me stelle medicee, 

nia +5 tissi«mo, (Add. m. } superi. di Sensato. Parch. 

Les. 135. P. scrittore scosatissimo , e di grandissimo giudizio, 
MIOÈ , SAviSsionO. E 

a (Ciok carini) Giudiziosisimo. Gal Sit. 8, Io v'ho per uo- 
mo sensatissimo , è fo la domanda sul saldo, 

3 — Evidentissimo, Gal. dist. So, Uno che cc. non restasse capace 
di questa sinsatiszima verità , si potrebbe ben sentenziare per privo 
del tutto di giudi.io. I w 

Samsato, Sensato, Add. m. Sensibile. (Y. Scnsitivo.) Lat. sensilis. 
Gr. «ivdarés. But, Par. 4. Cioe lo ‘ugegno piglia dalle cose seg- 
sate lo cognoscimento della cosa , sopra la quale lo ‘atelletto fa poi 
la sua operazione dell ‘atendere. Mini. ant, buid,Cavate. 70, Egli è 
creato , cd ha sensato nome, Galdist, 42. Averchbe ec. anteposto , 
come conviene, la scusata esperienza al natural discorso. É RAI me- 
desimo Aristotile antepone ec. l'esperienze sensate a tutti 1 discorsi, 




































Les 


alcuno mezzo. _ 
È #21 Diconsi Semazioni esterne Quelle che ver 


ino trasmesse dagli 
organi della vita , dell'udito , dell odorato, 
® 


guaio , e del tutto; 


ì sensale e | inercaute ec. Salvin. Annot, Ss 


Sensisite , Senesi-bi le. Add. com.dito a 


Sansisitissio , Sen-si-bi-lis«si.mo. Add. m. 
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interne , quelle procedenti dalla mancanza o dalla presenza del- 
l'aria ne' ni, dagli alirmenti nello stomaco ec.j; attive o nor- 
mali Quelle che mentre vi si 


X esta attenzione; pamive 
9 accidentali , Quelle che si ricevono nelle quali 
anche la percezione è attiva, In gun serre de Sensazioni somo pia» 
cevoli, fastidiose , ce. (0) Red. nel Diz. di A. Pasta. Non si metta in 
apprensione il signor NN. per quelle scusazioni fastidioselte che egli 
talvolta prova , ora in una, ora in w' altra parte del suo corpo.(N) 
Sesssenco, * (Geog.) Sens.bàr.go. Città della Russia orientale, (G) 
senta , Sensc-ri-a. (SY) La mercede dovuta al sensale per le sue 
fatiche. Lat, prozenciae merors. Gr. wpozenmoò words, (V. l'etim. 
di Sensale.) Vit, Benv,Cell. g86, Egli si gradapnava la grazia della 
Duchessa , e di più Ja sua senstria, la quale moutava a parecchie 
centinaja di scudi. » Pag. Com. Mi maraviglio di voi, uon fo i pa 
rentadi per averne la senseria. (N) 


improviso, ma 


a-lL' 


spera dello stesso sensale nel trattare e concludere il partito. 
Biatmb. 67. Ma la glosa Uom di fandonie dice e di bugie, Perché 


= da lie tr comprendersi {dall'anima col 
{dall'anima 

mezzo] de' sensi. (FP. Scositivo.) Lat sensilis , sensibilis. Gr, su 
ebrei, alo9yprinos. Dani. Par. 10, 54; Ringrazia il Sol degli An- 
geli, ch'a questo Sensibil L'ha levato. But, ivi: Ha levato te Dante 
a questo Sole sensibile, cioè che si comprende col sentimento del ve- 
dere, Dant. Par. sd. 49. Ma nel mondo sensibile si puote Veder 
le volte. But. Purg. Sx. 1. Sensibile è ciò che per li sensi si com- 
preude. Maestrazz. 3. 6. g. Lo studio del coguoscere intorno alle 
cose sensibili in due modi puote essere vizioso, Pasr. Ss, Sì puote 
intendere e considerare il dolore , in quanto è sensibile , cioè nella 
parte sensitiva, » Hart, Com. lett. pag. 21. Il cielo, in cui Dio, 
Quanto n'era capace materia sensibife , diseguò cc. lineamenti di sa 
rare bellezze ce. (N) A 

2 — [ Che ha sentimento , Che sente, Atto a ricevere sensazione.] 
But Purg, 19.1. Conforta le fredde membra, cioè degli aniinati sen- 
stbili. Petr canz. 3. 3. Miro pensoso le crudeli stelle , Che m'hanno 
fatto di sensibil terra » (Qui detto poeticamente e cristianamente di 
Terra nel sign, di Corpo per Terra animata , Terra che sente ; con- 
trario di Verra insensibile. (M) Aucell. Dial. filas, 5, Non a torto 
duse quel savio ; infra lo stremo peggiore delle nature ragionevoli, e 
il meglio delle sensibili, la natora dunnesca essere stata locata. È 5. 
Con più sublime concetto © più alta mente a pro nostro si luminose 
sciolille e così sfavillanti nella femminca belta!e il Manifaltore cterno 
ripose , acciò con la parte sensibile a questa piccola favilla di luce via 
via dietro avviandoci, ec. E 9. Muovegli cusi a un tratto a dar godi- 
mento alle parli corporali e Zosidili. È 63. I ine per graverza 
d'infermitadi , e di doglie che quelle accompagnano , è di necessità 
allo scioglimento che si fa di tutte le parti sensibili a a poco. 
È Pros. Rim. gg. Che il moto anzi sia effetto che cagione del cal- 
do, e che siccome questo non si trova salvoché nelle nostre seasa- 
îioui , perdo fregamento con esse delle parti sensibili, ec. (Min) 
Guitt . (cit. dall Alberti alla Y. Partecipare.) Secontlo aviuta 
vegetabile , parteci, ile, ad animale. Ost. 
Comm. Dant. Inf. 1. sé in forma co- 
mune d'uomo, nel quale è l'anima razionevole , la potenza sensi- 
hite ec. e lo libero arbitrio. E e. 37. Meglio sarebbe suto per loro, 
che nella prima vita fossero suti animali solamente sensibili e pro- 
Lervi , come capre , che essere razionali, perocchè una medvsuna 
fine sarebbe esita dell'anima sensibile e del corpo vegetabile. Booc, 
Conn, Dant. ( cit. dalla Cr. alla v. Animale add. ) Di che adi. 
viene che le forze scosibili si dileguano , e le animali rifuggomo al 
cuore. Medit. Alb. Cr. p. 38. la quell'ora fu si orcibile e paurosa 
la imnaginazione della morte nella sensibile natura della mente di 
Cristo, che pregò tre volte prolissimamente il soo Padre. E p. 33. 
Alla perline quando ce, questo sole visibile che da lume alla terra, 
come sensibile e ragionevole creatura mostrando compassione al fattore 
suo, avesse nascos e sottratti i suoi razzi, (P) Colld.ò.Pad. Per la 
qua compagnia fa esser sensibile la imatola e la‘insensibil materia della 
carne. Mugal. Lett. Scient. pag. 131. (fit. 1731.) Era il discorso 
della solenne degradazione, de' bruti da animali sensibili a puri insea» 
sibili automati. (N) 

3 —* E però riferito a passione d'animo , a cuore , € simili , ed an- 

he a sensazione interna o esterna dell'animale; contrario d'Insen- 

altrimenti Sensitivo. (M) Segner.Crist, instr. 3.37. 4. L'amore 

0 sensibile © sensuale , come acceso in materia di grossa terra, si 

mostra anche in ciò sisnilissimo al nostro fuoco , il quate non sa ab- 

bruciare senza anverire. Red. nel Diz. di A, Pasta alta . Sensibili» 
tà, 1 clisteri sono a Imi molto sensibili. (N) 

4 — * $ignificante. #. Seosibilissimo, N) si 

MELI 




















isnte, e secondo se 
da notare che Dante 











5 — * (Mas.) Nota sensibile. #. Nota , 9. (L) 

6 — /n forza di sm. [Ciò ch'è sensibile.) Cure. Gall. 10, 239. Nes- 
sun sento può essere ingannato nella cognizione de'enoi propri sen- 
sibili, £ 1 Può essere facilmente ingannato dai i comu- 
ni.» Seg: Dic. 23. 3. Astrarre da tuito il sensibile, rimuo- 
vere ogni figura , ributtare ogni forma. (V) Danz Conv, tratt. 3, 
12. Nulto sensibile in tutto "1 mondo è più degno di farai csemplo di 
Dio, che "l Sole, lo quale di sensibile Lice sé prima, e poi tutte le- 
corpora celestiali ed clementali allumina. (Min) 


Sensmirenta, Scricsi-bi-le-meén-te.[ Avv. /.e di’) Sensibilmente. Conv. 


12. Nelo eclissi del Sole appare sensibilemente lg Luna cmere sot 

superi, di Sensibile. Galil. 
Lett. (A) Segn.Pred.prol, Moltissime inte: zioni di Scrittore , 
curiose si, ma sregolate 0 stravolte , che di la passavo a trionfar 
poi su’ pergami, con applauso senubilissimo, benché ingiusto, cc} 
( Cive siginuticantissisno.) (A) 


. 
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Sussinitità, Sen-si-bi-lidà, (8/1) ast. di Sensibile, [Faralid insita al 

nima di avvertire gli oggetti esterni mediunte l' impressione che 

esi fanno su nervi ; Fucoltà delle sensazioni | Facoltà di sentire. 

La Sensi è grande , somma , estrema , svegliata, risentita , vi- 

vace , mile , mediocre, ottusa , rintazzata , intormentita ec. ] — , 

Sensibilitade, Scosibilitate , sin. Zar. sensilitas , semsibilitas, scueus, 

Gr. aleBnow, (V, Sensazione.) Com. Purg. 16. Voi , sex sensi. 

bilitade, dite che 1 moto del cielo, e le congiunzioni ed aspetti 

causano negli uomini di essere virtuosi 0 viziosi. h 

— * Dicesi Sensibilità accidentale od animale, Quelle che si esegue 

con coscienza 3 organica quello Finder senta coscienza, © più 

priamente in cui, l'attività cerebrale è preoccupata, e 

La od abolita. La Sensibilità è male 9 anormale. Secone 

sensi in cui si esercita, la Sensi è vimnale, olfattoria, uditiva, 

guslatoria e tatlile. La Sensibilità accidentale può essere oculare, 
mosale , avriculare , linguale | culanca , laringea , faringea , stoma- 

cale, intestinale , cardiaca , sessuale e simili. (0) Red. nel Diz. di 

A. Passa, | clisteri sono a fui troppo sensibili, e per la troppo de- 

licata sensibilità delle parti è impossibile il servirsene frequente» 

mente. (N 

- TA) x Dicesi Sensibilità vegetale o delle Bigi La facoltà 

ch' esse hanno d' essere offette dalla impressione de corpi esterni in 

modo di divenire capaci di moti particolari che influiscono nell'eser- 
cizio e mantenimento della toro vite.) Red.Ins. 116, Per prova pa- 
rimente della suddetta sensibilità delle piante , nom fia che vi rame 

menti i virgulti di Tracia, animati dello spirito del morto Polidoro. 

j-* (ion Giovane bella, cogli cechi languidi, co: cupelli intrec» 
ciati di mirto , e con un Amore senz' ali prostrato alle sue gino 
chia , cui tiene strettamente abbracciate. (Mit) ì 

Sersnicmania, Sensi-hibincito, Avv. Col senso, Con comprendimento 
del senso. —, Sensibilemente, Sensivamente, sin, Lat. sensiliter, sensi. 
biliter, Gr.aleBnros, alrInrads, Cavale. Med.cuor. Neuna così adli. 
Viene in questa vita visibilmente e sensibilmente, che in prima non si 
deiti nella cancelleria del Giudice cterno. Conv, 7,/. Se l'amisià s' ac- 
cresce per la consuetudine , siccome sensibilmente appare, manifesto 
È che casa è in me massimamente cresciuta» Frati. Gow. fim. Ratta 
in ispirito, non dormendo, vide bilmente l'anima sua, {N} 

2 — [Secondo il corpo; rpposto gli Spi itualmente.) Dart. Inf. 3. +5, Ad 
immortale Secolo andò , e fu sensibilmente, But, dvi; Sctsibilmente, 
cin secondo il corpo , dore sono gl instrumenti de' sensi, accioo» 
thè non s' intenda che v' andasse spivitoalmente. 

Senurino, Sensi-fero. Add, W. 1. Aggiunto degli organi mini 
stri der sensi, e singolarmente Aggiunto de servi spettanti ai sensi 
estera. Lat. se ri Marchett. Luvcr, til. 3. v.907. È pur dell''alina 
i primi scani allora Non vanno per le membra ertando lungi 
sensiferi moti.(A) (M) £e sec: Miptectti insicime Creano i moti set 
siferi, che powia Dopo marte a e non son badanti, (Br) 

* Sensi.ti.cd-re. Att. Dar senso, #, di 

* Sensi-fi-ca-to re, Herb, m. di Si 

è di senso i meglio che Sentificatore, 








































FP. Muzzi, (0) 
nce 4 * Senesi fiscauicce. Perd, fi di Suneificare, Che sen» 


sifica. H, di reg. (0) n 
Sensista.* (Fili) Scoraiesta, Ad4, e sm. Filosofo che non discorre se 
non secondo i sensi. Doria Perg. (0) 


Sensimisa , Sensi liova. Af £ocudtà de sensi , Fuoottà di compren. 
dere per mezzo de' sensi. But, Alcuni semo, che participano della 
speevlativa © sensitiva y sicchè sono in mezzo pro tra'delti due 
ostrenm. Lio. Sach, Op div, 48. È questo è la nostra sensitiva, 
con la quale vogliamo certificare Dio e dell'altra vita, - 

2 = (Bot.) Pianta simile ad una piccola gasgia, che viene a noi dal- 
d'America e dal Brasile, (la quale appurticne al genere Mimosa, #, 
Piccolo fruuce co' rumi erswo-uculenti , colle foglie a quattro pine 
ne ciascuna di molte fog apposte insute, e co'lomenti cagrupe 

* pati e tetosorpinusi nel margine.) Ha cotal proprietà che ad ogni 

* semplice tec amento, 0 soffio, tosto + a de faglie, erstira a sé i ra 
mi; ma dopo brevespozio nel prmiero stato ritorna: orde è detta 
anche Verguguosa , [Erba casta, #3 Laz mimosa {padica, 

1 — Specie di piunia del genere Filismo che ha ta radice ra- 
mont; do stelo divuto , semplice, hscio , frondoso , alto circa un 
bruccio ; le foylie alterne, picciolate, intugerrime, di un verde glau- 
co, ternate | con la fosxtrolina terminante molto più grane , ovato- 
Induuza ed i piocinoli irsati yi fivri con do stendindo roseo, ceruleo 
nel contorno , e con le ale e da carena purimente rosee , a grappoli 
diritti, terminanti. È origimaria di Bengala , ove fiarisee nel Set 
tembre. Pi fu sceperta du Miluiy Monson in un lungo umido e ar- 
Biltoro nelle vicmunze di Duca. Le picovte figlie lutevali sono ito- 
tute di un movimenta 
corpo, e perciò diverso da quello delle altre piame sensitive , 
pesi gran Linneo esclamò Balure Miracolo: Lat, hedysarum nd 
rans Lin. (Gall) (N) 

Senstrivanenta , Senesi.ti-va-mén-te. Avw, Zn modo sensitivo. Piccol, 
Poet, Arist. 178. Berg. (M 

Sessitivisumo, Sen-si-ti-visrie 

Tratt. segr. cos. doma Sono 

Sesunvo, Scn-si-ti-vo. Add. m, Che ha se 





































sa de chiusero, che quasi morta” nelle bra 
cuide, Com. Inf. 13, Quando uomo è nel mondo, si 
mionale © sensitivo c vegitulivo, Puss. 29. La loro ragione è si offu- 
scita , € sottomessa all'oppetito seositivo , e it libero arbitrio è si 
Legato, che nom si juste recare al bene , se speziale grazia non 





stanco esraneo all'azione di qualunque 4 


SENSO 
l'ajota.» Cavale. Specch. Cr. 91. P. modo igli lasciò 
Iddio la parte sensitiva in Peri gi l Li elet praga 
zione.E gs. Fu pieso di gravi dolori 3 e quanto all'anima Lo 
la parte sensitiva , e quanto al corpo. (V) Dunt. Conv, Pratt, 3. 
fer. $. hg la natura degli atimali cioè sensitiva, ha 

vomo amore ibi. 
sce be ri) s per ts ama sensibile apparenza, 
— Chi agevolmente è comosso da alcuna passione. Tac, Dav. e 
1: 13. Eraaci poi l'izze donnesche ; Livia si sarchbe. rosa Agrip: 
pioa ; que era sensiti: I testo lat. ha : paulo commatior. ) 
Alam. Gir. 21. 111. Il cavaliero, Ch'è sdegnoso oltra modo e seu- 
iero, Anch' ei di carità si 





Dis, Sensitiro , diciamo d' per minima cosa si muova 
ad ira, a cui diciamo ancora Cllroo» Colere » lracomdo, Ri 
sen la 

Sensitivo diff. da Sensibile , Sensato , Sensivo, Sensitico pri. 
me La virtà o La forza di sentire , ma esprime ancora Chi è cole 
rico , risentito. Sensivo può dirsi nel primo ma non già nel secan- 
do di questi significati. Ambedue difluriscono poi da Sensibile e da 

Sesata : poiché Sensato significa propriamente Ciò che ha senso 

ad é fornito ili senso, e si oppone ad Lusensato ; S'ensitile significa 

Ciò che è atto a compretidersi coi sensi , cd auche Ciò che è alto 

a sentire , € si oppone ad Insensibile. 

Suasivanenta, Sen-si-va-ménte dov. #, 4, (P, e di Scnsibilmente,} 
G. F. st. 47. 3. Dopo il giudicio la detta gloria sarebbe stemiva 
nelî anima e nel corpo, ma però non cresce: all'anima scusiva» 
monte, 














fuectià 3 altrimenti La sensibilità considerata negli apparati dela 
visione, deil'udito , dell'olfatto, del susto e det pd 3 e Gli n 
Pati stessi o sia Gli organi, Gli strumenti de' sensi, e perciò dotti 
uche Sensori. I Senso è vivo, gramie, scuto, pronto, isito, side» 
guoso aregliato , rozzo, oltuso, liarco, delle, stnpido , ammortito, 
stramertitu, mortilicato, spento, estinto, perdoto, ripigliato, rarvivato, 
restituito , repristinato ; molesto, doloroso, dolwitico , fastidiono tei 
Tait. sensus , sensum. Gr, aîrànos , efnax. ( Dal cell, gall. siunsa 
che vale il medesimo. la stessa lingna sers cognizione, serseackd 
1 en val suvan) Bocce, nov. fa. Comeché 

sonno , e'sensì avessero la loro virtà ricuperata e 
nel cerebro una slupefazione, £ nov, 35, 3, Si Imuora, She 
enso degli uomini vi prese errore , quello credento esser 
vero, ch'era dipinto, Sutrod. Firt. Però se n° ungono tutte le scu- 
sora, colle quali spesso si Pi cca venialmente. £r. Jae. T. 5, 19,7. 
Che 'l divino Ainor pio Si ‘) tragge tanto forte, Che fa serrar le por 
te A sensora di funre. Dant. Purg. 17. 16. Chi muove te, se’ sen- 
so nom di porge? £ Pur. a, 5f. Dove chiave di senso non disserra, 
È è. 36, Poi dictro a' semi Vedi che la ragione ha corte l'ali, Petr, 
su. 219, AL ver non volse gli occupati sensi. » Muort, Pieri f 5.4. 
Cinpol .... soave... in macerando i duri Tuanni del desio sensi 
mendaci. E Sutera, Annot. ivi: Perchè ci mostrano beni apparenti, 
oflincandoci la ragione , acciorché non conoschiamo i veri ber 
E però bisogna revrrere coll'orazione a Dio, perchè ci d 
conka i sensi bugiardi, e vinca ‘il vero è manga ia sella, 

»— * Senso interno dicesi La sensibilità oscuri, La eccitabilità 
talvolta dolorosa delle membrane muensa, pimonare, gastica, inte- 
stinule , cistica , uterina e sonili. (0) Red. nel Dit: di A. Pasta, 
Si lamenta continuamente 





































att, sen 

lodora. Sogg. nat. esp. g. S'averà on tereifuetto tab 
ros dive, d'un sensa così sqaisito, che la 

ela, che gli asoli punto d'attorno , sarà abile 
a mettere in fuza l'acquarzente in esso racchiusa. 

3 — Appetito, Sensualità. Lat. Appelitus, sensus, Gr. Sutit, alrInoio, 

Petr. son. 136, Regnano i sensi, ragione è morta. Z/ant, Conv, 

5g. La maggior parte degli morini vivono secondo senso, e non su 

condo ragione , a guisa di pargo! 

— * Opinione , Pensiero , Sentimento. Segner. Parr. /ntr, 6. 1. 

Così almeuo 8. Gioranni Griscitomo fu di senso che sucredesse.(V) 

5 — lotelligenza , intelletto. Lat, intellecls, Gr. ronua. Petr. cons, 

- 49. 8. Vergine d'alti sensi , Tu vedi il tutto, Ar. Fur, 1. 56. Forse 
era ver, ma non credibile A chi del semo sno fosse signore, 

a —* Ju questo sign. trovasi pur detto Senso della ragione, fee 
dint 10. 1. Se sp ceomincieento del peccato sia in unta la sen-. 
sualitade , e mon pervi infino al senso delta ragione , allora 

6 la n mini ve del si é cato hate, (N) da A PE 
— Significato, ot. sensars, sentoni uniti Inf. 3, 12, Queste 
role di colore oscuro Vid' jo seri Ù ret gr una porta , Fn 
ch'io : maestro , il senso lor m'è duro, 

7 — * Consituzione. Hit. SS, Pad:3. 297. Avendo adunque il servi 
di Dio pigliato l'afizio , e ‘1 titolo dello Abate , incominciò diligen- 
temente a riguardare il senso della regola , e dare opera con tutte 
le sue virtù al osserrarla. (V) 

8 — * Dicesi comunemente Scuso comune e vale Senno comune a imtti 
gli uomini, (0) n 














SENSORIO 


— * Quella parte per cui escono gli cserememi del corpo. Renv, 
2 Cell, Dà 13. pri Jo sentendomi ardere il senso, volsi vedere 
che cosa ella fussi: trovai la perza molto sanzuinnsi. E 103 Perchè 
quel aolimato m' aveva di sorte arso il budello del senso ch'io nen 
ritenevo ponto lo sterco. (Altre ediz. leggono Stesso.) (N) È 
10 — * Dicesi Essere in suo senso e vale Essere in sentimento , in 
senno, Cavale. Pungit. 73. Conoscendo il prete ch'egli non era bene 
in suo senso, per nullo non gliene voleva dare, (4 corpo di 
Cristo.) (V} % 
11 — Dicesi Uscire del senso e vale Uscir de' sentimenti , di senno. 
- Cavale. Pungil. 74. Venendo a morte usci del senso, e non potera 
dire altro. Fior. 5 Franc. 149. Essendo costui i ignado, li 
iulli e giovani , ri 0 fuori del senso , gli feciono molta 














12 — * Di questo senso, avverb. In questa sentenza, In questo 
modo. Pallav. Lit. Cone, 3, 333. È dopo essersi ponderate le serit- 
ture venute di Trento. . . , fu risposto a' Legati di questo senso Pe} 

13 — * (Icon.) £ Sensi sono rappresentati da Genii o Ninfe con at- 
tributi diversi che servono a finti riconoscere. Dansi de' frutti al 
Gusto , de' fiori all''Odorato , derl istrunenti all' Uctito, uno spee- 
chio alla Vista, ed il Tatto porta uò uccello che lo va heecundo, (Mit) 

Senso, comune dill. da Runn senso, Buon gusto. L'uomo provers 
tuto di senso comune , cio Colui che, fietndo uso delle intellet- 
tuali sue facoltà , sa distinguere il vero dal falso , il bene dal mate, 
diventa Uomo di buon senso q in, col mezzo della meditazione, 
della riflessione e dello studio, sa raflinare le sue intellettuali facotta 
in modo di rettamente giudicare della verità o falsità delle cose, della 
bontà o malignità degli oggetti, e giugne a stabilire regole ecrte per 

qualche utile scopo. Se quest'L'omn di Suon senso promuove 
Viceppiù le sue riflessioni , e vieppiù sublima le suc inquisizioni , in 
modo che giunga a penetrare l'intimo degli oggetti , ed a ben cono- 
scere le finezze più delicate del buono e del bello, © smppia poi farne 
utili applicazioni, può meritare il nome di L'omo di buon gusto, 

Sessonio , Sensò-ri-0. Wu) Sentimento , Senso; © più propriamente 
lo Strumento del senso. Lat. sensum. Gr. virea. Lib. cur. malatt. 
Hruovano gravissimo. il sensorio dell’ udito. Gal, Sist, 238, Convien 
dire che ' senso del tatto non senta "| proprio ebietto pianto , 
né la sua impressione nel sensorio. Salvin. Disc. 1. 133. Per que 
sto nel capo , metropoli degli spiriti ec., vengono ad esser dalla 
provida architettrice natura collocati i loro sensorii, 0 vogliamo dire 
strumenti di loro eccellenti funzioni. 

a — * Comunemente i questa voce per La parte del cervello 
ove si crale che l'anima sensibile risicda più immediatamente, cioe 
Quel punto del cervello ove si raccolgono i nervi. (Ne) 

Seratate , Sen-su-d-le. Add. com. Di senso , Secondo il senso. Lat, 
sensualis. Pass. prol. Per vaghezza di vana dilettanza , o per sen- 
quale © viziosa concupiscenzia, Dant. Conv. 128. E secondo questo 
cotale sensuale giudicio parlò quella ballatettà, E 160. Quando il fi- 
losofo dice quel che pare alli più impossibile, e del tutto esser 
feho , non s' intende dire del parere di fuori, cioè sensuale , ma di 
seo d'entro , cioè razionale. Relline. Son. 238. Se l'uom, qual 

imo frale e sensuale, Nel cammin suo commetta qualche errore. 

a — * Per lo più aggiunto ad Uomo e vale Dato a piaceri del sen» 
s0; ed in questo sign. si usa anche in forza di snt. (A) 

Sansuatità , Sen-sua-li-tà, { SY. ast. di Sensuale.) Stimoto del senso, 
l'orza ito. , Sensualitade, Sensudlitate , sin. Lat. ap- 
petitus , sensus. Gr. ent + afrInos. Annot. Salt, Combattendo la 
ragione contro la itade, Serm. S. 4g. D. Contristi lo spirito 
la carne , e la ragione la sensualità, Maestruzz. 2. 2. La concupi- 
scenzia nella generazione dell' avolterio , la quale istà solamente nella 
sensualità , è pelle di 2, 10. 1. Se il comeczionia del 
peccato sia in sola la sensuali e non pervenga infino al senso 
della ragione , allora "per la imperfezione dell'atto è peccato venialc: 
Pass. 81, La carne atea soggetta allo spirito, e la sensualità alla 

Cerrone per via di sensi. Put. 

lità va di potere bastare all'altezza del 
Dimostra come nostra sensualità non può re la natura an- 
gelica. E altrove : Né la' sensualità , né la ragione sa la via chedee 
tenere nella ione della penitenzia, s° ella non è lor mostrata 
della grazia di Dio, 

3 — Senso asso/utumente, Cavale. Med. cuor. Pognamo che l'uomo 
ai ridoglia secondo la sensualità, 

4 — * La porte sensitiva, C' 3 
scia fu ca dall'angelo , perchè la sensuelitade era molto im- 
paurita. 

Alcaeziradd Schemalmén-te, Av, Con sensualità, Secondo "1 senso, 
Lat. sensualiter. Mor. S. Greg. Siccome di minor = è quando 
la mente è rapita sensualmente in diletto det pesta; Voll, Ab. I- 
sac. cnp. 35. Va via la scienza, e 'l suo v naturale , e non 
intende sensualimente il movimento ch' è nelle sue cose. 























. 9. 1. La sua sen: 
la materia. E 17.1. 





Specch. Cr. #03. In questa ango-, 


SENTENZA 251 
septati, Della bella Griselda ragionaro. Cortig: Castigt. >. 185. E 
subito esso medesimo si levò , e fece levar tutti gli altri, efar loco 


a quei dui, è disse > lasciate centare a mangiar questi siguori.(N.5. 

a — * N. pass. Ulloa Berg. (0 mia ( ) 

SebTaTo ; * Sentito. Add. m. da Sontare , W. (0) 

Sustente , Sentén.te, (Part, di Sentire.) Che sente, (CA' è dotato di 
seni ed in questo sign. meglio dicesi Senziente. } Lat. sentiers. 
Gr. alrBabdueor, Amet. JI. Egli, sè scritente il terzo fuoco , ri- 
web gli occhi dallo angelico viso di lei. E 58. lo stetti in quella 
alquanto non altramente che la tinrida pecora diutorno a' chiusi ovili 
sentente i frementi lupi. 

a — E fig. Amet. 75: 1 cieli, le futare cose sententi, parte delle 
fiamme che si dovcano acquistare nel luogo mai non veduto, ani 
vollono aprire. 

Sewrewza , Sen-tén-sa. (9) Decisione di lite pronunziata dal giudice; 
[L'opinione emessa dal giudice sull'applicazion: della legge al fo 
in quistione; e dicesi Sentenza finale «determinazion decisiva ed 
invetrattabile del giudice, la quale mette fine al giudizio ed alla di 
lui giurisdizione, La Sentenza è giusta, dura; inappeltabite, terribile, 
severa, retta, pesata , mile, crodele, iniqua, grave, favorevole, ir- 
révocabile , rigidissima , precipitata ec. Altrimenti) Giadicio , Gin- 
dicamento. — , Sentenzia , sin. Lar, sententia, judiciam. Gr, prison. 

a — * Dictsi Sentunza preparatoria, quella la quale serita niente 
preziuzicnre il merito, ordina un atto d' istruzione 3 interlocutoria , 
quella che ordina pure unu istrusione , ma che pr pregiudica» il 
merito , indicando la decisione diffinitiva ; provvisoria , che 
nuntia provvisoriamente una determinuzione di urgenza , la quale 
non può attendere l'esito della causa; dillinitiva, quella che mette 
five alla lite ; in contraddizione , quando è futta in contradittorio 
intese le parti; in contumacia, se fatta in assenza di una delle par» 
ti 3 în prima jstanza se é suscettiva di appello; in ultima istanza 
quando è invppellabile. (N) 

2 — Condanna, Let. damnatio , poena , judicium, Fr. Jac. 7. Ell'è 
la santa pace , Che 'l mondo liberò d'ogni sentenza. 

3 — Pertsimit. (del primo sign.) Decisione o Soluzione di dubbio. t# 
Sentenzia , $. 3.) 

{ — Opinione, Parere, (7°. $ 9.) Lat. sententia , opinio. Gr. yréun. 

7. W.11. 3,34. Edio autore sono di questa sentenza sopra questo 
diluvio. Dant. Inf. 7. 72. Or vo' che tu mia sentenza ne ‘mbocche. 

È Par. d. 24. Secondo la sentenza di Platone. 

— Motto hrere © arguto approvato commemente per vero; Caleri» 

menti Aforismo. In questo senso la Sentenza è grave, antica, vera, 

comune , innegabile , trita, sottile , passata in proverbio ec. /.Sen- 
tenzia, $. 5.) Lat. dictum, verbum, sententia. Gr. yréom 

6 — Senso , Significato. /it, SS. Pad. s. 159. Poguamo che noi mon 
intendiamo la sentenza delle parole che diciamo , nondimeno non 
dobbiamo però lasciare di dirle, ec. Cavale. Espos. Simb. 1.967. 
Or coco danque in breve posti gli errori, clie si sono levati contra 
li sei articoli che ono alla divinità, Avvegnachè alcuni pon» 
pano selte articoli cc. che del primo fanno tre e del quinto e det 
sesto fanno uno, ma quanto alla verità della fede tutto torna in una 


seotenza. (V) 
7— * Cole. Andare: Andar la sentenza = Dars la sentenza. V. 
Andare la sentenza. (A) 

» — * Avdare nella sentenza di alcuno = Essere del suo 7) 
Fir, Ax. +53, (Biz. 1598.) Con tutti gli animi andureni:i imirost 
nella sna sentenza. (Pe) p 

8 —* Col v. Dare: Dar sentenza 0 la sentenza = Sentenziare. P. 
Dare sentenza, $. 1. (A} 

= — * Dare sentenza finale = Sentenziane smza dar luogo ad 
appellarsene, W. Dare sentenza , $. 2. (A) (N) 

3 — * Dar sentenza con l'accetta = Sentenziare all' i F) 
lo stemo che Far la giustizia coll'asce. Salvin. Annot. F. Bi 4.5. 
16. Ognun volentieri alza la scure , per dare la sentenza gon l'ac- 
cetta , e proscindere conviciis. (N) 

— * Col v. Essere: Esser di sentenze = Faser di parere, o in pa- 
reve. Pallav. lit, Conc. 3. 272. Onde in fine la maggior parte fi- 
rono di sentenza , riceversi grazia uguale in amendue i casi, (Pe) 
10 — * Col v, Shoggett sa de pa 
star sentenze. #. Frogpettare. (N) 
sentenze Profferir sentenze o detti 


11 — [Col v. Sputare :) Sputar 
peri ù con zione , e dove non accorre. Tae, 
Dav.Stor, | 326. Ingerissi tra 
e sputara sentenze de'beni della 
dre de” soldati, (4 testo lat. ha limerens.) Zac, Stregi 4 1. di 
a ! Buon.Fier. 








n 





sentenze.» E Salvin Annot. 

ori tomorna di facilità , € pere ri EZLa: 
una n ha sempre “in 
Sade E Ile Veni Sea 1 Oasi fecero Seti i Laiad 
alla sentenza di al 
13 — {lo sentenza,] posto avverbi. In conclus ione, In CREME 


, È meglio uu magro accordo che una 
dre nice egren Îpf coda perdi 1 sie 
cos » Dase: Streg. 4. e. È però si dice, ch'egli è meglio 
asai on accordo , che una grassa sentenza. 
3-* Ti Î , tante sentenze gli uomiri , tante 
sonò le de . Pr. G. 114. Onde però ui dice : 


Pe) 
16- (Re) Figura retorica. nA Scatenzia, $ 10.] Lat, sententia. 


a5a SENTENZIA 


Stytanzia , Sentdo-zi-a. [SZ #7. e dî) Sentenza. G. W.8. ig. 5. Ul 

minuto ehbe la sentenzia incontro. Petr. omiz. gr. 7. Qual 

sentenzia divina Me legò innanzi, e te prima disciolse ? Dane, Inf. 
6. sog. Esti tormenti Crescerann' ei la gran sentenzia ? 

a — “ E nel sign. di Sentenza, £. 8. G.#. g. 181. 1 nobili e "1 popolo 
di Milano veggendosi scomunicati ed in seritenzia della Chiesa. (Pr) 

3 — LE nel sign. di Scutenza , $. 3.) Duni, Par, 7. 1g. Le mmie pa 
role Di gran seatenzia ti faran ‘te, RA 

4 — (Nel sign. di Sentenza ni .] Foce. nov. pd, 13. Tutti în ona 
sentenzia concorrendo , 4 Niccoluecio Cacciammico cc. commisero 
la risposta. Bern. Ord. 2, 1. 46. Magnanimo signor, tre modi pone 

L'arte da disputare una sentenzia , Anzi ogni cosa: il primo è la 
ragione , Esemplo l''aliro , ib terzo-esperienzio. È b 

5 — (E nel sign. di Sentenza, $. 6) But. Spesse volte dice l'uomo 
una vera sentenzia ; € poiché viene a' fatti c alla pratica, non csser- 
va la sua vera sentenzia, 

6 — Nel sign. di Sentenza , $. 6. Vit. SS. Pad. 2. 158. Avvegna 
ché non intendano la scutenzia delle cose che dicono , non lasciano 
pure d'iucantargli , cc. Fior. $, Frane. 180. Santo Bernardo una 
volta disse li setti salmi penitenziali «e., che non pensò e non co- 
gitò in pesina altra cosa, se non in nella propria sentenzia delli 
predetti salmi, Pla Fee: 

> — [Nel sign. di Seutenza, $. 13.) Pass. 400, In sentenzia dicono 
quel medesimo, e comprenduvo talto ciò sì richiede a fare la 
luona e legittima contessinne, E 283. Per tutti questi detti, che in 
sententia dicono una medesima cosa, si dà ad intendere ec. 

8 — [Dare senbenzia = Sentenziare.] #. Dare senteazia , $. f. 

a — {E Dar sentenzia finale, #, Sentenza, $. &, s, e) #. Dare 
sentenzia sr 

9 —_* Dicesi Cose di sentenzia per Sentenziose, Frane. Sacch. nov. 
193. Così l'uno all'altro dissono asssi cose «li sentenzia, (V) 

10 — (Rett.) (Nel sign. di Sentenza, $. Rett, Pull.93. È un'altra 
scnienzia che s'appella sprssamento, ha luogo quando multe 

ii iceria , si raccolgou da 

più grave quel che si dice. 

Sewtenziacora | Sem-ten-siào-cia. Sf. perg. di Sentenza, Dati Lepid. 
133, Sia rea s come si dauno belle sentenziacoe al suo magi- 
strato? ( 

Saxtenziane , * Sen-ten-zicd-le. Add, usato in forza di sm. Detto di 
Libro. Che contiene sentenze. Diod. Avv. Lib. Apocr. Sotto pre 
testo d'accoppiare istorici con istorici , e sentenziali con sentenwali, 
furono rimescolati insicme gli uni con gli altri. {N} 

Sextesziarm ante , Seneten-zialeinéo-te. Avw. [ #. 4. P. e di'3 Sen 
troziosamente. L argute, prulenter, Gr. 3 rnpinns, agoprorinte. 
But.Quando s' ode sentenzialmente parlare , gli uomini maravigliani» 
dosi guardan lun l'altro. 

Sentaszianta , * Senelen-zi-an.te, Part. di Sentenziare. Che sentenzia. 
S. dg. C. D. 19-53. Dicono essere stato morto «alli giudici di- 
rettamente credenti, e giustamente sentenziavti. (0) (N) 

Sentanziane , Sen-ten-zi-i-re. {d0t. e n. ass.) Dur sentenzia , Giadi- 
cure. Lat, sententia.» ferre , definire , statoere, Gr yroceno dubcnai, 

G. P. 41. 52. 3, I quali sentenziarono addì 22 di Novembre , che 

le dette terre fosono del Comune di Firenze. Bues. Warch, $.pros. 

2, Ma io non sentenzio già , nè ditermino che questa libertà sia in 

tuti eguale. 

— Condennare per sentenza. Lat. damnare. Gr. raraxpinne. Pass. 

1t0. Tra per l'incubo e per lo furto furo amendue sentenziati al 

fuoco, Ditam. 6. 6. A sentenziar li rei, e farne scede, #it, S. 
Margh. 153. E Margherita fue sentenziata , (ila lei fosse fatto il 
simigliante. Cronichet, d'Amar. 79. L Romani sentenziarono ch'egli 
fome giltato del Campidoglio in terra, e così fu fatto. 

Saxtexziato, Ser-tev-si-à-t0, Add, m. da Senti nziare.[Giurlicato,) Gal. 

St. 94. Il sapientissino della Grecia , e per tale sentenziato dagli 
ssacolf, diceva apertamente conoscer di non saper nulla, 

2- nato per sentenzia, Lat. damnatus. Gr, xaradidizargirat. 
Rim. am. Cuitt. ga. Crodomi che s' aria per sentenziato Come omi- 
cida , qual uom n offiidesse. 

a — [Ed in forza di sm.) Wir. Plut. Quando si disfeee la con 

grippzione + menavanzi li sentenziali nella carcere. Borgh. Ong. fr. 

+ Co' quali (animali) faceano per lo più combattere i s nenziati 
morte per loro misfatti. 

Sesransiatone, Sen-ten-zia16.re, [Herd, ne. di Sentenziare.]) Cha sem 
tenzia , Giudice. Lat, julex , quacsitur, Gr, upirùs , dxatrae.Mur. 
$. Greg. Allora si vedià il peccatore apertamente nella presenzia 
del senienziatore. Stor. Pist. 173. Messer Guiglielmo d'Assisi, lo 

ale cra stato sentenziatore di coloro ch'eravo stati guasti. Bocce. 

“om. DI hf 1. 12. Dicono , oltre a ciò, sedere in questo in- 
ferno Minos , e Radamanto giudici e sentenziatori delle colpe 
dell'anime che in quello inferno vanno, Fr. Giond. Pred. S. 25. 
Avracci altri giudico: , o altri sentenziatori ? Sì, 

SentenziathiCE, Sco-ten-zia-Iri-ce. Herb, fl di Sentenziare, Che sentene 
zia. Uden. Nis. 3.91. La diffinizione qui segnata sarà sentenziatrice 
del vero, (A) (B) 

Sentexzieociant, Sen-ten-sieg-già-re, N. oss. Recare scrivendo molte 
sentenze , Stare sulle semenze. Uden. Nis. gd. 63. Dell'' eccesso del 
untenzieggiare , per nou vaneggiare in cosc vane, tacerò, (A) (D) 

Sesreszievoruente, Sen-ten-zie-vol-méo-te, Avv, Per sentenza. Lat 
]udicio , seutentia. Gr, caranpiras , dinarrudis. Lett. Com, FinG. 
s. Avvegna certo che da nostra polestale sentenzi: volmente non 
fosse ueciso. . 

Susrevziona , Sen-tensià-la. SC dim. di Sentenza. Faust. Filip. 3. 
Berg. (Min) 

Sentzeziosamente , Sen-ten-zio sa. mente. Avv. Faviamente, Giudizio 
samente, — > Senlouzialmente , sin, Lat, breriler ; acute , pruden» 














































SENTIMENTO 

ter, graviter, Gr Bpaxii, dii, Qporiume, Bapir. Coll. SS. 

Puud. Bene avete dello sentenziosamente del fine. + Per sì futto 

malo peri 2 lua posta, cioè si bene, si sentenziosamente e sere 

ramente, 

Sentenzionssmamente, Sen-ten-sio-sis-si-ma-ménte, Avv, superd. di 
tenziosamente. Uden. Mis, (A) bd 

Senrenziosissimo, Sen-tem-zio-sis-si-mo. (Add. .) superi. di Senten- 
zioso. Lat. mazime seateptios. Gr. yreporcyinirara:. March. Les, 
459. Essendo stato oltra ogni credere e quasi umano potere nume: 
rosissimo , leggiadrissimo , sentenziosissimo, (Paria del Petrarca.) 

Sentenziono , Seu-ten-si-6-40. Add, m. Pieno di sentenzie , { di motti 
brevi ed arguti , Che dice miolto in poco.) Lat. gravis, sententiis 
acatens. Gr. yrupproyade. Trutt. gov. , Tuito espresso nel breve 
e scotenzioso parlare. Ros. #it. FP. cap. 77. Oitimo  parlatore 
è quello che dice in poche parole molte cose sentenzione, 

Senteno, * Sentero, dm. #. 4. #, e di Sentiero. Fr. Barb, 1j0. 
18. Pare che '1 suo sentero voglia seguir errando, ( 

Senta, * (Mit) Sto-tia. Dea Avana , tutelare dell iafunzia, quella 
che bpirava agli uomini î pensieri e i sentimenti, (Mit) 

Sennien ni bi tadbagelo siesso che Sentiero , #.(A) Dant. Purg. 
7.30, Tra erto e piano era un seutiere sghembo. (Così molte ediz. 
altre Sentiero. n) hi ( x 

Srarien, Senetiò-ri. So. #. A. P. e dî Seutiero:But. Inf. 43. ler. 
1. Eotrati per un busco che non avea nessuno sentieri, (C'ome dicesi 
Ieggieri , leggiero, leggiere.) (V} 

Ststisso , Sen-tiè-ro, [Sw Picciola] strada, { Fiuzza. —  Sentiere , 
Sentieri, Sentero, sin.) Lat. semita. Gr. drparci. ( Quasi semutiero, 

dal lat, semis iter mezza via pubblica, pure Varrone cava sentito, 

In ar. sunnet via , sunen viac duetus. In brett. hent , in isp. senda 

è seridero, in » sentier sentiero.) Bocc. mov. $3.7. Nou vedeg= 

do per la sel via nè sentiero. 7iw. Kit. Niuna persona vi potea 

andare, se non per sn picciol sentiero. Hut, Purg. 7. 3. È sentiero 
sincopato da segsitiero , diminutivo «della semita | de è piccola via 
posta alluto alle fini de' campi, cioè secus metas, vel segregans metas. 

—* Cammino , Viaggio. Ar. Fur.1. 60. Re Sacripante, che non 

patire Che quel, con l'impartano suo sentiero, Gli abbia interrotto 

Ml gran piacer ch' avea, Con vita il guarda disdegnosa e rea. (N) 

— Per metof. (si dive anche di cose menti , filosofiche ec.) Tes, 

Br. 8. s0, Ma lo sentiero di rima è più stretto e più forte , sicco- 

me quello ch'è chiuso e ferrato di mauri e di palagi, cioè a dire 

di peso e di misura e di numero cerrto, Dust. da 39. Voi non an- 

date giù per un sentivro Filosofaudo. Petr. son. 202. Se con piena 

Fede dal diritto mia sentier mi piego. 

— * Dicesi Far sentiero, ma un» si direbbe assolutamente senza 

funiohe aggiunto Ar. Fur. 10. É9. Volso al ritorno far nuovo sen- 

iero. 

5—* Dicesi Pigliare il sentiero per un Joogn e vale Incamninari» 
si. F. Pigliare il sentiero per un luogo. (N) 

6 — Dicesi Prendere il sentiero, i sentieri è vale Incamminarvisi.P, 
Prendere il sentiero. Mur, Conv, Preomb. Delli chie sentieri pretr 
dere lo meno reo, E quei prendere un buono. (P) — 

Starizivoro , Sen-lieruò-lo, (Sm.) dim, di Sentiero — , Sentiernzzo, 
sin. Bocce, nov. 43. 10. 5' abbatte ad un sentieruolo , per lo quale 
messasi cc, , di lontano si vide una casetta. 

Sustianvzzo ,° Senelie-riz:zo.Sm. dim. di Sentiero. Lo sterso che Sen» 
tieruolo, #. Gozz. Quserv.5.7. (Nap. 1831.) Vi Leoverete ha strada se 
con acul’occhio spierete qualche sentieruzzo che guidi alla cima.(N) 

Samuricatone , * Sendi-fica-tò re. Add, e sm 7. e di' Scusificatore, 
Sì As C.D. Miri (0) 

Sestiie, (Mod.) Senti-me. Tm. Doglia che si nisente di quando in 
quando in alcune parti del corpo giù nwvaghiate da qualche malo- 
re, ancorché sanate. Turg. Hiagg. Ricevono gran sollievo per la 
scabbia , e i fmi e «tolori antichi. (A} 

Sesmivento , Sen-ti-inéo-to. [ Sor, PI Sentimenti m. e Senlimenta / 
Potenza e Facoità di sentire; Percepimento di qualche impressione; 
Esercizio della sensibilità ; ultrimenji) Seuso j {e dicesi peopriarnente 
degli uomini è di quasi tuitî gii qumali, Secondo pi ati + dinota 
ancora un pensiero insintivo , © sin un pensiero che sgorga senta 
riflessione dalla intelligenze.) Fot, sensis. Gr. atrdnrs. Bocc. nn, 
+7 9. Poche ve ne tro:ò, che avessero sentimento. Dant. fnf2 3. 
» Per la fredidura ciascun sentimento Cessato avesse del mio vi 

stallo. » Red. /n4,115, Sentimerto intormentito e stupido , delta stes» 

sa wantiera che lo hanno l'ostriche , le spugne e gli altri simili 
mali che piantanimali nelle scuole son chiamati. È Pasta Dis. 

mento , senso , sensazione ec. Muovere o risvegliare sentimento di- 

lorifico in alcuna urto. (N) 

a — * Dicesi nento fisico L'adempimento della sensibilità 
visunle, ulitoria , olfattoria , gustativa, tattile e sessunte è Senti» 
mento tnorale è Deriominazione che abfraccia le affezioni , le ten- 
denze e le passioni, (0) 

—* Dolore, Patimcnto. Segner, Pal do. Pr. 10, Qual fosse 

il sentimento di quella testa (di Cristo), argomentatelo alquanto dal 

Fisapere, che una sola di tali spine ficcata in wu piede incauto , ha 

talora fatto urlar le fiere. (N) 

— [Gli organi stessi della sensazione, che più comunemente chiamansi 

Sensi.) Lab, 23, Con tanta più forza si mise pe' nuei sentimenti il 

sonno, quanto più gli arca il dolce pensier trapassato di tempo tol- 

to, Dant, Inf. 3. 155, Che balenò una luce vermiglia, La qual mi 

vinse ciascua sentimento, But. Li sentimenti apprendouo e ministra» 

no alla ragione, cd lla ginlica secondo le cose apprese, secondo 
che li sentimenti alcuna volta ministrano , alcuna volta secondo che 
ella gl'intende. E Purg. 32. 2. Lo ‘ntelletto passibile , che 

sopra quello che gli è ministrato c apparecchiato da'sentimenti. Boez. 
arch, 5, rim. 3. Cie la faccia inclunata ver la terra Le scntimenta 
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rintimzate atterra. E pros, 6, Tutto che è alle sentimenta 
lese ec. é universal è pai. 
colare. 3, 675. così sen- 
sibiti, non è altro che ai sol: 3. #72. 
Sc alla bellezza alt ci svorge, 
che 1° Ewmp. 164. Si può 
intendere per_ quali ce.Allegr, 
3:8. Nella ghiottornia ane giammengole, 
€ non Da nenti) 
-—® Detto polso. polso è 
4 sentimento fosse inorto. 
s_- Inelicho, 
LI 
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sentimento e 
non discerni to. che 
nov, 2, Uomo di mol- 


e da Opinione. Lat. sententi Griyvsp: 

-_ . L e, Oprmio. 

© Fan Bce: Let Juni erano di più credel sentimento. È movi 
39. 28. Chi avrebbe tofto larità compresa del mio scn- 


limento , come ha questo 

— Sentore; Indizio. M.#, ld. 5. cap. 13. Ir Doge annulid molto 
il fatto , e dicca per alcuno sentimento ch' e'n' avea avuto , © avca 
falto spiare, e trovato avea che la cosa era nulla.(/fu i! Doge Fu 
Liero Hicolla 0.) (V)_ n » 

8 — Diligenzià , Attenzione, Lat. sollicitado, solertia, cura. Gr. gpor- 
rl. Boce. nov. gg. 6. Poiché ogni paura ebbe cacciata da sè, con 
più seplimento cercanslo ; trovò costei certo non esser morta, 

9 — Consentimento. Pasi, 335, Non puote (# diavolo ) cutrare., né 
adoperare dentro dal cuore e dalla mente , se l'uomo non gli apre 
l'uicio col sentitento della volontade. (V}(La ediz. del Vanseli- 
sti alle citate pag. legge : Non può entrare , nè adoperare entro nel 
cuore € inente, se l'uomo non gli apre l' uscio. col consenti- 
mento della volontà.) 2) 

10 — Affetto. Feo Bele.Vit. Colomb. $2, Gridavano Cristo con tanto 
fervore ve con tanto sentimento di Dio. Fior. £. Frune. 198. Che 
giova all'uomo il molto digiunare ed orare ec, con gramde sentimento 
delle cose celestiali ? (V) v 

11 — Significanza, Eccellenza e Bellezza di concetto. Lat. sensi prao- 
stantia , excellentia, Gr. yriunt dgexi. Foce, noe. 59. 2. Nella con- 
clusione della quale si contiene un si futto motto , forse nos ci 
se n'è alcuno di tanto scutimento contato. » 

12 + Significato. Bemb, pros. 3, 305. Lontana da cui più di senti- 
mento, che di scrittura, è da canto , cioè da parte: Ed è verno che 
usò il Boccaccio, e vale oltre il proprio sentimento suo quanto a 
comperazione, E ivi; La voce Chente vale non solamente quello 
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13 — * Dicesi Uomo di buon 
ne massime. Boce. g. a 
1 — Dicesi Uscire del sentimento e Efher fuor del sentimento; e va. 
gliono Perdere il senno , Impozzare , Esser pazzo, Lot. delirare , 
desipere. Gr. wapafponir , sarae gpertir. Lab, i 
Îl qui vederti e le tue parole assai manifesto , se altrimenti nol .co- 
+ te del vero sentimento essere uscito. E 111. Se da te, 
uscito forse del diritto sentimento , nol vedi. Ar. Fur. 23. sta. Fu 
he, pr del sentimento , Sì tutto in preda i OP 
35 D 19 


Espressione è fermezza ne tocchi, (N 
Serminentoso , PEA m. Aggianto ra si dà a Stile, 
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270. 34. .Al-navigat reddiamo, 

Che qui oguor 
Boce. Let Pr: So dpi agio da Mala ovali: 
Day bassa parte 





dini, i quali erano rubelli e sismatici di santa Chiesa ye tutta la 
i erelici cristiani. £rano. Sacch. Op. div. Quel tale esce 
della terrena sentina , ovrero stalla , e vanne al sommo cielo. 4r. 
Farc 07. 76,00 d'ogni vizio ftida sentina, Dormi, Mala imbrinca, e. 

Grisost, Bene .è questa certo grande cechitade e ritrosia, 
avere a schifo uno sputo, e amare a efenccia re la conca e la sen» 






tiva della putrodine 

4 — (Ar. Mes.) La po Ti dalle olive unitamente 
all'olio, e su Ga 

LI ri, Una che.si fa in giro intorno al piede 
dell albero di » e serve acciocché la savorra non 
vossa entrarvi netto e sgombro, stante» 
ché nell'interno 


n Coeli anche Di i rt 16,3.) 
3 —° L'acqua puzzolente e stantia che si corrompe nelle anguit- 
lare. Sav. ri 

4 ad, 
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SENTINELLA 253 
Sentina. * (Geog.) Città dell'Umbria. 
Sarrinara etere de meta bi Sentina. (B 
memettia. (Milit.) Scw-timél-la. [Add, e 152) Soldato in ar 
alla guardia di un un tempo determinato. Altrimenti 


mi 
muoemsente da Sentire, quasi voglia indicare 
pur Pedetta da vedere. In 


î 


ingl. sentinel, in isp. continela, in provenz. sentinello ec.) Pir. As. 
Pe lego di sentinelle facevan baona ia. Tac. Dav. Stor. 
$. Sa. Tenere arredo, vi ni cosa da Principe, dal nome 

‘ mattina in sul far del di alle 






in fuori.» Guice. £twor. 


mura, duve non 
te prima le seonitentà ‘ ie 

* —° Dicesi Sminella È 
in gran vemansa dell inimivo , per le mosse in luogo na- 
scosto da esso; è senz armi da fudco, col solo fd di scoprire 
senza essere scoperto, chiamato con questo nome u positura fer- 
ma ed immobile nella quale dee stare in questa fazione. Altri con- 

iadono sovente la Sentinella morta colla Sentinella i Davil, 

ion avendo trovato ostacolo nè di sentinelle, né di ronde che bat- 
tossero la campagua, (Qui è sottinteso l'aggettivo.) Cinuazi: È si dice 
sentinella ‘ not tanto per essere come perduta © morta ; . . 
come: per ùvere a stare in terra a giacere, ovvero ferma come mor- 
ta, senza muoversi, acciò che non sia veduta nè dal nimico sentita. 
Ugo Caciotti. Sentinella morta è quella, alla quale con evidentis- 
simo pericolo d. Ila vita è ordinato, che vadia di n tte tempo a spiare 
gli andamenti dell'esercito nemico, e si dice morta, essendo 
trovata , sicaramente sarà ammazzata ; e per lo più si dà questa ca- 
rica a soldato ché per suo demerito abbia meritata prima la morte, 
e so gli sia salvata Javita con questo fine. Tensini. Se io mi ritrovassi 
con poca gente nella fartezza, ni ierci solamente una sentinella morta, 
la quale venendo l'inimico in' avvisasse con un tiro di inoschetto (da 
Ar due ultimi esempii Sentinella morta sta per Scotinelia perduta. 

» il $. seguente.) (Gr) . 

1 —* Dicesi Scutinelta perduta, Quel soldato posto a far la ren 
tinella nel luogo più vicino al nemico fuovi della città 0 del campo, 
e così lontano dulle guardie da poter essere Mione oppresso 
prima d' essere soccorso da' suni. Chiamasi anche comuuente Senti- 
uella morta, Cinuzzi. Nè anco ba mai da ritirar aleuna sentinella 
fino all'ordine del sergente maggiore, cccettuate però le sentinelle 
perdate, (Gr) n i 

4 — * Diconsi 8 utinelle doppie, Quelle due sentinelle che sî pon- 
gono a guardia nello stesso sita quando questo è di tal gelosia che 
abbisogni d' essere guardato ad un tempo du più parti. Melo. Cow 
viene che il quartiero sia d'ogni intorno cinto da sentinelle doppie, 

icolarmente-sopra le venute , nelle quali vanno a terminare più 


strade. (Gr) 
tel steusa futta dal soldato , ed'Il tempo dì questa Ce: 
zione. Indi i modi Fare sentinella è la sentinella, /. $. 6. (Gr) 

3 — [Per mitafi defi 1. detto anche di com immateriali.) ['ir. rim. 
8. Già tante e tanté Volte andò sentinella del mio cuore, 

4 — Col v, Disporre: Disporre sentinelle, le sentitelle è lo stesso che 
Posare le sentinelle; #. 9. Car: En. 9. 137. odia Messopo io- 
carco Si dà, cis A TR e fichi \austi alle porte 
&btorvo al moro. 4 

5— * Col v, Esstre» in scutivelta ‘0 di sentinella , dicesì dal 

dei dò le metterà in senti- 
nella , 0 in altra fazione alcun soldato , € sott; quel pretesto o 
sicortà , che sia iv sentinella , gli farà dann nella roba e nell'o- 
nore. È altrove: Qualunque essendo in sentinella lascerà entrare o 
pastare alcuno senza il nome buono ec. (Gr) 


è — [Col v. Farei Fare sentinella,) Far la sentinellamalare la guar- 
dia, Star di guardia. { Y. Fare sentinella.) Lat. excubare , cxcu- 


tinelte: Cinuazi, Conseguar loro . . + ; le 'scotincile che #° biano a 


— Col v. Posare Posare sentincilo:; Mettere vo Porre in sentinella, 
î “ îbel Coliecarte nc sito dove debbon fure la toro 
posano sentinelle, si mandano ronde, bale 


10 2" (0a Raoppir: Retdoppiare le sentinelle = Colotare 


Sar la sentinelta stesso luogo per vige 


ti 
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254 SENTINO. 


Sawmso. * (Mil) Bendbno. Divinità che aveva, secor«fo alenni , fa- 
coltà ni tutto ciò che ha sentimento, e veniva invocata ne parti on 
proteggesse la prole nascente; secondo altri, è lostesso che Sentia.(Mit) 

a — * (Geog.) Antica città d' Italia nell' Umbria. (G) 

Samo, * Sin-ti-n. N. pr. m. (Dal lat. sentio io sento.) — Cajo. Cone 
sole romano , autore delta legge che avea per iscopo la nomina di 
un certo numero di senatori , e che da lui fu detta Scotia — Go- 
vernatore di Macedonia, — Settimio. Soldato di Pompeo cha cow 
però con gli Egizii ad assassinarto. (Mit 

Sawniic, * (Geog.) Senti-pie. Città del Messico. (G) 

Stamine , Sen-ti-re. (411. n. ass. e pass.) Termine generico, col quale 
si esprime [il modificarsi dell'anima, avvertendo alcun che, în com 

seguenza delle impressioni fitte sul sistema nervoso. P. Sensazione 

e Sentimento.) Lat. sentire, sensa ipere. Gr. ale 

Purg. 12.125. Che non pur non fatica sentitanmo, Ma fia 

scaser sù pinti, E 24. 33, Ebbe spazio Già di bere a Forlì con men 

secchezza, E si fu tal, che non si senti sazio, £ Par, j. 34, Per sentir 

più e men l'elerno spiro. E 18, 58. E come per sentir più dilettanza, 
ene operando l'uom , di giorno in giorno S' accorge che la sua vir- 
tute avanza, Mocc. now, 17. g7. Grave m'è ce., è più sarebbe grave 
ancora , sc io qui non sentissi te. E nov, 18. 31, O sospiri per ri. 
sposta dava , 0 che tutto si senlia consumare, £ nua, 22. Senti con 
più forza nel enore l' amoroso ardore. £ nov. go. +8. La donna sen. 

tiva si fatto dolore, che quasi n'era per impazzire. £ cans. d, s. 

Tanto è, Amore , 11 bene Ch'i' per te sento. Petr, son. 181, Ch np 

fuoco di pietà fessi sentire AL duro cuor, ch'a mezza state pela. £ 

son, 319. L'alma tra luna e l'altra gloria mia Qual celeste non so 

muovo diletto, E qual strania dolcezza si seutia. £ cons. 39. 6, E 

sento ad ora ad or venirmi al core Un leggiadro disegno. È cap. 

2. Ella it erede , E In, se tanto 0 quanto d'amor senti. 

a — [Uscite antiche.) Ovid. Metam, E sentiesi (si sentia) arder 
de ‘nteriora delle cieche fiamme. » Cavale, Espos. Simb. 1. 274. 
Ecco perché disse , cioè propose e deliberò di confessarsi , e se 
titte (senti) la divina miscriconlia. Guitt. Lett. 3. 9. Nulla bra- 
tnano e acnicno (sentono; manco. E 25, 66, Breve che sentimolo 
(lo sentiero) ora, e mon già ec. (V) 

— Detto più particolarmente d' qlcuni sensi ; e prima e più firequen. 

temente dell'Udito. {M. Dire, f. 4.) (/. Udire.) Lat. audire, sentare, 

accipere, percipere, intelligere. Gr. axodu, alrdar:rdai, eporreuft 
rue, narchapfdrur, eunire:, Dane, Purg. 149. E ben seuti' muo» 
ver la pinma ec., E senti’ dir: Beati cui alluma Tanto di grazia, re. 

Petr. canz. 38.6, Esser non può che quell' angelic' alma Non senta 

1 suon delle amorose note. Bore. nov, 3, 13. Fd essendo già vicino 

al imaltutino, ella senti un gran calpestio di gente andare. £ nov.tio. 

9. Guecio Imbratta , il quale era più vago di stare in cncina , che 

sopra i verdi rami l'usiginiolo , e massimamente se funte vi scntia 

niuna, avendone in quella dell'oste una veduta grassa © grossa e pie- 
cola è mal fatta ec. , là si calò. £ now, 68. &. Sentendo Arrigucrio 
esser corso dictro a Finberto , prestamente levatasi co. , chiamò da 
fante sua, E nun. 13, È quiri tanto p fu sentito, Amet. 

4. (Metti nel petto mio la voce tale ec.,] Sicché il mio dire al scen- 

tir sia eguale. Cas. dett. 16. Non potrei sentir così alcuna, che mi 

fisse più grata, che l'esser nella sua buona grazia» Zocc. now, 

La cagion del dubbio cera sentire Èì Borgognoni, unmini riottosi £ e 

di mala condizione , e misleali. ( Qui é da notare quet Sentire-che 

vale propriamente Udi {N 

3 — Detto del Gusto. Lat. sentire, gustare, Gr. 7129, Dant. Purg, 
16. 94. Li picciol bene in pria sente sapore. 

. 3° 7 Orale Sentire o Scatissi vino o altro liquore per Gustarlo, 

‘aggiarlo, T'rine. Agr. tratt. ult, cap. 9. Si sentouo i vini , esitando 

suluto tuiti quelli che non si trovano totalmente sani e perfetti.(P) 

_3 = Aver sopore, Lat. sapere. Gr. xpupidur, Sen. Pist. 63. Cone 

Îl sopore del vino vecchio , che per vecchiezza sc amaro, 4° 

93. L'altre cose piene di fracidume , che'gliiottoni ingojano incon- 

lunente ch'elle sentono di cotto. 

4, fig. [Gustare, ma non riferito al senso del gusto.) Bocce, 
nov. $3. 21. E quivi i primi fratti del Joro amore dolcissimamente 


sentirono, 
4 — Detto dell'Odorato, Lat, sentire, naribus percipere. Gr, Sogpal 
E ben senti muover la piuma, Che fe' 


nda. Dant, Par. 24. 150. 
sentir d' ambrosia l'ortzza. Bocc, nov. 15, 27. fo scuto il maggior 
Fiato, $. 4. (N) 


puzzo , che mai mi paresse scotire. 

a» — * Onde Sentir fiato = Fiutare, P. 

5 — Detto del Tatto. Lat. sentire. Gr, drrirda. Dant. Purg. 1.11, 
Di cui le Piche misere sentiro Lo colpo tal, che disperàr pertono. 
£ Purg. 24. 148. Tal mi senti'un vento dar per mezza La fronte. 
Boce, nov. 43. 5, Il ronzino , sentendosi nere , correndo per 
quella selva ne lo portava. £ nov. Go, 31. Bnfenque di questi car- 

bui in segno di croce È tocco, tulto quello anso può viver ni 

curo che fuoco nol toccherà , che non si senta. E nov. 77. 10, Egli 
coninciò a sentir più freddo , che voluto non avrebbe. 

6 — [Detto della Vista.] Dant. Inf, 23, 34. to gl immagino si, che 
già gli sento. Lab, 196. E meglio col naso quella biuta , che cogli 




























































oceli seni cc., appena gli spiriti ritenea nel petto. 

regi i vago vir cole ATENA * soin al Lat, 
valere. Petr. son. sg. ha già i nervi, c i pobi, e i pensier 
egri, Cui dimestica febbee assalir deve;« Tal mi sentia cc. 


» — Onde Sentirsi bene vale Esser sano; Non si sentir bene o 
Scutirsi male vale Essere infermo. E anche si usa assolutamente ; 
come per esempio, quando domandando dell altrui sanità, diciarmn: 
Come ti senti tu? . nov. 36, 41. O signor mio dolce, o che 
fi senti du? E nov. 46. 9. Seotendosi bene della persona cc, + dee 
Liberò d'andare a storsi alquanto con lei. £ nov. 93. d. e, 
Poiché voi ben vi sentite, tempo è d' uscire d'infermeria, » franc, 


SENTIRE 


Sacch, nov. 78. Balkrino , che ogni cosa ndia, e smliasi bene in 
gambe, si ferma al as quello che Ugototto dec fire. (V) 

3 — Dicesi Sentire 0 Sentirsi d'alcuna o ad alcuna parte del corpo 
e vale Averla per qualche infermità alterata , Sentitvi dolore, Pal- 
lad. Lugi. 6, Giova a coloro che sentono della milca. Bern. rim. 
+12, Di'che ta hai Doglie di testa, e che li senti al braccio: Co- 
lui va via senza voltarsi mai. 

4 — È per metaf. detto di cosa inanimata. Cecch, Assiuol. 3. 
6. lo me ne sentirò alla borsa parcochie settimane. (Come a dire: 
E me ne dorrà la borsa ; perché avea dovuto spendere.) (V) 

. 5 —*Dicesi Sentirsi di mala voglia e salora vale Essere alquanto 
incomadato d'animo o di corpo, #. Voglia. (N) 

6 —"E Sentire di febbre, d'inl Sentir febbre ec. valgono 
Patirla. V. Febbre, S.ro. Fit. ‘a 231. Diventò libero , 
sicebè mai più non senti di quella infermità. Pit. SS, Pad. 2.21. 
Per gran dolore incominciò a sentire di febbre, a) 

— * E in generate Pative , Sollerire, Travagliaro. #. Senti. 
to, $. 3. Lat. pati.Red, nel Diz.di A. Pasta. Totti gli uomini , 
mentre che stanno in vita, debbono sentite qualche cosa nel loro 
corpo 3 ma se le cose che vi si sentono non sono abili ad attaccare 
la vita istessa , nou se ne dec avere pauroso timore e perpetua ite 
quietudine, {N) 

8 — Conoscere , Intendere, Sapere , Accorgersi. Zat. sentire, intel- 
ligere , caistimare, Gr, csvurar. Dont. Purg. 37.69. E di pochi sca- 
lion lerammo i saggi , Che “lsol corcar per l' ombea, che si spense, 
Sentimmo dietro ed io e li miei saggi. L' Par. 13. Sa. Ondio, che 
son mortal, mi sesto in questa Disaggnaglianza. E 35. 93. Più di 
largo , Dicendo questo, mi sento ch'io godo. Petr. eans. 28, 5. 
Sento il lame apparir che m'intamora. £ cans. 35, gf. Si ricca 
donna deve esser contenta , S'altri vive del suo, ch' ella nol senta, 
È gi. 1. Quel che tu valì è Credo che "1 senta ogni gentil 
persona, Dia. Comp, Ma uno , le sapea il segreto , al palesò; 
gade gli Aretini lo sentirono , è valiere dieron licenza. Bocce, 
nov, j2. 46. La mandò a sentire quello che di Martuccio trovar pre 
Lesse, £ nov. + 3. E per interposita persona sentito che a grado 
l'era, con lei si convenne di doversi con lui di Itoma fuggire. £ 
nov, 47. 30, Mandossi adunque alla giovane a sentire del suo vole= 
re. E nov. 50. 20. Come ti solleriva l'animo di dir di lei , sene 
tendoti quel medesimb aver fatto , che ella fatto avea? £ nov. 53. 
d. Come savio , s'infinse di queste cose niente sentire. E nov. 71. 
5, Né che mai di questa cosa alcun senlirebbe, se non uno suo come 
pagno. £ nov. 79. 20. Sentendogli bonissimi vini, e di grassi cap» 
poni, e d'altre buone cose assai, cc. » E nov. g8. so, Della pro- 
videnza degli Lidii niente mi pare che voi sentiate , (e mollo men 
conosciate dell'amicizia gli et ità, 

9 — Credere, Ripntare , Avere opinione , Giudicare , Stimare , Es- 
sere di parere. Lat, sentire , opiwari, existimare. Gr. ropitie. Boce, 
nov. 19. 7. Non ti sento di si grosso ingegno , che cc. Amet. 5. E 
presa si, che possa il tio suggetto Della pua gran bellezza appien par- 
lare Ciò che ne sente nel ferito petto. Dant. Par. 24. 67. Allora 
udi’: diriltamente senti, Se bene intendi , perché la ri Tra le 
sustanze. G..#. 10, 130. 3. Ciascuno studiasse sopra la quistione 
della visione de' Santi, e facessene a lui relazione , secondo che 
ciascuno sentisse , 0 del piro o del contro. Cr. 9.7. 2. Del sno pelo 
(stel cavallo) diversi nomini diverse cose sentrone ; ma pare a più, 
che bajo seuro è da lodar sopra tutti, Med. Fit. Cr. Questo me- 
desimo parc che senta santo Agostino , quando parla della resurne» 
zione di Cristo. /nane. Barb. 323. 16. Traltar nemici e amici e 
parenti Nel jiulicar tra lor come tu senti, Amm, Ant. 4. 4. 3. Lo 
provamento della santità non è miracoli fare, ma il prossimo come 
si medesimo amare , di Dio sentire lo vero, c del prossimo stimare 
meglio che di st, Cavale. Discipl. spir. Virtù, dice, è dirittamente 
di Dio sentire, e diriltamente tra gli uomini vivere e operare.Cos, 
lett, 9. Gonferiscagli tutto quello ch' clla sente , come farebbe a me 
Gpepria. » Mogul. Lett. Vi prego a dirmi ciò che voi ne sentite, 

oppresso : Mesi sono ne avrei giudicato l'istesso , ‘oggi ne sento 
diversamente, (A) Dant.Inf: g. L'angoscia delle genti Che son queg- 
«giù, nel viso mì dipinge Quella pietà che ta per tema senti. Pass. 
Ger. 10. ga. Noi (se lece a me dir quel ch'io ne sento) Siamo in 
«forte città di sili e d'arte, (P} . 

10 —* Curarsi, Far conto. Guitt. Lett. sf. 42. E se tutto ciò pre- 
pate poco , nè di loro mon sentite , pregiate c scalite aluseno 
i voi. (V) 





































tr — Aver notizia. Dant, Purg. 0 tuo m' inganna , 0 e 
mi tenta, Ris ame; ché, landomi ‘fosco, Par che del Luon 
Gherardo nulla senta. (V) 

12 — Essere vole a sé medesimo. Franc. Sacch. nov. 177. 


Messer Niccoloso , come colai che si sentia avere hen servito l'a- 
mico suo, subito si turbde , ec. (V) 

13 — * Riflettere, Considerave. Bocce. g. 7. m. 6. La donna udendo 
questo , e sentendosi aver duc uomini in casa cc. si tenne mortà.(V} 

1$ — Acconsentire. Lar, assentiri, ratum babere, Gr. dixrdv #yvrdan, 
G. F. g. 36. g. lì detto Arrigo non senti la sua lezione , nè vi fu 
premi, E g. 219. #3. Confessarono che sentirono il trattato.Stor, 

ist. 33. Faccano ragionare a che sentiano lo trattato. 

15 — * Scoprire. Fit. SS. Pad. 3. $00, La leonessa vedendosi sen» 
tita, e temendo ec. prese un suo leoncino ec. e foggì. Pecor. g.11, 
n. 3. Egli (Catilina) sì parti da Fiesole, e arrivò nel piano di Pi- 

i ma sendo sentito , di tratto gli fu gito dietro. (Cioò, ma es 
sendo egli stato sentito, ovvero: avendosi della cosa avuto sentore. V) 

102° Piera Sent La pero e pale Alpen conforto, Aver diletto. V. 

Bene sm., $. 25. È 
+ — È Sentir ne o male alcuna cosa vale Avere piscere 0 dis» 

piacere. Lat. levitor, groviter ferre. Gri xaddi, xaduei P90t 








SENTIRE 
3 — * E Sentire bene 0 male di checchessia rale Averne buona 


Molti auco ne seuton male, e non ne sono 

' deli area ES palle prepela basato DES Cisoaito 19: (N) 

18 —* Dicesi Sentiroscontento. /. Contento sm., $. #, 9. (N) 

19.27 Dici Peel Lala ile Parteci Y 
gliarla, spe, | A Di gar. Bocce, 
n Gf da Stra ripa era limo è he dal wclo dei , 
Uto dintorno, a quel quanto più dell'umido sentiva di 
quello, E nor, 74. 9 aveva il naso ato forte, è la 

iabbra 


torta , e le lab "agnese nidi, e sen- 
tiva del guersio. Franc. Barb. d2, 3, Questo è gran Visio € ingan= 
no , E quei del primo sentoo del Paganò. AI, #°,g. +3. Salvo mes 
peg Lett. 80. @i che (A ti dz pa ki "e 
» SAI a voi sent i 
forma loro. (V), en: Dies irgra pe 
20 — Dicesi Senlire dello scemo, fdella testa, e vale Aver poco sen: 
no, Dare a di non esser malto savio, W. Scemo aild., $. 4.1 
atinnilet , ti Loro cao foce uno cavalieri che avea nome mes- 
ser vea delli Surogzi quale cra mollo ricco. e poco savi 
sentia alquanto della testa. vpi la 
2a —* Dicesi Sentir fratto = Ricavar vantaggio: Y. Frutto, €srif. (N) 
22 — {Micesi Seotire molto avanti in alcuna cosa e vale fafenderta 
bene) Penetrarvi { molto a fondo.) P, Avanti , $. ro» x 
23 — Dicesi Sentire molto di sè e vate - + ove grande opinione: di vé. 
Guice, Stor.tom.d, face, 53. (ediz. 1819.) Il quale, come sentiva molto 
agire i CEE pa ilo... 
fomse anteposto ad ogni altro giustissimo rispetto, 
24 — Dicesi Sentir obbli 7 gratadie dc, esrole (ledere: x 
Benw. Cell, Ovef. 43. te prrotiadetano sidonsio Gaia, ic de 
sio a dina atblipa ‘gaming cc S 
Ss icesi ire 0 Sentirsi a = Penarè , Soffrir ma. 
2000». 3E, Pani Go BB > CORE 
sh, TSE rv talora vale Esser posto alla trtura,P". Pe- 
610,8 
26 — Divesi Sentivo per alcuno 0 con alcuno e vale Favorirlo col pro- 
prio sentimento, 0 Accomunare il pevprio at sentimento di lut, 0 
Seguilarne la « in, da pare. Cron. Pell. v20. Intervenoe chel 
popolo si, senti col detto Messer Piero, HorghWese. fior. j90 Fac 
cendo forza il re Agitullo di dare a quella Chiesa un vescovo della 
sella Arriana, con la quale e' "ei Pene + la quale egli ita 
va, la cui credenza teneva.)(V) Car. ‘n.0 0:753. È chi per ‘Perno 
Sentendo e chi per Drance , avean tra loro Varii bisbigli, (M) Car. 
scarsi nti Jo non s0 perchè monsignor illustr. e voi pos 
sentire con l'avwersario , ne non piresu vero quel 
ch'egli dice, e per falso quello che noi A 


note che scatta per ha (PY) Cr. fatt md 
fo è vii acalodo ci asi Sonate: LOLITA n 


» — * Ed in altro significato; Y. Rumore, $ 7. 

28 — *. Dicest Sentir do gno perscod Lf rac 

ro. #. Grado ,$. 8. (N) 

ag, Dicesi Sentir vizio 0 simili e vale Aver de viziaso ce. Frane. 
Barb. Ancor vizio sentire 


finto d'altra pe niente di ‘sappiendo , foce 
3: — Senliesi vale talora Risentirsi , Destarzi. Latsoxpergisci 5 exper- 
gelleri. ) è è 


sarthbe sentito. prevalse. 
a. * È Far sculire alcuno Parto risentire , Farlo tornare in 


sentimento, Dant.Wit. Nov. 27. Pato pi vp 
“allena tan a quasiconte dina 
tiva nocente.» Fr. Giord. 2. 81, Tu se’ tenuto di Conta conte 
ea che. tu ti-senti in peccato mortale. Fiur. S, -Avea 


da 
non si sentia wiente. (V) e 


3 #0 , Sentirsi a be cioè Libero per l'aria come'gli uc». 
wma Pig Aol eee podere e vale Sentirsi in forze. Pi Pode- 
re 


L d'ala inogrneto atettero a così, 


Grave add. , $. 29, % (N) nba n 
i irsi 0 Sentir di sò e vale Aver senso. Lat. sentire, 
aicdiniodaie Par 247: Santo Berindo 


[NOE 


i 
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ice ché 1 membro stupido , e che non sì sente, è più di langi dalla 
LA Ti 10 Ion tuto irene flo, step 


‘anche Esser în è, in senno, Frane. Sacch, nov. 

tanta ira sopra la donna, che quasi nom sì sentim.(V 

— * Dicesi Parsi sentire e vale Dir con forza le sue ragioni. V, 
È <A 


sam 

{i —* Ed in forza di em. Seuso , Sensazione, Lat. seosus. Red. 
nel Dix. di A. Pasta. Simaliiente vedendosi libero e franco il moto 
in ut altro membro, chi crederebbe giammai , che non vi fosse ane 
che il sentire, se "1 malato stesso ne desse contrassegni ? (N) 

Storera , Sco-tita. (SA) 4 sentina DI; Cinsrim. 33. Ab Signor mio, 
mon sofferie ch' amando Dame si parta }Paniasa mia trista , Cho fu 
sì Tieta di quella sentita, n i 

aq Astizià, Accortenà ; Sagacità. Lat, callidita», vermtia. Gr. 
easovpyia , dewirns. G è, » pid Disserì, c.fir manifesto , che 
la maggior cagione , pai lo Re d'Araona ingaggiò la detta bat- 
taglia, fu fatto per con gran seno è e con gramide: sentita di 
guerra, fur partire lo re Carlo d'Italia. a 

Sestrramentei, Seneti-ta mén-te. Avv. Cantamente, Accortamente. Las 
cante. Gr erpurryzelewr. Zibald, Andr, 117: Parlante con baldanzo, 
tina not ben sentitamente, nè discretamente. 

Saxriro, Sen-tito, Add. m. da Semire. {Compreso con l'argano d'ak 
cun sento.) Lat. maditus. Gr. Aesvopdros, x È 

a — * Riconosciuto. Dant. Par. #7, Tale era io, è tale era sentito 
E da Beatrice e-dalla santa lampa Che pria per we avea mutato ai- 
to, (pa Coppe dg ci 

3 — Patito, Sofferto, Figo. 7 $i 33, #3, Caduta m'è la reoma 
Per lo freldo sentito.(Così legge il Vocabol. alla voce Reuma, ec.) (B) 

4 — Accorto , Cauto , Giudizioso. Lat, cautus , prodens: Gr. irabui , 
pino: Cron. Well, +5 I detto Tommaso era molto sobito e rivovo 
pesce , quantochè- foste bene sario e sentito po. Bocce, nov. ‘g; 
39. Sia con la mala ventura, se ta m'hbmi per si poco sentita, cb 
se io volessi attendero a queste tristezze , che to di' che vedevi , io 
le veniîssi a fare dinanzi agli oechi tuoi. M. 7. 9. 52: 1I quale fu 
mexser Ciappo da Narni , uomo d'anme valoroso , e sentito assai, n 
Borgh. Arm. Fam. 115. Mandò fubre un Discorso sopra l'ammo- 
nire , molto grave e sentito. Dep. Mecam. 33. Il Mannelli, che fa 


Barb, "81, Ma în penna non ti lasso Cotal sentito passo. Boes. 
now, al Feipoato aitenzio a quegli che il sentito motto dî Guido 


n nciò: ec. » Dep. frned ch Oltre al sentito giu- 
dizio di così pratichi, e tanto intemlenti. (V) A 

St. Impressione in generale che gli rì ester 

ni eccita i3 Senso , Sentimento. (#. Odore.) 

Feo Bele.Wit. #59. Cadde în terra come morto, € così stelte 


i farono ottimi tar; ce 
n urono pf cioe hofe: 


Gis Pato quasi di nastoso o non ben certo. Lat. rumor, madiciuia. 
Gr im 3 uo. MW 7. 6. Avendo alcun sentore , che sanza 


col o 
che Alessandro ne abbia sentore: i Calv, 3, 98. Avendo avuto 
sentore e notizia Che "n Tunisi ito è? 

4 rele Avendo il Marchese ce. avuto prima sentore , e poi cerlez- 
za , che cc. 


domanilo che 

sE pifi all vale) Oilore. Fat. odor. Gr. deus. Alum. 
Centi lo è o "lr. ©) 
Dali tp br elie stay oli E ‘l'scave sento 


he od mati 

6 i ary ie asino; pier go , a spia» 
rei MF, lib, 8. cap. gi. mettendosi più ii sebtore, 
intese , come il Proposto ‘consiglieri erano mati marti dal 
= Dice vale Stare 

* Spaten peri ni attendere. sporatirenti np 
= 7. 130. 40. Tutti È Fiorentini si ammiraro , fonte av- 

Puo RR a AR topiù - 
DIA: SERIO Mare alle pra creano ctndio fa 
vocale ]}—, Sin, Sanza, Sensa, sò:. Lat. sine, Gr. drw. (lu 


Do vali fate cotte Goti o a en vato ia la serena; 
Se Bocc. introd. & non ev 


edite. 


y Google 
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a—*F da' poeti alla fine del verso, appoggiandolo alno- 

, me ch'è nel principio del petpodiradle Perno canz. do. Ma 
io, lasso, che senza Lei nè vita mortal, nè me stess'amo, Piangen= 
do la richiamo. Ar. Fur. 3. 35, Non potendo prestargli ajuto senza 
Molto tesor, ne chiederà a Fiorenza. Cas. Canz. 4. Come non sia 
valor, s' altri not segna Di gemme e d'astro, o come virtò, senza 
Alcun fregio, per sé sia manca e vile. (Cin) 

3 — * Umto ancora col secondo caso, 0 col segno di esso. P.Sanza, 
£ (Cin Bocc. Teseid. Perchè non mera la prigion men ria, 

P alcuna volta te vedere , Ch'avere il mondo tuito in mia ba- 

lia Senza di te cui, più che me stesso, amo. (N) 

3 — [Talora è seguito dall'infinito. Y. Sanza, $. 5.1 Bocc. nov.56, 
1. Senza dal nostro proposito deviare.» Fior. $, Frune, 113, Ca- 
dendo il frate. . .si raccomandò a Santo Francesco : ed egli pren- 
dendolo lo posò giù in su li sassi, senza fargli avere nessuna per» 
cossa. ( Cioe , non lasciandogli avere.) (V) 

4 — * Talora si unì ancor col gerundio. Bocc. Lab. 74. Senza al 
suo 0 al mio onore avendo riguardo, così la sua dimestichezza usa- 
va , come ec. (Cin) 

5 — [Talora fù accordata col participio.] Boce.now. 51. 5. Mise mano 
in altre novelle, e quella che cominciata avea, e mal seguita, senza 
finita lasciò stare, 

8 — * Talora si riferì al nome antecedente. Bore. Tescid. 4. 67. 
Quando con arme”, c quando senza , gire Pentheo usava. Ar. Fur. 
44. 51. Questo volgo , per dir quel ch'io vo' dire, Ch' altro non 
riverisce che ricchezza , Nè vede cosa al mondo che più ammire, E 
senza , nulla cura e nulla apprezza.E 29, s0. Colson dell'erbe con 
radici e senza, (Cin) 

7 — * Talora rimase sottinteso nel costrutto invece di replicarsi. P. 
Sanza, $. 5. (Cin) 

8 — Tulora vale Oltre, tcioé Non contando quella tal cosa. F. Sanza 
ey Lat. praeter. Dant, Inf. 3r. 114. [E venimmo ad Anteo,] che 

Hi cinqu'alle, Senza la testa , uscia fuor della grotta. Pare. nov. 
to. 9. Aveva de' fiorini più di millantanore , senza quelli che egli 
aveva a dare altrui. 

9 —* Tulora si adoperò altresì per escludere , in senso di Eccetto 0 
simile, Rocc. g.3, n.8. Monsignore , veramente mi piace , che voi mi 
maritiate, ma fo voglio un marito tale, quale io vi iomanderò, senza 
dovervi domandare alcun de' vostri figlinoli , 0 della casa reale.(Cin) 
E g. s0. n.8. lo ho assai con una colpa otfesi gl' Tddii , vecidenda 
colui , il quale i tuoi sergenti questa trattina morto trovarono, senza 
volere ora con la morte di un aliro innocente offendergli. (V) 

20 — ‘Dicesi Senn'altro , posto avverb. e vale Crrtamente, S' 
bio, Assolutamente. Lat. sane, proculdubio. Gr.psror, Si 
Mala 7: Lig ha "l vantaggio , al mio parer, senz’ a 

11— * Dice nza appello, posto neverd. e vale Inappellabilmente, 
e per estensi. Indubitatamente, #, Appello , $. 3. (Pe) 

12 — Micesi Senza che, che anche st scrive Senzaché, e vale Oltre 
ché. Lot. praelerguamquad, Gr. sane Bocce. nov. 51, 4. Senza- 
ché egli pessimamente , secondo de da delle persone, e gli atti 
rhe accadevano , proffereva. f fo, 7 Sermachè egli ha alcune 
allre taccherelle con queste, che si taccion o migliore. Gatat. 
6. Sraza che l'altre vistà hanno mestiero di più arredi, è quali man. 
cando, esse nulla 0 poco adoperano. £ #1. Senza che mostra che 
il convito non sia abbondevote d' intromessi.» Prec. g. 8. n.7, E fu 
al lungo l'aspettare , senza chie fresco le faceva troppo più che vo- 
lato non avrebbe , ch' ella vide l'aurora apparire. (Cin) 

v— Ed usato esiandio in forsa di negare o di escludere, Boce. 
nov. 16, 5. Senzachè alcuno, 0 marinajo 0 altri, se ne accorgesse, 
ana galea di corsari sopravvenne, £ nov, gF. 43. Lungo e amo- 
roso piacere prese di lei, senzaché clla o altri mai s'arcorgesse che 
altri, che Gisippo , giacesse con lei. Petr. son, 74. Basti dunque. il 
duesjo , senza ch'io dica, b 

33 — * Dicesi Senta colpo di spada, Stnza ferie colpo e vale Senza 

a Senza far uso dell'armi. W. Spada, G.W. 3. 17. li ra 
Carlo e sua oste erano presi e morti senza colpo di spada. (N) 

14 —* Dicesi Senza dimora 0 dimoro e vale Testo. F, Dimoro, $. 1. 
Bemb. Pros, 3. +20. A) qual il Magnifico rispose senza dimora che 
volentieri. (V) 

15 — * Dicesi Senza dubbio e vale Certamente, Sicuramente, ( P. 
Per certo.) Ceech. (0) Lab. 48. Se tu se' nella prigione eterna, sen- 
2a dubbio più dura dimora credo che vi sia, che qui non è. (N) 

16 — * Dicesi Senza fullo e vale Infallibilmente. #. Fallo, $.10. (P. 
Per certo.) (A) 

17 — * Dicesi Senza fine è vale Infinitamente. P. Five am. $.30. (Civ) 
Cas. Lett. 33. Come quella, ch'è senza fine, e che nob ingauna 
mai le speranze de i sugi servidori. (N) ; 

18 — * Dicesi Senza manco , Senza manco nessuno e vale Immanca- 
bilmente , Anfallibilment . Y. Manoo, $. 2. 











































19 — * Dicesi.Senza mi € vale a F. Mezzo avw., 
n sa, 
Ri: ) Senza misura e valeSmisuratamente, P. Misura, $. s6.(A) 





ao Senza modo, posto avverd. e vale Smisuratamente , Fuor 
di modo, Lat, extra modum, immodice. Bocce. nov. +52. Uomo molto 
ricco e savio , cd avveduto per altro, ma avarissimo senza modo, 
2 - pe Bilo Si niego e vale Affermativamente, Senza negazio» 
ne. W. Niego , b b 
2—* ES i gicin piego = Sena dubbio , Senza contrasto 
o izione, P. Niego , $. 0. (N 
33 ri Dicesi Senza più, ita ai e vale Solamente , Senz' altra 
compagnia , Senz' altro, [P. Più , $.21, e W. Sanza , $. g.) Las. 
solum, dumtazat. Gr. udror. Zocc, nov. 13, s0. L'abate con gli 
fluo cavalieri, e con Alessandro senza più, entrarono al Papa. £ 
nov, 88. g. Primieramonte chbero del cece e della corua , e appresso 
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iorgelto ec. 
ito a uso di serva ec., aspettando co(v} 








q , 0 di Senza 

niun dubbio. P. Quasi, $. 13. i) 
15 —* Diceri Senza ragione e vale Îngiustàmente. P. Ragione, $. 65 (N) 
26 — * Dicesi Sema rifitto e vale Senza replicare, Senza tardare. 





P. Rifitto, $. 9. (N) 

a7 — * Dicesi Senza rimedio , Senza redenzione , e scambianii l'uno 
per l'altro. Buon. Tane. 5. 5, Pietro è ito in prigion senta 1ime- 
dio. E Salvin. Annot. ivi: Senza redenzione.In is eguolo redemir 
vale Redimere ,. che uno mal tradusse rimediare. in un certo 
modo scambiando, Senza redenzione è lo stesso che Senza rimedio, 
O pure è venuto dal Nulla est redemptio, (N) 

28 — Dicesi Fare senza assolutamente o Far senza alcuna cosa e vale 
Fivere, Operare sensa quella cotal cosa di cui 1 intende. V.Fare 
senza. (A) Bern. rim. ce», Piva. Ma vo' che sempre abbian buona 
Aprorema + Se possibil, acciocché sian più grati 1 Piffer, benché an 
che patria far senza. (Cit) 

a — * E Fare senza rispetto di alcuna cosa = Senza avervi rm 
guardo, W. Fare senza , $. 3. (N) 

29 —" Dicesi Star senza di alcuna cosa e vale Rimanerne privo. Ar. 
Fur. 20. 3. Se il mondo n'è gran tempo stato senza, Non però sem- 
pre il mal influsso dura. (P) 

3o —*Diceti Essere senza propio , e wale essersi spropiato, Aver dato 
tutto e Non aver più alcuna cosa del suo. f, Propio sm., $.4, 2. (N) 

31 —* Dicesi Trovarsi senza e vale Rimaner privo, Car. Leu. Fam. 
4. 1. f. 83. (Ediz. A4d.) Non ne date intenzione all'amico, né voi 
ve la Itete, hè non vi trovaste senza. (P) x 

3a — * (Bot.) Corolla senza barba, #. Imberbe , è. 2. Foghe senza 
barba, senza gambo , senza nodi, ec. #. Afili, Sessile, Foglie 
senza vene, Qi che mon sono venose, cinè che nunicano di vene, 
Piante senza radice , senza s0 , Arvizo e Scapo, Pericarpio 
senzo valvole. #, Eralve nel supplimento. (0) i 

33 — * (Mus.) Senza: Questa perola posta innanzi a Ritornelli, Stno 
menti, Sordin serve ud indicere che non sen dee far uso. Ne 
pezzi di musica di chiesa scrivesi Senza organo ed, al intamente 
S. O. per dinotare che f organo , è ordinorimente anco il cuntrab= 
basso , si tacciono, e Paci mament si esegua da' violoncelli.(L) 

Sexzieste, Sen-zi-inete, Add. com. Chié dotato di sensa; altrimenti 
Sentente. Cocch. Lez, Questa materia in generale senzichte, viva e 
pensante , e quest'animna nostra divisa in molecule , non merita sc- 
ria risposta, (A) S. Ag. C. D. 11. 38. Ancora se noi fossimo ar- 
bori , nom poteremmo amare alenna cosa con movimento senziente; 
vondimeno ec. E 13, », Può parere maraviglioso come il corpo » 
dica cssere ucciso per quella , per la quale non essa anima abban- 
dona il corpo, ma ima senziente nondimeno è tormentata. (8) 

me, Sf P. A. #. e dî Esenzione. Stor. Sennif. 

legioto di Cavaliere a aperone d oro, e Conte 
Palatino cc. e ottennene carta di senzione per esso Uto cc. (V} 

Skopa,* (Geog.) Se-dda. Città del Giappone. (G) 

Stocrr.*(Sì Mod.) Seso-gin.Add. e sam. Titolo che ha il generale del» 
l'esercito i e nel Giappone l'imperatore di fatta, mentre il Dairo 
è l'imperatore di dritto , ma solo di nome e in apparenza, (0) 

Ssow , * Sion, N. pr. m. Lat Schon. (Dall''ebr. sczaon suotn.) (B) 

Scom. * (Geog.) Se-d-ni. Tribiù indiana della Nuova Granata. (G) 

Sson, * St-or. /. pr. m. Lat, Seor. (lu chr, tsehhor da tachh puro, 
candido , lucido.) (B) 

Seoaimo , * Se-o-ri-mo, IN. pr. m. Lat. Seorim. (In ebr, sceghuorim, 
da sceshuarim porte.) (8). 

Sara. *,(Zool.) Sè-pa. Sf. Wpecio di lucertola, detta anche Lucertola 
calcidica , che trovasi nellu Libia ed in Cipro + solita per la più 
parte starsi fra sassi, Lo stesso che Sepe, Y. (A) 

Serasvora, (Zool } Se-pa-jub.la. ($£] Sorta d' uecello { mentovate dal 
Pulci nel suo Morgante , a forse così detto dalto star fra lo nepiz 
onde probabilmente è lo stesso che u fo di siepe.) Morg. 14. sé. 
Avcelia e capitorza e scpaivolo 3 

Sarata , So-picles (S1n.] /.4.#. e di Siepe. Pecor. g. 9. nov. 1. Essenda 
ordinate e falte te schiere dall'una porte e dall'altra, venuti innanzi 
gli spianatori tagliando sepali e arbori, e riempiendo fosse. 

Sesso. * (Bot) Sè-palo. So. Le foglioline che separote fia se costi- 
tuiscono dl calice chiumansi Sepali, e vengon ancora Foglie 
calicine. (0) (N) 

Serananite , Se-pa-ràvbi.le. Add, com. Atto a È se, ‘e. Lat. 
acparabilis. Gr. xwpioròs. March. Les, 245. Trovandosene delle se- 

rabili, e di quelle che non si possono separare, » Bartof, Ghiacc, 
55: Conciosiecosa che da qualunque moto si dia, mai mon sia scpa» 
rabile ogni velocità, (N} 

Sepranamanto , Sc-pa-ra-mén-to, [Sm. Lo stesso che Separazione, W.1 
Fu, Crist. D. Desideri ue noi questo scparamento del 
corpo nostro cc, Lil in questo mezzo , mentrechè nin peni ad 
avere questo separameuto , stiamo morti al mondo, Dav. S'cism.29, 
ATSZIO molto e molto quanti mali questo scparamento appor- 
tepebbe, 

Supanante, Se-pa-tàm-te, [Part. di Separare.) Che sspara. (P. Scpa. 

























SEPARANZA 
ratorio.) Lat, segregana, separava. Gr. dianpheo, Win. Dise.Arn. di 
le re. co’ le' 
LI 


anto lor terreni scendano sotto "l piano 
Credenti Jastrichi span o Ar, 3 
Se-pa-ràn-sa. À +A. ,e 
Seratione:) Fi dae. Fid: nf 16: Giusta m'è. le tota DPL 
mae 


Fee per o part di 


morte, potesse questo vm 
glie segretamente divennero. E nov. gé. 4. Una amicizia sì grande 
ne nacque tra loro , che mai poi da altro caso che da morte non 
fo vata A 

a — E n. pass. Bocc, now; Go, 3. Oggi io non intendo di volere da 
quella materia separarmi, della qual voi tutte avete assai acconciamente 
parlato. Sagg. nat. esp. Sg. Rompendo quel velo sottilissimo che la 
circonda , verrà a liberarsi e interamente separarsi dall' acqua. 

BepanatamenTE | -ta-méo-te. Av, Con separazione , [ Distin- 
tamente , Sceverutamente , Spartitamente ec, — , Separativameote , 
sin.) Lat. separatim, distinetim , seorsim. Gr, xepir, Cr. 6. 3. 8, 
Possonsi acco! te seminar l'erbe separatamente e mescola» 
tamente, Bemb, Stor, $. 54, Conveniva scparatamente mandar de- 
mari e all'armata prep mene co di terra. n Ar, cars Se rata- 
mente cucuinarme Vorrà mastro Pasquino una o volte, Quattro 
o sei mi farà 1 viso dell' arme. (D) 

Sepa nativamente, Se-pu-ra-i 
mente, 7. Bellin. Dise. +3. Abbia una cordicella distinta © sepa- 
ratiramente da tutte l' altre. (Min) 4 


Gr. Feanpiomr , Fiaxogilae, 
furia doperso. Add ni. da Separare. 1a A Diviso.) Lat. 
Lai 





mente. Avv. Lo stesso che Separata $i 
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2 — Specie di lucertola il cui dorso è mergolato di color bronzine. 
(in ar. s0bb spezie di lucerta di Arabia o di Libia) Salem. Nic: 
Pit) E ancor sm All''omiti lucerte somigliante, schiferai. (A) 
eoogamasI. * (Med. Se-pedo genesi. Sf. W. G. Lat. sepedogene- 
sis. ( Da Me, € questo da sepo io corrompo , e gé 
nelle cesti, © ii "atm. (Ag isa 
Seresosz, + Zool) Sepe-di-ue. Sn Vo a Pe, don. ( Da 
jo impotridiico.) Genere fasi doll ordine de dittari Aeg Ad 
E pd races i, e i seit: de susrcidai + stabilito © La 
. Lr Drssagr . i aria è infetta 
pr dipeso meri le dive pil dunghe della “festa para 
SUOLI Aa i) sat So F. dii i DM 
n , Sor. F. G. um. ( Da sepe- 
don patredine. di più iglia de hi, 
e della sezione Dn Macidicae olii vera Amiata ati 
phyla di Persoon, e colla aegerita crustacea di 
Se patta sopra è boleti che entrano in 
copre di rosso la crosta e le fessure del fo 
Serroowoernesi. * (Med.) Se-pe-lo-no-ge-nesi. Sf #1 
che Sepedogenesi + VA 
Serazuina, * Lire. Att. Y. e dî Seppellire, Bartol. Uom.lett. pag. 
12. Indi se; li Elisii e mettergli presso all' Inferno.(N) 
Saretttro,* Se-pel-li-to. 444. m. da Sepeltire...d. #. edi Seppellito, 


uvedlo myco- 
3 la prim 
A 
pio. (Aq 
+» Lo stesso 





Red. Cons. Sappo: i imo 1 pri] 
lean piCoore .° 11330, in i 
i saupsrrnzee lepaisieo esa bia. se slalperi'he 


Sc-pa-ra.suò-ne, [Sf Dig iugnimento 3 Cal- 
reciiope) Latucparetio; disolatio, divini. Gf nd 
. separato, I 
ci hi "Copri Botte. #8. Conciossiaché dalla mia separazione 
la morte tua. E 1.22. Di grazia ricordati di quetlo che ti 
A: Di che? G,Che di questa separazione, che tn vuot fare da ine, non 
ne nascesse la morte mia. Sagg. nat, esp. 150. Questa separazione 
non cominciava se non dopo che l'acqua avea cominciato a pi, 
il freddo ai Red.nel Dis. di A. Pmta, razioni troppo 
ardite dî particelle componenti i fluidi bianchi e rossi che con 
circolo corrono e ricorrono per lì canali (del tane I 
at n morte. Sp 4 56. Aununzia tto Gillo ti 
veduto , acciocrhè gi parta ogni tristizia la rata acpara» 
zione, ROMA dl'ann Girslamo x che parla in visione ul vesco- 
gp: CURSE 


pi masce 
dliasi. 






3 — * Dicesi di letto 4 del toro, La divisione di letto 
fra marito e moglie Cam, Ma se questo sarà , Signora mia, 
alli è Nr Lat. seps. ( Da sepo io 
. x ò i, sepr. cor 
rompo , putrefaccio,) Genere innocui Meat ordine de saurii 
(lucertole ) che per da loro fone , somigliando i sepe (spe- 


cie di lucertola ) tl cui marsa d'asti antichi 


x creduto moriaie ); 
ne hanno tratto cotal nome. =, Sepa, N) 


iene soltanto due generi , cioè la Srpiota e da Sepia , e così deno- 


» pia seppia.) Leach sotto questa ‘nazione propose lo ‘amento 
di ina di molluschi , lu quali tell iù genere 
Sepia =, pr-2073 dae ieggnesi deo 
Serene. * 


1.) Se-piidi.ne, SS 7, G. Lat sopiidevne. Pe di 
Sepisie. (09). er 
Stomsare, * Se-pi-md-te. Add, pr, com. Di Sepino. a 
Sea) te. Agere = 
Strtna, * Geo) Gira Lu Spr Ria città della Citicia.(G) 
Sterre.* (St. Nat.) Sepi.te. SL #. G. Lat. sepites. (V. Sepidene. ) 

Specie di verme confio dagli antichi ua i pesci. Corpo piewrifi= 
cato a cni Aldovrando è 


“aepoleri. (V, .) Lam. Lez. Ant. Molto pi pre: 
sistenza perigeo pasti o, E ap- 
presso: Molte e iscrizioni sepolcrali vi furono Lrovate romane 


leto, Luogo dove Ù 
ò toa tToohe, Then: Monumeuto , Mausoleo, 
Arca, Tumulo , Urna ec. /l Sepolcro é angusto, basso, cieco, 


a.— Per eccellenza Sepolcro detto assolutamente 
Gesu Cristo, Lut. sanctum sepulcrom. Gr. è &y.0: rapos. Bove, nov. 
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67. 3. Li quali tornati orivo dal ero. Dant. Par. 2.4. 136. Sio- 
incesti DI piedi. Frane, Op. 

ci ha Vaso apo Palla ingiurie a Vada ec. chi al de 


div. 99 

polero , e chi a san Jacopo , cc. 

3 —* Dicesi Sepolcro onorario 0 voto , Il cenotaffo 3 comune , 
che taluno faceva fure per sè e per la famiglia y ereditario 
che il testatore pt ll pel sè e pe suoi ereili, 0 che avesa 
stato per dirito di eredità ; 
cuno ficea costruire per “ solo 5, Le dra 

altra persona , tranne e ) A 

e 1070 Dietal Dar ucpolero e vale Seppell e Sa Ran, eo, 8. Did 

sagio morrò ; né chi mi.cuopra Gli occhi sarà , né chi sepolcro dia.(P) 

Sepolcro diff. da Sepoltura , Avello , Tuumulo , Tomba , Sotter- 
ratorio , Fossa , Buca , Sepolcreto , Cimiterio. Sepolcro è nome ge» 
nerico che indica Ogni sorta di luogo in cui si seppelliscono o si sot- 
terrano i cadaveri. Quantunque Se) rersdesi sovente nel va- 
lore di Sepolcro, pure propriamente parlato significa L'alto stesso 

* del seppellire. 4 è propriamente una particolare specie di scpol- 
cro, consistente în un recipiente di marmo , di pietra , di Mattoni 
ec., capace di ricevere uno o più veri. Tumulo è quella specie 
di sepolcro che si eleva da terra a forma di cono, di piramide. ce. 
Tomba solo per similitudine significa quella particolare specie di se- 

polero che trovasi incavato 0 murato sotto terra,Sotterratorio è Lao 
go destinato a sollerrare i cadaveri, © però è più affine a C'imuterio 
che a Sepolero. Siccome soglionsi seppellire 1 cadaveri nelle fosse , 
così per Sepolero fa detto Losa ch'è nome generico. Lo stesso ca 
dire di Buca, Sepolcreto è Luogo ove si trovano più sepoleri, e con 
tal nome per lo più s' indicano i sepolcri antichi, Cumeterio è luogo 
sicrato ore si seppelliscono i morti. —_ : 

Ssrozro, Se-pélito. Add. m, da Scppellire. [Riposto sotto terra; al 
trimenti) Scppellito. — y Sepulto, sin Lot. sepultus , humatus, Gr. 
caps. Dont Purg. 3. 35. Vespero è già cola, dove è 


Tusio 


dove era proibito di 4 








ch'ei giuce 
. 


registrate e descritte le so. 
nie , ec. Manni T'erm. Nel se- 


trimenti) Scpolero, —, Sepultura, sin. (7. Avello e Sepolcro.) Lar, 
sepultura , pista GE rigor. Rocc, noe, dt. 6. Ti debba pia- 
cure d'amare stasera in sul primo. sonno , ed entrare in quella se- 
poltura, dove Sconnadio è seppellito. E num. 8, Che non it vena 
sepoltura, ma in Inferno andrebber, quando le piacesse, Dant. Purg. 
5. 93.Che non si seppe mai tua sepoltura. £ Par. 15. 119. E cia 
Seu dra certa Dale a sepoltura, Petr. pui %s ta e" 7 su 
clmente interdetta La patria va.» Petr. Uom. ill. 71. 
Itiscilo lungo me; coloro a'quali io ho giustificato 
grazia , non divida la 
a — * Onde Dare 








Seppellire è appiattare i corpi morti nel se 

lei Tee ce qua nolte cuore da un suo nl reeato 
po di Scannadio , che stamane fa seppellito. Petr. s0n. nr Nè altro 
sarà mai ch'al cuor m'aggiunga, Si seco il seppe que seppellire, 
Fior. Firt. Vestire gl'ignudi , albergare i pellegrini , € seprellire 
i morti. Fit. S. Gio. Bat. 355. Eeco che se ne portano il corpo 
a seppellirlo, 0 Poco. g. 1. m. e. Piacev' egli , che 1 vostro corpo 
sia scppellito al nostro luogo ? (eta al per nel.) (V) 

2 — Per imetaf) Nascomlere, Occultare. Lat, abecondere, occultare, 
seicliro. Gr. drorpinrun. Bocce, nov, 3s. 2. Le loro più care cose 
ne' più vili luoghi delle lor case, siccome meno sospetti seppelliscono. 
» Salvin, Car. 150. Tra questi è da anvoverara Varrone Alacivo, 
con alcuni altri , i cui nomi la fiamma oscura seppellisce. (N) 





— privato © siogolare , quello che al - 


SEPULCRO 


3 — N. pan. e fig. Immergersi. Fin, 43, 227. In così sommo 
si nuto e Me. Immegeri. Pin do. 007. ia cos » £ Spose 
a ricevere tutti gli oltraggi del mondo. (V) (8) 

li-to. Add. m. da lire. (RG solto terra, 
Sepolto, — , Sepellito, sin.) Lat. tus , Gr. ragu. 
Dial. S. Greg. Incontinente che fu giunto a luogo , dove era 


Sep-pel-li-tb.ve. Herb. m. di Seppellira, Che seppelli 

Ser e O) Varg. f. diScppellire. O 

panuitae, * Sep: i-tri-ce, fe di ine. P. di reg.(0) 

Sernia, (Zoal.) Sippia. [SS Genere di Prini pertanto ce 
Salopodi che vivono in mare ed hanno la forma di un sacco con 
sopra una testa, annata di dieci braccia coperta di spiragli , due 
delle quali sono malto lunghe né hanno spiragli che ull'estremiti, 
La loro bocca è armata d'uu becco , come quella del pappagallo , 
nel durso del sacco è un osso , poroso , grosto e schiacciato, 
che viene adoperato dagli orefici per settare le miniserie de'lor ta- 
vori, ed anche ad altri uri. Quando la Seppia si vede in pericolo; 
per tafuggive delle mani de wi nemici, turba l'acqua che la cinge 
sporgendo un liquor nero contenuto în una grossa glandula a fog- 
gia di spugna che imita una borsa interna, Le uova Seppia co- 
nosconsi col nome d' Uva marina, perché la foro unione pnita te 
grappolo d'uva , esmno di color bruno carico. Quelli cvperta solida 
ed ossea, în gran a parta emcarea ed'a laminette sovmpposte che a- 
devisce alla cute di questi molluschi, chiamasi Osno di seppia, —, Se- 
pia, sin.) Lat.sepia. Gr. envia. (Sepiu dal pers. sipja di sunil senso.) 
Bi. Aldobr. P, NN. go. Togli marmo bianco, corallo co, osso di 
seppia, incenso © mastice, tanto dell'uno quanto dell’ altro. Cr. 9. 
26.2. Mase fosse panno sopra gli vcechi generato di nuovo, 0 inve: 
chiato, si premla vsso di seppia , tertaro e salgemmo, con igual mi- 
sura , cc.» Marg. 14. 66. Gambero, e nico, e calcinello, € sep- 
pia , E sgombero , e morena , e scarza , e cheppia. (N) 

» — * Divesi ia comune, (scpia ollicinalis) Quella de' mar 
euvpei, che giugne a diciouto pollici di tunghezza ee. In Natia , 
in Grecia ec. mangiasi fritu ed in diverse guise cond.ta; adoprasi 
anche spesso come esca . Altra specie di questo genere 
é la Scppia rugosa che vive ne' mari d' Asa, e somministra il li» 
quor nero con cui sî pretende che sia futto l'inchiostro dilla Ci. 
na: taluni per altro ne formano un genere a parte. 1 valemaî 
(scpia caligo) sono pure somizliantissinii alte seppie; hanno natatoje 
ed un oc inurno sottile e cartiluginoso ; mangiansi come la 
seppie. (D. T. Li 

a Pr (Pitt) Plana alla seppia: casì si La pittura che si fa con 
un pe un'acqua prep rata col liquore delle seppie, acqua 
che s'imita coll inchiostro della Cina, (D. T.) nre 

Sensi, * (Med. e Chir.) Sopsi. SL_M.G, Lat. sepsis. Gr, capor. ( Da 
sepo io putrefò.) Putrede. (Ag) 

Sepsicnimia,* (Med.) Se-psi-chi-ni-a, Sf #. G. Lat, sepsichimia. (Da 
sepsis putredine , e questo da sepo in putrifaccio , e chymos sugo, 
Putredine degli umori , 0 loro tendenza a com dî. (A 

Serrazia. * (Bot.) gra Sf Lat, septaria. Genere di piante del- 
la crittogamia di Linneo ordine de' funghi ; carutterizzato dui spo- 
ridii cilindrici, pollucidi , atta cati ad una sostanza gelatinosn , ed 
i quali sbucano da soto l'epiderne delle foglie more a guisa di 
escrescenze allungate. {N} 

Surras. * (Bot.) SU Sf. Lat, septas. Genere di piante dicotiledo» 
ni. con fiori compieti polipetali della ettondria ettaginia di-Linnen, 
e della fimiglin delle crassulucee , che presenta il singole ed es- 
senzial caruttere del calice a sette strataglie , della corolla a sete 

i, sette stami, e sette caselle riunite nella base, ace, emman- 
tata eiascuni da uno stilo ed uno siimna , e contenenti una celletta 
uwrrivalve con molii semi. Alcuni botanici ri; de specie di esso 
sotto il genere Crassula, —, Setta, sin. (N 

Serrenpeva. * (Geog.) Se-plemeposla. Antica città del Piceno , ora 
San Severino nella Marca d'Ancona. (Mit) 

Sertgnie, * (Arche.) Se-ptri-c. Add. e sf: pl Feste che gli abitanti 
di Delfi» celebravano ogni sette anni , in memoria della vittoria ri- 
portata da Apallo contro il serpente Pitone. (Mit) . 

Sermcipo. * (Bot) Sw-pti-ci-do. Add. m. Aggiunto dato ni pericarvi 























che si aprono per meszo di suture corrispondenti agl' intermeszi, 
( Dal lat. septum barra, steccato | e caedo io in.) (A. 0.) 
Sapnico, (Med. e Chir.) Sò.plico. Add. m. P.G. septicus. Così 


chiamansi dui chi ugi Quelle sostanze che corrodono le carmi senza 
cagionir molto dolore, ( Dal gr. scpticos che putrefà : € questo da 
sepo io putrefò.) (A) 

2 — * (Farm.)-Lo sesso che Settico è F. (Aq) 

Ssenireno, * (Bot.) Se-pti-fe-ro, Sar. Lo stesso che Settifero, P. {0) 

Sernironus.® (Bot.) Sopti-for«me, Smi. Lo stesso che Seitiforme, #.(N) 

Sermnimtazo, * (Mit.) Se-ptimi-à n°. Soprannome di Giano, da un tem» 
pio che gli venne alificato da Settimin Severo. (Mit) 

Seproso. * (Fis.) Sc-pld-i0. Sai Lo stesso che Settone , £. (Aq) 

Stprovisa. * (Med.} 3 cpierita. Sh PF. G. Lo stesso che Sutopira 
e Settorrepira , W. (Aq) 

Serronnepina. * (agod) Se-plorre pisa. SF. G. Lo stesso che Set 
torrepira, #. z 

Stprossa, * (Arche.) Se-plorse. Sm. P. L. Moneta romana che 
abbia avuio il valore di sette lire di Fruncia. Lat. scptassis. (Mit) 

Serononata, Se-pulerile, [ 1dd. com. P. A, #7. e di) Scpolerale. Dant, 
Purg. st. 9. Già sorto fuoc della sepulcral buca, 

Ssrutcno , Sepàl cero. {Sw #, A. #. e dl } Sepolcro, it.S$.Pad.1, 
47. Andò cc, in uno diserto, dove erano certi scpulcri anti 


sett. 
44:19:43. Dino rifiutare a padce roi, cuci sepulgro ispogliarai.(\) 








SERULTO 


ta ta. ; 

— * Ed i di di , Ott. Comm. Dant, 

> Pai 10.8 cene spe sepoltura sbolte fate è figurata l'inma- 
ine del sepulto. 

Srtuuamasio: i . Add, è am. Lo stesso che Sepoltua- 


È (Geog.) Sequirna, Got. Sequana. Anti della Senna (G 
Siti 05) de qua Vf Ldatica provincia della Gi 3 


Seonam.® (Geog.) Sequani, Dei perc pereli della panni 
S % pu no. IV. pr m. Lot. Sequanas, jo N 

Sn e Toro) laica Sepuna Leo srt 1) 

ueta , Sequi-la. (Sf #5.) Successo, Conseguente,—, Seguela, sin. 

È success, crentes, la, Gr rixo. G. MP. 1. 5. EA cbbe 

molte e diverse sequele in bene e in male del nostro Comane. 

tu. xy tit. Ancora DE gie del fatti prteiprna da pf 

rugini. ; 07. 10. ta congiura ebbe appresso le 

mquele a scala della nostra città 


G. C. perfettamente) con l'osservanza detre consigli evangelici. (V) 
3 —* Conseguenza , detto del peccato o simile. Y, Segnela. (| 





nel 1312. (G. 
SEQUESTRAMENTO | 


pie * Sc-questuàn-te. Part. di Sequestrore, Che sequestra. 
+ di reg. ; 
Sequesrnane , Sequestri-re. [At Sio dt. Pigi 3 td 





ire, (9 Seqdestrato , $. 3.) Los, se rare. 
3 SD ni ligario a non uscire d'alcua 
lungo. » hf Com. Sì sfidarono a duello ec. In o fl Signor 
s. 


1 —* E truportato al morale. Mim. è Lett. T, +. p.379. 
L'aver conosciuto V. S. per ingegno singolare e molto seg 
dagl'intendimenti popolari | mi dà ardire di ricencarla di”tali cu- 

pi 3 > PRA 64. L'Ecc, del Duen:ha fattomi-pi 
giiate Pesi de mici fratelli ec" e la mia terza parto sequestrata 
per la gabella delta dote di mia figlia. 

3 —* Dicesi Aver sequestrata ra in bocca e vale Stare ‘in com. 

schnimiazione 5 Seguegiraaid-te. (9/) Il sequestrare , ('ADontata= 

Ad dr sogregatio , 







sequestratio. | 


esfstente 
presso il medesimo o nelle mani di un terzo , ad effetto che il ere 
ditore possa esser sicuro di venir sodilisfutto del suo avere. Esso è 
© convenzionale quando è fotto di consenso delle parti; 0 giadiziale, 
quando è ordinato dal giudice. Talora è l'i tuo d'una punizione; 
altrimenti Scquestrazione ) Staggimento.—, Seguestro , sin. Lat. se- 
questrum , sequestratio. (Dal lat. se se seorsin in disparte, e quae- 
situm o quaesusn part. di quero io dispoto.) Stat. Merc. Nessun ber 


a = * Dicesi Baipientro le L'obbligo imposto ad alcuno di 

dalla cità. (Ne) 

2— * (Auat.) Porzione di osso necrotica e separata dalle altre parti 
Ossee rimaste vive , e più particolarmente Porzione lore 0 mie 
nore di un osso morto e rinchiusa in un oso di nuova conforma» 
zione, Lat. wquestrum. (A. 0.) 

Bonn . get Mod) Sé qui. Nome che gli Arabi davano ai capi delle 
foro tribià. (Mit) 

Seowito. * Vin Se-quillo. Fiume di Spagna. (G) 

Seguisio , * ni-ni-o, MN. pr. m. ( Dal lat. sequor ia 

tante d'Alba + delle due e che furon madri de' 
sii e de'tre Curiaziî, Gu 

Sen, * (Geog.) Omana , Jalfa. Città d'Arabia, capitale dello stito 
del smo nome, (G) 

Sen. Foce accorciata da Scre , che suole preporsi divisa o unita ad 
altri vocabali , co' quali nondimeno dinota per lo più dispregio o 
derisione; come souo Ser appuntino , Ser costrappoai si i pi 
Sersaccente , Ser saccioto, Ser vinciguerra , Ser e salle; "un 
Dagli ciente capra Saccentina, na DA. a' 
for lunghi.) Lat, andaculus, sciolue, impadentiusculus, Gr, Dparsripor, 
cinuarias. March Ercol. 96, Questi Mai tore . tipicigal. che 
vogliono contrapporsi a ognuno , si chiamano ser sacccoti , ser sac> 
ciuti, ser contrapponi , ser vinciguerra, ser tutte salle, doltori sot- 
tili, nuovi Salamoni , Aristarebi, o Quintiliani salvatichi. 

Sena, Sbraà.[S/1) L'estrema parte del giorno, {Il tempo del vader del 
sole, dell imbrunir del giorno , La prima parte della notte. La Scra 
è fosca, fresca , oscura, umida ec.] Éat. vesper , vespera , scrus ve- 
aper, Gr. dun. ( Dal lat. serum che vale il medesimo, e che viene 

1 celt. gal. ciar sera, oscurità.) Bocc. mov, 93. 7. Quivi in sut 
far della sera pervenuto , e solo rimaso, mon guari lontano al bel 

Jagio trovò Natan tuito solo. Petr. son. 313. Non ti sovvien di quel 
ultima sera , Dic ella , ch'i" lasciai gli occhi tuoi molli? £ 317. 
= separi Letta Soglion era TORE e lieti pin 

foes. Ware! rim. 6. con volte eguai tei ace 
Vener la sera omibrosa. per - de 


trui nel della sera. Y, Dare la buona sera. (A) 
13 — * Dicesi Fare sera e vale Consumure ‘il tempo sino alla se- 


)— Ahi 
tre Orte 


P, Fave sera, f. 1. 
si "I pa TI vale Fanir lomeera. P. Farc stra, 
.» 9 n 


5 —* Far sera ad alcùnò innanzi ò fig: = Morire prema- 
turamente. error Atri pre 

a — Dicesi Prima sera e vale la Sera appena cominciata , dirando 
il crepuscolo. Dant. Par. 14. E sì come al salice di prima sera Co- 
mincian per lo ciel nuove renze » Si che la cosa pare e non par 
vera. {Ciod, sul far notte.) (V) 

3 — Dicesi Ultima sera è fig. vule Morte. Dant. Purg.t. 58. Questi 
non vide mai l'ultima sera. But. ivi : Non vide mai l'ultima sera, 
cioè non mori ancora. 

4 — (Fig) Notte: Lar. nox. Gr. niz. Bocce. nov. 43. 11. Giorane, che 
ta con noi ti rimanga questa sera, n'è caro. 

a — [Onde Sera © dimane posto avverb. poeticam. wle Notte e 
giorno, } Ar. Fur. 3. 34. Non cessa cavalcar sera e dimane , Che 
si vede npparir la terra avante. ila 3 

5 — * L'età senile. Petr. son. 261, E compiè mia giornata innanzi 


serà, 
0 Dini 4 sera, Da sta, sti avverb. e vagliono Nel 
sera. P. Da sera.) Dav.Scism. So. Giunto a sera in ra 
cinque miglia lootano , entrò nel palagio di Vestmonaster. 
7 — * Dicesi Sopra sera o simili e Giù venuta la sera. P, So- 


) 

O 
n icus. Gr. fi, À puade, 
essi Bat Ver 5) Lia te ito cotone PE 

131. Dove si che fa ue. Din Moig. 37. 
a —°* (Eee. n DR o lui DIS Pranetios » così 
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260 SERAFINO SERBARE 


À È nell. li è iù siagulare inqui ipa di Lime, famiglia delle rubivceo, de poriano ka corolla 

ling. 419, Serafini son quelli, li quali , per più singulare propingui:— GM0A divisa în quattro lscinie » ed i temi tono due achane corsi 

cada serslino nica a È i Li Co. nate dul calice quatridentato, Tal genere è così chiamato per me- 
moria di un botanico inglese per unne Sherard. (N) 

ardente epirito nad diviao i Senascurene. (Milit.) Sc-ra-schié-re. Add. e em. #. Tieca. Titolo del 












tutti gl caglio supremo d'un esercito nell impero ottano. (In ar, sens. 
serafin colui che più # india. E s1. gr. Quel seralia , scher, dal pera, ser capo, e da lesker, in ar. esker esercito.) Algar, 
più L'occhio ha fiuo, Topal Osmano fu nominato dalla Porta cipitano e seraschiere. di 
a — * (St Mad.) Ordine de'Serafini. i quella guerra. (A) (Gr) . 
in Iwesia dal re Magno IHy così detto perché nel gran collare Benin, * (Mad.) Sc-rassia. Sf 7° G. Lat. xerasia. (Da reros arido, 
pale , 100 aerafini vacuo.) Sottigliezza eccessiva de' capelli , onde assomigliansi alla 
Sezarimo.* N. pr. m. Loc, Ser lanugine » Quasi sparsi fossero di polvere. Dicesi anche Sirasia.{ Aq) 
Seno. * (Farm) Serafin. pls a — * (Bot.) Genere di licheni incompletamente descritti da Miller, 
arido, asciutto.) Medicamento disseccante. (Aq) cha trae tal nome dai luoghi aridi frequentati dalle specie ch: lo 
Senaro, Strato (Add e sm. #.Port, Lo stessa che) Serafino, Y.Dant, _— compongono. È abbandonato da tutti gli altri botanici. (Aq) 
Par. 38. 99 pri horuhi, Serauma. * (Geog.) Se-ra sima. Città dell’ Indonau inglese. (G) 
Senar. * (Grog. n Senasirs, * (Min) Se-radite. Sf /. G. Lat, xerasites. (Da eros a- 
Stragi, * (Mil. Maom.) Serà.ki. Ramo di Vertarii musulmani che go- rido.) Nome dato da Huily all afunite decomposta, da Brongmart 
dono l'arbitrio di osservare a loro piacere le ore della preghiera e detta Spilite, sostanza minerale è molto arida. (Aq) 
gli altri esercizi di pietà prescritti dal Corano , per cui sono nu» Sshasmo.* (Med.) Serà-smo. Sm. #. G. Las, xrramas. (Da xervo io 
mervsissimi. Chiamanzi anche Betassi o Bectachi, (Mit) essicco.) Siccità, dridità, p. e. della cute, ma segnatamente de ca» 
Senazawansa. (Agr.) Scr-s-la-manona. Add. e sf. Lo stesso che Ala- _ pelli. (Aq . 
manna, 7. (V) Sstara, Se-rà-ta. (5/1) Lo spucio della sera, in cui vi veglia. Vit. Benv. 
erate , * Serdele. Add. cam. Della sera o D'ogni sera. Y. de Cell 40. Continuai con queste medesime diflicultà parcechi serate. 
l'uso, (A) a — * Far ser Passare lo spazio della sera. V. Pare serata.(N) 
Senatwente, * Seralindu-te, Avv, Ogni sera. Cocch. S. HM. Novell, Srrramir, Ser-bi-hile, ded. (com. Y. e dî) Serbevole. Cr. gg. 6. 
Trovarsi lmente in oa dato luogo ec, E appresso : Fare seralmene Il vino fa di mezzana potenzia e bontà, e non molto sottile; né molio 
te diverse visite ee. (A) î actbabile , e questo è molto commendato a Bologna, Ed è un'altra 
Sunaurzi, * (Geog.) Se-ram-pòi. Sm. Contrada interna dell'Isola di _ maniera, che gargoniga è detta ec. , secbabile oltre a totte l'altre. 
Sumarri. (G) Sennasta, Ser.bamte, Part, di Serbare. Che serbi. Delmin. Ermog. 





Senauretise.* (Arche.) Se-ram-pedi.ne. Ade. e sf. pl. P.G. Lat. xeram 3, Berg. (Mi ) 
pelinac, (Da eros arido, e ampelos vite.) Nome ed Fpiteto delle Sansanzi , Scrbàn-za, [S() 1 serbure, L'atto del serbare; altrimenti 
vesti utate dalle matrone romane , del colore dell'aride foglie della —"Scrlo. Lat. depositum. Gr. eajanara dano. Tu, Hit, Strud. Dicendb 
vite , ossia rosso temperato di giallo e fosco. (Aq) che di così poca cosa non volea far serbanza. Pass. 126. Chi gli 

miva, * (Geog.) Serumpùr. Città dell'Indostan danese. (G) ricaopre n scusa con nome di cambio , chi d' interesso di di 
* GOL) Sera. Citià dell' Indostan. (G) e di serlanza Alucstsuzs air. 3. Lo "n ide 

,* Serà-no. N. pr. m. Lat. Seranus. (Dal lat ' i 

inatore, In cbr. serinim regoli, satrapi , principi.) (B) in serbanza,.Fen. Ren Perch, 6,5. 

Serano, * (Arche.) Soprannome dell'antica famiglia romana Atti- — alcuna somma 
lia. (V. Sereno n. ® m.) (Mib) ladro, ed egli 

Senastemee. * ( Seran-iemie, Sf pi. P, G. Lat. xeranthemeae, Sennane, Ser-bà 
(V. Seruntemo.) Nome di una sezione di piante delta famiglia delta si 
simanteree , il cui tipo è it genere Serantemo. (Aq) ur» Pandolf. Gov, Fam.Veduto che la masse 

Serastewo.* (Bot.) Se-rantàmo. Sm. 7. G. Lar, xeranthemam. (Da  serbare le cose, vegziamo quali cose 3° han 
2eros arido , e anthos fiore. ) Gentere di piante a fiori compri e Salvin. Annot. F. BR. 4. 5. 19. 1 forestieri 
Voscubai , detla singenesia poligamia superflur , e delin fumiglia —con usare la parola Serbare , tanto nelle cose immateriali , come 
delle cormbifere; carutterizzato dall'astodio embriciato le cui squame —Servar la giustizia , justitium servare ; e Serbare , ci 
interiori sono scarinse e te a raggio, dui fiori del raggio fem. una cosa per servirsene a tempo . ., . Sicché dal latino medesimo 
minei appena visibili e bilaliuti, dal ricettacolo paleaceo , e dal sServare , si è fatto Servare , Osservare ; e Sctbare , Conservare , 
po formato du reste poleacre ; e così denrminate dalla durata del —’Tenere in serbo. (N) 
buo fiore , il quale secco conservasi all'infinito; o piurtosto dalla a 
durata del loro culice colurato come un fiore, (Ag) (N) 

Scristemosos. * (Bot.) Se-ran-te-mò-i.de. Sost. com. #. G, Lat. xe- 
ranthemoides. (V. Seruntemo. ) None col quale il Dillanio indica 
l'elycheysum, che presenta molta somiglianza col serantemo. (Aq) 3 — Inidu; 

Senarto,* (Arche.) Sera-pto. Sar. Lar, serapeum, INome che aveva il fZArar9. 

















































i A pero questa fatica, per mio con 
Tempio di Sernpide presso gli antichi; dicevasi anche Serapeone.{Mit) siglio ti serberai in altra volta. (V) 
Surari. * (Mit) pi. Lo stesso che Berapide , #. (Mit) 4 — Aver cora, Conservare. G.#. 11, 3. 17. Perch' io viva, quelli 
Senama , * Sceràpi.n. IN. pr. f. Lat, Scrap, (B) muojono ; perch’ io sia serbato , quelli son perduti, 


Senarupr. * (Bot.) Se-ra-pi-i-de, Sf FP. G. Lat. sernpias. ( Da Se. 5 — Dicesi Serbar la .tal cosa e vale Porre o Tenere a parte o in 
mmpis Serapi , deità egizia.) Genere di pani unilobee, della ginane —custoilie 7 e pl li 
dria diandria , e della famiglia delle orchidee, dl quile è contradi. ì io in questo poco di rimanente di vita, che la 




















stinto dai sr) e disposti ad elmo, dal lubbro privo di Dant. du; 
legato in giù , dalla colonnetta libera acuta , e dalle a parte © 
fere riunite da una glandola comun'; graziea loro afro avranno fame Di te. Petr. son. 113. Pommi ov'è "1 carro # 
ebbero questo name per una remotissima allusione, =, chi ce "l rende, 0 chi ce "1 serba 
". (Aq) (N) Ercal, ag. Volemio che tino (si suol dire ) , far 


U.) Seeràpi-de , Serapi, Nome del gran Din degli E- pavia, soprassedere, indugiare , serbare il resto a un' altr 
s sovente preso per Giove e pel Sale, e talora anche per Plu- 6 — * Dicesi Serbarla ad uno e vale Tener bene a mente un 
tone } culto adottato arcora da' Greci e da' Romani, ( Pretemde il 
Vossio che Serapis derivi, sia dall'ebr. scior ba 





cina» 

ricevuta per furne fa veruletta a suo tempo, Morg. 34. dg Gan 

bisngnò che avesse pazienza , E disse: va pur là ch'10 te la serbo. 

cipe, e da Apis. Altri han proposto altre origi Car. Lett. vol, 1. pag. 181. Duolmi di non essere stale tanto soll cito 
Jido , grande; sciamfa fu echo è nobile , so li altri cminen- che mi sia venuto fatto ec., ma io ve la serbo alla ripassata, (tir) 
te samfa agi con picno arbitrio, con libertà illimitata.) (Mit) 7 — * Dicesi Scrbar fuori alcuna così e vale Eccettuarta, Ar. l'ur. 

Sruamiso. (But.e Farm.) Sera pi-nn. (Sm. Lo stesso che) Scgapeno, P. ‘ 98. 78. Nou biaspar tutte , ma serbarne fuore La boutà d' infinite 
Ricett.Fior. 65.11 serapino, chiamato da' Greci segapeno, é'un liquore dorrehbe, (Br) 


3 Li 
di ferula cor dette. Tes Pow. P.S. cap. 15. Lo svrapino, messo Dioesi S-rbare la norma e vale Continuare il primo cwstwate. P. 
nel carato del dente, toglie la doglia. M dribr. Recipe armoniaco, y 

















3. (N 
sorapino , hd Hi, oppoponaco, aloé, sercocolla. » (Forse qui va letto g —* Dices Rale nel pellicino e fig. enle Dire ad ali con ogni 
sarcocolla,) (B) rispetto © ritegno tutto quello che l'uom sa. FW. Pellicino, $. 30) 
a — * E come add. m. Volg. Mes. Premitara , ovrero espressione 10 — * N. ass. nel primo sign. Sulvin Annot, F. B. 4. 5. 19. Uva 
di pomi, di mandragora e d'olio serapino , ana parti eguali, (N) da serbare, rpogiuoe commestibile. (N) 
batario, (DL) STA Sm. FP. G. Lat, serapluin, Lo stesso che 11 — {IN pass. nel sign. del $.2.) Tes Br. 1.8. lo gli dirò che na- 
piace, Pe 


(GLU n tura non ha che fare nelle cose che Dio si serbò in podestite. 
Sen PONE DI dro .) Sera-pi-s-ne, Sm. Lo stesso che Serapeone, Sc: 1 i 
ra] as. i 
Sauimone. % Ra pr. m. Lat. Serapion, (V. Sempide,) (D) 
Scnarvuntino , Serap puntino. { Add, e am. comp. che anche scri 
veri Ser appuntito. Succentiezo , Podunteo. È Appuntino, € £, 
e E. Ser.) Furch. Ercol. 75, Appuotare alcuno, vuol dire ripren- 
derlo , e massimamente nel favellare; onde certi sacosntuzzi , che 
vogliono vipeodere ognuno , si chiamano ser appubtini, 
Ssnanois. * (Rot) Se-rar-di-a, SS #. G, Lot. sheracdha Genere di ceva : A gli effetti mi serbo. Zuss. Ger. g. $1, Oc durate man 
piume dicot i a fiori completi monoperali della tetrandria ono» =—guagimi, e voi stessi Serbate , prego, ai prosperi successi, (Br) 














SERBASTRELLA » SERENITÀ 26% 


Sunvistartta. (Bot. grip Lo stesso cheSelvastrella, {Pim- vicenda , e porto queste Bonaccorri da Ginestreto. E nm. 
pivella, #3 Le Son ga È Ì prezzemol cautar vi si sentia, Ra- 14. Dunque toi ta ricorda al re è Mer sat. 8, Voi che quae 
Sunnato , Ser-bi-lo. Aeld. mi. da Serbare. {Posto in sero $ altrimenti ‘fue. » Buen: Fans. 2° 5. Canciitra con ox are cale Mione 


5. Canchitra , così ber i il sere, 
Comervato ,. Scrvato:] Lat. ne Gr. ebay plot. Lab. 177. crifali ra nes Var. 


,& 
Annot. ivi: Cioè il prete ; Boccaccio , il sere di Var- 


serbate, Trait. segr. cos. donn. Prendono i rimedii 3 — di notajo, M. W. 3. 61. A ser Francesco di ser Rosso , 
è per molti mesi , e ne sono serbatrici. nolajo fg dra autorità cc. , fu portata carta d’ una dichiarazione. 
Sensaroso, (Ar.Mes.) Ser-ba-t6-jo. San. o chiuso, (od Utensile de- Sunenia , * bid, N. pr. m. Serebia. (Dall'ebr, sciaruò cav 
stinato a serbare © custodire ogni sorta di cose. Ìn particolare ri- € jah Iddio : Calore 8) 
Ci E Te POR] egaetl ole dea: riteae )screbrani o prin pd 
tiene. ‘erbatojo acqua dicesi Cisterna , quello Seancivz, ramasi Seregi e o San 
ienile, quello del grano Gra- santa Da Sprite del Srade O 


Ù 
i 
Li 
ì 
i 
i 
i 
f 
ci 
i 
È 


cc. appreso di sè , in una stanza rata , più ser- sembianze di fimmine dal infino alla coscia, e dalle cosce in 
safoi d diversi pesci. » Sabin. nnt. FP. B. GAI Drtolasi, quando giù aveano pStstroafi dra aveano ale e unghie 7 onde lana 


A n » 
») La stanza ove nell' inverno custodisconsi quelle piante che ‘opiare il vizio della lusi Ma Serena, che è nn animale che 
dal sotsao io Ge d write soci donna; cdl mezzo în già due begli 


però chiamasi Serbatojo della bile, io ha di balena, Covertato di scaglie di Serena, Dunt. Pung. 
biliare 0 Colecisti ; Serbatojo del chilo , Quetta che +9. #9. To son, cantava, io 20n dolce Secca Che Ì matiasri Idl@erao 
u canale toracico appresenta alla regione lombare della co» ‘l'imar di Lo (ie sni testi leggono Sirena.) (B) Buon: Fiera. 
lonna spinale ; Serbatojo delle ime , il Sacco lugrimale; Serba- 15. Una che la Serena è dimandata , Che di strumeati musicali? 
l'orina , da Fescica; Serbatojo di Pequeto, du Cisterna del carca, (Qui nome d'una nave.) (N) 
Pequeto. (A. 0.) Senzsa, * Î\. Lat. Serena. (V. Sereno.) 


ve fr 
Sennatoro. Add. m. Da serbare.(V. A.P. e di Serberole.] Lat. ser a — * (Geog.) Fiume della Russia europea. (G 
vabilis. Gr. qeranrds. Cr. 4. 4.5. La trebbiana (uo) nella gioventà Senewante, * 3 Fiume del di Serenare. Che serena. W, di reg. (Ri 
fa » faccente nobile Sraexane, Se-re-nà.re. { Att.) Far sereno ; ed è proprio del cieto,—, Sei 
serenare , sin. Lat. screnare, tranquillare. Gr. yaXeroîr, yadurosouin 
2— £ per metaf. Quietare, Tranquillare, Petr, cans. Jr. 3: La 





era inte ec, Di serenar la tempestosa mente. Buon, Fier, 2,5. 
$. Poi serenato sè , serenò gli altri, Altamente rideado, = 
3—- N. pass Divenir sereno, Menz. rim. 1. 123. E fiammeggiò d'iae 

torno Più Jicto il sole, e serenossi il giorno. 


tnedii per molti mesi, e ne sono segretissime serbatrici, — (Milit.) IN. ass. Accampare a ciclo scoperto, al sereno, senza* 
Sensevote, Serb&vo-le. Add. com. Da srrbare.—, Serbabile, Serbatojo, 4 Pat i eta a lion rane voce dpr la quale da pochi ann. 
sin.Lat. servabitis. Gr. goraurde. Cr. 4. 4 g- Il vino suo è molto in qua è stata confermata dal consenso universale , dall'uso e dal- 


te e di nobil + ben serbevole , e merzanamente sottile. l'autorità di gruei scrittori, Botta, 1 generale Bagdelove , dupo d'aver 
Benso | Sér-bo. (San) Serbanta. Lat. depositum. Gr. wapasaradint. — serenato due giorni solle nevi delle più alte cine de’ wonti, ec.(Gr) 
a — dicesi Avere o Tenere in serbo e vagliono Custodire alcuna Sunesara, Se-re-ndta. [Sf Chiarezza dell'aria; ma in questo senso’ 


italrla n A più umemente ) Sc Lat. sul rennio. Gr, 
3 — Dicesi Consegnare în serbo e vale Dare a custodire alcuna rosa quissira: de Slot, Sono Lusi Gercatà di chisrezze nell'aere, 
per poi farne uso.Dep. Decam, proem. 17. rage poi ita e Polg.Diosc, La barba dell'altea, tenuta per una notte alla serenata. 


consegna iu serbo, come a suo” + agli scrittori "(V) a — Il cantare e Il sonare che fanno gli amanti la notte al sereno 
4 — Dicesi Dar checchessia a serbo e più comuvemente in serbo e davanti alla casa della dama ak Buon. Fier. $.1, g. Che 
vale Dure in custodia o in cura per qualche tempo , con di wscic dianzi © minacciano Que tentennoni della serenata. 
riaverlo. Fir. Disc. an. 104. Un ‘mercatante cc. per Die: Far serenata = Andar con canti e suoni avanti la 
sue faccende andare in lontano paese , diede a serbo questo cosa duma per fo sereno della notte. Y, Fare serenata.) Luig. 


ferro a 
un suo compagno quivi della terra. Sen. Ben, Farch. 3. 26, Quello | Pulc. Bec, se. acari altri Raveggioi stanno iu bilico Per farti se- 
schiavo, aperta la mano e mostrato l'anello, disse, che prima se l'era —renate a mio dispetto.» Ner.Samin. 4. 


Go. Gli fa sovente delle sc- 





Semonte. * (Geog.) Ser-ho-ni-te. Lat. Lacus Serbonis: Antico Jago Sanenarmica , Se-re-na-tri-ce, Herb. f. [di Serenare.) CHe serena. 

situuto fra l Egitto e ln Palestina: (Mit è 2.— (Per metaf: Che quieta, Che tranquilla.) Bemb. As0L.3. 160. Delle 
Stncarmvo, Ser-casti.vò, Add. e sm. comp,7,4, Uomo cattivo, Uomo vane paure discacciatrice (/a matura) , e delle nostre menti ne' suoi 
rio.Cavale. Frutt, ling. 190. Oggi molti, soito questo titolo d'essere dolori serenatrice , € d'ogni male nemica e guerri 





era 

<outemplativi , sono sertristi e. sercattivi ed oziosi e gagliolli. (V) Senexois. * (Mit. Maom, ib. Sa. Luogo in cui è Musulmani 

Sencmo. * (Geog.) Sér-chio , Anseri Sm. Fiume d'Italia che ai pongono il Paradiso ge (dit) 
pel Duca di Lucca e la Toscana. (G) Serenissimo, Se-renis-si-mo. (Add. m.] super. di Sereno. Lat: sere- 
di de) Ser-co-cdl-la. Sf. Lo steso che Sarcocolla, 7. nissimus. Gr. yaXméraros. M./. 6. #2. Vedemmo continovamente 
M. Aldobr. che drmoniaco- sirena IN er A), insino a mezzo Aprite serevissimo ciclo Guar. Par. fid. prot. Se 
sercocolla. (Così legge ia Cr. alla v. hier ori ) dal vostro Serenissimo ciel d'aura cortese Qualche spirto non manca. 
Sennosa, * (Geog.) Ser-dò-ba. Fiume della so a— Per metof. Tranquillissirno. Lett. Rom. Stat di Gesucr. La 
Senvosot, * feel, n Sordevala, Rus- fronte piccina e N , colla faccia: sanza alcuoa crespa 0 

pre la “seal 
Seznossi. * (Geog.) Ser-dò-hi, Città della Russia (G) -  3— Titolo che davasi: prima a' gran Principi , tal ed alla Re- 
Senz, Sb-re. eum. che si accorcia în Ser, W.) Signore, Sire. blica di Venezia dai Gare, dd ora di dba principi della 
Lat. dominus. Gr. + (ln pers. ser capo, principale, sapremo ; famiglia reale chie a a'rami i, e si aggiunge d'ordi= 
sar titolo di pi della Georgia. In ebr, sar principe; patrizio. In mario a quello di Altezza) lat. serenissimu. Gr. yadudraros. (V. 
bravo, un eroe, un uom dej eccel i $ i inci 
tti 
? 


wr > Digitized by Google 


a6a SERENO 


a — Per metof. Quiete Trengilità. Lot, tranquillitas , quies. Gr. 

ax , davzia, Cavale, Med. Questa bellezza ata in carità, 
€ in serenità e picoziza di coscienza, pl 

ptt dute Ta serà di dp Î Apa pren pia 
Am. Imprenda ar lo vano Li 
vagi. tigri] 58. lo fini ricercato a Venezia di fare una dedica. 

I di 

Doge; e perchè Sua i 

Bnore , io la i volentieri a fare, È, = A 
420 dicon.) Berenità del giorno: Dorsella amisa su di un globe di 

argento , in atto di contemplare il sole dante. il suo cor- 

po; ha biondi copelli intrecciati e adorni di fiori ; d'una leggiera 
stoffa d'oro e d'azzurro è il suo vestito, (Mit) 

3 — * Serenità della notte: Giovinetta assisa sul glolo terrestre, 
diquanto oscuro, in atto di contemplare la luna; di carnagione bru- 
na, coi capelli neri, adorni di perde ; il suo abito è di colore az- 
zurro carico , seminato di stelle d'oro. (Mit) 

Brarso , Sesé.no, Sw, Chiarezza ; contrario di Oscurità, e di Tor- 
hiderza ; ma si dice del ciela e dell'aria pura , chiarà e senza me 
voli. [Antrcamente Serenata.] Lat, serenor. Gr, nia. Dant, Par.13. 
8. Lo cielo avvivan di tanto santo « Che Litio dell pere ogni 
compage. E 13.13. Quale i seren tranquilli e pori Discorre 
ora ad or subito Lato Bocce mov. Ss, 1. Ne' lucidi sereni sono le 
stelle ornamento del cielo, Petr, cane, go, &. Fuggi il sereno e "l 
verde ; Non 1 re ove sia riso o canto. 

2 — Il Ciclo 0 Aria scoperta. Lot. suduin , dium. Gr. al9pia, Boce, 

nov. 77. 13, Né aveva dove porsi a sedere , nè dove fuggire il se 

reno. Sade, Colt. 128. S'assettino su' graticci (l'uve), difendendole 

Ja nolte dal sereno, 

a — (Onde Stare 0 Giacere al sereno, cioé all'aria scoperta.) Sem 
Pist. Non aveano guardarobe né camere inciamberlate, anzi giacca- 
no al sereno. 

— [Per metaf. del primo sign.) Dant. Par. 19. 6j. Lume non è, 

sc non vien dal sereno, Che non si torba mai. ut. svi: Se non vien 
la sereno , cioè da chiarità , che ec. non si turha mai; e questo è 

Jo spiemlore divino , che mai non si turba , ma sempre sta chiaro. 

Pew. canz, 39. 5. E} ume de begli occhi, che mi strugge Soave- 

ente al suo caldo sereno , Mi ritien con un freno. Sen. Ben. arch, 

7. 4. Se, toltosi dalle mondane tempeste , s'è ritornato al sereno c 

sicuro, 

4 — Proverb. Seren di verno, nugolo di state , e vecchia prosperita- 
tr: (dicesi così) perchè s'anmoverano tra le cose di cui l'uom si del. 
be poco fidare , percioeché ordinario segliono durar poco. W. 
I'rosperità, 6. 5.» Aret.Rag. {favori delle Corti sono sereni di ver- 
no e navoli di state, cioe nm» hanno fermezza , poco durano. (A) 

5 —* Chi fece del seren troppo gran festa, Avrà doglia maggior nella 
tempesta= Chi di sowerchio n rallegra nelle prosperità, sente poi mag- 
gior travaglin nelie avversità, Serd, Prov, (A) 

6- fr dI) T. degli scarpellini , e dicesi al masso buono e 
grosso, 

Beneno, li , m. Chiaro, Che ha în sé serenità. Lot. serenns, tran- 

nillus. Gr afdpios, padards. (Serenus, dal celt. gall. soirimata che 
vole il medesimo e che vale anche piacevole. Nella stessa lingua soi 
rion serenitas. In pers, revscen lucido , chiaro ; ruscen luminoso.) 

Petr. son. 36. Aria de' miei sospir calda e serena.Joder, Colt. 16, 

Però è di necessità cleggere giornate serene e asciutte. 

3 — Per metaf. Lic tranquillo, Allegro. Lat. tranquillus, jacun- 
dur. Gr. paudpes. Dant, Inf. 6. 51. Scco mi tenue in la vita scre- 
no.E Par.6.56, Poi presso ‘È tempo , che tutto "l ciel volle Ridar Jo 
mondo a suo modo sereno, E 32. 99. Si ch'ogni vista sen fe’ più so- 
rena.Lab.30, Della mia camera con ficcia assai, la malvagia 
slisposizion trapassato, serena uscii. flern. Orl. 2. 32. 32, Quivi si 
stanno allegri al armeggiare Con balli e canti, e fun serena vita. 

3 TAI) ietra serena. [/”, Pietra, $. 1, 55.]}Gal/.Sist, 390. Quando 
il Gilberto avesse scritto che questo globo è interiormente di 
pietra serena, 0 di calcidonio , il paradosso vi saisbha piro manco 
esorbitante ? Benv. Cell. Oref. 139. Nelle montagne di Fiesole ed 
a Setlignano si ritrorano pictre di c azzurro, chiamate serene. 

4 — (Chir.) Gotta 0 Gutta serena. #. Gotta, $. 1, 6. (A) 

Senrno,"IN.pr.m. Lat, Sercnns, {Dal lat. serenus sereno, puro, felice.) — 
Sammonico n Semonico. #, Samonico,= Vibio, Governatore di Spa 
gna sotto il regno di Faderie a e dla ui paio di mense, (B) (Alt) 

Senrxo. * (Mit) Soprannome od Epiteto di Giove, considerato come 
l'etere, e che invocavasi per aver bel tempo, (Mit) 

Senenrisa. (Chir.) Se-ren-ti-na, Sf Specie d' infermità degli occhi , la 
quale consiste în veder male e corto dal tramontare fino al rinascere 

8 del sole. tre fa Ar pa la big (A) 6) 
ULI * (Grog,) Seré-ri, li del cambia, 

Scars, (Grog.} Séeres, Cit. on Tirchia ese CI pis Romelia.(G) 

Bunesen ,° Sc-ri-ser, N. pr. m. Lat. Sereser, ( Dall'ebr. sar principe, 











ed otsar tesoro : Principe del tesoro.) (B) 
Sennr,* Biret. N. pr. m. Lat. Sereth, ( Dall'ebr, tsar o tsaratà ane 
guitia , tribulazione,) {B) 





2 — * (Geog.) Lat, Ararus. Finme e città e della Gallizia, (G) 
Senato." (Geog.) Seré.to. Lat, Sere tim. Ant. cit. della Dalmazia. Mit) 
Benerra.* (Bot.) Se-ret-ta, Sf Specie di pianta del genere Serratula, 
che sî stette per le foste intere © pennatfide acne seghet- 
tute, cormbo de fiori disposto in un piago , e luana 
deil aliodio avale larcrolate aguzze avvichata di dele. ‘Natce in 
terreni umidi, freddi ed argilla, si adopera nella t.ntoria, Lot. ser» 
ratula Freni ) I 5 
Senzizasa, Serezziana, S/2 Sereno , Serenità ; Serenata , nel 4. sign. 
e di cui sembra corrutione. Fug. Com. Che questa brezza în quest'orto 
st quest'ora non vi fuccia pigliar l' inabeecata; e iv mon mi sento di 


SERGENTE 


iù a questa serezzana. (A) Salvin.Annot. T. FR. 4. 4. Non ho 
oppio N P ques sie mo caista sa 
in una capanna, 0 pure dorma alla screzzana, cioè 


Senraccenoa, * Scr-fac-cinda. Add.e sm. comp. Braccio. Schem, 3, 
4 E se mal ne diranno i serfaccendi, Più d'albagia che di scienza 


+) Ser-fàn-to , Serfo. Lar, Scriphos, Zsola dell' Ar. 

. partimento delle Cicladi centrali. (G) 

Ssarenocco, Ser-fedòo-co. [Add. e am. comp.) Scioccone. [Onde Fare 
i serfedocce pira il mescio , lo qmamonsto.) tate ctntic, imaio 
pi » » (In pers. ser capo, cima, igio, 1 e scejd 

idità. Nell stessa lingua serseri stolto. da sr: sadaghet pesci 
fmbecille, debole.) Salw ph, dit. Faccendo "1 babbione E 1 ser- 
fedocco , far vista d'avere Pensato che ce. Zuon. Tanc. g. 9. Fa 

Seno, Leggo ti ig cr Città della Ri Eurpea. (G) 

icack. * (Geog,) Ser-gù.ce. Cit tussia e 
Saecar.* (Gcog) Strspan. Città della Persia nel Farsstan: (6) 
Seca , Sergiirte. { Add, e sm.) Zire, Let Hietor, satelles. Gr, 
pegcpos. ( Dal ted. sc birro. ullet ha il brett. serjant 
sergente. NI 40 donde te Enia attinto, Il Menagio da Serviente Vi 
il $. 3. Altri forse da Esercente.) Boce.nov. 45.9. Né prima si parti 
la mischia, che i sergenti del capitan della terra vi sopraggiunsero. 

a — Ministro, Servente. Lat minister, accevsus, servus. Gr. bragirae, 
Dipirar , Fosios, Bocce, mov.79.33. Ben vanno perciò de'suvi sergenti 

spesso dattorno. Lib. Sagrum. La terza maniera d' usura è in quelli 
che non voglion prestar di lor mano , ma fanno a'lor ser- 
genti. Tes, Br. 7. 69. L'ufficio del sergente è conformare sì pari- 
mente alla muniera del signore. Yit.Bart.5z, Fa di me la tua volon- 
tà, ch'i'son sergente di Gesù Cristo. 


La 
7 
ti 
o. 


a — (In sign. anticamente trovasi anche nel fem.) S. Gio, 
Grisost. Vede bisogno ciò a far di molti ministri , sollecita le 
sue sergenti. 


de e le ba 
sal 


fn pos, # Sergente 


plina militare, secondo gli ordini che riceve da' suoi superiori. 
Ve n' ebbe da principio ue per ogni compagnia di dugento womgi- 
ni, ma dopo i nuovi scompartimenti se ne accrebbe il numero sino 
a quattro è gun ere di più Cia Dm isine ci Gole di Spiate 
maggiore , al quale viene affidata la cura fi i econ- 
traruoli della compagni» polizia di esa, con tutte quelle altra 
Funzioni esercitate giù dal quartiermastro 0 dal marescie i 


oro 0 d'argemo.] Buon. 





Caciorti. Sergente generale dell''infanteria , carica 
principale , che ba cura di tenerla vrdinata in uno cserrito. (Gr) 
È ente generale di battaglia , é lo stesso che Sergente mag- 
giore di hottaglia, ma con qualche differenza di grado î 
citi imperiali, i e francesi, e secondo le loro icolori 
ordinanze: in i di questi era pienamente uguale al grado di 
Sergente maggiore di battaglia, che si trova definito qui nppressoz 
ed era dopo n Generalissimo la più alta carica dell'esercito iv cam. 
po 3 in altri era eduto nell'esercizio delle stesse funzioni da 
altri ialî generali. Montecuce, Stato generale: Gencralissimo 
che suol essere un principe del sangue ; tenente generale unico; ma» 
resciallo di campo 3 commissario generale ; generale della cavalleria ; 
gevcrale dell'artiglieria ; tenentemaresciallo di campo ; sergente ge» 
merale di battaglia ec, (Gr) È È 
s—* Sergente maggiore: Titolo di quell'uffiziale mazgiore negli 
antichi terzi o reggimenti , che sotto gli ordini del maestro di cam- 
po aveva il carico di tutte le parti cel servizio e della disciplina 
de' soldati, così nel marciare come nell'alloggiare e nel combustere; 
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è 


per la soma importanza «a conferi se non a persone che per 
chiarissime esperienze e con lunga pratica di segnalate occasioni 
s'abbiano acquistato il credito e la ripatazione di comandare. (Gr) 
4 — (Ar. Mes.) Strumento che serve «a tener fermo il legname che 
si vuol unire con calla 0 con altro. ( Corrotto da ent 
Sencentisa. (Milit.) contre (SY) Arme in asta {a foggia di 


mazze, e azze, € sorga e dardi, È stocchi, e daghe, accette 


cia 
,. 3,3. Sergentina", arme in asta a 


Grazioso, Ci ù Fare il ser Geri = Mare 
il bello; il razioso il gulante (Forse da ‘Geri del Hello no 
mioato da nel 29. dell'Inî.) Sagr. Fior. Mundr, prot; Noa 
istima persona Am facci e' ser Geri a colui Che 


miglior mante di lui, cinte l'ediz. di Purigi 1368 per 
Cr. legge Sergiere.) Polis. fi 
C' han più vento ‘ch' una ron 





chiusa allo ‘sù—s Sorgozzune scrgozzoni.3 (| 

re RED pe ile 
e pipi RES n, coni co. dl % 
bag guai, | Cali a 97. sorbo crivella Ispesso‘ul 


cello qualche b 
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entà dell' India ) 
| 8etta* (Arche.) Sri, 8f 7: ano li tima 


di forma , usato du' cia 


SERIA 263 
Seniazania. (Zodì.) Se-riaki-ria. S/2 Genere di aonfiti dell ordine 


dest idreformi annidati : Polpefo pincterma #08 n 
tubolosi , ramosi , forniti di % cilindracei, prominenti, parutelli 
det serie coerenti 5 od in mame distinte , od in spira cuatinusata.di< 


sposti, Rewier. (Min) (N) —» $ i Ù apo 
Senate. * (Bot) + Add. com, Disposto in serie, come i seni, 
gli stami yi peli ce. — , Seriato , sin, Las. sevialis. (N) 


Senianente , Se-riarménste, Avv. Con serietà , (Du senno, 4 sul se- 
10 ; altrimenti Sensatamente.} —, Soriosamente, air. Lat. serio. Gr. 
oxcedaive. Segn. Conf. iste. Un nobile ollramontano dimandò seria» 
mente ad un uomo dotto , se ec. x ava 

Santana, * (Bot) Seri-à-na. Sf: Lat seriana. Genere di piante da 
Plumier detto Serj 


di , 


cele epperaioi a da sro saa6 200 (N 


+ ed è carune» 
petali interiormente 


Epituilinali. Renier: (Min).(8) 
hi la * (Mio Pi 
Semonancue, * zo Se-ri-bran-chi-e. IALIA, Lat. scribran- 
chiue, (Dal lat. series scric, e dal gr. branchiu branchie.) Fumiglia 
seconde del primo ordine di molluschi gas i nudibranchi, pro 
posta da Latreille , la quale com i generi caratterizzati du 
branchie disposte in sirio il dorso 0 sopra î lati. (Aq). 
Seca, * (Geog.) Sb-ri-ca,$f. Lut, Scrica, Paese ubitato du' Seri{G) 
Searca. * (Zool.) Sf #, G. Lu, serica. (Da sericos serico.) Genere 
d'' insetti dell'ordine de' coleovieri , della sezione de' pentameri , @ 
della famiglia de lumellicorni, ito da Mucleay , il cui copo è 
vellutato 0 coperto du lanugine setosa. (Aq) Ù 
Sttcanta, * (Arche) Serichria, Sf A. La Parola che trovasi in 
una iscrizione appo Mursori e significa 0 L'arta di tavorare la 
seta , od Una lavoratrice occupata in tale industria. (Mit) 
Semo, Sè-ri-co. Add. fm. #. L.) Di seta. Lat. sericus. Gr. enpesdi, 
(In pers. sersachk sericum acquale et subtile. In celt. gall. seirsoh 
seta.) Simm. 4. 139. Vestito di drappi sottilissimi serici. Petr. 
son. 168, Mia ventura ed amor n avean sì adorno D'un bell'aura- 
to e serico trapunto. Fuss. Ger. 3. 7. Scrico fregio d'or, piuma è 
cimiero Superbo dal suo capo ognun rimuove. a _ 
Semcowna, * (Zoul.) Seri-comi-iu 8 #, G. Lat, sericomyia, (Di 
sericos serico , di sta , e oa mosca.) Cenere il dusetti dell'ordine 











di mericeri , e della tribù de' sirfidei, 
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264 SERIFFO 
Szurro, * (St. Mod.) Se-rif-fo. Add. 


Bretagna un Magistrato inciale , la cut princi) funzione è 
di nominare è Giurati e fare eseguire le ventenze prora Più 
- comunemente Scerifio , P. 


e dicevari 
quali, correva opinione generale che non 
talmente Rana setifia si disse per indicare 


Da seriphion 
Serifo , isola arida Dal Arcipelago) 


stae 
Assenzio se 


che matrisce ogni mattina gli erà uccisi in 
palugio di Odino, 





li altre cose, 
gravis, serins. Gr. ewoedaios. 

3 —- in forca di sm. Serietà, Las, serivtas. Gr. emovdi. Salvin, 
Disc. 1, j3o. Esse la nostra vita tra 1 serio e "| divertimento 
necessariamente partita, E appresso : Col vero e col serio , e colle 
gravi e sodo persuasioni intendono a muorer l' intelletto, 

1 Once In sul serio , Sul serio, posti avverò, vagliono In sul 
sodo, Da senno , Con serietà, Serinmente. | at. serio. Greravdzime. 

Stato, * (Geog.) Fiume del Hegno Lumbardo-Weneto. (G) d 

Sentociocoso , Serio-gio-cd-s0, Add. (m. comp.] Misto di serio e gio» 
coo. Salvin. Pros. Tosc. 1. arr. Del resto, un certo Filippo, ar 
tigiano di riso, fu allontanato dal convito ec, , e dato luogo a'ra- 
gicuamenti piacevoli , seriogiorosi , filosofici, ima da convito. » E 
Cas. 6. Imilazione per mezzo di Satiri d'azione seriogiocosa, Ka 

Semota,* (Bot.} Serico-la, $/ #7, G. Lat, seriola, (V. Serida.) Ce 
nere di piante cella famiglia delle sinanteree , della tribù delle ci- 
curiacee , e della sinzenesia poligamia esuate di Linneo , che ha 
per tipo ta Scriola Aetlinenss. caraiterizzato dall''antodio sem» 
plice diviso in molte foglioline, ricettacolo poleaceo, e dai semi 
con puppo stipitato piumoso. (Aq) (N) 

Baniosa mente Serio dntete. dvi. e de Sartirana te tall pece. 
mort. Non lo credendo , dicendo serivsfinente , è peccato mortale. 
» Diod.Prol. lib. Zace. Rapprescitare scriosamente a' Judei ec. (N) 

Bzmoso , Seri.d0. Add, m. ortante, Grave. Lut. serivis, Gr. 
Bapis. (Serius, secondo i più, vien detto da sine, di sine rist, senza 
riso.) Lab. 228. Dopo lunga e seriosa disputazione fu nel concil 
delle donne discrete e per conclusinne posto, che ce, Salvin. DI 
1. d$0, La rettorica è una faccenda, c fsccensa seriosa, » 
not, T. B. 5, 7. Serioso disse il Boccaccio alla franzese 
nel Laberinto , e par che dica l'abito di esser tale. Na, N) 

Bients. * (Geog.) Sé-ris. Popoli indiuni del Mension, (G » 2 

Semssa, * (Bot) Se-rissa. SY Lot, serisca, Genere di piante a fiori 
completi mouopetali della pentastria monoginia di Linneo , e della 
familia delle robiacee, caratterizzato. da un calice a cinque laciniey 
dalla corolla ad imbuto con corto tubo cigliaso nell'orifizio, col lem- 
bo «clan fi; da una bacca con due semi. MD, 

Benso, issi.mo. Add, m, superi. di Scrio, Mugal, Lett. fam, 
1 37. Berg. (Min) 

Sunzani * ((Geog.) Serki-ri, Sme, Provincia dell'Indostan inglese. (G) 

Bente.* (Goog.) Sérele. fsola del Grande Uceano equinoziale, nell'Ar- 
cipelago pericoloso. VI . 

Benmasi. * (Mit, Pers r-mà.ni. Popoli favolosi, de' quali parlasi 
ne' romanzi orientali , e che sono forse gli stessi dai Latini chia- 
mati Ichtbyophagi. (In ar. sermon deserto.) (Mit 

Bannancorto , * Sermargòt-to. Add, e sm, comp. . bassa. Scimu- 
pito. (Composto da ser, e corto, 0 maruutto, P, Mazogo e Mar. 
guo.) Cani.Carn. 3. E da far dei sermargulti, Sela coda in man 
fi tieni, (G, V. 






















LBRRMATTA. MA Ser-màt-ta. ola dell' Arcipelazo della Sonda.{G} 


Spamente, (Agr.) Serndoste, Sm, Lo stesso che Sermento, Sarmento; 
siccome fu anche detto Tralee per Tralcio, Pallad. Febbr. g. Nulla 
ingieria nè tortera si vuole fare in quella parte del sermente , tà 
pode si spera cc. È appresso: Sia lu misura del seriente , che si 
pone è lubgo uno cubito , Jà ov' è grassa la terta. (A) (V) 





br 


SERMONARE' 


Questo nostro ser mesta. 

Banmestora, Ser-mbsto-la. (Add. e sm. com. che anche seriveri) Ser 
mestola. » Scimumito, Lat. bliteu», vacerra. Gr. $ids, 
drinros. Lab, 191. E te or gocciolone , or mellone, or 
e lalor cenato chiamando. 

Senmione, * (Geog.) Ser-mi-6-ne. Lo stesso che Sirmio, W. (Mit) 

Szamo, Sirmo, {Sm, indecl. FP. L. e poet. Lo stesso che) Sermone, P. 

2—- papiro. pre pense Dant. Inf. 13. +38, Chi fusti , che 
tante punte col sangue doloroso sermo ? E Pan 21. s12. 

guricamiacionai | il terzo Fri p: 
nuocsmaza , Ser-morci x com, Appartenente a sermone, 
Mazz. Dif. Dant. 2.6. Berg. {Mio) 

Sensocisans , Ser-mo-ci-nà-re, [N. asr. #. L. Lo stesso che) Scrmo- 
pare , #. Lat, sermocinari. But. Par. 8. 2. Secondo la sua incli- 
mazione naturale sarebbe da esere religioso per sermocinare e pre- 
dicare. Fir. rim. 87. Che pur diletta Si gli uomini, fra lor sermo- 
cinando Passar il tempo. 

Ssauocimarito , Ser:mo-ci-na-tì-vo. Add. m. dito a sermocinare, To- 
scanel. Precett. Berg. (Miu) — 

Stamocimazione , * Ser-mo-ci-na-ti6-ne, Sf I recitare ragionando, Sal- 
vin. Cas. 1$2. Siccome la comedia è formata di sermone , cioè di 
ragionare , così l'azione del comed» è formata di sermocinazione , 
civè del recitare ragionando, dd (N) 

2 —* (Reit) Figum retorica. Il sermonare nel sign. del $. 2, (N) 

Senmotio, (Bot.) SerwmoLli-no, [Sm. Pianta che ha gli steli legnosi, 
sirisciumti , ramosi , 0 meno pus i fe foglie opposte , ovate , 
ciliato alle base 3 i fori rossi 0 sonchi , a capolino, È comune ne” 
terveni aridi , ne' monti , ec. Fiorisce dal io al Settembre, 
Ha molte varietà , fra te quali si distingue i Timo cedrato , che 
ha gli steli più grandi, fragili e psi: con le foglie superiori al- 
quanto grigie. Questo erbuccio è di sapore acuto, Lat. thy- 
mus serpyllom Lin.) Gr. ipevinor, (Da Serpollino dim. di serpitto. in 
pers. sisiper serpylium sylrestre.) Patlud, Di sua generazione è an- 
che lo sermollino colla foglia tenera, franc. Secch, rim. 15. Vien 
qua, vien qua pe' funghi, Costà , costà pel sermolliso, € ron. Mo- 
rell. 230. Più di presso seguente i sopraldtl vedi grandi scoperti 
adorni di olorifiche erbe , venia, sermollino, tignumica e ginepri, 
Alam. Coli. 5, 133. Il sermollin vezzoso , E "l basilico accanto. 
Soder. Colt. 83. Mettersi nel fomdo loro ( de' sini ) a bollire cc. , 
menta , sermollino , vivuole mammole, © 


— Fig. Galante , Vezzoso , Gentile , cioà Simile ad una vasa e 


adoro pianta di sermallino {A) Lil. Son. g5.0 sermollino, 0 buon 
entimeniuzzo » Se Dio m°' sjuti, Gigi, i mondileggio. (B) > 
2 — Onde Bocca 


di sermollino per Mocca saporita, odorosa n 
Dillo, boccuccia mia di sermollino. (A) (B) 
E Salvino Annot, iv nè bocchin mio saporito, tprvador, Latino 

im, è un erbuccio o:loraso, di sapore acuîo, che prima chia- 
mavasi Serpello , poi Sermollo , e in fine Sermollino 3 detto così dal 
serpeggiare per lerra, come dice Dioscoride, e dall’ attaccarsi in qua 

lunque parte del terreno , che esso tocchi. (N) 

Senvotngio, * (Filol.) Serunolò.zico sa. /#. G. Lat. sermologinm. 
(Dal lat, sermo sermone , e «dal gr. lego io scelgo.) Maccolta scelta 
di sacre concioni , di prediche. (0) 

a sigi  aahe Sum, pegg. di Sermone. Pignor. Lett. 

eng. (Min 

Sensowane , Ser-mo-nàle. Sm. Polume che contiene sermoni. Panig. 
Demetr. Fat, Rerg. (Min) 

Senna eato 4 
cab. Piem. Merg. (Min) 

Sanmossnte , Ser-mo-nat-tc, Part. di Sermonare, Che sermona , Che 
Sa sermenti, — , Sermoneggiante , sin. (A) Uden. Nis. Berg. (0) 
Tiatt. M. T. Cic. f. gd. Scondo ch'io feci nel libro il quale io 
scrissi a te della scnettuto, pognendo Cato maggiore in sua persona 
sermonante e disputante. (N) 

Senuonase, Ser-mo-nà-re, (Att. en. ass.) Parlare a lungo, Par sermone, 
Predicare , Orare , nel sign. del $. 3. — , Sermoueggiare , Sermo» 
cinare, sins Lat. orationera habere, sermotinari , concionari. 
Bsurim G. Y. 10. 230. 5. La quale opinione sermonandola a Pa- 
rigi il Mioistro generale de’ frati Minori ce. , fu ripruvato per tutti 
i macitri di divinità di Parigi, E 11, #9. 4. Sc alcune altre cose, 






nto, Sar. Sermone , 4l serimonare. Ho- 
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po erano i 0 pp fe e dp. lidi ag Ari albe 


monare ec. vuole propriamente signi parlare a lungo, è, come berto dalle Mia n ini 


iciamo , fare un sermone, K Susocutto. * (Geog) 6 n 


îo Saline” pi ng ( 
Ade 9) Eri di piera sr che dalla carne 


l'altio persona. "(V ” pragne se che dal 
Prdlutezi oa i briga ei sio fa- Pd e sele e frati secchi. — , Xerofagia, si. (Aq) 





; n ) Se-ro-fil-10..9m.#.G. Lat. xerophillam. (Da xervs, 
to; sim G. V-7- 54. gi È in quello , per lo detto Legafo nobile arido, € zii) Nuovo genere di piante dll'sindria ti 
mente sermonato ec. , sì foce baciare in bocca i sindachi. » E 6. ginia , famiglia giuncacee, stabdito da , con una spe- 
ponte Laret green fd regie ele cie Fre como data corta qià pc prep rpabere 

tto Imperadore. secche. Wien caratterizzato dalla corolla rotata , dai filamenti 
mo-na-t6-re. (Merb. m. di Sermonare:) Che sermona. —delle antere schiacciati nella À parete " 
pero dentale mentine seine tr reni gioaBr To prone --. Bri 


t dre semi. im.(Ag) (N 

Sen. Pist. Ami lascerci tutte: queste cose a' sermonatori. Com. Par. sesservo." (Doe) È Bores perire ri Mise Rami AR, 

cina pito merz ri ning Wadafarcer ch Jorma can genre 

Lat ratrix: Guiu.let go Dicendo ) poiché ripreso spirito ebbi: delle a menta ni: male CI rà carini ro Perno] 

Bunsoscrtto, Sermon-cè-lo. Sm. dim. di Sermone. Lo stesso che Ser- Lari collaterali sesti. (Adi OO ic ae 

moncino,. Bemb.Stari11.+64:Questo sermoneello detto da Loredano, Senortarsia. * (Chir.) Se-ro-ftalania, SN. 6.77 e di Serottat 
molti a lui a RR. di Siena a En I) mia: (0) 


4 i Ssnorratwico, * (Chir.) Sero-flilmi.co. Add: m. P: G. W. e di'Se- 
Sermonetto , sin. Lot. perbrevia sermo. Gr. aoyspisé. Mens, sat. 4. rottalmico. to) | 
Ed coco Schinchimurra , che mi dice Un sermoncino , èd anco un Sraogonta. * (Grog) SerokimAa, Città della Polonia. (G) 
madrigale. Setoone, (Zoòl.) lé-ne. [Sm. Lo stesso che) aria) V.Red. 
Braone , Ser-mé-ne. LS1,) Ruzionamento in adunanza; e propriamente “ Oss. an. 13. Meeghi o tm goal. che eg: da T all'avero 
irituale. Poeticamente Sermo} [altrimenti Discorso, Orazione, Pre- —il'rostro fatto a fogria di sega soa detti segaloni 0 setoloni. 
ica, /{ Sermone è dotto, + grave ec.) (/.Aringa.) Lat; ratio, 


Se OMICI # i Î Vanta Ci la 
concio, sermo Gr. adyes. (Dall'ebr. emra sermone, La $ ha supplito, (Bot.) St-ròmi-ci. Sm. pl. #. G. Lat. xeromytes. ( Da 





propri 
de' profunti, a risolvere la fin liere l' odore cat 
cingersi la spada, È fate Re di tal ch' è da sermone, Cavale. Specchi. pi la! fù micia lei pri, ussione ed & togi me GI 
Cr. Se tu i cecupato , e non puoi attendere a leggere totta la tali , Xéromiro , sin. (Aq) 
Scrittura ye lì molti sermoni. 


Senose , * Serd-ne. IN. pr. mi. Lat. Seron. (‘Dall' ebr. nor principe, È 
& + Semplice ragionamento. Lat. sermo. Gr. Ayer. Dani. Inf 31. ed on dolore mestizia + Principe di maia) 8) + 
to Me gta Ve vai enim nile de Ssrorce, * (Goog.) Seròn-ge, CRE RE fg: (0) fam (DI 
tutto prosto. go. Passo passo andavam senza sermone, Guar- Sanosztato. * (Bot. Sero-pòta-lo. Sar, #.G. |, x cropeta! fs 
Mindo e mcoltando sil nesnsalati. P- 320 67.E non mì metti aurgrazani ) petalo.) Genere di piante della famiglia del'e 
in più sermoni , Sappi ch' i' fui il Camicion de' Pazzi. E Par, 19. tisliacee , da Delilte, e così denominato dui petali riti e 
5. Sunza peccati in vita, o in sermoni. Boce, Sa. 12, Ve — persistenti, de' quali è formata da loro corolla. — ; Xeropetalo , 
che da era ricoperta , mutò sermone. cain. (Ag) 
san che cibo della mente è il ur 





: o ) it.ig, Città dell'Indostan inglese. (G) 
pretcatai sone dispennoi dio + Sanono * Siro Prep n 358 È epia cnto 
il sermoni né di profonda iscienza. Geass. e COL. POE See igre: be: 

che por dire la grande > Persio Pers) Serdaco. Nome del dela Terra presso 
Me di quella gloria. Poco. g. +, canz. Si fa incontro al pia- Sunom. * 4) Séroaf. PG.L lata F.(AO.) 
Ser tnio ‘Tentscsoati a septìr, che sermone ‘Dir nol potna(V).dr: preci pu di ta fesso, crd; ima , Polted. 
Fur. 31. 51. E venne con Grifon } con Aquilante ec. A cheti passi, Cone. 1. 7%; lo prcotono per Lee dì quos iù del 
Seni ara pro not i Lispaagzio.1 (1: Uiugiaggib) "Lan era ri tre CELIO | inganni sere eo 

a ingna d deeeret, paso, Petrson.3a Tea lo sil de ta esodo coll'uriva ni purga il sangue dalle serosità 


sermo y È e 
pra sco. Mor. S. Greg. gi 41. La quale in nostra % 640, [Add m, ni Cons. 1. 
pense mon pri ceci nto de st Sn spia Senoso , Sceròs0, [4dd. m.) Lo stesso che Siero, Y. Red, Ù 


+ Ma ben: i È pitzitosi , “freddi y suidi. ese 
Lo latino molte cose manifesta concepute nella mente, che '1 volgare vali: È 1970 Egli È bea Coira areali n 
far non può; siceame sanno quelli che hanno l'uno e l' altro sermone. 


Credi nic; "iii ente » le quali cagionano quell’ affanno che talvolta scute la signora. 
GI. LS eli 1S pi. Sora, * (Bol) Sero-te. $f: Genere ‘di piante della esandria trigi- 
Zool.) € toscano,;] Sorta di pesce di mare, ma, fa ia delle giun Edie Aerfalibiabvariamento dispo» 
Salamone, {/> Lemme corsari io din. osti nelle da ; visone ton dream Era re 
rim. burd. 1.114. Chicle vuole le 0 n chi le viso in sei parti, cogli Pers gi rit alla rahe. ra e 
fa venir siu d'Ioghilterca , G sp esgggn i asce pig dol lento hi wu get pî Coal 
Barmonecera ste Ser-mo-neg: n Che CA D x quoel! la trilocui dure 
ini. La' gere. che Sremibante, 154500, sf. But gonna Seinetfu Ne / Lat Serolina:(Dal a. srotina tando. )(B) 
tagl. Ann. 1693. 11. Berg: (Min) 3 Ri ta, Borea: rr ala x 
Bensoxsociane, peg-già-re. CALL, e n. ass. Lo stesso che] Sermo= 4 lc so-ti-na mente. per: paro. 7 dg Bigol cri 
mare y #7; Lut, sermocinari, Gr. deunzopio. Tuc. Dati 'allad, Mars. 21.80 terr tarde. Gr dti a 
Led pit ps cerrgretop ze ha dilicit) vi dolio quodo ve. i 
Bacio rente rari 9A » (Addicom.W. [3 Prossimosa sera, {o Che sur 
prgn Pa) Add. m. da Sermoneggiare. (Lo “que i; ed È propriamente oppio a Maio] =, Sv 
fto. h: sim. Dant. Purg, 15: 4 FP andavam per lo vespero 
BenmoweTTO Sm. dim. di Sermone.La stesso che Scr tenti Oltee quanto pal ; È e rn 
CR O drei sini O) nt agi odbne 1 raggi esc id con copi 
sontABO. larraontà È Mia LN sche si calava în tera sera, | i Le 
Sim. 7 di sent — lava | x inegigi 
Sirolo ice monte Fico Mcerpicioo ict 3 ale meta). “Tardo (7. Setti $. 23 dat. 





ir nino; Ciutà di Lancia nel dipurtimento del- Fee, i n : ; a to 

Siad. * (Miti) St-rosi Din del ampo. opportuno, così chiamato. perchè Setres n CP 9. 49. 48. Quello 
Pci Brgde oe a Fanta MI Liv. dl; lib, 6, E 8 Stat fon accorcia mente Fr 

, STIA ; Liv. dl: i o , arci A 

cop: +2. Lat "alla sera notte. (N). SIRO Rei Proc ceri reg rn 

dia at. xerobius (Da xeros arido, nella da, Annot. Come l'erba serotine age 

‘ della sinanieree , pro 4 —* Detto di Pecore @ qimili per Autunnali. Y. Serolinò, $ 4 R) 







ed if 
Bigronro. * (Bal, TE PÒ blonde 
lo hs vi) Genere di pira 


za ( ,00gle 


266 SEROTINO 


5 EL ia fra d'aev. Lo stese che Serotinemente, 7. Danl'olt 
1Go. Per aver vin dolce vermiglio , poni vigne e uon pancate in 
terre ec. , non colombine c alberesi , che son fresche e 
fondate s € gittan serotine. » Buon. Pier, 3, 48. E tu torniajo , Per= 
ché vien sì serotine , tre giorni Corsi omai della fiera ? £ Salvia, 
Annot. ivi: Sì serotine. Si tardi, (N) . 

Saronno , Serò-ti-n0. {4dd. m. Lo stesso che) Scrotine . 

a — Per metaf. [uel sign. di Serotive, $.2.) Pass. 33. La enitenza 
tua non sia serotina € tarda , acciocchè sia fruttuosa.» «Salvin, Cas. 
141. Vizio che i Greci chiamano opsimtatheia , ovvero Mostra d'a» 
vere imparato tardi , d' un imparare serotino, (N) 

3 — * E nel sign. di Serotive , $. 3, Salvin, dmnot.F. B. 5. 4. 8. 
Boroli, pela: Ren; opposto al primiticcio , + . quasi vecchianiccio, 

vien tandi. (| L 

4 —* E nel sign. dd Serotine, $. Diod. Gen, 3o. ga. Quando le 
pecore erano serotine, egli non ve le poneva, e così le pecore serotine 
erau di Laban , e le primajuole di Jacob. Diod..Nor, ai np. So, Gen. 
Scrotine, cioè quelle che nasceranno dell'ammontare autunnale, (N) 

Sanornnta.* (Chir.) Se-to-tri-bia, $£#.G. Lat. xerotribia. (Da xeros 
arido, © eibo io figo.) Frizione vsciutta, per chiamare sulla parte 
affetta il calore e lu «ircolazione det sangue.—, Xerotribia, sin.(Ag) 

Senorrarwia. {(Chir.) Se-rottaliniza, Sf #, G. Lat, serophtbalinia, 
(Da xeros arido , ed ophrhulaos occhio.) Otialmia secca , che con- 
siste in ua bruciore , prunto e mssore d' occhi , senza gunfiezza @ 
scolo di lugrime,—, Scroftalmia, Oftalmoseroma, Xerottaliia, s44.( Ax) 

Seotratwico, * (Chir.) Serot-ulani-co. Add. m, Aggiunto di ciò 
che ha relazione a serottulmia; e di chi n' è affetto, — , Scroflal- 
mico , Xerottalmico , sin. (0) } . - 

a 5; CT) Epuewio de vunedii per l'arida infiammazione degli co 
chi. (Aq) 

Busovesza: * (Geog.) Se-ro-rizzza, Città di Boemia. (G) 

Scary, * (Greg), Sér-pa. Città del Brasile. (G) 

Searuo, Ser-pà-jo, Su. Luogo pieno di serpi, o Luogo molto umido, 
auggiao. Sacc.rim. Un povero notajo, Ignorante di bindoli e d'in 
ganni, Fu mandato a confino in uo serpajo. (A) 

Seevara, Ser-pi-ta dif Colpo duto con una ser pe,o con un ninzzo di serpi, 

‘due, Ce 3, nov. 8, A prima giunta , fattomi una paura grandis= 
sima, mi dettero forse cento serpate , che tutte mi fiaccavono l'osa 
di sorte che io non credo mai ce. (A) (B) 

Senato, Serpa-to. Add, m. Di puù colori a guira della serpe. Lat. 
variepatus. unfhoi. Cami, Carni. 1j9. Dolci popon serpati, Dian 
chi e vermigli c'è d'ogni ragione. A 

Stars. (Zool.) Sir-pe. [Fost. com.] Propriamente Serpente senza piedi , 
[ehe ovstituiscono la sezione de'rettili ofidiani,) come Vipera, Aspido, 
(Biscia] e simili. {Poeticumente Angue. dl Serpe è crudo, orribile, 
velenoso, tiero, freddo, livido, arrabbiato, squamoso, tortuoso, pesti= 
lentissimo ec.) (Y. Angue.) Lat. anguis, serpens. Gr. pu. (Serpens, 
da serpo io serpieggio: € questo dal gr. herpo di simil senso.) Bace, 
nov, 77. gi. Te non colomba , ma velenosa serpe conoscenio ec., 
con tetta la forza di perseguire iniendo., £ num. 59. Tu, da que 
ato caklo scorticata , non alteamenti rimarrai bella, che faccia la 
se lasciando il vecchio cuojo, Fiamm. 7. So. Vengonmi ancora 
nella mente talvolta le pietose lagrime di Licurgo e della sua casa, 
Imeritamente avute del morto Archemoro dal serpe. Dant. fuft 13, 
39. Ben vdovrebb esser la tua man più pin, Se state fossimo anime 
di serpi. £ 35, Y. Da indt in qua mi le i amiche Dittam, 
2.13. Non credo un serpe, che ha '1 cor cotanto Acerbo. Bell. Man, 
(iui. Cont. so1. Se il serpe, che guardava il mio tesoro , Fusse 
dl sonno stato allur più desto. frune. Sacch, nov. sot. Deh dim. 
mi, buona femmina , che ti par essere santa Verdiana , che dava 
amangiare alle serpi ? » Buon, Fier, 3. $. 10. E delle serpi Celebra 
la prudenza. £ Snivin. Annot. ivi: Il vangelo : estote  prusantes 
gicut serpentes ; che però la Prudenza si ritrac colla serpe, siccome 

- la salute o la sanità, la Aygeju presso i Gentili. (| 

»— Proverb. Allevarsi la serpe in seno = Beeficare uno , che 
pot benefi. mo abbia a nuncrrti. Lat. colubeum in sini fovere. Gr. 
Gee dr 7@ ndr Saihrur, Buon, Fier. 3. 2. 10. Veggo quel che 
s'alleva in sen la serpe. Sulvin. Disc. 1. 363, Conoscendo quanto 
ri uomini sieno ingrati e scovoscenti , e quanto s'avvantaggino del 

altrui fatiche, per non allevarsi, come si dice, la serpe 10 seno, 
313 È Cee dite fo spiano alla arpa. 7 piace. 
- lisse lo spi serpe. P. Spi 

4— Ogni serpe ha to velina: ha la sun ira. Lat. imest 
et formicae bilis. Gr, sneri sa) uipura xih05, Farch. Suoc. 5,3. 
Non guardite ch'io stia con altri, serpe ha "1 suo veleno. 

5 — Mettere 0 Mescolare la serpe tra l'anguille © simuli, si dice 
deil'Accompagnare un astuto con brigata sora e semplice. [Y. Av 
puilla , $. 4] Buon. Fier.2,3. g. Come s'è mescolata ( Or me n'ay- 
Veggio } quella serpe bigia Tra quelle belle auguilte ? 

6- * E variamente. Buon. Frer. 3. g.s6. Quella che diamzi tra 












l'apguille Fu iuterpetrata serpe. £ Sulvin, Annot. ivi: La serpe, 
bestia velenosa , tia le anguille innocenti, che inganna per la simi- 
litudline di figura. Giovenale Sat. 5. #os unguulla sane, longue 

mea colubrae. Buon. Pier. gi 3. 6. Via via, le serpi al bosco, 
e 1 fiumi e i laghi Sian ricetto alle anguille. (N) 

7 — Essere 0 Far la serpe tra le anguille : dicesi dell' Essere ac- 
corta e trattar cn semplici, Y. Fare la serpe tra le auguille ; e #. 
Anguilla , $. £ (A) Sulvin. Annot, F, B. 4- 3. 6, Noi : far la serpe 
fia l'anguille, diciamb di Chi è malizi e si mescola fra le per 
sone scimplici, facendo scnbianze d'esser Ile, e ingannando colla 
simibibuisve. frguer e arguiliae hanto simiglianza anche nel nome.(N) 

5 —* Al tempo delle serpi le lucertole fanno paura o Chi dalta 
serpe è punto o Chi inciampa nelle serpi ha paura delle lucertole : 
tuits proverbié che vaziicno che Chi è stato offeso du wi maligno 






SERPENTARIANO 


teme non che l'onibra di esso 0 de' simili 
volta 10 sla con timore di muori danni a pericoli Send. Press 
9 =" Serpe chiamnsi anche un Pesce di color bianco più lungo 
a SER ale pe ei dI e ine 
-_ be, ‘are 3 LI 
si fu con noccioli 0 simili disposti ia figura di serpe. Sit Mato Ch 
3 — (Ar. Mes) 7. de' rassai. Sorta che si spicca come 


3 altrimenti Serpentina e Serpentino. b/agal. Lett. sein 
pog33. Una campana di piombo duri a stillare dieci anni, nou im 
parerà mai a farmi quelle separazioni che mi farà un + che 
mi farà un tamburlano , che mi farà una serpe. (A) (B) 
3 —* 7. de' carroazieri, La le carrozze, ove oltre al 
cocchiere abbia posto un servitore. V. Francese e dell'uso. (A)(Ne) 
$ a) T. de gent pi lare Pezzo di legno, così detto 
i cagione della sua figura , le si unisce all'estremità supe 
Bri) del tagliamare mere» ome so finiment. {A) 5 Ù 
RPEGGIAMENTO | ‘peg-gia ‘to. (San.] di serpeggiare. Lat.NMexus, 
macander. Gr. nam, ipreder. Red, Oss. an. 178: Delle due wet 
niche proprie, l'esterna riceve molti € molti scrpeggiamenti di vasi 
Lo 


a—* (Milito) Modo tortuoso di procedere ne' lavori della 
onde evitare d' essere imboccato da' tiri del nemico. Bentiv. S'llacz 
gavano e pr vano tanto più le trincere, quanto più venivana 
Urate avanti , cd in ese oltre al serpeggiamento ordinario , s'alza» 
vano spessi ridotti per assicurarne tanto più la difesa. (Gr) 

Stareociante , Ser-peg-gin-te. (Part, di Scrpeggiare.) Che serpeggia, 
Lat. serpens , Îlexuosus. Gr. dprercs , xapriros. Red. Oss. an. 33, 
Ne'canali sanguigni , serpeggianti per cssi polmoni i 
veduto par uno, 





» bon ne ho mai 


i 0 tortuose; 


Quelle che fra i seni ot 
sa aripzaiina! porzioni 





Searantane , Ser-pettà.re, [N ass. e paw. #. del dialetto fiorentino, 
secondo il quale invece di signi) Muoversi od Agitare Senecio, 
de' serpenti , come vorrebbe li sur derivazione , vale} Importunure , 

Tempestare, Parch, ErcoL 73. Si dice ancora serpentare e tempo» 
gtare, quando colui non lo luscia vivere, nè tenere i piedi in terra ; 
Ùl che i Latini dicevano propriamente solliciture. Tuc, Drew. ansi, 
6, 117. Così si serpeutava , tranquillava , alla ragion si gridavar(£/ 
testo lat. ha primo concursatio et preecs.) 

Senrastania. * (Gong) Ser-pen-tà ria. Lsola del Mediterraneo, (G) 

Senpant (Bot.) (S/1 Piuma che fu i fusti cilmdrivi, srpeggionti, 
rampicanti, con dieci angoli, con mole spine setacee più lunghe della 
danugine che le cinge; i fiori luterali, sessili, di un russo vivace, con 
glistami bianchi, e le atere gratie.Fiorisce dal Marzo ul (riuguo, ed 
é orisinuria del Perù, Lut, cactue flugelliformis Lin.}, deacunenbus, 
Gr. dpawierion. Cr. 6,119. 1. La scrpentaria, ta columbaria è la dre 
gorrtea sono una inedesima cosa, e chiamasi serpentatia , ovvero dra- 
Rontea, perciocché "l sno gambo è pieno di macule a modo di serpente. 

a — * Dicesi Serpentaria Virginiana, wa Piuua dell'America set- 
tentrionale, con fusto ascendente e piogature nodose, foglie corda» 
to-bislunghe acute, peduncoli icali e labbro del calice fanceolato, 
di cui si usa la radice setto fo stesso nome di Serpentaria, venutote 

dal iudizio volgare che essa giovi contro le morsicuture de' ser 

È ponti Tar arco serpentaria. (0) (N) 
— Chiamasi Serpentaria e Serpentaria maggiore una Specie di ano» 
ne; detta anche Lracontio. Pi Deuconzio 8 ». (N) 

Sanventantano, * (Astr.) Ser-pen-ta-ri Add. mm. Del serpentario, 
Salvim dvat. Pen, Omer serpeutariani (A} 











SERPENTARIO 


ratn in bin un nd a e 


+ tagliata in settagono de 


ripercosse Ajolfo 

vineolò come serpente. Bemb. Stor. pior) 

Girip: cal: 13; ee petra pm 
o fr gni i Anguilla di ta ie di 
_ ino 0 

. Psa prepari "ehe dii more, Una specie di 


pete rd peer mpptra pala 
occ cu arriva a 
8 Ly la periferia puo q 





toccarsi , e perchè la su 
re laddove 
3 pull NA Una specie di vip delle In- 


n dea per vee la pelle del ell i disposta da 
potere MITOPERCI capo farne come tun Peio. 
n lunetta sulla fara del È 


che Va Sedico dell oplyyai 
L vipera o 


—* (Ecek bronzo che Dir Mosè 
+ E aree rane ia 
che lo rdassero. (Der) 
3 — (Mus) Strumerito du fiato più comunemente detto Serpentone , 


FP. (A 

$ - ia) Una corda con cui s avvolze spiralmente un cavo{S) 
— * (Geog.) Isola de' Serpenti. Lat. Lence. Lsota det Mar Nero, 
presso le bocche del Danubio. (G) 


eresia con l'autorità 


Oficlatri. (Dal lat. ser, 
Senvesmienso , Ser-pen-ti-fero. Add. m. Che serpei 
anguifer , serpentifer. Gr. Spuosxos. Red. Wip. s.3f. Me ne rimetto 
al prudentissimo giudizio di questi autori che di questa grotta scr- 
| pentifera accuratissimamente hanno scritto. 
Senrestivonae , * freno cc Add. com, comp,Che ha forma di 
aerperite, Wallisn. Berg. (o) i 
Sunramnut , Serspentile. Add. com. Di serpente ; altrimenti Serpen- 
tino, Ar. Fur, 43. 103. Perché quei giorni che per terra il petto 
Traemo, arvolte in tite scorza, li Ciel} che in altri tempi è a 
i € privo siam di forza. (V) (Pe) 


noi soggetto, Nega ubbidirci 

Senrawrima. CARTA) is gra A Sorta di Mi lì vetro; detto 
anche Serpenti mo e Serpe, nt. Petr. proem. questo vetro 
si fanno tante sortî di vasi e istromenti, Lie bozze, Msppetti ’ " 
cipienti cc. , serpentine , fiale , ec. (V) N 

& — (Min) Specie di pietrà untnosa, igitrzie non lucida , anzi 
terrosa , talvolta squanimosa ; morbida ul tatto ed unwosa , ove via 


i conginhti soft somiglianza colta de’ serpenti, da ciò 







pittra il nome. (Boss) (G, P. 
3—-* ) Pesso dell'acciarino delt'erchibugio, al'quale 
pricsia sese « dia scpontado ca Pi ARI 

veniva focone (LS vere 
tura, o rome dalla n fu detto anche Serpentino o 

. Ci >» Subito nello stesso atto del metter et 
coi i la man destra, nella tina, con Ù x 
pai beone già op O, soiierà nella Rosta g io 1 R) 
gli levi la cenere, e faccia miglior carbone, è pigti in conseguenza 
anche il fioco ; fatto questo scoprirà subito il focone. E al- 
trove : E chî ©he sia senza difetto alemo, ed in. © 
particolare di bi Îbrolla munizione , e con Îa ser: 
pentina che gio e 

3 — * [None ancora 


r- a — [[ig.] Lingua serpentina vale 
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SerrentimAmmitE , * Ser-penti-uadndo.te, Hi guisa 

Fallin. 4 4 a pre 
Senrantimo. i Sm. { Pietra dira ch' è ma 

di roccia ica, nera 0 we 1 con cristalli 

scherlo imitano modo le macchie de' serpenti.) Lat. 


#0 in 
Gr. Spire. Morg. 17. #1. E una punta nodo disserra, 
egli avebbe forato il 4 piena Ben Cell Onfi 34. Hanno 
i in sulle pietre di porfido o di serpen- 
dr. Fur. ga. 74. Di serpentin, di porfido le dure Pietre 
porta il ricco val ) Baldin. Poe. Di. Serpentino , 


Pietra serpentina.Questo è di 

verde, alquanto scuro, ha în sé alcune preerpitari “E 

gal per ia ea dA ietra. È duro più del porfido , 
più facile a lavorare. Cavasi Grecia ; serve per lo più a 


Sage A AL ei 
a 
oe e serpetino: (Utmmara, IT I he fo la 
serpe nello strisciarsi. Meglio Serpentina, #.; e W.Serpe, $.3,3.(AXN) 
ili di re tag di ee pro la 
tina. #, Serpentina , $. 3. (A) 


Sraremmizo. Add. m. Di pp dn A guisa di serpente. {Nel 4. sign, 
ic i igno, ] Lat. serpentinoa , anguincos, 
Gr. drum. Amet. 88. Ne Golchidi campi, arati dal Femalico gio: 


Inf. 17. la prima parte che è umana, e la seconda 

Voglio terza bestia Farai si ferma , e dice ec, 
Te. 5. to, It suo collo ( dell''astore ) sia 1 e serpcatino , 
el € ritondo , come colombo. M. #.3. Ove il va- 


mosse simigliante a capo serpentino. Pass. 277. Di certe mem 

‘a dell'uomo, come dicono i sami ti, nasce uno scorzone ser= 

pes s Fr e nero. Guid. È li detti capelli costretti 

con oro, ederano avvolti con serpentina sotto certo nodo, 

Male s Mordice. (V. Lingua , 
£ 10.) Fat. mordax, viperina. Gr. Inerixdr , Sxdesios. Ambr, Furto 

4. Voi non sa che lingue serpentine ci ra attorno, «h? Yarch, 
Stude. 9. 3, Sxi chi noi siamo a Firenze, e che perfide lingue e ser- 
pentine ci si ritrmorano. 

3 — {Occhio serpentino , cioè Simile a quello del ente; € ta 
lora vale anche Affascinante. P, Occhio, $. 16.) e 2.19. 
- ando Marfisa l'occhio serpentino Di doglia volse e di supere 

na 

= ;) Pietra , Marmo {, Porfido ] ino vale Di varii co- 

lori. tV. Pietra, $. 1,52, e Porfido, $. 1.) Lat. versicolor, va- 

‘ant, Carn, 30. Noi abbiam plasme , amatiste e turchi. 


* — * Legno serpentino , Verzino serpentino: Sarta di legno in- 
diano”, oitimo archi da violino, V. Legno, $. 1 5.37. (A) 
fin otto per fare archi fn in Legno ino 


che fa le veci di contrabbasso sua grave ed assai 





3 — * Nome d'un registro d'organo di canne a lingua, (L) 

a = TORI Serpenone ron. Spec sere Sch 
anthes con faglie cordate sinuoso-lobate pubescenti ed il cui fano 
è simile al'cetriuolo bislungo tortuoso di color romo, Lat. tri 
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2 — * Per metif. Che fucilmevte s'adira, Colleroso , Stizzo0, Car, 
Strae, 3. 3. Nut, Non mi toccare. Mar, U, serpevtosa, lassati al 


I 
j 
#25 
Me 
ì 
x 
È 
Li 


i 
i 
LI 


Si2 
ce 
ì 
Î 
di 
ti 
ba 
% 
} 
Ì 


Hib 
site 
9 
D) 
i. 


(4 
fa 


SH 
iPne 
dp 
=; 
E 
Ù 
* 
35 


H 
È 
i 
f 


i 
ni 
Hl 
ca 
sh 
di 


10]! ygle 


» 68 SERPETTA 


erpendo , Più cresce le squadre. Tass. Ger. 13. go. Al fim 
do e RI TRO e ssaa ta dee Cope de 


‘1 pianto. (P) Li ra 

Senperta. Zool.) Scrpltta, (Sf) Piociola serpe ; { altrimenti Serpi- 
cino, ] Scrpicella. Lat, swpula. Gr. csidior. Segner. Pred. 9. 2. 
1 far così non é altro che immitare le talpe, immitare i topi, i 
quali mordono si, ma snl di nascosto ; 0 è pià tosto far come l'Ec- 
clesiaste afferinò di alcune serpette , le quali cc. 

a — * Strisciolina fatta a biscia. Mugal. Tett. (A) . l 

Seneieetna. (Zool.) Ser-pi.cé-la. {S, int. di Serpe ; (altrimenti Ser- 
picino, Serpetta.] Las. serpala. ion. Franc, Saech, nov, 319. 
Andata alla cassa, e aperta che l'ebbe, tra quello lino trovò e vide 
avvohie certe serpicelle, 3 

2 — Dicesi Dannare a serpico! Da Ce vale Cancellar la serittura con 
linea torta.) Y. Dannare , ad " È 

Senricimo. (Zool.) Ser-pi dita dim. di 3 [aleriamenti Sepotta 








€) Serpicella, Lat. serpala Gr. dpidccr, Frane, Sarch. nov. 119. 

lì serpicini , correndo al latte, n'uscissono. E appresso i Li serpi- 

cini per la hocca uscirono fuora al latte. 3 > 
Senmerta, * (Bot) Ser-pi-co-la, Sf Genere di pianta a fiori incom- 

piloti polipetali 


' fiori divici ed alle volte nionoiei , 
nr lobi pai corti, e la co- 
a quattro petali i, il femmineo privo di calice e corol. 
la, alle volte essendovi caducaj; l'ovario è Mferiore pecolo che di- 
venta una noce cilindrica torulosa ottangolare con una loggia ed un 
semo. Lut. serpienia. (N) o 
Senricurato , Ser-pi-cu-là-to. Add. m. Fatto aguisa di serpe; ed è per 
in più agginnio di canna ad wo di distillare. SA 
Smrnicire. (Med.) Ser-pi gi-ne. [Sf] Macchia 0 Infiammazione della 
i tulette è scorticatue va serpeggiando 
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pelle , che con diverse a 
fa medesima pelle, {Deita anche Erpete, Volatica;] Impetigine, Lat. 
impetigo. Gr. Axa. Cr. 3. 4. 3. Se col brodo suo (del cece ) ti 
lavi, monda la serpigine e la ‘mpctigine. Tes. Pov. P, S. cap.3, 
ledicina a ogni scabbia e serpigine ; togli il litargirio , ec. 
omoso. (Med.) Ser-pi-gi-né-so. Add, m, Che serpe, Serpi L] 
dicesi di Piaga , Ulcera , Erpete e generalmente delle flemmasie 
cutanee, le quali sembra che scorrano lungo la superficie di quel tes- 
suto invadendo una parte secondo che ne mano sn 
cò senza interruzione, Matt. Diosc. 1. 41. Berg. (Min) (0) 
Sennicso , Ser-pi-qno. Add. m. Di serpente , Serpentino. Lat. 
fer. Anguill, 'Sletan, 4 362. Già la serpi squama asconile 
volto; È se vuol favellare bil rende. (8) 
Senmitirorta.* (Bot.) Ser-pibli-fo-li-a. Add. f. Aggiunto che si dà ad 
alcune piante che hanno le foglie somiglianti Quelle det serpillo. (N) 
Sunritto, (Bot.) Ser-pillo, [ Sme. #, G. Specie di pianta odorosa ap- 
partenente al genere timo , così denominata dal fusto strisciante ; 
alrimenti Serpollo,) Sermellino. Lat. serpyilam Gr. frrdror. {o 
pers. sisper serpillo. Ordinariamente serpyilum si cava dal gr. her 
prilon: e questo da herpe io serpeggio 3 poichè questa piauta stri. 
scia su la terra.) Amet. 4g. uri ancora abbonda il serpillo, occw 
pante la terra con sottilissime braccia. Cr. &. 8.5. Se di quel seme, 
cioè del bassilico, si setnina , spesso si muta , do in serpillo 
e quando in sisimbrio. Cron. Morell. 320. Più di presso seguente i 
sopraddetti vedi grandi scoperti edornì di olorifiche erbe , scrpillo 
sermollino , tignamica e ginepri. Burch, 1. go. La salsa niki? val 
senza aerpillo. Alan, Cole. 4. 86. Altri metton nel vinn olio e mar- 
robhio ec. , Chi il minuto serpillo e chi la squilla, E chi d'orrida 
serpe il ra scoglio. » Past. Diz. Sérpillo , erba incisiva e discu» 
ziente, (N) 
Sanninx , * Ser-pi-re. Au. Cingere è Avvinghiar checchessia alla guisa 
che fanno i serpi. Anguilt. Meiam. S. 273. L'edera sacra al gran 
signor di Dia Serpi , come voll' ci , quel legno in modo, Che tutti 


i rami in um legati avia. (Br) 
illo, Sermollino. Car. 


) 
Surpitto, (Bot.) Ser-pét.lo. Fm. N e di 
Mattace. son. 9. E con uu Luon rampollo Gli empia il teschio di 
meta e di serpollo. 
Lo stesso che toso, P. 
7, 3. 2.3. Sco un giorno 


Senroso , Ser-péso. Add. m. Da seri: 
Lat, anguifer. Gr, iquerrxor. Buon, Fiei 
L'uta, ch'è tutta sassi e tutta sterpi, Di Monsomman serposo, ec. 
Besrorta, Ser-pòt.ta. (Add, e sm. comp. Focabolo ingiurioso. , Ser.} 
Merz. sat. 7. È vi sarà qualche dottor serpotta, Che ardisca dir 
cli elle non sien virtimli Bastanti a metter le disgrazie in rotta? 
a Mele, Città della Russia europea nel go- 


verno di Mosca. (G) 
® Ba Ser-par. Città dell Indostan. (G) 

Benqua , tjua: {Sus ] Numero di dodici; @ dicesi propriamente 

d'uova , di pere, di pani, 0 altre cose simili; {e più comunemente 
di agli e cipolle. In Roma è di due dozzine.) ( Da sine. del lat. serta 
quarvis tutte le cose connene, insiome legate; o forse anehe da cor- 
rusione di serta. In Napoli dicesi uzerta di cipolle o di agli, dal lat. 
gerta cost insieme legate. In ar. sirà comumone , consorzio , simk 
correggia , che in ebr. dicesi aceruch.) G. #. ss. 71.8. Se ne fa- 
sea per istajo da nove # Dav. Mon. 420. La villanelta usata 
a vender la sua serqua dell'uova un asse di dodici once, redendolsi 
in mano si seristo , e ridotto a un'oncia , avrebbe detto ec. Buon. 
Fier. g. 1. +, Di vino e d'olio un fiasce,o un prosciutto, O d'uo- 





























Srarvs, 


va un par di ne, o pane, 0 altro, 
Braguetmisi, uet.ti-na. (Sf) dim. di Serqua; [ma vale lo stesso, 
se non che etto per numero indeterminato.) Pataff: 5. B delle 


frottole una Hina, ‘ 

Senna, Sinra, (8/5) W, L. Sega. Lat. serra. ( Serra, dal celt. gall. 
searrach tagliente. Altri da secare, quasi secerma, In ebr. or col 
Mello aguzza, sere pialla , sura! tagliare.) Toso. Br. f. 1. Sora é 
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uno pesce c'ha una cresta che è alla maniera dî serre, onde 
le navi di sotto, e Te sue ali sono si grandi , ch'elli ne fa vela, e 
va bene otto leghe contro alle navij (ma alla fine, che egli non 
punte più sofferire, si ne va in profondo di mare.) Rim. ant. P. N. 
ser Pace not, Aggia umiltà chi vuol , che io par lasso, Che lo cuor 
m'ha to, come serra, 
— [Ogni] luogo stretto o serrato, [e spezio/mente Monte, la cni gi 
ria traverso chiuda © serri il pelo da um luogo all'altro.) far. 
clavsus locus , vallis angusta. Gr. rrem wrosyuua, (In isp. sierra 
montes praerupti. In ar. zerayh mootes. In che. tsur stringere , as 
sediare , ridurre in angustia; tar stretto , angusto ; tsur cima , ru= 
pe, sasso, onde tserighà cittadella, fortezza, dio, anizione. 

Rim. ant. P. N. ser Pace not. Di gran riccheste iuuto sono a 

basso, E d'alta rocca sono in bassa serra. Dittam. 5. 8. Cinsì pase 

sando noi di serra în serra, Giungemmo nel pacse di Bisanzi, Che 
da Terni | Tripoli s sfera. Ba 

—* Sommil iogo nllitia 3 anche M; . (Tn sar 

sommità, vertice. In cbr. tsur cima. In ar. sonia cdithi o co- 

struzioni. V. Serra, $. 2) fisc. Malm. (A) 

4 — Riparo di muro o simili fatto per reggere il terreno o impedire” 
lo scorrer dell'arque , {0 restrignerne il corso ; altrimenti Steccaja , 
Cateratta , Chiusa , Serrata ec.) (V. l'etim, del fia. To ar. struh ar 

Disc. Arn. 37. Simigliamti ripari di serre, di piantate, di: 

lissimi senza dubbio si farchbero conoscere , ce. 

5 — Tumalto , Impeto o Furia nell'azzuffarsi, {o Atfoltata: di soldati 
per chiudere l' entrata di un Inogo e d' impedirne il passo al nemico, 
© per serrarsegli addosso e strignerlò da vicino, Lat, concursis,] 
impetos. Gr. opus, (Va ar, sciraz combattere. In pera sciur lite, 
tumulto, rissa, che i apolitani dicono Sciara.) Frunc.Sacch. rinte 
19. e' ve] a serra, Che Lralle spade ognan suo san- 
gue spanda. Tac. Daw. Stor. 3. 3:9. Vedendo i Vitellitni non poter 
re, a tanta serra diedono al mangunone la pinta. Morg.15,- 
#5. Che speme volte si trova a gran serra. Hur h.4.75. Quattro cor- 
macchie con futte lor posse A quattro nibbi vollon far gran guer- 
ra, E già gli avevan messi a si gran serra, Che di fatica eran su- 


date e rosse, 
4 Serrarsi addomo» 


3 











» — [Onde Far serra = Incalzare 
al nemico con furia , Opporsi con tutte le forze 3 ed anche Fare 
alcuna cosa prontissinamente e con tu'te le .) P.Fare serra, fas 

3 — * Fare la serra vale Circondare. P. Fare serra , $. 2. (Va 


pore l'etim. del $. 2.) (A) 
4- Un queto senso dii icatamente per più ia.} 
PE) lare in guerra, (Che vedeati s 

più presto ch'io nol dico, Un leva leva a un tratto, un serca serra. 







Malm, . Non prima 





5— * E per Grido di soldati quando si iano addosso al 
nemico per mescolarsi con esso. (In che. tsarmmà schiamazzare. In ar. 
sarych esclamante.) Farch. Stor. Gl' Italiani si innanzi , e 


serra serra , a viva forza, avendo già proso il poggio, pi» 
gliarono ancora la chiesa. (Gr 

6 — Pressa, Calca. dr Calca.) (Dall ar. sainet turba euntinm. In ted. 
schaar schiera, turba.) arch Suono, 3.4. Intorno all'uscio mio era si: 
grande la serra, che pareva che alla mia casa fusse la 

7— Importunità, Instanza premurosa. ( In cbr. tsùrtribolare, In pera, 
sari pelizione, scongiuro } suragh dimanda. ) Buon. Fier. 2. 1. 1. 
Quest'è nna grand’ istanza , Quest è una gran serra, Un'amorevol. 
serra, Una benigna istanza. 

8 — * Tutta la nuperior © cintura de'calzoni con coda e codino. 
e afibbiarli dalla e di dietro e bottoni con uechielli dalla Ù 
vanti, (V. Serra, $. 3.) Baldin. Dec. Uno de' birci , abbran al 

contadino la serra de' calzoni, lo fa prigione. Bisc, Mala. Nella borsa: 

de' danari ce, attaccata alla serra de' calzoni, come usavano i nostri 

Para Sua, Rime Se buone tasche avesse, E serra di calzon che 
re se, 

9 — * Luogo chiuso con vetri ove nell'inverno si enstodisconi le piante- 
che non reggono al gelo. #. Francese, #. e di' Stufa (Nr)(0){N) 

Sennasarù, * (Geog.) Serra ba-bù. Città della Senegambia. (G) 

Senndranna. (Mus. Serra-bàndi S/ #. e di'Sarabunda. Gianelli {B)(N3 

Ssanisozze (Marin.) Ser-ra-bòzze. Sn. comp. Grosso caro, che serve 
a tener fermo al bordo del castello di prua la marrad un'ancora y. 
messa al suo posto mel te della navigazione. (8) 

Sennarita, (Milit,) Serrafida. Add. e sm. comp. Uffiziale 0 Sotto-uf 
fiziale che sta diet alla squadra , al drappello”, invigilando l'e- 
secuzione delle evoluzioni ed operazioni comansnate. Questo nanne 
nou si prende che stando in ordinanze. ( È la v. frane serre. file 
che vale il medesimo, ) Regis Tiud. Senof. 1 serrafila appanto 
dell'ultima squadra, mena fuori essa squadra , lasciando ultiem quelli 
che , quando trattasi di battaglia , schierati sono i primi. (Gr) 

2 — (Marin.) Name che Redi l'ultima nove nella linea di unar 
squadra o di una divisinne. (8) 

Stanactia , Ser-rà-glia, (Sf /. 4. P. e dî) Serraglio. Petr. Uom. 
ill. Da Levante le serraglie dell'Alpi dispartono Elvezi dagl' I: 
taliani. » (Qui nel senso di Serraglio, dr) (N 

Sennaciio , Ser-rà:glio. (Sn, PI Serragli mm. e ant. Serapila SI Stec- 

riparo e dif=sa, — , Serraglia, sin. Lat, 





cato 0 Chiuuva fatta per 
vallam, septum. Gr. îpaori (>. W. s1. ds, 3. Quiri s'affrzarono con: 
barre e com serragli. Petr. Uom. ill. Rotte le serraglia de' carri, per 
le quali il Re sperava aver fatto fermo l'oste. 
2 — Per simil, {e più largamente Ogni chiusura naturale, 
che impedisce il passo ; altrimenti Serra. #7. Sorr 
vallam , munitio. Gr. ipuos. 
3 — Per metaf. {det primo sign.) Petr. Uom, ill. o per tutto." 
t del. sio regnò stette serrato co' serragli della sua provedenza, 
de Tieoro murato dove si tengono serrate le fiere e gli animali ve 
mati da' paesi steani, Laz, vivarium, Gr, Krorpogiior. Red. Ésp. nat. 


agi) Latgiu, 


SERRAME 


63. Tra gli animali stranieri, che con antico e real costime si man- 
tengono ne' serragli del Serenissimo Granduca , vi sì vede un uccello 


vità e tràtte fuori. (| 

a — 1 E Le femmine stesse che ivi son chine. (A) 
_3— E per simil, Ner Samin. 11:30, Ma te che tutto per 
incanti Facéa quella fataccia indi \ Un serraglio valendo aver 
da * Per inutar, se mai d'uno era 8 

4 — [N palazzo stesso dell'imperatore de' ) Lat.Tarcarum 


pure ” dae gr Se 


9 = (Archi. Abbeesagieli chest: irade e cade di resti she si 

mette nella parte più alta degli archi, civè nel mezzo. Più comune» 
| mente Chiave. lin, Hoc. Dis, (A) N) 

to —' (Ar. Mos.) Serratura , Serrame. Jac. Ces. 3.8. pag. 144. Sup- 
pidino bene forte a tre serragli di chiavi. (N) 

Stnnawr. (Ar. Mes.) Serrà.me, [.+2r.} Strument che tiene serrati usci, 
case e simili, @ per lo più s' apre colla chie. ( Altrimenti Ser- 
raglio 4) Toppas na. Zat, serà. Gr. AuDpor. Dant, Inf. 8. 
930, Questa tracotariza non è nuova j Ché già l'usaro a men se- 
Lg gt + La qual senza serrame ancor si truova. È Purg 9g: fo8. 

Umilencotesche ‘1 sorrame scioglia. M. #.9.88. Alle bestie 
riunovellarono e: guardie e serrami. D. Gio. Cell Non dico sn sono 
uficiati , e cantare lore, ma se hanno tettò, uscia 0 serrame. Poss. 


Luogo La © gra Caval Med n 
4 aiuole viaiifini dutina gprrsa è bitte faina trve: 





por. But. ly. 8; Finge che gli serrasioni le porte 3 il quale serra- 
mento significa difligaltà © ostacolo. » Med. Lett. Pare costà si 
| dubiti se possa sergarsi quel piccolissimo forame ce. , + + si abbia a 
dilatare con un Fendi taglio scciocché non il serramento. (A) 





Sennaza. * pt soletta del Mar delle Antille , detta 
J le ( ) 
Sele (Gio) Serrarnilila, Gruppo d' isolotti nel Mare delle 
ntille. 
Sennasog * Ni pr. m. Lat. Serranus. ( Dall ebr. seranim 


ineipi., satrapi. Invcelt galli seitan che ha gambe sottili.)— U, 
de' copitumi di Turno, ae | 'Panta.lasiro ris 


Suntawirai; Serrande. Parts di Serrare: Che terra» Pos di reg. (O) 
Saanierasoni. (Marin) Ser-ra-peninoni, Tm. pi, di 






come it ile came; le ‘mposte e gl: sporteltiagli np 
‘ «ponti ero liga 
S@eddi pai RO Sera farcito. Lo che. nordr ciringoe eg. 
5 inserisco. o . 
dl giaro Gon costui pose il mondo in tanta pace, 
Chie. Giano it'suo delubro. Bocc. nov. 15. 25; È .torna- 
tosì dentro, se VE nov. 78. 9. Accostatosi alla cassa , 
pra lei, e tenendola Lento da 1 ec.Petr. 
200, ii ‘apre, Ò 
2 — Chinderey Ferdicnei di ustte fe cose oba ae 
prono , come ib bi 


n sv; 


SERRARE 2 


srrar. (Jo ar. sim segreto , arcano.) Dant. Puog. &: 51: Ma non si 
che tra gli occhi suoi e mici Non dichiarasse* ciò che. priavserrava. 


But. ivi: Pria serrara , cioè trneva aseoso, 





ygli'ditso: più casta ha la natura Ot- 
tavia, che tu la bocca, (12 testo lat. ha : festanti Tigellino.) E Stor. 
i, 344. ispo, che lo serrava colle domande 
ec. , 
batar.) 2 10 1) 

Malm. 1.16. Sai, che la nre ne molesta © serra» 

Strignere,, Comprimere. . stringere) vieni Sd arttare. 
Gr. bios, (È il preciso senso dell'ebo. con) edi true.) Dant, 
4rf.31.133. Dove Cocito la freddura serra. Tes. Br. 2.37. Secegli (il 

truova alcuno vapore gelato, egli il serra e 
guuola. molto grossa, e cacciala per lo suo 
ra: Bocc. nov. 30, 14. Gli avea già il solfo sì il petto strratoz che 


e 





che Stri fra l'nscio el muro, #, Muro, $ gs e #, Uscio. 
Cecch, Comri, S'î lo posso serrar tra i uscio.e 1 muro, Mio danno 
poi se iafredil0. (N) 

12 — Dicesi Screnre alla vita, potando delle Vesti strette, che com- 
bagiano alla persona: Salein. Dire. 1. 193. Dove prima gli oratori 
facevano coll ampie pieghe della loro maestosa toga fracssso , poi gli 
avvocali e i palrocinatori dî cause, che a quelli suocederono , si 
servirono d'una veste men nobile e ristretta, che gli serrava abla vita. 

13 — Dicesi Serrar fuora [alenno e) vale Mandario fina, Cacciar- 
lo via. Lat. excladere, expellere, Gr dafixn0e. Dit, Pur 25. 4. 
Vinea la crudeltà , che fuor mi serra Del bell’orite, ec. f 

1$—* Dicesi Sevrar: gli occhi , e vale lo stesso che Chiudere gli oc- 


è — Onde fl. AI sesrar degli occhi vi saldano i conti. Y. 
Octhio , g. 60, e. (N) % , h 
15 — Dicesi Serrare il basto , i-basti o i panni addosso altrui e ff. 


vale Stregnere:e quisi Violentare ulcuno a farla ma volontà. {H, 
iS. ME NE WaPenzo $ 193.) Lat premere, urgere. Gn 


‘e vale Stringere insieme come in 





7 Dicesi Serrar la coda © vale Stringerla al-ventré;valla ve la 


cuno € e 
315. (Ediz. 1330.) Alle 


(3 sie 
Google 


270 SERRATA 


139. Lo sfgno , e l'argento, e l'oro stesso si serrano meggiormente 
in tutta la sostanza-loro, 





tra novella, 
E nov. 


a —* Ibcastonare, 1338 
Oref: 3. lo era obbligato ad 
di detto hotinne si avevano a % N) 

Ph = (En) Serrar la bocca ai cardinali. #. Aprire, $. 17, 3. (A) 








stringere, i 

1 primi che 

ca i quali non restavano di serrarlo, ma egli più che franca» 
ten di i ec. (Gr) 


3 —* Accomare, Unire, Conginngere, ed anche Accostarsi, Unirsi, 
Strignersi , detto delle colonne delie schiere , quando si diminuisce 
lo io ordinario che è tra fila e fila, tra Ilo è drappello. Ac- 
cad, Cr, Cong. Mess. Erano tanto ostinati , che passata che era la 
pull: tornavano a serrare. Algar. Fa serrar gli ordini a' principi, 
€ a'triacii sall'uma e l'altr'ala, e gli fa ire innanzi, (Gr) 

3 —* Dicesi Scrrare assolutamente e vale Muoversi con furia per 
dare addosso al nimico. Cinuzsi. Ordinerà alla sua cavafleria che 
sarà ivi, la più sciolta e la più ta, e Ja più risolata , che serri 
animosamente , mesculandosi fra © nemici. (Gr) 

4 —* Dicesi Serrare una città o simile, e Serrare in assedio una 
città cc, e vale Assediarla, Porle assedio stretto, Y. Assedio netl'ag- 
giunte. (Gr) Guicc. Stor. L +7. Easendo già arrivato ip campo il 
numero intero tauto desiderato degli Sviazeri, si poteva facilmente, 





serramio Milano , secondo che sempre si era disegnato , con dae c- 
acrciti, impedire La copia grande delle vettovaglie, (Br) 
5 —* Dicesi Serrare i passi, il passo e vale ire il passaggio. 


FP. Passo , $. 97. (Gr) _ 
6 — * Dicesi Serrarsi addos al nemico e vale Scagliarsegli ad. 
drsso con impeto , Assaliario risolutamente e con furta. F. KA 29. 
Guice. Stor. Ma fattasisionanzi per questo pericolo la battaglia del- 
l'escrrito franzese , nella quale era la persona del re, sì serrarono 
due primi squadroni addosso alla geute dell'Alviano. Davit. Fu fi 
malmente costretto a fermansi , e vollando la faccia serrarsi addosso 
# nemici , l'ardire de' quali represse. (Gr) 

3; — (Marin.) Olme il senso noto di questo verbo, che è di Chiude 
ve, si uva nella marina, parlando della posisione degli oggetti ve- 
du'i dal mare în terra l'uno rispetto all'altro, che servono a di- 
rigere le navi al loro arrivo alle coste , ai i, 0 agl ancoraggi, 
Serrare in questo caso sigrifica Trovare 1 nello stesso 
miegio visuale , sicché di i i 
scparati ed aperti , l'uno si 

s poni Serer le vale « vale Porter 

4 — * Esser serrato alla spiaggia , dicesi quando 
dt vento © dlla corrente alla volt di terra, senza poter londes 
grare. (A) 

33 — * (Veler.) Aver serrato dicesi del cavallo quando non si 
conoscere quanti ammi abbia. Magat, Lett. Sa così difficili: il 
rinvenirgli i suoi auni cc. poiché il cavallo avrebbe serrato d' un 


20. (A) 
sn. é (Idraul.) Serrà-ta. Sf. Cateratta artificiale , più comune» 
mente Chiusa, #, Serra , $. 4. Sig. Wingg. Mont, Sin.16. Poì gione 
gerumo a una serrata di questo canale ; 
serrano € aprono quando vogliono. (N) 

Seanaramente, Serra tamin-te. Avv. Con modo serrato, Strettamente, 
Lat. arcte, Gr, ermis. 

a — Per metaf. Profondamente. M. Aldotr. Avrà ‘1 viso pallido, 
dormirà serratamente , e sognerà spesso. 

3 — ( Dire o sianili serratamente = Dire] in maniera concisa, Sal 
vin. Pros. Tosc. 2.34. Al primo dell' Iliade dicendo serratamente : cc. 

Sennarmsre. * (Ar. Mes.) Serra-téato, 4f comp. indeel, S'orta di cu: 

fia che ie donne portano talora legate al capo. (È il franc. serretéte 
che vale il medesimo.) (A) 

Stenatita. * (Med.) Serràtile. Add. com. Epiteto dato al polso , 
qu lora le dita sentono, invece di un battito unico per tutta la esten: 
sine cha no, diverte pulsazioni ad un tempo in punti differenti. 

adi (! 

Stinuto, Serrà.to. Adil. m. da Serrate. { Impedito di uscire, Chiuso.—, 
Inserrato, sin ] Lat clausus.Gr, sAuerdi. ffocc. now. 77. 9. Messo dalla 
fante in una corte, e dentro serratovi, quivi fa donna cominciò ad 
aspettare. Dant. Purg. 9. 138. la Pier le tengo, c disscmi ch'i'erri 
Anzi ad aprir, ch'a tenerla serrata, 

2 — Stretto. [Da Serrare nel sign. del S, 12.) Sagg. nat. esp. 84. Sia 
il luogo, dove s'ha a fare la legatura, armato d'un braccialetto di 
cuojo fortissimamente serrato alla carue. £ 202. Sia un vaso di ve. 
tro cc. capuce nella sua bocca d'una canna di cristallo , rinfor- 
mata esteriormente com una fasciatora di piombo serratale squisita- 
mente all' intorno. 

3 — Fitto, contrario di Rado, Lat. densus. Gr, mundi. Bocc. nov. 






che sono cateratto le quali si Sr: 


SERRETISTI 


79. 1% Or che menar di calcole e di tirar le casse a sì, per fare 
3 panno serrato , faccian le tessitrici, Inscarò io pure a voi, 
Di 


Calo. 15. Noi troviamo che va più serrato il giuoco a partire 
— Unito, Aggiunto. Da 
Lia Di: 


imanzi în tre squadre. (Cioé, più unito.) 
ve nel sign. del $. 

+ Quando il palazio nostro di Mercato vecchio, ch' era langhesso 
la torre de Tornaquinci , fa disfatto , fecero trarre quei da casa una 
carta, come il muro del detto palagio era serrato lungo la detta torre 
e accostato. (V) 4 È 

5— * Compenilios» , Suecinto , Conciso.Warck. Stor, lid. 1, L' oscu= 
rità nasce non tanto dalle parole rimote , o dal favellare del volgo, 
© dallo scrivere de' dotti , 0 da certi modi di dire storti e strava 








+ Cron. Strin. 





7 — * Segreto, detto di Ragionamento 0 simili, Benv. Cell, Fi, (5 
sal 





. 31) E aperto N) 
Ria + Unito. Dod. Eiod. 27. 38, E Noli il petto 
rale serrato da' suci anelli agli anelli dell' Efod, con una bendella 


, o serrato, o rl, o serrato, 





to, N TURCI 

ne pres Nome di a'cuni muscoli del torace, che si distinguono 
in serrati antici e serrati postici. Buldin, Yoc. Dis. (A) 

13 — (Ar. Me) Cardi serrati: Quelli i cui denti non sono troppo 

Megmioh) M gionto delle foglie che hanno nel contorno de' piecoli 
denti acuti, e volti verso la puma della foglia j altrimenti 


SE "Dr di Pina Gragpao, id 


o contrario di Spargolo. 
Trine. Agr. Tratt. 3. cap. 
serrate © altre spargole. (P) 


di pigne rose, alcune 


moli 


diverse forme intagliate e terminanti in denti o in punte. (Mit) 


gotta tinetoria Lia. (a 
Ser-ra.té-re. "i 
div. 19.355, quell cone A OX serrator di porte Robu- 
lime cc. 
N * Ser-castrico, Herb. f. di Serrare, Che serra. di reg.(0) 
+ Ser-rastà-ro. (Sf) Serrame [di usci , casse, hi ee, 
che si apre per mezzo di chiavi.) Lat. sera, clawura. Gr xàslipor, 
Fav. Esop. Serrò la casa dentro con buona serratura, Bern, Ort, 2, 
9. 36. Vanne alla porta , e sì destro lavoca, Che tu non rompa quella 
rratura. 
za = Dion du magnani Serratura a sdrucciolo o a colpo Una 
piccola serratura , la cui stanghetta a mezza mandata è smisssa +1 
uisa che l'uscio, spingendolo, si chmle da sé 3 e dicesi purtico» 
Mrs di He | piccole FATTI che nou si chiudono a chave, 
f nò, 7 

2 sa Per metti Bor. S G . Iddio chiade il mar colle porti, quando 
oppone a' perversi movimenti del cuore la serratura della sua tortezza, 
3— Suggello, Termine. Lat. coronis. Gr. nopei. it Crist, D. 
Questa solennitade gloriosa è fine € pimento di tutte l'altre s0- 
Linmitadi , e benavventarata sertatura di tulto ‘1 viaggio di Cristo 
4 Ae dati) Serratora di bordo. Pesto di legno che serve a chiu- 
tn gran fio quando il vascello è allestito per gittarsi all'acqua; 
e quel foro che d'ordinario si lascia net bastimento vicino alia co- 
dalai peri passare È grossi pesi È quali servono alla fubbrica del 

" n 
fieri $ Sa pevasiide: ira e sta del Regno Lom. 

provincia 'reviso. , 

lift Fiune e cià di Francia mel dipartimento 


Scane, * {Ge0g) vera 
remi ri Erotici segunei di Michele Sers 
pruwapale errore consi 





. * {SL Eccl.) Serere-ti-sti. 
e er) ed il cui 


SERRETTE 
stava nel nagare la Trinità è nel considerare inutile ed inmenzione 
puramente umuna il battesimo de fanciulli è aggiungendo che a- 
vanti l'età di venti anni uon si può commeltrre alone caso, che 
l'anima per cagione del peccato si rende mortale ec. to 
Sennerta (Marin.) Sertétte, Sf pi Con questo nome 0 con quel di 





Verincole chiamunsi è amajeri e fiisciame con cui si ricunpre inter 
namente il cospo della nove , inchiodundole ai membri, come si fa 
di quelli che lo ricurprono esternamente. (5) 


Senm, (Marin.) Sérri, don pl, F, Trecce. (5) 

a — Diconsi Serri di morsello pil seno della vela, le Caschette. (5) 

Seno. * (Gcog.) Sér-ri-0, Lat. Serrhiun. Antico promonsorio di Tia- 
cia sull Egeo, (Su 

Sunnis. " (Geog.) Sérris. Città dell'Indostan inglese. (G) 

Sernoscestetto, (Zoo) Ser-ron-col-lét-to, Sar. dim. di Serroncello.(A) 

"7v} {Zool.) Ser-ron-cé-lo, Sm. dim, di Serrone. Serrone gio- 
wane, 

Stsnont. (Zool) Ser:ré-ne. Sm. Specie di razza pastinaca, detta an 
che Ferraccione , la quale cresce fino alla grandezza di millecin- 

uecento libbre di peso. HL colore della sua pancia è biauco come 

fa carta, e si attacca in fondo al mare così tenacemente, che niuna 
farza è bastevole a distaccarla. (A) 

Sennuato,* (Bot ) Ser-rulà to, Add. a. Aggiunto di in, Stipula, 
Brattea ec, il cui ine porta i quasi insensibili. (0) h5) 
Senupaia,*(Bot.) Screrù-ria. Sf Geneve di piunte della tetrandia mo 
nognia , fumeglia delle proteucee , che ha per caratteri i fini ag- 
gregati in calice comune, il particolare 0 proprio mancante ; la co- 

rolla con tro divisioni ; un ovario nora; quattro 

sul ricettacolo che cingono ciascuno fiorellino 3 il frutto è una no e 
ventrosa & a pedicelluta , ed il ricettacolo comune puleaceo. Lut. 
serraria, 

Sensaccanta , Scr-snc-cèn-te. (Add. e sm. Soprannome che si dà a colui 
che fu il saputo. Presuniuosello, che gli par di sapore W. Ser.) Bunn. 
Fior,3.5.5. Dicxa si aver come adirato A lui ( ch'era un sazie- 
vol sersaccente , ec. 

Sansa, * Sérese, IV. pr. m. Lat Xerxes. ( Dal pers, scerse avido di 

vend:tta, In cell. gall, seisean persona robusta.) — Nome di due 

i Persia. — Re d' Armenia. (D) (Mit) 













r. . Modo contadinesco che corri, al nostro Si- 
gnorsì. Buon, Tunc.g. Sersi, la fa un po'la monn'Onusta. £ salvia, 
dunot. ivi: Sersi 0 Ser Così i contadini, all'antica, in cambio 


di Signorsi , sendo avvezzi a parlare col prete o cul uotajo. (N) 
Sent. * (Geog.) Città della Turchia asiatica. (G 
Skxrao.* (Geog.) Scr-tà-o, Sm. Così chiamansi nel Brasile Certe con 
rude puco popolate di alcune provincie. (G) 
Sauro, Sér-to. [Si] #. L. Ghirfanda , Cavhio , { Corona.) (/. 
ù Pant. Par, 10.103. a a 
el, 





Coruna.) Lot, sertuim. Gr. crigaros. 








rinci imo poeta, Neila atessa lingua seirt potere.) — Quinto. 
Creneile romano! partigiono di Mario , che picinna pipi 


.) Kicett Fior, 
Ha sertula can 





con gere 
tati , è 








ili sero io conmtto.) (A. U. 
Seavase, * I) Se-ru-deje, 
DI A 






Città dell'Industan. (G) 









Stavse, 0g.) Serije. Cinà della Truvhia asfatica. (G) 
Senva , Str-va, [Add. è servitrice, Ancella.) Sant. Par.as.:go. Ma 
" cai i fa serve Pronte ul consiglio che "1 mondo go- 


è che ci 
verna , Sorteggia qui. Bove. nov, 16. 1g. Vide le lagrime niente gio- 
vare, e sé esser serva con loro insivue.» Trutt. segr cos, donn. 
Tengono in casa molli servi e molte serve. (A) (B) 

Senva, * N. pr. f. Lat. Serva. (B) Ù 
Se 1 Ser-và-bi-le, Add, com, Da esser servato. Lat. servabitis, 








piu Gm seripos 

«vàc-cio. (Add, e sm.) pegg. di Servo; {e così Servac- 
Serva.) Tac, Dav.Perd. eloq. d17. Oggidi come il fi. 
ato , si racc a una servaccia greca. ( Il cesto but. 


Senviccio , 
cia e 
tiuslo È m 
fa: gracculae alicui ancillar.} 

Senvanone , Ser-va-dé-re. Perb. in. di Servare. Lo stesso che Servato- 





re, #. Liburn. Occorr. 13. Berg. (Min) 
Ssaraccio , Ser-vàggio. (Sm, Lo stesso che ) Servità [nel primo siga, 
se non che è più foetico.) P. Servigio e Servità.) Lat, servilus , 


servitium. Gr. ScvMfa, G. #4. 79. 3. Meglio amarano di morire 
alla buttaglia , che vivere in servaggio. E 12,3. 9 Di libertà recati 
a liranica signoria c aervaggio. Zes, Mr ge 1, L'un desiderava le co- 
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se dell'altro, per suo orgoglio ri soltomettera il monipossente del see- 
conveniva forza che coloro , che roleano vivere di 
Omo ito ec. , si riducessono insieme ih uno ordine. Petr. cap.g. 
È vidi a qual servaggio © a qual morte È a che strazio va chi sin» 
namora, (Così si legge ne' mizliori testi a penna , e non serrigio s 
come hanno gli stampati.) » Tass. Ger. 1. 51, Or, se tu «e vil 
serva, è il tuo servaggio (Non ti lagnar) giustizia, e non oltraggio.(N) 
a-* lurre schiavo. #. Menare, 
$. 5a. (A) 


Menare in servaggio = Cori 
Sans af Scrva-mén-to. (Sm.) I servare, { Mantenimento, Orser= 








forensi di Concervamento.] Lat, conservatio, observatia, GF. 
ut. Par. g. 1. Venus ec. significa ec. servamento di fede 





qoaant, 





€ di justizia, 
Sexvar. * (Geog.) Ser-van , Sin Serrano, Cirtà di Francia. (G) 
Suavamnio , * Ser-van di-o. N. pr. n. Lat. Servusden. (B) 


ano, * Ser-vàndo. N. pr. sn, Lot, Servandus. (B) 

Servaste , Ser-vàute. tPano di Servare.] Che serva , Che conse 
mantiene 0 osserva. Lat. servans. Gr, rule, Fiamm. f 133. Oi 
che chianque è colui i i riti servante, non è nella mente in 
mato dal cieco furore stella non sana Venere , siccome io sor 

Ssavantissimo , ServanlissiÎmo. Add, m. superi. di Servate. Bi 
#47. Colui , il quale tu giustissimo e servantissimo riputi del sivitt», 
alla providenza , che sa tolto , pare tutto altramente diverso. (V) 

Sesvanz , Ser-vaore. (Au. afevesi di Conservare.) Serbare. Lat. sec- 
vare , reservare, Gr, ewtue, Petr. son. sos, Mi plorio d'esser ser- 
vato alla stagion più ta È 379. E poche ore serene, Ch'amare 
€ dolci nella mente servo. Bocce, nov, 53. 3. Quindi ne' maggiori hi 

i le traggono , avendole il vil luogo più sicuramente serrate. 

2 — Guardare, Custodire. Lat, custodire , tueri, servare. Gr. geddr- 
ru Bocce, nov. 17. 5. Dubitandu , non elts confessasse cosa, per la 
pp a hi convenisse , volendo il suo onor servare , farla morire, 

i nov. 65. $. Forse assai son di quegli che a capital pena son stan- 
nati , che non sono da' prigionieri con tanta guandia servati. Fit,9. 
Margh. 131, Lo quale ha servata la mia virgiuità infino ad ora sanza 
corrompimento, 

3 — Riservare, Lat. reservare. Gr. daporirror, Tesorett, Br. Cha 
puote a compimento Arer conoscimento Di ciò ch'è ordinato , è È 
se non fu servato In divina potensa.» (L'ediz. di Fir, 1830 al cup, 
7. v. -02 legge: Di ciò c' hae ordinato (Se'l senno fue serrato.) ts 

4 — Mantenere, Conservare. [#. Fede, f. è.} Lar, servare, Gr, porte 
rur. Bocce, nov, 17. fi. Veggendola così bella , senza servare al sno 
amico e signor fede, di lei s' innamorò. Ar. Fur. sr, s8, Elesse, per 
serrar sua fele a pieno, Di molti mal quel che gli parve meno Bern, 
Ort. 1. 33. 2, Che ne cavate, miseri, in effetto? Favvi l'oro servar 
più sani e grassi ? 

5 — Osservare; [ed in questo sign. non si può scambiare colla vice 
Serbare.] Lut. observare, servare. Gr, igopir. Hocc. nov. 17.61. È 
assai volte în assai cose, per tema sli peggio , servai i lor costumi, 
È nov, 97. 22. Secondoché molli affermano , il Re multo bene servò 
alla giovane il convenente, Dant. Purg. 26. 83. Non servammo wu 
anana legge , Seguendo come bestie l'appetito. £ Pur, 2, 19. Mutter 
potete ben per l'alto sale Vostro navigio, servando mio solco 
nanzi all'acqua che ritorna eguale» Pass. 188. Se ruoli enirare a 
vita eterna , serva i comandamenti. £ 3o7. Quello , che vi dicono, 
servale , è hate; ma non vogliate fare scondo l' opere lors clu di. 
cono parole , ma non favo 1 fatti. (V) fr. Fur. ga. +. Qual ($es- 
ser può) catena di diamante Farà che l'ira servi ordine e mod) 
Tes. Br. 7. 64. Giustizia guarda di fure troppo e poco , e ili ser- 
vare lo mezzo, Put. Giustizia è abito dell'animo, servata la comune 
ulilità, dante a ciascuno la sua ragione. (N) 

6 fup dosi Savare i patti e vale Stare alle condizioni pattuite, PF, Put- 

+ S13 (N), 
77, Dicesi Scrvare la norma € vale Continuare il primo costume, 











































F. Norma , $. de (N) 
8 —' Dicesi Scrvare in petto e vale Custodire nell'animo, Papato e) 
9 — LN. pass.) Pallad. cap. 29. NI suttoporle (Luoww) si servi Îa luna, 
» nel sign. del $. 5) (N) 


(Q 

10 —* Mantenere, vare. Buon. Fier. f. 5, 19. E così serverassi 
anche nel caso. E Salvin, dunot. ivi : Serverassi, cioè nsserverassi, 
servarbitur . . . e dal latino medesimo servare si è falto Servate ) 
Ossertare j e Serbare , Conservare , Tenere in serbo. Mm 

Servare da Serbare, Serbare può dirti in quasi tutti i signi. 
ficati di Servare, meno che quandu questo significa Ossi rvare. 1 f- 
restieri , dice il Salvini, qui talora scambiuno , con osare la parola 
Serbare tanto nelle cose immateriali , quanta nille cose da conser 
vare per servirsene a Ma come non può dirsi Ucu du ser 
vare, per Uva da senere in serbo , così non si può dire Serbar fm _ 
giustizia in cambio di Servare Ja giustizia. 

Ssarato , Ser-vàto. Add, m. da Servave. (Aferesi di Conservato.Ser 
buto.] Lat. servatus , rescrvatus, Gr. diaxidudazginot. Amet 3 
sedici volte tonda, ed altrettante birorne ci si mostrò la fuma, ava 
che la servala immagine in me avesse a cui somigliarsi tra molle 
questo mezzo da me vedute. Pailorf, Gran. vj. gli altri i 
iusieme nascono e vengono su colla laltrga, servato in sé fa battuga 
il sapore di tatti. 

vatune, Ser-va-t6-re, (Nerd, an. di Servare.) Che sova. — , Sir 
vadore , sim. Lat. servator. 

2 — O-serratore. Lat. vbservator , servator, Gr. fiopor. Bocce, nov. 
70.1. x giusto Ke primo servatore dee essere 4 ggi fatte da boi. 

3 — * Salvatore , mel sign, del $. 2. Palluw. Dt. Conc. 1. 284. Os- 
servò parimeute , da parola «he quivi usivai Sersatore, stimati 
dola più «legante, e eno significante del dovuto; né adoperata da' 
Pidri netielsi ia sentimento di Salvatore, (Pe) 

Scnvatnice , Serva trico. Pont. fi (di Scrvere] Che serva. Lut. «re 
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vatrix. Gr. owrupa. Filoc. 7, 77. Che colpa banno fe bmone, edi 

chiara fede servatrici, se a te una malvagia co, nocque, non 

ouervando la promessa? » Boce. Lett. Pin. Lpsta 383. E perciocché 

la fsma è servatrice delle antiche virtà e predicatrice de' vizii, sanza 
restare , sommamente si guardano i savii di non contaminarla, o di 
farma trasmutorla in infamia. (B) 

Senvazio , * Ser-rà.zio, NN. pr. m. Lat. Servatius. (B) 

Senese, Scrvén-te, [Part di Servire.) Che serve.[—, Serviente, sin. 
Lat. serviens , obediens. Gr. Scvarier, inraxotar. Hocc, nov. 2. 9. 
Al ventre serventi, a guisa d' animal i, 

a — [Utile , Vaniaggioso.] Cr. 1. 12. 4. Procacei che sia n’ bifolchi 
in alcuna cosa servente, acciocché più volentieri abbiano cura de'buoi. 

3 — [Dicesi Terra bene servente] cioè Corrispondente all'industria 
del lavoratore, Tes. Br. 3. è. Noi dovemo guardare I’ acre , che sia 
sano e mito e dolce, e che l'acqua sia buona e leggieri, e la terra 
frottifera e bene servente. 

4 — [Posto anche per 4; fotnto di persona pronta agl' di bene 
ficenza e di cortesia.) Hocc. n0v.100.11. Era tanto obbidiente al ma- 
rito , e tanto servente , che egli si teneva il più contento e il più 
appagato nomo del mondo, n Din, Comp, i. 1. Eran ben veduti, si 
perché uomini di buona condizione e umani, e sì perché erano molto 
serventi , per modo che da loro aveano quello che voleano. (P)} 

5 — i/n forza di add. e) sost. com. Servo, [Serva.) Lat. servus, Gr. 
Soihes. Bocce. introd. 16. Niuno altro sussidio rimase, che ce. l'a 
varizia de serventi , li quali, da grossi salarii e sconvenevoli tratti, 
servieno. E nov, 31.5. Farane questa sera un soffione alla tua ser- 
vente, col quale ella raccenda il fuoco, Afcestruzz. s. gr. Il ser 
vente è tenuto di servire come egli promise. Dant, rim. 26. lo soa 
servente ; e quando penso a cui, dui che ella sia, di tulto son 
contento. 

6 — (/n forza di adil. e sm.) Amante, Amatore. Lat. amasios. Gr. 
Sposi. Pecor. g. 31, Ball. Va, ballita amorosa, al mio serrente, 
Il qual mi porta tauto vero re; Digli che sopra] tutto i' l'avrò 
a mente, [Perch'egli è bono e lea servitore.] 

7 = (Mili) Che serve, Che ministra , Che juta; e si chiamano 
con questo nome nelle fazioni tutti i Soldati d artiglieria che mi- 
nistrano e governano un pezzo, ponendolo in batteria e ritirandolo, 
caricundolo , rinfrescandolo e sumili. L serventi cambiano sovente 
numero e di funzione, In questo stenificato la voce Servente è afo 
fatto tecnica e tutta moderna: si chiamavano anticamente Ajutanti, 
ma questo appellativo avendo nella milizia il suo significato solenne 
nen potrebbe più «convenire. D' Antanj. IL comandante dell' artiglio» 
ria, avendo già fatto provvedere nei’ bastioni e nelle 0) tutto 
il necessario , e avendo distribuiti a debiti posti i cannomieri e sol- 
dati serventi , ec. (Gr) 

8 — * (Pocs.) Serventese, Cavale. Med. Cuor. 271. Finisca il servente 
del seconio libro dilla Pazienza, (V) 

Servente dl, da Cameriere , Servstore , Serva , Servigiale , Do- 
mestico. Il Camerirre è un servo men tenuto a vile, perché più in 
contatto col pacione. Servitore è chinuque attende nella casa a' ser- 
vigi. Donrestio indica l'uvmo costretto a ser 
tenente alla casa nostra , non come qualcosa 
riale o d'ostile. Servo è voce più ignobile e vile 
si tratti d'un scriizio ristretto a certi uflizi si 


































lio usare 

ce dervente; così Un servente di sogrestio , di laboratorio e 

simile, Servigrale è voce del trecento , rimasta in Toscana per in 

pure la servente delle cunathe, 
invasteee. (Pues:) Ser-ven-ttse, (Sm.] Spezie di poesia Lirica , ted 
è Gue la maniera di versi chiamati ora Tertelli, ora Ternarii, e si 

+ Terzine , i quali non sono aliro che versi di undici sillabe rinter- 
zati ; onde si dicono volgrrmente Terze rime.} Cavale, Med. cuor, 
Nello ‘nfiaseritto serventese sì contiene la sentenzia del precedente 
trattato della pazienza. Com. Par g. Costui ec. trovde in Prorene 
zale coble , serventesi , e altri diri per rima, Dant. Pit. Nuov. 59. 
Com una pistola sotto forma di serventese. Red. Annot, Ditir, 
68, Giuffredi di Tolosa , nel scrventese ch' ci fece per amore d'A- 
Visa, March. Lez. 643. Questa manier: versi, chiamati ora ter- 

netti, ora lernarii, e quando terzine , i quali non sono altro che 
versi d'undici sillabe rintertati, onde si dicono volgarmente terze 
rime ce. , e da messer Antonio da Tempo servettosi. 

Sentro , * Servè-o. N pr. m, — Romano, accusato da Tiberio di com- 
plicita con Sejuno. (Mit) ù 

Senverra , Ser-vétta, Add, e af. dim. di Scrya. —, Servicella, Servi» 
cina , sin, Buon, Fier. e Salvin. (A) 

Benvi. * (Geog.) Servi, Serbi, /'opoli che formavano un ramo con- 
sviderabile della gran famiglia degii Slavi! Abitavano già nelt Alta 
Blesia , nell'Albonia”, nella Bulgaria ed in una gran parte della 
Grecia propriamente detta , ed ova nella Servia. {G) 

Fravia. * (Geog.) Sèr-visa. $£ Provincia della Turchia europea con 
titolo di Principato fra la Schiavonia, l'Ungheria , la Piccola Va- 
Iucchia , la Bulgaria , la Rometia , È Albania, e ta Bosnia.—Nuo» 
va Servia. Nome che davasi ad una parte della Nuova Russia, — 
Servia. Città della Turchia europea nella Romelia. (G) 

fraviax.* (Geog.) Sér-visan.Città di Francia nel dip. dell Herault(G) 

Seaviawo,* Ser-vicà uo, N. prim. Lat. Scrvianus. (V. S'ervio.)— Con 

solo romano favorito di Trajano. {B) I 

Stnviaso, * Add. pr. m. Della Servia. (B) 

Beaviccivora , Ser-vie-ciubla, {Add, e ef.) dim, e avwilit, di Serva. 
Buon, ter. 17. S'e'non vera una gohba serviccivola , Che 
guardava Ja i appo la stalla, E ‘ntanto ai spalciava sonnacchioni. 

Srivicenta , Ser-vi-célla, (Add. e sf.) dim. di Serva. (Lo stesso che 
Servetta , #.) Lat. servula. Gr. 
vra una servicella di tredici in quattordici anni.» /, Guitt, L'otr. Er, 
15. Sf. Pigliala per tua sarvicolla. (N) 

















evdapior. Meno, Cell, go. Secoa- db 
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Sunvicnsa , Sersvisci.ma. (Add. e sf) dim. di Serva. { Lo stesso che 
Servetta , #.) Lat. servula. Gr. dov)dpsor, Lib. Pred. R. Tencva 
in casa quella sua servicina giovanetta e fanciulla. . 

Stavivoniue , Ser-vi-do-rà.me. (Stt.) Massa, Numero o Quantità di 
servidori. Lat. servitium , servitia. Gr. Sovuia. Zac. Daw. ann, 3, 
54. Avendo tra di truffatori e gentame dianzi 1 & servidora. 
me di Plancina e sno ec. , racimolato il‘ novero d' una legione. 

Senvinone , Ser-vi-dé.re. { Add. e sm. Colui che presta l'opera sua al 
padrone per mercede ; altrimenti] Servo , Familiare, (Ministro, Fa- 

Kfercenario s Donzello , Valletto, Fante, pit ng è Gar 

zone, Inserviente, Domestico , ce. Il Serridore , è fedele , buono , 

sagace, accorto, ubbidiente, leale, sollecito, pigro, diligente, dimestico, 

pronto ec.—, Servitore, sim.) (#.Servente.) Lut, servus, servulus, fa- 
mulus. Gr. folder, Bovhepior. Bocc,mor, 47, UA Martuccio, in casa 
Lipari. È nov. gi. 





miglio , 


mia è capitato un tuo serridore , che vien 
% E con alcuno de'stoi servidori chetamente se n° andò alla Cuba. 
Maestrusz. 3. gi, Sono scusati i servi , le fanti, i lavoratori, i ser- 
vidori , e gli altri sudditi, che non sono da tanto, che per loro cone 
siglio i peccati iscellerati si facciano. 5 
2 — * Onde Mettere alcano per servidore==Porlo al servigio al- 
trui. FP. Mettere per servidore. (A) D 
3 — E Mettersi per servidore= Andare a star per servidore con 
altri. P. Mettersi per servidore. (A) dar 
2 — {Persona di nte 3 detto anche di Chi non riceve stipendio.) 
Bocc. nov. 8o, 19. Per mostrarsi bene liberalissimo suo servidore. E 
cans. 4. 3, Ch'allora ch'i' più esser mi pensava Nella sua grazia , 
e sertidore a lei ec., Mi accorsi ec. Cas. lett. 23. Come quella 
ch' è senza fine, e che non inganna mai le speranze de i suo: ser- 


vidori, 
3 — Ligio, Affezionato , Dedito. Dav, Scism. So. (Comino 1754.) Due 
Duchi di seguito grande , Carlo ec. e Tommaso Hawardo di Norfale, 
soldato , cattolico, ma troppo servidore al Re. ( 
Senviesta, Ser-vi-to-te. Part. di Servire. V. A. P. è 















'î Servente, 





comandò che non sì mettessero 

gi va, e recchia a quei Lom- 

bardi nell'ultimo della tavola» E 4nnot. 7. B. a. 3. Le monache 

alle loro serventi, non le chiamar serve, poichè come religione 
son tutte sorelle , do il nome di servigiali. (N) 

Ssuviciatisumo , * Ser-vi-gia-lis-si-mo Add.m.accr. di Scrvigiale.Legg. 
$S. Gio. Bau. so, Stette la Beata Vergine Maria tre mesi colla pa- 
rente sua servendo a lei, e natoil fanciullo sì lo levò di terra colle 
sue mani santissime , e compiette l'ufficio come di servigialissima 
bolia. (N) 

Sanviciama , Ser-vi-già.na. 4d4. 4 sf. Donna secolare, cha serve le mo- 
nache nei loro affari fisori del monastero. Red. Foo, Ar. (A) 

Senvicio , Ser-vi«zio. {41m.} ZI servire , ( ed è propriamente JI prestare 
lopem sua ad un padrone in gp i pattuito mercede ; ma di- 
cen più generalmente e per simil. anche di q ue opera , nor 
retribuita da mercedì, da cui si serve all' fr 0 bisogna 3 
altrimenti ) Servità, Servizio.= , Serviscio , Serviso , Servizia , sin. 
(. Beneficio. ) Lat. servitium , servitus , famulatos. Gr. Sure, 

venpsria, Dant. Purg. sa. #1. Vedi che torna Dal servizio del di 

l'ancella sesta. Bocce. nov, g2.10, Alla quale io fo molto spesso ser- 

o di sue 7.2. L'avea messo ad casere con al 

vl Re di Francia. G. #.7. 148. 3. Fu 

io. Carate. Med. cuor, Stolta cosa è 

concilia per alcun servigio, 

Cas. lett. to, V. M. Cri rà intendere ce. tutto quello 

che fatto per servigio ristianissimo Re.» foce, g.10, N. 4. 

Vorrei io ora sapere ; se tenendobi ( questo servidore ) cd usando i 
suoi servigi, il primo signore si possa a buona equità dolere. (V} 

2- Lia in senso aquivoco.] Bucc. nov. 79. 3. Gagliardo della 
na ne servigii delle donne. 

a — * Nome collettivo de' servitori che servono attualmente una pere 
sonn 0 famiglia; più comunemente Servizio. (Ne) 

3 — Operazione. Lar, opus. Gr. ipyor. j « 

4 — [Opera buona.) Dant. Par. 5. 13, Tu vuoi saper se con altro 

Per manco voto si può render tanto, che l'anima si curi 
o, Hut. ivi: Con altro servigio , ciot con altra buona ope- 
razione, 

eficio, Prode, Comodo, (Utile.] Lat. beneficiam, commodi- 
tas. Gr. sîepyavia, Lada, Petr. cant, 48. 9. E per dire all'estremo 

i igio, Da mille atti inoncati l'ho rittatto. Bocce, mov, gs, 















al servigio 
ll loro sU 
servire al Demonio, lo 
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Ringraziatala di ciò che in dî lei aveva adoperato. E 
n.331 Alpano io seco di Calev ii poco a ie 

li RERCINE (1 servigio (s'abbia a È 
Che ostuni lita de ftt MIE 


era 
181. Pregò questo funciallo, che'in suo servigio (a farfe servigio, 0 
He Teofilo. 
Bee ere 


i ‘arpa 
$2. 7. î, liratevi indietro, e lasciate sertigiò fare a 
miei E novi 63: 12. Altri , che la madre del Tisciallo ca può ce 


scrvigio , cioè Ritrarre, Ricavdr servigio. Lat. ali- 
uti. 7, Cavare, $, 65. fitta 5 
servigio 


+ @ Vale Servire 0 Far cosa che sia în ser- 





3 
È 
8 
3 
BI 


ipo rui. Bocce, ur 13. VA ad ogui suo 
terri ntabque poco potesse offerse. 19. Bppresso sem- 
pre stele ai îgio. Dant. Purg. 16. tak Tullo m'ollersi 
di alcuna cosa e vale Servirsene, Gio- 

Varzene, /. Prendere servigio di al yy i 
ra — * Dicesi Partirsi dal servigio di alcuno e vale Lasciar di ser- 
virlo. Boce, nov. 16. 16. Sdeguando la viltà della vil condizione ec., 


E 
È 
È 


mo e leale servigio. (V) 
- Funerale. josta, Gr.rà rim radi na. Vit. Bari 
nd ce med fa MESTONSI d'eliacia ato de: 
molto altamente. 


MI Pato l'anipaggio è signore nelle solenni comparse 
cioè cavalli , carrozze , Ere de pale se) più comunemente Scr> 


‘ervaggio. Servizio 
mtancità fa 






suo mestiere fosse stato servile ; essere gentile del 
di luî a'accese. E now. 10. 16. Sdegoando la viltà aervil cone 


(3 
servile timore di tormento è di pena , ma dall'amore della caritade, 





che s'ha a Dio. 
2 — Dicesi Tener servile e vale Fener soggetto , Tenere in servitù. 
aio > si Ha Voi che ri inte sempre siete visso , To- 
3_* 7 Quelle nelle quali un uomo serve un al- 
Seven ne 1), “DR cda 
ni è ne mente, | o, 
1. 14- Deh ée. che ella ec. a più che mai acer lazione 
v non dna 
SenviLra è 


* Ser-vlia, N. pr. f° È Servilia. — Nome di molte il- 
reni apri [4a È rtgoa di ‘ene DR fr 
* n Cesare, sperati } 

SIL Dleglie di'deiaie PAMMEMBNONO ni e di Lepe 
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Senvitiazo, * Ser-ri-li-A-no. IV. pr, os, Lat. Serviliamos. (V. Servilio.)— 

Fabio. Console romano disfatto da Wiriate, Ko] (Mit) © 
CE 

Pt k it 

di Servile: A De. 
SIRO non nati a quel daro e servilissimo uso, al quale son 

Senvitirà , Ser-vili-tà. Sf ast. di Servile. Azione o Incumbenza spet- 
tante al servo. Sile, las porta) 

Senviruente ; Ser-vilanéo-te. A maniera di servo. — , Servile- 
mente, sit. Lat. serviliter. Gr. Bovrnas. Red. Vip. 1. 63. Nov fia 


ch'io voglia servilmente nl a giorar vero tutto quello 

rea fed del scritto ec. Parch. sor CA 5"come comandano 

Pre coin a'minoti di loro , così a i maggiori servilmente ub- 
LI DI 


Sravimento , Serevi-mén-to. (Sm.]_PV A. I servire. Lat. servitus. Gr, 
Sosia. Rim. ant. P. N. Re Enzo. Por Tealtà convien che si man- 


tegna , E bel servimento. Fr.Joc, 7 f 12, E: Del tuo coman- 
daiento A chi fece i Letra 


Dara opera ne' servigi altruî, Adoperarsi in altrui 
star opera. Dicesi Servire fedel 

accortamente , per 
con aggradimento 





tutti 1 Re volentieri.» Car. Lett ined, 3. 256. In 
renza conoscerà quanto îo sia desideroso di servire a lei. 
3 —Col e col secondo casa, come Servire alcuno didansri o 
simili e Prestarzliene , Accomodarnelo , Provvederselo. Bocc. 
nov.3.3. Pensossi , costui avere da lo servire , quando volesse. 
E now.37 8, Non è egli molto meglio serviene un gentiluomo, che più 
che sé m'ama? E now. 80. 17. Madonna , io non vi è servir 
di mille, ina di ci ento fiorin d'oro sì bene. Ar. Len, 1. 1. 
Mi fe' intendere , Che non me gli dara egli , ma scrvirment Pacca 
da un suo, senza pagargliene utile, Per quattro mesi.» Bocc. ihtrod, 
qu i di miuna saltra cosa serrieno che di porgere alcune cose da 
gl infermi adilomanedate , 0 di ri, quando moricno. Fe 2. 
n. 1. Povero riomo essendo , di portar pesi a prezzo serviva chi il 


richiedeva. (V) 
(1 B—* 2000 3, e $. caso insieme. Bomb. Lett: ined. T. 1. p. 


sua 0ocor- 








fficai Ld- 
i, Ti quoli 
3, #8. Deb- 


si Vit. $$: Pad:3. Orate Vate ancilla 
strutto. Pad. 5 o- 
î ij eci ‘merita doelo al servire lo i 


in servitate estè, Gr. Bovh:fiuw. Petr, cap. +. Che, vedendosi giunta 
in forza altrui, Morire in: 





di questo; 

prodesse , bonum, 
utilem esse. Gr. ciro. 0 Dav. Colt. 173. Cioe AA L'ure 
a servire 


che c' servi dota. (V) Soder. Colt. 
di f scalzi (le vi diga si riempia di sabbia di 


tI - CIN rene tisane 
84 9: DA pirata fera i i tre soldi? non credi 
CER e gli pome suor bereite? ci Giond. Pred. S. Che per- 
SV rep pet pece del Mir mol dei perdi cacare Pigi 


ti serve 


in uo.) Lat. mercre. Gr. purdoyorzedai. G. V. 7.67. 4. 1 mostri 
sudditi , che contro 


Nov. nl Aia rt 

Eduelli ris 1 Messere, perocch' i ha bene morte servita. M. 

W. ar. 28. Averido dal Comune di Fireove le ch' avea ser- 

vite. Tav. Dicer. Non ti voglion rendere il trionfo che ta bai ser- 
nelle lontane battaglie. 


ttagl 
— * Parlando delle potenze dell'anima o de' sensi y vale Peestare 
7 F'ateto ufizio: Borghi Pirs lb: 39.4 Ne dava la colpa alla me- 
’ ‘sempee servito di-quel ch'egli avea 
per S che la memoria nou serve sem- 
pre. Cacch, Assiuol: 3. 3. rt qua Madonna Verdiana ? ella 
ini pare; mai no; auzi si: La fatto la vista non mi serve più. (V) 


Lal )0g E 
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8 — Sconcinre, Rovinare , detto irnnicamente, Cacoh. Dot. a, 3, sc. 





too dora 1: serviva in cut conse 
va 1811 a pag.1. : chia 
il più to e nb che fi serv a 


FA grado , $. 3. (N) 
11 — Dicesi Servir di o di coltello , [della 4 del colti. 
10, di taglieri y di credenza, e simili] è vale Pare Gti da rcal: 
i serverdolo alla mensa. [H. Coltello, $. 75 
pa, Sf 166; e #. Credenza, $. 29.) Lat. ministrave. Line LA 
304. Il giorno , che novella sposa sarete, e appresso tanto quanto la 
vostra festa durerà, di mia mano della coppa vi servirà.G.#".g.2.6, 
Il Re di Buemme, che "1 serve della coppa. Dittam.2. 23. De'quattro, 
l'un gli serve di taglieri, L'altro gli porta davanti la Pe. 
cor. g. 3, nov, 1, nzello con questo Lapo, marito di 
questa madonna Isabella , Eeimviralo di coltello. mo 
a — * E variamente.G.W. g.2.6. El conte palatino del Reno... 
servelo a tavola del primo messo. Ciot, delle prime imbandigioni )(N) 
3 — E fig. Servir di coppa e di coltello=Fure a uno ogni sor 
ta di servitu , Servirlo di tuto punto. {W. Coltello, $. 7, 2.) Lat. 
putum omnia pei . Gr, aapfirrara dorhuiur, 
12 — * Dicesi Servir d' occhi ad alcuno e vale Essergli guida. Diod. 














ra © pestnte costa molto in riguardo della fusione del metallo e 

la polvire ch' ella consuma e dei cavalli che hanno a tirarla, e 

persone che deono rervirla, (Sn) 

20 — * (Ma iu.) Fare servire, /. Fare servire. (N) 

Senviscio , * Ser-vi«scio. Sim. #, A. #, e di Servigio. Rim. Ant. F. 
f. Lapo Salterelli. Son. 56. Non si conviene a me, se voglio (leggi 
vo') ignare, Io tuo serviscio stare a tutte lore. (V 

Sesriso , Ser-tiso, [Sem #.4. è detta per la vima. #, e dî) Scrvi- 
zio, (Servigio.] rane:. Burb. 65. 7. Pon cura, ch'in ogni upra 
Che fa' davanti a lui, \ovver serviso, Ti convien pensar fiso A quel 
che fai. » & a81. ag, Farae Sol per te lo serviso. (V) 

Seavini. nf Eccl.) Serevi-ti. Ordine di religiosi, così chiamati per- 





ché professano essere servi Santa Pergine; e però detti anche 
Servi, Fu istituilo in Firenze nel 13+3 , sotto la regola di S. Ago 
stino , ed to, poi tra gli Ordini mendicunti, (Ber) 

Sravimisiizo , -li-si mo. Adi. n. supert. di Servito. Cas. Lett, 
al Gualter, 222. lo mi chiamo servitissino anco di questo, (V) 


Sento , Ser-vi-lo. Sn Servizio , Servità ; (ata da senso non 
è side uso.) Lat. servilium, famulatus, Tac. Dav. Allegando trenta 
servito e 


2 — Mota di ‘ande, (Messo.] Lat. missus. Gr. ipuoss. Buon. Fier.5 f 5. 
Ci portò gli antipasti De' berlingozzi colle melarance ec., Per durci 
iosa a solimato Cosinio e 'ozuecherato. £ 5. 5. 1, Che con- 
fezioni e e cotoguali Accompagnin servito per servito. 
3 TÀ detto delie Frutte. Cr, pra W. Frutta Pic convit Fiulte 
s'intende per lo stesso che il Messo 0 Servito dille fratte, I) 
3 —* Ed anche L'intero convito, Tutto il pranzo. Salvin. 
ad: sti h, ino a sole al tramontar mangiarouo , Ne servito mancò 
ripartito. (| 

Scavito, Add. m. da Servire. [Cui è stato prestato servigio.) 

2 — Guadagnato, Mesifato ; [da Servire cpr del $. 6. ed è an 
tiquato.) Mi. #1. 66. Dissono che di quel lungo non si partire» 
bono , se prima non fossono pagati de' loro soldi serviti. 

3— Costepgiato. Bu n. Fier, 5, 1. 5. O di donna, 0 d' amico, o di 
siguore , U lunganriute amata , O grou tepipo servita, 


) uomi 
a 


SERVITÙÒ » 

4 — [Partando di Mensa o simile , nel sign. di Bervire , 6. 9.) Bose. 
Fit Dant. +85. Servite le prime mense di ciò che la sua picciola 
età poteva spor » puerilmente si diede cogli altri a trastullare, 

Senponi gi vité-ra Add. e sf. Serva , Servente. Doni 4. F. 

seaioo s Servi.to-ràe-cio. Add. e sm. pegg. di Servitore. Faz. (A) 

Senvirose , Ser-vi.to-re. [Werd. n. di Servire ; adnperuto per po più 

) e 









PF. Uliv. Pal. Ap, Pred. 35. , Recan. Pal. Ap. 
pag. 101. , Cusin. Pred. 1. 17. Berg. (Min) 

Servitonino , Ser-vi-to-rino, (Add, e am.) din. di Servitore,—, Ser 

vitorello, sin, Lat. sorvulus. Gr, ovrdpion, Mit, Benw, Cell. 213, 

La facevano contare a quel Cencio mio servitorino. 

Senvitnice , Ser-vi-tri-ce, Vabf [di Servino ) Che serve. Znt, fa 
mala, ancilla , cultrix, ministra. Gr, Dipirawa, Amet. 33, Lo sono 
di nobili parenti esa, servitrice di late, a tutto L mondo ve» 
verenda Dea Fr. As. 138. Noi, delle quali tu sola ascolti le voci, 
preste servitrici a' tuoi bisogni, con gran diligenzia Li amministrer= 
remo tulto Suello che ti suà di mestero. » Car, Lett, ived, 3. 168, 

nalmente per sua servitrice la inia consorte , la quale 
inchinandosi con ogni reverenza ed umiltà le bacia le bello 4 
Falvin, Om. Inn.5.jo. Deliade donzelle, servitrici Del tungi-feritor. 

Seavnd, Ser-vi.tà. (4£] 4 servire, ted Opera a Impiego servile; 
trimenti Schiavità , Vassallaggio,) Soggezione, S-rvaggio ec. [La Scr 
vità é fida, leale, antica, molesta, abbictta , vile, dura, grave, 
lunga , fatico, volontaria è fortata , riconosciuta, mal gradita, ta» 
vîgliosa , intollerabile , ingnohile ec. Dicesi Stare, Virere, Dimo- 
rare cc. in servità.] — , Servitude , Servitute, Servitudine, sia. Lot 
servitus. Gr. Sovhuia, Petr. cap. Nessuu di servitù gianmai si doleo, 
Ne di inorte, quant'io ili Ribertate. Puss. 239, Quel che si dovrebbe 

cade, cd è sottiupesso alla mi» 




























levare in Dio, levandosi in super! 
sera servità dl vizio. Mrane, Sacv 
în fine in scrvitute. n Cur. Ea, 13. 34f. La pa 

da stranieri È da superbi ia servitute addotti, Preda e scherno d'a 
trui sempre saremo ? (B) 

3 —* Dicesi Servità naturale, Quella per la quale i più deboli e i 
più igaobili sono soggetti volontariamente agli uomini più farti e piiù 
nobili , servitù che non arreca alcun diritto né su la persa, nè 
su le azioni. Dicesi Servitù Legale 0 civile quella introdotta cole 
leggi , per la quale gli nomini sono soggetti ni padroni in lo co- 
modo e vaniazgio , diritto che si estende tanto nelle persone, quanto 
nelle azioni ; la quale servità s' induoe per diritto di guerra, per n 
scita 0 per delitto. Dicesi in fine Servità conduttizia pela che gii 

ini contraggono per certe onere du esesuirsi, (G. F.) 

Fig. Obbligo ane-/inc.Mart. lett.3. Né sperate che io tti 
colla ri del sonetto il mar delle vostre lodi, perchè son tali, 
che spaventano la libertà della prosa, noa che la servitù della rino. 
3 — Famiglia di serventi. | x bl . 
4 — (Fasigliarità o Amicizia coi a ma nell'uso dicesi puro 

di quella tra' pari quando non giunze alla intrinsichezza.) Casdett. 

to. Come son debitore di fare per la servità che le porto. n Segn. 

Stor. (Bibi. Enc. ft. 36. 2.) Piero Salviati . . che teneva stretta 

famigliarità cd amicizia , 0 vogliamo dire servità col Mugnifico Ip- 

polito. (N) 

5 — * Dicesi Fare servitù con alcuno e vale Acquistare In buona gra=. 

sia e famigliarità sua. W, Farc servità con alcuno. (N) 

6 — * Dicesi Mettere in servitù e vale Soggetare, Duinen. Ist, Gion. 
lib. 25. Giurarono ec, che non avrebbero ad sperato quelle armi se 
non contra il nimico che venisse per mettere la Repubblica in ser 


vito. (4) l z e ; 

7—* gi Recare in servità alcuno e vale Farlo servo, Riduro in 
servitù. P. Recare in servitù. (N) 

8 — * Dicesi Tener servitù è vale Aver genti al suo servizio; Tener 
serviti; cun alcuno , e vale Aver conoscenzi 0 fimigliarità con esso 
lui. V. $. d, e W. Tenere. (A) , . 

9 — (Leg) Diritto fnduto sopra lungo stabile a pro di alcuna per 
sona , 0 d'altro luogo statile ; {o meglio» Dritto inerente în una pos 
sessione , pel quale cresce l utilità uno e diminizisce la libertà 
dell'altro.) Cut. servitus. Gr. Fovheia, 

a — * Dicesi Servitù allermativa , Quella che impone soltanto nd 
proprietario del fondo servienta l'obblzo di Insciar fare; apparene 
te, Quella che si manifesta con opere esteriori ; continua, Quelia 
il cul uso è 0 può essre continuo, senza richiedere il fiuto acmale 
dell'uomo ; discontinua , Quella che richiede un futto attuate del 
l'uomo per essere esercitati j negativa, Quella in vintà della quale 
il proprietario del fondo serviente può essop i ito cal fare su- 
pra i ant Soi che avrebbe asa rg ia di farci ove 
servitù non vi flsse ; non apparette , Quella non ha segni vi 
sbili d esistenza, Chiamanti rustiche 2 diali de S'ervità che ri» 
guardano i terreni; wwbane , Quelle stabilite suile fabbriche , co 
munque alen queste in cià 0 in campogra, (N) n 





















SERVITUDINE 


_. Questo termine mella Scrittura sovente 
"into Lo dato di n popolo irta e sog sd ua 


Sue ni pap sb Ernst grigio 6 si sono da per 
sè venduti, 0 furono, venduti genitori, o 
nacquero in . Serviti dovrebbe vakre Lo di 
coloro che prestano un sersigio volontario e tc rio, ma si trova 
adoperato con la ione di Schinvità. Catuvità è Lo stato 
di coloro hanno dovuto perdere la proprio libertà, 0 perché fatti 
prigionieri in guerra , 0 perchè venuti in potere della giastizia per 
pubblici delitti , 0 dall'altebi vidlenza i € trattenati. 
Sesviroome , Servi (O HA. e di ) Servitù. Lab, 141. 


Da questo innanzi 
bedienti si cred.no.Com.I-f. 5 
e ‘e di tre suoi figlinoli , e il catlivaggio e servitadine 
d'Isiona, Zes. Br, si-24.‘Qui dice ‘il conto y che %-nostro Signor 
Gesù Cristo venne in questo secolo per ricomperare l' umana gene- 
razione della servitodine, în che ella era, delli demovii dell’ Inferno, 
. Gio. Grisost. Uscire della servitudine vilissimma della lussuria. 
Boce.Lett: Pin, Ras. 374. Hanno in miseria tirata, e tirano in ser- 
Vitadine la città. M estruss. 1. So. 6. Ma noh è così, se ella è 
TE nel vigne di Servi. 93 Massdas. 2. So. vi Né anche 
2- i; . 2 Son 
nelle i Ti conii L'Giglai cacvinzià. 
Senvizia, * Ser-viozio. Sf 7. A. V. e dî Servizio, Servigio. Fr. 
Tv. 3g capo è l'avarizia, Che "1 cor tiene in sua 
servi . 


Scavmiate, -zià.le. (San. 7 avativo, che fia detto @:che) Argomento, 
Sapia Chart Cristiere, retro Lehman Il Serviziale 
semplice, composto vo, lenitivo, olioso, inoso, latteo, 

doso, anodino, ‘nutritivo, inerassante, astri ente, cur 

frescativo, diluente, ati 
scuziente , oppiato eci] Lat. 


vo, 
hi elyvterinm. Gr. nerrio; Ca 
cripor, Bern. rim. 1. 8. lo 


scongiuro, se voi mai venite Chia- 
mato a medicar quest'oste nostro , Dategli bere a lo a di 
vile, Fategli fare an servizial d'inchiostro, Buon. 13. 2. 6. Che 
medicine ognora e serviziali , Malati e mali e cataletti sogno, E 3. 
4- 4. Perch' ei non v' abbia a gettar ora in faccia Quei serviziali e 
medicine, Mens. sat. 4. Che sì, ch'io aspetto ancor che lo 
Sprite Masi Combi) Gel Parzio alloro Ip: quel ch'cì mette ‘n caldo 
sidvizana. at Lo stesso che) Servigiale, [nel sign. del 
viari. (4dd. e sost. com. Lo stesso ché) sl 
rt ir ee eps str 
È Dant. Dl gior ne Ra densi 
"precedenti parole. 31. 3 
sue serviziali. sE 


a dio per n N E 
Ser-vi-zii-tio. Add. e sm. Uomo di servizio. 


5° rest. Pri, 338, Tatti questi vasi "dirò cosi, 
ei ue 
Setviuaro , Servi-zià-to. Add m, Che i fa servizio, — , In- 
sértiziato } sin, (7°, Obbliganite.) fat » Dati Lepid. 84. 
Incontrò un i che li propose Li Bart. tomo serviziato, nia 
Pinadiiggrirdr are LA L tropo 
CORELLI terzino, {Swi} IL servire Te ‘effetto altrimenti) 
Servigio. (#. enchicio Berti DI dee Barst 
a —.* Dicesi Avere alcuno in quel servizio ed è modo plebeo, 


odlizarmente quando non st vuol nominare una cosa poco onesta 
allo stesso modo che dicesi Avere uno in cupola. (A) 

3 —* Dicesi Pure servizio e val Servire. V. Fare servizio. Car, Letti 
ined. 2. 363. Fate ogni servizio che potete alle cose del signor Giu 
liano, ma Bordi a pelare, cioè, che non facciate di quel 
e dimost CI te che fanno certi} perché non è manco 
servizio suo. PI N F 
—* Dicen Far setvidio e wiile Disservire, Mancat del servizio, 
Car, Lett. Fam. f.113.(B dix. Ald. 1534) Ma io bo usata buona diligen- 
za a mandarle (le lettere.) Let mi risolvo che'l difetto venga 
da qualch'uno di qua giù, che'ime ne faccia mal lanbberft) 

> ciprioti e due ovvero tre servizii. #° Servi. 

3; e W. Fare viaggio, $ » a fa 
st dl fi) Putto 1 vantato du uroli. biagate 
glia tra il servizio de'boecheri, o tra 
pure in sulla credenza all 


strana, consiste la sua liuargia. 


La messa cantata, e l'ofizio de' morti, si trova in antichissimo 
de Ù mestiere 


agri servizio divino: 
[] egli afadi i 





mulitave 





a—* s d 
Tutto ciò che sî fa 94 
un pezzo nelle mi. 


Consigliò di vendicare la morte di 
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Bexvizione , Ser-vi-zi-d-ne, Sn. acer. di (91) i) ni 
e fi 1° ; È vpririadi tt nr 
tige Ricc.3. 66, Ma mi faresti il bol i 
: ione. (A) (8) servizione A non mi porre nel 


Suaymoccio, Ser-vi-zi-de-cio,[Sm.) dim. di Servizio. {7 che 
vigetto, /°-] Lat. opella , Horat. Gr. pani morti dimerr ir 
s. minime , serviziucei da niente non si posson oggi da Ye 


er: forza, 0 sin per volontà; (altrimenti Servitore, S-rvidore, Famulo. 
(/. Servente.) $ soin fue. Gre doînae. Cin cell gall' selrbheii 
servitiumi servas.) DantInf 93. Mia madre a servo 


n nov. $7. 2. Come 
mov 94.17. Signori, questa 


donna è quello lente e Fidel serro , d'T quale 10 poco avanti vi fe” 

la . Gr. S-Gir. Quelli che tiene"ti suni peccati di qui alla 

morte, non lascia unque tai lo peccato , ma lo lascia lui, 

che non lo vuol più a servo. Firutt. segr. cosi LL Tengono in 

casa molti servi e molte serve. 

a —* Proverb. A tal signore, tal servo: dicesi per fare intendere che 
soggetti si accomodano le Cose che loro con- 


peraa sa 
» è perd 
Chi prende vo! 


Senvo, Add. m. Di servità , Servile. Lat. servas. Gr. Vendi: Petr. 
som nti Queta, cui con lio cangiato Arno, Con franea 
pigna 0 Fuss. 5. 19. Signor che serva 
Senvo, * Servolo. IV. pr. m. Lat. Servus. 


briasa. Lall. En. Trav. 5. 73, Una servotta bella e delicata. (0) {N} 

Sesia, * Sé.sa , Sesai, IN. pr. m. Lat. Sesa. (Dall'ebr. scisci pa AT 

Srsac,* Staac. N. pri m. Lat. Sesac, (Dall'ebr, scia dono, € sag sacco: 
Dono del sac.) (0) 

Stsc. * (Mit.) Dea del riposo adorata in Babilonit. (È sensibile l'a- 
malogia di la voce col cell, gall, seiseich piacérole, sodilixfa 
(i 


quest i. 

1g yolultaoso.) (Mit) 
Star, * Sexi, N. pr. m. Lo stesso che Sesa , P. Lat. Semi. (B) 
Sssaxo, Bot.) Si-sa-mo. (Sa. /. G. Genere di piante | delia didi- 
s famiglia delle bisnoniacee, i cui caratteri sono: 
n persistente , a Cinque divisioni, una delle quali superiore più 
Co\ta3 fa corolla monopetala a tubo Breve; ad orta obliquo , dici: 
sa in cinque Pity ta sentina i più lunga ; capsisla bis 

a a qu a 3 lat vr tn 

è 7) per tipo il Scsamo < , Îl cui seme, come 
del oli e i, la quale all uopi 
le veci di di 1-, Sfituno, sin le 
(N gr. sesamon vale appunto una di framento d' India, In ar. 
2 — [Chiamasi Sesamo d'oriente ad orientale e volgarmente Giuggio- 
Jena, una $ di sesamo che si coltiva nell' Egitto, nella Stria , 


non convengono 
anche Inghiotina. 


sesamo , dî chersa, e d' altri 
iti Cot#) che si 
le e uî desamo, si 

Salvin,Batrae.519. Nè 
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Pro gio eta 
pi sctrorsestgr se intimo stesso de'ten- 
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2,6 SESAMOIDEO 


dmni. Così chiamasi in fatti l'ossicino situato nella fossetta ara i 
condili ed i due grossi tubercoli del femore ; i due ossetti del me- 
tutarmo ssi altri due posti nel ed alla fine della prima 
Sfalanze ped i indie Questi ossi grrerclmmte assai piccoli de 
sunsero noi epiteto grano sesamo al le par che 
Somialiano. (B) (A. 03. isla 

Saunonzo: {i nat.) Se-sa-moi«déo, Add, m. Lo stesso cha Sesamo» 
ide, Y. Baldin. Poc. Dis. (A) . 

e » IN. pr. m, Lat. Scsan. (Dall'ebr. sciusciar giglio € 
rosa, 

Stsana , * Sésora. IN. pr. f. (In celt. gall. sessear sci ; seis piacere, 
ed ar guida: Che guida al piacere.) Figlia di Celeo , re d'Elcusi, 
sorella di Trittolemo. (Mit 

Sussaxia, * (Bot.) Se-sbà-ni-a. Sf Genere di \piame a fiori completi 
papiglionacei, della diadelfia decandria , famiglia delle leguminose; 
corueriszato da un calice èrciolato con cinque denti quasi eguali ; 
corolla papiglionarea collo stendardo aperto e piegato în dietro, e 
de ali più corte; l'ovario superiore 3 un legiune schiacciato bislungo 
senza se tiolanene * e molti semi separati da setti traversi. Lat. se- 
sbania. (| 








simile all'aneto., E 
seseli Massilienze» 
coltà attenvante , risolvente ed aperiliva. (N) 

— * Coll'erba designata da questo nme greco , Linneo stabilì un 
genere di piante a fiori polipetali della pentaniria diginia , distin 
te dal calice intero , du corolla a cinque petnti e cinque stami , 


dalla mancanza dell'involucro universale, e del parziale di una 0 














iù foglioline , dall ovario sormontato da due stili divergenti 
he Fica colo, striato , convesso dulla parte esterna 0 dulla in 
terna 


s per la quale combuciano , pino. Lat seri, (0) {N} 

Seseuio. (Bot.) Sesi-lixo. (Sur, Lo stesso che) Sescli, P.Souer, Colt. 
113. e una e mezzo di scselio, 

Sesta, * (Geog,) Sésia, Sf Fiume degli Stati Sardi che si scarica 
nel Po. (G) 


Sesuan.* (Geog.) Séskar.Isola della Russia europea nel golfo di Fin 
tandia. (G) 
Srsranor. * (G “ina Isola del golfo di Buinia, sulla costa 


della Svezia. . 
Seslè-ria. Sf Genert di piante della triandria di- 











wr fs Miglia dell l culice è glu- 
ima, iglia delle gruminacee , co' fiori spicati 3 il ive è 
panni ivalve acuto contevente due rr fiori fino a pre 
rolla bivalve, la, valva esterna divisa in tre 0 cinque punte, e l ine 
teriore bifida; un seme bilungo in ciascun fiore rinchiuso dalle 
valve corolline. Lat, sesteria. (N) 

St soramenta, Specie di congiunzione che vale Purché. Stor. Barl, 
è6. Voglio addomaodare penitenzia de' mici peccati ch'io abbo fat- 
ti, se solamente Ja misericordia di Dio gni ricevere. (V) 

Stioscos,* (StAnt.) Se-son:cé-gi, Sesonchi, di parecchi l'arioni 

d'Egitto, il più antico de quali fu avo del primo Sesostri.(0) 

Sesostni, * Bet N. pr. m. Lai. Scsostris, — Nome di parecchi 
monarchi egiziani , e particolarmente di qurllo ché fu terzo di tal 

to il Grande ; altrimenti Ramsete., celelerrimo 
come legistatore dell'Evitto. (B) (Mit) 
Scsqui-il-tro, (Add. m.] Aggiuito di 















pe 
SesquiantEno. { 


it e Mas.) _Scs-gi 
proporzione detta anche Emiolia , #. Las. scsquialter. Gr. rigude 
Nos. ( Sesquialter vien dal lat. semisque che equivale ad et semis e 








mezzo, € Itro : poiché la ragion sesquialtera è la ragione 
di un numero a qu numero accresciuto della sua metà.) S'arch, 
Giuoe. Pitt. Agguagiianlo sci a nove, e otto a dedici, si fa la pro- 
porzione sesquialtira , cioè la diapente. Gal. Dial. mot. loc, 533. Le 
moli de i quali sono in sesquialtera proporzione delle lor superficie. 
£ 5g1. Questa ragione , dico , uou mi pareva concludinte per po» 
ter asseguare ivridicamente la dupla e la sesquialtera per forme na- 
turali della diapason e delta diapente, E appresso: Non mi pareva 
scorger ragione alcuna , per la quale avessero i sagaci Glosofi a sta- 
bilir la forma dell'ottava esser più la dupla che la quadrupla , e 








della quinta più la sesquialtera, che la dupla sesquiquarta, E 57/1 Sss 


tempi delle quali sono io proporzion sesquialtera. 

3 —Nella musica antica la Sesquialtera maggiore imperfetta in> 
dicava una tripla in cui la semibreve non puntata valeva due se- 
sibrevi, ed avendo si piso ne valeva tre ; La Sesquialtera maggiore 
perfetta era il nome della tripla , in cul in breve tiene il valore di 
tre semibrevi , benchè non sia puntata ; fa Sesquialtera minore im- 
perfitta dindiava la tripla di cui la semibreve puntata valeva tre 
minime, e non puntata due sole ; la Sesquialtera minore perfetta in» 
dicava una tripla in cui la semibreve non puntata equivaleva a tre 
semiminime. ( 

3 — * Così chiamasi anche una Foce d' 


î ano , In quale , ist 
vece del auo proprio suono, fa sentire la quinta € Viet 


decima di esso {L) 


SESSANTA 


a — * (Bot.) Dicesi per esprimere che ali stami di alcune piante sono 
una volta e mezzo di più di quello de' petali. (0) È . 
Sesquiboreio. (Mat.) Ses pipio, Add. m. comp. Dicesi Ragion 
sesquidoppia , quando il maggior termine contiene due volte e mezzo 
il minore : tale é la ragione di ci a due, edi quindici a sei.(A} 

Sesquiorta vo.(Mat.) Sesquiabtà-ro, [ddd. sr, conp. Aggiunto di una) 
dpecie di proporzione. 

2 — (Mus.) [Aggiunto di Taono.] Gul Dial. mot. loc.543. Nel tuono 
«sesquioltavo per ogni nove pulsazioni una sola arriva concordemente 
a percuotere coll'altra della corda più grave; tutte l'altre sono discordi. 

2 —" Nella musica antica la Semquioltava era il nome della no» 
nupla. (L) 

Sesquirenate , Scs-qui-pedà.le, {Add. com. comp.) /.£. Di wi piede 
e mazzo, Lat. sesquipedalie, Gr. piyas, Vardk les. God. La poria 
de' quali era piena di parole composte e lunghe, chiamate da'Latini 
scuquipedeli + cioè d'un piede e mezzo. 

a — [£ig.) Smisurato, Car, dett, 1. 11. Uno di questi Re è stato M. 
Gio, ne Lione, il quale si Lrova ( come sapcle) un naso ses» 


qu Di p 
Ssequircamo, * (Arche.) Ses-qui-plà-rio 444, e sn. W, L. Coal i Ro- 
mani prin Que stati pa in ricompensa de' loro servigi ri 
cevevano una paga e mezzo al giorno. Lut. sesquiplarius $° sequi» 
plaris, soquiplex. li) . 
Sssouiesese. * (Filo) Ses-qui-plé-be. Sf comp. Nome con cui dlfferi 
indicò nelle sue sutire il Cao medio , i Peggior della plebe ,. 
cioé Plebe una volia e mezzo, (Dal lat. sesqui una volta e mezzo , 
e plebe plebe.) (0) iS Ù 
Sssouiquanto, (Mat) Ses qui-quar-to, Add, m. comp; Di una volta e 
wi quarto. Lat. sesquiquartas, Gr, Sririrapros. Gal. Dial. mot. loc. 
Sdi. Bisogna duplicar la proporzione sesquialtera pigliando la dupla 
sesquiquatta , ec. E appresso: Non mi pareva scorger, ragione al- 
cuna , per la quale avessero i sagaci filosofi a stabilire la forma del- 
l'ottava esser più la pupa che la quadrupla , e della quiata più la 
sriquiallera , che la dupla sesquiquata. l 
Suoviguinto, * (Mat.) Sesquiquin-to, dd. m. comp. Di una volta 
e un quinto, Piccolom. Herg. (0) A 
Sasquisisto,*(Mat.) Scs-qui-ststo. Add. m. comp. Di una volta ed un 
sesto. Galil, Lett. Così si fa manifesto che la velocità per A C non 
sarà più doppia della velocità per AB, ma sesquisesta , cioè la sota 
parte solamente di più. (A) ; 
Saiouisertimo, (Mat,) Sesqui-sit-ti.mo, [Add. m. comp. Di una volta 
e un settimo.) Las. sesquiseptimes, Gr, invibdopos, Gul. Macch. sol. 
161. Sia tirata la D L E parallela alla AC, e di sfera che, 
rivolgendosi interno al sole, porti le macchie , che traversino la 
linea B A e la L D, e quella in Lempo sesquisettimo al tempo di 
csta , cn E ivi: Posto che una macchia traversasse il diametro 
del Sole in un tempo sesquisettimo al tempo del passaggio di un’ al- 
tra, cc. (B) - 
anto la) Ses-qui-tirzo, {Ad m. comp. Di una volta e un 
terzo.) Lat. sesquitertims, Gr, irirpros. arch. Giune. Pitt, Aggua- 
iando otto a sei, e nove a dodici, si fa la proporzione sesquiterza, 
cioé la consonanza diatessaroo, £ Esvot, s6f. Il tempo d'un mo- 
rimento al tempo d'un altro movimento ha necessariamente alcuna 
proporzione , 0 doppia, 0 sesquialtera , o sesquiterza , cc. 
a — * (Bot.) Dicesi Avena sesquiteria Una specie di avena che ha 
i fiori metà più piccoli divquelti delle altre sue congeneri. (0) 
Sesquivisse.* (Eilol,) Scsquisrlisse. Sm.Titolo di una sutira di Par 
rone , cioè Un Ulisse e mezzo. (0) _ E Da 
Sessa. * (Geog.) Séssa, Lat, Suessa, Città del Regno di Napoli in 
Terra di Lavoro, (6) È 
Semagrnano , Sessa-ge-nà-ri.o. (Add. n.) Che ha sessanin anni. Lat, 
sexagenarius. Gr, ipuxcerairas. Car. lett. 2.34f, Lo stato mio nou 
solo è scusabile , ma comj pnevole , essndo ori srssagenario. 
Sassacesiva. (Eccl.) Boca vana, Add. e sf. La domenica che pre- 
cede fa Quinquigesima, 
stano Se sa-gi prec del. m, nuwerale ordinativo di Sessanta. 
Lo stesso che Scssantonmo , #, Farch, Lez. (A) Pist.S, Gir.gd1, 
Noa è simile lo suo lutto , cioè semeprna; Mo. O e 
Srss (LGeum.) S o-no. {So} Pizza geometrica di sei lati, e 
aci là; altrimenti Exagono.—, Sessanigplo, sin) Lat, sexangukunim, 
Gr. igryoner, Lib. cur.matati. Nella carta bianca, al ata di verde, 
scrivi il sessagnuo,.e entro "l sessagono segua la di, Mercario. 
Sessasprisuo , Sessan-du-Ssi-.mo, Aid. m. numerate ordinativo dî 
Sessanta € due, Boe, Com. Danti Infi (A) . 
Stesancorane ,° Sessan-go dare. Add, com. Di sei angoli. Bart. Pow, 
Cont. e, 8. Elle ec. intendono per natura che delle figure isoperi- 
metre, ch'empiono spazio , niuna ve u'ha più capivole della scs- 
sangolare. (Br) ri 
Stusancoto. (Geom.) Scs-sinego-lo. Sa. Lo stesso che Scssagoho. P. 
Salvin, Mlalm. La sesta, nel fare il cerchio , apre tanto quanto il 
lato dil sessangolo inscritto nel cerchio; e perciò ec. (B) 
Sessdn-ta. Add. niumerule { com, indecl.) che contiene sei 
decine. [1 numeri numerati ordinativi di Sessanta sono 3 Sessautesimo 
rimo 0 Sessantunesimo , Sessantesimo secondò 0 Sessantadnesimo , 
rssabtesimo Terzo 0 Sessantatrocsimo, Sessantesimo quarto o Sessatt 
laquattresimo ; Sessantesimo quinto o Sessantaciuquesimo ; Sessantesi- 
mo sesto ; Scssantesimo settimo o Scssantasettesimo ; Scssantesimo ot- 
favo 0 Sessantottesimo; e Sessantesimo nono o Sessantanovesima. fot, 
sexagiota, Gr. ignuorra. G. W. 8. 5g. 3. Piero era tessitor 
povero uomo , € piccolo di persona, e isparuto , e cieco 
bechio , e d'età di più di sessanta anni, E num. 4. Vera 
deutro il balio di Bruggia, e da sessanta scrgenti del Re. Croni- 
chett. d'Amar.57. L'altro consolo apparcechiò il suo navilio ch' era- 
DO trenta navi, c audò a combattere con loro, chl' crauo sessanta, 








































SESSANTAMILA 


a — Dicesi Semartta 0 Resto, al giuoco delle minchiate i mamero ti 
sessunta punti , che si sigua all'avversario con altrettanti punti 
quanti sono i sensanti che si contano, In questo sign, Sessanta è de- 
«trenta PE finto sot, $. 7. Malm, E una gran mano di ses- 
santi, (N 

Riti) + Sesssan-ta-mi-la. Add.numerale fcom. comp. indecl.) che 
contiene sessanta migliaja, Lat. sexspinta millia. Giuice, Stor. 
accordò subito con iziove di pagare sessantamila ducali a' viu» 
citori. 

Sessantanovgsia0,* Sessan-ta-no-vé-si-mo. Add. numerate ordinativo di 
Semantanove, Salv. Avsert 3, 3. 10, Seneca , pistola sessantanoresi- 
ma, (V 

Pieri ERA Ses-san-ta quat-tré-si.mo. Add, m. nuerernle an 
dinativo [di Sessantaquattro] L'ultimo o uno di sessantaquattro. Lat. 
scrapesimus quartus, Gr. iterorràs virapros. Gal. Jial. mot. lue, 
535, La sua mule è solamente la sessantaqualiresima.» Sale, Avere. 
3.1, 16. Sencca pistola sesantaquattrosima, Cr alla #°. Quartuccio, 
Misura che contiene la sessantaquattresima parte dello stajo. (V} 

ipse tego ,* Sessanta quattro, diddl, nnmerale com. comp. in- 
dect, che contirne Sessana e quattro. Pemb. Stor. 6. 34. Un gen- 
tile uomò di questa città di eta di scssantaquattro anni. (V) 

SessantasitTRAmo , Sescsanetaselibaimo. Add, 0, numerale ordinativo 
di Scssunasette. Bemb. Stor, 10. Si mori in Laricco, nell'anno ses- 
santaseltesimo suo. (V) 

Sessanzarni ,° Scosan-tatré, Add, numerale com. comp, indecl. che 

Sessanta e tre. (A) 

Sessapratters:n0,* Sco-sausta-tee-fsi-mo, Add. m. numerate ordinativo 

di Sessanta, Fasar. Fit, L'amo sessantatrocsinmo di ama vita.(A) 

TRIO, Sessandisiono. Add. m. numernle ordinativo { di Ses- 
santa.) L'ultimo 0 uno di sessunta—, Sessagesimo, sin, Lat. sexa- 
gesimos. Gr. iEnsorrdi.» Momb, Sior, 1. e. Nell'anno della mia vita 
scsantesitto. (V) Segner. Inered. 1, 10,6, lo qualonque minuto se- 
condo , che è la scessantesima parte di un munuto primo. (N) 

2 — In forza di sm. La sessantesima parte, Gal Ser. arti. lo ho 
volato servinni d'una lulancia da saggiatori , che sono cusì esatte, 
che tirano a meno d'un sessantesimo sli grano, 

Sussantessmosisto , * Ses-san-le-si-tm o Add, m. comp. mumerale 
ordinatvo di Sessantasi, che scrivesi anche Sessantesimo sesto. Sent. 
Stor.1. 1. L'anno millesimo e scasantesino sesto della creazione di 
Venezia. (V) 

Sessantima , Sessan.ti.na, [S/] Quantità di sessanta. 

a — L'età di scssanta anni, Lib. Son, dr. loi per morto ti getti, Se 
non ti giova la mia medicina , Che fia difetto della sessantina, 

Sasatro. * (Arche.) Sessistro, Sm. #. LL dl sesto giorno d'una 
festa, d'una solennità, (Mit) 

Stssatso. * (Arche.) Sessiiro, So. #, £. I sesto giorno dopo gl'iti. 
Lat. sexatruo, (Bit) 

Sesita.*(Bot.) Scssta, Sf Genere di piante che nella Flora peruviana 
è consacrato memoria di Sessé, direttore del giardino botanico 
del Sfessico. Tul genere dela pertandrin monoginia e delta fumi 
glia delle bignoniee vien caratterizzato da un calice tuboloso pen 
iazono , dalla corolla ad imbuto pieghettata nel lembo, l ovario stu- 
periore, e la capsola erlivdrica più lunga del calice, unitovutare bi 
valve, co’ semi embriciuti anaccati ne' margini delle valve. Lat. ses- 
sea. (N) 

Sesstaxio, 
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Sesssén-nico, [Sn] Lo spazio di sei anni. 
Hub, cur, fobbr, Sì osserva che la qua 
lo al quoguennio € al sessennio. 

) Shusie. Ze che venivano invocate quando si semi. 
navano È terreni j st ne contavano tante quante erano le diverse se- 
mmazioni, (Dal lat, sesise , com delle @ servendo, scimitime, In ud, 
sdereit sementa , da siien seminare.) (Mit) 

Srsne. (b0t.) Stsside, Add. om.Che è senza piccrsolo o sostegno, quasi 
dicasi. Sedente; ed e aggiunto delle forbe , le quali non hanno it 
gumbo, ma sono immediatamente unite al fusto selle antere, e de- 
gli stimmi privi di filamento è di stilo ; delle glundale che non sor 
pedicellate , cioè che munenno del gambetto che le sostenga. (A) 

a — * Dicesi Fiore senile © spombato 0 spicciulato, Quetto che 
immediatamente attoccato al wonco 0 si ram 3 Ovario sessile, queito 
mancante di sambo , qule appoggia iantediatamente sopra il riv et- 
tacolo ; Verticello sessile, Quello farmato dal fiari sessili , ec. Ber 
toloni, (0) 

Sesuone, Scssi-d-ne."(S(. Unione di più persone per consultare sopra 
alcun affare ; altrimenti Consolta,) Congresso. Lat. congressos. Gr 
conza. (I più ereduno che venga dit lat, sessio il sedere ; poiché 
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a talvolta ar 






























le persone che consellano , d'ordu: io il fauno sedendo. In cit, 
all. seisenn vale il niedesuno, Ja assoni, in frane, TICITIIA 
in ted. sitzung sessivine da ) Gal, Sist. 3.j. Se voglia» 


mo diflerir questo discorso tra gli altri che siam convenuti rimeitere 
ad una particolar scssione forse be 
a — {Ove Far sessioni nirsi & consultare sopra alcun affare, 
F. Fare sessione.) Gal, S 271. O ditemele al presente, o ahne 
no datemi ferma parola «li farne mwen una particolare sessione, 
2 —* L'atto del sedere. Adi. Perd. Pindaro ce. aveva altuibuito a 
Minerva l'onore di sedere alla destra di Giove, la quale august 
lenota non solamente l'onore ma auche la podestà. (A) 
+ (Ar. Mes.) Sescsitàa, [A] Piegatura che si fa pev lo più 
da pie nile vesti , fermandola col cuesto , per iscarciurie © allun- 
garle a mesure bisogno, (4 fiomani dicvin Rilreppuo , alter Ba 
1 Lat, lacinia. Gr, vapuià. ( Dal bal. setzurg vr ento, po 
une, composizione, In pers, sozirlen acconciare , appar ì 
Fr. Giond. Pred. S.37 Portavano ultresi le grandi miwiv, cioe gli 
orli alle toniche loro, a modo di scssiture, 
2 — Aver poca sessitura e simili, si dice di Persona inconsideruta 
Focab, FI. + 

























SESTA 


e chi poco senno. Lat. inconcinnum , ii 
duovrap , dedpaonror sea, ( Dal colt, gall. soir intelligenza . cogul- 
zione, senno ; in ispagn, ceso (ses) vuol dir Cervello.) Malon.30. 
35. Ua gran villano, un nom d'età iatara ec. , Che, perch' ci nov 
ha troppa sessitera ec, , Innanzi se gli fuor addirittora. 

Sesso, Sésao, (Sm.] L' esser piaprio del maschio e della femmina, che 

distingue l'uno dall'altro, Lat. sesus. Gr, yloe, (Serna dal gr, he 

abito, natura, Tì Ballet ha il brett. sere che noo trovasi in altri 
iomarii,) Lab.133. È questo esccrabil sesso femminco altre ad ogni 
altra comparazione sospettoso e iracondo, È 

2 — Ammendue le parti lose sì del maschio e sì della femmina. 
Patoff. 3. la gatta impregna per lo sesso, (Così in alcuni 
testi; altri ro fesso.) » Marchett, Luer. lib.6. Alti tanendo 
Gravemente la morte, il viril sesso Troncar col ferro. (Br) Paldist,. 
Fac. Dis, Sesso dicesi V una e l'altra parte vergognosa , sì dell'no- 
mo che della donna; onde lo spazio che è fra l'una e l'altra di 
esse parti vergognose dicesi , Infen i due sessi. (N) 

3 — L'orifizio dell'ano, Ano, Podice. Fil $. a. (Dal lat. sessi il se- 
dere.) Red, Lett, Si faccia non di rado qualche piccolo schizzetto nel 
sesso ec, per corrugare le emorroidi.{A) Peny. Cell. Hits, 361. Sene 
tendomi ardere il sesso, volsi vedere che cosa ln fasse. E 567. Quel 
silimato mi aveva di sorte arso il budello del sesso, ch'io non rite- 
nevo punto lo sterco. (G. V.) (Alrune ediz, leggono Senso.) Red. 
Letti, 46. Gli umori mordaci, salsuginosi e pungenti possono fie- 
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fnconditum ese. Gr. 
























ramente stimolare le vene del sesso a geltar fuora il sangue. (N) 
{4 — (n senso più generale, Sem 0 fu detto per l Umana Na 
tura.) Frmic, Sacch, noe, 13, È qui si puote vedere da quanti prer- 


zo è il senn umano, che d'ogni animale è fatto stima di valuta, ce- 
cetto che dll'uomo. ‘ . 

5 — (Bot) (Ne vegetahili distinguesi anche il Sesso, e chiamansi Or- 
gani sessuali quelli dalla cui reciproca azione ha effetto la riprodu- 
zione delle piante fanerogame. Questi organi si dicona Stami se ap- 
partenzono al sesso mascolino , Pistilti se al femminile. La maggior 
parte delle pie ano fiori che dentro riachiadono i due sessi, 
e però chinmansi Ermafrodite n A fiore completo; quelle che mer- 
tono soltanto fiori pistilliferi, dicansi Piante femmine , e quelle che 
portano solo fiori staminzi e quindi non possono portar frutti, si di- 
cono Piante maschie 0 a fiori maschi 0 a fiori incompleti, Za ffue 
chiamensi Fiori senza sesso o nentri è fiori di quelle piante che , 
sebbene finite di stami e pistilti, pure sono infeconde, pi LTETTITÀ 
com di antere n di stimmi n di germe , 0 hanno germe impertetto,] 
Cr.5 33.4 La palma d'una virti e potenzia non viene a perfezione, 
sì per lo sesso, ovvero natnra, che in esso è più distinto che neg'i 
aliri arboci , e si per Ja ilebiilità el legno, 

Sessora, (Marin.) Sisna Arnese reanalato da estrarre a ammo 
l'acqua da barchetta 0 si (In turco susys senz nequa , sigsik 
legno scavato per ottinger l'acqua e beverda, e sta soghuelitioh aquivim 
eniccari, secondo il Meniski alla voce Exriccare. In ar. scrasso cat 

Anguill. Metam. 9g. 202. E con sessole e spugne empion le 
serchie. (B) . 

Busstrers.* (St, Nat.) Seshu-i.le. Add, com. Ch' è relativo al sesso, 
Che la concerne ; onde Orguni sessati cc. Lat. sesualis. (A. 0.) 

1 —*(Bot) Preceduto dalle preposizioni di numero Uni... Bi... re. 
o dalla lettera privativa A, servo a formare asgettivi composti , 
come Umiscssuale, Bisessuale, ed Asessnale cioe denza sesso 0 neu 
tro, Bertoloni, (0) 

» — * Sistema sessuale: eos) chiamasi il Sistema di Linneo, pere 
ché finduto sugli stami e pistitli che distinguono il sesso delle prante. 
Brrtoloni. (0) 

Sesta. (Geom.) Sbsta, [SY urto per lo più nel pi.) Seste, {Strumento 
da misurare , così deo perchè Vo, delle sue due gambe mi» 
sum in sci volte con poco divario la ciromferenza del circolo che 
si descrive y altrimenti) Compasso. Lat. circinus. Gr. diaPiras. Introd, 

Firt, Viene un fecno in bocca, cd ha nell'uma mano un pajo di 

più sotto © Le seste della mano 

fa tutte le cose con misura e 

invd. Pred, S. 3g. Siccome ti 

dierssi del punto che si in merzo di' circuli , che su 
dette linee, ih. son, 48, Fa scriva con la sesta e con la quadra, Cas, 

rim. Meorf. 1. 22, 0 fortunata voi, che la natura Fe" con le seste e 

le bilance in mano? Dittam. 4. $. Un libro avea nella sinistra ma- 

no, È tenea nella diritta una sesta, » { L'edizione di Pen, 130 

tegga: . . , E nella drijta tenca una pe13) (6) Salvin, Annot. 1, 

B. 0.1. 7, Le seste son delte , perché volendo con esse fare on eer- 

chio, fermanito ana pamba della sesta , e coll'altra girando intor- 

no, ne nasce lo spazio 0 intervallo del semidiametro Pi che sì vede 
esser la sesta parte del cerchio. (Cioe, rl semidiametro è uguale al 

Lato dell''esagono inscritta nel serchio.) (N) 

— Dicesi Parlar colte seste 0 emili e fig. vagliono Parlar con con- 

tela, {H, Parlare, $. 16.) Munn, Hier. 1. +. 7. Con le molkette an 

date è con le seste Parole e Incnzioni organizzando. 

— Dice Menar le seste è fig. vale Camminar velocemente. Lat. 

veluòi gressu incerlere. Malm; 10, 25, Così mena fe sesto, È intana 

di ritomo nel castello 

4 — A sesta, pesto avverbinlm. , vale Colle seste ; e fig- Per l'ap- 
punto , Misurmamente, Lat, scammesim. (I, A sesta, $. #4.) 

1 —* A proposito, In secancio. /, A sesta , $. 3. (N) , 

5 — * (Mus.) /ntervallo di sei gradi, che comprende în se we specie; 
la maggiore , la minore e L'escodente, (L) È < 

Swera, (Eceh,) (Sf) AVome suna delle ore cuneniche , te corrisponde 
a quei dei meszogiorno,] Lat sesta. Gr, Lorn. Dial. W.frreg, 3. 
13. Va, e mena queste pecore a pascere, e torna all'ora della se 
sta. Hat. DI.Pout, 1. sfr Giunse a loro in sull'ora della sesta lo 
predetto santissimo Priore veitito di poli 
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278 SESTAJO 
2 — [Onde Imsino a sesta) vole Lisino all'ora di sesta. BernmOrt, 1. 
16. r0, Già è durata la battaglia , e dura Insino a sesta, dal levar 


del sole, 
Seal . fMctrol.) Scatà:jp. Sm. Lo stesso che Scstario, #. Garz. 


rg» (0) 

Sestama. € (Med.) Sestàna. Add. {£ Ppiteto duto a quelle malutiie 
i cui accessi ritornano ogni sesta giorno, (0) 

Sestaso. (Milit.) Sestàno, Sar Nome di in antica legione romana, 
Bor; “ot. Af:lit. f32. Delle sue furono i Scstani ed i Decuipani 
condotti. fia) 

Suerante. (Astr.) Sostànte. [STm.] Strumento astminmico , che con- 
tiene la sesta parte della circonferenza del cerchia, come il Qua- 
drante ne contiene la quarta parte ; {altrimenti Sestile.} Gel. Sist. 
31. Nom patetdo corituite il centro della pepilla dell I 
centro del sestante , stramento adoperato nell'osservare gl'iutervalli 
tra due stelle ec. £ appresso : Si viene a formar neli' occhio un an- 
golo più acuto di quello che si forma dui lati del sestante. £ ape 
presso: Ne i lati del sestante ec. si accomodano due traguardi, uno 
nel centro, e l'aliro nell'estremità opposta , ec È 

Sestane, Scati-re, {4tt.) Assestare, Aggiustare, Bilicare. Lat, Vibra. 
re, acquare. Gr. radarrisio , sradpurdas. {Secondo i più, vien 
da sesta, e val disporre, misuramio con Ja sesta. È però «da sapere 
che in illir. sasteviti val comporre, compaginare In «he. sciuth di- 
sporre. In ted. schichfen che si pronunzia quesi scihhten , ordina 
re: Er schichteft egli ordina , mette in serie, colloca. In pers. se- 
zed cvovenit.) M, #. 11. 5. Prese ina marinetta da savore cr. , € 

sola a due mani, la sestò sopra il capo di Leggieri, e lo batté 
in terra morto, che non f' parola. I, Al/obr, P. N. 189. Com- 
passò c sestò le sne parti alle pati d' Ipocrate. 

Sestanio. (Metrol,) Sestàrio. Sm, Sorta di misura antica ch' era la 
sesta parte del cangia, e serviva a misuwme così le cnse liquide co- 
me le sode. Era vnche misura In sesta parte del sestario, cioé due 
ciuti delle cose liquide , e dodici cinti facevano un sestario, E va- 
leva ancora La sesta purte del jugero. Altrimenti Sestiere. — , Se- 
stajo, sin. Lat. sextarius. Borgh.Orig, Fir.137. Ma quanto alle misure, 
generalmente e' ai son ben montenati spero + medesimi nomi romani 
Modio , Sestario , Mina , Passo, Piede, Braccio, se questo risponde 
a quello ghe e'dicono Cubito , e molti altri ; ma non sia ò chi 
creda che la cosa sia la medesima, E Wese, Fior. gas. LX mila 
sestarii di vino da distribuire. (V) A/attiot. Berg. (0) Cr. 4. do. 
Anche il hitlo incontanente chiaro farsi, se sette pinocchi 11 un 
sestario di vino metterai, (N) 

Stete, (Geom.) State, [SA pl] F. Sesta, 

Sesrenzio. (Arche.) Sestérzi-o. [Sat 7. L.) Sorta di moneta antica 
{romana che si distingueva in grandi e piccoli sesterzii. Questi e- 
rano una moneta rerle & argento , che ebbe in diversi tempi diverso 
valore; quelli erano una moneta di calcolo , ognuno de quali va» 
deva dieci minete d' oro, ossia mille piccoli sesterzi. (J.at scxtertius.) 
( Da srmis mezzo , © da fertius terzo: poiché sul principio valse 
due assi e mezzo, di tal che il primo cd il secondo asse, il 
terzo cra dimezzato, Altri crede che così fosse detto, poichè da tre 
assi mancava ima metà , ses.) Segmer. Crist, instr, 1. 35, 12. Con 
la sua com fa apprezzata (una perte) da centomila sesterzii , 
cioé dire dg: nio cinquantamila de'aostri somti. » Borghi. Mon 172, 
Tanti sesterzi scmpre è o centinaja 0 migliaja di scsteszii. £' der: 
Col nome di così piccola moneta , come cra il sesterzio, governa» 
rono sempre In stima del valsente e delle loro. (V) Laldin, 
Lez. pag. 6. 1692.) Quando l'occhio «dillo 'mperadore dal con 
cetto, che nel quadro appariva espresso, . + . + il volesse recusare, 
allora fussergli dati in contracermbio mille grandi sesterzii, che, se- 
condo il comunemente accittato computo , fanno il numero di ven» 
ticinquemila romani scudi, (8) , 

Ststerto. * (Mus.) Sestét.ito. dim. Pesto vocale od istrumentale a sei 
voci 0 a sei strumenti obbligati, (L) 

pi Site. Add. pr. f. Di Sesto; ed è Soprannome od FEpiteio 

li Ero. (Mit) 

2 — * (Arche,) Nome di alcune lergi romane decretate sotto gli au- 
spicii del tribuno Lucio Sestio. (Mit) 

3 — * (Gcog.) Acque Sestie, Antico nome di Aix. (Mit) 

Sesta, * IV. pri fi Lat. Sextia. ( Da sextus sesto.) — Dama romana, 
celebre per virià e corzzio, condunnata a morte da Nerone, (Mit) 

Sreriano , * Sestino. Add, pr, m. Di Sesto. (0) 

Sestiene. (Metrol.) Sestib-re. (Ya) Sorta di mirura {di vino; dicesi 
anche Sestario.1— , Sesticro, sin. Lat. sextarius, Gr. Eirrws (dexta- 
rius fu così detto , perché era la sesta parte del cogno.) Cr 4. dr. 
3. Il vino in quel di diventerà chiaro è buono, se dieci granelli di 
pipe co, metterai in sei sestieri di rino, £ 3. 13, 9. La ciascun se- 
stiere mettono una libbra di mela, e ne presto vaso lo conservano. 

2 — (Filol.} Ciascuna delle sei purti , nelle quali per comodo di go- 
verno è divisa alcuna città; (altrinterti Sesto.) Lat, sex regiones vr 
bis. Huon, Fier 1.2, 5. Sei son l'insegne , e sei voi capitani, Ché 
divisa in ses è questa terra j E sicorme ba ciascun ses 
proprio Bro capitano , ha Utol proprio. » £ Salvin, Annot. ivi: Ta 
cstt di Firenze nell'antico era divisa in sesticri, siccome di presente 
in quartieri, ( 

Sssmizto. (Me trol.) Sestibro. (Sm. Zo stesso chel Sestiere, #, 

2 — (Filol.) { £ melsga. di Sesticre, $. 3.) Din. Comp. 1. 5. Il detto 
ufisio fr cercato per due mesi, cc. 3 il quale finito, sc ne creò sci, 
tino per sestiero per due mesi. 

Srsmiue. (Asir.) Bcti-le. [ Add. com. usato anche in forza di sm.) 
Sesta parte della circonforenza del cerchio e si dice propriamente 
quando le distanze delle stelle tra di loro sono fo gradi, 0 due se- 
gui del Zodiaco, civé la sesta porte di yuta la circonferenza. Lat, 
sextilis. G. FP. 19. 2. gi Il Sole in tal congionzione si trovò asse= 
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SESTO 


diato intra le due infortimate , civè Sulurno e Mars, congiante in. 

sieme per sestle aspetto, Lib, Astrot. E se volessi sapere il ritto 

sestile tra il serbato del luogo della stella , e dove verrà il conto , 

crv sario lo lungo del gittamento del mo raggio ritto sestite. 

a — Onde per sim. {Guardar di sestile fu detto per Guardar di 
traverso.) Buon. Fer. gf. f. 2. E lo gnavda a traverso e di sestile, 
— (Arche.) (Nome che daveno gli antichi Romani al sesto mese del 
loro anno, che dissero poi Augustus in cnvre di Cesmre Ottavinno 
Augusto) Lat. Sextilis , Avgusties. alroner:s, Ar, sat. 5. Erano 
allora gli anni mici fra Aprile E Maggio belli, ch' or TOitobre die- 
tro Si lasciano, e non par Laglio e Bestile. 

» — £d usnto anche in forza di add. com. Borgh, Fast. gri, Il 

giorno delle calende sestili. (V 
Sestinta , * Scsti-lia, N. pri fi 

— Moglie di Ltio, (Mit) 
Stentio, * Sestidi-o, N° pri m, Fat. Sextilius. (V. Seseilia.)— Uno 

de luogotenenti di Luewtlo. — Governatore di Africa , nemico di 

Marîo,— Posta latino. (Mit) 

Sesmisa. (Poct.) gosti-na, [S£] Canzone Lirica, perdo più di sei stan: 
e di sei versi d' undici sillabe per istanza, (' ultime parole de'quali 
pera in ci pr svinza le maia lai bre n CI) pe, a di 

li tre versi tette he sei parole finali comprerslono , ed'ogni 
printo verso di ciascheduna stanza pira parola medesima , 
colla quale termina l'ultimo verso della stenza antecedente. {Ora così 
chiamasi una Stanza dî sei versi endecasillabi, rimati È primi quattro 
alternativamente ed i due ultimi insieme.) Fir, Raz. «dj Fu, rispose 
la Reina, una di quello canzoni che i poeti chiaman sestine, in così 
basso suggrtio fanto elgantemente composta , che io uns paso non 
ine ne maravigliare, Femb.pros.1, 18, Siccome si può dire dille sostine, 
delle quali mostra che fosse il ritrovatore Arnalln Daniello. E pros. 

2,70. Sono medcsimamente regolate le sestine , ingezao ritrova. 

mento de' Provenzali compositori. Cant. Cars. gig. Di compor ma- 

drigali , Canzoni , stanze, sestine e souctti, Nun hanno par, ben- 
ché sien giovinetti. 

a (Mus) € wo di sei note contro quattro. (L) 

Sesno , * Sistio. N pr nt. Lat. Scxtius. Lo stesso che Sesto, #,{R) 

Sesto, * Sbsto, Sestio, /V pr, ne. Lat, Sextus, (Nato in sesto krogo.) 
— Nome di uno de fisli di farquinio , del primn console pleben , 
del console vincitore de' Salii e fonitatore di Acque Sestie, dd Pre 
tore difeso da Cicerone , dî un luogotenente di Cesare nelle Gal- 
lie, di un partigiano di Bruto , amico poi di Orasia e fatto cone 
sole da duzusto, ec,» Pompeo. Uno de' figli di Pompeo Mutno,— 
Empirico, Merics e filosoft greco del terzo secolo. — Fuusofb soi» 
co, precetinre di Marco Aurelio ec. (B) (Mit 

a — * (Geng.) Zar. Sestus. Antica crt del Chersonesa Trucio su! 
£ Eltesponin. — Picrolo paese della Toscana — del Mlaneso, (G) 

Sisto. Se. Ordine, Misura, Lat, ovdo, mensura , modes. Gr, rate, 
pirpor (V. Sestore, lu illir. sastav compagine, struttora. la ehe. 
scith disposizione, ornamento, In ted. Paliche che sì provmnzia 
scihht ordive , rango. In ar. serter ordine, ln ungh, szedes riunio= 
be, compilazione, combinazione.) Buon, Fier, 3. 1. 9g. Oh che fron» 
tel oh che occhi fuor di sesto! Car. fett. 1. sot. Intendo che ia 
bocca torna al suo sesto, e l'orecchio fa l'ufizio sio» Salvia, 4n- 
not. F, 8, 1.4.6, Sesto, cioé acconcio, accomodamento, misira; dalle 
seste; onde Assrstare lo stesso che Asseltare, porre a'suoi Lunghi. (N) 

a — {Onde Dar sesto= Ordinare, Accomodare, Arsestare, Pare 
sesto.] Huos, Hier, 1. J. 6. Giacché quel tanto, Che di sesto può dar- 
si Alla confusion di questo luogo ec. , Per me s'è messoin ondine, 

3 —* Meltere in sesto=4 sostare, Disporre, #. Mettere in sesto. (N) 

4 — [Pigliare, Trovar sesto ad alcuna com=Porvi mpare, A 
tervi ordine, ] Selv. Gronch. 2, s. Non dubitar; noi ci troverrem 
sesto. Late, Gelns. a. gd. Se voi m' aveste da principio conferito 

questa vostra pratica, ci piglierei io qualche sesto. 

5 — * Porre a sesto = Mettere in omline. P. Porre a sesto. (N) 

6 — * Rimettere in sesto = Ridurre ii buono stato, Riordinare, 
P. Kimeltore, $. 36. (A) Posta Piz. Rimettore in sto le viscere, 
le fibre, i Duidi, le forze cc. (N) 

7—* È Rimettersi in sesto Ristabilirsi , Risarcirsi , Ristato 
rarsi, Pasta. (N) 

8 — A sesto, posto avverb. Opportunamente ; ed anche In or- 
dine, #. A sesto. Car. Lett, Farn, 3, gp. Vostra Signoria ha dre 
Biglinoli , uno maschio e nna femmina : + . e alfine mi 891 risoluto, 
che maritandoli con due altri, che si ha messer Jacomo Jacobacci, 
non potrebbe far cosa che tornasse più a sesto. (Min) (N) 
= Archi.) La Curvità 0 Rowndira degli archi e delle volte, 

2a — Onde Archi di grande n di piccrol sesto, diconsi gh Archi 
grandi 0 piccoli , ciné di lungo 0 corto semidiametro; e dicesi Se= 
sto dal distendersi sei volte sulla circonferenza. Quindi è che al» 
cuni archi si chiamano A tulto sesto , Fog d'un solo ano di cir 
conferenza , € conseguteza con un sol centro. Alcuni si dicono 
Ae ans PELe di due archi che + incontrano , fatti în due 
centri. (A) Baldin. Foc. Dis. Sesto acuto. Qualità d'arco; si dice 
a distiuzione di quelli archi, che sono a punto fermo ili tetto sesto, 
cioé di mezzo cerchio , 0 di meno che tutto sesto, cioè minore «i 
mezzo cerchio : là dove il sesto acuto è un arco compasto di due 
archi, che nel colmo fanno angolo acuto, (N) 

3 — * Dicesi Di sesto rampante , un Arco, che selbene fatto a 
somicircolo , si piega tnttavia da una parte ; e si usa d' ordinaria 
per sostenere le scale che diconsi A rampa. (Mil) 

4 — * Dicesi Mettere in sesto e me Dimenar, Parco. SI degti 
3 — (Ar. Mes.) Sesta, Compasso , e così anc Cesi Oggi Î 

ina i in alcuni Iuaghi delta Lombardia. Dittam. 1, 0. Più e più 

Iuoghi alpestri, oscuri e cavi Poi mi mostrò , formando col suo se 
sto, Che al monda son pericolosi e arivi. (M) î 
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Las. Sextilia, (Dal lat. sexiias sesto.) 
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- i canonica 

così perché è una raccolta di Decretali che Bomifucio VITA 
K } L amoa miccolte e joate in 

cinque libri. Laster. Cicc. son. 19. L'Estravagante , il Docretale, 


) 
qlc td prg verte mm ct tdi tal) Lat. belt; Gr. Luros, 
", BON, 2gr. prate , in l'ora prima, uscio 
quell'aninia beata, Dant, Par. 18. 69. Per l'odore della tempreta 
tell e dentro a sè m'avea ricolto. Cron. Well. 74. Avcano 
(d'Oltrarno e di Sun Piero scheraggio) più grarez- 
P sesta parte, e gli uficii solamente per 
19. Veli che ritorna Dai servigi del di l''ancella sosta. (Cioé 


i (6) 
Sestae. Séstre. Fiume della G. ac) — Bestre ame 
fradicio ara due cità della Costa de' Grani nella Guinea 
Sestu. * (Geog.) Sbatri, Nome di due Città della Riviera di Genova, 
una detta Sestri a Jevante , ultra Sestri a ponente. (6) 
Sesteta; * (Metrol.) Sè.attla. SY Sorta di peso ch' è la ‘sesta parte di 
un'oncia, 0 sia quattro serupoti. (A) 

»— * Miswa lineare di circa quattrocento piedi. (0) 
Rat (07) | ORERE RNA RIE di circa mesto 
Sesronimo, Sest-ùl.ti.mo. Add. m. comp, Sesto avanti l'ultimo, Brewmniat, 

Trase. Accent. cap. L' accento ella nostra è comportato sino 
1 Potrebbe dure ila, 


Sesraa. ii) PA, Fiume della Russia curo, 


aliu sestultima. È appresso 

e sulla sestultima sc né irovin di'rado: IDA 
SestusLo cn n Adit. m. Che contiene 

tendo il cubo ol 


tempi, ovwero due minime puntate , 0 altre 
st ta valore e si marcano pranar di br 
bicrbme divide: in due 0 due semiminime 

re figure gi equal valore, e sì batte come la pre- 


) Sessi Sin. Lat. sesuvium. Genere 
ROSSO, dele Granito DIN GI 
idee, il cui principal carmttere è il calice 
migo in cinque srvtagli ed internamente 
cati sull'orlo del tubo del ca- 
apr rezantal= 
hi» pesfezioni q apre orit: 
Ser. * N. pronle Lat, Sa t all'asse centrale. (N) 
Pirito: se 
eta, * Sé-ta, N. pr. fi 
+ forte dal'celì. gati, semi 
it ira 
da , e Ar 108) T:9/-] 
alcuni vermi chiamati 
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SETANASSO 279 


della seta;] Lat. sorionm. Gr 48 fr Kanarino seta che vale 
il medesimo, In celt. gall. sid e sind. In ted. seide. To oland. sy.le.) 
Pi nasconde; Quasi animal di sua acta fasciato. 

a —OndeTrarro la setazCavar la seta da'bozzoli,V. TrarretA) 
_ Stare all'arte della seta e mate Esercitarsi nel truffico 


4 —* Coosumar di seta fi detto per Fare spondere gran danari 
seta, Car, 3A ined. 2. 3o2. Voi ve n'aryedrete fra 
pochi di, che avrà Guito un altro par di ite 
to di esser tenuta infingarda da voi, vuol pi; impresa di 
imoschetti con gran cose, per far nestar bugiardo voi, e comamiarvi 
di scia. (0) x 
nov. 


2 [Cori clnanasi ancora IL Filo del baco anche che fu dipa- 
nuto e uccomodato agli usi dell''industita.) Boce. nov. gr.11, Tutte 
di diverse cose lavoravano di lor mano, di seta, di palma, di cuojo 
diversi. lvorii facendo. Com. Par. 1. Alcune ( cose sono ondinate ) 
al vestire, come cuojo , pelle , lana , lino , bambagia , seta. Petr. 
cunz. 25, 1. Un laccio, che di seta ordiva, ‘Tese l'erba, cad'è 


» —*Dicesi Torcere la seta e vale Avvolgere le fila quando sono 
adopt. (A) 

3 — [Dicesi Drappo di seta 0 Seta assolutamente) I drappo andesimo 
Sato di seta, 1 serica tela, Gr. onpondo spara. Bocc. nov. Sé. 
14. Vrestarnente persuna pozza di drappo di seta , la quale aveva.in 
uo suo forziere , fa mando, Hit, SI b. 4. 11. Oe pon porsi 
infracidire i carpi de' ricehi , se non s'involgono in seta ? » Burr, 
Uom, lett. 39. Pra le sete i cenci , fra le è il ruvido panno. (N) 

4 — * Dicesi Scala di seta, Quelli che di tal materia si compone in 
jag }} di legno. P. Scala, $. 7. (N) 

5 — Dicesi Seta da cucire, la Seta filata è torta nd uso di cucire(A) 

6 — Dicesi Barba scta da'Lanajuoti, Que' filamenti sottili che perdima 
Pr re vg) quando le lane sono state cardate bene, Barba, $. 23. 
( 1%. T.) 

— * (Bot.) Quella ie di lanugine da peli biancastri o 

I. bianchi È Peste ro le paste si piena perito 


. Seta. salvaticaicile Vineitossico gi AD) ma 
‘* Dicesi Seta orientale I prodotto d'una Li 


6 1=* Seta dicesi anché una Pianta aquatica verdognota che gal: 
loggia sulle leg stagnanti 0 che pralfizer lentamente. Lat, con 
da 


ferva bulhosa, (N) 
Sutani, * (Guog,) Sotà-bi. Antion città detta Spagna T'urragonese(G) 
Seracso. * (St, Nat.) Se tà-coo. Add. m. #, L. Che somiglia alla seta 


od alta setola. Lat. setacens. (0) 
2 —* (Bot) ite te parade allungata e più grossa alla base 


che ul vertice, (A. O. 
DESTRA dl Po c'è coperta di pali mol, mori ni 
Sue" Dicesi Parto ectaceo , Foglia sctaoca, di fato 0 da figlia 
Td Dei eten da tecen Quelto ch' è guarnito di fili vigidi 
° vo “ ì 

3 — (Min): Aggitanto di de di Amianto simile alla seta, 
RITA E neonata ne fibre, Gui; Us: NIondio se 


iL (A è è » 
sivnshia. "A Mes.) Se-ta-jub.lo. LAdd. e, sin. Facitore o Wenditore 
di lavori di seta.) Lat sericorum pannorma venditor, b Gr 


i di 
n RG, #7. 43. $. L'arte de' L 
E 


desi alla 

asp! cotti setajuoli., ec. Frane, Barb. 302, 31. C 
invita a lacciuolo»» Miur, ni 178. 
ii QI VINegie È a gi atto falle 


ni 
di Eoa(B) {N}. satàbno* Quit | setajnoli. rr 
rano VOL Sis 0 Sctetazate tV. prece Tobe farsa di 


Pill 


b de ole 
y Google 


aflo SETAR 


a- slinii, Malu 40. 36, Ma egli è um Befattasen scatenato. 

Seran,* 3 a IV. pr. m. Lat, Sethar, (Dall''ebr. scini ciplorare : Esplo- 
ratone. 

Serana. 1 (Grog.) Be-tà.ra, Citd dell Indostan , cupitale di uno Stato 
ifatio stezso nome. (G) 

Serama, * (Lot) Se-tà-ria, SL Lat, setaria. Gene di piame stabi» 
tito a scapito del Panico, dal quote quello disconviene pe' fiori por 
ligami glumarei con involucro laterale setnceo persistente 3 calice di 
due glume mutiche che contiene due fiori , e l' esteriore più piccu- 
ta; due glume corolline pet fiore ermafrodito , una gluma è due pet 

fiore neutro, Appartiene alta triansiria digimia di Linneo , ed alta 
famiglia della graminacee : altri to riponzono nella classe poligamia 
monoecra, (3 

Serata , Sosta.ta, (90) #. A. Gron sete è continua. Lat, sitis vele 
mens. Gr. Sen diga. Zibald, Andr. 121, Con ri jamento delle 
piante de’ piedi , delle palme delle mani, e con grandi setate. AL 
Atiloir. P. N. 139. Mangiate a digiuno (le more) nell'acqua fredia, 
#1 tolgono la setata 4 o la forcella e "1 fegato. 

Sere , Site, (S/1 MUsiderio [o Biugno) di bere , (ed è proprio degli 
animoti. La Sete e grande, molesta, iatensa , continua , vecuente, 

andente, crudele, ralibiota, implacabile, inestinguibile , erocciosa ec. 

Dicesi Spanmar di sete, Temperare o Moderar la sete , Spegnere 

© Estinguer la sete.) Lut, sitis, Gr. ipa, ( In ar. ovs ovvero sarret 

fiete.) Hocc.nov, So. 17. L'un degli asitti, che grandissima sete avea, 
tratto il capo del capestro , era uscito della stalla. Amet. gi. Nifate 
sintilmente era nella sua chiarezza con diligenzia dagli Ermini ser- 
vato a mitigare le seti. Med, Arb. Cr, Fatiche c lassezze , € fumi 

e scli tormentose e crudeli. 

— Per simil. [detto , parlando di piume , del bisogna di umido che 

esse hanno.) Alam, Colt. 5. s06, Né il lucente cristallo e "1 puro ar- 

ento Fer gli erbosi cammin con urte spinti A trar l'estira sete si 
all'erde. 

metafi Ardente disiderio , Avidità di checchessia, Lat, sitis, 

is, desilerinm. Gr, dida, Spte , srcdopia. Dant. Purg. sd. 

. E 1 cui nuova scte ancor fregava , Di fuor taceva. £ Par.2. 

+9. La concreata e perpetua sete Del deiforme regno ceca purtava. 
Chit. SS. Pad. Acciocché per questo veggia manifestamente , che 
voi în verità abhiate sete di udire, Bern. Ort, 1, 33. 1.0 cieca sete, 
che non sai ta fare Con quei tuoi scrigni e con quelle bue casse, E 
volla chiave che " tesoro serra? 

4 — * Dicesi Dur sele e fig. vate Eccitar desiderio ardentissimo di 

checchessia. Dunt. Conv. j. 13. Dicendo quelle (ricchezze) ec. non 

solamente non quietare , ma dure più sete. (P° 

— * Dicesi Essere in setc e vale Paur sete. P, Essere in sete. (N) 

— [Dicesi Cacciare , Levare, Spegner la sete # valgono Faria ces- 

are.) Petr, canz. 32. +. Chi pon ba Lauro, 0 "1 perde, Spenga la 

sete sui con un bel vetro.C'avale. Discipl spir. Cote 1° xa, che 
altri La in mano, non ispegne la scte della bocca j così l'oro in 
borsa nun può tor la acte del cuore.o Fit. S.Franc.177. Del vino 

non ne borsa, che appena volea egli levarsi la sete dell'acqua. (F) 

Boec. lett. Pin. Ross. 179, Ne' pruni secoli ve. le ghiande caccia» 

vano la fiume , e i Humi la sete degli vomini ia 

7 —* Dicesi Farc sete e vale dndurta ) Farsi sete ad alcuno e vale Fe 
nirgli sete. #°, Fare sete, e Farui sete, Fir. ds f. 230.(Edin. 1598.) 
Ed avendo fatto un poco di colezione, se gli sete, (Vel pucab. 
di Ferona girato luogo è attribuito malamente al Pecorone,) (Pe) 

8 — Dicesi Morir di sete, Affogar di sete e simili e sisruficano A- 

























eu 


vere intensissimo disiderio 0 grandissimo bisogno di bere. {#. Allo 
gare sf 11, e F. Morire, $, 19.) Lat. siti perire, emori. Gr. dune 


naro: 


te. Boes.Parch,3. 





3. Tanta], morlo di sete è L'acque 





A ca $ 16. (N) 
10 = Dicesi Riscuotere La sete e vale Estinguerla. #. Biecuotere, 
. 3. (N) 

0 <Bicesi Trarre la sete e vnde Dissetare, P. $. 3, (A) 

12 —' Proverbi. A ogni gran sete ugni acqua è buota; simile a queb 
l'altro: Appetito non vuol salsa 3 e vale che Quando fa volontà brama 
una cosa, non vi Hingna stimolo che l'infiammni , anzi che ogni 
cusa accomodata a sfare a tal desiderio si reputa buona ed op- 
portuna. Serd. Prov. (A) 

13 — * Atiche proverb, Bete e acqua, Sonno e panca = Qualsivo- 
glia bevanda o letto è sufficieme a chi ha gran sete 9 sonno. #. 
Panca , $. 6. (N) alt : . 

Cavarsi la sete diff, da Dissetarsi, Chi beve una piccola quantità 
d'acqua , di cui sentiva grandissima voglia e bisogno, si ditseta in 
porte senza cavorsi la sete, L'idropico non si cara la sete mai. 
Dissetarsi ha sensi traslati che 1 altra frase non ha. 

Setenana, * (Geog.) Se-terà-na, Città di Tumor, una delle isole della 
Sonda. (G) 

Berenia, di Mes.) Bete-rra. Sf Termine collettivo , che abbraccia 
intte le mercanzie di seta. (A) 

Senta. * {(Goog ) Sitia, Antica città della Ca da. {Mit} 

Serie, * (Geog.) Lat. Sitiphîs , Silipha. Ciuà di Barberia, nella pro- 

ia di Costuntina, (G) 

Beririeto, (Ar. Mes.) Be-li-fici-o. Sn, L'arte di preparar la seta per 
l'uso delle munifitture. (A) 

Sencanca, * (Geog.) Se-ti-pàn-ga, Fiume dell'Indostan. (C) 

Senso. (Ar. Mis.) Sestino, Sm. Parantento di seta, raso, dammisco, 




















velluto e simili. Pros. Fior. P. di vol. 3. pag. 251, Si alibocrisce 
ancora dalle genti di buon gusto il nascondere le colonne solto i se 
tini e parati , benché sontuosi , in occasione di feste; ne la più 


bella festa e " più vago apparato lo fanno ese colla loxa nadità , 
mostramlo così più larvenenza di loro proporzione. (N. 5.) 


SETOLOSO 


Sento, * Add. pr. m. DI Sctia, Aggiunto propriamente del vino di 
quella città, molto pregiato dagli E otiché ( ) 

Bettroni,*{Zoo.) Se-ti-po-di. Add, e sm. 
lat, seta setola , è ag 39 pus, podos piede.) Classe di annali a- 
nellidig Fora da Bhsinwille , la quite comprerute i genevi che 
ia vece di piuli harmo setole che ne compiono Fofficio Questo nome 
venne duppoi dallo stesso wuore cambiato in quello di Chetopodi.(Aq) 

Sero, * Si-to, Sn #., A. e dî Sìlo, nel sign. di Odore, 

Soder. Cott. 71. Ogni brultora è schifezza si dee leva 


pl. #.G.I.. Lat. setipoda. (Dal 












fa, che 
rbbene il vino bollendy ha forza di purgare , e levare in capo ogni 
cosa, é tanto alto a imprimere in si stesso, e incorporare fe qua 
lità, che ogni tristo seto € corrotto gli nuoce. £ 77. Iinbuttandolo, 
in hotte ps e netta e di seto buo, £ wr. Otto o dieci arauz 
forti or. pendendugli dal cocchiume ee. hi ridurranno , se nun sia 






molto gu gli goquiaterameo adorato seto. £ so3. Altri piglia» 
no le dal fondo del eocchiume, e secondo quel seto , 
cavani alel 





imanente. E 406. Se il vino abbia preso la 

amuffa ec. si Eramat: botte di buon scto. (V) 

Serorsca. * (Zuol.) Setòfnga. S£ 7. G. Lat. setophaga. (Dal lat. 
acta sctola, e phazo io mangio.) Genere d wccelli, dell ardine de' 
passeri, stabilito da Swaison colla Muscicapa ruticilla, e così deno- 
minati dalle setole di cui preferiscono di cibaryi. (Aq) (N) 

Serora , Sé-to-la, (Sf) Propriamente il Pelo che ha in sud filo della 
schiena il porco; ma si trasferisce anche ai peli lunghi ; partico» 
lurmente della coda dei cavolli e d' altri animali, Lat, seta. Gr. 
xairn. (1 gr. chete dall'ehr, 4hut filo , funicello , che alconi 
nunziano cut, L'aspirazione sovente couvertesi in $; equindi Rica 
ha ben potuto dar sera.) Pallad. Murz. 11. Altri sono, che neloro 
androni fanno larcimoh di setole lenti. Cr. so. Sf. 3. A ona fue 
nicella di peli bianchi di setole di cavallo s'annoda tn amo. Pit. 
Plut, Sicchi: in poca d'ora egli lasciò al cavallo senza setole. Potiz, 
st. 1. So. Già le setole arriecia, e arruota i denti li porco cotro 
il borron. 

a — (E perchè colle setole si fanno i 












13. Voi non balute A quel che v'é alle spalle, Ch'è carico 

ini da Jino, Di scanlassi e di setola. 

(Chir.) | Vonte che si da a certe) piccole scoppiature 0 fessure 

che si producono nelle mani , nelle labbra , nelle bre , € spe- 
vialmente ne capezzoli delle poppe delle donne,s che cagionano una 
dolorosa lacerazione. Lat. sciura seu fimura papillarum, etc. (Cre- 
domi così dette dalla figura lineare, gui somigliano alle artole. 
la ted, siech infirmo, e theil * Di più schi malattia.) 

5 — (Veler.) Sorta di malore she viene ne' piedi dé cavalli, (Comn- 
nermote da setole : poichè in malattia l'uoghia offre ena fon- 
ditara simile ad une setola. Altri forse dal tod. siech shum malst- 
Mia.) Cr. p So. 1. Rusta a dire ee. della setola , la qual si fa nel- 
el cavallo, ovvero nel più. E num. 3, Con la rosetta «i 


ere sa. e 
della schicua 


Srronare , Selo-lbre. (de. e n .] Nettare i panni colla setolaa 
Lat. vetis polire. Segr. Fior. Cliz. 1. 3. Va al barbiere, lavati il 


viso » telolati cotesti panni , Clizia pon t' abbia a rifiutare 
ci 
Ag icesi ariche del Fregare , Stropicciare i lavori dorati o da do- 


tarsi col martello , 0 pennello di setole di porco. Baldin. Poc. Dise 
Setolue : Termine deglioreici e più propriamente di doratori a fuo- 
co} e vale atropicciare lav: i lavori dorati o da dorarsî, e fare. 
altri simili servigi col mazzetto 0 penmello di setule di porco. (A) (N} 

Satorane, Add, com. Che ha setole; altrimenti Setolsto. (B) 

Saroraro, Se-to-ki-to, Add, m. du Sctolare, Nettato colla setala 

a — Che ha setola; Calerimenti Setolare.] Canti, Com, 9g. Spago al 
biam perfetto e buono , Da divi capi setolata. 

Serotetta , Seto-litta, [Sf dis, di Setola ; alimenti ) Spazzolino« 
—, Sctolina, sim. Zenv.Cell, Onsf. 52. Si delibe per cotal via nettare 
colle setuletto di porco, 

Setouina , Se-to-li-na, (SY] dim. di Setola, [Lo stesso che Setoletta , 
FA Bow. Call. Oref f2. Prestamente con una ina infusa i 
un piro d'acqua spruzzava sopra il detto lavoro. E Sa, Oltreché 
ti sarclbe dillicile poi lo spiccarlo colle sctoline. 

Seroumaso. * (Ar. x +.) Sc-tordi-ni-jo. Add. 0.4. Colui che fa ogni 
aneta di spazzole , gimuate , pennelli ec, serverudosi 0 di peli e ses 
tota del porca p.dbi cignale o de srisi del camalla © cello grani» 
gua a dell'erica, (D. T-) 

Serao, * (Bot) Selo-li-uo. Sn, Lo stesso che Equiscto « Coda ca- 
sallina , #. (N) x 

Ssracone. (Mot) Se-todéne, (Em. Za stesso che] Equiseto, #. 

Setotosa , Sotoléuo. Add, e. Pieno di setole i (attriaenti Sctoso.} 
—, Setaluto, sin. Lat selosus, lursutus. Gr, qauris. Pallad. Mors, 
2$. Vaglionsi scegliete (£ Suoi) morelli , colle membra quadrate a 
grandi anglue lunghe , e cose grandi e sctolose, £ altrove: La 
coa-del Lue sia sctolosa. fr. fur. 12. 77. Con qual romor ta 
talosa frolta Correr da monti suolo o da campagne, m Bracciol, 
dSchern. 20, 14. E dalla schicoa aclolosa e folta Scemde la coda in 
piccol giro accolta. (Parla di mn porco.) (N) 











SETOLUTO 


a — Per simil. Buon. Fier. 3. 3. 12, E quegli occhi di fuoco , Bof- 
fornati in quegli archi delle ciglia [spide e wetolme. 
3 — * (Bot.) Aggiunto di Fuato , Foglia , Stipola , Calice , Ricetta- 


colo re. nelle pimnte, pi 
Serutro , Seto-tù-to. Add, (ar. Lo stesso che) Setoloso , F, Lat. 
setosus, hirsutus. Gr. xaerisi. Morg. 5. go. Le braccia lunghe, sc- 
tolute 6 strane, E "1 petto e "1 corpo piloso era tutto. Ciriffi Cal. 
2. 67. Coperto di lana, Cioè della sua barba seloluta , Di variati 
color , © e canuta. Red, Oss. an, 187. In altri però di questi 
animaletti bo contati i suddetti penvellini fino al oumero di quaranta 
r bunda , essendo quegli delle estremità molto minori, e aneno se- 
toluti di quegli de' mezz. 
Serorva, * (Geog.) Se-tén-da. Zsoletta dell'Arcipelago della Sonda.(G) 
Seron, * Sctd-ne , Setos, IV. pr. m. Lat. Sco. — Antico re d' 


ne 
Setome. (Chir.) (Sim Nastro o 





tanente si mettano convenevoli setoni sotto la hi 


cop 35. s. Ancora 
pi si mettano sotto la gola sctoni ; acciocchè per loro gli umori ale 





toloso. Zar. setusus. Gn gere. Cr. 9. 6f. 2. Abbiano (i Buoi} 
il puo grande co., le lunghe e sctose. Alam. Cale. a. Sf. Sia 
nt 


a setosa, € giunta 
ida testa. 








O) N. pr. m. Lat, Sctbei. (Dall'ebr, sathar occultare: Oe- 


lascosto.) (B) 

(Geog:) Sctrà. Sm.Sangiaccato della Turchia asiatica.(G) 
(Geog) Se-tràda. Lat. Hysudras. Fiume del Tihet.(G) 
Serra; Sitta ($/] ità di persone che aderiscono a qualcheduno, 
© seguitano qualche particolure priore © dottrina , © regola di 
vita religiosa, — , Scetta , sin. (W. Fazione.) Lat. disciplina , factio, 
accta, Gr. aiprrss. { Quasi seota pars parte tagliata, separato dal resto, 

In ted. seite partito.) G.#, d.ar.s. Il detto Imperadore ec. 

rie e dissensione nella Chiesa , tenendo setta conte' al Papa. £ 7. 
Do I quali erano capo della loro setta. E 8. 8. 3, I quali grandi, 
veggendosi così Uraltare, s'accostaro in setta col collegio de' giudici e 
notai, Dant, Piog. 22. Sy. E i lor dritti costumi Fer dispregiare a 
mme tutte altre scelte. E Par. 5. 103. E promisi la via della sua sella, 
Lub. 328. Ha questo nome preso la nuova setta da una gran valente 
donna cc. , che fa chiamata madonna Cianghella, 

2 — {Compagnia semplicemente, Mokitudine, Torba , ma quasi sem- 
pre in mal senso.) Petrcop.g. Temistocle e Tesco con questa setta, 
Tar. Ger. +7. 93. Quale eì giusta faria grave veuiletta Sul gran 
tiranno e sull'iniqua scita.» Dant Inf. 3. Incontanente intesi e certo 
fui Che quest’ era la setta de'catti n) 

3 — Fazione, Conginra. Lat. coni . Maestruzz. 3, 2, Conten- 
zioni , risse , disseusioni , sette, invidie , omicidii, cc. Tac, Daw. 
Perd. elog. 410. Ben sapete , disse Apro , che io non patirò che il 
postro secolo per questa setta , che yui gli fate contro, si condanni 
senza ragione udita e difesa, bi 

4 — * Dicesi Far setta è vale Unirsi per alcun fine particolare o 
sostenere la medesima opinione e dottrumt. F, Fare setta. (A) 

-5—* Dicesi Prender la setta di alcuno e vale L'arsi di setta, 
ic i dogmi. #, Prendere la setta di alcuno. (N) 


Abbrcciame i i 
6 — * (Med.) Setta pneumatica è Scunla medica. Sagstata da Ateneo 


e proseguita da Aretco. FP. Pacumatico , 

g-* Bo) ani tei famiglia crassulacee, Lo stesso 

che as, 

Brrrraccia ;° sialp Sf pegg. di Scelta. Fag. Com. (A) 

Sertacoso, (Geom.) Sct-tà gono, [Sm.] Figuwa di sette angoli e sette 

lati. Lat. . Gr. inraysnor. Lib. cur. matatt, Tu un 

di carta pergamena , tagliata im-seltagono, {descrivi la figura del scr- 

pentario celeste.] 4 

Serrancocaze , * Set-tan-go-li-re. Add, com. Spettante @ settangolo. 
Goss. Bere 


si mise 





iI, 3-1 , Add. m. Di sette angoli. Lat. septan 
gulus. Gr. imraguror. Segn. Anim, 1, giunto il se 
condo pariz: cdiversa. 





Serranta » Scb-tn-ta, Add. com. numerale indecl. Che contiene sette 
decine. Lat. septuaginta. Gr. iBfopisorra. Bocc. nov. 10. 5. Essendo 
già vecchio di presso a settanta anni ec. , io sé non ischifò di rice» 
vere l'amorose finmne. Red, Ina, sos. la ua solo animale ne can- 
tano fino a settanta. 


SETTECENTO 281 

—* (Ecel.) Versione de' Settanta : così chiumasi la Traduzione greca 

de' libr dell'antico Testamento a fatta fiuro da Tilommeo Filudelfo 

re di Egitto da srttamtadue sentori ebrei che terminarono È opera 
in seltantadue giorni , come comunemente si narra. (Ber) 

Sertamtacingue , Set-tansta-cinque. Add. numerate com, comp. indecl, 
Che contiene sette decine e conque unità Vit.SS.Pad. 1.486. Essendo 
in età di settantacingae anni , morì in Isciti, dove era ordinato pre 
te, ce. Bemb. Stor. 13. 163. Di cento cavalli grossi ce, , settanta» 
ciaque al conte Guido di Rangone , gli altri a Mattco della Volpe 
si distribairono. (V) 

Serrantanue, Set-tan-ta-dùe, Add. numerale com. , indeci, Che 
ssaa fo) decine e due unità. Vit. $, BE Made . 67. Si ra» 

‘a nella Pussione, che vi andavano de' servidori di quelll scttan- 
tadue discepoli, (V)” 

SertamtAmovzsino , Sctrtan-ta-no-vé-ai.mo. Add. m. mumerale ondina 
tivo di nove pra settanta. Pros. Fior. P. 1. vol. 1. Or. 7. pas» 
#20. Essendo al settantanovesimo anuo di sua clà pertenuto , fu 
infermità soprappreso, (N. S.) 

SertantsgraTTARIiNO , * Set-tan-ta-quat-trési-mo. Add. m. munerale 
ordisuttivo di quattro sopra settanta, Tusson. Pens. Div, b. g. (0) 

Serrantaguattho , Settan-taquatiro. Add, nuonerule com, comp, tn 
deck. che contiene sette decine e quattro unità. Vit. Crist. PN. 
Comincide ad andare da Nazaret verso Jerusalem, che vac da set- 
tantaquattro miglia, ec. (Così it Salviati negli Advvert. La Crusca 
alla voce Da per Intorno lege v hac.) (V) 

Serrastasei, Set-tantasci, Add. numerale com. comp. indecl. che 
contiene setta decine e sci unità. Hemb, Stor. g. 127. Come costoro 
furo în Padova , si fece il conto di quanti gentiluomini a sostener. 
l'assedio v' erano , che furono cento settantasei. (V) 

SerrartasettRento ,° Sel-tan-ta set-té-si.mo. Add. 
ordinativo di sette sopra settanta, Tuasson. Pens. Div. L 000. 

Serrastzaino, Sct-tan-té-si.mo, ddid, m. numerale ordinativo [ di 
tarta, cioé) Uno o L'ultimo di settanta,—s Settuagesimo, sin. Late 
septuagesionio, Gr. blopnmosrds. Salvin. Dise,1.108, Del resto , quello 
che alcomi di popra descritti dal Nazianzeno cc. adducono dal salmo 
scitantesimo ec. in primo luogo è falso, » S'alv. Aevert. 3. 1. 5. St- 
neca, pistola settanterima. Bemb, Stor. 6. 73. L'anno della città di 
Vineria millesimo settantesimo primo. (V) Me: 

Srertastottesito,* Sel-tan-totAdsimo, in. numerale ordinativo di 
otto sopra settanta. Salvia, Avvert. 3. 3. 7. Scneca , pistola setta 
tottesima. (V) Benv, Cell, Fi, 493. Questione settautottesioa , af 
ticolo primo, (G. V.) FETI 

Serraxtontano , * Set-tan-to-nési.mo, Add. m, numerale ordinativo 
di uno sopra settanta. Salv, dvvert 2. 4. 5. Senvca, pistola settane 
tunesima, (V) 

Berrania, * (Zool,) Set-ti-ri-a, 
verb. sepo io imputridisco.) 


. 








comp. 





sepitconi 
da Fer 





DÒ sette 0 cinque 
comboltat* hanno Sette etto anni. Bocc, g. 6. f. 12. Tutta e scie 
si spogliarono «d entrarono in esso. . 

a — Dicesi Sctte suo, Sette vostro 0 simili, modi bassi, che vagliono 
Suo danno , Vostro danno , cc. Sabin, 
Pros. Tose. 1. 532, Se ho colto i fichi in vetta, 
rompere il collo, sette vostro. N X 

$—* Dica E scite z per merate d'esser nojati di dirla medina 
cos e n +, Fili edi iovane; € 7 

4 = * Dicesi Here fi ate ire, Pedra " dele Emiere tenero , deli» 
cato , ovvero dippoco. W. Essere di site mesi. (N) tI co 

5 —* Proverb. Segnar selle e tagliar uno = Far malti esami prima dî 
eseguire una cosa. Benv. Cell. Fit, 1. 353. Usando dire che si deve 

segnar selle e tagliare uno. (G. V.) 

6 — * (St. Ant.) È sette a Tebe: sono Z sette capi i quali posero 
assedio a Tebe per cacciarne Etenele e porre sul trono Polinice. 


Essi erano Adrasto , Polinice , Tideo, Anfiarao, Capaneo, Ippoe 
domontie e Partenopeo. gu) Y ci 

Sertì. * (Geog.) Set-té, Sor. Fiume e Paese della parte settentrionale 
della Guinra inferiore. (G) 

Sertsennto , * Sel-le-cèn-to. Add. numerale com. 
contiene 


sere centinaja, Bemb.Stor.3.35. Mosso sc gezialmento 





282 SETTEGGIANTE - 

( +, Set-teg-giànete, [Part. di Settepgiare.] Che rettezgion Lat. 

sp A pai fan dj Sctteggiante non regge la repubblica, 
ma straccia, divide e guasta. . 

-già-re, CIV. ass.] Par setta. Lat, sectam inire. Gr. 

Serproniana, Rotten gitoe. L deci ‘cominciarono a setteggiare, € 


volere cacciare l' uno l' alto, 











Sevterani, (Anat.) Set-te-pàori, Add. m. 


SETTIMIO 


lav. Ist. Cone. 3, 548. Si promettevano grandi ajati dalle forze com. 
giunte di quasi tutto il Sittentrione. (Pr) 


Serrenvinato ,* Set-ten-vi-rà-to, Sar Magistrato de' Settemviri i meglio 


Settemvirato. Faust. Berg, (0) (N) 

pi. comp. Aggiunto de' nervi 
che ricevono la loro origine dal cervello ; e discendonda per la spi 
nale midolla , si 








+ i Setteggiare. Che settes- sano all' universale del corpo, (A) 
Seller guaio. DES vi: Di 65° Dago past "*T Gartsanze, Settesitlato, ed m. comp Chi di ren Siate ab 
sli Ù ang Aria «giactri.ce, Verb, f. di Setteggiare. Che setteg- trimenti Scttenario, —, Settisillabo ,' sin. ‘den, Nîs. 3, d6. Moltissimi 
TTEOCIATNICE, * bia ©) versetti settesillabi della t A ec. sono molto più gravi e numerosi 
sit pot Milia A N settimo mese dell'anno, secondo gli — che non sono gli undicisillabi delle commedie , ec. (A) (B) 


tronoini, ndo il colendario romano.) Lat, Sept: 
See, Gn Arene” cerstolone Dani, 1a, 30, d) Quel dolee 


ber. Gr, parpuasrr, ' u SLI 
i i Di Val di Chiana tra ‘Luglio e ‘1 Settembre, 
fregi degli L'E evei danali Fessero in una fossa tutti im 


sembre, G. /. 9. 9. 1. Nel detto anno sv uscita di Settembre lo 
"mperatore si partì da Losunna con sua gente. 

SertEMbnEccIA + Settem-brée-cia. [9] #. d. [Lo stesso che Settembre 
sca e Seltembria, #, e di) Autonno. Lat. autummus, tempestas au 
tamni. Gr. cnupa. M. Aldobr. Sc la settembreccia tien della rp 
della state, siccome di caldo , si val meglio a darla di notte, 
trove: Lo malinconoso è freddo e secco , ch'e' serubra vile alla set- 
tembreccia. RI 

Serrew a, Setetem-hrésca, (S/) P. 4. Lo stesso che Settembreecia 
(e Sctlconbria» Ve di Autunno.) M. Aldobr. Sappiate che queste pi- 
stolenze avveguono più nella scttetubresca , «che nell' altre stagioni 
dell'anno. x 

Ssrnmnia: Seblim-bri-a. {S/) 7.4. Lo stesso che Scttembreccia te Set 
tembresca. #. e di Autuuno.) G. #11. 71 3. Gli arr pri 

a dl Inghilterra, per lo ne prosgao i goggi cc. , e la venuta e 
in persona alla seticrabria, 4 

Sertabaao + Stticarbrino, Add, m Di Seitombre, Attenente a Set- 

bre, n 5 . 

a pig di Vino vale Svigorito, Salvin. Diso. 2. 99. Il vivo che 
è stato alla prova de' rigori del verno e de'calori delta estate, piglia 
in questo mese la qualità , come noi diciamo , di seltembrino, cioè 

ì svigori to, ii 

3 =} braverb, Mita pa settemibeina sette Inne se le inchina : dicesi 

come mostico per fare intendere che la luna di settembre ci fù 

ponvalira de sette altré che le succedono, Serd. Prov. (A) 

Serteuita ,* Sebtemi-le, Add. numerate com. comp. indecl. che con 
tiene sette migliuja, Lega. Ascens. 343. Tanto spazio, quanto po- 
trebbe altri andare di via piena in scttemila anni. N3a 

Serremitacinquacento,* Sci-le-mi-laxcin ue-ctrto, Add. nimerale cont, 
comp. iudecl. Fit. SS. Pad. #. s0g. Tutti li poveri della città, che 
crano per numero seltemilacinguecento, gli furono recati seritti.(V) 

Serreureice 1 Settem-pli.ce. Add, com, Aggiunto dato ulla luce, se- 
condo il sistema dei sette colui. Algar.Newron, Diatce. Berg Min) 

Serreuvine, * Settemevi-ri, Add. e s06 ”, L. Sega di ne 

i ì * ministri sac 
Chiamavansi coni Sign pd minist pari ai paria idro 











3 





5 


assano sopra 
i monti e le fredde terre di molte nevi. Red. dis. 45. Nulla contro 






Sertzzonio, * (Atche) Seltontai s 
in, 
Settica.* (Bot.) Stt-ti-ca, A. 


a — * (Med.) Febbre infiammatoria che 
SerticLavi 
Sermico, * (Terap.} Sit:tico, Add. e sn, PV. G. 


Sernirmo, * 


Saruvonne, * Set-ti-férano, Add. 


2 — * (Bot) Dicesi 
Sernine PSietile Add. com. PL, Da 
a — * (Bot) Settile dices 


Sermiseo, 


Settima, * (Mus) Séttima, 


Sernmana , Settimana. SL Spazio di sette 


Sernmano , Sel-tiumà-no. Add. tm. Meglio) Settimo. Lot. 


Sn, V. G. Lo stesso che Set- 


tironio , 7. Ben. n (A) (N) 


Sermam. * ($t. Ecci) Set-ti-i-ni.Eretici del secondo secolo, che er- 


no un ramo de' Valentiniani ; così detti 


perchè onoravano i 
tarmente ij Patriarca darf iaia 


glio di Adamo. (Ber) 
V. G, Lat. septica, (Da septeon verb. 
di sepo jo marcisco.) Aggiunto di una specie di pianta crittozana 
del genere Byssus, li quale cresce su i corpi che cominciano a 
putrefutsi, IL'Biss settico ora fu parte del genere Rbacodium ed 
$ detto Rbacodium cellare da Persoon, AD (N) 
magra il paziente, (Ag) 

(Mus) Set-ti-clà.vio, Sn Le sette chiavi della musical 

Lat. septicus. ( V. 
settica) Rimedio topico , il quale come la pietra caustica sed il 
butirro di antimonio , corrode le carmi », disponeredole , con poco 
dolore alta finzione, — , Septico , sin. (Am) 

Bot) Setti-fe-ro, Add. m. Epiteto che si ap; ad 
un pericarpio che abbia tramezzi (setti). Perciò si dice che la ca- 
sella p. e, Sigliacee è a vulvale settifere, perché viene divisa.in 
te concammerazioni mediante tre romeni che partono dal nieszo 
(0) (N) 
com. comp. P. L. Di sette forme ed 
Berg.{U) 
Ondinò anche le Ietanie, le quali settiforme si 
nesta ragione settiforme son dette, che cc{V) 

divisioni di una casella o delle valvole 
nella casella formano tante specie di tramezzi ai 





delto valvole,=, Septifero, sin, 





è aggiunto dello Spirito Santo, Scpliforme, sin, Muss, 
Petr, Uom. ill. 133, 
chiamano ce. Ed a 


che rientrando 
quali lo più sono attaccati i semi, (N) 
angare,—, Scplile, ai. Lat, 
pull Daliad. File zi, Di questo DR semninà il porro, il quale 
sc vorrai settile, cioè da segare, cc.(V) (Altre ediz, ggono settiro.){N 
icest quel tramezzo saldato È chiusure put 
papavero, (N) 
(Geom.) Set-ti-linco. Add. m. Che è formato di sette li. 
nee. Vivian. Trattat,Resist. La scala dei mom ti di tutte le linee 
sottolesc ad un angolo settilineo ce. svno come le linec determinate 
dal trilinco parabolico. (8) : 
Sf. Intervallo dissonante di senè di, 
la minore, la maggiore e lu diminuita.(L) 
i; giorni. —, Dima + Seme 
mana, sin, Lat. heldomas , hebdomada. Gr. i2lepde, (Hebdomas, 
da hebdomos settimo: ed hebdomos da heptu selte. Cosi pure A 
mana da settimo: cd in cbr. sciabuagh scitimana da scebazh sette, 
Altri cavano settimana da septem mane sette maltine. V. Settinuno 
per Settimo.) Bocce, nov, 65. 2, Esse stanno tutta la settimana rin- 
chiuse , e attendono alle bisogne familiari, Pit. $. Gir. 11, Per tutta 
la settimana così affisgendomi ec. , la mia celluzza avea in odio, 
Bern. Ort, 3. 7. 5:f. Mai non cotrava settimana » 9 usciva, Senza 
Vicissitudine o divario. 
—° Dicesi nell'uso Far vendere la settimana o di seltimana è vale 
Lar render conto di ogni cosa ; frase tratta du' funciutit delle scuole 
che sl saluto recitano tutto quelto che hanno ‘imparato nella selti 
mana. (A° 
9 fue Fare la settimana, la sua settimana, Quando di più per- 
sone incaricate di alcun officio 0 servizio , osa l'adimpie per 
quello spazio di tempo. Leg. Nut. $. Gio. But. 15, E secotelo le 
sosti diede a catuno a fire la sua settimana , sicché l'uno di loro, 
ciò fu Abias, ebbe a fare l'ottava settimana + della cui schiatta fa 
Zaccheria. (N) 
— * Fatora significò Spario di sette anoi.Com.D vt. Inf. 18.331, 
Hl qualo (l'anno del giubbiteo) cra ogni sette scitimune, cioè quarae 
tanove ammi una volta, (N) 
— {Heel} Settimana santa, {Settimana mag: 
sa: cos) dicesi L'ultimi settimana della 
nuso , $. 2.) Salvin, Disc. s. 362. Dubbio egli è a questa stagione 
convenientissimo della settimana , che precede Quella che gran wet- 
Limana, e settimana penosa dagli antichi, da noi comuucmcate sane 
ta s appella, 


placentario del 


che compivnde tre specie, 





iore 0 grande è 
Purdraz t{ 


no 
+ Po 








SettimamacunaTE, Scb-li-ma-nal-méo-to. Avv, dn ciascuna settim ina, 


dell'uso. (A) ar 
mars, sep 














i, e trrones stelle boreali timanna. Gr. tpopos, Tuc. Dav.Cerm. 332. Ul Danubio ce. sino con 
tiratore (Uat lat: arpa sette sci bocche shucca nel mar maggiore la «cilimana inghittiscon paludi. 
paragonate ad a — * (Milt.) Scttimani, in forza di sm. pi, d soldati della settima 
da dero io tritaro. Altri lezione via, Lat. seplimani, Fac.Dav, Mentre î settimani Vaje 
triangoli.) Dan lavano nntare con serrate frotte. (Gr) — 

Verso Seltentric Serrimia, * Sei-tisini a, AL pr. fi Lar S-ptimia. (DB) 
Surrimiazo.* (hiit,) Set timi-ino. Soprannome di Giano, preso da un 
tempio che gli fu eretto du Settùro Severo, Scplimiano, sin. Mit) 






) Fis. 4 sette doni dello Spirivo Santo.) Duet. Ping. So, 
0 "1 Selicat del primo ciclo, Che i Occaso mai «ppe 
me Orto ce, , Fermo 4altas, a 

—* (Polit.) 4 potentati glella parte settentrionale di Europa, Pal 





Ssitiio, 
Îu scltimo laogu. ) Aulo. Poeta Letinn cogno minuto Sereno aria 
di Stazio Trio, Poeta latino amico d' Orazio, 
tore rumuro. (È) (Mu) 





ini. N, pr, m. Lat, Seplituius. (Da sepiimus mito 


— deroro, Ligperu» 


SETTIMO 


Sentito, Sibtimoddd, mi, numenale ordinativo (dî Sittà 3 altrimenti 
Bettinano, } Lat. sejitimus. Gr. Sdossr. Dane. Inf. 35. 1f2. Così 


vra iva il settimo sì sparto Già di larghezza. Fit. SS. Pad.s. 

167-105 settimo (pericolo) fo, chè navigando noi per uno stagno ec., 

venne un vento grandissimo , © giltocci ce, 

a — * Uinto anticamente în lungo di Se o 
rale; Com. Dant. Inf: 5. g38. Berchè alemo dice delle settime 
anime , delle quali fa menzione. al) e 

3 — { Detto assolutmmente, di Opern 0 simile divim in li- 

bri, canti ee, cale Il settimo Tiro 0 canto.) Med. Ins. {t Molti e- 

shy ne trovano fn Virgilio, ma particolarmerite nel settimo del. 

V' Enei 


Sermuo , * N. pri mi Lat. Seplimas. 

Sermionno:* (Archie beraaonto Der. L. Lat. imontinm. 
(Da septem sette , è mons monte.) Festa istitulta da' Romani dopo 
che fu rinchiuso IL settimo rironte nelia città. (M 


* Setti IV. pri m. Lat. Septinilejus. ( Sept: 
Set dal lato sepsi SO. e i cele. deli ie felici: Nato 


cio ppi eda 
Setmisa , Set-ti-na. (Sf) Quantità mimerata , che arriva alla somma 


id9. Si 
brigata, che caricheranmo | di 
i a Fagunare , e fare l'estimo e le prestanze. Cron. 


per gonfalone. 

Settimazato ,* Setti-silda-bo. Add. m. comp. Lo stesso che Scttesilla» 
bo, #. Jalvin. Annot. I. B. Misericordiosa, voce settisillaba. (A) 

Sernzomto.* (Arche.) Set-tizò-ni-. Sm./.G. Lat. septixoniom ( Da 
hepra nette , e sone fascia.) Ediffzîo eretto da Settimo Severo vici 
nò la Capena, per servire dî mousoleo a sè ed alla famiglia ; 
così detto da sette ordini di colonne che quasi come sette zone l'or- 
navano, Ali danno lo stesso nome ed un edifizio a tre pinni, so- 
stenuto da colonne , che servir doveà di prospelto e d'ingresso al 
suo pilazzo.—, Scttezonio , sin. Aq (N) 

Sertus. * (Grog.) e rà d Inghilterra. (G) 

Sito , Sétto. Add. m. #. L. Diviso, Separato. Lat. sectus , divisa. 
Gr. dryurpiros, purpinsdie. (Sectus , da sectum part. di sero.) Dant. 
pace pia bri forena sustanizial, che setta È da materia , cd è 
con lei mita, Specifica virtode ha in nè colletta » Cavale. Specch. 
Cr. cap. sf. Come putrido membro, è setto e diviso dal corpo della 


2 * (At) Ma Gres: Gaia no 9 Be VEE i dio. 
Tappe dt cervi 7 bal cervia Sito dali < dI valo del 
(B) (A-0) Red. nel Dit: di 4. Pasta. Da'înti che Him 

regione pocondrii, si 





Seplono , sim. 

Serropima.® (id) Cecrsspira dd. e sf. P.G. Lat, septopira. (Na 
septen verb, di sepo io corrompo , e pyr fuoco, ) Lo stesso che 
Seltorrepira , AP. 

Serronr. (Geom ) Settore, 19m] piana miangolare, compresa 
da due semiligmetri del cerchio, e un urco di cir not. Lat. 
sector. Gr. ropubr, Gal. Macch. vl, 161. Essendo il triaugoto cc. 
minore del settore. PE 

2 — (Aste) Strumento che serve a prendere le diversità dell''arcen- 
sione retta e Gage Misa «li Lana Fendiarcaergha 

mnei e tro, {117 essere osservate con 5 
fa evento pei 1735 di Giorgio Graham inglese, (A) (0) 

Serrone. ddd. e sim. V. L. Taglintore di cadaveri y Lat. 
sector. Saec. Mim. Siechè ila ine io mi farò il settore. (A) 

Sermha, Rial) Stòria. Spor pat gt Ù por 
Geneve jante crittosame , la lia e 
dik Sullo iride , stabilito da Fries, le potrai o ‘i 
morte 0 tte, si presentano soito forma gelatinora e di odore 

Serrosmerna. * f. 
ra. [Nome od sete gd ceorota degi re % e 
pira, ’ ji n. hieptn scelte, reo scorro, e 

abeti idioni: Corre | Fiaiod le vene.) (Aq) Ria 

Sintomi Ù Urso, [SM comp. che scriveni an 
che Setto oso, che divide la cavità del 

ire. (27, Setto, $- 2.) Lat. séptum 


TAI 
(ora Che ha settanta anni, 
Red. Fip. 1. 72. Un vee 
a “iete, esi mangiò in un mese 
ed arrostite. 
Domenica avan 






Serroactsanio , Sel 


chio ancora sttuagenario n 

e mezzo più di pa 

Sertuacesiia, Set-tua-gési-ina, 
tile Quirestomae 3 {ol 


di Pasnone, e da essa 










ite, 1 ordinativo nume- SerroPI 





sino , v. gi tjo © 20, costituistasi lo stramento ec. (A) (9) 
a -* Ed in forsa di sm. GatMem, è Lett.T.s, f. af9. V. S. potrà 
i gli ultimi esemplari, che si trovarono, furono pagati 
il fo il settuplo più del prezzo corrente ordinario. (Pe) 


Seronax, * .) Setu-hàl, Città del Portozallo. (G) 

Se rormo.* Posto avverb.V. A. Quantunque, Tuttoché. Gui. Lett, 1. 
4. Chi è chi vago tanto d' alcuna cosa , se tatto lime smviieta assi, 
che così che valese ona medaglia rai a 
tutto non ente l'amico duole , degno è con iui dolere. È #3. 
35. Certo se tatto il tace la tà , ogm testimonianza parla Wiloi. 
Gr.d. Gin 2, Se tutto mostra ch'egli abbia bona credetiza, guaîre 
nou li vale fa creiemza l'opera ec. (V) 


" Mi + (O) 
Stuposncane, * (Let) trend 0199 
Berg. (0) 


Falso arcade. SERI. 

Stunocirtotico. * [ cl) Sendo-cstetà-ti-co. Adi. c sn. comp. VG. 
Fidso cattolièo. . Berg, Sa) 

Seuvoritosoro, * (Filol.) Sendo. . Add. e sm. comp. P. G. 
Falso filosofo, Da Recanat. Berg. (0) , 

SzunowaToica *(Ar,Mes.) Scu-to-ma-jè-li-ca.8/ comp. Falia mrjolica, 
Terra corta ordinaria. Carl. Svin, 10. che a' labbri iniei le 
labbra accostomi Dell'ampia bassurea seudumajolica. (N) 

Sauoowamre, (Filol,) Seudo-màn-te. Add. e sost. com. #, A. W, è 
di Psrudomante. Man. Malm. (A) (0) 

Srvpornoreta, * (Filol.) Seu-do-pro-te-ta. Add, e sm. comp. #, G. 
V. e di Pseudopiofeta, Muss. Berg. (0) 

Seunosostro. (Filot) Sendo-roùmi-to. (Add e sm, comp. #.G.) Romito 
Sutso, finto, catuvo. Lat, falens anachoreta. Gr. Jedi sprmirne. Biot, 
Fior. 4. g. 5. Vero romito è questo, E non sudoromito , è non 
iporrito , Ma besigoo € pietoso ed ospitale. 

Serrornotoco. * e L) Sendosted.lo-to. Add. e sm. comp. V. G. 

teologo. Recanat. Berg. (| : 

Siv n'uron. * (Grog.) Lat Urgeliiaim Ciuà di Spsgna in Cara- 


pigna razicei de della Costa d' Oro. 
Sevra, * Sta:te, IV. pr. m. Lit. Seuthes, (Dal cit. setid che Fra i 


i _ Odriv Mi 
Sevincn È (Gi0p) Serge, Seltrga Sir, lio dello Runa. 
Sctasroroii, * (Geog.) Se-va=tò-po-ti. Lo stesto che ; id 


delta 
rec-chisme. {Sa.] Speate di erba. M. Aldoke. 
pala? Stipedio * sevcertitme , cpittmo , ca- 





Seventaso , * Pret or N. pr. m. — Governatore della Macedo- 
nîa dell'imperadore Fibppo. — Generale romano , vinto 
da' Germani sotto il regno di Pafewtiniano. (Mit) 

Brumana, * Severina, N. pr. fi dim. dî Severa, P. (N 

2—* (Geop) Santa Severina, Cità del Regno di Napoli nella 1e- 
conda € ia ulteriore. Lat. Siberena. (6) 

Sivemiso,* Se-ve ri-no, N. pr. m. din. di Severo, W, Lat. Severtons (8) 

2a — * (Geug.) San Severino. gr prova rr Città degli Siani 
Chiesa nella Delegazione di Macerata. (6) 





di Sererà 
Rare 
di $, Questi , come tr severisima. 


f "eli 


by Google 


284 SEVERISSIMO 


Severino , Se-re-rissi-mo, (Add. m.) supert. di Severo. Lat. sevo» 
riasimns, Gr. asornpireros. Mur, S. Greg Ancora teme di ricevere 
degna pena da quel severissimo giudice. Colf. SS, Pad, Che. fosse 
migliore Ja miscricordia sua, che non era la severissima assrguizione 
del comandamento d'Iddio, » Lal. En. Trav. 6. 208. £ Drusi c1 
severissimo T' - (N) Di 

Sevanita' , Se-ve-ri-tà, (5/-) ast. di Scvero. L'operazione , ( la qualità ] 
di chi è severo ; altrimenti Rigore , [Asprezza , Rigidità , Durerza , 
Austerità, Acerbuzia, Rigidezza ec.) — , Severitade , Severitate , si. 
ue Austerità.) Lat. severitas , suevitia, Gr, imiena , dira Dee 

" 4. 3. Severità è giustizia senza misericordia. Albert. cap. dd 
la sercrilà una virtade che costrigne le ‘ngiurie con copreuevol tor 
mento. Boce. nov. 78. a. Mi pare che akquanto trafitto v'abbia la se- 
verità dell' offeso scolare. Cavale. Frutt, ting. Lentamente procede 
la divina severità , ma poi ricompensando lo ‘ndugio , maggior pena 
dà Fr. Jac. T. dg. 25. 14. Nulla ver me tengo severitade. 

a — " Fu detto Sguainare la severità per Incominciare ad usarla. 
Pallav. Ist, Conc. a, 517. Incominciò a agnainar la severità con esclu- 
dere il Cardinal: dal suo cospetto, (Pe) 

3 —* (Icon) Fecchia, vestita d' abili reali e coronata d' alloro, che 
tiene in una mano lo scelvo © la scure e nell'altra un plinto nel 
quale è fiuo un pugnale. quo 

Sevenx. * (Geog.) Strern, Fiume della Nuova Bretagna, (G) 

Saveno, Severo. Add. m. Che usn severità; (opposto di Clemente j 
altrimenti) Rigido, Aspro, [Rigoroso , Acerbo , Duro, Anstero , 
Crudele, Infiessibile cc.) (#7. Rigido.) Lat, severus, asper, rigidus. 
Gr. aboragòi , dmiropos , dupibodizaros. (Severus, dal colt. gatt. 0 
irland. searb& o seirbh che val severo, aspro , amaro, IL É , come 
per solito , ha acquistato il suono di w.} Bocce, nov. 77. di La tua 

eiza dinvinvisca questo solo mio atto. Dane, dif ag.119. 

O giustizia di Dio, quanto è severa, Che cota' colpi per vendetta cro- 
scia, E Par. g.8{. E fece Muzio alla sua man severo. Petr, canz. 
59. 6, E sento ad va ad or venirmi al cuore Un leguiadro distegno 

vo e severo. Pass, 9. L'uomo giudichi st medesimo cul gindicio 
della penitenza, acciocché Div nol giudichi colla severa € aspra giu» 
slizia. Tue, Daw. ann. a. j7. Cassar vecchi capitani e severi tribuni, 
e mettervi suoi cugnotti o cerne, 

a Aggiunto che st chi agli studii delle scienze , che richieggono 
molta astrazione di mente, Grave, Serio , Arduo, Filie. rim. pas, 
1Î4. ( Son, Poiché ec.) Cuglicste voi d'ogni dottrina il fiore Nel 
quarto lustro , e i tanto gravi e Linto Severi studi a raddoleir col 
canto , V'inehriaste del Castalio umore. (N. $ 

3 —* Dicesi Star severo e vale Usare severità. #. Stare severo. (A) 

a — E Stare in sui screro (vale Tenore una certa gravità con- 
vertente al anvlo 0 muggiore.) FW. Stare io sul severo. 

Sevano , * Severo, N. pro im. Lat. Sverns, — Lucio Settimin. Zu 
peratore romano che successe a Dulio Giuliano e fu padre di C'a- 
rucalle, « Flavio Nalerio, /aiperatore momo associato all impero 
da Galevio.— Libio, fmperatore romano , creato Auzusto du Rici» 
mero, — Alessandro, Saperitore romano successore di Elogalhudlo,— 
Lucio Cornelio. Poeta lutino sotto 1 regno di Augusto. = Sulpicio. 
Autore d'una storia sacra dalla erezione del mosto sin al com 
solato di Stlicone, — Aquilio. Storico spagnunto sotto L impero di 
Valente, — Architetto della casa aurea di Nevone, (B) (M.1} 

2 —' (Gceog.) San Severo. Citta del Regno di Napoli nella provineia 
di Cop:tunata. (4) 

Sevesosna. * (Mit) Si-re-rén-da. Sf Zuogo ove gli antichi aveano 
stabilito il soggiorno delle anime de Bambini morti prima dell'età 
di quaranta gioru: e divenuti i Lari deila casa paterna. ( la cbr. 
scehbartihoreed Fosca.) (Mit) 

Server. * (Cron. e Filot.) Sc-vet. Sm, Undecimo mese dell'anno suero 
degli Ebrei, e quinto del loro anno civile; eva la luna di Gennaj=. (Mit) 

Sevinzatao, * (Gug.) Sc-viléntro. Cantone della Corsica. (45) 

Serien, * (Geog,) dm. Contea decli Stati Uniti. (&) 








































Se 4, * (Geog.) Sevieravitla. Città degli St 
Bevicria, * (Geog.) Sesiglia, Cinà della Giuntnas 
Sevimegoni, * {{nog.) Sc Sar Cantone della Corsica. (G) 
Seri. * (Filol.) Se sin >. £ Magisuato di sei 








persone, Così chiamavans Serviti Avpuotali £ Ser più antichi sicri- 
ficetori di Augusto, (Dal lat, sex scr, e vir uomo.) (Mit) 

Sevino,* (Milit.) Sevivo, Adife ann Così cluamavitsi presso i Romani 
il Comandante d'uno squadrone di cavalleria, (M 

Sevizia , Soy Sf W. L. Crudelià. Lat. saevities, Gr. av 
MP. 3. 64, erederrelibe questa sevizia trovare tra' fieri po» 
poli delle barhare nazioni ; ce. 

Sevo, Siro, [Nin Sostanza grussa , insipida , senza odore , di con- 
sistenza sodu , che iruvasi vicino ai reni ed alle viscere moliti de» 















SFACCENDATO 


vrare, E pros, 2, Gs. Dove incontra disse 
tosto che contra molte volte vello topi prua 
fiumi di danno 


Tarchie asiatica nell' Anatolia , 


1a 

gl + e dî Scevro. Bemb. pros. 3.113. 

€ ec. ingombrato ec, , cssi alle Folid dissero la: 

gonbro cc., e di separato , sevro. 

Setasna. * (Geog.) Sezda-na. Città di Francia nel dip. della Marna.(G) 

Sezione , Se-zi-G-ne, [Sf] Z'ugliumento , Divisione 3 [ altrimenti luler- 
sezione.) Lat, sectio, Gr. rouî. (Da sectum di se00.) 

a — (Mat) {Dicesi Sezione La superficie risultante da un piano che 
auruwersi un solido: se il solido è un cono, le sezioni son dette cn 
niche, nome che si dà pure alle curve che le circoserivono, che nie- 
glio diconsi Curve coniche, e sono la parabola, l'ellissi e l'iperbole. 
Sion pure Sezioni coniche sl Triangolo e il Cerchio.) Gal. Sgg. 293. 
dl Pellico, nascendo dalla sczion del cono e del cilindro, ec. Red. 

tt, 1, 20ì, Fuoco appresso i geometri siguifica puoto determi» 
nato nell'asse delle cdioni del cono, al Suale for 

3 — (Idraul.) Sezione di un fiume : Quel piano pressochè verticaleo 
perpendicolare alla corrente, da cui si suppone ester segato un fiume 
dalla superficie al fondo dell'acqua, o dell'una allatta sponda (A) 

4 — (Filol.) Parte di trattato Salvin, Disc. 1. 191. È famoso il parere 
d' Aristotile alla sezione trente uistione pruna de'snoi Jemi. 

5 _ a St) Testo de' Signa 3 Bissonshne: (A. 0.) 

_ vil) Sspezione nelle parti interne rude scoprirvi la i 
della morte fi la sue: del malte. (A 0.) 0 

7 —* (Bal.) Nome che si dà alle suddivisioni degli ordini o famiglie 
Sormute da un dato numero di generi che = loro peg ® 
più segni di rassomiziianza. Bertoloni, (0) 











8 — {(Mlit.) Seconda suddivizione d'un druppello 0 d'altra piccola 
schiera di soliluti: scompartimento che alfa stando i i in 
urmi. Algar, Ciascuna colonna era di tre sezioni, (6) 

9 — (Mariu.) Sezione di una nave a trarerso della sua larghezza: Za 


figura risultante in un piano verticale, dal quale s' intenda taglia- 
tu di traverso nella pilone Larghezza. (5) Za 

Sto , Sio Ald,m. P.A. è di Sesso. Matt. Palm. Già sarcbbe 
perduta la prima dottrina quando fosse acquistata la seza, (A) 

Sezzaramenta , Scnajamen-te dev. #, A. Ultimamente è In ultimo 
lungo. Stor, Semifi gi. Serzsjamente dico, che Gino che averò fiato, 
inai condescenlerò allo arreniermi, con fermo proponimento di vo- 
ler libero morire, 0 libero virere. (A) mm 

Senza. * (Giog.) Steza, Sezze, Sesse. Lat. Setia, Setinum. Città 
della Chies nella Delegazione di Frosinone. (G) 

Stizuo , Scr-zi-jo Atl. {e im. P, fune d' uso.Lo stesso che )Sezzo, P. 
fat ultimi, postremus, Gr seraros , ingaroe. Dant. Par. 48.03. 
Diligite justittam, primai Fur verbo e nome di tutto '1 dipinto 5 Qui 
judicatis terram , fur srizai. Bocc.now, 73. 31. Ma per certo quesla 
fia la sezzaja che tu ci farai indi. G. #. 12, 8. 19. Fu la prima e 
sertaja che dovca fare in Firenze. Ovid. Pist. Or volesse Lddio che 
quella notte, che fu dinanzi a quella, mi fisse stata la sezzaja, Mit. 
Barl, dr. Qusto è il sezzajo manicare corporale che noi faremo 
insieme. Tiass, Ger. so. 77. Da i primieri a' sezzai di voce in voce 
Passa il terror, vanno i dolenti avvisi. 0 Salwn, Annot. #. B. 2, 
1. 3. Sezzajo , novissimui , quasi in latino barbaro secieris, come 
primarius primajo. (N) 

Sazzano sto. Add. pr. mi Di Sezza. (B) 

Sesso, s0, Add. (e sm. . fuor d'uwj megtiv) Ultimo, Seo, Sex 
jo, sor. Lat, extremus , novissimus, ultimes, (ir, Seripor, meeraros, 

frygaros. (Dall'ungh. szetsh ultimo. In ted. ferst ultimo, zu Letse da 

ultimo. In brett, divéza vltimo. Altri da seguir neutro di sequior 
la peggior parte, ovvero da secus appresso.) Zu Dar, ann, s. se. 
Chieggiamo piuttosto peri a non insieme, ma quelli i primi che 
colpammo i sezzi. £ Ster. 3. 3os. | primi all'atfrontare rimasero 
setri al fuggire, Alam. Colt, 5, 103. Più a dentro cacci, Quando 
zappa il marron, ch'é"l serzo schermo Contro al secco calor del 
rio ardente. Auon, rim, $G Or pesgio è al sezzo sirale 
così, chel inio primo male. o È Fier. 4 . È per 
la secna sezza , Siccome soglion l'altre , allegriczza. 
Anno. dvi 240, ulumo , da secus, sequior. (N) 

2 (Modi +] Da sezzo, [AI sla sezzo. #. Al da sezzo, €) #, 
Da sezzo,» Tuss, Au, 1, 1. Congia, cangia consiglio , Pazzerella 
che ser; Che "1 pentirsi da sczzo nulla giova. (N) 

Srarnmcane , Sfalbbri.ca re, do. Disfure la fabbrica. Carafi Quar, 
Pred 20. Merg, (Min) 

Sraccenparissiuo , Sfac-ren-da-tìs-si:mo, Adg.m. superi. di Sfsccendato, 
Alley. Sfaccemdatissimo lavaceci, (A) 
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db Spaccesdato , Sic-cen dito, Add. m. Contrario d'Infarrentato Che 





non ha faccende; \albrimenti Di to, Ozioso.) Lat, otiosus , 
solutus coris. Gr. egoraios. Fi Trin.t.r, EMa bella alle man d'una 
vedova: voi giovane e sfaccendato. Alleg, 199. Accuserete la foga de’ 
capricci, che voglion venire otta catotta agli vomini sfaccendati miri 
pari. 0 Lase. rim, furl. $. 516. Or ch'io non dormo, e sono sfac- 
condito , Tuttavia penso , e giammai non rifino : Ma ce. (B) 

a — [Ed in forza di sm, detto di persona.) Tuc. Dav. ann. 1f. 
200. Queste cuse ilicevano e credevano gli sfaccendati, 

a— Fiz, (Inutile) Lat, liosus, inatilia, Gr apyds, dypoeros. Sen, 
Ben. Parck. g. 23. Non ti porrebbe che la luna, pasto ancora 
che fuse nn pianeta sfaccemiato, che senza nalla fare corresse di qua 
e di dà, dovesse essere con meraviglia guardata ? 

Sfirecendito ditt, da Inte, Pigro, +cioperato, Oziona, Poltrone, 
Acciliv. d'faeren fato e Chi noa ba faocenie e Chi non cerca d'aver- 


ne, Spesso gli Sfuocenedati son quelli che gi occupano nelle faccer 


















per” 


SFACCETTARE 
de altrai, e cargo perdi che Sfuc- 
, nulla ni 


al pensare, Ci ha È momini di mente operosissima , ma che 
fan poco, e son pigri. L' rifagge da qual esercizio. L'I- 
nerzia causa l'Incapacità, la Pigrizia il non volere. 


ha in per 
è Inerte adlegio e. viale; Chi è Pigro fa adagio € a stento. Si 
S rie e non Pigro al male. Si può non essere 
KI el essere Pigro: e ognan vede che il Pigro non è punto 

‘cioperuto, Inerte direbbesi la vecchiaja © Pigra altresi. Inerte e Pi 
gra un'acqua di poco o quasi nessun corso. /merte lo stomaco che 
pena a digerire , non Pigro; Inerte, non Pigra, la fibra; /merti, 
non pigre , le i Ne' quali casi si considera sempre nel- 
l'attriboto Znerte la mancanza della capacità di fare, 0 mell''attrie 
del fare. L'Inerte fa poco, fa male, per tem- 


l' Oziovo fa Di 

peramento ; l' Oz nulla, 0 i nulla, per volontà. Ozsoso 

i ha non far leg Poltrone è peggio che Ozioso, Pol 
è Chi non salo schifa il lavoro , ma cerca il piacere € la vita 







ant TIT 
pirati Dove vive Casten conteuto e lieto Con quella sfac- 
CIAtACCIA , e. 

Sraccataggise , Sfac-cia-tàg.gi-ne, [SS] Sfinociatesza. (P. Sfacciatez- 
"n dici Pn fr tg linagr e 
Spia. 5. 9. lo sto pur a pensar, p egli dires Che tanità pFacciatagine 


secondo bene , » gittondo gli i 
a terra vergoguosì , ag difendiamo il Ai are pivot gli archi 
cop. 35, rat maglio Rimet iu teusbra la cosi visione, che 

"6 poten did 1 il quale spesso perdona , « 


illo. (Add. e © > E 
"hat più veli ani dim. dî Sfacciato, Lib.son. 





fp 
i 
E 
È 


4 Tracotunza , 


Ipsolenza, Arroganzar, 
Ritira + lnmodestia. Slheciataggine è cc — , Sfacciamento , 
a nin] Lat. impudentia, inverecundia.. Gr. dra/dua, drai- 
+ But. Inf. 32, 1.-Col capo rivertato , a denotare la sfac- 
preti E alirove: Qui dimostra 1° sutore letteralmente 
che l'ardire e la opta dimostra nella tego: imperveche lo 
‘are significa ardice , e lo calare paora , c la ver, la 
4 su può porti il Pig ones 

ad» 

'alvin.Op. Cacc. 3 63, Ma morendo 
di Faiote Con Fogar: teme- 


lo sguardo fisso, le pat» 
Micce Cacggidrento è le 
e la veste rialzato; le sta 


Focub, VI, 


SFACIMENTO 285 


Sfncciatezza dif. da SfacciataggiueSfacciataggine pare più forte 
di Sfirociatezza , almeno se stiamo i ni AI più co- 
mone di molto. 4 
Sracciatinimamente , Sfac-cia-tis+i-ma-mén-te. Avv, superi. di Sfaccia- 
tamente. Pros. Fior. P. g. vol. 2. pag. 240. Benchè sia un' opera 
scritta ae professo sfacciatissimmnente contra di noì Cattolici, con 
tutto ciò opporsi a' Calvinisti v'inserisce anche moltissime cose 
in nostro Vedi (N. S. 
Sraccu meno » Sio 


le quali 
in quella sua sfacciatissima fronte segnate. /ted. Esp. nat. PI Il che 
veduto dallo scaltrito sfacciatissimo ciurmatore , volle cautamente 
salvarsi. 







Svergognato 
sfac 








che s'abbassa, © megli occhi che sl calano: © nella cola bafia ceo 


bo lungo delta 
Siunte una pesza bianca. Bern. Ort. 2. 16. 60. + afacciato , 





onorare , soverchia le regole naturali e sociali. Lo Svergognoto non 
risprita i deccoza me onore; Affinisimo a x LE erat 
condo, L' Impudente rispetta alenna ; [nverecon 

nella accosisce. drserecondo; piùia. genere i che ° 
dice Core dalla quali darabber senso A 
condo essere mono d' lanpudente. Impudenti, 
Lei TMRSTTI Lteeti di coni Gio. LS preaarione d parta 
d + Animo inverecondo , 


ineerecondia ; e però Fronte ii 
meglio sì dirà che imwudente. ì 
urna ene sf V. e di' Sfacciaterza, Car. Apol. 


la afaceitudine non siano vizii; 0 i (8) 
Srfacgranta.* (Bot.) Sl-ce-tà.ria, Sf /.G. Lat, sphacclaria. (Da spha- 
celos sfacelo.) Genere di crittogame, proposto da Lyngbre a 
scapito de cerumii , che da per tipo il Cerami scoparium , ossia 
dr gela 
estremità de' Pami ri; unastri , ruciati ed essie- 
cuti; ossia co mercati, come le membra degli ansnali 
nella malatva delio sfitcelo. 
Srrcsruto.* .) Sfa-ce-là-to. Add. m. ditaccato dallo sfucelo (A.O.) 
Sraceuo, * ho) Sfachli-o. Sf #. G. Lat. lava a. (V. Sfacela- 
È famiglia de funghi , stnbilito con que- 
"vegitano piante morte, 0 sopra 
parti delle stesse cadute in finzione, alla 
dî Fries ed allv Sclerotiun di Decandolte. (Aq) (N) 
Life * (Med.) Sfacc-ti-amo. Sn, infiammazione del 





E di quello afacimento e 
piclmadila te OC si irnalolit della vocce di quella terra si far 
cea, ec. Cavale. Espos, Simb. s. 265. Fallo venire in dispregio a 
Dio, € in uno sfacimento, (Parla della Sopgrnine del peccatore.) 





(O0QL 


286 SFACTERIE 


E appresso: All' omo disperato fa fure iufiniti mali e con ogni isfa- 
chuaito. (V) E 

Sracrente, * (Ucog.) Sfweti-rie. Antico nome di tre piccole isole di. 
rimpetto a Pilo, dette anche Stage. (Mit) 

Spacrrtanco. * (Zuol.) Sti-gelwan-co, Am. #7. G. Lat. sbocchrancus. 
(Da spliage gola, e branchia branchie.) Genere di pesci dell'ordine 
de malacotterizi opodi , e della fiumzlia degli amguwelliformi , sta- 
litito da Blwh , che si distinguono per te loro apertnre branchiali 
ravvicinote le une alle altre e poste vicino alla gola. (Aq) 

Sraino* (Bot.) Sm./",G. Lot.4 Legame. (Da sphugo in solfuco.) Ge- 
mere di piante crittogame , della famiziia de' muschii fiondosi , ca- 
rotterizaati della capsola con peristoma quasi nudo, e la cuffia che 
si apre per traverso, ed aderente alta base della capsla , fe quali 
nascono ammassate, e fowmeasd» dei tnpeti su È terveni torbosi, stffo- 
cuno le altre piccole piunte. (Aq) {N} 

2 —* Sorta di resina 0 lugrima che stilla du certi alberi in Cirene, 
e di cui parta Plinio. Lat. sphagnos. (0) 

Brarria. * {frog Sfaitta.fntica cauti dell'Africa, di cui veggonsi 
te riine nella Reggenza di Tunisi, (G) 

Srane® (Ucog.) Cità di Barbevia nelia Reggenza di Tumisi. (G) 

Statanciaro ; * Sfa-langiàto, Add, m. Commqiso , Ondeggiante a 
guisa di commossa falange. Adrian. Mus. (0) 

Srannamità. * (Pis.) Sfal-da-bi-li-tà. $ La proprietà che hanno 

dere in lamine le sito 


















a — Stritulare , Sfarinare. Lat, comminuere, deterere. Gr. currpifur, 
drcergifir. 

3_-LE n. pass.) Red.lett. 4.141. In questo luogaccio vi si raduna una 
certa poltiglia biunca, che rasciutta si sfaldella. ( i nel 3, sign.) 

Sfaldellare dit. da Affintdellare. Sfutdellare indica meglio l' atto 
del dividere in faldetle fa seta o le fila; l'Affaideltare, l'atto del 
ridurre in faldelle , specialmente la seta, Un cerusico piglia un ba- 
tuffolrto di fila, e le sfiteletta per i molti ammalati che ha da cu- 
vare. Non si dirà , le af bella, 

Sratneriato , * Sfal del.lito. Add. o. da Sfaldellare. 7. di reg. Al- 
trimenti Allabibtlato, (0) 

Sravtase , Sfal-lave, (Ate, e n. ass, #. A. P. è dî) Sfallive. Tratt. 
segr. cos, doni. Vivono in timore di potere sfallare lu strada, con- 
forme altre valte la sfallarono, 

Srictesta, Sful-kiu.te, [ Pure. di) Sfallire. Che sfallisce ; altrimenti 
Enante, Lat. aberrans. Gr, dapaprarer, Rim. auu.P.N. dughilfr. Li 
qua' devriano onore mantenere, E fermi stare in alto paraggio, Son 
più afallenti. » (L'edizione di Venezia 1819 nel Parnaso , vot, 1. 
a pug. 193 , legge: Que' che desiano cuore mantenere , ec.) (8) 

Srackine, Sfal-li-re. (Att, e n.) Lar male il conto; altrimenti Erra- 
re, [Sbagliare, Fallare , Fallire. —, Sfallare , sin.) Lat. aberrare; 

G ordardoda:. Sagg. nat. esp. +8, Quando nai ml novero di 
molte vibrazioni una se ne sfallisca.nSalvin. Pros. Tosc.s. +83, Porta 
seco dalla noscita , come necessario corto , lo sbagliare e sfallire, 
(Così tegge il Hocabol. alla voce Sbagliare,) (B) 

2 — Dicesi Sfallire la navigazione e vale Smarrire il diritto vinggio 
per mare, Salvi. Senof. La nave ec. sfallisce la navigazione verso 
Alessamilriv e dà nelle bocche del Nilo. A) 

3- Dicesi Sfallire in alcuno e vale Now colpirto.Salvin, Hiad.307. 

Mentr'ei dritto venia, trasse Tidide, E iu lui sfalli; ma lo scu- 
diere auriga Ferì nel petto, (Min) (Pe} 

4 —* Dicesi Sfallice dal segno e vale Non colpire nel segno. W. Se- 
gno, $. 20, S. Salvin. Odiss. 453. Nè dal vi gno sfaltit punto , Né 
troppa punto fatica duai A tender l'arco, (Pe) 

Srarito , ° Sfalli-to. Add. m. da Sfullire. P. di reg. (0) 

Srataia, * (Filol.) £w./.G. Lat, sphalma. Gr. egaaua, (Da sphallo 
iv erro.) Errore, Passo falso , Strafalcione, (0) 

Srirpatocnarico, * (Filol.) Sfal-ma-to-gri-fi.co. Add. m. FP. G. (Da 
sphulma errore, e gmpho io descrivo.) Aggiunto di un dizionario 
mm cui sono descritti gle errori letterurit o quelli che l'autore di esso, 
i hibtiografo Rive , consideravu come tali. (0) 

Srassane, (Milit.) Sfal shore. {At} 7. della scherma e di altri eserci- 
zii, e vale Render fulsi, scansando, li colpi dell'avversario ; altri» 

menti Scansare.Disc.Cale. 9. la oltre non potrà egli con le braccia 
afalsare | ressa cha 2A, Innanzi farà , se pon sarà esercitato 
in aneggiar l'armi. » ( vr simil.) (N) 

PALsaTO. * { L) Sfalsà-t0, did. m. da Ci are. P. di reg. (Gr) 

Sracte.* (Mit.) Soprrmome od Epiteto di Rusco, statogli dato quando 
rimase ferito per effetto d'una caduta di Telefo sopra un ceppo di 
vite. (Dal gr. sphaiteon verb. di sphallo i0 cado.) (Mit) 

Sranane, Sfawmd-re. 4, Fhar la fame , { Dar da mangiare finchè 
uno sia satollo ; altrimenti) Satollare, Sariare, Disfamare. Lat, sa- 
turare , cibo explere. Gr. xopratie , mWXil. fr, rim. 25, E l'altro 
fe Diana Sfmare i cani suoi del proprio fianco. 

2 — l'er metaf, Saziare, Comeutite qualita appetito o desiderio. Lat, 
























A SFARFALLATURA 


satiare,explere. Gr, sopi». Stor, Pist. 174. Quando furono così afa- 
amati di agleo stetlono cheli, e non dii rono più necite, Fr. 
Juc, T. Amore infiamma , e d'amar sempre brama ; Amor d'amar 
non sfama. Buon, Lier. fntr. 3, Ma quando ascollerem Quell' esca 
apparecchiar, Che ci debbe sfamar , cc. » (Qui son le Prucelle che 
purtano.) (N) «| 0.00. 4 sla 

3- N past: {nel primo sign.) Bern, rim. 1. 9. Onde abbiano a sfa- 
marsi le brigate. . . 

4_ £ per metal Fr. Giord. S. Pred. 29. Alcuno di loro Liene ca» 
stità ec: ma ec. sicil fa per potersene più sfamare. Morg, 23.18f. 
O Mucon, disse, ben ti puoi sfamare. ne 

Sfimare di da Disfumare. L'uno è l'altro significano Satollare, 
e Soddisfare ogni desidesio. Ma Disfiumare trae puru l'origine da 
Fama e però vale anche utamare, il che non è conceduto a Sfumare, 

Stamaro , Sfami-to, Add. n. da Sfamare, Satollato ; (altrimenti Disfa- 
snato. ] Lat. saturi Gr. sardine, Segner, Crist, instr. 3, 20, 19. 
Per riceverne in premio quella vifizione beata, che ci renderà sem» 
pre shzii, e non Mer + auti né anche afumati. E 

Spamaruna, Sfarina- NSA ipursi ta fame 3 altrimenti Saziamento, 
Sulullumento. Doni la Zucc. Berg. (Min) . 

Sranranane, Sfonda-nd-re. (Att, e n.) Struggere, Difare , Consu- 
mare. Lot. perdere , perimere , absumere. Gr n2dapalo , dr, 
{ Dal cell. Roll, fas desolato, distrutto, rvibile, e da fan rimane 
re.) fl Catr, Costui ha denti da mangiar le ghiande, E "n quattro 

rà sfanfanata. Buon. Zuue, 1. 1, Ma tu se' scmpremai 

E i sento sfanfanar d'amore, » E Salvin, Annot. 




















i 
Sfarda-re, Att, FP. 


sapere, 
Sranpane, 

ui malizia © difetti. 

vien da fard belletto, 


iuttosto dal frane, fiarder im 
pinta sr da farda , che potrai vedere, } 


Facce, new. Che shizonzzio fu quel che allor s'udi, È quanto il co- 
petton restò sfardato! ( 
Sestiparo 4° Sfaredato. Add. m. da Sfardare , W. (A) 


Srapozitane, Sfarafel-li-re, dt. Cavwe dal firdello, Quattrom. Poet. 

az, Berg. (Min) o 

Sranvettato , Tin di-to: Add. m. da Sfardellare. Car. Ficheid. 
43. Con una brachetta in modo sgonfia e sfardellata ec. (P. Vv) 

Sranx, Sf-re. (40, anom. Cuastare, Distruagere; ir Dis fare. 
Lat, consumere , corrumpere , destiruere. Gr. anszinzdai. Pet. son, 
133. Veggio , penso , ardo, piango, e chi ini aface Scunpre uè in- 
vanzi. Dame. lim. 29. Non pianger più ; tu segià tullo Ann, 
Ant, 38, 5. 9. L'alte case spesse volte sono dalle tempestadi per 
cose, 0 da ventura sfutte. Cavolo. Med. cuor. Porta tanto impa- 
zientemente , quando la sua scrittura o di ‘a gli sia non sola- 
mente sfalta, ma biasimata Frane. Barb. 147. 10. guerra is 
ge e isface, Come cresce e rifà pace. » ( Qui l''accusazivo è sot 

d=- Cn pa Comumarsi , Striggersi ; e dicesi così di cose mate- 

iali , come in astratto, ) Petr. cum. 18. 3. Dunque, ch'i uon mi 
sfaccia Si frale oggetto a sì possente foco, Non è proprio valor 
che me ne scampi. foce, cant. $. 3. Già mi consumo amando, and 
martire bel gfherio a poco a poco. fut, Purg. 17. #, Si » 

ale la bot esi sfa. AME: Me 
TI dill lin Entrambi sono in origine il contrario di 
Fare cd esprimono perciò mel proprio e nel figurato le uo |: se 
ne dipendone, Ma L'aso lia dato a Disfere più ampio domi 
se gli potrehbe sempre sostilnire il suo afline. LI privo di questi ver- 
hi rappresenta iu fatti l'azione del vocabolo Disfatta, e siccome non 
v'ha il vome astratto Spata + così non può il verbo Sfître avere i 
significati che ne deriverchbero. È } 

Sratraztane + Sfar-fabli-re, (N. ass.) Forare il bozzalo , ed uscirue 
Suori i bachi da seta divenuti farfalle. 

a — E per simil [detto anche 
de' bozzoli,) Si dvi. ct grie, 
cale , che, come dice Plinio , 

2 — Dire farfulloni, [Cinguettare a sproposi ») Lat. errare loquendo , 
loquendo errata commitlere, Gr. QAvapur. Malm. 8. 39, Pa vo'con= 
tarven' uma solamente , Ch'è vera j né crediate ch' io sfar Ni hoa 

Spanpancato, * Sfar-falbiàto. Add. m. da Startullaro, Uscito DI 
solo ; © dicesi propriamente de' bachi da seta. (0). ta, (0a) 

a — (Ayr.) Aggiunto del frumento che sia ineco dagl inve mA a 

Srasvattatuna , Sfar-fal-la tera. Sf L'azione dello sfarfi sar 
Let, Cominciano a diventare livide ed a passe il tempo della 
loro afarfaliatura, {A) 

































farina. Targ. Pi Petr spring 

(A) Pap, Not. um. seco, 115. 
sito di ie prime. (A) DA le cc., non sia in gran 
Lon Leochgr pre B ape pes rh un certo sfa- 
rinumento , il quale poscia unendosi, ec. (B) Ghinco. 7. Com. 3 
proviamo del nostro questo invisibile sfarinamento dell aqua. (N) 
Sraniane , Sfacri nd-re, At. Distro ia fenne , © Rudere npeltare 
qiana di -) » sin. Lot. in pulverem resol- 
vere. Gr. 
a ste Estr 4.26, Si macini sopra 

Mil gra che si fol tie 

fuse muctbero rali na 


con 
come 


(Porta di ion) 
» Bartol, Sire A 26. L' 
atomi © particelle 


sarda vil UD po' più presso a terra. 
un sfurinato , cioè dutto 


come pere , 4 le quali 
3 — Dicesi anche tr'Ogni colore sbiancato. e 
gie pra stesi {Mellonaggine o simili Lario cioè Strambalata) 
pit da 364, Lo lacessero per mantenergli nella loro sfarinata mel- 
me 
Sismatiio, Sfar-zdo-cio, Sw, acer. di Sfarxo, Rellin. Bucch. 124. Lo 
siepialo, lo gua lo sfarzaccio Da quabivoglia gran signoraz- 


Sranzo , sido (©) «20. [Sm.] Pompa, Gala, Magnificenza. (FP. Gala.) (In 
pers. far povpa; magnificenza, e fas qa Fergie: lrn la- 


massimamente spictal verso ì poveri, e di arno veno 
plebei, (V) Nen. Samin. 8, 69. Marcia. T' Tognaccio a 
avante , E con guerriero sfarzo i suoi rimena , Maestoso 
€ nel stimbiante Che mon fa cede al Duca'di Lorena. (C. ‘ontegno 
tiero , fastuso,) (N) 
Sranzosa next + Sfarzosa-min.te, Apo. Con isfurzo, nlumentgrt) 
A4ccod. Cr. Mess. Per allettare sfarzosamente vina certa siperiorità 
Sraszontà, Sfar-zo-si-tà, Sf L' essere afirzoso, Magnificenza. 
Bucch,.391. Perchè vo' siete in paragoni di gio Quanta i rac, 
gatto pelle» E da stimrarsi tutte insicme ananco ce. (A):(B) 
Seas SDrzé-s0, (Add, m. Splendido) Mi nifico. Salvin, Pros. 


Tose. 1. 384. Fa ciò magnificenza presso a'Greci e Latini , e glì 
strascichi 206 afarzosi «e magnifici. 
Snia Sm. Lo sfusciare, nel sign, di oraria 
3. Altrimenti Disfacimento, Faust. Ep. Cic, lib. “I 


$ 
2 Sica Set ogm de foga dit fio Cas, 88, pd {a phi. 


tri 0 legne, la 

ti $ trucioli, ( 

Srascuane, Sfa-scià-re, (Att I rara Te SETA Pda 
sento di 4 pra gra 


Rei nor. 1 n lo slasclesso allora , di Ci gui, 


casa circondi checchessia. Bern. Ort. 
il colse sotto la corona , Della ngn Ja 


bt 1 or di terra, (il recinto , 
i 53 Paragon Smantellare, } fai et 
pal ipa devastare: la Senta e figlio 
ultima li t0 efface val w 
n) Fare 107. 17 Pag 


a cioè sfasciarono În città 
mme e ci i altri luoghi più emi 
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5 = (Ar. Mes.) Dislegare le gioje. Renv, Cell, Fit, Mi commise che 
io le FICA uso tutte ili dell'oro , in che ell’ crano te- 


arte pizzi 
* Detto di Nave, Bartol. Uow. lett. Jo. rime pit 
scita, coll'albero debole , colle antenne ricominesse ec 
Vittoria Come di nave) vota, sdiuscita., Rie afogsiata.: (F) 

are, 6.5) 


4- SSA, 1») (Detto di Pietre preziose pesto sie 
133, gt ci rc dla que' mattoni. 
Prete * Sfa-stia-t6-re. Herb. m. di Sfasciare, Che sfascia. V. 


di reg. (0) i 
Srasciatmen, Sfasciatrice, Port. f. di Sfasciare, W. di reg. Lat, 


2 — Per simil. Che slega , Che scioglie id 
di membra sfasciatrice , a core iv È Inn. Orf. Eumenidi. ... 
afasciatrici. di membra; A 
ii = pi 39 Mo.) fprerano prat Pr de' legnajuoli , sega 
tori fasciare 
oi a di Lo fiore. oasi dpr (ia ci ia 
che si 
Srasciuma , e San. Pmpriamente Nome generico di tutto 
ciò che é ridotto a disfucimento 0 scomporimento, presentando una 
nce danesi pini Stop) Drone di re, =, 
Fosciume , sin. Car. 1 Riduce il suo sfasciume in ustioni 
Per far contr’ a' Pigmei nuora riutta. » Car. Som Bark. Un pezzo di 
g. fece nen segeas (De) 1 PA. Tor bia L 
anrane , Sfastidià-re. (Att. "or fastidio 0 la nojaz 
rc, in di Fastidiare. Lat, nauseam discutere y mascam coerecre. 
pi Risa ci 
‘Rucquistare il gusto, E: 9 Alcuni di pochi cibi 
poca e lo EINEN sì Piistidia e) pas) non diventa, magro, 
i ditole al alcuni mangiano molto , e non si satollano , né lo 
stomaco sì sfastidia. (Qui par che valga ialierta Fastidiare,) 
Sratamento , Sfa-ta-méa-to, Sim.Lo sfatare; Dispregio, Samtocn, Sver= 
granamento. Lam, Dial. (A) Gori Dif. Alf Tore. a» Pascol. Rig, 


Ginvell, Fior. J 
menti or gie QUAI iure Cie ALS, Che csi fa beffe. 


Sratante, Sfa-tàuto. 
Bellin.Buoch. 76.1 buccheriniquiloqui sfatouti ,. (Che i barri atian 
iniran d'esser più tanto arrognati , 


quanto un greppio, an ou, 


ec. E ng: #* 113. Parole differenti bensi in suono , ma ato al 
senso tntte i svilimento , e tutte sfatanti , ec. (A) (B) ) 
Sratane, Sfa-tà-re, AU, fitoere, fr Ariane, tare, Parsi 
beffe. Lat. argani ficere, Gr. rroitar, ( Int. foedure di- 
agnorare, forse da 10, quasi y Trottar 
da fatuo ; ovvero da nciare. la celt. galli, sorriso.) 
Tac, Doo qoet- so tp Rosano di Tiberina Viventi Gajo e Lu 
gio: Qonri.y1edo >felaza, copie dai eno testo dat, has apreve- 
ratque ut imparem,) £.+5.205, È Peto, che si dovea gloriare d' es- 
3“. soes,esono sintare ia erre foina a cri ela ci de: 
sto ici tor, 90, 00. ì 
conii e farne del ego di Poioglis ia 
come i Proci me itoperando Sfatano. 
Sraratamente, Sfarta-ta mente. Avv, Con (0 inic 


mente, Bellin, e 0 con abbiezione di g 
si cura, e fra i più sfu ÎU Ficoveri, «fatalamente la 

Seatato , * Sfa-tà.to, Add, n da Sfatare. Messo in ridie 
Sbeffeggiato. (A) (0) 

a — Straondinariamente grande, Fortig. Rice, Alla vendetta vien con 

una mazza Di ferro ec. Ed una daune sì sfatata e pazza Sul capo 
di Rinakdo che lo getta Al suolo. (A) 

3 — * Alla sfatata, posto avverb, par che vaglia Nogligentemente , 
Quasi senza curarsi. Forti: Rice. Ma rev con la lancia alla sfa- 
fata Tirare un ci e subito sbri (A 

fasciiy Sratarone, Pater {Perb. m. pg Che sfutaSalvin, Pros. 
e 1118, perda pare lo sfatatore di Giove, e mi dica, se 

mai matura_reflesmione cc. 

vri-0. Add. m. Derisorio. Lam. Dial, Lo scusa 


Minestra o Mangiata 
i della sfavata asciutta 
Sim Lo tenti 


bo ic * Sla SA Lo 
Porta baccello, © v 
tile) at 
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menti Scintillante , ilante.) Zne. scintillana. Gr. emeDapitor. 

Amet. 95. Quello , né nè meno che il bollente ferro tratto del- 

l'ardente fucina , vide d' infinite faville sfavillanto, 31.57. 3. 74. Si 

mosse da mezzo il cielo fuori del zodiaco uno vapore grande info- 
cato c sfavillante. Paes. 50. Vide uscire di quello monte grande fiam- 
ma di sfavillante foco. » Marchetti. Luer. 3. 1679. Spesso avvien 
ch'eccitata, e foori espressa Dal fregar violento , altin s' accende 

Fianuna che sfsvillanto alluma il bosco. (B) 

2 — Per metaf. Lucido. Lat. micans , scintillans. Gr. ernDapifor. 
Fiamm, 5. 61. Mentre che io queste parole diceva , cogli occhi sfa- 
villanti e co'denti serrati cc. va.Petr.son. 307, Di sfavillante 
ed amoroso raggio. 

3 — * Ed aggninto a Vino, cioè Fino che maglia, Chiabr. Rim. 
Ivano i rivi Altri di puro latte, altri di vino lsfavillante, allugrator 
de' cuori. (Br * . 

Bravirnane , Sfu-wil-Là re. (IV. css.) Mandar fuori faville ; ed è pro- 
prio del fuoco. { Altrimenti Disfavillare. —, Favillare , sin) (P. 
Brillarc.) Las scintillare , micare, Gr. owwOnpitur. Dant. Par. 1. 
39. lo nol soffersi molto , né sì poco, Ch'io nol vedessi sfavillar 

intorno , Qual ferro che bollente cice del fuoco. E 7.65. Ardendo 

‘avilla Sicché dispiega le bellezze eterne. E 14. 76. 

1 del santo spiro , Come sì fece subito e cadente Agli occhi 











sfa 
- mici ! 
a 








acceso s savillò, © sfa 
guali. Petr, son. 153. i Anf. 33. 
99. E che pena è in voi, chesì sfavilla? But. svi : Sfavilla | cioè 
si mostra per gli occhi sfavillauti , e per le facce rosse.» Ar. Fur. 
10. $2, E Sof.osina casta che, come sggia Quiri a fur più che L'al- 
tre, arde e sfavilla. (P) 

3 — * £ deuo de' Fiori, Molz. Ninf.Tib. 28, Ridowo i campi , e in 
mezzo i verdi prati Ogni tenero fior che sfaville. (Br) 

4 — * E detto del Brillure del vino. Diod. Prov. 33, 31. Non ri. 
guardare il vino quando rosseggia, quando sfavilla nella . (N) 

5 — [Mig. Dar nelle furie, Infuriare, Adirarsi.) Filoc, 2 Mi 
che di ciò s' accorse, sfavillando corse in quella parte, € 
cai parita se (Chi 4 furiando infocato.) » Boce, Pist. Pr. 

è Siguore d sna indegnazione , e può come gli ia ver- 

sp ciascuno a drilto e a torto sfavillare, do gir 

















Srantiaro, * Sfa-viklato. Ad. m, da Sfavilbre, Ed anche Sparso 
0 Pieno di faville, 0 vero sempliemente Ilummato, Ulustrato, tt, 
Comm.Par. 18. A lni si dimostraro atime beate in quella spera iu 
forma d'una croce sfavillata di splendori. (Br) 

Sravonuvote , Sfa-ro-ré-vo-de. Add. com. Avwerso ; contrario di Favo- 
revole—, Disfavorevole , sin. fe lat. Diso. SL Frutte, Saw, Berg.(Min) 

Sravorina , Sfa-vo-1i-re. (Att. Esser conrmmio 0 nemico 0 Cesare di 
assistere , di proteggere;] comrano di Favorire, —, Disfavorire, sin. 
Lat. ininime favere. Gr, cv sposriberba! rm. Segr. ior. Stor.g. 
+53. Quelli che la sfavorivano, erano Niccolò da Uzcano c la parte sa, 

Sravomio, * Sfa-vo-ri-to. Add. m. du Sfavorite, Mal acc + Sgra 
dito. W, di res. —, Disfavorito , sim. (0) 

Sreccuaz. (Ar. Mes.) Sfec-cià-re, Att. Togliere dai piani delle cot- 
tuje e saline tutte le fecce e sedimenti che vi sono depositati 
net corso dell inverno. (A) 

Srecirera. * (Bot ) Sfe-ci fe-ra. Add. f #. G. Lat. spheciphera, ( Da 
sphex , sphecos vespa, e phero iv porto.) Aggiunio di win specie 
die ce da ener Ophrys , il cui fiore porta le finine della ve 
spa. (Aq) Q 

Srecisuo. *(Mun) Sfici-smo, Sar./7, G, Lat, qhecismus, (Da splier, 
sphecos vespa.) Suono dun flauto che nella musica antica imuava 
il ronzio delle vespe. (Aq) 

Srroo. *(Zool.) Sfi-co. dm." G.Lat. sphex. (V. Sfecismo.) Genere 
d'insei dell'ordine degl imenoueri , della sezione degli aculeati , 

| della fumiglia dei fonori , e della trilù delie sfigidee , sabilito da 
dunneo , e che ha per tipo la vespa comune, Le Leo larve son pri» 
ve di piedi , come pic. oli vermini. insetti agilissimi che vi- 
vono sui fiori, suno divisi da Cuvier în sei piccole divisioni {Aq}(N) 

Srecons, * (Zool.) Sfe-cò-de. So, #7. G. Lat. sphecodes. (Da spher, 
sphecos vespa, e idos somiglianza.) Genere d'insetti ‘ordine de- 
gi imenotteri, della famigha de' melliferi, e della tribù degli andre- 

* meti, stabilito da Latreille a scapito di alcune spevie del grnere sphex 
di Linneo; sono così denominati a cagione della somiglianza nella 
toro conformazione con quelli dell'indicato genere Linneano, Hanno 

ta ting o curva sotto la sua estremità. (Aq) (N) 








netta diritta e 

Brecoma. * (Zool.) Sfe-co-mi-.i-a. Sf #. G. Lat. sphecomyia. ( Da 

ser sphecos vespa, e myia mosca.) Genere d'inietti dell'ordine 

* ditteri , e della fumigha dexli atercceri, stubilto da Latreille con 

una specie che Bose portò delia Carolira , la quale ne' caratteri 
partecipa della vespa e della mosca. (Aq), 

Srecorena. * (Zool.) Sfecdtera, SL #. G. Lat. sphecothera. ( Da 

aphex s sphecos vespa, e thera caccia.) Genere d'uccelii dell'ordine 

de' passeri, pmposto da V'ieillot, che corrisponde al genere Graucahus 

di Cuvier, Questi sono cacciutori delle vespe di cui si nu- 











SFENOCEFALO 
egualmente folta ad arco in tuta spofrertana Vengono da più 


. (Aq) (N) 

Sreonzanr, Sfe-de-rà-re. (At.] Ki var la federa io de'guane 
ciali; contrario d'Infederare. Ò ala 

Seepenato , Sfe-de-rà.to. Add. m, da Sfalerare. x 

SrscatatAMENTE, Sfe «tamente. dov. P. Bassa. 5} 


te, 
Svisceratamente. Rim. burl. 3. 31. Poco mancò che con l' Impera: 
sfegatatameni 


te, Non feci a che l'è dentro e che 


(Da sphere Pan 


menotteri , della sezione de' pung 





bia e ne' mari, e nutronsi d' altri insetti o delle loro larve. (Aq) 
Supra. * (Zool.) Sfe-gina. Sf #, G. Lat, sphegina, (Dim. disphex 
vespa.) Genere d'inveiti dell'ordine de' ditteri , e famiglia de- 
gli queriveri , stabilito da Afeigen : sono così denominati avne 


aspetto di piccole vespe. (A 
Sresato, Sfelitio. Add, m. pi 7. V. e dî Trafelato. Lat. pene exa- 


nimatus. Gr. Aurodueicas. ( Dall'ungh. felholt mezzo morto , che 

vien da fel metà , e holt morto.) Stor, Pist. 185. Tanto forte caval 

carono , che molta gente rimase sfelata per l'affanno dell'' andare, 
Sreenicn, Sfedi-ce. Add. O Contadinesca. Contrario di Felice. P. 
ix, Gr 


e di) Infelice. Lat, i i. Buon. Tano, 5. 1. lo che 


persone. 





Srrsors, lungo, e 
Divi fitulere è 

vee. Bern, Ort. 3. &. ga. Alla sua 

mente , Chè "1 re Grifuldo infino al petto ha 
sfesso. Soder. Colt. Sfendendo il tralcio della vite, che ne metti 
sotto, in cima, di i forma di conio o lvctta da sf:nder legne, ec. 
E 58. Alcuni, senza sfender la vite, scostano la haccia dal tronco 
pulito con un ferretto , 0 bietta pur d'osso o d' avorio. 

Sremoituna, Sfenaditi-ra. {Sf Lo stesso che) Fembitara, #, Lat, fis 
sio, Gr. exiru. Soder, Colt. 56. Ma fendusi in un colpo affatto , 
cl an i la sfenditura dall'una e dall'altra parte in giù quauto 
s'è detto. 

Senunose. * (Milit.) Sfen-d4-ne, Sm. 7 G. Lat. funda, Gr. egudim. 
Così i Greci chiamavano ta fiondi. (Aq) (N) 

2 — (Arche) Così chiamnvasi il Casone dell'anello, (AQ). 

a — * Specie particolare di dindema, usato dalle donne antiche, 
imitare dalle moderne , e così detto per la sua similitudine con una 
fionda , essendo largo nel mezzo che sta sulla fronte e più stresto 
e sottile verso le estremità , per le quali si tegn diet all testa, 
Essa non era metallica , ma tessuta 0 lavorata a rete. (Aq) . 

Srumcs, (Pot.) Sft-ni-ce. Sm. Specie di pianta del genere Epilobio, 
che ha uli steli cilindrici, alti un braccio e messo 0 due, semplici, 
lisci ; de foglie alterne , lisce, venore , lanceolate , rlentellute , si 
muli a quelle del mandorio ; i fiori grandi , rossi, 0 quasi violetti , 
terminanti a spiga piramidale , coi peduncoli che esco da una 
bruitea. Fiorisce nel Giugno fino al Settembre, ed è comune ne 
boschi. Persoon, ad imitazione di Lamarck , distingue questa specie 
cul nome di Epilobium spicatum. Ma nua varietà a fiori bianchi. 
Lat, cpilobium angustifolmm Lin. (Gall) (N) 

Srrmimasciiamo. * (Anat) Sfe-ni-ma-sci-li-a-no, Add, e sm, Nome dito 
da alcuni al muscolo prerigoideo esterno, (A. O.) n x 

Srenisco, * (Zool.) Sfe-nisco. Sm. #. G. Lat. spheniscus, (Dim, di 
aphen conio.) Genere d' insetti dell'ordine de' coleotteri , della se- 

zione degli eteromeri , e della famizlia degli stenelitri, sinbilito da 
Kirby. Sono forse così denominati dalla forma di conio o cavicchio 
del lnro corpo. (Aq) de # i 

a — Apecie di Pinguino, detto inte Pinguino degli Olandesi. 
Lo Sfenisco brirzolato é anche detto Diomedea. Questa specie ap- 
partiene all'ordine de palmipedi , cd è così denominata dalla forma 
conira del becco, Oggi costitruisce un genere stabilito da Brisson col 
becco compresso , dritto irregolarinente solcato alla base , l'estremità 
della mandibola superiore curva, bevi e epr troncata , na- 
rici alta parte mediana scoverte. (A) (Aq) (N) 

Srrrosasitane. * (Anat.) Sfeno-ba.si-liwre, Add. com. Nome dato da 
Soemmering all'osso vcvipitale, Lat, sphenobasilaris. (A. O.) 

Srxmocanro, *(Bot.) Sfe-no-càr-po. Sm. Ve. Lat. aplepocatfue: (Da 

hen conio, e carpos frutto. ) Nome duto da Richard al genere 
Conocarpo di Linneo. (Aq) 

Srrwocerato. * (Fisiol.) Sfe-no-cé-fa-lo. Sm. /. G. Lat. 3 ‘epda- 
Ins, (Da sphien conio, e cepi capo.) Specie di Acefalo 0 Mostro 
colla testa osrervabile per la porzione posteriore del suo osso sfenoide, 
che ha le due apofisi pterigoide esterne congiunte per mwe decimi 
della loro lunghezza , per cui ui presenta sotto forma di cono. (Ag) 


. (At. anom. Spaccare , Dave par 


diffindere. Gr. oxllew, Bearxi: 
stirpe il cavi non 
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Setsociai. Sfenocl&a: SS #.G Lat. splienociie. da barkià tesminanto. ln di 
en a è duri 9 Genre di pia dea poi msi ita coni ppt pet domata nt sti 


nia di Linneo, aizoidee , stabilito da Guertier e ca- - e pogon barba.) (Aq) cu 3 

È orciolato + dalla corolla stamini. Srrnortenicoratatizo. (Anat.) Sfenopte-ri-go-pa-la-ti-no, Add; me. 
fera aderente al calice , e da una che si apre ori comp. aignionto cel masicelo: del velo pende ino 0 dell'uzo- 
zontalmente. una sola specie, cioé In Sphenockca zeyla- le, che ha relazione all'osso sfenvide, all'apofisi prerigoidea 
nica , che é il jam indicum di Lamank. (Aqy (N) palato. Lat. sphenopterygopalalinus. (Aq) (A. ©.) 


Srrsoramyoro, (Anat.) Sfo-no-fa-rin-gào. Add. e sm. comp. Luti sphe- Sresonsini. * (Zool.) Sfe-nor-ràm-ii, Sm. pi. #. G. Lat. sphenor: 
prscttiane dr Dn conio + “di aper! furinge.) Argiunto dî rbamphi. ta nlriunilo © cuneo, e front rostro.) Name up- 
due muscoli all'osso sfenoide ed alla furinge , iquali plicato uccelli che hanno il rostro nin e fatto a modo di 
servono alla dexlutizione. Baldin. Voc. Dis (A) (Aq) > cuneo per cui vengono anche detti Cuncirostri. (f9) 

Srenocie,* (Bot.) Sfend-gi-ne. SK. G. Lar sphenogyne. ( Da sphien  Sruwosateiscora nero. ten Sfe-nosal-pin-go-fa-rin-gio. Add. m, 
perdi , € pet éstetis. pistillo.) Genere di prante della mode iteto di due i che in parte s'attaccano all'osso 3fà- 

genere dle di Zivaeoi quali lo i dale ed fap e eg e 

arci le presentano lo stimma , ossia Ù in parte porzione vic e cartilaginosa 

ciiremità nino i 9 È Eustachio ‘terminano alla inca bianca dell fringe: (A) 

Srewnmats. * (A Sfe-no-i-dà-le. Add. com. Che % 0 Che Sreosanriscostarizizo. * (Anat.) Sfemo-tal-piti-gossta-fi-li-n0. ld m. 


ha relazione allo . Lat, idatis. (A; O. WV.:G.Lat. fini, (Aa 3) conio, sulpinz 
ai E al i O Pda en DEI agito pa) Di i darai fotte 
sottile ed incurvata che forma la parete inferiore seno sfenvi- — alla tromba + ed all'uzola. (Aq) 
dale ; sfenoidale , Quella che separa l'osso dal fron- Seusosrinoso. * (Anat.) Sfeno-spiné.w Add. m. comp. ve 
tale in quasi tutta la sua lunghezza è tocca i ambe odè ivo alla spina dello sfenvide. Lat. AO. 
le sue estremità; Fessora o Scanalatara + Quelin ch'è po- a —* Dicesi Arteria sfonompinosa , altrimenti Meningea mestia, l'dr- 
sia tra la è la picesta ala dello sfenvide; Spina sfencidale, —teria media madre ch' è un ramo 
La cresta sporgente dalla faccia inferiore dello sfenoide, che siar- il quale attraversa il foro sfenospinoso , penetra nel cranio @ si 
ticola col vomero ; Sella sfemoidate , Quell'incavo delta su- caccia sotto la dura madre. Dicesi Vena sfenospinosa, Quetla 
periore del corpo dello sont er bed) rep Tie l'arteria e abooca entro la vena masci 
taria , e però detto Sella pitoitaria o turca ‘ ig) (A. O.) Dicesi s di , 0 anche piccolo rotondo , Quello che si 
3s_-* 'Diconsî A portai rfenbidali; Quelle Cond nt le quin estende dalla faccia delle grandi ali dello sfenvide fino 
consiste în una protuberanza rostriforme attraversa la fuoria alla ica, @ serve ad introdurre l'arteria meningea 
inferivre del corpo dellò sfenvide dal di dirtro al davanti e sì an _ media nel cranio: (Aq) (A. 0.) 
nida in certa infossatira spettantè all'orlo vi del vomere ; Srewosràriuno. * (Avat.) Sfe-no-ata-fi.li-no. Add. e am. W. G. Lar. 
l'altra appartiene all'osso del s @ si scorge sull'orto supe. » staphylinos. ( Da 4 conio , e staphyle ugala. ) Muscolo 
riore della sun ione verticale, articolandosi col corpo delto sfe- finge , che si rupporta all'osso sfenvide ed all'ugoln. (Aq) 
noide superiormente. Diconsi Seni sfenvidali , Due cavità esistenti Srasoremronita. * (Anat.) Sfe-no-tem-po-ràte, Adi. com. comp. Ch è 
nella grossesza del dello sfenoide , e %, funa dalt'al. relativo alle ossa e Lat. sfenotemporalis.(A 0.) 
vu certo trameszo che si articola nel davanti coll'orlo poste- 2 —* Dicesi Osso otemporale, La parte posteriore del dello 


pretungamento della membrana pituitaria , e si aprono nella faccia zione delle grandi ati sfe 
anteriore del corpo dello sfenoute mediante due fori che comunicano 


Sresone. (A Irteaor Add. team +6. a free cale fe sola superficie , con un punto in mezzo, detto il centro, da cui le 
5 
altri oni del eronio cui serve Quasi di chiave. È il Ù #. Globo.) Lat. orbis, globus, Gr. cda. Gal. Sist.199, 
i ; divo in rape; 1 edit SISP peo) bam acri n per pr pigri 
, ed ni iigoidee, dotte dal suo centro sino alla circonferenza egnali. Sugg. not. esp. 
Chiamasi anche Osso basilare 0 sfenoîdeo. 21 PIRATA) 176. lo un gelosissimo termometro di 400 gradi, collocato nel foco 
POME “i VG. + Cu- della gua sfera. 
neiforme. W. PRA 0 morresi a — (Astr.) la scienza che insegna il moto ela disposizione de' 
Brenomascetane.* ii) Add. com. comp. Che corpi Buon: Pier; +. 3. 3. Legge un altro la sfera, e del. 
farina on dio coda ni die Mostra Tide pf re ci 
rîs. (A. O. 1 hi p i 
a E° Di dito ifenomascllre o otitale inferiore; Quelle: fiv À n. ser i ci fem ile, 
mata dallo sfenoide , enti rd Prg e palatino è — posta farindier mini carpi ee i astronomi 
dal molare ; è porta alla postenare pareti in ed sono stati immaginati ne cieli, Y. Armillar a (A 
dell'orbita. 5 Fatsa Venomesettare Quella sione F=— (Ar. Mes.) Sfera'dell''ostensorio premete sità. , 


che v'ha alla riunione delle fosse sfenomascettare e dello stesso Ostensorio , ché le cia la ray- 

REATO.) fore b + Tira" fe malo i de: costine dra pg priore sim 
‘ 0. * (Anat.) Sfe-homa-scelili-à- no, Add. ‘e sm. No- sd (A) 

me dato da qualche anatomico al muscolo ri interno (A.O.) 4 — *(Bot.) Nome viniposto da Achartus ad una specie ai prifica 


Srinoocriitate. * (Anat:) Sfe-no-oc-ci-pi-tà le. Add. com. comp. Che zione di licheni, che presentansi sotto fbrma rotonda esche Person 
"fini ed all'osso occipitale. Onde Osso sfonvoc- chiama Giroma. (Aq) 
cipitale è nome che si dà allo sfonoîde , ed allo occipitale quando 5 — * (Zool.) Genere di conchiglie fossili stabilito da Sowerby con 


sono insieme uniti per la enzione della ‘cartilagine interpona una specie inesattamente , ma ch'è di forma sferoiden (Aq) 
fra la farcia posteriore rta del primo e l'anteriore dell'apofisi Srenarera, * (Bot) Sfe-ralcé-a. Sf #. G. Lat. spheralcea. (Da sphe- 
al Stara ale: Nome dato ru sfera , el alcen malva.) Genere di piante della famiglia delle 

da aleuni alla Sutra Basitare, puiat sr malvocee, e della monadelfia poliandria di Linneo , sabilito da 
Brenbonarrain.* {A Se nor e Add: ni com Nome dito Saint-Hilaire, da De Jussieme da Cambasside; te quali differi- 
da Beclard a'! anteriore del'corpo dello vfeiide:-Lat. sphe- scono dalla Malva alcea soltanto del ro frutto sferordeo. È it po 


Sverre er st Ma (4-8) pitti Dinah Vasa ccom Sfinico | Di 
5 Bi CORI e aperta iafira i Sappiate "a 
e RI otegtio sfenopalatino o di > Quello ch' è 1.3.1 vari Vario il lor mondo amavan: chi "1 voleva 







all DI nopalatino , nella s e rato. 

Foro do de si Pere on sfenvide e Stanawto.* Rotyieteriitio. Sme, G. Lat. sphaeranthos. (Da sphera 
le verticale fratello zione i 3 rropne valeria Genere di piante esotiche a ti 
«i initerno ; Nervi sfenopalatini, Quelli nati par- poligamia necessaria , e iglia delle sinan- 
Mae gigio Ri Gina di cinque © GIR Siria terce , così denomnate dalln forma della loro in sche 
tina, ramo mascellare interna , che si allontana di poco presenta i isposti in capolino + il carattere 
delia di dell'arteria. (Aq) (A. O.) : foglioline, i culicetti di cinque foglioline, 
Sresoranistane. * KRD) Sfe-no-pa-ri-c4à-le. Add. com, ta ed otto fînri, fiori centrali perfetti tubolosi a cinque ade 

dato alla sutura ‘che unisce le estremità delle grandi ali sfe dalla inerme cn Robgooagieni ii rs cite ) 
het: rianlinrcose rail dell'osso parietale. Lat. upheno- Sreunasane , * Feror se: beni paesana 
fetalis. (AL Lena * dove si collegano le coste. Ca. licheid. Aveva grande 
Sresoruna, CAI Aicgita, Sr Lo stesso che $ lea, (Ag) — schidione... ce che all'infilzare (gli ucoetli) gl i eferchiava etti (P.V. 
Srenoro. * (Bot:) Sfe. Sim. EG. Lar. sphenopus. ( co- Srenerra ; Sfe-xét-ta, [5/) dim, di Sfera, Gal. Sirt. 397. Stando bi- 
bud = prdus AT di sa na og — lanciato nolo il meridiano rp ertiprti di calomita. 

. nneo , stabilito Brenna, Siero .G. spbacria. aphera siera. 
nau colta Pon divaricatà 4 desumendo tal nome dalla © Genere pane fon de Bale 


; è pian de funghi proposta . 
be è piede del fatto a cono $ ma non riconosciuto da tutt'î »;che comprende un numero grandissimo specie + diviso da Eries 


fe quattro generi: cioò,, + Hypoxgion, Valsa e Sphacria. 
Srzsorocoso, * (Mit) Sfe0-ps:gomo. Epiteto di Mercurio perché a Le Mofro Rrepria Ie presizione im piriisciodi casisinca 
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della cera, ripieno d una massa gelati teche in farma di mazza, 
ed il complesso del loro fiunzo E for na dh sfera. (Aq) t 

Seema, * (Goog.) Antica isola del Pelopohneso sulla costa dell'Ar- 
golide , detta anche Isola Sacra. (G 

Sesuiacez. * (Bot.) Sferidicee. SY pi. Y. G. Lat. sphaeriaceae. (È. 
Sfera.) Nome di nna sezione di piante delta Samglia desl ipos- 


sili, il cui tipo è il genere sferia. (A 
Srenscamente Mie riceiuinle dev. CAI inriene sferica. Lat. sphao» 





rice. Gr. nas. Gal, Sist. 89. Per andare elle stericamente in 
clinandosi. E 353. Collocate in uva superlicie sfericamente distesa 
intorno a un suo centro. 

Senmerrà , Sfe-ri-ci-tà. ($/] ast. di Sferico, {Rotondità. ) Gal. Sist, 
73. che la afericità di quei globi celesti sia nssolutissima. 
Bremico, Sféri co. Add. (m. di sfera ; altrimenti Rotondo, 
Sferale,} le, — , Sperico ; sim. Lat. globosus , sphaericus. Gr, 
OQapinse. Sagg. nat. esp. 73. Alla quale impedisca nell' empigrsi la 
sua massima sferica dilatazione, E 76. Va maggiormente adattandosi 


alla figura sferica, Gul, Sist. g7. Nissuna di vsse ( macchie solari ) 
è stella , 0 altro corpo di figura sferica, 

2 — * Ed in forza di sm. Bartol- Ghiacc. 31. Lo sferico non è fi. 
gura che riempia lo spazio. (N) 

3 — * (Zool.) Sperie di erustaceo a tera globosa. (Aq) È 

Sreaipio, * (Zool.) Sfe-ri-di-o. dm: #, G. Las, sphaeridium. (V. Sfaria.) 
Genere d insetti dell'ordine de’ coleotiéni delta sezione prima, e 
Somiglia degli sferidioti , stabitito da Fabricio che ha desunto coral 
denominazione dalla loro forma ovale, rotonda e quasi sferica, Sano 
insetti terrestra con i torsi di cinque distinti articoli, de' quali il pri» 
mo è anche lungo meno dul secondo ; hanno te divisioni delle muscelle 
membranacee 5 5 conisferico : si trovano nello sterco. (Aq (N) 

a—* (po) Specie di ricettacolo di forma sferica , il quale ruc- 
chiude delle teche con due a quatiro "semi, (Aq) 

a — * dreneve di piante d Sumiglia de muschi , stabilito da 
Bridel col phascum alternifolium” di Dickson , e così denominate 
dalle loro caselle sferiche. Questo genere venne dallo stesso Bridet 
detto Pleuridium. (Aq) 

Srrsiniorono.* (Bot.) Sferidi-d-fo-ro. Sa. #. L. Lat. sphaeridiopho. 
rum. { Da spheridion dim. di Sphera sfera, globo c da phero io porto.) 
Genere di piante della fimiglia delle leguminose , è della diadelfia 
dacandria di Linneo , stabilito da Desvaux a scapito dell' Indigo 
Sora, che non differisce dulle altre, se non pel loro legume rotondo 
0 sferico, (Aq) 

(Zool) Sferi-di>ti. Sm. pl. 7. G. Lat, sphaeridiota, 

sphera sfera) Famiglia d' insetti della prima sezione del- 

f ‘coleotteri , stabilita da Latreille , la quale comprenite 
cinque generi, Henzono singolirmente caratterizzati da un corpo 
quasi emisferico ed ovale , ordinariamente incurvato , rutondo al dli- 
sopra e piano al disntto, (Aq) 

Stenistemo. (Arche,) Sfe-risterio. Sm 7. G. Lat, sphacriosterinm. 
(V. Sfenin.) Luogo enmogo pel gruoco delta palla e per diversi ul- 
tn esercicii. Glu antichi lo avevano in tut ginnasti, ed anche 
in palagi e cause private. In esso giuocavasi alla grande e alla pic» 
cola palla , ed anche alla vuota 0 (A) (Mit) 

Sremsnca. * (Filol.) Sfe-risticca. Sf #, G. Lat, sphaci a, { Da 
sphera globo , palla.) Parte della ginnastica presso gli antichi che 
comprendeva tutti gli esercizii in cui facevano uso delle palle 
Feristica , sin, (A) (Aq 

Seuatico, (Filul) Sferisti-co, Add. m. Appartenente alla sferistica; 
all'esercizio del giunco della palta. Ad.m. Pind. (A) 

2a —* Ld in forsa di sm, pi, detto di persona , Sfetistici chinmansi 
i Maestn de' vani esercizi di sferistica. (Aq) (0) 

Sremra. * (Arche.) Sît-ri-ta, Sf #. L. Fivanda che facevasi come 
la spira ove però la diffevenza non consistesse nel fure entrare nella 
qua composizione pezzi di pasticceria sferici , senza porvi ne cacio, 
né miele. Aucomodavasi poscia la sferita sopm qi nrassa di pa» 
sta spionata che serviva a fbrmare la crosta di sotto , e si faceva 
cuocere come la spira, (0) 

Srxnre, Li "geo Sferiete. Sa, #.G. Lat. sphaerites, ( V. Sfaria.) 
Genere d'insetti dell'ordine de coleotteri , della sezione de' pento 
meri, della famiglia de' ciavicorni , e della tribù delle sifuli , 
stabilito da Linfisechmid , il cui corpo è quasi sferico, Comprende 

una solo specie. Distinguesi dai nitidali per le mandibole, antenne, 


e tarsi non allargati. (Aq) (N) 
Sreno ,° Sfiro.IV. pr, di De Sphaerus. (Dall'ebr, sciafiar esser hel- 
Sferia= Fi- 


lo.) — Scudiere di Pelope che diede il nome all'isola 
lusoiò greco discepolo di Zenone di Cizico. (8) (Mit) 

Sranoroto, * Hot.) Ste-rò.bo-lo. Sar, #.G. Lat. sphacrobotns. (Da sphe» 
ru afera , e bole il getto.) Genere di piante crittogame , della fami- 
glia de' funshi, stabrtito da Tode, e caratterizzate da una giobosa 
Sungonta , la quale | aprendosi con elasticità Dare te sporule 
contenute in uno sporengio gioboro 0 sferico. esto genere corre 
sponde al Car lus det Micheli. 1 

Srexocarzo. * (Bot.) Sfe-ro-ca-puo, Sm. #. G. Lat, sphaerncapnos. 

Da ra sfera , e capros fino.) Divisione o Sezione seconda det 
genere Fumaria , stabilita da Decandolte , ln quale comprende le 
specie distmie col baccellotto globoro, (A9) 

Srerocanta. * (Bot.) Sfiero-càri-a. Sf #.G. Lat, sphaerocarya. {Da 
sphera sfera, e curyon noce.) Genere di piante della pentanidria di- 
guua di Line, stabilita da Waltich , it cuì frutto è una noce 
sferica. Comprende una snla specie. (Aa) 

Sernocaspa. * (Bot,) Sfero-car-pa, Sf PG. Lat sphaevocarpa. Ge- 
nere di piante ertinzame della famiglia delle licopordiacee , snbi- 
bto da Schumacher: sono così ‘denontinete dal presente bn toro 
fiuttificazione sento la furmu »ferica. Questo genere è molto vicina 


ai Crutenum. {Aq} 
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Srrrocanro. * (Bot) Sfe-ro-càr-po, Sm. #. G, Lat. sphaerocarpio. 
( Da sphera sfera, e carpos frutio,) Aoenig con questa denomini 
zione ha stabilito nella monundria monoginia un genere di piante, 
il cui fiutto e una casella globosa. Questo genere venne riunito da 
Retz all'hura , sotto il nome di Hura Kaenigii. (Aq) 

lia de' funghi , stabi» 

i funghi a frittificu- 

ferica , da' moderni divivo in multi generi. (Aq) 

Hichli di questo nome ad un Genere di piante crttogame della 





zione 
3_-* 


,, i semi mancanti 
8 terrestris 


vela 
Srenocerato.* (Bot.) Sf-ro-ce-fa-lo. Add. m. #.G. Lat. sphacrocepha- 
) Aggiunto di una specie di 


islia delle cinarocefali, distinte da fiovi 
riuniti a foggia 


Genere di piante crittogame di della licopodiacee, 
stabilito da Haller, che poi riportò pria (Aq) pesanti 


gamia separata, e della fu 





Srernocei sphaemecra, ( Da 
sphera e cerus corno.) Genere d' insetti dell'ordine de’ du 
teri , della famiglia degli ateviceri , e deilu tribù delle muscidee y 


distinti dalle estremità sferiche delle toro 
a questo genere la Musca grossipes di Linneo. (Aq) 

Srenococco. * {Bot.) Sfe-ro<cde-co, der FG. Lat. spliaeroroccus. (Da 
5 sfera , e coccos cocco.) Genere di piante crittozame della 
miglia degl idrofiti , stabulto da Stackhouse, che comprende tutte 
le specie provvedute di un frutto uniforme , 0 casella contenente un 
ammasso numeroso di seminelle sferiche. (Aq) 

Sresootro. * (Zool.) Sferbde-ro, Sar #. G. Lat. sphaerodoras. (Da 
sphera sfera , e doros pelle.) Genere d insetti dell'ordine de colmt- 
teri, della sezione de' pentameri della famiglia de carnivori e della 
tribù de caralnci addominali ; così denonunati dal loro corsaleuo 
arro‘ondato o sferico. (Aq) 

Srenoroner. * (Bot.) Sfi-ro-lo-rà-e, SY pi, P°. G. Lat. sphaerophioreae, 


antenne, Latreille riporta 











irregolarmente ; i nocciuolo è fosco polveroso.(Aq)\ N) 

Srenonastso, * (Zool.) Sfe-ro-gàstro, Sm. #. G. Let. aphacrogaster. 
(Da sphera sfera, e gaster ventre. ) Genere d' insetti dell'ordine 
de' coleotteri tetrumeri , stabilto da Dejean y a cui dà tal nome il 
loro ventre o addome sferico. (Aq) 

Sresoine. (Geom.) Sferd.isle, (Sf #. G.) Figura geometrica solida, di 
forma ovale, fcive che ha uno de' suni assi maggiore dell'alum, ma «he 
ciò won ostante si approssima alla figura sferica, somiglia alla sfe- 
ra. Lat. sphacroisles.) (Da sphem sfera, e idos somiglianza. ) Fi. 
Prp.d. è pure del Comupadino la proposizione ottava delle 
sos aggiunte uel comento del trattato d' Archimede delle conoidi e 

elle aferoidi. 








quali 
vatura de' vetri sferici, delle lenti e de' vetri di qualunque altra 


figura. (Aq) : 

Sernomini. * (Zool. ) Sfe-rò.mi Sor. pl. Y. G. Lat. sphaeromites. 
(Da afera , e idos somiglianza.) Famiglia di emuncei de!- 
L'ordine degl isopodi | e della sezione degli acquatici , stabilita st4 
Latreille: così denominati dall'avere la proprietà di contrarre n 
rotolare il foro corpo sopra sc stesso in avido da prerudere la som 
glianza d'una sferi. (Aq) 





SFEROMISSA 
Pad, * (Bot) Sfero-missa. Sf, pilo ftt reeercomza (Da 
pg dame nu Ù a muco, ) x» sd È imposto al wene- 
re sferonema n i ramaheivasi in un 


ali sostanza mucont, N). } » 
sitter a Stern AR I 
stesso che Shranema , #. si 
Sr . Me ni SÌ di vete da di, fi- 
Sr e e Op, Pesar:81 age Ea giostra fuse fi 


Perini b (rd SU nua G. Lat. Spinagepana.. (Da 


di pi DI 
sfera, e mama umore. ) ca nl pie 





, alcune un tempo le 
se geni Splmeria e Calycium, perché non diversificano dalle sferie 


la loro sostanza gelatinosa che inveluppa gli ascidii conte- 
nenti le spriazi, Qieismnane,; gin. (. 


l da Agardh , caratterizzate dai fil 
Watia deriergmafir fel LI dire 


col cappello sferico, ed il gambo pieno y truendo cor nome dal- 
l'aspetto di.sfera che sentano. nel foro complesso; siffutto ge- 


) hay) - pui a 
Sranorsipe.* (Bot.) Sfe-rò-pside, 4/° #.(. Lat. splmeropsis. (V. Afe- 
î i imogame della famiglia de funghi, e della 
lee x proposto du Rafineschi , in cui si compren 
duo alcani esseri che hanno È to dd wa sfera. (Aq) 
Srrnonuea.* (Fis) Sferorrisa: 4f. #, G. Lat. sphacrorchea, ( Da 
sphera sfera , e rheo io scorro,) Traitato del moto sie gap sferici 
intorno al loro centro, verso il centro di gravità ce, (Aq " 
Sranosinnate.* (Min.) Sfero-si-de-rite. Sf #. G. Lat sphacroside 
rites, (Da sphera sfera , e sideros ferro.) Marietà di cuto 
segpiziale presentati dont ni (in) 
brenosensa. * (But.) Sfe-ro-spér-ma, 4fi #.G. Lat. sphaerosperma. 
(Da aphera sfera , © 4, seme.) Specte di piante erittogume del 
BReeenoE aviaria s diiativita da una capsolu ripiena di semi gf 


ich (A 
Sr iena * (Bot.) Sfesrdste-ma. Sf #. G. Lat. sphacrostema. (Da 
"rid © stemor stame.) boe di piume della Laga @ 


io arrotondo j;e questo da sphera sfera , globo. ) Genere d' inseuti 
dell'ordine di i, della x 
miglia degli maggio go denominati dal Sr ovale e glo- 
boso. L'unica ie Sphaerotus curvi 

Simerizaesi uri on DALAI Lal. Ù n ca 
(Da sphera si kr .) Genere di piante della fumizlia 

prod cl” da Berardi gi tire polpo, 

Dl iultare, 

Sist, Sfinra. Gf Porto corto: acum paliioi desta Gal più: dl 
cavallo, (Secondo i più, vien da ex 


peggiorativa, e da ferro. — 
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i anorinari, mori e bicchi ;, i quali , avendogli «ferrati , e prome 
Pa e + € disttibuitogli l'aruzi , aveva infiammato alla hate 
3 — Talora Sciorre assolutamente. Bern. Orl. 3.49» » Brandimarte 
tornò dov' era Orlando. E lo sferrò dal leccio iron 
4 — Per metaf. Rimuovere. violentemente. Lat. arevre 4 eripete, pro- 
bibere, Hurok. +. 35. È la notturna spera più ritonda Ogni natura 
82 UG. Blareto asia nd since Caregii Panino, Vocideta 
- s ne d'anima lcuno = Cavwgli ima, ic " 
Bern, Ort. s. 10, 26, Sì lo strigne 2:10 balla e lo icopata Chi 
6 suagii i fialo e l'anima gli sferra. A A 
— (E n. MILLI i stesso » 22. 223, Dico i LI 
peli Ragione \ign.}' Morg in que 


7—-* 


dell'arcione 0 sinulie vale Sciogliersi, Escire 
ier con fretta dell'arcion si sferra.(P) 
re. 


dicato? io ti prego, che innanzi ch'io sia sferrato ; tu vada incon- 
ucciditore, Frane, Sacch. nov. 315, Giannino 


cc. 
»—- En. FW 5.291. E massimamente. gl' Inghilesi ch'era» 
iti i i da verret- 


c non mi sferra va i 

10 — (Veter.) Sferrarsi. dicesi de cavalli ,. 0 altri animali , quando 
escono loro i ferri da' piedi.» Tratt. Cav, 1. cap. 83. Sippi , che 

Emmegi cavallo si bet © sangue ne ro uscire, 
sferra! lo piede, e.s'egli non portar ferro y lì 
Fasgbia: (E) Ale Mist rita dat L'eco di cem el free 
val si sferra, (Br) 

13 — (Marin.) Sferrarsi un vascello , si dice 
è bene afferrata al , ed il vascello va dov'è portato 
o dalla corrente. Si dice anche Sfervarsi un vascello, quando è 
Sorzato dal vento a Spara dalla conseva , e ad andart dov' è 
spinto dalla fortuna. (5) 

Sruazato, Sfcr-rà-to, Add, m. da Sferrare. | Sciolin dal ferro, Altri- 
menti Disfertato.} Lat. vincutis liberatus. Gr, dirò dirpudo pedi.» 
Diod. Sap. 17. 16. Serralo deatro una carcecre sferrata. (N) 

2 — [Cui € stato tratto il ferro di stralo 0 simili dalla carne.) G.P. 
10, 325. #, Gli veune un quadrello di halestro grosso per tal modo 
che lui, recato al padiglione e sferrato , di questa vita. 


3 — Aggiunto di Bestia da soma allora che le manca alcuna delle 


Sa si piedi, GV--6. 73. 4, Tutti vanno a cavallo in su ogni 

c o piena? ame Sacch. nw.197. lo non dico chel 

î aferrato anzi dico ch' egli è guasto. Ar. sat. 3, Puori 

i +0 che si daol dl'un'auca , O che le cinghie © che la sella 
ha rotta, da Ripa vien sforrata c stanca. 


4 *= Bocca dicesi ad uno che abba meno i denti dinanzi. 


Min. Mulm. (A) ide h 
Srennazosa, iL) Sfer-ra-té-ja. Sf #7 e dî Frriloja. Car. En, 9. 


So. E timo: i Visitavan le n en san 

3 artrite TT 
alpine = an Nome che si di a' venti ga- 
Srunnitona , * Sferera-tù-ra, Sf Lo 51 hestîo, I. Sferrare, 

S.so, Tratt.Cav. 1, cap. 83. tit. Della del piede. £ prince, 


Alla sferratura del piode del cavallo Re ra DI 
. m. Aggiunto bodirti 


nella fornace sono venuti eccessivamente cotti (che i fornaviai di- 


+ cono.sferruzzati) , i quali sissi Ù 
(Sen (RIE) elle te saio pe Ale ca de' funghi ipos- 


a- cuuno a' Vestimenti consumati e dismessi. Lat. vestisobso- sili formata da un globetto che si apre nell npire o con un pom o 
ia Gr. ranging > (Dal pers. ferna wetus + tritus. Altri pesi fissura gua secon i granelli [fari votio tà fore 
sferra 1 senso. ln ar, fazer ruptam ‘esse vo-. ma di finissima 

stem.) Puon. Trier, intr. 2. 4. Qui non ho iv scorto Altro che cen». Srexvwavea,* i Sf V.G. bat. n. (V. 
* ceria 4 E aferre vecchie , e rattacconamenti. usuI9 1a.) Nome d'una fimiglia di molluschi i dell'ordine 
‘a —* Ed anche per Cose inutili e vane, Buon. Fier, 1.2, 3. Deb “cellulacee , la quale comprende i generi provveduti di conctu- 
I'Iodie ci s'appiattan di gran sferre, E di strane miscee. E Salvin. glie sferiche o globose. (Ag) n 

Atnot. ivi: x quasi ferri roiti, cose inotili, vane» (N) Seravune, * (Zool) Sfere. Sf. pl. P. G. Lat. sphaeraleae. (V. 
3 — Onde Sferra dicesi anche ad Uomo inabile, e dappocoy eci Lat. pria gr ero ea ere î 


con verità , che un 





Srasnaotàne ; 
Dise,t, 3: fr: 
SrtmnazoraTo , 


2 TL? Lerarc i ‘erp. 1 calato del: Gioe..tib, 
23.Fecero gran actvigio al Conte Filippo, 


Gr Sace, rim, 1.121. Al più, per non 
Et cogne 





s in cui ven- 
i, sfervidi ed 
SEE RR di i 
URLI 


o finuri di (0) È 
buono a Serviti. Gin) St 1. SK pl PC. Lat steaibe (Da 


aphera sfera, © fece 

bulare proposto da Beudant, e da Werner ateributo ai globali li- 
fd di lia ptc che trovansi nelle rocvie vulcaniche 
a pasta vetrosa, Tali sono 


pri liete Scemare il fervore Moll spersalsae ò nell' affatto. 
Sriasiolità i 
d'Infervorato. Lat 


contrario ’ s Gr. x D] 
li da vittoria, Scenza , Sfér-za. (SY. Strumento per battere; altrimenti Verga, Stallile,t 


(30 0gLe 
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Ferza, ( °. Forza, ) Lat. ferula , verber, 
uaeriz. (Secondo i più, vien da ferufa. Io 
sore sicn dall''ar. in dorso percutere fuste, 
refà e fers percutere.) Vit. Plut. E da 
aferze , e battevanli. Bern. Orl. s. 9 


. Gr CU 
che Pa page) 
à Nella stessa lingua 
poi stavano li servidori colle 
- #2. Perchè , accostata con la 


sferza in mano, Sconciamente di dietro lo batteva. Buon. Fier. 3, 3. 
12. Ecco da colla sferza ieri, 8 
1. Maestra e disci e sfera e Mito PRIA DEI 
2 = (#ig.] Sferza del caldo si dice dell'Ora nella quale i Sole è più 
Serventa | ” Sagliardo.Red, Annot, Ditir. +75. Poscia levandole sulla 


+ le portano al tino, e ivi le lasciano il restante 
È foro n ca Feari pin 4. +, Un giorno, tea gli altri, A 
sferza del caldo ec. la Cioe per dormire si trasse chetamente di 
tro ad una macchia di lentischt, (Br) 

3 — * Nello stesso senso dicesi Sferza del sale. Segner. Pred. $0. 5. 
Egli si rimase alla aferza del sol cocente. (Br) 

Sreazante , * Sfer:zàn-te, Port, di Sferzare, Che sferza. P. di reg-(0) 

Srunzane, Sferzàre, {At.] Dare e Percuoter colla sferza —, Ferzare, 
sin. Lat. ferula caedere , verberare. Gr. fafbituw, paoritur, Com, 
Inf 18. Dice ch' erano ignudi, € che i demoni gli venivano sferzan» 
do. Petr. cap. 11. Quattro cavai , con quanto stadio como , Pasco 
nell'Oceano , € € sferzo, 

a — Fig. Incitare ,Commuovere, Lat. agitare. Cr.dvaxmir, Petr. canz. 
39.5. Ma "l vostro sangue piove Più fargamente, ch'altr'ira vi sferza, 

3— Gustigare , Punire. Lat. flagellare | punire. Dant, Purg. 43.37. 
Questo cinghio sferza La sola della ‘nvidia, 

4 —* Censurare acerbamente, Car, Leu. ol. 1. pag. 85. Sarà con questa 
un altro mio sonetto. lo ve li mando tutti perche me gli sferziate, 
e m'avvertiate di quel che non vi va fantasia. O i 

5 — DN. ass.) Percnotere, Battere, e dicesi del Sole. Tae. Dav.ann. 15. 
316. Quelle rie strette, c case alte, facevano qualche rezzo alle vampe 
del sole, che in queste larghe e aperte dirittare sferza e riverbera più 
rovente. (| il testo lat. ha : graviore aestu ardescere.) 

Sseuzata , Sfer-sà-ta, (S/] C di 4, 3 [attrimenti Staflilata , 
Staflilatura , Battimento ec.] Las.ferulae ictus. Gr. padrrryot manyi. 
Annot. Vang. Cinque volte ricevelti quaranta , e una meno sfer- 
zale. But. Dopo la prima sferzata non s' ita nè la seconda , né 
la terza. Frune, Sacch, nov. 195, E io, disse il Re , dono a que 
sto contadino cinquanta sferzate a carni nude. 

2 — Per metaf. {Gastigo, Punizione.) bat. plaga. Stor. Fur. 5.113. 
Le» cite sferzate, ancora che gravissime , non rimutarono però 
altrimenti l'animo di Lagapeno.Car.lett. 9. 171. Vi piace di darmi 
di queste sferzate, cd io sono disposto di riceverle da voi pazientemente. 

3 — * Motteggio, Critica , Diasimo , Rimprovero , e sòmili. Segner, 
Mann, Ed una sferzata data a coloro che daono opera alla seclasti: 
ca. (A) Salvi. Annot. F.B.3. 4.9. Staffilate . . . . che si dicono an- 
che sferzate, botte , cioè colpi di lingua che fende c taglia, che lace- 
ra e batte c ferisce sul vivo. (N) 

Srenzato, Sfer-zà-to, Add. m. da' Sferzare, —, Ferzato, sin. Lat. fevula 
caesus, verberatus, (flagellatns,) Gr. pasriyaduis, Dant, Inf. 18.74 

ndo noi fummo Bi dov'ei vaneggia Di sotto , per dar passo agli 
ferzati , Lo duca disse: ec. But. ivi: Quando furono in sul mezzo 
del porte , sotto "1 quale passavano l'anime sferzate da' demonii. 

Srrnzatone , Sfereta.ti-re. Werb. m, di Sferzare. L'he sfirza , Staffi- 
tutore. Salvin. Niad, lib. 5, v. 1033, Il divin Teatrante , c poscia 
Oreste Sferzator di cavalli, ec. (A) (B) 

Senso uerrggitee, Verb. fi cli Slerzare, P. 
eazina. (Ar.Mes.) Sfr-zi-na, SS. 7. de'pescatori, sorda 
attacenta alla rete delle Fr Lega pero 


per fare delle 
gf + Bfessa-tira. (Sf) Lo 
Coli. 59. Fendendo l'altro lierai dl’ le d i 
della sfssatura da un di scio è dall'altro di sopra. oe contrarie 
Sriso, Stésio. Add. m. da Sfendere, [Spaccato, #, e dî' Fesso.) Lat. 
fissus Gr. iexiouiros, Tes.Br. $. 46. Li lor piedi son quasi callo, e 
hanno poca unghia , ed è sfessa, e non si guastano per cammino, ch' egli 
facciano. n a er 1 se Dori fotbe € ghiotte Le maniche 
in sfesse. «Colt. ì i 
Ariel 1.59. Legheragli forte con salci 
SrrtracoiAne, Sfet-teg-già.re.( Att.e n, ass.) Ridurre in fette. Lat. in seg 
menta redugere. Gr. us repas pipilur, Alleg.81, Increscendole forse 
scomodo ar del costereccio del porco mastio dell'anno to. 
Bruce peg bag rec) nm. Spossato , Snervato, Svalerito. Pal 
init. 3. 437. Berg. (Miu 
Saona ’ sn ale Sm, Rompimento de' fianchi. Pallisn. 
1. 314. » (Min 
E pie Part. di Sfiancare, Che sfianca. Pallimm.3. 
EL erg. (Min 
Spiascane, Sfian-ca-re, (IV. ass. e pass.) Rompersi checchessia ine 
terna forza nelle parti laterali. Lot, ieribus intringi.» Bellia. Disc, 
Gli ossi del femore ec. che squo ec, collegati all'ischio , sfiancano 
PE) iafoore, phiigmauinto; ®, a 
1ascata , Sfianocà-ta. Sf forse nel fianco, E fig. Liarde 
impulso. Giov. Lett. Berg. (Mib) si fg. Gagliardo 
Srusxcativo , Sfian-ca-ti-vo. Add. m. Atto a gfiancare. Bellin. Giorn. 
$.161. La pressione dell'umbiente è di un contrasforzo ch'equilibra 
© supera tale sforzo sfiancativo. (Min 
Sriascaro , Sfian-ci-to, Add. m. fancare, Motto ne' fianchi ; e 
per estenis. Stanco, Spossato. Ner. Samin, 4. $3. Pure anclante ine 
a mezzo il monte Sale sfiancato. (A) (N) 


SFIBRARE 
— (Veter.3 Cavallo sfianeato , dicesi quando i di lui 
rig pet fecale Cepapirr ti 


Srianonowata , SBan-dro-nà-ta. SL 7. Bassa. Rodomontata , Smare 
ginssena, Fag. Com. Le bestialità e le sfiandronate del vostro prine 
cipale. (A; 

Pi radi Sfia-ta-ménto. [Se.] Lo sfatare ; [altrimenti Svapora- 
mento , Esalazione , vc.] Latevaporatio , exbalalio. Gr. aradr, are. 
gopa, Mor, S, Greg. Ecco 1 ventre, gone mosto sanza slfiatamento, 

îl quale rompe i barili muovi. Com. Pung.as, L'aere terrestre è più 

torbido a lo rare per gli sfiatamenti umidi si fa corput». 

SrrarantE, * -tàn-te, Part, di Stiatare. Che sffata. #. di reg.(0) 

Sriarana, Sfadà-re. IN. ass, Svaporare, Mandar fuori fiato. Lat, 


, CVA» 

re, vi emittere , exbalare. Gr, igaraife», Paliad, ci î, 
icchè dentro al % tetano uri 
Cr. 4. 44. 7. Perché non si possono così chiudere, si 














lwon riceva l'aria dall'uno lato e dall'altro stiati, 


cuoprano con 
istunje e panni modo , che poco sfiatino. Mor.$. Greg. Col solo 
sfiatar delle nari corrumpe tutto ciò che egli toccasse, eziandio dalla 


Junge. Rice. Fior, f. i mette un coperchio di rame , che incassi 
benissimo dentro all'orlo della caldaja , Lantochè non isfiati niente. 
» Baldin.Woe, Dis. Stiatare , Lasciare andare il fiato; € si dice di 
quella cosa che è piena di fiato , e non lo riliene. {N} 

a — * En, pass. Buoni. Tune. Oimé che ‘1 cuore sfiatami. E 
Salvin. Annot. ivi: Sfiatare , propriamente si dice delle ferite che 
paiiino banda banda , onde entrandovi l'aria, fauno nu ‘certo ri. 

Mio, per avventara simile al rantolo de' moribondi : e la Tancia 
era trofitta d'amore. (N) 

3 — Perdere il fiato per lo più fer lo soverchio gridare. Segn. Pred, 
2.6, Può sfiatarsi afica in gridare quanto a lui piace, chè il sacere 
dote già lontano nol sente. £ 3.1. Potrò ben io per ventura sfiatarmi 
în grida, e dileguarmi in sudori ; ma poi che pro ? 

4 — Att. Mandare soffio , Soffiare. Pallad, 1.7. Se alcuno fiume fusse 
viciuo al luogo , là ove ci poniamo in cuore di fare l' edificio da 
abitare, dobbiamo prima ispermentare la natura del fiume , se egli 
afiuta alcun vento 0 fiato nocivo. {V) 

5 — * (Milit.) Dicesi Sbatare la mina, #. Mina, $. 5, 3$. (Gr) 

Sriavato , Sfia-tà-to, Add. m. da Siiatare. (Svaporuto, Esalato.} Buon, 
Tanc. 5. 5. A_me l'umore De' fatti suni è Miatato a ritrosa. 

a — * Trafelato, Spossato, Magat. Lett, A risico di andare una volta 
di precipizio cc. sentirsele cascar sotto sliatate e strafelate tulle a 
un modo o vederle scoppiar sull'erta ? (A) 

3 — * Che ha perduto il fiato, Morto, Lall. En, Truw. 6. 78. E v'era 
iu somma ciascun vom sfiatato è D'ogni età, d'ogni sesso e d'ogui 
stato. (Parla dell'Inferno.) 03) 

Senato , Sfiata-t6-jo. [+m.] Luogo dunde sfiata checchessia, 

2a — (Ar. Mes.) [Quell aperrum che vien lasciata nelle furme da get 
tatori di metallo ; altrimenti Sfiato,) Pit. Benv. Cell. g73. Comin- 
ciai con lento fuoco a trarne la cera, la quale usciva per molli sfia» 
tatoi. E $74. Di mano io mano che io vi alzavo la terra , vi met- 
tevo i suor sfiatatoi. £ Orefi 60. Faccianrisi le sue bocche , e due 
sfiatatoi dalla banda di solito. » Baldi. oc. Dis. Sfiatatoi, Alcune 
aperture , che lasciano i gettatori di metallo nelle forme affinchè nel 

ettore in esse 0 cera 0 metallo , uscirne l' aria, e così restino 
È cavità di esse forme del tutto prene , e la statua NO” venga spez- 
‘acque , 





zata 0 bucata. Lo stesso fanno gli architetti a condotti dell 
acciocchè l'aria non faccia a' medesimi nocumento. (N° 
3 — (Milit.) Siiatatojo della galleria della mina. #. Mina, $.5,%0.(Gr) 
4 — * (Zool.) Nome delle aperture che i cetacti hanno in sul capo 
e per le quali rigettuno con forza l'acqua che s'introduce nella luro 
bocca insieme cogli alimenti, (A. O.) h . 
SriatatuRA , Sfia-ta-tà-ra. SL Lo sfatare. — , Sbiatazione, sin. Bel- 
lin. Disc, 11. Il qual fatto essenilo verissimo , 0 facilissimo a ri- 
scontrarsi è nou ricliedendosi alten per riconoscerlo , che quelle re 
plicate e moltiplicate sfiatature. E poco dopo. E questo è manife- 
slo in queste sfiatàture , di cui si parla. (Min) i 
Splatazione ; Sliu-tu-si-d-ne. 4f Lo stesso che Sfiatatura , /. Bellin, 
Disc. 14. Voi vedrete che quello che in una sola sliatazione parve 
un gl velo di non conoscibil malaria + « + diventerà una 
gran moltitudine di grossissime gocciole, (Min) ' : 
dente tisMen) Sfiù-to, Sm. Lo stesso che Sliatatojo , nel sign, del 
EA 
Syiunrane , Sfib-bià re. [Att e n. pass } Sciorre; contrario di Afkbbiare, 
Lat. diffibulare. Gr. avoriperto. Frane. Savch, nov. 178. E subito 
logliatosi , si stilibia la gorgiora , c dalla a Piero. Morg. 19. 198. 
fatto che "1 petto area tanto serrato , Che si vola sfibbuare, e non 
pe: Bern. Ort. 1. 33. 36. Rinaldo , che al ferire sttento stava, 
erchè l'anima troppo ha riscaldata , Ad Aquilante l'elmo già sfib- 
biava 3 E ben gli acchbe la testa levata. Buon. Tune, 3. 7. Sfibbiati 
il sen, 7 C'é il nodo, E. To'"l coltello.» Fir. Ain. burd, 195. Se 
A e ne Il cuor di corpo cc. ( Qué 
Rai DO simil, Cominciare a dire o Manifestare checchessia con molte 
parole. Merz. sat. &, Or prendi e suona Quel luo buon colascion 
dal di di festa, In quel ch'io sfibbio certa mia canzona. (A) (V) 
Stiammato , Slib-biàto. 4dd. m. da Sfibbiaze. Purd. Orvs. Sanza niuna 
rottura di panni sfibbiatola, Lor. Med, Beon. 6, Quello sfibbiato È 
ippo Giugni Zibald. Adr. 103. La pule« la ha sfibbiato il petto. 
2 —* Fig.Alleg, 267,Ma ranvodando il mio ragionamento slibibiato.(V) 
Srismannato , oto. Sw. Lo sfibrure. Bellin. Disc. 3. 366, 
Pieno d'anni, e di vittime che da ugni parte del gran regno de'sea- 
sitivi averò nel Lempio condotte, e dedicate « disfatte fio al più 
ultimo sfibramento in soll'altove , smi veda cc, (B) : 
Srisnaste, -bràn-te. Part, di SGbrare, Che sfibra. P. di reg.(0) 
Stinnane , SÉ rr, dtt. Sconcertare le fibre , Guastare le fibre. 
Buon, rin, pug, 73, (Ediz, Mil 1321) E" suvgne a libra a libra 
















oa mi calo esp tic impre cpr 


per traditore, ha 
sc'assansino ,, Ed un trist uomo , e ran villania, ca Bree 
dimarte , che con gridi , Stando a cavallo tn altroa afidi. 
dino foot ne ciò l'aggrada, guer- 


ik 
; 


west TE Ta Ci ar cri 
seno, € scosse guerra v 
n‘Mentiv. Comparendo a vista loro cou tutto l' esercito, gli afktò bul- 
danzosamente a 


I 


"ha peo tinti sile, , Re preci Per cura gi 
137% Romolo aggrarò occu È Titano che il medico Pa 
+ dicendo. che eta 
4 — Detto di " 
rifeenia, (NS 
me Li Pi 
5 — N. pass. Diflidare, /. Sig. TAGE RARI Bace. nov. sot 
ira colrcpi a la de 
li Cio 
Borgh, Orig. fur Jonibaba a presi esc 






Regno fome per sò 
Sfidare dil. da Di aree 
“ versario a baltaglia. Vi sono vusa 


Parlando mate dicesi comunemente 











fida; Sfidiicciato. Lat, diffideris. prrcirea 
Ù agi e sfidato , che facea i mozzi del 
n . grnoreravagli alla grin 
0063, dli nuovo spesso ne lonei 
parto. però ch'io non mi pi 
Load re Alfonso, della sua 


l'Peinando suo figlivoto, 


3. (Ch [Spacciato. #7, Sfilare, $. 
3.) Lat. Cn alla Y. Spacciato,. 

Srmnatonr, me ve.) Che afidi ; (altrimenti 
Di 3) » Bartol, Geogr. cap:2. 


spoglie dello sfi- 
Mimaccioso i passi 
Contra mars 
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Sriparesce, * partono 2 ns, gh fo di Sbidare, Che sfida 3 altrimenti 
reg: 
Mie, Spec; Sfidue-cii-to. Add. m. Che non si fida. Lat. diffidens , 
‘ationis pleous.. Gr. duersr, Burst, Arenmitee. Sale, 
i. 2. Voi siete sfiducciato; in breve, io ha, accettato eg 
lcd cet m° ha promesso che ec. Segr. Fior. Clis. 3. 
pito. xii sricireli sono buoni. Harch, Stor. 17. Sg 
doone altra misura. fbcredule e sBducciate, Ambre Cof.3, 7. che 


sfiduociata vedova È questa! 

a E i forza di um ido di persona. Red. lett. Se R. 8, non 
si fidasse, © oo + darò mallevadore.(A) Piollaw. fst, 
Cone. 2. 67. Dara a divedere ch' ellà volca continuare € nell'ub- 
bidienza e nel buono intendimento col Papa , contra da predizione 

di deg n è avcan biasimato il Cardinale.(Pe) 


ad Pronte Sr SfV.G. Lat, sphygmica. (Da sphygmos 


ii, e rilevare 


matite (AqUO) 
o (Ve 


e FG. 
ns Zion: 
pony Lella pa prrde crese e 


(V. Sfiginolo: (0) 
ESRAO, 


prg darne deren 
2- {a fica di mo Sirio ato TI 


ficazioni del polso. (Aq) (8) 
Sriononaxzia. * rt sg een Sf VARI sphygmo- 
amala (Da sphygmos polso, e mantia ivrinanione, ) sp to arte 


dire id futuro dalle pulsazioni, ossia da' moti differenti del 


ida ‘ie, ne di preti i cor della malittia dalle vibrazioni 
a 

Pecetto ra eTerp.) Sfig-mò-me-tro, Sm. 7, G. Lat. sphyg- 
mometrau. {Da sphyygmos 


© metron fer p0S Sirumenio atto 


Li fora de 


Sopra Sat. gr CO cda PSCIÀ ll gorrd 
XA yang Che sfigum. V. di 


Sricwatro , SG-g 
formatuo Gr. &uopgos. Fr. Jac, T. 4 114 

a sovra sfigurita. 
fa: senaccine è Sblecire. (Att.) Far le filaccia. —, Sfilaccicare, sin, 


uctito, Add. (mV. 4. P. edi) Sigur 


art 3 aci ché dio le la ll taglio 0 straccio 
he À sul ‘e 
Sa iero pi 1. d..11, Le mereanzie cc. S' allcutan, si di- 


Bneerili Bbercitio dal de Milione V. di reg.—, Sf- 


uccia alquanto DE) 
rorappint nto . pp cam 


pn ione dille 4 


« afilaccico + scamorzolo. 
sotto Sitbere. Lli,ase) paia Vin uign. di) Schiera. {Camminare 
di buon passo l' ie dietro poreig esi Fas caly gr 
uao in certe occasioni inno camminando 
fe di fronte i alimenti Filo Duni Era necessario, tenendo la 


v(Google 


294 SFILARE 
strada or.lindria , di passare tra due grandistioni parchi , 1 nno de' 


quali cra alla deetra è l'altro alla sisrisira, essendo da stisnla mai 
ateo in mezzo dell'uno e dell'altro, per la qual cos convencasto e la 
cavalleria e la fanteria, stiloti gli squadroni, camusinare molto ristnt 
ta, l'esercito del re s'era comlotto in tale stato, ec. Afinteetece, Porsi 
innanzi ad un passaggio, dove l'oste dee sfilare, Algar, Latte stilare 
le fanterie, le coperse colla cavalleria. (Gr) > = 

2 — * Maiciare in ordinanza. Ner. Samin.7, 33. Solto il comamilo 
di così gran duce Sfita ogni reggimento in ordinagia Vesso quell' alta 
porta ce. E È, 52. ‘Topnaccio ce, Alla-testa sfilà Uel reggimento. £ 

71, Prestamente Baronto allor comanda Clh'ogui duce cor suvi 

fiti alle mara. (N) 

3 — * Andar via di fretta, Scapport; ed é-voce finmigliare, (Dal Ud, 

aus fuori, e flichen scappare. Ausfliezen vale il moderinio. ln ingl. 

to fiy. In ar. fîrar fuggire.) Fag: Com. Sila , 0 che fretta 7 (A) 

— * Dicesi in modo finmiliare e provert, Fate Marco sfila e vule 
Fuzgire. Fortig.-Ricc: 1. 20. Chi raggrusta lu selle © chi gli chuchi, 
È chi per lo timor fa Murco sfila; (N) 

5 — * Dicesi Stilare allo stretto , e vale Dimimur la fronte di tanto 
quanto lo richiede lo spuzio dello stretto che sì ha da passare, Mon- 
tecuce. Nello stilare allo stretto, dove convenga passare a uno a uno, 
la prima fila va innanzi. (Gr) 5 » ia 

6 — [N. pass.) Uscir di fila («cura ordine ,} Shandarsi , Disunitsi ; 
contrario di Aftitarsi, Parte ordinem «eserere, disceslere ex arie. Gr. 
dueoranrie. M. W, 5, 6g. Per La qual cosa gli usciti Guelti , so» 
prastati al temine più di, e non avendo novelle che venissano, si 
comuciarono a ffilare. March; Stor. $ 2. La cavalleria anch'dta 
non aveva numero certo, perchè non averlo in Roma di cht pascersi, 
© non cssondo pagata, si andava sfilando e risvlvendo a poco a poco. 

7 — Divesi Sfilatsi è vale Uscit dal suo luogo una 0 più veribre 
nelle rni. 

8 — * Dicesi SAlarsi dietro e vale Andar alla fila l'uno dietro all'altro, 
Sucre, Rim Cento ragazzi armati di labarda ,, Come sarcbbe a dir 
Cante appuntate , Si sfilan dietro al tamburin che guarda. (A) 

Sretnane, [alt] Pn Fao, Disunir to 'astato ; vontrario d'Iafilate, Lim 
du. 4. 5, Uh madonna , voi vi siste sfilata la corona. £ Si l'ho 
afilita, mio danno ; rinfiterenta. $ 

a = * (Pitt) Stilare i capelli, dicesi det Dipignerti con ogni maggior 
diligenza è distinzione , filo per filo.Vasar, Vit. P,3. proem. 
(2101. Bue, t, 3. p, 250, col, 2.) Nou si può esprimere le leggiadrissi- 
me vivacità che foce nell'opere sue Antonio da Corrggio , sfilando 
i suoi capelli con un mollo, non di quella maniera fine che fuce- 
vano gl'inuanzi a dui, ch'era diflicite , tagliente e secca 4, ma d'una 
piumosità morbidi, che si scorge rano fe fila nella facslità del fai li 
che parevano d'oro e più belli che i vivi, è quali restano. viuti dui 
sueri culoriti. (N 

Spitara, * Sfitita, SÉ Plore, Non Siomin 7. 53. Se la vi fosse in 
cambio di selvati Lita Lella sfilata di pan toudi , Ob come presto vi 
sareste anelati ! (N) 

Siicaranente , Sti-da ta-mév-to, [Ave A pochi per colta, gli uni qua, 
gli altri tà} Alia sfilata, te d'iveri propriamente partito di soldati 
Che se ne vidann,} » Davi. 1 soldati privati parte per impazienza, 
parte per incato di danari , parte per timore delle fatiche fu 
ture, cominciarono da sc stessi sfilatamente a shapdarsi, (Gr) 

3 — Disordinatamente , {Seng ordine ; e dicesi di parole , e di cose 
scritte e simili.) Nalvin. Pros Toso. 1. $39. Solficete, come. L'altra 
vola, d'idire ciò che in questo proposito sfilutamente notuto man- 
ehe ad amico, e set ordine, : 

fila 






















































Srirato, Stilo to. Add. m. da Sfilare, Uscito di 
Distssto, sbandato, Lat? palans. 
queri. 1, 18, Aveudogli tagliati come peenve , sonnarcl 
marti e sfilati.» Parto, E sceltine mille ducento valent' uomi ine 
camminò bene in arme al porto di Nangasachi , afilati e da più vie 
pre non dar mostra d'esercito € sospelto di sé , che veniva lor die» 
tro (61) Ser. Samin. 3. 33. Straechi , e stibiti, e di gran prete 
onausti, {NY ‘ 

? — 124 in forza di sm.) Tac, Dav. ann, 3. 69. Pecesì ce, ma- 
cello di male armati , sfilati , e senza nostro sangue. 

3 Oiide Alla sfilata posto avverbiabn. wile Fuor dî fila, Senza 
ordinata, A pochi per volta, fanzi 4 uno a uno, senz ordine. FP, 
Ally stilota.} » singillatim, Gr, rarapoas, Hern. Orl. +. 4. 79. 
Ecco fuggir la gente alla sfilata , Che par quando si fugge a Roma 
il toro.» Davil. Fu tuuto il terrore di ciascuno re. che egnuno prese 

rito di salvare se medesimo alla sfilata. (Gr) Ner. Sumin. 1. 62. 

i queste cose wilimmo anco da molti, Che ver noi si fuggiro alla 
sfilata, E +r. 66. E marciando furtivo e alla sfilata, Lavia che 
volta Poggighisi prese, (N) 

4 — * Audare alta sfilata == Andare pochi per volta e non in ordi= 
ranza. FP. Andare alla sfilata. (A) 

— * Che ha le fila ssiluppote 0 pure Che è condotto a guisa di filo, 
Sciolto , Spiecato, Onde Capelli sfilati, disse dl Fa- 
Sfilare met. , $. 3, (P) * 

uscito di Imogo una 0 più vertebre delle reni, Chia" é 
hl «elle reni. } Cron. Moreli, 562. Adesso aveva la con 

tinua , e due febbui flemmatiche, ed era isfilato. Bern. Ord. 1 20, 

21. Dietrd alta sella in sulla groppa il prese, Sicché sfilato in tere 

ra lo distese, x 3 ° 
$ — * Stilicciato ; contrario d' Inflato. Face. (0) 

Shitato. (Chir.) Sm. Gonorrea, Scoluzione di ‘| seme, } Lat. gonone 
rhoea , sermninis flusos. Gr. qeripjora, Cr, alla Y. Gonorrea, 

Sritosorana , Sfi Jo-so:fà re, N. ars. e pass. Deporre la qualità di fl 
losfo. Juc. Sold. sat. Alla fia io tel dico fuor dei denti : Chi 
vuol venir innanzi si sfilusofi , O) si rimunga a casa ne' supi atene 
ti. (A) (NS) 


Disoràlinato , 
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SFINTERE 
Sinuosorato I Sfilbsofto Adi. m. ‘da Stilosofare. P. di reg. (0) 
cp (Do) Sforcliaa S/F-G. Lat. shinetrima Lo teso 
ina, #. (Aq), . 







Srinego, * jo. IN. pr. ar, ( Dall ehe. tsefimi boreale , settentrio. 
pale.) i Figlio di Atamynte e di Tenisto , da taluni chinmato Sche- 
neo, (Mil) 








Srixcanpacone , Sfin-gar-dàgegi 
Infingamdaggine, Lat, pigrilia, 
ticella privativa , e da Ragere fare, formare, Così pa 

ine, lafingario ce., da în privalivo, e di fingere. Qui 
digelne è il vizia del norkfare. Correggi, sccomta queste idee, l'eti. 
molegia d' /niffnzardo, } Buon. True, 2. 5. So polar , s0 diverre © 
far prepaezine 4 E son nimico della sfingardaggine. 

Since (Mit.) SL #. G. Mostro con volto di duntrlla , corpo di ca- 
ne, coda di serpente , artigli di leone 4 voce umana ed ali d' uc 
cello , che sul poute di Tehe tucerava £ passuggieri i quali mon sa. 
pranò sciogliere l'en'smu du esso propozio. {Dall ebr, trafun arcano, 








che vien da tiufan nascondere, ed anche insidiure, Quanti Gunep 
pe, avendo interprtrato il sogno di Faraone, fu da tni nominaty 
tsofuath. Poic! 








n so fiat pagluaneahh vate octultirum revelator, } 
Gul. Sist, 5f. Quello che noi ci immaginiamo , bisogna che sia è 
pua delle cose gia vedute , 0 un cos o di cose y 0 dh parti delle 
cose altra volta vedute; ché talisono le Stingi, le Sirene, le Chimo- 
re, i Contami, co. (NS.) Dont. Purg, 33 È foese chi la mia nars 
razion buja Qual Temi o Sfinge, men ti persuade , Perché a lot 
modo lo intelletto attuja. (N) A 
+ — * Talora la Sfinge ha il sembiante di donna ed il corpa di 
leone sdrajato, talora ha te ali 0 n° è sprowveduta, ed ha inerce lun- 
ghe trecce di capelli ; talora infine ha La teste di unmo : di tutte 
queste suecie firmn figuwate dagli E. (Ma) bi 
3 — E fis. Fibe.kin. paz. 209. (Canz.Acque ec.) Onde a gallica 
Sfinge in si diverse Forme gli astri oscuri Enigini aperse. {N Ss) 
2 — (Porr.) Specie d'enigam che presule tal nome dulla favola ; € 
Titolo di una s elta d' indovinelli di dvtonio Malatesti. Mulm 
gii. Un ve n° è in rima, che la Sfinge è ditta, Scelta d' enigiti , 
che non hanno egpali , cc. Mineo. dvi :° Fra questi libei delli fate 
si trova anche la Stiuge , ch è una scelta d'indovine!li ..., opera del 












sig. Antorio Malat } (8) sa 
3 —*(Zool.) Genere d'insotti dell'ordine de' lepidottevi, della fumizlia 
de crepuscolari, stnbilito da Linneo, e così denominati dalle firme 


messtricsose che presentano nel complesso delle macchie det boro to. 
ruce : come la Sphinx atropa, la quale ha innagine d'una testa di 
morto, Le antenne cominviabirto VI mezza formano usa clavaprisma- 
tit, semplicemente eigliosa a con istrie trasversali a guisa di raspa 
d'uva sopra un duto ; hanno una lingua assai distinta. Volano n 
pidissimamente, Si sostengono all'ana sopra i fiori , sonde si son 
chiama! i sparviere , e meznno ad un tempo. (Ag) (N) 
Stixcimea.* ngi dia, SI #.G. Lat. sphingidea, (Da sphisne 
sfinge) Nome d'una jb d' insetti lepidoveri, alelta fiumizlia “dere. 
purcolari , che hm per tipo il genere sphinx di Linneo. (Aq) 
!00.* (Zool) Stimgiro, Sw. #.G. Lot, sphingents. (Da sphine 
10 stringo , e une coda.) Genere di mammiferi dell'ordine de ro- 
sicanti; proposto da Cuvier a senpito del gertere hpitrix è e così 
denominati , 0 dalla foro coda che ha ta forma di una sfinge, o 
dall'avere quest arzano la proprietà di prendere e stringert 3 onde 
fimelin così deromina la prima specie di'questo genere , comune- 
mente detta Spliugarus spinosa, e du seconda specie è do Sphim 
gurus villosns. (Aq) Sia Le 
Trento , Sf sto, fm] Smarrimento di spiriti; {e più pro- 
prinmente Eseurimento di frze, Senso di debolezza estrema, Stato 
d'un animale che ha perduto an parte de' materiali ond' è costi- 
tito , 0 di cui sembra estinta ln sensibilità dopo d'essere ‘stata for- 
temente stimolata j iltrimgne) Svenimento, [Langwidezza, Languore, 
Deliquin, Tramortimento , Trambaseiaimento ec. Lo Sfinimento è 
grave, mortale, firro, subito cc.) Lat. consternatio, aniai defectio. 
Gr. uers3vgiz, ( Dal celt. gall. fivwatas debolezza 4 languore , se 
non pure tha firinne indibelimento ; Iingnideaza, sfiningenta.) Bace. 
nov, 51, 3, A madonna Eretta y udendolo , spesse volte veniva un 
sodore , e uno sfinimento di cuore , come se inferma fosse. E noe. 
63. 11. E'gli venne dinanzi di subito uno sfinimento , che io ti cre» 
ditti ch'ei fosse morto.Serd, Stor. 4f. 572. Gli venne subito uno 
slinimento , che rimase quasi morto, Huon, Tanc, 3. so. Dimè ecco 
un alteo sfinimento. » £ Salvia, Annot. ivi: Slnimento , quasi re 
Aura mezza fine, mezza morto, svenimento, mancanza, dleliquio.(N) 
Srixine, Sfisnisre, {Ata Compiere,) Ferminare: (V. Disfinire,) Lat, 
definire, decidere, Gr, na dapituo, Yaditirdas. Frane, Sacch. Op. 
div. 57-Se questo mancasse , il magno Re gallico sfinirà la quistione. 
E nov. 165. tit. Carmignano da Fortune con ana nuova imenagina= 
zione sfinisce una questione di tavole, passando per la via, la quale 
non si potex sfinire per chi non ave-se Y de dl . 
Senato , * Sfi-ni-to. Fd. m. da Stinive, Terminato, W..di reg. (0) 
a —® E nell'uso, Abbandonato di forze, Sposato. (0) 
Srrmrene. (Anat.) Sfntòro. Sm.}, G. Lat. spiiviete. (Da sphyngo 
jo chindo.) Nume'comune a molti muscoli che la Loro forma anu- 
dare rende pwoprii a chiudere certe nperture naturali. fe chicesi 
Slintere esterno dell'ano , Quel muscolo ellittico e schiacciato che 
circonda l'ano, st attacca da una purte al coccige , e si confonde 
dall altra coî muscoli bulbo-cavernosi a traverso del perineo ; inter= 
no dell'ano, La riwzone di fibre circolari che circondano la eure- 
mità inferiore del retto perl estensione di circa un dito ; delta gola, 
Aome dato da Cowper ni tre muscoli costrittori delle faringe ; delle 
labbra, Nome din se Douglas al murerto orbicolure deile Labbra 3 
della vagina , Meme dito dla verii anatomici at muscolo costrittora — 
della vagina ; della vessicas Muwsione delle fibre banchicce e fibra» 

































ì Li 
SO Cdu.3 Da Flogco ; vein sign. di di Nappa: Spie. 


ciare 4 a lacciare a guisa di rig rta ed è pr ‘oprio delle dropperte. 


Sfiocscà-to, Ae, m. da Sfioccare, {Sfitacciato). 
ato di Hocchi (0 mastri ; Frmstogliato.)e MunersFier, 3:3.-6.-E 
di a gut altea se ni Acioro. mari ‘ce: Sfioccato , + tethpestato 


3— * Senza detto di Bart. Gi ro. 1 Iti sfioe- 
cati, le tavole avvolte, ia paria ar Ln 
Snocwase. (Agr.) AL) Cave i fiocini. 
Srivsnane , Sbon-dà-re. Att, dcugliar colla pra) e fig. Scagliar 
buzie fanutonie 5 Lanciar conpanili.. Jac. Sold. sat:f. Cusbondi 
fipdonie a tpentre neghi Con tautoardor quel ch' al ‘senso sog- 


) . 
a-° DE Tusson. Secch. Rap. 11. da. Non è: bravo oggidi 
se.non chi maya, E come diciam clitsa sfondare. (Br) 
Sriosndro , * Sbon-dàto. Ah m. da e dro» di reg. (0) 
SFios barOna ti-ra. (Sf) Scazliamento colla 
a s”@ Figo Bigia me 


Mt pri ne. (Att. Sa i par: dell'erbe è delle 
altriasenti) Distiorace. Let: diflorare, Gr. darditav. Berna Ort. 1, 
tin con gnoni 
ia abbatte e afronda e stiora L'erbe, 
e sli, arbori scorsa e dimsazare o Mart. rim.Be, Non temer mai 
chel ciel con Lapp | vana Che pa pelati 3 auezepi see fe prov 


fai, pet » frggendo 

pr= Sta ma 

dpr PT nego dice fe: Pr. Cas A mi 

Ù © i Biommai n6e pad irarois give) diparte 

SAN. ae Pendrnai D Horta AGR cil-più vago 
den al migliore ; alrmenti -Sforire. 


Sfar ure AL da Disfiorare 4 Deflorare, du: / e Di. 


Loira fenrigadi 


isf 
gt di dè di ere al 
Tiucla panta din bella di qual on to 


un eutore. ne è Tegbore il-fi dello sero 
guilà. è Qosar di fiorire. Un più) Fethee Wrioianio ce 


SA 
sce lo Se pet ri » chè ca Ser: fiore-dî fre- 
perduto psi ss DI e} quasi il fiore, 
Ss nio Ada m.da Soave" 
a rifare Mes). Diconue nelle 


‘nare. Dow; La "ace, Bol. ‘Aim dual Fate ten VII 
Puactiata Sfioreg-grà to, ded. ar fe n 











+ Cesar di esser Fiorrnuno. , 
VALE Teil sc Cclrrorto colpite 
ve È © ice di 
spetto dive barbaro ; 6 fare un burburismo (A) (B); > (N ee È 
S i sa Mbibodo Add. n. da Shorentinare; (0) 
n rho ‘sterzo che ninfomane 


aio» il fiore; contraria» di Fiatire: 
i, Gr, avaria. Cr. 3.8.43% 


r. 

da eva dl; n desidera 4 rav A 
afiori! , = re priegrarice CI 
dare e Îidore | ruid 
2 — Dicesi el sign. di Sfiorito , $. 2 

'alfad. { lostamente sfioriscono , 
3 [tie] Med idoler incarnazione , 
e ge così nfvri 
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+ e deuo 


chiamato 
- liscia, di Bor dî 
Spezie 
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4; PerimotaL Perdere il più vago della filoni; {Perdore it migliore.) 
*Zat,: dellorescere. Gr. ciranditrda Ovid. Pist. Li gr Una faccia 
non dasciare prize piacciati innanzi «li lasciarlami godere. 

umercì o simoli,) Buon. Fier, 3, 4. #1. Le merconzie 
ev Sfierlaconn + s' inmudician,y si spolverano, 

"6° * Detto di Linguaggio Sale. Parie. lunanzi (al 1300) non era 
ancor venuto al colmo del suo più bel a il linguaggio, e dopo 
subitamente diete pristcipio a go 

ri Sorano, "Blorri-to. Val danni) Che ha perduto 11 fiereI 
Lat. qui deflorvit, G pa drnrdnace, » Nor. Samin, $. 35. Mirafe in 
sul mattia vermi, ec Ma sfiorita la sera e vergignosa cc.(N) 


n'e sutto trasci 


2 = Detto anche a 0 dalre cose, quando Leg ig 


il meglio, 0 brancicate, perdi A 
defloratus. Gr. (le iii: Can Car: 905 4 fichi, € no se 
PECE PE Ché marciscon in breve tutti quanti, E sfioriti son 


ri. fl pi ‘primo ian Pe Mi Bo di i LE age please 
tilenza, 


x Sf) Lo sfiorire ; ed I fiori stessì che è 
Srioarrona rm VE mr LSf) 44; gn pa i riti ed ndo il 
pesco ni avvicina alla pi vara di fiori v 
Ei pio tt ata i rd è co bn 


Pallisionzine ra alcuni luoghi d' Italia ea nccio eo 


da' Gree i} li se Stipaoa Red. 

n 2 158. ‘quel png di more, Dr in Livornesi è 

argralita e De per Ra la Edy pra pag voruna si 
may: 


delle stitenes n Massa Op, bi Leg ico Ù CA o) sfirene fd 

quando negli limi S' imbatteran , largo , Girando 
la muraglia della rete. (A) (N) su 

Serfroxanz. (Agr.) Sfit-lonàste. dit. e mass Lies glie 
da terra per r:pulirta da puo vd che re alle araturez al- 
trimenti Scassare , Divegliete 

Srtacenzanty Sfa-gei-Mivro» page Pap è di s) Mt are, [Sfracellare.] 
Buon,Pier.t.g.ra, Ché si sa, che chi è sopra una torre, Se ta non 
giri largo , Può dar da piuta a sflagellarti a' merli. 

Srtactutaro, * Sflazgehtito, Adi, sn da Sllagellare,. #7 di heg. A 


e dè Sir x Sfracellato» (0) 
Sroca é Lat Rimaso . Lat, 
pars dine persa cena Jo dii avido arto 


“ Gn 
“l'ardente alletto afocato., che"l parlar discere Inver lo sega» 
del 'siosro. vee ce.(Qui per metafora, e vale » (IL 


sue Hare i lesse 





i |a 4° 





sfuconate. (Gr) 

pese reni pagar Sm. Lo stesso che Stonditjo nel 
t. tai ni Gr 

Stopena eri ae dono Sam. Cavamento fitto dal fodero. 
9 Sfodramento., siti Podi reg. (0) 

Sronzaa ne: Sfuade-tà-ro ( ALL} Da: Fodera: Levor de” fodera. Matt. 
Lranz. rin, burd. 3. 109. ‘A chi è calvo , 0 chi per pelatina Riu- 
giovanisce , non sì può far spregio, Cl Che Libie cappellina, 

a Da Eodero.: Catar ul urne) del fodero. bat. va agio. RETI SI 
cifra: Gre da naduov saran Tue: Dav. ann, fia fodero al 

4 mangiato dalla ruegiue,mPenv. Cal, } 79, un tratto 

RE reca quale in sulle nostre spade , e won le sfode- 

selenio si mosse ce. tia da 

Senza sv n “ ent colpo di 


Sfioren ti-nà-re. N..asc. Lasciar l'ino deFio- 
s «nà re are pe. de'Pio  apartivo 


la tua = :) 


ves Te 
ev 


Il ny 
pico e com it ctr 






berà il Pizicolo nestep gii 
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Pier da pren a i dj 


Google 
‘ 


296 SFODRO 


Srunno. * (Zool,) Sf-dro. Sm, 7", G. Lat. sphodrus, e vio- 
deuto , impetuoso.) Genere d' insetti dell'ordine pipi della 
sezione de pentameri, della famiglia de carnivori, e della tribù de'ca- 
rabici , stabilito da Clairville, e così denominati dalle loro violenti 
itudini, I sun tipo è il Carabua leucophathalmas di Linneo, Hu 
i palpi filiformi col terzo articolo delle antenne più lunzo de’ due 
_ precedenti riuniti. Vi é compreso il carabus planus Fab. (Aq) (N) 
Srocamento, Sfo-ga-mén.to.[Sm.) Lo sfogare, sntutti i subi significati,—, 
Disfugamento, sin, Lat. evaporatin, diffuno.Gr, igarsupadi. Kilon.3, 
470-Pare che sia alcuno sfogamento di dolore a'miseri ‘ordar con 
lamentevoli voci le preterite prosperità. Com, {nf. 35. Cioè il ghizccio, 
il quale levato , usciranno le seconde lagrime, sfrgamento del dolore. 
MH: V. g. 23. E questo accidente si pensò per lì savii che Lai 
desse dal cielo, e in brieve tempo nov avesse fornito suo gri sfo- 
gamento, Car. lett. 1. 82. Potrebbe essere che questo sfogamento 
vventura l'alleggerizse, 0 la disponesse almeno a consolazione.» 
Fim. Burt. a. for. Quest'è uno sfogameoto di cervello, Quest’ è la 
vera trasfigurazione Ù È d' ogni fratel quo Praga "A dei 
Srocanta , Sfo-pànte. Port. di Sfogare, sfoga, e sfbgo. 
Libom: Selvcit. 3. Bers. (Min) e 3998 
Swocane, Sfo-gà-re, N.ass, Ésalare, Seorgare, Uscir fiora:=, Disfogare, 
sin, Lat.evaporare, diffumti, ekbalare, Gr. (xrmitue, (Comunementi: da 
ex fuori, e da focus fuoco, quasi che Sfagare sia l'uscire che fa il 
fuoco dal chiuso, ovvero il fino dal fuoco. Secondo altri, vien dif 
ce, come Aflocare : e significa Uscir dalle fauci, In celt, galli foga 
sciogliere , slegare : fuasgait mettere in libertà: In ar. frkk scompa- 
inare, fukuk sciogliere , fevha fuori, oltre , firgAzhet spargimento 
i odore.) Bocce. now. 50,33. Poichè Ercolano aperto ebbe l' usciuo- 
lo, e sfogato fa alquanto il fummo , guardando dentro, vide colui. 
G. F. 10.1. g. Per la qual rottara l'abbondanza dell'acqua 


raccolta nella città: DE 
2 — [Nel sign. del $. 5.) Cant. Carn. Ou, 19. Sfogar gli abbiam la- 
sciati In questo carmnovale, ì 
— Parlandosi di piaxhe e simili, Purgarsi. Fir.Luc, 5. 9. Chi vuole 
che una-piaga sfoghi bene, paghi bene il medico. È 
a — È per sianil. { detto delle piante.) Daw. Colt. 156. Faràivi 
ttro dita sotto un rottorio di tre o quattro tacche, onde egli sfo- 
ghi C'umor della vite), e sì temperi. ‘ 
4$- 

























* Terminare , Finire , Risolversi , Passare. Lat. trausire. Red. 
nel Dis. di A. Pasta. \l tutto poi sfoga in urine copiose, chiare 
come 4 della fontana, (N) 3 2. 
— {411,] Mandar fuora , Dare esito , Alleggerire, Sminuire; ed il più 
delle volte si dice di passione e d' uffetti. Lat. imminuere, levare, 
mitigare , lenîve , consolari , genio indulgere. Gr. rapauui X 
Inf. 33. 113. Levatemi dal viso i duri veli, Si ch' i' sfoghi dolor 
che 'l cor m'imprrgna. Petr. son. 314. Ed in sospiri e 'n rime Sfogo 
il mio incarco. £ son. 254. È certo ogni mio studio in quel tonpo 
era Pur di sfogare il doloroso core. eco, nov. 9. 3. Intanto che 
chiunque avea croccio alcuno , qllo, col fargli alcuna onta o ver- 
gogna, sfogava. Disc, Cole. 35. Non dee ad alcuno di essi la stizza 
montare, 0 sdegnarsi per esser troppo stato dalla 2ulfa divelto, come 
se. quivi la sua collera dovesse sfogare.» Dant. Par. 15, E quando l'arco 
dell ardente affetto Fu si sfogato , ec. (N) 

— È n. pass. [ nel primo ngn Alum. Colt, 5. 138. La crescente 

vittà nelte radici Si afoghi adentro, ove non passa il gielo. 

2 — LE nel sign. del $. 5.) Dav. Accut. 140. Tanto ti dia (i popo. 
Farr. + che ti sforarchi tutto , e ti cincischi, e si sfoghi. Car.lett, 
+. 118. È venuta liberamente ec. a sfogarsi ogni giorno mecn della 

‘anidlissiana ja che sostiene della-vostra lontananza» #rt SM. 
Mad r. Ivi si sfogò di piagnere e di dilersi a suo senno, Cuvle. 
Speech. Cr. ros. Intinché non sono sfigati di gridare. (Vota il cn- 
sirutto.) (V) Car. Lett.Farn. Ho detto asai, perdonatemi , perchè 
bisogna sfogarsi, e chiarir le partite per sempre. (Min) 

8 — * Avacciarsi, Menar le mani, /itSS, Pad. 1. 170. Vedere l'uno 

pietre , l'altro loto , e thi una così e chi un'altra, per una 

sunta umiltà sfogarsi ciascuno di fare Je più vili cose. (V) 
9 — * (Marin.) Sfogar le vele = 4oconciarle in modo che stiano sfo 
esito al vento , non ricevendolo in pieno. Bart. Ric. s. 10. 

* insegnano come stogar la vela, quando è troppo favorevole il 
vento ;. a temperarla , quando carica tempestoso, ( Qui allegorica» 
prente.) (Br) 

Pirri Au Sfo-ga-taménete: Ave, Con sfogo. Accad, Cr, Mes, 
Dispose Ferdittando i suoi brigantini in forma di una mezza luna , 
per aver quel più di fronte, e combattere più sfogatamente. (A) 

Srocanimivo , Sfo-ga4is-si-1o. [Add, o.) superi, di Sfugato, Alleg,1d3. 
Non altrimenti te in camera lerrena , sotto hr sfogalissima 
volta della luna, 0 come i legnami intarlano , 0 come le pelli in 
tiguano: » (Qui nel sign. di Sfogato , $. 3.) (N) 

Brocaro , Sfo-gà-t0, Add. m. da Sfogare: {Bsalato, 
fuor. — , Disfogato , sin.) 

a — [Dimiuoito , Sminuito.] Lat, mitigatos, Gr. wpatrdsis. DI. #5, 
43. La ‘ngi € la vergogna sfopata nel smgue degl' innocenti, con 
più graverza il seguitò per lunghi tempi infivo wella Magna. 

3 — Agg. di Aria, [di Mare e simili) vate Aperto, Non impedito. 
Lat. locus apertus, spricus. Gr. xupor mycovuor. Red. Ins. 119, 
Cercano con ansietà il sole, e l'aria aperta e afogata. » Car.Long. 
Sof Rag. 3. pag. 65. (Fir. 1811.) E mentre ciò faceano, dove il 

mar d'ogn' intorno era sfogato , quel lor canto, per l' ampiezza del- 
l'aria dilegrandosi , isvaniva. (B} A 

4 — (Agg.di Bami o simili vale Dirodati.] oder. Colt.35. Agli altri 
si tengano bene aperti i rami e sfogati , afliuchè manco che si può 
gli abbia a occupar l'ombra. 1 

5 — Age, di Stanza {o di Fabbrica ] vale «Alto, {o piuttosto Atto a 
ricevere molta aria e molto lume, Arioso, ) n Segn. Descr, Portici 
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SFOGLIA 


eminenti e sfogati. Pasar. it. La chiesa, le cui volte sono a lotte, 

e sfogate. (A) Salvin. Odiss. 60. Così quei mangiavato Per lo sfa 

s gato Lig | x lagio. (Pe) ; 
rocatoso, (Milit. a-t9-jo. (Sm.] Aperta fitta dare 4) 
ed esito a checchessia , (come al fumo, ec, e a do alto nie 
ed all'aria.3n Salvin Siccome dentro alle mura delle fortezze ci sono 
alcuni pozzi profondi, che s' addimandano sfogatoi.(Gr) Batdin. Foo 
Dis. Sfogatoi: Alcuni vacni che lasciand gli architetti nelle gros: 
sezte de fondamenti e muri da imo a sommo, quando son grossi 
assai , affinché er essi possano traspirare i vapori che si generano 
silto il terreno senza nuocere alla moraglia. (h) 

a — {Apertura che si fa ila) di fuori per arrivare alla mina del ni- 
mico omde sventsrla 5 col darle sfogo cd esilazione.)Segr. Fior. Art, 
guerr. 7. «Go. Non puoi rimediarvi enn altro , che fare dentro alle 
fue mnra assai pozzi profe quali sono come sfogaloî a quelle 
cave che il nimico potesse, re contra, 

foggiare. Che sfoggia. V.di reg.(0 

È + { N. ass.) Festir sontuosamente. Gr ni 

ri drone, ghe forse corrisponde al Lat. delicias 

ostendere, ( Sicondo i più, Afazziare e SfAARIO vengono 
da Foggia : poichè Sfosgiare è l' uscire dalle fogge ordinarie, In ar, 

Seger magnificenza 8, dove il G si pronubzia come in già, val 
fasto , superbia , ed anche fîtstu se efferre.) Segn. Pred. 3. 9. Mi 
rate ec. costi , il qoale ora qui sfoggia con lanto lusso. 

a — Permetaf. Eccedete. Lat. modun exredere. Gr. pir; 
Badr. Alleg. Che nel dir mal d'ognun si sbeaca e sfoggia £ 
144. E l'una è l'altro ilel cantare sfoggia , Perchè la fame for fa 

0 EF) e cpl, go È la pr mi 
— (Ar, Mes.) 7. de' Ù, A Pil 
Fe gn) I cap) rar il cap) per 


d — * (Agr.) Fare sfoggio , detto de' frutti. P. Sfoggio, $. 4. (A 

droccuyatenza, re tdi v p Bebo HM di 
mire. Lai. miruim in mod. Gr. Daspasros. G, P, sr. 23. 1. 

‘0 tanta piova, che il fiume d'Arno crebbe sfoggiatamente. Red, 
Oss. an. 26. H,rene sinistro a prima fronte mi ppacve sfoggiata» 
ctnente cresciato in foggia di una grandissima borsa, 

Sroceratisiino Sfog-gia.tis-si mo, [444 m.) superi. di Sfo:giato. Lat. 
Immensas. Gr, inipporpos. Allig. 108. Nun tm avendo aflaticato in 
ao s] tea in ricevere gli sfuggiatissimi vostri favori. (Que vale gran- 

Sroconro , Sfog-giàto, Add. m. da Sfoggiare, {Proprimente Pestito 
soniuosamente ; e per simil.) Pomposo . Ercellente nel sun genere, 
Lat emimns, excellens. Gr. Troxos , ifaiorros.n Allegr. sati, Tutte 
l'altre prerogati per isfoggiute che elle sieno, non vagliono ana 
misera ghieraha (N l 

2 Fuor li foggia, cioé, Fuor di modo 0 misura è Straordinaria, 

mensa, imemanis. Gr. Gripporpor, Gr. P. 12. 4. 3. Si vee 
alieno i giovani una cotta er, e una corezgia , come cinghia di ca- 
vallo , con isfopgiate fibbie e puntale. M. #. so. 65. Furono ancora 

iu questo anno grandini molte e sfregiate. F. #. 11, 69. Ordinò di 

porre campo dirimpetto all'Ancisa, il quale ad arte il prese di sfog- 

ala ‘rn. Stern rim. +. 25. lo mi proponga fra gli altri sol- 
sfoggiato.» Buon. Pier, 3. 3. è Cacciar , raguar , tordi 

afuggiati, merle Quartate , «c {B) 

»—* Onde Partando di fintta, così dicesi Quel ‘che mpera in 
grosezza o bellezza le altre detia sun specie. #. Sfosgio, $ 1. (A) 

3 — In forza di avv. per Isfoggiatamente, Agn, Pand. 69, Non lo 
lascerà vestire sfoggiato, né con alcuna lepgererza, . 

4 — {ln forsa di sf. Là sfaggiuta per) La'vesta sfoggiata, Pir. Luc, 
4. 1, Bella cos vedere un gentiluomo con la sfoggiata andate a casa 
le fimnmine ! belle proderre per Dio! 

Sroccurotro, Sfog-giatòtto [Ad#. m. di.) di Sfoggiato. [Algiwrnto 
sforgiaro,] Allre. g. To mi dava ad intendere che da pazzia fosse , 
come dire, un solennissimo pa' di corna è penna © calumajo fatte, 
cOme sot quelle del cervio , ma alquanto più sfoggiatotte e badiali. 

Sroccio , Sf&gio. (.Sm.} Lo sfaggiare , [ Usanza sontuosa di 
mento e di suppellettili , Splewdidlezza fuor del consueto e in ogni 
geuere 3 altrimenti Lusso , Pompa, Sfarto, Sontnnsità ce. Lo Sfoggi 
# signorile, reale, nobile, ricco, sovercliio, snoderato, grande, magni» 
fico, vano, superbo, sontvuso ec.1(/7 Gala.) fart, Inxns, iv vestita de- 
liciae. Gr. rpvpi, Alleg. 107. Noi potendo arrivare a tanto sfoggio. 
Buon, Fer, 3. 2. 3. A queste due persone io ho gran fede Di do. 
ver far gran sfoggi in sulla fiera. È 3. 4. 2. Si dolgon , quel del 
figlio miseredente , Quel della moglie altiera e dispettosa È vana, 
che fa troppi Sfoggi. £ Tano. 4. 2, Che le padrone nulla non 
sonci , Che pur tanti sbracti e sfoggi. Mala. &. 14. Moltisi 
veggon far grandezze e sfoggi , Che sono a specchio poi col rigattie 
re. 0 E Mn. Annot, ivi: Sfoggio, da figgia , e la forsa del- 
la lettera S antrpostavi viol dire Foorì della foggia , Fuori del so- 
lito e del consueto. Onde Fare sfoggio n Sfoggiare . dicesi quando i 
frutti fanno quantità grandissima di frutte , 0 quando chicebessia la- 
vora più del solito ; cd insomma s'intende d'ogni 0 ione 
esca dl consueto 0 del naturale, comesi dice Frutta sfoggiata, quella 
che eccede in gromsezza e in bellezza , e supera l'altre frutte della 
sua specie. (A 

2 — * Dicesi Non v'è sfoggi , ed è espressione fumigliare che susa 
talvolta tronicamente pet dire Non è gran fatto, Nou v' è grau cosa, 
Face, Îtim. Non dico già che manchino d'appoggi cc. Ma per an. 

dare innanzi non v'è afoggi. Fig. Com. Tu me lo dici in wu modo 
così misero e scarso che non par che ci siano sfoggi. (A) 
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Spooria , SM-glia, (SL) Falfa sottilissima di checchessia. Lat. folium, 





bractea. Gm evrazor, Sagg. nat. esp, 141. Sì rimesse per tanto la 
palla sul torno, e procenrando di mantenerta il più che fosse pos- 
sibile la similitudine della figura , se ne andò lerawdo per talto ec, 
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une sottilissima sfoglia. Red. ed: Zupicnat-o 00 È pira Mi fubra Groteorato,  Sfil-go-ràto. Add. m. da Sf Selvin. Disc. è. 
bernoccoluta , afoglie sopri Feng all'altro. #93. Eniràva pe Verdi soprano così pe il quale 
a — DicesiA *ologlie : cipolta, fatta a guisa dirci io cotore matronile e venerabile, dove l'altro così sfolgorato 
della ci gt = coperture, che sono come sfo- cesta dello schietto , se pere del verecondo. 
îe, Cr. +. Tubero, SDA $ dia a — Per metaf. Smoderato dire rbitante 
sO 0) Nome ciuine Lingaattola, che è Toscant dicono * meo basto Sbardellato. Lat, itimtosta» imoleratba Gr. dor dot 
Soglia 0 irene nani ro (P) Com. Iny--a9- Suricea fot un ricco iovane di Siena, e fece afol- 
Sroctanun: Saldatura add per la più termine spose nella detta briga pedi to GW. 6. 71. 3.Libbre 
de a eialdatnea. CA) na Seprio anni ate age ignota dal ht 
Srotuiant, pus rc Bavaria falle ; Sfrondare —y Disfo- DEA eden “cit 
gliare, siete / ary CER n. quacmoriir, 3- {Subitmeo , sg 2 pali di Kigaci Vit. Crist. Or dove 
3 ESE (lmigrare ) Disecccue:) Dane 133, 59. Però di salon si see Letti Teti] porta 
[ars A i 59, è come è suta 
par pls rg ir pit di 4 Diegrezito; Gperperaao MU essi pierro di avo falgore 
vi dimagra e cambia. a è bat del suo lustro.) Pecor: proem. Ritrovandomi io a Doradola afolgorato 
— N. ass. e pass. Uscire o Separarsi le e cacciato dalla fortuna. E g. 16. Ballut. E cosi io vivo lusso sfol- 
droni, Spa. (543 Sifont diperenii vii di porta. z: gorato, Petehé meteo lei prù non mr Pa 
» Bugn,Fier. 10. È bon perta 'avaguanto, prezzo Srotconegoranmte , * E; Sfolgoreggi . di 
pe o punita chiedesse l'er rosolarsi una liottil}sfogliata.» Fag- reg. P. e di fi le. (A) n Pa 
Rim. Se ne vanno le sfogliate dei depattioni 0 animelle ec.(A) Srorconeasine, Stol-go-reg già-re. Ni an. 7, e di Sfolgorare, Chiabr. 
nie de n 2° Disfogiiato ui Lat: Golia con Sbodar Cole mir li igoro (Sme) Sfolgora Balenamerto, Splendore 
cadute le fi feed rOLGonto, na e 
Sb. Si farà odafato e fe diri) mettendori coccole di mor... —, vi pri pisa tn ni » (A 
trila salvatica , secca © lata , pet dicci di. a — #5. Il saltabeccare , Il saltabellare. Salvin, . Tode. 4.33 
Brocuuzona: * (Agr.) SI glia tra 9f: Me pale nera: plate fni Non senza ragione gl'intrecci e i iamenti. de' salti Omero 
fara di una parte e ae ia chiamò pe di rodi, micatiànes pra i delle 
Fratta  espanendole al sole. —, mne, sin, (D. T,) te. n E Odiss. 8. 345. intorno in pierlì Don satavan di pri- 
Siocuazione. Diam sorge di re ar, pento Fesik re fat x 
separazione di un pesso questo “piè gli sfolgorii cuor 
Srostiazzo. - * (Conm.) | 10. Sim. Quel quaderno che tengono — si stupia, ec. (B) più gli sj 


comunemente Suacciafoglio.(0) Sroutata, Sfollàwre. Au. Disfar la folla Diradare. Sir. Mero. Jst. 
Guest 4 "So di PERTA Lat. bracteola, piera Berg. (Min) ; 
= Gr, werdlàece ef. 86. Proccuramdo di levar Sronnaciacco. (Milit.) iào-co. Sun Sorta d'arme nppuntata , 
sempre con diligenza q Ke alito i apparisce nel lavoro. atta a sfondare il giacco. Band. ant. (A) 
Srocsass , Sio-gna.re, (N. qs.) Sfon-dteméo to: E 9) Lo sfondare. 
at fis. | Lear modo basso,) Nascere. Mews.-mut- 2. Il figlinol della 3 — Uscisione, Sbudellamento. Laz eaedes. Gr. «rfios. G. W. 12. 
‘ogna e 


66: d. Con ande uccisione di te, è sfondamento di cavalli. 
il primo cha sfognaase. d'Eva. Prato Biondi 


Part. , di Bloodare, Che inime 
Smsnato, * Sfo-gna-to, Add. m. da Sfognare. W. di reg. (0) pur Era 1 Ad ) sfonda. Lat. mi 


Srvco a n 2 — [4gg. di Luogo] dov: pr Tac. Dar. ann. 1. 23. Que 
Gr. Igodos. (V. Sfogare.) Sagg. nat. esp. 31. Avendo l'aria î suo * sto è 8 sentiero che ta Vorvizio fabbricò sopra larghe paludi , 
afogo dal Aperto. e memme e fitte tenaci , o finmicelli sfoodanti. 

a — Per metaf. (A lo Sgravamento. In questo senso lo Sfogo Srospans , Sfon-dà-re. Lit} Levore è Rompere il fando.Lat. fundum 


è dolce , necessario, pattinare recionivo 00.3 -Zek Scinn, adimere. Gr. mipuia dqapir. B d. Ogni cosa del Lo 
35. E che cal tempo tempo e con cpr questo folle prstaseriinaiola. guetto lotta, Galante. PirsAre. ts fio altra è è almondo, 
3- led) Sgorto le al i. » Uscimento , Evacuazione, che meglio possa gastigare questo ciauciatore , sfondaili ‘la faretra , 
Etito, Lat. cxitus. boitr di ds, Posta. cane re atrgo He sactto , spezzargli l'arco , spegnergli le faci. Buon. Tane. 
monte guàr ana e più quello seg sima ones fue all'alt Zena 
e si ne. parte all'altra rar 
i e tanti anni si è a neo . Lat. fa 
ee pr L'RA seine È regioni menta tfprpron, Fao Dar, Sor 


4% Quindi ni a i eiaiziiabisiopno- 

jo nel signo del Sd. Vive Discs Armi 16: Losfogo 0 Fax - ion 

ara men po in dd PRE Da see sha COTTE di A 

Soprano Store, Ri pa, Cari lf (0: Pejo ct pa Sii Peggio Seo (GERI CIO TEO Deo sione cile 
Tar rivi ; miseri, è1 uettare e la' gioja , È cui dolce diquor più 4 


non È o; + torala Gi A) 
Giove LI solite a peregrin si samia e afoja. (A);(B) ita 


or Né 
‘asudn-to. [3 im.) £0.s Balenamento: + Letras il hi 5. Fier. Finehò stond 
Gr bieponto. Cr alla P, 13 iii] e Baldin. partir pas 


Non si (A 
Rie e eo eqgonsi al volla alcu che svi primo rom 6 — (È n. tel primo OI str il 
Lee fr hi anni poscia de) dell'animo in tanta copia e -a' i piega è ar os 
FEEL A : sbalestri 
Ri re Bart dig La 7 por ict 0) hibit.) rn agi atrra Buon. Fior. 2. 1. 16. E si ri, 


A 
ì e scaglizi. 
pesca Si; nnt Lei pepati .Disc.3. 333. Ma ma sa 1) Apparir lontano, o in lontananza. arch. Les. 215. Fac- 
‘olgorante d'i 2a. fe ie 
2qae di i di noi el È Pros.T' a col gine ie sfandare e tere eno con tutte le apparenze e wagliezze 


i 
il 
3930 


disi 


tto la medesima , voler arene e in lume ra Mes. Sfondere il panno dicono i lanajuoli e vale Rom. 
Da sfolgorante lu chiarissima E 2.56. Con questa Ta ) elit lana rs fica di edera fuora Superfici. il che av- 
rola cc. ama d'essere chiamato cd stesso Figliuol di Lao: Quando lutto € s'inipiegano subito de'cardi nuovi{ A) 
Lia dmmogine dell'eterno pesta ni Bronos:o, Sfardito. dd. [ Cavità;i feno. Car. lat 1 o la 
Seovtonane , Sfol-go-care..N. ass. Risplenidere a guisa di 3 al- volta poi (é divisa) in uno sfondato di forma ovale uel mezto, e in 
trimenti, Folgorare , (F na Sfolgoreggiare, ne Ul 0 pre poll in su' canti. Bones Cell Oref. ag. totra 
comscare , €nucare. hi (O , ec a 

fulgorane ce piu sce e Par. a n mi fonera qui dove, de ripieni 


da fuori, Gomporre. Fis. Da Perd. log. * Palm gBy een tree dimnrigran ontenenso 


(d) 
© scrivonsi per le colonie e tra ro, Add. im. da Si finciianna 

se'breve sentenza sfolgora, ite Peet dre na e free 
Fd Riso. Salvin. dunot. Pi 5.5.6. Quest tAtogr dt spira veg eri peer 
> fonse: Rbemalio bigorar del rico fas no mostra graziosa.(N) | v'è chi più'1 rattoppi. LE 
4= è gegoa a = Fog: Imnaziabile-Lat--invatiabi dt Dec pg 
Beto prestezza , » guisa di spillo 15 imita poi a Vitellio, . 

nes vnal PINETO Se Eito aaa AE Ai SA 
G. W. 6. 58. 3. 
dofina, siccume stanoo gli altri no- —vivanda all'oste , per li sfondati pon N 







Srorconatamenti + Sfokgota-taménte, Avv, Rusplendentissimamente. Jo galli. sufficioma.) rie ne. bia 
a — Per metaf. Kc ast Gr. evi Frane, 

Sacch. nov. 153, Sempre x î : si ” 

ampente ricco. sid 


)0g 
1008 


N 


298. SFONDILI 
Ché l muescasum comunichi colla polvere che 4° è dentro Altrimenti 


Sfoconatojo, (A) (Gr) So i; Ni 
a PARTA ojo per la tromba : Conso di soclafe per cori 


a foggia di bischeri, (Da 

Bot, L 
ta della iglia delle ombrellifere è 
rano , ed ha il 


rondi i di 
iena tela Panace o Panacea. #, Panace , $. 2,0 Pana- 
sin. {A) (N) 


Di n spendi 
Pei Aa : (Bot.) "Sfol-di-lo-ebc-co. Sm. P. G. Lat, sphondy- 


Jococcus. (Da spharreylos bischero, fusajrnolo, e corcos cocco.) Nome 
data da Siad alla Callicarpa , watto dalla forara di cocco che 


ha il suo frutto. (Aq) î k © i 
\ ù Quello spazio vano lasciato ne' palchi 0 nelle 
prega reirog anche la Pittura medesima faua in simili 


volte per dipignersi ; ed 

Spisioca » Sfondo-lì-re, [Att Levare 0 Rompere il fondo 3 altri» 
inenti) Sfondare. Bocce. nov. fr d. Ed isfondolato il legno, eso 
menato a Tunisi, fu messo în prigione. » E g. 2, n di. Ogni cosa 
del legnetto tolta, quello sfondotarono. ( Così nel testo Mannelli, 


genere L 
sto molto simile a quello del 











i i ivi la nora 98 alliò pag. dò tergo.) (V) È 
a2- ‘amdlogi frarte a parle, Bucare. da , confodere, Gr. diopir 
rue, M. Bin. rim, buri. 1, 182. Ma chi mi va con ai fatte imoine , 


Vorrei rgli sfoneolar la pancia, - 

3—-* Airerkal , Bovinare. Veges. 13: Non solameni 
nemici cui egli colgono, ma sperzano ed isfondolano 
pai x 
e PI ipitare. Lat. proruere ; demergi. 


— N. uss. Cadere in fondo len 
4 pg: saralioda. im, Tan, 5. 5. Noi sfondolammo con si gran 
re 00 E di N og avi: muno , al giù 
al fondo, precipitano. (N) " .. 
sido. prece pmo (I 1a-simo, (Add.n.] superi. di Stondolato, 
Lat. immensa, inevplebilis. Gr. dperpos, drAnoros Dar. Mon. 
1142 Apizio, chiamato da Plivo fogna sfondolatissima, due milioni 
© mezzo d'oro si manicò. 
Srompoato , Sfondo li-to, Ad. da Sfondolare, Lat.fiunlo carens. 
Gr, suw sudprros, 
2a — Forato, Aperto, Lib.Son. 93. 
3 — Insaziabile. Lag, inexplebilis. 
Ancor ci bisognava alta giornata 
lor gola sfondolata. 2TEA 
— tmisrato Grandissimo, Lat. immensus. Gr. duvrpos, Tue. Dav, 
Post. $î0, Fece accusar di giacimento con la figliola Sestio Mario 
gnvlo , adoechiandto la sua sfomdolata ricchezza , € quelle cave 
dell'oro. Alteg, sti. Per la qual cosa i sono oggi comretto Arene 
dermi per vioto , c incatenato Danni al vostro sapere sfondolato , 
AL quale i fo Vinchino , e mi sherrelto. r 
Sronacomane , Sfo-rac: . [dtt Lo stesso che) Foracchiare , #. 
Lat ‘are, Gr diar, in As. 181. Cuelle pietre aguaze cc, 
da © ‘anto che tu cadraî, ti sforacchieranvo in mille parti, £ Disc. 
an. 35, Fu sforacchiata dalle corna de' combattenti caproni. Ciniff. 
Cavalo. 3, 68, lo ti sforacchierò tanto la buccia , Che Drevermute 
ti farò bugiardo £ appresso: E tanto sforacchiate gli ba le chiappe, 
+ “Che il savigne intorno gli facea le mappe. A 
Sronacenato , Sio-rac-chia-to. Add, m. da Sforacchiare. Lo-stesrò che 
Foracchuto, #, Las, perforatus. Gr. direnro di, sro, Tutto 
stratubicliato da' morsi , e sforacvhiato delle ferite ec, , a ervò 
la gloria; e alla necrssità de' fati restitn la vita, Tue. Dev, win, 
2. 34, Disperai tornano con lor 1 a pasturare le spade ger- 
made delle loro membra rforacchiate dirtro , 0 maciuate dalle 
tempeste. (LE sesto dat. ha : omusta vulneribus tergnni) a Am, durbs, 
196, La fronte e gli cechi fan vario smaltato L) agale e grinze, € 
Traso in prospettiva Ne mostra wu barbacane sforacchiato. (B) 
Sroncane. (alain Sfor-ra-re, du. Levar l'ancora Ld' afforcamento , 
e ricondiirta al bordo. (A) x 
Sforamà re. AI Mutar la farma; altrimenti Trasformare, 
Disformare.) (9 Disformare.) Lat, de 
formare, deformem reddere. Gr, itouopgosr. Cr. ge 993. Le "ufer- 
me (pecohic) hanno altro colore, € paurosa magrezza, che molto le 
sforma, Mor. d Greg. Stormano le facce loro , per mostrare agli 
uomini che essì digiunano, ve, 
2 — Cavar di forma, come Sformar le scarpe 0 simili. . 
Sronmatamente , Sforema-tamen-te. Avv. fuor di forma, Smisurata 
mente; che anche dirervno, mu in modo basso, Sbardellatamente.—, 
Disformatamente , sie. Lat, iu immensum. Gr. imipuirpat. G., P. 
13. dg. 3. Perle quali soperchie pioggie crebbe l'Arno per due vol. 
te siormatemente fer. , e la Terzolla crebbe si sfnrmatamente , che 
valicò il poote a Rifredi. M. #. 7. 45. Veggendo costii la lepre 
sformatamente grande © grassa, la pircsentò a nu sser” Bernabò. » Suse, 
* nat. esp, 117. La quale thesa) spalancata stavasi , e ripiena dalla 
lingua stessa, e da altre vescihette € anesalicane , tutte storinataziene 
te enfiate , sa stette cc. (B) I 
Sronuatissimo , Sfor-ma-tifsino, (Add, m.) superd. di Sforuuto. —, 
Busti marissemo , sm. È A 
3 — eccedente, Sinisurato. Rorgh, Ovig. Fir. 360. Si potetter, pre 
grandissimi c sformatissimi donativi che fisse ro loro fatti, contentare, 
Sronmara, Sfor-mà-to, Add. m. du Stormare, (Propriamente Senza fi 
ma, e per estena.) Di brutta fora , Palena, (A. Data Ne) Lat: 
sanata, (er a ar, alex pds, Bocce, ine. 33.2. Esse 
grin 17 del tarde #'irt, Venne contro a lei un 


perso II formato. ' 
draitiisioe agraliere molto aforitato, Pass.2go, La figura del diavolo 


te vecidono i 
ogni altro di» 











Tant'eran dui, sfmdolati e nevi, 
Gr. imbnerot. Cunt, Caru, 431. 
La caso provvedere ; E saziar la 

































Sronnane, 
Trastigurare , (Diflormare , 








SFORTUNATO 


pronta nell'anima, e tante «formate immagini, sosge e atrivolte, 
afl'ito Ja mente si rivolge. 
ni vieta acconcio di 
mendare an passo di Gio, Vill, citato nel Vocabolario, alla voce 
Efformato , ove parlando d.tla visione del Cunt' Ugo, avota a Buon- 
lazzo , «dice Lib. 4. 2. 3 Qui trovando huomini nevi effremtati. II 
Dec Ottimo dice e sformati , latino dn Virgilio: Monstran 
rendum | informe , ingens , cui lumen adeptum. Mostr 
sformato , grande e cicco. (NY “ o enibi, 
stem È Ls: Gi dice anche di cose immateriali.) Guid. G. soll 
ey purtlra ri le lora cittadi , e paesi sforinati per la 














Sronsimesto , 
vatio, Gr. ertnos. Buon. Fier. 4, 3. 7. È 
liazze , e sformimenti Di sajorte, ber, gquarnacche « robe. 
4 Sfor.mere, (Att. dann.) Tor i fornimenti , Private , 
tare [di questa 0 di quela cosa; contrario di Fornire, — , 
Disfornire , sin.) Lat, privare £ spoliare, Gr, eripur, cavAsiur, Petr. 
cima, 31. 2, Così l'alma ha sforuita , Furanlo ‘i cor, che fa già 
cea dura, Ar. Cass, 1, 1. Sforvite tatti li letti , e piegate le Len- 
zuola ron le coltre, e riponete le Camire, ec.» arch. Stor.11.Ji0, 
Ma perchè questi sfornivano la pioeza di graste, fu inandato cc.(N) 

3 [E nel senso militare, F. Stornito s $. 2.1 M. #.8. dd. Quella 
in gran parte sforni d'armadura atta a difesa, 

Srorsimisamo , Sfor-ni-tis-si-mo, Add, mi; superi. di Sfornito; Sprov. 
vedutissimo, Tus, lett. fanuit. 28. E perchè io mi trovo sfurnitissimo 
di denari , pregherò il Tesoriero di Nostro Siguore, che ine gli vo- 
glia prestare. (A) (V) 

Sronmro , Sformni-in. Add, m. sla Sfornite, [Spogliato, Privato, — , 
Disfaruito, sin.) Lat spoliatrs, privatus, imparatus. Gr. envrdale, 
oripniuis , dira rvos. Cell, Sport, 2, 5, Bimgna di miolte cose.a con- 
teitare una moglie, delle quali io sonn sfornito, x 

2 — (Milit.) ( Privato d'ajuto , edi difesa , di questa o quella cosa 
necessaria u querra.) fi. #7, 18, 1f. + La cuta di Lucca era sfor- 
nita «i gente d'arme. M. #. 9. Sb: Trovandosi ignudo, e sfornito 
di gente d'arme a difesa. 

a —* E detto assolutamente. Non fortificato, Debole. Tit. Ger. 
1.80. $ eran carchi e prov in vari liti Di ciò ch' è d' uopo 
terrestri schiere, Le quai trovando liberi e sformiti 1 passi de’ ne 
alle frontiere , ce, (BD) Deod. Gen, dr. 13. No: ada voi siete 

ti per vedere i lu formiti del paese. (N) pi 

Seemiricane , SOrte-ficire. (Att Propramene è contrario di For- 
tificare ; nta fia usato comel Y. A. per Fortifivare. Lat. roburare, 
corrohorare , confirmare, Gr. «parivur, xparzioni , iexupitor. Mor. 
$S. Greg. Con sollecitudine sia tagliato da noi, sicché non cresca 
per processo di tempo, e non sia sfostificato dalla cattiva magra, 

Sronrnsa, Sfardina, Sf Muta sorte, Infintunio. Salvi. Buon. Tane, 
S.n.Sfelice, inte ‘ome sforturea, mula fartana, infortanio.(A){B) 

Sronruxawirto, Sforstuwna-nda-to, {Sm.] Lo sfortunare 3 {Dasawweh- 
tura, Disgrzia ] Buon, Fier, 4. g. 5 Alen per oggi Né per doman 
tu non ci ritrovavi, se non ne sfortanava , Con egli ha fatto, 4 
E che sfortunameuto È stato questo ? fi 

Sronttrast , Sfor-tunàre, {Adi} Rendere sfortunato. Lat. infelice 
roddere. Gr. «Fuso mesi Luon, Fier, j. 4 5. Almen per oggi Nè 

1 doman ta non ci ritrovarvi , S'£' non ne sfortanara , Com' egli 

fatto. Y. E che sfortunamento È stato questo?‘ » 

so, Sforda-na-tis-si-mn, (Addm.) super, di Sfortunato, 

issirius; Gr ddusrares, fin. Ax 016. Mi pareva: cc, 

Inoghi strani e inaccessibili chiamare il nome del min «tortana» 

tissino consorte, Ambr, Rern 10, È 1 padre saio si dunmamiò Gi> 
rolamo Fortana , esi può di 

Srunrerato , Sfor-tunà-t0, Add. Ln. da Sfortunare.] Contrario di For» 
tunatos: altrimenti -Infelicé, Disgraziato,] Sventarato,—, Disfortunato, 
gen, Lat: infelix; infortanatas, nuser.Gr, c3ruos. Lib. Dior G.d. Noi 
non sapeme: sc non che tebppo sarebbe sfortunata, se ce, Filor.g. 109. 
Jo, dalmrio nascimento sfurtmata, non saprei da qual capo incomincisie 
a narrarvi.i mici infortonii.f1r.43.145, Avendo colte arcese fiumune 
di queste parole riscaldato le viscere della sfortunala ec, subito se 
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ne feggironone Cab En, 1116, Di Palla î1 data afortoneta stella; 2 — Goutro soglia, Porsatamente, Lat. concte, invite, Filhc. 3. 193. 
Sallo il vice SEI ind CA peri n a ped Quando Florio vide Suesto_, forsaiamento si cei nel Mia re 

sta ciunata figlioletta ; © per serva. sirandu quell’ allegrezza tutto Inogi h 
Briovrppiiontat -vo-le. po rn ra farunata. d- Miclestemenie: Lar siolcaliv vi Gr. ida Biasrinko. Mar 
» struzz. 3. f. Sc pes le mati vialentetncite , uè af mel 


con arme e sunza arnie sfortatamente assalisce in'casa, 


1. B.4. 4 5. S'ennn ne 7 N greco Vappunto :, 
4 N pel cammino, v in mare, gue vi aspramente contra lor». 


srizu, sf.rtumio , infortunio. 


108. 10, Accioochè nelle vie de' suo' progenitori fermamente perse Grismemaziiros, Collidb. Jac. La costrigrieranno di fermare a cota- 
veranto, gli aforzamenti di quegli canali Veda sì Casei e diva. i o si 
MW.rt, 10. Mà li mercatanti, e altri cittadini, a tittti suoi avvisi 2 — "Ed in forza di sn Selen De nea: Solto quella tem- 
© aforzamenti ts ren Post, S. Gir. Nascosainente dentro com- n 
uomo con-ispirituale studio , e inescalo, cnmne fa il medico _ ticcio. (Pe) 
le sinîtà ; è ajota gli sforzamenti delle forge menimate sotto 1 peso Sronsarissnaneste, Sforsza-tisssi-ma-mda-te. [A0v.) mpertiili Sforzata- 
di bia lager Ninf. fres. 365. Però, s'in-ho usatb sforzumento, treute. Lut. violeutissime, Gr. arviora Dig. Or alla W. Vivo, add. 
L'ho so) perché furza m'è suto , Nun perch'io giù di nojarti $. xx. n Per viva forza è A viva forza , vagliono ancora Sfarzatissi 


fiere cr + (B, 

Seonzante (Part, di Sforzare.] Che sforin.Lat. tiitens, Sronzatissimo Along dei eo ddl I, di Sforzato, (A 
ici denis Argo Egli sforzanitesi, colle rim. Buri. 2. Sa. ù ti Fusto “| E sn 

Geboli braccia. x 0 mi ritiene; 0 lieve ‘di’ carne si vi Rodea Ina rendi Le vola erbe ] te. (A) 

con'meco, Sen. Ben, #arch. 6. 22. Onde qudio , di ché non gli 2 — Che dimostra gramlissimo afurto.  Bellé 

dbverrei esser tenuto , come a sforzato , igli sono tenato , come a _ altitudini di coloro clie sflagellano Cristo. (A RO, 


sforzante. >. x ' Sronaro, Sfoesh-to, Add. m. da Sforzare. Violentato, 
Srotnse, Sforzà.re, (Aut: Costrignere {colla forza 3 altrimenti; Lat. cosctua. Gr. Wraysasuiros, Petrzson.31î, È rst dal tempo 


linatamente , costante. ‘andai, 7esorett.Br. dave tOstamento È donar doi 
ner "Bott ani rta snlietiulitat i Roe SÙ o ò 


mente 00) 
V.N t. lore, Gr. ur, | 3go.l'non voi imr. il paradiso Allo star in galca, ch' 

‘ n ; Dama: Info 1853, tier mel (mag resina + e da moover a ri tatti) 

aforzaani la tun chiara favella. Maestruss. 1. do. lo 2a — Per ao Meset:'$3 La'quare jimilnrolà sm averebbo nel fao 

isforzato, almeno dalla porte di colui che sforza, fa egli matrimonio? to data, se'io i tuoi amori volessi sforzati, G. #. rr. #9. 6.É 

Frano. $acch: nov, 219: Molto è più nuova ‘cosa , che una donna così ferinò fassforzata e mon volontaria pacs. > ,< 

voglia sforzare Di © la natura per avere enza 3 Pe taea di furta, tremate. Cron. Morell. Set. Diliberò mandare 
a — Occenpar con la forza. The. i ann, 3, 63. is. Raw 1790. i sua forza contraa, lui, e pensò disfarto, perché era siguore isfor- 

Con intendifhentò de' principati sforzò ta città rele, € la CUGRO mato; debòle di gente e di rettovaglia. Ù) 


la accanto. (Lat. inrumpit tfiam.) Mm Z 4 — Violeno, Ingiusto. G, #, 12,7. 10. E Nicea ciare e cresecro 


G. Fx 5.7. 1. Alcuno giovane fiorentino sforzò nel detto borgo una 5 — Suatiniliazio. Faoy Rit. Tristano volentieri ricevè la spada, im- 
pascella. nortovì 20, 20, Se non che iò griderrò, che ‘voi mi vo- = prroccleè cla cera di sforzata graverza.n Mîrto!. Giince, 36. Micro: 
gliate aforzare. e — x scoglio di ensi afurzata potinza nell ingramdire ec. (N) 

4 — Torte e Levar wiala-forza, [Snervaré, Tndebolite.) Lat, vites 6 + Arlifiziato, Premeditato, Sen Pist. 100, Di che'l sto parlare 









adimere “Gr. èrduevw, Petr. can3. 36. Ano: è luigamente trattato, né provvedutò , né sforzato, 
Mr a ee asl foglia + Dop. Bca CARINE nre Addio conieini dre E rane DI Pd Sp Tonia 
spolpare & spossato disie il nostro: ria e privar di forza di e di allm paramenti , e avvistate sopravveste. 
e così. siverete et. 0 mo de due sessi. dale LD. 0, 19. Quella 
PIT predatori) 
re mo non id DI ha 
36. Guardisi Ì “4 D) ‘n'era rifatta è per d'sa 
ip : LESSE ring ite 
, , 7 ; ; E 
5- Nan Ò Î Far dil 4 comò + i 
Paro rota. La 
(7. 14. $' ira sforzato d' uscire mani donna; £ nov,-73, 11 — * Agg. Apa / aprite è te Puvany. 
37; 4 queste parole Galandrino sforzandosi rispose: se. Nor Prot. tratti pei morte naturale 6 aforsata della prescote vita 


ant. 4 
infmata distano fronte 1327 fe) Mame tate Pl, pu al è e , N 















te, il torcetto coprire. Vit. SS. Pod. 13 — * (Mus.) Note sforzate: Quelle ché 

1. 13 Ciapcuno' si aforzava di metiare gl suo convento. Cas. «Sai sensibile e con violettza. (L) : 7 

del ae pre oa i dulio i che io mi rj — * Za forsa di im. detto di persona in luogo di Foruatò , civè 
sia sforgato, »_ Pit. S, Franc. 180. In tutta suo si sforzava =—Che sérve per forno Ch'è condannato al remo. Domen. Ist, Gino. 
di riducéro i frati suoi ad le vivere, . Ei0p. 1. Sfor. Hib; 23, Il conte Dilppe visciane pird 12 VID RE O de. 
gasì acrittota con dile ili mini soldati © i ri 

gure. (V) x , Sfor.za-tò-re. (Merb. m. di Sforzare.) Che 4 , Lat. 
Go-* iargi. LT. a violentus. Gr. fesors, Sen. Deckim. Mostrò Ui voler che 
farai slo jo qui si È ja come sforzator di vergini. Pau. 139. lo sforzatore di mo- 
7—* (Mus) S'orzat la IE vi P i Bgliunto altrui. Afor. 8, Greg. Per tano dello sforza= 
Sorsa di fiato, 0 in alto c il de' Pagani, quale il crocilisse, Cose. S. 

s) ine il l Ban. Il reguo de' cieli s' acq per forza , e gli sforzatori di sò 

8 = * (Aiilit) Occupur con la rca una ] n. LA perg beta Scena pa 
campo ; Superare un * Sorsa.trice. " di Sfortare. W. à 

d PRE 36 à e e. Add. , Pi riniranta GUISAZION: è 

+ É r 

avriasì 

an pi 

de n 

a cagi 

vana I 

plicare le è 
Sroszaramtnte, 

mag 








vi vennero per comune 1 

gp) SRI ni cl 
 S' apparecchiara orcati 

ehi terra , dov ella stava, > 
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2 — * Nome volgare delle ernie, quando fiano cogionate da vio- 
lente contrazioni muscolari. a f bi .! 

3 — * (Veter.) Distensione de' legamenti che rassodano le varie ar- 
ni BR (Ae 09 re specialmente al tarso, al garetto , alle re 

né ec. (A. O. A 
- it.) (ome generico d'ogni) preparamento militare; (mà in 

4 questo senso è W, 21 ed ora pri meglio Forza 0 Forze.) Lat. 
copiae , exercitus, Gr, divamis. G, #. 3, 5. 3. Evancer gli si fice 
incontro in Aquilea con tutto lo sforzo d' Italia. (Così il testo Dar. 
ed altri, benché lo stompato obbia forso.) M. #. 6, 2. Que' da 
Beccheria anche vi mandarono luro sforzo»» Benw. Cell. Hit. Ho la» 
sciato indietro la venuta dell'imperatore col suo gramde extcito , 
ed il re con tutto il mio grande sforzo armato. (5 

» — {Onde Farc sforzo = Sforsaesi, e per estens. Far 

tivi di guerra, Y. Fare sforto ] Bove. nov. gr. +3. Ud 
re di Tunisi faceva grandissimo sforzo a sua difesa. o, 

5— * (Nu) Difruo delli voce | che proviene da una contrazione 
violenta della glottide, per cui l aria cacciata da' polmoni lunciasi 
in fuori nello stesso tempo , ed il suono sembra ullora canziare di 
natura, perde la doicerza di cui era suscettivo el acquista una 
durezza disgustosa all'uditore. (1) È 

Srofossizate , * Sfor-zosamén.te. dv. Per forza, Con violenza, 
Com, Dant. Par, 3, Sì che fue consigliato , toi Piccarda dal mo- 
nistero e fa talè parentado : credette costui a tal consiglio e sfor- 
rosamente la trasse del monistero. (N) È 

Stonzoso , Sforzé=so, Aud. m, Che fu forza; meglio Forzam. Bal- 
din, Disc, 11, Possadza d'impeto, eeporiameato di moto, che reuda 
lei sforzosa , concitata e veemente. (Min! Dn. . 

Spossase , * Sfoisà-re. Au. Cavor della fossa, e dicesi propriamente 
del grano ; contrario d' Infossare. # dell'uso. (A) 

Sposato, * Sfossd-to, Add. m. da Sfossare, Cavato dalla foma. (A) 

2 Li di Terreno , vale Inttalciato , Intrigato , Avvilupputo da 


art 
dhe il 


fissi (A) Del Rosso Svet, 278, Berg. (Min s 

3° * Agg. di Cechio: Occhi sfossati per Occhi incavati, affamati. 
Marchett. Luer. 6. Tenue il naso ed aguzzo , occhi sfossati, Cave 
tempie c contratto. (A) (N) a 

Srracassamento , Sfra-cas-sa-mén-to. Sm. Lo stesso che Fracassamento, 
W. Mugol Operett 57. Che bel volar di mezzine per aria, che 
sfracassamento di cocet , ec. (B) 

Srnacassane, Sfra-cas-sà-re. (Att. Lo stesso che) Fracamare, FP, Lat. 

e, vastare , coufringere. Gr. mejDuw , erpifuri 

ig. {Detta suche di cose immateriali.) Hr. Jac, T. 5. alas. 

tute s1 fa massa, Nulla tentazion dentro gli passa, Ed 

ogui suo contrario sfracasa. 

Senacassato , Sfraccassàto, Add. m. du Sfracassare. [ Lo stesso che 
Fracassato , /.]} 

a — Per simil. Ucciso, Tagliato a pezzi. Lat, cacde afftetus. Gr. 
xsmoppirot, Segner. Mann. Die, 28.1. Questi bambini innocenti per 
consguitlo ebbero a pena pati a sofferire una crudelissima morte, 
scannati e sfrucassati su gli occhi delle loro madri. 

Spnacassaronio , * Sîra-cas-satò-rio. Add. m. Atto a sfraccssare ; © 
Sg. Che guasta y Che distrugge. Muzal. Lett. Ma' che la detto 

pel Marchese a qulla fantasia sfracassatoria de porcillanogeniti, € 
del vaso little? (A) Lt 

Srnacettane, Sfra-cel-l-re. Att, Quasi interamente disfare infiagnen- 
ds, Sfragellare, Sflagellare, sim. Lat, frangere, clidere. Gr. pap ruras, 
aAir. { lu ar. fitragia spertò , ruppe, femdette ; faraga separò , di- 
sgrepò. In cbr. parog sfracellò, In per ferkende logoro sdrucito.) 
Hiv di. i ferì il porco d'una pietra, sicebè tutta Ja testa gli sfra» 
cellò. Cir ‘ale. 3. 72. Pe' colpi che stracellan l'arme € l'osso. 

a — En. puss. Ciriff. Calv. 3, 39. Caduto, isfraceltossi io sullo smalto, 

Srnacettato , Slra-cel.làto. Add, m. da Sfracellare. { Quasi intera» 
mente infranto.) — , Sflagellato , Sfragellato, sin. Lat. fractus, cli. 
sus. Gr sidasziros, Herm Orl. 1. 13. 32. Che gli cadde vicino a 
men d'un passo, À guisa focaccia , sfracellato. Soder. Coli.39. 
Scrivono i Greci, che le ghiande sfruce Hate alla grandezza delle fave, 
sparse intorno alle radici de' maglivoli, danno abbondanza di frutto, 

Spracuiane , Sfra-gel , [Att stesso che? Sfracellare, P.Morg. 
6. 15 E molti già di mia gente Pagana Ha sfiagellati ,, e dato-lor 
che asciolvere. » Bartol. Uom, litt. 68, Sparsa, ma pon iscossa dalle 
unde (tana rupe) , se la sfragella al più c le spolvera in ispuma (N) 

a— Per metaf. Tac. Dav. dtor. di 331. Se Marcello cadeva , stia- 
gellava un mondo di rei. ( Qui il testo Luino ha; agmen reorum 
stermbantur, ) . 

Srrasstrato , Sfrageblàto. Add, m. da SftagIare. Lo stesso che 
Sfiacellato , #. renda rà i 
Sraacioe,® (Min) stri-gide. S£P.G, Lat, sphragis. (Da sphragis, 
sphragidos suggello.} Aome con cui gli antichi indicavano la terra 
sigillata dell'isola di Lenno : apecie di tei re, od argilla usata 
come amuleto, sulla gno con suggello fi l'improntà di qual 
che figura, Plinio dé questo ttume d'una varietà di diaspro con 

cui, a sem, i uggelli. (A 




















suoi , si fabbricovano i su (Aq). 

Senacior, * (Mit) Sfrà-gi-di. Mose dato alle winfe del Monte Cite 
vane , a cagione di un'antro solitario e recondito «i questo pume ; 
dette unche Sfragitivi, (Mit) — 

Synagioti. * {Arcbc.) Sfra-gi-di.i. Sm. p'. Nome che davano gli an- 





a certi Fatti d'un peszo di legno rosiechiato da tarli , 
perché era ‘ile contrafforio a motivo della irvegolarità de' segni 
prodottivi dal rosicchiamento. (N. Sfrugitica.) (Mit) 


Srnaginonicancotoneta> * {(Aiche.) Sfrargido ni-car-po comb.ta. Add, 


ni. FG, Lat. sphragidonychugorometa. { Da sphragis anello, si- 
gillo , onyx pineta 1 argor ozio, c cometes chiomato.) Così da d- 
ristfane e da Ippocrate vien è 





amato un Cerretano ridicolo che 
ha le dita cuperte di unelli sino uil' unghie. (Aq) ” 


SFREGARE 


Sensgrstica.* (Arche.) Sfra-gi-stica. ST X. G. Lat, stica, (D. 
sphragis puggclio.) Scienza de le delle Prrnalimga area de 
è parte dell Antiquaria ci delle arti. (Aq) 

Srnxsiiosane , Sfran-cio-sà-re. Ati, #. Passa, Sanare, Liberare d'lla 
lue venierea, che comunemente dicesi Mal frunzese, — , Disfrancio- 


sare , sin. Aret. Rag. (A) (0) a . 
Srrasciosito , * Sfrun-cionà:to, Add. m. da Sfranciosare, #. dî reg.(0) 
Srsascrane , Sfran.già-re. [-4it,) Sfilaccicare il tessuto , e ridurio a 
guisa di fran da n cerro, 
2 — * (Bot.) Dicesi di alcune parti delle piunte le quali sono fina- 
niente e profondamente stratagliate , come i petali, gli stmmi: Lat, 
fimbriatus. iS ul 
* Sfranogià.to. Add. m. da Sfrangi P. di reg. 
na, Sfrangia-tora. SL Lo enmiare i da 
fagal. Le "i è 


alyo 


















mo accidente. (A) 
È cre. N. ase. AL muoversi che fanno le frasche per 
o surile. Ner, Sumin, g. :6. E quando per l'appunto ella 
gir da'quella incantatrice vaga, die sfrascar la selva, 

Mira là dove il rio scorremio allaga. (A) (5) 

ve i capelli e vale Diri li, Ravovani, tig 
Astolfo a questo dir si melte in tasca La ‘mavo, e tranne 

n rado, E me' che sa i voi capelli sfrasca ec. {N} 

(Ar. n) Attivamente dicesi nell'uso per Levare è buszoli 
fiusca. {A) 





si miove Per 
è genti nuove 


* Di 





icesi 





_* 
dalla x 
» — Onde in proverbi. Allo sfrascare si vede quello che hanno fatto 


LI 


i bigatti ; osvero Allo sfrascare si vede se i bachi hanno fatto assai 
seta, e valgono che Nel fine e al levar delle tende si conosce il 
guadagno, Serd. Prov, (A) 

Sratann, Sfra-tà-re, [At,) Cavar cdalla 
Lat. ex ordine monachorum expellere.» Aret. Rag. Così lo s rati la 
peste, come ce. SN ” 

a — Em. pass. Uscir dalla religione. Lat. monachi habitum depo- 
nere. Dav, Scism. 51. Concedette a' frati non sacerdoti la moglie, 
a'minori di 24 anni lo sfralarsi. 

Srrarato , Slia-tà.to. Add. m. da Sfratare, | Uscito dalla religione mo- 
nastica. — + Disfratato , sin.) Lat. religioni institeti desertor. Daw, 
Sciun, 74. Martino Bucero ec., Pieuto Maitire e Bernardioo Ocebi- 
no, e altri simili sfratati.£ 72, Domandiamo chi si dea credere aver 
meglio dichiarato la Scrittura, o questi sfratati, 0 que' sauti daltovi ? 

Srnartane , Sirat-tàre. Att, Mandur via, {Dare lo sfratto, Esiliare,] 
Lut. ejicere. Gr. infadàro. ( Fotse corruzione di Sbarattare , in 

ispago. Desbaretar.V. il $.2.) Tuv. Rit. Quando egli vide vemire li 

cinque cavalieri incontra di fui , si si riconforta tutto nel suo cuo. 

re, e divenne Lutto fresco, e feria tanto più forte; che tutti gli cre- 
dea gialle. and 

— E n. ass, Andar via con tezza. Lat. aufugere , exceglere ,.e- 

rumpere , evadere, Gr. dti (Dalla S intensiva, © dall'ar, / 

nida separatus fut, secessit, segregavit se a cacteris, Aliri da si 


igione. «=, Disfratare, sin. 


ta, quasi che sfrattare sia wicire 6 esser cacciato dalla fratta.) Buon, 

Pier, 110 E questi e quel strapparsele l'un l'altro Di man, 

fare , trlar, sfratlaro, ' 
sm 


(a questo senso usato attivamente. Malm, 5, 43. Gli 
prega che le dien qualche. segreto Da far , senz’ altre guerra ovver 
contese , Che quelle genti sfrattino il pacse. (8) 5 o 
Senartato , Sfrat-tà-to, Add. n. de Sfrattarà Buon. Fier. 1.55. 11. 

Sfrattato quella diversa brazzaglia , Totti ccobci all'aperto ; or re 


spiriamo. 

Sesatto, [Sat] Lo sfruttare; {e parlando «li persone, Bando, Esilio, 
Proscrizione,) lat. escessus , fuga. Gr. ifSpunos, Geri: Hiv. Disc, 
Arn. 3. Credo bensi, che di questi grau rialti, greti e ridossi ec. se 
ne faccia tulvulta-un grandissimo sfratto. 

a — [Dicesi Dare sfratto ,) Darè altrui fo sfratto, e valgono Farlo 
afiattare, {F. Dare sfratto] Lat. in exiliam mittore, fugae tradere, 
amapdare , eliminare. Gr. goyadilue , dremtprrve , safe, 

3 —* Pryverb. Trovar-la gretola per lo sfratto= rover atodo di scwn= 
pare da qualche grave pericolo coll andar via. Buldin, Dec. (A) 

Serenata pet n lo, Sn. Raffreddore, Infreddurara. sres. 

fuapr. Berg. (Miu 

Sraecaccrovane, Stre-gac-cio-là.re. 44. Leggiermente fregare. Lo stesso 
che Fregacciolare, #. (A) 

Srazcacciotata, Sfre-gae cio-à-Aa: SL Leggiero sfregantento. Rell. Lett. 
Al siurambo dell'acque do di quando in quando quale: sfregac= 
ciolata di pennello, pia non couchulo il lavoro. (Qui per mataf.)( A 

Sinussccionato , Sfregac-cio-li-t0, Add, m. da Shgacciolare. DO) 
Cr. Mess, Gli alhi crono nudi, e tutti sfregaccioliti con vane tinte 
e colori , coi quali si pd re Seggi tutto il corpo e la faccia. (A) 

Srarcaccioro , Shie-gàc-ciode:(Sar. Propriamente Perzetto di vola atta 
a fregare ; è più estesamente) Peszato, Scanussolo, Scampolo, Lat, 
fristulin. Gr. ramazior. Pros. Fior. &. s8. Fuvsi un pratico in 
iscritture antiche , e che iptendera ogni sfregacciulo , ogni strac- 
ciato cc. , che disse, ce cc. : 

Siatcauento, Sfie-gamudito, (Tm.) Lo 4fr 
incuto, } Lat. frictus. Gr, rpipir. Com 





re. ( dltrineati Frega- 
‘ng. ar LI quale per vi- 


È: ole ito € forte novimento s'alfuveaz» Red, nel Dit, 

id. ‘ostruzioni è da promovere lo sfregamento delle 

particelle de he il loro rotumento. (N) fi 

Bra eo (du. e n. poss, Altrimenti ) Fregare. Lat. fri- 
ce» perfricare. Gr, rpifur, drarpfur. Pallad. Novemb. 5. E mezzo» 


lauamente rimosso da uinore, scavarlo spesso; e sfregarlo. Tes. Pev. 
Fi: Slrega spesso il dente com sugo di pastinaca , e an- 

sa dloglia grande, (Così ne' testi @ penna alcine stampe 
hduno fiega) fed. Oss. an, 110. Feci sfregare ben bene tutta l'aa- 












* SPREGATO: $FRONDATO 301 
N07 Î | agli Senrramenmo., Sfrena-tis-siano, (Ad. ar.) superi. di Sfrevato. Fr. 
Ciord,Pred.R, Uomini lar di bocca, e di lingua ima, 
i wet. Uon. ill. +9, Fu (Claudio imperatore) in libidine di femi- 
ne sfrenatissimo. tu) ‘ } 
Sramaro, Sfrond.to, ddid.m. di Sfrowaro. [Senza freno. —, Disfreno, 
Disfrenato, sin.) Lar, effracnus, clfruenis. Gr. i xirwos. Bocce, now. 62, 
12. Tn quella che negli mapii campi gli sfrenati cavalli, ed'amor 
caldi, le cavallo di Partia assaliscono, ad clfetto necò il giovenil de- 
sbierio, Frane, Saech. Op. div. dg. Voi siete ‘costì capitano, e do- 
mutore d'un cavallo; 
arch, 2 — Persi d'ogni smettamento sebccato dall'arco.) But.Purg. 
S3. 1. Forsi la saetta sfrcaata va tanto in tre saettate, quanto era- 
Poca erigere devant Bra IA 
" rn . Licenziofo te | elfracnatas , ii LL 
BE, Che > /Grs dialer, Ga Mori, 6 do popol> di Bologna gl 
Det pregio della ennio: veimero dietro , sgridando con villane Petr. son. go. Cow 
dis, nel sign. del $, 2.) Tao.Dnv, Vit. Agr. 398,1 si desio, che seco non raccorda, Nello sfrenato. obietto ppeticto. 
i sfregiando , con le punte degli scudi fe- Com. Par. +. Consamate le forze, e vinta. per da fatica Ùla sfre- 
mei) È ‘spimtero verso i colli, (4 testo fat. fama 

















o. foogni te e in ogni luogo , molto sfrenato. (V) 
5 = Alta urea mirri i 


Siesatamente. elfraemate, 
licenter, dimblate. Gre è iruiti Fr. Jac. T. 1: 9. 31. Ve an 
date alla sfrenota Con la ben lisciata. ‘ 

le Spnomazione, Sfiwma-si-o.ne. {SL #, 0 di Sfrena ] Coll. Ab, 

di Pregare: .direg (08) “ad opsciro digaazione. Pi onp So. Cha ti pes iefcuesi di baco 
i, Ù i tu per ì 

Diod, Lan tiv. lare non raffireddi l'anima seit Lain: dro 
si tr, Sfre-nel-là-re.{ N.ase.] Far quel romone 


ntro a poco a Il 
nella padella sopra. ife) 


iù Piro N. ss. Lo stesso che Sfriggolare, #.Bart 


Ben, rom. dv, 


nelle sì ia dpgiuria” persecutori. ; 
leuni in vek. 9. 6 
Trai 1 Dati But a 












i d'ira, o in questo, "4 1.7. E ita 
esatta loro ina Bracerol. Schern, 20. 7. Sl 
troppo pa 


FEET 







raltenere tauta 
I rpg 1 profusse 
sa Focab. PI, 


- a Digitized DY ( ,00gle 


oa SFRONDA TORE 
stiro legno Di già vennio, cc. 


8) Bart. Uovm, lett, gie. VU 
leticralo è nn Lonco monti, SR sea: 61, Un pevero 


Sesonpa tone, Slronda-l-re, (Ferd.. di Sfrondare,) Colui che sfronda, 
Lar. Gondator: Gr, guarorino:. Alam. Colt. 1.43. Acconto sveglia 
II buono strondator, ch'all' altra prole Di legittimo amor som furi il 
latte. © Zirelli Foly. Cotul, (Teti e Pete) Non lo sfrondator di- 
ruda L'ombra degli albor con sua falce, (P. V.) 

Senmmoatmire, * Sfron-da-tricu. Web, fi sli Sfrondare. Y. di reg:(0) 

Sironpsans , Sfron-de-à-se. A01.) P. A. Fe di Strondare. Muntent. 
sur 33, Ma poiché 4 Boro vento le sfrondea , Rare valle , signor 
mv , se ne coglie, (La moderna ediz, legge : Che poichi al Dotev 
vento alma donnea,) 

Srronrane , Sfruu-ti.re, N, past. Premiere erdire o fidanza , {Nin 
cu la verecordia.) Lat. ami avere. Gr, imipvmaioi Teo. Car, 
lett. 1. 162, Poicbî mi sono sfrontato a venirvi ora isnanzi, perchè 
Indi ssa in vo , vi domando in grazia che vi deguate accellarmi 
pur servidore. 

2a — * Att. Levare o Tor via la vergogna. Bart. Geogr. 25, L'assue- 
fare ad umo La fronte al rossore della vergogna , che ammonenitoto 
su be true , è finalaicute sfronlarlo, e col Linto usarlo a vergogna, 
cundurio a non i ‘ergogna. (Dr) 

+ Sfruneta-tàg-gi-ne, Sf Lo stesso che Sfrontatezza , 

Genil. (A} 

tota, Sfron-tata-men-te, Av, Sfacciatamente. Lat. inpu- 

inverecande. Gr, denidii , deziogieras, 

Vatezza , Siromnda-tiz-za, Sf L'essere sfiuntato, Sfacciatezza.—, 
Sfroptataggioe , sin, Salvia. Opp. cuce. $. ri2. Allora alla cittade 
Presso ne viene la maligna bestia (# lupo), Di tutta sfrontatezza 1i- 
vestita, Per cagion di mangi (A) (N) 

Srnustati, * {SL Eccl.} Siron.ità.ti. Eretiei che comparvero verso da 
metà del secolo xris, ; così detti perché si aneffiavano la fronte 

Fino che mancasse sangue, e la ungevano pui con olid. Con ciù si 

credevgin) cristeani senza aver ricevuto il battesimo , e sostenevano 
che lo spirito Sunto nun è una persona divina, e che i culto che 
Gli si presta è una pretia idolatria, per mom esser egli chel inma- 
8 usovimenti che inpulzuna un anima a Pio, (Der) 

Tattatuo, Sfrom-La.tissiano, (Add. m.) superi. di Sîruntato, Lat. 
ssopadeutissimas, Ur. iramsraro. Segner. Pred. 35. sv, Ma, 0 tra. 
colauza di giudice sfirontatissimo ! 

&rrosrato, Shun tito. Add. m. da Sfrontare.Sfacciato , [Impwdente, 
Audare.} (Y. Audace e Sfaccialo.) fut. impurdicus , inbonests. Gr. 
dryas, dira yros, Coll. db.ture, cup. So. Gli sfrontati e gli sv rgognati 
sarento sanza li liana dello Spirito Santo. Com. Purg. 23. Verrà il 
tempo, che te duane fiorenti andrant oneste c si »lrontate nel 
l'abito dello corpo Hog: vati e lì religiosi 
dicano loro e divirlina quello sfacciatu Buon. fur. 1. f. G. 
"Toh sguardo altierm? toh afivntata Fronte! E 3.5. 5. Sfrontato elbe 
a depor quella saliera. 

Sriontsne , Sfron-zi-re. [ Ati. Lo stesto che) Sfrondare, #, Ment, 
sut. d Che vi sbarbichi Apolto e che vi sfronzi. ( (Jai per metafi) 

fpronzato >” Sfrontàto, ded. n. da Sfirontare, 5". di vg. Lo stesso 
che Sfrondato, #. (0) 

tenorrane , Sfrabtàore. [Att,.) Portandosi di terreni , vale Renderti 
sagfrrattuosi , sterili , e meno ati al frutto ; Indebotirli, Lat, eMoctum 
radere. 

a — Trattandosi d' alure cose , vale Cercar di trarne più frutto che 
si può , senza aver riguardo al mantenimento. Lat foticlibas va- 
cum reddere, Cr. Crapwor wand. 

3 — (A. pus. Divenire infruttuoso, Sterilire.3Salvin. Pros. Tosc.1.168, 
Qualunque terreno , benché d''indole feconda , e sli genio pronto a 
fraltificare , se non è fatto alcun tempo riposare, si sfrutta © stanensi. 

Svaurvaro è Sfrut: . Adel, un da Strattare, {Reso infivittunso, Ste 
rile.) Lat, elivelus, Lib, Pred. l’ussedeva un poderiuo rfeultalo , c 
male tn arnese. 

2 — LE fig.] Res, Int. 7. La quale avendo per qualche tempo durato 
ad essere di cos maravigliose generazioni feconda , in breve , qu 

Bia vecchia e sfruttata , dliventò sterile. 
3 GF Partande della poppa delle balie, Smunta , Scarsa di latte, Red. 
CA 














































































2 — Per cui agevolmente si sfugge , Liscio, Lubrico, Sagg. statesp. 
14. Il sottilissimo umido ec. , giù per lo dosso afi io del cute 
stallo sdrucciolando, a mano a mano distilla.£ sg. Ma al contrario 


© sporpogliansi. 
Srucsrcocrzza, Sfugge-vo-léz-sa. (Sf) ast. di Sfaggevole.Salvin. Disc, 
60, In tauta brevità della vita, it tanta sfuggerolezza del tempo. 
Sruccnvoruinte , Sfup-govolndn-te, deg, Sn modo sfuggerole, “i 
seard. Pros. +. 67. Berg. (Min) ° 
Sreccia amento, Siug.gia-scu mino. Avv, Alla Suggiasca, Senza fer- 





SFUMATEZZA 


giasco, P.Lat. 










rullo isfuggiusco. (V) x 

2 — Alla sfuggiasca , Di sfuggiasco, posti avverbialin. vagliono Di 

o, Noscosamente, Di passaggio. [F. Alla sfugginea, e 7° Di 

insco,) Lat clam , in transita. Gr. Aavparso , de rapide, 

ento , Slugogiio-to. (9m.] Lo sfuggire. Lot. fuga, cvitatio, 

Gr. guri, whspua, Med. Aunot. Ditir. 36, $ indirizzano le detto 

operazioni al consegyimento della virtù, e atlu sfuggimento dt vizio, 

Horgh. Rip. «fo, Colle intersecazioni e sfugginenti che si alloota 
nino dall'orecchio come. convicus, 

Sruogia, Sfug:gere. [Au Esutare.] Scansare, Schifure, (P.Puggire 
Lat.eflugere, fugere, vilare, detroctare, Gr, geryur. Fir.4s.19f. Avendo 
avuto indizio ch'egli, per isfuggie l' vnde del mare, se u' era entrato 
in una certa botteghetla assai vicina al mare e alla nave, Li in sul 
primo sonno noi l' assaltammo , e togliemmogli ogni cosa, Tue, Dar, 
stan. g. 00. Anche in Rodi sfuggiva la brigata , e i piaceri nascone 
deva, Sagg, rest, esp. 133. Now era uè meno si piccolo , che stug- 
gine l'occhio di chi l'uscrvava. » Libr, cur. suilatt. Nole esulce» 
fazioni proccuri il buun chirurgo di sfuggire la iufianmagione. (N) 

2—* N. ass. Detto di cose che atancano sull atterzion della mente, 
Aifier. Lett, Gor. (avanti all''Antigone.) Moltissime cine chu forse 
bella recita le sareblumo sfuggite , ella tulle vedrà logggendola. (N) 

3 — (Vitle Prospet,) Sfoggire quell'allontanarsi che peer che facciano 

lull'vochio i casumenti e fullriche tirate in prospettiva col put , 
e le figure dal pittore rappresentate in bmtaranza , che a propore 
zione diminuisce y seguendo fn proporzione dello sfuggire de piani 
e delle medesime prospettive; il che vi fin dall' artefice non tanto 
cot diminuire deltu grezza , che con la degradazione del colo. 
rito. Babtin. (6) 

Ssuccito, Sfug-gito. Add. m. da Sfuggive. [Scansuto, Evitato.] 

a — Foggilivo. Las. fugitivus, exul.Gr. deyds. G. #. 4. 0f 1. Ore 
abitava dl padre e la wadrc d'Arrigo, ifteggito c in bau dello 'mpe» 

ù er micilio fatto. Tac. Duv ann. 0, 13. Ad Orode aduoque, 

afuruito , Farasmave ingrossato presentava battaglia , € 
travagliava. (di cesto fue. ha deticclantem.) 

la sfuggita , powo avverbiala;. vala Con poco agio, Quasi 

amento, {#°, Alla stuggita.] Las Jatenter, fwitina, Gr Aadpa, 
1 PAPÀ, 

Seutoosi, Sfulkgo-ri-o. Sm. Lo stesso che Sfolgorio , #°. (A) (0) 

Srusamzato , Sfi-aa-mérto Sar, Lo sfumare ; è fig. Segnw y Appao 
renza. Bella. Bucch. nt. Di cui solo sim cinbia © «lnnamento Le 
puche che toccar di sopra usa, EA ugni fur materia ec. (A) (H) 

Srumania, Sfumante, Purt, di Sfmmare, Che sfuma; cd è per lo più 
aggiunto di colore digraduv în muto che lo scuro sia dolcemente 
confuso col chino, F- Slamore, f.j. Cent. Cenn. pag. 15. EI criandio 

«ll: , che mi, vm vi appariscono sli e chiare y 

fa a nilo dello in prisma. ‘beab. Dis, allu v, Auatista. 
Gioja di molo valore , del colore del five del pesco , e per ko più 
di color pauinzzo , è del color dell'uva, con le macchie grancllose 
dello stesso colore, ma più chiare, 0 bianche sudice afimmanti. (A) (8) 

Srumane, Sfu-maero. Att, e un, ass. Polare, Mandu fuori it fumo, i va- 
pore è altra cosa simile.—, Sfammare, sin. Lal. vaporare, evaporare. 
Gr. èrpituo. Cr. g. 10, 3, 8' «gli tion sarà poco , e si mataro e 
vecchio, che ogni calore del letame sia esalato, cioè sfumuto. Cia: 
Calv, 4. 35, Per gentilezza si trae qualche rutto, È sfuma un poco 

per la visicraSagg. nat, esp, 183. Quetl'alito ancora di finissimo 

spirito, che sfuma nel taglize la buccia d'un cedrato acerbo cc., non 
penetra a «are odore all'acqua che in vasetto di sfuglia sultilizzina 

dli cristallo ermeticamente sia chiusa, 

— È pey metaf, (Spiccave.) Buon, Pier. 4. 2. 7. Là cavalieri mae 

meggiat cavalli , Share, far le smorti 

3 — Svanire. Car. Lett. 3. 147. Fin che sfutmi Ja memoria di questo 
vostro accidente » £ Lett vol. e. pag. d5. lo dubito, come per 
allo vi lo detto , che la cosa mon sfumi. (Br 

{ — (Pitt) Sfumare (vale Unire £ colori, confondendoti dolcemente 
fra di loro ; € in significuto neutr, vale Qssere digradato in modo 
ib-ecalute , che lo scuro siù dolcemente confuso cot chiaro. In questo 
siguificato di colore così digradato si dice Sumante,]o Ballin, Mac» 
chie di colur nerò , che dolormente sfumano in alcune onde 0 vene 
di color capellino , a dine delle macchie del legno. (A) £ 
Fac, Dis. Sfumare è quello che fanno i pittori topo aver pusato il 
colore 4 suo luogo nella tela 0 tavola, per levare tutte le crudesze 
de'esipi, confondendo dolcemente fra di loro chiaro con mezza tinta, 
è mezza Libta con lo senro,a fine che il passaggio dall' uno all'altro 
venga fallo con un tal digradamento , che la pittura anche a vista 
vicina apparisca morbida e delicata senta colpi di pennello. La stesso 
che seguo nel sipigriero occorre ancora uel disegnare , quando colui 
che disegna strofinsndo con carta, com esca o altro i colpi della 
inatità, così benesgli anisoc fra di loro c col bianco della carta che 
fa apparire ibrtermaine della macchia non altrimenti che un fumo che 
uell'anria si.dilegaa; e cod fatte pittore e disegni diconsi sfumati, Pa- 
sur, WitarP.3: proen, Seguitò . . . Giorgione da Castelfranco , il 
quale sfumò Je ture. qu) 

Srumatezza p Slina 1 SLC che fimno È pittori dopo che hanno 
prrdto dl pre al suo luogo nella tela è tavola , per levr suite le 
erudesze de' colpi, (A) 
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tuno facendolo rimanere come un gagliofP> , n trattandalo da ga- 
i oisantrd Sgattigliare. (Par che questa voce abbia significato 
ime il pagare la persona mallevata , dall'ar. gafala 
suifisiion ‘ar. Strace, 1.4. Orsù, mà fido di tet ma 
dro mi fo coscienza di sgagliolfarteli (i contanti), li vogliò mbri- 
, con darti veramente la nuova che ta desideri del padrone (| ) 
- Scanawte, Sgndàn-te. Add. (com, contrario di Galante.) Svenerode , 
Sgraziato, Lat, ineptus, inelegans. Salvin. Pros. Tose. 1. fi7. Io 
credo, come altri ancora cpr dit I }reor e drupiezros, cioé 
disadatto +8 non perito 1% così dire, 
fante , polimero se. lanviatit. Lr > al 
Scauena. * (Bot) Spati-ra, &f Nome che si dà nelle Maremme di 
Siena ed in pevincia del Regno di Napoli al carewfi sat. 
vatico, Lat: eynara carduncalos. (A) 5) 
. Scarestaine. (Ar. Mes.) Sga-lostrà re. Att, Così dicevi dagli scarpel- 
+ limi to Staccare il galestro dal masso. (A) 
ScauuerrAne, a e N.ats. Fat mostra diviversa e di brio 
PA nigi ile e spiritoso ; tolta la metafora dal galleto. #. 
usò: pi 
Amerrioe hi * (Mus.) Sgallimac-cià.re, IV. ass camure che 


si fa battendo tutte fe note con smisuruta farsa è disugnagiimza di 
wooe, ande nasce una cartentura che somiglia al rozzo e disgustoso 


cmto del gallinaccio. © è 
LT i autanito pata " villami 6 (A) 
O in egallinare i ‘ 
urine 0 2 — N. aa. Dice nell'uso per Manigiar ando da 
luogo all'altro; altrimenti Spollasirare, (A) Giov. Berg: (0) 
I onace. al uv, Voù 


» (Be) ATI 
- So ambire. IN. ass. Menar le Camminar di fretta. 
rp 2: 735. Incontra Zaccheran Legna figlinolo, Che 


bar via, e vale h 

" gambe. Ballov, Dr. L'ho fatto ssambar via di galoppo. (A) 
3 1°) pets. Altilicare è stscicare variiammiote gal Mastro: 
. 08 conchiuso , corte, ch'éi si sgamba , E come un bracco va 
per. quel. deserto, (A)_(0) 





i 
I55 
; 


morte. I nomi di = 
so Seinaro, arto. Add. Senza gambe. {Altrimenti Disgambato.3 


a — Fig. si dice di Chi via stracco per soverchio cammino Lat. ni- 
mio labore fessua, Gr. de vò raprhoda: paspar biér rarar 


x Des: antica di calze. Frane Sacch. 
Ro al ZE cda ppipabrtinizio cogne 
Cei e ti, rà : Brieremente € si botò la 

a dl'hoa portar ed {ttt la su ito più le calze sgambate, 

SS è duoi dieci balle di cancheri Sgabellati pet qui, » e cos attenne. ii Sora na, » 

(Qui fig) (N) : 4 — (Bot.) Sgambato dicesi da' giandimieni il fiore di cui sia rotto il 

Scanetcerto , Sga-bellit-tà, [Sm.] dint. di pieni gambo. PA 4 a ” x 

o A a Dite doi di Die Palto tarer al Coperti ‘nfpme. treni rr er 

sameni fr en vpeelciondo Stand = ada. 

SZvgP. Bee. (dis. 1759) Ch'i° mi sollucro, quarido ella sgam- 
tetta, Di più su € scarpelta 


i 


i 
i: 
i 


fin 
it} 
i 
È 
si 
i 
pl 


i 
FE 
i 





2 — Pir malafi Stare'ia osio.Latotiaricotio i .Gr. sesdio 

In exere > cca Stor. 12, 463. Standosene Lutero a t- 
tar idere. 

3 = Proverb Siedi e sgimbetta, È vedrai tua vendetta = Non correre 
a furia a vendicarti , potendo conseguire col benefizio del tempo la 
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È a spanasciar incominciai si forte, Ch'io credo che, s'ell'era ivi 
viciua , Voglia di rider venisse alla morte. È Fier. 3. $. . Quel 
che te n° avvenisse ta te "1 sai, Per fare sganasciar chi tera sotto.» 
E Salvin. Annot. ivi : Sganasciare , mettere le ganasce a leva € 
posto per le risa grandi 3 iu quella guisa , dice 
31 Boccaccio , che tutti i denti ai trarre. E Annot. TB. 
4-9. A sgonascrarmi delle risa, quasi a sgangherarmi , e dislogarmi 
le ganasce , a simascellarmi. (N) 
Hcascasciumento, Sgan-ga-scia-ménto. [Sm] Lo igasciare. 
Scancasciane , Sgan-gasciàre. {N ass.) Mider sì forte , che quasi la 
ganascia si sforzi. Comp. Mantell. Onde "1 mio ser per le risa sgatt 
Quscia a (Questo esempio non è tratto dalia Compagnia del Mante 
cio, ma da: Beoni, cap. 3. P, le Rime burt vot. 3.peg. 16.4) (BY 
Bcasontsauento , Sgan-ghera-mén-to,Sm. C'uvmmento da gargherr (A) 
Gritt. Berg. (0) 
2 — * Fig, Discidine, Soperchianza , Eccesso. Altrimenti Sgangheri. 
tudine, Car. Ficheid, Per questi spangherani 7 ® per gli nocu- 
mi che si son detti. { 




























igata, chimerizzando, considera le par 

gini della sua persona. 

SCANGUEBATAMENTE , -ghe-ra-ta-mén-te, Avv. Con maniere sgan- 
gherate. incondite , ineleganter. Gr drapudrret. 

Soancnsnatissimo , Sgan-ghe-ra-tissimo. (Add. n.) super. dî Sgan- 

. ato, (nel sign. di a 2.) Lat. immanissinmas , inelegantissimes, 

mr. druporabiraros, Car lett. 5, 403. Buoni mostacciuoli ec., ve- 
nuti opportunamente per soccorrere a uno strmaco che mi.truovo 
spangheratissimo, n Baldin. Dec, Cose torbide , fantastiche , 0 come 
suol dire il volzo , sgangheratissime, (A) 

a — [Detto di Paura , vale Paura fuor de ganghei , cioè fuor di 
misura, sfrenata.) Huon. Fier. 5.2. &, E poi fatti da capo, e lo 
riguarda, N una sgangheratissima pavra Perduto errando sempre. 

ScancannaTo , Sa rà-to, Adil.m. da Sgangherare. Cavato de gan- 
gheri.—, Dispangherato , sin. Lat. emotus cardinibus. Gr. eraduoò 
arguendis, Bern. rim, 1 97. Ha più funi e più corde Intorno a' fore 
nimenti spangherati | Che non han sci navilii bene armati. Purch, 
1.50, Se la chiudenda tua del mellonajo Avesse sgangherato l'uscio- 


livo. Serd. Stor. 3, 122, Ruinato il bastione, e sgangherate le porte, 
entrò a combattere dentro la città. ba : 

















mi Fri 

2 — E n. ass. e pass. Uscir d'inganno. Boce, nov, 
sopravvenne , della presura , non lasciò «g 
Ercol. 73. Ma se colui, conosciuto l'error 
chiama sgannare. Horgh. Orig. Fir. v70. Sgaunandosi alcuni , che 
avcamo in questa parte gli scatti del Villani per novelle, 


3a, 1) caso, che 
r gl ingannati arch. 
id, aula oppenione, si 
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Scassato , Sgati-nàto. Add. m. da Spannare. [ Tratto d'inganno 0 d'er- 
rore. Lo stesso che Disgannato , Disingannato , /.] Lat, cui falsa 
opinio erepta est. Gr. eri wham: (ndipudiir, f'arch. Ercol. 33. 
Sgannati si dicono quelli , i quali, petsussi da vere ragioni, sono 
stati trai cavati d'errore. Bemb. pros, 3, 116. Cos né più nè 
meno si serive , come se ella da vocale incominciasse, gli sbanditi, 
gli sciocchi, gli schrrami, gli agannati, ec. 

Scansrrane , Sga-raf-Mi-re. Att. Sgroffignare j Groffisre , ed anche 
Lula 0 Porter via, — , Scaraltare , = Ka celt. brett. krafà 
sgraffignare , ed anche prendere, rapire. Iu greifin aggrà , 
Ja cbr. garaf togliere.) Rusp. son. È Ma se in pi, patio può 
i dentoni , Sgomurlia le pagnotte a luci torte , Sgaraffa le vivande 
con gli »gnoni. (A) (8) 

Soarans , Sga-rrare. {4W.) 

—, Sgarire 








Vincer la gara, Rimanere al disopra nella 
in. Lat. conccrtando aliquerm superare, Gr. 
de +6 erpurciinrio spari ros. Parch. Ercot. 71, Perfidiare , 0 stare 
in sulla perfàtia , è volere, per tirare o mantenere la sua, cioè per 
isgarare alcuno , che la sua vada innanzi a ogni modo, o a torto 
oa ragione, Fîr. Tn. 1. 2. Che partito ha a essere il mio ? cc, 
ho in a cssere sparato dal maggior inimico ch' io abbia ? Fac. Daw. 
ami, 15, 21. Né verga, né fuoco , né ira de' martorianti del nvo 
sapere sparare una femmina la fecero confessare, (4 sesto lat. ha : 
ne a femina spernerentur.) » C'ecch. Disim. 22. Vincere e sgarar 
la voglio a ogni nodo. (V) 

2 — Per simil, [Affrontare il pericolo] Tue. Dev.ann 2.31. Ma gli ajuti 
diretani, volendovi sgarar lacque e mostrar valentie di notare, si di- 
sordinarono, e ve ne annegò. (Qu: il testo fur, ha: dum insultint aquis,) 

3 —* N, pass. Cavarsi d'impegno, di gara. Buon. Fier. 1. 3. 6, Una 
capona voglia non si sgara. (A) (N) . 

Scanato , Sga-rà-to, Add. m. da Sgarare. {into nella gara o con- 
fesa.) — , Sgorito , sin, » Segr. Fior. Fram. It. f 74. Voleva 
piuttosto veder rovinare la Chiesa, che dare a quello riputazione € 
che si potesse vantare di avere sgarati i Viniziaui. (N) 

ScansatagciINE , Sgar-batàg.gi-ne. sf. Lo stesso che Sgarbatezza , #7. 
Fag. Comm, (A) 

Scansaramente, Sgar-ba-ta-mén.te, Av, Con manie sgarbata, (Senza 

arto; altrimenti Gotfamente, Sconciamente,] Sgraziatamente ec. Lat, 
fi nconcinne. Gr. dsrupondàme, sraguio ret, Segner. L'rist.anstr, 
1. 30. 22, Questi cc. ora sì sgarbatameute mi offende nella sua 
infanzia ; ridotto ui lo stato perfetto su in paradiso, sarà un 
re d'immensa grandezza. petra 

Scansatezza , Sgar-ba-tés-za. [.S/} ast. di Sgarbato 3 [altrimenti Inar- 
banità , Sgraziataggine. — , Sgarbataggine , sit. 3 Lat, inelegantia , 
inconcinnitas , invrbani Gr. ewuporaria. ; . l 

Scansirissimo , Sg (Add. ne.) superl. chi Sgachato. Salvin. 
Pros. Tusc. gli lira cosa il canto delle cicale, che non 
è quello de' cigni , a'quali s' assomigliano volgarincate i pocti, cauto 
roro c sgarbatissimo. È din 

Scantaro, Sgarrbi.tn. Add. m. Senza garbo [o grazia; altrimenti Sgra- 
ziato, Incivile, Golfo, Disadatto,) Srenevole. — , isparbato 4 sim 
Lat. inelcgans, inconcinnus, inurhanns, rudis. Gr. arupizaro« (V. 
Garbato. In celt. gall. sgraback ruvido , rozzo , zotico.) ir. Deal, 
bell. dann: 380. Se ne veggono tutto il di molte di loro tanto sgar- 
hate, ec, £ $06, Che a me par pure la più sgarbata cosa del inoa- 
do. Lase. Streg. proî, Né in ki saranno cc. quelle recognizioni de- 
boli e sgarbate , che in molte, molte volte si sono vedute, . 

Scanno, St. Manicra incivile e disobbligante, Mala grazia nel 
trre con alcuno. Red, lett. 1. 35. Mentre stima viverze di 
gli sparbi e le avvcutataggini della sua fanciullesca età. (A) (8) 

Scancanizzane. (Med.) Sgar-ga-rizzàro. IV. ass, #, e di) Gargariz- 
zare. Lot, gargariaare. Gr. yagyagitto. Lib, cur. malatt. Si potranno 
spargariazare ientemente con lo scritto gargarismo Licpi 

Soarcamzzato.*.(Med.) Sgar-gu-rit-ri-to. 444, im, da Sgargarizzare, 
di #. e di Gargarizzato. (0) n 

10: (Med,) Sgar-garie 20. Sm. Lo stesso, che Gargarisma, #. 

Annot. F. B. 1.2.3. Ca peroni solleticamene 

+ ti. Latino titillationes , paria, » 

Scagrorio. (Milit.} Spariglio [Add. e sm. Solduto armato alla leg- 
giera che combatteva a piedi 3 così chiamuto dal combattere che fa- 
ceva fuori della schiera.) —, Sgheriglio, Scheriglio, sin. Din, Comp, 
3.73) V'erano tuttii gonfaloni del popolu, co'soldati e con gli sgacigli 
a' serragli. Pr salva Muse Corso ec, fuggia vero La Badia di. 
Salvi, ce. : gli sgarigli il prosono. 3 

Scamne, Sga-ri og (Au. e n. pass. Lo stesso che) Sgarare,.n Salvin, 
Annot. F. B, 1.2, 6. Non si sgara, cioé not si sgurisce , ROD si 
cava d'impegno , di gava, Dicesi Sgarire un ragazzo quando piagneudo 
a distesa per essersi incapriccito di qualche cosa , si batte; ed egli 
al fine depone il mio capriccio e la gara presa. (N) 4 

Scamro , Sga-rito, [Add. m. da Sgurire. Lo stesso che) Sgarato, P. 

Scantare, Sgar-rire.(At6.] Prendere errore n sbaglio,( Perder la strada; 
altrimenti Fallire , Erraro 3 Sbagliare. Lat. fulli, errore decipi. Gr. 
ogererdas, ( Dal frane. e' égarer errare. In che, scraga , ovvero 
sciagag, in illir, sagrjescit errare. In pers. ghiyre socordia. In ar. 

chesr aberrare a via, Lu isp. desgaritar deflectere a proposito.) Merz. 

sat. 6. Meglio sarchbe il dir, s' io uun la sgarro, Che contra il pa- 
dre eradeltà gl'inspira D'un 1 bargello il sadicio taluro. S'alvin,/ 

Pros. Tosc. 1,147. Essendosi tanto corso alire, e, per così due 

sgarrato da quella semplice e schietta originale eguaglianza, bis 

‘certo vieterminito tempo dell’anno in quella restituiesi. 

* Sgar-ràto, Ad. m. da Sgarraro, W. di reg. (0} 


sin: Lat. talos praccidere, 
Scamumnto , Sgar-ri-mén- 


mansina. (V. Garrire.) Adrian, 






























tak 
into 




















iprensione , Riscincquata , Ram- 
Demetr. Berg. (Mio) 
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Svanso. * Sm. Lo sgorrare, Errore, Sbaglio. «Sgarrare, In «br.  dopupspor. (Doll'i cerer spira, sassone, 
| 406; yin illin a, in frane. errore.) dilgar. E Rigi do puredirirnzà vale i panca c00 In pei satelles, 
‘ n avessero futto reti (A) » «Ia at.gerror solklato falapeò, gori aiutaci .sc/ghgAyt pi indole, 
Scanza.* (Zool ) Sgà " Vecello aironi poco  geriret perfidia, In ebr. sciog. orrendo, turpe; in Sggior= 
maggiore di un tordo; ‘Beccarivale. , rack temerario. In pers. gue valoroso.) Carale. apir: Pa 
Lo steso che inone $ #, Lat. ardeola. (A) > viva i polanii: isgiazicgea siliene, che nom direbbe uno sgherro a un suo 
Scanzerta. (Zool) Sf dim. (ASL , — magazzo. Harch, Sitor., 9.265. E dove già chi portava i capelli; e non 
SGATTAJOLARE,® ass, Da i nelsenso fig. di ni radeca la barba, era tenuto sgherro e persona di mal affare, oggi 
Riprego, cone in dor ar da difficoltà “e il di cento novantacinque mne zucconi, e portano la lerbu Bene We, 
sporting: p | furtivamente come il. nea hacbon, gente bestiale. Murg. 37. 159: Pen 
gatto , i dame modi vr» ipsino a REN si FaleloAri ” 
ScartioLiazi, Au) Cavure, expedire, Agira sai fore ‘ano, assassino, 
exsolvere. Gr. » Garvur. Car, lett. v. 75. In tanto fatemi spet 2 — £d in forza di add, mn. Buon Tal Ati importano 


' suoi i i al valon prisco ignobil guerra. 
aspra, post rnrt, 4 do di sro, PAL sgherra:(A) 
® 


schemi vi senon avessi un bisogno chè Messer. Martino mi Scmtacciane, Sghuac-cià-re. Att. em «Serogliere il ghinecio. 
-dall'unghie di quel della Gatta, chiegli sa, 59) Lo stesso che Shiacciare ,, Digluacciàre,. 4 Disghiaccia- 
a—. Sgattigliarsi le 1 Mangiar a crepa cuore, re, SH. Saxg. nat. esp. Yasciole agluiacciare tutta l'Acqua che nella 
mala voglia ; ma è modo antiquato. Serd. Prov, (A) boccia armo. idol iidirre. di Segno, al. quald al Sdi prima di ag: 
spago Sar ere (IN css. pare dig pree sea. ghiacciarsi. (A)... ape fo seog 
allegramente. Stesso varzare, #, MACCHIATO, * di m. da Sghiacciare, # di reg. Lo 
genio i bitariati indolgere, Gr ipa vaio shore. (Y. Govazzare. pe gg mint FAO) pin Sla AGLI spia 
e “mollior ita, rina cffiond In pers, sciazi lactitia.) Somorararrote , Add.e sm com: cagan- 
Tao, Daw, Sto, g. 3fa: petite eapepenra fio la % i Sahin, Annot. FB. 3.3. 8, Ri 
polte ragunatey rinnuovano: contra a Ordeonio l'ira. ( 4! sesto lat. done, in baso modo di , per avere 
hac vo effi in love et epulas.) Buon: Pier, 9. 5. 1- Sì mangia, si rin: 0 cc. un cachinno spappolato. (A) (B) a n x 
pron se E Solvem. Ammnot;-ivi: Sgavazzire $ quasi da Scmorane -gudere, (AU, e 1,01.) Farsi beffe, Burlare, Soher 
un latino sy dal participio gavuus, spagnuolo gosar. nre, VA 7 4 subsannare. Gr. xd 
E di qui sun preti a 4 ' Gp Gugpere. To echi pali. geom, ovvero agei due, gover 
Scende, re. Att. Sciogliere il gelo, W.diveg (N) sorriso ) Mor. &.Greg. Ecco che mi furò bolli è voatra 
Sartato, * Sge-là«to, Add. m, da Bart, at, E sgelato | morte, e sghignerovvi. È appresso 1 L'occhio che quiene 
il mare veramente il trovarono, (N). er y in pasto dello soedec te ala elio da; corre î torrenti. 
Scenstant, [Att,) Torre o Cavara le gemme. Buon. Fier, fa E. non ha una bogia, e sempre aghigna. Franc. Sgcch, 
di 4. 13:{Alle donne impotenti , € non.difese, Trovandole sparta- — now. 182. Messer Ridolfo comu, e. chiamò ua 
te ec.,) Le sfiorano, le spemnan , disanellano , cc. suo famiglio,, e disse: ec. E nov. 19 + Sahignavano per invidia, 
aa Ser «inni ere rio Fpeno Beia De DIRE Pr 
romane. CI LI su IGRALZA DEBITO la Ion nazzare. Ù, 
Scminh ‘Sn FlrtusottàsLatc obliquitas: Gr acbirn Dit: cachinnatio» Gi. nayzazui. Firo As. 52., In td E Îl cow 
tam. 3. 31. Saliti al sonno malmer ì i 
“che m' eran diutorno 
| (Qui lat: flexuosus clivus. 
2 L+ gine 
"aelaa poi Melcisiaone suoi 









Gr nuoro, 

dt) Dane. Purg:ze? 

ne cade È 2 le 
2 = 9 E delto di persona. Celid. 1.3. Ese.sghemba , sal pary grin Non si polcite tanto ciotenere , che rivo 

ansa w polia: (N) 1 © a 7 Po mas adiraticcio , non gli dicesse 4 cc, (A) (9) p ui «A 
Scuanicno. (Milt, i-glio. (Add, e sm, Lo stesso che) Sgariglio, . Somuaescio », im biscio. dl. m. Lo sesso che Schiut RA) 

Dates hanno gli sgherigli, i quali gli seguitono.n 2 — (A sphimbescio , pasto avvert. Lo stesso che A schimbescio.) #. 

Wat. Mass. Reati > rari dica valabia euatiocoo A più du ue 

gli agberigli (Gr) Lo nbnono ai a pò Sonnsizzoso , * Sghi-ri-biz-26-40. Add. m.P. e dî Schisibizzoso.Ner. 
Souensias 3 pren pass. ione cy fg regga vga Samnin, 13.60, Senza tanti scalpori e tanta lite, Billere farò io sghi- 
“trani di ire di i, Brut. Auf 22.2. _ ribiztose. (N) _ »  agienadgo to. 

Seulendo lo caldo della Lapenna ’ O Sorrranesto , Ssitte gio to, IS: ‘A pit gna 

Pica to ci vr o Gr. siemeite (LÌ isngitamento. Na 
; rando ’ privati Verbi n 1h lime » Slan Ù CÀ iI Ù mi Lrasse i corpi altortigliati 
alta 
DI sa, 4 
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3 — Dicesi Sgocciolare il barktto n il harlotto, [l'arcinolo] © rimili, 
in modo proverò, e vale Dir usto quel che un 10,0 che ha da alinea 
{#. Barketto, $. 2; e /. Orciuolo, $. 5] Lat. nihil dicendo prac- 


termittere. 
— * Dicesi fig. Sgocciolare parole e vale Dirle a poco a poco 
4 Faoscicara Suoi Fe 1.4. 13. Quella da il caso Stupida da 


costei, (ch'onsando forte, Par certe tronche spocciolò parole. £ Saluina, 

pron ivi i iolò parole , stillò a poco a poco. Frant. degorta. 

U canto Teocrito a cascata d'acqua. (N) 

Si lift. da Gocciare , Gocciotare, Filure, Gocciare non 

è molto fin uso ; sc non che dove si tratti non di minute pocriole, 

ma di goccie vere, Gocciare è proprio, È similmente dave non si 

tratti di liquore: gentile 0 di così piacevole , il positivo Gocoiare 
forse parce meglio acconcio di Goesiolare. Gacciola , non 

Goccia il naso : Goociola da' sassi l'mmore che si raccoglie mr 

scelli, ‘ciolare più d' ordinario è attivo ; vale , Far gocciolare 

fino all'ultimo. Quando da una ferita o puntura il sangue guecio. 

dando fa quasi una striscia , dicesi che il ferito Pila sunsue. Goo 
ciare usa il libro di mascalcia per ispargere a gocce: modo non co- 
mune, ma che può tornar cumodo. 

Ssueciarato , Sgoc-cio-da-to, Adi. n. da Sgocciolare,[Wersato a goccia 
a goccigz altrimenti Gocciolato.) Lat. exbanstus. 

Sanceronatoro , Sgor-cio ladd-jo, dm. Lo stesso che Gocciolatojo , 7. 
Sansovin, Cap. del naso. Berg, (Min) e 

loLatorA, Sgoo-ciodatù-ra.[Y:/<) Lo sgocciolare. —,Sgocciolo, sin, 

2 * E per suit. Salun Anno, T. È. Così "1 cittadino per mag- 
giore sgoccialitura diecodo 1° pero coll'e stretta, dovette dare oc- 
casione alla ragazza di lare il concettino, (A) 

3 — Dicest lodugiare , Ridursi , Giugnere 0 sierili alla sgocciulatora, 
cia modo basso vagliono Andaziare ec. all'ultimo termine, Segr. 
Fior. Mondr, 5. 1. Ben sì sono indagiati alla sgocciolatura, Cirif: 
Calo, 3. 78. È giunse appuuto alla sgocciolatma. 

Ssoccioro , Sgie-ciodo, Sm. Lo stesso che Sgocciolatura è PF, Cart. 
Svin. 6. Pur sempre al boccalon la mamo intrepida Tenendo ferma, 
€ spesso alto levamilola , Fintantoché gli die l'ultimo sgocciolo.(A) (B) 

2 — Dicesi Indugiare cc. allo sgocciolo ed è lo stesso che Indugtare ce, 
alla sgoceiolatara, #7, Sguociolatura , $. 3. £ug. Com. Non è 

the non indigino allo spocciolo , quando non v'è più tempo. (A) 

Sturiro , Sgoli.to, Add. m. Senta gota. 

2 = Colla gola scoperta, Scolluto. But. Purg. 13. 2. Le donne fio- 
renne andavano tanto sgolate, e scollate gli panni, che inostravano 
ve Frane, Sacch. nov, 158. Andava con un taharro sempre sgolato, 

3 & E fig.Che ridice facilmente le cose ,.Ciarliero. Lat. garrutus, 
Gr. erwpiacs. Tes. Br. 7. sé. E sì ti guarda da quello che ti di. 
manda , s'egli è Invingatore sgolato , ch'egli non può celare quello 

legti ode, né riteuer quello «he gli cutra per li orcechi. 

Scomssavenio, Sgom-be-raméuto, (Tm.} Lo sgombrare, — , Sgom- 
bramento, Sgomberatura, Sgombero , Sgombro , sin. Lat. depulsio, 
vacuitas. Gr. drwon, xviras. 

Scomernane , Sgom-be-rà-re {At e n. Puotare un Inogo di mas- 
serizie } € puù conunemente dicesi in modo assoluto del Levar le 
masserizie di uni cusa che si abbandona, recandole in altra che si 
va ad nbitare.) —, Spombrare, sin, Lat, merces vel supellectilem in 
alium forum tramsferre. Gr. innopitue. (V. Ingombnare, In celt. salt, 
cuomuich, iv ingl. to cumber inpombrare.) M.#. 8. 6. Molto dannes- 
giù le case e' mercatanti lanajuoli ch’ ebbono a sgomberare. Wit.$.}, 
Madd. 33, Feciono sgomberare © seconciare nua bella sala, dove si 
mangissee.o Salem. Annot, F. B.5, 3.2. Sgomberare, da un latino 
barbaro ercumalere , siccome Ingombrare da un latino simile incu- 
mulare ; da cumulus e cumulatus. (N) 

2 — Dicesi Spomberare assolutamente, e vale Uscirti, Andar via, Lat. 
demigrare , migrare. Gr, purolx:rda..» dr. Negri 3. 2. Con si poco 
bottin tu vuoi ch'io sgomberi. (N) 

3 — Pantatdosi di Paese, [di Città, di Campo) vale Aftandimarto, Par 
tirsene , {Uscirnie,] Lat. terra excedere, demigrare Gr. tex aprir. Sto 
Ajolf. Niuno vigore potesse entrare mella città se nun cun tre sci 

gbinberasse, 


diri, e Ta sera by. sic 
— Poltir via demplicemente, 1. Spombrare , $.3.1 È exportare, 
anferce, Arg Fest. Gr. ixGipro. »$ 

= tl via. 


NI .Sgombrare, $. 7. E così per gli altri 
sigri. di questo verbo.) Lat.dimovere, depellere, Gr.dwoxmsr, averi 
é pr morigg? Portat via 0 Mandar addietro ed in fungo sicure e ar. 

tiglierie, i pueenzini i, gli ospedali, le bagazglie ec. Bott.Stor, Amer, 
Sgomberaromto le artiglierie, le altre armi, le bagaglie , le munizioni 
© tulta la salmeria. (Gr) 

Syomberare diff ta Disgomberare. Hosmo cssi comuni i signifi» 
cati generali, così attivi come neutri, Ma ve n'ha uno particolare 
a Sgomberare che risposule al latino Suppettectilem in ala focum 
transfertà , chie ‘i Napolitani dicono Sfraltare. Lo strsso è delle voci 
sincopate Vgonibrare è Disenmbrare. Infatti abbiamo il sost. Sgom- 
derò da éii dipende questa significazione propria di Sgomberare, ma 
Non abbitino Digombero, 

Scomermato , Sgonr-be-rà.to. Add. m. da Sgomberare. — , Sgombrato, 

, Sgombtto , sin. Lat. vucimis. Gr, wird, 

Scomszaaiose, Sgom-be-ra-Lo-re. (Perb, m. di Sgomberare. Che sgom- 

fera.) — , Sgombratore , sin. Lat. depubor. Gr. è dritaino. 

Scomsenatmicr, * Spomlw-ra-tri-co. Herb. £ di Sgomberare. 7. di 
regi+— , Sgombratricé , sin. (0) 

Senvinuitoni, Sgom-be-rà'tu-tà, Sf. Lo stesso che Sgotnberàmentto , 
V: Fug. Com. (A) 

Scoteno, Spombrero. Tm. La sgomberare. [Lo stesso che Spranbera. 
inento , #.} Lat. demigratio, Ur. dronia. M. P. 9. 57. Attendea 
con sollicitodine «Il» sgombero , e apperecchiare la città a difesa, 

Scomseso, (Zovl.) Sn #. G. Let, scumberus. Gr. crepfpes. (Da 





















SGOMENTARE 
ibra, ) Cenere di 


Di questo pesce assai delicato algo if grand: cre BE. 
+ e seppia, È sgombero, 


Spomi 
Scompmans, Sgoumhi-nb-re. td, #. e dî) Sgomiiare, Lat pertabare, 
vursare, Gr, deri 


Sgonbinscto. ila de Sgonmbinare, P.se dî Senmi. 





lo vegnene cc. , che segnivano gli amabti, risvegliamento d'ingegan, 
sgombramento di 





72. 1. Comanda: 
tre di dovesse avere 


2. lotta 
stombrato do suo terreno e regno. Ar, Cass, 


3 — Portar via semplicemente. (77. Sgomberare, bea Per caus. Jo. 

.Ond' io, perchè spavento: sed picf ch'un'ora sgombre, 

{ i bbracciar, lassando l'ombee. È cp3, Vidi 'l vitto= 
brat l'oro, © menar la spidaa cerco, 

4 — Portar checchessia in.qualche luogo, Cron. ant, 223, Andarono 
al luogo de’ romiti ,.e per forza entrarono dentro, e feciono:grin- 
dissime ruberie di rabe,.e di giojelli, e di damari contanti ec: è 
molti cittadini aveano sgombrato în detto luogo ram parte i loro 
sustanzie , cioè masserizio , e robe sottili , e danari, (V) 

5 — £ig, Purgare , Liberare. Pet, canz.. dr. $. Di serenar la -tam- 
petosa mente , È sgombrar.d’ogni nebbia cscora e vile, Gi. #7. 

. 154.1.Sanando infermi, e rizzando attratti, e sgombrando impertersati. 

6 — Discacciare, Sen. Bon, Parch, Se sgombrò da sè la paura 


rioso e gran Camillo 


7 — {Dicesi poeticamente S, 
via , Licenziario, #, Sppuferare, $. 5.) Dant.Purg. 33, 133. Que 
sl'altra è quell'ombea Per cui scosse dianzi ogni peudice Lo vostro 
Scommmar pp Add. m. da Sgombrore. Lo stesso che Sgom- 
MBRATO to, 
berato , #. Bemb, pros. 3, ara. Perciocchè in vece di questa ingom- 
reti avere Ri loro © agita 
Re à 
Scomsnatone , Sgom-bra-td-re. {Ferk, m, di Sgombrare. Lo atesso che) 
Sgomberatore , #. Buon: Fier. 4. 3. 3. Soorticator del pan caldo, 


cantine , Sgombrator delle cucine. 
Scossa i Asp ce eee pela: Pd rg. Lo 
Scomso , Sgdur-bro, [Su sinc. di) Sgombero. (Lo stetso che Sgom- 
Discscclamento, Lat depulsio, Diam. 1. 22. Che de’ imici più 


a 
volte fe' 

Scomsao, .) Sm. Lo stesso che Sgambero , #. (B) 

Scounno, afedl. fm. da . Lo stesso 41 Spom 
berato, #. M./. 3. sgca era-lagpmbio nua prensile 





lan. ron malto « 
si Ramorcse. 


(Szomenio e Sgomentare dal. pill. da rc 
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rispuardando , e della caduta sgomentandosi , ata continuamente in Seosriato , Sgon-fiàtt. Add, m. da Sgonfiare. —, hat, 
quistà pena: (D) Feo. Br. 09 @ È (e Vecmente Se più diiumefacia». Gr. xadagse Lab, 387, Nou alti ser dere temi 
sia ragione Dispemili stagione. ba ia 
Sonvestato , Sgo-men-tà-to, Add, an. da Sguis {Ce Scostierto, * Scos-fiéi-to.. Sa, dim. di Sgonfio. Meltin, Disc: Polamoni 
potito—, Sgomentito, sin.) Lat. constcenatus. Gr fatti a sgonli.tli d'aria, che tosto scluantansi & 
nov; 66, la donna sus in expo della scala tutta Sat... Gh' abbia la falbalà pochi sgontietti, O lo stescito sir qual dic 
tata, £ ev 98, 6, tatto sgumeninio gli domen i che fo. Tes. _ Visato. (A) (N) 
Hr. 5. 41. Dicono alcuni, che per lo grand dolure ch'e leoni Scomo , o, Sa, Enfiatura prodotta dall'aria in alcuni 
ni sciamento;, itscono, quasi tri muiacotati, ch cali giacsione tre come mel nelle vesti , 0 simili, Diceri ancora di quelle © 
di quasi come tramortiti, Cavale. cuor, Andava tutto sgomen- sono‘ dull'arte in cose che hanno l' apparenza di esser leg 
fato errando c vagando, 3ROO. PINE rn Teprnti.cun ved di tela d'oro, Turyg. 
imm Ò ir, cimcemenyatrat Tyxun.i Buon. Fiar, gd. 3. 8, Stufe da: da Go avi grnioa; e # anco 
Aleniaro a questa Manco appassionata , Non tanto sgomente. per aetee reno die diversa dall’ $i non sì ap- 
spericolata, è 0 
Scomsnrine , CAu. e n) dt Rs pre Segno, dd {m sio. di Sgniato. Lo semo che) Sgonito 
Salm, È perchè non agoda caliaca, poggiare detumefactus, flaccishus, NaXzpos. dagg, Hat, 
Saleen, Stomerdeto. dm. da Sgr. . di veg, W. ea tiifaniza una vercioa di gelilo Bestia Pt 
e di Sgomentato- (0) vafia » E 1 ppreiso (MO affatto 
Scontato } . di Sgomentamento. Lo ‘stesso che la vescichetta del'avi. (0) Pella Dic, È pere fipagri 
porgo consternatio. Gr. sardrantis. Caval. «vero che sono cvdenli 54 
cuor. Avendo molte tentazioni nimico , massima. mettane, Sgon-mel-hà-re. Ate.) Levar la gonnelta. 
mente come era © » soggiugne: cc, 2 — Persimil. {Consumare, Finire cosa dn quella 
Sor. Pist. 53. Presono di ciò tanto sgomento , ‘che nessuno ardio —maniera in cui si usano i Smantellare , i) Sconoc- 
uscire di Lucca. E 6o. Per lo grande. sgomento . ‘aveano preso del. chiare ed altri. Pros. Fior. 6. soa: scada lo @ \avola vir fenico 
la sconfitta del Prinze. A ve MA ‘ d' Accademici , sgunvr Ibaudo a forte le pignoltà, o 
Scummna mento , Sin Sgominiop e Sig le vivande con , cominciato a delle 
Scompiglio , Stor f; 1, Truovo ec, tale opera 1 Accademiav sort. 6. Ma se iu casa altri batter può i deutoni, 
alto andata, per gli tanti lì che di nostra casa si _ sgounella luci torte, Sgar alla le vivande con gli ugnoni. (B) 
è fatto , per le tante. sere > € ( Scanarara. (ldraul) Sgo-ra-jà.ta, A ‘Spurgo della gora. (AÒ 
Scownane, Sgo-mi-nà-re. [Att] 7 duetenre, Sconna. (Ar. Mes) Sgor-bi-a. (51) Soarpeilo fatto a doccia, [cioè ri- 
Disordinare , Scompigliare. — ditta stretto in punta , coll' estremità de' lati tagliente ,) per intagliare il 
veruiiui ©: "= tegno. (In celt. gall. gearr bian tagliar giù.) Quon, Fier, 8.4. 18. 
£uor. Mandr. 9.2. Pare a te una: Adatta pabie , sucehiclli ,, aguti Di qualunque misura. Soder. 
casa. Buon, T'ane, 1: 4. Per toccare or pio 56. Con uno scarpello di mezzo uso di sgorbia fan- 
Uli tutto a ino a sommo. ciù 


Ù a 
' ig che — no un foro della grosserza che v'ha a entrare la marza. 
v'è da sommo a ito: > sia ‘ Sconsiase, Sgor-biae. (A) Lubrattur con inchiostro , 6 con freghi 
Scommato , Sgo-mi-nàto, Add. m. da din.confu- 0 schissi d'inchiostro checchessia— , Scorbiare, sini. Lat: atramento 
sione, ne paint sin.) Lat, pevtur- - inquiare, Gr. rg pian puorivemsi Buavh, 3. 2. L'agpre se len- 
batus. Gr. rirapaypiros. Late ‘se tu vedessi questa — zuula, ond' io gia aveva sgorbiate tutte a ben mille colori. ven 
pente Passar Banchi tutti sgominati, ec. 85, Ve ne darò 2 — Schiccherare , Svrekiare, Macchiare generalinente, Lat, maculare. 
cun questa fiova e sgominata capi Ri arnie seppia Gr fepaivun. 
ragguaglio che un che va sia un di iutero. Scosmato,* Sgorbià-to. Add, m. da Sgorbiare, #. —, Scorbiato, sin. (N) 
Sconmo , 5 : {St} Lo sgominare; altrimenti Scombinazione, Sconsio , Syor-bi-o.( Sw.) Macchia fatta in sul con imchiostro,— 
î Sconarto -, fu, io, sf. Lat, Vitara; Gr. man - (Dall'ar. ghyrbib molto 
turbatio, Gr. n geo diem confione. La ir, smucha pa Altri da Corbo.) Burch. 1, 29. Ma e' gli pareva essere spe 
s confondere, V. I' Ammstrong alla voce, e 





do gr a 
not. FP. B. 41 11. Sgomino » cioè SI scom- Be 
dl persa > n CATE sanita 
Sn La in ce) Solo; Di don Pe. Bite per 
persi RO Rial e veggo see tratto nio ali [oe sese a 
E 3.7. Accord 108 Ser ISO ESE , 
Sabino donati FB. gr 00 pira Vivande; Sconmorina, 
du sciupare , vocabolo a dal latino dis e. E Annot. _ sgorbia. Woe, Dix. (; 
7. B. 2. 7. Accorda questo ino , sgominio , scom- SGONGAMENTO 
gl retin st ; ed See per ciascuna 
U c 
Seourrocane «TA. Disfure i i) contrario di Scoscante 
"Agppmntaare Zi gomiti Crepe dns Fi gun i, 
mano 
7° alaoipie Galle Baio: è puicagoasi inlico Chrd.giuoto mei ter fermare e 
Scommvutto ; Sgo-mi-to-lsto, dd. m. da Sgomitolare. Cr. alla Y Mi 
GORGA NE, 
Scomnameato, Spon-fia4nditto: Sim, Svanimento dell'enfiagione, I di. fuori che fanno l'acque, l Uscir del gorgo; topposto d'Ingorgare.—, 
seni) Red, Etim, Mal: (AY- 
vite, Gan-te. di Sgonfiare. Che sgonfia. Landin. ©22, dxopepriteoda». But. Par. 
Ist: Plin. lib. 31, + (Mim) Mic i a gola , così + re è mettere fuora, G. W.7. 3f. 2. Ancora per lo 
Sconriane , A [Levar l enftagione 5) contrario di Gon- seocgari di lo empito dell'acqua e del percosse e foce 
flare, — ; Di s sin, Lat. tumorem detumescere. il Carraja, 
Gr. ireyavindui, xaMfr. Va ses Spera * ... 2 [Metter foce.) Par.8. 63. Da ove Tronto c Verde in mare 
a — Per  {Umiliare , Deprimere cc.) Mens. sat. 3. Jo mon avrò Pimoota Sgrena Setti Giunser, tra questo mentre, a una 
k Che e sgoni CA rit Cocito. (N) mite 
Pare icesi i 3 — Per simil. di Lagrime cc.} Med. Arb. Cr. Di pietori 
le £ dolcissimi a purgamento e constmazioti di patti na 
Renv.Cell Gmi di Roprimeo» Red: nel Dies di Av Pasta! Se dalla fe: 
pri ret ue Rie e apt gere lemmi 
am pon ne Laetengiggi sv vai Leo dd 
(N) 4 — PE mar tei > gr dai 
allora . exonerari. Spin He men le. | Stor. 5. 303. tag 
che + iperthiando in Egitto la moltitudine, 
Pred, "o ttt oli, da totti Sos ttt 
e ur » 
svn (E IT Mora a 
h _ tutto o h 
23. 48. Coosiderata Laren (Dire pag De, dA DI 
dicesi di enfiature mor- poro “verbi: “vvertare, 1b0r1 ©; schio. 
eci n 
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20, Fuori sgorgamdo lagrime e sospiri. Tuas. Ger. 12, 96. AI fin ezzo solo , e servono nella stampa per rccagliere diversi articoli. 
agorgando un lagrimoso rivo, In “i nguido vimè proru; Lg disse. N Gragfio. In inel. gaff.; in isp. garfio grafo, uncino.) n É 
8 —* Dare scolo, detta di fiume o simili. Bogh. + Fim, 1f, Er Soaarman * Sgraf.fiàn.-te. Part. di Seraffiare. Che pane; "di 
cole ec, sporgando il fine d'Arno che ritenuto dalla Golfolina sta- reg. Lo sterco che Graffiante , W. (0) k hi 
guava lello questo piano ce. (V) Sonarviane, Sgraf-fil-re, (Att. e n. ass. Siracciare la pelle coll'anghie 
9 — * Piotferire a piena bocca. Diod. Proe. 15. 2. La bocca degli 0 con altra cos a somizlianza di gn 0 stessò che) Gralliare, 4", 
stulti sgorga follia. 28.La hocca degli empii sgorga cose malvage.(N) —Zatungnibus lacerare, scarificare. lan . Gr 
Sonnoata , Spor-gà-ta.Sf Quella quantità d'acqua che sitrae lo stan» celt. brett. crafa che vale il medesimo. Dicesi anci 
iuffo della iromba ad osni impulso del movente; 0 piuttosto Quello ted. krvitzenri în ingl. to sernteh © to Dago 3 în sese. screopan ; 
spazio che rimane voto d'orta nella tromba ad egni alzata detto în isved. serip i in boemo sskoviboti g în n schrappenz in celt, 
stay milà = pali, agriob gralliare, Correggi , secondo queste nozioni + T'etimolo» 
gia di Graffiare.) Put. I 1. Per la figura ch'egli ba di gatta, 
che sgraffin cogli mtigli, a n movi 
i Pîr rimeil: { dicesi dagli artefici L'inticcare il metallo 0 simile 


































a — Aotogo, posto avverdinim., vale Con grande , 

Copiosemente , Abbondantemente. Lat. aMueuter. Gr. fb. CD. pre ca si ngoe 
A »punn)] 4 — (Pitt) Luvorure 

3 — * (Mad) // venir fuora che fu l'umore che cagiona ingorgo e Scuariiaro, Sgraffiàto 
trattievsi nelle parti; che Fond anche umento , Uscita, Vor #.Lat 
tamento , Effusione. Lat. eMuxus. Red. Diz. di A,Pasta. Fluidi 
che nelle visorre ti © sì traltengono , senza poter ritrovare 
il necessario sgorgo. (A. O.) (D) 

Scovenzane , * Sgo-ver-nà re. Art. Governar male, Mattattare. E n. 
pussi Spogliarsi det Deporre il i 0 piuttosto Go- 
vernarsi , Regolarsi mote. P, di me. 0) 

Seovennato , Sgo-ver-nà-to, Add, [m. wernare,) Von ffovernato, 
Mal trattato. Lut. male habitus , male curatus. Grixaxzi iuànIdà 
franc. $.cch. nov, 210. Erano continuo , come è d'usanzàa, a far 
povernar le lor bestie j € quanto più s'affaticavano , più le vedevano 
apovernale, 

3 — Senza governo , Trascurato. Franc. Sacch nov. 163, E con questo 
«ra sgovcrmato , chie mai nel pennajuolo , che portava, non avca nè erano che pittori. ) e) 
calamajo , nè penna , nè inchiostro. pi feti n Nite n. ass 

Scortane, Sgox-zà. rv [Att.) Tagliare il gozzo; { detto propriamente clepere. Gr. A 
de' pollomi , e più largamente, purtando dell'uomo, Togliar ta testo; re. Er greift gern zu ‘gli porta 
algimenti) Scangare, Lat. jugulare. Gr. etarruv. (In ar. ma- fieri via, e propriamente Egli è dadro. Anche in beett. crafa ha il 

clare pmi rs paio : gessar beccajo.) quei dei Tenni senso di rapire. In molti looghi ch Italia fprafisnam va per fine 
1 certo, che la buona donna now avesse mica ato di sgozzarmi fare. Così anche in ‘enz. grofignari impo a 

Pe misericordio, Le mao Matte a agio Per dee È vicinato, Car. Lett.1. 

— Votare il gozzo. 0, Volensdosi far |' esecuzione 

— Per metaf. Dimenticare una cosa, Comportarla. Frune. Sacch, — testa la besretta, 

nov. 86. Fra Michele , che non avea sgoszato ancora la *nsalata da Scnarriosato , Sgraf-fi-gnà I 

Tossignano, la vicita con un bastone. # arch, Stor. 8, 193. La plebe, — s. Tenca certi fantastichì Spraffigrati da lui nella sua fece.(B): 

perche oltre la morte di Ja Alamanni, la qual non poteva a patto Scrarrio , fio. PI i seraffiare 3 altrimen- 

nessuno sgozzare , mancava d'un gran capo , cc. È 15. Gog. Questa è ri 4 

fu una giostra , come si dice , fattagli per burla da Giomo, cc.; ma , 

«gli, che w'uscì mezzo morto e lulto smarrito dalla paura, ba detto posi agralli. 

sempre e dice , che ella fu più che da vero, né mai ha potuto spor- 2 — (Pitt.) Sorta di p 

zarla, Tuc. Dav. Stor. 2. 194. Nou potendo sgozzare quella gior- di nn fondo nero su cui 

nata di Bakiaco, s' accostarono a Vespasiano incontanente, (/ sesto 
fat. ha : dolurem, ramque Bodriacensis prignac retinentes.) » frane. 

Succh. nov. 167. Dolcilune non la sgozzò mai (L' ingiuria) ; tanto- 

ché , colto un di tempo , con un ventre pirno il giunse ec. , e in 
senza di tulli i miercatanti gli lo percosse al viso. £ nov, 194. 

ivi a pochi di fu condannato in hire mille , ec. ; onde mai non 
lo potè spozzare , nè elli né tutta la casa degli Adimari, mM di fit 

4 — LE n. pass. nel primo sign) Morg. 37. 334. Perocch' fran: 
ciosa qui si spozza. r) 


we 


agraflignar pe N 
da sé stessa , gli volle spraffiguar di 
-Add.m. da Sgràfygnare. Cars Son. bur 

beti. 

















» graphiun , 
431. Una facciata di sgraflio in 
Sgrafio 0 Sgraflito, Una sorta 
iv che è disegno e pittura insieme: serve per lo più 
mamenti di facciate di case, palazzi, e cortili ; ed è s 
Uniti i dintorni son tratteggiati cow 







e erro, inca». 
Sgoz sto. Add. m. da Sgorzare. Parch. Stor. "45. $gî. © vando lo 'ntonaco prima tinto di color neru, e poi © di. hianco 
racchiuso il Duca Alessandro, sgozzato e morto di più di calcina di travertino y € così con que' rat + levato al 


È bia 
Scnacuorare , Sgra-cimo-là-1e, Att. Levare i gmeimobli, e L iipiot giamo di 
devandosi i gracimoli che lo compongono , e i a poco a 


L mongiandosi 
poco , il grep, divi minore, e rimpiccolisce. Monigl. Dr. (A 
Sona LATO, *Sgrascimo-là.t0. Add, m, da Ù p I 





io volessi stare 
n Minuc, A mot, Mal 





o. asino è delle lettere , ehe quantungi 
; scuri n non gui troni se. ma piuttosto Morasità e 
È 2A 5 

silla | ang state da alcuno genti onorato spirito maisempre 





m. da Sgramaticare. {Scritto scor 
in senso contrario da non isi- 

rummaticali.) Cart, 
Aicate quelle parole 


rr” rr» Tx = ro ur” = 7 
SGRAMUFFARE SGRETOLARE Zog 
ticare, /. Sulvin. Annot, F. B. di 5. 19. Sgrammflblo , cioè l'altro; ma riamente Sgravare è Togliere intero il 
sgranamat + che grammatica dicrato gli antichi il latino. (N) ande altri è cascine ed iu Eleggorirà tao cone una dlezize: 
Sosamorrane, Sgra-mat-fà re, (ata gi gergo, Slutinare, Parlare zione soltanto di peso. 
in grammatica, fuon, Fier. 4, 5. go ot To non, vorrei Che dove le Scnavaro, Sgra-và-to. Add. m. da Syravare. ( Allezzerito.— , Diagra- 
persone altra non Sano ARR cha ì lettere E Parlastor vato, sin.) Lat, levalus. Gr. aoopio dali. M. P. TA. 2. Già il cielo 
sgramuffando.» E Salvin, Ta ivi s 1 rami eci ‘ano agravato da impetuoso caldo solare cc., una disasata di venti 
maticando; che il latimò; Tati N) edi tuoni tarbò Varia. 
Scnayamte, ra-pd-bi-le. 5 o rpreod 'he.si può sgranare.Bellin.Disc, Sonsvinantà , Sgra-vidànisa, Sf Uscimento del parto, — , Di 
articoli , armati tutti d'un fucilissimamente sgranabile mento , sin. Salvim op Lace. Povera me, del tuito tventrat, 


giopo i Gi mantiene sempre nella sua tempera di 





di a 
a ba er metaf. ani , Sv 
potevano i cavalli, 


NEREO D) 


‘hiane.(4l testo dat ha: cqui.) Ambre. 

ratio E prin dn «a Pi 
deh 3,5. &, lin, e non eser lento ; Dilegunti , va 
Sang la catena al niento, E 4. 3. 1. Era 
RTRT Pagato non t'addormentare.» £ Salvin, 
inchiare, che si dice anche Sgranchire.(N) 


stesso che FP, Salvi) 
ti Sl sr SELE Pipe dA bo niche a 
1 


"puoi Sgranchire e 
asl cpr. (O) dan, Vi @ di Gracidinare, Frane. 


sir dpi 
ADELLARE, pig) 
dal iocioli, — 4 ponte and 
Prc rio froco . Sodler. Coll, 
volendo fare e Aitelietole e atile, Ceo ità d'uva 
raccolta da diverte viti perfette, chie sì parrà Rion se £ 
oppresso : ai io uva della ar che si posa Bpvare, 
cc. sgranellala , senza nerla , con diligenza, 


Papale 


a — Per simil, {Dir varie cose una dopo | Aritea 3 Lib.Son. do: To si 
m'hai tanti cujus SETRIR Con tuoi fritta se DES moltetti. 

SGRANELLATO , ranelhi-to, Add. in. da Bpripoliar FP. Disgra» 
nellito, pat lato.) CA) Bartol. Ghiace. 31: La quidità del 
liquido... importa l'essere sgranellato.(Cioé, Composto di nell) 

sie a Sf. Lo Ugrunelidre. (Ga 

Lina " pai) Mansiar cose che i, 

retolino. Mi 


». 63. Come andu ha il topo cc,, 
‘e lo sgranocchia come un ea là PERE te 


Sempecrntto, * Sgra-moe-chiè-to. Add, n. Aprire V. di 


Pi: 385 Sgrauite Ative n. ita tra cPocc.Am. 
ate Ser Rioni costa a quei del noa- 
sn credì ; 1 quali og nci ati 


con 
drencî , elié lo star n “grata: (BD) avrai, 1 i aaa 


Sai Sgra-va-radu-to, nt lo vasta, Scemamento di 
ni NE ispiri Divgiajainenta s sin) Lat. Vevai mini ie 
rio. Agost. 10. 3, La refezibne. Trnava Tuna 
rn; cc la negativa sarà lo agravamento dal 
i: , 0 














Past DICI di Sgravare, Che sgrava,. P, di veg. 
Ù ‘ Sctmare il Alleggerire; « 
Disgravare, 1im. Tall vsrà Gesta ma Re 


ò Ala + the ne' lor dra 


r. fior. Stor. 1. % 
ratè dî abitatori. Hus, 


Quelle cigne , E sgravianci le apalle 
i totto di grado ini. 
3—"N dl 
71 ILE A 
sir 


TE darà H- Aleggerire, 
TILL] a le, 
Fi da VI 


pis quale (ino) Sonar 


n Vi sgrà verasi da quieta A $onur 


dusse Torp porte a Dose. CA) ( ui crearlo i io chbi , 
stenni nel parto acerbe ie, 

Scnavinane, Sgra-ti-dà-re. N. op AGI che) Disgravidare, 7. Freno, 
Sacch, Op, div. 98. Chi vidi se apgiocata a collo , non porria 
pariiaes 0 e sc fosse gravi site Sira Cam. 17. Ac- 

né. Bemb, sci 

Te e incollo 


Tx; A TERI mi. du a no ridi ° dî reg. Lo 
stesso vidato, 7. 
Suri Re LT DO ESE) Le Gilpere. =, Sgrero i Dati dora 


men. Gr, x00gve/ 

to rh è villa Lao) Gal.Sist,356, Ho inteso 
isgravio di un tanto errore. 

e 


Dicesi 


materie 
si oltenesse interamente il 
terie che lo riempiono. 
Sonavo , * Sgrà-vo, Su. 
Nea Vezza offese assai î 


Gr, arvyia. 







Un gladio fitto mezzo del sr Fondo quale 
SORAMATAGGINE + De 

Sconcezza, Mi 

gno singolare, omlaegzito 


in primo “luogo corbsee non = di "n ì pi 

e la spraziataggine d'ogni parte, ma cc, 
VIRSrE Ro nenneo Avv. Senza grazia , Con isgrm- 
ps sin, Lat, inconcinne, inepte. Gr. 









liciter, casn. Gr. 
dirà rexna. ia As, 232. Pi sr mancato 


leo e di Sarzito. Al 09 


e 

+ Sgra-zia-téblo, 
Chrio abbia to ec. ils 
da moderni. Yi 


Sanauatissimo, Sgra-zia-tis-si-m9. dada FR rag , =) Die 
sgrazialisimo , Cartar, # 

Sonazia Sgralaich Add, m. Lr {o garto,) Senza av- 
simontezza {altrimenti Scipito farci ida Gre dep 
Sveneyole, —, Disgraziato, st Lage inv iltepidus. Gr. n 


Cron, Bforell. 270, Scaccia fa ec, , mentecattaggine, svene 
mà, È altre simili sa le quali Ni fino (risto € divora) e fanno e 


arcano raziato l'uno che l' altro. 
Ria fate pronte, che gone bisogg Il più sgraziato, il pe 


al 
a, a ASAR Spiscrote Ai contrario di Grazioso, Sallust, Cat. cap. 
26. Gorti uomini giovani, li quali erano usati. Jose ne'campi per. 


lo cittartinesco ri- 
che, quella 
se STE Sto (Disuvventirato.} Lat infortocata y Infelie, impre 
CELUI + oggirnoe. Ma Flos , ig Tue. sa 

ann, 3. 64 A n: iche felice, in 


È tie Bargagli 4 I 
"it La DI feto : 9 ” È 4 
‘3 aan nd PN er delibera Ù 
Spiri "i 





"Ditir, 15, Com alli picchi De mar: 
telo, 3 
à ST e, in i, Disfare.) Tao. Dar, 


ruotolano lorv on graò sarai, sgre- 





y Google 


310 SGRETOLATO 


tolino , aprono, e con pale e lance frugano e disfanno la collegata 
Balasgioe di ile targhe. 

3 — A ass, {e poss, nel primosign.] Dav.Colt. 199, Si valge e pivga 
la vite vecchia, pericolosa di sgretefare, o schiuttare per la gna sec- 
chezza » l'occh. Disc, Piow.17. Sgretolare è rompere facendo selis 
gir, e ancora si chiamano gretole: però quando l'osso di una gamba 
si rompe in più rti e cyn più pezzi, ciaé che l'osso si stiaccia, 
cai fende, e'si dice: e's' È sgretoloto. (N) = 

4 — * £d usato in forca di sm. Salvin, Iliad. 649 Ambodae insieme 
colle sode mani Vennonsi addosso +, . cd un orrendo Sgretolar di 
mascelle indi si fco. (Pe) . 

Scartorato , Sgre-o-tà.to, Add.w. da Sgretotare, [ Seritolato, fufianto,) 
Lat. confractus. Gr. sedazpivos, Buon. Pier. 1. 5. 3. Gli fu tra lo 
sportello stretto il braccio , Che spretolato , divennè una rocca, 

Scastovio, Sgre-to-lio. Sm. Lo stesso che Sgretofamento  #. (A) 

2 — Moto fermentativo, Red. Letr.3.203. Seltune qualche volta sì vele 

ualche sgretolio di bollor fermentativo di febbre ce, questi rialti si 
fanno a vedere ec. Hellin, Bucch, Quella porcheria cc. dallo sgre- 
tolio , dal crucchiare , cc. (A) (N) 

Scarruiso, * Spro-to-l6s0. Aitd. m. Che sgretola a si sbriciola; e di- 
ces pmpriamente del pune. Serd, Prov, Il pane dee essere spugnoso 
e sgretoliso. (A) 

Sorrcemorane , Sgric-chio-la-re. IV. ass. Lo sterso che Sgr one, F7 
Salvin, dnnot, £, HR. gi 1. 10. Lo sgrigiolar, er, Dictramo anche 
sgricchiolare, cc. Questo sgricchiolare viene da cre, colla qual voce 
s'inula il suono acuto di roba che butta © si franza, (A) (B) 

Senio, (Ziol.) Sgricciolo. [Sw Lo stesso che] Scriccinlo , # 
Cor Sfntt. son, g. Alloe gli fur d' intorno a centinaja E cutrettole 
€ agricolo 

Sumvinesto, o. (Se.] Lo sgridare.—, Sgrido, sin, Lot. 
objurzatio, Gi cis. Sen. Pist, Viene con maggiore sgrida- 
mento e con gran rome = , . 

Sousaste, Si Part. di Sgridare, Che sgrida, Corsia, Tor. 
rucch. 19. 10 gombrò degli «gridanti il coro, Siccome al 
ventiter d'un erncio bisin'er, da' pischi toro Sgambraa con fieri im- 
petuns sowbi Li sternelli le passere, i colombi. {B) 

Scninane , Sgriddi re. [Alil e n. as.) Ripremiere con grida minacce. 
volt; [altrimenti Rampognare , Proverbiare , Riprendere, ] Garrire, 
I ne, incrrpore. Gr, mei, (In cel, gall. serend e 

+ sgrid voce, garaîd sterpeto. In beett. ki grido, Aria 

ln lat. quiritare pridore accorre unmo, V. Gridare.) Bocce. 

pit. Ella in casa se n' entra, e serra lui di fuori, e sgri. 
dincdelo it vitopera, E nov. 87, 7. Li quali sgridandoto , a lasciarla 

il costrinsero, Dant, Inf 18, 118. Quei mi sgridò : perché se tu sì 

fvgorda Di riguardar pu me che gli altri bruiti? 2° 33, +9. Pian 

gonio mi spadò: perche mi peste ? 4, #.11.50. Messer Piero, sgri» 

Le contoriati i suui a hen fare , colla sua schiera si mise sopra 
nici. Pamd, Ereot 60, ulare ce. si dice da noi ezianilio at- 

, come anco carriee ; ma gridare, onde il Boccaccio formò 

agridatoni, è solamente attivo, 

— * È col terso caso. Giamp, Ma} Pit. S. Murt, cap. 12.Sde» 

guosi al principio, e con torti acchi sgridò alle guardie che intro- 

dotto l'avenern E Mit S.Fu'genz. cap. 2. Con un carico di villanie 

cominciò a sgridure a Fausto, (P. V.) 

3 — [Ed in forza di nome.) Cr. g. ©4. 3. Sirno (i funi) arguti e 
costumati € mansutti, e che lemano lo sgridare e le battiture, 

Senato fidato, Add. m. da Syridare. [Ripreso , Rampoznnto.) 

sus, nelimonitas, inercpatus, Gr, raponcisoi. Bern 

+ 9. Quella gente £ ta cd ammonita, U 

capo , mostra Che Ja voce del file sarà ubbidita Dar.dfon, 

110, Si dee ec, guardarlo da que' molori che in lui mal custodito si 
sogliono ingenerare , falsità , monopolio , simoma , usura, € gli altri 
già sgridati e noti per tutto, 

a — [È4 in forza di sm. detto di persona.) Bocc. nov, 27. 20. $ 
dano contra gli vomini la lussuria, acciocché rimovendosene gli sgri» 
dati , agli sgridatori rimangano le femmine. 

Sapnatoae , Sgrida-to-re, [Werk. m. di Sgridare.] Che sgrida. Lat. 
objurgator. Gr.(mrifenrts.Boce. nov.17. sv. Acciocchè rimovendosene 
gli spridati , agli sgridatori rimani le femmine. 

Senoata , * Sgrisda-tibe. Ferb, fi di Sgridare. #. di reg. (0) 

Samno. [ Sim. Lo stesso che ) Sgridamento , #, Com, Pix. s. Così 
questa musnada , per lo sgrido di Cato lasciato ogni loro orgoglio 
che avere solcano nel mondo , subitamente Jasciarono la sollecitudine 
dlel cauto, » 

Scrirana, Sgri-fi-re, Att. e n, pass. Gumtare il grifo. Aret. Com. 

Vorrei svisare gli sfacciali a quel modo che si sgritino i porci.(A) 

ato , Sgri-già.to. Add. Di color grigio, Lat,cmwereus, cumeracens, 

. drigpos , rsppndas. G. W. 12.8 19. Fece agginzuere al palio 

lo sciamito cher da rovescio una fodera di vajo isgrigiato , 
quant'era lunga l'aste, (Così nel testo Riccardi.) Quad. Cont A Dino 
Honaguida e compagni fiorini 15 d'oro, soldi g e danari 6 portò 
Vanni per un mantel di vajo sgrigiato per la moglie d' Antrea suo 
figliuolo, che furo 180 pance. . 3 

Scniciocane, Sgrigio-là-re. LN. ass.) Dicesi per lo più del romore che 

fuino l'armi battute insieme. Altrimenti Scricchio! lare, —, Sgricchio- 
are, sin. Buon, Fier. g.1. 10, Nou sentite voi Lo sgrigiolar dell'ar- 
mi, e la favella Radomontesra ? 

mane, Sgri gnare. (IN. ass.) Rider per beffe. (W. Disgrignare.) 

"a 'inridee, Gr. imyain CV. Sghignare. } drrigh. 89, Che wi 
può fare La tua beffa e il tuo sgrignare? Se alcuno suole essere beflar» 
do, ci medesimo suole essere schernito da tutte le genti, 

a —* Quel verso che fanno le hertucce battendo i denti e arricciando 
le La'bra. Lott. Eno, Trav. 13. 110. Giudea a la larga, e come 
pra lertueria Dziga ; alza il amsiao y ai rituo e auris. (N) 
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SGUAINARE 


Ad, me Ve di' Scrignuto, Segr. Fior. 

44 -. del 1530.) Uno che pare sgrignuto , zoppo , 

Ar. fu. 28, 33. A uno sgrignuto mostro e contrafalto, 
(Così ha l'ediz. del 13$2, copiata dalie alire più riputate.) (Pe) 

Somerettane. (Mil 1.) Sgrillettare, Att, Pura sevenre la molla delle 
armi da fico portatità , toecandune il gnittetto, onde prendano 
funco. (A) (Gr) 

Scniesanz. * (Mus ) Sgri-sciàre. N. ast. Così divesi quando somuudo 
l'aloe @ il fiugotto, si una un suna nusale e roco, che somiglia al 
gruto dell'anatra : difetto comme a' principianti, particolierimente ne" 
suoni bassi, perché non istringona abbastanza l' ancia colle labbra. (1,) 

Schoerane , Sgrop-pi-re, Colut.] Disfure il grappo , Sciorre ; che più 
comunemente diciamo Sgrappare, — , Di sroj pare 3 31m. /.at solve» 
re. Gr, din Frane. Harb. 388. 2. Ancor ti dico piùe: Le flat 
tere sue Nun den far funghe & 0, È sgroppare ogai groppo.Ar. 
Fur. 8. 36. La fune indi al viaggio il necchier sgroppa , Touto che 

 Bugue ove nei salsi flutti 1 bel Pamigi amareggiando intoppo. 

Scnomrane , Spròp-piere. { 411.) Grorstare la groppa. Lat. cluncs per- 
fringere, Morz. 1, (6. Un sus par che Rondel quasi sgroppi. 

aro, * Sgrép-pa-to. Add. at. da Syroppave. #. di reg. — Dis 

— proppato , sir. (0) 

Scioeraro, Sgròp-pà.to. Add, m, da Sgroppare, Senta groppa. Boce. 
nov. 73.7. Le brache ne venner giù incontanente, percivcché Il giu- 
dice era magio c sgroppato, 

Scersamento, Sgrossa-mimeto, (.Sm.} Lo sgmesane. [Lo stesso ehe Di 
prossumento, Diserossamento, #.) Lat. informulio, Gr. irsrirumti. n 
LBemb. Pros. 2. Vi vo le minute cose co., già da voi mentre era» 
vate fanciullo Jalimi sgrossamenti udite, raccontando. (V) 

Scnossane , Ssrossire, {dti Lo stesso che Disgrossare 1} Digrossare , 
. Lat, informare. Gr. srorurzio. 

Sosossato, Sgrossi-to. Add m. da Sgrossare. {Lo stesso che Digrossato, 
Disgenssato , /.1 Lar, informatus. Gr. imoruradili. 

Suoriane, Sgrottàro, (At) Disfir la grotta, Lot. deradere. Gr, 
CELA 

2 — Per sini, (e n. ass. Rovine a poor a poco, Smattare.] Dav. 
Colt. 136. Ricuoprigli le barbe di terra corta , e segni nu suol di 
roba, e uno di tera colta, sinché la fesa è picua, sgrottanlo 


sempre intorno e allargando. 
Sosortato , * Sgrot-tà-to. Adi. m. da Sgrottare. #. di reg, (0) 
Sercentane , Sgru-fo-la re. N. as. Lo stesso che Grufolare , #. (A) 
a — N. pass. e per metaf. si dice di chi prende tulti i suni comodi 
+ nel fare una cos. Magal. Lett. vol. 3. paz. 39. (Fir, 1769.) Dopo 

avere ammirato e riammirato la vostra tremenda canzone, e bettala 





Scmesoto , Sgri-grù 
Aldi 

















So 














pare, sir. Latinvoluctra 

her. 

Lal la 
Sgrur re #7 di piera 

Suvacwianza , Sguargliàuoza.[Sf) #,4-#, e di Disoguaglianza. Las. di- 





Bovaorio, Sgud-glio. (Str, 7.4.) Contrario d'Agguaglio; [meglio 
glio,] Disignaglianza, Differenza, Lat, discrimea, differentia, 


Diruar 
+ Gra» 
Mir. Mud. M. Figliuoto, che agnaglio ebbe dalle lagrime della 
Maddalena a quelle di costei? Pass, s84, Tuttavia, conddetandogii 
sottilmente , hanno grande differenza e sguagho l'uno dall'altro, 
Guid, G. Così fsrono d'una forma e di pari simiglianza che nullo 
sguaglio era in loro, y 
dat Sguadiena-re.[ Att.) Cavar (Paro) della guaina ; (0 dicesi 
di la, di sciabola e simili; opposin d' Inguainare.} Lat. cvaginare, 
vagina educere, Gr. nodicò ifiyun Tac, Dav. Stor. 1. 2Îp- Chi sa 
il fatto, chi stupisce , chi grida , chi squaina , chi tace per tenere 
da chi vincesse. /uck, Stor. 15, 3g0, Arvivato il Duca îu camera 
di Lorcuzo cc. , ai scuse la spada , cc. ; la quale ajiada prese subitu 


Gopa. 








SGUAINATO 


Lorenzo , cd avvolta presto presto la cintura agli cli, perchè non 
si potesse così testo sguainare , gliele pose al capezzale. 

a — Per metaf/Cavar fuora (semplicemente) Lat, proferre, promere, 
produeere. Er. Burch. 2. g5. Quando la sera ritornano i 
inieci, L'un l'altro io sulla schiena si si morde, Isguainando borciardi 
massicci. Tac. Dav. ann. 16. 230, E nel medesuno seppe 
che il Senato gli squainava orribil sentenza.(4i testo lut. ha parati.) 
Malm 9. 19. Sgusina l'ugna , e colla bocca aperta Grida inasprito 
in son parlar soriano. È 14. 53. Armato a privilegi ormai Rosaccio 
Marte sguaina , e Vencre influente, 

3 —- * Dicesi fix. Sguninare la severità e vale Cominciure ad uenria. 
FP. Soverità , $. 2. (N) 

Scuamato , Sguai-na-to. Add, m. da Sguainare, Lat. evaginatos, Gr. 
aguer iaxitede, Mir Mad. M. Andando uccidendo col eultello sguainato 

avalli che potea trovare. Del. S. Greg. Risguardando la 

aguainata fin mano a colui chel doveva pilare, dicesi che 
rd ce.] Crio. 3g +, Con l'una mano sguainato il coltello, al iuogo 
del cuore fora , e uccidelo, 

a — (È per simi0.) Red. ss. an.48. Con la bocca spalancata, e codenti 
camini 0 maggiori spsainati fuor delle loro guaine in atto di mondere, 

3 — È per inetaf. lo gh, Fr, disf. 209. La crudele moltitmtine de' 

















Lovgobandi ; come sguaiuata de' suoî abituri , curse sopra le nostre _ 


taste al insanguinatsi. (N) 
Sevitatanna n Sapiiata “gne, Sf - Sgraziataggine, Disad ttaggine. 
al Lett. Vale, e chi no? (vedete jal ine!) val due 
ali Santi d'ambra. Vale detto fatto. Pe Sata thai ) Lari 

Sovasatamente ; Sgua jata-ménte, Ae, Samziaramente , Scarbata- 
mente y Disaduitamente. Paseo, Risp. Novell, Pior, Berg. Min) 

Scvanto , Squa ji-to. Add, ( m. Imprulente , 0 Incivite nel dire e 
nell'opermre ) altrimenti Sgrazialo, Sgarlto .] Svenevole. Zot. inve» 
mustus. Gr, e uovros. ( Lalla + privativa , e dall'ebr. ghuetchi pre 
parato, opportuno , fatto in tempio ; di tal che squvjato è cli opera 
senza riflessione, senza il dovuto riguarito al tempio ed alle cirro- 
stanze. Neila stessa -liagna gAuada adornare , decorare, allinia» 
re. valo. Granch, 2. 4, O vane, vanne, spuajato, ch ca hai Fras 
cido, Buon. fuer. 3. 5, Cou un tale gomento Traslorn Î 
dci di bella in bentta, Di vaga in isguajata, cc. Che se brutta c 

uajata ella ti pue, Che puo tan lei sperare? 

Scuuatoczio , Seua ja-tie-cio, Adihnr, elica. di Sguajato. 
Syraziatello.Min. 'alm, p.a35.Danno allo creatura cp 'avwiliene 
to, come pr to, pisciucchera, una szuajuruccia, € simil» (A} (8) 

Sovarone, Squal-ci-re.[IN. pass. Lo stesso che) Gualcire, #, Latin ru 

reducere. ( V- Gualcire. ) Buon. Fier. 2. Ji 11. Le mercanzie ee. 
Fimbrattan, sì atazzonan , si sgualciscono, 

Scuaserro ,* Sgual-ci.to. Add. mn. da Squalcire, #. di reg. Lo stesso 
che Gualcito, #, (0) 

Scuatnnina, Sgral-dri-na. (Add. e sf) Puttana vile. Lat, meretricula, 
ambabaia, Gr. srapidior. ( Dim. del ted, geldiure, voce compusta 
di gel danajo , cd Aure mercirice: Meritrice prezzolata. V. l' 
mast, del Men. alta V. mereviz.) Alleg 143. La contrariutà ec. es 
come dire prosuvtuosa rufliana della privazione , sgualilrima sfac 
el avprissima adulterati nella fiorita gioventù di ile cose mondine. 
Bin Frer,3, mtr. 3. E noi tapine, Come quattro spualtrive, Lasciate 
fra la turba e fra gli urtoni, Jac, Sold, sat, 1, Il giuntato garzon 
bocia e divolga Tua infome pazienza, e la sgualdrina Qualunque 
paste ove tua lingua L 

Savarosinecorane , Sgual-dri.meg-già-re. N. ass. Usar modi da squali 
dvuina, Alleg. 99. Ma la naturale © solita ignoranza nostra, vaga di 
be + futtosene ruflinna , spualdrineggiar la fs spesso spesso con 
l'apparente cc. (Qui metaforicam.) (A) (V) 

Scusronmetta , Sgualdiinél-la.(A44d, e sf. dim. di Sgualdrina,) Put 
tanella Maut-Pranz. rim. bat. 2,180, Lasciata in asso questa sguul- 
drinella, Ne venimmo irotton fino alla scala. 

Scvancna. (Ar. Mus.) Sguan-cia. (9/0) Una delle parti di che è com. 

sosta la briglia , ch'e una Striscia di cuwjo della medesima Lun 
ghesza della testiera, alla quale è attaccato 1 portamorso dulla ban- 
sinivera. 























evoluccio. 

























Scuanciane, Spuan-cià.re.[Att.] Guostare o Romper la guancio.Omel, 
s. . Chi non si leverehbe in superbia a sguanciare le bocche 
de’ lioni , a spezzar le bruccia degli orsi? 

a — * Assottiglare cosa convessa. #, dell'uso. (Ne) 

Seranaio, Sguàn cio. [Sar Ohbligunj alurmenti Schiancio 0) Scancio; 
e si usa aveerbiulm. , come A sguancio è Per ispuancio , 0 simili. 
Lut. obliguiter. ( V. Schinncro. ) Alleg. sar. Quanio sarcie Fumi 
e per ispuancio , Potrete , come io fo, senza iutertsse Liberamente 
vederne il bilancio. —_ 

a — (Ar. Mes.) Sguancio 0 Spalietta di porta © finestra o simili, dicesi 
da amatori Quella parte dl muro, tagliata a sghunbercio, accanto 
agli stpii e architrave selle p s Sinesre 0 srl. Pasar, Sono 
negli sguanci e grossezza «le unmarini di quattro quadri quattro 
mezze palle inprospelliva Inferi di pp. Negli sguavei de'detti gradi jallato 
alla poria a man ritta , era una gran figura di chiaro oscuro. (A) 

Sovazanvanvane, Spia ra-quaredà re, [AU e n. ass.) £' vocab, mitico 
{che significa ) Guardare è riguardare , Andare 49; se 
[fu Petto militarmente dell' Espiorare con diligenza il campo a le 
mosse degl'inimici. — , Spuaraguatare, sin.) Lat. circumspicere. Gr. 
ponoria. (V. Sgumraguuto.) Stor. djolf. Andò Elia di fuori delta 
ciutà con certi pedoni sguarsguardando dl capo de' nimici.o (Ml vocaò. 
di Fervona qui legge campo.) (8) 

Sovanacvanoia. {Mil:t.) Sgua-ra-guar-dia. (SL) #. A, [Schiera sine 
data a sguari dure, Y, e di) Avootisuardia , Vanguardia, Lar. 
speculatores. Gr. xar s1 Stor, Ajott, Li sguaraguardia ferouo 
sentore a Rinieri , come i Saracini MaTano Vit. 

Scuazacvatane, Sguarsingua-tà-ro. (din e 11) #, di Lo piesso che 
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Sguaraguardore , Y.Pataf]! E. Sempre mi squaragnati , se mi lrovi, 
Frane, Succh. nav. son. Appena si connscono insieme, spuaragna» 
tando l'ono insino in sul viso all'altro prima che si conoscano, 
Scvaraotato. 1.) Squa-ra-gad-to.Smr. Schiera di soldati mandata 

« guatare od a riconoscere cauta nente il nemico, Sguargnato, Schi- 
raguaito, sin. (Dal tel. scharavichter, compost ‘harschiera, e di 
wdchter guardia , agito, quasi Guardia ella schiera, o Schiera a 
guardia )Itor.Sem 3, La ste de Fiorentini ee. fuf'incamininata alla 
via della Valdelsa; e arrivatone fo isgnaraguito ano mattina innavizi 
sole puesso alla porta di Bugo, ee. ( dre sn istrumento elet + 
mentovato dell'antico libro del do Fiorentino, detto il But 
naccliaa ct scaraguolas in dicto 
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leitone , si legge ; Mittat conti: 
Castro de Decimo.) (V} 

Sovanvanento, Sguar-dasni-to, [Sar } Lo szuardure, [Meglio Ssuanlo.] 
Lat aspecins , visus , iotaitus, Gr. dh Declam Quintit, €, 
il ato nel primo spuardamento del padre sfirane 
Colt.S$. Pad, CAV ajuto suo perverrà a quella «cosa ch'è detta una 
sola, cioè allo sgiardamento di solo Dio, » fr. Jro. Ti 4. 25. 6. 
Quando cn assembiamento {efné in radetmaiza) Betta donga to vedia, 
Fiuccagli spiandamento E cenui per maestria, (8) 

Scorevasta, Sguar-dànte. Part, cdi Senardare, Che sgurda. S. Ag, 
C.D.13. 6. Or se ne fu cagione la came dello sguardante, or perché 

la carne di quell'altro ? (Qui in forza di su (N 

vane, Sguar-da-re. [ A0L. e Divizzarta vista v alemo 

oggetto, Afeglio] Guaritare. — , lare, Discnardare, sin Lat, 

inspicere , intaeri, Gr. av.d2run. (la ant, spazi. espiare 

provenz. gueîrur, in ingl. to regend, an frane, regani 
illir. gledati e vorzijadoti, in ebr. hisghralh) GI, 8, 14.5 
dando iusione l'una parte el'altra, si volano assalire, Noe, ant 23. 
1, Avovasi nua molto betta donna, la quite era mollo sgravdata dalle 
geoti. E nov. g9. 1." veglo pur most li e a temuto, 
sguardi: in allo, e vid: in sulla torre due sasa: ‘vale, Meil, 
cuor. Non c'è lecito a squmondare quel che non e' o a disidera 
re, Pep, Decam, s00, Vide si dice steudere per allargarsi e occuper 
luogo er. , che È delto come szuardare , spegnere. 

2— Aver riguanlo © razione. Lat, inspicere, rationem habere, 
Gr. >Svar fu, Petr, son. So. Questi preghi mortali Amoresenard. 
Nov, anti sr. . Molto dec un cavaliere sguardare al suo allare , 

















































Jac T. 1, 6. 
17. Non potria fa tua 





aspectna , Vista, us Gr. d4a, Pr. 
vuluerando Con lc false sgoardito, £ g. db. 
matura Sostener Fo nia seoaridatia. 

Sagannarone , 5 sql tiro. (Perd ni, ali 5 dure.) C' 

Lat. aspuescas, Gr, i2)06 Doctor Quital, €. Più bivto che non suo! 
l'orto sun avere innailato quel nidi «ito sguardator dell’ 
Az. C.D. Destando gli collivatori al culto foro con in 

suglii, porgendo ugli squordutori di sé medesimi dlitteroli 

Socsaparora , Sguardo ra, Sf Guardirtura, ve, Ocohatt, 
Full. En. Trav, 6. 117, Sì disse 3 cd ella gli girava intanto Tarde, 
lieche e tremende sgnardature, (Berg) (N) 

Scuanosvore, Spuardé.vole. Add. [eom. Degno dî riguardo. W. ei) 
Niguardevole, Ragguardevole, Lat. spoctabili n ardi Daw.Scism, 
dr. Esso, come moro capo d. Ha Chiesa, e per parer più seuardevole 
€ giovane , e piacere alla inoglie , si fecv londere , e galante vestì. 

Seuanoo, (Sm.] Lo agirariiare j sttrimenti Vedata, Occhiata, (Vita, 
Squardata, Sguardamento, Guardo ce. Lo Sguardo è bieco, secigliato, 
accipigliato, liso, attento, accorto, penetrevole, acuto, furtiva, dimes» 
s0, cortese, amabile, unrsto, del larido, sereno, soave, Fusinghio 
ro, vago, Veztosn ec. Altrimenti li } (#7 Oechiata ) Lai 
prospects. Gr. rada, Dant.Inf17.61. Poi procedi mdn di min sa 
al curro, Vistine bualtea, £ Pur. 3.423 Ma quella folgorò nello ano 
squardo, Petr,son,213, O dici sguondfi, i puvolette accorte! £ son 

256. E Jdolce sguardo , Che piageva il mio core, ancor l' arcenna. 

Borc,now. gf. 5. Mentreché vivesti, mai ua sol» aguardo da te aver 

va aversa il servo di Dio un ped ro sguar- 
quello di Firenze ne sono urolli pusti La 
dere cristallina , iu puese heto , bello fssuatido , rare nebbie, ee. 

a — Considerazione , Riguarho; {ma è modo gufico else du imi 
tarsi.) Lat. respeclus , ratio, Gr mpiranpis, Yes Bir 1. at. Nom 
fanno altro, che arguice la lor sutonta, senza niuno squard) di rag ona. 

Scuanpnuso , Sguardo lio, [dar] dim. di Sguardo. dir. £. 
Nun hasno nur altre da loro, che ce, uno sgoandulino  attrave 

Seuanivaro. (Mili) Syuarguasto, {9m,} FAL fe probubilze te 
mutte.] Sguiraguantia, [Lo steno che Sguaraguato , #1 Las, spes 
culator , caploratir, Gr. serdscoros. (V. Sgicaraznato Ale 
3g. 3. Mandò'intanzi per isguarguato messer Giaberto di Pogliano, 
(Alcuni testi a perna leggono per iscoprire aguato.) 

Scrammne, * Sguarnrre, dit. Tur via te guarnizioni. 1, di regi”, 
e di'Sguernie. (0) 

Sovunmro, Sgrarento. Adt. n. da Sguaraire. /°. e dî Sgwruito. 
Accad. Cr. Mess. (A) 

Sovaziane, Sguaz-sàre, (IN. ass. e pass. Passare a guatzo un fiume 
dove è più basso , 0 dov è minor ln corrente ; altrimenti Cualare,] 
Guazzare, Lat. natare , vallate. Gr rixisdai, Buon, fior g. 4. è. 
Sponzaar la sfate all'acqua, 0 pe terroni Spogliazzato , iu «endado, 
in man la rosta. 

1 — [Per gimît) Mure. 3. 73. Rinaldo tanti quel di n'affettava, 
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da Godere, Tuonfwe, Par bons cara, Far tempore. Lat, genio 
imdulg. re, 6» veg in. 3 se, da cbr, 
ghudata rallgiansi , esaltare, } Cont, Cum. 





foglitte , Se far volcie fa gente sguaszare. # 
comodanicute da sgiiazsare, Sconto il tempo, 4° 
» 





Zia SGUAZZATO 
glio che domani dopo desinare noi ce ne andiamo a Milano, dove 
e' mi basta l'animo di vendere questa domella, e di trovar de'imovi 
compagni ; € in questo mezzi attendiamo a sguarzare c far buona 
cora. Gell, Sport. j. g. lo non vo' spendere in una sera ciò ch'i'hn; 
ché chi squazza per fe feste, stenta il di di lavorare, » Buon. Fier.1. 
#. 3. Tu l'anno tullo quanio e podi e sguazzi, £ Salvin Annot, 
ivi: Sguazzi, quasi sgavazzi , dal latino gaudeo , gavisus , e "i La 
Lino barbaro guvisere; se non è da grezzo , latino vadium, Squar- 
zare , quasi duri diffluere. E Aunot. F. B. 3. 2... Sguazzare, dal 
Jatino baro gavisare, spagnolo gozar godere, Sguazzare vale 
Stragodere , Far tempone , Trionlare. (N) 

3 — Scialacquare , Dissipare, Tuc, Dav. ann. 12. 149. Una parte a 
sinistra circondò quelli che tornavano squazzamdosi la prota e pel- 
trendo. (4 sesto dat, dur: per luxum tsos.) Zion. Fi di 
egli csscre Che vo' abbiate a mangiare a tradimento 
pane ? e si "1 salario Sguazzar brio: giando ? 

Scvazzato , Sguazsi.to, Add, la Sguazzare. (A) 

2 — Che si é dato all'allegria. A/ur. rim. bol. 1. gg. Allor vengon 
allegri li villani Sguazzali per li campi alla verdora. (A) (B) 

Scuaziaroar , Spuaz-za-ti-re. (Perb, m. di Sguarzare.] Che sguazza. 
Las, luzui indulgens. Gr. è rpetio. Tac. Das. ann. +5. 217. Di 
cosumi non grave , sottoposto a' piaceri, dolce , magnilico , e ta- 
fora sguazzatore. 

Scuazzatnice , * Sguar-sa-trice. Herb, fl di Sguazzare. 7. di reg. (0) 

Sovenciatusa , Sguer-cio-tàra. Sf Guardatura da guercio. Conul. 
Leu. 18, Berg. (Min) 

encio, * Sguerscio. Add. e sm. detto di persona. #. dell'uso. W. 


Sguer.cio. 
Soveumne, Sguer-pire, { At, e n. 












e di Guercio. (0) sato 

. Tor vin le guarnizioni , gli 

ornamenti ; } comrario di Guernire ; altrimenti Sfornire,—, Sguar» 
? 


mire, sin. È 
2° (Milit.) (Sfomere una fortezza, un campo delle cose necessarie 
alla difesa) Lat, imparatum reddere. Gr, Eremor mos G. HM. ss, 
1. 1. Avvisandosi ch' ella fosse sgurrnita. » D' Antonj. Rilotta a 
mutorità la breccia di una quabsivogi ‘a esteriore, converrà ri- 
trarne le artiglicrie per oollocari alche opera deretana , che 
abbia comando si quella che si agnerni (Gr) _ 
Soveamto , Sguer-ni-to. Add. m. du Spa . {Che non è guarnito, 
Sfornito , d provvednto, Sgaarnito, s 
2 (£ nel senso militare, 























Lat. nos: manitus, imparatus, Gr,frxmwos. 
G. FP. 10, fr. 3. Temendo di lasciare sguervita la città. Liv. M. 








Truovano le tende de' Galli sgoernite e senza guardia da twlte parti. 

3- (E fig.) Sen, Pist, Fortuna u assali subitamente , e trovommi 
squ o. nBind.Bon. canz. d. 2. Nulla cosa è sì grande, Che più 

virtù non vaglia : Ed io senza battaglia Contro a voler son di virtà 
sguernito. (D) . 

Scuennuccia, * A) Sguer-rào-ria, SY Specie d'arme offensiva. Bern. 
Catr. 170. ( Nel Saggio di Rime y Fir. 1815.) Ve'tu ch'egli ha 
il pugvale e la sguerruccia, E ricn bollendo come una bertnocia.(Pr) 

Scurane, Sgufamre. [At,] #, basso, [Da Gufr, uccello notturno.) 
Uocceilue , Buriare. —, Gufare , Sgufoneace , sin, Lat. irridere. 
Gir. xAevilu, (V.Gufare.) Bellino, sont. 250. Perchè voi non cre- 
diate che io vi sgufi. 

Scoronraze, * Sgu-fo.ne-a:ro, 41, .Da Gufone. Lo stesso che Sgufare, 
F.,Mazal.Lett. Non lasciò già S. A. , quando glie lo chiesi, di sg 
fonearmi , domandandomi che cosa averebbe trovato ce. (A) 

Bencorns , Sguig-già-re, [A44.] Stuppare 0 Sconficcnre la guigzia. 
Lasc, Streg. È 1. fo sono stata per isguiggiare una pianella, e per 
rompermi una gamba, che era molto peggio, A 

a — * Dicesi Spniggiare alcona cosa e vale Aubarla. Salvino Aunot. T. 
B. 5. 7. Sguiggiare una cosa, è rubarla, quasi torla da'suoi viueoli.(N) 

Souneio, * Sguncio. #. usata net modo avverto Di sguincio, e che 


vate siccome pare Di traverso, Olbliquamente, Pallav. Ist. Cone. 












er 
Situpica e Nerone. (4l testo nt. ha : solu 
e, Sguissciàre, N. ass. Lo stesso che Sguizzare , P. Sal 
vin. Op. Pesc. 5. 298. Le sfirene cc. tutte colle membra Sdruccio- 
levoli raro) squisciaido. E Soo, Spesso ancora sguisciano Dak 
Vamo, (A) {l = 
sana | AI IN. ass, P.e de) Squittire, Lar. garrire, ululare, 
Jatrare, Gr, sAasroe. (In ingl. 0 squeak, in ted. quieken vagliono 
il medesimo : € sembran voci imitative,) Pataff. 3, Squittendo in al 
bagia rimbrottatori. . 
Bomzzante, * Sguie-càn-te. Part, di Squizzare. Che sguizza. E fig. 
detto di uomo, Che sa prontamente trovar modi e vie da uscir d'im- 
pegno. Car, Lett. vol, 1. p. 122. Se Vostra Signoria avesse visto 


fracnis exsoluti.) 






SI 


ti sotterfugi # è lolto d'ianaazi all'importmità mia, direbbe 
più etante e più bel piantatore che Papa Paolo. (Br) 

s Squizcàre, (N. #15] Lo scappare che finno i pesci di 

mano a chi gli uen presi ; 0 Hl sultar funr dell'acqua y 0 sulla 
superficie dî essa; (altrimenti Guizzare, —, Sguisciare , sin) Lat, 
elabi. Gr. dneviorio, Fr Sue, T. 4. 1-23, Quanto più si mostra bel- 
la', Come anguilla aguizza via, Bwin. Tanc. Luterm, S. Vedi qua, 
com' egli suuizzano , E la coda in alto drizzano, 

a — Per simil, si dice di quilunzue così che scappi o schizzi via. 
Lat, clabi, gere. Gr. dsemizrue, iapriyio. dluig. 19. ff Allo 
Margutte in più subito sguizza, Ben, Ort. 3.6. ne 1 Squizza 
il Pagano , e non aspetta, Poi torna , e gira, e ginoca alla civetta, 
arch, rim, past, 221. Vedila la , ch' ella si fugge , e inerba Fra 
capo f cespo, e via sguistamlo striscia. 

3 — [AU Dicesi Sguizzar lanci e vale Saltare] Cant. Cam. 8. Sc 
si scuote un po'la briglia, Prestamente in più si rizza, E così duoi 

pra 

‘cesi Sguizzar la spada e vale Cavarla finri. Morg. +8. 31. 

etto Al la spada nel fagelera, Che conosciuta non Ta da’ be 
roni, € 

Sausciane, Sgu-scià»re. (At.] Cavnr del guscio.—, Digusciare, sin. Lat. 
€ siligua educere, e patamine extrabere. Gr. demparitor, Lor. Med, 

canz. SP. 5. Quelle fave che son grosse, Chetamente le sgusciate, 

a [E n. ass.) Pataff. ro. Perchè a nie spese rosicchio ed saguscio, 

3 — fig.Scappar via o Sfuggir dall 3 (altrimenti è meglio Sgui- 
sciare.) Lat. dilabi, Gr. duarimroo. Stor. 1.f9. Imparano ec. in 
lottando a far varie prese, e spusciare di esse.» Aliegr. So Dond'egli 
avvien che il vento, è l'acqua sgusci Liberamente, (V) Buon. Fier. 
di 1.11. A cui sgusciar di mano A chi asta, a clu stinppo, a chi 
lanterna, (B) C'e. alla v. Faso: AI quela s' accoppia il filo, ac- 
ciocchè torcendosi non isgnisci. Pag. Mise, E come anguilie serpeg 
giando spusciano, (N} ° x 

Scusciaro, Sguscià.to. Add. m. da Sgusciare, Tratto dal guscio; (al- 
trimenti Scortecciato , Scorzato , Dibucciato.] —, Digusciato , sin. 
Lat. siliqua spoliatus, e patamine edactus, Gr. i var dPaipedeis. 
Cr. nella voce Macco.» Ricett. Fior. Fava sgusciata. Bartol, Ghiace, 
25. Che i' acqua non sis un corpo unito per continuazione di 
ma tutto, dirò così , sbriciolato e trito , e come granella sgusciat., 
scommesse e solamente contigue, mm x Fas 

a — (Ar. Mes.) Spusciato usasi in fora di sust, ed è voce tata 
das i argentieri , cesellatori e simili , e vale Sguscio fatto in un 

lavoro, (A) 

Scuseto. (Ar, Mes.) Sgiseio Sm. 7 de' cesellatori è simili. Iicavo 
fatto in qualu Tuvor. (A) 

a Specie di profila'njo 0 ferro incavato. (A) 

Scosrane , Spiesti-re. MN. ass. Infustidire , Cagionare dispiacere , 
noja , fastidio. È il contrario di Gustare. Lo steso che Disgusta» 
re, #. Giambult, Sonngl. delle donn, (Leida 1813. Fan-der- Bet) 
Del vin di casa non ti sgnstar mai: Anche si dice con metafora 
proverbialmente: Ciò che piace alla bocca, sgusta alla borsa.(AX8) 

Si. (Particella che) tnfora sta in inngo del pronome Se, e serve per 
terzo {e per quarto) caso d'amendue i generi (dell'uno e dell’ 
numero, immediatamente dinanzi o dopo il verbo.) Lat, sil. Gr. of. 
Bocce. introd. g. Co denti presigli , e scossiglisi alle guanec ec. , 
amenduni sopra gli maltirati stracci morti caddero in terra, £ nov, 
15. 36, Per ventura darunti si vide dae che verso «i lui con una 
lanterna in mano venieno.» E g.2.#. 9 Preso tempo convenevole 
dlal Soklano impetrò , che davanti venir si facesse Ambrogiuolo, È 
g. 2. n.d. Essa, bassato il viso, piangendo, sopra il seno del Coate 
si lasciò con la testa cadere. (Cin) 

a —' È quando vale il quarto casa, allora gli antichi usarono di 
replicare il nome della persona accennata nel Sì, pure nel mede- 
simo caso quarto. Fior. S. Frane. 1. 2. Giuda Seariotto apostato 
dallo apostolato , traendo Cristo impiccomi se medesimo. £ 
presso : Frate Giovanni della Cappella apostato , e finalmente s'im- 

iceò sè medesimo per la gola, #F. Giorn, 177. Niegano ancora che 
Tico non ci possa fare beato , se non per le criatare; ma che sé 
medesimo si dea + nel possono credere. £ 191, Anche s'è manife- 
stato Iddio st medesimo. (V) 

a Aggiunta al verbo divanti, o dopo , lo fi alcuna volta nella 
terza persona di significato © passivo 0 neuîr. pass. , ( e talora di 
Sinne impersonale.) face. nov. 2. 10, Gran festa insieme si fecero, 
E nov, 18, 12, Del palagio s'usci, e fuggissi a casa sua. £ nov. 15. 
17. Si è egli meglio fare e pentere, che starsi e pentersi, (Cioé, di 
certo , per certo. Lar, profecto, quidem.) £ now. 3r.10. Prese par- 
tito di tacersi , e starsi nascuso. E nov. 36, 16. Dopo alquanto ri- 
sentita, e levatasi colla fante, insieme cc. verso la casa di lui si di- 
rizzaro. E nov. 59. 4. !Ditre a quello che egli fu ec. ottimo filo, 
sof0 naturale ec. 1 si fu egli leggiadrissimo e cosumato, £ ov. 89, 
13. Se ti piace, sì ti piaccia ; sc non, si te ne sta. £ nov, 99. gr. E 
si non se' tu oggimai fanciullo. E introd. 57. L'animo dell'una 
delle porti convien che si turbi. Petr. canz, 27. 9. Ed ella si, sedea 
Umile in tanta gloria.» Dant. Par. 32. E sappi, che del grado in 
su che Bede A_mezzo "1 tratto le due diseremoni, Per nullo io 
merito si siede, ma per altrui. E 35. A quella luce cotal si diven- 
ta, Che volgersi da lei pet altro aspetto È impossibil che mai sì com- 
senta. Pecor. g. s. n. 2. Io vorrei spparare come s'innamora. Zasc, 
Gelos. 3. so. In queste acque chete sì rimane spesso j che non mo- 
strano, e son profondissime. (V) Bocce, g. 4. n. $. È passato quel 
tempo che alla nostra fanciullezza non si disdisse l' esser innamorati. 
Petr. p. 1, 10. E ‘i rossignuot che dolcemente all'ombra Tutte le 
notti si lamenta e giagne D'amorosi pensieri il cor n° ingombra. 
Warch. Ercol, p, 259, La particella si, oltra l'altre molte e diverse 
rignificazioni suc, sì piglia nel propowimento nustro, cioè quando è 













































SI 
consianto a'verbi, in quattro mori : perchè alcuna volta non opera 
così nessuna, ed è non altramente che se ella non vi fosse, come cla 
dimandasse alcuno : che fa it tale? e colui gli rispondesse, vivesiz che 
tanto è quinto vive, perchè il verbo vivo © uno di quelli, il quale può 
mancare cella partici Ha mi, dicendosi nel meslesimo signilicato ap- 

into do vivere Zo ri vivo; alcuna volla dimostra quel verbo csser 
tale, che non può stare senza essa, come: che fa il tale? stussi; ciné 
gi sta, che in questo caso non basterebbe dire sta semplicemente; abi 
na volta dà a divedere il verbo essere passivo , e ciò tanto nel n 
mero del meno , quanto in quello riel più . , + Alcana volta signi» 
fica il verbo essere impersonale , come a cl 


sl i ne a chi dimarilusse che si fn? si 
rispondesse, godesi , cuntasi , € altri tali. (Cin) 














3 — Accompagnandosi con gl infiniti de verbi perl ordinario si col- 


0 
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loci dopo di essi y ma pure alcuna volta ancora ci sé pose dinanzi. 
Pit. SS. Pad, 1, so2. E dicea , che non sapea bene che si rispone 
dere. (N) Gell. Caprice. Rag. ©, Come fanno tutt quelli che a- 
Mano più la gloria del mond», che la verità; che quad nov sanno 
una così, per non si lore sutaz case uno con 
fessore. Pemb. Asol. lib. s lor foglia fuori del comandato 
ordine parca che andisse | mostrare, dr. Fur dj. 101. Perché 
non sa dove si por, cammina Tutta la notte , né d'arcion moi 
scende. (Lin) i È si nsa 

— [Accumpagnandosi co' gerundii , d'ordinario li segue , ma pur 
talora li precede , ed anche elegantemente, prendo nel concetto sia 
introdotta la negazione.) Bocc. nov. 1, 6. dosi a que' tempi în 
Francia a'saramenti grandissima fede. » Stor, Semif. 3. Molti sono 
gli mezzi per gli vali + lasciandosi lo tristo cammino , si appiglia 
Alla strada della vietò. (V) Macchiav. Novell. Belfig. È non si tro- 
vando alcuno , che volontariamente prendesse questa impresa, deli» 
betarono, che la sorte fusse quella che lo dichiarasse, Custizl C'orreg. 
lib, 3. Correggendo in se stesso quelli (difesi ) che amorevolmente 
gli saranno ricordati , non si anteponendo mai agli altri con cercar 
i primi c più oporati luoghi. Borghi. Tp lib. 1. Nè eziandio sa- 
ranno conosciute le figure , fatte spli Uflicii nuovi da Vincenzio 
Danti Perugino, per l'Equità e per lo Rigore, non si vedendo loro 
contrassegno , ciò dimostrante. Cin) U . 

— * Éd accompagnato co' parvcipii passivi. P. il $. 7. Boce, g. 
3. n. 9g. Allora la contessa , comiuciatasi dal suo primo innamora 
mento, chi ell'era ec. le raccontò. #it. SY. Pad..1. 176. Gli parca 
avore vendicatosi della puntura ricevuta, mM 

— * Talora si trova distaccata dalla voce del verbo per parola in- 
te Bocce. g. 7, n. 3. lo son morta , che ecco il marito mio, 
ove si pure avvedrà egli, qual sia la cagione della nostra dimesti» 


. (Cio) 
eg ir) si at 


















































semi si 
glia. 

Tor] 
t ho io det K 
perfezione , che c' si fa, € pi i ect 
sogni? Bern. Orl. 67. 31,8 i ore, né campane non s'udiva.(Cin) 
Segr. Fior. As. cap. ©. Lat anche in quella parte si poguma lere 
che son di maggior conoscenza. S'alvin. Annot, E B, gf. dor. Quan 
do si mostra le cuse, come per barbagrazia. (N) 

— [Ne significati si di pronome, e sì di) particella riempitiva, si 
prepone ulle particelle Mi, Ti, Si, Vi {o Ve, Ci.) Me, Te, Se, Ne. 
{Sebbene è da osservare. che quivi la Sì non € mai perfettamente s0- 
prabbondanie od osiosa , ma piuttosto assume la forza di Sì u Così 
in senso di Putc , Almeno , A questo mollo , Per certo , Allora, o 
smile , secondo che si richiede dalla qualità del concetto; e però 
dovvebbesi serivere Sì anzi che Si : osservazione riguardante ancora 
taluni es. de $$ 2, 13, 13 e 14.) Boce. nov. s. 29. Se La fusi stato 
un di quegli il posero in croce, avendo la contrizione ch' ia 
ti veggio avere, si ti perdonerebbe egli. E nov, 30, 47. Voi colla 
imona ventura si ve ne andale il più Losto che voi potete. Lab,fo. Io 40; 
e se d'alte rte not sapessi, si mel fecero avanti chiaro he tue 
porole + $. 34. 4. E qualunche castello 0 fortezza non ubbi- 
disse a'loro comandamenti , si vi poueano assedio. £ sà. #21. s.Ma 

dirne il vero, e non errare nel nostro traltato, i imelleremo 
copia della Mttera che di là ne mandaro cerli nustri fiorentini 
mercatanti, e degni di fede, Pass. 286. Certe pessone wiendo lo- 
dare es approvare dalle genti le buone opere ch' e' tanno, si ne mre- 
ghiorano , come disse quello savio, che la vità lodata cresce, Petr, 
son. #70. Ella non par che ‘1 creda , c si sa Tyalc, w Loco. Lett. 











sì 313 


Ma ge già quello che io dico si si fece, molto maggiormente è, non 
secondo le mense di Sardanapolo , ma ad esempio. di Xenoerate , la 

vostra famiglia ordinare. {Cih) 
1a — E si suipon alte particelle, Mi Ti, Mi Si, Mi Vi, Mi Gli cc. 
. Per più letizia si mi si nascose Dentro alsuo raggio 


Dant Par,3.1 


13 








La p 


echerò. G. #1. 





3. st, 2. Carlo re di ia passò in Lombardia gli anni «ii Cristo 
375, € dopo molte lie e vittorie avute contra a Desiderio , si 
lo assediò nella città di Pavia. E 6. 34. 16 limi , facendo 
tagliare dappié la della torce , si la fecero puntellare, E 10. 224. 


2 Avuta il Re d'Inghilterra la detta vittoria , pochi di appresso si 
gli si arrendèo la terra di Verniche Lberamente. Nov. ant, 73. fa 
Quanto faro maturi (i fichi) , si gliene portò una soma. 

uj — Tulora si pospone alle particette Mi, Ti, Ci, Vi, ( rendene 
do per lo più it verbo dî forma impersonale.) Bocc. nov, 1. 36. 

E voi, maladelti da Dio, per ogni fuscello di paglia che vi si volge 
tra + bestemmiate Iddio e la Madre, e tutta la corte. di Par 
radiso. E mov. 16, So. Egli non mi si lascia credere che i dolori 
de' suoi sveutorati accidenti L'abbian tanto lasciata viva. È n0v.35. 
5. Se ta pe domanderai più, noi ti faremo quella risposta che ti si 
conviene. £immn. £. 172. O per piacere "Litio o agli nomini si 
viene a questi tenpii, Se pincere a kddio ci sì 
ornata di virdù basta, nè fra fa, sel corpo di 
E 488. Duaque se-minor male è il an 
già teoni, che insieme col corpo uocider l'anima trista , siccome io 
credo , torni e rendamisi. Pete cauns. 17. 3, Ma me, che così a 
dentro non discerno , Abbaglia il bel che mi si mostra intorno. E 
39.3. Or ti solleva beata spene, Mirando "1 ciel che li si volre 
intorno. £ dg. 2, Vi si vedea nel mezzo uu seggio altero, Ove sola 
sedea la bella donna. / Puy. 39. 35. Dinanzi a noi tal, quale 
un fuoco anceso è Ci si fe' Ì' ner sotto i verdi rami, 

13 — È così ui promomi Il , Le, Li, Gli, La, Lo, Bore. nov, 16. 
d. Quelli teneramente prese , e al petto gli si pose. È now. 27. 11. 
Vide la sua donna solare an terra cc. , tuta piena di Lagrio 
di amaritudine , è quasi per compassione ne lagrimb , e avvi 
tolesi , disse: ce. È g, S. p. 7. Se Paradiso si putesse în tersa fa- 
re, non sapevano conoscere che altra forma, che quella di quel 
giardino, gli si potesse dare. E nov. Ss. 10, lo debbo credere che 
esi il corpo di Scannadio non vogliono , per doverlosi tenere in 
braccio, £ nov. 100. 40, In presenza di tutti la sposò, € fattala s0- 
pra un palafren inontare , onorevdlmente accompagnata a cosa la si 
menò. Lab. 145. insegnano (alle figliuole) cc. come si debbiano ri- 
cevere le lettere degli amanti, come ad esse rispondere , in che guisa 
metterglisi in rasa ce, e molti altri mali. /iloc. 6. A costui n do- 
leva, quasi come davanti il si vedesse, £ 7. g28. Nano ascoltò con 
sig 3A] le parole di Filocolo , più volte reiterar le si foce. 

* Talora questa particella quando e unita al verbo , può nel verso 
cambiarsi in Sey it che ha luogo così nel numero del meno come 
in quello del pui. Petr. E per farne vendetta e per 









vicne , Ul anima 
0 fono vestito. 


























celarse, E p. romor nel mondo fase. 
È p. 2. canz, non può fermarse, dr. fur, 
3s. 81. giunse a quel che par si averlo a nuì , Che 





esso a Dio voti non ferse,f ss. 67. Fur di tanta cocellenzia 
teporse À quante n' arca il monito polcan forse, £ 19. 162, Uk 
ta mila corpi numerorse Che fi quel di messi per fil di spada.(Cia) 
17 — * (Mus.) Settima siltaba cel solfizzio lerno , introdotta per 
evitare l'antica mutazione, (L) 
Sì. Avverbio che afferma; contrario «di No. [Latinamente Ita, F.}Lat. 
ubique , sane , ita. Gr, rai, (Dal lat, sic così. In isp. si , iu ungh. 
hiszen, in illir. jes. in ingl. res vagliouo il medesimo. In ed, s0 cusi, 
€ molte volte Ia senso di emazione.) Bocce. nov. 388. Adunque, 
disse la donna , debbo io rimaner vedova? Si, rispose l' abate. 
— * dn questo sign. spesso si trova con ulire particelle che io fino 
fermare con muggior efficacia ; omle dicuno + Certo w > Rispose 
i sà, Forse che sì, Mai sì, Si bene, $i si e sinuli. E così 
ascora : Peuso di sì, Posto che sì, Ben sai chu si, Or sì cc. Cecch, 
Servig. d. g. Porterete Cotesta scritta a Benuccio 3 e sc ella Starà 
a suo modo, (che penso di si) Dit ch'e la soscriva. Hemb, Asol. 
1. 3. È questi inedesimi sollazzi ; se avviene alcuna volta che sieno 
da ogoi lor parte di duolo e di maninconia voti, il che non può 
essere , ma posto che si, allora per avventura ci 5000 eglino più 
dannosi € più gravi. Geil. Capricc. Bot. Rag. 3. G. Che le ca- 
varono da altre nazioni? A, Ben sai che si fin. Luo. 3. 7. Oe si 
che mi par che tu favelli faor di proposito, (Cin) Pass. 77. Disse 
l'abate: Or credi tu che sia Lidio che tutte de cose veggia ? Rispuose 
la ice che si. Segner. Prod. 5. ti. So che s1 ( doveani dire 
bilmente) che queste trombette fun del sentire, (V) 
— LE conla corri, 2a espressa di No. W. $-15.) Pass. 14. La- 
scia lo'ucerto della penitenza indugiata iafivo alla morte, la quale è 
incerta, se sia valevole 0 si 0 no. 
— * Con la corrispondenza di No , fece luogo a diverse maniere 
del dire, Soidan,Sat. g. Perocchè si 0 no ch' altri rispumia, Ad ogai 
gran -problema non fallisoci Beru. Ort. 3. 1g. O si o no che Carto 
gli credesse , Non so, uu lcalto gli fc buoua cera. £ 0y. 8, Due 
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SI 
sì or no sommersa Ad ogni panto sta per affon- 
%; Ma pure avea alquanto di speranza , Or si 

ubitanza. (Cin) 3 
agnati co' nomi di tempo si usarono ancora 


314 
lia nrtolla 
agi ir! ln 
or no, € stava in 


‘er. 


rimere vicenda razioni cun certo ordine alternate. So 
Pa. Pestare (i gruppolr) con istanghe o con miaziagicehi rotondi che 
no. 


abbiano la caperoazola piana , almeno un di sì € un 
presso: Facendo e rifacendo ciò un di sì e l' alteo no. (Ciu) 

6 — [Talora gli corrispose altra negazione diversa dal No-]Bocc, 8.3. 

tit. Si ragiona delle belli, )e quali ec. le donne Lunno già fatte 

vga iti senza essersi ne avprdat pos A ia 
— * Dicesi Dir di sì © Dare il si, per esprintere il consentimento 

? chi si 1a, 0 di chi si arrende di Altra volevi, #. Dire di 

$. 1. Tac, Dav. ann. 11. Veggo che parrà favola . |... che 

Teleito consolo si trovasse il di accordato a sposar colei ch'era 

moglie del principe j . . + ella disse le parole degli Anspici, dicesse 

is, icaro agl' Iddii * Luci Pi 5. Dio "1 volesse che non 
Li avessi mai più visto, e che mi fusti prima cascata la lingua, ch' i" 
avessi detto di si, Maicchiav. Comm. int vers. 1.1. Ma quanto più 
da ine stessa ripenso , Tanto più questa impresa mi par dura, Talehè, 
se ancor gli avessi a dare il sì , Non entrerei in questo laberinto.(Ciu) 
Cron. Amar. Mann. p. 109. Rispuose loro : e' non mi pare conve 
nevole che persona che venga per grazia alla faccia dell'imperio, ne 
diliba andare iscontesto , e però dico sempre di si, Foe. Fsop. 13, 
Disse la cornarchia all Spalla co. se vei mi vokte ch'io lo vinse 
gin, io lo v'insegnerò. L'aquila disse di si. (P È È 

8 — * Dicesi in scherzo Dir di si di chi # inchina e comincia ad 
eddormentarsi. #. Dre di sa, $. 3. (Cio) ; l 3 

9 — * Preceduto è seguito da Che fu usata per minacciare. Fir.nov, 
2. Se tu uon intendi ad altro , tu mi farai pensare a di quelle cose 
che io non bo mai pensato sino a qui, e che si e che sì che tu riderai 
un di. E nov. 3. Levateri di costi nella vostra mal otta , sgraziato 
the voi sete , e che sì che io vi do di questa mezzina nel capo. £ 
PIRA f Seguita pure di piangere ; che si'ch'io troverò modo che 
coteste lagrime ti gioveranno poco? (Cin) NI SE 

10 — * Tidora wi replicò, e nun pure una volta, ma più, per maggior 
enfasi. Guarini, Pa 3. S. Ne altro. vuoi che l'amor mio? 
Deh ner altro. o tel dono. Malw. #. 65. Si, si; ma 
busta , poi non Lue. Ab Qi avele ra- 

voi e non lui , s 

fvogli una cappa di ciclo ? Si, sì, . È; 

ni — [Falwa è posta) per vermenta di sdegno, Lat, ila ne, Gr.dazà 

Yip Gus. Bocce, nov. 26. 48. Si tu mì credi ora con tue carezze 
fl lusingare , can po pren che tu on 

12 — Tulura per figura d'irowia , maniera uente e proprissima. 
Boce, nov, pod i Pietro cc. domandava Mia da cena cosa al- 
cuna vi fosse; a cui li donna rispondeva + da cena ci ha; noi 
siamo molto usate di far da cena , quando tu non ci se”. 

13 — Tulora per forza di maraviglhia. Lat. scilicet. Gr3mraà. Bace, 
nov. 7 + O sie, disse la Belcolore, se Dio in'ajuti, 0 nou l'a. 
vrei mai creduto, ( Qui giuziavi L'E alla maniera de contadini, ) 

14 — * Talora prese se il che gli diede una certa 
Sorza di più. Maulm, a. 59. Sì eh! soggiunse l'Orco : fate motto! 
Voler ch'io entri dove son due cani, Min. drnot. ivi: Si ch, modo 
del dire che si usa per dimostrare che abbiamo conosciuto l'inganno 
© fallivo trattamento che alcuno ci abbia fatto o abbia in animo 
di farci; quasi dica; Così ch vorresti ch'iv facessi ? orvero Cosi wi 
tralti eli ? (Cin) 

15 — Zilora usato con l'articolo 0 espresso 0 sottinteso în forza di 
nome. Petr, son. 435. Non so sil creda, e vivomi intra due, Né 
si né no nel cuor mi suona intero. Dant. Prg. 31. 14. Mi pinsero 
UD fal si fuor della booca, Al quale intevder fur mestier Le viste. But, 
ivi: Un tal si, cioè nua tale aflirmazione , cioè si debilemente pro- 
ferta co. al quale cc. fur inestier le viste, cioé fu bisoguo € 
chinasi lo capo, che è segno d'aflirivazione. Duni, Par. 13. , 
E questo ti fia sempre piombo a'piedi, Per farti muover lento co- 
m'uom lasso, E al si e al no che tu non veli, Urò, E con questi 
pensieri più volte d'audarvi, il ai el no nella lor mente vacitlando, 

ano che farsi,Sen. Ben. Warch 1. Della qual cosa mu 
t mestrave una via speditissi più agevole di miuna 

Altra; e questa è, che noi diamo i bene in guel modo che gli 

Torreummo ricevere, soprattutto volentieri, prestamente , e scnza 

re to i tra"l si e'l no, » Ar. fur. 2g. 3g. Pigliar di 
sa vendetta Tra il sì Zerbino e il no resta confaso. (Civ) 

nt segno del secondo case unito all'articolo.) Boce. now. U7. 
12. Tu puoi ec. aspettare sc egli vi verrà, che son certa del si. 

1) —* Dices: Lingua, Volgare ec, del si 0 di si, La fuvetla italiana, 
perché questo Si fu preso per distintivo di essa, neila guisu appunto 
che dalte porticelle affermative fu distinto i volgare dette a'tre 
genti. Dant, Hut. Nuov, p. 63. (Mano 1837.) 5 volemo gua: dare 
ID lingua d'Oco e in lingua di Si, noi noi troviamo cose dette 

rima ) suzi il presente tempo ci inquanta anni. E Cu 
Patt. 1. cup. to. Per questo comento Li gran bontà del volgare di 
Sì si vedrà. (P) - 
18 — * È Pause del Si o simili dicesi l'Italia, 0 più particolarmente 
da Toscana, avuto riguardo a quel certo sibilo 0 ronzio con cui pro- 
Srrisconu tal voce è Fiacani 4 per da procunzia lara ia della 
deitera S che tante volte sembra confindersi colta Z. Dant. Inf:33, 
Abi Pisa, vitupero delle genti Del bet paese là dove 1 si suona, 
(Cioe, della Toscana, che non poteva sntemeler l' Italia.) (P) 

19 — [Ancora in qualità di avv, ma non propriamente afferi 
ha varii significati. D ondimerio corrisponde a Così è 
ambi usati) per espressione di Desiderio, Lat, utinam 















































































side. 


Gr. 
dum, ant, M. Cin, 51. Si foss' iu morto quaudo la mirai, Ch' altio 





SI 
non chbi poi che doglia e pianto. Petr, cant. 21.6. Sio ra vi- 
vo de' dubbiosi li, Ed arrivi il mio esilio ad un bel fine, Ch'# sa- 
rei vago di voltar vela, E l'incore gittar io qualche porto.» 
Bemb. Pros. 3, 216. Ella (la particella Sì ) da' poeti si pone in 
vece di Così a cui si remie la particetla Che in vece di sin 
questa mamera : S'io esca vivo de' dubbio scogli, Ed arrive il mio 
esilio ad un bel fiae, Ch'io sarci vago di voltar la vela: cioè, Così 
esca io vivo degli scogli, come io sarei vago di voltar la vela, Vv) 
20 — Ne' significati di Così, Nondimeno, Almeno ec. , amoreze 
la corrispondenza delle particelle Che, Come ec. [ #° Si che è 
Si come. ] Lat. ità ut. dere.Boce, nov. 97.12. Quivi tenendo il Re 
la sua affezion nascosa cc. , sì uell'amorose panie s'invescò, che 
quasi ad altro pensar non poteva, Cas. lets. 69. È durique noce» 
sario di far si con diligeuza , che l'uomo abbia a memoria le di. 
zioni e le figure che si leggono negli autori. » Zi. S. Gio. Gualb, 
3:7. Si gli nomini, come le femmine di Firenae, andarono, $, 
Agost. È, D. 3, 2. Se l'uomo nasce sì sotto l'uno che l'altro 
puuto del cia + che duri ancora quella medesima parte dell''oro- 
scopo ee. (V) : 

r- in significato alcuna volta si dice Sì è tanto, Si 
ed intanto , Si ed in tal modo e siazili, Bocc. nov. 23, 9g. Le promise 
d'operar si e per tal modo , che più da quel cotale non le sarchbe 
dato noja. £' mov, gÉ. 19. Tauto e si macerò il sno fiero appetito, 
che ce, libero rimase da tal passione. Lal, 55, Magnemi si e cgu 
tenta forza ogni umor da dasso , che a niuno e € a Diyna 
pietra divenuta calcina mai nelle vostre fornaci non fu così dal vo- 
stro fuoco muuto, Pass. 197, Cl le cose s'amino si ed intauto , in 
quanto elle ajutino e indncami ad amare Ildio, 0 #t, ST. Pad. 1, 
Hd E fu s € tanta tempestate per tre giorni y cl non si poté sol» 

veare, (V 

3- e colla corrispondenza di Quanto. Salv. Oruz, 3. pag. 
33. Anzi nel suo Decamerone lu credo io sì perfetto, dico quanto 








la 

abile che a quella materia è richiesto , quanto nelle loro orazioni 
si siano per avventura Cicerone e Demostene, (Cin) 

21 — È si adatta benissimo non che co' verbi 

coslì avverbii esiandio. Bocce. noe, 1, 11. 





















mincid graziare Iddio e san G ia notte, 
come egli aspettava, l'avevan liberato. E g. 6. p. f. Ed è fea si he 
stia costui, che egli si crede po bene che le giovani sicno sì seioc» 


che, che elle stieno a perdere al fempo luo. E nov. go. 14 Do 
gliendogli it lato, in sul qquale era, iu sull'altro volg ‘ogliendosi, 
si distramente il foce, che dato delle resi nell'an de'lati dell'arca 
ces la fe piegare , e appresso cadere. Petr. canz, 8. 1. Si è deb le 
il filo a cui s'attene La rosa vila, Che, s'altei non l'aita, 
Ella fia tosto di suo corso a riva.£ so, 19. Le note non fur mai, 
dal di ch' Adamo Aperse gli occhi , si soavi e queto. E can, 38 
1. Sì dolcemente i pensier dentro all'ulma Muover mi sento ec., Che 
rilornar conviemmi alle mie note. Danz Par. 1. 38. Volta ver me 
si lieta, come bella. Moce. introd, 28, In abito lugubre, quale a sì 
fatta stagione si richiedea, Cas. lett. 37, Perché io sono assente ,€ 
non si copioso di parcuti nella città.» #it, $. Franc.t10. Avea un 
fanciullo che era st aggomitolato per mxdo che 1 capo co” piedi si 
faggiugnoano insieme. (V) 

21 — [Ed anche conomi superlativi.) Filoc. 5, 313, Ma ciò fu niente, 

fercicechè nel cuor mi s' accese uu ira s1 ferocissima, quasi con 
i mi foce allora crucciare. Dant. Conv. 160, Ala più gente il Sale 
pare di larghezza nel diametro d'uno piede : e aì é ciò fabsissimo 3 
ché ec. il diametro del corpo del Sole è cinque volte quanto quello 
della Terra» Segn. dior. £ a. Voglio per lor parte pregarvi a 
non tenergli presuntosi per queste dinande da farsi appresso di sì 
Oitimi e si saggi cittadini nostri siguori, CAiab, Rim. P. 3. Ove di 
sì vaghissimo vermiglio Rosa risplende? (Cio) Pa. S, Gio. Gualb, 
3rs. Se tu hai delto così; perché lai tu fatto si crudelissimo male ? 
{fono anche gli antichi diseano molto grandissimo , ec.) Fior, S. 
‘minc-29.Impero:chè ella è tesoro si deguissimo e sì divino; che cc,(V) 
alcuna volia si collocò anche dinanzi alt infinito de' ver 
bi. Dar. Colt, Vu ci puoi rimediare col sì fare, ch' egli non possa 
melter barbe se non giù basso. (Cin) 

25 — * Preceduta da Ma , sta in forza di bensì 0 del semplice Ma. 
Cavale. Specch, Cr. 238. Gli Sadueri non eredevano la resarre» 
zione , aa si li Parieci, Ft, SV. Park. 1. 29. Né revelano le cose 
al tatio occulte ec. . ma si quelle delle quali veggiono alcuno prin- 
cipio. (V) Hove. Teseid. 7. guy. Che cutal inorte troppo più m'ag- 
prada, Che nou farebbe senza Ici la vita, Veggendala non mia, na 
si d' Arcita, #6, Isac, p. 9. Bd è costmye dell'avima d'in 
contanente mi uno favellamento in un altro; ma sì se noi ci 
afibticheremo d'avervi alcuna diligenza. (Cin) 

25 — Meplicato in corrispondenza , in vece di Così come , Tanto e 
quanto , mella stessi guisa del Lat, cron tu Gr na), nai, pig 
di G. V. 12. g. d. Questo ve Mubesto fu il più savio Re che fosse 
tru' Cristiani ee, si di senno nuturale, si di scienza. Buco. nov, 1. 
13. Si per lo mestier mostro ec. se si per la volontà che hanno di 
robarci. £ sv. fr. 7. Era Cunone , st per La sua Torma a oi per 
la sun rozzezza, è si per la nobalià e ricehezia del padre, quasi ho 
fo a ciascun del prese. £ stes. 32. Eligenia da molte nobili donne 
di Rodi fu ricevuta , e niconfortata sì dl dolore avuto della sua 
presura , e si della Fatica sostenuti del turbato mare. Fam. 4. 
137, Oh quauto wi cra ciò caro ad udire, s1 pet colni che | diceva, 
Sì per que che ciò ascoltavano intenti , si per li cittadini, de 
quali era detto. MM. #8. 103. Esso Abate cra uom» molle, € poco 
ratien, e spetto, e me, e si nelle baratte che richic ggivuo 

dfati c le signorie Lemfpor Fu. 98, Pad. 3, ijr. Ls lo 









































sì 


predetto Troilo ,e si pir he parule del putriarca, € A pur l'asprto 

di tantl poveri e infermi, un poco companto ce. (V) 

» — [£ variamente.) foce, pr. 5, Si perchè più utilità vi farà, 

e si ancora perché più ri fia caro avuto. » Car. Lett. 1. lett. 33. 

pag. 93. E uon ri cssendo voi, non sovo per visitarla : sì perché 

non mi conosce , sì perchè, stordo in monasterio, non mi par che 
sia in loco da visite. E 47. pag. 75, le non mi voglia re 

-5. di non averla accompagnata nel partire, rehé con un 

suo pari saria cosa debole, i; rebé la colpa è stata i più che 
ì Leu. T. 4. Let. 89. pag. 15. Dolgomi con voi della 
disgraziata morte del vostro mpote ; si perché m' era colibrato per 

iovinetto di mollo spirito , come perché in lui avevate collicata 
iutta V affezione e tuita la speranza vostra. (N) 

26 — * Talvolta replicandosi la congiunzione, la Sì fu lasciata fuori 
nella seconda sede. Cellin. Put. pag, +85. E nen le sfoderammo 
affatto (le spade), che subito si mosse una quantità di womini dab- 
bepe , s e de'nostri Fiorentini , e aliri cortigianiz e la maggior 
parte sgridarono lui , diaindogli ch'egli aveva il torto. (Cin) 

2) —* Zulvolta ulla seconda Si si aggiunse l' avverbio Ancora. Pemb. 
Asol, 1, Sì per la chiarezza del sangue loro, e si ancora molto più 
per la viva fama de loro stuelii e del loro valore. (Cin) 

28 — [Dicesi Si e sì.) ovveso E si e sì, e ta'ora valgono E questo @ 
questo è (accennado le cose dette prime per non ripeterie , 0 per 
richiamare l' idea di cosa già nota a chi ascolta ; altrimenti dicesi 
anche) E così e così. Lat. sic et sic: Gr. cîre , xaì cir, Frane, 
Sncch. (nov.71) Ed hanno cotente galee in mare, colle quali vhan- 
no fitto e si e si,ec.n E nov.16. Egli è pieciol tempo, che mio pa» 
dre moi, e lasciommi tre comandamenti Il primo: s e si; e però 
tolsi ce. ( L'autore avea giù detto qual fosse quel primo comanda- 
mento.) Cavale. Pungil. ;90. L'uomo minaccia di Dio, dicendo è 
Dio ti giudicherà ; 0, Dio ti farà si e sì. (V) 

29 — (Per Almeno, ) Per lo meno, Nondimeno, Tuttavia, Las, 
tamen, nibilo tamen minna , at certe, Gr. Suar, pirroiyi. Bocce. 
nov. 19. 3. Se io credo che la mia donna alcuna sua ventara pro- 
cacci, ella il fa; e se io nol eredo, si il fa. E nov, 38. ro. Po- 
gnamo che altro male non ne seguisse; sì ne segnirebbe che mai in 
pace, nè in riposo con lui viver potrei, 

30 — * Per Ma, Boes. 63. Ma in questo modo per certo il bisogno 
consolare si puote , torre si al postuito non si puote. (V) 

31 — Per Così, In cotal guisa, In guisa , In maniera, Tauto [o Tal. 
mente.) Lat. ita , sic, tam. Gr. sîra, Dart. Purg. 36. 66. Che sì 
ne va direlro a' vostri te:ghi. È Par. 4. 4. Sì si starebbe un agno 
intra duo brame Di fieri lupi igualmente temendo ,. Si si starebbe 
un cane intra duo dame» foce, g. 9. n. 7. Essa non poteva gri- 
dare, sì aveva la ola strelta. Petr. p. 3. canz. U di s'appressa 
e non puote esser lange , Si corre sl'ienpa e vola. (Cin) 

32 — Per Aliresi, it, S. Onofr. 112. Quando egli sostiene fime o 
sete, non vi si tuuova pare 0 vino per confortarsi , e sì quando 
viene meno. a 

33 — * Per lnoltre, Oltre a ciò. Jac, Cess. Polg. Sc. 11, gd. d6. Le 
quali (leggi) perché pareano dure troppo al lo, si anche 
ché l'erano giuste, disse che n° era stato facitore quello Dio che sî 
chiamava Apotlino Delfico. ( . 

3j — Per lufino a tanto che, Tantochè, Infinchè , Che, Sino. Lat. 
quoad, donec. Gr, fas. Bocc. nov. 12. 7. Non si viunne di cor- 
rere, si fu a castel Guigliclmo,E nov.61. 7. Oimé , Gianmi mio ec., 
egli è la fantasima, della quale io ho avuta a queste notti la mag- 
gior paura che mai s' avesse , tale che, come 10 sentita l'ho , ho 
messo il capo sotto, nè mai ho avuto ardir di trarlo fuori, si è 
stato di chiaro. Dunt. Inf 29. So. Che non guardasti in là , si fu 

rtito.E Purg.at. 12, Ci apparve un'ombra , c dietro a noi venia, 
la pié guardando la torha Ue face, Né ci addemmo di lei , sì 
ve ia. G. W. 8. 74, 6. Sicché non ebbero quasi contasto , sì 
fio al padiglione del Re. Tuc. ann. 1. tf. Non fu vero, che 
della quinta né della veutanesima si volesse alcuno muovere, si fu 
pr moneta cuntata. E 23. Ma ristette , si vide il bugaglio nel 
fango e ne'fossi impaviato. E 3. 63. Pien di ferite , perduto un 
occhio , a viso innanzi i abl 
nato apre combatte, 

35 — * Talora è semplice riempitivo, come nel sign. di Si, $. 9. 

Gr. S. Gir. 2. Chi crederà e sarà battezzato , sì sarà salvo. £ è. 

Quello che potrebbe soccorrere quello che isce , e non lo soe- 

corre , sì l'uccide. E appresso : Chi ha due gonnelle , si dia l'una 

a colui che non ne ha, e chi ba della vivanda , si faccia altrettale. 

Salv. Avvert. 1. 3. 2.24. E nel libro de' Sagramenti si serve della $ 

per interponimento l'autore di quell'opera, scrivendo come s'é case 

e i. per non dir come è case, che s' usa spesso eziandio nel par- 

lare ; e leggesi parimente nella predetta storia di san Giovambatista: 

vengono , e domandano chi s'è questo Giesù; modo che oggi è pro- 









































prio del parlar viniziano : ma fanmolo colla $ dolce , la qual sem- 
plice Z è stata da noi appellata: qual si Riopanzia in rosa, in è 
ll dirvi giuntatori e cose 


sposa, e si fatte. (V) Cecch. Invant. 2, 5. 
simili, Era come s' è dir fratel carissimo. (N) 
Sì. * (Grog.) Distretto della China. (G) 
Bian, * Se N. pr, m. Lat, Siaa. (Ia ebr. sighuae, da soghua su 
scitare.) 
Stacse. * Doe) Si-à-gne. Fiume di Francia nel dip. del Paro. (G) 
Siacona. * (Zool.) Si-à go-na. Sf. #. G, Lat. piagona. ( Da siagon 
imascella.) Genere d' insetti dell'ordine de’ coleotteri , della sezione 
de' pentameri , della famiglia de' carnivori, e della tribù: de'carabivi, 
lito da Latreille , i quali desumono un tal nome dalle loro ro- 
buste e sporgenti mascelle. Hanno le elitre intere col Inbbro infe- 
riore articolato alia ma bose , le due prime gambe dentate al luto 
asterno , onde sembrano digitate. (Aq) (N) 
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Sisooracna. * (Med) Sia-go-n-gra Sf #, G. Zot. magonagra. Da 
scella , e ugm presa.) Dolore delle articolazioni dele ino 
Gotta delle mascelle. (Aq) 

* (Zuol.) Siagonio. Sf #, G. Lat, siagonia, (V. Sia 
Nome proposto da ueschi par la sun decimanona 
de' pesci carutteriszati dla masceite allungate e dentate. (AQ) 
* Zool.) Si-a-go-nio. Sem #, G. Lat, siagoninm. (V.se 
Gruere dd insetti dell'ordine eri, cfella sezione 
igli ni ; stabilito da Rirby , 























ere Zodi Sia-cond-ti. Sm. pl. #7. G. Lat, siagonoti. (Y. 
Siagona,) Divisione dell'ordine quarto della classe de pesci , se- 
condo il metodo di Linneo , ossia degli addominali , proposta da 
Duneril, la quale comprende quelli che hanno il corpo compresso, 
i moggi delle ulette pettorali riuniti, gli opercoli lisci, e le mascella 
molto sviluppate. (Aq) 

Stagni. * (Bot.) Si-i-gri. Sm. pi P G. ( Da sragros cinghiale , che 
vien da srs porco, ed agrios selvaggio. ) Specie di datteri selvati» 
chi, duri ed aspri , mentovati da Plinio. Lat. syagrus. (0) 

Staceme,* (Bot.) si-à.griale. Sf #.G, Lot, syagrus. (V. Stagri.) Gr 
neve di piante della fumiglia delle palme, proposto da Martius, as 
sai analogo al genere Coccus, il quale comprerle la sola specie 
grus coccoides , che cresce spontanea ne' luoghi selvatichi del Bru» 
sile , ed i cui frutti servono di pascolo ai majali selvatici. (Aq) (N) 

Siacnio , * Si d-gri.0, Siagro. N. pr. m. Las, Syagrius. (Dal gr. sya 

ros cinghiale.) — Afranio, Poeta latino seculo , amico 
gros cinghiale) — Afianio, Poeta latino del colo 
di Ausorio. = Fescovo di Autun net sesto secolo , posto nel nu» 
mero de' santi. (B) (0) x 

Siaono , * Si-ixgro, IV. pr. m. Lo stesso che Siagrio, Y. — Antico 
posta greco. (B) (M.t) n 

Stax. * (Geog.) Fiume , Città a Stato dell'isola di Sumatra. (G) 

Stara, * (Geos.) Sià ka. Città del Ginppone. {G) 

Siaro. * (Mit. Giap.) Si-à-ko. Nome che ditssé nel Giappone al Som- 
mu Pontefice di quella religione. 10%) 

Statacoco.*(Terap,) Si-a-la-pò-go. Adi.e sm.P. G. Lat.sialagogum. (Da 
siafo, saliva , e agoge l'atto del inenar via, del condurce ) Ri 
medib per mezza della masticazione od in altro modo applicato den» 
un 0 fuori della bocca agli organi salivali, per promuovere una maz= 
gior secrezione di saliva. fap È i . È 

Statactorosi. * (Med.) Sisa-lal lo-dosi. Sf #. G. Lat. sialallocosis. 
(Da sin'on saliva, e allizis alterazione, ) «Alterazione a Corruzione 
della saliva. (Aq) pata e, 

Stauiozo.* (Zool) Si-a-li-d0. Sm. #.G. Lat. sialis. (Da sialis, sialidos 
sputo, 0 saliva.) Genere d'insetti dell'ordine de'neurvtteri, della sezione 
ie filicorni , e della famigl'a dé planipenni, stabilito du Latreille 
« scapito del genere liemerobius di Linneo. Sono forse così deno» 
minati dall''uova che in gran copia depongono sopra le foglie; ov- 
vero perchè pel loro complesso lasciano una macchia simile ad uno 
sputo. (Aq) 

Pri Pare) Sba-li-schesi. SA #. G. Lat. sialischesis. (Da 

sialon saliva , e scheo inus. per echeo io tengo.) Risenzione o Sop- 

pressione della saliva. =, Sialoschesi , si, (Aq) — i 

arisso. * (Med,) Si-a-liamo, Sm. #. G. Lat sialismus. (Da sialis 

saliva.) Copioso so di saliva in alcune malattie della testa , 

ce gcc L'azione delle glandule situate alla rudice della limaua 

e delle parotidi ; o Rigurgito acq 

di morbose condi: 





+ secondo Ippocrate , 
Erodiano ed Esichio sii in una schinanzia tra- 
copia di 


090 è #. _ a 
* (Med.) Sialografia. Sf #. G. Lat. sialograplia. 

saliva: e grapho io descrivo.) Descrizione della saliva.(Aq) 

+ (Med.) Siao-lo-gia, S{ /. G. Lat: sialologia. ( Da 

iva, e le discorso.) Truttato sulla saliva. (Aq) 

(Med.) Si-a-lo-plani-a. Sf. #. G. Lat. sialoplania. (Da 

€ io vado vagando. ) Divagazione 0 Spargi- 















mento della sal. Aq) . x 
Statornza. Cted) iaPerta: Sf V. G. Lat. sislorrhea. (da sialon 
saliva,e reo io scorro.) Scolo di saliva 0 S'alivazione mo Aq) 


SULACIAE: * (Med.) Siva-lò-sche-si. $f1 #7. G. Lo stesso che Stalischesi 
- (Aq) E 
dà. * (Chir,) Si-a-losirin-ga. 8. V. G. Lat. sialosyriax. 
(Da sialon saliva, e syrinx fistola.) Fistola salivare. (Aq) — 
Suozemta, * (Chir.) Sica-lo-ze-mi-a, Sf 7. G. Lat, sialozemia.(Da 
sale oche + © sertia danno.) Specie di atrofia rovinosa per la sa- 
a, (; 


g) 
Sun. * (Geog.) R del Indo-China chg occupa il mezzo della pe- 
usi rea " India, — La poi e detto Regno, =Golfa 





di Siam. Golfo formato dal mar del'a China sulla costa meridio- 

nale dell'Indostan , tra il Regno di Siam e l'impero di Annam— 

Arcipelago di Siam. Gruppo d'isole del golfo di Siam sulla cosa 

del Regno di Siam. O) È : 

Stasese, * (Ar. Mex.) Siaméso. So Sorta di drappo di cotone a 
foggia di quelli che si fabbricano a Siam nella China. (A) 

Siauraw. (Marim.) Si-am-pàn, Sm. Piccolo bastimento chinese, che ha 
una vela con pochi remi, di 35 in 3o uomini d' equipuggio. (A) 
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China. (G) 
Staxcas, * (Geog.) Si-an-càs, Siencas. Fiume della Repubblica di Bue- 


Stas, * (Goog.) Fiume della Russia eumpra. (G) 
og) Siad ha, € 
8.) Sidi 







Srassa, * 
mate 





) (B) 

Sea *(Mit.Slav.) Don degli Slavi Faregni, detta anche Siva o Seva.(Mit) 

Sieacè, * (Geog.) Si-buca. Città del Giappone. (Go 00 

Sinan. * (Cron) Sat, Nono mese dell'anno civile degli Blei , ed il 
terzo del lino anno sacro; corrisponde alla luna di Maggio, —, Si- 
van , si. (Mit) . a 

* (Chim.) Sar Uno de' nomi del mercurio. (A. 0.) 

*(Ckir.) Si bare, 4/1 /nffammazione cancrenosa del cervello , 
Avicenna. Lat, sibare. ( Hanno gi Ebrei tsba per gon 

fiarsi | e hitsbah per render gonfio. Indi Sibare.) (A. O.) 

Sinai, ba-rì. IN. pr. m. (Dali' ebr. sibher sperare : Speranza della 
nazione, In celt. gall. subhaîr segatore. In ar. sobba troncò , segò , 
feri)— Uno de' compagni di Ema , ucciso da Turno, (Mil 

2 — * (Mit.) Mostro spaventevole che eten in una caverna del Par- 

nati, (Mat 





naso , € divorava tutti gir : c . 
3— * (Geng.) Lat. Syharis, Civitas Mendonia , Thurium , Copîac. 

Antica ciuà detta Mugna Grecia , alla foce d' un fiumicello dello 
ina nome Viva golfo di, Taro, (9 ila i. ®) 

manita 1 * Sicba-rita. Aclel. pr com, Di ri 

a — In forta di add. è sost. com. Uomo dato alla mollezza ed al lus- 
so, come gli abitanti di Sibari. (A) Algar. Bere. (0). Lidi si 

Siam, * (Geog.) Si-baeri-ti, Aichi popoli d' Italia, abitanti di Si- 
bari, famosi per la loro mollezza. (G) era 

Sisamitico 5 * Si-ha-ri-ti-co. Add. pr. m. De' Sibariti, osvero Fatto al 
l'uso de Sibaviti, (B) Mascard. Berg. (0) È 

Sisanmoe. * (Lett.) Si-ba-ri-ti-de, Sf. G. Opera di 
cui trattavasi d'ogni sorta di piaceri e di oscene delizie. (0) | 

Sirnatnia.* (Biot.) Sib-làldi.a, Sf Lat sibbaldia. Genere di piante dedi- 
cato ad un medico Scozzese di tal nome : apportenzono alla pen- 
sandra pentoginia di Linneo , ed alta famiglia delle rosacee di 
Jussieu. Si distinguono pel calice di un sol peszo con cinque o dieci 
denti profondi, tre afternanti più piccoli ; per la corolla di cinque 
petali ovali attaccati al calice; a per cinque o dieci ovarii superiori 
ovali eo' stili laterali , ed altrettanti semi rinchiusi nel calice che 
persiste dopo la frunificazione. DS 

Sini. * (Geog.) Sm, Distretto di Barberia, (G . 

Si nine. Lo stesso che la Si affermativa o confermativa; ela voce Bene 
accresce e dà forza all'espressione , [o vi sta solo per ornamento. 
P. Bene avv. $. 7.] Lat. ulique, sane , etiam. Gr. rai, n, dirov. 
Bocce, nov. 11. 5. È istamane dicestel voi? A cui Rinaldo rispose: 
sì bene, E nor, 62. ss. Mio marito il nelterà tutto. È il marito 
disse : sì bene. E mov. 73. 5. Dunque dee egli essere più la che A- 
bruzzi ? Sì bene, rispuose Maso. Gol, Sist. 151. E di questo, siguor 
Simplicio , non vi darebbe l'animo di sapere la ragione senza altrui 
insegnamento 2 Suap, Si hene., sì beve ma lasciamo le belfe, 

* E con ia corrispondenza di Come per Cosi, Egnalmente 

che. Benw. Cell. Fit, 1. d73. lo so bene ch' e' non hanno piacere 
d' ufiagarvi si Lene come noi. (G. V.) 

a — Per Bensì. Segn. Mann, Giugn, 1. 5. Il cibo corporale te. ai 
paga si bene, ma non satolla. E £ue?. 35,3. Da tali deside 
sorgono iuvoloutarii | non a tutti È dato esserc privo3 ma sì bene 
da volontari. £ Ott, 1, 1. Ignoranza ec., la quale è propria di chi 
sa il vero sì bene, ma solo in parte. (V) È 

Suenia. * (Geop.) Si-birisn , Sibirio. Sf Lat, Sibiria, Pasta regione 
che la Russia asiatica orientale , e dividesi in Orientale ed 
Occidentale, — Nuova Siberia, Gruppo d' isole dell'Ocenno glaciale 
artico, = (Nome della più orientale di dette isole. (6)! . 

Sieemte. (Min.) Si-be-ricto. S/t Fossile cnistullizzato în prismi che è 



























sibilare. : pil ) 

Cavaic. Frutt. ling. Come uno leggier sibilare mitiga i cavalli 

dilettagli , « i cani provoca e chiama. Tree. gow. fem. Se odi 
lar la lingua de' ipa! icenti , fuggi, 0 serra, 0 tn contradlici 
Ger. 3. &. O quale infra gli scogli 0 presso a i lidi Sibila il niar 
percosso iu ranchi strisli, 

a-£ deo de' Serpenti, Tass. Ger. d. 3. E Gschiar Ldre e si. 
bilar Pitoui, Loti, En, Pte, 2, 97. Serpe parca , che ce. Vibra tre 
Hugue sibilando e stride. (N) 

3 — * At, nel primo sign, F, Sibilato. (N) 








4 = [ Dar cagione , lostigare y} Insipillare ; Lot in questo senso di- 


SIBIRÙ 


eesi meglio Sibillare, 2) Lat, lacessere , instigare , urgoro. Gr. 
mporndazitit s sapori. ( V. Insipillare. In ar. sebebler  cagioni, 
Nella stessa lingna sebeb e sebelrjet cagione, occasione è motiso j 
sciabba occitò.) 

Sipicaro , * Si-bi-li-to, Add. m. da Sibilare. Gio, Cell. Volg. Cic.3f. 
Lo giocolatore ec. è sibilato e pigliato in derisione. (N) 

Sinita rone, Si-bi-ta-t6-re. {Werb, m. di Sibilare.) Che sibita. Lat, qui 
cxsibilat. Gr, osponrio. 

2- Beffatore, Derisore. Fuon. Fier, 2. 5. 3, Alzan la sferza 
De vilipendio lor sibilatori. 

Simnartaice , * Si-bi-la-trice, Fesb. fl dî Sibilare. P. di res. (0) 

Sincto, Sirbi-lico. Ser, A}umore di moite cose che sibilano ad un tempo, 
Corsin. Torracch, 9. 72. Un sibiliò + udiva , un ticche tocche Si 
fiero , e spesso si , che mai il maggiore, (A) (B) 

Simusti, * (St Eccl.) Si-bi-listi. Così appeteronsi alcuni dotti Cri 
stiani vissuti sul principiare del secondo secolo; i quali spacciavano 
i doro presentimtenti sull'avvenive , s'ccome nti orucoli delle 


Sibilla. (Aq) 

Stoicva, (Mit.) Sichi (Add, e sf. Coi chiamaronsi presso gli an 

tichi Vergini che si supporero divinamente ispirate e quasi con 
sigliate da Giove 0 ecipi della sur mente per predire il futuro, 
Del loro numero , del tempo doila toro esistenza, € de luoghi in 
cui vissero nulla si sa di preciso. Alcuni ne ammettono tre , altri 

penttro , i anaggior numero dieci, cioé : la Persica, la Libica , 

n Delfica , fa Cumea , Eritrea, fa Samia, da Cumana , detta 
Amaltea , Dermotila o Erofila; £' Elespontica, la Frigir e la Tibur- 
tina.) Lat. sibylia. Gr. cideraa, (Dal dor. sios per rhcos Lddio , e 
Lule consiglio : Co i Dio.) Wing. Fueid, AL. E per la spilune 
ca pauroso, dove sono le segrete della Sibilla. Satin. Dise. 2, 305. 
Rapport Seneca il vecchio un motto d'un antico dechunatore, che 
quando udiva alcuna compisizione eccellente ec., soleva dire ciò che 
cella Sibilla dice Virgilio : piena Deo. 

2 — Indovina, {Sibillessa, n genentle.] 

Simura , * Sibill N. pr. f. Lat. Sibylla. (B) 

Sisictane , Si-bib-là-re, DIN. ass. Lo stesso che) Sibilare, P. Fr. Giord. 
Pred, S. Ragghiasse come asino, e sibillasse come serpente, e stri» 
desse come i porci e come i sorci. 

2 (4t.) Insipillare, (Instigare, Dar cagione ce. ?, Sibilare, .8.XV. 
Isipiltare.) Buon. Tanc.1.2. OL! se Cecco sapesse ciarlar tanto, Ch' e' 
mi potesse costei sibillare, ec, » Star. Semif 12. Cominciarono per 
menamenti di Sangimignanesi , ed altei , a sibillare gli Semifontesi, 
iastigandogli a levarsi dall obbedienza dello conte Alberto. E 81. Sax 
per von essere esso Scolo stato mai autore di veruna miseredenza, 
€ mello male avere mui egli sibiliato. (V) Salvin Annot, T. B. 1. 
2. Silullare, cioè sibilare, inspirare , desvsi» 4 incantare, ciurmare, 
O pure quasi dalla Sibilla, profetessa , quasi ella fosse anche incan» 
lalrice , e maga. (N) 

Srnzasi + * Si-hiblosa, 444. e sf Y. Bassa. Lo stesso che Sibilla, 
















































d'Indovina. Onde Far la sibillessa = Far la saputa, la 
saccente , la salamistra, quasi una Salamona , una savia sibilla, 
Baldoy. cA > 
Sipintiva illa, N. pr. f: dim. di Sibilla, P. (B) 
Sua i did pera. Di Ha, Appartenente a Sibilla {A) 


n Che" sibilliu parlar da l'ampie foci S'udia 

per cento porte € voci. (N} 

a — Onde Versi Sibillini firon detti gli Omeoli delle Sibille; eLibri 
Sibillini Quella raccolta di versi attribuiti alte Sibilie che conteneva 
i destini di Roma, era custodita gelosamente nel tempio di Giove 
Capiiolino , e nelle grandi calamità per decreto del Se- 
nato, Segner. ‘#17. 14. Non poteano ad alcuno darsi a ve- 
dere i versi sibilliai 3 tanto, pet testimonianza di Tullio, rimanevan 
da i di te le follie, ce. (A) (B) 


Sion Add. e sm. parlando di persona. 
"Bit È (A) Pascol, Risp. Novell Fior. Berg. (Min) 
Stanton * Sm. Dicesi così una Sorta d'esercizio 0 diverti» 
mento letterario, in cui colui che si finge essere un ragazzo risponde 
alerna cosa strana allu pioposta che gli vien fata, e si dee poi da 
uno 0 due che si dicono «î Interpreti sciogliere il quesito, e procu» 
nur di dimostrare che la Sibilla col suo misterioso detto ha colto 
nel segno. (A) Caten. Cical. A combinar le quali (cose strambalate 
e disparate) non savehbe bastato il sapere del nostro Lami , benché 
nel sibillone esperto cd arcibrarissimo. (N) 
2 * Oggi dessi pure questo nome al Sonetto con rime obbligate. (N) 
Sito, Sthio, (Sm #, o ed acuto che l'aria 





» Susurrone 





+ Li. Suono ci 
nta con forza, nè 


















tornò. (V) > 
venti, de' inoni e simili.) 
Che de tuoni fra gli orridi sibili Sputfa nembi di 
na. Buorr, L'ier, 2.5.3, E la ragione amica Fa non 
e de tuoni. 





tera 5.) Farch. 3 
così ha ancora più lettere da es) 










ene pi * lance , dardi.) (0) 
ù. Lo suesso che Sebeisù, #. (6) 


SIBNIBASCI 


+ * (Geog.) Si-bni-ba-sci, Città dell''Indostan inglese, (G 

Sisocù. * (Geor.) Sibocù. Fiume dell'isola di Borneo. (6) ui 

Steruonria. * (Bot.) Sb-hùr-pi-a. sf. Lat, sibthorpia. Genere di piante 
della didinamia ungiospermia, famiglia delte rinantee , il cui calice 
di un sol pezzo porta cimue divisioni , la ‘corolla con corto tubo e 
lembo con cique lobi squali aperti , l' ovarro riore rotondato , 
el frutto è una casella orbicolare schiacciata che si nella 
sommità , divisa in due cellette che contengono molti semi, Tal gene 
re da Linneo fu dedicato al celebre Sibthorp suo corrispondente e 
professore in Vaford. (N) 

Sist. * (Geog.) Lu stesso che Zebù, 7. (G) 

Sie. * #. L. che significa Così. Costumusi talora di porre tal voca. 
bolo fiu piesi, cosi negli scritti come nelle stampe, per dinotare 
che qualche voce 0 frase, che può dubitarsi scritta 0 stampata diver 
samente dall'originale , tn questo muzi è realmente così (xic.) (A) 

Sica, * NN. pr. m. ( Dal crlt. seich uvventariere 0 combalttaruto. In 
gr. syce fico.) — Amico di Cicerone, (Mit) 

a — * N. pr. f. (Dal gr. ayce fico. ) — Ninfù amata da Bacco , e 
da lui convertita , secondo i mitologi , in albero di fico. — Altra 
Ninfa che diede il suo nome ad una cutù di Cilicia. (Mit) 

Sica. * (Arche.) Sf Nome d'una spada rivurva usata da' Traci. Lat. 
sica. (Sica dall’ nrsae spad In ebr. sscin coltello.) (Mit) 

Sicacara, * (Geog.) Siscàco-la, o stesso che Cocala , #. (G) 

Sicacottam. * (Geog.) Si-ca-cal-làm. Città dell' Indostan inglese, (G) 

Sicatt, * (Zool) Scali. Sf. #, G. Lat. sycali. (Da sycas ficaja O- 

















svella è e questo da syce licaja.) Name da Helon imposto alta Mota- 
cilla Schuenohenus , perché firquenta le ficuje. (Aq) 
Sicamrai. * (Geog.) Sicambii. Las Sicami Antichi popoli germa- 







sipeti, Teuteri e Brutteri , che poi entramno nella 
i doro passe fu quelto di Cleves e Berg. (G) 

* (Geog.) Si-càm-bri-a, d£ Lat. Sicambria. Antico paese de' 

3 ora La Glukdria. (Mit 

* (Geog.) Si-.cà-pi. Lat. Sicani. Antichi popoli d' Italia che 
abitavano nel Lazio , e che credonsi passati in Sicilia ; ond' è che 
son confissi coi Siculi. (G) 

Sicama. * (Geog.) Si-cà-ni-a, Sf. Lat, Sicania. Autico nome della Si- 
citva. (Mit) 

Sicaso, *Si-ca-to. IN. pr. an. (Dall'ebr. scsachan abitare, onde higcin 
fare abitare , collocare : e par veramente nome di un condottiero , 
che abbia collocato e fatto abitare un popolo in una terra straniera. 
Nella stessa lingua suclian esser ulile, sochen tesoriere, In crlt, gall. 
saich abbondanza ; seochiun viaggiatore. ) — Principe Spagnuolo , 
condoitiere del popolo che da lui prese il nome, secondo alcuni. (Mit) 

2 — * Add. pr. m. Della Sicania, cioè, Della Sicilia /0 stesso che 
Siciliano , Y. (B) Bocce. Tes. 8. 9, Ne' regni sicani, 1) 

Sicanna., * Si-càr-ba. N. pr. m. Lo stesso che Sicheo , #. (Mit) 

Skcanvo , * Si-càr-do. JN. pr. mi { Dal ted, sieg art usanza della vit- 
toria.)— Principe di Benevento , figlio di Sicone , che regnò nella 
metà del secolo nono, — Cronichista del secolo fecimo. (Mit) 

Sicanro, Sià-ri-o, (Add, esm.)} Y.L. Chi per commissione altrui ue- 
cide uomini ingiustamente {ed a tralimento.) (V. Assussino.) Lat, ai- 
corins, ( Sicarms , da sicw stilo, daga , spada , coltello. V, Sica.) 
Hnon.bier. d. 3. 2. Sarà stinnto poi Qualche tagliacanton , qualche 
dicano. 

2 — Per simil. {Sicario delle borse, Truffatore, Larro.) Buon. Fier.5. 
4.3. palese a ciascuno Per mercante nefario, Delle borse sicario cc. 

Stcanca. * (Geog.) Si cà-si-ca, Ciuù dell'Alto Perù. (G) 

Sicca, * (Geog.) Antica curù dell'Africa. (Mit) 

Siccama, * (Med.) Sic-ca-sva, 4f. #. G. Lat, sicchasia, ( Da sincheno 
io ho nansea.) Nausea o Hitrezzo,. (Aq) 

Siccxna. (Filol.) Sie-ce ra. (5/1) #. £. (e A. In generale par che deb- 
ba intendersi per Qualunque ) sorta di bevanuta {fermentata che possa 
inebbriare e che non sia vino ; ma più nimente Quella fatta col 
succo cavato dal frumento o da’ pomi ; altrimenti ) Sidro. Lat, sicera. 
Gr. cima. (Lu ar, rubber sicera. In prrs. sukerge sicera Abyssinorum,) 
Legg. S. Gio, But. $, B. Lo quale non berà vino nè siccera, e an» 
dra dinanzi al Signore. » ( Ml Lat. sicera corrisponde all’ ebr. sichar, 
ch'è lu nostra Cervogia , come inuluce il Diodati , il nostro Sidro, 
come vuole il Redi. È però più correttamente andrebbe scritto Sicera 
anzi che Siccera.) (N) + 

Siccnà , Sicché. [A+v, comp. Onde, Per la qual cosà. Lo stessa che) Si 
che, /. Cas. lett.33, Sicché io ho posto in fei tulte le speranze mic. 
» G. W. 8. 78, 6. Sicché non cb que contasto si furo al pa 
diglione del re. (N) 

a — * Per Poichi. Ou, Comm. Dant. Inf. 1.12. E dice di condurlo 
per le due prime condizioni, però che alla terza non si va per na 
Aurale ragione ma per fede caltolica e cognizione di Dio, la quale 
non fi in Virgilio, sicché Dio non vuole se non della sua man- 


dria. Mm 
3 — * Per Fioché, Sino a che Mit.SS. Pad. 1, 163. Così vi stette 
quattro mesi, sicché quell'infermo fu guarito. {(V) 
4 — Per in guisa che, Tal che. Cavale, Med.Cuor, 134. Il cuore 
dunque acerbo e crudele e duro a questo fuvco sprsse volte 5° am 
molla , sicchè come il metallo stemprato si conforma e unisce me» 


gio (1) 00 
i nei 


e Loonde , IL hé,Cavale, Purgil 97. Perché tante 
(V) 













si dicono , non erede vggi L uno all'altro eziandio la verità ; 
però è hisoguo che ogni piccola cosa luomo giuri ec. 
a LS} 





Sumoto, Sic-ci stesso che Ciccielo, #. Lat. frustulem 
lum. Gr. esuor riudyior. Cr. alla v. Cicciolo. 
Stcenrà, Sic-ci-tà, (Sf) Contrario di Umidità; altrimenti Aridità, Sec 





chezza , {Seceamento, Seecore, Disseccamento, Disseccazione cc.] —, 

Siccitade; Siccitate , sin. Lat. siccitas, Gr. Enpdrns. Libr, Am, 25. 

La ra parte, fio quella di fuora , si chiama siccilà , e ciò per» 
(IS 
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ché ogni umidità vien meno, Tes. Fr. 1. 3. Ciò sono li dedici segni, 
e come si muove il tempo al caldo e al freddo, 0 a 9 asie 
cità, o a vento, per ragione che è istabilita nelle stelle. fr Sao, 
Tod. 5. 33. 6. Non teme freddo , e nulla siccitate. . 
— [E detto del corpo umano.) Cirurg.M. Guigliel. Le fessure sì sono 
superfluitadi generate nella cotenna del capo, e funnosi per la signo» 
ria della siccità.» Red. nel Diz. di A. Pasta. La siccità ne'corpi ne 
laneonci è lima del calore, cd il calore è padre delle colliquazioui.(N) 
— E fig. Fastidiosaggine , Stuechevolaggine , Scccaggine, Lat, tae- 
dimm } morositas. Pros Fior, g. +. 333. Per finirla, è un libraccioy 
S per Gi eenei che non son pochi , che piglia ; e per la siccità 
colla quale tratta la materia; e per la gran confusione e pel poco 
ordine col quale è scritto. (N. $.) 
4 — (Bot.) J{ Seccume delle piante. 
chicxra (delle piante), ogni siccità 
Siccome, Sic-rò-me, [Av comp. Come, 4 Si come 
Quale.) » Fim, 4, 188, Dunque se il minor male è il mio amante 
tenere, siccome io già tenni, che insieme col corpo uocìder l'ani- 
ma trista , siccome 10 credo , torni e renda 
a Pal Subito che, Tosto che. Ba. Purg: 
dore dell'Angelo ec. mi percosse nel volto , a 
gia lo Imagirere occ. Trserd. 1. 79. Siccome Tesco le vide fug- 
gire , Io un raccolse tutta la sua gente. (N) = 
3 — Dicesi Siccome se per Come se, Filoc. 3, 318, Tan essa udiva una 
rovina tempestosa , siccome se i vicini monli, urtandosi insieme ec, 
diroccati cadessero ginso al piano. 
e — Ei anche Sa il Se. Fit, $. Frane. 166, 11 detto drago, 
vedendo la chiarezza di santa Croce, si foggia siccome fosse cac- 
ciato. (V) . 
4 — * Per Di modo che, Sicché , come pare. Mor. S. Greg. 1,231. 
Non legar {a lingua) siccome mai non si sciolga. (V) 
5 — * Per Cioè Boce. g. 10. m. 1. Gli parve che esso (re) oca ad 
uno ed ora ad un altro donasse castella € città e baronie assai poco 
discretamente , siccome dandole a chi nol valea. (V} gue 
5 —* Colla corrispondenza di In colaì agiora s forare di Così Gr. 
S. Gi. 9. Siccome inolti rami escono dalla radice dell arbore, ia 
cutal maniera sono ingenerate l'altre virtudi dalla radice della ca- 


rità. (V) 
— * E con la corrispondenza di E, anche per Così. Guitt. Lett, 

? 3. 16, Siccome sano gindica dolce ec, e infermo giudica per cone 
trario ; e uomo diverso animo simiimente non amaro, amaro.(V) 

8 — * Nota wi. Vit S.Zanob. 313. E ‘ncontanente come egli l'ebbe 
segnato , lo fanciullo si levò suso sano e salvo siccome fu mai E Sid 
Lo fanciullo si levò sano e salvo siccome egli fu pel. Lay © ti 
n.7, Trovandosi egli upa volta a Parigi in povero sato”, siccom 
egli il più del tempo dimorava. (Cicé , dove. co. riferendosi a Pa 
rigi, o purt nel quale stato.) (V) ù st 

Stceni Filol.) Si-cé-liui. Epiteto dato alle Muse , come ispiratrio 
del Sì Teocrito. Lat. Sicelides, (Mit) . 

Hani (Mit.) Si-cho, Luo de Titan che fl masformato in fico. (V. 
Sichea.) (Mit) _ 

Siesors, * O sictate. Lo stesso che Sicite, P° (Mit 

Sicché, sin, 








adde dilla mia fanta» 











Si cue, {Avs,]} Onde, Per li cosa. Lat. quamo» 
et e DIO: Gr. sfoga Ad. Bocce. now. ff. 5. lo mi ci sido 
ben far sì che fatto mi verrà di dormirvi. E no-.ff.12. Si ch' egli 


bbia sua, £ now.7 2.13, De 


i ''usignuolo nella 
tag piro: uggio e Nuto Buglictti , sì 


prg la meltina con lai Raguotio dal 
_ dn era che, fn ci che. (Lat, ita ut.] Dane, Par.9,926. Si 
che poi sappi sol ‘ine Boce.nov, 87.7. Dopo luvgo stiutio 
da' medici fu guariti ; ma non si che tutta la gola e una paste ilel 
Tip som erMR co, guasta Petr, cip. 7 
affanni Mi spaventar si ch' io i io » 
Notti) Piacciati omai, col tro lume ch'io torni Ad altra vi 
più. belle imprese , Si ch'avento le reti indarno tese Il mi 
avversario se ne scorni. Bocce, nuv.11. Egli è qua nn tnalcagio 


fu ben ver 3 ma gli amorosi 
» E Sent( Depo, le 


a 












che m'ha tagliata la borsa ; io vi priego che voi il pigliate , si» 
io riabbia it mio.E 45. E gli disse”, che presso della. » 
si che quando vedesse un segno ch'ella farebbe , egli venisse ci ehe 


igr. dopo di se anche il roggiuntivo. P. il 
selen. Qual posi calme. sc Fra pi a 
i ? (Cin) Dane. Infos. 
Sole, Si ch'io nol veggia? (| reed tone N} 
inierrogativo. Muchiav Noweli. Belfeg. 
| villano traditore , sì che tu bai ar- 


G. Lat. sichra. (Da ayce fico. ) 





ò dise, 


AI quale itoderig Lc 
dire di venirmi innanzi ? (Cin) 

Sicnea. * (Chir.) Si.chba. 4/0 /. 
Ti Escre 


umore scenta di carne a forma di fico. (Aq) A 
Sienermo, ? sicchelno. N da CA sf Sichelmus, (Dal ted. sieg vit 


ia , el helm clmo : Elmo vittorioso.) (B) sa 
Sung ee Pi chine. Yintica ci cita Giudea, — Città del 
Helgio” nel Pralante merizionale. o 
Suento, * Siehio, N. pr. m, Lat. Sar Dall'ebr. mohen teso- 
ricre, prefetto.) — Ricco fenicio, sacerdote di Ervole, sio e poi ma- 
ritn dî Btisa ; sorella di Pigmalione re di Tiro , dal quale fu ne 
cio per im) irsi delle di piccherer altrimenti chiamato Si 
carba e Acerbunte , #. (B) (Mat) Me 
Sicmnita , * Si-chi-mi-ta. Sa pr. com. Di Sichem. D, SS 
Sicmizo , * Si-chi-no. IN. pr. m. Lo stesso che Sicino , * + DÒ] 
Sieirpow, * (Chir.) Sicièdon. Sm. Gr. cimndér, L'riutum cbbligua o 
sin di traverso. (A. O.) (N Lal Cui ba 
Suca ) (Mit) 








Sica, * (Arche.) Si-cila, SP Strumento presso Î Latini 


devansi i osoli formati dalle Sesti da papiro incollate. L 
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Siciua,*(Geog.) Si-cìdha. Sf. Lat. Sicilia, Sîcania, Trinacria , Trique- 
Ira. Grunde nola del Mediternneo che appartiche all Italà da cui 
e divisa per lo stretio di Messina , ed è Hi forma triangolare ; ora 
fa parte del Regno delle Due Sicilie. — , Cicilia , sin. (G) 

2— * Regno delle Due Sicilic.Nome di un Regno che compremde fa 
metà meridionale della penisola italica e l'isola di Sicilia; una volta 
detto Brguo di Puglia; più comunemente di Napoli, dulla sua capiti 
le: è distinto in Dosini al di qua e Dominii al di la del Faro. (G) (N) 

Siciiana, * (Mus) Si-ci-li«à na.dfi Danza di carattere semplice cam- 
pestre e tenero assai , che anticamente era in uso in Sicilia , e la 
cui melodia con un movimento lento si distingueva quasi del tutto 
da una certa figura che si chiama Salterello. Le Siciliane s'intro- 
durono anche nelle sinfonie, ne' concerti , quartetti ec. (L) 

Sinuieno, * Si.ci-li.àno. Add. pr. m. Della Sicilia, —, Ciciliano , Si 


cano , Sicolo , Siculo , sin. (8) 

2 — * (Agr.) 4dd. m. Nome dato in Toscana al grano d' india o 
grumo turco , e che disti con un secondo azgrunto a seconda 
cale deere varietà. Lat. rea maya. Farg. Diz. Quasi grano sici- 
ano. (] 

5_-* 0) Erba siciliana: Monte col quale in Toscana #' indica 
l Jperico androsemo. Targ. Diz. Quasi erba siciliana. (N) 

Biernuco, * (Metrol.) Si-ci-lico. da Peso di due dramme 3 arvendo 
Festo, 0 sima parte d'un ose, o quarte un'on 
cia e quarta parte di un pollice , secondo Plunio. om ; 

Stamine. * (Filol.) Si.c+hi-de, Add. e sf. Lo stesso che Sicinnide, P. 
Sable ‘icl. 6, Ma che è ciò? forse il rumore Delle danze sici. 
mid? (N) 

Bicinio, È (Bot) Si-cini-o, Sm. 7. G. Lat. sicisium, (Da aycinos di 
fico , e questo da syce ficaja.) Genere di piante della familia delle 
wtichee , e della monoecia tetrandria di Linneo , proposto da Des- 
vaur per una pianta singolarissima (il Sycinium furcatum) analoga 
alta bborstenia , e provveduta d'un ricettacolo biforcuto , portante 
i fiori ricoperti d'un involucro membranoso simile a quello di molte 
felci : nel rimunente si assomiglia al fico. Ap 

Bicinro , * Sicinnin. N. pr. m, Lat. Sicynius. (V. Sickeo.) — Lucio 
Dentato, Guerriero romano le pel suo valore, non che 
per eloquenza e buoni: costuni, fatto uccidere da' Decemviri; fu so 
prannomato lAchille Romano. — Some di alcuni tribuni e di un 
console della stessa famiglia. (3) (Mit) 

Sicmue.*{Filol.) Si-ciwne, Add. e sf. Lo stesso che Sicinnide, prMi) 

Sicsw ( ) Siscio-ni, Add. e sf. Lo stesso che Sicinnide , #. 

(Mit) Salvin, Car. 71. Sonvi alcuni che dicono la Sicinni poetica» 
mente casere nomalta dalla Cinesi o agitazione colla quale i Satiri sil- 
lano, ch'è Taiochaeime3 poichè non ha affetto questa saltazione né è 

etica ec. ) 

Baliasone (Filol.) Si-cin-ni-de. Add. e sf. Specie di danza accompagna» 
ta col canto che praticavasi da' Frigii nelle feste di Bacco Sabazio, 
e fu in uso anche 10 i fomani. — , Siciune, Sicinni, Sicinide , 
Cicinnide, sin. (A)Salvin, Car, 70, Ma quella saltazione che fu propia 
dille satiriche favole, dicevasi la Sicinnide ; in greco Sicimis, 0 quasi 
Cinesis, cioè movimento , agitazione , trasposte e mutate alcune Jet- 
tere, come scrive Alenco ; 0 da Sicino inventore, siccome il mede» 





simo nel primo e nel quattordicesimo libro e altri. (N) 
Bionno, * Bicinato, , pr. m. Lo stesso che Sicinio , P. (Mit) 
Suimnsta. * (Filol.) Add. e sost. com. Mimo che iva la danza 


chiamata Sicinni. (0) Salvin, Cas. 70, Quindi i Satiri. stessi furon 
detti sicinnisti. 


» (A 
st ? du) Si-ci.dide. S£_P. G, La. aicpoides, ( Da sicyor 
pi e idos scnigiome) Gerd piante famizlia delle 


Sicheo.)— di 
Peloponneso: (BXMil) 


de 
i Tebani. (MIO) 

2 — * (Grog.) 4f Antica regione del Peloponneso, la cui capitale 
era Sicione. (6) . 

Siciosio , * Bi -0. Add. pr. m. Di Sicione. (B) 

Bicire. * (St. Nat. ) Si.ci-te. Sf: 7. G. Lat. sycites. ( V. Sichea.) 
Nome da aleyni orittonografi alle punte de' ricini fossili , a 
cazione della luro somiglianza colle piccole prominente di cui è 
sparo l'interno del n del fico. (Aq) 

Bicits. * (Mit.) Add. e sm. S od Epiteto di Bacco a mo- 
uvo ninfa Sica da lui amata e convertita in pianta di fico, 
o perché fi mo a coltivare detta pianta. —, Sicente,sin, Mio 

Bicco. (Mati gl.) [Vm.) Sorta di peso e di moneta ebraica, {ed anche 


SICONO 


fantico Egitto e dell'Asia. Presso gli Ebrei ilSiclo moneta era di 
due sorte , sacro e profano; il primo valeva 25 sesterzii , ossia mez 
s'oncia d'argento ; il secondo valeva 12 sesterzii e mezzo, ossiula 
metà del primo, Del Siclo peso è incerto il valore.) Lat. siclus. Gr. 
sixàos. (lu che. scegel.) Segner. Pref, 2. 12. Perché tu non gli hai 
testo vibrato un pugnale in petto, ch'io l'avrei duta per lo meno 
una mancia di dieci sicli d'argento? » Diod. Lev, 3, 15. Adduca 
al Signore per sacrifi. Ja sua colpa, un montone scaza di 

del prezzo di tanti 
vrai tassato 

Sico. * N. 

venturiere 





di 
danno ni fichi (e però il loro nome si può applicare a molte 104 
& uccelli Dee sotto il'nnme di Beccafichi,) fusa da 


‘ce fico, e pheno 


lic 13. 








i O 


to caso 1 a maniera di . — 3 Siccome, sin. Lot. 

ui, sicut. Gr, d, xadarip. . nov. 4. 12. Perchè dalla sua col- 

pa stessa rimosso , si vergagnò di fare al monaco quello che egli , 

si come lui, aveva meritato. E nov. gr. 17. Si come egli ha volu- 

to, io ima tel sono venuta a significare. E g. 6. p. $. Mala 
cagione egli non sapea, si come colui che pure allora giugnea. Fiamm. 

1- 47. Perciocché credo che voi, sì come me innamorati, conoscia» 

te ec. £ 3,62. Non credi tu che l'altre donne abbiano gli occhi in 
capo , sì come te? Dant. Par. r. 135. E si come veder si può ca- 
dere Fuoco di nube. Petr. canz. gs. 5. Fammi scutir di quell''au- 
ra gatile, Di fuor , sì come dentro ancor si sente, 

a — Per Tosto che, Subito che, [/. Siccome, $.2.] Lat cum primm. 
Gr. inudir rd epuror. Gi W. 10, Go. tit. Come Castruccio si parti 
da Roma dal Barero si come seppe la perdita di Pistoja, Bocc.nov, 
69. 13. Sì come l'aurora suole apparire, così Nicostrato s'è levato, 

3 — Dicesi Siccome se per Come se. {#. Siccome, $. 3.) Lat. perinde 

425" PEr: gli alri significa, P Siccome , SS. 4. a 2. (0) 

_* cati, P. 105.4 a 8. (2 
iau 1. (Sor. PG. Albero altissimo dita 
®’ 


presto cresce, &- 

i ai giardini. IL smo legno è 

i uf oro musionli 

sue con quelle 

fico comune. Lat, acer pseudoplatanus Lin. (0) 

3 — [Dicesi Sicomoro falso, e) volgarmente Pazienza, [Una sorta d'al- 

i nella Siria, ma al presente coltivato in tutte le parti del 
mondo. anche Albero della pazienza. #, Azedarac.] 

Sicone, * Si-cd-ne. IV. pr. in. Lat. Sicon. (Dal celt. gall. siochesnt 
tranquillità, pace. In ted. siegen trionfare.) — Nome di un principe 
di Benevento e di due principi di Salerno nel secolo nono. (0) 

Sicono. * CISE) Misia, nm D. G, Lat. syconus. (V. Sicosi.) fame 
dato da Murbet, nella sun classificazione de' frutti , ad un ricetta» 
colo carnoso , piano 0 periforme che si apre alla sua sommità , e 
porta su!lu superficle interna piccole drupe provenienti da' fiori fem- 


SIGONOLFO 








toriaso.) — Principe 





cardo , grincipe di Benevento. 
Stcosr, * (Chic. 
KS 
in tubercoli alle i capellute , or duri or rotondi, 
e disuguali , gli uni e gli altri però coperti di granelli simili ai 


semi de fichi : stillano è duri una glutinosa materia, ed i molli una 
specie di pus di cattivo odore. — , Sicoma , sin. (Aq 
i che i Greci 


Sicora, * (Arche.) Sicò.ta, Sf P. G. Specie di vivan 
facevano di fichi secchi. (Mit) a 

Sicors.* (Mit) Si-cò-tc. Soprannome od fpiteto di Bacco, per essere 
sinto il primo a piantare fichi, per ovar amnto la Ninfà Sica che poi 
mutò in fico, € per esser sovente coronato di foglie di fico. (0) 

Sictamia. * (St, Nat.) Si.cud-nio. Sf W. G. Lot. sicyana. (Da sicya 
zucca.) Nome dato da Hill ad i frammenti di tenia da lui cre» 
duti altrettanti animali distinti , i quali si presentano sotto fonna 
di una zucchettn. (Aq) 

Siculi, * f6008) Si-culi. Antichi popoli d' Italia, che , siccome cre- 

desi, discacciati dagli icii passarono nell'isola Sicgnia dove si 

stabilirono , soggiogando i Sicani , e le dettero il loro nome. (Mit) 

Beto (Geog.) Si-quli-à-na. Città di Sicilin nel distretto di Gir- 
genti, 

Sicuro , * Si-cu-lo. N. pr. m. Lat. Sicnlus, (Dall' che. sechel pruden- 
za, intelligenza, ingegno.) — Figlio di Nettuno, che credesi aver re- 
gnato in Sicilia e dutote il nome. (B) (Mit) 

a— * Aid. pr. m. Di Sicilia ; più comunemente Siciliano , #. (B) 

Sicumena, Si-cu mé-ra, (3/1) #. Bassa. Pompa, Cerimonia, (Dall' ar. 
acevhet mekrun magnilicentiae conjanetus , magnificus ; ovvero da 
scevket mekrunijet maignilicentiae conjunctio , magnificentia. V. qui 
sotto la fantasia del Salvini. Patoff: 3. Deh ! non ne far così gran 
sicumera. Matt. Franz. rim. 3.98. lo credo pur ch'abbiate po- 
sio mupta Con qurata sicament a quesio cuore fa tavola si porta it 
steccadente. Farch. rim. buri. 1.39. È ti terrò con maggior sicume- 
ra, Che i primi versi un novellin poeta. Tac. Dav, Stor, gd. 355. 
Non lasciando vedersi, per essere con questa sicumera più venerata. 
Ambr. Furt. 2, 5, Ella ha certi suoi brevi ch' ella tiene con più sicu. 
mera, che non si tengono le reliquie. n Buon. Tanc, 3. 7. Nom tante 
sicimere. E Salvin. Annot, ivi: Sicumere, cirimonie , stoggi , cioé 
distoglimenti , secondo la mia tal quale etimologia , tergive ’ 
forse (chi 52? ) dal sieut enu in principio , torna da ta 
nel farsi pregare, e non si finisce mai. La îe più cose dalla 
Scrittura e storpiale. (N 

Sicuna , * Sichra, Sf #, 4. e L. Lo stesso che Secure. P. e di 
Scure. Wolg. Tit. Liv. I 11 e. w% L'altro alzò la sicura e ferillo 
# duramente nella testa che cello il gittò a terra, (Pi) 

Sicorasiente, Si-cu-ra-mén-te, Avv, Con sicuntà, (Senza pericolo, Fuor 

rischio j altrimenti Francamente, Fidatamente, Animosamente.—, 
Securamente, Siguramente, sin.] Lat. secure, tuto, Gr, dopares, Dant, 
Inf. 31. g0. Sicuramente omai a me ti riedi. £ Par, 5. 133. Così 
da un di quelli spirti pii Detto mi fu; e da Beatrice : di", di' Si. 
curamente. Zocc, nov, 43. 17. Tu dimorerai qui meco infino a tanto 
che fatto mi verrà di poterlene sicuramente mandare a Roma, È noe, 
52. 3. Avendole il vil luogo più sicuramente servate, 

a — Fermamente, Con certezza , Senza fallo, [Senza dubbio, 

A Patata Ailaionte.) dato gute; firmiter, Gr. Bubaiwt. Boce, nov. 

77-23. ui sapesse se fare il volesse, e sicuramente gli promet- 

che pre merito di cò ella cable ciò che a Lai Sint È 
, Rinieri , sicuramente , se io ti diedi la mala notte, tn ti 
se hen di me vendicato. £ now. 6, 5. Sicuramente e senza alcun 
fallo la sera di notte se ne venisse a lei, E mov. 78. 11, Sicura- 
mente io il farò, 

Sicosanza , Si-cu-ràneza, (Sf) L' assicurare; (oferesi di Assicoranza;} 
altrimenti Assicuranento, Sicurtà, —, nza, sin. Lot. fidentia , 
fiiucia. Gr, Bafjos».Mor.S. Greg. Egli leverà da te ogni avversità 
della vita te; e daralti ferma sicuranza di vero riposo, Sal 
dust, Catell. R. Si mi dà sicuranza ne' grandi miei pericoli del rac. 
comandamento ch'io ti faccio.» Pallav. Ist. Conc. 2. ag1. Clredesa 
il Duca per essenzial condizione, the mentre s'attenderan le bolle e 
le altre sue sicuranze, l'esercito pontificio si tenesse a Castellianco.(Pe} 

a — Baldanza , Ardire. Lat. securitas , audacia, Gr, Ipieot 
Bocce. nov. 97. 11. Poiché "n piacere non ti fa, Amore, Ch' a me 
donassi tanta sicuranza. Tesorett, Br. Chè troppa sicuranza Fa con- 
tro baona usanza. 

Sicunane, Si-cu-rà-re, [ Att. Rendere sicuro, Lo stesso che) Assicuraze, FP. 
Lat, secarom vel tutum reddere. Gr. vis dduar ra dirrdra:, Bocc.nov. 





Pit. Ora mi sicuro per 
per la dubbiosa paura 





PS pa ? 


SICURO 319 


meno a' 
ltresi a fanno. 

2 (Riparo 'Fae. Da n Ger. 3,6. Fanuo lor villaggi, son al mo 
do nostro colle case congiunte, ma ciascuna ba sua piazzuola in. 
torno per sicurezza del fuoco. (I testo lat, hu: adversus casus ignium 
remedi: 

- E) Confilenza. [Onde Dar sicurezza Dar sicurtà, fiducia. 

Ti 


i si corre co- 








o con cauzione. Una società corrotta cerca 
sicurtà che presta e riceve sicurtà tutta di mate 
riali interessi. Ma non v'ha guarentigia legale che valga a inspirare 

nlenere la civil sicurezza. TT 
conta re Siccu-ris-si-mamén-te. [Avo] superi. di Sicuramen. 


la sicurezza nell 





Lat, tulissime, secorissime. Gr, 


dre 


pericolo. Fir- nov, +93. Io bo trovato modo, 


certa " 
ridire Scarano, Senec, 70. Niuno ha sicuro della sua 
morte. (V) + 


icesi Audar sul sicuro, [ in sul sicuro, al sicuro e} vale du. 
Mettersi a fur ‘he cosa con sicurezza 
. (#. Andare sicuro.) Lat. rem agere tuto, 
. 3. 53. Però volendo anda» 


3- DI 


pongono nel sicuro di questa in- 

fermità, Segn. Pred. 1. 7. Che non vogliate mettervi sempre al si. 

curo in altri interessi umani , io me ne contento, Sazg. nat, esp. 
motlizia in sicuro, cominciammo a cercar di lla 
iso dell'apghiacciare, 

5 Dicesi re al danno nel sicuro {o sul sicuro e) vale Non con 
rer risico. Lat. tatiorem viam tenere, Gr. i dudive and 
erdeai. Pas. 202. Per istare nel sicuro, miglior consiglio è, che al- 
tri confessì tutti i suo” i, mortali o veniali 0 che sicno. 

6 —* Dicesi Tener per sicuro e vale Tener per certo. W. Tenere ec, (A) 

2 — * Dicesi Fencre in sicuro e vale dvere assicurato. V. Te 

nere in sicuro. (A) 

— * Al sicnro, avverb, vale Sicuramente ; ovvero, Al certo. 


A 
Teil Sicuramente , Certo. P. Del 


to —* Sul sicuro, 
Sicuno, Add, 
Lac, 


ino, IL uri cha basco seguria se por 
trebbe esser venuto dallo n. ed il gall. siccar che Dow trovavi 
în altri dizienarii. ) ra 14. 16. Quivi parombagli esser sicu» 
ro, egli sciolse il suo sacebetto. È now. 19. 23. Acciocchè i merca 
tanti © le mercatamzie sicure stessero. E nov, g3. 16. Noi Vaccom- 
pagneremo infino ad un castello che è pro qui cinque miglia , 
è sarai in luogo sicuro. E canz. ©. 1, È ciascuna mia arme pos iu 
terra, Come sicuro chi ai fila Lace, A 


3a0 SICURO 
a — Fd abbreviuto 3 il che è D 
Fi. sf. 10, Fese morir Oriago pasa persone 
E oe giro bu e ra sn i n 
RILIAT 
aan Pa eclene GRANI. Gre defgarieti ce 
Inf sr. 66. Mestier gli fa d'aver sierra fronte. E Par. 13. 13o.Non 
sich le genti ancor sicure A giadicar. Bocce. nov. 7 
far ciò convien che chi fi pià di Seaso animo. 


de' Greci fa tanto ardito , né tanto sicuro , che arslisse dî porgli la 
mano addosso. Ch 9. È. 


6. È utile molto di cavalearlo + eg per 
la cittade , è mente ne' loghi dove si fabbrica , e doro si fa 
romore 0 srepito , peroechè per questo diventa sicuro e ardito. 

3— Colui che può assicurarsi di sno sapere e di suo potere. Lat. so- 
Ieri, fortis, peritus, Gr. dyx/ew, lexnpdi, ilbipan, G. 7, Questi fue 
vom@ savio. giusto e grazioso, prode e sicuro în arme, onesto, cattolico. 

4 — Certo. Lat. certus, Gr. fibmor. Dant. Purg. 13.85. EA, O pente 

* sicura , Incominciai , di veder l'alto lume. Bocce, mov, 15. 28. Vivi 
sicuro , che come prima tì fossi, saresti stato anmar- 
zato. Cas. lett. 1f. Così spero , e son sicnro che ec. 

5—* Col v. Andare: Avdar sicure=Andar con sicurezza, Y. An 
path Dare 

6— * Col v. 1 Esser sicaro = Aver certezza. W. $. 4. (N) 

a— letra ameno da brigato orta Lig 
© sospetto , Andarne franco , ovvero Non temerta) Dant. Par. 7. 
139. [Per che, se ciò cho detto è stato vero,} Esser dovrian da cor- 
ruzion sicure, » E Pung. 19. Se voi venite dal giacer sicuri , + + + 
Le vostre destre sien sempre di furi. E 52, gg- Le sette ninfe con 
que’ lumi in mano Che son sicnri d' Aquilone e d' Austro. (N) 

3 — * Esser sicuro della persona 0 simde = Aon temere offesa, 


danno ec. alla persona ec. Pow, Esop.Polg. 8. Dolce fratello, 
i cotesta corda.(P) 





acriocché tu sia più sicuro della tua persona, ci 
Esser sicuro cale anche Aver sicurtà , Aver buona esu- 
zione. Cron. Morell. 503. Non t' obbligare mai se prima non se'si- 
curo , € la chè la sicurtà sia sufliciente. (N) _ 
— * Col v. Fare: Par sicuro = Assicurare ; Farsi sicuro = Assi- 
curarsi , Star di buon animo, #. Fare sicuro e Farsi sicuri: (A). 
— [Col v. Rendere:) Retdler sicu iocertare. Lat. alicni reci- 
pere.Gr. Babaigiv. Mocc. nov. 29. 10, Ma di questo vi reudo sicuro, 
che mai io non sarò di tal maritaggio contento, 

» — * Assicurare , Metter fuori «d'ansietà odi perioglo.Salv. Les. 
1. Né la nave con un'èncora sola, né la vita con una sola speranza 
bisogna render sicurà. nm 

3 — E Rendersi sicnro di alcuno vale Fidarsene; 7°. Renderc,$.99N) 
9g —* Col v. Rifare: Rifar sicure—Rossicumre. W. Rifare, f. 30. (A) 
10 — Col è. Stare: Star siaro= Esser werto, Non 0 Esser 

fuor di pericolo. W. Stare sicuro. (A) 

a — * Esser tranquillo. Dant. Par. 18. 45. Quale per li seren 
tranquilli e puri Discorre ad ora ad or subito fuoco Morendo gl'oc- 
chi che stavan sicuri. (N) 

Sicono, * Avv, Certamente , Sicuramente, Magal. Lett. Sicuro che la 

perdita del Filicaja è perdita grande. (A) 
2=- "i In questo nero pesi = no Foo nee vale bee spe 

ma ha alquanto più di 5 | Lett. Fate CI io 

vi vicino prordlasg Apollo Sito sicilia: ret 
Sicuro, * N. pr. m. Lat, Seceroe ®] > t 
Sicontà , Si-cur-tà. (9 sine. di Sicurità;] di Sicuro, Sicuranza, 

Sicurerza. [Lo stesso che Sicurità, Y.3—, Sicwrtade, Sicurtate, Sigur- 

tà, sin. (/, Sicurezza.) Lot, securitas. Gr. 4Iua. Albert. cap; 57. La 

sicurtà è non dubitare delle cose che sopravvengono 

come forzate, G, #7. 12. 8g. 3. Roma e intorno fu in tanta sicurtà, che 

di di e di notte vi si potea andare salvamente, Dant. Inf. $. gh. 0 

caro Duca mid, che più di sette Volte m'hai sicurtà rendata. 


nov. 44. 14. Acciocehè con sicurtà e lungo tempo potessono insieme 
ti com latte notti avere. PIRA] Ù 


3 — Assicurazione @ Promessa di mantenere sicuro; Gr 
mera. G. W. 11. 117. 10. Gli contee RI RE 
e guardia n partirsi della città. ML) + pe ? 
s . creta Al 












nel portò di : E nov. 80, 32. La donna disse 
che Ruote e ee i ed era assai buona sicurtà. Cmn. Morell, 
165: Now't sua, se primo mon se' sicuro, e guarda che la 
dicurtà Raina” dale: Era sY 
Ser i la sicurtà = Assicurare, , Dare 
sici IRON RA cietà coloni, 
€ ri Jac.T.1. 9.18, Questo fa la pover 
6— Col v. 


* Assicurare, Y, Entrate sicuetà. (A 
7 + [Col 1 Pare: Fare sicurtà, la Je sicurtà= Entrar mal 
levadore. W. Fare sicartà. } Cron. 


Morell. 163. Fammi sicurtà; i0 
farò dire la mercatanzia in Le, 


8 —* (ol v. Parlane; Parlare a sicurtày con sicurtà= Parlare con frane 
chesza, oppure senta rischio. +. A sicurtà, 6.2; e Y. Parlare, $. 10.(N) 
9 prio v. Pigliare 0 Prendere : Pighiare 0 Prendere si = 


dlcurtà. dle. son: 3740 Giù 
mia cara nemica a poco a poco De' suoi 








# che son quasi Sinenzo 





4 EP AN ea dla 


è Smentsno. * (Med ) Si-de-ri-smo. Sar. #. 


. G. Lat. siderismosi (| n 
l'azione reci; ‘men 


SIDERNO 


inde Fare a sicurtà 


ÈS 


Pen. Cell. Oref. 65, Alcuni vi sono 
dell'arte si sono messî a intagliare i soggelli seuza 
Sina. * (Geog.) Antica ciuà della Pamfilia. (G 
Stoa. * (Bot.) Sf: #. G. Lat, sida. (Da side granato.) Genere 
di piante di ‘Rindalia: dalle maliazee e della i 


ufria di Linneo , ma ben diverse da quelle conosciute, no» 
mme dagli Antichi , poichè , secondo Adanson, ta Std d 
granato, e quolla di Teoftusto è ba Ninfea 
è molto numeroso di le 


fio.) — Moglie d' Orione, Figlia di Beto,—Figlia di Dapao {MX 
Sinnnatn. * (Astr. e Cron.) Sistesrà le. Add, dala: VP. Li cron 
Anno 0 Rivoluzione siderale, // tempo che la Terra impiega a per- 
tuta la sua orbita, e giugnere rire 

lat 


ita. E Mese siderale-dicesi L'intervallo 
ritorna alla medesima dare Da idus stella.) (O) 
Siornanto, *(Bot.) Si-deràn-to, Sm.7,.G. Lat. siderantbos. (Da s/- 
deros ferro , e anthos fiore.) Genere di piante della delie 
sinanteree , e della sinzenesia poligamia superflua di meri 
zionate da Fiuser, e da Pursh riportate al genere rame id, 
trassero tal nome dal color di ferro che hanno i toro 


due sole specie, (Ag) 
Sinenazione. (Chir.) Si-de-ra-ziò-ne. Sf. Nome dato 
paralisi ee, 


all'apoplessia ec. secondo l 
ziosa che attribuiva 


ridi, cioè la quale sola 
Delle stelle , Marte. Mem rio 
Parola. let peg. dE 
v'ajoti la vista. (N) 

Ri e viste COLI 


Marito siderco : con queste 
la Lana e Lucifero, marito di dici 


poeti Latini indicarona 





pr eri 
lidinomia, i o 


Dy Google 





cd 


SIDERO 


paro Mr) rice guri erre 


All fat ra (AL 
[prc to oto: di Tiro, o a 


penali cnr 3 gg) 4 LI 


Sipesocateira* (Min} Si pr papi ig sy Segni enni 
Re oe 


Sinzaocarsa. * ondate iene Piccola ciuà della Turchia 
europea in Romelia GG) 
Si-de-roclépta. 


sile (i “fece Si-de-ro-gra-fi-a. SY 7.G. alora ia. 
(Da afderos | ec) pupa to deo), La derit pr 
0 dell'acciajo. Dova, cpr Saya l'arte po eg ego di 
stampare mezzo lastre cocta;a pago 
Sinenouio.* (St. Nat.) Side-ro-li-to. Sm. Lat. pria Cl ta 
sidus stella , e dal gr. lithos pietra. ) Nome che si dava al 

Negra Piero iaoonine che alcune specie il 
Questi molluschi si resentano sotto la forma di stella, e se ne co- 
via Siderolina calcitrapoides , da Siderolina i: 

gara ,.e.la Siderolina Defrancii ; de prime due appartengono allo 


(A 
Sinsromanzia, * Slo) Si-de-ro-man 2-1. SP, G. Lat. sideroman- 
tia, aaa eta Dot per 
14 de' fiti di , edos 
formazie dagli dif, se 


Di 


Siero sm » G., Lat, siderosylum. i ilo 
piante esotiche delle An- 


LISI 


pia) Si-de-ro-te-cni-a. Sf. G.Late sù 


feeder arte). re Arte ii 





sotto 1° del Sal 
4 SETE È 


R Sunona.* '(Gcog.) Sic-gen. Città 


SIEMO 

208 freddo.) Murch. s. #5. La stella tramontana è shta folte 
si in luogo da morir di sido. Ciriffi Calo, 3. 88. Bagnata di mr 
dere, e come un sido Ghiacciata, | 
0 di verno, togli invece di terra molle, ata vi 
5 lì non ritengono a ‘gran. freddi tanto sido, 
ns'alvin. Odiss. 296. Pap odia 
7r. ideratus + i 


freddo eccessivo, (N) 

lame dato da Bordier-Marvett E 
creati me, che arde 
se che applicarsi agli usi 
se servir a' coppetta notturni fo nautico, (0) _ 
e Sn, Set pm Lt ( Dall’ che. tsogd 


( 
vi ittà della a 
Frauen D) er i «dò-ni-de. Sf paio a Siria, 


la cui ca- 
pitale era Sidone. (G) 






Sipomo , * Si-dò.ni-o. Add. m. Di Sidone. Onde Sidonia fi detta 
Didone, perché nata in Fidone idone > Sedonia , Cartagine, pi fab- 
bricata Ln) Sidouio Ospite,” Caso Preto i Fenicia , 

ron ‘idone. 

i Besona AIN sui Las, Galina Dale tardi YLo- 
stesso De Sidone, W. A gri- 


— Apolliaare, Scrittore latino 
Pin (Geog. DE) Gallo di (alta Gas emo Ri sulla 
ep, Sora stoico Barra nl Regno di Tipi (©) 


E - Dall 
nacque da Sicera degli Ebrei e de’ Latini, pra vale ogni bevanda 
diversa dal vino , abile ad imbriacare» Pasta Dis. Sidro , bevanda 
fatta col sugo spremuto delle mele macinato 

Storomi Mrò-nio. 


Permuan o dle ce iano O 


5; Città dell'Indostan inglese. (G 
DIA W a) W..e di Si. (N) 


ego pine Riobetà. Purg, 33. lo 
ce ai savii che parlavan 


di Linmah, principe della schiera 


Sassonia (G 
VAI STR) 


detto usarsi nelle agri rei degli occhi, differcuti solo nelfa 
Cons. 1.146. Ne' libri degli Arabi molti siclli si 


Opportunissimi. 
Simo, * si Fiume Stati Prussiani. (G) 
Precari Vir ade Hi e Ct Ci 


ion pa religiosa [cre 
siii DI ennpi 
e a 


Bencnintiio Serie gosbiire» dfiizizsagtatio, di 
piante della singenesia superflua reggia , che ha 
- per carattere È antodio ovato cer involuero di 





ES 


10092 


LI 





prime , di 
entzza.*(Geog.) Si-c-niv-za. Cit. della Turchia europea nella Bomia.(G 

n Log perni regr Tergrrpecgn) cosa, che lella semplice chiara d'uovo. E 
i uso 


siansadh ) ‘ 

Situwo. * (Geog.) Si-éono. Città di Polonia. © i pg n 
i AV, e di >, Omeli S. Gregis . I’nsodel siero scolato dal latte, non raddoleit 

Lalla vago è dior ad ty one te RI ea i 1° 


IRE, 
le vie e dal n la 
Ser, Sie-pàglia (BEY Siepe folta e mal fatta. Gr.tpaynis, Sitnosità, Siero-i-tà. [Sf] ast. di Sicfoso. di ciò ch'é sierosog 
Stor. din. pr Rd recalo in cn via stretta, che avea da ogni Materia sierosa , Umor sieroso ed anche Siero.) —, Serosità , Sie- 
parte grande siepaglia , e riughiava. _. Un , itade , e È 
Siepane , Sie-pà-re. [Au,) Far siepe , Cinger di siepe, —, Assiepare, acri e mordaci e piene di 
sin. Lat. sepire , sepe circumdare, Gr. Gyarriw. But. Par, 12, 2. forte, (N) y 
Si mise a circuire; cioè a fortificare e sicpare intorno la vigna, cioé Siznoso , Sierd.so. Add. m. d 
la santa Chiesa, A ra Pairag(0) Lat. sesoria: pe eg poni ge sa be di dai portiale 
S 5 Sì Add. jiepare, Cinto di siepe. reg. lerose sieno con esso (sangue) meglio unite e to, 
Suere Gitopee UST. Chiudenda € Riparo di pruni, e alivi sterpi , che Proniner è peo Gata di Polonia, (G) 4 
Dà pianiano in st i sigteni de segg dor roragi ni ere nà dana, L 
ta, pangente, , verde, + forte, spessa, 5 
perdona Sciche, Sepale, sin.) (CA Fratta.) Las, sepes, Gr. Ppaypds. Sienna Leona. * (Geog.) Chinmasi Costa di Sierra Leona , 0 Sierra 


Fi secundo alcuni, vico dal gr. scepe copertura, frascato, riparo, , 

(Rea. Altri dall'ebr. saaby o sobeb circondare.) Albert.cap; riore , che confina colla $' € con la Costa de Grani; (G) 

33. Dove non è viepe, la ione è rapita e imbolata, Cr, 2.38. g, Stve. * (Geo) Toscana. (6 

Ed in questo cotal modo sempre saranno i luoghi chiusi, e la sicpe Stsvenzia. * (Bot.) Sie-vér-iia. Sf: Lat. si Genere di 

SE + Dunt. Inf. A Cor ramarro vpi ie pa poligii delle rosacee, che ha il 
Ò TI 9 i i e +30 Via al calice un pezzo 4 in 

pitone Sereni Sas, o. Questa ra molto. bene fossata piece dite paco cariossidi terminate da 


ie n ’ i Ia vin] e 
€ con buona siepe.Soder. Colt. +6. Farà argine a' piè della siepe che stili drinti non ati nell'apice. (N : 
vi s'ha porre» Bart. Ben. rim. pag. 3. (Livorno 1799-) Dietro le Ser. co Scand.) Sibilla del "Nerd alta quale discendeva Odino 
vo come a lepre segugio, Chè tener non Py en e né fosso, (B) Pico a ventunesima generenione Car] : 

2 — * Dicesi Sicpe viva, Quella ch' è arboscelli vivi ; Pron x n) quuce hors FS (6) 

Siepe morta 0 secca, Un intrecciatura di rami morti. Nelle ced sce.SN. pr. m, Syphax. (In ebr. sefg esplosione, fla- 
si possono adoperare ogni specie di alberi ed arbusti 3 ma si prefe. Be@lo, sullicienza.)—Re della Numidia occidentale, alleato de' Romani 
riscono quelli che sono spinosi o folu di ramie che conservano l'al. © poi loro nemico per avere sposato Sofonisba di Asdrabate 
terza conveniente , come il biancospino , it corbezzolo, il roveto ar inese 3 ma fi vinto @ servì d' ornamento al trionfo di 
dente , il nespolo, l agrifoglio, il pero ed il melo selvatichi, il ran- > ne- (b) (Mit) f ” 
no , il berbero , il rosajo ed il ribes spinosi, gli spini ; gli averi, (A (6008) Sm. Regione orientale dell Impero Cinese presso al 


li olmi e i ini, il cote il pruno spinoso , il castagno , ci 
£ fc d lg, L'algerao , da omeagine a il nocciuolo | la StFastzna» * (Bot.) Si-fantòra, Sf # G. Lat. si Dis 
Satoggine sil sambuco , il vitalbino ee, (D. T. pEr phon sro) e anthera ne ir) Romena delle 
_ il, Tutto ciò che di ri c . e dicesi anche —melastomee , e della tetrandria monog Linneo ; recentemente 

a [Per simil, Tutto ciò serve di riparo cl Ù pù car gegio peter; te 





4 fig.) Esp. Salin. Nè nemuri de'lor i, né nelle siepi di lo- Poll 
se n i far reti rover sedia, 7 nate da un stelo a fgle di pl Aq) 

» — {Onde Far sicpe== Chiudere, C'ircondare.) Fare siepe, pe Siranro. * (Geog) pato; Lut pid Iuola dell Arcipe- 
at nelle icladi 


3 — Dicesi Tenere alcuno a siepe; (e fig.) vale Tenerio a segno. lago Ci 6 Ù x 
in officio continere. Gr. de Lira Frone. ‘Sco. nov, Strasro, *(Bot.} £m. #. G. LO cphaintias: (Ds aiphos spada, e an- 
124.Convenne che mangiasse a ragione ; la qual cosa in tutta la vita os fiore) di erre delle 
sua notr arca fatto , né avea trovato chi a tavola il tenesse a siepe, diadelfia decandria di è ste dal costituente to: 
ini cr fa aîepe © simili==i dee tener conto d'ogni stendardo del toro fiore è di spada. Questo genere 
minimo che, [P. Hare siepe; $. 2.) b da stato considerato come spe- 










5 — * Le siepi hanno orecchie è odono, ovvero , Le "j 
cechi "Ma ‘orso’ dilio "preveri. e areniiber de: 
Sarto SEITEN dop ove quandor cene perio 


vi sa 
nità 0 coltera o altro choeché sia. Si 
te via e con pruni vi Macchia ba cpr e 

Strpone, Sie-péte. (Sw. accr. di Siepe.) 


sie Bal (Ges) Sicuad. Città di Polonia: (G) 






Siervaitày 
dace , mordacetto , pungente , acre; silsoziatnei oro 
oto pt furia del niro. are. il ; Ce 
mordaci! ME . x il ti Lo 
sie .]—, Store, serum. Gr, djdii. (Seran edo. Fire Pe cern i ve cali DI ° 
Erri fronti sar Lonigo botma sprona i sn on Scand.) Si-fia. pei moglie di Thor y 
La È dà lea È L pa 

residuo 1 pose i Nino e ch ret Not la miglioe parte.)/Red, Stria. * (Pit) DIA Lai phase sile spad.) Altera 

- eta si Alpi 

un 








del sangue, ec.» E Leu. igneo : Î 






Google 
Par - E O] 


SIFIDIO 
rungolo di cui è terminato il loro-addome , avente la forma d'uno 


apadino. (Aa) Pet 

Sirinio. * (Bot.) Si-fi-dio, Sm. 7. G. Lut, xiphidion. (V. Sifidia.) 
Nome, secondo s Ruellius, ‘ato dagli antichi allo Sparganis, 
desunto dalla fi di spada che vere gr foglie Aq) pid 
— * Genere di piante a fiori polipetati MoROgI 

* famietta celle irideo, da Swarta stabiliva coll’Ivin siphiunm,e Irix 


spada, © urna.) Genere d inuetti dell'ordine degl’ imenotteri, 
e della fa delle tentredini di Latveille , distinti da un suc- 
chiello i] posto în una specie d' urna formata da due la 
pra o Aeita iosa la bocca e più sortili in 
gr 

Lon Aa Si-fi-li-de. (Sf 7. G. generico con cui indi. 


trodotta È re A anedp tagaar uagt in, p 
premete fini sirena latino Di dona di 
muti i morbi venerei.) Lat. syphilis , lues venerea mega; ria 
dioros. (Credesi voce derivata dal gr. syn insieme, e 
smo a protubiliente fe stata dall ar. rg che i due 
pianeti Venere è Mercurio.) Med, Cons. 1. 12. lano 
dico , se posa esset a da quel mal detto sifilide, di cul 


quel 'racastoro. 
Sinti. * (Med.) Si-fidi-di. Sf. pi. Così denomina Alibert le varie 
lutrie chelli alla sì) (0. 


solaio GIGA go prom. Lat: ighilint:(Dall'ebe: sit ci 
imo,®* Si-f-li i, pr , Kipbili ci 3 
sersegto pio) edera reperiti, fiera de 
sura (Boo Sila dd af DO. Le ghi, N 
PILATICA + * fil k Leg VG. sy plui liti 
ij praga I derrebbaro Yao AGIRE 
i nella cura delle malattie vene 


Steruirico. * (Med.) Si-fi.li-ti-co, Add. m. Melativo alla sifilide. Lat. 
syphiliticus. di 0. sante. 

SE cat agio 1 die de Ria CA (Da 
lis sifilide o) nata i 9 La ice ‘dop viag 
onde espellere alcuni avanzi del virus di' cui talunî s'immuaginano 


sur (eg) Sf Sii. Antichi abitanti dell'isola di Sf, 


o Vifanto. (6) 3 
Sirio.* (Bot.) Si-fi-0. Sme. #. G. Lat. xiphiom. (V. Sifidia.) Specre 
di piane de gore Ii di Lino pere Ap ed 
della famiglia dell aid, dinciote da foglie trminte n. pv pu 
ta. 
n PRI pensi di clint presi DI dalia e 7 
acuta delle loro foglie, Lat, xiphion. (Dim. di xiphos 4 A 
Sivtssta.* (Arche.) Si-fiama. Sm. 7 G. Lot. xiphisma. (V. Sy 
IS ETTI i ATI Sari fel BASE pali fp 
data. sd 
Sito, at) Sito: Sm. PG. Las sibi. (Da siglon 
sifone.) Genere di corpi marini d'incerta sede , pro da Reft- 
nesque, e caratterizzati da un corpo solitario , € coraceo, 
con estremità libera Aq, 
Sifuuam. * CFIlol.) Shia VW. G. L'usare versi troppo affetta 
tamente studiati , come li usava Filosseno di Sifno; ovvero Abitu- 
dine scurrile e procace , come usovano i Si cali 
Simo, * (Filol. e Min.) Si-fni-o. Add. m. Aggitinto che davano gli 
antichi ad una piera che movavasi nell' di Si della 
si formavano vasi e pentole eccellenti che venivano sp tute 
ta la Grecia. Era essa di natura wgillosa e tenerissima, si 
lavorava facil e nondimeno resisteva molto al fuoco, (0) © 
Suso, *. ) Lo stesso che Sifanto, #. (G) 
Siro, * Sm. V. Stat siphon. (Da =iphos spada.) Pena 
festa. 
+ RI Seri cpc i 
autore va 
e Buccioum , che presentano la figura d'un sifo- 
ne, - 
3° AIR, re è ai 
Si Sm. Y. G. Lat. xyphodon. ( Da ri 
, othus dente.) Sottogenere de mammiferi fossili del 








i ) 
Pigeon ci, 1 quali presentano i denti tagliati 
e modo Ce à 
5 e V. G. Lat. 9 fc 
Do ce “da fogli lame di paid; che Ri 
‘hard riportato aggrunto 
di Enea (A viel salto sr 
+ * (Mit. 
Dione con una” lie, 


€ pherò is porto.) (0) 
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Strorozo, * (Filol.) Si-fo-fo-ro. Add. e sm. Y.G, Titolo dato. da Me- 
nandro a ciascun uffiziale Bitantivo armato di spada, Detto anche 
Macheroforo. (Aq) 

Stroms. * (Anat.) Siti-de. Add. f. W. G. Lat. xiphoides, (Da ai 


phon sifone. 

nominati specie di tubo onde è distinto il loro lato destro, Il 
suo tipo è la Patella leucopleara di Linneo. (Aq) 

Strosatone. * (Marin.) Si-fonastore. Add. e am. #. G. Lat. sipho- 
tator. (Da siphon tubo.) Dicewasi così Colui che, sulla 
previediva i tubi che scagliaceno il fuoco precoy cesia Chi contro 


e i nemici scaricava lo stesso fico. (Aq) 
} Stronsrrmae; * L) stona, I V, G, Lat. siphonaptera. 
Ù 


Da ifone, ale j che vi da î 
SIRO Fara Indoa Zan ia bone 7 sile ei 


Swons. (Ar. Mes.) Si.fi-né. [Sm., #. G.) Cannello voto dentro , {o 
Tubo per comdur € acqua 0 altro liquido.) Lat. siphon, tubus. 
gian. Vagg. nat.esp.200, Si vada per un pezzo 


s i è 
si propriamente canale e LE 

* —Strumento na parole pb di varo, di metallo, e 
fatto d'un tubo ente in modo da aver due braccia 
di esè, cioè la più corta, in un serbatojo che contenga un liquido, 
edtaratiiseo vel stanti nigi inorganici 
mero, ne seguirà la curvatura, scenderà nell altro braecio più lune 


Ì 


0, che chiamasi di scarico e scorrerà fuori. (Aq)(D. T.) Salvin. 

las. 109. not. Sifone..,». par bene piuttosto cannello da 

e chiarire il vino, (N) 
* Dicesi Si 


È 
ì 
i 
HA 


i 
ai 
Lì 


| 


| 
if 
$ 


lungo N rendiamo, Male lo intendono 

cannello. I cantari o bicchieri grand», quali le a' Satiri e 
Sileni si davano , egli intende. £ not, ivi: È sifone propriamente 
canale e tubo per condur l'acqua ; alla cui dover essere quel 
bicchiere ; lungo, e tanto in fondo che in cima. £ <'ici, 18. 
Che del caro sifbo da teinpo Mauchiamo, e da costui non ab- 


H 


Genere di piante y 

che, disuinto pe' fiori monneci col calice cinqi , dalla mancanza 
della corotta , antere poste in giro della colonnetta “centrale 
cui sono aderenti, e ‘dal tricocco. Albero della Gujana, chia- 
mato da Aublet col nome di Hevca. Schreber e Lamarok poscia 
così lo denominarono 


serve 
a—*. 
posto da Fries attesa la forma delle loro che 
kt sr ed 
Stronni, 2OSL SU nidi. Snt. pi, Nome di una clane di soofii a 
i quali , considerato il lord sistema nervoso , appartengono di 
e fini pate dadini sveglia iter ei drvtenache 
polpo 5 fbbiate (acute el iter è da fora degli bbos 
nervi isolati. Ù 
Sirosirana.*(Zool.) Si-fo-ni-fe-ra. Ur V.G.L. Lat. siphonifera. (Dal gr. 


di 
} 
3 


io 
Fe Fiere al parto) un vero (49) 
Siroxomasona. 7 @oot) Sito iti 54.7 G. La sigle 


prptr] prendi co preti ge 
’ re de o) moltusché prowveduti d'un tubo che 
MARS GIA ae Bontade (0 
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Sirosi. * (St, Nat.) Pa Sh P. G. Lat, siphosis. (V. Sifonaria.) 
Genere di polipi fossili ,, stabilito da Rufinesque , i quali hanno ta 
forma di un sifone 0 tubo. (Aq) L ; 

Sirosona, * (Zool.) Si-fd-s0-ma. Vmp,G. Lat, xiphosoma. (Da riphos 
spada, c soma corpo.) Sottogenere di rettili ofidiuni del genere boa, 
proposto da Fitsinger per quelle specie che presentuno il loro corpo 
fatto a modo di L (Aq, 

Sikosroma, * (Zool.) Si-fà-sto-ma. Sm. #. G. Lat. siphostoma. ( V. 
Sifonosiomati. ) Genere di anellidi , stabilito du Quo con ynn spe- 
cie rinvenuta sopra il litorale di Nopoli j i quali fra gli altri ca- 
rutteri o due cerri tentacolari terminati da un orificio, che 
for serve di bocca i il primo più piccolo canaliculat» alta ed in 
forma di tromba o sifone, e l'altro più largo e più arrotondaso nel- 
la parte posteriore. (Aq) a } 

2a — * Genere di pesci , stabilito da Rafinesque e Schmaliz a scapito 
desinganati di Linneo, i quali hanno” il muso prolungato a canale 
e terminato dalla bocca, Il suo tipo è il Siuganthbus pelaginus di 


Ì 

Zool.) Si-fsto-mi, Sar. pi. P. G. Famiglia di pesci 

olobranchit addommali , proposta da Dumerit , ale com 
prende i generi che presentano la testa assai prolungata in muso 
fato a canale , e che all estremità termina colla bocca. (Aq) 

Sirosum, * (Zool) . #. G. Lat. xiphosara. ( Da 
ziphor spada, e ura coda.) Famiglia della classe de' crostacei , da 
Latreille stubilita, e corotterizzata da un corpo diviso in due parti 
ineguali , e du una sutura trusversale che termina in una cora 
acuta a guisa di spada. o) E vi al è 

Sirvca.* (Bot.) Si-fu-la, Sf #, G. Lat. siphula. (Dim. di siphon si- 
fone.) Genere di piante crittogame della fiwniglia de licheni, stabilito 
da Fries, che corrisponde alla Dafonrea di Acharius , e che dello 
stesso Bries era stato denominato Sifonia , Y. (Aq) 

Sirescoto. * (Zool.) Si-fumco-lo, Sm #. G. Lat, siphunculus. ( V. 
Sifula) Nome da Luid imposto ad una Serpula o Ferme fossile, 
che presentasi sotto forma d'un piccolo sifone w tubo, Appartiene a 
gli echinodermi senza piedi; hanno il corpo cilindrico allungato q 
pelle spessa è bucen ad una sola estremità in forma di tromba ci 
può rientraré e cavare per mezzo di grandi muscoli interni È ano 
più 0 meno vicino alla base di questa tromba, Si irovano detti wn- 
mali nella sabbia, sotto l'acqua del mare. Ne esistono molte specie 
non ben disnte. (Aq) (N) A 

Siremn, {Marin.) Si-fitli. Sim, pl. Sono legni attaccati ai vasi delle 

. si varuno , i quali tengono il corpo della galea di 

nto , sicché non tratocchi da una banda 0 dall'altra. ( lat. si 
mul ficti insieve altaccati , contitti. Micus per firus, da figo tro- 
vasi in Varrone. Gli Ebra hanno safa per.congiugnere, aggregare, 
e per esser into , è ato.) (8) 

Sica. * (Mit) ‘Nome fenvcio di 4 sentir ( Dall ss ghia Bora 

derare, provvedere, presagire; È quali atti no alla sapienza. X Mit 

2- "(Glor) Ant. cit. d'Africa nella ‘Numidia nella Manritania(G) 

Sicauso, * (Zool.) Si-gàl-fo. Sm. #. G. Lat. ( Da sige si- 
lenzio, e alphos bianco.) Genere d' insetti dell'ordine degl imenot- 
teri, della tesione de'terebrani , della famiglia de' pupivori, e della 
tribu degl icneumonidi , stabilito da le, e cor denominati 
dalla larva del sigalphus irroratus, che è il spo, di questo genere, 
la quale vive silenziosa nel corpo di i di lepidotteri notturni, 
dui quali esce e fila dappoi un bozzolo biunco. Distinguonsi per 
l'addumine allurgato e rotondato alla sua estremità pusteriore inca» 
vata inferiormente; osservano dal di sopra non sembra composto che 
di tre ‘anelli. (A) i) 

Sicarione.* (Mit) Sigu-li-d-ue. Dio del silenzio presso gli Faiz, che 
roppresentavosi c0Ì dito alla bocca , come se imponesse silenzio al 

popolo. (Dal er sigao io taccio, € lavs popolo.) (Mit) tua 

Sicatotioe. * ( iL) Siero -oide, Epiteto di Apollo. ( Da signo io 
taccio, /aos popolo, e idor forma : Che reude il silcuzion 


Sirostomi. * 
ossei 


Si-fosieri, dm. 


SIGILLO 

l'utilità sigilla la memoria della immagine del dono. Gal. 
Sist. 164. L'istesso corso della carrozza è quello che aggiusta le 
partite, e l'esperienza è poi quella che le sigilla a coloro che non 
volessero o nou potessero esser capaci della ragione. n Dant. Par.sf. 
Della profonda condizion divina Ch'io tocco ino”, la mente mi sigilla 
Più volte l’evangelica dottrina. (Cioè , il Va an'iaforma c stampa 
la mente in più luogo di questo modo dell'esser divino, 
che io toccai testé.) (; 





3 iare, Turar + Lat. congruere, obturare, Grdpuitoe, 
hi i pat. “n 179, option dem de seen prima crosta , che ri 
fa la superficie l'a iggi i qualsivoglia coperchi 

$ co' dintorni del vaso send è sua 23 
- (N. .) Dant.Par.g. 117. Or sappi che là entro si tranquilla 
Basb, cd a uostrordiae coogiuaia, DI Id nel same di sig. 

5 — * Finire, Terminare, Conchiudere, Compiere. Dant.Par. 33. Così 


la circo! Meta melodia si Ligillara, N) 

Siciutame,* ( ») Si-gilla.wi-e, Add. sf. pi. Feste che celebwavano gii 
antichi Romani, così dette dui prostigiasi che facevanti a vicenda , 
come sigilli, anelli, incisioni e sculture, Essa quattro giorni 
e ricorreva immediatamente dopo le saturnali, (Mit) 

Sicutarauente , Si-gib-la-ta-méa-te, dev, [Con sigillo.) 

2 — È latinamente, Puotualmente, Distiutamente, Lat. singillatiza. Mor. 
S. Gr, Nelle quali parole non dobbiamo considerare quanto sigilla- 
tamente egli narra tutte le cose sue. 

Sionnrato, Si-gilla-to, Add. m. da Sigiliare, (Chiuso con sigillo. Lo 
stessò che Suggellato, #.]} Buon. £ier. 4. 5. 3, Un foglio ti tuni 
di seno Sigillato e legato. 

2 — [Otturato.] Lat. obtarstus. Gr. efpayicdii. Ts. Pov. P. S.cap, 
7. Anco la cenere della talpa arsa iu una pignatta rozza sigillata, 
datone a bere, guarisce. vayz.1na',65p.11, Si potranno chiudere in un 
bocciuolo di cristallo, con acqua arzente deatro ermeticamente sigillate, 

3 — *(Min.) Terra sigillata: Così chiumasi un certo composto nai - 
rule di silice, di allunina , di magnesia , di cnlca e di ossido ai 

Serro, il quale sem'ra procedere dulla decomposizione delle luve , e 
#' invia nel commercio sotto forma di piccoli pumi semiorbic. lari y 
sulle cui superficie appongonsi paria aprante recanti certi caratteri 
arabi. Questa argilla ferruginosa, c fevata un tempo come te 
asorbente , entrava in infiute proparezioni compostissime. Oggidi 
non è più usata. diri la chiamano Verra di Lenno. (0) 

Sicintatuae, Si-gil-la-to-re. Neri, w, di Sigillare. Che sigilla. Lo 
stesso che Suggellatore , #. (A) 

a = Uliziale suprastaute al sigillo «della Sacra Penitenzieria in Roma. 
De Luc. Dt. volg. 6. 15. 8, Bustagl. Ann. 1630, 1.Berg.(Mu) 

3- * (Mi, Egiz.) Sigillatori chiamavansi Que' Sucerdii d' Eyuto 
deputati ad esaminare e marchiare le vittime pe' sacrificiù, (Ma) 

Siorttarnice , * Sigil.latrico, Ferd, fi di Sigillare, Che sigula, Lo 
stesso che Sugellatrice , #. (0) 

Siciso, Si-gil-lo.{Sar.Serumento per improntare. Lo stesso che)Sug, 
”, Lat, sigillum, signum, Gr. epparis. (Sigillun, crodesi da' più un 
din. di Stgremi, I Gallesi hanno ps e seuzhal nel medesimo sine 
so, i Tedeschi siegel, gli autichi Sassoni siegel , gli Svedesi sigul , 
gli Olandesi zegel , gl’ Inglesi seul, gli Spaga, sello, i Franc, seruu.) 

ut. Par, 37. 52. Nè ch' io fossi figura di sigillo A' privilegi ven 
duti e mendaci.» (2 $. Pietro che purta della sua immagine impres- 

sa ne sigilli pontifici. ) (N) 

2 — (Per estens. Diploma o Privilegio cui si appone il sigillo) Dant. 

e Butivi 

















lo, 


Par. 11. 93. E da lui ebbe Primo sigillo a sua religi : 
Primo sigillo, cioè primo privilegio Lollato della conferssticne b 


Rillo + cioè ec. le stimate della sua passione. 
sad) 







per l'amunirazione della sua bellezza.) (Mit l i © di tenere in secreto i peccati conosciuti nella cu= 
Siszant, * (Mit. Ind.) Si-ge-à-mi. Spirito i Birmani dd fessione , di da non vivlursi per qualunque anche gravissiua 
Been Ava a grillo iede all'ordine degli elementi e lancia il fulm'- causa. (G. F. 
Biomteno 1° t ren prm, Lat, Bigcbertus: (Dal ted. sieg Irion- 2 facea sigilli 
fo, e beherzi coraggioso : Coraggioso e Trionfaute.) — (Nume di due er. E 2,4. gr. Allor Mal 


N. prizsi Lat: Bigebrandus. (Dal ted. sée: 


+e d L + Asdente per «esiderio del trionfo.) (8 
Sicerazo, *.Sìi , pr. m. Lo stesso che Sitfredo , L + Lat. 
Si sieg trionfo, e fiede pace: Pace che sticcede al 
trionfo.) A - 
Siaco,,* Siglo. Lat. Sigoeum. Antica città e promontorio 
deli dia nella Troade. (G) 


Sigenico , * Si-geri-co. IV. pr. m. Lat. Sicericus. ( Dal ted. sieg vit- 
cao 'rionie — e rei risco : Ricco di vinte) CB) io 
Sionssenia, * (Bot) Sige-sbc-ki-a. Sf Lo stesro che Siegesbekia, #. (N) 
Storza , * Si.ghza. IN. pr. f Lat, Sigrza. (8) eva 
Sicezo , * Si-ge-zo. N. pri m. Lat. Sigesus. (Dal ted. sieg vittoria, € 
hetse caccia co'byacchi : Vincitore neila caccia co' bracchî.) (B) 
Srcrrast , Si-gil-làre, [at e n. ass. Lo stesso che) Suggellare, N. 
Lat. sigillare , obsignare. Gr. sppayitur, raparnusiour. Dont. Par. 
PA 03 'erchèé non si muove La sua imprenta , quanrio ella sigilla. 
a — Per mietaf. (Confermare, Assodar bene.) Qanr Cone. 66. Actioo» 
ché 1 dono faccia lu sicevitgze amico , conviene a lui essere utile ; 











Ins. 55, Un certo bul o ee in cui seno scritti così nomi ara 
bici ed impressi alcuui sigilli © pentacoli. I) 

8 — (Ar.Mes.) [Dicesi Sigillare o Serrare col) sigilto d' Ermete e vale 
Chiudere i vasi o cannelli di vetro col vetro medesimo tiquefatto al 
Suoco.Ricett.Fior,19. Si comervi in vasi di vetro col collo lungo e 
sottile, sigillanto la bocca col sigillo di Ermete. Sugg. nat. esp. f 
Sì serra la bocca del cannello col sigillo detto volgarmente d' Es 
mete , cioé colla fiamma. 

9 — *Chir.) Livido che rimane sul volto per qualche percossa; aln*» 
menti Pesco. din, Annot, Mulm. Dar le perche i latini dicono Suse 
pillare uliquem , boi pure diciamo anche Sigilli tali vidi , e 
diciamo Sigillare un vechio a uno. (A} 

10 — (Bot.) Sigilio di Salamone e Sigillo Santainaria. [Specie di piana 
del genere convallaria che ha la rudice alquanto buca , lunga , 
carnosa, nodosn , della grossezza di un dito , che si estende oris- 
sontalmente a fior di terra ; lo stelo sennplice , angolato, curvo + 
alto mn-braccio e messo , frososo , du tntta la sua oetà saperio- 
re, le foglie alterna, anplessteunti, a metà rivolte per un tato, vs 
disce j i fiori bianchi, opponi alte foglia) ascelimi, peduscolart, 
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i o ati 5 le bacche nere , della gros di un pis a — ha senso efficace. Segnier, Mann. Now.19:4. quat 
regi ross epr denied prole pini dedi priora Piega (v) 
emersi ioni od TRE CORPI ne da Dea n 

ino, e con ie simili a veratro. i n . Pred. 98., Pinam. pag. 86. Berg. (Min) |... 
ri Rendere A Lat. convallaria polygonatum Lin.) Gr. Suesceicarmiooio . Signifecamtinsioe. CAdd. me super dî Signi- 
ecleydraror ficante, Salvin. Disc. s. 186, Priuieramente la parola sozzo è bel- 
Sicituone., tr: asergei Sh. accr, di Sigillo. Olîv. Pal, Ap. Pred. _ lissima c significantissi 
n) 


Bag TITLE N 
Srctano;® S Sieniricamza, Si-gni-fi-co-zn, ($/*) Il significare, Stgnifiento, Lat. si 
dela Galia Pope; cnc ati Sigle: (Dai dd. afog vit ° gifcta o lodi: Gr nico 1 SEL Deo, ant too. 6 Seri 
stia Svga: pr. fo at Sigamand, 0} o EA ip 

. È imcndo, x r "auTa la n M. na a signi î Tal 

5 vi pera ro ood o Ù Gi + Sismondo. N. de m. Lat. ra. Pallud. Mars, 3$, Ne' polli del paratli sivoglion guardare 1 sc 
rn a) pera cas ia, e umind bocea: Bocca della vit- gui che mostrino buova significanza. Tes. Br. 5. +8. Elle sono di 
) B meceduto al padre Gondebaldo nel 546 e cotal natura ( le calundre) che se un uomo infermo la va a vede 





posto nel numero de' santiImperatore di Germania nel secolo xt. re, s ella gli pone gnente diritto nel viso , egli è gero di quarte 


Sironi. * (Geog.) Sisgi-d.ni. Lat. di vl dntichi popoli che abi- to: frana pro E poi per onestarà , Non per siguilicansa, 
n fra pt a La % n e per , dg PA 


È 
i 
ì 
È 
F 


valdus. 
riporta vittoria.); (B! ; i Palesare 
Suttte (Eiloh) 10) 6. Lettere uniche, è Abbreviature di sillabe -rire.(Y. Notificare,) Lat. significare, denotare. Gr. eapasear. (Dal lat. 
tg dona dagli antichi nelle loro scritture. Lat. siglac. (Dol iprere favera far coge] Pam prel (ibolgaito) ci nando, essendo i 
gr i ; 


sigaleos tacito } poichè esprimono a distesa lamento andando sovra turbato mare. È 19. è 4" 
ocupne.i ide Ne) ato n idee sÙ ta il santo Vangelio, significando come altri dee esser sollecito della 
Somnontiannit4PE D 9g MERE e ca salute, c stare apparecchiato, bene vivendo. Dant. Purg. 24. 
ati sigle momili Vr pia podere ha Cia ee aloe, grado A ole prato) DÈ Ù 
parce ill. Ste Lat, sig] pr va fato rari to siealtonio. È Der Si “aston Er 

monili, vezzi, ciondoli, phero io porto. car Verba i GI. 11, 67. 2, Queste P 
mesisi.@ Ministro a cuisi contegnarani rw giionit. Mpilicirazo | Seen] ‘ovs ant. 100, 5. lo credo che queito ca 


4 (A 
Sionamrors, * (Geog.) Si; jose Va Città capitale dì un piccolo gliono uccidere. 
principato iper appartiene ad un ramo della casa di a — Fare intendere , Mandare a dire, Ayvisare. Lat. sigificare , 
Hohenzollern. Sid certiorem facere, Gr. puniso. Bocc. nov. 42. 17. Piacque alla gen- 
Sigmi, * (Arche.) pl. P. G. Lat. sigmata. { Da sigma decimut- — tildonna di volere esser colei che a Martuccio significasse, quivi a 
lfnbeto,) Zertieciuoli o Sedie di forma se- lui esser suna tanza. E nov. 69.6, Per quel lo, che 








venuta la Gos 
mense nel tempo del convito j co- ur ti parrà , il mio amore gli significhesai. G.#. sr. 134 3. 
li col ae ci » ò significassimo tre Comune, SE 
Sicmopone, * (Zool.) Si-gno-dé-ne. Sw. 7. G. Lat. sigmodon. (Da 3 — Risolto, Spiegare © simile. Nov. ant. 6. Compiuti gli otto giorni, 


che alla $ de’ Latini, e od den- e l'Imperadore rimandò per loro, che gli significassero la domanda 

te.) Genere di mammali dell'ordine de' rosicanti stabilito da Say, i che avea fatta loro. (Mio 2 
i li altri caratteri presentano mascelle te ciascuia di { = * Valere, Importare. Borgh. Orig. Fir. 172. Trebbio , che a 
i significa raunata, brigata cc. da feste e da balli e passatempi.(V) 
una sola specie. (, 5 —'N. ass, Importare , Essere d' interesse. Espos. Pater. 89. È uno 
ve la forma di un de’sscramenti di Santa Chiesa , che ( il che) più significa al matri- 
îi né 6 — * Îu forza di sm. per Signì Sole, Avvert, 1. 3. 4. 18, Se 
dell'aorta; altrimenti ) por Bientontt) voci l'accento sì contrasse; rimuovere il dubbio 
le bri 


€ sono flue, grande e + il doppio significa» fia di mesti 
Ontetiore dell oloerano, è della 7 =s (A near RR) 





libro , e scio. a—_* 


Fit. 352, Gli ha seguati Si. l'autore significatamente pesti termini. (i 
postoli. *(V) (L' es. de' Dial, S.Gr. così Sicmricarivamesta , Si-gni-fi-ca-ti-va-ménrte, Pia modo significa- 
testo ha suggelli.) (B) tivo 5 altrimenti Siguilieatamente.: Dep.Decam, 28. Come è male il 
; meglio Segnatura. (A) supplire di fautasia dove l' uom vede che l'autore , per aver signi 
Roma, W. Segnatura, $. 2 ficativamente e con brevità parlato , sia stato vole; così è 


Emissione di sangue. Lat. inis senza esse si potesse la sentenza. (A) (B 

@Bbrosia, Mo .Aldobr. Sè per cagion di Sioxtricammi. * (St. Eccli) Si-gni-fi-casti-vi. {Nome da alcuni an- 
sangue avviene, sia fatta Ja signera della vena-cefalica, e poi scarifi- tori ai Sacramentanii , siccome quelli che insegnano essere l Enca- 

cur. malatt. Sia fatta signera dalla vena basilica — ristia un semplice segno del Corpo di Gesù Cristo. (Ber) 
dea della vena epatica, cioè Somvicativo ; Si.gni-fi.ca-ti-vo. Add. m. Che ha significazione, Che 
» B altrove : Sella è iposarca, sigmificativas. Gr » Com. Inf. 36. Potemo 
vena epatica i cioè. di ora dire che l'autore voglia recare tutta queita Optra a una ana vi- 
er alla mattina , allora quando, se mai li sogni sono 
di LAO) ‘significativi di, veritade , hanno a cosere + Circ, Gell.10, 236. 
sn, purtando di persona.) V. L: Colui —Noi non la voce solamente come sONO | -0 come signi 
‘hiamavano i Romani Colui che portavi —ficativa di qualche passione lanio ancora la 


i comune } ma " 
3 da non confondersi altro col , di quelle, mediante Je pacole determinate da nui a »i- 
deli Lat i Poroerpolvi nostri secondo il modo che ci è più letti 
) Siomicato "ma. London 





niferi sono quegli che portano de 
Ilano oggi i Dragonarii. Ta 
lello Che ha LIS io la 
G. Per la tocterza del o 


ag TT dere chiare sì, che 
0. (Sm. Lo stesso che Sign rey e, oltre a ciò, 
lo, di quesle cose, che dette Sion Add. 





ec. g inai mon si truova se per Elia y ogni i re un - testimone 
ul lei, ee. (B) Zoce. a — Indicato, Accconato, Segner, Alan, Ot. er s. La prima 
Tesaid, 3.21, E corona d' all lficante , Che per vittoria venia —querte due volontà qui accennate è quella volontà ch'è detta di sc- 
An, Lun da bi + gue ; © vero significata (V) ‘4 
ocab, PL > 


. 
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Siunirucarone, Signi fi-ca-t6-re. [ Werb. w, edi Signilicare.] Che significa. 
Lat. significator, Gr, enudierap. nPros, Fior. part. d. vol.1. pag. 165, 
Questo (ssempio) lo trascelgo cc. , perché più chiaro si comprenda 
T autorità della seugma , queto ella sia grande, e quanto ella arrivi 
a permettere, a chi compone, di sottintendere e trastatar il proprio 
significato di un verbo solo , quando dec servir di sostegno e di 
signilicatore di più concetti, {B) 

2 — (Axr.) (Sw) 7. astrologico. G.W.12. 8.13. Fa preso l'ascenden- 
te, che fn gradi 22 del segno della Libra, segno mobile, e opposito del 
segno d' Ariete , significatore di Firenze, e in termine di Ma è 
Muti nostro signilicatore era nel detto segno, Libr., Astmi, Se 
gurficatore , che fue levato , avesse la latezza del Zodiaco tra li 
salimenti del grado , col qual lo cerchio simigliante. 

BIGNFICATORIO , Sika rio. Add, m. Appartenente a signifi» 

Panig, “ Fal. Mazz. Dif. Dart, 1. +8. Berg. (Min) 
i-gni-fi-ca-trice. Pert, fi (di Significare.) Che significa. 
Gr. enpirrpia. Com. Purg. g. Introduce una vi- 
sione significatrice di ciò che li seguie immantanenti. Guice.Stor, 
16. g3o, Nelle quali parole e dimostrazioni , siguificalrici di somma 
sapienza e bontà , ce. 

Sicsiricazione, Si-gni-fi-ca-zid-ne. [Sf Il significare.—, Significamento, 
sin.) Lat, significatio. Gr, imenparia. Lab. 112. Lui ec. giovane, 
ignudo , con ali, e con occhi velati, e arciere , pon sanza grandis- 
simo cagione , e significazione de' suoi efletti,, tutto "1 di vi dimo» 
strano, Mor. S. Greg, Questo tanto brevemente abbiamo trascorso 
nella significazione dl mostro capo ; oramai al edificazione dal cor po 
suo nplichiamo questo, £ altrove: Per la sigmilicazione delle cuse 
figuralimente dette nzzeremo l edificio della fode, Scal. d. Ag. S'egli 
è così, novella contrarietà è questa, « significazione non usata, » 
Passar.381. Quello che dicono della significazione di tutti i sogni {N} 

a — (Lig.) Notificazione di un auto ee. faito alla parte contrarra (A) 

Stomsi. * (Grog.) Sisguiti, Nome degli astanti di Signa. (Mit) 

* * Si-gné.ra. Add. e sf. Padroni. Anticamente Signorcssa, 

cdi iguoressa. (A) 


































» maggioranza e riverenza, come Signnte agli nomini.(A) 

Red. Cons. 1, 43. Se fosse per essere utile a questa siguura |’ uso 
del seguente vino medicato. d) n 

3 — *(Zo il.) Pesce signora: Pesce di mare di niun pregio , ch'è 
una specie d'anguillina sottile come un mastro. (A) 

Srcsosacco ,Si-gno-rà-cio. Add. e sm. acer. di Siguore. Lo stesso che 
Siguorazzo, #, Grill. Lett. Berg. (Min) 

Bicmoranza, Si-gno-ràn-za, £{ #4. e di Signoria, FP. Segnoranza.(B) 

Siosonaccio, Si-gne-ràp.gio. (Sin. #. A. #. e dî Signoria, Lut. domi- 
mium. Gr. diororiia. GW. 8.50, 3, È quelli signoraggi tra loro par- 
tiro e disabitaro € distrussero gli autichi fi de' Franceschi, che 
signoraggi tencano. È ss. 14r, f. Wuesti era per lo suo signoraggio 
il maggior borone di Francia, Dicer, div. Lo servaggio è signoria y 

















79. Quello ciarono signore, perchè appunto poco avanti dovea lo 
ovo signorato ricomincare. (A) (V) 

Stowonazzaccio , Si-gno-razzde-cio. Adsl. e sm, acer. e prag. di Si- 
gnovazao. Meltin, Bucch, 124. Quel ch'egli spende cc., quella è la 
stura , Lo sciupinio , lo scialo , lo sfarzaccio Da qualsivoglia gran 

razuccio. (A) (B) 

4rzo , Si-que-ràzs0, Add. e sm. Signor grande, Signore d'alto 

%— + Signoraceio , #1 ellin. Lez. Gran signorazzo , vestito 

n abito tutto ricamo. Ner. Samin, 11, 20. È giù gli abitatori anco 
Di quel reciato , tanto desiato Da molu signorazzi al tempo 

+ Che volentier qui fermerien gli alloggi. (A) (B)} 

Siowons, Signd-re. (Add. e sm.) Che ha siguona, dominio e podestà 

sopra gli ultri. [JI Signore è amato, temuto, severo, cortese, giusto, 

nobile, generoso, mansueto, magnifico, strano, imperioso cc.)-Begno- 
re, Domine, Domino, sin. Lat, dominus. Gr. deriree. (Comunemente 
dal lat, seior più vecchio ; poiché i più vecchi erano una volta 
primati e direttori del popolo. Gli Arsbi hanpo sinneve capo di fu 
miglia , siguore , vertebra del collo , radice. In isp. serior, in Mane, 
seigueur signore.) Tratt. Consol.Quegli è legittimo signore, che pre- 
gato si parte, invitato si fugge, e solo gli riman di poter dire: non 
potetti far altro,Foce, nov.7.3 Messer Cane della Scala ec. fu uno 
de' più notabili e de' più magnifici signori che ec. si sapesse in Ita- 
lia, Petr. son, 275. rità di signore, amor di donna Son le catene, 
ove con molti affanni Legato son. n Burgh. #esc. Fior, gig. Lo 
chiama segnalatamente seniorem suum , voce mescolata di riconosci. 
mento d'una certa superiorità e di riverenza e d' aflezione insieme, 
che s' usava in que' tempi, e mutata alquanto, come porta il costume 

nostro, ci è restato ancora, ed è quella che oggi diciamo Signore. (V) 
Pura ce Quticamente Signore fa rece al Pronti DOGANA . 

Tuo, e si disme Sk + Signorso è, n tor (N) 

— Padrone, Lat, "fomntnas”, herus. Gr. diemiras, nipuios. Bocr.now, 

43. 13. Adubque ec. sarà egli buon per noi, poichè altro siggor 

non ha, Dant. Par, 2f. 148. Come "i signor , ch'ascolta quel che 

piace, Da indi abbraccia il servo gratulando, » Bocc. e. 5. n. 2, 

Trovò per ventura alquanto separata dall altre navi una navicella 

di pescatori , la quale, perciocché pure allora smontati n° erano i 

signori dî quella , d'albero e di vela e di remi la trovò fornita,(V} 

Car. Lett, ined, 3. 368, L'uno è l'altro de quali sono molto mici 

signori. (Pe) ; 

3 — Csato-per Tuolo di maggioranza e di riverenza. Lat, domini. 
















que 9 


SIGNOREGGIARE 


Gr, 23dirye, Bocce. nov. 52. 6. Signori , egli è buono che noi 
siggiamo del vino di questo valente nomo. £ now. En. 16, Sig 
c donne, voi dovete sapere che ec. E noe, 79. 46. Egli fa freddi 
e voi, signori medici, ve ne guardate molto. E nov, dg ss. E a' 
villani rivolto disse: Vedete, signori , come egli un aveva lasciato 
nell'albergo in arnese, Grid. G. O signore Achille, se io mi studio 
nella tua morte, ec, Ovid. Pist, Golal fommina e cos preicolosa 








































donna hai tu messa, bel mio signore, nella taa camera ? Leti, Tull. a 

{ — Detto assolutamente e per eccellenza s' intende d'ldilio , © più 
particolarmente di Gesù Cristo, Lat. Deus optizmas maximus , 
ciùe a pugnare col Diavolo , si lo sconfisse in Luogo diserto secchis- 
simo. » Fit S. Gio. Matt, 141. Andarono, e pensomi che trova» 

1 — {fn questo sign. spesso dicesi Nostro Signore, sensa l arti» 
colo. Y. Nostro , 3.) Dant. Par. 3. A cui Nostro Sb 
astinente , e iligiunare il veneriti, in rimembranza di Nostro Signore, 
Le Cromchette cominciano così: Nostro Signore Iddio ec. (V) 
egli avea in su la vesta, c sopra fa coscia, questo nome scritto : 
Il se delli re, e 1 signor de'signori, (N) 

Corpo e Sangue di 

Cristo. 7. Levare $. 37. Mit S. frane, 251. E, levaitosi il Si- 

guore (alla messa), cla aperse gli occhi e chiaramente il vide, mme, 
st) a una chiesa sua vicina ec. amdava a vedere il Signore, {V 

5 — Dicesi Non essere signore di poter fare alcuna cosa e vate Non 

Î. Queste cose 

intraversandomi capo , mi fece dare mille volte per fo letto , e 

era signore di potere. 

— *_ Dicesi Far signore e vale Dure la signoria 3 P. Fure signo- 

a — * Fare il signore = Spucciarsi per 
Trattarsi alla grande. V. Fare signore, $. 2. (. 

hre alle proprie faccende, 
Godere s aeafere Non dursi una briga del mondo, V. Fare de 
si ( 
bo $. 15. (N) 

8 —* Dicesi Riconoscere alchno per signore e vale Accettarto , Sot- 
— * Dicesi Fedor de' vule Essere uno della Signoria net 
sign. del $.3, Machiaw. Fior. 181. Si ragunarono nella chiesa di 
© di Francesco Giaufiliazzi , i quali allora sederano de' signori. (Pe) 

10 — * Iicesi Signor sì coste av. affermativo. Y. Signors. (N) 

1a — [Alro proverb.) Frane. Sacch. nov. 63. Signore e vino di fia- 
sco la mattina è buono e la aera è guasto. ua i a 
Fam. ff. Nobili ed antiche famiglie, e già delle maggiori, e le duc 

i alcun tempo delle patrie loro. (V) 
guoreggiare , siznificar doerebbe Atto 0 Idoneo asignoreggiare , 0 
meglio , ad essere signoreggiato; ma dugli antichi fu adoperato per 
sus, Gr. rupaminsi, Sen, Pist. Iddio non è signoreguevole, nè soper- 
clievole, ne schifo, né invidioso. Petr, Uom. ilt. Quanto ella fusse 
sirava quella crideltà, ec. Pit, SS. Pad. a. 155. Quando il pre- 
lato è troppo signoreggevole e con aldacia e autorità comanda a'sg0i 

Sicxoneoo1 Si-gno-reg-gia-mén-to. (Sa.] ZI signoreggiane. Lat, 
dominalio amperium. Gr. ri Cr. 6. n 9. Il Galore ti sottiglia 
reggiamento di ragione contra libidine e gli altri unportuni movi» 
ni più 
guoreggia. (Anticamente Principante.} Lat. daminans, Gr. svpicino, 
Filoc. 7. gag. Suno di Spagna , e figliuolo unico del re Felice, si- 
sofferto , che non sarebbe sofferto nlla serva , chiaramente può co- 
mossere se donna è signoreggiante. Maestruzz. 1, 37, Ma per tutte 
ragione £ 2, 14. Non è però vano credere , essere per alcuna di- 
spensazione pumesro , che non signoreggiante l'arte magica, ma 
uessa , si mostrusse loro lo spirito del giusto uomo agli occhi del 
he. Frane. Sacch. rim. 15. I tav poder, che fu già in acqua sal 

Siowuneaorane , Si-guo-reg-giàre. (At. e n. ass.) Aver signoria, Domi. 
nare, [Anticamente Principare. —, Signorizzare, Segnoneggiare , sin ] 
giare, e non ad esser signonggiuto. Fr. to. Cess. Chi vuole essere 
amato , siguoreggi colla mano inferma. Frati, gov. fam. Molti s000 
stenta. Dant Par, 9, So, Tul signoreggia e va colla testa alla, Che 
già per lui carpir st fa la rugna, Frane. Sacch, Op. div. 133. E "1 
ch' elia signoreggiava, chiumato Magidalo, Petr, sun, 237. fudi pi 
signoseggia , i0UL sui alora, 


Quint. 177. Perdonate a costui, signori giudici, perch egli ha errato, 
minus, Coli, Ab, Isuc. cap, 17. Il nustro Signore , dando comin- 
rono il Signore buon Giesì. (Nota questa cotlooazione.) (V) 

gnor lasciò le chiavi vw ant. 7. E esere lo cavaliere 

3 — * Dicesi Signor de' Signori per Dio. Diod, Ap. xrx. 16.Ed 
4 — * 6 per lo Sagramento del santissimo 

Sacch. nov. 193, La donna ogui mattina, sonando a Signore (a mes- 

aver libertà 0 possanza di farla. Cron. Morell. 5.fo 

da quelli pensieri, come da vani e cattivi , volendowmi partire, non 

re, $. 1. {A) n 

mu personasgio 
3 — * Fare del signore = fon acri 

TO Filare del signore e vale Fare il grande. P, Filure vers 

toporglisi. Y. Riconoscere , f. so. (A) 

S.Stefano più di xx cill con licenza di Messer Lorenzo Rid.lfi, 
11 —* Proverb, A tal signore tal servo, #, Servo adi. m. $. 2. (A) 
13 —* Adoperzto in fora di add, f. pl, di Signora. Borgh, Arm. 
Pinerolo "Erano role. ded. (com. Come derivato da Sì- 

+ SEgno-reR gi (e la S 

Tirauno , Impervoso , Preporente, Soverchievole ec] Lat. imprrio- 

signoreggevole contra i citta e i compagni, non solamente il mo» 

sudditi ec. (V) 

per signoreggiamento del secco. Com. Par. st. Timperanza è signo» 
Stosorsoctante , Si-gno-reg-giàn-te, [ Part. di Siguoreggiare.] Che si- 

guoreggiante quella. Lab. 120. Argumentando, che se quello è a lei 

l'altre parti assolutamente più pucca l'uomo per la signoreggiante 
per ncculta dispensazione, la quale era occulta a Saulle e allu fio» 
sa, Perdesti per voler siguoreggiante Essere al soprastante. 

Lat. dominari. Grxepasee, Lab, 163. Tu se' uomo ce. nato a signoreg» 

reputati spirituali , ne' quali signoreggia la gola, e l'anima serre e 

sus none fu Maria, e‘) soprannome Maddilena , per mo castello, 


SIGNOREGGI ATO 


pere rg 
lo signoreggerà di tti. (N° 

a — Per meef. | Dior Br, 2. Si. pr tr O) 
o nera, secondo colore degli elementi o umori che signo 

reggiano nella pei Ge. 1. 7. 3. Per le che signoreggiano 


sopra quello 
Att er, 2g ieertipie de Pci age cl 
preestne di un altro, 
con 3 Stargli a sopraccopo , Dominarlo,] Boec, g.3. p. 7. 
4 che la corte tutta signoreggiava. » Pass. Ger. 15, 
Rap ripari Alioni ILE SAI ll pi 
E in questa modesima ( fortezza ) una mi. 
CS dice < platiazialio bi cora mado, che tatto il rimanente 
d' casa si € batte. Bentiv, Risolvè d'alzar tanto il ri- 
occupato che Pag PLC mmie rg eni SI 
lio eci che ieoragiane ci lav, 
Rit. Bruvoro era di process nigra, ca ranemaio le 


ti cegiando , ama ha Piglia A) 
PA atri Si-gno.reg-gi «to. Add. m. da li ren Fn Gr. S. 
Gir. 11. Se una città signoreggiata da’ suoi cittadini 


trebbono lere tutte l'altre. 
Fim! ne re, re toe si giare} Che 
ati da mona dominato: 


1, dominus. Grarpserne 
+ Macario { va letto Macarco ] . figliusio del 


re Eolo , signore lore de' venti , amò per amore Canace./ 
AI Princi signoreggiator dell vimnana ue, e di tutte le 
enti de' Part. mm. Ant. go. 3. g. Veramente signorepgiatore 


dala terra chi la carne 2A ge con do, di Pirri ST 
ee, der È di dpr Che 


Fu adunque uno si Mo della Marca ec. , il quale non possendo 
ve gli asili di Me Messer im ce.” 


StowonetLo. * Signoretto, nf pl Lat. Domnolus. (B) 
Siponto, Sv girino. Add [te pet pene TA 
alle qualità o 3 ma fis fù usato anci Signo- 
rile. riecchea adidas var, Gr. né 
init opto) ’ 


È 






tirannelli , che fanno a' lor che 

Hi rannelli s. en, Le IE Prrcea: 
Sicxonev sostvite, Si-gno-re-vi.le. Add. (com VW. Ai Foe di SR 
GIRONE Peet ape è pribanibone ti Pride tr 


peg trent prtià; © sc 
Lo 

n rricune DI 
nigi em go 


siede Amore, Lo quale è 
‘Ora al tuo richiamar venir 
tuo regno, Cavale. Frtt, 


di pera: 0.) Wir Lea 


SIGNORINO 339 


inn nov. d1. 42. Venire alle mani della si noria, ed esser, 
farsa rari condennato, Cas, Lett, 19. Avendo to ec. il nobil 
Hllustriss, e Reverendiss, aveva tenuto ne'suoi ra- 
GP Illustriss. Signoria di Venezia. £ So. Nella cana 
i monsig. Justiniario noi non possiamo fare che l' Hlustriss. Signo- 

ria scriva allo ambasciatore , senza divulgare ec. 
er" — Titolo di pemisionaa s e si usa parlando o scrivendo a uomo 


stianiss. ene i di Lor sì Fevead nov. vi 16. 
(La giovane e figliuola di Marin Bolgaro } la cui fa oggi che 
la tua signoria non sia cacciata d' Ischia.» £ g.5. n.6. Costoro re, 
da amor costretti e non da volere alla Tua far dispetto, 
mu to ec. hanno fatto. ( Panta a’ Federgo re di Cicilta.) 
s0p. 17. Non si ali ad alewmo di noi (la capra, la pecora 
€ lu giovenca) iu vostra presenza di partire tanta e sì fatta prova, 
ma solo alla Vostra Signoria. (Parla al leone.) 
3 — Maestà. Hit. S. Gio, Batt. 324. Vidono san Giovanni d'uno 
Sipctio Vistudidio', e di ‘tanta digagrià e ditcnibubi; che s' abbassò 
PL. oca la loro ripatanza, al A 
2É in che si è altrui potestà.) Petr. son. 6. E poi 
bre Tren paria a sé raccoglie, l' mi rimsago in signori: là di Li. 
Peio ego rs pa tdi im + anzi è 
libero : ed hassi posto in cuore di aprire le porte più tosto a lî ni- 
nità di tatti che la fine della 


2 SVGA Peri. De dit 9 listini Cln 
marido. Y. Dare signoria. (A) 
8— * Col v. Essere: Essere di sua signoria = Esser libero, inde 
pendente, Y. Essere di sua signoria. 
. g- * Col ». Fare: Pare signoria= 
F. Fare signoria. 


+ Esercitare , Usare 


signoria. N 
. 10 * Colo. e li pla Non 


averne più. + W. Perdere, $. 

11 —[Col e. Pigliare : Pigliar o Prendere la signoria =Farsi signore, 
Prendere il dominio di uno stato, W, Pigliare signoria.) Creonte hett, 
d' Amar. So. Mario prese la signoria «li Roma, e tutti gli amici di 
Silla necidea. Sie. rane. Mont, Sin, 32, Racconteremo ec. del Sol- 
dano ec. e perchè modo Lisa la signoria ec, (G. V.) 

a—(£ per simil.) Br. 5. 47. Niuno esce di sua magio» 
y infino a tanto che la signore ( delle api ) non è fuori, e pis' ala 
pe ia del volare dove gli piace, 

no Calp- ocio pecore ano, ; sua ec. alcuna cosa = lm- 

|_padronirsene. V. È 

13 —* Col v. Tenere ; pt 


. Pist.Cio, Quint. 36. 
rok essendo tu adirato, 0 tria € 
o in sua balia il movimento dell'animo ed il dolore, avvegnaché non 


mor et polestas impatic 

15 — Nè di tempo nè o Non ti dar malinconia = Delle mu- 
tazioni delle stazioni e degli emergenti di Stato non si dee prender 
passione, 

Siowonive , ile. Add. com. Da signore, Che ha del signore, 
del pia {Altrimenti Morgenalo. Lat. generozos , illustris , im 
poriosas. Gr. yuaîot, Berarravrindi. Petr. cap. 1. Quel 
che * e gi asce n Vista vien pria, è Cesar. G. #. 
0.77. da Da queste due sip del ‘carroccio e della campana si inca 


lu recchio de' no,tri antichi 
rd si ati risposta fecero loro se»- 
li Sg Respirando alcuna città 


dalla servità vità gno. (Cie 
Par EI mona, Ge cre Arie 
VW. 8.6. prapione fi magnanimo © pata volle molto onore. 
n Scnintità, rieli-tà. SY ast. di Siguorile. ità di ciò ché 
Bucsh, fg: Polllire il mondo! lite a penneb 
pi le Bcc che lepgiadria1 E s000° La pronunzia con una 
gravità Di E con un sopracciglio ecs (A) (B) 
ec Sicwonn mente, ve, In gu morile. =, 


i, Che ev gli conosceva tuti quanti. 
Signora, detto per vezzo 
Cons. 1.198. Nel medicare questa signorina 





ni A tutti er paco 

n lì accojo cc. vg 

Pt è oo pi i medi ll corpo dì queta signorina, ‘potre 

Storoniro , VOARET E Nene ere 
verso è © per povw età, (V. 


Google 


3,8 SIGNORIO 


Sinorto , Sagno-rto, (Add. e st.) PA. FP. è di Signoria, Fe.Juc. 
T. 14.46. 30. Oh mirabil odio mio! D'agni pena hai signorio. lm. 
nnt, FI. AMor ch'io posso aver il signorio. 

Sicsonizzang, Signo-rizzbre. de. e n. ass. PA. P, e di Sigmoree- 
piace. Cowde. Esp. Simb. 1, 189. Volendo siguorizzare lo mondo, 
€ giudicar le genti. (V) 

Sicsorvo , Si-gnérmo. #. 4. [e comp. che vale} Signor mio. Lat. 
Dominus mens. Gr, xipids pov. Patoffi 5. Caginomo , si 
loca Gi Fav. Esop. 33.(Fir, 1818.) Se ta volessi 
che fe io, signormo itbbe come fa a me. 

Sicranorro, Signo-ròt-to. [Add, e sm. dim. di S 
pircol disminio. Lat. ce Gr. faeienor, 7 
dg. Agricola, raccettato un di que’ signorotli scacri 
In Lratteneva soit» ombra d'amicizia, aspettando qualche cccasione 
Borgh. fiîr. lib. 3:3. In Toscana Lrosarsi in quella lega Pisa e A- 
rozzo, € alcuni altri signorotti è baroncelli d'attorno.a Ner. Sami, 
12, 38.Ova in sua compagnia si ritrovara, Allar che addosso it nero 
trodo spande Il Buon ftipari a quei duc signoratti è Che cagcaron 
dal muro come colti. {B} 

Sicmunsi , * Si-guorsi, dev. affermativo comp. che scrivesi anche Si- 
gnor sì. Salein. Annot. T B. 4. Sersì 0 Ser si: Così i contadini, 
all'antica, in cambio di si sendo avvezzi a parlare col prete 
0 col nolajo. (N) 

n —* E perche affermando si china il enpo, Fave il signor si dicesi 
nello stesso modo che Dit di sì. #. Dire di si, Sa. Lal. En. Trav, fi. 
so. Mi quando il sonno gli uomini costringe A far col capo chino 
ùi signor 2 che ec. (N) 

Sicnras , Si-enérs0, (#4. e comp. ehe ente) Suo signore. Lat. snus 
doninus. Gr xtpios abreè, Dant. uf o È non vidi giammai 
mene siregghia A ragazzo aspettalo da signorso. Bemb. pr0s.2,97. 
in questa guisa signorie , siguorto in lugo di signor suo € signor 
tuo. Zu. Afon Lo mal monetine dice a signorso : da che la 

tesa un grano, meglio èguadagnarloti Lu, anzi 











































$ rio. (1, A. e comp. che vale) Tuo signore, Lat, 
ts dominus. Gr. xipiis rev. Bocce. nov. g3. 7. Mu tw perché nun 
vai per signorto? Bemb. pros. 3. 97. Ja questa guisa signorso , si 
gnorto in luogo di signor suo c signor tuo, 

Sicanzzane , Si-gnoziziore. N, ass. FP. e di Singhioziare. Min, Malm. 
pur. sÎ0, 5 giozzare , 0 singozzare , 0 singhioziare , è un moto del 
acito lransverso , 0 medisstimo , cagionato da soverchia votezza 0 
ripienezza. {A) (D) 

Sicos, * (Uerg.) Città dell'Indostan inglese. {G) 

Sicovem, * Si-go-vi-so. N. pr n, Las. Sigorems, 

Mittoria , c weise sar Saggio trionfani celt, gall. sigh 

ate, ed Lois nobile : Nalile e piceno di spirito.) — Prinvipe 

de Celti, capo d'una colonia che si stabiti nella Bvemia e nella 
Bewiema. (B) (MIU) 

Suctuna, * (Geog.) Si-giitna. Città della Svezin. (6) 

Ava ” (GE) Sega. Fitune 55: Bussia asintica. (G) 
icuenza, * (Grog.} Sign-in-za, Lat. Segontia. Città della Spagna 
nella provincia di Guedalarara. (6) © ea 

Siconamente , * Si-guramén-te, Avo, P. A, F. a dî Sicuramente. 
Cavate, Stoltiz. 388. Né mai star possiamo siguramente. Guitt, Lett. 
22. 60, Siguramente vi metterete a domandare savero a lui. (V) 

Sicunno, * Si-pur-do. IV. pr. me. (Dal ted, sieg vittoria, e wi ig de- 

no di vittor Nome di tre re di Norvegia. (O 
iure, SSN. A. PV, è di' Secure, Gr. S. Gir. Ss. Pate 
degni frutti di penitenza , che la sigure è posta alla radice dell''al- 

bero. (Altri sesti leggono anche Sigura.)(V) 

Siouno , * Si-gà-ro, Add. m. VA. V. e di Sicuro, But. Inf. st. 1» 
Mistieri Li fu d'avere sigara fronte. Rim. Ant. FF. Meo Abbrace, 
cons, So. Sì mi trovereste in cor sigoro, Leal com' oro puro, Fr. 

Ma noi siamo siguri, che andiamo pue giù atta te rras( V) 
gur-tà, Aff FL A. P, e di Sicurtà, —, Sigurtade , Sir 

Wiate, sin Cavale, Stoltiz, 381. Spera vineendo aver poi sigartade. 

288. Non mi par da prendere sigurtaite. (V) 














To ted. sieg trion= 











































Suna. * JN. pr. m. Lat, Siha. ( Dall'ebr. sso 
Sine, * (Colgo) Fiam delta SI e) piede). 
Burreno , * Si-i-frédo. N. pri m. Lo seno che Sittredo | PL (Par 





sine. di Sigifredo. Potrebbe anche siguiticane pace delle donne, da 
sie donna , © friede pace.) (0) 

Birrt.* (Mil. Maom.) Si.i-ti. A'oore di una delle grandi sette musulmane, 
professata da’ Persiani, in opposizione a quella de' Suni, seguita da' 

‘archi i esa consiste principalmente nel riconoscere Alì per solo 

legittimo successore di Maonietto e vero interprete del Corano.(Mit) 

Stan. * (Grop.) Città della Turchia asiatica. 0) 

Susa, ” (Geng.) Si-ki no. Lat gikinos, dsola dell'Arcipelago , una 
stelle Cicladi. (G) 

Boxaim Geog.) Città e Principato dell Indostan. (G) 

Sisoro. * {Geog.) Si-kbko. Za minore delle quattro ' principale isole 
det Giappone, (G) 

51," (Min.) Sm, Nome dato dagli Antichi ad una specie di terra mi- 
nerale , più comunemente chiamata Qcra. (In ar. sylal terre sceche. 

_ In pers. sylaie pistra, con cui si Lritano i colori.) {Mit} 

Six. * (Geg.) Fiume di Spagna, (G) 

Sita. * N. pr.m Lat, Silas. (in gr. sylao io predo. In ebr, sela esal- 
tazione. In celt. sil rovescio di pioggia. ( 

Sita, (Geog.) Sf dumensa foresta delle ASA + alle falde dell'Ap- 
pennino , una delle maggiori d'Italia; anticamente detta Itaria, (G) 

Eicacuno. * (Arche.) Si-la-chiro, Sn. #. G. Lat. aylachyron. { Da 
aylon legno , e achyron paglia.) Triduto imposto sotto il regno d'An- 
dronico juniore , per l'importazione delle legna e della paglia nella 
città di Costantinopoli. =, Xilackipp , sin. (Aq) 








SILENO 


Siano. * {Grog.) Si-laebio. Fiume edell' Indostom. (G) 

Siuana,* Sila no, N. pr, fo Lat, Silana, (V. Sstano.) Giulia. Dama 
romana amata do Nerone. (Mil) 

Sicamione , * Si-la-ni-b.ne. N. pr. sm. Lat. Silanion. { V. Sikmin })— 
Scultore ateniese del tempo di Alessmutro. {BR} (Mi) 

Sitamo , * Silicon, N, pri m. Lot. Silanns. (NV. Sdia. In colt, sollaîn 
godimento , allegrezza, In ebr. sollorsm inereduli. fu illir. stan po- 
fente, violento. In lat, silanus condotta di acqua. }— [Nome di molti 
illustri romani della fiumiglia Giunio, (Mit) 

Sitantema. * {Bot.) Sidan-toina, San #, G. Lat. xylanthema, { Da 
ayfton legno, e ehthos fiore.) Genere di piante della famiglia delle 
sinanteree | pmpusto da Necker , le quali presentano le fuglie del- 
l'involucro de' loro fiori formato di scaglie quasi fegnose, —, Xilan- 
tema , sin, (Aq) 

Sitso, * (Geng.) Silio. Città del Messico, (G) 

Siso, * (Bot.) ken Boerfiave con tal name indicava il Peucodanum 
nadosum di Linneo : ul presente è il nome specifico di un Pence- 
danum, secondo Linueo, e che Sprengel riferisce sotto il genere Chi 
diuna. fut. cnidinm sifaus. (N) 

Sitanmonico, * (Mus.) Si-lar-mò-ni-co, SM. F G, Lat. sytharmonicum. 
(Da aylon leguo, e Armonia a: ) Strmmento recentemente ine 
ventato da Uthe , nel quale inv fi bastonvini di allo , tro» 
varisi bastoncini di legno. Li suonatore , invece di strisciare su di 
essi colle dita imumelite nell'uoqua , si serve di una resina polve- 
rizzaia, e suona coguanti, Questo strumento ha un suono forte assat 
è pieno , e nelle ottave medie somiglia a quetto deil'armonica. — , 
Silosisteo , sin. (Aq) 

Sitazo, * (Geog.) Si-là-ro, Silari, Silcro, Fiume d'Iulia che sepa» 
rava la Lucoria dub Pireno; ara il Se. (G} p 

Strato. * (Filok.) Swli-to, Sm. #, £L. Così 1 Homani chiunavano la 
two prima colezione, perché beveano il vino preparuto col nt, onde 
dissero Visum silatum , ed ache assolutamente Silatum , che pos 
chiamarono Jcotaculum, (Mit) 

apro 4» * (Geog.) Silber-bér-ga. Città degli Stati Prussiani nella 
. 


















(Geog.) Fiume della Svizzera. (G) 
Sine, * (Geog.) Fiume del Regno Lombardo Feneto. (G) 
Siuna 4 * Silea, N. pri f. (V. Sila.) — Figlia di Corinio , da Poli- 
pemeno resa madre di Sinide. (MU) . È 
Sitese. * (Bot.) Si-lbne, Sf #. G. Los. sileno, (Da siulan saliva, ) 
Genere di piante a fiori polipetali , della decandria triginia e della 
famiglia delte cariofilee, comraddistinte dal calice di un pezzo striato 
so con cingne denti nell npice, dalla corolla di cinque petali 
con strette € lunghe nighie con lembo intero 0 bifido che nella base 
porta due denti riuniti a guisa di corona intorno la gola della co- 
rolta, dalla capsota ovale bisluiga che si apre nell''apice in cinque 
0 sei denti, con tre cellette cinrcuna e con molti semi. Ln tul genere 
se ne comprendono alcune distillanti un viscoso umore , come fa Si- 
lenc muscipula , viscosa cc. (Ay) (N) 
— Dicesi Silene fruticosa una è; 


ipecie di detto genere: Pianta che 
ha lo stelo suffruticoso , alto due 0 tre braccia ; le foglie targhe , 
spatoluto-lanceolate, acute cizliose; è fiori porporini , si aprono 
nella sera , con i petali bifidi ja pannocchia tricutoma co' calici vi- 
scosi , ed î petali bilobi, Fiorisce nel Giugno , ed è indigena della 

Sicilia. (Gall) (N) È 
Sivense. * (Bot.) Si-le-nbe, Add e sf pl H. G. Lat. siluoace. (Da 

sialon bava.) Tribù di piante della famiglia idelle carsofiliee, la quate 

ha per carattere nelle piante fusti quasi sempre erbacei con foglia 
intere opposte, fiori terminali o ascellare, sparsi, bluniti in racemo, 

o spicati, pannocchiuti ,corinibosi 0 finulmente sobtarii ; così dee 

perché ta Sileno muscipula abbondante. di usar viscoso da riteuer 

gl' insetti servì di tipo al genere. (Aq) (N) s i 
Sileno, * ion, pe. a Di Sileno. Salvia, Cas. 15, (N) 
Surru, * {Grogd Sidemi-i. Antichi popoli cha abitavano sulle rive 

dell'Indo, (Mil) 

Sturzo, * Si-lino, IV. pr. m. Lat. Silenus. (Dal cell, sollaie allegrez» 
z3°, contento.) — Autore cartagineie che tarisse in greco la storia 
della sua patria. — Storico greco della Sicilia, (8) (Mi!) 

—* (Mit) Mame del pedugogo e balio di Bacco, creduto figlia 
di Mercurio 0 di Pane e di una Ninfa. Se gli dà d'ordinurio la 
coda , testa calva e cornuta, naso grosso e voltata în su, statera 
piccola e corpulenta ; ed ara è a cavallo di un asino su cui si regge 
a fatica , ora in atto di camminare appoggiato ad un tirso , spesso 
è coronato di edera, e tiene in mano unu tassa , cin aria di vio 
gioconda o piuttosto beffarda, (V. Sileno n.pr. m. Ju gr. sitlos lo= 
quacità , derisione , maldicenza: in lat. silo di naso largo e schiac- 
ciato: In chr, silled sestuare, roborari.) (Mit} 

1 —* Sile, dal nome del loro capo, chiamavansi ancora i Satiri 
quando erano invecchiati, e figuravansi quasi sempre ubbriachi 4Mit) 
Salvin. Cas. 31, Quelli chè noi Saliri chiamiamo , gli autichi Si. 
leni dicevano. E appresso: Che Sileni sieno i Satiri vecchi 3 i Sa- 
tiri, giovani Sileni, £ appresso: | Sileni diconsi i vecchi fra Satiri.(N) 

3 — * E così Silene , le Satire, Salvin, Cas. 14f. Silena è 
quella © satira , c' ha sime Le nari, (N) + _ 

4 — * Così chiamavonsi pure certi Centi fumitiari , come p. e. 
quello di Socrate ec. (Mit) G î 
Sitewo, * {Fiolo Sm. Sileni chiammronii certe Immaginette divisibili 

ue daivEreci , che stando chuse rappres:ntuvano un trombetuere 

deforme , ed aperte un nume venerando. Tass, Ger, 18, So. Già 
vell'aprir d'an rustico sileno Meraviglie vedra l'antica etado, 

Salvin. Annot. F. B. 2, 3. 10. Così trano quei sileni di leguo 

che avesno riposte dentro di sé statue d'oro degl’ Lidi , ai quali 

Alcibisde mel Convito paragona Suetute suo macsim, che brutto nel 

mostacciò , &a un Iyutto buono , perciotché contencya in sé cose di 
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SILENOGRAFIA 
divinità, Malamente © poco a proposito compara Danirllo Fromita 


@ questi sileni è i pel libro de Wita aulica , quasi fiati e 
simulatori, non avendo bene inteso il sentimento di Platone. (N) 
»— laconica in cui gli attori eran coperti di vesti 4 


ie), \ 
_ scimia dell'isola di C i i 
3 pr (Zool) Siria di fa delli fu frai mammiferi qua- 


, e 
con barba bianca ; il che la fa rassomigliare ml un Sileno PN) 
Suesocnaria, (Ott.) Si-leno-gra-fi-a. 4f #,G. Lat. s'enogri PL 
silleno fo illudo,e grapho iv descrivo.) Arte istrutta dull'ottica, che di 
le regole di contrarre 0 di enormemente ampliare le specie degli oggetti 
trasmessi nlla potenza visiva, in modo che dette potenze diversamente si 
rappresentino da quel che ivamente in sè stesso sono. Voc.Dis.(A) 
Sitia, * Sikinaia, SS, A. e di Silenzio. Gr, S.Gin, 36, Tal 
E tenere silonsia dalla mattina infin al vespro ce. e tale può par 
di Dio dal mattino insino a vespro , che tieni ben silensia, E 
appresso: È dannato chi tiene folle silensia. (V) “ 
Sicente , Si-lèn-te, [Part di Silere.] Che sile. Lat. silens.Gr, murùn 
1 Jac. T. 6. 33. 27: Lo "ntelletto sta silente, E silendo vien lu- 
lo merarigliare» Bocce. Am. Pis- Parlando in atto 
Ssas! divcrato on SBaNiE parole ‘a grazia (ocuate.,(A) ì 
È quando nan si vede nel cielo , cioé 
tempo intertanio, Salvin, Pros. Fasc. 1. 152. Lama silente 
dissero è Latini l' interlunio. (4) ©) 
et af Ecel.) Sidenzi-&-ri-i, Sm. pl Lo stesso che Ansbat- 
tisti, #. n) 
Sireszianio Siletaiazio: ira e am. Cei De i sno 4 
Jfficio schiavi presso i Romoni , ma che nella 
Le dsl ietiatari d' Olento da sla dello dignità della Guan ie 
tale , impero ione data al segretario del- 
£ imperatore, Las, Silentiarias, Fog, Rim. Deb! qualcun restituisca 
La nobil dignità di silenziario ec. i chiacchieroni Ovunque ne ve 


rino 
cheto , notturno Ni 
stri, (Silentium , da sileo che vien dall’ ehr. scialah esser queto, 
trai ) Petr. canz. 32. 5. Insilenzio parole accorte e Vit 
SS.Pad. 4, s0. Puosesi ivi <c con silenzio orara.n Salvin. An- 
not. 8.3.5. 3. Ai te, nume egiziano, ool dito indice alla boc- 
ca, ci amunaestra dell'utile e necessario silenzio, (N) 


Lat. intermissio. Gr. dréravew, did 
hanpie, G. V. ge'13fe vi Pet dare alquanto silenzio alla guerra, 
cerano he Pi PU 


cond all ulfeti ASA e spe SY 

4 — Quiete 0 tacito o solitario. Petr, son. 143. faro. un si- 

Pigi n geonadi Tan iafpirnzin fee A 

î=-£ di Carteggio , vale Antermissione di seriver ] 
per enza quello di che io era in ogni mo- 

do, sicuro, cioè che il mio silenzio con V, S. Illustrias. e Ro 


f —* Col v, Dare: Dar silenzio=Fare star chto n Stare con utten= 
a. * Ed artche a, Intermettere, W. 


- wo. Fare :} Fi io= Chetarsi, Tacere dà Comandare che 
port TA Hog gi ig hl dor 


inm, facere, indicere , 
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tà — * Col v. Stare: Stare in silenzio= Tacere. 7. Stare in silenzio. (AY 

16,— * Col v, Tenere: Tener silenzio= 7'acere, 7. 'T. silenzio.(A) 

17 =* Dicesi tiniora Silenzio, così assolutamente, fa motto ad ad- 
cuno , per dire : Taccte , Non parlate. (A) 

18 — * (B. A.) Silenzio nelle è arti esprime una Composizione sa- 
via, produce netto spettatore colma, a corsa della moderazione 
de' movimenti e della dolcezza degli effetti, Questo bet silenzio è 
opposto al Fracasso del colorito e de' movimenti. (Mil) 

19 — * (Mit.) Divinità allegorica che equivaleva in Grecia all' Ar- 
pocrate degli Egizii, eche da' Greci chiamawasi ancora Sigalione (Mit) 

20 — * (Icon) Giovine che vene il dito alla bocca, oppure che t'ha 
chiusa con una fascia, e con l'altra mano fà segno di tacere ; il 
quo attribum è un rumo di pesca , perché le foglie di questo albero 
hanno forma di lingua umana. (Mit 

Size Pi i Viana #0. Add. m, Che parla poco , Taciturno. V. 

uso. 

Sitaszo , * Ginzo. Sm. P. A. W. e dî Silenzio. Fr. Giord. presso 
il Salo. Avvert. 1.3.3, 11, la cielo fa silento una mezz'ora e non 
più. Pass. 331, Similmente sì dice del ec. silenzo ec. come si dice ec, 

Pi del se dei api mila Peri (VW) “pi 

tro, * Si-lè0. N. pr. a. gr. srlevo io predo.) — Re dell' Au 

sell ucciso da Ercole clio rn eri Ù 
ILEOR. L) Sbleos. [Sm, Spezie di pianta appartenente al genere 

n SARA di cui seme s' adopera nelle medicine , ad ha virtù 
diwetica , dissolutiva , consumativa e attruttiva. Detta anche Sc- 
seli.J —, Silermontano , Sermontano , sin. {Let, Lascrpitium siler. 
Gr. cis.) Cr. 6.108. 4. Il silermontano, 01 sileos, è caldo esecco 
in secondo grado, e 'l suo seme si può per tre anni scrbare, e met- 
tesi quello uelle medicine 1 ed ba virtà diuretica , dissolutiva , con- 
sumaliva e attrattiva. 

Sitene, Si-lbre, (IV. ass. 7. difettivo.). P.L. Tacere, Star cheto. Lat. 
silene, Gr, vivir. (V. Silenzio) Dant. Par. 32. gg. Or dubbi tu, 
dubitando siti; Ma io. ti solverò forte legame, #F. Jac. T°, 6,'23.27. 
Lo ‘atelletto sta silente, E filendo vien Per lo gran maravi- 
gliare, Boes. Warch, Rim, 3. 13. (Cerber, che par che 'ngombre L' ene 
trata con tre gole ,] Preso dal nuovo canto , stupe e mile. 

SinermostAnO, .) Si-ler-mon-tà-no. (Sm.] o 


sega da tagliare tego. Aq) 
Stura, * IV. G. ilpha. ailphe tignuola.). Genere 
d' insetti a NALI pira Linneo 4 Orani 


demi dio 0 loi gu, è cori denominati dal luro bruco simile 





Foo Ip Rn talo cp perle crei 
Stura, * 


I, > tr @: Plata 5 Radice di Litia che ere- 

ee dibprali dii Choo 09 cal'inoa sentiaelea pro gii 
antichi tanto per le sue virtù quanto per gli usi che se 
facevano nelle vivande, 1 Romani trassero la 


botanico, crede riconoscere in esso la nostra assa fetida. Ul Cav, Vi 
quant professore di botanica in Genova ha, dimostrato. appartenere 


13 
È 
$ 
| 
È 
È 


phium perforatum di Linneo, alle quali per ua viene 
Dio bano ei part ago 8 Vai rato 






Sita "(A CO Ud A PARA SS li ale ciano 
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SETA RR (Ali) Re DE Rici dele foi 
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Siuso. * (Bot.) Sili-bo. Sm. 7.G. Lat, sifybom. 
cd Aibra alimentum bere: Spina pred Altri dal gr. syf 
lambano io comprendo) i 
giarsi. Genere di piante 
famiglia delle cinarocefale, 
mafrodite , il ricettacolo guernito di paglie, ed i semi terminati da 
un pappo paleaceo lineare caduco ; da Vaillant stabilito con una 
specie di cardo non avendo esso trovati i giusti caratteri del carta» 

saracinesco, Aq . e 

Siticazio, * (Filol.) Si-li-cà-i-o. dda. e sm. F. L. Così chiamavansi 

li Operai occupati a mantenere gli acquedotti presso gli antichi 
omani, Lat, siticarius. (Mit 

Siucaro, * (Chim.) Si-li.ca-to. Sm. Sale dalla combinazione 
dell'acido silicico con una base salificabile. Lat. silicas. (A. 0.) 

Sites. (Min.) Si-li.ce. Sf Terra molto diffusa nella natura , ove per 
aliro non la si trova mai ed isolata; essa fa la base delle pi 

tre dure indicate coi nomi di Quarzo , Selce , Sabbia , Ciottoli e 

simili. In istoto puro è bianca , insipida , inodora , insolubile nel- 

l'acqua ee. È cia dagli uni come ossido di silicio , dagli al- 
tri quale acido silicico. Non serve nella medicina, ma sì nelle arti. 

(# Focaja.) (Boss) (0) 

2- Per Selice o Selce, ch'è più in uso. Cr. (A) 

Siticro, (St. Nat.) Si-li-ceo. 4dd.at. Della natura della selice, Onde 
dicesi rzo siticco , Terra silicea cc. (A) 

Siuicenmo, * (Arche.) Si.li-ctr-no, Sm, #. £. Porchetto funebre, col 
quale termnavasi presso i Romani la cerimonia del funerale, e con- 
sisteva ondinariamente in una cena che davasi ai parenti ed amici 
del defunto. Lat. silicernium. (Secondo alcuni, vien dal lat. sileo 
tm corna io taccio nella cena : poiché nelle cene funebri solea re- 
guare il silenzio. Altri da silentes cerro io vedo silenziosi.) (Mi) 

Siticsco. * (St, Nat.) Silicio. Add. m.Di silice. Onde Acido silicico 
chiamarono alcuni la silice per la sua solubilità negli alcali fissi. 
Lat. silicicus. (A, 0) 

Sitia. * (Miu.) Si-lici-o. Sm. Metallo produttore della silice , me- 
diante la sua combinazione coll ossigeno..Nello stato puro si mostra 
Sormto di grande lucentezza metallica e di colore più bianco di 
quello del argento. (0) 

Stticona. * (Chim.) Si-li-c&-na, $f1 Nome dato alla base della silice 
da quelli che la reputano più 0 meno simile al boro od al carbonico, 
enon come metallica. (A. O.) 

Siticura, (Bot.) Si.li-cu-ta. Sf. Pericarpio secco ed a due valvole , di» 
viso in die da un tramezzo che resta dopo la caduta di quelle ; 
la sua larghezza eguagiin quasi la lunghezza 5 non contiene che 
uno 0 al più due grani, —, Siliquetta , sin. (Da siligua,di cui si- 
licula è dim.) (Ga) (DIS) 

Siuicvtoso. * (Bat.) Si-licumdg.o. Add. m. Che porta 0 produce si- 
ticule, Ordine della classe tetradinamia di Linuco. Lat. siliculo- 
sus. (A. 0.) (N) 

StLipan, * (St Mod.) Si-li-dar, Add, e sm. Lo stesso che Selidar, Y. (0) 

Sitisisanio,* (Filol.) Siti-ginà-rico. Add. e sm. #. L. Sitiginarii chia» 
mavano i Romani Coloro che facevano il pane colla siligine è che lo 
verdevgno 0 dist'iuivono. Lat. siliginanius. {Mit} (N) 

Siticise. (Bot.) Si-li-gi-ne, [Sf #, Li Così chiamavano gli antichi 
Quella ) sorta di grano gentile { che noi diciamo Segala; seblene 
ultri credono che la Siligine non fosse giù segala , ma bensì tua 
particolare e scelta qualità di frumento riore al comune ; ed al- 
tri estendono tal nome al maiz. Lat. siligo ,} triticum siligincmo, 
Gr, vimidarus. (Secondo alcuni, vien da ligo io scelgo, V. Segalr.) 
Tes, Pov.P.S.cap.18, Fa polvere di farina di siligine, ed inghriottila 
con aceto di cocitura di ruta. E cap. So. Fa poltiglia di farina di 
siligine, cd impiastrala in solla verga. 

Smrimaro , * Sidi-mà-to. Sm. Lo stesso che Solimato , #. Nome con 
rouo di quello che comunemente dicono Sublimato corrosivo ; te. 
condo i chimici, Deucloruro di mercurio. Benv. Cell. Oref. 106, 
Prendasi mezz’ oncia di silimato, un' oncia di vetriuolo ec.(V) E #ît, 
3. 564. Mi risolsi cl’ eglino m' aressino dato in uno scodellino di 
salsa ec. una presa di slimato. E appresso: Eglino mi averan dato 
quel poco del Sreia V.) 

Sttimpi. * (Geog.) Si-limi, Fiume della China, 9) 

Simo , * Si-li-o. IV. pri m. Lat. Silius. (In ebr. sela elevazione. In gr 
srke preda, In celt. gall. sail guardia, quia) Calo. Poeta epico 

» console sotto Frerone e Vitellio, soprannomato Italico _ Fra 
amato da Messalina, — Generale romano dannato a morta 


da Sejano. (B) (Mit) 
Sio. (ot) 1$ , Pianta che ced: sale pal scorza liscia, ed al- 
anto verde 3 1 rami quadrangolari; le foglie quasi sessili, opposte, 
fanceolate , dentate ; fiori piccoli , di un ve U biunco, tmbellate 
divisi in quatoe piani Fionsce nell'Aprile, ed è comune nei boschi 
e fia le swpi.) anche Fusaggine, perché del suo legno si fan 
le fun ed altri lavori al tornio. . evonymas fenropaevs Lin.) Gr, 
mssvaos. Pallud, cap.37. Se vuogli scacciare i serpenti ce., togli cc., 
babe di silio. 

2 — Sorta d' erba medicinale , del seme del'a quale si fa la mucil 
laggine ; ed è anche detto Psillo , Psilio e Pulicaria ; e si preride 
anche lo seme della medesima erba. Lat, peyllium, Gr. ysxxios, 
M. Aldoiv. P. N. gg. Si faccia cuocere in arqua gomma arabica, 
e gomma adragante , € silio. 

Siuigua. (Bot.) Si-li-qua. (Sf. #7 £. Quella capsula composta di due 
valvole con due suture longitudinali opposte , la quale ha i grani 
alternativamente attaccati, ed è nell' interno divisa da un diaframma. 

sio frutto, ossin 7 , appartiene alle piante crocifere | e 
rai [prin ‘ordine della © e cetracinmntia dele perciò siliquose. 
Più comunemente ) Baccello, Guscio, —, Seliqua, sin.) Lar, siliqua, 


SILLABA 


» — Ed è anche Sorta d' arbore detto altrimenti Carrubo 0 Gua- 
inella e Siliqua dolce nelle officine ; fu il frutto simile a' baccelti 
delle fave. Pallad. Febbr. 33, Le silique, cioè carrube , si sentina» 
no in seme e in piante del mese di Febbrajo. E nov. 7. Pognamo 
piante di mel + € di melograno , e di cedro, , fico, 

silique, e piante d' agresto ciriegio da poi innestare. (V) R;- 
cett. Fior. La scorta della minore siliqua. E 24. Il seme di questa 

Frescificia crediamo che si possa usare pel vero cardamomo dei 

eci. 

2 = (Filol.) Sorta di moneta (antica, ed anche Peso antico d'Asia e 
@ Egitto. Anche i ne avevano uno dello stesso nome, ch'era 
la terza parte dell'obolo e la sesta dello scrupolo : dicio:to silique 
formavano la dramma.) Fit.SS.Pad.2.212, Ogui giorno facera dare 
ri una certa moneta che si chiamava siliqua , e alla fem- 
mina due. 

Stuiquastao, * (Bot.) Si-li-quà-stro. Sm. Albero leggiadrissimo , della 
Sfmiglia delle leguminose , coliivato per l ornamento de' giardini e 

tu , grazie all'ombra che danno te sue foglie rovonde e d'un 

bel vente ; i sui belli fiori rossi a mazzolini , ‘che nascono prima 
delle foglie, hanno un aspetto molto piacevole , e sono anco bunni 
nelle insalate e si confettano alla stessa guisa de enpperi. Detto co- 
munemente Albero di Giuda , e da' botanici Cercide , #, Lat. cercis 

siliquastrum Lin. (D. T.) (N) 

Siuervarico, * (Arche.) Si-li-qui-ti-co, Sm, 7. E. Imposta d'una sili- 
qua, istituita sopra Uutte le merci che esponevansi nelle fiere e ne' 
mercati, e che pagrwisi dal more e dal venditore. Fu decre- 
tata dagl i tori Teodosio e Valentiniano. Lat. siliquaticam.(Mit) 

Stuiguerta, * (Rot.) Si-liquétta. S/ dim. di Siliqua. Sdigua meno 
psbbtgi) incavata alla sua sommità. Lo stesso che Silicuta, P, 

Sitioroso, * (Bot.) Si-li-quéso, Add. m, Che porta 0 produce silique. 
Lat. siliquosns. (Ga) (A. 0.) 

Sitistnia.* (Grog ) Si-liratria, Drista, Città e Sangiaccato della Tu 

SI ZI St, SU. 6. Lat. agli Da aylon legno.) 
Lita, * (Zool,) Si-lita, S #. G. Lat. xylita, ( no. 
Genere d' insetti da Parkuli stabilito sella seconda sezione dell'on 
dine de' coleotteri , Î di forniti di mascelle cornee , arcuate , u- 
nilentate ed aguzze r insinuano nel legno morto , dove si trovano 
nel Nonl dell' Eswopa. (Aq) 

Sitirran. * (St Ott.) Si-lit-tàr. Add. e sm. Uffiziale che porta la spada 
al Gransignore, (Ne) 

Siavar. * (Geog.) Si-li-vri , Selivri , Selimbria. Lat. Sclimbria. Cit 
delta Turchia europea nella Romelia, (G) 

Stsan, * (Geog.) Lago della Svezia. (G) 

Sitrote. * (Geog.) Sil-kò-te. Città dell'Indostan. (G) 

Sirta. * IV. pr. n. Lat Sylla, Sulla, (Dal celt. gali. sul speranza, a- 
spettativa,)—Lncio Cornelio. Cavaliere romano, poi questore, vihcitore 

li Giuguria, pretore urbano, capitano nella guerra sociale, console, 
rivale e vincitore di Mario, vincitore di Mitridate, dittatore ed ar- 
bitro di Roma, che morì privato cittadino, col soprannome di Pe- 
lice è di Epafrodito.— Nome di altri iltustri romani della stessa fu- 

mila) lia delle SN 6) 
2 —* (Geog.) Città della Nigrizia, 

Siutana , Sil-la-ba, [Sf #. G. Focale 0) Asgregato di più lettere 
[con una 0 più vocali ; ché si può pronunziare in un solo suono e 
di cui sono composte le parole.) Lat. syliaba. Gr. maradi: (Fritahe 
dal gr. syltambauo i0 comprendo’: e questo da tru insieme, è (my 
no 10 prendo : poiché la sillaba è comprensiva di più lettere.) Com.fnf 
a$. Tanta cra là diversità delle piaghe e li modi delli impiagati, ehe 
non in versi , dove il dicitore è costretto a dire in certo numerodi 
sillabe , e & venire a certa rima, consonare nella sna opera, ma 
chi le volesse trattare in parole sciolte ce. , non potrebbe ritrarre 
a pieno. Ten Br. 4. 10, Chi vuol bene rimare, dee ordinare le àlk- 
labe in tal molo, che' versi sieno accerdevoli in: numero , e che 
l'pno non abbia più che l' altro. Red. donot. Ditir, f. 1 nostri serit 
tori antichi aggiugnevano La lettera N alla prima sillaba di ensì fatti 
nomi.» Farch.Ercot, 7° s. p. 25. In ciascuna sillaba si teunvauo 
necessariamente, come in tutti gli altri corpi, telte e tre le dimen» 
stoni ovvero misure , cioè lunghezza , e altezza ovrero profondità e 
larghezza, La lunghezza fanno gli spazii , ovvero i tempi delle silbabe, 
chiamati da alcuno grammatico latervalli ; perchè ogni silluba è per 
sua natura o breve o lunsa, non ostante che possa essere e più breve 
€ più lunga e brevissima e longhissima, secondo it tempo che si 
in pronunziarla, rispetto così al numero come alla qualità delle cont 
sonanti di cui sarà co ta, L'altezza ovvero profondità fanno gli 
accenti; perchè qualunche sillaba ha il suo accento, il quale, se lin 
malza si chiama acuto , sc l'abbassa, grave, e se l'innafza e abbassa, 
circumflesso . . . . La larghezza cagionano gli spiriti , cioè il fiato, 
perchè ciascuna sillaba si profferisce o aspirata , cioè con maggior 
fiato, la qual cosa gli antichi segumvano nello scrivere con questa 
nota A, 0 con mivore, il che i Latini non notavano consegno nes» 
suno , € i Greci con una mezza A. (N) 

2 — * Dir le sillabe volgarmente vale Parlar chiaro, rimostrdindo fin 
camente checchessia. Fag. Com. E sapete, dianzi le ho detto le sil. 
labe ; ma gli è stato come predicare a' porri. (A) 

3 — * (Mus.) Consonanza della quarta nella musica antica ; comu- 
nemente detta Diateasàron. (0) 

a — * Chiamansi Sillabe aretine le Séi sillabe Ut Re Mi Fa Sol 

La, colle quali Guido d' Arezzo segnava i primi sei suoni della 

scala. (L) 


SILLABDAR 





FP. e di Sillahare. SL Cat. Pist(A) 

parteneme a sillaba. Uden. Nis. 

i si noti di sopra più la sistole in steterunt , e lo scapez- 

zanento sillabico in semmonem , c tutto servire cc. (A) (BY 

a — *(Filol.) Aggiunto di uno de' due incrementi de' verbi greci , 
quan civé da una voce ife' tempi del passato , ne' verbi comin- 
ciunti da consonante 4 si fa precedere lu vocale ©. (Aq) 

3 — * (Mus.) Canto sillabico dicesi Quello in cui ogni sillaba del 


testo ha la sua propria nota: (1) 
Sisramtato , Sil-la-bi.tàto, Add. m. #. Che ha sillabe, Com,1uf. 
+ © altre spezie di dire, 












* Add. pr. m. Di Silla ; Aderente al partito di 





Satiri l'appellazione buscarono. £ 146. Adunque la satira latina non 
fu da mettersi insieme con quella poesia de Greci , ma co' Silli de' 
medesimi , il quale genere di pocma tra tntta la poesia de' Greci molte 
cuse avere con questa Romana satira comuni, allermiamo noi. L'a- 


no e l'altro è itivo, 0 narrativo ; 0 almeno misto, L'uno 
e l'altro vemente nel riprendere ; uccellante finalmente l'uno e l'al. 


tro, e pieno di serosci di risa, il che il nome stesso di Silli accen» 
ud ag i Silli detti sono dal verbo silluenien che vale irridere, 
are, 


N) 
Situine, * Glide, N. pr. f. (Tn celt. gall. sealladi veduta sopranna- 
turale , visione.) — Ninfa amata da Apollo che la rese madre di 
Zeusippo re di Sicione. (Mit) 


Siuimamte. * (Min.) Sil-li.ma-ni-te. Sf Nuovo ninerale se nel 
1817 dal professore Silliman, da cui trasse il nome, nel anecti- 
cut. Pe' suoî caratteri esterni si accosta all'antofillite; ed è for- 


mato di silice , di allumina, di ossido di ferro e di acqua; infu- 
sibile al cannello , anche col borace. ©), 

Siuto,* (Bot) Sm, Lat. boletus bovinos. (Da suillus quasi Fungo por- 
cino.) Specie di fingo buono a mangiare , appartenente ai genere 
Boletus , che si distingue dalle congeneri pel cappello vitcideto cv 
lur deonato nella parte superiore, nella inferiore co tubetti verdezial 
lauri , indi ferruginosi , e collo stipite centrale liscio. (N) 

Sicocusmo.* (Milit.} Sil-lo-chi-«mo,Sm. #7, G. Lat, syliochismos. (Da sya 
ausienat, € fila) Congiugnimento delle file spalla a spalla , 
dal quale formavasi ta riga. Da' soldati in tal Ea doposi risul 
tavano de' corpi ordinati; la cui Intitudine , altezza o fondo , ve 
niva rappresentata dulla fila, e la lunghezza 0 fronte dalla rigasA9) 

SiuLsotaso. (Filos.) Sil-lo-gismo. (Sim. #. G. Argomentazione, n 
quale da due proposizioni, di cui l'una dicesi la maggiore, e l'altra la 
minore, s'inferisce una terza che dicesi conseguenza 0 conclusione. Za 
maggiare e la minore si dicon premesse. Altrimenti) Argomen- 
to. — , Silogismo , sin. Lat. syliogismus , ratiocinatio. Gr. eràdo- 
quends. { Da spun insicme, e logiamos raziocinio, siero , che vien 
da fogos discorso, ragione.) Petr. ca, 
fmi N ié la dialettica + Dant.Par. 11, 2. 
E am sil 


10. Porfirio che d'acuti sillo- 
Questa ven di 





le ragioni. 

2—' Dicesi Ritorcere un sillogismo e vale Convincere il contradittore 
co' suoi stessi renti. V, Ribarcent.a di 1. (A) 

Sttrocsstica, * (Filos.) Siriogiates. Sf. V. G. baniera di ragionare 
per messo di sillogismi , od Arte di formare i sillogismi. (49) 

Sistocistico, (Filos.) Sil-lo-gi-sti-co Add. m. Di sillogismo , Appar- 
tenente a sillogismo, Silogistico | sin. Lat, syliogisticua. Gr. eva- 
rogiorinde, Salvin, Disc. 2.498. La forma dialettica antica era nelle 

e risposte , che è forma molto più coperta, e più stretta 
e più forte della sillogistica peripatetica, 

Sittocizzane. (Filos.) Sil-lo-giz-zàre. [Au en, Ridurre a sillogismo,] 
Fur sillogismi. = , Silogizzare , sin. (77. Argomentare. ) Lat. syllo- 
gismos conticere , ratiocinari. Gr. rvthoytirda,. Dant, Par. 10,438. 
Che le lo nel vico degli strami , Sili invidiosi veri. E 24. 
77: E da questa credenza ci conviene Sillogizzar, senza avere altra 
vista. Boce. now, 70. 12. Le quali cose ec. avesse sspute , non gli 
sarebbe stato bisogno d'andare sillogi le 

finrocizzato. (Filos.) Sil-lo-giz:zà-to. Add. mt. da Sillogizzare. Ridotto 
a sillogismo, Sper, Oraz. 81. Fede è una conclusione sillogizzata 
evidentemente nelle accademie del Salvatore ; ma ec. (B) 

Sitocgaro, * (Filol.) Sildgra-fo. Add, e sm #.G. Lat, sillographus. 
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(Da silos sillo, sorta di poesia comica, @ poema schernitore, e. da 


rapho io scrivo.) Seritiore di satirici ; (du 
A ci si do li satirici componimenti in versi , deiti 





cha. Albero 
peduncoli a molti 





mercio 


BrAofaArzaer, ( Da xylon legno , e balsamon balsamo.) Ricett. Fior. 
Pe ie e PE a ioni hai 
zilobalsamo.) 

Sivosatsimo. (Bot.) Si-lo-bal-si-mo. (St, #4. e dî) Silobalsamo. Cr. 4. 
q0. $. Altri in verità così i vini condiscono: togli cardamomo, ghiag- 
giuolo , illirica, cassia , spiganardi , melliloto , silobalsimo, ec. 

Sirocarm. * (Bot.) Sido-càr-po. Sm. #. G. Las. xylucarpus. (Da ey- 
don legno , e carpos frutto, ) Altero dell'Indie che forma un go 

ttandria monoginia , fumiglia delle melice , i! calice det 

diviso in quattro tobi , i filamenti quasi riuniti, ed 

il frutto è una drupa a quattro valve con noccioli contenenti un seme > 

il mezzo della scorsa del frutto legnoso contiene una sostanza fari. 

nacea alimentare che mangiasi per ristabilire le forze degli stoma- 

chi rovinati. La decozione delle sus radici giova nelle malattie bi- 


Liose, — , Xiloc: s sin. (A 

Sitocassra, * or Brisas AD v. G. Lat. xylocassia. (Da ey- 
don legno, e cassia cannella.) lio indica con questo nome di. 
verse cortecce legnose , che sembrano doversi riportare ad alcune 
varietà di cannella. — , Xilocassia , sit. SL 

Stocco $ Si-lbe-co. {Stm.] W.4. Lo atesso che Scilocco. [7 e di’ Sci» 
rocco.] G. #. 9g. 358. 1. E la detta torre 4» volge il muro verso il 
segno di silocco assai bistorto , e male ordinato, e con più gomiti. . 

Siocenati. * (Bot.) Si-locbra.ti, Sm. pi. #.G. Lat. xylocerata, (Da 
xrlon legno, e cenas corno. ) Nome dato dagli antichi alle silique 

lella cerotonia fatte a como e legnose. Sao 

Strncasco, * (Arche.) Si-lo:cérco, Nome di une porta di Costantino» 
poli, così detta perchè gli artefici nel comruula , avendi trovata 

la, wi gettarono sassi con moltissimi 


gran copia d'acqua nel ford 








nere nell'oi 
uale è coniaceo 


travi e legni conficcati nell'acqua, c così fecero salde le fondamenta 
dell'edifizio. (Db gr. aylon legno è e cerco: coda.) (Aq) 
Silouissamono * (Bot.) Si-lo-cin-namb.mo. da. #. G. Lat, xylocin» 





namomum, ( Da xylon legno, e cinamomon cannella. ) Nome duro 
da ddanson al Launis cinvamomam Lan, ossia all'Albero detta can- 
nella. —, Xilociunamomo , sin. (Aq) 

2 —* Nome dato da Dioscoride ad una specie di pianta ch' ei chiama 
ancora Cinnamomo legnoso , a cagione de'sunî lunzhi e mebusti sare 
menti, e del suo odore inferior d' assai a s qllo del cimasmmo.( Aq) 

Sitocotza.* (Ar. Mes.) Si-lo-còkla. SY. G. Lat. aylocolla. (Da xy- 
ton legno , e colla glutine.) Denominazione antica della colta forte, 
futta con cuoi e nervi di bue ; perciò anche detta Taurocolla. Di essa 
ocra È falegname e gl intagliatori per incollare i legni. — , Xi- - 

lla , sin. 

Sitocora. * AE id co-pa. Sf P. G. Lat. xylocopa, ( Da aylon 
legno , e cope taglio.) Genere a’ insetti degl imenoteri , e della fa 
miglia degli apiarii o mellite di Latreille, che sogliono nprirsi nel le- 
gno secco ( quando incomincia ad imputridirsi ) un buco , per de- 
porvi le loro pera, dette comunemente Api trafora-lega», leguajuole, 


Harno il labbro simo, corneo 0 scogliveo wasversale ciglioso 
dasanti. —, Xilocopa , sin. (Aq) (N) P 
Sirocoro, * (Zool.) Si-lb-co-po. dm. 7, G. Lat. xylocopos. (V. Sila. 


copa.) Genere d'uccelli dell'ordine delle piche, ch'é il Picchio 
comune, che ha l'abitudine di forare lu scorza e la più dura fibra 
degli alberi; avendo dalla naîura ricevuto piedi corustimi e ben 
muscolati , con dita grosse , forti, armate di robuste wghie e curve 
per rampicare su i tronchi € becco dritto, quadrato alla sun base, 
ed in punta fatto come una forbice , per aprir da scorza e farnre il 
legno che racchiude i vermi od insetti di cui principalmente ali- 


mentazi, , Xil + sin. (Aq, , 
Sitocaimtite. * (Min.) Si-lovcrit.ti-te, S£ N. G. sylocryptites. ( Da 
aylon legno, e crypto io nascondo.) Nome dato ad un urinerale scv- 


perto da Becquerel nelle vicinanze di Parigi, il quale ‘irovasi cri» 
stallizzato e nascosto nella lignite, — , Nilcerittito, sin. (Aq) 
Sironowz. * (Bot.) Si-lo-dé-ne. Sm. 7. G. Lat. xyloilon. ( Da rylon 
leguo , e odus dente.) Nume della prima divisione de' funghi del 
genere Sistotrema di Persoon, in cui si comprendono le specre che 


escono dai tronchi degli albert, e si presentano sotta la forma di 
Siton, * N. pr. f. (Dal gr. syleo io lio.) = Una delle fi- 
glie di ; ver$ DI te Stiro da Dicono (Mit) : 
a-*( ) Sm.Ruscello che scorre intorno Gerusalemme e nella città 


formava il Fonte Siloe o Siloam. Detto anche Siloè, Diod. ds. $.6. 
Tass, Ger. 43. 59. (N) 


332 SILOÈ ; 


Sitoî. (Bot.) Si.lo-è. (Sem, Lo stesso che Silonloe, #.) 
Agallochum officinarum. M. Alfobr. P. IN. sor. Cose calde per usare 
4 coloro che hanno il cuor freddo , si è zettovario moscado , un 
bra, seta, zafitrano , garofani, siloè, cardamone. 
Sitoraci, * (Zool.) Si-lò-fa-gi. Sm. W. G. Lat, xylophazi. ( Da 
agi legno, e phago io mangio, ) Famiglia d'inserti dell'ordine 
le coleotteri, e della sezione de' tetrameri, che traferando la corteccia 
degli alberi si mutriscono della loro sostanza. Hunno la tesa termi» 
nata ordinariamente senza muso né tromba, tarsi con articoli inte- 
ri, de' quali il penultimo soltanto è qualehe volta in di cuo- 
re, antenne più grosse verso l'estremità o perfoliate dalla toro ba- 
se. Fivono ne' legni , che sono dalle larve attraversati in varti sen- 


Lat. xglalocs, 





si ; sono abba, i nelle foreste ec. — , Xilulagi, sin.{Aq)(N) 
Sitoraco. * (Bot.) Si-lò-fago. Sm. #. G. Lat. ayloplugus, {V. Sta. 
Sagi) Genere di fivighi proposto da Link a scapito del genere Me- 


rulius , è quali nascono sopra i legni e sembrano divorarti, Corri- 
sponde al genere Silomizo ci Persoon.— , Xilofago , sir. (Aq) 

2a — * (Zuol.) Genere d'inetti dell'ordine de ditteri, e della famiglia 
de notacanti , stabilito da Latreille , e tipo della tribù dello stesso 
nome, nella quale si comprendono quei che hanno La stessa 
ebitudine di pascersi del Lrgno. Hanno le untenne composte e quasi 
cilindriche e portate all'estremiti. (Aq) (N) 

Suorizi, * (Zool.) Si-iò-fi-li, Sor, pi DA G. Lat. xylophili. {Da xy- 
don legno , e philos am Nome d'una sezione bA coleotteri, della 
Samizlia de' lamellicorni , proposto du Latreitte nella quale 
donsi i generi che amano rodere i lesni.— , Xilofili , sin. (Ag) 

Siorizta, * (Bot.) Sido-fil.la, Sf P. G. Lat. x lophyila. (Da ayfom 
legno, c phyilon foglia.) Genere di piante a fiori ine i, della 
Sumiglia delle euforbincer, e della monoecia monadelffa di Linneo, 
stalulito da Wilklenow, e da Linneo chiamato Fillanito, le cui i foglie 
inno dure € ss corncee; e le quali , secoruto Jussieu, sonò rami 
oppranati che prendono ta forma delle foglie, e ne sostengono i fiori. 

o genere costituisce una sezione del Fillanto di Persoon(Aq (N) 

Strorito. * (Zool.) S-lù-filo. Sm. #. G. Genere d'insetti dell ordine 
dle coleotteri , senione de tetrameri , e della famiglia de’ rivi 
enfori, stabilito da Bonelli: sono così denominati dal perché amano 
di vedere i legni. —, Xilolilo , sir. (Ag) 

Siceroma.* (St.Ecd.) Stlo-foria. Add, €4f. F.G.Lat. xyl 
arlon legno , € phero io porto.) Festa presso gli Eluei, 
affinche non mancasse esca at fuoco che sempre consepvavasi acces, 
tutti costumaerno portar legne all altare. —, Xiloforia , sin. (Aq) 

Sitortota, * (Zosl) Sidb-fioro. Su. 7, G. Lat aylophthoros. ( Da 
aylon legno, e phturo io distruggo , corrompo.) Con questo no: 
veramente filusofico Aristoule indica le larve degl insetti distrus 
tori de' legni , e specialmente quelte del Genere Bheyganca. -, 
loftoro, sin. {Aq} 

fatocisso. (Filus.) Si-lo-gi-smo, (Sm, #.je di') Sillogismo, Armigh.61. La 
priva alimenta i fanciulti, la seconda co silogismi ce. edifica. 
qu. Vostri argumenti e' vostri silogiemi, Tanti macstri, tanti baccalari 
Non faranno con loica 0 sefisani Ch'al fia sien dolci i mici lupini amari. 
nFitSS.Pad. f.37f. Abbiamo passito con iscuro studio i sibogismi 

de' s_ordinali con vana falica gli argomenti d'Aristotile, cc. (V 

Sitocisnico è Si-lo-grstico. Add. F. {m. e di' Sillogistico,) Gal. dist,26. 
stato il primo, unico cd ammirabile esplicator della forma silogistica, 

Sicociazzase. (Filos.) Si-lo-pix-zire. (dt. e n. P, e di'] Sillogizzare. 
Dant, Cow. 178. Sono molti di sì Lieve fantasia, che iu tutte le 
toro ragioni trasvamno ; e, anzichè silogizzino $ banno chiuso, 

Sirocizzatone, Si-lo-giz-za-t6-re. Herb, m. Silogizzare. Che silogisza, 
Dant, Lett. { Biogr. 117.) La faccia del suo silogizzatore , figliolo 
di Dio, siccome per opera di Dio dimostra. (8) 

Siwetosso. * (Lut,) Si-o-glorso. Sar /. G. Lat. xyloglossun. (Da 
aylon ligno , € gilossa lingua.) Genere di piante crittogame della 
Samiglia de funghi , stabilito du Persoon , che ha de' rupporti col 
genere clavaria , e che compresale la Clavaria herbaram , eda Clo 
varia scleroticide» di Decandolle, Sì distinguono per piccole pro 
Uuzioni fungose di tessuto quasi legnoso in forma di linguar—, Xi- 





























otatria , are. 


(A 





1 
Saronno, * (St, N Lut. xylolitbes. (Da avlon 
legno , e tiro applicato da De Laustbrio ai legni 
pietrificati 0 y sin. (Ag 
Siorocra, * i St-lo lo.gi-n. SL#.G. Lat. xylotogia, ( Da ayton 


tegna e dagns discorso) Traziuo o Descrizione de' legnt.=e, Xilo- 

logia è sim. (A) _ 

Sirowa. * (Bot,) Si-lo-ma, Sf 770, Lar sylomna. (Da ryfon legno.) 
Genere di piante crittogame detta famiglia de' funghi, e delle ipossile 
di Decandolle,caraiterizzare da un peritroia dui» e quasi legrnso.(A4) 

Sicomre. * (Bot ) Silomoe. Sf pl #. G. Lat. xylomeac. (Da ay ton 
legno.) Nome di una sribà ci piante, delia fumiglia delle ipossilee, 
di cui il genere Silomu è il tipo , Xilomoe , 408, (Aq) 

Siontto, * (Bot) Stliinclo, Swi, #. G, Lar xylomeluna, (Da aylon 
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legno, e melon melo.) Genere di piante della tatrandria momoginia, 
e della fumiglia deile protencee, da Smith stabilito sul cartiere de’ 
fiori spicati poligami senza involuero, dal culice regolare con gian» 
dole ipoginee, ilcui frutto è un follicolo legnoso unicolare contenente 
due semi alati in sito eccentrico, = , Xilomelo , sint. (Ag) (N) 
Siometno. * (Bot.) Si-l>me-tro. Sm. #, G, Lat. aylometrima. ( Da 
aylon legno, e metron misura.) Nome col quale da Patilet vengono 
indicati i funghi legnosi, i quali per ordinario nascono supra È 
tronchi legnosi delle piante , e ne indicano e ne misuruno l'età, 


Xilometro, sin. (A 
6t) LPaiciSm pl H.G. Lat, xylomici. (Da xylon 
Nome dato da Wildenow ad unu ceria specie 





Sirom ,* 
Siopate. 
‘ton 


De Paméch 


ifico.) (D) 
. G. L, Lat. xylopalis. (Dal 
ione daia da 


Lat. x talon. (Da 
delta Voleotila aci 
dall'ari- 
desza delle sue foglie 0 dal colore che talvolta 


della 

2.1 
nonacee , stabilito da Li Li 
bi, dalla corolla di sei petali , e dal fritto che contiene uno n due 
semi con corto stipite: i legno è amariasimo. Questo genere è il Xylo- 
picron di Brewne.—, Xilopia , Silopiero , Xilopiero ai (49) 1oa) 

Sitoescao.* (Bot,) delgi Sm.F,G, Lo stesso che Silopia, #.{Aq) 


Stcoro, (Farm.) Opa ut. F. poet. Lo stesso che Sciloppo 0 Sci 


roppo , 


W. Ar. Fur. 


59. Un modico trovò d' ii 
Sulliciente cd atto a 


i pieno 
di vencoo; 





Sitosone , * Si ne. N pr. n. (Dal . sel nave, e sene valido, 
robusto : Robusto navigatore.) — Persiano colmato di benefizii da 
Dario, (Mit ; 

Arno ee) Si.làssero. Su. /. G. Lat. xyloxerus.(Da xYlon 
legno , e xeros arido 0 vuoto, ) Genere di piante, così denominate 

enché il turo o fusto è uno stelo legnoso, © ‘ido ed internamente vuoto, =, 
ilossero , sim. (Av 

Sirostro, * {lot} dI Dai dm. G. Lat. aylostenm. (Da aylon 
legno, e osteon osso.) Specie di piunta del genere Lomicera, di nu- 
uau fiuticosa con fiori color di rosa geminati, e faglie ovate acute 
pubescenti; così denominuta ilulla durezza e dulla bianchessa del suo 
legno. Detta anche Mulreselva pelosa. — , Xilusteo , sin. (Asp) (N) 

Stirostroro, * (Archi.) Si-lòstro-lo, Sti #. G. Lo stesso che Jalu- 

A 

GR, Si-ldatro.mo. Sm. #. G, Lat, xylostroma. (Da 

aglon legno , e stromnyo io stendo.) Genere di funghi , stabilito da 

Tood , i quali, per distintivo presentano una fiuigositi estesa , de- 

Surme e coriacea. Link fo riporta come specie del genere Riacodim, 

— , Xiostron in (Aq) {N 






SiLora, * (Zoo ta. Sm. #. G. Lat, xylota. (Da xylon leguo, « 
persa va .) Genere di insetti dell "ordine de ditterie delta fi 


miglia degli atericeri , stabilito da Meîgen: sono così denomiriuti 
dal tubercolo quasi legnoso Hr ba sono tri fan le antenne, e che 
corrisponde orecchie, , Xi + Rin. (Aq 

Siloronze. * (Zool,) Si-lo-to-nte.Sf pi #.G. Lat, sylotomeae, (Da 
ayln legno , e fome taglio. ) Nome d'una fumiglia d insetti del- 
lordine de diueri, propos da Meigeny nella quite si comprendono 
i generi che hauno l'abitudine di tagliare il Legno, — y Xilotomee + 
sin. (Au A 

Pietri) (Zool.) Si-là-tro-gi. Sw. pi 7, G, Lat xylotrogi. ( Da 
agdon , e trago iv rodo.) Nume d'una tribà d insetti dell'or- 
dine de' della sezione de pentameri, è della fivmizlia 
dé serricorni , stabiliva da Latreille , la quale comprende i generi 
che hanno-L'abiluline di orde i tari. Questa fumigha è deu du 

ruerin Lima! + Kilotrogi , sin. (Ai Sr 

Pv ® o) cita, Sf. #, Frane, Chiamasi Siluetta o Ri- 
tratto alla siluetta, Quello che non mostra fumché il sempiice profito 
del volto prew medunte l'ombra d' una candela, Questi ritratti si 
Sanno comunemente neri in campa d'oro, e portano tule de vonsina 








SILURELLA 
che si videro rap) 


sione perobé i pri: presentavano Stefiino de Sf 
lhonette coniare cere delle Finanze di Francia pan la fine 

del secoto scorso. (0) 
Sitpaezta, * (Zool) Silurit-la. SL #. G. Lat, silurelta. ( Dim. di 
\pecie di crusaceo nucroscopico , col 


Sicuni, * (Grog. 
Siono. * (Tn) 
Ù receipt di merci della divisvone 


‘be 
della loro coda. (Aq Sreque 
Sitthois, * (Zool) Si-lu-rò-i-de. Sf #, G. Lar, siluroides.(Da siluros 
siluro, e idfos forma, ) Nome della quinta famiglia de' pesci mala 
cotterigi addominali , stabilito da Custer, che ha per tipo it genere 
siluro “a li altri che harno con esso analoga la forma del toro 

corpo. (A 

Savaccio , * Silvàg-gio. Add m. V. A. P. e di Selvaggio, Guitt. 
Lett. 35. 65, Talento e uso avemo a vizio messo ; come dunque può 
noi vertù piacere ; talento e uso sempre di li silvaggio ? Luc. Polg. 
23. Montò a fierezza , come Icone silvaggio. ( Qui e proprio ; nel- 
l'altro es, sta per Nuovo , Strano.) (V) 

Sinvani, * (Mit.) Sib-và-ni. Denominazione generica degli Dei e Se- 
midei boscherecci € tri , come Fauni, Satiri , Sileni, Pani , 
Egipani , Tiliri ec. — , Selvami, sim. A 

Sinvasire. * (Min.) Silva-niste, 4f Nome Werner , ed in gene 
+ rale i mi iati tedeschi darno al tetturio, (0) 

Sirvaso, * (Mit) Sil-và-no. Dio campestre che i mitologi dicono fi- 
glio del pastore Crati e di una copra. Alwi alma origine gli danno, 
ma tutti fo fanuo un Dio particolare all Italia , ed è confuso con 
Fauno , con Pane. Secondo i filosofi , era il Dio della ma- 
teria. Aveva in Itama parecchi templi, ed i suvi sacerdoti formava- 
no uno de' principati cotlezi. (Mit) 


della famiglia de' silofuzi, e della tribà de' trozos- 
lito da Latreili i quali trassero tl Ang dlul trovarsi 
frequentemente nelle selve. Hanno piocole mandi € palpi costi ; 
fe cui antenne hanno il secondo articolo ed i seguenti fino alla mae 
scella quasi eguali ed in ferma di cono colla lunghezza del corpo 








questo Inogo ano, (Che sopra il Nilo un' isola dipio; ve Muy. 
9. 14. Subitamente quel tecn silvano Da lor fu dispartito, £ 14.72. 
Ogni fera dimestica € silvana. 

a — Per metaf. Prregrino , Forestiero. Lat, peregrinas , advena, ho- 
spes, Gr, got, Dant. Purg. 32, 100, Qui sarai ta poco tempo sil- 
vano , È sarai meco sanza cive, Bit. ivi 1 Silvano, cioè abita 
tore di questa selva. 

3 — (Mit.) (Silvani 0) Dei silvani, (7. Selvano , $. 23 e #. Silva 
ni.) Lar, sylranns, Gr. evAfaros. 

Silvano bara da Rustico, Rusticano, Silvano è ciò che iene 
a selva 0 che proviene da selva. Rustico s'adopera per lo più colla 
significazione qualitativa di Rozzo ; perché le cose di villa sono d'or- 
dinario rozze. Bieché Hustico è aggettivo di qualità, e Si/vuno d'a 
partenenza. Aiuticnimo è ancora aggctuvo d' appartenenza, significan 
ciò che appartiene alla villa 0 che proviene dalla villa. Ma talvolta 
sì scambiano Austicano Ktuitico, e Rustico per Rusticano, 

Siuvano. * N. pr. im. Lot. Silvanus. (Dal lat. sylva 0 ava selva, 
stesso che Silrestro, #7. — Flavio. Yinanno sotto l'imperatore Con 
Manzo. VI (Mit) 

Sitvemo, * Sibréri.o. N. pr. m. Lat, Silverins. Lo stesso che Silve- 
stro. ( Dal lat. syiva selva.}— Papa del sesto secolo , posto nel nu 
mero de’ santi, (8) (0) 

Siuves, * (Geog.) Ciità di Portogallo. (G) 

Sivestra , * Silb-vbstra, N. pr. fi Lat, Silvastra. (B) 

Sunvestne , Sil-vi-stre, Adi, com, Di selva, dalvatico; ( @ dicesi di 
animale, di persona, di luogo ec. alta stessa guisu che $vlvaggio.] 
—; Silvestro, sin. Lat silvester, Gr. baudns, Fuso. Ger. 8. ja. dalve- 
stre cibo e duro letto porse Quivi alle membra mie posa c ristoro, 

a —' (Zool.) Nel Messico dicesi Silvestre una specie di L'occiruglia 
poco diversa dalla fina, e che vive sipru un fico d'india @ cactus 
contffore giallo. Tute insetto detto anche Grana silvestre somministra 
un Color purpurino bello e vivace quanto quello della Grana tina. 
dorma uno de principali proifotti del Messico. (N) 

Salvestre di. da Sulvatico, Queste due voci vengono aduperate 
a significar Lutto ciò che non e domestico, non ingentilito , non di- 
rig Ma Silvestre sembra meglio adatto alla poesia, e Salvatico 
la A 

Suvestmini® (St, Ecel.) Silvestrini, Religioni istruiti da S. Silvestro 
Gozzotini nella Marca «l Ancona suo la stretta nsservanza di Y, 
Benedetto. Quest ordine fi approvuto da Papa-innvvenzio 4 Y. nel 
1240. (Her) 

Siuvistro , Sibvéstro. Add. fm. Lo stesso che) Silve #. Dan. Inf: 
21.84. Nel cielo e volato Ch'imostri altrsti questi silrentro, £ 
Purg. 3o, s18, Ma tanto più maligno e più fu 4 derren 
col mal seme e non colto, Quant'igli ha più di buou vigor terre» 
stro. Petr. son. 160. Fese srivestre, vaghi augelli e pesci, Che l'uva 
e l'altra verde riva aflrena. £ 165. Onst' io son fatto un animal sit 
ear ona Quivi iutrademmo che un gensiliomo di gran 

ccabi PL 
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nominanza per que’ paesi, chiamato Demoerate , dovera fare una 
caccia di molti e più silvestri animali. 

2 — Ed in forza di sm. Silvestro per Lungo silvestre. Lor. Med. Poes, 
È tanto caralesmmo per silvestro , Che finalinente fummo giunti al 


loco, (Min, 

3- tor) ) Diconsi Piante silvestri, Quelle che crescono ed allignano 
nelle selve 0 ne' luoghi sterili ed aridi senza alcuna cultura.) Dunt. 
dnf. 13. 100. Surge in vermena cd iu pianta silvestra. 

Stuvrstao , * Silvano , Selvaggio , Vaggio , Silverio , Verio, N.pr.m. 
Lat, Silvester.= Nome di due Papi, il primo de' quali santo. (B)}(0) 

Stivia ,* Silvia. N. pr. f: Lat. Silvia, (V. Silverio.) — Figlin di 
Numitore, madre di Rowolo e Reno — Figlia di Tirrego, i cui 
cervo fu ferito a morte da Ascanio, (8) (Mu) 

Siuviso , * Silvi-no, N. pr. nr dim. di Silvi», P. (B) 

Simo , * Sil-wi-o vino. N. pr. m. Lat. Silvius, Sylvius. (In lat, 
splva selva © r, silsteje violenza cc.) — L'iglio di Enea e di 
Lovinia. (B) (Mit) È a 

Siuwio. * {Zcol,) de. PW. G. Lat. sylvies. (V. Sivano.) Genere dine 
setti dell'ordine de' ditteri , stabilito da Meigen a scapito del genere 
Tabanus , e così denominati dal lam abitare nelle selve. Comprende 
le dur sole ie dette Tabanus vituli e Tabanns italicus. (Aq) 

2 — (Ar, Mes.) Sorta di carattere da minore del Testo, (A) 

Sitvoso , Sil-ré.so. Add. [m. Lo stesso che) Selroso, #. Gal. Sist.93, 
Ne i dorsi delle montagne le parti silvose appariscono assai più fo- 

Si ut» pr stili Russi (G) 

int. * (Geng.} Fiume la sia emropea, 4 . 

Siata.* N. pr 2; (Dal celt, galli. scimA tranquillo , pacifico.) — Ninfa 
resa da Nico medre di Cionio. (Mil) i 

2 —* (Geog.) Antica isola situata al Settentrione di quella di Rodi. 
— Antica cità d' Avia sul mar Carpazio. (Mit) È € 

Stima, * (Archi.) $f2 Nome greco della gola ne' membri degli orna- 
menti architettonici. Lo stesso che Boima, P. Baldin. Poc. Dis. La 
gola da alcuni detta intavolato ed onda, ed anche sima e scima, quasi 
cima e sommità, è un membro ce, (N) nr 5 E 

Sirana.* (Bot.) Si-mà-ba. Sf. Genere di piante dicotiledoni con fiori 
completi polipetali delia decandria monoginia” lia delle sima 
rubee, stabilito sul carattere del enlice cupuli cinquedentato, 
con cinque petali , de pr co Larini sfargati a squame e vil- 
tosi nella base , e dal frutto capsulare di cinque coccole salate 
ciascuna con una celletta ed un sol seme. Lat. simaba. (N) 

Simasana, * (Geog.) Si-un- Città del Giappone, (G) 

Simansor, * (Geog.) Si-ma A à del Giappone. (G) 

Simanir, * (Mit.) Simi-li-de, Sopmuzome di Cerere , preso da una 
vore siracusana che significava Pane. (In ted, semuel pan hiauso, 
în ungh, ssemifre, in bocmo cembicha , in pers. it ar., &l iu turco 



















Stuann. * (Geog.) Si-màne, € 
Simancati. * (Gevg.) Si-iman e ascar. (G) 
Simo, * (Geop.) Si-ma-0, Semmao. £eola dell'Afreipetuzo della Sowutu.(G) 
Simaguina. * (Grog) Simaqui-na. Città del Giappone, (G) 
Steanvsa.* (Bot) Sima-ritba. 4f. Nome specifico di un grand albero 
della Cajenna di cui si adopera in medicina la corteccia delle ra 
dici , ch' è giallastra all'esterno 3 bianchiccia nell'interno. Trvwusi 
Questa corteccia in commercio sotto forma di hste lunghe wi piede 
e più, lrzhe un ive 0 due, ravvoltate 0 piane, ragose all esterno 
e filamentose nell'interno 1 munca di odore sensabile, ha sapore amaro, 
senza verun misto di acvitudine 0 di astrizione, Fu vantata enfuti- 
camente contro la dissenteria , la diarrea , le felbri dette putride , 
le emorragie , le neurosi , de idivpisie , le clorvsi, le scvofole, i matt 
verminosi , anzi fu ritenuta per qualche tempo quale punacea uni- 
versale, La sua azione lu economia animale è evidentemente 
tonica al pari di quei degli anconi , uila cui classe appartiene, 
, no amaro, sin, Liz, Se. Med. (0) (N) a j 
a-* € si Simaruba falsa Ja Corteccia della Malpighia mourcila 
di Aubles, Malpighia crassifolia di Linneo, Artoscelto delia dee 
candrra triginia, e della famiglia delle malpighiacee, che cresce alia 
Cajenna. Possiede gn toniche , e fu posta tra i febbrifiaghi è gli 
antidiarreici. (0) (N) . CoA 
Sinsaccni, * du Sim-ble-chi. Nome che portavano due sacerdoti di 
Atene, inenricati di puwvifivare la città nella po delle Turgele.{Mit) 
Stunrtasi, * (Leg.) Sim bi-basi, SL #, G. Lat. symbibasis. (Da ya 
insieme , SD io vado.) Così nella novella 117 dî Giustiniano 
rchiamasi un Coutrao 6 Convenzione amichevole. (Aq) _ 
Snietnca. * (Geog.) Sun-bin-ga. Cita della Senegambia. (G) 
insni.Geog.JSimn-birski, Città e Governo della Russia curopea.(G) 
Stustrrano, * (Chir.) Sim-bleJaro, Sm, #, G. Lat. synblepharosis, 
(Da gen con, e blepharon palpebra.) Malattia dell'overio, la quale 
consiste netta coatescenza o wine totale 0 parziale della potpetra 
superiore col globo dell'ochwo , onde gli viene impedito di vesler 
gle oggetti, massommmente lontani, =, Simblefarosi , sem (Aq) 
Siunterazos, * (Chir.) Sim-blefa-rosi, Sf 7. G. Lo stesso che Sim 


biefaro , #. (Aq) u 
Binnore, * (Eccl.) Simbo-te. Sf pt FP. G. (Da srabalto îo metto 
ingiemer è questo da sya insieme, e ballo io gelto , onde bue ?° atto 
del gettare.) Conviti pubblici percui ciascun comvitato metten In sun 
qua con quella degl altri ; corrispondano a quelli che nell'antica 
chia chimmarvani Agape. (Aq) » . AI 
Siuroricciamzato ) dim-bar-leg gia-uniato. d' IH simboleggiare. Bettin. 
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Succh. 153. Giudica , se simboleggiamento Prende queste 
razze di sonagli , D'aver cella dell'indice il reggimento. (A) (B) 

Simsonscorayte, Sim-bo-degegiàn-te. { Part.di Simboleggiare.] Che simbo- 
legzia. Sulvin Pros. Tosc. 1.381. Descrivendo egli gli formati gigane 
ti, tracolata schiatta simboleggiante gli atei ed empii cc., prorompe ce. 

Simsorecorane , Sim-bo-beg-già-re, (Att. e n. ass.) Significare con sim- 
bol, — , Sikbolizzare , sin. Lat, designare, syinbolis caprimere, 
Salvin. Disc. 1. . Come ben simboleggiarono ue' lor riti nuziali 
i Rumani. £ 319 lor celeste è color e come ch' e' lira 
dal cielo , simboleggia la fedeltà e Ja giustizia» Magal. Lee. Dal- 
l'abbattersi una ad aver qualche assioma che si adatti a sim- 
boleggiar più chiaramente di quel di un' altra qualche articolo di 
feste , non ne resulta ec. (A) 

Sissorecaiato , Sim-bo-leg-già-to. Add. m. du Simboleggiare. Lat, syns- 
bolis designatus. Segner. Mann. Ag. 15. 3. Vanta fu la fragranza 
ch'esalò al cielo , non il suo balsamo, non il cedro, non il cipresso, 
Bou il cinnamomo , non altra di quelle numerose piante odorifere, 
Delle quali elia venne simboleggiata , ma il puro nardo, o voglia 


dire lo spigo. 
BrusoLera' PE nboleià. Sf. Pari modo di convenire una cosa con 
l'altra; Convenienza di una con altra cosa. (V. Simbole.) Magal. 
part, 1.Lett.18. Ma in Portogallo, dove per simbolcità di clima con 
quello dov' ebbero la prima origine (gli aranci) son moltiplicati , ec. 
E altrove: Per ragione di una certa simboleità che ci par di raffigu- 
rare tra le doti dell B) 
com) 


due 

















Annot, era 


role, alle quali 
dal letterale, e 
per convenzione, sono destinati a ra n 
zioni 3 convien dire che Allesorico sia dissimile da Simbolico , cs- 
sendo ne' derivati le stesse nozioni che ne' loro grneratori. 

Siusotità , Sitbo-li-tà. (Sf) Similitudine, Conformivà allegorica, Sal- 
vin. Pros. Tosc. 1. 367. Ecco come non s0 come s' accordano a dare 
lo stesso titolo quegli alla farfalla , questi all'anima , per Ja loro , 
per così dire , simbolità, a 

Simsocizzane, Sim-bo-liz:zà-re. (At. e n. ass.] Significare con sinboli, 
[Lo stesso che Simboleggiare, #.}o Magal. Lett. il'mio (disegna) però 





e 
cattolico significa gli articoli che , 
pts ppi ph 
cose principali che 
da @ Efeso, di Calcedonia ve. è min allre son0 che una dichia» 
razione di quello degli Apostoli fatta ne' Concili ecumenici tenuti 
in esse città, Onde Simbolo degli Apostoli, di fede , e Simbolo us 
solutamente vale Quello che dicesi) volgarmente it Credo. Lat. sym» 
bolum, Gr. ovufeder. Maestruss, 2. 14. Sc alcuno colga erba medici» 
nale col simbolo , ovvero col rnostro cc. , non è questo riserba- 
to, parochèé non si mescoli alcuna superstiziosa osservanzia. » Ca- 
vale. Espos. Simb, s. 2, Prendo dunque ad esporre il 


Fede 4 cioè il Credo in Dio. 
{ i crassegno Eno o d'alim materia frangibile , 


3 — * (Arche.) Contrassegno e 
che dimezzavasi, e le cui ioni conservavansi ne' tempi eroici 
gelosamente, dalle famiglie , 0 si tramandavano ai posteri per segno 5 


e memoria d' ospitalità praticata e ricevuta o di riconoscenza per 
Qualunque siasi altro motivo. (Mit) 
a — * Anello che î Greci è i Romani solevan dare ne' contrutti 





di vendi dr di caparra. (Mit, 
De bardi pento A rità. (Mit) 
pi - matto impresso sulla cera. (Mit) 
— * Simboli talvolta è Greci chiamarono ciò che noi diciamo 


Presagi. (Mit) E 
Sixtoro, didd. m. Simbolico, ed anche Analogo. Magal. Lett. Ei l'ha 
in un modo così simbolo alla natura divina, che cc. (A) 
Sp_F. G. Lat ssiabologia (Da 
orso.) Trattato de' segni delle 


È î 
Biuedtogia. * (Filol.} Sim-bo-lo.gi-a. 
syrmbolon segno , sintomo , è Logos 
malattie. Ap 
Sinsom, * (Filol,) Sim-ho-mi. Add. e sm, pi. FP. G. Soprarinome od 
Epueto di quezli Dei , che averuao uno stesso altare , o perche 
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Sosse loro effettivamente consacrato l'altare medezimo in comunione, 
0 perché è due loro sparati altari si trovassero l'uno assai presso ull'al- 
tro. In Olimpia eranvi sei altari, ciascuno de' quali era consacrato 
a due delle più grandi divinità. Tali divinità corrispondono asti Dii 
consentes de' Romani. Detti anche Otnobomi , #. ( Da ayu insieme, 
e bomos ara, tempio.) (Aq) (0) 

Simsnasonio. * (Zool.) Sim-bràm-chi-o. Sw. P. G. Lat, chius. 
(Da sya insieme , e brunchia branchie.) Sottogenere v Divisione di 
pesci del genere Muracna , il do le specie provvedite 














de 3, 

di branche {ra foro congiunte e comunicanti all'esterno asta 

veces) onde da Lacépede vengono chiumati Unibranchia- 
perturate. (Aq 

Stussasco, * (Zool,) Sim-brànco. Sme. #. G. Lat, srinbranchus.(Da 
ayn con, e branchia branchie.) Genere di pesci, stabilito da Bloch 
nella Sivioene dl apodi, caratterizzati da un' apertura branchiale 
* gola, (Aq) 

Stunosia, * (Med.) Sim-bu-lia, SL. G. Lat. symbulia. ( Da ayn 
insieme , e bule consiglio.) C'onsulto, (Aq) 

Siucor. * (Grog.) Simedee. Lago dell'Aitr Canudà. (G) 

Simeta , * Si-ue-le, Add, com. usato anche in forza d'avv. per Si 
milmente, V. A. V, e di Simile. Rum. Ant. Pr, R, Girolamo Ter 
ramagnino , son. 29. Che la vertà si mostra in del parlare , Simel 
vizio v'appare. Guitt.Lett.g. 30. Ogni non buono religioso da’ mal- 
vagi e da' buoni cata cc, e cuore e amor simel buono, (#7 
la not. ga ivi.) (V) 

Simone, * Si-me-d-ne. Se pr m. Lat. Simeon, (In ebr. scinmrebunn, 
da sciamagà ascoltare : Che ascolta.) — Secondo figlio di Giucob= 
be e di Lia. — Autore del cantico Nune disittis et. — Figlio della 
Sorella di Maria Pergine , detto Fratello del Signore, secondo ve 
acovo di Gerusalemme, — Stilita. S'anto anacoreta del quinta seco» 
Ley capre de peli perda dla cn ta della coni una colon 
Meta 

Sinena, * (Geog.) Si.mbra, Città della Guinea superiore. (G) 

Simerosz, * Si-me-rd-ne, Npr, wr. Lat. Suneron, {Dall ebr, sciamer 
custodire.) (5) 

Simera ,° Siméo-ta, IN. pr. fi (V. Simeto.) — Ninfa che fu madre di 
Aci Meretrice di Mezara , amata da At-ihinde. (Mit) 

Smmerio, * Si-mé-tio, Add, pri m. Di Simela : Denominazione poe- 
tica di Aci. (Mit) 

Siwero , * Si-méto. N. pr. m. (In celt. gall, seimfuidk, lo stesso che 
seimh quieto , tranquillo , pacifico , gentile. in ebr. sciamat lascia» 
re, congrdare) — Antico re di una parte della Sicilia. (Mit) 

a —” (Gog.) Lat. Simoethns, Fiume di Sicilia, che divideva anti- 
camente È Lentini da' Catanesi , ed ora scorre presso Catania, — 
Antica cità di Sicilia sul fiume dello stesso nome. (G) 

Starerata etrica. (SÉ) stesso che Simmetria , #°. Red. Cons. 
1.71. Ma lo mantengono nel suo tuono, e nella sua natiral simetria 
e ordine di parti. Pros. Fior. 6. 239. Soto indizii infallibili della 
simetria della vita, S'alvin. Pros, Tse, 1. 39. Non posso io già 
crearne un tutto, le cui parti con quello e tra sì con arvenenza di 
simetria si rispondano. n Red. nel Diz. di A, Pawa. Restituire al 
sangue il suo tuono e la sua natural simetria ; restituirla alle Gbre 
nervose , ai solidi cc. {N} 

Simermato , Simo-tri-i-to, Add, m.Lo stesso che Simmeteiato, P.Ulon, 


Nis. 15. 8. Ne' primi tempi , in gente indisciplinala, come può esser 


possibile questa bilità di pronunziar versi metodici 0 simme 
triati ? (A) (B) _ | 
Simeraico , Simètrico, Add. m, Lo stesso che Simmetrico, P. Mar, 


Equice Nat.Amor. bb. 1., De Luc. Dott. Volg. 3. 3.11.Berz.(Min) 
Sureroroti.* Mgimferò polli. Città della Kussia ne:la Crimea (G) 
Simrionema." (Bot.) Si o-né-ma, Sf. Genere di piante della tetrano 

dria monoginia , fumiglia delle proteacee , che hanno il calice re 
golare fornito di siansi nel messo , i filamenti delle antere riuniti 
» nell'apice , ed sn piano con due sii —, Sinfionema, sin. Lot, 

yonema. gr. syn insieme, phyo io nasco, e nema filo.}{ 
Pile; {Bot.) Sim-fi.to, Ser. Genere di piante della persandria puri 

Rinia di Linneo. Lo stesso che Siulito, #. (Dal gr. synphytaon verb. 

di synphyo io consolido , io fu riunire 3 poiché in questa pianta si 

suppone la virtà di consolidare le piaghe. Morin.) (N) 

Simponsa. * (Bot.} Sim-fria, $£ Genere di piante ledinni con 
fiori perfetti della pentamiria- monoginia , famiglia delle caprifotis. - 
cee, caratierizzate dal calice diviso in quattro o sngne nti, dat» 
la corolla imbutiforme col lembo eguale cinquefido, dal frutto bnc- 
cato con qualtro es due vuote per aborto , € due con un se- 
me per ciascuna, Lat. syuphoria. ( Dal gr. spa iusiene, e phero io 

porto.) (N) 

Sim.* (Geog.) Lat, Sima, Jsola del Mediterraneo nell Anatolia all'in 

gresso del golfi» del suo nome. (G) 

Zool.} Strmisa. [37 #7 Li # e di) Scimia, Lot. simia. Gr, 
1. (Simia dall'ebe, sommità che vale il. medevimo. LL Ballet 
ha itgall. sim che in questo seuso non ti»vasi ia altri dizionarii. In 
illir, mofemuesu e mopmicsa.) Petr.l'rott. Che bel guaduguo e quello 
d'una simia. 
* N. pr. f. Lo stesso che Sinuna, W. (B) 
iano. (Add. e sm.) Sorta di susino, Dav.Colt. 181, 

sua elle cortì luogo + muri a bacio fanno bene.n È' 183. 

Il snsino generalmente ama luogo grasso, basso, fresco, umido , ug 

gioso , particolarmente e fuor di modo il simiano e il porcino. (8) 
Simico. (Mus.) Siani-co. Sm. Strumento musico degli antichi Greci che 

dicono aver avuto trentacinque corde ed essere stato inventato da 

Simo, onde muse il nome ; dicesî anche Sunicone. (B) (L) 

Simons, * (teog.) Si-mi.gai. Nazione india della Columbia. (G) 
Siwiazragie, Sisurigliànto, Sor. Della medesima sorta. Lut idem, Gr, 
5 asro, boce, nor, fo, 9. Che s0 io, Madonna , se nello eleggere 
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degli amanti voi vi faceste il simigliante? Dant. Pang. a. 78. Vvidi 
una di lor tràrresi avaote Per abbracciarmi con si grande aflelto , 
Che mosse me a far lo simiglianteo Fat. S.Mareh. 155, E Marghe- 
rita fue sentenziata , Ch'a lei fosse fatto il simigliante. (B) 

a —* In simigliante, posto aver. Similmente. #. In simigliante. (N) 

Sincorianta. (Pare. di Simigliare , usato per do più come add. com.) 
Che simizlia , Simile, Assimigliante, Assomigliante, Somigliante, 
Sembiabole , Sembiabile , sin. (#4. Simile.) Lat. similis Gr. Fusion. 
Dant. Inf: 30. 197. Se più avvien che Fortina t'accoglia Dove sien 

Lunga la borba, e di pet 





nti in simigliante piato, £ Pure. 

ianco mista Portava, a'suni capegl nte. E Par. 7.33. Che 
l'ardor santo, ch'ogni cosa ragzia, Nella più simigliante è piu vera. 
ce. foce. nov. gé.8. 1 giovani son vaghi delle cose lianti a loro. 
E nov. Go, 20. Le quali son sì simiglianti l'una all'altra, che spesse 
volte mi vien presa l'una l'altra. » Difend. Pac. Come maggio 
0 frutto , © sinrigliante. Sci simiglianti cme. o 

Simonianta. Avv. [F.4.P, e di'} Simigliantemente, G.P.7. 21. a. E 
siuiglante vi venne gente utte terre di Toscana, £ 9. » È 
aimigliante vi mandarono i i e Lucchesi , e dimoràrvi più mesi, 
Sen. Devin. Più tempo stesti , che non fosti con lui; così simi. 
gliante tu puo' stare ora, 

Siwiouastimenta , Si-mi-glian-le-mén-te. 4vv..Similmente, Parimente.—, 
Simigliante, Somigliautemente, Somegliantemente, sin. Lat ibi 
pariter. Gr. Sucios. Pars. 29. Simigliantermente tut 
vecchio « nuovo Testamento ci ammaestrarono co’ fatti e colle pa- 
role della penitenza, come di cosa ch'è necessaria alla salate umana. 
Porc, introd. 55. Le quali ( camere ) co' letti ben fatti è e così di 
fiori pisne come la sala trovarono , e si iantemente le donne le 
loro. G.M.13. 61, 1. E con quelli di Le imigliantemente avea 
de' baroni del . Tes, Br. 3. 50. Ed un'altra fiura muta «imi. 
gliantemente. Cr.5. 26, 3, La sua superticie (delta ghianda) è molto 
tazza , e simigliantemente le galle de' detti arbori. 

a— A simibitaline Pollad. Apr. 7. Quando sarà nato simigliante 
mente al dito grosso di grandezza. x 

Simioriantnsimo , Si-mi-glian-tissino. {Add.m.] supert. di Simigliante, 
—, Somigliantissimo , sin. Lat.simillimus. Gr. suestraros. Bocc.now, 
20.33. Partori due figlinoli maschi , simigliantissimi al pae lom.a 
dale. Avvert.1.2.2. Sì vide parimente della latina lingua nella vita di 
Cicerone memorie simigliantissime, sc voi non siamo errati, ec. (B) 

Simiorianza, Siomi-glumza. (8) ast, di Simile.{Qualità che dichiari 
una cosa simile ad un'altra, Relazione d' uguaglianza {ra le parti 
esterne di una cosa con quelle d'un’ ultra ; altrimenti Uguaglianza, 
Assimiglianza , #,—, Semilianza , Simiglio, Somiglianza, sin.) Lat- 
similtudo. Gr. Spordres. Anton. Ant,3.3.9. Questa è natura delle cose, 
che sempre la simiglianza è meno che la cosa vera, Bocce. g. 4. p, 16, 
Pure esse hanno nel primo aspetto simiglianza di quelle. G. #.8. 70, 
2, Ordinarono in Arno barche e navicelle certi palchi , e fe- 
cionvi la simiglianza e figura del Ni: nt. Anf. 38.73. E cui 
già vidi sa in terra latina, Sc troppa sir mza non m' inganni.» 
Borgh.Orig. Fir.180. Più s'appressa alla distinzione de' Tribi quella 
de’ nostri gonfalovi, e molto maggiore simiglianza le rende, che non 
fa questa dell'arti a quell''altra.E Arm. Fam. 16. Cot' veli son lune 
ghi e larghetti da capo, e sempre si vanno verso la panta assottigliane 
do, e dali al vento, e serpeggiando per l'aria 0 vogliam dire ondeg» 

Î sr una moi propria simiglianza di Gamma viva. (V) 

2 — Comparazione , Simi ne, Lat. comparatio Gr.svyxperet. Dunt, 
Pur, 15. 78. Che tatte simigliante sono scarse. Pass. prof. Parla il 
santo Doltore della penitenzia , per simiglianza di coloro che rom- 

in mare. 

3 — Indizioy [ma in questo senm è antiquato e da schivarzi.) Lot. 
indici Gr. riapnpier. Tes. Br. 5. 41, E s'ellì (losparviere) hac 
hi pi ostigiosi , si È simigliauza che sicno buoni 

4 — A simiglianza , posro avverb. Similmente. simiglianza.(A) 
» —* Ed usato a modo di prep. #. A simiglianza, $. 2. 

5 di i lf paprratona + posto uvverb. A similitudine. P. Per simi- 
lianza. 
Simiglianza difl. da Similitudine. Entrambi son nomi astratti de- 

rivati dall'aggettivo Simile, e come sinonimi soglionsi adoperare nel 
comune discorso ; ma nel linguaggio dottrinale vogliono essere di- 
stinti , al pari che i vocaboli latini Siuultas e Similitudo 2° quali 
rispondono. L'una în fatti esprime Ja relazione per la quale si ri- 
conosce che un oggetto è simile all'altro ; l'altra è una figura ret 
torica per la quale si confrontano due oggetti diversi che per altro 
fra lorn convengono in qualche comune qualità o proprietà. Qualche 
antico ha sostituito în quest’ ultimo semo Simiglianza a Simetitudi- 
ne, ma non è da imtarsi. 

Simicuane , Si- ià-re, (Au.) Aver simiglianza.— , Somigliare, sin, 
(/. Assimigliare.) Lat. assimilari, referre, similem esse, Gr. Suos 
catdai. Bocc. nov. 27.7. Maravigliossi forte "t'edaldo, che alcuno in 
tauto il simigliasse , che fosse creduto lui. Petr, s0n.427, Che sol sé 
stessa, e null 9 pole la % 

2 — Paragonare. Lat conferre , comparare , assimilare. Gr. Suoroîr, 

die, Spapienin, G, Wat, 3. 15, Ella le caser simigliata 
La 'dorato ari iaoiio € fiorito. peo) z 

3 — Parere, Sembrare. Lat. videri. Gr. Bons Guite, lett. Nullo 
simigliami più misero, che quello a cui nulla viene d 
E 1.7. E come neccsario simiglia caser loco altro, è necessario sia 
in esso loc nullo male, e ben tutto. (V) 

4— N. pass. Farsi 0 Remdersi simile. Lat. se similem reddere, Gr. 

i usi, Dani. Pur. 2°. 101. Cod veluci segunuo i suoi vimi, 

TA | punto quanto ponno. 

Snneuaro, Si. glio. Add. m. da Simnigliare, —, Somigliato , sin. 

Siucwevore , Siani-glibvodle. Add, com Che simiglia , Simile. — , 
Somiglievote, Sembicvole, Semblabile, Scmbrabide ; sm, Lat, sipnilis, 

















































| SIMILEMENTE 
Ne sapeva cogli stesso qua! 






Gr. Favos. Bose. nov, dI. 10. 

























miglievole all'altra. Sagg. nat. esp. 34. Poiché i corpi solidi , come 
111, Tn quella guisa stessa che dalle puntire di altri immalclti si- 
Simiglievolmente. Faust, Cie. 3. 136. Berg. (Min) 
Stmiorisvorwenta, * Si-mi-ghe-vol 
Simiglianza. Feo Betc. 
105, (Fi . 1,85 ) Servendo a lui con la mente, col cuore, 
i-là ì uelle core 
Siuicane, (Filoa.) Simi-lare. Add.com. Aggiunto dato a q 
O Onsià) , altrimenti elementari 0 srm- 
appariscono , come la fibra , È tessuti 
similis, Gr, Suosos. (Simile, cosa simile, dall'ebr. mel che vale il ne 
petisce. Dane, Inf. g. 130. Simile qui con simile È Ito. Fir. Disc, 
stranicre. Cesch, Esalt. Cr. 3. +. Ogni simile ama il 
a — * Onde Fare il simile a uno = li la pariglia ovvero 
Fare il simile. Zanob. Pile. Lett, S. Gir. 19. Fa memoria di me 


si fosse quella che più gli piacesse , sì era di tutte cos l'ama si- 
verbigrazia la ghiaja sarebbe , la rena e simiglievoli cc. , nel far 
forza per muovergli , anzi s' incastrano e stivansi insieme. Red.Ins. 
miglievoli veggiamo crescere de' tumori n corpi degli animali. a 

Sentavisrotina Zina , Siemi-glie-vo-livsima-io-te, Avv, superi. di 

StiwictisvoLtaamo , Sinnk-gli Reno dea m. superi. di Simiglie- 

- Doni L. . Rerg. (Min Wo 

ieri Av. In modo simiglievole. 
V. di reg. (0) ‘ 

Simiguio Feniglia Sm. FP. A, V. e di ge 
templavi Dio senza simiglio. (V) E Mapp. Annunz., st. $5. (fr 
1833.) Gesù il qual sarà senza simiglio. 
che sono seriplici, e non composte da altre, e che divise, son divive 
in purticole tl Lat. similaris, Magal. Lett, Darà tutti i centri 

2 — *(Bot.) Organi similari delle piante Ù n be 
plici, diconsi quelli che vengon formati da Hi geeplici © kr lieti 
proprit e linfutici , le truchee è i otricoli. Bertoloni. (0) 

Stia ile, So, Che ha simiglianza, Che ha similitudine. Lot. 
desimo. In celt. gal. sambail e sambuil similis samhailt, samhuilt, 
e sambiud similitulo.) Lab.325, Perciocché ogni simile suv simile ape 
ar. 70, S' vessi considerato quel proverbio che dice: Simili con + 
dimili 4 e gie prgn , io non aveva è restare al servigio Aa 

2 — [Dicesi Il simile per] fa stessa cosa. 4 1 
si può dire di coloro che sono in Purgatorio. 

il contraccambio, Y. Fare il simile a uno. {N o 

3 — * Dicesi Far simile alcuno e vale Fare fa medesima cosa , 
nelle tue orazioni , e io simile fo per te. (Pe) 

4— A simile, Per simile + Per lo simile, avverb, valgono A 





hi, (A) Cr. g. 58. È dimo» 


imigliansa, Similmente, P. a' bor ” 
tano (i muli) misi dodici, tatto a simile de' cavalli, nel ventre del- 
la madre. (V Ù Da 

= p rei da simile, In simile per Similmente. Y, Da simile e 





fantol no, 
#. Queste 


(UA 











e bacio,» #it.$.Frw 
trasse dalla pietra , , 
zione de'cibi fosse simile di Elisco. Cr. 10. 
ingegno è simile di molti altri. (V) £ior. Wir 
ya del mondo naturalmente sempre si ‘pruova 
= "Cota Hit talis, bujusmodi. Gr. rusvros. Petr. sor. 
6. Ch'i'son entrato in simil frenesia. Bocc, nov. 49. 10, Accive- 
3 nt La Dorot, 132. Dicendo Teofilo questo e l'altre 
30. Per queste e per molte altre 


role simile. Cavate. Att. A, . K \ 
Parole simile, San Pietro celato testimonianza a Cristo. Pecor. g. 
(Qui tronco, 





25. n. 1, Per la consuetudine di governar simil bestie. 
hè femminile e pl.) Boce.g. 3. n. 7. Nè cus potrebbe avve- 


nire che simile letizia mi fosse, che sarebbe il vedere il mio ma- 


rito libero. (V) ” 
4—-* (Box) Simi Questa parola, posta dopo un arpeggin od altro 
grunpo 0 disegno musicale , significa La continuazione di tale ar 


peagio a) ec, (1) K 

ille di Pa SD rane. Quantunque comunemente questi due 

vocaboli si rino come sinonimi , pure si possono grammatical: 

mente distinguere tra loro, destinando Simile ne' casi di espresso 
ragone e S'imtigliante in quelli di semplice relazione. Satie pol 

pera per semplice relativo quando è impiegato colle nozioni di T'a- 
e Cotale, 








Sta Avv. Lo stesso che Similmente è, Y.G.P. 6. 3. 1. Di Firenze 
vi fu molta buona gente, e simile di Pisa. E 7. 1. #1. Non ne cam- 
ue di Grana 


Jò niuno , ehe non fusse morto o preso, e simile di i 
la. Cron, Morell. 319. Sono situati di piaggelle colli atti al mon» 
tare ; simile v'ha de grandi , alti, e nondimeno dilettevoli » Pass 
13, Simile conta la Scrittura di quello Antioco superbo (Vv) Boce. 
Am. Fis. 36. Simile guarda come son macchiosi Gli alberi la del 
sangue che ec. (8) si ld 

smi *Npr a Cortigiano del tempo di Trajano. (Mit) 

Siumeniste, Si-mi-leméin-te.dvr. Lo stesso che Similmente, #.Dant. 
Pur, 45. 77. Ma la natura la dà sempre scema , Similemente ope 
rando all'artista. Petr, son 66, Similemente il colpo de' vostri 0c- 
chi, Donua, sentiste alle mie parti interne Dritto passare. Bace.nov, 
79.5. Il medico similemente cominciò di bia prendere mnaraviglio« 





336 SIMILIANO 


s0 piacere. Dittam. 1, 16, Similmente a cosi parve amara Là sua 
presum. i 

Sturzo, * Simi.li-A-uo, IN. pr, m. Lat. Similianus. (B) A 

Siatisstuo , Si-mi-lis-siamo. ( Add. m.} superi, di Simile.—, Similtimo, 
sin, Lot. simili, Gr. Guoiraros. Red, Oss, an. gr. Aperto il 
ventre del lunacoue , trovasi, tra le allre viscere quello cone 
Mute, un corpo bianco variamente intagliato, di sustanza tenerissinsa, 

ilissinna a° testicoli nolti pesci, £ 52, Il iumacone martmo, 
quanto all esterna figura, è similissimo al lutmacone terrestre. Ziss. 
Ger. g. 5. Rimanean vivi ancor Pico e Larente ec. , Simi 
coppia , e che sovente Esser solea cagion di dolce errore. (V) 

SintuTopisaniamente,Si mi-li-tu-di-na riaÌmonte, 4vv.Con simbitudine 
(Comparativamente, } Lat. comparative. Gr. copaproaio. Bus Inf. 
29. la qui similitadivariamente, E più sotto ; Ecco ch'e'parla 
simifitudinariamente; cioè, che come lo volto aperto anifesta | uomo, 
e lo celato fo cela, così la volontà aperta manifesta lo peusiero, € 
la celata lo cela, 

Siututenimanio , Simi-li.ta-di-nà-ri-o, Add. m. Termine a cui tende 
ta similitudine , Appartenente a similitudine | Che è fidato sulle 
similitudini, Uden. Nîs. 2. 56, Oltre al pochissimo artifizio che vé, 
per essere una lamentazione dirò similitudinaria , cioè fondata tutta 
solle similitudini , ec. (A) (B) 

Simiuttoime , Simili. tà-iti-ne. (SK L.) Simiglianza, Conformità. 
(/. Simiglianza.) Lat. similitudo, Gr. Spoefras, Dant, Par. 14.7. 
Per la similitudine che nacque Del suo parlare, Lab. 163. Dovevanti 
ancora gli studii tuoi cc. riconlarti e dichiarasti che tu se' un uomo 
































fatto alla im ne e similitudine d' Iddio. 5 . 
2 — Immagine Uom, ill. 187. Erano , fra'suoi tesori, 
tre mense ce, Una , nella quale era la ladine di 


Constantinopoli , mandò a Roma a S. Pietro. La seconda , dov’ era 
scolta Roma , alla Chiesa di Ravenna donò. (Y) 

3 — Comparazione, Lat, ratio. Pass, 53, È ciò mostra per più 

parabole e similitadini. E 181. Avveguaché la Scrittura cspressa- 
mente non ne parli , se non se in certe itudini e figure, Farch. 
Lez. 5jg. Sebbene io, seguitando i gramotici Latini e l' uso comune, 
piglio talvolta nel medesimo significato essempio, comperazione e sì- 
muilitudine , non é però che non sieno difleventi tra loro, £ appres 
501 La similitudine è come un genere alla comperazione cd all'esespio, 

4- È niaelina pos avverb, A somiglianza. Y. A similitudi» 
me, $ 1. 

s— te, secondo caso in forza di prep.) P. A similitudine G.3. 

5 Ta Recare a similitudine e vale riomigliare. F., Recare , 

. 0. ( 

6 £ * Dicesi Rendere similituline a ebecchessia è e vale Farne ri 
tratto , Rassomigliargli. , Rendere , £. 66. (N) 

) — * Dicesi Con questa similitudine e vale Netto stesso modo.Sage. 
nat. % Fa queta similitudine si seri all' intorno dove inca- 
stra et. 

8 — (hett.) liguri rettorica. Guidott. Rett. gd. Ed è un' altra sen- 
fenzia, che si appella similitudine , la quale ba luogo quando il di- 
citore mostra alcona cosa che vuol dire, per un'altra che a quella 
sia simigliante, (B) 

Similttudine dill'da Comparazione. Le Comparazioni poetiche 
diconsi anche Similtudini, e nelle scuole più comunemente loro si 
dà questo nome. Anche le metafore, le allegorie e le parabole sono 


una specie di tacite comparazioni, Similitudini veramente non sono. 














Una compa: è scientifica non è similitudine al certo. La Sim 
litudme , Varchi, è come un genere alla Comparazione. 
Bruino, «limo. Add. m. superi. di Simile, PV. i. e A. P.e 
di Similissimo. Las. simillimus, S. Agost. C, D. 11. 26. Delle quali 
cose sensibili ci voltiamo nella cogitazione le immagini similiime a 

loro , nov corporee , ee. (A) (N. 5.) 


Simementa , Simibnén-te, Aw. (sine. di Similemente. Parimente, In 
simil modo, Nella stessa guisa , Confirme. — , Similemente , Si- 
mile, sin. (#. Modesimamente.) Las, similiter, pariter, itidem. Gr. 
Bpoius. Dant. Par. 36, 100, E similmente l'anima primaja Mi facca 
trasparer per la coverta.Petr.son, #1. Aggiate cura Che similmente 
non avregra a voi. Boce, nov. 43. so. Quivi trovò un vomo attem- 
pato molto con una sua moglie, che nimente era vecchia, E nov. 
61.7. Audatisi ella e Gianui al letto, e similmente la fante, non istette 
guari che Federigo venne, N 

Suono, * (Ar. Mes.) Si-mi-lb-ro. Sm. Zega di zinco e di rame, 
detta anche Crisocolla. Trusse la denonunazione dall'essere il suo 
colore simile a quello dell'oro. {A. O.) {D. n) Ta 

Simina, * (Bot) Si . Sf Genere di piante delia pentandria mono- 
ginia , famiglia delle rubiacee , stabifito da Auhlet , ma pe' carat 
teri poco dwersi dul genere Psycothria , le tre specie di quello so» 
no state riunite a quest ultimo genere. La Simira tinetoria © Psy- 
scotbria allora di JWillfenow può essere utilmente impiegata nella 
Lima delle stoffe pel maso vivo che somministra. Lat, simira, (ln ar. 
elimer vosso. In ebr, Ahamor arrossire.) (N) 

Brita ,Si-mi-tà, S/ast, di Simo. Schiscciatura del naso Segn, Anim.( A) 
Sturrmo , * Simi-tri-o. N. pr. m, Lat. Simitrius. ( In gr. symmetros 
acconcio , ben composto. In ar. sembeder giovane obeso.) (B) 
Stusea, * Simmia, Stia. N. pr, f. Lat, Simma. (Ju celt. galli. scimà 

travquillo , pacifico. In ar. sym lenne,, syanmiet uom valoroso , 
symmit taciturno , symak agire blandamente,) (B) 
Simsaa , * Simma-a, IN. prio n. Lat, Simmaa, ( 
ascolta Che ascolta.) i ARE 
Simmacma, * (Mit.) Simmà-chi-a, Epiteto duto a Venere dagli abitanti 
di Mantinea , perché ‘preterulevasi aver quella Dea combattuto in- 
sieme con Augusto nella battoglia d' Azzio, (Dal gr. syv insieme , 
e mache combattimento.) (Aq) i 
Singacna. * (Filol.) Simnachi-a, Sf #.G. Alleanza o Convenzione 














’ ebe. sciamagh 








SIMONE 


presso i Greci, eon cui le parti ohbligavansi a prestars? vicendevole 
ssccorto contro È rispettivi nemici ; risponde @ quella i di 
rebbesi Alleanza offensiva e difensiva. (Aq) ta) degl 
Sinmaco , * Sito ma-co. N. pr. m. Lat. Symmachus. ( Dal gr. sp. 
maichos commilitone, V. Vimmeckia, ) — Quinto Aurelio Ariano, 
Questore , Pretore , Pontefice, Pioconsole , Prefetto e Console di 
Htoma, scrittore latino del quarto secolo,—Quinto Aurelio Memmios 
senatore romano , auncero di Boezio , posto net momero de' santi, — 
nera Papa Soi principio dal sesto secolo. — Lacio Aurelio. Con- 
e romano quarto Quinto Aurelio. Nome di c001n= 
soli romani figli di Boezio. (B) (Mit) cai 
Fresa e (Ger) Città deli Stati Pruwsiani. (G) 
in uzrma , Siurinotrva. (Sf #. G.) Ordine e Proporzione delle parti 
fra loro; lit sun enntrario è Assimmetria.—, Simetria, sin.) Lat spin» 
tuciria. Gr. ovuuerpie, (Symmetria , da syn insieme, e metron mi- 
sura. ) Hed, Ins. 14. Anch' esm in quel tempo s'era ridotto alla 
conveniente e naturale simmeti ia delle porti.Zurch. Let. 11. La na- 
tura risulta dalla simmetria, cioé dalla moderata e commisurata me- 














scolanza degli quattro elementi. Gal, dist. 590, Renunziando a 
>: vedestra le velocità e Pippa pane pfoetta 
‘gola, Convenienza, Proporzsune , Ag- 
operazioni dei 





5 È n regna nel. 

l'istessa maniera duppertuto ; Simmelria rispettiva quellà icui lati 
opposti sano simili fra lnro. (A) 

47 (Bot) Genere di piante della fumiglin delle litrarie , stabilito 
da Blume, e così denominute dulla disposizione simuetrica delle 
parti costituenti al loro fiore. (Aq) 

5 *{lcon.) Doma di singolare bellezza e ben pmporzionata , cinta 
d' una Siupa gola stelle , ed innanzi ad una statua di Fe 
nere ignuda , della essa prende le porzioni col compasso 
e col regolo. (Mit) bi stà; hi 

StemetmaTto, Sim-me-tri-à-to. Add, m, Patto con simmetria , Appar- 
tenente a simmetria. V. di reg. —, Simetriato , sin. (8) 

Simusraico, * Simmi-tri-co. Add. m. Patto con simmetria, Aggiunto 
di tutto ciò ch' è disposto e costrutto con sunmetria. —, Simetrico, 
sin. Lat. aple compositas. Gr. cvpyerrpos. (Dal gr. srn con, è me 
tron misura) (Aq) Face. (0) 

Simuernico, * (Zool.) Sat. Specie di Calubro tra' rettili ofidiani, così 
denominato dalla regolare disposizione ce’ suvi colori, (Aq) (N) 

N-% m (V. Simna.)— Poeta greco nativo di 








Stnax, * ) Lo stesso che Smnan, 7. (G) 
Simo, * (Geoy.) Zimno, Città della Polonia. (G 
Siuo, Add. m. PA. Che ha it naso indentro, 0 schiacciato. Lat, sims. 





Grimudi, Marchett. Lucr. 4.679. È paflata, is, naticuta ? Sent 
bra Cerere stessa, amica a Bacco. Sim ba le nari? è Satira o Silena, 
oc. Ar. Fur. 17.65. Pien di l-itizia va con l'altra schiera De simo 
gregge , e viene ai verdi paschi. (M) Salvin. Car. 37. Sileno allo a» 
contro vecchio , grinzoso , magro, calvo, ventito è € come pare cos 
petaso 0 cappelletto in capo, con harba folta e lunga; e finalmente 


con naso simo e schiacciato. £ go. Luciano nel parlamento degti Dei, 


Sileno a questi tre agli i descrive: Vecchio, calvo e simo nel naso, 
E 14$. Silena è quella Satira c'ha sime Le mari. (A)(N) 

Sixoni. Min) Sinòdi. Add, e sm. pl. Cantori ne' teatri uni 
vano sci 


che in questo genere ebbe nome. Lo stesso che Narodi sn 
Seuprata (Geos:) Cloro Lai Senca de Sie 
sia Almore irrigava la pianura di ja che oggi 
cliaimasi Menderesa, (6). > pi 
Stuvca. * (Geog.) Si-mò.ga , Scimogga. Città dell'Indostan. (G) 
Sion , * Siano-i»i-o. Add. pr. m. Del Simoenta; Nato sulle sponde 
del Simoenta. (Mit) 
Siuoiso, * IN, pr, m, — Giovane trojano urciso da Ajuce Telamo» 


nio, (Mit) 
Sinoracro , Si-mo-là-cro. Sm. 7, e di' Simulacro. Car. En. 3, 1353, 
olacra Di lei, maggior del solito, 


cherzo colla gravità ; così detti da un certo Simu pers 
(CO) 
torrente 











Ecco d' avanti Mi si fa l'infelice 
È ie. 1038. Cui le sacre carrette ivano appresso Cui santi simola» 
cri ecou gli arredi, Che tracan per le vie le madri in . (8) 
Simowa, * Si-mé-na, Mona, IN. pr. £ Las Simona, d3) 
Bruoxcetto ,* Si«mon-cét-lo , Cello..N. pr, m. dim. di Simone, 7. (BI 
Simowentro,® Si-mon-cdt-to, Cetto, IV. pr. m. dim. di Simone, #. (| 
Sixoreso , * Si.mon-ci-no, Cino, N. pr. we, dim. Simone, #. hi) 
Cello, SE 











Store, * Sindne , + Simoncino , Cino , Simoncello, 
monetto , Simoneetto , Cetto. IV. pr. m. Lat, Simon, ( Dall ebr. sum 
disporre, comporre : Dispositore , Compositore, Altri da scemen une 
guenti.) Maccabco. I! secondo de' cinque figli di Mutatia, gran 
capitano e pomefice degli Ebrei. — Uno de' dodici primi i 
del Salvatore. Mago, Samaritano che affermava d' essere il 
praticava vani prestizi, ed afferse danaro agli Apostoli perché gl' 
parassero a fare miracoli. fg iena napolitano del secolo 
quarto. = Cuojajo ateniese , discep-to dé Socrate. (U) (Mit) 

2 * (Geug.) da Simone. dota ell diantica medi isla. (G) 


sy 
im 


SIMONEGGIARE 


Baostocrame , Si-momegegià-ro. (IV. ass.) Par sfmonin. — , Simonit= 
zare, sin. Lat. simomam committere. Dant. Inf. 19. 7f. Di sotto 
al capo mio son gli altri tratti , Che precedettet me simoneggiando. 

Siwonetto, * Si-monéi-to N. pr. m. dim. di Simone , #. (8) 

Simoni. * (Zool.) Si-mé-ui. Add. e san, pi . 1, Nume con cui chiamò 
Plinio i delfini perche hanno il naso schincciato, ( Dal lat. simus 
camuso.) (0) Bald. Egi. (: pesci) Viene al fischio ed alla voce Di 
chi simon nel suo cliamar lappella. (M) 

Smoma, Si-mo-m-a, (Sf) Mercaumzia delle cose sacre e spirituali 3 
(così detta da Simon Mago. /. Simone] Lat. simonia. Dart. Inf. 
11.59. [Onde nel cerchio secondo s'annida ec.) Falsità,, ladroneccio 

simonia. But. Simonia è , che mercatanta le cose sacre. £ altrove: 

simonia comperamento e vendimento dille cose sacre e spirituali 
con dauari , 0 con cose equivalenti a dansri. Tintt, pecc, mort. Si, 
monia si è dare ovvero ricevere alcuna cosa tesporale , che si può 
stimare , in prezzo delle cose spirituali. Quist. fitos. C. S. Simonia 
è illecito guadagno dato o ricevoto per alcuna cosa spirituale , con 
certa scienza da parte del dante e del ricevente. Bove. nov. 2. 9 
Avendo alla manifesta simovia proccureria posto nome, G. #. sr. 
20, 3. Dicendo , il facea per lovare le simonie. 

a —* (icon.) Donna vestita d'oscuro panneggianeento, e In cui testa 
è coperta di un nero velo. Presso di lei ewi un piccolo temp: 
Con una mano ella tiene al disopra io una lorsa, e col 
l'altra.la seguente iscrizione : Intuita pretii. (Mit) 

Scnoniacamenta , Si-mo-ni-a-ca- mente. Avv, in modo simoniaco, Com 



















Simoniaci ; utato 
ff simonin. — > 
+ 9.58,1, Questi 


Tratt. pece. mort. Sono appel 
verxlere o comperare le cose s| » 

Bimomanm. * (St Eccl) Simoni iii. Eretici del primo secolo, i quali 
tennero che il mon 


Simratia , Sino 
€ relazione 
melinuzione; Amicizia, Inelinazione verso taluno, Il suo) contrario 
è Autipatia; (La Simpatia é naturale, forte, occulta , maravigliosa 
scambievole ec.) Lat. consensus , sympatia. Gr. ruprddua, ( Dal 


stia. (Sf #.G. Accondo d'afferione , Convenienza 
i genio e di costumi tra due © più persone; Mutua 


gr. ayn con, e pathos aficrione.) Malm.5 43. Ch' essi on han con 
voi gran simpatia.» E Minuce. wi: La voce simpattua greca , fatta 
toscana , significa inclinazione scambicrole 0 similitudine di genio, 
di voleri e d' alfetti. ) x 
2 — (Fis.) [Conformità di qualità naturali rispetto a cose inanimate; 
il che più propriamente chiamasi Omogencità.] Gal.S'ixt.403. Noi cc. 
riduchiamo la causa di questi e simili altri effetti naturali alla sim. 


griandoti lo Sirio di De pegnno è si cangi ancor quello di un or- 


5 * (Leg.) Cosi nell Alaviode si chianereno le grazie [rata 
ri tore di pieno condonava la pena im i dri- 
E ieri canciato. Tabella nella stessa spera viene indici icata 


larmente quelli della triade. (L) _ 
a o) vol 
sulta un eff 
Bimvatico , Bin i vi ridi agi d x 
i Gatti cella simpatie 3 © anche sta simpatia © 
Golia , filic, Bim. . 499. (Fon. Pieno , e in lui co) Ese 
muovesi l' anima non 


lattie che si appalesano 
tiguo gna discosto da 
0 leso. . 

3 — *(Terap.) Simpatici chiamaronsi Certi rimedi, ni quali furono 
Zieribuite particolari ed oceuite virtà di guarire i' mali, toccando 
appena il corpo ; od anche in distunza 4 sotto il letto, portati 
acdoro , ec. I progressi della fisica har dimostrato il ridicolo di 


» Sturissonetso. * (Fis.) Sim-pi-csd-me-tto. Sin. # G. 
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tali immaginarie virtù , a cui il volgo , sedotto da empirici o ciar- 
larani non cessa di prestare ancor fede. (Aq) 

4 — * (Avat.) Dicesi Nervo gram simpatico # Trispleenico i Nervo 
piccolo simpatico # Pneumogasttrico. Alcuni chiumano Piccolo sim 
patico it Fucciale , e Medio simpatico il Pnewmogastrico.(A.0.)(0) 

SimratizzA ne , Sim-pasticzàre. N. ass. Aver simpatia è Latentemente 
consentire un corpo rispetto ad ultro; ed anche Sentrre inclinazione 
verto qualche persona. AL. Conti Pros. e Poes. 3. 386. Berg.(Min) 

Stmpersi.” (Pisiol.) Sîm-pè-psi. Sf #,G. Lat syinpepsis. (Da sy peo 
pio io digerisco.) Lo stesso che iigestione , v. (49) 

Sisretatico,* (Bot) Sim-petà-li-co. Add. m, Y.G. Lat. sympetalicus. 
gia syn con , e petalos petalo.) Agginto degli stami, che hanno la 

ase prolungata e identificata coi petali di modo che si riuniscono 
gli uni agli altri, per cui la corolla propriamente detta polipetala, 

, prende l'apparenza di mannpetala. (Aq) (0) 

Stupizsi, * (Chir.) Sim-pi-dai, Sf, G. Lot sympiesìs. (Da sym in» 
sieme , e piezo io permo.) L'azione comprimere. (Aq) . 

syimpicso= 

metron. ( Da sympiezo io imo, e metron misura.) Barometro 
inventato dull'ottico Alessandro Adir , che caminando & volume in 
un ambiente, indica il grado della pressione atmosferica, La colorma 
movibile di querto barometro contiene olio misto con una parte di 
ncido nitrico. (Aq) 

Siummo. * (Filol.) Sim-pì-ni-o. Sem. #. G. Lot. sympinium, (Da sy 
insieme , e pino io bevo.) /aso usato da' Greci, capace di conte- 
nere tanta quantità di liquido , quanta bastasse per servirsene a vi 
cenda ne' loro conviti , bevendo ciascuno nel medesimo , in segno 
e amicizia. (Ag) 3 

Siumanio. * (Milit.) Sim-pla-rio. A4d. m. #. L. Nome del soldato 
romano che avea la semplice paga ; a differenza del Duplicario che 
l'aveva doppia. Lat. simplaris, (Mit) 

Sturcaswa. * (Mus) Sim-plà-ama. Sm. #. G. Nome che davasi af 
concerti quando al suono della lira aggiungevasi quello del flauto 
o della 3 i altrimenti Citaredo, #. (Da syn insieme, € pla- 
sma finzione.) (Aq) (0) A 

Siurtza.* (Leg.) Simeplca. SK 7.G. Lat. simplaca. (Da sym insieme, 
€ ption nave.) a nome e quello di Omopica davasi da’ Greci 

una Sorta di contratto di società , in cui parecchi particolari 
si obbligavano ad unire i inro vascelli per difendermi reci, mente 
nel loro viaggio , ogni volta che venissero da' pirati 0 da alri 
salici. (. 

Siwruecani, è (Gceog) Sim.pli-ga-di. Nome di due isolette del Ponto 
Eusino allo sbocco del Bosforo Tracio, (6) 

Brupuecwa. * (Filol.) Sim-plé-gma, Smt. 7. G. Lat. symplegma. (Da 
aympleco io riunisco, che viene da syn insieme, e pleso io congiun- 
s0.) Cosi chiamansi grecamente nella scultura i gruppi di due o più 
Figure ; altrimenti Simplemma. (0) 

aymplegma, {Da 
Guadro'o Sinu- 


SinriamÒia. * (Filo) Sim-plim-ma. Sat, #. G. Lat. 
syn insieme, e pieco io unisco.) Dicesi così d'un 
facro in cui si uniscono due o più persone che si abbrucciano 0 che 
lottano insieme 3 0 d'una favola che contiene varii ed inopinati e- 
uri è ossia dle innovazioni de Mimi o degli Istrioni ; altrementi 

implerma , € ’armente Gruppo 4 Intreccio. (Aq) 

Sinrtetto, * (Pors.) Sim-pletto, fan. #, G. Lat. symplectos. (Da oyn 
insieme, e plectos complicato, congiunto.) Piede formato di due sil 
labe lunghe e di tre brevi. (Aq) . 

Simpuice ,° Sim-pli.ce. Add. 6 sost.com. #4. P. e di' Semplice. Pr.Guitt 
Lett. (A) Fav, Esop, 58. Per lo corbe intendi lo sumplice, 
Te lusingamenti e fregiamenti di parole cc. dona per millani 
antatori. E 74. Acciocchè in tal maniera possano ingannare i 
plici © pure pene, promeltenle bene , è attenendo male. È 99- 
Gabbano i simplici e di buona fede. (V) n 

Stupiirio,* Simepli-ci-o. I. pr, n. (Dal dat. simpler, simplicis plice) 
— filosofo greco commentatore d' Aristotele e d'Epitteto. — Abate di 
Montecasino, poeta’ latino del vr. secolo. — Santo vescovo di Autun 
nel ir. secolo,—Santo papa che sucesse a S, Ilario net 7. secolo. (| 

Simrricrone , Sim-pli-cibne. [Add e sm. accr. di Simplice. V.A. 

e dî) Semplicione. Fr. Jac. T. 5. 15. 19. E se ne sta com'uomo 
simplicione , E ora freddo e grossolanamente. da 
Sturuirissmanente , Sim-pli-cissima-méute, dov. P. e di Semplieis- 
simamente, Cortig. Castigl. 1. $1. Mostravan (gli orutari ) le loro 
orazioni esser falle simplicissimamente, € più tosto sccomto che lo- 

ro porgea la natura e la varietà , che lo studio e l'arte, (N. 5.) 

Siuruiorra' , Sim-pli-cità, (Sf. 4. P. e di’) Semplicità, Mor. S. 
Greg. 1.9. Per lo nome dell'asino s'intenda la simplicità de'Pagani, 
Ea 350 : E che vuol dire ec., se non che Iddio perduca la sim» 

icita de' Pagani alla vision della pace? Fine. Sacch. nov. 18, 
sto giovane acquistò puramente e con grande simplicità le lire 
uanta, 


cinq 

Simprirtcane, * Sim-pli-G càre. Att. Far semplice , opposto a Com- 
porre, Lat. simplicare, Romani. (N) 

a-En Farsi semplice, Ridursi a simplicità. Salvin, Pros. 
Tosc.1. 403. Il detto e° fatto viene per sovrana guisa a comiularai, 
©, come tulte-le cose ec., a simplificarsi , e, per cosi dire, ad unit» 
tari. E 532. Tanto è migliore il sapere, quanto più »i unifica, c wi 
simplifica e si universalizza. E Disc. +. 193. Essendo ( Dio ) per- 
fettuissimamente uno , è in eminente grado lulte le cose, le quali in 
esso simplificansi. 

Siurtiricato ,* Sim-pli.fi-c4-to. Add. mn. da Simplificare. 7, di reg.(0) 

Sinerunicamose , Sim-pli-fica-siéne. SL Riducimento di alcuna cosa 
alla sua simplicità. Magal part. 1. 13. alchimisti dell'o- 
razione, han ripieno i loro scritti di tutti quei gerghi o siano nomi 
enigmatici di pura fede, guardo fisso, tenchre mistiche, astrazioni, 
sospensione , simuplificazione, e tanti altri teswiui barbui, che non 
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Salvn, Disc, Accad. T + f. 249. Ma ciò furse non fu vsione, 
un altro modo di vedere : ‘estasi e simplificazione , 0 spandimento a 
avanzamento di sé stesso, e desiderio verso il contatto. o 
Sturto. * (Leg.) San. Refezione del danno e dell' interesse. De Luc, 
Istit. Univ. lub, 4. Camminando secondo li termini della legge ci- 
vile, all’ Offeso ingiuriato o danneggiato con didiito , oltre la refe- 
zione del danno e dell'interesse , che da' giuristi si dice il sunplo, 
s l'altra pena borsale a benefizio del mecesimo Offeso, 0 del- 
ta pete! ricompensa dell'ingiuria, nel duplo o nel triplo o 
mm U Lalli a 
Biuncosima* CASH Sim-plo-cèr-po. Sao Lat, syroplocarpus. a 
‘n insieme nuoto , e carpos fri Genere di 
fa edi eroi lee, Y 7 inia di Linneo, sta- 
"Sali 








omiglia e della tetrandria monog Ù 

“Le da , a cui servì di tipo il Pothos foetita di Michaux, 
che ha per fruti” de' semi solitari è connessi ed immersi in un ri 
cettacolo spugnoso. Da Sims tal pianta farne al Pothos, perchè 
i caratteri non erano sufficienti a fon un nuovo genere, ed ora 
va sotto il nome di Potbos foctidus. (Aq) {N} 

Siwmore.* (Rett.) Sum-plo.ce, Sf #.G. Lat. symploce. (Da sympleco 
io abbraccio, viene da co, e pleco unisco, onde ploce unio- 
ne, complicazione.) Figura, du' Latini chiamata Complexio, la qua 
de riunisce le figure di Ripetizione e di Conversione, cominciando * 
terminando la frase colla parola 0 colle parole medesime. (Aq) _ 

Siuruoco, * (Bot.) Sim-plo-co, Sta. #. G. Lat. symplocoe. (V. Sim 

pioce) Genere di piunte esotiche a fiori momopetali , della famiglia 

delle siracinee , e della poliundria monoginia , stabilito da Jacquin, 
da Lamarck fisuruto, e da oltri collocato nella poliadelfia , 0 nella 
monadelfia poliandria. Sono così devominate dalla corolla di dieci 

petali in doppia serie o tagliata in dieci lacinie disposti in tre n 

quattro lmhee ; il frutto è una drupa con tre a cinque celletie . le 

quali riunite nane un tubo alla base , che abbraccia gli organi 


genitali. (A ) sl È 
Sinprenianti. vl.) Sim-plu-di-d-ri-i. Add. e am. pi Y.L. Giuochi 
Sunebri che tributavansi agl' illustri defi s senza desuliori. Lat. 
simpludiaria. ( Da simpler solo, e ludus giuoco.) (Mit) (N) 
Siupossaco. (Filol.) Sim-posraco, Add. [ar #, G.} Attenente a sim- 

le duesi di tuo che apparitene od ha relazione a'l'one 

Lo stessn che Conv 1 #.} —, Simpasico Lat. [ con- 

II Ù ovaromarie. ( Da syn me, e poss 

9. Del quale cfietto del vino Ipocrate negli 

nie Plutarco nelle Quistibni simposiache o e. 

i ione ne assegna. E Pros. Tiuc.1. 100, In pubbl 

uoghi si sono ragunati a frequenti convivali consulte , 
a sim alaci prolipri pi te RI 7: 

2- *Edb forza di sf. simposiache , siche: Ti 

tolo di un opuscolo di Vlutarco, Saloon. Cas. 56. Plutarco nelle 
Simposiache 0 Quistini convirali ec, (N) 

Sturosianca.* (Filol.) Sim-po-sidrca. Add. e am. Y. G. Lat. sympo- 
si Da srmposton convito, ed @rhos capo.) Preside del con- 
vito, Colui dava it banchetto, 0 che eru destinato a preseder- 

vi ; talvolta veniva scelto dalla sorte 0 du' voti de' conmensali, Tutti 



























doveano ubbudire agli ordini di quento legislatore della tavolu. —,- 


Dietarca , sin, (Aq) (Mit) 
Siurosico. (Filol.) Stm-pòsi-co. Add. m. PL. {Lo stesto che Convivale, 
Simposiaco, #.) Dav.Oras. Gen. delib. 147. Quantunque egli a suv 
proposito già l'allegasse nella sua orazione simposica, 
a — * E nel sign di Simposiaco, $. 2, Salvin. Cas. 18, Il passo è 
nel libro delle Simposiche , ovvero Quistioni da tavola. (N) 
Siurosio, (Filol.) Sim-pò si-o. [Sm.]} #. G. Conwito, 3 (e 
prevulesi ordinariamente per de' letterati che banchettando di- 
scutono dotte quistroni.] (PConvito.) Lat, convivium, £ iu. 
Gr. cuprdrico. (V. ng capi) Warch. Ercol. sfr. Non vi par 
» come a Cicerone, fusse 
da' Latini che da' Greci , simposio 
2 — * Luogo del convito. (0) 


Siuparcieneste, * Sim 





meglio postag e più segnalatamente 





Srupsarwa. * (Mus.) Sior-psòi 
ayn insieme, e psallo 10 canto , omie perlmos salmo , canto.) Con- 
certo od Unione di voci nel canto 0 nel suono, (Aq) 

Siupson. * (Geog.) Contea degli Stati Uniti. — del Grande 
Octuno equinoziale, (G) : 

Siurtost, * (Med.) Sim-pio-si. Sf #, G. Lat. symptosis. ( Da syn 
insieme , e ptosis calota,) Così chiamasi ! Abbattimento delle mem. 


bra, degli occhi ec. Lo stesso che Dialisi , 7. (Ag) 

Siurosatmici.*Filol.) Sim-pu-la-tri-ci.Sf pi Aecchie che avergno cura 
di purificare le persone che recavansi a consaltarte, quando il toro 
sonno era tu'buto da sogni e visioni spaventevoli. Psse ordinaria» 
mente prescrivevono l acqua del mare per la purificazione. Lat. sim- 
poluvices. (V. Suopualio.) (Mit) 

Siuruvio. * (Filol.) Sim-pirlio. Sat. #. E. Pase con cui si libava ne' 
sucrifizii. Lat. simpalum, (Mit) (N) 

2— *(Metrol.) Sorta di antica misum d' Asia e d' Egitto. (Mit) 

Sturovio. * (Filol.) Sim-pù vio. Sm. #. G. Strumento che serviva 
ne sacrificu , e col quale estraevasi il vino dal varo chiamato Prefe- 
riculo, siu per assaggiarlo, sin per far libazioni, Fe n' erino di legno 
e di terra cotta, ma quelli che trovunsi ne' gabinetti sono comune- 
mente di bronzo. Lat. simpulum , pimplorias + Simpnvium. ( Sim 

+ dall’ebr. sefel che vale il lesimo. In pers. sfli pignatte 

di bronzo di larga bocca.) (Mit) 

Siunia. * (Geog.) Siria Cid dell Indastan, (G) 

Simaat, * (Geog.) Lo stesso che Arsmmosata è /, (G) 















SIMULAZIONE 


si trovano nel Vocabolario de'Padri e della più sana Teologia.(A)(R} Siwriacno, Si-mu-li-rro. {Sm. 7° /.. Promiamente Cosa che ne imita 
ta serate, come) Statua ec. — , Simolacro, 


5 Simulagro , sin. (# Etfi. 
gie.) Lat, simulacrum. Grofdwdor. (Dal lat, simulane ini 

vale Imitare, Rassomigliave. In pr pento Cha dp ptakiane 
Firenze feciono onorare, come santuaria , 





vera. (M) * 
3 — (Fis.) Simulacri chiamavano i antichi filosofi quelle membrani 
0 pellicelie ch'essi credevano vai hi Naccaisero a guisa di «Puvii 
dalla superficie de corpi, ed entrando negli oc: 4 Vi necassero 
l'immagine delle cose poste al di fuori per farmar la visione, (A) 
sal passo Fo Siane-là-gro, 6m Pd. P. e di Simalacro. Hell. Mann 
. dp. ° 
Siwocamento , Si-ma-lamén-to, [Sm. Lo Simulazione 
But. È astuzia simulamento di n ce 73 





Siworanre , * Si-mu-lintc. Part, di Simulace.Che simuli i 

Simvtanpo Simu-làr-do. Add, pia ‘3 imuulatore > pz 8-00) 
cone, Gattone. Contil. Leu. «fo. Berg, (Min) N 

Sinorane , Si-mu-là-re, dtt. Mostrare il contrario di che l'uono 


ha nell'animo e nei penziero; l'inzere, Far finta. (1 .Celare.) Lar, si 
(Simaglare, da sunilis simile, 
È 4 quello che esprime un dato 
pensiero, mentre ne abbiamo un di Maestrazz.3. \ 
sem) ugia ciò pa noi dba e SERI 
a — Nas. e pass, Declam Quintil.C. Ma e” 
non Rimet pre) colla malrigna. dir Greg. on mater 
sia a luro, qua i 'ammendarsi. Fi 
cit-266. Poichè le mile dello esocesil fasc è eni 
colee all'amore, simulaudosi inferma del corpo iva la ferita 
dell'animo. Alam. Gir, 16. rò tear te eterno, 
Clio non ho avuto a Ma Si laureati 
Stnvratamenta , Siamu-do-ta-emé 


Lucchesi, e a loro richiesta, donò al re 
ragioni ch' egli avea in Lucca. Cic. Pist, 
dn csv littiziamente e simulatamente 















Filippo «tì Francia tutte le 
Quint. Na eno tali, che per 
cagion di guadagnare si possa susirrare e pispi Marita x 
21. Io poggiai la mia pero paid spp pi svi ld 


citcondava questa magi 

Sinprarivo, Simeletino, Add. m. Che simula, Simulato , Finto. 
Lat. simulans. Gr. è =pwcpwos. Buon, Frer, $. 4. 3. Ha di pi 
grizia il nome , e quel s' usurpa Della tranqui sumulativo. 

Stintraro, Si-.emdàto. Add. m. da Simulare. { Finto , Fittizio,) Lat. 
simuiatus , fictus, G. #. 9. 286. +. Ma per li piùsi disse che fue 
opera simulata per lo siguore di Pistoja, Puss. 721, Il nono 
della superbia è simulata confessione de’ peccati. AL #, 3, pi; La 
lettera era d'alto dettato , simulata da parte del Principe delle tene 
bre. Alam. Colt, 2. 38. Ciw l'incerta vittoria or quiaci or quindi 
Con andato sor più sid ha corso. 

2 * (Med.) Malattia simulata: Quella che toto di 
sourarsi a qualche impostogii dovere. (A. 0.) Sea di woera per 

3 — * Ed in forsa di sm. per Favola, luvenzione 0 simile. $. Agoast, 
C. D. 5. 3, lodarno duoque riferiscono quel nobile simulato detto 
delie verse del vasajo. { n Lu. nobile illud commentatum de figuli 

la, 

Stuvtarone , Simo-ta-té-re. [ Verb. m. di Simulare.) Che simula, 
di fine mostre altro che tion ha tell’ animo.) Der nn Ot 
bmorpiràs. Dittam, 3. 5. Simulatore, è d'alti pregno. C'avale, 
Med. cuor. Li simulatori e cullidi i provocano l'ira d'iddoMors. 
Greg. 5. 16. Simulatore è quegli di fuor mostra altro che non 
È dentro da sé conceputo. £ appresso : Quando celti disse simalatori, 
Lene soggiunse , e astuti; unpercechè se essi non fossero dotti, © a- 
stati d'ingegno , non potrebbon ben semulare.n Wind. Borich. cuns, 
3. 41. 1. Dell''io:no tal direm noi dunque amico ? Non già; ma d'a- 
mistà simulatore , Che sotto vel d'amore Tradisce altrui per fornire 
suo pensato. (8) x 

Smvtaronio , Semu-la-tò-ri-0. Ad. m. Fatto con sinndlazione. C'avale, 
Specch. Pecc. cup. 15. Tre sono le spezie della penitenza e con 
fessione. Una è crindele è disperata , come fu quella di Cain e Gi da, 
i quali toro colpa coofessarono , ina con disperazione, L'altra è si- 
mulatoria e inîruttuosa , come quella di Faraone. (A) (V) 

Simonarmer , Siama-la-tri sce. Merb. f di Simulare, Che e muia. Piccol. 
Poet, drist.91., Tesaur. Fa, ". 17, #5. Berz, (Min) 

Sinutazione , Siomda-zi-ne, {Vf Malisinsa dimostrazione in parole 
0 in atti del contrarma ciò che altri sente nell'asiner; dl finger ciò 
che non è. Altrimenti Frazione —, Simulamento, si0.3(#. Dissimuli- 
zione,) Lut, simalatio, fictio. Gr. sipurvia. Hut, Inf. 39.2, Simulazione 
è finger vero quello che non è vero; dissimulazione è negar quello che è 
vero. Muoestruzz. 3.7. 11. La simulazione è propriamente bugia, com- 
posta con segni degli atti hi fuori, e nom fa forza per qualunque 
modo altri menta o con parole 0 con fatti. 5. #. 3. 16. Accincchè 
avendo alcuno lello fa venuta del santo braccio , non fosse ingan- 
nato della simolazione di quello. Mor, SL Greg. Con falsa sim vla- 
zion oi Loos pervertono coloro che apertamente non possono iulu- 
erre al » . 


























SIMULTÀ 


a— * (Leg.) Qualità di un contratto , in cui si fnga di convenire 
tutt altro di quel che le parti hanno "realmente veduto : il contratto 
così simulato può essere annullato dal giudice ud istanza del terzo, 
cu si ebbe inienzione di nuocere; può esserto anche ad istunza di 
uno ele contraenti , se irufusse i aliro a sunulare net ‘fine segreto cdi 
par qu di lu: un indebia profitto. (Ax) (N) 

3 - * (icon) Donna con muschea sul viso in modi che mostri due 
Sacco, vesta di stoffa di color cangiante, con una pica pella mano 
desta, un no nella sinistra ed una scimra ai piedi. (Mit) 
Sisunrà * fim Sf. Concorso d'un azenie ed altro nella stessa 

asione Pred. 1. 181. Berg. (Min) 

Pitena Si-mul-t-nc-0. pg m. Qualità di cosa che agisca 0 
patisce insieme con altra, È comrapposto al Successivo. ( Dal lat. 
simul insieme.) Magal part. s. lett. 3. Il vostro credere sarà ante 
riore al vostro discorrere , e simultaneo col vostro volere. (A) (B) 

Sia. * (Gram.) Preposzione greca equivalente in composizione agli 
awverbii latini Una, perle, simul, codem tempore. T'ulvolta però 
si ridondante. Lat. syn (AG) 

da. (G) 


Su. * (Grog. .) Se dno de Vnegambi: 

Simaya.* (Lol) Si . Sf. ‘G synapha. (Da syaaphe coe- 
Fenza , connessione : € questo da svn insieme, e da Aaphe contatto.) 
Genere d' inserti dell ordine de' diueri, della fiumglia de' nemoceri, 
e della tribù delle tipularie, stabilito da Megan e distinti da un 
addome mollo « ome le sue pareti quasi congiume. 
de ne conosce una sola speci ne , che è Ho Sy Spaspha feciata, (Aq) 

Sinara.* (Mus) Sissa-fe. dif. va G: Lat. synaphe. { V. Sinaf@.) Unione 
di due tewucordi; o Consonanza di quarta tra le corde omologhe 
ate' due tetracordi congiunti. (Aq) 

Sinarna.* (Bot) Si-na-fi-a. Sf PG. dot. qpuazbea, (Da è (Da synaphe con- 
giunzione, V, Simufa.) VI di piante di tetrandria monoginia, 

ha delle proiencee , stabilito da mme $ ope) demesioene 
per avere uno stame sterile unito ulio stimma, (; dp Qu 

Sissoztastioo.* (Zool.) Si-na-pe-à-sti-co. Add. nt. G. Lat. 
luticus. ( Da sym insieme , e axelazo io congrego , onde apelmcnse 
iu vivo in fioita.) pecore de’ pesci che nuotano a torme , quasi 


FP. G. Cusì chiamavasi l' Assemblea de' 


Smacoca Pig 
giortori Mal Miu Sl isandeta: Pics cri Ebrei così chiamavasi 
loro) Adunazione. (4, Asserblea.) Lat. Gr wazeri 
(pap, syu insieme, e agoge l'atto del consorte. 


a—-T {o altro Luogo uve gli Ebrvi convengono per fare gli uf- 
sE della loro religione] Serm. S. 48.D. Guastator della sinagoga 
loro ,_e edificator delle chiese cattoliche. 
3 — La Religione o Nazione giudea. Cavalo, Frutt. ling, Questi fu 
principio incipio della Sinagoga , e combaltette cul Demunio. Umel. SG 
Te o iaia spnegara 
Sini € comune via, 


fletti lunghi € piumosi privi di pi 


rie dell ra TA 


che ne ve ne sono e pruprie 
Sirar. ) Sinai. Sw, Monte dra (O 
Seracerae * ram.) Si-na-li-fa, Sf Lo stesso che Sinalefle, /. Algar. 


Sarge 00 (ie Pre dt. 13. 379.) La metatesi , la sinalefa, la 


Siracarra. (Gram) Sima-léf-fe. Sf. Y. G. ( Da sinalipho io confondo, 
She viene da z7a inieme, © alipho 10 confondo.) Collizione è 


Riunione della vocalè nel fine di una parota seguita da un' altra 
che pur comincia in vocule ; come Tale uno per e sinalefie dicesi Ta- 
luno ; Tale ora, Talora , ee, —, Sinalefa , Sinalife , sin. (A) 


Sisatwrz. (Gram,) Si-nà-hi-fe. Sf Lo stesso che Sinabelle ,,#°. (A) 
BiwaLmsa,* ) Si-nac-lio-sa. sE W.G. Lat. iosa. (Da rn in 
sieme , e ‘dlis abbondantemente.) Genere piante srl ppro. 


da Fries ke he sesta aielgle sell 
Peano Cute fra di resiste mme ta loro intral. 


Gtute. (Aq) 
Srmanraoma, * ) Si-nal.! Sf. V.G. (Da , ed 
allagma A 2h, cambio. 3 Così Vosì chiamavano i Gr qual peri che 

i Giureconsulii romani chiamavano Convenzione, 

HiwaLtaumaTico, fee) Si-nal-Ja-gmi-ti-co. Add. m. AA Lat. sy- 
uallagmaticus, dicesi un glio privato che le parti abbian so» 
scritto , e che contenga le foro oliligizion Tesprocle. (A) (N) 

Srrattassi, * (Zool.) Si-nal-lis-si. Luo, G. Lat, synallazie. ( Da an 
insieme , e allasso io cambio.) Gonere d' uccelli dell'ordine degl'in- 
natfivori n pri puro da Pil, che fia gli alri caratteri ha dus 

sd unit cla dato Fuse Col ato Medio le è dalle 
presen» 5 onde oltre una parziale 

Ape rg parti costituenti U piede, avvi ancla un 

è cambiamento | mel toro eterne e E loro disposizione. (Aq) 

I fra dl spa insieme 

donidi. (Mi) 

Dal ge. syn insieme , ed 
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Sivazcia.* (Med.) Sinamcia, Sf #.G. bat. spranghe. ( Da quan 
sieme, ed ancho iv sollogo.) Lo stesso che Squinanzia, Augina,#- (Aq) 
Sisanpsa.* (Bot.) Si-oàndra. SF. G. Lat, synandra. ( Da 4yni ibsie» 
me, e aner, anliros uomo, € cstens. atame,) Genere di ante 
della famiglia delle labinte, e la didinamia ginnospermi di Lin 


peo, stabilito da Nuttali, e così denominate per la congiunzione 
due stami più lunghi col mezzo delle cellette superiori delle antere 
dopo essersi rotte, ASL (N) 

Suanonattent. * (Med.) sì Pnamdrat-ti-ne. Add. f V.G. Lat. spanne 
draclibenae. (Da gyn insieme , anér, undes uomo, ed achiirus do: 
lore grave, molestia , peso.) Così dicevansi quelle malate che per 
lo più non cessano cheat all'epoca della pubertà e della viriluà 49 

Sixaso, * Fia Si-na-no, Sm. Provincia del Giappone neil' iso 


Nifon. 
Li lr t.) Si-nan-te-rà-ti. Add. m. W.G. Lo stesso che Si- 


si 
nanterici , (49) 

Sirastente,® (Bot.) Sinanteri-e,4dd. e af. N. G, Lat. synanthercae. 
(Da arn insieme , e anthera antera.) (ome della più copiosa in ge- 
nerî {ra le fumiglie naturali di piante a fiori visibili, che 
quasi l'intiera classe da Linneo detta Singenesia. Nome desunto dalle 
antere riunite è saldate in forma di tubo nell apice de’ filamenti, 
Atdiamo debitori d' un' eccellente monosrufia di queta famosa ad 
Enrico Cassini, Diconsi COLITE. le + F. (Aq) 

Stnarrgnra.* (Bot) Sinanteria Add, e sf. G' Lat. An la. (V. 
Sinantenee.) Nome dal professore et licato alla classe deci» 
manorut del sistema Liza) di Liuneo, da lui modificato , la 
in gran parte carpale alla sinzenezia dello stesso Linneo. Ag) 

Susasnazai, * (Bot) Sinantòrici. Add, m, pi. P, G, Lat. syanthe» 
rica. (V, Sinanteree.) Aggiunto degli stami con antere riunite in un 





sol corpo, — , Sinanteruli , sin, (Aq) 
Sisaonina, * (Pilo) Si.na-d-ride. df 7. G. Lat, ‘prenerie. Da gn 
insieme , e hazro, 0 sia hero io trasporto, alzo.) Carro ruto da 


favalli. (Aq) 


Sisarisato. (Farm.) Si-na-pi-smo, (Sm. #4. 7. e di') Senapismo. Lib. 


cur, malut. Conviene ricorrere prontamente a'sinapiumi. 
Sinapsio,*(BoL) Si-nà-psi-0.3.m. #6, Zar. syoapsium. ( îs cone 
giunzione, che viene da_grn insieme, cd is nunzione,} Genere 
di piante della famiglia de' muschi, stabitito da Britel, le quali presen» 
tano il loro peristomio interno finto re metà coll estremo (Aq) 
Sisaztao, * (a) Si-nàrtro, Sm. at, synartbrum. ( Da sa 
insieme, € ron articolazione.) “Cuini di piante della famiglia 


delle sinanteree , proposto da Cassini , e distinte dalle foglioline det 
involucro intimamente congiunte ed articolate colla buse del- 
È anticlinanto. (Aq) 


, StuantaoDia. * (Anat.) Si-nar-tro-di-a. Sf #. G. Lo stesso che Sinar= 


trosi, #. (0) 
PO suteniona È " (Anat.) Si-nar-tro-di-.le. Add, com. P. G, Lat.sy- 
parthrodialis. (Da gyn insieme , e artroo io articolo. ) Dicesi colà 


Tutto ciò che e alla Pryira 4g) 
Stmantaosi. (Apat.) Si-nàr-tro-si, SL /. G. Lat. synartbrosis. { V. Si 
nartrodiale.) CA chiamasi Articolazione 0 Conguunzione di 


e airone hanno queste alcun moto , almeno sensibile 5 
È difirenza della Diastrosig nella quale le ossa hanno un' evidente 
s e sono vestite d'una cartilagine leggiera e tenacemente 


aderente , senza alcun corpo intermedio , liberamente si inuo- 
vono mal Peri sin, Wa distinia in Gonfosi e Sutura— , Sinur- 
si 
Sinauooo (GL SPnecico. Fiume della Columbia. (6) 


Sinassanio, Vo» Lf teotintin Sar. #.G. Lat, synaxarion. (Da gyn 

insieme , e azios degno.) Libro presso è Greci cristiani în cui sono 

compendiosamente descritte le vite de' santi ; presso nvi Leggeudario. 
Nicol. Pros. Tose. Siuassario grumo. (A) (0) 

Siwassi. (Eccl.) Si-nàs-tî. ed P. G. Lat. synazis, (Da sn insieme, e 
da aro fut, di po io conduco. ) Cosi resso i Greci si dicono le 
pie conferenze de' santi e de 3 così ancora l'Eucaristia 
0 Comunione; così in fine la Sie cosieninale (Aq) Lam, Les. 
ant, Sc i Cristiani si trovavano in chiesa, se celebravano le sinassi , 
se intervenivano a'sacri canti, ec, (A) 

Sisarnesno. * (Chir.) Sinatrimo, Sm. 7. G. Lat, synathrocsmos 
(Da syn insieme, e athrotsmos o sia athrismos collezione.) Conge» 
Suine di muori od also de ana dota parte. (Aq) 

2— * (Rett.) Figura on cui ad un soggetto si ppongono molti epi» 
teti , 0 con ale iungono molte parole. parole. (Aq) 

Simartico. * (Tersp.) Siuit.ticco, Add. e sm. Lat. synactitem. 

Da sy insieme , e da auteon verb. di ago io conduco. Rimedio 
deconco a contrurre i tessuti. Ì 6 

Sissunia. * (Mus.) Si-nàu-li-a. $) a Lat, Anania ( Da gra ine 
sieme , e avlos flauto.) Concerto di fai e d'altri istromenti senza 
canto nelle panatente : jul poarro ha Pericle e vi si gareggiava pel 
premio d' una corona 

Siscacunoia. * (Leg.) e Per V.G. Lat. syucacu: ce 
% insieme , cacos nel, gn pie) Canio pe Jr male 


iù comunemente 
un Sibcasenco. * (Filol.) Siu- ne 0 Add. e sm. P, G, Lot. synca- 
leticus. (Da syn insieme, è io chiamo.) Così chiamò Eliuno 
il suono della tromba che indicò alle truppe di terra e di mare, alli 
cavalieri ed altri il momento di trovarsi a tavola nel giorno della 
solenne celebrazione delle nosse di Alessandro Magno , non che di 


novanta suoî amici colle donne siane. CAI 
Sencanpe. * (Anat.) Sin-cam-pe. Sf N. G. pat por Ki an 
Giuntura della ‘parte supersore del brax- 


punta A ua 


Biscarna. è ni cielo ) a pùr. Città ed isola degl Inglesi presso la 
costa di Maltcoa. (G) 


SINCARFA 


si od involucro 


de' loro fiorellini, 
squame inermi scarinse nella cima e ripiegate , e pel ricetta» 


dell'insieme di molte fogli liacee ed aride sal- 
date SI che quindi prada per contengono de 
temente. 
Bot.) Sin-càr-po, Sm. P. G. Lat. Da 
, frutto.) Così Richard chiama un Fata ct 
fue. (Aq 
Siscattconzwa, * (Filol.) Sin-ca-te-go-ri-ma, Sm. #, &. Lat. 
da cata sopra, presso, ed agorevo io aringo.) /l significato di que- 
si determina dalla sna pata el un' “A p. e. Tutto, 
Bincaraconsainione (Filol.) Sin-ca-te-go-re-mi-ti-co. Add. m. PG. E 
eto di ciò che appartiene al pincatezorema. (A; 


(Aq) 
istilli aggregati , ivenienti. da un solo” 
gorema. (Da syn insieme, e categorevo io predico jasieme, ‘ehe vin 
Nisiuno ec. (Ag) 
pi o Pa ; 
Sincattepno, * (Lig.) Sin-cdt-te-dro. Add. e sm. #. G. (Da syn in 


sieme, cata giù , cd hedra sedia.) Chi siede iisieme col giudice ; 
più comunemente Assessore, 0) 

Sisceratrosi, * (FiloL) Sin-ce-fa-lè-osi, Sf #. G. Lot. ibeo= 
sis. ( Da syncephaleco io riduco in capitoli: e questo da yu insie 
me, e cephaleco io riassumo in capi; che vien da cephate capo.) 
Collezione di sentenze fiuta colla mente. (Aq) 

Siucrremneno, * (Med.) Sin-ce-lim-me-no.Add, e sm. W.G, Lat. 
celemmenos. ( Da syn insieme , e cilia ventre , alvo.) Colui che ft 
l'alvo costipato. (Ag) di 

Sisceninta. * (Ecel.) Sin-cel-lita, 144. e sm. Lat. syncellita, (Dal gr. 
ayn insieme, e dal fat, cella cella. ) Chi abita in una stessa cetla 


con un altro , e dicesi propriamente de’ monaci, Per estens. pren 5 


deri anche per Cenobita. (Aq) 
Sisertto. * (Ecch) Sin-ciHo, 4dd. e sm.P,G.L. Lat, 
gr. gran insicme , e dal lat. cella cella.) Uffiziate nella 
compagno e coadjutore del Patriarca, con futura successione. (A 
Smcacio. * N. pr. m. Lat, Synecllus. {V. Sincellita.) (B) 
Siscestrico. * (Mat.) Sineéntrico. Add. a. #. G. Lat. 6 
cus. {Da sy insieme, e cengon centro.) Epiteto de'circoli che hanno 
uno stesso centro , lo stesso che Concentrico è #, (Aq) (0) 
Siscensnente , Sin-ce-rà mine. Av. Con sincerità. Lut, sincere, Gr. 
aupalus, Cavale. Speech. Cr. Delibe essere nomo tratto ad amarlo 
iù sinceramente , come è detto, Poss. 221. [Il nono grado è sin» 
lata confessione de' peccati , per la quale avvengachè altri LES 
colla propria bocca. d' cssr peccatore, nol fa sinceramente, nè con 


us. (Dall 
quei. 


Buon cuore, Cas. lett. 22. Sicché io ho posto in lei tutte le speranze 
mic e di casa mia, c me le son donato sibeeramente in perpetno, 
Siscenamto , Sin-co-raménto. Sm. I sincerare, e Il sivicerarsi; ed 

anche Chiarimento, — , Sincerazione , sin. Sansev. Pred. 1.,Davil. 
Guerr. Civ. Berg. (uri vi 

Susceuaste,* Sin-ce-ràn.te, , di Sinecrare. Che sincera. Fidi reg. (0) 

Sin-ce-rà.re, { Att. Persuadere con evidenia di 


Sincrnate , ragroni , 





since rissimamente. . 
Sixcraistino , Sin-ceissimo, (Add. m. di Sincero. Lat. sine 
cerissimus, Hit S. Gio, Rut. AI Signor ditettissimo è da osservare 
e abbracciare per cullivamento di sincerissima caritade. Cor. lett. 3. 
218. Di questa vi prego io che mi teguiate in grazia , la quale lo 
per sincerissima, 
Smennità , Sit-ce-ri-tà. [S/) ast. di Sincero. [Qualità di ciò ch' è sine 
cero ; opposto di Finzione ; altrimenti) Purità , Schictterza , Toto 
rità, —, Siuceritade , Siuccritate , Sincerezza è sin. (FP. e 
frgenuità.) Lat, sinceritas, integritas. Gr. suspasirne.G.#.11.113.3. 
Accioechè la sincerità dell'amore , il quale tra' genitori nostri e voi 
già lungo tei fu cd è indissolubile, insieme con noi persereri.d. 
Gin Grisost, Ueata giudico La sinccrità della tua mente e la paura del 
tuo animo, Fr. Jac. T. 5. 9. 1. Chi wiol trovare amore, Tenga sin- 
ceritade. » Nuon. Fier. 1. 1. &. Sincerità s'intende , Che "1 mondo 
opnor più grida «ssere spenta, (N) 
2— Qualità di ciò ch'è schivtto, purgato, puro; apposto d'Imperfezio» 
ne. Gell. Color, La sincerità e chiarezza dell'umore acqueo, È appres 
Ì Ito è la riprova della srdezza e sincerità del metaliln.(A) 
Genuinità ; opposta a Folsità. Nicol. Pr. Sar. Tuttavia crede 
il ruinare csser contrasio alla sincerità degli atti. (A) 
Se * (Icon.) Donna vestita di sioffi d'oro che porta un cunre nella 
mano , e coll altra stringe al seno una colorina, £ suoi nobili line- 
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SINCOPATS) 
amanti , it suo contegno ed s candore del volto ftpirana 
dee sio i 
RO, Lat, + Schéi Che è senta i 
meme artificio3 è dicmi delle porone a dalte cose.) vr diano, 
Lat. sincerus , purus, i n 4 Warrihuoe, 
( Dal gr. gn con, e da cenr cuore. Altri da sine cera, cioè sensa mi. 
Stura di cosa esterna , senza liscio , senza io.) Dant, Par. 
7. 36. Questa natura al suo Fattore unita, cresta, fu sin- 
cera e bacne, E v 130. Gli Angeli, tenta . sd sincero , Nel 
se, dir sì Ù/ i santo 
qui dischiuso, Perché si fa, socetando; mà sincero, LE 39.55. Che 
la mia vista , venendo sinceta, E più e più entrava per lo Ù 
G. W. 11. 3. 20. Sia manifesta la clemenza e sincero amore che il 
detto Re va al nostro Comme. Pallad. Di mese facciano 
il cacio di sincero e puro latte. Amer, 25. Il parlare è falso, e 


N 
occhi) che hanno 
n la 


00 di Escrementi, Vomui e simili, quando 
gavore che ci ruede è puro > schiasto © mon mescolato ; Come s9- 


pagnata da bile. Lot, sincerus. Red, nel Di 


sono sempre stati 

talvolta mescolati con qualche materia I apecy 

Stscrnio.* (Filol.) Sin-cè-ti-o, 4m.P.G. (Da gyn i 
Mercede alla 7 0) 


meretrice per ottenuto concubito. 
Siscuisi, (Med.) Sinchisi. SY. W. G. Lat. syuchysis. (Da eynckyo io 
ne da cari a cero Pat, ire po feto.) Giusi 
la malattia d' occhi , proviene da confusione d'umori; il che 
mt pr ee rr AT 
2- radi, In cui viena sconi Ù 
turale del discorso, >) n a 
Sisciitate. * (Anal) Sin-ci-pi-tà-le. Add. com. Che è relativo al sin- 
cipite. Onde Regione sincipitale , Osso sincipitale 0 parietale. Lut. 
a sincipitali dA; DI là 
incierre, (Anat.) Sin-ci-pi-te. Ser. L'anterior parte del capo sopra 
ta fronte.— , Sinciput , sin, Lat, sinciput. Gr. Baldin. Foc, 
Dis. alla P. Scheletro, (A) Mrrre, 
Siscipor, (Anat.) Sin-ci-pùt. Sw. #. L. P e dî Sincipite, { Sinciput 
quasi semti-capui mezzo capo, dice il Vossio.) Baldin, Hoc. Dis{A) 
Sinctear,* (Chir.) Sin-clessi, 4/ #6, Lat, synelesis. ( Da en insieme , 
e fut. di alio io chiudo. £onparumento di qualche vena.( Aq) 


la 


da cliso 

Smetenca , * Sin-chi-tica. N. pr. fi Lat. Sincletica. (Dal gr. 
chiamato , ovrero da cd :0s inclito.) (B) 

Sicottesa.*(Bot.) Sin-col-lé-si-a.$f 7,6. Lat, syncollesia.Gr. svyndh 
Auris, (Da syn insieme, e collesis conglutinazione,) Genere di piante 
crittozgame, della famiglia delle alghe, proposto da Agardh , e da 
Lyuglye riportata alla Conferta melacna, Si compone di fili utri 
dati crau corti ed pasruppari « le ramificazioni 
ticoli a forma di collana i 
nella Danimerca 


dell'osso del pube, a) (Ag) 
Sisconpnoroma, * ir.) Sincon-dro to-mi-a. Sf P. G. Lat, sy 
chondrotomia, ( Da yu con, con ilagine , e tome taglio.) 


ficoltà di parto 
fonia , si Pai 


copale chiamasi una Febbre perniciosa che ha per caruttere sincopi, 


Simcorasta, Sassa 7A folto peopa 
ibur. Tre Font. 3, Berg. 


SINCOPATURA 


to sicoit d pomini del demi 


allato alle fini 
Paro i die i lei e mea Ri cer 
gile intero. 
nota che trovasi 


al* (lun) Mola elcrgnià cel Shine) Gulli 


Sincoraruna, (GF pe de Formazione di Salvin, 
rear Drà e frà, darà , farà , siucopatore ì 

a — (Mus. +90 Seconda (A) 

Siscore,. (| «cope. (8/9) Figura di parole, per la entro 


* di esse sî una lettera o una sillaba ; detta perciò da' Toscani 
Lat. syucope. Gr. eeyuosri. (Da syn imicme, e cope taglio.) Parchi. 
Ler.95. Levata {del mezzo la sillaba gi per la figura chimmata sin- 

da' Greci, cioè mozzamento.E 5,4. Dunna ce. significa nella no- 
atra lingua quello che nella latina , onde è derivato , per la figura 


o 
da strabocchevole versamento di sangue , 0 di altra ma- 


3 — (Mus) fi per cui il valor di una nota si dividé per metà 

trà da cia pa) (49) 

pissa a 0h i i sincope.) cr ha cima riferi . 
Mi risce 0. 15, de a 

Paelli che si avan di-nuoro. da infermità , €. co i, ca 

cordiaci, © ici, (mangiata con carni.) 

Sincomzzane , Si adore. (N ass.) Patre di sincope, Svenirsi, 

Smarrire gli spiriti. Lat. defectione animi laborare , deficere, Gr. 





e TO RIE Add. f. Lo stesso che Sinora- 
Sincnamiima) * (Abat.) Sin-cra-niiha. Add: £ Y. G. Lar. syncrania- 
itseene , e cmunion. che dai alla ma- 
RITO: IRR 
i e da free mascella 


riore, im senno di chiamarta Mascella sincraniaua. (Aq): (0) 
See o (Anat.) Sin:crà ni-ca, Add. f. Lo stesso sl Sincrania- 
Simca igià * VEL) Sipccra zia. Sf 7. G. Lat. 

insicine , € crutos governo.) Forma di 





isola di Creta, Altri da symeriteon verb. di erre 
+ congiungo, fo che insieme sì ammas- 


crino io paragone , 

sino : € questo da syn insieme , e erino io ico, discerno. Altri 
da grnicroseo io pago: Così chiamossi dagli antichi 
L'unione ela di che erano prima nemici acerrimi, e 
che tutto di quando loro sovrastava qualche male comune ; 
ped pipi antegt ferccì primi a così praticare» Cari 
Prov. f 3. usare queto proverbio che 
di rali pajono nemici capitali, snldtamente in 






sieme , il che avvenire sile larmente quando qu 
camuine ad ambedue indravimme. Part Plutarco nel Cos ita 


la pi Famigliarità degli amici loro 
eee tao ceo 
pio de Candiani, i quali sendo divisi fra loro e facendo asprissame 
guerre fra se stesi, se per sorte erano assaltati dai nimicì la- 
siano da pate e ones 
era chiamato È 
percgrl ico De Conciliazione di varie Sette di diversa: comu 
3-* i ere 10 Decine foto 


amo, (P. 


— unire le credenze. delle ioni orti . (Ber) (A 
Bimcnta, * (Chim.) ea cioe Prg E 
, 


dalla ri } nen © Wiolenta d'una sostanza liquida 
Cina ala pe ta perdita dell id, = Sinis» ti (A) 


Purg. 3 fara a = * (Fils: Comparazione di varie cose per 


eprliva insieme ; e questo dagli . 
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poterne giudicare. Gr, 
cpp, (Da syn insieme , € da crisis giudizio.) hi 

Stncnitico. * (Terap.) Sinerì-ti.co, Add. m. 7. G. iteto che dass 
da' medici ai rimedii astringenti, (Da pucriteon verb, di syncrino 
comerescere facio. V. Sineretismo,) (Ag) 

Suscnonismra.*(Filol.;Sin-crowisni-a..4.f:#.G, 7, e di'Sincronismo.(0) 

Sincaomismo, (Filol.) Sincro-niamo. Sm. #, G. Lat. syuchronismus. 
(Da srn insieme, e chronos tesupo.) Coesistenza, Comunione di e- 
poca, Contemporaneità , Epoca comune a die © più avvenimenti , 
@ due 0 più persone. —, Sinerotimaia , sin, (A) (Aq) 

Siicaoro, (Filol) Sin-crono. Add. m. #. G. Aggiunto de' movimenti 

Sannosi , degli avvenimenti che succedono , delle persone che 
scrivono ec. a un tempo stesso. (A) (N) 

Sino: * (Geog.) Grun fine d'Asiaydeto anche lado, —Fiume e Con 
tnada dell Indostan: (G) 

Sispreamesto , Sin-da-camménto. [Sam Lo stesso che Sinilavatura, #.} 
Thou, segr. cos. donn. Non vogliotro essere sottoposte al malizioso 
sindacamento «elle altre femmine, 

Sinnacante, * Sinrda-can-te. Part. di Sigdacare. Che aindaca, Y, di veg. 
— , Sindicante , sm. (0) N 

Siwpacane, Sineda-cà-re. [ At.) Tenene a simudacato , Rivedere altrui 
il conto sottiluante e per la minuta, —, Simlicare , Assmdacare, #0. 

#. Biasiggre.) Lar. minima quacque rationum espendere. Freni. 
'acch. 19. E come sindacati s0n0 al fine Dinanzi al Re con 


repetandarum. 
d'ajutarmene al sindacato. G, /. 8, 95. 1. 
È iniato obbli; tà, bbli princi 
2- di poter re comunità, re ica o ipe, ce. 
"GV. 11.59. i eiendarone è prenderla dodici de' maggiori cittodici 
di Firenze ec. con sindacato e pieno mandato E 12, 37.3. Manilaro 
rando ambasceria ec. con sindacato lo Comune con pieno mau- 
to» M.77, 3. 64. Per lo quale accordo i due comuni per du soro 
sindacato furono matlevadori. £ g. 61. E venuto il imovo sindacato 
a detti ambasciadovi, . . | ragunato il parlamento , i detli ambusciù- 
dori con pieno sindacato del loro comune , feciono al detto «lito 
i ec, ricevere libera soggezione del misto e mero dominio 


di quella città N) è 

licesi a sindacato e vale Sottoporsi al sindacato , Es- 
sere sinduca. Y, Andare a sindacato, (A) 
4 — [Dicesi Cliiamare a sindacato e 


Tie LO 
delle 


5 — Dicesi Tenere, Stare, 





#.11,39, 4. Essendo a sindacato uno messer Niccola Ap 
sainuta si conmose: Bellino. s0n.139. E ci è vennto un guro 
’ Ù Ù E pr = Matt. 6.416. 
Cuccagna , Che ticne a sindacato i . pg Ta 


lo medico non fee il sindacato Da uo giottur fi Mele. 
Sinpacato. Add. m. da Sindacare, #. —, Sindicato, Assi to, sini.(A) 
Smnacatona , Sinedasca-tà-ra, (SY) Rendimento di conto; altrimenti 
Sindacato. — , Sindacamento , Assindacatura , sin. Lat. repetunda- 
rum ratio , jadicium va see adpor, agio. Guitt. lett. R. si 
aggionga la sindacatura del lo. si 
SIE LF.) Sindaco. did e sn. Y. G. PI. Sindachi e Sindaci. 
Così chiamarono i Greci l'Avvocato o Revisore de conti dopo l'espul- 
sione detrenta tiranni, Di poi indici si dissero quei cinque nominati 
dal popola per difendere le leggi che pmpanevano, È fiomani da- 
vano mi sindaci de' Greci il nome di Defensorcs.— , Sitdlico , sin. 
dI Greci da ga insieme , e dice giustizia , formarono syadiceo io 
femlo in piastizia | © yudicor avvocato. ladi syridicos fu detto 
anche il degne che Seriate por sostinere i diritti di una città. 


ta 
La parola ala l'atto la pena , la vendetta: 
io piaaiion. Quindi pat pia fiaielica dle 
i e noi abbiam ritenato Sindacare per Biasimare.) (Aq) 


di potere obbligarii rat. DA o» Gry 
ioni TA AAITE pl reg e gli maadae 
uomini con sindaco e pieno mundato a vbbidire 
peas (CA oprstpiator fi acgondio stia incon 
tanente ternaro da Perrar: n co’ sinidachi di mes- 
-se Auutino, È vr. do, 3. Paco l detto Tribu fare caalicre al 
ì Roma. da 
[rr rapa Ghù rivede i' coni. Lac 
lasciando a' sind 


ti 


Met 
atri del. monisterio , Di abate. 
4 E" TR0 isola palfincper colà sh time è coni api à 

‘ 


Google 


342 SINDATTILI 


zi0 di alenni monasteri di ntonache.} Fav. Fsop.Chisma a sè la colomba, 
la quale era stata siudaca , a portarle la lezione della sua signoria. 

Sisnarmna. * (Zuol.) Sindat.ti-h. Sn. pi. #. G. Latsyndactyli. (Da 
agn insicme , e dacty'os dito.) Trib d'uccelli, proposta da Cuvier, 
fa quale comprende it Hespajo, il Martin pescatore ed il Caluo, te 
cui dita esterne sono fra loro unite fin verso la punte medin. (Aq) 

Suns. * (Geog) Sf pl. Antiche isole del Mare delle Iudie. (Mit) 

Sisor, * #. Ad. comp. in luogo di Si ne o Se ne. Gr. S. Gir. f3. 
L'ammunisce , ch'egli 
levare, sinde de suoi de' essere adira! ne come legge altro testo.) 
E simile 63. Rim, Amt. F. B. Mess. Gio. d'Arezzo Son, 60. Fato 
mi come fa lo pellicano, Che fere lo figlio e fal morire, E poi siu- 
de ripente che |P ha morto. (Qui per Se ne.) NS - 

Binpeuemca.* (Geag.) Sin-det.fim-ua, Citoà del Regno di IWirtemberga.(G) 

Sinosnmi, Sindé-resi. (SL /. G. Interno confluto della ragione e 
della virti conto il viso; effetto della rimerbwanza de' delitti e pu» 
niztione di vssi. Più comunemente Rimorso 0) Rimontimeuto della co- 
scienza. Lat. syuteresis, Gr. cwriparis. ( Dal gr. mu insieme , e da 
teresis osservazione.) Salvin, Disc. 2.61. Tutti abbiamo dentro di poi 
Ja sibderesi, che non vale altro che conserva e guardia di quelle pri» 
ane nozioni, ci di que' lumi ragionevoli e natarali che come suo pa 
trimanio pessicde l'anima , la quale sinderesi è regola dell’ operare, 
= [Ed ant. anche conte sm.) Zibuld. Andr. 96. L' anima cc, 
è quella che opera , e ha il sindercsi c la tignuola gle discerne e 
cunosce il ben dal male. a 

A — * Sinderesi, giusta S, Gregorio Nazianzeno, val pure il Vincolo 

‘i » col corpo. (Dal gr. yu insicme, e teresis conservazione.) (N) 

. * (Chir.) Sin-de-si, Sf #, G. Lat. syodesis. (Da gndeo io 

lego insieme , che viene di ga insieme , e da deo io lego.) Lig 

mento meccanico operato per mezza di bende 0 nastri e simuli.( Aq) 

Binpeswia. * (Dot) Sindèsmi-a, Sf Lat, syndesmis. Genere di piante 
della pentmdria monoginia e di famiglia indeterminata , stabilito 

da Wullich sul carettare del calice spatacco colomio, fesso per un 
lato , de' petali al numero di quattro o cinque che nella base sono 
riuviti agli stami colle antere saettiformi , e del germe globasa con 

- musente, Alberewto della penisola di Malacca con foglie coriacee 
lanceolnte , e fiori in corimbo terminale co' calici di scarlatto 
edi petali hianchi. (N) 

Smpesno. * (Auat.) Sindésmo, Sw. #, G, Lat, syndesmus. (Da syn 
cono, € desmos legame.) Poce talvolta usata per Ligamento , parte 
del corpo bianca, fibrosa e solida, che unisce insieme le altre, e 

icolurmente le vssa. (Aq) 

2 — * (Gram.) Parte che insieme collega le altre parti del discorsg ; 
prù comunemente Congiunzione. (Aq) 

Simnesuoraninoro, *(Anat,) Sinde-smo-fa-rin-gico. Add. m, compe, 
Lat.syndesmopharyuzens. (Da svdesmos legame, € pharyna faringe.) 

jo di muscoli che appartengono faringe ed 

Ingun, lesronfaringico , sin. (Aq) 

Sisnusuorammorco. * (Anat.) Sinde-smo-fa-rin-gisco, Add. m, comp. 
V. G. Lo stesso che Sindesmofaringeo , #. (Aq) 

fisnessogiasso, * (Anat,) Sin-de-smo-glos-so, Add, m. P. G. Latssyn 
desmoglossus. (Da erudesmos legame , c glossa lingua. ) Epiteto di 
due muscoli della tingua. (Aq) 

Sinoesnooniria. * (Anat.) Sin-de-smogra-fi-a. Sf PG. Lat. synde» 
soegrogbia, (Da syandesmos legame , e grepho io descrivo.) Descri- 
zione de legamenti. (Aq) 

Stiwpeswarnota, * (Anat.) Sin-desmo-lo-gi-2.S/ #, G. Lat. syndesmo» 
logia. rr Ain legame , e dogos discorso.) Ziuttato  de' liga- 
menti. (. 

Sinneszoriri. * (Med) Sin-desmo-pa-ti.a, Sf #. G. Lat syndesmo» 
pothia. (Da syridesimos ligamento, € pathos passione.) Putisento ne' 
ligomenti. (Aq) 

inpesuo.1, * (Anat.) Sin-désmo-si, Sf / GC. Lat. syndesmosis. (Da 

une.) Connessione di due ossa per messo di ligamenti (Aq) 

Sinorsmorouta, * (Chir.) Sindesmoto-mba. Sf G. Lat. syndo. 
amos legame , e torte taglio.) Dissezione de' ligamenti, (Aq) 

Simvi.* (Geog.) Ant, popoli del Coucaso ne' dintorni di Awapet. (Mit) 

Stpiacaisi, * (Chim.) Sinzdi-ncrissi. $£. /. G, Lat. syndiacrisis. (Da 

me, e diucrisis discermimerito , che vien da dia tra, « cri. 

zio) Nome d'una operazione usata dall Hartnan nelta pre» 




















Aggiunto d'un 
clio 





















ste gi 





porzione del mercurio ravvivato dal cinabro, ed una nuova compo- 
sizione, 
Sispicane i Siltdichle. Add. com. Del sindaco o Del sindacato, P. 
dell'uso. (A) 
Renato Sin-di-càn-lo, Add. m. Che è da sindicarti. Sadolet. 
(1) 










et. Berg 

, Sinedi-cà-re, (Att, 
è gran peccato 
ichera, e ri 

ivadice per sindicare lui e tutta la sua fami- 





È 





na in oltre, che genu- 
’ da loro si odano e- 





saminare , ec. 
2 — Stare a si ragione delle operazioni. (W. 
icato.) Car. lett. 2, 53. Quanto alle lodi che ella mi dà, 
nardare di non mettervi in grosso del suo, per- 
chie ne potrebie stare a sindicato del Casteite È 
era n m, da Sipdicare. ° di reg. Lo stesso che Sindaca- 
lo, 





i si devi de’ suoi peccati; c se non ne'l può Si 
roy 
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canti fenicii portavano a vendere în Grecia, Mit) 

2 — (Ecel.) Pauno lino, e propriamente quello nel quale fù involio 
il Corpo di G. C. Petr.Uom, ill. 78.11 Corpo del nnstro Signore 
Jesu Cristo in sindone di lino fu nel sepulero rivolto. (A) (V) 

3 — * (Chir.) Pezzetta rotondo di pela, portante un mesto, € 
che s'introduce nell'apertura fitta col trapano nel cranio. (Aq) 

Sispon. * (Geog.) Cità dell'Iudostan inglese. (G) 

Sispuisoa, * (Goog.) Sinedrin-ga, Città Regno di Wirtembersza (G) 

Smorowe.* (Med.) Sin-dro-me.d'm. #,G.Lo stesso che Sinelromo,#".(Aq) 

Sispzono, * (Med.) Sin-«dro-mo. Sa. F. G. Lat. syudromus. (Da n 
insieme , e dromos corso. Concorso di varié sinioui in una malk 


tia, , Sindrome , sin. (Aq) 
L: Ciuà dell' Indostan, (G) 









) 
dl 
Sumo ( (6) 
Sinn * (Goog.) Sindur-jà-ma. Città dell'Indostan, (G) 
Sire. affermativo, W, imesca. Y. e di Sh, Malm, y. y. 
Messer sine , ri il contadino. (Y, 


) 

* (Gram.) Si-uec-fò nes, Sf 7, G. Lat.synecphonesis. 
(Da sro insieme , cc fori , € le La Elisume d'una vocale 
nel mezzo d'una parola. —, Sinfonesi , Sineresi, sin. (Aq) 

Sisscnia, * (Mod.) Sinbchia. Sf A. G. Lat. syocchia. (Da gin. 
sieme , cd echo io tengo.) Malattia degli occhi, la quale consiste 
nella non naturale aderenza dell iride o dell'uvea colla corea fu» 
cida 0 colla capsula del cristallino. (Aq) 

Sino, * (Arche.) Si-mi-cie. Add. e sf. pl. Feste che celebravansi in 
Atcne ad onore di Minerva nel mese di Ecatom 4 istituite al 
lorché gli Ateniesi si riunirono in una sola città , il che si teneva 
inpirato loro dalla Dea della Sapienza. (Dal gr. gyn insieme , ed 
icos casa.) (Aq) (Mit) 

Siazcion,"(ftett.) Sine-ciosi. SLW.G. 
Figura rettonca colla due ieoe 
nel discorso. (Aq) 

Sisropocnt. (Rett.) Si-néd-do-che. Sf P. G. Lat. synecdoche. ( Da 
svn insieme, e piglio.) Sorta di figura retorica, ed è quan- 
do si prende una parte per lo tutto, 0 3 tutto per una parte, o la 

ie per il genere , ovvero il genere per la specie. Braccwol.Schern, 
12. 18. La i osserva, ci oblichi, Gl'idiotisni e gli 
centimemi a Metaplasmi , sinedlochi ed cclissi , E gli accenti 
e gli articoli e gli allissi. (A) (DB) 

Sixuonerta. * (Bot.) Si-ne-drél-la. Sf #, G. Lat. syncdrella. ( Dim. 
di syuedrian sinedrio , consesso.) Genere di piante della fumeglia 
delle sinanteree , e della singenesia poligamia superflun di Linneo, 
stabilito da Gaeriner sul carattere dell'antodio di due fowlioline, con 
corolte flisculose, il ricettacolo paleaceo a ovale, mu le achene 
di fonni diversa ; cioè quelle del raggio dentate e stratagliate , e 
quelle del disco terminate da due reste persistenti aperte € con peli 
rivolti sul davanti, (Aq) (N) 

Sironi, * (FiloL) Simédri, Add. e sf. pL P. G. Lat. synodri. (Da 
arn insieme, ed hedra sede.) Così chi «dé poeti gli Dei che, 
secondo i loro attribiati, avano lo stesso seggio ne' loro conviti 
ed adunanze, Pevnero pure ceignati coi nomi di Sintoci , Sibxni, 
Omobomi, Sintroni e laredri. 7, queste voci. (Aq) 

a —* (Ecel.) Titolo di confessori e direttori di costumi. (Aq) 

Sironio. (Fil) Si-nè-dri-o Sm.F. G. Lat. synedrium, (V.Srnedri.) 
Principal Ti degli Ebrei , composto di set'anta o settundue 
saggi 0 scniori. Esso non potea mdunarsi che in Gerusalemme in 
un annesso al 03 giudicava le couse di gran rilievo e 
Tea. 1 


Sinrorosna 





Lat. syneciosis. (V. Sinecie.) 
tra daro diverse si uniscono 






importaen alla religione. — , Sanedrin , sin. (Aq) Mugal. 
La mandai con ordine di consultare co' mei savii, ec. : ancora 
mon so quello che il Sinedrio avrà decretato. (Qui per simil) (A) 
a— Edun forza di add. m, Mens, sat. 5. E pur Corculion vool da 
gio Esser dipinto con un libro in mano, Com un Rabbano del si. 
nedrio seggio. dA) (D . 
Sinzsa. * (Goog.) Siac-ja. Fiume della Russia europea (G) _ 
Sira. * (Bot.) Siudma. Sm. 7. G. Lat. synema. (Da pn insieme, 
e nesta filo.) Denominazione che nelta famiglia delle orchidee è dato 
alla del ginostomo , la quale presenta i filumenti degli stami 
fra congiunti, fa N bis 
Sipemseno, * (Filol.) Si-ucten-me-no. Add. m. Aggiunto di ciò che ri. 
sula dall'imione di vari corpi, come, un edificin, una nave ec. (V. 
S'ineseeenon.) (A ) . Ù 
Sinzmmenos.* ( i Si.ném-me-non. Add.m. P.G. Lat, synenumenoo, 
(Da syn insieme , cd esuneno io rimango.) Aggiunto del terzo tetra» 
cordo unito al secondo e diviso dal quarto.—, Sinnemenon, sin. (Aq) 
Sisencmosi. * (Gram.) Simen-chi-o-si, Sf #. G. Lat. synenchyosis. 
Da ara insieme , ed encheo io .) Figura, da' Latini delta 
Satin (P0) Sinenergia. S/. 7. G. Lat ia, ( Da 
memencia. * (Fis. a Sf. F. G. Eynenergia, 
aynì ine di'negia rione) Azione simultanta di due organi 
uniti r simpatia. 
Singo, Luo per pr. n, Lat, Finsens. (In ebr. sene rovo. In cell. 
gall. seinn cantare. I sen santo , sin petto.) (B) 
Simennsi, (Gram ) Si . Sf 
site , cd Herso io piglio.) Lo stesso che Sinccfoncsi , 





G. Lat. synacresia. (Da svn ine 


(A) (49) 





SINERGI 
Sono. * que) Si-mir-gi, Epiteto dato agli Dei amici, come lu Giu» 
stizia e la Paco , perchè si prestano vicendevolmente mano in ciò 


che operano. (Dal pr. syn 
Sifanatt. * (Fisiol.} Stacigi 

gi) Concorso di azione 
Simencico. * (Fisiol.) Si.név 

Lat. syvergicus. (A. U. 
Siseucisti, * (St. Eccl.) Siner-, 









emme , cd nm opera.) (Aq) (Mit) 
sf r. Co Lat. Pontia. (. Sinere 
nica nello stotn normale. (Aq) 

gico, Add. m, Che dipende dalla sinergia. 






un irastato delle febbri. (B) (Mit) 

Sisrerto , Si-nòstro. [A dd, m.) #. A. W. è di Sivistro, Morg. 33. ro, 
Rinaldo , per un colpo che si sente, S' inginoechiava dal lato sinestro, 

a — [Ed in forza di sf. La sinestra per La mano sinestra.) Pit. Bark. 
15. Melterà i buoni dalla sua destra, e rei dalla sincstra.» Yes, Br 
33,3% Or mi volsi da canto, E vidi un bianco manto Così dalla si» 
nestra Dane una gran ginestra, (N) 

Sinuria. * (Fis.) Simetia, SM. G. Lat. synoetia, (Da <yn insieme, 
cd etia causa.) Concausa, Così îl moto di projezione e la gravità da' 
corpi celesti sono concause della linea circolare che esst descrivo. 


no. (Aq) 

nl “Arche,) Simné-ti-o, SL pl, P. G. Lat, synethine. ( Da sya 
con , e etos costume , consuetudine. ) Sorta di dazio, che in Co- 
santinopoli si pagava dui possaggieri in faccia alla città. (Ag) 

Stsevtos:. (Anat.) Simewrési, Sf #. G. Lat. syncirosis. ( Da gn 
con, e nevron tenitine.) Lo stesso che Sinneurori , #. (A) (Aq) 

Bixezizi. * (Chir.) Sine-zi-zi. Sf_M. G. Lat. synezizis. (Da sya in- 
sieme , e da zevxo fut. di zevgo io unisco.) Assenza della pupilla, 
risultamento d'un vizio di Figo] Li di un inffammazione s0- 

innta spontimeamente O ir seg ‘operazione della caterat- 
Ta E lieimenti Siniarsì. (A. 0.) (Aq) 

2 — * Dicesi Sivezizi falsa , L' Ostruzione della pupilla per un rima» 
suglio di cateratta , di pus ec, (49) 

Siuriantena, * (Bot.) Sin-tiantòra. Sf FP. G. Lat. symphyanthera. 
(Da ava insieme , piyo io nasco, e anthiera antera.)Classe di piante 
distinte da fiori con istami nati stesso punto, e uniti mediante fe 
loro antere int tubo 0 cilindro. Lo siesso che Singenesia, PATXN) 

Sinmonzma. * (Bot.) Sin-fi-o-néma. Sm. #. G. Lo stesso che Silio» 
nema , #. (V. Simfioneosa.) (Aq) (N) 

Sinnioroni. * (Bot.) Sin-fid-podì, Sm. pi #. G, Lat. symphyopoda, 

Da symplyo io cresco insieme , e pus, podos piede) Nome appli 
cato ud una sezione di piante del genere Bauhinia di Decandolle , 
il quale comprende le specie provverlute d'un ovario stipitato, ossia 
munito d' una specie di piede unito al calice. (Aq) 

Serrisamora. * (Bot) Sin-fisàn«dra. Sf #, G, Lat. symphysandra. (Da 
E) coerenza, e aner, dros uomo, e per estens, stame.) Così 
è detta la ventesima classe del sistema sessuale modificato da Ric h 
la quale comprende le piante n fiori distinti 0 riuniti , con gli sta- 
mi congiunti o dui foro filamenti © edulle antere: piante che Linneo 
aveva collocate nell'ordine sesto della singenesia. (Aq) 

Sinmiscotomia, * {Chir.) Sin-fisse-o-to-mi-a. Sf. G. Lat symphy- 
scoloinia. (Da symphysis sinfisi , e fome Laglio.) Lo stesso che Sinli- 











siotomnia , e Sincondrotomia , #. (Aq) 
Stsrist. (Anat.) Sin-fisi. Sf è. G, Lat. symphysis. (Da sym con, e 
piyo io nasco.) Union di due ossa così ferma e ile, 


nun consente loro di potersi separatamente muovere, È anche detta 
Semplice coalescenza. (A) 

3 —*Così dicesi anche L'umivne delle palpebre al bianco dell'occhin.(Aq) 

3 — * Dicesi Sinfi-i del mento, Quella linea che domina lungo la pare 
te media della mperficie anteriore della mascella inferiore e che se- 

ma il sito di unione dei duo pezzi ond'è composto quest' osso nel 
l'infanzia, (0) L . 

Surrisirrano, * (Chir.) Sin-fi-si-blè-fa-ro. Sm. P. G. Lat. symphysi» 
blepharum. (Da «yopiysis sinfisi, e Wepharon palpebra. ) Malattia 
che consiste nell'unione della palpebra al bianco dell'occhin. (Ag) 

Erpisio.* (Chir.) S'n-fisico, Add. m. PV. G. Aggiunto del coltello pà 


serve all'operazione della sinfiseotomia. (A; 
Sisemoronia. * (Chir.) Sin-fi-si-o-te-mi-a. Sf. #. G. Lo stesso che 
Sinfiscotomia , Sincondrote W. (A 






) 

Sinrrro. * (Bot) Sin-fi-to. 'S Gi Lat symphytom. (Da sn insie. 
me, e piyteon verb. di plyo io nasco.) Genere di piante n fiori mo- 
mopetali, delta pentanilria moneginia, e della fumiglia dette borragi- 
nee , che dum per enruttere il calice cinquepartito , In corolla 
lindrico-campaniforme colla gola chiusa da produzioni neute riu 
uite in cono, e nel fando del cnlice le noci perfornte nella base ; 
4a rudice viene raccomaeata nella etisia , nelle flustioni di petto e 
nello sputo di sangne. È specialmente niile per consolidare 0 unire 
insieme le ferite , e fa rinascere le cami. , Simfito, sin. (Aq) (N) 

a — * Così chiamasi cora la Consolida maggiore. (A. O.) 

Simrsroomsi. * (Bot) Sin-fito-pismi. Sor pi. #. G. Lat sympbytogyni, 
(Da ga insieme, piyo io nasco, e pyre femmina , pistillo.) Arori, 
H cui nvmio è totalmente o.in ponte adervte ul calice. (Aq) 

8isronn, * (Zonl.) Sirfo-do. Sm. #. G. Let. simphndus, ( Da gra 

hyo im crusca insieme, e ocdtes dente.) Genere di pesci ossei foracici, 
proposta da Rafineschi , analogo al genere Labro , da cui differi 
sce soltanto per te due notatoris pritorali congiunte da membrana , 
e pri denti insirme uniti. Compresule la so'a specie detta Vesco ro 
solida , vd il Trombetta de' Sterliani. (Aq) E 

Srasonen * (Gram.) Sia-tb-re-si, SL #, G. Lo sesso che Sineciu- 
sei, 7. (43) 
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Sisrosia. (Mus.) Sin-fo-ni a. [S//F.G. Nella musica antica significa 
una Unione di voci e di che farmi concerto, la quale, 0 era ul 
l'unisono, e lu sinfonia appettavasi particotarmente Omofomia ; 0 la 
metà delle parti era all'ottava 0 alla doppia ottava dell'alra, e chia- 
mavasi Anlifonia. Preseatemente vale] Armonia e concerto di stru 
menti musicali, Lat, syinpbonia , concentus. Gr, erefuria. (Da era 

ice, e phone voce, consonanza.) Dant. Par.21.59. E di', perché 

tace in questa ruota La dolce siufonia di Paradiso , Che giù per 
altre suona si devota? Sen, Pist. 23. Siccome quelli ehe hanno 
udita una sinfonia , ne portano negli orrechi una melodia. Dav.Seirm. 

go. Andossi in cappella , e ringraziossi Iddio con giubbili e canti e 

sibfonie , e lagrime d'allegrezza. 

A * Oggi così chitmasi più particolarmente Quel pezza di nu 
siva istriumentale che Ted cigni melodrammi, balli , 
concerti re, e si compone di quattro parti, ( 

3 —* Dicesi Sinfonia caratteristica, Quella che si propone qualche 
piuura musicale sia d'un carattere morale , come il distratto cc, 
sia d'io fenomeno fisico, come la tempesta, l'incendio ec, sia dan 
avvenimento, come ba caccia , la battaglia ec. /n quest'ultimo cuso 
se l'avvenimento è istorico 0 favoloso la sinfonia dicesi anche i 

_ Fica, pittorica, a programma. Dicesi infine Sinfonia concertata, Quella 
dun eni varii strumenti sonn particolarmente obbligati. (L) 

a — * (bot.) Genere di piante esotiche della polindelfia paliandris , 
il quale comprende un amaranto di vuoto stelo, ed auto a fi canne 
d'omde si thiggono vurii suoni. (Aq) 

a — * Genere di piunte della polradelfia pentandria di Linneo, 
famiglia delle guiuifere , fornite di un culice ili cinque fogliotine , 
di cumue petali ginbosi e comuventi, ili filnmenti che nivvolzonti « 
spira intorno ul germe , di un frutto baccato con cinque ccilette o- 
guuna con un seme, Albero dellu Gujana così chiamato perchè i 
Sincilli, estendo vuoto, se ne servono per furne pifferi. Lat, sym» 
phonia. (Aq) (N) 

Sisroxraci. * (Filol.) Sin-fani-a-ci. Add. e sm. pi. F. G. (V. Sinfo- 
ma.) Così chiamossi un Coro di fanciulli puramente cantanti. (Aq) 

Sinvossci, * (Mus.) Sin-f.ni-ca. Sf #. G. Parte delia tecnologia , 
che comprende il canto , il suono e fa declamazione. (Aq) 

Siwrome. * (Bot) Sin-fo-nie. $£ pi, #. G. Nome di una tribà di 
piante della famiglia delle gutufere , che ha per tipo il genere sin- 
fonia, (A € 

ironia. * (Med.) Sin-fo-rra-néu-ro. Sar. #7. G. Lat. sympho- 
raneuros, ( Da syarnphone accidente , e mevron vocabolo. ) Waeaboto 
con cui il Foresti indicò il Tremito violento che coglie il paziente 
nelle febbri acute , ed è accompagnato da debolezza de' sensi. (Aq) 

Sissonrua. * (Bot) Sinfu-re ma. Sm. #. G. Lat, sprnphinrenta, (Da 

mphero io lO insieme, che viene da sy con, e piso io |0 lo.) 

senere di piante ( il quale fin ora non è riportato a veruna fim: 
glin) dell'ottandrin monoginia di Linneo , stabilito da BRoxrbuwsh 
con una sola specie Bimphlorema involueratum ; così detto perchè 
porta un fiore costitgito du un involucro composto di sti ad atto 
faglie , contemente sci od owto fiori col calice a sei od otto itenti 
corolla monopetala a sei od cito divisioni col lembo ripiegato , otto 
pistillo unico più ll desti stumi , e per frutto wa ca- 


i rinchiusa nel calice. o) o) 
Sisposesi. * (Med) Sin-f-resi. Y. G. fut. symphoresis. (Da syn in 
sieme, € phem io porto) Ciunulo o Congestinne di sangue. (Aq) 
Simronetico. * {Med.) Sin-fo-ri-ti-co. Ad. nm. #.G. Lat, symphore 
licus, (V. Sinfinesi.) Azzettivo molto nsitato per indicare le mu- 
lattie dipendenti du semplice congestione , onde distorguerle dulle 
vere infiammazioni. (Aq) a 
Sinroniano, * Sin-fo-rii-no. N. pr. m. Lat. Symphorianus. (Da Sy 
3 e questo da ermphoros compagno, utile, conveniente, ym- 
phoros, vien poi da gn con, € piero 0 porto.) — Janto murtire di 
Autun, sotto Marco Au B) (0) 
Siroricanro. * (Bot.) Sin-li r-po,San.#.G. Lat. symphoricarpus. 
Da symphoreo io porto insieme, e carpos fentto.) Genere di pimte 
della fumiglia delle caprifoglincee, e delta pentmulria monoginia de 
Linneo , stabilito dn Dillemo , riunitn già da Linneo al Lonicers, 
e recentemente separatone da Jussicu Suno così denominate dal pre 
sentare i frutti fra foro riti in forma di Sepelizo. (Ag) 
Sisronosa , * Sin-fosròsa , Sinfrosa. N, pr. f. Lat. Symphorosa, ( Dal 
gr. symphoros utile, V, Sinforiano.)= Santa martire di Tivoli sotto 
Adriano, (Aq) > 
Sisrronio , * Sin-frò.ni-o. N. pr sm. Lat, Symphronius. (Dal gr. n, 
con, e phmmnro io iatendo , onde phronesis prudenza.) (1) 
Sinraosa , * Sin-frò-sa. IN. pr. fi Lo stesso che Sinforosa , #. (B) _ 
Sinc4.* (Mit.) Nome sotto il quate era adorata Pallade presso i Fenvesi. 
{Vuol dire Gean prisciert, dall'ebr, saghevi gran princi pe.) ( 
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) (Min) 
Distretto del Gi nell'isola di Nifn. (G) 






0) 

Geug.) Sin ira. Cit dell'Indastan ingiese. (&) 

Geog.) Sin-ga-ndn, Città dell'Initostan. (6) 

.) Sin-gàra, Antica sittà della Mesopuremia, (G) — 
Simca noncattA.* (*eog.) Srn-ga-romn-eùt it. dell'Inilostan sisdese (6) 
Sincanretta. * (Geog ) Simgar petto dell' Induostan inglese. (63) 
Sisemow. * (Gecy.) Città dell Iurostan glese. (G) / 
Sori, * (Guog.) Sin-gli, Antichi popoli che abitavano su i confini 

della Muccdnnia e clella Tracia. (Mit) 

Stsnrsezia. (Bot.) Sinegeendsia, Add, e 60 #. G. Lat. «pngenesia. 
(Da wa insiome, € gemesie myrita.) Diciamnovesama «latse ne ia 
divisione sistematica hirnenna delle piante , la quale racchiude quette 
+ cui fior han gli stami colle autere riunite in tubo, e di rado coi fi- 

Di 


Sincana. * ( 
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Lumenti, Esta è divisa in sci ordini : 1. PoHgamia egnale, quando 
sutti i fioretti componenti il fiore composto Lo ermafroditi , os 
sia hanno stami e pistilli ; 2, Poligamia mperflua, quanito i fioretti 
dei certro del fiore composto sano ermafroditi , e quelli del raggio 
deilo stesso fiore sono femminei e fertili ; 3. Poligamia frastranea , 
quando i fiargti del disco 0 centro del fiore composto sono erma- 
fivditi è freni y mentre quelli del ro suna emuchi , infecuite 
di e quivi inutili; 4. Poligamia nec + allor quando i finri 
del dis vo del fiore composto sono mascolini e quelli vel raggio so 
mo frmminei , perché essendo fecondati dai primi divengono gli uni 
necessari agli altri 3 3, Poligamia segregata, quando ciascheduno 
dei fioretti è ermafvodito, Pai provveduto d'un colice particolare, 
quortuaque muniti e difeu da un culice comune ; e 6, Mamogaria, 
cioe Nosse solitarie, la quale comprembe le piante provvedise di fini 
solitari, con gl: stami riuniti per le loro untere.,Siufantera, sin (Aq) 
Sincenesia * (Bol) Sine ì . Add, vw #. G, Bpiteto di 
Iutto sin che avpartiene ne alla singenesa. (Aq) 
Siscraesior * (Hot) Sin-pe-nd Adi. m. Fiori singenesici di- 
cous: quelli che, oltre all'avere cinque stami , hanno mura le ane 
tere vimute in ua cdinitro, per mezzo del quate passa dl piotilto ; Stami 
siugenesici, ae colle foro antera sono ritunrti in un solo corpi; Piante sin- 
genenichi, quelle che appartengono alla classe singenesia e che hanno 
1 fini singererici, =, Singevesio , sin. Lot. syngenesicns, (0) 

Srygerane, A00L) Sin-ge nési-0. Adi. mi. Lo stesso che Singenesico, 
Siscenia, " (Filol.) Sin-ge-nisa. Sf #. G. Lat. syngenia. ( Da un 
insicme, con, € gesret generazione.) Contaguineità , Pmpinquità , 


Stretta parentela. (0) 
Smcsrunaw,* (Geog.) Singe-preram. Città dell' Indostan inglese. (G) 
hidea, Città della Russia europea. (G) 






























Srcmeri. * {(ieog.) Si 
Sisgnicti, * (Mit. Afr.) 








(Mit) 
re, N, ass. P.A.V. e di Singhiorzare. Lat, 
; ekier, {Ninguttire dal pers. seglifen che vale il mo- 
Itri forse dal lat. sim! giutire inghiottire insieme, cinè 
fare ad un tipcoso quel moto che fa la trachea, quando contempo 
rateamente all'inspirazione dell'aria s' inghiottisce un alimento, W. 
altre elunologie presso il Litteton.) Fit. SS. Pad. 1. 56. Volendo 
rispondere loro, non potera , perocchè piangera sì a dirotto, 
e singhivttexlo , non poteva arere boce. (A) (V) 
Sinomozzaste, Su-ghioszante. Part. di Singhiozzare. Che singhios- 
tu, — , Siogorzante , sin. Coraf. Quar. Pred. sé. Berg. (Min) 
ictzo, { Dicesi 















Sisomozzane, Sia-ghios-sà-re. (IV. ass.) Avere il singhiozzo. 
Singhiozzare affannosamente , lungamen 








de, Piagnendo è singi 


È 
tato, Sin-ghiozzà-t0. ddd. m. da Singhiozzare,—, Assinghiox- 
n 


dti, sin 

2 — [Mscolato con singhiorzi. Meglio) Singhivzzoso, Let. singultibus 
tessnani, £7. Giend. Pred, R. Con rauca € singhioagata voce chie- 
deva mercede. 

Sisewozzint , Sin-ghioz-zi-re. (N. ass. F. A.P, e dî] Sioghiozzare, 
M, Atdobr. La menta ristrigne il vomire, e tolle il singhiozzire, 
Siscumzzo, Sin-ghiòz:z0.(Swt.) Mato espulsivo del ventricolo, congiunto 

con sulata e interrotta convulsione del diafiagma, prodotta per cone 
senso dell'orificio superiore dell'istesso ventricolo irritato ; [altrimenti 
Singulto.} =, Singozzo , sin. Lar, singuitus , gemitus. Gr. Avyads. 
(hu lat. singultin che si pronunzia singuizio io singhiot1o.) Mit. Crist. 
E vedessi la Madialena, come chbra del Maestro suo, pianger forte» 
mente e con grandi singhiozzi, Cr. 6.6. 2. Hac ancora (l'anteto) pro- 
prietò di spegnere il singhinzzo fatto per ripieno Live, 1. 197. Con 
mspirerole voce, rolla da dolinti singhiozzi, rispose, E 2. Fon Con 
dibel voce, ruta da molti singhiozzi di pianto , disse. Filostr. Gli 
alti singluozzi del pianto e le vane Parole, Dittam1.20. Pianto non 
È quasi sanza singhiozzo. 

























2 * Dore singhiozzi = Singhiorzare. P. Dave singhiozzi. (N) 
Siscmozzoso, Sin:shinz-sd4o. Add, a. Mescolato con singhiozzi; fant. 
Singhiozato.] Lor. singultibus ixtus, gemebundus, Gr. eredus, 
Guid. G. Poi con paroîe singhiozzose si volse allo 'mbasciadore, E 
altrove: Piangera con singhiozzose voci. 
Sisunì. * (Geog.) Città Impero birmano. (G) 
Bamco, * (Geog.) Sin-gi-ti-co. Golfo Singitico chiamavasi un Cop 
del Mare Egeo chelaznava la cità di Singos, ed ora è detto Golfo 
R di nt sO VT 
in *{Zool.) Sin«gnà-ti, Sm.p/. #", G.Lat.syognatha. (Da eyn insieme, 
e os mascr Ori ist cella prog de' miltlepiedi 
di Latreille , distinti da due mascelle unite alla loro base. (Aq) 
Sincsato.* (Zool.) Sin-gnàto. Sm.F#.G. (V. Sù +) Genere di pesci 
«ella ‘divisione de branchiostegi , stabilito da Artedi, e caratieriz» 
sati da una piccola bocca posta all'esirennità di un muso lunghis- 
sino, quari chlindiico e senza denti, (Aq) 
Bincor. * (Geog.) Singd.e, Sroletta della Svezia. (G) 
Biscorank, Sitigo-làre. [Add com.) Particolare. — , Singolare , aj. 


erdot della setta de' Giagas , 


SINGRAFEO 


(P. Particolare.) Lar. singularis, peculiaris, singnlas, privatàa. Gr. in- 
nie, Bios, duirns, Cavato. ling. Conciossiscosaché sapienza sia 
singolar dono di Dio , meglio s'acquista per umiltà d'orazioni, che per 
istudio di igioni. v è fu : tori 

a — * £ nel num, del più in forza di sm. fi detto I singolari per 
Glindividui.Boex. 13g.La bpezie medesima, la qualo è nesingodari.(V9 

2 — Eccellente, Raro Unico, Latsingularis, egregina, excellens.frr.Txos, 

3 — * A parte, Sceparato. Cavalo, Med. cuori 3. Della qual materia 
avvegnaché in comune ne' sipraserilli capitoli alcuna cos ne sia det- 
to; nieptedimeno mi pare di farne questo capitolo singolare. (V) 

4 — © (Milit.) Aggiunto di soldato scelto della romana , 
ordinato in torme a compagriie , chiumate anch'esse Singolari , sia 
perchè militavano separate dagli altri soldati, sin per d'abivi 
e d'armi. Sembra che i Singolari occupassero un luogo distinto — 
negli eserciti montani fra è Pretortani e i Legionari, Lat. singularis, 
siugularivs. Tae. Daw. Eotrarono io Gallia insieme , con cavalli sin- 
gulari da Vitellio già chiamati. (Gr) 

a —* Certame, Giostra cc, singolare , vale Derello. PF, Certamo,, 
$. 2. Lat. singulare certamen. Covate. Pungil. 256. Si gioriava di 
ana Fortezza , € richiedeva giostra singolare al popolo di Dio, non 
credendo trovare pari, (V) (N) 

3 — (Gram.) [Usato in forza di sm.) Singolare si dice di quel 
Numero che importa un cosa sola, a distinzione del plurale; Le 
però quello dicesi anche Numero del meno è dell' uno, e questo Nu- 
mern del più.) Lat. singularis. But. Purg. 13. +. Pone lo singolare 
per lo plurale.» Sate.Avwert. 1.3.7, 3y. Voci di nome , 
se ne truovino che nel singolar numero abbian l'ascita in ri, ec. # 
2. 1:45. Dico nel medesimo numero; perciocchè da quel 
che singolare è chiamato, a quel de' più, che si suol dire i 
ha per varianza di coduta ne nostri nomi c pronomi. (V) 

ingolare ditl. da Straordinario.S' si riferisce per lo più 
alle cose che mno uniche , 0 quasi uniche nel loro genere e cella 
loro specie. Stmordinario è ciò ch'è fuori dell'ordinario, o ch'è 
al di là «dell'ordine consueto, Siccome poi le cose che a 
fuuri dell'ordinario son rare, maravigliose , e quasi 
re singolari, cos avvenne che in luogo dell'attributo Straord.nario, 
+ impiegasse quello di Singolare. 

Siscorunreciane , Sin-go-la-reg-già.re. Att, en. pass. Lo stesso che Sim 
golarizzare , P. (A) 

ISIMAMENTE , Sin-go-la-rissi-ma-men-te. (Av. superi. di Sin- 
golarmente.] —, Singularissimamente , sin. Lat, etiam atque chiam , 












ii 





ancredibi iter opere. Gr. irepduie. 0 Cavale. Pungil. +3. la 
ciò, che nella linna singolarmente si pone la pena » ebuchiudesi 


che con la lingua singolarissimamente si viene a peccare. (V) 
Srncoramiano , Sin-go-la-rissi-mo. [4dd. m. aperti di ri e ORI 
Singularissimo , sin, Las isgimus, pracclarissimas , egrogi 

Gr. &gexeraros. F. P. 14. 101. Li fanti che egli avca, stribui per 
le case di certi moi fidati e singolarissimi amici. Mesf. lett.3.215. Mi 
faccia questo singolarissimo favore, che le ne resterò obbligalissimo. 

Siscoranità, Sin.go-la-ri.tà. (57) Partionlarità , Proprietà. —, Siugo- 
laritade, Singolaritate, Singulerità, sin. Salo. Avvrrt, 1. 2. 3. Ora a 
significare appunto ci vuol la siugolacità de' vocabali, e de' modi del 
favellare. (IN 

a — Eccrlienza, Rarità. Lor. 
Giord. Pred. $. lo vedeva 















la-rizsà.re. [At Ridurre in singolare.) —, Sin» 
gularizzari golareggiare , Singulareggiare, sin, Circ, Gel. 10. 
2$0.La materia è primo principio di dividere e di singolarizzar le cose, 
a — N. pass, Uscir della comune, Farsi singolare. Laz. Rracstare. 
Sincoranuente , Sin-go-lar-mente. Av. Particolanmente, Con singola» 
rità,—,Singularmente, Singalaremente, sin. Lat. praccipue, peculiariter, 
pracsertim, muxime, singulariter. Gr usfvera. Fruit. Gov, fam. La 
pale singolarmente sconfitto aveva in sè il serpente antico. Mor.$, 
‘reg.1.19. Ma io attendo in questo convito singolarmente una cosa. 





de i e per 
Sisonarto. * (Filol.) Siu-gra-fem. Ud me V. G. Lat sogna pheus, 
(V. Singrafa.) Aggiunto d'armonioso e gentile seritiore d sd 
degli eroî, 0 di S'ofista che in questo genere fa mostra di fi 
e d' ingegno. (Aq) 





SINGRALO 


Buscnart.® (Filol.)Sio-grafo.Sm. #.G. Nome che davano i Roman? alle 
promene ed obbligazioni che facevano quando prendeano danaro & 
prestito; ome suggellavansa coll anello del debitore. (Mil) 

Sisosazima. * {Filo].) Segna Sm. #.G. Lat, syngramma, {Da 
ayu insieme, c gramma lettera.) NVesso od Unione di segni 0 schemi 
© cifre che formano la scrittura geroglifica. (0) — 

Aercuararea, * (Mit, Tart.) Sin-gua-fa-tùr. Sar. Tempio fiumoso presso 
i Tartari. (Mu) 2 î 

Siscurane , Sin-gu-là re, {Add. com.) Particolare, Lo stesso che Singo- 
bare, #, G. #. 12, s6, #0, Il seguente di vennero in grandissima 
quantità al Comune e a' singulari cittadini. AM. #. 6. 55. Sanza la 
rettuaglia che ke singulari persone del suo contado vi portavano. 

a — Eccellente , Raro, Unico, Dart. Purg. 8. 67. Poi volto a mes 
per quel siugular grado » Che tr dei a cului ec. Booc. nov, Pi. 3. 
Forse per la sun sibgular bellezza , e per la sua nobiltà , si altiera 
€ disdeguosa divenuta. E nov. 67. 9g. O singular dolcezza del sangue 
botogiuse. Fit ds. Pad, s. 153. Velcumo un altro ce. mirabile 
e siugularo monnco, 

3 — ilorao. Petr. son. 251. Che in'avcan sì da me stesso diviso, E 
fotto singular dall'altra gente,» ( Pare che nel suddetto verso del 
Petrarca , E Fatto singular dall'altra gente , egli colesse dire qual- 
che com più che diverto 3 come , per esempio , Separato , Distintoy 
Elevato per eccellenza al mondo rara y che è Quello d' Orazio: se 
cernunt populo. Sinrile @ questo del Petrarca è l' altro di fr. 
Giord, 16. Ma di certo è, vi pur ha cosce diverse e singolari cial- 
l’altro mondo; cioé rare, e tutte proprie di quel , denza de 
percene altrove.) (V) Fr. Giord, Gen. 57. Perocché uulla creatura 
ni può assimigliare a lui, cioé, a Dio, in aluna virtà e gloria, pe- 
rocché Iddio è singulare da tutte le creatore. (Pe) 

Sitorianecorane , Sin-gu-la-veg-già.re, (Au, Ridurre in aiigulare. Lo 
stesso che) Singolarizzare,, #. : 

a — £ n. pass. Uscir dalla comune , Parsi singolare. Buon. Fier. 3. 
5.7. Sdegnovvi alcon tal funzion comune Per igia, © singulanege 
giando Non vi comparre, asa 

Gisconanenente , Sinegu-la-re-mén-te, Aov.P.4.77, e dî Singolurmente. 
Lac singillutim. Pass. 333, Avendo chiaro conoscimento , uon sula 
mente in genere, ma specificatamente e sivgularemente di tutta le cose. 
(La ediz. del Vangelisti alle citate pag. legge : + tna specifica» 
mente e singolarmente di tutte le cosce natorali , spirituali e corpo. 
rali. E così legge il Hocalourio alla voce Sprcificamente) (V) (E 
cn qualche vuietà di citusone e di voci leggeri pure Cru 
scu questo esempio alla vw. Genere , $. 4.) (N) 

a — In isperielià , Da se. Lat. seorsuin # at. $.M, Mad, 103. Non 
era Maria si piccola ec. , che ella non ci fuse riconiala singulare» 
mente, o ch'ella fuse messa tra la moltitudine, {V) l 

Bincotannismamente , Sineguda-ris-si-ma4néo.te. [ dev.) superi. di Singu» 
larnente. Lo strss0 che Singrlarissimamente , P. Fit.S, Gio.Bats 
P. N. Anzi in questo lettavano singula issimamente. 

Bancusazionto , Sin-gu -si-e00. [Add] superi. di 
stess0 che Singolarissimo è #. But. Li quali furono valentissimi uo- 
mini, e fecero multe grandi e belle opere nel mondo, sccome s ngu- 
larissimi uomini.Ciryf. Calv,3. tor. Amandolo d'amor singularissimo. 
Farch. Les. go. Rarissimo mostro, anzi singularissimo della natura. 

Bscuranità , Sin-guela-ri.tà. (Sf) Particolanità , Proprietà. Lo staso 

che Singolarità , Y.— , Singularitade, Singularitate, sim GM. 11. 

129. 3, Quando intesono alle loro singularità , e lasciarono il ben 

comune. £ #2, 57. 5. I più di loro intesono a loro sagularità, che 

a bene di comune. Mor, S. Greg. Gli riprese, acciocché essi non 

avesiero letizia in singulavità di quelli miracoli. #r. Giord. Pred, 

d. Che l'amò dagli altri in alcuna singularitade. 

— Eccellenza, Ruvità, Petr. om. all. Fu chiaro segno , ch'egli sen- 

disse alcuna sivgularità in quel capitano, Fr. Giont. Pred. di Nel 

cospetto degli stolti si danno gloria di singolarità di scienza, 

3 — Spezie di superbia. Pass ss. It quisto grado è singularità, quando 
da pessiva fa alcuna cosa di vista e d' apparenza singularmente oltre 
agli altri atti. E s63. È contrario al quinto prodo della superbia, 
che si chiama singularilà , per la quale altri vuole parere migliore 
che gli altri.a /Mi.£s. Pad 2,87. E vos fece più singularità come 
prima. (Cioe, non si rendette singulare.) (V) 

4— * In singol to averb. Singolarmente , Particolarmente. 

a Con. Dant. li quale era uomu intendunte, 

suo amico. (A 

Siscurannzzane , Sin-go-lriz ziere. ( 44.) Ridurre in singulare. Lo 
stesso che Singolarizzare , #, i 

Bincutanmente , Sin-gu-lar-ininte. Avv. Lo stesso che Singolarmente, 
V. G. W. 8. gie 1, Ma singularmente si disse che la detta cometa 



























































città in un palagio ec, , fattigli siogularmente richiadere. 

3 — Diversamente. Mit. SS. Pad. 3. dog. Voi avete ben udito dal 
suo nascimento , che questo fanciullo non è filto come gli altri; e, 
se bene ri ricorda , in tutte le cose egli hac operato singularmente 
degli ‘altri fanciulli, (V) 

Binunuo, Str-guilo. (Add. m.] PLL. Lo stesso che Singolo, 7» Boes.s, 
Conciossiaché questa nostra momentanea c transitoria vita pon basti 
a perfettamente invenire e contemplare le particulari cagioni delle 
singule cose, e poi ad csse elcite csorcilare dato è modo ce, È dò, 
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Ma or, velata di membri, perlato La conoscenza ava non ha del 
tutto , Chi tie la somma, e siugulo è caduto, (V) 

a— Per siugalo 1 posto avverb, Simgularmente , Di per sé. {P. Per 
singilo ] Fit... Gio. Bat. 139. Di tutte per singulo vetta iau 
dando e ringraziando Iddio. 

3 — In questo seuso dicesi anche Per singala , #. Per singula. Ca- 
vale. Expos. Simb, +. 9. Come cose piegate ed involte in un panno, 
che s hanno per certo, ma non si vegsono per singula, e al tutto.(V 

4 — 2 Ed anche Pro singulo y, PEN) CE Ha) 

Biseerraste, Sinegul.tànte. Part. di Siogultare, Che sinvulta , Sine 
ghivizante, Liburn. Selvett, 6. Berg. (Min) Rucel. Rossund, att. $, 
E fatto questo , un gran fiume di sangue, Con maggivr copia di 
vino e di schiuma Dal singultante tronco giù versare Vide. (2) 

Stecutrana , Sin-gul tà-re. ass. Singhiottire, Singhiozzare, Liburn, 
Selvett. 4. Berg. (Min) 

Stwovero , Sin-gùl-to, {Sa} #. L. Singhiosso, {dal quale per altro 
differisce pressa i fisblagi, in quanto che i movimenti del singhiozzo 

















le non 


























sono meno solleciti, men convuliivi, men dolorosi e più prossimi di 
quelli del singulto, Oltre a ciù, Singhiozzo è più della prosa e Sim 
guito più del verso.) Lat, singultus. Gr. avyace. (In pers. segite. V. 
Singhiottire.) Dant.Wit.Nuor.st. Dicendo io queste parok cou do- 
lorvso singulto di pianto, ec. £ appresso» La mia voce era si rotta 
dal singulto del piangere, che queste donne non mi poterono iuten- 
dere.Cant.Curn. 173. Le preci,i pianti, i singulli , i sospiri Furoa 
buttati a' senti. Buon, rim.12. Quei pianti, quei singalti e quei so 
spin, Lb'a voi! mio cor dolente acco ro, cc. 

Bircortooso.* (Mfed.} Sin-geltud-s0, Add. m. Diconsi Malattie singul. 
tuoi, Qualle in cui il singulio é il sin'omapiù ee costante.(0) 

Sincuoa pica Sia gira, as. città dell'Asia nella Mesopotamia. i) 

Bansa.* (Mit, Cell.) Binnia. Udecima Dea, portinaja del palazzo 
Dei, che chile ta a a coloro anno diritto di an 
trarvi. { Dal cclt, pall. scan o sen ricusare, negare, impedire.) (MI) 

Binmazso , * Siri-bal-do, IV. pri m. Lat. Sinibaldus, (Dal ted. sina 
senò , © haldig pronto : Pronto e sennato.) (0) 

Simicsotia. * (Geog.) Sieni-gieglia, Sinigallia. Lat. Sena Gallica. Città 
degli Stati della Chiesa nella Delegazione di Urbino e Pesaro (G) 

Simcaeco , * Sim «do. N. pr m. Lat. Sinigerdue. ( Dal ted. sm 

cnvo , € garde guardia: Guantia del senno.) (B) 

Sisionetta. Fer es.) Si-uri-ghél-la, Sf Specie di seta d' infima qua- 
diuà , che per lo più n trae dai baccacci, — , Sirighella , sin. ( Da 
sivighella : © questo da sericum scia.) (A) 

Sinruens.* (Anat.) Si-ni-mén-ai. S//G, ( Da ayn insieme , e Aya 
menbrana , pellicole, } Nome dato da Caldani alla congiunzione 
di due ome, quando sta in messo una pellicola 0 membrana. (Aq) 

Sinisarta, * {Ecel,) Si-nisàtte. Add. cf pl V. G. Lat. synisaciae, 
(Da spa insieme, ed sracienn verb. di erago io traggo.) Femmine 
celebri , sotto mome di Sorelle è ammesse di chetici sd abitare con 
doro, come cunpagne del celibato ; aleramente chivatate Agape, (Ag) 

icatcato Si-ni-scal-c-to.(Sa.]£L'Uficin deluiniscalco. Lat.praefcetra, 

2 — La Provincia che ha governatore con titolo di sini 0 5 (altri 
menti Siviscalchia,] Lat. seneschullia. G. #7 &. sor. gi. E que del 
siniscalcato di Proenza fomcero apparccchiati. E 9g. 108. 2, Quella che 

li mandava it Re di Francia, e messer Carlo di Valos suo padre 
î Viennese, e del siniscalcato di Belcaro. 








Siniscarciia , Si-nisacalchi-a, 19 Lo stesso che Siniscalcato nel sign. 
det |. 3. Ent. seneschollia. 11. 26. Elessono in Papa messer 
Guglielmo Grimonardì , nato siniscalchia di Belcari. 

Biniscatco, Si.triscalco. (Add. e sm.) Miggiondomo, 0 Maestro di casa; 
e anche talora Quegli che ha cura della mensa, e che ta "mbandi» 
sce. [Detto anche Architriclinio ,#,—, Sescalco , Scniscalco, sin.) 
Lat. scncschallus , acchituicliva». 7, il Du-Fresne. Gr. apxepi- 
wAures. ( Secondo il Inbason , Siniscalen era quegli che nette grandi 
case avea cura delle feste e delle cerumpnic. La voce è critica. Poi. 
chè in gall. scan vale pirosperilà e cena: e sgol uomo , persona di- 
atinta, campione, Nella stessa lingua senn luona ventata , e seimb 
piacere , dilelto , lusso. } Zoe, dutr. 53. Costitirisco Parmeno fami. 
gliar di Dionco mio siniscalco , e a lui la cura e la sollecitudine di 
tutta la nostra famiglia conmelto , e ciò che al servizio della sala 
apportiene. È g. 3. fi 1. Dato siniscalco prinvierumente ordine a 
ciò che hisogno facca. Fior.#urt. A. M, AI aiuiscalco dilla wiagione 
si conosce il signore, Nov. ant. #3. 1. Gli simiscalchi suvi furn tra 
loro con le gonuntle e con la vivanda. Borgà. ese, Fior. fi. 
fuor del Visdomino i Vescoro per suoi proprii miuistri 11 viscoate, 
N castaldo , ovvero castaldione e siniscalen , € forse alcuno altro, + 
quali, per mio avviso , più crano auch essi nella cura del temporate 
impiegati , che nella parte dello yi o 

2 — Governatore del siniscalcato. scneschallas. G. #. 10. 157.1. 
Papa Giovanni ce. mandò pet lo scalo di Provenza, E 52. fi. 
7. Presi furono messer Luigi di Piero ec. , il siniscalco di Tolosa, 
& più altri signori. ì 

3 — Tesoriere. ( Dal celt. gall. sean gioja | pictra preziosa , e sgat 
voro, campione.) Nov, ant. 18, 2, It siniscalco ovvero tesoriere prese 
quelli marchi, e mise uno pece in gna sala, e vessollivi suo. 
































# it. Cr, Non è da credere per piccola offiria fosse stato biso. 
gno d' Aprire i loro tesori, imperciocché agevolmente I' averchbuno 
avuta £ loro siniscalchi in borsa. 

4 — (Mili) {Tiloto di suprema dignità militare negli antichi eserciti 
francesi istituito fin dal tempo de' Carolingi, introdotto porta 
nel Regno di Napoli dagli Angivini, Era i Sinisoatoo il Principe 
della milizia francese , e veniva chiamato più particolarmente Sini. 
saalco di Francia. Wi aveva altresi il Gran siniscalco , che era uno 
di questi investito di maggior dignità , e nelle due Sicilie fotmuva 
uno de setti principali uffizii del regno.) MI.V. 2. 38. ET grande 
niuiscalco messer Niccola Acciajioti di Firenze ne comdus.e e meuò 
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tiniscal; ma quando vi sono più siniscal (non dico graudi, 
i è eo) e vilcio loro è sopre le gni d'arme ontiote 
p tit n ; ) 

ubbidirlo. (Ognun sente Che il 


346 


Dalla banda sini 


PP, ui che da sinistra le 


sinistra, sti verb. 
stra. P, a' hi.) Dant.Par. 32. 131, Col 
a'aggineta (ATR aerea 


pretato, — 
Smisrnane , Sini-trà-re. [IV. ass.) Intraversare , Imperversare, Lat, 
Gr. painrda,, Borgh, Mon.171. Per commuovere con l'esempio 
alcuni della plebe , che sinistrarano , di conferire la lor ita, 
@ — Andare in fallo. Morg. 53. g. E‘ caval di Rinaldo res; 
2a. di Frane.Sacch Come là gi 
= N. pom. primo sign.) Frane,Sacch.nov.12, Come là giunse, 
it romino si cominciò a virare addietro ec.Alberto accennandogli cotale 
alla trista, non Îo poteo mai fare andare; ma cominciandosi a sinistrare, 
€ Alberto avendone grandissima paura, per migliore lo discescin terra, 
= Scomodarsi. Let. incommodo subjici. Greexgueriadas. Bemb. 


der, 14% Vostra signoria ha par voluto fare a suo modo in si- 
© disagiarsi ella , per adagiare e commodar me, ec. 
5o'du.1 re sinistramente. Tiasson. Secch, Rap. 5. 46. Ma 


lasso, che vo'io torcendo in questi Vani pensier l'innamorata mente, 

E saireolo E) caro peguo amato, Che da si nobil petto in don 

un i) 

Sunistraro , Si-nicstrà-to. Add. m. da Sinistrare, (A . 

a — Detto ancora di alcun memiro del corpo , che abbia patito lns- 
sazione , frattura, 0 altro sinistro accidente. Gatit. Lett, Si trova in 
igto con una mano un sinistrata per una caduta. (A) 

Susstansivo , Si-ni-stissi-Ìmo. Add. mm. supert, di Sinistro, Oppostis 
simo, Contrarissimo. Ar. Supp. (A) 

Sunsteo, Si-nitro. Sr, Di a, Accidente infausto, Scnestro, sin, 
Lat. calamitas, damnam. (Surister, secondo i più, vien dal Lat. sine &- 
stris, cioè sine astris Lonts senza stelle propizie, V. Disastro, Altri forse 

isco lo scopo, son 

volse le redini al 





dal gr. svn superfluo , e da Aysterno non 
privo.) Storia Quota vicino a colpirlo, 





, 3 * Onde Far sinistro =Recar comodo. Bemb. Lett. ined.t.1. 
Hi. 2. c. 357. ( Ne monumenti di varia letteratura tratti da' MS, di 
fons. Becca, ) Ma per l'animo mio che è tale, che non vorria 
© parere ingrato, o far sinistro a chi a me ha falto comodità. (Pe 
3 — In sinistro, posto evverb. col e. Andare o simile vale A male, 
Bemb. Lett. Mandare un mio ec. a voi con queste leltere, le quali 
io non volea che potessero andare in sinistro. Magal. Lett. Quando 
BT un caso 0 per un altro si trovino andate in sinistro, ringraziate 
io che nom siewo state altro che stuoje, Salvin. Amnot, , 3 
4. 13. Diciamo: questo negozio è andato in sinistro 1 ha rotto il 
collo: AL contrario s/ destro, la opportunità. (A) (N) E 4. 4. 21. 
D'un tal sinistro; ci s'intende, accidente, caso , avvenimento. 
Siccome le parti del corpo destre , sono , come vuole Aristotile per 
natura più forti , così le sinistre più deboli ; onde la inan manca , 
è delta Stanca in nleun luogo «d' dita, {N 
4-—*(Leg.) Sinistro marittimo : Qualunque dano ascaduto alla 
naveo alle merci assicurate tosto che sieno esposte ai rischi del mave.( Az} 
Storia. Ad. m.Che è dalla parte sinistrez {altrimenti Manco, Mascinn 
. + Scnestro , Sinestro, sin.) Lat. sinister, luevus, Grionauct, dperrspis, 
(Sinister dal gr. sya che qualche volta è superiuo, e da yateros infero» 
re, che viene appresso, che vien più tardi: porche la mano sinistra è in= 
feriore alla dritta, cd agisce con minor presterza. Alti da sinuster iu sei 
40 di spraziato : poiche la sinistra agisce agraziatami nie. V. Lattùton.) 
Dane lf. 321-138. Per Y argine sinistro volta dicano. Petr. son. 55. 


Del sat Tirveno alla sinistca riva co. Subito vidi quell' altera Lode, 
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Amet.54. Quindi. alla destra mano lasciataci la ra del Miseno 
Folio, e dalla sinistra l'isole Pittacuse, velemmo il furioso Voltsrno 
mescolante le sue acque picne di arena colle marine. Vir.S.Murzh, 
435. Compiuta la sua orazione, guatò e vide nella sinistra parte della 


{Stor, 1. 39. Disegnando ndo Malfeo servirsi dello Im it per cacciàr 
Guido ec. » prese occasione dai 1 rammarichii chel popolo focera 
per i sinistri portamenti de' Tedeschi, 


arole all'uno e dell'altro, Francesco cc. gli un manichetto 
ec. (Be 
Sirtoea, * rog) Snia. Fiume della Russia eu , (6) 
Sunizeat® (Chir.) Sini ze-si, £LK7.G. Lot, synizosis. Gr. coniZar. (Da 


mente 
anche Sinezizi. (Aq) (N) 
2 —*(Gram.) Figura, cui due vocali formano e quari inziemne si con. 
giungono anna sillaba. Lo stesso che Sineresi, Y. Lat, rynisests.( Aq) 
Siwran.* {Geog.) Catena di montagne e città della Turchia asiatica, (GL) 
Singer. * (Geog.) Piume e città dell'isoln di Sumatra. (G) 
Stax. * (Geog.) Seun. Cit della Turchia asiatica. (G) 
Simra. * (Geog.) Sinnada. Antica città della Frigia, (Mit) 
Sinwacca, * (Goog.) Sinnioca. Antica città della Mesopotamia. (Mi) 
Sissapico, * Sin-nà-di-co. ddd.prm. Di Sinnada. Dicevasi î re 
«& nia, Ppeale di marmo bianco che trovasi nelle vicinanze di quella 
città. (Mit 
Stat. Quit) Sin-na-i. Add. m, pl, Epiteto di quegli Dei, che come 
giuntamente neltempio imo venivano adorati, Così erano dagli 
Egizii adorati insieme Iside e Serapide ec; (Dal gr. syn insieme. XA4q 
Strvamani. * (Gcop) Sin-na-mi-ri. Fiume della Gujana francese. (a 
Sinnà. * (Geog.) Città della Persia. (G) 
arno * (Mus.) Sin-néne-non. Sn. Lo stesso che Sinemmenon , 


Stnwssane , * Sin-né-si-de. N, pr. ar. ( Dal pers. sen santo , e sciuee 
fatto.)— di Cilicia che volendo tenere per Ciro e per Avia. 
serse mundò i suoi due figli negli eserciti dell'uno e dell' altrw.(Mit) 

Strimunos. * (Anat.) Sin-neu-rost. SP. G. Lat. synncarosis. ( Da 
syn insieme , e nevron nervo.) Specie di articolazione ossa, 
mediante il riscontro de' ligamenti. La voce Sindesino sembreret 
più propria , ma si è ritenuta quella desli antichi, i quali contim» 
devano i nervi co' ligamenti e co' tensfini. — , Sineurosi , sin, (47) 

Stssia. * (Geog.) Sin-ni-a. Lo stesso che Ancobra , #. (G) 

Sinor ,* Sinnide, N. pr. m. { Dal gr. sinîs , sinidus nocevole , la. 
dro, che vien da sino io noccio, devasto.) — Nome del masnmbiere 
che rubava e squartava i viandanti nell' Istmo di Corinto. (Mi) 

Sismo, * Sia-ni-o. N. pr. n, Lar, Synuias. (Dal gr. syriiis intelligen» 
te; e questo da 37 con, e noso 10 comosco.) (8) 

a— * (Geog.) Fiume della Guinea superiore. (G) 

Simmons, * Sio-ni-ri-b-ne, IN. pr. m.(Dal gr. sinmos che nuoce, o 
che riceve nocumento.) — Poeta tragico ateniese, (Mit) 








Sono. * (Geog.) Siri. £î della Bastlicata. (G) 
Sinsord. * (Geog.) Sinno-bù. Se. Distretto Giappone nell' isola 
di Nifin, (G) 


Sisoae. * (Geog.) Sin-nd-re, Città dell Indostan. (G 

Sirsozia, * (Bot.) Sim-nd-zia. SL N. G. Lat. synnotia. (Da spa im 
sieme , e notia umidità.) Genere di piante della fumiglia delle iridti, 
stabilito da Sweet con alcuni gladioti ed irsie y le quali vivono in 
sieme e gregarie ne luoghi umidi, (Aq) — 

Sino. Prepasizione termint'iva di luogo , di tempo 0 di operazione? 
lo stesso che Fino, Infino e Insino. È pur come quelle si usa co 
munemente col terzo coso , benchè talora anche altri casi , vd 
a varie partic dò preposizioni # accompagni ; come delle medes- 
me voci n lor Inoghi si è detto. Lat. usque. Gr. fs. (Da Fino, V.) 
Dant. Par, 32, 36, E gli altri sio quaggiù di giro in giro, Guid. G. 
Partendo Ja testa sino al bellico. Bocc, Fit. Hant. 335, Colui, nel 
quale poco avanti parea ogni pebtica speranza cssere posta ec., san= 
za peccato di quel romore , 3 quale per adlictro s' era molte volte 
udito le sue laodi portare sino alle stelle, fu fariosamente mandato in 
irrevocabile esilio. (Alcune edizioni Annia infino.) Rin. ant. Guitt, 

. Ratto son corso giù sino alle porte Dell'aspra morte per cercar 
Fiato, G.F. 13. 6Ì. 4 La sia grute scorse sino a Parizi a 
de leghe. Bemb, lett. 1. 1. 23. Dunque ne bacio sit di qua il sane 
tissimo più rostro con l'antica e cauta servità e devozion mia, E 3. 
2, ss, Averete con questa , messer Trifone mio caro, quanto sia qui 
ho scritto sopra la volgar lingua. 

a — Talora dinota Intero mento di che che si parli, così nel 
bene , come nel male, . Iusino.n Ar. Fi. 43, +8, Lo mi difesi con 
piedi e con mano Ei addopraivi siu a l'ugne e il morso, (Cin) 

3° Talora assolutamente porto, si troen nsuto per Sin che, Dont. 
Inf. 19. 138, Né si stancò d'avermi a sé ristrello Sia iuen portò 
sorr' al colmo dell'arco, » (4 Psp. Decam. 33. pretendono che vit 
letto Sì , non Sin, come net Focal, e ciò coll imsiorità del Bemtw, 
e de testi luni e più antichi; e non solo in questa inngo di Dante, 
ma in altri nscora , Sa vale Fenchi.)(V) Dust Inf 19 ff. E 1 buoa 
maestro ancor dalla sua anca Nou mi dipose sia mì gianse al rotto. 
Di quel che sì piangera con la santa. cl) 

&$- Biicesi Sin a chic, e vale lo sceso che Sin che, Fin che. Lut 





donee , usquequo , usque dum, quod. Gr. Zu, È è 
5 — Dicesi Sim chit a vale lo sisi che Fia che, Lat. donee , ustpie- 
quo, w dum, quoal. Gr. ir, ds &, 
er Sino da quando. Lat, cs quo, L'ir. 41. 348, lonamoralo 
di Quile sin cli'cll'ea piccicla, 
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Set dio fra pr LO gi fo 6 le 
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ate in una irritazione del sistema vascolare sai no, onde è 

Si ide, P°. 
.) Sino-chidide. SS. 7. G. Lat ( 
echo io tengo.) Pietra preziosa , di cui al dire di 
pedido felini scogli 


com. Di sinodo , { 
) La lis, 


ovvero assolvessono 
Simasinain se I-ménte. 4ev. In sinodo, PV, dell'uso. (A 

Stisonanica. * (Eccl.) Si-no-ddà-ti-ca. Add, usato anche in forsa di sf. 

Lettera del dui vescovi alSommo P peafe 
È i; 


î il corpo cilindrico e 
mm differiscono gran fatto dagli oritti che per le antenne. 1 maschi 


MODICO. m. Aggiunto di quello lettere che a 
e a e e afnre pi ESTE Li fata) 
Deal "a, ento o 

Pins atta Add. e sm. det api, (Da ayu in 
sieme , e hode canto. ) Sinodi si dissero que’ Santori destinati ad 

"ig divinità. (Aq) 

Di 


etto. 


Siontra. “fee Si-no.di-ta. Add. e sm. W. G. Lo stesso che Ce- 
Susono. (Ecci.) Si-no-dor.{Sm.}x G.i e di ecclesimtici, 
Me gir) Cee IRR lai Concilio La Rodi. 
sodi 4 


maiberible 1 e Sinodo la adunanza Gra fr 
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tai la Velo di lino , con cui le matrone romane cuoprivansi 


(Aq) 

(Dal gr. syniis intelligente , che viene\da 

{al noeo io intendo.) = Niyfa d Arcadia che ebbe cunt del: 

Stsora1»,* (Fisiol.) Si-nò-fri-o. diet. e am. (Da spe LAO 

opheys î ipi i chi ha le soprac» 

cizlia congiunte 0 . (0) 

Smoor. * (Geog.) Si-nògi. Città del Gi , (G) 

Storico. * ino-i-cp. Sat, #. G. Lat. synoii ( Da syn 

insieme, ed icos casa.) Genere di molluschi brachidermi stabilito da 

i dal corpo a guisa di disco simile ad un fiore o ad 
i in branche cilindriche sostenuti da minuti 


Ò letieratura , della lingua ec. cinese. (0) 
Stsose, * (Ed, Si-né-ne.Sm.#, G. Lo stesso che Sinoneto, / (Aq) 
pri rg ae Dal gr. sino io offendo : Che olfen- 
de.) — Figlio di Sisifo, che segui i puimri ui all'assedio di Tro- 
ja, e cooperò colle sue astusie alla presa di quella città. (B) (Mit) 
Sisossro. * (Filol.) Si-no-né-to, Sm. #., G. Lat. synonetum. (Da syn 
iusiome , e da oneteon verb. di oneme io compro.) Le co: de 
generi che sî faceva in comune sotto l' impero greco , rarndosi 
SIE i presa so hd gi vendeva ia princi, < vitatdoi ci 

. plesso si an e 
vivati di venderlo , acciò il prezzo de' comestibili non incarisse,—, 


Sisorinamente , Si-nossi-ima-méate. Adv. Con sinonimig. Piocol. Poet. 
Arist, 134, Stigl. Qcch. Bergs (Min) 

Stsoniuia, * (Filof.) Si-no-timi-a, 8 7, G. Lat. Da 
syu e onyma nome.) Concordanza di im 
posti ioni diverse alle piante medesime , ai mede- 
stimi oggetti di naturale 0 di chimica ec, 

2— (Rett) Sorta di fisura retorica , ed è si fa uso de' si. 


mettendo sempre i più 
Stsoxisica. * (Filol.) Si-no-ni-mi-ca. 47 #7. G. (Da sya insieme , 
onrma n Dizionario de' sinoninti. sy i 
Sisonimista, * (Filol.) Si-no-ni-miuta. 4dd. e sm. Chi tratta di sino- 
nimi , Chi compone la sinonimia d'una lingua o d' una scienza.(0) 
2 —* (Bot.) ome che dà Linneo a quegli qutori i quali si sono vc+ 
cupati nel dare qualche sinonimia, se nor compiuta , almeno impor» 


dd. © sm. Y, G.) Che dela stessa signi» 


Òcc 4 Amii 
Siro, — delle Amazzoni. 
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348 SINOPIDE 
peer Re fe a i ren papd 
: sino, adoperano najuoli, è un'altra sorta 
tll'rubrica, che si sucì fare di rated gti 
3 Dicesi proverbialmente Andare, { Rigare) pel filo della sino- 
pia 0 simili e vagliono Seguitar la dirittura, Andar per la buona 
strada, Non torcere né di qua nè di tà ; tolta la meta) dal segno 
che fanno di segatori su i legnami col filo intinto nella sinopia, per 
diritto colla sega. [H. Andare per filo, £.2; e . Filo, $.g1.] 
Papiri Pred. R. Non basta che ‘1 giusto vada nell'opere sue pel 
sinopia. 
3— * Dicesi Parlar pel fl della sinopia e vale do stesso che 
Parlare a punto , Parlare per punta di furchetta. Serd. Prov. (A) 

a — Dicesi Sinopia , 0 Zinopd , in Ungheria una miniera d'oro, 
mescolata d ordinario con galena e blerula , che ha per ganga un 
diaspro rosso ferruginoso. (Boss) 

Sisompe ,* Si-nò-pi-de. Add. pr. cam. Di Sinope; altrimenti Sinopese, 
Ricett.Fiov.63, La sinopia, chiamata da Dioscorite rubrica sinopide, 
perche si vendeva in Sinope città di Ponto, è una terra rossa ; oggi 
ne abbiamo di molti altri luoghi e sì chiama bolo armeno. (N) 

Simora,* (Filol.) Sinò psi. $/:#.G, Lat, synopsis. fa syn insieme, € 
opus vista.) Propriamente e fuventario, Disegno, Aodetlo di futbrica; 
e nel senso om comunemente ricevuto, Opera iuta, ma ristretta, 

0 Compendio di un’ sai significato di cui non trovasi 

esempio in vero de buoni scrittori latini, =, Sinossi , sin, (Aq) 

Simonipe.* (Filol ) Si-nò-ri-de.$f Lat. bigo. Gr. ruwasis (Synoris, syno- 
ridos dal gr. sra con, e hero io porto, ovvero da syn con, e da Aereo 
10 lego.)/tga,0 Piccolo cocchio u due ruote è tirato da due cavalli.(0) 

Sinonnze. * (Bot.) Si-norrize, Sf pi. Lar. synorrhizae. (Da syn în 
sieme , € rhisa radice.) Nome proposto da Richard per una divi- 











sione primaria del regno talile, desunto dall della ra» 
divario col sulmpenza. (AS) * i 


Sikonmzo, * (Bot.) rit pe Sm. P. G. Lat. synorhizus. (V. Si 
norrize.) i 






i, P. (Ber) 
pi 


so 


stanza 0ss6a. (Aq) 
Sinono. * (Geog) Si.nè.ti-o. Lat. Sinotium. Antica ciuà dell' Iliria, 
nella Datmasia. (Mit) 
Sisornico , Sinbtili.co, ddd, m. #. G. Appartenente a sinossi, Com. 
perioso. Magal. Lett, Voi non vi ricordate di quella tavola sinot. 


fica posta in fine dell' ulti 







Ja lettera , dove ridico in dieci righe tutto 

quello che ho detto , ridu lo in spuma, in un grosso tomo. (A) 

Simovra, (Anat.) Sinò-vi-a, Sf #. G. Lat. synovia. (Da yu con, € 
con uovo.) Fluido trasparente , glutinoso , che si trova nelle cavità 
articolari degli animali e serve a lubricure tutte le articolazioni mobeti 
del corpo, Cocch, Les, ec, Sinovia, che irrora le giunture... Man- 
canze dell'umido olcoso, 0 sinovia, che serve a Inbricare i legamenti 
e membrane dell'ossa. (A) 

Sisoviaze, (Anat.) Si-no-v-d-le. 4dd. com, Che é relativo alla sinovia. 
Ode Ca + Glriandole , Membrane sinoviali ; Umor sinoviale , 

la Sinovia, Lat. synovialis, (A, O.) 

* (Geog.) Sinsò. Città del Granducato di Baden. (G) 

+ (Milit,) Sing PF. G. Lut. syutagmas. ( Da sy 

insieme , € toga ciò ch'è ordinato, che viene tasso io ordino.) 
Corpo delta 'alange, composto di dite tassiarchie, e perd di cen 
tocinguantasei nomini ; meglio Sintagnuarchia. (Ag) (Gr) x 

a — (Filol.) Opera studiosamente composta, elaborata e ben ordinata» 
con clocuzione ndotta alta materia e colla divisione delle sue part 
tin sini o) Trattato exprofesso, Dicesi anche Sintanuna, Mann, 

‘ass. 

Siwraomanea. * (Milit) Sin-ta-gmàr-ca. Add. e am. Y. G. Capo d'una 
sintaginarchia, Lo stesso che Senago, #. Caran. Trad. Li. Il ca- 
po della quale ( sintagmarnchia ) sì domanda sintagiarca. (Gr) 

Sisracnancnià. * (Milit.) Sin-ta-gmar-chia. Sf #, G. Lo stesso che 












Sintaguna , nel primo sign. € ia, #. (Dal gr. con, fagnia 
cosa ordinata, di atche. bb = A Cart El, L'or- 
che vengono 


dine contiene sedici schiere , 


a essere dugento cinquan- 
ta sei nomini s'e quo fanno la sintagmarchia, (Gr) 
ai 


parere (Filol.) ertdrneniai dm. P. G. Lo stesso che Sintagma, 

ne 7 

Sinrano, * Gens) dell'isola di Borneo , soggiogato dagli 
Q'undési. (G. 


Sintassi, * ( .) “Sin-ta=si/ Sf #. G. Lat. syntaxis. ( Da sym in 
sieme, e da sazis tensione.) L'unione delle parti tra esse, e du loro 
conserv nello stato normate. (Aq) 

Sintassi: (Gram.) Sin-tassi. SLI. G. Lal. syntazis. (Da syn insieme, 
e tazis ordinamento | che vien da tasso i0 ordino, ) Parte della 
grammatica che insegra la collegazione, disposizione erl ordine delle 
purole. Menz, Op. vol. 3. pag. 243. Schbene ogm irregolar costruzione 
£ un tal poco aliena dalla sintassi, nullidimeno ella è una composi» 
zione di parti , che conviene € si accomoda all'uso di quei che ben 


ala — *( 


SINTETTICOPIRA 
ione La 


ri dell’ orazione. (A) (B) 
ine, Composizione e 





Sopra: (D i0 fa liquido fuoco, 83 

ra. (Da spriteco io fo liquido , consumo , e prr fuoco, Synteco 

Fin poi & 294 con, e teco io fo liquido , 0 macero.) Febbre col- 
liquefattiva. Sintetticopira , sin. (49) 

Siwrecma, * (Med.) Simtégma, Sm. #, G. Lat Apricena, (Da on 
con) e da tegma, che vien da teco io rendo liquido.) Così chiamasi 
la Dimazrezione del corpo eccessivn scioglimento , 0 per troppe 
escrezioni del sudore, dell'urina ec. (. d n 

Sistema, * (Filol.) Sin-tè ma, Stat. #. G. Lat, syhithema. (Da 4y 
sieme , e thema posizione, che vien da tithemi io pongo.) Segn 
Tessera noutuma nella mala gres parola convenuta d'ordine, riu 
nione, 0 Prenota (la quale d' ordinario era il nome di qualche 
Divinità ) dal Capo comunicatn agli uffiziali inferiori, e da questi 
ai soldati, ande riconoscersi 0 durante ia mischia © in è Us 
contro di servizio. Presso i Homani era o Vucale, cioé parola che 

pattuglie chiedevasi a tutti i centrioni, o Muta, cioé il Para 


dalle 
sintema de' Greci o Tessera, (A 
Sistenea. (Filos.) Sindé-resi, SL Ve. Avvertenza degli atti del pro- 

isultamento della riflessione su di se stesso ; L'ombe- 








prio spirito 5 
nazione d'idee, (Da syn insieme, e seresis Qascrvazione 0 Consuvar 
zione) (4) (N) 
led.) Conservazione della salute. vr. il $. 1.) (Aq) 
Sintetisua. * (Bot.) Sio-leriama, Sm, #. &. Las, synterisma. (Da n 
con , € therizo io mieto.) Genere di piante , da Walter stabilito cun 
una specie del genere panico di Linneo , nella wriandria diginia e 
nella famiglia delle graminee , da Huller chiamato Digitaria, dono 
così denominate dol somministrare eccellente pascolo, (Ao), . 
Sintra, (Filos.) Sintesi. (Sf #. G. £' il procedere nell investiga- 
zione delle cose dal semplice al composto , da' principii generali ulle 
loro deduzioni. Perciò dicesi anche Metodo di composizione. È com 
tmpposto all' Analisi che vu dal compito osta sa pe lare ui ge 
neruli,e che perciò dicesi Metoito di risoluzione.) syutbesis. Gr, 
civdssa. (Da sym con, e da thesis posizione.) © . 
a—* (Gram) Fire, per cui un nome collettivo singolare si 02s0- 
cia al verbo (1 
3 — (Rett.) {Figuna rettorica, per la da alcuna cosa conceduia 
si deduce raziocinando, la propria tesi.) Pros. Fior, 6. 36. Vole.ano 
questi inferire quelle tramutazioni o troncamenti cc. di corrispondenze 
stravolte , i , sillepsi , sintesi, cc. FA 
4 — * (Mat.) Procedere per sintesi è quando si dimostra il risulta 
mento d'un problema in modo da non lasciar vedere la serie delle 
proposizioni che ad esse menarono } opposto al Procedere per anahsiy 
che è quando si svolge la serie 0 În catena delle proposizioni che 
han portato allo scinglintento del problema. (N) i 
5 — (Chir.) Operazione con cui le parti divise vengono riunite; come 
nelle ferite , future , ec. (A) . ir na 
/a —* Parte della chirurgia che tratta dei modi di riunire le purti 
divise e di mantenerle unite , non che di ravvicinare quelle che si 
disgiunsero, (0) 3 s 
6 —* (Chim.) Aiunione li elementi di un corpo musto che vennero 
separati dall'analisi. Ed anche Operazione con la le si viaeno- 
scono insteme molti corpi onde produrme un nuovo più camplesso.{ A.U.) 
7=* (Filo) Feste de cenu e da casa , in uso presso i Rova sni, ba 
quale ne’ salurnali portavesi anche fuori du ogni persona. ( Vuolsi 
così detta dal gr. «gn thesis composizione : poichè tal veste nnettcasi 
al di sopra delle vesti ordinarie, V. Sinodo in senso di veste.) (Mit) 
8-* Metrol.) Paso del contenuto sli sette misure Saguntine , 
sato presso î Romani. (Mit) 3 
Sieresisso. * (Chir.) Sin-te-si-smo. Fm. #.G. Lat synthesismos. (V. 
Sintesi.) Riunione delle operazioni chirwgiche atte a produ re ta ri- 
dusione e il rattenimento delle fratture; altrimenti Sintetismo.(AgXA.O.) 
Susressi, * (Mal) Sinetéssi, SM, #. G. Lat. colliqualio, Gr. cirragis. 
(Da on con, e da texss colliquazione.) Lo stesso che Colliquazio 
me, 7. (Aq) (A. 0.) — ERRE 
Siserico, (Filos.) Sin-te-ti-co, Add, m. Appartenente a sintesi, Com 
positivo ; contrario a Resolutivo o Amaliticn. (A) (N) e 
2 — Metodo sintetico dicesi # Mesado di composizione , la Siu- 
tesi. Cocch, Pref. Bellin. Disc. pag. 33. La troppa facilità prodotta 
in questi di (anatomici) cc. è compensata «a una certa miste» 
riosa oscurità che masce tal metodo sintetico, del che ab 
bia voluto servirsi per tener più attenti i suoi uditori, ee. (A) (5) 
a — * (Chim.) Chimica sintetica ef anche assolutamente Bintetica chia 
masi Quella parte della chimica che insegna u formare nuove pro- 
duzioni co' principii @ dipen de corpi dalla chimica analitica crs- 
înnti è separati: ll 
Gelterano. E a Fn Cl umo, Se, li sisterratismo preso in becona 
parte e fondato pra parecchi fatti vidotu a principio. (0) 
2—* ‘Lo stesso che Sintesiuno , #. (Ay) 
Soerete, * L) Sin-teto. Add, m. #. G. Lat. syathetos. (Da pn 
insieme 3 verb. di tilhemi io pongo.) into, presso dp 
+ del compatto e duro escremento alvino. (Aq) 
Sirrermicorina, * (Mod,} Sindebticò-pira S/, /. Gi Lo stesso che 
Siaticopira j #. {A @ 
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Lat. Syntyche.(Dal gr: syntyohia con- | Sintoci, 7, Così chiamavano gli Dei d' Egitto che partecipavano u! 
gn cun, RAR RI evento.) (B) trono Nuplcidano 3 e co Sosio Pasian Laino, quan lo 
W. G. Lat. syutichio, Gr. crv pose nel numero è Dei, ( Da qyn insieme, e dironor trono, 






* gia. (Da arr insieme , società sede. ) (Aq) (Mit; 
comorsio) Nello tile di ccceiasci cale Società, colgo. = 6 Dee. Piume della Columbia. (©) pi 
dalai tt Pet pi ee Ch fan Ba E dine (De it es) po 


S | ) 
dell'Isola di Lenno, ori- a — (Bot) Foglia sinuata: Quella che I) rerdazor 


Ginarii della 5 n genti e rotondate separate da seni anche rotondati. (A) (N) 
Surrinta , Sin-til-la. (S) #. 4. P. e dî Scintilla, Sinivessa. * 53 Si . Lat. Siouessa. Antica ciutà d' Ital 
2 — Per simil. Wola QAGIGON di GS ren drei. re Ze ae 


Op. div. 140. Così gran parte, quanto è la quarta del cielo, Sisprorico, * )) Siniulò-ti-co, Add. m. #.G. Lat, synuloticus. (Da 

id an mar rire gr dan an Pag Memizicn Lo sesso che Epulotico, Y. (49) 

l-Ma-te. (Part, di Sintillare.) PAN. ahi Scin- Sixtosmente , Si-m-o-samén-te, Ave, Con sinuosità , In modo sinuo- 

Ì «Boce. fer i occhi so. Tesaur, Cann. 5. Berg. (Min 

vaghi, e sintillanti non altramenti che mattutina stella. Dep. Decam., Sinvosità, Si.mu.o-si-tà, (92) Hoy PRAIA + Sinnositade , Sinuo= 
_. 5 


87. Qui è scritto sintillanti , come s' è detto , e così dovetter trova- sitate , rin. Lat. flexus. Gr. agiudas, Mir, Dial. bell. donn. 375. 
re que' valentuomini del 27, così scrissero. Hanno gli orecchi iu quel pertugio , che manda dentro la voce ; 
gere 4" Sinetil-là-re. dt, ni ass. e pass. P. direg. W. e dî Scio- Fis certa rivaltare ;;s Reese monto: se È ‘ pie: 
voso , Si.nu-d-10. Add. ae, seno, fa seno, Curvo. Lat. 

salita (0 od) Sintoci. Add: e non pi:P: G- (Da syn inieme | sinuosa. Gr. sorse. Segre Pior. dre. Guerri 7,:949- Essendo 


i | Ciathone; eglino ricono. 2 =" (Bot. Foglia sitvosae Quella che ne lati  diviva da vari eni 
Ente supremo eegli Del subalterni © Genti ad inkassitoe fotonde edepente, più o meno profonde ed iragolari. 


Red. Cont. 1. 193. Questo è un sintoma in re delle azioni lese 1 F. Corroso, $. 2.(0) de 
€ questa azione lesa è la respicazione. Li Dis. s. 198 'Le o- 100 2% Foglio inn 8 serpe o sepegzint, dice quelli he 


stinate reliquie di quel coocente sintoma della sifilide. E 4nat.33. in faccia ai seni poco margine ha i corrispon- 
Quell' atroce siotoma che chiamano valrolo, e l'ammortimento della dio ni ae perio formanti prominnse n arcate, 
SE eee => gesta gr grin di modo che imita una serpe che striscia ; e dicesi anche de' fusti , 
subita oscurità. (N) e; rami , peduncoli , stami ec. Lat. flezuosos, Bertoloni (O) (N) > 
Sirowarico: (Med.) Sinto-mà-ti-co, Add. m. 4) inte a sinto Siwonasn. * (St Eccl,) Si-to-si-àsti. Eneici , i quali riconobbero in 
mo ; Relativo a' sintomi Lat. symptomaticus. ) (Aq) Gesiù Cristo una sola natura e sustanza, negarono l'Incarnazione, e 
a —* Dicesi Medicina sintomatica , quale si fecero il Figlio consustanziale at Padre, non solo nella divinità, ma 


curano 
specialmente i sintomi notabili , invece di prender di mira la anche nell'umanità , sognando che una del Divin Verbo 
malattia în sè stessa. + Medicina , $. +, 3. (Aq) si fosse convertita in carne. (Da syn , € usia sostanza.) (Aq) 
2 — * Dicesi impropriamente Aflezione o Malattia sintomatica , Siszia,* (Geog.) Cinà li Stati prussiani nella prov. del Basso Reno.(G) 
che accade per f influenza di un organo diverso da quello Siszionntina, * (Bot.) inezi-gam-tò-ràa, SLY. G. Lat. synayganthera. 
in cui essa risiede. (Aq) — ( Da ara insieme , "7300 i0 unisco , € ‘anthera antera. ) Genere di 
4" Dicesi Fenomemo sintomatico, Quello che.caratterizza lo piante della polisamia monoecia di Linneo, che sembra appartenere 
stato marboso di un organo. (Aq) 3 itta famiglia delle euforbiacee, stabilito da Ruiz e Pavon, e corrispori» 
a— *(Terap.) Melodo lerapentico sintomatico: Quello che consiste dente al genere Dydimandra di Villdarow. Sono così denominate «lal- 
hel combattere unicamente ogni sintomo sensibile di una malattia , l'avere 1 filamenti che sostengono due antere , 0 meglio un' antera 








senta ascendere nà alla sede nè\alla naiura del male. (O) doppiaro didima : ha per tipo un arunde albero del Perù. (AqXN) 
3 — * (Chir.) Angina sintomatica + Quella in cui non vi ha che un Sinziona.* (Bot.) Sinai-gi-a Sfi/.G. Lat. syaaygia. (Da n insieme, € 
Reso Med. di fobbra: (0) aygos giogo.) [Nome con cui s' indica il Punto dì congiunzione de' 
rp paro Sid . Sm. Metodò: dî medicina in — cotiledoni colla radicetta, che rappresenta una specie di giogo. (Aq) 
Sinzo-o-e-ci-fi.ti. Add, e an. pi. {. G. Lat. 


cui non si cerca che far cessare il sintomo più notabile dellu ma- Suszoorciritt * (Zool) Si 
lattia , anzi che attaccarne l' origine: (0) on 1 ci Cn tisicioe, soon animale , icus casa , e ply:on 
Gerramateenarti: + (Had) Sin. a SaS. G. Lat. sym > $ ta ve, sella introduzione alla sua storia 
promatographia, ( Da waptoma sintomo , e gripho io descrivo. ) de i flessibili > p di sostituire u quelto dei polipi , i quali 

str $ i 


Descrizione de' sintomi delle malattie. (Aq) 

Stwromatorocta, * (Med.) Sio-tomatodorghà, SSOV. G. Lat. sy» sez 
piomatelogia. ( Da 4ranptoma sintomo , e logos discorso. ) Fruttato Sio. (Bat.) Sm P.G. Lat, sion. Gr, elor,, (Dal sr sino io noccio. Altri 
de' si delle maluttie , parte della nosoogia 0 patologia. Detto forse dalla natura acquatica di questa ianta 3 
anche Fenomenologia , . (Aq) è gliene piera e nari s sei in pers. luogo pieno 

Smromie. * (Zool) Sindtd-mi-le. Sf N. G. Lat. syntomis. ( Da eyn acqua, € a ne dialetto de Prkistan acqua ) Voce unta da deci 
insieme , e tome taglio.) Genere d' insetti dell'ordine de' lepidotteri, per significare una Pianta a: 100 simile buia) e da' mo 
e della famiglia de erepuscolari | da Illiger stabilito a scapito derni applicato ad un genere i piante della pentandr agi fe. 
genere iphinx di Linneo; her tgrra le specie fornite d'articolazioni miglia delle ombrellifere , che trovansi in gran copia ne fos 


fra loro e poco |, Questo genere dallliger, d e sulle rive degli stagni. Passano per aperitive éd antiscor- 
"da Cuoier ‘€ Neg onere alle rigene. (AN) uido; ma taluni , ed a ragione , riguardano le sue radici e le 
Sisromo. (Med.} {Sm. #, G) Indizio, (Segno, Ppareme sue foglie come velenove.Quella specie che coltivasi ne' giardini, origi- 
od Unione di malattia , dalle quali viene îndienta la_naria della China e det Giappone » denominata da Thumberg Sio 
sua metere è quali e aa chi ped i i dell'esito: Presdesi Ninsi, e da Linneo Sio Sisara, venne da Boerhaave riputata il ri- 
anche per) Effetto di malattia. — , sin.(#/.Segoo.) (Lat. med.o migliore che si possa adoperare contro lo sputare e l'orinar 


. Gr. ciprrupa.) (Da con, e pioma ciò che cade, che mngite. (Aq) (N 
drive da que io pri Alan ig Genn, Raccogliti den a erge; (DC vero.tre Specie comuni ne' ruscelli e ne' fossi. 
to entro a te stesso, come fa chi scorge i sintomi della sta —Le foglie che tramandano od're aromatico e pungente si credettero 


domestica già imminenti, set : itiscorbatici e, Altrimenti Gorgolestro , Erba can- 
io segna non sono che i carutteri delle. degli or- perz; pio centi pa fr eiliorum_ auguatifolium , lati- 
gani, vulutebili durante la vita»Chiamansi Sintomi i, quan folium Lin (N) diaitiol. LÌ vero sio propriamente chiamiamo noi 
do accadono nell'organo primitivamente leso, ; x 
Suervuno in un organo più o meno distante da quello. i Dicci si Sio în° foglie e Sio a foglie strette due Piante 
stinguono i Sintomi in subbiettivi © sensibili maluto, ed obbiet- che , considerate tempo come eccellenti aperitive , 
tivi o sensibili pel medico. (0) dice ad (23 aniiecoviadone. ma da molto tempo non più adope- 
3 — (Filol.) (Per simb. si prove anche per diesidente © Gi ORE, Val intitola pol tifolivm. (| N 
che lia alra cosa. Gal. 157. le Sto. * Pronoma nm /. d. #. è i suo. Frs Jac. na. 13, 15, Ri 
definizioni e jani sintomi, lasciando poi certe sottigliezza € prendo il fatto sio. ( ha 
tritumi, che son poi piuttosto curiosità a i mattematici, . Siom, * ) Si-on, , Monte delta Palestina , sul quale fia 
Sirrosami. * (Mus.) Sin-to-nèri-i. Add, e sm. pi, /. G. Lat uyn- fabbricata cittadella di Gerusaleyme. — Monte della Savoja. — 
tonardi. (Da syn con, e tonos tono.) Carifei 4 due Lat. Città della Svizzera, — Città dell'Indostan inglese (G) 
formeminte battevano il ritmo. (Aq) Siona. * (Mit Scand.) Si-&pa. Sesima Dea antichi del 
Sisronico. * (Mus.) Sin-tòni-co. Sm. # G. Lar. syntonicua. ( V. ‘Nord, il cui ufficio consisteva nel disporre ‘all'amore, e net 
Sintonarii.) Specie del genere ordinario, il cui tetracondo l'avvicinare i due sessi coll' attrattiva del (a 
dividesi in un senrituono e due suoni ezuati. (Aq) portavnn quindi il suo nome. (Dal cell. sion legawe , catena , 
Sisruewa. * (Bot.) Sin-tri-chi.a. Sf 7. G. Lat. syatrichia. (Da sen vincolo.) Mi 
insieme , € shrix . ) Genere di crepa fogli * (Ge 5 Spondi. Città dell Indostan inglese. (G) 
della famiglia de' muschi frondost, ‘presentino i cigli del. pe- Sionx. (Fis.) Si-6-n (3 im Contrasta per aria di due opposti venti che 





ll Fistonzio i a guisa di capelli uniti alla da rano | ra e, $i ione, sé.) (Dal celt. galli. ton soffio , tem- 

Uffa dimcaseta. (A) (N). cosi Miro SMI RE, barile È Mido da ss il Fertori dat ge. 

Sireom. * (Mit.) Sin-tro-ni. Epiteto degli Dei che occupavano i rie 1) turbine + , e Harb.a7toad. È se un sich repeate 

i = dr 7 ateniaziei noie ani e ie % che saltimente Rompe, spetza e rivolge, Ben fa va io si 
DI ci e 


(GOOgl 


350 SIONNE 


volge Ogni anima , ché solo El ti torre duolo. Red. Ditir. fs. 

Scendon sioni dall’ aerea chiostra, rinforzar colì' onde un nuovo 

assalio, E Annot. Ditir. 201, Credono i marinari che il sione non 

sia altro che una guerra di due o di più venti di uguale o poco dif- 
ferente possanza tra di loro , i quali urtandosi ; € raggirandosi in 
alto, aggirano ancora le nuvole ; quindi con esse nuvole calando in 

mare , e raggirando l'acqua , e assorbendone multa, stimano che il 

sione vada crescetlo e rigonfiundo , e che sia nte in quel rav- 

volgimento a far perire il vascello. £ ? Delle ridicolose e 

vane superstizioni costumate da' marinari , per tagliare , come essi 

dicon , il sione , sarà bello il tacere. 
"( +} tono Lo stesso che Sion, PW. (G) 

Su Geog.) Città dell''Industan. (G) 

Sion. * (Geog.) Si-é-ri, Città dell Indostan, (G) 

Sira. #. Bolognese e val Sì, (0 piuttosto Sia.) Dant.Inf.18.61. Chu 
tante lingue non son ora apprese A dicer sipa tra Savena e ‘l Reno. 
But. ivi: Gli Bolognesi , quando vogliono dire sì, dicono sipa. » 
Com. Dant. Sipa è un vocabolo balogorse ch'è a dire sia. Tusson, 
Secch, ap. 1, st. Quante ne fe' tra l'ana e l'altra ripa Gherardo 
allor sul popolo del Sipa, (P) E 1a. 50. Fina che l' uno Sipa vittorios, 
€ l'altro mora, (Qui parta un bolognese.) (M) È 1. 5. Quindi tra 
quei del Sipa tica lite, E quei del Potta ardea. (N) i 

Suranio, (Filol.) Si.pàri-o, Sm. #.L. Lot. siparium. Gr, riporirarua, 
(Siparnun , da Separare.) Cortina o Tela per nasconder la scena, 
Usutit ne teatri greci e romani, e così ne moderni; se non che presso 
gli antichi stava esso calato a terra quand'era aperia la scena, ed 
alsavasi quando volevar chinderta jladidove i nostri siparii sano ado» 
peruti nella. forma contraria.(A) (0) Calin, Les. sopra il 1. lib. de' Re, 
tom,5. lex.3. ‘Tolse a questa {alla divinità» il sipario , e fece che di 
cula cominciassero a veder Dio faccia a faccia. (Qui per simil.) (N) 

Sirantima.* (Bot.) Si-par-tita, Add. f comp. Y.L, Aggiumo di Spata, 
Calice, Corolla, Foglia, ed è quella profondamente divisa in sei parti. 
Bertotowr, (0) (N) 

Sipenì, * ({icog.) Si.peri. Città dell Indostan. (G) 

Simuawa, * (Mit.) Si-pi-lé na. Soprannome od Epiteto di Cibele, preso 
dalla cità dî Sipilo nella Bfeonia , ove questa Dea avea tempio e 
culto particolare, (Mit) a 

Siriueo , * Si-pi-leo. Add. pr. m. Di Sipilo. Onde Sipilea genitrfce, 
Ninbe , perché madre di Sipito. (Mi) x 

Suo, * Si-pi-lo. IV. pr. m. Lat, Sypilus. ( Dal gr. sapolos impuro. 

li di Niobe, che perì per mano d' Apollo {Mit 








— Hl primo de' sette fig! 
2 — * (Geog.) Antica ciutò della Frigia , capitale della Meonia. (G 
Biroxco,* Si-pél.co.Sin #.4. ed Idiotismo fiorentino. P. e dî Sepol- 


cero. Fend. Crust, Fu posto nel sipolco. (V) (N) 
Sipoteno , * Si-polero. Sam. #. 4. LÀ e diî'Sepokero, Pit. SS. Pad, 
# 266, Vide ortibilemente lo Patriarca con quelli due Vescuvi tor- 









mare nel sipolero. Vit. S. 5. Madd. 48. A quello tempo si faceva 
i sipoleri fuori della terra, (V 
SiportTuna , * pg menti Sf. Idiotismo fiorentino. edi tura, 
Baldov, Lam, Cecc. Quando tu m'araì fitto in sipoltura, {N 
Buoscono, * (Zool.) Si-pin-codo, Sm. #. G, Lat. nculus, (Da Sf 
pus Siponto.) Genere di vermi echinodermi privi di piede , stabilito 


da Lino: sono così denominati dal ritrovarsi vicino al litorale che 
bagna l'antica città di questo nome. li loro corpo è cilindrico al- 
lwgato, con pelle spessa , rugosa ne' due sensi ; la bocca ha una 
estremità in forma di tromba che rientra ed esce mercé grandi mu 
svolti interni, presso la base della quale trovusi l'ano, L' intestino 
dalla bocca giugne fino all'estremità opposta , e ritorna rotolandosi 
a spira attamo alla sua prima porzione ; vi si trova della sabbia 
0 frammenti di guscio ec. Si trovano questi animali nella subbia delle 
acque del amre. (Aq) (N) . , 

Bisonzo * (Grog.) Si-pòn-to. Lat. Sipontum , Sipus. Antica città del- 
£ Italia nell Apulia, {G) 

Siporusa. * (Geog.) Si-po-tà-ba, Lo stesso che Sepetiva , #. (G) 

Bivana, * (| Sip-para, Las, Sippara , Hipparcnum. Antica città 
della Mi in sull''Eufrate. (G) 

Sirrun. * (Geog.) Città dell''Indostan. (G) 

Sivna, * {Gcug.) Fiume dell Indostan. (G) 

Sia. * (Mit. Ind.) Uno degli Dei subalierni de' Triehowaschi. (Mit) 

Sena, * N. prL. Lat. Syra. { Dal celt, gull. sai, gen. di sur eccel- 
lente, degno.) (B) 

2 — " (Geog) Lar. Syras, Città ed isola deli' Arcipelao. 6) 

Sirsce, * Sira-ce, N. pr. mi (Dal pers. serkar prefetto de'lavorieri, 
consiglio , macchinazione.) — Guerriero che ingannò Duro. (Mit) 

Sinaai, * (Geo) Sira<i. Antichi popoli che abitavano verso il Set- 
tentrione dei 











Brasccsa, * (4 .) Si-ra-cib-sa, Lat. Syracusae, La più iltustine, roca 
e possente dell'antica Sicilia , © di cinque parti 0 al- 
meugnie cità, dette Ortigia , Acradina, Ticbe , Napoli ed Epiploo. 

da città non cecupa che l' isola di Ortigia. (G) 

Fina * Si-ra-co-sà:n0. Add. pr. m. Di Siracusa,— Siracusio, sin,(B) 

Sisacumo , * io Add. pr, m. Lo stesso che Siracusano,#”.(Mit) 

Sinarra. * (Geog.) Si-ràl-fa. Città dell'Afganistan proprio. (() 
imancasi * (| ) Sira , Lo stesso che Scringani, . (G 

Sinvana.*(Geog. spa. € “e Piccolo principato d sia netMrgal.(0) 

Sioema, * +) Sirdbria, Lat. Jasartes. Fiume della Turtaria 


s "O 
Binvman. * (Geog.) Città dell'Indostan. (G 
Sinvona, * e) Sir-dé-na. Citrà dell } se dPR inglese. (G) 
Bin. (Sm. P". per lo più poetica.] Signore. Anticamente (Sere #) Siri. 
Lat, domiuvi. Gr, sipios , eent , np. (Tu iugl. sir, va frane. sire 


SIRIA 


in gr. cyrios signore. In . ser, capo, principale , supremo. Sar 
una volta titolo di principi Giorgisoîi in Pebe. sur ni cre , patri» 
zio, sur dominare , esser principe. In celt, gall. sair genit. di sar 
uomo eccellente , uom degno , erve.) Dan. Par, 39. 28. Così '1 tri- 
forme effeito dal suo sire Nell'esser suo raggiò insirme tutto. Perr. 
cap. 10. Contra ‘l buon sire, che l'umama speme Alzò ponesnlo l'a- 
nima immortale , S'armò Epicuro. Dep. Decam. 56. Il che per poco 
dovetter fare i nostri recclu della parola Sire, la quale ne' testi an 
tichi il più delle volte si troverrà esser Siri. 

a — [Ed aggiunto ai nomi propri o di dignità.) Tav. Rit. Lancil» 
lotto si trac avanti dicendo : sire Tristano, voi avete mandato a dire 

. che volete con meco baltaglia, E appresso : Le damigelle si dissono: 
sire cavaliere, non siate fanto disconoscente. 

— Oxgi è Titolo di maestà, proprio de i re. Cas. lett, $, Sire , io 

mando a V. M. il si Annibale Ruccliai mio gentiluomo. E 16, 

Sire, venendo a V. M. Cristianiss. Monsig. di Manna , spedito da 

Monsig. d’ Avanzone , «e. 

Sine. * (Geog.) Città dell''Abissinia, (G) 

Stneva, (Mit) Siné-na, (Sf Mostro favuloso , 

cuni poeti , aveva sembiunza di femmina dal capo infino alle cosce, 

€ dal mezzo in giù era come un pesce, con una 0 code rivolte 
ped 3 pietosa parto spripelio 
canto lormentava è marinari , fargli pericolare fra gli stà 
del mar di Sicilia , dove abitava. Secondo la favola tre Fiurono la 

Sirene figlie di Acheloo, cioè Leucosia, Ligea e Partenope.) —, Se- 

rena , sin, Lat, siren. Gr. cugre. ( ln celt. gall. suine sirena, ninfa 

del mare : € par certo che sia il canto persomifi «to. Poiché iu celt, 

gall. sem val musica, ed in pers. sernzi val cauto , imululazione , 

serujan cantante , sernj modular col canto, e sirufuden canticchia. 

re. la chr. scircanto, scirim canti, scmer cantare. | Greci avesa stro 
per traggo; e quindi la virtà che attribaivasi alle Sirene di trarre 

a se gli uomini.) Frane, Sacch. Op. div, & Sirena è uno anima- 

le, ovvero pesce, che dal mezzo in su ha forma di donzella, e dal 

mezzo in giù é eome nno e, con due code rivolte in su, sta sem- 
pre in luoghi pericolosi î mare, e canta sì dolcesnente , che fa ad- 
dormentare li marinfi e chi l'ode; e quando sono addormentati, gli 
fa pericolare. Dant. Pig. 31. 45. Perchè altra volta, Udendo le si. 
rene, sii più forte. E Par.+2. 4. Canto che tanto vinec nostre mu- 
se, Nostre sirene in quelle dolci tabe, Quanto prim» splendor quel 
che rifuse. Petr. canz. 35. 7. Che dovea torcer gli ucchi Dal troppo _ 
lame, e di sirene al suono Chiuder gli orecchi. Pass. prol. Per lo 
dolce canto delle sirene vaghe. } 

3 — E per simil. {Donna allettatrice,) Petr. 101.134. Questa sola 
fra noi del Ciel sirena, 

— * (Filal.) Con questo vocabolo fu espressa figuratamente la Ma- 

gia n° forza dell' isa ; così Isocrate si chiamò Sirena atlica , 

e Sofocle fu detto Nuova sirena. (0) 

3 —' (Zool.) Sirene diconsi da naturalisti quegli Animali interinedii fra 
i rettili ed i purche che costituiscono un genere osservabile nel regno 
animale per la combinazione d'un duplice sistema di respiruzione, 
cioè aereo ed ico, i quali esistono simulianeginente e permia» 
nentiemente j così dette una esterna somiglianza colle sognate Si- 
rene delta mitologia. nes i 

4—* (Mecc.) Mucchineva immaginam da Cagniard la Tour per 
contare le vibrazioni prodotte da un corpo sonoro, in un tempo dato, 
per ciuscun de' tuoni che il mostro orecchio può percepire, (D. T.) 

Sinewa, * N. pr. f. Lat. Sirena. (B) Y 

Smemerta, * (Mif.) Si-re-nét-to, Sf dim. di Sirena, Cas. Lett. Gualt. 
(Op. 3, 247.) Quella sirenetta © di doglia e d' invidia, {N} 

Sikemia. * (Zool.) Siràuia, Sf #. G. Lat, sirenia. ; Da siren sirena.) 
Nome d'una iglia di mammiferi proposta da Iliger nel suo pro- 

NC ordine ù + intitolato Nanantia è che com- 
i generi Manutus , Halicorus e Rytina , che nelle abitudini e 
nella s'ruttara hanno qualche somiglianza colle Sirene della mito- 


logia, (Aq) . , . 
Sinaso , * Si-ri-no, IV. pr. m. Lat. Sirenus. (V. Sirena mil.) (B) 
Sinantsz, * (Geop.) Si-re-mi4se, Lat. Sirenusae, Siremun Scopuli, /ro- 

dette deserte della Campania , 0 piuttosto Scagli che vergonsi an- 

com puòo, lungi da Capri, e de' quali i poeti facero la dimora dette 

Sirene, 

Sinrin.® (2 3.) Sir-fie. S£ pl V. G. Lat. syrphiae. (Da syrphos sira- 
scico, coda.) Tribù d insetti dell'ordine de disteri , della famigha 
delle atericere , che terminano con una specie di coda. (Aq) 

Siaro. * (Zool.) Sen. /#. G. Genere d'insetti, stabilito da Scopoli 
col nome di Conops, ma da Fabricio cambiato in quello di (pia 

G, 





il quale , secondo al- 












Sincnrà. * (Geog.) Sir-gu-jà. Città dell'Indostan ingl 
a A. V. Sd) Sire, Boce. rtov. 60. 11. Quasi stato fosse 
iglione. G. #. gr. 1. Rimase di lui una figliuola, 


here, £ s0. 
le © inesser 


8 3. Tra' i 
/ quali vi 





dicono i ? 
Sam." (Filol.) Sat. pi. Fosse nelle quali î Traci, e quelli di 

oi rn re: diiudevane le loro biade; oggi più picadidra a 

Las. sirus. Gr. . ( Im ar. agrr sepolcro, serrae concava, sirren 


occullamente, e siret frumento, In gr. 
* 





Sin.* N. pr f (V. Sire.) — Figlia di Morgete , re di Sicilia. (Mit) 
2a — * (Geog:) Antica città d'italia nella Lucania presso al, del 
suo nome , detto anche Siro , ed oggi Sinvo. (5 (N) 


Binia.* Si; Soria, Sf.Lat, Syria, Vasta conirada dell'Asia 
peati cra 20  -Al n) 


leva la Fenicia, la Palestina ec. Formò un 
regno dopo la morte di Alessandro , sotto la dinastia de' Seleucidi. 
Ora è parre della Turchia asiatica , 





diviva ne pascialati di Aeri, 
Aleppo , Damasco e- Tripoli. — Sizia Salutare. Quella parte delig 
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Siria ch' ebbe mei i Apamea , e fù così detta a motivo de' 
suoi bagni caldi , situati ne monti tra l'Oriente è il mare,— Antica 
isola sulla costa dell'Asia minore. (G) 

to nome în Jerapoli, 


Stia, * (Mit.) Dea Siria. Den veneruta sotto u 
ST. Bi e 


Geog.) Si-ridm, Città 
Smnmatie (CORR), rival; Zie 


Gi l'anfitentro colle fiere.(Aq) 
Siarasi. (Med.) Si-riansi, SL N. G. Lat. siriasis, ( Da sir sole.) Im 
ione , 0 Anfîe del cervello e delle sue membrane per 

un colpo Le sale. (AD 


Simero , * Si-riscio. N. pr. m. Lat. Syricins. (In celt. gall. sanracà 
che libera , che riscatta ; sireach che cerca , che indaga. V. Sara 
ceno.) — santo Papa del rr. secolo. (8) a) 

i-ri-cni-chi. Città Turchia europea nella 


petali, sula si in tre valve con una sola celletta ì 
Zen ci “pre 4 cos 


la 

ominate ri È 
questo ° N 
+ * (Bot) Siri-die. Sf pl. 7. G. Tribù di piante Gela SO 


miglia delle resvacee , il cui tipo è il re Stîride. (A. 
Sisipione, * Si-ri«di-6-ne, N. pig Lato Syridion. (la SI a. sion 

ruid eterno ; sireadh che cerca, che indaga, e soiridh piacerole.(B) 
Sinicnetta. (Ar. Mes.) Si-ri-ghéb-la..Sf/Lo stesso che inighella, FILA) 














Siniono, * (Med,) Si-ri-gmo. Sim. 7. G. Lat. syrigmos, Gr. CA 

Da syrizo per die io sibilo.) Susurro 0 Fi Hio delle orecchie; 
nn. 

Simicuoromia.* (Med.) Si-ri-gmo-fo-ni-a. Sf/7.G. Lat, syrigmophonia. 


fi 
* (Geog.) Si-ri-na-gdr, Sirrenagor, Serinagor. C 
gp seggi oo pig ira (6) 


Siansoa , * Stringa, 
Ninfa d' Arcadia , casta compugna di Diana, invano amata da 


Pane, #. Sirioga 

Sinnica, (Mus.) [S£ #. G. Strumento di forma simile ad un piccolo 
organo , 0 ala d'un uccello , composto di sette 0 più canne di di- 
verse hesze e grossezze , conteste insieme con cera e lino , che 
si suol dipingere in mano del din Pane in memoria della ma amata 
Sini cangiota da Giove in canna; altrimenti) Fistola, (Fistola di 
Pane, lo.] Las. syrinx. Gr. sepryi. (V. Sirena.)Salvin. Pros. Tore, 

+.357.Ancor qui la siringa rammenta la favolare istoria degli amori 

della sua ninfa, di cui questo strumento conserva col nome la ricordanza. 


2 2 (Adro) Sorta di cannella, 0 sifoncino, che serve al corso dei 
Piuidi. (A) ; 
3"— (Chie.) Strumento che serve 


chirurgico le injezioni o cli- 

steri ; detta anche Sciringa e Scilinga. Det Pan. Cola. Se le pre 
dette operazioni chirurgiche souo state fatte per mano d'un perito li 
totomo, il quale abbia introdotto la siringa nella vescica, ec. (A)(O) 

4 — (Ar. Mes.) Paletto o Mozzo che mettesi nel buco della ruota 
d'un carro; ovvero Canaletto 0 cavità tagliata in lungo; 0 Buco 
della ruota in cui s' introduce P asse. (0) 

5 — "(Bot.) Genere di piante della diandria monoginia , famiglia 
delle giasminee, che ha per caratteri: catice tubolato, quatridentato, 
persistente ; corolla monopetala, imbutiforme, col tubo più lungo del 
calice , e coll'orlo diviso in quattro segmenti: capsula ovale , come 
pressa colla puma aciita, a due cellette che apronsi in due valve 
opposte ulla tramezza ; due semi cinti di corta membrana. (0) (N) 

a — * Dicesi Siringa comune , volgarmente Lilla o Lillà turco un 
Bell'arbusto originario del Levante, ornamento de nostri giardini 
perl'eleganza e la fragranza de' suoi fiori.Le sue foglie amarissime si 
reputano toniche ed aswingenti, del pari che i suoi semi: ai suoi fiori 
si nutrburscono esiandia certe virtù calmanti ed antispasmodrche(0) 

3- Diiensi ancera Siringa una Pianta che ha i rami un pe are 
golati ; foglie opposte, picciolate , ovate , appuntate , s ttate, 

un poco rugose } from Ainchi, odmrosi, a cleche terminanti. Pio: 
risce dal Maggio al Luglio, ed è indigena in afcuni paesi dell'Eu- 

— ropa meridionale. Lat. philadelphus corovarius Lin. (dal) 

Simsosre , Si-rin-gà-re. Att. e n. ass. Introdurre la siringa nella ve- 

«scica 0 în altra apertura del corpo, , Sciringare, sin. (A) 
a— Per simil. Moga!. Lett. 1. 5. Siccome Faria mutola, presa dai 
smantici di un organo , c siringata per le canne, divien sonora , € 

subito fuora di quelle ritorna mutola j così cc. (A) (B) 

Stiscato , Siria:gàto, Add. m. da Siringare | #.—, Scirimpato; sin. 
, Berg. (Miu) , 

a" (Ar, Mes.) Agg. d'una Specie di pasta lavoruta , dolce e leg- 
giera , così detta perchè si fa spingendua fuori d' una siringa nella 
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Siarrcnragna i 
Risanare , Fischiare. Segn. P. Muzz. (0) 
Smincire. * (Min.) Si-rin-gì-te. Sf. G. Lat, sgringites. (Da syrine, 
le 


Pietra annoverata da Plinio tra 


S .* (Med. 
"che Siri, P. 


zoofiti che hanno la forma d' una 9 di una canna, (A4) 
Simysome, * (Mio.) Si-ringdide., Sf v G. Lat. syringoides. id 
ayrinx , ayringos canna , e idos forma, ) Pietra somigliante ad un 
fascio di canne pietrificate, (Aq) . ; 
Stiuwcoroma. * (Chie) Si-ringo-to-mi-a. Sf7° Lat. tomia. (Da 
syrinz, gyringos canna, è tome taglio.) Operazione taglio della 
fistola. — , Sciringotomia , sin. (Aq) 
Sinmcorono. (Chir.) Sirin-gòto-mo. Set. 7. G. Lat. sfringotomus. 
(V. Svrigotomia ) Specie di bistorino circolare da' moderni perfezio» 
nato, con cui tazliasi la pelle , la cellulare, le durezze, e tutto ciò che 
pera un consi ie altra parte situato, — , 
ringone , Sciringotomo , sir. \ ; 
Sino, (Astr.) Sirio. Sm. PG. (34 sinivs. Gr. evipios. (Da siro fo 
dissecco, secondo i più: e dalla stessa origine si cava sir sole. Si noti 
però che in ar. scira indica la stella sirio, e sirag il sote. In ebr. bhe 
res, în scîr vagliono pur sole.) Nome di una costellezione nella 
le îl sole entra nel mese di Luglio. Gli antichi ne temevano le in- 
se, e ad essa auribuivano, non solo l'aridità, ma tutti i mali della 
terra. Folgarmente ia Canicola 0 it Cane celeste a il Sirio cane. 
Filicrim. pag. s9. (Canz, O grande ec.) O dall Orse all adusto Si- 
rio, e da Battro ai termini di Alcide Riverito e temoto (AgV(AXN) 
2 — * (Chim.) Nome dato da Deust ad un preteso nuovo metallo , 
il quale non è che un soifuro di niccolo. (A. 0.) 
3 —* (Mit) Epiteto di Giove, perché aveva una statua d'oro nel 


tempio della Dea Siria, (Mit) 3 
Simo. * (Gcog.) fsola del Grande Oceano equinoziale. (G) 
Sino, * Vida pr. mi. Lo stesso che Siriaco, #. (B) 


Sinna.* (Arche.) Sm. #. G. Lat. sirma. Gr. cippa, Lunga veste scen- 
dente fino ai calcagni, che gli attori e le attrici solevan portare ne' 
teatri greci e romani q. D rappresentavano patti di reo di regina, 
(Propriamente syrma dicensi in gr. lo strascico della veste , da noi 

tto coda : e ciò da grro io traggo. In pers. sirman drappo di seta 
ricamato.) (Mit) , 7 

Simmasno, * (Med.) Learn E 4 G. Lat. gra malese. (Da 
agrmezo io mi succo rafano : e questo da grrmea ra- 

‘ fano, ) Dicesi pati Vomito ed i moderati escrementi, Î quali si 
ottengono coi lassativi. (Aq) + 3 

Siaum. * (Arche.) Sir-mé-i, e sm. pi. P. G. Lat, syrmoci, (Da 
ayrmaià girmaja.) Sorta di cibo particolare preparato con grasso e 
con miele, davasi in al vincitore ne certami di questo 
nome che celebravansi in 


A 
Stmauo. * (Geog.) Sinmio, Prestige: 24 Comitato d'Ungheria nella 


gi Feanor cosa ( dl © 

noe, * A ipato Indostan, 

Size. . On). Clo che. seramim principi , regoli. In seriîn 
acelto , imato , e scirin dolce , soave.) — Figlia di meta, Pe 
di Caria, risanata da Podalirio, del quale divenne moglie. uit) 

Sino. * Npr. m. Lat, Syrus. (Da sir sole.) — figlio di Apollo e 


Sinope. (B) (Mit 

a—* ao Rn di uno de' Cani di Atteone, (Si sa che la stella si 
rio fi denominata Cane celeste. Dpr scir-seg canis leporarius.) (Mit) 

3 —*(Geog.) Antico nome di una delle Cicladi, — Ant.cit. della Caria (G) 

Siro. * Add. pr. m. Lo stesso che Siriaco , Y. (B) x 

Sinocemia , Si-ròc-chia. [4dd, e sf: Y. e di) Sorella. —, Serocchia , 
Sorocchia, sin. ( Dal lat. sororcula dim. di soror sorella, come 
macchia da la.) Dant. Purg. 4. 111. Colui che mostra sé più 
negligente , Che se pigrizia fosse sua sirocchia. Bocc, mov, 453. tit. 
Riconoscesi la fanciulla esser sirocchia di Giannole. E nov. 68. 32, 
Avete voi udito come il buono vostro cognato tratta la sirocchia vo- 
stra? £ nov.72.2. Come che nelle madri, nelle sirocchie , nell'ami- 
che e nelle figlivole con non meno ardore, che essi le lor mogli as- 
saliscano , vendichino I° ire loro. . 

2 * Cogina. #it. S. Gio. Bat. 187. Le diuse ( alla B. Vergine), 
come Elisabetta sua sirocchia era gravida di sci mesi, (V) 

3- E file) Dant. Purz.31. 28. L'anima sua, ch'è tua e mia siroe- 
chia, Venetido su , non potea venir sola. » (Cioé , della stessa mia 

natura peste lo)) 4 

i-rèc-chia-ma, 4. fe comp. che vale] Sirocchia mia. 
Lat. soror mea, Gr. dipigov. Anno. Fang. Signore, tu nov hai 


sororie, Gr. diagadi. Bemb. Asol. 3. tto. La destra di Lisa , che 
presso le sedea , siroechierolmente prendendo € strignendo, 
Strocemsa , Si-roc-china. Adi. e sf. È 
rellita, Priscian. Ling. Lat hb, 5. Feng. (Min) _ 
Sinoeco , Si.rde:co. {Sm. Lo stesso che) Scilocco, Sciroceo , N. Gal. 
Sist. fa7. La sua lenghezza non si distende da Oricote inverso Oc 
cidente, anzi traversa da Sirocco verso Maestro. 


SIROE 


Sinor, * Si-ro-e. N. pr. m. ( Dal pers. sina o seruj cantante.) — Ae 
dr dr, dinastia da Sassbniil è Aglio è imocscsre di Cos 
roe Il. (Mi 


Sinorpeo, * (Bot.) Si-roi.dio, Sm. 7. G, Lat. 
acuto , e sdos somiglianza ) Genere di piante pi 
+, che ‘0 divernfica dal siride, anzi 

glianza ; non fu però a - (Aq) 
Sinomacerose, * (Cron.) Si-ro-ma-cé.do-ne. Add. com. comp. Aggiunto 


xyroideus. ( Da syras 
n Da Pane 
ha tutta da somi- 








quelche frode. Ti 
erro da stradier 


Sirona.* (Mit) Si.ré-ua. Nonte di unu Dea venerata da' 
cui 3' ignorano gli attributi. (Mit) 

Store, * (Filul.) Si-ré-ue, Sw, Nome di un venta dell Attica; detto 
anche Scirone, . (Così detto, perché spirava dalla parto degli sco- 
gli Scironii posti non lungi da Megara. Sgeir o scrir in cell. gall. 
val roccia , rupe , sasso entro il mare In ebr. courim sassi, Credeva 
il volgo che que' sassi fosser Je ossa del famoso ladro Scirone colà 
ucciso da Teseo : il che rammenta l'ar. saryg ladro.) (Mit) 

Smoprrtto. (Farm.) Si-rop-pét-to, [-Vm.] dim. ei Siroppo. Red, lett. 





1,» 
63. E poi qualche siroppetto mollitivo , € alternativamente qualche 
siroppeito solutivo chiarito. E Cons. s. 9g. Il principio del suo ine- 
dicamento fosse un siroppetto chiar.fiesto solulivo , il qual siroppet- 
to re. per molte volte fosse pigliaio, ce. £ 3. 3o, Continui poscia per 
gualico giorni a prendere qualche gentile e grato siroppelto è com- 
ortatiso della testa. E 73. Per poter poi fure immediatamente par 
saggio all'uso di un siroppetto acciajato , ec. l a 
uzro, (Farm.) Si.rép-po. [Sm. Lo steno che) Sciloppo , Sciroppo, 
FP. (Datl'ar. scerabat sciroppi, che vien da scerab, qual siasi bevan- 
da. In pers. scerabtar coppiere.) Red.Oss.an. 113, Mescolai due once 
di siropipo violato solutivo con due once, d'acqua comune. E 114. 
Hunno molta ragione i medici, per esterminare i vermi de’ fanciulli , 
a costmnar frequentemente il siroppo di cicoria Car. Matt. 
son. 8. Di che vetro si fanno i caraffoni Da tener i siroppi e l’acqua 
cotta ?»» Zibald. Andr.g6. Togli barbe di Pot barbe di finocchio, 
Levtei di eabiasa e fanne siroppo. (B) /olg..Mes. Siroppo di mar- 
robbio. (| 

Siavo.*(Filol.) Sm.P.L. Lot. sirpus. Nome che corrisponde a cò chei 
Greci 10) gr per Enigma. 1 Latini diedero, secondo alcuni, 
questo nome agli enigmi per alludere all'imbarazzo che cagic 





co 


) più) 


che attiviuà. (Ai 
Sinnexacon, * 









trae: e questo da arto io traggo : perché le sirti attraggono , atsor= 
biscon le navi.) Salvin Disc, 1. 73. Non minore ec. è il vantaggio 
che i i si vento a vele 

porta | 


gli scogli degl infortuni va manifestamente pericolando. 
Buti. * (Geog.) Nome che davano gli antichi a due gran banchi di 
sabbia sulle coste settentrionali dell Africa ; ora Grande e Piccola 
Sirte nel golfo di Barberia. (G) (Mit) . 
Sisnios. * (Min.) Sirti-de, SL #. G. Lat. syrtides. Sorta di 
che, secondo Plinio, trovasi nel lido delle Sirti: (Aq) 
Sinetuco, * (Filol.) Si-rà-lo-go. Sm. Sorta d'animale mentovato da 








‘lima , che $ ignora il sia. (Mit) 
Sis * (Geog.) Cutà della Turchia ica. (G 
Sisscrinez, * (Arche.) Sissaccti-nd-e. Add, e sf. pl. Lo stesso che Si- 
saltee , #°, (Mit . 
Sisat, * PeR . pr. m. Lat, Sisai. (Dall ebr. scesci sesto.) (B) 
Brsamne, * Si-sàmoe, Sisamnete, N. pr. m. (Dal Ren sea compen= 
30, retribozione | e mend che dincia posseso. Val dunque Chi ha 


compenso, Chì ottiene retribuzione.) — Giudice prevaricatore, fatto 
scorvicare vivo da Cambise , che Sece anche inchiodar lu sua pelle 
sul sedile de' giudici. Mi) 
Sisawo. (Bot.) Si-sa-mo. [Sm. Lo stesso che) Sesamo, #. Pallad. Set- 
temb, <f. Aguale si semina il sisamo in luogo putrido, cioè terra grassa. 
Sis4mo01,* Bi.sa-mò-i. N. pr. m. Lat. Sisamoi. (Dall' cbr. susim cavalli.) (B) 
Bisunnaso, * (Geog.) Si-san-rà.no, Lat. Sisanranum. Antica città della 
'ersia. (Mit 


Buaro." (Geog. gg Sisapone. Ant. città di Spagna nella Betica.{G) 
Bisata , rada Ù pri mo Lat. Sisara, ( Dall’ ebc. sus cavallo , € 


SISIMBRIO 





) Sisdr-cosi. SL #. G. Lo stesso che 


° (A) (0) 
- * (Geog.) Si4àrga. Gruppo d'isole dell Allantico presso 
costa dle rid > £ la 





Ì 
SisartiniE, * Atche.) Stlatsiaie. Add. e sf. pl. VG. Lo stesso che 


Sisattee , #. (Aq) 

Sisar. * (Grog.) Città della Nigrizia. (G) 

Stscua, * (Geog.) Siscia. Lo stesso che Sisseg , #. (G) 

Siscrano. * (Geog.) Golfo e città del o di Stam. (G) 

Sisaona, * (Coop ist-bo-li. Lo stesso che Sizeboli, #. (G) 

Suuevto , * Sisé-bu-to, N. pr. m. (Da sysis scossa, e da buteon verb. _ 
di beno io vo: Chi nell'andare si scuole, si agita.) — Monaco del 
sesto secolo, che credesi autore del Te Deum. — Flavio. Re de' Vi 
sigoti di Spagna nel secolo rit. a) 

Susuano. * (Bot.) Sistm-bro. Sur. Lo stesso che Sisimbrio , P. (N) 
Sisensa,* Sisén-na, N. pr. m, Lat, Sisenna. (Dal cell. gall. seis scien _ 
22, ed an vero, puro.) — Lucio Cornelio, Orutore e storico mma- 
no, Toe, eoerrnaiore dell Acoja come luogotenente di Pow 

peo. {| 

Sultumatino ©* Si-sen-nàn-do. N. pr. mi. Lat. Sisennandus. ( Dal celt. 
mali. ni Fiat piacere, ed andul avidità 1 Avidità , Bramosia del _ 

cere, 

Sullarnia. * {Veter.) Si-sba-tri-a. S 7 G. Lat. sysiathria, (Da gs. 
porco, e satria medicina) Arte di guarir le malattie de' "i (Ag) 
Suactoss. * (Mil.) Sisi-cto-ne, Lo stesso che Sisitone , #. fai x 
Siro , * Si-si-fo. N. pr, m. Lat Sisyphus. ( Dall'ar, sefiaf cattivo , 
il peggio di qual si sia cosa. Sisifo credeasi essere stoio uno de' fa- 


mosi ladroni uccisi da Teseo. Altri dal gr. dor. Sios Lilo, e da 
sophos siggio.) — Re di Corinto , finu di Salmoneo , di 
Glauco, — Discendente di Eolo, che regnò a Corinto dopo che Me- 


dea se ne allontanò , e che i mitologi collocano nell' inferan , dan < 
nato a dover eternamente innalzare ui macigno alla vetta diun mon- 
te, Tanda appere giunto ricade pel proprio peso nella valle sottopo» 
ata. it 

Sisiro. * 483 Sm. V. G. Lat. sieyphus. (Da Siyphos Sisifo.) Ge 
nere d' insetti dell'ordine de' coleotteri | della sezione de' pentameri, 
e della famiglia de' lnmellicorni , stobilito da Latreille a scapito de' 
scarabei di "Linneo con questo nome mitologico. (Aq) 

Stsicanse , * Si-si-gàm-he , Sisigambi, N. pr. £ (In 
forte clamore.) — Madre di Dario , ultimo re di 

Sincawso , * Si-si-gim-bo. N. pr. m. Lat. Sisygambus. (B) 

Sisiuwone. * (Geog.) Sissi-liad-ne, Antica cità dell'Asia nel paese 
de’ Tzaniesi. (Mit) È 

Sisiuanez. * (Bot.) Sisimbré.e, Add. e af. pl. V. G. Lat. sisymbeeae. 


Da sisyambrion sisiinbrio.) Nome della settima tribù delle piante della * 
Simiglia delle crocifire : stabilita da Decandolle , di cui il genere 
sisimbrio è il tipo, =, Sisimbrie, sin. (Aq) 


Siummao. (Bot) Si-sim-brio d'or. #.G. Lat. sisymbrium. Gr. 
( Da is particella che in composizione vale ad , ed ri var 
poichè prospera ne' luoghi umidi e sotto il tempo piovoso. Altri da 
sion sio * e sur ap) Genere Lr. pianta della tetvadinamia si. 

uosa, famiglia delle crucifere, i cui principali caratteri sono: ca- 
A a quattro fogliette pieno , corolla a quattro petali opposti 
in croce ; sei stami, due de' quali più corti: pistillo brevissimo o 
quasi nullo terminato du uno stimma ottuso ; siligua alquanto ro- 
tondata che si apre iu due valve paralele co'semi posti in una se- 
rie in ciascuna delle cellette; { Sisimbri sono delle erbe a foglie sem. 
plici 0 pennmifide , ed a fiori disposi in grappoli od a pannocchia, 
Se me prrcsereno circa senanta specie, =, Sisimbro , Sisembro 
sin. { 

a imbrio policerato , una Specie di sisimbrio, così detta 
da suoi numerosi ed uniti baccelli che sembrano un fiucio di pio» 
cole corna. (Aq) © 

) 





esrvubipion, 


3 — * Dicesi Sisimbrio officinale , £ Erisamo. 
4 — [Dicesi Sisimbrio nasturzio ed anche semplicemente Sisimbrio il 
Nasturzio acquatico 0 Crescione. Y, a' lor luoghi.) Lat. sisymbrivm' 
[nasturtium Lio.) Gr. mevufpior, Cr. 6, 153. s. Il sisimbro è caldo 
e secco nel terzo grado, ed è di due maniere, cioè dimestico e sal- 
vatico , il si chiama calamento. E &. #. 5, Se di quel seme, 


ioè del basilico, si ina, ì ii 
de di ao, Si robe ee ia: pine ine 


SISIMBRO 


togli ruta e sisimbria , ec. 0 Pasta Diz. Sisimbrio, erba astersira , 
utile all'asma, e ogl'iutasamenti de’ polmoni 

Suinsno. Bol.) Si-sim-bro. Sm. Lo stesso che Sisimbrio , PSA) 

Sisnmerno. * (Geog.) Sisi-metro. Antica ciuà dell'Asia nella Bat- 
trvana. (Mit) 

Sisinnio , ” Si-sin-ni-o. IV. pr. mt. (V. Fisenna.) — Papa, Sirio di na- 
sona, che succedette a Giovanni VII nel 708. (0) 

Sisina.* (Filol.) Si-si-ra. Sf #.G. Lat. sisyra, Gr. ciuripa. Munto gros 
sotano fuso di pelle di capra guernito di peli. (Detto anche sisyrna, 
sisprnos  sbyruon, Sisys è avche una veste di poco conto.) (Mit) 
Salvin. Cas. 83. Potrai dire ancora sisira , cioè , pelliccia ; dicendo 
Exchilo negli Araldi Satiri E della irsuta leotina sisira. (N) 

Sisinoroso. * (Bot.) Si-si-rò-fo-ro. Sm. #. G, Lat. sisyrophorus. ( Da 
sisyra veste di Jolie di capra , e phero io porto.) Genere di piante 
della famiglia delle sinanteree e tribù delle vernoniee, formato 
con alcune specie americane del genere Conyza , ed il quale corri 
apnee al chlaenobolus di Enrico Cassini: sono così denominate 

awere il clinanto coverto di fibrette alquanto numerose, lunghe, 
fine e lanose. (Aq) (N) 

Sistsnssno.* (Bol.) Si-sir-rin-chi-o, Sm. 7. G. Lat. sysirrbyachion. 
(Da syairriuchion , e questo da 1ys porco , e ràynchos grugno.) 
Genere di piante esotiche della monadeifia triandra , e della fa- 
miglia delle iridee , il cui carattere e nella corolla liata in sei 
parti quasi eguali , co' filumenti delle amere riuniti nella base + ed 
i stiouni acuti ; s0n0 così denominate a cagione delle loro radici bul- 
bose. Plivo dopo i Greci aveu dato lo sterso nome ad una pianta 
dultbosa avidamente ricercata dui porci. (Aq) (N) 

Siscrosg. * (Mit.) Si-si-to-ne. Adda, degiunto di Nettuno o det Mare 
derficato, riputato causa de'terremuti. Dicesi anche Sisittone, Sisitono, 
Siuittono , Sisictone , Seisittono. (Dal gr. grsis scuotimento , e chiion 
terra.) (Aq) siae 

Suna. (Sost. com.) P.4.F. e di' Scisma. Dep. Decam. 57. Ne' baoni 
tati del Villani sì truova quasi sempre sîama e siematici, dove hanno 
gli stampati sciama e scismatici. 

Sisuatono.* (Bot) Siama-lò-bi-0. Sw. PG. Lat xysmalobium. (Da 
sysma ciò che si toglie radendo , voce che viene da 370 io rado, e 
da lobos baccello.) Genere di piane della famiglia delie asclepiadee, 
e della pontandria diginia di Linneo, stabilito da Browne desumendo 
tal nome dal frutto che ha la forma d'un baccello paleaceo ruvido 
e ruschiante; la corolla è camipaniforme panciuta nella base, la co- 
rona che circonda il ginostegio é to rilevata e composta di con- 

laminette ottuse carnose alternanti con altrettanti denti. (Aq)(N) 

Sisuarico , Siamb-ti-co. [Add, e am.) F.A.V.e di Scismatico. GM, 
9. 108, 4. Per abbattere la signoria de' detti sismatici , e rubelli di 
santa Chiesa. E g. 147. +. Sentenzia diede la Chiesa contro a loro, 
siccome eretici e sismatici, Mrane. Sacch, rim, g7. Subito corse alla 
terra sismalica. 

Samionocio. * (Fis.) Si-amo-lò.gio. Sme. #, G. Lat. scismologion. (Da 
seismos 0 sia sismos agitazione, tremuolo ; che vien da #i0 io scuo» 
to, € da dagos discorso.) Opera che contiene le osservazioni e inda- 
gini sull origine e gli sfpati del terremoto. (Aq) 

Sumonetro. * (Fis.) mne-tro. Sm. #, G. Lat. sismometroo, Lo 
stesso che Seisinometro , #. (Aq) 

Suuonno , * Si-unén-do, I. pr. m. Lo stesso che Sigismondo, FP. (Dal 
ted. sieg vittoria , € mundi bocca : Bocca vittoriosa o Bocca della 
vittoria.) (B) iù A dica 

Sison. * (Bot) Sme. Genare di piante della pentandria diginia di Linneo 












tro foglioline 
sofa ed twvolii dalla purte interna, frutto ovale e striato, piano 





spia (Da sysis 


enere di uc 


muovere la 9 Roure 
Granulatio. — , Sisarcosi , sin. (Aq) x 

a —* (Anat.) Uniune di varie osa per mezzo di muscoli carnosi.(Aq) 

Siseo. * (Geog.) Sis-stg , Siscia. Antica cità della Croazia. (G) 

Sissenì. * (Geog.) $ Città dell'Indostan. (G) ' 

Swarzie.* (Filol.) Sissi-zie. Add. e f.pl. {.G.Lat, syssitia. Gr. euerrrioe. 

Da syn insieme, e siton pan di grano, ed in generale cibo.) Pub- 
[e bancheti di soli uomini , stabiliti da Minosse in Creta, ed 
adottati da Licurgo in Lacedemone sotto il nome di Fidizie. =, 
Sissizio , sin. (Aq) _ . 

Snszio. * (Filol.) Sis-sizio. Sm. Lo stesso che Sissizie , P. (0) 

a — (Persimil.] Compagnia di soli maschi, che per ricreazione man- 
giano insieme , siccome costumavano i Candiotti, Lat, sodalitas. Gr. 
auosimor. ( Da syn ingieme, e sitos cibo ; quasi commensale.) Salvin, 

» Pros. Tosc. 1.303. È un sissizio, un fidizio , o vogliam dire in lin 
7 povera una cenata generale, una ricreazione amichevole , quan» 
ue di non molto ciepeezzio della nostra letteraria repubblica. 





Busta. * (Zool.) Sf M. aysta. ( Da zysteon verb. di io 
scolpisco o piationo io rado, onde xy ster radilore e scultore.) re 
dl insetti dell'ordine de' diueri, e della famiglia delle muscidee , sta- 


bilito da Meigen : sono così denominati 


pungolo faro a modo 





di scalpello di sculture. —, Xista , sin. (Aq) pito 
Suratsi. * (Fisiol.) Si-stàlei. Sf. #. G. Lo stesso che Sistole, {i 
fiusrarnico, (Fiaol.) Sistàl-ti-co, Add. m. Di sistofe ; ed è per le 
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aggiunto di Moto, quello cioè de moti olierni osservati nel corpo 
NIC (A) che ha la la fucoli di ristringere e di riserrare. W. Si 

2 —*(Mus.) Aggiunto di un genere di metopea acconcio ad eccitare 
tristezza ed a stringere il cuore, (Aq) 

Sisanca, (Filol.) Si-itr-ca, Add. e so. P. G. Lat. xystarches. (Da 
azstos sisto , e archos carpo.) Preside , sotto gli ordini del ginna- 
surca , agli esercizii , che si facevano ne' sisti. (Aq) 

Sisrasi.* (Med.) Si-sta-si. SFP. G. Lot, systasis. (Da syn insieme, € 
stasis sziooe, lo stare.) Specie di contruzione dotorosa di tutto a 

Sv tilt) Unione di quattro file di veliti , ossia di trentadue 
uomini , nella milizia greca. (Aq) Caran. Trad. EL, Quattro fila 
adunque de' veliti fauno la sistasi. (Gr) 

3 — * (Eccl.) Fermo proponimento e risoluzione di conservare la gra- 
zia ricevuta : uno de quatto gradi o stazioni pe' peniteni stabilite 
dagli antichi padri della Chiesa. (Aq) (0) 

Sisre, * (Coop) Città della Caria. (G 

Sistema. (Filol.) Si-stàma, (Sm. #6, lesso di proposizioni coor- 
dinaie ad alcuni principi, od anche ad un solo ; 0 Detwina, le cui 
varie porti sonno insieme legate e seguonsi l'una l'altri in mutua di 
pendenza, Così chiamasi anche un Edifizio di supposizioni gratuite 
con cui si voglia spiegare i fenomeni naturali ec. Dicesi Vero si- 
stema, se riposa sopra verità fondamentali e sulle conseguenze natt= 
rali che ne risultano 3 Falso sistema, se é stabilito sopra basi che 
l esperienza poi fu conoscere erronee 0 che il ragionamento respin» 
Re.) Lat. systema. Gr, cirraa. (Da syn insieme, e isthemi io sto.) 
Red, Cons;1. 50. Nou esser così conforme alla verità l' antico sistema 
degli umori del corpo umano, quanto ec. 

a — (St. Nat) Distribuzione generale degli esseri , fondata sopra un 
dato principio. (Aq) ; 

3 — (Astri) La Pontura e l'Ordine delle principali parti Hel mondo, 
secondo le diverse opinioni de' filosofi e degli astronomi. tln questo 
senso dicesi Sistema del mondo , Sistema planetario 0 solare ; e an- 
che dal nome dell'autore di ess0 Sisterna tolemaico , Sistema coper- 
nicano ec.] Lat, systema. Gr. oirruma. L ci (,385. De' quali 
due (Tolonnto e Copernico) abbiamo] i istemi de mondo interi, © 
con sommo artificio costruiti e condotti al fine. E Sist. +. Fu la 
conclusione € l'appuntamento di jeri , che noi dovessimo in questo 
giorno discorrere ec. intorno alle ragioni naturali , e loro efficacia, 
che per l'una parte e per l'altra sin qui sono siate predette da î 
fautori della posizione Aristotelica © Tolemaica , e da i seguaci del 
sistema Copernicano, 

4 —(Mus.)Sistema armonico: Ordine delle note e degl intervalli musicali. 

2 — Sistema massimo : Quello che contiene due ortave. 

3 —* Dicesi Sistema de'suoni, Esposizione di tutti i suoni usuali. 
nella musica in un ordine connesso. Il sistema degli antichi era di- 
viso in tetracordi 0 in csacordì ; quello de moderiu in ottave , detto 
avniche Sistema temperato. {L) 

5 — (Fisiol) Unione di quelle parti similmente orgonizzate , che si 
estendono per tutto 0 quasi per tutto il corpo animule. Onde dicesi 
Sistema cellulare , nervoso , circolatorio, linfatico, mucoso, cutaneo, 
respiratorio , ulare ec. Ma più precisamente si chiamano Si- 
stemi i Tosti. (A) (0) 

6 —* (Bot.) Generale distribuzione delle piante, fondata sopra un sole 
principio , ed in cui non si fa uso che di una sula te od almeno 
di un piccol numero di parti che abbiano fra loro la più grande a- 
nalogia. Il Metodo artificiale differisce dal Sistema in quanto è fon 
dato sopra principi meno stabili e determinati, dai quali l'autore può 
allontanarsi a piacere ogni qualvolta lo crede necessario e vantag- 
gioso pel compimento fine che si propone. (0) o pa 

+ = * Indi la denominazione di Sistema sessuale e di altrà, W. 
Sessuale , $. 2, 3. (N) , 
— (Milit.) Sistema di fortificazione: Metodo ragionato, che si time, 
nel fortificare un poligono. Dicesi Sistem bastionato, da mezzo lato, a 
tanaglia , a forbice, a stella, perpendicolare, poligono, circolare , a 
rovescio , in cormispondenza dette qualità della fortificazione, (Gr) 

8 — * (Gcop.) Sistema di montagne: Unione di molte catene di es- 
se; come al Sistema delle Alpi ch' è formato dulla Catena. delle Al 
;i prosriamente dette a da quelle degli Appennini , del Giura, de' 

‘oagi ec. (G 

Sisremane, * Si-sto-mb-ro. Att, Dar sistema , Ordinare, Assestare , 
Mettere în regola. P. detl' uso. (A) 

Sistematica mente | * Si-atosma-ti-coménte. dov. In modo sistematico. 
W, dell'uso. (A 

Suremanico , Si-ste-màti-co, Add, nt. Da sistema , [Che 1 
un sistema o Che fa sistemi.) Lat. systamaticus. Gr. svrrnuarinte. 

a —* (Med,) Medici sistematici : i che nelia loro ica non hamo 
per iscopo di esaminare lu natura per correggerne i disordini a se 
conda dellu varierà de' climi, deumpi, de'temperamenti e delle età; ma, 
seguono ostinatamente uri sistema che riesce soventi volte fianesto (Aq) 

Polso sistematico : Sorta di polso ineguale ed irregolare. 

3 si . (Ao) Intervallo sani così gli ame gori chiamano 

‘intervallo co to, #, Composto add. f. 15. (Li 

Stsramarisnto.* (Eilol) Siste-ma-tismo. Sm, Metodo secondo il quale 
si accumulano tutti i fatti di una scienza intorno ad una opiruone 
vera 0 falsa; più comunemente Metodo sistematico. (Aq) (A-O.) 

Surenarizzane ) Siste-ma-tic-zàro. IN, ass. Formare sistema. Cont. 








appartiene ad 


ded, m. da Giatecattizzare, Cont. 
Pros. e N pref iodo della a poesia certo. 
indie cpc de lirici e te tragici che ci sean, € LI terso la di- 
‘ mestro purgata da Platone, sistematizzata da Aristotele ) ridotta al- 
Fuso civile da Menandro. (A) (B) È 
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Stiremato , * Siatomi.to. Add. m. da Sistemare. P. di reg. (0) 
SistenatoLOeI *(Med.) Si-ste-ma-to-to.gia. Sf #. G. Lat. systema» 
tologia, (Da syrtema sistema , e logos discorso.) Trattato , Storia , 
Descrizione di varii sistemi di medicina. (Aq) (0) : 
Suremazione, * Si-stema-sié-ne. Sf. Riondinazione, Sesto, Ordine ec. 
#. dell um (0) . 
Sisrena.* (Zool) Sietbra. ££7.G. Lat, xystera. (Da ysteon verb, di 
270 io rado.) Genere di pesci gianopomi , stabilito da Commerson 
con un pesce da lui rinvenuto nell'Oceano equinoziale | che fra gli 
altri caratteri presenfano Li ventre arri , converso & simile ad 
una lima raschiante, — , Xistera , sin, (Aq) . 
Sisrznon,* (Geog) Sisterdo. Cità di Fr. nel dip, dellle Alte Alpi(G) 
Sierme , * Sisiése. Add. pr. com. Di Siste. (B) > . 
SisrL* (Filol.) Sor, pi #.G.Lot. systi. (V. Sistera.) Passaggi coperti 
in Atane € poi in Roma, sotto i cui portici, che erano coperti, eser- 
citavansi nell'inverno gli atleti , detti perciò Sistici , ed il loro 
side Sislarca, ivi gli Atleti facevansi raschiare la pelle, sì per 
cadere il sudore, che per renderla più liscia, strucci ‘ 
sita a dar presa all'avversario. (Aq) . 
a — * orta dî Appena falare da donna , da alcuni creduta Pe- 
ste da attore ico. x x 
Stsri,* (Chir.) 7 Places Fratta da tela raschinta, onde coprir le lieui 
escoriazioni, èd arrestar il sopugue di ferita artificiale. (Da aysteon 
vetb. di zy0 io rado.) (Aq) n , 
Sirino, * (Bot.) Si-sti-dio. Ser. P. G. Lat. 3pailion. (V. Sitera.) 
Genere di piante crittogame della famiglia delle graminee, stabilito 
da Trinius colla perotis rara dî Browne, desumerido tal nome dulle 
dro figlie scubre e raschiomti. (Aq) s 
Sisriud.* (Bot.) Sissti.lho. Sm, #. G, Lat. systylium. ( Da systrlos 
che viene da eyn con, e stylos colonna.) Genere di piante eritto- 
Qarue della famaglia de muschi frondosi veri, stabilito da Hornschuch, 
e così denominate a cagione del loro opercolo unuto alla colormetta. 
Da Sprengel tal genere ‘è stato riportato come specie dello Splachram 
di Linneo , chiamandolo Splachham Hornschuckianum. (Ag) (N) 
Sirno.* (Archi,) Sistilo, Add. e so. #.G. Lat. aystylos. (Da syn 
insieme , € styior colonna.) Nome od Epiteto di edifizio in cw te 
colune sono de une dalle altre più lontane che nel pecnostila ; 
ossia Intercolonnio che porta due diametri del'a colonna. (Aq} 
Sbro. * N. pr. m. Lat. Sistas, Xistus, ( In gr. aystos porbco , dore 
esercilavansi gli Atleti. In illir. esist netto, sincero, mondn.) — No. 
me di cinque sommi Pontefici , W primo de' quali santo. {B) (0) 
Sisto, (Polo Sm. Luogo ove gli Atleti st esercitavono alla fotta, al 
corso ec. £, Sisti , $. +. Lat, xystus, (V. Sisto n. pr.) Galit. Sisto 
presso i Greci significa un luogo coperto, preso i Latini un luogo 


scoperto. (A) 

Stsroroaz. * (Mit,) Si-stò-fo-re. Add, e af pl. Y.G. Lo stesso che Ca 
nefove | #. (A) 

Sisrorom: * ITC Sialb-fo-ri, Add, e sm. pi. F. G. Così chin- 
mavansi i soldati di cavalleria armati di giavellotto, che ora si di- 
reblero saettatori, — , Xistofori , sit. (Ii gr. xistophori, vien da 
ayston giavellotto , e phem io porto.) (Aq) (0) 

Stsrocastni. * (Zool.) Si-sto-gàstri, Sm. pi, ?, G. Lat. xystogastri, 
(Da aysteon verb. sli vo in rado , e gaster ventre.) Fumiglia d'in- 
serti dell'ordine degl imenotteri, stabilita da Dumeril, che compren» 
de i generi Criside, Omalon e Parnopa, distinti per le carie tinte di 
cui e ornato i Loro ventre, , astri , sim. (Aq) 

Serna. (For) Sisto la.Sf Così chinmasi dagli speziati fiorentini un 
certo Fas di ottone 0 di argento în figura di una piccola secchia, tut- 
to pieno di buchi, col quale colaro le medicine piu groese e che hanno 
più corpo, Forse più correttamente Sitola, Lat, situla. Med. (AYNY 

Sisrote, (Fisiol.) Si-sto-le, [Sf #. G. Contmizione del cuore e delle 
arterie, Soto nnturale ed alterno del cuore allora che si ristrigne :) 
coururio di Diastole. — , Sistalsi , sin. Lut. systole. Gr evercrà, 
( Sgwote da xyn insieme , e da stella io contraggu, stringo. ) Lib, 
cur, febbr. Siccome nella sistole il cuore si ristrigne , così nella dia- 
stole a' allarga. Muon, Pier. 3. 1. $. La sistole mal dirsi alto dissto- 

+ È un mal segno, » £ Satin, Annot, ivi: Sistole | contrazione, 
strignimento ; diastole , dilatazione , allargamento. (N) 

2 — * (Gram.) Figura con cut si fr breve una sillaba lunga: (A) 

Sisrorira, (Fisial.) Siatòli-co, Add. m. Aggiunto di unò de' mori tel 
sangue, Wallisn. 3. Zan, Berg. (Min) 

Sisrono,* (Zool.) Sistomo. Sm. P. G. Lat. systomis: (Da syà coni 
cstama bocca } Specie di rospo caratteriztato da una bocca stfetia.(Aqì 

Sisrora.® (Geop.) Sisto va. Ci. della Turchia eur, nella Bulgaria.(G) 

Sorer (Milit.) Si-strèma, So. #. G. Lat aystremma. (Da wa in- 
Bicne , e stremasa tutto coò ch'é contorto , rivolto. Stwma, vien da 
snupho io volgo.) Corpo di milizia leggiera greca, formato da due 
aemagie. Caron, Trad. EI. Laonde due colonnelli minori fanno la 
Zistrema, (Gr) 

Sistar.® (Chir.) Sw, 7.G, Lat, syatra. (Da ayster rastiatojo, che vien 
da 2y0 io rado.) Strumento per raschiare un osro cariato. (Aq) 
Stsraior. * (Bot.) Bi-stride. Sf, G. Lat, systris. (V. distri) Gene 

re di piante, stabilito da Schweber nella pentandria moroginia di 
Linneo: sono così denominate dall'essere molto ruvide ed atte a ra 
Magri Fara tal genere non é stato riconosciuto da tt i botani- 

ri N 

Strano, (Mur,) Sm.P.G, Lat. sistram. Gr, esîspor. (Sittron da sisteon 
verb. di aro io scuoto.) Shumento di suono adopernto dagli Egizi, 
Consisteva in una lanuna di bronzo ripiegata in figura ovale: a 
traverso di esa farennii passore alcune pieciote verghe dello stesso 
motalo, inserite per forellini fattivi dentro a tal uopo. Alle due g- 
atremità della faina era appiccato un manubrio, per lo quale agi 
tundosi lo strimento , sicché i capi delle verghette, adunchi a gui. 
sa d'uncini, urtatero in esa lamina, ne usciva un sonoro tintin- 
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SITIBONDO 


no, Questo scotitojo veniva sovente abbellito di ch alcu 
ni erano d' una pila a in alri d'un’ altra. dla le ta gia 
36. 1 sistri, che, secondo la greca forza, varrebbono in nostra lin: 
gua scotitoi , strumenti di religione preso gli Egizi, di strepito più 
tosto che di suono, inventati non furono ec. (A) (8) (N) Com. Dans. 
Purg. so, 157. Il re David e tutto Isdraei zavano dinanzi in 
tutti atrumenti lavorati in cetere , chitarre, tamburi , cembali e si 
stri, Anguili, Met. g. 336. Tremar del tempio le gran porte e î 
chi, ET suon dier fuora i sistri e gli oricalchi,.Car, En. Lib. 8, Stava 
qual Jai Ha regina in mezzo Col patrio sistro, Bentiv. Feb, Hib, +. È 
gli adori tranquillo il vasto Egitto, E di più sistri il risonante Nilo.{Br) 

» — Strumento che si usa oggidi nella mutica militare » esso è 
piper} sed |: Sarma di triangolo. {A 

3 — Specie di chitarra a quattro di metallo, inventata da- 
gli Alemanni e poi @ motivo della sua complicazione. (L) 


_4— * ll sistro de' Nigri è un ferro guernito di campanelli che 





2— * (Bot.) Pianta siliguosa che , secondo gli antichi , trovavasi 
nello Lr ad aveva la propristà di gosrenica quelli he dì 









rt 
er è riporiato da Cuerer ai panurgi.(Aqg)(N 
Steraore.* (Med.) Si-stro-fe. SC #. G. Lat. systruphe. (V. “A 
Secondo Ippocrate , è un Tumore od Ascesso cagionato dalla con- 
trazione di una parte; ma più convenevolmente vale Contorsione.{ Ag) 
Sisrnorico, * (Med.) Sistrò.6.co. Add. m. Y, G. Aggiunto di tu 
more od ascesso cagionato da sistrofe, (Aq) 
Stsrrortatnco, * (Chir.) Si-trottàbico. Sm. 7. G. Lar xystro- 
opbthalmicum. (Da aysteon verb. di ayò io rado, ed opistalmo: ve 
È a 


genere Sistrofa d' IU 





10.) Strumento inventato da PWoolliouse , oculista 'amoso , e de 
scritto anche col nome di Blefarossistro , fatto colle glume della se- 


gala disposte in modo ose scarificare le purti umide ed i 
mate dell'occhio, td estrarne il ue è l'acqua di perfidia 


operazione che dicesi anche Vitalmossisi. (Aq) 

Stivna.* (Zool.) Sira. Sf #. G. Lat, sisura. (Da siso verb, di sio 
io scuoto , ed una coda.) Lo steso che Sisopigide , #. (Aq) 

Sir. * (Geog.) Fine della Russia europez. (G) 

Sira. * (Mit) Soprannome di Cerere, dea delle biade. { Dal gr. sitos 
frumento.) Coi) CN) o 

a— * (Mit Ind.) Moglie di Viù, dio indiano , incarnata sotto il 

É nume “ fior. (M1) E A 
rtace.* )di-tà-ce, Ant. cit. dell'Asia fim il Tegri e l'Eufrate.(Mit 

Prin Si-t-cra-zi-a..9//#.G.Lat, sitacratia. gine oi 
€ da acratia, che viene da a privativa, e da crutos potenza.) L'im: 
potenta di ritenere i cibi e digerirli. (Aq) 

Stracomna. * {rog Si-ta-conda, Città dr Iudostan inglese. (G) 

Siratca. * (Mit.) Si.tàt-ca. Soprannome d' Apollo sotto il quale aveva 
a Delfo una statua di trentacinque cubi! d'altezza , proveniente 
da un'ammenda cui dagli Anfitrioni erano stati condannati i Focesi 
per aver lavorato un ci consacrato a quel Dio. ui 

Strarce , * Si-tàl-ce. N. pr. m. (In gr. Sitalce val forza del grano ; 
da sitos grano , e halce forza. In iltie, sjedalac chi siede. ) — Re 
della Tracia Odrisia , alleato di Atene , per la pale mosse guerra 

_ tt Perdicca.— Uno de' generali d' Alessandro. (Mit 

Srrawa, * (Geog.) Si-ti-na. Antica città di Sicilia. (6) 

Sframio. (Agr.) Si Lini-o, Sar. Nome greco dato da Dinscoride al 
no inimestnale, al div di Rarliio suo commentatore. Lat. sitanium. (N) 

Srranea, * (Filol.) Sitàrca. Add. e sm. #. G, Lat, sitarca. ( Du 
artas cibo , cd arche: capo.) Prefetto dell'annona , Provveditore 
Ispettore delle venvvartio e delle munizioni da bocca, (0) > 

Srtaechia.* (FiloL) Si-tat-chè.a.Sf #,G, Ugizio, Dignità del sitarca, (0) 

Siranoià.* (Filot.) Si-tarcia 4f / G, sitarcia. (Da sito» vetto» 
Vaglia, viveri, e ameo io basto. ) Sommnistrazione di 
pane è di compinatico , la quale , invece si stipendio davasi da’ 
fiomani ui soldeti , e bastava per un mese, (Aq) 

Sitane, Si-tàre, MV. ass. Aver sito, Rendere mal odore. (FP. Puazare.) 
(V, Sito.) Ballin, Foe. Dis. (A) 

Stranromzar. * (Geng.) Si-tare-chiràn. Fiume della Persia. (G) 

Stretta, * (Arche.) Si-tehla, $/ Lut. sitella. #’aso od Uma in cui po- 

in Roma i bighett o schede nelle elezioni cle' magistrati + 
essa era lurga all'estremità superiore , ed al bars stretta, ( Sitella 
è dim. di sisula, Lu ar. seftal soria di catino.) (Mit) 

Sorento * (Mit. Giap.) Si-téu-no. Uno degli Eroi 0 samidei del Sin 
10. (Mit; 

srt o. aereo, Sme dim. di ito, in sign. di Odore.Odorusso, 
Magal. Lett. scient. pag. 352. L'odore, un certo s.lerello d' aro. 
matico, il quale spira così in confidenza , che nell' alidore dell'aria 
si sinarrisce di maniera, ee. (A) (B) 

Srrenesio. * (Milit.) Si-lerési-o. Sur. #. G. Lat, siteresion, (Da sitor 
frumento , cibo , e Aero io tolgo, piglio } Stipendio militare , che 
presso gli antichi consizieva massimamente ne' viveri. (Aq) 

Sites. * (Fisiol.) Si-tesi. Sf_#. G. Zar. sitesis. ( Da sitos cibo. } 
Auto di pergere altrui il cibo ; L'alimenzare. (Aq) 

Siria, * {Geog.) Si-ti-a. Lot. Cytlacwn, Ant. cità dell'isola di Can 
dia. (G 

Srpnonsanesre + Si-ti-bon-ds-mén-te, Avv. Con sete, Liburn,Occorr.4®. 

erg. (Min) 

Piani Si-ti-bén-do.ddd, m, Che ha sete , [Che muore, Che spa 



















‘SI'PICINI 
sima di sete; Arso, Arsiccio e Arsiccinto di sete; altrimenti Assetato, 
Assctito, Siziente.] Lat sitibundus, Gr, d:parior Lor, Med. Beon, 3. 
451. E quando non sarò più sitibondo, Daretemi d'un mazzo in snlla 
testa , Se manca per ch'io son visso al inondo. E 160. Se fusse 


Smoast. * (Filol.) Si-ti-cimi. Add. e sm. P, L. Lat. siticines. Così 
ontatradi i Romani dalaro che e: Sora suonavano 
una specie di trombe più Lun e più tre. (Secondo 
Varrone , sutcines elia quell n a comebant: © per si- 
tus egli intende chi è situato nel feretro 0 nel sepolcro. lu cbr. 
sciuthag quiescere , cessare . tacere. } (Mit) 

Siricoma. * (Leg.) Si-tisco-mi-a, Sf #. G. Lat. sitocomia. (Da sitos 
frumento, e comeo io curo.) Cura del frumento : voci usato da- 
gli antichi giureconsulti. (0) 

Sruo. * (Mit. Giap.) Si-tio, Wivinità o Semideo del Sintoismo. (Mit) 

Sruocsaria. * (Med.) Si-tio-gra-fia. Sf #, G. Lat. sitiographia, (Da 
sition cibo, e grapho io descrivo.) Descrizione de' cibi. da 

Si-tio-lo gia. Sf /#. G. Lot. sitiologia. ( Da 

discorso. ) Trattato degli alimenti, —, Broma- 





Smorocia. * (Med. 





2 — [È fig. Ardentemente desiderare.) Fr. Jac. T. 6. 31. 9. Farmi 
al foute salire, Ove sitire suol I anima mia. 

3 — [4u. e fig.) Dant. Purg. +2. 57. Mostrava la ruina e" crudo 
scempio Che fe' T. + quando die a Ciro: Sangue cit i, ed io 
di sangue V'empio. Fr. Jac, T. 6, 31. g. Sitisco il fonte, d'onde 
a noi si versa La caritade. n 4r. Fur. 3. 100. S' avessi più Lesor 
che mai sitire Potesse cupidigia femminile ec. (Pe) 

Sinza. * (Geog.) Lsotetta dreipelago di Giorgio AHI nella Russia 


americina. (G) 
Simo. * (Mit) Si-tni-di. Nixfe della Megaride , una delle quali ebbe 
una figha c' 


partori a Giove Megaro. (Mii 
Smo, (502) Positdra chi luogo; e arencasi nr anche assolutamente 





pe Luogo. {Un questo senso il Sito è comodo, vantaggioso, srilen= 
Trianale è cricotali. ec.) Lat. situs , loci positio, OL Gr.Bine, 
(Situs in senso di Situato + e di Sito, vien dall' ebr, scmut NLG 


tuare.) Dont. Purg.1. 36. O settentrional vedoro sito, Bus ivé ; Situ, 
tanto e a dire quanto luogo. Dart. Par.1.12f. Ed ora li, come a sito 
decreto, Cen porta la virtà di quella corda. But. ivi: Sito, è luogo 
dovuto alla cosu per natura. Dant.Par.17. 6. Che pria per me avea 
mutato sito. E 17. £$. E più mi fora discoverto il sito Di questa 
ajuola. Petr, son. 33, Quando dal proprio sito si rimuove L'arbor 
cche amò già Febo in corpo umano. Bocc. nov. Ra 5. Per la qual 
co-a il sito della camera , le dipintare , ed quei tra coss no! le, 
+ che în quella era, cominciò a ragguardare. G. 7, 4. 35. +. In qual 
. tempo Prato era di piccolo sito. Com. Inf: 14. Descrivegli in ar- 
dentissimo e secco sito , sopra '1 quale sei fiammelle di fuoco 
piorono , a dimostrare la strutta caldezza dell'animo loro. Soder, 
Coli, 5, A tulte le vigne è nojosissima la tramontana, © a tutti i 
siti che a questa sono esposti. » Menz. Parad. terr. 3. da 
al primo apparir di primarera Lasciano l’austral fervido sito. (N) 
2 — Abitazione, Albergo, Lat. domus, habitatio, Gr. sizon, clara, 
franc. Sacch, rim. Povera capannetta è '1 nostro sito.» (Picciola ca- 
panvella è il nostro sito : trovasi to verso in una canzone del 
Poliziano che comincia Vaghe le montanine e pastorelle e sta a 
. 101 dell'ediz, di Pisa, Nivvi 1820, a pag-368 del primo vol. 
della Bibl. encici. del Bettoni. Nel $. 4. della v. Montanino si può 
* vedere che it Salviati cita come di Poliziano quella canzone. Nè 
la Crusca poi dice che sia di Franco Sacchetti, poichè la citazione; 


Frane. Sacch. Rim. comprende rime di diversi autori.) d) 

3 — Odore, ma per lo più non bw no. { Anticamente Seto.] ‘ » Puzzo.) 
Lat. situa. Gr, dvoorgiz. (V. qui solto l'opinion del Salvini. fn ar, 
serjac puzza di bambagia brociuta, In illir. isctettitise corrompersi , 
guastarsi.) Cr. Il vasetlo che hae pe un mal sito, nol può agerol- 
mente lasciare. Sagg. Dot, esp, 363. Sigillata una starna in un sottil 
vaso di vetro, e rimpiattata in un avgolo d'una stanza, da un bracco 
fatto rigirare un pezzo in quella vicinanza , non vien. dato segno di 
sentirne il sito.» Wil SS. Pad, 1.158, Acqua poco vi si trova e di 
fortissimo sito , come di bitume, (V) Salvi, Annot. £', B. g. intr. 
Onde sito, puzzo, dallo star sempre una cosa piantata e chiusa nello 
stesso Inogo, latino sita. Ne' sepolcri: H..S. E. cioè Mie Stu Est; 
e Tunfon sito cattivo di luogn stato più tempo chiuso , dove l' aria 
non giuvca, Ros. Sat. 3, 153, Avere un sito che da lungi ammorba{N) 

4- (liato Posizione, Analisi, Calcolo. (A) 

de' predicamenti , che deter 





5 — (Filcs.) Così dicono i logici Una 


mina la zione propria di un O, (A) 

6_-* it.) Pontuni di luogo nel quale è 0 dev'essere fubbricata 
una . Galil. Della diversità de'siti , e della proprietà. . . . 
La distinzione de' siti e della natura toro è necessarissima, anti quello 


che più d'ogni altra cosa dee stimarsi in materia di fortificazione.(Gr 
a — * Presso i tattici vale Luozo alto a disporre ed ordinare gli 
muerciti, rtriarà ai bisogni dell'offesa o della difesa. Gl' 1 pi 
#d i topografi «distinguono amende i Siti con varii aggiunti 
are indicano le vare "rualtà le” quali si riferiscono od giaci 
Mura od alla natsra loro: quindi toccando della prima, un Sito v.en 
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SITTA 

chiamato " alto , Den » dlominante , dominato , semminente svinferà 

superiore, a cavaliere, a vantaggio, vantaggioso , disavvantaggiuso, 

fotte, debole , geloso”, difenderole’, accessibile ! inuccessibile ec. 3 

rispetto poi alla natuta sun, il Sito prede sutte le denominazioni 

che si danno al terreno. Dawil, Il maresciallo , o per lentezza di 

Natura , 0 per segretezza di consiglio, lasciando guadagnare a'nemici 

l'avvantaggio de' siti , andava prolungudo l'esito delle cose. Bentiv. 

Intesa che fu da Don Giovanui la mossa loro , fece egli armar su- 

bito di fanteria alcuni siti più vantaggiosi che s' interponevano fra la 

gente nemica e la sua. (Gr) 

7 = * (Archi.) Una delle set parti necessarie all'edificio; ed è Quello 
spazio che e l'architettore per farvi sopra la sua fabbrica : € 
sotto questo nome si nude non solo quella quantità di luogo 
che verrà pitepadiate da caruple per uso di abitare ; ara gpl 
ini spazio di esso edificio, il quale si premerà, passeggiando, con 

lE piatte de piedi. Baldin. Voa. Dis. (N) 

8 — * (Pitt) Positura delle cose. Baldin. Poe. Dit. È il sito una 
delle cose necessarie da osservarsi dal buon pittore nella rappresen- 
tazione delle cose animate; cioè slamlo ritte , a sedere, a giacere , 
supi oni, per lato, inginocchioni, ,, scomode esimili at- 
titudini; e delle îinanimate, 0 naturali o artificiali, molte delle quali 
banno proprio site 0 posilura immobile, come la terra che sta a 
giacere, i inonti sollevati, colonne d'editicii ritte, architravi e cornici 
a giacere , tetti pendenti e simili; e molte altre the sono mobili le 
possono mutare ad oguì ora, come sono arnesi , stromenti ec, In 
oltre deve il pittore considerar questo sito , come le parti 
e particelle di qualunque corpo , fuuri del qual sito o sede ia, 
non posson essere collocate senza errore j siccome per ene gue 
do ogni cosa è l'appunto nella sua sede, ne risulta il beni 
che e una delle principali parti di buona pittura , anzi una del 
due origini del dans; per questo al pittore sta bene il fusi. pa 
tico della notomia , per saper collocare ossa , nervi, muscoli, vent, 
c ogni altra parte e particella del corpo umano, dove va; im; 
essendo l' vomo la più bella fabbrica del mondo da lui piglia norma 
ogni altra cosa. Questo sito o sede propria delle parti, ha molta 
convenienza con la forma o fattezza delle cose, nel concorrere alla 
creazione del disegno. (N) 

Srro. Add. m. F.A. e riprovevole, V. e di' Situato. Cavale. Discipl. 
spir. sfa. La mente virluosa è sita in alto ec., onde sempre è 
na. (V) Bocc.Cuce, Dian. cap. 1. Una fontana chiara, 
Abbondevole d’ acque , v'era sita. (P) 3 

Sitocoxo,* (Filok.) Si-tò-co-mo. Add. e sm..G. Lat. sitocomus, (Da 
sitos frumento, e comeo io ho cura.) Magistrato presso è Greci che 
aveva ispesione sui grani, ed equivaleva presso n poco all' Edile 
cercole presso i Momuni. (Aq)(Mit, LE 

Sirocniro. * (Filol.) Si-td-cri to, Sm, #. G. Lat. sitoerithon. (Da sitas 
frumento , € crithe orzo.) Specie di tributo imposto da Andrtnico 
Paleologo seniore , omde gli agricoltori erano tenuti a contribuire 
ciascuno moggi sei di frumento e quattro di orzo. (Aq) 

Strovio.* (Bot.) Si.tò«ti-0. sm. #. G. Lat. sitodium. (Da sitos cibo , 
€ idos somiglianza) Genere di piante della monoecia ia, e 
della fumiglia dello urticee , che ha per tipo l'Artocarpas integci- 
folia di « stabilito da Gaertner, e da Lourturo chiamato 
giù Polifema, i cui grani arrostiti come le castagne hanno un su- 
pore 4 ma tal genere non è stato da' ici posteriori 
riconosciuto. (Aq (N a 

Sirovosta. * (Filol.) Si-to-do-4ia Sf #. G. Lat. sitodosia. ( Da sitos 
ivato, a dosis il dare.) deargiuione di frumento che faccasi sovente 

im, 


romani. 

Smroriace, (Filol,) perdi Add, e sm. V. G. Lat. sitophilax. 
(Da sitos frumento, e phylax, phylacos custode.) Zitole de' quindici 
magistrati oteniesi | dieci per la città e cinque pet Pireo , sopra. 

i alla provvigione del grano, veglando che nessuno ne ac- 
quistasse una quantità maggiore di qurlta che gli era necessari, (Aq) 

Sitocosio. * (Bot.) Si-to-lò-hi-o, Sim. #6. Lat. sitolubium. {Da sitos 
frumento , e fotos baccello.) Genere di piante ci rano della Sa 
miglia delle felci , stabilito da Desvauz : sono così ate dal 
presentare la Srutificazione inserita sopra la fronda ricoperta da un te- 








ento a modo di baccello, della forma diun grano di frumento.(A 
SE TS siena 9/1 Go (ott frame, sO 
discorso.) Discorso o Trattato sopra la natura, qualità ed uso delle 
diverse ie di grano. (A) . i È 
Sirone, +'Sitdene, N. pr. m. (In illir. sit satollo , sittan esile, sjat- 
tan disgraziato, In gr. siton da sceminare.) — Re di Truig, 
padre di Pallene , uccisi. da Bacco. (Mit) 


ron * (6505) Si-té-pi. Lat. Sithones. futichi popoli della Scan- 

inavia, (G) 

Stronia, * (Geog.) Sitò.ni-a.Sfi Lat. Sithonis, Ant. regione della Tra. 
prin liiy a pe della Calcidica in Macedonia.(G) 

) Si-to-tia, Sf #. G. Las, atonia. ( Da sitos fru- 
di un magistrato incaricato della compra del fiu- 


Sitomo, * Sistò-ni-o, Add. Della Sitonia. (B) 
RI en l'atto cio, dtd gh Come, 
LI lo 


Bamma , per dir, ‘toe , A 


» grande, 
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“egli Sus Prebiani nella” Gheldria: (CY 

SirrAsono, * fool. Sit-tà-10-mo, Sm. #. G. Lat. sittasomus. ( Da 
sitta sitta, i uccelli, e soma corpo.) Genere d'uccelli dell'or- 
dine degli anisodaztiti , proposto da Swaîtson , i i presentano 


la struttura del loro corpo simile a quella delle sitte di Ltunan. (Aq) 
Strraraxa. * (Geog.) Sit-ta-và-ka, ci dell'isola di Ceilan. (G) 

Sirrimevana, * (Gor) Sit-tin-bàr-na, Ciuà d' Inghilterra. (G) A 
Srrcagione , Aa) pine Sf, e di Situazione, Cr. P. Di 


Sirvamenro , Si-tua-mén-to, (Sn.] Il situare, Sito. ( #. e dî Situa- 
zione.) But. Sì muta secondo lo mutamento de'cieli, e lo situamento 
delle sue parti. 

Sirvantz , * Si-tu-dnte. Part. di Situare. Che situa. V. di reg. (0) 

Siroane, Si-tud-re. (A4tt.] Porre in sito , { Porre al suo luogo; al- 
trimenti Collocare.] Lat. collocare, statuere. Gr. rsdirar. Pallad, Vo- 
“gliono esser siluate al meriggio, Cr. 2, 18. 1. I campi, i quali son 

© melle pendici de' monti situati , spesse fiate sostengono secchezza € 
magrezza. Stor.Eur. 1.18. Questa città , posta in monte, è siluata 
tra le montagne. /it. Pitt. dig. Non si considerano ec, le spese nel 
far gli sterri ec. , nel situar le salite, 

Situato, Si-tu-à-t0..Add. in. da Situare. [Posto, Ci ant. Assitnato. 
—, Sito, sin.] Lat. positus, collocatus, Gr. Dios. G. #. 5.7. 3. Nuta 
che il detto poggio € de' meglio situati che sia in Italia. 41./7.11.47. 
N castello è di tumiglie assai forte | e per luogo ben situato a difesa. 

Smvazione, Si-lua-zi-6-ne, (91) Posituni di luogo ; altrimenti Sito.—, 
Situagione , Sitaamento, sin. situs, posilus, positura. Gr.dirit. 
Red. Oss. an. 9. 1 Lasticoli al solito bianchi e lunghetti , con le 
solite cnenze , € situati nella consueta situazione. 

Siruro, * (Filol.) Si-tulo, Sm. #, £. Lat, situlus Corinthiacus. (V. Si 
tella.) Davano gli antichi questo nome a certi vasi, larghi nel mez 
30, adorni di fregi a foggia di chiodi e con manichi che uscivano 
al disoto della metà dall' altezza. Tul era quello di Nestore deserit- 
to da Ateneo. (Mit) 

Birzo. * (Geog.) Provincia del Giappone. (G) 

Siva. * (Geog.) Si-u-a. Oasi del deserto di Barca in Barberia, — 

> Città di deta Oasi. (6) 


Stur. * (Geog.) Lat Lacco Ci dell'Alto Egitto, capitale di 


Siro. * (Mit. Giap.) si-i-to. Foce giopponese che significa Metodo 
di filosofare , e die dà il nome ad'una setta del sa gi cui 
seguaci non ammettono alcuna divinità, proscrivono ogni religione, 
non conoscono altri doveri nell uomo che quello d'esser virtnoso , 

e funno consistere tutta la felicità in una buona coscienza. (Mit) 
Suva." (Mit.lud.) Una delle ire divinità degl Indiani, che formano una 
sola potenza, cioé Brama, Siva e Vismù, rappresentanti tre attributi 
divini, il Crenre, it Conservare e il Distruggere. — ,Sciva, si. (Mit) 
a — * Siva-Ratri. Festa reliziosamente osservata du' settarii di 
Siva , il decimoterzo giorno dopo il plenilunio. Sigrifica Notte di 


Biva, (Mit) 

2 — * (Mit. Slav.) Dea degli Eruli o Slavi Paregni; probabilmente 
hop: Penere 0 la loro Pomona; altrimenti SIEO © - (In cell. 
brett. sivi è il nome della fragola : sev è l'umore che si spande per 
tutta la pianta : seven civile, decente, pulito. In ebr. sciava esser 
civile , convenievte.) (Mit) 

Biva. * IV. pr m. Lat. Siva, (Dall'ebr. sciame falsità , mendacio , va- 
nità, ovvero da sciavve equo, retto.) (B) 

2 — * (Geog.) Città e Distrewo del Giappone dell'isola di Nifon.- 
Fiume della Kussia europea. (G) 

Bivac. * (Geog.) Golfo del mare d' Asof sulla eosta della Tauride , 

aa Mar putrido, Ba sa r. (6) 
an * (Geog.) sesso Sehanga ni LALA 

Sivan, + (Cn Sm. Lo stesso che Siban , VAL 

Sivanon. * (i .) Si-va-nòr. Città dell Indostan. (G) 

Stvas-Sanonna, * (Goog.) Isole dell Industan. (G} 

Sivanpo , * reetando n Esiardo. AN. pr. m. Lat. Sigvardus ( Dal ted. 
sirg vittoria, e warte vedetta: Vedetta della vittoria.) (B) 

Sivas. * (Geog.) Lot. Cabira , Schastes, Città della Turchia asiatica» 
capitale del Pascialato det suo nome. (G) 

Sì vinamentz, Avv. Con patto, [In tal modo, Per modo che, Can questo 
però ec. e si unisce cos) col suggiuntivo come col dimostrativo. Alcuni 
dicono, ma non bene, Sirvero.] Lat. hac conditione. Gr, imì rosro, 
imi ravraus buoreyias,Bocc. nov. 2,5, Ln sono di a farlo, si ve 
vamente ch'io voglio in prima andare a Roma £ nov. 30.14. Paganin 
disse che gli piacca, si veramente che egli pon la dovesse contro suo 

iacere bociare. E nov.38.14.To son contenta, sì veramente che to mi 

Peri di questo, che far dubbiamo, rimanere in pace colla tia donna. 

Albert. cup. Meglio è anzi venire, che di po' fatto veniicare , si 

veramente per vendetta nou sì faccia, siccome delto è di sopra. 

Cop. Comp. Discipl, 2. Si veramente , che se alcuno fosse tratto 

il quale fosse assente dalla detta città di Firenze ec., sia rimesso nel 

detto sacco, n Bocc. m 3. n, #. La donna contenta onestamente $ co- 

me soleva, con dui si disse sò veramente che, quando acconciameute 


- Sivesnammiaci. * (Mit. Ind. 
della tribù de 


SKIMMIA 


poteva, volontieri col santo abate si ritrovava, £ g. f0. n, 5. Libe- 
ramente vi potrete partire, si veramente che voi al vostro marito di 
tanta cortesia, quanta la sua è stata, quelle grazie renderete che con- 


venevoli crederrete. (V) 

2 — [Ed innanzi alle i Dove € Se.) Bocce. nor. 17. 39. Si re 
ramente, dove in guisa si facesse, che il Duca mai non risapesse che 
essa a questo avesse consentito, È now. 27, 33, Voi udirete novelle che 
vi piaceranno , si veramente se io l'ho buone ce. della sua salate. 

3— È anche av. di sota affermazione. Pecor. g. 14. n. 3. E sog: 
griuneendoli il Prato: se io ‘ci trovassi buon mezzo, saresti tu cou- 

nto ? Sì weramente , soggiunse il Gajetani, (V) 

5 Si-ve-bram-mi-d-li. Seconda suddivisione 

bù de' Bramini , e sono quelli destinati alle cerimonie nel 
tempo di Siva. (Mit) 

Sivsnaro , * Si.ve-ràto. ddl. m. P. A. Sceversto. Esp. P.N. toy. 

fontana è si chiara e si siverata, che ec... In una bella fon» 
tana ben chiara e sì siverata. (Così it Rigoli spiegando Sive= 
rato per Sceverato : il C, i legge Smerato, come anche la Cr. 
alia v, Smerato.) (N) 

Seventane. Gifarin) Si-ver-tà.re, Att, Poltare, Si dice quando si fa 
girare il bastimento , sicché muti la sua prima direzione, (Dal lat. 
se vertere voltarsi.) (3) 

Sivianvo , * Si viàrdo. IV. pr. m. Lo stesso che Sivardo , 7, Lat. 
Siviardus. (B) 

Stvirae, * (Geog.) Si-vic-re, Saviere, Fiume di Francia. (G) 

rural)? rela h pr. Lo gienso. she Sebaldo , # (B) 
monia. * (Geog. evi-glia, +. Hispalis. Città di Spugna , capi- 
tale della provincia del suo nome) ai è l'antica Betica. (G) ci 

Siniciia.* (Ar.Mes.).Sf. Sorta di tabacco sottilissimo du naso, che pren- 
de il nome dalla città presso cui nasce la pianto, Baruffiid. Berg. (0) 

Stwrzno , * Siwvéro, dev, comp. #. e dî Si veramente. Mann, SR 

Pirri AA del di 
ira, (Fis) Sf impetuoso vento , e dicesi lo più della 

È e mg pipe ep ed cy tento 1 
pers. #3 il . a sci si unzia sci: colpo.) (A 

Sizano , * Si-zà-no. IN. pr. m. Lat. Sizan, (Dall the. se ping) 
dono: Questo dono.) (8) 

Suxesori. * (Geog.) Si-2é-boli , Sixcholi. Lat, Sisipolis. Citrà della 
Turchia curopea nella Romelia , anticamente Apollonia. (G) 

Sininate, Si-zi-chte. Add. com. Y, L. Che ha sete, Sitibondo, ds- 
setato. Lat. sitiens. Late. Or, Cr. Sizienti venite all' acque del sa» 

gratissimu costato di Cristo. (A) 

Sizicia. * (Gram. c Le) Biagio, Sf. S Lat. syzygia, (Da yen 
insieme , e 8 gi igura poetica , quale cansiste mall'u- 
nione di verdi piedi fa un solo » (Ag) 

a — * (Milit.) Que paja di carri da guerra ordinati insieme 
battere , secondo l'ordinanza di Eliano. Caran. Trud. EL. 
quali zigarchie si domandano sizigia. (Gr) 

Srzicie, (Astr.) Si-zigi-o, Sf pi #. G. Lat. syrygia. ( Da ya 
e rygos giogo.) Così chiamansi i punti dell'orbita della luna , ne 
quali trovasi questa in congiunzione od in opposizione cot sole. La 
congiunzione chiamasi Luna nuova 0 io, e l'opposizione 
Luna piena 0 Plenilunio o Pausclenio, (Ag) (0) 

ie.) Ge- 

, 

fra 





com 
delle 


con, 
È 


Stuscro.* (Bot.) Sizi-gi-o. Sar, /. G, Lat s io. (V. Sizi 
nere di piante della Samialia delle Lp parco, (V da Guerino 
ed adottato da Decandolle, le quali presentano i cotiledoni fra toro 
congiunti in giogo. Cerprede una specie ragguardevole fra gli 
nella g 


arofanata. (Aq) 
. (V. Sizigie. 
ipgites. (O ) 


+ ( Da 
orali deo 


be da 
Manasse ausiliario 
Mit) . 


( 

Geog.) Ska-dà-li. Indiani degli Stati Uniti. (G; 

CS Cau della Danimarca, (G) (9) 

‘Geog.) Lago di Svezia. (G) 

ig.) Skal-fao-da, Fine d' filanda. (G) 
ittà d' Ungheria. (G 

3 iero. Città di Polonia. (G) 


Srapari, * 
Ssaccxs. * 


Savnra. ” (| 


Galizia. (G) 
Susauievo. * 


Jsk: 
) Skerlié-ro. Sm. Iuovo morbo comparso in Eu- 


fiori completi Eolipatali della classe tetrandria 
le rumuee , fornite di corto calice persistente von 


Skisaxe, * (Mit, 


SKINFAXE 
. led 

dale che oche quatro sr Gianca ode rn 
) Skinà-xe, Nome del cavallo di Al o 
+ quale scuotendo la criniera e luminosi raggi nel» 
l'immensità dello spazio: ( Dal celt. brett. ear y cn ° 
feazer vincitore, vien da faeza vincere , sormontare. (a) 
Siasita Lo Y.(6) 

nogie 


Skimosa, * (Geog stesso che Schinusa e Scinosa 

Skierom. * (Get), Inghilterra. © 1 

Suva, * (Gcog.) Città di Danimarca. (È) 

Soc, * ) Città eq Stati Prussiani in Sassonia. (G) 

Sxors, * ) Città Russia rad; 79 (6) 

Basie: a) è Med.) Skri-lib-ro. Lo atesso che Sorilievo, Sker- 
1) 

Sura. * 


O) 
Ì Add. m. da Slabbrore. #. di reg. 
Pryce Slalrbrò-to. m di reg. 0) 


3- N 
(= pe STORTA 


rin.) Sim, pi Navicelletti che vanno alla p 
se a iu lat. diburnum, in celt. gall. libheam 
DIL 
sa ale Sae, Part. di Sacciare. e AO) 
è 


pass. [Liberarsi da' lacci) Dant. Inf. 42. 12. Quale è quel toro 
che si staccia in quella C' ha ricevuto Spediti ta 


ne legni 


Scacane , ì » dnondare sover. 
chiando le rive del lago. Cant. Cam. Pes: 532. (Cosmopoli 1750.) 
Così i v 


‘agli , Che, se non alaga, 


V. e dè Lanciante, (0) 


Stancians, Slancià-re. {At Tiru?ton forza; altrimenti) Lanciare. Lat. 


Gr, duorritur 


a — N. pass. {Scagliarsi, Avventarsi,) Segn, Crist. instr, 3. 80.12, 


dorme, sente pena di star legata allo seu» 
ro} ma fate un ch' ella vegga il di chiaro e la preda prossima, 

ch come si allora per arrivarla 
Stlanciare dill da Lanciare. Lanciare ama meglio l’ attivo; Slan 
ciare il neutro vo, Lanciar l'asta, Slanciarsi verso il nemico. 
Diciamo anco î è Slanciare; ma par che Slanciare espri- 
De ca imple) A i Micia Oltre » cl); Lanciare 
parecchi ignificati metaforici Ron appai a SUA 
E non si dirchhe # duoto che sancia, nè i stancia ( dice 
loni ) nè Slunciar campanili ec. ne quali modi è bene usato 


Lanciare, È 
Stanciato , * Slan-cià.to. Add. m. da Sianciare: #, di reg. Altrimenti 





SO co. Sm. Lancio, Stalu, Fortig. Ric +. 8%. E fa 


un gran slancio, e sotto se gli caccia, presso all an- 
Quinaglia. x 

— * (Eccl.) Slanciamento , detto dell'anima. Lanz. Div;S$. Sacri 
altro, almeno con certi 


È 


che 
(A) si 
* Slarghn-te. Pare. di Slargare. Che sl W.di 
sati suraote du. (decrescere per pt Dia) 
‘ocab. VI, 


Staur. * (Geog.) Città foravia, (G) 
he 4 sg ‘armazio dti eg ini val 
E , Mtabilizcono poi mell 


rr are _ — - 
SLAZZERARE 357 
trimerti) tas fronde; suopliane: 3 marivar. Ga Sa. 
A fl i iù, gli ai i E A diver 
pda Ò fazioni di dare Dun Secch, 5. FE posti în 


fronte i più feroci e arditi, Slargaro i fianchi all'ordinanza stretta, 

Per non esser rinchiusi e circondati Dal numero imaggior di tanti 

armati, Segner. Conf: ins. cap. r. Se gli può agevolare di modo la 

legge ch'egli si inmmori di songatiarata i & può slargarsegli tanto, 

ch' egli già quasi libero scuota il giogo. (N) 5 

i — * Dicesi da' giuocatori Dialer la bazza e vale Render il giuoco 
#68 Fano #7 Bassa RISE (D). sia a 

3-N. . (Allargarsì , Dilatarsi , Farsi più largo, ed anche Di- 

, Allontanarsi da una sta ey > parigina 
0 in ispagnaolo vuol dir 0.) Buon. Fier. (. 48, Imbareare, 
ergo = slargarsi. Re Cr. Mess. 

‘imbarco pel miglior modo che poterono ec. 

per diverso cammino. (A) 

&_-* rin.) Prender caccia ; è dicesi d'una nave, la quale im- 
battutasi in altra nave superiore , spiega tuite le vele e fugge cume 
pesi sottrarsi prategl ose (A) x 

5 — (Ar. Mes.) IN. ass. Slargare più o meno , dicono gli atumpatort 
Det tt alto Anders 01 bla 
che consuma più o meno carta. 

Stancato, Share sto. Add. m. PAC JA Lat. dilatatus. Gr. ma- 
rada. Cr. F. Palettone. 

a — * Nel mun. del più, trattandosi di Stuolo, Compe mili, 
Slargati 47 disse per Allontanati , Scostati , $ ti; contrario di 
Stretti , Serrati, Raccolti. G. /#. 7. 27. lì vide bene slàr- 
gati d'una schiera tedesca la quale si sbaridava per abbot- 
tinare) , disse al re Carlo : fa muovere le bandiere, ché ora è tempo. 
(Altri testi ped hanno Sbarbagliati , e de pre edizioni Spar 
pogliati. IL Mulispini avea detto Sparti.) ( 


Scancatone , * Slar-ga-t6-re, Werb. m. di Che slarga V. di 


EA te) ta forno di am. Strumento che serve ad allargare 
un foro ; più comunemente Alfio: (A) (0) 

Standarnice , * Slargartri-ce, Verb, f di Stargare. W. di reg. (0) 

Stanonecoiane "o * Slac-gheg-già.re. Att. Far più largo, Allargare. De 

SuAsciO , Sil 


ia e simili, 





Persie 3) 

Stamsane; dre. T.Aet 
dicesi anche Statinizzare; ma fi ussto ‘amente 
per_Partàw latino , nel modo steso dî) Sgramullare. Cr. v Sgra- 


riguardo sc sieno sacre o profane, 0 (N) 


Ss mento. (0) 

Aaa ring, [Au. Torre il latte, ) Spoppare. Lat. ablactare. 
Gr. drcyadazrilue. n 

2 — [N.poas. e) per metaf. [Disavezzarsi da checchessia.] Salvin. Dise, 
2. 156. È uno slattarci, per dir così, dalle cose che ci lasingavo, 
per prendere cibo più sodo. 

StartAtO, Slat-t-to. Add. m. da Slattare, [Spoppato.] Lat, ablactatos. 

a— E per metaf [Disavezzato.] Salvin, Prus, Tbsce1. $16. Accioc- 
ché slattati da quella lettura , a i loto fencri.iogegai per avventura 
non cibo 3° avvezzassero. : 

peri trad a del lutte,Garz. Berg (0) 


nel 
di ino e nella 
lin tutta la vasta rezione compresa tru 





il Mar Bianco el il Baltico e il Mar dardi 

origine si Pi i Poteri, agl'Utirici ; ai Servi 
ser d oggidi. + cd A 

5 ; Città della Russia (6 

> de) ne mera (6) 

-pe-rd-re. (Att) sidice; da quella 

Luozare veni forts ; uernir 


nd ; n Cavarlo Ul che dicesi anche 
Seen, stre den 3 i sotto lelapiegatione dci 


LA tite senibra che questa È 
aursnblen pe In es azanmlalni.) set erre 
o ‘quattro lire: sliazera, e si spaccia: n £ 
— Bire: A. psp naro Gava tte Fiora È, Furl'està , 
vebiltene assuî sita. Slazzerare propriamente vu Spendere ge 
Lic a 
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maniera di comando al danaro , il quale ubbidisca a lasciarsi spen- 
dere, La plebe, nelle sue contersazioni d' allegria , per un certo ge- 
mio di slatinizzare, trasporta alcune parole latiae, senza riguando sr 
siano o sacre 0 profane (costume in verità bissimevole) per dar mag. 
giore espressione al suoi senlimenti ; e così supponghiamo che siano 
quattro è sei di questi battilani , che , dopo aver mangiato e bevuto 
alquanto, vogliono tuttavia comprare v, g. un altro fiasco di vino: e 
non essendo tulti pronti a metter fuori hi danaro , a riguardo d'a- 
vere già 4 quanto volevano 0 prrmino + il brio allora fa loro 
dire, rivolti con una certa naturale prosopopeja alle lor borse, que. 
ste parole del Vangelo: Lazare, veni foras ; ed in tal guisa spen- 
dono i eravnle quel di più, e slazzerano, com' essi dicono, la lor 
moneta, 

Suna, * van) Sla. Sf Lo stesso che Slee, 7, e) 

Beast , Slc-à-le Add. com. Che manca di lealtà. {Lo stesso che Mi 
sleale.) Disleale, #. Las. iniquus , iofidus. Gr, deopos , dmeros. 

V. £Leale, In brett, disteat: in frane, deloral: in isp. deslea!. ) 
ass. 3.jg. Egli è bugianlo , isleale c ingannatore. E 364. S' ella 

sarà avoltera € isleole, non potrà sofferire la vità della pietra. 

Surazia' , Sle-altà. (Sf Lo stesso che) Distealtà, #. Lat. infidelitas, 
Gr, moria. Segn. Pred. 2.11. Come, dico, è possibile che si tmovi 
chi ec. sia leale a quell'amico , il quale usa ogni slealtà, ed a quello 
che usa agni lealtà , sia sleale ? 

Scesos. * (Geog.) Sléd.ge , Slitta. Zsola del mare di Bering. (G) 

Sure, (Marin.) Slée, Sf Specie di slitta , 0 macchina dî cui si ser- 
vono gli Olandesi per tirare dall'acqua in terra un bastimento.—, 
Slea , sint. (In cell, gall. cd in irlanò, seol navicella: in dan, dicesi 
sejl, io ingl. sant , to sass. segl ln gr. salos barcollamento di chi 


naviga.) (5) 

Survawesto, Sle-ga- . [Sos.] Lo segare; faltrimenti Sciaglimento.] 
Lat. dissolutio. Gr, srdà Sagg. nat. esp. 3. E chi sa che da 
questo suo slegamento di i non addivenga ch' ella di rado o non 
mai sì fermi anche ne'snoi più appropriati ricetti? 

e, du, Scioglieve {i legami ; } contrario di Legare, 

ivi VG Asciogliere. ) Las, solvere, abiolvere , 

sro, Filoc. 5. st. Oh quanto è dubbinso nella par 
lestra d'amore entrare , nella quale il sottomesso arbitrio è imprssi- 
like da tal nodo slegare, se non se quando a Ini piace! Ar. Fur. 
33, 38. Slegate il cavalier, gridò, canaglia, Il conte a' masnadieri , 
0 ch'io v' uccido, 

a — Per metaf Lat. solvere , eripere, Gr. Av , IEmipiirdas, 

3 x x, pare, Liberarsi. Dant, Purg. 19. 6o. Vi i come l’uom da 
lei si slega 

4 tri Dicesi Slegarsi dal sonno e) vale Destarti. Dant. Purg. 13. 
119. Lo Duca mio, che mi potea vedere Far si com' uom che dal 
sonno si slega , Disse ec. 

Stzcato,Slegi-to. Add. m. da Slegare,{ Sciolto.} Lat. solutus.Gr.asdupiros. 

a — Fig. $cparato , Non coerente, [Sconnesso.] Sagg. nat. esp, 253. 
Or questi avendo fatta una massa d' esperienze slegate, e che per lo 
più hanno poca o niuna connessione tra lor riscelta tra esse ane 

tpralche notizia,» Magal, Leto, Quanto più sparse, più slegate e 
più rr contassimo l pretese verità delle particolari conclu» 
sioni ec. 

3 — Detto di Libro , Non cucito , Sciolto. Rim. burl 3. 198. Simile 
a quella è questo mio stanzino , Pieno di libri legati e slegati, Quali 
mi fan star spesso a capo chino. (B) 

Scentarona , Slen-ta-ti-ra. Sf Alentamento di una cos contratta, o 
toppo tiratt. Cocch. Les. L'ossa prive di quell’umido lubricante 
si continono senza dolore ec. , procurare la slentatura. (A) 2 

Stesta. * (Gcog ) Slè-si-a, Silesia. Lat. Silesia.$f Provincia degli Stati 
Prussiani in Al na, Slesia austriaca. Quella piccola pute del 
territorio slesiano ch' è rimasta all'Austria. (G) 

Btesrano , * Slesisà-no, pg te m. Della Slesia. {0) 

Suesvico.* (Geog.) Slesvi-go. Città e Provincia della Danimarca, con 
titolo di Ducato, (G) 

Scezia. * (Geog.) Città di Polonia. (G) 

Suivo. * (Geog ) Baja, Città e Contea dell'Irlanda. (G) 

Suitta. (Ar. Mes.) Sf. Specie di traino; ed è proprio un carretto 
senza ruote, che twaesi da cavallio rangiferi sul terren nevoso e ag- 
ghacciato, con gran diletto di chi vi siede, non meno per non essere 
soggetto a scosse , che per la celerità onde corre e sdrucciola. Le 
slitte si riducono pure « uso di treggia , e servono come i carri a 
condurre qualsivoglia 5 ed in questo ultimo senso dicesi anche 

. Ramaccia o Ramazza, #. (Dal teut. schlitten che vale il medesimo.) 
Sacch.rim, 1.205. Piglia la via più corta e la più dritta, Nulla carando 
9 slerpi o sassi 0 spine, E sul diaccio va via come una slitta, Paldir. 
Dee, Una slitta con tuiti i suoi arnesi pel cavallo , quella appunto 
colla quale soleva $, M. andare sopra i diaecio. (B) 

2 —" Dicesi Giuoco della slitta, la Corsa che si fa sdruccio- 
lando sul dinccio mediante ferri alle scarpe. (A) 

a — (Milit) 7elaro composto di due grossi ceppi 0 cosce di legno 
forte legate insieme da traverse 0 ci li parimente di legno , 
guarnito di ferramenta e lungo quanto il pezzo d'artiglieria che 
viene apsettato nel mezzo di esso , per essere trainato sulle nevi o 
per le vie aspre e scoscese. Questa specie di carro sdrucciolevole è 
per do più senza ruote, e quando ne ha, este sono assai pivcole e 
piene 3 il fondo della slita tondeggia per modo che dui due capi 
ea rimanga alquanto ta , per evitare con maggiore fucilità 
gli pstacoli det terreno ; l' artiglieria , che vi è legata sopra , posa 
sui calastrelli, cogli orecchioti negl incastri delle cosce, S' usa al- 
tresì di guermire la slitta di curri, i quali #' incastrano nel corpo 
di essa, e st smuovono con leve di ferro. Questa spezie serve per 
trusportare i pezzi su per le salite ripide , tanto nello fort ‘cazioni, 
che altrave. Fensini, Scavalcando l'artiglieria, c mei sopra 
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le slitte , si lirerà sopra la batteria con l'argano , ed ivi di noova 
incavalcata , si leveranno com esse le difise.Bentiv. Le carrelte sono 
picciole ordinariamente , € per lo più sono comlotte da nn cavallo 
solo. Sostentansi non su le ruote, ma su travicelli in foggia rli quella 
slitte che in Italia s' usano in Lumbardia, e che più comunemente 
son chiomate con questo nome, Afontecuce. Slitte per le arbiglicrie 
in tempo di nevi grome, (Ge) 

Sttita, * (Geog.) Lo stesso che Sligde, N. (G) l 

Surrvane ,* Slit-tà-re. N. oss, Arular colla slitta , Arramacciare, Alf. 

Foc, e Mod, Te. (N) È 

Scosnsa, * (Bat) Sloa-nta, SL Lat, sloanca. Genere di piante eso- 
tiche, intitolato ad Huns Sivune medito inglese presidente della So- 
cietà reale di Londra. Il carattere generico è nel calice di quatro 
© sette lioline , miuna corolla , le antere lunghissime attaccate 
gi stami sotto l'apice; il fiutto è un paricarpio cupsolare coverto 

È anghe. presse che si apre in tre o cinque Valve, e contiene tre 0 
cinque cellette ciascuna con due semi cinti da un arillo carnoso. 
Appartiene al'a poliundria monoginia di Linneo , ed alla famiglia 
derle tigliacee. (N) 

Stososxor. * (Guog.) Sto-boskb-i. Ciuà della Russit europea. (G) 

Suocanesto , Slo-gamén-to. Sm. Propriamente L'uscir di luogo Lo 
stesso che Dislogamento , #. Salvin, Annot. F, B. 5. d. 3. Questa 
è la lussuria, 0 propriamente lusso , che vale uno alogamento , un 
uscire dal luogo dela ragione. (A) (B) - 

2 — (Chir.) Il disloxarvi delle ossa; altrimenti Lussazione, Slagatura.{A) 
Murat. Fil. Mor.cap. 3.Bellin, Disc.11, Che sentimento di tormentoso 
scomodo , di liramento e di passione , anzi che pericolo, anzi effete 
tivo cd attuale slugamento d'ossa , e stracciamento di carne. (Min) 

Scocans, Slo-givre. [ Att.) Muover di lunzo. [Lo stesso che Dilozare, 
F.}n Bellin.Disc. 11. p. 93. Vi si calchi con tanta forza , che lo 
strumento calcato scommetta c sluoghi con essa , e penctri c s'insinui 
fra le parti cc. (Min) 

2 — (Chir.) Il rimuoverii delle oss per alcuno accidente dalla lor 
naturale positura ; { altrimenti Lussare.) Lat. luxare. Gr. iE2p)por. 

SLocato , Slo.gàto. 4dd, m. du Siogure. [Uscito di luogo, Rimosso, 
Mosso 0. Smosso di luogo; e dicevi più comunemente delle ossa. Lo stesso 
che Dislopato, /.] Lat. loxatus, Gr, ignpdpuposs, Lera, Ort. 1. 2.df 
E finalmente quel piede stoguto Da no chirurgo geutil fu medicato,» 
Ner. Samin. 10. 29. Com un fianco di più slogato e sulto. (N) 

Senta dra. i Lo stesso che Slogamento , nel siga. del 

a ( " 

Stocciamento, * Pr ARA stesso che Disloggiamento, #. 

Stuoociante, * Slog-giàn te.Part, di Sloggiare. Che stoggia. Y, di reg.(O' 

Stocciane, Slng:già-re. AtL, e n. ars. [Lo stesso che Disloggiare ,) Di- 
loggiare, Vai abire, divertere, proficisci.Gr, &eunzi.(V. Alloggio.) 

a — [Dicesi Sloggiare dal mondo, o Andarsenc sloggiando da questo 
mondo , per Morire. Lat. mori.) Segn. Mann, Agost. 12. 5. Non 
vedi che quanto prima ti converrà da questo mondo sloggiare anche 
8 tuo dispetto? 0 Red. nel Diz. di d. Pasti, E dico questo, uon per 
termine di complimuuto , ma con verità sincera e schietta, e con 
la voce di un uomo , il quale convsee molto bene che appoco appoco, 
adagio adagio se ne va sloggiando da questo mondo, ma con una 
pace la maggior dl mondo medesimo. (N) 

3 —* (Milit) Ac. Cacciar via it nimico dat luogo che occupa, Forsarto 
a ritirarsi. decud. Cr, Conq. Mess. Gli stoggiò e gli ruppe intie- 
ramente, Nan, Deliberarono di farla (la sortita) alla Sabionara, da 
dove se riuscisse di sloggiar il nemico, grand' onore all'armi e gran- 
d'utile speravano per la difesa. (60 

+ — * E n. ass, Partire, Abbundonare il lungo occupata. W. 
Diloggiare , Disalloggiare e Di.loggiare. (Gr) _ 

Stocciato , * Sloggil-io. Add. m. da are. P. di reg. Lo stes- 
s0 che Diloggiato , Disloggiato , #. (0) 

Scounane, Stom-ba-re. Au. e n. pass. 
Dilombare, #. (A) ‘ 
2 — £ig. Indebolire, Pallav. Tratt. stil. cap. 5. In secondo luogo 
l'affettazion de' minati incisi, che trincino e quasi slombino il seo- 

timento, e però cc. (A) (B) ; 2 

3 —* Dicesi in modo basso e proverb. Madonna tenerina che si stom- 
bava a tirare un peto , parfando di una persona tenera woppo e di- 
licata. Serd. Prov. (A) 

Stomsato ,° Slom-bito. Add, m. da Slombare. E fig. Snervato, Infiac- 
cato, Debole sommamente. Lo stesso che Dilombato, #. (0) Pallav. 
dst, Cone. 1. 562. Secondariamente sappiasi che il Soave facendo un 
ristretto della mentovata Quclia... il con tal artificio di stor- 
pii, ch'ogni più maestosa e più robusta orazione di San Gregoria.,,, 
rappresentata in quel modo , sembrerebbu sparuta e slombata, (Pe) 

Scosism. * (Geog} Sid-nim. Ciad delia Russia europea. (G 

Scoxtamamento | Sion-ta-na-méu-to. [S'a.] Lo slontanare. [f. e di Al 
lontanamento,] Lat. amotio, Gresini: dala: pa. Tosc. 2. 
24. sc ec. chiamato fu apostrofo, che in latino suona 
pt rr rimovimento e slontanamento di quella povera vo- 
cale, cui tnoca essere clisa , ec. a 

Scontamant , Slon-ta-nà-re, dit. e n. pats, P, e di Allontanare, Lat. 
arcere. Gr. e-roduizu», Buon. Fier. 5, 2. 8. Io alontanar non sommi E 
dalle mie sostanze, ec. Gal. Sis.354. Poi con l'appressarmi e sloata- 
marmi da essa corda, traposta tra me e la stella, ho trovato il posto ec, 

Sconranato , * Slon-ta-nà-to. Add. n. da Slontanare. /. di reg. #. 


e dî Aloutanato. (0° } 

Stonrasatone, Slon-ta-na.t6-re, Herb. m. di Slontanare, Che slontana, 
Bellin. Disc. +0. Se io l'allontano 0 l'arviciao a una cosa , chiama» 
te que’ muscoli slontanatori o vicitatori, (Min) 

Stov. (Marin.) Sm. #. Ingi. Sorta di bastimento chiamato anche Bat- 
tello bermmidiano, È sn Brstintento aoito usato dayl' Inzlesi ed A» 


mericani , e nelle Colowie delle Antlle , cc, ( lu ingl. sloop. ) (5) 
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here , proferre 
wapiuriiror, Boes.Varch.s.rim. 8. Che la ‘irta 1 costo nen sluaghi è 


la cagione, 

3—- (A. as) 
non apparia 

più lungo.) Salvin, Disc, 1. Jr. 

mi; ine , colla spiegasse il Ret de' tendini 
el pronto slangarsi © raccorciarsi de' muscoli , ec. 

5 — * Allobtanarsi, Palla». Ist.Conc. 3. 276. Anzi pare senza slunga 

un passo dall'età sua. , . l'avrà udito ricordar assai volte. (Pe) 

Stoscato , * Add. m. da Slungare. Y. di reg. (( 

Scuncatone , Shun ga-tò-re.Herd.m. di Slungare.Che slunga. Bellin, Disc. 
8. Nè come i cannoni slungatori e scorciatori dei cannocchiali.(Min} 

Scupra, * (Ger) Si Cut di Polonia. (a) 

Scurann.* (Ar. Mes.) Slutà.re. Att. e n. via il luto; contrario 
di Lutare—, Dislotare, sin. Ner.Art.Hetr, $.14. Comî è fredda ogni 
cosa, e che lì corregiuoli ancora loro sono freddi, sì piglino e si sla» 
tino, E 7. 133. In capo di ventiquatte’ ore si sluti le grntale. (Pr) 

Storz. * (Geog.) Fiume e città della Russia eumpea. (G) 

Sruzero. * (| .) Slu-zé-vo. Città della Polonia. (G) 

Swaiccamento , Smab-ca-mén-to. Sim. #. e di' Smacco, Contil, Lett, 
Berg. (Min) _ 

Busocape sapere. IN. cura prob mae REC 

2 — [ Au. Dicesi ) Smaccare altrui e ‘ognarte, per lo più collo 
sonprive i suoi difetti, Lat. traducere. Gr. Frais (V. Smaccog 
Sal. Spin.3. 4. Non avev'io a credere, o almeno ‘almeno a temere 
che questa fusse uns ragna tesa da loro per ismaccarmi, e farmi qual- 
che vergogna? Car. lett. 3. gr. Mi fu che layeva fatto stadio- 
samente per ismaccarmi. 

3 — Dicesi Smaccare [ alcuna cosa e ] vale Avvilirta, Svilirla ; (il 
che dicesi anche Biasimare , Vituper: 
reddere , deprimere, Gr; riditue, ist. 86, Lo stimoli un poco 
a tentare di supprimerla , 0 smacca imatico appresso ai semplici, 
Buon. Fier. $. Insr. So con varii argomenti Smaccar la mercanzia 

unque eletta.» Jac.Sotd.Sat.g. Ma vuol tener in prezzo quelle 
gioje , Che essendo false, fa gran dispetto Chi arreca delle vere, 
e le sne sinacca , Mostrando sl paragone il lor difetto. {B) 

Smaccarisimo , Smac-ca-lis-si-mo, [Add. m.) supert. di Smaccato, 

2 — (Marin.) Mare smaccatissimo : il dicono 1 marinari quando egli 
è in somma ità, Lat, mare pacatissimum.Gr, Sahara yadn 
verdirn.Red, esp. nat. 103, Un cert'oste d'Inghilterra cc. suol van» 
tarsi che în odi mieciazla s ovvero calma di mare spianato ni 
smaccalissimo, il cuore d' andarsene passo passo da Dovre 
infino a Cale 

Smaccato , Smac-cà.to. Add, m, da Smaccare. [Divenuto macco , viszo.] 
(F. Sdolcinato.) 

a — Dulcissimo sicchè nausci; [e dicesi di vino od altro per rispetto 
al gusto.) Let. decoctus, Cie, Gr, fouyndsi, Soder. Colt. 71. Per 
la troppo maturezza resta il vino lorbidiecio , € naturalmente non 
rischiara affatto, e lu fa troppo sdolcinato, e per la sua truppa smac- 
cata dolcezza ristuecherole, "È 97. Piglia uve di rigna vecchia , e 
di buon paese montuoso , che sieno mature a + £ non ismae» 
cate, Dav, Colt. 161. Il bianco (vino) par che voglia esser dolce , 
non colato, nè smaccato, ma frizzante. Red. Ditir. 3, Quel cotanto 
sdolcinato , Sì smsccato , Scolorito, snervatello Pisciareiby, di Brac- 
ciano» Non è sano. Buon, Zier. 2. 3. 6. Che ‘l dolce assai smaccato 
e. 

Rimence vmeccatà » le ei dmno 0 ver 

J Farch. 54. Quando chicchessia ha vinto MMOVa, 

SS operato un aliro, e fattolo rimanere o con danno 0 da ver- 

gogna, dicono a. pino il gina cc osmscato» 0 sraciato. 

— * In forza di sm. e fig. per significazione di stile vizioso , come 

ppi tale , Ste ato, Menz. Poet. lib. 4. Parchi al- 

l'oscurità mentre t'involi , 
Cervel che non si 
























per (A) 
3 — * È n. pass. Uscir della macchia 0 Uscire semplicemente. Anguill. 
sbitan 7 Dall artor donna; tosto cia (Br, 
acco, (San. furia , Torto , na, Di =, Simacca= 
mento , sin. Lat. contumelia, Urrisioo fojuria. dr. SBprs. (Dal ted. 
schmach che vale il medesimo. In gall. sotachd rabboffo, Il Bullet 
ha pure gsmock per cattiva azione : voce che non ho rinvenuta in 
altri dizionarii. In ar, samaa contumelia affecit: samagia diformem, 
Soedumque censuit: sciamaa Indibrio exposuit : sciamiga lusit.) Tae. 
Dav. ann. 2, 43. E perchè a Re nen inoco patire le cose giu- 
ste, non che gli smacchi, forni per nti © natura la vita sua.lCar, 
dec. 3. 138, Oc io aspetto l'opera che vi promettete di fare ec, 
supplimento di quanto desidero , c per ismacco di questi tristarelli 


» Sfatare cc.) Lar. vilem 4 
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Ner. Samin. 5, 24. Che con tanta rovina e tanto smaceò Tutti i 
paesi suoi misero a sacco. E +0, 73. Gli arventa un man rovescio, 
€ per ismacco Gli dice ec. Lall, En. Trav. Ed io deggio restar con 
questo Lage Mi Ka 

2 — Diceri Fare a uno smacco € Svergognarto, Lat. ladibrio 
babere , traducere, Gr. rapaduyuaritur, Car lett. 2, stt, Face 
domi faor di proposito uno smacco tale. 

un ata prveorg: e e e 

n ted, : in turco ocksciamagirg. Lett, 

sto vi ho fatte e vi torno a fare sr) miari 0 sms © 
sicumere che vogliate chiamarle. È altrove: Chi ripigne il fratello 
cc... tutti i medesimi amaci , i i piagnistci, le medesime 


scempiataggini. (A) 

Buacsate , a (IN. ass.) detto per la rima in luogo di Smagrare, 
FP. Fruc, Sacch. rim. 68. E chi s umilia in vita bassa e scempia, 
Esalta si, che può dir , io non amacro. 

Suacnato,* Sma-crà.to, Add. m. da Smacrare, Lo stesso che Smagrato, 
F. Ar. Fur. 18.178. Come impasto leone in stalla piena Che lun- 
ga fame abbia smacrato ewasciatto. (Cosi nell'edis. del 1531.) (P) 

Swasata, * (Mit Ind.) Sma-èrta. Sella di Bnunini , i quali proci» 
rano di conciliare le diverse opinioni de' Bramini che sono divisi 
fra Pisnù e lxora, e sostengono che queste due divinità sono per 
‘fettamente uguali , 0 piuttosto una sola sotto diversi nomi. (Mit) 

Suacamento, Bangrosirto. [Sim] F.A, (F. e dî Svagamento.] Lat. 
aberratio , distractio. Gr. dromAdme. Mor. S. Greg. Sanza sma- 
gamento di suo iero servare in ogni cosa la vera dirittura. 

Suacane, Sma-gà.re, Att. Smarrire e anche Fare smarrire—, Disma- 
gare, sin. Lat.inerrorem inducere, a recta via dimorere.Gr. miarar. 

In turco azmag errare, a recta via deflectere. ln ar. mughialoerort 
în errorem conjicere: e ia profectus fuit per regionem , pera- 
gravit) Bocc. €. f. fi 5. La quale (onestà ) non che ragionamenti 
sollazzevoli , ma il terrore della morte non eredo che potesse sma- 
gare. Dant. Par. 3. 36. Quasi com' uom, cui troppa voglia smaga. 

2 — * Trarre di sentimento. Bemb. Pros. (A) 

3 —* N. ass. Eccerlere, Buon, Fier, 1. 1. 2. La dosa aggiusta e la mi 
sura e "l pondo, E guarda a non smagar. E Salvin. Annot, ivi: 

re, credere, (A) (N). 

— N. ass. e pass. [Smarrirsi , eletto di cosa.) Pass. 212. Carando 

ql mantenere e conservor sua puritade e sua onestadde, la quale tra 

le genti si smaga © perde. 

5 — Smarrirsi , Perdersi di animo. Lat. animo cadere , comsternati, 
stupere. Gr, xararAirrizta:, dIvpoin, Safe. (In turco scias'mag 
confundi, consternari, Tu celt. gall. uamasachd terrore, amagamento» 
Ia illir, smucha alterazion di animo, confusione ; swrag venir meno 
fe fame. In ted. schmackien indcbolirsi , venir meno , mancare. 

a isp. desmoyar mancar di forza e di coraggio;  desmaro ubbatti- 
mento , scoraggiamento. In ingl. din perdita di coraggio , subito 
terrore, abbandono della mente.) G./. 7. 130. 7. La schiera grossa 
rinculò buon 0 del estnpo, ma nom si smagarono, né rup- 
pono. (Così ha il testo Davanz. e tutti î migliori testi a penna , 
quantunque negli stampati si legga smagliarono.) M. #. 4. 52. Ma 
egli con grande animo per questo non si smagò, ma prese cuore d'ab- 
baitergli.Liv. M. I giovani, e maggiormente i compagni di Ceso, non 
si smogarono fiwe, anzi forono più adirati contro alla piche; ma di 
ciò n'aranzaro più, chi egli attemperaro la loro ira in alcuna mi. 
niera. Fit. Bart. gr. Non ti ismagare di nitna cosa ; rimembriti 
della parola di santo Paulo che disse , che nonfa forza che noi mo- 
riamo , che noi riviveremo. 

G — Rimuoversi , Separarsi, Allovtanarsi. Lat. discedere, avelli vi 

ion 
suora 
l'ua 












l'etim, di Smagare nel primo significato.) Dans. Purg. #0. + 
vo’ però, lettor, che tu ti smaghi Di buon proponimento. 8 
Smagare è minorare e mancare. Dani. Purg. 17. 104. Ma 
Rachel mai non si smaga Dal suo ammiraglio. Pataff: 9g. Che 
dall'altro niente sì smaga. _ 
Smnsare diff. da Sperdere. Smagare è un particolare disperdere, 

è un dij la roba, uno sperderla in modo da non poterla più 
mettere insieme facilmente. Ma Smagare in antico aveva pur senso 
di Smarrire il pensiero , quindi Sbigottire , Costernare. | 

Suacaro, Sma.gà-to, Add. m. da Smagare., Dismagato, sin. Lat. con- 
sternatus. Gr, saramAayit.G.P. 11.65. 3. Il valentre capitano, però 
mon ismagato , sì trasse il troncone del fianco. Din, fo È 64. 
Rimasono i cittadini in Firenze smagati per lo pericoloso | ,e 
abigottiti. /i. Bart. so. ndo il sergente ndio questo, si fu molto 
ismagato, Dant,Inf 23. sg. E avvegnachè gli occhi mici confusi Fos- 
sero alquanto, e l'animo ato, cc. di 

Swacio, «gio. (Sm. #°. e di] Smanceria. Fir. rim. 53. Non le diede 
beltà natura ; adunque Fella scortese in quello scambio e sozza, Piena 

d'attueci , di lezii e di smagi. 

Suacuiaste, Sma-gliln-te. Part di Smagliare. Che smaglia; od anche 
Britante , Risplendente. Magal. Lett. scient. pag. gi. Se poi . .. 
se gli para d’avanti in un povero ornamento una levata di sole, 
finta in qualche paese , che tutto rida di colori vivi e smaglianti,... 

subitamevte si volge , sa, (A) (B) 








tempo in cui parte era fatta di di fil di 
farro 0 d altro metallo. S'adopera altro) talora icemente per 
‘@ Fracassare; [altri ] Lat. perrume 
i e Pag n E Papi to Cor, 
tra M N hi imio Cursor, 
che tutto qmaglia dI Ord. s. 14. 57. Scudi usberghi, e 
i maglia Sferta , spezza , scarezta, rta e staglia. Ù 
e 


piastra, e 
a — È per simil, Alam. Gir. 8. 119. Peude l'elmo, la 
Visiera , Arfirà al teschio, € tolto l'osso smaglia. 


“ 


360 SMAGLIATO 
3 — {Dicesi Smagliare i cuori 0 simili e vale) 
eramente cia- 


citare Lat. excitare, Gr. tysipur, 3 
scuna parola non sarà esaminata icolta i + € ciascuna non 
amaglinà né pugnerà i cuori di coloro che T diranno, 

a — E Swagliare il cuore ad alcuno (= Tagliergli il coraggio, 

Intimorirto. Lat, terrere. Gr. iugobun, G6bmw invcnir) ( Viene dal 

provenz. sérimayar che vale il medesimo.) Ar. Fur. 35. So, Nél'a- 

\er vislo alle gravi percosse, Che gli altri siap caduti , il cor gli 

smaglia, 

— “ioglier le balle ammagliate ; contrario di Ammagliare, 

— E dicesi da' pescatori det Levar le acciuzhe dalie maglie della 

rete ; in cui sono rimaste attaccate per il collo nel toro passo, (A) 

7 N. ass. Percuotere gli occhi e quasi Levar foro il lume ,} detto 

di vino generoso, Malm. 7. 17. Poichè dat cibo , e da quel vin che 

smaglia; Si sente tutto quanto ingazzullito. 

7 — LE detto di Gemme, Sciutiltare.) Buon. Fier, 5,3. G. Con un 
giojel che smaglia , Non credete che creda , ov' ella va , Di far ar- 
der ciascun che la vedrà, 

8 — Dicesi Color che smaglia , cioè {Agivace , CA) risplende, brilla 
e quasi scintilia. 

9 — Dicesi fig. Egli è un seren che smaglia, quondo di notte il cielo è 
chiarissimo, 

Suacuato , Sina-gliàto. Add. m. da Smagliare. Rotto, Fracasato 
Scommesso } ( altrimenti Dismagliato.) Lat. eflractus. Gr. 2uffurnt 
vos. Tue, Rit. ln poca di ora i loro usberghi erano tutti ismagliati. 
Petr. cap. 8. E membra rotte , e smagliate arme e fesse. 

Swnco. {Sm.] #. d, Lo are. Spavento, Smarrimento, Lat. pa 
vor, trepidatio. Gr. dini, diipa, ( V. Smagare.) Dittame. 5. 29. E 
come per paura e per ismago Lo consiglio s' intona c sì nasconde. » 
(Qui va letto coniglio.) (B) 

Swacnanento , Sma-gramento. {Sm. Lo stese che) Smagrimento. 

Smacnase, Smow-gràre. (At, en ass. F. e di Immagrire ; alimenti) 
Smagrire, Dimagrate, #. —, Smacrare , sin. (#. Smagrire.) 

Suacnaro +° Sma-gri-to, Add. m. da Sinagrare. —,Smacrato, sin. (A) 
Ner. Samin. g. 1f. La liso ancor con ismagrata guancia. (N) 

Suacratena, Sma-gradò.ra, [Sf P.A. P. e di) Smagramento, (Sma- 

rimento. Dimagrazione.} Lat, macies. Gr. ueréirns. Lib.cur. ma- 
att. Se la smagratura ti si mostrerà ostinata. E ap) 1 Con questo 
rimrdio appropriatissimo la tura non ti faccia timore alcuno. 

Suacriwenro, Sma-gri.ménto, {Sm] I! dimagrare, Lo smagrare; [al 
trimenti Magrezza. Lo stesso che) Dimagrazione. —, Smagramento, 
Stagratura , sin. Lot. tabes , macies. Gr, cò + Murredrne, Lib, 
cur. malatt. Comincia subito a venire lo smagrimenita di tutto il corpo. 
È appresso : Per cagione dello smagrimento userai lungamente il latte 

d'asina,» (Nella Cr. di Nopoli , senza Sondamento, si lenge in que 
sti due es. Smagiamento.) fed. nel Diî. di A. Pasta. Non mi pare 
î me pei delto che lo smagrimento possa guarire di quella sua rut- 
III 

Bmscnien, Sma-gri-re, LN. ass. e pass. Divenir magro ; opposto d'In- 
grassare 3 alw:menti) Smagrare, Bissograre, [Dimacrare, Dimaghera- 
re, Dismagrare, Immogrire , Ammagrare , Ammagrire. ) Lat. ma- 
cewere, cmacescere. Gr. Merinedar Buon. Pier. 2. 3. 4. Che sel 
Boltaccio mio non è segnato Col marco d'uom da ben, or s'egli 
è grasso, Poleà smagrire.» Red. Cons. 1. 62. Di giorno in giorno va 


Destare, Ec» 











i 


sempre più smagretido, e di più ba doto in una stitichezza di ventre, 
ce, (B) £ nel Dis, di A. Pasta. Sì amagri notabilmente, siccome sem- 
pre » smagrisce quando è attaccato da simili mali. £ appresso: Co. 
minciò la signora a perdere del natural sno solito e buon colore, im- 
paltidi, amagri, si fece più melancolica che per avanti non era stata.(N) 

Seagrire di. da Digrassare , Dimagrare , Dimagrire, Amma- 
guire, Seagrare. Digrassare , quando ba uso di neutro , significa 
Perdere la grassezza, e val meno degli altri affini in questo senso. 
Può una sRcrrona rassissima digrassa e senza dimagrare. Dimagrare 
neutro differisce da Dimagrire , perchè suol dirsi d'un terreno o 
d'altro oggetto non animato. Dimagrare ha eziandio senso attivo, 
benché di rado. Dimagrire e Smagrire son proprii de' soli animati: 
Îl secondo è assai più comune. Se tra questi si volesse porre una 
qualche diflerenza , si potrebbe notare che chi dice Smagrito par 
che intenda talvoltà di dire an po' più. Sragrito da un 4 ma- 
le, Un po' dimagrato da un mol passeggero. Smagrare è dell'uso, 
ma più raro assai di Soragrire. Bimagrare suona una stermazio» 
ne. una debolezza maggiore di Dimagrire, Ammagrire par che ip 
dichi il principio dello Smagrimento. 

Suacato , Sma-grito. Add. m. da Smagrire. Estenuato , ( Divenuto 
magro ; altrimenti Smagrato, Di to, Dimagrato, Immagrito, ec.} 
Latmacer. Gr. nirisxios. Red.Cons.1.61. Anni si trovò notabilmente 
smagrito.» Ner. Samin.11,74= Quando miran traverso alla campagna 
Su due smugrit corridori e lassi Un par di dame, che a non far 
discorso Abbraccerian più tosto un vom che un orso. (B' 

Suauiziato, *Sma li-zi-i-t0. Add. m. Mal:soso, Accorto. P. uso (A) 

Smarcane, Sinal-li-re. {dzen.) Levare sl mallo, Tor via it malto. Lat. 
putamen detrhacre, Gr. Asrirua dpapir. Cont. Carn, 63. Queste, 
PA Di lunghe e pen , Da lar son noce. Bellinc.ton, 


son. a che si simalla. 
Susttaro , Small. «m. da Smallare, Senza mallo. 
2 — [Dicesi in Far dello smallato,) e fîg. vale Far il di- 


Illo smallato fanno i ciabattieri. 
Smacraumero. (Ar. Mes.) Smal.ta.mén-to. Se. L'atto di smaltare , e 
l lavoro di smalto. Rellin. Buech. sgf. Viet quivi a far quel vivo 
"a Ren gii con ghiaje o con cotenne drento, Ma d'ogui 
oj:Hlato. {A} (E 
Bwartah (Ar. Mes) Smaat.O (Au. e n. ass.) Coprir di smalto 
«Dare lo smulto 3 e dicesi di lavori d'oreficeria,) Renv. Cell. Oref: 
33. Bisogna awtre in ordine un fornglietto, come quelli che servono 






SMALTISTA 


immalthre. E 34. Tn Fiorenza l’arte dello smaltare è grandemente 
iorita, £ 33. Venendo noi a parlare del vero modo di saltare, di. 
ciamo se, 
2a — [Per simil. Coprire di smalto a guisa di lastrico; e dicesi di 
i, poveti e pavimenti. ) Lat. malihare , maltham vel end 
inducere, Gr. uan somale. G. #1. 38. 3. Albino prese a smal- 
tare tulta la cittade, che fu uno nobile lavoro. Bagh. Orig. Mir. 207. 
Mi fa stare sospeso , ch'egli dice smalto e smaltare, non lastricare. 
» Diod Ezech.13.11. Lia pei che smaltano di smalto mal tegnen= 
te, che la parete caderà. (N) 


3 — Per metof. Coprire , Ricoprire fa guisa di smalto.) Petr. cap. 19, 
Dico Appio audace e Catulo, che salta I pelogo di sangue. F 
Frott. E "1 ghiaccio i furoi soolta. Liga 


Suatraro, Smol-tà-to, Add. m. da Smaltare.[Coperto di smalto nel pri- 
mo sign. di Smaltare, —, Smalto, sin.) Lat. encausto pictus. Cron, 
Morell, 391. Fa tratto gonfaloniere di giustizia Bardo Mancini, e 
dopo il suo uficio gli fu donata una confelliera orata e ismaltata. 

3 — [Rappresentuto cun ismalto.) iloc. 4.72. Gli donarouo una bel- 
lissima coppa d'oro, nel gambo c nel pié della quale con sottilissimo 
artilicio tutta la Trojana rovina era smaltata. 

3 — (Coperto di smalto , nel 2. sign. di Smaltare. ] Pollad. cap. g. 
Dal Settentrione i palchi ismaltati. Lern. Ort. a. 19. 57. AI Res' ap 
presentarno una mattina In una sala, ch'è d'oro e d' argento Seal- 
fata tutta, e par opra divina. a 

4 — Per metaf. Bocce. nov. Go. 10. Senza riguardare ec. ad un suo 
farsetto rotto e ripezzato, € intorno al collo e sotto È: ditella stnal- 
tato di sucidume.» Palla». Ist. Conc. 3. 308. Si vide quanto gradisse 
il cardinale quella dimostrazione del smaltata con le più ono» 
revoli forme nella lettera del Cardinal Borromeo, (Pe) 

5- in ste so. Rim, Burt. aa fronte è gli occhi fan 
vario to D'agate e grinze , e” naso in prospettiva Ne iustra 

Suutrarona. (Ar Mor) Stosttatàra. (8/) Lo saltare; tl 
actatuna. (Ar. Lu) -ta. n ò (altrimenti 
Smaltamento.] Lot. encaustum. Gr. Fyxavoror. Benw, Cell. Oref. 33, 
Perché gli smalti o non s' appiccato , o fanno brutta la smaltatara, 
»' Mod, Feel, 22. 20, Il cuor fondato s un prudente discorso, 
è come la smaltatura in una parete ini cata, (0) Sl 

Suattimento, Smak-ti-mén-to, [Sm.] Lo smalare; (e Sonsi propriamente 
de'cibi; altrimenti Digestione, Concozione.] Lut.digestio.Gr.rardrrpe, 

2 — E detto anche surcansie 3 Lo anskice, nel siga. dl 3. 
Mazal. Lett. Negoziano gli abitanti con questo frutto in diverse partiz 
ma lo smaltimento maggiore è ne' paesi ec. (A) 

Ssaurins , Smal.ti-re. {416} Concuocere it 
menti Digerire, + Dicesi Cibo duro da smaltire, Smaltire 
agevolmente , bene, fortemente ec.) (4. Esitare.) Lat. ò 
digerire.Gr,saramirrae, ( Dal celt. gall. meilte consumare, gettar via, 
macinare , masticare, lo ebr. miflet togliere, liberare, Iu lat, mantitus 
macinato.) Lib. Am. $8. Lo qual riempiendo lo corpo con nutrica- 
mento, poich' è smaltito , fa di mangiar tornare appetito. Coll, $$, 
Pad. Ma eziandio molto atterole alla solennità del vespro, casendo 
già smaltito il cibo, Aver. arch. 3. 14. Ma trattiamo della inten» 
zione naturale, come è, verbigrazia, quando noi smalliamo i cibi 
presi senza pensare a ciò. > . 

2 — [Sopportare vessazioni, ingiurie ec.) (V. l'etim. del $. 1. In celt. 
I anal , smalan, stralanarhd è vesazione, tristetza , ab- 
itmento di ment) Trau, gov. fam. Obbligati meno che puoi , e 

sii ben povero , smaltendo il pane del dolore colla vita pura , assi- 
dna orazione e penitenza. $. Gio, Crisast. Rade volte lo cuor ben si 
nutrica di questa ferita , e male amaltir possiamo la 'ingioria riceva 
ta. M.#/.9. 7. Quello che non si potca smaltire era , che 1 Comune 
avea offerta tulta sna al Legato.Guid.G. Acciocchè la potenza 
vostra smallisca tutti li nostri danni, , a 

3 — Parlando di mercanzie e simili , Darle via, Riuscirsene, Esitarle, 
Las. distrahere. Gr. deamwpaexue, (V.l'etim. del €. 1. In celt. gall. 
malairt cambio , baratto ; malairt cambiare , | i mnaiair 
mercante.) » Segr. Hior. Legaz. Le quali merci e mercanzie loro 
smaltiscono in sulle fiere di Francia , ciné di Tione ed a Parigi; 

hè dalla bontà della marina non vi é dove smaltire , e di verso 
Fe Magna il medesimo. (B) Car. Lett. Farn. 275, Desidera di po- 
ter porlare e smaltire il suo grano dove e quando gli piace. (Mio) 
Ros. Sat, 3. Smaltir per di Tizian cento impiastricci, (N) 

& — * Parfandosi di acque vale Dar loro l'uscita, lo scolo. Sade, 
Colt. 23. Con fare ne' looghi da sinaltirle buoni acquidocci , con i 
suoi scolatoi ben fognati. (N) a 

5 — * Dicesi Smaltire gli umori e vale Ziberartane, Mandarli in 

bando, tanto in senso fisico , quanto in senso morale. Car. Lett, 

ined. 3. 55. È anche di quietarmi e di sanarmi del tutto , 

avendo smaltiti alcuni umori che mi tenevano mal disposto © della 

mente e del corpo. (Pe) È 

— Nicesi Smaltire alcuno 0 checthè si sia e vale Disfarsane, Levarselo 

dinanzi. Tac, Dav. ann. 2. 31. Per diveller Germanico dalle legioni 

troppo sue, e mandarlo, con la scusa di nuovi governi, forse a 

smaltire per fioda o fortuna.(J! testo lat, ha: dolo et casibas objectaret.) a 

7— LN. ass. nel primo sign.) Cr. s. $. a. Nu' luughi freddi abitabili 
sono i corpi di maggiore ardire, e che meglio tiscono nE 3.14. I 

Inpini fatti dolci nutrimento generano e duro a smaltire. (N) 
* E n. pom. e fig. nel sign. del . 3. Car. Ficheid, 3. Smal- 
titeci per ora questa collera ec. (P. V. 

9 — * Proverb. Altri hanno mangiato la canddla , e tu smaltisci lo 
stoppino. #. Candela , $. 1,9. (A) 

Snattista. (Ar. Mes.) Suialti-sta, Add. e sm. Artefice che lavora di 
smalto, —, Smallitore, sin.Magal. Lett. Con la veduta d'un paesino, 
opera d'uno smaltista dell' Elettore , il maggior macstro che sia di 

professione, (A) - 


nello strmaco ; (altri» — 


SMALTITISSINO 
Smalti-tesi-mo. { Ade. m.3 


sto nostro 
discernimento. 


iaro, Certo, Spi: 
facilis , expeditus, Gr, dabnambale , aBropos. 
tae res et indubiac.V. il Menimki nell'Onomasticon alla V. Certus.) 


Pir, 
cio puri ft polo replichiamo ec. Gal. Sist. sor. 
Questa disputa dell'origine de' nervi non è mica così amaltita e decisa, 
come forse alcuno si persuade. 

4 — * Terminato , Condotto a finimento. Pallav. Ist. Conc. » 134. 
Essendosi già esaminate e amallite in modo le cose per le quali s'era 
congregalo (il Concilio ) | che non mancarvi altro se non 
di in sessione i decreti solermemente. (Pe) 

gr.) Letame smaltito : così dicesi il Letame 

i 





5 — (a 



















one , insieme cun calcina mi» 
di. 207. Sunalio in vero era 
gnu]a e celcina, come in molte 
vità al 1 side, che ha ollima materia 
oe, DI. Salto per gli edifici. Un 
materi.; serve per gettare nelle fon- 
iulora per volle e Sopertare, 

+ Il secondo udine co 
n nento. 
io si e vile Imonstarlo. Frane. Sacch, 
paloo vove messrano Lo smalto ec. e hi menò 
» asrplin ec, € gli fece menare lo smalto poi 
di (0) (NÉ 





da dovezo q 
a — Quella molcria dle più coi che si me!te in sn le orerie ee, per 
adornarle ; fed è smi veri ir nora +e 404 ue fmpdereto ta miniera 
di cobalto in un end: peut e ole a an prvo. Pi generalniente 
questi smulti mein + tr die gi mecalici, cut si argiune 
gono sali fissi 0 fuesili, i Lemasi, è jiuati, ni, £ coloni 
dello sual'o sona verde + incauto. teso, pazrrazzo , Luné , dz» 
surro , bigîo, copni di mazza ui md, avguomarina, 
Non si com rstemno fine questi e quer si dela Sinulio bmnco è 
mochino , perchi uns porguno fr si 3 + asa sn.) Lat. 
encantu. Ur. i; sarorer, (È vit da Smalto nel 
primo sigi Pa id, sriniz. i iaval, < , in frane. émall, 
im isp. erusalie, ia io.l cuori. io tersu meat caztiuno anche smalto. 
But. Pure. 8. 3. 10 sarolio , a £° si stoclia l'ariento , si fa di 
vetro, ed è inolto ri » MW. an. sif +. Niuna donna non 
esse portere multa è d'oro, né gaicuto , né di seta, 
nè niuna pietra prezioa , nè eziiuio smallo. M./, 10. 96. À ca- 
tuno di loro per devisioue maplò dono di vascllamento d'argento , 
de’ queli nello sualto di qu ili da Verona era una scala appesa a 
un pajo di (orche. Rem O£ 1.13.33. Di smalto era adornata quella 
porti, Di perio e di smevald?, 

a — Dicesi Smalto roggio «uo Smalto rosso , il quale, a differenza 
degli altri smnlti di tal coiore , è trisparente , e non si può ado- 
perar su f'argento, Questo nun e sdegnato dall'oro, e con eso vo- 
dentieri si accorda , cd è tenuto dagli orefici il più bello di tutti. 
Cellin. Oref. (A) 

Bo 

4 — Per 
Dant. Inf. 


imtorno 























com the ddr, 










dd 


6 — {Porticamente Sommo smalto per Si cielo, detto per 
sinulitudine eccessiva.) Dant, Purg. &. 114. Se la lucerna , che ti 
mena in alto, Truovi nel too arbitrio tanta cera, Quant'è mestiero 
insino al sommo smalto, Bur. ivi: Cioe infine al supremo cielo , lo 
quale chiama smalto per similitudine eccessiva, i riluce 
più che ogni smalto. 

356 Verde smalto per Prato smaltato di fiori, di 
sura.) Dant. Inf. gi 118. Colà diritto sopra 1 verde 
mostrati gli spiriti magni. 


sca ver 


Mi fur 





di Suancinon, * Sinan-già.re. du. 


Buamia, Sind-ni-a. (Sf) 


3- {Col v. Eutrare: 


4 — [Col v. Menare:) Menare smanie [=Smaniure, 
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anco un Intonaco wltreo 0 di aleuna matera 







i. (V) x 
pass Al ridere. Fag. Rim. Gia- 


. Celig. introd. 


Syascena, Sman-ce-ri-a; (Sf) Atto rincrescevote e mjoro, fo 


tadi, le brutture, 
e'lor soperchi 






smancerie , Lezioso , 
Alormieroso ; erroneamente Smanierosm. Lo stesso che Smanzeroso , 
i " Salvia dato F. Le 2.3. sE Miormierosa , smoricta. 
i vezzi € di smapcerie, in vece di smancerosa. (A) (B) (N) 
Comsumare, Distruggere a poco a 
poco. F, dell'uso. (A) 


Suasciato , *Smanegià.to. Add. a. da Smangiare: Corroro; Cornsumato, 


Targ. Sassi smangiati. (A) 

‘ccessiva agitazione o d'animo o di corpo per 
soverchio di passione; [altrimenti Smaniamento, Smaniatara, Frencsia, 
Furia, Fnroce cc.) (/. Rabbia.) Lat. insania, furor. Gr. paria. (Se- 
condo i più, vien dsl gr. maria furore. In cell. gall. ir 
inquietudine , agitazione , mancanza di tranquillità, di calma, di ri- 
poso, In ba meno movimento del corpo : menearse agitarsi , dime- 
narsi. V. Afenore e Dintenare.) Cr. 6, g. 5. Genera lebbra e apoples- 
sia, smania e molte al cose. 


2 * Col v. Dare: Dare in ismanie, nelle smanie=f i, Sra- 


b 3. fi gt. Se 
dalla fortezza udiva alcuo suono d'arti ec. dava in ismanie ter- 
ribili, come fui solo prendesser di mira. Po praline 
‘are in smania = Entrare in i 

1. 36. Si scandolezza , ed entra in grande smania, 
ar parzie,) Im- 
pazzare, [Y, Menare , 6. 74.) Lat. furere, Gr, paino lori. 


RETTIELÌ 
Fier. 3. 1. 3. Sé voi sapeste, compagni , il tempone ec. Voi ne 
merrosli smamie per la'nvidia. (N) 4 


niare. #, Dare nelle smanie. (A) Bart. ds, part 1. 
iglicria 


collera.) Bfulm. 


5 — [Dicesi Smania di ridere 0 simili per Foglia eccessiva di ride 


re ec.) Coll. Aù, Isuo. Faracci venire alcuna smania di ridere mat- 
tamente, 


Suamanento , Sma-nia-4méo-to, [Se] Lo smansare ; altrimenti Smania. 


—, Smaniatara, sin. Lat. insania, furor. Gr, paria. Tit, segr, cos. 
donn. laluriate per gli occulti smaniamemi dello amore. Wo. SS, 
Pad. 1. 101, E mosso li ad alcuna pietade, incominciolla a di- 
mandare della cagi I suo ismaniameoto. 


Suastaste , Sina-ti-àu-te. [Part di Smaniare.) Che smania. Lot. fu- 


rens. Gr. pawcpwos. G, #, 1. 21. 5, La detta reina Dido , per lo 
amaniaute amore , colla del detto Enea ella medesima sé uc- 
cise. Buon. Fier. 1. 4. 30. 1 folli smanianti innamorati.» E Salvin, 
Annot. ivi: Smanianti , da pariz, pazzia furiosa , detta così da 
paino9u, baccuri ; a similitudine degl' invasati da Bacco. Virgilio fa 
baccante per amor Didone, L'Ariosto il suo Orlando , cuì da titolo 
di furioso , gi04 quoniante s sella dai guisa che Hercules 
presso i tragici latini , e presso i Greci apapAis pasrSuos. 
Smamiane, Sensi I as. Dar nelle furie , Grudar 
'scir de altrimenti i 


dal » Par 


meco favello , l'iva smania , e con innumerabili saette mi lancia il 
cunre. » Lett. 1, 175. In tutti quei esi ne' quali la fierezza 
della gotta non ismania , non imperversa , e per dirlo con frase fran= 
ze, non fa il diavolo a qualtro. 

Senna dida drain: sdotaparzrtiagigr 
lionque cerlo ne smania; ma soranda cesare più negli 
esteriori che nell'ardore interno. Poi si smania e di dolore e d'altro 

affetto men vivo d'una brama ardentissima, di smania anche di gen» 

lilissimo amore. 3 
Suamaroza , Smarnia-tù-ra, [Sf /. 4.P.0 dî } Suaniamento. Frati 

ager, os. dona. Ma dalle soprattegaenti smanisiare si isuovean mollo 


È 
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SMANICATURA. 


» (Mus.) Sma-ni-cati-ra, Sf Questa consiste nel levare 
la mano sinistra dalla sua natural posi: one negli sarumenti di urco, 
e portaria più avanti per qualche più alta, ad effetto di ottenere 
diversi suoni più acuti nelle medesime corde e que' suoni principalmente 

che non riescono possibili colla posizione naturale della mano. Gian.(B 

Saasranana + atri trà mm. Cascante di vezzi, pg n 
PF. BR ‘Alberti non riporta it To i 

dall Alberti alla V. 

essre 


io , sin. Lot, armilla. Gr Jiàmor, Send, Stor, 3. 
. Co lu levata dal braccio la smamiglia d'oro , subito ec. 
usci insite con l'anima tutto il sangue. E uppresso: Nella sina- 
niglia era legato un osso d'un animale cc., la cui virtù è efficacia» 
siuna a stagnare il sangue. Buon. Fier, g 3. 7. Baciarli in bocca , 
: Servir age collane c di smaniglie. Salvil, 
manicLio. (Ar. ) Sma-nisglio. Sm. P. e di' Smaniglia, Salvin, 
duad. +8. 560. Presso lor per nove anni fabbricai Di molte belle ed 
ingegnose cose : Fibbie, smanigli rigirevol, verri, F. li, cc. Bellin 
Bucch. 8. E se ne fa smanigli e sane, Borzacchi, verzi, ed 
altri abbigliamenti | cc. (A) (5) Fortig. Rice. di. 3. Nè stmanigli , né 
Vezzi 0 molle anclla Che ta le doni, il cor le fanno lieto. (N) 

Suamono , Sma-ni-6-s0, Add. m. Pieno di smanie. Lat. furens , fn» 
riosus. Qarel. S. Gio. Grisost, Spaventati dalli smaniosi e tempe- 
stosi i, diventano molto peggiori. 

2 = Lezioso , Aflettato , {Smanceroso,) Pass. 315. Co' vocaboli isquar= 
ciali e smaniosi , e col loro parlare fiorentino istendendola (/a seri 
tun) e faccemdola rincrescevole , la intorbidano e rimesculano cc. 

Smammara Sinannà-ta, SY £rotta, brigata. (Da mano, murata in questo 
signif.)} ‘arch.Stor, 13. $85. Fatto pigliare una botte in gran fucia con 
una smannata di larri e di famigli di Otto , e' menàrne preso «dalla 
sua pieve di Cercina messer Giovambattista da Castiglione, Amati. (B) 

SsartiLtamento , Siman-lel-lasmén-to. Se. Lo smameltare e La com 
smantelluta. Lumi Les, ant. Quell'assalto ce. non porta seco ec.che 
qualche smantellamento delle mura e della fortezza. (A 

SUAFTRAARTA ima -lào-te. Part. di Smantellare. Che smantel- 

i. #. di reg. 

Smantetcane , Sman-tel-l-re, (Att Levare le mom, Disfare le forti- 
ficazioni d'una fortezza 0 d altro luogo forte ; Rovinare fabbriche 
in generale ; altrimenti ) Diroccare , Sfasciare. — , Disinantellare, 
sin. Lat, demoliri, dirvere, maros detrabere. Gr. rà riva sarastpi 
9034. (Da mantello, nome di macchina militare.) Farck.Stor.7.174, 
Ma non molto dipoi smantellarono, come si dice oggi, cioè sfasciarono 
la città di muro. Tac. Dav. ann.15, 208. Corbulone altresi smantellò 
quanto oltre Eufrate avea fortificato, £ Stor. 4.353. Ova , alfine che 
l'amicizia © Ieganza nostra sieno eterne, vi preghiamo a smantellare 
questa colonia di mura, » Salvia, Annot, #°. dA t. td. Noi di. 
cruno smantellare le mura delle città, cioè rompere, lacerari; quasi 
«He sieno mantello, cioè vestimento che conpre intorno e difende. {N) 

a—'En pass. Galit, 1 siti di monte, quando avessero altri luoghi 
più eminenti da' quali fossero scoperti € signoreggiati, non solo non 
devono fortificamsi per essere inutili, anzi si devono sfasciare e sman- 
tellare. (Gr) 

Suenrertato | Sman-tel-tà-to. Add. m, da Smantellare. —, Disman- 
tellato , sim Segner. Incr. 2, $. 12. Gli Ebrei ancora , quando fe 
Jor maraviglie furono vere, le fecero tosto credere , tulloché tanto 
Riugnessero inaudite, di Sale fermo, di mari aperti cc., di piazce sman 
tellate a forza di suono. (A) (B) 

Suanzenom , Sman-ze-rd-s0. del. m. Pieno di imancere . Leziono x 
Kincrescevole + [Sanorfiaso Smanieroso ec. — , Smanceruso , sin.) 
(/. Smanzieraso.) Frane. Sacck, nov. 86. Arca per moglie una don 
na assai ole € amanzerosa , chiamata monva Zoanua, Pato: 








L 3 fperi (Forse da amminta si 

pi amanziere,) Med. cans. 56. 1, 

x ch Arpal alle smanziere, £ 36. 3. Non predete 

' esser chiamati smanzieri.» (Nel s. es. par che sia 
fem. pl. di Smanziero.) (N) ( La 

2 = Alla smabziera , maniera avverb. A modo di smanziere. P. Alla 
smmanziera. (N) 

Susririnoso , Smanzierd.so, Add. m. Di smanziere , Vago di fue 
all'amore, ino , nel primo sign. (A) Ottonelli alla v. Sinan- 
gieroso, Ura reco qual vagbeggiatrice e damerina cra costri. Ella non 
era smanzierosi , ma smanzerosa , cioè piend di sinancerie , lezii , € 

iacevole e nojosa. (Parta della Madonna Giovanna della nov. 86 

li Frunco Sacchetti.) (N) 

Smanziernso difl.da Smanzeroso, Il pi 
aiere, val Damerino 


lle aver piacere, 


come derivante da Smman- 


nendo altro a tale interpretazione di quell'antico vocabol 
ben è da dire ch' eso diversitica perciò da Smaraie: 
roso: distinzione da:noi adottata contro il parer della Crusca, V. 
Suri? Gale piper "Sf PG, 1 
MA RA GITE, -ra-gdi-te. Sf W. G, Lat, smaragli! 
peso; Pietra da Hoy chinmata Diallage rp 
un bel verde di smerido da alcuni autori perciò 


lore è per lo più 
chiamata Emeraudite, Viene essa colorata dull''osido di croma 


SMARRIRE 


(ntetallo recentemente erto di un bianco iecio, malto duro, 
mollo frangibile e pochissimo fusinte) come le smeralalo del Perù: 
Ha ta tessitura lamellosa e ls splendore della madreperia. Questa giare 
è conosciuta in Roma sotto il nome di Verde di Corsica. (Aq) (G. P.) 

Suanicnarasa, * (| Ei 
sulla costa del Golfo arabico , ov erano miniere di savevatdo.(Mi 

Smaraonornaso,* (Min.) Sma-ra-gdò.praso. Sm. # G. Lat. amaragdo. 
prasus. (Da smeraldo, e prasios verde.) Nome dato ta 
alcuni antichi naturalisti a varie pietre di color verde, e singolare 
mente ad una varietà dello Spaio fnore, il cui colare approssima 
vasi più d'ogni altro a quetto dello smeraldo. (Aq) 

Suanciassane, Smar-gias-sà-re. N. ass. Fare fo tasso, Salvin, Cal- 
lin Suargiassando su d' alto ci fe' fracasso, ec. (A) 

Smanciassata, Sean giasadia. Sf.Lo stesso che Smargiasseria, P. do 
cad, Cr. Mess, lb. 4. pag. g31. Così si licenziò , i in 

questa po di smargiassata , parutagli necessaria per annacquare 
gran presunzione. (A) (B) . 

Suanciassenia , Smaregias-so-rica. [9/1] Millanteria, Bravata, {Rodo- 
montata. — , Smargiassata , sin. ] Lat. superba jactatio. Gr. daa- 
fora. Bunn. Fier. 3. 4. 3. Delle smargiasserie solite vostre ce. E 
40.3, Ecco Spacca e Cardone, Delle smargiasserie solite vostremde 
cad. Cr. Cong. Mess. Cominciano a confondere la smargiasseria col 
valore. (Gr) Corsin. Torracch.g.52. A cantar poi L'alte smargias- 
serie di tanti eroi. (N) 

«Smancianso , Smar-giàsso. (Add, e sm, Che dice 0 si vanta di fare 
O sapere cose inarie ; 0 piuttosto Bravaccio mil che 
cerca di far paura colle minacce; altrimenti Millantatore,] Cosprt= 
tone, Spaccone, ee, Lut. thraso , miles gloriosus. Gr, Ipdrwr. (Ln pro- 
vent. dicesi marzasso. Secondo alconi, vien dal ge. 3 imanas, O 
piuttosto da amarugeo 0 snor gizo perstrepo: poichè Smargiazso è colui 
che fa molto strepito e pochi fatti. In pera, ian, in ari mirgeni 
e merij robusto , fermo , valido , forte. Anche in ar. mureggeh e 
murhiuh praestans , pracvalens. ) Buon. Fier. 3. 4. g. Un cagnolin 
vezzaso A uno smargiasso basctiou comparte. E 3, 1. 3, Passi quello 
smirgiasso violento, Cui negata credenza dal mercante, cc. Aa, 
1.13. Oh corna! disse il re degli smargiassi, » Salvin. Annot. F. B. 
5.1.3, Smargiasso, bravazzo, sbrarazzone; pri Martazso da Marte 
dio della guerra. Bise. Annot. Malm. 1. 43. La voce smargiasso è 

piuttosto napoletana che nostrale ; e significa iamente un bra 

vazzone, smillantatore, che moltissimo minacci colle parole ed altret- 
tanto poi sia renitente e pauroso di renire a' fatti, hs 

a e ld nsato anche nei fer, Ner, Samini 4. 7°: ridorran 
quella smargiassa a morte. (N) _ 

marcrassone , Smar-gias-sd-ne. Add. e sm. accr. di Smargiasso, Bite. 
Malm. Sopra uno smargiassone , che si vanta d'aver lanciato verso 
il cielo un uomo cc. (A) _ hg; 

Suancimaro. * (Bot.) Smarginà-to, Add, m. Aggiunto di qualungne 
parte di una pianta che alla sua sontmità abbia un taglio formante 
un seno più o meno profondo rappresentante in modo la fi» 
gura della parte superiore di un cuore. (A 

a pa * Onde dicesi Stimma sesrinnio. Quello che ha un 
ndo; Foglia smarginata , quan sua estremità superiore 

"un da Fogli seno e divide la punta in due 3 e così Petalo smar- 
ginato , S liquetta smarginata ec, Bersolone, om i 
le 


seno pro- 
i ve 





Smanina,* (Zool.) Sind-ri-de, So. #.G. Lot. sinaride. (Da smarmasso © 
mero io ) Genere di unonidee tracheannee, e della fiumiglia 
detichi, da Latreille stabitito, la cui unica specie è distinta da un 





color rosso 4 nie seminato di piccoli peli. (Aq) 

a —* Pesciolino di mare, bianco e lucente, ch'e una specie del ge 
nere Sparo della divisione de toracici , dagli antichi chiamato Gy- 
rum, e tennto in massimo pregio, Gr. ruspec, (Aq) 

Swann, wi Sm. pi. Popolo dell Afganistun proprio, nella pro- 
vincia di Sini, verso i momi Solimani, (G) , 

Suannigione , Sinar-ri-gid-ne. (3f. Lo stesso che) Smarrimento , fred 
sign, del 6 2.] Lar. consternatio , confusio, moeror, Gr, sarsràn 
Be, sarigaa , xérn. Car. latt. 1, 68. Dacché la disgrazia e la cat- 
tiva elezion mia mi trasecolò nella sinarrigione di quest'altro (mondo) 

Ssanmmenzo , Smar-ri-mén-t0, (Sor.] Lo smarvire, [Altrimenti Dismar» 
rimento.) Lar, amissio. Gr,cmofori. Wit. Crst, E tutta s'aflliggea 
per lo smarrimento dl suo Figliuolo. Sagg. nat. esp, 330. Perlochè 
dla alcuni è slato creduto che tale smarrimento ‘di non proce» 
da solo dall' accrescimento del freddo , co. 

a — Shigoltimento , Tremore, (Confusione ; cinticamente i 
altrimenti Smarrigione.] Lat consternatio, tremor, perturbatio, con- 
fuso, moeror, Dent, nm, 6, Io presi tauto smarrignento allora, Ch'io 
chiusi gli occhi vilmente gravati. Com. /ufi 95. Gli occhi a tanta 
noritade ricergan confusione, e l'animo smarrimento. Dant. Pit. Nuov, 
25. Mi giunse un si forte smarrimento , che io chiusi gli occhi. 

3 — Errore, [Fallo] Lat, error. Gr. 24m. Fiamm, 2.53, Con pisa 
mi ritenni, che un' altra volta in simile smarrimento non n 

4 — * Offiscamento di colore, Seoloramento. Barto! om. Lett, 68, 
Tutti i dolori del mondo ce. non hanno mai a vederci smarrimento 
di pallidezza nel volto 0 fiaccherza di coraggio nel petto. (N) — 

Suanaine , Smar-ri-re. (Att) Perdere , ana non senza speranza di ri» 

Distnarrire,] Lat. amiltere, Gr. drrofdruo, (Sonen 

, esprime un modo di essere di colui la cui cosa si 

1a) ace morfina Aveva la sua nella 

‘#28. M.Madd, d. La madre credeva ch'egli fame com 

credera ch'egli fusse colla madre a casa, innanzi 

ch'egli fuse smarrito,» £.Giord,t07. Cristo... 

fu materia di dolore e di pena alla madre mia, quando lo smarrì. (V) 
f; Confandere. Lat. i Gr. evyyiw. (in 

È far che la mente di taluno si sarrisca, esca 


dal sentigro del retto pensare. V. il $. 12.) Af. #. so. 9. Benché 


SMARRITAMENTE 


" subilo eno gli smarrisse, presono ardite.» Bern: Or. +. 13. 9. DI 
corpo scoucio, e di viso si fiero, Ch'aria smarrito ogui anima si» 
cura: Ma noo si smarri già quel covalisro, ce. (V). , 

3 — Offuscase , Far che la luce di un corpo si smarrisca, cioè passi, 
si svii. (V.il $. 12.) Bellin. 3. 5. Il saper del Dio gramle, dice la 
Luna, inventò quell' argento , con che io smarrisco le stelle. (Min) 

4 — * Disperdere qualche pensiero, Dimenticare, Far che un pen 
sicro sì smarrisca. (V. il $. 12.) Benw. Cell Fit Ta. f. 367. Al 
l'ultimo alquanto mi rallegravo seco, sforzandomi di smarrire, quel 
più ch'io potevo, quattro di quei nua disperati pensieri. (N) 

5 — * Fur traviare. Maur. rim. burt. Cose che del suo corso 
smarrita La povera natara. (Br) 

6 — * Perdere di vista, Tass, Am. 3. s. Pien di mal talento corsi 
Per arrivarla e riteneria } e'nvano ; Ch'io la amarrii } € poi tornando 
dore Lasciai Aminta al fonte, nol trovai. (Br) ; 

” — * Dicesi Smarrir l'ora e vale Scambiaria è Fenir più presto o 
più tardi dell'ora prefissa, Vit. SS, Pad. 2. 8. Di costui si dice ec, 
che quando cenava veniva una lupa e stava con lui, nè leggiermente 
questa bestia smarriva l'ora, ma sempre a quell'ora veniva,(A)(V) 

8 — * Dicesi Smarrire alcuno d'alcuna impresa e vale Ritrarlo da 
essa, Bemb, Lett. Alcune cose cc. dettemi, come io stimo per ismar- 
ririmi dall'impresa ; ma egli s'inganna. (A) > 

9 — * Dicesi Sarrire la caccia o una caccia. 7° Caccia, $. 17. (N) 

10 — * Dicesi Smarrire il sangue e vale Gelursi. Salvin, Cicl. 17. È 
gli altri, quai pulcinì per le buche Della rupe.si stavan sbiguttiti , 
È nelle vene avcan smarrito il sangue. (63) o 

U — N. pass. [nel primo sign.) Borgh. Yesc. Fior. $74. Potrà que 
sto essere assai buono argomento , come ager si siarriscano 
le memorie di persone private e minute, . 

13 — [Ed assnluramente Smarrirsi per) Erra” ln strada, Lat, deerrare, 
Gr. atorAararda:. (Lo isp. antig. marrar, dal celt, gall, meruich 
sviani, andare smarrito, In cbr. merid vagatio , demigralo. In ar. 
marva profectus fit per regionem , marra tramsivit. } Dunt. Purg. 
sò. ts. Siccome cieco va dietro a sua guida, Per non smarrirsi, e 
per non dar di corzo In cora che 'l molesti, 0 forse ancida, 

13 — l'er metafi [Confondersi.] » Ser Gio. Fior. f. 286, E così «quel 
s«rro compagno della forca fu condotto senza smarrirai punto al co- 
spetto de' giudici. Bern, Ort. 1. 33. 19. Ma non si smarri già quel 
cavaliero. . 

sont, , deu dell occhio quando si affissa nel sole 0 în 
alvo corpo luminoso.) Dant, Par. So. 119. La vista mia nell'am- 
pio € nell altezza Non si smarriva. E 33, 77. lo credu per l'acn- 
me ch'io soflersi Del vivo raggio, ch'io sarei smarrito , [Se gli oc 
chi mei ec.] » £ Purg & Bin discerneva iu lor la testa bionda, 
Ma nelle facce l'occhio si smarria, (Br) ; . 

15 — Fu detto Smarrirsi da alcuno per Dilungarsi a bello studio da 
2110, Nov. ast. 62. Ordinò una caccia, e partimi da' cavalieri , e 
smarsissi du loro. (4! che il re Marco fece in pruova.) MV). 

16 — (N. ass. nel sign. del $. 2.) Franc. Bb. 394, 12. Né in sua 
preseuza dire Di ismarrive, o Tesorett, Hr. 7.19, E iv sol 
fer mirare Lo suo nobil aflare Quasi tutto smarrio. ( ) n 

19 — * Scolorive. Tuss. Ger. 3. 30, E smarrisce il bel volto in un 
culore , Che non è pallidezza ma candore. (Br) _ 

Ssarntamente , Sinar-ri-ta-min-te, Avv, Con ismarrimento. Lat. cone 
fuse, pavide. Gr. goBrrinis, Com. Purg. g. Ma poiché smarrita» 
mente fue tornata, stracciati li capelli — piangendo ‘cose le brac- 
cia con battere, levando iu alto lc mani. Luv. AM. Smarritumente 
si misono alla fuga. 

Siasmto, Betacrico. Add. m. da Smarrire. { Perduto; altrimenti Di. 

mmariito, —, Sinariuto, sin.) Lat. amissos. Gr, arobindais. Dant, 

Purg. 1. 119. Noi andavam per lo solingo piano , Com'uom che 

torna alla smarrita strada. £ Par. 2. 6. Perdendo me, rimarreste 

smarriti. E 26. 9. Fa ragion che sia La vista in te smarrita, non 
defunta. Bocce. nov. 14. 13. In lui ritornò lo smarrito calore, 

— Timoroso , Sbigoltito, Confuso. fAnticamente Marrito.] Lat. exa- 

nimatus. Gr, sarariayei. (Uomo , cui si è smarrita la mente per 

timore) Fit. SS. Pad, 1. 260. La mattina si trovò nell’ ecclesia 

a consolare e conforlare lo suo lo, lo quale era molto smarrito, 

credenio ct egli fosse morto nov fe Pi ica agri e 

teme vergogna , comi a piagnere, E nov. di. 28. Que 

ste parole tutto feciono lo smarrito pls ritornare in ne. pas 

Orl, 1.1.38. Stava ciascuno attonito e smarrito. » Tass, Ger. 3,36, 

Ella accettò Eieio 5 E com QIeT mae ft Jei non caglia, Gia 

baldanzosa , ed <i segnia smarrito. : È 2 

3 — * Iufermo. (Dall' sc. merrs che vale il medesimo.) Diod, Salm. 
6.3. Sanami, Signore, perciocchè le mie ossa son tutte smarrite. (N) 

4 — * Scolorito, tato di colore. Dart. Purg. 19. Lo smarrito volto 
della femmina venuta in sogno al poeta, che era di colore scialba ), 
(ne amor vuol, così le va. Tas.Ger. 6. 76. Che per te fatto 
il tvo signor poi sano, Colorirebbe il suo smarrito, E 18. 
16.Tal rabbellisce le smarrite foglie Ai mattutini geli arido fiore.(Br) 

Suasa ’ Lory td, CA i PISTA cd e dell 
dialetto napolitano.’ . pros. $ 1 ll voci, 
poste alcuna volta dagli antichi Ù è Smar- 


i a guisa ec. 
ruto in vece di Smarrito , che disse ei 











questa siccome 
Bonagiuota e messer Cino nelle 
Smascel-la-mén-to. So. Sganasciamento è Disloga- 

mascelle. Y. dell'uso. (A) 9 

a — Più comunemente Lo sganasciare , 0 Il ridere si forte che quasi 
la gumca di sioni. (A) È +. Berg. (0) . 

Buascerante, Sma-scel-lan-te, (Part. di Smascellare.) Che smascella, 
Che sganascia. Lat, cachinnans. Gr. sayzilev. Red. Annot. Ditr. 
128. Vermigli in viso , e cos per le visa, che tutti i 
dupti ai potrchbou lor trarce. 
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Buascetcine, * Sina-scel-là-re, Att. Guastar le marvelle. (0) Ner. Aa. 
min. 1n.7a. Silvera con un pugno lo smascella, È lo disicode in mez- 
zo della via. (N) “ 

a — (N. aus Guastarsi le mascelle. Lat. mavillag disrumpere, Gr, 
pradors inpeyriva:, Hocc, nor. Go, 23, Artvan tanto riso a che eran 

$ 2 Direi ita ila li rh 4 dali fi 
— Dicesi Smascellar risa e mente ridere ; 
che si dice ancora Sqapsciar delle risa. [#. Riso, $. 9.) Laz. le 
moderate ridere , risu emori. Gr. sayxdtur.Pataff 6. Per befania 
smascellai di risa, 


banno 4 — [E #. pass. nello stesso sign.) Menz, sat.10. Si smascella di risa, 


ui fa una cera D'un ni 

scutLata mente , Sma-scel-la-taméo.te. Avo S; cheratamente 

Squaccheratamente. Paug. Demetr. Ful. Berg. (Sin : 

Suascettato , * Sinansoel-h-to. Add. mr, da Smascellare.#". di reg.(0) 

Snascuznane , Sma-sche-rà-re. T4u.) Cavar la maschera. lurvam 
auferre, Gr eporsaior dgaipnin, 

a- E n pass. Buon, Fier. 4. 1,7. Smascherati tn prima, Tratti dal 
volto quel teschio zannuto. 

Sxascunsatamente, Sma-sche-ra-ta-méi-to, Avv, Senza maschera, Tolta 
. dal viso la maschera, E fix. Apertamente , A chiare note. Vane 
ness. dvvert, Pol, é51. , Oliv, Pal. Ap. Pred. 35. Berg. (Min) 
Suascuenato , Smaschevi-to. Add, m. da Smascherare. { Senza ma» 

sche] Lat, larva carens, Pre & 

a- 8 fScoperto.), Malm. SCA issc Cupido smascherato, 
Dopo, cioé, ch' ci mi si fu scoperto. La ui 

Suascwaro, Smaschià.to. Add. m. #, schers. Quasi disfatto di ma» 
schio, Casirato, (A) Martell. P. J. Berg. (0) 

Suascio , Smàscio. Sm. Forse lo stesso che Tiumasmo , 0 Squasilio, 
Smorfia, Superfluità di espressioni e di parole, ( V. Smucio. In 
ispago. demtazia superfluità , eccesso , da mar più. ) Magol. Lett, 

‘um. Venga la rabbia, fui per dire , alla modestia. Questi smasci 
non me li fate più , perchè io non li voglio, (A) (N) 

Smartazane , Sonat-ta-nore, N. . Pr qualche ricreazione par 
cavursi fa mattana, Cetid. (A) 

Ssartosane, Smatto-nà-re, [At.] Levare i mattoni al pavimento; con= 
trurio d'Ammattonare, Lat. lateres auferre , lateribus spoliare. Gr. 
maidon dQapio, Matt, Franz. rim. bid. 2. 10g. E se bene e' di- 
seqbricia e smattona Li tetti e' muri, ec. Henw. Cell. Oref. 81. 
Smuttonai una stanza, e di quei mattoni andai tessendo un fornello, 

Smartosato , Smat-tomato. Add, m. du Smattonare; ed è per lo più 
aggiunto di solijo che abbia guasti e rotti , 0 in tutto levati i mat- 
toni. Lui, laterculis spoliatui, Cas, rim. Burt. 1.7. Dove che l'altre 
l'han sempre mulfato, Ailomicato, arsiccio e smattonato. » n 
pag. 337. (Amsterdamo 175.) S'imparan gli scambietti per le dan- 
ze Da ty a Veglia poi sul pavimento , Là dove snattonate son le 
stauze, . 

Suona. * {Torap.) Smi-gma, Sar FP. G. Lat, smegma. Gr. caity na. 
(Da io miergo) Dicesi così Ogni ailicameato astenico é 
partie Una composizione untwssa usita dugli antichi per 
Singare la pelle , togliere il prurito , ed aprire i pori , non che per 
alleggerire i dolori della goa e preveninla (Aq > 

Di (Flo) oa della materia bianca che s' uddensa sul ghiande 

pene. (A, O. 

Sxromasezuo. * (Bot.) Sme-gma-dir-mo.Sm. 7. G. Lat. smegmader- 

pa ( Da smegma sapone, € lager Lei cato Dighe + che 
rma un genere nella poligamia dicvecia , famiglia indeterimina» 
ta, stabilito da Ruiz e Pavon, la cui corteccia fa le veci di sa 
pone. Wildenow cangiò il nome di questo genere in quello di Sme» 
gooria, £ caratteri del quale sono il calice cinquepurtito, la corolla 
di cinque o sei petali ed il disco in forma di stella e nettariforo 
quale sono attaccati cinque stami , ed altri cinque lo sono nel 
ricettacolo ; il fiutto è un pericarpio capsolara in forma di stella , 
e ciascuna capsola è bivalve uniloculare con molti semi. (Aq) (N} 

Suzcuania,* (Bot) Sme-| ri-a.Sf.Lo stesso che Smegmadermo, #.(Aq) 

Sueonarico.* (Tesap.) ma-ti-co. Add. m. Aggiunto di runedio a 
di quolsiasi sostanza che ha virtù astergente,—, Smettico, sin.(OX Al 

Suscase , Sme-lì-re. (Au. e n. pass. P. per lo più poet.) possa 
mele delle casse, 0 arnie, 0 alveari. alvearium castrare, mel ex 
alveariis educere, Gr. iguipur rà angia. Ano. Ap. 33). Nel desiato 
tempo, che si smela Il dolce frutto , e i lot tesoii vccalli, Sparger 
couvienti una rorante pioggia. 

Sattiaro , Sme-là-to. Add. m. da Smelare. 

Suesarona , Sime-la-tù-ra$f Lo smelare, ed Il tompo dello smelare{Ga) 

Suetta , Smé-li-a. Add, e sf. Salumistra, Donna sofistica. (Dal lat. me- 
lior migliore : e qui dicesi per ironia, Altri forse dall cbr, scialem 
perfetto, ovvero dall'illir. smjeljiv ridicolo, risibile.) Gell. Error.3. 3. 
lo non vorrei, se io facessi queste cose in casa,che la mia monna amelia 
lo epema di pol ia qualche modo: e sebbene io gli ho ordinato cc.CV) 

Suewsnaxento , ménto..Sim. Separazune di un membro 
È altro. «, Dismembramento , Dismei zione , sin, Oliv. Pal. dp. 
Pred. 58. , Wallisn. 3. 208. Berg. (! 

a — * E fig. Diod. Is. not. cop. 11. Era avvenuto lo stsembramento 
delle diecà Lribù. (N) 

navane,* Smnem-bra-nà-re, Att. Rompere in brani, Squarciare ; 
meglio Sbranare. Salvia. Nic. Per. Tutte Per terra le disperge e le 
tmembrana Lacerando. (A) 

Sunumasaro, * Smwem.bra-nà to. Add. m. da Smembrauare. P.di reg.(0) 

Sunuetaze | Smneto-brdere, (4u.) Tagliare i membri. — , Dimembrare, 
Dismembrare , Disvembrare , sin. Lat obtruncare. Gr. raraxirmur, 
e V. nembrarono a minuti pezzi. Sor, 

dal 


GV. 13, 16047, Ul 
. a. G3. Noa di levare altrui la roba e la vita, succiano 
il sangue, e ea le carni di quegli stesi che hanno smembrati, 


È 6. 125. Nun perdonò la vita a persona, anzi utcis:, smembrò , 
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disfece tutto ciò che gli venne avanti. » Car. Fn. 13. 357. In cotal 
guisa Eermati i palti, e l'ustie in mezzo addotte, T. più famosi 
anzi ali accese famme Le sale »,le smembràr , le svisceraro. (B) 

a — Trinciare, « dicesi scalchi. Ar. Sat. 2, {PoicBè non vaglio] 

a papi sh fra ‘ar starne. : , 
= Per m ividere , Distribuire , Separare. Lat, dividere , tri. 
buere, Po da Gr. pipitie. Borgh. Dos: Fir. 174. Se già uno 
non volesse dare orecchi a quella favola, come io , che ne fosse 
smembrata una Pieve ec, 

4 — LE ». pass] Ar. Fur, 6. g7. Parcami aver qui tutto 1 ben rac- 
tolto , Che fra i mortali in più parti si smembra. 

Suemanato, Smem-brà-to. Add. m. da Smembrare. { Tagliato a pes- 
zi —, Dimembrato + Dismembrato ,.sin.] Lat. obtruncatus. Gr. sa- 

razonii. Pit. S. Un. Anche un'altra volta un die le apparve visi- 
bilmente lo 'igannatore, recandole innanzi corpi morti nuovamente 
uccisi, e d'uomini e di femmine, smembrati crudelmente e tutti ine 
sanguinati. Tac. Duv. ann. s. fg. Per li costui consigli s'è fatto ogni 
bene, e non di quell'animabe d'Arminio, che se ne fa bello per aver 
tradito le tre legioni smembrate. 

Suamonanite , Sme-mo-rà-bile. Add. com, Non memorabile. Lat, me 
moria indignus. Gr. dprnusmeres. 

2 — E detto per ischerzo. Franc. Sacch. nov. 73. Avendo narrato le 
due precedenti novelle di quelli due smemorabili frati, ec. 

Suemoraccina , Stne-mo-ràg-gi-ne. (Sf) ast. di Smemi . Difetto di 
memoria ; altrimenti Dimenticanza , [Lbblivione , Dimenticamento , 
Smenticanza.—, Smemoralaggine, sin.) Lat. oblivio, Gr. 43m. Pass. 
166. S' egli vede che la persona , o per ignoranza 0 per vergogna , 
© per temenza , 0 iememoraggine, non dica i peccati ec. , si la 
dee rassicurare, e ricordarle de'peccati. But. Inf. s, Mente si chiama , 
perchè si ricorda } e quando erra in ricordarsi , non sì può degna» 
mente chiamar mente, ma smemoraggine, ovvero dimenticagione. 
Maestruzs. 2. 10, $. Se per astinenzia e vigilia pervenne alla ame- 
moraggine, 

2 — Scimunitaggine, Balordaggine, Lat. stupor, insipientia, Gr. Saufios, 
drairInrs. Fr. Jac, Cess. Somma smemoraggine è avere speranza nella 
fede di coloro , della cui perfidezza tu sii tante volte ingannato. » 
Pailav. Ist. Conc, a. 381. Ma questo autore . .. + dimostra un gran 
difetto in uomo della sua professione , la qual è di bugiardo : dico 
la smemoraggine, (Pe) 

Surnorimento , Sme-mo-ra-mén-to. (Sin.] Lo smemorare; (meglio Sba- 
lordimento.] Lat. stupiditas, amentia, Gr. dscia, Pass. prot. Non 
ostante la paura , lo sbigottimento , il dibattito , l'ansietade , I° af- 
fanno , lo spaveniamento , lo smemoramento , il contarbamento del 

capo, e gli altri gravi accidenti che hanno a sostenere coloro a' quali 
tal fortuna scontra. 

Suemonanze, Sme-wmo-ràn-te. Part. di Smemorare. Che smentora, Che 
toglie la memoria, Che rende smemorato. Jac, Mart. Furs. pag.353. 
(nel Focabol. Caterin. a Manilta.) Il buon Cadmo ne chiami, E il 
guidi a medavante A riveder quest'acqua Tacita e smemorante.(AXB) 

Suemonaze , Sinemo-rà-re. N, ass. e pass. Propriamente Perdere la 
memoria ; e talora anche vale Divenire stupido o insensato , Sbar 
londire, —, Dismemorare , sin. Lat. stupidum fieri, memoria vacil. 
lare , obstupescere , exanimari. Gr. sararAnrrisda:. Bocce. nav. 40. 
14. In quest'arca trovandosi , cominciò a smemorare , e a dir seco: 
che è questo ? dove sono io? dormo io, 0 son detto? Pass. 101, Per 
donsi e vengonsi meno, chè smemorano, e dimenticano i peccati che 
imprima avcano pensato di dire. Sen. Pis. Perchè si maraviglia uom 
di queste cose, ed ismemora? Franc. Sacch. nov. 64. Entrò dentro 
correndo e nabissando , che fece smemorare i gabellicri. Bern, Or 
7. 10, 8. Non si curi per ota simemorare, Ed aspetti così la sua tor- 
Nata, Ché senza dubbio lo verrà a ajutare. 

2a — [Farsi gran maraviglia, Strabiliare.] Franc.Sacch. nov. 197. Quan- 
to più vi penso, tanto più mi smemoro.. 

Sanmonaracco , Smewmo-ra-tàc-cio, [4dd. m.] perg. di Simemorato. Lat. 
valde abliviosus. Gr. imancuonieripos. Red, lett. 2, 215. Abbia pè 
zienza sc sono importuno , e non si rida di me, se ora sono sme- 
morataccio, e poi smemorataccio per la seconda volta e per la terza. 

SusmonataGgine , Sme-mo-ra-tig-gi-ne. [3] Lo stesso che Smemorag: 
gine, /. Cur. lett. s. So. Per farmi risentire della mia negligenza , 
© smemorataggine che sia, gli sproni che m' avete mandati a donare, 
sono stati di soverchio. 

a — [Ottusità di mente, Stupidità.) Laz, mentis hebetudo, stopiditar, 

Sare 


amentia, Gr. durantis, SdaB0s, raipun. Borgh, Orig. Fir, 192. 
troppo sciocca semplicità e smemorataggine insieme il pensarlo, nan 
che il dirlo. 

Surnoratezto , * Sme-mo-ra-til-lo, Add. m. dim. di Smemorato. Le 
stesso che Smemoratino, #+ Barbier. Suppl. Pad. 1814. (0) 

Susmonaitino , Sine-mo-ra-li-no.[ Ad. m.) dint. di Siermorato, # Schers. 
— , Sunemoratello , sin. frane. Sacch. nov. 199. Nutino smemora 
tino tralunava, 

Surmonatisitmamente, Sme-mo-ra-tis-si-ma-mén-te, dv, superi. di Sme- 
moratamente. Ruscelt. Disc. 3, Berg. (Min) 

Surwonatissimo è Sme-no-ra-tissi.mo. Add, m. superi, di Smemorato. 
Tass, Lett. 3.$. Però raccomando è V. S. la lettera , e la prego che 
ricordi a Sua Eccellenza il negozio dello smemoratissimo che sono 
io. (V) E +05. Berg. (Pe) 

Suzsonito , Sme-mo-rà-to. Add. m. du Smemorare ; (usato anche ‘in 
forza di am, p eli persona. ) Che ha perduta la memoria ; 




















topa anche a ido, Li ian Smimorato, Diswembralo, sin. 
(7. immemore. stupidus, amens, Gr. inbauBos, “tp. Bocce. nov. 
6. Cominciarono a 


NA È ine ch'egli era uno snemorato ec.; alli quali 
“ messer Betto rivolto disse : gli smemorati siete voi. £ nov, 60.7. Tra 

scutato, smemorato e scostumato, Nov. ant. gg. 5. Le genti vi trassero 
smemorate , credendo che fosse allo, Bern. Orl, 1. 9. 77. Adiiano 
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ed Therto dal Lione Si stanno con quegli altri amemorati.» Lall. 
En. Trav. 6. 138. E smemorate restano in un punto , Come tavole 
rase è punto a panto, (Parta delle anime che bevono in Lete,) (N) 

a — * Nota costrutto. Bocce. g. 7. n. 8. Arriguccio vedendola la gua- 
tava come smemorato. {V) ERA 

Sursomare , andre, (A6.) Diminmire, «Scemare. {Lo stesso che 
Menomare , /.) /at. imminuere. Gr. arroi», And. 195. Non so io 
se ella , per li molti digiuni fatti per la salute mia, se | ha sme 
nomate d la mia morte. i, 

a- Di peli: Menomarsi.) Petr. Dam. ill. Come per questa via sac 
cresceva l'oste di Cesare , così un' altra via ello si smenomava. 

Surwomato , pre oa ila Add. m. da Smenomare, Lo stesso che 
Menomato , #. (0) a 

Suexovine , : er stre Ridurre a menw. P,A.e direg. V. 

? Sminuire, Diminuire. 10) s 
ana SingaHo. Add. [m. da Socnorire] Poli (FP. e de 
Sminuito .) Diminvito, Lat. imminuins. Gr, farrwDali. 

a- TAI.) Imporerito +0 Che ha perduto la reputazione. Libr.Mott. 
Molto si dee guardare di nor impacciar colui che è inenovito per 
cosa notevole, che in suo fallire ogni uomo v'ha l' occhio, . 

Sutnsotane. (Archi) Smen-sodare. Alt Lavorare ua pesso sottile im 
cima e grosso n base , a foggia di mensola. (A) 

Suesrane, (Ar. Mec.) Smen-tàre. du. 7 de' legnojuoli, carradori, ec. 
Dicesi del Tugliar wi legno a ugnatura. (In ar. muandir faciens 
aliquid excidere aut decidere.) (A) 






j-rànsa, (5/0 /. A. P. e dî) Dimenticanza. Lat, 
bari agg i ill La smenticanza , comune vizio 
della mente umana. 


men-ti.ch-re, (Au. n. ass. e pass. FP. e di° Dismentica- 
a rta stione. Lat. Gblivisci, Gr. imaasdarerdas, Petr. Dom, ill. 
$'indeboli per li diletti, e smenticossi le sue arti. Cron, Morell.360,Fa 
che non sia teco, non lo smcaticare, non ti lasciar gonfiare, sta sodo. 
Suesricato , Smerrti-cè-to. Add. m. da Smenticare (HA. V. e dî 
Dismenticato, Dimenticato.) pr I 
d- a eimoreta , [Insensato,] Las. amens , obliviosus. Petr. Uom. ill, 
Non sono sì smenticato , né sì semplice , ch' io creda che ‘1 popok$ 
di Roma si possa vincere con sì DrzO» 
Suestinzato , Senen-ti-mén-to, Tm, Lo smentire , ll dare una men 
tita, Pascol. Risp. Novell. Fior, Berg. (Min). |. c.c. 
Suestine , Smeo-ti-re. (At. Dare una mentita; altrimenti Dismentire,) 
Dimentire. Lar. objicere alicui mentiatar , mendacii accusare, 
redarguere. Gr. alruiota! rwa warboroyias, Din, Comp. 3. 57 Il po- 
polo grasso cominciò a temere gli amici di messer Corso, che monta» 
tono, ma non tanto, che ne' consigli e nelle raunate smentivano mes- 
ser Corso, Molto il itarano i Bordoni, che erano mi ar- 
diti e arroganti, e più volte lo smentirono. Morg.11-17- Se l'ha smene 
tito , impiccal per la gola. Alam. Gir. 4. 97. Ben di gran pupizion 
nina n fin wi me die 'Smenti be x 
Suzamito , Smen-ti-to. Lo mentire. 3 . 
Suzsmront + Smen-ti-t6-re. P'erb. m. di Smentire. Colui che amentisce, 





Magal. Lett. Swmentitori ec. contro i quali poteva sulfragare la ri- 
tmenitita, (B) ° > . 
,* Smen-ti-tri-ce, Verb. f. di Smentire. F. di reg. (0) 
Hasta Sme-ràl-da. N. pr. f. Lat, Smaragda, (8) 


ina, $) ile che finora 
Sumnatoima. * (Min,) Sme-raldi-na, Sf. Sostanza sile 
i forma istallina che le dello 
Li nullo, per eni venne da Lamethrie detta Emersudine, La chimuò 
invece Hauy cot nome di Dioptaso 0 Diottaso, 
sue lamine si salino dela ui cristalli. 
perfettamente transiucida. x i er: 

2 —* (Zool.) Specie pih) della sezione ima dell'ordine de'cole»t- 
terì) e del genere da Olivier chiamato Cetonie , + quali si disun- 

fin verde dorato al disopra , e per un verde cupo ul il 

color verde aurato con elitri glabre, con linee bianchio= 

ce trasversali , con petto sporto. Lat scarabacus auratus Lin., scara- 
agdns Degaer. (Ag) (I , 

Sutratoino , Sme-raldi-no. i, m, Di smeraldo , (0 Del pene della 
smeraldo.) Lat. smaragdinos, Gr. cpapdyòvo. |, Metam, dre A 
Risplendente di chiare pietre smeraldine, Ar. Vetr, Ner. 1. 34, E così 
si averà verde bellissimo smeraldino , altrimenti detto verde poro, 

Sumnatoo. (Min.) Sme-ràl-do. [Sm. Mossile trovaio sinora. quasi Fra 

re cristallizzato dugli antichi nelle montagne dell'Africa tra | E- 
Topia e l'Egitto , edanche nella Batinana, nella Scizia ec. da mo- 
derni nel Perù. E una pira pia d'un bel verde , che chia 
masi appunto Verde di smeraldo , ed è la quarta tra le genime 4 
dopo il diamante , il rubino grientale » ed il suffiro. 1 lernse sit 

questo nome ad una siearsto fi Senio wa pre 
feriscono gli smeraldi le sono è più 

” gia popolo del auaratizti quanto 

ha per carattere il color verde più vie 

vace , è spesso K 

sin.) Lat. era gle. Gr. sasipardoe. (Smarogdor, 

i aumurrud, celt. L e, 
Sera i i e , in ingl. emerald, in 
, in isp. esmeralda ec.) Frunc. Secch. Op. div. 93. 





e ba virtù in crescere le ricchesre, 

Ma ècci di questi ppacieni sì prat 
appo poco mata, come appo loro gli sera 

i Dant.Purg. 7. 15. 006 è argento fino, e poroa e Mosca, dodo 

, ci sereno do ec. E 29. 193. L'altra era 

pata aglio p E onsero sale di smeraldo fatte.» Bern, Oct. 

5. 13. 33. Di smalto era adornata quella porta , Di perle e di sme- 


raldi , in un lavoro Ch' ogni persona, ancor che poco accorta, L'asìa 
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stimata infisdito tosoro.(B) Zaldin. Yoe. Dis. Smeraldn, Gemma loci 

dissima e trasparente, «ti color verde, Si trova in Soria, in Egitto e 

in Etiopia , e in questo è durissima. Trovasene ancora in altre 

parti. L'Egiziane e quelle di Cipro , sono le migliori ; quelle d'E- 

iopia hanno un v più profondo, ma hen spesso ineguale, e non 

sono del tutto nette. Ne sono anche in Armenia © in Persia; mi non 

trasparenti, Nella Media ne cavano con diverse macchie, talvolta a 

foggia d'onde in mare , e talvolta ancora d'animali , d'erbe e si- 

mi Altre ancora se ne trovano in altre regioni con altre diverse 
. qualità ; e sono bene spesso falsificate. È qualta gioja assai sdegnosa, 

€ patisce per ogni inginria di funco 0 di ferro © d'altri metalli. Ha 

virtà di ricreare mirabilmente la vista, che sia stanca per lungo fis 
sarsi . è dicono anche , che non i mati, né al sole o altro lume, 
nè all'ombra ; ina sempre t vivi i medesimi raggi, senza ac- 

Cammi si pig Serve a' nostri artefici per varii e ricchi or- 

namenti. 

a — * Lo Smeraldo verde da'lopidarii detto det Perù, il Verde 
pallido o Acquamnrina , il Verde a molo o Berillo, il Gialto 
di miele 0 Smeraldo metato de' lapidarii e lo Smeraldo bianco sono 
le principali varietà di questa bellissima pietra. (0) 

3 — * Dicesi Smeraldo bastardo da'giojellieri una Pietra preziosa 
di color verdognolo che diù un nel giallo ; alcuni han creduto 
che fosse il Prusio degli untirhi, ed altri , con maggiore probabi- 
lità, che fosse il Crisopazio, (Mit) 

4— * fu detto Smeraldo orientale il Zuffiro verde; Saneraldo del 
Brasile , la Tormalina verde 3 Matrice di smeraldo , il Quarzo a- 
gata prasio; Smerakio di forma primitiva, il Rume di optassos Falso 

+ la Calce fluata verde ; e Smerablo di Cartagena, la stessa 

Calce in ottaedri regolari. (D. T.) 

5 — Per metaf. [dato degli Occhi, per la loro vivacità simile a 

dello smeraldo] Dant. Purg. 31, 146, Posta Uavem dinanzi 
agli smeraldi , Onde Amor giù ti trasse le sue armi, But. 
smeraldi , cioè agli occhi di Beatrice Incenti come smeraldi. 

6 — Detto delle Spia + che dal verde calare passano al bianido, 
Alam. Colt. 3. 37. Or s' apparecchie ogni unmo al miglior punto, 
sia volto in oro. 

a — * (Arald.) IVel divisare le umi de' Duchi, dé' Conti ec. lo Sme- 
rallo indica il color verde. (0) 

Suenatvo, "N. prim. Lar, Smaragdus. (Dal lat. smorazelis smeraldo.)(B) 

Surnane, Sme-rà-re. (AttLe n. pass. Pulire, Lustrare, secondo it Rodi 5 
ma l'origine spagnuola, Specchiarsi.) Lat. nitidare. Gr. xxDa- 
piXu». (È voce alînito spagnuola ; © smerarse in quella lingua vuol dire 

tarsi, azzimarsi , ripulirsi diligentemente , e metaforicamente 

Sforzarsi di riuscire in checchessia. Anche l'italiano ha Sperw per 

hio.) fr. Jac. 7. 6. ge. 3. infra le gente lo mio cor si smera 

ell'amor mio, dove post’ ho la spera Red. 4nnot. Ditir. 204. 11 
verbo smerare, che si truova negli autori più antichi , vale depura- 
re, nettare lire. 

a — [IN. ass, Divenir cieco ; altrimenti) Smirate.n Com. Dane. Inf:g. 
155, Li enpelli ce. erano di si verrucosa specie , ec, che chi li guar- 
dava si convertiva in pietra, cioè moriva, o vero smerava. (N 

Surnarezza * Smora-téz-14.S/ast, di Smerato, 7.4, Com, Dant. Purg. 
138. La divina giustizia sì chiara che neuno mortale ha tanto per- 
spicace intelletto che possa comprendere nè raggnardare la sua sme- 


ratezza, (G. V. x 

Sumnarisamo, * ra-tissi.mo, Add. m. superl. di Smerato, Com. 
Dam. Par. 5. 5f. Sì come nostra fi; si ia in tali vetri o 
in acque smeratissime ce. , così quelle anime di tale aspetto a lui si 
dimostrarono. (N) 

Suenato , Sme-ra-to. Add. m. da Smerare. P. A. Lat. nitidatus. Gr. 
aedapodds, [Esp Potr, 107.) Quella fontana è sì chiara e si smerata , 
che *l cuore conosce © vede se e suo Creatore , siccome l'uomo si 
vede in uma bella fontana ben chiara e ismerata. Red. Annot. Ditir, 
s0g. L'arddiettivo smerato significa netto, limpido, tra su 
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te, 


primo es. si legge net Codice Redi com'è addouo Cr 
stampa cel Rigoli legge replicatamente Siverata,) (N 
Swenciane, * Smer-ciivre. Att, Esitare , Spacciare, Wendere. W. del- 


l'uso. (F. Esitare.) (0) 

Suescio , * Smér-cio, Sw. Esito, Spaccio, Pendita. ( Da ex, e da 
merx, mercis.) Alzar. Sagg. sopra il comm. p. 333, (O) 

Surnpasesto, Smerda-mén-to. Sm. #. Bossa, h iastric- 

ciamento di merda, e se isvilimento dicesi anche di qualsivoglia 

. altro sudiciume. Aret. , Faltomi lavare il viso ec. , senza altro 

- smerdamento di belletto. (A) 

Sutavane , Smer-dà-re. (412) #. Bassa. Macchiar checchessia colla 
merda. Lat. merda consparcare. 

a— fig. e in modo basso, { Sfigurare, Guastare un'arte, ona pro- 
fessinne colla propria imperizia o ignoranza.) Afens sat. 7 È che no 
smerdi un'epica opercita. E 13. E come il Troncio Smerda Parnaso 
in versi, e lo scompiglia. l 

Sueani, * Smerdì IN. pr. m. ( Dal pers. sciumariden contare, onde 
sciumaride mimerato , e sciumarende che numera.) — Fratello di 
Cambise, fatto da lui uc:dare. — Mago persinno che 
regno; grazie alte sua rassomiglianta col vero Smenidî, e ne 
verciatò colla ueccisione di tutti i magi. (Mit) " 

Sueanos. * (Zuol.) Smér-di-de. Sm. #. G. Lat. smerdis. (Da Smer- 
dis Smerdi.) Con questo nome istorico Leach stabili un genere di 
eristacei dell' ordine degli stomapodi , it cui tipo è to Smerdis vul- 

is, ossia da Squilla vitrea di Fubricio. (Aq) 6 

Suenoni, (Marin.) Smér.ghi. Sm. pi #, Fisolera sel Supplemento, (5) 

Surnco. (Zool.) Smér-go. [Sm, Le stesso che Mergo, #.] Lot. mer- 
gus. Gr. aîbua. (V. Mergo. ) Bern. Orl. 3,4. 9. Più d' un arcata 
sott'acqua la caccia, Qual oca o senergo va, quand' ha la caccia. 

Suemorrane. fg) Smeri-gliàre, (Alt, e 1 ass.) Bruwur collo ame- 

Focad. 
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rig , { Dare smeriglio , lo più a pulire metallo. ) Lat.. snicide 
pelire, Gr. spipù ergo Lo, a = 

Sunnicuo, (Min.) Smeriglio. [Sm.) Sorta di minerale simile alla vena 
del ferro , che ridotto in polvere serve a segare e pulire le pietre 
dure , e a brunire l'accinjo. (Questa pietra , che si prenderebbe a 
prima vista per una roccia di grana, presenta una frattura ineguale 
è scabra; varia nel colore dal grigio al grigio azzurro , e nella du- 
ressa aguaglia il corindone, È pica + ed appena semidiafana sui 
margini , infusibile al cannello, ed attiva spesto sull'ago calumitato, 
Hmniy ta di 


iamò Ferro ossidato quarzifero. £ abtondumtizsiate net 
pure in Persia, in Polonia, in Sus- 








» 
iù da. (A Es: 
3 Les (Milit) xl particolare di un perzo di artiglieria minuta ado- 
di male ogni bocca di fuoco p 
porre da eu La quae rr 
di ja. iù ecolo decimottavo, Prese 
agri) Lai Sapiens ‘chiamato dai Settentrionali schmirlingy 


'alle, chi po- 
rà 
hi 





levarsi e cercare il . 
Suzuinto.* (Zool) Sme-rinto. Sm. #, G. Lat. smerinthus. ( Da sine- 
rinthos , cordicella, filo.) Genere d' insetti dell'ordine de' lepidotteri, 
e delta famiglia delle sfingidi di Latreille , i quitti hanno desunto 
tnt nome dalle strisce în fina di cordicella divarii colvri che cingano 
ie. Son caratterizzati eulte antenne dentate & 
mancanza di lingua distinta. (Aq) (N) 


pende cio il merito. Demeritare, 


Suenitane, Sme-ri-tà-re. At. e n. ass, Perdere merita 
Dimeritare Dismeritare , sin. Guitt, lett. DA 74. Tua benivoglien= 
za cc, non ha smeritito (Lasciato , omesso di meritare ), s' io. punto 
operai in lei. Cavale. Med, cuor. 189. L'uomo che patisce per timore 
quanto più è tristo, più smerita ; anzi, che peggio è, più rsa e 
pende. (V) (Così legge uno variante : il testo legge merita.) (B) 

Surmrato, Sme-ri-tà-to, Add.m, da Seeritare, PL Reso immeritevoley 
Demeritato , Dimeritato , sin. Bow, Not. Guaitt. (A) 

Sunnto. (Zool.) Smér-lo, {Sm. Sorta d') uccello di de gp {della razza 
de' falconi, che addestrasi per nocellare.) (la ingl. 
gall. mreirneal che vale il medesimo : e questo da meir 
fasi di un uccello di rapina, ) Ves. Br. 5. 13. Smerli sono di tre 







maniere ; l'uno , che ba de schizoa Bag li attro che F ha gr 
i piccoli e sottili gr ' 
Sucar Enlere bianco , ed è migliore di tutti gli altri smerli , e 


iù tosto si concia. Cr, 10. 13, 1, Gli smerli sono di natura e ge- 
ecs de falconi , e son quasi falconcelli piccoli , come dimostra 
la forma e‘! color delle penne , e uccellasi con cessi piuttosto per 
diletto che per utilità. Burch. ». 8. Che mio furetto è da chia» 
mare smerli. Bern. Orl. 1. 4. 73. Come ad un'oca 0 qualche necel 
marino Salta aditosso uno smerlo alla foresta , Che quanto fra gli 
uccelli è piccolino , Tanto ha più core, e fa maggior tempesta. 
Swesso } . Add. m, da Swettece 5 altrimenti Dismesso. Mag 
Lett. 19. Berg. (Min) è fi 
SunrTEse , Past. Pig At, e n pass, anom, Porre da parte © în di» 
suso ; altrimenti Dismettere, Sace, rim. Donne mie, quest usanza è 
sei stata... Pensate voi s'ella #' ha a smetter ora. (A) 
2 — Dicesi Smettere il ballo e vule Erterromperio, Tratasciarlo.Snce. 
rim, Si smette il ballo , € viene a far lo scherzo Nel tempo che il 
È è prepara. (A° . 
reo Pu ) uso. Molti, usi nel Dismetere bi lingua 
viva ha trasportati allo Smettere. Robi smesss, Usanza smesso, Serva 
omessa, Ma direbbesi : Legge dismessa e messa, Consuetufine pubblica 
e smessave dismessa. Smettere s' usa anco astolutamente © dicesi ad 
uno; Sunettete, per dive; Cesate, Restate, Tacete. Lo Smettere duo 
4 
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que rignarda il solo restar di fare; il Dismettere no. Disesettere par 
che potrehle adi si a significare albandono più intero.£ viziosi 
ametrono pier tempo , ma non dismettono, perché ci tornano 
da li a poco, Si smettono , del resto, molte cose nelle quali il Di 
smettere non ha luogo. Un che abbia aperto bottega , se gli affari 
pi*gsno male, Sette, Chiunque s' accinga a una impresa, se poi pe 
dlesiste , ci Smette, 

Snwrnco.* (Terap.) Smit-ti-co. Add. e sm. W, G, Lat. umeeticus, (Da 
ameco io aslergo.) Lo stesso che Smegmatico, Y. (Aq{0) 

Suetrita. (Min) Smet-tite. Sf #. G. Lat, smectites, ( Da smecteon 
verb. di io netto.) Terra argillosa , che si scioglie nell''a- 
cqua, e sprumeggia come il sapone. È questa una specie di marna , 
che serve al dizrassamento de' panni. (Boss) 

Sunzzamanto, Sinerza. mento. Sim. Mivistone per mezzo ; altrimenti 
Dimerzamento, Becel], Psum. Ret. Lib. 3. Berg. (Min) 

Sutco , Smià-cio. {Sm, Lo stesso che) Smagio. [/". e dî Smanceria.] 
» Bellin. Buco. 85. Perch' ei vuol cicisbei, feste e corteggi, E vuole 
sinorfie e smiaci, cc. (8) 

Smero. * N. pr. m. ( Consumatore , incenditore , dal gr. smpcoteon 
verb, di somycho io consumo , incendio.) — Uno de' più ricchi uo» 
mini della Magna Grecia, stato intendente di Anassila tiranno di 
Peggio , sua patria. (Min) à 

Swipoccane, Smi-dol-là.re. (Att) Por sia la midolla.—, Dismidollare,sirt, 

2 — Per sinul. (Smidollsre un libro vale Cavarne il migliore studiano 
dolo.) Salvin.Pros. Tose. 1. 47. Alla meditazione continua s' ag- 
giungeva la lettura e la pratica de' sacri espositori e de' padri della 
cristiana dottrina ed eloquenza, i quali, per così dire, sinidollò tutti, 

3 — Per wetaf: Dichiarare, Manifestare , Spianare. Lat, enuclcare. 
Gr. idràzio. 

4 — Velere distintamente nell'interno, Sold. Sut. 3. Mal x'o al 
suo sguardo una cocolla, Un sscoo rattoppato, se l'invoglie De cuor, 
partendo l'anime, sn.idolla. (V) 

5 — N. pass. Perdere la midolla. Daw. Colt. 153. La vite desidera 
audare alta, e così andando sta lieta , e attende a generare, © smi- 
dollasi , e 'afiacchisee. 

8winorzato | Smisdol-la-to, Add. m. da Smidollare. —, Dismidollato, 
sin.» Tasson, Secch. Rap. 3.58. Smidollata sì sentian la schiena.(N) 

2 — [E per simil.) nel sign, di Smidollare ,°$. 2. S.Agost.C. D. Altra 
cosa è quelta che la ragion della mente smidollata dimostra c convince. 

Bwscracciane , Smi.gliac-cià.re. {AL ass. Murgiare migliacci in quan- 
tità. Lo stesso che) Migliacciare, W. 

Smicace, * Smilace. IN, pr. fi Lot. Smilax, (Dal gr. snilar, smila- 
cos ch'è appunto l'albero , in cui sì fiage trasformata.) — Ninfa 
sprezzata da Croco, e secondò i mitologi, cangiata nell'artusto che 
porta il suo nome. (Mit) 

Bmiace. (Hot) 4/#7.G. Lat. smilax. ( Da amite coltello da colzolajo, 
scalpello, in somma istrumeato acuminalo ; e ciò a motivo delle 
spine di questa pianta.) Genere di piante della divecia esadria, e 
della famiglia delle smilacce , i fusti delle cui specie sono do più 
spinosi, orde loro si e applicato il nome generico di Smilax. Sono 
caratterizzate dai fiori diodci colla corolla divisa in sei parti e 
sistente , da un corto stile terminatu da tre stimmi, € da una 
ca con due 0 tre semi, (Aq) (N) 

2 — (Tra le specie di questo genere alcune sono molto decantate 
per te loro radici, cioé la Sunulace di Manritania , fa Smilace 
o Salsapariglia di Europa, da Smilace salsapariglia o sifilitica di 
Humboldt, e la Smilace chinachina . comunemente nota sotto il no. 
me di China dolce, La Smilace di Mauritania è una Pianta che ha 
la rudice articolata , farinosa, alquanto bianca; gli steli sottili, an- 
golati, mmpicanti , con pungiglioni alquanto rossi ; le faglie bistun- 
ghe, cuariformi , acute , dentate , pungiglionate , a nove nervi; i 
fiori piccoli, alquanto bianchi, a grappoli ascellari. Finrisce nell'du- 
tunno , ed è comune nelle siepi in molti lunghi dell Iualia e della 
Spagna, ec. Sempre verde, La Smilace aspra ha de radici e gli steli 
come la precedente, ma le foglie sono cordato-astate fonceolate con 
sette n_nove nervi, coriacee dentato-oculeate, È comune nelle siepi.) 
Le radici di queste piante semsentose sono adaperste in luogo di quelle 
della salrapariglia. Lat. smilaz, Gr. cuiat. Molg. Diose, La similace 
che per altro nume è delta ellera spinosa , ba le foglie come la ma- 
driselta. E appresso: La smilace, che mm è spinosa , fa le foglie 
come l''ellera. Acer. Fior, do, La salsapariglia è nna radice di una 
pianta portata dall Indie occidentali, lnnya «luce otre braccia in circa, 
uguale e grossa come la gramigna, o La sivilace aspra. n Red. nel 
Dis. di A. Pasta. Il primo de' quali medicamenti si è il brodo fitto 
con vitella ee., od il fluido, nel quale abbiano da bollire fe suddette 
carni ec., sia cinque once di un'acqua stillata, fatta con tralci freschi 
di smilace aspra, con tpalci teneri di vite ec. (N) 

3 — * Smilace degli orti; così chiamasi in Toscana il Fagiuolo co- 


mune, (N) 
4—* Salite delicata e Smilnce liscia: così chiamasi tanto il Viluochio 
delle siepi e delle selve , che il Tamo o Vite nera. Targ. Diz. (N 
Surtacee. * (Bot) Smni-dà-coe, Add, e sf. pi. pl. Famiglia naturale di 
prante monoconiedonie, con fiori diorci, 0 ermafroditi, che hanno 
un calwe petaloideo con sei divisioni od anche di sei pezzi eguali; 
sci stami con filamenti quasi sempre liberi aderenti alla base di 
tali du isioni , rade volte wniti , nel qual caso imitano un tubo; ova- 
rio semplice mpero o infero, a tre stili 0 stimmi , ovvero a un solo 
stilo 0 stima trifido ; per pericpio una bacca 0 casella triloculare 
a mne logge contenenti una 0 più sementi che hanno perisperma car 
sno 0 cartilaginoso, embrione spesso lontano dall'ombilico: radici fi» 
brusco tu' erose © fiuto spesso legnoso, qualche volta ramoso, dirittà o 
solubue; foglie ch rado opposte; per lo più intiere, qualche volta guai- 
panti: fior sovente monotci per aborto , quasi sempre a conmba, 
in grppoli 0 in tipiglie ascellari. —, Suilacunte, sin. (Aq) (0) (N) 


SMINUITRICE 


dria ù 9 
esan monoginia , famiglia delle 


pp@ che Smi- 

Satie si Lat. Scoglis. (1 
nu, + IV. pe. m. is. (In gr. anzilevo io incido 
lo scalpello. In cole. gal. pe gri puedo Srville dolcezza,}— bra 
tico statuario di Egina , contemporaneo di Dedato. 2) Mit) 

Ssucinr, * Smi-lide. IN. pr. im. Lo stesso che Smili, #, in 

Buictanta , Smil-Jàn-ta, (Add. e sm. P. e dî) Millantatore. È reso, 

actator. Gr. Dpasaw, xoped. Malm. 11. 49- L'armi Papirio ad un 
iandron guadagna , Che fa il tagliacantoni e Jo smillanta. 

Sansanrane, Smil-lan-ti-re. Aet.e n. #. e dî Millantare. Min. Mafm, 
pos. 546. Quel milluntarsi 0 smillantare , dichiara un nostro pro- 
verbio ia questo proposito , che dice : ec{A) (B) annos. Berg. 

Sumuantato , * Suliblanticto. Add, m. da pri P. di reg. VA 
e di' Mitlantato. (A) 

Suiscantarone , Smil-lan-ta-t6-re, Ferb, m. di Smillantare | usato in 
Sforza di sm. par Pantatore di cose. FP. e dî Millantatore. 
Bin. Maln. 517. Lo smillanta , cioè smillantatore , si esprime dal 
greco thmison , cioè audace , baldanzoso cc. ; e la parola è fatta da 
millavta , schersosamente usato dal Boccaccio in vece di nulle, dan- 
dogli Ia desinenza di + cinquanta , ec, (A) (B) Bisc, An 
not. Malm. +. 13. Bravarzone, smillantatore ce. (N) è 

Sunzo , Smilzo. Add. m. Poco men che voto ; e più comunemente si 
dice di Chi ha la poncia votu; contrario di Ripieno. (#. Gracite.) 
Lat, inanis, Oroz. Gr. xwòs. (Dall ar. mehzus ventre gracile e le 
mue, Nella stessa lingua mizlag mulier extenuatis nasibus, femoribus- 
que, meblur estennato | mehzul giumento emaciato , mishezzem fian- 
co tenne è contratto, In ted. scAmafl tenue e stretto : in sass. ant. ed 
in ingl. small piccolo , sottile, to; in illir, malahat piccolo ec, 
In ingl. slim vale anche amilzo9, A. Bin. rim. burl. 1. 186. Nou 
vedete voi i visi delicati Ch'ei fa, come che i membri rozzi ip 
grossa, Empie gli smmilei, e doma gli sforzati? Fir. Dial, bell. donn. 
Gr3. Si al terzo son certe spigolistre smilze, senza rilievo. e sen- 
za gar! 

3 — Pet metaf. detto di Verso, vale Languido, 0 simile. Salvin. Prot, 
Tose. 1, 2IS, Benché (4 movi antichi) conoecseero e aiopereeero 
il verso più calcato e numeroso , pure non isdegnarono di farlo, ore 
ha pi gp erre: elisa secure pece Dod € guanto è sonni: 

, sc. 

Ssimoniro, Smi-mo-rà-to. [4dd. e sm, Idiotismo fiorentino. VP. e di 
Smemorato. Zoce, now, 20. 15. Ben sapete ch'io non sono sì astio 
rata ch'io non conosca che voi sicte messer Ricci: di Chinzica, 

Suisculonans , Smin-chio-nd-re. [ALU Pmpriamente e nell'uso Toglier 


da minchione, Rendere accorto ; ma trovasi usato per lo stesso che) 
Minchionare , cioé Burtare. Lat, jocari , illudere, Gr. i paia 
xrevdtee, SValvin. Pros. Tosc. 4. 197. Io voleva ec. che (ta 
cicaluta) , così sminchionaudo fisse venuta da sè + Senza 
artifizio. 

Sunmreo. * era ado- 


Mit.) Smin-tà0, Epiteto d' Apolin, sotto il ganle 
metin È iberato i coloni Cretesi ivi stbuiti da' topi 


, c una coda.) Genere d' insetti dell’ ordine de'tisanuri, 

genere neo , e distinti un corpo ro- 

tondo , peloso , del color del topo , e da una coda forcuta che lor 
Fee Jar, (olaniarei bl ghia firmo: @ Lar azlonte, von: forza a cole: 
nità. (Aq 

Surscimenvo , Smi-nu-i-iméo-to. (-Sm. Lo sminuire; altrimenti Scema- 
mento. Lo stesso che Diminuziane,} Diminuimento , /. Lat, immi. 
mutio , deminutio , decrementum. Gr. shirraes, Fir, 45. 63. Oc 
sì sta qui il poverello annoverando il pregio della sua non i î 
ma del ano sminnimento. 

Suore , Smi-nu-i-re. (At. Ridurre a meno, Sormare, Lo stesso che) 
Diminuire , 7. — , Indiminuire , Smenorire , sin. Lat imminnere, 
deminnere. Gr. inarrciw, Com. Inf. Non cercano guerra a loro cit 

non isminuir loro avere. Cas, lett. gf. Il mio lungo ailen= 
zio con V. Sig, Ilustriss. e Reverendiss. non ha avuto forza di smi- 
muire In sna alfezione verso di me. Buon, Fier. 4. 4. 14 Sminuen 
do il cammino, Tempo abbrevierò. = 

Mr no as nelle cteo alpe. Lat. immiovi , Sesinai. Gr dar. 
rovedai, Stor. Eur. 3.62. È appresso aprrtissimamente gi ran 
drei ierado” di Shell” pel Staremo o palvtta © Tea 

3 — (Mus,) Sminuire uno strumento [dicesi nello stesso senso di} Dimi- 
nuire , $. gf. 

Piet, Smi.nwi-ti-vo. Add. m. Ato a sminuire. Lo stesso che 
Diminutivo , #. Cittadin. Berg. (0) 

Suniero, Smi-nu-i-to. Add. m. da Sminvire. {Lo stesso che Diminuito, 
F.—, Smenovito, sin.] Lar. deminotus, imminutus. Gr. duerraDals. 
Red. Esp. nat. 74. Quattro palline di cristallo massicce si vedeano 
sgraffate , c smiouite di mole, Nella stessa manicra sgraffiate, e smi» 
nuite notabilmente di mole, ne trovai quatte altre pure in an cappone. 

Swisewrone, Smi-mu-i-t6-re, Ferb, m. di Sminvire. Che sosimuisce. n 
Pascol. Lett. Berg. (Min) là 

Ssmisvimaice , Smi-no-i-tri-ce. Ferb. f.(di Sminoire.) Che sminisce. Lat, 
deminuena. Gr # eupirovra, Salrin, Disco s. d78. Vuole che È 


SMINUZZAMF NTO 


componimenti poetici , ja chi fargli andare le mani degli no- 
mim, e sollopuri di ail pabblica luce, ch'è ala une maligna, ine 
ice de' difetti, minuitrice delle virtà, si debbano tenere sutto 

ip nove anni. 

Sumuzzamesto , Sini-nuz-samén-to. (Sm.] Lo sminuszare. Lat. contri» 
tio, contritas. Gr. cwrphà. Sage. nat, esp. 10, Essendoché ec. altre 
Nogliano uno sminuzzamento sottile + 60. 

2-— £ig. Chiara © distinta spiegazione, Gal, Sist. 212. Da questo, che 
ora intendo mercé del vostro lungo sminurzamento , mi par di poter 
far restar pago il mio intelletto con assai breve discorso, 

Sunsoziasta , * Smi-nux-sùnte. Part, di Sminuzzare, Che sminuzza, 
F. di reg. (0) È PRA 4 ; 

Sminvzzase, Smi-nus-sà-re. (40.) Ridurre in minuzzoli, 0 in piccoli 
pezzetti ; tiltrimenti Minuzzare, Lat. deterere, in micas redigere. Gr. 
amorpifur , irrivur, Cavale. Punzil, Certo, compar mio, ben l' lai 
sisminutzato, Bern. Orl. 1. d. g6. Le tenerelle membra sminuzzai. 
E rim. 1. 54. È le squarta, c sminuzza , e trita, © pesta, 

Sinmozzato , Smi-nuz-zàto. Add. m, da Sminuzzare. [Ridotto in pie- 
coli pezzi; alirimenti Minuzzato.) Lut, detritus , minutim desectus. 
Gr. drorerpyipinis, dervedsit, Folg. Mes. Disse Democrito , che lo 
prpiro del fermento è medicina eccellentissima a trarre le spince 
le festuche , e l'osso del cranio rotto c sminuziato, Sagg. nai. esp. 
173. In esso pareva che fossero state messe in grun copia scaglivole 

talco sottilissimamente sminuzzato. 

Savvizatone , Sini-nuz sa-t6-re. [Ferb. im, di Sminnzzare.] Che sori. 
nuzsa. Lat, desector , «detritor. Gr. dweropsò», È Anrrovar. Sagg. 

mat. esp, +6. Forra è adunque ricorrere a uno stramento , il quale 
sia più sottile smiuzzitore del tempo , che non è il suono de' quarti 
battuti dall'orivolo. » Magal. Leu. Alessandro, sottilissimo sminuz 
zatore di questo interesse, pemò ec. (A 

Sarmuzzatnice ,* Smi-nus-za-tri-ce,Werb. fi di Stninnzzare, Che sminus 
za. W. di reg. (0) 

Smnorzotane , Smi-nus-zo-là-re. (Att. Ridurre in minussoli , Più che) 
sminuzzare, — , Minuzzolare ) sin. Lat, comminuere, Gr. Aawririn 

a — Per metaf. {Esaminare minvtamente una cosa,) Dichiararla, Spia 
narla. Gal. Sist 147. Mentre voi stavi con tanta flemma sminuzzor 
lando al sig. Simplicio questa esperienza della nave, 

Sumuzzora TAMENTE , Smi-nuz-zo.la-ta-mén-te. Avv. Minutamente. Beltin, 
Disc. 11. Considerando anche più sminuzzolatamente la forza morta 
e la forza viva. (Min) 

Sumuzzorato , Smi-nus-zo-là.to. 4d/, m, da Sminurzolare. — , Mi- 
muzzolato , sin. Corsin. Torracch. 19. 115, Voi restaste di là semnuze 
zolati, Angelo di Roman, Matteo Nardini , cc. (A) (B) 

Sunocware, Smi-rac-chià.re. [Att e n. ass.) #, 4. #. e dî Sbirciare, 
Patoff: 1. A gran gajakdo al barlume smiracchia. 

Sutnatpo. * (Min) Smi-ràl-do. Sm #. A. #. e di’ Smeraldo, Rim. 
dut.Fr.R. Notar, Giac. Son. go. Diamante, né smiraldo, nè zafiro, 


Né verun' altra gerama i Vit. S, Eufros. 402. Lo abote gli 
avea posto nome facnitalio » tmspurocciet hh viso ii come ismi» 


raldo. (V) 
s Smi- ràre, dtt. e n, ass. P, A. Mirare, Sguardare. Guid, 
vol. 1. pag. 71, Ma avete ben saccenza, chi voi serve 





e smira Non può fullir, (B) 

a — Fig. (Allumare,) Lustrare, Pulire ; altrimenti Smerare. Lar, smi 
ride polire, nitidare, Gr. cuipiti paddur. (V. Soterare.) Guite, lett. 
3. 5, Or dunque, gentile mia donna, quanto il signor nostro v' ha 
maggiormente allumata e smirata a compimento di tulta preziosa ver 
tute più tlie altra donna terrena , così più cl' altra donna terrena 
dovete intendere a lui servire. 

Swnve.* (Min.) Smi-ri-de, Sm.P.G, Lat. smyris. (Da smyris amiride 
‘o smeriglio.) Sortu di minerale simile alla vena di ferro , che , ri. 
3 in s serve a segure e pulire le pietre , eda tru 

Pig pi (4? Tu celt, gall 1 

LLCOI «pr. fa N . (Tu celt. | smeoirn ta della 
Tancia o del dardo. In gioni mins.) e "Amoztone che diede 
il suo nome alla città di Stime, — Altro nome di Mirra. (B)(Mit) 

Smnne. * (Geop.) Lat. Smyrna. Antica città greca nell'Asia Minore, 
ora città Ti 

ir. ( 








turchia asiglica nell Andiolia ) detta da' Turchi 


2—-* £ 
Calabro. (Mit) 

Swesto, * (Bot.) Smir-ni-o. Sn. P. G. Las. smgraiono, (Da Smyrna 
Mirra.) Genere di piante a fiori polipetali , della pentandria digi- 
nia, fumiglia delle ombrellifere , il cui sugo sa di mirra , d' onde 
trasse il nome , ed ha per principali caratteri: ombrelle ed ombrel- 
dette nude , calice appena visibile ; frutto ovale , gibboso , della forma 
di luna crescente con corteccia bruna e tre costole rilevate , petali 
quasi ovali, lanceolati , carenati. (Aq) (A. 0.) (N) 

a.— [Nome della principale sua specie , tutte le cui parti hanno un 
forte odore aromatico ; detto anche Macerone | #.]} Lat. smyrninm 
{ olusatrum Lin. } Gr, cuspeior. Wolg. Diose. Lo smirnio , che per 
altro uome è detto macerone , nasce nel monte Amano. E smesso è 
La radice dello smirnio bevata giova alla morsura delle serpi.» Pasta 
Diz. Suirnio , specie d'erba aleasifarmaca, o_sia contro a' veleni, che 
‘provoca la traspirazione ed è anche vulneraria, 

Suscnamte, Smisu-rà bile. Add, com. Senza misura, Immenso. Lat. 
immensus. Gr. apirpas. Dont. Conv. 151. Volendo la smisurabile 
‘bontà divina l' umana creatura a sè riconformare. 

Swisunanza ) Smi-su-ranza. (Sf) ost. di Smisurato. P. A. [F, e di' 
Smisuratezza,] Dial. S. Greg. M. Non potendo elle sostenere la smi- 
moranza di tanta chiatità. Puss.13, 1 quali egli trae in diversi modi , 
(tempi e luoghi, a dimostrare la ‘finita smisuranza e copiosa abbon 
danza della grazia sua, S. Gio. Griso, Or dico dunque, che se 
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questi, o gli altri de'quali di sopra facemmo menzione, consideranido 
la smisurazia dle lor”, acelerati. peccati + si fosono disperati della 
conversione e della penitenzia , avrebber 
Pr. E un altro a brottezza Farà si gran 


erduto ogni bene. Tesorett. 
È ghezza , Che fia ismuisu- 





Firt. 10. Manuchi e hea e vesta e 3) stnisuratamente , cioè oltre 
Ito che dovrebbe far di ragione. (P) O .. 

Sulcnarazza, Smi-su-ra-téx-3 8% Qualità di ciò ch' è smisurato, dov 
mensità }—, Smisoranza, Dismisuranta, si, Lat.immensitas. Grsporpiz. 
Com Inf:3x.Per voler inostrar la smisuratezza del detto ghiaccio, reca 
ec. il ghisceio di due fiuni settentrionali. Salvi, Dise. 1. 104, La stnisu- 
ratezza dell'amore cc. fu cagione della sua violenta c volootaria morte. 

Swusunatissimamente, Soni-su-ra-tis-siÌmanmén-to, (40) supert, di Siai- 
FA nr Lat. supra ounem modum.Gr, smydpinaii. Cr. alla 

+ Stranissimamente. NES 

Sutsunatissimo , Smisu-ra-tissimo. (Add. m.) super. di Smisurato. Lat. 
effusissionus. A/eg. 106. lo nou potrei veramente fuggir l'indegno 
soprannome e d' ignorante e di malcreato, s' 10 non vi desi particolare 
avviso € chiarissima contezza delle smisuratissime cortesie che m' ha 

Pi co» Segner. Crist. sani 3.3.33, Vantaggio iero. N 
nuarto, Smi-suràto, Add, (n. da Senisurare.. aj al 
trimenti Sterminato , Eccessivo , [lmmenso, Eccedente , Esorbitante, 
Trasmodato, Smoderato, So rande ec. —, Distuisurato, sin.) (F. 
Enorme.) Lat. immensus, immanis, immodicus. Gr.ésrpos, sripuerpoe. 
Dunt, Inf. 31. 98. Ed io a lui: s' esser puote , i' vorrei dello 
smisurato Briareo Espericuza avesser gli cechi mici, GP, 11. 3.8. 
La smisurata città di Ninive si na dira: mo nov. 79. A Lo 
minciò ec. ad averlo da sera e da ma! aan , ca > 
strargli smisorato amore, E nor, 93, 4. Cominciò a fare le più smi. 
surate corlesie che mai facesse alcuno altro. Cavale. fed, cuor. O 
dunque smisurata bontà d' Idiio , che ordina che'1 mondo ci perse: 
guiti, acciocchè più correndo torniamo a lui. E Mus, ting. L'ot- 
dara com che ci commenda l'orsione» si è lo smisurato guadagno 
e ressa si fa, È h 

= IPtemperante + Non misurato , Sema misura, Lat. immoderatus. 
Gr. darrpos. Sen, Pist. g8. L'uomo folla e smisurato crede che la 

itudi i nale, 

ma derbindioe gli debla coeso pes igido , Severn oltremisura. Sen. 








3 — * Ed anche detto di È » oltren 
Pist. 121. Ammonisotti alle virtudi, e Masiero } vizi, con tutto 
i tenga sani » (Pr 

4 pati Tonumertbilco n nos. I ronstati delle monache , e 
delle vergini de' religiosi che sono smisuratissime. sono 

queste cose per talto 1 mondo ? Non si potrebbe dice. (V) -. 
5 In forza d'avv. per lsmisuratamente, Lat. i fimyrd 
ci se 


niter, è. #7, 11, do, Sanza avere 0 da lunga 0 da presso : se 
guo di nuvole, tonò smisurato più volte, € caddouo in Firenze più 


sielte, * 
LI 4 -thi-a, Sf Genere di piante dicotiledoni con fiori 
SNTOAL St) Saia Le ‘diadelfia decandria, famiglia delle ( 


cei, 
i fornite di calice bifido 





di Smoccolare. F. e di' 
na, ch' alla fin mi tocchi Un 
Tanto , che dopo me qualcuno 


IONCICA MENTO , 
cicata,Salvin. 


manda escrementi 


a oli, ar polo tu smoccoli, 
soc oli , E' comverrà ci ra i 
2 "2 1° ig. ' in incherso detto del Sole. Brudciol. Scherm. 3. 54. E 
con le dita sua molli di sputo Smoccola al sole una candela, KI pen 
Hisciegcta e qmusrcolabara, dI Ki 46 Ce Pr venti 
i Nieri TI villar gli ar n Dei 
3 ue) Anche he aa le Speguere. Fer. Kim. Allora a' ampiesà 
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(di mocrofi) palchi , e trabiccoli, Parchè tardi gli accetida e presto 
ninooceli. (A) 

4 — Zig. fe in scherzo, Smoccolare il capo=Mossarlo.) Malm.t1.57. 
Gustavo Fathi con un soprammano Di netto il capo smoccula a Santella, 

LHwoccotaro , Smoc-co-là-to, Add. nm. da Smoconlare, — , Smoccato , 
sin. Buon, Fier. g- 1. 11, Che "1 poco lume, che due lor candele ces 
Rendean fungose e male smoccolate, {Nol lasciaran discernere.) n £ 
Salvino Amot. ivi: Nelle lucerne, disse Virgilio nella Georgica.... 
putres conerescere fungos , quando fanno quella moccolaja. Smocco- 
late , latino emunctar. 

Émoccotaruso. (Ar. Mes.) Smoc-co-la-t6-jo. [Sm.] usato più comune 
mente nel pi. fem. Smoccolatoje, Strumento coî si smoccola , 
fitta a quisa di cesoje con due manichetti it ati inzieme, e con 
una cassettina da capo, nella quale si chiude lu smoccolauua, Lat, 
emuneloriun. (In frane. mowchette, in provenz. uso.» Diod. 
Es. 35. 34. E sieno gli smoccolatoi , ed i catinelli d'esso, d'oro 


Sei din idoli pil Ce ina 

2 — È fig. Pros. Fior. 6. 47. Sol mi ricordo di Morgante , smoo- 
colator di quei pini e di quell’ onde, 

Sucocorataice,* Smoc-cotatri-ce. erb. fidi Smoccolare. Che sntocco- 

") Quella del lucignolo della 

È Fe per la fiamma del 





ischerzo detto del Sole. Brucciot. Schern. 5. 54. E con 
Le dita sua molli di sputo Snoccola al sole una candela, e fura Ta- 
citamente la smoccolatura. (N) 

Suprsocmao & rane Add. e sm. Chi amoecola, Bracciol. 

(cher. 1 . Quanto facevi il meglio ec. Spegnere i lumi, o pollo 
smoccoliero. (Qui in senso fig. e giocoso è detto di Apollo. ) (Br) 

Saionaniaro , Smo-da-mento. (dar) ast. di Smodato. Sconvenevolez- 
sa, Smoderansa. Lat, immoderatio, Gr. cprrpia. But. Inf. 5. 2. 
Parla qui l'autore non propriamente, imperocchè lo ‘nto 
propriamente non sì chiamar modo. 

Ssonane , Sino-dirre. N. pass. Divenire smoderato 0 intemperato, Lat, 
intemperatum fieri , eflerri. Gr. drasro» , piya Gponio, Anm. Ant. 
37. 1. 9. Ismodansi gli animi spesse volte in nelle cose prospere. 

Smovaramente, Smo-da-ta-mén-te. Av. Senza modo. Lat. inmuderate. 
Gr. irrppirpios. Amm. Ant. 37. 3. 5. Siccome sostenere ismodata» 
mente le cose avverse, così eziaidio le prospere , € lievità 

Snonaro, Smwo-da-to, Add. m. da Smodare, Senza modo, Senza ter- 
mine, Smoderato, —, Dismodato , sin. Lat. immoderatus,Gr. due 
rpos, dum. Ant, 87.1. 5. Bene è da mettere innanzi e bene è grande 
colui, al quale nella prosperità alineno risa aconvenevole | 0 parola 
algarosa , 0 iamodata cura di vestimento o del corpo non gli avveune. 
But. Il modo di questo amore, che fu disordinato e smodato. 

2— * Chi non ha modo nel trattare , Chi è sgarbato ; ed in questo 
senso oggi più comunemente si usa, (A 

Suongniuento , Sino«le-ra Sm. Lo stesso che Sinoderaterza, 
W. Tuss. Lett. 13. Ma Pindaro , greco poeta, disse che l'uomo era 
sogno cdell'ombra : i dir meno, 0 si può con maggior smode» 
ramento più diminuire la nostra dignità ? (A) (V) Ced. Teofi. 101. 
Oltre che nel verbo Cianciare sta corto eramento di parlare as- 
sai proprio di ai falla gente. (P. V) 

Sissonenasza , Smo-deràn-sa. (Sf) #. 4, Contrario di Moderazione. 
(. e di Smoderatezza. — ; Immoderanza , sin.) Lib. Pred, Con 
grande e peccaminosa smoderanza ne' loro desiderii. 

Buontraraneste , Smo-de-ra-ta-méu-te, Avv. Senza modo, Senza mo- 
derazione, —, lmmoderatamente, sin. Lot. immoderate, Gr. imppi 
tpes. Boce, nov. fg. 3. La quale ( fortuna) non «discretamente, ma, 
cune s° avviene, ratamente it più delle volte dona, 

Buovrnatezza | Smo-de-ra-tér-sa. [Sf] Eccesso ( nel modo; contrario 
di Moderazione] — , Smoderamento , Smoderanza , Smoderazione , 
Immoderanza , Im tezza , sin, Lat, immoderantia , immodera- 
tio, Gr. du Salvin. Dic. 4,116, In questo malamente si tro- 
vano gli uotmini servare termini 0 limiti ragionevoli ; anzi trapassar= 
gli coll’ eccesso e colla smoderatezza. 

BsoprraTisaMo , »ra-lisssi.mo. (Add, m.} ri. di Simoderato, 
Lat. immoderatissimas, Gr, caparwraros, Lib. Pred. Si contengono 
ne' loro smoderatissimi desuderii. 

Bmovrnaro , Sino-de-rb-to, Add. {m. Senza modo o termine, Sover- 
chio ; altrimenti Smodato.} —, Immoderato, sin. (7, Enorme.) Lat. 
immoderatus. Gr. Epirpos. Segn. Menti, Febbr, 5. 4. Smoderato a- 
more alla roba, smoderato amore a' piaceri, smoderato amore alla 
























ripotazione, 

Bxovrnazione , Bmo-de-ra-zib-ne. SY #. e di' Smoderatezza, Battugl. 
nn, 1619. 3. Rerg. (Min) 

Swoctare, * Smo-glià-re, Att. Tor la moglie ad altrui. (0) 


a-* En » Lasciare, Abbandonar la moglie. W. di reg. (0) 
BwocLiato , Smo-glià.to. Add. [m.da Smogliare, Cui è stata tolta la 
moglie; ed anche) Che non ha moglie 3 [altrimenti Cclibe , Sca 

to.) (#. Pubero.) Lat. caelebs. Gr. dyauos, Tac. Dav. ann. 3.68. 
Hanno molte mogli i i mariti; adanque tutti gli smogliati son 
santi? E Scim. 68. Visse am cinquanzer, smoglisto diciotto, vin 
tei senza altra moglie che Caterina. Cecch. Esalt Cr. 3, 5. Vogliam 
di più Menar per guardia di nostra persona Quelli trecento giovani 
smogliati , Che già dicemmo, y 

Buorsxsto, * (Geog.) fmo-lén-sko. Città e governo della Russia eur46) 

Bmostane, Smon-ti-re, Att.Mare sce: + (opposto di Montare.) Guid. 
c Qual ella fue giunta , egli prontamente andde a smontarla da 
cavallo.» Mast. Mranz, rim, bit. Ogui porta sc gh apre, ogni ange- 
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stro Di poste il smonta , il serve e gli sta intorno. Bocc. Te- 
seid. s tg Dik "Penso he Joan chto tesentito Dal cre) ae 

1 —* È riferito al cavallo anziché alla persona. Trutt. Cav. a. È 
pui fallo montare e smontare una volta e più di terra , perocché 
molti cavalli per vizio non si lasciano rimontare, (N) 

3— [E nel senso militare : Fave scendere di cavallo , Porre la 
cavalleria a piate,] Guicc, Stor. 19. 176. Beuché San Paolo, spo 

in duemila cinquecento Tedeschi che aveva smontato a piedi, 
combattesse valorosamente. 
— N. ass. Scemlere 3 contrario di Montare, (Altrimenti Dismonta- 
re.) Lat.descendere, Gr, sarafaivue, + introd. 2, Il quale (più 
po ) tanto più viene lor piacerole , quanto maggiore è stala ue 
lire e dello smoutare la gravezza. E nov. 60, 6. All'albergo, dove 
il frate era smontato , se n'andarono, £ nov. 77. 33. Cominciò a 
volere smontare della torre. Tes. Br. 5. 19. La loro natura é:cora- 
le, che se gli uomivi, che gli tegnono, fanzo una bella figura di co- 
lobo quivi, dove egli banno a stare , quando egli smontano , se egli 
lò pongono mente, li figliuoli , ch' e' fanno, somigliano 
ra. » dr. Pur. 19. di. Videro il mar scoprir sotto a Girona 
umontar giù dei montani dorsi. (P} 

»- LÈ più comunemente dicesi dello Scendere di cavallo , nel 
qual senso dicesi anche Smontare a piede, Smontar da cavallo.) Boce, 
nov. @3. 5. Fu da loro sopraggiunto , e preso, e fatto del ronzino 
smontare. Bern.Ort. 1, $. 7. rtito di smovtare a picde, Per 
ché colui non Bajardo,m ill, Smoatando 
vallo , furiosissimo andò nella prima schiera. Ce 
— Per metaf. Cadere di suo stato , Venire in stato , Scapi- 
tare dopo aver guadagnato. Fav. Esop. 88. Or comincia il villano 
impoverire , e smontare come cra montato, (A) (V)} 

»— * È detto del tivto de' metalli preziosi. Borgh. Mon. 22. 
O che egli (loro) smontasse un poco dal fine fine di venti 
carati ec. o che aggiugnesse interamente al peso di quattro dana 
ri, ec. : 
— Dicesi Smoatare di colore 0 asmlutamente Smontare , parlando 
delle tinture , che non mantengono it fiore e la vivezza del lor co- 
lore; altrimenti Scolorire , [Sbiancare] S'alvin. Disc. 2. 393. Mai in 
uno stesso grado di colore accesa non dura, e sovente per 
cagione o accidente smonta c impallidisce.» Med, Lett. ined. (pres 
il can. Macrì) Quando è stato torto di uno 0 di due giorni , 

germano turco ) quel colore smonta assai e quasi si 
5 = (Ar. Mes.) io di Montare nel del $. 35, 

» — Dicesi Smontare un oriuolo e vile Levare tutte le 

cal pr io luogo; contrario di Metterlo assieme , Montarlo. (A) 
6 — (Milt.) Desto delle artiglierie , de cannoni, delle batterie, 

vengono scavalcate ed atterrate dalla furia del cannone nemico che 

ne fiacassa le casse, le ruote, i letti ec. Montecuce, Battè ì bastioni, 
smontò il cannone de' difensori , nocisine gi artiglieri, Aigar. Ve- 
nivano da csi drizzate batterie di baliste da gittar pietre, co0 cui 

amontarano le batterie de' nemici. (A) (Gr) a 
7 — (Marin.) ({ discendere dal bastimento alla rivo)Stor, Eur.5.107. 

Customarono andar corseggiando la marina, e sinontando talvva 

in terra, predaro e andere tutti i luoghi ec.» Lall. Ein. Trav. 6. 1. 

Di Cuma intanto al desiato porto Giunser le navi ; e l'ancore get 

tale, Smentar le genti. (N) 

a — Dicesi da' marini Smontare un canonne e vale Metterho fuori 

di servizio; Smontare il limone e vale Levare il timone dud 

posto. (3) PI 
Ascesa Smon-tà-to. Add. m. da Smovtare, [Scrso, Calato 3 altri» 

menti Dismovtato.] Frane Sacch.nov.13.tt. Ed egli smoutato gli 

di dietro a piede.» Zurod. Hirt. pag. 34. (Fir.1810.) Ripowanci 

questa foute una pezza , che li vo favellare. È ismoutati, e assettati 

a sedere, disse : cc. (B) È ; n 

» — {Parlandosi dì cavalleria, chiamansi più particolarmente Sobilati 
smontati quelli che non hanno cavallo) (uice. Stor. 19. 154. Re» . 
starono morti ec. parecchi gentiluomini francesi , smontati dell'armata. 
3 — * Ed in forza di sm. Montecuce. A cagione delle strade 
rotte , de' passaggi stretti, delle paludi , della stanchezza de'pedoni, 
degl'infermi, degli smontati. (Gr) _ 
a — Scolorito 0 Che ha perduta la vivezza del colore. Lat. dilutus.Gr, 

. Red. Ino. 135. Molte di queste farfalle ec. fecero le lor 
» di color mari smontato, con una sottil panta nera nel mez> 

= Buon, Fiev. 3. 1. 1. A quelle che, smontate di colore, Venisser 

if tiate. 
Suonnane , Smor-bl-re. [Au.] Levare il morbo, —, + sim” 

Lat. morbum, pestem depellere, Gr. Aoqudr ida. 

fa alcuna rea cosa. Libr, 
nell'erbe e pelli fiori, quando sonò 


a— Per metaf. di LI Liberare checchessia 
cur. malart. Come e 5 
impidocchite, che èe diflicile smorbarte da' pidocchi, n Segn. Prd, 
1:25, Non più siitardi a muortar Gole. eni, non più si tardi 
a icare tanti odii. (V 
3-2 E n. pas, Ford Viù. Smorbatosi , e levatosi da dosso quella 
maniera. 
Ricioa PA Add. m. da Smorbare. { Liberato da morbo a 
du sordidezza.) x o 
Suonra , Smòr-G-a.[$/1 Atto (lesioso; altrimenti) Lezio, Lat. illecebrae, 
Gr. 3iarp=.Buon.Fier, 2. 2. 6, Sempre con nuove amorfie e nuore 
scede Insipida ognor più lasciò scapparsi. £ 4 ». 7. Là cavalieri 
maneggiar cavalli, are, far lè smorfie» Salvin. Annot. F, BL 
3. 3,6. Smorfie; franzese grimaces, da #opdà, onde il latino forma, 
Setorffe | trasformazioni , disfigurazioni di viso e di faccia. (N 
2 —' (Bot) Genere di piante della diade!fia decandria, famiglia delle 
uminose, la cui corolla collo stendardo ri to manca diali e 
di carena, ed il legume è falcato e contiene due semi. (N) _ 
Smorfia dill, da Lerio, Leziosaggine, Sceda, $manceria, Moine, 

















SMORFIOSETTO 


Attucsio , Fissccto , Caccabaldole. Smorfia è wm' Aflettata dimo- 
strazione dì scontento delle cose che non sono di propria soddisfa- 
gione , la quale suolsi manifestare con contrazioni della faccia. Le 
mo è Costime o Modo pieno di mollezza e d''affettazione, nsato dalle 
donne per parer graziose , o dai fanciulli usi ad csser ver 
teggioti. Sceda , tra gli altri suoi significati ; ha quello di modo 
spiacevole ed artificiaso, e però è analoga a Smorffa.Quando il Lezso, 
per eocossivo abuso, riesce ole e spiacevole, diventa Lezso- 
saggine. Smanceria dinota sempre atti disgustosi , stucchevoli e ri- 
buttanti , per cui ha costantemente una nozione pergioretiva Moîne 
sono Carezze che sogliono fare le femmine cd i bambini , non per 
atfettazione 0 per seduzione, ma per un naturale impulso della po- 
tenza sensitiva } e quindi differiscono dai Lesii, ne' quali si conce. 
pisce sempre qualebe cosa di stidiato e di artificioso. Gli Attucci , 
che: nel io significato sono piccoli € spregevoli atti , nel figo- 
rato son aflini ai 5 se non che gli Attucci si riferiscono soltan 
to ai gesti , ai movimenti , ec. ed i Lezii si riferiscono anche alle 
. Fisaccio ha sola la peggiorativa significazione di Viso con 
raffatto , 0 di Brutta apparenza, Caccalaldole in five vale Carcare, 
Vezzi, Atti e parole i 3 ma é vocabolo sucido e da ta- 
verne, 

RR AL cn dim. di Smorficto. P. del 
l'uso, 

a Smor-fid.so. Add. a sm.Cascante di vezzi; akrimenti Le» 
zioso , Attoso , Smanceroso ec. Salvin.Annot, F. B. 2. 3. 11. Colei 
sl mormierosa, smorfiosa, cascante di verzi e di smancerie, in vere 

sa < has, d Si le fo della ia col 
ORPIRE i-re. IN. ass. Scomporre orme cia 
mangiare. Salvin. Matm. (A) fe 

s- e free, siicer Non, Tae snodi n Nos te da sopin il 
fusto, e signiffcano Non v è mangiare; dicesì anche Mor- 
fire, 7. la Morfire, ed aggiungi lo spagn. muflir che in lingua 
furbesca val mangiare.) Min. Malm. (A 

Swoscuni (6908) Smor-gd-ni. Cizà della Aussia europea nel governo 

Ssonins, Smo-rbre. {N.ass.) Divenire smorto, (P,A.P. e di Bmortire.} 
Lat. expallescere. Gr. swwxpiàr. Dant. Rim 5, Sicché , bassando 
il riso, tutto smuore. E #, Allor seute la frale anima mia Tanta 
dolcezza , che 1 pine ora. E Non v voi d'un 
cbe si ammore , E va piangendo , si si disconforta, ec. Bemb. pros. 
3. 269. Molto diverso sentimento hanno e pende e spende, ‘morto e 

qual voce da smorire si forma , che è i idù 


mi Les. $81. Alcuna volta si 

trova la S sola, come smorsare, slrancare cc.) formati da questi 
nomi : morso , branca , ec. (B) 

a — (Scioglitre , Levare ,} Trarre di bocca, tAbhandonar la cosa cui 
si è dato di morso.) Petrson.162. Né 

3 — N. pass. e fig. Allontanarsi, Dipartirsi da altrvi. Bocce, Amor. 
Fis. 50, Tutto averai, se da me non ti smorse. (Br) (N) 

Sinonsato , Smor-sì-to, Add. m. da Smorsare. 

Smontize,® Smor-ti-re, N. ass. Divenire smorto, squallido, pallido; Im- 
paltidire , Scolorarsi.— , Smorire , sin. Cocch. Bagn. Macchie ce. 
giallognole che all'aria pronto smortivano 0 sidileguarano. (A) 

Saontito , Smor-ti-to. Add. [m. da Smortire.) Siorto , Pallido, Lat. 
pallidas. Gr. xAorpis. Cr. alla v. Morto add. $. 3. 

Suoro, Smorto. Add, m. da Smorire, Di cow di morto, Pallido, 
i ida; (alimenti Simortito.} (7° Pallido.) Sat. pallidus, squali= 
dos. Gr. ox, xAospse. Petr. canz. 47. 1”Tatto di pieta e di peu 
ra smorto Dico: cc.Danz. Inf. d. 14. inciò il poeta tatto smor- 
to: l'sarò primo, e tu sarai secondo, E So. 25. Vidi du' ombre 
Sainte è meda, Che perdendo corresso di quei modo, Che' 1 porco 
mindo del porcil si schiude. £ Purg. a. 69. L'inime , che si fur 

di me accorte , Per lo spirar, ch' i'era ancora vivo, Meravigliando 

diventaro smorte, Bemb.pros. 3. 319. Molto diverso sentimento hanno 
ec. morto e smorto , la qual voce da smorîre si forma. £ir. Luo, 
4 1. Ve com'egli è diventato smorto. 

3 — Bianchiceio, Cenerognolo, (detto di Colore. E soglian dirlo anche 
gli arefici al Colore del metallo luvorato, per opposto al lustro 0 brn- 
mito.) Palind, Né terra creta sola, né arena smorta, né ghiaja digiu- 
na. (4! testo lat. ha squalens.) Red. Ins. 16. Avendo lasciato quello 
smorto colore di cenere , si era vestito d'un verde vivissimo, e ma- 
ravigliosamente brillante. 

a EAppasito, (detto di Fiore.) Alam, Colt. 5. 109, Onde l'erbette 
e i fior pallenti e smorti Non si pon sostener. Malm. s. 65. Tro- 
vato il cesto spelacchiato e smorto. e 

Suonrone , Smor46-re.[Sm.] ast. di Smorto.[Diseoloramento del volto, 
Paltore ec.) Lat, pallor, Gr. &xpiars. But. Inf. g. 1. Qui Dante 
muove dubbio a Vergilio, dicendo, poiché s' avvide dello smortor di 
Vergilio : come verrò io, se tu hai paura, che suoli esser conforto 
si mio dubitare? E più sotto : L'angoscia delle genti, che son quaggiù, 
nel viso mi dipigne quella pietà, cioè quello smortore che vien da 
pietà, che tu per tema senti. E Purg. a. Lo smortore procede da 
paura, perchè'l sangue corre al cuore confortarlo è che non 
Venga meno per la paura, e le cose maravii e adducono paura; però 
dice , che maravigliandosi divennero quell' anime smorte, 

to, Sm. Lo smorzare; Ammortamento , 
rimento , Estinguimento , Estinzione. Gaet. Avvert. Pass, lib. 





Buonzamesto , Smor= 
$, 
è. + (Min) 

Buosziats, * Smor-zàn-te. Part. di Smorzare, Che smorza.” direg.(0) 

+ Smor-ràwre, Att. Spegnere, (#. Estinguere.) Lot. extingue. 

e. Gr, arorBunine. (Dal lat. more morte. Al forse dalla S prua. 





però smorso i dolci inescati ami. * 
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tiva, e dal pers. nierae candelabro , ovvero da marseghiaa fuoco. fa 
ar. merz tenebre, danno , debolezza , languore, lu celt. gall. 
smorzare, In brett, morza intormmentire , stnpefare.) 

a — Per metaf. Cesare, Terminare , Finite, Estingnere. Lor. Med. 
faro 13y. 3. La ragion mia voglia smorza , Bench'al cuor sia gran, 

3 — * Dicesi Smorzar la fama e vale Estinguere; Far tacere, Din 
struggere le voci corse intorno sad una cosa, Pal lav, Ist. Conc. 2. 
678. Furono gli Spagnnoli chiamati camera da' Presidenti , non 
solo a fine d' aklolcirli con quest onore, ma di smorzar la dannosa 
fama che gli divolgava per membra già disunite dal corpo. co, 

4 — N. pass. {nel primo sign] Bern. #. 32. 19. Coperta è lasua 
turba d'una scorza Nera com'il carbon quando si smorza. —_ 

5 — LE fig. nel sign. del $. 2.) S'agg. nat. esp, 230. Si va di continuo 
smorzaldo in essa quell'impeto e ica rale inpressale 
dalla siclcnia del fooco, » Salvim Odlis. Nè mai il baono Vento 
smormisi, da che in prima lddio irae lo spedi. presso è 
Diero ec. in così fatte Risa che non fotcansi sinortare. to) 

6 — * (Milit) Smorzare il vivo al pezzo. /. Pezzo, $. R7 10(Gx) 
— * (Mus.) Smorzare la voce = Acemare la sua 1 (L) 
przATO , Smor-zà-to. Add, m. da Smorzare. {Spenio, Estinto.) Late 
ertinctus. Gr, edeo dis, Borgh. Rip. 171. La quale ( calcina} vuol 
avere smorzata la sua bianchezza colla rena. 

3 —' Per metaf. Segner, Crist. instr. 1.3. 1. La durevolezza della 


strumento più debole. (L) î 
a—* Negli strumenti da corda lo Smorzatore chiamasi Sordino 
0 Sordina , #. (L) 


Suonzatnice | Smor-za-tri-ce. Perb, f di Smorzare. Che smorza, Spe- 
guitrice. Salvin, Annot, F. B. 3. 5. 6, Usci (Bacco ) dalla porta 
naturale di Semele abbrustolito dal fulmine , e però bisognoso delle 
Ninfe , ovvero smorzatrici. (A) (B) 

Smossa , Smds.sa. SEL muovere uovimento { a forza 0 con vio- 
lenza } altrimenti Sommossa.] Lat. commotio, profeetio. Gr, ropiia, 
dpodor. G. W.g. 183.3. È si conobbono che quella smossa di gente 
non fu con volontà del Comune di Firenze. » 

2 — (Med.) Smowsa di : Lo smuoversi il corpo } altrimenti Ao- 
data di corpo, (Mossa di corpo, Muovimento, Scioglimento di corpo, , 
Scorrenza , Flusso | Diarrea.) Lat, resolutio ventris, Cel. Gr. xoe 
miorvria. Red. Cons. s. 258. Di quando in ba certe smosse 
di corpo stemperate , il color delle quali pende molto nel giallo. 

Suossiccio , Smossic-cio. Add. m. Facile a amuoversi, Inconsistente. 
Conul. Len, Berg. (Miu) 

Sitamo , Smòsso. Adf. m. da Sumovere, [Comntosso,] Lat. commotas. 
oryumbiis. Bocce. nov. 28. 23. Ismossalo ; iocché poca ismovi» 
tura avea, lo 'ncominciava a mandar via. her Br. 3. 37. Quando. 
la nuvola è alquanto smossa e leggiere, ella monta in alto tanto che 
"1 calor del Sole la confonde, e guastala in tal maniera, che l'uomo 
vede l'aria chiara e pura, e di bel colore. Dian. 2. 9. Le quali 
contra me erano smosse, Sem, Ben. Farch. 6. 16. Quanto colui, il 
uale con incredibile arte ferma un palagio , che smomosi da' foy- 
lamenti s'era aperto? » Salvin. Annot. £. B. 3. 3. a. Frana , ter- 

ra scoscesa , smossa © andata giò. (N) 

— Rimutato , Rimosso, Laz, immutatas, dimotua , commotus. Gr. 

ptrafanduis. Bocc. nov. 31. 25. Ghismonda non ismossa dal suo Bero , 

proponimento , fattesi venire erbe e radici velenose ec., quelle stillò, 

e in acqua redusse. G. Y. sr. 61. 1, I) valentre messer Piero, per 

.t occorso poco ismosso dagli agguati della fortuna ec., cas 
valcò smibitamente infino alle porte di Toevigi. 

3-5 4 (detto di osso, di membro ec.) Bemb. Ftor. 3. 43, Per- 
ciecché il Zancani, per cagion d'un piè simossoglisi , a Crema ri- 
Inaso erî, - 

Ssorta,* Smbt-ta, Sf Terreno amottato 0 scosceso, Luogo dove è av- 
venuto lo scoscendimento. Y, dell'uso; volgarmente si dice anche. 
Motta } meglio Frana. (A) 

Ssortamento, * Smot-ta4ndoa-to. Sm. Lo smottare. P, dell'uso. Aluri. 
menti e io Scoscendimento , Slamatara ec. (A) 

Suorrane , Smot.tà-re. (IN. ast. Il distaccarsi di una parte di terreno 
da un monte, da un campo ec.; altrimenti Ammottare, 
re) Franare, —, Dilamare , Slamare , sin. (Y. Ammolttare.) Lat. 
ruere. Gr, ipiimam, (V. Ammottare © Motta. In brett. fen 10 
frane. motte, in provenz. monta: vaglinno pur motta.)» Baldin. Vit, 
Bernin. pag. 28. Audandosi più sotto di quella facciata, si slamò, 
come noi diremmo, smottò, e si stritolò gran quantità di terreno sotto 
il fondamento di essa.(B) Galil. Foruf. 57. "f'alché il terreno che per 
I induntro ù "naziste suon possa smoltare e uscir per la basca 
più stretta. (Pe) 

Suortaro , Smol-tà.to. Add. m. da Smotlare. Lat. pracruptus. Gr. 
drixpnyro:. Tac. Dav. Stor. 2. 281. La strada, per le fosse diqua 


e di là smottate, rimasa stretta ancora a quieto marciare. 
Suovittra, Smo-vi-tù-ra.{.SY]L0 stituovere. Lat, comotio. Gr. evyziemes. 
2 — {Dicesi Aver poca smovitura e vale Poter facilmente essere 

smosso.) Bocc. nov, 28. 33. Ismossolo; perciocché poca istrowitura 

avea, lo ‘ocominciava a mandar Via . 
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3 — * (Chir.) Cambiamento di rei dna colle estremità delle 
di rure. (AL O. . 
are 1 Dictsi Smovilura della catcratta L' abbassamento del cni> 

tino divenuto opaco, (A. O. ; 
Paesi . ra rela Sf. Mozzamento, Stroneatura. Panig. De 
a E sceriai, pedote di Strade, Car, Am. Part L 4. Gui 
dandoli tractti e smozzature di,strade. {Br} a 
Ssonciai, Smossichee, {4u.) Tagliare alcun opp C) pon di 
checchessia. —, Dimozzicare , sin. Lat. mutilare , ©! biruncare. Gr 
xerofow.(V. Moszane. In ar. musi! tollens, separane : muverzat = 
visus: muvessi divisor, I Provenzali hanno moucigar e passio r 
nel senso che nel R di Napoli si dà a moszicure, cioè quello di 
mordere.) M. #. 3. Sg. De' quali venticinque ne furono impiccati col 
notajo , € gli altri smozzicat Din. Comp. 3. fp. Morivazo | lucol 
cittadini Pistolesi | che da' pa emno sinorzicati c caccial off 

o l'hai di ba: non gli smozzicare, . . 

a Lac Smozzicar'le parole e vale Non profferirle padri prese] 
o Troncarne le serie, per modo da farne appena trapelare i senso, 


F. Parola, $. 45. (A) (N) F i 
A Vi , , itava il Dante, come si 
> elena freno, Ces versi Mi ani ja esplica, 


canta um cantare, e tratmestava PI 

4 — (Agr Tagliare ad un albero quella parte che sia ana offesa 
‘da A meteora , 0 da qualche male, 0 da morso di qualche 
bestia. (Ga) 


or-ti.cd-to. Add.m.da Smozzicare. {Mutilato, Troncato, 
meg ting Lat, truncatus, mutilatus, Gr. nodefudals.Wit.9. 
Gio.Bat.355.V ennono, c trovarono questo corpo santissimo così ismoze 
zicato.£ appresso: Portando in uno vile mantelloccio, che s'avevano 
levato da dusso, quel beatissimo corpo cos smorzicalo, sanza le testa, 
È 353. Vedi che ripognamo questo corpo snicnisio sanza in 
Dam. Inf 59. 6. Prrchè la vista tua pur si sollolge Laggiù ta l'on 
bre triste smorzicate ? Dectam. Quintil. P. E le smozzicate ombre 
colle sie parli, Sen. Pist. È si sarà egli nel corpo suo menomale 
smozzicato altresì lieto , com’ egli era nel corpo inter. Maesruzi. 
+. 18. Gli smozzicati spontaneamente sunza giusta cagione ec. sono 
rifiutati a promozione. » Borgh. Orig. Par. 264. Questi (scritti) si 
sono oggi pochi, e que' pochi , luceri e sbranati , © smozzicati dal 


tempo. (V u 
- loi simil, trattandosi di vocabolo, Accorciato. Rartol, Ortngr. 
cap. 3. $. +. Il consentirie una non piccola libertà di Ironcar le pa- 
vole + per modo che assai delle volte riescau più belle amuzzicate 
che intere. (P ha, . 
3— * (Bot) Bioesi Smozzicata la faglia o la radice che nella cima 
sono froncate quasi come eda un morso con incuvi di denti : ( lat, 
pracmorsum ; ) 0 quando la foglia è nel contorno del margine come 
rosicata : (lat. erosum.) (N} 3 GA 
Smozzicatuni , * Smoz:zi-ca-tura. Sf Lo smoszicare. Trattandosi di 
, Troncamento , Accorciamento, Bartol, Ortagr. cap. 2, $ 1 
fo non vorre' dirvi : Di que' tempi, . . e somiglianti simuzzicature (1) 
2 — (Agr.) Scoscenditura, Quella lucerazione che il muluccorto po- 
tatore lascia al ni al ramo quando pota , 0 che una bestia 
vi faccia mordendo. (Ga) } A 
sunto + Smér-so, Add. m. Che smozzica nel parlare, Scilinguato , 
Tmglio , Tartaglione. Ruscelt. Dist. 3. Berg» Gui) i 
Smocciane , Smue-cià-re. (N. ass.) Sdrucciolare , Scorrere, Sfuggire, 
Lat. labi, Gr. @uodeiru. ( In cclt. gall, slenmAnnich smucciare , e 
muigh cadere, In ar, me o mesgy caduta o luogo in cui si 
cade.) Hove. nov, 77. 68. lendo meno avvedutamente , smac- 
ciandole il più, cadde della scala in terra, Morg. 21. 73. Rinaklo trasse 
€ la spada gli smuccia AI collo’, tal che gli cava la stizza. Cif 
Cal. 1, 19. Che se la spada di man non gli smuccia ec. , Che ne 
farà vendeita grande , e presto. » Fr. Giord, 109. Come l'anguilla , 
che quanto più la strigni ) smuccia ed esce tra mani. (V) 
Suvecniane , Sn ghià-re. N.ass. #, e di Mugghiare, Salvin. Hiad, 
lib. 20. v. 562, Ed ci Vi sbuliava l'anima, e hiava, Qual amug= 
ghia toro strascihato intorno All' Eliconio Re. ( 
Suvonene, Smò-gne-re. (Att. ano.) Trarve altrui d' addosso l'umore; 
{altrimenti Mugnere, Dimugnere, Emugnere, Emulgere.) Lat. emun- 
pere. Gr. &wcuirrio. Buon. Tanc. 3. $. Sì gran scccore € tanto 


tirar vento Smugne le barbe pe' Î e pe' piani. da x 
2—En. pass, Perder l'umore. pata Fine. stio ti vo'tutto imbalsimar 
di mele, Che non si smunga mai viso si bello. (Qui figuratam.) 

3 — Estenuarsi nelle sostanze. Segner. Criat. instr. 3. 30, 6. Nondimeno 
sono costretli a spremersi , 3 smugnersi, € a trovare il danaro per 
Ogni via , se non vogliono che ec. (A) (B) . 

Suvoximesto , Smu-gni-mén-to. Sm. Lo smugnere, Sprimimento, S pres 
sione, Otiv. Pal, Ap. Pred. 89. Berg, (Min) 

Suvonitone , Smu-gni-té-re, [ Merb, m. di Smugnere, ] Che smugne, 
Lat. emunctor. #r. Giord. Pred. R. Que’ macstrati poppatori af 


Sxvositaice, * Smo-gni-tri-ce. Ferb. £ di Smugnere. P. di reg. i) 





famati, e ingordi smognitori delle proviucie. 

Swvw. * (Mit.) Dro fenicio, detto anche Esmuno ed Iscmeno, FAMIt) 

Sororian € Saro ire Cdl e n. ass.Propriumente sarebbe l'opposto li 
Munire , e-fig. Sfornire 3 ma trovasi usato neliu repubblica fioven- 
tina per contrario di Ammonire, nel senso ora disusato di) Rendere 
di nuovo abite agli ufisit. (Dal lat, munus uficio.) Cronichett. d'Amar, 
34%. Che al partito dello «munire si scomassono le fave, e laddove 
bisognava sessanta fave nere, ne Lastasie quaranta alieno.» Wediz, 
Erud. Tosc, 13, 145. Provvisioni sopra lo simunire , come segue.(Pe) 

Surwro, Smu-ni-to. 4dd. m. da Smunire. Crovichett, d'Amar. 3-2. 
Ancora che Giorgio Scali ed ì suoi consorti Fussuno smuuiti , e che 
Baruccio e Audrea di Feo lastrajuoli, e Maso funajuolo «c. fu:sono 
sean hi, 


SNAMORARE 


Suvstisimo, Smun-tis.si.mo. Add, m. superi. di Smunto, Red. Lett, 
Per cavare di sella quel grand' uomo , e collocarmivi supra con e 
mie vizze e smuntissime chiappe. (A) 

Sucsro, Add, m. da Smugnere. Magro, dsciutto, Secco ; {altrimenti 
Dimunto.] (#. Sparuto.) Lat. maeer, gracilis, arens, aridus, emuo- 
ctus. Gr. Aerrds. + 81. 131. Chi È quest’ uccellaccio così smun- 


to? » Bart, Uom. lett. 39, Una faccia smunta dallo stadi i li» 
Fedra riot 19, smi io © impalli. 
a- cigi 


metafi { Padebolito Esansto.) Tac. Dar. Stor, 2. 389. E 
pecpelo (per tanti premii smunto i, troncò 
egli ajoti (Il testo bat. ha: affectao imperii opes largitionibus.) 

i detto di Verso. Salvin. Pros. Tosc. 1, 283, Non isdegna» 
rono di farlo (i/ verso) ove nopo il chiedea , smilzo ancora , peu» 
der così, c smunto c scarnito, (N) 

Suvovere, Smud.ve-re, fare anom.) Munvere; ma s'intende per lo più 
con fatica e difficultà ; { altrimenti Dimuovere, ) Lat. movere. Gr. 
mnin Sagg. nat, esp. 24. Onde più duramente resistono alla forza 
che tenta smuovergli, Alam. Colt. 1. 13. E cavando il terren dentre 
€ dintorno , Lo smuova , l'apra, e sottosopra il volga, 

a — Per metnf. Commuovere. Lat. commovere. Gr. svyanà. G. P. 
9 92.1, Tutta Ja città ne fu smossa a romore. 

3 — Indarre, Perauadere, Svolgere.M./, 10. +4. Mandò di Novembre di 
detto anno a sinuovere il Legato a lasciare trovare modo alla concordia, 

$ — Rimuuvere, Lat. dimovere, Gr. srorpirur. G. P. 7. 59. s. E 
quasi per la detta cagione era smosso tutto di non fare la ‘ropresa 
ch'avea promessa. 

5 — IN. poss. {nef sign. del $. 1.) Petr. san. 236. Non è si duro cor, 
che lagrimando, Pregando , amando , talor non si smova, 

6 — [E nel sign, del $. 5.) G. #. 11.89. 6. Seguendo il loro perti. 
nace proponimento , non si vollono smuovere. Crm, Morell, 365. 
Fa orecchie di mercatante, e non ti lasciare ismuovere né a danari, 
né a promessa, 

7 — (Med.) Smuovere fo Smuoversi) il ci s si dice del Cominciare 
@ sciogliere il ventre per iscaricurne le fece. { F. Corpo , $. dr.) 
Lot. alvum cieri. Gr. sara» riveder Ambr.Furt, 3, g.Tanto rimesco- 
lamento ne ho preso , che , come tu bai veduto , mi si è smosso il 
corpo di sorte, che mi è bisognato, o per amore 0 per forza, starmi 
più di due ore in casa,e contimuamente, siccome hai veduto, sul destro, 

* — LE fig. loquietare, Annojare, Disgustare.) #. Corpo, Ss. 

Suvranr, Smu-rà-re, (44,) Guastare e Disfar le mura; (opposto di Mu. 
rare ; altrimenti Demolire.) Lat diruere, Gr. serafizzun GP. % 
333. 4, E per alcuno di que’ d'entro di piccolo essere fu smursia 
una piccola postierla. Gell, Sport. 5. 6. lo trovai questi danari siwu- 
rando un mio casolaraccio. Star, Pit. 53. Ugaiccione giunse alla po 
stierla delle mura di san Fridiano , che era murata a succo, e smu» 
raronla.» (4 #acabolario alla voce Secco, $. 4., legge : Uguocione 


ec., e smurolla.) i 

2— * E n. ass. Machiav, E voglio mi basti l'autorità de' Romani , 
i quali nelle terre che volevano tenere con violenza , smuravano e 
non muravano. (Gr) 

Suvsato , * Smu-rà-to. Add. m. da Smurare, #. (0) 

Swonatons , * Smu-ra-tò-re, Perb.m. di Smurare. Chi smitra ; opposto 
di Muratore. Yasar. Fit, Sammichel, Dopo aver di molte 
migliaja di scudi in farlo, bisognò dare trecento seudi a' snuratori, 
che lo gettassero a terra. (P) 

Smwosicane, Smursi-cà-re, IN. ass. Si 
grazia. Doni la Zuce. Berg. (Min) 

Suuscara , Smu-si-cà-ta. Sf Musica sgraziata , Disarmonia, Doni la 
Luoc. Berg. (Min) 

gg 7 mita: Sm. Lo somissare è Ea cosa smussata. 

in. Disc. #1. L'una di queste le è qualche sensata 
€ tale smussamento.chiamana, pi chierello. (in) goa d 

Suvssana, Somue-sà-re. (.46.) Tagliare l'angolo ol camion di checchessia. 

Lat praecidere. 





icciarsi colla musica, ma senza 


angulum Gr, yuriar inoriprio, (Comunemente da mu- 
so. In ar. masahha socuit, amputavit Tiadioo € 

2 —* (Milit.) Tagliare nelle fortificazioni all'indentro un angolo che 
per esser o acuto potrebbe riuscir nocivo. Montecuce. Gli angoli 
poppe scuti si convertono in angolo di bastione, 0 in meazi ba- 
Joardi, 0 in mezzelune , o si allungano c si smassano con unalinea 
rella € rientrante farne tanaglia, (Gr) 

Pal agriazi dicevesi Senumare gi mmgoli d'un quadrato di 
1 quando sui quattro angoli di emo si ponevano altrettante 
macchine di moschettieri. (Gr) 

Swussaro , Smussà-to, Add, m. da Smussare } altrimenti Smusso. Fagg. 
nat.esp.333. Vedendosi che quando i diamanti hanno fundo, avvegnachè 
smussati e spianati in sulla ruota, attraggono molto bravamente, 

2—* (Bot) Foglia sunssata , cioé Qutusa. #, Ottuso , $. #. (N) 

Swusso. Sm, Il Tagliamento del canto. Lat. anguli sectio , anguli 
abscissio, Gr, yariac dwos 

Suosso. Add. [m.sinc. di) Semussato. Che ha tagliato il canto [0 l'anzoto.] 

2— Che non va diritto. Laz. obliquus. Gr robi. G. #. d. 26, 
3. Acciocché 'l delto palagio non fosse in sul terreuo degli Uberti , 
coloro che l'ebbono a fare, il puosono smusso, che fu grandiffslta. 

3. Per simil. Rotto , Tronco. Lar, fractus , scisens. Gr.maragnisos, 
iexomiros, Infar, Sec. 93. Molti versi quasi cascanti, molti smussi, 
molti languidi , e molti con altri vizii. i 

Snaciaro, * Sna-gii-to, Add. m. Senza agi. P. A. Ps e dî Disagiato, 
Tes. Br. 33. 38. Ché ben trecento miglia Girava d'ogni lato Quel 
paese snagiato. {N} È 

Ssamoninn, Sna-mo-rà-re. [Att.) Fare abbandanar l' amore, —, Disna- 
morare , Disinnamorare , Disamorare , sin. Lat. amorem excutere , 
amorem pellere.Gri {pura dwofaaur. Bern.rim. 1. 119. Or n'a queste 
aperanze Sta tutto il rqsto de' tuo’ servidori, Per nostra donna, Amor, 
to mi sramori, 


SNAMORATO 


a — N. pass, Lascixre , Abbandonar l'amore. Zare, Pins. 3. g. Mi 
vien voglia di non so che fure, e mi snamorerci almanco delle due, 

Bsamonato , Sba-mo-rà.to. Add. m. da Suamorare.Senza amore , Pri 
di amore.=, Disnamorato, Disinnamorato, sin. Red, Cons. s.g. 6. Dot- 
tnressa indisercta, e spigolistra, Via via dal mio servizio , Vattene 
snumorata in procipizio.o (Sta nell' Arianna Inferma.) (N) 

Stanns, * (Geog.) Gruppo d' isole nel grande Oceano australe, (G) 

Snasane, Snasi-re, Att. P, Burt. Tagliare il naso. Bellin. Bucch.(A) 

Srasato, Snasàto, Add. {m. da Snasare, Cui é stato tagliato il naso,] 
Senta naso. Lat. naso destitutus, matilatus. Gr. &pa. Car, lett, 1. 
17. Se tornate in qua snasato , vi soneremo le tabelle dietro, 

Soa: nz, Soa-tu rà-ve, [Att, Far cangiar natura j altrimenti) Diana- 

turare. Franc. Barb. 373, 7. Non che suatari alcuno , Ma sil con- 
forta in un saver che brami. 

3 — E n, pass, Bellin. 2,380. L'anatomia adunque, che arriva a con- 
templare ed intendere , e arriva a sapere l'essenza e la natura di 
quella ch' ella taglia, di mano in mano quasi trasforma sé medesima , 
e si snatora , e fa passaggio dall' essere operatrice di mano all’ essere 
Operatrice d' intendimento. (Min) 

Ssarcasro, Sna-tu-rà-to. Add. m. da Snaturare. Fuor di natura, Non 
natierale ; (altrimenti Disnatorato.) M. Aldobr. P. N. 136. Ancora 
vale contra allo snaturato appetito delle femmine incinte, che mangia 
no carboni , e altre cose. 

2 — Inutnano, Crudele. Fr. Gut. Rim. nella Tav. Barb. Scusandomi 
ch' Amore isnatorato Ogn' ora in tal guisa m' afferra. (V) 

Suaturato dill, da Disnaturato. Uno Snaturato desi. , tina Sna- 
turata barbare , son cose fuor di natura , contrarie a natara. Ma 
quando Sraturato 3 adopra come participio di Smaturare, allora si- 
gnifica , Condotto ad essere diverso da quel che la patura,Sna- 
turato talvolta dicesi di persona, e allora vale, Fuor di natura, Cru- 
dele, Dimaturato , non è della lingua che si parla : ma forse, come 
participio di Zisnatunwe, può trovar luogo in quella che si scrive. 

Snrazian , Sneb-bii-re, de. Sgombrar la nebbia. Lo stesso che Di- 

hiare, #. Mazal, Capit. in lett, Vol. 1. pag. 55. (Fir. 1769.) 
dissi + gllora Che l'occhio mi snebbiò la sua favella, se tu 

sec. (A) (B) 

mato , * Sacb-bià.to, Add, m. da Soebbiare. 7. di reg. P. e di' 
Disnebbiato. (0) 

Snectamenta, Snel-la-ménte, Avv, Con gran destrezza, Leggiermente, 
Lat, agiliter. Gr. sinartras. Liv.M, Egli scese snellamente al Tevero. 
Tes. Br. 5.d1. Ovunque vanno (i leoni), cooprono le orme de'loro 
piedi cou la coda; e quando cacciano, sì saltano e corrono molto 
isnellamente } e quando son cacciati, non hanno podere di saltare. 
nSulvin. Inn. Um, Sgy. Snellamente , Per la tutt’ aurca Smirna il 
cocchio tira. (Pe) 

Sartterto, Snek-lét.to. (Add, m.) dim. di Snello. Dant. Purg. s. di. 
Quei sen venne a riva Con un vasello snelletto © Joggiero. Tr. Br, 
La Noa in te nullo portamento biasimevole, e isnelletto e 

tto di parlare. 

Sreruezza, Sacl-léz-sa.[SY ast. di Soello.Agilità di corpo, Leggerezza di 
membra,} —, Snellità , sin. Lot. agilità», levitas.Gr. sAagpirm, Dant 
Conv.199.Dimostra bellezza c snellezza di corpo.Falvin. Disc. 1.398. 
Le arti e l'esercitazioni, che si facevano, di snellezza e di forza, ve 
nivano ad essere da i loro antichi saviamente ordinate. » Tes. Pr. 3. 
59. La quale (bestia) dimora nelle parti d'India , che d' isncllesza 
passa tuiti gli altri animali , cc. (B) 

Syattissimo, Snel-lis-si.mo. (Add, m.] supert, di Snello. Lat, agillimas, 

RIPATOI, Sarei 

+ [Detto delle lettere dell'alfabeto , vale) Che si pron 
agevolissimamente. Hemb, pros. 2. 69. Puri, molli e ispediti gono 
il Be il Dj snellissimi e purissimi il Peil T,e insieme itissinni, 

Saruuata, Snekblità. ($S/] È. Last. di Suello. [P. e di Snelkezza.]—, 
Soellitade, Snellitate, sin,Sen. Pist. Per signiticare la loro suellitade 
e rattezza. » (7! #ocub. alta voce Rattezza legge mellità. )(B) 

SstiLuo , SntHo. Add. m. Sciolto di membra , (Facile al salto ed al 
corso 3 altrimenti Lesto,] Agile, Destro , ieri, ec. Lat. agilis, 
dexter, Gr. inappds, Betids. (Dal ted. schnell che vale il medesimo. 
Iu vecchio franc. imel, in oland. snel.) Tes. Br. 8.14. D'un vomo 

«pigro io dirò : questo è una testuggine; e d' uno isnello io dirò: questo 

un vento. , son 371. Nè per compagne cavalieri armati , Nè 
per bei boschi allegre fere e snelle. Dant. Inf 12. 76. Noi ci appres 
sammo a quelle fiere snelle, E #7. 150. Discende lasso, onde si muo- 
ve anello, Per cento ruote. Afalm, 3. 64. Suello, lesto e leggier co- 
D'(E dito non di anche în signif. dì Lesto, Leggiero 

2-f to non ersona in signifi a .} 

Tes. Br. 2, 31. Perclocché l'estremitade leggiere ed imella abbonda 

i iò vola più alto l'uno uccello che l'altro. Dant. 

rda non pinse mai da sè sacita , Che sì correste via 

















oziano 





iù in lui, 
A 8. 14. 
per l'aer sella. x 
3 — (Fig. Detto di Calzari,] cioè Galanti, e che vestono bene la gani- 
xy Dav. dec. 142. Calzari snelli cd altillati, e gran berrettone pien 


i 

4 E TSTE, Camo dll'ajaieo , cà Cie di iano age 
ee RIA pros. 2. 69: Pari, snelli e spediti poi sono ie 
e il D. 

5 z (Milit.)( Anticamente p Snelli fi pente per Celti Latera Da Me, 

'recento armati lo suo corpo re, îquali egli chi hi 

Ssnasane , Shersbite. {4tt. Lo stesso che) Rent, 

a — Per metaf. Debilitare, Spossare, Privare. Dittam. s. 18. Gittaron 
tal morbo , Che di sei li tre di vita serba, » Dant. rim. pag. 9%” 
(Zane 1734.) E d' indi si dipigne La fantasia, la qual mi spolpa e 
snerba , Fi cosa onesta esser acerba. (B 

Bornsarerto , Sner-batiklo, [4dd. m) dim, di Suerbilo, Lo piusso che 
Bnervaicllo, / 
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Seanssro , Sner-hà.t0. Add. m. da Soerbare, Lo stesso che Snervato, #, 

Begavauento, Sner-vastnén-to, {Fm} Indebolimento ; altrimenti Disner= 
vazione. {Lo stesso che Snervaterza , #.] Red. lett. 1. 93. Ciò non 
tanto per l'autorità di Galeno, quanto per quello suerramento e relas- 
sazione che suol introdure l'antimonio nello stumaco, 

»_* Saer-vàu-te. Port. di Suervare. Che anerva. P. di reg.(0} 

+ Sner-vàre, Au. Tugliare è Guasare i nervi; {od in gene» 
mie Debilitare , Spossare , (nfiaccare , Infievolire , Finccare j ale 
trimenti Dincrvare, Disnervarc.]=, Snerbare, Enervare, win. (W.Effc= 
minare.) Lar, nerros detrabere, cnervare. Gr, femupituro Red.nel Di, 
di 4. Pasta. I sativi grandi e potenti snerrano le fibre. (N° 

2 — Per mef. Bebllitare Spossare , Privare. Lat. ene! + debi. 
litare. Gr. arduoiv, Bemb, dsol. 1. 33, Questo pianto avrebbe per 
sè solo in maniera isnervati e infieboliti i legamenti della mia vita cc., 
che io mi sarei morto. Dep, Decam. 100. Come si dice Ynervare @ 
Spolpare ec. per torla via, e priva di forza. Car. lett. 1. 83. A\- 
tri dicono ch'io la guasto, e che la snervo, levandone la vormenza 
delle riprensioni , e l'arguzia delle burle.n Segner. Mann.Ag. 16.1, 
Ti suervano quelle forze, che sono le più stimabili, £ nun. 3, Quelli 
ti snervavano affatto a bene operare. {(V} 

3—- N. as. e pass. (nel primo sign.) Petr. son. 162. Non spero del 
mio alfanno aver mia , dofin ch'i' mi disosso e snervo e spolpo. 
— * Indebolirsi , Inflacchirsi, Infralire, Illanguidire, Lat. enervari, 
dehilitari. Sannaz:. (A) Segner. Mann, Settemb. 10. 2. Avrebbe e- 
sortato I° Apostolo cc. a non si sucrvare il vigore , c a mon si scor- 
ciare la vita, (V) 

5 — (Ar. Mec.) Snervare il ferro = Ripiegarlo in varie guise sopra sé 
stesso nel fabbricarto, e con ciò renderlo più soggetto a rompersi. (A) 

a — Suervarsi dicesi da' cerajuoli della ceri Sroppo ricotta, che 
perde una gran parte della sua miglior sostanza. (A) 

Suzavarerto , Soer-va-tél-lo, Add. m. din. di Snervato. — , Snerba- 
tello , sin Red. Piir. 3, Quel cotanto sdolcinato , Si smaccato , 
Scolorito , snervatello Pisciarello di Bracciano , Non è sano, 

Ssrnvatezza, Snor-va-téz-za. (Vf) ast. di Saervato, Debolesza, (Fiac« 
chesza , Disuervazione, Indebolimento, Relassazione, Rallbatamento, 
Infralimento , Languidesza, —, Suervamento , sin.) Lat, debilitas , 
debilitatio. Gr, srovia , dodima. Segner. Crist. instr. 3. 97. 16. IÌ 
dolore del , dicono i medici, ove sia congiunto con la serva» 
con la anervatezza e stupidità delle membra . è cattivo segno. 

Ssravarissimo , Sner-va-tis-si-mo, Add. m. supert. di Suervato, —, E- 
nrrvatissimo , sit. Uden, INis. 3. 148. Raccoglitor di minuzie e di 
sciocchezze j testura snervalissima 3 breve in raccontare azioni glo» 
riose , ec. (A) (B) 3 

Sseavaro, Sner-và-to. Add. m. da Suervare; Caltrimenti Dinervato , 
Disnerrato.) —, Snerbato, Enervato , sin. Lat, enervatus , enervis. 
Gr. pardaxdi, A 

3 — Per metaf. Indebolito , Infiacchito. Lat. enervis, M, P. 3, 33. Sì 
stette nel + avendo abbandonata la suervata repubblica. Infar, 
Sec. 95. Versi bassi, 0 lauguidi, o fiacchi , 0 suervati senza rite- 
gno. Car. lett. 1. 98. Tornando di costà impastato, effeminato e sner= 
vato dalle delizie e dalle lascivie , nem potrete più ridurvi alla fru- 
galità e alla continenza nostra. 

3 — (Ac. Mes.) Panno snervato dicesi da' pamnajuoli Quello che nel 
garzo e nella cimatura ha perduta la sua forza, e quelln qualità 
che lo rende amabile. (A) l 3 

4 —* (Bot.) Snervata dicesi la foglia quando manca di costole , o di 

nevi longitudinali. Lat. enerve, (N) . 

Snervato dif. da Dilombato , Siombato. Snervato è meno. Ci ha 
womini smervati da' vizii che non son dilombati. Si può inoltre essere 
dilombato per malattia locale senza che perciò si sia snervato, Nel 
traslato , lo stile difombuto è più fiacco dello stile snervato. Si dice 
ingegno , vino , stato siervato , non difombato. Stombato pare che 
esprima col suono più che dilombato ; e trattandosi d'uomo , a modo 
di sostantivo , meglio lo si chiamerà uno sfombato. 

Sanavarons , Sner-va-to-re. Werb. m. di Snervare. Che snerva.Bellin. 
Disc, 13. Soervatore della vostra saldezza, o falsificatore del vostro 
vero. (Min) 

Ssanvaruna. (Ar. Mes.) Sner-va-tù.ra. Sf Amperfezione , per la quale 
il ferro diviene scaglioso per troppo fuoco. (X) _ . : 
a —* Quella esilissima pellicella che i conciatori in alluda, î peltai, 
i guantai levano dalle pelli di capretto , di montone, di agnello in 

fine del cunjo 3 che dicesi meglio Baccio. (D. T.) 

Ssianovo, * (600) Sni-a-dd-vo, Città di Polonia. (G) 

Ssiatino. * (Gcog.) Soia-ti.no. Città della Gallicia. (6) 3 

Smocutare , Snic-chià-re, N. pass. Cavarsi di nicchio j e fig. Stac- 
carsi dal suo posto. Ab. Conti Pros. e poes. 3. 8g. Berg. (Min) 

Swiccniaro , * Snic-chià-to, Add. m. da Snicchiare. #. di reg. (0) 

Syipanr, Sni-di-re. [4u.) Cavar del nido. — , Snidiare, Disnidare , 
sin. e nido cducere. K È 

a —* E per metaf. Cacciare il nemico di luogo dove sta fermo e si- 
curo. Nan. Il Senato non voleva rallentare l'assedio che grande» 
meote incomodava gli Austriaci , se gli Uscocchi non fossero da Se. 
gua e da quel tratto di mare smidati, (Gr). F seta 

3 — N. ass. e pass, Uscir del nido. Lat, exire e nido, Gn rd ris 
mormias detobzivu, E D 

4 — Per metaf. Uscir del io luogo. Dittam. 4. g. Ma come it 
sol sopra il cerchio sì snida, Che si chiama Orizzonte, il cammin 

si Con la mia compagnia oncsta e fida. Ar. Mur. 97. L'una 
Dia star , l'altra convien che snide ; Stia la più bella, c la men 
fuor si mande, 5 usa 4 
Batmaro: s Baita Add. T da Seidere. =) Snidiato, sit. Zibald, 
. Tendono insidie alli sniduti wccel 

Sviiane , Sni-dib-re. (A0 e n. as. #. e di'}SaidareoBaldov, Lam, 

Cesc, Fallo a dispcito suo di lì snidiare, (P) 
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a — Per metaf: Cacciare il nemico di lungo dore sta fermo e sicuro. 
Machinv. Gli restava (al Duca Walentino) un'ultima fatica ad as- 
sicurare se è le $S. VV. , e questo era Pandolfo Petrucci , il quale 
iotendeva suidiare di Siena, È appresso: Quanto all''utile che ne ri- 
sulta alla Maestà del Re, e che snidiato Pandolfo , Sua Eccrllenza 
verrà ad essere disobbligata e sicura per possere correre con le sue 
genti a soccorrere il Re in Lombardia e nol reame. (Gr) 

Ssiorato , * Sni-di-à.to. Add. m. da Snidiare. 7°. e di' Snidato. (0) 

Sntrro. n. Forse Lezion, =, Snifo, sin. (Ed in effitto si risolve 
ja S privativa, ed in natf che in franc. val semplice, schicito, natura» 
le, senz'arte.) Pass, 135. Non simoniaco, non isnifio, non leggiadro , 

non feminacciolo. ( fnvece di Isniflo nelle stampe antiche ciuute dal 
Wocabol. leggesi istrulto ; il qual passo si può riscontrare nel Yo- 
cubol, alla voce Pemminacciolo.) ) (Noi siam d' avviso che si deb- 
ba piuttosto leggere Suintio, che il Salvini nelle note alla T'ancia 
spiega per zerbino atettataminte attillato.) (B) 

Serro. Add, m. Lo stesso che Sniffo , Y. (V} er 

Ssicnirmae , Sni-ghit-ti-re. IV. pass, Contrario di Annighittire. Lat. 
pigritiam cxcutere , imertiam Nere, Gr. darmow & La 

Suono , * Sui-ghit-ti-to. Add. m. da Suighittire. #. di reg. (0) 

Ssisria , * Sinti-a, Add, e sf. P. scherz. storpiata da Ninfa ; ma 
come fem. di Suinfio potrebbe anche valere Donna a mente 
attiltaia. Buon, Tanc. 1. j. Eh i' non son la sninfia, l'sow figliuola 
di Mona Lisa, E S'alvin. Annot. ivi: Non accetta ella il titolo di 

- Ninfa, ma se ne burla , trasfigurandolo in snintia. (A) (N) l 

Sanzio è * Suin-fio. Add, e sm. P. schers. Cacazibetto , Zerbino 
affettato. Salvin. Aunot. T. B. 1. f. Così per ischerzo diciamo 
sninfio a uno zerbino affettatamente attillato. (A) (N) TI 

Sxocciotamesto.* (Chir.) Snoc-cio-la mento. Sm, Specie di estirpazione 

0 estrazione che si da' chiVE, peli i arena di una inci 
sione praticata sulla pelle , si fa uscire corpo estraneo in- 
trodatto nella parte , 0 alva cosa 4 come quando si vuole 
fare uscire una maneeria dall involuero che la contiene, (0) _ 

SroccioLare , Snoc-cio-là-re. (4tt.) Cavare i noccioli. —, Dinocciola» 
re, Disnocciolare , sin. Lat, enucleare, Gr. Sumo aroriur. 

2 — (Per simit.] Pagare in contanti. Lat. 

re, Gr. xarafariur dyépror, 

ci si snoccioli di contanti 

verctur.) Buon. Fier. 4. 













iam nomerare, solve 
Tac. Daw. ann. 1, 8. Il ben servito 
sul bel del campo. (di testo lat. ha sol» 
Snocciolami il mio resto, e le carri 
col Metteromm' io a' piedi , a scappar via Da questa stitichezza. È 
3. 7. E sfromboli 2rcchini , e oppie snoccioli.n Leop. Rin, do, 
io volli maritar la Caterina, Ne snocciolai ben settemila d'oro.(N) 











3— Per >. Dichiarare , Spianare , Esplicare. Lat. enucleare. Gr. 
capritue. Fior. f5. Le cose , che si sanno fin dagli scempii, 
solamente 'asensate persone si convengono snocciolare. arch. 





Red, Quartin. (Da che tramonta ec.) 

un secolo, Ed io di botto gli spippolo e snoccialo.Rusp, Son. 16.Que- 

sti che non isputano in sagrato, Che stanno il giorno a spa»seggiar 
* chiostri , Snocciolando orazioni € 
'ortig. Ricc, 4. 78. Ma seguc a snocciolar delle corone. (] } 

SsoccioLa TAMENTE , Snoc-cio-la.ta-mén-te. Avv, Apertamente , ia- 
previle 4 Diligentemente. Lat. enucleate , accurate, clare. Gr. n=da- 
qui, espe, Qurpis, Salvin. Disc. 2. gog. Aristotile , come più 
snocciolatamente metodico ec., fu dagli eruditi Arabi a gara comune 
mente abbracciato nel tempo del loro regno, e tradolto e comenta- 
to ampiamente, 

Snocciozato , Snoc-cio-là-to. Add. m. da Saocciolare. 

a — Pagoto in contauti, Lase. Spir. 5.5. Vedi che pur ne verranno 
i tremila snocciolati e sonanti, 

Ssonvamasto, Sno-la-méa-to.{Su.] Lo snodare- Lat.enodatio, solutio, Gal, 
Sist. 352. Adunque la terra , corpo uno e continuo, e privo di flas- 
sure e di snodanenti, non può di sua natura muoversi di più moti, 

Ssovante , * Suo-dan-te, Part. di Snodare. Che soda. #. 

Ssovane , Sno-li.re dtt. Sciogliere (dai nodi]; contrario di Annodare. 
— , Disnodare , Dinodare, sin. (#. Ascioglicre.) Lat. solvere , eno- 
deo cr Pda Ben. Farch. 5. 12. Ve che le ha avviluppate, 

sviluppa senza fatica nessuna , sa il bandolo, e onde hiso- 
gua farsi a suodarie. era ° 
a — [Ed in senso allegorico.) Petr. son, 463, E strinse "1 cor d'un 
laccio sì possente, Che morte sola fia ch'inili lo snodi 

» — Per simil. Snodare il ve Cammen e, Andare, Alam. Colt. 1.5$. 
Levi alte le gambe, c "1 passo snodi Vago, snella e leggier.(V) (N) 

3— Per meta: Lat soleeve, disjungere , explicare. Gr. deine. 

4 — {Dicesi Snodar la lingua e vale Cominciare a proffertr le parole.) 
Petr. canz. 36.4 Come fanciul , ch'appena Volge la lingua e snoda, 
Che dir non sa, ma'l più tacer gli € noja, 

5 — N. pass, {Liberarsi da’ nodi.) 

È — È per metaf. Dant, rim. 3o. Sicché 1 duol, che si mola, Porti 
le inie le, com'io l sento. Franc, Sacch. rim. 3. Ed in ciò 
aver tal pena non poria, Che ‘n tal pensier da me poi now si snodi. 

7— Dismnini, Disordiuarsi. M. F#, 7. +8. Che la gente del Duca 
non si snodava , e la schiera del Re ai contisuo mancava. 

8 — * Manifestare, Palesare. Luse. Nan. s. 33, Quivi 1 bisogno di 
Giore si snoda Pubblicamente e " parer lor si chiede, (Br) , 

9 —* Distendersi , detto delli coda, Tass. Ger. $. 4, È diatro lor 
#' aggira iminensa coda , Che quasi sferza si ripiega e snoda. (N) 

Ssonaro, Sao-dàto. 4dd. m. da Snodare. {Propriamente Liberato da' 
nodi , € per estens. Sciol'o, Spedito.) Lat. solutus, expeditus, Gr. 
Avis, Canto Carn. gI9. Abbia buon vcchie , € le braccia snodate , 





paternostri Più che ce.(A)(B) $ 


i reg(0) 


SOAVE 
Per dar sempre di colta le sassate..Serdd.Stor. 1.49. Emparano a top 
cere e piegare le snodate membra in oe pre lr modo. 
SmonatuRA, tivra.(.9/1) Piegatura delle giunture, Lat,compagess 


Gr. dppor. Varch. Ercol, 100, Serrate ambe le pugna , e messo il 
braccio sinistro in sulla snoiatura del destro , alza il gomito verso 
il cielo, e gli fa un manichetto. S'ugg. nat, esp, 9g. Leghisi poi 
Ja vescica cc, alquanto sopra la snodatura del polso, Gal, Sist,18f, 
Fatto semidiametro la conda e" braccio, e centro la snodatura della 
spalla , facciasi andare intorno velocemente il vaso. 

2 —* (Ar. Mes) Per simil. appellasi con. tal nome Ogni unione di 
due pezzi fatta in da potersi piegare; tali sono le cerniere, no- 
celle ec. E dicesi Snodatura universale Quella che può piegarsi da 

te parte si voglia. (D. T.) 

Ssovotane ,* Sno-do-là.re. N. pass. Fiaccarsi il collo j più comunemente 
Dinoccolarsi, (V. Nuca.) Rusp.Son, Giù trmbolando della scala in 
cima Vi snodoliate il collo in terta rima. (A) 

e. W. di reg. (0) 


il nome. Lat, nomen 











Snoviziane , Soo-vi-zi-è-rc. Att. Trur dallo stato di novizio 3 e fig. Rene 
dere accorto, Spolaccare, Vannosz, Avvert. Pol. cu PIT 
la maestra, (È 


Sxow, (Marin.) fi. Specie 
voce inglese. [SÌ A 
Seme * l( dea 1) Lola “dell Allantico n ne della Russia 


sacra antichi Brettoni, (9 
Ssuvare, Sou-dà-re, dtt. Render i, Demudare; e fig. d'armi 
Ù e da mano, Sguainarle , Sfoderarle. —, Disuudare , Di- 
nudare, sin. (Y. Spogliare.) Nan. Stor. Pen, lib. 2, Dunque il 


20 past a rt) tutto, Scop, Camb. $, Bi 

A-£n 7 hiarsi to, »Comb. Spir.10. «(Min 

Sxuoaro, ato, Add. m, du Saudare. Ed ‘ache Sgualuaroo rd 
derato. Battagl, dun. 1648. 31. Berg. (Miu) 

So. * Pronome m. V, d, Y.e dî Suo. Frune. Sacch, Oper. dio, 112, 
E ‘n altro spenda omai Il tempo s0. £ 128. Chi ‘1 be soffri non 
può, Se trova il mal, ragione è che "1 siaso. Rim. Ant, Pr, Guitt. 
91. Che a mi cclasse mostrar so valore. (V) 

2 —* E nel pL Soi per Suoi. Guitt. Lett. g. 21. Maggiormente esser 


deano soi operi amorosi. (#, Not. rar si.) (V) 
3- E4 ad altre voci, . 29+ 77. E non vidi giammai 
menare ia A ragazzo aspettato da signoro, » (Cioé , dal si- 


guor suo. ) (N) : 

— * E per Sua. Fr, Barb. 16f. 6. Ten so vita, non com'ita E 

167. 5. Chi so peira pere impetra, (V) 

Soa. * N. pr. m. + (Dall'ebr. esaion luogo arido, secco, Al- 
tri da tsahhar epodido.) (E) 

Soa. * (Geog.) So-a-ik, Cutrà dell'Arabia. (G 

Soarzane , bad-re, (At) Y. A, P. dè Sol + Lat, attollere, 
elevare. Gr, iraipuar, (Da s0 per su, e da alzare.) Mit.Bari. 37, DÌ- 
cia che per colui era sostenuto il suo regno, e soaltato, 

Soariato , * Sovabzà.t0, Add. m. da Soalzare , #. (| 

Sosxo,* Sba-mo, N. pr. m. Lat, Scam. (Dall'ebe, sc 

Soamura. * (Bot.) So-a-mi-na, SL Nella raccolta de' vic 
di un vegetnbile dell'India con tronco fusiforme, legno bianco, in- 
tervamente grigio, al di fuori midolloso e tenero, 
che recise quando son vendi lasciano 
pra come oftalmico, Le foglie sono digitate a cinque foglioline e so= 
stenute da'un picciuolo , ed il frutto è un guscio bi 
contenente dei semi a guisa di piselli rossi, Con ciò che ste ne in 

va deo , tale alhero rimarrà tultavia ignoto nella scienza , senza 


famiglia si appartenga , 


ali della Colchide, (| pcs AR 

lebe. esahbar lucido, candido. XB) 

a — * (Geog.) Fiume d' Inghilterra. (G) 

Serro , So-at-to. (Sn.} /l gastigo della frusta, [0 piuttosto La frus 
sta medesima.) —, Sovatto , Sovattolo , Sugatto, sin, (Dall'ar, sevt, 
pì. sjat ovvero esvar frusta. In che. sciot e sevotet.) 

2— (Ar. Mes.) Spezie di cuo}a, del quale si fanno Le cuvesze nigiu- 
menti, i guinzagii a' cani, ed altro. Lat. lorum. Gr, iuas, (V. de- 
atto nel primo senso. In ar. sibt coria bovina conciònata : € sibujet 
calcens ex coriis ) Aut. If. 31. 1. La coreggia del soalto piena , 
come sì fa a' muli. 

Soave, So-.ve, Add. com. Grato a' sensi , ( Dulettoso,—, Saave, sin.] 
Lat, suavis, Gr. ads. (Stwawis dal celt. gall. sesbl che vale il me- 
desimo. Nella alessa lingua suabhas suavitas.) Dart. Conv. 88, Dico 

» che vita del nuo cuore, cioè del mio dentro , suole esere 
nn pensiero soave. Soave é lanto quanto siraso , cio abbellito, dol-_ 
ee, € piacente, e dilettoso, E inf 2. 56, E cominciommi a dir soave 
e piama, Con angelica voce in sua favella : ec.(Qui può forse avene 
quiche forza d'avvertio.) È 4. 11. Parlavan cado con voci soari.t' 


- 77 —= 


È ca b dt: 
pEpcERPh tit iti 
asecigple dali si Ti i teli 
Fiffti 14 Ai HEGEL und RE IERTUHARITE 
LAB cip MRRECELTI Po DI 
RARECES SCE 10 Tio 
LIE ti Uol siti sti i Hc Dio REC 
i3î: #8 A TRPERE Hi sti mE salfop Figtadga daziii TE, fili i ibis a 
LEGRE nin dif SUI di DAR Lat HERO: HR HfoE 
di: BRE Miti n ilo db 
sil tati ole ULT if fi 
FAFALTOTE si rt UFE MESTIERI biiki 
o Di E Eat, i ni iu: Tao 
AIR ESOREGIo ACRI 
o ti di di ini ili sip DUI Hi HE Lio 
ERO TORE 
i i RANE hi i tit [NFAiRE hi; i n i o 
fpili i suit (i It ik 
SIN IMEDCIFRARII HST di titan 
; Sita è titti (RG. Fila 
dit Hilatfil: iSUtLELEICiAsi i 
dn sila nl Suit nai pit He ag isa 
Rito 











374 SOBBORNARE 


Somonnasa , Inbbormire. du. P, A. Y. e dî Subornare. Stor,Se- 

+ #2. Non mancarono ec. di sobbormare alcuni degli mapginrenti 

di quella icrra. E 19. Oltre lo essere stati per gli Sanesi con larghe 

oltette sobbornati , ec. E 33. E ensì sobbornato di nuovo gli Sci 
foutesi con larghe promésse , cc. (V) 

Sosonsato , * Sob-borni.to, Add. m. da Solbonare, Y. P. d. W. 


Ma dirovvi sobbrevità delli principali paesi e cittadi. 
fioneo , * Sò-bee, N. pr. m. Let sol V. Sobae.) ® 
SOV aleic) ta a pr. m. Lo stesso che Sabale , #. Lat. Sobel. 
+ at. 

Sorensemia, * (Goog.) So-ber-nè-mi-a, Città degli Stati Prussiani nella 
Provincia tel Bosso Reno. (G) 

Sos. * (Filol.) Sò-bi. Add. e sm. pi. P. G. Nome che i Greci da- 
vuno ai Satiri, Salvia. Cas.zo, Da questo i Satiri da' Greci fur detti 
ancora Sobi, cioè scacgianti , perciocché saltando sempre caminava- 
no, ami loro fur dale ancora per lo più le sobe o ferze in mano, . . 
Laomdk anche Sobi , cioè scacciatori e agitotori chiamarono i Satiri, 
cha sobin agitarsi, (N) 

Son. * /V. pr. m. Lat. Sobi. (Dall' che. scebi cattività.) (B) 

a— * (Geog.) Città della Senegambia. (G) 

Bontescavia. * (Geog.) Sobi-csli-via. Città di Boemia. (G) 

ana pa So-bi-li-a , Bilia. N. pr. £ Lat. Sobilia. (Dall'ebe, sciobel 
via. 

Sogntamento , So-bil-la.mén-to. (Sat. Lo stezsn che) Subillamento, 

Bortrcarne , So-bildà-re. [At Lu stesso che) Sudillare, #. 

Sonssara, So-bis-sà- Att. Y, A. Lo stesso che] Sobbissare, (#7. 
e di'Subbissare.) Hit. S. Gio. Hat. 257. Temevano che nun sobis 

- Saase tutta quella provincia. 

Sonissato , So-bissà-ip. Add. m. cha Sobissare. Lo stesso che Sobbis- 
sato, [#, e di' Sahbissato.] 

+ Bo-bli.ma-re. Au. #. 4. P. e cfi' Sublimare. Sere S, 

goa 33. Con questa perseveranza furono incoronati i Martiri , bo 
ergini ne furouo gloriose , i Sacerdoti ve sono soblimati. (V 

fosma , * Sb-bna. N. pr. m. Lat. Sobna , Sobnas, (Dall ebr. sciabatà 
quiescere, e na nunc.) (8) 

Sonowa,* Sò-bu-ba. IV. pr. m. Lat. Soboba, (Dall' ebr. tsaba esercito.) (B) 

sr So-bb-ca-i. IV. pr. m. Lat, Sobochai, (Dall'ebr. sebach den- 


rami, 0 propegini.) (A 

Sooce, Sb bode. (3/8 È È Prete. Las. sobolee. Gr, qndi (lo che. 
acebet progenie In ar, sabba effusus fuit, dimore percitus fult: acia- 
bala grevit, adolevit, bene educotus fuit,) 

* ae Iggadce donc quasto can cimeli bue gi asi pesi 

giadra na, Gua Con juente sol i ì capegli 

cumulano il bel capo. ù st bi dh 

3 — * (Bot.) Solole dicesf il Rudimento di una nuova pianta o ramo 
che spunta sopra la pianta madre , e Sobole diconsi ancora i bul= 
bitli che nascono nella circonferenza del bulbo , nello ascelle delle 
Suglie ci alcune gigliacee , ed i corpi carnosi che si sviluppano nel 
pericarpio di talune amarillidi , agli ec. (In cbr. scebet verga, sci 
boleth spiga : scibbulim bacche.) so, 

Sosora. * (Geog.) Sodbta. Ciuà di Polonia, (CI 

Grog.) So-bòtka. Città di Boemia. (G) 

SA br Città del Brasile. (6) è 

e brb-li-a. 8/2 Lat. sobralia. Genere di piante sta 

bitito nella ida del Perù open; di un chinro botaneo di tal 

nome, Ci piante monocotsteduni della ginandria diandria , 

famiglia delle orchidee , e si distinguono per la cornlia rovesciata 























cun cinque petali allungati, uguali ed assai aperti quasi piegando in 
dirtro , due interni più stretti, un sesto inferiore quasi nella 
5 lato nella base che è cv: a rovescio ed 


scannellato, e le radici de' bulbi fasci- 


Bomanians, Bo-branzà-re. (N. ar. A.P. è di' ‘anzare.) Dont 
Pari 33, 55, Ella mi disse: quel che li sobranza , È virtù ce. 
Bonmismexte, So-brinmio-te, 4, Con sobrienì. Lat. sobrie. Gr. mda- 
Mes, occ. nov, 63. 5. Credonsi che altri non conosca e sappia che 
i digiuni assai , le vivande grosse e pochi, cd il viver sobriamente 
fa gli uomini magri e sottili, il più sani, Lub, sa. Poiché 
Vusitato cibo assai sobriamente obbi preso. Coll. 48. Ime. cap. 50. 
Ssbrismente dormi, accioechè non si cessi da Le La virtù che li guanda, 
Bosnetà, So-brietà, (Sf/#,£.] Parcirà e Moderazione pi te nel 
mangiare e nel bere j e st dice ancora ilella Purcità d'altre cose ap- 
petibili; (altrimenti Teinperanza, Kitetuatezza, Riserta.]—, Sobrietada, 
Sobrietate, sin, fat. sobrictas.Gr. mdarifras. (In celt. gall. sobbrnide. 
V.Sofrio.) Albert.cop.55. La sobrictade è costriguere lo soperchio pel 
bere. Declam. Quintit. La temperata sobrictade per ispese del viag» 
gio glicle diede, Muestrusz. 2. 12. gd. Perchè si richiude in colui che 
si dee ordinare , o nel cherico, la sobrietà del cibo ? È appresso : 
Perché si richiede in colui che si dee ordinare, e nel cherico, la so- 
bricta del bere ? é ù 3 
a — [A sobrietà, posto avwterb, Con sobriatà, e fig. Nè poca né trop. 
po.) Tes. Br. 3, 4. Non sapere più che uova ti fa di mestiere di sa- 
pere i biigati di sapere a sobriclade, cioé né poco né troppo, 
3— *Xicon) Donna che si chiude con una mano la bocca, mostrando 
dt ina mensa squisitamente imbandita , dollo quale fa vista 
di attontanarsi. (Mit) 
Bosso, Bo-brids-si-mo, Add. m. superl. di Sobrio. Segn. Stor, 
Quella Corte era divenuta più simile alla Corte d'un Sar- 
», che di un Re che tenesse guerra e nimicizia contra ua 
porcubisigio © solriiazituo iumpesadore. (NS) n 


parte superiore , sfrungiato 
in ferma di labro trifido , 











SOCcIO 


Bono, Sb.-brio. Add. m. Parco nel mangiare e nel bere, Astinente, 
Moderato , Che ha sobrietà, Lat, sobrius, Gr. rapsruos. ( Secombo i 
più , sobrins vien da se per seorsim separatamenti, e da ebrus bria- 
co. Altri forse da er ebrius non hriaco, V. Sobrietà.) Bocce. intend. 
47. Cose più atte a curiosi bevitori, che a sobirie e oneste donne. 
Dant. Par. 15. 99. Si stava in pace sobria e pulica. Muestruzz.3. 
13.d. Il sacerdotale scuso dee esser vigile e sobrio e sottile, Galut.So, 
lo ho più volte udito che si sono trovate delle nazioni così sobrie , 


che non isputavan giammai, 
peg Late 4 stare sobriò del 


2 — Lubrico del corpo. Cron, Morell. 382. Fa 
corpo , che ta esca il di due volte il meno. È 

Sorustio, So-liglio. (Sm.} #. 4. #. e di' Sabaglio. G. P. 8. 3g. 
2. Nun si facea lezione de' Priori per le capil dell'arti, che 
quasi la città non si commnovesse a sobuglio. n 

Socannaco. * (Geog ) So-can-dà go, Sagendago. Fiume degli Stati U/. 
miti, (G) 

Socanivn, * (Mit. Egiz.) So-cà.ri de. Divinità egizia poco nota, e se- 
condo alcuni , soprannome d' Jeide, (Mit) 

Socravato, Soc-ca-vita, Adan. Cavuto o Lavworato a fondo , e dicesi 
di Terreno, Pallud.Nov.6. Si semina Vaglio e l'alpico, specialmente 
in terra bianca, e soccavata senza letame. ( 4! dato ha; fussa et 
subacta) (V) 

Soccenaza,* Soccèode-re N. am. anom. #. e di Saccedere. Bemb.(A) 
Cavale. At, Apost. 2, E soccodendo molto tenpo un altro 
re ec. studiosi d'oppriemere e d'aflligere i mostri antichi, E gG. Gli 
mostri antichi padri, li quali dopo lui soccedettono. (V) + 

Soccexmatoco, Soc-cencerio-cio, { ddl. n. #. L. I. e di' Succenerie 
cio.) Amm, Ant. 6. 1. g. E poi dice, che a capo suo era uno pane 
soccsmericcio e io vaso d' acqua, î 

Soccmuamane , Soc-chia-mà-re. [ Att. e m asa comp. ] Chiamare sotto 
roce.Lat. demisca voce vocare Gr. smog, (Da sub clamare sotto. 
chiamare.) Com. /nf.3o, Comunque io socchiainara, c udissi la voce 
ania , lasciò il mantello ch' ei tenca , e uscì fuori. N 

Svccwuoesa , Soe-chiùdere, {A e n. anvm. comp.) Non interamente 
chiudere. Lot pene, claadese, Gr, naf dhiyso dadr, ( Dal lat sub 

n Te. 

a — [Anticamene i i Chiudere assolutamente. Lat claudere. 
Gr vdalae. GroS.(rir. 15, Quelli che vanuo per dirittara, e dicono 

verità , cesano avarizia di sopra sè , e socchiudono le suc mani di 

tutti i doni, . 

Socchiudere difl. du Aocostare. L'uscio che non si ferma nè cel 
saliscrado né con sliro mezzo , ua che si adagia più 0 meno com- 
haciato all'i tanto che paja chiuso od almeno non sia spalan- 
calo , si dice ia Toscana Accostata j 0 certamente S'occhiuso nva è, 
lente è a dire della fincstra, Si socchiudono gli occhi. Si s0c- 
Ca 


armadio, 
Soc-chidio. Add. m du Socchiudere, Mon chiusa affito, 
Los. fere claussa, sertiadapertus.Gr.isusromros. Guid. 


Bini 
chiude 
Sqcouiaso, 
ancchinsi, Matt. Frans, rin duel. 3, 
belli figlivote , perchè he mali le ter 
lassan quelle gelosie così socchiuse, L î 
Però fia bainno ritirarmi dentro, si sì, c tener più tosto l'uscia socchius, 
e Siccida. 8/t #. e d? Spcciia » Goccio. (0) Trutt. MM. T° 
Cic. f31. Già quelli agricoltori appellano l'orto wa'altra socculi. (N) 
Saccuena. (Agt.) Soc ® (40,47. è di) Saccidore, Pallad. Mare, 
3. Sc rinascono le felci, mocidile colla falce. 
Scecma , * Soc-ci-na. IV. pr. m. Lo atesso che Soncino, /°. (8; ì 
Socgo. (Leg) Sàc-cio. (Sm.] diocomundita dii bestiame che sf di altrui, 
. 


gaserni a messa 
angto altre condizioni che si atimi edi 





pattuine, =, Soccida , Soccita % 

sin.) Lat, socivtas. Gr nomsiz. Pass, 126. Molli altri dicono Ca 
sono allogagioai , crmpagnie e moci, venture, comperare a novello , 
e più altri modi.» Min. Mulm. pag, 491. Noi per soccia intensliamo 
una società 0 ia particolare, ovvero un'accomandita di bestia. 
me che si dà altrui perché lo cnstodisca e governi, a mezzo guadagno 
e perdita. Suziu poi, pare dal latino Socms , totendiaa» quel che i 
Latini dissero Sodulis jure, Sodalitiis junetns, e Buou sozio diciamo 
a chini che non guasta mai,e che accomeda la conversazione. (A) (BD) 

* — [Onde bure a soccio = Dane altrui bestiumo da custodira a 
mezzo guadagno e a messa perdita. P. A soccio,e F. Dare a soc» 
cio.) Peer. Fre, Ma dar le capre a soccio è pure il meglio, 

3 — [E per simit. e in ischerto.) Burch.1.38 1 poveri lombrichi dati 
a snceio 9 andarsa per paura sotterrando. Mal, 10. 37. Acciocché 
nimo un tratto lo combalta, Quand’ egli ba dato a' socci la seoufitta. 

4 — LE Dara soccio a caposalvo=/Dare bestie a soccio cul patto 
che morendone alcuna jcolni che le tiene dee in quello scambio 
metterne un'altra egualmente buyna.) Tratt. pece, mort. Danno tut 
bestie a soccio,a capo salvo, siccome sieno di ferro, civè s'cili ne 
muore neuna, quelli che le ticne si ne metterà noa in quello scambio 
altresi buona. 
_5 = * Dicesi Soccio semplice, il Conmuto col quale si di ad altri 
il bestiame per custodirto , uutrirlo , ed averne cuni, a condiziume 
che l'affituale gundagni la metà dell'' accrescimento e sgginceia 
olla metà della perdita secondo la stima dita al bestiune ; Soccio 
a metà, La società nella quale ciascuno. de' contruenti conferisce 
Li metà del bestiame , che resta comune per la perdita è per alcuni 
gualugni; Soccio di ferro, 0 a capo salvo, quando il proprietario di un 
podere lo concede in affitto col bestiame di cui è fornito, e che dee rima 
nere sempre lo stesso, staccato, a guisa di un ferro, al podere; e Succia 
improprio , quendo st dò una o più vacche perchè sieno custodite 
ed altmentate dall'affittuale , colla condizione di convertirne a suo 
vantaggio Lutl È prodatti , eccetto £ vitelli , che restuno al loottorey 
il qisale comserva altresi la prupriotà. delle vacche; (D. T.) (N) 
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SOFFIONE . 38) 
hè falicato di questioni necessarie ina. 
[eno via soflicer don pont. CY e * ce 
1, Sofificidate, [ALY con. stesso î ». 

3 Cronichett. d'Amar. 71. Vedcano che 


tetti: 
Pit, SS. Pad. 1.10f. Pure che egli 

€ soffic cose. (N) 
: usato col secondo curo. Comm, Dant. 
"325, E siccome solficiente di questo ingauno, lascia- 
Soffici IVA: 0 di’) Sullicien- 
pa AIAR 


74. Copre questa dino 
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data avverbi. (7. Solficena, $. 3.) Bocc. intro. 
; Id. t a iti, lè cose usavano,» Sale.dv- 
con laido non meno ebe' traditore vert. 3. r. 19. E del Nome, e sue parti, e di ciò che a esso 
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382, SOFFIONERIA SOFFRATTA 
“pi ig ptafirremente Sorrtrrome ,,$0f-A Sn acer. di Sotto aldin 
Alteroso , + Siperbo. Lat. elatos , inflatue. Gr. nio che va soMttorie per li 
diete fra dr Segn e 8, 1 lm pot delie spa ndr (83 









entrare tu vooî, Questa i si ha a gittar ja o fo man- 

chit Tipodgt At hot sc'pie 

no di vento, (_Y otario pre. Sita gta 
Toato ma 

penoso 4 aio el slice del 

> LG) Siren cd si accende lo-stoppino delle bocche 

da fuoco ed è propriamente un Carmello di carta pieno d'una mi- 


all: la s 
Sormometzo. (Ar, Mas.) Sof-fio-nét-to, [Sar.] dim. di Solfione, Frane. 
Vacch, bo soflionetto di canna assai sottile, 
Sorrtsuo, Sof-fi-mo. Sor. P. dA. Ped) Solisma, Pass. gt. Fira 
ina giùstizia per Ja vanagloria ch'.i' cc. 
in i di saper vincere altrui è Opprimere.) Lat. sufibeare. 
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SOFFREDDO 
Lat, caritas, Gr. rranirn, drropia. lat. 
dar. fre , eccesso, Nella i gia de Va 
piro e G. V. 9. 4}. 4. Gli fallio molfo la vittuaglia , e sof- 
DT e rin 
ts h 

e di solleatta di Te di tutte ora ce Aafiono Ie qu SA 
MV.9.3. quivi ec., temeano di soffratta Vilvegt 
Nov.ant. 63.9. E SE miuoja, li malvagi cavalieri di 
Tat uligiday Rione Fi, 292 DI poi sggiogn i ii fermi con 

insieme + o 


di reg. (0) 
Sormecane, Sof.fre-gà-re. TAt. è n. ass. fregare. Lat. Ve- 
iter iicireto Mati Praxs: 8) g6. È a rfrmite plarta] 
Vaste ala peeli tana DE Nel metter e 

e dente, E d' altra A soffreghi, ec.(B) 

2 — Oflerire con reiterato ossequio e con instanza i con inde- 
nità dell' offerente.» 


s pria , pda cc. si diede a C 
soflregarsi intorno 


cia . Bar. 200. 19. Cominciare Qui vediam fare Que- 
sta donna soffreute. Rim, ant. Dant. Majan. Serviraggio anco del mal 
più a A, P. è dî Sollerenta. Frane, Barb.199 
A Par che vena, E è di Costanza.Rim. ant. Guid, 
‘avale, E la soffrevza ajota. E Rin, d' 49. Dice come 
* Non può tanto durare y Che vinca per soffrenza.E M.Cin. 
Che soffrenza mi ripeta or vela: Lerui cori) 
Sofifri-bide Add. teon. Che xi può soffrire) Atto a esser 
SIR eroi di tenda a e più ftlito sei dislaetet È 
da a te più soffribile con dimianirne 
stima. Sn pt a quella, è di peso 
ancora a' è 
Sorratmizsino , -lis-simo. Add, m. superi, di Soffribile. Pros. 
Fior, part. 4. vol. 3. pag. 167. Nel resto la temperie del cielo è 
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Sori, * (St, Mod.) Tirolo che davasi al Sovrano delba Persia, =y Sf, 
sin. (do sofa chiarcaza , purità. la ar. seffj puro. chiaro , 
scelto, Se sapicile: In cbr. cisfija speculazione.) (Mit) (N) 

2— * Autica Setta persiana fomdbun verso il secolo 1x, ed affatto 
mistica, Questi settarii intendono spinismulaente tutto i Corano, & 
rifiutano tatt'.ì precetti che risundano l'esterno della religione y 

i che osservano con la massimn austerità. (Mit) 


lo sane d n 
Soria, * So ia, N. pr. f. Lat. Sophia, (Dal gr. sophia sapienza» 


In ar. , pura, e nome di una delle mogli di Mao- 
metto 3 sapieni sofijam. In che. tuifija spuculazione,) 
ice i ie di (siustino, — Imperatrice di Rus 

ia , sorella di Pietro 3 - db ©) 
2 —* (Geog.) Città e Sanglacaro della Turchia europea nella Bul- 


aria. (G 
srt Pia) DG) Lal orli (Ve Sofia a. pe.) Cogne 


zione universale delle divine ed umane cose y delle loro proprio» 
tà, cause ed effati , indirita a procacciare all'uomo la vera feli- 


£ ci 
pi fl Bpecla di pianta del SONO deal Barligononticia 


le tali ie e «let di cui si ed era 
SI ie gio raniiere "PAR A I 
ma în untitcord crocifere, (; fis 


* orbatica come tutte Aq) . 
3—* n s) Nome specifico d' una specie d' inuetti del genere M- 
grion. 4 
+* Sb-filo. N. pr st. { Dal gr. sapiente. In ar. 
SI Ms ehe. din Aia ht .) — Padre di Sî , 


altri detto DiMo 0 Teofilo. ( 

Sorisma , So-fi-etta. (Sn. 7. G.] Propr'itmente Argomento fullace , 
Argomento vizioso. [I Sofisma è acato, vano, ingannevole, sottile, 
frivolo ee.) —, Sofismo, Solfismo, sini. (F. Cavillo.) Lat. sopbisma, 
cavillatio, fallas conclisiumesila, Clo. Gr. espurna. (Sophiama iadiod 

rincipio uno sapientemente dedotta, da 1 sapiente. 

indi ad indicare una ragion troppo sottile, cavillosa, inganne» 
vole.) Petr. cap. to. Porfirio , che d' acuti sillopismi Empiè la dia 
lettica faretra , Fuccendo, contra 7 vero , arme 1 sofismi. Sen. Pist. 
Perciocchè io non so per altro nome i solismi nominare. Dans. Par 
tv. 6. E chi regnar per forta e per sofisti, 

a — (Ne! pi. anticamente fu detto in fem. Sofisme per Sofismi.) GP, 
vr. 73. 2. Cercavano gatillazioni ec. per abbattere la nostra frane 
chigia per indirette sofisme. » (L'adis. de' Giunti ha soflisme.) (03) 

Sorissanz, So-fantà re. N. ass. Fur sofismi, Cavillare ; a'trimenti So- 
fisticare, Uden. Nis. 3. 64. Nè si può presumere Isabella di già data 
Lezzata , siccome va sofismando il Mazoni. (A) (BM) 

Sortsmazio. * (Filos.) So-fisamà-zi-o, Sm, dim, di Solisma. Pivcolo son 


pI 





fistica , la quale c' insegna a provare che le parole che l'uomo dice 


son vere i ma ciò pruova 


li per mal ingegno e lalso ragioni, e 
argomenti c' hanno pe toedo= 


linza e torertara di vero nelle 


- F. 
lacia. Gr. vopirpa. 
così artificiali, c non prodolti 


i SCR, noe Roi rodi di sep BG 
» el fi 

RARE LOI sie pi 

* alli. sci do dino 
Safistiture diffi illume , So 

care è Raj ca 3 ossia 7 
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- s'applioa al ragionamento , ossia ad oggetti intellettuali , e° nea tal 
a Safisticare. Cavillare è alquanto diverso da 
Sofisticare , perchè Cavillare è un ragionar con argomenti così sten- 

* tati e così artificiosamente ricercati , che, se non sono apertamente 
falsi, peccano nou pertanto d' astruso , d'imbrogliato , di storto, 

- Sottilizzare esprime la cura di coloro che, per ottenere qualche 
loro scopo , aguzzano l' ingegno con miuute e sottili inquisizioni; e 
però 3" appartiene agli atti interni dell'intelletto, senza applicazione 
alle prole, come ofisticare e Cavillare. 

Sorisnicato, So-fisti-cd-t0, 4dd.m. da Sofisticare. (Sottiliszato.) Pass. 
36. Cessino le parole e gli atti sofisticati, dove sprsse volte la su- 
perbia si nascondi. £r. Jac. T. 4. 3.7. Sofisticato vero Sua semitò 

ia 


a- Pe . Falsificato. Lat. adulteratus. Gr. wfbrndié. Fr. 
Giord. Pred. S, Tutte a modo di alchimia , tutte sofisticate, che 
pajono , € non sono, Ricett. Fior. 43. Il migliore (Ludano), e nov 
Piigiciio + tere essere odorato , rerdeggiaute , cc. a 

Sortsricazione.® (Farm.) So-fisticazioene. S/#. G. Lat. sophistica» 
tio. Azione di allerare una sostanza medicamentosa, aggiungendone 
altre straniere è di minor preszo , onde aumentarne il peso , dl so- 
Sisticare , nel significato del $. 3. (Aq) (N) ; 

Sopsrcieaa, So-fisti-che-ri-a. (Sf Fagionumento fatto con soffsmi,) 

lagione troppo sotule [e mul fondata.) —, Sufbisticheria, sin, Lat. 
cavillos. Gr, esqurna. Farch., Ercol. 17. Perciocchè, oltra l'altre 
confusioni € sofisticherie, delle quali è tutto pieno il suo libro, egli cc. 
lo riprende più volte d'una cosa medesima. £' Lez. 17. Lasciate le 
tro sotligliezze e sofisticherie de' Lalini, Ser. Ben. Farch.3.17. 
Simili sofisticherie sono bruttissime. È 2 x ; 

Soristicnetto , So-fisti-chét-to. Add. e sm. dim. di Solistico ; altri. 
menti Stiticuzzo , Fantasticuzzo. — , 40, sin. Grill. Lett. 
Berg. (Min) î 

Sorsnco, Add. m. Di sofista, Che ha del sofista, Che-contiene so- 
Fisticheria, [Che è apparente e non vero.}—, Softislico, sin.(/, Fisi- 
c0s0,) Lar. cavillatorius. Gr, roguorindi. Com. Par. 34. Se quantunque 
in terra si mparà per dottrina fosse così inteso, non avrebbe luogo in 
gegno d'uomo solistico. G.#,1 1,f4.6.Avveggendosi ec, della non vera 
e sofistica domanda di Bologna. Lase. Steg. prof. Le loro compo» 
sizioni riescono gretle , secche , atiliche e solistiche, di ante 
ch'elle non piacciono quasi a_ persona. » Dep. Decam. af. Confu- 
terebbono i sofistici argumenti , e come lì soglion chiama liuostri, 
castelli in aria, di questi biasimatori. (V) 

a — Iuquieto , Fantastico , Stravaganie. Laz, difficilis , querulus.Gr. 
Forzipne, xOdandi, . 

3— * Detto di cose muteriali, talora vale Clie sembra vero è non è. 
Farch. Les. Soggiungono che la pittura è come noi diremmo soli 
stica , cioè apparcute e non vera. (A) % 

4 — [Usato in forza di) sm. { parlando dI perni più comune 
mente Solista.) Lat. sophista , sophisticus. Gr. rogurràs. Sen. Pist. 
Nè questo diresti, come nno solistico. Fiamer, 3. 18. Obime quanto 
falsamente argomentava, fatta sofistica contro il vero! Red. Oss. att. 
6g. Son certissimo che non vorrà mai farsi sofistico contra il vero. 

Sorisrozzo , So-fi-stùx-to. Add. e sn, dim. di Solista. Aiquanto sofi- 
sta. Lo stesso che Sofistichetto, Y. Car. Apol. 184. Con chiarire il 
telo taste voi siete un sofistuzzo , un fantasticuzzo , un arrabbia- 

Boroce , * Sò-fo-cle. N. pr. m. Lat. bocles. (Dal gr. soplios sag- 
gio, e eleos gloria : Gloria de' ponti Poeta tragico greco , di 
cui non ci rimangono che sette tragedie. (B) (0) 

Soroctro , * So-fo.cli-o. Add. pr. m. Di Sofocle. (B) 

Sorocnaris, * (Filol.) So-fo-gra-fi-a. Sf... Lat. sophographia. (Da 
sophia sapienza , e gropho io descrivo.) Quella scienza per cui si 
viene al pieno conoscimento dell'universale sistema di tutte le scievite 
e le arti, e dell'essenza , dello scopo , de' meszie delle produzioni 
di ciascuna; e ciò col solo scopo di sapere sistematicumente che 
cora sieno veramente le scienze e le arti , che cos per esse si sap- 
pia, e come sieno naturalmente e razionalmente concatenate. (0) 

Sorosonio. * (Filol.) So-fodò-gi-o. Sm. #, G. Lat. sophologium. {Da 
sophia sapienza , e lego io scelgo.) Titolo di un' opera di Giacomo 
Le Grand , letterato del secolo xv, la quale contiene una buona 
scelta è bene ordinata di sentenze degli antichi filosofi , oratori e 


poeti. (0) 

Soromranta. * (Filol.) So-fom-pa-n-a. Sf Titolo di una tragedia la- 
tina di Ugo Grozio, il cui argomento è l'elevazione di Giuseppe 
in Egitto. (È voce egiziana che vale Salvatore del mondo.) (0) 

Séromia , * So-fo-ni-a , Sofonio. IN, pr. m. Lat. Sophoniss, (Dall'ebr. 
psp cerire, 9 piuttosto da tsafam occultare.) — Il nono de' pro» 

minori. 

Soroma , * So-fo-ni-a. N. pr. f: Lat. Sophonia. (B) 

Soronio, * gpnio. N. pr. im. Lat. Sophonius. Lo stesso che Sofo- 

Soronissa , * So-fo-ni-sba, IN. pr. f1 Lat. Sofonisba. (Dall'ebr. 0 fen. 
tsafon conservare, © nitsab imperadore, principe: Conservatrice de' 
oper] le di Asdrubale, amante di Massinissa, moglie di 

ifrce. i 

Soroso. * ii 8ò-foro , Sofrà. Città dell'Impero di Murocco.{(G) 

Soronzia. * (Bot.) So-for-zia, Sf: Spezie particolare di vite , mento» 
vata da Columella. O 

Soraenose, * (Geog.) So-fredé-ne. Città dell'Indostan. (G) 

Sornone, * So-frd.ne, Sofronio. N. pr. m. Lat. Sophron. (Dal gr. so- 
phron moderato , temperante , di mente sana : e questo da s00s sal- 
vo, e phren mente. )— Poeta tragico greco, nato in Siracusa, (B)(Mit) 

Somnonetici.* (Fisiol.) So-fro-ni-tici. Add. m. pl.V. G. Lat. ro 
netici. (V. Sofivne.) Aggiunto de' denti che ven in età adulta; 
comunemente sletti ella sapienza , del senno, del giudizio, (Ag) 








SOGGHIGNARE 


Sornomenco, * (Filo) Sodfro-ni-ti.co, Add, m #. G, Lat. homo 
tanie mentis, (V. Sofrune.) Aggiunto d' un uomo lente, (Aq) 
Sorroma, * So-frò-uia.ÎV.pr. f.(V.Sofrone.)— Moglie di Massenzio. (Mit) 
Sopron." GHitol) Sf #, 0. Temperanza. Lat, tetuperantia. Gr, ow- 

grocvim. Salvini, Annot, F: B, 5, 3.5. Laonde Aodrio sta ben marie 

tato colla Temperanza , cioè colla Sofronia, poiché anche it valore, 

come non è temperato , dà in furore, nel fiero e ul salvalico, (Mm 
Soraogico , * Se-frò-ni<co. IN. pr. m., Lat, Sophronicw. (8) . 
Sornonio , * So-frbnio. N. pri at. Lo stesso che Soltone , P. Lot. 
Pigi PI N. (Dal gr; inphroi 

nosisco, * ni-sco, IN. pr. ni. go uicos mo di 

V. Sofrane.) — Scultore ateniese , padre di Socrute. (Mit) dento 
Sopnuristeno, * (Mit) So-fro-nistà-ro.dar. #7, G. Lal. sophrvvisterium. 





Da sophron prudente , e histemi io sto.) Vitolo dî uno stabilimen- 

fo di pubblica istruzione , alla quale appurtenevano dieci prefetti , 
incaricati d'invigilure sulla condotta della gioventà ateniese, — s 
Sofronisterio , sini. (Aq) 
Soraosisrinio, 


Sofro-nistorio. Sm. È. G, Lo stesso che 


la soga del balestro, quando è più re om e non suole. 
fe. lia. (G) 
Sogdiana, Antica regione del- 


Socniaso, * Sog4li-àno, N. pr sn. (V. Sosdigna, In pers, seghdijane 
bicchiere che pien di vino ai ee alla salute d'altri Nello slesa Gin 
gua suzid prouto , apparecchiato + ed é anche nome di fumusa città 
mella Samarcandia, ) — figlio di Artusere Longimano che s' impa= 
dfionì del trono di Persia, e ne fu rovesciato da Dario Noto.(Mit) 

Soccatianta, Sog-get-tà-bi-le. Add, com. Che può soggettarsi , Do- 
timubile. Segner. (A) ‘ 

SoccertamENTA, Sog-pet-ta«ménste. [Av Lo stesso che] Suggettamente, #°. 

SbocrttamENTO, Sog.get-ta-méarto, (Sm.£o stesso che Assopgettamento,] 

Prisca * lla Pi di Sog 4 

artaste , * Sog-get . Part. di tare. Chè soggetta. Lo 
stesso che Suggeltante , F°. (0) A . 

Bogasrine + Soggettàre, ( AU. Lo stesso che Assoggettare, ] Suggtt- 
tare, #. , - 

SogcstTATo, Sog-get ti to. (Add. m., da Soggettare.Lo stesso che Assog- 
gettato,] Suggettato, /,» Hellin, Disc. 3, 372. Ma viva Iddio che egli 
non pole la rimossa della sua meale soggettala all ignominia né 
pur del , cc (I 

Soccattatone, Sog-get-ta-t6-re, (Zerd, m. di Sogg@ttare. Che soggetta, 
La stesso che} Suggettatore , #7 ta 

SoccattiTUDine ,, Sog-getti-tà . SI. e dî Suggezione. Lase, 
Cen. 1, nov.s. Volendo a Lione tornarsene cc, , e liberare i frategli 
da cusì fatta soggettitudine e gagliofleria, ma prima qualche beta 
rilevata fargli , onde per sempre si avesse a ricondar di lui, ce (A) (B) 

Soucartivamanta , Sopgeblisva-mente. Avo, Lo stesso che, Suggetti- 
vamente, #. Luc, Dot. Folg..3. 3. 1. Berg. (Miu) 

Soccrmmvo , «get-tivo. Add. mo Lo stesso che Suggeitivo, W.De 
Luc. Dott. Vols. 3. 3. 1. , l'rangip. Part, Sen. Berg. (Min) 

Soccarto , Sog-gitto, (Sw, Lo stesso che) Soggetto . P 

a — (Materia di cui si parli o scriva.}(#, Materia.) 

{ Alto soggetto alle mie palle rime, ada » Cas, 101, Ma così 
‘nrono soliti i comici poeti di quella ‘età a' tragici personaggi e sog- 
getti adattare talora ì loro calzari e socchi. (N) aa 

Socgerto. [Aud. m. Sottopoito, Suddito, Lo stesso che) Suggetto , ”. 
Guid.G, Voi sapete , 0 carissimo mio padre + cho al di d'oggi tetta 
l’Affrica e l'Europa è quasi soggetta agli Greci. Dant.Par. #. 74. Sc 
mala signoria, chè sempre accuora Li li soggetti, non avesse 
Mosso Palermo a gridar : mora,. mora, Pass. #1. La carne sta sog- 
getta allo spirito , ‘e la sensualità alla ragione, 

2 * Fat soggetto = Soggettare. 7°. Fate soggetto. (N) 

3 — * (Milit.) Aggiunto di, Luogo che sia dominato da un altro e 
ne possa essere bauuto,, Domen, Trad, Gioi, Erano questi alloggià 
menti tanto soggelti alle colline. (Gr) 

* (Bot.) Sé chiama Ito la pianta che riteve l'innesto. (N) 
‘se, * Sogget lidipe. $/ sine. di Soggettitudine. Lo steso 

vggettudine, #, e dî Suggerione. Burgagl. Sc. Berg. (0) 

Soccezione, Sogige-si.6-ne, [S/5 ast. dî Soggetto, Lo stesso che] Sugge= 
zione, #. Com. Purg. 2. Imprima conviene essere umile, sotto- 

val 






Petr, canz. CA 











mettersi ad ogni e. Pass.279. Abbracciava ‘i partoli, e 
nevagli in csragio ltà e di piani fare 
a —* Dicesi Estere in sog i rincipé o simile e vale 
Euogli dude. fer Ist. Cone, 25 1 (Fg ché aggiungersi, 
i confinanti di erano tutti in fede e iu soggezione di 
Cesare. (Pe) a TR 
Ù v Sog-ghi-gri-re. (N. 019.) Fortsegno di ridere; faltrioenti 
Ghiguare,) Sorridere, (#7, Ghigmaro.) Lat. subridere. Gr. incantare, 
(Pa s0 per sub sotto, e da ghignare. V. Ghignare , ed osserva che in 
Selt. gall. gean val sorriso, e geuin derisione, Quest'ullima radice par= 
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di coil La vert) Been Sr gioga. Lat, vga Bat. Purg. 6. 2. Peron: esser corretta da- 
asfenèro, o ; a e sproni, ciné tua sigrioria ‘punitrice de' mali ye 11 
tt iò Lori Ai Pamperdizo» Chiabr Rim, dninalio la nun ozzo nice (Be) 
0 1 ridere, Ne servitù; gltlimenta, fo guaine, (3) dh > Soggingonsento; Gi .} Lat pui 


Po rape Com. Par È. Contimumdo tempo n 
domo carne , € soggiogazione di Fiesole, Phat Par. 
Papa Cna fagiani ad pie ad uno in seguo di soggiogazione e di 


Sosinane Boggib-t; Midiiial siano: che) Soggiogija ; Giopjt, Pi 
mt Got egiog 8 






: En, Iacono ge IL Abitazione , 
C- "gn frà ‘pronta viag. — Aliante, Salvi Op Case fo i Gy Br Magrini di 
ni Opa manina, di 
spenta CER testa am i n iS a note doni Odiss.lit. 
aver 10.0. Y92. Come allorchè de Mir al Soggiornanti, din- 
SANE Da o ori liti torno. iaialinie Vacche eci # +3. 305, Udi'1 De'bovi 
frerirrieda, "Danti Par. 6. 84. Per. lo regno si Frenlirredig AL (Par dimora in ti Dimo= 
mi tonsAne , Naso, rin un ì 
y pp siae AI vira re mere Stetemani, 0Rimanere aragrdag rt 
re. f 
di angoscia è di falce ui pera sg rey dicc-il Bembo ; è Giornu pra fico mena. A crede nr 
ZIE isa ape aa PI pater voi a senta formlamento, che venga dal Lat, sub sotto; © da diarnare viver 
i quel Sorcor i mttaper noi. »In «be. gie commorari, manere.) GW. ar. 88.3, 
pig giorn alquanto in Forlì. Dune. Pari Bi. lire = ni sini 1 
3 10 se 
a sc pene Gi patita i selon stunolte 0 ‘soggiorna vAcormentato: 10006. un Srbosccilo; n. Bea 
alal vizio di. perturbazione, + ' ri Mei a. ggiornare quasi giorno sopra giorno menare: (V) 
Pecor: g. Si parti, “e senza sog: 












143. LE O gt quanto NOOO Macchie (V) droFur:3a A chi aspetta 

ù * Giorn se ne a n 'ut-32. 110. 
At 1 tempo più soggiorni a 

SEE urlo signi: Pi Or perchè 
— LE ni pass. stesso 3: Petri capori. umana 

a — Per simil. ‘{deito anche delle persone] Fir. Dial, bell toria ‘ha tante corna , Non è meravi s'a ficcarle Alquan- 
Saiano detto vien poi declinando verso la gola, e percuote Len altra 'asmaas' si soggiorna? Ra " 

Ùl 4 7 7 Manteneri in sanità e inriporo. Sulvin Annot. F. Bi. 7. 

iorno qui vale Mantenimento ; onde Soggiornarsi , marte 

do in sanità e in ua da (A) (N) 

5— du 1 tempo in ben custodire o governare 0 ristorare cheo- 
chessia, Zat. omni cura ac studio tuerî , servare , custodire. Gr. 
Imqerte qeadrenr, Buon, Pier. 1.2. 8, Soggiornali , ristorali, con- 

fora 2° 9: Che desto a sort; sione i richiede L'uso dello 


spedal, vocoforza Di 


LUOMO 3. 


Dios 
S0g 8) 
getonata, Sor ja 19/ La dis ele) Giogo, Lat. palcar, 











+ superare, 3°G, V.8.86: 15 Fascano guerra, 
no; tatto. il nat o Che vale a 





Ray Spacà ne è 
mare, 0 = 

Now si Ì to algon sè ond 
he e gino ele sie ie volonta delle lt mt a fratel 


gra” are, Star sopra: /7..i .2.}Dant: Par: 
Sereni del grande fiera gico 
















Mugello. 
Le nea! "Riberto; Ricetto, Cata, Tetto, Nido, 
i Ostello, Domicilio, Magiotie, Sede cc. 
e è afitico , domestico i agiitò, DIE » 
st, 
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dello stato presente, e non 
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386 SUGGIUGNIMEN'TO 


a = E col terzo caso, Sulv, Avvert. 1. s. 7. Ripiglitodo il no- 
stro discorso , soggiunghiam questo alle cose dette fiu qui: ec. (8) 

2 — Aggiugner cosa a_cosa, » addere. Gr. wpooridirai. 1. 
5. 5. La verità di Dio, antimesse de sconfitte date da' nemici, s0g- 
giunse i dilavii e le tempeste. 

3 — Sopraggiugnere. Malm. 1. 43. Comparso il terzo, in testa della 
lizza S' attronta seco, È fuor fuora; Soggiugne il quarto, ed 
«gli te 1 infizza. (A) (8) 

4 —' Settomettere. Mor. S. Greg. 6. 23. In questa vita cominciamo 
noi a seutire il principio di questa pre + quando noi soggingnamo 
li mente nostra @ Dio e ha carne alla ‘mente, (V) (Morse deve leg- 


gersi sogginghiamo.) (N) 

Soccnemmuerro , Sog-giu-gni-méneto. (Sm.] Il saggiugnere; [altrimenti 
Soggiunzione.) Lot, itio. Gr. wpicdios. Com. Par. 11. Del quale 
soggiugnimento nasce la dichiarazione del primo dubbio, 

Foecermanea, © Ko «giùn-gere. dtt, e n, ass. nom. Lo stesso che Sog- 
giugnere, # (0) asi 

Soccivstivo, (Gram.) Sop:ginneti-vo, [Adi e sm) Uno de' modi del 
verto.Lat. subjunetivas modus. Zarch, Ercot.118. Perch è diferente 
il verbo, percare noi prassi dello indicativo dal futuro dell'ottativo, 
0 vero dh presente del soggiuntivo ? E Lez. j10, Essendo la seconda 
persona del presente del soggiuntivo. 

a — Soggiuntiva chiamano i grumamitici, specialmente i Greci, me dit- 
tonghi la seconda vocale , appellurdo Prepositiva fa prima. Salvin, 
Annot. ‘F. B. 3. 44. Dal verbo giuncare, per segnitare questa re- 

ola, bisogna che del dittongo no una lettera , 0 la prepositiva o 
la soggiuntiva , si Lolga via. (A) (B) (N) 

Socunsto , Sog-giùn-to, Add. m, du Soggiugnere fe da Soggiungere. 
Aggiunto a ciò che si è detto.) 

Sorciuszione , Sog-giutozio. ne. Sf Soggignimento ; ed'è anche fi- 
gura rettorica. Uden. Nis. 3. 92. Questo sentimetito viene csprosto 
«allo stesso poeta in questa soggiunzione ; Pergama , ce. (A) (D) 

Sorco, Ség-go. (Str, Lo stesso che Solgo. I”. e dî) Solco-Cralta P. Solgo. 

Soccotaar , Sog-go-làre. { Att.) Porre il soggolo. Frane. Sacch. nuo, 
30. Si vestì come una forcse 3 © soggolato che s' ebbe, si mise paglia 
e panni in seno, faccendo visa d'esser pregna. 

Sooconaro , * Sog-go-là-to, Add. m. «iu Soggolare , 7°. (A) 

Soscoto, Sog-gé-lo, {Sm.] Weto 0 Panno [che nsnvasi a coprire il collo 
sotto la gola; oggidì si dice di quello) che per fo più te monache 
portano souota gol ,0 intorno ad essa, (Da So per sotto, e gola.) Lor, 
Med.canz.12.5.Le si veggono in quei pani Con soggoli e sciugatoi. 

2 — Una delle parti della briglia, ed è Quel cunzo che v'attacca me- 
diunte lo scudicciuolo , colla testiera , e passa per l' estremità del 
frontale sotto lu gola del cavallo, è s affilibia insieme dalla banda 
sinistra.» Bracciol. Schern. 20. 43. Strage il soggolo, e senza di. 
scrizione , Chè non vuol ch' ella sip a nessun palto, (Qui per 
ischerzo , chè parlasi di un aquila.) (N) 








3- iogaja [o Soggi detto di persona.) Fir. Dial. bell. donn. 
der. stri (da gole) al confino del pelto un poco di fontanclia tutta 


piena di heve , ma sopra, e quasi appit del soggolo del mento, ut 
di rilevo, 

Soagrortaze, (Agr.) Sog-grot-tà-re. [Att. e n. ann.) Lavorare le fone 
per piansarvi le viti , aggrottandò la terra, lasciandovela a cigliorie. 
«oder. Coli. 17. La (ossa) si può sotto col marrone 30E rot= 
tare , per ispedire il lavoro con più prestezza. £ 21, Perciò fine 
ancora questo , in piantando soggrottarli, 

Soocsottato, (Agr.) Sog-grot-ti-to. Add. m. da Sogsrottare, Soder, 
Colt, 18. Simo aperte bene (le fosse), di larghezza in bocca di doe 
braccià e mezzo , ed in fondo ugoalmente , tirate giù e soggroltate 
poi, quando vi ti piantano i magliuoli. 

SoccnortateRa, * (Idranl.) -ta-tira Sf Ripa a picco, Frol. 
do. Alberti alla w. Froklo, #. (N) 

Soccuanvane, dà-re. Att. comp. Guardar sottecchi, cinè con 
la faccia inclinata e guardando in alto , quasi Guardar dal di sot- 
to, — , Sogguatare , sin. Fontig. rim. Così, mentr'io sto seco cc., 
ei mi sogguarda , e ghigna. (A) (N) 

Soccvatane è -idere, dit. comp. Lo stesso che Sogguardare, P. 
Salbvin Callim. Sogguatandola più crudelemente, Che non sogguata 
uom cacciator ne' poggi ec. Lionessa appresso a'erudi parti, cc. (A) 

Scora. * (Geog.) Sò-gla. Sm. Sangiacato della Turchia asiatica. (G) 

Soezia, (Archi.) sò-gl » (Sf) La parte inferiore dell'uscio, dove po- 
sano gli stipiti ; (e più propriamente Quella pietra che sta per pianò 
in fondo a porte e sulla quale posano gli stipiti e i ini delle 

imposte; altrimenti Limitare , Sogliare. ] Lat, limen. Gr.cidos. { Se- 

condo alcuni, vien dal lat. soliar che trovasi Festo in sen 
so di strato del trono, e che vuolsi per metafora trasferito allo stra» 
to , su cui posano gli stipiti. Altri men probabilmente da solea piane 
ta del piede, quasi piè della porta. In chr. A pietra, e cselagh 
subetructio. In ted. schwelle, in franc, senil soglia.) Com. If. la 

Stette fermo in sulla soglia dell’ uscio. Malm. 3. 31. Cacciata fu dal- 

I empia concubina Tre dita anch'ella fuor di questa soglia. E 9.16. 

Gli stipiti, le soglic e gli architravi A questo effetto cssenido già smurati. 
deg tt ia, Grado, Scaglione. ] Lat. gradus. Gr. fire. 

Dam. Par. 30.113. Vidi specchiarsi in più di mille soglie. But. 

avi : In più di mille soglie, cioè in più di mille sodie circalari. 

3 — [Onde Di soglia in soglia, posto avvert, vale) Di grado in 

Par. 3. 83. Sicché , come noi sem di soglia in soglia, 










è lutto "1 % 
+ Di "più fuoe di soglia e pale Uscir di casa. V; Car 
vare, $. Es. 
Dis in sula ia di nina età 0 simile e vale Es 
sere per Dant. Purg. 3o, Meco "1 menava in dritta parte 
breital ra in su la soglia fui Di sia seconda ctade, c mu 


SOGNARE 
6—* Pers rlarado «di Alberi, Suolo o Palco. Lar. tabula- 
tum. Dart. Par. 18. E comincià : in questa quinta soglia Dell'al- 
bero che vive della cima, È frutta sompre, e mai non perde foglia. 
(pui allegoricamente parta ci Marte, come quinto pianeta del creto 
'alemaico.) (N) 
7— Dicesi proverbiaL R più 
esi usa per dinotare che la difficoltà sta nel cominciare. Lat 





fritto passo è quello della soglia, 
rta 





ritineri Tongioima, Salern. Disc,9,285. I più Iristo posso, come si dice, è 
quel della soglia ; il tempo poi addutrisce le cose, iga i dolori. 
8 — * Dicesi La soglia scotta 0 simili, partando colmo che 





stanno ritirati per debiti o pev delitti, Y. Scoltare , $. g. (A) 

2— Dicesi Suglia fiscia, Quella che torni a piano del mattottato, Bal- 
din. Voc, Du. (A) 

3 — Dicre Soglia intaccata, Quella che ha inthccature alle sue estre» 
muta. Moss Crete, Porta con seglie antichissime intaccate. (A) 

4 — * Dicesi Soglia intavolata, Quella che ha nella più alta purta 
tun one che sporta tn fuori, che alcuna volta risma con parte 
della modonatara dello stiprito. Raldin. Poe. Dis. (N) 

5 — Parlwulo di pietrami da iche, s' intende eazti architetti e 
scarpellini Tutto il contorno d'una porta. (A) 

6 + (Ar. Mes.) Soglia dicono i magnani a una Spruga di ferro che 
si mette appie de' portoni. (A) 






7 — {Marin.) Soglia chinmasi da' starinari il Luogo sn cni si è po- 


sato il vascelto ailarchè il mare è basso, e che ha tocento ta melma.(A) 
2 — Altezza delle soglie : La distanza perpendicolare dal tavolata 
vlel ponte sino alla sogha del portello, \iayiod altezza dev' essere pro 
porzionata ‘al'calibro de' cannoni yed è ima per tutti è por 
telli di una stessa batteria. (8) 
3 — Diconsi Soglic i Pesci di legno dal fondo d'un' orditura dî 


Londo. (A) 

4 — £ Saglie dello sperone, Que peszi di legno eurvi che fim 
mano l'ornamento dello sperone della nuve da ciascuna parte tra 
te grue e la figura 0 polena. (3) 

8 — (Zool) Sorta di pesce di mune, molto stiacciata, cid mai dili 
caio; detto comunemente) Sogliola, fe volgarmente Sfoglia; altrimentà 
Lingnattola , Ligola.] Lat. sotca , lingulaca. Gr, posyAescos. Morg. 
1. 60. La scorpio colle punte aspre e villane , La e soglia , 

Son CI so gliere, (SmA) V14.F.e di'Soglia (nelprimo ei 
acLiame, (Archi, iero, (Tm) PA.F. e di ia {nel primo sign.] 
Dum. Inf. 14.87. Posciachè cutrammo per la porta, Le cut 
sogliare a nessuno è serrato. Diul. S, Greg. M. Non furono anditi 
sti metter di picdi fuor det sogliare dell’ usgio, Cr. 9. 77. to. Nel 





porcile dee esser l'uscio col sogliare di sotto ‘alto m più © #6 palmo, 
acciocchè i i non me possano mscir fuori quando la troja, Fit, 
SS.Pad, 1.8, Puosonsi a sedere insieme in sul sogliate della fonte, 


Socio, Sbglio. {Sm. Sor io reale , Trono altrimenti) Solio. Lat. 
solium. {Gr. SpS0s.3 (. ‘olim, dall'ebir. sefa elevazione, Altri da se- 








dia , da solum cc.) » Salvino Annot. F. B. 4. 3. 7. Solio, oggi si 
dice soglio, dal latino solium 3 ma ne ico Vocabolario, Soglio 
È in significato di Soglia. Il Lippi nel Malmantite per ischerzo ..., 





e in alta sedet solio a mettervi su nè sal né vlo, (N) 

a — [Anticamente detto anche per) lia, Let. fimen. Gr, c036s, Dante 
Inf. 18. 14. E come tai fortezze da' lor sopli Alla ripa di fuor son 
ponticelli. E Purg. so. 4. Poi fummo dentro al soglio della porta, 

he 1 mal amor dall'anime disusa, Fit, SS. Pad. 1, 75. Puoscla 
sotto il soglio della casa. £ appresso: To sono legato sotto il soglio 


dell'uscio, È (°° Se'legato in una piastra con una corda sotto il soglio. 
Soctinta, (Zool.) hoda. [S/ Lo stesso che) Soglia (net sign. «el 
S. 3.) » Zandin. Berg. (0) Ner. Samin. 0. 56, Trote , sogliole , 


squadri e ragni v'era. VA 

Soosanina , So-gnà-bi-le. Add, com. Che sognarsi. Bellin. Disc$, 
Un'iperbole si strana, che roi non ve l'immaginereste giammai per 
sagnabile dai cervelli più fantasticatori, (Min) 

Soesacco, So-gnàc-cio. dm, pegg. di Sogno. Gigli, Don Pilon. 


Borg. ) 

Sonwante , So-gnàn-te. (Part, di Sognare.] Che sogna. Lat. somnians. 
Gr. imendiue.Lab, fr. Ma siccome sovente avvicne a chi sogna ce., 
così a me sognanle parve avvenisse. Five. pece. mort. I sognanti, 
c'hanno paura di lor sogni» | En, Trav, 6, 176. O come un so- 
guò suol, che nel più hello Fa restare il sognante un ravanello.(N) 

Socwans, So-gnàre. Att.n, [ase. #] . Par sogni.—,Insognare, sin, 
Latsommiare. Gr. ima lur. Dant,.Inf.30.136, È quale è quei che suo 
sa io sogna, Che n desidera sognare. E Par.33.58. Quake 6 

sognando vede , E dopo'l sogno la passione impressa Ri- 
mane. Petr, son. 219. Ma la vista privata del suo obieto, Quasi 
sognando , si facca far via. Nov. ant. 100. 4. Si sognò un grave e 
maraviglioso sogno. Bocc, nov. 68. 23, Non sappicndo se lo, che 
fatto avea, era stato vero , 0 s' egli aveva sognato.» (et verso di 
Dant. Par. 33. che manca nella misura, i migliori codici leggono, 
Somniando o Sonniando.) (P) _ i 

2 — Credere falsomente, Lmmaginorsi, Let. somuiare. Boe, Parch. 
3. pros. 3. Voi ancora , 0 ammali terreni , avvengachè con sottile e 
debile immagine , sognate nondimeno il principio vostro. Dart. Par. 

Fe loggia non dormendo si sogna, » Mir. As. 3. Fuor 
me altouito e balordo, vegghiando segua: E Trin, prof. E' sogue- 
il di ogni poi la notte. (G. V.) 








non ti perde mai di vista, sempre medita il tuo danno) Bocc, nov. 
7. 4 Chi nial tì vuole, mal &ù sogna, 
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H 
Li 
il 

; 

i 
i 


a isgpioe 
itato 
i 

i 






ii 
i 





" nf G 
quanto piace al mondo è breve sogno. 

8 — Proverb. F sogni von son ci i 0 i pensieri non riesco» 
dute dI, o i oha fi OE vo be 
dir, che mai non î vomini che tin altro in 
contraria Non ne facela” la; 3 I sogni non 

riesconò I dis son 


gra 
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carezzevole 1 soin aveenenza. In pers. scie Bboridlitine. Tn ‘ingl. 6 
soja che 


, 
Bianiciavdîo 


bellerta. 
Dicesi Dar noja fo 
Panguento, Dee È 


n 13 rg 

quadra, Lo, Aeon 

Tassoni, Dar la soja Delta, è 
Ù) # e » per si) 


.] Let. palpari. Gr. x 
bu n date Ta so, Ad 
le carezze. S' 
ha ile 


SEL 


Big. 4. La 
in franzese è la seta, cosa mor- 
ancora piaggiare, adulare, li- 
Noa la sà ‘ti dà ; cio 


î 
: 


Sr 
È 


si 
si 
si 
3° 
3 
} 
4 


Lo 
Sosta, * -Kha. Città detta, Porterin: (G) 
Soxo. * tÒ, Città è Regno della Gujuna 
Sp a 0. fi 
£ Vba. Città dell'Abissinia, Ki) 
isia, (6) 


So-kòa. Città della Ni; 
Sb-ku! arca d' apice, (G) 
Da della scala 


0 sin, ra Fa. (L) (B) 


Dee Scandinave.(Solin celt. 


MD e e) 





che detto yi ho, dimorano libere da 
solajo.Cr. 8.4.3, {Si potranno 


maniera 
cercare tutta la torre fnffao al 


ec] pie Hi verao loc inceibiltitcc0o tè to delle pertiche , e farne 
a mode de palchi a ovvero solai. Buon. pa 3.5.2 ae rre 
ilfondo, il quale allotta,Seryia lor. di solajo. 


Pisu a tetto Sofia. (A) a i arci 
Battuto.ove si trebbia. Onde il proverbio: Polvore di Gen- 
i) V. Genna) "in) ? 


fis Sia rire sot Gr'igfinger 














elle rifioti ito , solamente sicco il sentano. Filoc. 1. Sorano. * (Mit.) 
"ica tu ni nato seats] che. con questa (suetta) non Soranta % 
vogga. 


di it) 
siria 
follia» 
la chi là re. So. V. A. e dî 
pesanti Che 








. Sorane. (Archi.) n i 
n ‘a. Seaglian bombe 
passio, 


non solamente che egli a io dovere ‘are. procedesse , 
di ciò che fatto avea gl'inere! 58 Go, 8. Ché. © i 
l'avesse, non solamente un gran rettorico l'avrebbe stimato, ma 
* avrebbe dello essere Tullio inedesimo. Vît.SS. Pad, 1.93. Non sola- 
mente le cose presenti, ma cziandio le fature e occulte per divina re- 
velazione conosceva. E 104. Non solamente era potuto uscire della nate fn 
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mivcice ad andare da Nazaret verso Jerusalem che vae da sctianta» 
quattro miglia e vae solanato lo Signor del mondo, (Y) 

Sonanner. * (Geog.) So-lan-der.Lsolu del Grunde Ocenmo onstrale.(G) 
Soramnna. (Veler.) So-làn-dra. $£ Sorta di malattia det 
istente în crepacci longitudinali alla pi 
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4.22. A Cimone ed alsuoi 
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è pria e Studiare è Stuadiarsi pia; del fare £ nov. ar. 
frètta insieme « con ansia di finire ; del cammina kritudine e sì 
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s'applica ad operazioni meno corporee, 
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koo SOLLICITA TIVO 
perle proprie od altrui ragioni in giudizio, Din. Comp. 4 4, 1 lora 


now95.3. 

si pensò di doverlosi torre 4 nd 
SoLuomtsimanete , Sol-di-ci-tis-si-ma-méoi-te. [400 di Solli- 

citamente. [#7 e dî Sollecitissimamente.) Amm. Ant. 753.5. Il tra- 

vagliatore , perocchè non promette se nom d' ingannare , gli i 


dil mirano., e sollicitissimamente osservano. — 

perni Sobli-ci-tssi-mo. [4dd. m.] superi, di Sollicito W.e di Soc.ucar 
Sollecitissimo. 4 

ug PA larger Add. mn fit rh sape Cer ia) 

ente, PF. è , prompins , celer , diligeris. Gr. 

Mes. pata nov. 85. 14. Acciocché sollicit fossero a' fatti suoi. Petr. 
cans. 19. 6. Dispregiotor fari) mondo brùma Per sollicito 
studio fiomo farme, Vit. SS. Pad. 1. 101. Della qual cosa avveden- 
dosi il nimico , incontanente fue sollicito a tenderti il lacciuolo , è 
farlo cadere, 

a — Curante, <Pensieroso. Lat. anxius, sollicitàs. Gr. no TA 
Bocce. now. 10. 7. Sperando , € non sà che, di sé ima 
divenne sollicita. Maestruss. 2. 11. 4 il Signore disse: hon 
siate solliciti di domane.» Bocc. g. 10, n, 3. Iddio più al mio dover 
sollicito che io stesso. (V 

3_* s-Inconteritabilo © simile. Boce. g. 10. n. 3. Buona 

too dimandare. 





v 
Souuioroso , Sot.li-ci-t5-t0, [Add m. /. e dl] Sollecitoso. 
SoLuounine , Sol-li-ci-tà-di-ne. [Sf] ast. di Sollicito. {C'elerità , ed 
anche Diligenza.) V. e dî Sollecitudine. Lat. diligentia , celeritas. 
Gr. ogortà, imuidua, dapibua. Pass. 98. La negligenza non gli oc- 
Per; 18. 3. ino 
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4%." (rog) SÒ taneCit. di Parberia mella Reggenza za di Tripoli G: 
cei gra 2É Che. anche soriveri Soltanto. Salamente.) pria dI 

rocitè, Soltanito-ché, Avv. comp. Intantochè, Tiilmenteche, C'r. 
P. Intantochè. (Ma sembra piuttosto che debba valere Solamente 
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35; Nou ogui Jaccio vostro solrere apettate ; che soltone voi uno, 
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E Teide: don nr Pie “Dee 

a li; © TIS) a cuiscuna. 
todi Chin) So-lubi-lità. SY. Proprietà per la cdi n 
corpo può in un mettruo, Lat. solubilitam (A, ©.) (0) 
Sotuna. * faee So-lùre. Lo stesso che Solto (6) 


So vr.® .) Ambe “sillabe indicavano ‘antico solfeggio 
“da loro mutazione sul o Sol.(L) 
Sororantsrà, *'Solu-t 
té) Senza Lab, nella Tao, Barb; ala, P, 
lio: O possi la pur solutamente le bestie. (V 
Sorunvo; Sodu:ti- vo: Add, Tm. Che ha so 0 
Che è duo a solvere;) edig per hi 
le hi 4 (altrimenti Lastativo.3(#- 
solutivosa 13, DA i 
dell si vite enererà uva solutiva. Red. #1 
1.78: Noh rende né viva né più infngarda la tà 
va.E let. 2081: Vi che il sig. Auditore pigliasse ancora due altri 
dì quei siroppi vi-E appresso: Presi questi altri due siroppi, salu- 


ua sen; piacevole. E : Le bevute : 
volta] 3 ‘semplici ssleolta col previo tolulivo, (N) ,, + + 
i a inch io che il vento 
a la Solutivo a risaldar le gotte: Dil 3 » 
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mandate innanzi , pértire di p 
Some , * Sbmi-de. N. pr. m. Lat. ( Dal re soîmb 
di buona indole , queto , pacifico , onde soimeachd di natu 
ra, piacevolezza.) (B)- ° r 4 
Somuns , So-mic-re. (Sm.] Che porta la soma } [altrimenti Somaro ,} 
Giumento. Lat. jumentum. Gr. «riwos. Bocc. nov. 100, 21, Alla qual 
cosa fare nè a voi pagatore nè a me-borsa bisognerà nè somiere. 
G. V. 11. 86. 1: Erano tanta gente , e cavalli.e somiéri e carreg- 
io, che la minore uste tenera una e mezza lega. Mhunc. n 348.4 
ia buon somicri , E le some leggieri. franc, Sacch. rim. 30, 
1'20 oh'avcte il capo nel fattojo Tra macine , tra gabbie e.tra bra- 
ghieri, Tra villani , tra buoi e tra somieri y Tra l'olio, tra l'ulive 
€ lo ‘nfrantojo. 
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. . SOMMERGITRICE 


Sommaria ‘aecorciamento La sommatia.] 
findici avca ordinati, che si chiginevsio galla i 

ment, Somma rina tolte {4003 di Som- 

Lat. verbis quam pancissimis.Gr, te fpa di pdiderra. 

‘Lib. Predi:Mi ba comanduto che io ne favelli ora più che sdmma- 

mr 7 (Goo Someana-ri.va, Città degli Stati Sandi nella divi- 


f ì) n & 
; sign) Deolam. Quintil.C, A Colt porgerci 

stanco per combattimento de membri si som 

* Galt..:337. Barche,y le quali poi , piene d'acqua , 

LA 3g./Con de nostre malvage vpere continua - 


cli Piseatasticosion i ice Valftdi Sommergere, ) Che 
Cameras omemerge. Lab;s09. { Veriere aduoque Uuferi, amore «ssere una pose 


KFI 


SOMMERGITURA . 
re. vizio delle menti fm ninfe, è sbm- 


(SA FP. A. F. è di') Sommersiona 
mmergere. Y, Fure sommergituta.] 
‘eno alla misara; Non faccia somemergitora. 
«mer-sàre, [A PF. A. V. e de) Sommergene Lat. 
Jue. T. 
ade, che il 
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2 — [Onde Fare anne 























notdazione graniiasima che allaga e copre interamente im paese.] 
I, 10, 171. 1. Vi morirono per la sommersione più d' ottomila 
TTUTOA , 

Pini sno, Sommerso. Arte. m. da Sommergere. Affogato , Ricoperto 
dull'acque, Lat. submersits, Grxararienia9iic.0 Segner. Incred. 1. 
13. g. Tali sono i cigni , più simili cui miriame ce, dati i piedi 
apurziosi in rina di remi, a vogare, immersi nell'onda, ma non 
sommersi. (P) 

a — Per simil. Ri to da cheechessia, Done, Inf. 6. 45. Con tre 
gole caninamente fatra Sovra la gente che quivi è sommersa, 

3- Per metaf: [dicesi Sommerso bel sonno # vale Prfondamente 

subitornentoto è Sommerso nella falsità e vale Implicato in idee pulse 
es osure } e così degli tri, } Dant. Par, 3. 61. Fd ella: certo 
snsar vedrai sommerso Nel falso it crider tuo. Buon. Fier. 3, 2 #. 
Che sommersa nel sonno Sa ravvisar la legge. 
— Un forza di sm. partunto di persona, Sommersi , poeticamente: fu 
detto di Coloro che son cmduti nell'inferno , { dunnnti) Durt.Ant 
ETA Vi nuova pena mi convien far versi, B dar materia ul vere 
iesimo canto Della prima canzon , ch'è de sommersi, —» 

5 — * (Bol) Pianta sommersa : Quella che oreson interumente s L'o 
Pavipuere eviza mai comperine alla sna superficie ; Foglie sommerse: 
quelle che stuuno unscoste salto È acqua, Bertotoni. (0) 

Sounesi. (Ar, Mec.) Sommesesa [11 Quell'opera che serve di fondo 
ad un lavoro che ha soprappesto ; } contrario di pposta. Dant, 
dist. 43. ef. Cow più color sommesse e soprapposte Noo fer mai in 
drappo ‘P'artati né Turchi, 

Souutssameste, Somnes sa-minte. Avv. Con voce sommessa 0 bassa. 
Lat. submissim. Cer. oryf. Huon, Pier, 3. gb 17. Parere prima into 
margli ii suo concrllo Srimmessamente , e poi sembrar dir forte, 

a — [Senza far more , } Prano, Adagio, Ruon. Hier. 4. 1. 4 N'è 
parso udire aprire una finestra Sommessamente e piano. L: 

Sonursavore, Som-inessé-vo-le. Add. com. Inchinevole, Umile, Som 
messo, Segner. Miser. versettR. n. 2. Hai da chinare il capo seme 
pre più somenrsserole a quella firde che qual hattezzato professi.(A) D 

Somussione , Som-messi-d-ne, [ SY £o stesso che] Sommissione è #. 
BM. #. 4. 61. Lo Imperadore in Pisa volea che gli ambascisdori 
sunesi ficosano la smimmessione, £ 9. Sn, Cercarono stanlemente + 
con sommessione e preghiere , che "1 nobile e gentile cavaliere cc. di 
sì vile e vituperoso servigio non fosse contaminato. Cron. Morell. 
Alla somimessione del maestro e alle molte Inme. Horgh. Tosc.331. 
Piglianio il tempo dalla sna sommessione a' Romani alla guerra ci- 
vile di Silla. ; 

Somuessisenianente, Som-messig-si-ma-méoto, Avv, superi, di Some 
messamente, Leon. Lett. Berg. (Min) 2 

Sovuzssissimo, Som-messissi.mo. (Adi.m ) superi. di Sommesso. Palin. 
Duse. 2, ft. Volendo es un genere di servità umile e som- 
messissimo, È Pros, Tosc,1. 531 Ove rende le ragioni con filosofica 
mmpre sommessissima ec, dubitarione. 

Soumesivamente , Somemes.si-vaméndte, Avv. Con srmmissione , Con 
utwilutzione. Fasi Uom, ill. s50. Sonmenirnie AF out 
rigo imperarore ) perdono al Papa, a gran fatica l' impetrò. 

Buuwrsivo , Som-mesai.ro. Add. ita Che mostra ,} Che ha somtaes 
sione , [Umile , Rispettoso, Sommessevole.) Lat. sibazissos, humilis, 
Ur. rarudtpon. Tac. Dov, Stor. 3. 303, Lette in pubblico. queste 
rlue lettere, quella di Cecina sommensiva, quasi temesuc di non offen- 
sere Vespasiano , cc. 

Simo , Somrmés so, Se. La flunghesta del pugno cal dito erssa 
alzato. Rocce. nov. 79. 36. Ed era una tristanzuola , ch'è peggio, 
che noo era alta un sommeuo. G. #. 13 #3. 5. Piovrono grandis- 
vimu quantità di vermini grandi nn sommesso con otto gambe. Cr. 
db» +3. 2. da piablino l'una dall''allra un sommesso, ovvero per una 
spanna , di lungi. £ cop. #7. 3: Adentro per nno € più, € 
Puro dull'altro un sommesso spartito, » Auch! 3, 25. Cresciuta m'è 
an palio Ju faggiana , E scemata un sommesso la pannocchia, m 

Bovureo. Add. m. da Sommettere. Messo l'un sotto l'altro; sine. 
Sotlumesso: Lat, sobmissus. Gr. sferiros. 

2 — Dicesi Voce [0 simile) sommessa e vato Piann, Umile, Lat, de- 
mina vox Gr. saDrysiea Geri. Bocce, nor. 77. 19. La donna cun 
moce sommersa ec. il chiamò, E mum. 19. È con vote sommessa , 
senta punto mostrarsi erucciato , disse. » Tuss. rim, pag. . (Parma 
1914,) Quivi sommessi accenti E interrotti sospiri segno or 
di gioje, or di mmrtiri. (B) N 

3 — Lu forza « avo, per Sommessamente, Lat. submisim. Gr. iyf, 
Buon, Fier. g. 1. 6. Summesso aprir la porta , Dare un' occhiata , 
£ rallo scappar via. . 

Soumerigna , Somanéttere, [Att. anom. comp.) sine, di Sottomeltere. 
{Meter tto , Assoggettore.) Lat. sibmittere, Gr, brorirtuo, ini 
Mur, fi. #, 11, 19.5. Le predette tutte rose ec. sommettiamo alla 
diteriminazione della Chiesa e de'nostri successori. Danz. duf. 3. 39. 
A ci futto tormento fran dagnati i peccator carnali, Che la ragion 





x 
SOMAMIfA 
alttatento. Per. 20m. . Or volge , Signor Pon 
decim' anno , Ch' i' fui sommesso f dispietato giogo. ale Snech, 
na. S. Quanto siamessa e vinta De Vegentani fo lardita 
d- (E n. 1 Declam. Quintit, C. Quasi, siccome io stesso la ri- 
cevessi, mu somomisi, 3 
3 = Cherò domare nere) merire. Pallad. Fetbr. 17. E indi ritratto 
sto lello è sommettere ivi i i 
qotrmmcell. (N) Fa pa gta Sui foro x 
nmtnnzs.* (Geog.) Som-mibres. Cit. di Francia net dip. 
Sonmsistnameato, Som-mi-ni-stra-méa-to, Sw. La stesso dei Sto) 
strazione , #. Oliv. Pal. Ap, Pred. ga: Berg. (Min) 
iaferoegrini rei (Pari. di i 
ministra. Red. lett. +. g4f. Mi en le prat della medicita som- 
_ painistranti i rimedi da ae farmacia e la dieta. 
Sommipiizane, Som-mi-ti-stràre, (A4t.) Dane, Porgere. — , Summi- 
mistrare , am.Lut aubininistrare, soppeditare. Gr. wapitor. Fir. ds. 
prgn gli uomini dotti, a i quali ha somministrato la natura un 
bello stile, possano vergar le carte con questa storia. £ 318. Le 
«@ il convenevole rancore ed il giusto le somministravano. 
ue, Daw.Wit,Agr.gon. S'avvicinava la tratta de' Vireconsli d' Asia 
© d'Africa, cla fresca morle di Civica somministrava ad ‘Agricola con- 
siglio, ed esempio a Domiziano. F 
Soummitativo , Som-mi-ni-stra-ti-vo. 4:/d. m. Atto a somministrare. 
> Sumministralivo , sin. Segn. Gov. (A) ‘ 
Somwimistnato, Som-mi-ni.stràt0, Adel. a. da Sommuinistrare. { Dato, Re- 
orti, Samministrato, si».) Lat. suppeditatue, Gr. svsroperuiros. Gal 
Sit.s;r.Tanto più, quanto la risposta mi vien dal medesimo autore som- 
ministrata, Salon, Disc, 1-19. Le notizie dalla memoria srumministrate 
hanno bisogno d'una superior facoltà, che le riordi le disponga, 
a— £ detto di isocccana, Sovvenuto, Pros. 1. pi, 
4 cs. 3. pag. 166. Tanti compassioneroli infermi, , sommi- 
matrati di cura c di medicina , nelle proprie case luro riebbero la 
sauità. E pag. slîz. Questi tra noi provvisti di conveneval ricetto , 
venerati, corezzati, somministrati de'lor bisogni, hanno potuto anch'essi 
tedlimoniar le glorie di tanta virtà. (N. S.) wai 
SommniatraTone , Som-ini-nastra-tò-re. # erba, di Somministrare. Che 
somministra, Suumministratore, sin. poni Ares. Impr, Berg. (Min} 
Sommiatsraataior, Sam-mi nistrarigior. » fosti Sormministrare, Che. 
somministra, —, Sumministratrice,.sen Eden. is. 1. 3. Nom par re» 
che tra loro convengano insierhe. it bandire le Muse e il compor versi, 
de quali sono sommministratrici csse stesse. (A) (B) i.) Sl. 
Sonwinistrazione, Soin-ni-ni-stra-zio no ($f) L'atto del somministra» 
re.-, Somministrametito, Summninistramento, Sumministrazione, sig. 
Lat, sippeditatio. Gn ch ring Segn. Mann. Ott, 37. 1. Con dire 
finalmeme a Dio che ci i d'ogni male, dimandiamo d'esser lix 
berati da ciò che si attraversa alla somministrazione del nostro quo. 
Ritiano sostentamento. e 
» — (Milit.) Quantità determinata di vatinonglie 0 di masserizie necer- 
sario ai somministrata n dagli appattatoni 0 dal governo. Bott. 
Star. Amer, La Pieve i Renfieaca sia quale dla pale 
siccome frumentusa , sì cavavano principalmente somministrazioni 
delle farine per uso degli eserciti. (Gr) è 
Saura mesta, Somm-nsssi-ma-qmén-te, (Avv) superi. di Sommamen 
Lat. maxime , sn i ù Cor pailuora, 








te. mammopere , mura de 

Fiunun, 4 143. Quante donne, quale it marito , qual l'amante , 
quale la stretto parente reggendo tra questi, vidi io già più fiate 
sommissimamente rallegrare? Warch, Ercol. 34. Benché ila tutti 
unminî o dotti sommissimamente , non però mai bastevolmente , 
dato. £ Stor, so. std, In deliberazione fu cc. Indato som. 
missimainente da molti, e da molti sommissimamente biasiamato il 
Gonfaloniere, E +3. 6900 Che Cosimo di Mona Maria ec. attene. 
desse con que’ dodicimila Senta dani a bel tempo, e occupa 
“tetto ne"piacerisora dulla raccia ‘ara dell’ uccellare le quali 
crise sommissirdamente si diletiava. e 

Soppissino , Som-anissino. (Add, m.) peri, di Sommo. Lat, mani 
timis. Gr) usprros, Fiamm. 4. 116. Questi erano al corporal caldo 
sommmissimi rimedi a me ollerti. Boec, #it. Dart. 237. Sc i0 nol 
volessi già affermare, l'ornato parlare essere somanissirma parte dio. 
gui scienzia, che non è vetu.a Yalvin. Diso, 3 250, Sommissimo 
gio è delle lettere , che quantunque in alcuni scuri tempi non gui» 
iterdomale co. ma piuttosto demanio: (N) Pe 

Sonsisnosi, Somamis-gi-d-ne, (Sf i efter sotto; è 
li sottomettersi , Umiliazione , Oer II ‘one sotto e St.) 

in. Buos Fier.3, 5.3, Ma la sommie. 

sion' fu senza danno, Stor.Eur.4. 96. Mandò con molta sommissione 


Sommisione dill da Obbedienza. L'Obbedienza è nel fatto, 


Sommissione essere nella volontà. La Sommissione deve essere 
volontaria ; obbedire si può ad una firza che si spinga senza che 
foi vi pensiamo , oppur nostro malgrado. L'Obbedienza si ripnova 


ad ogni atto dell’ eercitarla 3 La Sommussione è una disposizione abi © 
tnale ad ardempiere l'altrui volere , ad approvare e seguir gli atti 
alirui. L Obbedienza dirige le azioni e lascia libero il resto; la Son 
missione tiene a freno mico i pensieri a gli effetti. è 
Soumista, Somemiata. Add. e am. Compilatore, e propriamente Com 
pittore di materie teologiche ; Casista, Moralista. Segner. Pred, 
18. 1. Subito voi vi fareste forti con dirmi ec. ch'avete lelti som 
« misti, ch' avete consultati tcologi, «e. Uden, Nis. 3. 36. Ci insnen 
DI ite il querritur-usrum ; del resto mi par di sentire un som- 
più che em poeta. (A) (8) 
+ Somemi-tà. (.S/ ast. di Sommo.) Cima , Estreorità dell'al 
terso; laltrimenti Vertice, Vetta, Colmo, Giogo , Punta ce, La 
Bommità è erta , inaccessibile, aipostre è acascesa , nievala cc.) —, 
Somamitads , Somsitate , Seummità, sin, Las. vertex, Gustigiug. Guy 





SOMMO: SOMMOVITORE do] 





alla som- pois neon Sena 

art Y è pi Pe v+ am. $.3, 6. ; 

3 — Sublimità, Eccellenza. Lat. pr Gr. dioyî. Fit. Pitta, 1a — Sommo vale JL Pontefice.) Dant. Par. 6.17. 
là È iliatia Ma AIAR o Genere Destro, alle fa disosca 


qual to Scmmità della versa per Prepuzio. ul Sammo diff. da Sovrano. Sommo importa Grandezza y Sovrano, 
numerosi praepatia Sonora > Bia mola, 5/2 unto comutemente numero del più, e 


vite nel 
7" ct) Etra dll seo fiorito duna pianta Ci n DT PR IOINI FIR dra di vi pelle 
_ " una ni a Di . 
% per cui non possono essere e conservati — sommole, si risolvono al verbo sustantivo. (Ri 
si L, A es 


Per sntaf; etlinz i fine. Fre die. Pi 6-3 g Folbrere.1 10 ae ice Romeo Sale e vale iddio. P. Sole 
a - ì e Ciano - n e "e +$. so. 


mi prrtranif setortba. sori ago dad dd:I 


dd i 
a . N. i; 
= Punto) piciniaino. Ml. #7 416. gani al sommo discam- — mar custodire , e jah signore : Custode del Signore. 
pf + quando vice pr son il conobbe ec. Sommonmonane Belinea: N, ass. comp, La sotto 


’ 
— Dicesi Il sommo della L'alba. W. Luce. 53 - voce. —, Summormorare, sini, Lat. sulunurtmurare. Cavate. Discip!. 
1 214 sommo, posto avv. Birrerie ; SSpir: 50: Non confoudano le tue parole. la vita tua , acciocché al- 
r % 8.3 tion sommormari. 4 #rute linz. 229. Non confondano l' opere lre 


102) Tes. Br. dg. la è vano Ù lo qua- Som rehi.) Som- ue Son da me della co- 
mo, $$ 4a premier; dpgpue- le aa i) mo-scà-po, St pria fas va. 





’ Somme VIA REI PACE AN) Pr, fe SERGI mer dg e fa ri Son, por: 
din arm peer pra ‘er eeigiono terri agli ode È sn en nek er 


d— [Ed an e seen bi Tali ia 2 resin Sulla i “Gr Cengio >, 97 
tv si fi K = cima > rucpori. +60 È ” 
ghi tuberi Be Pag, dts. HMopopoltuo;iciaè di le, Pirunse, Pla +>>x —:{Onde A-somnoesa nale 4 persuasione, 


delta locca. > adi 1 è modo awerb. che si usa forza di prep.) G. #7. 31. 1. A 
Sonno. PrseS rus pom dopu egg Sur 'bomuosià del conte CS) picme een dx 12, 
premo. — , Summo, sin. Lat. summus. Gr. inporosi(Sum- 59. 1. A sommossa Pera: è percio di Francia. 
« imais, da sumumunm sommità, Vedine l' Altricavano al ‘3 E detto in buona parte, YA sommossa , $. 3. (N) 
rio. suite destina; e-questo da sine. di stpremusiflbero spora 2 —Scdiione , Sollrazione (ed ia quento suo è più ata) Lat. 
aio) t Serio l' orbita, che fe” Leprar putog seditio, Gr, erdos, Fac. , anno 4. 4. Il peccato (e la paura 
. è E 19.49 E ciò fa certo che primo superbo, . lor fece pensare, i Padri avergli i a frastornare quanto s'era 
ptt oe i erirze id Me ef tirato perla sominossa. ( 4 testo lat. ha: quae per seditionem ex- 
nol Quetti; onde l'occhio in testa: mi scintilla, i dor —presserant. n 
gradi son li iommi. Petr. 10n, a re de PE sese ARTE V. A. V.e dî Somma. Ricord. Mu- 
sio Tu te n'andasti. ‘parlar, in cui chiaro refulse Con lesp. 69. Il detto Pupa (Urbano secorido) , futto il concilio genera- 
somma cortesia somma oncitate, Hoce. nov. 47: 10, Festa si fcce gran- — le ve: a sommosso di Pirro eremita , ec. (8) + 
dissima , con sommo piscere di Uniti i. Bocce: gis. n. 3. Sonrosso. Add; m, da Sommuovere, {lustigato, Persuaso.) Lat. sub- 
Rispose che questa l'era evmma grazia sopra alta, G Lett. motus: Gr. srosendile. Buon. Fier. 3: 4, 3. Sommosso a' prieghi 
(13. 35. Essa somma Reina di ogni Reina ina) gli ini buoni ec, Studia ù È 
pie erro È siézt Toro sg pene inte 
tuatalo chi passato zione è come la casa sSommossa.a cadere. È appresso : Ha in 
o e x di quante sè la materia apparecchiata della casa sommossa a poterli ridifica» 
ni inai "E Sila alt RE La me; x x _ : 
2 Ulilisimo. £r. Giord. 181. E però Nimieceso: Pinne 6 Provocato, Rim. ant. Dant pag. 10. (Zane 1731.) 
Ù le ove la fede w° )(V) ‘E tolsidni dinanzi a voi, sentendo Che si movcan le lagrime dal 
4 lntero, Mor. S. Greg. 7. L172. ft eran sommosse dalla’ vostra vista. (V) 
) Fir. N Som-mo-vi-mén-to, [Sm.} Gw , Sollevamento , 


+, Persuasione. Let. iusligatio. Gr. snepori. 
66. Alquante terre ec, che si Lenienò per-lo Ie di Fran- 
€ malizioso sommovimento si recaruno dalla 

sed loghi.» (o eende È Ottonelli qui dee leggersi 
sce SOMMONTORE | Seem rire. Leb. m. di Sommuonzre. Che salle 
‘he sommuove La n Lat, 

auetor , contitor. dn dinninrio Gs Pri sp 3 È fu poi com 


il, e sommovitiré 
di romore, Tuc. Dav: Stor, g. djg. Mandò per le Gallig sommo» 





408 SOMMOVITRICE SONARE 
, * Som-mo-vi.tri-ce. Merki1fà ‘di Sammuovere: Cm ‘som- n 4 della ‘spuma © de'somagli diede 
muove, di reg. ©) iiurag azione Aia RIDI 4 peer vee arie coni rar iso malati 
Soswozione , Som-mo-si-d.nc. (SN 7. A. W..e di) Sommovimento. sonaglio, came li. che wi fanno. nella Pioggia nel tempo della 
G. V. I. 36, 4, Spesso era la terra in ‘0 in sommozione: primavera. Lit.-Som ‘010 Pallo nell'acqua , e. nasce. un sonaglio, 
Sommuovene fAtte anom, Muovere : dì sotto. 4. Dicesi pure di quei cerchiolini che fal'olio, it 0 alvoli- 
a — Fig. Persuadere , Instigare, Commuovere , Incitare, Latiiperr quido scarso e mado sull'acqua cv'altro liquore. TI 
sua instigare < incilare , commovere, Grimapoginar, iviuevesio. jos ‘vechi. ) Pros.. Fior. pì-4s vole:S. pags 65M qu si 
G. P. 6, 85. 4. Si pensarono di mandare ambasciatori in A+ diffonde ne Mpre.l'ncqua; eeatò pppariori enicchie. Losinenzioniso- 
Imnagna a sommuovere il picciolo Corradino contra Manfredi suo —pigliato in latte, ma nuotandovi sopra , vi faceva sonagli; come 
zio. £ 9. 105. \v. Sentendò che papa Giovanni insieme col re Ru: soprà l'aequa fa l'olio. caatlagi de MR TT 
berto sommesso di far venire di Francia in Lombardia me 5.— Per simil. [detto della Bollicella che vedesi talvolta: nel 
ser Filippo di Valos, cc. E 42. 16. g. Quasi tutti li: cittadini e- vetro, ed è simile alla Vescica.)_ Bono. Cell-Orefi1g: i uti poco 
rano ‘a-furore contro a lui. Com. Inf: 5. Leggere e udire .'divvetro aristaltrao nett cioè che non abbia nè vesciche, 
cos d'amrre, è una cagione che sommuove amorè, * GruDicest A lì ad alcuno e vale proverbéal.Dirne mule. 
3 — Rimuovere , {Allontanare.) Lat. amovere. Gr. asroninir. Cr. 9:90, LifW i 26.) Lat. alicoi tr priena pr. 
d: La qual cosa fatta, volte sommoverà i bifolchi da Bot, 4. 61, Che tu non mi appiccassi di subito il o no 
rog aos 9 1. tres ppi crcieriate in molti modî la pro- > fissi o % è x bel Paid 
vi, imperocchè questa cautela ziosi guardiani da questa negli- 7 — Proverò: gatta viole il sonaglio : dicesi di Chi 
geoza sommoverà. 4 che da sua condizione non Cgil vent n 
4-1 n. pass.) Cr. 9. 1. Dall’'avvenimento degli uomini e del 4/9 Bo-nadgliudlo, dim: di Sovag! 
bestinme si sommoovano. (Parta delle api.)> Sunaglino , 7. Dole. Bag sto eli i 
Sostir. * (Geog.) Som-my, Città dell Indostan, (G) ACLIVEZO 3 jùara. dim. di Sonaglio. Lo: 
Sommato. * (Geog.) Sourni:to, Città «dell Indostan. (G) î " Boce: mov. 72.16. De fece-il prete riucartare il ccin- 
Somniani. * Dl) Som-nisd li. Dei che presedevano al sonno è divano bal sno, ì Tru u ver wie 
i loro omeoli per meszò de' sogni; Ereole era del loro Mit) Sosamento y n Su] Blecarira ir, Semagione s ale DE 
Sousiate , * Somenid.re, Ate. e n. ass P, A. e Poet, Vedi Bo- mita (den sporrua, But. Inf. 9 av S'ell'èin 
guare. Dant. Par: 35.38, Quale è colui che ‘somniando. vede jE _ conviti'ec., 0 in sonamento di da sid ric ont Lat 
dopo "1 la passione impressa Rimane, e l'altro alla mente ton Sorante, So-ndnte. {Parti di Suonare. Che sunna,). Che 
rinde cc. (La Cri legge Sognando ; ma così i verso è fisdiato.) (NY | sonaus., resonausì Gri #x%v.Dant, Piirg. 19.133 Gili spiguti. 


Somso, * (Geog.) Simo. rame del Brasile. (G) 

Sono , * Smo Sa, /. 4. F. è di Soma. Fr. Jac. 13, Giur. Matia 
Bic Dio uomo cè. Porfando si Lg e) RIEN . 
mrawn. i alan Scand. 770 n ‘ome superiore d'an com 


di » 
Somronmo. * (Geog. ; Piocola città di Polonia. (G 
Somme. È on dee. Cit dell Indostun. (G) up 
Sonvson. * (Geog.) So-mn-gdr. Città dell Indostan 
Soma. *:(Geog.} Ciuà dell’Indostan 
So-nà-bi-le. » 
soggetto s0- 
mabile come. natura consistente , ma eo. E 3, 424 L'atto \dell'og- 
sonabile si dice esser sonazione. n 


= E cada vago. È ded tC, Dici dì Dima cal vesto lei ci 


(N) 


35. 3. Porto geti di sparviere., Sotag! nel mio gine.» E Lor. 
. Poes: Nori lo: veggendo;; cheto bsava stare , Per dio se lo 
“sento somagliare. (Min) | 


ma-glià-ta, (SY) 4! sonare de'campla 


Caafana ec. + 3 di cui 

tunti sobaghietti.. (A) (B) . 

Bosagiino ; So-: (Sm.] dim. di Sonaglio, [Pi semini 
Sonaglivolo , Sonagliuzzo , | pit) tiotinne] ba 


crepitaculam aereum. Gr. 


festa 4 


esaltò. }Burch. 1. 
Spuigll - 0 duo da farfallà. Morg. a. 
queto battaglio, Che vedi com'è 

luvia sopra il viso, Grosse 
a = Giuoco, simile a 

30, Ma tutto è nulla; è 





: 
il 
i 


sd. ca E dietro a quei, più innanzi pi 

E rd. $j3. Tiotinsonanido conisì dolce, nota, ud 

spirto d'amor turge. E 23, 55, Sermo sonasser’ tattò 
Polinnla lor! dolcissimo? 


Che colle suore» fero Del latte Più pingue.. 

Bacc. gi 5. fi 3, Alcaatarere'a sonare tutti si LE nov. 608 

3. Quando udirete sonar le le , vervete sein è: da 
»— Pattunda di ‘0 simile; 

pera ancora il secondo clso. Benw. Cett.Hito-si 


mi ‘faber sonare dì flauto. E 26. Non mancarano 








compiacere al buono padre or di Mlanto:; ot di. 

do. (GV) Borg Rip. $ ala î Tintoretiasona c 

| Nurietta} la quale oltre co. al siper sonare. cu di 
Pigfo benissigno» (N): +3) cinica rt ma . pepetetà 00 Met" 






arci 

a al n'é eh dg 
Eur vite 
ine da 






ZA 
- mente disposta n quello che. È 
Era rime beniinc donava quanto R- 
nostra LE nov, 6gi n ener 
la sua ione a’ Nicostratorche sonnuser le parole. Mean di 
7 —* Profferirey + Dichiarare. Dant. Par:45. 
69. Suoni la volontà , suoni 1 desio A che la mia ri è già 
pes appresso Dì aticor xe ta senti mente 1 v 
vi, sì ta suome Con quanti denti questo amor . 
Dicesi Poterla ben sonore e vale) Poter dir, quel che sì vualeà 


SUNARB SONARE {9 
nisi * Diccvi Sovargliele: per di ‘dittro e svale\Colnmiare “alcumo 30 mai ig) Za. della campana. maggare 


x i piera LE Si Da du pr LG 
torto. Laerifusmvizi nto intro e feet She È qufrra 
Sere e epr ie] le. = Perciotere, h, e CICLI 
{ aston S'iosstatatroppo 1 certo io faceva Sulle siae qualcun. songre 
pinze retin pr cito veg pepaditete PLEASE DA priv) 





rr Da 
cammin sì gli È si-corté ) Dinanzi 35 — 4 sronio=Sanar 

Fecha “nd tn. use în Siena sen TN) g0 312 Lo Stone ell hi sn 

par -Convocare detto = A toconi, * stesso Sonare a martello, » Snare, 
1 inch Ses Pier, 250. Dad quale hug sentendò Cosimo. fur il — S-12. #7: ff. 10 è 37.(N)" Doe fe aa 
Po EE ‘somaro’ spesso stava-con sospetto della 37 — nisuciio > ramentamone cc.* 

, WA tax ud del ge rif avo. corn mr slerni: 

noche 0 ii a pi Lai Zivce. nov. . 3: Patto ge teen AVASTI ron *= | È 

CETTE aiiao depio Geni Quiet Dlco-s: Baio Aliara kane 3) Cite ERI I bivio 

Pignataro pei od ani und pr Dese dai Che hai tr, bocca? Non 
#5 — 4 caso, * #7, Cao sm bj ia lo Rada scelte, $ von 
4 — A catasta = Bastonare, Cp a lg ET i i = Sonare una musica difficilissima, 
io Lo sesso che Sonare a distesa. #. Diavolo , R pr 
bia a Vdilango, oi ui di sliici prati. DALL 





pro. Cai | PA 
i Mi — E per simil. Sònare Putire assai. P. Corno, $. 

#3. 8 Sonando campane delle chiese (Comete eiDis 835 -n (N) : y ma È ma L di 
LATI le campane del Comune 0 dello chiese a Primi LA Comtimusa > ir fico” vale 
- ì 3 IT ppi si 


camdarono incontro alla detta tavola, | | >. “3 R” 9 
ma Ci, - 1 È idrica 








SMR 
Ria 04715 ff caro da son in 
Suonano a dint LIRA 
af — 4 croma 0 4° «Sonare per 
erinenenà 
8. im ringhiera , € fa sonate a gloria. 


È Territori tn ) ; È b i mirò + e dicesi 

— A MARTELLO dice si fa sonarla campana a tocchi in atto di disfida; 0 dî qualsisia competenza. Vorvh. Ercol. 98. 

Mali o editi eriznati feb Martello; $. 1100G. —Taltolta mentre fsvaliilo. per mostrare di uon da viose A 

fig daniel eo y artnartello,  dicvs ammanna © alfastello’, che id lego ; 0 suona , che io-ballo, 
e avventurosa i e 


ai d 
© da ‘emmpana a martello, it a dare il tialdo © suona pur, ch'io 
- done tizia nella chiosa 7 » borfite por, ch'i billo, ; 
È h ; a E variamente. Cecch. Assiuol. 1. 6. Poichè in'avete fatto 





i 
È 
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pin 
il 
tti 
i 
di 


pet 
i 
Ri 3% 
. 
si Hi 





4io SONATA | SONBTTO 
; ih Guliceti Bonne l'accento, dell'areni & vale Dare il della 


Eneid. 7.793. un corno a bocca Sonò dell'arini sl 
Pe Sogni EI) pr ci) 
Sn ol o mene pr lamore nni Canposiamas 


uno ,0 con + diviso in varii 
persi =, Suonata , sin.) Bern. 
EE aliena 
pp gota, Tea tane rie, mele lare sn 


.) Lat. Gr. rpivos, Bocce, nov. 

n. Sconto €01 labii 0 gn le an 

Morvli, 3:3. Sonate di poco le-16 ore, 4 ; 

Se, Pi i ve an modo buiso degli anmi y dell'età di 

Soraroso. (Ar. Mes.) Sopat6-jo, Sm strumenti di 
carie CAS Cenere. fi Qeela pive degl T..B. s. 
e , s Maggior, Questo era una cassetta con un 
mel mezzo cc., nell'ufizio del quale ccheo , 9 sonatojo, è succeduta 
ur ICE) or» chinmlia rosa y che si vode negli strumenti di 

Sowarone, So-naetb-re. {/erd. m. di Sonare3 Che suona; {e si um 
anche in fesa di sr ) Muestro di sonare. Lat. Rice iso: 
dulator , psaltea Gr. mIaporir, Dapedcr +, YiArm. Boce. now.93. 
5. Era in que'tempi Minuecio tenuto un finissimo "cantore e sona 
tore, E Ta Dee, 342. Sommasente si dilettò in moni e in canti 
mella sua 


a di Qu it.) Quegli che suona qualche strumento nella banda musì- 


sonatori , ai tamburini ed ai saccardî, (Gr) È 3 

Sosaraice, So-ma-tri-ce. Verb. f. (di Sonar] Che sona» Salvin. Dive, 
3. 113. Pindaro non si volge alla Musa souatriee di lira 0 di cetera, 
come Orazio , Tina va più fi 


certo ché , se voi volete la volontà di Dio in vostra gloria udem- ii e 
5 ni è 
Somarena | So-na-ti ra, SL Lo stesso che | E V. 


sonatore delle sue musiche, ta) ) 
Somazione, Soma-zid.ne. (Sf Lo stesso ) Sonamento, 7. Segn. 4- 
nim. 3. 134. L'atto dell'oggetto sonabile sì di 


mine, quando egli è in atto, 
Soreme, * Gesiche, SN. f n) 


| di Solone. (Mit 
Soncino, * Son.ci-no, Soccino. N. pr. st. Lat, Soncinns, V.Sonche.:(B) 
a = (Geog.) Piccola citt dei. Regno Lombardo Veneto, (6) — 
Bosco: ) Séu<co. Sm. Lat. sortchus.. Gr “iper ’ 8. ( Dal 
gr. somehor vuoto , fungoso, le.) Genere 
delle sinanterse, della tribù delle e sia palig 
mia eguale, caratteriszato dallo antodio con squaine embriciate, ven- 
pirla pia Sono socia carini Rai margine, del riceve 
nudo , e pappo sessile : così essere le 1pe- 
cie di esso fornite di fusto fragile € vuoto come nella Cicerbita tolc 


gare. (A ; 
- î h Specie di 
2-0 che ha le foglie) € Sonco assolutamente una 107 pc 


acutamente déentato ed i denti db 
cuni considerano questa ipesta come del fono Hisia chi ha 


n fl L 78. (i) 
vi nacquero molti moscioni. È rx pel isso lit 





i vi (N) 
Sora Caria) Sin-da. Sf: W. Frenc. Dicesi Sonda della tromba lo 
lu e Senda dell'animo de' cannoni lo Spil- 

® letto: ( Dal frane. sonde 


v lo , che vien da sonde teuta, spe- 
Gillo "€ queto dle, Jen be Vale medemo, fa ot gl; 


i 
4 
| 


SONETTULUCCIACCIO SONNIFERAMENTO 4a 
mente fu applicato ad ogni sorta di. pocsia Altri crede Bento, Tfb. 10: Egli (il Sonno) Riposk spia molli ctu, 
Al di nel ; N 

Fragliameelpar pedi grin ra ne Pica muscoso speco, Di sonnacchiost lor tatto cv 
ed £ ero sr ‘e annetti d'amore, 3 — { Per simil. Animo simmaceliioso , Mente sonnacchiosa valgono 
» prosssgio Teco qui che Dante nna penare la Fia Che diffici rserni +) Que, ris Diamo ancora af 
é mponc-astagia also parviooitagli più volte poi, e inquell'o- . cun cattivo pg ine: ces eran adiloementato 


cuno 
c-alirove , nomò sunetti ora cos si _ animo © 
da DIR ge N mario in scellerata menti non poteta ragione entrare , che lor si dicesse. 
€ triota, Graist, dett, 26. Sovra d'este parole intendete ilsonettordi sotto 4 — * Per metyfi Trascurato. Guar, Pust. Fid, 3.4. Ed ha vugion di 
d i 35 favorir coleì , Che sonnacchiosa il suo favor non chiede, (Br) 
atmato, posa ne diill, da Sonnolente , Sonnifero, Addarmentarsecio, 
Grulto è Chi ha gli occhi e ga sonno 


9 di 
SACRA ie DIE A i La settimona e sano parole appa t È i a 0 Grato 
quattro altri de' mici snettucciacci, rhe na drovati vale io. Sopito, fazioni coinia Desto 
a quello. de si n Salovernto per indire uno spia lano 


Hi 
î 
si 


Vi 
î 1* (Geog.) Sàn-nam. Sur, Provinoia dell'impero di 
di sonrto che riesca deboe e con, rpne: + Sonettuzzo, So- cn Ce el ngn Lolso, Sia cala prrgedat 
neilurelio , sim. Alleg. dg. di Îl più sfoggiato mi- dormendo una parte delle azioni comunemente attende se 
sacolon mondu , ch'i0 abbia sputato. ec. il segiente sonettuccio — non essendo risvegliato: Sarda Va (e Cote SOR, 
agraziatello. E 166. Serva questa mia cc. sì per salutarvi, com'è in cms il cervello conserva l'esercizio di alcune sue facoltà 
mio ordinario debito si eziandio sicurtà e coperta ipsieme le quali non solo pare che ma > 
dell’accattato souettuecio riuchissovi . comandano Fazione degli sentivi e 
(NI Sim.) dim. VE ore nigi e motori a loro disposizione nello stato normale, ancora 
“ è £43 Salvia. Pros. 1.179. Il povero poeta, quel souno in cui cade persona ‘azione del ma- 
assedi io misero cervello queteiatinbai iper gnetismo —, Sonvambulisno, Nictobatasi, Nittobalasi, 
giagne al durato tarmine.» Lab, son, 43, t'adirar, ché ta fo- — tubasi , Ipoobatasi , sin. Lat Savodarms. ( 
adi pra Aria tan Bo pu congedi possi zine Fai Sonno, e dal lat. andulo io cammino.) (A. 0.) (0) ., 
35. Or con nn sonettuzzo fatt' hai , Ti pare iu tutto avermi Sonmamsozo, * (Med.) Soa-nàm. Add. e sm. va al 
mudistatio , E‘. mio buon Lasca lacerando vai. (B) sonnambolismo, + Nictobato a n 
Sirerona , So-névo-e, Sedi com. Hisonante:—Smabile , ele. Lat. Nottumbulo , sim; Lat. siaoambalo , noctaftbulo. Gr 
sf detiene pria pred n smo A. 0. 

ssilialileo «porge lusinghe, Bur.Purg. 28. 1: È soncvole Sormaustisso, * (Med.) Son-nam-b-liamo. Sa, Zo stesso clie Sane 
vento, e fa molto somare la detta pineta, lismo , #. (A. O. 
Bungacian, * Sun gicdn. fronte delle: Cine 46) Sommo. .) Son-:ndm-bu-lo. Add. e snu Lo stesso che San 
Sonuant, * ) Son gi d'ime della Chi È pentola è 4 (& i 
Sincama. * forgiria Pi p-tog spione Sossicauana , Son-tiec-chiàre. LIV. arr.) Lesygiermente dormire; ( al 
Set, V: L'e 4.0 di Sogna Lat savogia. Te Pov. wiment Darmicchare | onwiglure. =, Sionsechisre, Spaneerae, 

nd, mosturcio,. x dell'oca, sana tosto dovmiscere, sopilunt stare, Gr. 
Papato Gite paso ing a x della, sbirri. Fr. dito. T°. Che non dorme. e non sonnecelim. 





rt eco Ae 


sa EZIO pi e Peg IST gags 
. 4 A 
Soncrameone * r Cia dl Ido ile) are i al SERENE 
O Geop: ‘winea della ‘a quasi 5 
podio t. AG.) So-ni-chéi, ricami , il-ow nome suo- Soxw N, e, au. W, AV, 0 di) Sonniferare {e 
da da Maometto, € uso _ Sonnecchiare.) Fr. T.la la visione, Che l'anima 
in euiso, Son: nel-li-no. (Sm.) dim. di Sonno. 245 Ratecolio, fon» 


de liquori iti dul Corsmo ; abitano sì 

Sannio ca gioia, Rnpieiio db: pl Poe Lon, cole Dear » netto y sin. Lat, levis sommas. Gr. où Papi: Fnvor. 

Sitrepio Me ni si on Prole i ba già fatto più chel sonnellino, Cirif.Calv, 3. 82. A Ciriffa 
MOLO, 


cons , i sen 

Sotr. * POE et Faroe daglcne: (O lgrre è presa ba la bertaccia , E dice che vuol fare un 
* (Geog. Ciuù Bilo, nta sul golfo nellino. E 3:87 Che vuol comyfre il giuoco, e poi dormire.U 

prgn a sia Smestiico. E AS00, La qual: siccome tera di furto, Faceva 0. 


conservate tdi: 5 
soltunto di in gin — Dicesi Sonnelli x si dorme s: le 
Pl enni rn N. ass. V, e di Ben. pot Beatgy Ai Ind i. Forse ch'io t'interrappi Il sognellia» che si 
Orl. sonnarchiare i 


n afe isposes il vostro Non smi ha fa un dolce in sull ?» E Salvin. dnnot, ivi: Cioè 
o dormire: (Cad legge il Focubot, alla voce Prizicare; prio, fu da Sannellio dell'oro, cid d'oro, come Masi Boo» 
SISI cuce ciba 0 FORI den Dec lea fi Pioggia dgr Rpernii dal Da 
cirge:St e non v' si uva gobba servicciuola , Che Hot cato di Paula Biase 
“i : 


dicon fusto Sa ve chis Senpai. (Geog.) Son-ne tr capii ti 
7 ho xd 


nella provincia di G 

di Prose Sr Ci ur dl pianto; de Lina figlio 

- comacrato alla memoria del viaggiatore nat sr ì nelle 
scienze naturali, Appartiene alla classe icosandria inda ed alla 





ig. E "l sonnac- — #1) Car. lett. 1. 98. 
(V) Sannazz, — bisogna , voi vi dormite îl vostro sonnetto, 
ioni pa- Sossirsanmento , Sou-ti-fe-tarimta to, Im, 


» 


souttferane , Il 


tra SONNIFERANTE 
chiare, iper 3. gb. Tuttavia , per sonniferamento del 


in molti 

contrario. (| 
“Sonmensante , Son-ni. 

Sarmacchioso. 


Pole ii 


» che, non che altri, Omero alcuna volta sonnifera- 
‘or. 58, 1 Fiorentini l'hanno prodotta e illustrata, e cc. 
sonniferare , e risvegliatala , e raffinatala a voglia loro. 

Add. m. Che cagiona it sonno, (Y, Sonnae» 





lasciatala 
Somnireno , Son-nì-fe-ro. 
chioso.) Lat. somnifer , sommificus. Gr. Srvoroidi. (Sammum ferens 


che apporta sonno.) Lib. segr..cos, doun, Per l'utero alterato ti puoi 

valere delle erbe sonnifere. to 

a — {fn forza di) am, Medicamento per fur dormire; [altrimenti Nar- 
cotico.] Malt. 6. 26, Or mentre fa il'sconifero il suo cono, ce. 
» Castigi. Cortig. Lib. s. pag. 253.( Giolito 1564.) 11 medesimo dico 
di alcuni altri che in amore ‘usano incantesimi , malìe , forza, 
talor sonniferi , e simili cose. (9) 

Somurssbso , Son-ni-fe-ré-so. Add. {m. Aggravato dal sonno. Lo steesò 
che) Sonnacchioso, [Sonniglioso, lioso.) Buon. Mer. 3. 4. 9. 
Languidi , a guisa d' ebbri, a capo chino Reggersì , e traballar s0n- 


ognì 
Bomutogvo. 
Sommo , Sa-no, 

di quelli che 


Riposo , Quiete , Sapore ec. AU Sonno è dolce , placido, tranquillo, 
de, pigro, molle, 
+ piacevole., ri 

micto , continuato, 
borioso , turbato , 
s_querulo , pernicioso , 


prrpetato, confuso , soporoso , lam 
istare il sonno , Per- 


anesto 


amento del senso comune, dato dalla matura per ristorar. gli ani- 
mali. Tiass. Ger. 8, +6. Ma vedea come quei ch'or apre, or chiude 
(Gli vochi, mezzo ra "1 sonno e l' esser desto.n Dant.Purg. 17. Come 
ni frange il sonno, ove di butto Nuova luce percuote il viso chino, 

- Che fralto guizza , pria che muoja tutto. (N) 

2 —' Dicesi lavasione del sonno, Quel puro im citi lo stato di lan- 
guore di tutti gli organi destinati all'a imento delle funzioni 
di relazione , annuncia il bisogno di dormire. (0) 

3 — (Dicesi Primo sonno, L'ora in che ord nat iamerite tutti sonn) in sul 
principio del dorinive. {#, Primo, $. 61) Bocce. nov. g3. 17. Vide in 
sul primo sonno venir hen venti bpi.n È g, 9. n. # Ella ti priega 
in lungo di gran, servigio , che ti debba piacere d’ andare stasera in 

sul primo sonto cc. È appresso: Venvta adunque la notte, essendo 

già primo sonno, Alessandro ec. usci di casa. n) 

4 —* Dicesi Sonno cterm , Ferreo sonno, La morte. Fiss. Ger. lib. 
3. 45. Cale , e gli occhi che appena aprir si ponno , Dura quiete 
preme e ferrco sonno. (N) +3 

5 — * Dicesi Sciolo nel sonno e rale Fortemente addormentato, W. 
Sciolto , $. #1. (N) 
= [Dicesi a modo avrerb. In sonno o Nel sonno e vale Mentre si 
dorme , e talora In sogno.) Dant. Par. 13. 65. Vide nel sonna il 


mirabile fruttò. Petr. son. 212, Solca lontana in sonno consolarme.' 


v S, Agost. C. D. g. 36. Era stato ammonito in sonno. (V) 
— * Cul è. Cascare : Cascare 0 Cadere di sonno. #. {. +3. (N) 
— * Col è. Dare: Dar sonno = Conciliartlo. P. Dare sonno. (A) 
9 —* Col è. Dormire: Dicesi Dormire un sommo, un buon sonno. #. 
Dormira, $. +9. Red. nel Diz. di A, Pasta. Questa bevanda io duro 
talvolta due mesi a beverla ogni mattina, e vi dormo sopra ua hann 
senno, quando Lo tempo di potervelo dormire, e mi fa il buon pro N) 
a — * Dormire nel sonuo di um vizio. #. Dormire , $. 16. (N) 
3 — * E Dormire tutti i suoi sonni , fig.=Pigliwsi (mite le sue 
comodità, Y, Dormire, f. 20. (N) o 
10 —* Col +. Fare; Far sonmo=fudiurre sonno #. Fare sonno, {.1.(N) 
a— * Fale anche Venir sonno, #, Fare sonno, $. 2. 
3 —* Far sonno 0 un souto=Dormire, #. Fare simo, $ (A) 
It —* Col v, Guastare: Guastare il sonno ad alcuno = Znterromper- 
gliela. nor f'ier, 3. 2. 8, Era proprio un dauno Guastargli il 
sonno, (N 
1a =® Col v, Menare: Menar sonno , i sonni=Dormire. /. Menare, 








Se 70. (A 
13 — {Col v. Morire:) Morît di sonno, Cascar di sonno== Sver voglia 
grandissima di durmive, 1, Morire, 4. 18.) Bocce. nov, 77. 20.Duve 


SONO 


essendo stanco , c di sonno morendo , sopra. il letto ri gettò a dor 
mire.» Cur, Lett, 1.81. Se protrassero cc, di cader di sonno , d'as 
siderarsi di freddo ec. parlerebbero forse d' un altro suono. {P) 

14 — [Col ». Pigliare: Pigliare o Prendere sonno, il sonno=(C" 
il torno, Addormentarsi.}.Pigliare sonno, e Prendere sonno.) Dittam, 
3. 23: Soave ce riposato sonno presi. » ( L'edis. di Fenezia 1830 

ge: Sì per lo suon dell'acqua , ch'io intesi, E si per le le 

belle ancora, Soare sonno e riposato presi. ) (BR) Red, nel Dis. di 
4. Pasta. Ha difficoltà di pigliare il sonno notturno. (N) 

15 — * Col v. Ragguagliare : Ragguagliare te partite del sonno. 7, 
Ragguagliare, €44 (©) 

16—-* v. Rappiccare: Rappiceare 0 Rattaccare il sonno = 44 
dormentarsi di nuovo, FP. Rappiocare , $. 4A) 

17 — [Col v. Rompere: Rompere.il sonno == Far destare.) #. Rome 


18 4 

Mia ‘ol #. Schiacciaro:) Schiacciare unsonno, in modo basso= Fan 
un sonno, Dormire un sonno. Pataff. 10, ‘Tra quei che sanno, un 
sonno ebbi sclriacciato. n > 

9—-* corre: Stegarsi dal sonno , fig. = Destari. W, Ste 

are, € $ (I 

ala [Cot v, Svegghiare: Svegghiar dal sonnoe=Destare.] Pit.S.Margh, 
136. Jo gli svegghio dal: sonno , e soflecitogli a far i forti, 

21 — * Proverb. Chi doi gli è cavato il sonno=CAi pecora si fà, 
il lupo lo mungia. Y, Dovimre , $. 35. (N) 

22 — * (Bot.) Sonno delle piante: Fenomeno che nelle faglie delle 
piante , i te nelle composte, si osserva; ed è quando al- 
l'avvicinarsi della notte prendono una posizione diversa da quella 
che tengono durante il giorno. Tul cangiamento si osserva “anche 

ne fiori di alcune piante. Linneo riduste nd undici le attitudini 

che prendono le piante nel sonno , secondo le quali lo nominò con- 

nivcote, chiudente , circondante è attorniante , moniente 0 proteg- 

gente, involgente, divergente, pendente, embricante, retrovergente.(0) 
3- 


* Bonuo PY. Raddoppiente, 6. "2. 
23 _ Tui © Too) Figlio dell Sento Dia” Natta l Datllo cd 
nelle 


immagine della Morte ; solito è i nell' isola di Lermo 0 

nel pone de Cimmenii che gli antichi credevano sepolto più 
dense tenebre, Rappresentovasi come un fanciullo alato immerso nel 
sonno , col capo appoggiato sopra i papaveri; albrascinva la testa 
di un leone sdrajato. (Mit) Cas. Son. 50, O Sonno, o delia queta, 
umida , ombrosa Notte ito figlio, (N) i 

Sowno. * (Geog.) Città del Gin neil isola di Nifim. (8) 

Sorxoccitoso, So -noc-chiò.s0. Add. mA, 
now, 15. 22, In vista tutta sonnocchiosa , faltasi alla finestra, pro- 
verbiosamente disse: cc E nov. 86. 14. E mostrandosi ben sonnoe- 
chioso, al fine si levò dallato all'oste, Sen. Pist. E quando gli occhi 
mici sono fiosi , ancora fo io loro forza di vegghiare, 

Somsoetioso, Son-no-gliéso. Add, e sm. #, 4.7, e di Sounacchioso, 
Com. inf: 1. I sonnoglioso molte rolte‘erra la via. 

Somnoueste, Son-no-lén-te. Add. { com. Mersn adiformentato : altri. 
menti) Sonnacchioso.—, Somlento, sin. (4. Sonnacchioso ) Lat. se 
misomnis, sonmiculostis. Gr. suivre: bende.» Morg. 14.79. Bevero, 
e" ghir sonnolente c perduto , e ta e fuina, e lo accanto. (N) 

2 — Che induce a dormire , Sonniferò. Lat. soporifer, sommnifer. Fin. 
As. 297. AI buon medico di comun consenso fu lasciato il pregio 
avuto dal servo per pagamento della sonnolente bevanda.» Pecor.g.23. 
nos 2. AI medico di-comune consenso fu. lasciato il prezzo avato 
dal servo per pagamento della sonnolente pozione. (V) 

Soxsouinto, Son-no-lin-to. Ade [m.Lo stess che) Sonnolente, 7. Dant, 
Purg. 18. 87. Stava com’ uom che sonnolento vana, Amet. 9. Gli 
occhi volgendo sonnolenti in giro, Quasi appena conosce dove si sia. 
Cavate. Frut, ding, IN prelato rimesso e negligente è come nocchiere 
e rettor di nave sonnolento al tempo della tempestude, e come spe 
culator cieco , e bàmditor muto, ; 

Sonwouenza, Sonstodèn-za. (9) /ritenso aggravamento di sonno, simile 
gl letargo ; Sbuggimento di dormire ; { 0 piuttosto Quello stato di 
Mezzo uni il sonno e la veglia, più prostimo a che a questa.} 
—, Sonnolenzia , sin. Lat. veternos. Gr. 14dapyor, Dant Purg.18, 
85. Ma questa sonnolenza mi fu tolta Subitamente. Poes, FParch. 1. 
pros. 3. Il mal suo è letargo , cioè grave e profondissima sonnolenza 
© adimenticanza. % 

a — * Dicesi in senso medico Sonnolenza della testa per Gravesza. 
Red. nel Diz: di A. Pasta, Le siscere inferiori possno accrescere 
molto il ale con la loro -pienezza , e possono accrescere altresì la 
pienezza e la sonuolenza della testa, (N) — . 

3 — [E fig.) Esp,Fanx, Perla lor sicnrtà e prima sonnolenza 
mentale si trovarono mgaunati. Fit. SL Gio, Bat. 159. Costoro le- 
varono le grida , dicendo che ne» dee potere essere che nou com. 
mettesse o nigrigenzia ce. o sonnolenza , + altre cose, 

Sosmotexzia , Son-no-lèn-si-a, (Sf. #4. #. e dî) Sonnolenza. Frane. 
Sacck, nov. 164. Essendo costui in questa sounolenzia e addormen- 
tata gloria ec. , il detto Riccio si svegliò. 

Somsoto. * (Bot.) Sonuodo Sar Nome che si dà in Toscana al Len 
tiro alnifivio Y. Giovanni Turgioni nelia seconda edizione de'viag- 
RÌ per ia Toscanu, Lut, Pistacia lentiscus. (N) K 

Sossoroso , Son-no-ld.so, Ad. am, #, d. /. e dî Sonnacchioso. Sa- 
lust. Jug. ft. Alcuni di loro essendo sunnolosi , ec. 

Somserrane,* Son-not-tà-re, N. ass. Passar fa notte, Perniottare. Bern, 
Orl. 33.3. E del sol sendo spento il lume hello, Non s0-se dica son- 
notta o soggiorna Adedormentato sutto un arbuscello, (Parla di Bran- 


dimarte.) 0) (03) ' 
Soro, Sbno. dan P poet. Lo stesso che Suono, Salv. Avvert.t. 
3. 2. 29. Sono suono , sole per sure, vole per vuole , leve per 


Leve , e nrilhe altri si teggono di 


mesta fatta , che dopo la inarte di 
Daiite ebber principio, per quel e ') A 


si compronde. { 


thianza, S a, 
piaga PRE o 








cà pel diletto, z » £ ; " cai 
ee età 
esi n 


Falieni dalituo Tegnaggio apre + tanto 

1 i tuo so, lanto s0 i 

Filoc..f, 103. Lascia omai le “soperchievoli fee 

Martel fallo aa ine e 
ariose o ievoli 

56 30. Der abineodare \Ldiftito degli womihi troppo van 


toy Z1 Lat. vebementer. Gr. e00pa. But. | abbi 


gio tanto avanti, cioè tanto 


P'ortibile spereho Del 20 chel 


i Fu trovato soperchio e per Fussoria il segare del’ e 
ritto;a linea, E 133. Giorificansi quando la pc pai 
TI th 


gente. 

‘chi. A. #. 7. 14.1 quali tutti si mostrarono al 
Da ii divenne A sleodire , - cono glo il 

rim, 66. fe il men iempie el mio fio Vira. 


#060 :] tall ee 


cessas, Gr. erpogila. Dant. ULI $ Per 
pur: abisso Pist: 


oscentlo il ‘nigi 
n la To Rim. 
ieri ag regioni cieco e van pa disdegna pc 
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Pa 
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io spaventava più 
“rio. 
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ibi ad aleuna cosa = Sospenderta, Pro imminens. Gr. iyyiraros, è Boec.Inirod.:, Siccome la estre» 
9. 63. Fatto al inorice un sopratticni, | mità dell’allegrezza il dolore così le miserie da sopra vvegnente 
i 774. Sogliono ce Lena della soprav- 




























vegnente Domenica da ciascuna opera 5. fi 2. Molti 
hanno ni sai con debito pi rintuzzan Brilitia. oi 


nine, Soprav- 

* So-prat-ioc-cà-to. Add. m. da Soprattoccare. —,So- —venienza , sin. Lat. ‘accesso, Gr. . Salvin. Ra. 

» Fortune Bee (0) n Sa 469. Congiunzione ge e d'anime t; perch che colla so 

So-pratéc-co. i, mt, sine, di Soprattoccato , /. prasvegpcna poi de cari gigpie, se, da AR IRA PAZ 

sommaria, Sp par videro > CA: ini, Comp. ender la 
non g 












» (0) 
SamartUTTO, So-prattòt-to. Av. comp. che scrivesi anche Sopra tutto. 
Principalmente , s An tutto © per tutto, (Masimamente, cosa più ella vale. Lat. ri î 
Segnalatamente , Specialmente , Primamente, Innanzi adogni altra. bixmorsrs)vir, Cron, Vell. 16. Vemdé ji podere ; ovvero poderi suoi 
ec.) Lat. Gr » Fiamm. 4. 56. Tutte da Cetinella cc., a Giovanni Perin, e puosi dire gli sopravvene 


cosa 
l'altre cose che a donna nobile cur tare, © la parcochie ini. 
ia del tuo marito. Mir. Disc. an. 19. Sopraltatio debibe avvere Samiententote * So-prav-ven-dù-to, Add. m. da Sopraetendere. W. 

reg. 


tire ognuno ; che la servità de' Principi è agguagliata a nno altis- 

simo monte. Cas. nm, burl 4, 6. È vuol che non le patà soprat- Sopnavvanzste , So-prar-ve-nénte. [Part. di Sopravecnire. Eo steso 
quando ei fu partita , Avvisa soprattutto , che) Sopravvenicute 0 Sopravvegneate, 7. Mor.$, Greg. 1. 2. Sempre 

Sogrocbamino; did. Pi ed defeat. Sos I RR Tepre ni O limo 

mi need le vrRNIEATE vv Park veenire, stesso 

‘eso. 430. Delle passioni: che vanno, attorno di questi che) Soprayvei , W. Maestruzz, 2. 29. 5 Potente è Jodio di 

ri, che sicuramente furono maravigliose e sopraumane.(V) — scampare l' nomo da qualunque sopravreniente tentazione. 

it. Cone: 1, 847: Comunità suntissaone. . . + ed ammirate Sornavvemznza , * So-prar-vecnitnza, Sf #. e di Sopravvegnenza, 

altezza 













Sentendo il sopravvenimento 

hi A veni veduto 
Rel pi pine "o da rage Betica. 
fe pe opaco, fi alia gine co 






ni A è, noo 
partire.’ Stor. Eur, sha lr mi 
Doe dall’ Po Virt,, mu 4 Tedi- 
zione di Pad. 1811 a pag. 63.) 
Sornavvemina, * So-prav-ve-nì-te. 
Venir dall'alto, —,Sorvenire, At, 
N pie RR SR 
— Venire , se ha alquanto Lot. ad- 
Fan pr sro gp Dedica Boce. nov. g4. 10% In coral 
guisa senza svegliarsi , sopravvenne il giorno: £ noe. 
77. 20. Se non Tonse ch'egli era giovane, e Cogo Îl caldo , 
egli avrebbe avuto da sostenere. E nov. do. 40, ron 
i a sopravvenire di 


:O00QL 


430 SOPRAVVENUTA 

3 — Dicesi Proprfamente che Un bastimento Ps sopravvento di un 
alto, quirdo condotta una perpendicolare dul primo bastimento lla 
shrezione del vento , Calto si trova al di sotto del primo , ivinti- 
wvemeenite cdl perito dl quale spira it vento. I secondo è ul svttovento 

alel priasa. ($) 

fg — Cid che sprayvicne 0 è sopravvento, Salvin, Anno, 1, B. 

1. g- 6. Sopravernti: cose che supravvengono , o pure così detti dul 

vento saperiore , che li guerreggia e rovina La nave, {N} 

— fix. Alironto improvviso fullo con vantaggio e con soperchieria, 

eil nuche Minaccia è Bravala imperiosi j € ciò perché fiw i navi 

gunti chi gode i sopravvento sì reputa aver preminenza sopra gli 

altri. Purch, Ercot. 83. Fave una bravata, © tagliata , 0 uno spa- 

veacchio , 0 un sopravecnio , non È aliro che minacciare e bea 

vare. Buon. Firr. 1. d. 6, Gli nomin lesti fantini, Che cou lor car 

valirtte & s0p enti Fan fare ogli altri ce. 

6 — Dicesi Venir sopravvento , € vale Supraggiugnere improvvisa. 
mente 3 e per lo più sî intende con altrui danno 0 pregi tizio, Buon, 
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Barnavresta, So-prav-vdets. (Sf comp.) Qualunque vesta che si porta 
sopru de altre,—, Sepe veste, Sspravesta, sini. {#, Sopravveste, f.1.} 
— (Milit.) Mesa che portavano scpra È armi {i cavalieri e du gente 
darne.) Lat, chlamys. Gr, xrapoit. Ar.f'ir. Sa. 47. Ero la soprav» 
vesta del colore la che riman la foglia , che s' imbianca , Quando 
dal ramo è tolta, Bern. Ost, 2, 3, 10, È stracciata l'avea la soprav- 
vesta, Alum Gir. 19. 79. Ma più vel mostrerà la sopravvesta Verde, 
ove gli aliri l'hanno nera e mesta.» Guice, Stor. Ciascuno de'suoi 
uellesse in sulla sopravvesta la croce rossa , segnale dell' esercito 
imperiale , in combio della croce bianca segnale dell'esercito fran- 
zese. (Gr) 

1 — Per simil. è scherzo. Franc. Sacch. nov. 139. Salito a 
carallo con uma sopravvesta di raguateli cc. , uscì in stlla piazza 

3 — Per metaf. Coperta. Ninf. Fies. 136. Sa si kyò, faccendo 
sopravvesta Lol viso inlinto ad amor che "l pumgca. 

Bornavrasie , So-prar-voste. [Sf comp. Lo stesso che) Soprarvesta , 
F. Car. lett, 3. 182. Così la veste, come la sopravveste, sicno 
scosse dal vento, c facciano pieghe e svolazzi. 

2 — [E nel sign. sulitare.) G. P. 12. 101. & Con naa bopravveste in 
dosso di sciamilo porporino, 

Sorravvestine, Sospravevesti ro, AtL comp. Porre la sopravvesta. Udlen. 
Nis. 3, 169, Oinero , che avrebbe con la sua loquacissiona scievza 
potuto nelle matemaliche trovar invenzione ce., scppe un semplicis» 
simo concetto amplificare, € sopravvestire di tanti pollissigu riempi» 
menti, che ec. (Qui per simil.) (A) (8) 

a — * Vestire da vantaggio. Y. S:pravvestito. (0) 

Surnavrzanito , * So-prav-vesti-t0.4dd. m. da Sopravvestire.S. Agost, 
Cc. D.I ‘ c. 3. Vogliamo essere sopravvestiti, non ispogliati, (Qui 
wet sign. cli Sopravvestire , $. 2.) (0) {N} 

Sorsarriscene, So-pravevinscesre. [ dit, e ti, ass enon, comp.) Più che 
vinvere, Segr. Fior, Suor 101. Chi è contento d' una mezzana vit- 
toria, sempre ne farà meglio ; perché quegli che vogliuno sopravviu- 
cere sempre perdono, 

Soeravvinto , So-prav-vinto. Add. m. da So 
cad. pros. 6, Poi che con 1° abbonderole ità de' cihi avemmo 
scdata la fame, chi si diede a cantare, a narrare favole, alconi 
4 giuocare , molti sopravvinii dal sonno si addormirono. (A) (8) 

2 — * Affatto vinto, Sopraflatto, Bemb. N. Sp. (0) 

Sopravrionestissimamente, * So-pray-vio-len-tissima-mén.te, Ave, comp, 
Pi che violentissimamente. Uden, Wis, Berg. (0) 

Ssenavrusoro, So-prav-vissi-to. Add. ar. da Sopravvivere, Lat. su- 
perstes, Gr. espimis. Lib, Prod, Rimase alflittissima alla novella dl 
von sopravvissuto marito, 

Soraavrivante , So-prav-vi-vén-te, [ Part. di Sopravrivere.] Che sopra» 
vive. Lat. superstes. Gr, mipocwas. Cron. Morell, Se tutti i tutori 
predetti , che hanno tutela , allora soprarvivei 
sono in concordia. Tec, Dev. ann, 16.230, Fanno a chi più prega, 
che il so fiato esca tosto, per lasciare gli altri sopravviventi quel poro. 

Soraavrivenza , ” rav-vi-vénsa, sf n TL sopravvivere. —, So 
vrarvivenza , sin. Magal, Lett, e Fag. CA) 

2 — Certezza di dover succedere in alcuna carica, quando ella vachi. 

Sopravvivenza, So-prav-vi-ve-re. [IN ass. auom. comp.) Wivere più 
d'altri, o Fiver di più, 0 più lungamente, —, Sorvivere, sin. Lat. 
superstitem esse. Gr. mpiiaranoda:. Hamm, 5,38, E se tu forse a 
me sopravviri ec, , furioso ti farò divenire, /ît. ST. Pad. 1. 196. 
E dopo le predette cose Pafunzio sopravvisse un giorno. Tac. n 

Fit. dgr. 387. Pochi sopravviviamo, non pure agli altri, ma a noi 




















vincere, Sannaz, Ar 



























medesimi. Mir, 45. 379. Non gli bastando l'animo di sopravvivere 
alli suoi carissimi fratelli, posciach' egli ebbe fatto di loro così bella 
vendetta cc., mandò la sua pietosa anima a tener lor compagnia, 





nCar, En. dit, 3. w. 1038, lo posso, io de gio Suprav' a Troja? 
€ fia ci'io solita Si vile esigliv? £ 13,254. Quanto infotico € mi- 


SOPRILLUSTRE 


sero son io, Che vecchio « padre al mio diletto fizlio fosrarvivendo, 
i mici fali è i mici giorni Proluugo a mio tormento! 3) 
Sorravvivoto. Bot.) So-praverimo ho, { Sw. #4. Nome dato’ promi- 
scuamente a diverse piste, ilette quali le più nevoli si riferiscono 
ai generi Sempervivum e sedum, entrunbi della famizlia delle Sedee: 








rose 7 
© sopravvivolo. B. Atdosr, P. N 
medisima cosa, el è eri 
olparmente è detla sspravvivoto. 












Ur dt 
i che da seminar souo , di sugo di sopravvivolo 





Samivvovante,* St-prav-vo-làn-te, Part. di Sopravvolare. Che soprav. 
vola. 4, di vez. (0) x 

Soprarronase, So.prav-vo-là-re, N. is.comp. Pafar sopra 0 alto; Più 
che volare, ed anche sempli ute Polare. — , Sorvalare , Suvravo» 

n Salvi Miad.tib,13.v.1169. Così dicendo, n iui snpravvolò 

slo dsige guglia antivolante, Ed acclanò il pupol co, £ 

«got. Mente ci così dicca, sopravvotò La destra angello, nio 

cry d'Apollo Cel ero, Disc, Cute. Conciusia che spinta 
(ia patta) da' loc colpi pine sopravvoli. (A) {B) 

Sopae,* Si-pre. Avverho e prep. così detto per la rin. Lo stesso che 
Sopra, #. e #. Disopre, Tiaus. Ger. 30,1. Quando lo stuol ch'a la 
gran torre è sopre, Un non s0 che de lungo ombroso scorse Quasi 
nebbia ch'a sera il monte copre. (A) (Cia) 

Soraeccenante, So-prec cedute, Add. com, comp. Più che eccedente, 

Eccede:tissimo. Seguer. Pat. Ap, Pred 12. 1m. Quando tettavia la 

Giustizia rimarrà più glorivsa ne' snai trionfi, entre fara ele la 

soditiafuzione prestata a Dio non solo sia perfcita, non solo sia pic- 

na, ma sia fino sopreecedente ? (A) (B) 

enesza , So-preocce-din:za, [4/7 comp.] Grand' eccedenza, Gean 
imaza, Lot. magna rxstperantia, ia rodindantia. Gr. 

pira dripor, Geupfora, Segner. Mann, Settemlw, 17. +. Pienceza 
sli suflicicaza , pienezza di anprabbondanza , e pienezza di suprecce- 
denza. È 17. gd. Eccola bencdtla benedictiorubus alyssi, ch'è la 
pienezza di soprecc:denza. ' 

Sorazcorutante , So-prec«cel-lin-te, Add, fron, comp, Più che eccel- 
lente, Eccellentissimo.} —, Sorrascoellente , Sorrececilunte , sin, 
Lat, prucstantissimis. Cr. porosi. Sabin, Disc. s. 355. Signori, 
adunque il vino non tien forza e valore soprecceltente ? “ 

Sornzpiricante 4 * So-pre-di-li-cha te. Part. di Sopred.ticare, Che s0- 

ca. # di re, Superedificante , sin. (0) 
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«cre. Att. comp. Edificar sopra, Vo- 


AFICARE 4 pre-di 
pra, parve { edificio efig. L'ondure. #. di reg. — , Superedilica- 
n 





cato , So-pre-di-ficato, 4dd. [m. da Soprodificaro.) Sonrep- 
posto, fondeto, —, Superedificato, sit. Sulvin, Disc. s. 332. Lo 
jus , ovvero dritto , col quale le ciiadi in bella conc dia di pace 
imantengonsi ec; $ È sopredificato sel dritto generale de' pop ili. 

Sopamuerto, So-preditto. Ad. ar. comp. Sopra v innanzi cieto. Borgh. 
Orig. Fir. Gi, la quello che si dice qui fatto 4 0 più pur l'appunto 
sopreletto Colono , nostra l'usanza ec. (V) 

Surseminente , Sopresmi-ntn tc. Add. com, comp sine. di Sopraemi. 
nente, Che sta sopre, Soprustante, Lo stesso che Si i n 
Lot, exstans, imannens (ul Gall. 205. Ma solamente l' 
firme (le figure) con l'aria sopreminvote , e ora separate, £ 
$33,Le superficie di mari amplissimni , le quali scudo anco lontani 
me dai gioghi dei monti ec. , non par che possano aver facuità di 

sco l'aria sopreminente , c non la tondarendo ec. (N. 8.) 

he cmincnte , Sopreccellente, Lat, supereminen n 
tissimus. Gr. waroripoyos, Smbprarot, Salvin. Disc. 3. 76. " 
nendo amori-e disonestà d'ogni sorta ce, , cos nou solo poco di. 
crvoli, ma del tulto ripaguanti e contrarie a quella sovrana , eì 
celsa e sopreminente natura» Segner. Crist. snste. 2.32, 5, Essendo 
Adamo delato da Dio di soprei sapere , cc. 

Someutesza , So-pre-mi » Luogo più che eminente 3 
e fig. Grande eccellenza, A vensee, Segner, Crist.inatr, 1. 

“È. Cosi ci figura a _marariglia quella copre La e sovranità che 
dee tenere l'amor di Dio supra tutti gli altri alluui, Z di sotto: 
Dade ci vien scenpre un fal amore proposto con questi termini di 
sopreminenza c di sorranità. w 

Sopnemo, * Sopri-mo. Adid.m. #, 4. FP. e dî Suprria». Pallad, Febbr, 
9 Non sieno di vite troppo infima c piccolo, né di troppo suprema 
ed alla, ma sieno di vite di merza mano. (N) 

Sopansautato, So-prossaltà-lo, Add. di-Sopraesaltato, Lo sesso 
che Sopracsaltato , 7. Uden. Nis. 3. 35. Rimprorerò con isclerno 
a emo scrittore l ampollosa disorbitanza elocutoria , sopra ogui bur- 
hanza tragica sopresaltata, (A) (B) 

Sopansane , So-prossi.re. Ai. #. A. FW. e dî Soppressare. Boes.s3, 
Perché fortuna tanti affetti vani bi ssar sopressatido Ri onori Con 

proa meritoria ai profani. (V) {Questo stesso esempio si e al 
bela voce È: frane + come ha la stampa del 1735.) {B) ui s 

Bornesto, Sa-pris-so, Mer. [ comp. di Sopra ed Esso ppuiuniovi peò 
proprietà $ linguaggio] —, Sovreso, sin. Cr, alla #. Sopra, $.e1. 

Sorarteaso, So-pretér-no. Add. {m. .} Pià che eterno, (Di ia da 
ciemo;) € di suol dire in manizra enfatica. Salvin. Pros, Tosc. 1. 
164. Si potrebbe dire ec. che l'È significa le cose eterne ; 1 Era le 
sopreterne , il Sarà le temporali. . 

Sopatrustae , So-pritlbstre. Add. (com. comp.) Più che illustre; — 
Sovraillustre, «in. Lat. perillustris, admodum illustris.Gr. rorvareror, 
Cart. Far. Ig. Temperate questa amurezia col ricordarti del pro: 

di voi medesimo 





























































coder eoatra un' Accademia di nobili persone , e 
d'illustri e di soprilbustri sena' alcuna provocazione. 


ei ii Pe vo 


SOPRIMMATERIALE 
eri agir hai ratori va agio com, comp. Pùù che im- 
Ed 0 fornai a pra i Sono segni vii 
2 ik e indubiiati dell'invitta resistenza di un sopri yi on 


fior di spirito non sensibile a' sensi. (A) 
Sorkrumenssssimo , S Ì . Add, m. superi. comp. + 


che immenso. Espressione enfitica ; e denta per e. Ui 
Nis. Il Castelvetio ec. nell' opporre andace , nell' uve soprim- 
mensissimo. . (A) 


Sopninvatzane prio-nal-zà-re, Att. comp. Innalzar sopra, ed anche 
[i le Innalzare, Uden. Nîs, 3. 63. Soprinnalzar gli aomini 
i superna , per condurre in superbia 0 in disperazione i- 
Piatti ne os ad da Sogrioaiare. Pd veg (O 
'RINRALZA TO,” lo. mr ine. di 

SorarmtetLETTUALE » Sor Ilet-tu-à-le. Add. com. comp. DI li s)) 
intellettuale, Magal. 1.30, 3 00 he i dell intelletto umano ce. 
dirò soprintellettuali , le quali abbiano fa for sede invuna parte più 
spirituabo «del gqacderimo spirito. (A) (8) 
So-prib-tendén-te. Past. di Soprintendere. Che so 


allo maestà 


che) tendenza (e Sopraintendenza, 
17. d L'ambir la ; 
delle carogne » 2: dia. Rucch, 118. 


poltiu sì trovasse, Che di 
denza s' usurpasse, Ma ce, 
questa soprintendenza del 





sca vigore ec. (Pe) Magal. Lew. Fam. 1. 185, Mi 
‘osissima one 
musco delle cose naturali li 
a Segn. Parroc. instr. 3. 1. Vegliare con alta sopriu- 





no e l'im 


del corpo ce. , così dee leudere nente alla lingna.{V) Ae- 

cod, Cr. Mess, bb, 3, pag. 694: serial nie di ad l'anirrtrito 
soprintendere a tolto, € È soccorsi la necessità lo 
peo (D i Lett, Fam. 4. ine ae] 
tro soprintendere subordinata e scrivere i 

le commissioni delle cose. )i 

Sorramonato , CA Che è in sommo onore, 

Che è du per tuto riverito ed onorato» Orf: (A; 
SOPRORDINARIA MENTE, comp, Pi the 


gSrlinartanente, Straordnariamente, Vl (33 ‘ordinare 
Len che Sotnndvaro o Va Doe N 3. 3. dle spot: 
ria, CA) 
ne ment 


le mie giunture hanno soprosso. (N) 
2— il. {La prominenza dell'osso del naso,] Burch, 3.58. 
È fiena St Pejo i porioel di fado ’ non si thuovon nai 
m e 


d SE Ga A irperelie niteo usli ai ginseabio; siouna 
volta nella parte dî e tal altr: al di fuori } volgarmente Ci. 
polla.) Cr. 9. 3g. 1. Nelle be del cavallo si fanno molti e di- 
versi soprossi 0 allora ch'è u 1 9 percosso con calcio, o quando 

la i quali non sono 


i 
i 


‘ 
È 
3 
î 
ti 
2 
8 
È 


i bem paterni i sopportara questo soprosso, 
ROSSE TO o Add. (m. comp.) Che ha soprossi. Burch. 
Lo: . alto della arhieia, pae Getbca) Cow ampie mart, e 











però mon sarà più ch'un solo, Ed 
, a Duo. cai se 26 Milne 
rumana allegrezza: Alam, 

O virtute Per procacciare 


il dovere, Abusare, 


è 'danari, autorità 


al Sohn 


Dav, ann g. 96. Av- è 


SORBA 431 


Somosro , * Soprivaà-t0. Aid. m, da Boprasare, P. di reg. (O 
Sornoso , So-prù so. Lig Ingiuria. Lat. injuetà , ptt Gr. 
Spi. Fir. Disc. an, 78, lo, accecato dal dolore, e dal ch'io 
sete, non cappe reerea: cha: lune dl: ‘al, 
Spin. 5. 6. S'io fasi provvisto come se' tu, ta non saresti uomo 
per farmi questi soprusi. 
apnana, Soqqua-deà-re. (At) Rovinare , Mettere a 
letrer s Mettere a rovina. Lat, overtere. Gr, dearpirtr. 
(Siccome val essere proporzionato, convenire, così soggua- 
drare x pei er Cure val trarre Sipph delle retro) proporzioni, 
Ruastare il convenevole, l'acconcio, V. Quudrure. 1 da soggqua- 
dro nel seo del $-3.)v Min.Mabn, 354. Di tale strepito diciamo 
© mettere a ie rimane. (8) 
Soquosonaro , mdeà-to, Add. sm. Sogqua re. Messo « s0g- 
quadiv. Plim Gr. wadaipidle, Mr. Giard, Pred. R. Tre 
varono la terra sogquadrata , e in essa i templi stessi soqquiadrati. 
Souuanno , Soq-qui dro, (Sar.) Movina. Lat, ruina, erersio, tumults. 
Grorira, dea Bdpopos. Tac. Daw. Stor, 1. 204. Sì; ma quel 
€ bujn e confusion d'ogni cosa poteva voltarsi contra di ine. 





1adiro 
. 2 Spiri Mettere , (Mandare ) e simili a soqquadro e wagliono Mer- 


Meitere in rovina. { Y. Mettere a .} fat 


ansa turbare , èvertere. Gr, deacui doro: 
eng 3A ELA Alta fin dello sue parole il iil'erziani 
con ambedue le mani, È tutto 1 scudo gli 


è attribuito a Fed. IL co te 
zone stampata nel lib Rim. ant. pag. 114: Poi che ti piace, 
Amore , ec. } dice? Ed ho piacere che lo meo servire pia- 


| 
Fi 


a voi (e non di voi, come ha il Yocab.) , che siete Sor 


per lire do 
Sona, * dine) ai Pas Saura , Sora, Città del Regno di Napoli 


in Terra di Lavoro, 6) 
Sonaco. * (Arche.) So-rà.co, Sm. #, L. Forziere in cui i commelti- 
anti romani i loro vestimenti, Lat soracum. Gr. esipano:. 


fatto da N cagi i 
Sonaxo, * . pri m. Di Sora. Lat. Soranus. ‘ai ° 
2— * (Mit. "Nome di Piutone: presso. i Si î pers. sfrin in- 
fernas , s che viene da sir sotto. V. Sorano n. pr.) (Mit) 
Sonate, So-ra-mén-te. Avv. 7, 4, Scioccamente, Senza spertenza. 
Li Soro.) MW. 5. 59, ( ewiz. del 1562,) Avendo vr pre 
Messet Gran Cane , ch'eglino avieno cotanto vifiso, ù 
soramevte alla filo delle sue messe , ©c- Amati. (B) 
Sohante ,* So-ràn-te, Part. di re. Che sont. W. di reg. (0) 
a pre Varela.) rca degli uccelli mppresentati con ali mezzo spiegate, 
+ Sorure. 
Soiano. * DI Luini Sm. P. G. Lat. soranthus. (Da sorosca- 


mulo , è anchos fiore.) Gi di piante della delle prote. 
dios e delta pio rn nare rate dro che cor- 


delle e 
aim) I pre è gico 5 dci lar 
IONICA LI Rari Dolina alicaa aper vana La prode: (Us Jesi in 
tdi Sn pl Lo steno che Scaricatorie F. 
ere) plan Antico nome di un monte d' Italia in 
Etruria , sacro ad Apollo; ora Monte di $. Silvestro. . 


Soratte. * (Mit.) Soprannome d' Apolio, provenutogli dal mante, sul 
ap a pr ) Sorano: Città degli Stati Prassiani, mel Brun 


(Sf del oro è piecolo , di sapore aspro 
ed n Tai maturità ‘ma che 4g pen 

pi carie) Lat, sorbum. Gr. cda. (Sorbum, da 
ichè bi ‘sorbirno il succo.) Ch 1. 4.16. L'acqua salsa si see 
com aceho e bu sciroppo acetoso, aprano Vhiaade,e grauella 
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di mortinme e sorle si deono mettere. È 5, 27. 1. Le mature sorhe 


in semenzajo sì ponzano, Pata? €. Non va dal gozzo in giù la sorba 
Vazza, Hurch. 4. 122. L'aspresto delle acrhe mal mature. Alam Colt, 





glia ai matarano he 
ofizianene le cose, #. 





Sonsas. * (Grog.) Sòrhuas. Città di Spagna in Grenasa. (G) 

Sommastaztta. (Bot.) Sor-bastrék-ti. Sf Lo stesso che Menonowlto, #.(1) 

Sostato. * (Chim.} Sorba-to. Set. dale fanmnato dulla combinazione 
dell'acido sorbico con una base salificabite. Lot. sorbas. (A. O.) 

asuane , Sor-bec-chiare. Att Lo steso che Sorseggia Sor 
sare, #. Fortig. rim. cop. 7. È su le none Farsi aprr Le finestre, 
e sorbocchiare Di cinerolata on pieno chiccherone , bui sdrajarsi di 
nuovo e sornacchiare , ve. (A) (B) 

Soareccuiato , * Sor-becchià.to, Add, n. da Sorbecchiare, W. dB reg. 
Lo stesso che Sorseggiato , Sorsato | #. {U) 

Soneccno, * Sor-bigno, Add. m. #. e di Sorbigno, 7 azier. Cicceid. 
don.rs. Febo ce. Quei del suo socro allor frutti surlugni Li cangiò 
tosto in aechero fnrimato, (N) 

Sonnertaze. * {Ar. Mes.) Sorvbet-Ibre, Att Aoconciate a maniera di 
sorbetto. P, di reg. (0) 

Sonsertato. (Ar Mes.) Sor-bet-tà-to, 444. (m.da Sorbetlare.] Congelato, 
0 Acconcio in munera da far sorbetto, Red lett, 2, 383, Beva dell'acqua 
codesta, beva dell'acqua sochettata, € di simili altre scqug acconce 

Sonserrizsa. (Ar. Mis.) Sorbet-tiora. [SC] Faso [edlincrico di stagno, 
che cinvadasi di ghinccio e) nel quale si tiene a congolure il 200» 
betto. Red. Anuot, Pitir. 191. Bella trinciera Alzane intorno La 
sorbetliera. » (Son parife del Magaloia recate dot fedi. Fedi il 
Bucco in Tosè, Nir, qti83, a pug. 201.) (8) 

Sopsettizat. (Ar. Mes.) Sor-bet-tire, Add, e sim. Artefice che mani 
pola-sorbetti , Acquiceratajo Battagi, Ann, 1683, 13. Berg 4 Min) 

Sorsrtro. (Ar. Mes.) Sor-hét-i, (Sat) Sorta di bevanda conselata , 
(comprata di luuori, essenze ) conserve , ec. che si preparano con 
vanti condimenti e si no por teghiacciare. — , Diacciato , sin.] 
(E più da Sorbire, In ar. sherbet è una spezie di condimenti 
trae dal sueco di certi pomi addolcito con tuccluro, e che si hee 
diluito in nequi.) Segg, nat esp. 131, Preso per lanto nu vaio €c., 
di quei che s'adopran la state a congelare i sorbellì &l altre berane 
dr. Red. Ditir. 37. L sorbetti, ancorché ambi È mill'altre acque 
odurose, Son bevande da avogliati.» £ nel Dis. di 4, Pibta. Lo 
derci . . sì hevesse 0 avqua pura di fantana, 0 acqua colsata o sor- 
betto 0 altra acqua acconcia. dalvin. Pros. Fose. 1. Sis, L'ingo- 
guoso lusso e sovbetti è gragoolate e candieri, e tante delicate ghiac- 
ciate bevande ha inventale & messe in uso. {N) 

Sonzien. * (Chim.) Sùr-bi-co, Add. e sot, Nome di un acida seoparto 
da Donnvan in infinite pinvte erasse od erbacee, ed in molti fruni 

particolarmente in quelli del sordo, Si presenta sotto forma 
di cupeszali dotti di acidità assai piacevole , molin solubile nel- 
Pacqua e nell'alcoot , anti deliquescente : combinato con carta ma» 

mucilaginow è it già detto Acido malico, W. (0) 
Sormeso , * Sorbiegno, Add. m. Di sorda, Li qualità © Di sapore 
di sorbo. —, Sorbepno, sin. faruffatd. Canap, L d. È sorbigua ma- 





















































l'opposto di principio alcootico. L. velina si approssinta mindiv al 
sidro quant alla sua manieva di agire sopra l'economia animate, sl 
che va generalasente considerato qual bibita salubre. Dis.Se. Med, (0) 

Sorsso, Sorbi-vo. Add. m. Di sorba , Di sopor simile a quelto della 
serba , Apro ; [e più propriam. Ciò ch'e composto della materia 
0 del legno di sorto.) Muon. Tane. 1. 1. Ma s'oggi son bugiarde 
e ruccherine , Saran doman cotognole e sorbine, 

Sosnitt, Sor-bi-re. (Ae, anom, Propriamente Prender i liquiti a sorsi 
a sorsi , stmiigendo le labbra e succiando. Per estens.) Invajure 3 
alimenti Assoriire, Lat. sorbere. Gr. jogri». (Secondo alcuni, Surdere 
è voce fatta per imitazione del suono che accompagna il sorbire. Al- 
ti dall'ar. senad bere. lu ted. schiunfen centellare.) Dittam, s. 10. 








L'uomo e "1 cavallo € l'arme &vestimente, Senen toecar ne” palato, mi i 
dentin fit. SS. Pad. 3, 17. È ciascnno uomo e donna busto si tenea, 
pure che vedere 0 torcare alceto de'delli more: potesse; 0 che sorhi» 


re co' panni 0 ricogliere per alcun modo potesse lo luro sangue.{V) 
— fig. Inspirare, Ricever l'aria. Ar. Sat 1. Chi quindi vien, 
come sorbir si dee L'aria, che tien sempre in travaglio il Gato, Delle 
montagne prossitme Rifte. (P) A A 

pass. Prendersi un sorso , loghialtirsi , Ingojarsi. Car. En. 
v. 955.1 nostri legni e i nostri i aveino; Sol un ue 
€ questo a noi davanti 11 mar sorbiazi, (A) (1) 

È per nvetaf. Car. lett. Sen. 3, Perseveri pur ora ad amar la 
vistà ed a sorbini gli scudi liborali.(Cine , perseveri a date opera 
agli studii. LU Lat. ha: perseveret modo colere virtutem, perhibere 
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sSORCO 


Mberalia studia. ) £ Zett. 5. Le cose che da'sapienti nomini sono 
state trovate, non credemo abbustanza , né ci apriamo il petto per 
sorbircele twite. (Br) . 

Sorbre dif, da Assorbire. L'uomo non assorbe, ma sorde un li- 
quido i il mare non sorde, ma assorbe le navi, 

Sonico , Ser-bi-tico, Add. m. Della natura del sorbo. Buon. Fier, 

tutti i poni sorbitici ed aspri, Radici insulse , spiacevoli 

‘adolcire imparai. 

Ch' è di sapore simile a quello della sorba , Sorbino, Sannaz, 
Egl Benché con cibi alpestri © vin sotbitico. (A) 

Soanro, Sor-bi-to. Adi. m. da Sorbire. (Zagojato ; altrimenti Assorbi- 
to.] Qittam. 1. +2, Dal mar sorbito nella trista guerra, 

Soautone, Sorbit6-re. Perl, n. di Sorlire. Che sorte; altrimenti 
Amorhitore , #. Doni Fit. Mor, 95. Berg. (Min) 

Sonnrasce, Sor-hi-tri.ce, Seb. / di Sorbire, Che sorbe } altrimenti 
Assorbitriee , # em. Pascol. Lett. Berg. (Min) 

Somnizione , Sor-bi-ziréune. Sf L'atto del sorbire, Landin. lst. Plin. 
lb. 22. cap. 23. Berg. (Min) 

Sonso.* (Bot.) Sòr-bo, d'a, Genere di piante della icosandria pentagi» 
nia , famiglia delle rosacee , che ha per caratteri; calice a cinque 
divkioni , cinque petali inseriti sotto il calice , pouso contenente 
tre in cinque semi carsilaginosi ec. (0) 

a — [La specie più ovvia è il Sorbo comune: Albero che ha it 
Suso diritto, e che porta una cima regolare; i rami numerosi ; le 
foghe permate ; te foglioline avate , dentate, pelose al di sotto j i 
fiori branchi , a corimbo terminante y i fiutti pirfornti | alquanto 
rosi, quindi sruri, Fiorisce nel Maggio o si Giugno, ed è ande 
geno dei pae mesvidionati dell'Europa. Il suo legno e di ottima 
qualità , durissima, di pranitura amnuta, e però da' legnajuoti, tore 
nori, impralfacciatori avuta in gran pregio. Lut sorbus domestica 
Lin,ì Gr. ef. (V. sort.) Dust. uf! 13. 63. Ed è ragion ; ché tra 
gli lazzi sorli Si disconvien fruttare il dolce fico, Amet, gy. IN Lazzo 
sorb , ed sl frunzuto corbezzolo , € l'alto fsggio, Cr. 5,27, s, II 

il cuì frutto è di due fitte. 

Dicesi Sorbo degli uccellatui, Sorbo selvatico , un' alma 

Specie men vantaggiosa della precedente sotto l'asperto alimentare : 
e 1 sui fiutti hanno sapore acido ed uno , né vengono ricercati 
che da certi uccelli, 0 massime dui tordi; tattavia nol Settentrione 
ne fanno uva specie di sidro e ve traggono tu’ ucquavite è i semi 
in itato fresco sono emubvivi , e prosciagati, te ne può ritrarre del- 
l'olio. Lat. sorbus aucuparia, (0) (D, T,} 

a — Proverb, Essere 0 Fare la forimica o 1 formicon di sorbo, 
Formica , $- +, 3, e Formicone, $. 3, Cin. Cate, 3. 77. Era di 
campanili questa comscchia, 0 formica di sorbo, che non esce, Lase. 
ria, Mudrig, 33. Voi, siete conbacchivu da campanite , Prete, 0 
piuttosto formicon di sula, 

Sornon {Filol.} h-na, Sf None della Ineoltà teologica della 
Università di Pangi ; co detta dui suo fondatore Roberto Sorbon, 
che P'istitui nel 1252. (0) 

Sorsonoana, Sorbonadi re. (IV. 08,1 7 A. #. e di' Soprabbondare. 
Lat. esuberare. Gr. cInrardas, Rim, ant. Guitt, A, Che La pena d'a- 


more in me sorboral: 

Suniunoaro , Sor-bon-dà-t0, Adel. m. du Sorbondare. #.4. Lat, exn- 
beraos. Gr. vos. Bemb. pros. 3, 307. Sol e sor iu vece di 
sotto e di sopra; ma queste tuttavia congiunte con altre voci, sic» 
come sono cc. sorviziata, sorbomlato, che dissero gli antichi rimatori. 

Sonsona , Sof-bé-ne. [Add e sun.) Dicesi d'unmo cupo, e che, tatto 
intento a' proprii vantaggi, proccura segrviamente e accortamente di 
conseguingli. Lat. bono tectas, Gr, nodbunris, 

Sonsanico, FRal.) Sur-bini-co. Add. m. Appartenente all'Università 
della Sartona, Patlav. Cone. Trid. (A) 

Somusista. (Filot.) Sor-bo-mesta. Add. e son, Dottore o Profissore 
doll’Unnversità di Sorbona, Pallav, Cono. Trid. (A) 

Somortane, Sonbotiàre, dii Pe di Forbottare. Rico. Calligr. Sor- 
hottar colle pegua. Mer. Somin. 12. 97. Della china n'avca già pre- 
sa tanta, Che ai distrottor di quella era chiamato ; E pur Ja febbre 
sonspre lo sorbotta, I sa quel tempo avea di più la gotta. (A) (B) 

Soaca. {Zo0l.) Sér-ce. [Sen + dî Sorcio.) Car. lett. 3. 1gy. Sì dira 
poi: Ha fitto asai, c lu poi un sorce; e simili cose, 

Sonciaza,” Soreci fio di sorci, Capor.Pit.Mecen.z, Berg (AXN) 

Sosucuo, Sor-ciglio. (da. since, di Sopracriglio. ] FM. A. x e dU 
Sopracciglio, M4, Affdobr. € li sorcigli pendenti di verso il naso, 
e alzano di verso lo tempie, se è lento € senza vergogna, 

Sosuso.* {Veler,} Sor-c-no, Add m Sorin di mantello di cavalli che 
pertione al lardo. (A. 0.) Lo stesso che Soricigno , F. (N) 

Soncio, (Zool) Surtio. (Sat, Genere di mammali dell'ordine de' car 
nivori. Sono distinti da due incizivi puntuti e dentati alla-base; a 
ciascun finnco sotto al pelo ordinario hanno uno strato setaceo ru- 
vida e sireito , ove si ritccoglie un umore ndoroso pur separato da 
glundole ; vivono su' wonche degli alberi , escono di sera e si ciba» 
no di vermini e d' msetti ec., e massime di cose Ire eerenno 
di pascolo ai gatti , alle martore , ogl istrici, e a adcuni Falchi j 
altrimenti ) Topo, —  Sorco , Sargu , Soree , Sorico , san. Les. 
sorex, Gr. vpaios pus s [ Spaz.] (Soror, dal gr. Arrar be vale 
il medesimo.) den. Piat. Il 40 è una parola ; il sorcio rode il ca. 
cio: diinque la parola end il cacio, # appresso: I sorcio è una pa- 
rola; la parola non rode il formaggio; dunque il corcio non rode il 
foraggio. » Lall, En, Trav, 3. 6, Com quell ardir, con quel me- 
desm atto, Che balla il sorciò ove oa ira il gatto. (N) 

2 = * Sorcio moscarnolo. #. Mosraruolo. (N} x 

Soncione , Sor-cib-ne, Se. acer di Sorcio. Gran sorcio, ed anche 
fig:-Svan dwstione. dret. Rag. (A) 

Songo.(Zool,) Sgreo. [.Sm. #, e di) Sorcio. Dant. Inf. 23. 58. Tra 
inale gatte ura venuto il sorco. 






















































































SORCOLETTO 


È sciach che vale il medesimo. In ebr. socha 
ramo. V, altre etimologie presso il Littleton.) Cr. 6. 14. 4. Avicenna 
dice di questa ( bietola ), che sopra la sua radice, siccome sopra il 
RE eni od Pierro i 

TU 
D 


SRO usi perenni , sottili , fogliosi , 

paria pf red rr ge iglia de Ber 

3 —* Nonte dato già al Carmo de'muschi, ora detto Caule. Bertolomi{0) 

Suncoroso 3 ee ra ge m. Di sortolo, Sarmentoso. Matt. Diose. 
* 1 + (Mio) 

sos Sor-cor-dàn-za. [Sf] MA. Struecuranza, Codardia. Lat. 
incuria, socordia. Gr, dpiAua , fAaziia, (Dal lat. socondia, che vie 
ne da sine. di sine corde senza cuore.) Tesorett. Br, 1. &. Uhe fue 
dotta abbattita Sua folle sorcordanza In si gran malenanza.» (L'ediz. 
di Firenze 83 a pag. 32 legge concordanza ) (B) 

Soncorto, (Milit.) Sor-còt-to. (Sme. None di sopravvesta più stretta e 
Lerteripi ee Ato riot ho vi portava scr dai cavalieri 
e uomini d'arme, brr per n franc. ant. sercot 
e surent) G. W, ce P Plrcuei venia uno sorcolto , ov- 
vero guarnacca sticita, fig per uo farsetto di bu- 
cherame , e per quattro di sorcotto , e per una ghirlanda , 
€ per un carniore, 

Sonnaccuane, Sor-dac-chib-ne.[A4dd.e sm.) acer. di Sordo, Lat. surdus, 
surilaster. Gr. xopde, bedeapos. FrancSacch, nov, +41. Dice la ra- 
gione della sua ficaja , e quella del fratello , tera uno sor- 
dacchione balardo. £ più sotto: La donna e i sordicchioni s'anda- 
rono a casì, 

a — Oggi così diciamo a Colui che fa le viste di non udire. 

Sonnaocio , * cio. Add e am. + di Sordo. Cecch. Dot. 
3. 5. Moro, questo sordaccio. M, Chi chiama? (N) 

Sonvaccnna , Sor-dàf-gi-ne. 19] ust. dî Sordo.{ Lo stesso che Sordità, 
PI Lat. surdìtus. Gr siîgoris. Cr. 6. 3. 13. Il loro olio ( delle 
mandorle) vale contro alla sordaggine e marcia, se dentro all'orec- 
chio si mette. Nic. Costant, Alla sordaggine piglia la del- 

coll'accto.» Red. nel Diz, di A. Pasta. Cosa 


Vellera, e stemperala 

molto difticite sarà ad ottenersi, che il Signor N. N. si liberi da 
quella piccola ine , che riconosce in sè medesimo da sette 
anni fn qua aver fatto una cascata. (N) 

Sonnamesth, c Aov. di Chetamente. Lat. sarde. 
Gr. sugar. Dunt. rim. 33, Abi e lima, Che sor- 
damente la mia vita scemi! Com. 2 » che è una. delle 
Muse, con‘teco în quello logo tasta , cioò i, 0 tastando sor- 


danunte suona, Mrane, Secch. now. ar Terminerebbe 


Soncamesto , Sor-da-mén-to. [Sm, #, 4. #. e di') Sordaggine, 
dità.) Cr. 9. 35. 1. La fi del capo muove dolore nel capo 
de' cavalli , e sordamento , 0 fa lor fossa. 


Aljuanto 

Sordastro € filosofastro tono cattivi. 
Sonpavat. * Sag .) Sorala-vit. Lo stesso che Serdobol , #. o) 
Suanentima, ue$ r-dél-li-ma. SY Specie di strumento da 
fato. Bat. Dec. Un altro strumento da fiato ec., ch' egli chiamava 
soritellima , che faceva 5f voci, a cui sè dà il fiato con un man- 

ficello che si accomoda sotto il destro braccio, (A) 
Sonussuo ,* Sordéllo. IN. pr. m. (In celt. gall. sundoît industrioso , 
attivo. In lat. sundur sordo.) — Poeta Jintiaho delcasonlo aa1c che 


se in ale. (( 
Soaverro , Sor-M@tto. Tot, comp. sine. di Sopraddetto.) #.A.F, 
e dî Sopraditetto. Guitt: letk 13. A condizione nuova ha Dio tro- 
va la religione sordettà. n î 
Sanprrita.* (Geog.) Sor«levà.ln, Lo stesso che Serdohol, P°. (G) 
Sompazza , Surdéz-sa. (SY Stato li ehi erre Pri 
[Sordità.] Lar surdita». Gr esquere. Esp. Wang: maggior s0r- 
dezza è che la inabbidienza. i eta Vo 
= * Sordizia , Sordidezza. Tolone. Cess(A) in +. Li 
brpamente , Sor-di-da-ménte. Avv. Con Lat.-sordide. 
Gn Si. Fir. Disc. an. 16. Avviene bene spesso come alle te- 
i, de quali, per cssere di vile aspetto e sordidamente nate ec., 
Pa id -- 1 









e abborrite, : 
Sé are. Att. Render sordido. Cam. Porz. Cong. 
i. L 5. Avendo i Serp carcere I è logori li suoi 
4 venirne «egli altri nuori. . ” ‘ 
A ia cre. da Soratte? V.) Sordido. Lat. 
Baon. Fier. 5. 1. +. È imbrattar sordidati 





Spettro ‘ai dim. di Sordido. Tesour. Canns1o. 
eformità , Schifesza, Lat. 
Seti ras. » Libr, cun malato 
ta esulcerare la parte dolente. 

il e con 
pin al $: 2. quando si vogiia 
iva }}Lat, illiberalitas , 
sordes. Gr. fi | Era quest'uomo 
d'anindo piattosto greti e di tale più tosto 
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sondidezza e paglioffcria che miseria. Tuc. Daw. Stor. 1.257. Non 

dubitò l'esercito d' Inghilterra, governato da Trebellio Massimo, avuto 

per avarizia e sonlidezza în dispregio e odio.» Sf legge con 

warletà il primo es. nel Vocubiario alla v, Gagliolfena., 
Sonnioisamo , Sor-di-dis-si-mo, (Add. wr.) superi. di lido, Lat, sor- 


didissimus. Gr. uirares (ruico, Stor. 13. + Nato d'infima 
comico edi Lage poi ore iaia silennlizi, 






3—* (Chir.) Fpireto di 
anzi che essere vermigli 


mente colorata. Lat. sordulus. (A. 0) 0) 
Sonnta, (Mus.) Sor-di-na. [Sf] Sorta 
Serisce dalla spinetta per la qualità de 


dino , sin. 
» — [Sonar la sordina, }_fîg.= Fiume d sordo, Cecch. Dot. s. 
Eh, Fazio, suona la ih : 
3 — Così chiamasi ancora una Specie di smorzatore che si a- 
È - lisina 


iù e, esso nom 
caso (del cel la partita) . . » + sì fa senza che la fanteria suoni 


sonando solamente la cavalleria le bette con le sordi- 
Santa merlo da cer leria Le Pai e E 


© dn O 
Perse: Tue Earipide GIGHO uns mano raro: incia 


zare, che rovzano e si servono come di sordino di quella loro in 
piccolo alelantenca: proisecide ) à n 
Scam + Sordissi mo» Le fe di Soi pe: fe 
muro Gr. segdrar A non son E bene; 
seni sordisimo Tu sé % se'un a ue ue ar ‘ 
Sotbità , Sordi " Privazione meno’ compiuta del sento 
del'udito 3 gasnoliniAf ta ag ritrla Sorditate , Sor- 
daggine , Sardamento , Awordaggine , gin. Lat. vurditas. Gr; wsiguris, 


M, Aldobr. Sordità è in due maniere : l'una batorale, l’altra acci- 
dentate. #r. Jac. Tg. 3a. 11. Ame 
sorditate. Red. Esp. nat, Sf. Un ossicino 


a — (E fig.) Mor, S. Greg. Venendo. a noi per mezzo i di 
roppe la sordità Den ar bi, i a) ssaa re 
Sonpizia , Sor-diszi a, (S/ Schifezza, Sordezza ‘orddidezza. 
sorde. Gr. i pr, at. Sci le chiocciole) c 
dinagro Reosto ciugale ( chiocci 


am 





Google 
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dell'arte, Perchè a risponder la ‘materia è sorda ; Così oc.(M)Pak sorella mia ec., non ti 
lav. Ist, Conc, 2. 226. Onde fu non solo ritroso , ma sordo a' cow 4 — [Detto anche della 


forli «I Camajano. (Pe) 
5 — (Dicesi Orecchio sordo e vale Che ode niale o con difficoltà , 
; sordido , cioè pieno di sordidezza ; contrario di Purgato, #, 
Grecchio, $ 3.] Petr. son. 353. Che piangon dentro, ove ogni orec- 
ia 


6 — * Dicesi Gloria sorda o simile e vale Limitata , Che fa poco 
romore. Cocch. Ascì. Benché si sentisse idonco ad aspirare ec., volle 
piuttosto contentarsi della sorda gloria di filosofo e medico. (A) 
— Dicesi Ricco sordo , Colui c ricco , e non apparisce. 

— Dicesi Mazzata , Ceffata , e simili sorda, quando fan più male, 
che non appare.Bern, rim. 97, E dà co' piè curte cetlate sonde. Malm, 
6, 61. Prima gli da certe picchiate sori 

9 — Piceni Fare il sordo, di Chi fu vista di non udire, 0 non vuole 
intendere. {F. Fare sordo , $. 2.) Malm. 2. 75. Amadigi alla donna 
mai ris + E fece il sordo ad ogni suo quesito, pi È 

1° Pare il sordo dicesi anche puriando di più persone, in vece di 
Fare i sordi. Segner, Mann. Lugl. 6,3. Non è s facile non sentire 
il rimorso della coscienza , benchè alla fine giungano alcuni a fase 
il sordo anche a questo. (V È . 

3 —' Dicesi anche Far del sordo nello stesso primo sign. Folg. 
Lett. $, Gir. a Sigismond. 18. 19. Poni adunque lo studio tuo nel 
cose di Dio, .,e non sia pigra a seguitare le primizie dello Spirito 
Santo , e non fare del al suo chiamare, (Pe) 

4 — * Fare sordo = /udurre sordità, #. Fare sordo , $. +. (A) 

5 —* Fare sordi orecchi 0 la sorda orcechia=£ar le viate di num 
udire. P. Fare sordì orecchi, e #. Orecchio , $. 34 (N) 

10 —* Dicesi Parlare a sordo, e vale Partore invano a chi non vuole 
intendere, Y, Purlare , $. 14. (N) 2 x 
1 — Proverb. Egli è il iual sordo quel che non vuole udire : e si dice 
di Chi fa vista di non udire, per non attendere 0 fure ciò che gli 
è detto, Fir, Trin. 3,3. Ob egli è it mal sordo quel che non suole 
udire! Salv. Spin, 5. 10, [Io s0 ben che tu m'intendi. &, Non io, 

a non v'irigannare. B.) Mal sordo quei che non vuole udire. 

12 — Non dire a sordo= Dire aicuna cosa nd alcuno che facilmente 
f intenda , 0 prontamente È eseguusca, Frane, Sacch. nov. 14. Da 
altra parte pensò di mettere il consiglio ad effetto , e ol disse a 
sordo. Fior, S. Frane, 1g. Non disse a sordo , ché di subio co 
testo povero gli cavò la tonica. Lor. Med. Heon. cop, 6. Quel che 
Vinvita, non lo dice a smdo. Malm. g. gg. Ma quel che importa, 
a non fu detta, 

13 — (Ar. Mes.) Lima sorda : Quella che in limando non furomore, 
(#. Lima, $. #, 5.) Finne, Sacch. nov. +35, Io ti recherò domat- 
tina una lisa sorda, con che tu segherai cotesti ferri. 

a — Per metaf. {Sî dice del Lavorare 0 Aver prutica di soppiatto, 
ed anohe di persona taciturna e quieta , che campa con poco, ov 
vero ri Ladro che viene di ratto involundo a poca a poco) #. Li- 
ma, gf. 1, i 

3 * È Lima sorda dicesi proverblal. a Chi offende alirui dî 
nascosto ec. F. Lima, $. +, 11. (N) Ò 

14 — * (Mus.) Strumento sordo : che ha poca sonorità 0 voce. 
Così divesi anche d'una Sala, d'un Teutro ec. quando per qual 
che difetto di costruzione 0 per q accidente d suono non può 
Mi spandersi e non viene ripercosso a dovere. (L) 

15 — * (Maria.) Fumi sordi : Hemi messi sottacqua che non fanno 
romore, Bart, As. Non mai a remi battenti, ma sordi e sempre sot- 
tacqua movendogli come i pesci he code. (A) 

16 =— (Pitt.) Colore sardo: Quello che non ha lustro , e fin un tono 
dolce e vago. (Mil) 

Uoa ah) Quantità sorde : così diconsi le Quantità incommensara» 

i 

Simei lno: * (Fisio1) Sor-do-mr-tisno. Sar. comp. La sordità con- 
giunta colla mutolrzza , nella quale fig diventa lu conseguenza 
becessaria di quella ; ed è quando tal maluttia incomincia fin dalia 
nascita od in età tenerissima, (0) I 

Somvonvto.* (Fisiol.) Sar-do-mir-t0, Add, e sm. comp. Che scrivesi one 
che Sordo muto. Pi Sordimuti. Chi di sordomutismo.(O)N) 

Sonnonr. * (Mus.) Sor-dé-ne. Sw. Strumento da fiato fuor d'uso, 
con un io tubo , come pel fugono. (L) 

Sosenia,* ) So-rt-di-a, Sf #, G, Lat. sovedia, (Da soros cumulo.) 














Mossa che ricopre & tullo di certi licheni e che è desti 
nata alla azione dellu specie ; onde dicesi anche Propagula; 
altrimenti a F.—, Soredio, sin. (Aq) (N) 

Scazuio, * (Bot.) So-ré-di-o. Sm. Lo stesso che Soredia, 7, (A. 0.) 

Sure. * (Geog.) St-rel. Città del Bano Canadà. (G) 

Sonetta , So-rel-la. f Ad. e sf.) Nome correlativo di femmina tra li 


mati d'un medesimo padre e d'una medesima madre j e dicesi anche 
di quella nata solamente det medesimo padre, è solamente della 
medrsima madre. { Anticamente Sorore , Sorocchia , Serocchia, Si. 
rocchia. — , Suora , ria.) Lat. soror. Gr. #dapi. (Soror, dal celt, 
Ball. siu che vale il medesimo. In pers, hemscire sorella. In «br, 
sceer all propinguus , consangnineus.) Bocc. nov.d5. 16. Mandò 
ili fei e per altre sue parenti , e per le sorelle e per 
i Pit. SS.Pad.1. 240. Dopo quarant'anni una sua sorella 
molto vecchia ec. pregoe lo Vescovo it S. M. Madd. sz. Ed 
ecco che se ne vanno con lui inverso easa e le due sorelle. Cin. 
Cale. 4. Morì qui, porereila ; e so ben quanto La piansi più che 
sorella carnale, bi 
a— fig. (detto anche delle mnache) Dant. Par.3. 46. Io fui nel 
mondo vergine sorella, Bis. ivi: Vergine sorella è cioé monaca di 








santa Chiara, 
3,— [Deo in generale el modo cristinno dqualurque donna ,-come 
Fratello a qualtosguo uno) Fit. SS. Pad, 1. , Vedi dunque , 


SORGITORE 


gioriare d'esser morta al mondo, 

ar to al Sole, della neve alla bri 
na ec.) Petr. cans. 3.j. 3. issi, unqua noa veggian gli occhi 
miei Sol chiaro, 0 sua sorella. Dent. Luf24. 5, Quando la brina in 
sulla terra assempra L'imagine di sua sorella bianca.» (Mu nel prioso 
cuso sembra piuttosto mitologico che fisurato.) (N) 

5 — * (Geog.) Le Sorel Le due Sorrlle , Le tre Sorelle. Nomi 
d'isolviti nel Grande no ustrale, (6) 

Sonectetta , So-rel-iét-ta, dif dim, di Sorclia. Lo stesso che Sorellina, 
. Paol, Werger, Leti. Capor.Comm, la Nin, 5. 1f. Berg. (Min) 

Sonetuevormestà , So-rel-le-volinén-to. Avv, Da sorella 5 siccome Fra 
tellevolmente , Da fatelo. Liburi Selvett. 7. Berg. (Min) 

SoneLuima , So-rel-li-na. L dim. e talora versez. di Sorclla.—, Sorel- 
letta, Sitocchina, sint, Tratt. segr. cos. don. Era nato in una bina- 
scenza, nella quale la sua sorellina binata era morta subito. {(A)(V) 

Sonesa, * (Geog.) So-rd-sc. Fr Sovèze. Cit. di 1r. nel dip, det Turno (G) 

Sonzsima, * (Gcog.) Sore-i-na. Ciuà del Regno Lombardo Venewo 
nella incia di Cremona. (G) 

Sonca. * (Geog.) Sùr-ga, Fr. Sorgues, Fiume di Francia che vien for- 

dalla Fontana di Valchiusa e si gitta nel Rodano, (G) 












mato 
Sorce,* Sor-ge. IN. pr, f. (Dal celt. gall. som diletto, piacere.)— Fi 
glia di Qenro , RA di Andremone , e milre di lio da ; 


Soscrare, Sor-gin-te. Port. di Sorgere. Che sorxe.— , Surgente, sin, 

degner. Mann. Novemb. 21. 1. Né anche vicu rossomnigliata scm- 

licemente all'aurora , ma all'aurora sorgente. £ sun, 2, Per la 

iguità di Madre di Dio ec. viene oggi iutito'ala Aurora sorgente.(V) 

Tiuss.Ger.6.103, Era la potte, e'l suo stetluto velo Chiaro spi % 

e senza nube alcuna ; E già spargea rai luminosi e gelo Di vive 
perle la sorgente Lana, (B) . 

2 — * Fig. Crescente. Bocce Lett. Pin, Ross. L'avere ì beni paterni 
e gli acquistati perduti , de' quali c mantenere il cavalleresco onore, 
« allevar la sorgente famiglia si conveniva } il vederti cc, sono cose 
da non con pazienza portue. Fass. Ger, 17, 9. Tum e si 
fatto re l'armi raguna ec. Contra il sorgente imperio. (Br) 

3- In di sf. Foute, (#. Fonte.) (d'ontes surgentes , dice Quine 
tiliano lib. voi cap. 3.) » Salvin. Disc 1. 137. Dall acqua tulte le 
cose, come volle quel grau savio di Talete Milesio, tragguno la sua 
sorgente, e nell'acqua finalmente si sciolgono ec. (B) 

4 — fig. Origine. di checchessia. fed son; Al desio del sovrano eterno 
bello, Che solo ed in sé stesso la la sorgrute. x 

5— Per metafi fu detto anche del cunre. Red. son. E vide secche 
€ totalmente perse Le due sorgenti delsvitate umore. 


Soncene, ere. [N. ass, anom) Ucir fuori, Levarsi y (altrimenti 
Assorgere, #.] —, Surgere , sin. (#. Nascere.) Lut, sutgere, Gr. 
drirrasda:, 


(Surgere, secondo i più, viene da sur 4 sopra, 
e da erigere ergere. In celt. gall. su eirich acegere. pia piane. I 
Bullet ha il brett. sorcha per levarsi: non lo trovo in alri dizivnarii.) 
3 — Sollevarsi. Lar. se altollere. Gr. inzipontan Tuss. Ger 13. 2. 
Sorge non lunge alle cristiane tende Tra solitarie valli alta foresta, 

3 — Scaturire. Lat. scatere , scaturire , flnero, Gr, Pritre. 

$ ia Lat. ascendere, G etereo, Petr. son, 30. E tu pur 
vi poggio in io sorgi Di giorno in giorno. Sesg. nat esp. 
379. Accostandosi l'ambra già strofinata e calda a quel fumo che 
xi e due candela allora spenta , questo piega subito alla volta 

EELTI 

5 Ao Teti [/ Surgere.] (V. il $. s. In pers. sergini inchoa- 

rei. 

6 — Nascere , Derivare. Lat. oriri, provenire. Gr. ixghedas. (V. il 
$. 1. In ar. scierg oriri solem , sciaryg ol oriri.) 

7 — Fermarsi, Pigliar peo, Approdare, [Gettar l'ancora, Dar fondo 
per fermar la nave, #. Sargere.]» Ar.Fur. 10,19. Sopra la Scuzia 
ultimamente sorse, Fgfiatrani 3. È per ae stesso A' venti inac- 
cessibile, e i ti legni il porto ove sorgemuno. (| 

1_—* Scrpure al vento = Fenerd i vento piloni: più 
presso di esso. (A) È 

8 —* Avvenir d'improvviso. Femb..Stor, ib. 4. Poteano i consigli del 
Siguor Lodovico dal tempo e dagli avverrimenti tanto nutali parere, 
perciocché allotta quale cosa di nuovo sorta èra ? (Br) 

— * Crescere in potenza , in dignità, Venire in istato. Farch.Stor, 
lib. 2. Come quegli che nel segreto, se non l'odiava, non gli vo- 
leva bene, e povero sempre nollo lasciò mai sor- 


all'armi e va'e Romper battuglia, Lat, 
‘ar, Eneid. I 10. Non sè da me già proibi 
gli Ausonii incontro , a' LeucrieSorgere a 





Ei «Bloesi Soi 
nam conserere, 
mo Che non 

l'armi? (Br) î 

11 — * Dicesi Sorgere in ira e vale Adirarsi. Chiubr. Rim. Non po- 
tendo espugnar l'alina costante Della vergine bella, in ira sorse. £ 
altrove : In ira Sorse più grande il fier tranno , ed arse, (Br) 

12 — * Dicesi Sorgere fuor ‘età fanciullesca e wa'e Uscir di fan- 
ciullo. Pallav. Ist. Cone, r. 651. Ben consigliò... che piuttosto si 
andasse uinporeggiando finchè il re sorgesse fuor dell'età fanciul- 
lesca , e divenisse re di fatti. (Pe) 

Sonosvove , Sor-gé-vo-le..4dd. com. Che sorge , Sorgente. Bamb..f30l, 
3. 135. Come sorgerole fontana , assai più angora che questa no- 
stra non è (A) (B n° 

Soncimento, Sor-ginéo-to, Sm, L'atto del sorgere , Levamento, Al 
samento. Piccolo. Filo. , Porcucch. Vocaboi , Bargugi. impr. 
pag. 385. Berg, (Min) 

Sonc:socenso, i-nde-chio, Sar. comp. Quelta parte che resta sopra 
il ginocchio esteriormente, Gr, inpuviri. Salvin, Op.Cace, 3. 136. 
Son le gambe Alto tese, Simili tardi agiati Cammelli, quale come 
messe a folte squame Fino al doppio sn0 duro sorginocelno, (AXN) 

Sonerrons, * Sorsgitbre, /erò, na, di Sorgere, Che surge. (0) 











SURGITRICE 


— In forza di nn. Luogo dore si © appro lare, Porto, 
s Foce. Hecad, Cr. Mess. lib. 5. Larry cele fondo da flore 
con tredici soldati spiguniali, due 


Sorgiughere ù Se 

Tra" sì 61 no qual Tass. Go. 11. ff Quando 

setta I SNA DI rpg 

GIUSTO + LA mene è afo S 3 
Kim ant, Cavolo, 71. Né può coperto Ue quiadiflergionio. 
I pend ner varte ied=grs i questa canzone.) T'ass.12.51, Egli quiri 
È soigiunto al lo prio. 

Sosorva, (Idranl.) fongoai Sf. Acqua sorgente di vena. Mazal. Lett. 
vol. 1. Pos. 16, (#î- 1769) Sia una sorgiva di acqua nel piano del 
terreno AB, la quale scorrendo liberamente fuccia palude. E #i0. 
Fat. ivi a pag. 29. 8% la fabbrica del pozzo non rinchiudesse tutta 
quella sorgiva, cc. Gg (N) ; 

Sotcposs*, Sorgnéne, Add. e sm. Lo stesso che Sornione , Susor- 

pregi se hci rr Prg DATI ia Sorgi. P.4:P, e di) Sorcio. 

. Lo (Sn. Pi Li PA 
Lat.nus,Gr, PARO io, )Lranc.Socch,rim 33. Ma se,non fosse il 
pa 1 sor ingenio 3 su ine gi ni rd I 
in pinoti, È nov, 76. lo le purtci, cdi vvo ‘age 
iaseigygt ri dist: ® rit tit, A Sai Dolei. 
Iene si dà a fave una galtà per icherne ; dopo certo tempo egli 
dà a mangiare è a chi gli diè la gatta. 
Sotconerito: * pei Sor-gon-cth-lo, Sm. Piocolo sarcolo, P. e dî Svr- 
coletto, (A) Pu'e. Bac. se. 13. Berg. (0) (N) 


Sonesidina, Lo) Sor-guo-ghi-na. Sf. Canzane solita ‘a ms 








Soncozzone , Sor-goe-16-ne. [Sm.} Colpo dato verso Îl 
Lo stesso che Su s W. Morg. 78.173, Ma serra l'uncio ber 
dove i ‘io non ti desi qualche sor, .E 28.9. Chi 
son strani Sabini. A:mot.f", B. introd. Celfone , 
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it calciti , il sori , l'allume , cc. 
Lot. Sori. { Dall ho. tere legame) (8) 
lome moderno della Siria , W. (G) 
iuà e Provincia della Spagna. (G 
naso,* ui erette Si Fat pepe vin sc Pa) 
Îo e ato , ser li nero; e colore, 
cri a iaia edili dizioni 
patti “i primi gatti di tal colore vennero a noi di So- 


12, € Balestra, $. 3. 
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a — * (Gue) S. Sorlino. Città di Francia net dip. dell'Ain. (G) 

Sono. * signi Sér-lo. Sat. Fossile di cui si distiaguoro dur varietà, 
la mera e l'elettrica ovvero la tormalina. 47 colore det smio è nem 
forca 0 bigio. Lo si trova compatto , dismeminato e cristallizzato. I 
cristalli sono prismi a tre lati , cogli spigoli tuterali ottusi, alcune 
volte terminano in piramidi wiedre. Lo ndore è vario ; la spez- 
zara comcsnde piccola } è opaco 3 luce trutti bigio-chiari; è 
duro, ma wi poco meno del quarzo. (G. P. 

Sonnostaste , Sormon-tànte, (Part, di Sormontare.] Che sarmonta. Lat, 
crescenti , srgens , sacendoni. Gr. e “seri mposyipras, drafaier. 
Alim.Colt.5 138. D'un picciol sasso Se le carchi la fropte , e tagli 
alquanto Del wrmontante tallo.» es. Br. 7. So: Ella (la jome ) 
È più degna a tutte cose di tutte virtà che appartengono a nà, 
e che cianena a fare opera che ci meni a vita eterna , sormontante 
tutte L' alter cose. (B) 

Sonmostine, Sormon-tà-re. [ N. ass. comp.) Montar sopra, Salire. 
Lat. scadere , ascendere , crescere , sorgere. Gr. Bzime , deafalre, 
aliir, epoiyida.. Petr. canz. 28. s. Poiché sormonta , riscal 
dando, il sole. Danr. Par. 50. ol lo compresi Me sormontar di 

n mia virtute,» Giaomb, Gell. (Bibt. Enc. dest. 142) ui» 
questo nome: per essere stato dottissimo del sormontare e tra- 

montare delle stelle. (N) 

a —* E varinmente. Salv. Avvert. 1. 3. proem. Della qual cosa 
sarò avventura da chicchè sia, quasi io sbr i d'una 
dottrina în un'altra. (V) ,. 

— Fix. Aecrescersi megli } » Stor. Eur. g. 454. 

Ugone il Magno, considerando matoramente quanto le cose di questo 

giorane andassono sormontando c innalzandusi , tultaria ce. operò 

lanto, cc. 

3 — Avanzare, Sopraffare, Lat. cxecllere , superare. Gr. Berpixie , 
bripbaivw, Din, Comp. 3, So. Allora cominciò a sormontare messer 
Maffeo Visconti, e quelli della Torre e i loco amici a abbassare, 
Dant. Inf: 6. GI. Poi appresso convien che questa coggia Infra tre 
vu cc te i Long But. a paerecne + cioè monti suso 
© signereggi. Dent MELARICA podere , grazia y onore e 
fama Teme di perder sped alt sormonti, 


— È n. pass. a 

[Rep es Earn sett e aspre Da 
© muovo € » ra le superbe corna , È gli wnil 
primo ig pls e 

rasgrodire , Olletvdire. Alam. Autig. E confemo oramai ch'i 
nostri sdegnî Nou devrian sormontar le antiche leggi. (4) . 

77 LE nel sign. del $. 3.) Nov. SS 5. Guarenbre il pòrero contro 
il ricco , e il fierole contro al fort, perchè it forte von lo-so»> 
monti. Ties. Br. 1. 13. Odorate sormonta il gustare edi 1 edi 
virtade , ch'elli è più in alto, e © sua Virtà più dalla Langa. 
Altresì udire sormonta | odorare ; noi odiamo più dalla lunga, 
che non odoriamo : ma lo vedere sormonta tutti gli altri di lavgo 
© di virtate, Ma totte queste cose sormouta l'anima, la quale è 
assisa sulla mostra fortezza del capo. 

2 — [E col terzo caso in luogo del quarto.) G. W.3. 8, $. Fà- 

ceano guerreggiare la città di Firenze , acciocché mon. potesse ere 
soere , nè sormontare a loro. 


gio de' Borghi, 
Sonmost: So-imon-ta-t6-re. Perb. m. di Sormontare, Che sormonta. 
‘Belli. Bucch. 34. Qual condottier di gnerra , Che dp sm 
d A sormontator delle cervella 
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si sveglia e aî riveste , E prende in odio lei ch’ ancor sornacchia. 
E rim. cap. 7. E su le none Farsi aprir Je finestre . . . Poi sdra 
farsi di nuovo e sornacchiare. (N) . 

Sonsaccuo , Sor-nàc-chio. (Sm.]} Catarro grosso , che tossendo si trae 
fuori dal petto, Sarnacchio, Scaracchto, sin. Lat. pituita, sputo 
‘crassins. tà afpofa, uvia. Lor.Med.canz.59. 3, I sornacchi ch' ella 
spita Pajon taorla colla biacca, Alleg. 174. Che fate allo starnuto 
Altri comenti , favellando al bacchio, Da infardar voi e lor con un 
sornarchio, Male, +. 47. Le strade ullagan tutte co' sornacebi. 

Sonsavicane , Sorma-vi-gà-re. N. us. comp. Nuvigar sep: acqua , a 

for d'acqua ; e per simil. Mibrure il corpo a galla. Solvin, Sutra» 
com. vers. 105. bon me, sornavigando, Meni 1 ranocchio a caval- 
luccio a casa, Sull'acqua bianca il verde corpo ergendo. (A} (6) 

Sonman. * (Geog.) Sor-n-no, Muse di Francia. (G) 

Sormmone , Sor-ni-ò-ne. [Add e sm. Lo stesso che) Susornione i P. 

Sorsuoranr, Sornuo-tà-re. IV. an Lo stesso che Soprinnuotare , #. 
Tass, Ger. #0. 62. Questo È lo stagno, in cui nulla di greve Si 
getta mai che giunga insino al basso; Ma in guisa pur d'abete, o 
d'amo, leve L'uam vi sornuota e 1 duro ferro e ‘1 sasso. (M) 
Torell. idill. Tever. xxr. Per lo sangue si £'Y onda vermiglia , 
E sornuotava del garzon tal voce ec. (P. V. 

Sono. * (Bot.) Sò-ro. Sm. Ammasso di caselle collocate sulla fronda 
delle felci. Possono i sori essere tondeggianti , lunati , lineari , s0- 
litarii, quando si osservano solitarii , fa le vene trasversali della 
fronda, seriali, quando stanno disposti sopra una lira trasversale 
“fra le vene trawerse , biseriali se in due , moltisesiali se in motti, 
continui, interrotti , longitudinali, marginali, trasversi cc. (Dal gr. 
soros comolo.) Beptnosnt. (0) 

a — (Marin.}Nome che ai dà sulte galere alla zavorra che vi si pone.{A) 

Sono, Sbro, dd. m. Aggiunto d' uccel di vapina, aventi ch egli ab- 
bia mudato. { Dal lat barb. smurus sauro : perché di questo colore 
gon le prime penne ch'ei mette. V. il Du Carge e V, Sauro. ) 

Cr. 10.3, 4, Quelli che fu preso quanda usci del nidio, è di secun» 
do merito, i i che le' penne in fierità niutasse, e soro si chiama. 
Cant. Corn. 165. Smerli, moscardi, smerigli e sparvieri Fauno unore 
ad ognan, quando son sori. 

a — Per metaf. Aggiunto a Uomo, Semplice, Inasperto (F. Recente.) 

Lat. incautus, vudis, tyro,simplex,Gr.egohaxros, dvupos, vits, drdose, 

(Voolsi tratta questa metafora dalla poca accorterza dell’ uccel di 

rapina , quando è si giovane, che non abbia ancora mudato, Presso 

il Da Cange si ha in fatto suuratus in senso di stolto , come sat 

rus per uceel di rapina. In ar. pesò ni ba seref nescire, baud recte 

facere, negligere 0h svcondiam ; serif negligens, incurins, nescius. In 

pers. sciu p 

insignificante , «ehole per età 0 malattia.) Hirg.Eneid. Vide Tidco, 

© tre figliuoli d'Autenote i più sori, Dittam. 2, g. Onde non ereder 
mai nessun si soro , Che del mal e del ben, cui tutto vede, Alla 
fine nov reuda il suo ristoro. Cron. Morvlt, 338. Il detto Paolo gio- 
vane, soro , solo, senza alcuno ajuto 0 consiglio. Tuc. Dar. ann, 

3.74. Chiedeva alle fatiche questo compagno non soro, ma otto anni 

esercitato a quislave sedizioni. Ar, Fur. So. gr, E or potrà Nuggier, 

giovane soro, Farmi da solo a solo o danno o scorm? Cecch.Mogl. 

2. 1. Voi dovete tener per fermo che Pandolfo sia così soro di questo 

Motivo, come è li quel muro. 

— * Semplice , Puro, Schictto | detto d' animale. ( Dall' ar. sara 

het purum, sincerum csse. In cbr. ssaraf purgare, purificare.) Palo, 

Giost. Perchè questo animal gentile e soro sua natura è, benchè 

voi il sappiate + Prima morir® patire ogni martoro, Che macular la 

sua pura bellezza. (Parla dell'ermellino.) (N) 

— (Veter.) Aggiunto di una sorta di mamiello di cavallo , che più 

comunemente diciamo Sauro. Amet, 8.f. Achimenide stante sopra va 

alto cavallo, e di pelo soro fortissimo. Tesetd. 6. 16. E sopra un 
gran destrier di j«lo soro , Era fra tu suoi più emi 

Sonocasa, * (Geog.) So-ro-cà-ba, Fiume del Brasile. (B: 

Sonoccma , * So-100-chia. Add. e sf: Lo stesso che 
di Sorella. (Questa voce discende dal lat. sororcuie più 
delle sue sinonime Sarocchia e Sirocchia.) Frame. S$. noe, 18, 
Audò cercando il contrario d'una sua sorocchia. Ed sso 3 Ar 
puote ea asa sorocchia da marito ec. la maritò al giddica digar 
tara. {P) bi 

Sonocsrato.* (Bot.) So-ro-cé-fa-lo, Sm. #. G. Lat us, (Da 
sores cumulo, e cephole capo.) Genere di piante della famiglia dette 
proteacee , e della triandria monoginia di Linneo , da Browne sta- 
bilito col nome di Soranto , le quali si distinguono per un cumolo 
di fiori disposti in capoline. (A 

Sosonemosi.*(Pilol.) So-ro dè-mo-nî. $it.pl.#".G. Anime de' morti, Anime 
sciolte dai carpi; do stesso all'incirca che i Lemuri presto i Latini. (Da 
soros urna funebre, cataletto, e demori demone, mme, genio.) (Mit) 

Soros. * (Geog.) Sè-roe, Città di Danimarca usllisota di Selandia{G) 

Sosons, So-sò-re. (Add. e af) #. L, e A. FP. e di) Sorella, Lat, 
soror. Gr. dlagi. Petr. son. 283. Come a noi 1 Sol, se sua soror 
l'adombra , Così l'alta mia luce a me sparita. 

2 — [Monaca,] Mit. S. Umil. Questa sunia più volte fne vedbta le 
vata da terra , orando levata in aria ; onde il di della vipeula di san 
Piero, abbiendo visitata la sorore Sobilia, nel sasso ec., oranido ella, 
la vide la detta sorore in aria levata. 

Sononta. * (Mit.) So-rò-ri-a. Soprennone od Epiteto di Giunone, sotto 
al quale Orazzo vincitor de' Curiasii le eresse un'ara in espiazione 
del delitto da iui commesso , uccidendo la sorella. (Mit) 

Sononicina , So-roi-ci-fla, Add, sost, com, Che uccide la sorella. 

Faust. Or. Cic. 3. 33. Berg. (Min) 

Sozos0.*{Bot.) Sa-ré-s0. Add. e sn.W, G.Lat. sorovas. (Da soros mue- 
chio.) Specie di frutto costituente il quarto genere sdlelta decimaset- 
nina class dell'urtificiale classificazione de' fruasi di Mirbel a for 
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sultus, serhat altonites, Iu celt. gall. searg persona 2 


irocchia. ,P”% #4 


SORPRISO 


mato da molti frutti uniti in un sol corpo , mediante inviluppi fio- 
roli sugosi ed innestati fia luro , di maniera che it bro ins.eme rap- 
presenta una bacca papillosa. (Aq) (0) 

Sompassanre, Surspassutete. [Part, di Sorpassare.) Che sorparsi. 

a — {In forza di add, com.) Eccellente, Salvin. Pros. Toso. è. sff. 
Segunyo ter viaggio , c a cgm passo in istrane a-‘venture 3° incon» 
tano, e in nuovi e stravagauti accideoti nati dalla Loro maratigliosa 
e sorpassante bellezza. ‘ 

Sonvassa ne , Sor-passà-re. (41t. e n. ass. comp.) Passar sopra , £o- 
pravunzare , [ Easer da più, Trascrnefere , Eccedere.) (F. Oltre 
passare.) Lat. supergredi, Gr. imphaiur, Salvin. Dire, 1. 102, Quan= 
tnnque le maraviglio della grazia sorpassino di gran Lunga ogni uma- 
na manifattura. £ 2. Sol, La poesia sorpassa in eccellebza lutti i 
lavori d' ingegno. . hi 

Sonpassato è * Sor-passito, Add, m. da Sorpassare. 7. di reg. (0) 

Sonrin', So: [aww. comp. Da vantaggio.) P. A. He di Soprappiù, 
(di cai è since.) 

2 — In forza di sm, indecl. Avanzo, Sopravanzo, Lat, reliquom, Gr, 
ipso. G. P. 11. #4. 2. Sono i Pisani franchi in Fivenze l'anno 
la valuta di fiorini 300009 d'orò di loro mercatanzia che venisse da 
Vinegia , c "1 sorpiù pagare danari 11 per libbra, . 

Sonsotnz, * Sorpét re. At ano. comp, F. e dî Soprapporre , di 
cui è sinc. Gio, Girald, Berg. (0) 

Sonpostanz , Sor-por-tite, (dtt. comp.) Porter sopra 0 seco, P. A. 
(Pe di'Soprapportare, di cui é nine.) Lut, auferre, efferre, eripere. 
Gr. èfaipi Patt. pece. mort, Quando ira sormonta , e sorporta 
l'uomo, éIli si cruecia în anima € in corpo, 

Sorrontaro » Sorpor.tàlo. Add. m da Sorpartare. 

Sonposto , Sor-pò.sto, Add. (or. da Sorporie.) Y. 4.7, e dî Soprap-. 
posto [di cat è sine.) Lat. soperpositus, Gr, ismridimeor, Cr. 9.29. 
1. Aggiuntovi asscazio , paritaria e brancorsina , e peste bene ig- 

i poi nella peniola colte e sorposte. 

TR, Sor-prendénte. (Part, di Sorprendere.) Che sorprende. 

cagiona ammirazione , Maraviglioso. Lat. in admirulionem 

rapicns , inducens. Gr. iambirrar, Sulvin, Disc, 1.312. Nou vi ha ia 
questo fatto alcuna cosa di sorprendente è di maraviglinso. 

Soersennsre, Sor-prin-dore. (Alt. anom. comp. sine, di) Soprappren- 
dere. ( C'ogliere all'improvviso. — , apprendere, sin.) Lat, ex im- 

proviso invadere, opprimere. Gr. serata farne, (Super preberulere 

sopra prendere.) Dant.fnf 13. 111. Quando noi fummo d'un romor 
sorpresi, E Purg. 21, 63, Che totta libera al muta convento L'alma 
sorprende, e di voler le giova, » Red. Cons, 1. 60. Fu sorpreso ia 

prima da una fiera e dolentissima gomorrca. (N) 







































* Cagionare ammirazione , Recar maraviglia; ma in questo senso 
schivato da' buoni scrittori. FP. Boeprendenta 1 $£ 2. (A) (N) 
3— (Miit.) [Cogliere all'improvviso £ inimico + Ass ìn 
tatamente e dicesi così delle persone coote di fortezze ec.; alari: 
menti Soprapprendere , Sopprendere.] G. 7, 41. 50. 2. Per 1a qual 
cosa i nemici , temendo la slanza d' cssere copre et, si partirono, 
Liv. MH. Poi appresso la la schiera. JVow. ant. 
Go. 2. Sorpresero questo e i 
vil, 1} conte di Mungommery avca sorpr la città d' Etampes.(Gr) 
Soneseunimesto , Sor-prensdimén:to, Sam, dl sorprendere , Sorpreta, 














Bellin. Disc, part. 3. pug. g. ln voci di marariglis il chiami in 
comprensibile e troppo grande, ma di troppo sorprendimento alla 
vista degli uomini, sc osa clia talvolta ispiarne suo essere da lon- 
iano ; ec. (B) 

Soneasa , Sorprésa. Sf: IL sorprendere 3 [Sopravcegnenza.) Lib.cur, 
malati, Tanto più s' aflliggono per la sorpresa di nuovi e non aspet- 
tati accidenti 


i stomaco, 
. P. Sorprendere , $. 2, (A) 
(Mili) L' i c L' attaccare una piatza, un 
luogo forte subitaneamente, ed in quel modo è con quelle insidie cui 
 inimico non si aspetti o non peusi. La Sorpresa differisce dalla 
Battaglia di mano , perché questa si fa per impeto aperto eda viva 
Sira ai conduce con istratagemmi e con grand arte. Davil. 
ndo.il fondamento della sorpresa, che era la negligenza e la po- 
ca guardia de' cittadini, i capitani senza molto ostinarsi Ficuperarono 
Te scale e ritornarono nel luogo ove il Re colla cavalleria gli attende» 
va. Cinusai. Lo ciascuna fazione, e azione di guerra, come di scara» 
mnccie , d'assalti, d’incamiciate , di sorprese, di battaglie, d’or- 
dinanze er. Montecnce, Le sorprese, la cui qualità essenziale si è 
di giungere improvviso ed inaspettato sopra l'inimico , quanto egli 
o dia , 0 mangia, o celebra feste, 0 foraggia, © sta in punto d'al- 
loggiare o di disalloggiare, 0 non ba messo ancora le guurdie, 0 le 
ha fenate, o ha disellati © disimbrigliati i cavalli, (Gr) Paltav. Li, 
Cone. 3. 407. Il cardinale di S. Giacomo parlando al Duca suo ni» 
pote intorno alla non attenta da lui sorpresa di Roma, gli disse ec. (Pc) 
j_ * {Ar Mes) Pezzo fermato sulla lumaca de' quarti d'un oriuoto 
@ ripetizione, per rerider certo È effetto della soneria , mediante un 
leggero slontenamento che gli vien dato dulla stella del saltatojo che 
gli preme contm i; questa pressione fi avanzare alquanto la sorpresa 
sulla lasàce quando non si deve udire a sunnar verun quarto (D.T.) 
Sonpazro, Sorpetso. Add.m, du Sorprendere. [Colo all'mprovviso.=, 
Soepriso, Soppreso, sim.1(/Attonito.) Lat. opprossus,invasus. Gr. «e 
rabapias, Nov.ant, 3g. 2. Vedendo che egli era così sorpreso, parlò, 
e disse: co. Dani. Par. 5.59. FA ogni permatanta credi stolta, Se la 
così dimessa inela sorpresa, Come ‘| quattro nel sei, non è raccolta 
But. ivi: Nella sorpresa, cioè nell'appresa in suo scambio. » (Qué 
pare iu forza di 3f.; wa lu sorpresa sembra valer qui la materia so- 
prappresa 0 surrogata. nel permutare de' voli.) Corsin. Torracch, 14. 
19. Da pietà sorpresa. (N) 
a — * (Alit) #. Sorprendere È 3. (69, 
Scarano, Sor-priso, (404, n. 7. 4.) detto per la rima. P. e di 














SORQUIDANZA 
Dont. Purg. 1. 97. Ché non si ennverria l'oschfo sorpriso 


D'alcuna nebbia ro davanti al primo Ministro, 

Sorquinanza , Sorqui-dan-za. (1) #. A. (Arragansa, Preninzione.) 
Lat. arropantia. Gr sAaloniz, (V. Oltracotanta.) . pece. mort, 
N terzo ramo di orgoglio si è sorquidanza, che noi appelliamo pre» 
sunzione. E appresso: Lo terzo rano d'orgozlio è arroganza , che 
luomo appella sorquidanza 0 presnizione, 

Sonquinane , Sorqui-dà-re. N. mus. e pasa Aver sorquidanza , Montare 
in , Pizliare arroganza. V. di reg. Berg. (Min) 

Sonquinato , Sor-qui-di-to. Add. (m. da Sorquilare.) #. 4. CAe ha 

. Lat, arrpgons. Gr. aidalse. Putt. pece. mort. L'or- 

ioso si è sorquidato » che egli errde più vali re, che ninno altro, 

5 : Ell'è usanza del sorquidato , che non li basta niente 
a dispregiore li altri. £ appresso : La terta si è il peccato di quelli 

> sorquidati che dicono ; io farò ee (I to. 

Sonna, (Ar. Mes.) ao Lyn.) d Palune ‘atto {dalla schiena) dal pe. 
sce tono; [quello la pancia dicesi più propriamente Yarantello.] 
(In torco syrz, in ar. tute dorso.) Bree. nov. 88. 5. Postisi dan- 
que a ta + primieramente chbrio del ce e della sorra, Bureh. 
di 18, È trovervar a un Glar di sorra, Come le palle hanno il cervel 

i borra, 


subradere. 


ra. 
Sor-à-ja , Zeta Fiume del Portogalio. (G 

a-re. N. ass. Dur sf orecchio , Urecchiare, 
Orighiure, Mens, Disc. Op. vol. 3. pag. 58. Per lo più coloro della 
7 che di sé magnificamente e degli 


dero , ec. 

a-N pai per metof. Fermarsi, Contmersi. Lat. se continere, 
Gr. dvix. But. Pg. +3. 1, Sopraggiomgono alcuni che guardano 
altrui, e non si saneggono: così facrapo quegli spiriti. 

Sonnerantnto. (ldraul.) Sonremameérto. Aa. Banco d'orna , for 
mato dal mare alle foci defiumi. Perell. folaz, Tenere la sua fore 
libera da' sorrenamenti che i venti e l'impeto del mare ben subito 
vi fecero. 


Sonvento. * SEE) Sur-rinto, Surrento. 


provincia 


Sonnesso , 


Soametsto.* (Velir.} Sor-ri-cì A 4 o 
Cesare sedea sopra un forte destrieri ec. egli avea il 
sorricinto, (V) 

Sonrtoenta , Sor-ri-dén-te. (Part. di Sorridere.] Che sorride. Lat. sub- 
ridens, Gr. Grcundize. Hut. Riroltosi innanzi a Beatrice sorridente, 

Sosnoratemente y Sor-ri-den-tenén-te. Av. Con sorriso. Lat. subri- 
dens. Gr, incuuder, Lib, Pred. FR. Alla interrogazione la donna 
sorridentemente rispose. Ù S 

Sommunase, Serri de-re. Pe frmtoria amm) Pianamente fono {Dicesi Sor 
ridere modestamente, », graziosamente, leggermente, piace: 
volmente cc.) {(#.Ghignare.) Lat, subridire. Gr. brogiudiio, Dunt. Inf. 
499. E mimetica sro lE Penale spente sinto 
to; è poi: s'egli erra L'opiuion, mi di ‘mortali, ec. E 3. il 
tel line della dolce guida , Che sorridendo ardea negli don 

But. Par. 3. 1, Usanta è de' savii di sorridere , cioè tempera 

ridere dell sace de umplici comial 4 che detnsale verità i . 

e vannola cercai altrove. appresso: te 

ridere, mperciocché è meno che ridere, e questo fa; ferBene avan 

E Purg. 31. 3. Quando l'uomo savio vede altri er 

rare 3 sorride. Bocc, nov. 65. 19. La donna a sorridere , 

e iline: ec. Hoez. 113, Ed ella, un sorridendo; disse: ec. 
a — [Ed accompagnato col terzo caso.) Liv. M, Gli altri grida» 

romo che lu Rina gli vita bari pa È sia 

i guare malizia d'animo, Ghignare.) Bern 4.33, 

(u sorellendo l'aseoltava , Ed n fatica la lasciò Bogre, 

.Parsar.135.Col viso ritornai per Intte quante Le sette spere ; 
€ vidî questo giubo , Tal ch'io sorrisi del su> vil sembiante. I ) 
— 1Mo:trar to con bocca ridente.) Bocce, nor. 52. 6. Volto 
agli ambasciad-ri , sorridendo disse : ce. 

4 rude) Petr. cas. j0.7: E di sue belle spoglie Seco sor- 

ide , e i te - 

3 — [£d usuto attivaarente.) Fas. Ger, 19. 4. Sorrise il buon Tan 
credi un cotal riso Di legno, e iu pit alteri ebbe risposto : ec, 

Sonncattaa, (Ar. Mes.) Sor-risciatù-ra, S/. T de' mejutori. Cotra 
del sale dal punto in cuisi è dato il fuovo alle caldoje fino u quello 
in cui il sale è formato, (Im illir. iskra scintilla, s:kresati agnero si- 
lice excutere, lu ar. yhroq buuciare.) (A) 

Sonuso , Sorriso. Sm. I sorridere , [Risewo, Risino di compiacenza, 
cd anche Gh malizioso.) Lat. sutrisus, Gr. irapediaga. Dont, 
ui A inrendo me col lame d'un sorriso, Ella mi disse; ec, 


tra nero € 
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i atggiligiaze A rod rog fate sdiivione Fal una la, ut sok- 
riso, un muover d'occhio commaravigliosa forza ci pigli; li animi. 
ang Add. n. Gg niet ny ana 
a- sorrise, diconsi Le dette sorridendo.) Dant. Par. 
1.93. Si" fai del primo dubbio disestito Pes le sorrise patolette brevi, 
Dentro a un nuoro più fui irretito. But. ivi: Per le sorrise parofette 
brevi , cioè per le parole di Beatrice, le quali dise , brevemente 
sorridendo della semiplicità e grossezza cel falw pensieri di Dante, 

Sonronenz , * Sor-ré-de-re, Aft. comp. Pianomente melere, e fig. Cone 
fumare a poco a poco, Ep. P.IN.83.1 ficiti de'malvagi pensieri che 
surrodono . . . il cuore. (Se pur son si ha a leggere corodono.X N} 

Sonnocase , * Sor-ro-gà-re. Mit. #°. di reg. F. e di Svrrogare. (0) 

Sosmoriro , Sorrogà-to. Add. m. da Sorregare. #. e di Surrogato. 
Borxh. Fast. Rom. g63. Quegli altri Suitetti , che noi diremmo 

aporrrrtor o rg CI SoFrOgA ti (V) 

nona, * (Geog. ré. ma. Sar. ‘te orientale del regno di 
Kasson nella Sii bia. (G) me 

Sonner. * (Geog. «rul. Citta dell'Indostan inglese. (G) 

Sonsattane, Sor.sal-ti.re. N.nss, comp. Saltar sopra, Salvia. Hiad, lib. 
7.6 put Di Price il pedali gin scado Die colla lancia, e non 
spezzò l' acciaj la £' inchi nia; e Ajace punse, Sorsal- 
tendo , il brocchier. (A) (B 1A agio 

Sotsane, Sor-si>re, {IN. nss.) Bere a sorsi; (altrimenti Centellare, #, 
— . Sorseggiare , Sorbocchiare, sin.) Lot. sorbere , sorbitlare. Gr. 
it», Bpidrur. Bocce. Lett, Pr, S. Ap. 29, Ne' cgnviti reali es. 
l'inframinetteri, ne' quali erano più larghi bocconi” messi ne' vasi 
d'argento , e quivi ottimi vini sorsavi. 

Sonsata , Sorsàta. S/ fungo sorso. (A) Rim. bur. 2. +84. Onde 
assetalo e stanco ognun s' accorda A e ec, Poi fino a sei si tra 
stullaro un pezzo, Pigliando a capo chin huone sorsate, E rivestiti se 
n'andaro al rezzo, (8) Benv.Cell. Fitt.1. a 146. Che se ella me ne 
lasciava bere nina sorsata a mio modo io gli dunerei una gammurra.(N) 

Sossato, *Sor-sì-t0. Add. m. da Sorsare. W. di reg. —, Sorseggiato, 
Sorbecchiato , sin. (0) 

Sonsecciane , Sorssegigiàre. N. ass. Lo stess che Sorsare , 7. Lan- 
din, Ist. Plin. dh 23, cap, 3.j. Berg. (Min) * 

Sonsrcorato ,'* Sor-seg-giàto, Add. m. da Sorseggiare. /, di reg. Lo 
stesso che Sorsalo , L. (0) 

Sonserimo, Sor-sebtino. [Sm.] dim. di Sonetto, Lat. sorbitiuneula. 
Gr. fopnudrico, Allez. 179. Assnporara gentilmente, quasi che a 
mggio la pigliazse ed a spizzico, nn maghero sorsettino dell'acqua 
sagra del foute prodotto dall ugna del cavallo, È 192. Pensai ‘n un 
sorsettino, o duc 21 più, sazio Farmi dell'acqua che i cerretlo intrica, 

Sorsettino di da Centello. Non sì bere a cenelli , a centellini, 
che il vino od altro liquore bono. Si Leve anche un sorso, na 
sorsettino d'acqua, di veleno, «ti disgustoso liquore, Si centella per 
lo più sorseggiando le ultime gocciole del bicchiere, ovvero si cen 

bevendo da um bicchierino: si beve @ sorsi , giogo 
Sualanegne meolera; Queste seconda vooe Li ica € agli vominic 
agli altri abimati, 11 te seconda voSe di ippica e agi coni re 
settini: nel primo può essere un senso di voluttà , 
gio e quasi qieditata , che non è nel secondo. Si offre, si dimanda 
«li bere un sorsatino di vino; non si 0, né si nda un cen 
lellino 1 1 voce non esprime la quantità direttamente e scompa- 
gnata dall'atto. 

Sosserto , Sor-sét-to. [Sm.] dim. di Sorso. Piccol sar. —, Sorsino, 
sin. Lat. sorbitinncala. Gr. popiparioro Lasc. Nov. vol. 3. pag. 5. 
(Afil. 1815.) Sopra tutto cc. li sa male degli amici «li Febo, che si 
tneschinamente stentano , avendo anch'egli beuto qualche sorsetto 
dell'acqua incantata, che fa sognare spesso altrui senta dormire. (a) 

Sonsmo , Sorsi-no. {(Sm. dim. di Sorso. Lo stesm che) Sorsetto, 7. 

quantità di liquore che si beve in un 


Lib. cir. malati. Ne un solo solo sorsino. 
Sorso , Sér-so, ($m.} 
tratto senza raccorre il fiato. Lot. haustus , sorbitio, Gr: fipuaa. 
(Dal lat. sorpsi io sorbii.) Lab, 52. Alla mia sete tutli i vostri fn- 
mi insieme adnnati, e giù per la mia gola volgradosi, sarebbono un 
gico sorso, Marg. 19. 63, Del liocoruo mi rimase il torso ; Ur di 
ne otri te n' hai fatto un sono. da 
2 fig. [Picciol conforto e ristoro.] Boez,Farch. 4. pros. 6.Piglia 
dunque questo sorso , dal quale ricriato , possi più oltre fielle com 
che seguitano più gagliardo procedere e camminare. 
3— * Diveri Dare un sorso, e vale Bere nn sorso. P. Dare na 


tr 

4-t Ad un sorso, A sorti, A sorso asorso, e son modi 
aveerb. usati cot v. Bere 0 simili per Sorsare. #. A sorso a sorso.] 
Red. dinot. Dirir. gr. Si bee a sorsi caldissimo in ogni tempo del 
4 Ù 190? succiano bollente e a porsi, come se fome call. 
— [Bere alcuno ad o in un sorso, figs = Spaceiurio agevalmente.] 
Stor, Eur 7.135, dea ATTI Senasli, Le orse è 
l'armi de' quali son cos fatte, che io me ne berei ad un sorto, 

purch'io volessi?» Tusson. Secch, 6. 63, Contra '1 Putto sen va, come 


sel creda Bere in un sorso, (N) 
Sossvri. * (G ‘ume e città dell''Indostan. (G) 





ustata a bell'o- 





Sonta, Sbr-ta, 19/:) S) alità , (Condizione Stato 3 
altrimenti) pa sp ce pins, nota. Gr. ados. ( Dal celt. 
#All. sort che vale il imo. Rella stessa lingua , pronta 


) Lat. modus , ratio. Gr. red 
mot.» Buon, Tane, 3. 7. Di'"l ver, mm gominciavi a ben volere? T. 


SORTACCIA 






tei + Fortuna, si diec Sorte, quantunque queste regole non 


Ouule Di sorta che per Di modo che, In guisa che, Così 
che, FP, Wi sorta chi. (A) 

3 — Capitale; (più comunemente Sorta principale.) Lat sors, caput, 
summa, (ir, sidiazion , deyzior, ( Sors dal pers, ser caput, princi- 
pium, principalis, In ar. serat melior pars, opum; seraret optimun 
im quavis re.) rune. Sarch. nov. 31. he avete che l'usara sta 
mel risuotere più che la vera sorta, Com 17. È da sapere che 
Vustera è quello che si riceve oltre la sorta prestata, 

urta, Fortona, Destino ; { sta in questo senso è IA. ; me- 
glio S.nle) ( V. Sorte.) Lib. segr. cos. donn. Restano sanate non 
per beona cura, ma per sorta. & appresso» Ella si ée una nera 
sorta , avvenuta accidentalmente , e non aspettato, Aim. ant. £. 4t, 
Aunor m'ha destinata una gran sorta. £ appresso: Ed è mia sorta 
il non morir per lei. 

5 — {Per lo più nel pl. Socte si disse in lungo di Sori, e nel sign. 

di Sarte, $,d, . Qude Giare le sovte 0 dille sorte. #7 Sorte, $.12,) 

Pass. 353, Del pittare delle sorte dicono i Santi che ‘a certi casi 

non è lecito, anzi è vietato per lo Dicreto , conìe sarebbe chi vo- 

Besse vere sorte alcuna cosa occulta , 0 che. dovesse venire , 

petali il prendere della sorte o alla disposizione delle stelle, 0 

silla operazione de' demonii ; e tale sì chiama sorte divinatoria, Anche 

chi volesse perlo prendere della sorte quello che dovesse fare 

0 dire, dubitando qual fosse il meglio , come sarebbe d' eleggere al» 

cuno prelato ecclesiastico , 0 di ricevere alcuno beneficio spirituale, 

non è oggi lcity, beneché nell'antica legge s' usasse, e chiamasi sorte 
comulionia, MH #4. 28, Gittuono le sorte, per le quali a messer 

Maflio, ch'era il maggiore , toccò Parma , cc. 

— Detto assolutamente Sorla vate Buon per me. Buoam, Cical. 

Sorta, che questi proverbi ni hanno fatto ricordare re, (A) 

— "fu detto Dar le sorte e vale Estrarre a sorte. Cavale, dtt. Apost, 

19 (a se 3 dicedono loro le sorte, e venne sopra Mat-” 

Ua, (G, V, 

— Fu detto Mettere le sorte e vale Fstmrre a sorte. FP. Mettere le 

sorti, Covale. Pungil. 200. Furono messe le sorte, e fu compresa che 

per sua cclpo era quella tempesta. £ £opos. Simb, 1, 361. Dio mandò 
tempesta, e li marinari misero le sorte per vedire, per cui colpa 

avvenisse quella tempesta ; e la sorte venne sopra eli dui. (V) 

Sozraccia, Sor-tic-cia. { $f.] perg. di Suite. Cecch. Spir. 4. 1, La 
sorttictia , Contro l'oppenion di tutti i ici, Lo fe guarire, e 
rimettere un tallo Ju eul vecchio. » Zd4 ivi: E la sortaccia volle 
Che quando io gini di Levante , Neri Era malato, e si può dire 
in transito. (8) , 

Soarr, Sòr-te. [A£] Com ne, Stato, Essere, Spezie, Qualità. Lat, 
s0rs, fortuna, comditio. Gr, Argos, nix, sardrraris. (V. Surta,S.1.) 
Dunts Par. 3. di. Grazioso mi fia, se ne contenti Del nome ino « 
della vostra sorte, 2'etr. son. 195. l'mi vivea di nia sorte contento. 

2 — Moda, Forma, Guisa, (V. Sorta, f.1.) G./. g. 219 4. I quali 
tre cavalieri dinunziati per lo modo e'sorte , come dettò avemo ce. 
comparirono [e confesarono che sentirono il traltato,] » Vegner. Mans. 
dpr. 8-1. Gli cmpi non producuno frutto di 

3. Cose su cui tinti non «hbe ragione di alcuna surte. (V} 

— [Ed in questo senso Site accompagnato con altro nome nel 
geuibvo lascia il Di che vomeShe il nome seguente, P. Di, $33,3.) 
doder. Colt.83. Volendo poi fare con comodezza questa sorte vini, 
ini a conto di questo a far lavare i tini, ché non vesti dentro hrat- 
tezza 0 sporcizia alcuna.» Porgh, MansS8. Non si truova agevolmente 
menzione di gusta sorte moneta, £ 19%, Di questa sorte piccioli an- 
ca se ne vergono aloni. E Mese. Fiur, j99, A questo medesimo fi- 
melmente fensevano le molte donazioni ni € possesioni e d'al- 
Ire sotti entrate per dote delle chiese asseg j 
sulisfazione d'ogni sorte gente. Dep, Decan, 
31 è parluto e parlerà, per le molte vecasioni 

3 — +11 capitate, IL dataro che si da a merilo. ( V, Sorta, $. 3.) 
Cr. alla 1. Capitale. Com, Dant, Inf. 13. p. 310. È dla sapere 
l'usora è quello che si siceve oltre la sorte prestata. £ Ss. E 
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tuove a bastanza (V) 








hicito a domandare, oltre da sorte, alcuna cosa, (Nel s. es. del Cont 
Want, la Cr. lezze Sona, W. ul $. 3.) (N 
d — Ventura, 
sore, fors 


N 
Fostuna, Distino ; pata torta. (#. Destino )Zat. 
duna. Gr. adipos, dsx, (Fors, sortis dal relt, 
prosperità. Nella stessa lingua sormigi successo , fili» 
‘ sitare stella , fyrtuna, felicità, omsenpo, N Bullet ha 
tt sord che non trovo in altri dizionarii,) Hunt. Par. 33, 102, 
{ Lasciando il dolce Inco } Nel qual tu siali per cterva sorte. Hut, 
Par. 9, Sorte , che viene a dire tauto quanto fito , cioè ventura.» 
Fuon. Pune. 5.3, Poichè la sorte si l'ha detto rev. (N) 
31 — * Onide Sorte avversa , Sorte contraria , Mala sorte e simili 
diconsi per Disamizia , Disabventura. (A 
5 — * Augurio. ant. ff so. Montava l'appellor senz'altra sorte. 
U— * Quella polizza 0 siaule ove è scruito il nome di colui ché 
tratlo a sorte, Salein, Litad, 3. Guatando indietto allor rimescolava 
N grande Ettor dul dipinto elmo ; quando Di Paride la sorte tosto 
E Anvot,t, BR. 4.3.3. Sartira è detto dal trar delle sorti 
sù la sorte. E Anno. Buon, Tune, 3. 5. Le sorti tra i 
i erano polizze scritte. (N) 
7 — Parte 0 Porzione distrilauta per sorte. { V. Fonte Ventura, 
Fortona ec, In ar. sode porzione.) Mor, fiat. D, Iddio comandò a 
Moisé che i Levitici non avessero sorte nelle terre «li promessione , 
anzi vivessono solamente de' sacrificii , e delle decime e delle primi- 
zie che offerrà il popolo all'altarem Cavale. Att. Apost. do, Cacciò 
sette populi delle contragg di Canaan , e divisele per sorte e diélle 
«loro a, possedere. (V) 

























SORTIERA 


ice Sorta ; come dota, loda e. simili altri nomi, Quando si. 8 — [ Nel pl. per lo più e al ame latino Sarti diconti gli Strumenti 


e Messi onde conoscere il fituro © alira cosa occulin, 0 innocente» 

mente o per) sortilegio. Lat. sortes , sorlileziani. Gr. xpnepodia, 

Aloertruzz.3, 14. Alcuna volta per protrazione depuoti, la qual cosa 

sì sppartieve Il: vomanzia ; alcuna volta per considerazione dille 

figure, le quali si fanno per lo piombo istrutto gittito nell'acqua ; 
alcuna volta per certe cedole iscritte uvvero non iscritte, nell'occulto 
poste, e consulerasi chi le toglie ; e simigliantemente ne' fuscelli non 
iizuali , cioè buschette , chi la maggiore o la iinor tolga j ancora 
nel giltamento de dadi a chi più punti gitta , e ancora quando si 
considera quello che vecorra prima, aprendo il libro; le quali tutte 
cose hanno nume di sorti 

— [Uol è. Avere: 4] Toccare e simili in sorte, e così Dare, 

[Concedere ec. in sorte] vagliono propriamente Ortenere 0 C'oncedere 

divuribuzione dependente dulla ventura ; benché 
sestenda anche all Ovrenere o Concedere checchessin per qualune 
que dl'ra cazione. [#, Dare in sorte ce] Lat. sorte obtingere, Patr. 
son. #59, Quanta iuilia a quell'anime che in sorte Haua' ov sua 
sbtla e dolce cnpagria. 

10 = * Col v. Dare: Dare in sorte = Cancedere, P, $ 9. (N) 

11 — * Col v. Fare : Pure di sorte = Le in aodo , per guisa, P. 
Fare di sorte. (N) 

Cal v. Geitare) Gettare le sorti, [Gittare di surte, Gillare delle 
sortit=Aimettere checchessin all'artetrio della sorte o della forti. 
T# Geitare,, (. 317) Lat. sorti tnibuere , addicere, Gr. 
Pass. 3jd. È un altro gittare di sorte , che si chiama 
ria ; come sirchbe se certe persone , che avessouo 1 divilere, certe 
cos a comune, non s accordassono ia fare le parli ; diundo o. to» 
gliendo , poseousi giltare le sorti, ispoguemdo alla fo: tua qual parte 
venga a qualunque di loro, 

a * Gittare sua sorte vale anche LU valersi di certi camutteri, 
di certe drughe, parole ec. per produrre, secundo alcune credenze su 
perstiziose , effetti sttanndinarii, (Mat) 

13 — (Col w, Mettere:) Mettere alla sorte, {Mettere i nomi alla sorte, 
f lo stesso che) Gettare le sorlì,Sen. Ben, March, 6. 1j, Che dna- 
que (dirà alcunn) se io avessi fatio mettere i vostri nomi alia sorte, 
Cid Luo fosse uscito tra quelli che si doverano riscattare , deblumi 
tu in cosa alcuna? A 

1j —* Cal vw. Turare: Tirar le soti=fur sornlegii. Buon, Fier. 2. 
di di. Veguo con un bicchier Lirar le sorti Supra d Libro y e far 
le maraviglie. £ Salem. Ausior ivi; Tirar de sorti, sortidegii, 
geoszio. (N) 

15 — [Uol è, Toecare] Toccare in sorte. [Y.$.9.] Pocc. nov, 18.13, 
Divisa la preda, toccò per avventura Lra L'alire ese sn sorte al ui 
ser Guasparrin d' Oria Lf balia di madonna Beritola e è due fanciulli. 

1 —* Col è, Trarre i Trarre a sorte per sorle=Alezgere alcuna è 
Determinar checchessia per mezzo di polizze estratte. Trarve.(A) 

17 — [Col è, Ven Venire in sorte è lo stesso che Toctare in sore 
ter 4, $. 9.) Petr. son, 345. E quel soave velo, Che per alto der 
sli Li venne insorte. 

18 — [A sorte, Per sorte ec. 
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i aveeri A cuso, Per novidente , 
Por veutumi, Per forma, ' lor luoghi.) Tes. Br. 3. 07. Eleg= 
gono {ie ep:} loro re, c non cleggono per sort angi cla è 
nobile ne costumi , e più bello e maggiore e di miglior vita, quegli 
è eletto re e signor dell’ altre. 

19 — * Di sorte che, @w. Di nodo che, Di maniera che. /, Di 
sorte che. (A) 

20 — * (Filol.) Sorti diconsi gli Strumenti usati per canoscer la de- 
cisione 0 l'oracoto della Fortana. Esse erano presso gli antichi urna 
specie di dadi su quali stavano incisi alcuni caratteri 0 parole, du 
cui spiegazione cercavasi în tavole espressamente compilate. In O- 
riente le Sorti erun fivoce, ed anche oggidi i Turchi, e gli Arabi ne 
Samo uso, 1 versi di Quero , di Euripule , di 








s di Firzilio, le purote 
ale' biri santi servivono ancor di sorti j poiché ciò che presenta» 
vasi all'aprire del lio si riguardava come decreto del cielo. Judi 
de espressioni di Sarli omeriche, Sorti vingiliane, Sorti de'santi ec.{Mit) 
21 — * (Mit.) Mgla primogenita di Sauro ; e serubea che le fus- 

sero tributari omazgi come al Destino, {Mu} - 
figura di donrella 


22 — * (lc0n.) / Romani La rappresentavano in È 
shelioramente abbigliata s t lora tiene sul petto una piccola scatola 
q nta , atta a contener l'occorrente per l'estrazione delle sorti, 

Au la rappresentano siccome Donna brssarna y vestita di oscuro 
colore, con una corona d'or , ed una-barsa di dunaro nella dintra 
ed una corda nella sinistra. (Mit) 

Sonizcorane , Sor-teggiàre. Att, Dare in sorte, 

a — (E nm. uss. nello stesso sign.) Dant. Par. 21.72. Ma l'alta ca 
rità , che ci fa serve Pronte al consiglio che È mowlo governa, 
teggia qui, siccome tu osserve. But. inf: Sorteggia qui, cio in que 
sto logo dà , lo suo beneplacito , l'offizio e l'eseroizio a 
chi elli vuole. "° 

3 — Pigliar la sorte, ciné l'augurio. Lat, augnrinm capere. Gr. olinsua 
rapina, Val Mass, Coll'avimale al sacrificio è da sorteggiare nelle 

Pile) e pusieltacie demo: di P. ullo. (G) 
ateLa, * (Geog.) Sor-te-la. Città di Portogallo. (G rai 

Sorta |, dano. (SFIP. A. F.e di' Sortilegio. Lat. sortilegium. 
Gr. xynopedia. Trati. pecc. mort. Procacciano per incantamenti, è 
per sorlerie , o per malie, che ecu ( Diversamente leggeri questo 
esempio alla w. Vattia.) (N) 

a — (Ar, Mes.) 7. di m . Nome collettiva , che comprende le 
diverse specie di fili di ferro, dette Piombi 0 Pussaperla, A 
Sontiea , Sortit-ra, Add, è sf Colei che fu soriilegii. Lucan. W.74. 

Sestus il figlinolo di Pomprjo , essendo desuderoso di sapere il fine 
della battaglia , misesi con sua compagnia a cercare di questa sor» 


Licra, (Hedi la nota gir. Guitt Leu.) (V) 








SORTIERE 


Sontiene, Sor-titre. [Add e so.) Colui che fu sortilegii. Lat: sov- 
tilegus. Gr. xpnrasdds, Lucan. In Toscana riparava i migliori ni 
nti e sortieri del mondo. Tratt. peoe. mort, Come fanno gi 
ini e i sortieri e incantatori, e quelli che aoperano per arte diabolica, 
Sormiueaio, Sor.ti-lè-gi-0. (Sm.} Arte (vana ed) illecita d'indovinare 0 di 
deliberar checchessia per via di sorti ; Pant. Sorteria.] Lat. sortile- 
gium. Gr. xpnrusdix. (Da sors , sortis sorte, e da eligo in scelgo.) 
Maestruzz. 2, 14. L'arte dello indivinare è diversa dalla profezia + 
hè da profezia è presa in bene, e fassi di grazia, ma il sor- 

«tilegio in male, e comunemente si fa per pecunia. 

Sonmtroo,* Sor-ti-le-go. (Add. e sm. detto di persona. P. L.) Che fu 
sortilegi ; altrimenti Sortiere, Lat. sortilegus. Gr. xpnouodi. Mae- 
#4 1. 5. Ancora cinque sono i casi riserbati: ec., il quinto in- 

e sortilegi. £ s, 17. Che pena si dà a' sortilegi ? 

Sortiuzco, * Adi. m. Di sortilegin, o Che ritene a sortilegio. IL. 
Adim, Sat. 3: pag. 173. ( Londra 1783.) Ne sortileghe menti un- 
qua il sapranno. (A) (N) ", 

Sontivento, Sor-ti.mén-to. (Sw. Lo stesso che) Assortimento, nel sige. 
di Quantità di core diverse ordinate insieme. Buon. Fier. 3, 1. 9. 
Havi tu altro di tl sortimento ? 

Sornso. * (Geog.) Sortino, Città di Sicilia nel Pal di Noto. (a 

Sontine , Sor-ti-re. [Av e n. ass. anom.] Eleggere in sorte , € ta 
Eleggere semplicemente, Lat. sortiri, cligere, Gr, rayyisu. Petr. 
cap. &. Perchè a sì alto grado il ciel sortillo. Dant. Inf 19. 93. Nè 
Pier, nè gli altri chiesero a Mattia Oro o argento , quando fa sortito 
Nel laogo che penlé l'anima ria. £ Par. 11, 109. Quando a Colui, 
ch'a tanto bp sortillo , Pireque di trarlo suo, 

2 — Scompartire a sorte 0 ventura [fra più persone una cnsa.] Lat, 
sorte dividere , sortiri, «Gr. xArpsiw. AL #. 15.13 Il quale (bestea» 
me) sortito tra i prelatori, solo messer Bonifazio per sua cortesia 
fo senza parte di preda, È 

3 — Avere o Oitrneve in sore , FToccare in sorte, Accadere o Rin- 
scire a sorte; cd in questi significati è più in uso che ne precedenti.) 
Lat. sortiri, nanosi, Gr. rvyyano. . Disc, an. 69. Se d ‘cone 
sigli, che io bn fedelincate dat, qual-ano non ha così appieno 
sortito colpa della mia pura e © 
intenzione , ima malignità di fortuna. Segr, Fior, Disc, 1. 2. Se Roma 
“non sorti la prima 





































gli sorti di c. 





uscire, è detto dal trae delle sorti , c uscir su la sorte. £ Car. 73. 
Sempre dal bere insi 





Nota uscita. 








cioè sorte , assortimenti, {N} 
3—* Il sortire, nel sis SP Lortire, 6.6. Salvin. Car. 73. E Comos 
pio è una Levata a licc | 
Frrtliono clegantemente tradusse ; eruptiones lasciviarme , Sortite 
ti ivie, 
4 — (Milit.) Z Dale + L'uscir fuori che funno i sotdati da lor ri» 
assaltare i nimici. Litveruptio. Gr. iîspunrs. Te. Dav, 
ann. 1. 24. Quella sortita gli condurrebbe al Reno. Salvin. Disc, 
1. ffo. Essi all'attacco d'un ponte, costretto da una improv= 
‘risa sortita, scampò in uno schifo. _ 
"3 —* Apertuni mynita di cancello è rastrello, che si fa ne' ba. 
luordi 0 în altre parti della fortificazione d'una piazza per potere 
dd un bi sortire. Galit. E perchè il tiro «della terza connoniera 
e il tiro della seconda lasciano fra loro spazio libero dietro dl se- 
como merone, si può ivi cavar la scals che va alla sortita. Zan» 
chi Sc le fosse fossero asciutte , i baluardi abbiano le sortite dalle 











Sontizione. * (Pilot, 
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quali facilmente fanti , cavalli e pizzi ne' bisogni uscir possono.(&È) 

3 — * Dicesi Sortita cicca, Una sortita repentinà fatta 0 di notte w 
du luogo nascosto. Segni, Nella spixnata istessa apri alenne bocche 
0 porticciuole , e coprille, acciocché quindi potessero i cittadini con 
sortite cieche scagliarsi in mezzo 4° nimici. (n 

4 —' Dicesi Sortita generale, Quella che fa una guarnigione nu- 
merosa e forte contro le linee ossidionali o contro i quartieri del ne- 
mico assediante per rovinarali , inchindarvi i enunoni , diyfarvi le 
batterie, abbruciarei i gabbioni ec. Questa maniera di î 
sempre con molta gente e con grun fiducia nell 
forse nemiche ; è però le Sortile generati differiscono dalle partico» 
lari, perché queste non hanno più per iscopo se non di molestare 
il nemico in questo 0 quel particolare Invoro con gente eletta , ma 
poca. D' Antovj. Se l'adiacente campagna dirà motivo alla guarni- 
gione di fare sortite generali contro la trincea e di costruite qualche 
contrapproccio, si comprenderanto nella dote (della fortezza) atcuni 
sagri leggieri del calibro da libbre 4. (Gt?) 

5 —* Diconsi Sortite particolari, Quelle sortite che si finno da 
uni parte della guarnigione d'una forteria già stretta d' assedio, 
che hiunno per unich scopo di guastare o disfure qualche lavoro 
dell'assediante ; a differenza delte genera'i. D' Antonj, Un'altra 
mmarfiera non meno efficice si è di fare ana sortita' icolare , af. 
fine di gettare fuochi artificiali molto fetenti ne' sotterranei lavori 
dell''assediante per appestariî, {Gr) 

5 — (Age.) £L germozito che nasce dalla radice, (Ga) 

1 — * Ed anche Il getto 0 germoglio che mtsce lungo il fitto, 
Trine. Azr. Pratt. 7. 3. Sì stia poi attenti a tutte le moove soctite 
troppo grosse che vengono per il fiuto. (P) 

Siamio, Sorti-te. Add. nf. da Sortiee, { Eletto in surte , Avuto o Ot- 
tenuto in sorte, Civato a sorte ec.) È 

2 — Uscito. Lat, egresas, Gr, Dee, Guite. lett. R. Come agugliotto 
sortito dal nido» Cama. Da fi 29. Onde questa ultima 
spezie . . fuori de lerno sortita, si pone ec.(Pe) 

4 estrarre a 






































it 

Sozro,, * Sérto. Add. i da Sorgere. — , Surto , sin. (A) 

2 — * Sollevato , Ristorato. 4r. #ur, Cing. Cant. 4. 75. Ruggier, 
che come lui non era immerso , Si nel dolor, ma si sentia più sor- 
to, Gli studiava ec. (Br) a 

3 —*Star ‘sorto sopra una cosa, fig. = Reggersi imperturbabile e_fermo 
su di essa. Ar. Fur. 33. 5j. Tosto s estingue io lui, non puc si 
scena , Quella virtà sn che solea star sorto. (Pe) 

Sonromo. * (Geog.) Sor-tò.ri-o. Zsola dell''Auantico meridionale get 
Nuovo Settand. (G) 

Sonvsa. * (Ge vg.) Sorà ba, Città dell Indostan. (G) 

Sontv. * (Ar. Mes.) Sor-tà, sm, #7. Frunc, siavile alla spagmisota So» 





bretodo e Sopratodvs, #°. (In franc. suntrut.) (A) Baruffild. Berg. (0) _ 


Sonvaszawre ; Sor-ran-zàn-te, Part. di Sorvanzare. /, e di Sopravas= 
uante. C'araf Pred. Berg. (Min) 

Sonvaszane, Sor-van-zà-te, Att. #, di Sopravamzare. Grattarol, A- 
atian. 5. Mia) h . 

‘o-gnéo:te, Part. di Sorvenire. Che sorviene. Lo 
stesso che Sopravvegnente , W. Salvini. Iliad. lib. 13: v. 671. Come 
quando Alcon sui monti confi lato *Nella forza , che sta firmo 
attendendo La sorvegnente polre, è gran fracasso D'uotnini, ee (A) B) 

Soavesise , Sorve-ni-re, (IV. ass. anom. comp. Lo stesso chel S>prav- 
venire, CÀ Dant. Puig. 23.80. Sc prima fr la possa in te finita DI 
peccar più, che sorvenise l'ora Del Biba dulbe Rie an. Gui. 
£. R. Fuggio veloce, quando Amor sorteane. n° Lul. En, Trav, 6. 
121. Chi di qua, chi di là corre è sortiene. (N) | 7 

Ssunii, dorvitere N ats, anom, comp. W, e di Sopravvivere, 


Sett. Giorn ) _ azien 
To, Sor -to. Add, m, V. A. Pienissimo di visii. Lat. 
perscelestus , scelestissimis. Gr. mompdraror. Bemb. pros. 3. 207. 
Sot e sor in e gi sullo e di sopra; ina queste tuttavia cong unte 
con altre voci, siccome sono cc, sorviziato , sorbonlato , che dis- 
sero gli antichi rimatori. 

Sorvorawte , Sorvolan-te. [Part. di Sorvolare.] Che sorvola. [ Lo 
stesso che Soprarvobante  #.) Lat. supervolans. Gr, imiprers porsi, 

2 — [la forza di add. Aggavato a Piuma, vate Chersi muove al o 
gni menono moto dell'aria o della persona che la porta.) Buon. Fier, 
3.1.6, Orrevoli e galanti, Con queste piume al'cappet sorvolauti 

Sonvazane , Sor-vo-là-re. (IV. as. cupo) Wolar sopra $ Molare alta. 
{Lo stesso che Sopravvolare , /.) Lat. supervolare, superferri. Gr. 
iriprirzoda:. Disc.Culc.19. E quelle che dall’ ano all'altro datore 
sorvolanito vanno, Hoez. Farch. 3. rie. 9. Onde non spieghi L'ak 
fuoco più puro, e al ciel sorvole.» Tuls Ger. 15. 17. Come aquita 
suole Tra gli altri augelli trapassar secura , E sorvolando ir tuto 
appresso il'sole, Che nulla vista più la raffigura ; Così cc. (8) 

2 — (AU. è} per metaf. [Sopravanzare.] March. Stor. 5. 107. Fio 

l'addietto bon avessi ec. dimostrato granto l'amore e la carità 
maliva della patria tutti gli altri amori e tutte l' alire carità sotro- 
lino e sopravanzino, 

Sosanoaa ,* So-sàm-dra, IV. pr. f Lat. Sosamdra, (Da’ gri soso fit. 
di sozo io conservo, e aner, duidlros vomo : Saldatrice o Comseryatrice 
degli uomini.)—Nome di una ervina la cui statua end collovata nella 
cittadella d' Atene. (Mit) e 

Sosasnno, * Sosan-dro, IV. pr gt. Lat. Sxsander. (V. Sosany Eri 

Aleta di Smirne che si lasciò co per gine ei N) 

Soscartto , So-scrit-to, Add m. da Soserivere. E Poni 


che Sotto«eritto ,, #. Lat, subscriptan. Gr. è ‘p 

4. 194. Permetto ec. di porre la i Tamigi Strata quanti po- 
trasi , ad-omore di te cc. e quella con versi soscrilti; che disane 
no : questa È Finiimetla, 
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SOSCRITTORE 





ing. di Soltoscrivere. Lo 


2. 1. Senza comcedermi 


a messer Rinaldo Gianfigliazzi , € non si soscrisse. 

Soscnizione , Soscri-zié-pe, [ Sf. since. di} Sottoscrizione , P. Segn. 
Mann. Qu, 27. 3. Ci contentiamo di metterla solo in fine , come 
una soscrizione , 0 conse un sigillo, 7 

Sos, * (Crun.) Sbse. Sust. com. Spazio di tempo della durata di 
sessanta anni, usato nella © ia caldea, (Mi) _ 

Sosa , * Sò-si.a. NN. pr. m. Lat, Sosia, Lo stesso che Sosio, P. (Dal 


. salvo.) (B 
or : Ùla. Dama romana, da Tiberio condannata al- 


a-"* N prf— 
l'esilio. (Mit) 3 

Sosuno , * Su-si-à.no, IN. pr. m. Lat. Sosianus, (V. Sosia.) (B) 

a —' (Mit) Soprannome od Epiteto di Apollo, (ul gr. saso fut. di 
sozo io conservo ) (Mit) HIS A 
Sustet. * (Goog.) So-si-hi, dat, popoli della Serata asiatica. (Mit) 
Svetnio, * Sosio. IV. pr. ru. Lut, Sosibius. { Dal gr. soso fut, di 

sozo lo salvoce da bios vila: Cl salva la vita.)— Grmmmntico greco 
Siaverito di Tolameo Filopatore,— djo di Tolomeo EpifarePre 
Sie n fpragiri 8) (O) cos fi. di cessio 
8, * Sbsic ichete. N. pr. m. gr. soso. li so 
salvo, e cleos fama )— Guerviaro greco che combatte valorosamente 
conto i Persiani, (Mit) 

1 * So-si-cli-te. N. pr mr Lot. Sosicletes. Lo stesso che 

Sosicle , #. (B) 

Sostinare, * Sosi-crate. N. pr. m. Lat, Sosicrates. (Dal gr. snso fat. 
di saza io salvo, € crutos finta. ) — Senatore achro condunnatò a 
morte per aver consigliato la pace con Roma. (8) (Mit) 

Sosia, * Sbsi-de. N. pr. m. Lo stesso che Sosis, #. (Mit) 

Svnnent , * Soabgene, Sosiguno. A pr. me Lat. Sosigones. (Dal gr. 

fut, di sozo io salvo, e genos generazione: Che conserva o salva 
la generazione.) — Astronumu d' Alessandria , adoperato da Cesare 
alla riforma del calendario. — Amuniraglo delle flotte di Eumene. 
— favorito di Demetrio Polioverte, (Mit) 2. ; 

Sos. * (Filol.) Sbai-i. Nome od Epitetn che davano i Latini a certi 
librai di Roma wssi celelvi per la bellezza de loro manuserstti. (Lal 
pr. soso fut, di sezo io conserva,) (Mil) ; A 

Somo, * Sbsi-lo. IV. pr.im. Lat. Sosiluss (Dal celt. pall. soisil altero.) 
— Lacrdemone che fu maenro è biografo di Annibale. (8) (Mit) 

Souo,* S)-«i-a, Sova. N. pr, m. Lat. Sosius, (V. Sosia.) — Personaggio 
conslore a cui Plutorcg dedicò le sue vite. (B)(Mb0) a 

Sosiorex,.* (Mit. Gian) So-si-d-len, Uno de quatuv grun dei del tren 

a irraioo cirlo. (Mit) x Las, Sosipaier. (Dal 

atno, * Sosi-po-tro, Sopatro. N. pr. m. pater. La) 
soso fut. di sno io conservo, € da pater padre : Conservatore, di 
vatore del padre.) — Genrerute di Filippo re di Macedinia.— Grow 
matico sotto il regno di Onorio, (8) curit) Erto 

Sourou, * (Mit) Sosi-po-li. Sopraunome ud ÉEpiteto di Giove, come 
protettore dimore della città. (Dal gr. seso fut, di s03v io salvo, 
€ polis città.) (Aq) (Mii 3 

Piera IA h A mm. (lo gr. s00s salvo: in gall. sosod abi- 
tazione.) — + irucissanto che promosse un sedizione cono Di me. (Mat) 

Sousraato , * Sosisirato , Sostruto. N. pr. mm. Lat. Susistratis. (Dal 

+ s0s0 fut. di auto io conservo, « da struros esercito : Salalore 
l'esercito. ) = Tirunno di Sirwusa , che chiamb Pirro wu Sic 
ha. — Aitv tiranno di Sicilia. (B) (Mit) R 

Sassa. * (Geog.) Sòsna, Nome di due fiunn della Russia curopra» (G) 

Sosnizza, * (Geog.) Suaniziza, Città della Russia eurvpea. (G) 

Sussorica. * (Giog.) Sos-uo-vica. Città di Polonia. 16) _ 

Son, Séso. dev, P. A. e dewto la rima in tuoso di Suso, F. 
Dant, dnf. 10. g3, Ond'ei levò le ciglia on in soso, (V) 

Sorrucciane, Sosspeo-ciire, (Att. e nuos6.) P.A.H. e di Sospettare. Lat. 
suspicari, (In ispogo. sospechar.) Hocc. nov. 36. 6. Accivcchè egli 
d'altro non suspecciame , la seguente notte nel suo giardivo il rice» 
vette, Nov. ant. 83, 3, Ed cali ciò , e disse: perchè dicesti 
con? Albert, cap. 13. Quando «glì avranno ricevuto da te qual- 
che gran dono, egli arbitrano , e credono averlo dato, e sospec- 
ciano sia loro domandato 0 da lavo aspettato qualche cosa. 

Sosencio , * Sospecscio. Sw. #, A, #. e di' Sospetto, "(Ju ispagn. 
sospecha) Amm. Ant. P, N. Ogui molto dimostrainento non è senza 
smpeccio di falso. (V) 

Peccionane, So-spec-cio-nù-re. Att e n, ass, P. A. P. e di'Sospeltare. 

den, Pist. Cose sono avvenute, che mai non furono sosprecianate.( V 
ato , * Bospec-cio-ni-to, Add. m. da Sospeccionare , #, #L 

Ad. F. e dî Bcapettato. (N) è 

Besarccione, Sosspercid-ne, (Sf) PM. è di'Sospetto. Lat. suspirio. 
Dam. Purg. 19. 55. Con tanta sospeccion fa irmi Novella vision, 
ch'a sì mi piega. G. #. 10, 86. 7. Onde si prese alquanto suspec» 
clone. Franc.Sacch.rim.63. Li mercatanti per li mari oscuri Vano 
per pace santa sospeccione, 

Soreccionvso , * Sospeocio nosso, Add. im. Pd. P. e dî Fospetto, 











SOSPENSIONE 
Ep. P. IN. 80. Clé vuole castità guardare de' fuggire le compagnie 


suspeccionose. (N) 
Sosrectiosa mente, So-spec-cio-sa mente. duo. #, 4, P. e dî Sospet. 
+ Lib, Simubt, Fuggi la sospeccione , se tu on vuogli vi- 


tossinen a 
tere scmpre donante. 

Surruccion a Sosre-rifua Aeld. (m. P. e dî) Dunt.Par, 
12.3g.Sì movea tardo, sopeccioso € raro. Zoale. Andr.138. Ios e 
sospeccioso , e non prfente in buone opere. Frane, Hard. 136. 3. 
Ancor greve è durure Con nom che d'ogni cosa è à Pal 
Lw., ist. Cone. 1, Sto. Quando le parole del Concilio son chiare , 
l'articolo è pienamente di file , e ci porta assoluto debito di non 
sospecciosa credenza, (Pe) . 

Seretto. * (Geop.) Sc-péllo, Let. Sospitellum, Città degli Stati 





calo a 


Sandi nella provincia di Nizza (UG) 

Sospanvene , Bogieiere: (Au. anon) A] © Sostenere la cosa 
in maniera , che ella non tvechi terra; Soltevare. ( #. A ) 
Lat. suspendlore, mere, Gr, Sraprér. Maestrusz, 2. 14. pass 


sospendere al collo le parole d'iddio? Wit. S. Margh. 
Pic con ferri ardenti. 


Stor. 35. 346. Molti ne fece 
punizione d'essersi prima fuggiti da lui. 
4 — Per metal. Astrarre da' sensi. Fior. $. Franc, 113. Senti tanta 
suavitade di melodia, che indolci l'anima di savto Francesco , e 
ì imento corporale. (V) 
5 — Relevare, Ialzare, come pare. Lut. recreore. DI Gio, Celi.lett.20. 
L'ordine della consolazione è 








giare, piange ndo, P 
6_ debbios:, Porre in ambiguità. Lat, dui , ancipitem vel 
suspensum reddere , reddete animo suspensim. Gr. als swopiar na- 
Sigrasas. Dont. Pur, 33. 93. Che quantunque io avea visto davante 
Di tanta ammirazion non pre. 
» [Procrastinare ) Lat. differre, procrastinare, sospendere. 
+ sirafisrte vouirda, GC, #. 11.3, 23. Il mandare d'esa 
.» Segner. Pre. 23. 5. Volca, con voltar lo sguardo 
alle chiese , aver occasion di placarsi , d'intenerirsi e di 
meritati castighi. (Br) 
8 —* (Eccl.) Partando di sacerdoti , Proibire per gastigo di celebra 
re li messa , di confessare e simili. (Ne 
Sosperndere difl. da S'ollevare, Differire , Impiccare , Dubitare, 
piro signi arene Tonio i salto) sie pes) 
per Sospiintere qualche cosa conv prima con 
equivalente a ‘Sollevare, Ma se Sollevare 





n — Diflerire 
Gr. pirdao 








fu giudicato S'ospendere 
significa Inalzare 0 Levare iù su, non può essere propriamente si- 


nonimo di Scrpendere. Siccome poi le cme che sono sono 
Uattchute dal cadere, così, in via metaforica , fu Sv appli» 
cato a quagli oggetti che si tratt ill loro coso , e fa preso 
nella traslita significazione di Difirme. Quelli poi che vi im 


piccali restano per lo più sospesi ad uma trave per mezzo 


€ però in via figurata fu sostituito + i 


ad Impiccure, 
Sosrenpiniue , So i-bi-le, Asd. com. Che può sospendersi, Da 
403) rai. in. Disc. 7. Coerenza di parti si grande e sì ga- 
gliarda, che il del corpo sospendibile 


fon possa superarla, € 
i-ménto, Sme. Il sospendere; altrimenti So- 

fa ll Cda ja. E gp gara 

ci fa luogo r noja. Es, 3.4. 3 

sorgendinento: se notar debbesi col detto ec. E 2. 1. 5. Ma da sr 

spendimento non è cagione il rhecché, né il comeché.(V) Uden. Nis. 

1. 20. Per lo sospendimento della voce chia e del verbo dattilico 


oomere si riconosce cc. (A} 
Sospannto , Sospendin, Sar, Strumento mezzo del CSI 
spende alcuna cosa. Bellin. Disc. 7. L'altro strumento , che fa forza 





So-spenzdi-trice. Verb, £ di . Che sospende, 
Beltin. Disc. 1. 170. Passando più oltre, io vi dico che queste funi 
sospemilitrici dell'ossa nostre si trorano veramente alle medesime os 
sa bustre collegate cd aflisso, Va i di ù 

Sosrensione , So-spenrsid.ne. (3/-) 17 sospendere; (altrimenti Sospendi- 
meuto, } Attaccamento. — , Suspensione , sin. Gal, Sest. #10, Posto 
che la lella prezme per canto romani, e la distunza ddl romane del 
centro della stadera fusse cento volte più della distanza tra '? mede 
simo centro , e ‘È punto della sospension della balla cc. 

a — Ambiguità, [Dubbio.} Las. ambiguitas. Gr, spgiforla, Guico.Stor. 
17. +7.Per tenere iu più sospensione i capitani imperiati. Car. dett.3. 
315. Per torla, più presto che si può, di ioné, le fo per esa 
intendere che se ne vengono a gran gioruate.o Arnd, Stor, 11.151. 
Eva inM, Luzio una incredibile sospension d'animo di tutte le cose{V) 

3 — Dilazione, lodugio. Let. mora , dilatio. Gr. pine, Cas. deet. 
So. Uu'altra rolta non far cos le corlesie, che vogliono emer li- 
berali, c sanza alcuna sospenmiutu. 


SOSPENSIVAMENTE 


{4 — (Ecch.) Comuna ecclesiastica. Lat. su Gr. dpria. Mao 
struzz. 2, So, tit. Della sospensione, © The sane maniere. È ap. 
presso: Puote esere sospesa la maione per l'appellazione? Pass. 
126. Sono malageroli.casi quelli del matrimonio ec., delle irrego» 
laritadi , degl' interdetti , sospeusioni , privazioni , ec. 

5 — (Milit.) Sospensione d'armi e dell' armi. Convenzione , per lo 

iù verbale , tra due eserciti 0 corpi nemici , di non Neutorei ee 
ci te un , si sempre assai corto. Dari 
Sirmadiasione dittatore &i civino una tregua di qualche mese . .. 
ma neppur questa chbe effetto, perché non si concluse altro , che 
una nsione d'anni di così pochi giorni , che il Re non curò 
di ratiticarla. Montecuco. Sopra di che vennero poi gli ordimà ce- 
savei di pubblicare, come si fece, la sospensivve delle armi , la 
quale poscia in una tregua di venti anni a terminare si venue. (Gr) 

G@—* fi) Probesamento di nuo 0 più sumni d'un ac 4506 
pra che segue immediatawente 3 altrimenti Ritardo. (L) 

2 — * Dicesi anche lo si ferma il movimento di un pezzo 

di musica , interrompendone la cantilena con una 0 più pause, fer- 





mate, 0 con ma cadenza che chiamasi S e (L) 
Sosressivamente , Bo-spen-si-va-méo-to. dov. Con sospensione —, Su 
spensivamente , st, 


2 — Dubluosamente, Lat. dubitanter. Gr. dia: 
4l beato Job ha dette queste cose sospensivi 
mette a sentenzia. 2 

Sosrezsivo, So-spcu-si-ro. Add, m. Che sospende, [o piuttosto) Atto a 
404 Li, Suipensivo , sin.» Buommot. Tratt. Ling. Le con 
ginazioni si dividono principalmente in condizionali sospensive, dub- 
Biative ce rie (D. temperaiso 6a) 

a — Dubbi mbiguo. . pensivo , $. =. 

Sosio , So-spin-s0. Add. m. di Sospendere. P.4.F. e di° Sospeso, 
Fiar. S.Frunc, 184. Soave dilezione dell'anima , che sta s0s, 
€ ralta con grande ammirazione di gloriose cose superne celestiali. (V) 

Sospersonio. (Anat.) Sospen-sò-r-0o. Add. e sm. Nome di alcurti inu- 
scoli 0 legamenti così detti dal loro ufficio ; altrimenti Sostenito- 


155, 


D 1 7. Lepamento i, 
sospeusorio del pene, quel fascicolo fibrocelluloso che 


rutti. Mor.S. Greg. 
te, € perchè sotto» 


11; Legamento 
ai ratende dalla 


endone la contitena.(N) 
Samo, Sospiro. ded. m, da Sospendere. che dente. — , Bonpenso , 





Colt 138. Trascegliera esi visa: o pe: 
sc, 0 nelle piscine ri o esp. 33. Il polo boreale, 
Soho a Scltatrione dra iù di lontano nn ago sospeso in aria, 


che verso Austro e verso 
» — [E das di Coperchio quando è stmiaperto.) Dant, Inf. g. 

as. Tulti li Jor coperchi eran sospesi. P 
s dhe {Elevato dalla terra , per aria.] Gr. periwpor. Dant. Purg. 9. 19. 
In sogno mi parca veder sospesa Un'aquila.n for. 8.lrane, rog. Me- 
sità di vedere cc. santo Francesco ratto in Dio, e sospeso da terra.(V) 


Tutto 


cor) 
s LP 


tia 


no droparimde. Bocc. nov. 
Zio che questo volesse dire. 


Sospesi , cioè 
profes s' intenda 
per 
Dubbio.) Lor, suspensas, 
ni DE maravigliò, e sospeso attese 


gg » Fare stare in 

dubbio 0 in attenzione, 7. Tenere scnpera) Dant. Far: 20.87. Per non 

tenermi in ammirar sospeso. » stase Tenta molini 
della pace, SOSpiCcC: la coltura. 

4 (Ed), dacorso nella 409 ione, nel sign, dell. d. Lat. suspen 

sas. Gr. Pass, 166. O che non avesse commessione di potere 


li i peccati, 0 che fosse scomunicato , 0 404 o 
privato. Maoscrusa.se 50. Îl sospeso alcuna volta è detto quisio che 
ast.,e che agli altri, cioè quando per sentenza del 


+ È sospeso. 

Sosrettanente , So-spet-ta-tndi-te, Avv. Con sospetto. [Lo stesso che So- 
speltosamente, #,) » Jac, Cess.Wolg, Sc. 4.3, 128. Le femmine... 
fuori de' termini della contrada loro sospeltamente debbono andare. 

#7, 1d. Chi parlerà sospettamente, el sarà vinto da tutti gli 
e sarà fallante, e Dio ec. (La Cr. così legge alta v. Fal- 

lante, e diversamente alla v. Sospettosamente , ra (N) 

Soarerrante , Sospel-Lin-te. Part. di Sompettare. Che sospetta. —, So- 
spicante, sin, Daw, Scism. 75. 48. (Bassano todo.) Occulto ereico, 
c sopettaute nou Cesare gli toglicsse lo stato, (V) (N) E Tuc. Ann. 








SOSPETTO bha 


1. s. Ne tale stato dispiaceva ai vassalli sospettanti dell’ imperio, del 

senato, del popolo. ( 1) x p A 
Soseetrane , So-spet-tà:re, [Att. a n, asa.) Aver (Prender so- 
d ubitare, Ombrare, 


o, dubbio , ombra; Entrar in sospetto , 
emere ; altrimenti Insospettire. — , S specciare, , 
spicciare, Sospicare, Sospiciare, Suspicare, sin. ] Lat. suspicari. Gr. 
imam, Treo. nov. 4. 5. Pur nondimeno tuitavia sospettava. E 
nov. 45. 7. Ciascuno sospettando dell'altro, con certi cumpagni ar- 
inati a dovere entrare in tenuta andò. » Buon. Frer, d. Intr. Birri, 
grascini , spie, Non im ia te malizia alcuna. (N) 

2 — Dubitar della fede di alcuno o del buon esito di alcuna cosa. 
Frane,Sacch, son. (Amar la patria ec.) Ainar la patria sua è virtà 
degna , Sovr'ogni altra a farla alta e possente : Sospettare © guardar 
tl'alcuna gente Mai non. bisogna , dove questa regna. (B) 

Sosrertaro , * Sospet-tà-to, Add. m. da dospettare. —, Sospecciona- 
to, Sospicato, sin. Diod. Avv, lib, Apocr. Di malizia ancora meno 
non essendone giammai stata non piir sospettata. (N) 

Sospertzvoa ,, Sospot-té-vo-le. Add. com. Sur sospettare. Salvin, 
Anno T. B. vai Il parlare è un legame d'amicizia ec. ; Il non 
parlare è cosa sospettevole, separativa. (A) (B) 

Soseerniccio , So-spettic cio. Sm. dim. di Sospeito, Piccolo sospetto. 
Lat. suspicio; Lase, Cen. 3. nov, 10, Era allora in Firenze sospet- 
ticcio di peste, e se ne erano scoperte in quei giorni alcune case j 
per la qual cosa ec. Amati. (A) 

SosretTissiMo , So-spet-tis-si.mo. [Add 2) superi, di Ito. Guicc. 
Stor. 15.777, A'quali la dilazione cra sospetlissima. E 743. Avendo 
Fr; issima , per la memoria delle cose passate , la vittoria del He 

rancia. 

2 — * Per sine. di Sospeltosissimo, Bocce, Com. Dant. Ip Il lupo è 
apimale sospeltissimo e continuo si guarda d' intorno, (A) 

Sospetto , ‘tto, Sm. Opinione dubbia di mate futuro ( 0 acca- 
duto ; altrimenti Diffidenza , Dubbio , Tema ec. ZU Sospetto è vano, 
leggiero, grave, alto, fisso, fermo, fondato, iniquo, inragionevole, in- 
giusto‘, novello , tristo , rio, gelo, timido; malinconico, folto , 
inquieto , ec.—, Sospeccio, Sospeccione, Sospicamento, Sospiccione, 
Sospezione, Sospizione, Suspizione, Suspezione, Suspetto , sin.) Lat. 
suspicio, sispectio. Gr. troia, (Susproio, dal lat. sub mtio, cd aspi- 
cio io riguardo ) Dunt, Inf: 33. 54. Ei giunsero sul colle, Sorresso 
noi, ma nom gli cra sospetto. Petr. son. 3fo. Quante fiate sol pien 
di s0g 4 Per luoghi ombrosi e foschi mi sou messo. £ 374 Già 
incominciava a r sccurtade La mia cara nemica a poco a po» 
00 De' snoi sospetti, £ 275. Onde sospetto Non fora il ragionar del 
mio mal seco.Bocc. g. 6. fl 12, Vede il pelaghetto davanti, e sen- 
za alcun sospetto d'esser vedute , diliberaron di volersi bagnare. 

a— * Dubbio, Quistione. Dawt. Purg. 6. Veramente a così alto 10- 

spetto Non ti fermar se quella non ti dice Che lume fia tra 4 vero e 

Jo ‘otelletto, (Br) Sen. Pist. 9. Vinse la vittoria del nemico suo di» 

cendo: che non avea niente perdato, e mise il suo nemico in sospetto 

d'aver vinto. (/ dar. Aa: dubitare illum coegit an vicisst.) E 49 

Se tu mi trai di questo sospetto, tn m'iuseguerai più leggermente 

soferire lo a cui sono apparecchiato. ( dl dar. ha: bas tenchras 

discute.) (Pr, 

— Indizio, 

sua latitudine ( 


I 


» Segno. Fir. Dial. bell. donn. 1$s. Oltre alla 
petto) , la quale è suo precipuo ornamento , é si 
carnoso , che sospetto u' osso non apparisce. (V) 

4 — [Paura,) Dant. Inf: 23. 127. Ma poco vale, chè l'ale al sospetto 
Non potero avanzar.» (Parla del Navarrese il era certissimo 
di essere straziato nel corso non avvantaggiava Alichino.) (Br) 

5 — * Col è, Andare: Andare a sospetto = 'Sospettare, W. 

e LET. ere: Avere secpetto di chcché sia 28 r. 
—' Col v, Avere: Avere lì sia = Sospettarne, P. 
Avere sospetto di checché sia. (A) a 

a — Aver a sospelto = Aver di + Dubitare. Y. Avere a 
sospetto, Fior, S. Frane. 169. Avendo a to le nostre cogita- 
zioni. Machiav, Stor. Fior. f. 109. Aveva i Grandi a sospetto, 
mecgna, che da loro lea stalo beneficato. (Pe) + ; 

q=* è. Dare s Dar sospetto , un sospetto = Amecar ragione 

di sospetto , Far sa; re. P. Date sospelto. (A) 

8 — * Col v. Mettere: Metter sospetto 0 sospetti= Dare a sospettare. 
F. Meltere in tto, $. 2. Din. Comp, £ 3, Molto fa stimolato, 
e molti tti gli furono messi nell'animo. (P) (N) 

. 3 — * È Mettere in sospetto = Rendere alcuna cosa sospetta ad 

‘alcuuo. Y, Mettere in sospetto, $. . (N) 

9 — * Col v. Muovere : Muovere tto ad alcuno = Fargli sorger 
sospetto. Pallav, Int. Conc, 1.136, Queste profferte affliggevano l'A- 
Icandro . . , movendogli sospetto che le deliberazioni Leo e um 

19 — * Col v. Pigliare: Pigliar sospetto == Znsospettire , » 
F. Pigliare sospetto. (N) 

11 — (Col v. Presiere : Prender sospetto di alonna cosa: Sospettarne, 
Averne dubbio e timore. Y. Prendere sospetto.) Cronichett. d'Amar. 
ji Lo cnmiglio del ve Autioco ne presono sospetto , e dissono al 

seo 

12 — * Col v. Rendere : Render sospetto = Dar materia di sospetto. 
F. Rendere , $. 67. (A) 

13— * Colv, Slare : Slare in sospetto = Saspettare, Ar. Pur. 10.29. 
Yo sto ia sopetto» e già di veder parmi Di questi boschi orsi o leoni 
uscire. (| 

14 — * Col v. Tenere: Tener sospetto di alcuno =x Sospettarne. W. 
Tenere sospetto. (A ;; n 

15 — Proverb. Il sospetto non si armare==L'urai mon inconsggia 
no i timidi.Sale, Granch.1.2. Ma tant'è; il sospetto Non si può atmar. 

16 — * Chi è in difetto è in sospetta, . Difetto am., $. 20. (A) 

19 — * (icon.) Uomo attento, che coll'estremità del suo bastone sco» 
pre una truma nascosta sotto delle foglie. Alti lo esprimono cen 











4hà SOSPETTO 


una d'inquieto aguardo, che sta sulla difantiva ed è trincie. 
ruta dietro un grande antico scudo, sut gna è rappresentata maua 
li un gallo, emi detta 


tigre furente. Il suo casco è sormontato 

vigilanza. (Mit) S 
Sospetto dilf. da Dubbio. Il Dubbio esprime una non ferma cre- 

denza j il $ to racchiude un' idea di male o di danno. Sicché 

non ogni dubbio è sospetto. Il Dulbio può essere indifferente e 
freddo ; il Sospetto È più sollecito ed ansioso. Il Dubbio è del ma- 
ligno3 il Sospetto è dell'amante. 

Sosrerto. Add. m. Che arreca sospezione ; [ ant. Scapesionore) Lat. 
808; Gr. bncers. Bocc. nor, 52: =. Per le loro opportuni 
le più care cose ne' più vili Inoghi delle lor case, siccome me 
no sospetti , seppelliseono, Pass. 3/9. O sono false , o non hanno 
efficacia veruna a 
quale si fanno, Galat. $8, Per ischifare quella parola sospetta, dico- 
MO piuttosto le castagne. Cron. Morell. 178. Concorri ancora tu a 

ogni cos con gli altri insieme, che altrimenti sacesti ripatato sospetto. 

2 * Oscuro, Non intelligibile. Sen, Pist, 114. Alcuna volta pia- 
cquero alla gente le sentenzie ardite e maraviglioze , alcuna volta le 
4 le e sospelte nelle quali si convenia più intendere che quelto 

Y nomo udiva. (Pr) A 

3 — * Parlando di persona , Che ha sospetto, Sospettàso, Lib. Cat. 
1.4 . A quelli che sono temorosi e sospetti la morte è acconcia 
cosa, (Br) . 

» £ 9 pa in forza di'sm. Lib. Cat. 3. 4. 43. A'paurosi e so- 
spetti nna morte comtinna è acconcia, (Br) 

4 — * Dicesi Aver sospetto chicclu 0 cheechè sia, e vale Temerne 
dubitando. #. Avere sospetto chi cheechi sia. Car, Lett ined. +. 137. 
E perche questo no basta all'E.V., avendo sospetti tutti, da D. Se 
vero in fuori, ha da sapere cc. (Pe) 

Sospetto diîl. da Dubbio, Ambiguo , Equivoco. Persona dubbin è 
um po meno d'ambizua. Ambiguo è meno d' Equivoco; Equivoco 
men di Sospetto. L'uomo dufbio non si sa indovinare che cosa sia; 
V'uomo iguo non si sa quali sentimenti abbia 3 l' nomo equivoco 
si dubita che fuocia qualche mestiere non molto anorevole ; l'uomo 
sospetto si dubita che sia da fuggire come tutt altro che banno. 

Osa Mente, So-spet-to-sasimin-te, dev, Con sospetto , In guisa 
da dar sospetto. —, Sospettamente, Sospecciosamente, sint. Lat, suspi. 
ciose, Gr. begeras, Prine.Nacch. rim, jr. A che sta danque nostro 
animo servo A voler sce) redendo salire , E sempre virer so- 

Nosamente? Tes. Br.7. eg. Chi parlerà sospettosamente , egli sarà 
«vinto da tutti gli nomini, e sarà fallante in tutte le cose, e Dio non 
gli darà sua grazia.» (Alla è, Fallante fa Cr. legge Sospettamente.){ N) 

Sospertosissimo | Svspelto-sis-simo, { Add. m.) superl. di Sospettoso, 
{Paurosissmo, Timidistmn.} Tratt. segr. cos. donn, Sono sospete 
tosissime ad ogni minore nwtazione. 

2 — [Che arreca grane sospezione,] Sospellissimo. Borgh. Tosc, 345, 
Que' perzi, 0, come si dicono , frammenti ce. , souo a' begl' ingegni 
sospeltosissimi, 

Sosperrosn, Sospetté.s0. Add. m. Pieno di sospetto | { Che noù si 
Sfida, Pauroso, Ombros, Timido. —, Sospeccioso , Sospiecioso , 
Sospiccionaso , Sospicace , Sospezioso , Saspizioso , Suspicace , sint.] 
Lat. moroms, suspiciosus , suspicax. Gr, LeoAgarmde. o introd. 
f Noi siamo mobili + ritrose, snspieltose , pusillanime e paurose. 

foce. 80.33. Jancofinre, non trovandosi Salabaetto in Palermo, 

v'incomiociò a maravigliare , e divenne sospettosa. n fir. Thin, 3. 

* 7. Chi ama è sospettoso e geloso. (G. V.) 

3 — (Ed in forza di sm. parlando di persona.) Lor. Med.cans. 

SF. Credon certi sospettosi , Ch'ogni Incciola sia fuoco. 

Quanto alla certezza del fine 


















* 

2 = * Dubbioso, Incerlo. Sen. Pist. #3, 
ai è sospeltosa. (Pr) 

3 — [Aggiunto a Cosa che dà cagion di sospetto.) Ter, Pr.7.1f. Guarda 
che le tue parole non sieno sospettose , cioè non abbiano sotto al- 
cuno male ingegno da diservire.» AM. #. 852. Con tale brieve e so- 
Speltosa ri gli ambasciadori impauriti si tornarono a Sibilia.(P) 

4 — Diconsi Mercanrie sospettose, Quelle che posson ent colore, col 

, con la vaghesza , con la mostra parer di fiuore buone e belle, 
e dentro esser magagnate , 0 macchiate , 0 appestate, Buon. Frer.1. 
4. 4. Le mercanzie dannose Non s'ammettanj le incerte € sospet- 
tose Si cimentin col saggio. (A) 

Soszuone, csi-done, (Sf. #. L. P. e di } Sospetto, Tes. Pr. 
8. 58. O tu di' che quel sia rtenente all'altra sospezione , che 
tuo avversario non dice, Ci S. Pad. Avvoguadioché , esime iv 
ho detto, non si possano ra e alcune sospezioni allo intendi. 
mento, Galar, 13, E così noja i signori la sospezione, quanto la-certezza 

Soserzionaso ,* So-spe-zioné-so. Add. m. #. A. od erronea. . e di 










Sospelto. G. #. 11. 19. (Edir. 1833.) Acciocché non morisse con 
quella ziovosa fama. ( Altre ediz. hanno con quella sospezione 
e fuma.) (N) 


Sosrezoso , * So-spe-ziduo. Add. m. P, A. P. dî Sospettoso FF, 


Fit. Coluce, Pier, Piuttosto le laudi , il silenzio , che la sospeziona 
varietà delle scritture, 9) 
ca, Sospi-cà-ce, Add. com. P, L. P. e di' Sospettoso. Rucell, 


Dial, filo. 83, Con Inuterza vivendo , rese sospieace il figliolo, che 

il non gli avesse suoi tesori rapiti, E sos. Si che ella non istia 

a nietà , a sospetti, e conseguenza esposta agli dii, a _coIn- 
menti di molti , 0 sospicaci, 0 idioti, 0 miseredenti della turba îne 
discreta. (Min) i 

er So-spi-camen-to. S.P, e di Sospetto. Toscanelli, Arne. 

vg. {Min 

Sowscante , * So-spi-càute, Pari, di Sospicare. P, di reg. P. e di 
Sospetlante. (0) 

Sospicane , Sosspi-cd-re, [ Att. e n. ass. P, L. PW. e dî} Sospeltare. 
4ai,snspicare. Docce. nov. $7.19, Cominciò a sospicar per quel segno, 





nello perchè si fanno, o è sospetto il modo , nel 4 


SOSPINTA 


non costui deso fosse. E nov. Go: 13. Non sospicò che ciò Gwerio 

Balena gli avesse fatto, perciorché nol conosceva da tanto. Galar, 

13. Procurino i fumitiari di non dar cagione a' padroni di sospicare. 

»' Sal. Aoveri, 1. 2. 19, Perocchè alcuna conghietinra ci. ba futto 

sospicare che l primo getto fosse di miglior tempo. (N) 

— Aver opinione dabbia ; e si usa ancore in buona parte, Pant, 

L 10. Ma poi che il sspicar (i! Testo degli Accad fegze sspie- 

ciar, ma i migliori sospicar o suspicar) fa tatto spento. Piangendo 

disse: ec. (Si paria del Cavalcanti , il quate avendo guardato ino 
torna per vedere se it | fiato su era in compagnia di Donte, si 

accorse del vano suo desiderio.) (8) 

3 + * Nota costrutto. Becc. g. 8. n. 7. Per mostrargli che a torto 
di ciò di lei sospicasse. {N} 

E n, pass. Pullav, lst. Conc. 1, 36. Non può sospicarsi che 

indi traessero questa dinominazione, E f 147, Qual interesse può so- 

spicarsi inventore di «questa dottrina ? (Pe) 

Sosricaro , So-spi-cà.to. Add, m. da Sospicare, /. e di Sospeltato. 
Dant. Conv. (A) . 

Sospicciane , So-spic-cià-re. [ Aft. e n.) P. 4. Lo steso che Sospec- 
ciare, [#7 e diSospettaro.] Mont. dufi 10, 57. Ma poichè ‘1 sorpre. 
ciur fu tullo spento, Piangendo disse: ec. E Pury. 12, 129. Sc non 
che i ceuni altrui sospicciar fanno. 

Sospiccione , So-spic-ciò-ne, {Sf #. A. Lo stesso che) Sospeecione, 
LA. e di Sospetto. ] Sen. Pest. 104. Non solamente ti spaventeranin 
i pericoli, ima eziandio le sospiccioni. AM. #. 9. dé. I Fioren 
molto si rallegrarono della pace , per sospiccione che li tenva so- 
spesi di rottura, 

Sosmeciaroso , Saspie-cionéso. Adi. nm. FP. A. W. e di Srapettoso, 
Tiatt. Cast, Essere privatamente in suo ostello, e non ucente se- 
guire la compagnia sospicciunosa, 

Sosprocino Sospicccid-sa. {4dd., m. P. A. Lo stesso che) Sospee- 
cioso. ITA e di Sospettoso.] Lib. Pred, Geate malinconica , avara , 
saspicciasa. 

Sospicrane, Sospisciàre, Au.en. PAM. e divSospettare Hit.S$.Pad. 
1,337, Per verità non sapea la cagione, ma so piciava che un gine 
tiluomo, avendo di lui gelosia per la maglie, l'avesse accusato. (\} 

Sospicwete , Sospi-gne-re. {Au, ante. comp. Spignere, f'orsar-,) l'è 
* greve. — , Sospinpere , Suspingere, sin. fut. impellere. Gr, irrivior. 
Dant.Purg.5.133. Lo corpo mo gelato in sulla foce Trovò l'Archian 
rubesto, e quel sospinse Nell' Arto. Bocce. nov. 79, $2. Messa La 
mano all'un de' piedi del medico, c con essa sospiniobsi daddosso, di 
netto col capo innanzi il gittà in essa Fr. Giord. Part, Quella città € 
in costa, dillalo v'ha certi dirnpi; da uno di que' Inoghi il vollero 
sospiguere, Guid.G. Quanto il forte sospigne il farle, ciascua cate. 

2 — Mandare, Cacciar via. Pecon g. 23, n 2, Dando ad intendere 
al marito, che egli era bene che andasse ad alcune sne possessioni cr.; 
ella il sospinse fuori per non so quatiti di. ( È quel di Terenzio: 
abegit enm ms.) (V) 

3 — Affrettare, Dont Iaf. f. 33, Andiam, che la via lunga ne sospigne. 

4 — Instigare. Petr. son, 196. L'ira fido a tal rabbia sospinse, Che, 
morend' vi , si rose Menal ppo. 

5 — [Dicesi Sospignrre gli occhi 0 simile e vale) Affisarti, Bocce, nov 
16. 6. Gli cechi infra "1 mare sospinse , e vide la gala, P 

6 — [Dicesi Sospigner gli occhi ad alcuno e vale) Indurto a guarda 
ré. Dant. Inf. 5,43%. Per più fiate gli cechi ci sospinse Quella let- 
tara, e scolprocci it viso. 

7 — [Dicesi Sospiguere în luce cheechessia di oscuro e vale Furto chia- 
ro, Renderlo intelligibile) P. Luce, $. 17. 1° 

8B- (ren e pass. Andar olire,) Procedere (innanzi.) Moec.nov. 9%, 
25. oscendo costume esser de' Greci, tanto innanzi syspignersi 
con romori e colle minacce, quanto penavano a trovare’ chi loto 
rispondeva, » Bocce. Com, Dunt. Esso {mme Ozseano) gingnendo alle 
marine a Ioî contermine, sospigne avanti infra terra in alcuni luoghi» 
per molto spazio. (B) 

g— * (Milit.) fer forse rimuovere da se 0 cacciar addietro ut 
pene Rent. Stor, Egli, parte di loro uecise, gli altri sospinse: e 

I L La 

Sosmenmento , So-spi.gni-mén-to. {9m.] I sospignere; [Fmpeto, Impit» 
#0, Sospinta , Spinta , Sospinzione , st. ] TIFUILI P 
729, Mor. S, Greg. L'arbore che imprima non me 
sete radici, tanto cade piuttosto per lo sospiguimento de' venti, quasto 
esso manda più in alto la sua cima. 

2— [stigazione, Impolso, [Lecitamento.} Lat. impalius, hortatua, incita- 
tns, itettatio, adinrtato, Griprins, rapozvrmor, mapainoit, G. #8. 
#9. 5. Con sospignimento di loro ml vicini grandi e (I 
the lorn non amavano , furon corsi a furore, tti robati Lab.3fr. 
Niano conforto più , niuno sospignimento mi bisognerà a far chiaro 
l'animo mio di tanta offesa, Giid. G. Quello assalto che nelle vi- 
cende nin è ricolto con molo esaminamento di ‘consiglio , per m- 
spignimento della siperbia è menato subilamente a fatti repentini. 

Sospracenz, So-spinege-re.( Att en. mos "Lo stesso che) Sospignere,y #”, 

Sosrimaiae, * So-spinegi-tri-ce. Merb. f di Sospinyg-re e Sospignere, 
Che sospizne. Sulvin, Cas. 113. Primi abbozzi dell'autrice € s0spi- 
guitrice natura si partirano. (N) 7a 

Sospista , Somspin-ta. [4£] di sospiz , Pinta. (Lo stesso che Sospi» 
guimento , #,) Lat. tmpulsio. Gr dIirude, Lese. S G.S, E me 
sinsi con gra» sospinte e con grande auumno, /us, Plut, Mentre che 
elli si chinava a veder ne} pozzo , elli gli dava sospinta di dietro, 
€ gittollo nel pozz» 

2 — Per metsf [Sospinta mortale fi derta La morte.) Franc. Socch, 
rim. gr. Balbo alla mortal sospima Lasciò due figli , e "1 nome nen 
sit a 3 

3 — cInstigazione. Sen. Pist. DI savio né per sospinto , nè per alcusa 
cagione non si muove. È 

































































SOSPINTO.)* SOSSURRARE 443 
” Ltd: ag da Sovpi 7 i ino a efDiceni Gu spicetti;, e vale Saspiraté,] PO Geltare, 6. 42. 
e o A 


st0ì i, eiditvo, ed i0.somp: chiappa gno de sospiri, Lut, pemebundus. Gr, rin, Filoc, 1. 197. 
pages a x a er Î esere sospirerole moce , rottaida dolenti sitighiozzi , rispose, Cr 


i 
Veggendosi so Sosrno, Seapi-ro, (Sur. Lmpinizione lenta , rapida, profombt } alla 


gii 


in ch e 
mr eSbal Mato Lancisto , Gettato.] Bocè, nov. 1. 
bs È n pago sì sostenne ius dle vien dietmo una eypmazione molto pronta, Spesso è merb e: 
b > ’ Sao dell'istinto una pad considerarsi come espressione della mole» 
3 —* Cadentes Diodi. Sal. 620 4. Sarete simili: &d una parete chi. stiv, def desiderio e det dolore fisio» 0 murale.It Sospiro è ardente, 
Aaa s zi ? 4 sie amoroso , Soela; gentile , grande , soave , tenero, acceso , 
_ t'Incitato, Mosso to, Lar. incitatus dallo , vezzoso , Langui ‘ave, onesto , interrott com] l 
pievano: sc Meo Puoi Parvd.di Pecchi cicli inci | de singalii, di prime yin, Gindo , lmgo, prato» pito si 
È Li “i 


n 000, 
vivo , allaumoro , daturoso , angoscioso, conlinno , #s0 , l'ggiero, 
bo nidi persone . done frequentemente cc. n Sepitana . 
. }) Gr, erinayua.. Ul sospiro è esatazion del cuore. 
12.9. into dalla freddura, trottando si drizzò verso Castel Gui- | » Sì chiama + perchè è spirito che viene da allo, 

» fg: 5: Non meno da Amor sospinti, che da paura —eloò el cuore, Ber. nov. JJ. 2. Uno amore non da altra noja, 

lo e confortato dal diavdlo, con che di sospiri, e di na brieve panra con mescolata , a 

battendo, . lieto fin pervenntorce, , intendo di PECCOMtArtÌ: Dei Huf: 33. 113. 
into: posro avverd. «4 pessinimo. (#. A ogni più } “road mi vide tutto ai distorse, Sofliando nella barba co’ sospiri. 
î 3os72 La rigida giustizia , che ini froga , T ion del 

luogo, ov'io peccai, A metter più gli miei sospiri fettaga.i Pur. 

. ogni pie sospinto, vile do stesso; #: A ogni. piò so- B:. #r. Che più ticne im scapir la bocca aperta. Petr. canz, 3W. 2. 
spintoyif. x, e Piede, $.61) 2. (N A °  Temprar poles'io in sì soavi note I miei sospiri, ch' addolcissen 

So-mspimzi-dene (AS We RR RR Lat, Taura. Ar. Fur, Sa. 79. Le lagrime vietar , che su vi sparse , Che 
into incitatio, Gr. SOxra, mapoforace. dub. Pred, Ci vengono — con sospiri ardenti ella nom l'arse. a; 
perda s0spinzione della Ù ‘ \ * — * Dar sospiri, Trarre sospiri=@Sospirare. 7°, Dore e Trarre 








per collera, x - 
Sierinasta, Sorspi-ràn-te. {Part. di Soxpirare.)* Chie somim. Lot st acspivi. (A) F 
Ù Gr ornilon Gi W. 141080 45. Or non è questa Ve * Gettar sospiri = Sospirare. W. Gettare, $. 47. 
piene “ miro cast ve nti pati “4 —* Sitievert ì soopiri = Fat sompirare, V. em 


terra ‘on gran nave, portante 
il pericolare , sospiranti ppt » Salvin Odiss, lib: dv: 569, 5 — * E net num. del più Sospiri talori diconsi per Doglianze 
Tino ton me di nuovo la firocella Javolurido y pop porti al mar: Lai. Ovde Stare in = Eusere in guai, W. Stare in sospiri. (AJ 
sospirante, (3) “n a— (Med) 0) di respiro, Sen.Pist,5f. Ma io sono 
i orsi di ant, Amante, Innamorato (A) = quasi tornato a uia ( infervaîtà) te, la quale i posso: conve- 
lar fuori sospiri, Lat. xukpirare, —necolmente chiamare sospiro , e la non mi conviene nominare în 


Grecesco, E appresso: Dopo tutto: questo il sospiro, che appoco in- 





rare, da sub spirare.) Poce. 
how. @Bi 12: Sartitia 1a 'erlediaSpirore nè di piagnere Ta ana 


Tha quetcosa drénto. ° s 0 e 
a iderare arderttetmente | ed in questo senso si costruisce col gemeluudus. Gr. vraedue. Dant. Purg. 53. f. E Meatrice sospirosa e 
tz e dol cmso. (#. $.3.) Lat. exoptare, desiderio fla- pia Quelle ascoltava. Fitostr.E tal , quale era, sospiroso e pio. Buor. 
grate; Gre io Pant. Pier. as. va0, A voi divotamente ora so- = /ier. f. +. +. Parte ritorna Quel sospiroso amante , Cui lu intimato 

i ri ‘az. Liuî (Dio) ama, lui appressa il guiderdon nottarno. 
va Sibilante | Gemebondo , detto della Sactta , dal’ rumore 





SE pr ‘cant. ( Che debb' io tr nl che fu uscendo dall'arco. W. Seitare, $. 3. Salein. Odiss. g36. 
STORES AREE pera 
(RSA ee > SEA re fe 
4 — TB pare net prinio sign) Petr. son. 227. Davunque io son, Sogyra. * (IL) Steria Soprannome od. Fi di cieca 
5 — (Ate) Dai ardentemente, Petr, son. 219. In quer bel viso, seci'ada e 9a pito Vl di preso Rit ao Gioie ie 
ch'i sospiro e bramo; Perini eran gli dechié.SegnéMann. Apr. sò, 3. _ Littleton.) Sigla Jas sr ila pre; Là RBATA 









ivi a È 
Get pil, crema nel sento del Regretter de' generò coninemente nell'animo d'ogni uomo sospizione:, non 
L'mncest.) Petr can. s, Givansi” via Partindo insieme dellor il Benivieni tollerasso la morte dell'amico poco costautemegte: n Ar. 
diief aliettà, E sogpi il regoo di Soria: Segn; Pred. n. 3. All'im Fur. 5.73. Venuto è in sospizion , Ch' î0 non rivele, AI lungo 
provviso morirond li infermi che sos itmono i carmaggi d'E- andar, le fraud mie valpine. (B) E 43. 93. Che sua s5spi- 
pid Ve Dole. a: ‘Qui non farcia d'introdurre it Soa" zion prò + Perché non ha ne la sua fede fado. (Pe) 
ve tt telîihte discorio 5 que' primi fefici tempi quando Sosrizioto, Sospitsi-d sd. Add. mi. Pi di #. è di Sonpettoso. Pist.F. 
i beni della Chiesa, . . 7 .'erito amministrati ragunanza di — Gir, 379. Dicono che nni siamo immagimativi e sospiziosi, (V) 
tutti i fedeli, (Pe) N SS du Sossumnane, Sobsancnà-re, LN n8s.77, Le 4.) Far bocchi, Schernire, 
7 — * Piangere, 41 . Lot. queri ; comqueri Dant. — Sghignare Lat, sabsannare. Gr Tate ur, (Subrannare, da sub sotto, 
Sor-Sicche bussanido 1 viso ammore, | ogni suo difetto allor ecia sannio che in lat, val derisore. poi sanno” dal pers. sifinar 
ira, 7 è. 480 n o stupor tanto derisione: ) Arrigh. 4g. Tutta la piazza conosce il mio hrobbio , e 
volo egli mi mostrano a dito , e collî denti sossannano, 
Ork. Sosa , * Bossi-de, IN. pri 


Sosstyreate , * Sossiatinte. 
BIO Quares. 
rta 





fa d'ambo i lati Cav ilie:cavelli , Armi GIR FS 
— * Dicesi Nodare Mettere, Vol . 
Ò 4 2 confine, compio 1. Motere ses 


by Google 


454 SOSTA 
Sosra , Sbsta.[S/] Quiete, Posa. Lot.quies, requica, pausa, Gr.rade:, 
(V. Sosare. ) Dep. Decam. 126. pedi vata + che scioperio in 


porta , e quiete, e stami, e non far nulla, 0 simil cosa, si vede pur 
» 


+ 1. $. Non so come il ciel facci 
a non li mandi. (N) 
Dare sosta.) Filoc.3. 107. Dun- 





assai usata jo que” en e 
tanta sosta Ch'a Belzcbù già ine 
a — [Dare sosta Dure ri 





que sperando confortar ti dei, e dare alquanta sosta al presente di. 
sio. Ted. dirb. Cr, E poiché ivi fu giunto tutto ansio e trangiscia» 
to, non gli fu dato pure ma poco di sosta. 

3 — [Porre sostazinterrompere , Tructenere.) Fiamm. et 
que 






sciugammo le lagrime, e în quelle mimo sosta per 
4 —* Pigliar sosta=R;posare. Blon. Tune. e 401 
qua quel ciltadino, Che mai mai non mi lascia pigliar sosta, E Sulum. 
Anno, ivi : Pigliar sosta , quiete, riposo , sostenimento, dal latino 
substare , fermarsi, soflermarsi, e lattno ancora resistere. (N) 
2 — Fregola, Uzzolo, Appetito intenso. (Orule Entrare in sosta = 
Innamorarsi , Innuzsolirsi. Entrare in sosta. ] Lat, do , che 
ido, Gr. dpi, imdepia. (To illir, sostuv pensiero, V. Penziero, 
ps. Io ar. sa'tiba appetire; aciet volontà. ) Borr. nov. 85. 13. In 
leve in tantu sosta entrò dello spesso veder costei , che egli non 
lavorava punto, È 
3 — Cessazione [o piuttosto Sospensione] d'armi 0 d'oflese.Stor. Pist. 
175. Domandò sosta al popolo, e mandò che volca parlamentare col 
Vescovo e col Vicario di Pistoja. 
4 — (Mario.) Anticwmente sembra essere stato detto in luogo d: Scotta 
otide Sostaro per Quegli che tien cura della sosta, cioe della scor 


ta. (V) (N) . 
Sostantiv na; Sostan-ti-vamén-te, {4yw. Lo atesso che) Sustantb 
Farch, Les, 3fy. Venghiamo omai a trattare del caldo 


vamente, #, 

Sostantivo , n-ti.vo. (Add. e sm. Lo stesso che) Sustantivo, 

Sostanza , Sostàn-za. (Sf. Lo siesso che) Sustanza , #, Tes. Br. 1. 
1d. L'anima non é divina sostavia, nè divina natura, e non è falta 
anzi che ‘l suo corpo , ma a quella ora medesima è creata , che ella 
è messa den 
di rosmarino , € di salvia , e tutte queste cose si seccauo nel forno, 
se non altrove , e secche si spolrerizzano , e si mettono disperse so- 
pra la bolte di vendemmia , avendo imbottato vergine, perchè bolla 
con eso, e altragga a st quella sostanza o sapore. 

Sostanzia , Sostàuwaia. [ Sf #. dA. F. è di ) Soslanza 0 Sustanza, 
Now. ant. 8.3. Il fumo. nou si può ritenere, che torua ad aulimento, 
€ non ha sostanzia né proprietade che sia utili. 

Sostanziate , Sostan-zià-le, { Add. com. Lo stesso che) Sastanziale , 
P. WVurch. Les. 15.f. Se l'anima è la forma sostanziale dell'uomo, 
e gli cà l'essere e l'operazioni, 0 no. 

Sosranziatità , Sostan-zia-li-Mà, (S/2 ast. di Sostanziale. Lo stesso che] 
Sustanzialità , 7. — , Sostauziafitade , Sostanzialitate , sim. 

Sostanziaruznta , So-stan-zialÒinén-te. [Avww. Lo stesso che) Sustanziah- 
mente , #, Farch. Les. 357. Se il bello e il buono sono sostanzial- 
mente una cosa medesima, ec. w Salvin. Pros. Tose. 1. 371. So 
poss) c fontanalmente nel primo unico e sommo bene si ri- 

ora. (; 

Sostamiane , Sosstan-zi-è.re. LIV. pass. Lo stesso che) Sustanziare, P. 

Sostanziani, * (St. Eccl.) Sostan-gi->ri, Setta di Luterani, i quali pre 
carne pie Adamo , colla sua potete , avesse tutti È vaste 
taggi della sua natura, e ciò ‘ato originale avesse corrot- 
tosta esso la stessa sostanzia della uaar A ele Questo peccato 
Sass altresì la sostanza dell' uomo. (Ber) 

Sostarzzzoe » So-stan-zibvo-le. [LAdd, com. Lo stesso che) Sustanzie» 
vole, #. 

Surranziosa mevTE , Sc-stan-sio-sa-men-te, Av. fu modo sostanzioso , 
Sostanzialmente. Boccalin. Rag. Porn. +8, Berg. (Mia) 

Sosranziosissimo, * So-stan-sio-sis-si.mo. Add. a. superi, di Sostanzio 
so. #. di reg. W. e di Sustanziosissimo. (0) 

Sosrannoso , So-stan-zi-6-s0. [Add. m, Lo stesso che) Sustanzioso, W. 

Sosrare , Sostàre, du, Fermare. ( F. Arrestare. } . sistere. Gr. 
aiur, (Dal lat. sub sotto, e da stare.) Tesorert. Br. Pregai per cor- 
tesia Che sostasser la via. Dant. Purg. 19. 93. Sosta un poco per 
me tua maggior cura. Bemb, As0l. 1. 33. Cosi avendo detto Perotti- 
no , fermatosi , e poi a dir altro passar volendo , Gismondo con la 
mano di lui aperta sostandolo, a madonna Berenice così disse: ec. 

2a — N. [ass. e) pass. [Fermarsi.] Lat quiescere, Gr, waverdau. Dant. 
dnf. 16. 8, Venien ver noi, e ciascuna gridava : Sostati tu, Frune. 
Succh. mov. 156, E falto questo , la fece sostare un’ ora , acciocche 
stesse ben e 

Sosrano, (Marin.) So-stà.ro.Add, e sar. Colui che tien cura dellarsosto, 
pesa li fune delle navi. Frane. Barb, 357.48, El aggi buowo orciero, 

'alvinbaso e gabbicro , Sustaro , ed an' (cioé anche) prodieri , Pe- 
dotte e temonmieri. { V 

Sostato , So-stà-to, d/dd. m. da Sostare. 

Sostronesza , Soste-gnén-za. [Sf #4. Lo stesso che) Sostenenza,P. 
Guid. G. Se forse la sosteguienza della vergogna non conchiuse al- 

Sostteno. Sote:gno. {Sm.] Cosa ch 
TEGNO |, té-gno. {Sm.] Cosa che sostiene, [ che regge; altri- 
menti Puntello, Appoggio, Sostentàmento ec.} & A veirio) Lai. 
fulcimentum , sostentaculum , fulcrum. Gr. ipursa. Dont. Infi 19. 
6: 0 per tremuoto , 0 per sostegno manco. Jagg. naz. ep. 13. Pre- 
peralo in questa forma lo strumento , e collocato sul suo sostegno ; 
#' incomine:a ad empiere per di sopra di neve 0 di ghiaccio. 

a — Per metaf. Mantenimento , Re; 4 


= Per mn fgimento. Petr. son, 396. O usato 
di mia vita sostegno. Franc. Sacch. rim. 61. Perchè di ki sostiguo 


fu in parte. 
requies , avzilium. Gr, fe4- 
sodare + Che suo sostegno € 
































3 — Ajuto, (Protezione.) Lat, levamen . 
Bua. Bocc, nov, 1. 10, Lui ne vedeva 


to dal suo corpo.dader, Colt. 95. Sì fa vino d'assenzio, Sosrri 
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pitegno era lungamente stato, E mov, g3. 18. Pietro, al 

del Toutino avere una com ia, cdi un sostegno delle prog cpri 
forte sbigott. £ Proem, &, Dove meuo era di forza vc. , quivi più 
avara fu di sostegno. x . 
— (Iiraul.) Cullone o fubbrica che , ottruversando un fiume o un 
canale , serve a sostenere l'acqua md una certa altezza , rd a pas- 
sarla a ‘sione per comodo della navigazione. W, Callone, $. 
2. Guid, Gr. Camera, 0 vasca, la, portone, cateratia di un sus 
stegno . +... Sostegno a porle 1 ppiate. (A) 

a — * E nel senso pui generale di Chiusa, Ar. Fur. 18, 154, 
Quai saglion l'acque per umano ingegno Stare ingorgate alcuna rolla 
€ chiuse , Che quando lor vici poi rutto il sostegno, Cascano, e van 
con gran rumor dilluse. (P) 

3 — Sostegni di ripresa dicdnsi I sostegni pasti a contatto gli uni 
degli altri , come sono i sostegni binati, (A) 

_ (Marin ) Sostegno a prua, 0 Sostegno all mura; La laryhesza di 
prua del vasceilo. (A) 

3 —* Dicons Sostigni dell'ancora, Que' due travi o pezzi di 
legno che sendo in risilto sopra lo sperone nel davunti del naviglio 
servono @ posrrvi l'ancora per tenerla pronia « geitarla al fondo y 
ad agevolarne fa calata , e ad impedire per mezzo del suo risulto , 
che da i, cadendo, i membri del naviglio allorché la si getta in 
mure. INell'intestutura edi ciascuna di queste travi vi ha una o due 
zotellà che ufutano a tirar su l ancora quanco é arrivata a picco, 

av. (U) 

3 — * Diconsi Sostegni di compasso e di bussola, Que' cerchi 
d' ottone che tengono lu bussola in equilibrio, der. (0) 

4 — * Diversi Sostegno di lampana , Quel cerchio di ferro mo- 
bile, che tiene in equilibrio in una nave la tumpana del camerino, 


«4 





“w 





Sar. (0) 
6 — * (Bot.) Sostegni delle piante: Name duto a tutti gli organi che 
servono n attaccare il pla stelo ui corpi vicini n 


‘ini senta girarvi ine 

terno gpre Sanno i tralci e senza nulla ussorbie come fanno le ru- 

ca. 

sd * Sò.stene. N. pr. m. Lat. Sosthenes. (Dal gr. anos salto , 

c then lungo tempo. ì — Generale macedone che vinse l'esercito di 
Brenno e perì nella battaglia. — Storico, nativo di Guidu, owtore 
di una storia «Iberia. (B) (Mit) 

Sosristo, * So-stène-0, N. pr. m. Lat, Sosthenews, (V. Sostene.) (B) 

Sostesente , Sostonén-te. (Part. di Sostenere.) Che sostiene. Lat. su- 
stinena. Gr. arixoar, Amet. 16, Ma tra gli alli ) eminentia» 
simo, marmorce colonne sostenenti candita T' avnua, se ne lieva 
uno tra le correnti onde di Arvo e di Mugnone, Fiumm, 7.34. Ma 
io con più ferma e più sosteteute memoria , che non mi bisogna a 
mio danno, continova rimango nel tristo seuno. Tac. Dar. ann, 3.35, 
Arminio si facca vedere con mani , con voce, con ferite sostenente 
batiaglia, (4 testo Lot. ha: sustentabat puguam.)» (L' ediz. del Gio- 
lito 1358 a pog. 15 legge nell'er. dell'Amet, 16 in pece di l'anima, 
lamma.) (B) 

2 — & ‘colla particella Si. Salv, Avvert.3, 1.1. Dicono Sustantivo 
è quel nome che o vera sustanzia cc., ovvero che cosa significhi, la 
Quale si nomi di sustanzia, e come per sé nardesiona some- 
mentesi i vegnachè sustanzia veracemenie non sia, (V) 

conserva nello stato, Diod, Job. cap. 4. Not. Hanno luso- 
guo della grazia di Dio confermante e sostenente. (N) 

Scsrenanza , Soste-nénaa, [ Sf) dl sostenere , in sign. di Sofferire , 
IL' atto di srfferire ; meglio Sofferenza.) — ) 3 HU dl 
tollerantia. Gr. breperi. G. W. 9. 183, 3. E com, per 30 
stenenza , i Sanesi rimasero Lberi. Coll dI. Pad. Il tempesamento 
© la sostenenza delle tentazioni c'è donata dul Signore. 

2 — Alimento , Sostentameuto, Lat. alimentum. Gr. rpoti. Lin, AF. 
Andavano cercando di loro sostenenza per cotale maniera, 

Sosreszar , So-ste-né-re, dt. uom. Tenere sopra di si; [Portare 0 Ap- 
poggiar checchessia.) (#. Difendere.) Lat. sustinere. Gb, farralur, 
Bocc.n0v.19.$, Come se io per me andare non potessi , mi verrete 
sostenendo. È now, 15. 36. Firaron via il puntello che il coperchio 
dell'arca sostcnea, Fiamm, 7. 77. Con le spalle , colle quali le 

i cose abbiam sostenuto e sosteniamo , sosterremo le minori. 
Dant.Inf. 17. 96. Colle braccia m'avvinse, e mi sostenne. 

» — [Nota uscite ant.) Petr. canz. 3g. 8. Ni mai peso fn greve, 
Quanto quel ch' i' sestegno in tale stato, n Stor. Bard, Sostegnendo per 
casa molte pene, Cavale, Mep, cuor.193. Noi paliamo tribolazione, ina 
pon ce ne angistiamo, na sostenghiamola, #it,S. Gio. Cuald.395. So- 
alennone allora tauta nicistà di loro vita, che spesse fiate tre di lov 
dividevano uno pane per di. £ di sotto: La qual penuria per lung 
tempo sostennono sanza mermorio con grande allegrezza e klizia. 
Guitt. Lett. 1, g. Vago son non pogo alcuna fata di grosi pi 
mangiare, e al costo considerando grande, sostegno (trattengo) la v 
lonta. £ ivi: Affamato vec«Ilo sostene di prendere esca, o' crude lac. 
cio. Boce. g. 10. n. 7. Contagli le pene ch'io sostegno, È appreso i 
La qual ( pena ) sostegno per lui. (V 

2- doffrite ’ mporlare , Patire. Lat. firre, tolerare, pati. Gr. 
dip, ircpivue, rarxir. Bocc, nov. 1. 13. Questi Lombardi cani ce. 
non ci si vogliono più sostenere. E nov. #.3. Nelle cose opportune 
alla sua propria persona ce, sosteneva egli , per nou ispendere , di- 
fetti grandissimi. È nov, 65. 5, Ed essa tanto più impasicatemerte 
sosfeneva questa noja , quanio rieno si sentiva nocente. E nov. 77. 
20, Se non fosse ch'egli era giovane , e sopravveniva il caldo , egli 
avrebbe avuto troppo da sosicnere. È nov. és. 3 Questo amore La 
gran tempo senza Érulto sostennero. Dont. Purg. 2. Ig. Perche l'oc- 
chio nol sostenne E ss. 137. Egli, per tar | unico suo 
di pena Che sostenca nella prigion di Carlo , Si condusse a tremar 
E" ogni vena. È So, sy. Sicche per temprranza di vapon L occhio 

sostenca Langa Éiata, Corale. Specche Cr. Ma lauto amunv se, «he 
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non vogliano sostener niuna cosa. Legg. S. Gibb. Fue martire, im- 
perciocchèé per la giustizia sostenne morte, Sen, Ben. March, 
Tante minacce di guerra, e l'umpito quasi di tatta la gene 
umano, che se ne va a briglia sciolta, sosterranno pochissimi vot 
» Chiabv. Rim. ( Bibl. Euc, IL 3f. 14.) Ma poco altin sostenne , 
Bench si forte , la tessalic'asta. ( Parla di Pentesiloi, la cui bi 
penne non a lungo potette resistere ull' asta di Achille.) (N) 

3 — Comportare , Permettere. Lat sinere, ferre, Gr, wr, gipur, Boce, 

now, 15. 13, Partir volendosi ce. , in niuna guisa il sostenne. £ 19. 
Sg. Vollele fare la debita rererenza , ma ella nol sostenne. £ nov, 
41. sb. Sostencado li suoi abbracciamenti , con lui teneramente co» 
minciò a piagnere. 
— Tenere, Conservare, Lar defindere , tutari. Gr. apotrracdai 
rmos. Cini. Calv. 3, 78. Li dice che sestenga Tanto vivo il prigion, 
ch'egli ne venga. n #1, SS. Pad. 1. 277. Sci a Tenpisten, ba quale 
fosti sostenuta da gente strana e ra e crudele? (Cioe, presa è te 
nota a furza da clu l'avca tolta al marito e mensata via.) (Pr) 

5 — Difendere. Lat, tueri, defendero. Gr, Bazwagitor, Fmparritao, 

6 — Proteggere, Ajutare Lat. regere. G. #, 9. did, 3. Rimase in lan» 
do , e contumace del Comune di Firenze, on Lillo che fosse sostò 
muta sua porte in Firenze per suor amici. Cron. Morell, E seppe si 
fare, c st provredutamente temporeggiare, che al tempo del mage 
gior bisogno ec. egli chbe degli amici, c non parenti, che l'atarono 
e sosnnonio per mudo, che non gli fu fatto torto. Alam, Cote, 3, 
56. E voi, somano splendor de i Franchi regi, Sostenete il nio dire, 

7 — Palrocinare. £France.Saoch.now.37. I tale è maggior uomo «ll'o- 
ficio: iu gli vorrei fare qualche bel dono, acciocché mi sostenesse 
nelle mie ragioni. (V 

8 — Difendere quistionando. Bocc, Mit. Dani, 343. Esscudo egli a Pa- 
rigi, e quivi sostenendo in una dis ione ec. , che nelle scuole 
della teologia si fucca , quattordici quistioni ec. Dav. Scium.79. Mar 
tire sosteneva la resia di Zuinglio, 

9 — Mantenere. Nov. ant. s00. 9. Colatamente gli portava quello, che 
bisogno gli cra per la vita sostenere. 

10 — Custodire , Tenere a segno, Lat, custodire, in ollicio conlinere, 
regere, Gr, saracriAAm riva. Bocce, nov, 8g. 5. A sostentar la virtà 
dell''altre , che trascorrere non si lascino , si conviene il bastene che 
le sostenga e che le spaventi. 

mel sare, Provogare , Trattenere. Lat. morari, Gr. poòrur,Sen, 
Declam. Mi giudice che ha a sentenziare, sostiene la quistione a tempo, 
» Fit. S. Gir. 83. Impetrò da lui spazio di tempo , che sustenesse 
soi la nostra sentenzia. (V) 

a — [Onde Sostener Mporta) = Indugiare alquanto a serrarla. 
Franc. Sacch, nov. 147. Vattene innanzi , c di'a' gabellieri , sostene 
gano un poco la porta. È 4 

3 — * E nota uso singolare, Vit, S. Elisab. 369. Poichè ebbe 
renduto lo spirito al suo creatore, lo suo santissimo corpo poco anzi 
che si seppellisse , fu per divozione sosteputo quattro di. (Tenuto so- 
pra terra, Se già non fosse da legger così: Pu sostenuto (indugiato,) 
anzi che sì seppellise il s00 corpo quattro di.) (V) 

12 — * Aver fiducia e paziente espritazione, detto nel senso della 
Sersitura. Vit. SS. Pad. 2. 4. 
testi a quelli che ti sostengono ed aspettano. 

13 —* Sospendere , in senso metaforico.Segner, Munn. Giugn, 11, 1. 
Sì degnò (Christo) di entrare mallevadore per sè , a fine di sostenere 
il tuo precipizio; finchè ec, per te medesimo uscisse ancor pagatore. (V) 

14 — N. as. € puss. [uel primo sign.) 

4 — (Permettensi.] Fr Giord, Pred. S. 39. Or non vedi che sì sor 
stengono le meretrici nella città ? questo € un grande male; e se si 
solttracsst , sì sclienrrelbe n ad desi chè si farebbono più a- 
volterii , più soddomie , che sarel to peggio. 

1605 CE del sign. del $. 11.) M. Y. 1. 2. Cominciavano a re 

sangue, e morivano di subito , e chi ia due o in tre di, e alquanti 

sostencano più al morire, 

17 — Reggere, Durare. Lat. durare , perdurare. Boce. nov. 14 È 

Veggendosi sospinto dal mare e dal vento , ora in qua c cia in la, 

si sostenne inlino al chiaro giorno. E nov. 17. €. Essendo da infi- 
mito mar combattoti , due di sostennero. Mrazic. Sacch. nov. Fa, Lit. 
Voleudo vedere come sostiene al bere , il fa provare con un gran 
bevitore suo famiglio.» M.#, 4. 7. Avvenne che quella giornata, con» 
tinuado la processione , il cielo empiè di navoli , € il sc di 
sostenne il nuvolato. (N) 

38 — Contmersi. Lat. se continere, Bocc, nov. 
stenutasi , aspettò dopo il piauto la risposta di 
20, y1. Ma fa che la tua lingua si sostegna, 

4 Saerare » Gar selle 
+» si di RIE 3 ir sulle sue. 

begin Arre, Dont. Inf. Jo. Come V altro, che ‘n 

| sostenne + + . Falsificare in sè Buoso Dunati, (Br) 

sen pratienersi, Iodugiarsi. Vit. Toò. €. 5. AI A rotinzio 
lisse : Îo È prega che tu ti soricaghi uso poco, tanto che io rap 

i cose mio. 

te Sostentro femminilmente contro natera 

soddotnia. Sallust. Catel. +6. Erano alcuni uomini 

contra netura femminilmente, (4! lat, ho: pati mulie 


fota costrutti. Vit. SS. Pad. 1. 362. Non polera  sostener 
un mstoo avesse mal 
U 


unimo.) Bemb. Asol. 


30, 
ione 
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sane. P, 6g, e P. Sostenuto, $. 6. 
« nov, €, $, Più giorni appresso di 


ici danaoe quello che promet- a 
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né il sostentie? E° nov. 33. 17. Fatto adunque ec. sostenere woa notte 
Folco ed Ughetto, ad albergar se n'andò segretamente con la Mad- 
daleva. Nov. ant. 3. 4. Fece tinto, che fece sostener fo cavaliere. 

26 — (Milit,) Ricever l'assalto, l'urto del nimico senza scomporsi , 
senza disordinarsi nè arretrarsi ; Difendersi, Tenev saldo, Far testa. 
Machiav. Conchiudo adunque , che una Luona fanteria dee non sola- 
mente poter sostenere i cava ma non aver paura de' fanti, Dovst. 
Le infauterie vi diodero l'assalto , il quale essendo stato da quei di 
dentro costantemente sostenuto, si ritornò n rinnovare ee, (Gr) Dom, 
dst. Giov, l. 52, Si sforzava , per mezzo di Bajando , fortissimo capi. 
lano, ere l'artigliorie © sostenere i nemuci, i quali gagliarda» 
mente gli caricavano addosso, (P) 

Onde Sostener la carica = Regger l'impeto degli cvversarii. 
Lat, impetom sustinere , cxcipere. Gr. imifopàr arizio da. Disc. L'ale, 
24. È ritirarsi unili insieme , c sostener Ja carica, quando la mede 
alma si trova con disavvavtaggio. 

3 — * Sostenere in piedi un esercilo o simili = Trattenere un 
esercito , un corpo di soldati asli stipedii ec. , Piude, $, Pi. (N) 

4 — Ajutare, Soccorrere arl un corpo di svldoti che sia alle strette 
col nemico, Accud. Cr. Conq. Mess, Gente armata, che l'una € 
l'altra riva cecupa , sostenuta da diverse Luppe chesi scoprivano cc. 
E oppresso: Con i cavalli leggieri del Re in quattro truppe s'avan- 
zavono a scaramucciare sino a fronte degl inignici, soateuvti alla si- 
nistra dal conte di Brienua e dal signore di Marivant con dugeuto co- 
late. Davit. I Signore di Ambilisa gli sosteneva con uu grosso di lance 
Lorvnesi. (Gr) à È 

5 — [E detto di Fortificazioni.) G. V. 9g. 3gf. 1. Castrpecio, a 
vendo mollo molestati i Pratesi, e sostenca ‘un battifolle fatto in Val 
di Biscuzo , chiamato Seravallino. 

(_- * Ed rato in senso nestro nel sign. del $. 6. Monte- 
cucce. Le corazze intiere sono squisite per rompere e susienere. Ed 
altrove : Si fanno tre corpi , uno de' quali combatte, l'altro sostiene, 
Îl terzo guarda di fuori la campagna, (Gr) i 

27 — (Marin,) Sostenersi , partendo di una nave alla vela , vule Ri- 
manere nello stesso puraggio , e non derivare né perdere della sua 
rotti , non ostante le corenti , la marea ,.il vento contrario, senza 
però avanzar nel cammino, 13, h 

Sosremisice, Soste-ni-hi.le. Add, com, Che può sostenersi. Magal.parh 
s. lett. 33. Sì ttò a quel plausibile, ma non so poi quanto soste 
nibil, ripiego di levar ogni anima agli irrazionali , cc, £ Lett. 28. 
Polreste ris mi, esser anche sostenibile che clie fossero rinale 


allora , cc. (A) (B) Là 
m. superi. di Sostenibile. 
filoso- 











Sostemittissio , So-ste-mi-bi-lis-si- mo, Add. i. 
Magal. Ter 1. lett. 23, Teorema sostenibilissimo in buona 
fia. (A) U 

Socio, Sosteni.men-to. (Sm.] dl sostenere; taltrimenti Sosten= 
tenia] Sostegno, Lat. sustentaculum. Gr. Gurua. Mor. $. Greg. 
ni 


i sopra per potenza , di solo per sostenimento, di fuori per 
EP [Onde Dar sostenimento=Sostenere, Sostentare.] Frane. Sach. 
alla barba. 
noi l'umil- 
But. Fortezza è...» 


Op div.118.Ma l'albero e'rami nondanno sostenimento e vita 
bri Sofferenza. Med.Arb, Cr. Ri 








A to di fatica. E a Radiee dc» 006 7 N 

— A amento , (Ristoro. Fav, Esop. Acciocchè sia prosperevole 

im dare julo € sostenimento dalle fatico an Annot. T. B. 1. 

i, Susta ; quiete , ri) sostenimento. È P 

Preoditeo E vsrditia9) Verb, m. di Sostnere.} Colui che sostiene. 
Lat. sustines , rector , defensor , toleralor. Gr, drxduerce , ts 
emerti. Guid.G, Spesse volte tramortiva nelle braccia de’ sostenitori. 

a — Mautcnitore, Protettore, G, #. 13. 43. 4. Intra gli altri nota! ID) 
uomini, che fecero per lo lo, si fu messer Farinata degli U- 
berti ec., e Dante Alighieri, e altri carì cittadini © Guelfi , capo 
rali c sostenitori di porolo: past / n 

3 — Solferitore. Filoc. 4, 35. Ne quali poi ron tranquillo mare se lieta 
rivolta a' sostenitori primi dell'avverse cose. 

$ — * Entrare sostenitore di una cosa = ÉMarsene sostegno. FP. Ea» 
trave sostenitore. (N) 3 , 

5 — {In forza di sm. Sostegno.) Alam. Coll. 1, 12. Ma lieta un giorno 
Le pampinose corna , i tralci e l'uva Sovra il sostenitor sicuga av- 


vo! le si 
alta, , Soste-ni.tri-ce,Perb. f [di Sostenere.) Che sostiene.Lat. 

i Amel. gg. Discorse il mondo e la terra 
Filoc. +. 52, Mi crederrei caser viu 



















toleratrix. Gr. smcpircura. 












i affuprti. l 
Che può sostentarsi , Soste- 
Min) 

V. L.) Sostegno, Lat. susteuta» 
1$i, Spiuse alla china il suo so- 


sostentare { , altrimenti 
— , Sistentamento , sin. Lot: 
ya, Cr $, 1. 1$ Coutro 
nali i novelli mesti ec. age- 
sostentamento a ciascuno 


(Sm.] IL 
Sostenlazione, Sostonimenti S 
Sulcismen , fulcimentum. G 
la rabbia e sbattimento de' venti, pe 
volmente si ditertano, si dea convenevi 
cello con is legami legare. A x 
VOLTE vesto de Piuidi} dosg. nat. esp. 35. Ritorle I' effetto da 
altri attiibuitole del sostentamento de' fluidi. : iL é 
3 = Conforto, Mantenimento. Lat. almentam , curatio , tutela, n 
sport, ipepria , fmrpomi. Mor, S. Gres. Apparecchiavano: quel 
cuse che erano di sostentamento del corpo. Bocce, Pruen, 
5. È quantunque il mio sostentamento, 0 conforto che vogliam bre, 
posa essere € gia a' bis'gerosi poco, rai parmi ec. £ g. 10. 
ti 
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So 1. Per dovere alcun diporto piglisre a sostentamento della nostra 
sunità cc, , uscimmo di Firenze.» Zuon. Ser. Intr, 4, AL guadaguo 

los il godimento Voglia star sempre allato, Caro sostentamento , 
pimevitator fedele. (B) » 

3 — * Per wetaf: Appoggio , Bastone. Diod. Lev. 36, 36, Quando io 
v'aviò sotto il sostentamento del pane... voi mangerete e bon vi 
sarirrete. (La volg. ha baculum , e quel Rompere 3 sostentamento 
fù intendere che qui la voce e in ini significato.) (N) 

Suerestante , So-stentànte. [Pert. di Sostentare.} Che sostenta. — , 
Sitstentante , sin, Lac, sustinens. Gr. drsxosiros. Siamo. 4. 190. lin 
continente più ampio luugo si dava agli amorosi pensieri, i quali non 
solamente materia sostentante le fiamme di Venere souo, ma aumen- 
fante, se ben sì mira, Hem, Asol. +. 9. I quali rinchiusi, non so- 
lamente ipateria sosteniante le fiamme sono, ma aumentante. 

Sorrentane , Sorsten-tàre. AU, Alimentare, Mantenere cogli alimenti, 
— 4 Sustentare , sin. Lat. alcre , sustontare. Gr. rpsdur. ( Da susten- 
tum, part. di sistineo io sostengo: e rustinro, da sub teneo.) Bocc. 
nov. So. 22. Domandbgli ajuto e comiglio di far: che esso quivi po- 
tesse sostentar la sua vita, E now. go. 3. Per sostentar la vita sua, 








con una cavalla cominciò a portar mercatanzia in qua ed in li, 

2 — Sostenere, Reggere. Lat. sustinere. Gr. farraîur. Dant. Purg. 
so. 130. Come , per sostentar solajo o tetto, Per mensola talrolta 
una fignra Si vali giugner le ginocchia al petto. 

3 — Maptenere , [Conservare , Eadodire.) Lat. servare, tueri , regere. 
Gr. ostie, Bocce. nov. dg. $. A sostentare la virtù dell'altre , che 
trascorrere non si lascino ; si conviene il bastone che le sostenga. » 
Segner, Incred, 1. 11.5. Yu por dunque possente quell' alta voce 
che chiamò dal nulla ad un tratto tank gran cose, e che tutt'or 
le sostenta, (N), 

4 — Difendere coll'armi. Stor. Semif! fs. Conado la onta, che sì fa 
agli supremi , trapassa lo termine della perdonanza , deesi anche di- 
fendesla e sostentarla con l'armi, che i di loro, ec. (V) 

5 — Difendere quistionando con ragioni, Bemb, Asol, 3. 181. In di- 
verse maniere ciascunu e con più amminicoli s'è ingegnalo di so- 
stentare ta Sin cca i dove gli altri per trarne il vero disputa» 
no, ec. (N. 

6 — N. pass. Gal. Sist. sgo. Salo violentemente si sostenterchbe sopra 
quell'aria. » (Qui nel sign. det $. 3.) (N) 

7 — È nel sign, del $.3. Cr. lib, 5. cap. 10. Questo arbore { il fico) 
desidera sere caldo, ovver tempaniio, © pel metzanamente freddo cou 
l'umano ajutorio si sostenta. ® 

8 — Difendersi, Lat. te tueri. Gr. Suirue iaorg, oletioda, Tiicid. G. 
F. 9. 317. 5. E ensì, come gente smarrita © sconfitta, si sostentaro, 
inteudendo solamente alla guardia della città. Guioc. Stor. 12. 61 
1 quali si sostentarono , mentre ebbero 5 che settemila fanti 
del contado del Tirolo ec. passassero innanzi.» Segn.Star, (Bibl 
Ene. li. 36. 3.) Nella quale spedizione . .. e' non si sarcbbe potuto 
sostentare in quella stagione , se Alfonso duca di Ferrara ce. (N) 

SosterTaTIvo, So-ste-ta-tvo,Add,m. Atto a sostentare, — , Sistenta- 
tivo , sir. Salvin.Annot.!, B. 1. 3.5. &A speranza è nutritiva ec., 
è sostentativa. (A) (B) 

SostentaTo , So-stenta-to. Add. m. da Sostentare. (A, Toto, —, Su 
stentato, sin.) Lar. suffultus, Gr. ir1pdsaror,» £ Giutt. Fatt. En 
9dr. La maggior parte di faro di sonno e di vino è sostentata. (N) 

»— Ed în forza di sm. Buon. Fier, d. 3. 7. S'agguaglierà il suse» 

Tae “da 30) Trans sostentato che 
— * (Bot.) Tronco 1 Quello îega i suoi rami verso 
da terra. Bartoloni. (0) see 

2 — * Ramo sostentato : che si piega sino a terra è getta 
radici producendo altri rami. Rertotoni. (0) 

Sosrentatone , So-stenta-t6-re. {Werb. in. di Sostentare.] Ché sostenta 
O sostiene, — , Sustentatore , sit. 

a — Mantenitore , Difensore. La. defensor , patronns; fautor, auxi. 
liator, Gr, fon94.G.#. 9. 263. 1. Siccome rubello di santa Chiesa, 
e favoratore e sostentatore degli eretici di &ielano. Mor, S. Greg. 
S' accostarono all'amor del loro sostentatore Iddio , per non cadere, 
Buon. Pier. 4. 4. 23, Sostentator , custode e difensore Delle sante , 
piiliche ed alme leggi. 

BostraratrIce, So-sten.ta-tri-ce. Herb. f. di Sostentare, Che sostenta, 
—» Sustentatrice, sin. Bettin. Dise, 12. Mobili saranuo le due co- 
lovne ‘di carne e d'ossa sostentatrici del torso. Min) 

SostastAzione, So-steneta-zid-ne, [Sf Alinrento, Nutrimento.) —, Sar 
stentazione, sim. Mor. S.Greg, Renduto dagli uditori il debito soldo 

1 sostentazione della lor vita, Teol. Mist, Ne' beneficii riceryti da 
Wi per ala sostentazione. 

Bustentrazza, So-ste-nu-téz-ta. (SY] ast. dî Sostenuto. C' 

Sulvin. Pros. Tosc. 1. 75. Ha qualche aria di sostenntezza , e non 
caltivissimo gato; » Fag.Com, State sulle vostre, 0 Isabella ; soste- 
nutezza, 0 Florindo. Magat. Lett. Ora di t severa austerità e 
sostenutezza , ora di troppo tenera condescendenza. (A) Accad, Cr 
Mess. 3. 553. Benchè per allora s'iuterpretasse quel smo contegno per 
un po'di sostenutezza Eremo di ‘A, si penò poco ec. (B) 

Sosrentrisino , So-ste-mi-tissimo. Add. m. superi. di Sostenuto, Su- 
perbissino. De Luc. Dott. Volg. 2. 3. 14. Berg. (Min) 

Scsrantio , So-ste-nù-to. Add. m. da Sostenere, [4 dato.) 

d- Helto: Sagg. nat. esp. 34. La quale (aria) (144 precipitare nel- 


l'inferior vaso F_G il cilindro d'argento sostenuto. 
3 — Sopportato, Bocce. Yit. Dane. 226. Quanti e quali fossono i pen» 
sieri , i solista lc lagrime, e l'altre passioni gravissime poi in più 
provetta età da lui sostenute questo amore, egli medesimo in 
parte il a nella sua Vita nuova. 
$ — Dutato. Amet, g6. Sicché le sostenute fatiche prenda. 
— Soprattenuto , ladugiato a pagare. GM". so, 191. 3. Pagando le 
anasnad. di loro saggi sostenuti. 


'ontegno [ grave.) SoT 


SOTERIE 


6 — [Tenuto in prigione.) Farch.Stor. 8. 200. Tutto quel tempo che 
egli stette tone sblo + che furono fre giorni , non s'atteidera ad al- 
tra, cc. Tae, Dav. am. 6, 118, Tracsse Denso di palagio , dore era 
sostenuto. (Qui il testo lat. ha: attinebalur.) n Buon. Fier. 3. 3. 1. 
Ma'l precettai però per sostenuto N una di quelle curie magistrali Di 
piazza e'l fo guardar. (A) (N) Macluav. Stor. Fior, 112. Fece per- 
tanto il Duca richiudere Antonio Adimari , il quale .. | subito com- 
parse. Fu sostenuto costui co. (Pe) 

9 =* Turdato. Chiabr. Guerr, Got, Ho per angoscia sostenuti e vinti 
Anni canuti e lor gravi tormenti! (A) 

8 — * Nubile , Elevato , fig. detto di Stile © siniile. Red. Lett, Ho letta 
la sua nobile geotile nervuta parafrasi del salmo Magwificat ; vera» 
mente è nubile & sostenuta, (A) occ. Par. Andando più sostenuto, 
più grave e più prandeggiante il periodo comparisce. ® 

9 — * (Mus) Aggiunto al Largo od Adagio , indica unt Soda e de 
cisa esecuzivre. (L) 

Susmiretar, So-sti-tu-isre, (Att. e n, pass} Mettere uno in lungo suo o 
d'altrui—, Sustituire , sin. Lot, subetitoere , in alterins locum srl 
rogare. Gr. sli EXA0w raf naDiorarai rad, ig nd) dal lat. 

statuere sotto stabilire.) Tuc. Duw. Stor. 3. 311. Sostituisce Al 
feno Varo. 

a — * Mettere una cosa in di un'altra. Car. Lett. 1. 153. Lo 
quali a me non sono mai pi per non esser cose ccclesiastiche 
né morali e in loco di queste se he sostituirono quattro (statue) di 
nuovo, () 

3 — {Leg.) /nstituire il secondo erede. Lat. substituere. Gr. imonadi 
orarzi 


Sosrittito , So-sti-tu-i-to, Add, m. da Sostituire.T—, Sustitoito , sim. 
Sumioro , Sosti-lu-lo.[ Add. e sm) Che tiene la vece di un altro [o fo 
ajuta nelle finzioni del suo ministero.)— , Sustituto,sin, Lat snbro- 
Lus, vicaria, substitutus. Gr. 6 der'@Aov rirazpooor.n Borghi. Fust, 
om. 463. Quegli altri Saffetti , che noi diremo perarventura  So- 
stituti 0 Surrogati. (V) 
2 (Leg.) Colui che succede ad una eredità dopo l' instituito. Cr. 
alla #, Fedecommesso, (A) 
Sostmeronz, So-stitu.to-re. [ Ferd. a. di Sostituire.) Che sostitzisce. 
= è Sustitutore , sint, 
Sosriretaica , * So-sti-tu-tri-ce, Perb. f: di Sostituire. Che sostituisce, 
= » Sustitutrice , sin. #. di reg. (0) — 
Sosritemone , Sa-sti-tu-zié-ne, [S/) IU sostituire.— . Sustituzione , sint. 
Lat, sostitatio, Gr, iroxardorame.Falvin. Pros. Tosc. 1.541. L'unico 
modo è, e in tutti i governi praticato, siccome negli eserciti far re- 





clute, così qui sostituzioni. È 
a — (Leg.) [ Disposizione che prescrive all' erede instituito , al lega- 
trio od al donatario di conservare alcuna cosa e di restituiria ad 


una terza pertona.) Lat. subititatio. Cron, Sell. +13f. Ove toccava 
a Boccaccio, non essendo la detta sostituzione fidecommissaria, forse 
il valsente di fiorini 200, ne gli toccò più di mille lire.Vareh.Stor, 
to. 56. In loro potestà era annullare i fidecommiasi, le sostituzioni 


volgari 0 pupillari. 

Tasto, * Sò-stra-to, NN. pr m. Lat. Sostratus. Lo stesso che Sosi- 
strato, Y.— Architetto che crstrui il Faro d' Alesamdria,— State 
nio greco contemporaneo di Lisippo. — Giovane greco antato da 
Ercole, — Aveta che riportò moltissime volte il premio în tuvti i gioa- 
chi della Grecia. — Grummatico del secolo di Augusto , maestro di 
Strabone, — Storico greco. — Favorite di Vespasiano. (8) (Mit) 

Sosthermn,* So-strét-t0o. Add, m. #7. L, Ristretto, Raccolto, Lat. substri- 
ctus. Pallad. Marz. 33, La faccia torta, le corna pieciole, la collot- 
tola piana e grossa, il ventre sostretto. E c. 25, Le latora luwghissi- 
me, cioè il costato dallo su gi, € sostretto, (Br) 

Sostno. * (Filol.) Sbstro, Sm. #. G. Lat. svstrum. Gr. odspor, (Da 
soteon verb. di sogo io salvo. ) Onorario del medico, consisterato 
come premio e ricompensa per la conservazione della vita. (Aq) 

Sosva. * (Geog.) Sò-sva. [Vome di due fiumi della Russia asiatica. (G) 

Sorane, * Sò.tade, IV. pr. m. Lat, Sutades, (Dal crelt. gall, seathudà 
sesto ; cioé sesto nell' ordine de' figli.) Porta greco del tempo di To. 
lomeo Filadelfo , autore di componimenti osceni e satirici.Ateta 
cretese che aveva una stotua in OQlimpin, (B) (Mit) 

Soraneo. *(Filol.)So-ta-dén, Add. pr.m. Di Sotadi; alimenti Sottadico, 


nome diedero gli antichi gi versi o imenti osceni e 


ignore : Decli ) (B 
atomi. * (Geog:) Sorta-l0-ti VARI dele Indostan i 


Grog.) Sot-cè-na, È 
gli) So-tèra. Epiteto di Minerva, Diana e Giunone. (V. 








#. (Dal gr. soveria conservazione.) (9) 
2 —*(Eccl.) Nome dato da aleuni catiolici al Fenerdì Santo, giorno 
LA 


in cui il Redentore salvò colla sua morte il genere umano. ( 
Sorenico , * Soti-ri-cn. N. pr. m. (V. Sotero.)— Poeta € storico Bino 
sotto il no di Diocleziano, aio 
Sorerte, * (Filol.) So-té-ri-e. 4a aftpl. P. G. Lat, soteria. ( V, 
Soteria. ) Peste che celebravarsi in rerudimento di agli Dei 
salvatori quando stluvaasi qualche grave pericolo, Così chiamavanii 
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ne di tl te (A) gh) (ve "ef ali Deli ione PET re i le a le Gioele ari 
a — * Feste in onore Sotero. (Aq) i denti. 


3 — * Regali che dagl: amici si mandavano ai convalescenti liberati Sottano. Add. {esm. parlando di persona.) Basso, Inferiore, Infimo; 
da una malattia 0 a chi si er salvato da qualche grave pericolo (0) contrario di Sovrano {n Soprano; altrimenti Disottano, #.] Let. ine 
Soramo. * ind Sostèri-o, Fiume det Brasile, (G) ferior, infima», umili. Gr. saréraros , Seraror, Amm, Ant. 13. 
ilol. I e va re pa perio: 3-6, La mo y° non cura alta gloria; involge il piccolo come il gran» 

‘ K i are  de,ec agguaglia i sottani a' sovrani, E 25, 6. 7. Quando le virtò sot- 
sero con questo titolo un tempio nel Pireo. —,Sotere, sin, (Dal gr. tane sono fortemente occupate , le sovrane se ne ‘mpediscono e si di- 


soter conservatore. ) (Aq) sordinano. 
Soteao.* IN. pr. nm. Lat. Soter. (Dal gr: soter salvatore, conservatore. aes diiieo SPeree li ea fe scelonia. Fond. Cone. De 
Santo papa: del secolo secondo e successore di S, Aniceto. (B) (0) sedici ia di panno lino per la giubba sottana della moglie d'An- 
X Da drea. Ter, Pov. P, S. cap. 7. Molte volte toglie.il sonno la colle 


soteria salvezza, © Trattato dell'eterna salute, 0 ra, che è nella sottana bocca «dello ata 


( i sol 
Sorenoroui. * (Geog.) So-terd-po-li. Lat. Sotermnpolis. Antica città del- 4 — (Vile , Abbietto] Paol, Oros. 
dala inse lle visito di rpm digit Lal L vot piaci senno. 
Sori. * (Mit. Egiz.) Sò.ti. Nome egiziu della costellazione Sirio , cui fece noi Apostoli vil 
t Egitto tributava onori divini; detta anche la Stella d' Iside, per- i 
Se ri Re di 

00, * a) tico. m, Aggî i peri altrimenti 5 
detto anche Canicotare , iano des gi pre 


mACO. 
Rovesciare. È; Volta. (V) 
generazione molto sottano, ina 
per » dntrod. Virt. 11. Domineddio 
i, ed al parere delle genti vie più sottani 
morte e commne spazzatura del 
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condo gli antichi ricondu ve la-sagioni al medesimo giorno det 

È anno, cre degli Egizi ch era di ;. (MO) che si fa colla mig cera. Onde Lavocar di sottano vale Far la 

EE VE popoll'dllo Gall 4 copglogoti vero dice d'infri Lapene più din en 

Sonora. * (Mit.) Soti od di ) stele ) Sottir.co. Si. comp. Il dijtto di un arco, e più 
sotto del messo dell'arco. 


Sotera.) (Mit) e cautamente. Lat, limis aspicere. Gr. roi wAayivs Spar. 
Sorramito,* Sot-tà-hi-to.Sm, Nome che si dà al Morg. 19. 64. Di tte : già di buone pere siate 
che si porta sotto le ulre vesti. (A) 5 za een posi aus cata Lul E palo. Beo. pa To mi son bene 


Sorracqua; Sot-tà-cqua. Arv, comp. che re anche Sott a h 
cioé Sotto 7 acqui. Sal. Avvert. 1.2. 19. È bene in uso, e dicesi Sorrecco , Sot.téc-co. (Avv. camp. Lo stesso che) Sottecchi, /. Buon, 
star: gote , a questo verncemente , cioè sott'acqua , in av- —ier. +. 3.3. E cento alte' armi strane da ferire E di punta e di ta 
verbio s° è rivoltato , come soiterra , e simili : e forse che meglio glio e di rovescio, Da imboecar, «la tirare atramazzoni A man salva, 
così tulto în una parola , sottacqua , si scriverebbe , senza alcuna —sottecco, e a viso a viso.» E Salvin. Annot, ivi : Sottecco, di furto, 


Pili. ; Add. Di Che dere simili sottecco 0 di sottecco , { dicesi 
so è m. comp. Di sottacqua sa 2 ‘agheggiare o so o , 
sot acqua. Salvin. Op. Pesc. Quando scorgono il cercatore del ma. rniello straso modo che Guardare; Vagheggiare ec. sottecchi. Y.Sottro- 
et SE Tanto: part eriregnea pae rcni: (4) , chi , $. 2, #7. Disottecco, e #. Occhio , $. 51, 4.] Buon, Fier, 3. 5. g. 
Borra: ASL) Re tei de W., G. Lo stesso che Sota- —Che par così modesta, i sì sottilmente Lavora di sottecco con gli 
deo, #. Mazs. Dif: Dunt, 1. 31. Berg. (Min) e. È 33-15. Non rele che costoro Now abbina paglia in brc 
SotrarentAnE,* Sot.taf-fitiàre. At a tutta o parte duna Vist'bo ben io votteeco. » Salvin. Annot. F. B. 3. ’ 
com in P, dell'uso. Sott' ecehi , sott'occhio , furtivamente , di furto. 
Sormarmmeto | * Sol-taffitto. Sm. comp.: Affttamento altrui di cosa Sorrenoneta.*. (Geom.) Sottn-dln-te. Part, di Sottendere Usato anche 
presa da sé în FP. ts6. te in forsa di sf. e dicesi dell'Arco terminato dalla corda, oppure di 
‘dd, 0 am. comp. Lo stesso dugolo in reluzione at lato opposto: — , Suttendente , A) 


Soho Saasitaniodre: 9 doge: diari 4108. 9 pe guaio dal. Li mene. a AL IRE cl Gil oleti nie Puli 
n. . Stor. 4. 106, Sort Geom. let. e n, Gis 
sò ‘di Miplare con Ruberto Bot, the era qoltimbenditdetà, s'e po pinete dell'azione della corda condotta per 


che 
ché copre le partì di sotto , 0 perchè ha sotto altre vesti. Il angoli d'un triangolo hanno ec. (A) (i vol. 2. face. 
ita che da Sultano, perchè ha foggia turca VIS. Amira alt Hfiginioa e passi per un foro così angusto, che 
Sottano kl, Il Bullet-ha il'basco sotana nel medesimo senso. È voce dall dov'ella vien ricevuta non. risca il suo diametro sot- 
ca per VAR ))» Allegr. 340. E dal vezzo a' calzini tendere ad angolo maggiore, che il visual diametro della Lana, nul- 
te, e par di grossagrana',Trinata a ramucelli D'allo. ladimeno tal tuce secondaria è così potente, che ripercossa e rimao- 
ro, una sottana. (N) > i data dalla prima in una seconda stanza, sarà ancor tanta , che non 


1 —' Ed anche este da como. Aleer. 29. N qual into cederà alla prima riflessione della Luna, (Qui sembra usato 
i ju albagi , IL n in roltana' Di Sl Gens più generale di corrispondere.) (Pe) 


filaticcio e mezza (43) Sortextaamesto, Sot-ten-tra-tnéu-to. (San. no | 
tei fu Esporta è satana. "] fitoc, 5. 52. Vedendo ec. il vento con sottili sottentramenti sti- 
usa 





— (Eccl.) Veste 
“pome Lai * Sottentriote, Part di Sotteotrare. Che sottentra 
scrittura brev essere così. Sorta» ten-rà-re. (N. .) Enron Da) 
da Rome a Lilo, RR TRRRI nabistrare gie Las pisRi Gn. È Boceairod 
3 — (Mus: e di . Ù di becemnorti cc., la quale questi servigi presso: 
4- oO) î sottentravano alla bara, 7'ass. Ger, 19.14. Girar Tancredi 
funzo del genere 4 , Lat. Ù sé raccolto Pare avventarsi e sottentrac si. vee.» fr. 
+ si (i è A Netto molta coloni da: quia meaiieià (Sai 
somma ped Gr. imodisa dai, ci 

diametro » 0 pin SEMENTI, 
Sorramso. i s i i Buscate. Mens Di rim, 36, E ta col to na- 
Sorta di veste che " ri levando il «mal acquisto.» Fason, Secch, 5. 6. 
agro 7 e iste, che Aloe Riufortossi tre volte il fiero asmalto, Suttentrando- a vicenda ordiui 
RIO a È s ESRI, ni 41:45, Perch io, sottentrando è questi ragio 

A Sottà-no. darne 

a sette” (Ogg? diceri meglio Golia. Lat. tuaica Or. guns (9, 5 2a Boprvvonite. Sen: Ben, Parohs 6. 31; Di poi csetsogli dopo 
gen) gr PRE ON ctao, Tualò le usi certo tanporta logo dellisa' Ù "tc; 

va a ginocchio, e fecelavi cigner hà |, lett, Teo ° È 
e TI premi prozia pera 6 PÒ atomi a poso a poco  (lskauars Gal 85. Perciosehé 


Pa 
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sui non si scorgnoo agevolmente, ma soltentrano tell’ uanra , che 
altri non se n'avvede. » Pectum. Quintil. C. Nè vullono che odii 
ereditarii soltentrassono , acciocché le disamistadi più lungamente 
mon durino. {N} 

7 — * Cadere. Fav, Esp. 34. Colui ch'è troppo sicuro , per ragione 
sottenira melle reti. (V) 

Sorrestaato | Sntten-tri-to, Add. m da Sottentrare. + , Subentrato » 
Subintrato , si. NE Borgh.Voeci Fior. (36 

3- A so a ‘a introdotto. Lat. irreptus. Nesc. Fior. Di 
Molti Tosi "a'ievarono + soltentrati nella Chiesa di Dio. 

Sorrentnazione , Sot-ten-tra-zio-ne, (4) 4 sottentrare. —, Sottentra- 
mento, Subintrazione , sin. Lat, ingressus y-irreptio. Gr xarsdora. 
Lib, cur. malatt All'alfanno succede la sottentrazione del dolore. 

sruociae, * Sot-ter-fug-gire. SN. ars. Cercdr sviterfigio. Faust. 
Berg. (0) 7 

Phonic: 14540) Sot.ter-fà-gi-o. [Sm. Lo stesso che) Sulterfugio, #. Lat. 
confagium, praetextus. Gr rpéparis. Car lert. 2, 8$. Suno così noti 
a tolti, che non sì può dubitare che siano allegati per sotterfugi, n 
E Eneid. 13. 147. Or tu o 
fugio, o schermo? (B) Fr. Giord. Pred. Nella giustizia umana, se 
lo processo sia fatto colle necessarie formalità, wi può essere qual 
che soetagio di per lo reo. (N) 

Sorrenna , Sot-tir-ra, fw. [ comp, sinc: di) Sotto terra , [ @ vale lo 
stesso.) Lat. sub terra. Gr. brò ye. Guid. G, Vermmente verano 
molte caverne nascoste sotterra. Pallud. Novemb. 7. Voglionsi far 
laggiù lungo fondo , e far sotterra venir l'acqua. Petr. 4 

rinata guida la a Che la vera è sotterra. Mi 

1. gr. Avv è tanto fosse stato solterra, così sì trovò incorrotto, 

e sana la tonica e gli altri panni, con i quali fa seppellito , come 

erano innanzi, Boez. Warch, s. rim. +. Ch'un uome stesso nna me- 

desim'ora Batte sotterra , ed al cielo ancora. Bur 4. 8,75, Che 

mesto vizio soiterra Li colica, » (L'ediz. di Londm 1757 ‘egge co- 
ica.) (B) 5 

a de isle dell'altro emisfero. Onde A luna sotterra dicesi) quando 
la luna è tramontata. Pallad. + 7. Ponendo l'aglio quando la 
luna è sotterra , e anche a luna sotterra divelli lì, non ne viene 

i puszo. » Cresce. g.33.$. Conviensi tramutare il vino quando la 
Eli ran, e che fia sotterra. E lib. 6, 3, 3. Si dice che se si 
seminano quando la Luna è sotterra , e , sotterra la Luma stante, si 
divelgano , saranno senza mal odore. vi . 

3 — (Dicest Andare 0 simili sotterra e vale Andar sotto la superficie 
della terra , e per estens. Morire. W. Andare sotterra, } Cas. canz. 
2. 3. Oh fortanato chi sen gio solterra, 

4 — * Dicesi Mettere sotterra, ed oltre il sign. di Dar sepoltura, vale 
anche semplicemente Occuliare, Nascondere, #. Mettere sotterra.(N) 

5 —* Fig. dicesi di alcuna cosa che alirwi si confida, ch' ella è sot- 
terra, quasi detta sotto terra ove altri non può sentirla, o quasi sia 
seppellita net petto della persona che l'ascolta, valenda questa espres- 
gione per parte sua come promessa di non rivelarta ad alcuno. Ceech. 
Dot; 5. 3. lo ti prometto sopra della fale mia , che ciò che tu mi 
dirai sarà sotterra. E 3. 6. Moro, qui fia sotterra ciò che tu di 











rai. (V) (N) . È = 

6 — * In forza di sm. La le di sotto della terra. Bellin. Bucch. 
do. V'è Îl di e v'è il sotterra. (A) (N) 

7—-* Nota + Red. Cons. 1. 65. Pene somigliantissime a quelle 


di colui che ec. ne' regni di sotterra si mira pendere ca il capo 
un sasso grossissimo cc. {Cité , l' Inferno.) oa “p E 

nto , Sol-ler-ra-mén-to. { Sm. } Il sotterrare. Lat. Lumatio. 
Lit, Pred. Fanno volentieri la carità del sotterramento 


Sorrennanzo , Sot-ter-rà-ne-0. Add, (a. comp.} Che è sotto terra.—, 
Sotterrano . sin. Lar, snbterraveus. Gr. saraxIinos. Cr, 3. 13. d. 
Gli animali che dimorano iu acqua, gli quali sotto la terra profon 
damente si generano ne solterranei, son venenosi. Ci d 
Pad, Tratto quasi da una tenebrosa c sotterranea spelouca alla luce. 
Cino. 186. Possono dire questi cotali, la cui anima è privata di questo 
lume, che essi sicno siccome valli volte ad Aquilone , ovvero spe- 
lonche sotterranee, Soder. Cali. 72. Avendo sotto questo luogo ac- 
comodato la cantina sotterranea in volta. 
— Detto di cosa dell'altro emispero, Cresce. lib. g. cap. 31. Cone 
Viensi adunque vendemmiore , e massimamente la Luna essendo nel 
Canero , 0 in Leone, 0 in Libra , 0 in Iscorpione, 0 in Capricorno, 
ovvero in Acquario. Ma quella finendo ed essendo in segno sotterra- 
meo, conviene affreitar la vendemmia , si come Borgondo dice. (V) 
—' £d in forza di sm, Dicesi di Strada o Stanze fatte solterra , € 
per lo più si usa nel pi. (A) Bentiv. Teb. l, 7. Orribil voci Da sot- 
t pei usciro , e i chiusi tempii Volentarii s' aprir. (Br 
4 —(Milit.) Sotterranei dicon dagl' ingegneri e dagli artiglieri, Que’ 
lavori fatti sotterra nel circuito esterno d'una fortasza , così per 
tenervi soldati al sicuro , come per antivenire mine li asse 
diutori. D' Antonj. Lasciato poi la visita dei sotterranei , e delle 
contrammine a chi ne ha la particolar inspezione, E d in altro fuozo: 
Se mentre questi minatori s inoltrano nel terrapieno , incontrano 
qualche ramo o galleria nemica, procureranno di apprstaria co' fuo» 
chi puzzolenti , affine di searciarne i difensori , e intatto firanno 
uno 0 due fornelli con questi lavori, che caricheranno con molta 
polvere, allinché nello scoppio «i ruvinino questi solterianei della 
, Piazza (Gr) È 
S — *(Bot.) Sotterranco , dicesi quella parte del vegetalile che vive 
sorterra sel mentre che nelle altre piante si osserva allo scoverto. 
Tra i funghi il tirtufo | tra i cotiledoni quetti della veccia del pi- 
sello, tra de frusta i leguani dell'aruchide, del trifoglio sotterrane».( N) 
rrentano, Sut-terrà-no, Aefd. { m. comp. fo stesso che ] Sotterra» 
neo, #. Alam. Gir. 16, 86, Ch' iv ho giurato, ogni guerriero stra- 











3 


| più, Turno, Farni tu mora, o solter- 4 


SOTTIGLIARE 


Let aireeginli pini ieri rane ra 
go solterrano Tener mai scimpre in tenebre sepolto. 

Serrennante , Sot-ter-rànte. Part. di Sotterrare. Che sowerta. Pallisn. 
3, d, 13. Berg. (Min) . 
Sortennina, Sotder-rà-re (Att, comp.) Afetter sotterra , Seppellire, 
Lat. sepelire , humare , tumulare, Gr. Birra Bocco. nov. 79. 36. 

il di stesso stata sotterrata una femmina. it. Criss, O fratelli 


Chessia. 
rati nell 





palla accio, . . \ 4 
s=-* r sé stesso in rovina , Mandarsi male, Buon. Tamc.g.6, 
Oimè , fratello, tu ti sotterri, E Salvin, Annot, ivi : Ti sotterri, cioè 


tu ti mandi male c in rovina. (A) (N 
Sorrzanaro , Sot.-ter-rà-lo. Add. m. da Sotterrare. Lat, humatus. Gr. 
is, Pataff. 6. Ed arbor sotterrato non ha grasce. G. /. 10.7. 
8, lo veggio Castruccio morto e sotterrato. E 12. 95. 6. Tormenta 
i per farsi insegnare la pecunia nascosa e sotterrata. Frane. Sacch, 
nov, 137. Dicendo spesso , che alcuno sutterrato alla chiesa 
loro averà fatto miracolo.nCrtsc, lib. 5. 10.7, Serbuusi (le pere), se 
diligentemente saranno scelte, salde, e quasi dure, e alquanto verdi, 
e solterrate nella paglia , purchè sieno in luogo oscuro esecco. (V) 
a — (Agr.) Dicesi delle piante, che invece di porle vite si piantano 
@ giacere , come si pongono È porri nel terreno agevole. (A) 
Sorreanatone, Sot-ter-ra-t6.re. [Merb. m. di Sotterrare.] Che sotterra; 
(ed in forz di sm.) Becchino. Lat. pollinctor, humator. Gr.rageis, 
Cr. CI ino. 
SortennatoRIo , Sol-ter-ra-tò-ri-o.[ Fm, Luogo duve si satterrano i mortiz 
mezglin) Scpoltura, polero.) Lat. scpulorum. Gr. rigor. Mir. 
As. 38. Ezcoti arrivare il morto ec., il quale cc. era menato per li 
lebrati luoghi al sotterratorio con una grandissima pompa. 
Sort nica, * Sot-ter-ra-tri-ce. Merd, f di Sotterrare, P. di melo) 
Sortiso ,,* Sot-tis0. Add. sm. da Sottendere. Dicesi propriamente 
date cppone ad angolo è, di Corda opposta ad arco.» , Sulteso , 
sin. (Ne) (| 


Sorano 7 Saida, dov, comp.) Lo stesso ga «Sotto, epehemiari la 

particella proprietà di linguaggio , al pari ingliesso, 

dot, sub, pela subtus. Gr, sd. Teseid. 1. 1. O sorelle Costalie, 
che nel monte Elicona conteute dimorate cc. , Sottesso l'ombra delle 
foglie amate, "3 

Sorricuiamisto , Sob-ti-glia-méo-to. [Sm.] Il sottigliane fe Lo stato della 
cosa sottigliata, Lo stesso che Assottigliamento , #.]} Lot. attenua 
fio, Gr. aerrirpdi, Cr. 2. 15. 6. Il campo forte e tenace € stretto, 

malvage erbe ripieno , non si lavora ad ammendamento e aot- 

mento se non per quattro arature, £ &. »8. 1. La camamilla è 

calda e secca nel primo grado , cd è prossimana alla virtà della rosa 
nel suo sottigliamento. Sulvin Disc. s. 214. La stessa ragione cam- 
mina nelle rarefazioni e ne' sottigliamenti, dove la medesima sostanza 
corporea si stira Manga e si stende. 2: 

Sotricuianza , Sult za. (SC) #. Ad. W. e dî Sottigliezza, 

a — fis. [Acutezza d'ingegno.] Lat. argutia, sententia. Gr, eterna, 
Franc, Bart, 288, 18. Così per simiglianza Togli ogni sottiglianza, 
Tesovett. Br. È vidi un bello stagei» Scritto per sottiglianza : Qui 
sta la temperanza. Albert. cup. Go, Sottiglianza è scernimento de'vizii 
e dille virtudi (Nell esempio del Tes. in vece di Staggio è da lege 
gere Spazzo , come ha l' ediz. di Firenze 1824.) (N) 

Sornerianz, Sot-ti-glià-re. { Att, Mur sotule, Lo stesso che] Assotti- 
liare , #7, Lat, tenware. Gr. Meri. Cr. 1. d. 6, L'acqua cotta 
È minore inflazione , e più tosto discende, imperocchò la decosiese 
soltiglia la sua sustanzia. l : o 

2 — Aguazare. Esp. Salm, Sottigliarouo le lor lingue siccome serpenti. 

* E detto delia vista, Cres. 5. 5, La sua gomma (del cirie» 
giù) col vino e con l'acqua mischiata, cura l'antica tossa, e megliora 
il color della faccia, e sottiglia il vedere, e proroca l'appetito. (N) 

3 — Per metaf. Rendere acuto, perspicace l'ingegao, ec. dall. Gig. 
163. È di e notte sottigliava e alfaticava suo anuno in ciò. (V) 

4 — N. pass, Divenir sottile, Dimagrare , Consumarsi. Lat. contabe- 
scere. Gr, papainoda: Dan, Purg. 33. 63. Cade ù 
© nella pianta Rimasa addietro , ond' io si mi sottiglio. 

5 — * lugegnarsi , Speculare acutamente, Part, 45.1. 5. 1, Si aveva ad 
atte di huon negoziante , sottigliarsi quanto ciascun meglio sapeva , 
per far sua della roba d'ognuno, (P) 

6 — N. cus. Soltilizzare , Ghiribizzare. Lat. argutari , cavillari. Gr. 

, sopibrda, Now, ane. 8,3. 1 savii Saraceni comunciaroro a soltigliare. 



































SOTTIGLIATIVO 
Sornotix i 


gliù-to. Sottigliare, {Lo stesso cheAe 
sottigliato, /#.) Lat. tenvatus. Salvin. Disc. 2. 17. Elevato in luce, 
€ soltigliato în ispirito, da di salute amorosamente ci mira. 


le parti puù crasse st separano dalle ottiti. Lo stesso che Satti- 

pile dot lamento, 77. Lat. attenuatio, Gr. aerritads. Art. 
‘ntr,INer. 1. 16. i 

e 


calcinazione di ferro, pr mezzo della quale la sua che in 
eci 


F_B:3v- 08 Ad un fl di peg 
52 fe Acutezza d' ingegno , Industria 


che l'uomo truova norellamente pe 


T uomo imprenda d'altrui, Frne. Barb. 141. 6. Cinque son quelle 10 


cose che poco Hanno nel mondo loco : ec, Del matto la ricchezza, 
Del pover sottigliezza, E della disonesta la bellezza. Cavale. Med. 
cuor. Non può venir la mente a sottigliezza , se non la rade e pu- 
rifica la lima dell'altrui pravità. Wie. Plot. che Aristotile avea 
manifestata Ja sottigliezza dell'arte. » Puc. Centil, vol. 1. cant. so. 


> 
i 
i 
Hi 
- 
i 
È 


diconsi i Ritagli o Telerie della 


TE 
Sormia, * Sm. La parte sottile. Bart. As. 1, 3. 122. Gli e- 


i, com sia il loro sottile hè in fine i 
pergrgtnnti > pi sti è perchè in fine son corpi, 


CA Rag 4. Messer Cane con suo sforzo venne ad.cste sopra i 


poss Guerdaria me sottile e vale Esser fisi 9 troppo 
Teiloite . è tenedireto. Lat. toorosus cune: Gr; deus Biencioe rio 


Ù d'ogni 

3 2° Piceni Pilar | sottile e vale Guardur nel sottile e par la mi- 

s& ara 8 ANO ot de st, di Chi collina 
‘è fa comparire «[F. Cavare, © 

fire de E Leg 00 op rogglilniieiag uo 

sia Tumiglia Ss ini insegnamenti. Red. Wip..+, 77.Per 

x otti del- sottile, ha sempre mosse da banda 
— * Dicesi Recare al sottile, e vale Ridurre all'estremità. V 6.3. 

da Dice Tornare Po pred dt rl io cdi pr 

vale. Specch. Cr. 168. Sì cos 

sé8 formale al Mico PG Tei 





SOTTILE 


pae rom na pu nov, 
mon conosca € segni il viver sobria- 
nnini magri © sottili, È nov. do. vo. Rec 
dov elle si fano sottili s'usa impeciarie. 
’Sottigli pgroca Tra 
sAVERNDO, 
M.F. 3. 67, Feciono ee, grave danvo 
4% l'avere sottile, o 


mniser, tenuîs, Oraz. Griguderdi, 
65.8, Condonti che a conosca » olt'alla 


li viniotiti; è le iamio dilicate per o fibco. (0) 
mu‘ ciggirio sta , ci cutissima, PF, Vista, 
i — [Riferito a F. ; 7 


o alti, e perciò 
- ventosi, 0 sottili, non sono sempre samissimi. Lusc. Gelos. 1. , Egli 


i 
il 
È 


aspra e sottile , Z rozza. (V) 
15 — Per metaf. Acuto , logegnoso , Fine ,, Eccellente. 
» vafer, subtilis. Gr, ogm, sMOUS ) Warompyos , Bo 
. Barb. 297.8. PI 4 } 
Dant.Par. 32.51. Ma io ti solverò b 
lì pensier sottili. Hocc. nov, 59. $. Tennero per innanzi messer 
sottile e intendente cavaliere. £ nov, So. 33. Uomo di intel. 
AI quale il Porta! , in 
una soltil malizia entrato, ensi in camicia comnciò a trottar dietro. 


Ni dubbii 
le sante orazioni , che sottili disputazioni. Tae. Dav. 3. 
Bi..‘Tilerio, dolor sollle è fece v ul fate pallio. CU e 


p ) 
—' È detto ite in senso equivoco. Dant. Purg. 
Prete nate apro 


Golpe é sottile 


"n 2a (GV) 
32 Bertoloni 


sottile : Quella che manca di evidente polpa. 


bestie 
) Costa 0 Spiaggia . 
da essa i i 
Sottilmente. Lat, subtiliter , acute. Gr. errot, dapitic, 
Dant.rim. 42. lo non lo intendo, si parla sottile. 
3 —Aculamente, Pullad, Ag0s.8 Boggiarda diptorno sottile quanto puoi. 


Google 
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_ . Morg. 81. 48. E come Niilo parlava sottile. 

e] — * Dicesi Rendere sottile | quando la penna fa linee troppo sot- 
vili. F. Rendere, $. 14. (A) 

Sornuewznra , Sot-ti-le-mén-te, ([dvv. P. e di) Sottilmente. 

a — Sagacemente , Maliziosamente. G. #. &. 69. g. Ordinaro sotti. 
lemente, per iscompigliare il trattato , di mandare una leltera con 
traffatta. 

Sormiterto , Sot-ti-létto, [ Add. m.) dim. di Sottile. Lat, exiguus , 
sublila. Gr. deerdi, Fiamm. 4. 133. I biondi erini pendenti sopra i 
candidissimi omeri , da sottiletto cerchiello d'oro o da ghirlandetta 
di fronde novelle sono sopra la testa ristretti. T'es. Ar.$, 11, Sparvieri 
vogliono essere di questa maniera, ch'egli abbiano ec. le gambe gran- 
di e corte, e la lunga e sottiletta.» Bocce. Amor. #é. 19\ Vulcan 
con froda avea Ordita' di fil ferreo sottiletto Una ingegnosa hete, e 
gli avea presi ec. (B) _ i 

a — (Aggiunto di Ana 0 simile, cioè, Penetrativa.) Borgh. Fies.217, 
Sebbene banno voluto dire alcuni che e'aia (il nostro aere) verso il 
verno soltiletto, ed alquanto freddo. ns 

Sormuzzza , Sot-ti-lés-za, (3f #. A. F. e dî) Sottigliezza. Lar. te- 
tuitas, exilitas. Gr, ruvrdrme , loxodras. M. Aldobr. P. N. 198. 
La cui voce è di mezzano suono , dichinando' più a sottilezza , che 
a grossezza. x o) 

Sortiumo, Sot-ti-lino, (Add. m. dim. di Sottile, @ dicesi più propria» 
mente di persona.) Mingherlino, Magrino. Lat. dior , gracilis. 
Gr. reerdripos è lryeds. Cr. alla W. Mingherlino. 6 - 

Sorritissmamente , Sot-tilipsi-ma-mén-te, {4vv.) superi, di Sottilmen 
le. » Red, lett. 103, Vi unisca allume sottilissimamente pestato, £ 
rw Era (lo Scorpione) legato ad un ferruzzo sottilissimamente tra- 

lato. (G. (V. 

a PARA 1 Eccellentissimamente. Lat. subtilissime , acu- 
tissime. Gr. Aerrérara, dxpehéerara. Com.Par. 10. Questi è santo 
Ambrogio , il quale sottilissimamente paride della fede cristiana. 

3 — Accuratissimamente. Omel. S. Grey. Signoreggiando sé medesimi 
con grande sollecitadine , ed esaminandosi sottilissimamente, 

4 — Minutissimamente. Sagg: mat. esp, 172. Lo esso pareva che fon 
uero state messe in gran copia scagliuole di talco sottilissimamente smi- 
nuzzato, 

BorriLisIuo, Sot.ti-lissi.mo, (Add. m.) superi. di Sottile, [ T'emueissi- 
mo.) Lac, subiilissimus , tenuissimus.Gr, Arerdraros. Bocc, nov. do. 
d. Vi miser su un pajo di lenzuola sotulissime, listate di seta, E nov, 
96.6. Erano vestite d'un vestimento di lino sottilissimo.» Zoes. March, 
1.1. Fila sottilissime. (N) 1° 3 

2 — Parchissimo. Lat, parcissimua, tenuisimos. Gr. esi puddb, 
vuexpiraroi. Bocce. nov. 13. 6. Faccendo sottilissime spese , agra- 
mente cominciarono a prestare a usura, | _ 4 

8 — Ingegnosissimo. Las. egregius, ingeniosissirue. Gr. Rtoxos, wpv- 
frraros. G, W. 1. ff. 1. Furono anticamente fatti per sottilissimi 
maestri vasi con diversi intagli. E «appresso : L'aria d' Arcrzo ge- 
mera sottilissimi uomini. Com, Inf 17. Fue Aragne sotti. 
lismima e dottissima nell'arte dil tessere. Pr 

4 — Nettissimo , Purificatissimo. Lat. excellens, purissimus. Gr.ital 
piror, Pixrioro:.Mi. . &,33, Essendo dal comiuciamento del verno 
continevato iofino a Gennajo un'aria sottilissima, chiara e serena ec., 

s da aria venne una influenza. 








3 — Acutezza, (Arguzia, ) Lut. acumen. Gr. È 
Abito di scienzia , e sottilitate d'ingegno. Sen. Pist, Avregnadiochè 
alcuno gli mostri e praovi per sottità d'argomento.» Salvin. An 
not.F.B.3.a, 18. Seneca l'arguzie e sottilitati de'suoi stoici, le para- 

con le reste del frumento , che non penetrano ec. ma si rome 
pono. (A) (N) 

4 — Eccellenza , Squisitezza. Zar, subtilitas, praestantia. Gr. iox4. 
Tes. Br. 8. g. Chi ben vuole pensare la sottilità di quest'arte, sì 
truova che la prima sentenza è di maggior-valore. da. 

5 — Cosa 0 Scienza sottile. Fr, Giord 009, Chi vuole una sottilità 
vedere , una verità sottile e di geometria ee., conviene che si mor- 
tibehi ai sensi, (V) ; 

6 — [ Dicesi Sottilità degli occhi e vole Montesa della vista. } Cr. 
6. 87. 7. Ingrosia (:/ porro) la sottilità degli occhi, e grava lo sto 
Mmaco , e genera sete A 

7 — Dicesi Sottlità di mano « vale Destresza. Fr. Giord. 3og. Ben 
sono di quelli che fauno altri giuochi pur di sottilità di mano, che 
non sono fattare di demonio. (V} 

SortiRizAMEsTO, Sot-ti-liz:za-meén-t0,Sm. Agrasamento d'ingegno.ds- 
sottig iumento è Sottigliamento, Soutfglazione. Wden. Nis. 3. 69. 
Senza troppi sottilizamenti, è manifesto che Turno traera sun ori- 
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gioe de aula stirpe. E 4. sos. Se l'Ariosto avesse descrilto ce. ; 

senza alcuno di sillogiuni, di conjettare , e di altri sottilia. 
zamenti , ec. (A) (8) . . 

Bortitizzanta,” Sot-ti-liz-zàn-le, Part. di Sottilizzare. Che sottilizza (0) 
dee; I saga liszanti filosolìi così la pensano dell'origine del moo- 

lo. (G. V. 

Sorrittizana , Sot-ti-lizzà-re. (N. ass.] dAgentare lo ‘ngegno; che anche 
diciamo Ghiribizzare o Fantasticare. (#. Sofisticare.) Lat. subtiliter 

agere, moditari. Gr. eropnure». Com. Inf 16. Ma ancora soltilizzando 

inchierono ed esaminano e speculano sotto che intenzione e sotto che 
proponimento e movimento gli uomini procedono a fare veruna cora. 

Morg. 10.132. Pensa e ripensa, e va sottlizzando, Duve e' potesse 

più metter la coda, March. Ercol. 107. Crederei che dovemse re 

a chi favella essere inteso, e a chi ascolta inteodere , senza andarla 

tanto sottilizzando. 

— * E variamente. Pallav.Ist. Conc. 1. 111. Cominciò a soltilizzar 

su le parole della risposta, come sc avesse potuto prescriverle a suo 

piacere. (Pe) 

Sornuizzato , * Sot-tilizzito. dd. m. da Sottilizzare. #, di reg.(0) 

Sorritmeste , Sottilunéo-ie. Avv. L'on sottigliezza. — , Sottilemente . 

Lai. subtiliter. Gr. irxess. 0 Aiceu. Fior. go. I metalti pesti sojil- 

mente si mettono nell'acqua pura ec., e si mmestano con pestello. (B) 

— Parcamente , Meschinameute. Lat. duriter, tenuiter.Sen. Pist.171, 

Tutta la gente, che stava a sua posta ec., tenea molto sottilmente. 

Bocce. nov, 63. 3. Esso con l'arte sua, che era muratore, ed ella 

filando, guadagnando assai sottilmente, la lor vita reggevano.E Mit, 

Dunt. 333. De' frutti della quale essa sè e i piccioli ‘igliuoli di lai 

nasai sottilmente reggeva. Frunc. Sacch, mov, 149. Mungiava sottil- 

mente , faccendo vita piuttosto arida , che delicata. 

— Sagacemente, Maliziosamente, Lat. dolose , callide, Gr.marotpron 

M. #. 3. 61. Del nome e soprancome di costui erano rimase certe 

lettere illese, e l'altre rase, sottilmcute per simiglianti Lettere ri» 

messe. (Così in alcuno buon testo a pena.) 

— Minutamente , Diligentemente , Attentamente. Lat. solerter, dili- 

genter, accurate. Gr, api, Dunt.Par, 7. 89. Né ricovrar poteasi, 

se tu badi Ben soltilmente per alcuna tia. Ance, mov. 14. 13. È 

più sottilmente guardamio e vedendo, conobbe ec. le braccia stese 

sopra la cassa. Pallad, Febbr. 21, Si debbono cavare e sarchiare 
sottilmente. Mor. S, Greg. g. 19. Se i0 surò sotllmente esaminato, 
io non apparirò giusto. Borgh. Orig. Fir. 231, Molte cose in prima 
vista appajnno helle e veriamili aflatto , che, disuminandole poi sot. 
tilmente , non riescono a mille miglia tali. Fir. As. 285. Senza iodu- 
gio cercata più sottilmente tutta la casa , trovarono quel misero or- 
tolano nella cesta. Tass.Ger. 3. 93. Poiché la tempra e la ricchezza 

e" fregio Sottilinente da lui mirati foro. 

Sotritorto, Set ti-lòtto. Ads. m. avilit. di Sottile. Alquanto sottile. 
Secch, l'Inter, $. 1. Berg. (Min) 

Sortinsu' , Sot-tinsà, Ave, niato anche in forsa di sm. Lo stesso che 
Sottonsà, #. kat. altispes. Ballin. F. Campi. Amati. (8) 

Sorristasozae, Sot-tin-ido<le-re. (At. e n. pass, ariom. comp.) Intendere 
alcuna cosa non disa, 0 accenmata alcun poco,—, Soltontendere, 
Sottointendere, Subintendere , sin. Lat, subintelligere. Segner. Mann. 
Mars. 1. 1, Che è ciò che dei tu sottintendere a quelle parole? £ Ot 
tobr, 15.2, Parca che bastasse di soltintenderla puramente qual patto 
tucito, benchè non si esprimesse, 

Sorrixtaso , Sottiu-tés0. Adda. m. da Sottintendere. — , Sottointeso, 
sin. Lat. subarsditus. Gr. brancsrSui. Seguer. Mann. Mars. 30. 2. 
Non cade su la cupidità, ina su la pecunia, la quale nel testo latino 
non viene espressa, ma soltintesa.» Palluv. Tratti. Sti. cap. 23. L'ec- 
cezioni poi sono per lo più tralasciamenti di parole sottiutese, e però 
taciute , come non necemarie ad esprimersi. (8) 

Sotto, Sét-to. Preposizione che denuta inferiorità di sito , e talvolta 
di condizione e di grado , ed è correlativo di Sopra, Si costruisce 
regolarmente col quarto caso, Lat sub, subter , subtus. Gr, rd, 
mare, sronsrm, ( Dal lat. subtur, che vien da sub sotto: e aub dal 

, se sub, deorsom , interior pars, declivilas. Altri cava sub 
Lario krpo , 0 come altri legge, pi sutto.) Cr. s. 10. $. Pren 
dasi un vasello grande di terra, e pongasi in luogo fredio sotto sab 
bione. Bocce. nor. 17. 57. Sotto È goreruo d' Antigono la rimandò al 
Soldano. £ nov. 47. 6. Sotto un poco di tetto , che ancora rimaso 
v'era, si ristriniono amenduni. Petr. soa. afo. Che sotto le sue ali 
il mio cor tenne. Dant. Inf. 8. 17. Sotto goveruo d'un sol guleoto, 
Di. H.9. 100. Fece stimare tutte le rendite e beni de' prelati e ch.» 
rici che erano sotto sua tirannia.» Pass. 3j2. Sotto i quali (cara- 
teri ) si contengowo i patti fra' demonii , e coloro che usano questi 
segni ad alcuno effetto , secondo la predetta arte. (V) 

a Tulvolta a accompagna al terzo caso. Guid. l. Rimase a pie- 

de, e fugli morto il cavallo sotto. » Fiamm. £ 3. E la ciltà, che 
di lasciar t'apparecchi, so che conosci lieta , abbomilevole , magui» 
fica, e sotto ad un re solo. (Cin) Car.Oras. 1. SL. Greg. Uno stato 
senza capo 0 senz' ordine noa è migliore di quello che procede ordi- 
natamente e solto al 100 capitano. (P) 

3 — Talvolta #° accompagna al secondo caso.» Am. Vis.15. Una nuo- 
wa corona in capo ayca Co'capei biondi sparti sotto d'essa. (Cin) 

+ — * Ed anche in sisfone col pronome Gli. Cron. Ant, 
263. A giorn, mentre che gli seguitava, fu morto soltogli il ca- 
vallo. (N) ' 
—* Talvolta si accompagnò al sesto caso. Dant. Purg. 38. 97. Per- 

i chè "1 turbar, che sotto da sé fanno L'esalazion dell'acqua. € della 
terra, Che quanto posson dietro al calor vanno, All'uomo non fu 
cesse alcuna are (Cin) 

5 — {In vece di Con (0 Per.] Boce, nov. 85. 3. Avrei ben saputo e 
saprei sotto altri nomi comporla. Filoc, 6. +38. Sotto grave giura. 
menkò promette si fece ch' egli più avauti nop faria che quello che 
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eil gli avera consigliato. » Fior. S. Frane. 173. Non porre mai 
pentola vota al fuoco, sotto speranza d-1 tuo vicino. (V) S. Cat. 
Lett. 57. Poiché egli non li può far cadere con colore di rizin, li vole 
fare cadere sotto culore di virti. Now. ant, 68. Il re mandò per nn 
fornaciajo, e comandogli ec. , e se nol facesse ce. , sotto giuramento 
gli promise di tagliare il capo. Lod. Afrrt. Rim. 34. Sotto fals'om- 
bra, e sotto rio pretesto Persundendo a te, che gentilezza , Che vien 
dal cuore ha causato questo. (Cin) Pallaw. Ist. Cone. 2. 624. Ma di 
poi avergli scritta una lunga lettera dore sott'ombra di scolpari 
cercava ec. E 3,703. Con ordinar che sotto mostra di concorrenza i 
vescovi desser Je cure a talento lora. (Pr}Juc.Cess. Wolg.dic. 2.3. 51, 
Sotto cagione di giuoco e di sollazzamento. (N) 

6 — In luogo di In. Fr. Giord. 136. Quando vuol (Dio) fare alcune 
opere nel mondo , convien che le feccia sotto alcun tempo. (04) 

q7—=* luogo di Vicino, Allato, A . S. Agost. C. D. 5. 2. 
Se (luomv) nasce si sotto l'uno che l'altro, che duri ancora quella 
medesima parte dello orosmpo, cioè il segnare dell'ora ; io doman- 
de CA (Qui porta de' binati. dl lut. dice : tam celeriter alter post 

lerun.) (V 

8 — In vece di Circa o Intorno. Fit. $, Gio. Gualb. 333. Sotto a 
quel tempo si legge, che avvenge per le merita del Santo Padre uno 
miracolo simile al sopraddetto. 03) 
—* Dicesi Sotto il nome e vale Per merito, In virtà. Fior.S, Franc. 


137. Essendo pregato Cristo questa terza volta da $. Francesco sotto + 


il nome delle ste istimate , immantenente ferma il passo ec. (V) 

tore {vent Ha modo avverb. Sotto brevità e vale Brevemente.) Pr. 

revità , $. 3. 

ri 5 Dicesi Sotto pena e vale Costituita la Lat. sub poma. 
Gr. dnì riumpias. G. W. 7. 4g. 3,11 detto fidotto promise , sotto 
pena di scomumicazione , d'essere in Melano infra certo tempo. M. 
#. 9. 109. Allora per comandamento de’ detti de Re, sotto pena di 
cuore © di avere ce. , s'uscirono del reame di Francia, 

1a — Dicesi Sotto {fede 0] la fede, la pace e simili e vagliono Data la 
Sede, la pace, ec Bocc,cans. g-1. Quando si dolga con ragione il cuore 
L'esser tradito sotto fede amore, Ar. Fur. 3. 35. E tel dirò sotto 
la fè in segreto, £ 36.34 Che tante volte a_ morte m'ha ferita Solto 
la pace in sicurtà d'amore. Bemb. Stor. 3. 31. E così presi sotto la 
fede sua i Franzesi, procurò che la rocca fosse restituita a Federigo, 

13 — * Dicesi Sotto li piedi e vale Sotto a' piedi , Inferiore a' piedi 
e simili. F. Piede , $. 65. (N) 

14 —* Dicesi Sotto il potere dala sua disgrazia o simili e fig. vale Sotto 
pena ec. F. Potere san. $. 9. (N) 

15 — * Col w. Andare: Andare sotto coperta = Andare nella parte 
interiore della nave , e fig. Andar con finzione. Y, Andare sotto 


scoperta. (N) 
16- Too e. Avere:]) Avere, Tenere o simili sotto di sì— Avere in 
sua podestà , in suo dominio, Lat. sub se habere.Gi Tor. 
Bocc. nov, db 2. Ciascuno e castella e vassalli avera solto di sé, 
17 — [Col v. Éntrare:) Entrare 0 Cacciarsi totto ad uno=Accostarsi al 
nimico in forma da potergli tirare sottomano, Lat. cominus rem ge- 
rere, Gr. sorralar paxisdai. Lib. son, 8. S'io mi ti caccio sotto, 
Farò della tua gola un degno cecco. 
2 —* £ Cacciare alcuno sotto a se. 7. $. so. 
18 — * Cel è. Essere : Essere sotto ‘alcuno = Dipendere da esso, 
Obbedirgli. Cavale. Att. A; 78. Pecse due suoi sergenti, € uno 
cavaliere, di quegli ch'erano sotto lui. (G. v 
a — * Essere sotto il vento, cioé sottovento. Y. Sottovento, $.2 (A) 
19 — * Col v. Mandare: Mandare sotto le banche, fis. = Dasipa- 
Oppri- 


re. F. Mandare, $. 7#. (N) 

20 — Col w. Mettere : Mettere a Cacciare alcuno sotto a sè —i 
merlo, S li addosso, [e in generale Arrecargli danno come che 
sia.) Lat. subigere , opprimere, Gr. narafaau. Ar. Fur. 35. 68, E 
la nemica mia mi caccio 

(a * Mettere sotto l'armi, parlando di schiere e simili=Ordi. 

linarle, Ty ret alla fazione, #. Mettere sotto l'armi. (N) 

3 — * Mettersi sotto a' piedi 0 i piedi alcuna cosa, fig.=Disprer- 

zara , ec. Y. Mettersi sotto ì piedi. (7 o 

ato Col v. Tenere: Tener sotto di sé. (P, 6. 16.) Ciro. Gell, 5.135. 
Niente di manco ci tenete sempre sottn di voi. 

a — Tenersotto [alcuno] vale anche Abbassarto, Tener 
Io ubbidiente o soggetto. Cecch.Stiaw, g. 3. E' sì par ben, ch'e" non 
chiamaron noi, È ch'e' vollon tenerci sotto solto. Salvin. Disc. 1, 
425. Il quale (Burro) di concerto con Seneca cospirava a tener sotto, 
come si dice, erome ga 1 pevirnare da nua. gior la 

3 — * Tener sotto î piedi= Deprimere è Calcare ; e fig. Domi- 
nare. #. Tenere. (A) ni 

22 — * Col w. Venire: Venir sotto , fig.—=Penîre in potere. Malat, 
‘Sf. Piccino io son, ma s'un mi viene sotto ec. (A) 

Sort. Aw. Nella parte inferiore , Abbasso , Al fondo —, Satto, sin, 
Lat. subter , deorsum. Gr. irosirudo. Bocce. 1 61. 8. Come io 
sentita l'ho, bo messo il capo sotto, né mai ho avuto ardir di trarlo 
fuova , sì è stato di chiaro. 

2 — [Col v. Andare : Andar solto , parlando del sole e simili=Tra- 
montare.) #. Andare solto , $. 4. 

. é dare pe niteg, ed usasi anche fig.) P. Andare 
sotto 1 2,3ed. 

"3 Là Andar sotto , nel giuoco è Seguitare a perdere; ed anche 

‘oltomettere una carta da essere ammazzata dall''awersario. (A) 

lol v, Dare: Dare sotto 0 di sotto=Colpire nella parte o sulla 

parte inferiore, Y. Dare sotto, $. 1 
a —* Dare salto vale anche 











con veemenza, P. Dare sot- 


to, $. s. (N 
0 ER i dif ce na i arri por fe 
cure ta eturma. I. Dare sotto, $. 3. (A) 
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$ — Col è, Fare: Parsi solto = Approsuimarsi inferiormente cd una 
ensa. Nov, Ant, gf. Rispose il lupo: fatti più presso ec. IL lupo si 
fece sollo e guardava fiso. (P) 
3 —* Col v.Katrare. Entrare soltoz==S'attoporsi. I Entrare sotto, $.1.(N) 
6 — * Col v. Lavorare : Lavorar sulto=Lavorer di n sscosto , e fig. 
Nuocere ccctftomente. Y, Lavorare , $. 12. (A) 
7—"? Col A Mettere; Metter sollo = S'ommergene. P. Mettere sot- 
to, 6. 1. (N) 
. Li * Metter sotto, dicesi anche fig. dell''Approfittara 
mente e dello appropriarsi industrinsamente checchess'a. (A) 
3 — * Mettor sotto, partendo d'aguelli, capretti e simitc=Porli a 
are. #. Mettere sotto, $. s. (N) i] K 
4 — * Mettersi sotto==A4tterrure, Ricuoprire. Y. Mettersi sotto (A) 
5 — Mettere al di antto par che vaglia Perdere. Franc. Secch, 
nov, 69. Guadugnò co' fatappi in pocin di ciò ch'egli avea in Lom- 
bardia nesso al di sotto. (\) 
ui — * Mettere al di sotto vale anche Deprimere. #. Mettere al 
i sotto. (N 
8_-* Cal DO Picistni Pisciarsi sotto dicesi di Chi ha grandissima 
paura. P., Pisciare, G. 3. (A) 
CO va oriana nelle sue operazioni, P. 
isciare, $. 5, 9. 
9Qq-* cat Rimasco : Rimanere al di sotto=Riportar perdita, P, 
Rimanere, $. 18. {N} È 
fata vASARtI Star sotto, Non ci potere @ volere star sotto ec, 
+ Stare (A) 
mat Col Hloaro: Tirar sotto=S'extnitare, Continzare, P, Tirare {A 
12 —* Diver AL di sotto, Di sotto, Per di sotto. #, a'lor dungAé(A){N 


n Sorroasccesmare , * Sot-to-ac-cen-hà-re. Att. comp. Accennare sotto co- 


4 
rta, Far motto indirettamente. Tesaur, Berg. (0) 
Sorroacinato, * Sot-to-ac-cen-nd-to, Add. m. Seloercranane Fr. 
fi reg. (0) 

Sorroacaosiocta viomemate. * (Anat.) Sot-to-a-cro-mio-cla-vi-n-me-rà.le. 
Add. e sm. comp. Nome da Choussier al muscolo deltoide. 
Lac. infraacromiaclavihumeralis. (A. 0.) = 

Sortoscanminovenate. * (Anat.) Sut-to-a-cro-rgi-0-o-me-rà-le, Add. e sm, 

». Nome dato da Chaussier al muscolo deltoide, Lat. infraacro. 
miohumeralia. (A. 0.) 

Sorroacitase, * Sol-io-a-gi-tà-re. Att. comp. Sommmuovere copertamen- 
te. Delmin. Berg. (0) ; 
pre » i , Add, m, da Sottcagitare. Delon, 

» (0. 

Sormesntalno. * (Marin.) Sot-to-a-gue-si-no. Add, e am. Ajutante del- 
l'aguzzino, Saw. (0) nt 

SortosMsasciapone è Sot-to-am-ba-scia-dé-re. Add. e am. che scrivi 
anche Solto ambasciadore. ‘Ajutante dell'ombasciadore, Che opera in 
vece 0 in njiuo dell'ambasciadore. —, Sottambasciadore, sin. Segr, 
Stor. 2. 39, Molti altri ordini virtuosi farono ancora ordmati, come 
fu ec., che con ogni ambasciadore si eleggesse un solto ambasciadore 
giorane , è egli imparasse. (N. $ ) 

Sormoassornzo, * (Anat.) Sottoassoi-dio. Add, m. Nome dato da 
Chausser al terto pajo di nervi cervicali. (A. 0.) 

SormoatLOIDEO.* (Anat.) lo.idéo. ddd,m. Nome dato da Chaus- 
aier al secondo pufo di nervi iceli. Lat. infraatividene. (A.U.) 

Sortosansa. * (Marin) diiota. SLI più conti pinueri she epr 
gono l'estremità dell'asta + quanto è anpra il can Sv, 

Sortonsnea. * (Marin.) Sot-to-bîr-ca. Sf. comp. L'ultmo ordine di ta- 
privi bordature d'un battellone, ch' è immediatamente sotto il piatto 

» Sar, (0) _ 

Sortosecco , * Gi iobloce. Sm. comp. Colpo dato altrui all'insù 
nella bocca, nel mento e nel naso. Tasson. Secch. Rap. 1. 11. 
Manfioli a Pasqualin di Pocvintesa Tagliò d'un sotobecco il mento 
€71 paso. (Br 

Sortonanco 2 sottocbiam co.ddd. m. comp, Alquanto bianco, Bian. 
chicciò. —  Subalbidto , sin. Face. alla #. Stibalbido. #. (0) 

SormomauiorIcARO s° DATI (ig eta am, comp. Chi fa 

veci del bibliotecario. (A) Battagl. » 

Sormnoce, Sot-tr-bdsre. 706 comp.) che psi pe Sotto boce, 7. e 
di' Sottoroet Fir. Trim, 1. 1. Le farellaran sotto boce ; put, secondo 
che io potetti vedere, voi le andavate molto a peto. Ambr. Bern 
3. +. lo mi accosto all uscio, e chiamolo Così un po'sottoboce. 

Sorrominapinne, * (Milit.) Sot-to-bri-ga-dié.re. Add. e sam. comp. U 
ziale di cavalleria che fa le veci det brigadiere. Leon. Pascol. Berx.(1 

Sortocatza. (Ar. Mes.) Sob-to-càl-sa. (Sf comp.) Calza che si porta 


sotto l'altre calze. indect.3 € . 





Sorrocazzoni. (Ar. Mes.) Sot-to-cal.eé-ni. (Sf 
per lo pitt anno da che ti portano soto gli altri calzoni. Lat. 
subligacula. Gr. miaQegare, — . 
Sormasceuisse , Sot-to-can-celdiè.re. [Add, e sm. a | stats del 
in vece 0 in ajuto del cancelliere. Red.lett, . 


cancelliere , Che J ‘ancelli 
3. 46. fl signor Beriaso Dottori è vivo, ed oggi in Firenze è sot- 
tocancelliere de' Consiglieri, N 

Sorrocausa , * Sot-to-cà usa. Sf. comp. Causa che sostiene le wect di 
altra causa, Delmin, Berg. (0) o 

Sorroccare , Sot.tor-cà-re, [Att comp.] Pirnamente toccare, Punzeo- 
chiare. Lat, fodicare Griereur. But.Inf. 25. +. Egli stava attento 
e chinato intendere, e Virgilio lo sottoccò dicendo : parla tn, Dan- 
te. (Questo sottoccare è che ‘1 Poeta disse: mi toccò di costa.) 

Sorroccw , Sot-tde-chi. Are i che scrivest anche Sott' occhi, Lo 
stesso che Sottoechio, #7, £ VA Occhio , $. 51, 4. Lase, Cen 1. 
nord Dionigi , quasi in collera, v si coloro turarse il naso, 
© sott’occhi gnardar pure inverso Ini, disse : ec. Porto: Rice. 
1.45. Tira avanti È donna , e non risponde j Ma sott'occhi le astute 

damigelle Co' labbri chiusi a riso fanno sponde. (V) L 


5a SOTTOCCHIO 
— * Dicesi afiche Per soltocchi nel medesimo senso, Fir. As. 3. E 


: 


Ch' è sotto il cielo.—, 
o of. La terza (gerarchia) 
è soltoceleste che si comprende vee reti, fioni prelati. (N) » 





so che Sottoclavio , #°. (0) 

Sorroczavio, * (Anat.) Sot-to-clà-vi-o. Add m. comp. CA' è posto sotto 
la clavicola.—, Bottoclaveale , Subclavio , Succlavio, sin. Lat. sub 
clavius. (A. 0.) (0) î I n 

2 — * Dicesi Muscolo sottoclavio, Quel muscolo pari, allungato, schiac- 


ciato , che si estende dalla superficie superiore della curtilazine 

della prima costa ulla fuccia inferiore dellu clavicola , che abbassa 

e porta anteriormente. (A. O.) _ 

3 — * Diconsi Arterie sottoclavie, lle due arterie di cui la de- 
stra nasce dall''imominata , la sinistra dall'aovtu, e terminano a- 
mendue al di là dei muscoli scaleni. (A.0) 

4 — * Diconsi Vene sottoclavie, Quelle che terminano nella vena cava 
superiore e la formano colla loro riunione. A. 0.) 

Sorzocona.* (Ar.Mes. Sot-to.co-da. no de' fornimenti del ca- 
vallo, che sostenta lu con. Me 

SatTOcOPEATA | Sob-lo-co-pér-ta, Sf comp, Coperta souoposta alla s0- 

. Bino Lett. (A) 

Sortocorra , Sot- , (Sf 
tano i bicchieri dando da bere. Mens. sat. 1. Non ciuflan 
0 candellino, Dopo cha stette in VIA altari acceso. 

Sortoconnente , * Sot-to-cor-rente. Add, com, comp. Che corre infe- 
riormente, Vallim, Berg. (0) 

Sottocosrae.*{Anat.) Sot-to-co-stà-le. Add. com. comp {Vome dato a' pic- 
coli fascicoli muscolari, assai varii quanto al numero, ed alla dispo- 
sizione, Lhorie] superficie interna del peo, Se «ucaadona Ea 
bliquamente una costa alla susseguente. Lat, infracosta! O. 

Sortocnenenzienz,* Sot-to-cre-den-zià-re. Add. e sm. comp, Ajuto del cre- 
denziere. Aret. Rag. Starò a pal 


.} Tassa , sopra ln quale si por 
soltocuppa 


to di gu fiere periti in vi 
€ parendole tro; onorato, mi recarò (sc) al ro, 
Sorrocuoco , Mocalta. [Add. è am. comp.) 4juto >; CUOCO, pa) 


Esop. Lavascodelle , fancella e ragazzina del soltocuoco. 
Sorrocuranzo, * (Anat.) Sot-lo-cu-tà-ne-0, Add. m. comp, Ch'è pesto 
sotto la cute , Subcutaneo, Succutaneo, sint. Las. subcutaneus. (A. 
Sorroniacaso. * (Eccl.) Sot-to-di-d-cano. Add. e sm. comp, #. 4. 
stesso che Sotkidiacono. 7. e di'Sudiliacnno. Mit. S. Cresce. 330. 
Lo fece soltodiacano con consentimento di tutti li Calonachi, e fe- 
cegli quello ornamento che soleva essere fatto a Soltodiacano , cioè 

di mettergli anello in dito diamante. (V) 

Sorropiacono, (Ecel.) Sot-to-di-à-co-no. Add, e sm. comp, P. Ad. P. 
e dî Suddiacono, Dial S. .3, 17. Era sottodiacono della Chiesa 
Bussentina. Hit. $, Zanob, 393. Andonne a stare ec. con esso gli 
suoi , cioé Eugenio diacono , e Crescenzio i - (V) 

SortoniarnaumaTIo. * (Anat.) Sot-to-di-a-fram-mi.ti-co. Add.m.comp. 

Che sta soto il diaframma. Lat. infradiaphragmaticus. (A. 0.) 

ctanazione , * Sot-to-di-chia-ra-sié-nc, dif comp. Supplemento 
dichiarazione, Becel, Berg. (| 





Sortovisaiuntivo, (Gram.) Ti 0 atbro. Add. m. comp. Dicesi 
di quelle proposizioni dii i 
sere ambo 


iuntive , i termini delie quali possono es- 
i Vatch, Ercol. 184. Alana volta ne 
ma una di quelle congiuuzioni che i La- 


Ti ione sottodisgiuntive , come ec., 





0, Ovvero , ovveramenti. 

Sortoniviosre , Sut-to-di-vi-de-re. [Alt e n. pass. arom. comp. 7. e 
di) Suddividere. Warch. Les. 272. La parte irrazionale ec. si sot- 
todivide in due parti anch'essa, nella vegetativa cc. e nella 


va 
Sf. comp. #, e dî Suddivisione, 
i-vi-so. Add. m. da Sottodividere. 7. di reg.P. 


Sortonivisone , * Sot-to-di-visib-ne. 
Toscanelli. Berg. (O) 
Borronivso , * Sot- 
e dîSaddiviso, (0) 


Sortonomnaste. (Mus.) doo my sine Sf.comp. È il nome della Sorro 


Rettenccarie, decisi e Bale di so Che sottogiace, 
Macente, Sot-to-gia-cén-te, Part, di Sottogiacere, Che iace, 
Lorsiesso che Soggiacenie, F. Tass. Dial, (A) 

Sorrociacene, Sot-io-gia-cé-re. (N. ass. arion, comp. Easere sottoposto. 
Lo stesso che) Soggi P. Lat. sibjacere, succumbere. Gr. iroxa, 
rasrdineda, irràcda:. Tux Ger. 19.18, Ma la man, ch'è più atta 
alle percosse + Sottogiace impedita al guerrier Franco, Borgh. Orig. 

° Pir. 116. Akune altre differenze , che nou suttogiacciono a muta- 


zione di tempi, né di guerre. 
Sorrociwenene , * Sobto-giù-guere. dit. anom. comp, F. e di Sog- 
giugnere. Delorin. E 


» (0) 
cn rad. m. da Sottogiugnere. /. e di' Sog- 





detto a differenza dell altre gole rovesce della cornice, e perchè 
stanno scuo il dentello , 0 aliri membri. Buidin. Poe. Dis: (A) 


Sf , 
Lena A ae (O){N) So 
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3 — Ed in forza dave, Salto la gola. Buon.Fier. s. 3. 13. E quelle 
vecchie loro Col fazzolitto sul viso a saltero, E col cappel 


na- 
siro soltogola, Ve' come ce. (A) (8) 

Sortucsonpate. {Archi.) Sot-to-gron-da-le. Sm. comp. lta parte del 
gocciolatojo della cornice per la banda di sotto, si furma in 
curata, qffinché l'acqua non s' appicchi alle membra della cornice, 


o ahre, ma necessariamente si spicchi e cada. Ballin. Voc. Dis.{A) 

Sortocvartazo, * Sob-to-guiltaro. Add, e sin. comp, Ajuto del gue. 
sero, Aret. Rag. Parendole grado troppo onorato ( quello di sotto. 
credenziere ), wi recarò (sic) al sottoguattaro. (N) 

Sorrontenoent , * Sol-to-in-tin-dere. Att. e n. pass. anom, comp, P. 
di mg. F. e di Soltinteadere. (0) E 

Sortommzso , Sot.to-in-téso, Add. m. da Sottointendere, #7 e di' Sot- 
tioteso. Pallav. Trait. Sul (A) 

Sarrominzo.* (Anat.) Sot-toi-oridi-o, Add. nm. comp. Ch' è al disouo 
dell'ivide. Lat. infrabyoideus. (A. O.) 

Sorrocera. (Mecc.) Sot-io-li-va. 3£ comp. Legno , od altro, che si 
pone sotto la leva , per agevolare il moto a cò che si vuol rendere 
sunovibile ; altrimenti Ipomoclio. Baldin. Hoc. Dis. (A) 

Sorroumevate. * (Anat,) Sot-to-lin-guàle. Add. com, comp. Lo stesso 
che Sublinguale $ #. (A. 0.) 

Sorrotoxane, * Sot-to-lu-nd-re, Ad com, comp. Lo steso che Sub- 

are, /. Tesour, Berg. (0) Filic. Lett. 35, Nel mondo scicuti- 
fico, non meno che in questo noslro sottolunan:, vi é uva gran 

parle di Lerra incognita. {N} 

Tromarstno , Sof-loqua-detro, [Ad e sn. comp.) Marstro seconda- 

rio. Lat. hypodidascalus. Gr. tmsbidiraaro:. Furoh, Ervol. Go. Ri 

ititori si diemano proprio quei soltomaestri, ( per du cusi, ) i quali, 
etta che hanno i maestri Ja lezione, la fanno ripetere e ridire a'discepoli. 

Sorromanoase , * Sot-to-manala-re, Au. comp, Mandare nascostamente, 
Detmin, Berg. (0) 

Sorromamica , Sobto«mà:ni-ca. $f comp, Manica della veste di sotto, 
Descr. A, ° Con le maniche fino al gomito , e le sottumaniche e- 
rano d'altro bel drappo. (A) 

Sorromaro , Sot.to-mà-no. St, comp. Dono stimorilinario, oltre gli sti 
pendii o paghe assegnate; che unche dicesi Ajuto di custa Red Op. 
5. so, P. di risolvere consideri che in fia provvisioni € 
softomano , ella ha un onorevole stipendio in Pisa. Atellin. Lett, Che 
per sua carità si compiaccia farmi graziato del meilesimo sottomano 
in caso ancora che la notomia non si fucesse. (A) (Pr) 

a— ln forza d'avv. (Dicesi di Colpo, e lo più in termine di 
scherma; ) contrario di Soprammano. Cini Calv. 3. g5. E sotto» 

mano una punta crivella , Che l'elefante in un punto sbudella,£ 4 

132, Ella gli trasse cusì motteggio Un certo manrovescio sottomano, 

asi di nascoso. Matt. Kreuz, rion, bust. 2.167. 
Linprima si comincia dalla serva, E con qualche pecicute soltormano 

Se la fa amica e grata in un istante. Buon. Fier. 3. 3. 10. Colui 
fa le viste Di non avere inteso, c sottomano Quelle porge ad un sto 
mangiaguadagno. E g. Zntr. E quand' io non potrò più sottomano , 
Fusmi la mia fortuna alla scoperta. » March, Stor. 12. g63. Carlo 
e Ferdinando non givocavano di buono , ma favorivano sottomano 
ec. i Laterani , per aver quel calcio in gola al Pupa. (N) 

Sorromana , Sot-t0-mi-re. St. comp. St fondo del mare.tietlin. Bucch, 
& V'è il disopra e v'è il sotterra, V'è il disopra e il sottomare, 

on tatto quel che ec. (A) (B) 

Sortomanima. * (Geog.) Sot-lo-ta-ri-na. Lioletta dell'Adriatico, la più 
meridionale di quelle che separano da essa le Lagune venete. (G 

Sortpwasceriane. * (Anat.) Sotto-ma-scel-bàre. Add. com. comp. C' 

è otto la mascella. Lat. inframaxillaris. (A. O) P 

a —* Dicesi Ganglio soltomascellare , q che è posto în mezzo alla 
ghiandola di tal nome, ed è formato dal ramicelio supeviore del 
nervo vidiano ; e Ghiandola soitomascellare , La gevssa ginmudola su- 
livale posta al lato interno del ramo e del corpo della mascella , e 
ilcui condotto escretore s'apre sopra i lati del freno della lingua (AO) 

Sortomascattocuta nto, * (Anat.) Sot-to-mascel-lo-cu-tà neo. Add. e sor. 
comp. Nome dato da Dumas al muscolo triangolare del mento. Lat. 

inframazillocutaneus. (A. O.) 

AscaLToLasiare. * (Anat) Sot-to-ma-sceb-lo-la-bià.le. Add. e so 
comp. Nome dato da Dumas al muscolo triangolare delle labbra. Lats 
inframazillolabialis, (A. 0.) 
utnzate. * (Anal) Sot-to-wmen-tà.le. Add. com. comp. Lo stesso 
che Submentale , #. (A. 0.) . 

SortoWEssa. * (Agr.) Sot-to-més-sa. S/ Propaggine. Trine, Agr. 1. 10. 
JI vero tempo di far le propaggini, 0 sieno sottomesse dele viti , 
nelle terre leggieri cc. egli è dita metà di novembre fino alla meta 
di decemibre. (P} 

Sortomesstone , Sot-lo-mes-sib-ne. CSf. comp.) Il sottomettere ; (alri- 
menti Sommessione, Sommissione.) Las, subjectio. Gr. insrayinBorgh, 
Pesce. Fior. 350, ln antichissimi contratti di nuovi acquisti, e sot» 
tomessioni di terre e castella. 

Sortonzsso , Sot-to-més-0, Add, m. da Sottomeltere. Soniopone [ato 
soggettato 3 altrimenti Sommesso.) Las. subjectus, subditus. Gr, bro- 
riraypuor, iroxuipioi. Bocce. Lett, Pr, S. Ap. 312. Tito Quinzio 
Flaminio consolo ee, uno dî con una sola voce di banditore alla da 
sè soltomessa Grecia concedelte liber tà. FY Giord. Pred.f, Trattano 
crodelmente i popoli sottomessi. Lib. Pred, ‘Tenevano sottomessa tutta 
l'Italia, Buon, rim. ag. S' amar lun L'altro, e nessun inai sé stesso, 
Sol desiando amor d'amor mercede i E se quel che vuol l'un l'altro 
precurre , A scambievole imperio sottomesso , Son segni ce. 

. ffnat) Sotto melacanpo Interi: 


















SATTOMETACARPILATERIFA LANCIANO. 
fa-lan-già-no, Add. e sm. comp. Nome dato da Dumas ai muscoli 
Snfarcaazi. pelaori della mano, Lat. inframetacarpolateriphalangia- 
mus. (A,0,) 

SorromeratansorateniFALANGIANO, * (Anat.) Sot-to-ma-la-tar-soda-te-ri- 


SOTTOMETTENTE 
falan-giàno. Add. e sm. comp. Nome dato da Dumas ai muscoli in- 
teroniei palmari del piede. Lat. inframetatarsolateriphalangianus.{A.O.) 

Sorrowertante, * Sobtu-mnet-tin-te, Part. di Sottomettere. Che sottamet 
te. Y. di reg. (0) 

SortonetTERE , Sot-todnét.te-re, (452 ano, , Propriamente Met- 
ter sotto , e fig.) Far suggetto, [Assoggettore ; ultrimenti Sommettere.] 
Lat. subjicere , sui + sulumittere. Gr. brofidAie, irordosie, foce. 
noe, fg. 3. Si conoscerà , tutta l' universal moltitudine delle femmine 
dalla natura e da' costumi e dalle leggì essere agli nomini sottomessa, 
Lab. 138, Non si vergoguano tante ciance , tanta morbidezza sotto» 
meltere, porgere e lasciar traltare alle mani parletiche , alla bocca 
sdentata e bavosa , ec. G. #. 9. 9. 3. Lomaro e sottomisero all'in 


perio di Roma tolte le nazioni del mondo. Dittam, s. 13. Le viuse, Sartori 


€ sottomise al Mi mes, AT i 
a—En 1» Lab, 137. Rigra a quanta vil 
per asoplira uo le dote loro, Tes. Br. 7. 
cere tutto 1 moi + sottomettiti alla ragione j cl 
cade in errore. Boez. G. S. fd Quando voi giudicate esser vostri 
beni le cose vilissime, a loro per vostra mazione vi 
Boes. Varch. 2. pros. 5. Quando voi giudicate che le 
del mondo siano î vostri beni, sui a vostro giudizio medesimo vi sot- 
tometlete loro. 

—" Aggreggiare, Mettere in branco. Cr. Quando i capretti sono di 
tempo di Lre mesi si soltomettono e cominciano a esser nella gregge. (A) 
sottomettere dill da Assoggettare , Soggrogare , Sottoporre.Sot- 
tomettere signitica Rember altri sotto la propria dipendenza o aoto- 
rità 0 dominazione , a che vengono gli vomini o per forza 0 per 
loro volontà, Assoegettare induce una dipendenza più legata e più 
obbligatoria di quella che indica Sottomettere. Imperocché Soggetti 
sono coloro che si trovano sotto l'altrui padronato e dominazione y 
laddove nasce la Sottomissione dalla autorità , rulla convenienza , 
dalle leggi, dai proprii «doveri ed obbligazioni, Quavtanque importi 
Assoggettare una nozione di forza, questa non pertanto si estende 
solu a costringere i sudditi all'obbetienza del potere sovrano , ed 
all'obbligarli all'osservanza delle leggi e dei soveri dil suddito , 
senza punto privarl della civile liberta ; ma Saggrogare all'opposto 
prode da vera violenza , e da aperta tiranuide , riducendo 1 po- 
poli sottomessi ad una invisa e intollerabile servità. S'ottopurre da 
mltimo sarebbe allatto identico a S'ottomettere , se l'io non avesse 
stabilita tra loro la dillerenza che Sottomettere s'applica per lo più al 
morale, e Sottoporre principalmente al fisico, 
Sorromortinice. (Arit.) Sot-to4nok-ti-plce, Add. com. comp, Lo stesso 






sì soltomettono , 
. Se tu vuoli vine 
chi se ne scevera. 




















che Sottomulti; + Summultiplice, #. (A) 
Sorromosozas, Sct-to-mòr-de-re. FAL, anom. comp.) Morder sotto, Bemb, 
Asl.1. 48. Quanti sega pruni ci sottomordono i miseri piedi. 
SortomentiPLice. (Ari) Sot-to-mul-ti-pli-ce, Add. com. comp, Numero 


compreso esmiiamente tn hi 


vengono ad incontrare quett' aste, — , Sot ve, sin. (A) 
tane, * Sot-to-no-tà-re. At, comp. Notar sotto , Scrivere per 

anmotazione, W. di rea. (0) : 
SortonoraTo , * Sot-to.no-tà-t0 Add, m. da Sottonotare. Liburn. (0) 
Sorrossu', Sot-oo-sù. Ja, comp. usato anche in modo avverb. Dicesi 
a piuura che è figurata stare in alto e che sia veduta ullo'nsù , e 
non linea orizzontale e piana. —, Sottinsù , sim. Baldin. Poc, 
Dis Sotionsì sì dice a pittura che è figurata stare in alto ec., e che 
1 vederla è necessirio aliar la testa, della quale scorgendosi prima 
piante de' piedi , le parti più alte scortano e sfuggono allo haù. 
le, sono ben fatte, hanno fanta forza che pare che sfon- 

i piani delle sollitto e i concavi delle volte. (A) (N) 

Sorrostesbaia , Sot-ton-tin-de-re. [ Att, anom. comp. Lo stesso che)Sat- 
tintendere , #. Lat. subandire. Gr. imasone. dalvin. Dire, A 





Sotto sottontendendo, credo io, che la grama del volto, 

unita alla delle . ae composto Sirena ie Deer 
' potevan (la voce finita} almeno teriere per compagna di 

HA lì sono cao el) alrptto er emula y Li aotinten: 


un averla; lasciarvi stare finita , come. fosse : senza averia 

finita. E 113. Che sia usanza di tutte le liague sottontendere nel 

ragionare alcune è che non si dicono ec. se ne può dare in- 
finiti esempiî. (V) ' 

SottosTRaDIMERTO 

Uden. Nis. 3. 







Focab. FI, 


SOTTOPOSTO 453 
Sarroo! . * (Anal. | -bi-tà A o è 
al dicono dell ostia. Lats nfrorbiali (A: 019 e Tcen 


3 — * Dicesi Arteria sottoorbitale, il Rumo della mascellare interna; 
Canale o Condotto sottoorbitale $ quello che percorre obbliquamente 
lo spessore della parete inferiore dell'orbita ; Nervo sottoorbitale , 
il Ramo del mascellare superiore; Vena sottoorbitale + quella che 
accompagna l'arteria. (A. O.) 

SorroorticosFenoseLesoTiIAnO. * (Anat.) Sot-losot-ti-co-sfe-no-scle-ro-ti- 
dino. Add. e sm. comp. Nome daro da Dumas al muscolo retto in- 


feriore dell'occhio, (A. 0.) 
Serpente: Ni-cg. Add, e sf. comp. 
. ( 


SorrurenezinicoLA ne. (Geom.) 
Lo stesso che Sottouormale, 
inps, (Ar. Mes.) Sot-to-pie.de.Sar. com. Cuscino 0 asse, su cui 
posano i piedi i servitori e i cocchieri nelle carrozze. {A) (N) 
Sen ea 10) Sot-to-po-nén-te. Part. di Sottoporre. Che sottopone. 
‘di reg. ' 

Sorrosoninento , Sat-to-po-ni-mén-to, [Sw comp.) fl sottaperre ; Caltri» 
menti Assoggettamento, —, Sottoposizione, sin.) Lat. subjugatio, subje- 
clio. Gr. sesrays. Paot.Oros. Per venticinque nonni gl incendii delle 
cittadi, li pericoli delle battaglie, i sot vamnenti delle provincie ec. 
fece la frode d'un feroce.» Pallav.Ist.Cone, 1. For. Arcano doman 
«lato instantissimamente agli stessi Papi il Concilio , ed offerto loro 
il sottoponimento di tutta Alemagna. (Pe) 

Sorturortiteo, * (Anat.) Sot-to-po-pli.téo. Add. e sm.comp. Name dute 
du Spizel al muscolo popliter. Lat. infrapopliteus, (A. 0.) 

Sortoroane , Sot.tg pirre, Att, fanom. comp.) Porre sotto i ( altrimenti 
Sobbarcare.] (4. Soltomettere.) Lat. supponere, subjicere. Gr. ino 
Bidhoe, imorsrrur. Mor, S, Greg. 1.12. adunque queste vo 
cupazioni noi sottoponiamo al comuscimento della santa Trinità, ec, 

ad. cap, Jo. Alle galline sottoponi l'nova dell'oche ce, , ma a 
quelle dell'oca sottoponi dell''ortica. Bocce. nov. 97. 17. li volere io le 
mie poche forze sultoporre a gravissuni pesi , m'è di questa infr- 
mità stata cagione. 




















ca.) (V) 
4 — N. pass. (nel primo sign.) Soder.Colt.109. Lasciandole infortire 
le vintece) avanti che elle pongano al torchio.» G.#.2, t. 
ole diverse nazioni di genti per sua forza e potenzia si sottopose. (Pr 
5 — [Sottoporsi ad uomo, detta di donna , vale) Congiugners curnalo 
mente. Boco. nov. 51. 19. Ma non mi sarebbe cader pell'ani- 


mo ec. che tu di sottoporti ad nomo, se tuo marito stato non fosse, 
avessi, non che fatto, ma par pensato. 

Sorrorowito , Sot-to-pò-si.to, Ad. [m. comp.) P.A.P. e dî Sottuposto. 

a — Sopposto , Falsificato. Maestruss. 1. 67. Se a quello bastardo e 
soltoposito non si puote rivelare senza o ec. E 

Sortoroszione , Sot-to-po-si-zid-ne. (Sf stesso che) Sottoponimento, 
V. Lib. Pred. V. in superbia per la sottoposizione al loro du 
minio di qualche città nimica. 

Sormeosto , Sol-to-posto, Add, m. da Sottoporre. (Posto sotto.—, Sat 
toposito , sn.) Lar sppositus, subjectus , subjacens, Gr.bronsizaros, 
Amet. 53. Passò li piani sottoposti al copioso monte Gargano, 
Saxg, nat. esp. 33, La ‘quale aria > aggravandosi sopra tutte le cuse 
a lei sottoposte , le costringa a uscite de' loro luoghi. Ma 

* — E dicesi Sottoposto ai mali, alte disgrazie, alle ingiurie e 
simili, nella stessa guisa che Soggetto E:posto ec. Paldolf. Tratti. 
lam. 6. (Milano 1811.) Benchè il sia sottoposto a molti 
meorbi, Îti avvenimenti fortuiti , ti casì avversi. (P) fb. 
Cur. mala. 1 boleli sono più sottoposti ad esser velenosi che mon 
sono i glrezzi. (N) 

2/— Soggiogato , Sutomesso , Soggetto. Lat, subjogatu», 
jectus , sublitus. Gr. Urormrayperos , brinoci, broxsipia. G. 
70. 6. Conciossi non sia sottoposto ad alcu 
€ tutto il mondo è soltoposto a lui. 
Vane, e la gioranezza è tatla sot A Pa 
Ercol,31j. Nè voglio lasciare di dire che i Romani servendosi netle 
loro guerre de' Latini, gli chiamavauo uun sottoposti , ma compagni. 

» — (Ed in forsa di sm.) Frane, Sacch.Up, div. 133. Quando lo 
cuore ha tristizia , ancora il vanno a visitare tulti i sottoposti per 
lo modo delto di sopra. È 

3 — [Fu detto anticamente) Parto sottoposto per Sopposto , nel sign. 
del $. 3. Lat. suppositus. Gr. dupazios, Maestruzs. 4. 67. La 
donna il dee revelare ln penitenza a uno savio prete, ovvero al Ve- 
scavo , ovvero all'uno e all'altro, e allora i predetti cerchino dili- 
gentemente e coutemente delle condizioni del bastardo , ovvero del 
sot parto altrui, Lab. 139. 1 parti sottoposti gli danno ti- 
glinoli , [acciocché ec. alle spese del pupillo possa ec. Beliziona vita 
menare.) 4 

4 — ln forza di sm. (detto di persona) per Suddito, Lat.subditus. Gr. 
srexmpios, Zibald, Andr. g. Nessuno ha si gran bisogno di sapere 
più e migliori cose, come il Priocipe , la cni dottrina dee esere 
utile a futli i suoi sottoposti. Franc.Jacck, nor. 61. Questo messer 
Guglielmo. ancora tolse ciò avea un wo famiglio , è sottoposto. » 
E 4r9. Messer Gentile da Camerino fece bandire una volta per lo 






imperio sub- 
n Viso. 











suo territorio, che cotanti per centinajo dovessino con le loro pfeso 
ine ec. E oi ogni auo solloposto s'apparecchiò d'an» 
Departed 


SOTTOPRETETTURA 


Sosrovarremtona, * (Geog.) Sot-to-pre-fettùra, Sf , Piccola 
estensione di puase in Francia, o Porzione di un Dipartrento sotto 
la secondariz ammunistrazione di un sottoprefetto, (43) 

Sortupnoae , Sot-to pri é-re, [4dd. è sin. comp. Coli che sostiene le 
veri del prinre.)-=, Soppriore, sin. Lat, vicarius. Cr. alla F, Soppriore. 

Sorramuvvsosione  Sob-io-provvedito-re. { Add e su. comp.) Che 
amministoe le fuccende sotto il provveditore , ed qpera in sua vece. 
Buon. Fier. gd. J. 11. Dove dure n° andate in Lauta fretta , Sotto» 
provveditor ? che nuove avete? È 50.14. Voi ritornate addietro cusì 
fusto, Sltoprovveditor ? 

Sorrorynano. * (Anat.) SotAo.pu-hi-a-n0. Ad, m. comp. Che è posto 
oldovotto del pube, Sottopubieo, sin. Laz, infrapubianus. (A. 0.) 

2 —* Dicesi Fosa sottopulnana , Quel lieve incavo che è intorno al faro 
sottrpeoliano 3 Foro sotto pubiano , quell'apertura ovale n tridngo- 
dure della parte anteriore dell'osso corale, posta all'infuori della 
sinfisi del pube , al di sotto del ramo orizzantale del pube ; Lega- 
quento sottopubiano , da membrana che om questo foro. (A. O. 

Burtorveico. * (Anat.) Sot-tu-pi-bi.co. Add. . comp, Lo stesso © 
Sottopaliano , #, (A, 0.) 

Borvorunocvoriero.* (Anat.) Sol-to-pa-bio-coc-ci-gio, Add. e sm. comp, 
Nome dito da Chaustier al muscolo rilevatore dell'ano. Lat, infra 
pubiococeygeus. (A. 0.) 

Borrorimorzmonatz.* (Anat.) Sot-to-pu-bio-femo-rà le, Adi. e sm. comp, 

dato da Chaussier al muscolo secondo adiuttore della coscia, 
Fat. rapubivfemoralis, (A, 0.) 

Sortorvmorazmmate. * (Anat.) Sot-to-pubio-pre-tibi-i-le, Add. e sa, 

pp, Nome dati Dumas ol muscolo retto interno della coscia, 
Lot. infiapabiopretiliabis, (A. O.) 

Sorrorcuotapcasteziano. * (Auot.) Sut-to-perbia-tro-can-te-ri-à-n0, Add. 
e sm, comp, Nome dato da Chawsrer a ciascuno de' due muscoli 
otturatori , che si distuguono in interno ed esterno. Lat, infrapubio» 
trochanicrisnus. {A. O.) 

TO nRTA RI + * Sot-tor-di-nb-re, Att. comp. Subordinare, Mascard. 

Reg. (0) 

Sorronnisaro,* Sot-tor-di-nà-to, Add, m. da Sottordinare, Subordinato. 
Tuss, Duk, Berg. (0) 

Sormaertore, Sot-to-ret-to-re. Ad/, e am. comp. Chi fa le veci del 
Rettore, $, Agost. C, D, 2. 9. Ma Pericle essendo “già per molti 
anni el in casa ed in battaglia con le autorità sottorettore della 
sua cittade, ec. (4 das, ha : civitati praefuisset.) SI 

Sortonmane, Sotto-ride-re. (N. ass. unom. comp. #, e di’) Sorridere, 
Amm.Ant. 7, 2.8, Non ridono mai, ma piacevolmente sottoridono, 
costrigneudo ogni distermperamento di riso. Buon, Tane, 3. 1. In 
prima e' sarà uvpo che io ‘1 saluti cc., E soltorida , e ch'io faccia 
sgli astuti, 

2 — Per metaf. Fiorire, [ Essere in istato di 
arridere. Gr. yi, wporyiàgr, 
torisc la tranquillità della pace, (Cioé ritornò e fiorì.) 

Sorrosue. (Cliu.) Sottosile, Sur. comp. Quel sale , in cui l'acido 
che entra a comporlo è in minor quantità di (uello che è necessa 
no a sotarare la buse alla quale si combina, (B) 

Sorroscata, * (sbichi.) Sot-to-scà-la, Sost. com. comp. Quello spazio 
voto che resta sbijo le scale.l'ag.Com. Lasciami un po' girar per cc. 
i buchi, cantucci , bugigattoli e sottoscale cercare rivellere ec, oa) 
Magal. Lett, Fam, 1 1. Not. Lett. iz. pag. 480. Il qual Li 
diviso in due tomi fu a te del Gran Duca Gio. Gastone trovato 
in un sottoscala delle stanze de’ Pitti sfondato ec. (N) 

Sovtoscarotane. * (Anat.) Sot-toracapo-là-re, dd. com. comp Che è 
pusto el di sotto della scapola. Lat. infrascapularis. (A. O.) 

a — * Dicest Arteria sotloscapotare, la Scnpolere comune di Chatt- 
sier i Fosa solloscapulare , la Lacavazione nella superficie anteriore 


dell'omaplata. (A. ni) 
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Sormicaronane, * (Anat) Add. e sm comp. Muscolo pari, schincciato, 
buzo e wiangolare , che dalla fossa suttospinosa , e dal luibro on- 
serione del margine spinale dell'omoplata , si porta alla piccola tu- 
beosità dell'omero. (A. O.) 

SorruscaroLoTRocma tano, * (Anal) Sot-to-scs-po-lo-tro-chi-ni-è-10.A4d. 
FINTA Nome dato da Chaussier al muscolo sotoscapolare. Lat. 
infrascapulutrochinianus. (A. O.) 







"7. 96. Messer Laca de' Ri. 
inegia con lettere sottoscritte 
di mano del Ie, Hun. Fier. 5, inte. 3, E la tua patria afflitta ec., 
Con duo dita di carta sottoscritta Perte sola far forte, e darle ajuto, 
BortoscatToRe ,° Sot-to-scril-tòre. Ferb, m. di Sottoscrivere. Che sot- 
toscripe,— , Soscrittore , sin. Î . Berz. (0) 
Sortoscniventa , * Sot-to-scri-vin-te. Part, di Sottoscrivere. Che sot- 
tascrive. P. dî reg. , Soscrivente, sin. (0) 
Borruscmyras , Sot-to-scri-re-re. [Alt anom, comp. Propriamente Seri- 
ver sotto , e per estens.) Scrivere di ja mano il suo nome sotto 
a qualunque scrittura, per autenticarne il contenuto ; [altrimenti Fir- 
mare.) — , Soscrivere , sin. Lat, subscribere. Gr. sroypagia, Day. 
Scism. 61. Arrigo (uvendo) promesso di sottoscriverla , ec. E op 
s10; Cromuelo ec. la sottoscrisse in nome di Arrigo. Ambr. Furt, 


pre: 9 
5. 13, E bench'io abbia sotloscriito la scriltà ec. , ogni cosa tor- Sor 


nerà a'spoi termiui, 


a — N, pus. e) pass. Tao, Daw. Stor, 5. 355. Non dicono, a tanti 


perità.]) Lan ridere, Sort 
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di, come noi ; ma, alle tante notti: così sottoscrivono, così citano , 
parendo loro che la notte sia guida del di. 

Sortoschizione , Sot-to-seri-zidene, [Sf comp.) I soscrivere 3 e si dice 
anche del {None scritto sotto alcuna servitura , per la 
Soscrizione, sin. Lat, subscriplio. Gr. Uropyata, 

vorrar, Soltoscenòte te. dii, e n, ass. aromi. comp, Scuntere di 
sotto in su,Salvin.Odiss. lb. 9. v. 51 me quando Un uom trapana 
legno da galera Con trapano , e altri in fondo sottuscuotono. (A) 

Sorroseneze , Sob-tose-dore. N. ass, anom. comp. Sottostare, Cr. gi. 

7 6. Provato è, la vite meglio pervenire se incontmente che Ja terra 
cavata , 0 vero non lungamente innanzi , si ponga , quando all'en- 
fistura del pastino, nuo ancora rassodata, la terra soltosegga.(A)(V) 

Sorrostonetamo , * Sot-lo-se-gre-ti-riso, Add. e sm. comp, Che fa le 
veci del segretario. Vannozzs. Berg. (0) 

Sortosonmicane , * Sat-losi-gni-icè-re. dt comp, Significare coper- 

in. Berg. (0) 

Sot.toso-là-no. Sar. comp. Nome di vento che spira 

— , Sulisolano , sin. Cone. Dani. Hol, 2. p. g31. Li 

usttro principali, il primo da Oriente detto sottasolano. (N) 

sd-pro. Avv, comp, A rovescio j altrimenti Capo» 


n. Sosopr Sozzapra, st. L nrsum deorsum. Gr. drw xire, 
Dane Inf. 34. 104. Ov' è la ghi 


? e questi come è fitto Si sot. 
tosopra ? Fine, Sacch. nov, 161. In piccolo spazio di tempo le fi- 
gure furono tutte imbrattate, e' colori e gli alberelli volti CA 

2 — [Presso a poco.] Sui. Purg. 18, 2. Benchè il primo mobile si tiri 
dirieto ogui contento dentro da sì, e ruoli sottosopra in 24 ore. 

3 — Considerato tatto insieme , A far tutti i conti. in snmna, 
Gr. ir miparzia, March, Stor. 7. 181. Sottosopra s' ingegnava cia 
scuno con ogni sforzo di viver bene. Sagg. nat, esp. 208, Abbiamo 
sottosopra oscevato che quelle macinano meglio dell'altre, che hunno 
ne'loro ventrigli maggior copia di sassolini inghiottiti. Borgh Orig. 
99. I copiatori ce. etano sottosopra persone che poco intendevano, 

4 — * Coafusamente, Fr Giond, 130. Gli omeri nel sono mi» 
schiati Lutti insieme sottosopra , e non sono disparte l'uno dall’ al- 


tro. (V) 

S- Si Mettere, [Andare, Essere, Porre,] Voltare 0 simili sottoso- 
pra e fis. vaglivno pala Mettere , e simili, in confusione, in 
iscompiglo. [F, Andare sottosopra, e #. Mettere sottosopra.) Lat. 
evertere, Gr. drarraroi», Petr. cap, 1, Ome uscir gran tempeste , E 
funve il mondo sottosopra volto. Fir. Luc. 4. 3. La donna l'ha ri- 
saputo , € la messo sottosopra ogni cosa. Tuss. Ger. 11. 65. Cotali 
uscir dalla Tartarca porta Sogliuno, e sottosopra il mondo porre. Muta, 
11.3. Perché in Date son tutti sottosopra, | — = 

6 — Dicesi Entrare sottosopra , cioé in furie. Fir. Disc. ann. g5. 
L'aquila, come pinttosto di ciò s' accorse, entrò tutta sottosopra. {V) 

OSPIECARE +" Eotacagie-giere. Au, comp. Spiegare copertamen- 

te. Salva. Òdiss. 438. Or queste vacche son fatte infinite , Né al- 
tramente all'uom de' buoi di larga Fronte la razza solt.spieghe- 
ria. (A) (Po) 

Pri a RRGERICHA * (Auat.) Sot-to-spi.ni-sca-po-lo-tro-chi» 

- Duntas al muscolo sct- 

































fatto in rei lavoro. Benv. Cell. Oref: ga. Preso il inodello, € 
riempiendo di terra i soltosquadri, lo forniva e gettava di bronzo di 
ragionevole grandezza. £ «72. Pigliansi poi i trapani, i quali si 
adoperano quando le lime, salvo se sì avesse a cavare it qualche 
difficile solto-quadro di panni , ec. 

a — In forza di avv. Lo stesso che Sottouadra, P, 

SortostantE , Sot-to-stàn-te. Part, di Sottostare. Che sto antto , Sot- 
togincente , Sottoposto, Bemb,Asol, 1. 167, Crescono ogni giorno le 
dolcezze, avanzano ogni notte le venture ; nè per quelle che sopray- 
vengono, mancano 0 scemano le sottostanti. (Qui fig.) (A) (5) 

ang, Sot-to-stàre. { N, ass; anom. comp. ] Star sotto.» Amet. 
16. Alla quale (fronte ) sottilissime ciglia + + + di colore stigio sot- 
tostare «discerne. (N) A A 

a— [£ fig.) Esser suggetto , {Soggiacere.] Lat. subjacere, Gr. 5ro- 
rdrsiwdìa. Lib. Amor, A quali per loro arbitrio vedem continua= 
mente sottostar gli amanti. L#w.Par, 7. 4. Non sottostà ( quello ch' é 
prodotto da Dio senza mezzo ) cc. all’ influenzia de' cicli e delle so. 
conde cagioni. Boez, Farch.3, pros.8, Ti bisoguerà essere sottoposto 
agli agguati de' tuoi suggetti, c sottostare a mille pericoli. n Teseid, 

7- 83, E se i Fati pur m'hanuo riserbato A giunopica legge sotto» 
stare, Tu cc. (B) _ . 7 

3 — * Divenir fievole, Perder la lena 0 simile. Sen.Pist. Io ero gio- 
vane e forte , e non curava necnte ; poi m'allassai © soltostetti , e 
venni a quello che io imo andava disgocciolando e vegnendo 
meno, 

e Ce * (Anat.) Sotto-sterni-le. Add. com. comp, Che è 
posto sotto lo sterno, Lat. infrasternalis. (A. O.) _ 

a x * Dicesi IAA ere interna } Appen 
ice sottostermale , ide, (A, O. x 
rosveso, * Sol-losté-s0. “ta m. Steso sotto, March, Lucr. lib, 
6. Nol soffre La natura del luogo , e sottostoto V'è qualehe lago 

fu acqua. (Br) 





SOTTOTANGENTE 

Sortoranezste.* (Geòm.) Sot-to-tan-ginte. Sf comp. Lo stesso che Sot- 

tangente è #. (A) 
Sorrarantazzo , 

neo. Salvi. Hlind. (A) 


tar-tà-re-o. Add. m. comp. Che ha del tarta- 


Sorrotesente. (Milit.) Sot-to-tenén-te. Add. e sm. comp. Uffiziale 
subalterno d'infanteria e di cavalleria, che vien dopo it tenente, (6 

Sorrorenna , * Sot-to-tà Avv, che scrivesi ‘anche Solto terra, /, 
Sotterra , 

Sottoresn, È ; «so. Add. m. comp. Lo stesso che Satteso, Y. Vi 
vian. Trutt. Resist, La scala de' momenti di tutte le lince sottotese 
ad an angolo rettilineo ec. sono come le lince determinate dal trili- 


neo parabolico. (B) 

Sorrotinonie , Sot-to-tin- . [Att e n. pass. anom. comp.) Fare la 
prima tintura, Salvin. Disc. 2.66, In quella guisa appunto che le la- 
ne, per tignei na, per avanti con alcuna mano d'altri sughi 
e colori preparativi si sottotingono È Dise. 3.5. 1 timori, prima di 
fingere in grana i panni, con altro colore gli preparano, e, per dir 
cos, gli sott.tingono. 

Sorrotnocanteniana. * (Anat) Sot-to-tro-can-te-ri-i-na. Add. e sf No. 
me dato da Chaussier all arteria circonflessa interna della co- 
scia. (A. O.) (0) 

Borrotzocantiziana, * (Anat.) Sot-to-tro-can-ti-ni--na, Add. ae No- 
me dato da Chaussier all'arieria circonflessa estona della co- 
‘scsa, (A. 0.) (0) 

Sormo verimane. * (Milit.) #. Uffiziale. (Gr) 

Sorrovasmarto. * (Milit.) Sot-to-rassil-lo. Add. è sm, comp. Colui che 
di, da vassallo immedinto 0 vassallo maggiore; aftrimenti Vas- 
sallominore. #.Vassallo. Montecuce. La Francia obbliga non meno 
tutti è vassalli della Corona rilevanti direttamente e immediate dal 
re, che i loro sottovassalli, a servir in guerra con equipaggio d' armi 
e cavalli. (Gr, A 

Sorravento, * 















f. E sottovento siamo a mal 

prolungato, Che riscontrò la nare 
di Falcone, Il quale è sottovento male armato.» (Net paragone tra 
le posizioni di due bastinenti od oggetti AD, dicesi che A_è sotto 
vento di B, quando condotta da questo una perpendicolare alla di- 
rezione del vento, A_st tmva all indietro della perpendicolare , e 
più lontano dull' origine del vento.) (S) 

Sortovesta, (Ar. Mes.) Sutto-vista. S/ comp, Feste she s' usa por- 
ture sotio la sopravveste.—, Sottoveste, sin. Magal. Lett, vol, 2. pag. 
59. (Fir.1769.) Cappellini retti a tre venti, eroatte pare che salle 
cino in punta di piedi pe di sopra alta bottonicra della sottoresta, 
cintare da spada, ce. (A) 

Sora cir Mes.) Sot-to-vbate, Sf. comp. Lo stesso che Sotto» 
vesta, /. {# 

Sortovoce , Lira (Avv, comp.) che scrivesi anche Sotto voce, 
[Con voce bassa 0 bussetta e sottomessa , Piano 3 contrario di Ad 
aka voce.]=, Sottoboce, sin. Lut. submnisse, subimissa voce. Grif. 
Vit. Piu. 61, Alleviando il_peso dell'arte sna, così gentilmente 
sottovoce cantando. Buon. Zier $. 1. 1, Sento un gran ronzo Di 
voci sultovoce. 

a — (Mus.) Dicesi d' una maniera di sonare tra I dolce e ‘1 forte.(A) 

Surrovoccran, * Sot-to-vòl-gere. Att.anom, comp, Folgere dalla parte 
di sotto. W. di veg. (0) 

Sorrovatto , Sot-to-sòl-t0, Add. m. da Sottovolgere. Molto dulla parte 
di sotto, Pallad. Marz. 11, Son da seminare i cardi crescente la 











sottrae. P, di reg. —, Suttraente, gine 40) 
Sorraagenne , Sottràp-ge-re, Att. anom. #. e di’ Soltrarre. Pit. SS, 
Pad. 3. 23. Ora perché m'i lisci, Sole, e sottraggimi della chia» 
rezza del veto lune di Dio? È 385. Ora, pe nego sottraggere 
nell’ anima , volle mangiare della carne, e del vino. Cavale, 
Epos. Simb, 1. Jos. Dio conserva noi , cioè sottraggendo la teuta- 
zione. (V) Salvin. Disc, Accad. 3. 16. AI lor dutinio . . . gli 
soggettarono , € , della vita di bestia sottraggendogli , il culto di Dio 
loro insegnarono. (Pe) È 

Sortaumento, Sabirà-ianénto, (Sm.) Il sottrarre ; [altrimenti Sottra» 
zione.) Lat. subiraclio.fr. Giord. S. i attcor più, cioè il sot 
traimento della grazia d' Iddio, Med. Arb. Cr. Fu il sottraimento 
della sua 1 che fu fatto da te per la sua dara morte, D. 
Gio, Cell, lett, g. Non reputo però lo sotteaimento della limosina 
alla dimenticanza, ma a somma prudenza, Cult. Ab, Isao. cap. gg. 
Molto s' a ssima il cuore a Dio nel sotiraimento della neccssitade, 

Sortsanne, Sotiràr-re. (Att. anom. comp.) Propriamente Trar di sotto, 
Cavare, Tor via, — , Sottraggere , + sin, Lat, subtrabere. 
Gr. èrigiyno. Petr, son. 190, E "l cor sottragge A quel dolce ox 
sier , che “n vita il tiene, È cana, 46. 5. E ripregando te, pallida 
Morte, Che mi soltragghi a si penose notti. Coll. SS. Pad. È ann 
che si sottratto il sonno dagli nccki mici, che ec. 

>» — E fig. Vit. d. Gio, Rat. 118. La vità divina li soccor- 
reva e confortava , e' sottracragli cotali pensieri. (V) 

2 — Cavar bellamente di mano. Lat. surmpere: Mit. SS, Pad. 2.230, 
Con grande ingigno e sagacitade sottrasse molto argento a Giovan 
ni ec. , perche era avaro, e rdiello a' poveri. (V) 

3 — (Fig.] Riticare, Negare, Non concedere, Lat snbirabere, Gr. beve 
Esyur. Pass. 31. Dio suttrae spesse volte la grazia sua nella fine a 
molti che da rifiutarono quando crauo vivi c sani, £ 133, LI secoialo 
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segno, che Dio abbia in odio i superbi, si è, che sottrae e toglie 
loro l'ajuto della grazia sua, 
4 — Liberare, Lat, eripere , liberare, subtrabere. Gr, SrauvIspoie, 
Bocc.nov,33.16. Piacendogli, potrebbe la sirocchia dal fuoco sottrarre. 
5 — Allettare o Tirare altemi al suo volere con ingaono. Lat. allicere, 
decipere , inducere , trabere, Gr. dyuw, sararar, indyrdai Equi 
nie. G, Y, st, 93. 3. Il Re di Spagna , per ma di gnerra e 
per sottrarre i Saracini , si levò dall'assedio.» #it. ir 89, Rim 
proverandogli, come ci softracva le buone femmine a lussuria. Mit. 
i Frane, 178. Conobbe "1 beato Francesco, che ciò che dieca era 
il facea per sottrarlo a minore 0 a più fredda po 














inganno , e ched 
nitenzia , ed a più lunga vita. (V) 

6 — [Nasmadere è Ritener lusingando, seducendo.] Dant.fnf 36. 
dipartii da Circe, che sottrasse Me più di un anno la preso a 

7— * Togliere, Cancellare, Annullare. Braccio. Schern. 1.3. 
pia gentilità ce. E l'arbore vital, che le daunose Colpe suitrasse, 
m chiusa tomba ascose, (N) 

8 — Dicesi per metaf. Sottrarre la fama , e vale Detrarre, Dir male, 
Lat, famae alicujus detrahere. G sarperdai riva. S, Gio, Grisost, 
Conciossiacosaché nvi abbiamo invidia de' loro beni, e in detti e in 
futti la loro fama cerchiamo di sottrarre e di menomare. 

a — [ Ed in questo senso dicesi anche ) Svttrarre assolutamente, 
Cron. Morell. Rapportan male , e sottraggonti per muuve vie. 

9g = (N. cer. nel sign. del 6.5) Cron, Morelli. Con queste parole, e con 
altre simili, e'ti verrà a sottrarre e a richiederti. 

10 —* Cavare di bocca altrui un segreto. Cecch. Magi. Come quello 
che sottra: mi voleva. #"ench, Ercal, s. 130. Cavare i calcetti si- 
guifica quello che volgarmente si dice sottrarre e cavare di bocca.(N) 

11 — (N. poss. nel sign. det f. 1.) Boce, Vit. Pant. 319. Qualun= 
que delle due cos già «delte per vizio o per negligenza n soltracra, 
0 meno che bene s' osservava, senza nun dubbio quella repubblica , 
che "1 facera, conveniva andare sciancata. Sen. Hen. Farch. 3. 3, 
Tutto quello che il pensiero racconta spesso e rinnuova , mai dalla 
memoria non si sottragge. 

12 — * Ritirarsi. Segner. Mann. Feb. 1. 4. Ci fan crodero, ch'egli 
{Dio) già si ptalmente da noi sottratto. ( Cioé , ci abbia total. 


înente abbandonati.) (V) 
, Mann, Mars. 33. f. Quanto fai per sottrarti al- 


13 — E fig. Segner 
l'inimicizia di un principe? CM) . 

14 — [E nel sign. del $. 4.) Mor. $. Greg. Non può venire a vera 
contemplazione è sc prima con ogvi studio mon sì sottrae dla questi 
imporei di fuori, 

15 — (Arit.) Cavard'una somma maggiore altra minore. Lat, Lrahere, 
detralure , subdacere. Gr. inepayor. dr. Fur. 23. 62, Di centoventi, 
che Turpin sottrasse Iì conto , ottanta ne periro almeno. 

Sottrurve difl, da Defilcare , Detrarre, Scemare, Tarpare, Fare 
un taglio , una tum. Scemare è il più generico, poi viene Derurre. 
Si scema e scema qualengue quantità in qualunque sia modo, /e 
trarre suppone sempre l'azione dell'uomo : anto si detrae alla 
fuma, quanto agl' interessi altroi. Si detrae da una parola una let 
tera : st detroe da una somma una certa quantità qualche uso. 
Sì sottrne da una somma col noto calcolo aritmetico, 0 per vedere 
quanto se n'abbia a detrarre o semplicemente her esercizio di cab 
colare, Si defatca da un conto, nea per semplicemente entire , 
ma per iscemare la quintità da pagarsi 0 da notarsi per conto al. 
trui. Il Defislonre è proprio «le mere: il Sottrarre, degli aritme- 
tici ; il Demne è, come abbiam detto, ben più generale. Quando 
il defaleamento che si fa da un conto è un po' forte el arbilrari», 
dicesi nell'uso Turpure ,0 con frase più familiare Dare un suglo, 

Tura è una detrazione più discreta, riguardante bet piccole quan 
tità defalcate qua e là quasi alla spicciolata. l 

attivo, * Sottrat-ti-vo, Sm, Così alcuni dicono , anche in To 
scanà , e non senz proprietà , al Serviziate o Lavativo. (P) 

Sorraatm , Sol-tràt-to, Sw. Lusinga, Altettamento , Astuzio,, Sat 
tratto, sin, Lat, blambitia, cal Gr. domina, ravsiprama. Darty 
Conv,202, Non è da dire savio unmo chi con sottratti e con inganni 




































‘ocede , ma è da chiamare astuto. È 

a La * Ant. per Sottrazione, nel senso aritmetico. Onde Far sottratti 
0 sottratto = Sotrmene. #, Fare soltratto, CA) (N) . 

Sorrnarto, Add. m, da Sottrarre, (favolato , TrsfWgale) DOO Cell, 

lett. g. La cosa sottratta a breve tempo, quando si rià, letizia 

si suole avere ce. , che bene ristora rutto P'altro gaudio perduto « 





per contra l 

rattato in Lucca. {Alcuni testi a penna 
tosi, e vaghi di trattati.) 3 

4 — (Arit.) lavato da una somma maggiore. Lat. detractus , sub- 
ductus , deductus, Gr. imfaxDil, Sogg. nat. esp. 254. Pesatolo si 
trovò gradi 12518, che sottratti da 31 209, danno di residuo gradi 18091. 

SortsatTORe , St-trat-tdre. [Herb. m. di Soltramre.] Che sottrae. 

2 — [Che fa sottratti, Astoto , logannatore , ed anche) Allettatore , 
Sedutfore. Lat.” seductor è deceptor, Gr. ararràc. Pike. 7. 499. 
Dunque ha egli i nosti veraci Ldii ee. abbandonati per altra legge, 
e creduto a' sottrattori Cristiani. Pataff. 6. E la luna nel pozzo a i 
sottrattori. È. 7. 13. g7. Tantosto fe'sonare alla ricolta , sullo ii 
dire ché temea degli aguati de' sottrattori e sagaci mamel. 

SortnatTo , Sot tratti. Add. m. #. A. Astato , Accorto , Atto 
ot ingannare. (#7, Strato, ackf. $. 3.1 Lat calllus. Gr, e0dbunnio, 
Zibald, Avdr. 68, Chi nasce nel Pesce, tia uomo savio, € di buon 
consiglio, e soltratiosa. 





456 SOTTRATTRICE 


2 — * Che offetile la fama altrui, da Sottrarre nel sign. del $. 8. 
Bocce. Leu. Nic, decijol. Li quali con opiuioni perverse, con ope- 
razioni malvape e con sottattisse parole a' vostri beni ed a voi si 
sono ingegnati d'opporre. (Br) 

SormsattuIce , Set-tsatitri.ce. Perd, f (di Sottrarre. Che sottrae.) Filoc. 
7. 136, Siccome tu de' miei doni ti dicesti occulta sottrattrice , così 
de' tuoi frutti gran parte getterai alla terra, prima che maturi gli 
Vegga.n {Qui significa Iavolatrice,) (N) 

Sortaazione, Sot-tra-sid-ne. (SY. I! sottrarre j altrimenti) Sottraimento. 
—, Suttrazione , sin. Lat. subductio. 3 

2 — [Negazione, Rifinto.] Albert, cap. 6. Per la sottrazione delle li- 
mosine per avarizia si fa l'uomo micidiale, e per diritta via se ne 
va al ninferno. 

3 — (Privazione.) Maestruz:, Ma se si scusa per sola volontà, dre e» 
sere costretto sottrazione dell'ufficio. 

4 — * (Arit.) Operazione aritmetica che consiste nel cavar d'una som 
ma masziore altra minore. (0) . n 

Sova. * (Mit. Afr.) Sò-va, Nome del Diavolo presso i Quojas, Negri 
della Costa di Malaghgiia. (Mit) 

Sovasa. * (Gue) So-vi-na, Lo stesso che Soana, #. (G) 

Sovana, * (Geog.) Sovà-ra, Fiume di Toscana. (G) 

Sovatto, Se-vàbto. [Sm.] 4! gastigo della frusta; [o piuttosto La frusta 
medesima, Lo stesso che Soatto, Y.1{V.Soatto.) Rum. Fier, 5.3.1. 
Dove potea ‘1 sovatto esser bastante, I remi e legiubbette son poi scarse, 
» È Salvin. Annot, wi: Sovatto , sugatto, frusta, latino dorun; on- 
de Lovarii presso Plauto, quelli che frustavano i servi delinquenti. i) 

a (Ar. Mes.) Spezie di cnofo, n Baldin. Foc. Dis. Sovalto e 
gatto , spezie di cuojo che s adopera a più cose. {N} 

Sovartuto , So-vàt-Lo lo. {Sur Lo stesso che Sovatto,] Soatto, /. Hue 
Fier. 3. 1. 13. Un che reca bacchette da cavalli, E sovattoli e sferze 
© sprovi , e pungoli, È freni e morsi, e carezzoni, e suste. 

Sovesza s Shorite, div. Spesso. =, Saventemente , Soente, sin. Lat. 
sarpe , frequenter , crebro. Gr. morisse, (Dal lat, subinde che ha 
fra gli altri questo seusn. V. a questa voce il dict. octolingue. Al 
tri da sovente add. : e questo dal lat. subveniens , entis sovraggiune 

te, Io provenz. souveniel ripetuto , rinnovato : in 
tane. souvent.) Dant. Par. 37. 54. Qud' io sovente arrosso e disfa- 
villo. Petr. son. 317. E non è cosa Che sì volentier pensi, e si so- 
vente. E Conv, 112, Dico che muove sovente cose che fanno disviare 
lo ‘ntelletto. Boce. nov. 46. €. E sovente dalla Cuba passando, gliele 
venne per ventura veduta un di ad una finestra. G. #. 11. so. 3, 
Allora avvenia ben sovente che d'una vacazione d' un Vescorado ee. 
fucea sci 0 più promozioni. Amm. Ant. g. 365, Ad altrui peri 
rai sovente, ma a te medesimo non neente, Bocec. Fit. Dant. 
lunga usanza la natura delle cose è mutata, 
giamo avvenire, 0 Castelvetr. Pros. Bemb. L +. giunti. 8. Sovente vic- 
ne da sulinde, che alcuna volta significa spesso, È quantunque soveni- 
se 0 subinde viguifichi sperso , nol nifica perciò in quella mede- 
sima guisa : conciossiccosaclè spesso significhi più volte, acuta deter- 
minare spazio fra l'una volla e l'altra, ma sovente determina lo 
io, mostrando la brevità fra l'una volta e l' altra. (Cin) 

iceri Più sovente e vale Spessissimo PW. Più $. 6, 15. (N) 

Add. com. Frequente , Spesso, Lat. frequens , creber, 

tu. Gr. ours , Faster , more. G. P. 10. ST. 4. Dando alla città 

soventi battaglie. Fifostr. Adunque son dolenti ite quiste mac- 
chie si soventin Fav. Rit. Veggendo i gran colpi che Galeotto dava 
a mos. Tristano , soventi e minuti. (V) 

2a — Dicesi Soventi fiate, Soventi volte in Juogo di Spesso, Sovente. 
M. Aldobr. Quando voi vedete che il vento ne porta per l' acre so- 
venti fiate la chisrità delle stelle, che sembrano cadere,, ce. (Que 
sta passo è riferito diversamente dal Pocab tario alia voce Chiavitò.) 
Tav. Rit. Non lo vediate cos sorenti fiste, sì come voi eravate ne 
sata, {(V) M. Aldobr. P. N. sot. Il conoscerai per questi segui , 

cioè cc. durezze , doglie e filte soventi fiate in esso. (N) 

3 —* Zu detto Soveuti ore in lungo di Sovente. Guid Guinic. Che 
sovevti ore mi fa variare Di ghiaccio in fuoco, e d' ardente geloso. 
Guud. Cavalc. Che soventi ore mi dà pena tale, Che poca parte lo 
cor vita sente, (Cin) 

Sovasremente » So-ven-temende. Avv. { Lo stesso che Sorente , FP.) 
Lat. sacpius , frequenter , crebro. Gr. morhius. Cr. +, 13. 5. Pro 
cocci di saper fare ogni lavoriu ve., e quello farcia soventemente , 
purché non si stanchi. Bemb. pros. 3. 198. Dicesi alcuna volta cziane 
dio soventemente , 4 ccome si disse da fietro Crescenzo : È questo 
faccia soventemente che puote, in vece di dire: quanto speso puo- 
te. M. Aldobr. P.N-59, Sì dec haguare soventemente in acqua fredda. 
» Munn. Les. ting. Tusc. 7. 163. Guandandovi da le inezie che 
si odo soventemente : ganzare , galantinre, ec. ( 





































N 
Sorzsato. * {Chim.) Soveràlo. Sar gole furmato datl'acido soverico S 


cogli alcal , colle terre e cogli vesidi metallici. Ne' due primi casi 
i sowmiti sono 0 alcalini , come i Soverato d'ammonisea, di 
tana di soda ; a ferri, come il Soverato d'allumina , di barite, di 
calce, di magnesia, Quando l'acido soverica si combina coi metalli, 
i soverati che produce chiamansi Metallici. (G. P.) 

Sorencuantata, So-ver-chia-mén-te, Av. { Lo stesso clie Soperchia. 
mente, #.) Lat. supra modum. al’ deripficrie, Remb, Lett. 1, 
303. Oltra che io non debbo occuparvi soverchiamente, Gal Set, 
#85. La mostrano soverchiamente lontana, Red. fest. 3, fg. Ame però 
non è paruto che abbiano questo difetto ; ma può essete che lo ab- 
bimo, se siano mangiate soverchiamente. 

2 — (Superflnamente, Soprabbondaniemente.] Zemb, Pros. 3. 153. Ma 
tornando alla particella non, avviene ancora che ella si dicchene spesso 
soverchiamente, 

Sornaonante, So-ver-chiin4e, [ Port, di Sorerchiare.) Che soverchia, [Lo 
«uo che Soperchiante , #,) Lat, rodundaas , caccdone. Gr. etio= 












SOVERCHIO - 


ritor, miperrds. Buon. Pier. g. g. ar. Si ritenne di non 
darne A più con esso lur, pia di a soverchianti 
il capimento Della carrozza» Bellin, Disc, 2, 363. Con questa bur- 
tecsa di aoraie sì soverchianti fatte di suo potere l'acque forti, ed 
il fuoco cc. 

Sovencuianza , So-ver-chiàn-za. (Sf Eccedenza. Lo stesso che) Soper- 
chianza , #, Rem. ant, M. Cin. 51. Per la qual si Lo spirito 
d' Amore in soverchiatza. Tate, segr. cos. donn. " fotto si 
querelano degli errori commessi, e di quelli che commettono allora 
quando magnano con soverchianza. 

a = [Soperchieria , Vantaggio oltraggioso.] Rim. ant. F. R. A torto 
grande faimi soverchianza, 

Sovencuiane , So-ver-chiè-re. { N. as. Sopravanzare, Lo stesso che] 
Soperchiare , #. Lot. » Gr. inipdairue. Dant. Purg. 
2. 6. Uscia di ilance , Che "fe caggion di man 
quando soverchi 

a — Soprabbondare. Sannoz., Aread. pros. 3. Sia lontana da noi la 
iniqua fame , e sempre erbe e frondi, ed acque chiarissime da bere 
e da lavarle ne soverchino, (B) 

3 — Traboccare , Sinottare, Profundare, Lat. implere, complere, super- 
fundi. Gr. mirpoww, imydeda, G./.6, Bo. s. Per diversi tremuoti 
certe montagne si diparbrono, e per ruina nelle valli sorerchiarono. 

4 — (Att. Vincere , Avanzare.) Dant. Purg. 26. 119. Versi d'amore 
e prose di romanzi Soverchiò tutti. E Per. 13.6, Lo ciclo avvivan 









di tanto sereno , Che soverchia dell' aere ogni compage. 
5 — Superare andando su. Dant. Purg. 3. 99. Ma credete Che mani 
virtò , che dal ciel vegna, Cerchi di soverchiar questa parete. ( 


quel di Virg. Eneid. 6.: Hoc jugum.) ( 

6 — * Far soperchierie. #. Soperchiato, $- DA E lvtrcliatore, Sa. (A) 

n — * Dicesi Suverchiar la strada e Trapassaria. Dani. Purg. 
20. 125. Noi eravam partiti già da esso , E brigavam di soverchiar 
la strada Tanto quanto al poder n'era permesso. (N) 

Sovazcuiato , So-ver-chià-to, Add. m. da Soverchiare, [Sopravanzato, 
Sopratbondante, Lo stesso che Soperchiato , #.) 

a — [Offsso con rehierie.] Salvin. Disc. 3. 114. Ha seco il valo» 
roso , benché sovérchiato a torto ed oltraggiato, la buona coscienza. 

Sovencuiatone , So-ver-chia-tò.re, (#erh. m. di Suverchiare.) Che s0- 
verchua, [Lo stesso che Soperchiatore , #.} 

2 — [Che usa snverchieric.) Salwin. Disc. s. 393, Avverzandosi così 
i cittadini a mantenere l'uguaglianza ec. , e a non essere soverchia» 
tori, nè usurpatori, né violenti , mì oltraggiatori. 

3 — Che trapassa la commesstione , [le facola accordate.) Lat. prae- 
varicator. Gr. napagirm. Danti. Conv, 6. Che non fosse stato s0- 
verchiatore , leggiermente si può mostrare.» ( 4 Monti legge : Che 
fosse cc. , levando la negativa.) (B) 

Sovencntaraice , *So-ver-chia-tri-ce.Mérb, f. di Soverchiare. 7, di reg. 
Lo stesso che Soperchiatrire , #. (0) 

Sorercureata , * So-ver-chie.ria. 4f. Pantaggio oltmggioso. Lo stesso 
che Soperchieria, #.Segner. Mann.Apr. 6. 3, Gli succhiano quanto 
sangue egli la nello vene per via di usure , di soverchierie, ec.( Cioe, 
vi e i.} 

Soraimuetora: Srstrchitgode did: ce er a esastrpeetri è Li 
uche Soprabbondante , Eccesivo. stesso che So, jevole, #.] 
Lat, immodicus, nimius , inumoderatus, Gr. sripurbne, Bemb. Asol. 
3. «Go. Dovea ella fare della verità non bellezza ente © ador- 
namento , ma luce e scurta e sostegno dell'animo , moderatrice de’ 
soverchievoli disii. 

Sovercusroueste, So-ver.chie-vol-men-te, Avv. Lo stesso che So- 
perchierolmente , Soperchiamente, #°, Bellin. Disc. 12. Da ogni con- 
Suderazione ti saggi ed avreduti uomini soverchicvolmente l' esclu- 

ono. (Min 

Sovgacuzia , So-ver-chiéo-sa. £/1 Soprabbondanza. Lo stesso che So- 
verchianga, Soperchianza, #, Mellin. Disc, 11. Ricca di tanto bene, 
che condurria di leggieri in altevi la soverchiezza , e l'orgoglio, e 
la noncurauza di Dio, (Min) Stgl. Berg. (0) 

Sovencmo., So-vèr-chio, Sim. [Ciò che avanza. Lo stesso che] Soper- 
chio, #, Lat, uom, snperfluum, excessus. Gr, rd Assedh , +6 
miperdo , & mpossia. Dant. Inf. 25. 118. Ciò che non corse indie 
tro, e si ritenne, Di quel sorerchio fe" naso alla faccia. È Pug. 

22. gt. Menire che del salire avem soverchio. Buon, mim. #. Non 
ha l'ottimo uti.ta alcun concetto , Che uo marmo solo in sé non 
circoseriva Col suo soverchio. » Frune. #arb, 368. 31. Lo gran s0- 
verchio di speranza intiera (V) Bocce, nov, 18. 24. Per soverchio 
di noja egli infermò. (N) 

a — [ Wi esi Far soverchio e vale Soverchiare. P. Fare sorerchio.] 
Dunt. duf. ar. 51, Se tu non vuoi de' nostri graffi, Non far sopra la 

pegola soverchio. (Cioè, non uscir sopra la pegola) 

ovuncio, Add. {m. Lo stesso che] Soperchio , #. { #. Eccessivo.) 

pimius, supervacanens. Gr ssporiv, Dant. Purg. 13. 15. E fe 
solecchio, Che del soverchio visibile lima. Petr. son.210. Allor 

irà che troie rime son mute, L' ingegno otieso dal soverchio lune. 

Bocce. proem, 2. Per soverchio fisoco nella mente concetto da poco 

lato appetito. E noe. 26, 23. Nè io non v' ho ingannata per 
vostro , ma per soverchio amore che io vi porto. 

Sovencio. Ave. Lo stesso che Soperchio, #. Bemb. pros, 1. 45. Voi, 
messer Ercole, e questi altri posso io bene avere oc ti e disa» 
giati soverchio, #ir. As. 39. Entro a quelle frondi vi sì vedeva il 
simulacro d' Ateone soverchio curioso.» Alu. Catr. 2.37. Accoglia 
il frutto Della sementa soa; né troppo attroda , Ché "1 soverchio a- 
spettar soverchio otlende. Chsubr.ftim. vol.3, pag.83. (Geremia 1730.) 
Esa Di tei (Aracne) gran pregio colla mun leggiadra Sedere al sub- 
bio , ed ordinar le tele; Ma sua virtà ta fe' sorerchio altiera. (B) 

2 — Dicesi Di soverchio , porto mvert. [ e vale Soverchiamente, #, 
Dire di sorerchia , e) # Di soverchio, 


































SOVERCHISSIMO 

Sovmonistimo , * So-ver-chissi-mo, Add. m. superi. di Soverchio, Pie 
colon. Bere. (0) Bemb. det, a. 32. Raccomandar voi che siete co- 
nosciuta is et orbis è soverchissimo. (G. V.) 

Sovenico, * (Chim.) So-vé-ri.co, Add.m. Nome di un acido che Bouik 
ion Lagrange otttenne il primo dal sovaro , e che si combina colle 
basi salificabili. (G. P.) (N) 

Sovzno , Sé.ve-ro, dim. Lo stesso che Suvero , Sughero, F. (Sovero, e 
più frequentemente suvero son voci del dialetto napolitano.) Sannaz. 
Arcad. egli. 1. Non trovo tra gli affanni altro ricovero , Che di se- 
dermi solo “pic d'un acero , D'un faggio, d'un abete, ovver d'un 
sovero. (A} (8) ‘ 

Sovenstr, So-versite. Att 7. A. e forse erranca, Traboccare. 
Beli Man. Ant, da l'err,c. 159. Or che mi vale il mondo Lempestare 
Con tuovi , terremoti e gran diluvii, Né soversar gli fluvit ? (V) 
L'edizione wdoperata Li decod. , Mir, 1915, a » 160 legge: 

gran tremuoti, tuoni e gran diluvi , E soverchiar li flurî?}(B)} 

Sovnascio, (Agr.) So-vérsscio, Add, e sm. Così diconsi le Binde che non 

no spiza, le quali serminate e cresciute alquanto, si ricunprono 
per ingrassare il terreno, —, Scioverso, Sovescio, sin. Lat. lupinas 
etc. aratro eversus, Pallad., (subversus.) Cr.12. d.1. Del mese d'A 
sto ec. si possono seminar le rape dopo la prima piuva, e le radici e 
i maroni e i lupini soverscio, acciocchè le terre e lA vigne ingrassino, 

Sorisuo. * (Agr.) Sorviscio, Adi, e am. Lo stesso che Soverscio, / 
Soder. Kim 42. Sotterra ambedue dette scmente nate a uso di so 
rescio, (V 

Sovna , Sé.vra, (Prep. Foce più della ia che della prosa. Lo stesso 
che) Sopra, FP. Ha eni 3. alzava il mio stile Sovra di 
sè , dov'or nou poria gente. Dant, Purg. 31. 120, Che pur sovra "1 

rifone stavan saldi, £ Par. 10. 32, Or ti rimao, kettor, sovra ‘i tuo 


nco, . 
2 — Per Di là da, Oltre, Più che. Petr. son. 114. O piacere, onde 
l'ali al bel viso ergo, Che luce sovra quanti il sol ue scalda. E 
163, E le chiome ora avvolte in perle e ‘n e, Allora sciolte, 
@ sovra or terso bionde, E 209. Facendo lei sovr' ogni altra gentile, 

3 — Dicesi Venir sovra di se è simili. (N. Sopra, $- 37.) Pass. 62. 
Fuggiamo di presente , ché l'ira d' Iddio non venga sovra di noi in 
questo luogo. 

4 — Dicesi Stare sovra sè è vale Star pensoso. { P, Sopra 
Bocce. nov, 33. 1. Savra sè sleno siquetta stelle, e poi 5 

Sovnaoannasta, So-vrab-bon-din-te. (Part. di Sovrabbondare, Lo stesso 
che) Scprabloodemte + P. Lat, cxuberans , redundans. Gr. vripraso» 

viller. Cons. 1. 252. Per lo più ancora costumano introdurre 
nel particelle sovrabbondanti di fuoco e di sale, ec. Segrien 
Crist, instr, 3. 19. 3. Pensate come sarà sovrappieno e sovrabbon- 
dante , per appagare la nostra ! 

Bovrassonnanza , So-vrab-bon-dàu-za. [Sf] Lo stesso che Soprabbon- 
danza, #, Lat. redundantia , exuberantia, Gr. aprepie, eraprarysi. 
Ped. tett. +. 86, Ma ancora in tutta quanta la massa del loro san. 
gue , per cagione della sovrabbondanza de' corpicelli acidi e salso- 
giuosi e amari, ec. E Cons. 1. 271. Ed in tutti coloro , ne' quali 
sì sovrabbondanza di calore non bano, cd emaciazione dl 
tutto il corpo. 

Soraamoncine , * So-vrab-bon-da-re. N. ass. 2°. di reg. Lo stesso che 
Soprabbondare , #. (0) 

Sovnannonnoso , So-vrab-bon-d6-s0, Add. m. P, 4. P. e dî Soprab- 
bowlante, Lat. superabundans , exuberans, Gr. eupistiier, Dias, ant. 
Dant, Mujun. 79. Che sua beltà già ben dir propriamente Non si 
poria , tant'è sovrabbondosa. 

Sovsacceusate , So-rrac-ce-li-te. Add. com. comp. Lo stesso che So- 
racceleste , #. Salvin. Pros. sacr. Allora spiegò quell interno lume 
ell'anima , e cominciò a gustare un siggio di quelle sovraccelesti 

bellezze. E Zliad, dib. 6. v. 73f. Tai cose in avvenire Aggiusterem 
se mai conceda Giove Agl' immortai sovraccelesti Iddii ec. (A) (8) 

Sovaaccessane , * So-vrac-cen-na-re, du, comp. F. di reg. Lo stesso 
che Sopraccennare , #. (0) 

Sorsaccamsaro, So-vrac-cen. , Add. (rm. da Sorraccennare.] Lo stesso 

. che Sopraccennato , #. Ned. Annot.Ditir. 177. Il Re d' Inghilter- 
ra cc. foce molti e molti cavalieri Bagnati , o del Bagno, con le 
soli ntiche cirimonie , e non molto dissimili dalle sovraccennate, 

Sovnaccita * So-vrac-ci-tàre. Att. comp. P. di veg. Lo stesso che 

+4. (0) . 

Sovnacatato, So-vrac-ci-tà-tn. Add. [m. da Sovraccitare,] Lo stesso che 
Sopraccitato , /°, Lat. praecitalus. Gr. vpopipiparos. Salvin, Disc, 
2. 132, Appanto la speranza da Sinesio nel sovraccitato libro fu 
detta un sognare a occhi aperti. E 3. 3. Similmente Cicerone nella 
sovraccilata orazione queste forme prescrive alla gioventù. 

riccusscane , So-rrac-crisco-re.[IN. ass. anom. comp.) Crescer so- 
pra, Lut. soper excrescere. Gr. inuguardm. Lib. Masc. Vi sovrac- 
cresce la carne in ia di minati cormcini, a l 

Sovnaccotro , So-vrac-cul-to. [Sur comp.) /enenazione grandissima , 
Culto che si e a qualche oggetto creato ». più eccellente degli 
aliri per he particolare qualità ; come spezialmente fà 

Santissima Vergine , Madre di Dio.Lathbyperdulia.Gr, iripdonraia. 
Salvin. Disc, 2, 68. È detto così , come se noi simo i 




















sola parola, di duc com 1 sovrossegnio , 0 sovracculto. 
SovaacomiTo. ù (Marin.) So-vra-cò-mi-to, Add. e am. Lo stesso che So 
praccomito, 7. Domenie,dst.Giovlib. 35, Allora il conte Filippo, chia- 
mati a sé i sovracomiti nella Capilana, ragionò loro queste le.(P) 
Sovnaooescntto , * So-vraib-descrt-to. Add. m. da Sovra vere. 
Descruto sopra , 0 Di gii descritto. (A) Palli. Berg. (0) 
Sovranpncanvene, * So-vra ri-ve-re, dit. anom. comp. ver 


sopra 0 precedentemente. W. di reg. (0) 
Sovnauperto , So-vraddébto. Add. [m. da Sovraddire. Lo stesso che] 
Sopraddetto , /.Lat. pracdiclus. Gr. mporspparpos. Red. Qui. an 
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sd altre faine ec. bo trovato ne' polmoni i sovradidetti sac- 

chelti. E 63. Avendo io qui incidentemente mentovato il sovrad. 
detto Padre Buonanni. E 103. L' enza ebbe lo atesso avveni- 
mento di quella, tentata cossovraddetti tre olii. E sSo. Tutte le 
sovraddette esperienze intorno alombrichi de' corpi umani sono state 

ida di 

RADDIRE, vi i-re- Att. onom li sg. Lo stesso che 
Sopraddire, # (0) " 

Sovrascessuente , * So-vra-cc-cel-lio-te. Add, com. + Lo stesso 
che Sovreccellente, Sopreccellente, /.Falvin, Inn.Om. dog. Conp'ella 
figli partori tra i Dei Col scono e colla man sovraeccellenti. (Be 

Sovaseupiene , So-vra-Cm-piere. Ai. anom, comp, Lo stesso che do 
vrempicre, #. Gui . 10. 37. Ogui vostro disio empiendo , © 
sovraempiendo oltra ogni vostro pensiero. SI 

Sovnarane, So-vra-fixre. At. anos, comp, PA. VP. edi 
Frane. Barb. 364. 2. Or la ripiglia Del sovrafare altrui. (V) 

Sovnarranoso , So-vraf-fa-mé.s0, Add, n, comp, Più che famoso, Fa 
mosissimo, Subvin. Iliad, lib. 2. v. 629, Giove sovr e so 
praggrande, Ragumatore delle mere nubi , ec; (2) (8) 

Sovaarranz, * So-vraf.fa-re. Att.anom, #. direg. e dé Sopraffare.(0) 

Sovnarrovno , * So-vraf-f-dro. Add. nt. comp, Ciò che si pone s0- 
pra il fodro. Gars. Berg. (0) 

Sovaacaunaaa , * So-vra-gaudi-re, IV. ass. 7, A, Più che godere, 
Soprabbundantemente godere. Guiti. Leti. f. 93. E anche sovra 
fpardete ria molto meglio, che quanto che così voi scienzia, vo- 

presa , vivendo bene, fiorini d'oro avete medaglia una.(V) 

Soraacetososo , So-vrag-gio-jb-s0. Add. m. comp.Più che giojoso.Par- 
nas. It. 1.352, Non doglio eo già perch'co, sovraggiojosa, Distretto 

sl da vostra eruiil cara, (8) 
vaaccivenenE, So-vrag-giù-gne-re. 
che] Sopraggiugnere, VA Zali. 
ta spirazioneella. 

Sorraccionto , So-vrag-giùn-to. Add. m. da Sovraggiugnere. Lo stesso 
che Sopraggianto , #, Cur. En, 11. 899. Met dalla turba so- 

ì È salvo all'altra 


‘alfare, 


[N. ass. anom. comp. Lo stesso 
Anudr. Gli sovraggiunse un' occul- 





n unto De suoi nemici , a nuoto allu giltosti, 
ri: condusse. (B) 
Sorsacorontoso, So-vragglo-tig-so. Add, m. comp. Lo stesso che So- 


lorioso, #. Sulvin. Iiad, Lib. 3. v. g66. Giove padre, che in 
la imperi e regui, O sovragglorioso e sovraggrande, ec. E 7.265. 
Giove padre, che su dal monte d' Lia Imperi, sorragglorioso e mas- 
simo , cc, (A} (8) ; 
Bovaacerasnt , So-vrag-prào-de. Add. com.' comp. Lo stesso che So- 
Rinegrande , F. Salvin, Hit, lb. 3, v. giù. Giove padre , che in 
imperi e regni, O sovragglorioso e sovraggrande , ec. (A) 
Sovnanuostaz , Sowvravil-livatre. Add. com. comp. Lo se410 che So 
prillustre, #. Tuss. Dial. (A) 
Sorausconsest, * Sovra-in-com-be-re, Air. comp. Premere , Incari- 
cure , Caricare. Wallis. Berg. (0) 
Sovaattanane , * So-vral-lo-dà-re. Au. comp. 7°. di reg. Lo stesso che 
Soprallodare , #. (0) 
Sovaactonaro, * So-vral-lo-dà-to. Add, m. da Sovrallodare. Lo stesso che 
Soprallodato, #, Fallism. (A) 
Sovnamacnivicentissina veste, So-vra-ma-gni-fi-con-tis-si-ma-mén-le. 400, 
Foce inusitata , 4 non forse iperbolicamente e per ischerso , e vule 
Con magnificenza grande , In somuno lo. Danti, Folg. Elog. 
lib. 2. cap, 7. Ornalive poi dicemo tutte quelle ( parole ) di molte 
sillabe ec., come è ec. sovramagnificentissimumente, il quale è voca» 
bolo endecasillabo. (A) 3 
Sovrammenzionane , * So-vram men-zio-nà-re. Att comp. P. di reg. 
Lo stesso che Soprammentovare , #. (0) 
Sorsammenzionaro , * So-vram-men«zio-nà-to. Add. m. da Sovrammen- 
zionare. Lo stesso che Soprammentovato , #. Waltisn. (A) 
Sovsanoatane , * So-vra-mor-ti-le, Add com. comp. Che eccede la con- 
dizione mortale. Tesaur. Berg. (0) : 
Sovramameste , So-vra-na-mén-ie. de. Con sovranità , Magnanima- 
merite , Eecellentemente.— , Sopranamente , sim. Lat. magnanimiter, 
magno et excelso animo. Gr. poyadowuxia. Amm. Ant. 19- 3. #9. 
Proprio è di grande animo essere dolce e to, e le ‘ngiurie e 
v sovravamente dispregiare. Paltud, 11, Ne' lupghi bossi 
e di maremma sovranumente avventano. 
Sovnastecrante , * So-vra-neg-giande, Part. di Sovraneggiare. Che so- 
vraneggia, Y, di reg. (0) 
visszcciane,So-vra neg-già-re-{IV.aw.) Par da sovrano, Esser sovrano. 
2 — * Att. Signoreggiare , Dominare cop autorità sovrana. /. Suvra- 
neggiato. (0) h a 
anscciato , So-vra-negegia-lo. Add. m. da Sovraneggiare. [Signo- 
ato.) Segner. Crist. instr. 1. 30. 9. Propagata nel cuore di quella 
a e di quella famiglia , che rimane sopraffatta e sovraneggiata 
a forza dell'oro altrui. 
Sornamssimo , So-vra-tissi-mo. [Add. m.] euperl di Sovrano, —, So 
isso , sin. Lat. immortalis , supernus. Gr. srupurzioros. Lib 
Brad: Per giugnere alla sovranissima gloria del santo paradiso, » 
Salvin, Odiss. ib. 19. v.d03. Sappia or Giove da prima , degl’ Lddei 
Sovranissimo ed ottmo, e la Vesta d' Ulisse irreprensibile; ec. (8) 
Sovranità , So-vrani.tà. [Sf ast. di Sovrano.) Diritto di Sovrano 
Superiorità , Maggioranza , [Eccellenza], Sovranitale , Sovra- 
nitate , ità , sim . imperium , altum dominium, prioceps 
auctoritas , majestas. Gr. orda. MV. g. 98. Dee il Re d'lu 
ghilterra , e sue rede e successori , liberamente avere tutti gli omaggi, 
Obbedienze , sovranitadi , fii, diritti, saramenti ec. £ più sotto : 
Dee il detto Re di Francia e suo primogenito rinanziaro ogni diritte 
€ sovranità, e ogni ragione cc, n Ricitine Bucch. 220, protinnzia 
con una gravità Di sgnorilità, E con un sopracciglio Qual chi col 
suo consiglio Parly di cosa di sovranità. (B) 











v 





458 SOVRANNATURALE 


a — * Dicesi Sovranità di balia, e vole Imperia osoluto , indipen- 
dente da chi st sia, Pallav. Ist. Conc, 1. 613, Va amplificando e 
poi condannando questi sensi del Papa quasi ambiziosa politica d'im- 
perio assoluto . . . non esser industria ambiziosa il eonservar con 

diligenza quella sovranità di balia che nel Papa fu costituita da Dio, 

ed è necessaria al hen della Chiesa, (Pe) 

Sovramsarusate , So-yratetma-tu-rà.le, [ Add, com, comp. Lo png 
Soprannaturale , #, Saivin. Disc, 1. 9. A misura della fede e def- 
7 amore sovrannaturale fu maggiore e minore senz' alcun dubbio l'al. 

legrezza. 

SovaansatonaLissiso ,* So-vranna-tu.ra-lisssi.mo. Add. m. comp. superi. 
di Sovrannaturale. Leva. Pascot. Berg. (0) z 

Sovnaso , So-vrà.no. (Add, usato in forza di} sm. { parlando di per 
sona 3 Propriamente Chi sta sopra ; altrimenti } Soprano.» Dant. Inf. 
32. Così 1 sovran li denti all'altro pose, (Parla det conte Ugolmo, 
che stava culla bocca sovra il cupo dell'arcivescovo Rugeieri.{M) 

2 — Che ha sovranità 0 superiorità sopra checchrssia; [ed in questo 
senso è più acconciamente usato în preferenza di Soprano.) Lot. prin 
ceps, dominus, Gr. dercras. Dart. Conv. 63. Comandare il suggetto 
al sovrano procede da ordine perverso ; chè ordine diritto è il so- 
vrano al suggetto comandare, G, #, 11. g7. «. Fecene signori i suoi 
cugini ce., volendo egli tutt'ora esserne sovrano. E 12. 3.11. Quando 
ciò fa rapportato al re Filippo di Francia, suo sovrano, subitamente 


disse : cc, 

le, Grande © simile.) Amm. Ant. 13. 3. 6. La Morte 
non cura alta gloria ; involge il piccolo come il grande, e agguaglia 
i sottani a' sovrani. 

4 — (Ms) Za voce più acuta; ma în questo senso dicesi più comu- 
nemente Soprano, Hern, Ort. 1. 19. $2. Aquilante cantava e Chia» 
rione : L'un faceva sovran , l'allro tenore, 

Sovrano. Asd, m. Che sta sopra ; contrario di Sottano, —, Soprano, 
sin. (F. Sommo,) Amm, Ant. dist. grub, 1,6. Levato e diritto ani- 
male è l'uomo e sospeso a forma d'un bellissimo guardiano a nare 
dare le sovrane cose, (P) This. Ger.1.37- Qui del monte Seir, eh' alto 
e sovrano Dall'Oriente alla cittade è presso , Gran turha scese , cc. 
Car.Eneid 10.1079. Egli nel mezzo Degli altri suoi con le due Leste 
mnlava Sovrano a tutti, Spolver. Colt Ris. 2, 674. Nè già l'infimi 
soli (grani del riso) avvezzi ognora A sostener dell'acqua il rigor 
primo, Ma i più alteri e . (M) 

a — Principale, Superiore [ in in possanza, in 
statura ec.) Li Mnorps, superior , SUpremi  dpxew , dvaros, 
Petr. son. 382. Or hai spogliata nostra vita, e scossa Dl'ogni orna- 
mett del sovran suo onore.» Dant.Inf:3. Quegli è Omero porta 
sovrano, (P) 

3 — Ecoelkente, Singolare. Lat. cpregius, excelkens , eminens , prae» 
clarus. Gr. iGaiperos , izoxos, Bocce. Lett. Pin. Boss. 37. Comeo 
chè del rubare , quando fatto lor venga, e del barattare sieno mavstri 
sovrani, G, 5, 11, 12, s. Il più sovrano macstro stato in dipintora, 
che si trovasse al suo tempo, Nov. ant. $4, 1, Lo ‘mperadore Fato 
rig va una volta a falcune , e avevane nuo molto suvrano, che 
Vasca più caro d'una cittade. 

4 — [Dicesi Impero sovrano , cioé Supremo.) Tuss. Ger. 12. 109. Ei 
ine pregante « contendente in vano Coll' imperio aflrenò , che ha qui 

rano. 


sov 

5 — Dicesi Maestro sovrano, cioé Sommo. Teseid. 5. so. Non ha 

guari che qui venne Alimeto, Di medicina maestro sovrano , Uom 
‘alto senno e di vita quieto. {B) 

6 —* Dicesi Al sovrano grado in modo avverb. In sommo grado. 
Salvin Pros. Tosc 1. 112. Prima d' uscir dal gascio , che i Greci 
nella forma che noi diciamo madreperla , dicono madrecicala, sono 
(le cicale), dice Aristotile, al sovrano grado saporite, (N) 

Sovasyzane , So-vran-sre. (At, e n. comp.W,A4.V, e di') Sopraran 
zare, Lat. superare , excellere, pracstare. Gr, igixue, impixur, Dant. 
Pur, 20. 97. Non a guisa che l'urmo all'uom sovranza. 

Sottana °° So-vracorsdi-mà-re. At, comp, Ordinare avanti. P, 

li reg. (0) 

Sovraonmisato , * So-+ra.or-di-nà-to. Add. m. da Sovraordinare. Di giù 
ordinato | Qrdinuto avanti. Leon. Berg. (0) 

gi Sovrap-passà-re. di, comp. Pe di' Sorpassare, Del. 
min. ferg. 

Sovnarigno, Sorvra-pié-no. Add. m. comp.P.A. FP. e di Sovrappieno 
e Soprappieno. fr. Gut. Rim. Ant. c. fg. Arca d'ogm divizia , 
Sosropiena arnia di mele, (#7. Nor. r7o. tomitt. lett.) (A) (V) 

Soviarmizzo , So.vrap-piéno, Ad. [m. comp.) Lo stesso che Sopeap- 
pieno , #, Segner.Crist. tnstr, 3. 19. 2. Pensate come sarà suvrag- 
puno e sovrabbondante per appagare la nostra! 

Sovnanmt ,* So-rrap-più..Sim, comp. Lo stesso che Soprappiù . #.(4) 

Sornaproane, So-vrap-porere. (AU, anom, e n. pass. comp, Lo stesso 
che) Soprapporre , #. Tuss. Ger, 1g. so. Onde lascia i riposi, e 
sovrappone L'armi alle membra futicose intorno, 

SovasrroataRE , Ti salita Au. comp, Lo stesso che Svprap- 

riane, #°. 

a Ls Comporiato Salvin Centur. 3. Disc. 3g. La grazia, che fab- 
brica ai mu rtati Tuite cose suavi, Suvrapportando stima. (A) (B) 
Sornarmpossente, Sc-vrapepossénete. dild. com. comp, Più che possente, 
Trapossente , Strapotente, Solvin. Inn. Om. ( Marte ee.) Marte s0. 
Yrappossente aggravacoerhi , Elmodoro mapnanino sculiero, ee. (A) 

801 nartosto ,° Sonrapyoòsto. Add. m. da Sovrapporre. #, di reg. Lu 
stesso che Soprapposto, #. (0) 

Soreawpuaica, Sieoga Sosvrap-pù-bicco. Add. m. comp. Lo stesso 
che Soprappi + F.(0) 

Sovnarnmo, S prio. Add. m, W. è di Soprappreso, Sarnas, 
Arcad. pros. 7. Se la dolente anima , da non so che viltà sovra- 
presa, non fosse divenuta Limida di quel che più dendecava, (Ali) 
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Sornasaccnere , So-vracic-cinte. Add. e sm. com, comp.Più ahe sac. 
cente. Rim. ant. Dant. Majan. 1.40, Tanto v'assegna saggia ec, 
Che move e vien da voi sovrasaccente. (V) 

Sovsasartare, So-vra-saltà-re, IV. ass, comp. Saltellare insù; e 
Palpitare , Battere.Chiabr. rim. Wol, 3. paz. +52. (Geremin BEI 
Ma come poscia sua mirabil polve Agria virtù di medicare il core, 
Che dentro il petto sovrasalta , e come Rischiari ec. (A} 

SovnaschtTo ,” So-vrascrit-to.Add. m. da Sovrascrivere.Lo stesso che 
Soprascritto , #, Lituru, Berg. 2) 

Sovnascnivena, * So-vrascri.vere. At, anom. comp, W. di reg. Lo 
stenio che Soprascrivere , #2 (0) 

Sovaasavanvo , So-vrasgnirdo. Sm. comp. Prima veduta , Sguardo 
superficiale. Salvin. Oraz.Magliab, Se in una precisa e particolare 
scienza avesse fermato il pensiero, non avria to con um agi 
le sovrasguardo il girotutto d-Ile facoltadi belle al iare, ee.(A} (bB) 

Soana (Kiraul.) Sovrasò-glio. Sta, Lo stesso che Soprasoglw , 

Sovnassarzane, So-vras-sal.ti-re. N. ass. comp, Lo stesso che 
lire, #..talvin.Op.Pesc. A piena canna ingolla opima preda, Quanto 
clia mai (la volpe) sovrassaltando preso. CA) 

Sovnastamento , So-rrassta4mén.to. (Yan. Lo stesso che Soprastamento, 
V.) Bemb. lett- 1, 2. 10. Quando e per la debolezza del gioranetto 
pedal suo , e per lo sovrastamento delle circostanti ombre Speranza 
Nibiba non se ne aver. 

Sovrasrante , So-vra»stànete. (Part. di Sorrastare.] Lo stesso che Sx 
prastante, #, Salvin, Disc, 3, 115. Colle corna ramose può figo 
rare la crppaja, per così dire, delle passioni; e sotto ta figura dello 
strale sovrastante , i cattivi eventi.» Segnen Mann. Sert. 30, 9. 
terrore assoluto è ancora drl mal possibile ; il terrore che nasce 
dalla minaccia , è del sovrastante. (V) 

Sovrasranza . So-vrasstànza. SY fo stesso che Soprastania, #. Palla. 
Ist. Cone. 1. 107. La sovrastanza e l' istituzione del Papa derivò da 
Cesare. (A) (Pe) 

Sovrastane , So-vra-stà-re. [IN. css. amom. comp. Star sopra 0 al di- 
sopra. Lo stesso che) Soprastitre, Y. Lat. eminere, ingriere, esta. 
re. Gr. rposinri, imipuirroo.Dant.Inf:98. 111. Sanza montare al 
dosso Dell'arco , ove lo scoglio più sovrasta. 

2 — Contiunare a stare. Petr. son. 65. Ma il sovrastar nella prigion 
terresira Cagion m'é, lasso , d' infiniti mali. 

— * Esser imminente, Essere prossimo a seguire. Valvin. Odics. 
35. E folli Non conosccan che a loro ancora tutti Sovrastavano i 
termini di morte. (Pe) 

IVRATODOR, dr Mes) So-vra-tò-dos. Sort. P. Spogn. Lo stesso che 
Soprotodas, # Ka ispagn. sobretodo,) (A) Baruffald. Berg. (0) 

Sovaatatcenane , So-vra-tollerà.re, Alt. e # as comp, 4 folla 
rando, Tollerare.Salvin Odiss. lib. 17. 13. Ulisse rivolgeva nella 
mente Se , addosso andando, colla mazza l'alma Togliesse, ec.; Ma 
sovratollerò , € in cuor si tenne, (A) (B) 

SOTRATTIAA 1 * Sovrabitrra, Avo. comp. Sopra la terra. Wallim. 

eng. {| 

Sovsavanzane, * So-vra-ran-zà-re, Att, comp. Lo stesso che Sopra- 
vanzare. Mazion. Berg. (0) 

Soraavanzato,* So-vra-vanzò.to, 444, m. da Sovravanzare, P. di reg. 
Lo stesso che Sopravanzato. #, (0) 

Sovnavotane , So-vra-vo-làte.IV. ass. comp, #. e di Sopravvolare. Cin. 
rim.152, Per una merla , che d' intorno al volto Sovravolindo sicura 
mi venne, (B) - E a 

Sovnavvicnente , So-rrav-ve-guin-te. Part, di Sovravvenire.”. e dî So- 
pravvegnente. (A) 

Sovmavvamaz , * So-vrav-ve-nb-re, NN. ass. anos, comp. #. di reg. F, 
e dî Soprarvenire. (0) 

Somaremama ne So-vrav-vi-vénza, Sf W. e dî Soprarvivenza. De 

Berg. 

Sovnrcostueste , So-vrec-cel-lin-te. {Add. com. comp. Ln stesso che 
So lente, #.) Lat. praestantissimas , excrllentissimas. Valvin. 
Disc. 4. +3. Non vi ha nazione si barbara ec. , che dalle cuse vi- 
sibili non si faccia scala alla zione di quell' invisibile e cos alta 

agevole cosa è l' affermare che ela 

» E Orliss. lib. 21 v, 333, Antinon 

vista , i priocipal dei proci ; Ed 


) 

A e dî Soprastare. Tiuss, Oraz{A) 

» [Add, com. comp.) Lo stesso che $u- 

+ (Sopraeninente, #7] Segner.Crist. init, s, 25, 46. Il 

ue, il loro rigemeratore , così sovreminente , che val j 
tutti, Salvia, Pros, Tosc. 1. 50. La quale, quantanque nobilissima 
nou aggingne però in veruu conto alla minima dote di quella sovre- 
minenie nalora, 

Sovazupent, So-vrémepie-re. [Att anom, comp.) Empiere a rimboc. 
co, Cal ware; [anticamente Acmpiere.} Lat. comula e, (ir, sapréue, 
Him. ant. P. N. Guatt, È partel da ogni noja , sovrempi d di 

nja. 

Satneso , Sevrésso, Avv, [comp 0 piuttosto prep. Lo stesso che So- 
presso, #3 Larsuper, supra, Gri st. Dant, Inf. #3. 5$. Appena 
Kiro i più suoi giunti al letto Del fondo già, ch' ci ginnosero in sul colte 
Sovreso noi. £ 3f.gr. L'altre eran due, che s'apgiungeamo a questa 
Sovresso 1 merzn di ciaseona spalla. E Purg. s7.2i. Sovresso Gerina 
ti puidai salvo.E 3, 98. ten giva Sorressn laequa lieve come spola. 

Sovsorets , So-rrof-fl-ur. [SL comp.) Orsa snpratbandante ed eccr- 
dense, Rim, ant. P, N. ser Pac. Not. Tanto or ha fatto morte so- 


Sovan Rs * So-vrondàre. IN nes. L' alzarsi delle one atlorché 
wi è girato con imper un ere pero.Salvin, Udiss. 193. Sorrondue 
It guaio dal bullacsi giù del sasso, (Pe) 




























gli tenea , cd Earimaco 
erano in virtà sovreccelleni 















SOVROSSEGUIO 


Sorsouegrio , So-vrossal-qui.o. (4lm. comp.) Ossegiio grande e speriale, 
che si dù a qualche oggetto creoto, superiore @ili nitri per qualche 
par scolare qualità o riguardo j altrimenti Sovrucculto. Lat. hyper 
dali: Gr. inipdordria. Salvin. Disc. 2. 68. È detto così, come se 

no: dicessimo in una sola parola , di due composta: sovrossequio e 

so racculio. 


Sovnuuanità , So-vru-ma-ni-tà, Sf comp. ast. di Sorrumano. Gnilf, , 


Leti. al Vesc. di Calcedonia. Berg. (Miu) 
Sovnusano , So-vru-mà-no. Add. [m, camp, Lo stesso che] Sopruma- 
no, Lar. bumanae naturae conditionem excedens. Gr. è rw rar 
aripirar gir bripbaire. Segn. Mann.Genn. 31. 3, U 
sceltissima , sublimissima , sovrumana. E Marz. 7. ppe cun 
quella sapienza e con quella prudenza, ch' egnalmente in Imi furono 
sovrumane, schertirsi bene da quei lusinghevoli assalti, Mens. rist. 
1.139. Quindi è, che volge reverente il ciglio Il buon popol Latino 
Del sio gran padre al sovruman sembiante. 
Sovvasrerto , Sov-val-Idt-t0, [Sm.]} dim. di Sovvallo.Cecch.Esalt, Cr, 
2.8. E ci n sovvalietto senza coso Da principi. 
Suvvatio , Suv-vallo, [Sw] Cosu che viene senza spesa, e per lo più 
da gudersi in brigata, (Forse meglio dono , cosa che 
stro ben essere. In cbr, scilluub dono , scialva prosp 
bene esse, locupletari. Jun ar. selver rommodità della » prospe- 
rità, contentezza.) Huon For. 2, 3. sa, lo ne sono informato , Per- 
chè le mie sorelle Avcano spesso di questi sovvalli. E 3. 2. 18. Che 
mai noo apparecchia, 0 del sovvallo D'un marzapane, 0 d'un fiasco 
di greco Non è mai largo. 
— ( A sovvallo, to avverb. vale Abbondantermente , A isonne,) 
F.A sovvallo. (dn tel, schwal gran quantità + torrente , diluvio , 
sciame, In ebr, scsiva abbondanza, In frane.-sanul ora sou! Na 

















busta, quanto si vuolez dal cell. suoul, che giusto il Ballet vale 
abbondante , ma che io non troso in altri dizionari, Lo illir. izohilje 
abbondanza. Secondo queste nozioni , correggi l'etimol. che posi afla 
V., A sovvallo,) _ 

3 —* Dicesi Meitere una cosa a sovvallo , e vale Mewerla in contri. 
| per una mangiata. 


(Dal che. sebel tribato.) d alvin, Annot. 
Ta 














rai. (A) (M) è 
next, Sov-vetti-énto. Part, di Sovvenire. Che govviene , Che 
soccorre. d. Ag. C. D. s1. 33. Quella tranquilla di luminosa pie- 
tade; questa turbolenta di tenebrose cupiditadi : quella sovvemiente per 
volonta di Dio clementemente, e giudicante giustamente ; Questa ar- 
dente di pompa di segnareggiare, cc, (Parla di due compagnie d'dn 
geli diverse , significare per la luce e per le tenebre.) (A) (Bb) 
Sovventuexro , Sov-ve-ni, 10, (Sw.] Il soevenire; Lalirimenti Ajuto, 
Sorcorso, Sovvenzione.) £at, auxiliun. Gr, potdwa, Lib, Pred. Onde 
per questo sovvenimento e recreazione eglino il vollono fare re loro, 
Mor. S. Greg. Quando maggior sovvenimento di misericordia l'uomo 
considera aver ricevuto. Yet. SS. Pad, Per la predetta cagione era 
in gran povertade: maudògli tai sovvemmento della sua vita e de'povcri, 
Li 





» Rartol. Vom. Lett. 13. 1) bisogno ch'egli ha di sovrenimento e 
d'onore, (N) A 
a — * Porgere sorrvenimento = Soveenire. P. Porgere , $. 3g. (N) 


Sovverimento dif. da Sovvenzione. Sovvenimento è voce generale 
ed esprimendo ' astratto di Sovvenire ne ha tutti i significati; Sow 
venzione s' applica principalmente ai sovvenimenti in ro. 

Sovvismentoso , Soy-ve-ni-mentòso. Add. m. Pd. V. e di' Soveo= 
nitore. Lib, Pred. Si.cra uomo buono , e molto sovvenimentoso de' 





Sov-ve-ni.re. [Att. anom. ma costridscesi alcuna volia col 

terzo coso in vece del f.) Ajutare , Soccorrere. c F. Saccorre» 

re.) Lat. subvenire , auxiliari, opem ferre. Gr. fonii. Dant. Inf. 

33, 113, Perch'io a 188 vuoi ch'i' ti sovyegna , Dimmi chi fosti, 

E Purg. 22. St. E mentreché di là per me si slette, Jo gli sovvenvi. 

Boce, nov.35 g. Ora , che sovvenir mi potete, di ciò v'ineresca. £ 

noe.8g. 13. Da capo dal padre fu sovvenuto, Pass 192. Come l'uomo 

vuole, per l'amore ch'egli ha a sì «aser s0vvennto itc' suoi 
bisogni, cosi dee sovvenire a' bisogni del prossimo, Segr.Mior, Stor, 

5.195. Avendo il Conte a pensare al casì propii, non potrebbe al- 

l'ambizione di Filippo sovvenire. 

“a — [£ col secondo ca.) Dant. Purg. 1.54. Della mia compa- 
gia costui sovvenni. Bocc.nov, 68.11. Di quello d' Arriguccio me- 
ticsimo la sovvenne. R 
2 —' È nel sign. del$.5. Farsovvenire, Ridurre alla memoria, Pemb. 

Asol. 1, 3. Bene aveie fatto, Lavinello, per certo a sovvenirci ora 

di quello, pocti e versi ricordandoci, di che per avventura la vagbezza 

de' vostri ragionamenti , tacendo! voi , ci arebbe tenuta obbliosa.(Br) 

3 — [N. ass, col terso caso.) Giovare, Lat. prodesse, juvamento ese, 
Cr. 3.8. 13. Ancora la fava fessa cc. a' podagrici e agli artetici , 
cioè a golle dì mano , cotta con grasso di » SOvWiIenE, 

4 — E nel sign, del Dav. Scism. 60. È ec. cercando (Arrigo) 
ene maccatelle (di ) sorvenne che avendo ec. (Lar. recor 
datus est.) 21 PEA . 
— A. pass. Kicordarsi, Ritornare in mente. Lot, in mentem venire, 
subire. Gr. bripgisdos, dadi im eoîr, Dont. Inf. +8. 54. Che mi 
fa sovvenir del mondo antico, E Par. 3. 9. Che di mia confession 
nou mi sovveone, Petr. sor 252, Non U sovvien di quell'ullima sera? 

















SOVVERTIRE 


pretenito a il prrseute e "l futuro, non sono se non 
uomo si sovvegna delle cose andate, ed isguardi 
prevenga quelle che sono a venire, Hit. .S, Gu. 11, 
ricordava e sorvenia dille compagnie delle giovani di Roma.» Magat, 
Lett Basta tu mi hai inteso, se le altre mi sovrerranno, te le seri 
verò. (A) Mern. Ort, 2. 27. 31. Mi sovrien or, che d'una mora 
rossa Mi venne voglia. Nov, ant. ag. 3. Messcre, a me sovriene di 
mia gente e di paese. ( Di questi esempi pur che debba 











la tu 
indursi essere Sovvenire n. ass, col 3. caso, al di Ricordare 
anzi che n. pass, come vuole la Cr.) (N) see pet i 

6— * £d in forza di nome. ]l sovvenive per Memoria, Rimembran- 
za, Salvin. Pros. Fior. (N) 

Sarvenitone , Sov-ve-ni-td-re. [/erb. m. di Sovvenire.) Che sovviene, 
Aljutatore, Aocrorritore, —, Sovvenimentoso, sin. Lat, adjntor, su- 

evator, anziliator. Gr. Pondéc. Filve. 3. sgo. Mitigatore delle fa- 
fiche, e sovvenitor degli atfanmi. 

Sovvesitaice , Sov-veni-trisce. Herb. £ (di Sovvenire.) Che sovrieno, 
Lat adjutrig, convolatriz, Gr. # Fondsiea, Lib. Op. div, TrattA- 
vem, O sovvenstiice de'derelitli , 0 speranza de’ disperati. 

Sovvantoae, *Sov-vento.re, Add. € sm. Somministmitore. P.dell'uso.L0) 

Sovvenum , Sov-ve-nù to, Adi. m. da Sovvenire, (Soccorso, Ajutato, 
Gimwato ; ed anche Ricorda.) 

Sorveszione , Sor-ven-sr-d-ne. [Sf] Sovsenimento, Sussidio, (Danaro 
od Alro ajuo somministrato si caso di necessità 0 per ulcuna impresa 
0 altra cagione.) ( vrenimento.) Zar sulmidium. Cr. imacvpia. 
GV. 9.351,13. Tols: a' collettori del Papa tutti i danari ricolti di de- 
cime e di sovvenzioni. Lor. Med. Com. 176. Il qual rimedio però 
non è fatto altrimenti , che l'altre amorose sovvenzioni. Segr. Zior. 
Stor, 3. 81. Assegnariuio a molti di loro nllizii e sovrenzione , per 
potere il loro grado con digrità mantenere, Bemb.Stor. 6, 79. !l noe 
stru Arzanà , taste volte sfornito , di molla sovvenzione ogni mese 
Na bisogno, » A/uokzar. Non però che lo tolga per suo condottiere , 
nè che li dia altrimeoti condotta , ma li darà nua sovvenzione one-. 
sta a dui e a suc genti per questa impresa. (Gr) 

Sovvunera. * (Bat.) Sov-verbea. df Genere di piante della Nuova 
Qlanda consecrato alla memona di Giacomo Sowverby, I fiori sono 
incompleti, ed appartiene alla esandria monoginia del Linneo ed 
alla famiglia naturale delle asfodelee. Il carattere essenziale è nelta 
corolla di sei petali aperti persistenti e privi di calice, tre stami fer- 
tilt con ante bilobe vpposte ai petali interni tre alii sterili , tutti 
attacenti nel fondo della corolla, una corella a tre logge e tre valve 
nel mezzo settifeve, in ciascuna pochi semi peltuti. Lut. sovverbeo. N) 

Suvrssione , Sov-versi-d.ne, (SL) 4 sovvertere, { Anvesciamento , 
Spwertimenta, = , Suvversione , sin.) Lat, crersio , sibversio. Gr. 
crarpori. M. Pd. 62. 1 quali. sovente levità d'animo hanno 
tevtata la loro sovversione. 53, Creduto da loro, più dentro 
potesse ec. , in sovversione della casa di Francia, che di fiori colla 
guerra. S. Ag. C. D Come si fun ledistruzioni e le sovversioni delle 
guerre» Mit, SS.Pad, 1. 458. Questo contendere di parole non gio 
va e non vale se non a sovversione degli uditori. (V) 

2 — Rivoltamento di stomaco, Vomito. Cr. £, 36, 3. Non si «dee dare 
(in scatupuzzit) a coloro che hanno stomaco debole e le budvila, pe- 
rocché fa sovversione, 

Sovvenso , Sov. verso. Add. m. da Sovvertere, [Mandato sossopra, At- 
terrato , Distrutto 3 altrimenti Sovvertito.] Lat. ever. Gi, zDas 
pri. Fr Giord. Pred, R. Si glorisra di tante cià sorverse, » 

Salvin. Hiacd, Lib, 37. v. 395. Quanto a me, pria che la cilià soe- 
versa Veggia con gli occhi miei e saccheggiata, Vadane io par nella 
magion di Pluto. (B) Omel. S. Greg. 2. 107. Nella cillà sovversa 
non è lasciata pietra sopra pietra. (Pr) 

Sorvensone, Sov-versòre, Werb. m. (di Siwvertere.) Che sovverte, Sow 
vertitore, Lat corvuptor, eversor. (Gr, Amuarrip , srarpornti. Segner. 
Crist. imtr. 1. 31. 10, Primieramente il loro offizio non altro, che 
servire di luogotenente al Diawolo nell'impiego di sovversore. 

Sovventente, * Sov-ver-tén-te. Part. edi Sovvertere. Che sovverte. — , 
Suvvertente , sin. Com, Dant, Purg. 29. p. 322. Il quarto ( Profe 
ta) ce. dimunzia la pietra tagliata del monte senza miami, e tuti i 
regni suvvertente. (N 

Sovrretasr, Sor-ver-tore, [A0&. anom. Pmpriamente Poltar sotto so. 

pra ] Mandar sozzupra, fe fe. Sconvolzere,) Movinare, Guustare 3 

altrimenti Sovvertire, Lat, subvertere , evertere , drstroere, demo- 

lui. Gr drarpiri.G. Y, 8. 96. 3. Opponendogli , come volca tra» 
dire il popolo , e sovrertere lo stato della città. Afaestruzs. L'alt 
caso si è, quando alcano, per sovverter la folle, si fa ondinar dagli 
eretici.» (Peguansi i Dep.Decam. 3. , dove si mostra che nel luo- 
go citato di G. F. 8. gl. 3. va pronunziato sovvertere, coll'accento 
nella penultima, aggiugnendo un altro io dello stesso G.W.lb.8. 

dove dice: E tullo il pacitico stato della città sonvertere.) {V) 

Sovvesmtimesto , Sov-ver-li-mén-to, (Se. £i sovvertire ; altrimenti } Sov» 
versione, Lat. cversio, Gr ararpora. Annot, Pang. IL che fu car 
gione del sovvertimento di Gerosolima. 

Sovventine , Sov-rer-ti-ve.(4tt.] Rovinare, Mandar sozzopra, Guastare; 
altrimenti Sovvertere. —, Savvertire, sin. Mor. S& Greg. La terra, 
nella quale nasceva il pane, è sovvertita dal fuoco nel luogo suo. 
Cron. Morell. 296, Non potendo ismuovere messer Dosato da suo 
proposito, l’infamarono dinanzi a'Signori e agli Otto, con dire e mo- 
strare che eso volea rimovere e sovvertire lo stato , e farsi signore 
sotto questo colore, at + 

a —' Atterrare, Abbattere, detto di città o simile. D.Gio.Cell. Volg. 
Cic. 3, Tu fatto consolo la sorvertirai (Cartagine ), e sovvertirai e 
taglierai Numanzia, (N) N x > 

3 — [Rompere, Violare. #, Sovrettito, $. 2.] Lib. Am. Adunque chi 










































460 SOVVERTITO 


se' to, che ti aforzi di corrompere sì antichi statuti, e di sovvertire 
li comandamenti de' maggiori ? 

t) —* Sedurre, Ingannare. #. Sovvertito, $. 4 (N) 
— LN. pass. nel primo sign.) Pit. SS. Pad. 1. 88. Vennero a lui, 
temendo , castello non si sovvertisse per l'im 


Rovesciato; menti Sovverso. — , Suvvertito ; sin.) 
2- dotto + [Violato.) Lib, Amor. 65. Dogliendosi della sovvertita fe’ 
lemmi ima. 


3 — Ribellato, Prevaticato. Segner. Mur. Sett. 29. di Di questo (An 
gelo Michele) ec. si valse Dio, come di suo capitano generalitsimmo , 
a terrari esercito così vasto, qual era quello degli Angeli sov- 
vertitì. 

4 — Sedotto , Condotto con inganno. Star. Semif. 78. E ancora per 
gli Sanesi sovvertiti a peggio fare, che mai ritornarono ec. (V) 
Bovvranitone , Sov-verdtità-re, Werò. mr. { di Sovvertire e di Sovver 
tere.) Che soeverte. —, Suvvertitore , sin. Lat. eversor. Gr, ra9as 
pirns. Lib. Pred. Il Demonio , sovvertitore di tutte le buone opere 
del Cristiano, » Segner. Mann, Sett, 19, 4. Di questo (Angelo san 
Michele) si valse ancora a difendere la sna Clnesa contro agli stessi 
(Angeli rubelli), divenuti sovvertitori. (V) Vind. Amos, 5. 12. Sov- 

verlitori della ragione de' poveri nella porta. (N) 

SovrestitRIc8, Sov-ver-ti-tri-ce. Werb. fi [ di Sovvertire e di Sorver- 
tere.) Che sovverte, —, Suvvertitrice, sin. Segner.Mmn. Giugn.16, 
+. Se l'odi trascorrere in parole doppie , mordaci, malediche, sov- 
vertitrici, coutenziose ee., ti accorgi subito ch'egli è mal regolato in 
cedine al prossimo, 

Soziate , * Sozi-d-le. Add. com. Di sorio. W, A. P.e di' Sociale, $, 
Agos, €. D. $. 25, Più desideroso della fede soziale che della grande 
imperiale podestade. (V) 

Sonsri,* So-zietà, Sf ast. di Sozio, Y. A. V. e di' Società. —, So- 
gietade , Sozietate, sin. Fr. Giord. 339. Qude i Santi non solamente 
sono renuti alla sozietade degli angeli. ma ec. (V) 

Sozio, Sb-21-0, [ Add.e an.] Compagno. { Lo stesso che Socio, P.1{W.So- 

dale.) Lat. socius, sodalis. Gr.iraipos. Bocc. nov. 76, 16, Ma che n'a 

vesti , sozio , alla buona fè ? avestine sci ? È now.83, 6. Sozio, se io 








avessi chi m'ajotassi, io starei bene. Ar. sat.3. E se in cancelleria 
mi ha fatto sozio. Car. Fior. 33. Fermamente , come disse quel so- 
zio di Calandrino , egli non se ne trorerebbe un altro di qui alle 
poste di Parigi. Lasc. madr, 18. A te sempre vogl' io Scriver, che 
sc'un galantuom e baon sozio. Malmt. 4.82. Donando a ci 





| pr A . (B) 
Sozoretaa.* .) Sor tra, Ant.ciutà dell'Asia nella Siria.(Mit! 
Scream SE) Sn vg Bruttamente, Sporcamente. Lai ai ei 


piter. Gr. airypie. i 5 

2 — Vituperosamente, Lat. turpiter , inhoneste. Gr, alrypòs, Sripws. 
dI. F. 10. 33. Forte animo prestano alle cose che sozzameute ar- 
discono di fare, Muestruzz. 2. 32. 3. Se ricevette , sozzamente rice- 
velte , e deelo restituire a colui da cui egli il ricevette. Liv. Dec, 
3, Nelle navi sozzamente morirono. arch. Stor. Sozzamente la piaz: 


2a al rono, 

Sozzamesto, * Soz-za-ndo-to. Se. Inbrattamento, Macchia , Lordura. 
Bon. Giamb. p. 174. Lussuria è perdimento di pecunia , menova. 
tato Tin + surzamento dell'anima, e che toglie il reame del 

lo, 

Sozzane, Sor-2à.re.{Au.) Far s0330, Imbrattare, Brustare. { Lo stesso che 
Assotzare e Insozzare , #,) Lat. foedare , inquinare. Gr. por , 
pualre, Filoc, 3, 295. E masimamente tu, Astrea, la cui giusta 
spada il mio intende di sozzare con innocente sangne, ajutami, 

a — Per metaf. [Macchiare , Lordare di L] Las. inquinare. Gr. 
sorse, Coni,Inf. 5, La formicazione sozza il corpo, e l’anima infama. 

3 — (N. ass. nel 4. sign.) Pallad. Giugn, 7. Sc elle sozzano laggiù 


a pié dell'arnia. 
4— N, pass. nel 3, sign Pr Giord. Pred. S. Si corrompono , 
iuvecchisno, e sorzansi, E Pred. D. L'altra one, perchè si s0r- 
zano e si macolano per lo mischiamento insieme. Fu. 9 Mugh. 
132. Liberami delle mani di questo carnefice e degli miei nimici , ac- 
ciocchè il mio corpo non si sozzi. 
Sozzaro, Sot-zà-to, Add. m. da Sozzare. {{mbrattato, Lo stesso che In- 
sozzato , #.} But. Cioé non mondi, sozzati e brutti di cotesti mali. 
2 — LE fig.) Declam. Quintil. P. Acciocchè più tosto partisse l' ani» 
ma «tal sozzato corpo, sé sica percosia Fit, SS. Pad. E intanto 
la sua mente fu sozzata , e Je in superbia per gnesto fatto. (A) 
Laidezza , così nel proprio come 
Sozzura, /. Lat, tsrpitudo. Gr. alrypérne. 
fl intil. C. Non impedisce la soszezza l animo della in 
ferma pietade. But. Purg, 6. 1. Vendendo la ragione e la giustizia, 
guadagnando con sozzezza , come fu la meretrice , che con 
sczzezza del suo corpo. £ altrove: O con percotimento offendono lo 
corpo , 0 con altra sozzezza macchiano la vita altrui. Moez. G. $. 
Lo con questo coperto , ovver velato è nondimeno nella sua 
sozIZA lora. Albert. 3. 47. Dice Tullio: quando lo tempo e la 
necessità lo domanda, la morte è da anteporre alla servitudine e alla 
sozzezza, 








SOZZORE 


Sortussimamette , Soz-ris-si-ma-mén-te, [4ev.] speri. di Sozzamente , 
W. Lat. turpissime. Gr. aleyisra. Wal. Mass. Certo la fortuna ce. 
soszissimamente stiude di dare dodici onori a colui che era usato di 
vender merce. 

Sornisimo , Sozzie-si.mo. [4dd. m.] superi. di Sozzo, Lat. turpissimas, 
da singrssi Sala, Sus. R. Dati ad ubbidire alla soczialima parte 

Bemb. Stor. È. 79. i io ad essere Nimico 
sectersilani issimo e sozzissimo ir eoinato lasciamo, Buon. Pier, 
5. 3. 6. Sozzissimo all’ udir, come al concetto. 

2 — Deformissimo. Lat. foedissimus , maxime deformis , torpissimas, 
Gr. alryisros. Bocc. nov. 87. 7. Che, dove prima era bella , non 
paresse poi sempre sozzissima. /irg. Eneid. M. La sozzissima gran- 
dezza del ventre è d'uccello, Com. Inf 4 Era Socrate uomo soz- 
zissimo, cogli nari rincagnati , fronte rustica , gli omeri pilosi , le 
gambe raccolte. n(I{ Yocab. alla voce Ravsolto add. $. 3. ha que- 
sto stesso esempio, € lege : le ganbe ravvolte.) (B) . 

Sozutà , Sor-zi-tà. (Sf) Y. 4. V. e di Sozzura. — , Soszitade, Sor» 
zitale , sin. Lat. foeditas. Gr. spire: 

a — Deformità. ricrea “pesi P. Ella è tormento dell'animo, s0r- 
zilà del corpo, maestra di peccare, più durissima che altra necessitade. 

Sozzo, Sizz0. Add. (m. Propriamente dicesi di Ciò che imbratta o è 

imbrattato,] Che ha sossezza 0 luiderza > [ opposto a Netto o Pa- 

lito; altrimenti Sporco , Sadicio, Sucido.] Lat. sordidus, foedus. Gr, 
aiexpds, forapde. (Dal pers. zis'e foedas, tu deformis: dicesi 
che senese, Il Ballet dal colt. gall. swga ci 
disimo senso , ma che io non Irovo in al 
succidus sordida, ovvero da 4rs porco. 

ver sozto.)n Fr. Giord. Pred.S, Il loto, che qui é sozzo , nell'A. 

guelo è bello. Salvin. 4unoi. F. B. 3. 5. 2. Dal latino lana succida sì 

oa) Woo e s0z10 , spagouolo sucio, e poi comutemente si dice su. 
icio. 

— LE fig.) Pass. 466, Alquauti ne sono, e in ogni stato, col bello 

di fuori , e con quello ch'è dentro , imbrattato e sozzo 

-— Deforme, (Brutto.) Lat.defarmis Gr.derudii, alexpdr. Boce,now, 55. 

2. Con viso piatto e ricagnato , che a qualunque de' Baronci più tra- 

sformato l'ebbe sarebbe stato sozzn. Con, Well. ag. Mico di Lapo 

fu piccolo di statura, e sozzo , e da poco hene, né uti nè puti. E 

59. Monha Guerriera ; figlinola del detto Taddeo, fu piccola e sorza 

© penossi assai a mavitare, Lune, Sacch, nov. 09. Quanto più st 

vede nello specchio sozza , meno si conosce. » E now, 735 Guarda 
quello che questa fanciulla dice , sorza che tu se. (V) Buon. Tanc. 
4. 1. Sperai di farmi bello e mi fo soszo. (N) 

4 — [ Pestifero 0 simile, detto di Acce.) Dant. Purg. 16. 13. M'an- 
dava io l'aere amaro e sozzo. "> 

5 — Sordido, Misero. (ln pers. sar poro, e val anche cimice, palce, 
pidocchio.) Nov. it. é. Tanta fu fa contesa, che per la nuora quie 
stione e sozza, € non mai più avvenuta, le novelle andarue dinanzi al 
Solduno. (Era d'uno che del fumo di sue vivande.) V) 

6 — Malvagio ; { desto di persona e di cosa, ) Lat. turpis, fonds, 
inhonestus. Gr, aleyxpds, Fendi + irusor, (V. il $. 1. In pers. seios 
vitiosas. In ar. sas illuudatus, avarus.) Dant. Par. #9. 156. E pare 
ranno a ciascun l'opere sozze. Frane. Secch. nov, 106, A ine von 
l'accosterai lu più, sozzo can Vituperato. Bocce, nov, #3, 33, Sono 
can vituperato, donque ini fai tu questo? Zass, Ger. 13. 4. Ché tal» 
lace imago Suole allettar di desiato bene A crlebrar con pompe inaumone 
de e sozze | profani conviti e l'empie nozze. o 

7 = (Disonesto.) Frne.Sacch. nov. 226. E così gli signori e le loro 
donne con piacevolezza spesso muovono detti che pajono sozzi e vi- 

rosi, 

gustoso , Sor26-pra, Avv. Lo stesso che Sottosopra , W. Lat. sur 
arr RR 

1—- [On dae a, pro, inte vale Andar sotto s0- 
pra.) Ar. Fur. 36, 77. Ma soszopra n' andò , ‘hè il capallo Gli 
cadie addosso , e non già per suo fallo, Buon. Fier. 3. 4. 13, E noi 
diciamo D'un gran bel carro d'orure e d' argenti Sto sozzupra. 

a — Andare, Meltere, Mandare o simili sozzopra = Andare , Mete 
tere ec. in confusione 0 în iscompiglio.[W.Andare a. Fac.Pav, 
Stor. 3. 293. Roma andò sozzopra , correndovi per tuito soldati di 
primo lancio al Foro, a vedere il luogo dove fu disteso Galba. sug, 
23.57. Ia questo tempo si leva un romore, Che tutta la città sozzopra 
va. Gell.d port, g.3, Costui, che m' ha mandato tutta la casa sozzopra, 
cc. Borgh. Orig. Fiv. 384. Sediziosi e scandolosi erano, atti a metter 
‘a Roma» E Wesc.Fior. 468, Nel mondo per se stesso in buona 
te a inal fare commosso , e dalle troppe mgorde voglie di alcuni 
rincipi volto sozzopra. (V) Buon. Fier. 2, 3. 9. Se noi non eravam 
co) neo i arca 3 e LAI Sea ap eg e peer 

a, E Salvin Annot. ivi: 4 cioé sottosopra, ì quali 
soldi , la plebe bassissima fiortniina dice ustsold & da plebeismi 
colla debita discrizione si ricavano gioje di considerazioni gramati. 

che. . . Sozzopra allrmamenti sossopra , vale il latino sus deque, € il 

framese sens dessus detsous. Buon.Tane. 2. 4. La m' ha messo sor- 

sopra le budella. £ Salvin. dnnot, ivi a è dello ab- 
breviatura 0 sincope , come ozzoldi , dice la piebe , e noi dictamo 

venzelte , in vece di otto sokli e di ventiscite, (N) 

— Tolto insieme, A far ben tulti i conti, Lat. in summa, în sum 

ma, in universum. Gr. iv nifadaip , svAài » Cron. Morell. Lo 

squittino fn sozzopra buono , ch'egh andò molto stretto in tutta la 
cittadinanza comunemente, 

4 — Proverb. Nou volgere la mano sorzopra [= Esser pronto a fare 
alcuna cosa, Mostrare di non ci avere difficoltà 0 repugnanza 3, 
Mano, $.13f Lasc.Sibill. 3. 13. Se l'avesse fatto a mne, io non vot 
gerei la man sozzopra, 

Sorzean, Sonad.re. (Sf: 7. e dî) Sozzuva. Fr Jac. T 3,13, 3. L'al- 
ma serbi in nettezza , Senza carnal sozuore, 
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46. SPACCIATAMENTE 


rumore, Ner, Sumin. 13.38. Perchè di pocsia si dilettava Anch eiso, 
€ la spacciava per la grande. (N) . 

15 — * Nota wo. Fr. Giord. 157. Ma qui Iddio ispaecia i santi suni 
a piccolo giudicio , ed alla persecuzione dei rei womini. (Cioé, d- 
dequa le partite , Gli spedisce liberi con quella pena.) (V) © 

afi — * N.ass. Dicesi in modo basto Spacciare per parta a inferi è 
vale dle Cri Incant, 1. 4, Il mal mio sta me'evre Tr. Chi 
ha magagna i , padrone , spaccia ta a inferi 

17 — N. poss. TSpeltimi Sbrigorii.] lead tapedice. II dra 

Aim. foce, now. 27. di. Con yioche parole spacciandosi , agni.ia» 

gimria ricevuta rimise. E noe. 51. pia hai il tno corso ito, 

£ di fiale, chente-In fortuna tel concedette , ti se'spacciato. £ror. 
&. Ziunc. 7. ID più tosto y che potea, si spacciava da lui. 7'uc. Daw, 
anti. d. 94. Però seco mon se ne è, rebbe di leggieri y come po- 
tria niscrivendo. » Svgm. Stor. ( Bibl, Enc. $t. Bè. 4.) Clarice, 
*e'saria bent che castoro oramai si spacciassero. Farch. Suoc. 3.6. 
Su, che c'è, di’ su, spacciatene. l'amore di Dio, e non mi far 





si sforza di spaccisrsi per andare, 
loè come 


<£. P, 6. 55. 1. Ed eziandio i Fiorentini si spacciavano per Pisani 
. du a 








ILS ” » 
E nel vign. del $. g. Car. Lettined: +. 8. Non ‘risposi al- 
l'asltima LA giot; id feste di Natale non sì spaccia. (N). 
21 — Proverb, Spacciar lucciole per ne = Dare cose frivole e 
menome importanti e-grandissime. . Larcciola, $. 1, 3. e Lan. 
DELIO n . n 


dove-cla si.spaccia== Ciascuno s'in- 


© mandalimi spacciatamente. But. Purg. 15: 3. Molti sono. pigri , 
cioè the non sì sanno mettrre alle fatiche ; ma pur, guendo si 
mettono, fanno la-cosa spacciatamente. Seni, Ber. March; 1.3, Chi 
fa i benifizii spaccialamente , non è dibbio che gli fa volentieri, » 
Fir. As. 3. Fatto' fardello (i-/adrî) spacciatamente se lo divisero in- 
aroma teo io ciagiectame.iiode: (4003 port. di 
OCRA TIGSI MA MENTE -tiyai-ma-mén-te. Ò 

8 ciatamente. Lato otyasime. Gn cenli. Cn al, A apron int, 
PAGA TIESIRO e-cia-tis-si-1mp. [ mm.) superi. i Spacciato. {No 
tissimo 5 Divulgatissimo) . 


2 — (Speditistimo da’ medici ‘detto di di cuì.si reputi impor. 
sibile pc Bemb, tutt. 2,3. jj. Se quel poreria sarà morto, 
ch'io Jo dopo spacciatissimo cc. , la patria nostra perderà il più va» 
loroso ciltadur rio, LA 


Ssacciativo , Sfiac-ciu-ti-vo, Add, m. Che si spaccia'e ai sbriga presto, 
Lat velox, Trevi, citus. Bern. rim. 1. 50. Chi dice: tgll è più 
bella La basetta gc., Par esser presto e spaccialivo giuoco. Cant:Carni. 
7. Questa basetta è spacciativo giuoco, È ritfo ritin fassi in ogni loco. 
» ( La Cruscasegge pgicciativo nel: secondo esempio alla v. Rittò, 
#. Ritto, add. 6.1.) (N) ia 

Sraccharo ; Spac-clà-to. Add. m. da Spacciare, nu, +, 

2 — Divolgato, Nolo, Lat. evulgatus. Tuc, Dav. anm 14. 186. Le- 
vavansi adunque i pezzi y; non di. Nerone , già spacciato per toostra 
infame , ma:di Seneca, » È 


3 — Mandato , Spedito , detto di corriere 0 ‘simile, è partito o anche 


vicino a partire.Car. Lett. Farm. M'é parso di mandarlo; fino a tanto 
che ritornava il corriero spacciato, «da N..$. a Don Ferrante.(Min) 
Lor. Medi let, (in Balavolti St di Siena: Part. 3. f:761) Flo spac= 
ciato Messer Francesco Gaddi, e domani partirà di qui per esser alle 
EE. VV. e passar più innanti, secondo- parerà' a quelle, (Pe) - 
4 —-Spedito 0 -Sfidato da' medici ; e ‘fig. Disperato , Che non: ha ri- 
medio al fatto suo. Bern, Orl. 1. 33. 4. E tardi il porer uom s'ac- 
r suo vecchio imprudente c insensato , Che 
spacciato. E 3. 5. 44. Voleva far .da sé non 


‘a spacciato. Morg. «8.56. 0 
Luo. g.6, Etta mi par-matta 


corse € dolse , Ch'ua 
© pigli moglie giovane, 
comandato ; Com'un gli comandava , 
Ricciardetto: mio ; tu se' spacciato. Pin. 


spacciata. Car. lett. 1. 35. &e vi potete contenere “di venire a Roma, 


fatelo 3 altramente-siete spacciato. Can& Cam. 32. Gindichianci spac- 


ciatiy Perché il danno ci ha in mano. Malm. 5. 59. E chi più dè, 


in fan di già spacciato. - s'fa 

1 [È anche fiz. deuo di cosa.) Soder. Colt. 32; Quando la 
Vite è pasciuta , e dal Jue massingumento e dalla 4 han le 
bocche velepose , è spacciata, Pac. Dav; ann. 6. 116, Rubrio Faba- 


to , facendo Roma spacciata, se ne fuggiva alla misericordia ‘de’ 


Parti. 
(Li testo lat. ha :-d rebus Romanis.) * 
bero 








’ L 
fosse tuito spacciato di tutte altre ioni e fusse Lutto edificato a 
Giore ec,, ello ne volle levare tutti gli altei templi. N) 

6 — * Alla spacciata, posto avrerb, Subitamente, #. Alla spacciata.(A) 

Bracciatone, Spac-ciaté-re. Herb, m. (di ciare.) Che spaccia, Sal 
vin. ‘Pros, Tase, 1. 15. Non vi ha tra Sataro e Giove la ni 
micizia ch' uom crede, e quella dissimiglianza che hauno lata 
splendidi spacciatori di canore menzogne, x 

Gesta» * Bpac-cia-tri-ce, Verb, f: di Spacciare. Che spaccia. P. 

Seacemo SD tia. (Sm.) Lo spacciare , L'esitare, (e dicevi ia 
mente di merci, derrate e sumili) Lat. veudiko, gegocium. Gi 


ît. Liv. L 1. o. f1, Accidechè i} monte 


SPADA 


ii confectio. Gr. diimpaga. Bore, 

negromante aspettano lo spa 

e lo, venne un medico con mo beveraggia. frame, 

Sacck. nov.-11, Dopo te, poco stante, verrò io .gc.; e cercherò 
fo tro. n. . dI . 


lò spaccio 
3—- I iitere che si danni 
meni 


nov. 99. 
cio, 





Ant sat. 


- concordia. » E 
cio del tutto fermato di sua mano: 
4 — Licenza, Commiato | Partenza. 
anno , 


a Tommaso Sertini un Marco d'oro, 
"lin Del Caccià 1 questa si chiama Lettera di combio ce. 
scrivete è Tommaso, /e ti rimetto per l incluse de Bernardo 

vahzati un Marco da Salviati , - y € riseuotilo e torna a 
rimetterlo a mez cioè dillo costì a chi me ne faccia dare qua giù 
sendi che potrai: è questa si chiama Lettera d'avriso ,. ovvero lo 


la Moneta in corso: Segni Quar. Prof. 
qual 


Dare-spaccio ; f{.-1 e 2. (A) i Sol ei, 
a — [Dare 5, di ii i  Disbrigare.] Fronc.Sacch. 
nov.sof.Egliha detto inoità bene, che non ci si da spaccio a mina cosa. 
8 * Dare io vale anche Uccidere. Y. Dare spaccio, $.f{N) 
f— * Dare lo spaccio ad alcuna cosa = Afangiare. #. Dare 
* _ spaccio , $. 3. (N)- : : tie 
8. * Col'v. Fare: Pare spaccio = Spaccimre, Vendere, Buon. Fier. 
3. 0. 6. ca voler qualche: spaccio Far pilocchioso della nostra 
vemerce , ee. #53 9 siva a 
-4= SASA spactio=s Fare la spedizione delle lettere per cor- 
riere 0 messo. Car. Lett. int. 2. 35: Ha a scrivere al re A) 
nei 


= 


oapettone. (PBpac- 
(Da sparoiane, por 
margiasso, 

sio, due certi 
"lsuo ordivauzen» 


N. pr. f: {I n 
SLA 


F ne 
«turino x e pendente al fianco sinistros ri 1 50) 

NO ire it di più mente Sciabla 0 Scimi- 
tarra ; se fosse lunga molto; Spadone o Spadaccia ; se corta, Spa- 
dina o Spadino j;0 se cortiuwima, Pugnate è Stiletto, Lu, Spada è ar 

i enta , tagliceite , pungente , affilata, forbita , fatale, formidabile 

Incida , nuda ; fina} latta ta, forte, ben te ’ 

mata , ricca, nobile, di filo ec, Poeticamente F.-Lama net 

Sapplemesto; e F. Sciabla.} Lat. cnsis, spatha, Gr. endda. ( Spa- 

tha y secondo le testimonianze degli antichi, è di origine celtica. Vie- 

nc dal ‘gall. qpotà. tagliare.) Dunt. Par. 10. 72: È molte volte taglia 
Più è meglio una che le cinque spade. Petr, son, &z. Non 

. "Pronorata spada. Boec. noe. 204 Alquke forse mon istava meglio 
Ta spada allato , che "1 novellar ingua. o )., 

4 Dior Pilo della spada il Taglio dlla ipada. Lat; acies, Gr. day, 

3.—* Dicesi Pomo della spada. Y. Pomo , $. s. (Gr) rich 

‘= * Dicesi Taglio della spada. #. Taglio. (Gr) | ... A 

— * Dicesì Colla spada im mano e vale Colla spada impugnata per 

i più colla pronta rivotta all'inimico» Lat. distri- 


fortati i 


dentro ,.e fig. 
vagliono Seriza combattere, Senta far uto dell'arnti. Bemb. Stor, 
Bescon le spade nel fodero vinciamo, che ci bisogoa la fortuna ten- 
tare? Algar. HM prù delle volte gli eserciti se no stanno l'uno in 


i, stetertà 


+ SPADA.» | SPADAJO 463 
faccia dell'altro. colla. ; . perché” We Mettere alle spade. M:-Pal, Tuite le genti incont: 
pene AO d ria Cate ve dell Fra pone giri ef pong ped a pr 
colòy ‘con la spada dentro € avere vinta po insorti. (Gé 1 rt 
«sula pa arie MR e e — * Mettere una sa cavallo = Acconciar- urna lama di 

8s=* Soma ilopalo è Senza svstietze Senza spada corso arredi , cuaé elsi ec. W. Cavallo , È. 14. (A) c 
‘far uso delle arunio, # Senza, $» 13:*G.W".1Il metterebbe in. 30°= Col v. Rimettere : Rimettere al taglio della spada = Faglia- 
del reame di penza di.spada. Stor,, Pist Celata- _ nes iare colla sposa. . Rimettere, $, 17 (N) A 

-cplpo di-apada, e par- 31 —* Di Roe Boise org a cerchio 0 tn io = Rotarla 
pP : . giro. 


+ Eneid, Ligeri alle-briglie Sedea per guida 


partirono città senza 

Se A OO Daeeiosa dice 0.009. ‘ 

gui A È 'olta spada. squa-._ © ‘rotava La spada in cerco, (G 
q i - = Cavarta fuori. -W. 


h ” la 
ioovi le-genti, e vi amd” dietro a, Meatta, (N) _. Sguizzare, 6.4. (N) | - 
e È A Y 3- si . Y. Btringere, 
a page afidi dg CA Femina fa sha sei Rm af corpi mig (6) 


a 
Bocc. noè; gi. 3. così butti ami do di » 
ita fataciioe Sep e-Megni liberalità. nimici SERIA i °. irape, (Gt) ua 
4 iano e.fiprendono è disputand , e.irritemsiscono a __—’» — {Tirar fuori la ola fuori = la spada 
tratta. Boe. Parch. 2 prorof Perché tu, noa pensi che io «cavandola dal fodero; il che: anche è Tirarc.) Booe 
amuctale + e sia nemico cepiadalla Saggi 68. 7. Essendo aliresi Riiberto armato , tirò fuor la spa 
3.— * A. spada lucessantemente 5 riposo, —{Col.w, Trarre, Y. f. Bf, e #. Fodero, $:3.3 Bce. nov, A. 
infante $ levar mano. Mip. Malm. (A Ù le-spade fuori x gridaron folti i abi siete anorti 
10 — [Didesî A mozza spada .cob 0; Venire 0 sinule diivici 33, —* Col v.Venire: Vemreslle oasi ERE 
- narzi combattendo Hone allo mieina dalla metà della ‘€ vale Metter mano alle xpade, incominciare il duello. , Venire.(Gr) 
fuma ; e però dicesi anche A merza ‘lama , e si usa nel fig. vi ARA i. $. 10. 
Hi 64 9 gere dar. 6199, A Nengono, id 38 — * (Marin.) Spade: Manuelte che fanno.L effetto medesimo che 
botta, è Ger: 19: ‘n «già venato. © quelle dell Suv. (0) 
Tusone Secch G: 37: leso vantaggio allor non bada punto Ee- Sor Bio è anch Nova di uno de' pei da 
ae a A mesgir a (N) care. Mala, g: 33. Vengansi intanto a_ mescolie le carte) n 
mt Spada nada è igunda, la DIRACAL dial Jola. + spade &haston per ogni armata. £ it. 8. Vedendò i terr: he 
+ $6. (Gr dior I enim Ge + stantio.ia fiori Che il nimico dà. “e ginoca cardito , 6c. ( fu 
12 —* Dicesi Spada a doppio filo; ciné a doppio tagliò, ‘avente il è detto in equivoco») ea. , 
taglio dui due tti per tutta la sua lunghessu, Salvino Odiss. 513, 0 = Are Mes.) Spata." 1 ui gianni: Masiyiahe 1 20 cala 
E si batteano Colle spade e eoll'aste a iiubio: <A) dn: 4 di coltello ta cui lama è tata condo nona “sega (A) 
13 == ipo pale dee Vaghi Spoda al'Hlo, di marea 7, lx dicono gli stampatori, Que i dll ferro o di 
Taglio, #. v$egi dae # 5 See (Gy lego di ferro molto liscio , sopra i quali si fu muovere il 
14 = * Dicesi Spada stilettata , una Sorta di spada terudnatain -. carro del torchio, (A) - i”, . 
punta a mò di stilettvz e però. delle cosmummze militari. Band. fit. — eter.): Spada rousana=Specie di conpappelo, il quale consiste 
‘ant; Spade stilettute s;cioè co ponte langhe a uso di stiletti. ( din cvitinuazione di peli alsati e rovesciati , che Tuppresentano 
io ce e gn la che ferisce, che fu colpo. W. P. una lama.di spada , la qnaleressendo situata sopra È vi 
6 15. (A) » vic + PATO cino alla criniera ;.w sea titti d evini vallo. Motti ere- 
16 — * Dicési Spada santa che non fu mai male ad alcuno , quando , dono che ciò sia un se n della bontà del'cavalto. (A) ® 
spe o ogni occasione di Ser. Pruv. (A) 42 — (Zool.) (Pesce spad) Spesie di pesce (dell'ordine dagli acanto. 
17-—* 176 semplicemente per armato di spada, se- i addominali , comune ne' nostri rari erat) 
ia sci Fi CT] now, 


condo f° î nostra; la quale derwmina le ventitré ed anche vestticinque 
Dell. x bocca it vi è clenti piutati, lassciabola 0 apyuli 
Ù parker deporre. volerti dgr ore Li ore Buernita ai pù ‘colì, denti piutati, € Taito : egli Ue 






18 —* Dicesi Buona spa . h © polrossto 
0 è ben pratico RI adoro As. 103. 93, Quant, che mem 
bultere le prime spade della Matear è lufigo atto lisci druritrot, più 
19 — (Dicesi Persona 0) Uso di spada, (Quello del pesce, “at 
pg sera do mt i Y. Uoma. | finder e perg. di i, immonia set 
20 — * Dicesi Uomo di spada e cappa, C'hi non Trai. g00, camper ambogli ha 
Laico. H. Cappa, fd, # #, Uoma. (Gr) nato a uti. Berm. Oni. 2.73. 
arse pata ei Peo 1 Po torta. E 3. G. 15. La tocca ba, te- 
milizia. Purg.8. 429. Edio vi giuro, sio di cinta-al dgr una _spadacria a 
stra gent obrata von si'stregia Del pregio dellà borsa e della ©) Colpo dî spada , (0 piutttwwo, «ds 
n * da temporate , detto daga rt Apolf Bi 
È meermy ae { pui vantare i cavaliori coiitiani.di da su quelle cottata go. 
to giunta la*spada ‘pasturalé ec, ori spadacciate mondo. > 
23 = Punizione. Dant. Puhg. 30.57. Che pia io. Add. e.sm. pegg. di Spadacciuo, 
altra spada: But, ivi : Per altrà spada , cioè per lerg 3 s 
stizia CITE 139. i lac-ci-no, (Sm.} din, Beta Lat, ensiculus. Gr 
vendetta 3 Ma la spada di Dio non in fretta. tigidior. More, $, dg: Ed huiscavato fuor lo apatacci 
— [Col v. Andare>] Andare a fil-di spada (o no. [ Add, e sm.) Dicesi per îsclierno a Chi porta la’ spa- 
ammazzato @ ili spada; { #. Andare a filo, f o che sta-sulla scherma. Farch. Stor, 
K. Audore per filo, 3.) a te a 645, Alfronta in Pirenze nel borgo di' san Lorenzo Bastiano 
25 — [Col è. Cingere: Ci 0 Gigoersi = ] . somilio di Mariotto Cellesi con altri spagaccio? Jor ca- 
care la eùitura, Vi Cignere , $. è finalubeate. uccisero. Cammillo: E 2: d00. Tatti .gli spa 
Puo: Ris. IVipiù contee ; ‘gioviini che Volcano sopraffare. gli taltri , facevano 
troeer di cinge ta spada sua migliore del mobdo, ela Spadicsiniy sviati , masuaieri, Bravi, 
è —* £ Cignere altrui da spie palo: li ge. 29000 tetvele quieti 
Spa ve: e pe lion pof:tre pircioli. k 
9 n (8 Lo tn che Gldiulo,) Par 
» indect, Armato di spada d'oro ; 
( Plid 13: 361: Sta ora di bava cro:, 
z il qual te ip priv ec, È lun, O 
fa ig) $-34), divcervì, freociatrice ; suOfA 
spada = Coi ; 
TS; Cleto tAdd. e sm. Colui Y che fa lesspade , 





p gi Pe eni ba Ri Ata dg È Zergh Rip. 27%. Gli spada, © quelli sbefonno 





lirigfiGalo. f. reo. Metten:® . i cuoi DI. 

È Seaitaro dig so . earn ca | di prità e re ong pucarini e sr 
AA na 
se ugio di Pitti ne TR) a Si matzr pr MI TERE ELI, docal. ma glio arguto dal Mans ha 

de Mettere alle spade, è lo biesso. che Mettere a Li di spada, Sulario) (1) i vai pod 
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e 


464 SPADARO 


Srapuso, (Ar, Mes.) Spadi.ro. Add. e sm. Lo stesso che Spadajo, © 


W. Borgh. Vese. Fior. $98. Fuor della l'orta, che era in capo 
dcila via degli Spadasi. È 497. Tra la Porta di Balla @ quella degli 


Spadari. (Y) 
Seavara ) Spacdista. (SY Colpo di spada ; altrimenti) Spadacciata; Lat. 
echis ictus. Gr. payznipas mAmyi. » Bott. Gli nomini d'arme Tede 


achi . . si misero a tracollo a furia di spadate duv'eca maggiore la 


pesta de’ Repubblicani. 
lm. P. G. Lat. spadactis. (Da spadon 


Seapatti. * (| 3 Spozdita 
cunpco , € aetis raggio.) Genere di piante deliu fansiglia delle si» 
i alcune specie del ge- 


0) da Cassini a scupiv 
nere altactylis , de quali si distinguono per i loro fiori det raggio 
i disco "divisa in cinque stratogli 


con corolla più lunza di quelta 
& i la metà , e per lo stilo e glj stami per lo più 









munuli fino 4 "i 
ii fetti. : . 

Paci tal! Nyirsamas: (Sim. Spezie di strumento che è ado- 
peru a pigliar pesci.) Cr.s0. 38. 4. Cogli spaderni si pigliano ( è 
pesci ) +e massimamente tinche je sono ire agora di rame ritorte e 
insierde legate , le quali con alcune ‘corte funicelie si legano , e pon- 

selbtta. (Ar. Met) Spe ditta. (9/0) dll. di Spada. L'ipada poca 
Detta, (Ar. la. (Sf) dim. , (8) ic 
e corta 3 altrimenti $, via, Spadino, Spadaccino,] Spadina. Lat. 
ensiculus, Gr. Egidio. Vit Benv. Cell. 371, Con la mia spadetta, e 1 
pugnale accanto, prestamente mi messi la via fra gumbe. 

2— Così chiamano i pettinagnnii quel Ferro con cui si pulisce în 
ultimo da ogni sfrezia la costola del petine. (A) 

Srapice.® {Bot,) Spadice, Sw #7. G, Lot. spadix; (Da spadiz palma. 
Nome di un modo d' infiorescenta , nella quale un «run mumero di 
fiori unisrisuali od ermafroditi sono sqsienuti da un assi comune più 
o mero rigorfio; questa specie di fioritura è comune alle palme , 
alle armdoe ev. , ordinariamente trovasi involta in una bratlea 
che porta il nome di spata. (Ag) 

Sranicus, * (Bot) Spa-dicet, Salt. ef. pl. FP. G. 
quelle piante che purtapo i i provwduti di spadice , e Quelle fa 
cui fruttficazione rassomigi « quella delle prante provvedute di 
spadice. Bertoli, (0) 

Sravinoi me * (Bot.) Spoddi-for-me. Add. com. comp. Che ha forma ta 

vrdda; dlirimento Ensfarme. Onde dicesi Foglia spadiforme, quella 
nella lunghezza della parte meilia è grossa, munita di un Sardo 
gliente > e terminante i punta; e Stile spadiforme , sé ha li figura 
di un stretto e puninto; Bertoliwri. (0) - 

Soabicsia | Spa-disglia. Sf T. di gueoco. L' usse di spade 6 di pjoche, 
sche nel giunco dell''ombre e invincitile, 4 f'iorentini comunemente 


dicone lu Fulminante. (4) sii 
Seavina, (Ar. Mea,) Spa-dima. {S/.} dbri, di Spada. [ Altrimenti Spa- 
2] Lat. gludiolys , cusiculns. Gr. &giduor, "> 


delta; . 

a.— Spezie di fusellino da donue. Buon. Frer. 4, g. 27, Di queste, 
opra di artefice , spudine , Passar mi seggo presso. 

Spauino. (Ar. Mes.) Spudi-no. Ven, dim. di Spada ; «altrimenti Spadet- 
ta, # Net. ram. 2. gi, Un spadino si cinse alla franzese , È 
con il cieco Div, che lo fa scorta , Senza timore alcun Te scale sce» 
se ec. (4) (B) È s. 4. Rocca tanto fmpurtante re. Fu gran ver 
gogna it perderla vilimente, E senza Sfoderare mo spadiao Lasciarla 
au mati della netnica gente, Fog. Aior. 11, (Ediz;.de! Harbagrigia.) 
Porld poi pendente ul fianco Famosissuno spadino. £ 5. #5-{fye- 
va 1733.) È che sohi, in giubboneino, Collo: semplice spadino ec-(N) 

Sanz 8) Spa-dé.na. ddd. f. Asgiumo di una d pecie di pera 

nat i 7 

Sravona, (Milit.) Spa-dé-ne, (Sw. accr. di Spada. Spada grande [e 
lungna due Gigli” della quale va om armata la cavalleria grossa, € 
particolarmente le corizze. Fu alive volte arme offensiva Ui soldati 
ali più} Lat. cusis pracgràndis, Gr, uf à Eipori Lose. Sereg. 4. 3. Nom 
consscu uomo sotto la cappa del sale, chie sia da più di me, quando 
io ho questo spadone in mano.»Martol. Duc interi corpi d'armadure 
fiegiale d'ao. +. due spadoni co' foderi d'argruto stampato, e guer- 
munenti ad oro, (Gs) 

a — Dicesi Sj 
grandezze non si può maneggiure se nun con umbe le mani: pla 
nm di ques'araîe era pet lo più conuegnuta nel manico per modo 
da potersi fur gnure a cerchio col moto impressole dalla mano che 
la reggeva.) Tac: Da. Stor, 1. 363. Ma quel dì essendo moiliccio 
e didiacciato, ke loro pertithe € spadini a due mani for-disutiti, (4! 
teso lat: ha : gladii , quow praclongus utraque manu regunt.) Serd. 
dior. Ind. 10. 398. Sì cacciò furiosamente fra' nimici con uno spa: 
dave a duc mani malte lungh. Cant, Cam, Questi si belli @ 
diritti spaduni, Che s'opranu a due nano ; Per la otte son buoni. 
fluo. Fier. 1.3.2, È da menarla a tudo spadon lunghi. E Sal 
vin, Annot, ivi: Spadoni lunghi da mevarka a tondu: Questa sorle 
d'arme si ivameggia in giro»con due mani. (N) n ” 

3 — Onile dicesi in modo basso , Giucare [di spadone.) Menare o 
simili lo spadone & due gambe d vale Salvarsi colla figa. Cecch. Corr. 
1.3. È se E' nou si difendea coù lo spadone A due 
ogni suo resto. Malm. 7, w, E mcuava è due gambe di spadone, Com' 
«gli avesse avuto i birri dreto. E so. 3. Anz veder facpdo quanti 
vale Nel giocare al bisoguo di spadone, «6. vpi 

4 — E' vi si può giucar [o tivar] di spadone; dicesi proverbialmente 
d'aleun luogo spogliato di masserizie. (#, Giucare , €. 13.) Buon, 

Fier. 3. 3.9. Giucare di spadone Pupvvisi, cd armeggiare. 

s—* lo armato di spadone. Montecucc, Nelle ordiuanze di Car- 
lo V.lmperadore . . . sotto nua bawdiera di goò fauti , cerano cento 











picche , cinquanta tra spadoni cd alabarde (Gr) 
a—* n) padune e Vangoue. Nomi dati uliu pianta del tabacco, 
Acco che 


sue foglie sono faue a guisa di spada 0 slisomrga (AI 
è — * (Filol.} Luuuco; così detto , sccurdo quant, da Spata vil 


ta% Srsorma. * (Fitol.) 


padone.a duc mani; Qpella spada”che per la sua. 


qprabe egli diva. 
j 


SPAGNOLETTA 
loggio della Persia primi eunuchi ; secondo “altri 
è dul i Cero Lal Spad {lo eredo ce i Greci ai i 
voce da' Celti: poiché trovo in gall. «paid e spod 
per tagliare ; castra- 


guenti Spadetta , P. È I vo-, 
ratori ec. , Le messole una spsduccia ai fianchi , lo mandò a casa Gian 
Simone, ec. Amati. (B) * AL 
Srapucane , Sphedu-la.re, (Alt. e n ass.) Seccure , Rasciugare. i pa- 
dtulis-Lat, paludes siccare. Gr. Enpaivne rà ian. (Da Palude.) Luc. 
Afort. rim. buri. $, 226. Abbonisce ; spadula , e dà l' oscita A totte 
l'acque e le epnduce al pare. E Fi 
Spacans, * (Zool) Spò , St Sorta di pesce bianchissimo , men- 
sianuto da Plinio. (0 oi 
Sracato , $ -to. dd. {m. Malcontento , Mal sodiisfuttoî 1 con 
wario d'Appagato. #; A. (ma pure assai propria.) Lat. non acqui» 
eicens , aegre fercus, Gr, xMurds gior, G, #. 10, 3. » E cos 
s' acquetò la città , e è grandi rimasero di ciò molio *pappii: 
Sracnero, (Bot, Spbphero. LS.) F. Comadine. 1 #7, e di Sparagio, 
[Asparago.] pata 4.3.3: Viené, e si mi tira Pel cantambarco , 
e dice: Cla: fa.tu quelli spagheri? È È tiensi in mayo IÌ 


mazio degli ber i. bi n° 
gli sele i 
to, 


Svacnetto | S, Sm. dim. di S Spago sottile. Lat. fi 
nicole sobeificr imme. Sn sirentenfii it; Bocc. nov. LE Di: 
sn «visò di mandare uno fuori della finestra della camera; Frune. 


Sacdch. nov. 18, Tolse la cipolla, € tornoto a casa, la legò con uno 


spaghetio ,.ed appiccolia al palco. Bene, Cell. 115. Dentro vi 

si mettere sirio spaghetto. a ù 

a —f Proverbi Tirar lo a uno=Dar cagione o Porger ma- 
\teria a uno di ragionare e dir male, coù inciare a dir qualcora 


di ciò di che si vuole che altri razioni, Serd. Prov. (A) + 

Spa-giria. SL #. G. Lat, spogyria , ars spagy- 
Srica. (Da -spao io tro , estraggo , agree da congregò , raccolgo.) 
Arte di separnre e di combinare gli nti dei carpi; più comu- 
nemente Chimica. (A. O.) 2° . 


Spacimcd. * Bilal) Spa-gicricco. Add. m. Che è reldtivo alb spogi» 
da, ciné alla chimica. (A. O.) * ni % ) 
Sracusa mento. (Ldraul.) Spa-glia-séu-to, Sm. Lo spagliare. Targ.Prod. 


- Cugioni delle inondazioni s spagliamenti ed impaludamenti dei fiumi 
della Toscana, (A) orari 
Sracuiane , Spa glitre. (At. e n..as.) Levar la paglia. Lat. framen- 
tum ventilare. Gr. 2uini2ur; Mor. S.Greg. 1) ventilabro sì è la pala 
» con che si spoglia il grana. + scura 
a — (ldrad.) Sipegliare » altrimenti Achlme, ng farenagaoi 30 dicesi 
solantente dell’ gequa che si diffi» ullogn. (In pers. palit seroha 
iuter pulvillo aquae ole fi faeta , pt inde elle 10 eosdem; 
6 dugmenta , abuodavtia. Inch. balal perfundere , conspergere. 
ar. baluh cfluere aquam. In gal, patti » sputi sprut- 
zare) Guid. Gr. (A) 5 w 
Sracuiato , * Spa-glià.to, Add, m. da Spagliare, (0) Bart, Geogr, 8. 
Spagliata una parte del grano riseminin con esso la terra. (N). 
SpagtiatoRE, * dr. Mes.) Sparglia-té-re. Sw. Così chiamano in To- 
scana la catermta di trabocco , cioe il sostegno e regolatore delle 
acque raccolte nel botinccio del mulino ; in Lombardia dicesi Co- 
tessera 0 Ca, ‘a. (Pe) ‘ 


ia y Hispania. Regno d'Eu- 
nisola iberica 3 @ b vato 
(Ci 


a —* (Cton.) dan Spagoa, La dall'anno 


du Augusto, CI 
in cui terminò la conquista delta Spagna , che i al345 
di Roma, 39 avanti G. C, (MN) . A \ 
SrmomoLaTa , la Sf Juttanza , Millanteria, LA 
P'den. Nis. 8.31. Nello Stico leggi per vita tua la spugno! acre 


denza , e la i litedline di quel paraasitò ec. (A) (8); E 
Sracnostociane, Spa-goo-leg-giàere. N.ass, Stare sulto spugnolismo, U- 
sane voci a maniere spagnole. Buon, Hier. 4, 3,5. Quelli un giannetto 
Ami spognoleggiando, E coccoloni or: vi s'acqualti, cd ara cc.(A) (B) 
Sracsouesca mista, Spa gaia ainie Avv. Secondo la maniera 
spàgnnola. Benv, Cell. it, 1. g2. Preso il delto vaso il Salamanca 
spagoolescamente disse: ec. (A) (G. V. A a 
Spacnriesco 4 «lésco. Add. m. Dell' uso o maniera spagnuo- 
la, Benv. Cell. Pit. 1, 173, Si uvera messo la spada per saccenteria 
dinanzi in ‘un 'certo sup modo spagnolesco. (A) (GV) 
Scacnoretta , Spa-gno-Iéi-ta. (Sf) Spezie di sonata a Malm, 
9. 52. Nannaecio intanto sopr' alla apinctta S'ora messo a ela 
spagnoletta. » Mbrug. Rice. 23, Ji Ma por son balli c'hauso del 
decuroi, Ché va au l'aria delle spagnatette, (N) 
a— * E la Dauzu medesimo. Lali. En. Trav.11.213. En un tratto 
gli vien da tremarella ,. È fan la spaguolelta le budella ( Qui per 


3 — (Ar: Mes) ie di serratura dell imposte delle finestra e degli 
pra FA cepfpaart gr brani riapre gm e 
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15 1, 26 (N) i; W 
ittare?] Gittarsì una cosa dietro alle [indietro alle 
le vpi 9 ara o 

avessono itdietro lle + Cas. Uf. < 
è dato, ‘sole, 
mania- 


n 
35 


O e ) ci (s aan! 
V'alterezza e pile gp 
spa 


) 
le «Sarà la ‘compagnia male scimpià: 
use Gal.ye Mallat spie pa i 
sora Mia fr = Non curarla. Y, Mettersì dietro spalle, (A) 
Metter le spalle, fig. = Porgere ajuto, Soccorrere. a 
Stor, Lib, 16, Avevano quasi offesa , se alle imprese loro purti- 
colari , fatte per occupare la Francia , egli t caat 


Ti 
dh 
28 
ii 

i° 
pai 

28 

hi 





laece Ù - 27 A sol 
che gli altri, come prima si era fatto alle } sareggt e an puri Gpitlicce (noi num, del più sicest Una infermità della 
12 — Col v. Mostrare : Mostrar le spalle = lav. VitAgr. det cavallo.) Cri 9. 19: f. Passi ancora nel dpasò 
14. S' assicurò d' assalire Mona isola , frizt fa forze a' ti. lesione, Li quale iuduce eni T 
belli + € dié loro, mostrate le spalle , Gccasione. Rag vallo, & fa una certa callosità di came intorno alle sue spalle sia 


13 — * Cal v. Porgete : Porgere una Spalla ritrosa' 0 simile = Far quale’uvanza sopra Lr parte di sopra per I° similmente 
- atto di disepprovali ’ *Dispriazere: Dici. Zace. n 11. Essi riclsa- avviene per troppo aggravame uto, e questa permane 
dallo; cor è, anedesimna, 


Pip d'attendere , € porno spalla ttcoe: CAI rag Operà piglia nl per ero po 

1j.— (Col v. Ristringere +. trignenti o e” Gel la ru polmone roasimamente si se spallacce satanno 

po gt Ri rosi Cedere fvtiwia _ dure, s'ammorbidino col malvavischiio , ce. 4) DL 
con pazienza. [#. Ristrignerdl, ch 1.) Bocce. nov. 18.38. re, Seattaccmo, Veli ) Spaltacicia: (3 polpa} Quelle Lusdee onere: cui" 
nelle spalle ristretto , quell ingiuria soflerse , come molte ne tica, pon Fire metallo a scaglie od sn persiani gusa,} 
sostenate aver, Amet. go. È con Presi disio, nelle spalle ristret {del soldato. Usgi S, 


pallacci © © Spolleccidi 
to, dice fra sé: Le dgr 10. 27, Marlisa ai nelle spalle, pes di 3 Cif: Calv. 1. Sf: Trovò da © tagliò lo 
; ‘a st ci 27. ristrigne patto, Rag ‘pallini. Sf loi . 


fo i : oleipalle (2. cio. E 3. 68, La {e lo investi 

135 v. Sh gnere,} S igor le ce i nel et 
$. 14) Frane. Suicohe now. ha) e riograziarvolo, — 
ed andossi con Dio.Nov, ant. i a Si diè ad intendere d'avere erra» 
to; e streltosi nelle spalle disse: certo io sono stasera fuot di me. 

16 — * Col v. Stare. Y. $. 5. (( 

ma * Col v. Vivere. v. $ 5. 

18 e .Volg Ke] Voice Volte legpllt=Andirame, Porti 
si.) Dunt Iuf.33.159.Poscra gli volse le ni le spalle > T'uss. Ger. 10.43. 
E di spesso le spalle anco volgesti, Fidando assi nelle veloci piante.(P) 

1—- gg (7. Volgerî , & Voltare] Sen, Leni. March. È. 
Uno diceva che non potre bero sofferire la disfda , e che, tosto. che 
5 Rendi HI si da ei to o da impresa) 

— [Desistere, Mivolger un *profenlinen o da un' 
Petr. son. 11. Per art dl Lel desio volger le Spalle. 
4 = * Ed in altro senso fig. Tuss; Ger: 10. urta Sîn che gian 





sero là dove al Psucnte L'alto monte Sion volge le spalle. (D. 
1970 a partando «di pere Di paste el spalle dba: Li a È oltre una Sena Sozzopra cr ne va ra 
no a tag Mani pesi. Bart. d9. 1.5. uè tioemimi * a senti la misera si spalla, | 
Re spalle pe daria (P) FRS Srattato, (Veten.) piste Sat Malore Staten dalle bextio da csvalcare mo 
— Dies dale Ile 0 Dalle spalle fo Dietro alle spalle‘, Ve val da soma , consistente in lesione alle spalle* 


galà Di dietro. a tugò. È rap nîr &nsdw. Tac. Dav, ami. 2. affaticamento, 6 è du 
‘n. Ponendo Cesare il campo , intesg esserglisi alle spalle ribelliti Sratdro, Add, m. 
pi Augrivari. Hemb. dior, 4. 3. 1 nimici cc. dalle spalle asialendo, stie da cavalcare © da 
tal‘guisa gli toppe è disertò, che ee. » Fr. ds, 2. Di dietro alle Pier. 3. 
spalle della sauta Dea surgea un sasso. (G. V.) ppt 
21 = Dicesi le spalle , di Cosd già passata ; lascinita” indie» nunziatara indi levata € 
(VII 17. . Vedeudoti la potte el verno allato, E’ di dopo e RU 
Spal 1 mesi 
see pani e fig. vale Col ind favore Sb i e di che ppi 
od assistenza | Sua mergé. Car. Lett. îne 4% 22. Avete inteso di 3 — E ancora d'Ogni alru cosa rovinata, val 
mano în mano guel che I° Ardînghello ha geritto sotto Le spalle del _—Negozio spallato , e simili. Lat, 
Rn mi sono risparmiato questi giorno. (N) pay pa pepe _Segner. 









— * (Veter.) £ done superi let bro anteriore, Le comme ‘Acab, ‘così 
"al i sso i oo at coi ali He Prete: Lrta per Saro fr mf 
e e age OY. a Te ci” la n Moneglia dea dpal 


_ A =07: di giuoco. omogoo che 

ti L, gra) pa Quella roporzionata Quantità di lato, al giuoco di fi 

cd und € ili parte i piro pri i Ù pag. î 
ae, it lavorare j pBzor bena. Patdip. Berto or, contare passino il VERTE di 


Ros - (ir o, a guisa va di rina î atti » (A) 

letta, DO Nt art Gib fatto', pongansi li pale di vera Sraturogia mento. (Milit.) 

d' Rag ai detta de è È ni, di peer per due sorne 
26 — (Milit.) Afassa dî terra inéamiciata di muro © di piote , as Et, et 


unta alli te del del bastione verso ta ni 
apo Red sr medesimo. rete. Her lic, ‘he pred arr tia d'un 
Li pp di spalti Lindt ossia difendere È di et s dA pe tire dir Sauucha e psn 
forma lip nitiene il nome di "i iniimioo 
se è curva, a RRale sil larfoge. dedià” affriounti Orcechio: Î fra 


ne quadrato , ad Or erre E tal cal 
muraglia uni’sodo , che ch "è stato Lap 


biamo la fiavco o 

sin. È ded sa he pia is Du “ 

ciocché da tutta "la cam Nisa ca 

‘a—* Si adopera Ly ia 

moderno. gino SOLE: 

Lonigo Dattaoo, ses ri 

LR ia arto BOE E, 
35y cena RAE La puri a n sn 


ter mettre cuenta tipi sd È "nese la ; 
spalla cavi bone di ca an pt AD mici ec. Driszami , e torta all'opra;m Stots 
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468 SPAMPANAMENTO 0 SPANNA. 


una sorta di color mer eta per: dipingere. ebloxz ole: dioeni 4 — Fig. Spendere 
è erogare. 
Lat. 





bene... che il vi battà soprà. E 124. 
il sermento pieno d'uve, € spampanatolo di tutti i pampani, sic- 
—? Vanta Magnificare le al di là del Fi 

è elena fire di diga fai 

Salvin.. Annot. FIAT ce i ai 
[tti Bi là psi, 

Ps ita d'a Gini sca i Scoppiere 

metaf. nani i a ro 

ni Le Been, Zaue. da 1. Or My ge ap un centinajo ,. Si 


Pit b; pescheria: (Sf) Lo «pampanare ; (altrimenti Bparo- 
Fica: AA [altra eneone - note Lat. Gr, è 
aaGorila. Buon, "Tune, g. 1. Egli è ben ver cli egli han qualche ra- 
gione , Perchè voi fate troppa spampanata. Car, 3.81. Ve ne 
agio rolniioti + con queto, che non mi facciate giù di queste spam- 


ssimranito, Spam-pa-nà.to. Add..ra, da Spumpanare. { Spogliato de' 


SwasiPaxaTORE , -na-16-te, Ferb, m, di Spampanare. Che spampa- 
ha , ovvero Cl ini 5 Spuccone, Spacvcamonte, Spac- 


za ge) i 

Spismpiyane , Spam-pi-nà-re, (Ate. n.aas. è pass./", e di' } Spampanare. 

Lat. Li ragiao sii ad detarpe Grue uv, PhagroXoyim. 
Soder. Colt. go. Diasi loro del lita stagioaao, potundo corto, 2ap- 


ed 
i) 


semplice con pochi raggi , l' involucro dp N 
a tt ruta ife ib a gp gine 8 
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SPANNALE SPARAPANE 

ran in parata a festa, lo spanto convitò a porte spalancate, 

te ser poni) Tarcro. 7. i to iogn iplazteria., Vo 
darti un pa' di scarpe aieove ci spenta SE ‘alvin. ivi: Spante, 


mentose , 
Mt pr nl RAI Quella grande e sfor- 
























hi 


Booc, g.6. fig. mata è Spanta , È un stopore a mirarla e maestosa, (N 
Erano Loro ecs bos, Pin age ero a HP Apoppolare. A Ki È 
acne. spanna di terra, sotato | Spa-po-la-to, me lare, #7, e di' 5, 
assegnarne span- SA » Add. sean la Lise 524 
13. ‘egli, e facilmente spappolabile. E poco 
a del _ dopo: Per tutto è (Min) 
e quello E i, pass, Y, Bassa. Non si toner bene in- 
SA 6,33. i -_ i sim Lat, disolvi. Gr. dexrinrdar, 
El Corn. Red. Ois.an.47, Le delle vipere cc, facilissimamente si spap- 
3, Ti vano in mano. 


t. 
5 


Srarrotaro , Spap-po-là-to, Add. m. da Spappolare. Sciamannato.—, 


a III fio, Gg spappolato e cale 


» Riso precipitoso e 
i po tn CE 
cadano , (A) ® » ci 7. » 


i 
FF 


ti 
13) 





Seananicco i usata nel modo awverd. A sparabicco ,) 
eco P, fo. ed è quasi ) lo stesso che + son 
evi lat. ez ,e da pari vice. con 

+ con pa # 

Seazannamo.* (Ar. Mas. i-0.Sn, Strpmento atto De 
pesaro ‘ pe pr sons nl fer patore va 
gliata ad ugnatura , ed tavoletta di legno uociocché ‘fo struto 


catinella Re: 

Svanaguetta, (Bot. Soodenbibie (SL) Spesie di o sermen- 

fresca | di- toro di Sd pe ’ pin. qc coem and) sccnmine d 

grumata — gus nentifoli , 

Spa É 4 » iantato di Lat. 
I e ni 
f 2. Lungo i rivi Slare.a sarchiar le fravole, c' cannoni Far per 

Seanadina © * (Chit), Sparra-gisna. Sf Sostanza speciale dura e fian- 

gibile, di sapore fresco e leggermente nmuseoso poco solubite nell'acqua 

Sindda; così detta perché scoperta da Fauquelin e Robiquet net 

Psp tag pesate de: n Lo stesso che Asparago, #.) Cn. 6. 

e{ mi ». n 
anast (Le erre laiconhi pri termo, grades i qui rito 


nel ‘mella Tuneia #%in altri si vede fatta.) (N). * 
PT IT Au. Cavar dal pantano , e n. pass. U- 







Gr. vede I rmcintir, 
vracogne. .Dopa. 18 dodici 


girate: m. da Sparagnare. P. di reg.Wa 
doo di Mopti: (Ta fata. loi, 


» 
in ted, 4) (A) > $ 
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470 SPARARE 


mento e) in derisione a' bravaszi, agli Lat. feuges comu. 
mere natus , panivorts, Gr. prec eier propdyes. Malm, 9. 9- È 
, co' coltelli in mao, standovi a petto, Riusciste sì bravi sporapani. 
Seasane , Spo-rà-re, [Att e n. ass.) Propriamente Fender la pancia 
per cavarne gl' interiori. Lat. exenterare. Gr, Rerapigio, GDAI che. 
paras a pants dividere. In gr. sparasso io laccro.) &r, P. 19, 16. 
+5. Fu morto ec.., e sparato e sbarrato come porco. Com. Juf. 
d. Perseo prese il di Medusa, tagliolle Ja testa, sparolle il 
ventre.Maestruzz, 1-4. Disi adungue isparore fa donna, s'ella è morta, 
1 —* E per simit. Fiv. As. 4. Un certo beccajo , ec. la sparò. 
(La pelle d'arso per torvi il ladrone.) (G. V.) 


2 — Fendere per lo lungo, Tagliare in mezzo, Dividere. Ar. Fur ge. 
95. Leva il mundo a due sesti e ben si crude Partiegli il capo, il 
ndo, l'avria 


tto , il ventre , e "l tutto cc. ; E, s'era altro ch Or 

lo: L'avria sparato fin sopra La sella, (Pe) 

3— (fig. Dicesi) Spararsi per alcuno e vale Lupegnarii anche a costo 
della vita a pro d'alcuno , fargli cqui sorta di servigio anche con 
proprio incomodo. Malm. 2, d, Ed in pro i sparato, 

4 — Contrario d'Imparare , Le vale Dimenticar È imparato , ma in 

sio senso sembra piuttosto wi idiotismo da non imitarsi ; meglio 
Disimparare3 Lat, dodiscere. Gr. aroparidm. Pataff.5. Chi ha spa- 
ralo a trescar, vo'aciagara, Prenp. inc ra. 50. Così chi dee ip 
parar mai non impara, Apparato tosto spara. Sen. Pist. 

Holte altre cose. Ue i sorebbono da 4; a setule ni, 

5 — Contrario di Parare, { bbare, onde Spatar Ja casa) ele Spogliaria 
de paramenti [o addobbi.) Lat.arnamenta tollere. Gr.cTuor droyryrsiv. 

6 — (Milit.) Scaricare le armi da fuoco, [Tirare,] Lat, displodere. Gr. 

fl rue. {Sccundo i più, vien da ex, e da parure apparcochiare 
poiché caricando l'arma , si apparecchia : e scaricamola , si fa il 
contrario. Altri forse dal gr. prroo io do fuoco, 0 dal celt. gall. 
sparr spingere innanzi.) March, Star. &. 191. Mentrechè nel far la 
mostra facevano la chiocciola, e sparavano gli archibusi. Matt. Franz. 
rim. burl. 3, 11, Muovesi allora il cacciatore in fretta, Poi alta vol. 
da sua ne va tuntone, Tanto the spari, e che gli dia la stretta. » Se- 
Guer. Per la scossa data agli Albanesi dal primo sparar dei pezzi. Da- 
vil. Roberto Snardo gli sparò li pistola nella spalla. £ appresso : 
Restò il smo squadrone dai tiri delle artiglierie , che felicemente si 
spararono tre volle, laccro e disordinato. Montecuce. Le file de’ mo- 
schettieri , le quali sparano, e si rano fino a tanto che si venga 
vicino alle Rrae (61) Ner. Samun. 11. 83. Fece sparare a tutti i 
battaglioni Tre salve di moschetti e di cannoni. (o 

a — * Dicesi Sparare a mettaglia, quando de artiglierie si sparano 
a cartocci , cioè a carica di polvere e di metraglia. D' Antonj. I 

peri , che bersagliano lu spalto d'infilata , spareranno a palla ,  fin- 

ché la guarnigione si tratterrà nella strada coperta ; ma spareranno 
a metraglia , tosto che ne sarà scacciata, (Ge) . 

3 — * Dicesi Sparare a palla quando le artiglierie si tirano con 
carica di polvere e palla. D'Antonj. 1 pezzi che bersagliano lo spalto 
el infilata spareranno a palla, fioché la guarnigione si tratterrà nella 
strada coperta. (Gr) 

.4 = Dicesi Sparare a voto, e rale Scaricor l'armi da finco ca- 
riche di sola polvere , 0 Rivolgerne la bocca in alto, acciò il colpo 
sia pesi ary Accad, Cr. Conq. Mess. Affettò Cortes atcune este- 
riorità per ii stare a segno , € iutimorirgli . . , si spararono a 
volo alcuni pezzi d'artiglieria. (Gr) È 

5 — [Per simil. si dice d'ogni macchina da trarre, e vale Sca- 
gliare.) nat jane pubtatari. ., fire, Tuc. Daw, Stor.3. 279. 

Con una torre in sull'ultima nare ponte tenere , sparando 
tiri , il nimico discosto, api 4 

z- (Yeier:) Sparare { ealci } si dice del Cavallo che tira î calci a 
coppia. n Dat. Fapieo 5y. Un cavallo infuriandosi cominciò a far 
salti e sparar calci , con gran icolo di cli lo cavalcava. (Mio) 

Srasassi, * (Bol.) Spa-ràs-si. Sf DE. Lat. sparaxis. (V. 3 | A 
In gr. sparozis lacerazione. di piante della fumizlia delle 
Pira se see sendo monoginia di Linneo, stabilito da Ker con 

‘une specie de' generi Ixia e gladiolas, le quali presentano la spata 
mombranosa sturiisa dilacerata agli orli è divish in due parti, la 
coralla tubolata, quasi regolare, divisa in sei porti, tre stimmi ricurvi, 

loto owbistunga a tre logge con molti semi. (Aq) Loi 

” © piante crittogame della famiglia de funghi, e 
tribù delle clavare , stabilito da Fries y'le quali presentano un ri» 

cettacolo camoso , ramosissimo , compresso e formato come da due 
membrane seminifere sopra i due lati con gli sporidii rinchiusi in 
teche bistunghe , applicate l'una contro l'altra e come lacerate. Il 
suo gipo e la Clavaria crispa di Wulfen ; fungo di un gusto aqui» 
sitissimo che nasce sul le de' tronchi di pino. (Aq) (N) 

Branaza , Spard.ta. (SE) Grande offerta o Fantamento , mr 
più È pattrimenti Spumpanala.j» d'oca, Cri Cong. KTAM si 
conosceva ec. che con questa sparata delle sne grandezze sì tirava pi 
al terrore che alla amprirazione. Salvia Somet, P. R. 2. $. li 
noi prestassim fede A queste tue acaricazioni enfiate ec, cioé scae 
riche , sparate, dalla scarica e dallo sparo de' cannoni. (A) (B) 

2 — (Onde Fare una sparata, Fare sparate = Passarsela con un vano 
stvpito di profferte e di parole.) Tac. Dav. Stor. 1, 299. | più co- 

Î cc. più sparate facevano e più feroci, (4/ testodut. ha : nimii 
verbis , linguae feroce.) 

s — Scarica ili una 0 più arme da fuoco. (A) Melz. A fine che la sua 
soveneniia id desta dare del nimico. faccia la spa 
rata pi vicino sia ile. Segner. Fatta una 
tata, liberamente Fratini sei tirarai. (Gr) ica 

per lo più dalla parte da- 


























anto , Bpa-rd-to, Sos. Tagliatura o 
vanti delie vesti e delle camice » Infer.App. E la vesta di sopra spa» 
rata a guisa di comicia, e si chiudeva quello sparato da una masotura 
d'oro che si conducta fino al petto , dalla qual: pendeva ce. {A} 


SPARGANIO 


Sramiro, Add. m, da Sparare. (Sventrato , Sviscernto.] Lat. exente- 
_ratus ; dissectus. Gr, igsoripioDuis. AM, #. 4, 37. Sparata la mabodista 
gatta , le trovarono gli occhi del faneiullo in corpo. Saxg. nat. esp, 
268, Le quali (galline) imbeccate con pollibe di cristallo niassicce , 
sparate da noi in capo di parecchie ore, cc. E 
— Per simil. Aperto, Amet. 26. Una bellissima Gibula non solamente 
d'oro, ma di varie gemme splendiente discerne , la quale congiu- 
nea le parti dello sparato mantello di colci, March. Stor, 9. 265, 
Una veste cc, sparata divanzi e da' lati , dove si cavano Éiori le 


braccia , ed increspata da capo, e 
3 — (Milit.) Pariandosi d' armi da fuoco , Scaricato. Lat, displosas. 
Ator, Eu. 5.114. Sparato il fuoco in tanta abbondanza , che tutto 


il more pareva uno incendio, S'agg. nat, esp. sj9. Una palla d'archi» 
buso 0 d'artiglicria , cadetdo da un'altezza quanto si voglia grande, 
non farà quella percossa che ella fa sparata in una muraglia in lou- 
tananza di poche braccia. » arch, dtor, 9. 248, L' artiglieria di 
nuovo sparata, {N} x A 

Sranatone, Bparra-té-ro. {Werb. m. di Sparare.] Che spara; [e qui Che 
fa delle sparate , delle vanterte.) Buon, Pier. 3. f. 2. (Ceda e passi) 
Non aclirato , non hbestetamialore, Non aparator : (tra gli uomini ci- 
vili Sesgo civile, c non ee.jo £ Salvin, Annot. ivi : Sparatore, che 
fa delle sporate , delle vanterie. (N 

Seanatmica, * rice. Herb. f. di re. Che spara.P”. di reg.{0) 

Seasarte. * (Zool.) Spa-ràtte, Sm. #. G. Lat, sparactes. (V, 9 
rigmo.) Genere d' uccelli dell'ordine de' passeri , stabilito da Un 
gery e così denominati dal loro becco duro, forte e laciniatore. La 
sua specie più nota è i Lanius superbus. (Aq) (N) ; 

Spasaviene, (Zool.) Spa-ra-viòre. (San. 7.4.4. e di] Sparviere.Nov, 
ant. 61.1. Levavasi il detto sparaviere io pio. 

Svanavrent, (Zool.) Spara-vi&ri, (Sn. indect. #. e di] Sparviure, 
Bern, rim. 1,70, cern um bello è gentil «paravicri, Ch' ci a'aven 
pres e acovncio a sua mano. E 1. 99. O woi portate in pugno un 


avieri, 

dI, (Zool.) Spa-rà-zio. Sm. 7° G. Lat, sparazion. (V. Spa- 
mgmo.) Genere d' insetti dell'ordine imenotteri , della funi 
glia de' papaveri, e delia tribù degli ossiuri , stabilito da Latreilie 
sul tipo del Ceruj comutus di Jurine , î quali desumono tal 
nome dall istinto o costume che hanno di leverare la dere prude (24) 

Spanzcoma ,° Spa-réo-chia Sor, usuto peraltro come soprannonte. to 
gione, Ghiottone, Pappaechione, ariduc. 1.1. E' n fu posto questo 
nome Sparecchia , perciocché quando i' mi metto intorno a una lavo» 
la, i' la sparecchio in modo uon accade che la fante la sparecchi 
altrimenti. (A) (N) . A “ 

Srissccmant + * Spa-rec-chiàn-te. Part di Spareechiare, CAe spareo. 
chia. F. di veg. (U E E 

Sasneconiane, srl dare. tAtt.en.) Levar via le vivande, e l'altre 
cose paste sopra la mensa ; contrario d' Apparecchiare. — , Dispar 
reccliare , sin. Lat. monsas removere, Fir, Luc, 1. 1. Quando i mi 
metto intorno a una tavola , i' la sparecchio in modo, che e' non ac- 
cade che la faute la sparecchi altrimenti. 

a — Ed in modo basso, Mangiare assai, Borg. 37. 14 Ma non son 
Uulti i proverbii compresi, Cume dir, ch'alla mensa non s' invecchia, 
Chè poco vive chi molto sparcechis. Lib. Son #2. Sicché lie tempo 
omai che tu sparecchi, fir. Lue. +, 4. Lo Sparecchia sparecchia per 
otto al sicuro. n E sr. #. E' mi fu posto questo nome Sparceckia , 
perciooché quaml' i mi metto intorno a una tavola, i' la sparcechio 
în modo che non accade che la faute la sparecchi altrimenti. (G.V.) 

3 — [Ed în modo impersonale.) Essere in procinto di partire. Cang 
Carn, 88, No' abbiam qui una barba, Che faria pregna una vecchia; 
Se d' aver figliuol vi garba, Venderem , che si sparecchia, 

Sranecemiato, Spa-rec-chià-to. Add, m., da Sparecchiare. Franc.Facch, 
nov. 18, Considerando desinare, lavate le mani , in sulla spa 
recchiata lavola d'arcare loro cc.» E appresso : Avendo desinato , 
2 calo sy loro ragionamenti alla mensa sparecchiata , disse il 

mo: ec. (| È n 

Sraneconiatore, Spa-rec-chia-t6-re. Ferb, (n. di Sparecchiare, ) Che 

sparecchia, 


2 — Che mangia assai. Zat. gnatho. Gr. femoxfxes. Quan. Fier. 3.2, 
to Leccator di stoilelle , Sparcochiator di piatti, Fatti "n là; che 
gli atti! 4 
Sranzcontatmce , * Sparec-chia-tri-ce, Wert. f. di Sparecchiare. Che 
sparecchia. Y. di reg. (0) 6 2 
Sesneornio , Sporéo-chio. (Sw) Lo sparecchiare , Il levar via le vi- 
vande e l'altre cose della mensa, Lat. mensac remotio. Ps. Fior, 
6. 210. Se nell’ apparecchio vi siete fatti un sommo cuore, è stato 
fatto anco a voi nello sparecchio, » (Qui pare net senso di Sparec» 
153) (N) dt È Fao 
5 Spe-rdg-gio, Sm. Disparità , Disuguagliansa ; contrario di 
io. diagal, part. 1. fett, +9, Che se inì dite anche tra bestia © 
tutto che di organi simili, Goecaincri gialle differenza 
cl 













SPARGANOFORO 
> fruttificasione che è lrupa chiue conenchiet Ò 
nente nno O dipl prog scrizisime Soglia. 
(Aq) (N) 
Srancisorono, * 


Da fascia, i Genere di della 
pd Sparganon ia, € phero io porto.) Genere fi piante 


Gaertner, 


seminali 
Bancenta.* (Geol.) Sargilla. Sf 





1 più 
v spargere. Gr, Taxi, emaipar, (Spargere, dal ge. esparcha perl, di 

pù spa x 
veli col zolfo; € 
la misi sotto 


uella scala. 





fosse preso e fengellato. LV) 
3 — * [Nota modo. Dut. Disf. Cace. p. 113. E indarno spargi il 
ciel d'arti e di strida. (Cioé, empi l’aria, } (N) 

& — Per motaf. Lat, fundere, funditare. Gr. Xive, Dant. Purg. 19. 
07. A descriver lor forma più non spargo Rime. Pe. cons. da. d 
Quanti versi Ho già apacti al mio tempo ! 

3 — Distendere, Lut expanilere, Petr. son. 163. Le quali gione) 
cila spargea sì dolcemente ec., Che ripensando ancor trema la mente. 

4 — Dividere, Mettere in qua e in la, Lot. dividere, distribuere , 
dispergere , dissipare Gr. prpiîue, diarhuro , diarmiipur, 

5 — Divulgare. Lot. divulgare , differre » spargere in vulgus, Gr, da- 
poscrbue , denguaitur 3 

6 — Allargare, Dilatare. Lat. pandere , estendere, fandere, Gr. ehax- 
tir, miramivar, air, 

7 — Dist-arre 0 Causar distrazione. Lat. avestere, animam avocare. 
D. Gio. Cell. lett. 33, Per le qui i vi riempicrete di fantasie, € 
apargerete la mente. E 57. Imperocché le punture del loro ponsierò 

arciano la mente e sporguno, 

8 — [Dicesi che Alcuna cosa fa spargere il fiele ad alcuno e vele che 
Gli cagiona l itterizia.) Buon, Fier. 3. 4. 3. {Tanto ch'a poco a 
co, Perché 1 sno debil stomaco nol cesse,) Dié "n una op pilazione Che 
fe' spargergli È fiele, 

9 n Ne fra puri ombra, e vale Ombreggiare, Fare ombra. P. 

mbra , $ 1,4 (D 

19 —* Dicesi 3 padane e vale Pregare, Orare. P. Prece, $.3.(N 

11 —* Dicesi Spngere preghi a uno e vale Pregarto. # Prego, $. 3. (N 

12 — * Dicesi Sparger sangue, Sparger torrente di sangue e valgono 
Fare Scsi F. Sangue, $. #8. (N) 

a — [E talora Sporgere il = 
Dant. Par, 23. fi, È Sisto è Pio, Calisto 
dopo molto fleto. 

13 — N. pass. [nel primo sign.) 

14 — Andare ua e in lì. G. 7, g. 6. 3. I Ficsolani ec. nella di 
sfuzione di Fi molto si sparsero , e chi n'andò in nua parte, e 
chi in an altra. 

15 — [Divalgarsi , detto di novella o simili.) Bocc.nov. 38, +6, Spar- 
pesi fuor della chiesa tra gli nomini la novella, Filoc, 1. 229, Spar 
sesi per la real corte € per tutta Marmorina la morte della graziosa 
Giulia. Zrano. Sacch, noe. 217. Tanto si sparse la fama di «quello 

7 brieve, che beata quella donna gravida in Siena lo potesse accattare. 

36 — (Dicesi Spargersi In mente è vale Distrurzi.} Mar, S. Greg. 1. 
sa Spargendosi la mente io molte cose , già dentro di sè nua si può 
ermarne. 


1) — * Dicesi Spargersi alle faccende e vale Andare pe' futti suoi , 
a suoi 1, Valvin.Odiss.3o, Or via su , popoli, spargetevi Alle 
ficcende ciaselidun. (P«) 

18 — Diceri Sporgersi il fiele ad alcano e vale Avere il male d'itte- 
risia, Lat. vegio mortm laborare, Gr. mripaîr. 











Fervare il proprio sangue.) 
€ Urbano Sparser lo sangue 






19 = * E fig. per significare la mala tendenza e dissipazion desli © 


affriti. DA Specch. Cr. cap. 1. Venendo l'uomo in abblivione 
di Dio, l'affitto si sparse all'amore della vilissma creatura. (P) 

20 — * (M.lit.) Diviiersi in piccoli dirppelli , Andare in qua e în 
tà. Cinuzzi. Dopo la giornata è meglio conserrarsi alenni presidi 
Iuoni e rovinar gli altri, che avere a spargere in molti Inoglu i sol» 

7 dlati. Segner, TI Mansfchi sparse quattro reggimenti Alemanni , a lui 
dati in cura, tra le campogne di Ravestein e di Boldne, (Ge) 

Sparzere dill'di Sperzere, Dispergore , e Disperdore, Disperdere 

—elanche Speriére vale propriamente Mandare in peotizione; ma 
non porta ttta quella estenstone di dimmi e di ruine che include la 

vote Dewasturè, P, Disperzere , omne pawe Dispargere , nel senso 

propria valgono Sparzere e Sepagare in varie parti 3 e nel Gig. Mamdar 
male, Mandare per mila via, Lo stesa è di Spergere ; 1° non che 
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questo’ si- prende’ anche per Aspergere, V. Spargne è meno iutar 

mo ili Disperdere. ' 

Seanotrvoco , * Spar-gi-fud.co. Add. com.comp. indecl. FP, Poet, Che 
apurge fuoco. Salvini. Inn, Orf. Vien, beato Dionisio, spargifuoco (A) 

Seancisasto , Spar-gianta-to, [Sor Lo spangere, [Mermunonto , Effiv- 
sione i altrimenti Sparsione, — , Dispargimento , sin,] Lot, effusio. 
Gr. Inxvris. GW. 7, 107:2. Ove grandissimo spargimento di sangue 
s'era fatto, Boce, g. &, p.5. Messer Marza entrusse in Monte Nero 

forza, € con ispargimento di sangue. Tes. Br. 3.7. Là ove ta vedrai 
‘nere crespo , quasi come una sembionza di spargimento di rugiada, 
che ciò è segno d'acqua che è ripusta sotto terra. Pass. 237. Arme e 
coltello, e spargimento di sangue nella via degli nomini superbi. Pit, 
SMarghi. 133. Gli carnefici fortemente tormentavano santa Margherita; 
è per lo moltò spargimento di sangue che le uscia, il Prefetto si co- 
ria la faccia col suo enagtello, chè nun la potea sostenere di guardare n 
Ninf:Fies.a jf Picchiava l'uscio molto farioso; E tanto vi percosse con 
fempesta , Ch'egli entrò dentro , © non già con riposo, con lat 
taglia grande e sfurzamento , E forse ancor di sangue spargimento.(11) 

a — Distruzione, Lust, uri pcalio. Gr. dworponi rav sod. Cavale. 
Frutt. ling, Y questa consiste» in revocare il cuore da ogni spargi- 
mento. E altrove; L'uomo, quando vuote orare, si detbe riengliere 
al cuore , e rifermare tutti gli spargimenti de sentimenti. A» 
Isae, cap, 7. Ama la povertale con pazienzia , acciocché l'anima 
tua s'umsca e così dello spargimento, #1 Giord. £, Pred, gi. Ac 
ciocché bene © perfettamente e veramente vegziamo e investighiamo 
ce. da totti gli spargimenti e sollecitudini mondane, ' 

3 — (Mad.) Spargimento di fiele: £ duerizia, /. Ficle, £. 1,3. Coerh. 
Bagn. (A) Rot. Cons. pag. 220. (ediz. de Class.) L'illustrizzimo ec., 
henignissitoo di genio, ma fucile ad entrare in collera, a segno tale , 
che alle volte ne porta un evidente vestigio nel volto , quasi che sia 
tuo spargimento di fiele , ec, (8) i 

Spancime.* (Bot) Spàr-gi ne. Add, fi Lo stesso che Spraggine , Soprag» 
gine, P. Lot. picris echioiles. (N) a 

Sranornia.* (Chim. e Filol.) Spar-gi-ria Sf 7.6. Lot. spargiria. (Da 
spaziria, Altri cava spagiria da pparsirione questa da spao lo liro, c- 
sfraggo , ed argyrion argento.) Così fis chiamata Quali parte della 
chimica che avea per iscopo È analisi de' metalli , la preparazione e 
gueamposizione de colori più preziosi, tu prepurazione dell'oro ec.—, 

givia , sir, (A . > 

Soshesaica, (Chim.) Spat-gi-rica Add. e af: Dicesi Arte spargirica 0 
sppgirica 1 0 La spargirica ssolutamente, La spargiria. Art. Petr. 

Ver, proem. Nel servizio pui dell'arte distillatoria e spargirica è cos 
utile, co. £ appresso: Sc conoprerò le mie fatiche esser grate cc., 
mi inanimerd foise a pubblicare l'altre mie fatiche ce, futte ce. nel. 
l'arte chimica e spargirica , che per servizio dell'uomo ce. (A) (8) 

Spancimsti, * (Med.} Sparsgiristi, Add e sm pi. Setta di medie 
spiegano i fenomeni della maluttia e della sanità col soccorsa 
teoriche chimiche. (Aq) 

Siuncitore, Spat-gito-re. { Perd, m. dî $, ) Che sparge, Lat. 


























eMisor. Gr 6 sexi Gi W. 7. 67. 2. ompitori di eli 
Cistianii neciditori , € spargitori delli sangui de’ nostri - fratelli. £- 
cord. Maleip. cap, 63. 1 Cardinati gli disscino non esser degno, ch 


spargitor di sangue era stati. Ant. An +2. Come sono stati spari. 

tori di sangue, cost sierio puniti in sangue. Guid. G. Fu spargitore 
di molte giochevoli pamle. 

2 — Dicesi Spargitore dl sno 0 simile e vale Scialacquarore. Salt. 
Caotelt. 7. Dell'altini desideroso , del sno spargitore. {V) 

Spanorratca , Spar-gitri.ce. Peri. fi (di Spargere.) Che sparge. Li. 
cur, mobi. Sì occostino a qualche fotina spargitrice d'acqua bau- 
na e fresca, Cronichett. d'Amar, 3o. Deh cieche tue preghiere , 1 
spargilrici paga di riechezze. 





Spancara, (Agr.) Spàrgo-da, Add. fi Aggiunto di Saggina. (A) 
Spancow. Agr) Shira lo. dif; pini del & che ha 


d granelli rari. (Da spargo + e cos pure sparsims in lat. val sepora- 
talento, qua e la.) do Trine. A RT ca;.3. Ne fa malte 
li pigne rosse, alcune urtato, e rltre spargole. (P) 3 
Sraniantina ,° Sparricin-ti-le, N. pr, f Mal gr. spiro fo semino , ad 
anthos fiore: Seminatrice di fiori.) — Figliola di Giacinto, immo- 
data per la salute desli Atrniesi. (Mit) 
Sraniciane,* (Veter.) vi-plidore, At, e n. ass, Scompagnare un ci 
vello di tinò di cui si abbia il simulo nella statura e nel mantello ; 



















e 
Aornando colla sera lecce,» Chi L 
e 7 volo suo riprende, È hatte inver P esercito tatino. (A) (B)} 

E colti particetta Vin ha meggior forza » e signifi umaz- 


ù î MICRETTTLA La irene Tino 
gior velrentà nello sparire. Due, ann, 2. pl Ton 








n- 










go, spariv: Ral. 101,3; 
3 E do. Fi tesra per 
baciagli i piedi, cd egli eri sparito. ( Più eccedente che se quesse 


detto , cd egli spore.) (V) È 
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2 — Svanire, Dissolversi. Lat, evanescere , dissolvi. Gr. dexnerdDar, SehnxAzzinz , 


Barie9a:, Pass. 19. Che è la vita nostra ? " cheé un va- 

I pure Fi Riubeio, che poro dari; @ losto sparitor. E 253, Quando è 

iù appariscente , al sparisce, e vien meno. Zass. Ger, 10. 69. 
c immagino talor d' immensa mole Forman nubi nell'aria e poco 
dura, Ché "1 vento la disperde , 0 solve il sole; Come sogno sen va, 
ch'egro figura ; Così sparver gli alberghi , e restar sole L'alpie l'or- 
ror che fece ivi natura, 

3 — Scomparire, 11 perder di pregio che fa checchessia al d'ab 
tra cosa; [ altrimenti e meglio Sparere.] /at. vilescere , rari, 
extingui. Gr, sraitioda, Tav, fit. lo voglio ritornare a vedere 
mia gentile duna , la quale di bellesza fae sparire ogni altra. 

4 — * Torsi checcbessia dinanzi agli gechi, nom già in e tratto , ma 
al appoco , e a proporzione che l'uvmo se ne discosta. Tuass. 
dir. 19. 86. Già 


le saracine tende, (Br) Rca 

Seantro , Spari-to. Avd. m. da Sparire. { Almimenti Disparito , /.) 
Cr. alla V. Sparso. Di E 

Sramzione , Spa-risi-d-ne. ($f} Lo sparire. —, Sparimento, sin. Lat. 
decessio ; evanescentia, Gr. apansusi. Salvin. + Tosc. 1. 64 
Ore si duole l' antore della sparizione di quesjo medesimo pensiero, 
e $ allitica di richiamarlo. 

2 — Onde Fare sparizione , 
sparizione.) » A4ccad. Cr. 
andava a parare cc, di tirare 
venire a capo di ragunare tetto il loro barchereccio , 
a uo tratto la sparizion che già avevano determinata. { 

Srantamento , Spar-lamento, [4m.] Lo 5 1 Maledicenza. Lat, 
obtrectatio , malidicentia. Gr. descippdi, sarararui, dor.S.Greg. 
Acciocehè quel fuoco , dal quale esso è provato siccome oro ottimo, 
esso non lo faccia per tale sparlamento ritornare in fuoco di paglia, 
E appresso: Distendono contro a essi i rami del loro sparlamento, 

Srantante , * Sparlàn-te. Part, di Sparlare, Che parta. #. ddi reg (0) 

Srantane, Spor-là.re. (IV. ass. e pass. usato col secondo caso 0 colla 

. Contro , e talora assolutamente) Dir male, Biasimare. — 
Dirariane, sim. Lat. obtrectare , obloqui ; maledicere.Gr, sexy opiîn 
MW. 4. 53, Tornato a Firenze dalla Magna , aveva sparlato contro 
Ivi. E cop. 54. Nacque cc. sdeguo e baklanza di sparlare contro al 
nostro Comune. Mor.S. Greg, Per la voce della lionessa lo spaclare 
della moglie, Din. Comp, +. 34. Ma troppo più baldanzosamente si 
scoprivano i Donati, i i , nello sparlare, e di niente te- 
meann. # arch. Ercol. 50, Sparlare , che quello significa che i Latini 
dicevano oblagui, cinè dir mate e biasimare. 

Spariare dii. da Brasimore.Spartare sì prende quasi sempre in senso 
dispregiativo, trattandosi di azione onesta, Lo stesso non può dirsi 
di Biasimare, che riferendosi per lo più alle azioni che meritano di 
essere rimproverale per la sconvenevolezza © difetti di esso, non ve. 
ste alcuna spregiativa nozione. Biasimare altronde essendo il contra 
rio di Lodare, e Sparlare il contrario di Parlar hene e favore 
volmente, i predetti dee verbi anche per questo riguardo non pos- 
sono essere veri sii tra loro , come suppone la Crusca, seguen» 

do Î'antorità del 


le sparizioni) = Sperire. { #. Fare 
‘ong. Mess. 5.730. 
to in luogo la conferenza, da poter 
i per far tatto 
) 

















archi. 
Spagcato , Spar-là-to, Add, m, da Sparlare. t Biasimato. 
2 — [In forza di sm.) Ciò che altri ha sparlato. Tuo. 


dov. ann 3, 
43. Dello sparlato d' Augusto volle si condannasse. 3 
Sranzarone , Spar-laté-re. {Werb. m. di Sparlare.] Che sparla , Bia- 
simatore , Maldicente. Lat. obitreclator, Gr, raniyopos. Omel, S. 
Gio. Grisost. Quanti abbajatori si leveranno contra a te, e quanti 
sparlatori e quanti che apertamente ti nimicheranno ! » Diod. Esech. 
22.9. Uomini sparlatori e calunniatori sono stati in mezzo di te, 

SeamaTe Spar-latri-ce. Ferb. f: {di Sparlare.] Che spara. Lat. 
maledica. Gr + rarararolca, Fr Giord, Pred, R, Con lingue va- 
turalmente È latrici e contumeliose, 

Seanterro. * (Zool.) Sparkét.io. Sm. Sorta di pesce da frittura molto 
liscoso, di color bianco rig di nero verso fa coda } è voce di 
pescatori Livornesi. (A) 

Srannaxsra. * (Bot.) Spar-màn-ni-a. Sf Lat. sparmannia. Linneo consa- 
erò questo genere alta memoria di Sparmann che raccolse le piante 

‘apo di Buona Speranza. Appartiene alla poliandria monoginia 
ed alla famisla delle tiglincee , ed è caruiterizzato dal calice di 
“quattro foglioline, dalla corolla di quattro petali ripiegati, da mol- 
te stamigno, le esterne per lo più steriti, dolla casella angolosa con cin. 
que logge coverte di pungiglioni dritti, e due semi per ogni loggin.(N) 

Spanstane , Sparmi ch-re, [ Att. #, è dl) Risparmiare. Lat. parcere, 
Gr, qriboitai. (È afereni di Risparmiare.) Cus, tett. 88. [Come do- 
mine usar la mia aspitolità per parecchie settimane? Cioé) sparmiar la 
vostra borsa, e logorar la nua. 

2 — fù detto Sparmiare la vita per Risparmiare, cioé Salvare la vita. 
Lav, Esp. 29. La tua tristizia e viltà, e I poco onore mi sarebbe, ti 
sparima la vila. (V) (L'ediz. di Padova 1811 a pag. 31 legge; Solo 
la tua cattività e villa, e il pico onore che s° acqui ibe di te 
uceidendoti , ti fa campare la vita.) (E) 

Sesnarevona 1° Sparmi-&vo-le, Ada, com, Che può sparmiarsi, Rosco. 

eng. (0) 

Sransazzanesto , Spar-naz-za-ménto, {m,) Lo spornazzare, Lat. dis 
sipatio, Gr. Siarutdeos, Cecch. Most. 2. 4. [Li testimoni bastevoli a 
fattori credere voglio che sieno ec. ,} lo sparnarzamento che vuol mo- 
strare vostro padre di fare, quando men far lo «ovrebbe 3 chè hen 
sapete quanto egli sia misero, ec» Car. Lett ined. 3. 132, In non so 
di quel che s'abbi bisogno, ma de le così necessarie in poi, risol 
viti che la cosa non ha hisogno di sparmazzamenti. (Ve) 

Srannartante , Sparnazerdo-te. Part, di Sparnazzare. Che sparmazza; 
e fis Che scialacgua,Salvin.Op. Pesc. Come d'intorno a ben eret- 
to altare Augello sparnazzante dalia nera Stretta di morte, (A} 














eran giunti in parte assai romila; È già sparian Sp 


‘utto questo rigiro Sp, 
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Spar-nas-sò-re. [At. P. Bassa. Propriamente Lo spar. 
ere qua e là che funno co' piedi le galline il grano duo loro a 
position altrimenti ) Sparpagliare ; (e fîg. Spendere assai e consu» 
mare il suo) Scialarguare. Lat, diflundere , dissipare, spargero , 
prodigere , Tuc, Gr. dmorzipur, duagnidamisi , oreipue, ( Dal lat. 
sporsim qua c là. I Bresciani dicono sparnesà, In «be. pazar di» 
sperdere, spargere qua e là: nifsar esser disperso.) Bern, Orl. a. 
pas 31, Mezza la barba gli taglia e sparmazza j Posegli una mascella 
in sulla spalla. Tue. Duv. ann, 16. 228. Fondera le facoltadi an. 
tiche, quasi fornito per molti anni da sparnazzare le nunve, E Stor. 
1 sf. Cioquantacinque milion d'oro avca Nerone sparnazzato in 
ne, 
a— [E n. ass.] Fir. Trin. 3, 3, Sparnazza , Lisa ; un carlino eh? 
or n'uscite voi con tre lire. 
m14to + * Spar-naz-zà-to. Add. m. da Sparnazzare è P.Magat. 
Leu, Jermattina in cinque piante d'aranci sparnazzate reddi in paco 


Par preliee di 








Sransiceonste ," Spar-nic-ciào.te, Part. di Sparnicciare. Che sparnio- 
cia. #. di reg. (0) — 

Seansicciane , Spar-nic-ciàre. [Au] Spargere in qua e in là, spar 
pagliare. Lat, dispergere, excutere, Gr. Jarre, In isp. esparcir.) 

Sranmicciato » Spar-nic-ci ato, Add. m. da Sparnicciare. Lat. dispersa + 
excussus. Gr. durragpivos, Fav. Esop. ipag. 131. ( Padoa 1811.) 
Veggendo il merciajuolo) il hestiuoto morto, i bicchieri rotti, e 1 ve- 
tro sparnicciato, ec, Crio. LS 13, Accioochè possano uscire in quel 
luogo , dove fia sparnicciato l'orzo, (4/ testo Lat. ha: elfusum.) 

risor; Spralesto, Sm. Lo stesso che Sparnicciamento, /, Red. 

oc, dr. | 

Sransoccuia. (Zual.) Spar-nde-chia. Sf Specie di crustacto decapado 
della Famiglia de brachiuri di mare, ch' è una specie di picoota gran- 
chio ed è saporito a mangiarsi; detto anche Gamberello, e più propria» 
mente Gambero camerugia. (Dal gr. sparuos poco, rato, od ichthys 
pesce: Piccol pesce. Altri il crede un dim. di Spa.) (A) (0) (N) 

Srano, {Sw} Lo sparare fo Scaricare le armi di fuoco; altrimenti 
Sparamento.) Lat. displosio, Grdiaxpdrnais. (V. Sparare.)Sagg. nat. 
esp. 3ff Intempo che tiravano Ponenti , si fecero due spari di due 
perzi.E s50.Per braccia sessavtaquattro passate dallo sparo al ritorno 
della palli.aSalvin, Aunot. £. B. Scarificazioni enfiate, , ... 
cioè, scariche , sparate, dalla scarica , dallo sparo de' cannoni, Fortig. 
Rice.E da sinistra si sentir gli spori, Di molti tnoni e ne contaron 

prato: (A) {N} digar. La novità soltuato degli stromenti da fuoco, 

ti h 7 

n 
a Las “E 


















presso gli antichi simbolo della bellezza feconda , e consacrato a 
Wenere ; in Linneo forma un genere di pesci nella divisione de' ta» 
racici , il quale accresciuto da Bloch e da Lacipede conta novanta 


specie. (Aq oa sese. Delo 

ancor. * (Zool.)Sparo-i-di-i, Sm.. G. Lat. sparondci, (Da sparos 

sparo , e idos somiglianza.) Nome della prima sezione o tribù della 
iglia de' percoidei, il cui tipo è lo sparo. (Aq) 

Seiapaccianento , Spar-pa-gli -to. St, Lo sparpagliare 0 





urina Lol 
diursi 3 S| ito, Scialacquamento , Dispergimento. Oliv. 
Pal. Ap. A pi (Min) Diod. Job. cap. 5. not. Come lo 
sparpagliamento vago ed inutile delle faville d'una fornace. (N) 
Srancactiante ,° Spar.pa-gliàn-te. Part. di Sparpagliare. Che sparpa- 
W. di reg. (0) h 
sane , Spar-pa-glib-re. [40t.] Spargere in qua e’n là, esenza 
a -(#.Sbandare.) £Lot.dispergere, dissipare, fimdere, Gr.dbiarmepur, 
Biacxidaminas, owvipeor, (Dal lat, sparsim peliere spingere e là Altri 
dal brett. af spargere con l'aspersorio. In pers. berbad disperso, 
distratto. fa ‘ae, Speri, in ispago. ierparpojar sparpaglire, 
ln provenz. rpailtard sparpagliarsi. } Fior, . D. Andiamo 
addosso a" Tropani, li quali ci spaventano e sparpagliano, Cr. 9g. 69. 
5. Non le lascino importunamente ragunare © strignere (le pecore) 
nel tempo del caldo, ma sempre le sparpaglino temperatamente e di» 
vidano. fr. Jac. T. conta. de lempertota fa Frati api fra 
loro, e tutti gli sparpaglia. A . 3.19. Su per le apalle la treccia 
sparpaglia, » Lalla Tiev di. 1g. Gli Fpsrpaglio tutto il peo 
macchio. (N) 


a — [É nel senso militare, Distendere oltremisura le genti , le schie 
re, le ordinanze, i soldati) Zuc. Dar. ann. 13, 206, Così sparpagliò 
ke forze che unite avrien sostenuto meglio il nimico scorrazzante, (#1 
testo lat. ha: di milite.) 

3 — (N. ass. Dissipare, Scialacquare.] Franc, Sacch, nov, 188, Chi 
per sé ragona , per altri pre lia, 

4 — N. poss. Dispergersi. Let. diflundi , dispergi. Gr. SeaytoSas. 
Sagg. nat, esp. sg. Ma al contrario i liquori ce. , via via che pre- 
moti sono, cadono per ogni verso e sparpagliansi, 

EranriscLiatamente, Sparspa-glia-tanmén-te, 4/00. Zn nodo sparpagliato, 
Disordinatrmente, Confusamente ; e parlando di Soldati o srmile , 
Cogli uomini sparpagliati , dispersi qua e li, Accad. Cr. Mess. 5. 
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i, Dopo di che si vide così dissnimato il riemico, che si diedéa —0Dsle, Furopndals. But . 4.1. Quadrante è ana quarta parte 
- Figc Sp invitatovi oramai dai capi coltocco della _ d'amo tondo piano, e anche rt metà d'untondo che fowe spartato. 
+ cc. (A) (B) (e) Seanre. 7. usata anticamente, e che vive ancora in bocca del popolo fio- 
“Stanracuuo , 8) disperso cm Vir Bd geo Enti rentino net modo avverb. À rte , per In disparte. Lat, seorsum. 
Susamente , Lat. dispersus ha Bion.SìPrano:79. Frate Corrado , pe comprasicna di quello ci 
era tutto pero è di sole, e avea tutti sparpagliati icapelli  e‘prieghi de' frati, chiamò un di a sparte il detto giovi LA GI) 
giù le spalle, Svantra. pete (Sf. G. Nome che ‘ris alla stipa 
2 E Dip qui e Mb 7 parpogire $. AO dando tenacissima di Linneo, pianta che appartiene alla famiglia delle gru- 
gli vide bene Kg gr Pecor, g. 25. nov. 2. ‘mine, ed alla triandria dizinia. Con essa gli antichi facevano del- 
car. 30f. Quando ‘ride Bea eparpegliatisegiidilio si Bee e Give: le funi, e ne fanno anche i moderni per la pesca del'tonno. Ha te 
vere la tua schiera, Seghe quasi un braccio e mezzo, strette, + che esco- 
Spanragnione , ié-ne. Add. e sm. Si dice a Chi ne' moti e De qerapppea delle ape dente è nella tà divengono ci- 
nelle parole è assuî sregolato ; tratta la dalia che  lindriche ; la pa ia. @ spighe con reste pelose alla » Pio 
si raggira senza ordine, la quale si chiama lione, (A) risce nel Maggio , ed è indigena della Spagna meridionale; altri. 
Srantumente, méo-te, Avo. In sparsa, » menti Sparto.) Lat. spartum. sparton fune.) Cr. 5. 22, 6. Con 
In qua e'n là, Lat, separati , scorsi. Gr. xwpis. Farch. Stor. tro a' vizii del ai dice fa prode la sparica sospesa a' rami, 
12. f3. Presero gli sparsamente per tutte le ville più £È9.90 s Priladio dice , che (4 calombt) ancoca dalle si 
forti curi #1 fanno, se intra loro si gitta vecchia spartea , che credo che 
et UR) Spoginnto Fat effasio, Gr. Lexuris. sia ginestra , della quale gli animali si calzano. 
Guid. G Peo plein sangue cra non potente di a — Dicesi Bpartenia Sparto ceti Priea di piante, egual. 
i E Sin ene pina serrara la anta dille fossato graminee e della monoginia, col- 
maggior parte dell' altare fue bagnata. » Fior. S. Frane. 93. Ma per la quale il genere Lygenm coll' aggiunto partum : 
Ta tua santissima ep o co pe le sue foglie sono lunghe per circa due piedi ed avvolte cosiochè si 
prezioso resuscita l'anima mia; cc. (V) Pecor. g. 9. nov. 2. al giunco , la infiorescenza è spatacea, ed il è 
cra la cosa mescolata , dando e ricev N pi, tagliando —rinchiuo dalla base del calice a due valve cori 14 do» 
anne men; ra di sangue PIRA serie are, è SOS, Via LE on RE 
tutto 1 campo. 'apoli % 
Srineo, Ad CA pargera:(eroato sabina Sparto. (> Gorpr- fera “i prg ia» m. (V. Sparta n. pr.) Uno de' figli di 
It, Sparsus, e LU (Li 
Pisa e tiigi ciare tto e eg Sesprita, Sparta. All pri mV è d' Spartano. Salvi 
glia, ché a tro dita , sia sparsa sopra tavole secche. Cas. 90. (N) 
vi Laglrder etr. som. 279:0r vo piangendo il suo cenere antinite , Sparti-bi.le.Add. com, Divisibile, Lo stesso che Partibile, 
— Disnnito, Che pio va e n là » Papi. F. Lat partibilis. Gr. . Ch, alla è, 
Gr Biurwagpiros , daruibarduit: Petr. som. 4, Voi, che ascoltate in Srarmiotaco. e QUI) Spar-tigià co. Sm. comp. Sorta d'arme blanca 
rime sparse il sono Di pc ii pria sndriva il e ee PE pani Lo nt del 
5. Così avestà riposti Vostigi x ncor tra'fiori e l'er ARTIGIONE stirgiorne, { i etna. Spartimento. 
[asa terri pe plein i rings du _, VNTAA ri pupiot. Tac. Dao, ann. 
5 — Cosperso, Macchiato, Lat. conspersus, maculatua. Gr sararap- _ 1. 5, Farei cittadini ribelli con tante ioni de' loro beni. 
Du. Dant. Purg. 1g. 84. MD arie di raro spaizo» Mb, ivi: So) » [L'atto dello spartire;1 
Sporso , € cioè macchiato di livore. rtizione, Dispartimento.} Lat. 
GC Divblgato. Dav. Perd. Eloq, cap. 19. Ma ora, che tutte queste Da Mist, Piangere tanta freddura del- 
cosè sono ec. , bisogna per vie nuove e squisite piacere, (IL sperma patrhagice er della via dell'amore, il quale è già spento 
Lat, ha tin.) (V in tutto 1 mondo, » Diod. Salm, 16. Not. Le funi, cou le quali si 
7 — [Aggiunto Pest Art veiive re Carggogri mesi i i 
mus, la 2 43 luogo stesso spartito , 0 L effetto dello spartire.) ( cai SS. 


RC riti 





aeqqua 
metalli © di vetro , in bicchieri e in tazze sparse , cc, pica gote rtitio. € eps, 
8 “Cral Spano dti del ess e «o ego a odi art 0 DI cri, 
‘minato. “e rca danar miguti , Sonv! e i battati. 
9 =" (Ba) en: che Reni L' azione di separare uno ‘altro due 
disposizione disordinata sparse, 0 Rami sparsi, 
basi Jifcun letto : Separtzione de’ quanto 
era ASSE ia la Miane don 
a cv coprono superficie altro = 
perchè esprime più fitto. Tempestato di sparton ‘vi 
sete Add: m. ‘da Sparire:) Spurito. Cas. Rim. son. i ienigi i, Orazio ppi gi ‘gramine, è della DA 
et mo Tuo lume altero ?° pet rire deli papera Limnetis di 
sa (Dal gr. Spurta Sparta città della Laconia : sf quo reed, ne tea {i Michaur, pred na che 
tina terreno. cos cos Se crrsierenta cè Mir o fratrrpenrà simili al \ygenm x TO dolgaale pò 
€ UCI 
Sateo celt. nie) — Polad Eovindi Lo. piana STEN pere SIAE Di piegati rà cani seta 
conta e moglie di ine» (Mit) foggia: di ponnocchia ristraio? è calice è giumeoso « dur fab 
a * (Geog.. Antica ciuà del Peluponneso, copitale della Laconia, iate carenate disuguali ed acuminate e rinchiude corolla 
detta prima Lelegia egoi one, — Antica città situata nelle composta di due glume anche disuguali. (Aq) (N) 
vicinanze fessi Ponto Eusino. Opi Sranmne , Spar-ti-re. (Att. anom.) Dividere , Sceverare Sire s 
pins Spàrta-co. NN. pri m. fa). ed (altrimenti Partire , Dispartire , Daparace, Scollegare, Scom 
‘della ribellione dé gladiatori in Ltalia, vinto poi ed re ec. Lat. scparare, dividere , partiri, Gr. Cona cei de 
sio da) lomarti. (B) (Ab) pupikun GW, 7,274. Per tasciargli Liggiin 
Srinramsonco, * (Geog.) + Città © Distretto degli Stati 9 Bra 4. Messer Passerino e sua fa S toro ca 
Uniti nella Carolina valcarono astivamente. (Così nel sesto. VO Eat 108. 
Seanramente , Spor trim sten, Sparsameni, Dismitemente, — n sì pat pet ape ade ret Perde pri Guid.G. 1 
ergo sin. scporal scorsim s sparsim. Maple. f 
furi irata la combassero n e vie i eotin 
Depia T0tio fasi come eri Ni "ate TUCSCI pa Pn 79. OE 
SEE TI i to gli rin eo seo e la sei ma allo.” dle prime Ber noi ei in rotta Con l'oste, € nol me 
Seimriiat, © si i. Abitanti di Sparta, a differenza degli " desimi Spatt 1 bujo: (8) Car. La. 3. 374. È campi e le città, che 
o ia OM 
ps Lui lui - mento , 
fi primera 107. (8) 1 tore, $. 2. Bise. Main. È traito dallo spartire l'oro podi slm 
Seinranti5 * Att. Metter da parte , Separare, (0) talli e materie mescolate con caso. N) è E 
a-* Em nf Greg. si: Mi sperio dal Mn) 32 Disribele chrochesia, dedi beni redige 
+ A parte & parte , dividere ri, tribuere ,  distribuere. 3 
è pi e AT i FED et ia 
oa ro or n ya si 
22, Diflasatnente: al Pred. D. Perche scio volti tinmio- 4 — N. pas ne promo sign. Pt &. Fafhg, #78: agì ci parta 
glio a giò. così brevemente "ning Pere, Separa ne nie li altra, pri ho om ha rr 
Br SI Lai SU perte (è rap Gr. dr Bn, . pe fn 1 per Intgziora. RA Riese 
Prec.1. 39.8 gt siendolie Aacera M ug 4 ” P 
da Sn fer ngi i dilà, Lan 5 — Appartarsi Teol. Mist. La sapienza è dignissima co- 
Ste a per uitda di u tengon nella stata. È puizioo di Dio, la quale è Sgporania” connsciita 1’ erdiagio Va 
Pa 4. Or poiché sola Nelle mie amai spartata e chiusa ce. nion sopra da nei quando la mente da tel cole par 
a — Diviso in due parti , Spartito. «Lat n "Gr. pipi- tendosi , poscia anche se redesima lasciando cc. (| 


33. 


19 S'ammesza in due 
quetie Si spattisce col 
lieta 


tamente l'uno dall'altro nelle prigioni, Gud. G. impe 


ride i suoi sprone comliattere. 

Branrirezza bip; «sa. Sf. Lo spartire , 0 piuttosto Il modo dello 
spartire. Belli. Dire. 11. Così a formare si vengono questi tre or- 

i di filari, con questa pomposa apparenza di trascurata spartitez= 

2a sparsi had terra. {Min) E , 

Srantito. (Mus.) Spar-li-to. Sm. Partitura, ossia quell' esemplare ove 

> tutte le parti di unn composizione musicale sono unite, l'una sotto 
l'altra ,'e delle quali l'ultima è il Basso. W. Partitura. Fag. Com. 
In cotesto dee bettere tutto il forte di questo concerto ; andate ad 
intonare a M. P, quanto s'è intavolato sul nostro tito. (A} (Qui 
è fn seriso fig. Y. Spartito add, $.3.) Pros. Fior. P.1. Y. 3.0r. 7. 

Piadena peri h oe) Separato, Diviso, Disgiunto du altri 
ARTITO, SITA Sportire, [4 4 no, ri 
® du altra eos. } pri divisus, Gr, xwperdil, Lab, 153. 
Ii suoi costui tutti dalli luro spartiti mosterrebbono. Pass, 134, 
Eti spartito e privato de' sagramenti della Chiesa, e io vi ti restitu 
sco e rendo. (Qui, separato per iscommnica.) 2 

è — [Disperso qua e la, Sparpagliato, Isolato.} M. 77. £. 72. Risposo» 
no, che non volirno passare spartiti, nè per lo 1 loro assegna 
to. Com.iufi 30. Gli towini, poich' erano spartiti prr la contrada , 
accolsero a questo luogo, Cronichett. d' Amar, 141. Il re Carlo 
mscio lo addosso , e trovègli così spartiti. 


3 — * Detto di parlare 0 cantare nel senso musicale. Salvin, Pros. - 


Tose. Passiamo 4) cantare figurato cc. al parlare discreto o vogliamo 
dire spartito, 0, come essi dicono , diasfematico , cioé costante di 
spazii e ii fermate , che è il musicale, ove le note si battovo , e di. 
consi distintamente spiccate. (N) . n 

4 — * Alla spartita, posto avverb, Spartitamtente. P.AWa spartita.(A) 

Sparsito dl. da Dispartito. Dispartito , siccome part, di Dipar- 

tire, che vale ml tumpo stesso Dividere e Dipartieni, prende questi 
due significati. Spartito non ha che il primo. Gli antichi dissero 
anche L'ispartito in senso di Discorde , nel quale non trovasi Spar 
tito. Questo vocabolo nel numero del più può asarsi invece di Sparso 
0 Sparto; mon così l'altro, È Wi 

Spantrrone , * Spar-ti-t6re, Perb. or. di Spastire. Cha spartisce. W. 
di veg. — + Disparbtore , sin. (0) n s 

2- Gar Mes.) Colui che spartisce l'oro dagli altri metalli , e ln 
revide pirgato , e senza alcuna mescolanza d' altra materia. Bise, 
Mulm. Ridurla a oro ce, è tratto dallo spartire l'oro dagli altri me- 
talli e materie mescolate con esso. Coloro che fauno quest’ arte si 
chiamano Sparlitori. {A) . L 

Sranmimzien , * Spar-ti-tri-co, Perb. f. di Spartire, Che spartisce, V, 

reg + Dispartitrice ; sin. (0) . > 

Srastivento, * (Geog.) Spar-ti-vin-to, Lat, Merculis Promontorinm. Ca- 
po della Calabria Ulteriora Prima, dove termina una catena degli 
sinpennini. (6) di 

Seantizione , Sparti-si.d.ne, [SY Lo stesso che) Sparticione, #, Lat. 
distribatio , portitio , divisi e dearopri. Puon. Fieri 4. $. 19. 
Ma voi che risoluto avele seco Di quelle spartizion dei tre fratelli ? 
E sc.10. Mizrani intervenghiste Per quella spartizion delre fratelli. 

Sranto, (Bot) Sm. Così atenmi chiamano tu Sparta. Alam,Colt, 5, 
#10. Poi di sparto 0 di giunco în mao ti reca Due corde antiche, 

















in cui forza immergi L'iotricata sementa ec. (V) Salvin. Opp, 
Pesc.3.3 1g. Una nassa rotonda intreccierài Fabbricatido grandissima ec. 
di aparti iberi, o pur di giunchi Verghe mettendo intorno L$XBXND 


2 — (Marin.) Specie di canopo , detto anche Libano, #. (5) — 
Branto,ddd. m, da Spargere, {Beltaro in qua e intà, Sparso, Diffuso, 
Spurpagliato ec.) (#. Cosparso.) Lat. sparss , fumus , passus. Gr. 
drvapplros , duprappinos, inrirapiros, Bocc.nov.f3. 14. Sparti adunque 
costoro tutti perla piccola casa, parte n'andò nella corte. Ovid. Pist. 
Appena mi tenni che io colli capelli sparti, com'io era, non gridassi, 
Dunt.Purg.1,134. Ambo le mani in sull’ erbette sparte Soavemente'l 
mio maestro pose, E Par. 28,31. Sovra segnira 1 scitimo si sporto 
Già di larghezza, che "i messo di Juno Intew a'contenerlo sarchbe arto, 
34.130. È a quel mezzo colle peune sparte Vidi più di mille Angeli, 
Vit $. Umil. Piangeva con forte grida e dure lamentazioni la 
sione del suo diletto Gesù co' capelli sparti. Cas. son. 52. Son que- 
ste, Amor, le vaghe irecce bionde , Tra fresche rose e puro latte 
3parte , cc. Boce. dntr. 2. Per le sparte ville © per gli campi i la 
Voratori miserì e poveri ec., non come uomini, ma quasi come bestie 
morieno.»irg.Eneid.M. Tutta la giovanaglia sparta me' campi. (N) 
2 =* Diviso, sine. di Spartito, Fit, SS. Pad. Erano le celle sparte 
Puma dall'altra per tanto spazio ee. (I a LS 
-_ rso, Attorniato , Circondato, Fon. Giamb. p. 170. O dili. 
an Td sparto delle dilicanze della carne ; confusione c morte 
Srantovs £ ’Spar.ti-ne. N. pr. m. (In pr. sparton fune, legame di 
vineki o d' altra materia ficisibile: spartos sativo. V. Spurto.) — 
Fraelo di Foroneo. Qu) . 
Srantoronia. * (Min.) Spar lo-pò dia, SCWIG. Lat. spartopolia, ( Da 
sparten vimine, e peieo io volgo. ) È uno de nomi anvchi dell'a- 
muanto , che si presenta sotto forma di fili bianchi ftessibili, (Ay) 


SPARVIERE 


Kodrapor Red. teu! 1. gr1. 
mio 


a devote , Aewrts. Bocce. nov, 65.) tit. 
dell'altro, motteggiando , morde. Lab. + sparul 
non son io così bella, come la cotaie? G. #. d. 34. 2. Piccolo di 
Persona e isparnto, e cie@ dell'uno occhio. Red.Oss, am. 195. Morì 
di tanta e di così indicibile e sparuta nagrezza, che non era sc non 
osa e pelle.» Amet, pre mo mi congiunse un giovane 
sparulo , e male conveniente alla mia forma, (N) 

Sparuto dif. da Smunto , Siruito , Ailampanato , Scarno , Ax 
sevchito , Segaligno , Adusto , Affilato, Sparuto è V'etfitto che pro 
duce o la magrezza , ail anco qa gone sconvolgimento della mio 
china , che si manifesta nel viso. Struteo esprime Magrezza prodotta 
da una causa d'ortinario determinata, Smunto dicesi specialmente del 
viso ed è l'elfeito del patimento, Laddove il #is0 stmanto si vede nel 
concavo delle guance , il /iso scamo si vede nell'intera faccia. Ab 
lampanato esprime l'estrema scochezza. dssevchito è l'uomo diventato 
secco. Segulizno imtica una secchezza asciutla, sanguigna , piena di 
nerbo, ed è proprietà di un forte tetmperamento. Agusto è men familia» 
re di S'egaligno, e più scientifico, dl viso affitato si vede tale in profilo. 
Beanrenecio, Spar-re-rò-gio, Sm. dim. di Sparviere, Lor. Med. Poes, 

ln vero egli era un cerlo sparverugio, Che somigliava un gheppio, 

fanto è poco, (Min) 

Seanvinnara. * (Chic.) Spar-vioràta. Sf Specie di fasciatura compli» 
cata e poco solida che usavasi per contenere le piaghe e le fraterno 
del naso ; così chiamata è le circonvolnzioni della benda ras- 
somigliavano i legami del berretto ton cru si copriva ta tenta degli 
sparvieri. Ad essa si sostituisce ln fronda od it vessillo, che fu tal 
volta descritto col nome di sparviero, (0) (A. 0.) 

Sranviznato. (Marin.) Spar-vieràto. (Add. m.} Aggiunto che propria» 
mente si dò alle navi, quando sono spedite e acconee a camminar 
velocemente, Lat. citae remis, Tue. Dav. ann. 2. 31. Molte ( navi ) 
acconce a portar macchine , cavalli e viveri, destre a vela , spar- 
Vierate a remo. 

2 — (Per simil.) dicesi anche d' Uomo che vada con velocità e in 
consideratamenie, Lat. velox, improvidus, Gr. drporcires Qupdrosi 

Srinvimnarone, (Ar.Mev) Sparviera-tàre. [444 e sn] Ch: comcia è 
governa gli spurvieri ; oggi più comunemente Strozriere, Lat. accì. 
pibarius. Gr. Lpaxorpopos. frume.Sacch. now. 195. Lo sparvieratore 
del Re, che l'avea in mano, giò questo sparviere a una pernice , 

rviere la prese. È oppresso: Mandò cc. lo sparvieratore a 


I.) Spar-rié-re, {Sm..Specie di) Wocello di mpina, { del 
genere falco che fa il becco ineurvato ed uncinato, che o) 
dicesi Rostr , e per un angolo acuto , che da ambe le parti della 
mascella superiore risulta, le narici sono î, selena nelle Stigi 
siano coperte di pene : ha i piedi corti e grossi; ciascuno ho quatiro 
dita , tre delle quali sono dirette davanti, ed it quarto di dietro z 
al di sotto sono tuberose , ed alta estremità munite di artigli. Alcuni 
hanno i piedi muniti di penne , ed altri ntali. Si pasce di animali 
già morti, divorando anche le ossa, che non digetisce , ma rigetta 
mm palle rotonde. La femina suol essere più bella del } muschio, it quote 
si chiama più propriamente Moscardo,—,Sparviero, $ ere, Spara- 
vieri, tin. Lat sccipiter,accipiur fringellari, falco nisas) Gr. Apaz, 
In tat barb. sparaserins, spuravierius , spariverius, sparverins, spervi= 
pi ce.viene, secondo i più, dal ted. sperer che vale il medesimo, e che 
in oland. dicesi sperwer 4 poi potrebbe tratsi dal celt. gal. 
speir artiglio, e «a Leir afferrare i Che allerra con gli artigli, Altri 
cava sparviere dal frane. antico espervier che ora dicesi dpervier : © 
questo dal celt. brett, sparfel , che in Vannes dicesi sparmuel spar- 
viere. L' Eccardo da | ppanea passare, «dar sparviere, In isved. spari 
Siuh, în isp. esparnvel sparviere. in goll. speireag, in irland, aper 
© iu ingl, sparrowhavk, spa 

















ere femmina.) Now. ant, € 
uno sparviere di ila in sn una asta. Ties. Br. 5. 10. Sparvirri 
voglivao essere di questa maniera, ch' cli abbiano la testa piccola , 
e gli occhi im faori © grossi , e "l petto ben tondo , li piedi bian- 
chi e aperti e grandi, e le gambe grandi e corte , e la coda lunga 
e sottifettà , e l'ate lunghe infino alla terza parte della coda, è la 
piuma di sotto la corda sia Laccata, Bocce. nov. 69. 12. Primieramente 
che in presenza di Nicostrato ella ticcida il sun bono sparriere. Pant. 
Puy, 13. 71 "a tolte un fil di ferro il ciglio fora E cuce sì, 


a spal selvaggio Si fa, Cr, 10, 3. 2. viere rate 
tolte: ti dimentica è n cogli soi na i i deva è beso, 
imperocchè in fierezza fu usalo di piglia» preda, 








lite lin sn e tati =" n -- 


SPARVIERI SPASSARE 195 
cauir aeti e alata ito dea sente cole a a pa 
13 Proverb. Far come tre dee di = Non pensare 2. * Travagliato; Ti | Salm. 22. Not: La gioja dell a- 






al vit “in diem vivere. Gr. »a9'  mima mia è stata sposi Tardor della tua 
Cota tele] real tot” slitte Cate Se. Luaroe vite diporto 
È gue lPomare le li cen ieri Three i rien print Da 
ì i " , la aveva Ti 
si Ù > Di eos . int "Batilio. (di testo inaiselfeso in. uvette.) 
<’s — (Onde Faro lo spasimato = Mostrare di spasimar per amore, 


che lepri. W. 1, 3. Serd. Prov, a far lo spasimato. Salv. Granch. e. 1. Un vecchio Decrepito ec, 
È Lr di prc Gavin Op Pe. sg E gli altri wotrà fare Lo Tr ia Lon D'amore. 
€ fan caccia Nell'acqua; È acre ‘ancor IT Srasino. (Med.) Spà-si.mo. [Sm. Propriamente Contrazione involonta- 
i sien marini; come a dir le tentidi, Degli sparvier In stirpe ecs(N) —ria de’ muscoli sestinati al moto kcale , e soggetti alla volontà, ac- 
2— (Ar. Mes.) Assicelta quadrata © scantonnta , con man compagnata o no da dolore; Pià e pre 
per di sotto, ad uso di tenervi la colcina da arricciare o intona- —velsione. {Im origine si nsò lo, 
care (Sembra cos detta dal ‘tenersi in pogno — la 4 le convui î 3 di pot nervosa; final 
dai muratori, appunto come dai falcomieri teneramii gli sparvieri XA) mente servì ad indicare nom: solo i della convazione mu- 
Sranvieai. * (Ar. Mes.) Spareviéri; Sm Sorta dî , che scolare locomotrice, mn ezianidio quella de' muscoli viscerali , 0 du 
trebbe dirsî anche Sparviere , della sie lesione Ei Aa. * ultimo ta sofferenza delle dènilate delle fibre muscolari. 1 medici 
Puente de Spree ma i read le ari n ear ne 
uno sparvieri non lanto grande ; i0 tarrò molto caro brorum convulsiv. Griesiarude, rrssna. (4 pasmos, A 
modo che la mi strive per tener il vento, (P.V.) i pn F.3, 18, Per la e per lo disordinato call a? pene 
Sosutntiti Lg de e ig lam. rese pin sata tor iv di spasimo. + % TRINO cadde quel fumiglio terra, 
D nov. 195, ven um suo sparviero bellezza granite no morto. LI trra 
tà : elite sua corte fossono mai. da or a — e e Dolore intenso, a ani (In pers. pas 
2 —* (Chir.) Cos alcuni chiamano quella specie di fusciatura altri- cordis angustia.) Bern. i 23. 53. crudele no e 
menti detta îerata , #. (A:0.) (0) Ù pi dolore Era perduto , e di sé stesso fuore, pere 1 
Seanza. (Ar. Mes.) Spara; Sf Camestro dariporvi il mit mélto Sessimoso, * Spa-sianiso. Add. m. Che ha 0 addimostra spasimo 3 al- 
più pi € di forena isteia: COOL MI Gears che trimenti Spasmodico. —, Spasmoso, tin, Car. Ficheid. 11, Com certi 
vale fatto dell'erba detta spartunt, com ta si fanno ancora delle _mugoti gli disse » cc. (P. V.) 
dini. In pers ed in turco sepet corbin) {A È Sris,"® .) Nome di tre città della Russia europea. (G) 
Sranziano , * Spar-zi-i-no; 3 ge Lat. , (V.Sparta, Spar- Svassase , Ni ass. Wi Poet. Lo stesso che Spasimare, 7. 
4 ec.) — Elio. Storico liberto di Dioclesiano, Ul primo de' Ar. Fur. 33. 19. Sa to altier ch'io l' amo e ch'io l'aduro, Nè 
sei scrittori della Storin Augusta. (Mit) mi v amanite, nè per serva 1: Il crudel sa che per luì spasmo? 
Rranziata ,* STE ngi pe armeni ren in 1 e moro, (N. $,) di 
Senio. * (Bot.) Spàrzio, Snt. Genere di piunte della classe Sreasmaronterano, * (Chir.) Sm. VP. G. Lat.pa- 
fia decandria di Linneo e della famiglia delle , conttie- smatoblepharum. ( Da spasmos stiramento e ere alpe) 
delle pai A 


ristato dal calice quasi a due tabbra, l' inferiore nto più lungo, _ Contrazione o Convulsione involontaria ha q 
cinquedentate , la carena della corolla piegata in giù, f.ncdero SH Spassto, (Med.) [Sm. 7.G. du cui si è fatto) Spasimo, FW. Cr, 1.03. Pa 
pon che altri ha trasportate al genere Giliso e Ginestra, rif le agl'idropici e ni g-poe +e all'amido 5 Volg. Mes, 
i il solo spartium juncewm. ( Dal gr. sparton Figame.) (N) cerotto d' euforbio è di grande e nobile utilità allo spastuo fred- 
Sensa. (Ar.Mos.) Sf Cesta piana e assai larga , uso di sostener do ed umido. (N) 
robe da (Da speso part. di spandere.) Mazal. Lett. Con 2 —* Dicesi Spuamnò sizione È Riso sardonico; Spasmo clonica, la Con- 


delle dmoc dia litargia. quest Spasmo ton il Fetano. (A. 0.) 

Srastma, Nd) Spacca. Dn Pe dr) Spa) ar. Aldobr. Srisiono: (ad) Sp dd. tm. V, Gi Spiteto generico 
.#, 13. Ma certo di divenire spesso avveni lat- «elte malnttie dipendenti da di isterica od 
Lie, siccogne reletico ) spopletica,. e: sprsiona;s Mes. Li olio di nervi ; ed ag- 


pg nazione Ù fico” , i 
ino è cosa molto csperimentata ; all'abei giito I. fu ha spasmo; altrimenti) Convulsivo. 
Aim ee ciglio gini goin sil ARIE Pera a o 
(III Spasi-màn-te. spasima, Morelt. ©» - n eccita contagi oni & 
Gorni ch) A i f II x pid e a : del dolore non solo , ma ancora prezzi 
?. fi diciro eldia0,I topldo uatriio Trace cia) piede, “e spettante è 3'—" (TI p.)_Epiteto de medicamenti che calmano gli spasmi o con- 


doglia Pel corpo A vulsioni. a 
Sessi ; Spasi pit (9) oss. e pass.) Avere spasima , LSogrir Seimipr cca: ori aa comp. Nome dato da 





dolore. —; Spissmare ek ren molti al Tic, P. (A. O. 
rare. Gr, eenerindo dra: ; endedas, GW: 10:68, 2) Il valtntte  Seasnotivoriata: ‘* (Mel) «ria. SL N. G, Lot. spa 
e vertudioso Duca spasimò. Car. leit. 1. 59. Mandatemeli, se non bmobipopyria; (Da suitsta spallata È ‘rds N 3 pope 
venite subito , se non volete ch'io spasitni. n Cant, Carm. 346. Noi _ ria acc stiramenti o con i. (Aq) 
abbiam sempre in panto le ramate, Le qual di sangne son rosse e Srasmonnora, .) Spa-smodorgia, $£_H G. Lat. (Da 
macchiato , Herchi con esse diam si gran frugate, Ch'ogni uccello spasmos spasimo , e logos discorso. degli queste 
facciamo spasimare. (Qui in senso equivoco.) (N) vulsioni, (A) (Aq) s] 
a — fig. Durar gran fatica, Affuunarsi. Morg. 23. 121: Perchè pare Srasmiono , ndo, Add, m. Lo stesso che Spasimoso , P. Alam. 
a salir si suda è ima. > * Avarch. 17. 81, 1 medesmo adivien di Florio ancora, C' ba il de 
3 — Esser ficr. innamorato. Lat, aliquem deperire ; aliquem ar- stro piè ferito , cc.: La soleretta omai di sangue è picna, E la pe- 
dere. Gr. impainodat rn. Dav. Sette. vz: Messa in palazzo ; di Spasmosa cresce Ogn' ora. 


na spas B) 
Sagre - o H ll ta, $, sj , 
teggieri attinse che il'Re s'era recata a noja la Reina ; che Vuolico Sruso. Add. {m, da Spandere. È Poet. poco usa TA \parso,) Sraste 





malinava disfarla ; che il Re di let ni Lasc, Streg.3- Disteso, Piano. Lat. expansus. Gr. igeriupiroî. 
Egli è inasmorato di Golei ‘lu egli spaini. RE în Atena rimase, Giovani cate zite , ovvero NI 
— Desiderare ardeutesiente. Lat. ardere , veliementer cuperè , în Tasasa corresson là coll'ale apase. Red. Ditir. gi: Qui ze 
hiare. Gr, szlodau, immodar, SImyalnn. Fic: Daw: arini gi 85. spare e piane Son da genti sane.» Salvia, 20, Volava. 
QUEI superba , fondata ne' tanti Bglimoli nel favor del olo; "no fratianto a par del vento tra loro, ad atespase ta) 
po e aprire Caf... 3. Ma avvertite tppaiio SERI Rea cr 1. api Pie î'Spe 
ù lea TI di MAS _AI ] 
gui -Apii che spasimiate di conchiudere ‘JI "mm sare! Trtt. segr. cos dann. Brama di potere spisssroentarii a tolta 
1.88. Se desidero e se me ne spasimo , lo sa Iddio, ana o 
5— Dicesi i sete e vale Morir di sete, Aver grandistima o. (Smt. P. A. P. è di'Spamo.) Tav.Rit. 
sete, Lat db. G. W. 11:50. Vada rei i lo a cacciare. 
A VE Î, cre sl an Bocce. nov, Srassapengizno, * Ses Liana Sm. comp. Lo stesso che 
MLT anoi dolori , oredette di sete % Scacciapensieti , 7. v 
Utad: icest in modo basso) Spasimar la roba © simili e vale Dis" Sesssase, “ ), pass, per lo più. Pea 
siparla. ri diagopsir, rpoxia. —— fo er gui carene) ] p Da 
7—* È nd pet Lett. Alconi zolli d'intagli che ce Rega pitch I più credono — 
una volta avevo s e t positatamente spasimalsdo » tropo, come n T 
quando uno e 1 , Che adesso ne sono pentito. (A) 2 ed bano spor spa, © passe spari ti in 
SpasraTameste Afov. Con ispasimo; e fig. Gran» ’ per ispissarsi.) Cri g. 86. 3. E come dissi , Cl LI 
demente , Ardî Ulim.. fps 369. Mentre atto îo- chiuso, dove di i posono sui. (CI at ha tane 
teri giorni gli amembeo e lì e li aviscero e li di» Bre, det mi hi Al rog gunfiafi har; 
1060, re in mille forme Spasimata mente mot spasterei par 
toriandoli. (Mio) — ; re. Solo sE Coclaso » donne, te, he i 
'ASIATO 4 da Ò pps arenztoto è: Cata. spassiamo ini questo carnasciale, 4 
a uelgio tb Giant sen € L srt vr * 
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che Passeggiamento, 
2.34. Baccio Valori, 


e yy peg ar 


seccaggine è uno spas- 


1 più da passeggiare , e que 
i Ur com. 
ni di gran pezzo. Fir. Tria, $. 





tamente e patroni Baldow, er 
spasseggiar sulle pianelle in bilico , ec. 
Uicogni, € uscir di goita mogia. (N) 
4 — (du. e) fig. Spasseggiare l' aminattonato , [dicesi di Coloro che 
temendo di non esser presi per debito , o per alvo para, Stanno 
a dello hi e non ardiscono capitare in piazza.) Y, Amnatto- 
A 


nato, $. 4 

Spassacciata , S| fata, SY Lo stesso che Passeggiata, Y. Mu 
gal. Lett. ‘Condottole: tal pica col pretesto d'andas a farcita, dopo 
qualche spasseggiata, senti dirsi , ec. (A) 

Srasazocio, Spas-scg-gio. Sw. Lo stesso che Passeggio, 7. Malm. (A) 
Segner. Pred. Ap; Pal. 5, 15. Dato all'ozio , dato agli spasseggi, 
22 ario) Notate di V. N A) (N 

2a — (Marin.) Nuotare di seggio. 7°. Nuotare, $. 2. 

Spassevore , Spas-sbvo-le. Med tom. Diprecennte Sta) O 
ricreazione , Da spasso. Bemb, Lett. vol. 4. » 396, ( Fenezia 
1552.) Ad alcuno diporto con altre donne ii ta nelle nostre spas= 
sevoli barchette pigliando aria, ora questa, ora quella cosa vede.(A}B) 

Spassionanr , Spas-sio-nò-re, NN. pass. Non oprar secondo le passioni , 
Spogliarsi delle passioni. Magal. part. 1. lett. 20. Quanto più pro» 
curo di spassionarmi , e di ridurmi in istato di perfetta indifferenza, 
tanto più me ne veggo loutano. Ai (B) 

a — ® Sfogarsi di aflanni coofidandosi ad amici. P. dell'uso. (Ne) 

SpassionataMESTE , Spas-sio-na-ta-mdén-te. Ave. Senza passione , Inge 
murmente , {Con animo non preoceupato da affezione particolure , 
Con sana mente , Candidamente, Disappassionatamente , sin.} 








ti 










Lat, indifferenter. Gr, Seui , dmadàs, Salvin. Disc, 1. 
362. 4 che titolo Liene li 
Apatisti, ci i persone che intorno a dubbi letterarii proposti di 
cono spassionatamente ciascuno il parer suo. 


SrasssonaTezza , Spasssiona-I72-sa, (5/7) ast. di Spassionato. { Stato 
dell'anima , non preoccupato nel fare o nel dire; grecomente Apa» 
tia. —, Dispassionamento , Disappassionatezza , sin.) Salvin. Disc.1. 
201, Non bene informato ec. di quella spassionatezza che, come veri 
Apalisti, qui professate. 

Srassionato , Spisssio-nà-to. Add. fm. da Spassionare. ] Che non ha 
passione , ($poghato di affezione particolare, Indifferente) ugenuo; 
{ grecamente Apata.— , Di lovato, sin.) Lat. passionibus animi 
vacunus Gr. dwabin. Fiv. Disc. Arm. 31. E "1 begefizio di queste da 
tutti gli esser conoscinto e confessato evidentissimo, Buon, 
Fier, 3. 1.3, Spaszionato giudichi e risolva , Moderato sca. 

Spasso. [Sm.} Passatempo, Frastullo, {Diporto , Ricreazione, Alleggia 
mento, lvertimento, S —,Spassamento, sin.) (4°, Ricreazione.) 
Lat, solatium, voluptas, oblectatio. Gr. adcrà. (V. Spassare.) Fir. ds. 
139. La nuora usanza di quelle voci per la loro contimia conversazione 
già le cominciano a porgere grandissimo diletto, e’ loro suono è uno 
spasso della sua solitudine.» Salvin.Cos.3s. Daloccatori del ragazzo e 
compagni di spasso , co' giuochi e colle facezie carezzandalo, (N) 

2 — {Col v. Andare:) Andare a spasso o simili , dicesi dell'Andare 
a spasseggiare, [ed anche del Far gita a solo fine di spussarsi. Y, 
Andare a spasso, $. s.] Lat. ambalatum ire, ambulare. Gr, supra: 
mi. Fit. ®. Gio. Bat. 197. Egli molto ispesso se ne anduva nel 
giardino , ovvero orto del padre , ch'era ‘lirieto alla casa, e ralle- 
grandosi ni 107) O ih ; 

» —* Dicesi anche 'imanere è servitori senza padrone, o del 
perdersi checchessia, P. È primo 
dicesi anche Essere a 

3 ci de it 
male. FP. re a spasso, $. d. 

3 — [Col è. Dare» Dare spasso = Recar piacere. Y. Dare spasso.) 
Sen. Ben. Parch. 5. 3. Qui non avviene come in quei combatti- 
menti che si fanno per dare spasso al popolo. 

a — Dare apasso= Recare sollievo. Trscid. g. 35. E' si sentiva 

“pì venuto meno , Che appena si poteva sostenere ec. Per che deli- 


herò pur di volere In ogni modo ritornare a Atene, Per dare clerno, 
spasso alle sue pene. Do) 





550, guardo le cose riescono 


da larsì spasso d'una cosa == Metterla in burla , De- 
apr iii PE 
—_* » a so a a 
5 s can spasso , spasso. 


giammai non si spasta La grande infamia. pe, 
Seasrico." (Med.) Spàsti-co, dd, Presso i medici è sin. di Spasmo- 


. (A. 0.) i . 

Srasrozane, Spa-sto-jà-re.(Att.] Levar via le pastoje.—,Dispastojare, sist, 

a — A. puss. è metaf. Strigarsi , Sciorsi. Lat. se Eapedire ro 
Stricnte, Gra File drsriu, Franc, Sacch. nov. 68, E valtado 
spastojarsi , e non potendo , se non volea lasciare il pezzo della 
guarnacca , gli convenne così aspettar tanto, che venisono le 
tanaglic. È nov. 135, Tornò a Bertino , il quale s' era spastojato , 
e condusselo a Castel Falfi. » Fr. Giord. 2. 199. Or così dèi fare 
tu, déti spacciare e spastojarti ; ma non volere sciogliere e snodare 
ogni cosa, no; ché questa è via a pais {Pe) 

Spastosato 3" Spasto-jè-Lo, Add, n. da Spastojare , F. (A) 

Spara. (Bot) SFP. G. Lat, spatha. (Da spatos pelle, cuvjo, In gr. 
spathe palma.) Anticamente fis così detto Quell''invoglio entro a cui 

e chiuso il frutto della palma. Presso i moderni vi si comprende 
quella membrana solitaria 0 di più pezzi che rinchiude i fiori delle 
arsidee, delle palme, delle gigliacce ec. e la sua suuttura è foglia 
cea, membranosa, Petaloidea +9 legnosa. La forma , lu conssienza 
la duruta offrano svariati comatteri diagnostici generici e specifici 
per le piante che ne son provvedute. Tuglin, Lett. Coloro che ‘col- 
tivano le palme, i fiori del maschio sulla spata della fem- 
mina. (A O) 0 A x x 

Spata. * Sh P, A. V. e di Spada, Rim, Ant. Notar Giacowo, Ch'an- 
ti voria morir di spata, Ch'i' voi vedessi carocciosa. ( #7. Not. 235, 
Guitt. Lett.) Guitt. Lett. 17. 8. Non è di lancia ponta , Nè du ta- 
gliente spata (così, va detto in grazia della rimu e nbnapuda , co- 
me dice fo stampato) D'alcun nunico intrata, Sovra Currado più che 
" tuo laudare. (V) 

Sraracro, * (Bat.) Spa-tà-ce-o. Add, st. Che ha spata , 0 Che è rac- 
chiusa in una spata o che ne ha la forma o ne fa le veci. Lut, 


thaceus. (A-U.) {N 
a O. pe fi (Dal gr spiate deli) = Ninfa 
(13 h, 


Seatate, * Spidtale. N 
di cui parla Claudiano. N 

Svarauio,. * (Filol.) Spa-tà-li-o. Sme. #. G. Lac. spathalium. (V, Spa- 
tuo.) Specie di bruccialetto 0 di collana che portavari di 
romane. (Aq) (Mit) 

Sparatta,” (Bot.) Spa-tàl-la. S£/77.G.Lat. spatalta. (V. Spatale.) Genere 

di piante della famiglia delle proteacee, è della tetrandra monoginia, 

stabilito da Salisbury con alcune spezie del genere protca. Comprende 
circa quindici specie tutte dell'Affrica Australe, atte per ta loro belle» 
3a ad ornare i hi di delizia. Tal genere offre il carattere di un ine 
volucro semplice di due a quatro "figlioline che riuchiu fono pochi 
fiori porporini privi di calice e protetti da una sala brattea. La co- 
rolla ha quattro divisioni, l'interne più grandi, quatiro stami attac- 
cati alle lacinie della stessa, un vario superiore che divine una noce 
alquanto panciuta sostenuta da corto peduncolo , ed il ricettacolo 
mancante di paglia. (Ag) (N) 

Srarasco, * (Z00ì.) Spa-tàn-go, Sm. #°. G. Lat. spatangus. Gr, end- 
rayyot. ( Da spatangos spatango. ) Genere di znofiti echinodenni 
dell'ordine de pedicellati, 0 de' ricci, diviso da Lamarck in due se- 
zioni. La prima comprende le specie fornite di quattro ambulacri ; e 
la seconda quelle che ne hanno cinque, (A4)(N) 

Spatanto,* (Filol.) Spa-tà-rico, Add, e sm. #. (&. Lat. spatharins. (Da 
spathe spatola. ) Così deunminavasi lo scudiere dell'imperatore di 
Costantinpoli , di cui portava la spada. (Aq) — 

Srareuia, * (Bot3 Spatòli-a, SY #. G. Lat. spathelia. (V. Spatario.) 
Genere di piante della Sunizlia delle terebintacee , è della pentune 

dria diginia di Linneo; così denominate dalla forma del tronco 

dritto, levigato e sema rami, somigliante ad una palma, che gli an 
tichi chiamavano spatbe, Il caruttere generico è un calice con cin 
que profondi stratagli , La corolla di cinque petali eguali, cique 

stami vellutati nella base , un ovario superiore mancante di stilo , 

una casella triangolare con te ali e tre logge ed in ciascuna una 


sementa grigone. Ag) Ao) R 
Sratetue, * (Bot. «fille. Sf pl. FP, G. Lat. spathillae. Lo stesso 
D. ha pr 
che Spatille, #7. (Aq) 


Srarensosraane, Spa-terno-strà.re. N. ass. Dire 0 Far nostra di dire 
molti paternostri, e per estens. BRiascicare qualunque orazione Stwrec. 
rim. 1.80, Non è di quei che colle man dimesse Si piantan la mattina 
in una chiesa Spaternostrando a udir tulte le messe. (A) (B) (N) 

Sratesreno. * (Chir.) Spa-testiro. Sar /, G. Lat. spatester. (La spa. 
steon , verb. di spao io tiro. ) Istromento chirurgico per tune sul 
Glaride il troppo corto prepuzio. (Aq) 


Spatico, * (Min.) Spà-ti-co. ded. n. nio di Gesso. P. Gesso, 
13: (G. P.) 


la- 
sta 
N) 


G. Lat, sps 
con 
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478 SPAVALDERIA 


Spavannenia , Spa-ral-dési-a. (Sf) L'essere spavaldo } altrimenti. Sfac- 
ciaterta. Lat. impudentia. Gr. csaryurriz. Buon, Fier. 1. 5. 10, 
E provvedendo insieme Dalle licenze e spavalderie loro A quel che 
dtatto pavia. Cdl Quegli che nel portamento, nelle 

Spavatto, VI; { Le sn) i mi , 
ae pie nre en > Afreoialatentale a. dan manda 7 
ventate, Lat. jactabandas, r. dAateo, (Dal ted. aus particella 

i i e, Nella stessa lin 
badsar va- 

malus , men- 


timido: ma în lat. non valse mai altro che timido.) Car. 
dett. 1. 133. Voi, che mi conoscete, fate che mi conosca aneof e- 
gli, e che #" ini ch io sia voi, perchè mi che abbia un 


quando il cavallo alza le gambe di 
Que (I I e precipitato ; altrimenti Spa- 
vento. (A. O, 

Sraventacomo , Spa-ven4àc-chio. (Swm.1 Genoio ©. Straccio che sssÙ 
ne campi sopra und mazza, 0 in su i ispaventare gi 
uevelli ; altrimenti Spanracchio, Lat. riale. Pirrralabratee 
Gr. pibnrpor. Cr. 9. 09. 4. Gli uccelli con ispaventacchi spaventiamo. 

. ILE simil. e in ischerzo.) Burch. 1.11. E fonne spaventacchio 

cal formiche. 


3 — Fig. Apparenza che porti spavento. Cron, Aforell. 356. Assaliro 
alamo con amne e con liprentocchio Bar. rie. 1.68. Con csso ser- 
ve per ispaventacchio , Anzi ha servito adesso in Alemagna A’ Tur- 
chi e a° Mori» Car. Lett, ined.1. 308; Alcuni sono più ostinati a cre- 
dere che sieno spaventacchi, e la fondano sulla prudenza del Papa. (N) 

4 — [Onde Fare uno spaventacchio= Minacciare e braware, l Parcho 
dîrcol. 83. Fare una bravata, o tagliata, o nno spaventacchio, 0 un 
sopravvento , non è altro che minacciare e bravare, 

at TV Spa-ven-tàggi-ne. Sf. #, e dî Spaventamento, Segn. 

(5 

Seavenvamento , Spa-ven-ta-mén-to. {Sm.] Zo spaventare , { La paura 

che si ricove ; Dit Spavento , [Atterrimento =; Bparenianione 


‘entamento 
ro, che ne' 


paura che altrui si fa, Lo spaventare in senso att. Vogez. 

1:5. (Firenze 1815.) Follia di matto. © di. stolto è gridare essendo 

dol nemico di lmgi , conciosiacosachè i nemici maggiormente si spa- 

ventino , se colle gittate de'lancioni: e pertosse dell''arme lo spaveo- 
tamento delle grida si fa. (N) 

Braventaste , Spa-ventànde. ( Part. di Spaventare. ) Che spaventa , 
Che fa paura. Lat. terrena. Gr. cofàr. Cr. g. 19. 10. Da persone 
gridanti e ipaventantipli si caccino, o Yegez. 437. I carri com quat- 
tati che si oppellano falcati . . + . prima faro molto sparen- 

nti, * . 

Braventate, Spa-ventà.re. [Att.] Mettere powa e spavento, —, Dis 
vemtare, Fini ferrere , detarrere , timore ifonere, perterrate: 
cere. Gr. gabi. Boce. nov. .$3. 12. Ancuraché le parole del vecchio 
la spaventasiiro , disse 1 ec, È nov. sa. 40. Messere, io noh vorrei 
che voi credeste che il gran fiasco stamane m'avesse spaventato, Petr, 
sort, 206, Il mal mi e mi spaventa il peggio. » Inf. 89. 
198. La vostra sconcia e fastidiosa Di palcaarvi a me non vi 

chiamare in loro ajato lo 


ec. stole molto ‘entare 
vetitasti il ventre della Vergine, (N) 






wescere. Gr, 
gono Ugolotio nella 


SPAVENTO 
+ spavenitò Meuecio , veggendolo, » Fegez. 123. (Fin. 1815) Coucio» 


siacosachè i nemici maggiormente si spaventino. (N) A 

G— * Distogliersi da alcuna im, 0 simile; e s1 adopera cul sesto 
caso , come i ini dissero alcuna volia nello stegso senso deterre- 
re. /. $. 2, Ar. Fur.5. 39. E composto fra te U hai queste cose, Ac- 
ciò che dall'impresa îo mi spaventi. (P.V.) _ RA 


Op. div. 59. Cristo fu'il più bello proporzionato corpo che 
a ci iu cem 10 cum 
i ve pipe travolli , né spaventati.» Fix Diso. 


A patriota Spa-ven-a-to-re. {| 
ta. Lat. terrorem inducena 
ventalor, 


2 — { Fu detto Spaventatori de Giganti per Fulmini.) Filo. 4. 148. 
Facevano sì pia giro e sì gran paria che se Giove pri 
spaventatori de' Giemai rada 

Mosranza osi ‘ Spa-ves-ta-ti-d-ne. (5 fi Lo stesso che) Spaventamento, 


terrificus , tetricus , inamabilis. Gr Gofpds. Zoce. nov. 

45 7. Lal di asorta sia paroli sperato 

ulcano colle spavcutevoli fiatome, e Te- 

i alla sua salute.G.# 8, 

e vedere.» Franc.Sacch, 

e ! pr perg Ar arptr 
grido Del cacciator , È al suo nido ; Cosi ec. 

Sii: $ Cogli 


ché ebbe l'occhiatura rilcente € spaveniavole ad altrui. (N) 


x Bon sono. 
Siavmrazorieta + Spa-vente-to-lézza, S/ ast. di Spaventevole. Bellin. 
Dise. 11. Sono il terrore del mondo con la sparenterolezza dei loro 


ruggiti. (Min) : _ 
Svavantevonisimo , Spa-rette-ro-fissi.no, { Add. m.] saperi. di Spa 
ventevole, Lat. teterrimus. Gr. gosspiraro:. Lib. cur. ealati, Qua- 
le si è la spaventerolissima infermità del mal -caduco. 
SeavenrevoLuesta, Spa-ven-te-vol.méa-te.. Avv. Con ispavento , [Spa- 
vontatamente , Spaventosemente.)} Lat. tarpitor , Eoolum in morem, 
borribiliter, Gr. alrypor, Golipuro Sabuin, bind. lib. 15. v. 18. In 
-veggendol ( Ettore disteso sul piano), pietate N'ebbe d'uomiui il 
palfe e degl' Iddei, E spaveuterolmente di fuggiasco Soltecchi Giuno 
risguardando , disse : cc, (B) " dir 
2 — Grandemente , Ecceslentemente. Lat, immaniter. Bi, Il giudicio 
umano volte giudica contra ragione, e spaventevolmente 
diffama altrui.» Diod. Ezech, 1,19. È, quant'è a lor cerchi, crano 
alti spaventevolmente. {N} 


-Bravenronico , * Spa-ven-ti-i-co, Add, m.Che fa spavento, Ramani.{N) 


Seavento , Spa-vén-to. [Sar.] Paura ombile, Terrore, {Samarrimento.} 

{n Paora.) Lat. terror, pavor, viopoe. Gr. quos, inmxza, Faphot 
Dal lat. erpavendus da termeve, vien da expaveo iv lemo, ov- 

ventis che teme , che ba paura. In franc. 
épowvante, una volta espouvante. Spavandus inlat. harb. valse spau= 
rito.) Petr. cans. 17. volte dis’ io Allor pien di spaven- 
to: Costei certo nacque in Paradiso! Dent. fnf.9. 65. E già ve 
mia su per be torkid' onde Un fracasso d'un suon pien di spavento. 
Nov, ant. 31. :. Per cagione che li cavalli non.si poteano mettere 
avanti lo spavento degli stormenti , comandò a tutta sua gente, 
che volgessero tutte le groppe de' cavalli alli nemici. » (Nell'es. del 
Petr, canz. #7. 5. presso che tutte le ediz. leggono per .) (B) 

2- to CA p Rene: Avere spavento = S'paventarsi, F. Avere spa- 
vento. n a 

3— * Col v. Dee Dare spavento, lo spavonlo=Sparentare. #, Da- 
re spavento. (. n ’ 

4 —* Cal v. Fare: Fare spavento Spaventare. P, Fare spavento. (N) 


vero da erpavens, erpa 


SPAVENTOSAMENTE 


5 = [Colf o. Mettere: Mettere spavento=zò paventare. °. Mettere pa» 
vento.) Zoce. how. GI. 7. Questa cosa ad un'ora maraviglia e spa 
vento nell'animo mi mise» Afenz. Poet. Ls. Come wuoi che dilette, 
e che s' impronte In delicata otecchia un che spavento Mette alle 
Muse, e n'avvelena il fonte? (P) 

6 — * Col v. Prendere: Prendere spavento = Spaventarsi, F, Preu- 


tiere spavento. Na) " L 
7 — (Veter.) Af che viene a' cavalli, (il quale consiste in un mo» 
vimento e convulsivo de' muscoli esteriori dello stinco e 


Slessori del piede, sicchè il cavallo’, mentre cammina , nell alzare 
Gran eg pid fase Pblenonae a; disorilinzio: 
mrente , come se fosse spaventato ; me per altro non par ta 
malinttia diversa dallo Spavenio, #.} Galat. 79. Sonoalcuni die ia 
andando levano il più tanto alto, come cavallo abbia lo spavento, 

1 — Dicesi oggidì Spavento di bue, una Grossezza che viene in- 
dentro e nella parte inferiore del'garrewo del cavallo , la quale to 


K , (A 

2 Gion) Lince che al vedere sin meckio di Medusa circon- 
CL] ènti impallidisce è cerca fuggire. Li 

SpAvEnTOSA ABETE» Bpa-ven-to-st-mésn-te, Avv. Con pih Lat.hor- 


Sparentosò , Spa-ven-t6-t0. Add. m. Pieno di to, € 
tpavento. La borcibilis. Gr. gobipdi. Vitb. Ant, FE. RL Aveano 


detto Totile‘appai 
un viso territile 





« a + si possv e) + 

Sraziante, * si-anete. Part, di Spaziare, Che spezia, di reg. 

Sparmne, Mari (N. war.) Andare attorno, Andar vagando pal 
lo spazio.) Lat, spatiari, deambulare, exspatiari, Gr. waprrarie , ran 
prebalmo, Sen. Hen. Varch, $, 20 Îa tmente per certo non è sotto» 
posta a nessuno ec., 
ziando per l' infimito, 

2— [Dilatarsi , Spargersi largamente.) Boez. Warch, 4. rim. 3, Questi 
novellamente a i Inpi ‘aggiunto Urla, eredetido, € quei (non 
sazia Qual tigre indica ) spazia Per “gli ampi tetti a si reo fato 

junto. - 7 

3 ER n pei ta +. sign. e così nel proprio come nel fig.) Dimt. 
Pur. d. 136. Di fuor dal qual nesan vero si spazia, £ 20. 73. Qual 
lodoletta che in acre si spazia. Bocc. nov. gî. 2. A me-per quella si- 
milmente gioverà d' alquanto i i col mio-novelara, 

4 — Dilstarsi. Dant. Par, 5. 198. Del lume , che tutto il ciel si 
spazia, Noi semo acecsi. fuon, Hier. 4. 4. 15. Varii pensieri, im 
maginazion varie Delle menti occopate La condizion travoltan degli 
affetti, Che si spazian Lene pe 

sieg-già-re, 'otve gli spasii necessarii se 
parer le le fund dall altra nel comporre, ed è termine di stat: 
peria. a) (0 L 

a- E i anche dello Staccar delle » leggendo , in mamie- 
ra che se ne vegga Spiccoto il rigiro de' periodi, dei membri e delle 
cadenze. Salvin. Fier. Buon. Saper unire e atactare he parole sccop- 
do il senso, e iarle in maniera, che se-ne vegga spiceato il 
rigiro de' periodi, ec. (A) (N) 

Seazizoorato y'Spa-rieg.gib-to, Add, m. da'Spazi (A) 

Seazisogiatona. (Ar. es) Sps-sicg-gia-tà-ra. SY. Disposizione degli 
spazii nello spazieggiar che fanno gli stampatori. (A) (N) 

Spaziontane, * Spazien-iàre, N. poss. Perdere la pazienza. Lo 
che Impazientare , Impazientire , /, Leon, Berg. (0) 

Sraziatto, Spassizdito. (Sm.] dim, di Spazio. Piccolo spasio, Salvin. 
Disc. 2. 213, Se non vi aveste etti voti, otde libero sì desse 
e coi il passaggio , tulto ciò, dice egli , non seguirebbe, » Ban 
tol. Ghincc, 30. Si cacciavo negli spazietti del vacuo. £ 31. Ricor- 
reranno , com'è lor consueto , al vacuo , setita i cui spazietti vani 

Miner non può far nulla, (N) Da 
azievoue , Spa-zi-&-ro-le. com. potersi spaziare, Spazioso, 
Bemb. ERE 3. ALe = lei ad una delle belle finestre riguardanti 
sopra lo spazie: mo si a sedere. (A) 

Spazio, Spata, (Sn Marcanzti di corpi che AL alla posizion di 
alri corpi attuale o possibile. Seconda altri , Copueità di conte» 
nere i corpi.) (#. Interstizio.) Let. spatinm, Gr. diaerapa. ( Spar 
tium , dal gr, spadion , in cui gli Eolii ed i Dorii mutarono sta 


andandosene, compagna degli spiriti celesti, spa- Sp. 
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dion , lungo , dove ga van gli, Atleti: e stadion, da stadeos 0 sta- 
dicos stans creetus: di tal che staglion è il dove stavan gli Atleti Il 
Ballet ha il brett. spacz per ispazio » non lo trovo ia altri dizionari.) 
Potr.canz.39.7. Né so che io mi si desse il ciclo, Quando nowel- 
art in terra. Cr. 6. plai Di quello (letame) co. cal 
no spazio î orti s'ingrassi in tempo che seminare ovvero 
piantar sì dovranno, Auestruss. ni Bo. 7. Lo ncendiario delle chie- 
se, 0 vero di Inoghi religiosi, o vero cimiterio , 0 vero dello 
spazio brivilegiato intorno alla chiesa, è iscommmicato ipso jure. Car. 
dett. 38. Che in questo spazio, che egli ha da V. E. , potrà nascon- 
dere © impedir tutto il suo. Soder. Colt, 16, Determinato lo spa- 
zio che si desidera per essi, conviene ec. dar principio a divegliere 
il terreno dove elle hanno a stare. 
Pt n Qocupare spazio = Timer luogo. W. Occupare , 
. 10. ( . 
Lee gare algmeo spesio di checchessia= Distendensi per 
spazio, Veguparlo. 
14 = TE Prendere spazio == Frascorrerlo , Misurarto. P. Pren 
io, (N . hi 
5 ag Sp immaginarii. #. Immaginario, 6. a. (G. F.}. 
2.— Quel tempo ch'è «di mezzo fra due termini; fed in questo senso 
dicesi anche più esplicitamente Spazio di tempo} Let. intervallum. 
Dant. Purg, sv. 107. Pria che passin mill' ani, ch'è più corto 
Spazio all’etermo ch'un muover di ciglia. Bocc. nov. 42, 11. In 
poco spazio di tempo, mòstrandogliele esse, il lor linguaggio apparò. 


È nov. g3. 3. È così cavalcamdo , non zio di far moz- 
1e, cc. £ nov. 63. 7. Avendo spazio , in hriere tutto l'animo suo 
gti aprio Wi.3, Gir. rid. di così fare ogni notte per ispazio 


d'uno mese. Came. Att dpost. So, E dopo spazio di tre ore-renne 
Safira. Bocce. g. g. n, 8. Di che in assai picciolo spazio di tempo 
il giovane s'accorse. E nov. 9. Avendolo um baon spazio alteso, 
venir lo vide disarmato. E g. 5. n d. gia poi granio ’ 
che ec. da capo comincia la dolorosa fuga. Vit. S. M. Mail. 125. 
Vide la santissima Moria Maddzian stare in mezzo di due moltitadini 
d' Angeli elevata da tetra. per ispazio 
. nl * Onde Dare spazio encedor ( 
1 — [E Senza spazio, posto avwerb.] Senza metter tempo in mesto. 
Mino di Sura ae pet creed dg 
senza io alla iù gire e (A 
3- (Ar Mor.) Spazio dicono gli stampatori Ciò che serve a sepa- 
rare le le nel comporre. (A) : 
42% (Mar) Interlinea 6 Vuoto che trovasi luna e l'altra linea 
del rigo musicale. Quando una nota è al di 0 al disotto del 
rigo viene esta considerata come se fosse in'uno spazio i così pure 
se è al di sopra 0 al disotto di una linea accessoria, (L) 

a — * Pausa o Fermata; ma in questo senso non è più in nio. 
Salvin, Pros, Tpsc. Passiamo al cantare figurato (ec.., al parlure 
discreto ec. tioè costante di spazii e di fermate, che è il masicate.(N) 

SeszimnetE Ò Spa-si nel, Ampiamente , Largumente. 
Srrsioneniataze PI i -te. Avverb. supert. (ali Spa- 
ziosamente.] issumamente. Las. Vatissime, Gr iprra, Pros.Fior, 
6. 62. A guisa di un largo marc, allora che in calma, posandosi , 


super. di Spaziono. Las. 


marte 
frico not è anche quasi punto fatica il ritrovare il centro di qual 
sivoglia cerchio spaziosissimo. } E È 
MOSTÀ”, Ù {Sf ast. di ) Ampiezza di luogo, —, 
iositade. osi 3 fit Lat. Jatitado , spatium , 
n sdpor. . G. Il vide , i maravigliosa langhesza e 


È 
quali 


le 
Grisost, 


tutte fore le con rete, la ù 
Vit. Si Padot. Si Enttando dentro, trovò grande e spazioso lungo. 
Fede Gol ep, Divi il luogo a ciò cc. ; comparlto 
in la + grandi © ja fosse. a — 
Pindce pet interi [Add. esm. ] Quegli che newa 
îliggine il commino. Salv. duf. 1. dog. S' io fossi dell'amur 


il paladi 
Sranlibammioni, 


è li? Dammi quello spazzacampagne. 
an (BL) Col nome di Sprz 
‘e del genere Del 


biniom, de 
rone di- cavaliere, 

Srazzacontaabe , * Spazza-con-tràde. n 
fù il bello in piuzza 3 altrimenti Frustamattoni, h 
Shazzacorenta, * (Marin.) Spas-sarco-rereta. SS, comp. Soria di vela, 
Marg.30,43, Morgante n prua del trinchetto si mise, E fece come 
antenna delle braccia, Ed appiccorri la spagzacaverta, Ed è si forte 
clec-la tiene aperta. (N) i: 
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] Arnise per i 
ranz. rim. burk, 2. 


rido era uno spazzaforno. Zuon. Tanc. 5.5, Ma i ch'ella 
v a quinti Feore-Coe quella | © fare la, o a 1 
2 * (Bot.) Spezie di pianta del genere Passerina, la quale pe' suoi 
rami ed avvtcinati si adopera în diverse contrade per uso 
di spazzare il forno. Lat. passerina lhirsuta. (N) 3 
spalzaforno dif. da $ jo. Benché la Crusca confonda in- 
sieme questi duè vocaboli, pure Fanalegia della egna di = Spex- 
zatojo una significazione generale , ed a Spazzaforno una parti n 
E però si duà Spassatoja qualunque strumento od arnese alto a 
spazzare non solo i formi, ma le strade, i tetti, le corti, le stanze, 
ale aje ed ogni sorta di luoghi e di superficie polverose e immonde. 
Quando poi lo Spazzatojo è adoperato pel forno , prende il nome 
iale di Spassuforno. FR M 

Sesizamento , Spas-sa-méa-to. {Sur} Lo spascare. Cecch. Servig.d.4. 
Io s . Do. Ora su, Lascia un po'atare or tanti spazzamenti. 

Srazzanta ; * Spas-can-e. Part di Spazzare. Che spazza. W. di reg (0) 

Srazzarozzt | * Spazzza-pòs si. Add. e am. comp. indect. Chi spezza 
i porsi. Panigar. Berg. (0) l 

Seazzaguenora , * Spaz:za-que-déliti, Add. a sm, comp. indecl. Chi 
spazza gli tti. Panizar, Berg. (0) 

Seaszane, Spaz-ad-re. (41t.) Nettare il solajo, pavimento, 0 simile, fre- 
gandoto colla granate; [altrimenti Scopare.) (/, Astergere.) Lat.ver 
reve, everrere, murilare. (ir. fancrs», inrapoar, nadapilio, (Par vero 
il sospetto del Muratori che inelimava a trar questa voex dal ted. putzen 
polite , nellare , oruare, In clund. oppoetsen , in ungher. pi, de 
piperezni vaglion anche ripulire, adornare. Ain forse da ex privativo, 
e dal pers, pesvia sporco.) Boce,uov. So, 9- Eutrate nel bagno, quel- 
lo tutto lavarono e spazzarono ottimamente. £ nov. 100. 33, Cominciò 
& spazzar le camere , ce ondiviarle. fr. Giurd. Pred, S. Ma quaudo 
vede il loto, si toglie La gramata , e si spazza la casa. Hit. d. Mi, 
Mudd, 86. Venivano le buone donne di quel castello ad ajutare a 
Marta, e a servire lì poveri e infermi, e a spazzare la casa, Soder. 
Coli. solî. Risciacqua la botte con questa materia, diguazzandola be- 

. no ec., avendola prima bene sparzata e netta. 

a — Per metaf. Votare , Evacuare, Sgombrare, Morg. 30. 72. Ognuno 
spazzerehbe la campagna. Afalor, 3. 75. La pisaza fu in un attimo 
spaztata ; Pur un non vi rimsse per miracolo. 

» — [E n. pass.] Daw. Scism. 62 Erasi Arrigo spazzata la casa 
di Boleni , di Cromuelo e degli altri eretici. 

3 — Percuotere, Bastonare. Lat. percutere, verberare. Gr, rirrur. 

(Yoshi così detto per similitadine. Ma ron dee tacersi che in brett. 
ta vale bastonare, da da: bastone; che i bazara vale vere 
beravit , contudit hrcwloz e che paze in pers, val bastone.) Belline, 

















di fionda 
babsterse mangami spazzar di mimici d'argive, E #3. 175. Conbattà 


ele. ' 

a — * Skrisciare , Battere di striscio l'estrema superficie di un'o- 
pera 0 di un Inogo determinato per tenerlo pettà dalle oHfrse che po- 
trebbero di la ventise. Galil Hanno ontinato alcumi cavalieri, i quali 
abbisno l'uno e l'altro um , cioe di difimdere la fossa, e spazzare 
le campagna. Morsecure, Spazzano cotali difese la linea orizzontale 
della campagna, e però meglio che di fieco Gr) . 
azzato , Spaz-tà-lo, Add, m. da Spazzura {{Netato colla granata , 
scopato.) Sat, nrutdatus , emundslus, Gr. nadaper das. Bono introd. 
47. "lutto spazzato , e nelle camere i letti fatti ec., la vegneute bri- 
galà trovò, G, #. 10 59, 1 Essendo le vie tutte spazzate, e piene 

di mortella edi alloro. a: 

2a Per metaf. Votato , Sgombratò. Tuc. Daw. Stori 4. 343. Così 
spazzazo intio il fastiiio delia città , vi ritornò La sua forma, leggi 
e rtdua di magistrati. (4/ cesto fat, ha epusto.) Cana Cam. 1 
Valesi spesso un faleon_ vi ave , Che tieh netta © zola 
campagaa, n (Qui in senso equivoco col significatò militare.) {N} 

Seaczxroso. (Ar. Mes.) Spassatò:jo. (Sm. du generale Strumento con 
Gui si spazza; particolarmente; Spazzaforno, (# , Spazzaforno,) Cant. 
Can. 35 Intanto.il farno è caldo, c tu Ju spazzi 5 Lo spuzzatojo 
in qua e ‘n là diguazzi. . - >, L * siga , 
arzarone , Spueca-té-re. Verb. m. di Sparare. Che sposta. Oliv, 
Pal. Ap. Pred: 106, Berg. (Min) 

Brazzatnica , * Spas:tartricco. Perb, f di Spazzare. F. di reg. (0) 
aztatene , Spazso-tb-me. Sm, #. e di' Spazzatura, Cavale. Pungrt, 
181. $. Paolo si loda gandendo che cra flascliato e deriso per lo 
nome di Cristo , ed era ripulato come spazzatume del mondo. (V) 
(Così legge una variante ; il testo ha spazzatura.) (B) 

Seazzarona , Spas-sa-tù-ra. [$/) Immondizia che si toglie via in i 
spaziando, — , Spattalume , sin, Lat quisquiliae , sordes , purga- 


SPAZZOLINI 


. mento. Gr. Bocce. nov. 75. 6. Un che va raccogliendo 
la spazzatura da sauta Maria a Verzaja. Franc. Sacch. mov. 151. 

Ma egli 2 sedare sicogliento i n mi pa 315. Cominciò 
a ragionare , spazzatura aua valca anno 
dottooeato Gerini. Steen Colt 66. Le nebbie che restano alelna 
volta sopra e tra le viti, si scacciano col fummo e fiamma di pa- 
gliaccia , 0 altra robaccia , 0 spazzatura abbruciata di casa. | 

a — [Per metaf.) Ir. Giord. Pred. $, Se tu ricercassi bene, credimi 
tu che ta truverresti assai spazzatura. Cavale.Speoch, Cr. cap. Fox 
Noi siamo ripatati come immondizia e spazzatara del mondo»; L'e- 
dizione di Roma 1738 a pag. 236 legge: Siamo riputali quasi co- 
me cc. spazzatura ed immondizia del momto.) (V) fatrod. Firt. 3. 
D menoddio fece noi Apostoli vilissimi . . . quasi pur della morte e 
comune spazzatura del mondo. (Be . 

di ile Dot: Lament. urne Pie Te GI Bal Pa cenere 
spazzature ino mezzo i i è ” 

Spazzatonaso , * Spas-sa tueri:jo. Add. ex hi paiza le immon- 


gran 
da 
un nome proprio. P 
Senzzraccio, Spaz-zinào-rio Add. e smsavvilit, di Spazzino. Fug. Rim.(A) 


Srazuino, Spaziziono, [Add e sm.) Chi ha cum o ufficio di spassare. 

ent, ant. 1, L'ajutante, il spazzino , il mozzo e peggio, San ciu- 
gueltar come cornacchie e pulte, 

Srazzo , * Spàzso. Sar. Spazio, (Da si foce come da 


spessa. E Purg. 33.70. E non una volta que 
sto epazio Girando, si tiufresca nostra prua. = . 

3 — Pavimento. Lat, pavimentum. Cr. dardor. (V. il $. +. In ted. 
haus plats piazza della casa, En ar. forza atrinm , impluvinm.) Cr. 
9-76- 2. Sono migliori le stalle, le quali guardano al levamento del 
sele di verno, c che hanno lo spazzo lastricato 0 ammattonato. Mi- 
rac. Mud, M. Allora andò più verso li insino a mezzo dello spazzo, 
donde la chiambe. degr. Fior. Cliz. 5. 3. Se la coperta del letto 
mon mi teneva , io mi shalzavo nel mezzà dello spazto. .. 

Svaszora. (Ar. Mes.) Spàz-zo-la. ($(1] Proprinmente Piccola granata 
del di seggio colla quale si nettano i panni, ( . Brusca. ) 

a Spazzare. p 

a — (Bot.) Per similit. si dice (degli spadice) della palma , che oggi 
diciamo anche Coltelli, Lar, spatbalion, spadix. Gr. esradz%uor. Ani- 
not, Fang. Piglierete il frutto d'un albero bellissimo, e le spazzole 


della palma. \ n 
» — Dicesi Spazzola di nie o Canna di padule, una Specie di 
pianta det genere arundo ha il culno noduso alto più di tre 
buccia, vato, più grosso di un dito; le faglie che escono dai 
nodi, lurghe dl tag , lunghe due palmi ,, guamanti + lisce, con 
denti a sega; i pel dei calici lunzhi , setosi. È comune intorno 
ai fiumi e alle acque stagnanti , è fiorisce verso la fine dell'estate, 
d'suoi fusti servono per tasser cannicci e stofe da buchi da seta ; e 
la sua prretreolia colta uoh affutto matura serve per fure spazzole, 
donde l'è venuto il nome. Y. Canna , $- 1, fo, Lat. arundo phrag- 
mitcy Lio, (Gall) (A) (N) ° ai 
3 — Dicesi anche Spazzola, una Specie di pianta del 
rago, y) ha 5 solo (ragione, dos , molto rumato» 3 
cante ; le lie aghiformi , piccole , numerose, ne, a fase 
e i Siria nagaarosi, alquanto gialli sce 
nella Primavera. arme era ed è comune nei boschi, Lat, aspa- 
e ragus acutifulius Lio. (Gal!) (N} 4 
" — Spazzole diconsi ancora comunemente I piccoli de- 


i germogli 
di pera domestici. Lat. asparagi oflìcinalis turiones. Targ, Inst. 
8, (A) (N x 
— (1 O cpecie di scopetta v fiocco di corde vecchie, che serve 
a spolverare ul vascello. (A) " sanrosdi 
o meno fascetti di crini 0° 


x Chie.) Si di più 

— * {Chir,) Strumento com, i più 

4 {Chir,) ‘ume posto di pi & : 
d'avorio 0 di me- 


aspa- 
fuso, rami» 


w 


di sole di majele , legate , collocate insieme , 
una delle loro estremità in su dischi di legnp , 


et Spazzole metalliche , Quelle composte di un disca 
1 — * Diconsi zole m , g 

d'ebano applicato vd un altro d'oro , in sul quale sono assicurati 
de' fi dell logie + servano all' applicazione dell'elettricità 
in sul corpo vivo, (A. O. ' * 

Saona 5 * Spasczg-làn-te. Part. di Spazzolare. Che spazzola, P. 

a CE fa di add. Che si stewdo e si muove a guisa di sparzola.(A) 

Spazzorane, Spozezorlà-re, (du. e n. ass.) Nettar colla spaszola; (' 
irimenti Scopettare.) - p . 

Seazzora ro , * Spizzo-tà-to. Add. m. da Spazzolare. Cocch Disc. 9g. 
174. Basterà che (le tapezzerie ) sieno spiegate all'aria, © battute 
e scoscese e spazzolate , e superficialmente asteree con panni lina 
puliti. (N) , ; 

Seazzoretta , Spas-zo-]él-ta. ($/] dim. di Spazzola. — , Spazziolino , 
su. Buon Fier, dg. 3. 3: Con loro, nou s0 spugne 0 spazzilette , 
Si puliscon ridendo. È i 

Seazzotiva, * (Bot.) Spazzoli.ni, Sm, pi. Sperie di pinta del gene 
re amaranto con foglie ovate troncate nella sommita, con fusto apurso, 
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ceti camai e Fori disoati fa glomersi quei not fe vene. ia erdle PE cerelle cligitne nea pres reggo ella siia 0 
finizionizo, Spas-sodi-no. (dm) dim, di Spazzola, Lo sesso che Spar sulla tiuta , e non collo letto , del le specchietto se nt ra 







È 


Sesccmane , 
altri. cor) 











II 

inai. Petr. son. 194 O Gamma , 0 rose sparse iù dolce falda 
bi vira neve, in ch'io. mi specchio e tergo! Lib. son. 134. Chi. 
nato oguun nel suo catia si specchia.» Dant. Purg. g. Lo staglion 
imajo Bianco riarmo era si pulito ‘e terso , Ch'io mi specchiava 

im esso quale io pajo. (Qui è vedersi non guardarsi.) (N) 
sa —* E col quarto caso. Tav, Rit. E ‘ogni cavaliere errante con- 
venia sapere lettere , sì che andava ogni mattina alla colouna a la- 

warai , c specchiarsi suo viso , e leggea quelli versi. (N) 

a — Per metaf. fdursi anche poeticamente delle cose inanimate.) Dant, 
Pur.17 fo. Necessità però quindi non prende, Se non come dal viso, 
in che si specchia Nave elu per corrente in giù discende, E 30.113. 
Vidi speochiarsi in più di mille soglie Quanto di noi lassù falto ba 
ritorno. Far. Mart, 1im.33. Sacri pastor delle bell'alme rive, U' Pau» 
silipo alticr si speochia, e dove Entra il picciol Sebeto a Teti inseno, 

3 — Fisamente mirare. Zat. fixis oculis aspicere. Gr. ipopar. Dant.Inf: 
3a. 54. Disse: perch: cotanto in noi ti specchi ? 

4 — Dicesi Spicchviani in alcuno e cule Riguardorme È opere , per 

ne esempio, Lat. aliquem , tamquam extmplum , sibi propo- — specchiassono puri son. 38. Ma più 
pere ad imitandum ; ad alicujus morrs se efformare i i cujus vi- specchi, Che ‘n vagheggiar voi stessa avete stanchi. 
tam, tamquan in ppc, foci) ea , tespicere. * 48. La 
Gr. di ran avobhicar. Cron, Morell. 278. Quando fui ata cosa, venir dallo specchio La donna sua ; senza 1 viso dipinto, (N 
apecchiati in lui. E altrove : Ne' quali specchiandosi spesso , ne rie mp (Per simil) Qualomne cosa lucida ove si pieni in 
120, 


[oa 



















ceveranno colla grazia di Dio salute di buono provvedimento. Franc. ispeechio. Dant. Inf 30. E ' io di i 
Sacch, run. 53. Perché in avarizia ognun si Ppecchit, E altrove: vorresti a ted, molte parole. Poregliod 2961 Dimore mai 
Specchiati dietro in quel che t' onorava, Hurch. s. 19. Specchiateri amici, che gran tempo Con tal dolcezza feste di noi « i, re. 
nel bue pie quando corre , Per gran voglia ch'e m'ha , par che 3 — E per metaf. Dant. Par. 9. 61. Su sono Î, voi dicete 
a Troni, Onde rifulge a noi Dio giudicante. But. ei: Sono specchi, 


MI A, cioè Angeli che si chiamano Troni. 
fondo la verità d'alcuna cosa; [ma hon è da imitare.) Lat. rem fun- 4 — * Il Sole, Dant. Purg. 4. Sc Castore e Polluce Fossero in 



















‘ditus pr.scrutari, Gr. compagnia di quello ‘chio iù del N 

; mr Da ipo vi x pa ci CN , su e giù del suo lume conduce, 
— [E n. ass, nel pruno sign Putt. 5 . Lat. lì I rod 
tadi iulurno a questi capi 53 nel lavare e mel lisciare e nello infar e 1318. Figlia ppecalum, sa paio ria 
dare © nello spocchiare, e n tit. al libro pprnato. Specchio della vera pemtenzia. Nov. 

qu du e A 1. Veramente fu specchio del mondo in costa Fit, Crist, 
scuno i bibooo ‘ igli 
Sa i ento, ec. Vinse Mare. rime gg. Bpocebî le tinto è ‘Ghio Pia: Des Pf: dere 396. Grande speschin 

sai vaghe bellezze In cristallo , 0 "0 bel rio'che "l ver n'apporte. » —tametite fici, e vedemmo il colmo Ella pervità , come ì no- 


Cell. fest. pag. av. Volgiti al sonto Evangelio , e in esso tei” Î acari i i 
, nto rea dalle cone al sd } ca ate (C£1 gesto fat ha : dedimus grande patien- 
+ quello che non se' ta. (V) 6 — NDicesi Esser pulito 0 netto come uno io © di specchio 
larciso Di sò da sé; così & vale Esser nettissimo , Non avere alcun difetto. Fir. Luc. 2. gf. 

ricemente amando. {N) Rassettate la camera , ch' ella sia netta come uno specchio. 

1 — * Dicesi Fare specchio a sè d'una cosa e vale Specchiarii 
in esa. Dani. Par. st. Ficca divietro agli occhi tuoi la mente, E 
Rappresentato nello fu di quegli specchi la figara, Che i questo specchio Li sarà par. 
ulo resiliens ,. spe-. vente, (Cioe, Ricevi l'immagine, Sguarda.) 7'ass. Ger. 10.20, Ella del 
20-Subito, siccomio —velro a sé fa specchio, cd egli occhi di lei seremi a se fa spegli. i») 
più 














8 — £ fix. Fare specchio di sè ad altrui, per Dare esempio. 
F. 8. 103. Peroéchè li rei sentendo occultare le loro opere, pi 
baldaniosamente procedono al male, e di sé famin specchio a coloro 
che deono venire a_imitarli, per fa impunità* del segreto poccato, 
ille pessime coro Buon. Fier. 1. 1. $. Uum posto a farsi specchio” 
È 4 ov' altri miri. S n 
“ Senza cavilti, Fatto chiaramente. Lat, g3—- È Sia Pri specchio d'una cosa. vale Prendeme 
a us Gr. fibaios , Guardi , sapis Cron,Morell. * Chiahr. Poemett. 1. Faro campion che del destriero egregio 
a6o, Vuogli sempre iscrille ispacchiate , innanzi fa meno, 4 troppa vaghezza, ed io gli angisi: Futtene specchio. (8) 
3—* E parlando di persona , dicesi di Chi non ubbia macchia o 10 — È Prendere specchio da una cosa s= Fursene specchio, FP. 
difetto ne costumi , che sin di somma pmbità, Save, Dir ch'io sono‘ Pregdere bio. (N) . 
un ministro specchiato , un uomo schietto. (A) © = (Fis. Specetio ustorio , chio ardente, si dice Quella che 





ra. Sf Lo specchiarsi. Ruscell. Imp.135. Speriment. uno io concavo, esposto ad massa di 500 lib. 
zione) che 0 pittura 0 intagli xò. nbevi; 6 colori , bre di ghisccio . face alc sem bile ripercnolimento di freddo, 
RSI 









ppaecramegy fuaine 

la li specchietti» 3-.E metaf ussto n significare Le attrattive e Le L71 
conciategli la modo che portando di una dala, incitanti a ili iontaty Segner. Crist. instr. 30, 
305. Sogl 16. mostrare sì francamente le + il seno e le spalle, 


“i rimanere ae Me F Quel 

di specchietti , sono abili a formann di lei tale specchio ustoria. 

so a rellessione di quello Sprchisto pieno, dove ella ferisce là 3 — (St. Mod.) Lire pubblico tn a {sul erano scritti 

sotto la toggia s IMamina pagar ente. sl AGES i nomi de cittadini ori del comune.) Farch, Stor. 8, 310. Era lo 
+ — Così chiamasi da giofellieri un Peszetto di vetro cristallino specchio un libro , sul quale erano seritti quartiere per quartiere e 

tinto da una bunda, che 31 mette nel fonito del custone di unagi ja, gonfalone per gonfalone i nomi di tutt: quei cittadiai, i quali o pet, 


482 SPECIA 
to Ye gravezze, 1 ione, 
debile dl Cocenti è sinto, Sie Sena c'peito det Sperone 


debitore în su quel libro , poteva pigliare 0 esercitare uficio alcuno 
© magistrato: anzi chiunque era tratto o eletto ad ulcun magistrato 
9 ulizio, sc non era netto di specchio ; cioè se si trovava in an quel 
libro debitore, s'intendera averlo perduto , ed era stracciato. y 

a = JOnd fg. Netto di iv, vale Non aver taccia; e 
lando di cosa , vale Perfetta, Cui nulla manca.) Buon. Fier. ri 
g- Che la felicità netta “di specchio D'ogni e qualunque menda ba 
Fer suo proprio Di seguir sempre ec.nÈ Salvia, Annot. ivi: Spero 
chio è un libro , dove si notano quei che non hanno pagato tassa , 
i quali si dionno Essere a specchio: e quelli che banno pagato si 
dicono Netti di specchio. Vuol dire adunque Felicità perfetta , a cui 
non manca niente, e che ha dato, per così dire , l' imtero. (N) 

3 — È per sinul, Malm, 8, 14. Rioni si veggon far gr: 
sfoggi, Che sono a specchio poi col rigattiere, 

4— Nin.) Specchia" d'asino: Sorta di pietra; altrimenti detta Sca- 
a fo Specalare.) Lat. lapis spocularis. Gr, diagarie ados, Cr. alla 
» LI 

5 — (Marin.) Cartello‘accartocciato di legno lavorato a foggia di 
scudo, piantato sopra la volta della poppa del vascello , in cui 
si 21 ano de armi del Sovrano, quelle dell Ammiraglio , € il nome 

stimento, (. 

6— + Bot) Spealio di Venere. Nome di una specie di pianta del 
genere campauula, con fusto sparso, foglie bistunghe quazi crenate, 
calice con lacinie lineari che uguagliano la corolla quasi rotata, e 
lu casella prismatica. Lat. campanula speculum. (N) . 

Sexcia , * Spicia, Sf N. d. V, e di' Bpecie.Guitt. Lot, 3.13. E'n 
specia tale van conosceva l'uomo fo pregio d'essa.(V) 

Sescute , Spe-cici-le. Add. (com. Che è determinato ad alcuna cosa 
particolure 3 altrimenti Particolare.}—, Speziale, sin. Lat. specialis. 


Gr. pipixct. Maestrusz. 1. 45. L'angiolo A noî è 
suo il battezzare e consecrare la chiesa; puote di speciale 
mandato di Dio. Buon, Fier. 5. 4 6. Or perchè scorta ho "n voi sì 


speciale ec. Io opra d'edificii intelligenza, cc.» Borgh. Arm. Fam, 
#4. Come che quella Regione avesse un e special segno del- 
l'altre. (Cioé , diverso dall'altre.) (V) 

Sesciacissimamente, Spe-cia-lis si-ma-ménte.[ Av.) superi. di Special- 
mente. —, Spesialissimamente , sin. Borgh. = Fior. 399. Ma 
specialissimamente pare che stringa, perché si vede netempi seguenti 
Qquesta chiesa con i dote solioponta a ec di 8, PAGA E 

Bescistonzo, Specia la-si-o. (Add, mi) supert. iales Caleri- 
menti Particolarissimo, — , iulissino , sîm.) Stor: Pist, 3, Or 
dinde con alcuni suni nipoti e con altri sperialissimi amici d'andare 
ml elagio del Comune, #Y. Juc. T) e, 33. 64. Questa è specialissi» 
ma È gian filosofia, 

Seroiawita , Spe-cia-li-tà. (Sf: ndecì, Proprietà determinante una cosa 
nella sua speore ; altrimenti Particolarità.) — , Spezialità, Spezialtà, 
Spezieltà, Spicialtà, sin. Lat. species, Gr. «bos. Borgh. Orig. Fir, 
147. Di queste tali specialità, se von hanno propria notizia e lume, 
ci sì può diflicilimeate affermare co-a che ia, IT 

Speciarizzane, ia-liz-zà-re. Att, e n. 035» Ridurre alla la specie, 
Specificare, Pros. Fior. part vol, 1. pag. 382. Nulla giova la pare 
ticella quasi ristrettiva , perché il ristriguere non è specializzare , 
ma modificar solamente. ( , 

Srrcianmente, Spe ciab.néorie, Aw. { Particolarmente. )— , Sperial- 
mente, sin. Lat. praecipuo, utxime, pracsertim. Gr. ualuora..Mae- 
strusz. 1. 2f. Delle quali (virtà) delibouo cssere ornati i cherici , e 
specialmente i sacerdoti & piclati. Murg, 37. 291. E tetta Francia 
pianse il suo campione, E specialmente il popol di Parigi. » Cavate. 
Speech. Cr. 13. Non poteva (240001) adunque satisfare specialmente; 
prrocche la ollesa era infinita contra Dio, che é bene infinito. (Spe- 
cialmente , cioé In modo, che quella fosse vera e mera pet e 
zione e non altro ; poiché dice avanti: che l'nomo non poteva fare 
così a Dio, né patire per Dio , che non fusse tenuto di fare, e di 
patire scenza ciò.) (98, 

Seeciatrà, * Specialtà. SY sino. di Specialità. Lo stesso che Specia» 
lità, # "ov. Esp. 115, Non potevi mangiare niuna cosa , che pri- 
ma per li topi non fusse nssaggiata , né portare vestimento che per 
loro non fusse guasto e roso ; ed io per mia propria specialià (cioè, 
per mio propria istinto naturale ; per mia natura: é da donnola che 
parta) t'ho liberato di tanta ra. (V) 

Srror , Specie. [9 indecl.) Forma, Apparenza © simili j altrimenti 
Spésie,— , Specia, sin. (4. Fatta.) (Dall'ant, verbo lat. specio ia ri- 
guardo: e questo dal gr. scopeo io usservo, esploro, In pers, pejker 
facies, forma, imago.) Cavalc, frutt. ting. Lo Spirito Santo discese 
sopra di Ini in ispecie di colomba, » E Mad, cuor. zo. Sotto specie 
di mostrarsi perfetti, nutriscono l'ira in sé ed in altrui. Seguen 
Monna. Magg. 46. g. Non ostanti si orribili villanie , egli sta forse 
Litto di sotto un numero di particole innumerabili , fin che non si 
distruggano affatto fe loro specie sueramentali. (V) 

2 — {Parte del genere , 0 siv Complesso delle noie essenziali, in cui 
molti mdivului convengono, £ genere poi é Il complesso delle note 
essenziali , in-cui convengono molte specie.) Lat. species, Lin. Dos, 
Circ.Gell.2.39, lo mi vivo con piacere grandissuno in questo grado 
e in questa specie. E 29. Quale animate rilruovi to in questo uni- 
verso co. de quali sen quasi infinite Je specie , che ec, £ 7. 173. 
In quei tempi solamente , che ha ordinato Ja natura per manteni- 
mento della specie, _ 

3 — Appariscenza ; ed è nn latinismo, Cavate. Med. cuor, 224. Per 
la iprcie, cioè bellezza della feranrina , malli sono periti. (V) (N) 

+ Iminagine delle cose impresse nella mente. Salvin. Diso, 

1 181. A fargli rinvenire l' antiche specie, come uma cos caccia 

l'alua, bisogna farsi da capo, E Pros, Tosc, s. gi6, Il non avere 

. 








SPECIFICO 


ichierate davanti agli otthi dell'intelletto tnftà le ragioni pro e ton 
Pagg pr gg gii ricnenii alia dotta di nni 


"fece a strifta. Ma 


n 


» messo x 
Più grave in ispocio chiamerò una materia, che un'altra delta qua 


Sesaricamente , Spe-ci-fi.ca-ménto, Aw. {In modo specifico, cioè 
Îe 3 opposto di Generalmente j liner aprite 
icolarmente , ialmente. Lar. singillatim, , singu» 
lariter , speciatim , specifice. Gr. did, Part. 353. Avendo chiaro 
conoscimento , non solamente in genere, ma speci e singo- 
larmente, di tutte ke cose naturali © spiritaali e corporali. But. Puy, 
16. 3. Nella terza specificamente dichiara come la discordia ec. 
Besciricamento , . Sm. Lo stesso che Specificazione, 
F. Uden. Nis. 3.71. V'era ne formato dentro il mondo inte- 
riore e il superiore, con lo ificamento d'alcune allre apparte 
nente. E gr. Sc fussero parole comsuetudimis , seuza altro specifica» 
mento , a ciascuno intelligibili. (A) (8) 
Srecincaste , i-fi-cdo-te, Part. di Speciticare, Che specifica. Pic- 





specialiter bere , distinguere. Gm prrpiats 
Bow. dfor. S, Greg. Per tanto volle if Vangelista speci» 
ficare il tempo i dimostrase che ne' cuori degli uditori era 


peccato ha olfiso. 
sostanziali funno le cose non diverse o alterate, sa altre , perchè 
mutano la spezie, onde si chiamano ditferenze specifiche; e di qui na- 
eque il verbo specificare,n 255.357, Delle quali (affrzioni) pon iserivo 
qui speci di ciascuna per pe per non sorivere troppo Inngo.(V) 
a L'+ Formare ana ie. Tes. Br. A\ terzo, ciò mi pare, Speci 
lo mare, E la ferra divise. ( Alcune edizioni leggono qui spacificò. 


. Spacificare.) (N) 2° x 
Srrerricaramente , Speci-fi.ca-ta-mén-te. Avv. Distintoimente , Parti 
te, Lat, + esplicate , distinete. Gr. udoe, dins, 
Bimpirpinns. Com. Par. 19- convenia tamente 
la institazione del battesimo dimostrare in al lavameoto «e 
cati. But. Inf. 1. Dicelo lmente, e di sotto il dirà specilica» 





lato, 
td 


È da materia, 


al è con Ici unita, Specifica virtude ha in gj colteta. /arch. Egcot 


SPECILLO 
dog. Se voi mi dimandaste d'alcuna pianta come ella si chiamasse, 
e io vi rispondessi , albero o frutto ; questa si cliamerebbe cogui- 
zione generica , la quale è sempre incerta e confusa: se vi rispon- 
desi ; un 4 questa cognizione sarchbe specifica. 

a— \Fis.) Dicesi vavità specifica 0 in ispecie , {1/ peso o e 
peculiare a ciascuna specie di corpo naturale per cui é distinta 
dalle altre.) Y. Specie è $. 6. Sagg. nat, esp. Go. $i polranuo avere 
le proporzioni delle loro gra ifiche con esso ai 

3 — (Farm.) Specilico aggiunto a Medicamento, Rimedio ec. , si dice 
Quello che è più into alla guarizione di quella malattia per 

Cud si applica a (ed fa que senso si adopera ancora in forza di 

am.] Salvin. Disc. 3. 390, È medicamento più fo.te è più specifico. 

E Pros. Tosc, 1. 303, Alle mie malattie ec. avendo finalmente con 








& 


molta mia sa applicato il tanto consigliato e inculcatomi 
_ rimedio ficu del nom far nulla. Red. lett, 3, 330, Allora quaudo 
io dissi io repulava per ciurmeria senza effetto tutte le quint'es- 


senze, tutt'i sali, c tutti gli estratti diuretici e sudorifici de chimici , 
siccome ancora tulti gli altri medicamenti specitici , cc. x 
Sreuiro. (Chir.) Spe-cil-lo, Su #, £. Piccola tenta; Stelo di ac- 
ciujo 0 di argento , terminato all'un capo da un bottoncino rotun 
e stiacciàto che si per tasteggiore le sinuosità nelle 
zioni di cantinuità. ana (Dal lat. specuior io osservo at- 
ciploro.) ‘occh, Bagn. (A) (A.0.) 
Seciasa, * Speci-64a. N. pr. fi Lat. Speciusa. (B) 
Swkciosi, * (Arche.) Speci-&-si, Nome dato ci Senatori sotto gl Im- 


perutori, ) 

Srecionttà 4 tà (Sf ast. di ioso, Si bellezza.)—, 
Spec Pan Zu pr Para rg Pred. pref. 

Ehlero tutta la loro gloria maggiore , nou nel sembiante, non n 
speciosità , ma mella virtù di giovare. 

Srxcioso , Specid-so, Add, m. #. L. (Singolarmente) bello. —, Spo- 
zioso , sm, Lut. speciosus, Gr. niudis. species ia senso di ap- 
pereoza s forma esterna. V. sippariscanie. Agn, Pand. f7. Piace una 
bella persona , una speciosa ina; ma uno disonesto cenno, uno 
disonesto atto d'incontinenzia subito la rende vile e brutta. Menz. 
rita, 1. 306, Io lascio a lui sì speciosi augurii. . 

a—* iale , Particolare, Seguer. Quar.Pred, 2. Amzi non prima 
vi han conferita una grazia lo speciosa, ch' essi pretendono 
tosto che tutto il di voi gli € accompagnar ne corleggi e 
appostar ne'cocchi. (0) . . 

3- Me E osa di verità. Mens. Rim. lo lascio a lui sì spe- 

tagurii, 

Sescioso, * NL pr, m, Lat, Speciosus, ( Dal lat. apeciosus bello.) (B) 

Srtco , Spé-co. [Sm. #. L. e Poet.) 4ntro, S| Lat. 4 Gr. 
eriAmor. (Specus, dal gr, speos che vale il medesimo.) Perr. cans. 
fd A vidi uno speco E portarsene seco La fonte e 1 loco. Ar, 

uri ad ge. Là dove secosa in_un selvaggio speco Non langi arca 

la solitaria cella. Lid. Son.29. Neo so come non s'apre un di" 

O qualche speco già, come fu a Roma. Cas. son, 25, Solea 

schi il di fontana 0 speeo ggpianto ec.» ( Nol 3. 

che sin in significato di Baratro > ‘aragine.) 


cgliendo per tali osservazioni le specole più 


suldimi. (A) (5) n us 
a ©" 1° Spe-co-lagidne, SIP. e di' Speculazione, Lilurn, 
erge 
Sracatante, Spe-co-lim-tc, [Part. di Specolare. Lo stesso che) Spocu- 
ne, #, 
Specsrate, 


Ss -làre. [AU. e n. ass. Lo stesso che) S lare, P. 
(UA ‘Speculare.) Warch, Les. 433. L' intendere è in dee modi 'o in 
potenza, come quando altri dorme } 0 in alto, come quando apecolia» 
mo, » Zos. Sar. 1. Se le eronologie più non ispecolo, ce. (] 
Svecosariva , Spe-co-la-ti-va. [S/: Lo stesso che] Speculativa , 
Srrcoramivamente , Spe-co-ln-ti-vamenete. [Aw. Lo stesso che) Specu= 
lalivaimente , 7, E 
Sorcoarivo , Speco-la-ti-vo. [A44d, a. Lo stesso che) Speculativo, P. 
Varch, Les. dor. Mediante il quale, la perfezione « felicità spoco- 
consegua, 
fpeoibio. Add. m. da Specolare, Lo stesso che Specu- 
Jato, P. Gor. Long. 17. 83. Sconvenevole cosa sarebbe , 0 caris- 
simo , il lasciare ietro in questo luogo uno di quegli avvertimenti 


da noi specolati. (a) 
Suncotazost + Sprorla4i.7a. [Ferb. m. di Specolare. Lo stesso che]. 
‘calatore » » U 
SvecotaretCa ," 5 larice. Prb, f. di Specolare. W. di reg. Lo 


Srecorazione , Spe-co-la-zié-ne. {4f Lo stesso che) Speculazione , P.. 


ndg 


+ Mann.Lugl. 10, 4. Vita felice si stima quella degli momini 


dott, c'hanno la nente arricchita di tanto maravigliose specolazioni.. 


Cioè , cose speculate.) (V 

{ " Spi-co-lo. OR) SO io che) Speculo, 7. 

Sercoro, {Chir.) sm. Name dato a molti strumenti di chirurgia va» 
tuli è proporzionati a dilatare l'ingresso di certe car «wyle po 
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tere scorgere il fondo. Questi specoli sono diversi dagli Specilli , 
e sono dwersomente costruiti , secondo le part alle quali servono 
e da sai prasdono le varie denominazioni. Così dicesi Specolo del- 
l'ano, della gola, dell'occhio , della bocca , dell'utero , della ve 
scica cc. Mugal. Lett, Bisognando agni tanto tagliarle le ugna cc. , 
conveniva che i cerusici a furza di specolo gliele facessero 
tanto (le dita) da quelle ( palme delle mani), che potessero metter 
Srsconsas Stcostire. (N. as.) P. Basa. Piangere, B 
ann pre, {NN. ass. » Bassa. Piangere, Bolure 
la similtudine che ha col belar delle pecore fsi pianto Jun; er 
sogliono fare i bambini.) Lat. balare, cjulare.Gr. frnxdrdan Malm, 
7. 95. Mentre , temendo ch'io non mi ci stanzi , Specorate sì ben 
ch'egli è un piacere. 
Seecura , Spicila. Sf Lo stesso che Specola, Y. (Specula, dal lat. 
cr Mo erre) (A) Add, Che può specularsi, Si 
pacrianze, Spo-en-ti-bi-le, , com, E is etto 
a specutazione, Pros.Fior. part. 3, vol, 1, pug. 314. AI filosofo clan 
que, il quale più della verità delle cose speculabili e delle azigni 
umane sca furto» che del grazioso ragionamento, nou apparter- 
rà cc. (A) (| i 
Pica * Specwlamén-to. Sm. Zo stesso che Speculazione, 
Y. Segner. Paneg. Dopo tante diligenze e tanti speculamenti ce. 4 
ha speota la speranza ne poter A 
Part. di 


Sercorante u-làn-te. lare.] Che specula.—, S 
colante, tin, Lat. veditans », contemplans. Gr, pera Amat. to. 


Egli con intenta cura la candida gola e il diritto collo , e del petto 
e degli porrà quella parte che "1 vestire non gli toglie, spoculante, 
tutte fe n s 
Sexcuramtemente , Spocnrlan-temen.te. Ao. P. e di' Speculativamene 
te. Fr. Giord. Pred. R. Consumava molte volte le ore della notte 


speculantemente nel cielo. 
Srecorane, Spe-cu-là-re. (IV, ass.) iegare lo ’ntelletto fissamente 
e, sin. Lat, speculari, 


nella contemplazioni ro cose, n, ii 

contemplari , meditari. Gr. prrersr. (. gr. senpeo in og» 
servo attentamente.) Bocce. hoe. 69; 4 auido alcuna volta speculan= 
do, molto astratto dagli uomini diveniva, Buon. Fier, $. 1,1. E 
scorti ho andar in ronda uomin sì futti cc., Che crederesti star sem- 





E sempre a speculare. 
2 Mi, te guardare. Lit circumapicere , “apeculari. Gr, nipiona» 
wir. Fiamm. 3. +9. Non altrimenti che i marinai sopra la paggia 


de’ loro legni saliti speculano se scoglio 0 terra vicina scorgono , 
che gl’ impedisca. 
lando, Dant. Cone, 96. Per l' abito delle 


3 — [41] Conoscere s 
inquergio mitare, Osservare diligen 


quali la verità 4 
4 — LE nel sign. del $. 3. nel linguaggi € 

rie pacse.)Segr 
cavalli, e con loro 


temente i luoghi pe' quali dee passare l'esercito, 
il nimico , quanto a speculare 


Fior. Art. guerr. 5. 118. Dee mandare i 

@ i , non tanto a scopri; j 

il paese.» Guice. Star. Carvagial cavalcando inavrertentemente con 

li a speculare il sito del pacse, fu preso da Mercurio 

} de'. ieri de’ Veneziani. (Gr) x 

o IA . com.) unto di una sorta di pietra tralu- 
cente 3 [altri detin' ee 3 Specularia , sin.) Lat, spe- 
cularis, Gr. BiagarssRicett. Fior.sg. I fattizii (alumi) ancora sono 
molti , cioè fo scagliuolo Fatto dalla pietra speculare, che è piuttosto 
gesso che allume. 

Specutania. * (Min.) Spe-ca-làri-a. Add. fi P. L. Lo stesso che Spn= 
culue, #7, (0) (N) x 

Sorcutaraneste , Spo-cu-la-ta-mén-te, Ao. Lo stesso che Speculativa. 
mesite , #. Car, part. 2. lett, 33. Nella parle de' Titami si faccia 
speculatamente ‘Tifco fulminato tener il corpo sotto diversi monti , 
e mostri ec. (Qui vale A bello studio.) (A) (B) (N) 

Sercocariva , Spe-cw-la-ti-va. [SY] Wirtà e potenza di 
Specolativa, sin, But.Alcuni sono , che participano della specnlativa 
c sensitiva, sicchè sono in mezzo grado tra” detti due estremi.» Magaf. 
Leu. Soperbia dell'intelletto sempremai recalcitrante ad ogni cogni- 
zione ch'ci non ricava dalla propria speculativa. (A) 

2 — La scienza astratta disgiuota dalla pratica; altrimenti Teorica, 
Segner. Manù, Genn. 3. 2, Questa è una scuola , in cui Ja specula- 
tiva vuol tutta cssere indirizzata alla protica. £ Giuge, 4. 2. Una 
luona vecchierella cattolica si vedrà in cielo aver saputo assai più 
el Aristotile nelle speculative , di Tacito nelle pratiche. (V) 

Sreccrarivamente, la inte. Avv. Cono ispevilazione 3 
Lalinimenti } Intellettualimeni peenlativamente, Speculantemente, 
Spoculatamente , sin. Segn. 2 is. Così è spetulativamente , e 
così esscre ancora in pratica. : 

Sescurativo è Specusla-ti-vo, Add. m, Appartenente a speculazione, 

» Specolativo , sin. Borc. Fit. Dant. 325. Gli studii sagliono ge- 

ralmerite solitudine ec. desisterare , e massimamente gli speculativi. 
1» Puùg. 74. 1. Era accompagnota col corpo , ma negli atti teo- 

Yici e speculativi operava par l'anima, n Segner, Mann. Mars. 36. 

2. Se ta un di giungessi bene è capir questa verità ,, non dico in 

modo speculativo, ma pratico ; beato te, £ Apr.1.2. È utile all’ it 

telletto , perchè dor dla è doftrina speculativa , L'insegna il vero, 
+2 L'impugna il falso, ec. E num3. 1 divine Scrit. 
ture sì, speculative, 


lare 
















ondinate le sue di 


484 SPECULATO 


SPEDITISSIMAMENTE 


3 — Atto a speculare. Dant, Cone. 190. L'uso del nostro animo è Srenartmo , Spe-da-li-no, [Sm. dim. di Spedale. Lo stesso che) Speda- 


doppi» , cioî pratico € speculativo. Circ. Geil, 8. 197. La prima ci 
au at pre 4 te Ro rr mente. o È 

* Sreiusato, * to. Add, m. Speenlare, Osservato diligen- 

temente, P. di reg. — ; Specolato , sim. (0) : 

Sescutarone , Spe-cula-t6-re. (Perb. m. di ulare. ) Che specula. 
i latore , sin. Lat. speculator, itator. Gr. Dampos, Ca- 
vale, it, L'anima dell'uomo santo vede meglio la veritude, che 

sette speculatori , cioè grandi letterati. 

2 — (Milit.) {Solduto che va innanzi a agi 30h) il paese, a ricono» 
scere il cammino; altrimenti) Esploratore. Lat. explurator, specnlator. 
Gr. vsonde, sardrsoros. Cavale. Frutt. Ling. Il prelato rimesso e 
negligente è come nocchiere e rettor di nave sonnolento al tempo della 


Sortastiae , 


Sespane , Spe-di-re. N 


letto, /. 


Sranantecoiane, *Spe«dan-teg-già-re. N. ass. P. scherz, Svergognare 
al * 


il pediante. Huscetl, Berg. (0) , 
ire, Att, diere la pedanteria; contrario dî 

Impedantire, Lasc. Rim. 2.435. (£ir, 17f2.) Il mondo è tantoe tanto 

im tito, Che il Padre Varchi mon potea patirlo: E sebben fu da 

Febo favorito, Non ebbe forza mai di spedautirio, (B) 

1. Affuticare 0 Struccare sommamente i 

Bitc, Malm. (A) 


Sreparissumo , Spe-da-tis-si-m0. rada m.) superi. di Spedato, Lat. 


dibus maxime fessus, Gr. rodi eodac di uaiuora rarasmmpniilt. Pr. 


Giord. Pred. R. San Pietro, che arrivò tissimo a Roma. 


tempestade , .c come speculator cieco e banditor muto. Segr. Fior. Srenato «dà.to. Add. (m. da Spedare.]} Che ha i piedi affaticati 

Art. guerr. 3. 505» Uo esercito romano per l'ordinario se man- è pb Lat. pedibus fessas. figg nibas ridi ui, Stor. 

dava tamara alate torme dì cavalli, come speculatori del cammino. —Eur. 2. 43. Si trovarono tanto stracchi e si spedati e lassi i cavalli, 
a—* tinella. SL 


Agost. €, D. 1.9. Il sangue suo, cioé l'a- 

nima sua ricliederò dalle mani dello speculatore e guardatore, E ap- 

presso: A ciò sono ordinati nelle chiese gli speculatori, cioè poro: 

ati e i del popolo , perché non ino riprendendo le pec- 

cata. (In uesti es. per simil.) (P) 

SoncrraTaica, * ba-tricce. Verb. fi di Speculare. Che specula.—, 
Specolatrice , sem. Adim. Pind. Il testo greco «dà epiteto alle Grazie 


che , disperatisi del fuggire , si fermarono sulla fiumara. Tuc. Dav, 


ann, 6. 136. te accattala per lo o cammino, 
ff testo lat. ha: Baginquitate lectio Bento, a 4 3.9. 
e spedate , Mal camminare. Afalm. 2. 8, Vedendomi 


spedato e per la mala, i avere il granchio alia scarsella ? 


Sproarusa , Speda-tà.ra. (Sf) Affaticamento de’ piedi. fr. Giord. 


Pred. R. Figuriamoci la spedatura di san Pictro , che fu il'suo mi- 


di Episcopi , che suona l'istesso che speculatrici e Prali, (A). nor male, 
a—* (Mit) Soprannome di Diana e di Venere. (Mit) Seroicane, Spedi.cà-re. [Att e n. ass.) FP. 4. Contrario d'Impedicare. 
Seecusazione , Spe-cu-la-sid-ne, [ $f1) Lo speculere ; [altrimenti Con {Strgare, Sviluppare.) Lat. expedire, extricare. Gr, amorino, draà. 


templazione.] —, ione, Specolazione, Speculamento, sin. Lat. 
inspectio , meditatio , cotmpalio; contempielio. Gr. Sripnoss, Bocce, 
nov. 5g. d. Queste sue speculazioni eran solo in cercare ciò che non 
fosse. Circ. Gell. 7. 168 o in questo mezzo , per non pigliare al- 
cun dileito di queste tue speculazioni , me n° Atdrò passando il tempo 


Mirror. Guitt. 3. Chi "l carico delle divizie togliemi , più vao- 
cio mi spedico. £ &. Ora m' ha Dio icato , la sna mercede , e 
fattomi ale. Fr, Giord. Pred. $. So, Fu poi trovata la pecunia per 
più agevolezza, e per meglio spedicare e accivire e misurare. 


Srentenre , Spe-di-in-te. Sm. Risoluzione, Compenso, Provvedimento, 
per queste valli, —, Espediente , sin. Lat. consiliuto. Gr. fcerà. Salo. Granch.3.9. 
2 — [Osservazione falta o scritta da chi ba speculato.] G. 7°. g. 3. 1. Che spediente piglitrai tu, Duti, fo su quest'ora ? Sen. Ben. Fare; 
Compilò nn libro , il quale intitolò Speculazione dello arvenimento 2.7. fu baono spediente a rallrenare, mediante Ja vergogna, 
d' Anticristo, ’ le troppo in voglie degli nomini. 
3 — * Cosa speculata. 7, S zione. (V) Svevinnta. Add. com. Profitteyole , Utile, Necessario. —, en 
4 — * Teorica; opposto a Pratica, W, dell'uso. (A) te, sin, necessarins , proficuns..Send.Stor. 2, 48, Gindicò Ema 
Seecuro , Spé-cu-lo, [Sm.]} #. L. $) io. —, Specolo, sin. Lat. nuele ispediente usare il bene d'im tanto consentimento. 
specolum. Gr. narporepor. Dant. Par. 19. 14f. iaché toati spe 2 — [Dicesi Essere spediente, cioé Utile, Necessario, .) Tae. 
culi fatti s'ha, in che si sperza, Guile. lett, 39, Lo speculo della où i 


intellettuale nostra mente tuttor veglia, 

2 — Speco, Spelonca. Lat. specus, Gr. emiàzion Dial. SL de 
4. Andando questa così errando , a caso venne allo speculo del ve 
nerabile santo Benedetto. E : Per gli meriti del santo Bene» 
detto nel suo speculo aveva ricevuta quella grazia. 

Senate, Spe-dà-le, (Sm. Lo stesso che le, #.] Lat. bospitale, 
xenodochium. "Gr. Eodoxiior, reroxc prior, sorcdoxiior, (V. Ospedale.) 
Pass.6/. Fece uno spricle, dove provvi del suo avere a' poveri 
e agl infermi, e personalmente loro servendo, santamente visse infino 
alla morte. G.#, 4.30, 7. Altemiendo a opere di pietà , molte chiese 
© monisterii e spedali edificò e dotò. Dant. Inf: 39. 4. Qual dolor 
fora, se degli spedali Di Valdichiana ec. i mali Fossero in una fossa 
tutti insembre, Lad.13s.Riguardlinsi gli spedali : quanti ancora, prima 
che essi il maternate latte abbiano preso, sen’ uccidono ? Bern. Ort, 


+. 19. 12. E muoja allo spedal come in furfante , Indegno d'esser 


Sezoran, S 


Î Upportuno, 

Dav, ann. 3, 68. Le Leagi Oppie fersi, perché quei tempi le ri 
chiertevano } fur poscia allargate e mitigate, perche fu spediente. (42 
testo lat. ha : quia espedierit. ‘ 
di-re. (dt) Dar fine con prestessa, Terminate , Spac- 

ciare , [Shrigare, Dispacciare.) (P. dapedire) Lat. expedire. Gr, 
dniuw. ( Expedio, dice il Littleton, è dal lat. ex, e antiquato 
edio , ch' ci cava da pes, pedis piede, e che quindi dovrebbe signi- 
Bcare to attivo i piedi. Per contrario impedio verrà da in,e da pi- 
des, cioè metto alcon che a' piedi. lo traggo il lat. erpedio dal gr. 
spevdo atfretto, incito, insisto. In oland, 4 eden all'rettarsi ; in ingl. 
ieri fretta, sollecitudine ; in gall. speid fretta, progresso.) Marck. 
mol. 94. A questi cotali si suol dire: egli è bene spedirta , finir» 
la, liverarla , venime a capo.» Lav. Scism. Qui cone 1734.) Il 
Re e molti grandi Inghilesi scrissero al Papa, importando al se 
gn lasciare un figliuol maschio erede , spedisse questa causa, per po- 











ter torre un'altra moglie. (V) SERA 
detto più soldato , Se mi parto di qui non vendicato. Red.lett.3.84. a — Dicesi Spalir corrieri , navi o simili e vale Inviarli con pre- 
Voglio di posta entrarmene nello spedale della Sporta , c uivi su- stessa, o per negozii particolari. Lat. dimittere. Tac. Daw, gun, 
to incapperucciarmi frate. n Baldia, Foe. Dis. Spedale, abitazione —36. 331. In caccia e n furia sonn spedite fuste. Gal. 4 îst.-216. Ho 
© ricetto a gerani » detto dalla virtù dell’ ospitalità che vi si eser- ito un servitore. 
cita. Sono 


più sorte : di fanciulli esposti , com' è Jo no 
minatissimo di Firenze , detto degl' Innocenti , e dicesi in latino con 
voce greca Erephotophium: de pellegrini 0 romei, come in Fi- 
renze lo spedale della Congregazione di S. Tommaso d'Aquino , e 
dicesi questo grecamente Xenodochium 3 degl infermi . . . e diccsi 
‘Nosocomium ; degli abbandonati ovvero orfani; de' poveri mendicanti; 
de' sacerdoti ; de' vecchi e inabili . . . Nel nominatissimo spedale della 
Scala di Siena , tre opere di carità si esercitano : si curano gl’ im- 
Seri , s' alloggiano i pellegrini e si allevano i fanciulli esposti. (N) 
a —' Dicesi Avere un piede in bordello e l'altro allo sperale, e vale 


0 più nali che non ha Lose di 

molte magagne addosso. Serd. Prov. (A) (O) 
Mumizazro, Spidicitio. (Sm.) dim. di Spedale,—,Spedalino, sin, Feo 
Bele,Ce glispedali, lo trovarono in questo poverissimo spedalelto.è 


dale—, go, sin. Lat. xenodochii pi 
Gr. 5 Emodozuen wpowrss. Buon. Pier. 1. +. f. Essergli parso strano 
In n iore, E 3. 







ricolti tutti i pezzolini nel grembo suo , incontatente furono ricon- 
junti. Esp. Fang. E anche negli lì ordinati e fatti in ajutorio 


eri lo nodo che le porte aperte, le quali gli spedalinghi ten» 
goco apparechite, so. Male Ti allo tpedilioge val, rifar le lelta, 
2 — (St Mod.) [Cavaliere Gerosolomitano; È 
> struzz, 2, fig. 11 sestodecimo è degli spedaling! i 


4 — (N. ass. nel primo sign.) 
5Be{En 
6 — IM pass. { 
2 =, Sbrogliarsi 
Sesprramente , Spe-di-ta-mésr-te. A6w, $ 


3 — Distintamente , Chiaramente. Las. 


3 ari Fat Spedir bolle , brevi coe vale Mandare alle persone cui 


sono dirette te bolle , i i ec. P. Spedizioniere, $. 2. Cas. Lett, 
31. E così è spedito il breve, gio la forma di essa minnta, {N} 
i #, 11. 20, 5, Era latino di dare 
audienza , c tosto spediva, 
” pass. ini caso anche nel primo sign.) Sen. Ben, 
PFarch. 6. 3. Questa quistione ec. si spedisce agevolmente, 
so Lempolatemonte 3 Affrettarsi. Bocc. nov. go. f2, Al ne- 
gromante di si spedisse. 
jarsi , Strigarsi. Lat. expedire se. Dant. Inf. 36, 18. Lo 
pié sanza la man now si spedia. (Cioé, non si potea muovere.) — 
pacciatamente, Senza imfus io, 
-, Fepalitamente, sin. Lat. celeriter , illico , Gr. raxi, 
Liv. M. E così se n'andò speditamente a Satri. Fas. Br. 1. 6, Con tatto 
ch' egli il potesse fare Losto e speditamente , già niente vi volle cor- 
rere , anzi vi mise sei giorni, e pag si posò. Cus. gg Ac 
ci si faccia pa ec] sia possibile quanto si è con- 
cordato con Monti. Iliustriss. di Loreno. 
plicate, distineto, 


promple , ex, 
Gr. ircipus, gangor, dmpepow. Mor, S. Greg. Pitt. Nientedi- 
meno non rar speditamente mostrar l' arte, se a ciò non rispomiono 
gli organi di fuori. Cron. Morell. 143, E' disse col prete, che leg- 
fera, con buono conoscimento tutto ]' uficio speditamente e forte è 
che ciascuno l'udiva. 


nÉ Speprrezza , Spedité:-za, (Sf) ast di Spedito. [Prontezza.] Bat. ce 






leritas , . Gr. Taxirne , wpodvpia. Segner. ManmLagl. 
+2, &. Osserva come a ardata su per li monti della Giudea , 
iere, 7.) con quanta speditezza , con quanta sollecitudine. > 
Lib. Op casa ehbe Soemrissimamente, Spe-di-tis-si-ma- 


+ [4vv.] superl. di Spedita 
mente ; [ant. Avaccialissimamente.] Lat, citismume, Gr. rdyiera. 


2 — Prestissimo , Immantinente. Gal. Gallegg. 241, Speditissimamente 


si conoscerà qualunque piccola diversità potesse derivare dalla mu- 
tazion delle figure. 0 Hi 


i] Spedaliere. Mae- 3 — Distintissimamente. arch. Les. 18. Fece tanto coll'esercitazione 
santi Jerosolimzitani 


€ consuctudine che la proficriva speditissimamente. 
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486 SPEGNIBILE 


« dove ci sono Questi che fsuno romore? alemmi gli n'accostano e 
dicono: Messer l'esecutore, andateve a casa, ch'egli è spento (V) ii) 

17 — * Distruggersi , Perdersi, Horgh. Orig. Fir. 363. Essendo gi 
da tante e faute centinaja d'anni avanti spenti i libri pubblici del- 
l'archivio. E 291. Le reliquie (delle fabbriche antiche della città) 
si potrebbero essere te, e da nuove maraglie ricoperte. (V) 

48 — UN. puss. nel primo pigna Dant. Inf. 14.142. E sopra lor ogni 
valor sì spegne. Soder, Coll. 99. Se egli sappia di secco (+ vino) , 
0 abbia odor cattivo , caccinvisi dentro Naccoke 
gano , 0 ferro infocato, 

in = * E detto dell'ombra Cessare , essendo tramontato il sole. 
Dant.Purg.37.68. Cle'l sol corcar, per l'ombra che si spense, Scr 
lino dietro ed io e gli inici saggi. (N) 

20 — * £ detto della voce, cioè Morir la parola sulle labbra, tra' denti, 
Dant. Purg. 31. Era la mia virtù tanto coofura , Che la voce si 
mosse; e pria si spense, Che dagli organi suoi fosse dischiusa. (N) 

21 —'È nel significato del S_17-Borgh. Orig. Pir.267. Onde Cicerone, 
non volendo che un monumento , disegnava lasciare per memoria 
della figluola , per mutamento de' padrovi, 0 per qual che e'si fose 
altro accidente , si potesse mai spegnere ; ed in quanto e' poteva cter- 


accese, e Vi si spe 


narlo , 1° con una cappella 0 tempicito, (V) 
22 — Spegn bosceggi ge > anche propriamente delle famiglia allora che 
ne manca la successione. Lat, deficere , oxtingui. Gr. our, cher 


rieda. G, P, g. 41.14. E tutto il 

oggi sono spenti, Segr. Fior.As, 1. 

1 suoi erusorti. 

3 = * Venire meno, Perdersi il seme. Cecch. Dot. 3. a. Ia paura 

che Par sì speoga di frmelolie: (7) i a 
2j — Dicesi Spegmrsi il seme, come de' can gialli, (e provertial. 

1 Perdersi in tato la razza.) 7. Giallo ad, $. 6. 

Bytomiitt , Spe-gni-bi-le, Add. com. Che si può nere. Salvin. 
ue Tei she via tenendo in non spegnibil fuoco», Passa senza tra» 
vaglio. 

Seromuesto , Spe-gni-mén-to. [Sm.} Lo spegnere, (Estinzione, Smor- 
camento.} Lat. extivctio, Gr. &rdefera, 

23 — Per metaf. {Discacciamento , Allonianamento.) Maestruzz12,29, 
1. Sono eunuchi , i quali sé medesimi castrarono per lo reguo del 
cielo, non per tagliamento di membro, ma per ispegnimento de'mali 

eri, 


pensi 

Besonsroso. (Ar. Mes.) Spe-gni.té-jo. [Sm.) Arnese di Latta, (argento, 
rame , piombo , stagno ec. în forma di piccolo cono, e) per do più 
con manico, aduso di spegner fumi. Talora è apposto ad una lunga 
canna per giugnere allu cima deiceri quando sono in alto; talora e 

fatto inguisa da oprar da sè in forza di complicato congegno, e di- 
cesi Spegnitojo meccanico.) Lib, son. 93. Duo ito parien da 
torchi veri, Buwm.£ier. d. 2. 15, Che a quel mo' puri pare Lo spe- 
fpritaio del cero Del nostro pamocchiano. Ausp. son. 3. 199. E 
rigge e lesa in uno speguitojo Ch' ei ciulfò in chiesa. 

a — * Gran vase di rame o di lamierino di figura cilindrica, guere 
nito del sun coperchiB che lo chitude ermeticamente , e serve per 
estinguervi le brace de' forni o delle case private, per mancanza di 
contatto dell'aria. (D. T:) 

3 — * (Bot.) Spegnitojo dicesi L' inviluppo soympposto alla frutifi-. 
cazione de' muschia casa della sua forma, chiamato anche Cuilia. 
Lat. caly ptra, (N) 


gio di Montughi fu loro, e 


on sono ancora al tutto spenti 


) 

Srzonimice, Spe-gni-tri-ce. Perb, f. di Spegnere. Boron. da Gubbio nel 
Lami Dee Frud. tom. 17. Amati. (8) Diod. Sap, 19. 20. L'a- 
qua dimenticava la sua speguitrice natura, (N) 

Brzticcmane , * Spelac-chia-re. Att. Levare 1 peli. P. di reg. Altri- 
menti Spelazzare , Spelare, 09) 

Brstaccuato , Spe-lac-chià-t0. Ad. [m. da Spelacchiare.] Pelato. Lat. 
depilatus, Gr. inrpegodaie. Mulm. s. 65. l'rovato il cesto apelac» 
chiato e morto. » Benw. Cellin. Pit, lo non rolevo menarvi qualche 
cornacchiuzza spelacchiata. (B) 

Breracane , Spe-la-gà-re. [IN. ass. Propriamente) Uicir del petago; cone 
trunso d' Impelagare ; [e per estens. Uscire di checchessia.] Lat. cus 

tare, eluctari, cmergere. Gr, avabitodan. Car, lett. 1, 39. Liscia» 
telo un spelagor da sé, che non affogherà così di leggiero. » È 
Lett. ined. 2, 186, Il cardinal di Trani non può spelagare ancora 

Pig suo male. (N) did. m. di i Po del 
eracato , Spe-ta-gà.to. m. da S re. Uscito pelago. 
ui Sac PE. rd. 11. Dentro e di naro oppresd D'amore spelapato. 

SintaTE, * (Mit.) Spe-la-i-te, Soprannome d Ercole, ed anche di 
Mercurio è d' Apollo , perché erano venerati in un antro. ( Dal gr. 
speleon avtro, spetenca,) (Mit) 

Spaiaee, Spedire. [Att Levare i peli; altrimenti Bpelazzare , Spe 
lacchiare , Dipelare,] Pelare, (#7 Pelare.) » Forelt. At, Teocr.100. 
Delfi det suo vestir perde quest'orlo; Spelolo e | getto dentro al crudo 
foco. (P. V.) Castigl. Corteg. 1. tig. ( All. 1832.) Molti . , . non 
solamente se crespano i capegli e spelano le ciglia, ma si strisciano 
con tutti que' modi cc. {N} 

a — N. pass. Gettorco Perdere i peli. Lat.pilos abjicere. Gr.dasirdas. 

B Fier. 3, 4. 11. S' intarlavo , s' intignano , si spelano. 

Segraro, Spela-to. Ad. m. du Spelare. Senza peli; altrimenti Spe- 
Jaziato, Dijelito , Prato, Solva, Op. Cacc. Un altro fuor del- 
1 etero Shalza embiion portett, e un altro dentro Spelato porta.(4) 











SPELLO 


Braccfok, Schern. 20. 7. Bigi ha gli omeri 7 collo e più che pece 
Nera la coda e la spelata chioma. (N) 

a— Aggiunto di Panno, Quello che , invece di sodare, ha perduta 
da sua lana. (A) _ 

3 — * Fig. Poverello , Tapinello., Boccalin. Berg. (0) 


2 — (Ar. Mes.) 7. de' lanajuoli ; ed è il Trascerre la lana, e quasi 
pelundola , cerneve la buona dalla cattiva. Cant. Caru. 164. Beu- 
chè bell'arte sia io spelazzare, Donne, hoi di e 

Sretazzaro, Spe-laz:sà to. Add. m. da [Che ha la 
# pelo.) Alleg, 37. È con una giarnca Speluzzata e plebea Un, che 
non sa dir pappa ec. , Viene a far Ètterati. 

Sentazzatona. (Ari Mes.) Spedas-sa-ti-ra, Sf Ripulitura della lana 
lavata e divettata , per distir dalla ripulitura in mudicio , ché 
si fa prima della Lavatura, (A ‘ 

tetene , * Spelaz-ziòre. I. e sm. Lo stesso che Spelazzino , 
#. Barbier. Suppl, Pad, 1824. (0) 

Srerazzino , Spe-laszino. [Adid. e sm.) Che spelazza , { Che cerne 

la lana.—, aziere, sin.) Morg. 20. 114. È hannovi in un solcio 





i Paladini, Poi fuggon tatti come spelazzini. 1.5. E io conchiug- 
go, che gli spclazzini Ciascun vorrebbe doventar lo Serocchi. E 1.27. 
Pregori , soccorriate Roncisvalle , Ch' è assediata dagl 
Sretva (Bot) (Sf Specie di pianta del genere triticum, che ha 
ermafroditi , per lo più d'restati , i due ultri interni sterili direstat, 
Differisce dai gruno comune per le spigheue [rada gar € più su 
Michaur,é spontanea nella Persin. Così diceri' anche il grano pro 
dotto da tale pianta.) — , Spelta , sin. Lat. 2ea , 4 lriticum spelta 
, espelta, in fraue, épeautre, e voci la radice è nel celt. Poi. 
ché ads secondo il Bullet, vale alisiento, 4 pailt in gall. abbondinte.} 
mento, e la spelda e’l miglio e 1 panico. E 3.21.2. Se Lre parli di 
spelda con la parte di fave si mischi, della ni 
hello e buono , e alla famiglia conveniente. Burch.1.112, Do 
spelda , e semola di ‘farro. 
iniziati ne' misteri del Div Mitra, (Dal gr, spelson antro.) (Mit 
Srna mento, Spelda-mén-to, San. Escoriazione tenera cuticula delle 
Sretvane , Spel-là-re. Att, Struociar la perte. lid, Let, Ha tude le 
polate ec.,e son rosse, e sono spellite. Bardi, I guerrier 
taglian piastre, € c , Si Ma 
qual fiero cignal che circondato Trowasi al hosco dai feroci cani, Or 
in brani, (A 
Spal rIA Secorticare e da Sbucciare, Spellare e Scorti- 
camo ancora per Levar di sotto alcuna cosa con ingiustizia e con 
frode. Ma Sconticare è più energico e più frequente ed ha usì più ge 
ciare vale propriamente Levare la buccia, Levar dalla buccia. Si sbuc- 
cia un legno, Si sbuccia fanimale che ba un integumento simile a 
buecia 
allora dilerisce da Spellre perché no sian le pur della pell più 
grossa , ma proprio della cute. "i 
- Spellato di. da Escoriato , Scorticato , Scortecciato, Sbucciato. 
Escoriato esprime qualunque leggera detrazione di pelle 0 cute o 
un'escoriazione violenta , e non mai di cute, ma quasi sempre di 
pelle. Scortecciato dicesi d'albero a cui vien tolta parte della cor- 
Levar via la pelle, ma senza far nè scorticatura nè escoriazione, 
Con una mano spellata sì lavora e non si sente 3 una mano 
Renciacazza + * Speb-lic-ciàre. N, pus. Fare spellicciatura, P, del. 
. (A 
sn) I-dic-cià.ta, S/2 Lo. stesso che Spellicciatura , P°. 


li spelazzini. 
ta spizu semplice ; il calice con quatro fiori troncati, è due esterni 
uli, per la rachide glabra, e pe' semi con la intate. Secondo 
Lin.} Gr. Xus, (lu ted. 4; yin oland. spelte , in isved. spelt , in 
Cr. 2. 1. 1f. Ancora convenev si vo iosieme il feu- 
prassezza delle Tare e della molta della spelda si fa 
tele 

€ e 
Spero. * (Mit. Pers.) Spi-ie-0.Sm. Caverna in cui i soldati venivao 
i più dilicate del corpo animale, L'occh. Spellamento virile.(4) 
tmani scre; 
pelle | cc. Corsin, Turrucch. 8, 
Tono, or l'altro, orribile , adiruto Agzaona c spella e quel riduce 
care valgono Levar via la pelle senza fare escoriazione. Nui li di- 
nerali e più vari, Un mercante spella; Un avvocato scortica. di 
Vi sbucciu un uovo, Si sbuccia anco la pelle dal corpo , ed 
Sizutato , * Spel-li-to. Add. w. da Spellare, (A) 
cuticola , detrazione morbosa per lu più, Scorticato esprime sempre 
teocia, e dicesi ancora men propriamente Scorticato. Spellato esprime 
sbucciuta è più sensibile, perchè la carne viva è vicina, al contatto, 
Speticciata , * 


Car, Apot. 183. La gente si è risolata di far testa , e di darvene 
una buona spellieciata. (o "gia È a; 
Seeuticriatura , Spel-lic-cia-tò.ra, (Sf) Si dice del Mordersi de'cani; 
e per metafora degli uomini quando si riprendono asprumente. Onde 
si prende talora per Aspra riprensione, — , Spelliociata , su. Lat, 
velemens objurgatio è reprebensio, Gr, Aosdapia, Varch, rim, burt. 
4. 33. Ma glien lo data una spellicciatura , Che Lappeto nai tanto 


non si scosse. s 

Svrtticiosa. (Bot.) Spel-li-cié.sa, Sf Sorta di cando salvatico ; altri. 
menti detto Cardoncello. Lat. cynara carduuculus. (A) (N) . 

2 — * Tal nome si usa anche a dinotare una specie del genere Se= 
nocio , detta anche Erba uccellina , Sollecciola, — , Senecione , sin, 

Sert e anto CL. ri pspelara, Dispelliua. Cià degli 
ito. * (Geog.} Spello. e um, Mispellinor. Città degli Stati 
della pi ttina, 2” Umbria , ditta du fiomant Colonia Giulia, e Cit: 
La-Flayia Costante. (G) 


14} 
; 
sli 
i 
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5 — Dicesi Spendere alenno e vale Giwarsene , Pratne comodo, uti- 
Già » Prevalersi di esso in qualche bisogno. Lot utt Bomb. ten. >. 
Prego mi comandiate e mi spendiate confidentement tanto 

che io vaglio, Red. lett. 2, 16. In qualsisia cecina | fio 


muno spelune spelonca.) Dant. Înf: 30. tra morini 

la spelonca Per sua Pit. SY. Andando a < trovarmi abile a servirlo , mi ha sempre du spende i con- 

sia posta © Ì ipa Bi + prg pei fidenza maggiore. (A) (B) li — 

a : UNO ROTA LI Pi a) 07. 6 — * Dicesi e gli occhi e vale Spender moltissimo, P, Oe 

so pid ig a ai ngn di chio , $. 67. (A) 

tutte € Cipe pina DA soleano 7 — * Zicesi Spendere il cuore e gli occhi e vale Profimdere il da- 

esser badia , Patte sono Bat. ivi : Fatte sono spelonche, naro in checchessia. P. Cuore , $. 53. (N) 

cioè ricettaculo dè LAI gi mn + prio ass. e sine } Boce, nov, ALA m'avete lungo 

SreLONCHETTA ; iS 'iccola spelo» stimolato amare questa mia nemica mi rimanga , € 

point pre A sin. Zell. 9. da fina AI dla ee, n: La 
“uscir d- e Provvedere i vitto. Salvin. Disc. 2. 413. Udlîte a 


o Bar 


è + egli parla al suo fattorino di bottega, o garzone iti casa, 


in mercato a 


roglia come di spelta. +. Diose, La speltà è 10 — * Ponderare , Considerare, Lat. + Pit.S. M. Madd. 
Blas e pe ioppoti ini tag ni- ‘Sî, Gil opendeva nella mente ini, Che Chisio era figlinoî di Dio Y) 
Te sug contrario della spelta e del farro, c'hanno ionici Letra spensere e vale Modevarsi, nelle spese. 
tudine di grano, " Ristrignure, $. 34. 
Spicuwca } SpEldu-ca, [SY Pi 4: W. è di Bocce. nov Bo. 12 + (N. nel ign. Parlando di Moneta, E i 
Der Rica è Coll'percià che alcua Val GO (dinero) for toi Beati coro] Corriro, fece, 00:53. { Fatto docare popoli Li d'artano, 
pig egizi pre rie Met fida ché-altoim-vi ssenderano ec.y glirle diede. 
sentire. Petr. son. 133. S' io fossi. fermo alla spefuuca, Là dove 13 —* Darvi tutto airun + ad va cosa, Segner. Inor.Dedi:.No- 
Apollo diventò profeta ; Fiorema arno ori Îl suo poeta. stro intenidimento è di spenderei utnramewe» iu ciò che il 
Srnruscoso , * S; so. Add. m. Da spelonca. Quei! toto a na: miglior ntile E e sacre Miasioni a cui ci sram dericasi <P) Le. 
pago liti cer eri 4: o La Comu. Dant. Infi $. gner. fonti, dept dA pre con 7 i perdi 
hl , Ottimamente induce Vaitore 11 00s0 ladro, insto 3 e] e - 
Li di " iaia lie eil Oaliericordioro. | Misericardioto sarai” qualor tu Ti 


‘anche 
SIRIA EPIPSE N RIO 
viva Lui a Dio. & 2 
Speme,disio; È ori se gloria l'atora, îl qu ci 
Grazia divina e merto, But. ivi: ec. , Cioè ce. spe 


ranza è una aspettàzione di gloria che dee venire , cioè di mita 


gni fortuna all’onte Invitti, insin che verde è fior di speme. 


vedere la beata speme , Iddio in Tr pita . Bar 2. Come 
pn fi n ein ti ped 
Srewcra. * (Gevg. uà è Contea degli Stati 0) 
SpewpunTe = 


Ù essere 
i RR Ra pe IIS IO ERE 

+ 5. E che î îcchi ei spendenti giovani V* i 
it im 1 La 
n » Spé tt. anom.} Dare danari altre 

venià Sea: Da venali "I per qualunque ira tarata 
cosi Spogdere soraziomenti. Miaragia p Slr ie genero 
n v senza ritegno , alla grande , oltre mio potere, sottilmente , 
EI EEE prati ya nego PI 
Lime sn dii pira Gr , to» 
aperudere n € 3 poichè gli ane 
Sca” dice tt AAT pri e sg 


3 
ir 
ci 
[ie 
È 
Li 
Ki 
Hi 
23° 


ciare, ton. 3/3. Pentito € tristo de' miei 


hi 
+28 


der sî dovcano in miglior wo. E canz. Sf. A 
mor n ue quadrella Spenda in me tutte Pr in 
lei: “Dane; Puîîgivi, 74. Più era già per noi del volto , È 

cammin iù speso, Che non stimava, #%. 8'8. Pad 


ora VE acari ch'io farsi 

ila; e di spenderla in servizio di Dio: 
impi antichi e moderni noto, 
barole intorno. V) Nard. Fit Tebald: 
iosa vita, genza alcuna civile 


a 
vole, Lspos, Simb. 
carne , non LRGCILO 1 













Sigeitndo gli appetiti 
modestia 0 freno di religione”, 
gue per te altroî viftose è gi 






3 = i srt) È: S. Ma i Bo speso lo corpo fnio 
— * Diorsi gite! vile Scialscquare ; Esser 


4 prodigo. Y. 157 


. 2 Che ai diletta di spendere. 


Mon. 303, Ebbe questo uso origine par anch” egli dall antico uso ro- 

mano nelle pet e monete spemderecce, (V) 

Tac, prodigus. Gr. deprafi ea 

Inf. 13. ge fue consamatore e dliscipatore de' suoi beni, t- 
mente colla brigata speudeveccia. E 39. Questo fu essere Niccotò 
Salimbeni , cavaliere largo © reccio. Bocc. Lett. pr. S. Ap. 
312, Dicono ch'egli va nobilmente vestito di porpora, non sappi 
che cose di inagnilico non sono essere in sè spradereccio. 

Sinuitize , Spenzdi-bi-le, Adi, com. Chè si può spendere. De Luc. 
Dot, volg. 6. 13, 5., Battagl. Ann. 1603. 19 Berg. (Min) 

Spixonnato , Spen-di-imén-to. [4m,) Lo spendere, Consumimento, Lat, 

npeodium , insumptio. Gr deshaens, Pros. Fior. 3. 134. Non dev 

assolutamente di minor frutto, ma' di più lungo spendimi ntò di Letpo 
e di opera, 


Po. 

| o V. Fare io. 
Bresbio - * Spena: TIA  mercenarii che si ribel. 
lavano consro Cartagine , il quale dopo due anni fir sconfitto da 


Amilcare e € (7) NON a 2 
Sraxotrone pron Let mm. di Speadere.] Che spende. — , 


° Coluî che ha la cura del provvedere 
pati bisogni delli casa. Lat. ispensator. Gr. olueriuos. Bnco, in. 


Pres e 7 Ort, 3. 34. 33. Ecco un abate gli attraversa il 


Li 
Jarinialen di Cirio e spente de. Bit, 


3 Chi spende assai. Lat. largitor , prodigns. Gr. Baxprindi.. 
ubito , sono simisurati sponditori, 


Asgn. Pand, 4. Sc gli sponditori vi dispiacciono , chi non è apeno 
dente vi pasta pae do, Pell, fi. "Erescendo e allevanilosi colla 
madre, diventò grande spenditore e male allevato, 3 

Sensprtmior , * Spondiiupe. Verb. fi di Spendere, W. di reg. — , 
Dis itrico , sen. 

Prc pin id ,) | Me ita Poet, Lo stesso che e: v. 
Lat, apeò Gr, ix. Daw. Purg. 41:67: Del re innanzi Dovessiti 
Soa sprglier la spene. È Par. d. 74 Sovra lo qual si fonda 1° alta sp 
ne. Petr. anz.39. 3. Or ti rita più beata apene. È can. 43. 1. 


T'ass, Ger. 5.13. Ben con alt) 

a noi contiene , Dicea , fondar dell Axia oggi la speni 
Bot) i Sar. pi Nome che si ua in alcuni 
parsi della n pla indicare unu Specie di tritico che Linneo 
duscrisse nel genere l'an Lat. triticum pinnatum. (N) 

Sbanmaccuane , Spen-nac-chid.re. [ Au} Levare € Guastare la_porte 
delle penne; Lat. peunas evellere, pennis despoliare. Gr, deriper wo» +. 
Petr.cap, 5. E la faretrae l'arco arcan pre A quel protereo, © 
spenmacchiate l'alì, Polis, strns. a. sd. È par che ctotiz gli spru- 
pacchi I° ati , E che rompa al meschin l'arco e gli strali. 

2,— No past, Guastarai le penne , e fig. Scapigliarsi.(A) Nico: Freno, 


ci Forse sh ha pr, mmiochiare. Lor. Med. 
pier 400, pien ii NI spenmiacebiati. C+ 
n Calv, 3, gf. A questa volta 1l gufo fio par egli Che rimotò 
rischio. lo. Buon, Fier, 2,3. 10. Ecco 1 coloni qa 

del Rimbamato , C'haono perdto l'urlo, € mpemmacchiati Sac» 

» USL x : a 
a = Po metal i di Chi è male in arnese. Liv. Deo. 3. Nondi- 
mero cos spenndcehialo y com' cca , il comunceva la geote e dite 


lc »ogle 
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i siato conestabile. Zarch, tor. 
Sprnnacchiato in Camerata nella villa del fratello, - 


ped 
n'andò ti 
3 Conf igottito, JMorg. 16. 37. Rimase Orlundo tutto spene 
pri caigggi toni e' sei pi che 7 cugino ha d:tto, 
Srensaccuisni. (Ar. Mes.) 


Spore cibrà Sf. Arnese di più 
di diversi colori. P. e di" Pennacchiera. DAA Torracch, Di go. 





de il Re si ben 
lav. dec. 162 






in farsettio 
né sì echi, 
Soesmane, Speb-nd-re.(41,}-Cavar le penne {altrimenti Spenvacchiare. 
— , Dispennare, sin.] Lar. pentios ditrabere. Gr. n 
Br. 5. 33. 











vsenni che adescova i giovani per aver 
dova 1811 a pug.1tj tecge : cui meglio ercdè finire sue voglie, ce.) (B) 
N. ass. e pass. Perder le penne, Pant. Inf 17. #10. Nè quane 

do Icaro misero le rem Sculi spennar per la scaldata cerà. 

4 — * Spennarsi te alia pimili=3trapparsi le penne. Bald. Dec. Men 
tre la morte si spennava l' ali. (A) 

Srenmaramenta , * Spena ta-mén-te, Avv. Senta penne, Marcellino 
Herz. (0) 


Seensato, Spen-ni-to. Add. m. da Spennare,—, Dispennato , sin. Guitt. 
Lett, Nell alie sue spennale nou avea è alcune. lui Lombardi 
avverte che nei i «10 stamputo leggesi + l'ale suvie spennate avea 


penne alcune.) (V) 

2 —"Per Senta penne. Partol, Vor. tett-par:f3. ©; ‘in della în ec, è 
come al un polcino spe nnato esser cacciato dal nido. Braccint, Schern, 
18.1, Che Dea giungendo il mio spennato volo Alla sublime tua luce 
si chiara. {N 

Strani ) Spen-nar-tà-ta.Sf Lo spennacchiare è Pelutura de' vo» 
futili. Pulc. Nov Parvegli a ayo giudizio che fosse stata molto ma- 
guifica quella sperinazzata delle oche lesse. (Br) 

Sorssane , * Spensbere. Att. e n ms. #. A. usato così nel senso di 
Dispensare , Distribuire; come in quello di Spendere.V. Spensatore, 
fe. Jac. T. a. 2. 5, E seco portò cose da sprosare. (V) {N) 

Svensania , * Spenesaria Sf Lo stesro che Spenseria. #. e di' Spesa. 
Liburn. Rers. (0) 

Srussarone ,* Spewsa-to-co. Perb. m. di Spensare, P, A. Che spera, 
Comm. Danti. Inf. 34. p. 575. Era (Giuda) de' dodici Apostoli, e 
aveà singolare oflicio in quello collegio, ch' egli avea la borsa e era 
spensatore, (Ché, spenditore.) (N) 

Serasenia | Sproseria. SL A. 4, Pe dî' Spesa. Cron, Strin, 135, 
E questo pezzo del sularo e palco , convé detto cc., fecero alla luro 
spevseria , e di loro moneta. E 126. E tutte queste cose fecero a 
loro spenseria , c di loro danari proprii. (V) R 

Sornsnnatacome, Speo-sie-ra-tàg-pi-ne, (Sf) Lo stare spensierato 3 
altrimenti Trascuraggine, (Sbadataggine. —, Spensieratezza , s0.] 
Lat, incuria, Gr, suiana. Buon. fer. 3. 3, 12. E incatenato Negli 
occhi altrui si stia riuchiuso al bujo Della spensierataggine. Horyh 
Wese. Fior. g67. A cui peràvventura non paresse lanta  spensiera» 
tageine veris vite, . 

Sresianata mesta, Spencsie-ra-ta méite. Avo, Senza pensieri, { Fuor di 
tutto pensiero , Sconsideratamente,) Slrwcatamente. Lat. oliose, in» 
enriose. Gr.ipyàs, iurrds, Cralla v. Sbrocatamente.» Tratt. gov.fom. 
Vanno sprosieratamente mattina c sera n tavola apparcechiata, Borgh. 
Arm. Per. 118. Esser posto a caso, c Lroppo spensieratamente.(V) 

+ Sremurnatezza , Spensie-ra-té:t0a. SY Lo stesso che Spensicrataggine, 
V. Cortar. Imug. Dei. Berg. (Min) 

Seensienato, Spensie-rà-t0, Add Le am.) Senza pensieri , Trascurato 
contrario d Inpeosierito. Lat. negligene + inconsiderans. Gr. dodge. 
Tac, Dav, ann. 1, 18, Trovangli per le letta e longo le mense 
spensierati, scura sentinelle, ec. Mott. Frans, rim. burd. 3. ga, E 
stando come polli nella stia , Si vivono a piè pari spensierati, Buon, 

















Fier. 1. 2. g. Giovani , non è vero? Spensierati , oziosi, dolei, 
vam ? £ 3. 3, 2. De signori occupa, È per matura spesso spene 
sierati, E 4. intr, Mostrati più che mai In volto iieta , e in vista 

ed in convito 


spensierata. Malm, 1. 83. Così mai sempre in feste 
"Tirano innanzi questi spensiorati, < ” 
Siasto, Spcn-to, Add. m. da $j , {Smorzato, Anticamente Di- 
spento.) Lat. extinctus.Gr. cBrdult. Sagg. nat, esp. 229. Accostane 
dosì l'atbra già strofinata e calda a quel fumo che sorge «da una can- 
deta spenta, questo piega subito alla volta dell'ambra.» Pant. Purg, 
2. Or le bagna la pioggia e move il vento, Di fuor dal regno, quesi 
lungo il Verde, Ove le trasmutò a lume spento. Cavule, Espos,S'imb. 
1.83, Ed è tal differenza fra La (fede) viva e la morta, qual è quasi 
fra la lucerna accesa chiaramente e ardente, e quella ch' è spenta.(N) 
— {Per simil. Sedato, Calmato.] Borgh. fi ber. 332, Risnscitare 
de antiche fiamme delle contese civili già spente, 0 almeno con que- 
sta scparazione sopite . ae ha 
3 (Fix. Deposto, e dicesi di .Affatin, Voglia, Desiderio e simili. 
int Purg.25,13-Ta1 era io con vogiia accqza c spento Di dimandar. 


15, Gio. Gaddi se 4 — * Privo. Dant. Canz. 


«SPERA > 


Amor, Da che conviet pur ch'io mi do. 
glia Perchè la gente m'oda, E mostri me d'ogni virtute Petr. 
s0n.38, Perchè negli atti d'allegrezza penti, Di fuor si legge com'io 
dentro avvampi.Chuabr.S'cio, È per tal via d'ogui allegrezza spento, 
Ha sempre in Callinice il pensier fiso. (M)- 

5 — [Uscito di vita, Morto.] Petr. son. 111. L'acceso mio desir tatto 
afavilla , Talché 'atiammar devria l'anime spente.n Car. En. 6.g33. 
A gna ripa Fo Lialorso ogoora D'ogni età, d'ogni sesso € 

‘ogni grai achiere si tracati l'anime me. 

è _ PA bifaciuato, liato.]) Dant. Par. tan Pa io dubbiaya, 
«per To viso spento Della fulgida fiamma (che lo spense, Usci un spiro.] 
— * Cessato.Dant.Inf. 10, Ma poichè 1 suspicar fu Lutto spento. (N) 

n — * Inerte, Senza vigore 0 vita FM Vit. Tudd, Gli anni della 
puerizia c adolescenza sua pigro e d'animo quasi spento vilissima- 
2 Farindo di perona fig: vale Persona. magrissima. Lat. nil 
_ lo di , e asia. , nil 

, practer ossa et pellem babe ale. 6. af. Perchiegli è ossa e pelle, 
e così spento , Ch' ei par proprio il ritratto dello stento. » Salvin, 

spenta é un Amorin che folle Fa per amore 





Cas. 1$f. La magra 
divenire altrui, (N 
Spenzorane, Spenzo la-re. IN. fass. e) pass. Sospendere o Spartare in 
fiori da qualche spondi e luo 7 i i “ 

Pemalare, sin.(#. Appendere,). re, Gr epiuie, (Da sus) 

sus part, di susperfo io sospendo.) Fin, As. rar, Si fece a quella Bi 
nestra , e spenzolandosi molto bene in fuori, ec, Fac, Dar. ann, + 
185. Altri guazza quanto oltre può, altri si spenzolao sporge le mani. 

a — Per simil. Frane. Sasch. nov. 74. Quando l'ambasciadore ne 
scese, s'attaccde agli arcioni , lasciandosi s«penzolare, 

3 — Ed attivamente (net primo sign) @. Y. 13. 50. 4. Fu preso il 
detto Andreas, e messogli un capresto in collo, e poi spenzalato 
dallo sporto della di ita sala. 

Srenzotaro , Spen-zo-là-to. Add. m. da Spenzolare. { Appeso o Pen 
dente,) Lat, suspensus , pendulus , prac Gr, xpipziparos. Bocc, 
nov. 62. 7. Tu mi torni a casa colle mani spenzolate , tu 
dovresti essere a lavorare./r, Giord. Pred. S. Fosse messo in un ca- 
nestro, e fosse collocato da una torre, e stessc spenzolato, Bern.rim. 1. 
106, E la torre, ove stelte în due cestoni Vergiliv spenzolato da coli, 

2 — [Dicesi Andar colle gambe spenzolate) cioé, Ciondoloni. Franc, 
pa nov. 7$. Costui sundava colle gambucce spinzolate a mesze 


Seenzotowa , Spemzo16.ne. {Add m. usato avverbial.) Che spenzola , 
Che sta pendente, [A maniera delle cose che pendono y altrimenti } 
Spenzoloni , [Penzoloni, Penzulone, Pesolone , Ciondaloni, cc.) Lat 
pendula», Gr. perdupos. libr, Astrol. Cinta con una catena, che ha 
il capo spenzolune. Mate, Frans, rim. burt, 3. 105. E nelle braccia pure 
allora apritevi Con la berretta alquanto spetzolone. £ 3.170, ln cima 
d'una canna spenzolone, Con chiocciole, lombrichi,.0 qualche unta 
me, Piglia ranocchi a lenza pel boccone. a 

Scensooni, Spensi-lb-ni.{ Avv, A munieru delle cose che } 
a erimentr) Spenzolone , { Pen: ne , Pesolone. —, Pe i, sin) 
Matt. Frunz, rim. burl 3. 100. Ne vengon condennati nelle spese 
Colle man verbigrazia spenzploni. Fir. As. 103. Quel tristo sacco 
d'ossa veggenitolo spenzoluni cd immoto, ancorchè con non piccola, 
ma con npenlina ed insspi Iata spinta, ella il fece tombolare a capo 
di sotto. Car. Matt. son, e, Il gufo strofinandosi ha già rottà La 
zueca , e'n sulla stanga spenzoloni, Per farsi formidabile a'pincioni, 
Schiamazza e si dibatte & sballa e sholta. 

dai Cui Spio, IV. pr. f. Una delle 30 Nereidi. (Dal gr. speos spe 
co. LL 

Sheo, * (Filol.) Sm. #.G. Tempio egiziano scavato nella roccia; se 
ne trovano parecchi in Egitto. (Da speos spelonca.) (0) 

Srena, Spéra, [Sf #. G. Corpo perfetiamente rotondo ,) Globo , 
Patla i altrimenti Sfera. Lut.syhoera , orbis, Gr. palpa, (la pers. 
perbua circolo.) Lib, Astrol, ta spera è una delle tigute più gran- 
di che in pn l'arte di geometria si poò figurare , e che più tosto 
si muove da ogni parte , perocchè è ritonda da ogni capo, e le li. 
nee che escono de' punti d'ella sì s° accordan con tutti pel punto di 
mezzo , © per questo È più nobil figura che tutte l'altre. Dant.fnf 
35. 116. Tu hai i piedi im su picciola spera , Che l'altra faccia fa 
della Giudecca. Put. Juf: 3£. 3, Spera è corpo tondo da ogni pate. 

a — Tulto l'aggrezato de' cieli, e de' globi celesti. G..#, 10, 41.1. 
Fece um trattato supr spera, mettendo che nelle spore di sopra 
erano generazioni di spiriti maligni, e 

3 — Ciascuno di essi cieli fo globi.]Dant. Par. s.64 La spera ottava 
vi dimostra molti Lumi. Petr son. 246. Ma ben ti prego che 'a la 

4 Sepa spera Geilna plate si 
— [Parlan s La spera, s fis detto per) Raggi sn- 
duri, (Vuolsi così detto, sia perché la avi iraetai ig, sia 

perchè 1 emanazione del sole è stata distinta metaforicamente col 

nome rel sole stesso ch' è di figura sferica, In pers, pertev raggio 3 

in ingl. spark , in sass, speare scintilla. In Led, sperre raggio della 

ruota.) Dant. Purg. 17. 5, La spera Del Sol debilemente entra per 
essi. » Stor. Barf. 99. Come lo Sole ispaude le sue spere , così si 

spande Lr predicazione Ria gr mM 3 

— Specchio , (altrimenti ro.) Lat. speculum. Gr.dicrrpor. " 

babilmente così detto «lalla figura sferica di molti specchi.) ue 

Bark, 228. 1. E guarda in una spera, Per dimostrar che vera Ma. 

6 nat: è di benna] iran prore ero. 

— Anticamente fu detto anche in senso di Speranza , per apocope. 
Guitt, lett. 37. &5. Di ciò vorrei , secondo tua pid Pri 
aver lo podere. Frane, Sooch, Op. div. 293. Lottier regnò tre anni 
in poca spera. Min, ant. Dant. da Majan. 73. Ma a amar non 
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partiraggio Amore, Che buona spira m ùve assicurato, {V) 
7 (Ar. Mu.) Spore si dicono è diamanti i 


‘ 


tn figura piave 


SPERABILE - SPERARE "489 
e semplice, a similitudine di una t.esp.133. Dove le | 2;°8. Quando Tarquinio Tate inza di racquistare il 
tavole Ta eee ceo 'ippme, die n adodò £ ascu î 
gti fi e pina co.3 Più role o Hime le. vlligo. Erano imita porci è Wbogioli € di fe frase 






" M fi cnr, dn Re ei Maocar di speranza = Perdere la speranza. 
" sperren resistenza , în brett: aparé ; in illir. opor 1a —*Col v. Moti in isperadza = Dar cagion di iperre. 
ue , o 5 i fn iperamna vle Mitre n speranza (N) 

13 — * Col w. Perdere la speranza = Disperare. /. Perde 


timoni Fa spere, suse Giarre pr 1 Echi Corre Portare speranza ò niella speranza =Sperare. 


sfereiissiznni 
sÉ #50:È Di 
pih Aia] 
Lili i pie tj 
QITLRE 
Grigi 
SU] RINE 
iigni È 
RARE 
iabtiari 
Hib ii ta} 
Pa.SIEFINIA 19 
SEE 
Fist: 
È si bi 
Î sl 
“hi 
Higni 
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n ù (Se do. : p 
poteste , celarsì cechi del sno e.) è, —* Col'v. 1 Sfidare di speranza = Pri > Spogliarne. 
rampe Aaa 100 calo È odio ne 17, sales i. $ (N) rn Pigna 
Lea Fiere in ate arenzano caro me E dn get pelata, 69°, Sata. CA) 4017 
un ® ranza . . 

Catnorae, dec. Cr: if. 3. 588, Ordinò ehe ec. vi desse dentro, tt do Penere è Ter aprano : 

i più che fosse sperabile dalla loro sufficienza. (A) “Col v. Vi Vivere a speranza speranza. Pi $. 23. 
Pd set perire Di spera {o Di eh ps valtri- ia = ein ta Ar pro ato va Rd 


pi proveri ( 
izire ; Se ben — (Teol.) Una delle tre virtà teologiche, 
U sa 'ducia de Diò il soccorso delia sua & 











" la! 

Sernaniza | Spordiza, (Sf Piacere che sorge nell'anima con l'idea  d' Lidio e di precedenti meriti. But. Purg. 19. 2. Speranza è espet- 
di “tar: Canginaichao ‘fistwo” più pi mino lordino<in bene." Poeti: lazione:de bari eberveaire deo. 5 ap, #- Speranza è attenzione 
camente Spene 0 Speme j altrimenti Aspettamento, Aspettativa, Fi- certa della glori «prodotta dalla grazia divina e di precedente 
danza ée, La Speranza è ferma vd enti ardente, viva, .. di cap. 5: La » è cetto aspettamento della bea- 
sicura, lieta, boona, » sciocra, @ del ‘che n° avrde. Cavato. Med. cuor, La sperama 
fallace digiader sraltie- — ; che è virtù che procede da meriti precedenti e dalla divina 

ianguida, dolce, perduta, prometi mor: . grazia, Dant.Par. 20. 95. ccslarim violenza pate Da calo 

breve, inferma, ciòca; falay, cupida, amore e da viva speranza | Che vince la divina votontate. 
atimiona ; ardita , impaziente”, panrosa , novella, vivace, ben fon 25 — * (Mit.) Divinità adorata da' Romani, €; secondo i poeti; Sorella 
data , riuscibile ec.) 4ut. spes: Petr.son. 318 tuoi far contenta — det Sonno. (Mit) 3 » 
Mia vita un pene «din speranze Inione. Bocce. nov. g6. 10, Che ti 36 — * (Icon.) Donsella è che alza con una matto la sua ve 
par di questa rea femmina , in cui io già la mia speranza aveva — ste a tiene un fiore nell' Tulora è coronata di fiori, con pa- 
Toltuto Dart. Inf: 3. Lauciate ogni speranza voisch'entrate. Dittam. paveri è nella muno sinistra ; e colla destra appoggiata ud 
$ 13: La lege ha fatta di ciò vota. ( Qui mataforicamen: ina colonna 0 nd un'ancora. L'è dedicato il color ‘come eni- 
te:) (P) Salvini |. E. B 3. 4 9 Il del palco, e le blema prima verdura che fa presogire il ricolto. (Mi 
Leseg dati e pedro in Salto + Cirersaz GO Berretti picca Lat. Spes, (8) ” 

i speranza. spor inanes ue Jia cerone, maman, * + Att. Dave speranza 3 e n. past, Levarsi 

2 — [Ed anticamente) in mala parte, invece di Timor. Lab, 38. iù Ù 'alvin, Dise: (A) 

parca per tatto, dove che io mi 


ù in 
ct magghi, urli trida Speramato, * Sporawaà to, Add. m. da Speranzare. Morell.Genut.(A) 
di diversi e firuelssi paste mo od cr Pare ‘nose mi dava ia fee E Poor n pera pepacenie È * 

assai terta sperdnza € per ne dovesse essere. ranzina ,;#. o . 1. Ja0. , Nat, Amor, lib. 
dB | latta Pata) Ga per dipana Srieoorataazo l'at 5. Berg. (Min) À pr 





No che fo”fo per voi volentieri, E:nov. 77.13: Così come — — at. apccuta; Gr. Daridioet 
[ab bene cd l'o riposo ed a id itudte da (gn Per bo Roc piiormazibm milioni ci Cecchelncs 4. CA 
speranza , così soho io' lar Masio 0 de ra c È nia venuta la mia spera 

Mica i E | Cecch. Dissim, . 3. Ben ne venga, quanta Sprnantoso , Add; (at: Ch'è disposto a sperare, Piero 

ite Hue speralo di Dino: sata el , pa ni Più Atomi 9 gp uno prg © core pe i 

Ù "tro. Virt. cap: 5. pio e Sc pe ul iù cd ed Sn tie rame» tal cimento 
ranza io tostamente guerire. 0. % rist, instro 3, 12. Chi dopo aver tanto offeso sì duno- 
—* Cote. A; speranzi=Sperare.#", Avere p Ù pò i n dico: 

Periti Lv Cadore la term = Fede ft che de ego trae vietava ne ra arr a 
desi ‘anchè Decadero dalla spera + #. $. 1. Petr. Son. Lasto! non Spesaszuccia , Speranesinccia. SY. dim. di Speranza. #, e di Spe- 
di diva tia di vetro Le tir vst ere rr difivò 1 di Rierge MAN Si en. 

romper mel merzo. pa pece n. di aperanza. sperare. Gr. 

7— *Co + Dare speranza = L'ure sperare. #°, Dare speran» idro. ( lebisipaine ddl be. sibber che vale il medesimo. ) 
si 
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90 SPERARE. 
—_*R Gr. &. Gir. 3. Dovemo 
cd a pianti) LI 2. sperare per ragione 
A Aa Auendere, Lat. Gr. x; fin Petr.canz. 


pettare n expectaro. 
37 s. Di di în di spero'omai l' ultima sera , CI acevri ia me lal 
vivo terren l'onde. » Ar. Fur. 38. 59. Ch' altro si può sperar che 
biasmo e danno ? (P) Buon. Fier. g. d. t: Spera trovar la mensa Al 
suo E Salvin. Annot, ivi: Spera, quasi alla spa- 
ceneri cià aspetto di trovar la tavola apparecchiata, mal 
tina e sera, 
1 — [E col secondo caso.) Bocc. nov. 43. 13. Del quale non sa 
Lai che si dovesse sperare altro che male. Guid, G, Più si sperava 
Ha sua morte , ehe della sua vita. n Fit, S, Gio. Guatb, 383. l- 
sperando della pietà e ia di Messer Domenedilio, (V) 

3 — Credere, Slmare. , cxistimare, repulare. Gr, so, 
nov. 19. E. Che speri tu, che una donna natoralmente mol 
fare a'prieghi, alle lusinghe , a doni, a mille altri modi, 
serà un uomo savio che l'ami?.£ mov. 69. so, Speri tu, se tu ar 
vessi o bella moglie , 0 madre , 0 figlinola, o sorella che a Nico- 
strato piacesse , che egli andasse la lealtà ritrovando, che tu servar 
vuoi a lui sua donna? Petr. son, 70, La bella donna , ché co- 
fanto amavi, Subitamente s' é da noi partita , E, per quel ch'io ne 
speri , alxcicl salita. » Fior. $. Frune, 105, T' ingegna dunque, disse 

il villano (a S. Francesco), d'essere così buono , come tu sc' te- 
nuto da ogni gente ec; e però io li ammonisco , che ia te nou sia 
altro che quello che la gente no spira. (V) l 

4 — (mpropriamente detto) per Temere, benché si trovi usato di rado 
in questo significato ; [se non ale rucola ner quello del E, 3.) Lat. 
sperare , limere. Gr, fAritiw, Gofiodan, G. #. 11,-117. 1. Mi fa 
molto tu:bar la mente, sperando peggio per l'avvenire, M. #. 

7. Brano quelle (Linde) già in tutta Toscana alide, e in estremo da 
Sperare sterilità e male, dr. fur. 13. 3, Io porterò del mio parlar 
supplizio , Perché a colui , che qui m'ha chiusa , spero Che costei 
ne darà mbilo ind zio.»mFit. S. Eugen. 382, Melanzia veggendo che 
il suo ingarno era scoperto , vergognossi fortissimamente ; e sperao- 
do di essere palesata © svergognata dalla gente, se ella non si argo» 
tsentasse ec. Stor. Bart, 1t+. Ti conviene ciascuno giorno sperare 
la marte, e dimenticare ciò ch'è andato. Bocce, g. 10. 1, d. Qualun» 
que altro avuta l'avesse ec. l'avrebbe egli a se amata più tosto che 
2 tezil che di me, se così mi tieni amico come io Li sono, non dii 
sperare. £ now. 10, La donna sentendo queste cose, e patendole dos 
vele sperare a ritornare a casa del pare, e forse a guardar le peco: 
re ec, forte in sè medesima sì dulea. (V) 

sperare dilt. da Confidarsi, Lusingarsi. Sperare esprime uo' in 
certa passiva espeltezione di qualche cosa desulerata. C'onfidarsi e- 
sprime una meno incerta € quasi persuasa espeltazione di qualche 
cosa desiderata ; è assicurarsi , aver fede nella propria causa , cre- 
dere senza so-petto , stimare con fiducia e sempre per oneste ragioni 
0 per opinione molto probabile, Lussagars, nato da Lusinga , ri 
trac dalla madre , e sotto quatubque forma egli veuga adoperato, ba 
sempre con sé l'idca dell'ingauno , non potendo significar altro che 
lasciarsi prendere o viboere da una mal fondata speranza, da un in- 
ganvevole sentimento , da una falsa idea che si ofire alla mente con 
apparenza diversa dalla realtà. Onde Mi lusingo potervi servire è 
propriamente-1 upposto di Mi confido potervi serve. 

Sretaste. Au, da Spera per Specchio {o Hoggio) Opporre al lume una 
cosa per vedere s' ella traspare, Lat, ad lucem tollere. Cr. 9. $6, 3, 
A sperarle (l'aosu), quelle che tralucono son vane, quelle che non 
Irulicono son piene. dagge. nat. esp, 13r. Si scorgono per entro il 
glitaccio, sperancolo ab arma chiara. 

ae (£ n. pus) , is, am. 43. Per esserne nacilo Lutto quell'u- 
Inere viscoxo , di cui scn pini que aut i canaletti che chiara 
meute si veggon serpeggior per la pelle, se cHla si speri al sole, 

3 — * N. dos. Even traspa evte per qaprezza, da pitervisi perciò spe 
rare. Baldov Lam CeccGuatami bro che da ugni bauda i'spero.(Cive, 
sono Lrasparcote per la magresze.) co) 

Serraramente, * Spora-ta méo-te, dev. Con eocitamento di speranza, 
Non sensa speranza. Muss. Berg. (0) A 

Sreraro, Spera-to. Add. m. da Sperare. Lat. speratus. Gr. iamoDais 
Mor. s. Greg. Quando , compiuto questo teupo di battagli 
torna alla sperata e promessa patria. ant. Par. 24. 69. Fede 
stanzia di erse sperate , È argomento delle won parventi. M. #. 3, 
36. Accecati nulla cupidigia della sperata tirannia. E #1, 2, Per co- 
prite la tostuna e sperata vendelta cominciarono a fabbricare a un'otta 

s sedici Sabocchi, ta d. al xe 
PenaTo.* Fini peratus. (Dal lat, spermius sperato 0 speso. }(B) 

Srsarneo.* (20) Prandi sm. #. G, Lar Mperchacus. (Da spercho 
io spingo , iv fo degli siorzi per accelerare.) Genere d' insetos della 
scsoue pra dell'ordine de coleotteri, della famiglia de pulpicor ni, 
e della tibi degl iirofiltani, da Falricio stabilito ed adottato da 4.a- 
treile, è di cu tarsi filiforaa ed wticoli quasi eguali son poco tti a 
nunture, cosche il lrn moto è accelerento dietro repticuti sforzi. ( Aq) 

a —* Genere di crustacei dell ordine degli amfipodi stabilito dt 
Rafineschi sl quale comprende wa sola specie , ce lo sperchius 
lucidus., osservabile per £ uccelerato suo moro. (A) 

Sreuemo , * Spéi-chiv. N. pr. m. (Acceleratore, 0 Accelerato, dal gr. 
spercho io scerlero.) — Boro. Figlio di Pertvete, che sposo Polutora 

igtia A) e dla nua madre di Massieo Gr) tia A 
2= *( .) Lat. Sperchius, Antico fiume di Tessaglia, oggi Agrio- 
mela ed anche PolummeTia-HcMadea. 15) Ra e 

Spinone, Sper-dore. An. anom, Mandar nale; altrimenti Disperdere. 
(4. Smiagare,)Lat, perdere, disperde. Gr, diaguripur. (Dal lot. per 
dere dissipare, rovinare, guastare : e perslere dal gr. perthîn di simil 
sno.) Fis. Barf, 39. Or andiamo , e sì là salianio tutti insieme , € 
muasomoctte culo tutti a>pramente si deli'amore della pulcella, ch'egli 





















SPERGIURATRICE 


{ iaperd ta virtù dell' avima.Zuon. Fier. 4. = 7. Filatene distese di 
formiche , Che '1 pié d'un viator sperde in ue pasto. 
ire. Gr. 


a N. ass. 0 pass. Mancare*, Venire meno. /ot. delicere, 
inimisdu, Mim, ant. P.N, Rain. d'Aquin, Moerò par desiando, Che 
lo mio core a me medesmo Fier. 2. 5. 7. Queste i 





to, Gm. Lo qerdere , cd usaii lo più 

nel sign, del Fr 3; altrimenti Dispendimento. Bartok, VINTO, 4 

Srenorrone , Sperdidore. Ferb. m. di Sperdere. Che sperde i altri- 
menti Disperditore. Salvin. Hiad. lib. 18.-v. 305. Come quando è 
sonora e chiara voce , Quando suona la tromba de’ netaici Sperdi. 
tori dell’alme, che ec. (A) (B) — — 

Sersortaica , Sperdi-tri-ce. Ferd. fl di Sperdere ; aluriimenti Disperdi- 
irice. Fr. Guitt, Rin.(nella Nota 156 Guitt. teu.) Abi! come mala 
gente, Di tutto bene sperditrice , Vi steite. (V) 

Sesunero, Sper-dù-to. Adit. m. da Sperdere. { Mandato a male, in 
perdizione; altrimenti Sperso.} 

2 — Spanso, Vagante. Tuc. Wav.Stor, 3, 510. 1 soldati privati non 
pensavan tanto olire j faccali lor bassezza sicuri; sperdoti per le vie, 


nascosti her le cue, non chicderauo pace, c avevan diposta la 
guerra, (4 resto lat. ha: wagi per Vias.) 

Sranerra, Spe-rét.ta, (57) dun. di Spera Lat +, Robalus. 
Cr. odaspidior.Cony,gt. In sul dosso di lo cerchio nel cielo di Ve- 


nere cc. è una speretta, che per sé in csso ciclo si volge. 

Srencens, Sper-go-re. (40, anom.] Marndur per la mala via, {Man- 
dare in perdizione ; altrimenti Dist + Dispergere ,} Disperdere, 
{= rgere.) Lat, perdere, dissipare, dispergere Gr. dia dbripuo , 

inosedalur , Seacarsipear (N. S re.) Dant. (nf. 33. 133. Perche 

non siete voi del mondo sprrsi? Purg. 17. d4. Lungo il peculio 

suo queto pernotta, Guardanto perché tiera non lo sperga. G./, 9. 

325,3. Malvaziamente trattò i terrazzani , che quasi totti gli sper- 

se o Salvi. Opp. Cacc. pag. 109, ta nota. Forse il tamburo di 

elle diro faceva ancora questo proiligio di spergere i frutti e le 
» ( 

a — Aspergere. Lat. aspergere, imspergire. Gr, isifjairto. Pallad, 
Giugn. 4. Sì vi spergono sù l'acqua. 

Spencrtoas , Sper-gi-té-re, Ford. n. di Spesgere. Che sperge. Salvim. 
Op. Cacc.3.409. Che se, alcun lupo scorticando, formi Della pelle un 
tamburo ben sonoro Didimeo, $) itor di frutti e biade, ce.(A)(N} 

Spescitaice , * Sper-gi-tsice. Verb, f. di Spergere. Che sperge. Sul 
vin. Iun. Orf. Chiara , onorata, de'Flegrei giganti Sperpitrice (Me 
nerva.) E Op.Cacc, pag. 109 , în nota. Tamburi incitatori di bat- 
taglie, le quali sono spergitiic! delle biade e de' frutti. (A) (N) 

Sruncivnanento , Sper-giusainén-to.[Sm.] Lo spengiurare. (Lo stesso 
che Spergiuro, 7.) "S Greg. La lussuria commessa spesse volte 
si ricuopre o per isprrgiuramento, 0 per omicidio, 

Seuermste v Sper-giuuieto, Part. di Spergiurare, Che spergiura. 

di reg. (| 

Srancivnane , Sper-giu-ràre, N.ass. Fure spergiuo | cinè Giurare per 
sostenere tl falso , to Non eseguire ciò che erasi promesso con giti- 
ramento, —, Sperjurare , Pergiurare, sit.) Lat pejerare. Gr, imvopusie. 
ivi ‘ sa Chi cea Larakne tenere cc., ve; 1 Lai 
anlare dietro vanilà, e vi lì giurare e spergiurare CA 
Med. cuor. E contra questo fanno quegli che fai, grande bisogno 
marano € spergiurano. — _ . ein 

a — È n. pass, [Rendersi 0 Farsi spergiuro.) Guid, G. Chi arlificio- 
samente giura, artificiosamente si spergiura. 4, #. 7. gf. Perla qual 
cosa coluro che avevano accattato per la larga licenza , vioti da a- 
varizia , si spcrgiuravano, AMaestruzz. 2. 19. Ancora non è iscusato 

peccato mortale colui che per sollazzo e si spergiura, o Dart, 
son. {Io maladico il di ec.) E ialadico wia mente dura , Che 
Serina è di tener quel che m' uccide ec, Per cui Amor sovente sì sper> 
giura. (B) 4. Agos. C. D. 3. 3. Veggiano che non sia maggior nale 
credere questi corali essere Dii, che «li spergiurarsi a cotali Dii.(V) 

3- Ed nt. Fiamm. g. 14. Come non discendono esse Ori ) so» 
pra il pessimo giovane , acciocche gli altri per innanzi di spergin» 
ratti abbiano temmcinza ? n Segn. Pred.5.9, E come dunque ec. Cristo 
bestemmiare in tutte le collere, Cristo spergiurare in tutti i cotrate 
b° 0) Lall, Lu. Trav. 6, de: V'è la Balode Stgia , e degli Dei 
Non v' è chi sia di sperginrarla ardito, e) 

4 = * Nota modo antico, Ovid. Pist. 41, Se ciascuno di questi Ld- 
dii per lo quale ta sci spergiurato ec. (Pr) 

Speroiunaro, Sper-giu-rà.to, Add. m. da Spergiurare. Quello per cui 
è stuto fulsamerte giarato, Lat. prjeratus. #iamm, «. 14. O spo 
ginrato Giove, che funno le folgori Luc? £ 5.19. Dime! dove sono 
ora, 0 Panfilo, gli spergiurati Iddir 2» Zoes. 23. Nicnte sperginreta 
iniquitade , O froda di bogia colorata Nuoce a costoro , 0 lor mal- 

.vagitade ; Ma, come piace, cou la testa alzata Usa lor forza, ec. (V} 

Srercrusatose, Sper-giu-ra-tò re. (Perb. nz, cli Spergiurare.) Che sper 
giura, Lat. pejorator. Gr. iniopnos. Lib, Asiroi, Che vuol dire gli 
spergiuratori; e questi nomi lesi dicono, perché sogliono innanzi ce., 
e ingamsousi gli uomini, S. 4gost. C, D. Le mura di Troja , edt 
ficate per le mani di Laomedonte spergiuratore, 

Srracivaatarta , Sper-giuera Lvi-ce. Verb, fi (di Spergiurave ] Che sper. 
giura, Lat, pejosatria, Segr Afans Giugni a0, 1. de lo avuti 
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x è $ Po, , vi «Di di 
mietere pere Mi sean rei cnr: Suite Seen Ale esi ei e 
Srescienazione y SIRIA o talis.. Gr. Qurupadi. Teol. Mist. Acciocché ricevano in sè medesimi 
to , (Spergioro.] fr. Giond. grandissima la verità con dsperimental wolizia. Sagg. nat CI Siro 


aper E appresso Brutto sì è il peccato o Rò dee ripitari fille la epericagata) 
" } rta ‘mi avvenimeni 
è Sean» Sergio LAI: usto anche in fra di un pirlanido Sruzimentante, * Spe-ri-mo-tàa-te. Part, di Sperimentare. Che ape 
di persona. (CK ha folio giramento falso dovere rimenta. V. di reg. 
i Si Primer eg dra Que Mu) Fare sperienza , Provare, Ci- 


a cui erasi legato con 4 altrimenti Y _ Se 4 ci Meda 
=mesenoa CA piamirona 


Al gode nt dise'la Pa Tati ai ta vai dae necessarie. 5. Dos colui 
ec. es Che snai s ie G. he e io, come he 
detta , disleale , spergiuro e tor 'aestruzz, 3.08. Re ai DSS che la essioniceedì per ena possi age. 
De ‘dell'università ec. da notare è, che quando con giu: Yolmente 0 cadere; -o come. ché sia emare. Soder. Col: 35. Vo- 
fattare de’ vini in di 


giorno ole: CRE ne apre à bah la x È 
Semciuno. Sn. rare, Spattizzicico, Sperginramerito , a — * N. imentarsi. Benv, Cell. la; a n 
Pi Î sigari Ù Lat. iriam. Ch, irtopuia È itano volentieri a ‘mettere allei dì pio, it gl clacio bperizon. 


+ Pergiuro ’ TUA » 

Macestrusz. 2. 19. Lo spergiurò ec. è und Con giuramento fer- tarsi. 

mato; ma Tommaso ec. dice che la falsità è della cagione dello sper- usrratissimo , Spe-ri:men-ta-tissi.mo. (Add. Tre. 

pr fl, gene Berardi re perdi nd mentato. [ Lo che È. sW rei peritis- 

cherà, verità e giustizia , 0 yero giudizio , \é inpergiuro. Lab. simus. Gr. © > Warch. Stor. o. 309. Il Bichi e l° lì, 

136, Per una bugia , per uno spergiuro, per na retà vadano a l'un giovane, l' in,aulle guerre e di 

TOR cita est i RE Be loro. Lett. grandissima valore restarono era a tal 

fue diri Mie E Tae di Ubi Go di fili E RIO, TETI Esperimentato ; 7.) Set Ben. Varch. 1. #1 Tanto 

* + da 

Lleida costr sti Zia, Vee Doo dine Gist a o semo pertinaci contra le toe perimentte da moi infelicemente, che 

î , ancora viuti moviamo guerra muovo, e avendo rollo in mare, fi- 


ho iecome negli 

d' utili ce ere che la straboochevole giovanezza , cara. 

è (L'ediz. ppi ge 1835, a pag.162., in vece di Avere 
È bbiate.) 

Spata Che 
sperimenta. [ Py) Lat. experimenti 
artifex , magiter. Gr. 6 insxupar eciosperos, Salvin. Disc. 1. go. 

Se si crede all' senza d'un oculato ed ingegnoso sperimentatore 
Le filosofa , tinico alimento apparisce delle piante esser l° Ì 
Sreniwastarmen, * Spe-i-mencta-tri-ce. Ferd. f di Sperimentare. Che 

sperimenta. W. di reg. Lo stesso che Esperimentatrice , #. (0) 
Sessiuzato , Spo-ri.mén-t0. (Sm. Lo stesso che Esperimento, #.}/at, 

experimentum , expericntia. Gr. evipa. Lib. Pred. Per isperimento co- 

noscete i dolori della passione del nostro Signore Dio. Ter Br 3. 
i di loro scrisse. per uno isperimento , che elli urdinaro 





tutto , come noi vivere, Com, Iuf. 19. La primo è ten- 

tare Dio, e ciò è volérne torre 4 mento 0 iu parole, pregandolo 

d'alcuna cosa ingiusta , 0 in fatti , .com' è di sporm ad alcuuo pe- 

prg p20y “2 * Onde Fare sperimento = Sperimentare. W, Fare spari- 

, re s 

Srratto, “co. Add. m, Di spera. W. è dî Sferico.) Lat. Gi Pal Vit. SS. Pad. 2. 169. Fa si 

Picuk, Gr. nt notare che la flagellato e percosso ga Dio di varie © n i, che più” 

luna è uno sperico. E Purg. 15. 1. DA tondo sperien del’tempo piacque e fece sperumento in letto. È è». i rar come 

cielo, montato dal sole. E Par. 1.3. Li corpi sperici, gratili alla piacque a Dio, venne in grande e intollerabile infr € di tanto. 

vista, da lungi pajono piani , e massimamente quando si vedono în° 5 si lu ché i frati ec. (.Così legge il Testo Gianfi- 
alto. E 7. 1. Perocchè essendo lo pianeto corpo i movi» lippi) €. 

mento in esso dee essere sperico. » Morire a aperimento , a isperimento , a grandi npe- 

Srenicorane , $ dopati, Aprontarii ; Ai i rimenti — è pena, con dolori, 

Esso {il Deista) va già d' che Iddio ci è; né, . Espos. Simb. 1. #24. Quanto al corpo , è leggiamo e veg 

st sd paono 1 poor sli (A) Des pap di che i per Aroppo user quasi preci nferino, 

ssi pericoli, È; è mi a i sperimenti. (P. Z.. , . E dette questo pa» 

Sranicozato , Speri-co-làto. A DIRT Become Ce i è ago Cene i iron x Y 


f. UO) 
sio a pericolo » ed anche) Che teme pericoli, Che in ogni cosu ap. Svenini , Speri-na. 8: dim. di Spera, in: sign. di Specchio. 
prende pericolo. Lat. meticuloms.. Gr. dursr. Viv, Die: An. 16. chieta , 'Piocola pc, Red. Voc, Ar. d pi on 
Jo poî ‘s00 già sega ghe colaniò spericolato, né insieme Srentrznio, * (Archi.) Spe-rii&ri-o. Sm. #. e di Sferisterio, (Aq) 
) “ee it cos c'é? ognun Srensusane, Sper-ju-ri-re. Att, e n. ass #, A. Vi. edi lurare, 
® 458. #r.Batt.297 4. Quale Colui a chi ti giurì , 0) ver cheti; (O) 
‘ À 


. Manco appassionata , Non. tanto 4 DI Srenna Spirma Sim, #, G.) Seme ari 
Serininza , Speri-éo-sa. (Sf. Lo l Esperienza, Z, {La Spe ì : i li al 
ui n 









scrivesi anche Sperma 

seme, e cetos balena.) So- 

cy Bled prg 
tl dute Dieoro di ile) (©) (AD 

$ ce. Si 4. G. spermacoce. (Da 

Ge D esotiche, a fiori mo- 

si glia delle ribincer, le 

4 una famiglia o pribù delle rubò MOI 

Samiglia delle mbiacee , tipo e il genere spermacoge. (Aq) 
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492 SPERMACRASIA 


$ cassia. * (Med) Sper-ma-cra-si-a.Sf. #, G, Lat, spermacrasia, 
"Das ì ) atll'Gsiani.) Gonorrea 0 Scolo invo- 


sperma seme, € 
nlario di sente. — sin. (Aq) 
Spenmanirnio. * (Bot.) to. Set, . G.Lat. spermadictyon, 


ictyon. 
ron rete.) Genere di piante della famiglia 

ia monoginia di Linneo Si stabilito 
« desumendolo dall arillo reticolato in cui è invotto il 


* Zool.) Sper.mi-gra. Sf /. G. Lat. Da 
TE n pra 3 Centre d uccelli dell ondine de 


Ù de' 
panier, da Swalason © passero assai ghiotto de'semi , i quali 
sono l'unica sua preda. (Aq) 


sola specie ; osservabile gli acuti suoi senti, SR 
Srenaticaasia. * Med.) Sper-marta-crasgica, Sf. G. Lat, sperma. 
tacrasia. Lo stesso che rmacrasia , #7. (; 


Scenmaranamesch. * (Med. ra Sf P.G. Lat. sper 
motanenergia. (Da 4 PER de è Peli 





CITA IE AA 
nera, * .) Sper-ma. n. Gi 
ua Spermatanenergia.) Stato pred 53 tfficace dello sper- 
ma, 
Redi (Anat, e Fis per-mà-ti-co. Add. tm. PI. Spermatichi 


ol.) S 

é Spermatici. #. G. Che è relativo allo sperma} e dicesi) di que' 
vari. del corpo dell animale, ne' quali si raccoglie lo Lat 
inînalis. Grompparinds, But. Purg, 35.7. Quello sangue che rimane 
nel to, mandato dalla natora certe vene, che sono dal fe- 
goto ai ttaticoli, ne' vagelli spermatichi, E altrove: Quel sangue che 
riman nelle vene, mandato quivi dalla natura perchè si smaltisca, an- 
cora discende nelle sene per certe vene ordinate a ciò ne' vagelli sper- 
matici , che sono dra i duc testicoli. Red. Os. an. 57. Questo vaso 
spermatico , partendosi dal testicolo , va alla volta delta testa. 

2— Onde Auterie spermatiche, diconsi sn mamero di 
due , nate dall'aorta si recano a' testicoli nell'uomo, alle ovaje nella 
donna. Coech. Les. Ml sangue scende per le arterie spermatiche e ri- 
sale nel ventre per li molti rami e ini delle vene, (A) (A. O.) 

3 —* Diconsi Vene spermatithe, in numero di dae o tre da cia- 
germe duto , quelle Je quali terminano a destra nelta vena cava ine 
ferrore , el a siutstra nella reviale corrispondente $ Vie spermatiche, 
tutti 7 ccuali che servono alta sjaculazione delta sperma j Plessi 
mpatiet, quelle ifue reticelle nervose spettanti al gran simpatico, le quali 
contnuaro all'insù col plesso renale, discendono tungo i vasi sper- 
warici, se anastomizzana co due plessi mesenterici superiore ed infe- 
norme, danno vera filamenti all'aretere , e si estendono nell'uomo 
fino ui testicoli , nella donna fino ali" ovaje. Dicesi Canale a Cone 
Joltò spermatico, dl Canale deftvente; è Cordone spermutico, il Core 
sine maticolure. Y, Cordeme , $$, 3. (A. 0.) © 











» 


sinlogi quegli anmuletti microscopici. che steveggono rictar. nello 
sperma. Cocch. Lex. (A) 
Swermatina. * (Chim.) Spera 
sperma seme) Muteria orig 
immetato del regno ammule, indicata da Fiuquelin, e da Lossaf 
gue sccperta nel Liquore semunale de bruti, (Aq) : 
Spesuatiiontsi. * (Med.) Sper-mati-schessi. Sf #, G. Lo stesso che 
patosehiesi , #7. (o 
vere, (Chir.) Sper:ma-to-cé-dé. Sw. #. G.Lat. spermatocele. 
la sperma sume, € cele ernin.) Gonffezza del testicolo per dilata» 
nune morbosa del condune spermatico e dell'epididimio. (A) (Aq) 
Seri mbrdeisrioe, * (Bot) Sperma-to-cistide. Sf. MG. Lot sperma 
tocyatfs. È seme, e erotis vestita.) Fescichetta dell'antera 
desta l umore ficundunte , od it polline, — , Sper- 





Sf. V. &. Lat. spermatina» 
indols pitticolare’ © prin 





















’ Agia 

i) A sentinale. (Aq) 

i * (Bot.) Speresma-to-cistidiio, Sm. #. G. Lo stesso 

mmotocistide , £. (0) 

* (Filo) Sper-ma-td-fa-gi. Add. e sr. pi. #. G.Lat. 

hagi. ( Da sperma seme, e phago io mangio. ) Nome od 

di popois che alutavano le estreme regioni dell E gio e del- 

+ così chiamati , e da Strabone detti Sewinivori , perchè 

0 si nuziivano di semi , e venendo questi a mancare , di ghiande pe- 
ste è culte al sole. (Ag) ' 

| Stebmazorono. * (848 Sperma.tò foro. Sme W. G. Lat. spermato- 
phoros. (Da spernia seme , e pherò in porto.) Specie di piante det 
gesuere focus , la cui fruttifficazione è più apparente di quella delle 
altre specie di questo genere, (Aq) 

Spinmarortona. * (Med.) Sper-ma-tò flo-ra. SFR G. Lat. sperma- 
pibinsa (De sperma seme, € phehiro 10 vizio.) Corruzione dello 
sperma. 

Selauaranesfii. * (Med.) Sper-ma-to-lem-ma.Sm. Lo stesso che Sper- 
matokepsi , 7, ( Dal gr, sperma , spermitos seme, e da lelimme pret. 
poss, di lipo io lascio.) (A 

Sernuatouersi, * (Med.) Sper-ma-lo-lé-pri, S£_H. G. Lat. spermato: 
lepsis. ( Da spermim seme , e dipo i0 liscio.) Perdita impercettibile 
di seme , 0 Potlutione diurra: — , Spermatolemma , sin (Aq) 

Srenwarotocn. (Zool. e Bot.) Sper-ma-to lo-gi:a.Sf #. G. Lat sper- 
atitologia. (Da sperma seme. e logos discorso.) Zrauato sopra fo 
sperma, 6 de' semi. (A) (Ag) 








sperma she.) Pi 
. Srhuaroremia. * (Med) Sper-ma-to-2c-mi-a. 


— (Zrel,) Avimaleta 0 Animalculi spermati@: così diconsîi da fi- 


O a En 


SPERMODERMIA 
Srenuatooro;.* (Zool.) Sper-marto-ib-to, Sm. #. G. Lat 
i (9 pese Tr ba) Co chiamossi del Grecî 
una Specie di cornacchia , che oru forma una divisione di piche 
del genere Corvo ; così denominate loro abitudine di mascon- 
der sorride ghiande di cui mutronsi , quando iu pristavera que 


(Ap) 
eo Sf P. G. Lat. 
petra 





Eine dum 

Srranatore. * (Remp) Speremi-to pe dd. com. Lo stesto che Sper- 

E E) mene Sf. V. G. Lo stesso che 

ppi cd (isp) Serna ipo Add. m. Y. G. Lo 

Sranwarorirtico. * (Terap.) Sper-ma-to-pi-è-tico. Add. m. P. G. Lo 
stesso che 8) ico, #. 


Brameararuana: © (Med) Sper-ma-to-pla-nì-a, SAr. G. Lat. sperma» 





toplania, (Da seme, e plane errore , sberrazion dallo scopo.) 

Diane seme, ciod Uscita di esso da un luogo non adate 
Pino * (Pisiol.) Sper-ma-to-posi.a. Sf # G. Lo stesso che 

Spermatopossi , #. (A r 
Srenwarorozst. * (Fisiol.) Spermatopo-dsi. Sf N. G. Lat. 


topoesis. (Da sperma, spertmntos see, c piesit azione , fattura.) Pre 


S dello —,5 i ‘mato 

Fstraggrto Caggraone sperrttata ; ME, Speri l 

Srenmatoroerico, * (Terap.) Sper-ina-to-po-è-ti.co. Adi. m. PG. Lat. 

s (V. tpeaalione, Epiteto degli alimenti , il 

prg nor) non che dare energia agli ha elfo fa da pre. 
, a e fu 

u rmapietico x Spermatope, Speresaiopeitico, Sperma= 





* (Chir.) Sper-ma-tor-ra. Sf /. G. Lat. spermotor 
n sperma sete € io scorro.) Lo stesso che Gonor- 
rea e jbolia , #°.( 

Spanatoscunn. * (Mod.) Sper-ma-tdschesi. SL P. G. Lat, sperma 
taschess. (Da sperma seme. e scheo inus echeo io tengo.) Ai 
tenzione dello sperma, —, Spermatischesi , sin. (Aq) È 

Sesawatosi, * (Fisiol.) Sperind-tosi. SL. G. Lat. spermatogis. (Da 


del seme. (Aq) » 
Sf. P. G, Lat. sperma- 


toremia. sperma seme , e temia danno.) Perdita di seme. (Aq) 
Seenmazotot, * 1.) Sper-ma-to-zdi. dm. pi. #. G. (Da sperma 
sere , è animale.) None che alcuni danno agli animaletti spet 


mutici. P, Sparmatico, $, a. (0) 

Srennà, * Spermé. #, comp. e contadinesca. Dicesi Da in 
modo avverb. e vale Da per mé , Di min volontà, ed anche Solo , 
Senz' altro ojuto e compagnia, Provenza'inmo del volgo Baldov. Dram. 
Da spermé , ben sapete , non farci tal crianza, (A), 

Srenucenraze , Sper-men-dà-re, (At, sine, di Sperimebtate.] P. A.P. 
e di'Sperimentare, [Esperimentare.] Lat. rivi, tentare, periculum 
facere, Gr, eupgo. G. W. 4.18, 2. Volendo speramentare sua bontà, 
povero e, bisognoso venne in Puglia. Da. Purg, 14, 20. Nostra virtà, 
che di Teggier s'adona , Non spermentar coll’antico avversaro. Cr. 
13. ga. 2. Molle maraviglie d' innestagioni si mostrano a coloro che 
ogni cosa cercano spermentare, _ e 

puss. Crese. lib, a. cap, 8. Ancora è un altro modo di 
trasmutazione di molte fatte , sì come potrà certissimamente provar 
ciascuno , il quale si spermenta in si fatte cosc. (V} 

Sienuentato , Spercmen-tà.to. Aud. m. da Spermentare, Provato.{P. 
Ad. P. e di Sperimentato, Esperimeutato.] ; 

a — Esperto , Perito , Cle ha aperienzi. Lat, perito, expertus. Gr 
Ipeupos. Coll, SS. Pol Le quali parramno forse popoli alle 
persone non ispermentate , c sin ammacstrate secondo la condizione 
e la qualità della loro usinza. 

Sorrento, Sper-inibeto, [Sm. sino. di Sperimento. } N. 4. PW. e dè 
Sperimento, Esperimento.) {/. Assaggio.) Weges. In diversi luoghi 
e per diverse cagioni ogni generazion di spermuctito pizl. 

a — [Dicesi Fare spermento e «ale Sperimentare.) 1. Fare aj lento, 

Srenmrota. * (Bot.) Spermi-pòla. Sf Genere fondato cir Kefinesque 
nella Crittogapua di Linneo , famiglia delle alghe, Costituisce un 
corpo di forma variabile, semplice, carnaso, omogeneo, mucidlagino» 
s0, cia seme molli sparsi per tutta da superficie esterna ; inviluppa le 
foglie dell'atga comme ne' mari di Sicilia e spande un odore di- 
sgustoto, Lat. spermipole, { Da sperma seme, e poleo ip volgo.} (N) 

Ssenno , Spirino. (3m.} #. 4. 4. e di Sperma. Com. Purg. 25. La 
forma di quello membro , nel quale quello cotile sangue, fatto sper» 
mo , cra cssuto prideipalmente genersto. £ poù sotto : Perocché nel 
primipio per la operazione dello spermo s° induce primamente l' a- 
nina , per la qual si nutrica ec. , a ancora la natura dello spermo 
von cessa d'operare infino a tanto che per disposizione maggiore cor- 
rompe l'anima nulcitiva , ch' era prima , e induce una amma, per 
La quale si portrica e muove, 

Svevo. * N; pr. f: (Dal gr. sperma 
Una dette figlie di Accio. (Mit) ® ; 

Svsnvonanma. * (Bot.) Spersmo-dérana. Sn, #. G. Lat oderma. 
(Da sperma seme , © derma pelle. ) Name proposto da Decmuliile 
per mulicare l'integumento proprio de'semi, ossia la pelle det seme.(A1) 

Sernuortnia, * (Bot.) Sper-mo-dir-mi-a, Vf #. G. Lai, spermodei= 
mia. {V, Spernmderma) Genere di piante crittogame , della fivni- 

la de' finighii , è della sezione deile ipossilee , stabilito da Tode , 
le quali si pivscnino a foggia di piccol semi giobosi, sessili, sport 
gurosn, aggruppuu, Ché crescono s0400 da corteccia della 





Lod 
seme , origide , principio. }) - 





Gi n cà asian l'al - afral pr 
SPERMOEDIA 
a pegperta de da Checa met i e cre. 


dici a quelo di Pol al 


simili ; 

nta" SEI n i 
ngi pieno II e 
de' cereali in und sostanza carnosa farinacen simile in tutte le sue 


si Pr. G. Lat speroni Vi 
ordine de pri celo a 


Sirenorino. re vi mele Speranò filo. STACCA , G. Las. AE 
se pel Genere di 


nto amico. 
to da Cuwier a scapito alcun 


toe dii pe tr, 


sita nta. * 
LAT] ent ; onia di i 
chi ar scINe , © g' SL a ie ar eg 
patito iti se 
branori 0 


cn e i 


con cellette di 

gionsi È semi: AITIO) 

Seenuonito.* (Chi) Bper-molito: Sm, VG. pica 
erma seme, e dithos pietra.) Comerezione dura a 
Se i rn 


softnonin GL) sg 

peri: o . 

Srranito 3 Sper Lasi m, da 
sprezzalo, dla 200, #3. Veste ha spernata, Ch' ell'è stata da molti 
percossa, 

So ,_* Sper-enbo, N. colt spairn emalazione.) — 
Dna tell nere di di Zara , CETO file x 
Sennsane , Spér-ne-re. can ‘anom, è iifett.} Li. te 4.) Dispre 

sare. pregi ti secondo alcagi , Tiene da spero non} 


PN AV. è di Di 


ichè in quello + Don si speranza. V. il Littà 
pan Agente ripe 
che sperna Viepiù toa 


2 SR gu "nf lon- 





e] (Gen ate. delo. ng 
LI sE, 
"> lag . La 


Ci i Cra 385. Èu dtt. 
Lett. 
Ro * ( FiloL.) Spero-ma-chi-a. f: Lo stesso che Sferoma- 
chia, 
9 Speroni sf A sr da remi e 


ARA " 


da vela 200 SPIE 
pai n Maria. e Lat cal 
incitare. Gr. DIR loro . 
10 iontine Gita faro, Sete 
agri i tatle TONI alt o tenendolo bene sotto 9 ragliotie 


n id 
2=- SP, i ‘atte sea Lett. 13. Molto disio di vo- 


a ssilute ha 5 








asia ve e dis 
La a abita, SY. Pe di Spetta Cali. Lai aa 
ch'io l° potuta mandare al signor Marchese ; ma io nonl'ho 
gi » perché i cavalli gentili di bocca non fanno 
siliensene o. Add. m. da Speronare. MV è di 
L'anima spercnata dalla divina justizia ec, 
Rn * | do speronata dal santo desiderio, 
LU a 
Sersone. (. n. Strumento col quale si pugne la 
3 ma in questo 
cesì mirpor. (In frane. éperon , 
una | ingl. -spur, in sase. spura, in 
oland. spooren ved. A in celt. goll. ed 
Uv . Ts. esp caval 
Mit CIMINO RG dior 
esp cavallo, e ger È, me vuole sperone mal- 
vagio e buono cavi s 
Focab. VI. 


O Dc into 


SPERSO | 3 


419 
, + E per metafi Stimolo. Cul; dett.13, Ad negligente fatto 
è sperone. E 31, Che vile e negrigente cioe 
te pungente papa di gran bisogno. È altrove: Tn d'amore 
n pere pei punger deano cuor d' nome, 

a- Mod.) Sperone d'oro. /. $ . Stor: Semif. 83: Panne 
per Otto A, a Idi dello Conte Pazio, ivalegiato Adi 
cavaliere a vw 

3 —* (Archi.e eri Marsa di muro che sostiene o rinforza una tnt 

nel mogo ove esra è più debole 0 più esposta alle offese ne- 
miche. Chiamasi altresì Jesto nome un' opera di terra posta a 
Sortificazione di du: V aill angolo sagliente verso {n campagia. 
REI ne AIDO: Dre d'une trincea, che terminando 
in forma di faceva ad acuto , nella punta del quale 
si riduste in ino. Moriteruec, Formando speroni 
nella contrasei d'opere esterne , è disno ricovero 

. Affine poi di rendere silito il rivestimento 


sperone. (Gr) Divd, Fzech, d1- not. il maro il quale , nella 
altri adifiià ,° are giorallo di costrafiivt orapreoni 


ed i a 
ne di tener saldo l'albero di buonpresso e rendere aguisa la 
padri A onto ibmente. Le sue fesvirz 3 
sono : nnt 43 agi 98 lie è emo dA 
ed'il ta lr, (0) (8) 


ari angustissima, € 
viole , nelle orchidli., dep games Copa 
6. * (Agr.) Sorta dî malattia delle piante cereali, © o tot 


della segala ; dicesi anche Clavo segalino, S sh deg 
Seasonic » * Speronello , Spinello ; Ospinello, Ospizio. N. pr. m. Lu. 
Spero , Speron, (V. $ s 8) B) 
Srenosetta. * (Bot 
periente, che appartiene al genere 595 
sta Diz, 





ecie d'erba asterviva ed a 
tia Lat, galiuin aparine. Pa 


Part. gli Sperpizane. Qhe: «porpora. 


r-pe-rà-re. (406) Mandare in rovina fa perdizione, 
sterminare , È Dirperdere , Rovinare. — 
Poi Vaia, Lat, cvertere , pessondare. Gr. dracrarcio. (Dall cbr. 


È fingere diipare falEl'inica fed CT 


Car opta A di Qui 
LI moi 
ati nr HA e trar poi pra ; of 


sata rà-to, 4dd. m. da S, are, [Sterminato, De. 
vastato.) to, eroitatna, excisus. Gr. i tire:. Pataff: 9g. È sper- 
pgnia tai mieoso 1A volta. Tac, Dav. Stor, g. 356, lu ricompensa 


sorse Mal 


Lo sciupinio d' più dura guerra. (A) 
Spurs Speraò ‘comp. e di contado, usato avverbial. per dire Da 
î Baldow. Dram. furà da (A) 
Solzuso ai gve palonti. Peo Dren ina SI nie 


Google 


, 


494 SPERTICARE 
Dr a E fi qu 1 


2 — [Manilalo in perdizione.] Serd. 
scongiurarono , che non soffrissero 
ligione , e interpreti € sacerdoti degli , fossero più lun- 
gemente villaneggiati e scherniti da uomini forestieri e ic speri, 

Srrnscane, (Agro aperire. N. ass. Si dice dell'altero che vada 
troppo in (Ga 

SATO, (Agr) Sperdichto, Add. tm. da Spartiate: P. Canali 
mescit.) 0 di dismisura, S proporzionato {, soverchia lunghezza, 
£ dicesi pes iù degii alberi] VetColmsb. * Sì guasterebbe la vaga 
forma e leggiadra dell'ulivo , perchè diventerebbe, come dicnno i 
contadini, sperticalo, cioè lungo e schietto.a similitadine d’upa pertica. 

2 — LE per simil. scherzosa detto anche delle persone o di alcun mam- 
bro di esse.) Car. lett. 4. 47. Che non sia 
s'ringalo nasetto cc, $ né sì aperticato nasaccio , ec. E 

Seertissmo , Sper-tiszimo. (Add. m.] supert. di Sperto. Lat. experien- 
tissimus , peritissimus. Gr. iuruporaros. Parch. Ktor. 10. 333. Pere 
«ché cella 0 traportata dalla tempesta non rompa in iscoglio ; 0 so- 

vaffatta da' cavalloni non si sommerga , ha di spertissimo e d' ar- 
ditissimo piloto mestiere. Buon. Fier, 4. Intr. Y tu, donna spertis 
sima e valente ec., Non ti scostar da me, stammj vicina. 

Seuuro, Bper-to.Add. [m. Aferesi di) Esperto » . Feat. doctns, gna» 
rus, callesss , peritus. Gr. Terupos. (Potrebbe anche venire diretta» 
anente da Sperire , comm: participio passivo.) /it. SS. Pad. 1. 185. 
Le quali parole Moisé inteudendo , come da uomo sperto, tornando 
alla cella , puosesi in cuore di stare sempre la note ritto, e rare, 
È 254. Gli altri mandò ad un monaco solitario ce. , lo quale cra 


molto dolo e savio € sperto. 
a {£d in forza di sm. parlando di persona.) Nov. ant, 100.5, 
Morti sono gli antichi e savii, e li.sperti iu consigli cin avvisamenti. 

2 — [Dicesi Sperto di o in alcuna cosa , e nella tal cosa, per do più 
col v. Essere espresso 0 sottinteso, e vale Averne pratica, cognisio» 
ne, esperienza. } Dant. Purg. 3, 62. Voi credete Forse che siamo 
speri d'esto loco. 4. #, 6, 71. Feciono mostra di due mila cin- 
@quecento balestrieri sperti del balestro. Cron, Morell, 275, Usa alle 
scuole del somare cc. , dello schermire , e in questo diventerai isperto, 
E altrove: Sia sperto nel parlare, coraggioso e franco. È alwove : 
Fusse sperto molto in cose nobili, e non in grossolane. 

3 —* Dicesi Esser sperto di alcuna cosa e vule Farne pruova, espe- 
rienza, Dant, Inf:3s. Questo superbo volle essere sperio Di sua po- 
fenzia contra 1 sommo Giove... ond'egli ha cotal merto. (V) 

54 —* Dicesi Fare sperto alcuno di qualche cosa e vale Dargliene co. 
grazione, Vit. &. Gir. 155. Dio il permise per umiliarlo e farlo 
Sperto di se e degli inganni del Dimonio. {(V) 

5 — * Fu detto Avere sperto e vale Aver fitto esperienza. Poco. 
Toeseid, 1. 6. Le quali (le armi) è’ prese con suo gran dilato , Ed 
ogni poco pare assi che sperte L'abbia. (N) 

Sesnuta , Speru-la. (8/0) dim, di Spera. Lat. la.Gr. ofiaipidion 

it. Par. 23. 23. Com'a lei piacque, gli occhi di s È vidi 
conto sperule , che'asiome Più s'abbellivan con mutui rai. Bar ivi: 
Cento sperule ; cioù cento heati Spiriti, che mi +’ appresentavano 
come piccole spere, luminosi. 

Secoventine, Sper-ver-tire. [ Att. anom. Lliotismo toscano. Guastar 
l'ordine , Travolgere. e di' ). Pervertire. Lat. everlere ; pervertere. 
Gr. raparrp:dio, dmm.Ant. 35. 7. 7. La lassuria Ruben maladisse, 
Sansone ingannbe , Salomone vertio. E 36, 3, 5, Io heue pub 
blico è spervertito per gli studii privati. 

Sesavenrito | Sper-ver-ti-to. Add. m. da Spervertiro , P. (Pe d? Per 
vertito.) Lat, alienatus, Gr. Buprpaupiros. Pros.Fior, 8, 
159. Posergata la ragione a'proprii ingramlimenti, guardando molti 
per gegreto seducimento spervertiti, de' nostri a suo corpo aggregati 

se gli ha, cc. 

Sensa, Bpé 13. [5/7] Lo spendere , IL costo. { La Spesa è grave, cecessiva, 
temperata, disordinata, misiula, stravagante ec. —, Spesaria, Speseria, 
Spensarin , Spenseria, Dispesa, sim,] (#, Costo.) Lat. somptus, expen- 
sa, [impensa.} Gr. Sardi», (Dal lat expensa che vale il lesimno.) 
Pocc.nov. $3, 21. Qui le nozze # ordinino alle spese di Liello, Fr. 
Jac. Cess, Signor mio re, udendo io la grandissima fama di te, 
che tu eri moggio che Alessandro , si di cavalleria come di spesa. 
Soder, Colt, 18. Ancora pate si costuna per abbreviare il lavoro, 
€ risparmiare spesa.» di = 1. g. Entrando nel granajo tro- 
vollo molto più pieno che non crasin time, quando le sirera avere 
pt la sora ndr ‘l'anno. E 4. 

e per gli suoi discepoli per la spesa © 

E appresso : Perdeva da poco , che ni 

+ avea apparecchiato, Cavaie. Prutt. Li 


Stor. sd. 559. Gli progarono e 


dell'antica loro re- 





forbito nasino , nè si 























19. Nan avendo altro per sé 
la vita di tutto l'anno. 





le spose dirgle 4 
1= le Spe minute diconsî Le tenti spese, di picciola ‘som. 
3] 





stracci. 
3- ES 





SPESARE 


5° TDicesi Ame + Alle spe spese, A proprie spese, ec. ed è modo 
averb, che vale Propriamente spendendo il sun danaro , e fig. che 
vale Con pmprio danno, facendosi il male da sé.V, €. 14.) Sen Ben, 
Parch. d. 37. Fecclo medicare trenta giorni a sue spese. : 

6 —* Dicesi Uomo di grande spesa o simile, e vale Largo, Prodigo, 
Spendisore. Din, Comp. lib. 3, Messer Carlo di Valos , signore’ di 
grande c disordinata spesa. (P) = . 

— [Col v. Chiarire:) Chiariesi alle proprie 0 alle sne spese. CP”. $.14.] 

3 — * Cal w. Dare: Dare spesa = Apportare disperulio. Y, $. 24 3 





ace Ad esser comdennati nelle o 
RE — ‘E fig. Gittar via il tempo e la fatica. Lat. oleum et ope- 
ram perdere, i 





care, $. 2, 
12 — [Col co Gettare: Gettor via la spesa = Perderla, Consamaria 
senza pro.) Soder. Colt. a. Chi le lascia ce. , getta via la spesa. 
13 —*Col v, Guardare : Guardare apriara diver parumenia nello spert- 
dere, e Nou guardare a spesa vale il contrario. P. Guardare, $.21. (N) 
14 — [Col w. Imparare :) Imparare, Chiaviesi, (Vivere) o simili alle 
proprie a alle ane spese=Esperimentar con proprio danno, {W. lm- 
parare, £. gf.) Lot. malo suo experiri. Gr. &usdis upîr, Fir. Luc, 
2. 1. È di che avete voi paura? Z. £. Che in Bologna tu non sii 
Bologna , e 'usegnimi vivere alle mie spese, Lease, Spir. 3. s. fo era 
anch' io «di cotesta oppenione ma mi sono chiarito alle mie spese. 

2 — Imparare, fApparare] 0 simili alle altrui spese=/Marsi seggio 
coll’ esperienza d'altri. Lat, alieno periculo sapientem fieri. Gr. &xa0v 
amdvrriza vos Pocor. g. 1. n0w.3. Nun vorrei che costui avesse 
Apparato alle mic spese. 

ss E Col v. Mantenere : Mantener le spese=Durwe a furle , Con 
tinuarle, {A 

16 —* Cal'v. Parere: Parer caro per le spese, Esser caro per le spese: 
dicesi nell'uvo di Chi mungia troppo a paragone di cu che puga 
per il vitto; e detto di Uno che sia luono a puco e mangi assat , 
e che vada a servire, intendesi che segli dà piu det dovere, e di quel 
che merita la sua abilità a dargli solamente mangiare senza dargli 
danari rovvisione, (A 

Mot CO vltare : li spesezz Approvate. P.Passare, $.$E(A) 

18 — [Col v. Portare 5) Portare o Sopportar la spesa, Francar la spesa 
© simili = Metter conto, {Y, Portare , $. 36.) Lut. ojierae pretium 
esse, Gr. eroi, 

19 —* Col v. Rifare: Rifar le spese= Aisarcirle. Cr. alla Y. Spe- 
sa. P. $..9; e F, Rifare, $. 16. (N) 

20 — [Col è. Sopportare: Sapportar la spesa = Mettere il cont, 
Salvare La spesa 0 fl incomodo.) #. Supportari, $. 3.0 Cecch.Stiav. 

Non sono così gentil figure che sopporti la spesa, che voi so- 














sd. 
rastiate qui ponto per rederle. (V) . pi 
PA pig ol. Stare Fstare a speso=Muntenersi con ispesa, P.Stare 
LCA : 
urp sulle spese = fici Sat LIA i 0 pi (5 
vere i della ia casa con disperidio, P. Stare 51 7 
3 Papi ata spese = Servire senza altra mercede, Desire 
per le 4 (A) 


22 — * Col vw, Trarre: Trarre le spese da alcuno o da alcuna cosa 
= Cuwgrne il vitto. P, $. 3. (N) 

23 a pont ivre i Vivescdile proprie 2 alle sue spese. [#".f6.1d e 24.1 

2$ — Provert.. Chi dà spesa, non dec dar disagio: dicesi per ammae- 
strare chi vive all'altrui spese ad ers're pronto e umile , per non 


incomodare di soverchio quel che spende. Cecch.E salt. Cr. se 
Li 








dà spesa non dee der disagio, Malm. 9. 47. Chi dà spesa, 
qu i si F. Lavorare , $. 14. (A) 
25 — * Chi lavora dà lo spesc a chi si sta. 7. A Ao) 





dipesa eccessiva 0 s 
dimm. Cecch. Dot. 3. 4. E scoteste sposere i 
son cagionate altronde che Dal fumo delle doti, E 
Sensaar, Spessaore, (Afe0] Mar de spese 0 il vitto. Lat.alere, alimenta 
praebere, Gr. raider, Dar.Scism. 57. Spesiva da ceuto monaci, che 
fuori andavano rade volle. Puch, Stor, È. 186. Fu ordinato cc. 
che tutti quefancialii ce.dovensero di quello del comune casere sperati. 


SPESARIA 


Sessanta | Spesaria, (SLY P. 4. #. e eli Spesa. GP, 11, 87. 1. 
Ei etti ne forniano tutte sue spesaric. Albert. cup. 39. Schifa di fur 


nelle nozze grandi spesarie. 
Sensato , Spesa to, Add, n, da Sgr, Aliientuto. Lat. altus. Gr. 
Bperros, Segner. Crist. instr. 3. 31. d. Essi fan siche vi sieno chia» 
“ anate fin da lontani piesi, salariate, spesate, ec» Tansill. ne. 
Pietr, , Calin, Lex. sopra i Re, tom. è. pag. PAR Berg. (Min 
Sprsrerura , Spose-rel-La. ( dlpn. di . Lo stesso che Spesetta, 
F. fed, lett. 2. 155. Serviranno per restituire la lira, e per le 
spescri Ile che V, Sig, fa in mandarmi le ne lettere, ed in ricever le mie. 


Senseara , Spessorica. (Sf 7. A. Lo stesso che ) Spesaria, [Pe di' 
Sposi] bra fo 
€ 









cap. 39. Che ninne ricchezze sono (ciò mi pare ), 
alle speserie della guerra sieno sullicienti e ba: «sti. E altrove: 
Fa se spese con fretta, quando lo tempo o luogo o la cosa lo 


Sensutta, Spesa. (SL) dim. di Spesa. Piocola spesa.—, Sprserella, 
Spesuzza , Dispesetta , si. Lat. tennis expensa, (ir, irrù dardo. 
Quad. Cont. Per cuditura di due sue robe, una di romagnuolo , o 
Vattra d'un dimezzato, c'ha fatto per questa Pasqua, c per sue calze, 
è scarpette , e altre speselie. 

Sesso, Spéao: Add. m. da Spewlere, — , Dispeso , sin. 

2 — [£ig, Consumato, Impicgato }. Sannaz. eul. &, 1 mal spesi anni, 
che sì ralto volano. Buon rim. 61. Ma non però vergogha né dolore 
De i mal spesi‘'anni. mici sì fuggitivi Voglia © pensier nelcuor non 
mi ninnova, 

Svesamenig, Spes-saménte, Avv, Spesso. Freguentemente Lat. 
crebro , erebriter, Gr, eodizus, meygie, Sage. G.S", 4,31. In 
vano spessamente sj Lravagliavano ì Fiorentini di conquistarla. Amm, 
Ant. SÌ. 1-9. Quello che cano pensato per altrui tormento, 
spessamente Îl riceva per suo, Coll, SS. Pad. | mo noi nelle 
scriflue spessamente , cioè de figlinoli d'Isdraet', che per li peccati 
toro furono da Pio rimessi nelle mani de' lor nimici, Dittam. 2.24 
Fedele a Din, piutoso, utile e piano , E"n arme tal, che fece spes» 
samente Con Corboran lagrimare il Soldano. Cr. 5. 1.13. Sopra tutte 
le cum è da guardare che gli animali non vi vadano, perocché spes- 
samente rodono le piante. 

a = Lensamente, Salvin Op. Cace, Sopra la rossa e ben ricciuta 
fronte Dolcemente e sul dosso spessamente Porporeggiano gocce. (A) 

Sressamento, Spessu=mén-to. (Sm. Mistrignimenio delle parti fa loro, 
Densità; altrimenti } Spessazione. Lat, spissitado. Gr, ariniwer, 

a— (Rett.) Sorta di figura rettorica. Lat, frequentatio. Reit. Tull. 
93. E un'altra sentenzia, che s'appella spessamicuto, ti quale Lia luogo 
quando molte cose, che spartamente son dette in una diceria; si rac- 
colgon da sezzo in un lungo , cc. 

Seassane , Speasàore. (At. Fare spesso,) Fur denso 3 [ altrimenti Ad- 
densare.] Lat. spissare. 

a— N (ue. Farsi denso. Lat, spissescere, Cr. g. 20. 2. Il 

innanzi a' di caniculari al sole si dee, chè 

come mele. M. Aldobe, P., N. 17. Quando 

spessare , cl avere nn r di colore, allora 

la vivanda a cuocere. Gai, G. Allora. nel colpire de' fa 

ta nebbia sr spessa nell'aere per lo cuntinuo mandamento 
delle suette. Com. Pg e as. La catderza mescolata alle nuvule son 
Vascia spessare. * 

3 — Spesseggiore, Lat, frrquens esse. G 
4. La vpi più spessaro , Niente mi difesi poeti del primo se- 
colo, T. 1. p. 20. Fir, 181, questi versi appartengono ad una 
canzone di È Francesco d' Assisi , e si les cos emeruluti: E 
i colpi più spessaro , Clw niente mi difese.) (1) 

4 — * dit. Foquentare. Frane, Bart,part. 3, Comincia costei a spe 
sar le finestre, (P) > 

Svessant. * (Geog) Sp&sart. So. Cona d'Alemagna, la cui mins- 
Poni urti appartiene ulla Baviera e lu rimanente all' Assia Elet- 
torale. (G 

Sprssito Pera to, Ad. m. da Spessare ; [ altrimenti Addensato, 1 
Lut «pissus, densità, fioquena. Gr, svodi, ergeti, corno, Conn. Purg. 
ar. Nuvolo, secondo il filusofo, è vapore umido attratto vela parte 
superiose dell'acre, ed ivi rogunante insieme le parti, spessato e ri- 
stretto. 

2 — Ristretto in sé , Disscecato. Rice. Fior. 108, 1 robbi , ovvero 
sape, sond i sughi d'alcuni frotti spessati da per loro al sole o al 
fuoco , tanto che si possano conservare. (B) 

3 — Spesseggiato. Mt. Giord, 128. In quelle parti di Corsica e di Sar 

igna , che sotio spessate di grandi montagne, (V) 

Senssazione , Spessa-ziò.ne. [Sf] Densità + histrigmimento delle parti 
infia di loro; taltrimenti Spessamento,) Lat, spissitas, spissitudo, Grs 
svardene. Cr. 3. 4. 2. Siccome riceve sapore; così ricere spessazione 
e soltilità e acuità. 

Srrssnoatamento , Spesscg.gia-mén-to. [Sw] Lo spesseggiare, Lat, fre 
quentatio. Gr. miareri Cose. S', Lorw. Sia diritto per dirittura d'in. 
tenzione , e per discacciamento di perverse cogitazioni , € per ispes 
scggiamento di contemplazioni. 

2 — Spessezza, (Frequenza,] Cr, #1. 51, 1. Il segnal della sanità (nelle 
Neal è lo spesseggiamento nello sciame , sc son mette , e se l'opera, 

"elle fanno È è eguale e at . di $ c ca 
Sprssucciante , Spes-seg-giànete. [ Part. pesseggiare,] Che spesseg. 

ia, Lat. flequea ve eribero Gr. Dapuds, Com. Par. 11. Secondo 

ullio, gloria è spesseggiante fama di-deltò o di fatto con lude. 

Senssncciane, Spes-seg-giàre, [Ate. e n 019) Fire spesso, Frequentare, 
Replicare spesse fiate=, Spessicare, sin. (4. Froquentare.) Lat. ite- 
rave, frequentare, Gr, draQapbarue, esrosn. Pilor,7. 99. Cupido molte 
volte cc. s'è di ferirmi sforzato; ma nello spessi ggiae del gittare de'snoi 
dardi, o nello sforzarsi, mai igmido nen poté il mio petto loecare, 
Guid, G, Se lu spesseggerai queste battaglie , cd egli ayyeuga che 



































Fr. Je, T. 7.0. ° 


SPESSO 5 
ta mi caggi tra Te mani, veramente ta morraî, M. 2° fo. 73. It 
rehè spesseggiando, a'priori e cammlinghi di Perugia, in cui stava 
il tolto del reggimento , era venato a rincrescimento. Tes, 8r.2.37. 
Quando quel forte scontramento è de' muvoli e de' venti, e dello 
Spesseggiar de' Luc ratura ne fa nascere fungo, Teol, Mist. Se questo 
ssse volle spesseggiasse , piuttosto. si vedrebbe ; inflammare, Pist, 
S. Gir. Che è questo, che ceuso di santà per ogni spazio della 
vita siano spesseggiate le giunture de membri ? Cr. g. 6. 8. Se si 
spesseggerà l'uso del correre) diventerà il cavallo agevolmente più 
ardente e arrabbiato e impaziente, e perderà la maggior parte del 
suo affrenamento. Morg.'36. 111. E' sì vedea sempre in alto le ma- 
ne , E in modo le percosse spesseggiare , Che sonavano a doppio le 
campane, » Zull, Nn, Trav. 3. 145. Sulo mio figliuolino alla man 
destra Mi si aggavigna , spesseggiando i passi. (N) A i 
—* Affrettarsi, Sallust. Giug. 163. Li villani ce. spesseggiavano di 
venire a Mario, (V) Di x 
3 — * Detto di Si replica spesso le medevime parole. Frano,Saech. 
nov, 187. Messer Filippo l'oca sen va, (gli eru stata rubata ). . . . 
El fante sposseggiava 1 io vi dico ch'ella sen va, venite tosto. (V) 
Sprsecorato , Spesscgigià-th. Add. m. da Spesseggiare.—, Spossicato , 
sin, Lat. frequentatus. drvigh, 67, Culle mercato spesseggiato desi” 


dera d'avere, È a a 
Spessezza , Spessizza. (51) Densità i Caltrimenti Spessamento , Spes- 
sazione—, Spessità , Spessitudine , sin.) Lat, spessitudo , densitas. 
Gr. murdras. Pallud. Lira Cnoci tanto che torni a spessezza 
di grasso mele, Pes. Bn 2. 37, S'ogli menasse una-verghetta di le- 
guo per l'acre, ella sonerebbe e pieghe immantenente per la 
spessezza dell'’acre, E più sotto: | cadere che fa, per la spessezza 
de nere sì si trita © diventa minata (la grognunti) , e spesse volle 
si disfi , anziché sia in sulla terra. Cr.r. 4. g. Per la loro sprssezza 
e mischiamento con loro di cose ferrestri, . h 
2 — Frequenza, L' esser folto. Lat. muttitudo , frequentia , erebritas, 
Gr. randor, Wolg. Rar. Ratto nascimento di capelli, e spessezza e 
nerezza € crespezza © grossezza ed asprezza, Lulle queste cose signi» 
ficano la complessiune calda. Gufat. 3, Quanto quelle di grandezza 
e quasi di peso vincono queste , tanto queste in numero ed 
sezza avanzano quelle. » Salvin, Cas. 102, Questa farola è 
cInpe : il coi padre essere Euripide . .. manifesto lo prova la spes: 
sezza delle sentenze ; di mezzo talora alta filosolia ricavate. (N) 
3 — Frequenzà in fare alcuna cosa, Wasar, La velocità e spussenca 
nell’operare. (A) . ì 3 
Sorssicare, Sposssiccdre. Att e m. asp. V. di reg. W. e dî Spersego 
giare. (A 
Srusseca: ) 
Fiv 
























nel principio esser mento adagio, Poi da sezzo tener più o iniegzi (A) 
teguoni atiara 










‘aldo temperato ogni giorno, i 
it zucchero sisca. E 466, Cuoci alla consumazione cel terrò , 
el aggiogni mele, fantochè si spessisca. E 468, Dassegli un bollore, 
tantoché cominci a spessire, ; 
Spessissima niente, Spessisssicna mifo.te, [Av ]_ superi. ali Spessament la 
Lat. frequentissime, sacpissime, Gr, miesrdns, Lal. 147. Spessis- 
simamente co' raggi del sole ì capelli meri, «balla contenna prsbotti, 
imiglianti a fila d'oro fanno le più divenire, £ Lett. Pr. Ap. 29). 
io valuto quello che epessissimamente adidlomandaii, Wrehiss, 
uintit. P. Spississimamente gli nomini 
lissimi e utilissimi di gramatica hanno 
Serssissino , Sprsssia-siamo. ( Adi, m.] supert. 
Lat. densissimus. Gr. runriraros, À ast 
3 — Foltissimo. Nov. ent, 3.f. 4. Là ov'egli inangiava in terra, fece 
copric di tappeti, i quali erano tatti lavorati a croci spessisame. 
Declam. Quintit. P. Partissi la schiera , e iu verità da spessissema 
io solo assi . _ 
3 — Peequentissimo, Let. fregnentissimus. Gr. wasrree. Filoo, 3. 139. 
Egli pensava che i me i da Fileno a Biancofiore, e da Bianeoliore 
a Fileno fosse spessissimi, Frane. Sacch. mw, 217. Ebbe veda 
2 un cilicello fuori d'una finestra, o a un detto che fosse, mera preso 
re l'altra spessissime volte.» Tue, Dar. ann. Lib. ©. post. 
ranenra lella perdita di questa voce bellissima, e ne'U- 


bri antichi spessissima. (Br) {Spessisvime volte.) Segui. Ponit, incir. 


Srmstssino, Avw, superi. di " 
Livarti nell'acque salutevoli di questo Giordano non'una voltasoda, 


ma selle, cioè spessissimo. + 

Sprsatrà , Spesssi-là, (S/) Lo stesso che Spesserza, Y.— 4 tale, 
Spesitate , sin. Lat. spissitas , "i itudo. Gr. murrcras. fer, Por 
1 LS. Togli la pull, pertugiata, fele di toro, mandorle amare, cuovi 
insino a spessità , ed omgi, “ 

Sruunrostsi, Bpesaltà-di pe. (SP. A. V. e di ) Spessezza, Lut. 
Spigsitudo. Gr, rusrdrns. sind 

a — Frequenza, Lar, frequentia. Esp. Salm. Nella spessitodine , or- 
vero moltitudine degli uomini, v ju 

Sersso, Spésso. dim. 47, A, Ml solido , Grossezza , Profondit - Lat. 
derisitàs , spissiludlo, Gr. evastene. Tes. Br. 2. go. E" suo compasso 
è da metade del sio spesso , cioè sesta partita del suo cerchio. 

Sprsso. fehil. n. Denso (VFolto.) Lat, densus, mpissus. Gr wvarie, evxe 
(Spisvu, dal gr. spaso fut. di suo io contragso, stringo.) Sant. di 
3tvig. Lola laggiuso una pegola speser. £ Pur.a- 37. Pacera a te che 

* 


















gra } 
ii Spesso. {Densissimo.} 




























496 SPESSO 


nube ne enprisse Lucida, spessa, sotida e pulita. E 5. 135, ndo il 
caido ha rose Le temperanze de' vapori spessi, Tes. Br. 2.37. Se al 
cuno dicesse che l'aere non fosse spesso, io gli direi, che 8° gli me- 
masse una verghetta di legno per l'aere, ella sonerchbe e pieghereb- 
besi prncatalessdle: per la spessezza dell'aere. + 

a — Folio, Fitto. densus , spissus, Gr. everie , mvxrgio Boce. 

Antrod. 6. Le quali (macchie) apparivano a molti, a cui grandi e 

rade, e a cui minute e spesse. È now. g7. 6. Subilamente una gra- 

guoola grossissima e spessa cominciò a venire. Sorer. Colt 3g. Se i 

gran pompani e spessi lè solivcassero ec, , sfrondinsi, 

3 — Frequente. Lat. frequens , creber. Gr. ovxidi, Fapurdi, Bocce, 
nov. 77. 14. Videro lo scolare fare su per la neve una carola trita 
al suon d'un batter di denti, che egli faceva per troppo freddo si 
spessa e ralia , che mai simile veduta non aveano, Amm. dat. 5. f. 

pa cosa che È spessa , diventa vile per molto uso; ogni così 

“ 

coutimio 0 speso , 












rada , suole esser più cara. Arrighett. 60, Tutto quello ch' è 
per iroppa usamza ne vien sozzo,0 Sale Avvert, 
1. sr. Benchè non vi sieno così spesse di quelle voci, e que'mo» 
di, che più non sono in uso, ve ne sono anche poche di quelle che 





le dea. Hocc. nov. 48. 6.Spessr volte crudelmente, dove la giugne- 
vano, la crime Paolina bebbr. ga. Conviene che la triaca aprssi 
anni vi sì metta, Cronichert, d'Amar.18. Ella ci guasta inposse volte 
i nostri conviti. » Amm dut, Ju. 7. 9. Se tiate ci ba offeso, 
sostegniaulo ancora , poiché tanto tempo l'aremo sostenuto. {Cin} 
a * E variamente Fr. Barb. 245. 3a Perchè avvien spessa ora, 
Per acque o loghi, 0 venti, Che del non hen ti penti. Rim, Ant. 
Tom. da Faenza, Spesse ore lho veduto addivenire, E M. Ci 
sente delli suoi colpi spesse ore. Heinh. Pros. 3. 
fecero spess'ore comunemente quasi tutti quegli a 
56, Fu con lui ispessi giorni, © fucelo istare in 
Pivs. 1.3, Ponsi ancora via jin vece di fiate; il che è ora in usamaa 
del popolo tra quelli che al numerare e al moltiplicare danno opera 
nel for dille ragioni, Quantunque Guitton d'Arezzo in una sua can- 
zone la ponesse, Spesse via, in Inogo di Spesse fiate, dicendo ec.(Cin) 
5 —* Usato a modo di add. e prep. insieme per Vicino. Paltad.3. 10, 
Tn questa cotal tavola i i magliuoli molto spessi l'uno all'altro.(Pr) 
Spesso, dev, Sovente , l'requentemente , Sprsse volte. 13 META 
Lat. sacpe, crebro.Gr. noridui, Fasuri. Petr. son. 206, Ché spesso 
occhio lea san fa veder torto, occ. new, +. 33, Come ti se'tu spesso 
adirato? Dant.Par.32. 107. lo piango spesso Le mie peecatà, cl 
mi percuolo. Arrighiett. 60. Lo spesso ti fui benigna , c avvegnaché 
Nfai io non ti fossi prodiga, io ti fai larga. Din, Comp. 1. 25. 
Du'Beltori erano spesso condannati e male trattati a diritta c a torta, 
2 — {& Spesso spesso ,) così replicato , ha forza di superi. fat socpe 
saepins. Gr. eduordns, Sen. Ben.Farch. 7. 21. Il nostrò buon Pit 
dagorico , riportandosene con lieta mano fise quattro pabellotti, di- 
puazzandogli spesso 3, into che fu a casa ec. riprese sè 
siuso del i non rendere quei 
denari, revamo una mede» 




















iacere clie tacitamente avea seatilo di 





rent * Spe-tez-zàn-te, Part. di Spotezzare, Che spetezza. P, 
(ELICA 


rbt fas ass.) Trar peta 





lett. 34 Ma insomma non posso motar-fortuna, né spetrare il cuor 
* degli womini, che è si indusato nell'ostinazione contro di me. {N} 


ini. (V) Bemb. { 


SPETTATRICE 


3 — IV. pass. Liberarsi , Petr, canz. 12. 1. Quanto posso mi spetro, 
e sol mi sto, £ son. 68, E con quanta Pi gn mi spetro Dell’ er- 
rore, or'io stesso m'era invblto ? 

4 = (Ammolliovi] Tusa Ger.-3. 8. Duro mio cor, che pon ti spetri 
o frangi 

Serttanice , Spet-tà-bi-le. Add. com. P. L. Riguardevole, Lat. con- 
spicuus , insignis , spectabilis. Gr. mipifàrreros, Bocce, Fit. Dunt. 8, 
Visse un cavaliere per arme e per senno spettabile e valoroso. Fiumm, 
4. 132. La cui giovinetta età, la speziosa bellezza , e la virtù spet- 
tabile di essi , graziosi li rende oltre modo a' riguardanti, Fir. As. 
72. Avanti che voi, spettabili cittadini, poniate alla tortura il de- 
steuttor de' mici cari figliuoli, lasciatemi discoprire i lor mprti corpi, 

2 = Titolo che si dà ad alcon magistrato : [cominciò sotto Costantino 
il Gratute , e conferiva qualche privilegio. Quelli che n° erano de- 
corati venivan posti fra &! Illustri ed i Chiarissimi.) Lat. perspecta- 
bilis, Giustiniano vislie Novelle. , 

Sperranitità , Spetta bi-li-tà, SC ast, di Spettabile, Doni la Zuco. 
Berg. (Min) 

Srerracoto , Sprt.tà.codo, (Sm.] Pieprianrente Giuoco 0 Festa rap- 
presentata pubblicamente , come giostra , caccia , (rappresentazione 
scenica,) e simili— Spettacolo, Aspettacolo, sîn. spectaculum, 
Gr, Dizue, (Spectaculum, da specinre riguardare.) S. Gio. Grisost, 
Ragguarda ora, dore sono le lor ricchezze e li vestimenti odoriferi , 
dove sono li giuochi , li stormenti e gli spettacoli? Tac, Daw. ana, 
3.69. Piaceva più vederlo spemlere îl giorno ‘in ii coli, la notte 
in cene, che rinchiuso fantasticare di cose rematiche e oqiose. 

2 — Per nietaf, [Ogni oggetto che tragga a sé gli sguardi , l''alton- 
zione.) Lat speciaculum, Gr, Fizua. # it. SS. Pad, In questo spet. 
tacolo stetti tutto "1 giorno con gran diletto. Ance. Lett. Pin, Ros, 
273. Morendo a stento , fu lungamente obbrobrioso spettacolo di co- 
loro. Dav. Scism. 13. Non io, non voglio vedere questi spettacoli, 

3 — La gente accolta a spettacolo. Sannas, Arcad. pros. 11. Ciascuno 
di maravi rimase atinnito, ‘€ ad una voce tutto lo spettacolo chiamò 

cnopeo. (B) 

‘are pra e vale Rappresentave, Recitare, Far mo- 

stra. #. Fare spettocolo. (A) z 

Sverraconone ; * Spet-ta.co-lé-ne. Ém, accr. di Spettacolo. Spettacolo 
grande, Lasc. Nan. 1.70. Fan nell'arinargli uno spettacolone, Chio 
nos so lun s'io mi sal ridillo. (Br) 

Seertacuto , *Spet-tà.cu-lo. Sor. #.A. e L Pe di colo, Serna. 
S. Agost. 8. ‘e benedetta cc. tu se' spettaculo de' conjagati(V) 
(Qui nol sign. di Spettacolo , $ 2.) (N) 

Sezttamanto , Spet-ta-meénto. { Sim, aferesi di Aspettaento. ] 7. 4. 
[P. e dî Aspeitamento.] Lat, espectatio. Gr. 109%. Coll, S$, Pad, 
Non sentendo danno dello scemamento dello spettamento delle bia- 

8 dora che pren) venire, di ca 4, 
pertante , Spet.tin-te. { Part, di Aspettare.) Che spetta, Appartenente, 
Lat pa Gr mporknas. Segner.Munu.Lugl. 24. 5. Non solo 
ardiscono ribellarsi a i dettami di Cristo spettanti al vivere, ma an 
cora a i dogmi appartenenti alla Fode. » Segn. Par. instr. 8. 1, E- 
sporre loro î misteri speltanti all'uniò di Dio, e alla trinità delle 
Prrsone divine. (V} È 

2 —" Fd in senso di Rignardante, Spettatore, Salvin. Cu, 13. Laon- 
de gli spettanti, ncedliaudo dicevano : non ha che far niente que- 
sto con Bacco. (N) QRA: ì 

Svertane, Spet-tà.re. (N. ass. e pass.) V. L. Dicesi comunemente in 
significato d' Appartenere. Lat. spectare , pertinere, Gr. xportua, 
(I lit. diccano ad orientem spectat è volto. ad oriente; ad concor 
diam'spectat tende alla concordia. Quindi È me non speclat 
vale nel suo senso primitivo : Ciò nen tende a mr, non'mi riguanla, 
nre non respicit ; e-vale per traslato Ciò non appartiene.)n Segn, 
Pred. 9. 4. Non aver più sollecitudine alcuna in, ciò che si spetla , 
se non altro, a fuggire dalla dannazione. (A) . 

a— dit. Aspettare, per oferesi, Guitt. Leti. {A) Cavale. Espos, Simb. 
1.374. Dio, nostro benigno padre, non ci volle spettare, come fa li 
Pagani, e indugiare a punire al dì del giudizio in plcnitadine di pec- 
cati. Re Rubert. Rim. ant. Perchè ogni bel servir spetta salute. Guitt, 
Lett. 13, 38. Non ogni vostro laccio solvere spettate. (V) ; 

Sorrtatisino, Spetota-tissi.mo, Add. m. superi. di Spettante , nel sign, 
di Spettabile. Riguardevolissioro ; e in mal senso, Notissino. Petr. 
Uom. ill. 48, Fu in libidine spettatissimo , imperocchè colle sue s0- 
relle giarque. (V) : 

astio pre CO dra Sf. aferesi di Aspettativa. P. e di 

tativa, Frane, N, Berg. (0) Cas.Oper. T. 3. pag. adt. (Napoli i.) 

urto il di alcuni chericatuzzi a Verona, per vigore della 
Soi ui mel sign. di Aspettativa , & 3, 8.) (N) 

E nel mum, del più in altro senso. Car. Lett. ined. +. 148. 
sto sarà fino a tanto che ve ne possiate valere sopra le spet 

e. (Qui par che valga pagamenti dovuti , fitti scaduti , 0 si 

mili, ) (N) 

Srertatone , Spet-tà.t6-ro. (Add. e sm.) a 
generalmente a veder checchesvin. Li fator. Gr. Siars. Tac. 
Dav, ann, 15. 216. Nerone er. cel wi la festa Circense, vestito 
da cocchiere in sul cocchio , 0 spellatore tra la plebe.» Ar. Negr,3, 
©. Or fateci Con lieto plauso , o spettatori , intendere Che non vi 
sia spiaciuta questa favola. (B) Mo - 

a — [Osservatore , Che nou opera con gli altri in cheechessia, Che non 
entra a parte delle fnecende altrui, ma n'è come testimonio.) Bern, 
Orte. +6. 19. 1 suoi compagni e gli altri spettatori Son per la mma- 
raviglia di sé fuori, Add. afidi : Las. apecttri 
gyratmca , Spetta trice. LL e) sf: Bi Spettatore. Lat. 4 rix, 

Seni boe. Guar. Past fid. di 3. Stava to fune delle tetule Syet 
tatrice amorosa Vie più del cacciator che della caccia, _ le 

2— [Osseryatrice , T.alimonia.] Salvin. Disc, s. 51. Nun è maravi- 

































Che assiste a spettacolo , e 












SPETTAZIONE 


glia che ln Giudea sola, siccome fu spettatrice de' enoi miracoli per 
tutta la sua vita, così ne fusse fatta unicamente partecipe nella morte. 
Serrrazione, Spet-ta-zib-ne. [Sf aferesi di) Espettazione , #. Lat. 


corrispondere alla spettazione non solo qualità d'esse, ma né 
anco della quantità. 

a — * Ciò che spetta, 

ramenti e sinali; altrimenti Spettarive. 


Ciò che dee riscuotersi, e s' intende di fitti, 
Car, Lett, ined, 1.155. E 






+ la quale non può essere in tutto sterile ec. (N) 

SrertacoLane, Sprbble-go-lare. Atto #. Passa. Manifettore indiscre 
tamente i futti altrui, comè fun Le pettegules altrimenti Sbrodettare, 
Bellin. Bucch, 51. Per veder com' e' reggevano, Montato della celia 
in sulla fregola, Gli sbroiletta e gli spettegola, Dicendo, ce(A) (8) 

ò, volle. Add, com, Spettabile, Riguardevole, Bellina 

Natan piccinino è si spettevole , Da più de) gran 
Mogu riscente , E però il Conte ec. (A) (B) 

Svarromane, Spet-torire. (ALL. e] n° press. Scoprirsi il petto, Lat. pe 
ctus detegere. Gr, grîdos arotarietur. Quon. Fier, Intr. 3. 2, Sbrac- 
cialevi, allentatevi, La veste al fianco alzatevi, Li seno spettoratevi. 

a — * N. ass. e nell'uso, Scatarrare, (0) 

Spertonata nente , Spettora-ta-min-te. Avv, Col petto scoperto. Lat. 
nudo pectore, Gr. srndovs quassdiren Lib. cur. malutt, Malvestiti 
di mezzo verno spettoratamente si espongurto alle nevi. 

Secrtonato , Spet-to-rà-to. Add, m. da Spettorare. Che ha il petto 
scoperto. Lat, pectore detecto. Gr dronizaioupiroi rd ortdos.Matt, 
Fruns. rim. burî, 2. #03, Bapnisi, vada fuor spesso al sercho , Nè 
si cori di stare spettorato, Zuon, Fier. 4. 5. 4. Chi spettorato, chi 
in zucca, chi senza Le scarpe. Ù 

Spertonezzana, Spebto-rezià-re, [Au e n. pass. P, Bassa. Sco 
privsi it petto.) Spettorersi. Lat. peetus detegere, Gr. oridos amo. 
sarierur n Salvia. Annot F. B. Intr. 3, 3. Il seno spettoratevi. 
Noi diciamo più bussamente, spettorezzatevi, scopritevi il petto. (A)(B) 

Srertro , Spetiro Sim. #. L. Fantasma , Immagine , Larva, STA 
ne. {(Specirum, da spectum part. dell'ant, verbo lat. specto io ri- 
guardo. In gr, sonpeo io riguardo , servo ? il cui eerbo è scopeteon.) 
Buon. Fier. 5. g. 5. Tutti prestigii € larve e spettri e forme, Nefan- 

de, cc. E Salvi, Annot, ivi : Spettri. Latino spectra, greco parpara, 

i, appmizioni tetre. (A) (B) Morchett. Luer. lib. 5. v. 105, 

Già si provò che di natia sostanza Creata è la nutura ce., Ma che 

spesso ingantar soglion gli spettri fe metti di chi dorme , allor che 

pare Veder chi morte în cen re converse.(M)Filro. rim. (Cans. Per 

chi la speme ec.) E in ques'erma campagna i di trarrete Spettei di 

viva worle, ombre pi + E V'alina in sen sol per penare avre- 

. S) 


te. î per simil, . 
ai ola ‘polver.Ris, L 2 v.615. E pago sia Sol con spet- 


& —* Spauracchi 
solare : Così chiamasi la figura” 


tri e romor d'indi cacciarli. (M) 
tto, 
0 sul muro d'una stanza oscura è 

























Srusi * $i ip-po. N. pr. m. Lat. Speusii — Filosofo greco, 

oto di Dolo. ppi di Platone 5) ali) ve. ' 

Servsnico. * (Eilol,) Sperdsti-co. Add. n. #. L cpp di Pane ; 
così chiama Plinio il pume che presto si cuoce. (O) 


Sena, Spizioa, Sf 
causa , sia pascenza e sua ispez 
tempo, né imanzi*a lui , conb: 7 s 
spezia di meritoria povertà. Gui, lett. 15. 36. Nobile albore fa no» 
bile frutto , e nobile fera nubile operazione , e cosa mobile ciascuna 
in ispezia sua. Moez. 2. La umana spezia del divin raggio dutata , 
ed alzata dalle cosc basse , cc. {V) fr Gioni. Pred. G. ar. Ma la 
spezia dell'uomo hen conserra , che non persca, e degli altri ani. 
mali ; perocché a Dio hasta d'ogui spezia uno. Comm. ent. Inf. 9 
E lo lor crine erano ceraste , che è una sp _aerpentelli, (N) 

Sezuia. * (Geog.) La Spezia, Golfo della Spezia, Città e golfo degli 
Stati Sardi nella divisione di Genova. (G) } 

Sprziare , Spe-zi-ale. { Add, e) sm, Quegli che vende le spezie, e com- 
pone le icine ordinategli dal medico. i. aromalarius , aroma- 
topola. GrT dpuparorean. Bocce. nov 63. $. Non celle di frati, ma 
bott'ghe di speziali 0 d' unguentarii appajono piuttosto a'riguandanti. 
E now. g7. 3. Era in Palermo un nostro, fior ntino speziale , chia- 
mato Bernardo Puc: E Vit. Dorit. 373. Venutosi per accidente 
allo stazzone d'uno speziale, cc. Frane. Barb. 21. 7. Di confetti 























contendi Quanilo ti troveraì con speziali. Red, lets, s, 154. Vi vorrei 
far altro epatite del Palazzo pontificio l 
a — La boltega dello speziale , (secondo l'uso generale di dar ì no 


mi di tutti gli artigiani e simili alte dom afficine.) Segr. Fior, Star, 
3. 90. Usci messer Maso di casa, € in uno » sale da S. Piero mag= 
gore si fermò, » Aabr. Furt.d.4- Andiamo allo speziale delle Chia» 
vii ch'ormai è ora che tutti gli speziali sono aperti. (V) 

Dicesi Cose che non ne tengono 0 vendono 0 hanno gli.sprz 
di Cose che hanno dello strano e stravagante, fir. Nag. 173. 
diremò ch' e lo abbia fatto come poeta , a' quali é permesso alcuna 
volta «elle cose che non ne veni gli speziali. £ mov. 5. 241. 


(n) 


Ha in commissione di doman- 
à forse lo speziale. 
Dire 0 simili , cioè , Chia- 





“w 


exe 
pectatio. Gr. cpeeteata. Car, lett. 2. Tuo certo di non poter , 


amore sarete contento di non gravarmene se non al ritratto “ 





li non gi dicessero «di quelle cose che non ne ‘ 






SPEZIE 


Senate, Add. com. Cho è determinato ad alcuna cosa) 7 
ILo stesso che Speciale, 7.) Lat. peculiaris, praccipuus, speci n 
oe, Itaiperos , uopinie. Dant.Inf.11.63. Di che la fede spezial si cria. 
Boce. nov. 65. 13. Ci voglio durar fatica in far mie orazioni speziali 

a Dio Amet.o. E pure dî grazia speziale gli vaghi occhi pasco delle 
o belle: Put pr. Passovvi piato Giovanni Battista, e più altri 
i, i quali cc. furono preservati e guardati da iale prozia di 
vina. Cuid.G. Il quale egli mante no prescute rap per Pa 
suo messo speziale, Maestruss.1.45. LÌ reo Angelo, cinè il Diavolo, 
non può baitezzare né per ufizio, né per ispeziale mandato. a 

a — In fwza d'av. per Spezialmente. Lat spgrialiter, praecipue. Gr. 
xi rà piurra, Maestruzz. 1, 5g. Quando la chiesa è ispeziale in- 
terdetta , possono que' del popolo eleggere altrove sepultura.n Guitt, 
tett. 13. 35. E speziale a voi cavalieri parlo. E 19. do. Apparere 
aperto è chiaro bene , e speziale in uomo sovra di tulto. ( #. ivi 
not. 354.) (V) * ” 

2- ia questo sento fu detto anche In speziale, contrap- 
to di la comine, #, In patio Fr. ‘Gioni. Predl Gen. 156. 
volere vedere dell'ordine Angelico , possiamo vedere in comune 

fi in speziale, (Pa dira vi 

mianissima mente, Spe-zia-lissi-ma-ménte. {40v.] supert di Spezial- 
mente. [ Lo stesso che Spe nt VI Lat. pier: E 
péNcera, Rocce, nov. 73.8. Li q pezialissimamente amava, E nov, 
98. 1. Chi non sa li Re poter, q vogliono, ogni gran cosa fare, 
e loro altresì spezialissimamente richiedersi l' esser puguifico? Med. 
drb. Cr. È spezialissimumente da avere degnamente in memoria quel 
.suo convito , che fece da sezzo nella sua sagratissima cena. 
Peziatissimo , Speszia-lisssizmo (Add, m.) superl. di Sperale. Parti 
colarissimo, (Lo stesso che Specialissimo , #.) Lat. spocialissimus, 
Gr. iBwraros, Gut. lett, 20. Spezialissimo signor suo messer Jacomo 

d' Architano, Gel Fior, gg. Conciossiecosaché ec nol consebta la 
matura di questa lingua, per ispezialissima rietà rispettosa s0) 
ogni altra che fusse mai. Bemb. Asol, 9, 5 Bino sperialissime Me 
cenze , non meno degli amanti che de' porti, fingere le cose molte 
volte troppo da ogni forma di verità lontane. E 108. L'onestà, dico, 
sommo € spezialissimo tesoro di ciascuna [femina.] 

a—* Ed in forsa d'av. Guitt.Letl. 39. 63, È spezialissimo , Frate 
di mè vo' preso, che ringraziate lui. (W) 

Senziarità, Spezia lità. (4f ost. di Speziale,] Proprietà [determinante 
una cosa nella sua spezie i altrimenti) Particolarità. [Lo stesso che 
Specialità, #. —, Spezialitade, Spezialitate , sin.) Lat. specialitas , 
proprietas, Gr, Biden, G.S. s0, 168. 5. La vale elezione fu fatta 
più per ispezialità di setta , che ragionevole. Hocc, g. #. f. 3. Non 
intendo di ristrignervi sotto alciyra ialità. But. Sia nota la spe- 
zialità del suo peccato. Fiume, Sacch. Op. div. 131. In tutti î co- 
muni del Mondo sono alcuni maggiori , i qual fanno e disfanno e 
muovono guerra , secondo il protitto che viene alle loro spezialità. 

2 — 1a ispezialità , posto avverb, per Ispezialmente. (N, To ispeziali» 
tà.) Maesrusz. 1,51. Nou | procuratore commetterlo a un al- 
tro, se già in ispezialità sia commesso, - 

Sreziatmenze , Spe zial-méote. Avv. Particolarmente, [ Lo stesso che 

mente, #,) Lat, specialiler, praccipue. Gr. na) rà udurra. 

foce. nov. 7. 14Molto stati onorati da nobili i 

€ sperialmente da messer Amerigo. E nov. 
tevi , donne, dal beffare, e gli scolari spezialmente. Coll, SS. Pad. 

Ma è assegnatamente € spezialmente sola quella allegrezza, la quale 

è nello Spirito Santo, Dit, Comp. 1. cuni di loro volcano le 



























omini cli Traponi 
77. 69. E perciò ron 





castella del Vescovo, © sporialmente Biliiicna. Pit, SS: Pad, f. te 
Guarduvanlo diligentemente, € spezialmente Esichio, 
in ispoziale reverenza. IRA 

Spezgattà , Spe-sial-tà. (Sf sino, di Spezialità. P. 4. #, e dî") Spe 


lo quale l'aveva 





nialii + #, 12.16, 3, Mandarono per loro ispezialtà 
posto avverb. al moda stesso di In spezialità, #. 
ua] ‘hett. d' Amar. So, Da Dio non si dee doman» 
dare gratia di a cusa în ispezialià , ma raccomandarti a lui, e 
pregarlo che ti dia bene. Cron. Morell, 306. La intenzione loro era 
di uccidere messer Maso degli Albizi ec., e abbassare quelli che erano 
pe Salati ni ed appresso uccidere ciascuno di loro ceri loro nimici 
im 18] atta. . ki 
Seeuin, Spezie, (Sf. indecl. Complesso delle note essenziali, in cui con- 
vengono 1 individivi ; altrimenti Specie, che in questo sénso è da 
prefèrirsi , non tanto per la migliore uniformità col latino , quanto 
per fusgir l'equivoco con Spezie in senso di Miscuglio di aromatiz—, 
Spezia, dn. (2° Aroma.) at, species, Gr. Ios. ha Specie.) Boce, 
Introd. 9» La cosa dell'uomo infermo stato ce. , tocca da un altro 
animale Gori della spezie dell'uorao ec., quello infra brevissimo apa- 
zio nccidesse. Dart.fnf. 3, 0g. Bestemmiavano Do e i lor parenti , 
L'umana spezie, ec £ Par, 7.18. Onde l'mmana spezie inferma giacque. 
Tesrett. Br, Ed altre molte spezie, Ciascheduna in sua spesse. 
2 — Idea [delle cose visive.] Com, /uf #, Nuoce per secondò modo il 
Diavolo all'uomo con impressioni 

















+ meszana cssendo 
elligilile allo 'atelletto , 


Je cose, 
cd altramente. 


498, SPEZIE 
cr fears Venne danque messer 


Gesù , ed 
SS. Pad. 
farci 





Comp.2.0.Questo ppono da uno che fu preso una notte , il quale 
in coma vendilore eli spezie andava invitando le case potcnti 
cc. Frane, Sacch. nov.163. li uno sacchettino di cuvjo da tenere 
spezie sel'appierò allato.Mern. Ort, 3. 15. 3g. E forse ti farò gustar 
vivande , che d'altro che di spezie saràn piene. 3 
— Mescuglio di avomati in pelvere per uso di medicina , che si di- 
cono ancora È i (ma questa mici'a è anticata,] Lat pulveres com- 
positi. Micett. Firr.1ng, Sì chiamano volgarinente da' medici e dagli 
spezii da pittime corali e da fegato, £ 121, Quelle (poiveri) 
pigliano per bocca, sono certi spezii composti da medicine aro- 


icesi Dare le spezie (e fig. vale Uccellare o Sb.ffure alcuno.) 
. Dare il pepe. Ù c 

Spezierrà , Speszieltà. (9 #7. A. W. e di' Specialità], Spezi/Wade, 
Spezieltate , sin. Lot. proprictas, privatum nomen, negocinn. Cron, 
Morell. 521. Ma io vo' meglio alla città, e al bene € unore dl co- 
mune, che io non voglio alla saia ispezieltà. » G. #, Fi Per 
aver per la -detta pace per innanzi sempre tributario lo Re i, Te 
nisi in sua spezicltà. (V) 

-2 — In ispezieltà, po: 
per Ispeziolmente. [#, in ispezieltà.] 

Spruienta, Spe-ziori-a. (SL) Buttega dello speziale, 0 altro Luogo dove 
si ungono cose per usò di cina. (V. Formacopea.) Lut, aro= 
malarii officina. dr. dpuparowmmàiior (V. Spezie, sf. pl.) Sale. Spie. 
4. 2. Dicendoli di volere ir correndo alla spizieria. Bom. Fier, 1. 
2. 3, Dico ciscr mestieri , Voi dover sciorinar la spezicria, Bottega 
© fonderia ch'altri ta dica. È 3. +. 3. Ardec' egli il cammin della 
cucina, O delia spuzieria ? 

2 — Spezie, Aromati; nal quale senso più comunemente s'adopera nel 
num. del più. (Diconsi ache Polverì aromatiche , Sy è antica 
mente Spezii.] (4. Aroma.) Lat, species, aromata. Gr ‘made, 
Boce. nd. 13, Amdavano attorno portando nelle mani, chi fiori, 

i otorifere , e chi diverse maniere di spezierie, £ g. 3. 
loro essere tra tutta la spezieria che mai nacque in 

riente. for, S. Greg. Piendi spezierie cc. , incenso lucidissimo , e 

comporrai di questo unguento prezioso, mischiato diligruteomate € 

rissimo, free, Sacch, nov, 138. Bonanno di Bonizzo fu nn 
orentino mercatante di spezioria.n Red. nel Diz. di A. Pasta, Le 

carhi sieno per lo più colte allesso , e senza aromati 0 apezierie di 

sorta veruta. (N) 

3 — £ per simil Mor,S.Greg,Allora facciamo noi unguento di diverse 
p farle, quando in salt’ altare della buona opera reudiamo odor 
i mille virtuei. = * 



































B) 
Srezionti , Spoziosità, [4 ast. di Sperioso.} Sinzular bellesta. [Lo 
stesso che ionità, #. 







Intino a tanto che'] rostro sposo tiene la sua 4 le. Trtt, giov. 
e 31. Ragnnando tutte le bellezze e preziosità che sono in tutte 

creature, dagli Ai în giù, in una speziosità e valore, non sono 
tanto, quanto è sola l'anima tua, Bat, Significa cc. verità in parole, 
ditezione , speziosità e intelletto. 

Spezioso, Spe-si-4-s0. Add.m. F. L. Singularmente bello. [Lo stesso che 
Speciosn, #.] 
Una vergine iosa , il cni mome fu Diamira. Fiamm. 4. 133. La 
speziosa bellezza e la virtù spettabile d'essi graziosi gli remie oltre 
modo a'riguardanti. 

2 — Ingannerole, Apparentemente buono. Lion. Aret. nel Crescimb. 
Amati. (B) . 

Sorzzanize , Spessàhile, ddl, com. Che può spezzarsi , Frangibite, 





sto avverb, [ullo stesso modo che In ispezialità,} 4 


Lat, formosus, speciosus, Gr. Spaios.Zibald. Andr.194. 


SPEZZATURA 


Salvin. Odiss. lib. 5. v. 81. Fuoco sul forolare Grande era geceso, 
e di tontan l'odare Di cedro Len spezzabile , è di Tio, Per l'isola 
odorava , mentre ardeano, (A) (6) 5 da 

Senzzacaranacet , * Spes:za-ca.tonic-ci. Add, e sm, comp. indeel.Bra- 
vuzzo , Smtargiasso. Gossi. Berg. (0) . 

Spezzacuoni, * 5 -coòri, Add. e 4f. comp, indeel. Donna che ne- 

amanti ; altrimenti Rubacnori, Juchiodacuori. Guaritr. drop. A) 
pica-zà-me, Sm. Quantità di cose spezzute 0 rotta, 1) 
tame. Barbier. Suppl. Padova 18240) 

Senzzameato, Spersa-mendo. (Sm.} spezzare , {L'atto di rompere 
in pezzi ; altrimenti Spezzatura.) Lat. fractura, Gr, xhéme, Vegez, 
E perciò mnalagevolmente patirne: tempestade, 0 sperzamento di navi, 
Borgh.Mon. 193. Si vede che la pigliano sempre per particella , e 
spezzamento , dirò cos, d'un’ altra quantanque piccola, 

2 — * (Milit.) Generiormente + intende d' ogni Opera di fortificazione 
che per ragione di sito e d' altro venga intenoua in alcuna dette 
sue parti continue , le quali rimunendo sttccate chiamansi perciò 
Spezzamenti, Assume altresì sisnificato particolare ilo viene np 
plicato alla cortina», ed in questo caso si chiama Sprrsamento e lia 
cortina quel Protungamento della linea di ifts2 col quete sî forme 
il fianco riurato. D' Anti. Ciascheduno di questi spezzamnenti si 
*suol anche denominare Alone , Bastione distaccato, Isola, Guardiano, 
sechnido che la sua configirazione s' iglia a quella de'bastiomi, 
0 che è d'una gran capacità , 0 Imente seciaido Le funzioni, alle 
quali si destina lo spezzamento. Ed in altro luogo : E tirata la retta 
rt si ha tnx Orecchione quadrato ; rt Fianco ritirato ; ci Speztaniene 
to della cortina. (Gr) 

Soezzante, * Spesszàn-te, Part, di Spezzaro, Che spezza: P, di mgi0) 

Seezzantesne, * Spez zaneicige. Add cnm. comp. indect, FP, Poet Che 
spezza le antenne, e dicesr di Vento procelliso, Chiabr. Vend.Ma per 
tal colpa Non vedrà mai dolente Lo spezzantenne e forinidabil marea) 

Serzzane, Sprabre, [Au.) Ridurre in persi, tioaipere.—, bis Pazare, 
sin, (#. Frangere.)Lat. frangere, discindore, dissolvere incidere. Gr. 
oyitue, dearbiar, (V.Peszo.)Jocc, #100:21. 8. Se bis tgnasse, gli spet 
terchbe delle legne. E appresso : Gli mise innanzi certi ceppi che 
Nuto non avea potuto spezzare. Petr. sont, 193, Né l'arme mie puota 
di sd pezza. E cani. gi. 3. Che speziò l ndo , ond'io temea 
scampare. Ovid. Pist. Egli mi uccise il mio fratello Minotauro, spes» 
rag colla cana te l'ossa. 

2 — Per metaf. [Missipare, Listruggere.) Dant. Inf af. 179. Ond' ci 
repente spezzerà la nebbia , Si clugni Bianto rin) Ha 

3 — [Dicew Spexzar la testa ad alcuno e vale Rompersliela) Geil. Sport. 
€: 3. Levamiti dinanzi , che-io ti sperzerò la te 

»— E fix. Spezzar la testa ad alcuno = No) 
Infustidelo, Lat. btundete, Gr, sapotza v 






























cl ta 20 $. 33. (N) 

5 — [Dicesi Spezzav al parlare , il discutso o simili è vale Iuterrom- 
perto) Dunt. Par. $. 17. E, siccom' uom che suo parlar non spetti, 
Continuò cosi "1 processo suuto. 





nicrà , c così spezzatamente ititarsiate tra varii ornamenti e rabeschi 
di ce. (8) Borzh, Mir. lb, 335. Né mi sia bisoguo sempre 
il medesimo sperzatamente, (V) 

Srezziro , Spes-sàto. Add. n. da Spezzare. [Rotto in pezzi 4 Lat. fra- 
ctus, diruptos , discissus. Gr, inxiruiros. Duoit, daf. 21, 108. Giarè 
Tutto spezzato al fomio L'arco sesto. Bose. nov, 96. 19. Spezzatce 
rofle L'amorose catene co. libero rimase da tal passione. Zar, Ao, 
d. 2. Lo prei in questa fascia di ziudatto , Che To cingeva, la «qual 
non potendo L mupeto e 1 peso sostener del corpo , «Che sera tetto 
ablundonato , in inno Spezzala mi rimase. » Bree, Fesehl, 3. JU. 
Porte di ferro c foriezze ispezzate. (N) 

a—-* Detto, parluato di Opere stampate in più volumi, quando 
alcuno né imuchi. Mogal. Lett, Le opere contrassegnate leho in fa- 
glio iu due ti ce., ma La maggior parte nre le Irovo spezzate {A}N) 
— * Dicesi Alla spezzata è vale Spezzatamente , Alla sfilata, #, 
Alla spezzata. (A) E 

4 — Comm.) Modeta spezzata , che dicesi anche minuta 0 spicciola; 
Moneta di ainor valuta, molte delle quali razzuagliano it vatsente 
di una moveta maggiore , come sono le Crazie e i Puwoli rispetto 
apli Scudi, e questi rispesto agli Zecchini, Lor, Pupe, Cio. (A) 

Srezsarone , Spes-sa-td-re. [Werb, con. di Spersare.) Che spessa. Lor, 

confiactor, scissor, Gr. è sxzv. Auon. Fier, 3, f. 2, Sperzatori Di 

porte, salitori Di mura, e di pollai volatori. . 

Soezzatmce,* Spezza-trico. Verb, f. di Spetzaro, W. di reg. (0) 

Sreziarona, Spezzsa tù.ra, (9/2 Lo spessare e La cosa spezzata ; altri. 
menti ] Spezzamento. Lat. confractio , fractura. Gr. shine. Quist. 
Silor. C. $. Per cmpito di vento contrario si spezca , nella quale 
sperzalura cc, si sì genera quello lecribilissimo, 








SPEZZAZOGCHI H 


alete. (N 
alice,» prezzi. dal è am comp indecl Tagliate 
gue, Garz. 
Sprzzia, È rgtoy La. Fipeenne Isola dell'Arcipelago sulla 
costa 


dini Vac n un) ciò per loro pie ce. ustirono 
tutti armati. E 7. 7. e Quale, casa SE di mener Ar. 
righino da Mare di ienova, E num.:3, Sotondo mi rapporta la 


Î Macchiay. Art. Guerr. 
siro vinta in campo A o e 
tnt 

n* Onde Far la spia=Spiore, P. glio gal Spiare.(N) 


Rui 
ali 
ihiPi 
(He 


Cinisi, stendi sempre che non sieno bpic ee 
Vi sono parimente pc ite i 
che siano. pegsone molto fedeli ,.c aver credito fra i mimici bi 
sogna-che alla volte dian loro avvisi veri di di quella che si fa dal- 
Taltra:parion ms. di que, si.ia-tetpa sche MAr 
dae. (Gr) 

£ generalmente pls, Chiunque rilerisce. Lat. ddlatòe tor. 
Gr. sicaryoali, anni « Duint, Purg. 16.84. In voi è, us cagione, 
in yoì ai chieggia, Ed io te ne sard.or vera spia» $ Cater. Lett. 
3a, Mettete le spie de' servi di Dio , e che v' ajatino a vedere. (V) 


w 


4 —.Oggi diciamo così a Coi che z0lto alla giustizia 
gli alt egg le cei pr più in mala , ten senso 
ostr. st. 


‘spia, Tue pinze ann, Ri Pi pedido» € spia insieme rig: aver 





SPIANACCIATO 


Fan: fon Penoo 
nov, 73. 22. si 
i, de sie Sieché la capace 


‘ornamento di trecce grosse di seta gialla 
(1. Contrario di Piacevolezza,[Mo- 


Toro RIA 
e bianca, (Cio, che di p 
destia , Dis Lo, stesso che lezza, #.) Lat. molestia, 


dv) ra ue de i nodi 


Hula * Che tutti Intestino in lui inni @ (Do 

Sprscsrormente , -ce-volmén-te, Avv.Con maniera spiacevole, 
ispiacèvolezza. [Lo stesso che TA Pacirdaente » P.) Lat, permo- 
leste. Gr. ssdu. Ricett, Mor. So. Al gusto notabilipente ana 





non sì che egli tig porstolmente 

NAGHOLLE fd. (com. P. A.P. € dî} Spiacevole, [Dispia- 
* cevole.) Lat. (9 tra teler, molestus. Gr.dmapde, dorxepni, Poprunde. 

Fr. Jac, T. ge 3. 8. Vegendomi si orribile, | 0! te € spiacibile. 
Sriscmtasarmo > Spia-ci-bi-lissi-.mo. { Ad m.) ino È dî Spiucibile. 

1#. A: W..e dì Spiacevolissimo.] Lat. molestjssimus i 


Ooprauiraras, Seo cita Giord. Pred. R, ‘a molto af 
flitto per quello” spiaci 


spiacere 
dirmi.” ae Ss Greg. è fi (Erga melt è ne’ iogiri spia» 
cimenti , quando cuelro di noi si da colui al quale nulla 
se Laga se non giusta. A n In.Conc, 1. 681. Che se 
il Pontefice , senza spiacimento 'rincipi , potesse o pendere 
fino a miglior tempa il Concilio 0 ec, (PO SPA 

+ L'uomo è tenuto d'avere 





antico verbia, che : chi è vero di spie, è ricco di 2 — { Pentimento, Contrizione.) Pass, 1 
vi me po: Fim milii Nariehe non si per- — dolore e spiarimento del peccato , quand du sc ne ricorda. 
no dalli © generali. è, 4 Spia» Sapia Pen in a e pass. V. A. V. e di' re, Di. 
col. bop sal Ò di ò TEN) te Centre degni pre e (Qui in 
2= con 
tegza i Sma 7) dim. Lat.ora.Gr. sexarai. 
È, tel. vi ttt EEE dimorevao, 
n La tt 
Livigno 
Spia die de Il Denunziatore manifesta fatti o di- CRE PE e st 00 gi Fio i 
Lig auenirti ‘alla ue iiica sicurezza. Spia Py? lo più ha senso vile. 
Pesi miti» pan e Denunziatore, suites è Srila e 164 Lido del mae lin Pigi V.Costa.) 
Poli |. € sf) pegg. di Spia. Lat. delator néquam, ager, Ora. stranger (Da piass: pe gr Tuoo) 
iniporua, contrada, regione. vien poi plichi tractus, e eagle 
SeucsntE ;. Bici. (Pant. di Spiacere] € Che done [Lo regio, terminos, nm. Secondo altri, vien-dal plar, platos 
che LI ingratas , iuvi displicens. dn pianities) G.F° 2. af. a. Si faggio sopra le spiagge ‘pf 
pueria. ‘Dunt. Inf. 3. Che questa eri enel e estivi. A Dio ia 18. la torre era posta tego 
Spiacenti ed e! neosici qui.:5.6, 48. Che s altra è meggia , nulla è sig dc allato al sare. £ 2,6. go. Putte tre schiere de' suoi 
Mi spiacente.. G. KH 11, 3. 19 pra ii gig aio reni a Dig, e Ju sulla spiaggia tutte le distese. Fir. nov. 1.180, pisa 
abomi sali usoini, Li DI. ne fu ita a Ro- Niccolò abbracciata una (gavota ) , mai non la lasciò, Bachè e non 


ina più spiacipte e più paurosa assai poi pepe di 


Selacenza , sa, (Sf La stess che Dispiacenza ,) Dispiacere, 
F. Lat. displicentia, Gr, Imapiornzn. Bocce, nov. g7. 11. Forse che 
non gli a Sed sento. 


rl re, Spiagere, sini. 
Den 100136" Per un senticte ch' pagani 
ide zuo lezzo. E 11.36, Ma TERA 
nel apiace a Dio, Petr. foggiano; veder ne' tuoi 
apiacque.Moce.nov, 58.4. Non ne pasta per via uno tasti 
pe iii pe png eri 'Amar. 19. A' sigoori 
jora molto. Buon. rim. 3 per po initelletto a 
tanto + che "1 morir più spiace, Quanto, per 
suaso alferina, » Mr. Giord. 242. Però i su 
dini dee 


perbi © 
Dio , più che di all il 
Seng e Ri E 


presente tal desinenza dalle bocchè della oo non ho voluto al 
CI do sorittura. \LA 


peocato , offendono Dio e non uao { È 
3-'5Edin firaa dia ”, Spiagere. ni a 
p- 390. Spiacer ani pra: VA rele: (P) 
a—* meet pica de be ci vivo sn allegre 
e benché con voi solessà ciò faceva , accioc- 
ché tenendovi tenore , (À ‘gioni vostri. (P.V.) 


com. sti Piacevole. Rinere» 


Si ’ pongo 
cevole.. #.) Lat, importyunus, rnamac- 


nen 
avevole. {Lo stessa che Dispiacevole 


percosse ad una spiaggia cdi Barberia, vicina A Susa di poche miglia. 
2 — Dicesi Spiaggia aperta, Quella spinga © coma leggo ii seme, 
3‘ e I Pe mi de n (A) del 

-_ pioggia solli ia ove l'acqua del mare 
qualche tratto een de arr Vans ra 
vi Diconsi Spiagge alte, le Bitte Rap nia che attorniano 

de coste del mare. ( 
5 — Dicesi Esatr serrato alla ia, ed è esp 


merinaresca , 

Sonia Auprt- binate Jecugre. vento 0 dalla corrente alla volta 
di terra , senza poter (A) 

fi Pi lit i tl Li al pi de 

Man 7, od Man) Crispin e Spiega Sn ioollata 1 Revarecei delle specie 


Srraggra ggià-tà, Sf Rivieta , Catena di + 
ie chic sla al ben nb 
prima che ei gi lasci veder da tutta questa grande spiaggiata che 


Gerd vero ove, (A) 

Sriaccume accre dî Spiaggia, P. dell A 
dr SRO gi specie Data Gritti di 
urine Primer Va agaia, FAO 
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5on SPIANAMENTO 


SpiaRaMesTO , Spia-na-mén.to.[Sm.]} Lo spianare.— 


fama zione, gi, 
2 


, 
Dichiarazione. Las, caplanatio, Gr. loprrida. Coll, $8.Pad, Spia 
namento delle tre vocazioni. Coll. 4b.Isac. Munifestate a noi, non 
pe ispianamento , ma prendendone ammaestramento. Fut.Par. s. 4. 
bone ascolti , cioè tu-Dante, V' argomentare, cioè lo manifesta 
Mento e lo spianamento degli argomenti ch'io furò avverso , cioè 
contra questa tua falsa opinione. * : } 
Eniamante, * Spianin-te: Part di Spiahare, Che spiana. P. di reg.(0) 
Ssiamame , Spiunò-re. [Att.] Ridurre in piano. Pareggiare ;-[e parlane 
do di terreno, nel linguaggio militare vale Faro acconcio alle mosse 
«degli eserciti, al passaggio ditte artiglierie e delle corra. FG. 19. 
altrimenti Appianare, — , Dispianare , ar.] Lat. complanare, pianum 
reddere. Gr. Suelitur, 
— Trattandosi di edifici, Rovinargli fino al piano della terra, Spian- 
targli. Bat: solo attuare. Gr pisde Seabtur, fr. Fur. Fo. 9. Vi 
spianò tantercare , e tante norese, Che disfé più che" terzo del paése. 
a — * È pariando di fortificazioni , di uutra di ripari se, di 
cesi ariche Appianare. (Gr) 
=— Per metaf. [edel primo sign.) Dichiarare, Interpretare, Lat. ex> 
planare , exponere. Gr. Tiacager, dnicom. Nov. ant. 100. 5, Sopra 
ciò domandò loro consiglio; ma nullo ve n'ebbe, che gliele sapesse 
spianare (1 sogno) $, Gio, Grisoy. S'io lo voglio spianare e spo- 
nere, parmi Mon solamente oscuro, ma ‘eziandio incredibile. Dittam, 
9-15. Que' versi che ne fe’, qui non ti spiano, Hera, rim. 1. 29. 
Trovi qualche duttor che gliclo spiani 
4 — Dire aperto. Dav. Scism, gr. (Comin. 1754) Parendogli (a Re 
ginaldo Polo ) aver trovato qualche temperamento , lo volle al Re 
dire, € non poteo formar parola ; onde si voltò aspianargli il vero 
SOA OA umiltà. (V) i sà ” 
— Squadernare dinanzi. Allegr pag.3. Spiangre ad uno un reci 4 
_ Per simil, {del $. 3, piva Spianare uno in terra e put 
cadere alcuno in terra , Gettanlo disteso a terta. Lat. prosternere. 
Gr. narafabhur, Dav. Acc. 140. 8 al hel' primo l'avrò spianato ia 
terra ce. , corra a frugariì poi ,'quasi toro caduto, il popolaccia. 
— Dicesi Spiamare ib pane { 0 fa pasta) e vale Ridurre la stassa 
della paste in pani. Lat pànes conticere. Gr. dpronsuîr. Farch. 
dor 8. 193. drdinarono, sotto gravissime pene , che nessuno for 
najo potesse spianar pane, se non det grano del Comune; Cunt, 
Cum. 308, Poi spiana un pin, che Dic vel dica ancora, Che ognun 
se n'innamora, » coi senso equivoco.) Pros. Tusc. 101. Ha hi. 
sopito (la pasta } d'un altro arnese più materiale | piana] 
Bracciol: Schern. 20, 61. E la sua pasta Mena e rimena e la 
“rampe e-spiana, (N) 
—* Dicest Spianare il letto e vale Spiumario-, Acconciarlo. "Lat. 
sternere lectum. Afor, S, Greg. Lib, +3. Se io sosterrò , lo inferno 
è mia casa, e nelle tenebre spiamai il tetto mio. E oppresso : Ma 
allora spianò l'uomo il letto suo pelle tenebre, quanto egli abban- 
dorò Ja luce della giustizia è acponsentendo alle tentazioni del ‘suo 
mimico. (N) 
— Dicesi Spianare i mattoni e vale Dare loro la forma. Lat. la- 
. teres fingere. Gr. murbsesai, è 
s — È per simil. (perche si danno ai mattoni per ispianarti forti 
€ Trplicate bottiture co mazinoli, dicesi parlando dî persone }Morg. 
37.49. E soprattatto il buon Torpio di fiana 1 Saracin, come i mate 
tom, spiana. 5 
10 —* Dicesi Bpianare lo schioppo ‘è simile e vale Abbassarta e tene 
derto in modo da tor la mira e sparare ,,Rivolgerne la bocca cone 
tm l'oggetto che si viol colpire. Fig. Com. Impegnatami a non 
voler dal loro attra risposta che colla bocca della medesima (arma), 
alla volta loro la spiano 3 si rende vano lo sparo. (A) (Gr) 
11 — * Dicesi Spianare è Far lo spiano in casa di altri e vale Ri- 
Sinire o Consuntare quello che coni ha di commestibile in casa; ande 
Spianar la meusao brattare tutte Je vivande che sono in tavola. P. 
Spiano , £. 3, >. (A) A 
12 — * Dicesi Spianar la Ineccia. #, Breccia nel Supplemento. (Gr) 
13 — * Dicesi Spianar le pietre dare. #. Spianato add. $-3. {N} * 
14 — * Dicesi Spianare il muro e vale Renderto tiscio coll» sparviere 
o nettatojo. Cant. Carri. 68. Non è poco importante Baona e netta 
calcina è buon grassello , Che di dietro e davante S'arriccia c spia 
ta il muro e fassi bello. (N) 
15 — IN. ces. nel primo sigri.) GP. g. 305. 3. Mandandovi il suo Ma- 
liscalco ec. con cento caralicri con li spianatori , per fure spismare, 
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E st. 45. 4 Fece spianare tra due campi, e richedere il Re d'In- Se 


bilterca il battaglia. _ tia. 

16 — * E nel sign. del f: 3. Diod. Salm. 137. Ricordati, Signore, 
de' figlivoli d' Edom; i quali nella giornata di Jerusalom , dicevano: 
Spianale , spianate , finò a fondamenti. (N) 3 

17 — Dicesi Spianare, Posare in piano ed alla pari sovra checches- 
sia e vale Esser posto in piano uguale sovra un aliro piano. Fasar. 


Amendue fatti senz' archi sovra le colonne , il qual modo è il vero , 


e rio, perchè gli architravi, che son posti sopra i capitelli delle 
colonne» spianipo {A) Ù a 

18 —'N, pais. nel primo sign. Montecuce. In paese ristretto si fauno 
diversi corpi , sì che gli uni marcino dopo gli altri o alloggino in 
luoghi differenti , 0 m spianino lc campagne per la marcia della 


Gi 
us Dai in piano , detto de liquidi. Bartol. Ghiace. 19. Cor- 
ron giù (4e onde ) a spianarsi e distendersi nell' ugnalissimma super 
ficie ec. E Jo. Dian giù rovinosamente e si spiamino. (N, 


DI 
20-— * E nel sign. del $. 3. Bentiv, Nè fu differita oltre la demo. 
* lizione de' castelli. Spianomi prima di tutti quello d' Auversa, (Gr) 
Smanata, Spianà-ta. {3f] Luogo spianato e £0 spianare. Lat, locus 
complanatos, [Gr. x3pns Guanda, ) . 
a — + E per metaf. Car. Ficheid, g. Esa per fare una spianata 






SPIANO —* 


di sorte che er. (P..V.) E Lett. T. a, fett. tò, p.18. Degnitevi con 
questo fare unta spianata all' Ececllenze Loro. (N) * 4 

a — (Mili) [ Spuzio 0 Tiurto di terreno che rimane intorno allo 
spulta , e che sino ad una data distanza dalla fortezza è titero da 
ogni impedimento come d'alberi, di case , siepi , fisse ; ec. Chia- 
masi pure con guar nome în partibolare Quel tratto chie sepuva le 
cità dai castelli e dalle civadette,) GW. 11.133.1. Que del campo 











grano spi 
TDeliberarono di chiudere gli pria stelle strade, che dalla città pae 
savano sulti spiariata del castello, (Gr) 

a —* L'azione dello spianare de strade , il terreno pet passaggio 
delle genti e del traino dell'artiglieria. MS. Uzo Caciotti (Gr) 

3 — Dicesi Fare la spianata e va'e Spraner la campagna 0 cheo- 
chessia per comodo dell'esercito ; altrimenti Fare lb» spiano. Bfro. 
Annot. Mulm. (A) Stor. Pist. Quando M; Mastino, e il Marchese 
furono sì forniti di gente, che non temcavo de'immici , s' accosta» 
rono più presso a loro, che non erano, è richicaonli di battaglia : 
ellino l'accettarong, e tra loro si diede lo di, che dovenno com- 
battere, e ciascuna parte fe' fare le spianate per lo suo. Melzo. IL 
capo della vamguaridia manderà innanzi una compagnia d' arcinbu- 
gieri con quelli , che sono deputati a fare spiamute, a drizzar ponti, 
€ ad accomodar cammini, 60 
3 — (Archi) Spianate delle muraglie , dicesi dui suoni architetti del 

Sar sì che i muratori , nell'alzar che fumo le mura, pr lano 

con tal ordine , che'! muro venga alzato tutto egualmente & sudo 

@ suolo , ed ogni stsolb cordexgi perfettamente in pio , ad effetto 

che dl sasso 0 lavoro, pasundo sempre sopra unu superficie piana, 

venga a fare il muro più stabile , conferendo anche ciò molto alla 
betieszandella faccia della stessa umpaglini è questi sunli 0 ordini 

di muro chiunan essi Spianate delle amuraglie. Haldin.Poc, Dis, (A) 
4 a o) 05; Mes.) Lisciamento-, Puditura fitta stropicciando, Caraff: 
sonsta | Spia-nà-to. [Sw I terreno spianato ; altrimenti) Spianata, 

Lat, locus complanatus, Gr x3pos tazurdair. G.Î. 9. 70. 3, Venne 

con sità gente schierata in sul congiugnimento dello spianato dei- 

lana cste è dell'altra. E mov, 4. Fece assalire le guardie detto 

Spianato.E cap. 3o5.g. Condussele in capo d'un piano , che V'avea 

un fhso con piccolo spazio di spianato. va 
Srianato.ddd.nt, da Spiavare. [Ridotto in piano.—, Dispianato , sin.J 

Lat. complaatus. Gr, tumurdut, GW. 11. 130, 6. Era accamspata 

L'oste de' Pisani ede' Lombardi in tre sili, € i rampi apianati dall'uno 

campo all'altro. Petr,cap. i. Quanti spianati dietro e innanzi prggì ! 

Alam.Colt.3. 5.j. Doppio , eguale , spianato c dritto il dorso. fiat. 

Esp.nax-193. lu tempo di’maccheria, ovvero calura di mare spianato 

e smaccatissimo s gli darchbe il cuore d'andaricne passo passo da 

Dovrre infino a Cales, è 
























eg 4 perchè quelle colla 
nti 


mzbiale , €, SCCOM 





spialiato, largo tre quarti di braccio e grosso due soldi , e serve 

per ispianare ogni sorta di piera dura e tenera, per poterla tirare 

« pulimemo , e s'adoperà con isoeriglio, Fannosene de più stretti 

con un sol manico per pietre piccole. Baldin. Vos. Dir. (B) 

ramatore , Spio-na-té-re. (Fer. am. di Spianare.) Che spiana. Lat, 

complanator, Gr. Suaritur. 

2— {Dicesi Spianator di.pate, CAi fa il pane © il mtestiero del for- 
naja se fig. Gran mangiator di pane) Malm. 3, 51. Sperante resta 
alla Regina intorno , Spianator di pan: tondo riformato. 4 

3 — (Milit.) T+oldato 0 Lavorutare che spiana, che raccorcia le 
simade ec.) GI. 9. 3a, è. Mandanduri tl suo Matiscalco e inemer 
U:limbacca tedesco forse con cento cavalieri con li spianator). Peeor. 
8 9g. nov. 2, Essendo ondinate e fatte le sebiere dall'una parte e 
dall'altra, e venuti innanzi gli spianatori tagliando sepali e arbori , 
e riempiendo fosse, ‘ 5 

Sriamatmcn , * Spiwno-tri.er, Werb. fi di Spianare, Pi di reg. (0) 

Sriamarcna , Spia-no-t Sf La parte spianata; altrimenti Spaana 
mento, Spianata, Cr. alla W, Piperno. (A) Raldin. Poe. Du Di 

nesta ( pretn ) ancora si vagliono i pittori , facendola «battere con 
si ferco finché abbia una certa spiauatura rubida, sopra la quale, data 
la nsestica , fanno pitture # olio. (H) 

Srianazione , Spia-na-zione, (Sf Lo stesso che] Spianamento , #. 

2 — loterpetruzione, Dichiarazione, Lut. qaplanatio, inter puvtatio. Gr, 
Biraris sipurena, Coll:SS.Pad, Le perversa spianazione delle scr it- 
tore, adatlata a purissimo oro, non inganni per preziosità di met.lla. 

Smano , Spiàno.[Sm, £Luoyso piano, ed anche Lo spiunare; altrimenti) 




















SPIANTAMENTO 


piannta, Spiammento. Tac. Daw. ann. 12. 158, Pu dato d' andare 
l'acqua, e scoperto l'errore dello spiano non livellato al fondo. 

2 — (Ar.Mes.) Spiano dicevasi in Firenze il Grano che si deva a'for- 

dal Magistrato dell'atbondonta a un determinato prezzo , per 
ispianare il pane a un determinato peso. 

a — E Spiavo de' fornai é detto di coloro che fanno il pune per 
vendere , i Quali essendo sottoposti al Magistrato dell'abbondanza, 
sono obbligati a consumare per ciascun forno di pane da verutersi 
tanto grano, di quello già provvisto dul Magistrato , to da 
esso si determina , che nile votte suol esser tutto , ed alle volte la 
merz e quando è tutto, si dice : L'abbondanza dà Intto spiano; ed 
essendo lu merà, vi dice: Dà mero spiano, Bin. Malm. (A) 

3 — {Mblit.) Fur lo spiano è lo stesso che Far la spiumuta, che significa 
Spianar ia cam 1a, 0 checchessia , per comodo degli eserciti. (A) 

» — E fiz. Consumare, Rifinire Lat. abligarire, Gruararuizedr 
Malm. 6, 47. Talchè s' a casa alli suol far lo spiano ee, , Freme 
che lì non può staccarne brano. 

Smistamento , Spisu-ta mento. Sim Lo stesso che Spiantazione , #. 
Segner.Crist.instr. 1. 16. 17. Appresso non vedrà esito buono della 


sua roba, ma spianlamento. ISU . 
Brastant, Spiantà-re. [A] Sba dalle piante. —, Dispiantare, 
ri. 3.9.5. L'erbe e gli arbori spianta , non pur scorza. 











sin. Bern. 
1 —*. £ per simil. Svellere cosa che forse litta a somiglianza di 
ianta, Bartol. As. P. 1, t. 2. p. gg. Essendovi in riva del fine 
Na io terra non so a quale uso una gran trave ec. egli, senza 
mullo sforzo adoperarvi intorno , h spiantò come fosse un piccolo 


sero: a pi i 

a — Rovinar dalla pianta ; fe per do più si dice di edificii. Detto di 
fortezze è d'ugni altra opera di fortificazione vale anche Rovinarte, 
ed è contrario di Piantere net sign, del $. 12.) Lat, cvertere, evel. 
lere, eradicare , excindere. Gr. irpitoor. Tue, Daw. onn. 13. 318. 
Loro forterze spiapta. £ Stor. 3. so. L'eserrito, oline alla naturale 


agonia della preda, la voleva spiantare per gli odii anlichi.n Guscc. Sri 


Stor, Le genti dei Veneziani... entrate nel Friuli, spiantata Cre- 
monsa , ricoperarono , da Gradisca in fuosa , la quale combatterono 
vanamente, lutto il paese. (Gr 

3 — Per metaf. Distraggere, Aunicotare, Mandare in perdizione, Tec. 

Dav. ann. s. fj. Degno d'esser con più rabbia spiantato , che Varo 

mon fa ucciso. (4 sesto fut. ha extur um.) E #9 ads. Egli con 

qhuse le legioni nel paese de’ Tenteri, minacciando spiantarlu , se 
pigliavano le brighe d'altri. E 16. 333, Valle Nerone anche spia 
tare la stessa virtà.» Segner.Pred, 37. 3-Io gli voglio (gli Elmi) 

tutti distruggere, gli vaglio spiantare, gli vaglio sterminare. (N) 

— NN pass. Andare in rovina , e propriamente Venier nell'ultima 

povertà. Cr. olla v. 1. Rioc. Callisr. E' si vuole spianta» 

Mie Rd puvnsiere. Spi iataperacsi 

‘prantare difl. , fantare non i 

Rovesciare se non che in senso afiito peer gu a) 

Serantato | Spian-tà-to. Aod. m. da Spiantare, [Atterrato , Distrutto ; 
e partando di piante , Svelto dalla radice , Sradicato,) 

a — Ridotto in miseria, Che ha consumato il sto avere ; {ed in questo 
senso si usa anche in forsn di sm.}n Fg. Com, Ti ha dato gne' pre 
crtti appanto per farti uno spiantato.(A) Sarc.rim.3.194. Se ogni poeta 
per lo più è spioniato La Musa avrà del debito a flagello, ec. D 

Briapeatote, * Spian-tator, Zerb. an di Spiantare, Che spianta. N, 


di ) . . 

a Tia Il contadino che spianta. (Ga) 

3 — (Ar.Mes,) In forsa di sm. Strumento di ferro in forma di zeppa 
ssai ricurva 0 di ewlrice con manico , © a ‘doppio embrice con 
manico a forma di fortice ad uso di eavar dal terreno le 


- 





Runa , Padizione, — , Spiantamento , 41 
Ò ” , 33Ì Se gli Mint in 
icandolo a non lo volere 





apglonche. N) 

Ssrixro , * Spiànelo. Sm. Dicesi Dare lo spianto e vale Finire , Di- 
strusgere , Consumare. Carl. Svin. E ad un hoccal di vin dato lo 
apianto, Suona , disse Ciapin ; zitti , signori. (A) © — 

Sotane , Spi-d.re, (Att. e n. ass.) Andare investigando i segreti altrui ; 
Lr selbene comunemente si prenda în senso odioso, pure tabolta si pi- 
gha wicore in buona parte ; altrimenti Far la spia , Origliare.) Lat. 
eaplorare. Gr. nararzartie. (V. Spia, In celt, brett. spia; in ted, 

ihen , in oland. spieden , in isved. spionera , in ingl. to spy, in 

ne, dpier , una volta espier, espiar,) Bocc, nov.65.7. Cau. 
tamente da una sua a cui incresceva , ne fece spiare, E 
nov. 85. 7. Sozio, io ti spierò chi ella è. Now. ans, 100, 9. Per lo 
molto andare e wenire sì se ne avvide, e spiò tutta la verità dell'o- 

ra. Petr,canz.3j 6. Tu sai in mo il tutto, Amor; s° ella ne spia, 

inne quel che dir dei. E cap. +, Dapoi che si bene Haì spiata am- 
bouo gli affitti mici. Fir. 43,108, Ed io in quel mentre ee. resterei, 
finchè ritornassero sulla . della casa , per ispiare, se alcuno movi» 
mento nascesse, Farch.Erco/. 72, Il verbo generale è spiare , verbo 
mon meno infame che origliare, sebbene si piglia alcuna volta in buo- 
na parte , dove Fur la spia sì piglia sempre in cattiva. 

a — [Cercare diligent@mente alcuna cosa.) Dont. Purg. 26, 36, Così 

entro ‘loro schiera bruna S'ammusa l'una coll’ altra forthica , 
Foe a spiartor via e lor fortuna, frane. Sacch, rim. Go, Che se 
ver si spià, E potrà ben cercare i piani «' monti, Prima che truovi 

Vocub. FL 
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dove si rocconti. » Chinte. Guerr. Got. E i chiusi or disegni Pur 
con la spada e con la lancia giù (A) 

3 — * Domandare, Car. Eneid. è, 6. Enea che nulla Di ciò up . 
di subito stupore Fu sopraggiunto, e fa cagion spiando : O, . 
padre, che riviera è quella? (2 far, ha: causisque requirit.) (Be) 

4 — * Appurare, Venire în cognizione } ata in questo senso è antico 

uso. Ciriff.Catv. 3. a. E come Ceres trista e dolorosa Do- 
mandava per totte le campagne Senza spiar di lui niuna cosa. (N) 

5 —* (Milit.) Zuvestigare con cautela nn luogo che si debba occupa» 

sre, un poese ed anche le masse detl'inimico. Rentiv. Di là spiati 
gli andamenti nemici, s° ehbe notizia che la gente loro slava con 

i hi) Dee di: 26, Ta capo di quarania giorni 
e (N) 
sie cf secondo caso, Car. Eneid. Nel sorger 



















dell'Aurora ‘uscir diversi A spiar del paese, che contrada E che 
liti eran quelli e di che genti. (Gr) 
Smarato , Spis-tà.to. (Add. or. A. V. è dî) Spietato. Din, Comp. 


1. 25. Messer Simone da Pantano , unmo di mezza statura , magro 
e bruno , spiatato e crudele #it. S. M. Madd. Or chi sono co 
storo che sono così spiatati di te? (IVota amdo.) i) 

Spiato, * Spicd.to, Aud. m. da Spiare, #, di reg. (0) 

Seiarore, Spi-a-td-re. (Nerd, a. di Spiare.] Che spia. Lat. explora- 
tor. d, Liv, Dee. 3. Primieramente tenne maniera di spia» 
tore. Fit. Cris. Guardàati d'essere di strana conversazione 0 d' es- 
sere curioso e spiatore. 

2 — * (Milit.) Dicesi di Soldato , di Gente , di Truppa che spiî un 
paese, i luoghi o le mosse del nemico. (Gr) > 

» — [E fig.) Red. Ins. 1.Sono i sensi tante vedette e spiatori , 
che mirano a scoprire la natura delle cose. . 

Serataice, Spi-a-tri-ce. Herb, f {di Spiare, Che spia.] Lat, exploratriz. 

Gr. fi sararuorizaca Buon, Fier. 8. g. 15. La spiatrice del noltarho 

caso Non si può contener, î 5 

tartectane , Spiat-tel-là-re, fdt.) FP. Bassa. Dire la onsa apiattel- 

lo'amente , com ella sta; Dichiurare apertamente. Lat. libere loqui, 

aperte edisserere, Gr. mapfaciaZu». (Da s privativa, e dall’ illic. po 

tut'ati nascondere. Altri direttamente da Appiaitare.) Yarch. Ercol. 
58.Di coloro i quali ce. confessano il cacio, cioè dicono tutto quanto 
quello sche banno «etto e fotto a chi ne gli dimanda cc, , 3° nsano 
questi verbi : svertare, sborrare, schiodare, sgorgare, spiattellare, ec. 
Alteg.103. Come sarcbbe a dire, per inpialtellarvela, noi corriam la 
medesima via delle disgrazie. Solw.Spun. 4.2. Non intendete voi ora 
il cesto per voi inedesimo , senza ch'io ve lo spiattelli altrimenti? 
Cart.Fior, 152, Vuol che la intendiate del tutto re. , e però torna 
a spleticiaizio la quarta volta.» Sold. sat. 3. "È ben ver, che 
la Satira anch' ella , Nuova aruspice, fissa alla Frattaglia, La verità 
nascosi ci spiattella. (A) N) 

Sorartentata mente, Spiat-tel la-ta-mén-te. Avv. Apertamente. Lat aperte, 
libere, Gr, caga. . 

a = Co' e. Dire, Parlare e simili , ed in modo basso gole Spiar 

i. Gr. rafpnossturn Bellin, Lett. in Men 
zine Op. vol. 3. pag. 3:4. Dico in primo luogo, che siccame io 
stimo nicessarissiino al ben Smpen in qualsisia genere ec, il non 
parlare così spiattellatamente , che il tutto mi dica ec. (B) 
Smartettarisino , Spiat-tel-la-tis-siomo. [Adel n.) superi. 







): Spin!tel 
lato. Lat apertissimns Griavcanrdraros, Alieg. +. Quasiché questo sia 
l’abbreviato contra $ della mia spiatteliatissiona dappocaggine. 

Smartettaro , Spiat-tel-là to. Add. m. da Spiattellare. 

2 — Alla spiatlellata, posto avverbinlm, , in modo bosso , vale lo stes- 
se che Spiastellatamente. Lat. libere , disertia verbis , apeste , clare. 

Gr, rapus, 

Ssica. Sf. V, Poet. Lo stesso che Spiga, P.Chiakr. riîm. vol. 1. pae. 

{o Geremia 1731.) Tolgono cinai da' cari balli il Meste le 
inte, di Boretti amiche, E di duol Cerere. vede Guasto 
l'onor delle bramate spiche. (A) (8) 10, cite 

Spicaceutica. (Bot.) Spi-ca-cél-ti-ca. [4f comp, Specie di pianta del ge- 

De ei gie) Lroaito logi ene 

rerrime 3 le icali to-bislunghe ; le cauline ri, smue- 
pr i i fiori a verticillo, È originaria de' morsi della Germania e 
della Svizzera. — , Spignceltica, sin.) Lat, spica celtica, nardus cel. 
tica, (valeriana celtica } Cr. 4. go. 6 Tugli cardamomo, ghiag- 
giuolo ec. , spicaceltica , ogni cosa per ugual parte pesta , € uel vioo 
meli. È = 

Spicananni, |Bot.) Spi-ca-nàr-di, Sm. comp. indeci, Lo stesso che în 
ganardi, [Spi Data #4) Cr. 4 4o, 6. Altri in verità cos sp 
condiscono. "togli cardamomo , shifegiocio + illirica , cassia , spica- 
nardi ec. , ni cosa per ugual parte ,e nel vino tetti, 

Sercanz, Spi-chere. N. ass.) #, Ad. P. e di' Spigare. 

a — E per simil. Rim. am. Not. Juc. 110, Ed co già lungo os 
Vivo in foco amoroso , E' non sacciò ch'eo dica ; meo lauro 
spica , e non mi grana.» 2 Salvini nelle Annot, alla Fiera del Buon. 
a pag. $53 legge: Vivo in gran fuoco amoroso, E non saccio ch' io 
dica, Il mi' lavoro spica, e non mi grana. 7 anche la voce Gra 
nare. ) (8; PIA 

salavon ì (Bot.) Spi-ca-vénti, Sf comp, indecl. Specie di pianta 
graminocea del genere agrosude , con pannocchia sparsa, colle 
valve calicinali quasi eguali alle corolline e 0° assat lunga fles- 
suosa quasi dorsale, Lat. agrostis spicaventi. (N) 

Smicckcnora. (Agr.) Spie-cie-ciola. Add. f. Aggiunto della pesca , 
mandorta a) lu Jero Ponperi premeridola colle dita; 
altrimenti Stacciamani , Spiccatoja. (Ga) j 

Spicca MENTO , Spic-ca-mén.to, Son. 0 spiccare , Staccamento , Distae- 
cumento, Magal. part. 1. dett. 12. So cc. che il Bernino avrebbe rica- 
vato in marmo cc. , meglio assai che la natura non ricopierà mai 
nel fortuito spiceamente di un masso , la Praia 4) 





Boa SPICCANTE 


Friocante , Spic-ràn-te, Port. di Spiccore. Che spicca, n vero Che fu 

Sutvin.Op.Cooe. Ancor la razza de' veloci cervì, Nutre cerva 

« gramile d'occhi , Spiccante , e nel disso dipunta , ce, 4° 
Sion, Vanue, e splendori a kei lungi spictanti Per ne la nolte ap. 
pojoni tra assai Stelle, (A) 

Sriccane, Spie-cdre, [A1,] Levar la cosa del lungo ov all' è appivicata; 
che shesumo anche Staccare; contrario di Appiccare, [e di Impiccare, 
—, Dismecare, si.) Lat, refigere, Gr, aronzizdone, (7,9 17,413, 
N free impiccare, e colla catena, acciocché non sì potesse ispiccare. 
fr. Gind. Pred. S. 31, Oltremonte nella Francia non si isa mai 
spircare nullo impicesto , ma Lanto vi sla, quanti può allenervisi. 
» Menz. Sat. 2, N buon Mercurio putor- si ficca In criminale, 
© coll :a Moneta A sub talento i rei 
o purtosto salva dalle forche.) (V} Fav. Esop, 149. Temendo del 
furamento del ladrone , ritornò alle forche , e'l ladro era tolto è 
spiccato. (N) È 

2 — Disgiupnere , Tor via, Separare, Lat, cvellere , separare, Gr, 
xepîtur. Bace. noe, 35. 9. Con un coltello , 11 meglio che poté, 
gli spiecà dallo ‘mbusto fa testa. 6. Non fo il di e la 
notle altro che DE Mnioche la came = i spiccata dall'anghia. 
Sagg. nat. mp. dj. Pe il gran peso argento , che dee 

l pics non Pride torto dove la legatura s' attiene. vd 

3 — * Scegregare , Metter da parte, Cecch. Stiav. 2. 2, La prima cosa, 
moi pe spiccheremo cento di guadagno a boccabaciata.(V) ( Cioe, ne 
avremo, ne huscheremo.) (N) 4 

4 — Dicesi Spicear salti e vale Far salti. Lat. exilice , în salta ase 

ve. Gr. demndar. Saga. nat. esp. 114. Doc grilli cc. all'entrar 
dell'aria spiccaron salti. Send, "1 Gg. lihpiarano ec. a spic- 
care, tanto all'indictro quanto all'innanzi , solti Inoghissimi, 

5 — Dicesi Spierar le parole e vale Pronunziarie distiniumente. Lat. 
articulate Foqui. Gr. isspipei radar. 

6 — * Dicesi Spiecare una canzone, e vale Cantare. Morg. 18. 163, 
Margulte an canzonein nello a spiccare Comincia; e poi del cammin 
dovandava, Gozz,'Ossere. 1.84. (Bibl. Enc, Ir) La Geva cc. spie- 
cando un canzencino veniva la mattina fiwwi dell'uscio, (N) 

7— * Nota mado. Car, Fichetl, Of, Vi spicta una partenza per an 
darsi con Dio, (P. V.) . . 

ass. Risaltare in fuori, Benw, Cell, Oref. 150. Qual maggior 
lode uò dare a una bella pittura, se non gir che ella spicchi in 
tal mado , eh' ella paja di rilievo? {V) 

9 = Canparire tra l'alre conse, Far vista 3 e sé prende talora in cat 
tiva parte. Lat. eminere, Gr, i2ix “it. Patt, 3.f. Fssendo il pallio 
di lana bianca, che opera ce, poteva in essa spiccare? Salvin. Disc, 
1. #3, Ad aliro non servono , che cc. a fare spiccare superbamente 
la sua ignoranza. Hd A Ù 

10 — (N. poss. nel primo sîgn.] Frane, Sacch, Op. div.59. Quasi ogni 
ei conviene; per lo piccolo lungo , che si spicchi della cera per dar 
luogo all'altra. 

11 — Dicesi Syiccarsi 
Partirsene, fat. avelli, 
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un luogo o da una persona e vale Lasciarlo, 
discedere. Gr, drone rar, dmoyeper. Danti 
Inf. 3o, 36, Non ti sia fatica A dir chi è, pria che di qui si spic- 
chi. Ambre. Furt. 4. sg. lo son vo' parlare a Lodticri , se quel ch'è 
seco non si spieta da lui, Mir. Luc. 3. 1. Se fo faceva il debito mio 
di non mi spiccare da ni come iv gli promisi , questo non mi -in- 
terveniva. » Lett. Gib. Cell 13, Avvegnaché al di d'oggi mi sia 
complarione di non vedere criatura , e quanto posso mì spicco du 
loro. (N) È ù 
a — E fig. Dant. Purg. st. 107. Chi-riso e pianto son tanto 
seguaci Alla passion, da che ciascun si spicca , Che men seguon vor 
ler ne più veraci, » Mir, As. +57, 1 bari se le spiccavano d'in sul 
cuore, Borgh, Mon. 129. Accomodandosi in questo at comune nso 
e corso di Lutta quella provincia, ul quale erano già per tanto tempo 
avvezzi che non.se ne sarchbero senza difficultà potuti spiccare. £ 
231. Lungo e continuo uso , © perciò da non se ne potere agevol- 
nente spiccare. 2) l 
12 — Dicesi delle Pesche , Susine, e altre frutte, che si dividono a- 
evolmente con mano, (0 piuttosto che si strocano dal piccinolo , il 
fe è vegno di maturità) Cant.Carn.63, Ogni pesca non si spicca, 




















li la 1 mature. 
Ties Provera Shiccar l impiceato=Zar servigio a chi nol merita. 
14 a "a picca lo ‘impiccato , lo ‘mpiccato impicca lui, #°, Impic- 

to, $. 5. (N) 
Pop ‘dl in forza di sm. L'atto dello spiccar qualche cosa, Send: 
«te 


Frane, 119. Quando frate Lione gli mutava la fascia della piaga 
costato , santo Francesco, per lo dolore che sentia nello spiccare 
della fascia sanguinosa , puose Ja mano ec. (V) 

Sviocara mente , Spic-ca-ta-mén-le. Avv, Con co. Lat. pracclare, 
proestanter. Gr, mipidarts , déxes. Salvin. Pros. Tose, 1. gir. Dr 
queste diversità cc; st mostrano nell'indole varia delle lor lingue 
spiccalamente. a Pad 

Shiccaro , Spic-cà.to. Add. m. da Bpiccare. (Staccato.] — , Dispicca- 
to , gin.) Lat. avulsus , refisus. Gr. dwsomasdili, drona9maadiis, 
Zoce. rw, 53. g. Spiccata l'una delle cosce alla gru, gliele diede. 

a — (Contrario d' Impiccato.] Bocce. nov. 36. 5. Entraron dentro, ed 
ispiccato il porco, via a casa del prete nel mono. 

3 — [Disgiunto, Separato, Allontanato.] Circ, Gell. 3. #0, Che spiecatisi 
dal mondo, si stanno in quelle loro congregazioni a serrire alli Dei. 

4 — [Sciolto , Agile, .] Red. Cons. 1. 232. Tosto che mi senti 
dire questa te parola , vescicatorii, sculettò foga del letto con 
capriole così anello e spiccate CA A 

5 —.* Elevato, Alzato. Car. Eneid. 1. 2. Era dal tetto all'anra Spic- 
cata , e sopra la parcle a filo Un' altissima torre. (Br) 

6 [E datto di dolo nel sign. di Spiccore , €. $.} Fir. As. sc8. 


fende e spicca, (Cioe. lma, 
Ss 


SPICCIARE 


Spicrato un salto, subito mi vi cacciai dentro , e molto he mì vi 


rivoltai. 
7—=* Chiaro, Rilevato, Distinto; detto del Suono di nicuna fette 


re. Salvia, Annot. Ruoanmat, Leno ed inmpaniato il siono della let- 


mar.16, 


Spicchielto. Lot. par- 
Phra segr. c01. donn, Ingollano intero uno spie» 


a mpinoti, 
Spiechio. Lid. cun malate. 





Sencenrerso , Spic-chi {£m.] dim. di 
V' introdicono uno spicchietto d' aglio. ». _ 
Smeemo , Spicthio, (£m.), Una delle particelle {de bulbi tumicati, co- 
sue quello) della cipolia | dell'aglio , e stmili , [che costituiscono 
it bulbo composto ; altrimenti Cantecio. } Lot, purlcus, { bullurs.} 
Gr. supie. ( Da Spiccare in senso di Separare, Disgiungere , quasi 
voglia dirsi un cantuecio , una parte separata o srpiarabile dal tutto. 
Non taccio però che in pers. prohyden, in ar. &ak val dividere in 
parti; che anche in ar. heget val segmento, e ché in gall. spreigh 
val separare , dividere, ) Cr. 6, 123. 1. Se gli spicchi i agli si 
mettono nella cipolla pertugiata , e sì piantano sopra la terra , di- 
venteranno scalogni. Palfad, Febbr. 21. 1 gigli già posti governeremo 
con grande diligenzia, levando loro gli chi piccoletti che nasco» 
no for dintorno, e ripognendogli in altri ordini nuovi del giglicto. 
Cecch. Esalt. Cr, 3. 2, Tanto se ne sa A mangiarne uno spicchio, 
uao un capo, - 

2 — Una delle porti, nelle quali si tagliano per lo iungo le pere e 
simili. Beru, rin, 1.28, Quando gli date uno spicchio di pera A 
tavola così per cortesia , Ditegli da sia parte buona sera. Helline. 
son. 249. Per due spicchi di mela e ua di petto. 

3 — Dicesi Spicchio di melarancia, di limone e simili, a similitudine 
det bulbo [ delle diverse parti in cui dividonsi tali fiutti sbuccwati.} 
Lasc. Streg, £ s. Una susina e umo spicchio di melarancia da spruz» 
zarsi la bocca, 

& — Dicesi Spicchio di petto il Mezzo del petto degli animali { che 
si macellano , stuccaro per lo lungo delle costole.) Burch. 2.3, To- 

li una libbra e mezzo di castrone Dallo spicchio del petto e dal. 
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T acqua. 
3 — lucominciare a sfilaccicare; ed è proprso del panno, che ‘1 sul 


. 


Spiccsato, Sur. #7, A. [e probabilmente spus 


SPICCIATIVO 


tuzlia sfilaccica è onde perché non ispicci e non isfilaccichi, 
cera, Lat. 4 





lis diffltere. Gr ii rà muara Coadfiona: n Cr alla v. 
Filaccica : Fila che spicciano da panno rotto 0 stracciato o lagliato 
0 anche cucito, (N) 

4 — Att, e fig. Mawdar fuori, Articolare fparole.] Zat. proferre, Gr. 
mpotipre. Tuc. Daw, Post. $33. 12. L'esercito di Severo in Arabia 





non potera nella bocca riarsa spicciase altra parola, che acqua acqua. © 





5 — Spedire, Spacciare, [Sbrigare; Questo senso) si uva anche in 
sigu. n. poss. , spedire, Gr. rcàsso, (Scoundo i più, è il con 

trorio d'Impicciare. In illie. "fp alfreltare, sppescechi în fret 

ta) /rano. Sacch, nov. 33, Il Vescono è là; va, sperciati » Fonig. 

Rice. 8.13, Ma perché Carlo è un uomo che si spiccia, Non suole 
esordio , e subito comincia, Salvin. Annot, f. 8, 2,5. 6. Dichia- 
mo d'un che non trova né via nè verso ila spice 
gupio , esser nel mico. (N) 

6 — * Staccare, Spiccare. Meno. Cell. Fit, 2. sof, Pr 
tagho della porta, E co'denti un perzaot di legno sj 

Sriccrativo 4 ” iastisvo. Add. m. dito a spicciare , Spacciutivo , 
dperditivo y igativo. Cont. Cari Questa basselta è spiceiativo 
piuoco , È ritto rifto fessi in opi (Così legge it Pocabal, alla 
wace Ritto, $.1, aa rrporta lo stesso esempio alla P.. ‘ciali vo.MBYXN 

SMOCIATO , Spioocideto. dd. mi dla Sgrociare, farsa 5) ua 

im.) Sorta di riparo, Stec- 
cato. (In cell. gall. sario sbarra , atanga , puntello, Spie vale an- 
che sborra. V. Barricata, Iu ingl. spik lungo legno aguzzo.) Stor. 
Pist. 39. Cominciaro a fare spieciati sopra Lc mura abbultate, 0 Bise. 
Annot. ( fadir, Fior. 1333) p. 5g. Spicciato mon si trova in altro 
scrittore, né il Corbinelli spiegò che cosa vatesse. Forse dee dire Stee» 
cato , o per do meno è in significato di steccuto , di abberramento , 
© d'altra simil cosa capace d' impedire, che non passasse alcuno per 
lo sdrucimento elle abbattute moraglie. In fatti si vede, che alla 
pag. 41, dove sì parla di questo midesimo lavoro, l'Autore lo chia 
tha Steccato, (Gr) . 

Smiociatoso. * (Ar, Mes.) Spiocia-tojo. Ad. m, Aggiunto di Pell 
altrimenti Doppio. F. Pettineo, $. 14 3. (A) 

Smioccaro , * Spic-ci-càto, ded, im. #. Bassa. Pmpriamente Sure. 
ento , Kilevato 3 ma purlundo di Scritto 0 simile, Chiaro chiaro , 
An termini non equivoci. Howar. Dial. 25, Egli sì legge spiccicoto 
in Vitrnvio, cavato da una legge Efesina. (N) 

Spiccioant , pic-cio-là-re, ( Att e n. pass. } Prepriamente Staccsr 
dal pieciuglo. (E detto dell'uva, Sticcare i granelli del grappolo nl 
tino ad uno, che dicesi megli» Sgranellare,) Dara poticulian spoliare, 
a pediculo avellere.ssoder. Col 91. A spicciolar quest'uva si piglia 

« il grappolo in mano sopra la pévera posta al cocchinme della botte. 
E oppresso : Tenendole al sole (£ uve) per quatteo di, spicciolarie, 
ed empierne i due terzi della boite. È 128. Ancora sì spicciolano, 
e si mettono insieme. 

a— È detto de fiori, vale Spiccar Loro le foglie. Buon. Fier. 3.2. 
15. Si spicciola ogni fiore. 

3— * N. ass. detto delle Fontane che gettano poca acqua e wlagio: 
lo dicono gli Aretini. Red. Voc, Ar. Questa fonte spicciola. {A) 

de (Mill) A. e Separnre , Stacvare a tino a nino , 0 a po 
chi inveme i soldati da un grosso, dn una schiera formata e n. 
pass. Separersi, Ntaccarsi dalla schiera, dal corpo di cui si fn par- 
ari 1: stai a combattere sunrso 0 a fuggire. P, Spicciolato, 

.sy9, (Gr, ” 

SeicomtatamentE , Spic-rio-la-ta-mén te. Mer. Alla spicciolata , Par 
ticolarmente, Lot. singitlatim, Gr. xa3' ixarror, Sen, Ren. Farch, 
7. dî. lo posso dar a un savio quello che spicciolatamente è mio.(2 
testo ha viritim.) Solvin, Pros. Tose, 1. 351. Questo verso ec. non 
voglio negare che, considerato spicciolatamente e di per sì, uni tan» 
tino non ini sollnefieri , e mi miova a compiscenta, 

Smiczurarisamo , Spîr-cio-la-tissimo: Add. m. dli Spicciolato , 
in sign. di Reso o Fatto piccialissimo. Alteg, 183, Nessun rebbe 
ec. una minima cora ille scommesse parti «ella sua spiccivlatieima 
vitina. (A) (W 

Spicriora ro , Spic-ciolàto. Add. m. da Spicciolare, Staconto dal pie 
cinolo. Lat. a pediculo avulets, Soder. Cott. g. Gli darai due gin» 
melle di uve secche buone , spiociolate per botte di dieci barili luna, 
È 105, Ajutandolo cnn gli abrogtini spicciolati, che lo faran pic- 
care come raspato, È mppresso : Datsigli per suo lito, tramutato 
che tu l'hai, dine 0 tre pine giomelte d'uve secche spicciolate, 

a = Detto de fiori , quando sono loro spiconte le foglie, Fir. As. 
#2 lecco la mia Lucia ec. , tutta di rose inghirlandata, fiorita la 

te, e avendone ripieno il seno di spi 
ne da me, Cant. Comi. 198. Eoci chi fra le rose spieciolate Le tie 
ne a rinfrescare. Buon, Fanc,5. 7. E suo viso pulito par che sia 
DI rose spicciolate pieno un prato.» E Sulvin, Amot. ivi: Spicciola= 
te , levate dal lor piccinolo. (N) 
3 — (Per metaf. Privo, Spogliato.] Bnon. Fier. 3. 2, 45. To non ti posi 
È ta Sodinesi rar) 

























































mom Roe, perché tn sì sfiorita E d'ogni gen 
tilezza, 
4 — Staccato , Disgiunto, Lat. disjumetos. Gr. Itis, Tac. Dav, 


Stor. f Sgt. Altri cassati per colpe, or l'uno or l'altro spiecio» 
Jati, (4! testo lat, carpiim et singuli.) Farch. Ercol, 556. Noi 
intendiamo non del le spicciolate e te, ma delle con 
giunte, Dav. Colt, 133, Le poche viti insieme € spicciolate e sole 
non s' ajutano l'una l'altra. 

a_— E variomente. forgh. Orig. Fir. 265, Ma nè da questi (mu- 
tort) , nè da alcuni, che ci sono spieciolati ( cioè , spezzati , ridot- 
ti in frammenti ,} si cava cos a questo proprio proposito nastro , 
che porti il pregio: £ #72. Mancarono insieme non solamente le 
Chiese spicciolate (ridotte a poco, 0 niente, 0 pure Separate, 0 che 
si reggeven da sé) ma gli interi vescoyadi , e wiolti si ridussero al 





late , allegra se he vene, 


SPILDE 503 
poro, E Tue, 352, Mi pare neccsario, che sia sernpre innanzi agli 
occhi , nè mami si parta dall'animo det lettore che di cose Lanto nu. 
fiche , e spezialmente spicelolate | e così minute son molto rare ec. 
le notizie. £ Col. Lat. for. Tanti esempii di cittadini spicciolati. 
E r.j. 1 cittadini spieciolati, de quali suli si trovano csempii. £ 
Arw: Fam. 78. Altre cnse spioriolute a novero. (V) 

5 — Disanito, Sparto, Fuor d'ordine. Laz. extra ordinem positus. 
Gr. dadiey iis. Cron. Peli. 85, Oltre a ciò, era una borsa di spie 
riolati , che non aveano avato il numero delle fave. E appresso 
Si tracva uno della borsa de' delli spicciolati in quello quartere. 

1 — (£ detto di Soldati nel siga. di Spacciolare, $$.) 7 
Vit. Agr. 390. Mentre combattono spicciolati , sono vinti tniti. n 
Nard.. Trad. Tit. Liv. In quel tempo che ciò si faceva a Canusio, 
a Vennusia si ragunarono col consolo d' interno a quattro mila vo 

ini, podoni e cavalieri , di quegli 


lal la campagna. (Gr) 
6. Alla spicciolo posto avverti, Faor d' ordine, Alta fiat 
unmente, Lat, singulatim , scorsim , disjanctim, Gr. 
1 — [# detto di Drappetlo 0 sine, quanno ew soliboto è sepramito 
di .) #, Alla spicciolata » 7ite. /2av. Nou si avast vame a 
tere color tribuni, centurioni e ordini, ma alla spicciola» 
La , «li compognio varie, senza capo. (Gr) 
3 — * Dicesi Andare alla spicciolata , cioé Alla sfilata, P. An- 
daro alla spieciolata. (Gr A De, 
Smersoro, * Spic-ciotò. Add.m, P. dell'uso. Aggiunto di Moneta, di- 
cesi Moneta spiecirla da Afoncta musurta , spezzata. (A) 
Smocs, [Am spiccare y { Misalto di cosa velativumente ad altre 
dello stesso genere , Bella vista , Comparsa.) Lat. vitor, eminentià. 
Gr. iioxgà, Salvin. Dise, 1. 546, W bianco allato al nero dà e prende 





























spigotare i e fig. Rac- 
Lot, spicilegior. ( Da 
s Fontanin. Berg. i) 

Biloto è che sià o de 














ei 
"fiori che nasenno in 
ghe) Chiabr, Egl E le più fresche foglie del luureto ELyico cosi 
«che fioriva intorno , E colsì sermotlino e colsì ancto, (P.V.) (N) 
Spiconaria, * (Bot) Spicu-liria, Sf Genere di prante critioumnute sta- 
bilito da Person nella fiumiglia de funghi bissordei, e che è stato 
riunito al genere Aspergilins del Alicheli. (N) — . 
Smevato. * (Bot.) Spi-cu-là-to. Add, m. Così dicesi della spica en» 
posta da puù spighotte sessili o appena peduncotate ed avvicinate 
atta rachide a aste della spia , come nel lozlio perenrte. (N) 
Sricuro,* Spicudo, San. L, Puosta sella saetta, ed anche La sartta 
stessa, Lat. spicalum. Gr. axic, (la celt. gli penc ogni toa agua. 
ta, spero lungo chiodo, e sperc aguzzare, lu brctt. spek, secomilo al- 
cuni, vale giavellotto. Lu pers. pejhun cuspis sagittoe. V. Spizolo.) 
Sannar. Egli. Non veggio i tuoi recvssi e diverticali Tutti cangiuti , 
€ freddi li scopuli Dove temprava Amor suu' ardenti spicnli ? {A) 
Serina, * 7° usata ne giuochi fancislleschi , dinotante sospensione di 
ginnco 0 issione dt cessare o esentars alquanto da esso senza 
pregiudizio, (Dal lat erpedi me mi sciogli, mi disimprgoa , o da 
soto‘erpadi termina.) Min. Aunot. Malm. esempio, nel giuoco de' 
birsi e Ladri, quant uno tocca bomba, o per qualche sua faccenda non 
attenente al ginoro vusl partire, per assicurarsi. dall'esser cattura 
to, dice: Spida, e con questa parola a' intende per lui fatta so- 
i giuoco. (A ba 
1 Spiate, SO A, gel Sprdale, Ospedale, Cavale, 
Specch. Cr. 3s. Se io finsi vescovo, in farci pur ponti 0 spidali, e 
millantansi , e dicono ec. (V) ere : 
Smoorcntias , Spi-doc-chià.re. (Att) Levar via i idocchi. Lat, pe- 
sliculos tollere , a pediculis expurgare. | ReR 3 
3 — (E w. pass.) Pelline, son. 149. Chi prima si spidocchia, Amlar 
potrà con” gli occhi aperti in testa, Mens, sat, 4. È quel che si 
g,itirioccbia + E quello Hai aglio da agri ina da infitz 
eDF: (Ar, Mes.) Spice. [Ym, Strumento da cncina infilzanei 
de palio per padre i altrimenti) Schidione, [E si dà pure questo 
mome a variî strumenti pg che pia, Figa a questo suoni 
inno da forma 0 per l'uso.) — , Spirdo , sun. Lat. veru, (In 
È punt pla, del: uplele, in ar. seffiud vagliono spiedo. I Napolit. 
diconto spito, Anche in ted. spitze punta.) Alleg.124, Vedesi un gnat- 
teraccio che si gralta Il col colla marritla , c con la manca Gira lo 
spiede, e stria la pignatta, a a 
2a—" Proverò. Lpalin che lecca spiade © stidione non gli fida. 
re arrosto = Chi ne fu una piecola, nt farà una grande; simile 
a quello : A can che lecchi cenere eo, #, Cane, $. 9. (A) (N 
2 — (Milit.) Arme in asta, (fitta di sf presctiiog tizl ba 
stone s propriamente ) alla cacci: Ù cune 
ghiati”, Tina che verme pie msata in nuerra. Più tandi , cioe nel se» 
colo xrit.; wa arme degli alfieri, chiamata anche Scheltro.) Lat. 
vensbulmn. Gr, sepofoeer. (V. 115. 1.) Tuc, Daw ann. 3. 70. Fab- 
bricò armi segretamente , € diedele alla gioventu : farono quaranta 
mila, la quinta parte con armi da legione, c "i rimancote cou ispie- 
di, coltelli, e altro da caccia. % 



























504 SPIEDO 


. (Mili) Spitdo. (Sm. Lo stesso chel Spiede, W. G. P. 8,53. 
‘ ag pi purisa Ci si Lene lo spiedo alia caccia del porro 
falvatico ( Cosi ha il testo Dar. ) Petr. son, 191: E colpo è di 
saetta, e non di spiedo. Sto Peot, 7. Con uno spiedo molto grande 
percosse nel fianco a Braccino di messer Gherardo sì grande il colpo, 
chel fece cadere in terra. Ar, sat. 3. Con la feccia Del vin si da, 
che ha seco una puntura , Che più mortal non l'ha apiedo, nè freccia, 
Svizoons. (Ar. Mes. € Milit) Spiedb-ne. (So acer. di Spiedo.] Spie 
le . —, Spedone, sin. Lat. vera, Gr. idad. Hoges, Assalisca 
schiera del nimico dal lato manco, e gli altri suoi tutti per tongo 
Re 2 similitadine di spiedone. (4/ cesto Jat. ha: in siunli 


nem veru.) SERRARA _ 
* Spid.ga. Sf. indecl. apocope di Spiegazione. W. fiorentina 
Sere to ey ni Di iricnatio della Istruzione o Spiegazione del 
PI p che fa il parroco alla messa ne'giorni di Domenica. {A) 
Smecanine , Spiegi-bi-le.Add. com.Che può spiegarsi, Magal, Lett. A) 
Bellin, Disc, a. 951: Vedesti che ogni lavoro di quelle, mani egli. 
un impaziamento di semenza © di seme cc.; comprendesti la strania 
e misteriosa condolta , vero sforzo dell’ intendimento c della poten- 
za del gran fattore, mese spiegabile con favella nè pur concepi- 
ile da mente umana. p . 
Aiace * Spie-gacicia.mén-to. Sm. Lo spiegacciare, Quan- 
tità di macchie € “freghi fatti in sul Soglio can inchiostro ; e per 
metaf; Scrittaccio, Schicchernmenta. Car. Apol. 173. Nun siete nè 
letterato nè costumato 3 e la tiutura che voi dite, non è di lettere; 
è di'sgorbi, è di spiegacciamenti , é di novmelta. (Br) î 
Spincacciane , * Spiogaccià-re. AU. F, inusitata. Bruttar di mac- 
chie e di freghi checchessia con inchiostro 0 con aitro. Forse 
quche Spiegazzare. Car. Lett. Pol. 1. p. 298. (Edis. cit.) A colpi 
di bonissime pennellate spiegacciateli tutti in uo tratto. (Br) 
Srtecamento , Spiegamen-io. [Ym,] Lo spiegare , Dilatazione, Allar 
autento j [ultrimenti Spiegatura , Spiegazione , Dispiegamento , €c.] 
explicatio.Gr. draaruzi. Sagg. nat, esp. 1. Imperocché all'iu- 
tera dilatazione e al totale spiegumento di quella lo spazio lasciato 





voto ec. debbe esser soperchiu. 
2 È Dichiarazione a In 
Aynos. Red. Annot. È 

i lo spicgamento dello $cal 
molto ragionevole lo spicy fed N; 


rende 





idea e Je cagioni de’ sud» 
po al 










, (faplicare, da 
eg son. 165. L'aura 





( 
le all'aria, ego) gal » € abcioi 
esc con panni lini puti 
dr - TOnde Apri nd il volo, Volare }Petr.son. 266, 
lu pensava assai destro caser sull'ale, Non per lor forza , ma di chi 
le spiega» Lose. Nan. 3 d8. 1 sol s'ascost in mare, e spiegò Vale 
ll pipistello in questa parte cn quella. (Br) 6, 
a Der metufi manifestare dichiarando , [Dickiarare per maggiore 
iutelligeriza ; altrimenti Esplicare.} Lac, exponere , eaplicare. Gr 
i ur, driose, Petr. son. 333. Quei santi costumi , Ch' ingegno 
uman non può spiegare in carte. Bocce, nov, sf. 19. Quello che te 
sante leggi dell'amicizia vogliono che l'uno amico per l' altro faccia, 
non è ma inlenzion di spicgare, 5 - 
at Onde Spiegare, il faglio= Di hiarare o Spiegare una co- 
sa. F. Foglio, $. d. (N) ; ; 
3- (N Di n miao sign.) Dant. Purg. 31. 63. Ma dinanzi dagli 
occhi de penuuti ficte si spiega indarno , o si sncita, S 
4— È per meraf. Dani. Furg. 4.55. Ma da ch'è tuo voler che più 
si spieghi Di nostra condizion, cora' cla è vera, Esser non puote 1 mio 
che a ieglu. _ ; 
poor, Dislegarsi.] Doni. Purg. 16, 54 Ma in scoppio 
dubbio, s'i' non we ne speego. Bui. ivi: Crepere., » 10 
ice : 8' io non me ne spiego, cioè 410 non me 
non me ne apro, che sono implicito in csso» 
















3. Ii mo- 


nei i spiegherò. 


jio nostro si è a 
otresie voi viver pure con ogni sorte ce. (| 


7—° (Milit) 42. e n Distendere le pi Disporle in vdi- 








hierarke in larga fionte : il_che dicesi anche 
Perniciog I. Ordinanza si; +10. Tass. Ger. 1. 34. 
PO. due pastore de’ popoli spiegaro Le squadre tor, Guglielmo vd 


Ademaro, Guicc. Stor. È perché nella stretta pianura non potevano 
spiegare le ordinanze er. (Gr) î 4 
» — | Dicesi uniche di Stendundi , Lisegne , Pennoni, Bandiere, 


SPIELMANNIA 


quando si lasciono sventolere liberamente senza tenerli avvolti intor. - 
no all'asta.) Din. Comp. 2.39. Venvono, e spiegarono le bandiere, 
© poi nascosamente n° andarono dal lato di Parte Nera. 


8 — * (Marin.) Spiegare il iglione = Zualberario e lasciarlo svo- 
lazzare in balia de venti. (O) 
a —* Dicesi Spivgare Îe vele è vale Metterle fuori in grado di 


ricevere il vento. daw. (0) 
Svitcatamiste , Spie-ga-ta-ménte. Av. Espressamente , Dichiarata 
mere ; altrimenti Dispiegatamente, Bartol. As. (A) - 
Spizcatismuanente , * Spie-ga-tiesi-ma-méo-te, Av. superi, di Spie 
galamente. Magal. lett, 14. pag. 150. Carica veramente nuova in cor- 
te, ma in questo caso a mio gusio galantissimamente e spicgatissi» 
mamente introdotta. (0) (N) 
Serecatissimo , * Spie-ga-tis-si-mo, Add, m, supert. di Spiegato. Bo- 
ter. si 
Seincamivo , Spie-ga-i-ro. Add, m. Atto a far comprendere , a 
gore altrimenti. Dichiacativo, Esegetico , splicativo , 2 Magal. 
Leti, acient. pug-333.Der ispiegaliva che sia o che mi poja questa sini» 
litadine dell'argento infinito; vetliamone un'altra dell'acqua ec.(A)(B) 
Briecato, Spic-pà-to. Add. m. da Spiegare. [ Disteso ; altrimenti Di- 
iegato , Esplicalo. ) Let. icatus, expansis. Gr. igerdwduis, n 
1) Uom. lett. pag. 33. ali della mente spiegate. (N) 
Ù leggicriasimi a correre per 















pod 


cose si fanno, ec, (Miu) 

Sencarmica , Spiegatrice Werb. f di Spi 
menti 
stirle di un abito che le faccià a 
d'altro che di parole spiegat'ici «i pensieri. (Min) 

Spincatuna, Spie-ga-tà-ra, (3f°] Lo spiegare ; (altrimenti Spiegamento,] 


figura di nobile spiegatore della maniera nella quale le 


Che spiega ; altri- 
icutrice. Pellin. Disc, 12, ‘[ravar quelle finzioni , e ve- 
pparir vere, e un abito non fatto 


2 — Dichiarazione, Interpretazione, tsple auione.) af Spnodatio, enar- 
ratio. Gr «Eayara. Gal. Sist. 98. |ettara dei preti eccellenti di 
qual meraviglia riempie chi altentaente comidera l'invenzion de' con- 
Cetti e piegatura loro ? E 20g. La risposta dell'autore va non 
contro al concetto e senso dell'argomento , ma conto alla spiegatura 

€11 modo del parlare. 0 Salvin, Pros. Tore. 1. 138. $i ono com 

felice felicità , c cia felicità di spiegoa”, e di stile maraviglio» 
te. (N) 

» Spiegazione. (S/] Lo spiegare (nel sign. di Diohiarare; 

adirimenti Esplicazione, Esegesi, Spicgatura,] Spicgamento. fat, expl- 

cmio, enodatio, eunrratio, Grdramenza, (irene, d'alvin Disc. 1.24 

Avea tratto di bocca al fixte suo s la spiega: 














azione è a 
ve dare alle 





fatte da noi 
o da altri, e per lo più cose degne d'essere un po rammentate La 
Spiegazione n fa anco a voce; il Comento più d'ordinario in i- 
scrilto. La Spiegazione dicbiara ciò ch'è oscuro o dubbio; il Co- 
lo spiega , ma giustifica, amplifica, giudica, Un'opera, 
ti comenti , può ancora aver bisogno di spie 
gazione, La Spiegazione può essere d'un passo staccato , d'un di- 
scprso , d'una intenzione , d'un pessiero, d'un fenomeno, d'an 
fallo, d'un cnimma , tradacendo da una lingua in un'altra, con 
uno 0 più vocaboli. JI Commento riguarda uno scritto 0 buona porte 
di quello , ed ha bisogno di molte parole. L' Esposizione 0 Sposi 
sione può farsi delle proprie , delle altrui idee, parlando, scrivendo, 
senza farvi coment 0 chiose, Ma quando la detta voce € più affine 
a Contento, s'asa dirla per lo più della interpretazione sacra, 
Srizcrzzaan y * Spiv-got shre. Alt Concia checchessia , Farne 
come un cencio , e dicesi prrcomented cose munevoli, come Tela, 
Drappa , Carta e simili, #. dell'uso. Ma forse è auche lo susso 
che Spiegacciare , #. (A) 
Snesazzato , * Spic-paz sà to, Add. mì da Spiegaziare./. dell'uso.(A. 
Smironumsnca, * (Geog.) Spiegel-birpa. Contea del R. di Annover{G. 
Snieconue , Spi-cgegià re. {N. n.) fivquentativo di Spiare. Lut. ex- 
pierre: Gr. sarazzonir. Buon. Fier. 51, 3. Che, ipo curiosa 
* fitti de' vicini, Col troppo spieggiar dalla finestra Allettò ec. 
2 — (E am.) Mens. ant.1. Non van fa potte a spieggiare a zonzo Chi 
dia pello spiraglio o in emisfero. 
Smecuevote, * Spieghéro-le. Add, cont. Che si può spiegare, Boez, 
y0. Tessendo con ragione noa ispicrievole laberinto. (V) 
Srieruanzia, * (Bot) Spicl.mineni a. 4 Sienene di piante dicotiledo- 
ni con fiori completi monopetali delta classe tetrandria monozinia 
di Linneo e dellu famiglia delle verbenacne, camuterizzato dal ca- 
lice persistente cinquepartito è dalla corolla a sottocoppa divisa in 
cinque lobi eguati , dell ovario siperiore , e da una drupa glabu- 
la contenente un noccruolò a due logge cun semi allungati e sv- 








SPIETÀ 


Uri, Questo penare è consmerato alla memoria del Tedesco Gio- 

vanni Spielnnan, Lat, spielmannia. (N) 
Sprera' , Spietà. [S£) #, 4, Contrario di Pietà. (P. e dî Spietatezza.} 
Lat. fortas , impietas. Gr. Sypiirne, amivua. Mirac. Mad. M. Ri- 
della spietà e infedeltà sua, Rim. ont. Af. Cin. 11. Che la 
speranza , per cui mi nutrico , Mi Lorna in disperanza, oltre ch' io di- 

co, Così spietà contro pietanza poja. ’ 
Smrranza,  Spie-tàu-za. 4f. #, fuor dell'uso. P. e di Spietatezza, 
Porcacch. Berg. (0) 
BeratatAMEnTE ) Spetta mite, cut Senza gaia y  Frpieninti: ra. 
Dispietatamente , sis. » impie. Gr. dis, È Agost. C. D. 
- Quanto Bruto 


privà della patria e dell'onore il com- 

Serrtatezza, Spie-ta-téz-ra. (SY] ast. di Spietato, [Contrario di Pietà] 
Crudeltà , (Fierezza.—, Spietà, Spietanza, sin.) Lat. crudelitas, im 
manitas. Gr. sipérm. Segner, Munn. Magg. 16. g. Quel che si è 
detto di questi, di' pure di tanti altri îduli che in te sono , mossi- 


mamente e di spietatezza verso i poveri , e di sforzo verso i di, 

È Pred. s5. so ì egli vien Lusi da Dio per punta 
atolifezza e di spietatezza. » Segner. Mann. Pred. 5. 3. Robaomi , 
celebrati come prodigii di spietatezza. (V) 

Sersrarissimo , Spîc-ta-tivmi-mu.( Add, m.) superl. di Spietato, Lat. sae- 
vissimus. Gr. sypuwraros. Com. Inf: 12. Il quale fu uomo crude- 
lissimo , e tiranno spictatissimo. Zion, Mer, 3. 3. 9. Io non poso 











Lluf. 18.89. Poichè 
maschi loro a morte dicono. E 





hi noverca. Peorcans, 25, Ver me apietala, e conkra te superba. 
cans. fg. 2. Que' begli occhi, Che vider trisi ictata stam- 
pa ec, Volgi al mio lubbio stato. Pass. 57. Chi sal crudele e 
jetajo di se medesimo, che non s' arrenda alla beuignità di Gesù, cc, 






Spietato diff. da Inesorabile , Inflessibite, Implacabile , Inumano, , 


B » Crudele , Feroce. Inesorabile è chi punto non s'arrende, 
per le preghiere , a favore altrui, hè o è tro al 
rigor tan giustizia , 0 è troppo ostinato per gelosia di potere. Za 

piucabile è ciò che non si può placare , e cos si dice colui che , 

per la violenza della collera , 0 per profondo riscutimento , non si 

ll re nè raddolcire. Inflessibite è ciò che non deg 

si dà questo attributo a chi è ile, ed 

idcaza delle massime e per la ruvidezza dell''indole , non si può 

+ rimuovere dal wo ito. Inumuno è chi non scute o sente poco 

. Ll'amsuità, Spietato è chi doma e soffnca il grido dell'umanità che 
sente in suo cuore. Barbaro è quegli che abitudine opera alcune 
disumane azioni. Può l'ucmo meritare il titolo di Feroce senza che 
alle sue intenzioni , al suo attentato consegua alcun malefico effetto, 
Può un'azione essere in sè stessa Crudele senza che prov da un 
animo Feroce , e però disposto a crudeltà, Barbaro non si dice che 
di persone ; Feroce, d' eoti animati; Crudele , e di persone edi »- 

vimali e di cose. ; u Ù 

iet6s0, Add. n. Y, A. Contrario di Pietoso. (N. e dî 
Spietato.) Lat. pietatis exp Gr. ani. Rim ant, P.N. Dunque 
figliuoi spictosi Procacciamio languire intra i languenti, Ed io gli 
miei goder fra i quardioni. 

Spinrnane , Spie-ts P.e di' Spetrare. Dep, Decam. 101. 
Come in Jumprira n Joven ec. , che, volendo dire il contrario , 
ai dice Di: » Spielrò eo. 

up dit. V. Bassn. Spacciure , Metter fuori 
con ii , e par detto più specialmente di un parture siadato 
e corrivo. (Deriva da Peffero , « forse dalla maniera svelta e cott= 
citata con che soglono mandar faori la voce gli agresti sonatori di 

+ tale strumento.) Qu. Ben. Lament. Gog. Ma tosto morte col suo 
mantel bruno Gli apparve, e disse : spiflerar ti voglio. E appresso: 
Un che con uovo garbo si va Jl'naso, « d'ogni tempo , in o- 
gui loco, Ogni com, a suo detto , spiflerava. Tusson, Poscill. Veg> 
guai la gran presunzione di cotesti accademici a voler fare vo 
cabolario di tal vocessa, perché una volta al tempo delle martingalle 
fu spifferata da 1 Franco Sacchetti in un manuscritto da cesso.(P) 

Seurranato , * Spif-fe-rà-to, Add, m. du Spillerare , #. (N) 

Spica. (Bot) (Sf Specie rticolure d' infiorescenza , la quale vien 
formata quando matti piani sessili 0 almeno muniti di un corto pe- 
‘duncolo si ritrovano sparsi o disposti pel lungo di un asse comune 
detto Rachide , di che prendono la figura come di una coda, 
Fa è semplice quando i fiori sono solitariî, in tutta ‘la estenzione 
dell'asse; composta, se l'asse porta piccole spixhette, come nel 
mento. fa disposizione de fiori in tspiga è regolare 0 irregolare ; 
imperocché sono ora spari, or4 disposti a spira, ora 30° 
pra una © più linee diritte lele all'asse i el ora stanno © 
larmenie distribuiti sopra diversi ordini oriszontali; altrimenti Verticil. 
lo—, Spica, sin.) Las.spica. Gr. ara. (Spica, secondo alcuni, vie 
ve dal gr. stechys, convertito in spackys dagli Eol che signi. 
fica il medesimo, 1 Celti galli. hanno péuc per qual si sia cos aguz- 
2a, apgic per lungo chiudo, e speie per aguzzare. 1 Pers. haono 
jhan per cuspis sogittac. 1 ted, spitze per r pala si Latini spicué 
per punta di checchessia. ec.) » Ricett. fior, 66. La spiganardì è, 
secondo Galeno , una radice, e non ana spiga. (N), A 

È — * Dicesi Essere in ispiga e vale Essere spigato. Diod. Es, 
9 31. Or il lino e l'orzg furono percossi ; pertiocché l'orzo era 
già ini ispiga, mezco maturo , € "1 lino in gambo. (N) 

Demo assolutamente 5 intetide comunemente quella del grano, 









Swistoso , Spi 
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dell'orso e di simili biade.) Cr. 3.3. a Enne alcuno 
sie velle spighe , e con tatto che (Fata piccole È Sapri 
meno più dalla radice melte, e raddo, de al » Mor, S, Gres. 
Si può dire che esti portino spighe di Toe biada. Lib. Dicer. Per 
viva fame mangiavano essi le spighe verdi. Petr, som SI. Tra la 
spiga e la man qual maro è messo? Lane, Purg. 16, 113, Sé von 
mi crali, pon mente alla spiga, Che ogni erba si conusce perdo seme, 
4 — * Nome che dunno è critogamisti at un asse coperto di 
Srutti o cumuli di fiutti sessili o quasi sessili, Bertotoni, (0) 
3 — * (Chir.) Specie di fusciatura che si fa con una benda rotolata 
cune © due giobi , ed i cui rigiri che suo ascendenti 0 discen- 
enti , incerocicchiandusi in #, appresentano terminati una dispo- 


sizione simile a quella de' grani unu spiga d'orzo. Fi 
sono delle spighe dell i spalla ? 
Piove 3 inguine, della 4; nre d'0) 


c (Bot) Spi-ga-céhti-ca. (Sf.comp. Lo stesso che) Spicacel 
tica, 7°. Lat. spica pato uardus celtica , { valeriana pera; "Lin. 1 
Carte Fior. 66.La spigacellica è una pianta piccola, che ha le foglie 
lingheite, ed in cima larghe; iore giallo; produce dalle sue ra- 

















dici minute molti tall: pieco mili a certe spighette. 
Sricananoi, (Bot.} Spi-ganàr-di. {S/ comp. indeci, #, e dî) Spiganar- 

do. Cr. $. do. <. Togli aloè dramene due ee. , spi edi dramme 

due ec. Aicett. Fior. 66.-La spipamurdì è, Ba ra- 





patate alla 


biloculare , qu 
interno delle cellette. (0) {N° 


Sricnerta. (Bot.) Spi-ghét-ta. [Sf dim. di Spiga.) Piccola spiga; (ma 
propriamente si chiamano Spighette da'botanici le piccole spighe par- 
ziali che provengono da una spiga 0 pannoechia.) Ricett, Fior 6f. 
La spigaceitica cc, produce dalle se ralici minute molti talli pic- 
colì , sunili a certe spighette. £ appresso : La spiganardi è, secondo 
Galeno , una radice, e non una spiga , ed é noto c e quelle spiglutte 
che ci di prriano dall' Indie Orirotali procedono da una radice lun® 
ga sei dita, ec.. 

a — (Ar, Mei) Spighetta chiamano i calsolai quella Linea di punti 
Rane na al tacco. #'è la Spighetta bianca , e fa Spighetta 

+ — * Sorta di passamano per allacciarsi le donne. (N) 

Seigionameato , Spi-gio-na-néu-to. Sm. l'a/limento per quello che spetta 
al pagamento , igione, De Luc. Dott. volg. 3. TECO) 

Seicionane, * Spi-gionà-re. At. Contrario di Appigionare. V. di 1, 

Selcronato , Spi-gio-nà-to. Add. [nm du Spigionare,] Contrario vii 
pigionato. (Non affittato.) Lat, non locatus, Gr. 9 pioduitals, » Al 
legr. 154. Per ultima sciagura , Il vento che: dibatta un'impannata 
D'una casa di dietro spigionata. (V) . 

2 — * Donna spigionata, nell uso dicesi Quella ch' è sprovveduta di 
amante 0 dir si voglia Cavalier servente. (A) z CET 

3 —* Dicesi Egli ha spigionato il pian di sopra, e vale Egli è di po- 
co cevello, 0 Egli è impazzato, Pall gu (A) È 

Seicuiatamente , Spi-glia.tasménte. Aw., #. di o mente, Spac- 
ciatamente, Lat, cx , Gr, fabian, Sen, Pist. L'altro hae il vene 
tre sì repente e si he spigliatamente il ne porta. E altrove : 
Parlava si tosto , e si spigliatamente , € scorrendo , che quello era 


oltraggio e sconcia cosa. i; 

Seicutane , * Spi-glià.re. N. pass, P. 4. Uscir del piglio , Spedirsî, 
Spacciarsi. Rim. Ans, Inghilfied. Sicil. Canz. a e. #44. vol. 1. poet. 
ital. pr. sec. Fir. 1816. Così mi spiglio credendo avanzare , Chè 
molti doglion per troppo affidare; (0) 

Seicriarezza , Spi-gliaée0. [SS cut. di Spigliato.1 7. A. Destretta, 











506 | SPIGLIATO 
Agilità. Lat. cckeritas. Or. raxérm, Sen. Pist. Se luomo ha le 
giunte delle ginocchia tagliate, non solamente leggerezza e s piglia» 
tezza perisce, ma ec, 

Seicuiaro , Spi-glià-i0, Add, tm. dn Spigliare.) #. 4. Spedito , De 
stro, Pronto, Lat. cxpeditus , celer , promptits. Gr. raxis, sfrepos, 
tÎtenct. Lib, Pred, $. Eglino, cioè li principi malvagi , sono più 
Hievi che pardi, e mo spiglii 


i deri ee vanno di polte, e ad 

corrono a Ai 7 igliata mano fa grandi 
e piccoli doni. Zi . Andr, n Pata Gala in Capricorno cc. 
sarà di gentile aspetto & ispigliata. — » 

Smosesre, * Spi-guen-le, Part. di Spignere. Che spigne—, Spingente, 
sin. Y. di reg. 0) 








a— * Spedire, Mandare, Pallav. Ist. Cone. 3 577. Fu per tanto ri. 

» che spignesse un corriere al Pontefice per 
averne da fui la determinazione, (Pe) b ; 

3— * (Milit.) for forza per rimnavere di sé 0 cacciar addietro il 
nemico; altrimenti Bospignere. Alachiav. Orilimavano la prima schiera 
delli astati , che era elia fronte serrata in modo insicine che la po- 
tesse spignere c sostenere il nemico. E irlirove: Se la prima fronte 
è rotta , son avendo ordine di essere. ricevata dalla seconda , +° in- 
Sarbugliano insieme tutte, e rompono sé medesime 3 perché se quella 

inanzi è spinta , ella urta la seconda. (Gr) dg 

4 Contrurio di Dipignere, (Cancellare la piùtura ; altrimenti Sdipi- 
Gee] Ln. picturàm delete. Gr. ppaone itaruipur. G. #, 12. 91.1, 

‘hiunque avesse dipinta l'aeme sua in casa o di fuori, la dovesse 
spignere e accrcare. Cron, Hell. 12. Feciono dall'avelto csepoltara 
detto Cion , il quale è alfato al nostro, spignese l'arme del detto 
Cino , £ porvi Îe toro, frvne, dacch. nov. gi. Dupoi a certo tnpo 
essendo stito spinto, furono mandati a Iui certi ambasciadori fioren» 
tini. E nov. So. Ed iu ispignere e ripignere alcuna targhetta costò 
un altro ( fiori S h 

Sricximento , Spi-gni-mén-to. [.Sm. Lo spignere.] —, $ 
Lut, linputsus. Gr. SInes.a fut. Gome tarbo ; Questo è vocal i 
grammatica , cd è a dire raccoglimento di vento e spignimento. (5) 

a — [Parlando del moto del cuore’, dicesi Spignimento e Ritraimenio, 
cioé Sistole e Diastole) Segn. Anim. 3. 173. Queste due crse ap 
Pariscono nel moto del cuore , il quate si fa per via di spignimento 
€ di ritraimento, 
























Lat. 
tatrîx, Gr, naDoppirara, , cur, malate, La mala costumanza 
e autica suole essere la spigni questi disordinamenti. Trest segr. 
cosdonn. Nedolori det parto si vale di forza spignitrice fuor dell'utero, 
Seco. (Bot.) [Ym. Specie di pianta del genere lavandola che ha lo 
stelò conto; i rame numerosi , diritti, semplici ; te foglie opposte , 
sentili , lineori mipiegate in sutto nel margine , alquanto srigiez È 
fiori vioteti 0 cerulei, in verticilli spignti, con brattee ovate acute 
scoriose , la spiga terminante. Fiorisce nell'estate, ed è comune nei 
menti ; sempre verde, Varia per ta fozba molto stretta, e per la fo 
gli faga= , Spico , sin] Lat. nardas, lvandula, { lavandula 
in.) Gr. réjdor. (V. Spico e d piva.) M.Aldobr. tecipe fiori di ca. 
112011 Mice e assenzio, di catuno un' manipolo. Alam, 
e verde Fiorito rosmarin, 
edorar gli eletti limi Della consorte pia. 
) Spi.go la. Sf. Nome che si dà nel Romano a quel 
pe in Toscana chiamasi Ragno, Bold. Poes. past. + 132. 
(Edi. dei Classici.) Astuta è più la spigola, che, chiusa Nel giro 
della rete , opra la coda D'aratro in vece , e, per fuggir, nel suolo 
Sé stessa appiatta , onde cavò l'arena, (A) 
Sricoramsato , * Spi-go-la monto, Sm. Lo spigolare, P. di reg. Lo 
olatara , #. (M) 
| o-tà-re,  { ne ass.) Ricoglier le spighe © ne com. 
i miti.) Lot. spicas legere. Gr. eraxvacyiw. Dant, Inf. 33. 33, 
Quando sogna Di spigolar sovente la villaoa. But. svi: DI spipolar, 
cioé di cogher le spighe, Com. Inf #2. In quello tempo che la nl 
lana, cioè la femmina della villa, sogna 0 quello ch' ella desi- 
‘è fo accogliere delle spighe 


Siiomimuee, Spi-gni-tri Fark; f. (li Spignere.] Che spigne. 
LI 


































dera © fa il di,' cioé lo spigolare , 
per li mietuti cam 


To 
Spicorato, * i-gotPio, Add. m, da Sgignlere. P. di reg. (0) 
ur: i-go-la-tò.cé. Ferd, mi. di Spigolare. Che spigola. P. 
me. 
Sricontrai x 


var. Colt, 
tori e cento Spigolatrici villanelie inviti. (M) 


ca,* iper: Perb. f. di Spigolare. Che spigola. $, 
rana v. È. A cotal ao papi più contrade ala 
Icoattra,* Spiegorla tira. 4f Lo spigotare. F. dell'uso, —, Spi 








golamento , 3 sim. CA 

Snieotaone Lao-le-tidne, si o che Spigolatara, /. For- 
cel 

Srisotistaa,* Spigolistra, Add, e sfi Raccoglitrice delle spighe avan» 


zete. (A) 


SPIGRIRE 


3 * Per bo 
Spigolistro , $. 











die di 
] 
tro pg 










li, doili, 
È 261. 





sia hè gli antichi diccano spicuer ogni 
rg pig Benv. Cell. Ore: 46 Gli 


igoli «elle quali insieme 
i dell’opera erano contesti lemmi fili 


ini d'ebano, 





i 
i 
I 
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pure gufi spet inni 
i quali riuscenti in punta entrano nel ganghero, bilicanedosi sovr'essi 
le imposte e asgirandosi lario) (Dal lat. spiculum dardo da 
quando fur ne' cardini distorti Gli 
sacra , cc 
igoti delle volte i Peducci delle volte. Raidin. 
Peducci delle volte neri piedi delle 
meile piccole pietre sopra li si posano 
gli spigoli delle tolte; benthe impropriamente si dicano Pedacti delle 
volte i modesimi spigoli. (N) Ko 
— (Ar. Mes) Quella sandetla di ferro dentata, posta intornoagli 
altari , ove s'appiccano È moccoli che si accendo nlle immagini, 
— (Agr.) Spigoli diconsi ila contadini Quei lembi di terra j che 


sono rimasti nella rostegginttri. (A) e 
Smconana. (Ar.Mes) Epi.gorni ri. Add. f. T, de pescatori. Axgiunto che 
si dà alle acciughe maggiori e più belle; ecredonsi così dette 13 
si prendevano collo spigone. ( lo crudo al contrario , che spizonune 
siensi «lette le acciughe dall'acuterza tel loro capo. V.dpiga e Spigolo, 
Dalh: acciughe ba poi mome di spigane la che le porta A) 
2 —* Dicesi anche di Barca che persa le acciughe per mezzo detlo 
Serocia na ‘bot Spi dr.di, S indecl. Lo s0e:30 che 
PIGONA DA." -po-nàr-di. Tm. comp, ir stesso Thi 
guardo, #. de nou che i botanici così (1 le pinta 
un'altra specie del genere luvandula, che di ve d'alto Spico per le 
Sfozlie pettinato-pennnte, pe'verticilti della spiga embriciati e terminata 
sa un fiscio di brattee, e queste larghe otmse, strinte, e più lunghe, 
de caliei. Lat lavandula dentata, Pasta Dis. Lo spiponandi è stumocale, 
A cena gni e prprecsine fap nesirui eelle orme(N) 
PICONARDO. L) Spigo , dn, stesso che Spiganardo, #, 
Pasta Dis. 8) ci PONE » ° 
Seicone. (Ar. Mes.) Spi-go-ne. Sm. Sorta di rete da pescare le 
ciughe , oggidì dint CV. Spigonara.) (A) . Sa 
2— (Murin.) Auttafisori che si aggiunge all'antenna di maestra nèlle 
galee , al quale 3' inserisce una vela , onde pizli maggior vento, (5) 
Saicoso, Spigoso. Add. m, Che ha spighe, [Che porta spighe.) Lat. 
spicatus.. Gr. eraxssbne, Alam, Colt. 2.$2. Qi s' allegre il villan, 
qui grazie renda Alla fin madre, agli altri Dei, Che negli aperti 
Campi il seggio fanno. » 151, Cal velluto suo fior spigoso € molle 
cc. Il purpureo amaranto in alto soglie. 
Smomnr, Spigrire. N. as. Lasciar fu pigrizia 3 contrario di Pigrire 
0 Linpigrire; alirimenti Spoltrive, Fanch, rim, 235, Perù quavioa che 


3_* 


consi 
alin e. Pedoeci : 
volte , cioî 
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SIIGRITO 
chi gli estremi danni Sentir non vuol, spoltri per tempo e spi; 

Smcnto , * Spi-pri-to. Add, m. da $; barile, PAU pnt rapite 

Smicicno.* (B.) Spi-la-cro, S.S. Gr. Lat, spilacron. {Da spilos nato 
chia, e gern sommità ) Genere di piante dellu famiglia delle si 
nanserce , © della singenesia polizamin frustranca di Linneo , sta» 
belito da Cassini , che ha per tipo la Centanrea arenaria di Mar 
schall, ln qhale cresce all'imbocentara del Volga, Trassero un tal 
nome dalle» sommità delle squame del loro periclinio distinte da una 
macchia rossiocia. (Aq) 

Setanto, * [Bot.) Spi-lin4o, Am. 7, G. Lat. spilantbus. ( Da spilos 
macchia, e qutfias fiore.) Cenere di pinne esotiche a fiori r@mpasti, 
della singenesia poligamia eguale , della fumiglia delle conimbifere 
stabilito da Jocquin , i cui fiori sono distesi da punti arri. Una 
delle sue specie si distingue pel supore pietose delie snè foglie a- 
nalogo.a quelto del Piretro, e che p ce gli effetti medesimi £Aq) 

2 —* Genere di piante della sinsenesia eguale e della fiumiglia delle 
enpatorine , caratterizzato dall''antodio con ia serie di squame 
dul ricetincolo conico munito di pagliuzze, dui fiori del rogue lin- 
pusttati e dal poppa , formato da due setole nude. Lat. spilanthes, 
Comprende molte specie, tra le quali fo Spilanthes Acmella, così detta 
da punta , a cagione del suo gusto acre, come il Pireo , per 
cui viene adoperato come adont logico la salivazione. (N) 

Smurre.* (Min.) Spi-li-te.SA #. G. Lat. spilites. (Da spilos macchia.) 
Aome 7 da Brongniart ad una mecia , la cui base è una 
pasta d'afrmite o di serastte , sparsa di nocciuoli e d! vene calcari, 
che la rendono variamente e copiosamente macchiata. (Aq) 

Seinva. (Ar. Mes.) Sf P e dî Spifk. Piram pog. 571. Berg. (Min) 
Goss. Serm.s. Faor le scatole e lescarte Delle spille fiamminghe. 
£ appresi: Spitla vuol? Trasge fuor due dita ec. Fortig, Rice. 
8. 5. Altrimenti finite son le spille , Fiuiti gli aghi , Je stringhe € 
gliaglutti. (N) 5 ig 

Siwucaccazpane , Spil-lac-che-rà-re. CAM.) Levar de pillacchere , 0 en0- 
chere. Cant. Curn, 365. Ma le lane da noi scosse e battute Spitlac- 


cheriam da parte, . 

SmitacenzzaTo,"Spildac-che-rà-to, Add.0.dt Spillaccherare. Wudi reg.(0) 

Srmrarcota. (Zool) Spiblveo-la. {+f) Pesce piccolissimo , che si 
trova ne' fossi, e che ha uleune spine nella schiena e nella pancia, 
Lot. pungitins, Alteg, 3og: Senza immollari a quattro nomin riesce 
Pigliar fra Je spillancole e'ranocchi Quivi in tre di sett''once, almen 
di pesce. E 327. Son da aggnagliarsi a quest' altre , come le chiose 
agli scadi d'oro, 0 le spillavcale agli storioni, Gal. Sist, 362. Gli 
elefanti e le balene saranno ce, poetiche immaginazioni; percix: quelli, 
come troppo vasti in relazione alle formiche, ce..; e quelle, rispetto 
Alle spillancole ec. , sarehbono troppo smisurati, x 

a — Proverb. Tirare ad ogni spillancola= Attendere ad ogni più pie 
cal guadugno, Fag. Com. lo non sono di que' ministri che tirano 
ad-ogui spillancola, e d'un pellicello ne fanno un cancherò per em- 
pir la ‘cassetta. (A) ‘ do 

Svintane , Spildàre. (At) Propriamente Trar per lo spillo 








il vin 
della boe ; (o piuttosto , Forare la botte collo spillo per trarne il 
vino.) (V. Spillo. Lu celt. gall. poll e poilfeadh forare, fu più luoghi 






del Regno di Napoli dicesi spinolare per ispiltare.) Capr.Bot.3.$o. 
Sori. ricordato che e' m'è talvolta Ertenato ch'i ho spillato una 
botte-piena, e non ho mai polute farne uscire il vinoyse io non lio 
prima aturatu il cocchiume. Lit. Son.47. Or fa ch'io non ispilli Botte 
maggior di più possente agresto. Lasc, Gelos. 5. +. Spilla questa 
botte, « assaggia quell'altra ; ec. 3 io non me ne poteva spiccare. 
Malm, 7. 12. Spilla quella botte Che tu bai per l'opre, e dammi 
il vino assaggio. a 
— (Fig, Spillar ta botte= 4ssaggiarla.) Tap. Dav. Post. f57. Con 
metafora passata in proprietà diciamo spillare da botte per assaggisrla, 
traendone nov per la cannella il vino, ma per lo spillo. 

* — Ed.in sentimento equivoco ed osceno, Lor. Med. canz. É9. 
3. Di promesse jo son già stucco; Fa che omai la botte spilli. 
— Rinvergare , Risapere spiando. Lat: expiscari , sciscitari, exqui- 
rere. Gr. tEnepiPobrdas, fr. Trin. 3. 3. I° mì vo'accostare, per ve- 
der s'io favellar d'altro. 
Te mi segreti del 


w 


i spillar pulla , ch'elle non 
Spillare i comestii o dii 








politi 
pere uri, bell made facere. In . palapal rapidns 
DQovios, V. Polla) fine. Nacck rim, 1, Co son reggendo lei, la 
mente mista” lagrime di pene spilla. Sagg. nat. esp: 503, 
Pe irendela spillare per l' orifizio, 
Spil la-tiera. [Sf] Lo spillare, 
'iriff. Cato; 2, 39, E così la quaresitsa ebbon rotta, E 
tura. .» 
Spiltettà-jo.{4dd. e sm.) Colui che fa o che 
- acicularum venditor ele, Gr. fagudsomsane. 
he di tutti gli spilli dl 


Empirà interamente il vaso tutto , 
per ’ 
ac fig 
2 il Povero ebbe quella spilta! 
Smetettaso. (Ar, Mes 

vende gli spilletti. 





SPILOCEA 


mimo Appuntare. Dicesi anche Spillo, e rorrottamente S, 
Lav acienla. Gr. fe pidice. 207. Como l'erba e i fiori 
pread.re, così di quelli il grembo « il petto di spilletti 4° cmf lo 
Her. Ort. 1. 4. 70. tn inan di ferro ha il suo hostou palito, Che 

ch'abbia vi finocchio 0 uno apilletto, Zed, Oss. am. 23. Era 
Intermamente butta traforata da piccoli lombrehetti rossissimi . della 
grossezza e lung de' minori spilletti, Cunt. Curi, sof, Darst. 
tiam vetri a spillelti, Donne , molto volentieri. 

2 — (Marin) Dicesi Spilletto 0 Stilletto 0 Sowda, Quel filo di ferro 
che terutina in puntn, e serve per isturare la lussiera del cannone, 
e furvi entrare la polvere per innescarto. P. Sfandatojo (5) 

Smutertone, (Ar. Mes.) Spilletié-ne, (Sn.] acer. di Spiltelto. Segn 
dtor. ri agr. Nelle cal la puugevano con spillettoni per di 
spregiarla. î ; 

2 —' (Bot.) Spezie di pianta della famiglia delle ombrellifere, detto 
anche -Pettine di Venere. #, Peltine, $. $. (N) 

Seo. (Ar. Mes.) (Sam. Sperie di fil metallico acuminato per wo 
di appuntarsi le vesti ; currattamente Spilla; attrimenti) Spilletto , 
#. Lat, acicula. Gr. fapibion, ( Truggon molti questa voce dal na- 
polit. spingala, che in franc. dicesi épingle, in provenzale esplinga: 
e sporgolo, da spnicula dim. del lat. spina. Altri cava direttamente 
spitta dal celt. brett. spilen che vale il medesimo : ed a conferma 
potrebbe allegare il gall. le bietta, e poli forare. Il Ducange ha 

re spinla, che dubita se significhi una sorta di carbonchio , o sia 

stesso che spimela, acicula.) Frane, Socch. nov. La buona «onoa 
piglia questo borchetlo, che è appierato al cappuccio con uno spillo, 
è recasclo in mano , e dice ch'egli é una ghitiatnda, Cavate. Miicipt 
spir, Sarebbe stolto chi, per cercare us ago o uno suillo,ardesse um 
cero di libbra ; perché, posto che egli il truovi, e'gli costa più as 
sai ch'e non vale. 

a — * È fig. Buon. Tano. 1. 1, Che cobsuo spillo arone m'ap- 
puola, S Salve dnnot. ivi: Dicesi Appuintare , per esempio , un 
velo , una parte di vesta , con gli spilit; ma lo strale d' Asmore è 


ben altro illo. (N . . 
5 Ritiri Ha AI Fier.3. 1, 1. A” sottati, c' han 
alvin, 
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3/— {Stimolo o Puntiglio] Auon. ti; * 
sempre in man la lima Ad acuir lo spillo dell'onore. » £ + 
Annot, ivi; Spillo dell'onore , cioè puntiglio. (N) 

2 — erro lungo un palmo, e acuto a guisa di punteruola, i qu 
si furano le botti per assaggiarne il vino 3 la che diciami $ sillare. 
Tue, Dav. Post. 457. Con metafora  passala in proprietà diciamo 
spillare la botte per assagginria, traendone non per la cancella il vino, 
ma per lo spillo, cioè pieciol pertugio fattovi con istrumeuto detto 
anch' egli spillo , e dagli aptichi squilto.Morg. 22. sot, Perché pur 
trarci il vin con questi spilli? Un tratto il zafo avessi. Lu cavato. 

3 — Il buco che si fa nella botte con esso spillo, Ur.if.ft. 7. Quando 
chiarificata sarà ogni torbidezza, per fo spillo dalle costule e di sito 
per la camnella si L , e di nuovo si riponga nel vaso. Tac.Dav. 
Post. g57. Con metafora passata in proprieta diciama spillare la 
hotte per assaggiaria , traendone «non per la caunella il vino, ma 
Lega era + cioè picciol pertugio faltovi, con istrumento delto ano 
Li'egli vpi 


rsimil. i dice di Qualsivoglia piccolo foro. Ar. Fur. 
" n36. East col sangue ii tia per uno spillo, Di che n'ha in corpo 


è d' une-bigoneia. 

4 È * Spezie di piccolo bicchiere. Magal. Lett. lo non son molte 
vago di bicchieri a foggia, e di malinelli e di spilli, e ip partico» 
lare il verno. (A) . Ù 

$ — 7. de fontanieri. Picenl tubo . per cui l' 

pilta nelle fontane artifiziali; e dicesi anche Ù 

d'acqua medesimo , che spiecia fuori da eso, e che chiamnsi pura 

Pispiuo. 8wzal, Lett. Figuriamoci uno rampillo d'acqua cc., il quale 

venga dal suo spillo di piombo. (A) — e) 

6 —* (Bot.) Spillì di dama: Spevie di pianta del genere armeria chg 
nasce su gli alti monti. £ suni fiori dini 40610 FRURIU LA Capo 
lino sostenuto da arngrt] Lat. armeria vulgaris. (N) 

$- li d'oro: Specie di run nasce neterreni acqui» 
trino ao cui moscia a fi doppio coltivasi ne' gvardini. Lat. ru 
muncolus prostratus. (A) (N) k E 

Seisurzzicanento , Spilluzcavenanda-to (Sat.] Ln spilluzzicare. hat. 
delibatio , degustatio. Gr. amsyane. fr. Giordl. R Si 
dano delli spilluzzicamenti | senza voler credere che ancora 
possono frangere il digiano, . È x % 

Briucozzicante;* Spil-luzzicàn-te, Part. cli Spilluzzicare. Che spilluz» 
zion. W. di reg. (0) * PR 

Sencozucane, Spilduszi-cà-re, (At. e n. ass.) Levar pochissimo di 
alcuha cosa, magg con gna riguardo. Lat. delibare, car 
pere. Gr. das, Are, . 

a — Proverb. Chi spilluszica non digianazz Anche de piecole trasgres 
sioni l'osservanza della legge. È 

Sensuzzinato , Spil-luzzi-cà-to, Add. m. da Spillazzicare. et 

Beuurzico, Spil-tàzzico [LP avverbial. A npillazzioo, ed 
accompagnata sempre con qu verbo. Orule Favellare, 3 Fare o 
Dire checchessia a spilluzzico=fFare 0 Dire sia a poco per 
volta , a stento, (/. A spalluzzico , e, #. Favellare a spiltuzzico. } 

im, vix, aegre. Gr, sarà puapdr, ( Da spillo preso in 

estremamente mil A 


di cosa te minuta.) ì e 
So. * (Bot.) Sa. 7. G. Lat. spilus. (V. Spilite.) Nome proposto 
da indicare il d'attacco der semi delle grumi: 


ua schizza 0 2001 
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(Bot.)-Spiiò-cea. Sf 
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dium» di Persona, rimito all'urelo, le quali si presentano sotto l'a- 
spetto di mucchie brune 0 nere formnie dagli sporidii semplici glo 
Balosi aderenti fra lo, e colla lor matrire , ed il più delle volte 
disposti in serie longitudinale 0 circolare sotto l' epiclerme delle piante 
vive , il quale laceramdosi le mette allo scoverto. (Aq) (N) 

Britona.* [Fisiol.) Spi-lo-ma. Sm,/7.G, Lot. spiloma. Gr. erftepa, (Da 
spiloo io macchia.) Così chiamansi Quelle macchie che portansi dalla 

nascita. Diconsi pure Spili.—, Spilosi , sin. (Ag) 

— * (Bot.}-Spiloma, si disse da Achard un Genere di piante critta» 

game della Fmbgiia delle hichenacee 3 ma per essere stabilito sopra 

corattert poco distiuti , le specie di esso sono state nuovamente re- 

ifimzite Gi generi dai di erano state distratte. {N} 

Spstonca , Spi-léneca. (SAP. A. Fe dr) Spetonca. But. Par. #2, 9. 
Spiluoca è caverna di monte, dore si sogliono appinttare fi malan- 
drini 6 li rabatori per non esser vednti, e per aspettar li merca» 
fanti che pasuno , lì quali celti possano rubare, Ynce. Leu. Pin. Ross. 
380. Rinchiuso nelle segrete spilonche de’ monti, delle radici d' er- 


a 










be ce. sosteutame la vita nia. Mer. Ord, 1. s0. 2, Cercar buche , 
spilonche , grotte 0 susi. 

a = [E nel un. di Spelonea , $. 2.) G. #. 12. 95. 7. Calese era un 
ricetto di < i, € spitonea di ladroni e pirati di mare. M.#. 7. 





‘ Tribotato è naviconti di quel mare, e fatto di quel aogo spi- 

Ioaca di taironi, 

SpILONCHETTA , lop-chéb.ta, Sf dint. di Spilonca. #, e di' Spelon- 
chetta. Fan. S. Ouoft, 143, Trovammo una palma e una fonte cor- 
rente a una spilonchetta, nella quale cra una colonna, (V) 

Spiioncenta , Spilono=rba. [S£] ast. di Spilorcio. Miseria estrema , 
Sirettezza nello spendere. (#, Avarizia.) Lat. avarilia , sorde. Gr, 
sprapsrozie, porapia. Mulmi. 3. Di modo che sdegnato , come 
ho detto, Che il Dues per la sua reeria Ognor vicpiù tenevalo 
a sttechetto , cc, » Sold. sot. 7g: M son so, Monsignor, com io 
mi sia Net diseorrer del lusso sdrucciolato A ragionar della spilor- 
certa. (B) 

Syitorcra. (Ar. Mes.) Spilòrcia. £f Sorde e lunga fine , corredata 
di dinanza in distanza di sugheri , con cui si tira a terta ta scia 
bien e la rezzuola, Dicesi anche Spilorcia. (A) 

Settoscro , Spi-lòr-cio. Add. [usnto anche in forza di sm. parlano 
di persona. Sowdido,) Avarissimo.—, Pilorcio, sin, (P.Avam.) Lat. 
sordidus, Gr ferapis. (Dal gr. spilos foedus.) Copp. rim. burl, 3. 
ky Nemica di spilorci nomini avari. Buon, Fisr, 4. 3. i. Scepirò 

apilorcio, e il sen s'aperse, E si trasse ama piastra d'un borsello, 

Sertorcissuno , Spi-lor<cissi-mo. Add. separi, di Spilorcio. Rice. 
Caltigr. {A 

Secomo” a Spidosi. Sa. PG. Lo stesso che Spiloma, #.(Aq)} 

Sùmioro.* (Zool.) Sprtò-to. Sa, #,G, Lar, spilotns. (V. Spilite.) Nome 
sperifico di un tel serpente del genere Coluber , indizeno della 
Nuova Qianda , variamente ed elegantemente macchiato , descritto 
da Lacépede, (Aq) 

Besapr. * (Geog.) C'icd d'Inghilterra. {G 

Spiruccare, * Spi-luc-càcei Ai. e n. pass." Bassa e ancor viwente in 
tocca del volgo nella Lombardia, Leccarsi, e propriamente dicesi del 
Mondwosi i piedi come fanno i gatti ed altri animali. (Ital colt, gall. 

folluch mio , pulito , acconcio ) Fav. Esop., Test. Riccard. 1é. 
stavasi lo topo un giorno a grande agio iu sul soglio della scala, e 
spiluccavasi i piedi al sole, (P) 

Spirunesa. * (Filol.) Spi-ldane-na, Sf P. G. Lot. spilamena. ( Da 
spiloma macchia.) Donna vecchia e sudicia | rappresentata da una 

celebre statua di Prassitele conosi iuta sotto questo mome , e ch' era 
probalulmente la Povertà personificata, (O) 

Sihuusca, Spi-làn-ca, (Sf #.4, Lo stesso che) Spilonca, [#7 e di' Spe 
losca, 1,4 rg. Enel. M. E per la spilunca pauroso; dove sono le 
segrete della sibilla. d 

Sentncnerta, * Spi-lum-ehét.ta, Sf dit. di Spilunca. #° è di' Spelone 
chetta. Tieni, {O) vo Si di 

Semuscone, Spi-lun-gi-ne.( Add. m. saro anche in forza di am. par- 
famio di persona.) fungo assai, Lat. statura praclongin. Grvprnant. 

Dal lat. super longus sopra lungo, lunghissimo. ) Buon. Fier. s. 

Lari Ve' ch' Arcalilfa è quella spiluogona , Vecchiaccia secca sec- 
ca.» Salvin. Annot, ivi; Spilungona , quasi da spiesium Longun > 
un' asta lunga. £ vnnot Tune. j. 3. Una fammina presso Teocrito, 
nelle donne che vanno alle feste di Adane, deride il suo marito spi- 
lungone , senza cervello , ce. (8) 

Bmuacciare , Spi-mac-cibre. (At e n, pass. P. A.P. e dî) Spiomao 
ciare. bat. culcilm agitare. Gr. endsiao devoriirmio. Arrigh. 51. 
Perchè continuamente il mio letto male sì batte e spimaccia ? 

Sor » Spi.mac-ciàto, Add { m, da Spimatciare, #, 4. #. e 

di Si macciato, 

1 — { Dicesi in modo avverb. A barba spimacciata | cioè Lisciata , 
Azsimota, } Patoff. 6. E sì prostende a barba spimacciata. Frane. 
Sacch. nav. 106. So che to stavi a barba spiscciata.» (7! Focab, 
di fiere neee qui erroneamente Spinacciata nella v. A barba spi- 
macciala ) ( 

Srna. (Bot.) [SY PÎ Spine e Spini. Specie di difesa od arme delle 
piante , è una produzione dura , acuta, pungente , che trae ori- 
gine dalla sostanza © interna delle piante stesse, e manca 

‘+ Gffatto di comusicazione col niidollo. La Spina è acuta , 
te, dura , lunga , verde; aspra , ispida ec. ; altrimenti Spinu.] for 

spina dal celtgall. spin che vale il me 



























spina. Gr, duarda, (1 lat, 
imo. Io pers. iaffian spina mordente.) Mace. cons. 9. 1. lo vo pe' 
verdi prati ri, ndo ec. Le rose in sulle spini, e ) bianchi gigli. 
Petr. sen, 109. Candida rosa , nata in dure spine. Dont. Purg. g- 20. 
Maggiore aperta molte volte impruna Con una forcalella di sue spine 
L'uom della villa , quando l'uva imbruna, 


» — £ per metaf. Cosa chè reca dolore, Alam. Coll. 3. 46. Poi 


SPINA 


iù acnta spina, Che "l sentirsi talor nel loto in 
(v) 


qual puoger poria 
volto , Coi più 





che sirno quelle macchie € 
Dant.Inf. 20. 936..Ma vi 
due gli emisperi, e tocca l'onda Solto Sibilia Cain e le spine. (Qui 
le macchie della Luna per la medesima Lutna,) {N} 

5 — Proverb. Corre le rose e lasciar le spine=Pigliare il buonb 
è lasciare il cattivo. P. Cogliere, f. 35, (e #. Rosa, $. 1,8.) 

6 — Non aver. [Non esservi] né spina né osso, dicesi di Cosa che 
non abbia in sé veruna difficultà, Lat. planam rem csse, et expe 
ditam. Gr. epixnpoo wpaypa iva. Malm. 8, 3. Perth'elle sop tatte 
cose puerta E vere, che mon v'é spina né oso. 

2 — (Agr.) Dicesi Uva spina. #. Uva. È 

a — * Peta spina. Sorta di pera da verno. (Ne) 

3 — (Zool.) L'ago della pecchia, vespa e simili; altrimenti Pangiglio- 
ne. (4°. Pamgiglione.) Lar, seus. Tes. Br. 5. 17, La suo pungighone, 
ovvero spiva, non usa contro alcuno malvagiamente. 

1- lisca del pesce, Sen. Pist, 95. Ivi erano molte maniere 
di pesci tutti baltuti , senza ossa e senta spine. È più sotto : Com 
ciossiacosaché fanno spezzare è minuzzare i pesci, e Irarne ogni spina, 
» dalvin. F. . 9. 17, Armi a spinnpesce , cioé spina 
di lizca. (N) h 


(Anat.) Nome dato a quelte apofisi che si sollevano dalla su- 
perficre degli osi, e il cui apice mollo acuto fece parugonarie alle 
spine de' vegetali. (A. O.) 
a — {Dicesi Spina del dorm ed anche Spina asvolutamente, Quella] 
Serie d'osì detti Pertebre, che si estendono dal © fino all'asta 
sacro e formano ciò che si dice il Fil delle rene. Lai. spino. Gr. 
sxo Cr. 6. 77. 3. Contra" flosso del ventre per impeto di col 
si dev ugnere dell'olio predetto (della mandrarote) il ventre e 
tolta la spina. Ths. Pow. P. S. cup. 1. Iter ngi li peni è tutta 


Ja spino, e di sotto di incle tepido , e gettavi sopra la polvere «li 
colofonia , ec. . - 
Quell'eminenza triangolare e 

















3 —* Dicesi Spina dell'omoplata, 
schincciata postà quasi verso H serso superiore dela dormie del- 
l'omoplatà , e che la divide trasversalmente in dui punti Lats pina 
acapuli. (A. O.) 

d —' Dicesi Spina dello sfennide, Quell'eminenza acuia che dà 
attacco al legamento luteretle interno deli articolazione detta nm 
pectia. e al muscolo anteriore del martello, Lat. spina sphaenbi- 
des. (A. 0.) 

5 od * Dicesi Spina ischiatica, L'eminenza dell'osso che dà at- 
tacco al piccolo legumento sacroischiatica, Latapina ischratica.(A-0.) 

6 —* Qavesi Spina palatina, L'eminenza del margine posteriore 
delta porzione orisemtde dell'osso del palato , che firma la spina 
nasule in fran dell'unione sua con quelin del ima apposto, (AO) 

> — * Dion Spine iliache, £L'emnenze dell'uso «liv, in mantero 
di quatiro che si distinzunno in anteriori e posteriori y le quali si 
surtdividono in suprriori éd usferiori. Lat spinac alliacie. (A. O.) 

f — * Diconn Spine nasali, Le due spine slistinte in'aateriore è 
posteriore: quella posta in mezzo all inenvatura naenle dell'asso del 

Sronte è questa formota dulli riione di dise eminenze del margine 

terione parte orizzontale delte oma palatine, Lat. spinae na 
sales. (A. 0.) 

5_-* Che) Spina ventosa: Quella malnttia del tessuto nsseoynella 
quale l'osso ammalato si diluia, e gonfia più 0 meno neslit sna tune 
ghezza, come se vi vi fisse soffiato entra (A) (AO) dfulos. 5. 6 
Spine ventose. e gonghe in più filari, (N) 

a— * Dicesi Spina bifida ai nonori formati dalla raccolta di 
sierosità nella parte inferivre della colonna vertebrale ne' fanciulli 

itti dall'idrorachitide. (A.0.) (OY À 

6 — (Ar. Mes.) Conin di ferro col quale (i fublri) bucano i ferri in- 
focati, {Sono tali Spine di varia n le , ovali , quadrate , 
alquanto coniche, in gu sa da potersi far succedere le une alle altre 
per ridurre i fori della dimensione converente. ) 

a — Pezzi di fermo, che serve come di nocciolo , st eni si fub- 
bricano i pezzi che si vogliono fire incuvati, Ve ne sono delle tonde, 
delle quatto è d'altra figura: (A) . 

3 —* Quello rumeno de'magnani che da' legnajuoli chiamati 
Cacciatoja. (A) 

4 — MAgn, Perno, secondo altri artefici. (A) ‘ 

5 — di canale 0 buco per cui esce dalia fornace nella forma sua 
il metallo strutto. Benw. Cell. Orefi +36. Arditamente ‘col n 
driano, che così s'addimanda quel ferro col qual si percuote la spi- 
na, si delibe percuotere la detta spina, e lemperatamiente lasciare cor- 
rere il bronzo, sei tenendo la puota del nandriano dentro nella 
spima. (V) £ Fit. 2, g73. Nel lempo medesimo feci dare alle due 
spine. (Gi; V.) Baldin, Foo, Dis. Spina : L'orificio 0 foro delle for- 
naci dove si fondono i metalli , per lo quale esce il metallo fuso, per 
cadere nella forma. (N) . P 

6 — [Punto a) spina dietsi a Sorta di lavoro fatta collago. {#. 
Punto , $. 51, 3.} fir. nov. 7. 164. Da quinci innanzi io ti voglio 
dare una camicia bella e onova , col sopraggitto intorno alle mani- 
che, e còl panto a spina in sul collaretio. 

7 — Dicesi Spina fecciaja La comelta che si pone nel finvlr 
de' vasi per trarne la feccia, Ur. 4. gi. 10. Tracnido di sotio per 
la spinafiecciaja | € ponendo di sopra per lo cnechiume, dascisi. ( 4 
testo lat. ha : fuecaria.) 

3 — * fperie d'incavatura o canoe, Galit, Meocan. Baldira, 
Foc, Dis, (A) 








SPINA 

n (Med) Nome dotr da Fan Fimont a tutte le cone d' irrita 

sione che possono deserminite l'afllusin di sonzue ed il tuvoro ine 
iammatorio in qualsivoglia parte del corpo umano. (0) 

8" * (Filol.) Spina del circo : Muro di muttomi, Largo cina dodici 

e quattro alto, ch'em collocato nel mezza del circo , e così 

nato perchè dividevato nella stesa guisa che la spina dorsale 

il torpo uewino. Aile det estremuà di esso muro erano tre 
ouonne a fogzia di comò, intorno alle quali giravano i carri e che 
chiamavensi Mete, (Mit) — 

9 — (Marin) # perzo che si aggiunge al imeciuolo di una bitta; al- 
trimrenti Cacciatoja , #. (8) 

Spisa. (Bot) [S/ Questa voce #i wisce a vari azgiiti, per indicare 
altrettanie pramia , come Spina alba. Con questo nome distinzuesi 
quetla specie di pranta spinta appartenente al zenere Centres 5 
ed du lo stelo grosso , scanalato j le faglie grandi , amplessicauli , 
mezzo-pennate, dentato spinose, cotonose al di sotto; i finvi bianchi 

in armssi capi globosi terminoli. Kiorisce' nell'estnte , ed 

dell'Imba, della {rormania, ec. Lat. cent ‘a calcitra 

Dicesi anehe Spimalba, Prun bianco, Spina hianca, Ossiaconta nn° af 

ira speove dli pianta dei genere cratacgus che diventa na albero di 

mersono grandezza con fi ie ace quari triffdde incive serrate Li 

sce, con fiori monogini disposti a corimbo bianchi, i entici petovetti 

co' denti lanciulati. SI adopera per siepi. Lat, critaegus monogyua 

Lin.,mespylws.] Lot, spina albatar; Searta dei. Cr. 516,1. Inmienta- 

si {il nespi », nel pero, nel telo, nella spina alba e nel cutoguo. 

ba # anche or una Spezie di cariti. 

Aisanmenzi diverse piante app enenti a diversi ge- 

rafsrgns monspyna ed i) crataegus oxyacantha ; il 
cardoncello rynora cordnnenl scatdiccin re salvatico onopordon 
acambivm ec. #1: $. 1.) & inv. 20, I bedegnir , chiamato da 
Dioscoside spina bianca, © quella pianta spinosa, la quate pimdoce 
le foglie laugie , © nur moîta larghe , ee 

3 — cenvia: Spezie di pruno, {te cui coccole sonn puvative delle 
aferosità, che acrivesi enche Spinscercina; altrimenti Spiocercino. 
PF. Cervino , $. 2. Lat, spina infertoria, cervi spina,] rlamune ca 
tharticus, Cr, i. 58. 2. Spinacervina , non si confa molto alle sie 

, pemechi non è hene spinosa, ma d'essa si fnano-ottimi pali per 
li vigne, È quali arano tango lempo salterà, 

& — GIUDASA zie di pruno ; [e scrivesi 
irimenti) Marcoca. { Lat. rhammos 
giudaica è iniglior di tuite le apine per sirpi, perocché in cias 
foglia ha duc apine , uma d rilta, grande e acuiissimta , on' altra piccola 
e ritorta , la quale colla sua pultulazione fa la siepe folta e spess. 
(4 testo lat, ha : spina Judaica. ) 

% — magna: dpesio cdi pruno. {E il cards volgari del Savi, e di- 

snche Spina sapiva,) Cr. 5. 16,2, Quando se’ innestano anpra È 

pedole d'arboi d'altra generazione, come di pero , «li meto , 0 di 

aiinile al faggio nel legno e nella corteccia, detta vol. 

i i migliori , che 
























































spina magi 






seminano mi lav 

li prima si divelgono e colgono gli 

sente gli spinaci e i cavoli, Barck, s. 122, Car- 

i ramarro, Cen some di spinaci. Pr, fs, 391, 
Appena poteva portare quattro mazzi di spinaci.» Pasca Diz. Bpita- 
ce, etba nota, che tiene più a uso di cibo che di medicina. (N) 

a — fig. e n mao basso, Mangiar spinaci = Mar la spia 3 { modo 








picheo fivremino , tratid da'ta stmaitit. delte purote.} Lat. rem defer 
re. Gr, imuio Seiienai Mal. I. 66. Mangian spinaci, orreffan 
le matame, Edna più vizii ognun di svi Margotti, 





3 —' Dicesi Far cine li spinaci, es é fo stesso che Cuocersi nel suo 

brodo, croé, Mer quer he risoluzione che mon è approvata è ret piace 
di alri, e non e da veruno in quella seguitaro, (A) 

4 — * Spinuci freschi: Motto che susa guardo si vuol dire coper 
tomente che ulcuno è una spit, P. $. 3. Send. Prov. (A) 

Sminacastina. * (Bot) Spi-na cer-rina. èf. comp: Specte di pruno.#. 
Spina, $. 3. (N) . 

Smsarecoiara, * (Ar. Mes.) Spi-nafto-rià ja, $f comp, che scripesi 
unche Spina ficciaja. #, Spina, $.6, 7. (N) LI 


Smimarvoatca, * (Bot.) Spi-nagiordà i-casSf. comp, Specie di pruno, 
PA 
ud, Fl 


SPINETO 





le fare un astestto, Queste son quelle cose che grasiann la stile ; per- 
ché ci sono nelle metafore alcuni termini 0 confini, Quor ultra ci 
traque nequit consistere rectum. Perchè si dice per esempio attimo 
mente prota rident, voler fare protort risus? perché questo? In 
ciò Precera pollo la passata cà , siccome in anguzie alfetlate e puo 
riti. (A) (3 

Senate, Spindle. Add, com. Di spina, 

2 — (Anat.) Appartenente alla spina del dorso. Onde dicesi Colonna 
spinale, Nervo spinale , Avterve spinali ec. Red, Corvus, Nervi spie 
nali. (A) (n. 0.) 

1a — £ Midolla spinale, [Quella porzione del sistema nerunsa cene 
trale } che sì parte dal cervelia, e passa per tutte le vertebre chel 
dorso. (#7, Miclolta, $. 2,3.) Lat. spinalis meditla, Gr, garcirme pesaie, 

Spisapeae, * $ > F. urata net modo ovverb. A_spinapes 
#. (A) Salern, Aunot, F, B. 3. s, 17. Ad spine 3 dette armi as 
napesce, cioe spiisa di pesce , lisca. {N) 

Spimaat , Spi-mare [40,) Pmnfigger con ispine, at, spinis lacrrare, spt- 

e drivbart nararydZur, ‘eroparciv, Tav. Rit, La vostra 

inare , e in sulla croce congrossi chiovi chiavellare. 

Stimato , Spevd.to. Add, en da Spiro, Pr, Jac T. 6. g. 8, Nulla 
membro ci par bello Sotto un tal capo spinato, Cavale, Specch, Cr. 
> Non si convicne sotto it capo spinato ehc sia. niuno membra de- 
fivato, » {L'edizione di Brescia 1825 a pag. 37 leggo : Nonsi con- 
vitue sotto l'arbore , il quale produce le spine , sia alcuno membro 
delicato.) (D) SL Cater. Lett. 148, Non ti pare che sotto il capo 
spinato de bbino stare i membri deticati. (N) 

a — (Arald.) Spinato cicest allo stesso modo che Dentelloto.* (A) 

Seisazzota. * (Geog,) Spi-nar-zò la, Spenaszola, Ciztà del Regno di Nu 
poli nella Provincia di Terra di Bari. (6) 

Seiscunvio,* (Bot.) Spitr-oer=vi-no. Sm.comp, Lo stesso che Spino cervino. 
#. Spino, $. 1,5. (0) 

Srwcioane,* Spimciomase. N. ass. P. schers. Sfringuellare , Carr- 
ture alia distesa e osiormnente come fanno i pincioni , cioè i frin- 
guelli 3 e metaforicamente Partare n Scrivere Innganente 0 vu» 
mente, Distendersi in parole, Car, Let, ined. 1. E poichè uon 
ho questa sera tempo da spincionare , ve la serbo ‘a um’ altra volte. 
(Questo verin inusrteto debb' essersi formato dal Caro per cuprie- 
co da pincione sinonimo di fringacilo è ed è però lo stesso che 
Sfringuellare.) (P. V.) ; 

Seineta, (Veter.) Spi-mel-a, [Sf] Sorta d' infermità del cavallo. Cr. 
g- 33. 1. Questa infermità , che a ta spinella, si fa sotto il ga 
relto nella congiuntora dil suo oso in ciazcano de'lati , c alenna 
volta solamente în un lato , creando di sopra un oso di grandezza 
d'un'avellatia , © più, costrignendo la giantura , intanto che 'l ca- 
vallo è costretto molte volte di zoppicare. (4 testo far ha spinelta.) 

2-— (Min) Spezie di gioja di color simile al rubino, [ma d' inferior 
condizione , tal che talini mon ba fra te ginje. Dicesi anche 
Spinello. #", Spinello , $ 3.) agg. not. esp, 227. Questa par simil 
mente che seguitino il disimante groppito, ii zafliro bianco , lo sine» 
raldo, il topazio bianco, ta spinella © ‘1 balascio, Beww. Cet. One 
3. Essendoci fteuni giojellseri di poca pratica ed esperienta, che cone 
namerano fra te gioje il grisopazio , il ghiscinto , la spinella , l'a- 
cqua marina , ec. 

3 —* (Bot.) Genere di piante amnacotiledeni con fiori glumacei po- 
ligami, della triandria monoginia, famiglia delle graminacee, carote 
terissate dai fiori polizami, i maschi e gli ermafroditi spesso rinchi 
si nello stesso calice di dia valve e con che fiori paralleli ail asse 
della spiga , le valve coruiline direstate pi lunghe delle caticine , 
semi bislunghi avvolti dalle valve della corolla, Lat. spivifex. (N) 

Sermitto. (Zéot.) Spi-miblo, (Sm-1 Pesce (che ha tre purgoli sui dorso. 
Tatora vive in troppe numerosresime, così che non essendo esso com- 
mestibile | si prende per furne otio , con cui unche si ingrussano i 
terreni. Lat, cosmerostens acelentus.] Red. Ossan. 378, IL pesce api- 
nell, che gades spimor dagli scrittori si cheama. È 

2 — (Ar. Mes) 1 ce tonnarotti, Carme drl tonno , che è in messo 
alla schirem. {A} 

3 — (Min) Specie di pietra dura , annoverata tra le gemote; ha per 
ferma un ottedro regolare ; meno dura della cimofuna, bu ua 
struttura quasi sempre lantellosa , e le lamine avo paralisi glie 
Suoce dell'ottardro, Infistibile at comnello , conterva al foco i suoi 
colori; solo è cristalli, che sono di un cole più coon, si fim 
sono coi fneace, Havverte di due specie, cioè lo Spinchlo rubino « 
trmenti Ceilunite , e lo Spincilo  plcenasto Dicesi anche Spinella , 

,W. (Boss) (N) E ; Lo 

uo, * N. pr, m. siccore. di Ospinelio , variazione di Speronello, 
di Sperone , #". (B) ; negra 

Svrsewse. * (Mit.) Spi-nén-se. Dio Spinense fi detto dagli Etwici + 
Dio delle spine , che invocnvasi affinché impedisa che crescessro 
spini ne campi giù seminati. (Mit) pi 

Spixescente, * (Bot.} Spi-me-sctn-te, Zar. spinescens. Dicesi di quel'a 
parte delle piante che inderundosi diventano pwwigenti come de spine, 
0 che si convertono in spine come i rmorcelli in alcune specie di 
citiro , te foglie in diversi astrazali. {N} 

Bemero. (Agr.) Sphate: (Ist) Macchia 0 Bosco pieno di spi 
Spinajo , sin. Let, spuoetura , ) "vio vepretom, Cr. anarà 
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510 SPINETTA 
Jac.T'.j.31.1). E alluoghinmi in sepoltura, "N un spineta, o rovcria, 
Cr. 3. 4. 1. Ma in molti altri luoghi nascono nataralmente infiniti 
apioeti di diverse generazioni Trutt, gev. fam. Non per le vie mac 





sre, ma per gli spineti, pe salocti e pe giuncheti vogliono camminare. 

a — * Pianta spinosa.Crese. Si deono pargare da tatti spineti e piante 
strane quelle sclve le quii sono occupate da altri arbori cc. (A) 

Srimetra , * Spi-nét-ta, Sf dim, di Spina ; alirunenti Spinola , Spi- 
nuzza. Facc. (0) 

2 — (Mus) Spezie di strumento musicale di tasti ; (senviclavicembalo 
poco in uso , che ha una corda per ogni tasto , una estensione di 
circa tre ottave , el in cui le corde vengono toccate da penne inse 
rite nelle Linguette de’ salterelli,) Malm. 9, 53. Nannaccio intanto s0- 
pr alla spina S'era messo a zappar la spagnoletta. 

3 — (Ar.Mes.) Specie di guarnizione futta di seta, e non trafirara.{Sa- 
no le Spinette certi nastri stretti, fatti di pit fila dapprate e torte in- 
trecciate fia loro, nella stessa guisa de' favori a maglia j si funno 
nqn-solo di seta, ma anche di fiti di lino, di canapa 0 di colone.} 

Setmerraso, (Mus. e Ar. Mes.) Spi-net-tà j0. (Add. e sm.) Facitore di 
spinette. 9 

Serrcaroa. (Milit.) Spin-gàr-da. (Sf Macchina da guerra da trarre 
grosse pietre o altro per romper muraglie. In questo significato 
e ito in disuto colla macchina stesso Detta altresi spingardus , 
spingoldus e spingolis me' merzi tempi + secondo Carlo d' A» 
quino, dal verbo etrusco spingare egli spiega per grebro prg, 
repulsuque obniti , accersere. V, il Ducange. Altri asi ted. sprin- 

en saltare + cd altri forse dal celt. gall. spreizA rompere , separare, 
Eiberdere.) Tav. Rit. Ondinarono tralbucchi e manganelle e spin 
garde , e traboccano nella citta fuoco con zolfo è altra bruttura. 

2 — [\pezie di artiglieria ch' era fra le più grosse, riterazto 1 nome 
dalla macchina che la preceilette,) Ciriff. Calv. 1.33, Ed aroan dardi, 
e fuochi lavorati , E balestre, e spingarde, e molli sassi. £ appresso: 
Tante spinganite si spara a un tratto , Ch' egli é sempre di palle in 
aria cricca. E +. E bombarde e spingarde d' ogni parte, Ch'ia- 
truonavan gli orecchi in cielo a Marte. 

3 — [Pu tordi fu così appellato) un Pezzo d'artiglieria piccolo (e corto, 
d'una libira di palla, anduto anch' esso fuor d'usr.} Sugg.naterp. 
3$3.Questo riscontro fu fatto da nui in tempo di notte con Ire dille» 
rent generi di pezzi, con una spingarda, con uno smeriglio e con un 
mezzo cannone , situati in distanza di tre miglia dal luogo dell''os- 
servazione nMontecuce. La maleria per gli approcci non poteva resi. 
stere ai tiri non solamente de' cannoni e delle spingarde , ma nem- 
meno de' moschetti. (Gr) 

fi — * Così ora chiamasi un Grosso archibuso da posta, da tre a 
quattro once di palla, che si adopera nelle difese delle fortezze, col 

‘ato sopra wia forchetta mobile 6 disteso sul pendio del parapetto. 
Ve n'ha di varie forate e calibri, D'Antonj. Le canne da spingarda 
sono del calibro di once due e mezzo in quattro 5 Ja lunghezza è di 
gii tre in Ire e mezzo : queste canne s' incassano cniro un 

i legno «i noce configurato a un di presso come la cassa dello schio; 
po, e si menisco la cassa colla piastra a accialino, c con un maschio 
di ferro , che pianta poi in un cavalletto. (Gr) 

a —' Dicesi Andare colle spivgarde e rate Operare con difficoltà, 
contro voglia e quasi farsa. #. Andare colle spingarde. (A) 

Somcarosrta. (Milit.) Spio-gar-dél-la. [SL] dim. di Spiogarda. Cif: 
Calv, 3, 81. E con wolanti e spingardelle. £ 4. 123. E spiu 
gardelle, e moschetti , e spingarde. 

Brimoare, Spin-gàre, [N oss. Guizzare co' piedi. —, Springare, sin, } 
Lat. plantas propellere. (V. l'elim. di Spingarda, In ted. schwingen 
vibrare, scuotere, guizzare, In illir. spesa scuotere, spelinfenje che 
si pronunzia spelgnegne scuotimento, lu gr. sperchin spingere. Altri 

- cava Spingare da Spingere,) Dant.Inf19. 120. È mentre io gli can- 
fava cotai note , O ira o coscienzia che'l mordesse , Forte spingava 
con ambo le piote.But. ivi: Forse spingara , cioè guizzava, con am 
Je piote , cioe con amburo le piante, che lenea fuora del buco. (AL 


























cuni testi ano springava.) 
Semonure , Spio-gin-te. Part. di Spingere. Che spinge.Lo stesso che 
Spiguente, #. Galil. Lett. Si trovano ben tanto più caricate della 


maggior dell' acque riori prementi e spingenti. (A) 
Srsoune , Spin-ge-re. ra anos, Lo si che) Spignere 1 Y. Lat 
ti e,] impellere. Gr, imuvas. ( Da impingere. In illir. spinjati 
che 2 pron spignati piaci In celt. gall. upagaich Mala il 
medesimo.) Petr. son. 209. Amor Ja spione e lira, Non per elezion, 
ma per destino.» Guitt. 3. 18. Li mali, che ne stringono qui, 
a Dio ne spingen gire. (V) a 
Snisonunsto , Spin-gi-méo-to. [Smm.]} Zo spingere. {Lo stesso che Spi. 
miemento , #.]} Lat impulous , us. Gr. Sars, Serd, Stor.tud, 
LA 109. Oggi dal valgo , preso il nome , come io credo, dallo spin- 
Piraino dle a 4 son banali mesi. che Ta 
ancirone , * Spin-gité-re. Ferb. nm. di Spingere. Che spinge. 
stesso che Spigoitore, , Paltav. Ist.Conc. 1. $30. E di contrario 
il Pontefice per onor della Sede Apostolica avera usato ogni studio 
per manifestare ch'egli n'era il primo spontaneo principio, non bi- 
i solo cooperatori, 














di precedenti spingit di susseguenti 
(Qui fi per Eecitatoris) (Pe) CR A ni 
Sem * (Bot) Spi-ni-fe-10. Add. m. Lo stesso che Spinifice, Y.(N) 
Bomnce. * (Bot.) Spi-ni-fi.ce. Add. com. Epiteto dato a pante 
ino 


della pianta , ed in particolare ai frutti, che produco; 
Spine, € conseguenza sono spinosi,— , Spinifero , si. Lat. spi- 
nifex. (Dal lat. spinas facio io faccio spine.) Bertoloni. (0) 
Semronwe.* (Bot.) Spi.nì-fér.me. Add. com. comp. Aggiunto, di qua 
funque parte che sa in forma di spine. Lat. spiniforme. (A, È.) 
Bermeyrine. * (Med.) Spi-ni-li-de, Sf. Inffammazione delia midolia ver- 
tebrale n de' suoi involucri : nel primo caso la si dice anche Notco- 
miclitide e più semplicemente Miclilido; nel secundo, Aracmoinitide 


be ao * (Filos.) Spi-nosi-sta, 


SPINOSO 


0 Meningitide rachistica, vertebrale o spinale. Questa mafnetia, ancor 
Y quche i nomi non meno impropri di Rachialgia 





a arbusceli» {detto anche Acula 
+ Lat spiva alba. Zed. Ius, 93. Ea- 





Das ) Ss 

i-dio. Add. e sm. comp. Nome dato da Dumas al muscolo abbliguo 
superiore della testi. Lat. spiniazoidotracheliativilens. (A. O.) 

Smsocnanioraarzziano, * {Auat.) Spi-no-cramnivtra-pezicàno. Addo. 
comp. Nome duto da Portul al nervo accessorio del Willis, Lat, 
spinocraniotrapeziatims, (A. he) A 

Simnota , Spisno-la, (4+£) din. di Spina ; [altrimenti Spinetta. P, e di' 
Spinozza.] Cr. 6. 37. s. Se strignerai le punte de suvi semi , non 


avranuo spinole. 
Smsutoso.* (Bot.) Spino-ld.s0. Add, m. Aggiunto di quelle parti della 
pianta che sono forwite di spinuzze , come il margine delle foglie , 


il calice, il fusto ec. Lat. spinutosus. (N) 

Smisonz, * (Geog.) Spi.nd-ne, Lago del Rogno Lombardo-Veneto nel 
Bergamasco. (G) 

Seimosa, * (Mil) Spi-n6-s2. Dea campestre, che invocavasi per ister- 
pare le spine, e perchè non ne tornassero a germozliare. (Mit) 
Srimoscistr.* (Bot.) Spi-no-scéu-te, ddd.com. L'A'é provveduto di poche 
e tenvi spine. Ove Peduncolo spinoscente chiamasi quello che va 
munito di nwe e leggieri spine; Stipule epiaciorati 136 hanno gli 

apici duri , acuti e pungenti, Bertotoni, (0) . 

Srinosisno, * (Filo) inusismo, St, La dottrina di Benedetto di 
Spinora , ebreo "35 etti nel secolo xvir. capo de' Puntcisti 
moderni. (0) i 

Stisosssizo , Spino-sissi.mo. [Add m.) superl. di Spiageo.Eatapiala 
asperrimus. Gr. duardadisraros. Alam. Gir. 33, Go, Cacciun orsi 
© cinghisi , da tema sciolti , Per aspre € spinosissime pendici 

Validi è 204, com, Seguace di Spi- 

















n0sI, . 

Stinostra, Spi-nosi-tà, [SY] ast. di Spinoo.{L' essere spino , e di- 
cesi propriamente delle piante. Spinositade , Spinositate , sin. 
Cr.s.24.1, La spinositade avviene per l'umido metrimentale 100050 , 
il quale è costretto d' andare dalla midolla alla corteccia per cagion 
del suo acceudimento. 

2 — Per metaf. [Diflicoltà, Malagevolezza.] Salvin, Disc. a. 375, Pla- 
tone , il quale ne' suoi divini dialoghi rallegra l'asprezza delle più 
serie disputazioni, c la spioosità di quell’ antica forma Stud 
tare per via stretta e precisa di domsade e di risposte, colla facezia 
seriosa e colla civilià del complimento. 

Srisoso. (Zool) i-ud-s0. Sm. Animate detto così dalle spine ch'egli 
ha tutto"! dosso ; che anche il diciamo Bievio, #, bericits, 
herinaceus ; echinus terrestris. Mil. M. Pol. Quivi ba porci e spi- 
nosi assai, Cr, 10. 9. 3. Anche da' canì si truvvano e pigliano gli 
spinosi, e-alcuni altra animali. Buon, Fier. gd. 3. 4. L'aver mog 

ti d'uno spinoso irla e ritrosa. A pi 

2 — Proverb.Come disse lo spinoso alla serpe: Chi non ci può star se ne 
vada ; e si dice di Chi stando comodo, ed essendo guernito di gran 
potere , non si cura degl incomodi o pericoli almui. W, Flos 270. 
Lat, hospes indigenam. Morg. 23. 5. Che tu sarai la serpe, io lo 

spinoso , cc. ri 1a pon tenerti a bada, Chi non ci può 
star , serpe, se ne Vi E; 

Sernoso. Add. m. Pieno di spine. Lat, spinosis. Gr, Sx259<8ne, Petr, 
son. 11. Fu per mostrar quatto è spinoso calle. Lab. 2ff. Queste 
parole così dette sono i ronconi e le securi, con le quali si tagliano 

velenosi sterpi , e gli spinosi pruni, e gli scouvolti bronchi To 
4 non lasciarti la via da uscirci vedere, davanti Li sono assiepati. 
(Così ha l'ottimo Testo.) Stor.Barl, Ma se fosse pietrosa € spinosa, 
mneglio sarchbe che io me ne rimauessi. franc, dacch. rim. 47.0 
fummo , 0 vento , 0 fior di spisosa erba, Alum, Colt. 2. 5. Che 


J—» 





SPINTA SFIRACOLO Sai 
più risembra Alla nuova castogua , allor che soglie Dall' albergo Spimbz:za. (SL) dim, di Spina, {Piccola gie pair 


"LP: metaf: Dillicle ; Sestroso ; Travagliato: Lati asper ; spino. pinne pain dn cl ssa le spinuzze ba 
a Per R lumaca chia metta le sue csi ser 
+ dnasdidac: Cron Mdrall; 254: Volendo pigliare Î, x 
alcuna favilla di rimedio , secondoché dà a noî questa vita spi- Srimtaco. (Zool.) Spin-zì-go. Sm, Lo stesso che Avosetta, P. (A) 
rudele, Omel. i Î, h È (Dal celt. gall. speid torrente montano, ) —INi Ò 
i î is 3. e di Dori, una delle di Cirene. (Mit) 
67. Fino gli Stoici, uomini severi , © spinosi nel trattare la loro fi- Srromsane , Spiom-bà-re. [Att] Levare 0 Staccare il piombo; con- 







Disc, 13. Sempre 
stremità , in nna 





in farnettio 
5 * (Anat.) ee a foggia 
spinose, i inerte 
e, eccetto lo ia avesnda’ve varsonei gi sparse 
quali si ossernano; Arteria spinosa, 
nostz Foro spinoso , più spesso chiamato 3 chi di fosse qualche spione , 0 altra persona della parte nemica , lo 
[f spinoso del dorso , nome dato da Winslow ad una porzione ritunmtio per diaque giorni chalbud .4)<- 20 par ea dgrazza | 
da spinoso; Mù piccolo spinoso del sla soklati gli avessero trovato addosso i disegoi delle piante e fortifi- 
Riunione di piccoli fascicoli carnei cazioni, senza dubbio averebbonlo fatto morire 0 di forca 0 di no 
spinoso © tramerso css (A. (0) schettate. (Gr) 
3 — * E Processo spinoso, La spina della vertebre. V. Processo, pur Sinrit avtag «re. [N. ass. ii anom.) Restar di piovere. 
So, 2 (N) Warch. Ercal. sg1. Spiovuto che fa una grossa acqua , non andò 
6- piro) Porco spinoso : così alcuni dicono il Riccio 0 l' Istri. — molti passi, che © ne venue un' altra scossa delle buone, 
ce. Porco , $. 3. (N) Smovimento , Spio-vi-mén-to, [Sn,) Lo spiovere. Lat. pluvize cessatio. 
qg-* Marin.) Liggiunto di que luoghi nel mare ove sono moli —Gr. bersi eyormirni. Lib, cur malati, Attcadouo con impazienza 
scogli. (A) lo spiovimento della stagione piovosa. 
Smiuta. (Sf) Lo spignere ; Laltrimenti Sospignimento.] Lat. impulus, Smovuro , rito, Add, m. da Spiovere. 
impalsio. Gr. d9ness. Mor. S. Greg. Non andiamo a terra con quel- a —* Barba o Zazzera spiovuta , quando sono lunghe, distese 
l' impeto che noi cominciammo , ma solo andiamo colla spinta del e lenti, come se fussero baguate. V. Zaruera, Sabin. Senof. fi 


primo vento. Mir. 4s sor. Con piccola , ma con ina ed ina- 1. Corimbo ec. la zizzera avea rabbaflata , spiovuta ec. £ Cas. gr. 
spettata spinta ella il fece tombolare a — di sotto. £ 201. Dierono E che le parti di sotto 1 capo abbia chiumate, la barba densa e spio- 
ad una parte di loro, cosi legati + rinvolti come egli erano, la Spinta _ yuta. (N 
giù per una di quelle ripe. Bern. IR TIELETZA è Ta Fuente sa se 

matora tale, Che resister non puossi alla sua spinta. È rim. r. 93. Poi 


giù pa ; n emo n pig i di re ered b.i Te se Ly TESTO (Au) V. Bassa, Cantare di genio, Lat. 


ne 

” d dar, Mfenz. sat. 6. E qui lo Sgor- 

variamente per spinte. Y. Andare a spinte. (A' alacri animo canere. Gr, qardpis n 6-E qui to Spor: 

RI pi ITA re 

4 —*(Archi nta Cer pletora toi een Balogho, Mit s Pros. 
che difco di cone LI da) prese ve 3 Faeiisuy. Udite la forza del mio xche io ora qui breve: 


ri n fi spi Sace. rin, 2. 7. Va la comare , e lo ridice a 
rimediatvi. Spiota delle volte: Accidenti naturalinente pro. re me ci Jo dice a oli p.e. © î gr 
generano nella curva dell'arco , ne ec. Spinta de'terrapiicni: _ Îl caso Che ta omar 10 di V. di reg. (0) 
Spina, [Sf7.G.) Rivoluzione deigiro, de: eale perder rilerea niovo 
principio, come la circonferenza , Ma va sempre avvicina 


Î uno, 
da-ro. "Spintarus celt, gall. spiric.) Dant.Par. 10. 33. Con N mi 
SOIL re feni eresse il Ai gr statine, € na uri eta pi pe tosto ogni 
berto joerone, (B) (Mit) ora eschia. ivi: Per : revol 
sa N , Sm. P. G, Lat. rismus. che fa (1 sole) in 24 ore , roiato dal primo mobile , ess è perchè 
(V. soci l Uscita di scintille dagli occhi. (Aq) ogni di va uno grado del segno, ogni di muta ep 3/7 lei 


aiar stero, IV. pr. m. (V. Spintaro.) — Console romuno , Spiva tanto è a dire , quanto re 
trch Ran ret ramo K i cerchi ì inoziale, Sagg. nat. esp, 135. ladizi 

g—* (Corona ) Sopr un della famiglia Cornelia de' Len- auto de aeg ce pr pr L) rd : izio 
tnao, * spinther. pena scintilla —' n amati L basame: iedestalio , 0 piutto- 
Bet o (Arte) Se ie e dorine pirtavano > sari che questo contiene , perché la sua fisua va serprg- 


E. 






al tole. Aprrmoros. x i 
Urto ; Spin A Che gi respira, Led è aggiunto di Aria.) S. Ag. C. D. L'aere 
St e ch ep Ahi "agi bile, l'acque da bere , © ciò che si richiode a nutricare ec. € 
pe 3 Salo ne Bi 9 = * Che poò ridursi a Ggura di spira; Fallen “ 
grandi spinte. In questi sccro- Semacawta. * (Bot.) sf V. G. 
spintone ; donna, donnane ; spira, © spina.) Genere di piante . 
e singenessa prot 
e sfi Nome dato ad'alcune © bilito da Hunt sul carattere de' fiori drive 
letre incise rai cos pesa sera y Petr  dlelle pollice 
Gall'ar: finire provi cinque ine, da' fiori e da semi con apo pe: 





Goegle 


Sia SPIRACULO 


Ricett. Fior, 72. Sì commetta con detto vaso di sorta che non vi 
gia spiracolo aleuno, 


2- metafi. Mor. S, Greg. 12, 38, La lucerna di Dio è uno spi- 
racolo , cioé vita dell'uomo. = 

è — (Spirilo, Soffio.) Pallad. cop. 3. Confessano al contrario nocevole 
aria, € spiracolo di quello cielo» Com. Dont. Inf 10. pi 173. I 
Genesi . ., dell'nomo dice; spirò Iddio nella faccia sua spiracolo 
di vita. (G. V. . 

- Morhutne, fia notizia , Sentore. 7, Spiraculo , $. 2. (A) 

Spinacuto , Spi-ri-cu-lo. Sm. 7° e di Spiracolo.(A) 

+ Piccola notizia 0 segno.Segr.Fior. Prof. cnp.a6, 
E benché insino a qui si sin mostro qualche spiraculo in qualcuno, 
ata pere giudicare che fusse rr Dio per sua rakmzione (cioè 
dell Italia) , nientedimeno cc. ( 

3-> e * Spirito, Ispirazione. Feo Mea (Fiv, 1483.) Dunque 
col tuo spiraculo Spira lo mio cor vano. Le x 

SPinADICLI, n (Bot) Shicrdedi.cli sf. Gi LI speradiclis. (Da spira 
spira, e dyclis a due porte.) Genere di piunte della finmglia delle 
rubutcee , € della pentandria diginia di binnea , stabilito sa Hlu- 
me, Sono distinte pel loro frutto che è una casella terminata da 
un calice persistente , formato di due valve che si chiudonv come 
una porta, e che colla maturanza si contorcono a spa sopra se 
stesse. Compreude una sola specie, che cresce a piò del monte Salak 
nell iolu di Giava. (Aq) n LX 

Bumacuio, Spi-rà.glio, [Sw] Messura o in mum, o in tetti, o in im- 
poste d'usci 0 di finestre, 0 in checchessia , per la quale l'aria 
# dune fropela. Lat. spiraculam» rima, Gr. di. Hocw. nov, 31. 
d. Accomandato ben Pun se' capi dlla fune sd uno furie bronco 
che nella bocca dello spiraglio era noto . per quella si collocò nella 
puotta. Cr. 9. 108. 3. Ma con delce Liquore l'api imbagnate € riu» 

chiuse terremo, postori il cibo del mele, Lisciandovi alcuni spira- 

gli strettissimi nella cella, d, Gio, Grvsost. Non vi sia alcuno spi- 

foglio, 0 sollazzo d'aria 0 di InceSazg.nat. esp. 48, Si saldi poù il 

auiili ito cannello cc. con mastice o succo a fuvco, sicchè ogni sj 

1a) ‘ P cui potesse trapelar l'aria di n perfettamente si 
chiada. Alam. Colt. <. 98. Il tto dl «in basso sito, Par 
con brevi spiragli, e volli all ULRELIORO Non vani lanete 
te a spicggiare a zonzo Chi din vello spiraglio 0 iu emisfuro, ( Qui 

n pertimento osceno.) 5 

— Lo stesso lume o Raggio che trapela por la detta fessura. Mim 

dunot, Malm., Dices vedere degli spiragli per vedere la luce che 

per quelli trapassa , e questi spiragli sono come tanti ritagli 0 bran- 
delli di luce siccome particelle stracciate del suo tulto, (A) Feo Bele. 
fur clin 'vrtd* Vide gli spiragli entrati per lo finestre è disse : 

* hocola aputora lasciata ne tubi delle funtane pur dar loro 





2-—È fig. 



















ari 





{Ne} 

* Coperchio di fomello a vento. (Ne) 

— Per metuf. Piccola notizia , Aperiura , Opportunità, Lat, parvum 

indici. m, exigiu spes, aditus, opportunitas. Gr. iAmiluor, punpie 

romsipior. Stor. Eur, $. sod, Nel restante di questa gente non se ue 

comprende spiraglio o indizio in manieta alcuna. Gelt, Sport 3. 6. 

La fortuna peravventora potrebbe comiotiare a aprirmi qualche po” di 

spituglio. datr. Hurt. s. 2, E per me { ancorch' io abbia tutti i 

mezzi opportuni) ton veggio spiraglio alcuno. Borgh. Orig.Fir.tri. 

Me ne fa alcuna cosa erecere e quasi vedere un cotale spiraglio , il 

super che ne'tempi pussati cc, 

6 —* Ed anche fig. Spiraglio di speranza per Filo di speranza. Palla, 
ist, Cone, 2. 153, Alliché qualuoque volta se n° era apirto qualche 

glio di speranza per gl'iutersalli delle guerre , si ripigliase 11 

250 sel Concilio. (Pe) 

(Milit.) Spiraglio della mina. #. Mina, £.5, sa. (N) 

Smnanr, Spisrà-le. Add. com, Fatto a spire, A maniera di spire, Che 
at volz. uso di spire. Lat: spivalis, Gr, une kit. Pitt. g8. 
Appoggiavasi ad una mazza avvolta di strisce spirali, anch'esse d'oro, 

a = (Gcoom,) Dicesi Linea 
Linea curva descruta sovra un piano la quale fa uno 0 più giri 
dal punto ond' ha principio , e da cui sempre sì va maggiormente 
scostando quanto maggiore è Ul numero desuni rivalgimenti. HP. Li- 
nea, $. 3, 3.) Magg, hut. esp. 18. Il suo movimento non è più per 
un arco verticale, ina par fatto una spirale ovala (ciné per una 
tinea spirale.) Gal. Sist. 137. Si verrebbe a comporre di amendue 
un moto per tha linea spirale « di quelle definite da Archimede, 

3 — (Ar. Mes.) Spirale anche in forza di sf. dicesi Quetla molla che 
regola il tempo degli oriuoli da tasca Muzal. pari. 1. lett: 13, Con- 
cludiuno che , a dir assai, la medicina sia in oggi a quel segno, che 
sorchbe stato un oriolajo , al quale da principio fosse sovvenuto il 
roncrito di ridurre a galaniaria da tasca quali sedigno che per line 
Mans era soma solamente da torri ec., ma non gli fosse aucura ve- 
nuto in mente il ripiego di supplir colla molla si sootrappesi, né di 
adattarvi la spirale in cambio "let dondolo. (A) (B “0 

4 —* (Bot.) /icesi Foglinzione spirale , quando le foglie nascenti si 
pongono in ispirate at di setto, în fo.che La loro somunità va ad 
ccrrpare il centro ; Legume spirale, Embrione spirale, quello ché 
aevolto a sprra; Foglie spirali, se stanno. disposte attorno al fusto 

. secohdo una linea spirale: Dicesi poi Spirole duplice , triplice , se 
due 0 tre spirali parallele attorniano il tronco; Peduncolo spitale, co- 
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me nella vallisneria. Finalmente si mole anche indicae se la spira» 9g 


le va da destra a sinistra, o da sinistra a destra, Bertoloni. (0){N) 
Sernatwenta, Spi-rol-méote, Aw. A guisa di spira. Lat. in morem 
spirae. Gr. irimudis, Red. Oss. an.s1. Nella quale esso membro è 
si altorin spare iS.) Lo di p BS; 
Manento , Spi-ra-mén-to, (Fm. spirare , Soj ito. Let. per- 
flatus , squirituo ; balitus , spiramentum. Gr. nie DM. #3. 14 Avi 





spirale, (ed anche Spirale assolutamente, la 5 


SPIRARE 


a pochi di fu un caldo sformato, senza ajuto d' alcuno spiraminto. 
£ cap. 79. Per Lieve spiramenio di piccolo vento abbatté la loro si- 
peibia. Des. Br. 3. 4 Quand elli fa l'acqua del mare andare suo, 
© slare come monle , e poi tornare in entro, secondochi "| mio spia- 
meuto va cotra e fuori. Cr. 9g. 65, a. Il lora alsto (de dum) , ov- 
vero spiramcnio, è spesso è caldo. (dicuni testi a pena hanno se- 
spiramento.) O: 

Sunaste, Spirào-e. [Part di Spirare.] Che spira, [Che soffia.) Lat. 
Hians, spirans. Gr. serio, Ce g+ < pe 19 La quale ( podvere ), 
spirante lurbo , 0 egli di tera uon la nuore, 0 se la umove, la 
porta iu alto. Mr. As. ago. Preselo nel grembo della spirante au- 
racc. , le pose a più del hellissimo palugio. 

masda fuori il fiato , l'alito. #i. Pitt gf. Era omai con- 
ine com tullî i requisiti, sicché setabrava spirante.(B) 
« Che trunanda , parliudo di odori o sinuti. Ner. 

+ E odor sabei da capo a più sprite, N) 

4 — Che spira, Moribondo , Moricnte. (A) ss, Ger. 7. 105. Qui 
giace un guerrier morto ye qui spiraute Altri singliozza e geme, 
alui aospara. (BD) 

a — * £ detto di cosa, Car, Ened. 1,3. E de le aperte vittime 
Le palpitanti fibre, i vivi moti, È le apiranti viscere contempla. (N) 

SrinastERA, * {Dot.) Spi-ran-tita. £/ Lot spirantbera. Gewere di 
piante stabilito da SainteHiluire pertaniria monoginia di Line 
neo , famiglia delle rutacce , caratterizzato da un calice conto ci 
puliforme cinquedentato , dalia coraila di cinque petali ipogini co 
quali alternano cinque stanu con in cima aluvettunte untere.che do- 
po la fecondazione si avvolgono a spira j È ovoja con cinque lobi 
profondi troncata nell'apice, con cimpus losge, catcuna contenente 
elise semi. (N) A 

Srinanto, * (Bot.) Spi-tàn-to, Sw. #. G. Lar. spiranthes. (Da spira 

Pira, e cnrhos fore.) Genere di piante detla funuglia dele orchi 

ce, e della ginandria diumiria di Linneo , stutilito da Bichavd 
cola Neoltia spiralis di Linneo , e curatterizzate da fiori in &piva 
dispnsti a fossi di spira tatorna all arse comune. Fiorisce di au 
tuuino. (Aq) (N) 

Sritabe, Su EN. ass.) Saffiare, proprio de' venti , mn più co 
munemevte si dice del Nafhar teggiermerte, (V. Espirare ) Lat, spi. 
rare, flare, Gr, mesiee. (Il lut. spirare, dal colt. pali, sprici sollio. Nilla 

co MuMamzi yo © pus spingere, In ar. cesf* 

«) Peir. son, db, L'anra soave, che del 

muore col suom delte parole accorte, Per far dolce sere- 
no ovuique spira, Zune. 1 Su. Facerano un tumulo , il qual 
s'aggira Scopre in quell'aria scuza U tinta, Come la rena quando 

° li turbo spira E Par. 16. ad. Come va alio spirar de venti 

3 — * Mandar veuto , Soffiare. Dane, Purg. 3o. Sa. Poi liquefatta 

{ luneve ) tu ac stessa trapela,, Purché la terra, che pende ombra , 



























spiritum ducere, Gr 
. a «na molesta, Tu, che spi- 
i morti. (Ce, vivendo, non essendo morto.) & 
_ ne, che si fac di me accorte, Per lo apirar, ch 
è vibo, Miravighando diventaro suorte. Tes. Hr. gd. 5. A 
nullo altro animale d'acqua addiviene quello che a hui + che mentre 
ch'elli sta sotto | acqua, nou guò spiare. Fim. As. 280, Il polo 
della vena. lo stemperato caldo , il faticoso Spirare cc. soa segui 
dubbiosi. Tass. Ger. 12, 35. lo. vivo, io Spiro aucora, e gli odiva 
Bai mino ancor di questo infausto die 7 

» — (En. pass.) Dant. Purg, 5. #1. Ancor sari di là, 
4 — Mandar fuora il fiato 0 l'alito; opposto di 
rare, spirare, flare , «Marc, balare. 

Vivo spira e respira. A 

se: E dicesi più muplicitamente Bpirar Gato. P. Piato, $ 29.(N) 
- “o mota wo, Cavale. Specch. Cr. 39. Spi 
ia ssa n ti '9- Squsogli scite volte 


— * Spargere adore, Car. Am. Past. hè, +. Era nello scorcio della 
primavera © nel principio delta siate , quando tute le cose stanno 
nel colmo di Ha bellezza ce. allora che i frutti pendono per gli al 
beri maturi e colonti , le biadu ondeggiano per le campague luonda 
e granite ce. allora che fe cicale dotcumente cantano , 4 pomi dol- 
cemente spirovo. (Br) ù 
6 — Esalare. Lat. exbalate , evaporare, Gr, siargitur.Lab. 261. Spira 
un fumo sulfarco si felido e si è + che tutta la contrada at- 
torno appizzola. Pant. dif. 34 4 Come quando una grossa pelibia 
spira. £ Par, sf. Sa. Così è da quell'amore acceso. But. ivi: Così 
spirò , cioè così usci ora fo, parlare , che non si può fure sunza 
Spirare. Sagg, mat. e do, Stotinata (l'ambru) corpi di super» 
ficie liscia # tersa cc. , ri ) tuttavia sopità , e non spira, 
7 = {Dar qualche segno al di fuori,) Manilostarai. Daut. Pur, 4. 18. 
Tua cura Sé stessa lega si che fuor non spira, 
$ — Infondere, Dare ispirazione. Lar. al lare, inspi Gr. im. 
vir. But, Par. 1. 4. Spirare è occultamente ‘metter nell'animo; fa 
qual cos è propria, di Dio. Dont. Par. 2. 8. Minerva spica, e con- 
semi Apollo. G. #. 11, +34 2. Noi rispondenma alla quistione , 
come Iddio ne spirò. » Fr. Giond. Gen. 73. Peroechè d'accidente 
tutte le possono sapere , cioè per grazia di ‘Dio, c per suo valere e 
pacere quando gli piace di apirare in lora, (Pe) 
— Per È. Bicrcarsi , Sollevarsi, Ristorarsi | Prender ristoro o 
sglcho, Lat. respirare. Gr, sramviv. G. #. 3.5. £ La nostra città 
Firenze cc, per le sopraddelte guerre e affizioni non potea api. 


rare , nè mustrar sue forze. 
10 —* Desiderarey Arder di brama, Cavale. Att. Apost. $3.E "1 pro 
tutto furioso di minacciace cc. 








ti rt si spira. 
di Respivare, Lat. exspi- 
Gr. ioni. But. Ogni coco 























detto Savlo ec. spirando ancora , cioé 
andò al Principe de’ Sacerdoti cc. (V) 





SPIRATELLA 


ir — Morire, Mandar fuori l'ultimo spirito. Lar. eMare animam. Gr. 
invi, Guidi G. Mortalmente lo fonitie, sicché poco stante spirde, 
Afey. 37.131, Rinaldo e gli altri atavam come suole Chi padre n 
undre riguarda , che spiri. Fir. Dual, bell. donn. 359. Dirò ardita- 
mente a questi vostrà e mici in'mici, li quali come vi sono innanzi 
r che spirino, e poi dietro vi suonano le predelle, che voi siete 
în tuto e per tutto da quanto nai. x 
12 — Terminare, Finiro, e diceti parlando di tempo n di cose ch' ab- 
bian relazione a tempo. Lat. absolvere, Gr. arirrud, GW. 11. 58, 
4. Benchè allora era già spirato îl termine della detta lega. È cap. 
Go. 4. E già era il termine della lega spirato. Aforg. 15. 55. E mi 
nacciava , e facea gran tagliata , Comuuche fosse la tregua spirata» 
Feo Relc. Vit. Colomb, 1f Padre, ora sono spirati li tre anniz 
regovi mon mi temiate più o bada. (V) è 
13 — Ustotare , Permiarsi a guardare alcuna cose con viso desiderio 
di conseguirla, [ come, fa uno, che avendo fame grandissima stia a 
vedere un che mangi , il quale abbia davanti molte vivande.) Malm. 
come nn orsacchin, che a' più d' un pero A bocca aperta i rami 
- Ferma impalata quivi come un cero , Fissaado in loro 
ene € spira. L . 












15 — Att, Mandar fuora chicchessia, Lot, spirare. Gr. mimo. (Th cbr. 
pars spandere , distendere , spargere.) Pet, son. 123, Con liggiadro 
dolor par ch' ella spiri Alta pietà. de n 

19 — * Respirare, Zoe. Les, Por divortirsi ee. e spirare aria più li- 
“tera ed aperta su' tavolati € balconi esterinri. (A) 

18 — Infondere, Dare inspirazione, Dent. Par. 6. 13. A_Dio per 

prozia piacque dî spirarmi L'alto Invoro. G. #. 2. g. modo, 
che fddio ispirò in lai la sua grazia. Petr. som. 227. 
desio , ch' Amor mì spira, Menanri a morte, » Mor, S. Greg. Lett. 
1. Dipeichè io fui spirato dal crlestiale desiderio. (V) 

19 — intendere, Spiare, Aver setiore. Lat. intelligere, explorare , 
“ibidorari. Gr. grapiliw, saraczorie, diapinionur, G, HM. 6. 80,5. 
Avendo alciina cosa spirato dell'attendere dell osta de' Fiorentini, 

an — (E nel sign, del $. 3.) Pass. $G1, Non potendosi liberamente 
muovere , nè trarre a sè gli spiriti , nè spirargli fuori, patisce an- 

cia ed ansietà. EA i c. 

21 — (Tool.) Produrre ; fe dicesi del modo con cui lo Spirito Santo 

procede dal Pasre e dul Figlio.) Lae, fate , producere, gignere. Gr. 
Dart. Par, so. 2 Guardando nel suo Figli 



















Che quinei 
ri, cioe pi 
Figlio egua 
SinatELtA. 






Loro conchiglia fatta a 


Sprnaro, 
a — Imp 


da 
I cristalio. 








. Quegli é quel 

che fosse seritto , il quale fu spirator di 

i ventiquattro 

Sii nello intelletto de sette donî dello Spirito Sento, di gulletio 
spiratore. . _. cai n 

retrice. Ferb. f. di Spiravo. #, di rag. (0) 
argine) Pi Spisra-zion-cîl-la; (9/:) dim. di Spiro Li. Pret. 
ni poco di spirazionerIla che ne bivano da Dio, Zibald. Andr. 


Sona uone , Spira-si-bne. [3f) Lo spimare , 
Gr. mesh. > usa 

, Lot itua, halitun Gr. mana, drameoni Coll. 
nr de sbadigli, cuopri la bucca tua, e tossi, 


> î un occulta spirazioneella, ' 
gel, pai TEA Spivamento. Lat. spiti- 


— Respiro è 
ai Ab. To cop 30. vu 
matie iriamento o Stimolo interno a virtù, [Ispirazione.) Lar, affiatn», 
inspiratio, Gr. femore. But.Purg.2g.t. Nella mia mente uoto la sua 

irazione. È 3o. 3. Spiraziane è immissione subita di volonta ardente 
pela mente di virtà e di buone opere, fatta da Dio. Bocce, now, 16.31, 
Nou pioo maravigliandosi , quale spirozione potesse comere stata, che 
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SPIRITARE 5:13 


1 lo avesse a tanta henignità recato, E Pit Dam, 29, È timo 

di mone sbbe , che si dispose di riceverlo e d' onorario, ( La 

mi na edizione la: in tanta disperazione si dispasc.) Dane. Pare. 
So, 933. Né l'impetrare apirazion mi valse.» #it, SS. Pad. 2. 103. 
Un monaco di Tebaida per divina @irezione gi diede a servire a‘ po- 
veri. Mor. S. Greg, 2, 20, Colui, il quale Iddio enm sua spirazione 
forlifica cnotra il himico . possiamo quasi dire che sia lodato a gli 
occhi del nimico Satan. (V) 

4 — Spiraglio ,, Notizia. Lat.indicium, Gr. yripiona, GP. 8. gr 1. 

inde sappiendosi per la città per alenna spirazione , il comme e "1 
popolo ni tarbò forte. M. #, s. 67. I governatori del commnò di 

irenze gli avevano alcuna spirazione del trattato che î tiranni dir 
Bologna avesmo col signore di Meluno, 

5 = (Tol.) Dicesi del modo con cui lo Spirito Santo provede dal 
Padre e dal Fizliuolo, Onde diceti : Spitazione attiva, Spirazione 
passiva, Lo Spirito Santo procede dal Padre e dal Figlio per via di 
spirazione, (A) 

Sin * (Geog) Lago della Russia arientate. (G) 

$ (Bot) Spirra. SS. G. Lot. spiraca. ( Da spira fame, ) 
Genere di piante a fiori poli) i dell'icosanda pentagin 
della famizba delle rmsncer, îl cui entice di un sol perso con 

pae divisioni , da comolia di cinque petali impiantati nel cabier 
le divisioni di esso, ed il fiutto capsotme schiacciato formuto du 
cinque caselle el una celletta bicalve ciascuna con dur 0 sei semi 
formana il principal envartere : tal denominazione Plinio dava ad 
un arboscello i cui pirghevoli rami servivano a fiwar ghirtande , 
ed il quale , secondo Dalechamp , è quello che in latino dicesi Vi» 
hurnum laniana , ed ia stiano Viburno. Viffitta opruone non con- 
viensi al nbae ed all'uso al quale le spirve si destinavann.(Aq){N} 

Soinioenta * (Bot,) Spri-ri-dinete. Sm. /7.G, L. Lat. spividens. (Dal gr. 
spira spira, e dal dens, dentis dente.) Genere di pinnte cst- 
toxame della famigla de muschi , stabilito da Nés d' Essubock 4 
e così denominnte dal presentare i denti del loro peristamio esterno 
lanceolati acuti e coll'apice contorto a foggia di spira. Genere da 
nialti non ammesso. {Aq} (N) ud 

Satumione, * Spiri-di-bue. N. 
tion cobeltn.) (B) 

Smurero, * (Zool.) Spi-rife-ro.Sm. P. G. L, Lar. spiriferi (Dal gr. 
spira spira, e dul lat. fere io porto.) Genere di conchiglie fassili + 
prg da Sovveriy ‘per una specie portante l'impronta di una 
spira. (Aq) 

Smuno. * (Ar. Mes } Spi.rimo Sm. Nome che si dà in più !nozhi d'I- 
mia a guelte omsteia che in Toscana è detta Mortaletto. (A) | 
Snierracon , Spi-ri.lie-mo. Sw, pegg. di Spirito in sign. di Demonio. 

Spirito maligno, Carl. Svin, pas. 27. Vi prego A sciogliervi dal 
luccio Di questo spiritaccio , vi fa dir dante paszie; se no, Or 
ona per compar qui vi rinhego. (A) (B) 

a — * È nell'uoò , Uomo bizzarro e molto vivace. (AY 


(el 














pr mi Lat. Spyridion. (la gr. sore 








O Srinerate, Spi-ri-tà-le. Add. com. Di spirito , { cioe Di snstanza în- 





corporea.) Lat. api 
” 


+ Spiritualis, Gr moumringi, Dart, Purg, 
3a. Così l'animo preso entra'n desire, è moto spiritale , 
e mai mon posa, Finch: la cosa nmata il fa gioire, È Pa. 33. 2: 
Dall'infima Licuua Dell'aniverso invio qui ha vedute Le vite spiri 
ad una ad una» Gr. S. Gir. g3. Avete udito quali souo le museri- 
cordie corporali ; ora vi dirò quali suo le quatto ispiritali, (V) 
— [Vitale , Di vita.) Alam. Cots. 3. 58. Ma dentro lasse Picciola 
rie almen , che "n vita tenga L'wnido spiritale e 1 sucro osare 
el tuo ricetto a chi verrà i. 
— TAttenente a spirito , a religione.) Gr. S. Gir. +7. La corporale 
limosina è quando uomo dà lo suo avere alli poveri i la piritale li 
mosina é perdonare buonamente a colui che male gli ba fatto. Dart. 
Puy. 33. 105. Quai barbare fur mi, quai Saracine, Cui bisognasse, 
per farde ir coverte , O spiritali , 0 altre discipline ? 
— Devoto , Spirituale. Zar. pius, religiosue , prtatis. caltor. Gr. 
risi. Bocce, mov. So. 13. Mi sarei confessata da lei, si spirital 
mi va, K 
Spiniyotmente + Spi-ritatando-te, Avo, In maniera sprritate i altrimenti 
africane, bat, spiritaliter, Gr. mrvuatato, degna, Aim. 3.79. 
inodo dell'immutazione che si fu in Ini in nn subito e spirita!- 
mente. È appresso : Benchè nel smo dell'udito ella si faccia assai 
spiritalmente , ma now come nel viso. È 2. 99. Perché i colori spi- 
Nitalmente son portati al sensorio dell'occhio. . 
Bpinitamento , Spi-ri-ta-ndorto, [Sm.] Lo speritare. Lase,' Spir. +3 
Nell uliimo a che ha a servire questo spiritamento ? E 5. 1. Che 
ho io a fare co 1 tuoi spiritamenti ? 
Bpenitane, Spi-ri-tà-re, ( (N. Divenine 
lo spirito maligno , cioé dul Demonio, 
sideri. Gr. inpyusdai, Gul, cap. 108. 
venzion del nimico , come fa quella d 
€ dello tare, (Qui in forza di name) 
So che in casa mia non può essere stato ec. , 
ritata , e non v'è stato nessuno un fa 
































‘ritato | Essere invaso dal- 














pezzo 

a — Per simit. Esser sopraffatto da cecemiva pinta.Lat. expyvescere, 
vchementer limere, Gr, mipigobioda. Tac. Daw. Star. 3. Jo. A 
che aser provocato com parole e minacce i Vitell sc ora spire 





testone delle lor mani e bechi? (Ul testo fut. hat: ana: ge 
non tolerent.) E altrove: Spiritavano anche al tempo Agusto di 
nesto 7 Nomi da fare shbigottine,un cAne, 
De fare spirilare nn cimitero. Foros 24. 62, E fece spivitare 1 
bottegui. Malm. 9. 37. Cho fu di posta perispiritare, Quel pelliccion 
vedendo intorno al petto, È Lall. E; 
» — * E dicesi pure Spiritace di timore, di paura. Sail. £m 
Trav. 6. 174. Spiritai di tumor, ché 'n quei contrari Hogni di Li- 
ia stava a mal partito, {N} 






514 SPIRITATAMENTE 
3—* N. pass. nello stesso sign. Lall. En. Trav. 6. 121. Ebbero 
2 spicitarsi di paura. (N) 


-ta-ta-mén-te. Avv, Da spiritato, Uden, Nis. 3, 
+ attribuito spicita- 


spiritato. Borgh, 
con gli occhi spa» 
+ Ma rimase mezzo 


Spinaratamente , î 
#3. Veridico testificator dell’ obbrobrioso decoro 
tamente da Omero ai suoi cavalieri. (A) (8) 

Beinira ocio ,° i-ta-tio-cio. Add. m. Al 

Rip. 

ve 


So. Ne rimase poi sempre spirilaticcio , € 
Cecch Bia levò chal 
(LL 


Dot CA 
ritaticcio ; tanto ch' fi la consigliorno ec. (V) 

Serniraro , Spi-ri-tà-to. [4dd. m. da Spiritare ; usato anche in forza 
di sat. Invaso dallo spirito maligno 3 altrimenti Energumeno ,) lu- 
demoniato, Lat. obsessus , cnerguments , fanaticus. Gr. irpyosperos, 
Macstruss, 4.11, ALl' esorcista ec. s' appartiene d' imparare a mente, 
avore alta enoria csorciani, pe de scougiurazioni dali ispiriti, 
e ponere le mani sopra i catecumini e sopra i epirili, ‘per. Oraz, 
Ua suo barone spiritato , subito che l' ebbe al collo, rimase libero 
dal demonio. Lase. Spîr. 3.3, l' ho spiritato la casa, e costui la fi- 
gio. Dav. Sciam. gr, Dissero, non aver saputo conoscerla spiri- 

ta, come si diceva, 

2 — (Per simil.) Stravagante , Bislacco. Lat. immoderatus. Gr. dad 

» Bern. Ord, 4. ab, 1. Gelsi, sciocchi , matti , spiritati. 

3 — impaurito, Intimidito. Melline, son. 321. Poi fa lo spiritato, S'el 

vede pure um uccellia volare, o 

4 — Fanatico. Tac. Dav. Stor. 2. 386. Con sna fiorita gioventà e 
gente avuta da Vitellio sbaragliò quella moltitudine spiritata. ( 4L 
testo lat. ha fanaticam.) 

5 — Proverb. A prete pazzo , popolo spiritato, 0 AL popolo pazzo , 
prete spiritato== 4ferita castigo chi sel cerca in bella pruova ; ed è 
sonni; a quegli altri verbiî : A_carne dì lupo zanne di cane; 

guaina, tal coltello. HA Popolo, $. 15, e #. Prete, $. 1,12.) Las. 
simile habent labra lactucas, dignum patella operculum. #+«F/os 306. 

6 — Farellare come gli spiritati, (cioe Senza è 
d'altri. #. Favellare come gli spiritati.] /arch. Ercol. 33. - 
loro che favellano senza fntenderd e ia quel modo ec, che fanno gli 
spiritati tiuè per bocca d'altri, s'usa in Firenze di dire : tu fa- 
Velli come i pappagalli. = 

Spinirasio , $ Letto: {(Sm.) dim. di Spirito. —, Spiritetto , Spiri- 
tino, sin. Filoc. 5, 243. Mi parve allora ee, che dell'acqua uscisse 
uno spiritello tanto gentile © grazioso a vedere, chiegli si Urò dietro 
l'anima mia a riguardare ciò ch' e' facce. Fiamm, 4. 77. In me 
ogni tramostito spiritello d'amore faceran risucitare. Dant, rim, 35, 














Tice uno spiritel d'amor gentile: ee, E Cone, gr. È questo vuol 
dire lo riprendir di questo pensiero , lo qual si chiama spiritel d'a- 
more. Frane. Smech, rim, 3. Che fai di me un spiritel defunto, È 


7. Per far mici spiritelli Partire alquanto da amorosa pena. » Red. 
Lim. Spiritello, Furbeitetlo, Cattivello, Tu gci pur la gran caverza (N) 
nitessa , Spi-ri-tés-sa 4f. di Spirito, (in sign. di fpemonio,) detto 





ge ischerso. Buon. Fier, 4, $. 9. Spiritesse , fantasime ci stanno ; 
edetele (5 
Briatrerto , Spi-ri4éi.to. (Sme. dim. di Spirito. P. A.P. e di) Spi- 


ritello. Tinti. segr. cos. donn. Fanciulle che hanno uno spiritetto 
ab € vivace, Mei Pe di' Spirito. Libu 
mrino , Spiri-ti-no. im. di Spicito.P, e di Ù Pile 
Selvert, Fiona dedie. Bere, (Min) 
Smarro , Spisri-to, (Sm.) Alito 1 Fiato. Poeticamente Spirto. (9.6. CA 


e F. Spirto ) $. 3.) Lat. itne , halitus, anima. Gr. Ù 

Spe) » pia Mann Mipost 24.1. Patisci re fino all'ulti- 

ne alito ee TI ha da ridarre, ve lanto ponti bisogno , anche 
agonia, 

a — Suslanzia ii , [e espace di izione. #. Spirto, $. 1 (A. 
Anima) Loc speme Ge a paio i più pie 
senso vico da spiritua fiato. AI che può aggi i che io ebr. runhk 
vale n 





maraviglioso diletto, 
= Animo. Lat, amimos, 
Tanta fu la nobiltà del suo spirito, 
Erg le amorose fiamme. E now. 98. 
in romano Jar possa 
Mann. Giuga, io 
ito 





ay tanta viltà sa giammai.» Segner, 
vj fio bene quello che si ricerca: spirare uno 
4 = Viet Anita) Lar spiritus , dita. Gr, evsdua, Guk. Bocce. nov. 


4. Il suo sai + anzi il suo spirito disiderava. si 
Semo spirituale, Segn. Maun. Dicemb. 3o. 2. Quello che quivi 
predisse Davide, secondo la lettera (etteralntertie) cc., intese molto 
Più di significar secondo lo spirito (spiriwualmente) cc. {V) 


3 — (E detto anche delie bestie.) Cr. 10.44. 1. Trovati ne sono 
son (de' girifalchî) di così audace spirito , che hanno assalito l' a 
le, 


6 — Senso vitale; [ma in Questo sign. usasi sempre nel mun. del più.) 
Lat. itus , scnsvs. Gr. pu » air9nes.Boce. nov, 16. €. Per- 
ché a hell'agio poterono gli spiriti andar vagando. E nov, 35, 9. 
Miconforterete gli spiriti mici , lì quali spaventati tutti trieiman nel 
vostro cospetto. Petr. son. 45. Ma gli apirili mici 5° apgbiaccian poi. 

2 = lotelletto, Ingegno , { Vivacità d'imivaginazione, Facilità di con- 
crpimento , Facoltà di creme 0 combinare le idee. Unde Uomo di 

alto, di acuto spirito, di spiriti elevati ce.] Lot. intellectus, mens, 
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ingenium. Gr. soîe. G. F. 11. 20.5. Savio fa în iscienza, e d'uno 
aguto spirito. Boce. nov. 100.33, Che si potrà dir qui , se non che 
anche nelle povere case piovono dal cielo de' divini spiriti? » #r. 
Giord, 'Pred.R. Questa semplicità la chiamano e, freddura 
€ mancamento di spirito. Red. nel Dis. di A. Pasta, Oggimai è ri- 
tornato nel suo pristino stato di oltima salute , a giornate 
nella vivacità di uno spirito svegliatissimo. E appresso : Gli uomini 
(in Francia) tulti sono di spiriti vivaci , brillanti , svegliatissimi ed 
si i araggo) Vigore. 7. 6. sa. (7. Brio.) (N) 
_—® Ki + PF. $. 32. (F. Brio. 
ione, Vigor naturale. Lat. vigor, spiritus, Gruiroa , 
occ, now. 20. 5. Siccome colui che erà magro, secco e idi 


poco spirito, 
10 «Valore, Mogal. Lett. Quel cavaliere non ha molto spirito , 
vuol dire, con riverenza, che non ha molto valore... , Se sono dun- 
de stacca spirito e valore, sarà il valore lo stesso che lo spi- 
rito, 
l- fenio € umore, 
0 anche con qualche aggiunto di lode. Y. Spirto = 5.) Lat. ho- 


Spirito malizioso, 





ed avvenne che , 
sarono. (N) 


Gir, Sappiendo per 





spirito. 
di contradizione e simili, 
nciinata a quella tal cosa, 
ppirituo + grnius, afflatus. Gr. meò Seiuur , irimora. Boce, 
nov, 63. 19. Da quella ora in qua, che tu ti lasciasti nel petto en- 
trare il maligno spirito della gelosia.» Diod, Num. 8. 14. Se lo 
rito della gelosia entra nel marito, sì che egli sia geloso della 
moglie , essendosi ella contaminata ; ovvero anche se lo spirito delta 
gelosia entra in lui, si che sia geloso della sua inoglie ec. N 

17 — * Dicesi Spirito del Signore, e vale Dono divino, Quali eroi 
ca 0 soprannaturale. Diod. 1, Sam. +6, 43. Lo spirito del Signore 
da quel di innanzi s' avventò sopra David. a) 

18 — * Dicesi Spirito di giudizio, Spirito d' e simili, L'estre 
mo giudizio , L'estrema forza. Diod, Is. g.d. Avrà nettato il sangue 
di Jerusalem del mezzo d' essa , ia ispirito di giudizio, ed in ispinito 
d'ardore. (N) 


ig — * Dicesi Di vero spirito e vale Di vero cuore , come convizre 
a chi è veramente spi + Segn, Mann. Novemb. 14. 1. Quando 
a te per ventura di esser già povero ili vero spirito, mansueto 
li vero spirito , contrito di vero spirito , amante detta giustizia di 
vero spirito , misericordioso di vero spirilo, mot di vero spirito, 

i di vero spirito , non ti fidi prato di te medesimo. (V) 

20 — Diconsi Belli spiriti, 4 concetti, 4 tratti ingegnosi e simili. 




















Car. Leu. 1 Mi sono sommamente piaciuti e per 

lo stile e per gli molti belli spiriti che vi sano, A) 
21 — Col +. Dare: Dare a =Dar fiato. #. Spirto , $. 2. (V) 
a —* Dare lo spirito a Dio = Morine. Pit.SS. Pad. 2, 3gr. Poi 


» si chinò il capo, e diede lo spirito 


Darsi allo spirito. (0) 
22 — [Col ». Prendere : Prendere spirito = Farsi cuore, Ancorag- 
farsi. P, Prendere spirito.) frane, Sacch. nov. 49. Preso un poco 
i spirito c di sicurià , cominciò a dire all'oste: ce. 

23 —{ Col v. Raccogliere : Raccogliere © Raccorre lo spirito o gli spé 
riti = Rifatare, K » ed quche Riaversi, Ritornare in forze , 
in buono stato 0 simili.) P, ere, $. 33, (e #. Raccorre, $. 6.) 

2j — (Col w. Rapire:] Esser rapito in ispirito= Ancene in estasi. [F. 

+ 39.) Lot. estasin patio in spirito rap. Gr. i mriipari dpratirdan, 
‘ass. 67, Orando il Padre sauto con grande fervore , di subito fu 
levato e rapito in ispirito. Da 

25 — [Col è, Rendere :] Render lo spirito, {Render lo spirito a Dio) = 
Morire. (#, Rendere, $. 50.) Lat, tradere spiriima. Gr. dgura: ri 
meisa. Fiama, 7. 38. Poco appresso rendendo lo spirito, Vit. SS. 

. 1. 434. Reudette lo spirito a Dio in pace in presenzia, © 
incontanente ci videro l'anima sua dagli Angeli essere con gran re- 
verenzia presa e portata in ciclo» Brusa, es. 1, 71. All'uscita di 
Giugno rendé lo spirito a Dio. (V) 

26 — * Col w, Riavere : Riavere gli spiriti= Riffatare, Rinvenire da 
alcun deliquio ec.3 e fig. Quirtarsi, Riposarsi. V. Miavere, £.5.(N) 

a7- CA te Micuperare : Ricuperar gli spiritizTormare in sé, Ni 
versi, 
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28 — * Col v. Sa * Sapere ispirito, cioé, rivelazione. 
#. SG. 1g, 0 V. Per ispirito. (0) 1 o 

29 —* Dicesi In ispirito , in ino . a Sensibilmente , 
e vale Spiritunbmente. Cr. alla +. Spiritnalmente : Con ispiritualità , 
in ispirito. Yue. gov. fam. Ratta in ispirito , non dormendo , vide 
sensibilmente l'anima sua, Magal. lett. 1. Benchè io abbia nina volta 
detto... d'essere stato . . . nella ‘ata stella . . . ciò nondi- 
meno non fu sensibilmente ; come a lei e avvenuto, ma solo in ispi- 


rito, (N 

3o- Eu) Spirito Santo : così dicesi la terza Persona della san- 
tissima Trinità, Lot. Spiritus Sanctus. Gr. dysor mrsòpa. Dant. Par, 
27. 1. Al Padreyal Figlio , allo Spirito Santo Cominciò gloria tutto’! 
Paradiso. Coll. Ab. lsuc. cap. Zo. Tocca Le guance tue colle lagri- 
imo socioeolei lo Apice demo si riposi sopra le. 

2 — [E senvesi anche) Spiritossanto, 1151. Quell'unica 
dello Spiritossanto fu ec, del tutto si da ogui corporale e spiritual 
bruttora rimota , che a Tg dell'altre, ec. Morg. 5. 69. Convio 
seguiterò nell'altro canto la virtù dello Spiritossanto, 

3 — * £ dicesi anche Spirito assolutamente , per antonomasia. 
Diod. Fatt. Apost. 10. 19. E come Pietro era pensoso intorno alla 
visione , lo Spirito gli disse: coro Ire vomini ti cercano. È Giow.1. 
34. lo ho veduto lo Spirito , ch'è sceso dal cielo in somiglianza di 


colomba. (N) È N È 

3r — * (St. Mod.) Ordine dello Spirito Santo: Ordine cavalleresco 
institutto da Enrico Terzo re di Francia nel 1359, in memoria 
del felice evento per cui nel giorno di Peniecoste ud esso perven» 
nero due corone , prima , vive, quella di Polonia, e poi quella di 
Francia, Gli servirono di norma gli Statuti dell'Ordine dello Spi 
rito Santo del nodo , istituito da Lodovico re di Napoli net 1332 
e cessato con esso. (0) È 

3a — (Chim) La parte più sostile e ignea di tutti gli enti; e così si 
chiamano que’ liquori più ignei , che si traggono dille cose per di- 
stillazione , 0 in ultra guisa. Lat. spivitos, Gr. evos.Sagg. nut, esp. 
230,1 giulebbi , l'essenze , gli spiriti e gli olii che sì estra; 
per distillamento. E 263, Quell' alito ancora di finissimo spirito, che 
sfuma nel tagliar la buccia d'un cedrato acerbo ee., non penetra a 
dar odore all'acqua che in an vasetto di sfoglia sotulissima di cri- 
stallo ermeticamente sia chiusa, 

a —*Onde Spirito acido , alcalino , amaltino , arzente , aromati- 
co, ce. Spirito del legno , della cera , della carta, di cannella, di 
rose, di vino ce. Spirito di Caleanto , di Minderero , di Neroli ce. 
diconi da' farmacisti © da' chimici tali spinti per distillazione od 
altrimenti , dai nomi o detle loro qualità © delle muterie d' onde si 
estraggono 0 delle persone che prime gli estrassero ec. Y. Acqua 
arzente. (0) (N) x 

33 — * (Mit.) Spiriti: que' Genii o Sostanze incorporee che crede. 
vasi da' Pagani pren gran cura delle cose umane. Anche oggigì 
molti popoli ammettono una moltitudine di spiriti sparsi nella natu- 
ra, molto possenti e per lo più sommamente malefici. Y. Cobali.(Mit) 

34 — (Fisiol.) Spiriti animali : cos chiamavano in addietro alcuni 

lici un Li da loro supposto | e che credevano 
discorrente pei nervi, e generatore del sentimento e del moto, In 
questo senso fu detto anche assolutamente Spiriti. Lat, spiritus ani- 
males. Red. ‘nel Dis. di A. Pasta, Gli spiriti di soverchio irritati 
@ messi in favore , diflicilmente si ripongono in calma. E altrove: 
Gli spiriti, che corrono e ricorrono per nervicciuoli , pigliano un 
inolo disordinato e molto contrario al matnrale. £' appresso : Il do- 
lore e le punture (de' piedi e delle finocchia) nascono per l'irrita- 
zione, per l'agitazione , be disordine degli spiriti abitatori delle 
fibre mervose è muscolari, È appresso : lo sono stato di parere, come 
V, Sig. poté sentirmi più dillusamente in voce, che talli questi tra- 
vwagli della N. N. abbiano origine da uno sconvolgimento , e da uno 
sconcerto , e da un impeto convulsivo , violentissimo degli spiriti, 
ilissime particelle , che 














e di palle minime prangdlar = Al sane 
il sugo nerveo, e quell'impoto € sconvolgimento 
sia risvegliato da quella fermentazione , che ogai tese a volta sj 


, secondo credevano 
ea 


di A. Pasta. Tengo 
per fermo, che il maschio non ci contribuisca aliro col suo seme, 
Che alcune aure o spiriti purissimi, i quali hanno possanza di fe- 
condare o, per così dire, di gullere. Ti were dalle dovas.(H) 

35 — * (Filos.) decondo i Platonici, Lo spirito sparso nell'universo, 
ps; il principio d'ogni generazione e della fra degli quseri 

iamma pura , viva @ attiva, cui davano il nome di Divi 
all'umenti Anima del mondo. (Mit) 

36 —* (Gram.) Quella forza di fiaio che s' impiega per pronunziare 
le lettere , le i grammatici greci chiamano spiriti 0 aspirazioni 
È segni servono a notare grado di furza , e sono due , te- 
mue e denso. Tolom. leu. lib. 5, lett 1. In queste particelle deh, 
ah, oh, ih, dove la natura stessa dell' atietto fa pronunziarle con 
certo spirito e con certo fiato aspirate. (N) 

ra 

forme all'asta ara mori ue 
tallo. Penv Cell. Fit. 2. 161. lo non eredo pori get Giore 
venga, perchè voi non gli avete dati tanti spiriti da bosso che il ven- 


to possa girare. 

38 (ir) CP rouni chiamano il filone della corrente d'un fiu- 

me. Filone, $. s- (A) 

Smaro.* NN. pr. m. Spiritua, ( 2 

Smurocco , * Spi-r-tdc-co. Add. e am. avvilit. di Spirito, e dicesi 
d Uvmo vile, nea pieno di stizza. Car, Ap. 138, Un filosofastro , 
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uno spiritocco , corrompitore della verità, della buona creanza « 

delle buone lettere ec. ardisce di far queste cose ? (br) 
Smarrorogia. * (Filol.) Spi-ri-to-lo-gia. Sf: Lo stesso 

logia, P. (Aq) . . È sei 
Srinirosameste , Spi-ri-to-sa-méu-te. Avv. Fivacemente, Con ispirito. 


Pacoumato- 


î A, Impr. tal pe Cag. dun, Spir., De Luc, Dottwolg. 
, &. 27. + (Mia 
Seinrrosnsimo , Spi-ri-to-sissi-mo. (444. nm.) ,, di Spiritoso. Lat, 
iosissimus. Gr. debusraros. Lib. Pred. Teneva al suo servigio 
ua bello e spiritosissimo vallettino, Red. Annot. Ditir. 30. Il signor 
Gabbriello Fasano di Napoli, pocta celebre, ha tradotto con galan= 
teria spiritosissima la Gerusalemme liberata del Tasso in lingua na- 
na, 
SriarromtÀ , 


)_ a egtan Sf. ast. di Spiritoso, Oliv. Pal. Ap.Predi 
56. Berg, ) 


Smarroso , Spi-ri-t6-0. Ada. m. Che ha molto spirito , {0 è compo. 
sto di parti sottilissime e amperalià; Ovule dicesi propriamente di 
liquori e di qualungue liquido composto di alcvote 0 che ne con- 
tiene.) Dav. Colt. 153. La vigna fa miglior vino, hè essendo 
ella cd egli molto spiritosi ed attrattivi , pigliano subito e incorpo- 
rano ogni sapore , odore e qualità. 

2a — ingegnoso , Vivace, Acuto ; (e dicesi delle l 
Lat. ingeniosus , solers, acutus. Gr. +89. Allinclr vois 

lo, vviviate il orto spirito con la vivacità della vo- 
stra spiritosa lingua, £ 161. Senza l'ajuto però di qualche spiritoso 
ingegno. Buon. fer. 3. 1. 9. Tu, che sci spiritoso, e poctizzi. Gal. 
St, 215. Ben son sicuro, che se "1 quesito non ricercava qualche 
Operazione spiritosa , voi non vi avreste applicata la mente. 

3 — * (Mus.) (Nelle carte di musica per istrumenti vale, Con filpco, 
vivncità ed un moto alquanto veloce. (L) n 
Srintrossanto, (Teol.) Spirratossàn-io. Sa. comp. Lo stesso che Spirito 

Santo, /, Spirito , £. 30, ae(A) | . ; 

Smnitvaze, Spirituale, Sn Giurisdizione o Autorità sopra l'anime, 
GW. 9.33, 1, Papa Giovanni in concestoro di tutti i Cardinali 
Vignone dispuose il Vescovo d'Aiczzo de'Tarlati dello spirituale del 
Vescovado , ec. (A) (Vv) ; 

2 — * Cosa spirituale, (osa sacra. Com. Dant. Inf: 19. 3f1. Simo. 
mia ha capi igia di comperare o di vendere spirituale o legato a spi- 
rituale. (8) o 

Smerruata. Add. com. Di spirito | Incorporeo ; [altrimenti Spiritale , 
Spirtale.] Las. spirato, spiriti Gr, envparidi. rta Quel. 

l'unica sposa dello Spiritossanto fu ec. del Lutto sì da corpo» 

rale e spiritual bruttura rimota , che a rispetto dell'altre ec. Com, 

Purg. 3. L'anima è sustanzia spirituale , la quale non hae dimen 

siona #it, SS.Pad. 1.100, La divina essenzia mon è circoscritta e 

sia la da alcuna forma o immagine corporale, ma è bon spirituale 
i mento, 

— * Che proviene da spirito , Ch' è effetto dello spirito. Sabin. Cas. 

Ji. Il Sileno , Simbolo” della spirituale mozione che non poco cun 

tribuisce all'universo. (N) 

— Altenente aspirito o a religione ; Copposto e Temporale ed a Car. 

male.) Lat. spiritualis. G.#, 7. 63.1. Prom.ttendogli cui ajulo spi- 

rituale e temporile. Mor.S. Greg. Nelle cose spirituali altri sono i 

doni che ci danno fortezza, altri quelli che ci danno ornamento, E: 

altrove : Ancora s'intende per lo spirito nella Santa Scrittura l' ef- 

fetto spirituale per la grazia di Dio. . bere 7 

— Divota, Dato alla spiritualità. Lat. pius, pietati deditos. Gr. 

sbrsbis. Pass. prot. Prorocommi l' affettuoso prego di molte persone 
irituali e divote. Coll Ab. fsac. cap. 51. Acciocché eso fudio 
i i che quegli sono suoi spirituali e diletti, li quali con timone 

€ riveretzia stanno diuanzi da lui. » Bocc. g. 5. m 10, Ecco helle 


sone € delle cose.) 




















cose! ceco fede d'oncsta A Ea io dae 2 A) lei: 
i spiritual mi Cr. e A 
pra riririvgyA Segner, Mann. Settemb, 31. 3, Così è 


por d'ogni verò spirituale. E num. 4 Tal è certo il procedere d' o- 


mi vero spirituale, 
È 3 12% "Baud PARA) irituale, Fare lo spirituale=fingere d'as- 
sere devoto , 0 simile. Y. Fare lo spirituale. Segner. Mann. Set- 
tend, 31. 3. cuno ti opporrà, tu fai da spirituale, ma che 
non sei. (V 
5- 4 7A Siglivelo vale) Tenuto & battesimo. Maestrusz.1.77. Duc 
pirituaii d' alcuno possono contrarre , e gli spirituali cogli 






. di Comunione: Comunione spare rage La fecipa- 
zione de' Fedeli quali si uniscono in spirito mene 
i si comunica nel celetrare la messa. P, les. addotto alla vi 


icitualemente. N 
È I) simile, vale diligorice | ed È opposte a 


Coltivamento di religione , Devo. 

Lat. spirita» 
Gr. evibua. Fit. 8, Gir. L'a- 
ituatità. Com.Purg. 16.Acciocchè 
soliecitudini non foue infangata. 
3 ed è opposto a Materiatità Magal, 


Spinituatità , Spiritualità (SAI 


zione , [P. 


la sua spiritualitade 
a — Qualita di ciò che è spirito 


Spiritualitade 
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Lett. Quando io consilero l'uomo ce. rome s' ci non avcise un altro 
grato superiore di spiritualità , in nu figuro allora ec, (A) 
Srinsroarizza mento , Spi-ri-turarlizza-menoto, Sm. Kiducimento a stato 
spirituute, Magal. part. 1. lett. 19. Questi rallitamenti , questi spi- 
nituabizzamenti , anzi por queste vere creazioni di piaceri ec. non 
finiscono solamente ne' sens esterni. (A) (M) 
Svimutuaizzante, * Spi-ri-to-a-liz-zào-te. Port. ci Spiritualizzare. Che 


ue, reg. (O . R 

SrrarroanizzAnE -tuoa-liz-2A»re. [Att Ridurre a spiritualità) Rene 
dere spirituale. Lat. spiritui similem reddere. Gr, mrénari -È 
erauile, Segn. Mann. Marz. 28. 4. Sazio nel bene che egli v 
trciparsi ancora al mio corpo ce. , per la sottigliezza che lo 
spivitualizzare , cioe a fore che egli operi come spirito. £' Dicemb. 
©. 1, Allo spirito si appartiene spiritualizzarei, » Quidin, Dec, Ri 
solsero di spintualizzare per così dire l'arte medesima, (A) 

a — N. pavs. Farsi spirituale, Ridursi a spirito. Magal. part. 1. fest. 
35. Che tal moto in esa s'esalti , €, per cos dire , si spiritualizzi 
esso ancora davvantaggio, ec. (A) {(B) | L 

Smrervauiziato , Spisitu-a-liozà-to, afad, m. du Spiritualizzare. (Ri 
dotto a spirduativà. ) Segn, Mann, Settemb. 6. s, Auche i diletti 
corponi, alloraché gi otterranno , saranou spiritualizzati , cioé sa- 
ranvo somiglianti a quei «dello spirito. 

Sermirvatizzazione, (Chuin.) Spirituealizgarsio-no, Sf L'atto dell'e 
strarve spiriti da' conpi maturati. (A) 3 
Seisircaruente , Spi-ritovaliméo.te. Avo. Con ispinitualità , In ispi- 
rito, — , Spirilualemente , sin. Lat. spiritualiter, spiritaliter. Gr, 
anvparizio, Frune, Svch.Up. div. 139. Qual fa questo arbore ? La 
santa Croce di Cristo. Quil fu il frutto 2 Cristo henedetto ec., e con 
tutti isavori del corpo sio benedetto , il quale chi gusta come dee , 
non nuore mai, spiritualmente parlando. Muestruzz. 2.99. Cos in 
terviene nella via spirituale, che alcuna cosa vi si pone alcuna volta 
per fare rovinare ispuritualmente, 0 egrporalmente, 0 con fatto altrui, 

4, Danogli grande 

disublrdiente alla 









































— Con autorità e braccio spintuale, G. Pg. 
autoritade di pruevdere spiritualmente , a cli 






Chica. ‘ 








to. 
ì Sf. G. Lat. 
spirobraushiuplora, (Da spira spiva , branchi branchie, e phero io 
to. ) Nome duro du Grur ad una classe di molluschi che hanno 
rat brenchie disposte a foguin di spira, e che corrisponde a quelta de’ 
branchiopodi degli autore. (Aq) / A 
Sminorrasco,* (Zoul.) Spi-ro-bran-co. Sa. 7 G. Lat. spirobranches. 
(Da spira spiva , e Brunchia branchie.) Genere di pesci acantopte» 
rigi; hanno le forme dell'anabens con piccioli demti a persi dell'o- 
percolo ch è terminato da due punti con una serie di denti, da 
Binsnville stabilito, onde collocarvi alcune se del genere amphi- 
trites di Lamanh le quali presentano le loro branchie fatte a spi- 
ra. (Aq) (N) 


Seisocarrea. * (Bot.) Spi-ro-carspia, SI #6. Lot, spirncarpaea. (Da 6 





spira e cups fruito.) Nome da Decandolle imposto ad wa 
sezione di piante del genere helicteres, e della famiglia deite tom- 
bacte Comprende le spesse le quali presemano la carpella ossia il 

fim ritorto a spini. (A 

Srinocina.* (Bot.) Spiad-gira. SP. G, Lat, spirogyra. (Da spira 

spira, € gyros curvo.) ere di piame crittogame della faglia 

le conferve , stabilito dia Lim k, distinte dai Silanenti varinmente 
ricavati & spira, in specie la materia verde în essi contenuta.Cor- 
risponde al genere Salusocis di Bory-Saini-Vincent. (Aq) 

Smmocuro. * (Zool.) Spisogli-fa sm. #.G, Lat. spirogiyphus. (Da 
apira spira , e giypho io incavo.) Genere di molus hi da Datdin 
stabilito, le cus specie abiiano in un 1ubo calcario in isprrate irve- 
gulare , e si scuvauò un aslo sulla superficie delle conchiglie, Que 
sto genere comprende alcune serpule di Lunneo. {Aq) (N) 

Srinoonari. * (Zaol.) Spi-rò-gra-fi. Sm. pi. #. G. Lat 
Da spira spira , e gruplio io scrivo.) Fivrami con o monte sta= 

un genere di anellidi con una specie dedicata a Spallanzani ta 
quale porta l'impronta quasi scritta d'una spirt. (Aq) 

Srmume. * (Anat.) Spidide. Add. ona, #. G. Lat. spiroides. (Da 
spia spira, e idos forma.) Fpiteto dato da Choussser al canale 0 
condesto È iuno » perché in forma di spira. (Aq) 

Spinorisa, * (Zool) Spi-roli-na, Sf #.G. Lat. spirolina. (Da spina 
apira.) Genere di molluschi che' vi presentano in forma d bastone 
curvo comunicante col messo d'una spiva medisna simmetrica. 
composto soltanto di specie che si trovano nello stato fossile. (Aq) 

Siisocosze, * (Bat.) Spi-1o-lo-bi-e. Ad. e pi. PV. G. Lat. spiro- 
lobese. (Da spira spira , e fobes lobo.) Nosate da Decandolle itapo- 
sto ad alcune secondarie divisioni di piante della famiglia delle cru» 
cifere , desunto dai toi 0 cutileddomi lineari sopra di doro ripiegati 
« foggia di spim. (Aq) 

Smrotocenma. * (Zool.) Spi-ro-lo-cu-li.ma, Sf #. G. £. Lot. spiro. 
Joculina. (idal gr. spira spira, è dal lat. dorselus celletta. ) Gertere 
di conchiglie stabilito da D'Oibigny , le quali Bunno malta rela» 











| spirograpliia, 


SPISPISSARE 
zione colle biloculine , daile quuti però diversificano per i lavo hm 
cui spirali. san, pid. SIP. G. Lat. 
Smaneosa, * (Zoot.) Spisrò-po-ra, S/, #7, G. Lat, spi ‘a. (Da «più 
spira , e poros poro.) Gewere di polipi dell'ordine delle ps cesta 
ct della divise de' polipi intieramente pietrosi , stabilito du Lu- 
MODI + comprende alcuni esseri esistenti nello stato fossile , 
ricoperti di pori 0 celleue disposte in linea rp.rule, (A) 
Semonmivn.* (Zool) Spirdr-bi. \£ #.G. L. Lat. sparorbia. (Dal 
gr. spina spira , e dal lat or colo.) Genere di zonfini marmi a 
tubo con cpercalo globaso , contenuti în un tubo solido regolarmente 
volto vin ispirale disconde ed aderente ui corpi marini. (Ag) (N) 
Seinosari, * (Bot.) Spi-rosàti. dm, pi. /, G. Lat, spirosatys, ( Da 
apira spira, e satyros sato.) Genre di piante delta famiglia delte 
orchidee , e della ginandria diandria di Linneo stabilito da Du- 
+ Petit-Thonars , ch 







solterrance cane, Ché di nuovo splendor I 
min gran spazio oscuro e cieco, A vero la spirtal femina secv.(A),B) 
Sento. * Sm. #. Poet, sino. di Spirito , #. Soffio di vevto , Vento. 
hiabr, Rim. Spirto d'un solo vento L'alma d'ogni nocchier non 
ricunsola. È altrove: Eolo mai non dislega Spirto così sdegnoso Che 
all'ampie vele osì di fare oltraggio. (Br) Lucr. March. G, Volgersi 
in petto il vital spisto Dell'aria, (N) 
— Alito, Fiato. Onde parlando di strumenti da fiato dicesi Dare 
spirto e vale Dar fiato , Sonare, coll' azgiunta dello serramento. Ar. 
‘ur.17 Sf. E dando spirto alle sonore canne , Chianò il suo gregge 
fuor delle capanne. (Y) 


















3 — * Qidore che si sparge per l'aria. Lat, spivitus. 
1.73. Riviera con aranci e sempre verdi mirti Quasi 
perpetua primavera , Sparge per l'aria i bene okenli sputi. Marek, 
Luer, lib. 3, Qual se val vino, o dal soave nuguento Sfuma lo spirto, 










issedve in aura ec. ce» ciò succede Sol perché molti piccioli © 
minuti Semi i succhi compongono, e l'odure Comparton delle cose a 
tatto il corpo. (Br) 

— (Sostanza i a Intelligenza , Anima.) Dent. Par.5.131, Così 
da un di quelli spirti più Detto mi fu. Petr. son. 105. E fa de' 
celesti spirti fede Quella ch'a suito ‘1 mondo fama tolle. £ cunz.$. 
4. Le di’, ch'io sarò dà tosto ch'io possa, O spirto iguado, al 
3 2" Bono spine. Pe Tasto ti prego 

5 — * Uomo . Petr, son. 7, Tanto ti iù 

tile spitto, Non lassar la magnanima tna impresa. (N) dra 
Demomio, dr. Fur. 2. 15. Che tegger non fini la prima faccia, 
Ch'uscir fa na spirto in forma di valletto. 


7 — * Coraggi igore, Onde Prewilere spitto = Fursi cuore, di 
* co ù aA Prendere spirto. (N) cpr 2 
8—* parte principale ove il fondamento e la s0- 





lberghi faccia A'suoi 


possessiun sono e gli 
spirti. (Parla delle pecore.) (Br) 
Seavza, (Zool.) Spirola. Sf #, G. Lat. spirola. ( Da spi 
vr (sl) Speri reg 





Atto 


) 
Srurerza, * (Zool.) Spi-m-léa, Sf /. G. Lal lea. {V.Spirulu. 
vata dra Vi te re Sgr 


un 
ra, (Aq) a 
VOLTI miatiepiile, salto de DOG 
nua.) Genere di i mbe . ao Mwpin, le 
Dl sione nel fuvo interno una specie di tubo r-volto a spira 
sopra sé stesso. (Ag) E b 
2 —' (Bot.) Nuovo genere di piante aoquajole, intermedio fra le ©» » 
juzate di Vaucher, e le oscillatorie, Consiste in un filamento mu:- 
cillaginor» osuso € n alia estremità , privo di diafrassi , 
assai bianco, e trasparente, cosicché uppena e visibile: nell interno 
di tubo se ne scorge un altro avsai più precolo dell'esterio 
re, ravvolio a spirale e di un bel verde.La pianta ha un moto lenio 
e progressivo in tutta la sua estensione, come quello delle oscillmo- 
me, ed ad modo di riprodursi è snttora sconnse mo. {N} 
Smisrissane, * Brispinitea N. ass. Pispighinme , e fia detto propric= 
mente degli pi in Lall, En. Trav, 17, 109. Come una rondineli, 
.-« Allor che 


È i figliolimi sempre all'erta Stan spispissando colta 
bocca aperta. {N) : 


SPITAMA 
Sorrana. * (Bot.) Spiì-ta-ma. Sf; Lat. spithama. di mimra adot- 


tata da Linneo per misurare qualche parte e le piante 
lo che è La l'indice 
in | Remi 


* (Mi nti, Ai cpl VG. (Da spithame 
= Sia di pig Prc A, pb palmo; ed 


uedelli;Alimon;Fatc:(0) 
cià-re. | e con mano e per più 
versi materassi , coltrici e simili , per renderli più soffici.) =; Spri- 


Smunato, 
fi 
vate delle rondinelle 


hi | i 


i 
t3 
Pi 


è . } 
iti 


Bi dii 
sic 


| 
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rc, Sara Ade 
Avaro, ) Let: sondidus | 
pFocab, FI, 


a Onde Or 


SPLEBERE 5î 


sskupac avsro. Altri.da Spistico: Trovasi anche Ual vote nel: dia- 
letto napolitano , con egual significato.) 
Seemncarona. (Ar. Mes.) Gpiciaiccaitira. Sf. Difetto di stampa , in 
cui è caratteri non riescon netti. (A) 
Serzzioo, x pali (ch magg modo sec A spizzico che vale 
poco a poco, A stento. P, A spizzico.) Lat. vix 4 è pas 
latim.Gr. xar' dAlyor. (V. Pizzico) Lib, Soh.11 da lacca an 
baon s di cattivo, Perchè scoprivi a spizzico il mantelto.Cant. 
Cam. 7. Trarre a mal giuoco a affizzico si suole Usare, e la diritta 
a nessun duole. 
2 — Onde Fare checchessia a spizzico=Farlo a poco a poco, a stento. 
inticoa i 
‘avellarò a #pizzico = Dire checcheisia a poco per volta, a 
V.A spizzico. 
usato nel modo nvverb.) A spizzicone, Y. 
evwale: lo stesso che A spizziconi , 
spizzi- 
si vi: 


suo splache. 
Sizacno,.* (Bot.) Sm. 7.G. Lot. chmun. (V. Splanonico,) Genere 
' dî piante crittogame delta ia de’ i 


di sroan 
pred | ipuralo cinto da uo denti gemelli 
bpesso rare in dentro, 

Ciuta sur l'unico Sasi | soetplianio cost dine 


incerti i moderni botanici , e che Adanson ugiane 
che comprende l Ulva intestinalis e l' Ulva compressa di : 
nome desunto dalla loro struttura non dissimile da quella dei vi- 
sceri del basso ventre. (Aq) x « 

Sttaxcoenrnaest. * (Med) Spleo-cnessiriesi. Sf.F.G. Lat. splanchnem- 


" phraxis. (Da splanclinon viscere, e emphrusso io ostruisco.) Ostru 
(mione de visceri. (Aq) 

Srcawcnevmasà. * (Chir.) ima. Sim. FP, G. Lat. splan 
chyevrisna. (| splanchnon viscere , € evrys largo. ) Ampliazione 
eccessiva d'un viscere. (Aq) 3 

Sirawenico.* (Anat.) (Da 


viscere.) Che è relativo alle viscere, Viscerale.{AqYNi{A.O.) 
no splancnico , viscere ; Cavità api 
iudono le viscere 3 Nervi splancnici , e sono due da 


HICTO plan crd ltlo, Siad, Go Lo csesoo ps 00 
È Ala) spancrodoba. 667 


topi Sk Fi Gr kar,. spia. 
viscere , € po pie Le 


E Ir 


tomiz. ( Da, iisleanzae e 
soeri, 
tana 


stome Laglio. 
rta ce el L, presi l'eltemiato SI 
sursogirie creste ATA 
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518 SPLEEN 


fintnns. * (Med.) Sm. P. Inglese che si pronunzia Splin. Lo stesso 
che Pari , . (0) (N) 

Spresaoia.* (Med.) Sple nal-gia. ££7.G. Lot. splenalgia, ( Da aplen 
milza, e alzos dolore.) Genere di maluttia senza febbre ai proci 
palmente indicata du un dolore ostinato alla regione della (Aq) 

Srenmatoico. * (Med.} Splenàl.gi.co, Ad. m. #. G. Di splenalgia. 
Onde Febbre plenalgica dicesi Quetia specie di febbre remittente ch'è 


accompagnata da ostruzione di milza. (Aq) 
Splecllere. 3 ting splende. — , 


te. { liete di i agio 
Lat. # lena, ni r, raro, Lab, 
tr gli al de quali tutto 
di » veggono spiemdenti , dai miseri inari 
a — Splendido , Magnifico. Lar. conspicuns, 
Ditentar si splendente, Che "Y mondo nol sostiene. 
Bree ®, Splen-dentemen-te, Avv. Con isplendore , ted an- 
nificenza ; altrmenti) Magnificamente, iS plendidamens 
te, —, Spi entemente, si.) Lot, splendide, hilariter. Gr. sappi, 
Fr. Jnc. Cess, Né di non far cosa malvolentieri, ma spleudentemente 













las, clarus, 


















© eratantemente , gravemente € onestamente, 

Srianocwrisima mante, Splen-den-tis-si-ma-mén-te.[4vw.) supert.di Splen- 
dentemente; (alzrimenti Splendidissimamente.] Lat. sphendidiasitne. Gr. 
daprperare 

Becexnestissimo , Splen-den-tisi-mo. [ Add. m.] supert. di Splendente; 
altrimenti Splendidissimo , Magnifierntssimo, — , Splendientissimo , 
sin. Lat. mitidissimus, lacidiasimus. Gr. gerondisraros. Sir. As. 
287. Cotesti splendentissimi occhi tuoi ec. mi hanno acceso entro al 
misero petto tanto il grandissimo fuoco, che più sopporlar nol posso. 
DPav, Scism. 36. Onde ella sempre il Corpus Domini in luogo splen- 
dentisimo tenne e adorò. ire. Fav,ann. 2.51. L'essequie furono senza 
imagini e pompa, splendentissime per le sue faudi e ricordate virtù. 

Setanonnz, Splon-te-re. (N. ass. anom. stvere spleruore ) Riluvere ; 
alimenti Risplendere, Lat, splendere , luccre. (ir Adprur, Dant, 
Par. 31, 10. Se nov si temperasse, tonto spinta Che "1 tuo mor- 
tal podere al suo fulgore Parrebbe fionda che trono scoscende.£ af. 
Sg. Appresso usci della luce profonda , Che li splendeva, questa cara 
Rioja. Sovra la quale segui virtà wi fonda. Petr. sor. 25g. Gechi miri, 
Gicuralo è il vostro sole, Auzi è sutito al ciclo, ed ivi splende. -£' 
quanto più splende, 

3 1£ fig. Buon. Fier. 4.4. 13. Quando splender parcon tutte le 
cose. È Salvia. Annot. ir: Splendere , cioè essere in auge. Auge 
in greco vale luce, splendore. (N 

ficato di Mapmficenza, Lat, splendide , laute. Gr. aapapas, Bocc, 
nov. 8o. 48, Fatto splendidamente far da ccna , aspettò Salabuetto. 
idamente vivendo ec. , assai tosto si fece per valoroso coguoscere. 

» Mor. s.Greg. 1. 8. Vidi che la somma verità segnatamente dice 


son. 295, È per avere vom gli occhi nel sol fissi, Tanto si vede men, 
Bresopivauente, $ Arr) Avv, Con ii idore ,_in signi 
3 nov, 91. 3 Quiri adunque dimorando messer Ruggieri, e splen- 
che nella lingna più ardeva quegli che si splendidamente era vivato.(B) 


Espos. Parern. f. v11. Si vestia si sploodidamente, siccome di soavi 
zrendadi c di preziosi sciamiti. (Pr 
Seutwproaaza , Spleo-di-dér-za. (IL) ast. 

gnificenza. — 


di Splendido. (Pompa, Ma- 
» Pplcadidità , sin) Lat. ia ’ maguificcotia. ; 


Sruanpipissimamente , Splen-di-dis.si.ma-mén-te. [Avv] superi. di Splen- 
didamente, Lar. splendidissime. Gr. rsprporara. spit ra $ 
Sera volerla mai (la sua arte) per alcuna altra abbandonare, splem- 
didissimamente vivea, #al. Mass. Finiti gli onori, i quali avea a- 
vati splendidissimamente. Salvin. 1. 188, Troppo io lungo e 
soverchio riuscirei , se tutte le lodi della storia volessi raccogliere, 
le quali nomini dotti hanno splendidissiumamente. celebrate. 

Becesninissimo , Splen-di-dissi-mo. [Add. m.} superi. di Splendido. Lat. 
splendidissimus. Gr. rauwpdraros. Fiamm. +, 43. Aggiunta l'artiliciale 
One patera) bellezza, tra Take lendidissima mi vendiesno, Borgh. 

. Fir. 33. iova udii codidansinsa la a seco 
goobiti e andenza È n) gate 
PERDIDITÀ , i-di-tà, [Sf Lo stesso che) Spicalitana sF. Lat. 
splendor , nitor. Gr. rapeydér. Geil lett. 2. les. 1. So. Consegui- 
Tauno tulte quelle quattro felicissime duti della soltilità, levilà, i 
didità e impassibilità , ch: assegnano i sacri tologi. 

firuexoro , Splen-di-do. Add. m. Pieno di splendore, Rilucente, Lu- 
erdo, (Splendente.) pa Nitido.) Lat. splendidus, nitidus, lucidus. 
Gr. raprps. Dant. Par. 18. 79. Come rimane splendidu e sereno 
L' emisperio dell' aere , quondo soffia Borea, G.#. 12. sod. 1. Sicco- 

me nia © chiara stella gilti rozzi, 

2 — Magnifico, Chiaro , Rgguarderole, Lat. splendida, lautus, cla» 


Zagnpirne 











le avere Uu- 
ercali, 


Jen 
W.11.5.3. 





» Lato À 
Vidi coli medèsimo 
Genes Bono site cotanti 

endiente Febo, che "1 bello di allumina. E altrove: Pon mente Seun 


li <a i.» Boes.15 Tu costrigai la luce sphendiente Di 
verto a far più corta dimorsnza Cal freddo, rc. £ 5g. Quando la 
Roîte sopra terra è persa, Di stelle splevdienti un coro adorno ec. (8) 
Salvin.Cas. gr. Ghe egli n dica amar fiori, € il capo avere splim» 










O. 
Wrì Jac. T. 3. 33. 6. Se 


SPLENIO 
diente , e Instro , cioé calvo ; con ciò il volgimento de' cieli. essare 


inotato. (N) , 
SrdunocearaiRHTE Spire-dispicioiedo, drv. V. A. V. e di' Splen 
Pad. 2. 107. Quando si comupicarano , ap- 


dentemente, Fit, 
la loro faccia splendisntemente. (V) 4 
Tisuso , Splenzli-en-lissi-mo. (Add. m.] , dî Splendien= 

A. W. e eli Splendentissimo.) Lat splensidissimua , magni- 

imus , lucidissimus. raprpirarot, Pal. Miss. Non 

disfidasse della virtù del figlinolo , perch' egli era splendien- 

1 10 (Cine, magnificentissimo.) Aut. Purg. 28.1. La detta contessa 

Matelda , approssimata alla ripa del fiume, per la pregiuiera sua gli 

parve splendientissima, 

o, Splenadfi-inéa-to. (Sm, 7, 4. Meglio] Splendore, Fr. 
Ju h te par che s'offuschi Luce di splendimento. 

Srrenvone, Splen-dé-re, (Swr.] Soprabtundanza di luce scintillante ri- 
stretra insicore ; ( + finmnta , Fulgore , Chiarove e Lampa ec, 
Altrimenti Splendidezza , Splendidità , Spleodimento , Fi 
re, e0,) Lar. spleudur, claritas, fulgor, Gr, deprpirni, 
dov, dal celt. gallaplangodà splendore, sfavillamento, fiamma viva: 
e splinzadh è un devivato di splung favilla, vampa, HI Bullet ho pare 
qplenryd per isplendido; voce di ben dubbia esistenza. In brett, 
iplann chiaro, trasparente, diafano , mio, puro : e splarnant rendere 
è venir chiaro , trasparente ce, V, altre climologie presso il Litthton.) 
Dant. 10. Gi. Che lo splendor degli occhi suoi ridevti Mia mente 
unita ia giù cose divise. Pace. £. gp, 4. La luce, il cui splendore 
la notte fugge, aveva già l'ottavo cielo d' azzurrino in color cilestro 
mulato. E canz. 5. 2, Mose da' suoi begli occhi lo splendore Che 
pria la fiamma toa nel cuor 19° accese. 

* E variamente, Dart. Purg. 31. O isplendor di viva Ince 

slerua! {Così chiuma Beatrice.) (N) 

iuele Rendere splendore = +plemdere. #, Rendere, $. 69. (N) 

È questo altro splendor, che 














v=-= 
1 

3 

— [Sostanza splendida.) Dent. Par3.109. 

tisi mostra Dalla mia destra parte cc È 3,103, Si vid'io ben più di 

mille splendori Tr ver nni Bor0. Per tanti modi 10 +ssa si re 

cope, Quanti son gli splenduri a che » appaja. Zuss.Ger. 1.14. Chiama 

a si dagli angelici splendori Gabriel, che ne' primi era Îl secondo. (Br) 

— Per metaf. Gloria , Eccellenza, Lat. splendor, lux, lumen. Boce, 

now, 52.3. Le due ministre del spesso le lor cose più care ni» 

scondono sotto l'ombra dell'arti reputate più vili, acciv: ché di quelle 
alle necessità tracndole , più chiaro appaja il loro splendore, Amm. 

Ani. 1.1. 7. Splendore di bellezza è repente e veloce, ed è più fug- 

gevole , che now sono i tini che appajono a primavera. 

4 — [Fama] Buon, Fier. gf. d. 3. Ned è ragion abbracciar lo "a- 
contro Di quella occasion, ch' altrui s' appresti, D' acquistarsi splen- 

e crescer stato, 

5 —* Dicesi che Una persona è lo splendore del suo secolo, della sua 
arte, del suo ordine ec. per dire Che ha merito singolare in quel. 
la. (A) Segner. Penit. Initr, cap. G, San Raimondo, splendore del 
grand’ Ordine domunicano. (P ) 

6 — * (Icon) Giovane ign e senza alto attributo fuorchè un sole 
nel petto che tuto lo illumina ; ovvero Giovane donnu fiegiata di 
richissime vesti e con una stella sul capo lavorata di diamanti; a 
man dritta le fa sostegno una clava , e con la sinistra porta una 
face ed un ramo di palma. (Mit) 

Seuann. * (Med.) Splimne. 4f 7. Ingl che si pronunzia Splio. Ipo- 
condria, Meanconia , Tedio , Noja, od Avversione delta vita. E 
perché in questa malattia $ ingrossa d'ordinario la milan che ingr. 
dicesi sple, così da essa voce trassero il nome gl'Inglesi, imitati poî 
du' Francesi, dagli Spagnuoli e dagl Lraliani, quan dicasi Lugroasa- 
mento della milza , di anilza,—, Spice, Spleni , sin (AD) 

Setexetcosi, * (Chir.) Splenilceosi. SY #. G. Lat. splenbelonsis. ( 
spien milza, ed helcos Rios) Suppurazione della milza. (Aq) © 

Sruesesrnassia. * (Med. } Sple-nen-fras-si-a. Sf #. G. Lat. splenem. 
pheazio. (Da mi pi. citreno do chiudo. ) Ostruzione od 

" mrbdzet, 
Setustoromia. i, pat.) Sple-ne-o-to-mi-a. $f#e diSplenotomia.(A.0.) 
(Med.) Sple-ué-ti-.co. (Add. e sm. detto di persona.) Colui 
lenicus. Gr emtide. Tre. 

li splenctici e idropici, 
idropici e splenetici 







w 







che ha male alla milza, Lat. lienosus , 
Pow. P. S. cap. 25. Danne ogui mal 
E appresso: Cou questo impiastro guati 
e simili. 

a — (Terap.) Aggiunto di Rimedi che 
moni della milza ; altrimenti Slenico. AL 

Sruesertama. * (Med.) Sple-nét-ta-ma. + . G. Lat, splemetama, 
Lo stesso che Splenoparettama, #, (Da s«ples milza, ed èctama estén- 
siupe , ovvero ciò ch'è esteso, protratto.) (. 

SetesettAsi, * (Med) Splemit-tasi. A£ #. G. Lot. splenoctazis. Lo 
stesso che S; rettasi , /. ( Da splen milza , cd ectasis csten- 
sione.) (Aq) ese î 

Setenr.* (Mei,) Splè-ni, Sost. cont. Lo stesso che Splene , .(Aq)( 

Spuanco.® (Med.) Spli-ni-cu. ded, m.#,G. Lat splenicus. (V. Splene. 
Aggiunto di persona offeta da ostruzione di milza. (Aq) — 

a — (Auat.) Aggiunto delle Arterie , delle Vene , e de' Plessi della 
milza, Cocch. daga 26. Da tale facilità d'afflenza e di deposi 
zione alla milza d'umori ec. par che si possa per avrentura sospet- 
tare che cc, segua in alcuni casi in essa il reflusso 0 la comunica. 
zione retrograta del sangue venoso ed impuro per lo ramo splenico 
della vena + quando ella ce. (B) ò 

3 —' (Terap.) Aggiunto di, Rimedi contro le malattie della milza. (Aq) 

cazione. *(Anat) Sple-ni-fica-sio-ne. S/4#.G.L, Lat. splenitica 

tio, (Dal gr. splen milza, e dal lat. fiscio in fi.) senernzione di un 
organo, il cui temuto ha qualche analogia con quello della milza.(A9) 

Sruemio. (Anat.) Splimio. Add. e sm. /, G. Lat. splemius. { V. 
Splene.) Muscolo piatto , largo ed oblungo , obbliquamerite situato 






fovano « guarire le ostru- 












SPLENITE 
gra ‘1 di dietro dell'orecchia, è la parte postertore inferiore dal collo: 
lu supersore , sopro la quale sta il cucullare , chinasi Spherdo del 
capo, e l' inferiore io del collo. Servono il prima a tirare in- 
dieuro il capo verso fa spina; 0 se curvata sia in avanti, ritenerio 
ed erigerto : l'altro a secondare questi due moti del capo, Ambedue 
trassero tal nome dal loro colore somigliante quello della sua mitza. 


Baldin. Voc, Dis. (A) Ap 
Soranrre.* (Med.) i-te. SÉ Lo stesso che Splenitide FP. (A.0.) 
Besant, ri ci Spleni-tica Add. e af: Febbre che accompagna 
Senemimina, * pe) Spleni-ti-de. S£_N. G, Lat spleni 
ne.) Infiammazione della milza. —, Splenite, Spi 
Sruesocere.* (Chir.) i-le. Sm.#.G. Las splenocele. (Da 
milza , e cele erma. ) Tumore della milza proveniente 
de' ligamenti sospensonii , 0 da un i quesi 





TLT 


Aq) 

. pet Spleno.fras-si-a, S7.#. G. Lat. splenophirazia. 

(Da splen milza, e emphraris otturamento.) Oppilazione della mit 
sa; regi pri {A 0.) Sp. P. 6. La 

Senesoonipra, * (Anat.) Sple-no gra-fra, Sf P, G. » splenographia. 
(Da splen milza , e grupho io descrivo. ) Dercione elio pia 
parte dell'anatomia, (Aq) 

Sprerorocia, * (Anat.) Sgioniele zia Sf. P.G. Lat. aplenologia. (Da 
splen milza , e logos discorso.) Trattato, Dottrina milza ; parte 


Ssrenosco. * Tir) E Pasnco. Sm. P. G. Lat. aplenoncns. ( Da 
fon. milza , e oncos tumore. ) Tumore della milza. Lo stesso che 


cele, #. (Aq) 
Srirsonzia, * ) Splenon-zi-a. SF. G. , Intuppamento 
dutasamento della fmiza; detto anche Splenonco e Splenocele, (0) 


Seuezonanattama.* (Med.)Sple-no-pa-rét.ta-ma, Sm #,G. Lot. splenopa» 
rectama. (Da splen milza, e pareetama dilatazione.) Escensrone  cces- 
Aumento di volume della milza. , Splenettama, sin. (Aq) 
n * (Med.) Spies: pirrittaal n F.G. Lat. spl 
Da spia milza, e serre che vieo da pum 

presso , sopra ; ed ectass estensione. formazione e lo vili 
dello splenoparettama. — , Splenettasi , sin. (Aq) usi 
Srcsnonnacia, * (Med) Sple-nor-ra-gia. S//. G. Lat. splenorrbagia. 
(Da splen milza, e shagoo io rompo.) Emorragia proveniente dulla 


milza. (Aq) 

Setzmoso. * (Med) Sple-nd-s0.4dd. e sm, Chi ha la milza voluminosa 
od Lat. splenoans. (A. O.) 

tranag E (Anat) Splenò-to-me, Sf #.G. Lo stesso che Spleno- 


tomia , 7. (Aq) 

Sruzsoromia. * {Anat.) -to-mi-2. SL #6. Lat. splenotomia. (Da 

em milza , e init taglio.) Dissezione della milza, —, Spleneotomia, 
plenotome , sin, (A. O) i 

Srsicane, * Apice, At. aferesi di Esplicare, V.A. P. e di' Spie. 
gare. lis. Gir.64. La quale (santità) sarebbe impossibile a spli- 
care per lingua umana. (V) 

Srronatone , Splo-ra-t6-re Add, e sm. P. e di' . Serd.Stor. 
1. 43. Quivi gli vennero incontro gli sploratori del Re. E a. 90, 
Avrisato di tuita Ja cosa dagli sploratori , fece muove macchine, (V) 

Sroca. * (Geog.) Sf Montagna de Grigioni, ch'è parte della cute» 


na delle Alpi. (6) 

FAL. bia. SL #, Bassa. A ia, Boria, Gonfiesza. 
(lo celt, gall. luinn che vale il medesimo. ) Pag. Rim. Perchè 
non risolviam di vendicarci E al temerario (C'atto) raliredar la spoc» 
chia? Beltin. Bucch. Cavalier vero Ub'esser dee d'opre e non di spox- 

chie altero. E aypresso: Che voi lnpariate A venire a Firenze qui 
fra noi Con tania sporchia | quanta vo' ne fate. (A) 
Sropestare, Spordeesti-re. N. pass. Levarsi la podestà —,Dispodestare, 
sin.Lat. TÀ saangrotoTa relioquere, possessivne exire, Gr, «rio» aro- 
daro 2 Ferch. nov. sea Lr ato qui circa tre am i per 
al strone mie castella, delle quali me ne spodesta. Yan 
Li la 
spreria ingua, se ne fuisero spodkestati da sé medesimi ec., 
riapomiereata voi ? Segn. Star. 12 3ag Liberamente si spodestò 
ia dominio , che tacitera in arme fin fanti 
ivarsi assohyamente. Onde si dice in proverd, Chi del suo si 
spet, e "n bored in nl testa, 
BSTATO , to, Add, mi. ‘e, Dispodestato, sin, 
2 — Che d senza potere, Cronichett. d' Anar. 59. Signori Romani i 
voi siete per vincere la piera, prrocehè sono ispodestati , e voi 
no, e però non vi consiglio di pace. Lep. Decum, $.f. Jo quel som- 
mario , 0 eronichetta , che ni chismiamo d' Amaretto, troviamo in 
questo medesimo senso spodestato, formato regularmente da 
voge antica , che pur oggi tramutulo l'accento , come di molte altre 
è avvenuto , è pure iu uso'ec., significando che i Cartaginesi , per 
de taote rotte e rovine , e perdite di uomini e di navi, erano riunazi 
senza forze 0 potere alcuno da stare più loro a petto. 

3 — lapetuoso , Sfrenato , quasi Sopra ogni stà Lat, effraenatua. 
feta so Mi a 1$. A' di ea pes comiocid un 

eni TION ato e ii È 7 rea come la 

sformata grandine , spiata da spodestata folta” d' loputntai venti, 

Sropm. * (Bot.) Spòdia. S{/, G. Lot. lea. (Da apodia: sorta 
di pruna salvalica.) Moce usata da Teoftusto, la quale sembra po- 
tersi riferire al prugno salvatico, (Ag) (N) 

Sronio. (Chim.) Spò.d-0. [Sm #. G.) Quel che rimane dopo lab. 
bruciamento di checchessia, divenuto come cartone; oggi late 
mense st prende per lo Capu morto dell'avoria abbruciato. Lapo. 
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Se dicessero che i Fiorentini, non curando, anzi di- b:} 
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Granda. (Da spodiun diu, di spodos cenere.) Mit, H, Pol. Qu » 
fa la Inzia e lo spodio, e dirorvi come. Egli hanno una vena di terra, 
la quale è buona a ciò, € nla nelta fornace ardente, e inzalla 
fornace pongono graticole di ferro , e" fummo di quella terra va 
suso alle graticole , e quello che quivi rimane iccato è tuzia , € 
lo che rimane nel fuoco è spodiv, M. 4 " fatto 

i vino di melagrane e vino di mele cotogne, con once una di 
Ricert. Fior. na ap TI i crema ee Dress) del re 
i si trova ancora Ja pomfolige. spprerso : spodio 
ati più grone e ai trova nell sparo della stanza dove si 
cuoce. E 67. Lo spodio di Avicenna sì fa delle radici del ruvistico. 
2 — * Nome dato da taluni ali' ossido di zinco pel suo color cine 


(Aq) È 
De Mit.) Soprannome d'Apallo , sotto il quale aveva egli in 
Tebe ne ara fatta colle ceneri delle vittime. (Mit) Lo 
dda 5 cenere.) 
LE s le quali 
dallo sfacimento 0 secrezione delle roccie leuco» 
stiniche. {Aq 


) 

Sroonceraro. * (Zool.) Spo-do-cè.fa-ln, Sw. #. G. Lat. spodocephalm, 
(Da spodos Micra , € cephale testa.) Specie d'uccelli , cui diedero 
tal nome il capo ed il cullo di color di cenere. (Aq) 

Sropomanzia, * (Filol.) Spo-do-inanzia, sf #.G. Lat. N 
(Da sped cenere,  mantia divinazione.) Lo stesso. che Tefroman- 
zia, #.(Aq) ) , 

Patti) (Min) Spo-dù.me-no. Sa #. G. Lat. spodamenus. ( Dw 

no io incenerisco, ) Minerale trovato recentemente du D' sta 
rada nella miniera di ferro di Uton in Suderaania , it quile at 
ottunello sul carbone si riduce in polvere color di cenere. Lu sp 
dumeno di D' Andrada alro non è che il Tisfane di Fly. (Aq) 

Sworrane , Spo-e-tà.re. Att. Privare altrui del grado e nome di pueti,—, 

portizzare , sim. Uden. Mis. Sicchè gli soprasta sempre il pericolo 
di essere spoetato ; e sc in atto è poeta, può in potenza nou vaser 


porta. (A) E 
a- N pat Abbandonare la poesia. Lut. poeticam facultater mit- 
tere, Lasc, rim. 3. 223. lo mi spoeto , poich'io vergo quello Che 
madonna Accademia ha ordinato. Cart. lett. +. 124 Dovete. sapere 
che mi sono spoctato , se poeta però sono stalo mii.. . 
Srorraro ,* Spo-e-tà-to, Add. m da FW. Spoetizzato, sin. (A) 
Srosrrzzane , * Spoe-tie-ri-re. Att. e n. pass.Lo stesso che Spuetare,. 
P. Uden. Nis. Berg. (0) ù ) 
Seottizzato, * Spo edizzà-to. Add. m. da Spoctiszare. #. di reg. Lo 
stesso che Spoetato , #. (0) 3} . . 
Sroora , Spò-glia. .4/) Quello di che alri è spogliato. Lat.exuviae, 
mpolia. Gr. oxsàcr. N n 
2 — Per simil. [dewto delle Frodi degli alberi) Danmt. Inf. 3. inf. 
Come d'uatimno si levan le foglie L'una appresso dell' altra. , iufiar 
che 1 ramo Rende alla terra tntte le sue . Petr. son. 337, AV 
cader d'una pianta che si svelse, Come quella che ferro o vento sten. 











lo a terra le sue spoglie eccebe. : 
a SL pelle che getta ogui uo la serpe , Scoglia. Fuss. Ger. 7. 
"gi. Qual fier che ‘n nove spoglie arvolto D'oro Hiammnegzi. 


serpe 

Mola. inf. tib. st. 79. Di nuova spuglia, e d'alto petto armuto. va. 
Fischiava «n augue pia tre lingue. March. Luce. bb, 3. Qual gode 
di depor l'antica spoglia L'angue già vecchio. E Lib, $. Qual depoue 
Labrico , slrucciolevole serpente La spoglia iu fra le spine, (8) 

4 — Il corpo [morto.} Las, corpus , exuviae, Grcspa, Duet. fnfl 43: 
#03. Come l'altre verre per nostee spoglie. Petr, son. 200) Al ciel 
mila è gita, Lasciando iu terra la sua bella spoglia. » Segr dhu.., 
Apr. 9. B. ‘Finchè vivesti sotto spoglia mortale. (8) 

5 — Buccia , Scorza, Lat. putamen. Gr. suifaron. Lib, Son. 139. Su 
delie noci io troverrò le spoglie. È ; , 

6— {Bozzolo degl'insetti.] Red. ns, s06, Questi bruchi ec. s' addor- 
mentano più volte , e gettano più volte la spoglia » Red, Esp, Ins. 

Tauto i maschi ( de' bacheruzzali ) , quanto le femmine gettano la: 

spoglia tutta intera iu quella guiva ce. &' ivi: Avendo (+ bruchi ) jr 

la terza volta gettuta la spoglia. E ivi: Nun una sula volta l' annv 
mutano la spoglia (< rugnateli), ma bensi ugni mese. (Bo) 

-— che gi mette sopra la forma per geltire sialuc, 0 dlfru; 

Benw. Coil, Ovef. g1. Questo ( gesso) si debbo mettere sopra delta 

forma della grossezza di una costa di coltello ec. avrerlendo sempre, 

che quanto è imaggiore la forusa, Lanto più grossa si debbe far La dui 

spoglia. (V) 


8 — Preda, fine di sola e ieri io 
sto i arlopera per lo più a * n 
Opizse 1 dicesi anche Spoglio. F. Opito, 1) Lut. spolism, pracdas 
Gr. exidor , Adda, Petr. sor, 226. Avran di ine poco unorata spogisi 
GW. 9.316 1. Mandati i pregioni e le spoglie del campo a Lucca, 
Guidi È. Albi quali la rapita preda era pervenuta delle cose e delle 





erra a' nemici, Li que 
ricevere l'aggiunto, di 


spoghe de’ Tro, 

[7 PE per meter (IN resto, Il rimanente.) Lar spoliae, exuviae Gr. 
esbhor, Mur. Greg. " ore Lolse a' Giudei le spogiie 
delle vità , allora egli diè la bellezza de doni dello Spirito Santo: 
alla casa del cuor de' Geotili. n 

10 —* Mel nem del più Spoglie diconsi talora gli Abiti vecchi 0 an 
che testti «+ vertità e le biunciierie che lascincalcuno per morit è per 
ultra cagione. Salvin, Annot. 1. B. 3. 3. Feudi cliuzano ca 
Franzesi quelle © che restano proprie di chi fa ua tal funzione, 
comu di mette: nuovo abito al agri HI che gli rimangono gli abbia 
vecchi, i quali ni «icovo ke spoglie. (N) E a 

11 — Avanzi, Demolizioni, Frantoi i cose già intere. Susan. La 
rburaglie che in Boara Faroe: Latte di spoglie aritiche £ altrove, Tute 
pistu e cappelline fauti di spogli», (A) . 

Sooguacione, Spoglia-gubne. (Sf L'atto di spogliare altrimenti Spy 
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qliantento; | Spogliatura. —, Spogliazione , sin.) Lat. spoliatio. Gr. 

rashivrss, di, Agost, C.D. Andò invanzi La sur legagione, acciocché 

ta spogliagione e del legato e dello scivolo seguitasse dapos. 

tsro, Spo-glia ento, (Sim.]} Lo spogli {altrimenti Spoglia= 

gione. — > Dispogliamento , sim.) Lot. despoliutio. Gr. casiuvs. 

a = Spoglia, {Prota.]9 attust.Jug.fi.Andava spesso dicendo, come egli di 
dora avra vinlo il consobia, e tolto il leogo di preda e di spogliamento. 

3 — Prvazion 1, spoliatio. Gr, eripnps. M. W. s. af. Meritasse 
maggior di: na, € spogliamento di que' beni, da' quali procedeva 
la vizi ingratitudine. Coll; SS. Pad. Anche la fatica incessabile, 

e lo spogliamento e la privazione di tutte le cose volonterasamente 
è sostenuta. Cr. 4, 18. #, Alle quali (viti) sovvenir Li conviene con 
ispogliamento delle foglie ne' luoghi freddi. 

ArouciantE , te. Part, di Spogliare. Che spoglia. Borgh.Fir. 
Disc i È veduto legar quelli che allora allora gli menavan 
prigioni, e spogliare gli spoglianti , e girarsi ogni cosa a rovescio 

" (A) (V 

pie dit, Cavare i vestimenti di dosso (ad alcuno , 

Lavarseli, Svestirsi, — , Dispogliare , sin.) Lat. exuere, spo- 

Gr. asobiu. (Spotiare , è spolmm, dal cell. poll. spuidi spo» 

. Dicesi ancora spuina e ri. Altri dal. gr. scylon pracda , 

spolium , che vicue dall'ebr. sesalal di simil senso. Lu sass, spilla, 

in belg. spille guastare. )» Wil. SS. Pad. 1. 187. Spogli li l'abito 
monacile , e prisollo d'ogni atto e ufficio ecclesiastico. Pit.d. largh. 
+5$. La fece prendere s legira e in carne ignuda spogliare. Guitt, 

Lat,3.t0. pernie aupelli spogliano di penne. (V) Aforg.19.25, 

Esser solevo scalzata ogni sera, È porporc spogliar di tanto prezzo 

Che rilucien più che del sol la spera, (N) 

a — E nota modo. Amet.12. Fel . rende alla terra il piace 
vole vestimento di fiori innume lorato , a lei dal nojoso au- 
tunno suto per adietro spogliato, (N) 

— Per metaf. Tor via Fei poglia: Lat. cxucre, spoliare. Dant. Inf: 

33. 63. Tu he veatisti Queste misere carni , c tu le spoglia, 

— Predare , Rubare. Da. Scism. 48. Lo istigà il diavolo a spo 

gliare i conventi.E 51, Spoglia le chiese di tutte le cose di valuta, 

— Privare, Tor via. Lat. spoliare, privare, viduare. Pes. Br. 3.39. 

Alla Gue fu egli spogliato della sua dignitade per sentenza di papa 

Janocenzio IV,, per comune consiglio del generale Consiglio, Frane. 

S'acch.nov. 329. Avea ben trovato malandrini che l'aveano spogliato 

d' ogni suo bene, Dant.Purg.31.37. Perchè do pere innanzi , Do- 

vessiti così spogliar la spene?» Gr. S.Gir. 67. Spogliatevi lo vecchio 

uomo, e vatite lo novello. E appresso : Spogliatevi d'o 

stitevi d' umiltà. (V) Zomen. det. Giov.ib, 19-Lorcnzo de Medici riebbe 

Urbino, ma lo spogliò di mara. (P) Fit,9'. Gir. go. Spogliami di 

sta mortale mia gounella, della quale sono vestito, Bartok. Uom. La 
ag. 38. Essendo ignudo , non poteva cssere spogliato di nulla. (N) 

— * Far to spoglio di scritture e simili. Bund. Ant. Ritrovare € 

trascrivere tniti : lideicommessi , spogliandoli di giorno. in giorno , 

di mano in mano dalle false pd protocolli. (A) 

— E n. pass. {nel primo sign.) , nov, f3.6. Avevano comandato 

a Pietro che si spogliasse , il quale spogliandosi ,, ec. E g. 6. fi 12. 

Tutte e sette si liarono , ed entrarono in esso, 

— [E nel sign. del $. 2.) Petr. canz.go.4. Per rivestirsen poi Un'al- 

trà volta, c ana più non spogliarsi. 

— Lasciare , (Deporre.) Dant. Pur. 45. 412. Bon è che senza termi» 

ne si doglia Chi, per amor di cosa che non duri Eternalmente, quel. 

l'amor si spoglia» Cocch. Bagn. La mescolanza terrestre che l'ac- 
que in ein e della quale forse mai non si spogliano total. 
mente. (. 

g — * L'uscire che gl'insetti fanno dal loro bazzolo. Red. Esp. Zar. 
Un altro (ragnateio) indugiò a spogliarsene i ciuquanta giorni.Que- 
slo liarsi de' ragnateli fu prima ec. (Br) “ 

10 pilu pg ei Bpogliarsi in capelli, Spogliarsi in camicia e in ca 
pelli e fig. vale Mettersi di cuore e volonterosamente @ fare una 
cosa. P, Capello, S. +2. (N) 

11 —' Dicesi liarsi nudo, e vale Senza vesti. P. Nudo, $. 4 (N) 

12 — Dicesi Spogliarsi in forsetto [e fig. vale Metiere ogni sforzo in 
phi checchessia) W. Farselto , $. 2. 

13 — * Dicesi Spogliare alcuno di vita e vale Ueciderlo, Car, Eneid. 
40. 741. Vincere © spogliar lui d'armi e di vita, n 

Spogliare di. da Iguudare, Denudure, Snutare, Nudare, Svesti- 
re. fgrudare s'usa per lo più come neutro passivo; Agnudarsi, cioè 

Spog iarsi ignudo. Benudare ha lo più senso traslato , o di Ma- 

mifestare , 0 di Privare affatto, Berudare ls intenzioni secrete d' al- 

cun; Opinivne denudata di , Snudare pon dicesi che di spada 

o arme simile. Nadare ben si direbbe d'ama parte del co po; come 

Dudare il collo , il seno; del par che Ignudario. Nudursi però nou 

surebbe dell' iso. Uno si spoglia da sè cd è spogliato. Uuo si spo- 

elia în parte levandosi uno 0 un altro vestito , senza però rimaner 
lutto nudo, Quindi le frasi Spogliarsi la giubba , le calze ; Spr 
gbarzi i A Spogliare cha inoltre vani sensi traslati : Spogli 

d'ogni bene , Spokliar un libro, Spogliar un albero di fogle ec. 

Sveltire dicesi per lo più di cosa soprapposta all'ordinario vestito : 

Svestirsi dell'abito di gala , le arme, una maschera ; c nel traslato , 

Svestirsi d'una possessione, d'un diritto ; quasi contrario d' Investire. 
Srocwiamvo. * (Clir.) Sporglia-Li-vo. Add. m. agito che si duva al sa- 

lasso , per esprimere ché aveva pmprietà di spogliare il sangue di 

quello fon i suoi elementi organici al quale si attribuisce general» 

* mente la maggiore attività. (0) A 

Senato , Sporglià-to.Ad4, m. da Spogliare. Senza veste, Nudo, , 
Dispogliato , sin. Lat, spoliatus , exutus. Gr. arodudai. 

2-— { £ detto di animali, Privi di guscio 0 smiti.) Gal, cap. tog. 
3.478. Questo lo sauno insivo agli animali, Che vivono spogliati c 
allo scoperto. 
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SPOLA 


3 — Per metaf. (Privo, Privato.) Petr, son. 253. L'alma d'ogni suo 
ben spogliata e priva, Amet. 3g. La cagione della rivestita terra da 
Ariete, poi spogliata da Libra ti mosterrò. Mi 

i liato , ella 


ar, S. Greg. 8. 37. 


che da la corteccia che 


Si può din 


come fico 4 
la copriva. i 
tuo abbia coperto il molle e lo femmin 








d jo. (Sa.) Luogo o Stanza destinata 
per posare È panni = + Dispogliatonio , sin. Laz, apodyte- 


rium , spoliarivm. Gr. DI 
3 Donna il cui ufficio è di 








Furripror. 
Sroctiatona , * Spo-glistd.ra. Add. e i 
spogliare gli ammalati nel loro ingresso nella spedale. , dell'uso (A) 
Sevoriatore , Sporgliadé-re. [Werb. m. di Spogliare.) Che sli, Led 
anche Che ruba ] Ladro, Dispogliatore , sin. Lat. [a spolia- 
tor, expoliator. Gr. rapepayayor. F10c,1.104. 
do., setiti lo spiacevole romor degli apogliatori. Fit.d'9. 
na essendo Pagano, e grandissimo ladrowe, e spogliator di scpol- 
a HEAR gd nominatissimo, 
i ha 
malati, (A) * a 


Srocsiatnice ,* Spo-glia-tri-ce, /erb. f di Spogliare.Che spoglia, Negli 
spedali PT ric i Dispogliatrice, sin. A) Baltagl.Berg.(0) 

Srocsiazona » Sporglia. (Sf) Lo spogliare. + apoliatio , expo- 
liatio. Gr. exiruns. Com. Purg. 9. Delta quale spogliatura essa 
porta molto si dolse, perocchè col suo si doveano dilacetare e uc- 
cidere li cari cittadini, Piro S. Gin, F. R. Sarai ferita da lui, e 
spogliata sarai, lieta e galdente di quelle ferite © di quella spoglia- 
tura, Fr. Jac, T° 2. 20. 17. Queste quattro spogliature Più che le 
prime son dure. 


Sruotiazione , * Spoglia-zid-ne. SL W. e di Spogliagione. Auscell. 





cri 
a—-* 


T'incombensa di spogliar gli anm- 













Herg. (0) 
Srocwiazza , Spo-gliàz-za. [S/] /l percuotere uno , fattolo prima spa- 
ghiare , (Buio date a corpo spogliato.) Carl, Fior. 10. Quale pra 


Palmata , quale con cavallo , « quale con ispogliazza, e niuno senza 
gastigo ne rimanda in breve a sedere. 

2 — (Onde Toccare una spogliarzta=Etse” battuto a calzoni calati j 
e dicesi pivpriumente degli scolari , quarido it maestro fa calave i 
calzoni ad alcuno di essi, e mettendolo sopra le di un altro 
gli dà con la sfersa sulla natiche.) Malm. 5. 51, 
cul d'uno scolare , Dopo ch'egli ha toccato una spogliozia. 

3 - Spoglio, Buon. Pier. 4. 2. 7. De'giorami Domestiche spogliazze , 

4 e stornvmeati n apjorne, giornee , guarnacche e robe. 

_ E metof: Dare la liarza a una casa o sinvili =Rubarta 
Potarla. Lat, expilare. Tria: DOLCTA u 

SrocLiaziato , Spo-gliaz:zà.to, Add. ni. Mezzo spogliato. Buon. Fier, 

4 $. 3. Sguazzar la state all'acqua, o pe' terreni Spogliazzato in 
Biblio. Si. L'invglia delle membra degli animali 

*àr ir me ani i qua 

dvupedi ; altrimenti Dispoglio. Poliz. Stanz.t.t1. Posa qui del xdone 

* il fiero spoglio Ercole, e veste fermminina gonna. (Br) 

a — * La scoglia de' serpenti. Car.Encid. Mb, 3. Tale un colubro ec. 
Quando deposto il suo ruvido spoglio ec-, Lubrico si Lravalre. (Br) 

3 — Preda CSpogtia.1 Lat. spolium, praeda. Gr. cssroe. (V. Spo- 
gliare.) È. Y. 7. soy. s. Grandissimo mento di sangue s'era 
fallo cc. , e inoumerabile spoglio di moneta, Qmel. $. Greg. Lo ini 
micb antico ha perduti gli spogli dell'umana generazione , gli quali 
pei presi.Stor.Lur, 6. 130. Ma lo spoglio e la preda fu bea gran» 

» dissima. 

a — * Ed anche L'azione del predare. BartoL Vour, lett. pag. 25. 
Altre, o rendersi a patti, o fuggitive nascondersi , o morte in bat 
taglia rimanere allo spoglio delle nemiche. (N) — 

4 — Amesé, [e lo più Tatto ciò che st addice agli attrezzi di 
una casa,] (V. presso il Ducange spalinuma per supeller quaevis.) Mar, 
S. Greg. La bellezza della casa è divider gli spogli. 

5 — Raccolta di notizie ricavate dal leggere gli autori. Fit Pitt 6$. 
eroe vedute le preparazioni, i repertorii , gli spogli , i luo- 

i imitati. 
si — (Onde Far lo spoglio di un libro=lavame quei concetti , 
sentenze, parole dî cui vogliamo sereirci în qualche rincontro.) Malm. 
9-3. E scorso Lutto il ano vocabolario, Scrisse in maniera, e fece un 
tale spoglio, Ch'ei messe un mar di Crusca in mezzo foglio. 

3 — * E Far lo spoglio di un libro mercanlilmente 5° snterule Co- 
piare le partite de' debitori. (A) . 

Srocma, * (SL. Nat.) Spò-gna, Sf 7 e di Spugna. Lat. spongia. ( È 
voce tutta dal dial, napolitano.) Z'olom. few. vol.s. pag. 385. (Nap. 
1829.) Come li spremesse , toglicodu lor quanta roba avessero 

al tipi acquistata. pal PORIRON x la di _ 

a (Ar. Mes.) Spò-la. 5) Strumento no a guisa di navi 
A ove ta) ele ato Spoleto si pr il cannel del ri- 
pieno, per uso del tessere. — , Spuola, sin. Lat, radius. Gr. xipnis. 
( Dal celt. irland. spol che vale il medesimo. Io gall. spat , in oland. 
spael , in tout. sponde , secondo il Ducange.) Dant. Purg. 51. gé, 
È tirandosi me dietro, sen giva Sovr'esso l'arqua lieve come spola, 
But. ivi: Spola è lo instrumento da tessere , che si gilla tra Lu sta- 
me, e va leggieriente , sicché non rompe le fila. 

a—® Dicesi Spola volante, Quella le cui punte sono armate di fer 
ro, perché essendo cacciate du' denti , in voce che dulla mano del 
tessitwe , le punte ben tosto si smusserebbero j e chinasi Volante 
perche L'openijo non lu tocca e il suò movimento è, per così dire , 
continno, (D. T) Se l 

3 — (Per metaf.Trarre la spola al co' = Finire, Perfizionare,] Dant. 
Par, 3. gl. Per apprewder da lei quat fu la Lila , Oude nom trasse 


r_ più rossa del 











SPOLACCATO 
infino al co la spola, Bur ivi: Spola è instrumento con che si tesse 
e gittasi lo filo per la tela. A 
S:oricnato . a Bi dei P. schers. Fatto avveduto, Di- 
sgannato, . Box. k 
ScoLeTino , ta Spoleti-no. du Pe “. Di Spoleto: 1 NERO degli 
Syovero.* (Geog. to. . Spoletium. = e 
rospi ag Simei ja parte dell'Umbria e della Sabina) 
nerta. (Milit, létta, Sf Carme li legno pieno d'una lenta 
pr sg e solfo., fermato nell'occhio della 
bomba © della granota per accenderla e ne lo scoppio a 
tenapo, Si adoperò anticamente di metalin. Le d polette vengono di- 
stinte dal nome de’ projet ne' quali sono aduperate ; e però vi sono 
ie Spolette da bomba , de Spolette da granata, le Spulette da grana» 
ta reale, ec.Le Spolet'e a' adoperano talvolta cariche di fuoco muto, 
acciocchè il nemico non possa vedere il corso del projettle,—, Spuo- 
letta, sim. Moretti, Si dà (alle bombe) il fuoco a tempo con una spor 
letta di legno, o di metallo pieno di polvere, o d'altra mistura hat- 
tuta. D'Antonj. Spolette per le bombe , Pi de mezze bowbe, per le 
granate reali , per le granate a mano. Ed in altro luogo : lagiugne 
ni bombardieri di non adoperare spoletto fessurate © tarlate , per- 
ché le bombe non iscoppino nell'uscire dal mortajo. (Gr) (A) F 
Sestetto. (Ar. Mes.) iét-10, [4m.] Ji fuscelto della spolu , in cui 
s'infila il cannella det ripieno. {. Spola,} 
Smuiato, * (Arche.) Spolisario. Se. #. L. Stanza delle Terme, 
in cui quelli che volevano bagnarsi depanevano le loro vesti. I Greci 
ia chiamavano Gimnasierio, Lat. spoliatium. (Mit) i . 
a — * Luogo nell'anfiteatro, în cui i gladiatori uccisi venivano 
spogliati. (Mit) i È 
3 — * fu detto Spoliario samario , Ua luogo di Roma, che Ara 
ie di mondezzajo , ove venivano giustiziati e sepolti i ladri , 
dai chiamato perc è vi si giuava del seme d' olmo , detto Samara 
da Plinio. (Mit, ; 
indi: , Ynol-asstràvre. SN. pass. P. Bassa. Mangiare lauta- 
mente girando per le mense altrui ; altrimenti Sgallinare.(A) Nico. 
Frane, Berg. (0 ea 
Seo, * i inire. N. pass. Scuotersi i pollini da dosso od 
altrimenti cacciarti, Fortig. Rice. E vergo tra le fronde un chiaro 
fonte, Ed un cardello che vi sì spollina. (A) . 
Srostoyane. (Agr.) Spol-lo-nà-re. Att. Mipulir le viti , troncando tti 
i falsi polloni. (A) 
2 — Dicesi anche del 














Gr. drop. 


dosi di Terre , 


4 Smagrirsi + Emaciarsi.) 


5 





È grande errore por nella vigna nè piante di sorta 
massimamente cavoli , spighi, ramerini, allori, salvia, e sin 
calde , che infettano e-spolpano. E 157. Con tutto che essi alquanto 
spolpino, non per tanto ca oder sono que’ che dicono i sseltoli esser 
buoni per appiccarvi ALE, Spal RR 
=) vio. Lore S c, — ispolpato , 515, 
aaa ge 4. 9. Invitando ossa stlpate a udire la predica del 
Signore, videle in un tratto sollevarsi © congiugnersi , € di nervi 
ci e mela: Borgh. Fir.. disf. 255. Suervata l'Ilalia, € 
i suo vi, TImperio. a 
a pueg ie spolpato Chi Via giunto ad eccesso di mmttezza. 
Malu, 1,64. Fortuna, che l'avea tt provato, Volle ch'ei diven- 
spolpato, (Qui in equivoco. } 
ptgiar spola, O in Pt. sr. Cost che pajono vere pazzie, 
‘da legare chi le dice come spolpato affatto, (Min) 





3 —* Dicezi Guito spolpato, di Chi sia quusi ebbro d' amore. N, Cot- 
add$. d, 2. N 
Pala PRA > Na sine. di) Spolpato $ #. 


2 — Ardentemente innamorato. Bus. fuer. 2, 3. 4. dlona Lena Le- 
sta più dietro a solliar negli orecchi , S' altri passando le sì scaopre 
cotto Spolpo di lei. E 3. 4. g. Quando donna pon pare innamorata, 
Ma spolpa e marcia si cavava il cuore , E vel porgea. 2 

Sronrictia. (Ar. Mes.) Spol-ti-glia, SS Polvere da urefici , ec. Forse 

re di smeriglio ridotta in pasta, 0 forse ciò ché si ritrae dalla 
vivere già adoperata nello sinerigliare qualche lavoro. (V. Polta e 

Poltiglia.) Bellin. Dive. 1. Sodi. Tule unguento fatto d'acqua, c di 

pattilizsiuo smeriglio, ec, spolliglia dicci j « tale spolliglia , atten 
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tamente girata sopra il cristallo, c sì leggie mente che nisi 

sforzi, dò l'ultima mano alla figura d pira e la pigri 
intera lucidità. E Soy. Per dare a questi (marmi) l'ultima politura , 
si adopera la raspa ec.; ma per l'ultima grana ci vuol ia spoltiglia 

s di smeriglio. (4) ©) pi 
POLTRANE, -tràre. (Att. è n. pass, sine. di Spoltronare,#”. 

Inf. 35. dé. Omai convien, che tu così ti Ptr Disse 1 fl 
ché, seggeudo in piuma, Ia fauna non si vien, né sotto coltre. Hut, 
ivi: Convien che tu così li spoltre, cioè ti spoltronisca per 
modo Ditiam. 3.5, La strada so, ma convien l'uom si spoltei. 

2— NN. as.Warch, rim. 253. Però convien, che chi gli catremi danni 
Sentir non vuol, spoliri per tempo e Spigre. (8) 

Price » SER span cone, i Spoltronire , #3 

to, * Spol-tri-to. , n. da Spoltrire. #, di reg. 
che Spolironito , #. (0) mulo nen 

Srortnonane , * Spol-tro-nire. Au. Togliere la polroneria.— , - 
trare , sin, Car.Lett. vol, 1, p. 2f6.Spoltronavate Guo al capitano 
Salvestro , che non si può dire più oltre. (Br) 

Srotrzonine , Spoltro-m-re. N. pass. Lasciar da poltroneriz.— , Spok 

trire , sin.Lat. socordiam abjicere , veteroum excutere. Grfpdupiar 
apriva. But. Iufi sg. +. Convien che tu così ti spoltre, cioe ti spul- 

' tropisca per si fatto modo. 

Svottaoxità ,* Spol4tro:ni-to. Add. m. da Spoltronire.. #, di reg. —, 
Spoltrito , si. (0) 

Srouvenamuna , Spol-ve-ra-mù-ra. f Add. e sost. comp. indecl] Che spo 
vera le mura , Lomo dappoco , Saccardello i e sé dice in disprezzo 
@ persona vile. Lat. hi nio trioboli, Plaut. Gr, ciridarii, rpioforalar. 
Buon. Pier. 3. 3. 17. Pur partiroo mai più Questi spolveramura È 
rastioparimenti. 

Sronvenante, * perrariate. Part. di Spalverare, Che spolvera o Che 
si spolvera o Che agevolmente si riduce in polvere. Cocch. Bagn, 
Velo galleggiante, ec. il quale raccolto e separato dall'acqua , si ri- 
conosce esseri di maleria terrestre, tenera e spolverante c leggicra,{A} 

2— * Che fa o alza polvere, Honduce. Berg. (0) 

Seouvenane , Spol-ve-ra-re. [A4.) Zevar vie la polvare, Ripulire. Lat, 

pulverero abstergere. » Mat Franz, rim. bust. E chi le scarpe spol 

verar volessi (volesse) Senza piglia il lembo della cappa , Le stre- 
fina e le spalvera con essi. (Br) 

— * Ridurre in polvere. Lartol, Uom, lett. pag. 68. Rupes immota, 

che sparsa, na non iscossa dalle onde, se le sfragella al più e le 

spolvera in ispuma, (N) 

Per metaf. Rifeustare , Ricercare minulamente. Lat. anquirere, 

vèstigare, Gr. ibpirà. Tae, Daw. Perd. elog. gir. Nelli antica 
armarii s che ora spolvera Muciano , sono ec. ici Glze d'atti, e 
ire di Ieitere , che mostrano cc. Buon, fer. 3. 3. 7. Giunta poi la 
stagion , ch' alla ricolta Soleva spolverar bugnota e madia , ec. £ $. 
Iutrod. Spolvera archivii c leggi annali c cronache, Librerie va 
a stodiar. |, 

a — * Ed in sign. osceno. Salvin. Cas. 108. In un altro lungo 
Sileno diacrotein , Battere, 0 Calcare e Spolrerare ; parola della 
dussa plebe in significato osceno usurpa: Tutti quanti un per volla 
spolverustela, (Cioè, Elena.) (] 

4 — * Imbrattare , Coprire di polvere. Salvia, Odiss. 159. Stendeasi 
a questi dalle mosse il corso, E prestissimamente tulti insieme Vo 
lavan spolverando la campagna.(A) {Pe) Aracciol, Schern, an. Gr. È 
perch' ella (da paste ) talor non #' appiccasse ,, Spolrera spisso e 
rinfarina l'asse. (N) 

- N. ass. (e pass.] Divenir polvere. Lat, conteri, in pulverem com. 

minni, Gr. corpidoda, Sagg. nat. esp. 26f. Una palla di yeio 
sigillata alla fiamma ce. non cresce di peso ; e rotta , se ne cava il 
sale asciullissimo a segno , che nel votarsi pra; Burn. Fier, 3. 
$. 11. Le mercanzie ec. Sfioriscuno , 4° insiadician, si spolverano. 

Ssorvenaro, * Spulk-ve-rà-to. Add. ns, da Spolverare, Midatto in palve- 
re. (A) Fallin, Berg. (0) i 

SroLvenatora, * Spol-ve-ra-ti ra, Sf Lo spolverare ciò ch'é coperto di 
polvere , Il nettar dalla polvere, Cocch. (A) 

SroLvestizamento , Spol-vereza mento, Sw. Lo stesso che Si 
rizzamento , #. Lat. pulveriza 
pare come fosse un cotale spolverezzamento di piedi spirituali. 

Seonvenrzzane , Spol-ve-rez zàre. (At) Ridurre in polcere. Lo 116450 
che Spolverizzare , #° 

2 — Aspergere com polvere cheechessia. Benvw. Cell. Oref. Go. Si dee 
spolverezzare con un poco di spolverezzo di carbone, 

3 — [E n ass. nel primo sign.] MF 6. 5}. Appre»s la fanno sec- 
care ne' forni , o fn altro nodo , e accorta la fumo spolverezzare , e 
recare in soltile polvere. 

Sronverezzato , Spol-ve-reezi.to. Add. m, da Spolverezzare, Lo stesso 
che Spolverizzato , #- 

Svorvenezzo , Spol-vercizo, [ Set. Lo stesso che] Spoleerizzo, #. 
Benv, Cell. Orefi 60. Si dee spalverezzase con nn poco di spolve- 
rezzo di carbone. 

2- (hi) Spolvero n Disegnò ricavato collo spolvero. Matt. Franz. 
rim, burt. 3. 195. Mandovi un spolverezzo di me stesso. _ 

Seonvensa.* (Ar. Mes.) Spol.ve-ri-na, 9/2 Soprasveste da viaggio per 
riparo dalla polvere. (A) Baruffatd. Berg. (0) 3 

Ssotvanno ,* Spol-re-ri-no. Sm. Così chiamasi da' Livornesi una Neb. 
hia assai wuida formata da minutissime goccioline d' acqua stac- 
cate per ln violenza del libeccio o delta tempesta , e tenute ese 
in aria 0 trasportate anche lontano. Targ.Fiagg. e Prodr. (A) 

Srorvenizzamento , * Spol-ve-riz-za-ménsto. Sm. Lo spolserizzare. P, 
di reg. — , Spolverezzamento , sin. (0) . 

Srorvzzizzate, * Spol ve-ria-ziote. Part, di Spolverizzare. Che spot 
verizua, Caroff. Borg. (0) 

Sronvenmzzane ; Spol-ye vie rà re. [Att Ridutro in poland, Spol 


































aa SPOLVERIZZATO 


verezzare , sin. Lat. in pulverem redigere , comminucre, friare, Gr. 
dun9 dvur. 

2 — Aspergere con polvere checchessia. Ter. Pov, P, S. Togli 2af 
ferano, mandragola , storace , cd aggiugnivi dell' oppio, tritali bene, 
e spolverizzane sul capo. _ 

3 — (N. ass, € pass. nel primo sign.) Fit. Plut. Tutto quel luogo è 
lotoso di loto bianco, e la terra è molle, che leggiermente sì spoluerizza. 

4 — (Pitt) Ricavare un disegno colto spolvero, » Raldin. Poc. Dis, 

Spolverizzare vale Ricavar collo spolvero , che é un foglio bucherato 
con ispilletto , nel quale è il disegno , che si ricava , faccendo per 
quei buchi passarvi polvere di carbune 0 di gesso legata in un cencio, 
che si chinma Jo spolverizzo, (N} 

Srovvenzzato , Spob-ve-rizzà-lo. Add, m. da Spolverizzare. { Ridotto 
in J-, Iverezzato , sin. Frane. Sacch, Op. iv. 138. 

Gli Judei volevano avvelenare Jeremia , e aveano veleno di legno 
artificiato e spolveriziato. Tes. Pow. P. S. cap. 7. Anco una mea 
za libbra di sungue del tempo delle donne seccalo e spolverizzato , 
© cos ottima. 

Sentvanizzo , Spol-ve-riz-r0. {Sm.) Botte di cencio, entro cui è le- 
gata polvere di gesso 0 di ne , per uso di spolveriszare, — , 
Spolverezzo, sin. n Baldin.Foe, Dis. Spalverizzare vale Riravar collo 
apolvero, che è un foglio buchetato con ispilletto, nel quale è il di. 
segno, che si ricava, faccendo per quei buchi passarvi polvere di car- 
bone 0 di geo legata in un cencio, che si chiama lo spolverizzo.(N) 

Brotvano. (Pitt.) Spol-ve-ro. (Sm.]} Foglio bucherato cor ispilletto, nel 
quale è il disegno che si vuole sj i ricavare , faccendo 
per quei buchi passar la polvere dello spolveriszo, » Baldin, Woe. 
Dis. Spolverizzare vale Ricavar collo spolvero , che è un foglio bi 
cherato con ispilletto , nel quale e il disegno che si ricava, ec. Car. 
Apol. (Bibl, Euc.it. 11. 306.) Con certi loro 0 lucidamenti o spol. 
veri 0 ritratti storpiati. (N) 

a — (Ar. Mes.) Spolvero dicono i mugnai la Buona macinatura. T 
fornai dicono miche Spotvero, 0 Prima farina , quellu che esce dal. 


da crusco © tritello rimucinato. (Ai 
Ssonpa, Spòn-da. [Y£) Phraperto i, pozzi, fonti, 0 simili. (W.Co- 
sponda, secondo alcum, viene 





) 
sta.) Lat, sponda. Gr, Spiyxes, {Il fat. A 
da sine. di supru nidam, sopra, intorno l'onda, Altri da er ponen» 
dai quasi res quae erponenda, cosa da es i all'acqua. Vi altre 
etimologie pressu il Vossia ed il Littleton, In ted. see band legame 
del are ; spund imposta della cateratta. ) Bocce. nov. 15. 3s. Co 
me Andieuccio si vede alla sponda del poszo vicino, così, lasciata 
la fune con le mani, si gittò sopra quella. G. #7, 11. 1. #. Al poute 
Rubaconte l'Aruo valicò larcora da fato, e ruppe le sponde in parte. 
Dust, Inf: 18,43, Che dall'un lato tutti hanno th fronte Verso "1 ca- 
stello, e vinvo a santo Pietro; Dall'altra sponda vanno verso monte. 
E 51. 38, Più e più appressando in ver la sponila, Fuggemi errore. 

2 — Estremitade semplicemente, [come di Letti, Tuvote , Perganu ec.] 
Lat. sponda , ora. Petr. cuns. 47. 1- Ponsi del letm tn sulla sponda 
manca, £ son. 198. Vien tal, cl'appena a rimirarla ardisco , È 
pietosa s'asside in sulla sponda. frunc.Sacch, nov. 48. Palpando il 
copertojo , si fece alla . Pass. Ger. 19. 120. Del letto , ove 
la stanca egra persona Posa Raimondo, il Duce è sulla sponda, » 
Franc,Sawch. now,73. Fra l'altre gli vidi un di conficcare la cappa 
sulle aj ciel pergamo. 

3 — * (Marin) Spuzso riservato sulla riva d'un 
curico ed allo scarico delle mercanzie. Saw. (0 

Srospaccio. * (Marin,) Spon-dàg-gio. Sw, Diritto che i mercadanti sono 
obbligati a pazare , per potersi servire delia sponda e scaricarvi le 
loto mercunzie, Saw. (O 

Sroxpatco, (Pues.)Spun-dà.i-co, dd. m. Appartenente a spendeo. Unde 
Piede spondaico, dicesi nella poesia greca e latina fo Spondeo 3 Verso 
spondaica , Quello in tutto eguale all'esametro , salvo che it quinto 
piede , in lungo d'essere un dattilo , è anch'esso, come l'ultimo , 
uno spondeo. Uden. Nis. 1.21, Lu quest'altro verso spondaico espri. 
me con la spiacevolezza del numero quel che egli intende. E 5. Jr. 
Confonde il metodo , frapponendo in un viluppo e terzetti e versi in- 
teri simati nel mezzo, e settesillabi, e piedi spondaici , ec-(AXBYN) 

2 — * (Filol) Detto di Metro, o di Fiauto piopriv all' accompagna» 
mento degli uni nesli antichi sacrificiò. (Mit) 

Sromnati. * (Filol.)Spon-da-li. delid. e sm. PG. #.e di'Spondanli. (Aq) 

Svonpaur. * (Filol.) Spou-dà.li.c. $S£_#. G. Arie compone sul me 
no spondaico , cioé composte di ninte lunghe ed eguali , di cui fi» 
cevusi uso negli aui di religione. (Mit) 

Spoxpacti. * (Filol.) Spon di-u-li. Add. e sm. FG. Lat. 
( Da spunde libazione , cd avios Hluuto ) Sonatori del 
daico, mentre il sacerdote stava fincendo libazioni ed 6, 
erficwo. — , Spowdali , sin. (Aq) 

Sponut.* (Mit.) Spémde. None di uno delle Ore. ( In gr. sponde vale 
libazione,) (Mit 

Sronvtaswo.* (Mus.) Spon-de-a-smo, Sn. Alterazione del genere enar- 
monico nelle più antiche musiche greche , allorché una vorda era di 
tre diesis al disopra dell'ordinario suo accordo , e però era preci. 
samente il contrario dell' Eclise. pu) 

Sponoeo. (Pors.) Spon-iio. {Sm,} Piede di verso (nella poesia greca 
e intina), formoto di due silinbe lunghe j; [così detto perchè era ac- 
aci alla compositive degl''inni che cantavansi nel tempo delle 
tbazioni ne saerifizit.) Lat. spoudaens, {Dal gr. spande libazione,) 
Warch. Ereol, sro. Dice Qu + che distinguera coll orecchio 
quando un verso esametro f in ispondeo. 

Broxnio. * (Mit.) Eputeto di Giove , come vidice delle infrazioni di 
par od alleanze nella cui supolazione fucevonyi libuzioni e saerifi- 
«i, appunto per santificarie. (AQ) 

Srosnsavota. (Ar. Mes.) Spon-de-rud.la. $f: Piulla non motto lurga, 
col iuglio mul angoli retti. Baidin, (B) 


pen per servire al 











SPONGIFORME 
Sronpia.* (Bot) Bpindia, Sf_F.G. Lat, spondias. Genere di pinnte 


americane decandria i iglia delle terebintuc 
camuterissato dal enlice plage vaginia fami cinque i sarta 
corolla, e dul frutto ch'é una ta quale rinchiude una noce 


con cinque logge formata da una corteccia rilevata da punte (Aq){N 

Srospinatcia. * (Med.) Spon-di-lal Sf. P. G. Lat, prot ict 
Lo stesso che lilartrocace , 4, (Aq) 

Sroxpizantrocace, * (Med.) $, Jartroc&ce, Sf #, G. Lat. spoo» 
dylarthrocace, (Da 1» vertebra, arthros articolazione, c cu» 
cos male.) Carte dalla colonna vertebrale. —, ibalpi. 

Srosnitesantaos. * (Chir.) la giri uscicao sir Gi spons 
dylexarihrosis. (Da spondylos vertebra , ex fuori, ed arthron arti- 
colazione.) Lussazione delle . (Aq) 

Sroyviti.*(St Nat.) j-li. Sm.#.G Lostesso che Spondiloliti, #.(Aq) 

Srospiio. * (Bot.) Spon-di-li-o. Sar. 7. G. Lat. spondylium. (Da spur- 
dylas vertebra.) Specie di piante del genere iieracienm + de artien» 
dazioni nigonfie loro stelo somigliano benissimo fe vertebre, Di- 
cesi anche Sfoadilio , #. (Aq) *N) 

Sonia (Chir.) Spon-di-li-te, Sf. #. G. Lo stesso che Spondilitide, 


orumpr. * (Chir.) Spondi-litide. SL #. G. Lat. spondylits. 
Ae Saendalio Infiammazione di una © più vertelue. — , Pr 
lite, ara. ( 
Sport. (Ana) Spén-di-lo. {Sm. #.G. Nodo della spina; altrimenti 
ertebra ,) Spondulo, Let. spondylus , [sphomiylus , vertebra} Gy. 
arineror: Ned. Ins. 63. Non vogho già tralasciar di dirvi , che sic: 
come tutti quegli scorpioni d' Italia ec. hanno sei sole vertebre , + 
sonda ao fa coda, così ee. £ f li spondili sn vertelue 
a Ha coda 'd' Egivo son Latte quasi limghezza e di promesza 
uguali tra di loro. b lett. 1. 370 Oggi diciamo gere Di spou- 








Am) 

$ —* (Filo) Specie di piastra di rame di cui servivansi i Greci per 
dure è suffrazi, prima che a tul uso 3° unpiegassero le fave. (84) 

Sposnicoer,«p10,* (Bot) Spon-ii-lo clà-di-o. vm, #. G, Lat, spondylo. 
cladino. (Da spondylos vertebra, e cludios ramo.) Genere di piane 
erutogame della fiomigliu de’ funghi, e della sezione delle mucidinve, 
pu osto da Murtiusse che comprende la sola specie deita Spo.xly- 

iuin fumosum , #4 quale vive su i legni putrefatti, e si presenta 
solito forma di piccole mmificazioni nodose ed articolate a fozzue 
di vertebre. (Aq 

Sroxpinococco, * (Bot.) Spon-di-lo-còoco. Sta. /. G. Lo stesso che 
Stondilocaceo , #. (Aq) 

Stospicouiti. (St, Nat.) spon-di-bli-ti, Sq #. G. Lat. sponitylolithi. 
{Da spondylos vertebra, e Lithos pietra.) No ne di corpi firssili cre- 
duti vertebre , e ciò per la loro figura, ma che altro nou sono se 
non degli ammoniti co' margini tagliati e fra doro conzuunti în mery 
di presentare una specie di colmna — Spomdili, sin. (AXA9) 

Srompicoraria, * (Med.) Spon-dido-patra. ST #, G. Lut apondyio- 
pathia, ( Da ‘spordrior vertebra , e pathos passisae. ) u 
generale delia cosouna vertebrale. (Aq) È 

Sronpio. * (Mit.) Spéadi-o. Soprannome od Epiteto di Apallo , ono- 
rato in Tebe come preside ai trattati. ( Dal gr. spovude alleanza , 
trattato.) (Mit) 

Srowporoso.* {Filol.} n-dò-fo ro Add. e un, P. G. Lat. spondo- 
phoros, (Da spondes dibazione , e piero io porto.) Ministro di sé 
condo ordine net io di Cerere Eleusina, smeavicato di portare 
le lbuzioni e presedeve a quelle. (Aq) 

Srosnuro, (Anat.) Spon«lndo, {Fm #, 
n che 8 prelati der ere 
Gr. eeivdures, +. Mas. Quella ch'è 
duli del dosso. = S 

Sposeste, Sponcite. Part. di Sporre. Che spone. Lo stesso che 
Espneate , #, Salvin. Qisr. (A) 


3.) Nodo della spina. {Lo stes- 
pondylus, sphoalylns, vertebra. 
Î duetro, si continua alli spor 








i. Srosca: (St. Nut) Spda-ga.3f #, e di Spugna. Cortig. Castigl.r. 3. 


Acer senipre dietro il paggio per le strade con la spoaga e la scopet- 
ta. (N. S. 


) 
Sroncara, * (Ar. Mes.) Spon-gta. 5) Spuma di sivchero ridbtta in 
a he Si eri rie Aapogi piei (Dallo spago. 


patti , € acqua 
espongados che appunto significano tali spe } Tusson, Secch 
Rap. 13. 38. Gli la città trenta rotelle ec. È cinquanta spon» 


gate perfettissine. (Br) (N) 

Sponcia, * (Zool.) Spon-gia. Sf #. G. Lat. spongia. ( Da spongio 
apugna.) N dun genere di polipi a polipajo , proposto tn 
m uroux . che comprende due genem , cioe, lu Spongia e la Ephy- 
datia. Sono marini fibrosi che hrinno Fuspetto adi tenue gelatina, 
ia quale si disseocu perfetiumente senza che ve ne vesti traccia. Usa 
specie di contrazione che man 0 de spugne ul toccarla dunno 
indizio della loro vita. Sono 1 cennati polipi di svariate forme : @ 
guisu di arboscelli , di cometti, di van, di tubi, di glubi , di ven» 
tagli ec. (Aq) (N} 

Ssorcrroswz, Spon-gi-for-me. Add com. comp. Fatto a guisa di sp 
gua. Red. lett. 71. N tumore del ginoccino , nel toccarlo qualche 
poco, cede, e nel rimuovere il dito, torna subito al proprio stato , 
pela maniera appunto che sogliun fare i Kunos: sposgiformi, (B) 


SPONGILLA 


Seoncitti. * (Zool) Spon-gil-la. Sf 7. G. Las spongilla, (Dim, di 
arongia apngna.) Genere di polipi a polipajo, projrotto da Lamarck, 
si quale coiarade all'Epbydatia di Lamourowr, di cui ha tutti i ca- 
"teri. (Aq) (N) 

Srosciora, * (Bot.) Spon-giò-la, Sf #. G. Las. spongiola. (V. Spon- 
8/0.) Nome applicato da Drcandolie al tessuto criluiare vegetalite 
d tnt natura , re, che ritrovasi alla estremità delle fibre ra» 
dicati o degli stimeni , il quale , osservato colla levte presenta una 
specie di gonfiamento molle, senza però che vi si osservino pori.( Ag) 

Sroxcioso ,° Spon-gib-so. Add. m. F. e di' Spugnosa#, dell'uso. (0) 

Sroncitz. (Sì, Nat.) Spoo-gi-te, Sf #. G. Lat. spongitis. ( V, Spom 
gia) Nome generico, che i noturalisti danno alle pietre spugno- 
se e leggiere , formote nell''acque sopra corpi marini, 0 sopra de' 
vegetaliie. (A) 

Sroxcubez.* Bot.) Spon-go-di-t-e. Sf pl. .G. Lat. spongoideae. (Da 
spongia spugna, e qui per apongodio) Nome del quinto. ordine della 
funiglia degl' idrofiti net metodo di pamurz esso ha per tipo il 
genere Spongodio. (Aq) 

Sessconio, * {Bot.) Spoo-gd-di-o. Sm. #. G. Zat. spongodicae. ( Da 
sgongia spugna , e idos somiglianza.) Genere di piante crittogame 

lla famiglia delle idrofiti , che ha per tipo il fucus tomentosus , 
ee il fincus hursa , che i assomigliano ad una spugna. {Aq} 

Sroncosi. * (Chir.) Spén-possi. Sf #. G. Lat. spongosis. {Da spon- 
#01 spugna.) Tumore bianco, detto Fungo articolare. (Aq 

Sroscoo , * Spongiso. Add. m. #, e di' Spuguoso. (0) 

2 —* (Bot.) Wicesi Fusto spongoso 0 spugnoso , dl fusto di struttura 
menlle | cedevole , elastico , proprio delle ciperoidee e di molte altre 
mulobee. (0) (N) 

Seonimexto, Spo-nir-meén-to. (Sw. Lo stesso che} Sposizione , #. Lat. 
expositio ; emarratio. Gr. ibiznos, drone, Mor, S. Greg. 13. gi 
Cumecchè questo testo si convenga al beato Giobbe, scenza altro spo- 
nimento debe essere manifesto a tulli, 

Svonrrone, Spomni-té.re. [#erb. m. di Sporre.] Che sapone, (Che di 
chura. Lo stesso che Spositore, #.) Lat. expositor , enarrator. Gr. 
SEmarie. Amur. Ant, 38, 3,5. Lo sponitore sopra i proverbii di Sa 
iumnue. Pass. 315. E <osi ogui uomo se pe fa isponitore. Alert, 
cop, 38. Ciò dicono gli sponitori. » Salvin. Ilind. 3. 337. Costor la- 
serò , e-si rivolte a Abante E Poliido, fi d' Euridamante, Uowa veo- 

io, e grave itor di sogni. (B) 

raice,* Sponi-tri-ce, Herk, fl di Sporre. P, di reg. Lo stesso che 

trice, #, {D) 

+ Sposa. Add. e sf. P. L. a A. VP. e di' Sposa, Gui, lett. 
10. 37. Spose del mio Signore , e donne mie. £ appresso ; Amore 
re. de' due cuori fa uno , sponsa con isponso. £° ivi: Tra' secolari 
tpeteo € sponsa 200 tutti ig snori esser dae di son 

gni temporale sponsa amare sponto suo, (V 

2 — * (Mit.) Soprunnome od Epitew di Fenere. (Mit) P 

Sromagisa ° Sponesà-glia. SL #.A4.#, e di' Sponsalizio, Sporalizio. 
Cama. Dant. Iuf. S3. p. 567. Maggiore d' infante non è tenuto se 
non solamente di sponsaglie. (N) 

Srorsanato, Spomw-sa-lèto, (San.} #4, P. a di'Sponsalizia , [ Sposa- 

o.) Lat. desponsatio. Gr. pemersia. Fr.Jac. T. 6.f0.6, Per giugner 
a quel di, chel posso avere Entro ke nozze del Luo sponsalato, 

Serssate, Sponsd-lc. Add, cont. Da sposi, Di sponsalizio, Guitt, lett, 
10.27, Fortissimo , lcalissimo e dolce amore cssere quale dea più che 
sponsale ? (V) Car. La. s0. 1150, D'ostco e d'or riguardevole e di 
penne, Sponsali arnesi e doni, ovunque andava ec. Gor, Long. and 
La cugina, di già data sad un altro, dal di che ella lasciò i veli 
aponsali se n'andò via. (A) (B) 

® — * Più comunemente usata in di am, pi. Sponsali. per Spo- 
solizie. Red. Op. 3. g1. Lascia in deposito tutto quello che di ve- 
lenoso in ‘a racchiude per nom amareggiaro cou quello i tanto 
desiati sponsali, che infine consuma. (Pr) 

Sromsauizia , Sponsa-l-zia. [Sf più comunemenio mosto nel pi. Lo 
stesso che] Sponsaliz:o, [Sposalizia, Sposalizio, #.] Moce.new. 1314 
Tali da capo il Papa fece solennemente le salizie celebrare. È 

esci, 12.75. lo una ricca camera, qual era Quella dove f» il letto 
appavecchiato , Qual credere possiamo.a così ailera Isponsalizia, in- 
vocata Giunone, Emilia sen'entrò con Palamone, n Car, Fud sgo. 
E tian ca lesia mal di nuovo origine D'eslerna moglie esterte spon- 
salizie, (B) 

E O parlando del battesimo. Dant. Par. 12. &+, Poichè le spon- 
salizie fur compinte Al sacro fonte intra lui e là. Fede, 

Serossatazio , Spon-sa-li-zi-u. (San. Lo stesso che Sposatizio, 1. Mur 
sruzz. 1. Ga. Che cosa è lo litio? Lo psalizio è und pro 
trema delle future nozze , ed € dritto sponsalivio re spondendo , cioè 
promettendo. E s. 63. L'arra dello sponsalizio è Vanello, pecunia, 
ovvero altre cose date alla sposa. Alam. Gir, 5.130. Non vedete 
voi ben , signor mio caro , Ch'amor fu prima crla matura al mon- 
do, Ch'aspra legge faceme il nodo avaro Del sponsalizio duro ed 
ingiorondo ? Duv. Scism. go. La quale partori una. figlinola-.ec 
meno di cioque mesi dopo lo spumsalizio, 

” x Bey ‘ purea lizio per Fare o Stabilire lo sponsalizio. 

”. Legare , $. #5. ) 

Srossarizio. Add. [m. stesso che Sposalizio, #.) Lut. sponsatis. 
Blaesruzz.1, 69. Nondimeno è da notare, che l'arre aponsalizie date 
da quella parte che dà cagione che le nozze non si facciano, si per- 
dono, e le ricevute si restituisenno in doppio. 

frossiamo , * tè-no, Sf ni Lat, Sponsianzi,— Uno detren- 
fa tiranni sotto Gallieno. (Mit) 

Seosmors, * (Leg) Spomsi-d-ne, Sf. #. L. Cauzione che ti esigeva 
ne'tribunali romani , di pagare il giudicato , di ratificare tutto cò 
che fosse vrdinato , e di sottomettersi a perdere una data summa se 
ta dimanda non era legutima. Lat. sponaio. (0) 
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Seonso, Spbn-so. [4dd. e 1.) P. A. e LP. è di' Sposo, Lat. spot» 
sus. (ar. evepios, Coll, Ab. dsac. cap. 33. Raltemperando quelle a- 
Rime, le quali sono disponsate a te, sponso celestiale. n Guatt. 
Lett. vo. 27. Di vostro spomso in voi esser dec amore. & ivi: Ciò 
tutto è compiuto in vostro sponso. (V) 

Scossons, * (Mil) Spond-re. Sapratinone od Epiteto sotto il quale 
Spurio Postumo aveva dedicato un tempo a Giove. (Mit) 

Ssostanamiste,, Spom-ta-na-méuto. dev, /, di, /. e di' Bpontanea- 
mente. Duni. Conv, 73, Dopo la sua liberazione spontanamente esser 
fitornato in esilio. (La moderna edizinne ha spontaneamente.) 

Sposrampamente, Spon lame méa-te, Au. Di propria volontà , (Na- 
fantarinmente,—, Spontanamente , Dispontaneamente, Dispoatanismen- 
te, ain.] Lat. sponte, ultro. Gr. ixgeciss. Buec, Lett. Pin. Ross. 
27. Voi vi dovreste vergognare e dolere di non esservi di quella, 
già è gran tempo, spontaneamente fuggito, M, #7. g.g9. Il Comune, 
per questa sus liberalità e proferta , spontaneamente e di buon vole- 
re ec. sì dispose a sopraccomperare. S, Mgost. C. D. Per dilatare 
il regno. provocare spontaneamente a guerra i vicini quieti. Fin 
Luc. 4. 3. Tu ssi bene che io non te la chiesi, c che tu me la 
porlasti spoplancamente, Tue, Daw. Germ. 576. I particolari delle 
Città proprie danno spontancamente la decima degli armenti e ricol- 
te. Boes.t'anh. 3 pri sa.Puossi egli dubitare che ellevo ec. si vol. 
fano spomansamente. al, cenno suo ? 

2 — * la pruova, A helio stodio, Tir. Lie.tib, 1. e. 44. Portossi ee. 
una mozzo di oro rinchiusa in una di cornio, la quale avea ello 
fatta «pontancamente anciò che ello aveme che ollerire nel tempio di 
Apollo. E db. 2. 0. 19. Elli si lamentavano e diceano che il Cun 

teneva quivi e tardava spoutancamente acciò che il Dittatore 
si deponesse della dittatura. (N) 

Seoaranattà, (Filoa.) Spon-ta-ne-i-tà, Sf La facoltà di determinarsi 
ui azione 3 Lo facaità di agire senza esservi wecessitato da esterna 
vngione: (A) Mimator. Fis. mor, cap. 9. (0) (N) 

Sruxtanzo , Span-tà neo, Add. m, Folontirio ; [comtrurro di Forzîito —, 
Spontano , sin.) Zot. spontanei , spontolis. Gr airduaros, inoue:s:. 
Hocc. nov, 17. 2. Sua di vostra  sponlanca volontà eravate dive. 
mita. Liv. DI, Attese tulto spontaneo al parlare al di distro. Com. 
Iuf.2. Corse Promo abbia in sè la virtà della magnanimitade, e spone 

o proponimento di far cose malageroli» Segner Afuon. Mhae. 
sò, 2. In quell' Egitto andò per ordine espresso ch'ebbe dul Padre ; 
în questo viene di no motivo spontaneo. (V) 

2 (Mxd} Moto spontaneo » quello che esercita il corpo natural 

mente senta il concorso dell'animo. (A) 







































3 — (B4) Pi spontaoce : quelle che nascono senza cultura. (A) 
Ssostano., Spon-ti-no, Add. {m. #, e di) Spontaneo. arch. Ercol, 
il Castelve. 





Glì promisi di mia spotttana volontà , che rispondendo il 
Leo cc. piglierei io l'asmnto di difendere le ragioni suc.o Borr.Harck. 
3. pros, 11. Se ia considero, dissi, gli animali ec. , non ne truova 
nessuno, il quale, non inforzato da alcuna cagione di faori , si 
spogli e getti vie la voglia dell'essere, c corra alla morte di sua 
spontana volontà. (D) 

Sromrorara, (Milit.) Spon-fo-nd-ta. SL Lo stesso che Spuntonata, #° 
frane. Sacch. nov. 180, Le parole eomdicono spesse volte gh uo. 
mini nel lecceto ia tal forma , che chi ha mossn riceve parole che 
sono peggio che spontonate. (V) 

Seosroscetto. (Mili inn-etilo, Sor. dim. di Spontone. #. e di' 
Spuntoncello. Priss. di Lib, » 

Sponmse. (Milit.) Spon-d-ne. ZF. e di Spuntone. ( In trd. , in 
ingl. ed in iaved. srongon, in fi ed in isp. espoetroni ; le ' 
voci il Ballet erede di origine celtita» 1 più a puuto.) Buon, Fier, 
3. 4-3. Di quanti fia capace il mio spontone? (A) (B) 

(Zool.) L'ago delle vespe è di animalussi. Car. Mattac. 
Dove le vespe aguzzau gli spontoni. (Br) 

Sporotaze , Spo-po-la-re. (Att, Distruggere la popolazione 6 con zuer 
ne o con pesrifenza © simili] — , Dispopolare, Dipopolare, sia. Pa- 
tf 7 fa mala sciarda fu giunta nel chiostro, È spopolato fi l'ana 
arattando, 

a È n. pass. Diminuirsi ta popolazione , Rimanere senza abitanti. 
Segner.C'rist, initr, 414. 20. Si lamenta di voi la Suntissima Ver: 
gine, che desiderando di vedere per vostro mezzo ripopolarsi il Par 
sudo, vede che per colpa vastra si spopola ogni di più. (5) 

Spopolare iti. da Pisolere , Destare , Distruggere. Disolare nel 
senso propri vale Togliere , Lerar via sl suolo; Pesol Fur s0- 
litario e deserio qualche luogo , ed in via fig. sostituendo l' efîetto 
alla causa, vale Affliggere, Conturbare cc. ipmpolare è Dipopolare 
siprimvuo Diminarsone di papolo od anche totale spopolamento ; e 
come questo riduce un luogo a solitudine , così premono anche ai 
senso di Desotore, Lo stesso è di Distruggare med metaforico , poi- 
ché que' roghi che son ruinati restano solitarti e derelitti. Nell'uso 
ordinario Disolere € Desolare si prendono indistintimente ; ma gio- 
verebbe alla precision della lingua porce mente alla differenza tra | 
proprio ed il figurato 

Sronotaro , Spo-po-là to. Add. m. da Spapolare, 

SeuroLa LIONE "i «la-sid-ne. ra 7 

es stato, 

Setova sino, Bpop.por DS) ( ] Lo spoppare; {a/trimenti Slattamen: 
to] Lat. allaciatio, Gr. aroyararisasi. Zrati. sesr. cos. donn, Più 
accarezza il rallevato, quando si avvicina il tempo dello spoppamento, 

Srorrante ,° Spep-pan.te. Part. di Spoppare. Che spoppi. #. di reg. (0) 

Srorrane | Spop-pà-re. {Att,) Levar la poppa, Tur ta poppa a'bam- 
hini , Disurargii du! taite ; altrimenti Divezzare I Slattare, } Ze. 
ablaciare. Gr, Anoyaranrifor, Covale. Purgi. Fa a noi cume le 
nutrici, le quali vogliono spoppare Ji fanciulli, Crow. Well. 150. 
Avendolo spoppato , e cresciuto un poco con grande pena e fatica, 
il facca dormire di pier sé in un leito. 
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524 SPOPPATO |. 
3 — [E fig.) Cavale. Med. cuor. tdi di " figlinoli 
dal latte della mondana consolnione per L'amaribudine Mella (ra 
spoppano li fanciulli ponendo in sulla poppa 


lazione , come le madri 
alcuna così amara, 


Dietiato.] 
spoppa 

Cron. 

to, e mi 

a— E fig. tr 
ni sj ti 

Ssona È dio 5 


cabolo che in genera 





(A) 

2 —* Nome che dà Linck alle estremità ingrossate de' rami de' fischi 
entro alle quali erede che amnidina i loro semi o spore. (0) —* 

Sronascio.* (Bot.)Spo-ràn-gi-o. tm. #. G. Lat. sporanginmn. {Da spora 
rl grigio vaso.) Parte estrema della pisside, od urna de ana 
schi. (Aq, 

a — * Name che di Wildentw ad un pericarpio pieno di semi, ch'é 
o sempre chiuto 0 proveduto fin da principio di un' apertura, e che 
tascia scappare i semi allora quando è distrutta la membrana 0 to- 
naca. Bertoloni. (0) 

RARE NATA Spor casal le» cer. Faldamente Lordamente , Soz 

mente, — + focde, imnmnde. Gr. airypis , foragii. IL Focab. 
nelle vocî Laidamente, Lordamente, Sozzamente.mSegner, Crist.instr, 
3.14. 18. Gli offerisee un bacino pieno di frutta ec. ; ma eran anche 
si sporcamente imbrattate , che sol vedute commoverano a schifo, 
Fortig. Rice, 7. 25. Ella Dog pi » € da sé lungi il caccia, Dicendo: 
Ancor tu puzzi di letame ; Ancor tu porti, o mio campione, il vi. 
50 Di quello stereo sporcamente intriso. {B) 

Sroncante , * Spor-cio-te.Part. di Sporcare. Che sporca.P, di reg(0) 

Sroncane , Spor-cà:re, Att.) Lutridere , Bruttare , Imbrattare ; {altri 
menti Sporcilicare.) Lot. polluere, conspurcare. Gr. pezivur, (In celt, 
Gall. spairt sporcare: in brett. pouc'4 sporco, sosdido, In turco pock 
sterco, Alcuni traggono spurcus dal Lal. spuo io spulo , ovvero da 
porcus parco, mumale immonda,) 

a — Per metaf. { Lordare, Macchiar l'anima con opere disoncste. } 
Tac. Daw. ann. 3. 72, Se noi guardiamo solamente, Padri coscritti, 
con che nefanda voce Lutorio Prisco ha sporcato la sua mente e gli 
orecchi degli uomini, né carcere, nè laccio, mè servile strazio 
gli è tanto, 

Sroncaro, Spor-cà.to. Add. m. da Sporcare. [ Bruttato , Insozzato, 1 
Lat, pollutus, contaminatus , temeratas. Gr. piertai 
3. 34. Capitone per essere in ragio; 
più scorno ebbe della «porcata degni! 
5, 6. Ma "l Tereuzio Restò ‘n mano al librajo , che gli voleva Rim- 
pastar l'HEunueo quasi affatto Roso dalle tignaole , oggi sporcato, 

Sponcnreta , Spor-ci he-ria. (Sf) Sporcizia , Schiferra > (| sltrimsenti 
Sporchexza, . a di Porcheria, Lut. flagitinn, sorde, nequitia. 
Gr dra yua, don, ucxdapia. Daw. Colt. 165. Conciano e rarcon- 
ciano i vini torbidi e tristi ec, ini bolliti, allume 
di'rocca , e alive s . Canto Car. 


e isporcheria , Con 
perch' ell'è pazzia.» More, 
(steccadenti ) Ogni buco sa trovare a 
das il'resto. (8) ogm sporcheria , Più ch'um mal pagator di 
Seco, por schétto. [4dd. m.) dim. di Sporco, Lat. turpicutas. 
2a — Ed in fora di sn, ) Alleg, sog. Non vi fate però sì scofao- 

ciate mararigliacco , che in quel sonetto, che voi per altro cotan- 


to Iolaste, si truovi una parolina ch' abbia + anzi che no, dello 
sporchetto, ’ 


Sponcurzza , Spor-chéx-za. (Sf Lo stesso che] 
citia, focditas, Gr, aixa> 








vile e di gran savi 
pubblica , ec. Buon. ZMier. $. 












mare 


aduoque questa ranina 


chezza , è sia lavata ec. ( 
— [Fig.) Disonestà , Latdezza, Warch.Eno!. 295. Ho veduto delle 
afuuze , Che si pussono chiamare la sporcliczza v \Liswscstà pavilgiita. 


38. Si pigli 
che sia vetta e pulita da ogni terra e por 














SPORGERE 


Sroncmsmmanzste , Spor-chissi.maménte. [ Avo. apert. di Sporca 
mente.) Laidissimamente $ Schifissintamente, Lat, spurcissime, Gr. 
piaparara, s 

Sponcmssuso , Spor-chis-si-mo. [4dd. m.] superi. di Sporco. Laidissi- 
mo. Lat spurcissimua. Gr, puapararos. Farch. Ercot. 395. Ho ve- 
duto de' sonetti disonestissimi e sporchissimi. 

Srosciricane , Spor-ci-fi-cà-re. [At] Londure; meglio Sporcare. Lat. 
conspurcare , polluere, Gr, forairur. 

2 — È n. pass. Segner, Crist. instr. 1. 19.1f. Ma come allende a sati» 
tificar sè medesimo chi non altro mai fa, che sporcificarsi ? 

Sroncisia , Spor-cizi-a. {$f ast. di Sparco. Lorduri , Schifezza j al» 
trimenti Porcheria,] Sporcheri +, Sporchezza, Sporcizio, sin. Lat. 











ia, sordes , squalor. Gr. duadapria , elexpirot. Parc. Stor, 

142. ég1. Non meno di sporcizia e di disagio, che di fame e di sete, 

miserabilissimamente mori. Buon, Tanc. g. 9. Di queste lor spur- 

cizie scorrubbiata. 2, 
a — * E nel pl. Cose sporche, Fortig. Rice. 6. 53. Così chi lira 

i di cavolo, Chi pere cotte , chi mille sporcizie. (N) sa 
iscmestà , Laidezza , Libidine, arch. Stor, 10. 198. Fe- 
cero eziandio forar dipoi la lingua alla colonna di mercato vecchio 
a Michel da Prato cc. , per la bestemmia , e per alcune altre spor» 
cizie. Tac, Dov, ann. ta soo. Egli stette sei anni in quella sol 
tadive ec., per nascondere colle Inogora le crudeltà e.sporcizie ch'ci 
pubblicava col farle. (4/ testo lat, ha libidinem.) . 

Storazio , * Spor-ciziio. Sm. #. e di Sporcizia. Henw, Cell. Ricond, 
3x. Alla Tor casa tu ci vedresti infinita povertà cd alquanto sporci- 
zio per causa di quella tua zia. (N) 

Sronco , Spdr.co. Add. n. Schifo , Lordo, Imbrattato, Lot. 3) us, 
consparcalus, Gr spie. (V. Sporcare,) Daw. Colt. 165, Quando 

si vual bere, bisogna, cato l'olio via, al fiasco romper il collo, 

iocché il vino, passando indi, non sia unto e sporco. dr. Fur. 
#7. Se. Ha lungo il naso, c "1 sen baroso e sporco. a 

2 — (fig.) Disoncito, Lat. foedns, torpis j inbonestas, Gr. puapdi. 
Fir, As. 198. Veggendo una verginella te. aver preso consolazione 
dello sporco nome dei postribulo e del ruffiano, Bern. Ord, 4.19.16. 
Ma maraviglia e dispiacere ho io, Che arete così ingiusta è sporca 
impresa, Non contra me, ma contra al mondo tutto. 

Yporco diff. da Sudicio , Imbrattato , Macchiato , Inkrodolato, 
Rimbrodotato , Lordo , Intriso, Una macchia può non essere sudi- 
ciume. Si macchia di cera 0 d'oltro senza insudiciare.Può un vestito 
emer sudicio © non macchiato. Esser sudicio ed Aver delle macchie. 
L’imbratto è più massiccio del Swaliciume, è un sudicio insieme e 
un ingombro. fica sempre si vaol Î' Ambreto confondere col d'udi- 
ciuae 3 onde diremo : Liquore imbrattato di corpi estranei; € non 
altrimenti, Pussono essere /mbratati e solidi e hiquidi ; dasudiciase 
© Macchiate cose solide s«gnatamente, Zasudierare u00 ha senso tras- 
lato ; ina tanto diciamo Afacchinto , quanto Ambrattato di colpe. Il 
primo è pià comune : il secondo è più forte, Afrochiato della me- 
derima pece, di uccisioni , d' errori, Mucchiar ia fede , la fuma , 
il bene operato; Uomo senza macchia, sono capressioni ove non 
ben s'adoprerebbe Zoebrattao , Imbratiare , dmbratto. Lordo è più 
di Macchiato e di Sudicio, L'imbratto , in senso tisico, più ester 
più grasso € visibile; il Lordunme tatvolia è più schifoso. Dicesi as- 
solutamente : Persona lorda per Sudicin, e Wita torda per cattiva 
e piena di colpe.Qui non si direbbe: Persona e Wita imbratiata. Lu 
bratto è la cos soprapposta già al corpo, la Lorduru può bon aver 
ancora Zordato. Un pittoraccio, uno serittorello dicesi dantrutiatare, 
non Lordatore, Sporco per la sua etimologia € peggio che Sudicio. 
Dicesi : Zurgua sporoa quella ch'indica indigestione, e Patente sporva 
quella di merci che vengon per marc da luoghi sospriti di contagio; 
nè si può die altrimenti. /mémdolato è propriamente Afacchiato v 
Imbruitato di Lreda , e dicesi ancora in genere di ogni cosa liquida 
non pulita. Rimbnadelato ( voec dell'uso toscano ) , oltre che signi- 
fica Imbrodolato di nuovo, ha più sovente an non so che d'intensivo. 
duibrodolarsi in cirti ameraszi pantanosi 3 Rimbrodolarvisi , nou si 
dice. Ma'in trazlato , di cos ché si vorrehbe prescatare in altro 
dapetto, diciamò: La sta così; non me la rimbrodulare. Intridere è 
propriamente Stemperore o Ridurre in pamiccia con a o con al 
tra cosa liquida checchesi», come crusca, farma. Ma perché la cosa 
così stentpersta suoi più 0 "inno sacokiare , insudiciane, snbrauare, 
però V'Anerndere venne in certa guisa sinonimo a' detti verbi; ma quari 
sempre x intende del songuo. 

Smiespayeaa. * {Bot,) Sposen-donòma. Sf. G.. Let ippatedone- 
ma. (Da spora seme y enon entro , e nema filo.) Genere di piante 
crittogame della fimiglia de' fanghi , e della sezione delle ameidi» 
noe, proposto è descritto da Desmaziàre: , avente per tipo il Mucor 
orustacens chi Marlliand, cd il Sepedonium di Link. IVasce pui È 
firmangi , in ispeote sopra quetti che armente noi diutamo Sirac= 
chini, presentandosi vinito forma di fra loro inurulciati e spursi 
di sporoidi a ‘gens seminifere, Incomincia a munifestarsi sotto 
farma di mecha bianca, dui passa al romo di ciubro, (Aq) 

Sroncente, Sporgdu-te. [Pur di Sporgere.] Che sporge. Lat. promi- 
mena, Gr. «ps ros. Toso, 2. 132. E chi sa che 
le macchie solari , che rigiran medesiono di- 

rgenti in fuora da Lot sieno qa 

gli eflovii rifac “ella luce, e ristoratori ?o E Mliuf. 33.931. Cod 

icuenilo Ettore inentinguibile E sdegno e forza, non si ribraeva, IL 
rilucente seudo alla sporgevte Torre appoggiato. (6) 

Sroncene, Spdr-ge-re. IV. an. e pass. anos. Uscir checchessia del 
piano 0 dal perpodicolo ove sta uffissa ; {altrimenti Sportare.] Lal. 
prostare , proaninere, Gr fiixar. ( Dal lol ex fuor, e porngere 
porgere.) Dune. Inf. Sf. +32. E la terca, che pria.di qua gi spor» 
sé 4 Per-paura di fmi fe'del amar velo. Sagge nat. esp. 43. È aiduno 
que dl vaso ce, di cristallo, Ja ili cui boca ces spurgo 10 fuora gua 




















































SPORGIMENTO 


arrovesciatura piana, Borgh, Oris. Fir. 463, Nonfa aggiuolo ee. da' 
mostri quel tanto che sporge uori dalla parte di dietro. 

a — fig. {Mostrarsi , Apparire. )} Dant. Par. so. 39. O Beatrice, 
quella che si scorge Di bene in meglio sì subitamente , Che l'atto 
suo per tempo non ai sporge , Quant' esser convenia da sé lucente. 
But. ivi: Non si sporge; smperocché la santa Scrittura non acquista 
di tempo in tempo maggiore altezza ch' ella $ abbia. 

3 — Au. (Presentare, Otlerire ; altrimenti) Porgert. Lat. exporrige- 
re, tendere. Gr, sapixrsino. Dont. nf. 17. 140. Perchè con gli oc- 
chi in giù la testa sporgo. Aut, ivi : testa sporgo, cioè, con gli 
occhi chinati in giù feci la testa in fuora a guardar di sotto. Tue. 
Dav. Stor. g. 3.f1. Rinnovata la zuffa, le mani sporgevano agli as- 
sediati , che allora cra tempo. 

4 —* Dicesi poetic. Sporger la superna parte , e vale Arrivar con la 
cima. Dant.Par. 32.71. Iofin lassù la vide il patriarca Jacob i 
ger la soperna parte, Quando gli apparve d'angeli sì carca. (N 

Sronormento , Spor-gi-mén-to. Sm, Lo sporgere, Porgimento. Battagl. 
Ann. 1696. 16. Herg. (Min) 

a —* (Marin.) Sporgimenti , che in Fenesia dicono Potioli : Tavole 
che omumo i due loti dell''accastellamento o del di dietro sopra rl 
capo di banda, e che suno meno grasse delle, altre bordature. (A)(0) 

Seclubzauto. * (Bot) Sporri-dJismio. Tm. Y. G. Lot. sporidesmium. 
( Da spora seme, e desmos legame. ) Genere di pinnte crittogame 
della sezione delle uridinee , stabitito da Link, che comprende una 
sola specie, la quale cresce sopra i corpi in putrefazione. Presenta 
una base densa , nera , allorgata sopra la superficie del corpo su 
cui wgeta, e rico] di malte sporadi. (Aq) 

Sronbrena. * (Bot.) Spo-ri-di-fera. 4dd. f. Aggiunto di cella che 
nelle pionte tuberacee contiene sporidii. (0) 

Srormo. * (Bot) Spo-ri-di.o. Sa. -#. G. {Da spora seme, e deo io 
lego) Sporidii cAramansi melle piante tuberuceò quei granelli di va» 
ria forma che contengonsi negli nali. {Aq) (0) 

Sronno, * {Zool.) Spè-ri-lo Sm. /. G. Lat. ile, 
rio.) Genere di conchiglie , stabilito da Monfort per 
piccola conchiglia microscopica, la quale veste l aspetto di un pie- 
colo seme. (Aq) 

Brousonro, * (Bot.) Spo-ri.sd-ri-o. Sm. P. G. Lat. sporisorinm. (Da 
spera seme.) Nome dato da Ehrenberg alto sporislesmio di Link, 

quale comprende lo sporisoriam sorghi , che vegeta sopra l ova- 
rio del Sorgo d Egitto. (Aq) 

Sromno, * (Bot.) Spòr-mo. dm Lo stesso che Sporo, #. (A. 0) 

Srono, * (Bot.) Spo-ro. Sm., Nome dato ai corpuacoli riprodu:tivi che 
rinchiude l'urna de' muschi. — , Spormo, sin. ( Dal gr. spora se- 
ma dbolo. Sm.P. G. L Da spora 

Sronosoro.* (Bot. n) o. Sm.P. G, Lat. sporobolus. (Da 
seme , e dale ai Genere di piante della-famiglia delle grami. 
nee , e della triandria diginia di Linneo , stabilito da Browne col- 
l'agrostis indica, e coll'agrostis diandra di Linneo. Sono così deno- 
minate per lo slanciare che fanno con fursa elastica i loro semi.(Aq) 

Srorcane. * (Bot.) Spo-ro-ti-be, Sw. # G. Lat. sporotyhe. (Da spora 
seme , e «ybe capo.) Genere di piante crittogame , della Lemiglia 
de funghi, della sezione delle mucislinee , e delta tribù delle isa- 
riee , stobilito da Fries, le quali presentano le loro sporadi riunite 

în capolini. (Aq) 

Ssorocro. * (Bot.) 
ume, e ochne 














+ St, #.G. Lat. sporochnus. (Da spora 
ro selroggio. ) Genere di priori pamediza della 


famiglia degl idrofiti, stabilito da Agurdh, che ha per tipo il facus 
pedunculatus di Turner, il quale presenta piccoli concettacoli o ipo. 
rudi piriformi e peduncolati. (Aq) 

rodér mio. Sm. #.G. Lat. si 


Ssosoneanto.* {Bot.) into, 





loenm. ( Da 
um ita 


sopra la corteccia e sopra le foglie di varie gramigne, 
è specialmente di quelle del gerere phleom. (Aq) 

Sroscipi. * (Bol) Spo-rbi-di. Sf. /. G. (Da spora seme, e idos for. 
mo.) Gemme portanti i semi delle nuove piante, perciò dette anche 
Seminifere, (0) 

Ssosormezio. * (Bot.) Spo-ro.trì.chi.0. Sem. #. G. Lat. sporotrichium. 
Da spora seme, e thrix capello.) Genere di piante crittogame della 

iglia de funghi , e della sezione delle mucidinee, stabilito da Link, 
molto numeroso di specie , le quali si presentano sous forma di ca- 
pelli intratciati sparsi di sporadi nude. F. Gonitrichio. (Aq) 

Svonnn, Spérre, (Air. anom, aferesi di) Esporre. Dichiarme , Inter 





pretare. Lat. exponere , declarare. Gr. tinyrs9ri, Seroiv, ipuneninie. Y 


» — [Nota uscite antiche.) G. W. 8. 10. 2. Fu quelli che spuose 
la Retorica di Tu Pass. 13. Santo Agostino, sj lo il salmo, 
dice : ec» Stor.Barl. Priegoti se ti piace, che tu mi spogni la figu- 
ra della vanità, Hit. S. Margh. 142. Pio Sponnta questa leggenda sto- 
ria. Pastav.161.Porremo qui quelli versi e Coemneeli stesamente, ($po- 
neregli, cioé sponeretagli, da Sponere ; o Sporrengli da spore.) (V) 

3 —* Nota uso antico. Mor. S. Greg. 1. 3. 1 Principi cemavano 
di parlare, e sponevano il dito alla bocca loro, civé tacevano. (An- 
du letto, su TANO O sOVra| ano; cioé, ponevano il dito 
sopra Tse de dice: Digitum soperponebant ori suo.) (V} 

oca, FI, “ 





SPORTELLETTO 


a — Dicesi un ambasciata 0 simili e vale Faporla, Ri 
Lat. legatione fungi , nuntium ferre, mandata ferre, Gr. wpe- 
obeso, dyyidhur. G. P. 13, 107. 3. Ad Arimino gli sponessono 
loro ambasciata. A 

3 — Dicesi Sporre il corpo a peccato e vale Far la meretrice. Pass. 
76. Una femmina di mondo , la quale dalla sua fanciullezza , per 
colpa della disonesta madre, spuose il corpo suo a peccato. (V) 

& — Scaricare, Por giuso , Posare, Deporre, Lat. deponere, dejicere. 
Gr. sararibirai , rarafirru, Dant. Inf. 19. 130. Quiri scavemente 
spose il carco Soave. E Purg. s0. 24. Povera fosti tauto , Quanto 
veder si può per quell'ospizio, Ove il tuo portato santo. 

5 — Gittar giù. Guid, G. Potentemente lo spose da cavallo , gittan- 
dolo morto alla terra. 

6 — Levare, Deporre 5 contrario di Porre. Let. tollere , auferre. Gr. 
diparte. 

7 — Arrischiare, Avventurare, Lat. exponere, objicere, offerre, obje- 
ctare, Dar. Scism. 20. Da Viterbo gli scrisse, che sporrebbe la per- 
stona ma per amor del Re a ogal pericolo. . 

8 — (N, ass. nel sign. del $. 2.) Fac. Dav. ann. 14. 185, Gli or- 
di subitamente un atto da scena, mentre sponera, 

9 — N. pass. (Cimentarsi.)» Passav, Parlam.Scip, e Annib. 3o1. Non 
ti sporrai a' rischi e a' pericoli degl'incerti casi. (V) 

lo Parsi 1 Olferirsi. Lat, dedere se, offirre, Gr. fevrir taBdiran, 
Guid. G. Quando il Figlinol di Dio incarnato sé umilmente spose 
alla passione. È 

11 — [E nel sign. del $. 6.) G.P.6. 77. 3. Quando l'oste de' Fio- 
rentini si movea, si sponca d'in sull'arco, e ponevasi in su uno ca- 
stello di legname. 

Ssoxra. (Ar. Mes.) Spòr-ta. (Sf) Arnese tessuto di giunchi , paglia 
0 simili, con du» manichi, per uso di trasportare robe, per lo più 
commestibili ( #.Canestro.) Lat, sporta. Gr. erspiss. (Il lat. sporta, dal 
gr. spiris, spiridos che vale il medesimo.) Fr. Giord. Pred.S, 46. Il 
qual pane crebbe e multiplicò in tanta abbondanza, che si seziarono, e 
soperchiarne dodici sporte. Fior.d, Franc. 159. Perocch'gli era usato 
di vivere della aua fatica, sè facea sporte di giunchi, e rendeale. Palind. 
Felbr. 39. Si vuole colare il vino con una di palma, Annot. 
Fung. Èd io fini per una finestra delle mura collato in una sporta 
da' frati , e così campai. Miloc. 7, 359. Egli pascè di cinque pani e 
di due pesci cinquemila worini , e femmine e fanciulli senza Bine , 
e avanzonne dodici sporte. Lasc.Spir. 2.1. N. Hai tu tolto la sporta ? 
L. Sì ho; vedetcla qui, » Mer. Samin. 11. gg. Di pietre d' Orme 
una pesante sporta. (N) . 

Srontanza, Spor-tàn-te. Part. di Sportare. Che sporta o si sporta in 

fuori, Foe. Dis. rtella v. Torre. in fronte di certi beccatelli di pie- 
tra, sportanti în fuori , sì vedono intagliate alcune foglie, ec. (AXB) 

Srontate , Spor.tà-re.{N.ass, Uscir checchessia del piano ov' è affisso; 
altrimenti) Sporgere. Lat. exporrigere, Gr. rapiursisur. Fir. Disc. 
det. 321. Coo una bocca aguzza sportava il mento in fuore, che pa- 
reva pur la più contraffatta cosa del mondo. Capr. Bott, 7. 153. Gli 
faverano con mazzocchi grossi , perché sportassono in fuora assai. 

2 = Fucine semplicemente.) Malm. 6, 100. Fiachè lo spirto sporti al 

ro fora. 

3 —*A4un. Portar d'uno în altro } 4 altrimenti Tr: re. Baldin, 
Dec, 11 che fatto, e sportati dall'uno all'altro luogo tutti gli arredî, 
libri e scritture, la residenza di ciascheduuo fu ec. fatta trasportare.(A) 

Seoxrato , Spor-là-t0. 4dd. m. da Sportare. [ Che esce dal piano, 
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eriria. 























DEA 
sperala m° bo posto în cuore di giltarmi da uno sportato poggio, il 
quale aspramente , a modo d'arco, cuopre un nosro porto nelle 


tempestose onde. E altrove: Lo sportaio monte Limo. 

a * Trusportato. #, Sportare , $. 3. (A) 

Srontatuna , * Spor-ta-tà-ra. Sf Parte rilevata e sporgente d'un corpo, 
e più propriamente di edifizio ; meglio Sporto. Diod, Ezech, 43.14. 
Or dal seno, ch'era in terra, fino alla sportatura da basso verano 
due cubiti ; e quella sportatora avea un cubito di larghezza; e dalla 
più piccola sportatura fino alla maggiore v'erano quattro cubiti. (N) 

» Spor-tl-la. (Sf) dim. di a. —, Sporticciuola, Ò 

ticella , Sportola, sin. Lat. sportala , îla, Gr. omvpilior. P. 3 
Mors. 31. E poi richiudere, e appiccare la sncca in una sportella 
o paniere. Mit. SS. Pad. 1, 6. DI mattina per lempo prese in una 
sua ‘sportella pane e olive. E altrove: Compiute de epurtalia. e Tare: 
sivi già li manichi, per andarle a vendere. Cavolo. Med, cuor. Quivi 
sedeva , e tessera sportelle, e poi da indi a poco si levara, 


» Spor.tel-lè-re. [.44.) Aprir do sportelio. 


fenglicomente. Altlegr. 1530. Chi sol dunque sportella Gli 
ì me, fra tutti i nati Scorge il ritratto, oimé, degli 





.} Far passare lo sportello. Vorch. Succ. r. $. 
Non v° bo io detto che trovò Lucca serrata, *d era tanto tardi, 


‘be mon si lellava più? 
feovreriio “tebiàto. Add, m. da Sportellare. È dicesi anche 
O tella. — , S| ina, 


di cora fatta @ sportelli. Min. Malm. 

Srontexuarta , Spor-tel-l sf. dim. di Spor! î 
sin. Del Rosso Svet. 352., Salvin. Teocr. Ldill. 11. Berg. (Min) 

Sronratuerto, Bpontel-Idt.to. {Sm.] dim. di Sportello; [altrimenti “ 
tellino.] Lat. ostiolum. Gr. Sipier. Benv, Cell. Oref. 135. Debbesi 


ancora alle bocche, doye si mette il metallo , far due sportelletti 
di pietra morta. 





S 


526 SPORTELLINA 


2 — * (Marin.) telletti : Piccoli telli che si fanno melle im 

poste degli n3 Spor Fav, (0) na 

Aoonrettiza , Spor-tel.li-na. (Sf. 
telletta , /.) Lat, fiscella. 
pre vecchio , che rien qualche 
ii 


dim. di Sportella. Lo steso che Spor- 
r. Gopuiraos. Gell. Sport, f. 3. ir 
voka in mercato cca quella sportel» 
i grascia. Fir. uow. 5. 257. Lasciò 





ina sotto, che pare un 
stare l'orazioni, e attese a fornir d'empiere una sun 
Salvin, Annot. TB. 4. 1, Alcuni riportano dalla Fiera dell' Impruneta 
certe sportelline , proprie di quel luogo , falte di paglia, quadre e 
tonde , com una mapnina ec. (N) 

BronteLzizo , Spor-tel-li-no. (Sm.} dim. di Sportello 4 [altrimenti Spor- 
telletto.] Lac. caliolum.w arch, Stor. 3. 35. Benchè coloro, i quali 
la guardavano (/a porta) , tirassino per uno sportellino , che dentro 
vi era, tante piccate quante potevano, una ec. (È) 

a — Talora si prende Isportellina 3 { ma in questo senso è anti- 
cato.) Lat, fiscella. CE reiezione. Lib. Son. so, Di portar sollo 
un certo sportellino. 

Bwntrtto. (Ar. Mes.) Spor.téh-lo. [Sm.) Piccolo uscetto di alcuno porte 
grandi, ed anche l Entrata delle botteghe tra l'un muricciuolo e 
È altro, Lat, ostiolum. Gr, Sipier,M.F.10.35. E pui di nolte dorca 
aprire lo sportello della porta. dr. Fur. 45. fg. Giunti là dentro, 
gettano a i Al castellan, che volge tor la schiena Per aprir lo 
sportello, al collo un iaccio, Bern. Ort. 3. 2. 17. Nel mezzo appun- 
to stava lo sportello, Dove a piede si passa di leggieri. 

* — Onde A sportello o Stare a sportelio, dicono gli artefici quan- 
do {in a‘cuni giorni di messe feste , 0 simili,) non aprono intiera- 
mente la boteza, {ma serpe solamente aperto lo sportello. )}F arch. 
Ercol. 389, Ne bisognerebbe una terza in quel mezzo per i giorni 
delle mezze feste, quando si ata a sporiello, che i Lalini, seguendo 
i Greci , chiamavano intercisi. Bellinc. son. 260, Perchè la mia bot- 
ega sta a sporlello. 

3 — Per simil. e in ischerzo, si dice di Chi tiene gli occhi s0c- 
chiusi y 0 vede da un occhio solo, Rurch. 1. 71. Le lepri dormon 
ceu gli cechi a sportello. Mulm, 3. 37. Perch'ei da un occhio sta 
A sportello , Soldati ba preso c'hanno chiup» aflatto. 

— [Usciuolo semplicemente , com'è appunto quel delle Slinche 

Firenze.) G. F. 12, 16. 6. Assaliro e combattero la carcere delle 
Bilinche , mettendo fuoco nello sportello. 

5 — La imposta degli armadi. Boryh.Rrp.315. Dipiuse gli sportelli 
dello armadio , dove stanno le argenterie. 

6 — E per simil. {Piccola apertura.) Lib. Astr. Farai nel mezzo 
dal capo più lungo di questa armella uno sportello si grande , che 
vi cappia il canto della sella dell' astrolabio. 

1— * Parlundo di carrozze 0 simili, dicesi a Quell'apertura per 
ptt 0 s'esce, e a Quell'imposta che serve a chiuderle e a- 
prirte. (A) 

8 — * L'uscetto della gabbia, Franc. Sacck, nor. 6. lo ho biso 
gno d'una gabbia ec. ed abbia uno sportello di tanta grandezza.(P) 

2 i cinii 
P 











Aperture in fuma di trappole che servono 
per calure dal porte e ia sono bordate dalle corsie. Sono d'ordi» 
mario quattro , cioé lo Sportello mastro 0 grande 
meszana e l'altero di mrestraj lo Sportello della fi 
Sia l'albero di meszana e la prua; lo Sportello dei vive.i o del ca 
servrate, fra l' albero di maestra ed il trinchetto 3 e io Sportdlo delle 
sode , fra il trinchetto e la poppa. In alcune navi grandi vi sono 
ariche altri sportelli, come lo Sportello della tromba, 4 Sportelletto 
davanti all'albero, e gli Sportelli sul pilastro delle bitte. Saw. (0) 

3 — * Dicesi Sportello a otto imposte, L'unione di vari i 
piccoli di legno appianati che formano un ottagono il quale es- 
sendo vestito d'una tela inceruta serve per coprire la gola di ciascun 


albero sul pena Sap. (0) 

3 — * Dicesi Sportillo che s'incastra , Lo sportello n ribalta in- 
torno alla quale vi e una bordatura , ch' è intorno al foro che dee 
serrare lo sportello. Nav. (0) 

4 — * (Idraot.) Fabbrica di tegno che si fa sopra alcuni fiumi per 
rendergli più alti , ritenendo È acqua , per facilitare Li navigazione. 
È una gran palancata di legno che chiude il fiume, e che all'arrivo 
di una barca si alsa per via di un gran manico voltato a vite.Sav.{0) 

5 — * (Bot) Nome che danno i crittogamisti al logo w cui si apre 







delle romene, 











la casella e la scodella: în esso si consudera la forma , il ristringi. 5 


s mento è la €: Bertoloni. (0) — Li PO 
PORTICCIDOLA, »tic-ciudela, (Sf. dim. i porta, stesto ci pre 
tella, #3 pagata Gr. cetra ir, 43. Sa. trip 
la sporticcinola, € rivoltomi i pesci sottosopra per rignardargli me- 
glio, mi disse : che hai ta com Lredigani 
Sroaricapia , Spor-ti-cdi-la. (Sf dine. i Sporta. Lo stesso che Beer: 
tella, #.} Lot sportula, Gr. orvpidior. Cr. 6. gh, a. Anche se ne fo 
no (del papiro) ipersalà € belle sluoje, e varie stoviglie, e se ne 
kigauo le vele delle navi, 
Sromo , Spòr-to, Sm. Muri face yi in fuova dalla dirittura della 
te principale. (4. Pròminenza. it. projectura, mevianum. Gr. 
ili ‘ ai le sporto diliberò. d' andarsi a 
PV id: 1. Venia, fornito il trattato; 
se non che uno, che'1menava , le d'uno sporto, M. #7. 3. 83. 
Un di stando il Re nel castello di Matera, sopra lo sporto che 
chiamavano gheffo , la sua prese uf prinrhero. Ar. Fur. 33, 
107. Che questa gentildonna debba a tortà Esser cacciata ove la piog- 
gia cade, Ove bé Letto, ove pù pure é nn sporto, 


ibcernsi. Boce.nov, 18. 
stare infino al giorno. 


tellina. » $ 


SPOSAMENTO 


2 — Quell'imposta che, dando luce e adito alle botteghe, sporge in 
fuora dalla dirittura della muraglia. Bemb. Stor. s. 7. Tol via gli 
sporti delle bolteghe che uscivano sopra le strade , ec. (V) 

3— lanque cosa che sporga in fuori dalla natural dirittara Opp, 

Pesc. 5. dog. Amo gagliardo e fabbricato in sporti Scambievoli di 
pla 

Le * Risalto , detto di luogo in generale. Turg. Tozzetti. 11 poggio 

tutto di Signa.*. è unrisallo 0 sporto umile e tortuoso di monte pri- 

mitivo. (Gr) 

5 — Diconsi Sporti o Piomhatori,. Alcuni angeti di muraglia , usati 
farsi dagli notichi alla parte più alta mura delle città , fer 
tezze 0 toryi, facendogli uscire funi della dirittura e piombo 
muraglie ; e ciò non solo per dilatare la testa delle medesime , ace 
ciò più comodamente vi cammini la soldatesca , ma anche per po- 
tere per alcune buche , che lasciavano nelle volticciuole de' mede- 
simî , piombare sassi , e impedir le scalate de' nemici. Servono que 
sti sporti per dilutare ancori le abitazioni nelle case private , oltre 
1 recinti e fimdamenti delle medesime. Ballin. Moe, Dis, (8) (N) 

Svroxro. Aud, m. da Sporgere. [Steso innanzi v verso qualcuno.) Let. 
extensus ,  porrectus. Gr. terabui. Dant. Purg, 16. Quivi pregava 
colle mani sporte,» Tass. Ger. 1.89. Indi il sio inauto per lo lembo 
prese , Curvollo , e fenue un seno; c'l seno sporto , Così pur anco 
a ragionar riprese, (B) 

Sponrora , Spòr-to-la. $£ dim. di Sporta, Lo stesso che Sportella, #°. 
Car Folgarizz. Long. Am. La Cloe amiava ora in un giuncheto 
ora in un velriciajo, a far cestole, sportole, fiscelle, paneruzzoli.{Minj 

Ssortoxa, Spor-té-na. (8/1 : Sporta. Sporta grande. Lasc. 
Spir. 2. d'Egli m'è valuto aver questa grande sporiona. E £. 5, 

Uh! questa sportona m'ha quasi tiralo giù vo braccio. 

Sroxrosa , Spòr-tu-la; (Sf #. £. Propriamente Canestrino 0 Panse- 
rino intessuto di vimini 0 canne. Ne fu esteso poi il significato pres 
30 i Romani ad indicare î Fasi e le misure atte a contenere le verto- 
vaglia che distribuivansi in certe occasioni 4 e però cosi chiamaranii 
Certe porzioni che i grandi solevano distribuire ai clienti per lora 
nutrimento , ovvero i Doni anche di moneta che questi da quelli ri- 
cevevano, 0 i senatori 0 il popolo o gli amici dull imperatore a dai 
consoli. E però voce fu generalmente adatta ud ogni sorta di 
doni , gratificazioni e distribuzioni di qualsisin specie. Presso è mo- 
demi talora è l') Quorario che si di ai per vttener la sen- 
tenza. Lat, sportula.» S'alvin Annot, F.B. + 18. 1 Romani, a voler 
avere il codazzo è davano ai loro adu e salutanti la sportula 3 
oggi in luogo della sportula. è succeduta ce. (8) 

Sronvua. * (Bot.) Spò.ru-la. 4/ #. Spora. (0) 

Seosa , Sposa. [Asdtd, Fanciulla che sta per maritarsi 0 é) miri- 
tata di fresco, (La S è novilla , bella , gentile , giovane, gaja 4 
verzosa , adorna , di onesta, legittima, leta, fortunata. timida, 
amorosi , amata, sospirata ec. >, Sponsa , sin.) Lat. spina, nora 
nupta. Grossa». (Credi comunemente che spontsn ra da sponzim part. 
di spondeo io prometto, In celt. gall. pos dare iu risposa, posse spo- 
sala.) Perrcnnz.g9.f. Tre dolei e cari nomi ha" inte raccolti, Madre, 
figlinola e sposa fi r. 45,315. Cutale, i miei lettori,era la donna che 
io in presenza di tanti grandissimi signori aveva a congingnermi, per 
isposa.a dS' 'nnot. FP. d. 4. Spondeo, onde sponsa la sposa , 
tioè promessa , fidanzata, (N) 

a —* Onde Dare sposa o per ispost=Muritare, Congiungere in 
matrimonio, #, Dare sposa. (A 
3 — * Far come le spose=fistornare ; lo stesso che Far la ritor- 


pata, $7, fin. Mata (A) 5 Per #0 
4- rendere per sposa == Sposare, F. Prendere per 

— [Coll'asg. di Aaa 0 Novella, Sposa novelta dicesi Buela or ra 

muritata.)Bocc.nov,16.g1. Li tissimamente nella festa delie due nuuve 

spose, e con gli novell si mangiarono, Dant, Purg, 39. Go. Che 
foran vinte sc, » fiv. Tanc. 5.7. Ballate © cantate 
Spose novelle, E alte stelle Le voci alzute, (N) 

3 — Fig. Compagno. Frane, Barb. <6, 15, Sicché vertute sia gua vera 
sposa. £ 366, 12. Onde ragion lo spoglia Di pegligenza in difender 
la cosa Ch' era di suo ouore e vila sposa.» Dant Lufi 19. 3, Che le 
cose di Dio, che di bontate Desmo essere spose cc, (N) 

4 —* (Eccl.) fipona in senso spirituale , dicesi dell' quima riscattata 
dal sangue Cristo; della Chiesa santa , delle monache cc. In 

queto senso dicesi anche $ di Dio, Sposa di Gesù Cristo , fa 

hjesa 0 più veramente la Monaca.Dant.Par. 10. 10. Nell'ora che 
la i Dio sorge A mattinar lo sposo. £ 31. [a forma dunque 

di candida rasa Mi si mostrava la milizia santa Che nel suo sangue 

Cristo fece sposa. (N) . 

* (Bot.) Sposa novella: Nome volgare di quella pianta che di- 
cesi Balsamino, Begliomini, #. (N) —— 

Seosatizia , Spossarli-zia (Sf usato per lo più nel pl.Lo stesso che] Spo- 
salizio , #. Borgh, , sf Un' altra tavola simile di perfezione , 

ruppresentante le lizie della Madonna , è di suo in San Lorenzo. 

drei . foombata. (Sm.} La spreca dallo spo . Lazio: 
fisture nozze. }—, Sponsalizia , Sponsalizio , 

ola , Sponsalato' lizia, sin, (/. Nozze) Lat. sponsalia. 

rà niugua, Ambr. Cf: 4.19, Di questo sposalizio Che no sarà ? 

Sposuizio. Add, m. ped sposi; altrinienti Sposereccio.—, i 
sin. Salvin. Inn. fi Con izia tavola, È Op. Cacc. Sposaliza 
amori. (A) E Odiss. 153. sopra gli altri paraggio, che 
















































fe carica Di doni sposalizii a casa meni, (Pe) A 
Frceauaarosfiposa mia-in.(S0.) Lo aposare,—, Disposamento, sin Lat. 

sponsalia.. inten, Love, SIG, è 1. de ta, cd , od ella mi ar 

vete fatto o mi farete inganni o travagli con vostri sposamenti segreti 


ec. subito tuttie tre vi caccio fuor di casa.v/it. SS. Pad.g. 175. Se 
queste cosc avessi ndile, arei dispregiato questo carnale sposamento j 
ma dappoiché ce. (8) 


SPOSARE 


we 
to gun 





Lot. usorem dare, in matrimonium 
dare 





uale vi vi 
RA 


roni per la sua sapienza e bellezza; 
ed ei alla fine la 4) 


qui e nobile barone , Giglinol del 
itilla in questo tempo che stava 
vasi vestimenti di mi- 


ad uno 
Consolo di Roma, E la vergine 
iuratà c sposata nella propria casa sua 
SORTE lic Bandi saio pi E 
3- rito anticamente ne il URIOniO ir Conc 
ICI ai poss pe A 


Stabilirlo, Petr. Uom, + Ordinò che il matrimonio sia pri- 

pu dlgomenie Ha paoli spago e poi solennemente dal prete 
nedetto. 

— Per metaf. Acco: + Accordare, Conginagre 3 ma in 

‘a senso meglio si un da pri che de prom. Surragri 
171. (Son. Ma che ec.) Ma che dirò del sì e grave Can 
tor profeta, che all'etrusche corde Sposa l° divina ? (N. S.) 
— * Adottare, Prendere, Assumere. Pallav, du. Conc. s. 387. Fu 
anche pi ad Antonio il far divorzio dall'eretica moglie, e 
congiugnersi con la vedova del Re Francesco Secondo reina di Scozia 
«+, + fari Re della Gran Bretagna : ond'egli sposata questa pom- 
posa larva, si cominciasse a mostrare alieno dalla vera comsorte. (Pe) 
Car. Lett, ined. 2.60. Si debbono essere omai avvisti d'aver sposata 
una briga da non volerla roleutieri. (N) 

6 — N. pass. Maritarsi.Lat. nubere , nuptias celebrare. Gr.yapuirdar. 
Bocce, nov, gi. 31. Pietro lictissimo , e l'Angiolella più , quivi si 
sposarono, 

7 — £ nel sign, del $. 4. S. Cater. lett. 25. Vuole che ello abban- 
doni la ricehezza e »posisi alla povertà, (V) Fic. Rim. 499. (Son. 
Peno cc.) È fatto nil di due voleri un solo , Pien d'umiltade al vo- 
ler suo mi sposo. (N. $.) 

8 —'.(Ecel.) Sposare in senso spirituale dicevasi ancora di Quella ce- 


SPOSTATURA 527 
a — Dichiarezione. La expositio , declaratio. Gr. dgiynon. datore. 


Dant. Conv. 53. Per allegorica sposizi Ue 
‘on, 1 allegorica Lrtqgiodi Saprul rigir 


Sposo , Spb.s0. (Add. e sm.) iato, {o 
ha dato di 


i, cioè con Cristo» Ser 


ch'ogni voto accetta. But. ivi: Con lo sposa, 
Mann, Marz,19.5, Egli (S.Giuseppe) fa sposo alla Vergine.(V 
a —* Dicesi Fare sposo e vale i nre ubi) 
Fare sposo. (A) È 
3-2" sposo=Sposarsi, P. Farsi sposo. (A) 
Sposo di. da Damo e da Aman è voce generica che com- 
rende e l'affetto umano e il divino, il puro amore e l’imparo, 


amoreggiarla. 
Spossante, Spos-sin-te. Part, di Spossare. Che spossa.Salvin.Op,Caoe, 
Che. pon astare governò suo corpo , Lungi da Citerea spossante , 
in selve. (A) ‘ 
Svossane , Spossàre. [4t.) Inffacchire , Infievolire, Lat. vitibus de- 
slituers , debilitare , ismbecillem npddere. Gr. dederoor. 
a— È n. pass. {Indebolirsi molto, Rovinarsi.] Salvin. Dise. 3. 499- 
Vorremo noi den Leo ancor, Histga sh] e geom 
Ù le il capitale di nosi 1 per l'anno nuovo 
Pre eri iL sala méu-te. Avv, Senza possa , [Languidanente, 


Scossa TeZZA 
Bucch. 43. 
i ll 
nitate E spossatezza ra: 
pare di vedere in 
sudicia e nauseata foggia di merza gpignenti spossatissimamente ine 


nesane-] Senza possa ; altrimenti 








rimonia che usavano alcuni vescovi al primo foro ingresso nel vesco- i. 
vado , unendosi spiritualmente alla badessa di convento , co Debole, { Caloscio , Fievole , Infralito , Snervato , Debilitato ec. } 
porte în dito un anello d'oro. Cron. Pell.Potdra A die ciuque d'A- Lat. invalidus,Gr. se2.rir. Bocce, nov. 20.20. Conoscendo la sua follia 
gosto, anno mille entide vescovo di Firenze il —d’aver moglie giorane tolta, essendo 3 dolente c dristo , 
vescovo che era prima dell’ ++ La mattina verine a San Piero s'uscì della camera. E mov 95. 14: ec, il già rouiepi 
Maggiore e is la badessa, a ditn amore la spossata speranza a questa liberalità di messere 
Srosane , $ re, dit. V.A. "3n,2. Dimostra Dan- moto U Du. ann, 1. 2, Lo epossato ajuto delle leggi stra- 
te come furono sposti nel fondo da Anteo. £ Inf: 190 +. Non mi volte da forza, da pratica , da moneta. Franc. Sacch. rim. 14. O 
sposò già , anco mi tenne snll' anca. (A) (V) son jo taato vecchio ed ispossyo , O son io tanto piccolo e me- 
Srosaro, Spòsàto. Adi. m. da Sposare. [A iato, Maritato, —, schino cc., Che sempre fuggi dov'io son ? Dep. Decam. 
Disposato , sim.) Letde pomata. Gr:rEnSNA , nov. 98. 13, Se 5. Da questo è cè.) fre + quello che dis 
tu ardentemente ami a me sposata, io non me ne maraviglio, sero i nostri antichi , Fiebole solito. o 
Urb. Torni la vita nel modo, che la dolente Filli da apo- Srossrorae, * Spossse-dére. Att. Cacciar di possesso Togliere ad 
sata. » Chialr, rim, Vol, 3, pag. 64. ( Gerem. 1730.) Quale mi- altri il possesso, — , Spossesare , Disposimeare nin. Giamp Mag 
sec Si sposato susento, Che ver l'all x) gia giano, cc-(8) fa 8A È 11. Di xi esp: il gran capitano id 
it I. Domitit.g.37%.La vergine Domiti questo tempo sta-  lutte vie continova To] encipe di questo DI 
va gi cip i casa sua, facevasi vestimenti di mi- —andava pro tx tirannide. (P. V.) 
gioria. ( ) i Srossuasane, * , dtt, Lo stesso che + 
a in forza di sm. Maur. rim. burl. 1. 150. Dove andrebbon dere, #. Bart. As. Purt. 1. lib. 3. $. 4. RI e prose l'as 
gli sposi a coricarsi Con le sj lor la prima notte? (B) mi, lo spossessò dell' i (P’ ; ° è 
Srossazcoo , rée-cio, di m. Di sposi, Da sposi ; altrimenti Srosramento, Spo-sta-m CA Azione di mutar luogo; 
-resco lizio ,) sario .Lat.maritalis, jugalis. Gr.yagshior. o vero Quello che esce dal proprio luogo «fe Che è fuori di 
n. Giord. Pred.R. Quante e quanti son morti eson morte nel giorno i altrimenti tura,Falvin. Cas. 64. e fu un'altra uaci- 
loro sposereci 1 Ovid,Pist.5. Ma io mi pento be- ta e scappata della tragedia, c spostamento în ridicolo. (A) da 
ne , che io disonestamunte ti feci cortesia nel mio sposereccio letto. 2 — * (Chir.) Cambimunento edi corrispondenza incontrato da fi 
2 — Confacevole o Appartenente alle nozze. Lut. litio. Gr. menti d'una frattura. ; 
mpfinds. Urb. lo v a “pina nare di cavalieri e di Srostane, Spo. «[Att, Levar di posto o di luogo, Dislogare,) Scosta- 
doune nobili , e molte altre cose sposerecce, l'usanza di qua — re, Divertire. Lot. tere, divertere, Gr. peraueniodar.alCocch. Disc. 
a simile atto richiede. : te an errore scrivendo due volte il di dieci, il quale errore 
Srosenzsco , Bpo-serbaco. dall. la, F. poco usata. 0Ap- gli ha fatto spostare tutti è sosseguenti (A) 

[ernia sotse } soglio) Sport ARE See Pg ze I she d 
91 Mar, di Jusonai della sposeresca casa di festa. 3 — (Mus. chiave , come pare. Salvin. Dise. si °, 
Srosevote, * © ‘o-le, Made, DI + «spor. alla oper pur” i alle mutazioni delle chiavi, a i respiri cc. ; 

salizio, (cf. 199. Cone Peace da amore feci la so gli accade 3 bada anco a to. 
sposevole giura, (42 fa sponsalia verba.) (Pr) i &-® Cacciar l'inimico dal posto che occypa. Gn 
Srossi , ina. Add. e sf. dim, di posa novella, Fug. Com. iff. da Scostare , Divertire. Spostare » ciò che 
ton, ta (Min) > si è è 2° allontana dal posto, Scostare indica propriamente il 
Srourivo , levo. Add. m, Atto a sporre.Varch. Lex, 8.Alcuni distacco che si fa d'un corpo da qualche suo appoggio, Divertire è 
altri ecs che quella particella et non si pigliava in questo luo- ile Depiare , il Declinare da qualhe seopo. Si sposta # Bogimo del: 
g0 come copulaliva , ma come spositiva. » Salvi. Cas. 140. L'uno occhiello ; Si scosta la barca dal lido ; Si diverte il fiume dal 
e TANGO: poeta A ARROSTO parrativo > 0 alitemo mislo:(Î5) suo corso , la gioventù dalle buone costumanze. Tutti e tre questi 
Srowrone, ppt Elina a Score 1 Che meno (Cla di verbi hanno la simile nozione d' , € vene 
chiara. — } ito , .Gr. gono it ano P 
Zune Fiv 3: 8 È td io credo Doversi allegri appresentare ep dd, m. da Spostare, Fisor di posto o di luogo, 
è voi vi dl ì . dI 
Ssoertaica! Sposkitrice, Ward Se (i Bporre Che spore, —, Sponti a L'ora pcAte dicesi mellivo per Ove ineolit fuori della re 
ce, sin. Salvin, Pros, Fasci 1. Cosa. divina adunque è la fa- _ gola stabilita. (A) : 
vella, ambasciatrice e spositrice " Seosratena , - If: Collreastnto, fior di logo Lo stato 
Sromzione , Spo-i-zi-d-ne. [Sf Lo sporre.] rento,=, Sponimento, di una cosa spostata, Salvin. Annot. F. B. 2. 4 15, Napoletano 
sin. (H. Spieptioit) Lui. rit dr, RARA |. Messer dice insetari e noî , per la figura metatesi , ovvero bosyi stai 
Carlo , dopo la sposizione di suo la, di sua Bocca dioe : ee, = Jettere ; iaviestare e aumentare , quindi innerto è mesto, LA) (8) 


5,8 SPOSTISSIMO 


3 — Travolginesto , Disordinamento di checchesia. Magal. Lau. E 
bisogni bene che la spostatura dell'occhio sia grande, a voler che 
una tal violenza, che quello ch'io veggo arrivi a non di- 

rm, (A) 

3 — £ig. Torre una spostatara , dicesi nell uso per Fare una cosa 
contro regola 0 contro il costume e carattere, e però gpiacernle(A) 

Ssorrisumo, Spostisssi.mo. Add. m. superi. di Sposo. W. e di' Espo- 
stissimo. Bemb. Lett, (A) 

Ssosro , Spòsto. Add. m. da Sporre. Dichiarato , Spiegato; ed anche 
Messo a ripentazlio, Cimentato. Aferesi di Esposto, P. Chiabr. rim. 
vol. 5. paz. 74. (Gerem. 1730.) Vedeasi sposto » rio morir , se vaga 
Di fui Medea nou diveniva amante, È di campar non gl' insegnava 

l'arte. (B) 











‘aggine sal il Buphthal. 


pragitella £ Inula salicina. 





no tu 
bucee della classe singenesia del Linneo, a della famiglia delle si 
nanteree, P, Sopraggine. (N) 


Bonasaze. (Ar. Mes.) 


Spra jivre, Att. T. de salinari. Fare uno scavo 
intorno agli arg dle 


saline, cavandone il sale che è giunto alla 
qua granizione , e disponendolo in diversi montjcelli sul rimanente 
del saie per facilitarne lo sgrondamento. (Dal gr. ino © sia pe 
reno io trawmetto da una parte ad un'altra. Altri forse dal lat pe 
razgo io conduce , meno.) (A) 
Senasoa. (4f) Legea o ferro che si conficca attraverso , per tenere 
insieme e unite le commessure; (e sono di più maniere, come: Spranga 
a T; Spranghe inginocchiate j Spranghe di ferro onde si armano i 
fornelli; Spranga di ferro che si mette su gli stipiti delle porte o 
delle finestre per veggere le bozze di una fascia odi un arco; Spran- 
ghe di rame dnpiondate, con cui sì mura e commette insieme senza 
talcina , acciò i marmi lustrati e puliti non ne vengan macchi 
Spranga 0 Assone incliuato come un leggio, su cui stanno anposgi 
tesutori nel lavorare ec.) { #.Stanga.) Let. subiscus, suscus. (In lat. barb. 
apranga e sprancha , voci provenule da sporuga : e sparaga fu 
tratio dal ted. sperriege! barra, che vien da sperren chiudere, e rie- 
rel catenaccio, chiavistello, Altri forse da sperrurg chiusura. In lat. 
. si disse anche spara, come it led. sparren , in oland. 4 
travicstlo. ) Dant, Inf 32. 4g. Con legno legno spriuga mai non 
cinse Forte così. Mern. ria. 1. “ndosso un gonnellino Di tela 
ricamata da maguani, A toppe e spragbe messe co i trapani.vBaldin. 
Foo. Dis. Volendosene servire pietre (tanto in muraglia che in 
statue rotte, che si vogliono ricommettere) saranno le migliori quelle 
di metallo; perché il ferro col tempo facendo ruggine , dilata 1 fori 
dove esse sprangli: si fermano , e così non fanno più l' uffizio loro 
di reggere, che il Gue per lo quale si adoperano. (N) 
a — Dicesi da' fabbri Spranga da caricare la Staffa doppia da colle- 
gare due pietre, (A) 
3 — Dicesi da' legnajuoli Spranga a Tuiti que' pessi di legname , che 
vanno a traverso di una porta o uscio , e si uniscono a'battito: (A) 
4 — Ornarnento di cintura, La:. lamina. Gr. lnarpor. G. F. 10.154. 
2. Che niuna dunta potesse ses pesare più di due anella in dito, 
né nullo scaggiale , né cintura di più di dodici spranghe d'argento. 
5 — Per metaf. Buon. Fier. 3. s. 3. Un giudice e un medico, due 


















spranghe Che tengono in più ferma l' avarizia. î 

6- * Pezzuolo di checchessia, (Dal celt. gall. spreigh dividere, spex- 
zare, lu cbr. parng frustum.) Fresc.Viagg. 144. Dipoi ai trova la 
porta aurea d'onde entrò Cristo . . e non vi si andare per i 


cristiani. Ma io feci che il turcimanno ne spiccò una spranga, cioè 
una piastra , e diellami. E 160. Di quella furtivamente we recai una 
spramga, (Pr) 

Senancane , Sprag«gi-re, [ Att. e n, ass.) Metter le spranghe. 

a — Fix [Chiudere intensamente. ) Mens. sat. 7. Ahime! qual gelo 
D'ignuranza ti spranga al ver le ciglia. 

3 — Dare © Percuoter forte. Fri Sacch. nov. 174. lo il menerò 
dentro, e dirò : date quelli danari a costui j e voi sprangate. 

4 — Dicesi Sprangar calci, parlandosi di cavalli, 0 simiti, e vale Trar 
cakî. Tac. Dav. ann. 4. 2f. lu quel terreno di sangue loro e di 
loto molliccio , davano stramazzate e sprangavan calci. 

Srnancato, Spran-gàto, Add. m. da Sprangare. { Assicurato , Forti. 
ficato con ispranga.) » Giganti, st, 13. È sovr' va gran tenier questo 
metteva Di travi ben sprangati e ben cougionti. (Br) 

2 — Fornito di spranghe , (nel senso di Ornamenu di cintura.) Fit. 
$. 3. 21. Toglieva la cintola sua sprangata , ch'ella soleva 

Î tade , e spogliavasi ignuda, e baltevazi com cass tutta 
più. 

Pabcaretta , Spran-ghétta. (Sf) dim. di Spranga. 
3 — Fig. Dolore nella testa, Ked, Ditir. 32, E per lui mai mom mo 














SPREGIAMENTO 


lesta La apringhetta nella testa. E Annot. s7y. Aver la ra gisetta 
si dice di coloro i quali, avendo soverchiazzzate bevuto. sentono 
gravezza o dolore dì testa nello svegliarii la mattina seguente dal 








sonno. Così fatta spranghetta vi egnata da Plinio * vini 
pomprjini del regno di Napo] a vella. Malon, 1.13. Tibi pri 
cor del vino ba la spranghetta, ecs» Coss. Osserv. 1. 4, pag. 17. La 





testa è liberata da quella spranghetta che la legava, (N) 

Sraascnsrmiso, " Spran-gbet-ti-no. Îm, dim. di Spranghetta. Beny Cell. 
Wit. 3. 277. Cioture di velluto con fibbia e puntale di un mezso 
braccio in cir e con sprangheltini. (G. vS° 

Senaricane, Spra-ti-cà-re. Att. Finite Troneore una prutica. Lase, 
Parent. d. 3. Orsù , attendiamo alle faccende nostre. Gian, Si gi. 

È spratichiala pure. o, spratichiamola) (Y i 

pnazza, Spràzza, (Sf P. e dii’ } Sprazzo, 1 28. 137. i 
che se n'appicchi qualche sprazza. Ni ta da Conriaa 

Spaazzane , Spraz-sà.re. (du. e n.) Bagnare gettando e 4 mi. 
nutissime gocciole ; [più comunemente] Spruzzare. Lat. leviter saper 
gere. Gr. axpo9i ya impjalvir. Pallad. Apr. 7. E se, ricente ricolte le 
ziszibe, vi si sprazzi su il wino vecchio {non} diventeranno Fugose, 
E 11.E "1 vaso, in che si ricerano, si vuole fregare dentro ec, com 
erbe soavissime , e poi sprazzarvi un poco di mele. 

a — Per simil. Chiazzare. Let. aspergere, Gr. imfjzirur. Med. drò. 
Cr. Ogni sua dilettosa bellezza ba sprazzata di lividori e di sangue. 

Seaazzato, Sprassà.to, Add. m. da Sprazzare. [Leggiermente aspersoy 
Veste Pelladi sirena) Lai. tentati aspersus. Gr. ner” oXlyor 

uit. Pallad. nga in canali di legno ancora rameri, 
in acqua molsa , raffreddato e 5) mf, vd 

a — * fer simil. Chiazzato, P, prazzare , $ r. 
Dis. Sprazzato si piglia anche da' professori 
per quella macchia di pietra fatta 
colore. (N) 

Srnazzo ; Spràz-s0. [Sm.) Spargimento di materia liquida in minuti» 
time gocciole ; [più comunemente L0,— , Sprazza , sin.) Las 
aspersas , guita. Gr. farrisudi. (Sprazzo e Spruszo, dal ted. sprite 
che vale il mederimo, in oland. spuiten, in illir. schropiti spruzzare ; 
in ebr. puts essere sparso.) Dant, Purg. 13. 68. Di bere e di mam 
giar n'accende cura L' odor ch' esce del pomo e dello sprazzo, Che si 
distende su per la verdura, Pass. prol. © per soperchio del gonfiato 
mare, © per oltraggio de’ rinfranti sprazzi. E 377. Getta e fa rim- 
balzare molti sprazzi di quella motosa nequizia. Morg. 17. 56. E 1 
vento par certi sprazzi avviluppi Di sangue in aria con modi e com 
gruppì. Bern. ria. 1. 96. Di peluzzi e di piume Picna tutta, e di 
sprazzi di ricotte , Come le berrettacce della notte. 

2 — Per metaf. (Alcun poco, Alcun che.) Cron, Morell. s81. Ta ne 
sentirai qualche sprazzo o nel contado , 0 nelle pendici della terra, 
Farch. Stor. 43. $72. Oude nacque che la peste, della quale in lo- 
ro,che non ne fanno molto caso , è sempre qualche sprazzo, 3° appio- 
cò in Firenze, » Car. Lett. +. 15. Ho la vostra con uno spratio di 

A Lace] sila fotto (allo cisprrguina (P) 
—* (Min.) Afacchia ietra di minutissimi punti di i si 
lore. Baldin. Poe. Dis {A) ui she: save: 

Senza. * (Grog.) Spréa. Sf. Fiume del Brandeturghese, 
Berlino. (G) 








lavorar pietre di 
i Mainutissimi punti al che da 


che passa per 


e Srazcamento, Spre-ca-mén.to, (Sm.] Lo sprecare; {Dissipamento, Scia- 


lacquamento, — , Sprecatura , sin] Lat. prodigentia, dissipatio. Gr. 
dewria , dxsracia, Fr. Giord. Pred. R. Godono nello sprecamente 

s delle proprie Suatanze, 
pnecane , Spre-cà-re, (Att. e n. ass. Dissipare,) Scialacquare. Lat. 
prodigere , profundere. Gr. Buadopir. ( Dal celt. gall. spraigà disper- 
dere , amettere , dissipare, In E pereg sovvertire , mimuzaare, stri» 
tolare , disciogliere.) Fr. Jac, 7 1. s. 12, Le commesse stri- 

peanmi a furare , Lo biado a sprecare in mala menata. E altrove: 
attendi a sprecare, E lo tuo a consumare. » Segner, Prod, Pal. 
Ap. 4. 6. Si può piacere a mercanti sprecando l'oro, O 
Svazcaro , Spre-ci-to. Add. m. da Sprecare. #. di reg. (A) 
Spascatona , Spre-ca-l6-re, (Herb. m. di Sprecare.) Che Las, 
rodigens, prodigus. Gr. diruros , dxdhasros. Fr. Giord. Pred. R. 
3iovane sprecatore del patrimonio. Fr. Jec. 7. 6. 5, 34. L'amor, 
che non allena , M*ha fatto sprecatore. 

Spatcatmer , Spre-ca-tri.ce, Verb. f. di Sprecare. (Che spreca.) Lar. 
prodiga. Gr. a xararariesowra, FF. Jac. T, 3. 9. 12. udissi gri 
damento , O famiglia sprecatrice. 

Seancaruna , Spre-ca-tù-ra, [Sf Lo stesso che Sprecamento , °) Pr. 
Jac. T. 1. g. 15. In taverne fa mercato, ec. : Or vedessi spreca. 

al ea Fr 
nagciritAne , Spre-ci-pi-tà-re. dit. Gettare una cosa o persona rovi 
nosantente da slo fa basso , Sprofondare , Dirupare , Precipitare. 
Salvin. dini: sh tt pet i Ei Malioni due, d' Attore figli, Avea 
sprecipitati , se già quegli re co. Noo gli campava da guerra 
Cpresdoli Goa Calisine molti. GA) (B) 3 n " 

Senecierrato , * Spre<i-pi-tà-to. Add. m. da Sprecipitare , #7. (A} 

Srarosvote, Spreglvode, Add. {com. Che merita spregio. Lo stesso 
che) Dispregevole, #. Lat. contemptibili.. Gr. waaragpdraror. Se- 
quer Pred. 30. 9. Si è valuto a si grande acquisto non d'altro che 

clia Lingua di dodici pescatori , scalzi , ici , illitterati , spro» 
gevali , cc. » Salvin. Zliad, 2. 35. Sire, per te ben pensa, e ad 
altri credi Nan spregevole fia quanto io mai dico. (B) 

Sertasroruente , Spre-gevol-emén-te. Auv, Con ispregio , ÎIn maniera 
spregevole. (Lo stesso che Dispregevolmente, #.] Lat. comptemptina, 
contomeliose, Gr, narapporrimas. Sen, Pirt. soo. Tu desideri , se» 
condo che di' , ch'e' dica alcune cose aspramente contr'a' vizi , al- 
cune anumrsamente contro a' pericoli, alcune orgogliosamente contr'a 
fortuna , slcune spregevolmente contro a vamagloria. 

Senzc:nmerto , Spre-gia-mda.ta, ( Sm, Lo spregiore, Non curansa, } 


SPREGIANTE 

Dispreszo. Lo steso che Dispregiamento, .] Lat. contempius. Gr. 

saragpirneit. Sen. Prov. $19. Continuità d'avere pericoli darà spre- 

iamento di loro. Fr. Giord. Pred. R. Con grande spregiumento 
elle celestiali grendentt. di ai 
. -giàn-te. [Part. di Spregiare.] Che gia, (Lo stesso 
lat, P.) Lat.spernena, Pmene.Gr sestiere da 
Pist. 82. Questa è la vertà , e l'animo spregiante la morte. 

Sexzcuas, Spre-giòre. [Att Avere è senere a vile ; contrario di Pre- 
giare. stesso che) Dispregiare, #. —, Spresciare , sin. Lat. sper» 
mere, despicari. Gr. xaratponii». (V. Pregio e Dispregiare. In celt. 
gal. 4 biasimare.) Dant. Inf. 11. $1. E chi spregiando Dio col 
evor ‘Erella, G.F. 11. 63. 3. Onde messer Luchibo fu molto spre- 
giato. Coll, SY. Pad. La prima si è, che noi spregiamo tutte le 
ricchezze ce. del mondo. Fit. SS, Pad. 1. ; da spregiare , 0 

letta, © minacci , 0 qi appa rilucente o laido, 

PI Pre Nota costrutto, Passav. 207 Que ta è volontade perversa dalla 

quale seguita il trapassare e lo spregiare de' comandamenti di Dio.(V) 

Senzouto , Spre-già-to, Add. m. da Spregiare. [Avuto a vile.Lo stesro 
che Dispregiato , #.) Let. spretas. Gr. saragporndilr, D. Gio, Cell. 
Hett. 25. L'assempro ce ne diede Cristo nostro Salvatore, il quale, 
più volte spregiato € schernito da' Farisci , non se ne curava, 

a — {Vile, Abbietto.) Cavale. Specch, Cr. Vedendo vomo spregiato 

e mal vestito» Frau. Cons. La semplicità del giusto è un Lume spre- 
giato appo l'opinion delle genti. (N) 

Seacoistona , Spre-gia-tò-re. [Z'erb. an. diSpregiare.] Che apregia. {Lo 
atesso che Dispregiatore , #.] Lat, contemplor. Gr, saragporaràs. 
M. V. 4. 69. Spregiatori de' loro propii comodi per accreacer que' 
del comune. Pass. no Come dice santo Agostino delle piaghe, colte 

Jali Iddio percosse Faraone ec., spregiatore de' suoi comandamenti. 
rn. Orl. s. 6. 57.E saltò presto in piedi armato tutto Quel spre- 
giator del mondo, ortendo e brutto, — N 

Brazciatmos, Spregia-tri-ce. Perb. £ (diSpregiare.] Che spregia. {Lo 
stesso che Dispregiatrice, 7.) Lat contemptrix. Gr, raragporsrovra, 
Sen. Pist. La fortezta È apregiatrice delle cose da temere. 

Brascizrore, Spregid-rode. Add. com. #, di ortografia vizinsa. P. e di 
Spregevole , Dispregevole. Segner.Puneg. S. Ant. di Pad. $. 2. Ap 

licatosi tutto a' mipisterii di casa più faticosi, non in altro si ado- 
perara , che 0 in purgare gli stovigli , come un fante apregievole di 
cutina, 0 in ec. (A) Cb) 3 : 

Srazcto, Sprè-gio. Sem. Lo stesso che) Dispregio, P.Let. contemptus, 
devpicatio. Gr. saragpinmis. Ricord.Malesp.cap.a1r. Gridando, e di 
cendo grande ispregio del re Carlo e di sua gente. Pass.35,Lo spregio 
degli vomini perversi ch' e' fanno della vita nostra, é uno approvarla. 

Bexroinicane , * Sprogi di-cà-re, dit. Levar di capo i pregiudizii , 
Disingannare. W. di reg. (0) co 

Sruroivorcato , Spre-gio-di-cè-to, Add. (m. da Spregiudicare. Reso ac- 
corto ;} Disingannato ; ed anche Di itberi sentimenti, Avveduto, Lat. 
emunmetse naris , liberi ingenii, Gr. smipaxpibtc, maraidipos,Salvin. 
Disc, 3. «6. Particolarmente i poeti, è quali egli processava talora 
con Ur rigida e tropi spregiudicata censura. 

Sessosane, Spre-guà-re. [NN. ass. e pass.) Sgravar dalla pregnesza , 
(Sgravarsi del parto ; altrimenti) Sgravidare, —, Dispregnare , sim. 
Lat. foctum emittere. Gr. rinrur. Bocc. nov, 83, 13. do molto 
cc, la bella cura che di lui il maestro Simone avea fatta , d' averlo 
fatto in tre di senza pena alcuna spregnare.Cronicheu. d'Amar.106. 
Poi volle ispregnare je convenne ch'ella gli uscisse di corpo. Harch, 
Ercol. 193. Voi, per quanto mi par di vedere, l'avete fatta sgra- 
vidare e spregnare,» Bracciol.Jichern.1. s. Ma perchè il cr mio 4 
che di farfalle S' è ingravidato , a suo talento spregni cc. (È } ì 

Sentoriro , Spre-gnè-to. Add. m. da Spregnare ; _[ altrimenti Sgravi» 
dato.] Lat. effortus. Gr. ixrinie. Bocce. Leu, Pr. S. Ap. 294. O 

mate, o colombi vecchi, che arsi o mezzo cotti a'ce- 

recchiavano, K _ J 

Sratusenca. * (Geog.) Sprem-bér-ga, Città degli Stati Prussiani nel 
Brandebunghese. (G) wi 

Sestri Spremen-tà-re. [4 e n. poss. P, d, P, e dî Speri. 
mentare, Esperimentare.) Lat. experiri , tentare, periculum facere. 
Gr. eupir. Com. Inf.13. Poi perchè si sprementano di trovar guer- 
ra, mettono colle e dazi agli altri, Franc. Barb, 307. 11. O per 
men doglia Di me, cui spoglia, O per più sprementarmi, 

Srnument , Sprimo-re. (Att. anom., #, ass. # pass.) Premere, ma de 
nota alquanto più di forza , {e dicesi propriam. d'Agrumi, Erbe e 
simili per estrarne il sugo ol aavido.} —, Spritmere, sin. (P. 
Esprimere.) Lat exprimere. Gr. ixda/bur, ( Da ex, e da premere.) 
Pullad. (cap. 20.) Facciansi torni e strettoi da spremere, secondo ch' è 
tisanza nel paese.Cr.2.14.8.Non gli lascia ancora dissolvere per evapo- 
razione, ché "| temperato freddo circondante e di fuori, eritor- 
ce, ovver ripiega gli spiriti. Ricett. Fior. gg. Le medicine si spre- 






















mono le parti umide e sottili, e separarie dalle secche e 
grosse pico ancora l'erbe, le radici, e molte decozioni, 
per servirsi della parte umida. » Bortol. L'om, lett. pag. 3f. Conchi» 


E 68. Nou hanno (i dolori) a spremer- 
lagrima sola dagli occhi, (N) 

altre cose. Segner, Pred. 13, 5. 
ne di spremere più profon- 
1. Se è giunto quel ministro a spre- 
mere cool raggiri la borsa di quella vedova, non se ne pregia co' 


lie onde spremano pore, 
Lats im di peondi pei una 
* E per 





i © Manifestare il concetto a chiarezza e 

iggli sima in questo senso non è più usato.) Lat. exprimere, 
pra ian Macra, 1. 8y, Se'l duoreto questo avesse roluto, 
acebbelo ispremuto , siccome ispremette dell'ottava di Pasqua, Dane, 
Par. g. 113. Però, quando Piccarda quello spreme, Della voglia 
amoluta intende , cc 
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SPREZZANTE 529 
_* + oltre al sign, di i, è 
4 fis le ache lncomodami, Disagiarsi. n LAoR) fmugni 


e Aj 

Spremere diff. da Prestere, Lasciando stare i tanti altri timida 

che all'uno o all'altro appartengono, in quello stesso di Stringere 
con forza una cosa in maniera che n' esca il sugo o altra materia 
contenuta in essa, v'ha qualche differenza nell'uso, se non negli 
scrittori. Lo Spremere una cosa , parlando senza figura, ba sempre 
in se congiunta l'idea di trarne umido o sugo ; ma ben posso Pre- 
mere un corpo fra due altri senza questa idea. Spremer la borsa, 
Spremere bimenti dalia bocca, lagrime dagli occhi , e non Premere. 

Sranmimanto, * Spre-mi-mén-to. So. Lo spremere ; altrimenti Spremi- 
tura. Alwin. Berg, (0) 

Swnziarrona , Spre-tui-tà-ra. [Sf] Zo spremere, e La materia spremu- 
ta. Ricett.Fior,188. Infondi la scamonea in sugo di finocchio quanto 
busta; dissoluta che ella è, legala in pezza lina, e spremi forte ec., 
e con la detla itora fa pillole. E «95. Dipoi ripesta , e aggiugni 
l'altra parte della spremitura, e fa trocisci. 

Siiemuto , Spre-nù.to. Add. m. da Spremere. (Presso con forta per 
estrarne 'l sugo 0 l'umido ; altrimenti Spresso.} Lat expressus. Gr. 
fererucpiros. Lib. cur. malati, I lamponi spremuti fanno bene an- 
dare a sella. Ricett. Fior. 141. Spremi e cola, e della detta deco- 
zione spremuta piglia quanto vuoi. E 14. Alla colatara bene spre- 
muta aggiugni penuiti. Red. Oss, an. 108. In una piena infusione 
di rabarbaro polverizzato, fatta in acqua comune, e ben colata e 
spremuta, misi a nuoto quattro lombrichi.» Red.Cons. a. 53. Sugo 
spremuto dall'agreato fresco, O R 

a — [£ fig.) Bern. Ord. 3. 19. 34. So che Marsiglio, e la Spagna 
con esso, Tanta non ne faria spremuta c pesta. 

Serewooo , Sprén-di-do. { Add. n.) #. A. P. e dî Splendido. Pit. 
S. Gio. Bat, 230. Difenderannovi le ricchezze vostre, e le pren» 
dide vestimenta , e gli agi, e diletti che prendete ? 

Spaznoranta , Sprendi-tu-te. (Add, com.) W. 4, e dî Splendente. 

io.Bnt.46g. Giovanni, lucerna sempre ardente e sprendiente, 

Seansostamante , Spren-di-en-te-meinte. Avv. P, 4. W. e di' Splea- 
didamente. Pit. SS. Pad. s. 107. Quando si comunicavano , appa» 
riva la loro facc rendientemente. (V 

Senzzormento , Spren-di-mén-to.d'ar 7,4. #, e dî Splendore. Fav. Esop. 
93. Fece porre la mensa al sole , acciovehé tal mangiare lo»; Ti 
inento fusse all'occhio più grazioso, e per lo caldo del sole rendesse 
maggiore olore. (V) (L'edis. di Padova 1811 a pag. 15 legge siuploo. 
dimento, e così pure legge il Focabolario : vedi questa voce.) (8) 

Spnancont , S; rendbore. [Sm.] P.4. {® contadinesca. Y. e dî} 8, 
dore. Vit. S. Gio, Bat. 212, Messere Gicsù gii mostrava un poch 
della signoria sua, e dello sprendore della faccia ma, n #r. Giord. 


125. E ella maggiore sprendore ; € più è obumbrata (ripiena ) 
letali: (8). Buor tr. $ 80 riscontenssi è sorta 


di razzuoli e di hu CÒ Buon. Ta 

il mio sprendore. E Safvir Annot, Ditto, in vece di Splendore, 

r non alfaticare la liagua, come semprice, mbbrigato, + » + grotia ec. 

î mio sprendore, cioè il miv amore, la mia vita, la nia nce. (0) 

Eruesciane, * 5; idro, Att, P_ A. W. e dî $; re. Gr.$.Gir. 

Chi onora lo povero , sì onora Dio, e chi lo sprescia , sì di- 
apregia Iddio. (V) 

Sonzssamente, Spressa-méote, dov. (7. 4. P. e dî) gar 
Lat. expresse , aperte. Ge. Bieffe, G. rv. st, 99, 4 nelle pe 
vochiamo spressamente. Pass. 134. Ja si canfena, dica 

& peccato ha olfeso. 


apressamente e specifichi in che spezie ì 7 
Sraessione , Spressi-d-ne. (Sf W.A4. #. e dî) Espressione. [Lat. vis, 
efficacia. Gr. le Varch. Ler. g15. E ora con alcuno aggivato 
per più chiara spressione. £ 539. Per più adornezza e maggiore 
Apressone , come 








































A.) (Dipinto, Scolpito e simili.) Parch. Les, 229. Chi non 
te bio della 


fior, al Duca Val. 198. t. f. (Ediz. 1788.) O che il protouo» 
serra ‘fit Siti quella che ec. (Pe) 


di essere sprezzato.Lo 


» Giac, Oraz, 31. La su 


Ag. La tn gran familiarità è 
id ce. , partorisce 


che 
cifaciena, Gr.sar: re 
tagine e Numanzia, superbimime cittadi, ed il romano giogo sprez- 


530 SPREZZARE 


zauti, abbattute. Fiss. Ger, 13. 36, Né però il phude andace indietro 
volta, Ma sicuro e sprezzante è come pria. (V)Fortig. Ricc.$.9. Onde 
detta sprezzante era e superba , E che di vivo sasso aveva il core(N) 
Sparzzane, $; -sà.re, [ Att. e n, ass, Avere o Tenere a vile. Lo 
stesso che Dispregiare,) Disprezzare, /.Lat. nere, despicari. Gr, 
narafponi. (Spreziare, da sprezzo: e Spreszo dal lat. apretto che vale 
il medesimo, Spretio è poi da spretum part. di sperno io sj 
ant. spagn, despre: disprezzo.) Petr. s0n.232. Il mio cor laso ogni 
altra vista sprezza. E canz. 35,7. Or vedi, Amor, che, giovinetta 


donna Tuo regno sprezza. Morg. 5. €. Dicendo : almen facessemi mo- 
Ss 


rire, Poichè sprezzata son da quel villano. Bemb. pros. a. Jo. Gio 
van Villani, che al tempo di Dante fa, e la storia fiorentina scris- 
se, non è da sprezzare, » Bracciol. Schern, 1, g. Sc * falsi 
Dei , sprezza e belleggia , E le favole for danna e dileggia. (N) 

2 — Sprecare, Manifare a male. Fior, S. Frane, 153. vorrri che 
ogniudie questo frale, come ora, sprezzasse altrettanto bene, se noi 








l'avessimo. (Frate Ginepro per simplicità avea mandato a male mol». 


te bunne case.) (V) 
3 — E n. pass, niel senso del lat. negligere.Ar.Fur.39.43. Che per lun. 


O sprezzarsi, come stolto, Avea di fera, più che d'uomo, il volto.(P) 
Seazizatamente, Sprez:za-ta-mén-te, Avv, Con disprezzo. { Lo stesso 
che Lisprezzatamente, Dispregiatamente, 7°.) » Salvin. Pros. Tose. 
Quivi chiaro ed aperto si vede quanto egli sentisse sprezzatamente di se 
medesimo cc. (A) E . 
2— Vilmente. Lat, negligenter, Gr. duo, Stor. Eur, 2. 51. Ve 
stiti sprezzatamente , e ignudi sempre tntta la gamba, È 
Spaezzaro, Sprezzi-to. Add, m. da Sprezzare, (Lo stesso che Disprer- 
zato , Dispregiato, #7.) Bemb.pros. 1. 87. Ci fa cc. le non buone 
(calo) alcuna fiala e le sprezzate venire in grado. Cas. Lf com. 101. 
velle parole adunque gran diligenza sopra tutto usare ci bisogna in 
fare ch’ elle siano rimesse, umili, e presso che sprezzate.» Chiabr. 
rim.vol,3. pag. 255. (ediz. 1730.) Ed il corpo gentil, fatto di gelo, 
Giù traboccò sulla sprezzata polve. (8) 
2 { incolto, Negletto.) Lat. negleclus. Gr. saradponndali, D. Gio. 
Cell, let 35. Percuotersi il petto, orare e digiunare, andare sprea- 


mato e dispetto, 

Senezzatone, Sprez:za-ib.re. (Perb. m. di Sprezzare. Lo stesso che 
Disprezzatore, Dispregiatore, #.) Lat. contemptor, Gr. rarateomrie. 
But. Per mostraesi stracciatori e aucora sprezzatori delle cose del mon- 
do.d.4g.C.D.Or che vuol dir questo? se non la mano di distinguere 
Ji cultori suoì dalli sprezzatori suoi, Tass. Ger. 2.89. O sprezzator 
delle più dubbie imprese, E guerra e pace in questo sen t' apporto. 
wE 3.59. L'altro è Circasso ee. , Nell'arme infalicabile ed invilto , 
D' ogni Dio sprezzatore , e che ripone Nella spada sua legge e sua 
ragione, (B) 

2 — [Che non cura semplicemente.) Red, esp,nat.30, Per un fine savio e 
politico di rendere i soldati più soraggioni + e sprezzatori de perigli. 

Spnezzarnice , Sprezsa.trico. Verb, f. di Sprezzare, Che spresza. Lo 
stesso che Disprezzatrice ; Di trice, #. Toss. Ger. 11. 9. E 
quell'altre magnanime ai tormenti, Sprezzatrici de' regi e delle gen 
ti. (V) Fortig. Ricciard,1.6. Nè sa (lu Musa) né bada a regole niente, 
Sprezzatrice di biasimo e di lode , Che tiranneggia cotanto la gen- 
te. (A) (E) E Segner.Paneg. di tutti i Santi. Quelle glorie che viva 
e morta, anche a suo dispetto, ha goduto la Santità , tanto sprezza- 
trice per altro di sé querieelmma. (UM) 

Soarzzatora, Spres-za-tù-ra. (SY Lo stesso che Disprezzatura, #.) Lat. 
contemi Gr. xarafpienos, Car, lett. 3,6. Nè però ci assicureremo 
tanto di questa vostra sprezzatura, che ve le lasciamo un'altra volta 
razzolar iutte a senno vostro, Demetr.Segn. 119. Quella sprezzalura 
e quella quasi naturalezza produrranno un certo che di veemenza, 

Sentzzevotmante , Sprez-ze-volanéote. div. Con disprezzo. [Lo stero 
che Disprezzerolmente, Dispregerolmente, /.) Lut. contemptim. Gr, 
vriporrinza, Liv. M. 1 cavalieri sprezzerolmente fecero impeto. 

Sestizo , Sprés-zo, {Sas} Lo spressare. { Lo stesso che Dispregio , ] 
Duprezzo, #. Lat. cuntemptus. Gr. saraggénont. n Salvin. Pros. 

0461. 1419. Un uomo d' ingegno cecelso a maraviglia , e sollevato , 
che già V'allestiva pel Gioviale viaggio e con magnanimo sprezzo già 
già i centomila sci i calpestati avea. Diod.Nak, 1. 14. Dopo che sarai 
Malo messo in isprezzo, Tasson, Secch.5. 27. E de lo sprezzo d'un 
si saggio e prode Il Papa non ritrasse alcuna lode. (N) 

Senzuene, Spriémere.[ sit e n. ass. anom. P.A./. e dî ) Spremere, 

a — Per meiaf. Esprimare o Manifestare con chiarezza e solligliezza; 
Sen. Pist. 95. Certo i' non darei altre proprietadi al buono uomo, 
né altra simiglianza , sio volessi eziandio spriemere Catone, 

Srucionanzato , Spri-gio-na-mén-to.Sun. Lo sprigionare. La stesso che 

«Scarcerazione, /. Del Pap. Nat. cald, fredd., Fal. 

mea Se; cop Part. di Sprigi Ch igic 

’ io. te. Part. di Sprigionare. e sprigiona, 
F. di reg. Lo Sesto che igionante 1 7.(0) 

Sraicionane, Spri-gionàre. [At.} Cavare di prigione. [Lo stesso che 

Disprigionare, ] Scarcerare, #. Lat. c carcere educere , vinculis li. 

n Gr. dx roi dopwrnpioo ipiyue. Sal, Spin.5. 7. Digli che"! 
Podestà ,20'ha fatto favore di farmi *frigionare subito ch'egli ba sa 
pato ch'i'sono. Bern. Url.s,20, d, + poiché farno sprigiona» 
ti , Con' udiste , dall' isole lontane ec. a 

a — (E fis.] Petr. son. go. Per tutto Amor nom ni sprigiona. 
= È n pass. Detto del vento a simile , Uscir fuori, # per lo più 
impetuosamente, Salvin. Centur.3 Disc.78. Altri finalmente al vento 
la cagione ne attribuiscono, il quale per la cavità della terra girando 
€ rigirando, cerca rinchiuso per qualunque via sprigionarsi. (B) Cocch. 
Diso. 1. 3. p. f7. Perchè quel suo crescer di mole non altronde de- 
riva che dallo sprigionarsi l'aria, che come ognun sa, sempre è col- 
l'acqua mescolata. (N) 

Benicionate ,* Spri-gio-nàto. Add. m, da Sprigionare | /, Lo stesso 














SPROCCO 

-he 8 3 Disprigi + PF. (A) Corsin. È s 
seg Diete F (0) coste Perna i fo 
iacciate bombole e 


a—-* E fig. Malm, rs. 33, Dalle u 
vino sprigionato bianco e rosso Fugge l'asse, e un fes 
so cade. (P) Bartol. Uom. lett. pag. 63. conchilie . | . sprigio. 
nate da quel profondo , e tratte dalle tenebre alla luce del sole. (N) 

20, In Spaivtant, Spril-tà-re. Att. Cavare il sugo; altrimenti S 
Smugnere. (Dal lat. ex particella talvolta intensiva, e da pilare strin: 


gere, che vien dal gr. pilia di simil senso ; poiché strinzendo alcn. 

na cosa, facciano che n'esca il sugo. Altri da Spiare.) Red. Pitir.(A) 

LLATO , * illa Add. m. da Sprillare. P. di reg. (0) 

macciane, Spri-mac-cià.re. (Att. e dî) Spiumacciare. Ant Alam. 

son.26. E Arno nostro, sprimaeciando il letto, Tutto l'orlo pieo ha 

di tremolanti. (Qui in seritimento equivoco , e in ischerzo,) 

Soaimacciata , Spri-mac-cià-ta. (Sf #, e dî) Spiumacciata, 

Senimacciaro . Spri-mac-cià-to. Add. m. da Sprimacciare./, e di Spine 
macciato. Frane. Sacch. nov. 206. Si ritornò a casa sua, là dove 
trorò il letto hene sprimacciato. Lib, Son. 145, Costor credon tro 
varvi E'beccafichi, e gli ortolan pelati , E buon vin dolce, e letti 
sprimacciati, Mem. rim, 1. 4. Fra tre persone avrete quattro letti 
Bianchi, ben fatti, sprimacciati, e voglio Che mi diciate poi se saran 
metti. £ s. es2, Ch'un monte «li letame T" aspetta, imamiguido, spri» 
macciato , Perché tu muoja a tue sorelle allato.n (Qui per similit.) (N) 

Soarimanzia , Sprimanesi-a, ( Sf #. e dî] Squinanzia, Schinanzia. 
Lat. angina. Gr. ewsyxm 

Searunax , Spri-:mere. [Att, anom, e n. pass. Dire, Manifestare con chia. 
rezza, Fl, e di) Esprimere, Lat. exprimere. Gr. indnàoiv, Enyardan 
Maestruzt.1.43, Ancora non sarebbe baltezzato se dicesse, Nel nome 
della Trinità $ imperocchè non si sprimono le Persone, ma solo.il 
numero delle Persone. E 1. So. La forma di questo sagramento sono 
le parole, le quali il consentimento del matrimonio si sprime. 
Fit. S. M. Madd. 118. Troppo è meglio a starsi per me qui a 
pensare e immaginare questo fatto, che a sprimerlo con parole. Mur. 
S. Greg, 8. 9g. Tale verità adunque della mente umana volendo 
sprimere il nostro Giob, diceva : cc. Tac. Dav. ann. 13. 169. In 
casa sua non comandava che per cenni , € bisognando sprimer me 
glio ec, , scriveva. 

Srumivesto , Spri-mi-mén-to, (San.] Lo sprimere ; (altrimenti Sprer 
sione e meglio Espressione. Lat. vis, efficacia. Gr. inyi:) Moestruzz, 
1. 43. Se si iscemasse la invocazione delle tre Persone, ovvero lo 
sprimimento dell'atto , ovvero lo sprimimento della persona ch'è 
battezzata ; ma lo sprimimento della persona ch'è battezzata non è 

ra, 





s 





dell''essenzia della 





cadeva giù per balzi di pietra viva, e cadendo faceva un romore a 
udire assai dilettevole, e sprizzando pareva da lungi arieato vivo che 
d'alcuna cosa premuta minutamente sprizzasse. Jazz, nat. esp. 204. 
Ad ogni colpo si vedea travadare per tutti i pori del metallo a guisa 


premuto, minutamente sprizzasse, 
cop 85. E poi tolli lo 
i, infino a tanto che 


d'argento vivo, il quale da alenna pe 
a Di Spargere , iare, Ter lib. 4. 
lo stemperato , e sprizza a a gocci 
albe sane o da Spri a L aper 
IBZATO 4, is-sà-t0, MICA prizzare. { dermente 
0 schizzato 5 altrimenti Spruzzato. ) Lat, leviicr spera. Gr. pia 
dasyor farei. 

a — Macchiato, Cliarzato, (Brizzolato.] Lat, varius. Gr, somiros, (Dal 
celt. brett, br che vale il medesimo.) But. /nf 33. 3. Il ramarro è 
un serpentello verde con quattro piedi, e ancora ne sono degli spria- 
zati, e di color nero, ovrer bigio. 

Sracenare, Sprogvbio» Add.m. P. A. Lo stesso che Esprobeato, #, 


Fr. Jac, T. 

Spnoccat Nan) Sproc-ca-tà-ra, Sf Ferita nel vivo del piede del 
cavallo , cagionata da chiodo , sasso, sterpo yo alira cosa pungente 
prentuta camminare. (A) 

Sroccwerto , * Sproc-chét:to. Sm. dim. di Sprocco. Baldin, Poc, Dis. 
alla P. Sprane. (A) 

Srnocco , Spròc-co. [Su] Stecco , Fuscelto, Fermena, Pollone, Ram. 
pollo ; e propriamente si dice quello che rimette dal bosco tagli» 
t0; [alimenti Sbrocco e) Brocco. Lar. germen, surculus. Gr. 
Braerd, ( Dall'ingi. sprouis che vale il medesimo. in sas. dicesi 
sprauta , in oland, spruît. Iuebe. patag frustuin. In celt. gal, sore 
legname minuto da far fuoco: e spriumach quantità di questo legna- 
me: di più apruille frammenti : e spruittene quantità ci questi frau 
menti. ) Buon. Fier. 4. gi 5. E spine e sterpi e stuppie € stiappe © 
sprocchi. » Pucc. Centi!. cant. 36, Onde il re Pier ma pigliava ri- 
guardo. Perchè di premi e sprocchi era sì piena, Ch' uscir nua ne 

vela il piopeda A D Salvin Annot. F. B. d. d. 5. Sprocchi , l.- 
mi, fascelli sottili, l'essere aguzzi peravrentura € 4 in fuori, 
Lit Diconsi anche Brocchi.(N) poro » 

a — Legatura di fastello di legne 0 di fascina. 

3 — Qualunque legno da ardere. Lat. stipes, Gr. sopuss. Fior. Hal. 1 

tre feti gittarono uno sprocco di legno nel fuoco, così dicendo: tanto 

viva queto garzone, quanto questo sprocco penerà a consumani. 








SFROFUNDAMENTE 


Serorornamente, * fon-da-mén-te. Avv, Con profondità , Molto 
addentro. F. e di' Profondamente. Segner. Mann. Settemb, 7. 3, 
È vero che non le potrai mai calcar (le orme , de pedate di Cristo) 
si sprofondamente ; ma su quelle ti hai da tenere, (V) 

SraoFompamesTo , fon-la-mén-to. (.$ar.) Lo sprofondare, (Cadi- 
mento nel profondo, Ruima, altrimenti Profomlamento.) Lat. esitivm, 
ruina. Gr. EMIpor, itvaue. Mor. S. Greg. Quando questo Leviatan 
dia eni + quando tulti gli clementi si commuoveranno nel suo spro- 

lamento 
Snenezzna fore fendi, Part. diSprofondare, Che fomda.(A' 
a — ln forza dd. com. Che è di pessntesna dicblanion Sto) 


bocchevole, Gravosissimo. Magal. part, +. lett. 19. In questo stato io 


non lascio di risentire in me ana forza ca di contrastar questo 
sprofondante della mia passione ec. (Qui é detto fig.) (A) (B 
Selcron mune + Spro-fon-di-re, X ars. ceci pia, TO pà 


mum fundum delabi , corruere , destri. Gr, vi vò f2321 mimrur. Fim, 
Luc. 3. 2. lo vorrei volentieri che quella casa se.» Sab 
vin Anno. T. B. 2.2. Ma qui è una cuergia di litwra vittereccia . .. 
come Sprofindare per re nel più cnpo fondo ; Shanditi, lo 
stesso che Banditi per più enfasi ; Sconsenso per Consuso cc. (N) 

a— Zig. lwpoverire , Spiantarsi | Rovinarsi , (Precipitarsi.] Lot. jn 
malum abice, Gr. amoAnoda:, ifpre. Zac. Daw. ann. 1. s1. To sard 
buono a rappaciarvi colla genie Germana, ove ella voglia anzi pentir 
si che sprofondare. Buon. Ficr. 12, Sicch'ogni mercante ec. 
Si contrista e si duol , piange e s'adira D' essere sprofondato. 

3 — At. Grandemente si ‘e s [Profondare.]} Lat. perfodere, tran- 
sfodere, confadere, trausverberare, transadigere. Gr. diawapoo, Bern, 
Ori. 2. 7.18. Ma colla spada la spezza e sprofonda.» Segner, Mann. 
Settemb, 3.1, Queste parole sono già notissime a tutti; ma non a tatti 
sono tutte note altresi quelle conseguchze di soma utilità che se ne 
deducono : e onda il tuo spirito ad iscavarle.(Qui ffe.X{V) 

4 — £ig. Annichilire, Mandare în rovina, in precipizio. Lat. 
sumdare, Gr. sarararim@Warch. Ercol. 190. Messer Celio Galea: 
guino ec. biasima la lingua volgare cc. , affermando che eIla si do- 
verrebbe con tutti gli argani e ordegni del mondo sprofondare, Buon. 
Pier. 1. 5. 3. 1 pazzi oggi hanno a dominare; i perzi Guastare e 
portar via l'altrui fatiche E le sostanze altrui , E "l tutto sprofon- 

DI 


far ogni male. 

5- N pass. Aprirsi come una voragine, detto della terra, Segn. 
Biann. Mars. 3. 1. La terra, în vece di sprofondartisi sotto i piè, 
non solo ti sostiene, ma Li alumenta. (V) £. Jac. T. 3. C.14. 1 
mondo si sprofonda Se indugi la risponda. (N) 

6 —* Nel sign, det fi 3. Segner. Incred, 1. 11.2. Scavate pure giù, 
sprofondateri , i issatevi ec. (Cioè , Scemlete nel profondo.) N) 

7-— E fig. Umi sommamente, Pit. S. M. Mudd. +8. Il cuore 
tuo si sprofondò in tanta umiltade ec. , che ec. Segn. Mann, Pehbr, 
3Î. 1. Quando egli ti tenta di presmzione, e tn sprofondati a con- 
templare quanto il Signore sia Lerribile ancora co' suoi più cari. £ 
Dicemb. 15, 2. Sprofondati nell'intimo del cnor tuo, e inira re. (V) 

Sexoromnato , Spro-fon«ti-to, Add. m. da Sprofomdare: (Caduto nel 
profonda ; altrimenti Profondato,] 

2— Che non ha fondo, #r, Jac. 7. 6. 14. 12. Lunghezza non com. 
pita , Larghezza intrabsita., Profondo sprofondato, 

Senncre. * (Geog.) Spro-eb-e, Sproe. Isoleru del'a Danimarca. (G) 

Sesovoscare , * Spro-lon-gà-re. Att, e n, pass. #. A. #. e di' Spra- 
tongare. Cini Calv. 4. di. E inverso Gpri soffiando Agrilone 
Non vene cento miglia sprolongato , Che riscontrò le navi di Fal- 
cone. (N) 

Sprotoncato , * lon.gàto. Add. m. da Sprolongare , 7. FP, 4, 
F.e dî Sprolungato, (N) 

SesoLuscane , Spro-lun gi-re. dit. Prolungare , Slungare , Tirare în 
lungo. — , Sprolongare , sin. Accad, Cr, Mess. 4. 74. Era il re 

. cinto di figura rotonda , senza ritirate, né altre difese; e dove vo- 
levano lasciare l'entrata, langavano l'una dell' estremità del cer- 
chio quanto bastasse a coprir l'altra, (A) (B) 

a — N. pass. Slungarsi , Protraersi in lungo. Magol. part. s. lett. 8, 
Gli îi asvolticchiarsi e s, #si fuori de' loro ripostigli, 
a guisa di tante molle di orinoli, che poi lasciate in libertà, ec.(A)(B) 


3 — Scostarsi, Allontanarsi. Pulce. Driad. E per mettersi al vento a 
filo asseguo, Si son del porto iguana spalmgt. (4) 
































nfinché sproluwgata in forma di si 


fermò cc. (A 
ici, dabisifiiere. [4t. anom.) Dire di non voler mante. 
f revocare. Gr, sranziale riv brd. 


nere la sa. Lat. promissum 
cogne. fa. Bit. Se io ghele promisi , ed io gliele Le risco 
2— (En. as.) Ante. Hurt. 3. $. Si; ma quante promettono 
e spromet 
Senosara , 


prpniia. (A/) La piaga che fù l dello 
v A a fa la LI k 
Srsorasa: (Re SMes) Spevakio LAU. e in) Fusiro di apresi tordi 
tutti i pezzi di metallo che servono per i finimenti de' cavalti, come 
morsi , perdenti, farai 1 staffe, frontali; fibbie ec.) Lat, calcarinm 
Picre ira a Per di porre dello Tra, S'timolente 
nre, Spro-nàn-te, Part. N sprona, Stia Ù 
Salvin. Odisa. if: 362. Autolico ordinò ni figli Mastri Armar da 
cena, € quei l' spronante. Tosto dentro menaro un bove,ec{A)(B) 
Braonarz , Spro-ràre. Att, Propriamente Pugnere collo sprone le be- 
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stie da cavalcare , perch' elle camminino, =, Speronare, sin. Lat. 
calcar addere , calcar admovere , calcari agitare, calcaribua caedere. 
Gr. drpivur, wpofirrur rà nirpa, Nov. ant. 33, 2. Spronò il ca- 
vallo , e faggio col barlione. 

2 — E per mefaf. Sallecitare, Affrettare, Lat. urgere, incitare, cal- 
car addere. Gr. invivur. Bocce. nov. 77. +5. Amor mi 4 persi 
fatta maniera , che nivna cosa è, la quale io non facessi, Dant. Inf. 
5. 425. E pronti sono al trapassar del rio, Ché la divina giustizia. 
gli sprona. Petr. son, 200, Tu ‘l fai, che sì l' accendi e si la sproni, 

207. Pur d'alzar l'alma a quel celeste regno È “l mio consiglio, 
e di è re il cora 

3 — * Incitare, Stimolare. Guicg. Stor, Lib. 16. Donde lo spronava 
la voglia, lo ritraeva il timore, Samaz. Arcad. Egl. 4. Ch'a pian» 
fer spesso ed a cantar mi spronato, E pr. ro. Posto che molti, da 
folonieroso ardire spronati, tentato lo abbiano più volte, (Br) 

4 — fig. e in ischerzo Spronar le scarpe, si dice di Chu vo a piedi. 
Lot, pedibus inerdere. Gr. miff fadtur. Malm. &. 58, Ripone it 
liluo , e sprona poi le scarpe, 

5— N (oss. net vi primo sign} Now. Ant. 3g. s. Monta a cavallo e sprona 
cova via, G. #,8.55. 12. Come voi il vedete, tosto apronate loro 
arddow con vostra cavalleria. Mer Of. s, 4. 1. Poi sprona verso 
dui con tal frarasso , era Ziauon, Secch. Rap. 6. 10. Gli sprona in- 
contra con sembiante Bero. (Br) ; 

6 — LE nel sign, del $. 2,) Lat, properare, ferri. Gr. omldue, feii 
virdat. Dant. Par, 17. 106, Ben vergio, padre mio, siccome spro- 
na Lo tempo verso me. Sent. Ben.Furch. g. 17. Soverchio è a quelle 

cose spronare , dove ne spigne la natura. 

Sonomata , Spro-nà-ta, (8) apronore , € la Puntura 0 Colpo dî 
pprone. — , Speronala , sin, Li. M. Assaliro i nemici per sì gran 

e persi grande ira, ch'a una spronata gli disbarattaro. Frane. 
Jacch. nov, 159. Quando egli gli dava una spronata, e' si movea 
d'un pezzo, come sc fusse di legno. 

a — Per metaf. lncitamento Tac.Dav. am. 4, 22. Mossero tali spro» 
nate non pure i Chernsci, ma i vicini, 

Smosato , Spro-nd-to, Add m. da Spronare.— , Speronato , sin, Lat 
calcaribus incitatus, Gr. serrperdalr, Bocc.nov. 59 3. Speranati i ca- 
valli, a guisa d'uno assalto sollazzevole , gli furono, quasi prima 
che egli se n'avvedesse , a, Alam. Gir. 10 sf Poscia , siccome 
fosse vento 0 atrale, Il destriero spronato via ci porta. 

2 — (Zool.) Cane (n Volatile] spronato: Quello che alquanto sopra 
al piede ha un uoghia , alla quale diciamo Sprone, 

3 — * (Marin) Nave sprovata: Quella che abbia sprona da poppa e 


da prua. (A) 

4 — * (Bot.) Corolla sj iperaitale è Quella che: alla gua base 
è fornita di sprone. Bertoloni. (0) ; 
Spnosarone, Spro-na-id-re. {/erb, m. di Spronare.] Che sprona, Lib, 

Pred. R. Come lo spronatore a suo pro si vale dello sprone. 


Senosataica, * Spro-nadri-ce. Fer. f. di Spronare, #. di rez. (0) 
Senone. (Ar. Mes.) Spré-ne, {Sm.] Struntento [di metallo, per lo più 








la o 


sopra gli pone. (B) l 

1 — E per simil. Petr. son. 1$o. Onde seco e con Amor si la» - 
qua, Cha si caldi gli spron, sì duro il freno. E cap. 7. Talor ti 
vidi tali sproni al danco 4 Chi dissi: qui convien più duro morse. 

3 — E per mesaf. incitamento, Stimolo. 401. Gir. +. 3. Perchè 
l'alto Francesco , il grande Enrico ee. Con dalei sproni a ragionar 
Borgh. Rip. 73. Gian Bologna, punto dallo sprone della 
di: di mostrare al mondo, che ec. 





[ Col v. Dare: Dare sprone, Dar degli sproni, ] Dar di 
sproni , {di sprone] =. .[#" Dare sprone.} Lat. calcaribus cx 
suli sj ciahe Bern. rin. +. 15, Tiran la brizlia 


citare, concitare, Gr. x 
insieme, dan di i.» Frane. Sacch. nov. 4.65. Elli credendo 
aver i nemici al gherone , diede degli sproni alla giumenta. (N) 
5 —* Col e. Toccare: di sarai prveare « dicesi ani 
che in sentimento equivoco. FP, Toccare. s 
6 — A spron battuto, A spron battuti, (A spe ni battuti,) posti ave 
verb. [so' v. Andare, Corcere, Fuggite e simili) vaglono Felocisti 
mamenta, A tutto corso, [Frettolosamente , nel rio come 
nel fig. Y. A spron battati.} Las, celerrime. Gr. rixera. GW. 7. 
130 6, I feditori Arelini si mossono con gran baldanza a spron bat- 
tuti a fedive sopra Tolo de' ipa i ppt dog. Tutto 
iorni» iscrive: imili novelle; il perché s apro» 
Siban sli usci ). Fruno. Sdech. nov. di. Conven- 


qe 
gegnano diritti agli + (A) : 
s pag cine o cavallo fg) Ho wuole 5) Buona 


— (St. Mod.) (Ordine dello spron d' u 
i no d' parc) dicesi un Ordine cavalleresco che una volta davari 
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è Imperadori d' Occidente, e che decaduto girato dal auo splen- 

de » @' nostri giorni suole darsi in Roma. Onde Cavalieri dello 

Spron d'oro, Cavalieri a sprou d'oro, o a sperone d'oro, si di 

cono i Cavalieri di detto ordine. F. A apron d'oro, e #. Spero- 
ne, $.t.) Dep.Decam.143. Non si chiamando più con questo nome, 
se non que medesimi che noi diciamo cavalieri a spron d'oro.» Lase. 

Cen. 1, n0v,3, Messer Mario Tornaquinci, cavaliere aspron d'oro, 
Miei Vv) hione del gotto 

- .) Quell' unghione 

al tr e isvilmenta Quel del cane, Lut, calcar. Gr. uirrpor, Bellino. 

sort. 358. I galli s'banno già messi” gli sproni, £ soa, Jso, E co- 

gli sproni iu piè son come il gallo. Lao 

4 — * (Fisiol.) Unghia posta all'estremità d'un dito imperfeta- 
mente svilu; pato, (A. 0.) sete o 
—"(Anat.) Tubercoto midollare che si osserva nella cavità digitale 
de' ventricoli laterali del cervello. (A. 0.) 

6 — (Veter.) Sprone 0 Cormito  Escrescenza cornea, situata alla 
parte posteriore del nodello del piede del cavallo. (A) 

a — * Porzione dell'unghia del piede del cavallo posta in meszo 

alia barbetia , dietro l'articolazione tarsica, (A. 0.) 

7 —* (Bot.) Nome che ca' botanici viene assegnato a certi prolunga» 
menti che si caservano posteriormente alla base del calice o della 
corolla di alcune piante, e che hanno la forma di una punta di spe- 
rone , ovvero dell'esiremità Lggiermente ricurvata di un corno da 
caccia. Bertoloni, (0) 

La parte inferiore dì certi fiori , curvata, tubolosa , angu- 

swasiota , e chiusa nel finimento, (A) 

3 — Diconsi Sproni quei Brocchetti che sono talora su per lo 
pedule dell'albero. Cr, 5. 8. 3. Da ciascuna parte rappianalo ( i 
ramo) , ricidend» i nodi e gli sproni. 

4— Dicesi Sprone di Cavaliere una Sorta di fiore, detto altri 
menti Fiorcappuccio. Cr. alla #. Rigalico. 

— * (Agr.) Afalattia che attacca i gramignacei , e particolarmente 

da segala ; altrimenti Grano sprone 0 cornuto, Segala cornata, Grano 

ghiottane, Cresta di gallo , Cerrone ec. ZBertoloni. (0) 

— (Marin.) La punta della prua de' navilii da remo. Lat. rostram. 

Cinff. Calv. 3, 89. Così adu volando cammina , È tra prua e 

me?r' albero gli pone, È con gli spron fia dentro al corpo pasa, E 

tutta la posticcia gli fracassa.» Daranz. Mon. Battè monete di rame 

col bifronte e con lo sprone della nare, E ivi: Ammonisce ancora 
d'alcun fatto (la meneia) come lo spron della nave della detta cor- 
tesia di Giano. (Br) 

10 — (Archi. sMilit) Sproni delle DE o de' fondamenti si dicono 4l- 
cune ie per traverso a ino talvolta reificane le 
mura e i fondamenti. (L£ Antifa 3.) per fora 

Senosetta, (Ar. Mes.) Spro-nrl-la. (S/) Stella dello sprone. G. W. 
4 3. 3. Si trovarono insegne veechie reali | il campo azzurro con 
ispronelle adoro, Buon, frer. 3. 2, 47. Osserva quante lune, Quante 
stelle e sproncile e gigli e pomi, 

Senopiamzato , Spro-pi-a-mén-to. St. Lo stesso che Spro 
Spropriazione, #. Segner., Concord. part. 2. cap. 6. Che serve a- 
dunque inventar vani vocaboli di nudità volontaria degli atti nostri, 
di staccameoto , di iamento , di lamento, cc. (A) (B) 

Senoriane, Spro-pi-ère. [ Att. €) n. pass. Lo stesso che riave ) 
W. Fr. Jac. T. 3. 12. 16. D'ogni ben t' bai spogliato , e di virtà 
spropiato. Burch, 3. 81. Se non ti spropi Del Giudeo interesso so- 

E teso.n Fit.SS, Pad. 4. 190. Però non riceveva egli niuno al- 
‘Ordine, se prima non si 4 sasa, per volere osservare il Vangelo. 

Smomaro, Spro-pi-à-to. Ad + da Spropiare. #. e di' Spropriato, 

Spnomanione , Spro-pi-a-zié-ne, SN Lo spropiarsi. {W. e di Spropria- 
zione.) Frane, Succh. rim. Fil. di ser Aibiz. 12. De'sensi mici mi 
fe spropiazione, a 

Smoporzionite , Spro-porzio-nà.le, Add. com. contrario di Pro; 
zionale, Che non ha proporzione ; (altrimenti Sproporzionato,=— Jr: 
proporzionale , sin.) Lat. asymmeter , incommensurabilis. Gr, arva- 
parpot. Wiv, Prop. 66. Si potrà con questa dimostrazione scorrere 
gli altri teoremi delle grandezze zionali. 

Srroponzionarità , Spro-por-zio-na-li-tà, [S(1) ast. di roporzionale, 
{Mancanza di proporzione, altrimenti) Sproporzione. pregi air 
inconcinnitas. Gr. arvppurpia. Parch. Les. 103. Secondo le molte 
e quasi infinite sproporzionalità cc. che possono accadere nella ma- 
trice. Gal. Sist. 359. Di queste sproporzionalità se ne parlò a ba- 
stanza il giorno passato. 

BPROPOPMORALMENTE , Spro ponsiona-méorle Avv, Lo stesso che Spro- 
porzionatamente, /. Uden, Nis. g. 19. Veste dinque un picciol corpo 
storico " ri pesa con troppe e lunghe digressioni e princi» 
pi, cc. POE 

Srroponzionane , Spro-por-zio-nà-re. [4t.) Cavare fuor di proporzione. 

sionare , sin, 


ch'egli ha alquanto di sopra 


e 


lamento , 











eredo io , dalle discordi palsazioni di due diversi tuoni che spropor= 
no, e cradelissime sa 
È un modo di far ri. 


SPROPRIARE 


Stmoronziona tisstso, Spro-por-zio-na-tis-si-mo, (Add. m.} superi. di teo 
zionato, Lat. inepiioae. Gr. svuiro ardpporro:. Gal. Sist. 333. 
isultava un mostro ed una chimera com di membra tra di loro 
sproporzionatissime, e del tatto incompatibili. E 354, Genti che sono 
accomodate ad amenetter cose 3, rzionalissime. 

Senoronzionato , Spro-por-zio-nà-to, Add. {m. da Sproporzionare.]}Che 
è fuori di proporzione , Che non ha proporzione. —, Disproparzio: 
nato, Improporzionato, sin. Lat. asymmeter, incommensarabilis. Gr. 
dciuperpos. Farch. Les. 564. La grazia ec., sebbene può stare in un 
corpo che non sia così proporzionato ec., non può però stare in vuo 
sproporzionato e rozzo affatto, 

Senoronzione , Spro-por-ziò-ne. (Sf.] Contrario di Proporzione. {Man- 
canza di proporzione. — , Disproporzione , sin ] Lar. asymmetria. 
Gr. dovuuerpia. But. Sicché non vi sta colla sproporzione. Wine, 
Mart. lett. 3, Non rai si ta occasione [sod potervi servire in 
cosa maggiore, forse per la sproporzione che è trall'attezza dello stato 
vostro e la bassezza della mia condizione. Alam. Colt. 3. 50, Pren- 








da il marito poi, che tutta mostri Senza sproj ion la forma altera, 
Sprorasitaccio , posi-tàc-cio, Sa. pegg. di Sproposito, Sproposita 
bestiale. (A) Atrom, Traseomac. Lett. Berg. (Min) 


SpnorosiTacnine i-tàg-gi-ne. Sf Lo spoposilare. Bellin. Discs 
19. Ognun vede ch'ella è una *pyoposilaggioe più che bestiale. (Min) 
È, Spro-po-si-tàn-te. Part. di Spropositare. Che sproposita. 

(9) 


A Spro positive. (N. as.) Fare o Dire spropositi , O- 
pevare fuor di proposito, Lat. aberrare , inepta facere , aut topi 
aba re facere, loqui. Gr. auagrarur, QAeapue , 53140, 0 Uden.ÎNit, 
Stazio per natura e per istudio sempre cerca di spropositare. (A) 
SmorosiTaTAMENTE , Sj posita-la-catile. Avv. In moda sproposita» 
to, A sproposito , Fuor di proposito. Accad.Cr. Mess. 5. 56,.Ma 
un' ingiuria intentata » itatamente contro a ragione Agggto è il 
gal. Lett. Per 
itatamente alle loro dalle vostre 


non più oltre della pazienza d'un uomo setsato, 

rifacimento  de' danni fatti si 

navi in Guinea. Uden, Mis. 3. g3. Il qual vizio ec. è non meno in- 
conveniente e stravagante , che si trasponesse un ragionamento ec., 
€ cos di pun da altra possa eproper:iatnmeme. sì venisse a inseri» 
re. (A) (8) . 

SeorcstaTiIBIMO , * Spro-posi-ta-tissi.mo.Add.m. superi. di î 
lato. L'autore delle finte appendici alle novelle di Berna. 0) 

SrnorosttaTo , tibia Add. m. de, dari, ce è fuor 
di proposito , Che fu o dive spropositi, Zi i, Andr. S' accorgono 
che non è spropositata allatto "o sua opinione. Tuc. Dav. Stor. 1. 
3g. Lo stesso Vitellio, che or veniva in repentina collora , or fa- 
ceva spropositale carezze , sprezzavano € temerano. (4 testo lot. ha: 
intempestivis blanditiis.) Buon. /ier, 3. 2. 8, Risguarda il carcerato, 
e sun costami Spropasitati , e fuor d'ogni diritto. E 4. 2. 7. Con- 
ciliar disgusti, annodar nozze, Spropositati, inetti, intempestiri. 
Malm, €. 98. Voltati , dice il Re, spropositato, 

Smorositisumo , Spro-po-si-tissi.mo. Se. di Sproposito. (A) 
Salvin. Pros. Toso. 1. 313. Ci è io Dante, ove parla delle fa- 
mose frutte di frate Alberigo cc. , uve pare che Dante esalti i dat 
teri sopra i fichi.Con pace di Dunte, sproposito, spropositissimo; ec.(B) 

* A spropositissimo, posto avverò. in modo superi. di A spropo- 

o. Uden. Ni. Minerva sopravviene quivi , ima per cagione del 
porta vi piove dal cielo a spropositissimo. (A) 

Senorostto , Spro-pò-si-to, [Sm.] Contruno di Proposito, Cosa che è 
fior di ito , (di regola o di ragione; Errore massiccio, Stuk 
tezta, Inez Scioccaggine ec. Lo Sproposito è intollerabile, ine- - 

scusabile, grossissimo ec } Let. error, incptia, Gr. duipraua, Phvapia, 

G3x0s. Buon. Fier. 1. 3. 3. Oh son tanti questi sciocchi, Che fan tali 

spropositi! £ Tune, 4. 9. Ch'io non vo' far qualche sproposito, Che 

tu nol sppia. 








a 








2 — [Dicesi Giuoco degli spropositi o Gli iti, Una specie di 
por. ces propos de pecie 


giuoco di veglia, sinuile in sustanza a qi Mazzolino, se non 
che, dove in quello si finge un giardiniere , ia questo si finge eltra 
cosa , con pigliarsi i nomi a quella attenenti, Y'è un altro modo 
di fare questo giunco, mettendosi più persone in giro , e dicendo 
ciascuno al compagno alcuna cosa in un orecchio , e finito il giro 
si dice forte tutto ciò che è stato detto, è allora si sentono gli 
sproponti , che risultano dalle diverse proposizioni.) Malm. s. 47. 
Altri più la vedevansi confondere A quel giuoco circolo gli 
positi, Che quei ch'esce di tema nel rispondere , Convien che ') pe- 
gno subito depositi, 

d 1 — Oude Fare agli spropositi=Fare un giuoco fanciullesco così 

letto, 
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Senza ragione, #, 
incolsulto, temere. 







Srmoruisaz, Spro-pri-à.re. (40,) Privare , Spodestare delle cose pro- 
pries= , Spropiare , si Las. spoliare, privare , proprichatem adi 


SPROPRIATO 


Bisogna dunque che tu ti avvezzi A pigliar LE Li 
Let ida) ott Lo spropriarsi e Lo Îe 
“Spetazone | Apropiamento, Spoptianoto ss (45, Pinamont: 


(A) 
Smora, in) ars en Len orreg Baer dele 


Pros, Tosc.1,315. La provvidenza vostra, arciconsola 
scelse a tal provo; activeché non restate l'inuocenza indifesa e sprotetta. 
SEI (Geog.) Sprot.tà-via, Città degli Stati Pruasiani nella 

Legiat, l 

SERIANIEÀ Spro-rsmén-to. (Se. #4.) Prova, Esperimento. Lat. 
probatio, Gr. mopa. Gr. S. Gir. f. Lo. aproramenio dell amistà 
di Dio ec. , cioé la perfezione della buona opra. 

Senovate , Spro-và-re. Att, {#.A.} Tentare, imentare, W, e dî 
Provare. Lat. tentare, peri facere, experiri. Gr. suoi, G, 
P. 9. 317. 3. I Fi i essendo in tanta alllizione di guerra , e 
cos ‘ati dal tiranno Castruccio loro nimico, ma per 
soccorso al re Ruberto, Liv.I7:Fortana per isprovar la virtù romana. 

a — N. pass. I 4 dira Lat. se rendi Wing. Eneid. 

‘ovansi i ati al giuoco ro. 

Rizicoe, Bpro-ricto: Al mi da È cilea P.Ad. V. e dî Prova 
to, G. #. 9. Zoo. Vi furono quindici centinaja, che hene scicqnto 
erano Franceschi)... e dugento Tedrschi, molto buona geute e 
isprovata. (Qui per Abile, Esercitato.) (Pr 

a — [Provato, Esperimentato,] + fort, 
può estere isprovato. 

Serovonnz, * Spro-ve-dére. dtt. anom. W. e di' Sprovredere. 7, di 


za questa vittà niuno 


1 (0) n 
salici hi Avv, P. e di Sprovvedutamen- 
te. Benb. Stor. 8, 119. L'esercito della sproverlutamen: 


Tmprevvinciocità: tp: 8.77. acne Arabi 
tiv a n 
chio tre galte viniziane senza Goa or polti) 
mente assalendole , con. poca fatica le DS) ds 1 
Smauveovto , Spro-ve dà to. Add. m. pnt LA Non provveduto. 
#; e di Sprovveduto. (8) 
a — Non Bemb.Stor, 8.-199. La qual città ec. con alcuno 
aprore: e repentino assalto ec. ri 0 È 9126. Con 


repentine e sprovelnie correrie nè di nè polte puuto riposar gli ha, S 


. contrario di Protetto.3 Non, v Ù 
pera traino 4 Gr sparviero Sale < 
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pensata; che dicesi anche Alla sprovvista. Y.Alla sprorveduta. Bim. 
dm. duri. 4, 196. Or, ancor ch'io avessi da dir molto; Parò.qui 
fin ; perch'alla sprorveduta To non foi talor dal padron colto.(A}(8) 
Liv, Dec. l. 2. c. 31. Quinto Fabio ce. mettendosi in una è 
tudine de' Mefenti + lo. assali alla sprovveduta un Toscano feroce ‘di 
e feriti pos da sorta per mnteza di-peito» {N 
ln sprooveduta dill, da Al improvvista, dlia sprovvista 5 All im 
prowviso. dll'improvvista indica una semplice sorpresa ; Alta spruv- 
ni ppi. femneata 3 Alli 10 s'ap- 
sorpresa d'uno che asriva non at qa a e 
falto 0 arsenimento segua non aspettato, drpaluga Misco 
meditato, Diciamo :. Morire , Apparire , Far versi all'im- 
proveiso ; Wenire all'improevista un ospite; C'ogliere alla sprovvi- 
indien TE Pa 
x È rio d' cltivo, Alla 
è sprovvista: Diciamo anche : Lasciami 
n questo 


the volta istamente, per più strimgersela 
Spenorvismo, visto, ddd. ca da Sprovredere. Non » 
ba; Sa 4 Au stesso ppi addio W. riunì 
A città essendo rimasta quasi sprovvi: ani 
mo a; ca Buon. Fier, 3,3. pit ro fair | rieti 


ando. 

Senorzato, * Spruf-fà-to, Add. m. da Spruffare. W. direg. Y, e di' 
Sbruttato. (0) PE 

Senusane, Spru-nà-re. [4t.) Togliere i prvai; [contro d'Imprunare.] 
—, Disprunare , sim. Lat, sentes evellore. Gr anirdac arermar. 

a — [E n. pats.) Franc. Sacch. rim. 59. Dové chi pasa e corre, e 
non ai spruna , Rimedio alcun nou può, avere unquarico. 


"Senurrogio. (Bot.) Sprustég-pioelsm, Lo stesso che) Puspitopo sp 
ll TTI 


Lat, ruscus. Lor, Med. Vene, 44. lot ho recato un mazze 
Con coccole. eli io colsi avale avale: £id.son, 103. È tornerà ben tito 


io, Ch'i eis has il ghiottuzzo. » 
{Gul ee coni ta la gatta sl lardo che 
i i ve ” 


sota Sutri le, Ept 


sciavano; (V) Î la fi dg sure Acquerugiole, Acquerelliy» Acquitrina, p< 
3 — Tocauto: Maw, Esop: Fu isproveduto pensiero. a lina ,) 4 feelto.Red.1 + Quelle ;* li ai vrggono 
Smovveozte:; È Au. ano. Contrario Si Perrcitre. annie vie sost radò i Lippo Îl loc na 


Lasciare =) Sprovedere + Disprovvedere, sin. Lat, or- 
bare ,' privare, Gr erquis. Giioc.Stor. 10; 745. Ne volendo i Fran- 
cesì sprovvedere lo Stato di Milaso. 

Sprovvenvraminte, Sprov-ve-du-tamén-te, Avv. Senza provvedimento , 
Aucautamente , lutamente. —, Sprovedutamente, Spovvista- 
mente ; Disprovvalutamente; sin. Lat. improvide, inconsulto , im- 
parate, incaute , temere Gr. dfovhei , sian. G. P.11. ud, 4. Si 
travolse sprovvedutamente con tutto il carro, e cadde su i gradi della 
porta de' Priori. M. #. oder one il genero de'cittadini essere 


Dese Lacendo noi cod i da lano 

fi ci ido mi “uso, | 

antivenuti dalla nostra gnardia, Cron. Pell. i uscio, 
il trovò serrato , avendolo serrato la. madee i 

2 — * Improvvisamente. #. Sprovedutamente , $. a. Cel, Ta 3. 
Dicagli verbi grazia uno: Che v'è paruto del tale, che se n° è sorto 
osi spropedulamente ; e del cotale che sta ? Eiuia 
Ben: che dite voi, Si mio, di quest’acqua che s'è messa alsproy- 
vedutamente ? (P. V. 


ptissino. (Add) superd.. di r 
. vacuts ; diestitutus. Gr. swcraros.. Bemb. Star. 
gli, trovandosi sprovvedutissimo di tutte quale cose che 





i avanti, 
a £ fis quesiti di checchessia. Salvi. Annot,Op.Pesc, Una 


* Spruz:zàn| 
c8. 0)” > 
Sepiliao, Sprorzi, tAt) Po petg n re, 0 coi isgze] br 
san ac E 0 grunatini, 0 


di 
i 
i 
: 
f 
} 
H 
4 


siti 
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fi 
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PI 
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Ap. 
a Peli raccolta in bocca , Per 
inn 


a. Sprozzarle 


de 
int 
î 


i 
È li 
ip 
; 
i 


essa, è si dee spruzzar con sal 
vo' stiavi, Che mi spruzzino ad» 


LI 


Google 
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eannoni Un nugol della polvere wivace, Oad' egli ban tutti 
runi e falde. 


Ln di certa ilarità spruzzamino , z0olte «cose vi sono mesco- 

te, 

4 — * Dicesi Bpruzzare a vento, guando alcuno lano sputa cl 
trui mel viso, Serd. Prov. (A) pei 

Seuvsato , Spruz-zà-to, Add. m. da Spruzzare. £ iermente bagnato 
© asperso ; altrimenti Sprizzato, Spruzzolato cc.) {(#.Cosparso.) Lot. 
aspersus, Gr, parduir, Sagg. nat. esp. g8. Le pocciole d'acqua o di 
argenio #ivo , spruziate sopra il suo feudo, dalia solita lor figura 
nou s'alterano, 

2 — (Chiazzato , Macchiato, o Tinto come dispruzzi.] Franc. Sacch, 
nov.463, Ser Buonavere non avea più che un pajo di catzacce biane 
che, e quetle, tornandosi a casa, trovò tutte spruzzate d'inchiostro 
Ked. Lett. 2. 433. Gli leghi (i Libri) in cartapecora, coi fugli ritom- 
dati e aprazzati. (N) 

* fix. dicesi ato di lettere © simili per Leggermente i 
strutto nelle pronti gialle du. Cono, 3. 585. Qual più acconcio 
personaggio un Pie ia, semo a pena spruzzato, 0 
[iù tosto impalverato ci Tettere, o, di 

SruuzzetTo , Sprus-zét-to, Sn, dim. ty sip Piccolo spruszo ; al- 
trimenti Spruzzolo, Alleg, pag, a91.(Amuterd. 1734.) Be egli è ver, 
come io penso, che d'aver una vena di dolce , idest uno spruzzetto 
di scemo , sia come dire , il zucchero sulle vivamie , co. (A) (B) 

a — Bamuscello , Scopa 0 checchessia altro con che si spruzza, Cor- 
sin. Torracch. $.30, E ‘1 Sonno, che vagano Pel mondo se ne gia 
con do spruzzetto D'umid' onda letea l'aline bagnando , Pur anco a 
lor hagnò la fronte e "1 petto. (A) (B) 

3 — Aspersorio. (A) 

Érnirzzo , Spriz-zo. [.4m.] Lo spruzzare , (e Ciò che ai sprussa j è dè 
ces principalmente di particelle liquide ; altrimenti) Sproxzo , [ Sproz- 
avlo , Aspergine. Spruzza , Spruzzamento , sin.) Lat. aspersio , 
icvoratio , aspergo, Gr, farraradi. CollAb. Isae» S'ella gravasse niente 
per alcnno spruzzo d'umore, non solamente non si leverà in aria , 
ina ec, dr, "10. 106. Chese lo ha in tal modo a durare, 
Teme si l'ale invalli all Ippogrifo , Che brami in vano avere o zucca 
0 schifo. Sazg. nat. esp.113. Ma subito che tali vescichette emergono 
dall'acelo , urtando nell'aria , crepano , ed il lor velo in un Éuis- 
sito sprutzo dispergesi. 

A —* È detto anche di particelle solide. P. Spruzzare , $. 1. Salvini. 
Annot, 1 B. 1. 5.8. Far pepe, quasi fa col pugno suzzo uno 


mazo di pepe, che se ne sparge lino, 

3 — *(Fis.) Sprozzo elettrico. 9° Éiettrico au 28, (N) 

Senuzzotane , Sprus-amlà-re. Att. Aspergere , Sprustare. (P. Asper- 
gue. ) Lat. irrorare , aspergere. Gr. imfjain. Fir, Disc, an. 91. 

Jovi una spugna le apruziolasse dell'a addosso» Car. Am. Past. 
1. 1. Dafhì le apruzzolava dell'acqua nel viso, ed ella gli rovesciava 
addosso i suoi fiori. (Br) 

2 — (N. ass.) Piovigginare. Lat. torare, leviter pivere. Gr. 3pce/tun, 
Farch. Stor. 10, 314. Essendo piovigginato alquanto , spruzzolara 
Abcora un poco, Soder., Colt. 38, Il nuviloan (tempo) senza pioggia 
non è da rifiutarlo , € se apruzzolasse , non é caltivo. 

Senvzioraro , Spruzso-li-to. Add. m, da Sprazzolare. (/. Cosparto.) 
Lat. aspersos. Gr. fardrik, 

2 — Per simil. Chiszzato, Picchettato, (Brizzolato , Bpriztato.] Med, 
dus. 132. Era verde, e spruzzolato per tutto di macchiette gialle, 
rose € turchine, 

Seavzzuto, Spràz-zo-o. {Sm. dim, di Spruzzo ; ed anche assolutamente 
Sprizo. Lat. aspergo , levis pluvia. Gr, Spiror , farmopos. Ciriff. 

‘ale, 2, 5. Perché nelle caverne io mi raggruzzolo, E non istimo 
vento o neve o spruzzolo, Malm. 7. 15. Paride beve , e poi gli dà 
Jo spruzzolo. 

2 — Per simil. { detto anche di Checchessia che rotto in minutissime 
parti achizzi come un fluido») Mabm. 9.23. Fiaccate e rotte anch'esse 
dagli spruzzoli Di pietre che ancor grattano i cocuzzoli. 

3 — È per metaf. Menz. sat. g. E tal fu giorno, Ch' ebbe alle tem- 
pie troppo amaro spruzzolo. 

BrvesLicarione,, Spul-bli-ca-sié-no. Sf Svergognantento, S. dgost.C. 
D. 17. 20, È fatto a noi in ispubblicazione de' nostri pensieri. (V) 

Sevena. (St. Nat.) (Sf Tessuto fibroso più o meno denso e flessibile, 
formato d'una serie di i tubi capillari che o ricever 
l'acqua ne' loro interstizi e gonfiarsi notabilmente 3 trovasi al fondo 
nel mara attaccato alle pietre, e se ne incontra principalatente in gran 
copia nelle isole dell''Arcipetago. Le spugne sono lotte du un 
genero di animali della classe dei Politrimi, i quali si distinguono 
per un tessuto corneo , intralciato , flessibile. Se ne annoverano più 
ili dugento specie diverse. Tanto questi animali quamio il loro pro- 
dotto prende il nome di spugna ; e quest'ultimo con 
pripurato serve a molti usi domestici , nom che delle arti ed alla 
medicina per la sua proprietà d' imbeversi di gran copia d' acqua a 
«hi cederla alla menoma pressione. Esso è di materia molle, lubrica, 
mucillaginosa e di fibre « pori mirabilmente lavorata e tessuta , la 
quale secca e purgata rimane arida, porosa e tutta bucherata. —, 
Spogna, Sponga, Spungia, sin.) Lat, spongia. Gr. eriyyos. (In cel. gall. 
suona € spuing 4 prat spoué, in ui spuga , in ar. sefeng , ) 
ungh. spungyia, in ingl. spunge, in frane. dponge, in isp, esponja. 
Fior. Firt. A. M. Così dome ia spugna a rende l'acqua, s' ella 
non è premuta ; così non si può avere dall’avaro, se non per forza. 
Bocce, nov, 1f. 11. Costui , divenuto quasi una i gna ec. , per 


venne al lito dell'isola di Gurfo.Dant, Purg.10.3. Trasi dell'acqua 















SPULCELLARE 


non sazia la «Warch, Ler.ffo. Come sono ke spugne marine, 
ed alcuni altri. 

a — * E per simil. detto del Pane. Buon.Fier. f. 2. 5. To torno, 
io terno a te, sicch'io ti voti, Fatta spugna d'un pan leggieri e 
sullo. (N) 

3 di Dicesi Lisciar la spagna, ed è maniera proverbiale per espri- 
mere dl tentare inutilmente qualche cosa bile a farsi 0 a riu 
scire. Lat. \apidem elixare. Gr. 2i3or iam. Buon, Fier, 3, 1. 5. Non 
fu ch'un dare appunto un paguo in cielo, Non fa ch'uo Lorse a pet 
tinar un riccio , Un lisciare una spugna; Che la superba inrilro- 
sita donna Non si d , non pur si mosse un' ugna. 

4 —" Dicesi Dar 

$ — [Dicesi anche rbinlmente 
delle spugne.) Malm. 3, 0, Gente che a 








rigna e vale Cancellare. P, Dare di spugna (A) 
pn degli ubbriachi, Esser peggio 
io delle spugne. 

#. Sc lo scriver 





re è 


1,5. 
Sruonazione, * -gna-siò.nc. $ 
Serd. Stor, 1. 5. Oltre al valore militare che nella i 
questa città con maraviglia di tutti dimostrò, fu di tale santità ec. (V) 
Sevcserta , Spa-gnét-ta. Sf: dim. di Spospa. Lo stesso che Spoguue 
1a, #. Liburn. Selvett. f. Berg, (Mio) . 
Sevcsironue, * Spugui-for-me. Add. com.comp.Che ha forma di sp 
gna , Bucherato a guisa di na. Romori. (N) 
Srewrtoso , Spu-gnidb.on 4dd. m. Che ha alquanto dello spusnoso. 
Maugal, Lett. La sustanza in! del gambo è spugnitosa. (A) 
Srvesoto. * (Bot.) Spù-gno-lo. Sar. d'arme commestibile temuto in gran 
pregio da' golosi. Dicesi anche Spugnola e Spugnino, Lat. boletus e- 


. (Min.) Spugndne. Sm. Centa pietra bianca di Poherr 
preti a “Baldin. Foe. Di. alla FP. Gesso. dA’ 


J i-tà, (Sf ast. di Spagnow. Mollezza di alcun * 
pupi iene fn Agios ret Rarezza simile 4 











owsyynbat. Busch. 3, 58. 5 ignoso € rosso assìi più ch'un rubino. 
Buon.Fier. 3. g. gf. E l'un dop 


[vario, cioè il nero colore mischiato con colore albino , 0 vero col 
badio 3) cannto con qualunque colore ; spugnoso , macchioso ec. _ 
3 — * (Anat.) Aggiunto di qualunque purte il cui tessuto presenti più 
fibre 0 lamine fia le quali movinsi spazii circolari comunicanti tutti 
gli uni cogli altri. Onde Sostavta spugnosa, dicesi nelle ossa Quella 
modificazione del loro tessuto che lo fa apparire composto di un in- 
finito numero Fiery tl lasciano fra sè parecchie cellule di va- 
der — Port Load dell'aretro : Quella che si estende dal 
bulbo di questo canale fino al fade» it quale risulta ancora for- 
mato espansione di esta. 
1 — * Ons0 spugnoso : così chiamasi P Etmoide. (A. O.) 
Ssvcsurza , Spu-guùs-za, [SY] dim, di Spugna. Piccola spugna.—, Spa 


a FITTA MO) Per ninal. [ stcabrosità 0 Sndlarmmmi che ce 
|P intagli e lavori furono niellati.) Lat. spongio! a 
perni YA ‘cell Oref L Quota brunitura è solamente fatta 
per riturar certe spugnuzie che alcune volte vengono nel niellare. 
» (Alcune ediz. seguite dal Ponselli leggono con brutta ortografia 
Spugniuzza.) (N) 








Botta ’) -là-re, Att. Levar la ta loppa , la lalla, eioé 
per pii dn pr è che patti pu batterie. Salvin. 


Odiss. 41.167. Quando în te rincontrandosi alcun altro Viandante , 
dica d'aver sulla spalla Magnitica una pala da spalare, cc. E flag. 
Come nell' aje traporta le paglie Il vento, quando che si spula , e 


che Cerere ce. Si discevera il grano della paglia. (A) (B) 
Seotato ,* Spulà-to. Add. n Spalart a) . di rg. (A). “i 
dare. [AL e n verg, una 
fit gi votre =; Dispulaclare + Spalzellare , sim. 


rimenti ) Sverginare. 
Pre derlegnare, cri puri, «Wolg.Ras, Si tessono insieme vene 
sottili , le quali i quando la bo corrompe vai si dralcella» 
i rompono. Zibald. Andr. 92. sposano le, i 
tdaoto & spalcellare ad | alri Aidote. P. N. 389. Egli è destro 
elle, male che l'uomo la rompa la 
da picola. Cfon. Pell. 1a, Ispulcell) cd chbe che fare "eolie mai 
lori Ila terri 
Vir inte o di da Sverzinare, La sola difercata è ia cid, che 
Sverginare ammetto il siguiticato metaforico c Spulecllare na, 


SPULCELLATO 

Srotcarrato, Spubecklà-to, Add me, du Spulcellare, — , Spulzellato, Di- 
spalzellato , sin. 

Srutciatatmi, Spul-cia-kt-Li. [Add e sm.comp. indecl.) che rifà e 
spulcia i letti 3 e si dice in dispregio a persana vile e di servile me- 
stiere, Buon. Fier, 4. 2. $. Anche tu, scroccatore , spulciadetti 
Aoche tu , lestrigon succiamalali cc., Piattolon da sepolcri , esci al 
sereno, i 

l-cià-re. Att. Tor via da dosto le i. Lat, i 

ir, fé pia igpa pera 





va toni. 

Srurciato , * Spubcià-to, Add. m. da Spulciare. #, di reg. (A 

Srutecciare , Spu-beg-già-re, N. ass. #. Ir: leazare. A 2 (A) 
Mer. Sumin. 12. 19. Spuutava già dal ricco lido evo I ladri a spu- 
leggiar l'alba novella, (Qui attivam.) (N) 

Spurezzane, Spu-lezzàre. (IV. ass.) Fugser con grandissima fretta ; 
(alimenti Scappore , Sbiettare, Svignare, — , Spuleggiare, sim.) dd 
Sgambare.) Lat. se fugae dare, fugere.Gr. geiyur, (Dall'ebr. palat eva» 
dere, elfugere, se cripere, salvari, Altri da pula, quasi ba dirsi vo- 
lare, come pula , al vento.) Pataff. 3. Bazzacchio parve il manico, e 
Matra: Lib.Son.55, Arranca, sbietta, spulezza, calcagna. Morg, 7. 

2. Vedrete che bel fumo da' balconi, È tutto 1 campo a furia spu- 
lezzare. Tac. Dav. an. f 10f. Ovunque drizzava occhio o parola , 
faceva spulezzare, sparire , votar le vie e le piazze. £ Post. Jig. 
+ vigne s volar via, come ht pula al vento, Cirif. Cale. 3. 74. 

spulezzar si fece ognun davante. Afulm. 7. +8, Scnza lume né 
luce sia spulezza, E corre al bajo, che né anche il vento. 

Sevtezzato , * Spo-dex-zà.to. Add. m. da Spulcazare, #. di reg. (0) 

Sevtezzo , Spuléz-z0. (Sm.] L'atto dello spulezzare. Lat. pracceps 
fuga, fuga. Gr. goyi. Morg. 1. go. Tene vedresti il più bello spa- 
lezzo , Purché questo battaglio vi conduca. Cir.ff. Calo. 3, 75. Ve- 

drai bello spoleto in questi piani. E g. 109. Vedrai bello spulerzo 

in quella sala. 

Setito, * Spu-li-to, Al m. Che ha perduto la pulitura, V.dell'uso (A) 

Srutzezrane, Spulzel.li-re. (Att. e n. ass. Lo stesso che) Spulcellare, #. 

Sportzertata , * Spal-achlà-to. Add. m. da Spulsellare. #. di reg. #. 
e di' Spakcellato, (0) 

Spuma, (9f Lo stesso che) Schiuma (nel primo significato.) Lat. spu- 
ma, Gr. ddpds. (11 lat. spunra è dal celt. gall. scum © sgreme eli si- 
mil senso. In ter. schaum, in otand. schusm , in isved. shuw 
îep. espumu. Altri sal lat. spuo io sputo. ) Pig, Eneid. M. Tra 
volte vedemmo la rotta spuma e le stelle bagnate.Sazg.nat. esp. 34. 
Si lascerà sull'argento usa piccola quantità «i spuma fatta con cluara 
d'uavo 0 sapone dibattati con acqua.» Valvin, Om.p.423. Facea spuma 
per bocca, ed ambi gli occhi Sotto le dure ciglia stavillavangli. {Min} 

2 — *(Mio) Spuma di mare : Fossile ch' è perlo più di colore giallo 
sbindito ; ha una spezsatura pallida , terroso-fina , è grasso al tatto, 
molto molle e molto agire i guitato rel fuoco , e aparze un 
odore ferito , diventa duro e perfettamente bianco. Se ne servono a 
fur pipe. Lat. spanna marina. (A) (G. P.) 

3 — * (Chim.) Spugna di Marte: Preparazione di ferro. Lat. spitma 
Martis. Red.Cons, 1. 4. Potrà servirsi del eroco di Marte aperiente, 
ovvero di quel altra preparazione che chiamano spuma di Marte 


aperiente. (A) (N) 

Sevuante, man-te. (Part. di Spamare. Che quma +] Che fa 
spuma. Lat. spumana, Gr. dgpitu. Filoc, 5. 5a, Vedendole verdi 
© spumanti biancheggiar nelle lor rotture. Amet. 11, Ame ninna 
paura è di aspettare colli aguti spiedi gli spumanti cioghiari. 4r. Fun 
s0. 39. L'altra con una coppa di. cristallo Di vin spumante più 
sete messe. 

2 — Coperto di spuma. Fiamm. 6. $. Con ammaestrata mano lieti 
mostravano come gli arditi cavalli con ispiumante freno si debban 








reggere. 

Sromase , Spu-mà-re, [N. ass. Generare spuoa,) Far la spino; [al- 
trimenti. Schiumare , Spumeggiare, —, Dispumare , sin.) Lat. spu- 
mare. Lg cookie, Fas, Ger. 8. 74. retina, an rame umor cl 
bolle Per troppo a tato voglia e fama, Nè ca in sé 

Îi orli del vaso, e pol spl, 


ttesso , al fin s'estolle Sovra gl 
2-— * Detto del vino, V. Spumeggiare. Gozz. Rim. (#15). Enc. ft. 


18.346.) Ogni silla ec. Che illa, Brilta, frizzi mao sprlen= 
Pag rta a-Ghiara sia. (op aria 
SS. Pad. 2. 351. Cominciò a torcere, 


3 — * Iowa modo anti. Fit. 
€ a spumare la bocca, SI 

Srumaro, Spu-md-to. Add. m. da Spumare. — Dispumato , si.» 

Sruusccunte , Spu-meg-gibmte, (Purt. di Spumeggiare,) Che spumege 
gia. Red. Annot: Ditr, 133, Amifane ne' Simili slisse un bicchie- 
Te pieno e spumeggiante , ce. 3 Bubulo ne’ Mettitori di dadi ec. ca- 
lice sopra spumeggiante, 

Sronecorane , Spu-megegiàre. LN. 013.) Spumare, Lat. spamare. Gr. 
dtpto. Red. Divin 36. Che ne' vetri zorapilla , Salta, spunseggia 
c bolla, 


Seunerreno , Spu-mi-ferro. Add: m. Propriamente Che ao genera: 
spuma , pra Pieno di spubra , Lo) rto di pa aterrmenti 
Spameggiante , + Schiumoso.Marchett.Luer, lib, 5. v.1455. 
1 tetti loro Fugsian smarriti. o pel venir d'un fivro Spumifero ci 
guale , d'un robusto Leone, ec, (A) (B) 

Srumiezra, * (Mit.) lisi ‘pito di Fenere , come generata 

spuma, (Mat, ' 

Ssumionia, (Ar. Mes.) Spusmbzlia. Sf Sorta di deap) iero di 
seta. o Pal. Ap. Pred. Sj. Herg. (Min) ve ber 

2 Sorta di roba dolce consistente | che ha te sembianze di spuma. 
Celott. Leti, Berg. (Mu) 


in 2 = N. poss. Perder la punta. Petr. son. 2. Quando "1 colpo- mu 


SPONTARE 535 


Brusonni 
Srouaso 


Vi; Eneid. M. Fuggi ande 

d g = Fui mo Spumoee mezzo 
terr! de’ iraici , verno quelle pati BE" vento ©" nobghier ci me. 
na» Car. En, 8. 1077. le parti mosse Se ne gian urtarsi, 


e d'ambe il mare Scisso da' remi e da'stridenti rostri Lacero si 


vedea , spumoso € (8) 
ia. Sf PAN, e di' Spagna, Guitt, Lett. 
apprenda 


Srunora, * (St Nat.) 
20.52. Fugga vostro.core vizio, e vertute, com' aigua spun» 


gia. (V) 
So * 8 . Add. m. P. è dî 0) - 
Sponranti , pit Part. di Spuntare e Ù , Che co 


mencia a nascere, Salvin. Op. Cage, E '1 Sirio Can conosee , e 
spuntante b leg ff iragfotr 1. 251. Da che rie re 
nire sopra d' essa ii spuntante RCS 
Sruntane , Spun-tà-re. N. ass, Cominciare a nascere, Apparire, Uscir 
Sfiora. Lat. oriri , * erumpere, exoriri , surgere. Gr, dra- 
TIA LS , tepirdas, ( la punta : € però lo spuntare della lace 
diarna dicusi punta det giorno) Bocc, g. 7. p. s. Né ancora apua- 
tavano li del sole ben bene, quando tutti entrarono iu cammino. 
Petr. canz. d. 2. Appena spunta in Oriente un raggio Di sol , ch'al- 
l'altro monte Dell'avverso orizzonte Giunto 1 vedrai. Ar. Fur. 10, 
11. Ed eva bella e fresca , Come rosa che spunti allora allora, Fuor 
della boccia , e col sol nuoro cresca. Segr. Fior. Clis. 1. a È egli 
pesi che Eustachio non venga di villa? ec, Ma io lo veggo spune 
re là da quel canto : Eustachio, o Eustachio. Tass. Ger, 1. 97. Mi- 
peso ad er Ad or sa io one 1 rischiari della Coal DO 
e NT.A i occhi mi an rpureo giro e 
roco spuntò mezzo rr d'dnint. 22 de ten ravviso di lon- 
fan la fuocia, Aminta è quel che di là spunta.Sagg. nat. esp. 30; Il 
triangolo minore , che spunta dalla strettissima commessura delle due 
parti della taglia , e quella ha per base, giuoca liberamente con le 
sue vibrazioni. la 
» — * È variamente. Frescob, Fiag. +33. L’allra mattina ci pare 
Limo, e spuntaramo in sull'ora della terza, e trovamo peste «di 
cavagli ec. (Cioé, eravamo in sullo scocco dell'ora di terza.) cui 





laggiù discese Ore solea spuntarsi ogni saetta. Buon.fier. 3. $ 10. 
Sì spuntano , si scollan, si scoscendono, { 
3 — < E per metaf.Pallav. Ist. Conc. 1.720. AI primo confortavagli 
il Seripando, perché il frontespizio del Sinodo chiarisse il mono, che 
fabbeicava di marmo sodo, e nos di tela e di tavole colfrite,.come 
nelle scene ; così spunterebbonsi le lingne oltraggiose ec. (P«) 
4 — Att Cominciare a mettere, Mander fuori, e dicesi della barba, 








delle corna, delle bocce o simili. Curz. Marign. Spunta l'umile 
corna , e ovunque , Argentea strada a' rigoardauti lassa.(Parta 
della chiocciola) Dav. Colt, 169, Gon alquanto. del veochio, che 


spunti boccioline per mettere. 





E detto de' Ruggi.Aret. Ragr Gome un-sole rannavoluto; 
che ora spunta il raggio et-ora.l'asconde. (A) 

5— Leyar via 0 Guasiar la punta. Lat, macronem retundere Gr. 
alruîr dufiirio, Sagg, nat. esp. gd. Sia tirato il-beccuccio ec. di 
tal sottigliezza , che possa facilmente aprirsi , spuntandolo colle dita; 
Menz. sat. 4. Giove, che spunta ancor colle calcagna Dell'aune 

età gia onore Dan 34, Fatto ha d'orgoglio al pitto 
— Pe " Rermare, ti, rim. 31, Fatto l'orgoglio al pitto. 
schermo tale, Ch'ogni saetta. li-spunta suo corso, Perche l'armata 
Soi rg pleangini rile Rimuoverto dalla-propria 

n, Dicesi e alcuno e pento! È Opinione, 
Tuc. Dav. ann. 3. ga. Nun essendo niente, che i parenti spun- 
tassero Pisone, Agusta gli mandò i soi damari, e fu finita la qui- 
stione. (4/ testo lat. ha : Pisonem firustra coercentibas.) E Stor, 2. 
272. Né strazio né morte la spuutò da quia valorosa parola, 

8°— Dicesi Spuntare aleuna cosa e vale Superarln , Otteneria; rimo 
vendo le difficoltà, Lat. rem. conficere , diflicultates superare. Gr. 
masr, Borgh. Pine. Du L'arebbono auche per avventura spuntata; 
€ penetrati. più oltre nel cuore della Toscana , se cc. 

a — * £' variamente in modo intrunsitivo. Car. Lett, ined: 3, 
333. Si crede chu non sia per ispuntar più.avanti; poiche di qua si 
ten duro assai cc. (a) 

9.— * Dicesi Spuntarla con uno e vale Ottenerne ragione eo. (0) 

10 — Demare, [ Vincere, Superare checchessia.] Lenv, Cell.Oref.138, 
Egli è stato il primo dopo gli antichi, che ha trovato il mode ili 
spuntare colta tempera de' suoi ferri il pertinlioro porfido, (Cicé, di 
arrivare a scavpellarlo.) 

14 — Levare ciò che tiene nbta alcuna cosa, come Spilli e simili; 
contrario di Appantare. Buon. Per. 5. 3. 1. Un inlinito numero 
di dunne , Alle quali spuntando i fizroletti , Ne rubavan. gli spalti, 

12. (Com.) Spantare diciamo il Cancellar dal libro it pre 
30 e seritto di com venduta 0 prestata altrui. Lat, delere , expan- 
gere. Gr. izarriten. 

13°— (Ar. Mes.) Spantare dicono i onppellai del Levar il pelo vano 
dalle pelli di lepre, (A) a 

14;— * (Marin.) Oltrepassare , navigando , un spe o simile ; che î 
fr. dicono Doubler, Tue, Daw. ann. 45. 217. É mentre fanno for 
an dì spuntare alicapo di Miseno, un forzato libeccio gli Latté nelia 

spiaggia di Ciuna. Pros. Fior, P. 4. H. 3. pag. 135, Ci dettero at 

tri grecali , che ci &nnero sulle volte senza potere spantare qual» 

Lieole, (N) . È 
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15 — (Milit) Oferepassare , Superare l'estrema punta delle ordinan- 
se, Cie pi asi nemico pe i loti di un luogo da esso occu- 
pato, Botta, Andava dislendendosi vieppiù verso la ta sinistra 
dell'esercito nemico, come se spuntar la volesse, e girargli alle spalle. 
E altrove: Ordinava nel suo pensiero il gevcralissimo di Francia di 
circuire, stando fermo sul mezzo, e dopo di aver passato il fiume 
con fe due ali esterne il nemico, cinè di spuntarlo, e verso i monti 
® verso il Po. (Gi) Lu 

» — * Qlrepussare , Superare un lungo difeso da' nemici , e pel 
quale si debba passare per procedere innanzi ; Slosgiarne il nemi- 
co, ed impudronirsene di viva forza. Borgh.Orig.Fir. 250. Non a- 
vendo que' Liguri mai potuto spuntare Pisa, difesa valorosamente dal- 
Varme proprie , e dalle romane. (V) E altrove: Egli aveano tenta: 
to ancora di passare l'Arno, e lungo tempo molestarono Pisa , ed 
alla fine unendo tutte le forze insieme l'assediarono ; e l'arebbero 
anche per avventura spontata , e penetrati più oltre nel cuore della 
Toscana, se non fusse atata studiosamente difesa da' pei Guico. 

gli nimici, 





del tulto impossibile il ira spuntare, (Gr) 


In aguazare gli spuntati ferri.Ovid. Art. am. Povete giù gli spuntati 
colieil la til 






di vez. (0) ; 
Preti * Spuntic-chii.to. Ad. ms. de Spivtiechiare, Segnato 
di punti(0) La.En.Truv.6 703: Questi è Ninna Pompilio + + + + > 
Che ila’ Curiî ne viene, e spunticchiato , Per sino al Qua pars est, 
legge in Senato. (N) gra 
Srowisni. (Marin.) Spuntiéri, Sme. pi Nome che si di n due lunghi 
e grossi pali d' abeto , situati da poppa e da prua dei inubaccoli 
pescherecci , ui quali è mevomandaro il bragowto , e per suo mezzo 
tutta In snvtia e la rete. (A) (N) , 
Svumo. Add. m. Squallido , Simorto , { Scolonito, Sparuto, Afacilen» 
te.) Sat. squalidos. Gr. arxunpis. ( Probabilmente per qualche po- 
polare idiotismo Sarunto fu cangiato in Spwwo,} Mor. S. Greg. 1. 
#8. Colla barba rasa, co' vestimenti squarciati , tutti squallidi 
spunti, ovvero scoluriti. Bocce. now.77 Vedendo la donna 
tuîta vinta , tutta spunta , e giacere in terra igmada ce. , comi 
apiangere, frame.dacch. rim, 60. L'altra con membra nude, 
e sinorte Sul bove scapigliata, si figura Ortida, spunta e scura. Tac. 
Daw. ann, g. 90, Tralto lo infelice d° csiglio,, e sucido e spamto , 
an calcna condotto in senato a petto al tigliuolo. ( Z/ testo fut. ha s 
illuvie ac squalore obsitus.) £ j,125. Trovatolo in Ircania lor- 
de, spunto , e siamarsi con » lo spaventarono, quasi venuli 
ad uccirierlo. (Il testo lat, ha: illuvie obeitus.) 
2 —*(Agr.)/n forza di sm. dicesi Vino collo spunto, che ha lo spune 
to, ed equivale all Aver del piccante ma in senso vizioso, (G. V.) 
Sruntomara. (Milit.) Spunto-nd-ta. ( S{.) Cao di spuntone. —, 
tonata , sin. Frane. Sacch. nov, 180. Chi mosso , riceve parole 
che sono peggio che spuntonate.» (L'edizione di Firenze 1734 leg- 


te. 
2 È Vi du 1. 20, I motti , le frecciato e le spuntonate che 























‘hr puntoncella 

a pai simil. {nel sign, di Spuntoncello è $. 2.1 Salvin. Pros, 
Tosc. 1. ara, La palaja 0 cannajela, perche con un certo spun» 
toncino , che ba di dictro, buca fe canne © i pali delle vii, pur 
farvi L'uora, 


SPURGO 
Seusrowz. (Milit.) Spun-ti-ne. (Sm.] Arme d'asta con lungo ferro 


quadro , e non melto grosso, ma acuto lin prmta. Era in uso ne' 
tempi cavallereschi, ma non era arme di battaglia, Penne ripigliata 
degli eserciti moderni nel secolo xvrr., e durò sin quasi alla fine 
avi, come arme degli uffiziali delle compagnie d' infanteria, ed 

era una mezza picca lunga vtto piedi francesi. Si annovera altresi 
colle altre armi d'asta melle difese che si fanno talvolta con essi 
negli assedi. —, Spontone , sin.) Lar. vern, verutom. Gr, dase, 
(V. Spontone,) Bocce. now.77, 55. Sì fieramente la stimolavano, che 
ciascuno k: pareva una pantura d'uno spantone. G. /. 7. 81. 3. Di 
sua mano col suo spubtone l'uccise.Buon. Fier. 3. 4. 3: Di quanti 
fia capace il mia spantohe. Ar. Fur. 24. 8. E con spontoni ed ar 
chi e spiedi e frombe Veder da i mouti sdrucciolarne mille, 

3- FE metafi Mor. S. Greg, Egli percuote sé medesimo collo 
spuntone della sua parola. 
— (Marin.) Asta fornita alla sua estremità di un ferro quadro che 
termina in acuio , e serve a respingere il nemico che tenta l'arrem- 
baggio. (5) 





ba. 3 — (Zool) Spuntoni diconsi fe Spine acute, legnose 0 ossee di alcune 


piante e di alcuni pesci. Min, Maim. 11 pesce cappone ha due scuti 
spuntoni a' fianchi, O Salvin. QppPesc. 1. Con spuntoni neri , Il 
nome però tengon di Centrini. (N) 

Seonzeccnant, * Spun-zec-chià-re, Att Pugnere leggiermente, V. di 
reg. V. e di Punzecchiare. (0) 

Srvnzaccmara , * Spun-zec-chid-1a, Sf Irritamento , Stimolo ; e fig. 

Spunzecchiare. Stimo. 


Provocamento di parole. Ruscelt, Berg. (0) 

Spuxzrccniato , Spun-tec-chià-to. Add. 4A da 
dato , Spronato , Provocato ; ed anche fig. V. e di Puntecchiato. 
Accad. Cr.Mess.3. 573. Furono messi sù , e spunzecchiati dai Mes- 
sicani , si in ordine al primo tradimento , come a tutti gli altri ec- 


consi della loro temerità. (A) (8), 
(Sf F. e dî) Spola, ( Dal celt. irland. 


Sevora, (Ar. gue) Bebla. 

+ in galli. spal, in oland. spoel VENE. #5, la.) Dane. 
nf: so.122.Vedì le triste, che Iusei a Tar. La apuola è "1 fuso. 

Sevotetta. (Milit.) Spuo-lét.ta. Sf. #. e di Spoletta, (A) 

Sruristaro , Spu-pil-là-to, Add. m. Uscito de pupilli. Sace, rim, Ve- 
nuto il tempo che dovea tornare Ernesto spupillato al suo paese.(A) 

Srunane, Spu-rd-re. (At) Nettare, Purgare, { Spurgare, Punficare , 
Pulire ; e propriamente lo dicono gli Aretini de vati di rame , di 
stagno, 0 d'ottone.) Lat. purgare. Gr. xadapitue. Sted. Cons.1.334. 
E perciò è necessario ancora stasare bene e spurare i canali che scor- 
mono per esso fegato, - 

Seurato, * Spurio, Adi m. da Spurnre. #. di reg. (0) 

Spuncino , Spur-ci-do. Add. in. #. A. FP. 0 di) Lat. foedas, 
fnureus.) Gr. jersèns. (V. 4porco.) Lace. Lett.Pr.x, Ap. 393. Dal 
Paltea parte creo una piccala tavoletta di grosso e sprrcido canovaccio, 

Sruacamento, Spurega-méto, [No] Lo spurgore , (Hi nettare ; aleri. 
menti Pargamento, Purgazione , Spugazione, Espurgamento , Espur- 
pazione.) Lat. cspargalio , purgatio. 

23 — Svzzura, Lot. purgome ntum. Coll. 46, Jsoc. Non accelteranno 
che sicho posti sopra csì mevlesimi , se prima non è giltato fuore 
ogni spurgamento di peccati, 

Seuncane, Spurgire, Att, n, ass. e pass, Far forza calle fanci di 
war fuori il catarro dal petto; [ma si adatta anche più generalmente 
nella lingua comune a tutti gli oggetti che per immondizio sordide 
possono essere cacciati fuori je cmì nel comune discorso dicesi Satr- 
pare il naso dal muco, Spuegar le latrine, Spurgar le strade dal 

220, Spugar le prigioni ec.) (4. Purgare.) Lut.sercare, cascteare. 
Gr. ieri. Boce. nov. $2, 6. Poichè nna volta o due sprrgato 
a + cominciava a ber si soporilamente Fo suo tino, che egli 
n'arebbe fatto venir voglia a' morti, Cas. Ufcom, 106. Ischifisi pa- 
rimente lo s; sbadigliare e ispurgarsi. Malm. 6. 78. Voltando in 
qua e ‘n là l'occhio porcino, Si s +e sputa foora un ciaballino. 

2 — *Dicesi Spurgarsi tondo ed è lo stesso che Sputar tondo. #, Spar 
tare., $. 11, Car. Ficheid, g3. Gli atti di un pedante mo, par- 
lando prosar le parole , disputando alzar le dita, andando dimcewar- 
si, spurgarsi tondo. (P. V.) 

3 — Pargare. Lat, excernere , expurgare. Gr, aaDapilur. M. Aldobr. 
La furza del vino sì distrugge le superfinità del corpo, espurga per 
sudore e per orina.» Zibalg. Andr, fi. E fa che tu ti spurghi Jo 
slomaco per fiehotomia. (N) 

4 = Pig. Discolparsi, Lat, purgare se, Sallust. Giug. +63, E non po- 
tendosi bene ispurgare né scnsare , fu condannato. [0.3] 

5 — (Ar. Mes.) 7°. delle saline. Mandar fuori dai corpi delle saline 
e delle cottoje l'acqua che vi cade in tempo di pioggia, per mezzo 
di un cateruttino, (A) 

Secacato , Spor-gà-to, Add. m. da Spurgare. 

2 — [fig.] Mordato , Pargato. Lat. purgatus, Gr. sadagirdiit. Salvin, 
Pros. Tose. 1. 6. Ma nel nostro grin Vescovo venue un tal nome 
ad essere spargato della sua superstizione, 

Srencatone , Spuroga-tdere, Herb. n. di Spurgare. Che spurga ; altri» 

More, Seran. Not. a Dordi fiemb, 369. Hera. (Min) 

Spurgatrice, Herb. £ di Spurgare. Che spurgo. #. 






























‘atto dello spurgarsi, e apuro 
ga (P. .) Lot, exrreatus. G ever. Ambr. Cof.g. 11. 
Quando io sarò all'uscio, Dove tu hai iechiar, tel farò intendere 
Con uno spurgo, » Salvin, Chet. 23, Cheloteri, Curendovi la bocca i 
nè respiro, Né batter d'occhio vi permetto o spurgo. (N) 


lateria ancora che si 


SPURINA 


— Loogo dove si purgano i inì e altre robe infetto di peste n s- 
5 mile ; ed anche n Î Lerro del purgarle 3 © vero Il gittar via 
le cose sospette d'infesion ne 0 che non si vogliono conservare, Cooch, 
Disc. Vasi, sedie ed ogni altro utensile per fare il necemario spurgo 
in caso seguisse la morte dell'infermo. È appresso : Si ordinan gli 
spurgbi neovssarii ec. di quelle che hanno servito ad uso de'predetti 


ma son voci meno usute € meno oppropriate. (A) l ì 
& — (Ar. Mes.) 7° delle saline, L'operazione di spurgare le saline 


(A 
Srumsa , * fi me. N. pr. m. ( Dal celt. gall. spairm emulazione.) 
— Capitano Parto che uccise Crasso, — Matematico che uvveril 





V. Spur.) (8) 
de report. Add. tm. P. 
lando di persona. Nato d' adult 
come presso i patni, Fialio di 
Lat. spurius. Gr. ridot. nur 4 
Teor ruspi, e da duri Figlio di meretrice.Altri forse dal pers. 
as concupiscenza, e da figlio: Figlio della concnpiscenza : ed altri 
dalle lettere S, P. che voleon dire sine patre ; ovvero ila ex parti. 
cella privativa, e da 3 odall'ebr. pered mulo. V, altre climologie 
n) Maestruzz.1-69, 1 non legittimi non legiltimamente 
mati sono di malte maniere, Alcuno è detto manzer, cioè colui che pro- 
priamente masce di meretrice ; alcuno altro si chiama spurio, ovvero 
nothus , cioè colui che nasce della adultera ; alcuno altro è chiamato 
maturale , cioè colui che è nato di soluto e soluta. E 1. 70. Quattro 
sono le maniere de' figliuoli : alcuni sono naturali e legittimi, cioè 
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l'addome. Dette ascle Cast Glu s siena ; mendose. (A) (N) 

Sriomo , * Spurino, N. pr. m. Lat. Spurs. 

Fornire ri Sputac<ina.re. N. ass. Sputar sovente , ma poco alla 
volta. — , Spotacciare , sin. Lab. cur. malott. Nel male malinconico 
non fanoò altro che sputacchiare , tanto di giorno quanto di notte, 

a — E n. pass. Potaff. g. lo mi aputacchio : attienti al colombajo. 

3 — At. Spotar nel viso [o addosso) altrui per dispregio ; (ed unche 
Imbrattar di sputi.—, $i dare, sé1.] Las. in os exspuere, in faciem 
apuere, compuere. Gr. inerine vis ri wpdoweer, Annat. Pang. Sarà 
tradito, e messo in mano delle genti, e sarà schernito , spulacchiato 
e fragellato, Corale. Frati. ting. sa mattutino debbe pensare come 
fia sputacchiato , lo cd esaminato. . 

Segratemato S Sprtac-chibto. Add. m. da Sputacchiare ; #. (A) 

Soetaccniera, Spu-tac-chiè-ra. RO Sorta di vaso da sputar dentro. Lat. 
vas ad expuetitum. Pros, Fior. 6. 340. Nella spatacchieria a atilla 
a stilla il catarro , il fa rivedere al medico. Red. Cons, 3. 139. ln- 
torno a questo fetore sì potrebbe considerare se veramente gli sputi ce. 
acquistino il fetore dopo qualche tempo che sono stati nelle sputac- 
cluere , conforme soventemente suol avvenire. _ < 

Sentacemo , Spu-tàc-chio. (Sm.] Sputo {alquanto più grosso dell'ordi. 
nario. — , Sputaglio , sin.) Lat, sputum. Gr. nréiar. di, Agos.. C. 
D. Non solamente colle pietre, ma eziandio cogli. spatacchi sareb- 
bono alfogali. Apt. Ahur, son. 19. Ma merar bin che gli spa» 
tacchi Seguano appunto apponto uv ella va. 3 . cap.it 
‘Togli olio laurino dramme tre ec., argento vivo stemperato collo spu- 
tacchio dramme due ec: mescola tutto insieme, e confelta, e ungine. 

Sroracaiane, * Spintac-cià.re, Att. e n, ass. Ye di Spatacchiare. Giamp. 
AMof. Pit, S. Aut, ab. cap. 19. Di queste minacce si belfò e rise 
Jeritico, e gittata la lettera in terra © spulacciatala , disse agli ap. 
portatori che vitornassero ad Avtonio con tule ambasciata. (Qui vale 
imbrattare di sputi.) (P. V. È 0 

Sectactio ò E) Cnn) VA AV. e di' Sputacchio, Frane, Sacch, 
Up. div. 125. Questo cieco nato, chbe gran fele | e collo sputaglio 
muso colla terra , e fatto loto ; il nostro Signore li pose sulle forme 
degli orchi , ec. Re f 

* Spo-trin-fernî, Add. e mt. com. comp. indecl. Ipo- 

agiaparadisi. Aret. Raz. (A) j 

3 » * Spin-ton-te. Part. di Sputore, Che sputa. P. di reg. (0) 

Suctaneor, * Spusta-pé-pe. Add. e sost. com. comp. indecl. che serte 
vesti anche Sputa pepe. Chi e arguto nel partare , e di pevole pic» 
cunti come il pepe. Monigl. Dr. Non toeca a voi senteuziar tra di 
noi cc. Madonna spulapepe € salamistra, {A) 3 

Srovarante, * Spu-ta-pèr-lo. Add. e sost. com. romp. indevt. Che pre- 
sume sapere assai, Saccentone, (A) Amot. Herz. (0) 

Svurane, Sputate [410] Mandur fuori scialiva, catarro , © altra 
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cosa per bocca, Lat. espuere , spuere , { sputare. ] Gr. drsendur. 

(Sputare , da sputum part. di spuere sputare. Comunemente queste 

voci si cavano dal gr. pio spuo , onde isptro inspuo. In cel. gall. 

as fuori, e put spingere. ) Boce. now. 76. +2. Chi avuto avrà il por 
co, non polrà mondar giù la galla , anzi gli parrà più amara che 
veleno , © spateralla » 253. In sulle calcagna sedendasi , e col- 

l'occhiaja Nivida tossire, e sputar farfolloni. G. #2 12. 83. 7. A 

parendo nell'anguinaja e sotto le ditella certi enfiati cc., + iiieada 

sangue. Lor. Mel. canz. 5g. 3. I sornacchi , ch' ella sputa , Pajon 
tuorla colla biacca,» Segner. Mann, £ugl. 29. 2, 1 palato congiunge 

a sì questo ciho più strettamente , cioè masticandolo con la detta 

forma , e non solamente assaggianidolo, e poi sputandolo. E appres- 

so: Tu al più gusti il cibo , e di poi lo sputi.(V) Red. Lett. (Op. 
5. 137.) lo son di parere che questa favola del ssngue dal capo sia 
un trovato de' medici per lusingare e far animo a coloro che spu- 
tano il sangue, (N) 

2 — * Nota ellssi. Hit, SS. Pad. 1. ff. EA era istravolto , in 
tanto st gua volea sputore, gli andava in su le reni. (Cioé, In 
spato.) (V 
— Per sint. Mandar fuori checchessia con impeto. Tae. Dov. ann. 
13. 306. I imamgoni e balestre disordinavano + barbari , sputande 
sassi e lanciotti più lontano , che non arrivavano le frecce contra. 
rie. Cirniffi Calw. 2. 43. Non isputò giam ssavolante Tanto ve. 
loce una palla ili piombo. Buon, Fi 4 Le vesciche Chici 
sputan dalle cattedre ampollose, 

4 — * Manitar fuori «hi sè alla superficie. Red. Op. +. 45. È di me- 

stiere mescolorla con acqua che nello stillare si sa hen bene armo: 

chita di quel sale che sogliono sputare le campane di piombo. (Pr) 

— Per metaf. Scansare , Evitare , Allontanare. Tuc, Dov. ans. 6, 

31. A partiti pessimi fa con la moglie Giulia, non potendo l'ostica 

gua disonestà nè inghiollire , né sputare. ( 2 testo lat. ha: impudi- 

ciliam nxoris toleraus , aut declinans.) (V 

6 — Dicesi Sputar hotloni e vale Sbottoneggiare. [°. Bottone, $. 10.1 
Lat. contnmetias inferre, conviciis tuogere, taxare. Gr. ifpitur. Farch. 
Erval. 69. Quello che Vergilio disse nel privcipio del arcomio dell' E- 
neida: Spargere voces ambiguas, come lo direste ? #, Non solamente 
con due voci, come essi fanno, cioè dare o giliore o spnlare bottoni, 
ma eziandio con una sola , sbottoneggiare, cioé dire astatamente alcun 
molto contra chicchessia per torgli credito e riputazione, e dargli bia- 
simo e mala voce. 

— Dicesi Sputar senno e vale Mastrar con affettazione d'esser savin. 

Liam, prodentiam ostentare, Gr. daridagw morra: roi eotini. 

Sputar untenze e vale Profferir sentenze con affittazione, 
e dove non vecore. [#7 Sentenza , $. 11.) 

— * Dicesi Sputar parole e vale Profferirle con offettazione. Car. 
Lett. ined. 1. 131. Pur che s'ingegnivo di mostrare che non lo fa- 
rete con elfetto, il che si ritrae da certe parole sputate dal Dandino. (P) 

10 — N. ass. nel primo sign.) Bocc.novw.G1,10, E giunti quivi, disse 
la dona a Gianni : ora sputerai , quando | ti dirò. È 
E così detto , clisse al mu 1 sputa, Gianni; e Gi 
Anf. 35. 138. E l'alto dietro a lui parlando spata. 

[Dicesi Sputare addosso 0 nel viso altrni, ed è un atta di spre- 

gio.) Maestruzz. 3. 36. Che sarà , se alcuno non percooterà il che 

rico, ma isputagli addosso , «ovvero gli versa addosso alcuna cosa? 























” 
























16 — (Proverd.Chi ha dentro amaro non sputar dolce: detto sens 
tenzioso di chiaro significato.) Frane, Sacch, Op. div. Chi ha deu- 
tro amaro, non può spatar dolce. o s 

7— (Ar. Mes.) N punno sputa it pelo 1 così dicano i tessitori di 

mi quando il pestine è inclinato verso le licciate. (A) 

18 — (Marin.) Spularele stoppe: dicesi di un bastimento, da' commenti 
del quale escono le 4 che servirono a calafatarlo j il che ace 
cade ai bastirmenti veli , 0 mule connessi nella loro prima co» 
struzione. (5) 3 

Srorasesso, Spu-ta-sdn-no. [Add, « sost, com. comp. indec!. che ar 
che serivesi Sputa senno.] Colui che mostra nffettatamente d' esser 
avion Lase.Now. vol. 3. pag. 7. (Milano 1815.) Elle { Le novelle ) 
non son per farsi leggere a nessano n forza ; © se non ai let 
terati cc. , agli pata senno cc. graffiarle, morderle ec. , scortichia- 
Cig Pros, Fior. a 200. E se affettati gli veggo, considero quei 
tali sputasenno ce. 

Sutrazcorenze, n interne. Add. @ s058, com. - indecl, che 
anche scrivesi Sputa sentenze. Colui o Colei che parta sentenzioso. 
Salvin,Annot, È, B. g. 5. 16. Sentenze proute, mandate fuori dalla 
bocca con facilità , e scagliate con qualche forzs; onde una persona 
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si dice $ + she n'ha sempre qualcuna in cosca «ella 
bocce. (A) (N) 

Saorato |, . Add, m. da , { Cacciato , Gettato fuori 
di bocca, Evacuato per isputo.) Lat. sputo ejectus, consputos. Frane. 


Sacch.now.191. Il primo boccone fu così insalato , che gli convenne 
spulare ; € sputato, e cominciato a darc alla donna , fu tutt'uno. 
a- echiato , Imbrattato di sputi.) D. Gio. Cell. lett, 25. Scher- 
nito, e spatato nel volto.» Sig. Fiagg. Mont. Sin. yo. Al 
ai ha la casa di Caifas..., nel qual luogo a Cristo fu sfatta la fac- 
cia e aputata, c tutta la notte istraziato, (N) 

3 — * Detto , Lasciato andare, Uscito in aria di gravità dalla bocca, 
parlando di parole. Car. Lett. ined. 1, 349. Il che si ritrae da certe 


cosa 


ca appunto. [W, Pretto, $. 3.) Lat. merus, purus putus, ipsissimus, 


avréraro:.» Salvin. P 


sputato di corallo. (Mm 


tatundo , pesa . (B) 
Svorazvccunio ,* Spu-ta.sic-chero, Add. e sost. com. » indacl, che 
scriven anche Sputa succhero. Spiramte dolcesza , Suaviloguenie. 


Srererto , Spu-tétto. Sm. dim. di Spatto. Dole. rim. burl. 4. 355. 
L'usano in scuola i putti capestrelli , Che fan gli sputi ia foggia di 
vesciche , Sputetti bianchi , ritondetti è belli. (A) (B) 

Ssuro. [dm.] La mateta che si sputo, { cioé ch è rigettata dalla bocea 
vell'arto di sputare e ch'è composto di saliva 4 di muco; 
menti) Sciliva, [Sormaccchio, Farfallome ce. Lo Spulo è salivale, ca- 
tarrale , pituitoso , hilidso , sanguigno + Brosso , sottile, tenve , li 
quido , crasso, globoso , rotondo , spamaso , denso, viscoso, flo 
Tinoso , tenace , Legnente , altaccaticcio , crudo, inconcotto, sciolto, 
sfibrato , maturo, concotto, lodevole, liscio, fi , gialliceio, verde, 
verdognolo, livido , nericcio, corrotto, marcioso, putrido , fetente, 
Linto di sangue, punteggiato di sangue, chiazzato 0 lingato 0 vergato 
di sangue ce.) Lar, saliva, sputum. Gr, eiaror, wrishor, (V. Sputare.) 
dior, $. Greg. Quando egli sostenne che lo demonio’ avesse pote 
stade in quello gloriosissimo corpo , infino agli sputi e alle villanic, 
S. Gio. Grisoat. Certo ben so che se' schifo , che se in un tuo ve. 
stimento vedessi alcuno sputo di femma o di sangue , avrestine tanto 
orrore , che nol toccheresti pur coll estremità del dito, Dittam. 2. 
14. Voglioti ricordare del dracone , Il qual Donato col suo spitto 
uccise. Coll, Ab. Isac. cap. So. La tua faccia , la quale ricevette 
He guanciate e gli sputi dalli maladetti, chiarifichi la faccia mia, » 
Red. nel Dir, di A. Pasta. Sì lamenta che fa certi sputi densi e 
megrì di catarro così altaccato € viscoso, che stenta molto e molto a 
staccarselo dalla bocca e dalle fauci , cd a sputarlo fuori. (N) 

a — * Si dà ogli sputi il nome di eruginosi 1 quando sono di 
color giallo-verdicero j di pommesi , quando rassonuglizno ad una 
soluzione spessa di gomma ; di schiumesi è allorche sono ricoperti 
di schiuma ; di rubiginosi 0 rugginosi , quanto sono di color gial- 
lo-rossigno 3 dé striati , quando contengono strisce di sungue.(A,0. 

3 —* Dicesi fig. Appiccato 0 Attaccato collo sputo, parfando di 
prove o mgioni ti o male , che udducansi a sostegno di una vpi 
mrone , per dinotere che facilmente possono scoprirsi e vibuttarsi co- 
me fac nie pub distaccarsi una cosa attaccata collo sputo ee. È 
cusi dicesi anshe Fatta , Lavorata , Altacrata collo sputo , Quali 
que fattura di arie la quale facilmente si guasti o si rampa. (AYXN) 

a — L'atto steso dello sputare. 

3 — * (Med.) Sputo di sangue; così chiamasi volgarmente L'amottisi, 
Dicesi Spato di sangue vivo e spumoso, florido e spumante , sehim 
maso, 4) ‘ggiante , che viene dal petto , dal potmone, con tusse , 
con valido escreato ; per erosione de’ vasi sanguigni , per rottura cd 
Spertura de medesimi, Dicesi Sputo di sangue aggrumato, stravenato > 
anfracidato, corrotto ec, Lat, sanguiuis sputum, Red. nel Diz. «li 
d. Pasta. Questa (infermità) è uno sputo frequente di sangue, che 
chiaramente fa conoscere un grande sconcerto ne polmoni, 1 di cui 
vaai sono teneri , però facili a lacerarsi, massime quaudo il san 
gue è direnuto agro e di natura erodente , tatché le punte di alenna 
sue particole corrosive, sciogliendo îl continno, apirno i vasi pol 
monari, da quali im nediatamente trapelando il sangue, s'corita quello 

puto che emottoico da' Greci viene chiamato. Red. Cons, (Op. 7.133.) 
Si tratta di sputo dì sangue, (N) 

Sruzzane , Spuz-zà-re. (IV. mus. Avere 0 Spirar male odore. P. e di} 
Puzzate. Lot. male olere, foetere, Gr. durati. But. Inf. 10, 3. 
Tennono inverso il meszo ad una valle, dove si discendea, che in- 
fino Lamù zava, 

Serizctania, Spux-so-lén.te, 4dd. com. P. e dî Puzsolente. Ulloa. 

lerg. (0) 

Squaccmera , Squac-che-ra, [Sf #. Bassa. } Stereo fiquido, { In To- 
scana dicono piuttosto Squaciprerella.} — , Squacquera, sin. Lat. ster- 
cus liquidur. (In pers. scechare sterco. Altri forse da , eda 
cacca.) Salv.Avvert. 1 3. 18. Così usavano diliticare cc. , squacchera, 
rammarricare, che oggi si dice sollelicare ce., squanera ce rnmmuricare. 
























altri. 3 — LE nel sign. di 


SQUADRA 


o all altrui pese-Patoff | 


=» Sq 
Lrosgt rete tenera 0 che abbia poca consistan 
sa. (#, Squacquerato , $. s.] - 

3 — Smoilerato, Sconcio ; (ed è aggiunto di Riso. P.Squacquerato, $.3.} 

4 — * Languido, Senza garbo o grazia; ed è aggiunto per lo più di 
Stile. #, Squacquerato , $. £. (B 

Soraoguena , Squa.cquera.i Sf. #. Russa. Lo stesso che) Squaechera, P. 

Sovacguena ne Squacoguesràre. [A ass. e att. P. Bassa Lo stesso 
che) Squaecherare, Ò 

a — È per simil. (Far presto cheechesia.] Buon. Fier.g.3. 5. E aqua 
equera brodetti, Biascica pan bollito e gonfia ventri. 

Squacorenatamenta , Squa-oque-ra-ta4mén-te. dev. [#". Bussa. Lo stesso 
che) Squaccheratamente , #. 

Squaccoraato, Squa-cque-rà-to. Add. m. da Squacquerare. (#7, Bassa, 
Lo stesso che Squaccherato , #. 

uaccherato , $. 0.1 Afutt. Franz. rim. burd. 2. 
436. Ma non prima alla bocca se le pose, Non per la novità , ma 
per grassezza Dell'uve squacquerale e pantanose. 

3 — tAxgiunto di Riso, nel sign. di Squaccherato, $. 3.) Alleg.14). 
Non doverrà per questo ec. far le più squacquerate risa del mondo 
chi sa qualcosa di garbo. 

4 — Aggiunto di Stilc nel sign. di Squaccherato, $. gd. Lase, rim.s. 
108. (Fîr. 1741.) Taci oramai, chè a te non si conviene, Né al 
Sila sciocco e squacquerato , Cantas , come son io, d'un uom 

ne. = 

Scosuziate ) * Squa-der-nào-te. Part. di Squadernare. Che squa- 
derna. W. di reg. (0) 

Sevanzamane, Squazler-nà-re.[48.) Polgere # Rivolgere minutamente 
« uttentamente le carte de lubri, Lat. versare libvos , evolvere. Gr 
drrirrur rà fbria, (V. Quaderno.) Lib, detrot. Fa mestier che iu- 
diriszi bene suo intendimento per questo, e che squaderni bene i ti- 
bri de'savii , e che gli legga molte volte. Ant. Alum. son, 36. Vo- 
lendo un certo libro squadernare, Ch' è intitolato sopra un gran cu- 
culo, Le fave cominciarono a gonfiare, Bern. Ort. 3. d. 7. Squa- 
derna il libro da tutte le bande, E verte tutto quel che dice appunto, 

2 — Manifestare, Aprrtamente mostrare. Lat. patefacere , aperire , 
pandere , explicare. Gr. 3nhoiw sfertoiro diarapilue, iinysrda», 
Borg. 14. 90. E per tentargli nella pazienza , Le chiappe squader- 
nò, con riverenaa, Bern. Ori, a. 11, 6. E squailernava. (intende temi 
bene) Con rererenzia il fondo delle rene. Wav, dcisn, 6» Schza 

radernasse in giudizio le 

"ae. Duav. ann. 3. 61, E 






hai cento furbi e farinelli, Che a un girar d'occhio ti squardernan 

tulto Dalla pianta del piè sino a' capelli. , 

6 — [N. puss. nel sign. del $. 2.) Dant. Par.33 87.Ne1 suo profowito 
vidi che s' interna Legato con amore in nn volume Ciò che per 
l'univerto si squaderna.»( Cioé , Divolgasi per tutto, Dicesi univer- 
salmente.) (0) . l 

Squadernare dll da Scartabellare , Sfogliare. Si Squaderna un 

Libro specialmente legato ; si Scartabellano anche fogli sciolti, di 
Sqrnderna per leggere, per esaminare 3 si Scurtabella per cercare o 
per ozio, Sfigliare è muovere i fagli, farli suonare; siano fagli volan» 
ti, sian pagine d'un volume. Direnio: srutiva nella vicina stanza 4/6- 
glinre, per Traflicare cofogli } non già Sqruadernare o Scartabellare, 

Sevanrasato , Sua der-nàto, Add. m. du Squadernare. Min. Mln, 
pos. $33. Intese (Dinte) ciò che è sciolto e sparso per l'universo, 
prevdendo la simibitodine da'libri sciolti e squadernati. (B) 

Sevanensazone , Squa-der-na-tò-re. Merb. im. di Squarlernare, C'he qua 
derva. Fag, rim. Squadernatori di vocabokrii.(A} 

Sevanensatnice , * Squa-ler-na-tri.ce. Merdb. fl di Sqpradermare. Che 
squaderna, W. di reg. (0) l 

Squanna, (Ar. Mes.) Strumento Lin forma di un triangolo rettangolo, 
i cui angoli acuti sono arbitrarii,) col quale si formano 0 si ricono» 
scono gh li retti, Lat. gnomon, Gr. yropur. (Dal lat. quadrata 
the ne' mezzi tempi as anche quadra, sottinteso norma: Norma 
qpeartrata. Io brett, shoser, in frane, Squerre , una volta csquerre 
























SQUADRA 


.) Frame. Socch. rim, 61. E sì terrò per voi le gestee le 
big Son. +8, Fa scriva colle scste e colle squadre. n 

1 — [Onde A squadra, posto awerb. Ad angolu retto. P. Anda- 
re in squadra.) Gal, Comp. Prop. 37. Questa regola d'aggiustare le 
dette linee a squadra si tenga a memoria. 

3 — [£ per l'opposto} Fuor di squadra, vnle Senza aggiustare 
© regalare colla squadra. Cant.Carn. 167. Chi mura fuor di squa- 
dra, non val poi A fsrne paragone. Buon, Fier. 1. 4. 18. Inutili, 
incorporce , inordinate E fuor di squadra , odiose E vane 
sen E Sabin. Annot, ivi: Fuor di squadra , cioè disregolate , la- 
tino abrormes , dioyovs. (N) 

4 — * Col è, Andare: Andare in isquadra==Essere in una di- 
rittura di linea che fuccia con altra angolo retto. #. Andare in 
inquadra. (A) 

$ — [Col v. Estere :) Essere a squadra—Essere in situazione per- 
pendicolure. Gul. Sist, 3, Vorrei Lirare una linca che fosse a squa- 
dra sopra la CD. . 

6 — Ed Esere fuor di squadra (vale il contrario ; e) fig. Essere 
sregolato , duordinato. 

y — [Col v. Riguardare: Riguardare o simili con diritta squadra, 
é lo stesso che Essere a squadra, a perpendicolo.] Guid, G. Allora 


il Sole riguarda la terra con diritta squadra. 





qratunque ai sia, e caschi il piombo sul punto F del semicircolo 

iviso in go perti eguali. Moretti. Le clevazioni si regolano con la 
squadra de' bombardieri , che è uno strumento di ottone formato du 
due lince rette , una più lunga dell'altra , che in se fanno angolo 
relto , da cui come da centro è descritto un arco diwiso in go gra- 
di, ovvero in 12 parti uguali chiamati punti: di più il detto arco 
eccede il quadrante per 45 gradi, ovvero 6 
serve pei tiri di sotto l'orizzonte, come il quadrante per di sopra, 
e dal centro pende un filo col piombino , che stando posto sopra la 
greta maggiore nell'anima, tagliamito l'arco, mostra i gradi del- 
' elevazione , 0 depressione. (Gr) 

è — (Archi.) Squadra zoppa: Strumento cs di due regoli di 
bosso 0 di metallo riuniti ad una delle loro estremità in forma di 
compasso, e che possono perciò allontanarsi sotto tutti gli anzoli : 
esso viene frequentemente usato nelle arti. Buldin. Foce. Dis. Squa- 
dra zoppa , volgarmente Piflerello. Un istrumento degli architetti € 
agrimensori che serve a pigliare gli angoli. (A) (D. T.) 

4 — (Milit.) [Quantità indeterminota di soldati.) (Dal cell. gall. sco 
rudh separazione, divisione: e però squadra è parte separata da 
maggior numero di soldati. In irland. sgaoidh , in gall. sgaotà mol- 
titadine, In ar, scetr pars rei , sciortat cohors. Î più cavano squadra 
dal lat. quadrata ucies , quadrato di soldati. ) Tuc. Dav. Stor, 3, 
326. Ingerissi tra gli ambasciadori Musonio Rufo ec, e sputava sen- 
tenze de'beni della pace e mali della guerra fra le squadre de' sol- 
dati, (4/ testo latino ha disscrens,)» Tass. Ger. 17. 17. Quella che 
terza é poi, squadra non pare, Ma un'osle immebsa, c campi e lidi 
tiene. om 

2 — {Numero determinato, ma vari, di soldati comandato da un 
caporale, o capo di squadra.) Lat. colors. Gr. teripa. Guice. Stor. 
Alfermava esser poco meno che cento squadre di uomini d'arme, 

venti per isquadra,» Machiav. 4rt. Guerr. Debbano in ogni 
compagnia deputare capi di squadra , pigliando quelli che gioie! 
ranno di miglior qualità .. . non potendo deputare più di dieci ca- 
porali per ogni cent’ uomini descritti. Montecuce, I combattenti si 

ono in decarie , in isquadre, che sqpo più decurie, in com- 
paguie che sono più squadre. (Gr) 

{Quantità determinata di gente non militare, quando fa qual: 
che fatica per servizio dell'esercito.) Tac. Dav. ann. 15. #10, Nè 
gli diede noja l'infamia di Peto, poichè fece il figliuol di lui tribuno 
cre di squadre a ire i morti nella mala pugna. » Davil. I cit- 

ini non ricusando le fatiche e i pericoli, divisi in quattro svadre 

* sppremmia vano ba nine mirabile ia le fazioni. (Gr) 

4 — * E per si in rale di Qualtr ci î 

0 drappello anche non meilitare. dr, Fur. gb. 91. 1 doo alc 

ra, (N) 


ve e di poeti Si vede in mezzo un'onorata 
i li che coma 
ra, (Gr) 
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punti, e questo eccesso 7 

















SQUADRATURA 539 
5 — (Marin) Bquadra Distarcwnento particolare di navi da guerra, 
da i era LI di battaglii 
vangquardia , it corpo ia è la mardia; ond'é che 
ana 4 d'ordinanio io rsa perte d'usl'armta ravalsi n 
In generale chiamasi Squadra , una divisione d'armata che 
meno quartro navi ; se me ha meno , chiamasi Divisione. 

i Squa L ivisione di 
tina compagnia d' infunteria, € aricora un siumero di nperai e la» 
voranti , i quali servono sotto gli ordini di uno stesso capo. 

a - Lan 
din. e 
Sqouannante. (Astr.) (Sm. #. 4. P. e di) Quadrante, Borg. 23. 1. 
Squannane , Squa-drà-re, (Att. Render quadro 0 ed angoli retti chee- 
chessia,) Aggiustar colla squadra 3 [altrimenti Quadrare.) (#°. Qua 
a — Ed anche semplicementa Riconoscere gli angoli retti. Tass. Ger, 
Conquist. 20, 86, Con aurca camma la misura e squadra. (P) 
di una cosa.) Cunt. Cern. $3. A chi ben vi consiglia Crediate , 
perch'abbiano Squadrato il ciel coll'astrolabio in mano.» 4r. fur.gb. 
dra; I gli dipinge il corso de'pianeti; Questi la terra , quello il 
ciel Ripi (Pe) 5 
dola ; (e dicesi propriumente a quell'operazione che funmo gli scar. 
pellini 0 squadratori per mettere in piano i sogsi voglim lavo- 
tre cose.) Lat. acstimare , observare , lustrare, Gr. Sreroyitisdai , 
droriutr. Morg. 1. 57. E riguardava @ squalrava Morgante La ma 
rivoltino gli occhi e la mente squadrando tutti quauti. Tac. Daw. 
Fit. Agr. goo. Onde molti , che misurano gli uomini dall'apparen- 
in che stesse tanta gram fama. ( Il testo dat. ha: vis, aspectoque 
Agricola.) Alam. Colt. 5. 110. Or con dotta ragion misuri e squa- 
spalle Son volte all'aquiton, ec.) Malm. 1.33. Ben ben lo squadra, e 
dice: egli è desso E 4. 78. Lesse il pitaffio, squadrò l'urna, c tinne 
ci abbia da capo a più squadrati. £' Salvin. Annot. Squadrare, 
misurar colla squadra , che è uno strumento da mettere in quidro 
come in questo luogo, misurare , esaminare attentamente d'attitudine 
e gli portamenti degli uomini, € secondo quegli prendere di emi 
5 — {(Manifestare, Esporre.] Lat. exponcre, ostendere , aperire. Gr. 
TarnioDa:, Suuniur, dndoor. 
delle sue pa il fadro Le mani alzò con ambeduo le fiche, Di. 
tendo : togli, Dio, ch'a te le squadro. But. ivi: Le squadro, cioé 
— Rompere , Spezzare , [per corruzione eli Squartare.] Lat. diro 
pere. Gr. dvaffuyriva:, Petr. cans, 26. 3. Chi verrà mai, che squa- 


tre corpi che in un imento navule cos'itiscona 
talvolia un'armota si ida da quatto ei anche du siepe rpoeda, 
a — Dicesi Squadra 0 Distaccamento Una parte 0 

Sqvabnanta, * Squa-dràn-te. Part. di Squadrare, Che squadra (3 
Cederan gli squadrauti all'orivolo. 
drare.) 

3 — [Descrivere 0 Misurare mivutamente, quasi colla ra, le 
92. Di filuso6 altrove e di poeti Si vede in saezzo un'onorata squa- 

4 — Guardare una cosa dal capo al piede minutammente consideran. 
Pare ; ma si trasporta per simil. ad altre arti , e per metaf. ad al 
grandezza e una volta e due. Disc. Cate. 13. Questi primieramente 
za, vedendo Agricola sì rimesso , e squadrandolo , non rinvenivano 
dri Il già chiuso giardin (ove più scaldi Apollo al mezzodi, dove le 
Che li fosse da farne una solenne. » Buon, Pier. » &. Par che 
© in diritto qualsivoglia cosa. Così per metafora significa ancora, 
adeguato concetto. (N) 

6 — [Fare a dispregio e obbrobrio di alcuno.) Dane. {nf 25.3. At fine 
a te, ec a too dispregio e obbrobrio le faccio. 
dre Questo mio cor di smalto? 








8B— [È n, pam. nello stesso sign.) Rim, ant. ballet. Giovane bella e 
leggiadra ce. , Lo mio cuore per te si squadra, E d'ogni allegrezza 


sì spoglia. 
— * (Milit) Squadrare il pezzo. W. Pezzo, $. 19. &s. (N) 
9 — soctairaro QUE. da Sbirciare y docohiare di è un guar- 
dar con attenzione da capo a piedi, misurare con l'occhio, quasi 
come la mano farcbbe con la squadra, Si Squadra per ben conoicere, 
per riconoscere , per esplorare con aria maligna, con aria di supe- 
riorità o di disprezzo. Sbirciare vale Socchiudere gli occhi o abbas- 
sarli verso l'oggetto per veder meglio , come suol fare chi ha vista 
corta, Si sbincia sempre per vedere meglio gli oggelli, per leggere 
un foglio, per trovare uno spillo , per conoscere uma persona, S'brcia 
anche chi non è bireio. Lo 'Squadrare e lo Sbirciane sono .proprii 
degli uomini, non delle bestie. Aocchiare cd Adicchiare è na veder 
cosa che dia nell'occhio ; esprirne bene quasi 1) prin'atto del vedere, 
Aoccchiare una donna ; Un. tadro ancchia un orinolo, 
Squanaaro , S ràto. Add. m. da Squadrare. { Ridotto in forma 
quadra ; altrimenti Quadrato. ] Borgh. Rip. 150. Sarà cos molte 
utile far prima i cartoni, i quali si fanno di fogli squadrati , ed at 
taccati insieme con pasta. 
— E fig. Contuswo, Pesto. Vit. ÎS. Pad, g. 129. E' fu squadrato 
con molle percosse , siccome pure si mette in dificio. (V) 
— Esaminato ; Considerato. pomleratus , acstimatus , pension. 
latus , perspecins , consideratus. Gr. ripndais. Stor. Eur, 2. gs.Co- 
storo, iderato il tutto con diligenzia e squadrato bene ogni co- 
rono pubblicamente ec.nBuon. Mier. s, 3, #1. La più 
e, Quant ba per me, uon ho squadrata piùe ( St per 
mia fe") di loro, (N) È 
Squapratone , Squa-dra-t6-re. [Werb. m. di Squadrare.] Che sgundra. 
2 — [Esaminatore,) Lar. observator, i, Gr, drionowoa, popor. 
Lib. Pred. Aveva intorno molti squadratori della sua virtù. . 
3 — In di sm. Scarpellino. Baldin. Voc. Dis. Squadratore : 
Scarpellino che lavora pietre e marmi di quadro. (A) Menv, Cell. 
Let. 3. 318. Volendo mostrare ai sua squadratori, con gli scarpelli+ 
hi, certe finestre , si messe a farle di terra piccole cc. (B) 
Souanaaraica , * Squa-dra-tri.ce.Perb. f. di Squadrare, Contil. Berg 40) 
Squannituna, Squa-dra-titra, Sf. Lo squadrare e Lo stato della cosa 
nadrata. (A) 
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540 SQUADRETTA 
P) Zia Sandra delle cose: Così chiamai L' obbliquità 


Sì 

b-ta. Sf dim. di Squadra, Piccola » 
Lat. misipuità » cilarioe, QUETRE 
Dopo queste fiere parole, giudicatisi unitamente 


Sacri» * (Alilit.) Squ 
i 5 adtriment adriglia. 
Sor, Bur. 6. 138° Dept 


tuiti per morti, si divisero in duc drette. (N) 
Squenniccra, (Milit,) Squa-dri-glia. (4f dim, di iccii 
Sin cli UL Badia, di. Stud Picci 


(altrimenti Squadretta,] La mani palus, Short ati 






si cohorticula, Gr adxos, pupa 
emupa.Segner, Pred.10. 11, Arma tanto una squadi 4 di agherri, 
e con questi comincia a tendergli insidie.» Accad. C. 13357. 
1 plebei andavano in isquadriglie a far lamento da di 


ec, € bimgnara inmargli, e dar loro buone s racche- 
tagli. (B) Pellin. Bucch. Mi i a per ten 

AI tn) Ma perchè la squadriglia de' paggetti Che 

sono. (Sm.) Lo squadrure. Bocc. nov, 20. #9. Per punti di luna 
e per isquadri di ia si i i i 
Regi i x feomelria si convenivano ira voi e me congiugne» 

2 — [Fig. Osservazione minuta.) Tae. Dav, Stor. 1. s. isqna. 
dri di stelle gli promettiano in quell'anno un ripida gli 
strolaghi. (4! sesto lat. ha:-observatione siderum.) 

Squanso. (Zuol.) [Sm.) Sperie di pesce {dell'ordine de' condropterigi 
@ branchie fisse, distinto da corpo allungato, coda grossa carnosa, 
pettorali di mediocre grandezza ; cosieché la loro forma si avvicina 
4 quella de' pesci ordivari , le aperture . delle branchie corrispon= 
dono ai lati del collo, hanno gli occhi a' lati della testa. Comprende 
più specie , tra le quali una } di mure, { che ha la lingua larga, 

ul dinanzi in punta. Sul dinanzi pre 


rissperna di una 

or gonsi gli occhi piccoli , con pupilla 
“ed iride gialla. 1 Turchi fun le pelle di "questo 
pesce un zigrino , di cu si fanno le degli orologi. I 


pelle che finisce in due bar- 


controcasse 


Chiamusi ance 
delle sue alette 


sissi pisce 
servai cc, E 


Ironì , Ordi» 
da cavallo che da piede.) Lar. 
muperdizi rie divano, (V, Squa- 
ila Comandò a tal fine che pi- 
nose, € dicendo ec, (B) Ha qua gente fica allcnire Il cone 


* N. ass. Fare le evoluzioni di ‘a, Muoversi in ordi; 

Mutar gli ordini , Cangiar la forma. delle schiere secondo l'arte cd 
il Lisogno. Montecuee. Delle ragioni e delle proporzioni dello Sopra» 
dronare se ne prit.fero notomia nella positora d'una compagnia sula, 

% sana a quella di un reggimento e al'en esercito. (Gr) 

FÀ n. pass. Sclsierarsi , Porsì in ordinanza. Salvin. ad, 13.320. 
Ki mon molto reggeran gli Achei, Ancor che molto a torre si 
sui ‘omino. decud. Cr. Mess. 3. 3f2, Si cominciò subito a dispor= 
re la marcia , si quadronò la gente, e messi ai loro Inoghi l'arti- 
Nieria e il baglio, si tirò dritto a ec. E 5. 580, Nel tempo che gli 
‘pagnaoli arrivarono a tiro d'archibuso, s'erano di già squadronati, 
e ave resi i post had intenzione di combattere cc. (A) (B) 
3 £ per simil. Chiabr. rim, vol. 3. pag. odi. e 
dirassi de gru, che le cam) Varcan Foti 96 (Edie ka da 

spnereno 4 Che fa lunga via san squadronarsi ? (8) 
vANKONATO, ( .) «dro-nà-to. Add. m. da Squadrovare. Lat. 

licatua, Gr. waparrray piso.» Accad. Cr. Mess. 5. 
po e Rtcieleo, co'suoi Tlascalesi 

+ 53, Ed i soci spuadronati eh' eran 

eggimento, (N) a 

Piccolo squadrone di soldati ; rodi? gt) 3 
» = Samdroncina . a a 

vadroncello volante di soldati Spagnuoli, perchè fosse pronto a 
poleerai dove l' occasione potesse aggiornano richiederlo] Melto, 
disposte che siano le lancie in più o meno squadrouceli di venti. 
seg; ta anta Diacle | l'uno. Moniecuce, A questo modo ripartiti i 
pieci roncelli i i i - 
DO ipertari coi cai TS vanno di carriera ad investire, fan 
avsorcizo. (Milit) Squa dron-ci-no. [Sm.] dim. di Squadrone. {Lo 
periodi che Stuadonede 17.1, Lat tod * ud Gr. Si 
"è e red. + E s] i ia i iù 
gin dn r È fa, parti subito la fumiglia io più file, al 
Cannone. (Milit.) Squa-drò-ne. { Sn. Propriamente Grossa 
spe tasto a cavallo che a piede ; Battaglione 1 topa 
t. agmen. Gr. Adxer. Guice. Stor. 7. 345. l Tedeschi ec. s' erano 
messi in ua grosso squadrone. Cir. Cale. +. 10, E v i ine 
torno uno squadrone, Alla spada la man subito pose. E 3. 69. Deb 
Valtre genti di varie maniere Si fece per riscossà uno » 
Serd. $Stor. And. 4. 175. Aveva fatta tauta strage dì loro, e sforza» 
to gli squadroni de' Macmettani a cedere al piccolo numero de' Cri- 
stiaoi. Mern, Orf. 1. 45. 4. Vannone stretti 1» un bello squadrone 
Con le visiere basse, arditi, altieri, £ 1. 58. 5g. Assetta l'ordinn: 
na e lo squadrone Col brando nudo il Re » non col bastone, 

a Pa Scompartimento ed Ordinanza di fanleria gravemente armata, per 

più di picche, da potersi muneygiare staccata congiunta ue'suvi 


nare squadivni, [detto delle genti tanto 
ustrmere, «xplicare. Gr. 

cune.) » Accad, Cr. Mess, a. 

gliasseso l'armi, ronò 
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SQUALLIDO 


movimenti con altre scompartite e ordinate al modo stesso. Questa 
ordinanza , rata ne' secoli xr1 e avi era sempre ferma e sta: 
bile , come quella dell'antica futunge , e faceva corpo da sè , con 
poche artiglierie sugli angoli , e guarnita davanti ed ui fianchi di 
alcune maniche o ale di moschettieri e di archilusieri , che 4° al- 
largavano cita e commettevano l''inimico , per riparare poscia 
solto le picche delle prime file dello squadrone , ove riducevasi la 
somma della giornata : gli squadroni erano quindi assai lenti ne'loro 
moti, e però più atti al combattere di piè fermo che non alle mosse 
ed alle pronte mutazioni degli ovdò "nostri tempi. Questo scom- 
imento andò in disuso , quando , abolite le pieche , e futto ge- 
nevale nelle fanterie l uso delle armi da fuoco portatili, gli eserciti 
di Europa presero andamento più agile e quale si conveniva al mu 
mero delle artiglierie trainate da essi in battaglia. Guice, Stor, Di 
i allargandosi pur sempre, fu posto l' altimo squadrone dei fanti 
taliani. £ altrove: Uno squadrone di scicento uomini d'arme de' più 
fioriti dell'esercito. March. Gli convenne entrando per la terra pas. 
sare per mezzo d'uno squadrone di più di cinque mula persone. (Gr) 

3 — * Ozgi si prende parti te per Una quantità determinata 
di solilatt a cavallo ; e però lo Squadrone è una delle partì di un 
rezgimento di cavalleria , co ta per lo più di due nie, 
Montecuce. De' reggimenti d' infanteria si formano i battaglioni, che 
sono corpi ordinati in più file di fronte e di fondo, i quali ne'reg- 
gimenti di cavalleria sono chiamati squadroni. (Gr) 

4 — * Dicevati Squadrone di gran froate , Quello che veniva ed et- 
sere più eneso sulla fionte che dai fianchi. Cinuszi. Tì terzo modo 
di squadroni , che si dice squadrone di gran fronte , è quando si fa 
(d'uomini però) di larga e gran fronte, e meno di spalla, cioè due 
terzi più «uomini per fronte , ed uno per spalla. (Gr) 

5 — ni ritegno. * #, Ritegno , $. 3. (Gr) 5 

TO i * Quello che si ordinava coi lati più lunghi delta 
fronte , cioè meno largo di quello che fosse profondo. L'inuszi. IL 
quarto squadione, che si dice prolungato , cioé lungo pe’ fianchi , 
è quando è più lungo e largo pe' fianchi , che per la froute. (Gr) 

7 — quanno DI GENTE: * lio che aveva un numero di womuni wu 

guali dai quattro Inti, Cinuzzi. Squadrone quadro di gente è quando 

è pari d'nomini per tutte e quattro le parti. (Gr) 

— QUaDRO DI TenRemo : * fo che occupava lo stesso spazio di 

terreno da' suoi quattro latr, st ordinanza si mulava al momento 

dell' entrare in glia , cice quando tutte le file di fort si ser» 
nivano alla fronte, è diminsivaro di due terzi lo spazio che ledi- 
videva l'una dall'altra. Cinuzzi. E si ilice squadrone quadro ili ter- 
reno , perchè essendo per fronte più di dae el un Lrzo, che per 
ispalla, rispetto che per la fronte gli uomini stanno più stretti , ed 
in consegrenza occupano men luogo , che per ispalla una fila, dal- 
l'altra fila sta più larga, ed;in conseguenza occupa più luago.(Gr) 
— vonante i * Cos) mavasi Uno sq: meno mumeroso di 
gente dello squadrone ordinario , che ne'giorni di battaglia si for- 
mava così accorrere in ajuto de' suni, come per allargarsi e tri- 
tolare la fronte, i fianchi e le spalle dell'esercito nemico: era così 
chiamato dal non aver nelle battaglie sito ferman, Cinuzsi. Si dice 
squadrone vnlante dall' efletto, ch'egli ha da fare; cioè che non istia 

mai fermo e non mai a determinato luogo; mq ba da volare , se è 

possibile, e andar sempre or qua, or là, dove sia il bisogno maggiore, 

e quasi sempre alla fronte del nimico. Hentiv. Ma voltando faccia lo 

squadrone volante . .. riuscì vano sempre ogni assalto nemico. (Gr) 

Sqrapnose. (Ar. Mes.) Sum. 7° ele' degnazuoli sd ultri. Squadra gran 
de di legno , come il quintabuono. (A) 

Sqcannosista , * Squasdro-nissta. Add. e sm. Chi entra -in una tele u- 
soa a camerale di gente cui si da il nome di Squadrone. Battazi. 

lerg. (| 

Squanneccra. (Ar. Mes.) Squa-drùe-cia. Sf 7. de' carradori., e si- 
miti, Pen di legno incavato in mezzo , che si usa a prendere le 
misure. (A 

Sovacuauzato, Squa-glia-mén-to, Se. Lo iare. Fasar. Fit. In 
quest'opera sno squagliamenti infiniti di colore sopra colore nel ve 

ale e vivissima pare ogni cosa nel ba fienere. (A) di 
UAGLIANE, Squas ià-re, (A46.] Liquefare , Siruggere ; contrario 

lare. (#. Fondere.) Lat. liquefacere. Gr. sararsane 

2 — Per metaf. [Distruggere, Consamare.] Rim. ant. Guid. G. 111. 
Ma voi, s della mia travaglia , Che si mi squaglia , pren- 

big grane Car. E 6. Tadi scoppiando AI 

. nel primo sign. Car. En. g. 916. scoppia! » 

Fricnho + che dal moto acceso Squagliossi, e con gran rombo 

in una tempia ll garzon percotendo , nell'arena Morlo quanto cra 


lungo lo distese. (B) i 
Squactiaro , Squa-glià-to, Add. m. da liave. [Liquefatto,) Lat. 
. S, cap. 3. Togli pece 


liquefactos. Gr, sararnncumos, Tes. Pov, 
navale squagliata una notte in aceto forte. . 

Sccatsivezza , Squabli-dezza. (4f1) ast. di Squallido. { Pallidesza ec- 
cedente ; altrimenti Squallore.) Lut. squalor. Gr. avxudi. Pal. Mass. 
L'um de' quali dopo gerto tempo , siccome il compagno fosse morto, 
coperto di squallidezza , tatt i danari tolse. 

Squartino , Squal-lilo. Add. m. Scolorito, $) 
Pallido , Discolarato , Discolorito. } (P. Lat. + 
Gr. auxunpis. (Secondo i più, vien da squama, ed indica tatto ciò 
ch'è aspro , ed oscuro, siccome le squame de' serproti 0 de' pesci. 
Altri forse dall'ebr. queste! extenvare , deprimere , detrahere : poi- 
chè l'uomo estunuato , depresso , smunto è auche squallido.) Mor, 
S. Greg. 1.18. Co'vestiaenti squarciati, tutti squalluli, cioè spunti, 
ovvero scoloriti, Per. son. 277. Spargendo a terra le sue spogl e ec. 
celse, Mostrando al sol la sua squallida ster im As. 179. Adun 
que delli dae qualtrini , éhe tu porterai ; pate ne uno per tuo pas- 
saggio allo squallido vecchio, - 
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to, (Smorto , Smunto, 
Mido ) Lat, squalidus. 
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- 

ana. Gr. Asvrna, ( Squanta dall' ebe. ti porsongi copri 

re; poi ma copre il cor | pesce o del serpente.) Com. 

Anf. sg. Serpente è detto , peri va col corpo in sulla terra con 
occulti andamenti , non va con aperli passi, ma vasi Lracodo con 
a sfor sali delle sue squame. fat fi 

2- simil. { lunque cosa @ ta di gia.) 
Guid. G. ia a colpi , ilquati per Rare: fon 
quasi in vano sì danno. Hut. Par. g. 1. Gli levò le squame dagli 
occhi, che l'aveano fatto cieco. Mor. s. Greg. Dagli occhi suoi 
caddono quasi squame , cioò coprimento carnale. 

3 — [Pelle aspra € .} Dant, Purg. 33. 39. Per la cagione 
ancor non manifesta Di suagraza € di lor trista squama. Buet.ivi: 
E di lor trista squama , cioé della loro magrezza e della loro asprezza. 

2 — * (Med.) Porzione per solito sottile e leggiera , 0 dura, spessa e 
coriacea dell'epidermide , che si solleva e si distacca in varie ma- 
dattie irritative della pette, Lat. squauuna. (A. O.) Libr. cur. malatt. 
Forforaggine + + + + sOnO bianche squame e assomigliate alla crusca 

grano. 

3 — (Ar. Mes.) Maglia dì giaco. Lat. squama. Gr. gori. Pros. Fior. 
3. 2js. Le squame e le creste e le testudini, da quella (disciplina) 
che specula intorno agli amimali , furon prese. 

— * (Bot.) /. Scaglia, $. £. (0) 
vaMETTA , * Squasnéita, d/ dia, di Squama. Piccola squama. Pic- 
colom. Berg. (0) 

Squamiczzo , Squa-mi-gero, Add, m. P. L. Che ha squame , Spur: 
moro. Ruc. Ap. 238. Di qui gli uomini tutti, © gli animali, E gli 
armenti squamigeri e i terrestri , oc. (L' ediz, citato legge squamni- 
guri, ma le buone hanno un solo m.) (A) (M) 

Squanwa, (Zool,) 4f. #. e dî Squama. Pros. Fior. 3. #. E l'abito suo 
sì Boga tutto di una squamina di drago. £ Gal. Sagg. 73. Né per 
serrarle la bocca (alta cicala ) , ‘nè per fermarie l'al , poteva né 

diminuire il suo altissimo stridore, né le vedeva muovere squame 
me, né altra parte. (N. 5.) 

Squanonesni. * (Zool,) Squa-mo-dérsmi. Add. e sm. pl. FP. G.L. Lat. 
Squamodermi. (Dal lat. squatva squama, e dal gr. derma pelbe.) Nome 
da Loris! applicato ai pesci gnatosonti , da cui pelle è coperta 
di squame. ) 

Squamoso ; Squasaieo: Add. m. Che ha squama ; { altrimenti Squa- 
migero.] Lat. squamosus. Gr, Anridwrdi, Buon, Fier, 3, 1, 15, Sane 
mosa bestia ed ispida ch'e" pare.n Rucell, 49.318, Ancora stiau. 
tane a questo loco Lucerte apriche , e le squamose bisce. (B) Mer. 
Samin, 1, Proteo ec, Fatto pastor dello squamoso armento. (N) 

a — Per simil. Crostaso. Declam. Quintil, C. Inaspriscesi rugosa ca- 
nutezza dello squamoso capo. Guar. Past. fid. 4. s. Quand' egli di 
squamosa e «lura scorza li suo Melampo armato Contra la fera im 

tuoso spinse. 

3 — (Anat.) [orse dato a qualunque 
suo appianamento e la sottigliezza de' suni orli si rassomiglia al- 
quanto ad una squama : tale è la porzione superiore del temporale; 
tal è pur quella dell occipitale. (0) 

2-* Sotara squemosa : La suzura risultante dalla detta ione 
dell'osso tempornie con l'orlo inferiore del parietale. (A. O.) 

4 —* (Med.) Aggiunto dato a due varietà di erpete e di lebbra , in 
cni la petle si distacca a square. Cos dicesi anche la pelle nella 
elefantiasi @ per la ragione medesima. (A. 0.) (0) 

5 — * (Bot.) [Vome dato a ogni pe pianta che è composta 
di agio ta e ravvicinate, la cui parte superiore si ricurva in- 

no. (A. 0.) k 


si Amento squamoso, quando i fiorellini che lo 
gono sono i do squame 3 Calice squamoso, s' é formato di squame 
ambricote ; Bulbo squamoso è Quello ch' è composto di groste squame 
o membrone sovrapposte le une alle altre e che in parte si ricuopro- 
no velle base e ne lati; Fusto o Tronco squamoso , ch' è ricoperto 
di produzioni sottili , piane , sovente secche e coriacee , le quali or- 
dinariamente sono avanzi di vecchie foglie rassomiglianti a squame; 
Stipite squamoro, se coperto di squame sollevate ; Giandule squa- 
mose, quelle che hanno l' aspetto di piccole scaglie , ovvero si as- 
poi a piccole demi circolari. Berioloni. (0) 
anceTTO , Squar-cét. CA A rarcio, ]} Piccolo CA 
dat. rimula , fenestella. Gr. Dupidice, Fey mat. esp. 121. Ma nello 
stesso w'usciva dal piccol rocito. 
Squanciacuoni ,° Squar-cia.cuò ri. Add. e sf. comp. indecì. Donna che 
, Bocella amanti ; alirimenti Rubacuori. (A) Bargagli. Sc. Berg. (0) 
Equarciamento , Squar-ciamén-to. (Ym.]} £o sore, —, Squarcià» 
tura , sin. Lat, hiatus. Gr. xdepas Salon. Centur. 2, Disc, 3g. 
Non può sete nto presta l'aria, nè accorrere sì prontamente, che 
Focab. FI 











osseo, il quale, atteso il 





SQUARCIO 541 
tutto to spazio dopo quello squarciamento terribile riempire possa in 
= (Spacca sa Vi Paol, Oros. A Sanni i 

a I! lura , Votagine.} i iti, aprendosi 
Va terra di grande squarciamento a n'uscio Pinde fai. | . 

er 1 * Squareciante. Part, di Squarciare. Che squarcia. P> 

+ (0) 

Sooualas uar-cià.re. At. e n, pass, Stracciare sbranando, { Mettere 
in persi 3 pro Schiantare, Lacerare, Dilaniare , Dimetobrare,] 
Rompere , Spezzare ec: (/, Frangere,) £at. disciudere, rescindere , 
disj + Ger, Fiandrrtir. gia dialetto abruzzese scarciare, dal celt. 
gal. sgarach che separa, che lacera: e sgarach da sgar che dicesi 
anche scar separare , stracciare, In ilfìr, skursciti franyere, lo ebr. 
qaragh scindere , lacerare, aprite.) G.M. Wit. Maom. Fu segno mar 
nifesto, che dovca squarciare e aprire la porta della santa Chicsa 
di Roma. Dant. fnf. 33. 27, Quand"i' feci il mal sonno, Che del fu- 
furo mi squarciò "1 velame. Z'iz, Crist. S'egli l'avesse o , tanto 
quanto l'avrebbe squarciato co denti. Petr. cap. 3. Da indi in qua 
cotante carte aspergo Di pensieri, di lagrime e d' in « Tante 
ne squarcio, n' apparecchio e vergo, Hit. S. fadd. 

di pietra, come siete arditi di squarciare colla lancia "È suo cuore ® 
Bocce. nov, 18.11. E appresso nel petto squarciandosi i vestimenti , 





cominciò a gridar forte, Tass. Ger. 12. 83. Qui tronca le role ; € 
come il move Suo disperato dì morir disio, Squarcia le fasce e le 


ferite, e piove Dalle suc piaghe esaterbate un rio, 

2 — Per metaf. Aprire, Spelencora, Lat, diflindere , scindere. Gr. 
dincyitue, nf. So. 124. Allora il monetier; così si squarcia 

bocca tia per dir mal, come suole. 

Squarciasacco , Squar-cia-sic-co, [ /. nel modo avverb. A 
squarciasacco e per lo più col v. Guardare o simile , per indicare 
Guardar di occhio , con mal piglio ; e forse meglio , secundo 
il Tassoni , Dimostrar il mal animo aperto , Quasi, ‘ciato il 
sacco , uscire alla scoperta addosso ad alcuno.) F, A squarciasacco, 

Squanciata è Squar-cià-ta. (4f) Colpo che squarcia, Lat. ictus. Gr. 
meri. Lib. Mott. Do le chi le avea insegnato così bem partire, 
Ella rispose: la rciata che to desti all' orso. 

Squanclara mente, * Squar.cia-ta-mén-te, dov. Apertamente.Ceb.Caratt, 
Teofr,8. E chiaman la gente ad alta voce, squarciatamente le fas 
vellano ed oltraggianla. (P. LO) 2 A O 

2a — * Sgangheratamente. C'eb, 7eofi. 47, nelle chiose. Fa vista di ri- 
dere del motto sì squarciatamente , che per non ismascellarne s' cn- 
pie la bocca col mantello. (P. V.) ; _ 

SeuanciatissimO 1° reno: Add. m. superi. di Squarciato. 

igar, Berg. (0) a z . 

Squanciaro, Squar-cià-to. Add, m, da rciare, [ Messo in perzi , 
Lacerato , Rotto.) Lat, rai prior mn Gr. ira vs ptrat. Dant, 
Par. 33, 99. Parrebbe nube che squarciata toona. Petr, son, 310. 
Volo con Tali de' pensieri al cielo ec., Lasciando in terra lo squar- 
ciato velo. Filoc. 1. 143. A similitudine di squarciata nube, quando 
Ger gilta tree folgori ) Tae. DI 144. he 

2 — Per metaf. (Sbaragliato , Disperso.] Tac. Dav. ann. 2. 
minio , per Lutto l'escrcito cavalcando , a ognuno ricordava la rice 
vuta libertà , le squarciate legioni, . : 

3 — Eccessivo, Smodato. Fit. $, M. Mudd. 33. Si trova molti, po- 
sciachè Cristo n'andò in Cick, che n° hanno fatte di queste cotali 
isquarciate penitenzie , all'esempio di Maria e di Giovani Batista {V) 

4 — Di svi apertura, Alam. Colt. 2. 53, Sia squarciata la bocca 
(del cavallo) , € raro il crino , Doppio, eguale, Spiianato e dritto il 

1 ec (V) Cr. 9. 7. La sua bocca (det cavallo) grande e squar= 
anto e, ciuposi he 
= {Detto ‘ocaboli 1 LI po aperti , L} Pass. 
315. 1 Fiorentini con vocaboli aprrtinti € smaniosi cc, la ‘ntorbida 
no € rimescolano, 

6 —"(Bot.) Corolla squareiata: è lo stesso che Lacera. P. Lacero, $.2(0) 

Squancratone , Squar-cia-t6-re. (Werb. m. di Squarciare.) Che squarcia, 
Lat. laniatoe , dilaniator, Gr. erapirra». Agn. Par. 15, Sentirgli 
con dolorosa boce gridare misericordia , ed csser beccajo , € squar- 
ciatore delle membra umane. n Pallor, Lit, Cone, s. 109. Così non 
più egli è racconciatore che squarciatore di gravi sconcìi, 
con le snc vicende talora agevoli , ma non meno talora 
a cun (Pe) _ ; ; 

Squanciaterce , * Squar.cia-tri-ce, Perb. f. di Squarciare. P. di reg (0) 

Squanciatuna , Squar-cia-ti-ra. (Sf) Lo squanciure. Lo stesso che 
Squarciamento , #.} Patagf. 5. Per fure alli «li neri squarciatara, n 
Ding, ds. 3. 24. In bopo di cintura, squarciatura, (N). 

Squancinai. (Milit,) Squarcì na. (S£) Arme atto a squarciore; [Spezie 
di coltellaccio è di mezza spada ch' esa fra l'armi antiche de' pe 
doni)» Alleg. pas-3g. (Amaterd. 1754: GL RCA voi lo sapete, son 

ibiti in questo paese come le pistole, e non le squarcine, che pur 
Sacado CA Corsia! Torracch. 1.12. Giovani bizzarri ed insolenti , 
Che, armati di squarcine e di bastoni, Tanti Ercoli parean , tanti 
Sansoni. (A) (8) Trsson. Secch, 6. gif. E una squarcina in man 


vano 1 Suaricio. (9) Tuglio grande. Lot, fractara, fnestra.G 
+ Sqrar-cio, (Sim. ke . Lat. ra, fe re 
pg scedrc gd or. 2-58. 54. Ogsuno è buco mercato tra 


inypa, Svpis. Bern. a 
ferito Di i la testa la faccia. £ rim, 1. 43. Gli 
3 fa boche pad Come si fa dell''oche 10 


sii + e vi fa bache e squarci drento 
prat Red. Ins, 130, 5 squar în due patti, e da quello squar- 
cio comincia la crisalide a uscir fu 

2 —-* È per  Scisma.Giomp. Maff. Vit. S. Bernard, cap. 13, 
Dai servi di Dio îw proposto al Conte quanto disdicevole cosa fosse che 
trovandosi tutta la Francia nella. tipi di papa lo zio , la 
Guascogna sola volesse aj tarsi comune comorzio , e cmmare 
nel di Dio uno siparcio ed una divisione si grande, 62 mi- 
serabile. (P. V.} PA 











i 
impossibili 











542 SQUARCIONE 


—* Apertura, Pemura, Sfonditara. Lat. hiatus. Red. nel Dis, di 4. 
Pasta. Una line , che mon arrivava al peso di sette libbre , a- 
vera lo squarcio della bocca il doppio più grande della bocca di que- 


buro, 
4 Sie per al staccata dal re 


ada Mi 
mio Signor Prine 


Squarcione , Squar-ci-ne. Add. e sm. parlando di persone. $; è, 
pp raadcoria . Annot,.B.3.1.6. Fare il Giorgio, dall'uomo 
armato, 0 pure lo squarcione, lo spaccamontagne , il bravo. (A) (B) 

2 — Ed in forza di semplice add. Sfartoso , Fastoso. Magal. Lett. 
Hanno però essi ancora il loro catarro di voler esser modellati all'e- 
roica uit assai sull'aria bizzarra € squarciona di quelli d' Estreo- 
noz. (A) (0) 

Squanguor , Squar-quò.jo. Add. to. P. Bassa.) Sucido, Schifo ; ma 
più comunemente si dice di Persona vecchia cascatoja. Lat. cascns, 
deercpitus, Gr. srxarovipar. ( È forse corrotto da squallido cuoju. 
Altri crode esser questa una voce inventata a capriccio.) Hern rim. 
1. 105. Non credo che si trovi al mondo fante Più orvida, più su- 
dicia e squarquoja. Buon. Fier. gf. +. $. L' appetito aguzza Strega 

uargnoja, lercia.n Alleg. Rim. Perch'io so ben che prima che fi 
nire, Ci potrei diventar vecchio squarquajo. (A) 

Sevantamento, Squar-ta-mén-t0, Sm. Divisione fatta in quarti; è di- 
cesì del corpo degli animali ; altrimenti Squartatura. Lasc. Cen. 1, 
nov. 3, E Neri, gongolando fra sé , faceva loro una tagliata e uno 
squartamento ec. , girando intorno con quella roncola. {A) (B) 

Equantazato', * Squarta-nb.to, Add. m. #. d'chers. Libero della quar 
tana , Uscito di quartana. Grill. Berg. (0) 

Savanmizta » * Squar-tàn-te. Part. di Squartare, Che squarta, W. di 
reg. (0) 

Squanrariccroti , * Squarda-pie-cio.li. Add. e sm. comp. indecl. Chi 
squarta un pieciolo , e però Avarissimo ; ma per siovit. Chi vuole 
scompartito ogni minimo che. Monos, Flos. It. (O) N) 

Sqrartane, Squar-tàre. (A.) Dividere in quarti. Lat, dissecare, true 
ciare, oltruncare. Gr, arariprur , exit, saraxiorio. Booc.now, 

18. ss. Egli prima sofferrebbe d'essere squartato , che tal cosa ec. 
cnmsentisse. nov. 69. i Di me giri , SA lascerci 
prima squartare, io il pur pensassi. G.W.0. 19. 2. npetdere 
il fece squartare a quattro cavalli », come traditore. Bern. Ort. 1. a. 
67. S'alcun ci torna , s' io nol fo impiccare, Impiccalo e squartato 
esse poss io, 

a — lg. dicesi Squartar lo zero e vale Fare i conti con esattezza 
« puntuabtà , e anche talora si prende per Ispendere con soverchia 
pusimonia, Lat, severiori calculo rem espendere , nimia uti parsi- 
monia. Gr.rò puiduròr ir dardras carrarari rrpio Mens. sat. g. 
Ben veder puoi chi con berretta a spicchi Già siede all'altrui desco, 
€ squarta il zero, 

2 — * È così Squartare o Squartarai la lira in quattrini. A/ffer. 
Sar, Dove in ttrin la lira fovan si aquarta, 

3 — [N. ess, Minacciare , rare ; altrimenti Fare una squartata.] 
Farch. Ercol. 53. Fare una bravata, o tagliata , 0 uno spaventace 
chio, 0 uno sopravvento , non è altro che minacciare e bravare; il 
che si dice ancora squartare, e fare una squartata. 

4 (Ara) Squartare l'arme.#", Squartato, $. 4. Borgh. Arm. Fam, 

41. 1 Tornabuoni e Marabottini la squartaron (£ arme) anch'essi.(V) 

Socatata, Squar-tà-ta, [.4f.] Lo squartare. 

a — [Dicesi Fare una squartata e_ fig. vale Minacciare , Bravare , 
Squartare.) Warch, Ercol. 83. Fare una bravata, o tagliata, o uno 
sopravrento , non è altro che minacciare e bravare j il che si dice 
ancora squarlare , e fare una squartata. 

Squartaniccio. (Agr.) Squar-ta-tic-cio. Sim. Modo di moltiplicar una 
pionta, spaccandone tronco per lo lungo unitamente cappaja, 
e piantandone î quarti, (Ga) 

Sovantaro, Squar-tà-to, Add. m. da Squartare. Diviso in i Lat 
dissectus , sectus. Gr. diaryioDuit, » dalvin. Annot. F, B. 5. 3. 8. 
Fatti in SA dal baja. (N) 

a — [Ed in forza A ans, detto di persona] Mens, dat. 2, Ed il 
primo tra lor degli squartati Vorrei il fiorentin Curculione. Bern. 
Ort. +. &. 46. Non sendo ancor ben morti gli squartati. 

2 — [ Lacerato semplicemente.) Frane. Darb. 370, 5, Melta la man 
nello squartato petto D' esto dolente, ch'ella fa perire. 

3 — Per simil, { Detto di abiti, cioè Frappati , Frastagliati , come 
usavano gli Spagnuoli.] arch, Stor. 11. 3f9. Avevano in dono 
ciascuno una casacca di raso rosso, colla manica medesimamente e 
tata di teletta ; avevano le calze di raso rosso, filettate di te 
bianca ec. ; il giobbone di raso rosso , squartato il lato ritto , e la 
manica ritta di raso bianco.» /nferr,App. Una sopravvesta di drap- 












i, cioé 
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po incarnato con bel ricamo; sequartata; fe squartature abbottona- 

te ec. (1 

—(A Parlando di arme gentilizia, vale Divisa in quattro 

‘ 11) Borgho pri 83. Se ne vede esempio ne' conti Guidi ’ l'irme 
de' squartala per traverso , come noi diciamo a sghembo , cc. 

Squantaroso. (Ar. Mes.) Squar-ta-t6-jo. Sm. 7° de' beccai. Specie di 

Sguari Adi ira e E arte. 
tore. ( Me I 

s- . iacantone. Bern. Orl. 1. 3. 19. Parvi, che questo 
giovane si arguto È di i bravi, fieri squartatori ? 

Souantaraice ioni i-ce. Ferb. f. di Squartare. Che squarta. 


+ di reg. 
Squastatuna , Squar:ta-tò.ra, Sf Lo squartare , e Il pezzo squartato, 
Anferr. App. Una sopravvesta di drappo incarnato con bel ricamo; 
squartalas le squarlature abbottonate con certi riscontri d'oro. (A) 
Squasitio, * Squasi-lio.Sem. Mardviglia eccedente o altra azione smor= 
fiosa, Baruffi 


dt, Bi 
Setamsonro , 
vece 


SquantatoRe, 


» (O) 

rerbimid [4dd. e im.) Si dice in ischerso , in 
nchiore o Uccellaccio , a di poco senno. —, Sca- 
simodceo , Scasimoddeo , sin, Lat. fungus , stipex , stupidus. Gr, Big, 
udidnt , tit. (Da i, € dall'ar. mudemmagh fatuo, stolto.) Bocc, 
nov. 75. d. Se vi ca me, venite meco infino a palagio, che io vi 
voglio mostrare il più niovo squasimodeo che voi vedeste mai. Frane. 
Sacch, nov, 192. Era chiamato Capo d'oca, assai sete spore: 
deo. Buon. Fier, 3. 4. 9. Vedere un dormi, Uno sq sun 

qualche uom nuovo. i 
go fnza d' interiezione d di n paga 

ercle , aedepol. Gr. rà rsr ripartita , sai. Pataff. +. i e 
introcque, an fusone. Luig. Pulce. Bec. 23. Squasimodco , ch' ella 


sia ue Della. re i Comodini ini ela plebe dicono, Squasi 
—. i loreritini è lirono, TRI 
Sin vcos di Vi IR od) n (Ia i sat 


tmoideo , in vece di Verbigrazia, 
dicano più») (G. V.) 

_Souassaroscas ,°* Squassa-fér-che. Add. e sm. comp. indect. Persona 
di mal affare , Uomo di pessima vita , quasi Drgno di forca. Lat. 
furcifer, Parugar, Berg. (0) Car. Lett. 3. 7. A uno aditato si com- 

rta facilmente che con parole doppie dica che colui, di cui si parla, 
fine uno scavezzacollo o uno squassafbrche, (Br) 

Sevassamento, Squasssaméo-to. Sin. L'otto dello squassare , Crolla- 
mento , Dil è Scossa, Marchett, Lucr. 6.436. Allor trema 
squassata La sonora tem) +e freme e mugge; Per lo cui squas- 
samento alta e feconda Tal dall'etra cader suole una pioggia , Che 
par ec. (A) (D) ; i 

assante ,* Squas-sàn-tr, Part. di Squastare. Che squassa. P. di re (0) 
Squassane , Squassà.re. [At.}Scuoter con impeto. (#”. Scuotere.) A 
re, Gr. carafin. CC ssccoudo i più, vien da quassum part. 
|: guatio io scuoto,) en. Orh fd Mugghiando esce e tappando 
alla battaglia , E ferro e fuoco colla fronte squassa. E 3. 3. s. Gli 
orecchi e’ erini squassa, e rappa e pesta.» Cor, En.10,1210. Una gran. 
d'asta Prese Mezenzio un'altra volta in mano , E turbato squassan- 
dola, del campo Piantossi in mezzo , ec. (B) 

a- En. s. Agitarsi, Scontorcersi. S. Agost, C. D. 30. 8. Fa- 
rono paniti di 1 ja da Dio, che orribilmente si squassa vano Re 
lo grande tremore di tutte le membra. Marchett, Luer. 6. js. Ma 
vieppià nell’ Autunno i templi eccelsi Del ciel di stelle tremule e 
aplendienti Squassansi doi intorno , e tulta l'ampia Terra ce. 








Marchett. Lucr. ve 


. 
Hero fi mugge. (N) 
e frema è È 
Sqpuo. féa PR Scossa Sura, Lat. quan Gr. cuopds. Bern. Ort. 
, e catena diede un squasso _ 
scura Zool.) Squa-ti-na..$f Sorta di pesce, detto anche Rina e Squa- 
dro.d'alvin.Opp. Pesc. 1,332. Così la rina 0 squatina ovver lima Dona 
difesa a' figli, ma l'entrata peo mon porge, quale cagne OX 
'ATRARE ua-trà-re. (Au, FP. d. lasciata ai poeti. ‘quar 
ua Lai. ai 3 dissecare , leccrareo Gr. Tirso , drardurio a sa 
raxserur. Dant, Inf. 6. si: Graffia gli spirti, gli e gli senta 
E rim. 34. Così vedess' io lui fender per mezzo Lo cuore all Po 
dele che'l nio squatra.» (Nelles. det Dang.Inf: Ed isquatra leggevano 
) * 
Sque-ra-rò-li, Sm. pi. £ aqueri , 


dro, Sm.È ir senale di ina iL di 
Spr Feto dal gie dle toga i e 


grand ‘coperto 
relli disarmati. Squero dî comunemente è il cantiere , ovesi 
costruiscono os ppt rag ben ( Dall'ar. gare tetto. 





gl fecademici nella Loto fc della Comdai E io 
u n i in vece uoja © scuoja. 
estense, a ingoja , in TE alari negli 


Souaranozi, 


Marin.) 
K£ 





Nella stessa li; officina £ 0 dall'ing, square 
nunzia iguira © la Gu rato per na.) (5) 

Squi. * #. che rij indica il suono . Buon. Pier. 4. 1. 
3. Final, i squi squi. E Salvin. Annot, ivi: Lmi. 
tato il suono del Îo AE 
fane. . Le delle rane, 

+ [SL] Ci iello ; ed è quello che per lo pii 

NI de ali animali fatica. Age ratlag sug 


nsidev. ( Dal ted. schelle sonaglio. În oland. schel, in isved. sballo, 
In torco zil/ tintinnabolum bellicum. Crede alcuno , dice il Tassoni, 
che prote prime campamelle fossero dette squille per aver forma di 
cpola 


SQUILLACE 


2 — [Pu comunemente e più generalmente } Ogni sorta di campana, 
Cron. Morell. agg. Fu il mercoledì notie, vegnente il gioredì, ad ore 
otto e mezzo, presso alla squilla di santa Croce. Petr. Cans. g#. 5, 
E non sonò poi spelila Ov'io sia in qualche villa, Ch'i' non l'u- 
dissi. Capr. 5. So. È quella la squilla di Santa Croce, com'ella 
mi parc? Cas. cons. 3. $. s'io piango e sospiro, Incominciando 
al primo suon di squilla, Già non iscema in lauto ardor favilla, » 
Petr. Canz, 11.55. Nè senza squille s' incomincia assalto, Che per 
Dio ringraziar fur poste in alto, (M) 

— LIl suono dell'Avemmaria si della mattina come della sera.} (Dal 

ted. schall suono.) Pataff:s, In salle squille trovò la Contessa, Dane, 

Purg. 8. 5. E che lo nuovo peregrin d'amore Punge, se ode squilla 

di lootano , [Che paja il giorno pianger che si muore.) » Frene.Sacck. 

nov8$. Egli andò a dormire. Lo parente, che di fuori aspettava cc., 

standovi insino passata la squilla , se n'andò a casa. (V) 

— [Dicesi Dall'alba alle squitle e vale Da niane a serv.) Buon. Pier. 

| #. 7. E dall'alba alle squille dirsi ognora Strumenti lavorare, 

(pot) Spesie di cipolla; [altrimenti Scilla,W.} (r.f.g7. 1. To- 

la cipol squilla, € lienla per un di e una notte in aceto, e 
cuoci e cola. È 6, sro. 1. La squilla è calda e secca in secondo 
grado , ed è un'erba simigliante a cipolla, ondé la sua radice 
si confà più ad uso di medicina , che le foglie. Alam. Colt, 

4. 86. Alli metton nel vino olio e marrobbio ec, , Chi il minuto 
serpillo , e chi la squilla.» Pasta Diz. Squilla o Scilla , specie di 
cipolla , che fa orinare e sputare, ed è astersiva ed assottigliaute.(N) 

6 — (Zool.) [Genere di crustacei stomapodi distinti dal toruce che 
ternuna posteriormente sull ultimo pojo de' piedi a branca. Gli anelli 
che danno attacco alle tre paja seguenti di piedi non destinati a 
nuotare , sono allo scoveric.) Lat, squilla, Lib. cur. malutt. Friggi 
nell'olio le code delle squille, e abbruciale, e fanne polvere. È 
eppresso : La squilla , il granchio, la rana ec. é buona prl tisico. 

Squintace. * (Gcog.) Squik-là-ce. Lat. Scylacium. Ciuà del Regno di 
Napoli nella Calabria Ulteriore Seconda. (9, 

Squittante , Squil-lin-te. [Part di Squillare.) Che squilla; e si dice 
di voce e di suono; e vale deuto , Chiaro, Risonante.— , Disquil- 
laule , sim. Lot. resonans , canorus. Gr. sixias. Com. Inf. 33. Con 
verrebbe per concordare il canto materia, avere più aspre rime, 
e che in lui tuono fosse non isquillante , né con dolgezza alcuna, » 
SalvinAnnot. T. B. s. 5. Un musico senese , di acuta e squillante 
voce, si domandava lo Strillozzo per soprannome , che ec. (6) Diod, 
Num. 10. 7. Sovate, ma non con suono squillante. E v. g. Allora 
sonate con le trombe , con suono squillante, (N) 

SqtrtantomentE, Squil-lan-te-mén-te. dev. In modo squillante. — 
Squillevolmentè, an. Sa'vin. Annot,T.A. 2. 5. Di qui credo che il 
Boccaccio tratsse ec. il canzare in squilio , cioè squillantemente , in 
voce sfogata, Hellin,Bucch, 152, D'un suon così squillantemente bel- 
lo, Ch'ei vien di lontanissimo ascoltato , Fatto per avvertir fin da 


(i) 








w- » 


£ 
gli 






loatano cc. CA) {B) 
Squirane , Squi -là-re, [IV ass.) Sonare , Risuonare , Render suono. 
— x Disquillare , sin. Las. tinnire , resonare. Gr. xedevitur, srnxion. 


(lu ted, schallen.) Polis. st. 4. 7. Lascia taccre un po' tua maggior 
tromba , Ch'io fo squillar per P'italiche ville. Ciniff: Calv. a. 63, 
Sentendo l'armi che pe' colpi squillano. Buon, Tanc.3. 3, Accorda il 
suono 3 e' dec voler cantare, Quelle corde mi pajon campanegli : Senti 
conm'elle squillano ! March. sun. past. 197. Persate dunque come roca 
squilla D'ignobil canna quella gentil tromba.» Salvin, Annot. 7° B. 
3. 5. Senti come elle squillano , quasi dica scampanellano, suonano 
4 guisa di campanelli 0 squille. di (8) 

a — E per simit. [Risuonare la fama, il nome di alcuno.) March. 
son. past. 163, Onde avverrà che dopo mille e mille Anni altamente 
e’n prose e *n rime en carmi Dall'altrvi bocche or l'una or l'altro 
squille, 

3 — Mwoversi o Volare con presterza. Marg. 14. go. E lo smeriglio 
si vede squillare Di cielo in terra, e la rondine ha innanzi. 

4 — Att. [ Fare squillare.) » Pulce, Driad. lo vo'squillare il corno 
tanto forte, Che, s'egli è intorno a questi boschi, m'oda, (A) Po 
iz. St. 1. 62. Chi mostra fuochi e chi squilla il sno corno. Car. 
Eneid. Lib, 11, Già la roca Tromba ne va per la città squiltando 
Delta battaglia il sanguinoso accento. (Br) 

5 — Seagliare, [Spicciare.) Lase. Streg. 3, 1. Aveva una detta , che 
squillava gli aguti cinquecento braccia discosto. Ninf. Mies, 157. Da 
poiché sente il gran soffar del vento, Per forza d'esso il fuoco fuori 
squilla.» (Parla del tiszone, che qui rezge la frase.) (Br) 

Squinato, il-là.to Add. m. da Squillare. (Risuonato.] 

2 — (Arald.) Dicesi degli animali rappresentati con una squilla. oa) 

fomiterto , Squil-létto. [Sm.] die. di Squillo nel sign. di Spillo, 
[#. A, non solo, ma guasta e corrotta.) Nov. ant.93. +. Un mer- 
calante portò vino oltre mare in botti a due palcora : di sotto e di 
sopra avea vino, e nel mezzo acqua, tanto che la metà era vino, 
« la metà acqua.Di sotto e di sopra avra squilletto, e nel mezzo no. 

a (Zool) Nome che danno i pescatori toscani ai Gamberelli di 
mare, minori delle vechie. (A) # 

Sounasvorzaezz, Maalie-sohmie-le. Avv. Lo stesso che Squillante 











mente, #. Bellin. Disc. s0. Quei s) morettevolmente taccolevoli e 
ti squillevolmente armonici bestiolini. (Min) 
Sevittirico, (Farm) Squil-li-ti-co, Add. mr. Di squilla, in sign. di Cipolla, 
{td è per lo più aggiunto di Aceto, Vino , Mele e simili Bcil 
litico, sin.) Lat. acilliticns, Gr. eamrarince. Cr. $.g7.2. Lo squilli 
tico aceto si fa così: togli la cipolla squilla » per un di e 
una notte in aceto, e cuoci e cola. Palled. 8. tit. Dell' aceto 





squillitico. Folg. Mes. Concordarono tutti 
fisica nelle magnifiche utilitadi dello aceto squillitico.» Pasta Dis,Os 
siumele squillitico ; mele e vino squillitico. ) 

Soria, * (Chum.) Squilli-tina, 4f quela sostanza speciale, alla 
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quale lasquilla marstuma dee le sue qualità medicinali. Pogel l'os- 
tenne la prima volta nel 1813. (G. P.) 

Squicro. [Jin.] Suono. Lat. sonilus, Gr. ixes. Dani. Par. 10. W. 
Poser silenzio agli angelici squilli. 

a — Lo spillo spillansi le botti; [ma in questo senso è Pd. è 
guasta e da non adoperarsi.) Tac. Dav. Post. 457. Con metafora 
passsta in rietà diciamo spillare la botte per assaggiaria, traen- 
done bon per la cannella il viso, ma per lo spillo, cieé picciol pers 
tagio fattori con istrumento , detto anche egli spillo, e dagli anti- 
c 


lio, 

Scoszora , Squil-16-ne. [Sm. acer, di Squilla in sign, di Campana.] 
Squilla grande. Stor, Aiolf. Tanto erano stati in quella trama, che 
sonò fo squillone, cioè la campana. Cirif Cal. s. $8, S'io non fussi 
tornato allo squillone , Quando Tibaldo andrà cogli uomin soi. 

Soursaste. (Bot) Squi-nàn-te. (Sm. Specie di) giunco odorato, {che è 
pianta la poligamia monoecia , famiglia delle gramignacee , al- 
irimenti detta Giunco odorato. Usavasi in molti composti antichi 
come alessifarmaco , e veniva i fuscetti © cespugli di odore aro- 
matico ; è molto incitanie, Chiamasi anche collo stesto nome il suo 
fiore. Y. Andropogon. ] — , Squinanto , sit Lat. juncus odoratva, 
{ andropagon schoenatbus Lin.) Gr. exoiros dpapariaci, Cr. 4. go. 
5. Altri in verità così i vini condierono 3 togli Cron. dI a db 
Jobalsimo uinanti, casto, spicaceltica, Ogni cosa per u te 
pesta, € del vino metti. Af. Aldobr. 310. Togli seme dell inlraseritte 
erbe ec. , c lli, cioè seme di schiarea , balsamite , squinan- 
Li, ec» Pasta Squinante 0 squinanto , fiore di giunco odora. 
to, che ba virtù discuziente , confortativa ed aperire; (N) 

Squinannico. (Med.) Squi-nàn-ti.co.[Add. e sm.) Colui che ha il male 
della squinanzia ; [puì comunemente Anginoso,) Lar. anginosus. Gg 
owayxinct, Tes. Pov. P. S, cap, 18. sterco dell'uomo secco, 
confettato col mele , sana li squipantici, P 

Seumanto. (Bot.) Squi-nan-to: [Sm. Lo stesso che) Squinante , Y.Mi- 
cet. Fior. 67. Lo squinanto , cioè Bore di giunco odorato , si co- 
nosce oggi per tutto. E appresso : Tolgasi dello squiwanto la parte 
del fusto verso la cima. . 

Scormarzia. (Med.) Squi-nan-zi-a, [Sf Zo stesso che Angina, Spriman. 
zia,) Schinanzia, /. Lat. angina. Gr. cdyxn. Cr.$. 25,3. Messa nel 
palato con mele ( la polvere del pepe), vale alla squinanzia, e mon- 
difica il polmone. Tes, Por. P. S. cap. 18. La verbena trita, ed 
impiastrata calda, guarisce la squinanzia, Fr. Juc. 7° g. 32. 3. A 
me venga duol di denti ec. , È in canna la squinanzia. ol 

Squerciane , Squin-cià.re, N. ass. e pass. Dicesi Squindare e Squinciare 
e vale Essere o Adare om per uno, ora ro verso, Andare or 

uindi or quinci. (Dall oland. schuins obbliquo, onde gl' luglesi hanno 
fitto to squint guardar di traverso, Altri caverà forse squinciare da 

i indare dal lat. ex, Aine, et inde.) Ars. Bucof. È qui la 
mia sciagura sì comincia, Che poi ora si squinda, ora si squincia (A) 

Squinpane, Squin-dà-re. N. asa. e pass. #. inciare, Ars. Buco!, È 
qui la mia sciagura si comincia, Che poi ora si squinda, ora si squiu- 








squindare, © 


cia. (A) (N 
sani ), VC L) Squin-té-i. Popoli dell' America Settentrionale , 
sulla sponda sinistra del Mackenzie. (G) Se 
Socinrenzane , Squin-ter-nà-re, di. Sconcertare , Disordinare , Scom- 
bussolare. #, di reg, (A) 


Squntennato , Squin-Ler-nà-to, Add, m. da Squiaternare, Scombusso- 
fato , Sconcertatissimo. Doni la Zucc., Capor. Fit. Mecen. 5. , 
Grill, Lett. al Guazzo. Lalli. En. Trav. 7. 137. Galeso , . . . ivi 
alfannato Per accordar quei squinternati umori. (A) (N) ne 

Sqursitamanta, Squisi-ta mén-te. Avv. Con isquisitezza , [INel miglior 
modo possibile; altrimenti Eccellentemente, Oltimamente , Esatta- 
mente , Acconciamente , Per filo e per segno ,) Perfettamente. Lar, 
accurate , diligenter , esquisitim. Gr, xpubiis, Aprptazioni. Farch, 

Ercol. Ora non è il tempo di squisitamente parlare, E Stor.g. 235. 
forza scriverle non isquisitameote , come cile stanvo , ma a un 
dipresso come elle si ono. Tac. Dav. ann. 12. 148. Il Pri 
ne fu ringraziato, e Domizio squisitamente adulato, 
56. S'ovriò poi al peso c alla pressione dell'aria esterna 
care squisitamente con mestura a fuoco il vano circolare. 

Squisirezza , Squi-si-téz-za. (5) ast, di Squisito. { Finesta di gusto 0 
di lavoro. Lo stesso che Esquisitezza , 7.) Sagg. nat. esp.5. Rimar 
rebbe da dire di molt'altre operazioni e squisitezze di lavorare alla 
lucerna. 

a — (Accuratezza nell'operare , Diligenza , È 
Esattezza, ec.] Lat. diligentia , lio. Gr. Sxpifua. Tuo 
ann, g. 101. Ma dove squisitezza e fatica agli altri dà vita, quel suo 
risonante fiume fini seco. (Qui il testo fat. Aa: meditatio et cara.) 
Jac. Sold, sat. 5, Non con ri e squisitezza Per lc ne 
fande nozze il figlio azzima , ec. (| î . 

Squisirissimamente , Squissi-tisesi.ma-mén-te. [Avw.) superi, di Squisi- 
tamente, { Lo stesso che uisitissimamente , #.) Buon. Pier. s. 
3. 3, Un wé c'ha letto Delle carote e delle pastinache Squisitiasi- 
mamente a' di passati. E 4.s. 7. Egli a gran studio E sfere , e cer- 
chi massimi e minori, Sopra la riicie circondotti Dell'umil ter 








pe 
‘agg. nat, esp. 
con lstuc» 


ra, che'l loro asse iufila, Squisitissimamente n’ ebbe espressi. o Bemb, 
Pros. 2. 88. Perciocché e nella scelta delle voci tra quelle di loro 
isquisitisrimamente cercate vederne una tolta di mezzo il 
tra le 
core le infrascritte cose. Prima un' effemeride 


lo e 


i, ec. il, Lett, vol. 3. + $76. S' na si- 
popolari, ec (M) Call Lee Aid lunare squisi- 
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honoribus.) Red. 7ns.53. Se io avessi avnto a dar fede a quello che 
a me eadaltri miei amici mostravano quegli squisitissimi microscopi. 
Sovisro , * Squi-si.to, Add. m. HA dossi licato, e dicesi reta- 
tivamente al gusto, Lo stesso che Esquisito , #. (Dal lat. ex, par- 
ticella che in comp. è talvolta intensiva , e da quersitus ricercato.) 
Salein, Anvot, F. B. 3. d. g. Noi nell'uso dichiamo squisito: vi. 
vanda squisita ; vino squisito. (N) — 
— Cheé di perfetta qualità o condizione, (Che ha l'ultima perfezione 
convenevole al suo 3 altrimenti Compiuto, Perfetto, Ottimo,]) 
Eccellente, Esatto cc. Lat. diligens, perfectus, exquisitus, Gr, sape 
Pic. (Galat.33. Non sì dee anco pigliar tema molto sottile, né troppo 
Isquisito. E Fs. dosi la testa, e nominandosi con Litoli squi- 
siti, Tuc, Dar. ann. 3. 65. Le più famose (leggi) diedero Minos 
a' Candiani, Licorgo agli Spartani , poscia Solone più squisite e nu 
merose agli Aleniesi. È Perd. elog. $12, Bisogna per vie, nuove e 
squisite piacere, e non infastidire è moderni giudici d'antorità e 
stà , e non soggetti a'vigori di legge, fr. Dial. bell. donn. 309. 
unque, Verdespina, tu hai falto bene a non te li tagliare ancora ; 
ché , come troppo su che egli è, e sarebbe stato tonto a trovar 
dove porgli, che ec. in quel mezzo e si sarebbon quasti.Fasg. 
mat. esp. 16, Questa dillerenza consiste alle volte in minuzie così 
piccole ed inarrivabili , che la giustezza de'più squisiti orivoli non 
prò mostrarle, K 
Socirrentae, Squitte-risre. N. ass. Stridere , ch'è proprio de' brac- 
chi quando inseguono da preda e per simil. Strimpellare uno stri» 
mento. Meglio Squittire, (V. +quittire.) Buon. Pier, 3.5,12. Lor dami 
Le segnon colle cetere E con fe chitarrine, e squitteriscono, E fanno 
un trimpellar, io ne disprado Santin da Parma, ec. (A) (B) 
Borntimane , Squit:timb.re, (At. n. aes. e pass.) Mandare a partito , e 
Rendere il voto l'elezione de magistrati, 0 simili. Let. ferre suf- 
Srugium, ad suffragium adesso. Gr. parer ridirdai. ( Da Serutinare.) 
Cron. Morell, 29;f. Si ritrovò messer. Donato Arciajoli Gonfaloniere 
di giastizia , e ordinò che le prestanze si rimutassono in questo mo- 
do, che si squiltinasse sessanta nomini in tre ventine, Gell. Sport.1.3, 
Per dissrazia stamane mi bisogna andare all'arte a squittinare. Parch. 
Stor. 13,908. Trovaronn a squittinare, cioè a vendere la civaja, come 
















dicevano essi, cioé la fava o it suffragio a coloro, i quali nominati 
and. a partito , oltre la Balia, la Signoria, i Sedici, i Dodici, e 
gl agistrati. » Bargh, Orig. Mir. 85. Squittinando fra loro i 





4,8 mandandagli supg: Roma. (V) 

che fa il segretario di un' adunanza , dopo emessi i pare» 
classi e trarne il conto. Pallav. Jit. Cone. 3. 

ti unziarono la sentenza vestita delle ragioni, 

ufficiale che squitlinasse i pareri a fine di trarne il 





conto. (Pe, 
ici + Squittioà.to, 4dd. m, da Squittinare. Mandato a par 
tto , in isquittino. M, W. &. 31. Lasciando degli squittinati , e fac- 


cendo ad arbitrio, n'accusarono altri otto. E appresso: Lasciando 
gli squittinati , ognuno accusò il sco. Cron. Morell. 33s. Quattro 
per gonfalone isquittinati pe' signori e collegi. 

Scvrrmmatone, Squitti-na-té.re. (Ferb. m. di Squittinare.) Che squitti» 
na. AI. #, tn. 35. Trassono a esser del numero degli squittinatori 
certi pochi degni.Cron. Aforell. +39. Fu squittinatore cletto da Dino 
di Geri Cigliamochi. 

Bgurtmso Dir alti {Sm.} Adunanza di cittadini per creare i ma- 
gistrati repubblica, 0 simili; e anche Purtito che si fù per isquit- 
tinare, Lat. comitia. Gr. los, Epxauperia, (Sembra Voce cor- 
rotta di Serutinio. ) Lab. 31g. Se cou fosse a grado a tutti coloro 
che hanno a far lo squittino , come ella fu a te. GW. 7. 16. 2. Fer 
cero lor consiglio ec. , lo cui squittino 4' eleggono i capitani di 
Parte. Cron. Morell. 259. E già era imborsato nello squittino del 
sessinlanci. Dep. Decam, 64. Cioè dell'essere in Suri a quelli che 

che ri a'co- 


facevano lo squittino ( questa è la voce nostra , 

mizii de' Romani, ed era, come questo, in mano del popolo). » Borgk. 
Org. Fir. 177. Per gli squittimi, e consigli pubblici e per dire a 
modo loro comizii. {(V) 

2 — * Dicesi Venire a squittino e vale Adunarsi i cittadini per creare 
i mazistrati 0 altro. Giamp. Maff. Vit. S. Andr. Cors. cop. 5. 
Eccoti, mentre i raunati stanpo per venire a squittino, un fanciullo 
quivi presente ta voce esclamò , dicendo ce. {P. V.) 

Squirrina , Squi + [IV. ass.) Stridere interrottamente , e con voce 
sottile e acuta; ed è proprio de' bracchi, quando levano è segui- 
tano la fiera, che in loro si dice anche Bociare ; e per similitudi» 
ne si trasferisce all'uomo e ad altri animali ; (altrimenti Schiattire, 
Squitterire.] Lat garrire , ulalare. Gri erapiàdicda: , SaodeZie, (da 
ingl. to squeck out stridere. In queste voci ha molta parte l'onoma- 
topca.) Zibald. Anedr- 118. Chi ride squittendo , e ripiglia sua lena 
4a forza, sì è senza vergogna, e sciocco. Fhine, Sacch, ., E 
Basso così nella gabbia collo sportello serrato cominciò a squittire , 
e dine: ec, £ nov. 86. Costui la lava coll'acqua bollente; la donna 
squittisce : oimé 3 € tira i piedi a sè, Cini Cale, 3. 38. Già era 
l'aurora all'orizzonte , E cominciava la merla a squittire. Polis. Pa 
1.91. È preseo alla sua vaga tortorella ll al ittisce © fa» 
vella. Farch. Ercot. 62. Squiltire de pIprotA he Boris Fier 1.3, 

12. Cor. Ei squittisce ; ella allora IL proverdia , e gli dice: ob va 

in malora.» Car. Long. Am, Ma i cani sbarcali che furono , tosto 

ch' chbero le capre di Dafni vedute, lasciato di cacciare, alla volta 
loro ne corsero , e con molto muittire cacciandole e mordendole, in 
fuga cd in ispavento le misero. (Qui in forsa di nome.) (Min) 


























2 — Risquittire, (Rinvestare le penne agli uocelli.] 
Squirnro, Squillo. Add. m. da Squittire. 
a — Persimil. {Risquillito, Rinnestato, Ricongiunto, Rialtaccato.) Frane. 


acch, nov, 14j. Col ventre del porco squittito in iscambio del an. 
Squirus, Svitto. N. ass. Pe di Bipuisaae, Lat, illabi , difli- 
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ciliter ingredi. arch. Sen. Ben. 6. 33. Ti può la fede’ esser aperta 
di colui al quale ( valendosi venire a visitare) conviene per tato ln 
fa scarsamente aperta non enlrare, ma squizzire € sdracciolare.(N.S) 

Sapore re e W, si, V. edi 
Graflia gli spinti, gli squoja e gli squatra. ( Cos Je questo 
fa Crusca alla voce Squatrare.) o) (08) Ù 186 e 

Squoca ,* Squò-la. SS: 4. 4.4. e dî Scuola. Pr. Giord. 109. Tro- 
viamo d'uno filosofi, ch'andò un'otta in squola, € udi provare per 
helle ragioni , com'era altra vita che questa. (V) 

Squormae , * Squo-pri-re. At. anoar, F, e di Scunprire. Dav. Tac. 
Lett. Ogni novità nel principio dura ; è vero: ma poi chi vi 
ni ausa, squopre la sua virtà e l'abbraccia. (V) 

Squorene, * tere. dit, anom,P.d, V. e dî Scnotere. Fr. Harb, 
159. 3. Chi sé del fallo ben prima non squote. E 193. 4. Ancor 
se tanto puote , È per ciò sé no'squote. (V) 

SquoroLane, Squo to-là.re, dtt. Battere" fino colla scotola e fig. Ba- 
stoner v si pe pianti) ge di Scolotare, Malm.11.35, E col 
colle 'adrolio di legno Sa i quotola i ca A 
(Alla voce Scotolare ingri Placidia (N) pelli (A) (8) 

SQuovmne , * vri-re, dtt. qnom,P.A.V. e dî' Scuoprire, Franc, 
Barb. 362. rt. Tanto che squovra i passi, (V) 

Snanicamento , Srazdi.ca-méo-to.Sot. Lo arudicare , Svellimento, Estir 
pamento. —, Disradicazione , sin. Segn. Parr. instr, 7. 1. Si può 
ritorcere con vantaggio l'accusa ec. a espondeoda non essere di do- 
vere che IAT ya lu sradicamento delle cicute, che il loro rina- 
scimento. (A 

Samia * Sradi-càn-te. Part. di Scadicare. Che sradica. V. di 

sr Sra-di-ch-re. [ Att. Cavar di terra le piante colle rudici ; 
altrimenti Sbarbare. Lo stesso che Eradicate, {Dibarbare , Diwradi- 
care ,) Diradicare, # (#. Estirpare.) Lat. cradicare. Gr, sapegovr, 
Quist. fila, C. S. Si domanda onde viene al vento tanta furia e im- 

«to, che atterra edifizia, e sradica alberi, e fa grandi pericoli. Ref, 
Ins. 115, Tennero che le piante avessero anima ragionevole, eche pe- 
rò fosse misfatto d' omicidio il coglierne frutti 0 fiori ec., sradicarle 
Lotalmente dal suolo.» Spolver. Colt.Ris, lib. 1. Poco è stender germo= 
gli, e schistitar rami, Trasportar moli, sradicar foreste. (N) 

2- (E simil. detto anche di altre cose o siche o morali, al pari 
di Svellere, Estirpare e sistili. P. Sradicato, $. 2.) Fr. Giord. Pred. 
R. Questo affetto, di del vero bene, sradicato dall'anima. Buon. 
Fier.2.1. 15. E calli sradicar secchi e stecchiti. n Aellin. Disc. sn, 
Svelle 0 sradica, dirò così , quell'eminenza © quell'asprezza o quei 
risalti ec, Ko) 

Snanicato , Sra-di.cà-to. Add. m. da Sradicare. {Svelto dalla radice ; 
altrimenti Sbarhato, Lo stesso che Eradicato , Diradicato , Disradi- 
cato, 7.) Lat. eradicatus. Gr. dapituduis, 

2a — [fig. Parlando di edifizii, Rovinato, Atterrato.} Buon. Fier.3. 
3. &. Gli argini tutti smossi , I ponti sradicati. 

Snapicatone , Sra-di-ca-tò.re, Pert. m, di Sradicare.Che sradica, Estin 
patore. Lo stesso che Eradicatore, Y. Samsev, Pred, Berg. (Min) 

Ssnapicaraice, Spa-di-ca-trì-ce. Herb. fi di Sradicare, Che sradica , Bsur- 
price. Lo stesso che Eradicalrice, #. Leon.Pascol, Lett. Berg. (Min) 

Ssagionevore , Sra-gio- Add. com. Senza ragione 3 altrimenti 
Irragionevole, Lat. irrationabilis. Gr. dicyos. Buon. Fier. 9. 4. 1. 
.Ma corone, Ma oro spregia, se pensier L'allelta Sragionevol, che 
brami 0 quelle o questo. a 

pag ee anni) Sre-hér-ni-ca. Città della Turchia europea, nella 

spa, 

Sercorimesto , Sre-go-la-mén-to, [Set. ast. di Sregolato. Mal regola 
mento , Smoderatezra, Eccesso] Disordine. —, Sregolatezza , sin. 
Lat. inordinatio, Gr. dragia, Segner, Crist, instr. 2. 10. 13. Ma ce 
l'impedisce in secondo luogo altresì lo sregolamento di Ila nostra vo- 
lontà , avvezza solo ad amare peegoatemente cose di terrà. E Mann 
Mars. 41. 3. Non è tanto facile di curare lo sregolamento della vo- 
lontà , come quillo dell'appitito o dell'intelletto. 

SnecoratanEnTE, Srego-la-ta-inén-te. Avv. Senza regola, [.Feoncinta. 
mente, Spropositatamente. — , Disrepolatamente , lrregolatamente , 
sin.) Lat. incondite. Gr. drdxrus. Sagg. nai. esp. 7. Aggiustar in 

la dose dell'acquarzente, che non isvarino sregolatamente la lo- 
ro operazione. x 
Sarcorarezza, Ste-go-la-té:-1a. (SY) ast. di Sregolato. [Lo stesso che 
lamento , #.} Sella. sn "i . Non fa di mestiero ser 
viesi degli nomini fomentatori nostre ioni , per a 
tati Nostre Eregolatezze, Pene a RR orpre: 

Sarcorato , Sre-go-làto, Add. m. Contrario di ato. [Che non cieni 
regola, Che non istà sotto regola ; altrimenti Smoderato, Eccessiro, 
Straboechevole , Spropositato , Dismodato , Irregolato. — , Di 
lato , sin ]} Las, incombitis. Gr. fraxros. Sosg. nat. esp. Gf, Ma 
dalle molte varietà e dagli sregolati andamenti in una lunga se- 
rie di osservazioni vi apparvero , fu reso dubbio questo iero. 
Gal. Sist. $33. Passando agli aveidenti particolari, varii, ed in cer- 
to modo sregolati, che in esso si aservano. 

Sarvenente , Sreverén-te. Add. (com. C'ontmrio di Reverente.} Che 
pdf +recigzani P, e di’ Irreverente. Lat. irrererens, irreligiosus. 

n, arnie, 

Sauverestemente , Sro-ve-ren-toménte. Av. Senza reverenza. LP. e 
di' Irreverentemente.] Lat. irveverenter. Gr. draitur. Maestruzs. 2. 
16. E questo pare che sia quando giara srevcrentemente , quasi hia- 
stemmiamdo. 

Snevenesza, Sre-vorinza. (S7] Contmrio di Reverenza. (Mancanza 
di rispetto. #. e di' Irreverenza, ] Lot. irreverentia. Gr. sraidua, 
Blaestrusz.s. ey. La ciri trasgressione contiene solumente sreverenza. 
Pass. 154. Sc fu luogo sagrato , dove è maggiore il peccato, per la 
areverenza d' Iddio , a cut è sagrato e diputsto il luogo. 


Sco)are. Dant. Purg. 6. 
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(I, e dî 
Irveverenza.] Marstruss. 14. 1. A quegli furiosi e smemorati dar non 


l'armi vecchie. È . 4 i 
Stugginire dif. da Dirueginare. Srugginire è più duro, e meno 
dell'uso; ma se si vorrà dire che l'azione chimica di qualche rea» 
pente disossidondo il ferro gli toglie la ruggine , non si dirà che il 
ferro s è dirugginato o dirmzgma , ma che rimane srigginito o che 
svugginisce, Insomma nel neutro assoluto e quando si tratti d' indi- 
cure nno srugginire assni pronto , si vorrà prescegliere sempre que 
sto, All'incontro l'azione dell'uomo ben si dirà che diruegina il 
metallo e lo srugginisce : e Dirugginare i denti, non già S fa 
marlî, in sensn di stropicciarli e arrotarli in atto d'irà o per vizio, 
Savccinto , Srug-gi-ni-to. Add. m. da Srogginire, #. di reg. (A) 
Stra. Detto così assolutamente [è maniera colta quale si chiede nienzio 
» auenzione dall ulitore.) F. Stare, 
Sraan. * (Geog.) Città di Boemia. (G) ptt; 
Sraane, * (608) Sta-à-den , Staden. Città del Granducato di Assia 
Darmstadia. (G) 


Sratnen, * (Gcog.) Isoletta della Norvegia. (G) 

Sransiane, stive dd da Stabbio, Letcutare ,) Concimare. Lat. 
stercorare. lr. LA 

2 — [N. as. Mura dar e greggi la notte ne' campi Pe ingramargli. » 
Diod. Is. 3 so, Nè por vi pianteranno gli Arabi 1° lor padiglioni , 
nè vi stabbieranno i pastori. £ Écc/. 12, 13. Come i pali piantati da 
mandriani che stabbiano, (N) è 

3 — Fare stabbio , Stallare. 

Sramsaro , Stab-bià-to. Add. m. da Stabbiare, Ù 

Sranuarona , * Stab-bia-tà-ra. 4 dl tempo in ewi fe greggi rimangono 
nello atabbio. (D. T-} ep 

Stanno ,° Stib-hi-o. Sn, Spazio ove si chiudono le bestie da lana all'a- 
perto, circo! diuna rete affidata a peli verticali che si ficcan 
mel suolo 3 altrimenti Ovite, Stalla, (Dal lat. stabutum che vale il mede- 
simo , e che i più cavano dal lat. stare. Per altro hassi in celt. gall. 
stabull, în brett. staol, in copto stabla nel preciso senso di stabulum, 
W. lA , Le culi con est pr ai ae con " opinione 
comune.) Dind Sof, 2.6. Capanne di pastori e stabbii di (N) 

2- prat delle bestie ; altrimenti Concime, Litame. Lat. Fabi lac» 
tamen, Gr. ndwpos. S'ouer. Colt. 35. Pongavisi in fondo dello stabbio 
vecchio , mesticato con terra boona asciutta. Segn. Pred, +1. 9. Per 
riportare di colà sul suo legoo , in d'un vello d'oro, sabbione 
o stabbio. E Mann. Ottobr, 17. d. È un'igne di gran lunga 
maggiore a te, che se' figlinolo eccelso di Dio chinere il guordo 
2° giada alle glorie , aì piaceri impuri , non sare! un 

pt im costa l'accumular lo stabbio de' letamai, 





2. 720, E come molti d 
coraj» Ronzan nella stagion di primavera , ec. (A) Ka) > 
Sratesnto,* Sta-bé-ri-o, N. pr. m. , in gold. 


nel crudel ata ferma c sta ò 
a —* (Archi.) Detto di muraglia od altro lavoro fatta a perfezione. 
ìin, Foc, Dis, Dicesi da' nostri e 


3 — (Leg.) [Usoto anche in forza di sm.) Contrario di Mobile, e si 


- (Leg. A 
dice di case, poderi 





stabili beni 0 in pubblico furon 
ridotti, 0 alienati a' vincitori. E Test. 2. Appreso a lutto questo 


intendo e e ° D 
hole , come stabile e nici eredi anivenali i Bgliuoli di Jacopo 
di Borcaccio mio fratello. — 

4 — * (Mus.) Corde o Saoni stabili erano , oltre la conda proslumba- 
nomene , fe due estreme di ciascun tetracordo , be i mentre s0- 
navano insieme il diatessaron o la quarta, l'ac non cangiava 
mai, come fuceva quello delle di mezzo | che si tendevano o 
si laseavano, scarto i generi, e per questo chiamavansi Suoni o 

de mobili, 

Se nti biézra. (61) P. d. F. e di Stabilità, Pr, Jac.T. 

g. Vedete la bellesza , Che mon ha stabilezza. 


1, 


dp) agi bene e illa ala 
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StAmumrsto , Sta bi-li.mén-to. (Sm.} Lo stabilire, — , Stabolimento , 
sin. Lat. comtitatio , firmitas. Gr. fifaiura, 

2 — [La cosa stabilita.) /it.Barl.13, Riguardò il cielo e la terra e "l 
mare, e gli stabilimenti di quattro alimenti. 
perio Pi Fermezza.] Gal, Siete 242. Vien pur ella totalmente 

trata ch' (1 immediatamente Li fiore 
stabilimento dell'impuenaricn fetta. aa 

4 — [Costanza.) Colf. Ab. Isac. cap. 15. Non essendo stabilimento 
nel cuore, to se' a matare mille volte le tue cose buone e rie. 

5 — [Determinazione.] £ir. Disc, an. 53. Del quale stabilimento forza 
é che ne nascano due inconvenienti. 

6 —* Qualunque luogo destinato a scuole , a educazione © ad altra o- 
pera 0 industria pubblica 0 privata. #7. ‘dell'uso. (Ne) (o) 

7 E (Marin.) Stabilimento di un porto: Îl momento nel le la ma» 

“ rea e alla sua iore altezza nei porti , nei giorni sizigie, 
cioè ne giorni di plenilunio e di novilunio,Questo momento è quello 
nel quale i mare, dopo essersi innalzato pel flusso , comincia a 

* discendere pel riflusso. (8) M 

8 —* (Ieon.) Uoino serio e d'austero aspetto , assiso sopra due an- 
core poste in croce e piantate nel suolo ; ei tiene colle mani i due 
smelli dî dette ancore. (Mit) 

Sramuian , Sta-bi-li-re. (Aft. e n. ass.) Statuine , Diliberare , Ordi- 
nare , Deputare, Lat. { stabilire, ] constituere , discernere , sancire, 
statuere, Gr. npompucdm , foihahrdas, ( Stabilire , da atabilis : e 
stabilis a stando, ) G, #, 2, to, 2. Stabili per dicreto , che sem 
pre fosse di siota Chiesa Romana. Dant. Par. 3a. 55, Che per 
eterna | é stabilito Quantunque veti, Mov, ant. 7. 6. Quando io 
vi dissi del cavallo cosa così maravigliosa , voi mi stabiliste dono 
d'un mezzo pane di, e della pietra , quando vi dissi dello ver- 
me , voi mi stabiliste lim pane intero, E 64.3. E allora lo comune 
di Roma stahilio che niuno padre per innanzi dovesse menare suo 
figlivolo a consiglio. BorgA. Orig. Fir. 3r. Se le parti reali non sono 
inbanzi chiaramente ferme e stabilite. > 

a — Porre, Collocare, Ter. Br. 1. 12. Quelli ch' chhe nome Lucifer, 
a cui Iddin aveva fatto tanto onore, che l'aveva stabilito sopra tutti 
gli altri, elli montò in orgoglio. 

3 — [Fondare.] Dant. Inf s. 23. Fur stabiliti 
U' siede il successor del maggior Piero.» ( Parla 
pero romano.) (N) isa 

Assegnare. (#, Stabilito , $. 5.] 

dello i de 


lo loco santo , 
i Roma e dell'ime 


Con detta terra , stem 

tutto secondo 
Sramuissimo , 

simo. 







Durevolesz 
Stabilezza , 
tas. Gr, 


2 2° (Matino) Con questa voce 2 indica la 
mento , în razione della sua , del 
Grant 1 d'qulo di grandes ' some el 


può essere 
a due piuoli 


ed 
Mit) 
Stamtito , Sta-bi-li-to, Add. m. da Stabilire. { Deliberato , Statuito.] 


+ statutus , constitotus. Gr. saragatet 


cangiaia: assisa su d' un 


2 — [Collocato.] Colt. 48.Isac.cnp.36, La qual mente, stabilita in liber- 
tade, salisce sopra gl' intendimenti per'la tua continua 

3 — [Fermuto.) Fes. Br. 2. 33. In ciascuno corpo, che ha sofficienti 
membri , sono quattro virtudi stabilite e fermate per li quattro ele 
menti. (Così hanno i migliori testi a penna , è lo stantputo 
legga stabilitate.) i 

4 — (Fondato.] Stor. Eur, +. 1. La veneranda maestà dello Imperio ee, 
stabilito da Augusto ec. , sì manticne in somma grandezza. 

5 Giuli Assegnato.) Buon. Pier, Intr, 3, Che se non paghi al tempo sta- 

CA 

Srasiurrone , Sta-bi-li.-t6-re. { Perb. m. di Stabilire, ) Che stabilisce. 
Buon. Fier, $. 3. $. Stabilitori di nuovi fondamenti per lo stato, 

gr pigri. * Sta:bii-tri-ce.#erd, fi di Stabilire, Che siubilisce. #, 

A + Sta-bil-mén-te, Av. Con istabilità | Fermamente , (So. 
damente;) Lot firmiter + stabiliter. Gr. rapiee.Sesner: LOR Wola È 

26. 8. Ila giustizia da to pigl iincote 

denominazione inca di Terra prete ga 


1 — (Durevolmente.) Sabvin. Disc, 3. 124. Era in somma l'amore della 
Roiria ec. un perno, sul quale si reggeva stabilmente sì rigirava 





governo. 
Stanto. * (Geog.) Città del Belgi altrimenti Stavelot. (G) 
[imp I dl Belgio è VPAV. e di iP nto, in 


senso di Ordinamento , Statuto, Lat. institutum. Stor, Burt. 114. 
Se tu vedi cosa , che sia contr'a ragione , non la sostenere nd per 

imento , né per uso di niuno de' tuoi anticemori. (V) i 
Stamonare , * Sta-brò-ba-te, N. pr m. — Sovrano dell'India ; win 
citore di Sentiramide. (Mit) . - 
Stasaot, * (Geog.) Cutà ci della Gujana inglese, (Gr) 
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Srasccane,* Sta-bu-là-re, N. ass. #. L. Propriamente Abitar nelle stalle, 

Stallare. Lat, satana: Sannazz, Arcad. Egl. 13. Acciocché piane 
valunque altro pastor vi e stabala. (A) (V) 

a e bn Metiere nelle stalle. Face. (0) A ( 

Srasutanio , * Sta-bu-là-ri-o. Add, e am. Chi ha cura della stalla , 
Stalliere, Lat, stabularius. Caraf. Berg. (0) 

Bracca. (Ar, Mes.) (Sf. Pezzo di legno a foggia di piedistallo , fo- 
peso per lo lungo , entro il quale si fa entrare È asta delle insegne 
‘ bandiere , hanno a stare per alcun tempo ferme e 

ritte. Quindi si chiamò pure con questo nome un Braccio di ferro 

fitto nel muro , terminato da un cerchio pure di ferro, entro il 

quale si fa l'asta dell'insegna, per tenerla ferma ed alquanto 

lente all'infuori.) (Voce a noi provenuta da' Tedeschi , i quali 

no siukete steccone, pezzo di legno, stick pezzo, stecken mettere, 
ficcar dentro, e stecken tenere, esser + attaccato. In alcuni dia- 
letti d'Italia , particolarmente nel Piemontese stacca serbasi tutta» 
via per qualunque legame o fermaglio che stringa cd abbracci una 
cosa e la fermi ad un'altra. In celt. gall. stac pilastro , colonna. ln 

iv atac , in sasa, staca.) G, W. 12.89. 4. Fece chiamare, se v'a- 

vesse sindaco del comune di Firenze; e non essendovi , la fece porre 

( la insegna ) ad altri in su una stacca, e disse: ec. (dl testo Rio- 

cardi e: la fece porre in su una aste, e appiccare ad alto.) » 

re gli ultimi editori del Villani.) (P) < 

«hi-le. Add. com. Che può staccarsi. Bellin, Disc. 


a — * Dicesi Siaccamento della placenta , Za separazione totale 
© parziale della placenta dalla superficie interna dell utero, Lat. 
deglutinatio , vel reglutinatio placentae. (A. 0.) 

3 — *_L'isolamento della pelle dalle parti sottoposte ad essa, (A.0.) 

4 —* Dicesi che l Epifia si sono staccate , guardo si sono sepa- 
rate dal rimanente delle ossa. (A. O.) 

Sraccanta , Stac-càn-te, Part. di Staccare. Che stacca. Bellin. Disc. 
#1. Allora è fatto lo staccamento © il taglio , quando la forza stac- 
cante 0 tagliante è non più che eguale alla orta dell'attaccotara. (Mio) 

Sraccane , Stac-cà re. {4tt.) Spiccare {con forza checchessia ; altri 
menti Divellere. Lo stesso che Distaccare , #.) Lat. avellere , ra- 

figere, Gr. aroripue , decennio. ( V. Attaccare.) 

2 — * Separare da persona o da cosa. #. Staccato , $. e. (A) 

3 —* Tor giù cosa a i opposto di Attaccare, (0) r . 

4 —* Dicesi Staccare i cavalli dalla carrozza, e per simil. i baoi dal 
carro, 0 dall'aratro; contrario di Altaccare, Lall. En.Trav, g. 64. 
Così bel bello, in verso il mar calato, Giunse ad Enea su lo staccar 
de buol, (Gib, verso sera , poiché allora si tolgono i buoi dall a- 
ratro.) (N) i 

3— Dicesi Staccare le pratiche e vale Romperle, Censarle. Segr. Fior. 
Lett. loviò le genti chi a Trento , chi alirore, e mon istaccava le 
pratiche , dimodoché trovò di Gennajo ec. a) ì 

6 —* Dicesi Non istaccar l'occhio da checchessi + Occhio, 6. 68.(N) 

7 = LN. pass. Spiccarsi , Separarsi da. persona 0 da cosa.) Buon. Fier. 
1.4. 17. A_me conviene Tanto aspettar, ch' ei da color si stacchi.» 
Magal. Lett. Mi fu forza staccarmene ( dal libro ) rimettermici, 
siccome feci, il giorno dopo. (A) Segn. Stor. (Bibl. Ene. ir. 36.5.) 
Al qual Filippo fu ancora imposto che non mai si staccasse «a loro.(N) 

(Mut,} Staccare dicesi Il separare le note nell'esecuzione , pro- 

un suono secco , disgiunto modo da quel che segue 

che passi un pieciolissino intervallo di tempo tra l'uno e l'altro; + 

Sca amo suoni prodotti dagli strumenti, quanto di quei della 
VOCE, 

Sriccarezza , Stae-ca-té2-12. [Sf Separazione , Allontanamento ; me- 
fio) Staccamento. Lat. abaliznatio. Gr. axnerpiuene. fr. Giord, Pred. 

“ Grande sì era questa staccatezza dalle cose del mondo. 

Sraccatmarmo , Stac-ca-tissi-mo. [4dd. m)} me di Staceato. Lo 
stesso che Distaccatissimo , #.) Fr. Giord, ., R. Dalle vanità 
mondane staccatissimo. 

Svaccaro , Stac-cà.to. Add. m. da Staccare. (Spiceaio. Lo stesso che 
Distaccato , #.) Las, avolme. 

a — (Separato , Allontanato.) Fr. Giord. Pred. A. Lo trovò staccato 
da quella oscena pratica. 

3- isaffezionato, Segner. Mann.Genn. s0. 3. Tu, quanto a te, ama 
più tosto di non aver le ricchezze, che d'averle , e starne stacca- 
to. Il primo è facile, il secondo è miracoloso. (V) 

4 — (Coreg.) Passo staccato: Passo così detto | perché stacca 0 al. 
tontana un piede dalla postura ove si trova, e lo conduce sopra 
ad un'altra. Da' Francesi è detto Pas degage. (A) o 

5 — * (Mus.) Con questa voce r'indica carte di musica un'ese- 
cusione in cui ogni suono debb' essere intonato isolatamente e bre: 
vemente , in modo che venga separato dall altro come quasi da 
piccole pause, (L) 

Sracearonz , Stac-ca-16-re, Per. m. di Staccare. Che stacca. Bellin. 
Disc. #1. Fra le condizioni che noi sì diligentemente aviam rin- 
tracciate nello strumento staccatore. (Min) b 

Staccarto, (Ar. Mes.) Staccéi-to. (Sm.} dim. di Staccio. Art. Vetr. 
7. 113, Così nelto staccetio rimarrà una gran parte della sporchezza 
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ed untuosità ; lavisi bene lo ataccetto, e con vr. i i 
a far passare detto colore. 4 ivraizino 
Stacuansunatta ,° Stac-ciab-buràtta, #, usata avverbialmente A stac- 
ciabbursatta, col w. Fare, e dicesi di un Giuoco fanciullesco. Y. A 
stacciabboratta, Annot. Mala, 3. 48. Due seggono incontro 
l'uno all'altro, si pigliano per le mani e tirandosi innanzi e indie- 
tro, come si fa d staccio abburattando la farina , vanno can- 
tando una lor frottola che dice: Stacciabburatta Martin della Gatta 
La gatta andò a mulino, La fece un chiocciolino , Coll'olio e col 
sale , Col piio di cane, È ricominciando da capo questa loro can- 
tilena, la fanno durare Quanto vogliono. E questo è trastullo usato 
dalle balie, per acquietare i bambini di quella età , che appena si 


reggono in piedi. (A) (N) 
Stacciaso. (Ar. Mes.) Stac-cià;jo. (Add. e sm.) Colui che fa 0 vende 
gli stacci. Lat. cribrorum faber, venditor, Gr. sorsmonsios , no 

Sricciamani. (Bot.) Stacccia-mò-ni. ded 
TACCIAMARI, .) Stac-cia-mà-ni. iL com. comp, fmdecl. 
che Spiccacciola , #. (Ga) ui La no 

gr) , * Stac-ciàn-te. Part. di Stacciare, Che staccia, P, di 
reg, 

Sricciane , Stac-cià.re. [.At, e n. ass.) Separare collo staccio il fin 
dal grosso di cheochessia; ma si dice Più pro d pira 
na. Lat. cribrare, purgare, Gr. sorunitur , nedapitur. Pallad. Ot- 
tob. 14. Polverizza tutte queste cose insieme, c staccia, E altro 
we: Diligentemente gli festa € staccia , e quando la vorrai , ne mi- 
schierai. Cr. g. go. 5. Tutte queste cose staccia e mescola. Ricett, 
se 89. Si siacelino le farine per cavarne la crusca, e la parte 

scorza de' semi ; stacciansi Je medicine semplici , che si 
no , acciocch' elle sieno tulte uguali. ; pei 

Sracciata , Stac-cià-ta, [S/) Quella quantità di farina che si mette 
in una volta nello staccio, Cecch. Stiav! 1. g. Jo roglio che 
questa ne stacci Più di sette stacciate , e più di venti. 

3 — E anticam. per Schiacciata, Stiacciata, sorta di focaccia. Dial. 
S.Greg. 4.35. Allora andò, e due stacciate chie gli erano state 
oflerte. E di toto: Diedegli quelle dae stacciate, pregandolo che le 
ricevesse suo amore. Al quale colui molto doloroso e afflitto disse: 
or perche mi date , padre, questo pane santo , ch'io non ne posso 
tavigiare ? ec. (V) 

Sracciato | Stac-cibto. Add. m. da Stacciare. [ Fatto passare per lo 
staccio.) Lat, cribratus. Gr, #9npiros. Med. Arb, Cr. Passi ancora 
il pane di grano trito , stacciato e cotto. Zdald. Andr. 131. Pren- 
dere succ! rosato con alquanto legno aloè pesto e stacciato. Pal- 
tad.Otobr. 1g. Avra'li leggiermente pesti e stacciati in uno vasello, 
» (L'edizione di Verona 1810 legge : Avati diligentemente pesti @ 
stacciati in un vaselletto.) (8) 

Staociatona. (Ar. Mcs,) Staccia-tà-ca. SY Lo stacciare, Car. Apo. 
171. Voglio che per ora mi basti di aver mostro a voi cc, quanta 
Ciarpa si sia cavata di questa prima staccialura che s'è fatta delle 
cose vostre. (B) 

2 — (Agr.) Cruschello. 

Staccio. (Ar. Mes.) Stàc-cio, [Sm.) Spezie di vaglio fine , con cui si 
cene per mezzo di un panno simile alla stamigna , fatto di crini 
di cavallo, {e fegato in due cerchi , per uso principalmente di se- 
parar la farina dalla crusca o il succo o la sostanza più fina di 
altre cose. È sincope fiorentinesca di Setaccia, denvato seto- 
la, crine del cavallo , di che è formato quest' arnese ; e Setaccio 
infatti dicono in generale gl Italiani lo che î Fiorentini Staccio,} 
Lat, sabcerniculam. Burck, + Se” pappagalli fusson bene inte- 
si; erro” far gran PPr= cei Dee gran barbe c' hanno 

'Taghilesi. Buon, Fier,3.5.6. Sempre in man formenti e zipoli, Sempre 
fi opra stacci e pevere. Red.0gs, an.68, Ne pigliarono let rail 
le), non con altro arnese, che con gli stacci più di tremila CA 

2 — * Dicesi Passare per istaccio alcuna cosa ‘e vale Stacciare. #. 
Passare , $. 53. (A) . 

3 — (4iicesi Pane a staccio il Pan di crusca; siccome Pane a burat- 
tello Quello di fior di farina.) Zibald. Andr. 1f. Mangiava pan 
grosso a staccio, e piccoli pescatelli. 

Sraceivoro. (Ar.Mes.) Stac-ci ,Sm. dim, di Statcio. Piccolo staccio. 
S'acc, rim.2, 225. Incontra Zaccheran quel baon Siglivolo Che sgam- 
ba, e porta in mano uno stacciuolo. (A) (B) 

Sracae. * (Bot.) Sf. Lo stesso che Stachide , #. (N 

Bracuaseacorosa. * (Bot.) Ma chico pag fora. Sf.F. G. Lat, sta- 

arpagophora. ( stachyt + Aarpage rastro, e phero io 
porto) Sinonimo dato da Fallen ai genere Achyranthes , perché 
cine que spenta perire la spiga fatta a foggia di rastro © di 
Falce, (Aq A 

Sracame. * {Bot.) Stà-chi-de. Sf 7. G. Lat. stachys. ( Da stachrs 

pie) Genere di piante, simili al marrobio, a fiori momopetati 

didinamia gianos ia, e della fumiglia i i 

fiori sono disposti in lunghe spighe. I caratteri di 

sono : calice a cinque denti a; 

superiore fatto a volta, l'inferivre diviso in tre lo- 

bi, il lio de inato, ed i due laterali ripiegati; stami 
gettati sul lato la fioritura. — , Stache , sin. (Aq) (O) 

2 — * Dicesi Stachide de' boschi una Pianta comunissima ne luoghi 
umidi , che riputavasi dotata di letà vulnerarie e risolversi , 

e le foglie peste sopra le ulceri rosicchianti , per volle» 
mi progr della cicatrizzazione : ormai se ne 

i campognuoti. È eccitante al pari di tutte de labiate 

aromatiche. (0) 

3 — * Dicesi Stachide delle palodi sn' alira Specie pur comune nei 
nostri climi, e miputata più della precedente , sebbene le stesse 
virtù, ma principalmente come vulneraria , onde fu detua Panacea 
de' lavoratori, Lo scirvppo preparato con esa fu celebrato da Her- 




















citare 
valgono 


STACHIDE 
mann le gio rimedio contro la raucedine : lo stesso vegeta 
bile riputavan ottimo febbrsfuzo. Ora non è più usato, Lat, stachys 


palustris. (0) 
4 — * Dicesi Stachide di Alemagna , 
ginaria della Germania, che uma i luog 
mente lodata rimedio contro l' 
pori isterici. . stachya È 
*Stacmos. * N. pr. m. Lot 
Sracmesmagnno. * 


Quella specie di stachide ori- 
chi montuosi, e fis impropria» 
aria , l'epilessia ed i va 


. (O) 
02 N ide 455.) (8) 
i-nàn-dro. Sm. P.G. Lat. stachypy- 









fiori a foggia di spiga. (Aq) 
S vTrERIDI. * (Bot.) Sus ell ot.ticri-di Sf: pi. P. G. Lat. stachyo- 
ù ivisione della fami» 


li fioritura dispo» 








pterides. (Da stackys spiga , e pteris felce.) Div 
glia delle felci, che comprende quelle provvedute 
sta a fogzia di spiga. (Aq) Ù 

a — * Fomiglia di piante crittogame , da W illdenow formata a sca- 
pito delle felci lineane, a cui riunisce anche il genere \ycopodium 
di Linneo, In essa si comprendono le specie aventi it cuule nudo o 
frondoso , le caselle sesnli , ascellari 0 spiegate , le quali si aprono 
in diverse valvole. (0) 

Sracutanretà, * (Bot.) Sta-chi.tar.fé-ta.S£ #.G, Lat, stachytarpheta. 
{ Da stachys spiga, e farpho in secco. ) Genere di piante della fa- 
miglia delle verbenncee , e detta didinamin angiospermia di Linsco, 
da Fahl stubilito con al'une verbene di Linneo. Ji suo tipo é la 
Verbena indica, la quale presenta i fiori disposti a foggia di spiga, 
ed i quali passano in fina aride e secche. (Aq) 

Sracra.® (Farm.) 9f/#.G. Lat. stiete. Gn oraxri, (Stacte, da stacteon 
verb. di stazo io stillo,) Materia liquida, grassa, e resinosa, estrot 
ta dalla mirra fresca, pestata e spremuta con alquanto d'acqua odo- 
rota. Quella a cui ora gli speziali danno questo nome altro non è 
che sturace liquido. (A 

Stantarca.* (Grog.) Siad-bér-ga. Lo stesso che Marsberga , . (G) 

5 (Grog.) Città e Governo del Regno di Annover. (G) 

Sidoen, (Geop) Lo stesso che Staaden , #. (G) 

Stapeta. (Ar. Mes.) Sta-dè-ra, [Sf.Strumento col quale si pesano di. 

verse cose , sostenendole | benché gravissime, col peso d' un piccolo 

contrappeso 3 è composto di un ago 0 fusto su cui sono segnate le 

libbre e le once , di una perpendicolare che lo sostiene, del piatto 0 

bacino da porvi ciò che si vuol pesare e di cui può anche farsi di 

manco , e di un romano 0 piombino il quale scorre sul fiutb finche 

diventi il contrappeso delle libbre o once poste sul bacino o altri» 
menti attaccate al fusto.) Lat. statera. Gr. rradyée, (It lat. atatera 
suol cavarsi dal gr. stateros stabile : poiché la stadera die fissarsi ad 
un punto, acciocché venga doperata, Altri dal gr. stat&mos che vale 

il madesimo. fu ar tertri librare, pouderare.) Gal. Meccan, Gag Sta. 

dera , strumento col quale si pesano diverse mercanzie , sostenendo. 

le , benchè gravissime , col d'on picciol contrappeso , il quale 
volgarmente si chiama romano 0 piombino, E Sist.209. Nella stadera 
talvolta un peso di 100 libbre col suo gravare in giù non è bastante 

a al:arne uno di quattro libbre, che gli contrasterà. Frane.d'acch. 

nov. 66. E' dice non s0 che di Romam , forse da stadera. » Sahin, 

drawt. F.B.2.4. 14. Guadisi ogunn dalle stadere in mano, cioè da 

i falsi pesi. Qui si può dire: mendaces fili hominum in stateris. (N) 

» — (Ed in senso fig. od allegorico.) Dani. Par. g. 138. Lo vo'sa- 
per se l'uom può soddisfarvi A i voti manchi sì con altri beni, 
Ch' alla vostra stadera non sien parvi, Mor. S. Greg. Ora fossero 
appiccati alla stadera ti miei, per li quali io ho meritato l'ira 
d'Lidio e degli uomini , il quale venne nel mondo a pesare il me- 
rito della vita nostra, e recò aeco insieme giustizia e misericordia. 
Tratt. gov. . #1. La stadera sta nella volontà. 

a —* Dicesi Lato grosso della stadera, Quelio dove si pesa a libbre e 

a 22% “piceti Slo ed Ago della” stadera, P. tader. 
— * Dicesi Stilo « CI la stadera, Fusto della sl . I 
alor luoghi, (A) © © ; if 

4 -— * Dicesi Stadera dell'Elba, ed è proverbio che vale im Toscana 
Wontatore di gran cose o Smillantatore ; detto così perché la stadera 
dell Elba che serve per pere barche piene di ferro, nelle sue tac- 
siectrapcie a come mulle e seguita sempre a migliaja. Min, 

‘am. 

5 — * Proverb. Pesare alla stadera del mugnajo e non alla bilanci 
dll TT una co alla Sretaaa non per minuto. v 

g09)0 3. 1,9 

6 ai Come la siadera de becci + dicesi quando si paria di alcuno 

senza verun rispetto la cala tanto agli amici nemici, 
r. Arco 15.3 e, Pa “ |» quanto ai ti 

7 = * Per simil. + Buon. Pier. 3. 2. 43. Cinsimi la 
lei da ighetro. E Salvino dinnot, ii; La sadica e la anda 
mula a guisa di bilance , e come si dice, a bramasangue, to) 
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Sravznayo, (Ar. Mes.) Sta-de-rà-jo. 4dd. è sm. Facitore di stadere , d 

anche Wrnaitore di stadlere altrimenti Bilanciajo,. (A) Dar. Disf.Caee, 

pag. 3. I Piattelli ebbero la loro prima origine molto bama, peroc- 
ché Pino staderajo fu il primo campione. (8) 

Sravenma. (Ar. Mes) Sta-de-rì-na, [.4/.) dim. di Stadera, Lat. parva 


statera. Gr. Xvyior. Libr. cur. nialati. Venga pesato minutamente al'a 
staderina minore. 


Sranzsors. (Ar.Mes.) Sta-de-ré.ne, (Sm.] scor. di Stadera. Lal. 
gua statera, Pros. Fior. 6. sgo. A fine di mantenere la sani 
*equilibrio si pesa 





in 
+ anzi che vada a tavola, sopra un gran staderone, 
Sranico , Stà-di-co. (Add. e sm.) Quegli che da un Potentato si conse» 


gua nelle mani altro per sicurtà di mantenere il patto conve- 
nuto. [Meglio dicesi] Ostaggio— , Statico, sin. Lat. obses. Gr.Iunpor, 
(In bt. barb, cstaticus e Aostaticus. V. l'etimologia di Ostazeio.) 
G. W.11. 72. 3. I quali erano cortesemente istadichi a Verona.Lww. 
M. Menanido seco una compagnia di pulcelle che con li erano 
storliche, 

2 —* Onde Dare stadichi = Assicurare son istadichi. P. Dare 
sadlichi. (N) 4 

a — Per simil, [Pegno.] Franc, Sacch. nov. 123. Lo starò qui stadico, 
che mai non mi partirò infino che all'opera averete dato effetto. 

3 = [Antrcam. e fr di Toscana usato per} Lo prefetto del criminale. 
Lat, practor, Gr. frapyes. Bocc. nov.go.. Credesi per fermo che 
domane lo stadico il farà impiccare. È para 

Stanm (Mat) i-o. (9) #. L. L'ottava parte di un miglio , 











(o sia Lunghezza di 135 pussi geometrici.) Lat. stadium. Gr, eradior, 
Dittam. 3, 1f. Con trecsilia stadii, « non con meno. fr.Giord, Pred, 
Trutt. segr. 


H. Vi poteva essere la lontananza di un solo stadio. 
cos. donn. Faranno il moto piacevole per pochi stadii. Lib. Am.69. 
Cominciò lo Brettone a cavalcare per prati mollo begli, e dopo 
l'andare di dieci stadii, in uno dilettevole prato pervenne. 

2 — (Arche.) [Spazio di detta lunghezza ove si eseguivano i certami 
della corsa. Erganvi tre colonne 0 pietre cubitali , una al principio 
dello stadio y una nel messo ed una al fine. IL luogo ove correvasi 
chiumavasi Scammia, ed era più basso del rimanente. Ai lati e sulle 
estremità regnava una specie di terrazza piena di sedili e gradini 
per gli spettutori. Nel centro ponevansi i premii destinuti ai vinci- 
tori. Alla fine eravi la meta 0 colonna intorno alla quale doveasi 
girare.) Borgh. Orig. Fin. +34. Sarebbe questo non dissimile a quel 
a si dice d'Ercole, col pie del quale fu misurato lo stadio 
Olimpico, 

Sriniostgso. * (Arche.) Sta-di-è-dro.mo. Add. e sm. P. G, Lat. ata 
dodromus. (Da stadion stadio , e dromos corso.) Aggiunto dell'A- 
tleta che ne' giuochi olimpici trascorreva un solo stadio. Chiamavasi 
pai Dolicodromo , Quegli che truscormeva sei , venti, ventiguattro di 
tanti stadi semplici ; essendo to lo stadio lungo di arbitrarie 
misure. Di quest'ultimo epiteto furono onorati Milone ed lsomaco , 

hi “ce pi A della N ia. (G) 

Tantani. * .) Penia la Norvegia. (G 

sura et (Geog.) Stad-tol-den-dòr-fi-a. Città del Ducato di 
Brunico. (G) ° 

Starra, (Sf) Strumento per lo più di ferro , pendente dalla sella , 
nel quale si mette 4 pie sagliendo a cavallo , e cavatcando vi 
tien dentro. Lat. subex pedaneus , stapes, staphia , stapia. { Trov 
presso il Ducange ed altri Ù i, la voce stapia, che scenbe 
corruzione di stupes: e atapes, secondo il Lalion, nes da sto, e 
peri poichè Staffa è l'arnese in cui stanno i piedi. stapia pro- 
nrmbdto ® stophia e stapha e staffa. In ted. staffe scalino. ) Nov 
aut. 3g. 1. Muse il più nella staffa, e presc l' arcione. Tav. fit, Stafla 
nea richiedé , ma di colpo con tutta sua armadura saltée suso. Pace. 
nov.66.8. Messer Lambertuccio , tnesso il piè nella staffa e moutato 
su, -non disse altro, ec. {LA.11.67. rdetirà) i piè nella 
staffa , parendo a messer Pandolfo avere mal 1 li fe' richiamare, 
Alnm.Gir.2f.27. Che le forte gli furo in guisa scarse , Che ta sella 
© le staffe lasciò vote.Buon.Fier.2.4.18, E con queste ansai staffe sn: 

pie e sode , Da assicurarvi fortemente il piede. w Salvin. Annot. FP. 
8. $.3.5, Gli antichi non avevano staffe: ne' tempi più bassi }e comin- 
ciarono a domandare scale, ssara:, con voce lati Ù i gradi 
per montare a cavallo. Quel cilindro di pietra, che ancor si vede , e 
per grazia di Dio, come altre memorie e armi t 
csempio si levano , non è levato , sulla piazza di San Piero Maggio- 
re, si domandava La stafia del Vescovo ; poichè il novello vescovo 
di Firenze, aver fatto in quella chiesa alcune funzioni d'antica 
devota semplicità, cioè , di dar l' anello alla Badessa , ra 
la Chiesa fiorentina sua s come attesta Ferdinando del Migi 
nella sua Firenze illustrata, rimontara a cavallo da quella pietra. (N) 

1 — * Dicesi Andare v Stare alla stalla e vale Andare a piedi 
servendo a chi cavalca. W. a' tor luoghi. (A) 

1 —* Dicesi Disputar della stalla e vale Contendera per non es- 
sene scavalcato. Morg. 11. 143. Orlundo gli passò corazza e maglia 
D'an colpo, che non fe' mai tale Ettorre , Ch'arcbbe ben passata una 
Giraffa , È non si disputò più della staffa, (N) i 

4 —* Dicesi Easere col picde in istaffa e vale Essere in atto , in 
procinto di partire da un luogo. Galil. in Lett. di alcuni Accad. 

* della Crusca. 7. È più che un mese che sono, come si dice, col piede 
in staffa partire. (Pe) . 

5 — Dicesi Perder la staffa , (0 una stalfa,] quando a chi cavab 
ca esce il più dalla stafa. [#, Perdere , $. 

5—- E Perder le staffedel cervello, Fg;=tapassare. Buom.Pier,3, 
d. 18. Costui perse ha le staffe del cervello Al certo. . 

7— Dicesi Tirare alla stalla, e , vale Accconsentit malvo= 
lentieri all' altrui domandè. Lat. alterins postulata aegre facere. Gr. 
anorri xapizrodal rim. Farch.Ercol, s0$. Ben consico che roi tracia 
alla stalla, € ci andate a malc gambe, 
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33. Il quale, giucare al sicuro, avea tenuto il piè in due staffe, 
ir Lap? vanno , Come molti cavalcan per le corti , 
al quanti amici il sanno? Tac. Dav.ann.14. 
Berra, Hi plò ja più stalle. (4) cesto lat 
ha : diversas spes Maim. 5, 14. E a due ta dar vor- 
a un tratto, Tenendo il piè in due staffe. E 

2— Strumento de' To per uno dl qua i iero: lavori. Bano. 
ell Onefe Go. Adoperandoli in guisa altre terre da formare 
nelle stalle, non occorre tasciugarla. 
tara, 


re.) 


gettare 1 alcuni strumenti di ferro , fatti a somiglianza della statfa da 
cavalcare, ne' quali sì strigne la terra , in cui si gettano medaglie e 
cose diverse di metallo, (N) 


ar agni i = 
è di forma quadra, o anche curva. 
quale va infilato una stafta quadra nell'asta 
4 —* Fascia di ferro ripiegata sovra se medesima , in mezzo della 
nale è sospesa o gira una puleggia sopra un ase di ferro che 
Pattraversa, i cui perni vanno ad appoggiarsi e girano in due fori 
per ciascun’ ala della stoffa. L'unione di questi pezza 
farma ta carrucola. (D.T.) x fa 
er Grant la fibbia e dove è infilzato l'ar 
diglione, 
6 rig Dicci Salt del saliscendo un Ferro confîtto nell' imposte degli 


ie, Il 


usci reggere il snliscendo. (A) G 
5 — Dicansi Staffe da' setajuoli , linajuoli e simili , Quelle funicelle 
* che reggono le licciate e le calcole. Bellino. Disc, Souo i Nicci legati 
alle le, 


€ per ogni staffa de' licci passa un filo dell'ordito. (A) 

8 — Diconsi Stalle du'magnani Le spranghe di 
mano le testate de'colonnini esposti a' colpi 
rosse. Baldin. Poc. Dis. (A) 

9 — Diconsi Calze a staflà 0 a staffelta, che , per essere senza 
peduli , rendono similitudine alla staffa. {H. Staffetta, $. 3, 3.1 
30 — (Marin.) Staffe de marciapiedi : Pezzi di corda che circondano 
i pernoni, € si prolungano addrppiati sotto di essi, sicché i ma- 
rinai che lavorano sui pennoni vi trovano un appoggio coi edi (5) 

a — Dicesi Staffa di ferro, Un ferramenta pianto a tre lati, 
de' quali formano angoli retti col terzo. Servono nella costruzione 

a tenere uniti fortemente alcuni pezzi. (5) 

3 — * Uno degli anelli delle catene di sarte , che s incaviglia 
in una seconda precinta per rinforzare queste catene. I Weneziani 
da chiamano Contralanda. av. (0) — 

4—* Diconsi Stafic , Quelle picciole corde congiunte insieme per 
via d'intralciamenti e che servono per scorvere alcuna cosa 
nella sommità degli alberi ; come altresì nelle scialuppe a tenere il 
remo nello scalo, 1 Veneziani le chamao Stropi. Kar. (0) 

11 — (Mus) Strumento du sonore , fatto di faro a guisa di staffa, 
con alcune ca Ue 3 che anche si dice i (È composto di 
filo d' accia o piegeto in figura di triangolo | in cui sono infilati 
cinque anelli che vi si funno scorrere con una verga di ferro, Un 
anello posto ad un angolo serve a tenerlo sospeso con una mano , 
mentre l'altra batte con la verga a tempo su è lati.) Morg. 16. 35. 
Cembalo, staffa e cemmanelle in tresca. 

12 (Auat.) Uno di quegli ossierni che si trovano nella cavità del- 
lomechio degli anmali j (così appeliato per du suo similitudine ad 
une staffa. E articolno da una parte col lenticolare , ed unito alta 
emvonferenza della finestra ovale mercé lo membrana mucosa della 
casso del timpano. Dicesi pure Stapede] Lat. stapes. 

13 — * (Chir.) Fasciature pel salusso del piede. nos 

Svarra. * (Geog.) Una delle Isole Elrili, (G) 

Srarranz, Staffare, (N. ass. Cavare il pie della staffa ; meglio) 
Staffeggiore. Cif Calo, 3. 101, Pel gran sinistro che fe" nell'ar- 
cione , È, come è detto, staftò da un piede» ( Dubito forte che 
atalfò dovtsse porsi , anzichè nel Vocabolario, netl' Erraia-Corrige 
del Ciriffo Calvaneo. Perciocché il verso, E, come è detto, statiò 
da nn piede , e scppo, e n raddrizza ci : E, come è 
detto , stafegniò da un piede, E Staffeggiare per Cavare il più della 
staffa, ossia Perder la stalla , e voce confortata cogli esempi del 
Morgante e del Furioso.) (M) 

a —* Att. Malter il più nella staffa. Matt, Franz, rim. burì. Che quan 
tunque il caval ti caschi addosso, Staffi il piede e rimonti, per istizza 
Fai l'uno e Valtro speon gocciar di rosso. (Br) 

Srarrectiane, Staf-fep-già-re, [IV.ass.Perder ta staffa ,) Cavare il piè 
delta staffa.Morg.32.51. Rinaldo staffeggiò dal piè sinestro. 4r. Fur. 
17.100, Pur Grifon maggior colpo al Pagan diede, Che lo fe' staffeg- 
giar dal manco piede. ‘ 

StarreusTesia, * {(ic0g.) Staf-fel.stòni-a, Città della Baviera. (G) 

SravrettA , Staf-fet-ta. [S/.] dint. di Staffa. 

a — [Parlundo di persone,]} Uomo che corre a cavallo speditamente 
a portare aleuna lettera od avviso. Lat. tabellarian. Gr. £7yapos, 
derdr3m, Suid (Da Staffa: poichè Staffetta è colmi che ha speso 
n più nella staffa Dr portar lettere o avvisi, In isp. estafeta; in frane. 
enaffette.) Bern.(),1.f.8. In tanto ceco ona donna cavalcava Verso 
.di lor, come fan ke staffette, A tatta briglia correndo, e gridando : ec. 
Malm. 13. ga. Perch'aila douma venaer più stafictte A dir che 1 

Duca le volea fur motto, 


al A staffetta , Per istaficità, modi averd, che valgono 


rro con cui si ar 
‘cari e delle cam 
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Con | Felocemente, W, A staffetta, £ 1.) dr. Fur g510, 
Ungiardo un suo scudier spaccia a staffetta A dar la nuova a Co- 
stantino in fretta, » Lasc. Nan. 1. 10. Correndo si ie più che a 
staffetta. Afaur, rim, buri, Ma fa la colezion fatt sti . (Be) 

. Dr 15.0 v. Andare. #., A staffetta , 6. 3, e) #. Andare per 
istafletta , $. 2. 

3 — (Ar. Mes.) Staffetta dicesi Quel ferro che sostiene 0 rinforza chee- 

primi ro he Stati: e Yi 
1- in cui è rinchiuso il saliscendo.Cecch. Prow.16. 
Bietta è o scheggia di legno che si mette nella staffetta 
di sallicanto dell ie» perché mon si possa con la chiave aprir 
3 — [Calze}"a staffetta 0 a staffa diconsi le Colze simili alla staffa, 
fatte senza peduli Nov. ant. 76. 3, Trovò ch'elli dovesse donare un 
pajo di calze line a staffetta , cioè sanza peduli , e non altro, 

4 — (Mus.) Strumento da sonare; detto anche Stalla, P. Stalla, $.11. 
Lor. Med.Nenc,37. E suono la staffetta e Insveglione. March, Frcol. 
267. La staffetta, la quale vogliono alcuni che fuse il erotalo antico. 
Alleg. 7. Giova la state infra' tempi, e diletta , Come fra gli atra» 
menti la staffetta, 

Srarmena , * Staf-fic-ra. Add. e sf. di Stafficre. Buon. Fier. Mandate 
par per l' Anna » Ovrer la ‘staffiera. (Morse così detto come no- 
me di moglie d' uno 


.) (A 
Srarrizne , Staf-Gé-re. (Add. 9) roeio che cammina a 


canto stoffa del suo signore ; altrimenti} Palafceniere. —, Stat 

fiero, sin. (/. Palafreniere) Lat. agaso , cqui curator. Gr. cmd 

res. Hem, . Voi sicuramente mi faceste ingiuria del non aver 

mandato a me uno stalficre. Bew.Orf. 1, 1. So, 1 giganti stallicr, ve- 
dendo questo , Corruno a dare ajuto al lor si Ciriff. Calv. 3. 
100, Ne altra gente vi gus drenato, Che gli stafficri, e chi giostra- 
va il giorno.» Buon. Fier, 5. 5. +, Vallo intanto a cercar, staffer 
decano. £ Sulvin. Annot. ivi: Ii decano degli staffieri , qlcs 
nelle corti de' principi e cardinali , è l'anziano , il capo. . 
dallo stare alla stati dl padrone cavaliere 0 cavalcante : a Roma 
Papua + dal palafteno, cav ra D x La 

2 — Oggi si prende per Famigliare, Servidore. [P.Staffiero,, famalar, 

Srarritao , Statico, (Add. e sm. Lo stesso che) sf. Ar 
sat. 1. Che difficil sarà , se non ha venti Donne poi drieto , e stal- 
ficro e un ri Che le sciorini il cul, tu la contenti» (Qui nel 
sign. di Stafliere, $. 3.) N 

Curi inamesto, SioFii-la-men-to, [Sm.) Lo staffilare; faltrimenti Staf- 
ilatrra.} 

Srarpinaste,* Staf.Gi-lin-te, Part. di Staffilare. Che staffila.V. di melo) 

Srarrapanz, Staf-fi-dà-re. {Aut.) Percuotere collo staffie; Laltrimenti » 
marc.) Lat. scutica coedere , flagellare. Gr. parriîue. A 

a — È fig. Buon.Fier. 1. 2.2. Di'" vero, 0 co' rimbrotti Ti punse 
e staflilotti. Salvin. Pros. Tosc. 1. 174. Preudiamo in mano la eri- 
tica sferza , c guardiamo se ci riuscisse futto di staflitarlo ben bene. 

3 — (N. pass. nel prumo sign.) Buon, Fier. 3.1. 10. Si stallili e scà- 
risci , Si pettini e si lisci, 

Srarritata, Staf-fi-là.ta, (Sf) Percassn di stoffile. Lat, flagri ictas,Gr. 
aiucpa, Lor. Med. Arid. «. 5. Alla croce di Dio, che se tu non 
gli porti, ti farò dare delle stallilate. . o 

2- De metaf. Motto satirico , { Critica senza misericordia.) Buon. 
Fier.3. 4 9. E atalfilate n'andavano in volta , Che toccavano ognan , 

iccolo € grande , Sino al vivo dell'osso. » E Salvin. Annot. ivi : 
Laflilate, da staffile aferza ; che si dicono anche sferzate , botte ; cioè 
colpi di lingua che fende e taglia , che lacera e batte e ferisec sul 
vivo, (N) 
Srarrivato , Staf-fi-li.to, Add. m. da Stafilare, 








piedi ac- 





'Srapritatone , Staf-fi-la-t6.re, (Ferb. m. di Staffilave.] Che staffita. 


SEAMNLSTRCE !o) Staffi-la-tri-ce. Merb. f. di Stallilaro Che staffila. 

Suarritarctà Sutdoti-ra($/) Lo staffilares altrimenti Staflilumento. 

a — Percossa collo staffile ; altrimenti Stalbilata, . 

Starmue. (Ar. Mer) Stal-fi-le. [Sm.) Striscia di cuojo, 0 d' altro, alla 
quale sta oppiecata la staffa. (P. Ferza.) . 3 

a— Sferza di cusjo , con che si percuote altrui. Lat. sentica , fla- 
grum, Gr. waorig. (Da Staffile nel primo senso.) Buon. Fier. 1. 3. 
3, Un lavzzin bestiole Sarà ‘1 medico vostro 3 Uno stafil , salabre 
melicina. E 3.1.5. Cel vorrei far venir collo staflile , Colle funi ti- 
rato , strascicato. x 

Srarrose. (Ar. Mes.) Staf.fo-ne. Sm, acer, di Stalla. 7. degettatori, 
magnani ec. (A) n a _ 

Srarrona. * (Gi Staff ra, Fiume degli Stati Sardi. (G 

Starrono.® Cori Zion. Città e Contea d' Inghilterra e dagli Stati 


Vi) Stafie-sì.tia. Sf Lo stesso che Flirottono , e 


STAFIESARIA, Vasi 
rovi 85 dait5 Gita Done della Ninfa amata da Bacco + da 


Stanithoo chit ) 
lui trasformata în vite. (D lo d'uva.) (Mit) 
Pirla * (Ghir.) Sta-fi-là- SP V. 6. Lat. prigize cdi Da 
staphyle ugola , e ugra presa.) Specie di tanaglia che 3 nel 

F operazione dell'uzgola. (Aq) 

Srarite. * (Med.) Stà file. SA P. G. Lat. staphyle, (V. Stafila.) In 
fermita dell'ugola, consistente nella estenuazione della sua parte supe» 
rire nella grfienta dll infroe , onde pigli la farma d an 

; fnfei © tI » 
sfraroe, (Bot) -fidéa, Sf /. G. Lat. staphilea, Lo steso che 
Stafilodendro , /. (Aq) 
Srariuzacea. * {Bot.) Su fe ese, Sf pl. ari sl gicacase. 
Da staphrle gra O per sta, pianta.) Nome di una 
pirri oa Pala famig ha delle celastrince è che ha per upo it 
genere Stufilea. (Aq) 








Ù 


STAFILECOMO 


Staritecono. * (Chir,) Sta-fi-lé.co-mo. Sm. #, G. Lat. staphylecomam. 
(Da staphyle ugola , e comeo io curo.) Strumento per tagliare ade 
strut è gola. (Aq) A È 

Stastuor, * (Filol.) Stafi-li.de, Sm. #7. G. Lat. staphylia, ( V. Sta- 
fila.) Specie di vaso in cui mangiavano i fanciulli , 1 cui orificio 
somiglia un coperzolo od un acino d' uva. pio 

Starivim.* (Zool.) Sta Gli-ni, Sar. pi. PG. stapbylini. (V. Sta 
fila) Famiglia d insetti della sezione prima dell'ordine de coleot- 
teri, da Latreille stabilita , i quali si distinguono e si denominano 
così dalle loro antenne filiformi con articoli frequenti granosi ; ha 
per tipo il genere Stafttino. (Aq) 

Sraritino, * (Anat.) Stafi-li-no. Add, m. #.G. Lat. stapbylinus. ( Da 
staphyle vgola.) Che appartiene all ugola , e dicesi propriamente di 

- un muscolo. (A. 0.) (Aq) RI l 

Spatruino.* (Zool.) Sar.#. G. Lat, staphylinus, Genere d' insetti co- 
levsteri hanno le testa arande ed appuil'ata , forti mandibole, ano 
tenne corte, corsaletto più largo dell'addomine e sagliono vivere sui 
grani ; così denominati dalla forma delle loro antenne figuranti l'u- 
gela. (Aq) (N) 








Teseo 0 di Bacco , pudre di Aunio,— Padre di 
Giasone. (B) (Mit) 5 

Srarizopesnao. (Bot.) Sta-fi-lo-din-dro. Sm, 7. G. ( Da steplile sp 
polo, e derdion albero. ) Genere di piante a fiori polipetati le 
pentandria sriginia e deila famiglia delle celastrinee , i cui fritti 
sono disposti in piccoli grappoli, Dicesi anche Pistacchio salvavico. 
—, Stafilea , sin, (A) (Aq) Do, 

Srapiconiatist, * (Char.) Sta fi«lo-di Sf. G. Lat. staphylo 
dialysis. (Da staphyte ugola, e diu!rsis dissoluzione.) Auasciamento 
e piolunzamento dell uzola. (Aq) 

Sraricoma, (Chir.) Stafi-lò-ma, Sar, #. G. Lot, stiplyloma. ( Da sta 
phyte ugola. } Così ehramasi quel Male del giolo dell'occhio , a 
cegione del quale la coma perde la noturule sua trasparenza , gi 
solieva sopra l occhio , e succrssvamente ancora spunta fisri dalla 
palpelre a guisa di tumore bislungo, di colore lrancastro n perlato, 
bra liscio ora bernoccoluto, con perdita totale della vista. Penne dal 
Greci chiamato Stafiloma a cagione della sua fuma di ugola 3 da- 
gl Italiani Chiodo dell' occhio. (A) (Ag) 

Srariinon, * (Chir.) Sta-fi-lonco. der .G. Lat. staphyloncus. ( Da 
staphyle upola , e encos tumore.) Tumore dell'ugola, — , Stafilon= 
zia , sin. (Aq) 

sriilionniaS (Ghir.) Stafilonzia. Sf 7 G. Lo stesso che Stafilone 
co, P. 








miglia. 
Sa + diriuo , pel 


sagria , É ‘ x f 
Stafi ia, Stafusaria , Fiiroltono, sin] Lat. staphiragria , { delphi- 
nium pigri . Lio.] Cr. erags sqpia. (In gr staphis uva pase 


Sticon, Stap-gia, Sf 
Come quando la rag 
che semplicemente pl 


rato a OT) Slog-gina. 15/11 Comandamento che fa la giustisi 

5 .) Stag i LS lamento che fa dustizia 

Life del creditore a chi ha offesti del debitore che sii tenga 
a sua stanza. 

a — Deposito , Leome 


parc.) Feges. Questo fu da' nostri antichi mori 
Poca, FI . ' asi 


N, pr. m. Lat. Staphylus. ( Dal gr. staphvle grape 
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terolmente ordin:to, che del soldo ch'è dato 4' cavalieri, la metà ne 
debba stare in istaggina appo colui che porta la ‘nsegna. 

Sraccio, Stig-pio. (dm.] Quel bastone , sopra '! quale si ono le 
reti, gli scalini delle scale a pinoli, 0 simili. Lat. ames. Gr. 
ampos iErurinci, (Secondo alcuni vien da stare, cd è su che stan. 
no le reti , gli scalini cc, Lo credo che venga dal ce all. stac ap. 
poggiò, sostegno, Ia irland. srac, in sass. staca vagliono il mede- 
simo. In ted. stok , in oland. stoc, in ingl. suck, in sas. sticca ha- 












sione. In pers. sitacà ramo diritto di un albero.) Cr. 10. 17. ». E 
così quella rete cuopra gli staggi ; ovvero bastoni che alzan la rete. 
Buon, Kier. $. 1. 10. Movianei i- che le de' lati, O gli vuoi 








dire staggi, Ci perio sulle spalle. E appresso: Sicché non pur gli sta; 
i, 0 vuoi dir lati, Ma gli scalin ci sian sulle spalle. Mens, sat. E 
rete la conobbe dallo staggio Chioccino. » (Nota proverbio.) (3) 

a — Stallo. Lat. statio (Ne' mezzi tempi fu detto stugiui da sta» 
re.) Frane. Barb. 164. 3. Camminando ec. Discuovre wo staggo. Te 
sorett.Br, E vidi in bello staggio Scritto per sottiglianza : Qui sta la 
temperanza. » (Qui l'Accad Zannoni legge più correttamente E vi> 
di in pela presso a che fa rima colla parola palazzo del verso pre- 
cedente.) (P) 

3 — £ per metaf. Frane. Barb. 333. ss. Molto ordinati «saggi. 
Riuscire con matti staggi 

4 — Staggi dicono i ricamatori que’ Rezoli che servono ad aller 
gare è stringere il telijo, fermandogi con chiavarde nelle colonne. (A) 

5 — * Slaggi son pure Que'regolett delle gabbie in cui metton 
capo le gretole. Cr. alta v. Gablna, (N) È 

a — * (Marin.) Grana corda a dodici cordoni che per l'estremiti o 
capo superiore termina în un collare per afferrare gli alberi sopra 
le crocette, e che pel capo inferore corrisponde verso il davanti 
ad un altro collare che la tien tesa per fortificare È albero dal lato 
del davanti, come lo foruficano le surte dal'iato del di dietro. (Dal 
celt. brett. stag legame , attacco.) (CL) . 

1 — * Diconsi Falsi stoggi quelli che si mettono per rinfrancare 
gli alti e per sostituirli in caso che sieno trincioti dal cannone, 
Sono ancora munovre che si pongono lunghesso alcuni staggi per 
piuntare le vele del medesimo nome. (0) 

Sraccio. [Add. e sm, afereri di Ostaggio. Y.A4.P". e dî) Ostaggio. Lat. 
obses, Gr, unpos. (Detto ne" mezzi tempi stagiu. V. Ostaggio ) M. 
F. 9. 98. 1 compagni del Re di Francia de nuori staggi. £ np- 
que: Dati di detti staggi, c venuto il Re di Francia a Calese, e 

iberato di sua prigione, cc. E cap. 105. Mandò a Bologna due 
figlivoli come Rel; 

Staccine, (Leg } Stag-gi re, (Atr.) Fare staggina, Sequestrare [giunidica- 
mente 1 beni di un debitore ad istunza del creditore.) Lat. sequestro 
nere, (Dal celt, brett, saga legare, vincolare, attaccare, Altri da stare 5 
ed altri dal frane. sausir sequestrare.) G.f 8.92 3. Fece prender tutti 
i Temipivri per l'universo mondo, e staggire tulte le loro chieste è 

ioni e possessioni. (Così nel testo Dav., quentunque gli stampati 
atbrano integire) M. Vr. , 37. 1 domari furono staggiti per coloro 
che avieno per sodo al comune. n Crech. Esalt. Cr. 5. 2. Fh 
lasciatelo andar3 cotesta scritta L'ha futta Erasto, qual credo che vo- 
glia Ve lostaggiate, per cavar dal vwerbin, Oltre la somma, cc. Rusp. 





son, #4. Con tutto ciò mi par d'aver sentito Che 7 diavol l'ha st ' 
gito , Non avendo trovato anco"l più tristo. (B 
2 — Dicesi Staggire in prigione alcuno e vale far prolungare la pri- 


gionia ad una che già sia carcerato ad istanza d' alti, o per altra 

Frane, Sacch, nov. eng. Per paura di non v' casere stog- 

i, subito trovò modo di pagare, 

es. Br, 7. q°. Quilli che ti staggisce lo tempo di 

. guiderdonare pecca più che quelli che "1 passa. . 

4— £ per simil. Bart, Ben, rim. pag. 3. (Livorno 4799) S' io fussi 
messo , e ch'io pur ti citasse, D'Amor farciti al tribunal venire , 

E quivi il core a mio nome staggire. (B. ” 

5 — Per metaf. { Rendere immobile.) Dial iS Creg Incontinente che 
fu giunto a quel Inogo , dovré era seppellito quel prete , fu staggito 

virtà di Dio, e non si potè muovere. ; 

Sracerto , Stag gito, Add, m, da Stapgire, P. R 

Sraccitosr, Stag-gi t6.re. {Werb, m. di Staggire.) Che saggisce. 

3 — Per metaf. natore, Lat. coercitor. Gr. è sarsipix, Ovid. 
Pist. 39. Ercole ec, fue nella sua gioventedine. nomo forte e po-, 
tente, Tomatore de' vizii , e staggitore de' tiranni, e acquistatore di 
virtodi, 0 (Se Lr non debbasi leggere in vece Struggitore , come 








di fiuto legge , @ questa voce.) (M)} 
Pirri india Stag-gi-tr Lao ta la Sag ire. P. di reg. (0) 
Staoio. * N. pr. m. accore. di Anmtagio. Anostusio.' (B, 





Sraciosaccia | Sta-gio-nde-cia. (31) pegg. di Stagione, Stagrone cutiò 
va , Stagione comrarin al bsngno 0 destdero altrui. 

Stagionamento , Sta-gio-na-mén-to. [Sm.] Lo stagionare: [altrimenti Ma» 
turamento , Matnrazione. —, Stagionatwa , sin] sSaluim Disc. 1. 
352, Possiede quella perfezione o quello stagionamento che si richiede, 

Sragionante , Stagio-nàn-te. [ Part. cdi Stagionare ] Che stagione, 

Staaionane, Sta-gio-nà-re, (41) Condurre a perfezione con pr porsiana» 
to temperamento. Lat. maturare è temperare. Gr. sitaine , mirrroe. 

a — Custodire, 0 Conservare diligentemente checchessin. 

3 — Deuo di Formello, cinè, qua è cotto e saporato, Benv. Cell. 
Oref. 435. Cosi avendo lasciato stagionare col fuoco il fornello , in 
duc ore fondemmo 1500 libbre di metallo. (V) x 

4a N. pass, parlando di vivande, W ridursì delle visande a pere 
fetta cottura. Lose. Cen, 3. nov, 10. Tn una stanza srparata , © or- 
dinata per loro, si misero a tavola, dove per aspettar cerlì Pippion 
grossi anendla che si stagionassero, catrarono in varil ragiona» 
menti, {B) - 

Sri sa + Sta-gio-na-tis-si- mo, (444. m.) superi, di Stagiorato. 
Soder, Colt, 10. Fanno miglior pruova assai , che i bene € freichi 

: DL 
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conservati, 0 che i tosto spiccati e posti; e sagionatisiimi , purchè 
sieno prima piantati con giligcnia, più gli nccompagna la terra. 
Bricionaro , Sta-gioni-to. Add. m. da Stagionare, {Condotto a perfe- 
gione , Maturato.) (F°. Fatto.) Lat. matoratus , temperatos. Gr. + 
sarde, AgnPand,38, La villa te lo dà nuovo (il vino), stagionato, 
petto e baono, Dar.Hon.107. Pe' pori colate nelle vene e mille pro 
prie miniere , e quivi congelate , e dal tempo indurite e stagionate , 
si fan metalli. Buon, Tanc. s, 3. Fanne insieme col tuo duo frgategli, 
E lega l'uno e l'altro stretto stretto 3 Così verranno stagionali e he- 
gli.» Bene, Cell.Oref.138.E però debbe l'artefice si stessu andare 
alle cave (de' marmi ) a cleggergli cc. bellissimi cen stagionati. (V) 
2 —* E per metof. Salcin, {liad, 299. Bench' abbia follo e stagio» 
mulo senno. (N) 
Braciona tone , Sta-gio-na-U-re. {Ferb, m. di Stagionare.]) Che staziona. 
Sracionatzion, * Sta-gio-aetri.ce, P'erb. fl di Stagionare, Che stogiona. 


W. di reg. a 
Bracionatuna , Sta-gio-na-tà-ra. .£f Lo stesso che ionamento , 7. 
Accad. Cr. Mess. 1. 89. L'impaztavano ce. , A di 49 
formavano in certi strumenti di lerra cotta ce. , dei quali sì servi. 
vano por dargli (al pane ) sul fuoco l'ultima stagionatura. (A) (B) 
Bracione, Sta-giò-ne. [Sf] Nome comune a ciascuna delle quattro parti 
dell'anno , {distinte per calore e per freddo ed indicate da segni 
ne quali vtemente entra 3 sole: parti che sono diffe ed 
ineguali secondo i diversi Suogii del filato. Fengono denominate ) 
Primavera , State, Autunno e Verno. Lat. anni tempus. Gr. £pa rov 
drovi, (Dal lat. stati, stationis: poichè le stagioni, dice il Mena 
gio , 400 quasi temporis stationes.) Petr. canz. f. 2. Che per fredda 
stagion foglia non perde, £ cans, 58. 3. Ma pria fia "l verno la sta- 
ion de' fiori, Ch' Amor fiorisca in quella nobil alma, E son. Br7. 
Ja Ja stagione e l'ora men gradita , Col membrar de' dolci anni e 
degli amari, A parlar teco con picià m' invita. Dane. Inf: 1. 43. Sì 
ch'a bene sperar m'era cagione ce. , L'ora del tempo e la dolce 
stagione. Hocc. nor, gg. 6. 1 tempi si convengon pur sofferir fatti 
come le stagioni gli danno. Sen. Ben. Farch. g. 5. Donde ec. tante 
varictà di citi, stagion per istagione , ec» Med. nel Diz. di A. Pa- 
sta, Stagione delle più calde chu da molti anni in qua sieno mai sta- 
fe E appresso: Lo beverà ( il siroppo) senza ristaldarlo , in quella 
freschezza che concede l' della stagione corrente. E appresso : 
La beva di quel freddo che le dé la stagione. £ appresso: Non te- 
ma falvolta con amoreroke discritezza di mangiar qualche frutto, se- 
condo le stagioni che corrono. E uppresso: Slimo necessarissimo un 
gnesto uso nella mensa di tutte quante quelle frutte e di quell'erbe, 
che di stagione instagione ci sono date dalla natura la conserva. 
sione della nostra sanità e non per ruina di essa. na 

i Re RARO II re Me 

— * Dicesi Jona stagione € it 
mente. F. A buona stagione. (A) d e 

4 —" Dicesi Stagione inclemente e vale Nociva, Rigida. P. In- 
clemente, $. 2. (N) - 

4 — [Dicesi Stagione novella Za Primavera.) Y. Novello, $.6. 

6 —* £ Perdere stagione, dicesi delle cose , a cui per lung hes- 
sa di te viene meno la natural . W. Perdere, $. go.(N} 
— {Per estens.) Qul tesmpo generalmente in cui nella 
luro perfe i. Nov. ant. 


ta) 














te Let. sd, topa, epestaa. Gr. alle, 
is, da. he È s 
versità di questa stagione dici pelideg nacdig irtbaali r o, 


$—* Tan 


ref. 33. 
ento £ indifferentemente si trovano al- 
cune diversità per conto della stagione degli smalti; siccome avviene 
dello smalto rosso trasparente, che non si può adoperare asmallare 
io to , percioechè l'argento nol piglia. (V) 
$ — * Volta, Fiata. Nov. Ant. 31. E quando il Conte di Tolosa si 
tombattea col Conte di Proenza altra stagione , ci dismentò ec. Vit. 
S. A. Madd. 129. E Maria Maddalena prendendo a predicare una 
6 magione al popolo , cominci ec. (V) 
— * Dicesi Per istagione, Per una stagione, avverb, e valgono 
Una volta , Un giorno. na. dise: Esop. dep ‘cioè , un 
giorno) con gran sollicitodine carando il gallo in alcuna parte, per 
Tr trovare alcuna esca, avvenne che trovò una pietra preziosa. E 
2, Conciossiacosachè il minore istagione ( cioé alcuna volta) 
ossa uvocere al maggiore. Ed. Per una stagione al 
premo fa molta robe è, “ Pia di ogni com che chiede le villa, 
osteneva grande guerra . E 472, Caricavi imagi 
divarpe mercanze € pied] ei (45) per Ptegine 
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q=* Alle stagioni fl detto gi apr Talvolta 0 si 
mile. Se nn solo punto ristissero (le stelle) ... tutto 
Questo me viventi morrebbero : e questa stella 
rod Magi ) si riposava alle stagioni. (V) Bon. Giamb. p. 72. Ma 

le stagioni , e quando si conviene, parlare , e non dve sem- 
pre tacere, E p. 194. Sopportare dee l'uomo il prossimo suo nelle 
sue infermitadi o nelle sue mattezze , perchè non è niuno che per 
le stagioni non infermi, c che per poco senno spesse volte non erri. 
E p_s98, Non astenersi è non mangiare alle stagivni. (N) 

8 — Fu detto Tutta stagione per Sempre, Jtim, ant. fr. Guitt, Già 
filosofi Dio non conoscendo $ Nè poi morte sperardo guiderdone , 
Ischifar vizii, e aver tutta stagione. (Cind, sempre schifare vicii e rio» 
chezze. Wed. not. gor. Guitt. Lett.) (X 

9—* Fu detto In una stagione e vale Ad un tempo o Nel medesimo 
tempo, Pegez. 68. Apparavamo di fedire e sallare in una stagione , 
ed accennare di dargli nello sendo, e restare di colpire. (Pr) 

10 — * Nota modo. Guice, Stor. T. 4. f. 9f. lo sopravrenute 
per la stagione del Lap le piogge grandi, non si potera più cam 
peggiare in quel paese p. 110, Considerando ancora i luoghi es- 
sere bene provreriuti, c la stagione del tempo mollo contraria, si gi» 
tirò a Milano. {Sembra che qui Stagione vaglia Qualità, Natura , 
Essenza ; 0 propriamente Que’ giorni verbigrazia dell'autunno , in 
cui per solito ogni anno cadono le piogge grandi. Net qual caso la 
parola Tempo assumerebbe il sign. di Slagione.) (Pe) 

Sracionevota , Sla-gio-né-vo-le, Add, com. Che stagiona , Che porta 
a maturità, Salvin,Inn. Orf. Beata d' assai seme, stagionerole. (Qui 

si sig da 00 intice città della Truci i dell 
‘AGIRA. 5 i-ra, Antica cii Paci e poî la 
pr cio v 

Sracanta , * Sto-gi-ri-ta, Add. pr. com. Di Stagira. (B) 

3 — In forza di sm. ® per antonomona s' intende Aristotile perchè 
nato in Stagimi. Salvia, Cent. 3. Disc. 3o. Paragona quivi mede- 
simo lo Stagirita la pera lile ec. al vino nero 0 vermiglio. (A)(B) 

Sracuiane, Sta-glàre. (Att, e n.) Tagliare alla ana Lat cras- 
sins incidere, Gr. maverie ncferur,n Salvi, Iliud. so), E nel tem 
che il vecchio del destriero Le Litelle stagliata , andato suso Colla 
cultella ce. (N) 

2 — f' per meraf. Compatare allo "agrosso checchessia a fine ati farne sal. 
do e quirtanza; ed è ser mervintile, diemduasi propriamente de' 
conti e delle ragioni d. wi, contiene , transigere. Gr. 
duvur, Buon, Fier. 3. 2.5. Tempo v'avanzerà , se arditamento Fra. 
staglierete e staglierete , e ‘n fretta Tirerete a tra E vignale è 
boscate, Borghi. Hese. Fior, 350. Però stralasciuzido e staghando que 
ati minor servizii e vensi così pel tempo intrie. coufusi, gli com. 
pose a lanto grano l'anno. Car, lett. + tendo stag! 
Intrico allora che ‘a lo mani ne' cap 

Sracniaro , Sta glià.t0, Ads. m. da Stagha 

si S'cosceso. Lat praeruptus. Gr. amirouce. Want, tuf. 17.134. 
i ne pose al foudo Gerione A_ piede a più ilella stagi Forca, 
Stor. Enr. 6. 195. Salito dunque sopra la stagliata punta d'uno alto 


Per le stagioni, 

























. Grostameute tagliato , 





n, 0 

a pui Andare alla stagliata o alla ricisa # vale Non andar per 
da strada bettuta 0 usata , ma per quella che l'occhio giudica più 
diritta o più breve, quasi tagliando la urada. Morz. 32. 35. E 
vanno giorno e noite alla stagliata , Non creder sempre per la cal- 


pestata, 
SricLiato, div, Speditamente, k 
a — Scolpil . G., W. 8. 54. 2, Parlava meglio, e più ardito e 


stagliato , che nello di Fiandra. 

SracLIo, Stà-glin, (Swn.] Computo alla grossa, altrimenti detto più vol. 

garmente con modo bassa Taccio. crassior ralio, acslimalio , 
taxatio, 

a ciù Fare staglio= Stagliare, P°. Pare staglio. Lat, transigere, 


durre l'effetto dello stagnamento.» Mise, Afule, Luoghi: bassi ove il 
i pie si fanno i pantani, cioè stagnamenti 
d’ acque. 


a — * Detto gliresì del sangue è degli altri umori che cessano di cine 
colare nel corpo. W. Stagnore , $. 6. A, N 

Stacnanta, Sta-gnàn-te. {Part. di Staguare.) Che stagna, Che non corre, 
Lat. stignana. Gr, aaniter. Petr. canz. 16. 9. Serrate incontro agli 
amorosi venti, E circondate di stagnanti fiumi. Sagg. nat. esp. 24. 
Come che atte volte ( l'acqua ) sì Sipajo stagnante.» Gal.Sist- 179. 
Non dovete mai aver posto mente con qual furia l'acqua v stri- 
aciando intorno alla barra, mentre ella selocmzenti, spinta da eni 
0 dal vento , scorre NEI staguonte. Rue. Ap. 210. uggi 
l'acque patride e ‘colrotte Della mante e livida palode. Ad 
Cons. 1. 70. Sicro stagnayte fuor de' proprii vasi. E 135. Cattivi 
fermenti stagnanti nell’ yiero. i Ù 

Sracmanz, Sta-gnd-re. [N. as.) da Stagno, ricettacolo d'acqua. Fer- 
marsi l'acqua senza scorrere per mancanza di declive. Lat, stagnare. 
Gr. Aipoion, sig Inf. pia co nei detto foga tao 

n le di lon ano , cl vi si dentro acqua, 
£ om si pro dipinto. n Fase Curva 60 $ ale iacnmad 
tra ianti rive Puro vide stagnar liquido argento. 
r— ro metafi Fermarsi. Petr. son. 117. Per tullo È; la mente 

non s' acqueta, Rom "l duol che "n lei a” lie e stagna. 

3 — Rasciugare 0 Cessar di gettare. Tes. Br. 1, 9. L'uno bos più 
# l'altro meno , sanza staguare la fontana, 
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3 — {Cessar di versare o di gemere,) Ristagnare. Alm. Gir.s8, 2. Fagli 
îl sangue stagnar con sacri «detti, Che Galcalto il brun gli avea Ha 
strato. n È de): 93. Poi con sugo ch'avea d' intorno bagna 
(la piugu}, Per cui subitamente il sangue stagna, (B) 

Pisa gra nel medesimo sign. Ambr. f'urt. 5. g. O che l'un 
male abbi cacciato l'altro, 0 pur in altro modo ec. , la scrirrenza 
soccorrenza) mi s' è stagnata. (V) Corsia, Torracch. 14 g7. Saldansi 

nervi e stagnasi ogni vena. (N) 

5 — du, nel primo sign. Boh. Orig. Fir. 14. Sgorgando il fame 
d'Arno, che, ritenuto dalla Golfolina, stagnava tutto questo piano. (V) 

6 — (E nel sign, del $, 3.) Lat. flux re, Gr, ripa imordrai, 
Cr. 6. 133, 3. Il 4uò sugo ( dell'onti ma il sangne del naso. 
n Buon. Fier. 3. +, introd, E le picire focaje In brlle e util gem- 
me e virtoose O da stagnar il sangue , O da reprimer spiriti mali 
gui cc. ts Lett, 1, 130. Stagua la linfa non solamente copiosa , 
ma ec. (| 

p— *Deesi Stegnere il pianto ad alcuno e vale Furlo cessar di pia- 
pere: Buon. Tanc. d. 9. Fe'vi su quattro fette di pan santo, Che 

un rimedio a stagnar loro il pianto. (N) 

Stognare dif. da Ristagnare. Dicesi Stognare e Ristaznare per il 
fermare il flusso del liquore ch' esca in abbondamia, Fure stagnare, 
Far ristagnare il sangue. Stagnarsi il sangue da sé , liv che 
Ristagnarsi, Questo secondo suppone piuttosto l’opera dell arte 0 
dell'uomo. Si stagna una botte, un vaso di legno, empiendolo d'acqua 
facendo riuvenire il legno , acciò che iugrossi e noa lasci faggire il 
vino o altro liquore che gli sarà versato dentro: dé stogna un re= 
cipiente d' acqua fabbricato di mattoni, acciocchè più non versi. In 
questi casi Ristagrure sarclhbe mal adoperato, 

Sracsane. (Ar. Mes.) {At} da Stagno , metallo, Coprir di stagno la 
superficie de' metalli. Lul. stanno obtegere. Gr, sassrripu nonir, 

Sracsata, (Ar. Mes.) Sta-gnò ta, 4f Spezie di vaso fatto per lo più 
di stagno , che s' usopri più comunemente per uso di conservarvi 

* glio e aceto, Lat. puttas. Gr. mpixoos, Pit. S. Gio. Bat, 255, ll 
benedetto Giuseppe, che aveva l'asino suo , levane in terra le cose, 
€ trova alcuna stagnata che aveva. E appresso : Messer Gesù prese 
la staguata dell'acqua; e così ilavano bere a Madonna e a Giuse ppo 
questi due benciletti giovani fanciulli. 

a— T. de' coltellinai. Specie di cassetta di latta , îl cui piano su- 
periore, dove posa la pietra du ruffilare i misoi,é tutto fontrchiato, 
acciò l'olio non si spanda intorno , e imbratti ogni cosa. (A) 

3 —* Fig. ed in modo proverb, Dare una stagnrata = Rispondere 
bruscamente e rozzamente. Varch, Ercol. T. 1. p. 139. Dar care 
taccia , metafora presa da' ginocatori , è passarsi leggiermente d' al. 
cuna così, e non rispondere a chi ti domanda n rispunder meno 
che non si conviene a chi t'ha panto o dimandato rl'atcuna cosa } 
il che si dice ancora , dar passma , 0 dare una stagnata, (N) 

Sraosaro, (Idraul.) Sta-gnà-to, Add. m, da Stognare. Ristagnuto, Cr. 
Stagnato il songue è si leghi.sopra 1 fico spugna di more. 

Sracsato, (Ar, Mes.) Add. m. da Stagnare per Coprir di stagno, Co- 
perto di stagno, Lot. stanno obteetus, stanno indactas vel obductus, 
Gr. navciripp . 1, €. Si faceva davanti ak 
Y uscio suo rec + e stagnata d'acqua fresca, 
Riceit. Fior. 95, Le medicine che si cuorono , si stiumano e pure 
gono levando la stima ; che viene a galla, con la mestota di 
stagnata e forata. &' 100. Dentro alle quali ( buche ) siano orinali 
di rame sottile confitti c stagnati, » Libr. cur. malati. Lu una grate 
tagina bene stagnata. ® 

Sracsarona,* (Ar.Mcs.) Sta-gna-tò.ra, Sf L'o, ione di coprire di 
un leggiero struto di stagna la superficie de' metalli. (D. T.} 

Sracsattzia. (Ar. Mes.) Sto-gna-tozsa, Sf dim. eli Stagnata, Fit9, 
Gio. Batt. 219. Levane in terra le cose) e trova qual istagnatoz» 






























sa aveva, (V) 
Sraoseo , Stà Add. m.V. L, Di stagno , metallo, [Che è della 
natura 0 del colore dello stagno.) Lat, statneus. Gr. sarerripiroc.M, 


F. 3. 74. Lasciandosi dietro uno vapore ceneregnolo , traendo allo 
stagneo , steso per tulto 1 corpo suo, 

Sracso, (Idraul.) {Sw} Micettocolo d'acqua che si ferma o muore in 
alcun lungo. (F.Palute.) Lar, stagnum. Gr. a/urn. {Secondo i più, vien 
da stare: poichè milo stagno l'asqua sta, è ferma. In frane. érang, in 
isp. estanque, in ingl. staninz«warer, cioè acqua che sta ) GM. 1r, 
1. 11. Se not che l'Arno sboccò al fosso Arnonico e sl Borgo delle 

nello stagno , il quale stigno fece un grande e ndo 
canale, Cr. 2. sy. s, Il sito delle terre non sia si piano, che faccia 
stagno. Petr. son. 3a. Orso , e non furon mai fini, nè stagni, Nè 
mare, ov'egni rivo si disgombra, ce. Com. Inf. 14. Poi simpa 
dulano, e fanno uno stagno detto Cocito , cioè pianto e gemito, 

3 — £ per sinul, Dans, inf. sr, 13. Cadder pel mezzo del bollente 


stagno. 

3 — * E deito del mare. Salvin, Odiss. 38. Wi sol sali , lasciado il 
Yago stagno, Al ciel. (ho È 

4- Mrs Stagno gr 0 semplicemente Stagno, Città di Dal- 
magia, (G 

Sracno, di) {(Sm.]} Metallo {duttile, di un cotore bianco argenteo, 
più duro , più duttile e più tenace sel piombo. Una lamina di que- 
#0 metallo crepita con un rumore tulto proprio, si 
di metallo è fusibilissimo , e vi sita fe all'aria 3 il suo 06 
sido è grigio ; esso è il più leggiero dei metalli duttili.) Lat. stan» 
num. Gr. sasciripor, (Stagno, da sinmmeus, aggettivo proveniente da 
dannum , come vigna da wines, tiguuola da tinea , Brettagna da 
Britanuia. Stannum vien poi dal celt. gati. stoin che vale il mede- 
simo, In brett, sten, in cornov. scan , in irland. stan, in ingl, 

| tin staguo.) Bocc, 200.77.23, Maduana , a me converrà fare una ita- 

A mpagine di stagno. (Gurtt. lett. £ Laidu e nocivo stimo stagno sem 
brare argento, Rin, ant, Bend. Bon, Compra per oro.stagno Chi corde 





STALAGMITE 551 


ferma la turba ch'è vana. Alam. Gir. 8. 20, Che suo valor teveà 
ch' andasse in cima, Come fa il poro argento al basso stagno. 

2 — (Ar. Mes.) asi 0 Piutteria di stagno, Lat. vasa escaria stan» 
nea, Gr, ousin sarsiripea. Bern, rim. 1. 103, Non avrem 
stagni o oricalchi , Ma quantità di piattegli e orivoli. Lasce. Si 
1.1. Metti iu punto lo staguo , i coltelli , e Je forchette d'ariento. 

3 — * {Chim.) Stagno calcinato 1 Miscuglio , e forse Combinazione 
di deutossido di stagno e d' omido di piombo.(A, 0.) 

a — " Schinma di st . #, Schiuma, $. KALI 

Sricso, Add. m. sine, di Stagnato. Sannas. Arcad. pros. g. Poi che 
ebbe pre diversi Inoghi accese di molte fiaccole, chi si diede a mune 
gere, chi a racconciare la guasta sampogna, chi a saldare la non 
stagna fiasca , e chi a fare un mesticro , e chi un altro. (A) (n 

Sraowoxs, (Idranl.) Sta-gné-ne. (Sm. accr. di Stagno in sign. di Par 
lude, ) Stagno grande. Lat. îngens palus , stagovm, lacus. Gr we 
qain Nun Fal. Mass. Nè piova da cielo cresciuta per piova 
d altro fiume ajutato passòe l' usato modo del sno stagnone. 

2 — (Ar. Mes.) Faso stagnato, 0 di stagno. Lat. vas e stanno vel 
stanno obluctum. Gr, exidac sessimipror , 4 nastiripu ninonizaltor 
Dav, Colt. 192. Mettansi le marza nella rena in uno stagnone. E 
appresso: Pet non fare spesa di luugo stagnone. Morg. 25. #09. E 
lo stagnon dell’utriaca aprie. = 

Brisaoia Di tia Gruppo d' isole presso la Costa occidentale della 

Vicilia, 

Srioxcoo. (Ar. Mes.) Sta-gnud.lo. [Sm.] Waso di stagno , e talora am 
che Foglio di rid bauuto, Lat, vasculum stanneum, Gr. giuvspior 
szsoripwor, Micett, Fior, 33. La canfora ee, conservasi rinvolta 
nello stagnuolo , 0 in vasi invetriati ben chiusi, E sf. Meglio, che 
in altro modo , si conserva coprendola con lo 

a — Ed in modo basso, Stagnuoli si dicono ancora Le monete d'ar- 


gento falsificare Collo stagno. ? 
Sravomai. * {Bot.) Sti-gò-ni-2.$f Specie d'incenso che stilla a goccia 
feruta.— Stagonite , sir. (Dal 


a goccia, ed a modo di resina 
gr. stagon atilla) (0) È & 

Stacostre. * (Bot) Sgonbie Sf Lo stesso che Stagonia, Y. (0) 

Staseno, * (Agr.) Stà-je-ro. Sui Lo stesso che Stajoro , P 4 
Sacch. nov. 173, Aveva un orticello ehe non era appena uno 
jero , e in quello poco terreno aveva posto quasi d'ogni frutto, (V) 

Staso, (Metrol.) (Sm.] /aso col quale misurinmo grano, binde, esi 
muli, Lat. sextarios.Gr. Eirrns. {Sine di Sestojo che deriva da serta» 

mus, come primajo da primarius , uja da area cc.) G. #. 12. 12, 

2. Quest'anno valse lo stajo del grano da soldi 20, Dane, Pi 

103. Sacchetti, Giuochi , Sifanti, e Barnecì , E Galli, e quei ch' ar- 

rossan per lo stajo. Cus. lett. 54. lo ti priego di nuovo che tu 

astenga di fare esercizio violento, e di mangiare, come tu suoli, le 
fave a staja, e le ciriego a costo. Borzh. Pesce. Pror.551. Erano in 
diversi tempi e looghi stai diversi , anzi il fiureutino stesso non fu 

sempre a un modo, ec. A 

— È fig. S. Cater. lett. 31. Non lucerne poste in sul candelabro, 

acci dilatiate la fede ; ma, nascosto questo lume sollo io stajo 

delta superbia, fatti non dilatatori, ina contaminatori delle fede, ce.(V) 

— [Diceri Misutrar le doppie collo stajo e vale] Essere ricchissimo» 

Mulm. 3. ff. Già misurò fe doppie collo stajo.» Mimace. ivi: Ai 

surò ec. Avera gran denari. Iperbole usata per intemer no grao 

ricco ; e ci viene dal latino modio frcuniam metitur. (8) 

— * E nello stit famigliare dicesi Ricolmare lo stajo per esprimere 

Ultimo grado di concetto 0 scvrabbondaniza d'operuzione, Lett. B. Gio. 

Cotomb. ( ripubb'icata nel Giornale Arendico, T.G.p. 333.) Ora per 

ricolmare lo stajo, considero la grandissimo graria, esso fatta v'ha.(P) 

Sao. * N. pr. m.— Uomo crudelissimo che vivea sotto Nerone , ed 
uccise tutti è suoi parenti, (Mit) 

Srasono. (Agr.) Stà-jo-ro. [S'm. PÎ Stajora fem.) Tanto terreno che 
vi si semini entro uno stajo di grano. —, Stajero, sin. Paltad, Pebbr, 
23, Seminasene nel giugero, cioè nelle 16 stajora fiorentine a corda , 
dieci moggia di lino.Sen, Più. Non avea apparsto di partir le terre 
per istajora. Sen, Ben, Farch.d.. Se alenmo li a verse o alguane 
fe stajora di terra, tu diresti d’ aver ricevuto benifizio,» Bergh. Orig. 
Fir, 85. Come diremmo noi stajora a conta , cd a seme, cd alla 
Pratese. E Coll.Lat. 3gf. Piccolo utile, qual era non gran numero 
di stajora di terre. (V) (Pare perultro che stajora altro non sia che 
il pi. eterociito di 1, come Agora, € a, Latora, Fiumora ec. 

Ago, Campo, Lato, Fiune, #. qui appresso Btajiolo , € 
) 


lo, {Sm.} dim. di Stajo (PI, Stajuola fem.) Borgh. 
Fesc.Fior.551. Si truova sotto varii nomi : stajo retto fiorentino , e 








saraypdi, ( Stalagmos , da stalazo io stillo, ) ari orecchino o 

pendente igliante a gocce d'acqua retate. (Aq s 
Staaonma. (8% Nat.) Sta. ogmi-te, Sf V. G. Lat. stalagmita. (V. 

Stalagmio.) Incrostazione pietmsa 0 Concrezione che si nelle 


volte, sulle pareti o sul sunto delle grotte 0 caverne delle montagne 
calcaree, risiltanti dalla filtrazione dti tapuidi carichi di molecvte più- 
trose e metalliche , le quali s' induriscono per lo più în comi v citi» 
diri; altrimenti Stalattite.{A)(Aq] Gab.Fio. Salagte fugiiorme.(N) 
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Sravsominico. (St. Nat.) Sta-la-gmi-ti-co. Add. m. Che rappresenta 
salagmite. Gub. Fis. Lapillo verde , montano , stalagmitico. (A) 
Srarscmimioe.* (Bot.) Sta-la-ginicti.de,.Sf 7. G. Las, stalagupitis. (V. 
Stalagmio. ) Genere di piante stabilito da Murray netia monvecia 
poliandriu , e nella famiglia delie guatifere: dallu lora scorza atilla 
gomma. (Aq) 

Sratacwonusera. * (St Nat.) Sta-la-gmo-di-an- gia. Sf 7 G. Lat, sta 








lagmodiangia. Da stalagmos stilla , dia a Uaverso , c argion vaso 
ed altro utensile di terra.) Stalagruiti che twasparenti, (Aq) 
Sratsomoscinnz. * (St. Nat.) Sta-la-guosciò-re. SS 7, G, Su. stala» 


grooscieria. { Da stalagmos slilla, € scieros ombroso.) Stalazeaiti spul- 
tiche , otuuse ed opache. (Aq) 

Sratarracw.* (Min.) Stal i — 
(a sialacios distillazione , € agnos puro.) dagiuato delle stubutteti 
spaltiche cristalline, (Aq) da 

Sratarmtite. (St Nat.) Sti-lat-tite, SL # G. ( Da stalactos distilla» 
zione.) / naturalisti chiamano Stalattiti quelle Sost pictrose 0r- 
dinariamente calcaree e di forina cilindrica, che pen mao" dulle volte 

- delle grotte , e scendono tatora fino al suolo ; altrimenti Stalaguante» 
Gub. Fis. Stalattite spatosa , conica , botritica , ce. (A) (5) 

SULTTO (SL Nat.) Stadatticti-co, Add, nr, do forma di stalat- 
tile. 

Sraratririronne, (St.Nat) Sta-lab-ti-ti-foreme, Add, com comp.Che è in 
firma di stalattite , Stalattitico, Gab. Fra, Quarzo stalattitforme. (A) 

Statarrocienete. * (Sì. Nat.) Sta-lat-Loci-bdo-le, Sf pi #7. G.Lut. sta- 
lactocilMcla. ( Da stalactos distillazione , € cildelus misto a seria, 
Non preito , itpuro.) Stalattiti spaltiche cristallinoterree, a 

Sraurntacone, Slaten-Aàg-gine. IL Disadaitaggine, Invalidità. ( Da 
Lewto.) Guarin, Lett. (A) 

Sraremtato, Stalentato, Add. m. Livogliato.F. Saba 113-Amati. (B) 

Sratsaniseo, * (ucd) Sta-li-a-ni-smo. Sai, Dottrina medica di Giorgio 
Ernesto Stahl del secolo arti e aritt, fonduta sullo spiritualismo , 
poiché faceva soggette tutte le azioni vitali al potere dell'anima in 
sul corpo. {A. 0.) (0) 

Sractaso. * (Afcd.) Sla-li-àmo, Add. e sm. Medico fuutore delle opi- 
nioni di Stahl. (A. O.) 

Sratmene * (Geog.) Stadi.me-ne. Isola dell Arcipelago. (G) 

Bracta.[Sf] Stanza [terrena]) dove si tengono le bestit,=, Malistalla, sin, 
Lot. stabulum. Gr, fravhos, Ma diversifica secondo i variiusi che se 
me fanno. Stalla di cavalli, Lat. equile, Gr. inwocracia; di bovi, 

Lat. hovile, Gr. Boverazia ; di pecore, Lat. ovile, Gr. eoiunor j di 

nei, Lat. volutabeum, bara, Gr. cupiss, (Stalla, secondo i più , è 
sorto da sine. di stabtltun, Potrchbe però esser venuto direttamente, 
sia dal cett, brett. asaol che vale il medesimo, sia dal ted. stall di 
simil senso, Ia olatil. dicesi stal, in ungher. iscallo , in isved. stall, 
iu gas. sta, secondo il Bailey ed il -Ducange, in ingl. stalt, 1 
let. stabzium che molti cavano da Stare, poichî ivi stanno gli ani» 
mali , vien poi dal celt. gall. stabull o stapuli che ha lo stesso si 
gnilicato. In ar. ystalyl) Tes. Br. 3.6, La stalla de' cavalli e de' 
duo debbia guardare verso mezzo.li ce., e sì dee essere la stalla pet» 
dente , per discorsere tulti gli wuori che nascono a' piedi delle bestie. 

.Covale. Fruit. ling. Pompeo , poichè fe' stalla del tempio di Dio , 
smpre fu poi sconbitto. Zucc. nov.so, 48. L'un degli asini ce. era 
uscito della stalla.» SalvinAnrot. £. 5, 3. 8. I re... pussedevano 
mollo lwstiame, ed erano perciò gian pasturi, Quindi la famosa stalla 

del re Augea descritta da Teocrito nell'' Ercole, per nettare la quale 
Eicole vi sospinse un fiume , una delle site imprese. {N} 

a — ig. Riposo o Rinfrescamento nlla stalla, Hoce, nov, gr. 3. Io 
credo ch'e' sia Len fatto che noi diamo stalla a queste bestie, 

3 — * Cavalcature. femb. Lett. Proferendovi pui, quando ve ne vor: 
rete partire, tutta la mia stalla che Vi potrà per avecatura venire 
a bisoguo, (A) ae: 

4 — Proverb, Serrar la stalla, perdutito fuggiti ) i havi o simili = 
cor de' rimedi , seguito il danno, Lat, acevplo dammo, j cla 

+ udere ; clypeum post valnera sumere, Quid. frane, Succhi. now, 19:f. 
lo saprò Oggimai che mì fare, e serierò la stalla ; poichè iv ho per- 
duto 1 buoi. Ù ' 

5 — Chi ha cavallo în istalla può ire a più : si dice di Chi può e non 
vuole pigliare le nue comodità. Varch Ercot. 33. Di quelli che han» 
no il moto a veslie bene , e nondimeno vanuo malvestiti , gi diec ; 
chi La cavallo in istalla, può andare a pie. 

Srattoccia , Si cià, (Af) peas, di Stalla. Fin Ax, 273, Por ri- 
atoro poi mi stava alle piogge e all nevi tutta lu notte iu una stal- 
laccia copirta con non sb che frasche, 

SratLacciane , Stab-laggià-re. N. ass, Avere stallazgio , Fr Uimora; 
e dicesi propriamente delle bestia. Sulvin. Up. Pesc. Omserva quelli 
scogli presso terra l'uom perito, ne' quali stallaggian gli ani, c'hanno 
della spelopra , con fiquenti nascondigli. (A} 

Strattaccio , Std-Iàg-gio, (Sta.] Quel che si paga alll'osteria per l'al 
loggio delle bestie 

a — L'albergo stesso delle bestie , Stalla. Lat. stabulum. Gr, fravdos, 
Fiv. As. go, Nasceva sulla più alta parte della muntagna una altis- 
sima torre con graticci di legname, comodo stallaggio per lc pecore. 
Menz, sat. f. Di più Pindaro avea nel 400 stalluggio Eesti cavalli 
geuerosi e forti , Che d'erto giogo non lemcay viaggio. 

3 — * (Bot.) Nome comune a diverse afecie di aristolochie , e par 
ticolarmente all'A. clematitis ed all''A. rotunda Lin. I) 

Srattone, * Stal-li-re. N. as, Dimorare in istalla, {In lat. stabulane 
o stabulari da stebuelum': in lat. barb. stalfare , da sratin, In ted, 
stallen da stall stalla, landcsi banto siallen per condurre 0 te- 
mere in istalla ; nel qual senso i Latini avean anche stobulare.) Sal 
vin, Callim. E i due cavalli suoi presso la grotta Stallavano di bo- 
rea a sette buche. (A) 

2 — {Lo agravarsi il ventre che fanno le bestic; ma in questo scriso 






































(x) 


gni. Add. f. pl. F.G. Lat. stalaciagnia. 4 


en Ù 
STALLONE 
è fuor d'uso; e dicesi megli Srahbiare,] Lat, ventrem cxnnerare — 
alrvum cracuare,. Gr merano, (1 più da Stallo; poiché nella stata 
sgravamsi gli animali de' loro eseren + da ted, srallen, in iugl. 
to stale Quiuare, ) Hioce. now. gr. 5. Ed entrati in una stalla , tnite 
l'altre, fuorché la mula, stallarono ec. , e quivi abbeveranito Le or 
bestie, la mala staliò nel time, E num. 6. Dove si conv 
istuliò 3 © dove non si convenia , 
cora mangia e cam 
me rimane nel terri 














Sare , in aspettazione di tempo più favorevole , 0 pure dti servirsi 
della seconda del nirv per fur viaggio con vento contrario. ( Dal 
ted, stelle porre , collocare’, onde sich stellen porsi, collocarsi, la 
gr stello ha fra gli ali sensi quelli di sisto , caveo.) (5) 

Sratiatico, (Agr.) Stal-la-ti.co, dm. Quel che stallano le bestie, Con 
civ, Lot. fumus. Gr. «îr, Benv. Cell, Orefi sò. Dipoi lo mesco- 
Java cou cimatura di panni fini , e con un poco di stallatico di buc 
passato per istaccio, 

StaLLaTo, (Agr.) Stal-là-to. Add. m. da Stallare, 

2 7 (Marin.) Mare stallato , Marca stallata © Perno dell'acqua dicesi 
del momento nel quale la marea è affatto al su» colmo, o pure alla 
maggiore lussezza , e l'acqua né ascende , né discende. (8) 

Sratterza , Stal-Iétta. (8/2) dim. di Stalla. (Piccola stalla. —, Stal- 
luccia , si.) Lat, parvun stabulum. Gr oruds fravioi. Loccnow. 
So. +7. Avendo messi gli asini loro, scoza dar lor bere, in una 
stalletta. 

Sratsia, (Marin.) ear SÉ La dimora volontaria o forzata che sé 
Sa in un portw. È anche ui tempo stabilito per lo scarico delle mere 
canzie, I giorni che si passano oltre il convenuto dicomsi Di sopra» 
stalla, (V. Staltare , $. 4.) (5) 

Srattiror, Stallitre. Add. e sm. Famiglio che serve alla stalla ; al» 
trimenti Costone. (A) Corsin, Torracch, 10, 133, L'oste ancor fe 
spiccare € portar via Gli scudi de' guerri oi garzoni , Ché 
molli Lenev'ci nell'osteria Stallicri e cuochi e guatteri e guntoui. (B) 

Srantiu, (Veter.) Stallro, (Add, m.) Agg. di Cavallo, e vale Stato 
ssa in sulla stalla, senza essere stato né adoperato, né cavalcato. 
— Stallivo, sir. Gr. eraros. Bern. Ort. 2. 17. 23. Come un giovan 
caval grasso stallio , Che ha rotta la cavezza nella stalla , Pe campi 
&perli sene va con Dio, 

Stattivo, Stal-levo, Add. m. # e di Stallio. Saba 80. Amati. (B) 

Sraxco. [Am,} Lo stwe, Stanza, Dimora , Lungo dove si sta, Lat. 

mora lio, domicilium. Gr. gara. (In lat. barb. stalium e-stal- 

lus che il Ducange crede fatto per sine, di stabuium, I più cavano 
stallum da stare. Lo credo dal ted, stelle luogo, posto, sito In oland. 
stelinge, iu inved, stillring posizione, Lo Spelmann ba il sas, staf 
in aenso di stntio , sedes.) G.H.9. Gi. a, Per lungo stallo, e mal 
tempo di pioggia, e l'oste mule fornita di vivanda per lo tempo 

conlario, grande infermeria e mortalitade fu nell'oste. Nov. ant. 70. 

2. Non avendolo ancora meritato di suo stallo , messer Rinieri gli 

disse: ec. Cavate. Specch. Cr, Qui è buono stallo 3 facciamoci tre 

laberbacoli. Pes, Br. 1, 13. E-siccume l'uso avanza l'altro , cd ha 
orranza di stallo , così avanza l'uno l'altro per virtude. Com, nf 

34 begno © giusto è che in altra parte 0 in altro luogo nou sia 

fon o istallo infernale. 4. Gio. Grisost. { pag. 38: (Per. 1821.)]) 

stallo di questa vita è lo'udugio di tornare a Cristo Cpiangea do- 
lorosameute.] £ appresso, (pag. 153] Baono sullo, disse, è qui. Dant, 

Anf: 33. sor. Per la foeddura ciascun sentimento Cessato avesse del 

mio viso stallo, fu, ivi: Cessato avesse del mio riso stallo, cioè er, 

sua stanza , cioc fermezza , avesse cessato del mio volto, 

— [Quid posto furmo che alcuno gode di dritto } came sorio sposti 

. de giudici nel wubunale , de' camomci nel coro y e simili. Onde il 
velo lustallare © Istallue, che de' moderni è di fiequente usato 

sotto la figurata nquone di Collucar altri nel proprio stalio n posto.) 

Borgh. Vase. Fuw, 3j5. Era stata gru contesa fra i Visdomini e 

il clero di dette chiese, di chi fuse ulizio collocare il Vescovo in 

sedia, ch'e' dicevato ancora sallu, 

— * Slipite di posta. (Dal gr. sQos colonna , 

stele ceppo, Altri dal lat. stare. sitan 

Odis. sig. E Nu 

fatto allo stallo. £ Jag. a tro 

alla porta a stallo di cipiesso Appoggiato, chegià fabro pulio Scien- 
temente, e divizzullo. £ 438. Al pavimento Sali di quercia, cui già 

L'architetto Piallò scicotemente, e drizzò a squadra, E gli stalli. 

adattò. E- 39. Il sacitante site appoggiò l'arco Della pivotata ben 

casa allo stallo , Avciocché ritto stesse alle pareti. (Pe) = 

4 — Da' giucatori di scacchi così dicesi quando colui , cui teca a 

iuocare , ha il re fuori di scacco, e non può moverto senza porlo 
in offesa, e non ha © non pub muovere altro duo pers: (A) 

StaLLUsAGGIBB , Stal-lo-nò Luascivia brutale , Abbandona» 
mento totule a' dilettî Ledinosi Rivolzimento dell'animo alle lai." 
sese. Uden. Nis, 3, tor. Duelli fanciulleschi, anzi femminili, ter- 
minati în codardia e in stallonaggine venerca. (A) (B) 


Sracrone , Stal-li-ne. [Sar] Bestia da cavalcare , destinata 
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appoggio, ovvero da 


imitare. ) Fadeint. 












per moî» 
tare, € Jar vazza 3 [altrimenti Emissario , Guaragno.]} Lat. admissa- 
rius, Gr ssafarzs, (In lat barb. stalonts , in frane. estalon ed 
étalon , in iugl. stallion , dal celt. gall, ed irland, stal, che in qual- 
che altro dialetto celtico dicesi, secondo il Johnson, ysdalura, e che 
vale il medesimo, Altri da stalia.) Palla, Mars,15. In questo modo 
tragno gli emissani, cioè stalloni, più lunga etade durare, Frane, 
_Sacch, nov 159, Gli enne dicuo furivau, com'e d' usanza degli stalla» 


STALLONEGGIARE 


ni. Cr. g. 3.3. Anche è da sapere che il cavallo dee esser generato 
di stalloue , volgarmente appellato guaragno , il quale sia diligeute. 
pente guardati mot 
e, ’ Dicesi Sta soMecitatore, Quel cavallo che nitritce spesso 
ed è per eccitare È iti alla copuia e per assicurarsi che fa ca- 
valla è giunta al tempo del salto. (A. O NSZIRI 
3 —' Per metaf: ed in dispregio dicesi a Uomo rolto ai diletti li. 
bisti .Afret.Sat. So che i Signori ban gr di occupazioni Con re, 
con Papi e con Imperatori , lo so che son Venere stalloni, (Br) 
a — Garzon di stalla. Lac, servu» stabulariu», Gr. © roù imasàor Separare, 
Buon. Pier.2.5. 5. Che'nsiu l' uom di evciua e gli stalloni Furon subito 
in sua SulvinOisc. Aecad, 3.317. In alcuno de' sini drammi , cioè 
nell'ippocomo , ovvero Stallone e ripalitore di cavsili, disse cos.(Pe) 
Sriutosscgrane , Stallomegegia»re. N, ass, Fur dn stallone 3 e meta 
forio. Usare sfienatamente con dinna. Uden, Nis. 2. 13. Iuduce 
"Raggicro impudico e disleale amante, volato stulloneggiare con An- 
gelica; ma lo bratta da pazzo ve, se non fu quelle cose chi ec.(A) (B) 
Sriuuucca , Staldie-cia, Sf div. di Stalla.Lo stesso che Stalletta , #. 
Cag. Amm, Spir. Berg. (Min) _ x 
Srataico, * (Terap,) Sial-tico. Add.m. 7°.G. Lat. stallicus. Gr, dà 
ricor, (iuli o gr, è fabens vim adstringeridi, da stello io strin- 
go.) deguato de' rimedi che asguagliano e riuniscono le labbra 


ruta. (A . 
stette far Dy plasma lea Sf Nome che si dà alle tra- 


Sra ma, (Al 
” spervori de \ . 
Sramazuoro. (Ar. Me ma-juò lo. (Add. e sm.) Quegli che lavo- 
mè vende 0 dà a filure lo stame. Bocce. nov. Gr. 3. Egli fa già in 
Firenze cc. uno staluajuolo, il qual fa chiamato Gianni Lotteringhi, 
Stamane, Staindne. (Avv. conp.Lo stesso che Stumal + 1.) Dant, 
Purg. $. Sp. Oh, dissi lui, per entro i luoghi tristi Venni stamane, 
È v. 93, Le quatto cinare stelle, Che vedevi staman, son di là 
basse. Petr, cap. 11. Stamane in fanciullo , ed or son vecchio. 
Bocc. nov. go. 9. Intendo ce, desinar teco dimesticamente stamane. 
Fit. S. M. Madd, 79. Mai non si trovò in te lò peccato , né 
“omiuna colpa; € questo hae testunoniato stamani più volte Pilato, » 
Bemb, Pros. 3. 139. Quando si dice Istanotte, lstamane , Istasetà , 
ciò sì fa por aggiunta della 1 che a queste cotali voci si sole dare.(V) 
Sramani, Staqnàni, (Avv. comp, #°. e di] Stamane, [Stamattina.) Laso. 
Spiri 1. 0. E stamani che desineremo ? T. Mancherà ec. : jersera 
v'avanzò quasi tutto quel cappone, Ceech. Esalt, Cr. 4. 7. Il po. 
versccio a'albiattà stamani Apponto ch'io comprava ì beccafichi 
Sessanta, tondi come palle lesine, Gelt. Sport. 3. 1. Stamani m'ha 
fatto motto tale, € tale so'ha riso in bocca ed inchinatomi, che ec. 
» Azn. Pand. 16. Questa samavi , 0 questa oggi: quest'altra sta- 






















































sera ° A 
Stamattina, Stamattina, [Avv, comp. ‘sta maltina,) Questa ma- 
ne, —; Stamane , Stamani , sin. Lut. lie mane, hoc mane, Gr, 





Tosrm r@ di3;o. Hoce, nov. 99. 12, Di questo di stamattina sarò 
jo tenuto a voi. Zeru. Orl 1.12. 8g. Questo ti dico, perché stamat- 
fina Mi fu veleno occulto domandato Da una cameriera di Tisbina. 
Red. lett, 3,153, Stamattina veramente è senza febbre, ed in tuono. 

Srausrconmo. (Milit.) Stam-bec-chi-no. [ Add. e sm.) Soldato (leggiere 
dell'antica mulizia; forse così chiamato dalla pelle di stambecco 
che portava addosso , ovvero dalla sua celerità , perchè gli stam- 
becchi sono animali di montagna agilissimi.) Lat. sagittarins. Gr. 
robdrns. DI W. 11. 21. Mandaruno a' Fiorentini sessanta barbate e. 
venticinque stambecchini. de ì 

a — L'arme stessa usata dagli stambecchini, [della quale s'isnora ta 
forma.) Murg. 33.87. Mandati tanti stambecchivi e dardi, Turcassi 
«d archi di mille maniere. ì 4 Pao 

Srauizconso, Adi. m. Di stambecco, Salvin. Ilind. Si ritrassi n gl In- 
manzi, chiaro Ettorre Quanto di stambecchino arco disteso È la 














voga ed il tratto. (A) È K 
Sramencco. (Zool.) un-bée-co. (Sa) Sorta di capra salvatica ; 
{ mammifero del genere slelle capre , il cui sangue era anticamente 
adoperato in medicina.) Lat. ibex, Gr. si aîz fi2Xos. (Dal tod, sten 
bock che vale il medesimo : e questo da stein pietra, € dock capro; 
. poiché la capra salvalica si arrampica a' macigni. In helg. steen 
SO) Mor. S. Greg. Gli uowiniì che sono nelle parti meridiane , 
chiamano ibici le cicogne che al no nel fiume del Nilo; ma que 
li che stanno nell'Oneute e nell idente , gl° chiamano tam» 
hi , che sono animali piccoli di quattro piedi. 
2 — (Mariu.) Sorta di naviglio che piu comunemente diciamo Zam 
becco, Zambecchino , [Sambecco , Si mbecchino , e quehe Sciabeeoo.] 
(0a) varco sumbeki che vale il medesimo Lo Stulli nel dizionario illir, 
ha scambeh nello stesso senso. Vedila alla voce Zambecco, to celt, 
all. sgioback simile a hattetlo , 0 che porta battello.) Burch.t.161. 
uledri magri e corde di stambecco Si trovano alla riva al finme 
Lete. E 2, $4. Ma più là non portava il luo stambecco. 
Srauusnca , Stam-bér-pa. (Sf #. Bassu.] Ediffzio 0 Stanza ridotta 
in pessimo atato , ove appena si possa abitare. Lat, vitiosa, humilis 
domus.Gr. orty». (Dal ted, stein derg monte di pietre; e vale Stanza 
in 












diruta , che più noa sia , se nou pietre ammontate l'una 


+ Stam-ber-gàc-cia, [5/0] peg. di Stamberga. s 
Srausonane, Stam-bu-rà-re. IN. ass. Sonare il tamburo. Sacc, rin, 
Buon tamburino ‘ec. Per tutta la città corre e stambura, SD 
Srawe. (Ar, Mes.) [Sm.} Lu parte più fina della lana, e ha più 
nerbo. —  Stauiento, sin. Lat. slamen. Gr, crimer, (Stamen e ate 
mon dal celt. gall. stamb gruppo di cose ene intralciate.) Boco, 
nov, 72. 9.0 vuogli un frevello, v vuogli una bella fetta di stame. 
Frane, Sacch, nov. tor Ogni notte di verno si levava in sul mat 
tutipo a vegliare, € lilare lo stame a filabjo. 
ali fig Qualsivoglia sosta di filo, {e sipetto alla vita, 3° jn- 
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tende Quel filo che si finge filato dalle Parche.] Petr. son, 255, in= 





vide Porche, sì repente il fuso Troncaste, ch' altorcea soave e chi 
Starne al mio laccio. dr. Fur gi. 43. Non è però, s° altri Fani 
crio pensi, Come tu, al viver mio romper gli starmi. 


2— (Bo.) Pure fecondame della pianta contornata de I 
dalla vorolla , 0 da entrambi, che È per lo più della I tlapefi 
filo, il quale è detto Filamento, e terminato da un globo o borsetta 
che dicesi Autere , che matiene la farina o polvere fecondante , la 
qua'e è detta Polline. #. Pistillo. Tagl.Lett, Minuta polvere , che 
cade da certe cellette a guisa di borse situate nella sommità degli 
stami. (A) 

Sriunsra, Stameneto, {Sm]) P. A, P. e dî Stame, Cron. Pell. 17, 

egli e Salvestro s' accompagnarono con lui, e recaronii a fare 

e degli stamenti sotto la casa loro. 

unitaro. (Av. Mes.) Stamet-tà.to, Add. m. Aggiunto di una spe- 

ci di saja. (A) 

Sranerio. * (Ar, Mes.) Stamit-to,Sm, Sorta di drappo fatto di sta» 
me. Gars. Herg. (0) 

Stanrosp. y (Geog.) Stam-ford, Stanford, Città e Contea d' Inglul. 
ferma, (G 

Srautcsi, (Ar. Mes.) Stami-gna. ($/) Tela fatta di stame , 0 di 
pet dî capra , per wo di colare [ 0 cernere.] Lat, staminea.Gr, v3 
crmpinor. Cr.g.jd.4. Pongasi un sacchetto sottile, netto , di pezza 
lina, ovvero di stanigna , pieno di sale ec., per lo corchiume con 
una cordella legato, che nel inezzo del vino d.scenla. Hirac. Mad. M. 
In sul di i parenti suoi gli misero la stamigna , e apparcechiavansi 
Fit, Bart. 19. Quando viene a dirietro della morte, 

porta una stamigta, £ z0. Sa bene che non gli Ingora , 

e che non ne porterà se non una istamigna e uno lenzuolo, Micete. 

Fior, 7}. Le cose umide ti paso per istamigna , 0 panm tesi 

telaretio , ce. n alla v, Prullone : Strumento di legna- 
guisa di cassone, duve per mezzo d'un barattello di stam gna 

Ì N} scosso dal girar d'una ruota, si cerne la crusca dalla fa- 

mina. (* 

—* Gm) Pesso di pannolino bianco, pe solito quadrato , che 

si coilyca sopra di un vaso 0 di un piccolo telujo di legno , negli 

angoli del quale stanno fitte alcune picciole punte , atte a trapas- 
sarne è ratteneme i canti, e che serve a filtrare parecchie farma» 

ceutiche preparazioni. (0) 

Sriminate. (Marin.) Sta-mi-nd.le,Sm. Primo , Secondo , Terzo, Quarto 
staminale.ec. chiamansi 1 pezzi, per cui partendo dal braccinoto 
che si unisce col madiere della costa, gi compie il contorno della 
medesima, Sono pezzi di legno più o meno curvi, che Sormano 
una parte della costa 0 membro della nave,—,Staminara, sin.{A) (3) 

Sramisara, (Marin.) Sta-mi-nàra, Sf Lo stesso che Staminale, #.(A) 

Srawiszo. * (Bot) Sta-mi-neo. Add. m. Che ha stami. Onde dicesi 
Fiore stamineo, Quella che rinchiude soltunto gli stami, Bertolomi (0) 

Sramixireno, * (Dot.) Stawmi-ni-foro, Add. m. Che porta siamti. Lat. 
staminifer. (A) (0) 

2 — * Onde Calice staminifero , quello che porta stami , come sono 
i calici delle piante spettanti all'icosandria di Linneo; Corolla sta- 
mista è fusa della maggior parte delle piante a fiori monope; 

Perti rà. 

so, * DAS Sta-mi.nd-so, Add. m. Che ha lunghi stami. Lato 
staminosus. (A. 0.) 

Sramsio, * {Meteol.) Stà-mnio. Sm. Antica misura di capacità da li- 
quidi , che corris al melrele attico , e conteneva carca qua- 
tontadue pinte di Parigi. (0) 

Sranra, [Sf la generale Impronta di checchessia che lasci il segno, 

* Detto assolutamente s'intende L'impressione de' libri, grecamaente 
Tipografia ; altrimenti) Impressione. Lat. typus, forma. Gr. ruros. 
(VO Fetim di Stampa al $. 4,2.) Car Fior, so, Il Bidello, che po» 

podestà furaneo negli anvi addietm , e 

notizia di questi termini , c passò la stampa per le sue 

Baldin. Fac. Dis. Stampa , Impressione 0 imprimitura di che cl 

sia, che lasci il segno. ... E stampa da Lbri , 1 impressione de' li- 

bri : arte ritrovata dugento anni sono in circa, Si fa con lettere, di 

getto , farmate a rovescio e rilevate su la cima di ceslì punzoncini 

quadri , fatti di stagno e d'altra mistura che lo stagno consolida e 

rendelo allo a reggere le atretture del Lorcolo. Di queste lellere (messe 

insieme ad una ad una, a giisa di chi scrive, in uno stramento che 
dà la giustezza del verso, € perciò chimnalo compositojo ) se ne for 

mano pagine, telaretti © forme, della grandezza che si vuole sia il 

foglio da imprimere : serransi poi dintro un telajo di ferro; e messe 

in uno stramento mobile detto il carro , toccate d'una mistura detta 
inchiostro, si fanno andave sotto il torcolo, ove a forza delle strette 
che si dan loro con la vite del medesimo torcolo , s' imprime nel 


foglio bagnato. (N) k 
2 —Onde Andare alla stampa = Essere publlicato col mezzo della 
'îor. p.33. Questo autore non è ito al- 


stampa. Borgh. drm. Fam 
la stampa. (P) ; . À 
3 — (E fig.) Audare in istampa , si dice di Cosa che sia chiam 
. 2 notissima, [P", Avdare in istampa.] Lar. notum et ulgaturo esse. 
Gr. durirapprece, woAvIpidAaror dina. Lim, s per farla 
memoria lor famosa , Voglion andare in stampa a processione, Cas. 
lett. 58. Potrà parere a molti ch'io sia voluto ire in stampa con 
questa bagattella, PIER: 

4 — * Col v, Correre: Correre per le stampe , dicesi di opera 
stampata che sia comunissima.Salv. Avvert.1.2.13. Molte sue opere, 
la maggior tuali, conforme alla vita sua, cou gran profitto 
di quel mestieri , corrono infivo a oggi tuttavia per le stampe. (V) 

5 — [Col #. Dare: Dare alla stampa = Stampare.) Cani Fior, 
35. Quantunque di Ferrara fosse mandato , ed in Ferrata apparizie 


dato alla stampa. È 
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6 —*Col v. Fare: Fare a stunpa.?. Fare, a 7. $. appresmo.{N) 
7 — [Col w. Operare :) Operare o Fare a stampa =Operure come 
per wanza è serza applicazione, Lat, negligenter agere. Gr. dunze 


în istampo. 

o — * Col v. Pulblicare: Pubblicare alla stampo = Stampare, 

Palla». In. Conc. 2. 170. Ond' essi bs meno Sl sr) 

apologie pubblicate alla stampa, rifiutarono quella serittuoa.(Pe, 

a — Col Leg Rendere : Rendere alla stampa = £ure stampare, 

Stampare. Salvo. Avvert. 1. 3. g. 30. Libro ditle Novelle , il quale 

ultimamente per nostra cura fu rendato alla stampa, (V) 

9 — * La forma, Lo stromento che imprime o segna. /allin. Poe, 

Dis. E stampa , fa cosa o strumento che imprime e segna. (N) 

2 —* Onde dicesi Stampa da drappi, uno strumento di ferro di 
più lunghezze e grossezze, in cima del quaie vi e rabesco, muartdor 
ta 0 altro favore, da imprimersi ne' drappi: ît che si fa in questa 
maniera : tiemsi il drappo disteso sopra una grossa, e bene spranata 
tavola d'asse, e posandovi sopra con la mano mancina il detto 
strumtnto di ferro , con la man ritta gli si dà sopra un colpetto 
leggieri con una mazza quadra di legno , tanto che venga impresso 
ciò ch'è disegnato nello strumento. Éd ancora è una sorta di scare 
pello con taglio cul quale si fanno ininci o frappa ne' medesimi drap- 
pi. Ballin, Po. Dis. (N) 

1 —[Da' cwjai e caltolui dicesi Stampa, uno Strumento simile alla 
stampa da druppi, e per il medesimo effetto , e l'adoperano tanto i 
salzolai per fur loro lavori sul tomajo delle scarpe, quanto i maestri 
di curjo d'aro per darl' ombre alle figure e rabeschi de' faro lavori. 
Ci sono alcuni altri strumenti Stampe da cuojo , per fer bu» 
chi tondi nel medesimo culo + e sono di diverse grandezze. Quelli 
che fanno il buco muore l'adoperuno i culzotai a traforare le scar» 
pe in i duegli dove cha da pestare la legalra; pri ale che 
fanno i maggiori, l'adoprano i brigliai e valigia far i 
dove han da rare gli ardiglioni Silbie che pia alle 

triglie e ai cignoni de' cavalli e delle carrozze.) But. Purg. 8. 1, 
La stampa è una di ferro , che, percossa in sul cuojo , lassa 
la sua forma in eso. n Balgin. Foe. Dis. (A) 

4 — Dogli sculivri dicesi Stampa, uno Strumento di accîajo di più 
grossezte , cun testa + fn superficie della quale è spartita 
mn punte n diamante. Serve agli scultori per lavomre ne luoghi 
Fondi delle statue, e dove non arriva la luce; e in que luoghi che 
per la loro profondità e angustia non ammettono lavoro di ferro 
da vaglio; e talora se ne servono , per fare buchi profondi ne" mar. 
mi, percuoterdo legziermente it ferro col maszuolo con mplicnti 
colpi, coll'ajuto dell'acqua , ch'è in piccolo tragoletto di terra, 
che fanno ativrno al luogo da forarsi , finchè sin fatta tanta aper 
tura , che possa tener l'acqua’ da per sè stesra ; e così vanno in- 


Siguendo « poco a poco tl marmo , e con tale istrumento forano 
ogni pezzo di esso. Baldin. Voc. Dis. (B) (N) 
da rali per simil, dr. Fur, 10. 8. Natura il fece, e poi roppe 


3 ali Lo strumento, La lamina in coi sono impremi © intagliati i 
Pil aa cai Sisore di cortaî rs Asse ini , in cui 
no integliota fe figure ‘e corte ivise in ici separazioni 
che diconsi Cartelle (A) x uri 
3 —* Dicons: Stampe di legno oevero in legno, Alruni legni di 
bossalo | pero 0 altro legname duro , ne' quali s intagirano figure 
ed altro | a modo centrario alle statupe in rime ; perchè in queste 
serve l'ivcavetura per ricevere il colore in se , e imprimerto nella 
carta , fueendulo uscir fuora dell'incavatura , per forsa d'un tr- 
colo , composto di due cilimlri detti curri o rulli o subi , con re- 
sture i piani puliti ; ma in quello di legno, il colore è ricevuto dal 
piano all'usanza della stumpa da tibri | e perciò restare in» 
cavato tutto quello ché non ha da ricever colore , né Sara impres. 
sione nella cara, Ugo da Carpi inventò un modo di fare stampe 
di legno di we perzi, con ie guai faasnasi carte , che pojon dise- 
guate , per avere in sé tre colori , col primo pezzo s imprimona 
gl intorni e 'l lume, che è it bianco dell foglio , con il secomio la 
mensa fra ' area il cagione i (A i Dis. (N) 
—"Dicunsi Stampe iu rame, *pezzi di piastra ci rmne bene 
spianati , e fùui ( dalla banda dove 2' ha da Lavorare ) lisci , ne' 
quali #' intagliano figure per is'ampursi nel modo che si è detto di 
sopra nella stampa di legno, L'intazlio nel rame si fa di due ma- 
miere ; una è con lo strumento detto Bulino ; l' altro è ad acqua forte, 
per la quale bisogna che il rame sia prima inverniciato d'una vernice 
Satta a posta sopra la quale si calca il disegno fatto di matita rossa 
con un ago sopra i dintorni , come farebbe chi lucidas- 
se: sopra le calcature si groffia la vernice tanto che si scuopra il 
rome; non solo ne , ma in tutte le linee che hanno da fare 
Tombra, la unta, e la messa tinta. Sopra di questo rame così 
rafliato si dà l'acqua forle , la quale penetra in quegli sgraffi e 
gli affonda. L'acqua forte si dà egualmente n tutto il rame per tra 
spazi di tempo ; finito il primo spazio si dà di sezo, con un pene 
melletto , alle mezza tinte, acciocche, passandovi sopra l'acqua far 
te, non possa profbndarle ; dopo il secondo spazio , si dà di sexo 
alle tinte per poter , seriza lor nocumento , profondar con ln made 
sima acqua forte ; nel terzo spozio l'ombre è gli seuri. {N} 
4 — * La cosa stampata in qualunque materia che sia. Laldin, Poe. 


Dis. (N 

_ Stampa dicesi L'impronti monete. 

mirto . conio. le oland. pr vit praticano 48, 
‘abba forma il nome ta igli A 

Afon, 131. Un cetal segno alquanto simile fare ina 


A 
uu simile scr.ttojo tutto adorno di vasi Pariento e d'oro, e di stampe 
segni de' più eccellenti maustri » Salvin. Trad. Preart. 


e di di; Perfz. 
della Pit. f£ 38. Sarà bene di tenere nel medesimo tempo davanti a 
sé le di Raffaello .... Queste tre prime stampe furono inta- 
gliate da Marcantonio. Dat. in Lett. ined, di alcuni Accad. della 


Cr. f 23. Son già più settimane ch'io avca fatto tirare le stampe 
cliella mi disse desiderare , kequali per la stracchezza dell'intaglio , 
nov sono riuscite come avrei voluto. £ f 73. Ei diede una stampa 
in rame di una anticaglia del signor conte Armudel. (Pe) 

d_-l quojo stampato, G. #, 6. 22. 2. Ordinò di dare a' suoi 
cavalieri, e chi serva l'oste, una stampa di cuojo di sua figura , 
istimandola in lungo di moneta. 


5 — Per metaf. Pewr. canz. $9. 2. Vergine, * begli occhi , Che 
vider tristi la spictota pri , Volk: al Ri stato. Dane. 
Pur. 17. 9. ( Manda fior la vampa Del tuo disio, mi disse, si 
ch ell'esca ) S gnata bene della ‘oterna stampa, Beru, rim. 1. 17. 
Almanco intorno non avrai notai Che ti voglio rugare il testamento , 

Nè la stampa volgar del come stai. y 

— * Idea , Sentimeuto, Diod. lib. Dan. Prolog. Sterminare il culto 
di Dio, insieme cun ogni stampa e movimento di pietà, (N) 

7 — Qualità , (Natura) Lat. qualitas , species. Gr. sidor, Ar. Ptat-17, 
9% Perché Fopere sue di quella stampa Vedere aspetta il popolo, 
ed agogna, Bern, Ost, +. 15, 5. È non so che divin vi si discerne 
Fuor delle stampe ordinarie moderne. 

3 —* Onde Essere di baona 0 mala stampa = Essere di buona è 
mala qualità. Fortig. Rice, Si vede lbeu che aci di mala 
Che non s'apre la terra, e giù nell'Orco Ne piombi: (Ne) 

8 — * (Icon.) Stampa da libri. Donna vestita di bianco, con corona 
di sempreviva , ch'è sempre verde; liene una tromba colle 
parole : Semper nbique ; è una cassa di lettere alfisbeticamente 

Pi coder « ed so torchio. ta ) n ARI 
'aupatia, * (Geog ) Stam-pa-lia , Istampalia. È ipalaca. Lola 
dell' Arcipelago , una delle Cic'adi meridionali. (G) 

Sramparive , Stam-pi-bile, Add, com. Che può darsi alle stampe, Che 
può stamparsi. Garz, Piazz. 700. Berg. (Min) 

Sta le . Bempicela, sf: pegg. di Stampa, Grill. Lett, al Cata- 

" eg. (Min 

Sraurarane , Stam-pa-nà-re, [Att] Stracciare , Dilacerore } (propria 

mente, tra gli Aretini, vale Offendere le parti interne del corpo col 

premerlo e col dibatterto è agiturto con indiscrezione. ) Lat, stila» 

niare , discerpere, Gr. Fiasmer. ( Dal ted. prampfen tritare, pet 

frangere.) M. #. 7.dy. La misericordia ch' egli fece , fu, wegli 

cechi del fratetlo il fece tutto stampanare, e fosciogli il corpo sanza 

anima così forato all'oscio. Fre, Frop. E mai più non ci tornare ; 
chè se ci torni, a' miei figliuoli ti farci tutta stampanare. Tac. Duv. 
ann. 3. 70. Vedi ve, che pur ci ha chi sappia coa l'armi stampa» 
nare questi pistolotti scritti enl sangue. — 

Sranpanata ,° Slam-panò.ta. SL #, dubbia. #, Fare giaropanate. (N) 

Srampanato , Stam-po-nd-to, Add, m. da Stampanare. [Strucciato, La- 
cero.) Lat. laceratus , discerpius, Gr, diacracdiis. Frane. Sacch, 
nov. 210, Con uno eopertojo lulto stampanato. 1 

Stampare, Stampà-re. [Att en.ass) foprimere è Afiziore +, Forma» 
Gee fogioe fatto" Dove lio cca ereaa masi. È 87 Val 

fuggire intento , ve vestigio uman l'arena ni 9. 
Fio e vidi un'otbea che da lato Stampara il sole. Buon, Mier. 
3. 2. 15, E che si, ch'io mi cavo Una delle pianelle | E che tal 
fe ne stampo "n sul mostaccio La forma e la misora, Che tu mon la 
dimentichi mai più. » Braccio/. Schern, 19. 5. E più non banso a 
cento miglia i campi Spanna ch’ umano pic non prema o stampi. {N) 

a — Pabblicar colle stampe alcuna opera n alcun libro. Lat. formis 

excudere , imprimere , typis mandare, (r remoie. Cork. Fior. Jie 

Ma voi, che non pritia che nella fin del passato Maggio 88 il vo. 

stro libreito d'oro avete fatto stampare, come vi siete tanto iu 

fiato a richieder questa chiarezza ? ted, Lett. Occh, Autore di quel 
ibreito degli Ammaestramenti degli antichi, il quale agli anni prs- 
sati, ridotto alla sua vera lezione, fu fatto stampare in Firenze dal 
dottissimo e nobilissimo sig. Francesco Ridotti sotto nome del Rifio 
rito, accademico della Crusca. Cas. lett, 58. Ora è venuta lor vo- 
lia di stami pur col nome mio,» Cas. letr. Gradi. (Op. 5. 249.) 
rime e cià che si ha a sl: ne del cardinal Bembo. (N) _ 
»— * E Fare stampare. P. . Ist. Cone. 2. 377. L quali con- 
cilii leggonsi annoverati . . + in una erudita scrittura che stampò la 

Ruota Romana nell'anno 1607. (Pe) x 

— Si dice anche così da' ni I fare nelle scarpe que' buchi 

pe’ quali ha da passare il legacciuolo con cui si stringono. Frane, 

Barb.3t.11, [Di confetti contendì Quando ti troverai con speziali ec.,} 

D'un cappel di falcone, E d'ua bello stampar col cakeolaro. n (La 

difinizione det Focabotario non concorda colla spiegazione data qui 

dall Ubaldini nelin Favola, il quile dice : rn usanta d'' improa- 
tare nel cuojo alenni fioretti ed altre leggiadrie a la stagione : 
gi lo stampare preso artefici si è amcora il far quei fiori 
A cianieiasradieali 
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ai calzari, 


î Sen, Ben. Farch. 7.18. La virtà non sì 
spegne mai sì faltamente , che ella nom imprima e stampi nell'animo 
i segni tanto , Nessuna mulazione ghi del cuore 


STAMPARIA 


ver seguito molto la forma delle voci latine, molte fiale stampa 
vocaholi da per sè né latini nè teen. (V) 

6 — [Dicesi Stampar fanciulli 0 siotili e vale Partorirli.] Malm. 3. 19. 
Anch' ella con gran gusto del marito Stampò due bamboccini d'im- 

tanza, 

DI Pi Anticam. usato) per Istampanare. M.#, 4. 36. E l'un dopo l'altro 
trattolo fuori dell' nscio del palazzo , tulto lo stamparano co' fcrrì, 
€ lagliarongli le mani. 

STAMPARIA |, Btom-porri-a. Sf FP. e dî Stamperia. Red, (A) 

Stampatenta, (Ar, Mie) Siamopartél-la, SL è di Stampatello, (A) 

Sranrarezto, (Ar. Mes.) Stam-pa-téldo. Sar. Carattere che imita la 
stompa, — , Stompatella , sin. Magal. part. s. lett. 31. Un eceel- 
lente maestro di scrivere tanto si farebbe pagar cara la contrallat- 
tra di uma mia firma , tuttoché io seriva un imo carattere, che 
quella di uno scrittore più hravo di lui fatta in stampatello.(A)(B) 

Stampato, Stam-pi-to, Add. m. da Stampare, [Zmpresso.] Lat, impres- 
sus, excinsia, Gr reredui, Cas. der. 51. Ho avuto il dialogo stam» 
pato, «d ho veduto come V. Sig. persevera iu giovare alla nostra pa» 
tria. Red. Ins. gt, Come si può chiaramente valere nella libreria 
del Fozio, dove trovasi stampato un frammento di quel hbro. E 
Hip. 1. fi. A Nicandro aderì in tutto e per tulto il di lui greco 
statspato Scoliaste, 

a — Bucherato. Lat. perforatus. Gr. Bcarpownbili. Nov. ant. 79. 2. 
Li mostraro palle di rame stampate, nelle quali arde’ no alnè ed ambra, 

3 — inciso, dlam. Gir, 15. 33. Ch' attraversava il mezzo della via 
Di marmo una piramide intagliata, Di molte e belle lettere stampota. 

& — CE nel sign. di Stampare, $. 6. Traw. Gov, fanti 66. Se 1 co- 
minci ad usare, o dilettarsi negli «torati panni , in cincischiali re 
atimenti , stampate scarpette , corli giubbettini, £ir. Nov, 4. 226. Un 
pajo di zoccoli a scaccafava, colle belle guigge bianche stampate con 
mille hellì ghirigori. (N) 

Brawrstone, Stam-pa-té-re. [Merd. m. di Stampare. 
dutti è significuti di Stumpure ; (ma detto “assolute 
Stimpetore de' libri ; grecamente Tipografo.) Lat, i 











li DR 


slammpatore, 

_ È detto dello Stampator di monete, fcioè Coniatore.) Benv, Cell. 

Oref. 70. A tal termine essendo condolle, si possono dare allo star 

gal mesta. © Siam-petri-ce. Verb. fi di Stampere. Conti. Rerg.(0) 
AMPATRICE , ita -tri-ce. C di Conti 

Brapvarona, * Stam-pa-tù-ra. L. din Edizione. Don. A. ,Berg.(0) 

Srampetta , SI la. Sf e che serve agli storpiati_ per reg= 
gersi 3 altrimenti Gruccia. (Dal Nopolit. Stanfella che vale il medi: 
simo: e questo è un diminutivo del lat. barb. staff: bastone che 
viene dalle liogue del Nord. Poiché Staff in ingl. ed in danese , staf 
in oland. e staef'in sass. vagliono ln pers. sutun Avpoggio, 
e pel convalescenza 0 calcagno , onde sutun appoggio della con- 
valiscenza 0 del calcagno.) Salvin. Annot. F. B. g. 3.3. Gli fu nec 
cessità l'andar a gruoce ; altrimenti colle stai ie, (A) (B) 

Stiurettore , Stam-pel-lé-ne. Si, accr. di Stampella. Hell. Fucch, (A) 

Sraurana , Stam-pe-ria. (Sf) Luogo dove si stampano (libri; greca- 
merte Tipografia. — , Stamparia , sin.) Lat. typographia , typogra- 
phica officina. Gr. rueorpapie.» Salv. Aovert. 1.1, 15. Sì può cre» 
dere che colpa fosse del itor della stamperia, (V) 

% — Boltega dello stampatore. Sagg. no Eccoti subito piene tutte 
le stamperie d'invettive contro del mio di 


2 





liscoro. 

Sraupiona,*Stam-pi-glia.Sf Y.dell'uso, Marchio, Impronta, Bollo ec(0) 

Branpita , Stai Hi TÀ Suono di qualsivoglia sorta.) Lat. sonus. 
Gr. &spa, fixos. (Dallo spago. estampida ovvero estampido fragore: e 
questa voce par fatta onomatopea, In scensatet , scemate © 
volgarmente seiamata strepito.) Lor. Med, AI culo ha 

, la sonagliera , Che fa sempre la stampita, 

® — Sonata n Canzone accompagnata col suono. Lat, carmen , con 
tus. Gr. già. Bocc.g. 5. p. 3. Poiché alcuna stampita , e una balla. 
tetta 0 due furon cantate ec., si misero a mangiare. E nov.9g7.$. Con 
mia sna vivuola dolcemente sonò alcuna stampita , e cantò appresso 
alcuna canzone: Red. Annot. Ditir. 95. Le stampite de’ Provenzali 
erano per lo più rtite in tante stanze o , come son le no- 
stre canzoni. Buon. Tanc, 5, 7. Orsù, balliam cantando alla spartita, 
E ognun di voi ne faccia una stampita. 

3 — Discorso lungo , nojoso e spiacevole. Lot. carmen , cantio. Gr. 
dopa, Tac. Dav. Perd. elog. ag1. Tule ancora riesce la Joro stame 

ta. (dI testo lat. ha declomatio.) Malm. 9. 13. In quel che costui 
questa stampita , ec. » Bellin, Disc, 5. Se io non vi avessi fatto 

questa dntpna amicizie. (N) 

Griuro. (Ar. 
co 


cans. 59. $. 


Sa Std dice) degli rito] Lo strumento che serve per der una 
‘ra articolare , Quadra triangolare ® 
40 te lbnaiel OL pai sd eee age dle aio i 
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Sabbricatori di odite da giuven, In quale carta è compoità di tre o 
quattro strati di colore ad olio dai "n dopo l'altro , linciando 
prima seccare È antecedente , a intagliati quando smo affatto sec- 
chi con trafori hi ai disegni che si vogliono fare. (D. T.) 

Sranare, aria N. ass. der della tana. Lat. è latibulis eruna- 
pere, exsilice, Gr, da quaido igopròr. vegn, Pred. 3, 4. Al fi 

s che per lui fece sane le fine del o” fai 
rancasne, * Stan-cd-bi-le. Ad, com Che tiancarsi } contrario 
d'Instancabile, Salvin. Es. Gen. Tuca e stannes dall non mai 
er inoco Lo splendor che si vede di lontano fa una cava fe 
tula, ( n 

Sramcacavatto, (Bot.) Stan-ca.ca-vil.lo, So. Nome volgare della Gra- 
ziola comune 6 officinale. #7 Graziola. (A) (N) 

Stancumenzo , Ston-ca-men-to. [Sm.] Lo stancare. Lat, defatigatio, de- 
lassatio. Gr, riparo, G.#. s0. dg. 7. 1 Fiamminghi per istanca- 
mento di Inro soperchie armi affiebolirono. Coll. Ab, rac. enp.59. 
Le tentazioni ce. son queste, cioè pigrizia, gravesra di , stette 
camento delle membra , accidia, ec. £ $7. Dipartesi da lui battaglia 
e timore, futica € stancomento. 

Srancanta, * Stan-càti-te. L'art. di Stancare. Che stanca. V, di reg.(0) 

Srascanu , Stoncdre, Att [Tor le forse, Indebelire , Spossare, Ni. 
bussare i sefrrimienti) Straccore. Lar, defatigare, delassare, lassare, (ir, 
mararcio, fhoce, mo So. 7. Una femmina stancherebbe molti uo- 
mini, dive molli nomini non possono na femmina stancare £ nov. 
IT. dix. HI hnndtar forte mmpe e stanca altrui, Petr. son. 209. È com 
da stancare Atene, Arpino. 

a — N dass. è puss. [elio stesso sign.) Petr. son. 2.45. Torna ov' io 
400. temendo non fra via Mi stanchi. Dart. Jaf 19. ra7. Né si 
slancò «avermi a sè ristretto, Frane, Sacch. na. 3xd. Perché cia» 
acun hl ben far tosto stanca, n Fit, SS 1. 23. Questo sia ee, 
lo primo comandamento , cioè di non i idire, né istaneare nel 
santo propinisento, (V) Saunaz, Arcad, pros, 6, Mi ricorda mite 
volte , fanciullo , da che il sele usciva , 1nsino che si coricara, can- 
tare senza pito stancarmi mai. (B) È 

3 — Muncare, Venir meno. /urt deficore. Gr. ieriemir. Dont. Par, 
8. 013, Perchè impossibil reggio Che la patura , in quel ch' è nopo, 
stanchi. Ant. ivi: Stanchi , cioè venga meno. 

4 — * Agr) Divesi di Terreno che s' indebolisce e si sfiutta per 
continuate raccolte. Saivin Pros. Tosc. 1. Se non è falto {il ter 
renn) alcun tempo ripusare , si sfrutta e stancasi. (Br) 

Stancare diff, da Annojare, Ci ha analogia tra questi due rerbi, 
quando Stancere è applicato al senso morale : nel qual cas Stancare 
par che ditferisca da Annofjare per un maggior grado d'intensione , 

la noja per lo più la causa della stanchezta. L'amante non 
creano auinoja con la sua perseveranza , stanca con la sua im- 
portunità. . 

Sraxcaro . Stan-ed.to, Add, m. da Stancare. LAffaticato, Lasso, Strao 
co; altrimenti Stanco.) Lat. defaligatus, oppreossns , defessus. Gr. 
noiprar. Dant Purg. 10.19. To stancato , e amendue incerti Di nostra 


















via ristemmo. Oerd.Pist. Jj. lo istancata dimoro in sul fieddo say 


20, e cotale son in, chenl'è la pietra. 
1 coll. gati, stancati dalle gravezze delle 
© pena sostenicno la 


2 — (Oyppress.) M. #. 8. 57. t 
spese incomportabili a loro , coa gran pericolo 





res, (| 5 
Srancusccio , * Sta io, Sm. Lo stancheggiare , e prendesi an 
eno salto geo. P. dell'uro. (0) 0 
Sranemerto , Stan-chét-to, (Add. m. dim. di Stanco } Ali stanco. 
Lat. lasulus, Gr, inses prev. Bocce, nov. 14, 13. fstanchetlo, avendo, 
nou ostante il caldo , la Ciutazza in braccio , si riposava. —— 

Stancuevone, Stan-ché-vo-le. Add. com. Che stanca. Lat. Fatigans, 
Gr. rarawone, Bemb. Asol. 2. 98. Non altramente che [acciano là 
oltre l'Alessandria talvolta i cammelli , di lontani pacsi le nostre 
mercatanzie portanti , le stanchevoli arene. NE 

Srancunzza, Stan-chér-za, (Sf) est. di Stanco. Muncamento, Dimimuis 
mento di forse, [engionato da soverchia fitica n da imirsposizion 
noturale ; altrimenti — 4 Stanchità , aéu. } font. defati» 

tio , lassitudo, Gr. siparos. G. #. ro. #9. 6. Non si potcano per 
istanchezza del corso , ch'avean fatto, reggere. Petr. son. 174, Il 
tuo corso non frena Né stanchezza , né sonno. 

a — * Dicesi Prendere stanchezza di alcun che e vale Essere stanco, 
annojato, Pattav. lu. Conc. 3. 734. Posto ciò , e ‘che "l Fopa fosse 
bramosissimo della conclusione , che quasi tutti coloro i quali vi iu» 
tervenivano ne avesser presa stanchezza .. . non veder lui, com' egli 
€'l Resuonipole soli potessero contrastar al volere di tutti gli altri{lé) 

3 — * (Icon.) Donna assai magra , leggermente ita , e 08 perto 

lo } tiene un ventaglio nella destra e #' appoggia ad un bastone 
la sinistra. (Mi : 

Sraxcmo, * (€001) Sivetio + Stanco, Ciuà ed isola dell' Arcipela 

1 anticamente n i , 
Srircnimo » Stan-chis-si:mo. Add. m, supert. di Stanco ; altrimenti 
issimo. Tolom. lett. 1.63. Molto mi spiace che per mio conto 
pigliate molestia di arriverni into séte rg» dite; 
A i, 49. Mi v i non servire 
sete co It i "TI To stenchim fimo. 1, Non 


Stancnità , am-chi-tà. Sf PA. Ve di 
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37. Quegli ora bene a Dio, che fa li suoi comandamenti în testimo- 








mia dell'A; lo , che disse: Orate senza istanchità. {A) mm 
Spanco, Ai + Che ha diminuite e affievolite le forze ; alrimenti 
Stracco. Lat. lassus, defessus. 


t A , { Scrondo il Muratori , 

vien dal sass. stork debole , defatigato , e da questo pure egli trae 

l'ingl, stank di simil senso. Il Johnson cava in vece siank dall' ital. 
stanco, lu E. tangos rancido , quam vigor maturalis perit , et res 

mollescit , dice lo Screvelio alla V. Tange) Bocc. nov. 67. 11. E» 

sendo stanco , s'andò a dormite. Petr, son. s04. Mira quel colle , 

o stanco mio cor vago. £ 318. Così gli afflitti e stanchi spirtì miei 

A poco a poco consumando sugge, Dant. Znf: 33. 3f. In pircial corso 

mi stanchi Lo padre e i figli. E Par. 9. 5, Troppo sde 

rebbe larga la bigoncia ricevesse 1 sangue ferrarese è E stanco 
chi "1 pesasse ad oncia ad oncia. 

a — 4gg. di Braccio, Mano o simili vale Sinistro, Lat. taevus, Gr. 
oxsuds, Dunt, Inf. 19. gr. Volgimmo, e discendemmo a mano stanca. 
Parch.Stor.s. 36, Una delle quali (piene) roppe l'omero, e spizrò 
di tronco tutto il braccio stanco al Davitte di Michelagnolo, 

» — [E col sost. sottinteso.) But. Purg. 6. 2. Girando all'altra 
stanca dil mar Tirreno infino a Roma. 

3 — * Ed wsato come accore. di Stancato. Alam, Colt. lib. 5. Rignardi 
ancora Che di pianta non sia dal tempo stanca. dr. Fur, +. 36, Da 
da via stanca e da l'estiva arsura, Di riposare alquanto si consiglia.(Br} 

Stanco dit. da Stracco, Laso , Affaticoto. L'uomo può essere 
Stanco per alcun muto violento del corpo, a per qualche agitazione 
© azione interna dell'animo. Stracco è voce meno scelta di Stanco, 
e si suole applicare al senso materiale, Se non che forse per indicare 
quella stanchezza che vien da lunga noja 0 patimento, d'tracco sarà 
molto acconcio. Sicchè uno stile daro , confuso , ambizioso , 

.n0, è uno Stile che strrcca. Può l'uomo trovarsi A trucco.del corpo, 
e non mai Stracco dell'animo 0 del desiderio. Lasso è voce serhata 
alla poesia, né s'applieherebbe d'ordinario sd ogni specie di stan- 
chezza, Lasso, diremo, dal lungo corso. L'uomo può essere Stanco 
per debolezza di forze, che può essere provocata da qualunque lg- 
gero esercizio ; non può essere Affaticato senza wna reale fatica, Si 
può essere Stanco per la continuazione d'una medesima azione; Af° 
faticato per la continnazione d'un lavoro non Jieve. Un ammalato 
è Stunco per aver fatto due pesi un nomo è Afaticato per una 
lunga corsa. Signco è colui che per esireizio violento o per CI) 
ro malati sente mancare. Stanco può essere più d' Affaticato. 
ima d'essere Stunco l'uomo forte slev' essere Lfuticato molto, Stan 
co dicesi più mmunemente deli' animo che Affuticato, 
Stanbia, * 
Sranvo: 


























4 senza arme, ma chi con 
slui con lance cc. Cant, Cam. 18. i 


postra stanga a terra , Per forza fa che lo strel 
» — {Tiavicello con cui si 











Dial. S. Greg. M. Le stanghe | colle quali erano stangate , sa 
roso infino alla lunga n Fav. Esop. 85. Pece mettere la stanga nel- 
luscia, {V) 

3 — dArnese a similitudine di cesta , retto su due stanghe , por- 
tato per lo più da due muli per uso di ira checchess t, 
rbeda cistellaria, Cron, Well, 35. La douna ne fu recata in istane 
ghe ce. , cd egli ne venia a cavallo, 


. 4 — (La pertica sulla quale si no È falconi.) Bocc.now.dg- 
12. Gli corse agli occhi il suo buon falcone ) il quale nella sua sa- 
letta vide sopra Ja stanga. 


5 — * Arnese adoporuto ne frantoi. Cant.Carn.18, Adopransi a 
far l'olio i ramajuoli, E pezza, gabbia , stanga © bigoncivoli. (N) 
6- no per uso particolare di sostener vesti, o simili, fece. 
noe. do. 43. Vide il letto ricchisimo , e molte helle robe so per 
le stanghe. » Mafm. 8. #7. N un dormentorio grande, ma diverso, 
Ore ciascuna in proprio Ta la sua cella, ec. Una stanga a mezziania 
evvi a traverso, Dove ella tien le calze e la gonuella. (B) _ 
277 Di qui ul proverbio L panni rifanno de stanghe=/ vestinenti 
abbelliscono l'uomo. [#. Panno, $. 1, 40.) Lat. vestis virun facit. 
Gr, iipara arip.. 
* — Stanghe dicono i carrai Le due porti essenziali del carro 
d'una carrozza , barretta , e simile, le quali si stendono da uno 
scannello all'altro. (A) 
9 — * Dicesi Lavorare a mazza e 
Ogui attenzione, 


pianga, cioe Di tutta forza o Con 
W. Lavorare, $. 8. (A) 
— (Filol.) Luogo del giudizio ; ma in questo senso è P. 4.; ora 
dicesi Sbarra, ( Sbarra e Sta, è chiamato lo spazio chiosa da 
staaghe o da sbarre , entro aringan gli avvocali, e seggio 
i giudici.) Frane, Succh, now. 1gre Venendo l'altra maltina , e la 
donna del richiamo e'l fratello e lo richiesto vennono alla stanga. 
F Dica it Postali ica donna , che domandi tn a costui ? (V) 
. Stunga ta, Spranga , Stangheita, Stauga è Pesto 
di tranello: che serve a diversi uni. Per similindine Stangicna 
dicesi Quel ferretto lungo , ch'è nella toppa di alcune serrature 0 
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3 — [N.ass.] Procedere con tulto rigore e con istranezza; (altrimenti 
Straniare, Straneggiare.) Lut, summo jure agere, Gr. de row aupodi». 
aziov vparrur . 3 4 

Sraxonerta. (Ar. Mes.) Stan-ghét.ta, ( Sf dim. di Stanga. } Piccola 
stanga, Cr. 9, 104. 2. Poi rivolgi l'alveo, e leva il coperchio, € 
ponlo in su una siaughetta petlissima, 

a — Ferretto lunzo che è nellà toppa di alcune serrature, è 
serve per chiuderle. Lat, serae obex. Crech. Dot, g. 7. Quest è 
l'escio ; apri, guarda; io credo Che e' vi sia la stanghetta. Sul, 
Granch, 3, 7. Siangate ben le finestre , e serrate Gh usci a stan- 
ghetta. Afens. sat. #. Non avrebber gli scrigni la stanghetta.» Buf 
din. Foc. Dis, Stanghetta, sorla di serrame a chiave per uscì € 
porte, e particolarmente per serrare a chiave il chiavistello , facen- 
do passare la stanghetta per il di lui boncinello. (N) 

3 — * In questo senso dicesi da' maznani Stanghella a corpo e 
mandata, Quella che non è spinta da una molla , e non può esser 
mossa che da una chiave ; Mandata della stanghetta, Quello spazio 
o funghezza che la chiave fa vuscorrere alla sianghetta nell'apri- 
re o nel serrare, (A) 0% Da 

4 — L'esse del bwbazzale , cioé Quella parte della briglia che 
è tonda , ed è posta sotto l'occhio. (A) a 

a — (St. Mod.) Sorta di strumento da tarmentare i rei. (In ted. stan- 
gu) Fiv. As. 195. Ma né conda, nè dado, né stavghettu cc, il pote- 
ron mai far cangiar d'opinione. Sen. Zen, March, g. 22. Giova ( de 
buona coslent) nel mezzo del fuoco è quando s1: da il dado è la 
slanglcita, arch. Ercol. 3:7. Io me ne ricordava ; ma volevo ves 
dere so il raffermavate scenza la # ta, a 

3 — (Mus.) Divisione delle battute , cioè Quella linea che attraversa 
il mgo , e divide una battuta dull'alva; nso che verine introdotta 
dopo la metà del secolo ars. (A) (L) 

Srancoyane. (Ar. Mes.) Stan go- . Att Tramenare il bronzo mene 
tre è neila fornace. (V. Stangone.) Batdin, Foce. Dis. (A) _ 

Srascosara, Stango-uàta, (SS) Colpo di stangone. Lat fustis iclus. 
Gr. faxrnpia; «inyi. Frane. Sacchk. mu, svo, Questi muli banno 
avuto table stangonate ec. , che di cento fiorini che valcano , uva 
se ne troverebbe quaranta, 

Srascom, Stan-g6-ne. {Sw acer. di Stanga.} Stanga grande. Franc. 
Sacch, nov. 160, Siccome arrabbiati , si mossono con collellacci e 
con stangoni ad andare verso _i moli, Morg. 3. 7a. Uno stangon 
dalla porta toglica.& 22. 178. E tornarsi a ferir cono due stengoni. 
È st. 150. Qu angon nel petto si percossono. 5 

a — Per simil, (Grosso pezzo di ferro o altro a foggia di stanga.] Lib. 
Op.div..Narra:.Miroe. ‘a Ji quali erano legali stangoni di ferro. 

3 — * Strumento a guisa di grossa stanga ad mo de'gettatori di 1» - 
tallo. Baldin. Foe, Dis. Stangone , Strumento di legno a foggia di 
un palò , col quale i geitatori di metallo tramenano il bronzo, me u- 
tre è nel bagno della fornace fondersi , acciocche si fonda pù 
presto , e le diverse materie più facilmente si mescolivo fra di losv; 
il che dicono Stragouare. (A) (N) VA 

Srasimacma, * (Geog.) Stani-mà-chi-a, Città della Turchia europea 


nella Romelia. (G) . 

Stasiscao , * Stanislao, N. pr, nm. Las Stanislaus, ( Dal 
dal sass. stan Paes 

orta 

















deus le de che sta, tode stabile. Il Bail 


campo ; Campo pietoso, Altri forse val gr. scenos +8 das 
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* Forza del — Santo vescovo di Cracovia, martire* © stantio , Teoeva al nato un mazzolin di rose. 87.68, Carne stantia’, 
SePiecto 27, = KE Bani plico del rane di Ges nd Ri Fiato Basi Fior di derod Calvi foga le pento 
Pd frog petit 15 peg Gini Siupeccia È Salein. anos. ivi : Biantio viene dal latino vieta»... 
nello 80 secolo, # Stantia dett, i stantiva, iù 'erra lavoratia, 
Srientate po (Ceo) Stelio US e Mola dela Gatità, = “© Pia poi è na ; me 


3 — * E Uovo stantio, quando è nato di più giorni. P. Uovo. 
Stanotte, Sta-ndt-te. [. De cen) Quit ia] ino; jar La, (A) c de 
hac nocte. Bacc. nov. 74. 10. fustidioso, lu non c'enterrai ‘2 .— Pig. si dice di Cosa renduta Sngliesia di spo ima è 
stanotte, CollSS.Pad. Della quale parlando stanaîte s poremmo fine infruttuosa. Sen. Ben. Varch. 3. +. Perciocchè que’ benifinii , i 
alla nostra dispatazione. Coll. 45.Isac, cop. s Di arr stanotte TE freschi forono appo loro in grande stima, divengono in ispazio 
iiiao: it.S.M. Madd. i tempo stantii e di niueo io, 
® inci quiritia stanotte n guardare questo sangue.» Bed. Pros. Srintrò , * Stan-ti.to. Add. m. /. e dî Stantio. Car. Lett, ined. s. 
139. Quando si dice Istanotte , litamane y Iatasera, ciò si fa i) eh io v'ho scritto, ho ricerute due vostre, l'uoa € 
funta della I che a queste cotali voci si suole dare; Mit, SS, l'altra assi stantite, (Pe) 

‘ad. +, 35. Iddio istanotte cc. si degnò d'apparirmi e dimemi.(V) Sraxrorro. (Ar. Mes.) Stan.tùftfo. {Sw Cilindro di legno, di metallo ec. 
Sraovos, * (Geop.) Sta-mo.vdd , Jablonoi, Catena di montagne nel che riempie esattamente una porzione trasversale di un corpo-di tromba, 
Nord-Est dell'Asia. (G) t entro il quale sale e discende mediante un'asta , e con questo mo- 
Stante. Sm. (aferes di lstante, #.) Punto, Tetgo, Momento, Lat. pun- —vimento esso attrue 0 sospigne i liquisti.) (Dal ted. stemp- 
clum, momentum. Gr. ferò xpdrov. Gal. Gal: 223. Mi è forza con fèt o stampfel che vale tnazzo , pistone , pestello , Pra Stempfel in 
altre omervazioni ec. Lost ed le tavole di tali movimenti , e limi- Cd cena 9 sia mazzo nella pompa è precisamente la stantulio ) Gal. 
tarli sino a brevissimi stan ; mot. f90. (Osservai già una citerna, nella quale per trarne l'acqua 
a — Onde dicesi In uno stante e vale Subitamente. Lat, repemte; iNico, fu fatta fare una tromba ec,, ed) ha questa tromba il suo stantullo, e 
statim. Gr, dé, asrica, Lab. 169. Me quasi del morido in uno —animetta sù alta [sicchè l'acqua si fa salire per attrazione, ec.]:Sagg. 
rapi.» Diod. Jer. +8. 9. ln uno wtante parimeute parlerò in’ mat. esp: ‘98. (Cominciafiumo a votar l'aria della scatoletta. con uno 
favore d'una pazione ec. (N) schitzatojo ce. , chiudendo u ogni cavata la chiavetta « acciocehè 
3 — Dicesi In questo stante e vale In questo mezzo. (Ta questo — nello achizzar fiori per l'animella P,) col ripignere in giù lo ata 

stante.) Lot. interim , è. Gr, è 76 peratò, Din, Comp, 3. So, - tuffo} (l'aria attratta pon potesse la medesima rientrar, ec.) 
In questo stante furono in Firenze eletti i nuovi signori, Stanie, Stima. (5%) Lo stare, Dimora, (Saggiorno.—, Stanzia, sim} 
+ Camera.) Zat, mora, mansio. Gr. diarpifa, nord. Bocc.moy, 22. &. 








a — £ variamente. Segn. Mann. Ottebr. 10. 3. Quando ancora la 


fosse riposto io tua elezione di uaciene (dell'incertezza) ; con ricever che grave gli paresse îl partire, pur temendo non la 

da Dio, su questo stante medesimo, prio certo pari salute fu. — stanza gli Tate ipa ar vattone V'avuto diletto in tristizia, si levò £ 

toa} contuttociò ec. (V) P eg ti ty Sergi; (ci 
4 —* Dicesi lu quetlo stante e vale Allora , 0 anche Subito. V: la. 41.57: 2. Nou giugnendo la stra gente, dubitò della stanza. £ cap. 

quello stuute. (A) 86.1. La stanza non facca più per loro. Dant. Purg. 19: 140. Non 


Stante. (Pi i Stare, usato in forza di) add. com, Che' sta, Che vo’ che più t'arresti ; Ché la tua stanza mio piangere disagia. Petr. 
è. a stan, cxistens, corta be Anf. 148. 432. Ed or sacco. son. 313. E pe la stats Fa vana, almen sia la partita onesta. È 
scia, ed'ora è in piede stante. E Purg. 17. rog E perchè "nten cane. ss. 3 E per ogni paese È buona stanza. Fre. Bub, ug, 
der non si può diviso E per sé stante alcuno essor del primo. G. Nè piace servidore che poî fa luoga stanza io sul mangiare, Cc 
WF. 9. 89. 2. Stante la detta oste a Genova, Anet. 101. Prevdi SS. Pad. Tmpromette di venite cc., e di fure stanza appo noi. Cas. 

rosa ira le spine della ria avsersità nata, la quale a fora —deft. 73. Farcte in modo con madonna Liona , che la vostra stanza 

fisori de' rigidi pruni tirò la fiorentina bellezza me nell'infimostante costasà non fe sia dannòsa, Già, Past, fid. 5. 1. Per tutto è huo- 
derlle tristizio.n Covale. Punzil. sr. Santo Stefuno vide i cieli a reti, mastanza, ov altri goda, Ed ogni stanza al valentuomo è patria. 
e Gesù Sane dalla mano Seca di Dio , che ene) o) Di 

s- in firza di sm. per Tempo presente. Com. Inf ro, Per ea a A 
lo primo modo nol sa se non Iddio sh Quale è presente ET a — Albergo, Abitazione , Alloggio. Lat, domicilium, statio, babita- 
lo istante e'l futuro, tio, hospitium, Gr. pers. (In ilir. stan.) Boce. nov. 93.5. A — 

3 — E parlando dî Mese, lo Stante vale il Mese che corre. Magal. pagui iemposto.che seinbianti facessero di non esser con lui , né 
Lett. La vostra de' ciuque stante ca) iam ssî giorni sono;ec. ba conoscerlo e che di stanza ri Pir. 
vata la risposta bella e fatta. (A) Gal in Fubr, 


i prosa e istanza, 3 
di tantò maggior consolazione ec. (Pe) (N) x 0.7 3 Nome de i della casa divisi per tramezso 
a e: Dicesi Bene to Meglio] visnti è Male cute voptone Bear agile 7 Gr A ar fol NOV. 31. 17. nua ca- 


© Male agiaro delle cose del mondo, Lat. bene rem gerens, mule rem» mera alla stanza ci lui dett. 18. lo ho di peer 
griens. Gr. ixm scad , fur nauiit. G. . 8. 30, 3. 1 quali erano gato 8) Ece, che le piaccia di venire a Roma , sì far 
più morbidi e meglio stanti, che in nullo dissoluto paese del mondo. ’vore di venirsene alle sue stanze in 

3 — Dicesi Brue stinte e vale unche Che è in buon essere, Di buo» » — Onde Intavolare una stapza = colle tavole, V- 


na condizione. Tes. Br. 3. 5. Ma dee tenere lo mezzo iu tal ma: Intarolare , $. 9, s. (A) 
wiera , che sia frutti e bene istante, Nov. ant. 43. 2 Ne fece 3—-* DI 








un bellissimo mandorlo, molto verde e molto bene stante. n Segner. ‘con le in dirittura. V. Riscontro, $. 9. (A) t 
ducred. 1, 41. 3. Un edificio si bene stante, che in capo pre $=— des , [ Altoggiamento siabite de' soldati. } Lat. 
naja di ci niger fap o pelo. (N) s 4 n. Gr ud. Tac, Dav. Vit. Agr. , Egli è 
— Dicesi Stante la tal cos, e vale Per cagione, Attesochè, quari ‘| passo lento ee. condusse le genti a ed a cavallo alle stanze. (42 
Essendo la tal cosa. Vit. Pitt. 7. Alcune delle quali ( tavole ) visi ‘testo lat. ha : in hibernis Bosnia: » Machiav. I soldati 
ON de piae il rispetto del tempio. (V)(N) anto alle stanze sl manten col timore e con la pena, 

5— * Nel num. più Stonti corrottamente e nell'uso dicesi per do sì 


ì coyducono alla guerra , colla speranza e col premio. March. 
Astanti , cioè Quelli che servono negli sperali. (A) Stor, Mandò nel Parmigiano nel Piacentino quasi tutto l' esercito 
Stante. Porticelia che val lè stesso che Dopo. Lat post. Gr; imura. — alle stanze con infinito dispiacere e danno di tutte quelle contrade.(Gr) 
Fu. S. Gio. Bat. 333, Subitàmente , stante alcuno witervallo , ed nn 
ecco che messere Gesù cc, in sé racchiude l' ordine de' versi e armomia , che s' è prefisa 
2. {Onde dies Poco stante., Non molto stante, e anticamente il poeta ; che dicesi anche Strofà. Lat. stropba, Gr. erpogi. ( Se 
Poco stando per Poco dopo.) Boce. nav. 9é 10 Non molto stante condo it Menagio, vien da stare. Poichè ad ogni stanza la voce del 
partori vu bel Gghuolo maschio» S.Agorti C.D. $, 36, Ed essemlo - lettore"sta, e fa posa, V. altre opinioni appo il medesimo.) Bemb. 
i morto poco stante © per insidie , v-per qualunque ‘altro mo- | pms. 1. 19. Come sorio ancora quelle canzone , nelle quali le-rime 

+ ec. (Il lat ha: prozime extincto.) More. g.3. n.4 Au un'ora solunente di stanza in stanza si rispondone , e laute 
Ci] 


: 
7 
? 
È 
È 





‘ 
il monaco se n'and. € la dorma al suo letto tornava , e poco ciascuna sono le stanze, nè più né meno. fed. An 
stante della peni quetta ai 00) vile ubi Buio nor, Ditir. 95. Ebbe ragione l' Ubaldini a scrivere che le cuble an 
Sra Stan-te-ché. { Particella comp. che scrivesi anché] che, | drebbono”tilvolta sotto nome di stanza , perchè le stampite de' Pro- 


e vale Per cagione ché. Lutto propterea quei. — venzali erano per lo più scompartite in tante stanze, 0 strofe, come 
Grodetpnilal Goll 15. Stsute che l'orco ella GEIE dell gi © Teti ra par lo più n È 
ra fa gravità del solido, che in casa si pone, na cagiun del suo a — Cantico o Canzone. Lat. carmen , stropha , versieulun Gr. 


ica ; erpogs. Pass. 258. È profetando fece ‘una stanza , e disse Quir 
SrantemeNte, meén-te,Avv. Caferisi di Istantemente:} Con_istan- respexit humilitatem etc, Cas. lett. 63. Dia loro il sonetto delle pet- 
zia. (MH. e di .} Lat instanter. Gr, lerratiate. M. FP tegole, € la stanza dell’ tom di cera armato, 


50. Cercarono bomencesi preghiere che’ tati Al 
fe e geotile Sdi al vile e vilipiroa pieni non ra n Foca Quella canzone È undici 


È 


e corrispondente nigra versi di caffo in 
contaminato. Stor. 2. In. Per consultare cc. quello che fosse — caffo € în pari , gli ultimi due de quali si 6 
ir Ma rst alle domande di quei giovam, che tatto slantemente cari "roghi ndr Lat. octoiticlum. Gr. dardrrozori 
l'armi chiedevano. dint Wareh, Les, Giovanni Boocuecio , il quale avendusi proposto 

Sumo, Stan.ti.0, Add. m. 4 di Ciò che per troppo tempo _ altissimo tema , e degno di stile eroico , ritrovò le stanze 
brdloremeri mat eg +2 Ro memi Ato rde Etogai: mio: pennigia m 
obsoletus, starò 3 <he troppo stare n°) 5. n Lg 
guasto. Ta fed. somhenil 606400) adi Da fomeitnò namvale’ (GINE i Cant. Cari. 439. Di 
neente , se di lei mn viebe cune ui distantio. Hureh, 1. 29, ssonctti Noa Latno pur, 
Muse pre 3 e stato. Afalta. 3. ag È perch elle saycar vd 
acuo, 





ined. d'Uom.Il, Vi corro îl suo nido su un arbore ecs, a pià del quale stava una + 
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STANZA 


A. aferesi di Istanza ;} è si uso più comunemente a 
maniera d'' avverbio colle particelle A a Con, P. e di' lustania. —; 
Stanzia , 4 NA 

2 — Onde A stanza (Con stanza] d'uno:= 4 requisizione, A pre- 
ghiere d'uno. Lat. in gratiam alicujus. Gr. sl; xapw roc. G. #, 
#0, 178, 1. Per noi fu fulto fare a prego e stanza di messer Gio» 
vanni degli Orsini di Roma Cardinale, 31. #°. &. #7. Pri gandogli per 
l'onore loro medesimo , e appresso del Comune di Furcaze , ch'era 
obbligato a loro stanza , che se ne dovessono partire. 

3 — £ Con grande stanza vale Znstartentente. [Y. Sianzia,) Lat instan- 
ter, Gr. borarinds. 

Srazza, (Sf #4. per lo stesso che) Stante j onde In questa stanza vale 
do stesso che In questo stante, In questo punto , In questo mentre. 
Lat. interim, interca, Gr. in 16 parati. G. #. se. 50 6. 

nesta stanza addi 16 d'Aprile cc. presono il castello di Montrchi, 
È 12, 16. 1. ln questa stanza non cesava Î' assedio del Duca di 
di e di notte. 

Sraszaccia, Stan-edo-cia, [S/] pegg. di Stanza, » Matt, Franz. Rim, 
burl, To trovai puc da metterla 'u un canto L' una stauzaccia da te- 
mer carboni. (Br) DI 

Sranzate, * Stavezàre. N. ass. Avere stanza , Albergare, Alloggia- 
res meglio Stanziare. Car, Lett. ined. 1. 259. AI conte Cnistotino 
s'è fulto olferta distanzare in casa e di quel che gli fa bisoguo. (N) 

Stanzetta , S ita, (SY dim. di Stanza. Piccola stanza.) —, Stan- 

zietla , Stanzinola , Stanzuola, Stanzino, Stanzibolo , sin. Lat, mane 

; TI pecellaton di Lombardia, mas 
simamente que' di Cremona, tutta Ja state le tortore colle reti pigliaso, 
cd in una stapzetta piconla luminosa le rinchiuggono, Cerch, fsalt. 
Cr. 5, 11, Fatemi rabbercior quella stanzetta, Zenw, Cet Orefi 18, 
Ritiratomi una stanzetta della mia bottega , feci l'espericinaa cc 

Sranzia, * St i SN A. Pe de Stanca. FU, S, Domitil.209, 
Cingnemmo all'Isola Ponziana , la quale nobilitde Ja stanzia della 
Flacia Domitilla mobilissima vergine, (V) 

Kraszia. (Sf #.4, Lo stesso che) Stanza, [7 e dî Instanza.] Bocce. 
nov. 79, s2. Ciascuna con lui, a cui stanzia v'è fulla vere, se ng 
va nella sua camera. Nov. ant. 3. 5. Lo giallaro fa dinanzi ad A- 
Iissandro , e con grande stanzia addumandava che gli faccsse ragione, 

Sranziare , Stan-zi-i-le, Add. com. Permanente , Da Sermarvisi, Lat, 
permanens , propnus, Gr. fibuss , or. Com, nf sf, Li quali, 
essendo lor duca Enea, per incerti e non ista luoghi vagabon- 
darono. 7ratt. Cons, Neuna cosa si riposa mai , se nel suo naturale 
€ stanziale luogo non si ritrova, Segr. Fior, Stor. 4. 101. La legge 
gli costringea ad accatastare ancora i beni degli stanziali. 

. £ col secondo cos. Pallav, lt. Conc. 3. 30f. Trattan 
le cure non si dessero né a persone poco degne, né troppo 
potenti, né stanziali di corte. (Pe) 

— Continuo , Perpetuo, Lat. perpetuus. Gr, Siseunis. GL. s1.9t.1. 

Questo ulicio non è stanziule , se non come orcorrono i tempi. 

—' Ed in forza di sm. Ufiziale è Ministro che ha stanza perima» 

nente iu na lougo per servizio di und stato. Palla. ft, Cone, 3. 

63. Ricorderò sulamiente , che fine di lui sarebbe stato il torre ailutto 

ogni Benelicio pon allacciato a residenza, e molto più le pensioni ; 

acciò che avendo tutte l' entrate ecclesiastiche un si fatto legame , 

non rimanesse in fore una Reggia amivursal della Chiesa i cui stane 

ziali ed ulliciali potessero sperar gran premii, cd attendere agli studii 

# agli alfari supremi della Repubblica , senza confinarsi in piccioli 

luoghi all'esercizio privato dell'altare e del coro. (Pe) 

— (Milit.) Aggiunto di Soldatesche, Truppe e simili, cinò, Permanen- 

ts Perpetne, Che si tengono sotto le bandrere ed al solido in ogni 

tempo , a differenza di quelle che, levate solamente in occasione di 

guerna, torino nella pace alle case loro. E si usa atiche nei pi. in for- 

3a di sm. Botta. Le forze del governatore non erano ili gian momento 5 

ja di stanziali ed una banda di volontarii. Ed appres- 

#0: mente dell'improdenza che sarebbe granilissioma nel 

dar le mani a quel costume testé intrugotto generalmente im Europa dei 
grossi eserciti stanziali , peste esiziale d'ogni buou Roveto. (69) 

Srassamento, Stan-zia-ménlo. {Sm.) Ordine, Mandato , Partito. 
Lat mandatum, pracceptum , comsitutio, stafutam , sanclio, Gn 
ivrohî, rimor, durpedi rayua, ro nadiorii, Puss. 233. Così per 

lo 'afierno , secor«lo lo stasziamento della 

manifesta se 

2 € per comme stanziamento del Consiglia #urch, 

Stor, ©, 135. Olira dl capitale, si pagasse a ciascuno , senza altro 

nto , a ragivoa di di cento Î' amo, 

1 Stan-zi-n-te. (Part. di Stanziare.] Che stanzia. 

Sranziane , Stanezicàre. N, ass. e poes. Dimorare, Stare, (#7, Astallare.) 
Lot. manere, morari , babitare, degere, Gr, perse, diarpibor, cixsie , 
marcaiio, (Da Stanza. la ingl, dicesi to stay, in sass stigan.) Frunc, 
Succh. rim.62, E se nel capo cano hogli anni avvolti, Non è ch' amor 
talvolta in me non stanzi, stor. Eu”. &, 124. Liberandolo dalla già 
meritata a lo mandava a stanziare ne' sobborghi di Mersaburia. 
Bialm. 3. 95, Mevire temendo ch'io non mi ci siauzi, Specorate si 
ben, ch'egli è un piacere. 

a — * Stare alle stanze, detto nel senso militare. Botta. Si mettesse in 
ordine un esercito di dieci mila soldati , il quale stanzianio nelle 
provincie del mezzo, dovesse servire alle riscosse. (Gr) 

3 —* Att. Far dimorare in un lnogo stabilmente. Diod, Ezcc.3y.36. 
E gli stanzierò e gli accrescerò , e metterò il mio santuario in mezzo 
di loro în perpetuo. (N) 

4 — Cellocare , Situare , Porre. Lat. ponere , statuere , collocare. G. 
F. 9. 353. 3, La questo spazio è stanziato @n ponte. 

5- Crainare » Statuine ; [ed ini questo senso si usa anche in sign, 

n ass, e pass] Lat. decernere, constituere, staluere, sancire, (Par 

cusi duble, checche altri me pensi, per sincupe ili Sentgnziore, Ab 
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STARE 


tri forse dalla frase lot, stat sestentia sì è conchiuan, si è stabilito.) 
G.V,9. 256. 1. Nel detto anuo 1324 si stanziaro per lo Comune di 
Firenze, e si cominciaro i barbacane alle mura muove della citta di 
Firenze. Pit. Cris. Corto egli hanno stanziato di tormi l'anima mia. 
Liv. M. Avanti che è tribyni della plebe fossouo stanziati. Mf. #7, 
1. d. Stanziò che si pagasse annualmente dalla camera del Cumune. 
Dant. Inf. 25. 10, Ah Pistoja , Pistoja , ché non stauzi D'incene- 
rarti? Pause. 208 La quale stanzianito, contradilici alla volontà di Dia, 

»—* Onde Stavxiar leggi = Fure, Statuere leggi. Bewb, Stor. 
1. 3f. (Ediz. del Mor.) N senato poi a stanziare alquante lessi, che 
a conservare le golelie della città appartenevano , si diede, {Po} 

6 = Giudicare , ( Pensue, Stimare.] Quat Pig, 57. Ma fatto è 
d'altra forma che non stanzi. ee 

Lun-si-b-lo, dad. n. da Stanziare, (rel primo sign.) Di 

li lungo tempo in qualche luogo. Buon, Fier, 2. 3. g. Che 
qualsizia mercante o stantziato O forestiero, la sua merce csponga Ore 
dell'arte sua son le botteghe, £ 4. 5. 3. Mercante stanziato in que- 
ato lerra, 

2 — {Urdinato, Prescritto , Statnito.1 Lat, constitatua, status , praeseri- 
pius, Gr, xadesrss, tyresuoos , dariraypivos. Mor. S. Greg. Apo 
parcechiata ; cinè a dire riservata al tempo stanziato , ovvero ordi- 
nato, Borgh. Fuse. 357. La mette spesso l'anno che e' la trova dal 
Senato stanziata, 

Stanziarone, Stan-zia-to.re, {Werb, m. di Stanziare. "Che stanzia ; al 
trimenti) Stanziante. 

Stasuarnice , * Stanesia-tri-or. Ferd. fi di Stanziare: Che stanzia, F, 
di reg. (O) 

Stannsoro , Stanzzì-bo-lo. 











[-Fas. dint, di Stanza. Lo sterso che) Stan- 
zivo, ( Stanzetta, #7. ; on che ha alquanto di disprssatwo.) Lat, 
mnansiuncula, Gr, pordpior Buon, Fior. 3, 3. e vi stessì a mercio 
destro la toiba D' uno stanzibol bajo.» E pin, drnot. ivi; 00196, 
Mus, in greco volgare, aggiunto alle voci, siguitica 
Pupadepulo , varalirorhoi , vale pretino ; Xun 

4 4 leondino , rossino g e a questa usanza si dice 
fta , c qui stanzibolo , uno stinzino. (N 



















Stanzetta, 







da ana sotira di Pesio. (6) x 
Sramzistccio , St nùecio, [Sm.] dim. di Stanzino, Lat. mansiun- 


in uno picculssimo stunzinue 

Strexzioisa, * Staneziolina. Af: dim. dî Stanzinola, P°. dell'uso. (A) 

Sranzicora , Stan-ziuò-la, SY dis. eli Stauza. Lo stesso che Stansct- 
ta, #, Pallav. Cone. Trid, (A) 

Sraxzone , S 1 (Sos. acer di Stanza. ] Stanza grande, Morg. 
16, 82. E rossi Orlundo al suo stanzone , E la fanciulla al pa- 

ine al padighone,» /usur.Wit, Pit. Fece fare stanzoni per trar la 
seta. (A) 

2 — * Luogo dove l'inverno sono custoditi gli agremi. Trine. Agr. 
7. 3. Prometto loro cpn sicurezza che avranno «fi-ttivamente e vasi 
e foumaci, e trasporti e stanzoni, © finalmente piaute che metteranno 
in gioja i palioni. (P) 5 

Stapauona 4 * Stauciuò-la, Sf. din. di Stanza, Lo stegso che Stanziuola, 
Stuncetta è #, Giamp. Mff. Vit. SL Pacom. cap. 8. Le fece va 
perso discusto dal mouastao fabricare alcune stauzuole , accomoda- 
fe al fine che si pretendeva, (P. V. 

Stargon, (Anal) Sti-peste. SL 7. G. Uno degli ossetti dell'organo 
dell'udito } più comunemente Stalla, (Da stapva stalla. )Segner. Zur, 
1. 16. 13. Nella superficie esteriore di questo timpano v'è un ner. 

velino tirato come una corda, e nell'iuteriore tre ossetti chiamati 
stapede , ancidine e maglio, (A) (B) 

Srareniamo.* (Anat.) Sta-pe-di-d-n0. Add, e sn Nome dato al muscolo 
della staffa. Lat stopeaius. (As 0) 3 

Sravura , * Stà-pu-la, 4/1 Consiglio , Deliberazione, (Dal gr. stuo io 
sto, e poòs multo, ovvero potente , ottimate: Lo star di molti in- 
sieme, Congrega degli ottimati. In lat. hbarb. stopila sla per empo- 
rium, forum publivum, ubi merces distrahuutur ; Stupulae major il 

preposto a' mercadanti , e stoplus domus 4 aedes.) Sean. fior, Estr. 

Lett, T.3.f.79. lo questo mezzo l'impresa de' Medici bolliva forte, 
ca si fuceva stapula di tutta la provvisione, (N) 

Statarzzno,* Stara-frécdo, N. pr m. Lat, Star 


friede fcrima pace.) (8) AAA: 4 se 
Stanasota, * (Geog.) Sta-rasòla, Città di Gernumia nella Gallizia.(G) 
Stananot, * (Grog.) Stara pùl, Lo stesso che Mariampoli, #. {G) 
Sraniozasan, * Star-bu-za-na-i, IV. pr sm, Lat. Stharhuzanai. (Dal pers, 
je lamento , gemito: e vorrà dirc Nato nel 

































to 
cesco stare iu orazione divotissimamente divunzi a Cristo » . + c in 
questo stare così, velea Santo Francesco essere per buono spazio le» 
vato da terra corporalmente. (V) E È 

Strane. N, ass, e pass. anont. Verbo per la varietà de' si, 
esprime , € per la moltitudine delle mumiere nelle quali si adopera, 
fiequentssimo nella nostra lingua ; onde richiede che a maggior co. 





STARE 


‘ modità de letiori più distintamente e a capo per capo wi faccia qui 


» 


n 


i donare. But. Pig. 36. 1. Ecco che dichiara ia ci 


menzione delle più comunali sianificanze , e delle più usate sue lo 
cuzioni, { Dicesi anche Istare. ) {L'incontro delle lettere $ e T ai 


vede nelle varie lingue bene spesso impiegato per esprimere una 10a- 


del car 


niera di essere contraria a quella del muoversi, del passare, 
dere, del giacere ec. Di fatti in pera. istaden , isteden cd 
in celt gall. ed irland. stad, in illir. stati, stajati © stoja 
stelien, in cland. staan, in belg. staen , in ingl. to stay, 
stend , în isved. stadt , in isp. estar, in gr. Aisiame, «quivalgono 
a Stare. In frane, ester stare în giudizio ; in provenz. ste arrestati + 
in ebr, Authjitzeb sistere , consistere , ec.) 

— Cessar del moto, Fermarsi ; [ed anche Rimanere semplicemente.) 
Contrario di Andare, di Muoversi, [e di Fuggire.) Lat. manere. Gr, 
piro, GI. 7, 39.5. Pregava lo Re e i capitani che ateo: , ate 
nesono la grate a schicra, e non segnissono caccia di nimici.n T's. 
Rinald. $. 30. Né sa fuggire né star, chè la paura Di fuggire 0 di star 
mon l'assicura. (N) 

a —* Uscite antiche, Staesti per Stesti. Rim, aut, af1. Loco staesti 
€ poi l'altetteraro. (#7, noe. gio. Guitt. Lett.) {V) 

— * Stae per Sta snperativo. Fig. Encol. nella Tav. Barb. 
Disse a lui: Lascia a me tentare î primi pericoli de la battaglia ; 
tu atoe a' muri. £ Fang.S. Mute, ivi: Togli il fanciutlo e la madre 
sua di notte, e fuggi in Egitto; e stae lue in sino a tauto ch' io il vi 
dicerò. (V) 

4 — * Stae per Sta indicativo, W, $. 22. (N) 

5 — * Staeudo per Stando. (In ted/ stetend.) Fit. S. M. Madd. 
nella Tav. Bark, È così stacudo la poverelta sì per l'amore ec, co- 
miuciò a piangere. (V) 

6 — " Siano per Stanno, Frane. Birb.91,45, Beati quei che stano 
In quei paesi, È 42, 3. lo gran poriglio stano, £ 365. 7, Con mo 
pensiero stano, (VV) 

* Stea per Stia, e Steano per Stiano. 7, $.g., #. Stare be- 
ne, $. 1. e #. Stare a mate: (N) 

8 —* Shi per Stia, M Giord, 2/9. Che ti dice la legge? Che 
tu stel contento di poche cose. (V) 

9 — * Ste' per Stelle, Pecor, g. 9g. n. 1, Ste' gran tempo che al- 
cuno non gli potea mai favellare. (V} 

— Fermarsi ritto , Esser nitto; opposto edi Sedere. Lat, consistere, 
stare, Gr. irrasai , iericu», Prtr, canz, 39. 1. Che chi, possemio 
star, cade tra via, Deguo è che mal suo graiio a terra giaccia, £ 

1. 6. I sedere e lo star, che spesso altrui l'osero iv dubbio, Ga- 

£. 70. ( Molti (cavalli) ne andrebbono cou duro trotto; e egli (iL 

moestro) ) insegna loro d'andare cou suave passo , e li stare. 
— Essere, [indicando # sodo 0 iu maniera di essere.) Boce. introd, 
38. Stando in questi termini la nostra città, d'abitatori quasi vota, 
adivenne ec. È nov gr.19. A lui se ne ritornò, e gli disse come sta» 
va Fopera. E now, 33. ar. L'opera sta altramenti, che voi non pens 
sale, È nov. 79. 2. Se così sta, come voi dite, non può essere al 
mondo migliore. Cecch. Dut. 5, 1, La cosa sta come Vi dice Fede 
rigo, E Mogl. 1. +, Ditemi io che modo Sta che Alfouso sia fratel 
di questa Fanciulla ? £ir. Quc.3. 7. Certo ella eta così, Malm, $. 38. 
Che non polette star per altra via.» Afinueoc, ivi: Non potete star 
per altra vin. Non pottte cere in altra maniera, perché Martinaze 
2a non avrebbe inai pututo salire su quel monte, se non ve l'avesse por= 
tata il Diuvolo, {B) 

a — £ colla particella negativa, Dial. S.Greg. s. 12. Avvegnaché 
gou facciano miracoli y mon ista che non sieno di santa vita, {N} 

3 — * Esser vero, Esser fermo. Car. Fett. ined. 1. 333. Stando 
che più volte v' ha ricerchi che gli mostriate le vostre ragioni, e che 
non l'abluate mai ‘atto (Se non che Staudo che qui potrebbe prendersi 
per Stante che, come Puco statido per Poco stante. #. $. 13,3)(N) 

4 — * Dicesi Come stia 0 si sta, e vale Comunque sia, Come la 

cosa vada, Lut. ut ut res se habrat, Borgh. Orig. Fin, 18, Ma come 
ella a dli queste acque e di questo passaggio , ella è cos che 
vuole più agio, e sarà impresa d'altri. (V) (N) 
— Esser posto 0 situato, Lat, situ ese, positum esso, Gr. nicdan 
Boe. nov. 45, 20, JI qual luogo ce. come stesse ri mosterrò. Wit. 
S. Gir. 1, Girolamo fu figliuolo d Euxbin, nobile uomo ; fu natio 
di Catello Stridone , che sta ne' coutini tra Dalmazia e Pannonia, 
Dunt, Par. 2. 101, Rivolto ud essi: fa che dopo 1 dosso Ti stea un 
fune che i tre specchi accenda, 

a — [E detto delia forma interna e postura d' una casa , delle 
camere, d'un tempio 0 simile.) Dunt, Par, Br. gi. E quasi pere 
grin che si ricrea Nel tempio del suo voto rignardando , È spera già 
ridir com' cello steao { Cive , spera descriverne la situazione e strut 
tura.) Bocce. g.j. n.d, E da alcuno vicino informatosi come da casa 
di Lei stesse, una a co, ngscosamente dentro v' entrò. (V) 

— Abitare. (#. Stare in casa, $. 3.) £ut, babitare. Gr. cluîm 

a —* Unde i modi Slare a casa 0 da cosa. #, a lor luoghi. {N) 
— Comsistere, Zut, consistere, versari.Gr. seas, yinco das, Pitss,408, 
Ta questo sta la digmtà e Vecceltenza della Vergine Maria sopra gli 
alte santi. £ +88. Nel male parlare e nel male adoperare ata il 
peecato, dibert. cop, 49, Sta lutta questa virtà in dare e guider- 
costa la loro vo= 
go, 1} Lutto sta, se egli € uomo da be 
3. E che riparamento facote voi? 7° 


































































glia. Sen Ben, Farch. 
ne, o no. Lase. Spin, 
Oh, qui sta il punto, 

a — * E variamente Dial.S, Greg. 4. #2. La santità sta di fare 











le opere vistudliose , e non ia fure miracoli. (V) 
— Tulora si riferisce alti costituzione esqutà del corpo, alta quiste 
a tranquallità animo, € alle comodità e condizioni della vita, 


dicendosi : Come state vc ? e si risponde colle pyrticelle Bene o 
Male; e cile Biser sano o emmaluto , L'iser contento è afflitto , 
Esser bene o-mal agiato , Aver bene 0 mule, Bocce, inboil. 3g Pur 
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Te quali core e qui e fuor di qui ed in casa mi sembra atar maler 
E nov. 45. 2, Chi starebbe meglio di me, se quegli denari fosser 
miei? E noe.g.f.7. Avendo il tnogo più fresco , molto meglio starei, 
che nella vostra camera non fo, È mow.4g7. 6. Or volese Iddio che 
mai, dovendo io stare come io sto, questa grandine non restesse. 
È nov, So, 22, Posto che io sia da te ben vestita e ben calzata , tu 
sai bene come io sto d'altro. E noe, 92: to. All''abbate se n'andò, 
e domandollo come star gli pareva. Ceech,Corr.3.3. L' hauno Mari- 
tata a un giovane da bene, Ch' ella starà comuna imperatrice. 

8 — Dimorare, Stanziare, Posarsi , Fermarsi, Astallarsi, Lot, manere, 
morari.Gr, pine, diarpipu.Bocc. nov. s0, so, Dore io voglia sbre, 
io non intendo perciò di mai tornare a voi ec. , perciorchè con mio 
gravissimo danno e interesse vi stetti una volta, È noe, 52, 18. Stet 
timi iu un de' più dilettevoli Inoghi che fosse mai. £ nov. $3. 17. 
Pietro, stando sopra la quercia ec. , vide in sal primo sonno vemie 
bea venti Inpi, E g6. 6. Mandatane la fregata, veggendo che da 
Piun conosciuto v'era, sì stette. E num. 9. Diliberò d'amiare a 
starsi alquanto con lei, E nov, 66, 3, Eserido una mattina il ma- 
rito di Ici cavalcato in alcun luogo per dovere stare atenn giorno. 
Li numi. io mi sono venuto a stare alquanto con cu voi, £ 
nov. 72. 7. lu mi veniva a star con trco un perzo, Ceoch. Servig. 
5.7. Ma sa'tu, i dauari Non istanno con chi gli spende. (4. Adun- 
que Egli staranno poco cou il Dottore , poich' egli ne spende tanti 
In una soma di legue.} 

1—* È fig. Fit, S. Onofr. 138. E nel peccato stemmo uh 
auno e quattro mesi. dal N k 3 
re, Batare, Tatertenersi, (Aspettare. Lar, morari, cunctari. 
sw, pisrr Bocce, nov. g.@. Prrciò statti pianamente infino 
alla mia tornata, E nov, 7. 19. L'abate, poichè algnanto fo stato , 
comandò ec. £ nur. 30, 13, Poco a stare avea, che oc starnutito , né 
altro non avrebbe mai. Fr. Jec, 7 6. 3. 3, Dica a lui, chi lai 
vedesse, Per pictà che non istesse , Tostamente soccorresse. CL'ecch, 
Corr. 1. 1, {lo ho bisogno di parlare a quella Vedova che esce là 
di, quella casa;) Lo vengo or ora. C. Sta quanto ti piace. E +, 3. 
[È «i tornato ancora? $.] E' non tod star, se non è gionto , 
giognere.» Fr, Giord. 149. Questi (Lot) solo era giusto e buono , 
r costui ancora stava (Adilîn indugiava), e non profondava ; onde 
‘Angelo gli disse : io voglio profondare questa mala gente ; esci 
faori, ec. Franc, Sacch. nov, (Ser Bonavere.} Vedendo tanto stare 
Ser Bonavere , areudo pausa che l' infermo non perisse , ambrono 
subito per Ser Nigi to Donato, cd a lui feciono fare il testa- 
mento, E appr detto, ch'@era tasto stato , the l'avcano 
fatto fare a Ser D nt, SY. Pad. 2. 93. E poichè l'ebbe assai 
fatti istare ee. incominciollo a domandare. {V) 

10-— Desistere, Cesare , Astenersi, Nitenersì, Riposarsi, {Kiunanersi, 
Tralasciare.] Contrario di Fare e d' Opvore, Lat, desistere, cesare, 
firiari. Gr, airdw. Bocc. now. 2, 4. Giannotto non istette per que 
sto cheegli, pissoti alquantì di, non gli rimovesse simiglianti 
le. E aut. 8. Ma por, niente perdemtovi , si stelle. £ nov. 35, 17. 
Sì è egli meglio fare e pentere , che star e penteni. £ now. 37, 
47. Le disoneste parole dette ne' di che noi piagnemino colui ee. , 
ine ne fanno stare, £ nov. Si. 5. Disse a culoro ec, che starsi 
lea, e che essi a Ravenna se ne tornassono, Dep. Decam. 92. Star 

Ds assolutamente detto , a noi é mon fur nulla, e riposari 
quitamente senza voler briga o pensiero ; e tanto fu qui a dire che 
starsi volea , quanto avesse detto che si volea riposare , e rimaner» 
si libero e quisto , né volea gli fusse dato noja o molestia alcuna, 
E 93. Orazio: quid ficiom , prueseribe. Quiescas ; che tano è 
a dire, quanto : non far nulla , 0 statti. Bocce, rinv. 49. 8. Nua vi. 
spondeva al figlinolo , ma si stava, (Cicé , non parlava.) Nar, ant. 
53. 1. Lo scolajo , per paura di dare il prezzo , si stava € non ave 
vogadava. Franc. Barb, 8. 356. Ch'ossai è meglio starsi, Che poi 
da ciò sì. Tac, Daw. Stor, 4 36j. Stannosi ogn limo di 
(è Giudei ), perchè in quello finirono lor fatiche, #1. ord, S', 
Pred, 32, S'io voglio mangiare, io posso; se nou voglio, si me ne 
posso stare; posso favellare , s' io vuglioz e se no, sm ne ne posso 
afare; c cosi d'ogni cia. Frase, Sach, nov 18]. Se ci rolete ve- 
nice , ci venite; e se no, si vi state. » Ar.fw. ;3. 124. Ma che d' an- 
dar per questo ella non stesse. Pecor. g. 18. n. 2, La qual cosa se 
di far ti starai, senza pericol di morte non puvi scampare. Boce, 
g:9- ng. Se Li piace, sì Li piaccia ; se non, sì te ne sta. (V) Bocce, 
Ainor, Fis. Chi tal vool vendicare Ch' cl suo miglir seria che se ne 
stesse, (A) Fior. Murt. go. Di due cose s'attrista lu mio came ; luo 
mo che sta di far guerra per povertà, e l'uomo savio «ispregiato.(Pr) 

tr — Fermarsi immobile , detto di cosa mob Car, En. 3. sgy. È 
d'un lato pendente è scossa tutta Trumò la nave, c acompigliossi e 
st lte. {M 

3- DID Conservarsi , Manienersi , Continuare. Lat. petinanere, 
Gr. Bizafreo. Petr. cop. 12. Or se non stonno Queste cose, che 
Ciel volge e governa , Dopo molto voltar che fine arrauno ? C'ecch. 
Dot. g. 2. E ci stette anco 1 signo Duo mesi. 

13 — Acquetarsi, Contentarsì, ( #. Sture a detto, $. 2.1 Lat, stare , 
acquiescere, Gr. inpirar , eripyio. Bocce. nov. 43 15, Ma pur, aon 
istiudo a questo, disse a Giacomino, ec. Bar, Purg. 20, 2. Non vole 
stare al consiglio de' Baroni, Cecch. Mogli. 5. g. A questo mo’ no 
ci potremo stare. Borghi, Armi. fiun. tut. Giudicarmmosi sottotnpra , 
quel che da molti e in molti Inoghi si fa, non essere senza ragioue, 
© almanco senza cagione , me ne sto 

1$ — Vivere, [Minanere nello stato in eoì alcuno è.) Lot. degera. 
Gr. ubyw, Bocce, nov. gg. 13. [Disse (la dona) a' fratelli :) fo vo- 
lentieri, quando vi piacesse , mi starci (vedova come sono, Mi aster- 
rei dal runarturmi) ; [ma se n voi par piace cc] Luso. Spir. 4, 3. 
O ella si maritera a iui, 0 ella si starà così, tanto che muuja suo 
padre, 0 Giovaagualberto , che a ragione di inondu cì sono stiu 
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<ansai più che la parte loro, w Stor. Bark gy. Fortemente 2° allegra- 
no ip di che stanno si poveramente. KALI 

15 — Talora è riferito a tempo e vale Passare, Stor. Pist. #0. Stan- 
do paco tempo , lo lo di Firenze chiamò Capitano di Pistoja 
messer Andrea de rdini. E #7. Stando pochi giorni, e messer 
Carlo fece una cavalcata in sa quel di Pistoja. E appresso. 
Stando alquanto picciol tempo , i Lucchesi cavalcarono cc. E $o, 
Stette più di, che i Fiorentini e i Lucchesi pon lo poterono fornire.» 
Boce. g. 5. n. 8. Né sta poi grande spazio , che ella ec., come se 
morta non fosse stata , risirge , c da capo comincia ce.E appresso : 
Nè stette guari, che la giovane, quasi miuna di queste cose stata fos- 


se, ec, (V 
€ È variamente. Vit. S. Zunob.348. Poscia che ello fa sop- 











1— 
Mito , stando cinque anni, fu futto vescovo uno ch'era api» 
Pio Andrea, Pra Si Cresce. 330. Sì lo fece cherico , e stando 
per poco di tempo , lo fece soltodiscono, E 331. Ricevette i sagra= 
imenti pala desta Madre Chiesa con gran divozione , € stando per 
pochi cc 
31-*E Dm Poco stando, cioè Passato poco tempo , il che di- 

cesì meglio Poco stante, Stante pwrricetta, $. 1,8. Sallust. Catit, 
32. ln quella medesima notte, 1) stando, andassono con gente ars 
mata, ed intrassono a Cicerone. (4 fat. ha: paullo post.) E 74 
Detto queste cose, poco stando fece sonare le trombette, (di lat. ha: 
paullutum commoratus.) (Pr) 

36 — Perseverare.Zior, è, Frane, 117. E stando lungamente in cote- 
sto priego , ai intese che Iidio lo esaudirebbe. (V} 

17 — Andare; e si usa con al une proprie voci e maniere, conte : Piero 
è alato a caccia 

18 — Costare, Valere, ma con l'espressione del prezzo , (o dell' inte- 
resse.) Lor. Med, Arid, 2. d. Subito la vo vendere, #10 la dovessi 
dar per manco due fiorini ch' ella non mi sta. » Cecch, Dot. 3. 1. 
Torrogli a interesso , stienmi a quanto si vogliano, (N) 

19 — Star mallevadore, Lat. praedem esse. dpyurio chan Late. Gelos. 
5, 16. Jo quanto a me gli ne darò volentieri; ma nom s0 giù se 

egli la vorrà ora, ro. LL Ve ne vo star io Ambr. Cof. 5. 6. Vimà 


i mie panni! 7. Sta di grazia Chuo, ch'io ti sto io, che non pini 
perdere Dulla. » Farch. Suoe, gi © Di cotesto ve ne voglio «tare 
io per un danajo , anzi per una ghiabaldana. (N) u 

20 — Fidtare , Rendere. Fr. now. 7. 361. Ancorchè e'girasse cerli 
suoi danajuoli , che fra ugioli e barugioli e' gli stavano a capo al 
l'anno a trentatrè e un terzo per certo il manco manco, 

BI — Toccare , Appartenere. Pot, spectare , pertinere, Frane. Sacch. 
nov. 183, Tu se di fuori sul deschetto ; a te sta il tagliare.» ZHoce. 
L; . &. Gisippo, a te sta omai 0 il volerti qui appresto di me 

imorare , 0 volerti ec. in Acaja tornare. (V) re 

22 — * Convenire , Star bene. Guitt, Lett, 3. 35. O Signori mici a 

pensate , come a nobili persone e potenti e magne tac sere 
vire vizii ed essere sottoposto al suo servaggio. Mm. î 

23 — Avere egual proporzione } { e dicesi come } termine geometrico. 
Lat. ita se babero. Gr. spie darshevi slear. Gal, dial, mot. 567. E 

iché nella parabola F BA la A B alla BC sta come il quadrato 
Tella TA al quadrato di CN, è manifesto ee. Hie,Prop, 163. Im 
perciveché AD a DBsta, per ragion de' triangoli simili, cone G E 
ad EB. 








mercè 







fatto stare i Quattordicesimani. ( 4 cesto fat. ha : coercitos. ) 
96 — Retto dal v. Lasciare , vale Desistere, Cessar di fave. Lat, de- 
i A i imoayar Din. Comp. 1. gd. 
i gli lusciò stare, 





vale Non P inquietare 
Cesar di n to il comandamento del 
suo signore , A 
1» 16, Nè il nimico lo Jascide poi stare, 


fora nella qual si stava, 
4 — Losciami stare, talora in modo bas din 
me; onde diciamo : Pieno di lasciami stare ; e vale Pieno di noja, 
o d'inquietudine , o di stracchezza $ tufastdito , Stracco, Car. 
lett. s.191. Dovrà non maravigliarsi ; e scusarmi anco se sono stato 
fanto infingardo a rispondere ec. , trorandomi ancora accapacciato , 
£ pieno di lasciami stare. : 
* 5 — Lasciamo stare, spesso in parentesi cale Per non dire, Non 
pretendo in conto , Non pensiamo o non parliamo di ciò , ec, W, 
Lasciare , $. 45, 5. Bocc. g. 1. n. 2. Quasi Iddio, lasciamo stare il 
significato £ vocaboli, ma la intenzione de'pessimi animi non conoscese 
si. È g. 2, n. 5. Lasciamo stare all'amore che a me, come a sua fl. 











liuola, nou nate d'una fante, nè di vil femmina, doveva portare. 
È R . &. Ma lasciando questo stare al presente ec. , ad È 
rivalta , im ec, E g.3. n.5. Lascio stare de' costumi laudevoli ec, 





che in voi sono, È g- 7.n.3. E, che è peggio , lasciamo stare d'a 
ver le lor celle piene relli cc. essi nom sì ver, no cc. Borgh, 
Tos:. 352. Se n'andò a Lucca, che mon l'arehbe fatto , se non vi 
fuse giato luogo , lasciamo star forte (cioè, non diciam forte, ) che 
questo lo poteva far la disciplina della milizia romana , ma capace 
èd atto a ricevere un esercito consolare. E Col. Lat. dos. Perchè , 
lasciamo stare che questo ec. Or, lasciando tutto questo, diciamo pure 








STARE A CALCOLO 


che cc, Bocce. g. 7. n. 5. La donna (lasciamo stare che a norre 

a festa o chiesa amlar non potesse, 0 il più della casa trarre in alcun 
modo ) ma ella non osava farsi ad alcuna finestra. (Qui in forza di 
uon che , rispondendogli ma.) (V} 

27 — Accompugnato cogli addiettivi ha la forza del v, Essere, {[P". 
Stare cheto , duro, fermo , fresco, pensoso , sicuro , ec.] Lat. esse, 
Gr. slras. Roce, introd. 53. AI governo delle camere delle donne ine 
tente vagliamo che stieno. E nov. 10.3. Come statue di marmo, mu- 
tole e insensibili stanu Dant,Par. 31, ga. €" gaudio mi facea Li. 
bito non udire, e starmi muto, Stor. Pit. 16, giette la città scorsa 
lutto quel dì. 

28 — Cogl infiniti de' verbi , mediante la particella A o AD, dà 
grazia, ma non aggiugne 0 muta la significazione ; onde tanto è 
a dire To sto ad ascoltare , quanto Lo ascolto. Bocw. nov.ao0. 4. In- 
cominciò ad insegnare a costei un calendario buono da fanciulli che 
stanno a leggere. E now. 45. 5. Ella non mi starebbe mai ad ascol- 
tare. Cron, Meral pia Pelle uesto, amlorono agli ani, 
ateltano a sedere con lom. Boez. #a . È nre 
wilire. Bern, Url. 1. api Rag tl 











eno o 
non 


bada , non posi tempo in mezza , ec.) (N) 
+ — È colla particella Per vale Essere in procinto o in rischio 
di quella tal cosa da quegli infiniti significatn; comme : Sto per cor 
rere, Sto per tor moglie, co, Lat. parim abicsse, GM pungos ds, 
Cecch. Atinv, prof, È pur con tutto ciò io sto per dirvelo. i 
3 — £ talora vale ache Significare. Lat. valere, significare.Gr. 


onpalroe. Com, Purg. 16. Idi, da edo edis , che sta per mangiare; 








li antichi faccrano in quelli Idi certi mangiari. #ut. Pi 
Fiac da sterno sternis The sa per abbattere, Mi 0% 

4— È colle particelie lu sul, (o Sul ,] dinnta PEtser vicino a fur 
quell'azione , 0 pure Far quella com di genio 0 per professione 3 
come Stare in sul eomprar grani, Furno l inetta , 0 anche Esser 
Tione di comprar grani j Star sulla caccia, Avervi genio, Di 





- e così assolutamente è maniera colla quale si chiede 

| one dall'uditnie, Lat, en cn, paulisper mane. Cecck, 
Corrs. 3. Ma sta : chegriila son quelle? E aitrav.2. 2, Sla, ch'i'tho 
trovata, lo l'bo trovata per mia fede.dmbr. Cof 4. 10. Ma sta; reg. 














glio qua caricb Un facchin d'un forziero? Buon. Fier. 1. s. 4. n 
cl n° ho vedut'uno Far capolino , e erci | orecchio. ai 


Stan [A assento; do stesso che Stare ad assedio, P. îr 
d' Amar. 483. Mandaruno l'oste generale a Bibbiena pirttetonia 
la, e stettonvi a assedio cinque mesi. ' 

— a nana = T'attenersi , Baloccarsi. {Y, A bada , $. 2.) Lar. mora» 
ri DI tuoram tralare Ga pid. Buon, Fier. 4, 3, j. Sc dire 
esalazione , Ricreazion, ri; refrigerio Un lun i 
sede Nol abbiamo casato.” ® picasa 

a lare a bada è /o stesso che Stare a spera in aspet- 
tatira di chrechessia: (7, A bada, $. 2,51 aa 

— a narco = Stare é gr nel profferà 
argini sE i per profferir “le sentenze, 

— A BELLO sG0ARDOI si di Chi sta în ma , € senta operare, 
quasi Rimanendosi a vedere în luogo di (rn vista e sicuro, senza 
scendere a terra. Parch. Ercol. gr. Stare in sul ner, il che è 

di coloro che temendo di non esser presi per debito o peral- 
ra paura, stanno a bello sguardo, e non ardiscono spasseggiare l' 
mattonato. Car, Lett. ined. 1. 300, Dubito che questo vostro stare 

n bello sguardo non faccia intiepidire l'animo del Cardinale, (N 

A sOcca apenta == Ascoltare con attenzione. (#7, Boeca , $. 43.) Lat. 

tenta Ora tenere, Gr. draxiesur. Patch. Ercol. gr, Stare a bocca 
aperta significa quello che Virgilio spresse nel primo rerso del secondo 
libro dell'Encida  Conticuere 4, intenuque ora tenebant. 

a — Aspettare con desiderio. 1S . A bocca aperta, $. 1; e Pr 
Bocca , f. 43, 7.) Boer.Warch, 3, pros, 3, Stanno sempre a bocca 
aperta , € eentpre chieggiono alcuna cosa. 

— a sortena =Esercitare gli artefici qualche mestiero nelle botteghe, 
L#. Bottega, $. £.} Lat. officinam habere. Gr. spyarràpsor ixur, 
Lasc, Pins. 1. 4. Alen fusi tu da tanto, che tu sapessi stare 
MN orsi Basa è bottago colf 

a — Dicesi Stare a a dicazione del o, € 
Aver bottega in tal fido ia Succh. nov. 164. prot fn 
de’ tre mugghi, là dove stava a boltega. CV) 

“È mie nl ar! senza considerazione , Pivere inconsideratamente, 

, Brace , $. 4 

+ 4 nuora srenanza = Sperare il bene, F. A buona speranza, e PF. 
Buono adi 6.33. Bocce, g. 3. n. $. Confortati e sta a buona » 
ranza. 

— A ncox aicvanno * = Stare vigilante, Stare in guardia, P. Ri 
guardo , 6. ss, 3. (N) bi Pak 

= A caLcoo = Conteggiar secondo il calcola, 














STARE A CAMPO 


— 1 cauro == Essere accampato ; [ed anche Stare a cielo scoperto. 
F. Campo, $- 2, 33 e $. 6, 16.] Lat. in acie esse. Gr. srparivur, G. 
F. 8.35, 8, Il tappeto sopra la terra è il letto de' maggiori , e sem- 
pre stanno a campo. Crom, Morell, 335. lofra questo Lempo si stette 
A campo a Vico. Li 

CARRA SE con tutta l'applicazione possibile. FP. Can- 

$ 114 PI 

careLto = Esser r o, né più né meno. (F, Capello 
nelaon in ertidene rai ner 
10 aLz'inorò = Stare capovolto co' piedi verso la parte su- 

— "A cavo avro =Tenere il capo alto ; e fig. Pivere con fasto e con 
auperbia. 

_ lan nisoz= Stare col capo basso, (col cupo chinato, PA capo haso ] 

Ta caro cuso=Stare col capo basso. [#7 A capo chino, $.1-]} Lat. 
demissum caput tenere, Gr. naDsnutne nidarme dgr. 

a capnrono = Fisere non usando la ragione , o senza considera» 
zione. Lat. inconsulto esse, Gr. rape e aiperio siva, 

— a ca Abitare; [e dicesi anche Stare da casa.) Bocc. now. 3. 
5. E spiato là dove ella stesse a casa, incominciò a passare davanti a 
(ci. Cecch. Dot. 3, 3.10 credo, la disgrazia Stia a casa costi. (Qui fig.) 

a — Star fermo nel proprio paese. M.F.6, 72. Che catuno de' 
detti balestrieri cc. , standosi a casa sua , avesse ogni mese soldi 20 
di provvisione dal Comune. e 

Dicesi Stare a casa © tele e vale Aver la casa congiunta 

i. 27 3 

$ 58. Colà stanno a pigion forse gli Dei, 

per mici. n Cecrh,Mase, 1. 3. Se nese 

Moro, ©. Al .nallo avrestà detto, ove 
















mi pare Che inci a star, come si dice, A casara bottega (Pr) 
5 — * E Stare a casa o di casa in alcun luogo = Dimorarei, P. 
Guia, $ 97. (N) 


i cato-=livere sensa considerazione, Lat.incaute vivere. Gr, dî fioîv, 

— a castra * = Guidare i cavalli. P. Cassetta , $. 9, d. (N) 

— A CAVALCIONE ) A CAVALCIONI , CAVALCIONE * = Stare sopra qualsi- 
voglia cosa con una gamba da una banda e un altra dall altra. W. 
A caralcione $ $- 1, e #, Cavalcione. (N) 

mò cavauinne = Essere al disopra , Essere a vantaggio. P. Cava 

bere $$. 3,7 - ; 

— A Pr Cavalcare, Lat. equitare. Gr. iene. Frane. Sacch. 
mov, +3, Domandando la menda, fu dello che non era stato a ca- 
vallo come si dovea, Cant. Ourn. 346. E stareino A caval quando 
«rorrete ; Farem per ora selle miglia e cito. E 436. Chi come noi 
Ba forte © dura schiena , Stando a cavallo arditamente prova, n (In 
questi due ultimi es. è detto equivocamente.) (N) 

Essere al disopra. [Y, Cavallo , $. 49.1 Lat, iù lato 











»— È fix. 
esse. Gr. se credere sar, % 

3 — E Stare a caval del fomo = Essere in istato sicuro , Aver 
pan 


4 = * E Stare a cavallo in sul fosso = Non decidersi per l'uno 
o perl partito , Aspettare tempo propizio a decidersi. Car, 
Lett, ined. 2. 66. Sua Santità si vuole servire d'un poco di tempo 
per iscoprir + ed intanto stare a cavallo in sul fosso , e salte. 


rebbe volentieri di qua, segli parcssc di poterlo fare senza inclampo.( Pe) 
— accorto = Avwertine , 
a — * Stare sull'avviso, € 


“ fig. Porri în guardia. 7. Accorto , 





stentamento. (Pe) a 
— 4 consuoni = Far colezione. GA 
i comaspo DI aLctrro * = Éssere sottomesso , pronto ad ubbidi 
re, impegnato in servizio d'altri. W. Comando , $. 5. (N) 
— h'cinpaosia D'atcoso = Essergli compagno, C'avale. Med. cuor. 
80. Credendo pur che ella volesse una che stesse a sua compaguia 
e sertigio. (V) . 
=" a competenza = Competere, ” l . 
—  couore 0 a comunità = /'ivere in comunione, [o in repubblica.) 
Lat. in commmi esse. Gr, repbicim. Cron. Pell. 48, Altrettanti n'a 
avuti di dono dall'erede di messer Niccolò Gianfigliazzi al tempo che 
stavano a comunità, de' quali al tempo della divisa nun era fatto ri 
cordo,n Guutt. Lett, 14. go. Certo non ebbero cominciamento gli Ro- 
mani più di voi bello, nè ia tanto di tempo più non feceru, ne tanto 
quanto averate fatto e eravate inviati a fare, stando a comune. (V) 
— "4 comcistoso = Fur cortcistoro è Essere in asse: , a consiglio 
uu. i + $- 4] Lat. consilium babere, Gr. evpforiamidas 
— a conto = Sotteporsi 





i al conto da farsi. 
a — Stare a conto vale anche Dover pa: 
3 — Stare a conto d'uno Attenere a dui l'utile o "1 danno. 

— 1 coma = Essere nello stesso livello, Essere a dirittura. Y. A 


Corda , $. 2. P 
Servire nel palazzo del Principe, 
pe, 


var la rata, 





— a conte = Esser cortigiano , 
— 4 cnocono * = Stare @ chiaccherare , a #. Crocchio, 
— cuoae = Aver passione, Aver premura. Lat. cordi esse, Gr. pirur. 
— A CURA O SOTTO La CURA DI ALCONO * = 

— ap acio = Star comodo. M. #5. St, Per polere stare più ad agio, 
si divisono in più compagne. » Boce. nov. nti meno sono i 


$. 5. (N 

Stare sotto la custodia o 
il di lui. P. Cura, $. so. (N) 
gegouri d'una grau ricchezza , tanto più stanno ad agio.(V) dr, Fur, 


STARE A FONDO 561 


12. 31, Sì ben fornito avea tulto il palagio , Che donve e gavalier 
vi stanno ad agio. {Br} 

— 10 atsento = Albengare, [Dimorare , Abitare,} 

— AD ALCUNO , iN atcuno 0 Ren aLcuso=="Depermlere da alcuno; Aver 
tso È autori Essere in suo potere , in suo urbitrio, in sua balia. 
CH. $$. 6. e 31.) Lat. in alicujus potestito esse, per aliquem sare. Gr. 
è rin dear. Bocce. nov, 39. #2, Pregaudolo, che se per lcì stesse di non 
venire al suo contado, gliele signiticasse. £ stow. $$ f. A testa il tro 
var modo allo scompo della tua vita e della mia. È appresso: Per me 
nop mai cosa che a grado ti sia. (Ciaé, da me non mancherà.) 
4A n 4, A voi, madonna, sta omai comandare, £ noi 
7. Se voi volete in pregiudizio del mio corpo e della vostra anima 
esser di quella esecutore, a voi ata. 
messere, questo sta pure Î 


trà e 14 0. da «lonna «i 

0Ì, (per. 3. voi sta ora 

quietare il tutto, Sen. Ben. Farch, 3. 3604 le ka in quale di que- 
sti duo modi mio pulre non abbia accusatore. 

a — Dicesi Stare 0 Starsi ad alcuno e vale Fidarsene. Cor. Long + 
Sof paz. So. (ir, 1815.) Dali, il tuo Pane è mollo femmimero i 
per che io non mi posso stare securamente a lui. (M) 

— 40 assenio, [A asseDio , ALl'assento] = Assediare, Tenere asve- 
dinto, Dimorare all'assedio. [Y. Assalio, $. 11.) Lat. obsidere. Gr. 
sroleoparindtor, Pit. 56. E così standosi ad assedio, Uguiccione ebbe 
trattato d'avere la città di Pistoja, 

— anoierro = Dimorare addietro , Tenersi addiewmn , Cedere. 

— 4onusso = lremere , Posare sopra checchessia. Lase, Spir. 5, 10. 
Per.mia fé, che lo spirito nun era semplice a starle addosso, 

» — £ fig. Pressare , Incalzare. Lat. nrgere. Gr. imuiyiu. Petr. 
can 18, f. Là 've di e polte stami Addosso col poder c'ha in 
voi raccolto. Pecor. g. 18. ball. Oimé , Fortuna , non mi stare ad- 
dosso; Albi pietà di me , ché più uon posso, 



























Fi. 4 nenti seccu—Stare sensa mangiare , (a bocca asciutta. P. Den- 


te, $. s2.} 

U s E fig. Starsi senza operare 0 non volendo, o non x'arri- 
schiando, 0 non avendo modo. (/", Dente , $. 23, 2.) Lac. oscitan= 
ter morari. Cr. feSmasin - 

% — {Stare senza contentare il proprio desiderio ; e sf riferisce per 
lo più a desidevii amorosi, Lat. siln non salisfacere , cupiditatem 

siam non implere.) Fir, Trin. 1.1. E credete ch ella si voglia stare 

a denti scochi ? 
— a nexmno== Essere indentro, Essere internato. Lat. penitiora tenere. 
— a pesco morte * = Aitrovarsi a mangiare senza tovaglia , 0 ap- 

parecchio formato, V. Desco , $. 6. (N) 

— a pesisane= Desinare, Lat. prandere. Gr. dpiorî,, 

— 4 netta, [a nerro] = Seguire il detto degli altri, Quetarsi all'o- 
pinione altrui. (F. Detta, $. s0, 3.) Lat. aliorum scutentiac stare , 
acquiescere, Gr. evubagor dda 

— a pErTO; do stesso che Stare a detta, #.,[e #°, Detto sas. $. 4.) Harck. 
Ercol. 99. D'uno , il quale non s'intenda, o nun voglia impacciarsi 
d'alcuna faccenda , intervenendovi solo per hel parere e per un rer. 
bigrazia , rimettendoscne agli altri , si dice : il tale se ue sta a detto, 
E s6;. Comecché egli si mostrasse da prima inolto scredente, e wo 
da non volerne stare a detto. Bern, rist. 1.30, Chi vuol saper se 
pesche son buone cc. , Sticarne a detto dell' altre perene, 

a — (E così Stare al detto di alcuno == Acquetarsi ulle sue pa- 
role.) Ambr. Cof. g. 5. Lo vide monna Laura, Che 1 vide sola, 

e noi altre stinnoci AI detto sun. È a 
— a piera = Cibarsi parcamente, (N, A dicta.)m Salvin, Annot. F. 

B. 3. 4. 1. Stare a dicta , cioè a vitto sottile e scarso @ parco, (N) 
— a nironro = Diportarsi, Lat. feriari , otiari. Gr. sxo slum, Alan, 

Colt. 3, 58. E "1 buon nocchier, che sulla poppa assuo Pur or can. 

tando a suo diporlo sinva , ec. 

— a uiutTo, [18 nimrto) = Non pendere da veruno de' Inti , Eumer 
nella dovuta dirittura, Lat. stare rectum, Gr. è, rinz. 

— 4 pisucio, [cox pisacio)=Disugiarsi, Patir disagio. F. A disagio, e 
F. Disagio, $.8. Lat, incommode se habere, Gr. axvapar dxur. Ceoch. 
Dot.g. 3. Sio lo sapessi, credi tu che io Stossi a disagio per adirto ? 

2 = Ed in ischerzo fu detto delle vivavule che sono in tuvolu 

e convitati indugiano. Lase. Parent. 4. 7. Andiamo a desinare, ché 

le vivande stinno a disagio. (V) ‘ F 
— A piscanzione = Essere sotto l arbitrio altrui. 

— 4 pompotansi 0 a nonnoLo =Dondolarsi, Lat. moraa nectare. Gr. & 

cBoxa eda. Bronz. rim. buri. 3. Ji. E stando tutto l'auno a 

+ Sempre ci gridi © dica villania. Ceuch. die. 1. 3. Io mi 
starò li a preci Senta sospetto. E 4. g. L'altr'è, com'io potrò 
star seco a dondolo, Che in qualche mo' non se u'avvegga mogliama. 

— 4 vonuima=Dormure; e fig. vale Essere osioso 0 spenzieruto. 
otiari. Gr. rurales. 3 bo 

pre e] Non istare a dormire, fig.= Non istare a bada. #. 
. 8,1 

Sa A To stesso che Stare a oste, /., e P. Que, $. 8, #. (N) 

— 4 novens == Stare secondo il dovere, secondo la convenienza, giu» 
stamente, 

3 «= E Stare a dorere, parlando di Conto , Merce cc. vale Star 
bene. P, A dovere, $. 2. (N) — 

— a vozzira=Pivere con gli altri a tavola comune , la pate 
tsita mercede.» Bern.Ort.2. 7-99. Ma non volea colui star a dozzina,.(N) 

— a rivanza D''acuno=PFidorsi di lui. (", Fidanza, $.13.) M. #.10, 
35, Di'a toa madre, che non stia a wia fidanza, ch' io nol voglio fare. 

— A vito [, rea pio] = Essere in dirituna, 

» — Fig. Esser pronto , apparecchiato , io punto, Lat, paratum . 
ceuse. Gr. rpédupor si £ 

— 4 rompo, [aL ronvo, ix rosnof = Ion galleggiare. Lat. demergi, 
Gr. faditicda., Gal.Gall. 341. { Preparala una tal materia ec. , e] 

fattala tanto grave , ch' ella stia al fondo , cc, 



















562 STARE A FRENO 


— a russo: * dicesi di chi è ritandato e tenuto in timore. F. A fre 
so, $. 3. (N) ; ® 

— A puuste (, Alta rnoste ] = Stare a rincontro, a di tto. 

2- ig. Stare a competenza. (7. Fronte , $. 15.) Lot certa» 
re. Gr. due. » Salvin. Annot F.B. 3.1. 1, Omero nel primo dal- 
l'Iliade : Dirsi a me eguale, e vuole starmi a fronte. (N) 

— A Gatta sostenersi sull'acqua , Galleggiare. Lat. innatare , su- 
pernatare. Gr. immoddlue , imnzardas. pia conci. 12. Avi sono 
si live, che io sto a galla, Cant. Cam. 275. Quando piove, in salti 
© ‘n canti I ranocchi a galla stanno. Gal. Gall, 235. L'acqua nel 

iacciarsi cresce di mole, e ‘1 ghiaccio già fato è più leggier del 

acqua , standovi a galla. 

3 — Per simil. si dice anche delle cose che stanno sulla super 
Ficie della terra , 0 poco adentro. Dav.Colt.176. Generalmente poni 
adentro ; ma dicono, che i mandorlì e isusini amano di stare a galla. 

3 — ig. Essere superiore. (/. A galla, $. 2., e Galla,$. 1. 10.] 

— A GAMPE LARG icesi di chi vive spensierato e in pigrizta, V, 
A gambe larche. (N) 

— A GRATTARSI La pancia ="Essere in osin vile. [P. Grattare, $ 10, 
e F. Pancia, $-3.) Lat. ociari, ocio indulgere, Gr, ga » apri 

















— 4 cheuto avento=Stare apparecehiato e desideroso, P. Gretbo, £.9. 
— a cuanagro = Esser fruttifero, Lat. lucrari, Gr. xrpdinne, 
21 — td anche Gualaguire, Segner, Mann. Apr, 23. 2. Orando 


si sta a guadagno sicuro ; se si lascia d'orare , allora sì scapita. (V) 

—_A Gvanna ; fo stesso che Stare alla vedetta, #. Tass, Ger. 3. 9. 
Dalla cittale intanto un, ch'alla guarda Sta d'alta torre, è scuopre 
i monti e i campi, ec. {M) (N) 

— A Gtianot Esser custodito , Esser in custodia. Lib. Pred. Gli 

arnesi manuali ceclesiastici stavano a guardia del proprio sagrestano. 

2 Guardarsi, Lat, se tueri, Gr. quasore»r. Star, Pist. 14. Mes 
str Carlo non gli potéo nuocere niente , perchè stava a graude guar» 
dia, £ 58, Ciascuno stava a tanta uardia 1 Che non potca essere af- 
feso dall'altro. But, Purg. 10. 3. Comandò si quoi baroni, che stes» 
sono a buona guardia, 

— alato = Starsene senta applicare a cosa verund. 

— A Lato ap aucusora Essezli nguale, Segner. Mann. Marz.19. 5, 
Non è maraviglia se 'l pospanesse niel culto esterno a moltissimi di 
que' Santi che nè pur potevan per unrito storgli al ci 
assai lontani da lui, a-sri meno di Inî , as lui. ) (VW) 

7 AL PALCONE O A'PALCOSI, {0 AD 1N baucome = Prartenersi affrcciato 
al balcone, F. Balcone, 5.3.) Lot. e specula prospicere, Gr sara» 
cmonizia. Din, Comp, 1. 3. Madonia Allruda, donna di 1ncsser 
Forteguerra Donati ce, stando a' balconi del suo palagio , lo vide 
passare, e chiamollo, 

— aL nanco = Éserertar l'anie del banchiere. 

3" Stare al banco vele anche Hesufere rugione.F. Banco.$.2,6.(N) 

— ac nancuue = Non essere in luogo interumente luminoso , ne del 
tutto al bujo, = 

— nu svso=Essere in luogo oscuro, senza luce. {P, AI bujo.] Lase, 
Gelee, 2er.lu tine io bo panna molto bene a atar là sola tutta la notte 
al bujo. 

a — E fig. Non aver notizia. 

— al pi sona = Egsere di sopra, Aver vantaggio , Superare, Lat. 
primas tenere. Gr, spersviur, #, Al di sopra. 

— at ui sorto = Essere a svantaggio. PF. AI di sotto. 

— 4 Lecco = Leggere davanti al ieeziò. [#. Leggio , $. 2.1 

"AL FIANCO an aLceno = Stargli atto , Assistergli; e fig. Rant 
mentargli e Tenergli rivordata alcuna cosa. (N. Fianco, $ 9Ilnd. 
tett. 2. 178. Ed 10, che som servidore di V. Sig. , gli starò al fian- 
co, acciocché se ne ricordi, 

— su rtoco = Esse vicino al fuoco, ad effetto di scaldursi, Lat. 
caleficri. Gr. dipuziarda:. Cron. Morell, 382, Quando è nebbia o 
piova , istatti al fuoco. Segr. fior, Cl. a. gi Slavasi un poco con 
esso noi al fuoco, Lase. Gelos, J. 3. Stassi al fuoco a bere insieme 
con Pierantonio è con | Orsola, 

— aL camnone = {Stare in gara, 0 a tu per fu. Modo ‘0 usalo, 
P. Gambone, $i dh 80* di ti x 

= A uni x soLvo = Concorrere a' conti per ruta. 

— 4 Liverto = Éasere al pari. 

— atta vana tare a sperunza 0 in aspettativa ; [ed anche Aspettare 
© lare aspettare, F, Alla bada.) Lut, spem concipere. Gribnida ion 

» — Stare alla bada {di alcuno = Sfare in attenzione di ciò "ch' 
egli fur W. A buta, $. 2,2 

= Ata siLancia = Stare del pari, Andare del pari. Ar. Fur 31.67. 
E inverso quel con tanto ardir sì lancia , Che mostra che può star 
d'animo ficro Con qual si voglia al mondo alla bilancia. (M} 

— atta ssoccam=stare gli uccelli di rapina imbroccati.(H. Brocca,$.f.1 

SO ALLA Carlusa = / vere spenseratamente, truscia atamente, Lut. ine 
curiosius vivere. Gr, dardus fuoor, 









































srre bagnuto dalla pioggia. 
= ALLA DIFzsA = /iyfendere. ! ut. tacri, Gr, dpieun. Stor. Pist, 
Messer Barone, e qussere Schiatla, ed ultri forestieri , stavano alla 
loro difesa; sicchè non ne uccisono nessuno. 
— atta pura; lo stesso che Star duro, /, te #7. Duro, add. $$. 33, 
2, e W. Alla dura, $. 1.) Gell, Sport. 5. 2, Vedrle , 10 noi volea 
a modo alcuno , e stetti ua gran pezzo alla dura. LIO. don. 15. Per 
iutar teco dieci anni alla «ora. 
* — [Non confessare, Stare sulla negativa.) Lat, diu aboucre. (#7. 
Alla dura, $.3) 
— ALLa rinestaa = Trastenersi affacciato alla finestra, {Stare afro» 
| ciato, #. Finestra, $. 14.) Lat. e apecula prospicere. Gr. and.enonai 
gporfe. Petr, canz.fa 1. Stamdomi un giorno solo alla finestra cc. , 
ma fera m' a parve. M.#. g. 39. Feriono stare l' Imperatore alla 
fisestia sopra la piazza a vedere. a Passi #11, La persona fugge le 





STARE ALLE PAROLE 


cagioni e P ità de peccati, come sono le male usanze, i 
luoghi disonesti , lo stare a piazza , agli usci, alle Gnestre, ec, (V) 

» — È Stare alla finestra col tappeto è maniera , die 
notante lo Starsi con agio e sicurezza aspettando l'esito dichecchessia, 

— Atta pnonte: lo stesso che Stare a fronte, (/, Fronte, $. 13.]Lat. 
cx adverso stare, Gr. asdirravas, 

— atta Granpe= Trattarsi con j 

— alta Lanca = Trattarsi largamente o comodamente. {F. Alla lar- 

$. 3.) Lat, laute vivere, Gr. dapudit Boiv, 

— attà Lontana = attenersi in lontananza, Lat, a longe stare, Gr. 
aijju9w inrsva:. _ 

— Alta Losca = Thattenersi alquanto lontano per osservar checchessia, 

— atta messa, (arte messelz= Assistere al socrifizio della messa. Bocce, 
nov, 2. 3. Andava alle prediche , stava alle messe , né mai falliva 
che alle laude, che cantavano i secolari , esso non fosse, 

— atta peusa —= Musare. [#7 Musa sf. $. 2.) 

— ALLA Fancaccia, [sue Pascacce)==Sedere în lunghi pubblici a r- 
gionare in conversazione, Lat. trivia frequentare, (#,Paneaccia, $ 3.] 

— ALLA prisoma Di aLcono = Assisterlo, Ar. Fur. 27. 69. 1 re Circas- 
so, come è detto innavte, Stava di Rodomonte alla persona, Ed egli e 
Ferraù gli aveano indotte L'arme del suo progenitor Nembr»tte.(M) 

— Alta PiaNa {, pen LA piana ] = /ivere doszoralmente è Prattarsi 
ordinariamente e senza lusso, Lat. parce vivere, Gr, gubadde feci. 

— aiuta sorta = Assistere, Cuardor la porta. But. Purg. ar. 1, L'An- 
gelo che sta alla porta del Purgatorio, 

— ALGA POSTA, [tn posta } = Star fermo al posto opportuno pel fine 
desiderato, [Y. Posta, $-29, 3., #. €. 10, e #. Stare in orecchio.) 
Stor. Pist. 8. Lo Focaccia , che stava alla posta, uscio fuori con 
alquanti fanti. 














= metaf. Cawnle. Stoltiz. 260, Miri ciascuno la forza sua, 
stia ciascuno alla posta sua; chè manifestamente veggiomo di molti, 
che mostrando gran zelo di campare altrui , ellino s0u0 periti, e al- 
trui non camparono, (Civé , consuleri sé medesimo.) (V) 

— Aatza paenica = Assustere nelle chiese a udir in predica. 

— ALLA PROVA, A_MROVA , iN vaova = Star saldo , Mesgere all'espe- 
rienza, Venire all'espesienza, Ar. Fur.33.123, Gli augelli (le Arpue), 
che non han chiusa l orecchia, Udito {del corno d'Astolfo), 
bon pon stare alla prova. ffocc.1nov, 19.10. Colei sola è casta, la Quale 
© non fu mai da alcuno pregata , 0 se pregò, ec. È qua i 
nosea cc, cosi dovere essere , non ne parlerci 10 così af 














dova. 

— ALL'ANTE neLLA Lawa, sera e simili = Eservitarsi nel traffico della 
dana , ee. [F. Arte, $. 14] Cron. Pell. 17. Stette all'arte della la- 
ua con Jacopo d'Albizzo suo cognato, 

— ALLA sexrenza D'aLcono = Dependere de alcuno ;} Essere in suo 
porre, in suo arbitrio , în sua balia; [0 semplicemente Acquerarsi 
ull'opirion sua ,) Rimettersi in lui pienamente, Tuc, Dav, ann,13. 
155. Alle lor sentenze si stesse, come fussiro date da' magistrati 
di Roma.Hocc, now, 56,5. Ancora vi farò più, che io ne starò alla 
sentenzia di chianque voi vorrete, 

— ALLA SPERANZA Di aLcuna cosa * = Spermta. Jac. Ces. Folg. Sc, 

n Sioltissima cosa è spendere altri il suo alla scialacquata , 
€ poi stare alla speranza dell altrui. (N) 

— att'assenio; lo stesso che Stare ad assedio, #, Lat. obsidere. Gr, 
arorviparin.dtor. Pist. 58, E così vi stettono all'assetiv più di tre mesi, 

— attà srarra = Seguire a piede colui che cavalca. 

— acta strana = dssussinare. Lat, grassari, Gr. ruweelbriie. 

— ALLA VEDETTA, ALLA VELETTA,[ALLE vELETIE, A coanna}—\éare allento 
per osservare; tolta la figura da quelli che negli uiberi delle navi, in ci» 
ma alle torri, o simili, stunno osseronndo chi viene. Lat. c specula pro» 
spicere. Grari exo rponpire Pataffis0. Alla veletta stava per pi- 
gliarle. Bern.Ort,1.15, 2f. Siava ben suil'avviso alle vedetta, £ 3. 
6. 37. Sca alla velella per terta e mare, È fa che d'ogni cosa 

‘i abbia avviso. Lor Med. canz. gi. Non giscate alla civetta, Non 
portate rose n fini, State pure alla veletta Quando è ternpo a dar 
gli onori. Malm. 7. £7. Il romito , che stava alle velelte , cc, 

— ALLA vita =lncalzare , Prossare. 

— saune nattacuie, * fis. = Non fuggire i pericoli ; altrimenti Stare 
a' pericoli. fr. Giord. 2. 317. È però lo stallo det inutilo è tutto 

eno di pericoli. Or tu potresti già dire: io sarò forte è non mi 
| pento perine, e avrò più merito stando alie battaglie (Pe) 

— atte BUlost [, NeLLE soInse } = Fusere incurcerato } modo basso, 

uecnameste vere aliegria, Pivere in aliezeoa Lar. hilari atrio 

Gr. Qaidpir ideas. Bocc. nov. 12. 17. Confortatevi , state all- 

























le 


rame 
Bir cnina = Creder quello che comunemente si dice da altri 
senza ricercar ii vantiggio 4 [fo stesso che Aumdarsene alle grida, 





Andarne preso alle grida.) #. Grido , £. ro. 

— aLe misensconiie == Assere sotto gli arnbuerià altrui. 

— aLe mossa Ziutienersi i cavolli alle mosse, cioe al luogo done 
principia ta carriera, per corvere ul pulto, [È dicesi anche delle per- 
sone.) Sen, Ren Furch 2.35. Quegli che fanno a correre, debbono 
stare alle mosse infino che si dica : trana. ° 

Aver pazienza, (/. Mosse, $. 8.1 

— atte panone * = Thuvarsi presente a una briga di parole, Wit.$%. 
Pad.3, 126, Quelli che erano istati alle parole , dissero al palriarca 
quello ch' era stato. (V) 








STARE ALLE PRESE 


— atte pntse,* pmepriamente cale Strignere altrui. P. Alle prese, (N) 

— atb'esta = Aular cauto nel parte e nell'operare, per non ine 
comere in pregiudizi, o non esser giunto. {#", Lria , $, 6.) Lat. 
cavere , cautum case, Gr. miafrdas. Bern. Orl. 4. 5.9. Rinaldo 

l'erta, attento e accorto. E 2. 2.2. Però fa molto ben colui 

cl rta Sta sempre colla felbre e col malanno. Cecch, Servig, 

5.9.S1a all'esta, vecchio, ch'io ti pongo taglia Trenta ducati. Ciriff: 
Calv. 3.72. Con Lutto questo assai Creo che vaglia La buona guar- 
dia, e con ognauo all'erta Star sempre. 

— dute arese Di wo * == £arer da dut mantenuto del vitin. Car. Fi- 
cheid, 34. Un certo corbacchione che stava iu quel tempo adle spose 
di messer Febo ec. (P.V.) 

— att tatreno* = Essere sul punto di morte, Giamp, Maff. Vit. S. 
Ant. db. cap. 17. L'uno mori, € l'altro stava all'estremo. (P. V.) 

— art'impazzata = /ivere da pazzo , 0 inconsideratamente. Lat. in- 
comsulte vivere, Gr, sPovkws fici. 

ser volto in giù verso La parte inferiore. 

sser volto in su verso la parte superiore, 

— au'ommit È: lungo ombroso. Danti, rim. 32. Perché si 
imischia il crespo giallo , el verde Si bel, ch'Amor vi viene a sta- 
re all'ombra. frane. Secch, rise. 68, Così divien di voi , che state 
all'ombra Tralle Fierie do in su' ruscelli. 

— dlt'onmise, a Gnbina = Lise dn punto , preparato 0 acconcia- 
to. #. Ordine, $. s0. Lat. in prompiu esse. Gr. vpixnpor seas 

— dLto sezocsio, ja sreccmo]), si diceva in Misenze # Non pagare a' 
tempi dovuti le pubbliche gravezze, descrivendosi, que' che non le pa- 
gavano, in un libro detto lo Specchio. Ant. Alan. 01.33. Son da dieci 
anni in qua stato allo specchio. » {Qui n sentimenzo equivoco.) (N) 

— at'onino=Esser in luogo umido, 

— al’ uscio=/fun entrume in cam , e figuratamente Non essere am- 
messo all'azione di che si fuvelli. 

» — * Stare agli usci= 7'uttenersi minanzi a’ propri usci. Passaw. 
311. La persona fugge le capioni e l'opportunità de' precali , come 
sono le male usanze , i larghi disonesti , lo stare a piazza , agli u- 

+ sci , alle finestre , ce. {V}(N) 

— aL maccuione 3 £ ser nuscoso nella macche 3 e figuentomente Pro- 
cacciarsi di nascoso con cauta e sicurezza avvantezii: j e talora 
Stare in agunto. (#. Macchione 35. 2-] Lot. în iusidus Lalitare, Gr 
do Adyse mipendinodar, . 

— at mencaton/ntervenire al luogo dove sia il mercato, 

— at monoo *, Lalora vale Rimanersi Laico, #, Monkdo sus, 6. 26. (N) 

— Al NAvURA si dice dell Oggetto che sta dinanzi ai pittore 0 
disegnatore a fine d' esser vitravio. P. Naturale sm. $. 3, di Dot. 
Lepid. 1$9. Trovare una testa ch° esprimense divinità per primer 
Cristo , e un'altra piena di pertidia per figurar Giuda, ma che già 
era superata, perche il padre Priore petsva far grazia di starc al 

per lo discepolo traditore. (Mio) 

— aL pang aLtauimA tane alle spese altrui. P. Pane , $. 9. 

nconi=sotoporsi al paragone, Non cedere , Contendere dî 


» Lo stesso Stare a paragune , #. 
fin d. 13. Starò al paragone seco, € 































Ambr. 
lestimonterà contra , sottometteodomi ad ogni Lor- 





con qualunque 
ineoto , purché si trovi la verità, p 

ne parto, a' parti = Mantener la patola , la fededata. Y. Palto , 

« sd 2. (M) = 

— aL dei CA toi, [ Ridursi } alla ragione. [W. Quia , e P. 

Star contento, $. 2.) Lat. rationi arquescere, Gr. Adyw ixararatsda:. 
a — Stare a segno, {#. Quia.] _ 

— aL aezio * = Stare all'ombra, #. Rezzo, $. 8. (N) 

— aL sucmo=d otroporsi al rischio, Lat.periculumsubire.Gr-Siaurdonictv, 

— dt suono, { a secno ] = Star con rupetto , con timore ; Stare a ub 
bidiensa, e dentro a' termini del convenevole ; { ma non si userebbe 
senza il v. Fare, #, Segno ; $. 16.) Lat. recto stare. Gr. impre roi 









medesime parole che aveva delte al padre ; e 
al tormento col giovane , che questo era vero, 
— at venta E ere in 


luogo duce 


spiri vento. 


Lat. suppli- 
ann. 1. 200, Non volesse vilmente monre , 





atarsi a anan giunte, 

Rimanere senza far nulla. #. A man giunte, $. 3. (N) 

— A maso manca (Avere if secondo luogo, 0 il luogo inferiore.) Lat. 
inferiorem locum tenere, + 

— da sax mrra=Precedere , Avere il primo luogo. Lat. primas te 
nere. Gr. epersiur. si n » 

— 4 manrecto=Stare a dovere, Tornare + (PA mate 
tello, $- 2, 2; €1 #, Martello, $. ro. PE e 

a — * Siare a martello vale anche Star forte alla pruova. P. 

A martello, £. 2. (N) 

e a uspre ‘= Aioordure, Esser presente alla memoria. P, Mente, $.33, 











STARE A PESTO 563 

Introdd. Fist Tg. Anche vi dovrebbe atare a mente della seconda pugna 
che n rincoamuciò da noi a voi. {Br} Jac.Ce. FMolg. Sos. 3.6. È sì 
Li atea a mente che gli sbazati comatidamenti non possono derare, £ 
11.53.37. Bai vi stoa a mente di Ini che non potrebbe esser viato ec.{N) 
a —' Mare a mente vale anche Tenere a mente. #, Mente. € 43, 2.{ N) 

— 4_menenna = Merendare. » Carl, Svin. g. Come un Tedesco con 
la sua tregenda Stava a mmeremia. (N) 

— ammatato = Essere infermo, Lat. acgrolare. Gr. agjwersw. Frane. 
dacch, Op, div, 56, Di quaranta di , cli io ci sono atato bel prin- 
cipio, la maggior parte stetti ammalato. 

— anuvrouito = Star cheto, (#, Ammutolito.} Lat. silere , obmute- 
acere. Gr, eysn 

— 4 sono=£1e conforme al modo dovuto, Lat. bene se habere. Gr. 
moda tone, 

a Stare a modo alirniz=Essene secondo La volontà e desiseria at- 
trui. Cecch. Inc. 3. 2, Sta ella a vostro mo"? A. La sta bemssimao, 

— 4omostRA , (19 suLta mostra] = Essere in lungo esposto al pubitivo, 
ad effetto «È esser veduto , cone usano gli artefici tener fe lor mer- 
ci, per all ttarne colla mostra È compratori. 

Rimanere a galla. P. Nuoto, $. 6. (N) . 

c TI , (CON GLI OGGI AFKETI]) = Sture con s00uma vi- 
gilanza. #, Occhio , $. 69, 7. 

— 4 occuiò teso 0 com acento TEO [, cow L'ocemio reso) = Usare 
attenzione, (N. Occhio , $. ©9.] Let. cauta cise. 

e csoce=Stare senza consilerazione. . 

fo stesso che Stare a steecheito. #, A once, e #, Oncia, 












IR Essere in pronto. {Lo stesso che Staro all'ordine, #.] 
Lat. paratom esse, Gr, wpi3spor reni» Car. Leti, ined. 2.374. Le 
dirò aricora che si desidera che V. E. stia a ordine de' capitani, che 
vuol per sé, (N) 

— A ORECCHE LEVATT, [ COGLI ORRCCHI LEVATI , CON GLI ORBOCITI LEVATE, 
A OBecc TESI) COLL oREcoMiO Treo) dare inentissimo per sentire. 
(Y. Orecchio , $. 31, e #. Luvato, $. +, 3.) Lat. arrectis auribus 
stare, Mors, 

— 1 onEcom tes; * lo stesso che Stare a orecchi levati 0 coll’ oree- 
chio teso, #.; e #. Orsechio, $. 21. (N) Lo 
— a costr, fan oste]= Ostegaiare. [#7 Oste, $. #, #] Lat in arie 
esse, verssri. Gr, srparsiwe, Stor. Pist, 34, Vi steltono più e prù 
mesì a oste, che quelli dentro non s' arrendeano. È 47. Stetteri a 
oste più mesi, 4 Ù 

— a panca [== Sedere în luoghi pubblici a ragionare in conversazio» 
ne.) F. Panca.» (Così rimanda la Cr., ma sotto quella voce non pose 


la .) (N 
preti = Stare con ogni agio, con'ogni comoditt) P.Van- 


pch. Ercol, 63, Contuttochè i furfanti non sano troppo 
sare, € stare co' più pari , il che si chiama scorpare , c 


















u* == Wivere di pane comprato, W. Pane, $. 69, 

e argra = Cibarsi di solo pane e acqua , Stentare. 

. Tutto il tempo di sua vita con loro starete tutti a pane 

— 1 ranacose 0 al ranacone = Sottoporsi al paragone, Non cedere, 

Contendere di bontà. s 

— 4 rananento = Parlamentare: Lat. colloqui, collocutiones habere, 
Gr, cvadazal , socdcyurda. Stor. Pist. «Jo. Stette con lui a par- 
lamento uno di el una notte. ‘ 

— 4 ranore= Permarsi a parare con uno. Fr. Giord, 8. Se tu stai a 
parole con lui , egli ti piglia. (V) — ba 

— 4 panta = Essere a parte y Pariecipare, Lat, participare. Gr. o- 
srwosir, n Segner. Manh. Genn. 18.2. Alcuni vorrebbono stare a tutte 
queste due mense , ma non si può ; né pure può starsene a parte.(V) 

— 2° RATTI } fo stesso che Stare al patto , #. 

& PATTI DI Sanccnaziai ver quella tal cosa , Contentarsene, 

‘ottoporvisi. [W. Patto, $. 14.] 
— 4 pauna , {con ravsa, rn pavna] = Temene. (N. Paura, $.16.] Lat. 
vere. Gr. miptoturdan 

dig ro pri per appunto , Corrispondere esattamente, Lat. a- 
damussim respomiere. Gr, depirrara axaerin 

— a renenzione = Esser perfetto, Lat. abuolutissimum esse. 
sarà qurra viluor, A _ 

Lo, [is vamcorni=Pericolare , Correr pericolo; Talerimenti 

ischio.) Lat, perichtari. Gr. xerderuite. Ar, Len. 3. s, Eva 

a pericolo D' esser cacciato di casa. £ <. $. Perchè lasciandola oggi , 

icolo, Per la cagion che t'ho detto, di perderia. Lor, ed, 

‘io lasciar, ch' elia nov istia a p icolo ? 

li è Lo stesso che Stare alle battaglie, fr. 

fossì forte e mautenessiciti 





Gr. imm 


pericoli. (Pe) î i 
— a vearanmicoro == Essere situato per linea perpendicolare. {M. A 
rpendicolo.] i o 
into purlandosi di botteghe , si dice quando gli artefici lavon 
toga Flicdosi di chiese 0 simili, Esserne l'uscio aperto. Cecch. 
Dot. 5. 7. Che la chiesa Sta aperta sino all'un'ora. _ 
— 4 puro fa vso=l' irgli nzialmente,) Stare in convad- 
dittorio. (F. A petto, $. 5.) Lat. ex adverso contendere, Gr.dvdieraras, 
a — Stare a petto = Stare a fronte per combattere. {WA petto, 
$. 4.) Lat, ex adverso stare, congradi. Gr, dmrarrisdai rn.Stor. 


Pit. 126. Stettono più è più di a petto l'uno dell'altro, 
LI È * Stare a alte ad Ricuno ‘o'ad alcuna com = Pareggiare 


quel tal nno n quella tal eosa , Puragonarsi ora. F. A petto, $$ 
o ,e F. Petto, $. 17,5. (N) 








564 STARE A PIAZZA 

4 — * Stare a pelto rale anche Opporsi, Contrastare, P. Petto, 
Si, N 

x LALA Frequentor la Passav. 131. La persona fugge 
Ar Ksro) usanze , i luoghi isonesti , lo stare a piazza, agli uscì , 
alle finestre, 

— a pia pani (O. avis = Siam ogni comodità , [senza punto 
muoversi e darsi briga, Y, Piede , $. é7.) Lat. in utramque aurem 
dormire. Gr. iv sibaporia fyur, . 

7 Mangiare lautamente. Lat, opipare, coenare. (#7, Stare co' pie" 
pari. ì 

— 4 nicione = Abitare in una casa done al it 
fano abitarvi. (LO A pigione, $. 1.] Lat. Pesenti nine 

Er. & uededtn binari cleso i 

a — E Stare a pigione, delto quasi proverbiale, dicesi dell'Ap- 

ire alcuna cosa mel collocata , 0 fuori del suo proprio luogo ; 

e anche talora vale Stare per poco te 0 in pericolo d'esser cac- 

ciato , 0 d'avere a mutarsi. [#. A pigione, $. 3.] Farch, Ercol.330. 

Anco quello esemplo di Dio , che ne’ cirlì ‘sparga le grazie all'io- 

telligenze , nov credo che vi piaccia, né che vi pala troppo a pro- 

sito , e che vi sti; a pigione che no. Afalm. 8.f#. Auzi cun 
5 quei ch'al mondo sta a pigiune. 

— a Pruoro Aspettare più che altri non vorrebbe , 0 ch' e' non conver- 
rebbe. [#, Piuolo, $. 3, 3.) Buon, Fier.3. j.19. Ché stai ta qui a piuol? 
che ti trattiene ? Ché meni il can per l'aja? E Tane.g.t0. Forse #' io 
seni qui molto a piuolo, Gl'impalmere' la Tancia a solo a solo, 

— 4 potro pesto * = Star male per qualche accidenie 0 d'animo o 
di corpo. #. Polla, $. g. (N) 

— 4 pos * = Posare, Star quieto, Y. Posa, $. 6, S. Agos. C. D. 
4, 31. Or quando potrebbe questa libidine del signoreggiare istare 
a posa nelle superbissime menti ? (4 /eronesi, unche du noi mala 
mente seguitati alia FP, Posta , $. 39, lessero con errore Posta.)(N} 

— 4 sosTA DI carvemeua = Sfar 2n luogo per quel fine, — 

a — Stare a posa d'uno = Esser pronto a' suoi piaceri; e si usa 
particolarmente in sentimento csceno. ([H.A posta, $. 6., e /.Po- 
sta, $. 29, 2} - 

a $ had in sentimento onesto, Stare al suo servigio, /. A po- 

2 


» (N) 
* #. Primicra , $. 4 (N) 
— A paova, (na prova] = Essere verso È estremità. Lot, extrema tenere. 
in. dsgarico, 
— a proposito = Essere in acconcio , Tornar bene, Lat. ad rem csse. 
Gr. sttdrror slema af re. 





STARE A TU PER TU 


— A srono ; do stesso che Stare al segno, #.; [e #, Segno, $. 16. 
Purehe Stor: va: dro. Nom era alio © fare ao a gno rta 
eteroclito e così balzano , come era quello del Cardinale. Bern, Orf, 

diè tanto che fare, E la fe tanto 


2 — * Stare a segno vale anche Stare alcuna cosa secondo 
B' essere 0 si vuol che sia: il che dicesi pure Stare a ragione, 
A segno, $. s. Ner. Art. Petr. 6-97. due polveri daraile a 
Questa ria in tre volte. . . guar di quando in quando si 
colore piace j @ come sta a seguo , si lasci pulire ee. (Pr) 
— A seaviciomServire, Cavale. Med. cuor. 180. Teofilo non inten 
dendola , e credendo pur che ella volesse una che stesse a sua come 


paguia e servigio , ec. (V) 
pi seticgasto al sindicato , Render 


— A sixpacato pa 1 simoicato=E arene si 
conto altrui proprie operazioni.{F, Sindacato, $. 5, e Sindica! 
$. 3.) Lat. pepetaiadtram postaleri. Gr. sddivas Phi Fr. Jao. T 
1.13. Sg. E starebbe a si Di ciò c'ha fatto 0 pensato. Ceock. 
Donz. 2. 3. lo non ho a stare a sindacato loro.Buon. Fier, 2. 3. CA 
Guarda se noi abbiamo A stare a sindacato Or con questi messeri, 

— 4 soosrazione = Soddisfirre. Lat. arridere , satisi + piacere, 
alicujus voluntatem explere, Gr. eporyider, dpirnur, xapilerdai roi. 

— 450150, (aL s0Lpo] D' Atconoz= Militar par dui. Lat. alicojus stipene 
diarium esse, Gr. puodogoprir mapd rivi, 

— A duttazzo * oltazzarsi. P, Sollazzo , $. 9. (N) 

— 4 sopnattitmi=Prolungare il tempo con soprattieni, Non avere av 
segnamenti nicuri se non per tempo limitato, 

— A spasso=Andare a . Lai. spatiari. Gr. miprraraie; 

a srecenio; lo stesso che Stare allo specchio, #. 

a speranza = Sperart, Lat. bona spe uti. Gr neàte iaeida Sese, 

3 — [Dicesi anche Stare a buona speranza, /., €14”, Buono add. 6.33. 

4 sresa=Marntenersi con irpera , Essere sulla lo 

— 4 spontetto= Tenere aperto solamente lo sportello ; e st dice co- 
munemente delle botte4he ; il che segue in alcuni giorni di mezze 
Sese yo simili, 177. Sportello, $. 1,3.) 

s— figein fo basso, st dice del Veder lume da un occhio 
solo , esser l'altro chiuso per malattia, © per altra cagione. { #. 
Sportello , $. 1,3)» Sabsin, Annot. £ B. 1.3. 1. Un che ha un 
occhio solo , diciamo volgarmente stare a sportello 3 che non ha fi- 
nito di serrar la bottega, {N) 

— 4 steccustto = / vere con istrettesza. [#". Stocchetto, $. 2.) Lat. 
parciasime victitare, Gr. si rà ingara dude dan 

— A srestoà tentare, Pivere con istento, 

— 4 stuno = Frauerersi in alcu università a offerto di studiare. 
Ar. Supp. 3. 1, Perché , geatiluom mio, già nella patria Vostra, 
in quel tempo ch'io vi staro a studio, Son stato motto accarerzato, 

















bene — asvo acio*=Stare con comodità. #, Agio, $.1.£.e F, Stare ad agio.(N) 





magione e giuridicamente. Guitt. lett.39.88. A postutto t' atlerimo, se 
Îlo che. perduto hai di filicità mondana fuse stato tuo, nov par 
dito Yaresti, e di ciò non cessomi (nou avi riuro), dinanzi a qua' giu» 
di starne a ragione. (V) 
Osservar la regola ; è sì dice comunemente dell'Ossere 
var regola nel vitin.Lat. inoliicio se contiuere.Gr.xa9"d rpormau wo 

— a nesinpazza "= Arsecdere. #. Residenza , $. 1, 2. N) _ 

4abo , i» sccaspo'= Star vigilante, Stare in su gli ovvi 

si, Star con costela, #, Riguardo , $. 10. (N) 

» — * Riguardarsi, Aver cura, /. Riguardo , $. 11, 3. (N) 

— 4 muerte 4udor con riguardo in far checchesua , Non se ne 
risolvere, . e 

— 4 aixcuntRo j fo stesso che Stare incontro. Lat. e regione csse. Gr. 
drdirrara:, 

— 4 niresraenioz=l'orrer rischio, Fasere in pericolo , Cimentarsi, 

— a ancuo= Essere in rischio , Correr pericolo , Esser sottoposto a 
pericolo. Lat. periclitari , periculum subire. Gr. nedurnige. G. F. 
10. 159, 5, Col rimanente di sua coste stava a gran rischio. Lor. 

Med. Arid. +, 4. E io non istarò a cotesto rischio ; che ti pro- 
metto, che come e'n'escono , subito la vo” vendere. 

— 4 tiraoso, (4 Rovascio] = Éwer posto al contrurio. Lat. inversum 
esse, Gr. anerpappiros seas. 

— anmato = Aver l'armi alla mano, Lat. sub armis esse. Gr. sirzi 
fromdor. G. W. 10, 87. 2. Per soperchio di disordinata fatica presa 
nell oste a Pistoja, stando armato , andando a cavallo. E 10. Sq. 
3. Quasi niuno istava arinato , per lo ‘hio caldo ch'era allora. 
Stor, Piu. 78. Fece bandire , che ogni gente stesse armata, cd 

iata a seguire le sno' ii e 

— 4 novescio; lo stesso che Stare a ritroso. 

+ A SALARIO O a saLato = Operare con patiuita mercede. Lat. mer- 
cede conscia ce. Gr gra siva, Cron, Pell, Aa da 

‘amtacipque di a salsro del Comune, e, oltre a ciò, io ebbi prov- 
Sicione dalla Mercatanzia © ds Gabellici del acle Cres. Moreldi 136; 
Comecché a salario stette il più del kmpo. 

— a scurraziuere schierato. Lat. in agmine consistere. Gr.to erpa- 
min rérroda. G. W, 8. 72. 8. Per lo disagio di stare insino dopo 
nona a schiera alla ferza del sole, Ù 

a — Trovarsi insieme con anolti. Zat. iu agmine ene. Gr. sò 
hdi darpefir, 

— a sontto * = Stare allu stessa mensa, a comune. P, Scotto, $. 7-(N) 

— A anconpa = decomdare, ' r 15748) 















— 4 TAGLIBAB, (A UN TAGLIRB®] COM ALCUN 
esso lui. Lat, convivere. rane, Sacch. nov. 107, 
Grande scostume è, stasgio a un tagliere con an altro, che ano nou 
ha tanta temperanza , che si possa un poco aspettare, 

— 4 Tavotaz i) attenersi a messa per mangiare, Lat. accumbere, Gr, 
sarasiiarda frane. Sacch, nov. 210. Poco steltono a Lavola 

re i cpralli, Ji quali parea che diressono favole. 

- do vaglio che'uni altacchiamo i pensieri tutti alla 
campanella dell'uscio , e che noi stiamo a sevola inzio a durnatti- 
na 3 quest'ora, 

2 — Dicesi Stare a tavola rotonda o ritooda e(faJvale Stare @ 
paragone con checchessia, Non cedere, Red. Liar, 38. Ma non licc'ad 
ogoi vino Di Pumino Stare a tavola ritonda, £ Annot. 133. Per le 
‘sQuvità e per la generosità , secondo il giudizio di esi paesini, è en- 
dulo potere stare a tavola vitonda con ogui aluo vino d' Italia, 

3 — Dicesi Stare atavola apparecchiata e vale Aver la mensa senza 
briga d'ordinarla. — l . 

— 1 tsuio= Tediursi, Lat. taedio affici. Gr. bajirdarMorg.11,18. 
Si diparti , senza più stare a tedio. , 

— a trauma = Essere alla fine. 

— A tennero = Abitare nelle stanze terrene. 

— a mxetto = Citarsi nelle corti alla mense comuni cogli altri vo 
tigiani e servulori. 

— 4 Tocca 8 NoN Tocca = Esser vicinissimo, Fiv. Disc. Arm. 5. Prima 
si era osservato che le iassimme piene stavano a lucca c non logca di 
traboccarle. i 

— 4 travenso = Stare fiori della dirittura. 

— attento = Usar atienzione , + Lat, intratum ese. Gr. wpe- 
aixue rie rom Dant. Inf. 33. dij. Perch'io, acciocchè ‘1 Duca stesso 
altento, Mi posi il dito su dal mento al naso. Bocc, Fit, Dant338. 
Questa cumpassione e dubitanza di peggio ficeva Li suoi parenti stare 
altenti a' suoi conforti. Lab. go Alle cui parole stando io attento 
quanto poteva, ec. Segr. Fior. Muniraz. prof. Stia ciascuno attenti», 

lè per ora aspettate argomento, G 66, Vuobi stare alleno 
quanto l'uom favella, 

— arionno a cusccarssa = Attendere a cheechessia Urarvi diligenza, 
attenzione, Lat. aliquam rem uegere, 19 aliquana rem incumbere. Gru 
croudazue sipi ri. 

— 4 To Pen 1t== [Non cedere a cosa veruna ; Rispondere a ogni mi- 
mimo che nel bisticciarsi e nel tenzomare, Sinre in ostinata contesa, 
senza voler ceder giammai. { F. A tn per tu.) Lat, verbuin verbo 
respondere, Gr, Afyor 267w drrospineda:. Tue. Dev. ann, s6. 209, Che 
traito tratto , a diritto 0 a torto, slannora ta per tu col padrone, 
>» Buon. Tune. « 3, Verch' ell'era caparbia e maliziota, E stava com 
Tui sempre a ta per ta, £ Salvin, Aunot. : Latino cuntendebut, 
rizabatur , jurrabatur + Ffurorizs , stare a tu per lu, discendere a 

darsi del tu. Gran così, che quella semplice € naterale particella ca, 

colla quale i Gueci e Latini, pasioni pulitiszise, ra lor ragionaano, 


Mangiare o Farvita con 


















STARE: A UBBIDIENZA 
pr sale: usanza n° è rimaso vestigio nel drei di Napoli ,, paese 


[ermgiieranip— Ale calo seggio 7 ani cali 


— 4 Usmotesza O sinvili = DU = Ulbidire, Lat, obedire , o 


Gr è Stor. 
stare, iranoiue. Stor, Pist. 110, Dio permise che poco tempo, 


sesse a loro 
—fyp3 gum a Ana vuo com ascuso *=Convieere inzieme., Pane, 


=E were al di sopra. Lat, wiperiai 
[#. Avanti, resine prae 


cere, jntueri , ani 
giocando, nel qual | animo ca e” parti cea che si 
senza troppo piacere dell'altra 
do ce. questa calda parte «del giorno trapasseremo. su re 
Volle stare a vedere come la cognata di questa ricelta ca- 

iù sotto : Avendo iugino a i voluto stare a vedere. Cecch, 


insino A oggi quel che fa 

Guido, Sen. Ben. Harch,7, 19. lo bo nel teatro uo go trai car 
valieri ec. , solo per istare a vedere le feste. - 

1 —Talora è maniera dubitaziva, che si usa per richiamar l'atten- 

sione, ed in certa maniera corvisponile @ quel che i Latini dissero : 

+ forsitan , fortasse. Gr. rdxa , fas, €. 3.8. Deh 

ata A vedere , Che.si, ch'ell'è per me. la buona E does. 

lo sto e veder se voi di egli 


— 4 vecua = Zegliore, Birn. rim. 1. 14. Stassi a veglia Fin a quat 
tr'ore, e cinque e aci e sette, dè 
— A via. Dicesi Non istare nè a via nè a verso, e vale Tornar male, 


» drdpuorror siva, L) 
— avemmo = avvertenza. Lat, obeervare , animadvertere. Gr. 
Cecch. Mogl. 3. 7. Auidatevene in casa , e state. tutti Av- 
, ese a sorta e' ci tornasse, Pigliatelo di fatto. Buon, Fior. 1. 
= 2. Però alate avvertito, e non vi caglia , Né vi faccia paura Fa- 
Rica. Lase. Gelos. 2:1, Lasciami stare avyertita., + prima 


ch'eglino me, io vegga loro. 
— avvisato (= £sser 3 che dicesi anche Star sull'avriso,] 
2) Cron. Morell, 363, Co' tuoi 





preparato 3 
Stare.avvertito. [#°. A pisato, = a 
Bavoratori sta avvisato, va alla villa. 
a — *\E presso gli antichi State avvisato = Stare a fronte del 
memico. V. Avvisato , $£. 3, 2. tr 
uns So avvisato <e air sulle intese 0 simile. Le 
+ visato ig. Hiang. font. Sin. 39. Gusto era segreto fra 
Boro due, è cosìstarano avvisati prelati spie retti ro ieri. (N) 
— quoeszo i Bisara a bandi Let 2A Gr 





Stare diritto E Ft va 
Papiri], pedido una disadatta face sc 

a di loro , non s'avgiene lo stave sù bello , far sanità a 
trio 
— ‘nmva=Connmire, (°: Qualeare. Lot, convenine, decere. Gr. wp' 
Bocce. proem,4, Sine i 


ì [esistere prin mr amore, £ nov. 74.5. lo non 
son fanciulla vor a esti innamoramenti stenno oggimai bene. 
Sen. Ben. Parc! 7 9. lo riconosco dentro molte cose, le quali 


» — Star bene.wnle anche Merttar così, Stare il dovere, Bocc. 
nov, 83.9. Ai egli mi sten molto.bene, che io non la dorea 
mai lasciar salir di Cecch, Mogl. 4. 1. Ma gli sta molto 


Wen, dappo' ch'e" orcde Più ate che a.me, E 4, +1. Ma nel vero 
e mi sta bene, Afalor, 2. 73, Sebben da un lato Ti stava Lene, 


a — Star bene, dicesi di Checchessia che.torni, bene e agziuttàto; 
come del vestito, quando torna behe in. dosso , e simili. nov, 
vi: To acconcrrò i fatti vostri e i miri in maniera,.che sto ‘bene, 


E no0w,79.19. Tu vedi invanzi innanzi come io son balfpomaz e. 

anno eos le gambe in sulla persona. -{ Cid renna) nov, 

ben prot, vita, avvenne cc. ( Cioè, avendo f persona ET 
4 — Star bene= Essere jin buono stato. Bocce, n0w.30.7. A 

no, veggendola a bella, pareva star bene, Petr. canz.33 


ce nigi: Stor.Pint. 119. Anzi lo foce bene stare. 
"GellSport.33, Teesson quelli che stannosi bene : il de mu- 
wNsjo sil: cano eli feccajo, e il fattoc delle monache,» Sadoch, 
nov.174. 1 quali (mercanti) forse ron stuvano bene, come altri pen- 
“e ff meocare del. red CH Pa 

- It, valere, se 
bere. Gr syaniron, Bi il png 
dero cl Re sia di Me nel Dix. di A Pasta, 1) Signor N.N. sta 
pr SRILI pun ha crmiratiino. (0. pa 

- tar ì 
anche disiamo Star fraco. Bacci Riibu pa do rale » bene ttafeb: 
bono se elle s' indagiasser toto, 30, 22. Certo io starei pur 
bene , se tu alla moglie d' Ercolano mi volessi agguagliare. 

Vocab, VI. ch 
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dii Bepe r, (didppoto ci spprerero P confermare db. 
chna Saro Tr. Rat avv. $. 6.) Pocc. nov.23,2t. Se io posso tanto 
bestialità , bene stà,n Nov, ant. 5j. La 

velle ; Siae folo guri co) acne La 
. E @ SPE i doone, ud il conve 





ae tempo ma- 


mifesteremo il fatto ; il se bene starà ; se non 
piacerà , sarà pu fatto. (V) 3 
®— Diceti Bene sta , e si usa talora a maniera di ripieno , e 
per e alta past) Nicivae, TAC scilicet, Gr. È; Bce 
mov, 61, Bene parole ù; 
gal o ie lo di cotte con. E Ar cr 


Î se ne fidava. 
sta Nile de: è rigliono Epeere 


1a —Ed in forza di nome. {Dicesî Un ben gli sta © stette e vale 
Punizione ginita. V. peg Fei Ss) 

i stare il tale, ed è mariera di sa- 
fica fas ala, Gr. ew lode. nov sele eco ga dr 





— 1occone = Giacere Folla fuccia ‘volt verso la pòrte inferiore. (La 


Boccone » vv.) 
— caupo= Tenersi lu persona wo Fr.Giord. ; ala Ciocché vuol sta- 
camiscia, pilliccione,ec-(V) 


re caldo, or qui bisogi esi gp cose: 

apri pri sole Bale pedi da ta a gui 
sa di animal q mi C40 farpose, 5. 1) 
Boce. nov. 50. 19. intchè ca: gli conveniva stare, 

— casto=Otservar castità, Lat. caste vivere. Gr, dynîs Moor. Cron. 

Morell. lstà casto il più che tu puoî. 





V, i ade fer rela Esser sicuro. Lat. certom esse, credere. Gr. 


iescere, tacere, CA hast de Dant. De; ” 
CAI to stessi cheto, ed inchinassi ad esso. Franc. 
a don ec, si stette per lo miglio- 


non 
viste di non avere inie-a , deesi star cheto 
"1". Ma ticordandusi 13 dove era, tutta 





= dl feta dl ii ocosipoguno Qull ad dr Pa 7 


135. Dopo um stat cheto, s0spi Sì come da un gran s00- 
no allora soiolto TE rne: 

3 — * E Star cheto in pena Non fare 
pure uno zitto. Y. Olio, 
— ehotto = (Non parlare, PAL, ma è modo bano. tl, Chiot- 
lo, $. 0.) Lat. acquiescere, tacere. Gn delia Car. Lett. ined. 
—2 gii arerto ggga eee che quer e siar chiotti e cheti, 


- i. onkcent Levati; * Jo stesso che Stare a orecchi lefati. 7. 
Orecchio , $. ar. (N) 
— cor caro À torta | * fig=Badare ai finti suoi, 0 anche Impa- 
nre: P. Capo , $. 98, ». Car. Ficheid. 27. Platone che stette col 
a bottega, mon solamente s’avvide dell'inganno , ec. (P. V.) 
dir. Lett. ined. 1. 76. Sono molti giorni ch'io nonistò col capo a 
lega. 
_ co ri nu zocenmo=/iver contento. 


-_ conz'anto"tzso =Badare , Usar Seng (7. Arco, 


Dt e Sn cavere. sbando das, Par 

dio odo ata dica vpepira A 
Orecchi è rog. neve € potergli 

" apporre qualche cosa , 0 now gli levando gli 
occhi da dosio RO IE MIT O Rete, è rina 
iano ; il che gi dice, con mi di-naso. Cron. Morell. 


if |» coll'arco'teso a 

a nojare, a interrompere i futti nelle sne mani. Cecch. Dot. 2. 8. 

iduia o ag ap segint: Goll'arco teso; 

IN misO, [CON ne Mimi rs mano )== Stare osioso , senza 

ts re Mano , $. #26, 3.) Zas. otio indulgere ; i. 
ri Gardel, 

* _a — Dicesî Stare colle mani a cintola e cale Stare senza operare, 
Essere oziono. (4. Mano , $. eo Ve PI Lat. mo- 


plage paria e vale ie-Jondea.de Diani so: 
spese ir pre cen in atto di battere altrui, © in 
prossima risoluzi ore di percuoterto. 
i ’ocemo ara eassams tane awerntito, ed è termine marinaresco, 
L Bechio 


«E, È 3 


Deng: 
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— cou'occuo teso Starr awedito, attento, [Lo stesso che Altare a 
occhio teso, PL, €) #, Occhio , $.69. Lat. cautum esse. Gr. wrpora- 
gato Tr. 

— COLL oREeetO TRIO, [cooLÌ onnecui TEsI]3 do ftesso che'Stare a orcoe- 
chi levati, (7. Orecchio, $. 21.) Lat. arrectis suribus stare. Gr. 
riinocda ra ra. 

— cor vaso sasso [= Tenerto polto all'ingiù, «1 fig. Essere umiliato. 
Lat. demisso vulto stare. Gr. sarafahhur apireror. Petr.cap.10. Vidi 
Archimede star col viso basso , E Democrito andar tutto pensoso. 

— cons e'ouo * = Stare a falla, #. Otio, $.s , 8. (N) 

— comm ona rena* = Stare benissimo. Perla , $. 1, to. (| 

—comuo=/ivere agintamente, o colle dovute comodità. Ar, Negr. 
2.3, Son altri in le cittadi, che stan comodi Di possession, di case, 
e di ben mobili. 

— ox aLcuna nensuna = Giacer seco comalmente. Lat. rem habese, 
Gr. cvurrisinta;. Frane. Sacch, nov. 112. Quando io sono stato 
una volta cpn la inia (dora) per quello affare, e mi por esser più 
leggiero che una penna, Dice Salrestro: Sta co» lei due volte, e volerai. 

— con atcoro *= Diportarsi con eun, Cecch.Dor. 5.6. lo starò con 
Ivi di sorte che, se mai più egli me l'appieca , io gli perdono (V) 

— com atri, (com autre] = Servire alirii colla personn mercenaria 
miente.Cecch. Donz,1.2. Portalo la scopetta, che poss ella Esser por» 
data io salle spalle, ma A duo mani dal boja, a chi volesse Star con 
alri.Fir. Luc. 3, 1. In questo mi posso io accorgere quant è misero 
Jo stato di chi sta con altri. Lusc.d'pir.g. s. E così potrebbe venir 
tempo, che io sarei libera di me, cioî, che io non starei con altevi. 

— CUN ANMI ASICITE NE'PADIGLIONI * Polirire in essi, Starvi ozioso, 
Patlav. du. Cone. s. 703. intolleranti d'ana incomolità lungamente 
oziosa , si sarchbono sbandati , come sogliono i venturieri quando si 
sta con armi asciutte ne' padiglioni. (Pe) 

— con ensccnnssia = lLarciarsi dominare dall'affetto 0 desiderio di chee- 
chessia. Lat. aliena vivere voluntati, Ceock. Corr. 3. 7. Che ho a 
star col prezzo d'un corsiere , Che né guadagno a migliaja ? 

— con Dio, dicesi: Stalti con Dio, el é modo di licenziare, 0 di 
preider consedo da alcuno. 

— CON Disagio” ; lo stesso che Stare a disagio, P., eP. Disagi LR) 

— tosrcso= Aver confiisione , Essere in confusione. Cecch,Corr, g.5. 
La vedova Sta su confusa, e non si sa risolvere. 

— CUM GLI PCCHI ADDOSSO AD aLcumo = Zadargli attentamente. P. 
Occhio , $. 69, 2 

— cos cLi Occm arenTI » lo stesso che Starea occhi aperti, . (e #. 
Occhio , $. 69, 73 ; 

— cos cu oc caussi = Fener portamento sollevato per superbia , 


£ mintaccioso per isdegno, 
lo sterso che Stare a orecchi levati, P. {e 











2 











1£ ; 
— CON LA FRIaRÈ ADDOSSO DI ALcua cax * = Essere in paura che sia 
to o aniuto a male. Car. Lett. ined: 3.60, Di grazia accusa- 

temele tulte (/e lettere) , perché ne sto con la febbre addosso. (Pe) 

— 008 LE masi IN mamo; * lo stesso che Stare colle mani in mano , 
#.i e #. Mano, $. 126, 2. (N) 

— con PAURA ; * lu atesso che Stare a paura, 7.3 e P. Paura, 6. 18. (N) 

— 08 sena p'aLcuna cosmEsserne in pensiero, Averne s itudine, 

— com HExftRO DI cunccuessiazz Avere apprensione , Termerne, 

— cossovata= Essere in consolazione , Piver consolato, 

— cosrento = Contentarsi. [Y. Contento add. $. $.] Lat. contentum 
cue. Gr. dyarse i von, Frane, Bart, 143. ©. Chi rade, non con- 
vicue scorticare ; Chi scortica , dee stare Contento alla ragion sot 
della pelle. Frane. Sacch. nov. 214. Colui che vive leale , stando 
contento dd suo, da ciascuno è riceruto c amato, Cecch, Donz.2. 
8. Che non istà contento a venti dame. 

» — Dicesi Starsi contento al quia e vale Acquetarsi alla ragione. 
ratione acquiescore. Gr. A5y0 trasararizta:. P Quia, $. a. (4) 
3 — E Stare contento al quia fù desto uncora nel senso di Stare 
conto alle fipmarrezioni a iori 4 £ ici 
guavano con tà parola quia, #, Quia, $. 1. (B) 

— conrna = Resistere , Par difesa. dr. Pur.a$.64. Non può schivare 
alfine un gran fendente, Che tra il brando e lo scudo entra sul petto; 
Grosso l'usbergo , e grossa parimente Era la piastra , e 1 panziron 
perfetto; Pur nou gli steron contra. (M) 

— Contso = Essere parte contraria. Lat. ex adverio sare, Gr. 
darwrie forairas, 

— 00 vastaccIO j do stesso che Stare a vantaggio, 7. Lat, potiori loco 
uti, Gr. eng x l 

— co'pià rant; lo sttsso che Stare a più pari, [rel primo sign.) Fanh. 
Ercol. 65, Contuttochè i furfanti cca siano troppo usi a re, 
© stare co” pié pari , il che si chiama scorpare , c stare a panciolle. 

1a Esser da una banda. 

Sr: Star da banda =Non s' ingerirè. (P. Banda, $. 13.) 

— na capo=bssere nel primo luogo. Lat, primastenere, Gr. eperisue, 

— na casa plo stesso che Stare a casa, conte più comunemente dicesi. 
Cron. Strin. 115. Fece la carta ser Mustico Betani , il quale stava 
da casa gli Narhi, presso alla Croce a Trebbio, S 

— n'acconno = Hivere in concordia, Concordare. (}. Accordo, $.5.] 
Lat. concordi fuedere vivere. Gr. ucronri ù 

















fioio, 

— na Larvo von aepso*, fig.=Esse guardingo, P. 
tela con esso. Car. Lett. ined. 2. 1o7. Sopra di che vi ho peraltro 
avvertito di quanto mi è stato detto del Nunzio, State da largg seco 
e cou oguuno, (Pe) 

— da panta = Euere separato , Non esser partecipe. { W. Parte , sf. 
$. 33. 6.) ' 

— a sue = Essere dalla parte inferiore, 

— da viuna = Esser verso l'estremirà. {Lo stesso che Stare a proda, 1.) 

— pa sè 0 Di rea sè, [e così va ne] e simili Nun vivere in cone 





STARE DURO 


Pata, compagnia 0 servigio di alcuno. {H. Di si, G. 1] Gall. 
Sport. fia quando voi vogliate starvi Lagged LI903 i 
a vostro piacere. Lose. Apir, di 1. 
che io mi riduca Pirla me. del 

— netLa DETTA = tere per nn debitore che si î 
altro. Lat, fdejubere: te SORRITE. E 

3 — * E per traslato. Promettere un altro , o Star malleva- 
dore di far una tal cosa ce. /. Detta 6. 10, 2 n) he 

— nesrno = Esser nelle parte interiore , Internarsî. Stor. Pist. 28, 
Altri loro consorti ed amici stavano dentro , e tagliarano la porta. 
E 124. Gli olicii degli anziani si facrano mezzo de' Guelfi tornati i 
e mezzo di quelli ch' crano stati dentro. Lor. Med. Ari. 3, g. Voi 
gli giunterete : non ci stann'eglino dentro piacere ? Poliz. st. 1. 
2.Nè può star cosa vil dentro al tuo seno. emi Cell Oref. 38. Han 
dovi dentro appunto , i detti tasselli non si ino trasporre, 

a — [Star dentro ad alcun Juogo =] Abiturci. Ar. Len, 3. 1. 
Ma agito voglio più star e Hosen Ad alri. 

3 — Dicesi Stare «entro alla [ed è lo stesso che nella 
pelle PT Do pila pelle VR 

— m suon cvons == Star coll animo contento. Lat, bono animo ese. 
Gr. deri, c. now, 67. 9. Anichino mio dolce, sta di buon 
cuore.» £ g. 3. n. 7. Questo piacque al Peregrino; e senza volergli 
dire altro ,-sommamente il pregò che di bann cuore stesse. {V) 

— DI CONTRO O DI CONTEA = dalla banda opposta. Lat. e re- 
gione re à D 

a + Esser contrario , Esser di contrario parere, 

Sa euri ca Eisase Galli panne in bi ©; u 

— pietno o pi pietao = Éuser ealla parte posteriore, Lat. in postica 
ee, Gr. i r@ Smobo dea. Frane. Sacche nov, 13. cit. Ed egli 
smontato , glì pia di dio a piede. Ag=0 : 

1- re dietro a checchessia, figi=Usare pensiero atten- 
zine ad effet» di vttenerin. {W, Ditiro $_16.) 

— ni rtora 0 pi ruom = 7iwitenersi fuora della cità, 0 di casa, o 
di alcun altro luogo. G. P. 10, 78: 1, Que' della terra non lo vi 
lasciarono entrare ec. ; per la qual cosa gli convenne star di fuori 
a campo a gran misagio, Stor. Bix. 30. Lo 'mperadore stava di fuori. 
Ar, Len, 1. 3. Farò che l'altro di a questa medesima Ora entrevai 
qua dentro ; intanto renditi Certo di star di fuori. 

—_Pioiuso 3 [18 nicitso) = Esser digiuno , Diziunare, GV8.38.4. 
E fornimento dil bere c dsl mangiare de' Fiamminghi ( che poco 
peo stat digiuni ) era loro malugevole, A/bert, cap. 6. Se io gli 

star digiuni , essi verranno meno nella via, Crus. Aforell.sf2. 
Se lo stomaco sta meglio digiuno , non gli dare iînpaccio. 

— Di Lenci = Truttenersi in luogo alquanto lontano. 

— DI mata vocuia = Essere travigliato d'artimo 0 di corpo. Lat. i- 
vigna animo esse , acgre ferre. Gr, xedinis Qipur, Gyaranrir. Cas. 
Uf: com. 103, Perciocché i superiori temono di nun soddisfare a 
coloro Gi i pani di mala voglia. P 

— DI watt Gauss = Ion esere nel proporzionato vigore del corpo 
e fig. si dice anche dell'animo 3A non bene valere, ui 

— DI xe2rO, [propriamente vale Esser nel mezzo,e fig) Non v'interes- 
sare ne da una parte, nè dall'altra ; Tenersi neurale. (#, Di mez- 
20, $. n; e #. Mezzo, in forsa d'avv. $. 5, 53 Kat. neutri parti 
se addicere , medinm se gerere. Gr, apdi osdirspoo dwandienoe, G.#.8. 
71.3. Messer Corso Donati si stava di mezzo, perché era infermo di 
fotte cc. , € quasi*tutti gli altri grandi ‘si stavano di mezzo. » Ma- 
chiave, Stor. 15%0 , 161. Lodovico va, come fa chi cerca 
l'amicizie nuove , si stessero di mezzo, (Pe) 

a — Star di mezzo vale anche Esser mediatore, A 

— D'imrorso [0 Intanzo] ab atctmo== [Von lo Lasciare + e ffe. Pres 
sarto , (Assediari, Boce. nov.$9 5. Tutto "1 di standagli d'inturao, 
non ristava di confortarlo. 

— bi Prh st; do stesso che Stare da sè. . 

— pinto = Essere iu dirittura , e anche Star colla diritta 
€ col elevato. Albert. cup. 61. Anzi sta diritto e forte sotto 
ogni incarico. Coll.Ab. Isae. cap. $1. Coloro che "1 detto conosci- 
mento hanno in movimento naturale , stanno diritti. 

— DI sorta = £sser di sopra, Aver vantazgin, S -Cecch Donz, 
2. 2. Di sopra ho a star io. IN. Ed è ragione.» Vegner. Pred, 3, 5. 
Mette sun gloria nello star di sopra a’ proprii nemici. (V) 

a — Star di sopra vole anche Avercomanilo. Ar. Pur, Cingq.Cant, 





Jo non credo mai tanto vivere . 

















2. $. Non le porere 0 l'umili, ma quali S' aggiran dentro alle su- 
pere qui DI questi seellerati , che per opra Di grau fortuna agli 
altri stan di L 


sp (M) 

3 — Dicesi Volere che la sua stia di anpra e vale Ancalzare il 
prio detto , Non voler cedere al compngno. Farch. Suoc. 1. 4. 

Ea è mio marito, e non è ragionevole ch'io mi ponga a conten- 

derla seco a tu per tu, e volere che la mia stia di sopra , ancora- 

ché io abbia ragione. Malm. 1.29. E sempre vuol chestia la sua di sopra. 


— DI sorto; fo stesso che Stare sotto , #. 

— piseante [o 1x pisranta } = Truttenersi in luogo alquanto separato. 
LP. Disparte , 6. 1.3 

— nisreso == Esser disteso ; Non essere raggruppato, né piegato. [ #7. 
Disteso add. $.5.) Ovid.Pist. g7. La mia mano diritta tiene la pen- 
na, e la carta istà distesa nél mio grembo, . 

— punzo 0 nunsicso =/Nor saper risolversi o determinarsi, (PW: Dub- 


bioso , $. 1.) Lar, auimo pendere , harrere. Gr. ropii.Cecch. Com 
5. Mentre la vecchio sta dubbia, È che non sa dove voltarsi, ec. 





? Donz. 5. g. lo starei dubbio a erederla. 

— puro, (anta pusa]==Persistere nella sua opinione o risoluzione, nè da 
quella rimuoversi. [#. Duro add.$.3.) Lat, obdurare.Gr. rupi. Bocc. 
now. 3,13, Dore io rigido e duro stava a'tuoi conforti. (Cioé, non cede- 
va, non mi lasciava persuadere.) £ noe, 69.9. Dove tu pure in sulla tua 
ostinazione i duro co.yio Uavrò per uuv scioccoue, Mrano.Bard, 


Siti tomi fonte ‘Do oli Amor nn non le trae 


lo 
perch' e' sospetti Feroha n 
Anco noi stavamo PA Fani saposti trovar modo da farci 
ig.Fir,303.Chi non volesse t 
di questo testimonio e vi stesse sù duro, peace je 
— nua = Essere in esilio. (Y- Esule.) Lat. exulem ese, csulare. 
CLES la 
— rasuo= [Non si muovere, Fermarsi. [F, Fermo add. $.19.) Lat. 
in codem gradu consistere. (Ani Rig ipa dI 
1 5 la speme, pittore my aerei Prg 
4. Caozoy mia» fermo in campo Sarò ch'egli è disnor morir 
lozzagli l' ale, e fermo 


ary dle ire 
. 9. Jas. 10. Ma st fermo, e la gente per mala vista del 1na- 
Hello cominciando a fuggire , cc. 

a—.È fig. Esaer cose Persistere, Lat stare, in proposito 
Lavigne pin Bernie, Ovid. Pist, 66, La mia mente i- 
atotte ferma nel suo Bove. Papa Berardo 
mo a volerne far giustizia stava. 


Hr 
Lt 
ti 
di 
a 
‘i 


pa i sona maia) È 
Non vo' star forte, dr. Lori 2. 8. È 
Cecch. Corr, st. Peg ate Sei pg pregi 
gni. Beet 1 Liggio menti fatto star forte una 
donna , e cortigiana y 


ol dir magra it 20% poniamo ì 
ici bone cme; guich star forte. (Cioe, bastare alle IN) 


1 — Dicesi Star al macchione ed é lo steso 
al macchione. {#. Macchione y$.3.} 

— tea Due, 1nFra pus, intna nue = Non si risolvere, Essere in-dub- 
biezza, (4, Due 3.) Lat. hacsitare , dubitare. Gr, è Sen. 
Ben.Warch: è. e ha mostrato , collo stare fra È l'a 
vergli dati malvolenticri, pon si può dire che gli alibia dati, ma che 
non gli abbia saputi tentre contra colui che cavò di mano. 

- n © TRA DEE SOLDI E YEATIQUATTAO fra reo ict punto, 

Non guadagnare è modo basso e disusato. Frane. Sacch. nov, 155. 
Credo che un vostro pari Arai nia ne Since salendo 
voi qui, vi sempre tra due soldi e veatiqualtro ni. (V 

O 5 ero Zire a rente sane: (o 
poco usato.) #. Letto , $. 13. 

— rna (o tnA) ‘si n "105  goemao man sì 8° 10) = Non di 
risolverey Nun aver Sen, Ben, Varch. a. 1. Che noi 


mo isbenefizii ec. sopra lutto quant pren pensare 


puoto sospesi tra'l se no, 

— ria (0 invma ) La "scooine {o ''asconoia) ct proven Beste di 
mezzo ira due contrarie + Esser per ogni purte in 
pericolo, H, Ancudine , AV 

— ria La pus acqua * = Star 4 nat di merz ia ile fl 

— 1RA (o tra) una COSA = L'AtrnaT Z'enersi di merzo ina quelle 
cose, Partecipare dell'una e dell' altra Petrsson. ro. Or cun voglie 
gelate, or con accese Stasi così I misera e felice. Bocc. merc g8.12. 

Aran pezza stette La pietoso © 

si reca desti , Patit fresco. 1.4. Precoy fe 17) Dant. 
dnf. Ire 407. Là i peccato stano stanno freschi. 

» — SaS è modo esprimente in maniera bassa lo 
stesso lire bene , usato co 17.) Cecch, 
Com. 3, Sa deve se per se Siete 
nou avet'altro Assrgnamento da cavar i, dv le fresco; an- 
date, andate. E Dons. 3. pagg ri Bio bada sil nlar 
s tante bustie, Lasc, Spor, 13. Sa di chi vi vuole che egli sta 
esco. 

— fuoglasco *= Won si appalesare j n Ginare» "aggio, ed 

Lo ivona o roome= SCANIO Esser rpore 0194 
Lugl. 7. Lo lascerai stare fuori sutto'È d'Amar.3o. 
Uscissi di casa , e stavasi a ed cile | gilltarono addosso acqua 
fracido.Ceceh.Dot. 4. 2. Vane Pec eni gard 

- Rega ninggiveni Paventare. ea Len ene 
tay ad nostri padroni eg as sian 
intendimento, 


asd maiale perse più denso Suse clin fi 
- ce per appunto, Esser secondo lù Li proporzione eco 
venienza, Lat. perbelle convemre., Gr. xarbde dppdtori 
— Grave *= Zusere gravemente ammalato.H, Grave, sede, 6. 19 
— grosso cos euomesta = Aver con lui principio sli 
in mala odi lui, 36 Grusso 


subiratum esso. Gr 
— 16suD0 ; do stesso che mado ,,7 Ant. Alam. Rim:son. 27. 


Parti dovuto che ‘1 verno e la state Le spade stiau iguude e sfade 
» A ù 





Si 41.) Lat alicui 


STARE IN CONTRADITTORIO 567 
© la cucina , È stati iyi in devio sal ALE 


im Agolline; frase già falla comano dalla stanza di Lacallo chia 
e pra a fer noie Di ai ao: 


— 23 Aeruasro pi pass va coma += Eesere ma o 

perio: st, Cone, 1. A prima fu risposto, 

i Vescovi d'Italia erano a, è parte stavasio in ap- 
presto di porsi in via. (Pe) 

— ir anvirnio »'atcuno = Avere esso la facoltà di risolvere 0 far 

checchessia. ( W, Arbitrio, $. 7.] Lat, arditrun eme. Gr. diarrsr, 

— 15 Ania (, PER dna) = Liser per l'aria; e fig. Non avgge sufficien 


te 
ez agoonro sa farai a sesta spa sienzione. (#7. Ascolto.) Lat. 


intentas aures tenere. Gr. riinoda 
— ix avventona " = Esserci s rischio, Pallav. Lu. Conc.3. 


393. Onde si slava ia avventure che so questa 0 impedise, qulli 
"9 neon = Bse Gra senò 

— 19 sanno = Esser Li pa Petali pe De ata la veo- 

eiiacia benone dint; d. Sebbene e Pen 
* ereditate 

piane pr E° rog di lla dure. Pe DERIRO: 

— 1 atATA 0 seLLa anura*=Scherzare, Berteggiare. LN) 

iper iN pendere Sue 

— tn bilancio = ì Non venoT A 
l'altra; Esser del pari, Lat, acquiponderare. Gr. avrieaao. 

— mr mitico = Essere in atto di prosmima caduta , Non posare con 
rale mente prrniagnee 
suspenso esse, Gr. de 

a— E fig. (MY. Bi 
Guresgini LIA e farti fa lc 





— mm cacnmo = 


sort ar 
vara Non si fidare. 7. Cagnesco , S. 4. (N) 


— 19 CALDO : dî dice dell''ulive; de' marroni prede) 
che ammantate si riscalilano. {Y. Caldo sm. 4° 













— in cantare = Non guadagnare e non perdere. { W, Capital 
6.) Lat. nec lucram, nec damnom ficere, Gr. pedi PTT 
cv mercirdag D. Gio. Cell. lett. 16, Stare in capitale mon si 


ricevere in tale traffico è troppo b 
Midi in pote ona, LV. Capo, S. 64) 
na 





gnavano. Cecch. Donz. 4. 9. E mi pare d'aver veduto queto Vio 

altra volta, 4. dove sta ? ia casa ‘n aîgnor Roderigo di Medina, 
7 Gerello, de dd) La oO în. Cecch.M 

e to » LA fi 

ba 13 A in cervello, Fir. Luc, 3. 3, E' hi f 


— tm coco=Giacersi sulle bn ai dd altra! te dicesi deus 
n e i A caga 


ELIS 
VITTO dp Si Comandare. 
concorde. 


insieme. LI 
ah Sl Li Aversi riguardo ec. r. Cesa 


Sori (N) - ti 
— in cosrueso=Usar gravità, Aver fasto, (. Lat. elate 
ss Ù Side i to 4 so 


s 3 dira — n conreueiatione=Contemplare , Fener las. 
Ra i in-‘peni È Vito a 
210 dcr Sarei qui Pena 00 Con E LIO een PT 
— iv accuso } fu stesso che Stare ad alemog #. Figlinolo, 

— 1°, Aron = Mangiur lautamente. hat. A ia feuì convivio, — ix CONrRAbITTORIO © IN conTRADDITTOMO = Quistiunare insieme col- 


Gr. qudjis sdeyrida, Quons Pier. fa di a ta rcredeuza l'avversario davanti al giudice, ai 


(3009 





568 STARE IN CONTRARIO 


— ir contninio an acono =Essergli avverso , nemico. Lett. Feder. 
31. Imperat. nella Tuw.Barb, alla voce Pura: Ritorna sangue al tuo, 
Rey e pou istare pura in contrario a l'rincipi difensori della Chiesa.(V) 

— m comnasto = Contrustare. Lat. contendere. Gr. ipita. 

— incustao , [A sincostio] ==Essere dalla parte opposta. { #°. Incon- 





Coutumace , €. 1. (M} . 

a — * Fare il contumace , l'ostinato , il caparbio. #; Contu. 
mace # $. 2. (N) 

na aero vinte teso. [. Corda , $. 11,3.) Lat. distentum esse. 

ni ° . 

_ n Esser cortigiano, Servire nel palazzo del Principe,Lat, 
inter aulicos censeri. Din. Comp.3.79. Il conte Fili stava in corte. 

— i namso di aucuna cos=lVon averla, Pe dr. Fur. 20.153. 

arc in danno del tutto era men male , Che fare un cambio tanto 
diseguale. (M) 

- ov li ozioso , ed anche Non fur profitto. P. Indarno , 

e (VI 

Mii O iran Esser nella parte interiore. 

— ix perosito, [ts pieosito ) = Fssere depositato. [ #, Diposito, $.3.] 

— in pietaoz/Von s' avanzare verso fa parte anteriore. 

a —' E fig. Stare indietro = Non esser pratico , Non conorcer 
le cose, Lasc, Parent. 1. 1. Perdonatemi, padmn , voi state iudie- 
tro, e mostrate d'esser venuto pur jeri al mondo. (N) 

— tx picievo * = Digiuno. Lo stesso che Stare digiuno, PF, , e P. 
Stare in penitenza. (N) c) 

— n paurto ; do stesso che Stare a diritto, #”, 

— in pisconpia=Discordure , dver discorifia, Frane. Sacch. rim.6f. 
Miseri quelli che in sospetto stanno Sempre in discordia , senza aver 
mai pace. A . 

— ix bispantE i [lo stesso che Stare disparte, #., e X.In dispirte.] 

— iN poszisa Estere in camerata , in compagnia. Modo basso. [H, 


Dozzina , $. 5.7 
— in nusmo=Dubitere, Lat. dubitare , baerere.M.7". +, 39. Stando 
di grello che dovessono fare. Crech. Inc. a. g. Guarda 















in dubbi 

Ja gamba, 2% Non ne stare in dubbio. E 235. Non scuotere Il ca 

no, perch'io non istò in dubbio, Lase. Getos. 3. 7. Se io non lo 

vedessi con quest'occhi , ne starei sempre in dubbi 

ansone=Essere in ermre , Errore. Lat Falli, decipi, Gr, era. 

dai. Segr. Fior, As. cap. 8. Ma se rivalgi a me la fantasia , 
Pria che tu porta dalla mia presenta , Però che "n tale error mai 
più non stia. Cont. Cam. 3o. Donne, più non istate in tal errore, 
Che gli spiriti addosso dien dolore. 

— in ssercimoszE sercitarsi , Operare. 

— 15 xstcto Essere esufe. Rocce. Wit. Dent. 252. Pregdesse di stare 
in esilio, anzichè per cotal via tornare in casa sus. 

— 10 estasi Essere der estasi, Sollevarsi a cnatemptat ense che avan 
zano fa condizione umana , Uscite de' sensi. Lat sensibus abripi , 
abaliennei, Gr. isforar9mi. È ' 

— in rons, (netta rene] 2 Muntener la fede.M.P.7.4. Pochi furo. 
no, secondo la fama, che stessono in frdem Pullav. /st. Cone. 2. 
113. E risopetid» pri essi che i Parmigiani stavano in fede, incari- 
carono tosto al Medici la ricnperazion di Piacenza. (Pe) 

— i renveste * ==f'ssere nella maegiar fenventa , è propriamente si 
dicè del Sole, del Caldo e simili. Coi Riens. lib. +, Era a mezza 
state di luglio, quando "1 caldo stava in fervente, (Br) 

— in venvore= È ere infervorato.Hit,$.(rio.Bat.20, È così stando in 
questo fervore sramlissimo tutta notte laudando Iddio d'ogni cosa. 
n resa = f iveve allegramente. {W, Festa , $. 18.) MI. . 0. gi. 
Tornato a Nipeli con grandi onori, stette in fosta 
terra per le buone novelle, £ 4.45. Istette in festa alcua di, disuo 
seggiomno. E so, Go, Per questa vittoria i Bolognesi alguanto ne stet- 
tano ib festa e in riposamento, Morg. 20. 77. Ché sento che si sta 

quel traditore In Babillonia în gran trionfo e festa. 

— i nte=Esere nella fila ordinatamente , Non uscire della fila o 
de'la divrittara, Je ù 

— is risa * = Fisere in fin di morte, Estere vicino a morire, P. 
Fine, 6. 13. (N) 

— in rosso; fo stesso che Stare a fondo , . 

— n ron Dubitane.{W. Forse $.$.] La: baesitare, dubitare. Gr.aoprir, 

lati e peggio trattati, starano in forse 

tt. 336. Come pionemzierà il 
ia in forse di dir bene? 












as 





























rominere, Gir. ixur dà 
ca GANOHENI |, Se Stare in cervello. . Ganghero, $. sa. (N) 
— in giungere “= Far gossoviziia, Mar festa. #. Guudeamus. (N) 
— ix cioano : * dicesi di ag spedisce alla giornata gli affari occor- 
renti. FP. Gioran, $. 14. (N) ' 
— ix goosa * FAI esposto alla gogna. #, Gogna, $. &. (N) 
— ix cora corresa. * #, Cotegna, $. 7. (N) ; 
— ix Govenso= Governare città, popoli. ec, 3 Averne il governo. Lat, 
praefecturae munere fungi. Gr. vbrpes ee 
— in ccanmanGuendinsi, Lat, sibi cavere, se tueri. Gr irafirdas, 
G.F, 10-89. 4 Per lo caldo nou istavano armati, né in nulla guardia, 
a — Essere in positora alta a guardarsi dall'arvversario, ed è tere 
mine della scherma. #, Guacdia , $. 08. ù 
— in ovivzaonio: * Non poter stare in guinzaglio, detto metafi delle 
persone, vale Non poter avere più pazienza. $", Guiucaglio, 3. 3, {N} 








iù dè tutta Ja_ 


STARE IN PERNO 


— tn tsrato * = Star fermo , Essere immutabile, durevole | Mante 
nersi nel quo essere ; e dicesi così nel proprio come nel fig. W, Stato, 
am. $. 6, 3. Lat. permanere, Fr. Giord. 3,174. Dunque vedi , come 
corre il tempo, così corrouo tutte le cose . .., È però non ci ha 
uua cosa che stca un solo di in istato. (Pe) Pon. Giamb. p gr. Cosi 
sono le ricchezze vane, perchè non istanno in istato, E #9. Non du- 
rano le signorie a lui, perché non stanno in istato. (N) 

— 15 LontamanzA; lo stesso che Star lontano ; Y. Lat. abesse. Gr. 
ATTIRA 

— 1% MALINCONIA , [matiscONICO 0 matincowoso] == Aver malinconia , 
Esser mai srco, 

— 19 Maro, (fetta maxi) p'accowo = Esser in suo potere. [. Mano, 

136,4) Lat. in facultate alicujus csse. Gr. ir igovria rude rica. 
vera Van "= Aver presente nel pensiero, P, Stare nel cuo- 

re, 6. 2. 

— in mote * = Esser in infiuione entro alcun liquido. Lat. tepida, 
aut frigida macerari. Red. nel Dis, ‘di A. Pasta. È necessario che 
prima di pestarla , stia in molle nell'acqua fresca. (N) 

— nmanzi=Essere nel'a porte anteriore , Uscir del piano , Sporgere 
«in fuori ; lo stesso che Stare avanti. 

2 — * Aver fitto nella issmaginazione. Dane Inf. 3o. Li rupeel- 

lettagghe de' rerdi colli Del Casentin discendon giuso in Arno , Fa- 

cento i lor canali freddi e molli, Sempre mi stanno innanzi e noa 
indarno. (Br) y 

— 13 occar=A4verti guardia. Lat. 

> orauoss=Onare. Lat. orationi varare. Gre 
CA 
nolte stava in orazione. Franc, s'acoh.rim. 57. Fate che Barco stia 
in orazione. Vit. SS. Pad. Dormendo gti mezzi, « gli altri merm 
Vegghiavano e stavano in orazione, e così vegghiavaho a vicenda. 
Fior, S. Frane. g. Faremo dire la mesa, e poi staremo in orazio- 
ne insino a terza, #it, S.Margh. 151. E Margherita era nella pre. 
gione , E si stava in orazione. Bern. Qyd..s, 20. 9. Or , stando iu- 
ginocchialo in orazione , Vide fare a color quel gioco strano. 

— tn onvinaniamb‘ssere disposto ordinatamente. 1A Ordinanza, $. 4, 
15. Lat. in acie esse. Gr. riraypiror sbran n 

— tx onzcenio, tr onrecm= Yiener l orecchio attento 
Orecchio , $. 21. Laz farere avribus Gr, duaxcsne. 
‘5. 5, Quante volte gli diss'io ch' egli stesse alla posta e in orecchi! 

— 1x ozio=/ ivere oziosemente. Lat. olio, desidia marcescere. Gr. 
dpyrim. Burch. 1. 16, Veggendo le civaje stare in ozio. 

vace= ladare a sé , Starsene pacificamente. Bocc, nov. 23. 
ego te ne rimanghi , e lascila stare in pace. E nov. So. 

abbiamo si spannito, che egli priega Iddio di starsi in poce. G.#, 

, 103. 3. Come n, che stando in pace scema -suo stato , e 

vivendo in guerra l'esalta. Cecch, Dons. 3. 1, lo potera starmi m 

pier, È son ita cercando i cinque pieti Al montone ; e non lo 


* poi fatto nulla. 
pace , ed è modo di salutare. P, Pace, $. 


a — * Dicesi Sla in 
36, 2. (N) 

— iv pasciocie, * propriamente vale Stare în positura di far mostra 
detta panta, e fig. Stare in ozio, P. Panciolle , $. 2. (N) 

— ix pastamento * == Parlamentare. P. Parlamento , $. g. (N) 

— 10 vantane è ix Panote=inffrrmarsi a partare. Fit. SS. Pad. 1. 
186. Quando Lu senti che 'l nemico ti semina nel enore questi mati 
pensieri, non si ti dilettare , e non isfare in parole col Demonio , 

n e rivolgendoti per lo cuore questà pensieri. Fav, Esnp. 177. 

ando in queste perle (cioè, mentre che così parlavano), l'avve- 
dito signore entrò nella stalla Fr Giord, 120. Onde difetto di fede 
@ stare in molto parlare (nell'orazione). E appresso: Che se io str 
in molto parlare , si è segno che io non credo che Limo sappia sl 
difetto mio , s' io non i pur apro. (V)} 

— in fuato : * dicesi dello Stare fe donne in riposo dopo il parto. 
F. Parto sm. $. 13. (N) 

— in rauta; * fo stesso che Slare con paura, a paura, 7. je}. 
Paura , $. 16. (N) 

pan Esser senza scarpe, [H. Peilule , 3.) 

— in recsi sere fa cost, 0 la persona , di che si tratta 
sicurtà, Lat. loco pignoria esse. 

— mn vrnazzdver perni , Penare, Lat. crerciari, vexari. Crodnarda:, 
Cron. Morell. Sgo. Per memoria di quello tu starai sempre in pena 
c in tormento degli altri. 

— 15 respente * = Sssere in dubbio ec. WF. Pendente sm. 6. 5. (0) 

— 19 E aa (i remuaoz È =: Ribganer sogpare. r. 

a Sa (N) 

— IN PENITENZA, [1% PenITRNzI For penitenza, Coll. Ab. lsac. cap. 
46. Agli che stanno in penitenzia, é data l'una grazia dopo 
l'altra, Camt. C'arn. 117. Simno state in penitenza, In digiuno ed in 
affanni. Frane, Sarch.Up. div.100.Quale è la cagione, che uno buo- 
no uomo li spirito, stando in penitenzia , sempre sta malinconoso ? 

— 15 ponseno = ssere sn pensiero, Avere apprenstone , { &ssere sn- 
proffito da' pengiori, Temore, V. Pensiero, $. 31, 2.) Lat. cogi- 
talione haerere, defizi. Gr xad'iavriv dracxomiimdan Bern. Ord. 1. 
#1. 2. S'uno ba ricchezze, sta sempre in pensiero , È poi vien un 
che gliele porta vin. 

— me penicoto ; de stesso che Stare a pericolo , #. Lat. periclitari. 
Gr. xteiiar, M. #, 3. 17. Stando i Perugini in questo pericolo , 
incontanente il Comune di Firenze gli mandò confortando per loro 
ambasciatori. 

s — { Dicesi Stare in pericolo di morte e vale Correr prossimo 
risico di morire.) MP. d.74. Delia quale ferita lungo tempo dopo 
stette in pericolo di morte. 

— 1 rtaso = on pirgar più da nia banda che dall' alra j Fare 
equilibrio ; Alivotgersi pemjoe sa equilibrio, 

















prospicere sibi, Grasr& wpoopirds: 
als ego. 
Amm, Ant. 8, s. 7. Leggosi di Cristo, ch'egli molto delta 





3 Grlos. 
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adesse, consistere. (/. Persona , $. 10, a. 
vc n Non P. Piede, $. 
pri ie mani. Gr. dd isrdiras, St DI. CRA vi ! 
c'mi sa Mal che vol stiate quivin piedi. 
i e pt E Bo 4 8 da Le baigio re 
stare , manere. Gr. leraini | pulvur. beta Dans. 350. 
ia a 


ose 

Quasi certissimo quella non potere stare fn piedi 
Culo. È Leu. Pr, Sup. Joy. Stando ancore: piede molti edificii 
I rg ne prog > ni rn 





stare. Gr, dv. ivipo  & ica 


ne Pn ciò che vedeva, credeva che 

fossero stessero in 

Hi mercoe:* dello e pr parlando de Santi, vale Strre 
i N mescolamento veruro di vi- 

modi, cioè come 


— in posra [Mu si 40) 
bono, ma 


Bene cme, 

sido lrr uti, Gr. wrugoin 

i venga Rondo Avere in suo domini» almeno il possesso. 
Lat. possidere.&r.raria; 

— in posta ; lo stegso che Stare alla posta, #.; fe # Posta, $. 10.3 
Str. Prst. ST EEE ie giare der 
lino , ch'avea offiso lui re., passando a cavallo im luogo , dove 
Dore stava in posta , Dore lu cLi ud. E €. Freii: di memer. Detto, 

quando vide il tempo, tc far} con al 


dealer Lera o riofion 


a Divenir preda. Lat. 


pope sin ione. Lat, in 
re Adoar 


miciose=£ scene. 
n Gna e Wo to. 3. 10 pe 
pregione, Bogo 1, 
x Jon Cifiga: 28.4. Purché 
Vasa 


#8 
zi 
ki 


sf 
7a 
Ùì 
Li 
i 

ii 


i 
Ù 
i 
Ti 
srt 
n 


cofue Stare alla prova , #. 
a dor seoc=Mezgersi sulle panie de' piedi , sollevandone da 


în e fiz. dicesì anche di cosa 
+ Pe Panta $$ 
in ordiue , in termine. Y, Punto, 

CA do Malach. cap. fi. cio stavano le 
pre in punto E congiurati all’ erta per far sangue, i buoni sull’ an- 
dare al macello. (P. bATON 

— is auvorazione, (uN tutta arevtazione) = Sostenersi, Non cedere; 
MNbe lare Spin ip Aes Capa Rrnecalenia Man 
teîtersi în buon nome) 

— in movanno * ; do stesso che Stare a rignardo è Y. N) 

— in fiuroio, MH Mposkuinto * = Mposo, Riposarsi, Mettersi _ 
in quiete geguintaro» dirmi; Stare in festa, Lar. quicsce 

re. Medi el rn mici amici mi grida si 


pai 
atte he giorno rigoea. N) 
tunz, 9 7 To qnt parl I die ded Sar Pina gi 
ha È nce sparta.. 
Ai Siarcin stò pre fa ci pan Store al- 


Star sulle sue, Non si Inrgiare andare a d e 
Egli: Zac: sapere. Frs Te CTR RE 
"reredo»tertissimo che in quella casa vi alia won Mein. 
s ar Pamesò di qua da quest altrù, è ayyertin che astieno in 


si 





" Ceech. S . 4. 9. Messer, alate iu voi, 
ne Te neila sella } «fig. Essere a vantag= 
creare siete. 

e e spunta; + Servir per sentinella, Lar 
ch ao ninagra ne qualunque notizia. W. 
nell dute, Vo Serbo x $- sua 
— 13 snenzio. » Qusservare il silen . Lot. si 






An i Mr SG Vedendo di 
ariete con dolure e taciturmità 


hi miettono;a piagneresa, 
brrtidicote ta di igine ag Li e Psr 


— ti sos daspinme, Barone 
— 1 bpunanza = deere «SRO Lat sperare, spem ba 


onuicet * = /Von entrare adde 

nersi în su gli estremi. P. Orticio , $. cy ealiremn 0 de 

19 #u L'AVVISO 0 sU L'avviso* Andar cauto nell'operare 
incorrere in pregi aa ll'artioa © 210) ce 


— in sor anaxos; lo stesso che o 

de amo fe 00 che Starc sul graume, # Ri QI 

_ va pare == Essere nell' abbondanza , Godere. P, Grasso 

— im aut navi do stesso che Stare sul a P. Varch. Ercol. 

gr puede n x in sul pare, in sul LAerstO în sall'ono- 
ro reputazione pte signifi. 

una cos yuli peli De co ll andare ere 


una certa gravità conveniente al, find we 
— 18 HULLA CORDA , #9 SULLA FUNE , e, dubbio o 
sospeso fatt. spe mspensua esse, po 5. [3e#. Fune, $.9.) 
— 1% SULLA GRAVITÀ ; * lo stano che Stare in tal 1 let o sul fiv ; 
W, Car, Ficherd. 7, Si stava in sulla gravità cuò le 
_ precise Gavccia* Ag ir lag mp. i VANI 
—— In auLL'ALt (0 ALn,} osuLt' av PW. 
2» — È fig» Stare sall'ali, fin » pare ale 3A 
sera: A o risoluzione prat ea dn punto Pit Bacon 
1} lare sopra, 10; (e #. Ala, 2.) fat 
ora LE E di "ee le Dalia Mate 
13. fa. E per partiradi quivi da ie alati. 

3 — Stare in anll' sins fe Stare per muoversi, mutare si 
tuazione , e simili. F, Ala, $.d,3. ‘hors. rl. 'ir,r255. Aven- 
dosi egli proposto nell'animo assai per, vpo i mutare, come fece, 

nel povere, e farsene capo Pi noù ia più comoda nè la più 

ronta via di gettarsi tutto te, che stava sempre in 
sull' ale. (Cioe, cercava il Sera ei mtate stato.) CV) N) 


— in suuc'aumorAubare. Frane. d acch. nov.4 
Care in sull’ altru: Bozzolo mognajo dall pe pd radi 
al pubblico, 


non fece Tuccio. (Y) x FRS 
— tn evita sosia, [a mostna} == Essere in esposto 
Tad effetto d' d'esser veduto , come usano gli artefici tener le lor mer- 
ci, per allettarne colla mostra i compratori. Gal. cap tog.3.179. Per- 
chè leroba stava in sulla mostra, E.si vendera a ed a misura. 

— m sorta negativa = /Vegare. W. Negativa.) Lat infcias ire. Gr. 
iZaprirdai. 

e 19 SULLA DENFIDIA, { SULLA veariia = Parfidiare. PV. Perfidia, $. 3.) 





Lat. Obstinatò animo esse. Gr. rupie 
— is suit punsona == dar «diritto colla testa alta ; ( simile al modo 
+ Andare ia sulla persona.) #. Persona, $i I 
— 1% SULLA ÎEGOLA OSULLA NEGOLA= las «fig Andar 
Pe cre Lenin ge appunto, Ambr.furt, 2. 1 casà , e fa ordi- 
— nor da ama sla; 2 pai ml gra un prada di colezione; che 
bon sanre po pu sarebbe errore carì 
carsi col.cibo, N. suer | i regola.(V) 
(La Cr. legge sulla regola. #, Stare se ep ) (NI 
— IN.AULLA REPUTAZIONE [O avorazione ” rie on cede 
re punto nelle materie riguardanti la reputazione e Lot. 
honori suv cere, (Gr. Re davroù rene mporosiodai. n March. 


dre in sul gcande, 





> Erool, 91. sin ve ,, in sul severo, in 
sull'onorevole , in sulla riputazione , è tese, 
— in sotta scamà, "= Stare.a,tu per. tu. “ Scrimia , $- 3..(N) 
—_ in sue’ avviso d anti gerua *=Ytare in guardia, seauto nel- 
Loperart:Bern:Ork.13.45, Pax , come è slo, in su l'avviso stasi, 
E mena colpi da tagliare i sassi. Anguill.M STIA si alacon 


l'occhio iwsa l'avviso, Per fuggir va, pitti che sia percosso,. (Br) 

— 1% SULLE GENERALI ‘on ventr col discorso ad espressioni partico» 

lari, Non volere impegni, Non suprite. Lat. imediîs verbis uti. Gr. 
nupn' où, perdi val 


— TN sue Lavor astutamente e con sottigliezza im su' suoi 


e eri 
quan 
Moe ti prata, e parlare, © rispon- 
a mazzaccherà , e frngoenti 
cogli; io starò ancli io.in 
in sulle sue , (ch'io sto in salle mie. £ 
etto, padrone. + She voi stiate in sulle 
e che non c' è ac non Lappole? Tuo, Dav. ann. 14. 190. 
in sulle sue, sapendo la voltabil gente Shi ell'è. 


meè sua feenPit DPF , i chi é adi» 
A i lee vederne il vero, 









men 
to Ma ognuno vuol. pui stare «ia 
a loveitare. go ml pù pi n rio 
eesisanche Star Pit sede apo E ino 
si seta aumuarosaa a” onouevoce == Un i po opa gro 
— 18 s014 
TIE 
—uiub gui nia qui © nell appa- 


le, bara rg ri n pi pt 1 E 


nera, a ciba nou si può più seco, 


Google 


ite Vie ca "RA 


570 STARE JN SUL NOCE 


n—- È metafi Parch. Suoe. 5. 1. Proviam se ella 
uscisse helle ; benché simili (donne di monedo) son formiche di 
serbo , e stanno in sul noce. (Qui vale Tenersi chiuse , Non 


v È 

—_1x sor micio j * Îo stesso AMI Car.Lett, ined,1.5. 
Ma quando il tesoriero stesse ancora în sul rigido di tutta la condan. 
Sorergi DIS che Gisdlame a comp.acenza mia stia prigione questi 

— "mr sot sicnato = Ritirozi o Stare in chiesa , cimiterio | © altro 

segue e pegno 3 e per simil. vale Stare in franchigia. {W. 
rato, €. 5] 


menti] Stare all'erta, #1 Lot. suas tueri , cavere. Gr. rh 
rafiirdas, Farch, Ercol. 92. Usansi ancora nella medesima signifi» 


* cazione starcall'erta, e fiato fa sol Urso, a nom di leciare [atmasiere, 
206. Bisogna tosto Pensar di fargli aiosto A chi non vuole stare 
in sul tirato, E fa conto pigliar qualche ducato. E 297. E nou 
vogliate far come le trecche , Che stanno in sul tirato. 

— 18 TEST * = Tentenvare, F. Tentenna. (N) 

— tr razi 5 lo stesso che Stare ne' termini , #. 

._3 = Essere iu grado. [Y. $. 3.) Bocc. nov.99.23. Stando adunque 
in questi termini il maritaggio di TI 

— ti tinone = Temere. timere. 


delta pria ua. Ambr, Cof 4 
non i, 









tormento chi sempre teme, Lor. Med. Vivid 5. 4. lo sto in un tor- 
mento grandissimo. » Cron. Morell. 3fg. Per memoria di quello tu 
starai sempre in pena e iu tormento degli altri. ia) 

— INTORNO 40 Uso; fo stesso che Stare d'intorno, #7. Segner. Mann, 
Marg. 3.4. Questo al fine è ciò che sopra tutto egli vuol cavare dal 
tuo timore e dal tuo tremore, che tu gli stia sempre intorno. £ 
num, 5. Uon efltto mirabile egli ti sta sempre intorno con detta gra- 
zia , li governa , fi guorda. (V) (0) 

— intra pre = Fusere in dubbiezza! Lo stesso che Stare fra due, P. 
Le FP. Intra due.) M. #. 9: dr Stavansi maliziosamente intra due. 
» Fuv.Esop.3o, Vedendesi il lone ingiuriato tanto, e avendo preso 
ma ato, giare intra due, 0 dargli morte, o perdonargti e lasciarlo 
andare. 

— in ThanPoLI O TRAMPALI 0 so' raampoLi Essere incerto, dubbioso, 
P. Trampoli. (V) È E 

— n gramitos= Éisere in aul morire. Lot, animam agere, Gr. faxd 
res diinuzda:, Sen. Declum, Visitai il mio Bgliuolo , che stava in tran» 
sito, ed era per morire. ì 

— 1% Tnattato = Awer trattato , Essere in negozio , Trattare. GW. 
10. 35. 1. Con tutto che all''infinta stessero in trattuto con lui. E 
num. 3. Sentiva cli' egli stava in trattato col Bavero, M. #. 1.93. 
Stando il Conte in trattato di là e di qua, non si potea conoscere 
che fiecsse la volontà della Reina, né che fosse ribetlo al re Luigi. 
Stor, Pist, 73. Messer Filippo sempre stava in Lrattato ton Castruccio, 

— in_rravacuio = Aver imvaglio, Esser travagliuo. Lot. vexari. Gr, 
diede, Ar.sut f.Ma s'io veggo li Papi e î Re (che Dei Stimiamo in 
terra) star scmpie in travaglio, Che sia contento in lor dir non saprei. 

— tt tuoxyo * = Menar trionfo , T'rionfare. Morg. 30. 77. Che sento 
che si sta quel traditore In Babillonia in graa trionfo e in festa. (N) 

— in t0ono = Non uscir del tuono , Aecurdare. Termine della mus 
sica. Buon, Fier, 3, 3. 9. Veggo L'antore comandar lo stare in 
tuono , Lodare assai i passaggi , € più le fughe, £ Tano, 1. g. Pof- 
fare "1 cielo, com' Na sta in tuono ! Come le voci cha sa ben portare! 

» — Per meiaf. St bene, Esser forte 0 sano. 
, 3 = Stare in cervello. Malm. 6. 48. ENa , che quivi-star voleva 
in tuono ec., Perché i gran vini al ecrebro le danuo, Ben ben l'annacgua, 
4 — Dicesi Stare in tuono con alcuno e vale Andar seco d'ac- 
cordo. Mulrm. 1. 59. Ribova tu costei , sta seco in tuono, 

— 19 vinpe * = Esser iu vieore, in attività , Non essere anlato in 
dissuetudine, Pallov. Ist. Conc, 3. 674, Fosse provveduto in varii 
modi, ma non de' beni posseduti da que'monasterii ne' quali stesse 

la regolare osservanza. (Pe) 

















io ad uccidermi venga 
Lat. circomire. Gr. mpapyioiba:, 
t Essere a capo scoperto, Lat. aperto capite cs. Gr. 
mifarte drokenalipda, È: 
— mn zonto == Frattenersi in allegria è Divertirsi. Lat. ilari animo 
ene, Gr. lei gardpir, sddvgsir. Lib. Son, 134, E chi v'è per vi- 
cinu? Tulti si stanvo io zinlo intorno al Franco. 












STARE NEL MEZZO 


— tasto = Badare attentamente. (#, Lesto, $. $.] Lat. cante » 
cere, cautum esse. Gr, sirafaledou, Iufur, prim. 191, Per Dio, Che 


€ star Jesto. 

Mon esser presente. Lat. sbesse , ab- 
TI Pianm. 4. 56. O domator de mali ‘ec. , 
Fi i lontano riserba quando Panfilo co'suoi 
piacevoli ragionari diletterà le mie orcechie avide di lai udire.» Car. 
Lett, ined. 3. 363. Lasciatelo ritirare alla ripa ; perché stando lou- 

tani si vorragno meglio. (N) 
2 — Star fhotano da alcuna cosa , fig. vale Astenersi dall'uso o 


-— uinco = Usar Lindura. 





dall'esercizio della medesima. Cus. lett. 66. Dice liberamente, che 
non gli dà il cuore di studiare , essendo stato tanto tempo ben lon- 
tano da quell’ arte. 
— maccuse È sono, * 
tradimenti ee. P, 


sr 

vano sì farebbero ) » Stleim. Car ses 

ilenza la città stette male: (N) 
‘sserne ardentemente innamorato, fat, 
aliquem deperire, Gr. impalneda! rm. Malm. 3. 53. Poi Bertiucha 
stavano si male, Ch'ella fice per lui del beo bellezza, 

3 15 male con alcuno = Von essere in sua grazia. FP. Male 
apo. ). 15, . 

4 —* Dicesi Star male male, cioè Malissimo, P". Male avv. $.19,2.(N) 

5 — Dicesi Star male malamente , cioè Grundissimameute, Fuor 
di modo,Guît. Lett. 37.70, In uomo di perfeZione, quanto val 


glio , ataria male malamente. (V' 

— MALINCONICO O MALISCONOSO = malincanis, {Lo stesso che Sta- 
re in malinconia, /., e #°. Stare in penitenza.] Hocc, nov.7.5, Ber- 
gamino , che hai tu? tu stai così malinconoso: dinne alcuna cosa. 

— mattevapone t= Esser mallevadore ; che anche si dice assolutamente 
Stare. Lat, vadem esse. Gr. iyyverto nadirrarda, Cecch. Mozl. 
prot. Ch'i' vi etto , e ato mallevadore , che questa moglie si 

le spese vestirà del suo, 

‘sser più conveniente. Onde Star meglio alcuna cosa a 
= Convenirgli maggiormente, Lut. magis convenire, de- 
cere. Gr, pdrice xpixur, Boce.now, 10,1, Li quali ( motu), percioc. 


tue» 






ché brievi sono | molto meglio alle donne stanno , uomini» 
a — Essere in miglior grado, (in miglior salute. /, +) Lat. 
melius sc habere. Gr. xfA3sor ixgoor. Mewil. Lett, Mi duole nell'anima 


che "1 nostro messer Foderigo non sia oggianai rito cc., ancoraciu: 
mi scriviate ch'egli sta meglio. » Ned, het Dis, di A. Passa. Mi 
rallegro che il Signor Sautini stia meglio. E appresso : Le posso dir 
dira che gia cane sellinane in qua io sto molto è mollo meglio 

i salute, © 

3- De Star meglio cm alcuno e vale Esser maggiormente 
nella sua grazia. Cas, Instr.Card.Caruff. 6, Che se ciò 1 essì 
meglio starchbono con Div, che non istanno, 

4 — "Dicesi Star meglio di-una cosa che d'un'alira , è vale Ri 
var du quella maggior vantaggio e piacere. Bocce. g. 8. n. 10, Iu- 
tendo ec. di starmi qui per esservi seinpre presso, pi i meglio 
stare delvostro amore,che io creda che stea alcuno innamorato del suv. V) 

— avro o nuroro * = Non purlare. Y. $. s7. Tuss. Rin. 9. 69. 
Peg Siena sta brev'ora, c poi Così dulce risponde ai d.ii 
SUOI, 


— ni suiso ; lo stesso che Stare basso, P. - 3 
— wEL coone = Aver presente nel pensiero, [F. Cuore , $. 55.) Lat. 
in sinu ferre. Petr. sort. 55. i son que' begli vecchi, che wi 


stano Sempre nel cor colle favitle accese. È son, 185, Si dolci siano 
Nel mio cur le faville e 1 chiaro lampo, 

» — Dicesi Stare in mezzo al cuore e vule lo stesso. Petr. son. 
79. E "1 volto e le parole, che mi stanvo Altameote coulitte in inez» 
20 "l core. » ( Muequi è Star confitta in mezzo ec.) (N) 

— neLLA cona IL vene == Nell ultiaro essere lu difficoluà ed il pe- 
ricolo ; tolta la metafora [dagli scorpioni }, i quari volganmemie si 
credeva che nella coda, più che in ullra parte, avessero raccolta ta 
muabvagità del veleno. Cecch. Dot. 1. 1. Ma il veleno sta, Come 
allo scorpio , nella coda, Red, Fip. 1, so. Conforme al trivial pro- 
verbio , al veleno altrove non istava che nulla coda. P 

— nuuta vana = Muntener la fede ; to stessa che Stare in fue.Lut. 
fidem servare. Gr. sirro rapue, Segr. Zior. Cliz. 3, 6, La cusa va 
bene; Pirro sta nella fede. 

— nella menesima muascia,* Parlandosi di due o più persone , vale 
Ener del pori, per rispetto alla cosa di cui si parta. #, Bilmcia , 

- 1, #2. (N) » A 

Bd, petti , che comunemente si usa in maniera negativa , Non 
potere star nella pelle, 0 dentro alla pelle e valgono Mostrane, per raf= 
isa strani accidente sopravvenuto, eccessiva ullegrezza, #, |d- 

en $ 14 
a — (£ Stare dentro alla pelle vale fo stesso.) #4 Pelle, 





MIFICA 


3 — Non potere stare nella pelle, si dice anche, wi modo lusso, 
di Chi ha mangiuto 7 9 pieno tl cor - 
_ NeLLE p0 





pres 
stesso che Stare alla bujose, KH. 
Essere in suo potere; lo stesso ché Stare 
uno, $. 126 , $. (N) 

= Fivere agiatamente , direre grade abbon- 


LEI 





-_ RELL'OKO A GOLA 
dunza di agnî cosa. FP. Oro, $. #1. (N) n 
— nu masso = L'asere mellu parso uzusimente lunpana duzli estremi. 


STARE NEL PROPOSITO 


— sex eroronito = Non sscine de' termini proposi - 

— met ruxto peLL'omone * — geloso osservatore delle suo leggi 
o convenienze e simili. P. Punto , $. 32, 3. (N) 

— ma ncuso= Non correr rischio. [#. Sicaro sm. $. 5.) Lat. sub tuto 
que. Gr, ir dautdino dea. 

— se' suo: cenci 0 me svoi ann = Non 3° intrigare con persona di 
mga superiore, Non avere desiderti oltre alla propria sfera, ( 0 piut- 
tosto Starsi da sé con che l'uomo ha , seiza cercar di cosa 
alcuna o dar fastidio a veruno.P. Pauno, $.1, 33) Far:h.Ercol.d1. 

uando uno si sta ne'suoi panni , senza dar noja a persona , c un 
altro comincia per qualche cagione a morderlo e di paro- 
le ce. , s'usa dire : ec. 

2 — * Non potere stare ne' panni, si dice di Chi é in estrema 
allegresza. #. Panno , $. 4, 34. (NY 

— st ranno, (15 ranmine) = Non uscir del convenevole , Tratte- 
nersi dentro a' termini dovuti ; contrario d' Uscir de' termini. 

— xUo0 , rosuvo = Essere del uuto ignudo , Non aver veste in dosso, 

— racatone = Mar sicurtà , mu in questo senso è modo antico. W. 
Pagatore, $. 1. Fit. SS. Pad. 2, sgt. E come udirà Iddio le no- 
sire orazioni, s'i0 lascio d’udire e d'esaudire questa povera fcmmita ? 
e chi ni sta pagatore ch'io venga a domane? e se mi morissi, avni 
a 1under ragione di questo fulto. (V) 

— varsse = L'ssere palese, Dimorar palesemente, Cronichett, d'Amar, 
112. Non volle che i Cristiani fossono tocchi ec. 3 e allora cîebbono 
1 Cristiani ansài y © istavano palesi senza ra di morte, 

—_ ru’ ratti p'acoso = he di suoi interessi, 

— tecno Esser in peggior grado, Essere di ior condizione, Lat. 

uiorihus uti conditiovibus. Pass. 147. La quelle infermitadi, nelle 

quali l'uomo è afllitto € passionato, quanto peggio sta l'uomo, mino 
il seote» arch.Suoe.d.s, Chi sla peggio di ine , sta per iucanto.(N} 

— recso = Essere sicurià. Lat, vadem csse, spondere, Gr. iyyenro 
sadioracdar 

— rensoso =Essere in pensiero , Pensare. Perr. canz. 5, 3. Pa tremar 
Babitonia e star pensoss. Voce. nov. 12, 16. Deh, Rinaldo , perché 
Slate voi così pensoso ? Mov, ant. 24. 1. Questo cavaliere pensava 
fortemente fra sé medesimo. Lo Saladino se n'avvide; fecclo chia» 
mare, © disse che volca sapere di che stava così pensoso, 

— rex arnros=djutare alcuno. Lat. ausilio eme. Gr. fordir raperrzran 

— ren atcuro 3 ‘o stesso ehe Stare ad alcuno, #, 

» — È Non stare per alcuno vale Non voler mettere impedimento. 
Bocc. g.5.n. g. Per mé non istarà mai cosa che a grado ti sia, (Cioe, 
da me non mancherà ; dos, pihil esit in me mora.) (V) 

3 —* E Stare per alcuno vale gela dirne per emo spor è 
arini interessi ; il che dicesi anche Stare pe' fatti d'alcuno, Dirt. Comp. 
1. Erano con lui suo' sercatanti gli Spinì, famiglia di Firenze ricca 
€ potente, e per loro stava li Simone Gherardi , uomo pratico in 
simile eserrizio, (P) 

4 — Kiftrito a cosa, vale Essere a sua disposizione. Wit, SS. 
Pad.3.:5, E cosa stesse sempre per lui in Jerusalem, quando 

li piacesse di tornarvi dentro; e così ordinarono che si faceme in 

tania in un'altra casa che stesse per lui. {V) Ù 

veR anta ; do stesso che Stare in aria, W, - 

ves ni pesto == Estere dalla parte interna, 

Pei di biro = Essere dalla parte posteriore, 

Essere dalla parte esteriore. 

















» 20. (N) 

SE == Esser perduto , smarrito. Sig. Piagg. Mont. Sia, 66, 
Ju questo Lempo istemmo perduti in mare , avendo perduta la terra 
di veduta , e non v' avea niuno... che sapessono in che luogo nui 
ci fossimo. (N) 

— rin rico j lo siesso che Stare a filo, H. 

— rar ivcanto * — Essere in bonissimo stato. Parch. Suoc, 4. 2, È 
nou si essere nel più caltivo termine che ‘mi sono io: chi sta 
pergio di me, sta per incanto, ( Qui ironicamente ad accennare pes- 
gimo stato.) (V) 

— rina mania j lo stesso che Stare alla piana , PO 

— pas 1e masi == Essere fra mano , Essere sul dar principio. 

— ven Le sense = Servire senza altra mercede che del vitto, 

— ren rixcrerto * = Giucere dimenticato , come cosa negletta , © si- 
mili. C'ar. Lett. ined. 1. 266. Ha bisogun per supplemento di non 
#0 che sua cosa di un certo pezzo di colonna , il quale sta per ne- 
gleito nell'enirata della casa di madama. (N) Ù } 

— rex open = Lavorure con pattuita mercede dell'opera che si fuccia. 

— ren tecno = Essere la cosa, 0 la persona , di che si traUR, per 
sigurti. Lat. loco pignoris esse. Gr. oumprive. È 

— ren Quanto aLcuno pisa *= Esser vicino a morte. Car. Lett, ined, 
3. 35. L'altro (frutello) che aveva fatto venire per soccorso, trovai 
nel mio ritorno che stava quanto pesava. (Pe) 

— pra si = Esser neutrale, pa tener da niuna parte de' contrastanti; 
il che dicesi ancora Srarsi di mezzo. But.Inf:3. L'anime triste sono 
mescolate alla compagnia degli Angeli cattivi, che non furono pece 
ribelti a Dio , né ancora furono con Dio, ma stettero per sè. {Cioé, 
separati da'buoni , e non copgiunti nè uniti a' caltivi.) n 

— pizsanta ce Easer presente. (era adesse, teresse. Gr. rapavinoda. 
rei, Amet. 78. Venere favoreggiante a' suoi sug stette 

— vuusso = Esser vicino. Lat. prope esse. Gr. iyyitur ri. Fr. Jac, 
T. 2. 26. 49: Presso lei stava la gola Con un'altra ria figliuola. 

a — Dicesi Star presso he bene e vale Essere quasi in stato. 

— vicine * = Esser ritenuto in prigione. Y. Prigione add. $.4(N) 

— movvevuto 0 provvisto = Esser provveduto, Essere in pronto. [F. 
Provvisto , $. 1.) 


STARE SOPRA 571 


-_— potcectoni * = Star aeniza marito oltre al convenevole tempo di 
martarsi. P. Pulcelloni. (N) 

— rutito = Xivere con pulurzza. Ant. Alam. son, 35 E, per istar 
pulito ed assettato, Son da dicci anni in qua stato allo schio, 

— sosta punta , * fig. si dice di Due che stanno mal d' accordo me 

na prot Pri e Quieto , 6. 6.) Fr. Jac. 7 

— Quirto= i, Tacere. (2°. Quieto , $. 6.) Fr. Juc. T. 3. 
12. #0. Chi vuol la mia , È star tutto pra Orator dentro 
al sito Stia di sua selva fermo. (Qui per istare in quiete.) 

— micovacriato * = Stare sulle intese. P. Ragguaghiato , 6. d. (N) 

— nanisco = Emer fuori della pairia e casa paterna, senza aver lugo 
Semo , nè assegnamento fisso. (#, Ramingo , $. 6.) Lat. profugum 
css. Gr. abriuoroe rai, © 

— nasente = Esser tanto vicino , che quasi si tocchi la cosa che è 
aliato } Esser vicinissimo. 

— meio, [us sur mano] = User rigidezza, Non si lasciar muovere 
né persumdere, Lat. inexorabilem esse. Gr. amapairnror dirai. Boccs 
nov, 2.12. Dove io rigido e duro stava a'tuoi conforti, 

— MrOSATO DI atcuna cos o prasona * = Esserne sicuro , Non die 
bitarne. Car. Lett. T. 1, f.81. (Com, 1763.) E così, quanto a lci, 
Me sto riposato. (N) 

— mranuro = Ester riguardato , 
cavere. Gr, mabirda. 

— nuto, che anche si dice assolutamente Stare 4 lo stesso che Stare 
in piedi, Esser ritto. (/. Ritto add. $. 7.) Lat stare, Gr. irrasdo.. 
Cron. Morell. 336, Sì trassono il cappuccio, e stettono ritti dinanzi 
a' Dieci. Cont. Cam. 66. Chi lo tocca al fin si eruccia, Poi sta ntto 
senza gruccia, Esa far di dolci cauti. Lusc. Spir, 3. g. lo sonro- 
vinato , € sto rilto. - - 

— novascio * = Zsser supino. P. Rovescio add. $. 2, 2. (N) 

— saro = Star fermo. #, Saldo add. $. d. È 

a — Ed anche Essere ostiitato, Sagrer. Pred. 37. Ma ove ec. voi 
stiate par saldi in dire che perdonando più scapitate d'onore, che 
vendicandovi , sia come dite : che n'inferite però ? ec. (V) 

— saso = Godere sanità, Lar, valere, Gr. speoriiv. Cron, Morell.38,f, 

Ch' assai s' avanza a stare sano, e fuggire la morte. ò 
3 — * Dicesi Sta sano, Stale sano, e sono modi di salutare altrui. 


ii gdr ischiuvitudine, Lat. in captivitate case. Gr: 


— sciuavo = Essere in 
pelo 9) il collo e parte del to, 
— scortaccuto = Portare e scope! 
— scorcio * = Stare a disagio. WF. Sconcio edi $, va. EN) o 
— scososovto = Stare in da non esser conosciuto , Stare in 
ra privata. 
E pirla * = Stare adrajato, P. Sdrajone , $. 2. (N) a 
— seco * = Star pensoso , Ruccorre il pensiero, La |. secum cogitare. 
Bemb. Cap. Chinò giù gli occhi i e mesti Soavemeote , © 
seco stelle alquanto , Dicendo : conrien che tu ti desti. (Br) 
— ser * dicesi Stare senza di alcuna cosa e vale Essesne privo. 
F. luvito sun. $. 1, 5. Gr. ipnpor as , Xen, Pullav, Lt. Cone. 1. 
86. Esa... d'ingegno grande, di lettere nou grandi; una taute che 
erano assai con chi ne stava genza del tuito, (Pe) (N) — - 





Usare avvertenza 0 riterutezza, Lat. 











— sevnno = Usor severità. . n ‘ 
— scuso = Ezer certo , Alon temere , Non dubitare, Esser fuor di 
pericolo, Lat, cortum ese , in tuto csse. Gr dvapdificdee fun, do 
disidire seat. Bocc. nov, 19. 25. Acciocchè i mercalanti e le 1ner- 
catanzie sicure stessero. Cecchi. Suaw, 3, 6, Ma stanne Sicuro pur, 
che , s'i' sarò una bestia, l'non sarò una pecora. E Dut, 5, 6, Gli 
perdono ; stia pur sicuro € leto. > 1 
2- CEmer iranguilio.) Dant Par.15.15, Movendo gli occhi che 
3 — E Star sicuro ad alcuno = Midarsene. Cecch.Serviy. 1, 1. 
Slatene a me pur sicuro ; così fussino e' miei. (V i 
— sicusrà = Asncunne, Essere re. Gr.fyy ugo. 
— sono 3 lo stesso che Star duro. {Y. Sodo add. $. d.) 
a — Star fermo, Rici ci sovra. (#7 ole 5-43 Buon, hi 
. 4, S'altri ivi va alare, ancor quattro 0 sei volle 
$i: ni Cant. Cum. 399. Che lo stat sodo importa Sio 
Ma fin, che ittori 2 4 
23 —% Dicesi Star sodo iu un ito o sine è vale Essrvi 
tenace. Y. Bodo , add. $. 8 , 2. (N) 
firme "Dicesi Siar sodo, s ii di terreno, ed anche allegori- 
comente di donne , e vale Che non vi si luvora. F, Sodo , $ 
3, (8) ; 
SE Pisi Star sodo alla macchia o al macchione e vnle Non si 
lasciar persundete né svolgere a dire quel che ultri vorrebbe. Lat. 
impigrum , ioesorabilem esse, de gradu non dejici. Gr. animmror sbas, 
15). Sodo add. 8,4: e Y. Macchione, $--3.) Lusc, madre. 7. 
Ma tu se un fagoone , E stai sodu al macchuone, 

— soccstto 0 succgrto = Fivere con soggezione , ( Fssers. sottapo» 
stn,) » Passav. 81. La carne stea soggetta allo spirito, e la sensuali» 
tà alla ragione. (N - 

Pi i pnt LAI . (#. Solo add. $. s.] Petr, son. 


19. Né sa star sol, né gire vv' altri il chiama. £ sont.fr. Lagrime 
triste , e voi tutte le notti M'accompagnate, ov io vorrei star solo. 
Bern.Ork.3.7.49. Ma non volea colui star a dozzina, Volea star solo. 
— torta, [1ovna ]=Essere nella parte Lat. cminere, in superivri 
loco esse: Gr, dr drwripy ila. Dant. rim. 24. El um ha percosso in 
terra , e stammi ra Con quella spada , ond' egli uccise Dido, A- 
more. Ar. Purto.ta3. Come d' alto venendo aquila suole, Che ha 
fra l'erbe visto abbia la biscia, O che stia sopr' un nudo simo al sole, 


— Dicest Bta iero, { 0 sopra pensieri , e valgono 
sa "E user disnatio, a vero cogitubondo. s Peusiero "i 20,3] 
» dr. Fur. $3. 47. Rivaldo alquanto ste' sopra peusiero, (Pe). 






«Credo d' aver 
ti N. S, è stato 


von pene è Dagili, di manicra che a costo di uno talli gli altri sta- 
vano sopra di sé. (P. V. i 

8 — Stare sopra Resture senta far cenno 0 motto, Non la- 
dare» Non dar reta. Cortig. Castigl. hi. 3. pag. 192. { Gioluo 
1564.) Essa (la signora) non gli diede mai elemosina (ul mendico), 
né ancor glie la negò, con fargli segnò che s'andasse con Dio; ma 
atette sempre sopra di sì, «me se prosasse in altro. (N. $.) 

6 — Slare topra sè n sopra di sè vale anche Keggersi_in sulla 
persona, Non s'appoggiure. [F. Sopra, $ 33, 3.) x 

7 —"Starc sopra ad alcuno=Sopravvegghuario perche adempia l'ob» 
bigo suo © per altra faccenda. Car. Lett. ined. 2. 383. Oltre che ‘l 
soggetto non mi par utto a far profitto, senza che gli si stia sopra. (Pr 

8 — Stare sopra d'alcuno = Starsente a lui, Riposare sopra di 
quello , Confidare ih esso. Lat. filem alicujus segui, in aliquo cow 
quiescere, Gr, eirosDiar, Sajjuo ri. Cecch. Dons. 3. #. R, È 
dell'esser fidato? 7° oh stanne sopra Thi me. 

9 — Dicesi Stare sopra l'ale e vale Fssere in desiderio 0 risolu- 
zione di muoversi , Esser vicino al muoversi y che anche si dice 
Stare sall' ale, 

10 — Dicesi Stare sopra la fede 0 sopra la parola e vale Assicu- 
vani per In promessa altrui. 

— sovmaveento “= Essere da quella porte ove spira il vento. P. Bo 
pravvento , $. 2. (N) 

— sonTO SOPRA UNA così "= Meggersi imperturbabile e fermo su di 
essa. FP. Sorto, $. 3. (N) 






















— tosemo=Essere in dubbio , Essere in pensiero. {P, Sospeso, $.6, 
3,1 4a. hacsitare. Gr. siropain, » Tass, Rin. g. 53. lu conceverlì 
ciò non mo sospeso. (N) 

a —' E Stare e'1 no, 7°. Stare fra ') si e ‘1 no. (N) 

— sorro=Essere nella parte inferiore. 

3 = Dicesi Stare solto © di sotto e vale Esser di sotto, Cedere, 
Esser superato. Fir. Luc. 4. 2. Se a nessuno ha a toccare a star 
sotto , vo che tocchi a te,» Sfor. Sem 1, Fu per esso risposto, 
che se da per sé prese porto attuti non sarebbe indugiato a 
quell’otta; ma che se ls Terra te, e gli Semifontesi atta 
grati (alleati) con molti , gli conveniva stare sotto, ed essere egli 

bello primo a sentirne dannaggio. (V) 

3 — Dicesi in termine marinaresco Blar sotto coperta e vale Star 
nella parte inferiore det naviglio. 

4— Dicest Non ci potere star sotto e vule Non ri accomodare a 
cettere , Non volere esser superato 0 sgorato. Gal. cap. tog. 179. 
Quella sposa si duol co' suoi parenti, Perché lo è troppo mal 
fornita, E non ci vuole star sottà altrimenti. [Qui equivocamente.) 

Ambr. Furt.2. 2. Per l'invidia non ci sono potuti star sotto. Malm. 
3. 62: E gliene duole, e non ci può star sotto: Ù 

5S- Dicesi Star sotto o sopra la parola, Star sotto 0 sopra la fide, 
e valgono Assicurarsi d'alcuna cosa per la parola e promessa avutane, 

— sortosorna =Essere colla purte superiore di.sotto , e vola infero- 
re di sopra; è figuratamente vale Essere in confusione , Essere 

sconvolto. Lat. perlurbari. Gr. diaragsreioda:. 

— sovna ; [lo stesso che Stare sopra , #". ; e #. Sovra, $. 4] Bocce, 
nov. 33. 1, Sovra sè stesso alquanto stette, e poi disse : ec. 

— n safe Tico, Centa un ierdrar. + 
d- DI lare nella parte superiore. Lat. superiori lo- 

co ese, [superiorem locum habere.] Gr. È deuripo sha, 

3 — Star so vale anche Rizzorsi in me surgere. ordras. 
Frane. Sacch, nov. 8. Comincia a dire pianamente.: sta su; hati 
tu fatto male? Burch, 2. 3, Ispacciati , sta su , mettiti in dosso, 

4 — (E fig. Pigliar coraggio, fronfortarsi.] Petr.son.52, (L'aspetto 
sacro della ferra vostra Mi fa del mal passato trigger guai ,] Gri- 
dando : sta sn, misero , che fai? » Cavale, Med. cuor. 172. E; 

TÒ sla si, e confortali, e ringr: Iddio de hi nefizio che t' ha fat 

to. Hit. SS. Pad. y. 390. Onde istà su , e confortati , e ringrazia 

Iddio , che t'ha donato ed hatti salvato lo tuo figlinolo. (V) / 

5 = Dicesi in proveb susta mona Luna e vale? Yu mon 
tapporni, Tn dai nel no, Tu mon la di giusta. {P. Lana, 
S 15., e #. Mona, $, 5.] Lat. non propter pedis cum Iyra dissi 

i Gr. sò dik rie rob modi api Prvdipar dparpiar, Piut Flos 

358. Croch, Dot. 3, Più so sti mona Luna; e s'e' si cresce Ad 

agni allerta tanto, saremo D'aecordo a manco delle tre. 

i lo quo ola iuere bella; P. (8) 

1* = Attendere, Avere particolare applicazione a far 

i di danaro, #, Cambio , $. 4, 7. (Pe) vr / 

































STARE SUL TERMINE 


— so onecemessiam Attendere 4 Baulare a quello di che si parla , 
Avervi particolare. applicazione, Cron. Morell. 131. Non si vuole 
esser corrente , vennto il pensiero , ina istarvi su più di. 

— su bue ment, fig: Essere in itato sicuro. Lat, in tuto esse, Gr. 
do Sxindirgo civas, x 

— svccerto j Jo stesso che Stare soggetto, X. Din. Comp. 1. 17. 
Gli amici di Giano erano impauriti , e stavano suggetti, 

— su 1 cosvenevori “=Mostrarsi rispettoso, Usar cirrmonie. Lo stesso 
che Stare in su' convenevali , #7., e #7. Convenevole , $: 3. (N) 

— su cui avvisi; * Jo stesso che Stare sull'avvizo.#. Avviso, $. 12. 

— SU I PUATIOLI, SUL PONTIGLIO, IN suc PonTIGLIO. *#. Puntiglio, $.3.(N) 

— sur nusron neLr'omone * = Star feron al volere una cosa, cre 

fendo ne rio onore ad a la. Car. Lett ined, 
2. 53. Sua Santità sta pur sul baston dell'onor suo, e senza aver Par- 
ma o i Farnesi a discrezione, non le par di poterlo salvare. (Pe) 


— sur nsticero [= Bisticcime, Altercare.) Lat; verbis certare, con- 
i tend 





e. Gr. afyow ipitor. Vorch. Ercol. 75. Bisticciarla con uno , 

seco sul bisticcio , è volere stare a tu per tu, vederla fil filo, 

© pur quanto la canna , ec. a 

— sî ctone=4ver pensiero grunditmimo. [W. Cuore , $. 53.) Lat. 
cordì esse, in animo harrere, Gr. aim 

— svi GRANDE, Ir sur GRanoe=U/sar fusto , Piver coò alterigia.(W. 
Gra sm. $. 6. 2.) Lat, superbe agere ,- magnos apiritus habere. 


est 





P. Flos 353. 

— sUL Ghava Ot sut cnavel, in scura cnavità } = User 

e maniere gravi , Wii 
Malm. 


vità. Lat. gravitatem induere. Gr, 
i , Che in simil luogo 
star dovrian sul grave, Ke È 


— SD LI RIGUARDI. SUI RicuARD? * == Preservarsi dalle. cose nocive 
alla » Matt. Franz. Rim, burt, Star cotanto Su li riguardi , è 
un vivere meschino. (Br) 

— sutv'aui 0 in soru'ari = Wolare, (#, Ala , $. 8.) But. Inf. 17. 
Ch'é stato assai sull'ali , cioé in aire roteando. 

» — fig. Esseri desiderio , 0 risolazione muoversi , Stare 
in punto per partirsi, 7 Stare in sull'ali. $. 3., (e #°. Ala, $. 8, 3.] 

— SULLA Pamcaccia ; fo stesso che Stare alla a, F. (fe #. Pane 
caccia , $. 3.] Lat. trivia conterere. Gr. i rpeidoss evyuaBitio Dar. 

— stitta ranota=Mantener la fede. È 

ir I * = Perfidiare. Lo sesso che Stare in sulla perfi» 

LL s 

— surta necora = Osservare la regola. [Lo stesso che Stare in salla 
regola] Amr, Furt. s. s. Delle sue: star sulla N 

— sua sua o simile= Fener suo grado , Star sul ; che dicesi 
anche Stare in sulle sue. Ceceh. Dot. 3.3. Io mi stetti sulla mia.(V} 

— svsta vira=fermarsi in piedi colla persona diritta , e la testa 
alta. Lut. reclum stare , Terenz. Gr. 0p9w iorainar. 

» — Dicesi Stare sulla spirituale e vale Auendere alle cose 
spirituali, Applicare alle divozioni. . 

3 — Dicen Stare sulla vita amorosa e vale Fare it galante, Se- 
guir le dame. È 

— sut' avviso, (suoli avein)=Proccurar d'essere avvisato, Far dili. 
goa per aver notizie ; [ altrimenti Stare alla vedetta, /.) Dar. 

amb, 


ivere con 





esurdersò) 





















108. sti arbitranti, che stanno alle vedette e sugli avvisi, 
vedrebbono che ec. 
» —[Stare in guardia per sé o per altri, Andar cauto nell , 


» 
ec. 





il che dicesi anche Stare in sull'avviso, 7, e] FW. Avviso $. 1 
— sutte care * = padre agli ornumenti , agli. abbellimenti 


, Gala, 
* lo stesso che Stare alla ia, #. (N) 
3 * lo stessa che Stare colle mani in mano, colle 
lola. #. Petscchina. Car. Lett. ined. 1. 25, È voi at- 
tendevate a bombettare e stare sulle petacchine. (0) 

— sos spise=/"ivere con ispesa ; e propriamente Pivere fuori della 
propria casa con dispendio. Lat. suo impendio vivere. © _ 1 
— iviue sve = Stare all'erta, Stare in cervello ; altrimenti Stare im 
sulle sue, #. Farch.Sto 42. lì giorno dipoi, stando ciascuno 

sulle "i gl'Italiani ec. si mossero d'intorno alla nona, 






mani alla c 





» — E talora vale Badzre a sé 0 SIA roi 

— sutce venettE } do siesso che Stare alle vedette, /., { e #7, Stare 
alla vedetta.] 

— sutte vote [Stare attento alle congiunture) W. Volta. 

— soue' speme *== Cercare di opporsi alia ruscita di un negozio, 
Potvi ostacolo, Car, Lett. ined. 3. 533. Questo fa che Autti stanno 
sull''impedine, e che la cosa sia amare Innghretta. (Pe) 

— suun'intesa * == Star sull auviso, #, Intesa , $. 2. (N) 

— sun’ omonevone ;.{ do stesso che Stare: in sull'onoverole, /.] F. 
Stare sul grave, (è #. Onorevole , $. 3.] 

su do pi cneccuessta=Esser prossimo a fure 0 a ottener chec- 
ci aa, > Ù 

— sure usanza "= Attendere alle fogge, alla moda. Cecch. Dot. 3. 
4. E per non perdere La maggioranza, stato più sul mille E sulle 
gale e sulle inanze che Quelle delle gran doti. (N) 

— SUL PUNTO DI USA cosa * = Quervarla precisamente , esattissima- 

- mente, Y, Punto , $. 3a, 2. (N) . è 

— su sicuno=Non correr rischio, Lat.in Luto esse, Gr.iv sxindinpe iva. 

— sur sonc=/Aon s' ingerire in cuse frivole 0 vane , ma tenersi nelle 
importanti e opportune $ Fuggire gli schersi. Lat, seria cogilare. 
Gr, curirdas. 

sur suo 0 rn su. suo==Abitare nel proprio suolo. 

» — Stare sul suo, il dicono anche gli uomini di contado del 

Coltivare e Lavornre È proprii beni. 

— stri, TAGLIO 0 IN sur tacLew (= Wendere tele, panni ec. a minuta.) 
Dicesi de' mercanti di panni o drappi , che vendono a uunuto, 

— sus Tramiae= fer vicino a sepminare, 


da 


rr RE” VE i se ro iù 


STARE SUL VANTAGGIO STASCA 573 


— sur vamrioaio=Procunare industriosamente i proprii vantaggi. Pist. E se avventura alcuno di loro tosse , 0 starnnta, o sia- 
— so' vettimi DA LiSO 3 * lo stesso che Stare in solle spine, ma è mo- —ghiozza, si cn camperà egli di emer battuto, Cr. 9. 25. 3. Berà assai 
do basso. Salvim dnnot, F. B. 5. 3. 7. Bassamente diciamo : Star — meno, e comincerà a tossire spesso e starnatare. 
su' pettini da lino. s ' «Sransoraro ,* Star-no-tto, Add, m. da Stargutare. #. Starmatente. Lo 
— su' rnamsori 0 TRAmPALI * $ lo stesso che Stare in trampoli | #., e stesso che Starnutito , Y. (N) N 
#. 'L'rampali. (N + n, Sranmoratomo. (Terap.) Star-nu-ta-tò-ri-0. ($m.) Medicamento che fa 
— tenna tunna = Lssere in basso stato, Lat, humili loco ese, Gr. ‘starmutare ; (grocumente Errino. — » Stermatatorio , sim.) Lot. ster- 
pied, Xapai, nutatoriue, Lib. cur. malatt. Usi frequentemente questo starnotatorio 
— roaso ; contrario dî Star diritto, in polvere.» Pasta -Diz. Starnutatorio , rimedio che muove fo star- 
— tra 'L si n'L #03 * lo stesso che Stare fra 1 sì el no, /. (N) nuto, detto ancora nasale. (N) 
— venso cusconnssia = Esergli vicino. Sransorazione , Storu-tiezio-ne, ($/.) Lo stortutare. — , Starnota» 
— vesrimo Avere le vesti in dosso. mento; sin, Lat, sternutatio. Gr. mrapaòi Cr, 5. 35, s.La sapo 
— urtro = Tcere, INon parture. Lat. silentium tenere , silentio va- vere, posta alle nariy provoca starnulazione, e mondilica il cerebro 


cure, Gr, + $. E-i-buon soldati in n dalla Ti Wolg. Mes. Stacnat e utile all 

“i [41 Ag: iragnA CsA campo 0 Steri fem 08 Larmolszione è atile all'e- 

Starsené da Acconsentire , Aderire. Acconsentire è Promet- Stannurenre ; Starsmu-téo-te. Men ere Ch dns —, 

tere quant'altri desidera j Aderire è Unirsi d'opinione 0 di fato a —Starnutante sint Lett, scient. pag. 149. Tola via la simi- 
i 


fu fatto 0 lianza tra lo e lo starnutente, la favola perde subity Lutta 
aderisce a questo partito piuttesto che a quello padrone soneut, (Her. Star-nu-ti-glia. Sf Medicamento cefilico a î 
Sta al fato alle propostioni deluso age. dioconetire dll prg ere cari usim gesso e ptfolicn afoagia 
+ Aderire dell'intelletto € dell’ animo , Starsene della fiducia. tatorio. (A) Rarufiid. Berg. (0) 
Miabsageo a (Cop) Pao: Città del E = 00 Srannotine, Sta stia gas farlo serate Mor 
bi MELLA 


o Pomerania — della Prussia ocx ) tare, Starnuziare, .. sternuere, sternatare. Gi mrapnivas, (Ste 
Svanta.* (Geog.) Stà-ria. Città della nella G) cavo saternuto è sterrittatio dal celti. gall. ardothurt prc sg Tr 
satura» * ) Stanesa, Città Mussa O del ge. ptarneme che vale io stargnto. Lu isp. esto fi frane. 
Sranrusinie, * (Geog.) Starkkem-hao, Cistà della Boenmna, (G) dternuer starmutare. Ln ar. tortis facere sternutare. nov, do, 
Sransnahuico, * (Geog,) Star-kem-bàr-go, ‘ia del Granducato +3. Noi sentimmno di nai staruutire; di che noi né la 
DITO Stio volta, cé la curammo : ma quegli che starautito avea, star- 
Srartoccio, * (Bot.) Star-lòg:gio. Sa, Nome volgure dell Aristolo- —nutendo ancora la terna volta e da quarta 


Î. Per questo il cavallo 
Srantomaco , Star-ld-ma-co. (Add, e 1m.) VA. P. e dî Astronomo. aiermatirà € gitterà gli umori freddi è liquidi a modo d'acqua; Cron. 
Lat, astronomas, Gr, serpordpos. (Voce, secondo i più, corrotta da —M * stenta 
astronomo © da as In ingl. slar locher guardator dielle stalle.) sì sono indeboliti. ì; 
Hit.Bark. i. L'uno delli starlomachi , il più savio di tutti , disse al Staswurito , * Star-bu-ti-to, Add. m. da Starnutire , 7, —,, Starnu- 
Res ec. £ uppresso : Più dubitava di quello, che d'altra cosa, per- tato, sin, (N) NO s 
civechè li starlomachi aveano detto ce. ‘ Stannuro , Star-nò-to. ( Sm. Espinazione convulriva che na 
Sranna, n) (9/1 Uecelto (di penna bizia, e della gromezza presso una scossa o pa © meno viva di tutto it corpo, ed uno) stre, col 





tura imbolano 
vare; ed essendo nati ica l'induce la natura a conoscere la —Contr'alla superflua umidità del cercbro , siccome nella letargia , vi 





loro propria + Ciriff. Calv, g. 118. Ed io, quale il falcon fuor provochi lo starnuto con la polvere del suo seme (del nasturcio) posta 
del + Ch'aspettà , avendo la starna veduta , ce. Alleg. 33. alle nari. Buon, Fier. S. 4. 4 Tener con gli starnuti il naso scuso. 
Dopo beecafirhi e starne. n Sabini, P. B. 3.3.2. »Red. nel Dis. di A. Pasta. La pienezza che di sentimi 
, ques ertermae nella testa , non è altro che un accrescimento n tra di 
ie ti Je stern 2 depp stvordazie spes; albeidemer iaghianor è ritoliono » ad.ip, questa Rollore gi ag'issione coco 
È viduum conmnten se pracbere. maggiore spazio quello che naturalmente 
risor. Malm, 8, Su. Per Mon lo perder occhio © Gi i le man = Sia fo a movie di ere; e di qui che 
i Segue ma, e va sem fianchi. tempo rassembra capo pieno) ma perchè queste mozioni 
3-3 Fermar la starna. "ela, 6. 18 (N) È TO e RR senta quliiia cgerezioni fim: 


* Dicesi la starna e fig. vale S) in ispiù iene che il ribollimento comincia a cesare, la matar: 
4 PRAIIAAIE Pe (sti e dine Zi apenio iniettate sele serosiniplao 
na 





n ‘A; la pungono e la vellicano } € perciò scaturisce naso quell 
3 SLA Glare gli vicrnl dalle vinca e palo Disilagnre È bon alare errabrilnteriniio erre) pmiiprprpi scie pros 
‘dal male. V. Connecre  $: 20. (A) (N) |, si muti , ne l'elfetto di essi starnati, } 
Sransane, * Star-nà-re. Att. Trarre te interiora alle starne dopo a- Sie picrsd' Ale. Dar lo scatto agli e vale Provocarli, V. 
verle ammazzate , avciocché si conservino. Bisc. Malm, (A) Scatto, $- 5. (N) 
Stansazzane , Starnazisdre, (N ass.1 Gittarsi addosso la terra col RIOT Mae N, ass. Y. A, V. e dî Starnutare o 
dibattimento dell'ali y il che è ‘o della starva , benchè si dica. Starmatire. Vit. S. la gula sì la tira, € tran- 
anche talora delle gullina , ed altri uccetti. Salv, Avvert. 4. 3. 14. Ù i id, nè 
Parimente do starnazzare , ch'è formato da starua, noo pur di que- 
gio, ma dicesi di ciascun altro uccello, e non fa forza , Srancesetszi, * (Geog.) Sta- 
se da metafora , 0 no. 
a — [A44. Dicesi Starnazzave le ali e vale) Dibatterle, Fir. Disc. an, 
10, baona E ee gela pibie ce fil 
pito che poteva, tanto romore che il padrone senti. 
3 Sparnazzare, Buon, Fier.1,4.8. Assaltan le botte- Sranosa, * (Geog. 
ghe, mangian , beono +e ciò che c'è 
Panno. (Zool) Sa fa detla starna, ad. 31. Evvi lo 
Ù Pepi var (O) di 
Stanwonemo. (7 grts 
( è piergicso tt; vita Eaee 


i a' piccoli istarnoncini che con «di falica gli prendono, 
i Polaintne. { rea È; Starna o Re 

} Starnotto. Bund.1,128. Innanzi che 

t csorà gran macco di starnoni. Hern Ort 1. 







, ce. E n 
Onde sambui e i plecione siena 
Rust Lo stesso che) Stai À 
» Lib, cur. malati. Sono 
Siannorante 4° ì Lo stesso che Star-. Stasca, 
" Aiutente , 7. #. di reg: (0) © Dea 
Stakserane, Star:mo-tà-re. (IV. ass, Lo 


Vovab, VI 


, 


lea tino Me do _ de e xo È da 


574 STASERA 

Stasena , Slastra, (Aoe,comp. di Sta per Questa e Seta.) Questa sera. 
—, Istasera, sin. Lat. hodie vi , Grrmirni inmipai. Bree, nov.77. 
414. Egli ci è stascra venuto un de'suoi fratelli, #.8, M.Madd.71. 
Or bene sono le pecore senza pastore, come ci diccsti stasera. £ gi. 
Où come l' aspetterò io stasera, e da qual parte udirò la sua voce 
dulcissima ? Morg. 19.77, Ma perch' io non v'aggiungo cou la scala, 
Morgante e tu v'aggiugni senza zoccoli , E' converrà che stasera tu 
smoccoli.» Bemb.Pros, 3. 139. Quando si dice Istanotte , Istamane, 
Dren CSA Pa na ila T, che a queste cotali voci si 
suol dare. ( i 

Srasrone, * (Geop), Cinà degli Stati Prussiuni mella Sassonia. (G) 

Stam (Med.) SfM. G. Lat, stasis, (Da stoo iv st0.) Soggiorno peo» 
langato di ur amore , d'ordmario del sangue , in cher parte 
orgunica , senza che la raccolta del liquido sia sen pinna ves 
run eccesso di azione , di verun aPìuso. {A) (Aq) (0) 

Stasicnate, * Sta-si-cra-te. N. pr, m. (Dal gr. stasis stabilità , costan» 
1a, € crotos potere : Costanza nel potere , 0 Pulere costante.) dta- 
tnario ed architetto che offii ad Alessandro di togliare tl monte Aivs 
tn forma di statua. Altri lo chiuma Dinocrate, (Mit) (N) 

Brasiesanta.* (Bot.) Sta-sice-sà-ri-a. Sf Lo stesso che Stafisagra,/7.(N) 

Srauiczo, * Stusi-li-o. N. pr. m. (Dal gr. stasis stato , costanza, e leon 
leone: Stato o Costanza di Leone.) — Nome d uno de' dodici pre- 
toni ateniesi uccisi alla a di Muratona. (Mit) 

Stanuonz. * (Filol.) Sta-si-mo-ne. Sf. #. G. Adria o Cantica che ve 
niva eseguita da un coro dopo i sncrifizii ; così detta perche quelli 
che la cantavano stavansi immobili dinanzi all'ara. ( Da stasis pes- 
severanza , € mone dimora.) Mit) 

Stasano ,° Suabaa. N. pr. m. Lat Stasinus. (Dal gr. atasis costanza.){1) 








m. P. A. P. e dî Estatico. Pit, SS.Pal. 





. 156. Subitamente era rapito, € rimaneva stasito. (V) 

Strasst.* (Med) S£/.G. Lat. stasis. Gr. andcazis. (Da staro fut. di stazo 
io stillo.) Distilazione del sangue a gocera a goccia del naso. (Aq) 

Srassovia. * (Geog.) Stasad- Ciuù della Polonia. (6) 

Sara. * (Mit) £ Liomurui chinmavano Stata Mater, cioe la Madre 
Stara, Una divinità protetirice di Koma, dove eta veneraia sul 
publico mercato e ne' trivii , ed invocata perché fermasse gl' in 
cendi , ut incendia‘starent, donde le venne sl nome. (Mit) 

Sraraso, * (Mit.) Sta-tà-no , Statilino. Dio che invocavasi quando i 

Sunciulli cominciavano a sostenersi in piedi da sè stessi , a muovere 
i primi passi. #, Statina. (Mit) , 

Srazaro, * (Filol.) 4dd. m. Aggiunto di una Specie di vino, molto 
wintato dagli antichi , e cor chiamato dal o ove ruccoglievasi, 
probabilmente presso le Paludi Statine. Lat. vinom statanom. (Mit) 

Bratanz. (Agr.) Sta-tàre. du. 7. contadinesco. Lasciar correre un 

certo spazio di tempo dalla prima alla seconda aratura , acciò la 

sa Picuoprirsi, e risentire tutto le i dell'aria. 
4 Lucchesi dicono Stuteggiare. ( Da statum part di sto.) (A) (N) 

2 — * Passar una stagione in altro paese per cambiar aria ; onde Au» 
dar a stitare, vale Andar a combiar aria , Andar a cercure aria 
migliore, e dicesi anche delle Pecore, Capre e Vitelle quando dulle 
pianure passanv nelle ue, (A) u 

Staranio. guutit) Statà-rio. Add. m. F, L. Fermo, Stabile, e di 
cesì di Solduto che combntie di piè fermo.Lar, statarius Nard. Trad, 
T. L. L'una specie e l'altra era di soldati statarii e stabili che man» 


tenevano sii inî. (A) (Gr) à alli on DE 

a — 4g. di Battaglia 0 simile, dicesi Jamente combattuta 
setto so lungo e nella quale la cia rimane a chi sta fermo 
sul campo, Salvin. Hiad, +3. 456. Nè ad Achille, d' nomini sbaraglio, 
Daria lo man nella stataria pugna. Morntecuce. All'esercito grave 
de'Sredesi non era proprio il correre, nè al leggiere de’ Polacchi 
il combaticre di piè fermo: questi dieron giornata campale e atata- 
ria a Varsavia , e furon rotli. (A) (Gr) 

Srare. (SY. aferesi di Estate.) La più calda delle quattro stagioni 
dell'anno. {Lo stesso che Estate, Y. —, latate, sin.) Lut. estas, Gr, di 
por. (Aestas, secomio Varrone, vien da nestus calore, bollimento : ed 
aestus, secondo i più, vien dall'ebr. es fuoco. In alcuni dialetti della 
Grecia stia, in island, 4100, in basco ed in guipuz.su, in etiopico lette- 
rurio erat, in eliop. volgare snt fuoco. In ted. hitze , in celt. gall. 
teas, in turco ess calore.) Hocc. nav, dj.7. Non suole essere usanza 
che, andando verso la state, lc notti si vadano riafrescando. Dant. 
dif. 27.51. Che mala parte dalla state al verno. 4rrigh.50, La pri 
mavera diede il segno, e la mala state recò Ja febbre. Cas. dett. 33. 
Ma firi tanto trattenuto a Homa, che la state mi sopraggiunse.» Red, 
nel Diz. di 4, Pasta. In tempo di fitta state e del solleune ce. {N} 

2 —< E nel pl. Ovid. Pist. E n) mio animo qui meco giojosa- 
mente dimorati due verni e due stati. (N) 

a — " Dicesi Mezza state /! messo della state. Bemb, Stor. 1.8. È 
già la mezza state era passata. (Pe 

3 —*Onde Di state, posto avverb.= În di state. Y, Di state.(N) 

4 — [E Di merza state, A_mezza + Nella metà, Net cao: delta 
state.) Lab, 363. Che nelle Chiani di mezza state con molto men noja 
dimorrebbe bgnì schifo, che vicino a quello. Petr. som, 181. Ch' un 
fusco di pietà fessi sentire Al duro cor, ch'a mezza state pela, 

5 — * E fig. Caldo. Anguill. Metam. 5. 201. E il faticoso di cacciar 
diletto Di ia state ardea lo stanco petto. (Br) 

6 — * La ricolta estiva. Fav, Esop. 34. La quale ( fa formica ) ben 
provvedita ricoglieva la sua state con grande sollecitudine. (Br)(N) 

Srarna , * Btatoa. SE W. A, P. e di'Stadera, Guitt. Lett. 39. 90. 
Contrappess ciò con la statea della tua intelligenza. Rim. Ant. 4tind, 

Borich, Poco non fa chi da lor si difende , perché hanno due sta. 
teje ellor (en lor) mercato. (2°. not. goo. Gui. Leu.) (V) 

Srarnoorane ELA Sta-teg-già-re. /V. aus. Zo stesso che Statare nel 
primo sign. + (A) P 

Sraies. * (Derg.) Lioln degli Stati Univ, (G) 











terra smossa 

























SfATO 
Sratene. * (Numism.) Sta-té-re, Sur. Gr. cario. Antica moneta d'oro 
o d'a:gento che comiavasi in Grecia, e an Cizico.— , 
Stutero, sim. (Ali) E 
Stateazccio , Sta-terdo-cio. Add. m. Distate.P.A, (P. e di' Esino] 
Lot. scstivus. Gr, dapss. Guid. G. Cadendo dagli staterecci frusti 
degli alberi, e da' loro spogliati rami, Zoex.G. s. gi. Or se ta or- 
mato della varietà de' fiori di primavera, o la tua na molti» 
Plica in frutti staterecci ? 
Srarzno, * (Nuinistn.) Sta-tè-ro, Sm. Lo stesso che Statere, #. (0) 
Sranicd. (Mecc.) Stà-ti-ca. 4f #. G. Lat. statica. ( Da stao io sto.) 
Scienza che ha per iscopo l'equilibrio de' corpi solidi , e cunsi- 
dera il movimento de gravi ; 0 sia artificiale , che si fa 
via di che ina 0 sia nuturale, che 





za estrinseca , che dà loro sopra a Muoversi. 
Srancra.* (Bot) pae dI +G. Lat. sat ce. 


Ouiagzio Li altrimenti Stadico, #.} 
obses. Gr. Fanpas, (V. Stadico sd Ostaggio.) Morg.af.20. È statico il 


;y desso e' tuoi Pagani Guice, 
Stor, Avendo prima conceduto che il figliuolo del Ma di Man- 
tova, che era appresso a Giulio per satico , libero dalla fede data, 
potesse ritor natsene al pudre. Farch. Stor, g. 8g. DI quest’ accoi do 
contentare non si volevano, dare foro per istatichi sette a loro scelta. 
«Greg. 3.33. Fuc stulico , cioè tenuto per modò , che non 
quivi muovere. £' di sutto : Disse com' egli era statico, 
cioé tenuto, sicchè muovere nun si poteva, N a 
Staricoui. * (Filol.) Sla-ti-culi. Sm, pl. #. LL Lat. staticula. (Stati 
cula è dim. di stati.) — Nome delle figure ed emblemi che 


rest i i, iL maggior io, (Mit 
Srttazeta. * (EdoL) Setciegia: SI PL ba dai saba e 





te; 
io leggo.) Nuovo metodo di upprendere a leggere in he lezioni.(0) 
Sramnaaoe pati prifi Lut, Statilia, (Dal dat, Acta di ‘03 
— Duma voatana che pervenne ad una linaria vecchiezza. (Mit) 


Stanuso, * (Mit) Stali-li-no. Lo atesso che Statano ,. 7°. (Mu) 

Stato, * i-lio. AN. pr. m. Lat. Stalilius, (V. Starilia.)— Gene 
rule de'Latini ucciso da' — Generale romano che combattà 
contro Antonio. — Giovane romano , nemico di Cesare, — i 
Amito e complice di Cutilina. — Tauro. Proconsole d' Africa che 
acouato di magia si diede la morte da sé medesimo. (Mit 

Sratina.* (Mit.) Sta-ti-na. Dea snvocata da' Romani quando i fanciulli 
cominciavano a muuvere i prumi i, al pari del div Statano.(M)(N) 

Srariza g* Stboti-ra. N. pr. sm, Lat. Statyra. (Forse dal pers. ustur 
duri perizia delle cose attinenti a' camclli, Nella stessa lingua setar 
stella sorgente.) (DB) — 

Stara , * Staticra. N, pr. f{V. Stàtiva N prim.) — Moglie di Arta 
serse Mnemone, re di Persia. —Screlta e moglie di Durio.— Figlia 
di Dario e moglie di Alessandro. — Svrella di Bhridate. (Mit 

SraristA , Sta lieta, (404. e sm.) Personaggio di governo, che regola 

di ai dello Stato. Lat. polilicus. Gr. .grodirindi, Segner. Pied. 
8. Buon per lui , che noa chiamò prima a trattato su questo af- 
fare veruno di quegli inigui statisti, di cui parliamo.» Fartol,Geogr. 

16. Ma «li ciò ne caglia , sc vuole, agli atatisti, (N) 

Statistica , * Sta-ti-sti-ca. Sf Scienza che fu conoscere la popolazio- 
ne, la nochezza, la forza ec. di uno stato, di un puese ec, È parte 
dell' economia politica Lat. statistica. (V. tolta dagli Alemanni agli» 
taliani, e dall' Alemagna tornata all'Italia.) (Aq) 

Stamistico , * Sta.tisti-co, Add. m. Appartenente a statista o a sta- 
tistica, Pannosz. Berg. (0) > 

Statica. * (Mege.} Stb-tmi-ca. SFP G. Lat. statbuiica. ( Da sta- 
thuros stateru.) Dottrina de' pesi, (Aq) VO 

Stato. Sm. Grado, Condizione, L'essere. (P°. Condizione.) Lut. gradus, 
conditio, status, Gr. fadudi, ©ararraris, s.npos. (Status da #o. lm 
Be stai o stat, it irland, stud, come pure în brett, in ted. 
stand , in olavd. staar; in isved. stat e stund : in bet + stael3 im 
illir. stertak ec. V. Ssare.) Hocc, nov. 1, 9. La cui ma lungo 
tempo sostenne Ja potenzia e lo stato di messer Musciatto, £ 
nov. 13. 13, AI quale Alcssandeo ogni suo stato liberamente n 
se. E nov. 16. 1. Essi putrebbuno , se vivi fossero , nel cdulo 
stato tornare. £ num. 25. Del tuo presente, steto mente dico E 
nov. go. 4. Di nazion nubile, ma di cattiva vita e di. biasimerole 
sato. Pass. 13. Ella è neccensatia ad ogui uomo, di qualunque slato 
e condizione si sia. Petr. son. 203. Che 7 dolur distilta Per gli oc- 
chi iniri di vostro stato rio, Petr. caz. 43, 5. Fai mal accurto a 
provsedev mio stato. Dicer. Div, In quelle si seppe si reggere, come 
a stalo di si convenia. G. #.7, 89, 1. Essendo la crttà di Fi- 
renze in felice e buono stato di riposo. Dani, Purg, 14. 66. Nello 
stalo primajo non si rinselva. Din. Comp, 2. So. Ugaccione della 
Faggiuola, antico Ghibellino , rilevato di basso stato. Canale. Frutt. 

ling. Volle Iddio mostrare che quel luogo era traslatato di puzza e 

di tenebre a stato di santità e di lume. Ter. 8r. 3. 9, Quando la 

tua magione è compiuta , e fornita delli suni edifici, secondo lo 

stito del luogo e del tempo , ta dei Fare camera e sala la ove l'am- 
pietra della casa Li mostra che meglio stia. Sagg. nat. esp. sb. Que 
st'altezza , quantanque cc. alquanto più per le stagioni varie, e stati 
diversi dell'aria si sua vsgereata variare, cc. 

(1 — [Onde Persona di Stato per Persona di alto grado e condi. 
zione.) Pass.218, Quando alcuna persona nobile e di Stato abbia ri- 
cevuta alcuna ingiuriona cata 0 pitraggiosa villania da persona vile, 











57. Tra tiranola ni vive e stato franco. 
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32 —'* Estasi, Fis vpi lee 
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Fi [Col 'w.” va Aver dominio , potenza.)G. W.1, 
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tor. qufalla negligenza d 
Pte Store state la ato 9” frosa i ed Saro ia itato:(8) 


venne nella sua grazia, e per conseguente in grande e ricco stato. 
me* Visgpar Stato coloemello 1 Tutti quegli uffiziuli ed alire per 
sone non militari che fanno parte di dm Teggemenio » fuori elle 


, e si com- 





massa © Ei i putiianene) gli ajutantè maggior 
pelato iebiranalt: lel Pi PIE alulanti tolte rndunti ( pre” 
reggimenti di cavalleria) ; il fisriere mazgiore il ino mag 
igiorei il caporale de tamburi ; il i Fare Let ed il cayo- 
«trombetta ; il caporule de' sappatorio falesmami (ne iatenti 
di fanteria) 3 nisi rali pt LISI SITR il capo della banda 
musicale co' suonatori 3 il capo-surto , è capo calzalufa , il capo ar 
majuolo , il mortajo ed il sellajo. dali ce So 
a questo precolo stato i vivandieri , co 10 jere 0 "i 
sent toto dit ‘Gi 
colonnello ; maggiore, quarlier-mastro ; cappellano $ aulito 
rej maestro di carri colle sue genti ; profosso con suo Stato 
colnastello d'infanteria: Colonacilo 3 tenente-colonnello 3 sergente co- 
lonnelto } auditare ; quartier-maatro; ajntante ; cò) i segretario ; 
maestro.di provianda ; barbiere ; profusso; tamburo maggiore. (Ge) 
2 — cenmnate.* Aggregato di persone mulituri e non militari, che 
havino come copi nel governo d' un esercito y fuori de' 
ne quali è scompartito, Chiamasi pure Stato generale fo stesso Ag- 
grezato di capi per un corpo di esercito , una divisione di es- 
so minori per ultro di numero ed inferiori di grudo. Montecuce, 
Stato generale : Gencralissimo , che suol essere un principe del saa- 
gue } tenente cp unico; maresciallo di campo ; commissario gr- 
mesi genera della cavalleria ; generale: dell' artiglieria ; tenente 
di campo; sergente generale di battaglia; quartier-mastro 
gruerale; anditor generale ; vicario , 0 cappellano generale ; generali 
ajutanti de' viveri, de carviaggi , ingegneri i sogretarii ; prolo,s0 ; 
medici; ebimtgi ; speziali. 


cl ì ng 
3 — maccione i Corpo di ufficiali cui si affidano importanti wf- 
mm patient: assonsiali dello Stato mug- 
dello mobili o materiali dell' esercito , 
ù i iveri sara , sipodali ambu- 
hi ye 


Sisii di guerra. Sono 
giare, 








Rat SIA ve 
ordinario del giorno 





su espresso. 

29 — (Med.) Stato delta febbre: fcosì fa pn Il colmo della febbre. 

« vigor. Gri &uuù, Com. Inf. 10; Siccome li medici sanno 
+ stati. e recessi delle » Pasta Diz. Stato della 
Stato di un male acuto chiamasi quel tempo iu cui la febbre 
lo è ginots all'apice di sua grandezza. Latino febris 
morbi stare. (N) 

29 (N). 
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ti. dicesi un Impero, un Regno; und Repub- 
n ì LIO TE domina zieria di gii copo 
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Ora è 

ma; de a di Ancona ,. nio, Fermo, Frosinone, Ma- 
crrata; Peragia; Spoleto, Urbino e Viterbo; le Legazioni di Bulo- 
goa, Ferrara, e Ravenna. (G) =* 

ci \ 


5-6 STATO 
: 4 = * Stati Ubiti d' America , Stati Uniti dell' America settentrio- 
nale o Stati Uniti semplicemente è Repubblica federativa dell'America 
Setientrionale , detta anche L'Unione americana , che ora compo- 
nesi di ventiquattro sati, came: de qu Ù si cate e e per lam 

iù ione interna. Washington n' è la ca, 3 
Mis ne Stati Uniti dell'America centrale : La Repubblica di Gua- 
timala o Guatemala. (G) , _ 
6 — * Stati Mico Sirene dell'America Senentrio- 
composta antico gico, 
seri — * Stati Pruasioni : 4f Regno di Prussia. (G) 
è — * Stati Sardi : /{ Regno di Sardegna col Piemonte , la Sa- 
Ven degli. P. Sresdio | 6. 4 (©) 
- to de' idii, #. lio 
Sraro, Add. m. da Stare , {e da Essere.) T£al. commoratus. Gr. puiva. 


Bocc. nov,7. 10, Incontanente gli corse nell'animo un pensier calti- 


vo, e mai non più istatovi, l 

a —"* Nota modi. Bocc. E: . m. g. Dove stati. alquanto sedendosi (a 
sedere) disse la donna ec. Fit. S. Gio. Bait, +90, lstato dunque in- 
sieme in una casa cotali madri e cotali figliuoli , ancora vi stavano 
moltitudini di Angeli. (Cioè , Stando , Stanti. /-at. moorantibua.)(V) 

Starccrazia, * (Polii.) Sta-to-crazi-a. Sf Governo degli Stati o de 
Notabili. Re siasi ce eguali 1 priecatt iL noi d'una na- 
Zionej € . erateo io governo. 

e Sa Mr Steabidene dd e an. F. Oland. Che vale 
quanto Hi lio e capitano generale ; ed è Il nome che si dava 
al capa che le Provincie unite si eleggevano per lor comundante. 
go oland, stadhouder, da stad città , e houder tenitore, che vien 

houden tenere.) (A) 
Starone,* (Mit.) Sta-t6-re, 


duneli, 
malfatiori , facendo loro la guardia in persona. Lat. statores. (Dal 


sir (Fill) Sor. Nome che davano gli antichi alla più preziosa 
specie alberi senta incisione; si 

grun prezio. Gr. qdura, (Stax 

senso vin da stacte goccia. ) (Mit) Ricett, For. 61. 
La storace è di due sorte... Credesi da molti ch' ella sia lo statte 
della mirra, cioè la grussezza sola ; il che non pare pe vero in 

vesta che oggi sì vende nelle spezierie. (Pr) Ziod. Lecb. 24. 18, 
Come ti gatbatto l'unghia odorata , lo statte. (N). 0 

Starteo,* Stitte-0, N. pr. m, Lat. Stacteus. (Da stocte spezie di mirra 
liquida : e val colui che di tal mirra fa uso.) (B) 

Brarca, Sti-tua.{Af/] Figura di rilievo, 0 sia scolpita, 0 di getto. (P.ES 
figic.) Lat. statua , signum, Gr. riposo rada. (I dat, statua, da 
statum part. dì sto. fo ted. bildwiule, da bild immagine, e ssiule co- 
louna: quasi immagine stabilita sudi una colonna, In oland. overend 
staande beeld, che vale alia lettera diritta stante immagine, In cbr, 

hitseb stabilire , erigere , ha dato silsab essere stabilito , stare, e 

mitzebah statua. In ar. nersò statua vien da nasuba posvit, fixit. dn 

tutte le Îi origini si sente l'idea dello stare, dell'esser fermo.) Boce. 
nov.63.13. Farete di far una statua di cera della sua grandezza 

a laude d'Iddio dinanzi alta figura di messer santo Ambruogio. Petr. 

canz.11,4.E tra gli altari e tra le statue ignude Ugn'impresa crudel 

pur che si tratti. Conv.e08. La stetua di marmo, odi leguo, 0 di me- 

Ilo, rimasa per memoria d'eleuno valente uomo, si dissomiglia nello 
etfitto mollo dal malvagiv discendente ; perocché la statua sempre 
afferma la buona ‘opinione in quelli che hanno ndito la buona fama 

di colui, cui è la status. Crosicheit d'Amar. 32. Questi non è esso, 

anzi è una statua, » Baldin. Poc. Dis. Fannosi istitue di diverse ina- 

terie , cioè d'avorio , legno , terra, I e metallo, . . Ed 
eran nel secolo del 1400 in Firenze al «buonissimi maestri di fi- 
gure , che chiamavansi cerajuoli , perchè facevan le statue di cera, 

che si esponevano nelle chiese presso alle sacre immagini in senso di 

ricevute grazie... La grandezza delle statue si distingue iu quattro 

Proporzioni s cioé; quanto il natarale , grandi , maggiori e grandis» 

sime. Le prime son degli uonrini savii 3 le seconde si di auguate, 

e sono degli imperadori e re; le maggiori si danno agli.eroi , e le 

grandissime , che son tre volte il doppio del corpo umano, 

colossi , è quali usarono gli antichi a'loro falsi Dei. (N) 






2 — * 4 Latini chiamavano paludate de statue ( imperadori iper 
ché rivestite del Lo | ‘loracale de' comandanti 
dle’ cavalieri effigiati colle contste ; loricate , quelte de’ soldati , ve 


stiti della torica ; trabeate PE quelle de senatori soli sari i toe 
gate, quelle de' istrati în toga ; tunicate, qi popolo con 
semplici tuniche * Rolate ’ quelle delle donne. che vestivano stola, dn- 
cora diconsi pedestri , le statue in piede ; equestri, quelle a cavallo; 


° curuli, quelle sulle sedie d'avorio 0 su i cocchi; grandi chiamansi . 


"le statue oltrepassanti la naturale granderza ; medie 0 atletiche , 
quelle di tale uelle al disotto di essa, Le 


grandi poi 
eccedevano sola metà di grandezza naturale , e rappresentava» 

U “o peri, capitani 3 eroiche , quelle di duplicata gran- 
di naturale che consacravamti a' semidei ed agli eroi ; colassa» 
Lil, quelle che innalzavansi a tre 0 più aliezze , ed erano per lo più 
dei agli Dei. Le piccole suddividevansi in quattro classi, e chia- 

* movansi tripedatiee quelle della grandezza di tre piedi © più; cu. 
bitali, se non oltrepasiavano l altezza di un cubito ; palmari; quando 


e a — [Stubilire.] Buon, Fier. 3. 4. 


STATUITO 


non eran alte che un palmo; e se erano più piccole, portavano il 
ninene generico di Sigilla. (Mit) 

Srarvaccia , Sta-tu-ic-cia, Sf pesg; di Statua. Lull. En. Trav.5.t0g. 
Parca una statuaccia in veritate O di Pasquino o par di chi volete, 


Berg) (N) 
SD OO ide CAL a me pertende di ) Che è de- 
scritto nel numero de’ cittadini , e ij governo dello stato, 


Lat, civis pleno jure. Cron. Morell. + Non ragionare d' alcuna 
così con lui, se mon in presenza d'altri statuali. 

a — Ed in forza di add. solamente riferito a cosa. Stor. Semif. 85, 
Furono ammessi , © vinti ( forse umiti) a cittadini e beneficiati della 
città di Firenze all'uso c grado statuale degli altri cittadini. (V) 

3 > ciale qualunque al pubblico soldo.) Agr. tam 24. Tu sta. 
uale , seguitando la ignoranza e l' arroganzia d'altri, n° acquisti ma- 
livolenzia. E 15. Che contentamento può avere lo siatualco avendo 
tutto di a porgere il viso a' rapinatori , barattieri, ec.? /arch.Stor. 
6. 143. E questo s'intendeva di coloro i quali crano statuali, e il 

E. cio aversze della dale sta È di 
ATUALMENTE $ ua inte. Avv. Con partecipazione governo 

stato , In guisa statuate. Leoni Let, Berg. (Miu) 

Sratoane , * Sta-tu-i-re, N. ass. Fare statne, Foce da non usarsi che 
scherzevolmente. Benw. Cell. Vit, Li 3. f. 244. Pregavo Sua Muestà 
che mi faccase questa cotal grazia, av: c allora era veramente 
tempo da militare e non da statuare,E Leu. al March. Ancora dico 
che questa maravigliosa arte dello statuare non si può fare se lo sta- 
tuario non ha buona coguizione di tutte le mobiliasime arti.(A)(N) 

Srartama, Stato-à-ria, Sf L'arte di scolpir le statue , 0 di get 
tarle di bronzo ; altrimenti Scultura. Lat, ars statuaria, Gr, dyar- 
parorota, Borgh, Rip. 26. La pittura e la statuaria, cioè il gittar 
di brobzo , ebber cominciamento a tempo di Fidia. 

Sratvamo , Sta-tu-d-ri-o. (Add. e sm.) Colui che fa le statue; altri. 
srgrnti Giitziota) dosare. Let: en pi! sod + slalua» 
rius, Gr. ardprarroroid. Guid. G. Quivi erano li dipintori , quivi 
erano li statuarii. Buon. Fer: 5. 5. s. La ricoperta L'oro cola & 

ra, Sembianza della Dea che nella mente Fu concetta di Giove , 

i mandano i più illustri statiiari. Yarch, Lez. 165. I marmi sono 
ordinariamente il subbietto degli scultori 3 onde i Latini gli chiama. 
vano propriamente inarmorarii, e quelli che facevano le figure di 
enoso + statuarii, dir Voc. Dis. alla v, Statua. Coloro che le 
mao (le stalue) 10 dirsi totti statuarii , quani i Greci 
ai fabbricalori i Reato di ciascuna delle dette Titeria dae nassero 
nomi particolari, Anche noi Toscani abbiamo usata una certa distin- 
rione di nomi fra i fabbricatori di esse statue ; come .a dire, Scul- 
tori a quelli che fanno stalne di pietra, che rapprescntan figure d'uo- 
mini o animali ; Intagliatori a chi lavora altre cose, siccome anche 
lutagliatori a color che fanno figure di legname ; Gettatori a quei 
che le conducon di metallo ; Formatori a coloro che le fanno di pes 
s0 0 curtapesta o d' altra materia che si metta nelle forme spezzate ; 

Modellatori a que' che le lavaran di terra e cera 4 Stuccatori a quelli 

che tevoresi di gucci Salvin, Anuot, F. ted 2. Scultori chia- 

mavano i Latini gl Intagliatori in marmo 3 ‘i, que’ che fuce- 
vano in bronzo. LS) 











Srarverta, Sta-to-dh-ta. (4Y) di. di Statua. [Piccola statua. Sta- 
z irdouricaoi. Pros, Fior. d. sab. Né 


figie di deformi Silcni circundavano. con tal'arte lavorate ec. (N) 
forsa di sm. Di 
cal Bellori) che la 


marmoreo. (8) . 

Srarunse, Sta-iImi-re, (du. e n.] Deliberare , Risobiere, (P. Predesti. 
narc.). Lut, conetitwere DÌ pren hg Lester Statuere , da sta- 
tum part, di sto: poiche lì che statuisce, fa Una cosa stia a 
suossodo.) Bocc. fo 3. ft Ti Eascuno commendò il parlare e il divi. 
s0 della Reina, e così statuiron che fosse. Tratt, gov. fam. Carità del 
prossimo statui essere di sua sincera qui Frey e rensa] Cavale. At. 





l 
Apost. 109. Ha istatuto lo di ; nel c dee judicare lo mondo.{V) 
1«.E dove oro si vede, e dove ar- 
genio ec. Mi stalirisco breve la dimora, n Caval. At. Apost. 13. E 
lette gueria parole elessono di comune concordia , € statuirono due 





di quel sizial si i, fra de 
ec. statui certa peni la ce), 

3 a . Porre, Birimili dr. Fur. St ga into all'al- 

tar che ‘itatuito 1 suoi gli aveano, al ciel levò le palme. Pallav. st, 


Conc. 1. 698. Che direbbe l'Alemagna quando che'l Concilio 
Ecumenico . . . avesse. , . . conchiuso, se le case de' Monaci 


Ò mute 
iviadeodit in tra ordini, dicerdosi sugue, quelle che’ duveme satuitsi la cattedra della Scrittura ? (Po) * 


SrarostA, Sta-tod-ata. Add, e sm. #. e dî Statuario, Mann. Annoe. 
Bald, Soldani Benzi , celebre statuista fiorentino. (A) 

Srasuito, Statui-to. Add. m. da Statuire. [Deliberato , Stabilito.—, 
Statato, sin, Let. constitutus, stetutus, Gr.rirayyastos. Giuce. Sfor. 
12. 695. Comsegnare al Re di Francia i il termino di sci men, 
statuiti nella capitolazione, quella piazza. » Diod. daros, 7.2. Lusta. 
tuito fine é giunto al wiio popolu lscaci. (N). 








STATUMINARE STAZIO 577 


Pironbricrat renti i Srarorone, Sta-tutò.re. Verb. m. di Statuire, Che statuisce , Costi- 
Srarummane ; * Au. VI, + Fortificare. $. « C. D. g. 11. L'hanno (Giove) chiamato vincitore , 
Lat. statuminare. A) nob vinto y aputotore , 1 litore, statutore , ec. (N.S.) 
Starummare. * (Bot. Sele urna di apposio. ), Piante statumi> — (Morse qui é da ‘ 


Sraruna , Sta.tà-ra, E dl o ahi prov Sravres. * Rufbivne Ana (Cic del-Gretdbono, di Fadda () 
dezza o alla jr pg ‘quattro piedi e Stuoxtos. * (Geog.) Stà-un-ton. Cit. degli Stati Uniti nella Virginia.(G) 
mezzo @ sci piedi e mezzo 3 sicché lu media 0 meszana Sravnacayro. * ) Staw-ra-cào-to.Sm. 7. G.Lat. stauraca 
statura par che sia da cinque in sei piedi, Più particolarmente la —1savros croce , e acamha spina.) Genere di piante ; 
statura dell'uomo può variare fin i sedici pollici e gli otto piedi delle da Link:con un arbusto det Poi » 
circa.) Lat. statura. Gr os. ( Statura , da statum part. di sto; — privo duto di spine DAPNRAA ferrara) 
poichè è la cui l'uomo s'innalza, standosi dritto.) Bocce. Sravrosanite. * (Min.) Stau-ro-ba-ri-te, $f Lat. tes 
nov. gi 6. vera non profondo chè sia una Ia gigante ei 1 dato al giacinto bianco 
statura d'uomo infino al petto fc cruciforme di Rome De È Isle 0 pietra 7 od 
i suoi cittadini, formati di bella ‘oltre a' Toscani. M. #.4 di Hau}: è desunto dal suo peso, e ‘suoi cri 
74. La sua persona era di mezzana statura. Wegez. Come In lor pic- Seminare Dati pg 
cola statura sg degli avrebbe aa avente Ae) rt cime pb x 
tnento. 18. LA ‘edestà mai , soggiugnea , uom croce, e ‘05 custode. della tesa 
bernese delie cfr gii poggi te ca ca tra fidata la. custodia della vera croces(Ag) 

a — Positura, [ Atteggiamento.) Cavale. £Trutr, ling. Te, o nomo , Sravsorona. * (Bot,) Sta a Sf P. G. Lat. ti 
Fece diritto indue piedi, colla statura verso "l cielo, dpi or stavros croce, e phero io porto. ) Genere di piante crittogame , 
sassi par del ciclo ; non discordi adunque il cnor tuo ditta della famiglia delle epatiche, stabilito di Wildenow, a cui servi di 
tua. » Beez. Harch.5. rim. 5. Sol l' vomo all'alte e sempiterne sodi ipo fe Mana nen da CAN 
Erge la fronte, e con dritta statura a la terra.(B) Benw.Cell. lunghi peduncoli e in forma di croce. Lamaria 
Ca nesta delta in istatura lieta, con del Sficheli. (Aq) a 
panni sotti e di belli grazia. (N) Sracnoporo. * (Ecck.) Stan-rò-fo-ro. Add. e sm Y..G. Lat, stavro- 

3 — Grandezza assolutamente; fe però dicesi anche delle piante.) Pal-—phorur. (V. Stawrofora.) Trtolo nella chiesa greca dell'evclesiartico 

|. Dicemb, 3. Nascono in arbore di mezzana statura. incaricato di la croce nelle pubbliche processioni. (Aq) 

QUI n consi ione agi alia ce di get Sravnosata, * (St, Eccl.) Stau-ro-l-tri, /.-G. Lat, statrolatrae. (Da 
Ila croce + ++ + fue la sua statura a modo gréco., così T: atavros croce, e latrévo io adoro.) Name iteto di una setta di 

<fla fue di due legni, uno per ritto, euno per traverso (V) eretici armeni © teciedonme pgei alia: adbrazione all'isfania 
Forse qui è da leggere Sicuttura.) della Croce. Altrimenti Carimaariani , /. (Aq) 


5— * Natura, Costituzione di i Redi nel Dis. di A. Pasta. Syxvsouro. * (Min.) Stauero-li-to. Sm. #, G. Lat. staurolithes, (Da 
che il mobile N. N. sia di tale statura di corpo che ab. . stavros croce, € lithos pietra.) Sostanza pietrosa, così detta perche 

bia di maggior quantità di vino. (N) 3 Sormosi:dell'imione; di: due. prismi esmedri alquanto. appionati , che 
Halesp. 56. sit Came e quando. Altile venne a Firenze, cdi sua sta- peri gle Seri tape QI pra ga ce: 
fi n a n ovvero Dl È 
tura. Amatis (8) (N) \ perciò detta anche Cucite ,,e da altri Staurolide 0 Staurobarite, « 


$ 
che pote, 
accettare, (N..S.) (Par che qui debba leggersi Statuale,) (N veratori. Costantin i: erano lu ala, 
e ve A ire cestantimepplonii erro li ei 4 guidato do. 
pier me ai ma trovasi anche ato in forza —veva guidare que sovmui, la seconda come indizio della loro’ pode- 





emendator. € di sdegno 0 di rovina i per correggere non per ispezzare 
% , 
vate. Pungil. Molto sono da riprendere quegli uficiali e.statutarii distruggere da nemico, \ ; 
che tutti li-loro statuti fanno giurare. Stat. Merc. Costrigocre i s, n oe V. G. Lat. ia 
sebagga emnigiori cca seppero MSI ovvero stalutarii, par fare ona a o da MI ima sapremo 
e rinnovar lo statuto della Università patriarca sen 
2—*. Chi è soggetto all'omervanza dello statuto. De Luc. Berg. virtà del quale poteva esimera i.luoghi e le persone che a lui pia 
3a radeon pongo imme me pren o nf dalla giurisdizione ne DX de 
ed aggiunto a Caso, conte se woltise dirsi Caso di stato , 0 contro che aveano il loro vescovo dii Cosio ip 
lo statuto. Ano, Sanes. Nov. in Murit. Ann. T. 19. Anno 1395» e chiese; senza il consenso del 1 quei 
Per. ta qual cosa Carlo fu subitamente e carcerato nelle se- se nelle altre diocesi egercitar sa un tale diritto , era 
Ercle 1 Como si anolevne' casi atatoterii. (Ps -V) collo stabilirvi una croce, coh una certa îscrizio- 
Sravoro , Sta-tito:($m. PL Statuti m- ye Statuta £) Legge di logo ciò era dalle Novelle od Fditti imperiali. (Aq) 
porticolare. det. siautam , comtilutio, la Gr, ri uan 81° YBiaesd-po-l. Antica sii Gila Cari (6 4 
uevds, Bocc. nov, $7, d. A ciò confartandogli il i, modifi. Sravnoriox. * (Min.) Stau-rò-ti-de, Sf... G. Lo stesso che i 
<arono il cradele statuto. Gi #+7. 17. 2. Corressono tuiti statuti e . to, #. (Aq) (N) * va 
‘ordinamenti, Maoestrizz, 12. 43. Ovvero assolvessono dalle date sen 2 — grafo pencil prep Biagi Al 
tene i statuti, ovvero sinodali. sentano sotto la forma di prismi compresi di quattro o di ses facce 
pci Passar.lo statuto == #iotarto, Y. Passare, $. 47. (N) o isolati o riuniti în farma di croce. (Boss, } 


rada ) 
i 9 Decreto odiati Mx , placitum, scitum , de- Sravancen, * (Geog.) Sta-vam-ger., Città della Norvegia. (6) 
'eretum. Gr. eipot., SIT ut lea è part, di statuere stabilire.) Sratzcor, * RR EINE Ciaà del Belgio. (3 
si isso Dell'eterno Sravrmacnem. * (i .) Sta-ve-nà-ghen, Città del Granducato di Ms- 
è statato quel che chiedi, Che da ogni creata vista è scisso. Guid. G. _ clemburgo-Sceverin. (G) A 
Li oscurazione del sole. non si legge che mai apwenisse contra.li ma- Stavennane , Sta-ver-ma-re. {N ass.) Wo Bassa. Uscite dalla taverna. 
« tuvali statuti. Pass. seri iniianono seme la confessione si dovesse. Lase. Gelose 4. 3. Staverna , starcrna oramai , vico giù tosto ; il 
fre, e del tempo , e del modo e del ministro , facendone legge: e ti domanda. sta 
tmtatuto del «ioversi confegsare almeno una volta I° fo Sta 1.1 (Geo) Stavo rin; Ciuù 
a Po 


raza. (Ar. Mes.) e Sf: cme Sag o a p 
a Lc) La min dall N Ale ue Bitto GL 





lè à 
“4 x n Att. Dicesi Stasare un bastimento e vala 
pr Capperi A la capacità di un bastimento, e quinti Meter 






minare gi IS Date ei ce 

è "Emir. Rel di fog in vst intera e quanta 
Lo Sr EE E Tae 9 il det 
Pian) tace 7g i Lat. SD. cattemiaite a stano.) (9) 
Sr A rio vile € i delia i di 
Suazto.* Bd Der. te?) glabile, da statu» part, di 


578 STAZIONALE 
sto.) — Publio Papinio. Poeta latino, nato in Napoli nel primo se- 
colo, autore della Tebaide, delle Selve e dell' Achilleide,—Cecilio, 
Poeta comico latino , di Ennio, Aunio. Medico ro- 
mano, amico di Seneca il fil ea Generale de' Sanniti. (B) (Mit) 

frazionata, (Eccl.) Sta-uo-nà-le. Add. com. Dicesi di alcune C'hiese, 
in cuisi fanno le stazioni gl tempo del giubileo. (A) 

SramonAMO , Add. m. Che interrompe con 
mata da continuazione cel suo movimento ; e si dice per lo più 
de pianeti; Fermo, But. Par. 1. 1. Li pianeti che hanno epiciclo, 
alenna volta. sono relrogradi , alcuna volta progressivi , cd alcuna 
volta stazionarii. Allora è stazionario lo pianeto , quamio sta in un 
medesimo sito. £ #. 1. Quaniio è alli due punti che toccano lo de. 
fircnte , allora si dice lo pianeto stazionario, Gal. Sirt. 270. Veg- 
#0 in un tratto ec, farsi il mar diretto , senza restar pure un mo- 
mento stazionario. . 

2 — * (Filo) Così chiamaronsi nel Basso Impero Certi soldati 0 uffi- 

iali, che venivano collocati n luoghi da dove avvertivano i gover- 
nasori ed i magistrati di tuto ciò che accadeva. (Mit) 

3 — * Davasi pure tul nome neile case di posia n coloro che 
avean cura de cavalli destinati al s-rvizio pubbitco, (Mit) 

3 —* (Mal) Diconsi Maluitie stazionarie |, Quelle che continuano a 
mostrarsi le stesse anche vessata la costituzione cui 3' attribuivano ; 
e quelle altresì che giunte ad un certo grado sembrano dimorarsi sen 
sa diminuzione né accrescimento. (A. 0.) 

Stazione , Sta-si-d-ne. SA Fermata , Starso , Abitazione. Lat. statio. 
Gr. erama. Guid. G. Li Greci si rassegnarono nel detto porto con 
sicura stazione. Coll. SS. Pad. Ha catuno vizio nel cucr nostro la 
prima stazione, | 

1 — E anticamente usato anche come sut. Mor. S. Greg. Noi 
verremo a lui, e firemo il nostro stazione appresso di lui. 

2 — (Eccl.) Fiuta che si fa a qualche chiesa, secondo l'ordinazione 
del Pomefice , per adorare 0 per pregare Dio , e per guadagnare 
l'indulgenza. Lat, siatio: Gr. orden. fin Trin, prot. E non la- 
sciate perconanza , nè stazione, che Dio vi benedica. Car. lett. 3, 
158, Jeri lo trovai alla stazione ; e mi promise di nuovo di portar- 
mele oggi. Bern. vp 106. Non vadan più pellegrini 0 Resa 

resa a Roma agli stazioni.» è m.e non antico. 
Lr: — * Mella Chiesa Ramana È. Geil zione, L'uffisio che sl 
Papa coi wo clero portavasi a celebrare în diverse bosiliche di Ro- 
ma; e come le visita anco successivumente, si segnarono nel mese 
sale romano i giorni ne quali vi dovea essere la stazione nella tale 
chiesa, (Ber) 

3— * Si chiamano Stazioni le preghiere che i canonici © i preti 
di una chiesa si vecano a fare in proces ione dinanzi all' altare del- 
la Santa Vergine , avanti la messa e” ul vespn (Ber) 

4 = * Stazioni di os Le fermate della Pia Crucis. (A 

5 — * Stazione o Giorni siazionarii si dissero 1 Me lì es 
Venerdì di ciascuna settimana , perche i Fedeli in questi due gior. 
ni si radunavano , conse nella Domenica, per celebrare l'ufpizio di- 
vino , e partecipare alla Comunione, (Ber) 

6 — * Talvolta si chiama Stazione La commissione data ad un 
predicatore di fare de'smmoni netla quaresima in ana chiesa par 
ticolare. {Ber) 

3 — (Milit,} [Stanta di soldati e dicesi tanto pe' quartina un esere 
cito, quanto pe corpi di guardia permanenti vecupati tn pio 
ciol numero di soldati.) fw. Dec-3, Già li montanari , dato il seguo 
delie castella , alla stazione usata »i convenivano.E appresso: Intra 
le guardie e le stazioni dr' cavalieri. Machiar. Gl imperatori , poi 
Che cominciarono a ienesc lc stazioni dei soldi su ferme , aveano pre- 
posti sopra i militi novelli nn maestro ad esercitarli, Montecure. Se 
è magazzini, gli ospoiali, gh arsenali , le fonderie , i fondachi , e 
Ve stazioni per furc: scala, non sono fissi e ben posti, ha l' esererto 
poco durevok: vita. (Gr) 

4 — * (Arche.) Così è Launi chiamavano Hl posto o Corpo di guari 

ig v pp ove pp vansi 1 viveri suile grandi strade per, far 

le spese anviase E dnperadiani i II hiage ove gli azios: delle 

Papa (Paol Quel sogno e aa covddisre ml gi degli 
— * L, © divisione giuoco 
se O assitieiacità detto Casa. Jac. Cess. Pola. Sc. q. 5.150, 
L alfino ec, iu sei stazioni e andamenti attornia tutto il tavohere. 
(If lat. ha: stationibus. L' Uibalstim nell indice al Barberino notò 
questa vace soggiugnendo : fra Giacopo di Ciessole chiama stazonie 
quella che nella scacchiera ora ri chiama casa.) (N) 

6 — * (Bot.) Stazione delle piante : Zi luogo che purucalarmente è do- 
vulo a «cun vrgetabile, perché giunga al suo per essonamento.{()) 


7 — (Asr.) Pivisione segnata con una croce sulla balestriglia. Gal 


Sagz. 310. Ecco non solo misurata in una sola stazione quabivo. 

glia lootanamza in terra, ma senza errore alcono stabilite le di- 

Manze de'corpi celesti. (A) (8) È 

— * (Fisiol) L'uzione di tanersi ritti. Lat. statio. (A. 0.) 
Srarorieag, Stu-co-nié-re. Add. e sm. P. A. Bottegajo. (Da stasone 0 

stazzone che nel 300 fu adoperato in luogo di bottega.) As.ent. Fol 


gore da $. Gemignano : Per dar ad i stazionier gradagno, Tor- 
chi , doppier che Grenghin da Chiareta®. Confetti, crtriala pa Gute, 
Bea ciascun, e confort: il eompagno. (V) 

Srazo, Stiz-z0. su. Fermata, Stanza, Luogo. Car. En. 10. 447. Ite 
con tutti i remi Di tutta forza, e si pingete i legni, Che si ian 
da lor cunale e stazzo. (edi anche diario) (8) . 

Stazzonase, Stas-zo-nd-re.{ Att. en. pass.) P. are [lascivamente.] 


Lat. attrectare. Gr. Juragér. (Dal lat. tactio toccamento.) arch. 


foor.16.039. Palpando e stazzanando il Vescovo. Alleg.y. Ed è mira- 
bil cosa, stazzonar sì dica Toccar la gola o 'l petto amica. (B) 
3 — E fig. Car. Leti. s. 182. Ve le rimando così ( 


Poesie), scusamdomi dell'ardir che bo preso a stazzouarle , co- 
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me ho fatto, dalla pi lezza loro, dalla libertà che voi me n° avete 

Reti 8 del sal heramento che m'è venuto del tempo e delle cose 
mate, € » 

a Di Maira Buon. Fier. 2. 4. 11. Le mercanzie ec. S'imbrat. 
tan , si stazzonan , si squalciscono. + p 

Srazzonaro , Stax-so-nè-to, Add. m. da Stazzonare. { Palpeegiato , ed 
anche Malmenato.} Lat. attrectatas. Gr. + wo. Cam. Cara, 
16. Che nessuno è a chi piacci Una cosa stazzonata. E +85. Dateci 
pur faccemia , Ma non lavoro stazzonato e vecchio. 

Stazione, Staz-z6-ne. [Sost.com.) Y.A. Stazione, Led anche Bottega.) 
Lar.statio. Gr. eran. Gud. G. 35, Per le dette piazze erano ti lnoghi 
dell'arti meccaniche con proprie stazzoni. Pecor. g. 1. nov. +. Co- 
me fu notte, si mise una barba e ui capperone, e andò allo staz- 
zone, ove sì vendeva questa vitella, Mme. Sacch, nov. go, Mo- 
strò d'andare a sollazzo perla terra, e andando duve cal 
zolajo stava con la sua stazzone , e messer Ridolfa si ferma , e di. 
ce, ec. Frane. Barb, 137. 19. Guorda come deponi Pecunia a gar- 
zoni, O a gente novella, Perch' abbia stazzon bella, Morg. +6, #2. 
E ritornossi Orlando al suo stazzone, E la favciulla al padre al pa- 
diglione. 

Srrananiciso, * (Chim.) Ste-a-ra-ri-ci-no. Add, m. Agg. di Acido, ed 
è Quell'acido solido fusibile che producesi dall azione degli alcati 
in sugli olii di ricino. ( V. Stearuto.) (A. 0.) Ù 

Srranaro. * (Chim.) Stea-ra-to, So. #. G. Lor, stearas. (-Da steur 
sero.) Sale formato dalla combinazione dell'acido stearico con una 
base solifionbile. (Aq) ’ 

Sraanico. * (Chim) Steàri.cn. Add. m. Nome dato da qualche chi- 
mico all acido ario. Lat. stearicus. (V. Stearuto.) (Aq) 

2 — * (Ar. Mes.) Candela atearica : la Candela di sevo. (N) 

Sreartna. * (Chim.) Stea-rina.$f /, G. Lat. stearina.(V.Stearaso.) 
Uno de' principii immediati grassi degli animati , esiste nel 
grasso del montone , «lei bue , del , sc, e che' costitusce quasi 
in totulità il sevo , od il grasso più solido. (Aq) 

Sreanortem, * (Chim.) Ste-ardtteni. Add, e sm. F.G.ADa stear 
sevo, adipe, e preron ala.) Così ha chiamato Berszelio gli olti essenziali 

lì, che sono alla ordinaria ; essi contengono 
meno ossigeno che gli elotteni , col quale trovansi mescolati. (0) 

Srrascuisto. (Min.) Steaschisto, Sm. #. G. Lat. steaschistus. ( Da 
stenr bero, e schistos schisto 0 fesso.) Roccia, la cui base conssene 
mica, ed altri minerali disseminati. (Boss 


Sruarite.* (Min.) Stea-ti-te. SL #, G. ie) steatites. ( Da stear è 


vo.) Farinià talco compatto , trasparente alle estremità, tenero 
voimrelic ei al tatto, per’ cui chiamasi anche Pietra di sa- 
pone. (Aq 


a — Pietra più o meno dura, ma più spesso tenera, dustra è sdruc- 
pPreocirogld gironi leggiera , la quale talora s' indurisce, 0 diventa 
friabile fuoco, Rado è che si sciolga negli acidi. L' Ofite , ba 
Colambrina , la Piewa nefritica, la Lande ec. sono specie di 
steatite. Gab, Fis. Sieatite molle , solida, serpentina, Stoatite verde 

hi SES cea lla di talco (A) che he la fi alb u 
— Altra delle pietre fe antnose , Jrettura squamosa 
ed anche schistora , che è realmente untuosa al tutta, che s14fregra 
coll unghia , e tagliari col coltelio come il snpone. (Bo) 

rr (in) Ste-a-ti-ti-co. Add, m. Che comtiene steatite, 

, Pia. ( È 

Srearocrte. (Chir.) Ste-a-to-cé-le, Sm. #.G. Lat. steatocele. (Da stear, 
steaine stvo, e cele ernia.) Tumore dello scroto per lo piu indolente 
e pallido , tra « darios e fe membrane della borsa , formato dauna 
raccolta di sostanza pinguedinosa simile al sevo. (Aq) 

Sruaruna. (Chir.) Stea-tò-ma. (Sa) #. &. Spezie di tumore pieno 
di grassunte simile al sego. Lat. sreatoma. Gr. eruirupa, {Da stear, 
steatos sevo.) Lib.cur. mulett. Volle cssere curato di uno sicatoma 
d'un braccio, £ appresso: Li steatomi: fa d'nopo che il medico chi- 
rurgo gli tragna fuuri interi. n Pasta Diz. Stealoma ,.specie di tu- 
more con follicolo contenente una bianca e selacca materia. gs 

Straronarosterano. * (Chir.) Sti-a-to-na-to-blé-fa-ro. Sim. #. 6. e 
steatomatoblepharum. ( Da steatoma spezie di tumore , e blepharon 
palpebra.) Timone encitico, sovente formato sulle palpebre supersori 
da una sostanza sontigliante nella consistenza e nei colore al sevo.(AY) 

Srearomarono.* (Chir.) Ste-a-lo-ma-toio. Add. m. #. G. Lat stea- 
tomatodes. (Da seatoma sero, e idos lurma. ) Epileto di cuò ch'è 
landuceo are , 0 meglio di ciò che asmmgliasi ad uno stea- 
toma. (Ag) (0) Ì 

Srestonato»0.* (Chir.) Stea-to-ma-t6-10. Add. m. #.G. Lat. steato- 
matosus. (Da stestomia sieatoma.) Aggiunto di ciò ch'è della natura 


dello steatoma , 0 che ne pa. (Ag) 

Straropica. * (Zool.) StesatO pica. DITA. F. G. (Da stear, stentas 
acipe, e pyge natiche.) £, d'una pecora di specie particolare, 
che ha la coda, le e Iutte le part vicine ad cme farcite 
di adipe in modo osservabilissimo. (0) 

Sreatoy,* (Med.) Sted-tosi, SY. W.G. Lat. steatosi:, (V. Sieatoma.) 
Formazione o Genesi di sostunsa tardacea 0 sebaceri. (Aq) 

Srtar.* (Bot.) Sté-be, Sf #, G. Lat. stele, (Da steibo, o sia stibo io 
chind».) Nome dato dugli antichi è lea pieno spinose, e da Linneo 
odattate ad un genere delia singeneria po ia segregata, famiglia 
delle sinanteree, e la cui specie più notabile è ku stebe etiopica. — , 


Stoebe , sim. (Aq) 
Sressuasi. * (St, Eccl.) Ste-be-ri-àni. Lo atesso che Bacalari, #.(Dal 
ted. stab bastone , perché non portavano mai armi, ma semplici ba 
stoni per difesa dagli animali.) (0) 
Sreca. * (Bot.) Stbca, Sf. Lo stesso che Stecade. #. (N) > 
Srrcspi. (Bot.) Stè-ca-de. [Sw. #. G. Pianta che ha do stelo diritto, 
solido , con molti rami frondosi 3 le foglie opposte, lineari ; strette, 
alquanto bianche , intere j i fort di un vistato cupo, a spiga fitta, 
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nemico, Tensini. Per difendersi scalate, 
tezza incamiciata ; si accostuma di fure a piedi 


JAR 


Luogo chiuso di stecvato , oves' esercitano e com- 
i. goa. Gr. dyue. Parchi Stor-e1:Gliele 

provare coll'arme in mano n isteccato a tampo aperto,Sen. 

arch, 5, 3. L'uno de combattenti pamato da mollti.colpi 


si dicono 3 
Stec-ca-dîn.te {.Sm, comp.Stecca da } y s 
" 3-5, Desa Sen cadenti ; i 
Lat. den Gri ddendoyaoglr. Matt. Franz. rin. bart. 3: 2 hi i a 
BIN ito Sa Cop. alcol Lo sso Gho Bloc Sil vole d'intite dectiaggiand «9 C8O DR 
cu n Lo o n mo 
© tito Pg MIST ET ira, Vestini cia i senee Ve in campo, 
[5/1] Lavoro che si x stecchegg 
mulini Do simili edifia ; dolo È Mi 
i - di reg. 
w Stec-cheg gi ) 


iglia de' funghi , caratterizzato dal cappello munito al di 
piace Contiene molte specie tra le quali ve n'è delle 
U î per rounorvi il Lat. 


Di Cep neb Un contadino nel nb: Srescterto Stcsiltio. (90) dim. di Steeco: Picoolo seco 
mon di paglia, o ‘1 pastore nel prantar Pops 1: Ella borbotta allo stecchetto ferma. 
acconciamente Inf. 13. 
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a e Dica) La dote regi P. Basilisco (N) 

4 —* Dicesi Stella fuor Qua ca OD sfita Reati 
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risponde, E co in fimo. fl sd 


doppie, strinle pr Teti 


» Rimatamene e, entrunbe girano intorm ro 
colle past) leggi det Newion. AUora suot 
doppi a Stelle Peng Teo 
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E Bien re alle n stelle e fig. vole Sollevarsi assais 
simo, di Canto vale Cantare in tuono alto. P.Anetare 
alle stelle. (A) 


= ppi ‘ dinotando cosa iquisita. V: Pas 
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rasomiglianti alla figura che si dà alle stelle, Cis. Impr. Ricchis- 
simo manto d'amuer azzo, seminato tulto di dentro e di fuori 
di spesse stelle d'oro, ec. (V) (N) - 

36 — Unde, par'ando di strade, Stella prendesi per Crocicchio. 
Bern. Ori. 1.6. gr. Poi, preso il suo destrier, ratto cavalca; Trova 
ire voa stella, Di molte vie che I° una l'altra 


[slip Arial È Ha. (V) (N) 
atea , Né sa qual più sì pigli, 0 questa © quella. ( 
a — {Fis.) Stella Tacul C) dabortente: Specie di meteora notturna 


ignea, per cui pare che una stella distacchisi da un luogo per an» 

dare in un alro , e tosto isce; se non che muove osservazonti fan 

credere che le Bielle cadenti sieno dome una Polvere stellare ché np- 
porisce nella nostra atmosfera , ed anche in gran quantità periodi. 
camente due volte l'anno, cioè il 10 Agosto e it 13 Novembre, Alcuni 

le chiamano Stelle filanti. #, Cadente, $. 6, e #. Discorrente, $ 3. 

Lat, stella cadens. Pros. P. g. vot. 3. pag. 193. Di altre affezioni 

man vedemmo gran div | 

denti seriza numero , € 

ne impresso il lume nel 

nominate cc. le crinite mia. 

Riu. 10, di. Ecco precipitose in giù cadendo Più stelle, e'1 lor cam» 

min lusciar segnato. Qui é espresso poeticamente.) (N) 

3 — (Zool.) [Con tal nome è indicato un genere di zoofiti fra gli 
echinadermi pedicelinti , compresi sotto 11 nome di asterias o Stelle di 
mare: vengono così dette, perché il ioro corpo è diviso in forma di rag- 
pi che per lo più sono cinque , al cui centro al di sotto è una riper» 
Turu che serve come bocca e come ano. La struttura del foro corpo 
e un insieme di pezzi ossei variamente connessi. Maravigliosa è la 
firza con cui si riproducono , poichè agni reggio del loro corpo è 
“atto a riprodurre la specie.) stella marina. 

4 — * (Veter.) Macchia bianca più 0 menn Lnga e lunga, che si 
vede nel mezzn della fronte di motti cavalli , detti perciò Stellali. 
Galil. Postil. Non chiamate voi stelfa quella ancora piccola mac- 
chietta bianca , per la quale nn cavallo si dice Stellato in fronte? (A) 

. Cavalcava un'alfuna amisorata , Di pel morello , e 

n fronte, er. Somin. 5. 15, Con bianca stella in frow- 

al moro Cavalca. pi 

#) [7 de’ frubbri 3 ella parte dello sprone fatta a uso 

di stella , che ore, Fir, Tron. 2. 3. 11 padre, che faceva gli sproni, 

credendo che bEudiare fusse come far quelle stelle, bel capriccio 

che gli venne a fare studiar questo stio figlinolo , credendone far un 

Sansone , e n ha fatto un bue. » N. Mill. Mit Din. Garb. Velocis- 

timmneote girare una stella di sprone. (N) — 

a — 7. degli oriualai. Pezzo delle ripetizioni , così detto per la 

sua figum , e serve a divider un'ora dall altra. (A) 
3° T. degli owonai ec, Stella dell'arganò : il Manubrio. (A) 
4 — 7. de' calso'ai. Arnese di ferro, ch'è una spezie di stampa 

che si fa sopra il buco della 1a che ha fermato il suolo , per 

ricaprizla. (A) 
$s — 7. pirotecnico. Composizione di materie combustibili, le 

quali sido quiate în alto nell'aria , danno l apparenza d' una 

veni stelle. (A) 

6 —* T. de' ricamatori e simili. PS. +, 35. 
2 — * Dicesi Ruota a stella, La ruota dentata sulla circon'erenza 

esterna. (D. T.) 

Con diversi aggiunti è Nome di alcune piante coliivate 

come Siella d'oro (Ranunculus repens flore pleno), Stella 
davanti, { Valeriana spina), Stella gialla (Leontodon Turazacum.)(N} 

» — Etha stella #, Coronopo. (A) l 

3 — * (Agr) Quel tolo adoperato dagli azricoliori , la cui cincon- 
ferenta e armata di punte di ferro o di legno, ch'egluo famo 

sue 40 campi lavorati per frangerne le giebe prima della semi- 


na. (Db. T.) 
F — (Milit.) Operan stella. P. Opera, $ 42,8 e F.Stellato, £.6. (Gr) 
9 (Main) dicesi Stella, Astella © Scia la quantità, di emi si 
rialza un madicre sopra la direzione orizzontale, 0 pure la distanza 
rpendicolure presa dalla estremità di un madiete ad mura linea o- 
 mesontale che passî per il cunto superiore della chiglia. (5) 
“a * Dicesi Stella da poppa, 4 Frigantò , #, (0) 
3 — * Dicesi Tempo a stella, dl tempo ch'è messo al buono e 
che si crede di duraia per la nnvigazione che si vu! fare. (A) 
Stella dill da Astro. Prescind. da tutti gli altri significati e- 
atranci all'astronomia , i quali a Stella e non ad Astro apparten 
i anche nel senso astronomico questi vocaboli differiscon tra lo 
ro. dysp è il genere, Stella la spero. I corpi celesti in generale, 
il Sole, e futti gli aliri Soli, la Luna e tutt gli altri Satelliti , i 
Pianeti , le Comete sono Astri; ma nel linguaggio scimtifico le Stelle 
fie unicamente diconsi Stille, Complessivamente si confondono in- 
sieme le due denominazioni ; gli arri risplendono in Cielo, il Cielo 
Imente non si dicono più pate: 
i la luce, 
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stri Cinta da’ rà, i del vero amore Scendesti în terra. 

2 — Per metaf Lilucente a guisa di stella. Lot. siderens. Gr derpios, 
Per. pon. 167. Gli occhi sereni, è le stellanti ciglia nCQinbr. Rim. 
(Bibl. Eve. Î. 3g. 12.) Donna di pregio e di beltà stellante. (N) 

Srextate , Stellare, N. pass, Riempirsi di stelle. Lat, stellis cxorna- 
ri, Gr, dorpasi hduwur, Fg. feneid. MM. Intanto il cielo si scita, 
e le notte cade sopra 7 mare Oceano, 

Sieurane, Add. com. Di stella; [altrimenti Astrale.) Lor, stellaris. Gr, 
derpioi. Declam, Quintit. P. Cambide la vita presta degli stellari 





STELLIFERO 


cotti. Farch, Lex. 268. Chiamandola ora calor celeate; e ora stellare, 
e quanto altramente, h ' 

Sretuama. (Zool.) Stellà-ria. Add. f' Aggiunto di una sorta di ma- 
drepora, © di pietra , su di cui si vede rappresentata una stella. A) 

SraLLania. (Bot.) S Genere di piante della decandria triginin, fami 
glia delle garofillee, caratterizzato da' perali bpartiti. Contiene molte 
specie perlo prù erbacee annuali; tra fe quali fa 5, holostea ; pianta 
‘che ha gli steli alti più di due patmi , diritti , lisci ; le foglie tan» 
ceolate, finamente seghetate, liscia ; i fiori grandi, di un bian 
co latte, È comune ne boschi umidi'e fiorisce dall Aprile al Lu 
glin. Lut. stellaria bolostca Lin. (Gall) (N) 

2 —* Senza alcun aggiunto si ritene per nome specifico dell' Alche 
milla vnlgaris. #, Akchimilla. (N) 

— * Dicesi Stillaria aquatica ed è Nome volgare della Callitricha 
verna, #, Callitrica. (N) 

Sretuata. { Veter.) Stel-là-ta. (S/.) Spezie di medicamento da giumenti. 
Lt, astoketum, Crese. Cr. g. 16. 2. Se gli occhi (del ravalio) sono 
oscurati er. , sotto entrambi gli occhi si ponga la stellata. £ cup. 
32. 1. Prendasi convenevole stellata , e si ponga sottò '1 capo del- 
l'anca souncia per nn sommesso, acci i memori concorsi al 
luogo per la stellata abbiano luogo € via d' uscir fuori. 

2 — * (Chir.) Dicesi Stellata o Fasciatara stellata o anche Stellatò 
una Specie di fasciatura della spalla , i cui girî #' incrocicchiauo 
in forma di X, disposizione da cui traise il nome ; ma ora non è 
più adopereta. (A. 0.) (0) 

Srettatina.*"{Arche.) Stel-la-ti-na. Add. e af P.L. Nome di una delle 
quatro tribi che furono stabilite insirme l'anno di Roma 337. (Mi 
Steuraro , Stellà-to, Sor, Quantità di stelle in ciel fringe) 
Fit, Egli era uno stellato che faceva un chiarore grandissimo. (A) 

2 = * (Chir,) Specie di fasciatura. W. Stellata , $. 2. (N) 

3 — * (Marin.) Stelluto d'un bastimento : La parte della nave ch' è 
formata dalle stelle. (A) 

Srenuato. Add. m. Pieno di stelle, Lat. stellatas.Gr, 1, Dant. 
Purg. 11.36, Sicchè mondi e lievi Possano wscire alle stellate ruote, 
Petr. 800.431. Notie il carro stellato in giro mena. Tass. Ger. 12. CIA 
Ed srco im pogno di stellata veste Ciuto gli appar la sospirata amica, 

a — Per i. [Asperan di macchie o altro a guisa di stelle.) fon. 
6. 3. Era già in.ogui luogo quella stazione, nella quale ec. la te 
di varii fiori, di viole e di rose quasi stellata, di bellezza contrasta 
col cirlo citavo, n Sannaz, Arcad. Pr. 4. Quella andava stellata di 
rose, quell'altra biancheggiava di gelsomini, E Pr. 10. Il suo manto 
era di una pelle grandissima , stel di bianche macchie. C'hfabr, > 
Him. Stellata di bell'or l' albor dell’ ali. (Br) 

3 — (Veter.) Stellato o Stellato in fronte: diceri di Cavallo che ab- 
bia nella fronte alcuna macchia biunca, (V, Stella, $. 4.) A". Fur: 
38. 77. E suun bajo corsier di chioma nere , Stellatò in fronte, e 
da tre piè Lalzano, A_par a par con lui venia Ruggiero. ( Alcune edi- 
zioni hanno , di fronte bianca.) 

4 PA Nat.) degiunto di tuun ciò che ha figura di stella, Onde 
Madrepora stellata, Asbesto , Talco , Spato stilato. (A 

5 ci £ Rsa Diconsi Fiori o Rami stelluti, £ verticilluti. /°. Verticil 

to. (0) 

2 — Diconsi Foglie stellate o verticellate | Quelle foglie che in 
maggior numero di due son disposte in giro intorno al caule. W. 
Verticiltato, (A) 

a Diconsi Peli stellati da' botomici , Quelli che in più di due 
san disposti in giro ; e Ya' crittogamisti quelli che escono dal 
desîimo centro allargandosi poscia a guisa di raggi. Bertoloni, 

4 — * Diconsi Piante stellate , secondo Li 


me 

0, 

Liuneo, Un prio. 

piante corrispondente ad una parte rubbiucee , le cui foglie 
Manno sul trorico o su î rami 


disposti a verticilio. (0) 

6 —* (Milit.) Fatto a forma di stella 5 e dicesi di opere di fortifica. 
tioni , di fortini ai quali si dà guesta forma j imonti Opera a 
stella. Botta. In cima al poggio, ov'erà una piccola pianura , com: 
atrusserm un forte stellato. (Gr) 
— * (Chir.) 4gg. d'una ie di fasciatura. P. Stellata , $. 2. (N) 

TONE, Stel la-td-re. Add. e an. #, A. #. e dî Astronomo. Zen. 

° da Pist. nel Lami Detiz. Erudit. tom. 1$. Amati. (8) 

Sreuurooiane , Stel-leg-giàre. Art. Ricamare , Tempestare, Coprir di 
stelle. Chiabr, Fiîr. 2. GoyEd in locida pelle indi V'avvolse D'aspro 
serpente , e stelleggiolla d'oro, £ poem. Ma dentro quattro Inci ec. 
ben disposte in quadro Si acorge stelleggiato un ampio altare.(A) (B) 

a — A. ass, Lo scorrere delle stelle cadenti, cioe // subito accendersi 
di que' vapori sfuxgevoli e svaniticci, che scorrendo per l' aria în 
apparenza di stelle che tramutino loco, sembran quasi precipitare dal 
cieto.. Stella, $. 8. Chiubr. Poem. Îì Presagio de' giorni, Quando 
colà su vedrsi Fuor di costume stelleggior finimmelle, E spa 
nio de' notturni orrori Oltre l'usato scintillar le stelle. ci ) 

Sretteocraro , Stel-leg-già.to, Ad. m. da Staleggiare, #. (A 

2-—- (pece) Aggiunto di Cavallo vnle Stellato , Segna con ima 
stalin i ma è voce portica. Chiabr. fur. 3. 69. Con bianca waechia 
è atelleggiato in fronte. (A) (B) 

SteLtentosta. * (Grog.) Stet-tem-bb-aca. Ciuà e Distretto del Govem 


del Capo di Buona Speranza. A 
dim. di Stella. {Piccola stalla; 


SteuLettà, Stel-létla, {Sf 
Stellina, Stettuzza.} 
2 — (Gram.) Asterisco. Lat. nota. Gr. cnpilor. Cr, alla P. Aste. 
risco. » Prefus, degli Accad. della Cr. ediz. det Man. f. $$. II. $i 
è molte volte contrassegnata la voce con una stelletta/ (Pe) 
Sresuireno , Stel-li-fe-ro. Add. m. Che ha stelle , Ripieno di stelle , 
Che porta stelle: Lat. stellifer, Gr. derpopipos. But. Auf. I 2. So. 
ressa viene lo colmo del cielo, che inchinde la terra, cit lo stel. 
ifero. E Pig. 11. 3. Per comparazione sl movimesito dell'ottavo 
cielo stellifero. E° Par. 3, 3. Lo cielo atellifero , nel quale sono 
























Lori ; 


STELLIFICANTE 


stelle fime. E altrove: Questo è un segno che è nel cielo del firma. 
mento , cioè del cielo stellifero. Franc.d'acch. rim.68, E nella volta 
pri pria » Attorniata con stormenti ec. , Son pinti li tuo' 


8UOD2DO. 

Brecuricante, * Stel-li-fi.chn-te. Part, di Stellificare. Che stellifica. 
W, di reg. (0) 

Srasumesnz , Stel-li-ficàre, Att. Porre nel numero delle stelle o delle 
costellazioni. (A) È 

Srattiricaro, Stel-li-fi.cà-10,.Add, m. da Stellificore. Bisc, Malm. Padelta 
steldificata (A) (Qui ar che vaglia piuttosto, In forma di stella.) (N) 

Sraxtina, Stel.li-na. ‘Sf dint di Sella. Lo stesso che Stelletta nel primo 

sign Gal. Sagg. ino La qual (piazsetta biancheggiante) deriva dal 
congiungimento de’ iulgori , di ehe ciavcheduna stellina s'inghirlanda. 
E appresso: È necessario che ciascheduna spezie di esse stelline sia 
realmente e distintamente nell'occhio. {N. S.) 

2 —* (Bot) Nome volgare di alcune specie di Galium ed Asperula. (N) 

SreLLiso, * (Bot.) Stel-h-no, Sm. Specie di pianta erbacea del genere 
licnide, con foglie lanciolate , calici angolosi , e gmndi corolle 
rossorancine ; che coltivasi per ornamento de' giardini, Lab, lychnis 
coronata Lin. (N) 

Sretuw, * Stél-li-o. IV. pr.. m. ( In lat. stellio ramarro.) — Giovinet 
40 che per essersi beffato di Cerere, fu da lei, secondo 1 mitologi , 
trasformato in luceriola, (Mit) 

Sretuonaramo, (Leg.) Stel-lio-na-ti-ri-o. Add. e sm. Colui che è reo 

stellionato. (A) 

Bretzionam. (Leg.) Stek-lio-nà-to. Sm. /. L. Nome che generalmente 
si dava nel dritto romano a tutte le specie di frodi che si commet- 
tono nelle convenzioni, moderni hanno wdottato questa voce, ed 
al pari de' Romani riguardano lo stellionato non solo come produ» 
cente l'azione civile , ma come un delitto meritevole di pena crimi- 
nale. Nelle cose commerciali così chiamarsi il Delitto di quet mer» 
came che consegna una mercanzia diversa da quella che ha ven- 
duta, e che era di Qualità e prezzo superiore ; 0 che obbliga una 
cosa che non può fare, ( Steltionatus , secondo l'opinione co- 
mene, vien da stellio nome di una specie di lucertola , che si di 
singueva per la finezza , e la varietà de' suoi colori : perchè i col- 
peroli di qusto delitto usavano qualunque sorta di furberie e di 
astuzie per mascherare le loro frodi, Malgrado le autori I 
aj gia questa opinione, ne dubito assai. Poichè trovo in celt. gall. 

ighteit astuto , furbesco , ingannevole ; in ted. stehlen, in vland. 
onisesien , in isved. sjala , in ar. istitu rubare, cd in gr. dester 
ch'è il rovestio di stefifen , ladro. Il Ducange ha stellio per varius 
verbo , vel facto.) (A) (Az) 

SretLiosa. (Zool) Stel-li-d.ne. [ Fm. } Animale simile alla lucertola. 
(Oxzgi cosituisce un genere di reinti affine aila incerta, dalla quale 
distinguesi per varii caratteri; più comunerente } Tarantola, Lat. 
atellio, Gr. ysAwrne. (Il nome è preso dall'animale, e 190 
condo il Donato, si disse stellio a stella, quod nt varits stellutus 
corpore guitis , o come dice Ovidio, quòd virus stillet cibo, ) Pes. 
Pov. P. $. cap. 16. Lo fegato dello stettione , posto in sul dente, 
incontanente leva via la duglia. Red. Oss. an, 7. Negli stellioni, che 
per altro nome a Firenze son detti tarantole , ed in altri serpenti 
quadrupedi, la borsetta del fiele trovasi piantata tra i due lobi del fegato, 

Bratcoosaro. (Astr.) Stel-lò-gra-fo. Add. e sm. Intendente o Desent- 
tore di stelle , Astronomo. Lat. astronomus. Pros. Fior, P. { vol. 
3 Pes; 136. Come di quella (stella) che é sotto l' Equinoziale per 
la banda det Polo australe 3o gradi , sebbene gli lograti la pon 
gon 28 solamente. (N. S.) k 

Srarcona, (Ar. Mes,) Stel-lé-ne. So, 7°. de' gettatori, Cerchio di ferro 
con tre punte, che serve a tentr in centro l'imima del cannone. 
Si fanno anche a uso di treppiede. A) 

Srettoncai. * (Bot.) Steldòr-chi. Sf #. L. Lat. atellorchis. (Dal lat. 
stella stella , e orchis orchi.) Genere di piante della famiglia delle 
orchidee, e della ginandria diandria di Linneo , stabilito da Du- 
Pesi] le li preseritano un fiore disposto a forma di 
stella, = , Stellorebide , vin. (Ag) 

B&rizroscume. * (Bot,) Stek-lòr-chi-de, SY. Lo stezso che Stellorchi, #.(0) 

Siruuzza , Stl-lùe-za. (5/2) dim. di Stella. { Lo stesso che StellcUa, 
nel primo sign.) Lat. sicllula. Gr. Spriplenos. Red. Oss. on. g. La 
qual coda era lulta tempestata di umarchie bianche in figura di mi- 
motissime stelluaze.» Jie. Sold. sat. J. Vede anco per virtà di tai 

















eristalti ro nuove stelluzze intorno a Giove, ce. (8) Magal. 
Leu. na piccola stelluzza simigliante alle fisse. 
a — * È fig. Occhio vivo.-Chiabr. Kim. Ridete e sorridete , Care 


atelivzze diete. (Br) 

Sreto , Stelo. (5m.] Gambo di fiori e d'erbe. Lat. calamus, Colum. 
Gr. nidapos, (Lo ted. stiel, in cland, steel, in belg. stiel, in inved, 
‘atjetk , in ingl. sta'k. ) Dont. Inf. +. 129. Quale i fioretti dal not 
turno gielo Chimati e chiusi , poichè "1 sol gl imbianca, S« drizzan 
tulti aperti in loro stelo. Ar. Fur. 1.43. Ma non si tosto dal ma 
terno sielo Rimossa viene , e dal suo ceppo verde, Che quanto avea 
dagli uomini e dal gielo Favor, graxîp e bellezza, tutto perde. 

4 —'Ed anche con aggiunto determinante, Fusto dell’ albero, 
Pedale. (Sceondo il Mepagio , vicn dal lat, stylus impiegato in que 
sto senso da Columella , e veguente dal gr. stylos colonna. Altri 
forse dal gr, stelechos tronco , od anzi da stele 
steet val gambo , e val tronco. ) Ar. Fur. &. ro. Sol la cicala col 
nojoso metro Fra idensi rami del fronzuto stelo Le valli e i monti 
assorda e it mare e il cielo, (Br) 

3 — (Ar. Mes.) Perno, [Axse.} szia. Gr, dj. Dant. Purg. 8. 
#3. Gli occhi miei ghiotti andavan pure al cielo, Par la dove le 
stelle 400 più tarde, Siccome ruota più presso allo stelo, Pors. arch. 
1. rim. 2. H sol, la lana, £ otte Paltre stelle, O vaghe o ferme, 
datorno al suo melo Vedea senza alcun velo, 
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STEMPERAMENTO 


Srerocnaria. * (Eccl.) Ste-lo-gra-fi-a. 6 #,G, Lot, stelographi 
stele pietra messa per segno o per altro uso | e gra io.serivo, ) 
Focnbolo usato dai Settanta nel titolo del Salmo 56, perché scritto 
da Davide coll intenzione che divenisse quasi una colonna od un 
monumento che attertasse ai secoli futuri l umile sua gratitudine 
verro Dio , che scampato fo aveva dalle mani de' Filistei, e dal po» 
tere di Achis re di Gah, comraffacendo lui lo stolio. (Aq) 

Srexna. (Arald.) Stem-ma.Sm. Scudo gentilizio, Arme, Insegna. (V. 
Etmblema. ) Gr. eiama. ( Steonna che in gr. val corona ed insegne 
di nobiltà, vien da ssepho io corono : perchè i Romani usavano de- 


scrivere le toro pe + disponendo in forina di corona le imma- 
è lo scudo in cui sno 





gini de' loro avi) Silos. Disc. Berg, (Min.) 

Stemma diff. da Arme, Insegna. Stemma è 
dipinte le insegne e le distinzioni simboliche d'una famiglia. Lo 
Stemma porta dunque l'Ansegna. E non ogni Insegna è Stemara. 
Arme è più generale, perchè comprende anco le insegne de' principi 
e delle nazioni, 

Srevnacanta. * (Bot.) Stem-ma-càn-ta. Sf. G. Lat. stemmacanthe. 
(Da stemma corona , mitra e acankta spina.) Genere di piante della 
famizlia delle sinanterve , e della singenesia poligamia esule di 
“Linneo, stabilito da Cassini : sono così denominate dalle squame 
del loro lucro terminanti a spina e iisposte in corona. (Aq) 

Stenmastao.* (Bot) Stem-mà-stro.Sm, #. G. Lor. stemmastrum. ( Da 
stemma mitra.) Genere di piante dalla famiglia de' funghi, e della 
sezione delle licoperdiacee , stubilito' di Hafinesque, il quale com 
prende una sola specie, cive il Lycoperdon heterogencuin di Bore, 
che si presento sotto în forma di una mitra. (Aq) c 

Sreumati. *(Zool.) Stèm-ma-ti, Sm.pl. 7. G. Lat, stemmati, (Da atene 
ma serto, corona.) Nome che in certi ordini d' insetti si applica a 
loro occhi lisci posy ul disopra della testa, e disposti a guisa di 
serto. (Ai % 

same t®, (Zool.) Stem-ma-tò-po. Sm 7. G. Lat. stermmatopus, 
(Da stemma serio , corona , e pur, podos piede.) Genere di mim 
miferi curnivori anfibii della famizlia delle foche, scabitito du Cuvier 
i quali vi distinguono per le dita de loro piedi orlati della mewbra- 
na natatoria stratagliata u guisa di corona 0 di cresta. (Ag) 

Stemmatusreno, * (Hot,) Steip-ma-to-spirmo, Sm. #. G. Lut. stem- 
matospennum. { Da stemma serto , corona , € + seme. ) Nome 
applicato da Palissor De Beauvois al genere Bambusa , della fu- 
miylia delle granvinee, che ha per tipo l Aruudo baubos di Lin 
neo, £ suoi semi o fiuiti sono pi uti d'un apperidice in forma 


di corona. (Aq) ; 

«monia. * (Bat.) Stemd-di-a, 5/7. G. Lat, stemodia, (Da stem 

stame , e dis due.) Genewe di piante esotiche a fiori monupetuli , 

delta didinania angiospermia e della funvghia delle seropluobariae di 

Jussina , distinte da quattro stami con i filamenti bifiai , che por- 

ve» ciascuno due antere. (Aq) (N) 

Srimona, * (Dot,) Sté-mo-0a. SY #. G. Lat. stemona, ( Da steoton 
stame.) Genere di piante da Loureiro stabilito nella m fim te- 
tradinamia , con una piama esmtica caruuerizzata specialmente da 
quattro stami somiglianti ai petali ; cioé che hanno i fisamenti vd 
androfori larghi, e le antere grandi ed unite nella loro burzhez- 
sa. (Aq) i . 

Srimosimibe. * (Bot) Slemo-ui-ti-de. Sf #, G. Lat. stemonitis.(V. 
Stemona.) Genere di piante della fanuglia de' fanghi, della sezione 
delte licoperdincee  @ della tribù delle trinchiacee , che comprende 
piante molo piccole , col peridio per ordinurio gluboso , ad anteri» 

, sostenuto da un pedicello filamentoso è per cu vestono la 
forma di uno stame. (A9) 

Struonuso.* (Bot.) Ste-mo-nùro. Sme. /. G. Lat. stemonarus. ( Da 
stemon siame , € ura coda, ) Genere di piante stabilito da Jilume , 
le quali desumono tal nome dai loro stami umili alla sommità di un 

- fascio di peli formanti come una specie di coda. (Aq) = 

Sreupecciant,* Siem-peg-giiore, dit. e n. ass, YA. Battere a furia, (Dab 
ted, stampfen , in olaud. stampen pestare. Altri forse dal ge. cy più 
percuotere , che i Napol.tani dicono tuppeteare.) Pass. Cris. 5 1,90j- 
Chi stempeggiando indietro la rimena, chi ta bestemunia ec. E, 

E stempeggiando il vanno per la via. (au l 

Steupenanento , Slem-pe-ranéosto. [Sm.Propriamente Lo su 
Lo scioglimento di checchessia.in un liquido ; ma pi 
per Isconvolgirnento, Alerazione qualunque di tempera, 0 della na 
tural condizione di checchessia ; altrimenti Stetmperatura, ) Kempe- 
pera -, Disumpcrnzento p sin, Lot, disialia ’ ix Gr 

spazia, Pass. 532. lì quale, commosso mulo ec., © per s0- 
vii menti. d umori ec., trae provocando fortemente 

















rare, 


Li oli stemperi x cute 
Di rolontà. Mata. 3, so. Che giacchè questo mal che cagioni 
Stemperamento forte , umor piccante, Per te ario recipe cc. 


2 — Per simil. Commorimento , Commozione. Lat. commouo, molus, 
Gr. rapaxi. Fr. Jac. Cui Lomo si maravigliarono di tale atem- 
amento e borbottio delie femmine. . A 
3 pai Sregolatezza nell'uso de' sensi , Uso amodato di checchessia .1 
lotemperanza. Lat. incontinentia , intemperaatia. Gr. aupacia, M. 
P. 5, 81. Avvenne che pur iscelerato semperamento della lussaria 
accolse nella camera sua venti, Lra donne marilate € fanciulle, e ak 

tre femmine, 

—* Eccesso in generale, #. Smoderatezza, e #. Stemperato 15. A 

Coll, SS. Pad. Malle volte abbuamo reduto che coloro che nsu son 

pototi ingannare per golositade , sono stali abbaltuli .per istempera 

mento di digiunare. (N) = ; 

5 — * (Med) Autazione , Perveriimento , Perdita della solito natu 
rale condizione, (A. O.) . a 9A 

6 — * (Ar. Mes.) Relauvamente ai metolli ed all acciajo , Dimine 
zione di durezza per via del calorico è ed anche Struggimanto, Li 

quefazione. (4. O.) N 
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Stemrazinte, * Stem-pe-ràn-te. Part. di Stemperate. Che stempera. 
#. ci reg. , Iistempcrante , sé è , 

Srnuprranzi , Stem-po-ràm-za, (9/2 Srezalatesza,) Intermpetanza, [Di- 

siempertmento, Inirmperigi n= Distemperanza , sim) Lat, intempe» 
rantia. Gr. ssapacia, dachacia. L'om.Purg, 52. Il grado della stem» 
peranza , che è prossimano sl vino, nso è essere rin alla non con- 
ceduta lussuria. #rane, Sacch, Op. div. gr. Liocorno è una bestia 
che ba tanta dilettazione di stare con uba donzella vergine, che 
come elli me vede alenna , così va a ki, e addormentasi. nelle sue 
braccia ; poi vengono i cacciatori , e si lo pigliano , che altrimenti 
non lo potrebbono pigliare, se non per, questa sua stemperanza. 

2 — Intemperie. Lat. intemperies. Gr. durapasia, Liv, M, Per la stem- 
peranza dell'aire. Mor, 4 Greg. Noi veggiamo questo apertamente, 
che que per alcuna stermperanza d'aria la vigna fiorita fosse tocca 
dal 4 allora essa perdo ogni umor di verzura. » Paliuv. dt. 
Cone. a. 60, Stava tanto arrocato per la stemperanza della stagione 
che non potca formar suono di voce, (N) 

Srampenane , Stem-pe-rà-re. [Att] Far divenir quasi liquido checches- 
uu, disfucendolo con liquorez (altrimenti Solvere, Dissolvere, Strvug» 
gere, Liquefare, Disfare , Distemperare, Distemprare , Intridere.—, 

» prare, sin) (#. Fomdere.) Lut. diusolvere, liqnefacere, solvere, 
Gr. dvarine, intoxio, dura, Ten, Br. 3. 6. Guarda non la stem- 
perare (fa calcinn) colla rena di mare, che la farebbe troppo secca 
ten Libr, cur, malate. Piglia lu sterco del fottivento, e semperalo 
ton acqua piovana. (N) 

a — Casare del suo temperamento. Lar, alterare, corrmnpere. Gr. 

i Diipnr, Cavale, Aledl. cuor. L'ira ec. al tulto sicmpera 
recato in tanta servitù e debolezza , che non si può di- 
Djotare, s 

tempera, Red.esp. hat, 37, Avendg stemperata cul fuoco 
sticdette gocciole , la quale pesava tre denari. — 

4 — Detro della Penna ; contrario di Temperare nello stesso sign. Ca- 
vale. Pungit. ajz, Come dumue vegziamo che gli sentori hanno 
molio per male che luomo sicmperi la loro penna y ed aduperila 
ad altre scritinve faori della sua forma ; cos re, {V) x sE 

5 LN. us. nel primo sisn) Îicett. For. yy. Questa operazione è si- 
mile molto alla infisione , ed è dilerente, che per dissolecre esteme 
perare si piglia molto manco umore, che per infominte, Paltadionp. 
go. Stempera e risolvi, c metti e fondi nelle gionture. » Baldia, 
Foe, Dis. Stemperare o intridere 0 distemperore : Mescolor polveri 
© cose ben trite e sminiazate con acqua o altra materia liquida (N) 

G- È fig. detto detta Lingua è simile. Covale. Piogil 165, La dine 
gua placabile e dolce è legno di vita; ma quella che stempera , si 
Euata lo spirito. (Nelle Aunot, Haug. , citate ulta voce Phacabile, 
To parole suno spiegate a questo arocdo : La lingua ch' è placa» 

ile, è legno di vita; c quella cl è immoderata e scostumata, ab- 
batte Jo spirito) (N) 

1, N. pas, Disfusi, Corrompersi. Lat. dissolvi. Gr. sraziodar, 
Tes. Br. 2. 33, Se "l corpo fosse d'ono elemento senza più , egli 
non potrebbe stemperarsi nai, perocchè non aviebbe mai contrario, 
Fr. As. 109. E biasciando , che par proprio che si stemperi dentro, 
mon teni ù sentita libidine. 

8 — * Uscire del suo temperamento , Venir meno. Jac, Cess. 3. 5. 
pue-97. Credca , che per la troppa letizia del ritornamento si stem- 
perassono gli animi ede' parenti, (N) 

9 — (Ar. Mes.) Stemperare l'acciajo : così dicesi Quella aperazione 
necessaria per ricondure l'acciajo al'o sato medesimo in cui era 
prima deila tempera ; il che si ottiene facendolo arroventare nel fuoco 
e lasciandolo freddare in merzo alle ceneri calde, (D. T.) a 

SramezuatamEntE, Steen-pe-ra-taménte. Avv. [Senza temperanza,S fre» 
natantente, Lo stesso che Distemperatamente,] Lutemperalamente, n. 
Lat. iutemperate, immoderate, Gr. apirpos. Mor.$, Greg, Tunio più 
rigidamente lo percone , quanto la sua superbia lu levò in alto più 
atemperataniente, A 

2 — Ecerdentemente , Smoderatamente. But. Quasi dica che apese il 




















































suo stemperatumente. Mance. Sacck. mov, 150, Niuno è, che tauto St 


distrogga 11 corpo umano, quatito questo (vira), usandolo stempera- 
tamente, Cos. lett. 74. lo stimo che.sia maggior parte di vista in 
desiderar gli onori meritati e giustr, che di vizio in desiderargli stem» 
peratamente , e massamamente iu un giaranetto , come sei Un 
Struvenarezza | * Stem perra.féz-za, Sf dutemperanza, d iemperamen- 
to. —, Distemperotezta , sin. Rao. Berg. (0) x 
SrxnreaTissIma DENTE, Stem-pe-ra-tis incdonte, du. aupert. di Stem- 
tamente. Wife. Nes, 3. 137, Boccaccio Wraboccò stempe- 
issinsarbente in silfatta licenzia di contaminare le opere sue di mille 
sazzure lascive. (A) (B) Ls 
Srambenatissinto , Ster:po-ta-tissi.mo. { Add. m. ri. di Stempera: 
to.) linentisyuten. Lot. intemperantissimas. Gr. asparioraros 
Com. Inf 5. Ella (Semramis) fu per animo uomo, ma per ubilo 
portatrice di figli, di lussaria fu stetmperatissimna. ni x 
Sriurenato , Stem-pe-rà-to, Add. ar. du Stemperare, [Sciolto,) Lique 
Jiuto } { altrimenti Distemper: + Slemprato y sin.) Lat liquefa- 
ma,3,37. Ricevette dal servo man. 


cus, solutus, Gr, drariAzas Ù 
dato dal uaovo con ardita mano lo stemperato veleno. Crt, $6, 
scatapusza) pesta e 














dil'er sé medesima si poò dare fa perata con 
acqua calda o con vino.o Buon, Fier 4.5, 3, Vorrò veder sc s'ha vene 
Ger per sapa Sapon da sela stempersio in ranno, (1) fed. nel Dis, 
di.d. Pasta. Se il dolore fosse anumansito , si potrebbe pensare a 
un po di manna, stemperata in brodo con eressore di tartaro, N 
a — Allterato. Pass, 3581 Quando gli umori sono stemperali , € ri 
mescolati insieme , finno 1 sogni gravi, mojosi e paurosi. |. 
3 — Guasto, Sgragherato, Car. Lett, ined. 1. 24. Oltre che il mio 
dvologio era io moda stemperato , che uon è gran fatto chel tempo 
scocresse. (N) . 








STENDARDO 


4 — Incontinente. Zat. intemperans. Gr. éedratror. \M. P 61:93. 
Molto era stemperato nella concupiscenza delle femmine. Bemb. 4 sot. 
3. 169. Sc io ad amare disonesta e stemperata donna mi disporrò. 
E appresso: Suole essere vbbielto d'animo disonesto e stemperato. 
Borgh. Rip. 36. cose lanto stemperate e disoneste non si pud 
far derivare nobiltà né perfezione, 

5 — Smoderato, Lat, immoderatus. Gr. durrpos. Amm. Anti Jo. g. 
5. La meute del corretto viene subitamente ad odio, se lo stem 

cerato riprendimento la molesta più che non dee. Lib. Fiang. 
Bando sono questi stemperati caldi , sì sì fuggono queste formiche 
mella terra dall'ora della terza insino all'ora della nona. Coll. ST, 
Pad. Logansioti con ilemperati e convevevoli digiuni. 

6 — Scordoto. Fir. Lu, 3 3. Oh trippa mia, come ella è guimra , 
cl'ella pare no tamburo strimperato.(Qui vale colle corde alleatate.) 

7 — Che non ha tempera , Cui è stala levata la tempera, Red. esp. 
nat, 77. Dal che si può in gran parte, se non in tutto , argomen- 
tare quanto sienn più dure le gocciole temperate, che le stem 

8 — (8 detto dell'Aria, #. Stemperanza , $. 2.) Sen. Pist. 107, Se 
Vacre è stemperata , convienci essere infermi, x 

Sremernatona , Strunpe-ratinra. Sf Dissoluzione , Sci . 
dtempermmento. Del Pap, Canas, Che l'esserfza di 0 mule con 

sista in unì polabile impurità e stemperatura del sangue, ce (A) 

1 Stem-più-re, [Att Propriamente) Spogliar le tempiez:{ e 
imedare) PF, A. î 
{# n. pass. Trovasi Stempiarsi di fronde per lsfrondarsi.} Frane. 
Sach, run. LE. Quando s' abbassa ; e di fronde si stempia, Virer 

non cerca nel cuor simulacro, v ( Ma quispur che sia da leggere 
piuttosto sì scempin.) (N) ù 

StemeaTO u-piato, Ad, m. da Stempiare. ’ 

2 — Spropositato. Lt. aberrdus, fr. #A5y91, ( Corrotto da ta 
in senso dî smoderato.) Pros, Zi. ©. 219. { Colla sna macsirevot 
disipreltura , ] ridendo sotto le biascite , sballa , e le fieca carote sì 
madornali e stempiate, che cc.» { Cioe, Scempiate, 0 stemperate,} (N) 

Stanenage, Stem-pràme. [A%. e n. ass. sine. di Stemperare. Lo stero 
cie]-Skemperare è #, Lot, colliqueficere, Gr surranin. Frdao, TL 

nor in ha si scaldato, Che m' ha lo cor stemprato, + 

Ai Travagliare , Arrecar di cre 0 dobire. Dont, Purg. 
si che "ntesi nelle dolci tempre Lor compatire a me, più 

ditto Avesser: donna, perchî si lo stempre? Lo gici che 

mera intorno al cor ristretto ce. (Br) x 

Sreupnaro , Stemgprà.to, Adel. m. da Stemfrare , /, [Lo stesso che 
Sumperato ; P.) Lat. colligufactus.ir. rurrnncaose.» Fortiz.Riec, 
1.53. Altra {noe ) ne die che, stemprata nel vino , Toglieva ogoi 
dolure ed. oznì pera. (N} » î 

de E per metal. Vins. sui. £ Ma voi bevete le stemprato ansore, 
Polverizzate stelle , cc. » { Qui è detto per buriarsi di coloro che 
usavano sresolate metafare ) (N) 

Srewacma.* (M. d.) Ste-ua-gina, dan. 
(Da senazo 10 sospiro.) è 


















































FP. G. Lat, stetagma. Gr, cisnyra, 

0 Specie di conculsone fulsa, (Aq) 

Srenastera, * (Bot.) Siena LS 4°, G. Lot, stenantera, ( Da 
stenos angusto, c anthera antera.) Genere di piante della fiumglia 
delle epacridee , e delia pentanidria minoginia di Linneo, stabilito 
di Browne, le quali si divtizuono per le loro antere anguste in 
proporzione del filamento che è ultivizato. (Aq) : 

Srenannesa, * (Bol) Stenarrona. SE /. G. Lot stenarrbena. (Da 
stentos angusto, e arrhe, arrhenof maschio ) Genere di piante della 
Sumiglia delle labiute , stabilito da Don. I suoi stami hanno le an» 
tere multo lunghe ed anzuste. (Aq) ’ 

Stenstri. * (Hot.) Stomat-ti. Sf #. G. Lot. stenaclis. ( Da.stenos 5 
augusto, tcoue, ed acus raggio.) Gemere di piante della famiglia delle 
sinanteree , e dell singenesia poligamia superfiun, stabilito da Cas- 
sini sul tipo dell' Erigeron alpinusm di Linneo, il quale ha è 









del io demaissimi $ e dippiùi presenta il pennacelreito doppio, e 
fiori del io molto corto, —, Stenattide, sin. (Ag) (N) 
Sresatmos, *:(Bot.) Stesndt-tide. $1./7.Lo stesso che Stenath}.#:(0) 


usar. * (Geog.) Cutà di francia nel dip. dela Maosà, (6). > 

Stempat, * (Geogi), Skndal, Cutiù degli Stati Prusvioni nella: Pré 
vincia-di Nasonia, (13) &i ta 

Stennate. (Milit.) Stendale. {Car P. 4.7 e dî } Stondardo.Dant. 
Puig. 8. 79, Questi stendali.«ietro eran maggiori Che la mia svi. 
sta. G, #. 7. to, 1. Deudde huge, e levà atemibale d'andare sopra i 
Saracini. 1/.47,563. lì terzo portava lo stendale, e gli altri quat- 
tro segnenti catuno una grande bandiera. 

2 — (Marin) (Pardinu navate.) Tae. Dav.ann,6,133, Ninno sacrifi» 
cherehbe montone , eredendosi che Frisso fusse portato da quell'ani- 
male; 0 fu lo stendale.della nave. (4 sesto fot. ha: navis ‘insigne9 

Srewpanoiene, Sten-darzliòre, Add. e sm. Colui. che puria lo sten 
dardo, 0 it gonfalrre. +, Stendardiero , sin. Bell, Bucch.-169. 
E suse bi ps meciutoezio stendardiere V' era più volte di quar- 
fiere. (B) 3 

Stesnannizno , * Sten-dar-dibro, Add. e sm. Lo stesso ohe Stendardie- 
re, #. Muss. Berg. (0) a 

Stasparno. (Milit.) Sten-dar-do.{Sm. Proprianienie fu Nome dell') In 
segna 0 Bandiera principale [d'un esercito ; ma nella moderna sm 

Lizia si adopera per le insegne de' regsumenti di cavalleria; { antio 

camente Stendale ; alirmmenti Vessilto , Confalone e Goufalone.} (/°. 

Bandicra.) Lat. signum , vexillum, Gr, ergerior. (In lat. barb, stundare 

dum, stantarum, scandaruni, s'aridale ec. dal ted. stundarte che, va- 

le il medesimo , € che può cavarsi da stand posto, sito, e da art 
usanza, costume , foggia: poiché la bandiera eretta in vn dato po- 
sto indica il custume , l'usanza della milizia che vi risiede. la old. 
standaard , in isved. stundar, in frane. dtendard, una volta estere 
dard , in isp. estandarie vaglicno il rsimo. In celt, galli. sean-ard 
sopra tiincate, Alli cava la voce dal yerbo Oterulore.) Zae Mit 
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a=* ballo: Pa 
dello do sotto dd papa , cavalcava. “ 
Srempane. (Milit.) aa e (RICA Aia € past. 
Levar le tende, movere, Vasa pre Gr. 


a zapao The rude } un ag FATA $ 
ni ai Lornò na fetta cele indietro , e appena si poterono ric 


stendare. 
Milit.) Sten-dà-to. A da Sipone» V, di san) 
geo 1 Gio Alva (Parc. di Guanda Cohe . Lat. ex 


deus. Gr. inrelren, Ameti 51» Le eni bocì,, Sei 
rolle du me. il domaudai, RL, ipeeeo. dll, aa TI: + 
Lg er tu ancora delle sue forze, st telo on 


irrazionali , così ‘celesti come lerreni 2... |» 
Stenpaas,, Slinedore. {At enom. 
ristretta 0 roctelta insieme 4 altrimenti 
entendere, ero Credem. docc.nov. 50 "ft 
de do batt ipa mano steso. in terra, fuor 
gir pose n piede, E now, 68.6, cl Dent 
il più per.to a: venne questo spazò fo 
AJ atere al. legno e le nani. Coos.Pur, ic 
devano il vedere a ciechi4) l'udire a' sordà, 
vano li contratti « sanarano, li e ns0 } e vano dat 
E i Fiamminghi, usciti. 


costa cos 
slemleiido 
itnfe È Jo. 


Spianare , (Spiegare). Lat. axplicare. Petr. cop. 
sv Da dn mtfr Siano pestati Ma beer 
è oscura ; el dx Fia e fronte. 


pene pen Ari “debb ib ender, API 
€ mo» 


ERE e In 


setià le ciniana stende, aio n 


er aio vt Vola icemb. 8. A 


È For del popolo) — Fi " vo 


dere 0685 
deda. Gi Pari 6.3. 
la maggior parte ne 
grz e e 
di dire lei ogni cosa. 
in atcuse contra alcuno , e vale 
ste, G n Fit. S. Ant. Abi cop, 19. 
rie pl ponn  4 
PERE e SID. sn Pri. Quatc ip 
9 DUCA , ‘en. Prov, lo i 
î buoni e Iddii afaticare , sudare 
\ voli cose. pena pupe laseiviaze co. (C4 1 dndelrs port 
piurrst al Al lat. ha: per arduum couscen- 
Bro ,.Sletdi-mido-t0,.{Smts Lo.stendere }. Allargamento 0 Al- 
langamento ; altrimenti » Distensione .] ' 
eatensio , porreotio, e fecale Ordinam. Mess. Lo prete, quando 
ta sopra | la passione nello 


altare , 
menio delle mani. oa a Si generano nell’acre diverse pas- 
cafoni, brssndo. palazzine e abignimento che fa ilvalate che 


eroe La Miura sapienza non è altro: che 
dimento della mento a CONg lg le. Pit. Colomb.168. ca 
CRI Ep O peggio pren; mori alleata 


Distenebrare , sin. 
Werg. Gr. ore eg Dent Pi 'urg. da. G1. Secosi è, qual tole © 
quai candele Ti stenebcaron sì, che tu drizzasti Poscia diretro al pe 
acator le vele? 
Sregansato , " Stene-brà.to. Add. m. da Stevebrare. V. di reg. —, 
Stener Lutti, {e Lat Sibencade. (V Stnelo. 
Avdit, * ide. pref o 
dA Strass ISteme-là-0x N. Dal gi cls 


rega pie et San Lt 
+ (Za01.) Stemli.tro. SF /-Gu Lat stunelytra: (Da atenos 
Sreeustià. prg ape re Lf 16, Ta end psp 
darai lar ilito da Latresle j 
rat 
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Sresiczoconia, * (Med.) Ste-ni-gro-co-rì-a. SL #, G, Lat. stenbygro- 
coria,. ( Da stenos stretto , Aygros umido, e core pupilla. } 
l'angustia morbosa d'una parte , in cui sia od esser debba l'uscita 
di qualche umore naturale. (Aq) . 

Sresn,* (Filol.) Ste-ni-i, 4dd. m. pi. Aggiunto di Giuochi istituiti 
dagli Argivi in onore di Danao, poscia ristabiliti in onor di Giove, 
so) Il forte , Il possente. {Mit} 

Sramio. * (Mit.) Stà-ni-o. S'oprannome di Giove. (Dal gr. sthenos for 





za» Potrna) Mit) , 
Sresio. * (Mit) Ste-ni-o. Nome di una delle Gorgoni, sorella di Me- 
dusa. (Mit) 


(Mii 
Sraso. * (Zool) Stè-no, Sm. /.G. Lat. sthenius. (Da stenos stretto.) 
Genere d'insetti della sezione prima dell'ordine de' coleotteri, e della 
famiglia degli stafilini di Latreille , da lui stabilito e separato dal 
genere Poederus; così denominandoli dalla a forme allungeta e lineare 
del loro corpo. Hanno le antenne presso l'orto interno degli occhi, 
terminate da una clava di tre articoli , l'estremità delle mandibole 
Soraute, (Aq) (N) e 
Stamonza , * Steno-bè-s. IN. pr. f. Lat. Sthenober, Sthenoboea, (Dal 
gr. sthenos forza, robustezza , e bios vita : Vita robusta.) — Mo 
glie di Preto, amante ed accusatrice di Bellerofonte. (B) (Mit) 
Srrsocanvia, " (Med.) Ste-no-car-di-a. Sf N. G. Lat. sienocardia. 
(Da stenos streilo , e cardia cuore. ) Strettessa di petto , Angina 








di petto. (Aq) 
Srssocasro. * (Bot.) Ste-io-càr-po. Sar. /. G. Lat. stenicarpus.(Da 
stenos augusto , e carpos frutto. ) Genere di piante della famiglia 


delle proteacee , e della vetrandria monoginia di Linneo , stabilito 
da Browne. Desumono tal denominazione dal loro angusto frutta 
in confronto di quello delle congeneri. (Ai 

Srrnoceraro, * (Zool.) Steho-ce-fa-lo, Sm. #,G. Lat. stenocephali 
(Da stento: angusto , e cephale capo.) Genere d' insetti della fani- 
glia .de' geocorisi , designato da Latreille , che ha per tipo it Co- 
rena nugix di Fabricio , osservubile per l' angusta sua testa. (Aq) 

Stenocenn, *(Zool,) Stend-eero. Sa. N. G. Las. stenocerus. (Da ste. 
nos angusto , e ceras corno, ) Genere d' iisetti coleotteri della fa- 
miglia de riucofori , stubilito da Sehoenherr, i quali si distinguono 
per le angurie lio antenne. Hunno il corsatetto spinoso e le an- 
tenne brevi o di mediocre lunghezza, (Aq) Mm 

Staxocnia. * (Zool) Ste-nd-chi-a. Sf #. G. Lat, stenochia. (Da ste- 
nos angusto , e echo io ho.) Cenere d' insetti dell’ ordine de coleot- 
teri, della sesicne degli eteromeri, e della famiglia degli atenetitri, 
stabibto da Kirby ; il cui tipo è la Stenochia rufipes , ostervabile 
pel suo angusti corpo. (Aq) 

Sraxocuito, * (Bot.) Ste-nò-chi-lo, dm. #,G. Lar die Dare: 
nos angusto , e chilps labbro.) Genere di piante della iglia 
delle myoporinese , stabilito da Browne, le quali desunsero tale de- 
nominazione dalla corolla loro fatta a maschera col tabbro inferiore 
molio angusto. 19) 

Srssocionora. * (. .) Ste-no-ci-omò-pe. So, 7. G. Let. stenocio» 
nopes. (Da stero: angusto , cion colonne , e ops occhin.) Genere di 
crustacei dell'ordine de' decapodi , della famiglia dei braeniuri, e 
della tribù de' triangolari , niabilio da Leuch. Sono eosì denomi 
mati pei sottili e lunghi peduncoli, che a quira di anguste colon. 
ne, sostengono i loro occhi. di suo tipo é il Cancer cervicornis.( Aq) 

Srrsoconia. * (Chìr.) Ste-no-co-riva. SY #.G. Lot, stenocoria. (Da ste- 
nos stretto , e sore pupilla, ) Fizio 0 Malattia dell'occhio consi 
stente in yua specie di fiisi della pupilla , che in modo anormale 
va costantemente msirignendosi. Chizatasi anche Miosi, #. —, Ste- 
nocoriasi, sin, Aq (0 

Sresocontasi, *(Chir.) Steno:corri.asi, S/{. 7, G. Lo stesso che Ste 
nocoria , #. (Aq) 

Srrsoconiso. * (Zool.) Steno-co-ri-no. Sw. /. G. Lat. stenocorynus. 
(Da stenos angusto , e corre elava. } Genere d' insetti dell'ordine 
de''coleottari, e della famiglia de rincofori, stabilito da Schoenherr j 
sono così caratterizzati 

Stinocoro. *(Zool.) Ste-nd-co-ro. Sm. #. G. Lat. stenocorus. ( Da 
atenochoros ristretto od angusto.) Generè d' insetti dell ordine de'co- 
leotteri, sezione de' tevrameri, è della fumiglia de' cerambicisi, 
stabilito da Géoffroy : così denominati dal loro corpo malto angusto 
© ristretto. (Aq) 

Srenocnate , * Ste-nò-cra-te, IN. pr. m. (Dal gr. athenos forza, e ena- 
teo io comando.) — Ateniese che formò il progetto di trucidure il 
comandante della guarnigione posta da Demetrio nelia cittadella d'-d- 
tene, (Mit ‘ 

Strnovrama. * (Zool.) Sto-no-déir-ma. Sm. #.G. Lat. stenoderma. (Da 
senos angusto , e derma pelle. ) Nome proposto da Geoffroy De 
Sam Fhiaire per un sottogenere di mamemferi insettivori : ssa 
sezione del gewere vespertilia è dl quale comprende quelli che pre 

sentano fe espansinni della pelle ristrette od anguste. (Aq) 

Sresoozso. * (Zool.) Stend.dero. Sm. #. £&. Lat. stenoderus. { Da 
stenas angusto , e dere collo.) Genere @ insetti dell'ordine de' co- 
teotteri , della sezione de' tetrameri , e della famiglia de lonzicorni, 
proposto da Dejean. Sano così denomrinoti dal primo articolo più 

‘della loro testa , fatta a guita di collo angusto, (Ag) 

Staroranircro. (Anat.) Signo-fa-rin-gio. Add. e sm. comp. Uno de' 
muscoli «ppartenenti alla deglutizione. Baldin. Poc. Dis. alla W. 
Muscalo. cà 

Sresoritta. * (Bot.) Stemo-filla. Sf #.G. Lat. stenophylie. (Da stentos 
stretto, e pAyllon foglia.) Specie di piante del genere Carex a fo 
Blie strette ed aguzza. (Aq) 

Sranooama. * (Bot.) Ste-nbgi-ha. Sf F, G. Lat. ste + (Da ate 
no» stretto, e gyne femina.) Specie di piante delta famiglia delle si- 
nanteree | proposto du Casini, distinte dalla piecolesza dei loro 
fiori femmne. i detto naturalista le diede quche le deromingiio» 











anguite anteme terminate in chiva.(Ag) * 
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ni di taesegyne s di Bracbygyne , di Siphotogyue, e di Cripto 
re» 

«Stioatomo: * (Bot) Steno-gldeso, Sm. 7.G. Lat. stenogioniam (Da 
stenos angusto, € Glossa lingua. ) Genere di piante famiglia 
delle idee è della ginandria diandria di Linneo. stabilito da 
Kunth. Sono così denominate da una delle divisioni del loro perian- 
sio, che ha la fi Mare di ina SiApOa egunta. (Aq) 

Srexognaria. (Filol.) Ste-no-gra-fi-a. Sf /. G. Lat. stenographia. (Da 
stenos stretto, e graplio io scrivo.) Arte di scrivere colla stessa ce- 
lerità con cui si , a vin di segni 0 cifie: arte non ignota a- 
gli antichi e rinnbvata in Francia ed in Inghilterra verso ta fine 
del secolo scorso. I metodi più usati a tal topo sono quelli di C'on- 
ton » di Taylor o Bertin, Dicesi anche Brachigrafia , Ochigratia , 
Radiografia e Tachigrafia. (Ag) (D. T.) 

bp Peer A * Ste-no-gra-fi-ca-mén-te. Avv, Col metodo steno- 
grafico, 

Sremoazyrico. *(Filol.) Ste-no-grà-fi-co. 4dd. m. Di stenografia, Che 
spetta 0 ha relazione alla stenografia, 0 Che fu scritto stenografi» 


camente. (0) 
Sresocnaro, * po Ste-nò-gra-fo. Add. e sm. Chi scrive stenogra- 
ficamente , Chi è esperto nella stenografia , Chi la insegna 0 lu 


esercita. (0) 
Srtxororo, * (Zool.) Ste-nò-lo-fo. Sn. #.G. Lat, stenolophus. (Da ste- 
nos angolo, e lophos macchio ,' cresta.) Ganere d' insetti dell'or- 
dline de' coleotteri , della sezione de' peritameri, è della famizlia de' 

camivori , stabilito da Ziegler con alcune specie del genere har- 

palus, le quali presentano l ultimo articolo e più angusto 

è crestato. (Aq) 

2 — * (Bot.) Genere di piante della famiglia delle sinanteree, e della 
singenesia poligamia istanea, da Cassini siubilito con alcune cen- 
rauree di Linneo. Sono così denominate per le appendici piccole 
crestate dalle foglioline del loro involucro. (A 

Srasomanca, * (Min.) Ste-no-màr-ga. Sf #. G. Lat. stenomarga. ( Da 
sienas stretto , ed angos bianco.) Sostanza bianch:ssima , leggiera , 
quasi spugnora e friabile che trovasi ristretta nelle fenditure dette 
roccie secondarie , e chiamasi anche Agarico minerale , Litomarga, 
€ Latte di Inna. #. Agarico , $. 3. (0) 

Srenowesso, * (Bot.) Ste-ho-mésso. Sat. #6. Lat. stenomessoîì. (Da 
sienos angusto , e mesos medio, ) Genrre di piante della famiglia 
delle amavrillidee , dell'esandria monoginia di Linueo , proposto da 
Herbert a scupito di alcune specie del genere Paricratium, le quati 
hanno il tubo del perianzio ristretto e come strangolato verso fa 
parte media. Ap 

Sresonrttenta, *(Fisiol.) Ste-nowmit-tà-ri.a. Sf 7 G. Lat. stenomy. 
cteria. ( Da stenos stretto , ‘© mrcter narice. ) Strignimento 

erre (AN), (Bot) st Jo. Sm. Y. G. Lat 
TRNOPBTALO. e-m-potalo. Sm. P. G. | stenopetatuno. 

( Da stenos angusto , e ‘peraton foglia. ) Genere di piante della 

iglia delle crucifere , stabilito da Roberto Brown ; sono così déno» 
minate dall'avere i petali molio stretti ed allungati. (Aq) 

Stesorina. * (Med.) Ste-nb-pi-ra, Add, e sf P.G. Lat. stenopyra. (Da 
stenos siretto , e pyr fuoco.) Febbre inffmmatoria iperstenica. (Aq) 

Srzroro. * (Zool.) Stenò-po. sm. #. G. Lat. stenopiss. (Da sterros 
angusto , e pus piede.) Genere di crastacei dell'ordine de' decapodi, 
della famiglia * brachiuri , e della tribù de' triangolari , stabiluo 
da Leach; e così denominati dalla piccolezza de' loro piedi. Corri: 
sponde al genere Le di Lamarck. (Ap) 

Srxsonuanro. * (Zool.) Ste-nor-ràn fo. Sm.#". G. Lat. stenorrba 
(Da stenos stretto, € rumphos becco.) Wocello di becco stretio.(Ag) 

Srexorunco. * (Zvol.) Stenor-rin-co. Sim. #.G. Lat. nn. (Da 
stenos stretto, e riynchos rostro.) Lo stesso che Stenorranfo, #.(Aq) 

31 — * Genere di mammiferi stabilito da Cuviera scapito Velli 
foche, avente per tipo ta Phoca Laptonyx , il cui muso è terpunate 
a guisa di un angiisto rostro, (Aq) 

- 3 * Genere d'insetti della famiglia de'rincofori , provveduti 
d'un piccolo rostro. (Ag) 

4 — * Genere di crostacei dell'ordine de decnpodi, della famizlia 
debrachiuri, e delia tribà de triangolari, stabilito da Lamarck , 
avente per tipo il Macropus longirostrit di /saceille | il quale è 
osservabile fc pla lungi x 








o ed anguito roitro. (Aq) 

2 — * (Bot) Genere di: piante della famiglia delte orchidee , e della 
ginandria triandria di Linneo , stabilito da Richard , le quali dosì 
vengono denominate a cagione del loro tabbretto prolungato in un 
hugo ed augusto mastro. (Aq) 

Srinos. * (Geog.) Stené-+a. Lat. Lelandros. Jiola dell'A ’ 
una delle Cicladi. (G) È 

Srenosrmo. *(Filot.) Ste-nò.se-mo. Sm. 7. G. Let. stenosemon, { Da 
stentor stretto, e sema segno.) Così chiamano i Greci l' Angusbela- 
via, 0 Feste angusta ché portavano i cavalieri romani : la quale 
era l'opposto della Laticlavia o Manto largo proprio de' Senatori. (Aq) 

Srewost. * (Med.) St&nosi. SY G. Lat. stenosis. ( Da stenos streilo.) 
(loartasione od Accorciamento d'una purie del corpo. (Aq) 

Srrmosowa. * (Zo0).) Steendso-ma. Sw, #.G. Lat. stenosoma. (Da ste. 
nos angusto, è soma .) Genere di crustacei dell'ordine dogl'uo- 
podi, da Leack stabilito a scapito del genere Idotea di Fabrivio , 
osservabili per la forma lineare ed angusta del loro corpo. Le spreie 
più distinit sono lo Stenosoma lineare , + lo Stenosoma becticam , 
che costituiscono il tipo di due sezioni dello stesso genere, (Aq) 

Brtucsrzomont. * (Chir.) Ste-no-stègmo.si. Sf Y. G. Lat. stenoste 
moosis. ch 8; sen stringimgnto.) Sirigaimento del canale di 

‘tenone, + 0. 

Srtwosroma. * (Zool.) Ste-nd-sto-ma. SY #, G. Lat. stenostoma. ( Da 
stenos angusto, e stona bocca) Genere d'insetti dell'ordine de' co- 
leoneri, della seione degli eseromeni , € della famiglia degli ste- 
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nelitri, stobilito da Latreille , a scapito delle lepture di Fabricio. Srestato, Sten-tà to. Add. m. da Steutare. (Penurioso delle cose ves 
donò caratterizzati da una angusta portata da una specie di  cessarie ; ed anche Travagliato, Pieno di poti i) Frane, Sacch. 
rostro. La specie che n'è il tipo è la Stenostoma rostratadi Latreit. Op. div. Go, Puot' egli essere più steutata, vita che la-mostra, che ab- 
de , 0 la Loptura rostrata di Ag pet +1. Agno. correggere. 00.9 dara pesa doltti<tio, fanno tati quella 

Srexosroma. * (Fisiol.) Stenosto-mi-1, Sf. 7.6. Lat. stenostomia.(V. d'una città ? + S, Ag. Il Salvatore gli volle abbracciare , te 
Si ) Difetto che consiste nell eccessiva surettezza della mea dita alpalatat e stmmronentzie pi. 
Locea. (A n Venuto adagio e a stento, [detto piante ;) contrario di Ri. 
Sremastomo.* (Bot.) Sm.F. G. Lat. stenostomum. (V. | goglioso; che anche si dice Scriato:.Zot, tenia. Gr. yi NATTTR 
die) Get e pi della famiglia delle rabiacce, e della 11.1. Ma da guardare è che i semi oltr'a misura si gittin nel cam- 
monoginia di ‘Linneo , stabilito da il figlio, a pos che se si farà, verranno stentati , e nom faran pro. . 
cui servì di tipo da Laugieria lucida di Sw Queste piante fra gli 3 — Falto con istento 0 con sorerchia fatica. Lot. durus Gr.sxAnpde 
altri i presentano una corolla a sob dungo e ad enifite an lac. Dav. ann. ‘i. 188, Raguoava poetuzzi novellini, metteva loro 
gusto. (Aq) inpanzi , e faceva-levare e porre € r ‘ciare i versi suoi p e hen 
Srenostita. * (Zool) Ste-nò-strema. Sn. 7. G. Lat atenostrema. si pajono allo stile stentato + rotto, e non di vena , nè d'un solo, 
(Da stenas ai +e stremma quod intortum est.) Genere di arol- 4 — * (Mas.) Stentato dicesi ‘onare o Cantare, do si vede 
chi i descritto da Rafinesque , il corrisponde che ciò si fa con fatica, ta chiamasi ache una Composizione 
ai Carocelle di Lamank , ed all belix di Li così denomi- —Quando vi si scopre la del lavoro , € niuna nelle 
mati dalla loro lia strettamente contorta sopra se stessa.(Aq) _ idee e nella condotta. (L) 
Srunoronace. * (Fisiol.) «reo, Sn. G. Lat. stenothorax. Stenratuna , Sten-ta-tò-ra. Sf Difetto di ciò che è stentato. Magal. 
Lett. Che miserabile stentatura è mai stata quella , aver 


(Da gipo strati | e chorsa peli) Siraazso di puo (9) È 
SramoytEAI. .) Stendt-ieri. Sm, ,.G.Lat, stenopteri, 
TIGRE Mireho è perno sit) Divieti duocdlli distiai dale re 


ferite e DI gni 
Sresortano, * (| ) Stendt-iero, Sar, #7. 
Stenotteri,) Genere d' insetti dell'ordine de' 
mi, de ficorni , stabilito da Mliger, 
di Fabrîicio , di elitre 
tà e terminanti în parma. (69 o 
(SS #. A. V. e di) Stendimento , { Esten: 
lerarst, Cr.:3. 4: 3, 


inrarméio GP. 11: 47. 2. 
sarebbe stensiva nell' corpo. 
Sten-tac-chià-re, N. as. intetivo di Stentare. 

i i < pigri esere mati più 
al he sta) su q tavolino galante 

-inén-to, (Var) Stento, Putimento. Lat. acrumna, 
Lib. Pred, FR. Erano avrerzi allo stentamento 


Staprane > Stentàre. (N. ass.) Patire 0 Avere scarsità delle 


siccome 


‘Son iti i 
andinte voi stentando. $ 
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di Stentata: 
alia v. A 


Poec. nov. 16.4 Altra nasiziara trovasse e! soddistare.all'ifaisuo; 6 — Dicesi A malo stento, e vale 4 fatica; A 
fargli Toprigioniltà s &'in peigi eri Or 9 _° Dist Crescere, Vate dino quando gl 
a CI 


eseguire il dista! (A) , 


sato così bene, di non aver 

Sremmeento, * Pilot) Add. e sm. Nome di un 
gio ex un uomo pallido, e tutto 
ristretto in sè stesso , che dice delle scempiaggini Caten. 
Cical, in Inde de' Muccheroni , pag. 10. (N) . 9 

Srenzo, Siéa-to, (Sm.) £0 stentare , {1/ mancare del necessario.) (Dal 


gr. stenotes angistia, Il Muratori cava Stentore ila Bistentare, e qoe- 
sto dal Jat, bis tentare. Allri da ex tentare lusciar di tentare, ) G. 
V. 8 88. 1. Poco tempo appresso aminalò il. detto Marchese, e 
mori in grande stento e miseria. . + t 

a — Patimento , Calamità. Lat. calamitas , eruciatos.Gr, raraveapini 
Bocc. Lett. Fin LIA 275. .lo potrei » oltre questi, mettere in: 
nanzi le catene d'oro di Dario , igione di Ulimpiade, ta fuga 
di Nerone , lu stento di Marco Milia e molti altri, 

3- + Fastidio, Frane, Sacch, rim. 17. A. vederla ballare 
è grande stento, a 


A poco 


atei: rane Sorel 


(FA malo stento.) 
uomini 0 le piante, 


Fare a stento. (A) % t y art 
Vivere con istento, Stentare. E, 


10,= *. Dicesi Stare a-stento e-vale 


dl Noel, pena 
che stentor sia corrotto da stento”: e cavo questa voce dul gr. 
greco, cantato da Omen, di 


vo part, che ba 
dalle hg) 


st "di-Giunone; siccome gle che per esortare i 
Greci prese pid renna Stentre GA) 
Voisnteziaione dada Pos di Gicnasre: Cho susrnd. ‘di regi Lo 
Estenvante , Co È 
(7A divenir magro , macilente. (Lo stessa 


Pred. 3. 3. Confondere , io giu- 
Segn. È ipgie gia: 


pù 


y Matt i E 1 I nà 
Add.:m. Che ha virtù di stenuare } Che 


Sresvanivo, 

Sa -divenir magro , Ù Pie mmoma | le:forza “e -virtà: vitali. 

| "Lo stesso che nuvativ co #6, sè 

pic ine: ne nta ‘stenmare. Magro , Macilente. 
ko stero Wp Lat: gracilio, extenoatus. Gr. ir; 
Hesdher be re mediti enr cvrdve sc gr sel 
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Bizsvazione , Ste-nu-a-zid-ne. (S/) ast. di Stenuato, [ Lo stesso che 
Eastenuuzione , #,] Las, extenuatio. Gr. 1fmreense, Bit. Abbiano in 
wè per rapprescutazione quelle stenuazioni ch'«bbe Meleagro, 

Brestaro. * (Geog) Sten-zé-vo, Città degli Stati Prussiani nella pro- 

vincia di Posen. (G) 

Srapri. * (Goog.) Stéy-pi. Sm. pl. Fr. Steppes, Jmmense piante che 
assomigliano ai Deserti, ma che non sono al puri di essi prive as 

solutamente di vegetazione , essendo composte di sabliia tratto tratto 
coperta di zolle è di terra vivificamie, cli erbe, erspugli ec. Alcuni 
dicono Steppe f° { Dal ted. steppe deserto.) (G) {N} 

Srercatza. * (Mit. Scand,) Ster-catir. L' Eroe danese, a cui ven- 
gono atnibuite de peste d'una infinità di eroi, ( In ted. stark forte, 
atarke lorza . gagliardia , starken corrabosare, afforzare.} (Mit) 

Sruscanio , * Slerccà:zio , Sterculio , Stercuzio , Stercolo. IN. pr. m 
Lat. Stercalius. (B) 

Breaca , * Stérsce. N. pr.m. (Dal gr. stereo maturati caritate complee- 
tor, ovvero da sterzis amore.) — Padre di Picunno. (Mit) 

frico, Siér-co. [Sm. Pi. Sterchi m,, e ant. Stercora £) Froce che 
si mandano fuori det ventre dall'onimule per ie parti posterori; Lal- 
Wrimenti Merda, Fecce , Immandizie del ventre, Escrenenti, Lordure 
e Soxzure degl’ intestini , Evacuazione del corpo ec.) Lats sterens. 
Gr. asmpee (Stercns dal pere sosonari che vale il medesimo. Netla 
stessa lingua scizeg sterco del pipistrello, In irland, safchar, in gall, 
salachar sterco. V. altre etim. presso il Littleton.) G. #.11. Serg. 
Passò quel pempo te quando lo stereo colombino si comperò non 
poco argento. > Auf. +8. 113, ‘Vidi grute attuffata in uno ster- 
co Che dagli uman privati parca mosso. #r.Jac. 7. Nè stercora nè 
vermini È si fetente cosa. Cavale.Speech. Cr, Ogni cosa mi rel 
sterco , per potere aver Gesù. Buon. Fier, 5, 4.5. Fogna che delle 
fogne Haccoi gli sterchi | e le immondizie iugorzi. 

Sreacoro , * Siér-co-lo, NN. pr m, Lo stesso che Stercasio , P. Lat. 
Sterculus. (B) 

Sreaconaczo. (Fisiol.) Sler-co-rà.e-0, fdd, sm, Appartenente a sterco, 
— 1 Stercorale , sin Wallisn. (A) 

2 —* (Chir.) Ascessi stercoracei: carl chiamanzi Quegli ascessi che 
dipendono dallo spandimento nel tessuto celtulare di materie suer 
corali in conseguenza della crepatuta o ferita degl intestini.(A:0.) 

Srenconate. * (Fisiol.) Sterco-rà-le. Add. com, Lo stesso che Sterco= 
meeo, #. (A. 0.) (0) 

Srenconamsti, * (St. Eccl:) Ster-co-ra-nisti, Nome dato a quelli che 
sostenevano che il corpo di G, C. nella Santa Etcumstia ricevuto 
nella comunione fosse soggetto alla digestione ed ai suoi effetti, come 
tutti gli alwi alimenti. (Ber) 

Brsrcomano , Ster-co-ra-ri, Add. m, Che prende nome allo steren, 
ed è per lo più avgiunto di Sedia. Seguer. Mann. Agost. So. +. Il 
Calvario , luogo poco distante dalla + dove conduce a quella 
porta chie col suo nome stesso mostrava quanto era vile, mente” era 
intitolata la stercoraria, (A) (V) 

2 — (Zool.) In forza di sm. Lo stercorario chiamasi Quell'' uccello 
che ha le due penne di mezzo della coda , le quali st prolungano 

È due Susti staccati e ppc 3 ha sulla testa ne berretta nera, 

bianco, e tutto il resto della piuma grigio. i. larus pa 
rasiticua Lin. (Bull) chi e E) 

Srenconazione. * (Agr.) Ster-co-razidone, £f /ugrassamento de' campi, 
Ji concimare, Îi letamare. (A) Da Luc. Berg. (0) è 

SrizcoLia. * (Bot.) Ster-cù- Sf Genere di piante della monadel- 
fia dodecandria e tipo della famiglia che ne prende il nome. Que 
ato genere è carattenziato calice coriaceo senza e col 
nettario campaniforme staminifero , e da cinque capsole wnilocula- 
ri. La specie più notevole detta Parasole della China è un bellissimo 
albero con rami orizzontali, scorza liscia, verde « figlie palmare (Ster- 
culia platanifulia Lin.) / moderni han proposto di cambiare l im- 
proprio nome del genere con quello di Firmiana , già impostogli dap- 
prima dal Marsilio , e riformato da Linneo per desumerlo dal cat- 
tivo odore de'frutti di alcune specie, {N) = 

Srsncunio , * Bter-ch-lio. IV. pr. at, 
Sterculius. 

Sasacuso, * 
ed ai cessi ed alle 
quilino. (At) (N 

Srescuzio , * Ster-co-zi-o, N. pr. 
Stercutius. (B) 



















Lo stesso che Siercazio, P, Lat. 


Dio) 
iL.) Stersco-si-o. Dio che presedeva all'ingresso de' campi; 
laurine; deuo anche Sterosiio è Gan e Ster 


m. Lo stesso che Siercazio, #.Lat: 


to 

lephora rubiginosa 
late dali I o 
congeneri. (Aq) 

Srenzonate. (Archi,) Ste-re debate, Sat, FP) G. Lat. stercobates. (Da 
stereos solido , e Laseon verb. di bao io vo.) Specie di piedestalio 
continuato, che serve a sostenere wi edificio, e che gli architetti 
chiamano perciò anche contrruato. (A) 

Brratocattmipooniria. * (Ar.Mes.) Ste-reo-cabii-ti-po-gra-fi-a, Sf. G. 
{Da stereos solido è calos bello , trpos tipo , e graphe descrizione. 
Aetodo tipografico uwentato nel 1807 
lettere capitali , i tratti diversi, i fregi e gli ornamenti sono incisi 
in legno , indi vengono gittati in' metallo e ritoccati dal calli 
onde sieno ridotti alla perfezione. (0) 

Branzucavio.* (Bot.) Ste-reo-cà.u-lo. Sar, #, G, Lat sterencaulon. (Da 
stereos solido , e cowlos stelo. ) Genere di piante crittogame, della 
Famiglia delle alghe, stabilito da Achard col nome d'Isidiuio , con 

ticheni di Linneo. Sono così da Hoffmann denominate a ca- 
doro stelo 0 tallo quasi legnoso, pwno 4 solido. La spe 








io Stencotocia. * (Fisiol.) Sterenlo-gia SLY. G. Lot. 


) 
da Borea e Duplat. Le Srux 


STERILE 


cie più degna di nota si è lo Stereocaulon vesavisnum ; prima pianta 
che poni sulle lave di fresco vomitate dul Fesuvio, € che col rien 
pritle dapertutto vi geners il terriccio opportuno per le successive 
vegetazioni di altre piante. (Aq) (N) 

Sreneoceni.* (Zool.) Stere-d.ce-ri. Sm. pi. K. G. Lat. stercoceri. (Da 
stereos solido , e cerar como) Nome da Dumerit imposto alla. fa- 
miglia settona desl insetti coleotteri pentameri, la quate comprende 
i generi prowveduti di elitri sure , e di antenne o corna a clava , 
rotondate e snlule. {Aq) ; e K 

Srentonone. *(Bot} Stere-o-dé-ne. Sm. #. G. Lat. stercodon. (Da 
stereos solido , e odus dente.) Nome d'una divisione de maschi del 
genere Hypaum , che comprende le specie che preseatano i desti del 
peristomio solido , e le eni ciglia interne non sono perforate. (Aq) 

Sreazorziporita. * (Ar. Mes.) Stesero fi-i.o-livpiva. SL #. G. Lot, 
slerco)hcidolypia, ( Da stereos solido, phsdome io risparmio , e 1y- 
pos po.) E «all'incirca lo stero che la Stergatipia, colla sola dif: 
ferenza che nelle tavolette non entra stagno, né al un' altra sorta 
di metallo , benché ne abbiano lu consistenza : lo che le rende peù 
economiche, È recentissima invenzione di Gaetano Cairo Milanese , 
inventore anche del Tachimetro. (Aq) 

Stensoremoriro. * (Ar. Mes.) Ste-reo-fe-i-dò-ti-po. Add. nm. FG. Ag- 
giunto di tutto ciò «he he relazione alla stereofeiovupia. (A) 

Strarocraria. (Geom.) Stereo gra-fi-a. 41 #. G. Lar. sterengrapbia. 
(Da st-reos solito, e grophe descrizione.) £' arte di rappresentare 
i solidi sopra un piano. (A > 

Stenzocrarico, * (Filol.) St+svo-grà-fi.co. dad. m. P.G. Epiteto di 
tuto ciò che ha relazione a stereografia, (Aq) n 

niereologia. (Da 
stercos solido , e /ogos discorso) Trattato o Studio de' i ona 
nici, opposto all Igrologia. (Aq) 

Srrazometna. (Filol.) Sterce-me-tra, 44d. e sm 7. G, Lat. 
metra. Professore di stereometria. (A) n 
Srrazomernia, (Geom.) Ste-reo-me-stri.a. Sf Y. G. Lat. stereometria. 

(Da stereos solido , e metron misura) Sciensa che tutta della mi 
sura de' solidi. Grand, Elem. Geom. Dividesi questa (geometria) 
in quattro specie: 1. in Planimetria, che considera cc.; 4, in Sten 

reomettia , che raggirasi intorno alla misura de' solidi. (A) (8) 

Srensonsmucaseste , Ste-teome-tri-cammin-te. Avo. In atodo aterco- 
metrico. Gal. Comp. 17. Questo spazio preso sf doverà slereometri» 
camente duplicare, ciut applicarlo a qualche numero , ec. (8) 

Srenzowetaico , Ste-reo-mitri-co. ded. in. #. G. Appartenente 4 ste 
reometria. Galit. Comp. 45. Sono le presenti linee stercomelriche 
così dette per esser la ]sr divisione, secondo la proporzione dei corpi 
solidi , sino a 1{8 ec. (A) (8) 

Srenzossico. * (Bot) Ste-re-dssi.lo. Sm. 7 G. Lat, sterenzylum (Da 
sterros solido , e ry/on legno.) Genere di piante esoliche a fiori pu- 
lipetali della pertandria smovioginia , stabito da Raiz e Puvon , 
quindi riunite al gevere Escallonia. Sono così denominate dalla du- 
messa è dal peso del loro legno. (Aq) (N) c 

Srentoratami. * Rot.) Sterreostà-la-mi. Str. /, G.Lat stercothalami. 
(Da stervos soli.lo , e thalantos talamo. ) Si dà un cal nome wi li- 
cheni colle espansioni erette, o fruticase , che sono solide e 
fistolase | ossià forruate dî un tesuuio cellulare solido. (Aq) 

Srenzormacaro.* (Ar. Mes.) Ste-reo-ti-pàg-gio. sm. #. G, e fr. ( Da 
stereos silido, typos forma, effigie, ed ago io fo, coniluco, traggo.} 
Operazione od imitazione delle tavolette stereotipe: convertendo cioe, 
per messo della salite) fe tinafraficha forse 1 composte con ca- 
ratteri mobili , în solide * Dicesi così un he l'arte propria» 
mente detta Stercotipia. (Aq) ; 

Srenroripane.* ar. Mes) Ste eo-ti.pàre. dit. € n. as, Eseguire lo ste- 

i dAT 





stereo» 











dopa fatte le-sorvezioni, (Aq) (D. T.) vi 
Sraszormo. (Ar: Mer.) Sete, Add. m. P,G.' Lat, stereolypus, 
v. ij ‘piteto dato a libro, edizione ec. stampati col 
metodo ntervotipia. (A) (Ag) C 
Srensorosma; * (Anat,) Stereo-toim.a, Sf F G. Let. sterentamia. 
Da sterens andido , e tome taglio.) Dissezione de' solidi , parte del- 
anatomia. (Aq) A 
2 — (Geom.) Scienza del taglio de' solidi. (A) — mil 
Srenta.* (Filog.) Sté-re-sì, Sf, G. Laz, steresis. (Da starno io pri- 
vo.) Così dicesi La prvazione 0 Negazione , che è consrappasto 
della Realià. (Aq) ar sr 
Sremiona, * (Bot) Berigna Sm. P. G. Laè. sterigina. (Da sterizo io 
consolidu.) Genere di piante della famigiia delie crupifire e della 
tetradinamia siliquosa di Linneo ,° già stubiito da Marschalt-Bie- 
berstein col nome di Sterigmostemon , perche pr i loro stanri 
più tanghi solidalmente congiunti pei filamenti a due a’ due fino 
verso la loro parte media. Comprende quuttro specie indigene del- 
la Siberia e dell'Asia. (Aq) È ni 
Sremiono, * (Fis.) Ste-ri-gno, Sm. #. G. (Da sterizo io fermo, cori. 
solido.) Specie di luce metrorica che apparisce immobile nell'aria 0) 
icuostamone, * (Bot) Ste-ri-gmostémo-ue. dm. #, G. Lat, ste- 
riguostenca. ( Da sterizo io consolido, e stemon stame.) Lo stesso 
sche Sterigma, #. i) a 
Stam, Stbri-le. Add, com. Che non genera, non produce , non 
fiuttifica ; [e dicesi propriamente di femntine , e per estensione di nl 
tre cose, com'è delso alla F. Srerilità , #.) Comrria di l'econ- 
do e di Fertile. Lat. steritis, Gr. #yoros. (Sterilis, dal gr. stires no 
O sterile: c stiros da stem o stereo privo. Altri direttamere «ta 
storto.) G. #10, 132, &, Egli è di natwa sterile , c "1 seguo del 
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leone sterile. Coll. SS. Ped. Tutte le cose divengono 


Lisabetta era sterile, Pist. S. Gir. Abbiamo velute 
tornate abbondevoli , e dil consumato le uscire nuova radice, e 
seguitarne grandissimo fruito. Dittam. 3. #3, Se sterile è, diventa 

feconda. Vit. SS. Pad, 1. 231. Le terre erano rimase merili. » 
Buon. Fier.3, g. 8. O pure in luogo sterile e sterpigno. £ Salvin, 
Annot. ivi: Sterile, erupòr, quasi orifgor, sudo , cioc inculto , resi 


stente alla coltura. (N) P. Steriliasi 
Ger. ssi Sei 


a —*' E col secondo caso. 6. 
S. Gio. Patt. . 28. Era taceute nella lingua, steri 
privato dell'oflicio; ma da che Giovanni nasce, subitamente il pa» 
dre è fatto Profeta , ricevette l' uso del parlare , ricevette figliuolo. 
Tass. Ger.3. 36. E di fontane sterile © di rivi. (N) 

a — fig. dicesi anche di Tutto ciò da cui nou si trae veran frutto. (A) 

3 — Dicesi parimenti di varie cose di cui sembra che si scarseggi 
a paragone d' altri tempi, (A) 

4 — Dicesi Sterile di buone peo i e vale Accidioso , Pigro, In- 
fingardo nel bene operore. Fit. SS, Pad. g. 99. Imperocchè que 
sto vizio è radici i molti peccati, e fa l'anime molto indurire , 
e diventare steri ogni. buona operazione, (V) 

5 —*(Agr.) Anno sterile: Quello in cui si è futto uncattivo raccolto, P. 
Sterilissimo , $. 3. (A) 1 

6 — * {Bot.) Dicesi Fiore sterile, Quello che manca degli organi ne- 
cossarii DE poter venir fecondato, e quimuli portar frati : ovvero 
quello che per una conformazione viziosa manca di qualche parte 
del pistillo per cui questo non può venir fecondato; Frutto sterile, 

uello che non viene fecondato e non può giugnere a maturità; Ora- 
rio sterile, Quello ch' é privo di stimma 0 non è stato fecondato j 
Pianta sterile, se non porta fiori 0 se ne porta dî sterili ; Pistillo 
sterile, Quello che minca di ovario; Seme sterile, Quello che pro- 
viene da un'ovario , non fecondato 6 non bastantemente stato fecon= 
dato, per cui non è atto a germogliare; Stame sterile, Il mancante d'an- 
tera, ovvero che non Cha bastantemente sviluppata. Bertotoni, (O0XN) 

Sreniezza , Ste-rilé-sa, [4f ost. di Sterile. Lo stesso che} Sterilità, 
#. Trutt. segr. cos. donn. Per questo mancamento avviene la ste- 
rilezza nelle femmine. Lib, cur. malatt, La sabina giova alla riten= 

* zione de' mestrui, e giova alla sterilezza. La sterilezza sì é un gran» 
de male per le femmine, 

Sreniime , Ste-ri-lire. (At. Rendere sterile. — , losteritire, sin, 

Divepire sterile.» Segner, Incred. 1.41. 5. Chi ha 
colmate di spirito quelle viscere che non isteri 

Sreninissimo , Ste-ri-lis-siamo. (Add, m.) super 


















a — [Detto di Luogo. Onde P. leritissimo 
0 Quasi privo di le, $. 1,2) Guice, Stor. 5, 857. 
Per esere d'acqua Tass.Ger.13, 15, ludi 
alla riva Steri 








siderci 
a bit) qicon)). a ed un ara- 
tro, e Ci 3pine.(Mit) 


Stentuto, Ste-ri-li.to.Add.m, da Sterilire. { Divennto sterile. —, Il 
to, sin.) oMarcheu, Luer, 2,1614.E già manca l'elade, e già 
ra, Quasi del tutto isterilita, appena Genera alcuni piocioli amimali.(B) 

Sisuinuente, Ste-ribmcin-te, Avv, Con isteribità. 

a — £ fig. Con poco frutto, Lat. steriliter, infeuctuoe. Gr. Sadpras, 
Fiv, Disc. an. Lett, dedic. A Roma, dove assai sterilmente segui» 
tai la Corte, 

‘nunca, * (Geog.) Ster-lin-ga. Citeù degli Stati Uniti. (G) 

. (St Mod.) Ster-li-no, (4dd. e sm.) Specie di moneta { imma 

mana d'Inghilterra; e si dice di Lira, Soldo e Denaja ce. 

fica sterlina , Soldo sterlino, Denajo ste il suo 

resentenente la lîra sterlina corri de a ventiguattro 

Svanchi inciren3 ( In ingl. aterting , che viene da easterling, 

nome con cui dipotavansi i popoli che viveano all Est dell'Inghilter- 

ra, e spezialmente i Prussiani ed i Pomeranii. Eran costoro i più 
valenti nel raffinar l'oro e l'argento e nel coniar le monete. La 
pale arte inseguarono agl' Inglesi. Bnilr.) G. 1. Mandolli 

ii Re d'Inghilterra trentamila marchi di sterlini , venisse con 

suo sforzo in Fiandra. E 11.87.1, Si trovarono a ricevere dal Re cc. 

più di centottantamila di marchi di sterlini. Bat. Purg.20, ». Li da 





















riuto assai; 














2 — Scacciare , Privare. Los. cx 
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nb. 


STERNECO 


pellere. Gr iafix.am. Coll. SS. Pad, 

Colla continua ricordanza della Passione di Cristd. ‘emo stermi» 

nar da noi + dileni delle poceroi bestie. Fîr, ds. 4 niente ali 

ritroverrai mia siroechii © questa pessima ina infinge 

br grandisima menzo no o er sea s'ecmndì sia pei 
i questo suo to; de nali cose coser si ha, € 
è da sterminarla di Halo best, vi dl, 


Sranutnaramenta, Sterani-na-ta-mén-te. Ave. Smisuratamente è Fuor 


dell'usato termine. Lat. immense. Gr. ciutirpos. Franc, Sacch. nov, 
219, Promeltendole di fare uno breve, che "1 suo figliuolo serebbt 
cresciuto sterminatamente. Red. Oss, an. 168. 1 quali intestini , se 
ndo parti sterminatamente grosse, si allungavano alla misara di 
otto braccia, 


Srenminarezia , Stermi-noténta. [S/1] ast. di Sterminato, Smisumua 


masdezza. . immavitas, Gr, cuerpia. Segn. Criat, instr. 2.3.3, 
appresentatevi in primo lungo , dilettissimi , tutta la vastità della 
terra, e tutta la sterminatezza de' cieli. 


Sresmimatissimo , Ster-mi-na-tis-si-mo.( Add. m) superi. di Sterminato. 


. immensas, immanissimus. Gr. inipierpor, Red. Oss. an. 37. 
Vi trovai raggruppato uno sterminatissivo luiubrico morto,» Segner 
Ancred, 1. 10,3, rien pure che sieno sterminatissizmi quegli spa- 
zii ec. (N) 


Sreaumaro , Ster-mi-nd-to, Add, n Che passa ogni termine j altrimenti 


Smisurato , Grandissimo , [Immenso , Sopragrande, Eccedente , Ec- 

cessivo , Esorbitante ce. Lo stesso che Disterminato » Esteruinato , 
FI Wo. Euorme.) Lat, immensus , mazitous. Gr. duarpos. Guid, 
G. Per la qual cosa Troiolo, scoperto il capo, con fora sterminate 
si difendeva da loro. Burch. 1. dA. Perché nel buon corile Si di 
ribizzan cose aterminate, /ir. As. 374. Queste tante e cos futle 
cose con grandissimà ed Sicemiaata peer di quel povero uomo , € 
di tutti gli altri di casa, avevano fatto cadere oguuo, che vi era, in 
una grandissima paura cd ammirazione. Red. esp. nat. 37, In altre 
varie parti dell'America meridionale e scitentrionale si trovano ces 
sterminati e disonesti lucerioloni , 0 ramarri aqualici chiamati igu 
new Fior, S.lrane, 151, Entra in cucina, e vede Lante e così gian- 
di pentole a fuoco isterminato. (8) 4 . 

Srenuimatont , Stor.mima-té-re. [Verb m. di Sterminare.) Che ster> 
mina. { Lo stesso che Esterminatore, #.)} Las. exterminator. Gr. 
doraSprvrse, Coll. SS. Pad. Non morrete , come mormorano alcu- 
m di + che farovo morti dallo sterminatore. Coll. 48. Isac. 
Chiunqne vien migliorando ec. , è diventato uno sterminatore degli 
avvelenati serpenti, . a 

Stenusarmee , Ster-mi-na-trice. Perb. fi di Sterminare. Che stermi- 
na. Lo stesso che Esterminatrice , #. Salvin. Aliad, 13.149. Ma se 
voi la guerra Stermminatrice fassercte , or certo Parsi il di d'esser do- 
mi dai Trojani. Bellin, Diso, 1. 164. Qual di mina serminatiice 
quand' ella vola ec. (A) (B) x z 

Srenmisazione , Ster-mi-na-zib-ne. [SY Lo atesso che Sterminamento, 
Disterminazione , Esterminazione , 7.) Lot. cxitium, strago. Gr. 
iEox9, . Coll. db, dure, cap, 17. Aduuque da ora innanzi ap- 

vecchia l'anima sua ad ogni stermipezione di questa vita 

Srenmisto , Ster-mi-ni-0. [Sas] Rovina, Disuuzione , (Strage, Uc- 
cistone 3 Lagapisal i , ee ri, pieno, che 
E;terminio, Y. —, Sterminanza, sim.) (1 Conquasso.) cexitiuo, 
strages. Gr, ZADpos, poror. M. #. 1, 5, In Ruma fece grave sterimi» 
nio de' suoi abitanti. £ 7. 103, L'altro fratello, che era Conte adi 
Vico, di poca virtù e semplice nomo, vedendo lo sterminio de'frutel- 
li, si parti del regno. Tac. Lav, Pit.Agr. 395. Vennero fisaliwente 
® tale sterminio , che si mangiavano fra loro. . “ 

Srenza. (Zool) Ster-na, Sf Genere d' uccelli dell'ordine de' pabri- 
pei cn tti per ia robustezza del loro sterno. La sternu per la 

lunghesca delle uti, la piccolesza de' piedi, il biforcumento della 

ed il suo continuo volo , e tutta la figura del corpo , è deita 

'rancesî Rondine di mare. Evvi la Sicrna maggiore , e mine- 

rc, la nera, la brizzolata , ec. La Serna cencrina e denta in To 

scane Colombino, Mignaltone , Pavnelbagio , e da' Bolognesi Rom 
done marino. (A) (Ag) r 

Srensane. * (Anat.) Sterenà.le, Aoki. com, Che appartiene allo sterno. 
Lat, sternalis. (A. O.) _ 

Srensaro1a, * (Med.) Sier-nal.gisa. Sf #.6G. Lat. sternalgia.(Da ster- 
non Lago algos dalore.) Nome da Baumer imposto all'angina 
pesorule. (Aq) ans: 

SremnaTO , Sterinàto. Add, {m. da Sternere. ] #. 4. Disteso in ter 
ra. Lat. svatus, Gr. erperdi. Cavale. Med. cuor. Per la qual pa 
rota quasi turbato , posò lo leguo , e diedeli tante, che lo lascide 

sternato in terra per morto, e poi riprese lo leguo, But. 














rebbe per questo trentamila marchi di sterliui, ar. €, 1. Alla fine morto lo cavallo , come veniano a quel luogo 
Stretitamar. * (Geog.) Ster-li-ta.màk. Citta della Russia ei dove era sternato , pom sì poleano tenere che non si spaventtassero. 
Srenmisamento , Ster-tni-na-mén-io. {(Sm.) Lo sterminore. { Srensaraca. 600) Sternber-ga, Ciutà della Moravia. — degli Siati 

che Esterminamento , Esterminazione , #.) Let. exterminatio. Gr. Prussiani. (G) 
nel Sreansco, * (; ) Ster-né-co. Im.P. G.Eat. sternechus. (Da aternon 





sterno , ed echo io ho.) Genere d'insesti coleotteri , della 


peito , e 
i Sebeender, È quali hasno le 
7 


Sartiglia de' rincofori , stabilito da 


STERNERE 
sporname , « formante ua prominonsa fia le membra delle 
e, (A 

a— * Nome di una di i © sotto-geneve di pesci del genere 

Gymnotua, proposto de Schneider, ed il quale è amonimo di Ape 
ronotus. Tali pesci presentano uno sterno “porsgnie. (Aq) 

ranxzna, Ster-ne-re. [At anom. e difeu. #.L.) Distendere per terra, 
Auerrare , Spianaro. Lat. sternere. Gr, orporriso. (Suruo, dal gr. 

the vale si medesimo : € questo da storvo di simil scuso} 

a-£E Fe. {Dichiarare, Spiegare. (I iù da sternere iu scuso di Spiis- 

nare. In ar. tewscîr egplicare , di ere.) Dant. Par. 36.37. Tal 

vero allo "ntelletto mio sterue Colui che mi dimostra "1 primo amore 

ec. Sterne] la voce del verace autore, ec. Sternilini tu ancora, ico 
minciando L'alto io. 

3 — Fn. pass] . Par. 11. 29. Tu dubbi, ed lui voler che si 
ricerna In si aperta c si distesa livgua Lo dicer mio, ch'al tuo seu 
tir si alerna Colui ec. n Diod, Salm. 68. 3r. I quali si sternono in 
34 le piastre d'argento. (N) 

Bretno, KA a) Stèr-no, [Sim. #. G. Osso piano o piuttosto Colonna 
osta posta nel messo della parte anteriore del torace, in cui s'inse- 
riscono le seite coste superiori alle quali serve i punto d'appoggio 
ne' di, moti che fanno nella respirazione, È grossissimo e 
ghissimo in alto, mentre si assottiglia e ristringe scendendo al basso, 
Si divide in tre parti: L'Impuznatna o Manico , il Corpo e l'Ap. 

ice zifoide.) Lat sternum, Gr. oripror, ( Stermon petto da ste- 
lidità , fermezza: e ciò por essere cassa 0ssca.) Red, 
to canale , prima di arriva: i polmoni , cuiri in 
una cavità ossea dello sterno. Pros.Fior, ©. 245, Non avesse patito 
ammaccatura qualche muscolo dell'osso sterno. 
® —*(Agr.) I detto che si fa alte bestie. Alb. alla v. Impattare. Prov- 
visione quasi necessaria per aver «la impattare ar sterno 0 lello , 
che è necemario Fmorare spouo. sile pecore. (N) 

Bramnocta vicotane. * (Anal) Ster-no-cla-vi-colà-te. Add. com. e 
#. G. L. Lat. sternoclavicularis. ( Dal gr. sternon sterno , e dal 
lat. clavicula clavicola.) Nome dato all' articolazione dell'estremità 
interna della clavicola coll estremità interna dello sterno. (A 

BrEANOCLAVIMASTOIDRO, * (Ans) Ster-uo-cla-vi.ma-sto-i-dé-o, Add, e sm. 

al muscolo sternocleidomastardeo, Lat. 











pen 





nalgia. (A. O. 
Brrasorornero, (Anat.) Ster-no-i-o-idéo. Add. e sm. comp. Muscolo 
pari allungato e schiucciato , il quale dut margine inferiore del 
corpo dell'inide si reca alla parte posteriore dello verno e del. 
Partico'azione costoclavicolare. —, Sternocleidoiodeo, sin. Las. ster- 
vohyoidens. Baldin. Foo, Dis. Berg. (Min) (A. 0 * 
Sramvomante. * (Filol.) Sterno-mànte, Add. esm.7”. G. Lot. sterno- 
tnantia. ce aternion sterno , e mantis indovino.) Davasi questo no» 
me a i quali credevasi che predicessero il futurot 0 indo- 
vwinazsero le cise nascoste per opera di un demone da cui fussero 


invasati. (Aq) 
StesmomantIDe. * SE) Sterno-min-di-de, Add. e sf. P. G.(V. 
Sternomante.) Uno de' nomi della saver dell'oracolo di Delft, 


più chiamata Pizia. (Mit) 

Srersonascastane, * (Zr01,) Ster-no-tma-scol-là.re. Add. e sm. comp. 
Muscolo che nei mirmicoleoni, e nelle tatuse, 3' estende entlo sterno 
alla parte infemore del ramo dellu mascella , e sembra fure le veci 
det muscolo digaririco, Lat. sternomazillaris. (A. O.) 

Sreasoomenae. * (Avat.) Ster-no-o-me-rà-le, Add. e son. comp. IVome 
Fregi sesto ul muscolo gran pettorale. Lat, sternobumera 

Sraaxoposi * (Anat.) Ster-no-pu-bi.à-n0, Add. e sum. comp, Nome 
duto cr Ganser al muscolo retto dell’ addome, Lat. sternopubia 
nus. (A, O. 

Pasi . (Zoo) Ster-ndesi. So. P.G. Lat. sternoxve (Da sternon 
sterno, € 0xys acuto.) S'etione d' insetti della famiglia de' serricorvi, 

ima sezione dell'ordine de' coleotteri , da Latreille stabi- 





e 
lita , uno de' cui principali caratteri si è lo sterno che forma po- 
steriormente una punta ricevuta în una cavità del petto, (Ag} 

Branworirorammozo, * (Anat.) Sler-no-ti-ro-fa-ringi-o. Add, m. lo 


FP. G. Lat. stervotbyropharyngens. (Da sternan sterno, thyreoicfes 
cartilagine tiroidea , è pharyuz faringe. ) Epiteto de muscoli che 
appartengono gilo stero , alta cartilagine tircidea , ed alla farin- 


ge. (Aq) 


STERPIGNO 


Stasatorincioe. * (Anat.) Ster-no-li-ro-i-dto. Add, m. comp. KH; G. 
Lat. sternottiyroideus. (Da sternon sterno , e hiyrosiles Livoide.) Ag- 
giunto de inuscoli che si attaccano allo sterno ed alla cartilugine 


tiroide. (Aq) 

Stensortico, * (Zool) Ster-nòt-ti.co. Sm, #. G. Lat. sternoplya (Da 
stemon sterno, e piyr piega.) Genere di i della divesione ile 
gli apodi, sabilito da Hermann, distini da due pieghe allo sterno, 
Al presente costituisce una sezione del genere Salmo. (Aq) 

Srennvrania. * (Bot) Ster-nirtà-ri.a. Sf Nome volgare dell''Achilica 
piarmica. #, Ptarmica. (N) 

Sreanorarosio. * Sarò Stereuta-1d-ri.o, Add, e sm. Lo stesso che 

te n 


Sransuro. (Fisiol.) Ster ni-to, (Sam. #. e di) Starnuto. Belline. son. 
331. A_farvi pare uno sternuto drento, Dircsti allora: un grao tre- 
moto i’ sento, 

Srano.* (Metrol.) Stbro. Sm. P°, G. Lat. sterum. (Da stereas solido.) 
Nel nuovo sistema di Francia metrico $ è l'umtà di misura da ca- 





folg 


fuori 

nella fantasia de' poeti uno de' ciclopi ministri di Pulcano. (Aq) 
Sresore,* Pri fe (Da asterope fulgore.) — Una delle figlie di Atlante, 

una delle Plejadi Figlia di Cefeo.—Figlia di Cebriane, e moglie 

di Esuco.— figlia di Picurone. — Mudre delle Sivene, — Moglie 


di Eaco, coiito 

Stenore. * (Zool.) Sm. #. G. Lot. sterope». (V. Sterope mit.) Ge 
neve d' insetti dell'ordine de' coleotteri, e deilu famiglin de' trache. 
lari, stabilito da Heven con questo mitologico nome, Non compren. 

de finora che una specie , che abita le rive de Mar Capi, (49) 

StenoreceneTa. * (A) Siero poser ta Saprameone od E itato. cli 
Giove come lanciatore di fulsuni. (Dal gr. asterope fulmine , e a- 
giro io aduno.) (Mit) 

Srinurro. * (Mit.) Steru-pio. Epiteto di Giove in Quero , e vale 
Fulminatore. ( Dal gr. asterope falmive.) (Mit) 

Sreroro, * (Zuol,) Stiro-po. Sm. #.G. Lat, steropus. ( Da stereo io 
privo , e pis piede.) Genere d' insetti dell'ordine de'coleotteri, della 

ione de' pentameri , e della fumiglia de carnivori , stabilito da 


sezione 
Meegerte , pigliando per tipo lo Scarites hottentotus di Olivier 
è arngiandone il nome generico. Quest’ insetti presentano è lorò 


piedi anteriori colle gunbe piegate ad arco , in mado che semiva- 
no senza piedi. (Aq) 

Srarracsora. (Zool) Ster-pà-gno-la, Sf Uecelletto della grunderza di 
una passera , da alcuni detto Passere matto , forse dal suo colore , 
che s' accosta al bajo , 0 forse perché si lascia prendere con gran- 
dina terzo) Net Bologuese è detto Maguaniva. Lat, carruca se- 

iaria Lin. (A) 

Srenragsoto , Sier-pà-goo4o. Add. [ m. Di natura di sterpo ; altri 
menti) Sterpigno. Ricett. Fior, 7. Facendo le messe secondo il co. 
stume di questo albero , che a guisa di nocciuolo escono del terreno 
sci o selle più aterpagnole, 

Srenvane, Ster-plne. (Su. Copia di sterpi.) — , Stirpame , sin, 

Stenramento, Sici-pa-meén-to, [Sm.) Lo sterpare. | erstirpatio, Gr. 
iupitues. Cr. 3. 19. 3. Lo studio che s'ha nel campo nuvale , il 
quale Mon prima è ridotto al cultivamento, é lo sterpamento de'sal- 
vatichi sterpì. 

Srunranta,® Sler-pinste. Part. di Sterpare. Che sterpa. P. di reg. (0) 


Ster- Srenvane, Ster-poore. [Att, Propriamente) Levar vin gli sterpi, (e per 


estens. erbe 0 simili, Lo stesso che Stir| , V.) Lat. exstirpare, 
evellere. Gr. ixpifow. Petr. son, 277. Al cader d' una pianta che 
si svelse, Come quella che ferro 0 vento sterpe. E canz. 11. 6. 
Che t' ha chiamato, acciocchè di Ici sterpi Le male piante, che fio- 
rie noo sanno. Pallad,Settemb, to, A tu piave di formare il prato 
di nuovo, scelga , se puote, il lerreno grasso e rugiadoso, piano 
0 lievemente inchinato , ovvero valle, ec. 1 vuolsi ec. sterpare ogni 
virgolto. Cr. 3. 30, tit. Del tempo c mudo d'arare, € di sterpare 
le male erbe. 

2- Fig. [Svellere checchessia.) Tass. Ger. 17. 50. lo Ri it 
core, 10 darò in pasto Le nembra lurcrate agli avoltoi, E 15. 66. 
E se di tal dolcezza entro trasfusa Parte penetra, onde 'l desio ger- 
moglie, Tosto ragioa nell'armi sue rinchiusa Sterpa e riscoca le na- 
scenti voglie. 

Srunparo, Sl -to. Add. m. da Sterpare. { Lo stesso che Stirpato . 
W.} Segner,Pred, 18, 8. Non vi quietate cc. , finché non cessin gli 
abusi, finché non sicno sterpate le inimicizie, fioché non sicno swor- 
hate. Je impurità. (13) 

Srcnes, Stirpe. (Sf #4. usata solo in rima, F. e dî) Sterpo. Petr. 
404.277. Al cader d'una pianta che si svelse, Come quella che feno 
© vento sterpe, Sparpendo a terra le sue spuglie accultò, Mostrando 
al sol la sua squallida sterpe , ce. 

2 — [Anticamente in luogo di Stirpe.) Franc.Sacch. rim, 25, Tu sei. 
niqua e maligna sterpe; Chi più ti serve, più doglioso langue. 

Sreaveto , Ster-péto. So. Luogo pieno di sterpi. Magal. Sidr. Onde 
superba Da' suoî sterpeti ancor Fcacia insulta. (A) 

Beranienth, Ster-pi-guo. ddd. m. Di natura di sterpo; [altrimenti Ster- 

ignolo.] 

2 a, Aggiunto di 0 vale Pieno di sterpi, 0 Che mena i, Stern 
poso. Buon,Fier. 3. 4. d. L'ostinazion de legni Non so s'a luna sce- 
ma, O pure in luogo sterile € sterpigno piantati ec., fan che ec.» E 
SalvinAnnot, ivi : Sterpigno, cioè tutto sterpi 0 che mena sterpi (N} 

3 — /n forza di sm. Slerpo, Dav. Colt. 172. Quando si pota, taglia 
fra le due terre lo sterpiguo 0 frutto che vuoi innestare, 








STERPO 
Srenso, Sice-po. [Sm.] Fruscolo, o Mimettiticoio stentato , che pulluba 
da cep, ij albero secco , 0 caduto er vecchiezza , 0 da residuo 
di liato, —, Sterpe , sim. (#.Bronco.)Lat. stirps, 
stipes. Grimapadud, alcuni, stirps vien da stipes, e stipes 


gratypos candex, truncua. Ame questa voce par di origine settentrio- 

nale. Poichè trovo in sass. spritsan germogliare, onde t° ingl. to 

io, pollone. In 
ha e 


i rigide piane , piangendo , mi 





Lio, che "n 
v. 37. Uomini fummo , e or sem fatti 
cioè pruni , ovver tronconi. Petr. son. 
questi monti cc. Che non sappian quante mia 

i. Bartol.Pov, 





i. But, ivi: Fatti sterpi , 
è sterpo nè sasso in 
acerba, 





ed im 








Sriapone , Ster-pone. {i grande. 

2 — Per simul. Bastardo, (I più da sterpo im senso di rimettiticcio sten- 
tato) HM. #. 3. 09. Queto sterpone, tornando alla sua natura, 
sanza fede © fraternale carità , di presente intese al tradimento del 
fratello. E cap. sos. Sì si veniva provredendo alla difesa lo sterpone. 
E 40. 96. lo son falto cognato tonno Hepona: 

Siraroso , Ster:pd-so. Add. m. Abbondante di sterpi, Pieno di sterpi. 
Lat. dumosus. Gr. SxarDsibas, Huon, Hier, 1. 3, 11. Cui si dovria, 
degno del gnardo oggetto, Slerpose appresentar montagne e rupi. 

Stenquitinio, Ster-qui-ti-ni-o, [Sm.#, 1.) Luogo dave si fa adunmiza 
di letame ; altrimenti Stalla —, Sterquilino, sit. Let, fimetum, ster- 
quilinium. Gr. Bone, mompir. Booc, Lett. Pr. S. Ap. #92. Se io 
avessi desiderato ec. sterqui ye i brutti e disonorevoli luoghi. O. 
mel. S. Gio. Grisost. Ave 
la stalla; per tai ti aveva la terra, ed il letame per vestimenti, 
» Tassn.Secch. 6.63. Contra") Potta sen va, come se'l creda Bere 
in un sorso, e la città soa tnita Né sterquilinii suoi lasciar distrutta (N) 

Srenguiuiso , Sterqui-li-no. [So #. £. Lo stesso che) Sterquilinio, #. 
Mor. S. Greg, . 3. Il nostro Adam giscca fonse nello sterquilino, 

Srrengmiumo, * (Mit.) Who de nomi del Dio , n uno degli Dei , che 
preso i Romani presedevano all'agricoliura , e precisamente al- 
P ingrosso , alla concimazione de' campi. (Mit) 

Srensamento , Ster-ro-indu to. (Sm.] Lo sferrare, — , Sterro , sim. 

Srunnane, Ster-rà-re, (Att) Levare il terrano, Shassar la terrir.mRal- 
«in. Deo. Nello sterrare una cava di tufo , la nno insspettato stac» 
camento con rovina di quella materia simasero maltrattati, (A) 

a — E n. ass. Segr. Fior. Lett. ined. pag. gi. Dove bisognerebbe 
sterrare. (Min) 

Stesnito , Stererà-to. Add, m. da Sterrore. Tratt, segr. cos. donn. 
Vanno per li campi sterrati cercando de' riportigli delle formicote, 

2 Ja fesa di smi, Luogo che si è sterrato ; e talora anche Lungo 
n Str che non sia né selciata , né lastricata , nè ammatlonati, 

Srenso , Stir-ro, { Sn. sive. di Sterramento.) Lo sterrne. Lo stesso 
che Sterraento , /. Fit. Pitt. tf. Non si considerano cc. le spese 
tel fare gli sterri , nel cavar l' acque. 

Steno , * Stertini-o. N pr. m. Lat, Stertinias, ( Dal lat. stertens 
che russa.) — ZMilusofi stoico posto în ridicolo da Orazia, (Mit) 

Sreutone, (Med) Ster-tb-re, (Nm, Diffic del respiro,) Quel fragore 
che nasce delli d'fficoltà del respiro ; nitrimerti Raso, [ Roncheggia= 
mento, o Rantolo.) Lat rhoncns, stertor. Gr. fiyxos, firxos | Dal 
lot, stertere russare. In gall. stair romore : in illir. rocsati strepita 
re: in ted knissern stredere : in ar. svrtet. vebemens sonus. Nelle 

mali roci è sensibile l'onomatopen.) M'ed.lett.1,247. A_ proporzione 
delto sputo si vede scemar l' alfano , e lo stertore del respiro, 























Stertore dill da Afusm. Stertore è quel fragore che nasce dalla 
diflicultà del respiro. Aiesso è il romoregziar che si fa nell'alitare in 
dormendo. Sicché lo Stertore è nelle malattie, ed il Russo net sonno. 

Sranroroso, * (Med) Sterto-ré-so. Add, m. Humornse , Rantoloro; 
Spgiuneo di 
lal movimento delle mucosità sottevate nella. traci 


quella respirazione arceompagnamta da fragore cagionatn 
ea dall'aria. È 






rtechî, (A) 
% ite, Ave. Per terzo , 0 A tre a tre, 
Trine. Agr. 13. 4, Si Cicciano in detti solelvi sterzatamente le ba» 
chette con la vanga, {P) 
Sretzero, Ster-sà.to, Ad, m, du Sternre. Diviso in terzh , Tripar 
to, Magal. part. 4. lett, sz. Una verimena abile a produrre tutti e 


tre questi gii da per sé, e poi un pomo sterzato di tutti 
e Le insieme. a] » 

Sreraarona. (Agro) ra, Sf Ripulimento de' boschi da' bassi 
virguiti e rami inutili y altrimenti Dabrucatuea. (A) (0) 

Srurzetto. (Ar. Mes.) Ster-zét.to, So. dim, di Sterzo, Picco! sterzo, 
d'ortig. rim. cap. so. Nun ci son mute, svimeri o serzeîti , Ma si 
cavalca uo "qualche bel somaro , O sulla sebiena di forti muletti. (A) 

Sresuzea, * {Goog.) Ster-zin-pa. Cutai dl Tirolo, (6) 

Sreazo. (Ar.Mes,) Slirezo, (Sar.] Sorta di carrozza aperta, copace di 
due persone , {e però guidma da chi siede dentro) ( Dal ted, aters 
st sola; coda: e ciò a cagione della sua figura.) Cr, ailuw, Camera, 











per la aua casa lo stergrilinio , cioé 4 


STESSO 

. » Nor, Samin. 10,48. Sekea to valente capitano Per più 

comoiità dentro uno sterzo, E 13, 98. Altri piglian calcssi e sterti 
ite Siredodi grape sla Ala 
ma * or, IN. pr. ma. ( Da , stesioa stator , 

forum , dratio : Stahile nel fore ovvero. Diacono che ata.) pia Li 

tello di Milziade, (Mit) 
Ste-sa-minte, Avv. (PA, aferesi di Estesamente. 
V. e di Distesamente, Lot. profixe fase, phe 
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Pas. ( Dal gr. stesios stator, e 


Vide molti laccinoli del nimico stesi per terra. Boes. arch. 4, rim. 
5. Di molte e varie forme bd la terra dimo esimalli i 
con piatto steso corpo enorme Spazzan strisciando col petto la polvezec. 7 
a «par + Diffiso, detto de capesli. Bocce. Feseid. 6.17, 1 biondi 
crinì 1 collo e i biancheggianti Omeri ricoprian cadenti stesi. (N) 
3 — Teso. Cavale, Punzil. 263. Sono levate le figlinole di Sion , e 
vanno a collo steso (V) 
— Lungo, Diffiwsamente narrato. Lat, extensus, fusus. Gr. ixrera= 
pot. Amet. 81, Tirando in istesa novella i miei parlari. &. #.8. 
71. 10, Avemane fatta sì stesa memoria, perché a ciò fumano presenti. 
5 — Composto , Scritto, Salv. dvvert. 1. 2. 12. Il comento di Dante, 


stesa da colei in volgare, (V) decida Si A ita pi pl 


6 — Involto, Infervorato. 
di quella sua scenza in cose proibite, 

7 =" Largo, detto di Signij ec. Salvin. Car. 136. È ben vero 
che siccome enardiane si dice «di Greci assolutamente per motti 
giare, anche fuor di commedia e con più stero significato così ce.(N} 

8 —" Coperto, Sparso, March. Lucr. Lib. 5. Solean tremanti agli ospiti 
crudeli Codere i letti lor stesi di fronde, E appresso : In questa guisa 
LI a poca È letti, Steri d'erbe e di frondi, abbamitonati Fura 
(L'ioé , forniti d'erbe e di frondi distese in terra.) (Br) 

g— * (Bot) Rami stesi ; i la cui disposizione è oritsontale, 
cioé ad retto, Rertofoni. (0) 

10 — In forsa di sm. Steso o Isteso fu detto per Dettato , che dicesi 
ariche Disteso. Dep. Decam, 151. Perché era così nel titolo, ove sta 
era se, pensò chi che sia che fusse poi errato wello isteso della uo- 
vella, (V) (N) 

tr — dii forza di avv. per Istesimente, {Difisamente,] Lat. prolize, 
piuvibus verbis. Gr. La soir. Mor. di. Greg.3.19. Però un poco 
più steso voglio che ancora ragioniamo della varietà ch molti. 

SressanentE, Lepre te, Avv. Nello stesso modo, Aledesimamente, 
Fardella Lett. Berg. (Min) 

Srassene, Stissso-re, (A00, amont.] Disfare il tessuto ; contrario di Tes- 
sere. — , Distessere, sin. Lot. relezere. Gr, civarviur. Hemb. Asol, 
2.9. Come fu all'antica Penelope agerole lo atesscre la poco invanzi 
tessnta tela, LU 

2a — * Per metaf. Disfare il già fallo, Bart, Simb. 9.1. Van su e giù 
(le navi che Lorndeggiano contra vento), di e nolte, tesse © sto 
sendo sempre il madisiono filo, senza avanzare un passo innanzi.(Br) 

Srrsstssimo , Stessiscsi.mo. (40. ma.) senpert, cdi Steuio, Sat. ipsissizaia. 
Gr. ubriraros. Med, Ditir. g. Crescerà sì tua vagleaza , Che net 
fior di gioranerza Parvai Venere stessimima. £ Oss. an. 14. lo non 
ho molta dilficottà a eredergli ec. che le vipere liunesi sicno le stesse 
stessissime che le italiane, n È 

Stesso, * Stesssisto, Add. nt. Che è solo esso stesso , Solissimo.Se. 
gu. Murz.(0) 

Sresso, Stisso {Pmnome m. pepe che si varia per graeri e nr 
nieri con que' nomi e pronomi a' li si pospone comunemente, e vale 
quanta) Mies i Jasacamenia iero, gin] Si Madesimo. ) 

ipse. Gr.abros. (Da /stesso : cc questi da iste ipse 0 da iste ipssst.) 
Boccuov. fi. 16. info a qui creduto abbiamo che costei nella casa, 
che mi fu quel disteso arsa , ardosse. Dust. Par,3.3. EA io, per con 
fessar correito e rerto Me stesso cc. , Levai locapo. £ 17 sò, Così 
ri io a quella lare stessa , Che pria n avea partalo. 
Ù 









esi stessi quando crano escniplo 
vano , quasi abbandonati per tutto langnicno, Petr. 
ila fe chiome strsse Lega cor lasso, e i lievi spisti 
Pros. trb, 3, Quest'altra voce steso, che dopo alcuna 
in vece di nome si pongono, come che sia si puv@ acmpre, € ale 
tramente non si regge, {Cin} ® 

1 — * Quando è voce nentra, sta con l'articolo 0 ce pronami qui Io 
0 queto, Lal, idem. Pet p. 1. 189, Che quello riso Ger pri me 
si duube, Sempre si dolse. {Cin} 
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3 — * Thlbra st ura come aggiunto di nome per accrescere în fino 
al una qualità del suggetto di cui si 
aria Gell.Capr. rag. 4. Unmo non solamente buono , ma la atcisa 
Dona, F'areh. Stor: L #2, Si raccomandò all'abate de' Bartolini , 
ed egli il quale non pur era gentile, ma la gentilezza stesso, lo fece 
nascondere segretamente in casa di Giovanni suo fratello. (Cin) 

Talora fin usa in di Stessi. Cavale, Med.cuor.37f. Totti 

li che troppo amano sé stesso , 0 altrui. £ Dircipl. spin. #30. 

Hi sofo sono virtuosi, a' quali segnitaudo la divina grazia, fanno 
A nè stesso forza. Passa, 162. Sono molti , che per essere tenuti 
umili e giusti , spesse volte egli stesso si hiasiuano. (V) ( Ma nel 
prima io la frase se stesso viene individualmente a ppi a 
ciascuno di quegli uomini già collettivamente accennati, È quanto 
all'ultimo es, dr Pass. è vero che nella stampa di Firenve 41725 si 
degge Eglino stesso, ma è vero altresì che le due edizioni antiche 
citate dalla Cr. e il testo a penna del Salvini hanno Eglino ste 
si.) (Cin) 

5 Mi) mento fi detto) Stessi nel caso retto del minor numero, (ed 
é modo fuor d'uso.) Dant. Par. 5. 13% Siccome il sol, che si cela 
egli stossinffrane, Sach. nov. 166. Fa nel capo tu stessi in nodo 
scorritojo. ep, Decum. 48, Si dice egli stessi qualche volla , che 
per l'ordinario si diri bbe ni stesso ; ma non si e già esso 
stessi, 0 quello stessi, (V) Morg.1. 83, Se c'è ammadura 0 cosa che 
tu voglia, Vattene iv zambra e pigliane tu stessi. £' 7. 72. Per le 
mie man non piaccia a Dio che mora, Quanitunque a morte si dan- 

mì egli stessi, Hemf, Pros. /, 3. E quantunque mino i Toscani di 

" dire Egli stessi, più tosto che Egli stesso, non pirriò si dirà an- 
cora cnsi Esso stessi, ma eso stesso , forse per la diversità de' fini 
che è in quelle voci e non è in queste, (Ch 

$ — Ed arche unito a pronomi di caso otbliquo, Cavale. Pune 
gil. a4j. Oc perché mi lori tu a tre stessi? (V) 

Sissvro, Stessùeto. Ad. m. da Stissere. Rellin. Disc, 11. Perchè 
le filamenta per le fibre di lei non sono stessule ancora, nè con- 
sumate. (Min P 

Steramo, * (Filol.) Stetà-ri-o. Sim. G. Erma 0 Busto che presenta 
de, testa $ n eo: superiore del petto. ( Da stetho: parte superiore 
« to.) (! 

Pisidia 10. * (Filol.) Ste-to-dismi-o.Sm. #.G. Lat. stethodesmium. 
Da stlrerhos petto , e desmos legame.) Era presso gli antichi una 
renda che serviva, come oggi tl corsetto, e dar forma e risalto alle 

mammelte, (Aq) 

Sreroscorto.* (Med.) Ste-to:scò-pio. Sm. #,G. Lat, stethoscopium. (Da 
stethos pello , e scopeo io osservo.) Strumento medico immagina:o 
da Laennec, per esplorare nell'ammaluto le pulsazioni del cuore , 
e fezionare ia dingnosi nelle malauie del petto. (Aq) 

Sremnso. * (Gevg.) Stet-ti-.no, Città « Aeegenza degli Stati Prussiani 
nella Pomerania, — Nuovo Skttino,Cutà degli Stati Prussiani nella 
Pomerania. (G) 

Strvsey. * (Geog.) Stén-ben. C'onten degli Stati Uniti. (G) 

Sravsrwvnta. * (Geog.) Sten-ben-vil.la, Città degli Stati Writi, (G) 

Bravia: {Grog.) renda Contea sfegli sant Unico. feole del mare 
li Bering. — Gruppo di ciuque imbiette del Grarule 0 equino= 

tiale. Sila del Vi rande Odcano australe. (G 

Stevartorna, * (Grop.) Stevar-tò-vna. Città della Scozia. (G) 

Svern, * (Geog.) Stijer. Città dell''Arciducato d' Austria. (6) 

Starmnca, * (Grog.) -nin-ga. Città d' Inghilterra. (G) 

Srezica. * (Geog.) Stéaica. Città di Polonia. (G) 

Sria, (Ar. Mes.) (5/7) Chiusa fatta per tenervi animali, ( I Mena 
gio dice che questa voce sia gotica. ‘lo penso che venga dall ingl. 

‘str porcile. In sass. stige o stizan vale il medesimo. In celt. breit. 
15 basso, onde ass abbasso , è # casa r delle is voci il composto 
può valere cosa bassa, o casa ch'é abbasso, dove appanto tengonsi 
gli animali. In gall. sios abbasso, c tig casa. In ted. hows chier, in 
sland. Amis dier casa di amimeli, In ar. istysad habere sepium ad 
continenda pecor: verl. stat casa: in pers. estan 

* Îocos quietis.) scio il detto lione della sua stia , 
correndo per la terra, 87, 1. Nacquero in Firenze due leoni 
di Icone e leonessa del Comune, che stavano in istia. Frmnc.Sacck, 

“mov, 25. Il prete doloroso ec. ne fu menato così capponalo a una 
stia, e In alquanti di ne, fece curare, P 4 

bia grande, e comunetnente si tengono i polli ingras. 
sargli. Lat. covea. Gr, claidice. fr. Luo. 1. s- Mi chi Poiene te 
nere tin prigione in modo che non si fuggisse, bi; 
a'piedi di una botle di trebbiano ec. , di una stia di capponi gras 
si, ec.n Matt. Franz, 3. 99. E stando come polli della stia, Si 
vivono a piè pari spensierati ec. (B) salvia, Annot, F. 8. 
Stia, quasi stiva, cioù stiramento , dil latino supare. a) 

Stia dif. da Gablia e da Capponaj. Stia è vocabolo generico che 
comprende sotto di sè tutti gli altri «he esprimono qualche partico» 
fare chimra in cui si tengono racchiusi gli animali irragionevoli. 
Giatbu è nome anch' esso di chiusura prnerica, ma distinto da Stia 

la particolare sua costruzione, esserlo un ntensile formato di 
stecche di legno 0 di ferro, congiunte da regoli a guisa di cancello ; 
e però è meno generiro di Sua. Copporoja è luogo 0 gabbia par- 
ticolare iu cui stanno i capponi, 

Brisccra, Stiac-cio. (Sf #. e di) Schinecia. [Questa ed altre voci si- 
mili, come Stiacciare, Stiacciata, Stiallo, Stiamazzare, Sliantare, Stizu= 
na , Stiatta, Stiavina , Stiavo ec. , sono pretti idiatismi fiorenti. } 
Dav, Oraz, Gen, delil.1f3. È moi potremmo trovarci alla stiaccia. 











































3. s.1 











Buon. f'ier. 2,5, Cor. Nelle cui dure braccia La colse il zoppo alla 
‘ngegnosa stisccia. È 2. 5.7. El peso sopra i petti lor rivoltosi, Fere 
di lor non molto dolce stiaccia. Maln 7. 24. Tae i vero, fede 





ve ne faccia Il Garani , scampato dalla stiaccia. » Ner. Samon. 12, 
51, Come l'uccel preso alla stiaccia resta, {N) 


STIANZA 


. mne Zon C) Risuaners veperi @ vale Essere stiaccia» 
to.) Buon. Fier, g.1. 13. Parti, 0 di questo mur, che ti sta 'n fac- 
cia, T' aspetta di restar tosto alla stiaccia. b 

67, E fig: vale Esser colto 0 Entrar nelle insidie] P Rima- 
mere, $. s6. 

Smacciane , Stisc-cià.re, (Att. e n, pass. Piorentinismo. P.e di) Schiac- 
ciare. Lat, collidere, elidere, opprimere. Gr. xsragdrrur, Svyxpostar. 
Buon.Fier. 4. 1. 1. Fistiator, che alla testa di due strade Par che 
uccellino a te, messoti in mezzo Per istiacciarti il capo, £ 4. #. 3. 
Stiaccilis'il bicchiere , Dove 'l palato il tocca, e vada giù. Cants 
Cum. 34. Se c'é alcuna , a chi la fava piaccia, La meglio in 
franta abbiam che ci si faccia , Con un postel che infino i gusci 
atiaccia. 

» — * E detto delle uova, Buon. Fier. 5.1. 4. E va'a cacina, 
e datti nova a stiacciare, E batti chiare, e pon da parte i torli. (N) 

2 — Taroccare, [ncollcrirsi ; che anche si dice Stiacciare com'un pice 

chio. {#". Picchio, £. 








. placeni 174. È tutte queste tra; 

KEN inganni t'avverranno la mercé di Venere, a digione ke igtro 

ti lasci irar di mano una di quelle stiacciate. Lasc. Spin. 5, 9. M. 
Ringraziata sia santa Chiara, Da E la sua stiacciala benedetta, Buon. 
Tane. g. 2. Tale un penzol d'argento in sen si pone, Che non ha 
pan da fare una stiacciata. Mulm. 7. as. Ben se n'avvede, e già 
Inette a entiata Di macinarsi e fare una stiacciata. ( Qui figurata- 
mente, cioè , stiacciarsi, stritolarsi.) 

Stuociatima, Stiaccia-Li-na, [$/.) dim. di Stiacciata. [Fiorentinismo, P, 
e diSchiacciatina,) Malm. 1. 37, E per lo meglio si risolse al fine 
Tornare a casa a queste stiacciatine. » Pros. Fiar. part. 3, vol. 1. 
Cic. pag. s08. Benché scr Agresto dica che mandasse per una stiac> 
ciatina unta, cc. (B}) 

Sriacciaro + Stiaccià.to. Add. m.da Stiacciare. (Finrentinismo, P. e di 
Schiacciato.) Lust. elisus, oppressus. Gr. ixridàupgiror, forgh, Rip. 
dar. Sì veggono di sua mauo una Nostra Donna dentro nel marmo 
di stiacciato rilievo. Riceit. £ior, So, La noce moscada è il frutto 
di un arbore delle Molucche ec. , il quale produce la noce moscada 
di grandezza ce, quanto una pesca medivere , ma più stiacciata, 

Sriacciatora , Stiac-cia-t9-na, { Sf. acer. di Stiactiata, ] Stiacciata 
grande. Huon. Tanc, 4. g. Tornava appunto mogliama dal forno, 

aveva in grembo qualiro sliscciatone. 

Smaccwse. * (Ar. Mes.) Stiaccì-ne, Sf pl. Ferro con cui si scaldano 
e si stiaccran le carte che 4 arricciare i capelli. (A) 
Smarro , Stiàlfo. (Sm.Fiorentinisme. 1, e di) Schiallo. Lat. alapa. Gr. 
siate, Cont. Carn. 197. Del liuto al tempo andiamo Col pugnal, 
colate e stiafli. Luse. Subill. di. d. Se io mu avessi rispetto a que 

sti Gentiluoi o ti duei uno stiallo. 

Stiamazzane , Stia-tnaz-zdere, (N. ass, L'iorentinismo. Pe dî ] Schia- 
mazione. 

Stiamazzo , Stiamàz-zo. (Sa, Fiorentinismo. P. e dî }Schiamazzo, Lat. 
clamor, Gr. xparzi. Daw. Colt. 197. Tra la gente che viene a vo 
dere, e noja e sturba, e gli stiamazzi spaventa. Borgh. Ap. 132. 
Nei quale, senza esser veduto, l'uccellatore colla civetta , con gli 
atiamazzi je con gli allri suoi strumenti al tempo conrenevole cser- 
cita L'arte sua, Huon, Fier, 5.1, &, Zufulate, bussate, agli stia 
mazzi, Alla civetta olà. (Za questi esempi è nel sign. di Schia- 


mazzo, CARO) 

Stiancia, (Îot) Stian«cia. S{2 Lo stesso che Sparganio , P. (B) 

Stragcio , Stian-cio. {Sm. Fiorentinismo, #, e di} Schiancio, 

2 — {Per istiancio , Per stiabcio, posti avvertiul. Lo stesso che Per 
ischiancio , A scluancio , #1 Sir. rim. 15. Se di lei solo uno sguar= 
do Di solteechi 0 per cio Fan ch'i mì consumo ed ardo. 
Traxtacinannone ,* Stian-ta-gi-ràn-do-le, Adi. e sost. onm. comp. indecl, 
Par che valga quanto Bellim'usto o Gonfianuzoli. Hellin. Disc: 3. 
190. Quel pancacciere stiantagirandole di quello scioperato di Lu- 
ciano, (N 
Prere ASN * (Bot.) Stianta-ma.lin-nî, Sm. Nome volgare toscano 
dell'Adonide estiwale | graziio fioreo annuale scarlatto che nasce 
fra le biade, Lat. adonis ‘alli. (N) 

Siuustane, Stian-tà-re [Att ss. Liorentinismo. FP, e dl) Schiantare. 
Lat. discindere, evellere, eradicare, Gr. sepsi». Cant.Carn.8, E chi 
tagliando fa l'oro stiantare Nel filar, sempre dolersi udirete. E 235. 
It forte cordovan morbido e netto In pregio alto si tiene , Perché 
le forme e i colpi del buasetto Senza stiantar sostiche. E 296. E 
qualche volta gli è rotto e stiantuto. Malm. 6, 8f. Pluton le com 
tutti una risata , Che fecegli stiantar sino il brachiere. 

Stiasranivo , * Stian-ta.ti-vo, Add, m. Lo stesso che Stiantereccio, 7. 
Car,Ficheid.s8. Cotsi legnami sono tutti nsteria stiantativa.(P.V, 
Tiawrato , Stian-tà-to. Asel, m. da Stiantare, P. (Fiorentinusno, P, 
edî Schiantato.] Lat. discissus, Gr. diamicdris, & Ù 

Stramtatuta , Stian tati-ra. Sf. Fiorentivsmo. #. e di Schiantatura, 
dret. Com. Ya colpo non è già rottura , o stiantatura, (A) 

Snastemzonio , Stianterdo.cio. Add. m. Che agevolmente si stianta, _ 
—, Stiantativo, sin. Cont. Cam. pag. 375. (C'osmopoli 1750,) Le- 
gna stiantercocia Ci fa far tristo lavoro. (A) (BI . 

Stianto, Stian-to,(Sw.] Lo stiantare. {fiorentinismo, P, e dì Schianto.] 
Lat, evulsio , fractura. Gr. teorarati, hiris.Cant.Cam.$8. Che ‘n 
certi bri fregetti stiauti fanno Da fargli lor pagare, » Benv, Cell, 
Oref. 42. Kssendo di necessità che nel lavorar d'opere sempre vi 
nasca qualrhe piecolo buco, 0 stianto , cc. B) i k 

Stramza. (Chir.) Stiàn-sa. (Sf Fiorentimismo. F. e di'} Schianza. Parch. 
Stor. 14. 529. Le trovarono roso dello stomaco quanto un barile, 
con una slianza nera sopra quel roso. £ir. rist. 1,7. Or Le ne leva , 
io "1 pur dirò , vergogua , Un'altra volta, e più, sc più lisogna , 



















































È 


STIAPPA 
Una stianza di rogna. Malm. 6. Nepo la mena allora alle me stanze, 
Che i paramenti avean di coi nai, Reati i ignol distante 
Snares , Stiàp-pa. (Sf. Fiorentinismo, #. e di} 
inc la. Lat. assula, da comu, Gr, 
a Pier fog = e e e 
Stiane , Sti-à-re, [At.) Tenere ir bi 4 
Sriaro, Stid.to, add. m. da Stiare. Tenuto in istia. Lat. cavea de- 
tentus. Griiv sipra narixdueros. Buon. Hier. 3.2, 1. Se' miei polli stiati 
Non bezzicano lor le a sodo; Bezzicata mi sia la da' lupi. 
Snamra, Stiàt-ta, ($$ Piorminimo. FatA di) aaa Las Pet atg 
enies , prosapia, Gr. . Din. Lia Fe 'escovo Perzo 
Loco serio uomo , cosslderando quel che attenira gli potoa della 
guerra, cercava patteggiarsi co' Fiorentini , e uscire con tutta la 
stiatta sua d' Arezzo. È +. 19. Molti cittadini tirarono ‘da loro , e 
fra gli altri eilate Loto peliondio e messer Donato Ristori giudici, 
atte, 
di sesso masco- 


centunculos. Gr. 
daroba tu lasciasti 


sporta vatesi le spalle , în quella 4wrcce i nno sti 
Brite dre Pera Fiorendialseio: VW. e dî') Seba. Lot, 
captivitas, Gr. alxygeaXwola. 
Snaviroorne , Stia vi-tà-di-ne. (9/1 Fiorentinismo, Y, e di' Schiavitw 
dine ,) Schiavità. Bunn. Pier. 4. 3. 3, S'egli avvien che torni Di 


SA RI Sti-bà-di-o. Sm. Specie di letto assai basso , 
gli antichi 7 i 


semicircolare, ma chiamati anche Î, 
P. —;Stibade, sin. Lat. stibadiam. Gr. eslé:, siCdde, (Stibadium, 
dal gr, suibedion che viene da stibar, stibados : e questo da aubo, io 
calco , addenso.) (Aq) (0) 3 MARI 
Srisiaro. (Farm.) Sti-bid-to. Add, m. Aggiunto dato a rimedio in 
cui entra lo stibio. (A) 3 
ji (Min.) Stibi-o. Sm. Minerale che s accosta forse alla natura 


metalli, e a cui sembra non mancar altro, per essere veramente 
pese > BILE. n al martello; altrimenti Autimonio, Lat. sti- 
bium.. Gr. eù "Ii 
3 TRIO) Nono che davano hi ad una droga di cui usa- 
ord Fi A 
T NI 
tao: d cel.) Sti-cà-ri-o. Sm. # G. Lat. sticharium. ( Da st. 


chos ordine.) Veste ecolesiastiva ) candida , assai stretta, propria 
SORTI) CL colla clara greca yiolai de vaiani vproti; diseeai 
e ieldiaconi, Nella socra larga cosmiinepolimea, È Gronda eco- 


i 
i 
È 
i 
o 
È 
r 
È 
; 


scroto Che Men) aiclab ia ona dhe MERI Hani ter 





STIFICARE 
rel si ego e n sm. 
corona d' alloro. 


P. Gu Nome che gli'an- 
tenevano in mano una 


ne 


FAL St lac A Lat. stichomanti 
.) Sti marzia, n. Gi 
(Da stichoo Sento e antia divinazione.) Divinazione per sesto 


de' versi futidici , 


Srniconcune. * (Bot.) 
hos ordine, e 
delle orchidee , e della ginandria 
de il genere Malaxis di $warts ; così denominaie 
sono disposte Mpa de' loro fiuri.(Aq) 
Snicosrrasi.* (Zaol.) Sti.costegui. dm. pi. Y. G. Lat, stichostegna. 
(Da stichos ordine , e stegnon tetto.) famiglia di molluschi del terso 


ordine de cefalopodi foraminiferi , che contiene 

moluloculari microscopi ed altre dritte formate da un solo e 

di locoli sovrupposti come le tegole di un tetto; lo che osservasi 
ne' generi Nodosaria , Lingulina , Frondicularia, ce. (Aq) 

Smoronata , Sti-dionbta. (Sf) Quelta quantità di vivande che si are 
rostisce in una sula volta collo stidione» Buon. Tune, 1. Anterra, 
che belle stidionate , Se da noî son ramatate! K 

Srimione, (Ar. Mes:) Sti-dis-ne. (Sat. Fiormtinismo. P. e dî } Schir 
dione. Ricett. Mor, 81. Le cose si arrostiscono , sì tengono vi- 
cine al fooco in uno stidione , vollamdole continuamente. Buon. Fiar; 
3.1 5. E quel che ti ferì dolce quadrello , Chiamalo uno stiglione. 
Maim. 2. 18. Perché bucar scutitosi in un fianco , Si vedile prima 

Srimonizto , Sti-dio-mié-ro. (Add, e sm.) Che porta Po stidione, dr 
mato di stidione. Buon, Fier,3.1,5. Lei, che arciera , Dira"la 


stidioniera, 4 
Sun R qc (Sf. Fiorentinismo, W. Rial) Schiena Rsa. pra 
+ 3. g. Vogli Ti i al rie 
baldlenta . È rente le quat = ap la iena » Lor.Med. Beon 
cai 8. Né pria le sticne alli nostri occhi volse, Ch'e' ci pareva al 
culo un cavriolo , cc. (8) Ùi 
Start pria itinere, Moreno. Tag e di) erbial’ago: 
te. sincere, caudi pure, simpli iciter, Gr. n, ani Circ. 
Gell, 2. dd. Perché voi caschiatè în piesti alia ella (la 
| matura) ba fatto che voi mescoliate co i abi di quelle cose che cra- 
Soria E UR Fiorentino Pe di ) chiclizil Lee. 
soventinismo, V, e k 
sinecritas | candor , parilas dig nidiprie cdr dirne. 
a — Rigo Agi, Sollglicna sant. 100. 16. Quando l'uno è 
‘ gore dra sap0,). si sogua ch'egli corre 0 vola, per 
istiettezza ci È 
Smermasima nente , Stlel tiv aicmaced te. {Aw.] Rogi di Sticttamen. 


le; {Fio IT Nd 
to. Stciti “di Srictto. Fiorentinisimo, 


Borgl.Arm.30, iasimne si 
Buon Fer, a: 1.2. È di tutti i auccemi Vo Rgluzioni aicile € poo- 


Srinzza ;° Stidoza. Sf P. erronea.P", e di Scheggia. Bouv. Call. Wit. 


ser I ritengono i rocchettini de' setajuoli. (Quasi astic- 2® 28. Mi venne dirilto gli occhi a certe stictee scafi (GI) 
ciù x n * i" -foli-a, Sf, G. e fia a #7 
Suieneat, * (Filo) Stichiava. Add f. Lot. sichersa. Da sich ent” A) RR E I. lla 
ordine, e reo io scorro.) Epiteto che dà Jannelli ad una delle due -—Snuth' nella famiglia dell'epacridee, e nella pentandria moioginit } 
scritture de mouamenti geroglifici dell'Egito 3:e propria- — hanno il calice brattyuto, La corolti tubulosa imbutiforme barbaia, 
menie a quella i cui schemi rappresentano sempre oggetti inanimati cinque. squamette perigine ed na drupa con cinque semi. Tutto le 
r: i VETTA Er pepe perineo foglio mpre a dere, (40,00) ti 
cessione. "i 4 * } : IPICANZA ) ", [Speranza 
sro e chio. N. pr. m. (Ordinato, Veridgiatarey dali grsdiohoo nei SigrnAcanza. A spreca (Stificanza 
ordine , verso.) — Éto di Ercole, € da lui in un momento nel primo senso stificure por aspettare, sporare alcun 
di uccun, — Greco ucciso da Ettore, (Mit. che di IR SCE Li gio gio medesimo vien dall' ar. 
Snichtonattco.* (Filol.) Sti-chio-m-ti-co. Add. m. #. G. (Da stoîcheion felicem successum petcre.) Fiammi. 4. 133. Dil quale (Asca 
0 via atichion principio, elemento, e da mutheseon verb. di manthano mio) Vergilio tanti versi d'oltima stificanza di giovauetto. discrisse, 
apprendo ’ , da cui ai appreude il destino di quale TORI Fasi nale pria li stampati per ervore hanno lestif- 
cuno,) dpta dato a quegli ospenti gi quali o utigy fu pg i canza) MP. g. 51. Quello segue, tutto paja de principio poi 
destino di alcun io, tal che potessero darne l' 0; non da poco curare; € di picciola. stificama cc. ‘ace div 
meno che ai magli, perche creduti copaci, con certi segni ed incanti ‘e nella città. FF, 11.7 d'aspetto @ di 
di la virtù di fare una dutu cosa. (Aq) (0) dli farsì in esse valentre omo. Ford. QUeni 
Sriemorecma. * Stixchio-te-cni-a. S/../.G. Lar. sti da iovanetto, pietto di stificanza. Liv. Deco.3, d'Id 
( Da sticheo io i ne principi, € trohme arte.) Così iper e niuna religione ebbe : con cotale. 
intitotò il signor Momemeni E arie d insegnare a leggere fn venti — di virtù © di vizii tre anni militò sotto Asdrubale. (It tac. Ha: cam 
trenta eni : n Taeemandenmie Ria 3 ber dg) E # Costui eca venuto a somma stilicanza per 
suoni delle vi È 
Snco, * N. pr. m. Lat, W. Stichio.) (B) Srinicane are i s ‘ Significare. La. 
Snctcane: È (at) Sticopo Bi. G. (Da stiche odia. e Print ee e puri vai Mot ca Fed 
13 frutto.) di piante colasse degl idrofiti, dell'or= dre do in lui gravida,» elia portoriva una verga che 
dine delle alghe , della sezione delle s così detle per- toccava ilcielo: la cosa volle slificare , ch'cella partori no 
è presentano un certo ordine nell loro, ‘camtone. (0) mo che , parlando dell'alto cose, totchachbs il ciclo. 


59h STIFILO 


Sui qui Sm. Corpo di milizia 
neo, tl) “m. Corpo di 
er 


giori , perciò novantasci tomini, sono 
mati lo stifo. (Gr) h, 
Sncasesto , Sti-gr-mén-to, (Sm. 7. 4. P. e 
ione. } Lat. instigatio.Gr. LILLA 
noi adumque intetudere per li i = 
greti ati i, ovvero l'occulte tentazioni di quelli spìriti immonei? 
Suicane , Sti-gàre. fAU. #. e dî) Instigare, Lat. instigare, Gr. ra 





polerar. Dav, Scism. g8. Lo stigò il Diavolo a i conven: 
ti. Tac. Dav, cun. 1. 5. La cupidigia del dominare d'essa f1 che 
de usi giov privato a sollerar con doni i soblati vecchi. £ 
Stor, 4 » Tutore Clataico , Civile, ciascuno nel suo posto sti- 
gava i suoi a coi (5 
Sricaro, Sti-gà-lo. Add. m. da Stigare, [P". e di Instigato] Lat, in 
stigatus. Gr, sapciwduis. H.N. 7. 12, Stigato dal piccato non pur 
gio né ami to de' Franceschi , si levò io parlamento. Tac, 
iv, ann, 1. 15. di graode e non placalil movimento agli 
alti intenditori de'smilitari animi fu il vederli non isbrancati, né 
uniti accendersi ce. Dar. Scism. 66. Non 
i i eretici per levarsi dinanzi caltolici 


Smosnone , Sti-ga-si.d.ne. (Sf #. e dî Instigamento ,) Tnstigazione , 
. Lat. inatinctus, hortatos , impulsus. Gr. vapipursi. dI 
Wii o ri guardò di muoversi, alla stigazione e conforto de'Ghu» 

mi «d' Utali 

Srice. * N. pr. f (Odiatrice o Formidabile , dal gr. stygeo odio 

* sequor, EL — Ninfa, pia dell Oceano VA Teti che 
Polonte rese mare di Zelo e di Nice, (Mit) K 

2—* (Geog.) Fonte d' Arcadia, — di Tessaglia — di Campania 
presso il Lago d' Averno. (Mit) " 

Snos. (Mit.) dm. Forme celebre e Ruscello collocato dagli Etnici net- 
{Inferno , (e da Dante nel suo) per le cui acque puardavansi di 

di i Dei, è giurato che uveano , un ad i 








giurare stessi Dei, perchè ogni 
gato sel il giuramento, Gr. Si ( Comunemente dal gr. strgeo 
odio, pavento. Il Bullet ha il celt. es acqua, e tyghu giurare : 
Acqua per cui si giura.) Dent. Inf. 9.84. Vid'io più di mill’ anime 
distratte Fuggir così dinanzi ad un ch'al passo Passava Stige con lè 

i asciutte. E #4. 116. Lor corso in questa valle si 
‘anno Acheronte, Stige e Flegetonta , ce. (A) (Mit) f 
Snia. * (Zovl.) Sti-gia, Sf W.G. Lat. stygia. (Da sora Stige.) Ge 
nere d' insetti dell'ordine de' tepidotteri e deda famiglia de nouurni 
di Latreille , stabilito da Druparnind. Sono così denomivati dal 
colore giallo-scuro delle loro ali superiori , dalla nera fronzia delle 
estremità di queste , dalle ali inferiori oscure , e le ne 


dieoccia t 


riccio. 90, \ 
Snc. * .) Stigi-de. Sm. #.G. Lat, Stygides. (Da styrz0s odio.) 
Genere d'insetti dell'ordine de'ditteri , e della famigla de' tanisto» 


mi: sono così denvarinati dal colore nero in loro dominante. (Aq) 
Bricto, (Mit. e Poes.) Stb-gio, Add. pr. m. Dello Suge, e per estent, 
Infernale, Chiubr. Poem. Gli occhi gli racchiadea stigio tango. (A) 

. Wi tesine di Giove allorché questi rappresenta Piu 
tone. (Mii 

3 —" E per simil. Nero, Oscuro. Amet. 13, ll cielo... chiudersi 
di novoli stigii. E 16, Sottilissime ciglia ... di colore stigio. (N) 

2— (Chim.) Aegia stigia : così chiamano chimici L'acqua da por 
tire. Valli, (A) 

Stricio, * (Chim.) Sa. Nome dai chimici imposto a certo spirito acido, 
attesa la sua età corrosiva. {Aq) 

3— * (Bol) Non etico dato ad uma specie di piante unilobre del 
genere Gimeo, eiandria monnginia e delta famiztia-delle gione 
coidi , che crescono nelle acque mere e staginti. (Aq) —» 

*— * Genere di piante eritegome della famiglia de' licheni , le 
cui Me tutte nere , com i poeti finsero le wegme dello Sti- 
ge Ù 

Snictiamerto. * (Agr.) Sti gliamen-to. Fm. Lo stizliane , operazione 
che si fa o a mano 0 con apposito utensile, (D. T.) — 

Srictiano, * (Geog.) Sti-glia.no. Lat, Astilianum , Ostilianim, Osti 
tiamim, Piccola cià del Regno di Napoli nella Basilicata, (G) 
Sricuans. (Agr.) Sti-glibere. dit. Trame il lino , la' canapa e simili 

dal tiglio dello stelo delia piamta. (439) (D. T.) . 

Sticnate.* (Filol.) Sti-gma-te..Sfpl. Lo stesso che Stimate, 7. (Mit) (0) 

Sricue. (Filol.) Sf pi Lo stesso che St mate, #. Feo fiele 57. (Fe 
renze 1483.) Per quelle sitte stigme che avesti Da Gesù Cristo no- 
stro salratore. (V) 

Sricue. * N. pr. f. ( Oiliatrice ovvero Odiosa , dal gr. stygema odio. 
Nella stessa lingua stigma segno impresso col fuoco , strigare punto, 
momento.) — Una delle Danuidi. (Mit) 

Sricuite, (Min.) Sti.gmi.te. $£ Roccia, la cui pasta è di retinite, 
o d'ossidiana , conterente &romi o cristalli di felilspato, { Del gr. 
stigme puuto , ovvero da stigzre macchia, per esser piena di mac- 
chie © ponti) (Boss) A 

Stiono, * (Zovl.) Sm. 2.6, Lat stygmus. (Da stigaa macchia, o sta 
stigme panto.) Genere d' insetti dell'ordine degli aculeati, e della fu- 
miglia ite fissori , corì deromirati dul segno 0 punta marginale di 
cus sono segnate le loro ali. (Aq) _ 

Snicxene, Stegne-re, [Att anom.3 Tor wia la tinta e "! colore 3 Lop- 
posso di Tigmrr.}) , Stinger, me, % 

2— Per simil. [Tor via prio Dant.Purg. 1, 90, Ghi lavi il 
viso, Sì ch' ogni sucidmme quindi stinga. 


3—' E fig. O.:urare , Dewigrare. Berw, Coll, Fit 1.7. Gloriandoini 








STILE 


Him. ant, Dant. Majan. &, È lo diso non s'attuta né stigne Di 
Ici amare.» (Lo stime di Dante procede da Stinguere, anti che da 


di filamenti coriacei » i de i di 
a) li fi (A "i punti disposti in cerchio 0 
Sriuasna,* (Îlot.) Stilandra,Sf#.G. Lot. stylandra. (Da strfos stile, 


e aner, I 
della famiglia delle apocinee od asclepiadee, è della pentrndria di: 
ginia di Lia + stabilito da Nuttall , le qui hanno le foro at 


Sritana, Sti-la-re, (N. ass. da Stile , ed è ) termine curiale. Pratica- 
Wi ce, usurpari, Gr, 
il medesimo a/am. Lett. 





ns splendido.) — Figlia, secondo i mi- 
di Creusa , amata da Apollo , che fa 





be; #. (0) 
+ {Da sutte splem 


Sritnosrozi.* (Bol) Stil-.bòspora SK7.G. Let stilbospora. {Da stillo 
io splendo , e spora seme.) Genere di piante critogane della fumi 
glia de' funghi , le quali nascono sulle piewe, e sebbene i loîo ca- 
ratteri non sieno stati stubiliti y il loro nome dinota che portano semi» 
0 spore Incide. (Aq) 

Srite. (Ar.Mes.) [\m./erghetta sottile, fatta di una lega di piombo e 
di stagno, la quale serve per tirare le prime linee a chi vuoi disegnare 
con penna ; altrimenti Stilo.) Lut. stylus.Gr, ypagiior, [evhor.}(S'tyfas 
graphium si trac comunemente da stylor colonna. La ar. è delia 
neare , scribere. In pers, telas studio, V. i €$. seguenti. ) Boce, 
mos. 55, 3. Niuna cosa ee, fil che egli collo sile" e colla penna 0 ©. 
pennello not dipignene Dont, Purg, 13. 64, Qual di nel fu ido- 
stro e di stile, Che ti tracsse l'ombre e i tratti, ch' ivi Mirar fa- 
rino nno 'ogegno sottile? Petr son. 59. Ch'a mio nome gli în 
man dn stile, » Maliim. Moe. Dis. Stile è nna verghetta salite, che 
si fu di due terzi di piombo, e no terzo di stagno, e serve per ti 
rar le prime lince a chi vuole disegnare con penna ; funnosene ane 
che con argento; ed il sogno che si fa con tale strumento , con mi- 
della di pane facilmente si caniella per rifar poi alli segni, senza 
che il ibglio rimanga imbrattato, calcando più 0 meno, o più 0 meno 
prgnendo la carta, (N) * 

2 — [Si dice anche d'altri ferretti acuti per divrsi usi.) (la 
celt, gall. staile pungere; in pers. tut punge; in che, teli Spada. V, 
i $$. segnenti.) Cr. 5. 19. 3. Sc fosse da rermini mole. tito (48 nespo- 
lo), si si dlee dla essi li e pagare con uno stil di rame, cc. 

3 — Leguo tondo, lunghissiruo e dlirito , ma che non ecveda una 
certe gresserza. 

4 — Qualsivoglia altro legno piccolo , come Munica di falce, 0 
sinvli. Diat. S. Greg. 2. 7. Tugliando lo predetto Gotto fe spine , 
c disbosranilo con lito sio potere, lo ferro scelte dello able, e 
cadde nel ligo, £ appresso : Prese di mano del Gotto lo stile, e 
miselo nel lago , e incontanente lo ferro di profundo tornò , ed co. 

bhò nello stile. 
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3 — (Archi.) Tronco 0 Fusto dell'abeto, 0 alirò qualsitia albero » gagliardo, fobasto) — Fiavio* Geuerale mmano sosta Tevdorio, mi- 
ing e rimondo , di cui si servono gli architetti per fuse è ponti — nisto ed arbitro d'Occidente sotto: Quorio. (B) (Mit) 
iu lunghi eminenti dell edificio, ‘e u piùvaltri usi. Dicsatpit orge Sritiez"(Hot.) Stididle.6f pl.Y.G.Lat: stylidicae. (Da srlos stilo, 
nemente Abetella y #. Boldin Woo. Dis (A) 6 © qui per stilidio) Nome d'una ia di piane , ita da 

a — Quel e tondo pesto «di legno, il quale , armato di Roberto Browne , il cui tipo è | genre stiticio» (AG) 
leve, muove le stanghe 0 i muszi delle caîtiere y ed altri simili in- Srivipio.* (Bot.) Sti-didi-o. &m. /.G. Lat, stylidium. (Da atrlos ati- 
ni 3 dicesi anche Pusello, (A) t lo.) Genere di piante esotiche , ilo da ALuureiro , tipo d'una 
4="* (Guomon.) go che nell orologio solare , serve ad indicare le | fu ia dello stesso nome da Browne, e diandria mo- 
orej anche Guomone. (0) noginia di + distinte da una corotla a forma 

5 — (Arche.) [7% sottile @ cilindrica di metallo $ 0 d'ossoj o civé di colonnetta , e da due stami riuniti per i loro, in 
di avorio) con cui gli antichi scrivevano sulle tavolette incerate; {da _ forma d'una colonnetta. (Aq) 
mia parte esso terminava in » e dall'altra in una specie di Stiuwronua, Sii com. ci Che è conformato a guisa 
palettina 0 scalpello che serviva a spianar di nuovo la cera «di tile ; Che è sottile come uno stile. (A) 5 
da volevasi cancellare il già scritto.) Lat. pra graphium. Sntusa.*(Zool.) Sti-li-na.9f#G.Lat. stylina. (Da stylos stilo.) Genere 
Cron. L' vccisono con istili da tavolette, ché altoc armi non aveano. di polipi dell'ordine delle LV rep tal nome dal loro 

6 — (Filol.) Qualitàe Modo di detture, si di prosa, come di verso.(Y. _ arse stilifbrme, La stylina è da sola convaciuta. (Aq) 
Elocuzione) Lat. farma dicendi, stylus. Gr. xapasrip. (Comunemente Stiurone. (Zool.) Btididne. (Sm.]} FA. Fe dî Stellione, TaPato- 
stylus in questo senso si tesc da stylus in senso d'istrumento destinato la Lat. atellio. Gr, yadwras. Mor. $w 6. Lo stilione s ajuta 
sila scrittura, lo ar. dstylah recte et correcte i modus.) Dent. - con le mani, e abita nelle case de' 

Inf: 1.87. Tu te' solo colui, da'eui ia tolsi Lo bello stile che m'ha fatto Sritra: * (Eccl.) Stilita. Add, m #..G. Lat. atglita. (Da 
onore. £ Purg. 24-57. Che "1 Notajo © Guiltosee me ritenne Di qua ’ colonna.) Titolo od Epiteto di alcuni solitarii, i. quali so- 
dal dolce stil nuovo ch' i’ odo, eci Petrson.209: Parrà forse ud alcun“ pro uma colonna passavano ivi fa loro vita nella delle 
che'n lodar quelli , Chi adoro în.terra , errante sia'l inio stile, ‘ cose da cielo ; tra' quali particolarmente si segnalò $. celebre 
E son. 171. Nè d'aspettato ben fresche novelle, Nè dir d' amore  anacoreta del quinto secolo appellato percio fata ADI Pi 
in sii ili ed mati. E cane. fe. 3 Ed alzava’l mio tile Sovra 2 — * (Filol.) Slilili dicevansi in Atene que' cittadini î ,° 
di sé, dov'or non poria gire. Zac. Daw. ann. 14. 183. Ragunara © peraver tradito la patria , 0 per altro îv 
ti ovellini, metteva loro innanzi ; e faceva levare e porre e _ stati e notati d'infamia salle colonne. ( V, il $:-1:) (Aq) 

sabberciare i versi mici, e ben si pajono, allo rutto , steutato c Stiuta. 18/2) Picciota gocciola: Lat: stilla. Gr. stilla 
mon di vena, nè d’ un solo, e stillare son dal gr. stalao 0 stalazo io stilo. ln sil stilla.) a 

a — * Dicesi Stile laconicò , panegirico , povero , soluto , squa- Dunt.Par.3.13. lo dubitara , e dicea, Dille, dille , Fra me, dille, 
querato , eo. 4. a'lor luoghi: (N) diceva, alla mia donna, Che mi disseta colle i sli, Potranno? 

ich di fonti. £ son, 295. Fu-breve 


( Dal celì. gall. stodheit vale il medesimo, Comunemente da stile d’infiniti abissi. 
nel senso di maniera di scrivere.) Petr. canz.gé, $. Qud'io vo col 2 — (E fig. Un menomo che, Un pocolino.] Mor. $. Greg. Questo 
pensier cangiando stile, £ son, 300. Però s° oltra sno stile ella s'av. egli Sprea i ’ suoi 
venta, Tu'l sai, » Chiabr, Guerr. Got. Nè creder tu che variando — tia piccola stilla, ovvero gocciola, de' smoi Î . 
stile Tosto ritorni e timoroso e vile. (A) 3 — * Nel pl. Stille poeticamente per Lagrune. Tuss.Rin, 10:17. E 1 
4 — [Onde Tenere stile = Conumare, Aver modo di procedere.) n IE rt Rein riga DI) De 
: toa : b. 4 
È a Wa lor luoghi. Bartok 
Ghiace, 35. Goccioli è ne cada a stilla a stilla quella poca d'acqua 
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musica. 5 . 
Stile dill. da Stilo. Stile è più generale , e vale » significar l'ar- altrimenti Distillamento, Distillazione, Stillazione.) Lat. stillatio,. de- 
mese metallico con cui si scriveva sulle tavolette incerate , quello con stillatio. Gr. erahaypir, Duv, Oruz. Con £. 133. Nuove miniere”, 


cui si tiran le linee sulla casta, lo de’ cerusici, lo guomone , Cave, marmi, ordigni, segreti , slillamenti. _ 
il fusello, il manico della falce cc. mon si userebbe in io di * — * L'uscire a stilla, a ia, Lo sullicidio , come oggi si dice. 
a ds dti stadera ove son regnate le once; o Anguill. Metam. 3. 56. la goccia il tondo, © poi si tronca, 


a Stile. Rimane lo strumento da lirar linee , che pare possa 3 le lagrime scorrono dagli stilianti. = cars. 
stintamente indicarsi e coll'uno e coll''altro vocabolo, 9. Medusa è l'ervor mio m' han falto un sasso D'umor 
Snicerono,* ot) RT O ite: Da stylos lantem Alam. Avarch. 6128: Mome il fido Baven tutto pietoso , E, 
stilo | e phero io porto.) Genere di pesci dican- i gino ripete che datecuo, sengoi- 
tonerigi, è della famiglia de tenioidei, stabilito da Shaw, è distinti | 900 , Della piaga stillante fuori ‘scio. (8) Diod. Es: 20,45. Paese 
da una coda terminata da un lungo filo sti (AM stillante fatte e mele. (N) — x 
Sricertane , Sti-let-tà-re. [At6.} Ferire con co [0 stilo.) 2 —* Scorrente con lentezza. Salvin. Odiss. 103. ciò or, Terra 
Sriuertara , Sti-let tà ta, (SY) Colpo o Ferita data con istitetto. Pros. e Ciel sopra È la sotto stillatte acqua di Stige. (Pe) | 
Fior.£.23g. (A ogni minimo ccuno di male (!' ipocondriaco) si mette Snenane , Stiblà-re, Att.) Cavar l umore di qualunque perforsa 


ogni tte signs quei 
pel letto; ] ogni piccol fato che pui, l'ha per usa siletata {che di caldo; 0 col messo d'ufeuni sruminti fati por si y (alimenti 


24. x. Prima morire bruciato , silettato, svenato, che mai peccare. tesi venire erbe è radici velenose ec., quello stiliò. E now.go,6. Fe 
Mr ii gn che hanno la la mattina d' una sua certa composizione stillare un'acqua, la quale 
pinta @ usò di stiletto, P. Spada, S. 14. Bard. ant, Spude silet- ‘Iavesserec. a far dormire. da, " 
fate , cioè con pante a peo di alti; (A) , 3 — Dicesi Stillare a rena 0 a bagno secco, { cioè Zu vaso im- 
SrtiLerto. (Af. Mia) -to, ( Sm: din di Stilo.) Spezie d'arme —merso nell'arena con fuoco sotto.) W. Rena , $.5. 
corta da 0) , che dicevi anche Stibo. A 1 —* E cor dicesi anche Stillire per istula umida; o per istufa = 
triangolare o quadrate, stretta; affilata ed acutissima’) Lot. sica, Gr. secca. Rice, Fior. Stillare le acque per istula manica 5 de per 


Tra l'armi che propriamente si chiamano pugnali, di conmumera 3 E per mietafi “delle paroles Senegi.E3 Ghi'egli leatilli.(Y.) 


una ‘sorta d'armi che volgarmente sì chiamano stilelti (Gi) —— — Versare a goccia » goccia, Lus. guliatim fundere.Gr, xarà cra- 
2 — Piccolo vtile da dare Borg 139. Sì può disegnarvi fa she, Prir.soni. 20, Cercate dunque foate più tranquillo, Ché 1 
sfpra con istiletto d' ariento. Benr. Cell. "87: Si delibe ‘ec. dii |» d'ogni licor sostiene inopia, Salro di quel che lugrimando atillo, 
degniare com uno stiletto di acciajo i di 3 — (N. ass. è pass, nel primo sign] Ricett. Fior 95. Questo modo 
3-* to degl'incisori în rame. (A) — è ® * di colate sì chiama stillare , 0° passare per feltro. £ 108. L'erbe* 
a-* 1) Tenta, Specitio. W, Stilo, $. 2: (0) © © ici umide cc. si stillano | acciocchè durino assai, por istufa.sec- 
s_* Diconsi Stiletti d'acqua , Alcune più che * ca. Dav. Mon. 107. Nelle viscere iella terra il sole. .l' interno ca- 
hanno le triangolari appuntate © fasgia di stiletto: lore, quasi sillondo cavano i sughi e le sostanze lori , che pe' 
alvides Pare ‘ at ee cedo frane ivi congelate, e 
Snc, * (Archi, “più W. G. Lat. styli. ( Da styl colotne.) C tempo îndarite e stagionate , metalli. 
dunne di forma € a , rustiche ed irregolari, le qualî s essen 6 — E per simil: Frane. Sacch. nov. 83. Tommaso atillava su per lo 
do ora Corte, ora at ipie non appartcugono alta serie de- © foce orecchi di mercatante. 
gli ordini architertonici. She 7 — Vicire a gocce, Scatrire. Lat. atillare , gullatim fluere. Gr. x 
Sriniate. * (Avat.) ‘Add. e um. Nome dato da Geoffroy © puri) Dart. Par. 20, 119. L'altra per grazia , che da sì pro- 
S. Hilaire all'ond stitoide di come facente parte, del. | foada ttilla. Gr gdo. +, Ii mostoy che di quelle atilla 
l'apparecchio dettò ioide. (A: be * ec. , etti în quel medesimo è ne' vasi impeciati dentro e di fuori. 
Snutaso , *Sti-li-bino. N pr m. (Uomo di accinjo , ‘8.— e, M'cadere dell'acqua mivuta del cielo. Lat, leviter 
Uomo Forte, dal celt. gall. r =  pluore. Gr. sauitue, M. W. 4. 7. Il terzo di cominciò a stilare 
Briucone,* Stili-cd de. IV fer. at Gilicoy cell, steillcachà minuto è poeo, <d il quarto a piovere abbotndantimente. 
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a nol sin. del $. g.) Mor. S. Greg. 13. 13. L' secksio mio 

stilla, cioé a dire lagrima a Dio.» Diod. Lament, Jer. 3. go. L'oo- 
chio mio stilla senza poss. (fn questi due esempii per lagrimare.)(N) 

to — Chiarificara, Farsi limpido a guisa d’acqua stillata. Laz. cla- 
rificari. Gr. rapwpinrda:. Lib. Viagg, Ivi son vautaggiati vini di 
movello , cioè di vendemmia , e poi l'altre’ anno sono potenti e più 
chiari , e quanto più stanno , tauto più stillano. 

11 — Dicesi Stillar del caldo e vale Patir soverchio calore ; tolta la 
rta e dal disfarsi e liquefarsi che fan le cose nello/stillarsi.Lat. 

+ aestuare, re, Gr. x=hdpcin. 

12 — Dicesi Stillarsi il cervello e vale Mantasticare è Ghiribizzare 4 
Affaticar l'intelletto, Mulinare ; che anche diciamo Beccarsi il cervel 
lo. [#. Cervetto $. ') Lat. suum cor edere, Simile appresso Omero: 
fe Ivpde sarfdu. Varch. Ercol 67. Ghiribizzare ec. si dicono di 
coloro i quali si stillano il cervello, a’ ghiribizzi, ce.Bern. 
Ort. 3. 7. 39. E scriveva , e stillavasi il cervello. Ar. Cass. 4. 1. 
Con quanto affaticar, con quanto avvolgere , È stillar di cervel, 
già più di quindici Giorni ricerco ec, Cani, Cum, Ou, 67. Noi 
canterem con quel poco srpere Che resta a quei che perso hanno i 
cervelli, Perchè stillati quelli Ci siam nel voler troppo ontiveldere. 

Stillarsi il cervello dit, da Lambiccarsi il cervello , Reccarsi il 
cervello , Dar le al suo cervello. Stillarsi è più mobile; poi 
viene Lambiccarsi 3 Beccarsi poi. Un uomo d'ingeguo, pi do, 
forte, diligente , costante , si sulla volentieri il cervello in un' ite 
dagine difficile e non inutile punto; Un womo d' ingegno accorto , 

e-tortuoso è frogatore, volentieri se lo icca in solisticherie , in 
cose difficili , perchè la piccolezza della nostra mente tali li rende 3 
Un uomo d'ingegno grelto , i ente, invido , se fa becca in ee 
sieri piccoli , inconvenieoti , . Ma queste dilferenze nell'uso 
non sono sempre costanti. Onde talvolta diciamo : Stillarsi sl cer- 
nello "di come da mal senso ; ima di cose gravi e in senso 

huono , gli altri due. Dar le spese al suo cervello , 

vale Star sopra di sè raccolto în un serio pensiero. Ho dato le spese 
al mio + per veder se mi ramumentassi una memoria d'infanzia 
uti nome, 0 cnse simili. 

Srniutato, Stiblà-to. Add, m. da Sullarey [altrimenti Distijlato, Lame 
biccato. } at. stillatos, distillatus. Gr. sorarayyrras, Bocce. nov. 
83. 10. lo ti farò fare una certa bevanda stillata molto buona cpia 
crvole ec. , che in tre mattine risolverà ogni cosa. È num, +4. 
mattina ti manderò di quel beveraggio stillato, G, /. 10. 123. 3, 
La sera fece fare un bagno , ove fece mettere acqua atillata, Sticett 
Fior. 6. L'acque stillate sono quelle che si cavano per limbicco. 
Bern. Ort. 8.7. 51. Ma il Fiorentina volea cose sullate , Perocchè 
la fatica odiava a morte. Burch.1.6. Cacio stilato e olio pagonazzo. 
» (Per questi due ultimi esempii W, sl $. 3.) I) Mia 

a — * Versato a goccia a goccia. Segner. ,3 7. Un Tiburzio 
per giangervi fu costreito a passar su' carboni accesi, cc. Un Teodp 
ro a succhiare i piombi stillati. (Br) (N) 

3 — In forza di sm. { Bevanila stillata o distillata , fatta per distilla» 

zione ; e dicesi comunemente di quella) stillata da consumato di cap- 

pone , pane , e alii ingredienti posti a stillure insieme , che si dà 
agli ammalati. Ricett. l'iov. 95, Sullato di cappone magistrale, 
— E nel senso chimico. Pailav, Ist. Cone, 1.813. lm è po 
trebbe essere avvenuto che Qui por» onde io it bagnai (un 
fanciullo nel bastezzario) , ancorche paresse acqua , fosse veramente 
‘qualche stillalo non valevole a haltezzare. (Pe) 

5 — E per metaf. del $. 3.Sper. Dial. Per certo male starebbe quel- 
la lica , se ella fosse ridotta allo stillato del mio valore. 

6 — Per simil. (Stillato di tossico o simili dicesi Il tossico potentis 
simo 0 Cosa sommamente raffinata] Segn, Monn. Febbr, 48. 3, Il 
quale (digiuno) nou da altrî cibi verrà ivlerrotto , che di zolfo li. 
} rene + di pece , di piombo ; non d' altra bevanda , che da stilati 

i tossico. 

Sniusatone, Sti-la-té-re. [Nerb. m. di Stillare.) Che atilla; (altrimenti 
Distillatore.] Alley. +6. Pratico stillatore Dà fuoco nel fornel della 
campagna. Buon, Fier. a. 4. 48. Stillatore egregio , Raro strion , 


poeta prora FAL ». L'acque odorate, e ì cari unguenti, e 
1 Il izioni. 
Mena. 

a 


» Di stillatori sono e profumieri Deliziose e care largi 
gote. Perche vento il suo polnon gagliardo D'un stillatore 
i edifizii. 
Snucatmes, * Stik-la-trice. Verb. f. di Stillare, Che atilla; altrimenti 
Distillatrice. Ponigar. Bey. 0), l 
Srintazione , Stil-lo-zi (Sf) Lo stilare ; altrimenti Distillazione; 
Stillamento.) Lat. instillatio. 
a— Infusione. Feot. Mist. Questa sapienza dill'amore è scritta nel 
cuore con divine illuminazioni e celestiali stillazioni.» (Qui fig.) (N) 
Sniuesta , Stibleri-a. Sf Stillasione, Stillamento. Bellin, Disc, #1. 
Come vi è noto succedere all'acqua arzente, e agli spiriti, e alle 
quintessenze condotte per artifiziose stillerie, (Min 
Spiuicimo , Stil-li-ci-di.o.9m. #, L. Lo stillare dell'acqua a goccia 












a goccia dal tetto 0 simile. Lat. stillicidium. Cavolo. Pungil.174. Sa- 
lomone asimiglia queste tali (Seamnine garritrici ) cc. al tetto male 


to sc. anco dice , che Ire cose cacciano l'uomo di casa 

cioè lo rtillicidio, cioè l'acqua che viene dal tetto male coperto , 

fumo e la moglie, (V) DAS : . » 
a — * (Leg.) Sersitù dello stillicidio : così chiamasi La servitù del 
fondo vicino di ricevere le acque piovane che scorrono da tutto 
CO tai vie dell'edificio in fissore del quale la servitù è stabilita,(N) 

Med { &fedicamento iquido da stillare sopra alcuna parte del 

ci inferina 3 altrimenti ia ,]) Embrocazione, Lat. inrigatio , 
atitlicidium. Gr. iufpoxi. Red. Cons, 3. 10. Con baon suc» 
cesso usò i bagni di Napoli, e alcuni stillicidii refrigeranti sopra 
gl'ipocondrii. I s 

3 — * L'umore stesso che sgorga e stilla quasi a goccia a goc- 


STILOGLOSSO 


cia. Cacch. Bagn. Ai dolori delle gnancie soleva suocedere una 
lacrimàzione così pungente che le partì vicine dove correva 
quello stillicidio rimanerano come iufammate. (A 

Sritro. Ser. Luogo trad dove si fa lo aMNicidio. + Dite. 12, To 
troverò luogo nell'incaro più hasso , dove io formerò certi trafili e 
atilli , per 1 quali passando i componenti , già trasformati in com- 
ponenti d'uomo, ce. (Min) 

2 — Per metaf. Sottigliezza , Cosa studiata e come lambiccata per ar 
rivare ad un fine. Fug. Rim. E se talun con bindoli e gingilli Vi 
sapesse gabbare , avria fortuna , Ma grande bene, E gioverian li 
stilli Con esso vo'a poco, E appresso: Di far proprio Losi Lrovan 
gli stilli La roba d'altri. & apprewo: Per veder se la sorte per dis- 
Rrazia, Mi facesse entrarti i azia, Cerco ognor tulti li still. Ricc, 
Ci +, Pensa a tuiti gli si purchè tu mi trovi i ttriui. (A) 

Smio, [.Sm. Propriamente così chiamasi quella) Spezie di pugnale di 
dna uan s stetta e acuta , che oggi più comunemente si 
dice Stiletto. (Y. Stile.) Lat. nia, ( V. Stile.) Hoce. Fis. 37. Pro- 

atrato Tra" senatori si gue morendo, Lui avendo essi già tutto un- 

piagato Con doro stili. But./nf:4. Fu morto in Campidoglio da Bruto 
© da Cassio, e loro seguaci, cogli stili. 

— (Ar. Mes.) (Quella venghetta sottile di metallo per tirar le linee 

e disegnare, che meglio dicesi) Stile. Lat. stylus, Gr. erihos. Buon, 

Pier. 3. 1. 3. Un con lo stilo Sopra tutti quei muri Si vede due 

gnare Della donna il profilo. 

mi, Pest Siro della siadera dove son segnate le once e le 

libbre. 


3 — (Filol.) Modo di comporre. Lat.forma dicendi, stylus. (V.Stile.)Gr. 
ervàos. Dant. Purg.a4.63. E qual iù a gradire oltre si mette, Non 
vede più dall’ uno all' altro stilo. E Par.24. 64. E seguitai: come il 
verace stilo Ne scrisse, padre , del tuo caro frate ec. , Fede è su 
stanzia di cose sperate. Moce, g. 4. p. s. Le quali (novellette) non 

solamente in fiorentin volgare e in prosa scritte per me sono, € 
senza titolo , ma ancora in stilo umilissimo e rimesso. But. Stilo 
non è altro che modo di dire, lo qual sì distingue in tre spezie , 
cioè alto , merzano e inflmo, Petr. son,295, Ché stilo oltra lo 'nge- 
guo non si stende. 

1 — Costume, Lat, mos , inslitatum, comsnetudo. Gr. os, Bocce. 
&- 8. f. 5. La reina , per seguire de' suoi predecessori lo stilo cc., 
comandò a Panfilo che una ne dovesse cantare. 

4 — * (Bot.) Parte del pistillo che separa l''ovajo dallo stigma. Lat. 


stylus, (A, O. 
Stiro. * ÎV. pr. m. Lat. Stylus. (Dal gr. strlos colonna. 
a—* (Geoh.) Lat. Consalinam. Città del Itegno di MOI, ella Pri 
SriLosasi.* (Bot.) Sli.lò-basi. Sf: #, G. Lat. stylobasis.(Da strlos stilo, 












ma Calabria Ulteriore. (G) 


€ basis base.) Genere di piante crittogame della fumighà delle al» 
ghe, stubilito da Schwube colla linkia amblyonema di Spreuget, he 
quali si presentano sotto la forma di una e solida, dura , dî 
forma globosa, e contenente filamenti stiliformi ruvidi e semplci.(Ag) 

Sticosasio,* (But) Stidobà-si-o, dm. #. G. Lat. stylobasiuna. (V.Tts 
lobasi.) Genere di piante forse della famiglia delle terebintinacee , 
igamia monoecia; e così denominate dal portare lo stilo in- 

serito al e dell'ovario. Comprende sinora una sola specie Aq) 

Smiosaro, * (Archi.) Sti-ò-ba-to, dim #. G. Lat, stylobates. ( Da 
stylos colonna , e buteon verb. di bao io vo.) Muro su cui si col 
locano le basi delle colonne , comunemente chinmato Piedestallo 
0 Piedestilo | come piacque al Palladio di nominarlo con voce 
ibrida. (Aq) 

Sminoczsatolmaso. * (Anal) Sti-lo-ce-ra-to-i-di-à.n0, Add. e am.comp. 
quer, 1) da Kiolano al muscolo stilvioideo, Lat. styloceratoi» 

les. (A. O. 

Sricoctaatonine, * (Anat.) Sti-lo-ce-ra-to-i.d.i-de. Add. e sam. #. e 
di' Stiloioideo. (A. O.) 

Smiocenatoioipzo.* (Anat.) Sti-lo-cera-to-i-o-i-dé-o. Adif, e sm. comp. 
FP. G. Lat. stylocerato-hyoideus. (Da stylos colonna, cera» corna, 
e hyoides osso ioide.) Muacolo relativo all'apofisi stilvide , ed al 
corno dell'osso iol:le. (Aq) 

Sricoczao.* (Bot.) Sti-lb-cero, Sm. 7. G. Lat stylocerus. ( Da stylos 
stilo , e ceras corno. ) Genere di piante della famiglia delle eufor- 
biscee , e della dinecia poliandria di Linneo , stabilito da Adriano 
De Jussien , osservabili pel loro ovario sormontato da due sul ri 


curvi a guisa di corna. dp. 
Sniocospaivinzo. * (Anat.) Sti-lo-con«Iro-i-o-i-dé-0. Add. e sm.comp. 
una parte del muscolo stilui» 


Nome dato da qualche anatomico ad 
cideo. (0) 

Snicoconiza. * (Bot.) Sti-lo-co.rì-na. Sf #. G. Lat. stylocorina. (Da 
strlos , e coryne clava.) Albero delle isole Filippine con cui 
Cavanilies ha stabilito un genere nella famiglia delle rubiacee , 
e nella pentandria monoginia , il quale viene particolarmente carut- 
terizzato da uno atilo claviforme. (Aq) 

SriLora®inoro. cAmat) Stitofarin gio. Add. 5 sane he n Lat, sty- 
lopharyngeus. (Da sty/0s colonna , e phorynx faringe.) Muscolo pari, 

scuile pf “llutato che at estende da apofisi stiloide alle paredi del: 
la faringe , ed al margine posteriore della cartilagine tiroide. Bal- 
din. Voc. Dis. Stilofaringeo , uno de' muscoli appartenenti alla 
deglutizione, (Berg) (puo) (A. 0) 

Smioroso. * (Bot.) pia ferro. Sm.F,G. Lat. stylophorus. (Da stylos 
atilo, c phero io porto.) Genere di piante della Famuglia par 

«paveracee , e della potiandria monogima di Linneo , stabilito da 
Nuttal! pigliando per tipo il cheldonium diphyltum di Michaux , 
la cui siligun contiene uno stilo lungo e persistente. (Aq) 

S1toctosso, (Anat.) Sti-lo-glo:so, dd. m. #. G. Lat. styloglossue. 
(Da atrlos stilo, e glossa liugua.) L'piteto de muscoli appartenenti 

all'apofisi stiloide, ed alla lingua. Balgin, Poc, Dis. (Berg) Min) (Aq) 


e della 
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Sriocwosso. * (Bot.) Smt, #. G. Lat. at, |. ( V. Stilaglosro 
add) Genere di piante della famigli orchidee, e delta ginan= 
dria dandria , stabilito da Van Breda, e caratterizzate dallo sulo 
a forma di lingua, i suo tipo è lo siyloglossum nervosum, (Aq) 

Srineme, at.) Sti-dò-inte. Add, f che diccri meglio Stituidea, PG. 
Lat. styloides. {Da styrlos colonda , e ides forma.) Name dato alla 
seconda apnfisi dell'osso temporale , situato presso alla mastvidea , 
ma alquanto avanti; é così denominata dall aver una figura simile 
ad una colonnetta, (4) (Aq) 

a — * Aggiunto duto ad ale due apofisi , allungate a foggia di sti 
letto , che appartengono una alla estremità inferiore dell'ulna , e 
l'altra a quetta del radio, 

Snvorinro. * (Auat.) Sti lwi-idio, 4dd, m. P. G. Lat. stylobyoi- 
dens. (Da stylos colonna , e fivoides osso ioisle.) Epiteto di ua pie» 
colo muscolo oldliquamente situato fra l'apofisi siiloidea e l asso 
inide. J: Interalmente attaccato da un'estremità alla rudice o base 
dell'apofisi suloidea, e dall'altra all'osso inide nel punto dove uni- 
soonsi la buse ed il corno; gli venne perciò auribuito anche il no- 
me di Stiloccratuividco, (Aq) 

a — * Legamento stituivideo 1 Quello che si estende dall apofiri sti- 
loide al piccolo corno dell iorde. (A. O.) 

Sriomascertane. * (Anal) Sti-lo-pa-scel-là-re Add. com. comp. Nome 
daro al legamento che si estende dall'apofisi stiloidea alla sammità 
dell'angolo della muscella inferiure , e che si attacca sopra di 
sto punto , tra il massetere ed il pterigoideo interno. (A. 0.) (0) 

SnLomastoneo.* (Anat.) Sti-lomasto-i-di-o. 444. ‘he 

partiene alle apofî. 

2— * Onde Al 











) 

Smiorisagia,* (Arche,) Sti-lo-pi-nà-ci.a, SL 7. G. Lat giylopinacia. 
( Da siylos colonna, e pinacion, dim, di pinox disco.) Scudo d' ar 
gento è Disco d'altro metallo, che i vincitori, onde eternare la me- 
ra tag appendevano colla propria immagine alte colore 
ne de' templi. (Aq) 

Sritosaxto. ” (8) Stilosìnto. Sa 7. G. Lat. stylosanthes. ( Da 
siylus colonna , stilo, e anthos fiore.) Genere di piante a fiori po- 
Lipetali della dindelfia decandria , e della fumiglia delle’ legumi 
nose di Jussieu, da Swartz stabilito con ie del genere 
bedysarum, di Linneo , le quali hanno per distintivo un fiore con 
do stilo lunghissimo. (Aq) 

Sntostenonz.* (But) Sti-lo-stèmo-ne Add. e sf pl. PG. Lat, stylo- 
stemonae, (Da stylos stilo , c stemon seme.) Divisione di piante di- 
stinte da fiori cogli stami collocati sul toro stifo. (Aq) 

Smuiurose,* Stil pd-ne. AL pr. m. Lar. Stilpo, Stilpho, Sbtbo. (Dal gr. stit. 
pros Solgoreggiante.) Filosofo di Megara,maestro di Zenone B x Mit) 

Snicuro, * (Bot.) Sti.la.ro, Sar, #, G. Let. atylurna, ( Da stylos sti. 
lo, c um coda.) Genere di piante stabitito da Rafinesque nella fa- 
miglia delle ran ncotacee , e nella esandria poliginia di Linneo , 
il cui pisulio termina in ua lungo stilo in forma di coda. (Aq) 

Stima, Sf-Giudizio del valore di una cosa, Quel pregio che una cosa 
si crede valere e che da un perito è stato determinato; Estimuzione, 
Apprezzamento. La Stima è convenevole , giusta , ragionenerole , 
duvuta ce. — , Estima, Stimo , sim. (A) (N) . 

2 — Pregio, Conto, Opinione, Tat. precium, acstimatio, Gr. ref. 
Boce.nne, 5, 6, Commenitolla furte , tanto nel suo desio più accen- 
dendosi , quanto da più trovava esser la donna, che la sua passata 
stima di Ici.» Passow, 295. 0 la stima e l'opition delle genti. (N) 

3 — Lode. Segn, Mann. Giugn. ag. 1. Nov danno sempre la stima 
a chi se la merita ce., perchè quando anche diano a stima a chi 








se la merita, non sanno togliere in ciò In misura giusta : danno G 


pedro a chi ne merita più , danno più lode a chi ne merita 
meno, (V 
4 — [Col v, Avere :) Avere in istima — Stimare, Avere in pregio, 
Lat. magnifacere, Gr. wi meat wonisdas, 
5 —' Col w. Essere: Essere alcuni cosa di stima = Esser iu pregio, 
Tenersene luor conto. Car, Lett, ineit. 3. 115. Di grazia attendete 
» modo che stiate sano ; perchè la vita vostra è di più 
+ e di più stima che forse non vi pensale. (Pe) 
"i Fase :} Fare stima=Stimare, Avere in pregio, €W. Fare 
stima, $. 1.) Sen, Ben. Farch. 7. 48. Dubbo tenere più conto e 
anaggiore stima del debito di ole sono obbligato alla spezie umana, 
che di quello di che a un solo tenuto sono, Buon. rim, 83. Di me 
non fu chi facesse mai stima, y 
a —' Fare stima=Pensare, Dorsi a crevlere. F.Pare stima, $ 3.(A) 
4 3 ris la stima=Stimare mercansie o simili. P. Fare stima, 
,£ 
4 —" Force stima = Far caso , riferendosi anche ad oggetto non 
pregiato. P, Stimare, $. 6. Poliz. Si, E non facca del mio nimico 
stima, (P) 0 e; 
7 —* Col. Montare; Montare di stima== Crescere in istima , i 
riputazione; ae paoinare » $ 17. (N) 
Fueub, I 
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597 
B— [Col è. Tenere: } Tenere in istima—=Stiurare, [ Appressare. #. 
Tenere in atima.) 3 
a — Tenore per istimazzAvere presso di sé alcuna cosa per. farne 
Di e renderne la stima partalia. ef cc, (A) ea 
9 — [Dicesi Senza Uima, posto avv fe) S'enza potersi sumare, 
{Oltre misura.) Bocc, now. g8. 3. Ver ta morte del padre di lui e 
d'un sno zio , senza stima rimaso ricchi A da 
10 —* Ziicesi Oltre ogni stima, posto aver. e vile Inestimabilmente, 
Sopra ogni eralere. Y. Oltre neni stima. (N) 
11 — * Dicesi in sento milite Piazza di stima e vale Importante , - 
Di molta considervzione. FP. Piazza è $. 13, ro. (N) 
Srinante, Sti-mà-bi-le, Add, com. Degno di stima, i Magzuardevol, 
le, Catimabile , 7] Lot, in pretio labensas. Gr. re 
penrio, Segn. Mann. Febbr, 22.8. E qual è quella stata così sti 
mabilo? L'umiltà.n Zi SS, Pad, 2, 270, Parve che mi menasse in 
un molto dilettoso giardino e di stimabile bellezza, pieno cli frutti 
feri alberi, (V) i 
2— * Degno di considerazione | Importante. Ben, Celi Mi Salo 
ne dirò qualcuna di quelle più stimabili le quali mi sono di ne- 


cessità, (A) PID 
mantussiso , Sti:ma-bi-lis.simo. rAdd. nm] superl. di Stimabite. Zi- 
bald. Andr. Le mercavzie , che a noi portano, sono stimabilissime, 
Se Cera 1. dir. Stimabilissimo aiuogna in primo luogo sl è 
ee la gloria deli'armi Crsareo. i, ; 
Sriscnuri 4° Stimabidità. S ast. di Stimabile, Qualità di ciò 
ch' è stinmbile, Belliri, Bucch, Perch'egli è senza compagno di sti- 


di' Stima- 


Ia hugo 



























ristimamento. 
.} Che stima.—, Estimante, sin, 
existimans. Gr, romiter, Sal 1 Disc. 2, fot. Lo che debilità 
molto l'antorità del Pallavicino, stimante che il trattare controver- 
sie di relizione in dialogo sia cosa perniziosi. 
2 — * Che ha in pregio. Dav. Berg. (0) stai 
Sriwane, Sti mire. det. e n. {Palutare, Apprezzare 3 © si cOn 
delle cose materiali come delle cose astratte.—, Vsistimare , Estima- 
re, sin.) Dant, Par.53. 435. Nua sin te geni ancor troppo vone 
A giudicar, siccome quei che stima Le bi ct adi vg ce Ren 
mature.» Gritti. Let, 33. 63. Verace a cose : , cioè ca- 
tuna cosa in vero pregio stimare, Dav. Tue, Lett. Pac. Vat. Piacciavi 
amor mio ce. dirmene il parer vostro , il quale su stimo per 
ntomila, (V - , e: 
ar ceto SU stimare uma cosa, un podere 0 simile =Dur giolicio 
* della loro valuta , dichiarandone il presso. Pat. jndienre | acstiuno= 
re, rei procium statuere. Gr, riuso. M. /. 9. 100. stenare 
tutte le rendite e beni de' prelati e cherici che erano sotto sua ti 
rannis, 
—' Giudîcaro, riferito al peso di alcuna cost. Franc. Saceh. now. 
1.fî. Con lui parlato di vendere due porci , nineti e acconti $ che 
Hibbro quattroccncinquanta, (I) (N " 
ne, Cralere, Shin mare, Tammaginare, 
Î tare. 

















mistimare , 


gere essere i R “i ui 
si stima, Pia rassombra. . 
4 — * Curare | Tener como. Ar. Fur.15.46, Ma non istimo per l'onor 


5 mi Dicesi Stimare male verme A i 
Sen. Pist, 31. Molti sono che stimano male di hai, ma cè noa ghe 
ne cale, (Pe) Fap 
— Dicesi Stimare checchessia e valè Fume conto , Averto in pro 
gio. Lat, magnifacere , probare , in pretio habere. Gr Samiln 
mipar wacioroe. Pon, rim. 13, L' famnigio dentro cresco, € que 
cede, Che in sè diffila , e sa virtù non stan. € È 
*» — Ed anche nel n. pass. Sen, Ben. Varch. 6. 30, Dicenilosi 
in questo modo molte cose da ogni lato, Tu quali lui, che pe trop» 
po stimarsi menara smanie , concituvano e mettevano su.» ntcciol, 
Schem. 3. 2. E si sim cioe nel suo pensiero Assai più di Vir 
Hio e d' Omego. (| 
7 E "Dietsi in andi basso: Non istimare un fico e sale , Son fan 
conto alcuno. (F. Fico, $. 1,6.) Lat. negligere, niegle gr c4 
cifacere, Gr. Sauystpwi fur, Chayuprir , duerdaor» Bern. Ort, 2.18. + 
esta canaglia non iilimo un fico, Bellino, son. 119. Questo im- 
inco non gli stima un fico. - A alano 
1— ‘Nello stesso senso ed în modb anche più basso dieesi Sii- 
mare alcuno il terzo più 0 Non istimarlo un corno: #. Piede , $. 
33, e #1 Como si TS cv A 
Srimate, Stiuma-te. [S/p1.] Quilunque piuga n cicatrice; ( 
priumente così dicousi, nel sensa cristinno,1 Re cientrici dette vinque 
piogke di Gesucristo. TE così i relizrosi Francescani efereiriri roseo £ 
cinque segni delle piaghe del Salvature impresse nel corpo des lor 
serufico patriarca] — ) Stigme; Stigmate, Stimite, sin, Lot. stipsua» 


di alcuno e vale Avene cattiva opinione. 
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preziose stunate sul sauto 1uoni l 
ienz. Slimate, secondochè diee Sento Agosti. 


si chiamano i erp delte tribulazioni , e le pene e le piaghe che 
si 


no 
ebbe per Cristo ricevute.» ( Nella ediz. di Roma 1735, pag. dI 
lesge così: Siimata (qui é plur.), secondo che dice Agostino, chia 








qua li sigui delle tribolazioni e delle pene e delle piache che avea per 
Uristo ricevute.) (V) Mit. S. Af. Mudd. 119. Spezialmente puatara e 
le stimate e le forate ch’ egli aveva ricevute nel corpo suo. (N) 
a — *Far le stimate; do stesso che Farc le stinuto. 4 Sunste , 
+ 25 @ #, Fare le stimate. (N) > © _ 

2 — * (Zool.) Stimate 0 Stima chiamano i soologi Quelle piccole a- 
perture laterali nel compo degl insetti , per dwe si supporgono rt 
spinere. (Ag) ARMA 

3 pa * O) Stimate chiamano ancoru taluni botanici gli Stimmi. FP, 
Stima, $. 1. (Ag) (d Dr b 

Boeri GDO mo. (Add, m.) superi. di Stimato.— a _Esti 
inatissimo , Arcistimato , sz. Lat, celebratissimos , probatissimus. 
Gr. dounperaros. Red. 1ns.74. Ne suoi stimatissithi Commentarii 0- 
pra le cose mattematiche scritte da Aristotile.£ #ip.1,61. Ei non fa 
qui ke parti di quel grandissimo e stimatissimo scrittore che egli si è. 

Smianva, Stisma-ti-va. Sf { Giudizio della mente nel confronto di 
più cose, Facoltà di giudicare 3) Giudicio. — , Estimaliva , sin. 
Lat. judiciut , criterium. Gr, «port (Dall' add. stimativo ; 
Dant. Par. 26.75. Fiuché la stim: noi soccorre. Filoc. 5. 114. 
Senti" un pietoso pianto, al quale, perché vicino a me la stimativa 

lo gredicara, porsi intetivamiente gli orecchi, Gal, Sist. 33.) Po- 
trà mai la nostra stimativa e ‘l nostro giudizio comprendere cc. 

Drrmnea  Rtimp.ii-ye, Ad9. {m. Atto a stimare, L' di stima» 
re, Eslimalivo, 468.) Due. Par sf Cles inf 
virtà stimativa non soccorre all'.cchio, chel f 
viole fare, ciné tenerlo aperto, e non chiuso. . 

Srimatizzane, * Stima-liz-2à-re, Att. Imprimere le stimate , Segnare 
di stimate. P, di reg. (0) RE 

Srmatizzato , Stima-tir:zà to, Add.m. da Stimatizzare, Impresso delle 
stimate , Che è segnato di stimate.Fior.S. frane, 122. Fecevi suso 
il segno della santissima Croce con le sue sante mani istimatizzate, 
E 154. lo fui da Cuisto istimalizzato nel corpo mio. (A) (V) 

Stinaro , Sti-mà-to. Add. m. da Stimpre. { Avuto in pregio. —, E. 
stimato , sin.) Lot. sestimatus. Gr. rari. n Part. Ben, nat. pug.g. 
{Livorno 1709.) A_Campi, a Poggibonzi ec. Non è di me contadin 
più stimato; Ognun mi melte i suoi danari in mano, ec. Afatt, 
Palm. Vit. civ. pog. 183, (Milano 1825.) Con somma pare e sti 

tazione del regno , quarantatre anni ubbidirono. (B) 

icato di quella spesa {che si dinota.] G. 7. 11-92. 4. Per 
ambasciaduri che vanuo per lo comune, stimali l'anno più di fiorini 
cinquemila d'oro, - 

3 — [Di cui è stato determinato il valore da'periti.] Maestruzs. 1.66, 
Altra dota è la stimata, altra la non istimata, che si dà, della quale 
così il guadagno , come il danno , s' appartiene al marito , siccome 
al compratore della così ; ma se ella non è istimata , il danno e 1 
gitadagno s' appartiene all: donna. 

Srimarose , Sti.ma-ld-re. {Werb.m. di Stimare.) Che stima. — , Esti- 
matore , sn. Lat. acstimator, Gr. Anuparrii, Acyrerti, Bocce, now. 
20,5, Migliore stimatore delle sue forze , che stato non era avanti, 
Fre, Sacch. nov. 187. Come non istimatori di questa legge , né 
del primo fallo venuto da loro , s' odirarnno forte, 

Suimatos, * (Med.) Sti.mà-to-si, Sf FG. Lat. stymatosis. (Da strma 
fojr.) Emorragia del pene, con erezione, la quale forse si direlbe 
meglio Stimatorrazia , se non fosse più comune ed adottato quello 
di Fallorragia. (Aq) 

Stinatmee , Stiwma.tri-.ce. ert. £ di Stitoare, Che stima. — , Estima- 
trice , sin. Salvin. Annot. 4. Violante di Baviera , dotta 
esploratrice e stimatrice degli c defli ingegni , cc. (A) (B) 

Sminazione è Sti«ma-zi-dene. (Sf Lo stimare ; Giudizio , Parere 4 Bsti 
mazione. — , Stimagione, Stimamento , Estimazione, sin.) Lat. cxi= 

atimatio , judicium. Gr. dis-. Pass. 89. La vanagloria cc, è uno 

appetito di loda umana , ovvero «di ripatazione , secondo la stima- 
gione e l'opinion delle genti. Guice.Stor. sé. 793. Il Marchese cra 
sdegrato per È simazione che aveva fatto di lui il Viceri.» 

Amm. Ant. 
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2 — Far ke stimite, (le stimate], dicesi im modo basso per Maravi- 
gliansi, o Alzar le mani per la maraviglia. { Y. Fare le stimite, 3 
Struma. (Bot.) Sa, La parte superiore del pistillo, destinata a rice- 
vere il polline; trovasi d'ordinario collocato alla sommità dello stilo, e 
talvolta a' sissi lati, ma può incontrarsi anche senza lo stilo, ed allora 
riposm immediatamente sopra l'ovario, (Dal gr. stima punta.) (A) (0) 
2—-* SQ001) Stimmi o Stimate chiamansi quelle aperture che sono ai 
Love corpo: deg devett, 4; porla quali Daria penetra nella tra 
a. (AL O.) 
Srimmanto, * (Bot.) Stim-màn-to, Su. 7. G. Lot. stigmonthus. ( Da 
sugma stimate, ed anos fiore.) Grande arboscello rampicante, il 
quale allizna nella Cochinchina , e con cui Loureiro ha stabilito 


. Sriwmanora. *(Bot.) Stim-ma-rdta, SfW.G.L. 


STIMOLO 


un genere nella pentandria monoginia. È così denominato da un 

ovarto sormontato da stilo & stimate solcato e Bpoasiazino.(A4) 

Lat. st'cmamuta. (Dal 
gr. stigma stimate, e dal lat. rota ruota.) Genere di piante esoti= 
che, stabilito da Laureiro nella dinecia polinudria , che vengano 
caratterizzate e così denominate pel loro sulo a stimate grundissi- 
mo ed orbicolare, (Aq) 

Sniwyhri, "(Fam.) Stinvano-ti £fpÎ, Lat, stigmata. (Stpmma ques spiso 
salum est, da stypho io-condinso ) Uizu nti solali’, od Inyreduenti 
validi a dar comsistenza ad essi unguenti, (Aq) 

Smimmatioio, * (Bot) Stimematidi-o. Sit. #. G. Lat. stismatidiom. 
qui stigme segno.) Genere di piante crittogame delta famiglia de 

cheni stabilito da Meyer, le quali presentano glî sporocarpiî 
puntiformi aggregati | disposti in serie ad isoluti , e sporunzi neri 
che rendono l'espansione della pianta come sparsa di piecoli segni ( Aq) 

Stiwurte, * (Mio.) Stim-mi-te, S£ MG. Lat, stigmitis, (V, Stima» 
tidio.) Nome specifico proposto da Brogniart per tutte le rocce 
risultanti dal miscuglo di ossidiane, con cristalli o grani di foldspu» 
to, munitt da una pasta di retinite i perciò la lom massa è come 
segnata di numerose e piccole macchie e punti. (Aq) 

Stiwo. (Sar) #7. A. #, e dî Stima. Lat, aestimatio | preiium. Gr. 
riunua, risk. G. #, 13. 34. 2. Franchi i Fiorentini in Pisa di 
quello venisse per mare l'anvo la valuta di 200000 fiorini d'oro, 
allo stimo della Legatia. Cavale. Med. cuor. Ce'l richiederà a 
quello stimo che fa comperato. 













) a — Estimo o Censo. Lat. census. But. Par. 6. 4. Fece ancora lo sti- 
mo oma , ed ordinò classe, secondo lo stimo. 
3 — Eatimazione, Pregio. £ ri.975. Ed in prima ogni scienza hai 





7 
per istimo 5 poi cresci, € ve + € haine buona vpivinne , ee. (V) 

Srimorantr, Sti-mo-lan-te. [Part di Stimolare.) Che stimola. Lat sti 
mul stismulane. Gr, 6 ureritom. Amet. 5j. E poiché i rapaci 
cani stimolonti Scilla avemmo passati , vademmo lo etero tumnlo 
data da muca 4 Paltuure. 

a— * (Ferap. e Med.) Stimolanti o Stimolativi diconsî. Tatti gli a- 
genti che eccitano ed accelerano l'azione organica. È così dicevi ame 
che Medicina stimolante , Metodo stimolante ee. (A .0.) (N) 

Sriuornser , Sti-mo-lè-re. (Ate) Pmpriamente Pugnere collo stimolo, 
Stimolare , sim. (#. Eccitare e Pungere.) 

2 — Pugnere semplicemente, Vunzocchiare; ed anche Dimenare. Lot. 
stimulare, Gr. xsrritor. Bocce. nov, 17.10. Stimolò tanto quelle che 
vive erano, che sù le fece levare. E nov. 77. 45. V'erato mosche 
€ tafani in grandissima quantità abbondati , li quali ec. si fieramen- 
te la stimolavano, che ciascuno le pareva una paatura d'ono spuo- 
tone. Dant. Inf. 3, 65, Erano ignudi, e stimolati molto Da mosco- 
mi e da vespe cl'erano ì 

3 — Incitire, Enfestare, Lar. incitare , infestare, divexare , stimu- 
lare, urgere. Gr. imdzun, froxhuir, sancio, merilar, rs yo. Mocc, 
now. 27. 7. Pet li molti pensieri che In stimolavano cc. nuo s' era 
ancor poltoto Tedaldo addormentare. E noe. 48. 13. Voi m'avete 
lungo tempo stimolato che io d'amare questa mia nimica mi riman- 
ga. E nov, 81. 3. Essendo questa genti assai soventi 

volata da ambasciate. E nov. 9%. 47. Nun 40 quale Lddio dentro mi 
stimola ed infesta a dovertì il mio peccato manifestare. Now. ant. 
Cf: +. La sua madre lo stimolava molto di voler sapere di che li 
Rotnani aveano tennto consiglio, _ “ 

4 — (Med.) Dare maggiore energia alle prime vie del corpo col mass 
20 di rimedi , sicché più presto quelle si sgombrino. (A) 

a — E dicesi in gelerala delta maniera d' agire degli stimoli ap- 

licati al ci animale vivente, (B) 

Srimorativo, Sti-mo-la-ti Add. m. Atto a stimolare ; (altrimenti 
Stimolante, Irritante, Irritativo.] Lat. stimolans. Gr, rari. Red. 
Cons. 2. #1, I cristieri sieno miti , piacevoli ec. , senza verun al- 
tro i lente caldo 0 stimolativo. 

Strworato , Sti-mo-dà.to. Add. m. da Stimolare. /ncitato. Lat. stimutis 

itatws , excitato:, Gr, nimrpaduit. Bocce, noe, 77. 56. Da mille no- 

josi pensieri an ala e stimolata e trafila ee. , cominciò a gnar- 
dare se vicin di sò vedesse 0 ndissc alcuna persona. Cron. Morell. 
336. Tirato e stimolato solo dalla virtiliosa sua volontà Cart. Car. 
153. Giovani sinno , e di buona natora , Ch' è quel che importa , 
e di buon sangue nati , Da' padri stimolati AI giogo maritale. 

Smimocatona , Sti-mo-la-té-re, {{erb. m, di Stimolare. 3 Che stimola. 
"Lat, stimolator , extimalator. Gr. soap, Guice. Stor. 6, 302, Chi 
altri essere stato stimolitore e fautore di questo muto dell'Alviano? 
Buon. Fier. 5. g. G. Gli epici ammetterei gravi e burleschi , Che 
son stimolatori AII' opre gloriose. n 

Smuoratomo , Sti-mo-la-tà-ri-o. Add. Buono a stimolare, Ch' è atto 






















































a stimolare Min. Mulm. paz. 186. Arri l. Cammina là, là. Ter 
mine stimolatorio , usato per asini e muli ec. da' vettarali. (B) 
Smimotarnicet , Sti-mo-la-tri-ce. Herb. /. (di Stimolare.) stimola, 





Lai sumulatrig, Gr werpit. Fiamm. 5. 50, O Megera , 0 Alktto, 
slimolatrici delle dolenti anime, diriztate gli sparentevoli crini , e 
Je feroci idre con ira accendete a nuovi spaventamenti. 
Smivuazione , Sti.mo-a-zid-ne, [.9/) Lo stmolare. Lat. stimulatio, Gr. 
xiernpa. Esp. Fang, Sì leverà la stimolazione e molestia che 
colui fa, e daràgli quanti pani gli sono di bisogno. But. Inf 32. a. 
Lo nostro autore fine che stringesse con istimolazione e forza coini 
che ec. E altrove : L acume si pone perla punzione e per la stimo» 
lazione. /nlg.Ras, Poichè ella sente questa cstoazione e bollimerito 
€ stimolazione, allargasi il muscolo che costrigne la bocca «lella vescica, 
Srimoto, Sti.mo-lo, (Sm.} Strumento col quale sì pungono buni, {a- 
sini), e simili animuli, per sollecitargii al camminare ; al quile di 
ciamo anche Pungolo e Pungetto. —, Stimulo, sm. (# Pungitojo.) 
Lat. stimulus. Gr. xierpor, ( Stimulus, secondo i più, vign dal gr. 
istigme preterito pass. di stizo io pungo.) Alam, Coi. 4. 99. È più 
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d'un vomer poi, più stive e buri , Lo stimolo, il dental, aievi il ti- 
mone. dr. Fur. 37. 108, Ed ella, per vendetta del suo pianto, Gli 
andò ficendo la persona rossa Con tn stimol aguzzo che un villano, 
Che quivi si trovò, le posc in mano. 

2 — Per metaf. Incitamento. Dant. Purg, 25. 6, Se di bisogno sti- 
molo il trafigge. 

a —* Ed anche fig. Fr, Giord. 125.0 cesto (sli scogli) è lo stimolo 
della nave e il 4uò naufragio (ciò che teme e dove rompe); € però 
gli alti mari sono cosa sicura , perocchèé non ci si teme scoglio.(V) 

3 — locestivo. Lat, stimulus. Gr. airnga, Mocc. nov. 37. 
d'altra parte lo stimolo della carne 1 assali subitamente. Amm. Ant. 
25. 1. 2. Crudele stimolo tra gli altri peccati lussoria è, la quale 
mai non lascia l'affetto dimorare in notte bolle, lo di angoscia, 

4 — Noja , Importunità , Ricadia ‘caggine. Bocc, nov. 16. 9. Egli 
é lo stimo! di Filippello , il qual tu con fargli risposte e dargli spe- 
ranza m' bai fatto recare addosso. E nov. 74. 5. Parendo questo sti- 
molo troppo grare e roppo nojuso alla donna, si pensò di voler- 
losi levar daddosso. 

5 — Angoscia, Afflizione; (ma in questo senso è P. A.) G. P. 2.6. 
4. E così durò la siznoria de' Got in Italia 125 anni, con grande 
stimolo e struggimevto d Italiani e Roma dello Imperio di Roma. 

6 — (Med.) Questo nome ebbe significati diversi ; i comunemente 
serve a denotare Quelle sostanze che , applicate bu) corpo animale 
vivente , producono un aumento delle auoni , dalle quali risulta la 
vita.Stimolo vale anche, presso i medici moderni, L'azione che sì fitte 
sostanze spiegano sul tessuto anbinale, ovvero l' ej di inte azio- 


ne, cioè fo stto di vigore da essi prodotto.Coech,Bagn, Prive d'o- 











gni acrimonia o pungente attività, onde il loro stimolo è innocente e $ 


benigno e Lreve. (A) (N) 

a —* Dicesi Slimolo vomitiro o del vomito, I conato del vomi- 
tare, Lat. vomendi conatus. Red. nel Diz. di A. Pasta, Quindi di 
nuoro tornano gli stimoli del vomito, ed il vomito stessa ; e quindi 
avviene ancora che le ramificazioni dell'arteria celiaca le quali met- 
ton capo nella tunica nervea dello stomaco, sotto la crusta di vel- 
du sia villosa , irritate e spremute scaricano in esso stomaco 
di umori eterogenci y e finalmente continuando gli stimoli vo- 
mitivi , si scaricano anco del sangue. i) 

7— * {Bot.) Nome duo a quei peli sottuli e pungenti che curprono 
le foglie o qualche altra parte di una pianta, e che sulla pelle fanno 
nascere una infiammazione accompognata dagonfiezza che produce 
alle parti affeite bruciore e dolore. Bertoloni. (6) 

* Così chiamasi ancora Tutto ciò che, vpplicato al tessuto 
vegetubile, vi produ e un movimento organico. (N) 

8 — (Fil) Stimolo è chiamato dal Lallebasque Qual si sia atto estrin- 
seco, la cui presenza immediutamente e senz' altra intercessione è 
seguita dailu funzione di un essere o spirituale od organico. (N) 

Srimntoso , Stimo-ld.so. 4dd. m. Pieno di stimoli, e figuratamente 
Travaglioso. Lat. molestas , anxius, spinosus. Gr, sruapde, Avragso, 
diucsdatne. L'iloc.3. 328. E cusì si stava in istimolosa sollecitudine, 
e non sapea che si fare. Guid, G. Elli si volgette alle gravi in» 
giurie fatte da' Greci con duro e stimoloso malero. E altrove: Non 
valeva neente a'cavalcatori di pungerli colli stimolosi sproni. Put. 
4nf. 3. Sieno privati del sangue, in che sta la vita, da pungenti e 
gtimolosi animali. 

* (Mit.) Sti.mu-la, Dea Romana eccitatrice de' poltroni, in» 

per dar loro la necessari energia. (Mit) 

Srmorane , * Sti-mu-lò-re, dit. #. e dî Stimolare. Tasson. Secch. 
5.3. e correa a salire. . .. Stimulando ciascun la forza e l'ire (N) 

Smimoto,* Sti-mu-lo. Sar. #7. molo, Ar. Fur. g3. 36. I miei pricghi 
le + indi il malvagio Stimuto innanzi del mal fur le arreco.(Pe) 

Srivca. [3/1] #. 4. Cima o Schiena [di monte,) siccome pare. 
clivus , jugum. ( Dal celt. gall, stacon dim. di siae parte scoscesa 
del monte, parte dirupata , roccia, rupe, ovvero piccola eminenza. 
In sass. stingan pungere , in ingl. to sung pungere, sting pungi» 
glione ; in celt. gull. stang spillo. Alcuni traggono stinca da stineo 
osso della gamba.) 3. Y. #. 105. Più altre terre poste in fortissimi 
luoghi in sulla stinca della montagna, 

Smiscazcono , Stin-ca-jud-lo. [4dd. e sm. W. Fiorent.) Prigione rite- 
nuto nelle stinche. Tuc. Dav. Past. 456, Legavasi assai lunga ca- 
tena alla destra del prigione , e sinistra d'un soldato , alla guisa 
de' nostri stiucajuoli. 

Srtseara , Stin-cà-ta. [S£2] Percosm nello stinco 3 (altrimenti Stinca- 
tora.] 0 Car, Apol, (ibi, Enc, Jt,41, 385.) Bastandogli Panimo d'at- 
traversar zi, sì è vantato di darvi una. buona stincata, Pa- 
sta Diz. Si + Stincatora , percossa ricevota nello stinco, o sia 
nell'oso anteriore della gamba , detto da' potomisti tibia. Latino t- 
biae ieri, contusio. (N) 

2— E fig. Gambata, net sign. del $. a. Buon. Tune. g. 1. Ed io, 
che era degli amanti veri, So dir che questa stincata mi costa.» 
salvin. dnnot, ivî: Stincata , culpo ricevuto nello stinco; e si dice 
anche Gambata , colpo ricevuto mella gamba , l'esclusione del ma- 
trimonio desiderato , il quale vien coneluso con un altro. (N) 

Stincattra , Slin-ca-t (4/5) Percossa nèllo stinco , Stincata, 

Stscue. {St- Mod.) ($/. pi.) Così s appellano in Firenze le Carceri 
nelle quali stanno i rioni per debita , 0 i condannati a vita. (V. 
qui sotto l'escmpio del Salvini. Molte antorità aggiunge il Menagio.) Aow. 
dint, 102. 5. Egli è stato dalla sua giovinezza tofino a questo di quasi 
continovamente guardiano alle Stinche, dove faccendo rimediare i 
veri prigioni ec. , ha già guadagnato un tesoro. Borsh. Orig. Fin 
134. Questo è delta carcere pubblica chiamata Stinche, il qual nome 
si guadagnò perchè i primi , che vi furon messi dentro, furon certi 
del castello delle Stinche di Chianti ; ina oggi si tree. quasi per 
tutti che Stinche di sua natura voglian dire prigioni pubbliche.» Quon, 
Tune, g. 6, Alla fin nelle Stiache mi mctrebbe. È Salvin. dnnot, 
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ivi : Stinche , così dette, perchè i primi prigioni che vi furon mesi, 
furono uomini d'un castello de' Cavalcanti , detto le Stiache. Vi si 
cacciano i prigioni per debito ; e sono spe; a sprse pubbliche o 
del debitore; e perciò delle Stinche dice il fuceto capitolo : Voi sete 
quel fumoso Pritanco ec, (N) 

Srisco, (Anat.) (Sw) Osso della gamba , che è dal ginocchio al collo 
del piè; detto anche dagli anstomisi Canna o Fucile maggiore, 
Lat. tibia. Gr. xtur, ( Dal ted. schienchen dim. di schien stinco. 
AI presente lo Stinco dicesi schienbein, cioè stinco della gamba. Ia 
oland. schieen, in sass. scina , in iugl. shin che‘si pronunzia scin 
vagliono anche stinco. Altri forse dal ted. sienzel gambale, pedale, 
tronco, o dal cell. gall. stany stecca, brocco, V. qui solto l' es. del 








Salvini, e vedi pure il Menagro. In pers. scetalenk 0ss0 «el malleolo.) 
Fir. Dial, bell, .$24. La gamba ci darà Selvaggia cc. , ina colle 
polpe grosse quanto bisogna, che quanto la neve, e ovate quanto 





richiede , cogli stinchi non al tutto ignudi di carne, onde si veg- 
giano i trafusoli, ma comodamente ripieni iu guisa, che la gamba 
non ingrossi soverchio. Buon. Fier.3.9.2. Da sentirne le botte Nelli 
stiochi , nel petto e nella faccia. E 4. 1. 1. E sassi sfondar suoni , 
e mondar stinchi.» Red. nel Dis. di 4. Pasta, Piaga ostinata , aperta 
dalle grattature sopra lo stinco della gamba. (N) . 

a —* Dicesi Mondarsi gli stinchi con un segolo 0 simile e vale 
Scorticarseli, Y. Mondare , $. 

a Talora si iglia per Tutta la 
Orta. 42. a in terra giace la 
stinchi pien di rogna. 

3 — Si prende anche per La parte anteriore della gamba, o 3 

—* Invece di Stinca nel sign, di Cima, Vertice. (V. l''etim, di 

Stinca.) Salvin, fun, Om. 543. Sotto il nevato monte di Parnaso 3 

C° ha lo stico risolto inver Ponente, (Pe) hi 

Smnenzia , Sli-nénezioa, [SL] 7. A, #. e dî Astinenza. Lat, aboti» 
nentia, Gr. tyxpirua. Pallad. Magg. 7. E castrato faccia slinenzia 
del bere, » (4! Testo Salvini legge chiaramente Astinenzia.) (P.Z.) 

Stinrate, * (Geog.) Stin-fa.le, Stfalio , Stinfalo, Lago di Aradia, 
intorno al quale si favoleggiava che vi stessero mostruosi uccelli, nd- 
destruti da Marte olla battuglia, cd esterminati poi da Ercole.(Mit) 

Smisratra.* (Mit.) Stio-fi-li-a, Soprasnome od Epiteto di Diana che 
aveva un crlebre tempio nella città di Stinfalo. (Mit) 

Sminrauivi. (Mit) Stin-fa-di-di, Sa, pl. Uccelli mostruosi che parce» 
vansi di carne umana presso il lago d'onde presero il name, Al- 
cuni lî confissero con le Arpie.Caraf.Quar, Pred.2.Berg.(Min)XMit) 

Strato, * Stin-fa-lo, IN. pr m. ( Dal gr. strphelos aspro, duro , Lur- 
bolento.) — Figlio di Etato , fitto uccidere a tradimento da Pelo 
pe, e padre di Azgamede, di Gorti e di Partenope. (Mit) — . 

2 —*{Geog.) Antica citò di Avcadin.— Fiume e lago di Arcadia (Mi) 

Srisceag , Slin-ge-re. (A, anom. Lo stesso che) Stignere, . 

3 — [N ass. e pass.) Rim. ant, mess.Cin.37. E con l'altra in la mo- 
te mi dipinge Un piacer simile în si bella foggia , Che l'anima 
guardandol se ne stinge, 

Stimepene, Stin.gue-ro. SA e n. anom.) Tor via, Cancellare ; (afe- 
resi di) Estinguere, #. Lat. exlinguere , deleve, Gr. chiwiur, iza- 
daigrar, Dont, Inf: 1g. 36. Perciocchè 1 v Me' si stingueva men- 
Us den solo. E Par. 43. 53. Che mai non ai stingue Del liluo 

"1 preterito ramiegna» 5 , 

2 Uccidere. Guid, G. (32. Così alla per fine nallo ne rimase vin 
citore,) perciocchè tutti furono stinti con avvicendevoli colpi» (44 
Focabol. alla voce Avvicenderole legge estinti.) (8) x 

Smisirge. (Milit.) Stisnié-re, (Sar, Lo stesso che) Scliniere, . (Da stinco 

amba, ) Cant. Carn. 439. Quel tor di fozli o di ferro stinivri, 
persone agiate.Cecch. Servig. 3.3. Fu fatto una sera coreer Lnita 
Via Ghibellina , cd aveva la spada , Il gizco, la segreta, la rotella, 
I guanti , gli stipieri. Car. dest. 4. 51, In dosso una corazza all'an- 
Lica, sopra una veste rossa succinta, in piedi un pajo di stinieri d'ar- 
gento, Segr. Fior, Art. guerr, 3.32. Avcano le gunbe e le braccia 

coperte dagli stinieri e da' bracciali. 3 ee 

Snisto. Sa. [Aferesi di Istinto.) #4. F. e di' lastinto. Lat. instia- 
clus, incitatio, impulsus. Gr. rapépanen, mapobernde. Pass. 333, 
Simile dico di certi atti che fanno alcuni animali, che si muorono 
seconilo lo stinto del cielo.» Gio, Cell. Polx. Cio, $ Tutte le cose 
gravi per proprio loro stinto e natura si imovono ad essa. (N) _ 

Snimro. ata da Stingere. {Che ha perduto it colwe , Scolorito 3 
contrario di Tinto.] Lai. decoloratis.Gr. dxposr. Dittam, 5,3. Che 
quei che son più ricamente tinti, Nelle più solai porti gli pon seni- 
prej Ed e converso nel men li più stinui. Dont. Purg. ra. 122. Bi- 

ando i P, che son rimasi Ancor nel velto luo presso che 

ranno , come l'un, del totto rasi. Put ivi: Stiuli, cioé 

Buon, Fier. intr. 3. 7. Che portano i vestiti strelli stretti, 

. ti, adedreto sette usanze. s . 

a — (Da Stinguere, e vale Spento,] Smorzato; (ma in questo senso è 
F.A. e dicesi meglio) Estinlo. Luk. estinctus. Gr. arocfasdiis, Liv, 
DI. Nè la lussuria d' Appio non è niente 

3 — Anche aritigamente usato in vece di 
resi.) Dittam. *. 17. E ciò non dico da ine, ma secondo Eurosio , 
che gli ha partiti e stinti, E compresone il vero infino al fondo. 

Sno. (Agr.) (Add. m.) Aggiunto d'una spezie di lino. Pallad, Fobbr, 
32, Di questo mese sctnivano alcune la lino stio in terra 
Vieta. n (ken vorrà dire estivo , che si raccoglie di state.) (N) 

Srioero. (Ar. Mes, e Milit.) Stiòp-po, (Sm. Fioreinisno. F. e di) 
Schioppo, Lar. selopus. Buon. Fre. 4, 3, 3. Per filiera vi son volti 
alle porte Moll'archi, e sempre tesi, e molli stioppi. È d. 1. 1. 
A cui sgusciar di mano A chi asta, a chi stioppo , 9 chi lanterna. 
E Tune. 5.4, Rivoltandomi al petto ronche e slioppi. 

Srioro. (Metral ) Sti-ò-fo. [Sa PL Stiora £) La quite parte dello 
stujora, Sen, Pist. go. Non avuvano apparato a partire la terza a 

* 


inba. Lat. crus. Gr. extho:. Bern, 
larfanteria , Che ba scmpremai gli 










































Goo STIPA 


stivra.e Mup.snn. e. Boe col campanello , Tu petci l'ignoranza in 

quadro e 7 vii saper quante stiora è il mando? (È) (Que- 

dia è woer sn li mtajora, e così lezze appunto ta Cr. nel primo 
qua riportato alla v. Stajoro.) {P} 

(3 Sterpi tagliati , 0 Legneme minuto da far funco. Lat. 

3a] sasnule, Lron cus, cromiunm. Gr.pyézior. (Stipes, dal er stypos 

caudex , druncus, stipes. ) Boec. siov. 57. 13. Fattali dinlorno una 

stia grassissima , quivi insieme colla salvia l'arsero, £ n0v.46, 18, 

Davanti agli vcchi foro fu ta stipa cl fuoco apparcochiato, £ #t, 

Mant. 256, Oh insensato giudicio degli amanti! chi altri , che casi, 

cstimerebbe per aggiugnimento di stipa fare le fiamme minori ? Wen 

Comp 4, 15. fl popolo trasse al palagio del Podestà colla stipa per 

ardere Ja porta. 

— [Stivamente,] Macchio e Moltitadine di cose stivate insieme a guisa 

di fistello di stipa, Lat, acervus, congeries. Gr, rwpis. (In gr. stilo io 

calco , io ardenso , siypho io adilenio , stribo 0 sia stilo esa stipo, 

cmslipo, calco, claudo, e stipfo: turba, globus, caterva, Latte quali 
voci può trarsi stipa in questo 0, più probabilmente che da stupa 
sel primo.) Dunifaf 11. 3. Venimmo sopra più ersdele stipa. But 

pas cioé siepe che chiude e circonda, Dant, Inf. 3). 8: È 

entro terribile stipa Di serpenti , € di si divessa mena, Che 

da memoria il me ancor mi scipa. » ( Qui il Mouuri nella nota 
sog. Guitt, Lett, legge scivpe e non siepe.) (V) 

3 — Per metaf. {Slipa della storia fù detto per fa Compilazione de 
fitti in essa contenuti.) Mor. S.Greg. 9g. 22. Ben possono i giorni 
di quegli an i essere assimigliati alle navi che portano i pomi , 
pero è i detti loro mostrando i misterii della vita spirituale , si 

conservano nella stipa della storia. » ( Se pu non e comuzione 

di Stiva , come la somiglionza detta nove induce a sospettarto.) (N) 

4& — * Stanza dove si tengono i porci , Porcile. Car. Am.Pax, Lib. 3, 
Govrernano i buoi nelle stalle con la paglia, ec, i porci nelle stipe 
con la ghianda. (Br) (Par che debba dire Stia 0 Stiva.) {N) 

5 — (Bot.) Genere di piante detta finmiglin delte gramignnceo, e della 
triandria dligirua di Linneo + così denominate delle lunghissime @ 
setolose ariste d'una delle sue specie, che è ta Stipa pennata di 
Linneo, Un altra specie ossevvatule è la Stipa tenacissima dello stesso 
Linneo , che cresce e coltwasi particolurmente nelle piamve meri 
dionali della Spawna , e serve per manifattura di tessuti di giunco, 
Sono cos denominate per la loro barba piumosa e lunga un piede, 
che sta in cima d'una delle glume. (Aq) 

Briramaceme , * Sti-parmac-chie, ded, e sost, com. comp, indecl. Chi 

va raccogliendo stipa per le macchie. Corsin. Tarracch. 
cento ec. Conduce egli di Marte alla gran scuola Poveri slipamaechie 
e 10mpizi lle, Che sovente alle furbe cittadine Vanno a vender la 
brace e le fascino. (N 

Snivaspia,* (Dot) Stepun dra, S£ 7, G. Lat. stypandra. ( Da str, 
stoppa, e amer, andros uomo, e qui stame,) Genere di piante delia 
fanuzlia delle asfoledee, e della esandria monoginia di Linneo , sta» 
bito da Browne, Si distinguono per un filamento de' lovo stimmi , 
ristretto alla base , ricurvo e lanuginoso alla ‘pre superiore. (Aq) 

Snipa Sti pare, (A1.) Circondar di stipa. Lat. stipare, scpire, 

lore. Gr. e + Gparrun, erspibzareodae, (V. Stipa, È. 1.) 

H, 8.33. 5. Ciò ch'eglino stiparono due case, l'una conto 

Itra, le quali erano in capo del ponte del finme della Liscia. /eges. 
Punt Iitolo con secchi puntelli , € stipatolo , e messori fuvco, 

2 — * Ricmpicre bene un luogo per quanto ri cape, Stivare. But.Inf 
11. Potrebbe dire lo testo sripa , cioé stiva, perocchè stipo in pram- 
malica sla per issivare, cioè per riempiere bene quanto cape. (N) 

3 — Mettere insieme, Ammucchiare. (V. Stipa, 6.2) Dant.{nf7.19. 
pi Riosticha di Dio, tante chi stipa Nuove travaglie e pene, quante 

viddi 



















































2 — Netto di stipa, è aggiunto pmprio del Bosen rimandato. 

Suiparone , * Sli-patò-re. Verb. m. di Stipare, Trovasi registrato dal 
Bera. nel senso di Soldoto di guardia 3 ma non si sa sopra qual 
fondamento, (0) (N) 

Srirenpiane, Sti-penzdi-à.re, (Att. en.) Dare altri lo 
stipendium dare.Gr. gusdîr 3.342, fuon.Fier, 3.3. 8 

ndierà suo oratore. 















Soldati Uffiziali ion 
d'uomini di ewerra în alto fi large pro 
visione, Davil. Quando vide gli voli intenti a guadagnare cd 


a stipendiare i signori ed i capitani Francesi. (Gr) 

Srirtoranio , Sli-pen-di-i-ri-o. (Add. m.) Che vira stipendio , (Che ha 
paga; e dicesi per lo più di Soldati ; altrimenti } Stipendiato. arch. 
Stor.11.3g2. Egli era nato di Gioranpagoto Bagliom ec., che aveva, 
essendo suo stipenidiario , la repubblica fiorentina tradito, q 

3 — (E nel num. del più usato anche in fivza di sm.) Frane.Sacch. 
rim. 66. La ragion militar si converria Ordinar si , che' stipendiarii 
soi Fosson pagati ogui mese. Borgh. Col. Lat, 386. Succadevano i 
federati, e hell” ultimo e quinto luogo gli stipendiarii 

Sneesplro , Sti-pendi.à.to. Add. m. da Stipendiare. Che tira stipen= 
dio, Provvisionato, Salariato. Lat. stipendiarins. Gr. &roriae. 

a = [E nel senso militare.) Bemb.Stor. 7. 107. Quari tutta la no- 
biltà della Francia stipendiata conducea seco. 








9-3. Sette» S 


STIRO - 


Srtpiomio , Sti-pendi.o. £ Sm. #. L.} Salario, Proovisione, Paga, 
Soldo ; ed è proprio Quello che i Principi e Signori danno olle 
persone di qualità. (FP, Onorario.) Lat. stipendium, salurivm, Cr. pur- 
Ser, purdogopt, (Secondo alcuni, da stipipendium, che vien da stipes 
în senso di aes, e da pendium derivato da pendo fo paso. A me pare 
che venga dal celt, gall. stinpaîn stipendio3 Buon. ter, 1,3. 3. Buone 
voglie concormaci 1 lettori = ipod alcuno, 






» —* Onde Dare stipendio= tipendiare. Cr. alla v. Slipendiare(N) 

2 — (Milt.) Mercede dota a' soldati ee dal puttdico erano.) Ar. Far, 
20, 1.f. Fero con buon stipendio lor soldato Falanito,» finazzi, Dersi 

scia «ar lo stipendio e sotdo al soldato, secondo la qualità delle armi. 
lenti. Nè la libertà loro senz'artî, né l'arimi senza stipendii, né gli 
stipendii senza le imposizioni potrchbunm» lungamente durare. (Gr) * 
» — [Onde Toccare stipendio 0 stipendiiz8icever danaro 0 pa 
ga per militare , per servire în guerra.) Ar. Fur.11, 35. È in spalla 
sinergie 0 un archibuso prendi , Ce senza, so, non toccherai 
ti it, 

Snrespios, * (Milit.) Sti-pendif-si. 444. e sm. P. £. Nome dato 
ni soldati veterani che aveano servito în parecchie campazne. Lat. 
stipendiosi, (Mit) . 

Snrestàzo. (Ar, Mes.) Sti-pettà-jo. Add, e sm. Colui che fa stipi ed 


altri sim vari. {A) 

{Fm.} dim. di Stipo. Lat. fc 
rinadio fece nno stipelto. 
to, D' intagli e d'arabese! 








Sriwetto. (Ar. Mes.) Sti 
Godizsr, Matm, 3, 17. 
13.39, i 













(Br) 
idezza. fr. Giord. 


elio che viene soste 


3 — * Dicesi Legnme, Ovario stipitatò, Z/ legume, L' ovario pedicel- 

lato. V. PediexIato, (0) 

Stietre. (Bot.) Sti-pi-te, (Sat.] Fusto, Stelo o Pedale d'albero ; { non 
‘che di ogni piunta e per estens. dell'erba; negli alberi si eleva ver- 
ticalmente , si ramifica raramente e si corona d' un fuscetto di fo- 
glie al vertice. Lat, stipes y} trameus, caulis. Gr. ershigos, nawdos, 
[esros.) Pellad, Gens. 1. Del mese di Genmijo le vil si vogliono 
scalzore ne luoghi temperati , cioè d' intorno allo stipite della vite 
aprire la terra. £ #6. Intorno allo stipite si faccia una cava nella 
barba, Cn 2, 23. 4. L'este e i camangiari , che hanno gli stipiti, 
ovvero gambi molli e teneri cc., in nessuna pianta si possono ine 
nestare, E num. 32. Quando pare che sia appreso, taglisi lo stipite, 
ovver pedale, di sopra ‘1 huccivolo. E 5. 27. 2. Sia innestato cc. 
ne rami grossi , nali presso alla terra © presso allo stipite. E num. 
4g E dee avere no solo stipite poco Terato da terra. 

a — (Ar. Mes.) Stile di legno , che più comunemente diciamo Palo. 
Lot stipes, troncus, palus, Gr. nopase. Cavalo, Frutt. Ling. Es- 
sendo dipoi insieme legati at uno stipite , e messi al fuoco , il mi- 
sero cherico incontanente arse. 

3 — (Leg.) Partandosi delle Discendente, Agnazioni, Parentele cc. , 
vale In Persona prima e comune, onde discendono l altre, 

4 — (Archi.) Stipiti diciamo a' due membri della porta, che pomno 
in sulla soglia a reggono l'architrave ; {altrimenti Slipito.] Lat, antae, 
Gr. waparrad, Fir.At19. Le le furono aperte , anzi spalancate, 
le soglie rotte, piti fracassati, Malo. 2 it. Gli stipiti , le so- 
glie e gli architravi A questo effetto essendo già smurati» Gal.Sist. 
49. Caduti i palchi dorati , rovinati gli stipi i frontespizii e le 
cornici marmoree. (N) sa 

pia * Fd artiche nel sing, Slipite , come si dice Stipito, Cr, alla 
CA pito. (N) 

Srirero, Sti-pi-to. [Sm. Banda dell'itscio che pesa sulla soglia e regge 
l'architrave; altrimenti) Stipite, Lot. antac. Gr. arti, Tuc. 
Dav, ann. $. 96. Si seotò da' fanti di sì gran forza , c sfrarellossi 
in uno stipito il capo , che quivi spirò. Zuon, Fior. 1. 4. s0. Vo" 
farmi a questo stipito, e guardare S' e' si sono scostati. 

Sriemin.* {Rot.) Sti-pni-o, Sur. / G. Lat, stypnion. (Da stype sonpa) 
Geneve di piante crittogame , stabilito da Rafinesque , le quali si 
pesta in masse gelitinose e fincronose , e che, osservate con 

lente, hanno come una massa di fili 0 stoppa involta in una spe- 





















cie di gelatina. (Aq) De) AA 

Sri, (Ar. Mes.) [Sm.} Sorta d'armndio , colla fronte e parti di 
fuora ornate , per conservar cose minute , di pregio e d'importanza. 
Lat. scrinium, armoriolum. Gr. siferice. (V. Stipore.) Buon, Fior, 
2. 2, 6. Veggo un'officina Ampla, piena di rasi, nipi e ‘nvoglie. 
E 3.4. 7. Sfibbianci queste cigne , E agravianci le spalle Di queste 
casse , 0 stipi , o scatoloni. Red. Annot. Ditir, 219, Scarabaltole , 
fogge di stipi , 0 studioli trasparenti da una 0 più parti. » Salerni. 
Annot. FB. d. 2. 7. Stipi, dal latino stipare , perchè vi si stiva 
la roba, e si ripongono i danari e le cose più preziose. (N) 





STIPORE 
Sti.pé-re. Sm. P, A. F. e di $tupore. Viti S. M.Madd, 
pra Vi gt fohti di sangue grandissime , che parevano uno sti. 
Ore a vedere. (V) (L'ottimo Testo a penna della Barberina legge 


z 
PG. Lat. stypais. ( Da sypso fut. di stypho io 

pessisco , condenso.) Costipariie del ventre, Stitichezza, (Aq) 

Suetico, * (Farm.) Sti-pli-co. Add, m. 7. G. Aggiunto di Rin 
più comunemente Astringente. —, Anastaltico, Stiltico, sin. (In 
gr. strpteon è verb. di stypho io astringo.) (A ) (N) 

a — Agg. di Sapore. Salvin. Annot. T.B.1.1. Stiticuszo , lat. no 
rosolus , dal sapore atiptico , brusco , austero , astringente, (A) (B) 

Sripuna. (Bot.) Sti-pula, SLY. £L. Appendice membranosa 0 foglia 
cra che accompagna spesso le foglie , e che talvolta ne fa pure le 
veci. Lat. stipula, (Stipula è dim, di stipes. V. Stipite.) (Ga) (A.0.) 

. Seen il numero , la situazione, proporzione, divisione; 
rma , superficie , consistenza e durata , è botanici distinguono le 
Sti] de in solitarie, accoppiate , interne , laterali, opposte alle fo. 
glic, picciolissime , piccole , grandi , grandissime , dentate , seghete 
tate, crenate o intaccate, hifide , bipartite, laciniate , intere, put 
tate , ottuse , rotonde , orecchiute , rewiformi , vastiiformi, apedifoe- 
imì » lunale , cighate , biancastre , membranose , callose, tabercolose, 
spinose, caduche , decidue , persistenti ce. ec. Luoltre dicono Vere 
le stipu'e che nascono sul fusto o su i rami, e False quelle che 
gono origine dal picciuolo della foxlia stessa , sì che staccando 
Soglia si stacca con essa anche la stipula, Bertoloni. (0) (N) 

3 — * Stipale chiamano ancora i erttogamisti Quelle foglioline 
che nascono nell'ascella delle fozlie delle jungermannie a foglie di 
stiche , che non sono mai solitarie , ma sempre accoppiate ed op- 
poste 3 altrimenti Orecchiette, Berto'oni, (0) 

2 — (Agr.) Seccia, Stopria. Lat, stipula, ? Fri 
l'ng.21. I figlinoli d' Isracilo erano oppressati da Faraone in Egitto 
di durissima servitù, cioè di fare mattoni, cogliere stipula. e cuocere 
i mattoni nelle fornaci.» E Espos. simb. 1. g67. Chi edifica sopra 
lo fondamento , lo quale è Cristo , lino, fieno 6 stipula , cioè pec- 
cali minuti e veniali , sarà salvo , ma per fuoco. (V} È : 

Sriruricta. * (Bot.) Sti-pu-li-ce-a. Add. f. Aggiunto di Foglia , ed è 
Quella che va guarnità di stipule ; altrimenti Stipulata, Bertoleni.(0) 

Srieusaste, (Leg.) Sti-pu-lan-te.{Part, di Stipulare.) Che stipula. Lat. 
stipulans, Gr. diouorsyoipmeos. Stat.Mere. A far rinunziagione per 
grazia e per amore al detto uficiale st; etna a liormata, 

ane. (Leg.) Sti-pa-li-re, (Att. n, mis. + ;100,) Rimanere in concore 

See E) i pi 0 per iscru tura; Accordare, Concorda= 
re, Far contrasto, Lat. stipulari, Gr. Biouzroy cirdau. (Stipulari è dal 
lat. scipulum o stupulum che valse tina volta fermo , solido , € che 
viene, secondo il Salmasio , dal gr. styphelos duro ; poichè Stpu 
lare è render fermi con la scrittura gli accordi delle parti.) M.#.3. 
5g. Questo fu assai lieve legame di pace» avvegnaché ci si stipalasse 
pena fiorini 200000 d'oro. Maestrusz. s. 02, Im chè non si può 
stipulare più che in quatiro colanti. Frane, Sacch, rim, ser Filip. 
di ser Aibiz. 11. La legge tien valer men ch' un’ acciuga, È quello 
stipular chiama vanezia. i è 

Sustiaro: (Log) Stipi-là-to, Add, n. da Stipulare, { Stabilito per 
sscrittura.] 72 9. 103. Fermate e stipulate solennemente le dette 
convegne , ce. Stor, Eur, 6.139. Per lo che , stipulato solennemente 
il contralto del matrimonio , fu data Gehirga al re Ludovico. 

Dicesi in modo basso che Una Lv è stipulata per fure 
intendere eh'è astuta e sa il conto suo. a Aa 

a —* (Bot) pria dicesi la foglia che ha stipula j altrimenti Sti- 


















pulacea, (A. O.) . n . 
Leg.) Sti-pirla-sié-ne. [S£] Zo stipulare, fe La cosa 
Siria zioni de sì lato. “Gr. loporegnos, M. P. " 74. Per so- 









legii e Sipulezioni pubbliche diedero al Comune di Firenze 
> Guice, Stor, 5. Le quali pratiche , benché si condu- 
i insino alla stipulazione , nundimeno cc. 
Tutto ciò ché ore Rai situazione e la struttura 
Snirouina, * (Bot.) sone S Spia che nasce alla base delle 
figlioline in su È pezioli particolari delle foglie composte j altrimenti 
‘Sipula fogliolinare. Lar. stipella, (A. O.) a 
Sripunoso, * Henri ia Add. m. Che ha grandi stipule, Lot. 
atipolosus. (A. O. Li 
Snia, * (Geog.) Fine della Polonia e della Russia. (6) La 
PA fera Sti-rac-chià bi-le. Add. com. Che può stimechiarsi , 
Soggetto a stiracchiatura, Magal. Lett. Selwnccia ec. d'autogi e 
di poeti stiracchiabili a diritto o a traverso. (A) . 
Srinaccmamento , Sti-rac-chia-mén-to. Sm. Lo steso che Stiracchia- 
tara, #. Uden. Nis, 5. 32. La porsia di Stazio è scobrosa e affati- 
cata, e per lo troppo stiracchiamento sta sempre in sé ritirata. (A) (B) 
Snnaccmamt, * Sti-rac-chiàn-te. Part. di Stiracchiare. Che stiruc. 
chia. #. di reg. (0) 5 
Smnaccouane , E re (Au, e n. Propriamente Tirar male o 
con istento, e fig.) Fare interpretazioni sofistiche, Sofisticare, Ca- 
villare, Lut. cavillari. Gr, copitirdas. Tic, Dar. ann.s. 17. [Costui 
fresco , pro', sì siede ) in senato a stiracchiare le parole de' Padri. 
a — (Dicesi Stiracchiare, 0) Stiracchiare il prezzo e vale Disputarne 
con sottigliezza la giore 0 minor quantità, Sen, Ben, are 
12. Nessuno , che soglia comprare un luogo a Tuscolo o a Tigoli 
7 amor dell'aria ee. , sta a stiracchiare il pregio.n Cecch. Dot. 
Pol È più si tira E stiraccl”., che a far mercato di Qualsivoglia 
altra merce. (N) — 
3 — Dicesi Stiracchiare, le milza e 
Lat, vietu laborare, Gr, sirm i 





















{e vale Stentare. LH. Milza, $.2.) 
Y 


ine Brow, 


Svinaccmatasasta , Stirac.chio-ta-mén-te, Avv. Con istiracchiatura. $ 


Gul. Lett, Mar. Guid, 60, Se in ema ba por una parola, la quale 


xardien, Cawale. Frutt, Sn 
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anche stiracchiatamente possa interpretarsi, Salcin. Pros. Pose. n. 
9. Per avere tralta stiracchiatamente cc. l'origine della voce ce, 

Srinaccutatezza | Sti-rac-chia-téz-za, Sf Lo stesso che Stiracchiatura, 
V. Uden. Nis. 4. 8, È una stiracchiatezza , e uno indovinello di 
parlare, molto disdicevole a invocazione, (A) 

Srinacemiato , Sti-rac-chià-to. Ad. m. da Stiracchiare. [Interpretato 
sofisticamente; Sofisticato , Sottilizzato. } Lase, madr. go. Ma le 

lor fantasie Stitiche e stiracchiate , Com' elle sono andate, Da un 
di in fuora e una notte sola , Non se nc sente mai fiatar parola, In- 

Sar. ace, 287. Se pare da stiracchiate conseguenze se ne potesse 
tratre argomento, Red. Fip. s. 24. Contro questa lieve , stirac- 
chiata e Frivola congbiettora mi si potrebbe rammentare che ce, 

Smsaccmatora , Sti-rac-chia.tù-ra. Sh Lo stiracchiare.—, Stirac- 
chiamento , Stiracchiatezza , sin. Salvin. Pros. Tasc. 1. 108. Da 
uno strabere ec. senza stiracchiatura veruna, bello bello , come dal- 
le forme , n'esce il vocabolo stravitzo, . 

Smasce.* (Bot. e Farm.) Sti-rà-ce.Sm. Lo stesso che Storace, P.(A.0.) 

Srinacrre. * {Mit.) Sti-ra-ci-te.Soprinnome od Epiteto di Apollo, pre 
so dal culto che gli vi tributava stilo Stiracione, monte di Creta (Mit) 

Srinamento , Stiramén-to. [Set. Lo stirare.J— , Stiratura , sin. e 
distentio. Gr, erdrma» Segner Mann. Giugn. 11. 5. A te tatti do- 
veransi quei flagellì scaricati sopra di loi ce., a te quegli sputi, 
a te quegli stiramenti , a te quegli schiaili, e. E Agost. g.s. Tutti 
quei fiumi d'insulti e di stiromenti, di spasimi, d'agonie non furono 
sufficienti a smorzare la sete dell infuocato amor suo. (V) 

a — [Per metaf: Stiracchiamento , Interpretazione t sottile e ca- 
villosa.) Salwin. Disc. 3, Mei La stessa parola mobili pare che fi- 

nisca la lite, solamente col farsi vedere che non vi va un grande 

stiramento o violenza di etimologia a far capire che cc. 

nante, * Stirànte. Port. di Stirare. Che stiva. Y, di reg. (0) 

Srinare , Sti-ràre. (41, e n. ass) Tirare distendendo. Lat, distende» 
re, Gr, diarsirur, (V. Tomre. In illir. storti stendere ; in celt. gall. 
stare fingere i in ivgl. stir, in sass, stirian muovere, agitare.) Fir 
nov. Pa + Laonde egli s'affaticò , e nell'affaticarsi e' venne a sti- 
mel Se nella cora in modo ca cha enfiò. A 

2 —(Ar.Mes. le i, e simili, Dar di penna per altungare. 

2a — 7. de cappellai. Dar di bastone e purgare il cappello p. 

pelo , ossin Farne l' imbastitura ella folla, (A) 

3 —* Spianare e Lisciar col ferro le biancherie; altrimenti Sop- 
pressare. (0) (Ne) 

Sminaro , Sti-rà.to. Add. m. da Sticare. Car. lett. 2. go. In vero non 
se ne 0 far più, che non siano troppo stirati.» Segner. Pred, 
11. 3. Nelle corde di un musicale strumento , in cui le più stirate 
€ le più sonanti corrono rischio di frattura. (N) 

Snnaryna , Sti-ra-tòra. (Sf) Lo stirare. [Lo stesso che Stiramento , 
F.) Lat. torsio , tortura. Gr. orpidos. Segn. Crist. instr. 3.18.12. 
Esso farà sentire il fervor delle brace, il freddor delle brine, i morsì 
de' vermi , le st re delle funi. 

Stima. * (Geog.)Sti-ri-a. Sf. Paese della parte media delt' Impero d' Au- 
stria, con titolo di Ducato, edi cui rata é la città capitate. (G) 

Srintaco, * Sti-riva-co. IV. pri m. Lat. Styriacus. (Dal celt. gall. stiur- 
reach che guida , che dirige , che conduce. In gr. stiyrur, styracos 
punta del dardo (B) 

Srisios. * (Geng.) Sti-ri-de. Antica città della Focide. (Mit) 

-Stinttins. * (Mit) Sti-ri.ti-de, Soprannome od Epiteto .di Cerere a 
motivo del tempio che aveva a Stiride. (Mit) 

Stinuirca.* (Geog.) Stirdin-ga, Strivelinga. Cit. e Contea della Scozin{G) 

Stino.* N. pr. m. (ln cell. gall. stizir guida , regola; ini stjeran 
scaccioto dalla parte superiore.)—Mle d'Albania, al quale fu fidan- 

n 











+ lamita avea tirate a sé, e di quello legname era nato quegli arbori 
e quello stirpame, : 

Srinpante, * Stir-pàn-te, Part. di Stirpare. Che stirpa.W. di reg {0) 

Srinvane, Stirspiro, (Att. e n. Sradicare , Schiantare,) Sverre; al 
trimenti Sterpare , [Dibarbare. Lo stesso che Distirpare, Estirpare, 

VA Lat. cxstirpare, evellere, eradicare. Gr, iapifoiv. Pallod, (A 
1. I campi salvatichi utilmente aguale si stirpano d'arbori. 

a — Per metaf. Distreggere | Tor via, Lat exstirpare, G. /. di 29. 
2. Molto la stirparono in Firenze e'n Melavo, Pass. 68. Egli e i 

lescendenti , come nomini evangelici e appostolici, stirperanno 

i vizii, semineranno le virtadi , e ricoglieranno frutto, predicando 

e operando , d'etorna vita. S. Gio. Grisost. Quando tniti i vizii 
s'accendono e accrescono , l'uno nutrica l'aliro ; così slirpato l'uno, 
fia stirpato l’ altro. 

3 -—* £ variamente, Vit, SS. Pad. g. 76. E questo sia radice da stir- 
pare di questa resia. (V) 

Smierato , Stir-pàtn, Add. m. da Stirpare. Svelto , Schianimo. { Lo 
stesso che Estirpato , 7.) L vulsts, exstirpatus, Gr, inpiZeDais, 
S. Gio, Grisost. Così Re mo, fin stir Valtro.» Cr, Fanno 
ancora con opera manuale, stirpati i boschi e i luoghi salvatichi, e 
rappianati i campi , cc. (B) 

Sriaparone , Stir-pa-t6-re. (Herb. m. dî Stirpare. ] Che stirpa ; e per 
metafi Distruggitore, Consumatore. {Lo stesso che Eatirpatore, 4°] 
Lat exstirpator , evalsor. Gr. d ispiterse. G. d. 29. 2. Molto 
ne fu grande istirpatore il valente san Piero martire. 

Srinpatrice, Stir-pa-tri-ce, Ped. f£ di Stirpare. Colei che stirpa. Lo 

stesso che Eslirpatrice,M. Pros. Fior. pag. 22;. (Fir. 1661.) La sa- 

pienza e la prudenza sono atirpatrici del vizio e dell'ignoranza:( AB} 

Tirpazione, Stir-pa-sid-ne. [Sf] Lo stinpare, ( Lo stesso che Esta» 

pazione , Estirpamento , #.] 




















602 STIRPE 
Srineg. (Sf Progenio | Famiglia] Schiatta. Lmut. siero. Gr. quid. 
(U lat. stirps dal cell. pall. starr spingere, ed ap figlio: Che spin 


+ Che cava fuori i figli. V. altre el io il Voto. ) 
ant. Conv. 186. Non dica quegli degti-Uberti di Firenze, 
quegli de'Visconti di Milano, perch'io sono di cotale schiiatta, io s0n0 
nobile , chè il divino seme non cade in ischiatta’, cioè in stirpe, 
ma cade nelle singulari persone nobili; e, siccome di satlo si pro- 
verà , la stirpe non fa le sungulari nobili , ina le singulari 
persone fanno nobile la stirpe. Din, Comp, 4. ro. Tra' quali fa 
un grande c potente cittadino , savio , valente e buono uomo , chia- 
mato Giano d.lla Bella, assai animoso e di buona slrpe. E 3. 74. 
Quelli della Torre erano gentili uomini e d'antica stirpe. Pit. 4.S. 
‘ad. 1. 351. Nato , secondo il corpo, di slirpe servile , ebbe tanta 
libertà e gentilezza d'animo in Dio, che facea vergogna la perle 
zione della sua vita a quelli ch'erano più gentili di lui. . 
2— * (Bot) Mame «he si dà talvolta allo supite delie felci , tal 
altra allo sterpo, Bertolani, (0) 


Sriepero, Stir-péto. Sa. Luogo pieno di sterpi, Dial S. Greg. gf. 56 


Fate una fossa in qualche stirpeto , cioè luogo immondo , e gitta- 
tevi lo corpo gun. 6) S. . 
Snus, * (Bot.) 0/2 7. G. Lat. stixis. ( Da stro verb. di strzo io 
pungo.) Albero del Giappone , da Thunberg chiamero Apactis , e 
così ds Lowrero denonunato a cagione ile piccoli punti che dustin- 

uono il suo fiuto. (Ay) 

2 — * (Filol.) Punte che si fanno sulta faccia , sulle braccia ec. 
coll aggiunta di qualche sostanza colorria , per far delle impronte 
sulla cute; come, ai dire di Sesto Empirico, usaveno i soldati gre- 
ci, ed ancora molti popoli selvagzi. (Aq) 

Snricacame, Sti-ti-càp:gi-ne, (Sf Afodo di procedere fastidinso ; al- 
trimenti Suticheria, ) Stilichegza. Lot. morositas. Gr, Sursoria. Red. 
dett, 1, 329, (Queste sono solite mie stiticaggim da non farne conto. 

Stutramente, Sti-ti-co-co-te. Av. Strettamente. Tass.Lett. Dal Pie 










ichesza. 
idioso, Lat. fastidium , morositas. n 





Fier. 1.5. fg. Snocciolimi 1 mio resto, e 
a'piedi a scappar via Da questa stitichezza. 

Smiricità , Stib-cità. {Sf ast, di Slitico.] Stitichezza. — , Sliticita 
de, Stiticitate , sim Lut, austeritas , stiplicitas, 

2 — Sapore aspro e acerbo. Lat. acrimonia > Spiusros, Cr. 6, 
33. 6. Avicenna dice che nella cipolla è acuità incensiva, e ama, 
rituiline , e slilicitode , cioè afrezza , ovvero lazzitade. £ &. 33. 1. 
In esso (capelvenere) è sbiticitad 1. 62, Vale giova in molte 
cose, neile quali è un poco di dle. 

Stinco , Steti-co, Add, im. PI, Stu titichi.] Aggiunto di Cosa 

. che abbia dell'astringente, e che cazioni stitichesza; [altrimenti Agro, 
Aspro, Astringente, Lazzo, Ponlico, Stiptico cc.) Lut.stiptiens, adstrine 
gens, adetriogendi vin. habens. Gr, erumrindi. (Stypticos da stypteon 
verb, di sivpho io astringo.) L'es.Br. 3.5. a tutte maniere d'a- 
©qua si é quella che novellamente è colta di piova , se clla è bene 
monda , e messa in cisterna ben lavata nettamente, sanza alcune lor- 
dure , perciocché ella ha meno d'umidore che tutie l'altre, ed è un 
poco stitica , ma non tanto ch'eila noccia allo stomaco, ami il con- 

rta. Cr. 5.14. 3. L'agre (more) son fredde e secche, e hanno po- 
tenzia © virtà stitica, lazza, ovreru 3 È 4. 33. 3. Lesue 
foglie (del cipresso) e galle sono stitiche. (N) 

2 — * Onde Vino sttico dicesi dl vino non dolce nè abbsecato. 
F. Vino. (A) 

2 — Quegli che con diffeultà ha"l beneficio del corpo; ted in questo 
senso st anche in forza di sm.) Lat. stiptieus. Pallad. Feb- 
br. #3. Il qual vino è Rcinale ed è da usare agli slitici. Cron. 
Barell. 382, Sc fossi istitico e duro del corpo , fatti un argomento 
degli otto di , o quindeci di. Zibald, Andr, gi. Alcuni sono soluti, 
ed alcuni stitichi» (La stampa, nell' esempio del Pallud. tegge me- 
dicinevole ; e così la Cr. stessa a questa voce.) (8) (N) 

3 — Che è infetto di stitichezza. {Onde Ventre stitico dicesi 17 ventre 
non obbediente ; e Fare stitico = Generare stitichezza. PW. Fure sti 


carrucole 









STIVALATA 


4 — Per metaf. Uomo ritroso, e che malvolentieri s° accomoda all'at- 
trui voglie. Lat, difficili, durus , morosus. Gr. xarerds, Bapst, due 
ciporot. Fir. Trin, prol. Voi vi maravigliate po se questi giovani 
diventano stitichi.Lase. Pins. 3.4. Dubito cl'ella non vorrà venire, 
ec. A. Diavol! ben sarebbe stitica. Ambr. Cof: 2. 1. Tu non sai 
com’ egli è stitico, Stoldo. 

5 — £ dicesi anche di Componimento [o sintile) secco , freddo , de- 
hole , insipido, Lat, aridus , siccus. Gr. Enpds. Lib, Son. 32. Stiti- 
che fantasie son pelle pelle. . 

Sririco.* (Farm) Adi. e sm. Rimedio atta a restrignere i tessuti or 
gunici. Gli Stitici fanno parte degli Astfingeuti, da' quali sono di. 
versi perchè limitano i loro i costrittori alla i 
corpo ; meglio Stittico 0 Stiption. (A. 0.) (0) ( 

Srinicnzzo, Sti-ti-chz-z0, (Add. e sm.) dim. di Stitico. Dicesi più co- 
munemente di na ritrosa , e che malvoleatieri # accomoda al- 
l'altrui voglia. Lat. morosulta, Puon. Tanc. 1, 1, Non vedi tu co- 
m'ella è sliticuzza , Fantastica , incagoata e permalosa ? Alleg. 43. 
lo sospetto grandemente degli stiticuzzi ignorantelli.» Salvia, 4unot, 
T. B. 1. 4. SUticuzzo, latino + dal sapore stiptico, biu- 
sco, austero , astringente. (N) : 

Smirri.* (Bot) Sf #. G. Lat. sticta. (Da sticteon verb, di stizo io 
punteggio, noto.) Genere «i piame critiogane della famiglia de' li 
cheni , comprendente quelli che sono sparri di macchie, 0 punteg- 
giati o notati come le cute di musica, (Aq) 

Srertico.* (Farm.) Stil-tinco. Add, m. Lo stero che Stiptico, Y.(Aq(N) 

Srirvine, Stitu-i-re, (Ate) #. A. 7. e dé Instituige, {Estituire.) Los, 
instituere, Gr, seDiorirai, M. /. 9. +3, Nel quale stitui sua reda 
messer Guido sun figlinolo. » S. Agost. C. D. 7. 3o, Quello Dio 





aduriamo , il quale stitui alle nature da sè create di priocipii ec. £ 
sorto: R quale atitui alla Luna il moto sno, ec. ( 
Bemairo SiLiwi-to, Add, m. da'Stituire. /. A.(4. e diInstituito , 
stituito.} * 
Sti-tozi-d-ne, (Sf #4, F. e dî Tnstituzione, Istituzione.] 
ilutio, Gr. duiratis. Coll, SS. Pad. Suo ordinati in du- 


retti delle stituziom de’ monasteri appresso: La quale sti 
tuzione non solamente insegnerà anear lo giovane per la vera via 
della discrezione a diritto , ma ce, 

Stiona , Stima, SÉ Ziorentinismo. F. e dî Schiuma. Ricett. Fior. 
44 Ul litargivo cc, è una stinma , 0 pietra, la quale si genera dalta 
miniera del piombo cc, E 95. Levando la stiuma , che viene n gal. 
la, con la mestola di ferro stagnata ec. Pros. Fior, P. 4 vot. 3, 
pas. 9f. Ne' quali (Surchieltini) va un uomo che rema con un re- 
mo simile ad una mestola da stisma. (N. 5.) . 

Sriumane, Stiu-mà-re, (Att e n, Fiorentinismo. F. e dî} Schinmare. 
Lat. re. Gr. amadpitur. Ricett, Fior. 95. Le medicine , che 
sì cuoeono , si stiumano e purgano , levando la stiuma, che viene a 
galla, con la mestola (i focro atagneta © forate. E 
ancora i sughi, il mele ed il , per levar via 
ed escrementose. » (Vel 4. esempio la Cr, legge 
Forato , e stiumano alla v. Stagnato.) (N) 

Srivmaro, Stiu-mà-to. Add.m. da Stiumare. (Fiorentinismo, P. e dî) 
Schiumato, Lat, despomatus. Gr. dragpitopwos. Ricett. Fior. 130. 
Mele stiumato , come di sopra, libbre due. 

Srivuoso , Stiv-mé-s0, Add. [m. Miorentinismo. P. e dî ) Schiumoso, 
Lat. spumosus. Gr. dppidss. Ricelt. Fior.go, Sì mette al sole, e si 
getta via continuamente quella parte 0 stiamosa. 

Sriva. [Sf] Propriamente ll manico detf'aratro; {altrimenti la, 
Bure , #.) Lat, stiva. Alam, Coli, g. 99. Ivi in irte sia l'ara- 
tro e'lgiogo, E più d'un voee po , più stive e bori, 

2 — [Unione stretta, Stivamento , Stipa,) (Dal gr. subo io calco, io 
aditenso.) Quon, Pier, 2. 3. "N una medesma barca e in una sti- 
va { Coll'aloè, di cui è copia estrema cc. 1» (Dal quale fungo ben 
si comprende esser lo succ » dicui qui si parla, in una stwa, 
cioè in un mucchio, coll'aloé, come si mettono le masserizie e mer- 
canzie , a dire stivate. E però Stiva non è la zavorra, come tt 
Crusca, fondardosi sopra quest'unico esempio, ha creduto.) (P, Z.) 

3 — Il fondo, La parte più bassa dell' interno della nave da un capo 
all'ittiro. (Dal tarco istiv che vale il medesimo.) Amati. (B)(D. T.) 
_ ee grunde che meglio dicesi Stia. Machiaw. Leg, 1. A- 
moti. 

5- De, Trovar la stiva e enle Trovare il modo di far cheeches 
sia. Lat. viam reperire. Gr. 683» sipionue. Parch. Ercol. sor. Co 
loro che conescono gli umori dure peccano gli uomini, e gli sanno 
in uodo secondare , che ne traggono quio che vogliono, si dicono 
trovare la stiva, Lase, Gelos. 3. $. Deh potessimo noi almen fave 
lare a Giullo ; chè per li consigli suoi non dubito punto che noi nou 
trovassimo qualche stiva. 

a — [E variamente.) Matt. Franz. rim. burl. (3. 79.) La vera 
stiva, a chi piantar le vuole, È trovar buon terreno, 

Snvacone. * qblit) Sti-ra-dd-re. Sim, Arnese col quale si batte la ca- 
rica entro il cannone ; alirinenti e più comunemente detto Battipal- 
le, Calcatore. (A) Morett. Per formare le cazzo 0 cucchiare, gli sti» 
vwidori, lanate , ed ogni altro stramento, che entri nell'anima, s' a- 
dopra ìl diametro, non della bocca , ma della palla del medesimo 


peso. (Gr) 

Snvacoro, (Marin.) Sti-vig-gio, Tm. È una maniera di disporre la 
zavorra , le Lotti , le munizioni da guerra e da bocca , e generat- 
mente tutto quello che si mette nella stiva , affinché il bastimento 
sin più acconcio alla navigazione, (A) (SY) 

Srivataccio, Sti-va-bio-cio. Sar pegg. di Stivale, (A) 

a — Fig. detto altrui per disprezzo vale Gran minchione. Ps. Fior. 








) 





tico f che diceri anche Restio , Pigro , Duro , Costretto , Secco, A- Stivaranz,Stiva-la»re.IV.prss. Mettersi gli stivali Contit. Lett, Berx( 
sciutto, Inobbediente, Coyipato ec-] Cr. 1.7. 9. Queste acque ec, fau- Srivasata , Sti-va-la-ta. 4f Colpo di stivale, Dat. Lepit. 58. Giunti 
no sele, © "1 ventre st.tico , e malagevolezza di yomuto, all'osteria , quegli che cra in silla disse a quello della groppa, ce 


STIVALATO 


amontasse : facendo egli le cirimonie , né volendo essere il primo, 
quel di sella gli dette una solenne stivalata nel muso, (Min) 

Srivataro , Sti-va-dàto. Add. (1. da Stivalate.) Che hw gtéativali in 
gambo. —, Instivalato , sin. Lat. cereatits, Gr. affi, CHA 
1) quale con un suo fante , anche egli stivalato, erà di vi în 
fietta venuto. Buon Pier. 3, 3. 17. Egli è qua dietro un messag- 

ier, che viene Stivalato e în i o 

i» (Ar.Mes.) Sti-và-le. tSm3 Calzare di cuofo difenderla 
amba dall'acqua è dal fango, che si usa per lo sia nad vari 
{SC porta da tti È a onvallo, e ricunpre con la tromba tatta 
gamba, e talvolta sormarita il ginocchio.) Lat. derea. Gr. nmuie, 
(È voce di origine germanica. Poichè stiefet in Led.,stevel in otand., 
stofwel in isved., vagliono stival-.) Altar. 13r. In cunpagnia di più 
sort'animali Ri x fa degli abili coltrone , È caperzal di feltro 
e di stivali. Lib, Son. 64. Rimandoti il ronzin, stivali e sproni. 
Ambr. Furt. 3,1, Le vestimenta vuo! dire cappello , stivali ; © altro 
cose a proposito, Buon. rem. +, 09. E hau dietro un ergo Di 
marchesi, di conti e di speziali, Che partan tutto l'anno gli stivali.v 
Cinussi. E che tulti (i soidai a cavallo) debbano esserearmati co- 
me conviene; e ancora co' loro stirali, e speroni in pied@. (Gr) Salvin. 

Aunot.N, B. 3. 4. 17. Stivali, quasi aestivolin calceamenta, come 
guardarsi dalle mosche e dai tafani , che non appinzino le patate: (N) 

a — Fig. talora dicesi altrui per disprezzo , e valé Minchione. Lat. 
nebulo. Gr. obridard, Alleg. 156. Donde non esce a bene se non 
chi è uno stivale alatto. Zuon, Wier. g. ditr. Che nel calzat talvolta 
una scarpetta, Comecchè troppo stretta storpi un piede, Dicon ch' el- 
lu sta ben, né far male; E" gentiluomo enetia , € pur sel 
crede, E divent' egli a forza uno stivale. Mulm. 7.58, E tu reste- 
rai quivi ono stivale. 

3 — {Ed in ferza di add. m.pl.) Buon_Fier. 1.3. g. Sì fatte ciance 
e menzogne coralì Son da dar ad intendere a' merlotti, A donne e a 
ragazzi , A_goflî , a pazzi, a uomini stivali. 

3 — * Dottor de mici stivali dicesi (n modo Busso è per dirprez» 
20, € cole Dottor da nulla. P. Dottore , $, 6. (N) 

3 — [Dicesi fig.) Ugoere gli stivali e vale Piaggiare, ddulare, Lodare. 
Lat. palpari , subpalpari, Gr. xorazave. Farch. Ercol. 67. È di 
questi tali, che s' angono o untavo li stivali «ta lor + cioè si 
lodano da sè medesimi , sì suol dire che bunvo cattivi vicini. Allag. 
118. Pur non mi piace, ugnendo gli stivali , Il fosso cavalcare. £ 
22%, Al cond s' usa in gonfiando il pallone Cortigianesco, e ugnendo 
gli stivali, x ; 

& — Proverb. Non saper quanti piedi entrano in uno stivale: detto 
per significare un' ignoranza massiccia, Farch. Ersol. 96. D'un 
coriuolo 0 chiappolino, il quale non sappia quello che si peschi, nè 

mante dita a" abbia nelle mani ec. , si dice: egli è un chicchi bi» 
bicchîi , e mon sa quanti uedi s'entrano in uno stivale, 

Mes.) Sti-va-lét-to. {St sim. di Stivate.] Piccolo sti- 

7 d pra Spezie dì calvari a mezza b 

Lat, cotlurnos. Gr, aSdoprer. Morg. 18. tar0e jo di stivali 

avea in piè gialli, Perrati e cogli sproù, É E 19193. 

Gili stivaletti di gamba 

nerd, Stor. 6. 221. Vestono calze fatte con 

stivaletti molto gentili. E 13, dI 
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A à i piccoli stivali tenti, por- 
tanti molle e fibbie,e che s' adoperano pei fanciulli onde 
rimediare ale Co gpraiationi i 
eruola di cuojo che si mette 

«intorno al tarso de' cavalli che nei camminare si toccano è slgua- 

stano col ferro. £, Prepara guisa (4. 0) r 
SUAERA Arata) {Sm,} accr. di Stivale. ‘iron 

2.8 bianchi ec., cappelloni grandi al è, 

lo, e stiraloni grossi da cavalcare. » Marr. Frans. Rin. Bal. È se 

eli stivalop dan qualche i ‘cio E tante sopravveste es. (Br) 

Stivamento , Sti-va-imnéa-to. {San} Lo stivare, Uyione stretta, Lat: a- 
cervus, congeries, furetura. Gr, rupe, euvadpoure, cirwrt. Put. 
dufc 34. 1» SFercilite stipa , cioè congregazione e stivamevto di scr- 

menti. “ 

Sinane + Sti-và-ro, ( Att.) Strettamente unire insieme. Lat. cogore, 
simul stringere, constipiare, calcarò, 1 I Gr. tuedzue, drcrtr 
run, everidhue, (Il lat, stipare è da'' î deh si ha suibo 

io addenso , calco ; styphò io addenso 3 steibo 0 sia stibo 

che lo Serevelio spiega per Calco , Stipo.) Frane, Barb: 260. sO 
vuo' delle mezzane, Argana con ciò e'hane A stivar cose SE: 

nat. ei. 100, Avervi cacciata e stivatavi' grandissima quantità d' 

col medesimo schizzatr;o. ò K 


gl icone Ed oppiattgli per eve pic. 


STIZZO 603 


2 = Ripieno per ogni parte. Mir. As. 65. Nè vi era tetto o 1 al 
cuno , che non fowe stivato di gente, Sr 

3 — * # per metaf. Mat, Franz. rim, burl, Così masorno e con la 
faccia arcigna E cot capo stivato di pensieri. (Br) 

Suivinne. (Ar. Mes.) Sti-vid-re, Sm. Sorta di calzaretto. (V.Stivale.) 

Car. part. 4. lett. Sf. Per cimiero le furei {a Afinerva) una ci- 

Velta, e per pennacchio un ramoscci d' oliva ec., in piedi an pajo 

di stivieri Rage Pre (B) (Forse Stiviere : non poteano pra 
mari se eran d'argento.) (N) 

Snizo. * (Zool) Smo #. G. Lat. stizes, ( Da atizo iò pungo.) Ge 
nere d' insetti dell'ordine degl'imenotteri, è della famiglia de'bem- 
bicili di Latretile; Sono cotì denominati dal loro pungere e dall'a- 
vere le gambe armate di piccole spine. (Ag) 

Smzoromo, * YSti-20-1ò-bi-o, Sa. N. G. Lat. stizolobium. (Da 
stizo io puigo } e lobdr legume , baccello.) Genere di piante della 
Sumviglia delle leguminione , è della diadelfia decandria di Linneo, 
stnbilito da Patrizio Browne: sono così dennminate dall'avere i 
dere legume 3) di pitcole punte parigenti (Am) 

a — * Nome dato da Peron al faugiù autemintico officinale. 
Lat, dolìchns prurîens Lin. (0) 





Srimioro,* (But.) Stizb-lo-fo. Sm. 7, Gi Lat. (Da stizo 
Îo ponteggio, noto , € cresta, ) Genere di piame della fimi- 
glia delle sinanteree, e della singenesia poligamia frustranea di Lin- 
neo, stabilito da Cassini a scapito del genere centuurea, 
zate da foglioline del involucro sormontate da una di 
cresta frangiata e pungente, Comprende due specie , ciaè 1 lo sti- 
20lo Nus , è lo stizolophus coronopifolius , 


urea coro. 
nopifulia. (Aq) 

Smiex, Stiz-za, 120) Ira, Coltora. (P.Ira.) Lat. imdignatio, ira. Gr. 
Cpyt, Dvpdr, ciedopia, (V. Stiszare) Bocc, nov. 23. 14. La richiamai 
indietro, e piena di stizza gliele di mino. M. /. 9. gd. La 

‘e si rimase colle strade ite y ra cogli animi pregai e pieni 

odio e di stizza. Lib. Son: Jy. Sta cheto, sentot'io: sputa la stiz= 

n. Mabm. 6. 28. Che la Regino poi sarebbe donna Da farci per la 
stizza e pel rovello Butter a' più la forma dei esppolto. 

a — (Inimieizia.]Malm. 1,53. Chio me non Loslizza con nessano, 

3 —' Dicesi Cavarsì la stizza e vale Sfogar la collera. #. Cavate , 


la ai offre coperta di punti pruvigi 
peli gl coches ) Frane Succ, n.771 
caso di novo ; che esser e morto 
p È diver tnesto le GUI Ml Gdceiler 8 ana DUE; pretendi elle 


Ti © della stizzà? n (E° non Rabbia ? #, Sti ; iz) 
Srilite + Stis-sà-ce. pid rire pass. Prendere Tolle ina ‘ga 
Sdirarsi, Lat. vadignari , irasci , incandescere , cxcandescero. Gr. 


Pirola 2° dicepoli het bi 
» a' dist . pregassono e 
poco che roi mi facciate stizzare, io prendere a' mici servi 
questo ribaldo per le orcechie, e gittare a terra d'una di queste bale. 
a — Att. Dicesi in Firenze Stizzare il lume, il fuoco ec. e i 
quanto Attizzario. (È voce vennta dagli Arabi, iquati hanno iaotar: 
accendere îl fuoco splendere ; istyasa/ togliere , far cadere. 
Può duindi significare lo stesso che accendere il lume, farto più splen- 
dido , e farne cadere il fungo, Altri dal lat. tizio tizzone.) (T°) (N) 
Stiszare diff. da Attizzare è do Stizzire. Si stisza il lume, ven- 
dendol più vivo col levare la finccolà. Sf stissa îl fioco scuotendo 
dal tizzo la parte bruciata; e S' attizza facendo! più vivo col sofl'o 
0 con altro, Molto più affini sono Stiszure è Stissire; se noa cle 
Stizzire, secondo gli esempi registrati, ha il significato attivo e neutro, 
Stizzare non ha il secondo; eppare esser dortebbe l'opposto. 
Ma come Stizzare ha nell'uso il significato di Attizzare , che usanca 
affatto a Stissire , così questo non è da confonder con To. 
Stinsà-to. Add. m. du Stizzare. Incollorito, Adimto; altri» 


a " E ne past. Sagg. nat. esp. if. Anti V'incastrano è divanti ‘in, © menti Stizzito. (/. Stixzito,) Lat. iratos. Ge. 6pyioDaie. Fir. Luc. di 


o , v 
5— (de, es) speri: ili $ IE cSeRa 
sinti è piccolo , 0 a peszi, se La 
rase (ieri) P Sdi rale le' rode veti lee, Dioasi Silvera la 


verde, ed è roba in luogo umido 0 sospetto d' umidità 
o Stivore roba u i od anche porla in CI in 
possa patire, s in trave, e vale lo Stiear di la- 
na, bambagia e simili ani, leve e simili. (A) — 
Brivaro, Sti-v-io, Add. fa Stivare. (Unito stretta mente 
densatas , coactos , atipatos, farctus, calcatos. Gr. 
evoraduis, Boco. Introd. vati, come si mettono le 
mercatanzie nelle navi a con > terra si ricopri- 
eno, Franc. Sacch. nov. 11 utivati , che uscire hon me 


n avea seco menata, Era 


potieno. Bern.Orl. 1.6. 69. La gi 7 
stretta e stivata, 


dodicimila , o asd E tutta în 
E s. 15. 13. Tauto innanzi ne vien 


©. Che hni, che ta pari cos stizzato? Malm. 4. 32. Perch'egli allot, 
per farmela vedere, Stizzato meco se n'amdò con Dio. Ù 


2 pra fodipedt criari. e {altrimenti Stizzare] 
n sl ai, he e femmina 
cn sO pù i ia a | 


indi 

Sn: * Stis-sito. Add. 
‘Incolittito 5 talirimaiti Stizsato:] CP°, Cruceicso: È 
iratos.Gr. cpyirdol. Frane. Sacch, nov. 68; Il fancinlto tatto stiz- 
. zito, verollando la testa , s° M. H. 9.79: Mes- 
ser Bernabò cc. era molto stizzito è sigoore au 
moto e vendicalivo , nom 
Stscito dil. da Stissoso e da 
Lena Dr, 

, 

Stis-zo. dt 


“ ime l' abi! 
fe Ali di Sp demo 
(CS 70 titio. 
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604 STIZZONE 


Uom. fill. Con uno stizzo arsiccio fue scritto sopra "1 samo aqui è 
seppellito Pompio. Dant.Inf 13,90. Come d'un stizzo verde, ch' arso 
sia Dall'un de' capi, che dall'altro geme, È cigola per vevto che 
quello 


va via, Com.Inf.13. esemplifica l' tronco , € nola 
che fa uno ps ona »9 


Smuizone , Stiz-3d-ne. [Jwm. accr. di Stizzo. #. e di) Tistone. Lat. 
titio. Gr, daxsr, Tav. Rit. Gli due giganti , intendendo tali parole, 





fummano per lo viso come stizzoni ardenti di fuoco. Ar. Fur, 13, 35. 
Del foco , ch' avea pe » indi rapito Pien di fuco e di fumo uno 
atizzone. È st. 56, stizzone ambe le palpebre colse. 


StizzosamentE , Stiz-zo-sa-meo-le, Avv. Con isuizza, Lat. iracunde , 
indignanter. Gr, di dpyis. Dant. Inf. 8. 83, Stiszosamente Diccan: 

chi è costui, che senza morte Va per lo regno della morta gente ? 
But. ivi: Vide più di mille dimonti in sulle porte , e stizzosamente 
diceano : ec, FParch. Les. 209. Gittata via stiazosamente la spagna, 
e colto appanto il cavallo nella bocca , fece co. 

Smizzosetto ,° Stizszo sitio, Add. m. dim. e verzesg. di Stiztoso. Goss. 
Osserv. (Hill, Enc, dt. 417, 63.) Sticzosetta ad ogni detto di lui ri- 

le. (| . 

Smzzoso, Stiz-zé-s0, Add. m. Inclinato alla stizza, Predominato dalla 
stizza , Colloroso. (# Stizzito.) Lat. iracundus, Gr. Spyics. Bocc. 
nov, 58. 3. La quale era tanto più spiacevole , sazievole e stizzusa, 
che alcuna altra , che a sua guisa niuna cosa si poteva fare, GM. 
$. d1.3. Uomo vertudi:so ib molle cose, sc non ch'era troppo ti- 


nero e stizzoso. Bern.Or{.2,95,59. Rispose Ferraù : sendo tu grande, 
L'essr stizzuso assai Li discouviene, 








2 — (Med) /nfetto del male dellu suzza; e si dice propriamente de” 
cun e de lupi, Lat. scabie laborans. Gr. Japigo. Cr. 9. 78. 6. Al- 
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Srvsi. * (Geog.) Std-bi. Antica città della Macedonia. (G) 

Srivestca, * (Goog.) Siò-bni-ca, Città della Polonia. (G) 

Sroccara, (Milit. è Chir.) Stoc-cà-ta, (Sf) Colpo di stocco | (0 Jiy:4 
tosto Colpa di puma dato con qualunque tra arme cortu e du fe- 
rire. Secondo gli schermitari è lo stesso che Colpo 0 Botta diitta.] 

Tac.PDav, ann. 11. 141. 11 tribuno la trapassò di stoccata. (74 festo 
dat. ha : ictu transfigitar,) Lern.Ork.1.16.51. Fu poi morto di tagli 
e di stoccate, £ rim. 1, d. Tale averan di me fatto governo Con 
morsi , graffi , stoccate e firile.n Benw, Cell Fit, Continuamente a 
colpi di stoccate e imbruccate talvolta molto appresso gl'investii alla 
vita, (Aveva una speda in muno.) (Gr) Lall.Enu. True, G. 119. E- 
rifile mirar, con la sanguigna Piaga , cui diede il figlio una stoc- 
cata. E so3. E a quella cerva da fe corna avrate Sul Menaio menò 
cento bloccate. Tuss. Riva Ma tosto fu con due stoccate estinto, 
Farch, Stor, 13 Sgo. Ed il dir queste parole, e l'averlo passato 
con nua stoccata d'una mezza spada fuor fuora da una parte all'al 
fia, fu tutt uno. (N) 

a — Per metif. [Ferita nel cuore, Trafittura, Dolore scerbissimo e 
mortale , siccome prova colui ch'è ferito uel cuore.) Tac.Dav. anni. 
14 Tati stoccate , alla superba modre date con Lagrisue e arte 
concubinesta , piacevano a talte per abbassarla. (di testo dut. hu : 
lacc atque talia penctrantia.) Mulut, 4. .j1. Ogni volta con mio mag- 
gior dolore Sentivo darmi una soccata al cuore» Bracciol.Schern, 
+9 52. Giove dell'ossa non vuol far parola, Stoccata che I ha colto 
nella gula. (N} . 

3 — Dicesi Stare sulle stoccate # vale Stare astutamente e con s06 
tigliezza în su' proprii vantaggi ; tratta la metafora da quegli che 
nel combattere Lengon sempre Do punta della spada al viso del numico. 

- [#. Stare in sulle stoccate.] 











mi star più su per le tantafere. Tantafere , civè ciancie. Stare au 
gli stocchetti , sulle stoccalelle. (5) o) 

Srorcnrcciaste, Sluc cheg-giàn.te. Part, di Stoccheggiare. Che stoccheg- 
gia, e fig. Che ferisce , 0 lacera altuui.Alleg. pag, 10, (Amsterd. 
1754.) Non attendon ad altro, che ce. ad arcuotar la stoccheggiante 
lingusecia în su la mal bilicata girella del loro duro e maligno cér- 
velluccio, (A) ® 

Sroccnecora te , Stoc-cheggià-re. (44. Tinar colpi collo stocco ; ed an 
che) Feriv cello stocco, (0 Ferir di punta cou qualsisia arme bianco.) 
Tue. Dav. ann 3 dé, Dore i nostri con iscudo a pelto e spada in pi 
guo stoccleggiavauo quelle membiova è facce scuperte, {IU resto lus. 





STOECHIOMETRIA 


hay foderet.) E Stor. 5. 3zo. In quelle pelli impastojati gli stoc- 
eri testo lat, ha , trucidabani.) E 

a — [/Y. ass.) Difendersi collo stocco {o con alte arme,] senza ferire 3 
che dicesi Andare stoccheggiando. £uv. £sop. Disdegnavasi di fe- 
rirlo col ferro , e andava d'intorno stoccheggiando o ferendo col. 
Vasta. 

3— E fig. Star sulle parate [o difese.] 2 

Srocenziciato , Stoc-cheg-già-to, Adu.m. du Stoccheggiare. Capor. (A) 

Sroccnetto , Stoc-chét-t0, Sms. dim. di Stocco. Dicesi Stare su gli 

i » sulle stoccatelie, cioé sulle ciance. Salvin, Annot. T.f. 
1. 1. Tantafere cioè ciancie, Stare su gli stocchetti , sulle stocca- 
telle. (A) (B) . 

Stocco. (Milit.) Stòc-co. Sm. Arme bianca offensiva, di lama lunga, 
stretia , senza taglio ed acuta in punta. Portavasi dagli uomini 
d'arme legata all'arcione della sella , e si maneggiava di punta , 
talvolta comé una lunga spada, tal ulira come una lancia manesca, 
(In lat, barb. stochius vale stocco, lu ted, sticheln pungere, c stich 
puutura. In oland, steken , in isved. sika, in ili, tihuti , io ingl. 
fo sung , in sas. stingan pungere. Ta gr. estecha pret, di stizo io 








tini 
Davii.Vutti erano gent luo» 
inissime armi, e di due pi 





gentile uomo, Cant. Can. 83, Vaglion + posson meno Dei 
nemici lance e stocchi.n Mentiv. Avanti de i L 
vasse d'iutorno a Nuys, venne a trovarlo il vescovo di Vereetli , 
che risiedeva per Nunzio apustolico nella città di Colonia, e gli e 
sentò in some del Pontefice Sisto V, lo stocco ed il cappello, che i 
Pontefici 0 donare per seguo di stima e d'allitio a Priucipà 
benemeriti Chivsa, (Gr) 

1— E fis. Ar. Pur. 39. 3. Incontro tutte (le donne ) trasse 
fuor lo stocco De l'ira, senza furvi diflircuzia. (N) 

a — (Agr.) Sule, attorno a cui s'alza il pagliajo. (Dal ted. stuck 
bastine , ceppo In cell. gall. stac colouna , sostegno , e stic bastu- 
ne. In ingl, stick, in sass. sticca bastone.) Frunc.Sacch. nov. 119+ 

Lanciò attra a fino allo stacco del detto pagliajo.» (Forse eru 

‘itto atollo.) (N) 

3 — (Filol.) Legnuggio , Stirpe, Ceppo. Lat. stivps , soboles. Gr. 
qs. { Dall'iagl. sick clie vale il medesimo e che viene ‘da stock 
ceppo. Jn sass. 4foc, come pure in cult. gall. ed ictand., val trouco, 
ceppo.) G. #7 1,30. s. I dritto stocco reale di Carlo Maguo venue 
meso al tempo d' Ugo Ciapetta. E 8, 57. 1. Questi Conti non sono 
per lignaggio masculino dello stocco degli antichi Conti di Fiam 
MF, 8. 100. Il rcame di Trewisi si rubellò, e tornossi allo stoccu 
de' Re usali, 

» — [Dicesi fig.) Avere stocco e vale Avere ingegno, Lat. sapere, 
ingrnio esse praedituni. Gr, reiv fgur. ( Troncato dali’ ca ne 
inglese wit stock capitale a' ingegno , dove wit vale ingegno e stock 
capitale, Io celt. dall. 08 tuizse saperiore ingegno.) Matt.Fransties, 
burt.3.100.Ma ben sapete ch'una simil caccia È da persone ch' abbian 
garbo € stocco, Bros, rim. a. 270. Varchi , i' vo' sostener con tnthi 
: gara, Che tra le bestie c'hanno qualche stocco, Il principato tenga 

|a zanzara. 

3 — Aver*slooco vale anche Aveve onore, riputazione. (Troncato 
dall'espressione ingl. honoyr stack capitale di onore. V. qui sotto 
l'opinion del Salvini.) Buon. Z'anc. g. 6. Ma i' ho avuto scinpre un 
po'di slocco, » È Salvi. dnnot, ivi : L'intero è, un po' di stov- 
00 di riputazione , ut poco di onore in Lesta. Stocco è una voce Le- 
desca che vale legno, siccome brando vale tizzone, Or perchè a prin- 
cipio che non si era lavorato il ferro, combattevano co' bastoni 
trodussero questi nomi, i quali poi mutati meri dell armi, si man» 
tennero. Or da poi che suse la cavalleria la maladetta usanza 
de' duelli e delle vendette privato , stocco di riputazione, cominciò 
a dirsi quasi s, d'onore, c molto a farsi conto dell'onor propri 
venendo spesso al cimento dell'armi e autipouendolo alla vita mede- 


sima. (N 

Sroccorissn. (Zrol, e Ar. Mes.) Stoc-co fisso. Fm. Foce olandese, tedesca 
ed inglese, che significa Pesce bastone. Specie di bavcatà, così detto 
daila sua figura e dalla sua durezza. (tu ted. stock , iu oland. steli, 
cd in ingl. strek bastone. Jn ted. fisch, in ingl. fish, iu otand. vi 
Lar Von liugue ingl. e ted, stock, iu oland, 

cit. (A 

Sroccorma. * (Geog.) Sloccél-ma , Stocolmo , Stockulmo. Città caj'i 
tule della Svezia. (C) 

Stocurno, * (Geog.) Sto-col.mo. Lo stesso che Stoccolma , #. Wat. 
Leu, ined. di alcuni Acvad. ce. 65. (Pe) 

Srona. * (Geog.) Stò-da. Città di Boemta. (G) 

Srorse,* {BoL.$ o-d-he, SH. G. Lo stesso che Stkhe, 7. (Aq) 

Ssorcutonerna. * (Filol.) Sto-e-chi-o-metrva, Sf #. G, Lo stesso 
che SiychioweWia, #.(Ay) 

































0) 
stok ceppo. ) Car. 








STOECOLOGIA 


Sroscorocia. * (Fis.) Sto-e-codo-gia, Sf #. G. Lo stesso che Ste- 
cologia , #. Aq 

+ Storea, * (Mit) Sto-fèa. Soprannome od Epiteto di Diana, del quale 

s' ignora l'origine, (Può altro sospettarsi che venga dal gr sten 
io corono , per allusione alla Diana di Atene , la quale aveva 
una corona nel cApo) (Al) 

Storee, * (Arche.) Sto-foe. Add. e sf pl. Feste che celebravansi in 
Eretria in onore di Diana ; dette anche Stolie. (Mit) 

Srorra. (Ar.Mes.) Siòf.fa, Sf Pezza di drappo di seta, o di altra ma- 
teria più nobile. (Dal ted. stoffe che vale il medesimo. Dicesi in oland, 
stof in isved. stoffer, in franc. dtoffe, in isp. estofa.) Magal,Eett.(A) 

a — 7. de coltellinai. Comporizione d'acciafo e ferri diversi , che 
si riduce in massello col bolliria. (A) 

3 —* 7. de'cappellai. Le materie diverse onde si formano i ca) i, 
come peli di castoro , di lepre , di coniglio ec., lane d' , di 
pecora e simili. (D. T. : 

Srorro, Stàf.fo. [Sm.] Foce pi ‘olare , dinotante Quantità di ma- 

checchessia. ( Dall'ingl, stuff" materiale , di cui qual si sia 
cos è comporta + ciò che empie qual si sia cosa, ciò che ne forma 

te. In oland. dicesi stof: In ted. sto, muieria) Dav. Mon, 18, 
Ì nostro fiurino valeva , sessanta anni fa , sette fire; oggi si came 

bia per dicci; perché? perchè in quelle sette tanto stoffo e buono a- 

rieoto era, quanto in queste dieci, 

Sroocio , Stàg-gio, [Sen #. poco tsata.) Cirimonia, Lusinga, Ammui- 
namento, Lat. illecebrae , mollia verba. Gr. dynrpa, daresiai af 
var. (V. qui sotto l'opinion de i, In, ar. istigiar manum sup- 
ponere mento; la quale titudine è di colni che accareiza. Astechar 

pensionem animi conciliare.)» Salvin,Annot.T.B.4.2. Stoggi, da 
voler fare, © farsi pregare 


teria in 











slogliersi d'una cosa, mostrare di non la 
all'uso de' musici. (N) 

2 — [Onde Fare 0 Volere stoggi, dicesi di uno che mostra con certi 
artucci repugnanza di voler fare 0 dire qualche cosa , ma propria- 
mente vuol farla o dirla) Malm. 9. 48. Ed ei, che in una camera 
locanda S' éra acculato, volle mille stoggi Pria ch' ci n° uscisse. Buon. 
Tanc. g. 2. Bisogna «h'a tor Preto tu t'acconci , E non volere or 
più moine o stoggi. » Red. Foce. dr. (A) 

Srveuieer, Stb-glio-re. (Att. anoni. Distornare, Distrarre, —, Disto- 
gliere , Distorre , Storre , sin. Lat. remorere, dimovere. Gr. Tian 
rursio , drorpiren. Mor.S. Greg, I quali, per le loro umili preghio» 
re, mostri che abbiano stolti i pensieri suoi, Noi dobbiamo sapere 
che eternalmente Iddio have provveduto dentro dal suo segreto , che 
questi cotali colle loro preghiere potessono stogliere la sentenzia. 

a—[£En. pass.) Franc.Sacch.Op. div. 119. Tutti gli altrì mali so- 
no aunullati, sicché nessuno si stolga mai dal ben lare, Galar. 4f- 
Stoglietevi dal così fare e dal così dire. e 

Srogcitero )) Sto-gli-.mén-to. Sm. Levamento , Toglimento , Ares. 

rg. (Min) 

a — Distoglimento , Frastornamento. Leon, Pascol, Lett Berg. (Min) 

Sroicameste. (Filos.) Sto-i.ca-mén-te. Avv. Secondo li sentimenti de» 

li Stoici , In maniera stoica. Lat.stoice, Gr. oroinis, Salvin, Disc, 
3, 535. Ni admirari prope res est una, Numici, Solague quae pos 
sit facere et servare beat y disse stoicamente il buono Orazio ; e 
il grografo Strahone , ec. 

a — Trascuratamente , o Senza verecondia di parole, all' usanza de- 
gli Stoici. Fir. Rag. t 1. p. 1do. (V) (B) 

Srotcisuo, (Filos.) Sto-i-cismo. Sem. Modo d'intendere e d'opinare 
degli Stoici.—, Stoicità , sin. Salvin, Centur. 2. Disc. 57. Egli è 
di quei servi, quale cra il filosofo cane Diogene , il cui cinismo si 
fu un ramo dello stricismo. (A) (B) 

Sroierrà. (Filos.) Sto.i.ci-tà. Sf Zo stesso che Stoicismo , 7. Yan- 
noss. Lett. Berg. (Min) 

Srorco. (Filos.) Stb-i.co, (Add. e sm.) Filosofn della setta di Zenone 
[di Cizico , da lui stab'lita in Atene nel portico, o Stoa, detto Pe- 
cile. Gli Storci facevano professione di virtù, considerandola come 
it e supremo è però riguardavano come il massimo male tutto ciò 
che virtu non era. Pretendevano poi che È unmo regnasse a pieno 
sulle passioni , che potesse giugnere alla perfrzione anche in tempo 
disua vita, e che il timore della pena 0 fa speranza del premio non 
dovessero influire per nuila sutta condotia dell'uomo onesto, ) Lat. 
stoicus. Gri erwist* Red. esp. nat. 3. Mostrerrei ce. per lo meno 

ssimo e quasi insensibile stoico. E lett 

simo stoico, se non confessassi cc. d' 

quando dicerano dl mondo, intendeva uesto no- 

i in questa fiorita adunanza un rigdo sloico 

a spacciare paradossi della sua setta. 














1. #10, lo 
in Disc.8, 








paragone fi rono quelli che, 
ne sì ragunavano , comunemente stoja, 
si dicono stoici RAI 
Sruxsont. * (| +) Stok-port. Città d' Inghilterra. (G° 


ste che iva tutta la persona , e più 

“donne cda quelle specialmente di ale a condizione, Del 

vano ancora tutl'î popoli dell'Oriente, come Assiri, Medi, Persiani,ec, 

Presso i Greci era pure comune agli uomini ed alle donne, Così an- 

cora chiamavan gli antichi î Veli con cui coprivansi in Grecia le yj 
siae 


se novelle, in Roma il capo delle matrone, degli Dei ec. Più 
Narn sE molare prendesi per) Festa, Abito, Lat. stola, Gr. 
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ETSAR(V. il 6.2.) Mor..F. Greg.1.5. Vide ciasruno premier la sua stola, 


cioè uno vestimento, cc.E date furono a ciascuno una stola bianca, ec. 
Cr.g. 80. $. E'fu chiamato uno che venne adornato d'una stola con 
una cornafnusa , e fu comandato che sonasse e cantasse : egli subito 
gonfiò la cornamusa, e cominciò a sonare. Dant, Inf: 23. go. Per 
qual privilegio Vanno scoperti della grave stola? £ Purg. Sa. 8h 
videro scemata loro scuola er., E al maestro suo cangiata stola. 
E Par.35.95. Là dove tratta delle bianche stole, Cavalo, Med, cuor. 
Lavarono fe stole loro, e fecerle bianche nel sangne dell'Agnello. 
a (£fig] Scal. $, Ag. Vederlo vestito della stola della im- 
| pori , coronato della gloriosa corona, della quale il coronò 
he suo, 

a — (Eccl.) Quella striscia di drappo che si pone il sucerdote al 

fo sopra il camice; ed in questo Significato oggi 1 usa più co- 
muncmente che nel lente. Lat. stola. Gr. resrpaQtboor, ( In 
cell. gall. scriolla fascia.) Ord. Mess. La stola, la qual si pone lo prete 
al collo + significa la fune colla quale Jesncristo fire legato primamente, 
Bocce. Test. a. Una pianeta con istola, e manipolo di remtado ver 
miglio, Maestvruzs. 2, 5g. Siccome è dire colla stola solmi e orazioni 
ovvero menare in chiesa lo scomunicato 4r.sat.3. lo nè piatta mai 
nè tonicella , Nè chierca vo' che ‘a capo mi si pona , Come né atole. 

Srosanca. * (Arche.) Sto-làr-ca, Add. e sm. #. G. Lat. stolarches. 
(Da stolos flotta , e archos capo.) Aemniraglio, chiamato anche Na- 
varca , che solo 0 con altri aveva il comando supremo dell'armata 
navale presso i Greci pel tempo determinato nell'assemblea del po- 
polo ui a seconda dell'urgenza e delle circostanze. — , Stolarco , 
sim 

Stovato slotàto. Add, m. Che hn la stola. Lat. stola amictus. Gr. 
eroi ferorusuisos. Buon. Fier. 5. 4. dg. Seguace Stolato nn sacerdote. 

Stotsz. * (Geog.) Città della Turchia Europea nella Bosnia. (G) 

Stotnenca.* (Geog.) Stok-bir-ga, Città degli Stati Prussioni nella pro- 
vincia di Sassonia. Città del Regno di Sassonia. (G) 

Srotco, (Zool.) Stébeo. Sa. Fagiano nero, coi piè coperti di perse, 
che nasce nelle montagne. (A) ca Ù 

Srorina menta , Sto-li-da-mén-te. Av. Con istolidità. Rellin. Dise. 3. 
343. Farsi scudo e possanza col nome di fervore di zelo, ma in realta 
con un furore stolidamente feroce per dar grido , ec. (A) (B) 

SroLimatto , Sto-li-det.to, Add. e mi. dim. di Stolido. Scimunitello. 
Tesaur. Cann. 3. Berg. (Min) 

Srormezza , Sto-li-déz.sa.(.S/) ast. di Stolido. Stupidità, Stoltezza—, 
Stolidità , sin. Las, stoliditoa , fatuitas, Gr, dbaripia, popia, Segr. 
Mann. Apr. 14.4. Ma non sarebbe questo un prodigio di stolidezza ? 

a — * (Icon.) Uanso che ha la testa coperta di un berretto con su 


nagli, con aria di volto leggiera , grandi occhi aperti , bocca spit- 
lancata ec. (Mit) 
Srotinissima mente 


Sto-ti-dis-si-ma-mén-te, Ap. superl. di Stolida- 


A 

. i ast, di Stolido. Lo stesso che) Stalidezza , 
F. Lat. stoliditas , stupiditas. Gr. dferripia, drardaria. Buon. Fier. 
1. s. 3. Stolidità , com' io diceva, umore, Dizzarria , stravaganza , 
affissazione, 

SroLino, Std.li-du. Add. (e sn. parlando di persona.) Insensato, Stupido 3 
Caltrimenti Attonito, Scemo, Ottuso, Stordito , Sbalordito, Balordo ec.} 
(#. Scioceo.) Lat, stolidua , vecors. Gr, drdnros, adiAripor, (Stolidus, 
quasi steli, da stultis 3 © stultus dal lat. ex premesso al celt. galì. 
seolta ingegnoso : Non in . In ted. toll pazzo, tollheit pazzia. 
In oland. zovelijk stolido, V. il dix. di Giron alla V. Stolido.) Tac. 
Dav.ann.g.88. Numantina sua prima moglie fu, d'averlo con male 
fatto stolido, accusata e assoluta, Rod. Oss.an.137. 1 tombrichi de'corpi 
umani fuor di essi sembrano pigrissimi, lenti, e quasiché dissi 
melensi e stolidi,» Buon. Fier. g.Anir. E chi son io Anch'io, chu» 
negromabie ? Non distraggo Forse anch'io gli uomin, com'ei fanno? 
Forse ec. Non gli affuttaro stolidi ? (B) | 

Sronisomanzia.* ( ilol) Sto-li-so-man-zi-a, Sf 7. G. Lat. stolisoman. 








Srila, (Asm) Sték-lo.Sm, Lo stile del Pegliajo È che SNO plebe è ant. 
che detto L' 





i uc) una certa sculiscia, Che in quo persa: 
gio un stollo da pagliajo Parrebbe un manichino di cuechiajo, (A) (8) 
Srotn.* (Arche.) Stò.lo, So, nome della firmiglia Licinnus. (Mit) 
Srotorono.* (Zool.) Sto-lò-fo-r0.Sm.#.G. Lat. stolopborus. (Da stole 

stola, e phero io porto.) Genere di pesci a' quali una striscia lengi- 

tudinale ed inargentata da ambe le parti del corpo diede tal nome.(Aq) 
Srotune. (Eccl.) Sto-lé-ne.Sm. Fregio o Omnamento d'oro, di ricamo, 

o simile , che è dalle due parti davanti del piviale. (Da Stola.)(A) 
3 — (Bot.) Stoloni chiamarsi Que’ gettoni nascenti dal colletto delta 
radice , sriscianti sul terreno , e producenti di tratto in tratto ra- 
dici e gemme che mettono foglie e fusto. (Ga) (Ay) 

_* i si dicono anche Quelle produzioni radicate delle 
erbacee che strisciano e rampicano sopra la terra e gettano 
asti, stra (0). quell % 

che danno è critogamisti a Quell'argano che spun- 

ta dalla radice vestito di foglie e che genera e Seni pi pad 
dici senza alcun ordine } altrimenti Polloue, Bertoloni. (0) 
Srotomrrno. * (Bot.) Sto-lo-ni-fe-ro. Add. m, Aggiunto di Fusto n 
Tronco che dalla radice manda getti o polloru j altrimenti Pollo» 
nifero, Bertoloni. (0) 
a — * Dicesi Radice stolonifera , che tratto tratto getta ra- 
dici , daite quati sorgono fusti. Bertoloni. (0) 
tri 


606 STOLPE 
Srowe. * (Geo) Stolpe. Fiumee città degli Stati Prussiani nella 


Pagg Ciuà del Regno di 6) 
(CR 0g. "itt i Sassonia. (| 
STOLTAMEBTE , patio ste. dev, Con istoltizia. Lat, stulte. Gr. 
inppoewi. Filoc. 1. 31, Poichè tempo gli e di mostrare la sua 
là inverso di coloro che stoltamente s'avieno lasciati ingannare. 
'ass, 51. Presumendo della divina misericordia indiscretamente , c 
stoltamente delta | vita»Salvin.Odizs, 17.308, E passando saltò 
su con un calcio Stoliamente nel fianco, né lui fuori Del cammin 
mosse , ma rimase saldo. (B) 
Srcoutezza , Stoltéz-za. {Sf Pazzia , ed anche Sciocchesza semplice» 
mente.) —, Stoltia , Stoltizia, Staltia, Stultizia + sin. Lot staltitia, Gr 
popia. Vit. Crist. E quello che pare stoltezza , debolezza. Dant. 
Par. 19, 121. Per cui tolta stoltezza in terra crebbe Franc. Facch. 
nov. 219. Le fu detto per lo marito e per lo cognato a par 
dito per sua stoltezza +' cra messo. 
a —* Onde Fare stoltezza= Fare pazzia. P, Farc stolterza.(N) 
2 — * (Teol.) Stoltezza apparenta Stoltezza della Croce, 0 i teo» 
dogi è La fede del mistero dell'incarnazione di G. C. e fa sun 
dottrina. Questo è lacco della superbia dell'uomo , a cui vien co- 
mandato di erederlo vero Dio, eterna verità e supienza , mentre che 
dn esso egli non vede che un mortale, povero, umiliato, morto come 
un ‘malfatture. (#. nella è, Stoltizia il 1. es. del Cavalca.) (G.F.)(N) 
Brouma , Stol-tiva. (Sf) #. 4. #. e dî Stoltizia , [Stoltezza.] Hut 
Stoltia è Frecipitaamento in mal fine -con mali mezzi semplicemente, 
dr. Giord Pi . Questa è vie maggiore stoltia, E altrove: Delle 
anaggiori etoltie , che in tutto '1 mondo sia, sì è ec. Amm. Ant. 19. 
1. d. Lo 'mpaziente innalza e accresce la sua stoltia. 
Brornitoquio , Stokti-lò.qui-o, Sim. #, L. Favellamento da stolto, Va- 
iloquio. Lat. stultiloquivmo. Uden, Nî.5. 23. Il poeta volse frame 
mettere quel concetto piacevole nello stoltiloquio dell'amante , per 
temperare alli spettatori la malinconia di quella materia dolente.(A)B) 
SrourissimanEsT® , Stol-i ma-nén-te. [4vv.] superi di Stoltamente. 
Con grandissima stoltizia. Lat. stoltissime. Gr, pepsrara, S.Agost. 
. D cose e diconsi e credonsi stoltissimamente, 
Srourmsmo , Stol-tis-si.mo. (Add. m.} super. edi Stolto. Lat. stultis- 
simus, Gr. paporarcs. Bocce. nov. 33, 2. Stoltissimi , € uomini di 
nuove manicre e costumi , si eredono più che gli altri in ogni cosa 
valere e sapere, È nov. #2.2. Assai sono , lì li essendo stoltissimi, 
maestri delli altri si fanno. » Cavale. Discipl. Spîr. 177. Sono a- 
dunque stoltissimi di totti gli nomini coloro che s' iudugiano a fare 


penitenza. (V) 
SroLmina , Stol-ti.zia, (Sf) Passia, Sciocchesza. Lo stesso che Stol. 
Va F. Mallezza.) Cavale.Specch.Cr. Questo Cristo è alli 
s alli Gentili pare stoltizia. E Ling, La terza 
cosa, perché noi non siamo esauditi, sì è la nostra stoltizia. Zoce, 
nov, $j.2. E questo v'ha assai manifestato la stoltizia di Calandrino. 
2 — (Atti e parole da stolto.) Fit. $. Gir, 36. Abbia l' uomo quella 
compagnia che alla sapienza dii + cc: 3 altrimenti se si dà a usare 
com altra continua compagnia , cade di stoltizia in istoltizia. 
Srotto, Stél.to. dd, (e am. detto di persona.) Pazzo, Sciocco, Di poco 
senno, , Stulto, sini. (7. Sciorco.) Lat. staltus, insipidus , insanus. 
Gr.dqpwr , dréxros, deiwtros. (V. Stolido. 1 Brett. hanno stultenuz in 
questo senso; ma È bile che lo tengano dal latino.) Boce. non. 























do, 22. Li quali poiché alquanto la stolta moltitudine ebbe con am- 


mirazione riverebtemente guardati , con grandissima calca tutti s° aj 
pressavano. E nov. 73. 15. Sappi, chi sarebbe stato sì stolto , c 
avesse creduto che in Mugnone si dovesse trovare una così virtuosa 

ietra , altri che noi? £ nov. 77. 39. Chiamalo , stolta che tu se, 

. Bern. Lett, Niuna cosa è tanto utile allo stolto, quanto servire 
a un savio. Petr. son. 99. Onde la mente stolta S'adira e piague, 
Dant, Par. 5. 58. Ed ogni permutanza credi stolto. E w. 68. E così 
stolto Ritrovar puoi lo Sl Duca de’ Greci. 

Srotto , Stòl-to. 4dd. m. da Stogliere 0 Storre. Distolto , Frastornato, 
M. F. so. 62. Li Turchi , veggendo che loro impresa venia stol- 
ta, con loro vergogna e dannaggio sì partirono. n Diod, Ezech, 29. 
1% Ecco, nto contra te î tuoi amanti da' quali l'animo tuo 
s'è stolto, 

Sroma. * A Stà-ma, £/1 W. G. Lat. stoma, ( Da stoma bocca, ) 
Apertura della pisside o dello sporangio de' muschi. Y. Astoma , 


2. (A 
a si LI Nome usato ad indicare la bocca , 0 qualunque organo 
che ne faccia le veci, come il succhiutojo de' vermi intestinali od 
elminti, i quali, se ne presentano uno, diconsi Monostomi, se due 
Distomi , ec. Quindi i generi Monustoma , Distoma cc. (Aq) 
Sromacaceio, Sto-ma-cào=cio.S/m. pesg. di Stomaco. Cattivo stomaco, On= 
de Fare stomacaccio dicesi come Fare stomaco, cioè Nauseare. Pros, 
Finr.d.385. Nè anche il ber fresco farà stomacaccio loro. {N.5,) (N) 
Sromacacr. * (Med.) Sto-ma-ci-ce. Sw. #. G. Lat. stomacace. ( Da 
stama bocca , e cacos male. ) Ulcerazione e Fetore della bocca } 
date di pre nella bocca con alito fetente ; Affesione score 
pe Cp Sto-ma-cdg-gi-ne, (Sf) Rivolgimento di stomaco , Lo 
stomacare $ { altrimenti Nausea , Stomacazione, ]} Lar, nausea. Gr. 
vavria. Lab. 294. Sì medesimo esaltando con parole da fare per isto- 
macaggine le pietre saltar del muro , e finggirsi, 


Stomacaggine diff. da Stomacazione, Nel senso i0 ey dici. 
così, pes si preferisce Stomtrcazione ; ma _m teaslato "di Nau: 
sea , Fastidio ec. non potrehbe usarsi che Stomacaggine. 


macare, So-ma-cò-le. Add, com. C'he ha relazione collo stomaco 
Sroati stomaco. Lat. stomachalis. Matt. Franz, rim.3.109. Son buone 
secche (le castagne ) a flussi stomacali , A_quei del cor , a chi 
sangne spotassi ; Non me' di queste gli spet (0). 
a? L'azione 


Onde dicesi Digestione stomacale , questo vi 


STOMACO 


tcete esercitata topra gli alimenti , mentre stanno entro di ess0; o 
L' alterazione digestiva che questi v' incontraruno. Dix. Sc.Med.(0) 

2 — Che è grato allo stomaco e gli si confà ; altrimenti Stomachico. 
Lat. stomachbo gratus. Gr. sloropayos. 

Sromacatcia, * (Med.) Sto-ma-cal-gi-a. Sf P. G. Lat. stomachalgia. 
(Da stomachos stomaco , e algos dolore. ) Dolore di stomaco. (Aq) 

Stomacante, Sto-ma-chn-te. Part. di Stomacare. Che stomaca , Sto 
macoso. Hall. En. Trav. 3, 56, Han sempre il flusso sozzo è 
macante , Come chi piglia pria le medicine. (Berg) (N) 

Sromacane, Stoma-cà-re. [AU e n. ass.) Proprispnente Commuoversi e 
Perturbarsi lo stomaco, { Recere, Fomitare. } Lat. nauscam mo- 
vere, Gr, vavriao tysipur, Fr.Juo.T, 1,9. 53. S' io contare vi volessi 
A una un li vostri eccesi, Credo certo vi facessi Tutte quante 
stomacare. Malm. 4.38. Un rospo fece come un pan di miglio, Che 
avrebbe fatto stomacare i cani, . 

a — Per inetaf. Infastidire , Stuccare, Lat, stomachum movere, irri- 
tare, Gr, due. Tac. Dav. ann. a. 30. Stomacarali anche egli co' suoi 
modi diversi dagli antichi, (Qui il testo /nt. ha accendebat.) £ arn, 
3. 77. Stomacando si abbietta servità colui che non voleva la pub. 
blica libertà. (Qui il testo lat. ha tacdebat.) » E 3.59. Stomacò so» 
pra tutto la casa in piazza parata a festa, lo spanto convito a porte 
spalancate , ec. Allegr. 268. E fecesi un frastuono Da fare stowma- 
care i porta reca. (N) oe ? 

3 — N. pass. Muoversi a nausea, Tufastidirsi, Nauscarsi.Segn. Conf. 
istr, cap. 8. Forse il Siguore sì stomicherà di maniera che lascerà 
di soccorrerlo. (V 

Sromacata , Stoomasci-ta, Sf Colpo dato collo stomaco. Boccalin. 
Raueg. Parn. 35. Berg. (Min) 

Sronacaro , Sto-ma-cà-to. Add. m, da Stomacare. (Commosso fino alla 
nausea , Naufeato.) Arrigh. 59. To sono stomacato de' tuoi sconci 
è sozzi detti, Buon, Fier. 3. +. 5. Che travagliata, e sottosopra tutta 
( Perdonatemi voi ) le medicine Stomacata ribotta, È la vertigio sua 
non ha mai fine. E sc. g. Oibò! ch'io caddi quivi , Non s0 se di 





Lat. nausca, 
gerano , e la 





a ripardue, 
[Add. m.) superi. di Sto- 


Sromicavocissuo 
machevole. Demetr. 
così 


SrowacarvotmexTE, Sto-ma-che-vol.mén-te. Av, In modo stomachevole, 


Immerso in quel n 

mente. (A) LO) ces Dis. Stomachevolmente . . . fastidiosamente, 
latino fastidiose. (N) 

[ «mi-chi-co, Add. m. Di stomaco, Che giova allo sto. 

Premiare Lene fo ziomacei ( altrimenti Slom le.) Lat. sto» 


maco , Ci " Le 
macli tus. Gr. drrduaro:. Polg. Mes. Pillole stomachiche il capo 
recpllata el stomaco. £ alirove: Pillole stumachiche ec, evacuano 


la superfluità d' ambe le collere. E 
a—-' Dicesi snai ci Ta ciò che pertiene allo stomaco , che lo 
soncerne. (A. O.) ( l 
Sronacmon. ( TORE Soamd-chi-de, Sm. P. G, Lat. stomachiies. (Da 
stomachos stomaco, ) Specie di verme intestino, della famiglia degli 
ascaridi lombricoidi , da cui feammina presenta gli orgaui della ge- 
nerazione sotto la Ja d'un ernia che traversa la bocca dell'ano, 
e forma un' appenalia miniforme, il cui complesso si assomiglia ad 
stomaco, (Aq) ( — K 
Ssontemo. aes Mi 4) Sto-ma-chi.no, St, 7. de macellai. Specie 
d'amimella che sta attaccata alla milza ed ul fegato. (A) 
Srowaco , Stò-ma-co, [ Sw, PI Stomachi. Wiscere 
gura di sacco, nella parte superiore e anteriore del basso ventre, de. 
stinato a ricevere i cibi triturati, e dar loro la prima e più neces- 
sara preparazione per diventare materia di alimento. Lo Stomaco è 
forte , robusto , debole , languido , illanguidito , infralito , fievote , 
infievolito , infincchito , fiacco , spossato , snervalo, sconvolto, stra- 
volto, perturbato + MAUSCOSO , annojato , annojoso , carico, drante, 
caricato , agitato , sconcertato , riscaldato, gonfio, flatuoso, 
teso, dotente + digiuno , voto, debole a smaltire , affaticato da me- 
dicomenti, tormentato, stemperato cc. Dicesi Scaricare lo stomaco ; 
Agitare, Aggravare , Stimolare lo stomaco; Sentire travagli nello sto- 
maco j Caricare lo stomaco ; Rettificare i sughi digestivi dello sto- 
maco j Corroborare gentilmente lo stomaco; Dirompere la gruma 
viscosa che si appicca alle interne pareti dello stomaco ; Scioglier 
l'ingombro di quella mncilaggine cond” 


af 





è spalmato interuamente lo 
stomaco ; Ravvivare la forza elastica delle fibre componenti lo sto- 
maco 3 Rimettere in migliore stato lo stomaco ; Nettar gentilmente 
così lo stomaco, come le parti vicine da' prodotti 5 Liberare le glan- 
dale dello stomaro dalle taaterie testarme toi e pais hs lan 
dule stagnanti; Ripulire gentilmente fo. storaaco innbral un 
fudiciole di bite Corroltà cd inasprita ; Addolcire e rendere più 


STOMACOFLOGOSI 


mansueti i fiuidi soverchiamente acidi , e soverchiamente salsuginosi 
dello stomaco, ec. ec. Altriotenti Ventricolo.] Lat. stomachos, ventri- 
culos. Gr. eréu=zos. (Secondo alcani, vien da stoma bocca, ed ago, il 
cui pret, è echa io condaco, nutrisco ; poiché è l'organo, cui con 
duce la bocca , 0 che natrisce mediante la bocca, In celt. gall. sta 
mach stomaco , appetito , da stamba vase: e questa par l'origine 
vera di stomachus.) Bocc, noe. 93, 6. [Quando Glino era più gio- 
vane, egli studiò medicitia; e dice che appatò, } niuna medicina al 
mal dello stomaco esser migliore, che quella che egli vi farà, M. #, 
9-51. Di tale varictà lo stomaco piglia conforto, 7'es, Br, 5. 36. Lo 
suo stoniaco è forte più che stomaco di niuno altro animale. Frane. 
Sacck, nov. 87. Però È a Dio d'avere sì falto stomaco , che 
ogni cosa patisca. Lasc, rim. 3. 310. A Î 





che non è passa! 
5 — * Col v Andare: Andare a stomaco = Confarsi. Y. Andare a 


stomaco. (A) , 
6 —* Col v. Avere: Arcre a stomaco = Avere « schifo. P. Avere a 
stomaco. (A) 


a —* Avére lo stomaco silegnato = Avere nausea o il 


voi mi pure vi fuse troppo a sto- 
maco , vi scuseremmo il meglio che sì potrà. (M) 
s-- ire ad alevno qualche cosa contra stomaco = Aiuscir 
le, P. $. 18. (N) 


di 4, . 
8 piatt ‘ol w, Fare :] Fare 
co; efig.)Stomacare,[Infastidire, Annojare..Fare stomaco, f{.1e 3.) 
1—* I n stomaco=zConfortare lo stomaco. W. Fare sto» 
maco, $. 3. (4 
3 8 Fare alcuna cosa contra stomaco 0 sopra stomaco=Farla 
mal volentieri. . $. 18. (N) L 

9 —* Col v. Pative i Palire di stomaco = Esser sottoposto a malat- 
tia di stomaco, W. Patire , $. 10. (N) 

10 — [Col v.Portare:] Portare sopra lo stomaco, fig. 2 Avere in odio ; 

bra tolta dal non smaltire il cibo. odio habere, Gr. 
puri. Cavale. Specch. Cr. Gli comincia a dispiacere , e portarlo 
quasi sopra lo stomaco , c portargli aleon rancore. _ » 

11 —' Col è. Ritenere: Ritentre nello stomaco; contrario di Vomitare, 

F. Ritenere È 13. (A) È " 
12 —* Col v. Rompere; Rompersi lo stomaco a uno=/omitare. #, 
Rompere + $ 113. (A) 

13 — * Col v. Tenere: Tenere sopra stomaco, . Tenere ce. (N) 

3$ — [Col », Venire :} Venire a co = Stomacare, (Infustidire, 

'Annojare.) Lat. stomachum movere, Car. lett. 2. $9. La sofisteria e 
l'inciviltà di "uomo è venuta a stomaco alla gente, 

15 — * Dicesi di stomaco. #. Dolore, $. 1, 12. 

af — * Micevasi Fredderza di stomaco comunemente per lo passato 
Una specie di gastrite cronica, P. Freddezza , È 3. (N) 

17 —* Dicesi A stomaco digiuno, e vale Pruna di asciolvere 0 desi 
nare. F. A digiuno, $. 3. Tratt, segr. cos donn. Di queste erbe 
sia tratto il sugo, € faltone frittelle, alla detta femmina a man 
giare la mattina a digiuno stomaco. (N) 

18 — * Dicesi A stomaco guasto e Con lo stomaco guasto, FP, 
A stomaco guasto, (N) 

19 — Dicesi Conira stomaco o Sopra stomaco e vagliono Cantro vo- 
glia. Tac. Dav. Perd. elog. gog. Tengan pur me le dolci Muse , 
come dice Virgilio , tra quelle sagre ombre e fontane, fuori di sol- 
lecite cure , e nicistà di far cose tutto di contra stomaco, (2 testo 
lat, ha contra animum. ) Car. lett. 1. 48. lo vi do questa commis 
sione malvolentieti , perchè so che-w è conlra stomaco, come a me. 
E 1. 36. Mi lascio trasportare a questa calliva usanza , ancora che 
le voglia male, e Io faccia sopra stomaco. / 

20 — Dicesi Buono stomaco per indicare Un gran mangiatore; e fig. 
dicesi anche di Persona a cui si prnsa dive liberamente il fatto suo, 

Sromacorincosi,* (Med.) Sto-ma-co-ilb-go-si. Sf: #.G. Lat, stomacho- 
phlogosis. (Da stomachos stomaco, e phlego io ardo.) Zufiammazione 
dello suwmaco , detta comunemente Gustiitide, A G 

Sromacocastrico,* (Anat.) Sto-ma-co-ghestri-co, Add. m, Nome dato da 
Chaussier all arteria coronaria stomachica. (0) (A. 0.) 

Sromacose , Sto-ma-ch.ne, [Sm, acer. di Stomaco. ] Stomaco 
Pr.Jac, T. 1.46. 11, Ogni crosta è radunata Per empir mio stomacone, 

SromacosameSTE + Sto-ma-co-rsa-iménte. Avv. Lo itesso che Stomache- 
volmente, #. Auscell. Disc. 4., Oliv. Pal. Ap. Pred. 65. Berg.(Min) 

Sromacoso, Sto-macd 40, Add, m. Che altera e commuove lo stomaco, 
{e dicesi così nel proprio come net fix.) Lat, molestus, nanseac 





mus. Gr. duapii , vavriae seaipni. Lab. 159. Quanto ella nel farsi Srow 


servire sia imperiosa , nojosa , vezzosa , stomacosa , importuna. E 
358, Immagina, queste mie parole com sucide, c così stomacose a 
udire, cosere quel beveraggio amaro , il quale cc. il disercho medico 
già nelle tue corporali infermità 1 ba donato, 


Sromazia.* (Zool.) Stowma-zica. Sf 7. G. 
conchialie 
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2 — Sporco, Lor. Med. cans, af. 3, Trovasene alcuna brutta, Gialla, 

Srunncutio, Btomecàs-so. [Sm3 dim. di Stomeco. Bern. 

UMACUZZO è ma-ctùz-t0, i rim. 41, 

Non ha"! mondo il più ladru stomacuzzo.» Alleg.359, (Amt. bios 
Non doverebbe parer ostico, se non a qualche stomacuzzo di ec. 
Maur. rim. +. 123, E mi par che viviate per dispetto Con tanti lat- 
tovari e purgazioni ec. , Quanto fareste meglio a confortarvi Lo sto- 

Sto» stola: CALI Sotaià Si Sf P.G. L stoma 

ALGIA.* (| lo-mal-gisa, SP. G. Lat. stomalgi 
bocca, e algas dolore.) Dolore della bocca. (Aq) ad 

Stomia, * (Med.) Sto-mani-a. Sf #, G, Lat. stomania. (Da nostor 
ritorno, e mania furore.) Malattia melanconica , più comunemente 
detta Nostomauia e Nostalgia, #. (U) 

Sromaroni. * (Zool.) Stowmà-po-di. Add. e sm. pi. 7, G. Lat. sto» 
mapola. (Da stoma bocca , e pus piede. ) line di crustacei sian 
bulito da Latreslle , pigliando per tipo il genere squilla di Li 
è quall'hanao £ qualiro pdl enriri 410 la bocca. (A. 

Sromaretta. * (Zool.) Sto ma-tél-la, 4 7 G. Lat, stomatella. ( Da 
stoma, stomatos bocca.) Genere di conchiglie stabilito da Lamarck, 
a cui servì di tipo la patella lutea di Linneo, le quali hanno grandi 
rapporti con quelle ciel genere aStomazia, ma che , oltre ad i ca- 
raueri, si distinguono da esse anche per essere pit piccole. (Aq) 

a —* Nome da in dato alle vescichette pull. vg) una 
pertura 0 bocca, te quali si vedono ad occhio armato di lente na' 
diquidi in cui sianvi infuse sostante organiche, ( 

Sromari. * (Bol) Siò-ma-ti. Sar, pi. 7. G. Lat. stomata, { V. Sto 
matella.) Fengono con tal nome indicate le piccole aperture che 
presenta l'epidermide de’ vegetabili , osservate col microscopio , e 

dedi grche Pori corticali , e Glandule corticali od epider- 
moidali. (Aq 

Sromarico,* (Terap.)Sto-mi-ti.co. Add. e sm. Nome dato ai rimedii gia» 
vevoli alle ‘malattie BI 


con Stomachico, Laz, stomaticus. (V. pende (A. 0.) (Al 
della vena porta, 


Sromatmte. * (Chir.) Sto-ma-tì-te. Sf #. G. Lat, stomatitis, {V, 
pisa né ) Vf. tia, (V, Sto- 


della bocca, (Aq) 


) 
Sromaroezz.* (Zool.) Sto-ma-toroi-c, Add. e sf nti G, Lat. stoma» 


toceae. ( V. Stomatella, ) Famiglia di a da La 
marck, c le i Staliotis , Stomatia e Siomatella. 
Lo stesso autore cambiò poi tal nome in quello di Macrostomeac,(Aq) 


Sromarorima. * (Chir.) Stoqnatò-fi.ma. SY 7. G. Lat. stomatophy- 


ma, (Da stoma hocca, e phyo io produco.) Tumore della bocca. (Gr) 


StomarocrariA, * (Auat.) Sto-ma-to-gra-fia. Sf /. G. Lat, stona» 


io descrivo.) De 


togra| 
rabla , sin, (Aq) 


r phia, (Da stoma , stonratos bocca, e 
scrizione della 


Stonarorompa. * (Chir.) Sto-ma-to-pirn-pa. 3/5 (Dal gr. stomachos sto. 


HSE 


dal fc. pompe aspiraote.) Strumento fatto a foggia 
» ne' casi di avvelenamento. (0) i 


Sromatonaacia. * {Chir,) Sto-na-tor-ra-gi-a. Sf /, G. Lat. stomator- 


rbagia. (Da 4toma, stomatos bocca, e 100 io rom Così chiama 
il professore Gianpietro Franck i pira di pena che ha on 
gine dalle parti interne della bocca , prodotto da varici delie lab- 
bra e del palato, da estrazione di denti, da ia delle tonsille 
ie da icsto, (Aq) 


Stomarottzaorona, * {Zaol.) Sto-ma-tot-te-rò-fo-ra.Sf #.G. Latstoma- 


topterophora, (La stoma, stoniatos bocca, preron ala, e phero io porto.) 
Gi È de' luschi dà 


molli 


Lat, stomatia, (V. Stomatel. 

1.) della classe delle univalvi , sta- 

Vila da Lament a scaplio dal lallot im ata di Linneo, 
ono caratterizzati da un' apertura intera e più 

Le he larga. Ch iù «ene 


corrispon » (A 
Sroma, * (Zool) Soma. Sf. @. Lat. [0 
Genere di pesci della famiglia de' siagonoti , stabilito du Cuvier 


stomias chi ha bocca grande.) Genere d'insetti dell'ordine de' co- 





orifizio.) (B) 5 rane 
Sromosseran,® (Zool.) Sto-mo-blé-fa-ri. Ad. e sm. pi. P. G. Lat. 
stomoblephara. (Da stoma bocca , c Slepharoa palpebra.) None da 
di animati micro- 


Bory de Saint Fincent dato SU onilina terna 
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scopici , in cui sì comprendono quelli che sono provveduti d'una 
bocca cigliata. (Aq) 

Srosone. * (Zool.) Siò-mo de. Sm, 7.G. Lat. stomodes, (V. Stoma- 
tella. ) Genere d' insetti dell'ordine de coleotteri , e dell iglia 
de' rincofori, stabilito da Schoenherr, distinti per bocca grande.(Aq) 

Sromocastuica. * (Anat.) Sto-mo-gà-stri-ca. At, est V. G. Lui. sto 
mogastrica. (Da stoma bocca , © gaster ventre, ) La coronaria sto- 


ica. (As 
ori SA) Sto-mo-pra-fi-a. Sf. /. G. Lo stesso che Sto» 


Sromocnaria. 
matografia , { q 

Sromona, * (Milit) Stò.mo-ma, Sm. 7. G. Lat. stomoma, (Da stona 
bocca , e fig. punta del coltello o della spada che penetraudo rom- 
pe) Losì per analogia denomina Arriano la pri 
posta de' più robusti e valorosi, siccome quella 
divora le file nemiche. (Aq) 

Srowosst,* (Zool.) Sto-mòssi. SK FP, G, Lat. stomoxyi ì 
hocea , e orys acuto.) Genere d' insetti dell'ordine de' ditteri, della 
fariglia degli atericeri , e della tribù de conopsarit , stabilito da 
Geoffrey , i quali sé distinguono per la bocca terminata in punta. 
Hasvo corpo corto, ali sparse, antenne più brevi della testa ter- 
minate a paletta con sete villose. “Ger genere comprende tre spe- 
cie assai moleste alle bestie ed anche agli uomini. (Aq) (N) 

Stomossni. * (Zool.) Stoands-si-di Add. e sm. pi. P. G. Lat: so 
moxydie. (V. Stomessi.) Famiglia d' insetti dell'ordine de' ditteri , 
stabilita da Meigen , a scapito di alcuni generi della famiglia de- 
gli atericeri di Latreille : ha de tipn il genere Stomassi. (Aq) 

Sronantr, Sto-nan-te, Part. di Stonare. Che stona , Dissonante.Oliv. 
Pal. 4p. Pred 35. Berg. (Min) Seguer. Incred. 3. 18. 1. sv. Ma 
come il caso può accordare Lante circostanze ad un' ora stravagane 
tissime bia sc egli non è né pur abile ad accordare una tiorba sto- 
mante? 

Sronizr, Cionbre. IN. ass.) Uscir di tono, { dell'intonazione, o pren- 
dendo trovpo alto © troppo basso il tuono della scala , il che dicesi 
propriamente Cantar falbo, 0 anche prendendolo così male che 
aubitamente strascini in tutt altra modulazione , senza er rien» 
trare nel tono richiesto, — , Stunnare , sin.) Salvi, Pros, Tosc. 


. ( Da stoma 


2. 131. In certo modo bisognava nel fine quasi scortare e stonare. 
Sromizione. * (Mus.) Sto-na-zio-ne. Sf Atto di stonare; il che avvie 






colpa 


Farc la barba di stoppa. . 

4 — Proverb, Spegnere il: fuoco colla stoppa=Riparare a un 
tale con un mezzo che piùttosto il faccia maggiore. 

Y—4 (Marîn.) Specie di dovra fitta di cordami vecchi che si dis- 
fanno , di battono , e sì fitnno bollire ,. e poscia seccare al sole o 
nel fono , e poi si filamo multo flosci , e servono a calafatare le 

| commeesure de' bastimenti, Savi (0) 

ta —* Dicesi Stoppa bianca, £a stoppa nuova e non ancora im- 
peciatà; impegolata , La stoppa fatta di conde impeciute ; nera, La 


gv ap di A co) 'hio. Ci ha ai 
Stoppa dill. fo. Capecchio è Quella materia grossa e 
Hscosa che si Irae dalla prima pettinatura fi lino e della canape, 


aranti alla Stoppa. Il Capsechio dunque è una specie di Stoppa più 


grossolana, 

Srorranveni , Stop-pa-bù-chi.Sm. comp. indecl. Propris Ciò che 
serve a' pria Î buchi ; e fig.Ciò che si fa 0 si dice per supple- 

, mento, mia che ha del superfluo , 0 che “è poco al caso, Panig. 

+ Demetri Pal. Berg. (Mim) 

‘Broefacero, (Milit.) Stop-pàc-cio. [Sm.] Stoppa , o altra somigliante 

* matersa , che si mette nella canna dell archiluso , 0 simili , acciò 

* In polvereeta munizione vi stia dentro calcata—, Stoppacciolo, gin.» 
Sabin. Annot. F. B. f. 1, 11. Stopparsi , cacciar giù nella cavna 

" "detti golà, come si fa dello stuppaccio nella canoa dello archibuso, 

che s'inzeppa € sì ritzeppa. (N) 

2 — * (Bot.) /Nome voigare di alcuna specie di licheni, e segnata» 
mente del L. plicatus. (N) 

Srorraccioro.(Marin,) Stop-pie-cio-lo.[Sm. Lo stesso che) Stoppaccio, 
FP. Red. Esp.'nat, 17. Poscis sopra la stoppa metleta una conve- 
niente caricatura di polvere, alla quale, benissimo calcata , metteva. 
addosso un baono e serrato stoppaccio] 

Sroresosoro , Stap-pà-gnolo. Adi. m. Chie a' guisa di stoppa, Stop- 
poso, Alulo. Lat, stupcus, stuppous.Pros.£Fior,P, 4. vol, 3. pag. 





STOPPINO 


76. Pajono piante , in rispetto di lle del Zeilan, wera- 
mente ce essendo stoppagnole , ute, e con molti 
rami. (N. $. 
Srorpaze , Stop-pà-re. ( Att. e n. pass. } Riturar con istoppa. Lat. 
stipare. Gr. orufun 
a — Riturare semplicemente. Lat. obturare, obitruere. Gr. drogpir. 
rur, (ln ted, stopfen, in oland. stoppea, in isved. tilstoppa, in ingl. 
to stop, turare. In celt. gall. staparl © stopai! turaccio, che i Napo- 
litani dicono Stuppaglio.) G. #5. 29. 2. Si dice che per gufi, che 
nelle bocche di quelle trombe fecero nido , si stopparo i detti arti- 
ficii rd modo rimase il detto suono, e per questa coginne hanno 
i gufi in grande reverenza cc., per memoria che stopparono le trombe. 
È 7. 144. g. Perchè ì Saracini rompessono le mura il di, la notte 
cerano riparate e stoppate. Pecor. g. so. nov. 1, 1 gran signori Tar- 
tari portano la penna del gufo in capo, per memoria che' gufi 
stopparono le trombe. Buon. Fier, 3. 4. dg. Ad ogni cosa bi 
ber grosso , Ad ogni cosa stopparsi gli orcechi. È 4 1. 11. Ei a 
gran furia ognun stopparsi zeppo Di quegli ossami il gragno. » E 
Sabin. Annot. ivi: Sì ri, cacciar giù nella canna della gola , 
come si fa dello stoppaccio nella canna dello archibuso , che s' in 
Zeppa e si rinzeppa, (N) > 
3 — fig. Stoppare alcuno=MNon curarsene , Non farne conto. Lat. 
floccifucere , uegligere. Gr. Chuywpio , cuidiie, (Avere in conto di 
stoppa ch'è la peggior parte del boario del Lino.) Cecch. Corr. 
ta il servire messere A 


1.1. M'im andro ; quest'altro io l' ho 
stoppato. Mabr, 3.3f. E cor un fuor di lingue e orrenda vista Sof- 
fiavan, ch'i ho stoppato un alchimista. 


Srorranota. (Zool.) Stop-pa-ròla. Sf Uccelletto di que'che vivono 
i. bacherozzali. Cr. ia Va Saltauseccia. (N, S.) 
uppaTo , * Stop-pà-to. . ni. da Stoppare, Come agg. di Scatola. 
Rie terr D) Da Tn) Quella dî pagl pi 
vera. (Agr. pia. (SI ante di in che rimane in 
sul campo, pr che son le biade. E. stipalao Gr. naligam, (Sti- 
pula è dim. di stripes tronco, ceppo ; poichè la stoppia risulta dalle 
i, 0 tronchi delle spighe. In ted. stoppe? stoppia ; e così pure in 
gland.) Pallad. Febbr. th Sicchè i figliuoli si pascano poi d'erbe sode 
e delle stoppie. Cr. a. 13. 25. Si seminano Îe rape intorno la fine 
di Luglio e 1 principio d' Agosto nelle terre cultivate, o nelle stoppie, 
ovvero secce due volte arate. Alam. Colt 18 Sol che non 
ta; 0 far al tempo 

















Corr. 

3—-( 
alle artiglierie , e ad ogni 
mato, (Ur) L 

Sroreisazo, Stop-pi-nà-to. Add, m. da Stoppinare. Car. Apol. pag. 
+29. E se fosse cacciato in una colubrina, 0 ripieno, stoppinato , 
ed'acceso come un razzo , ancor voi volereste. (A) (B) 

Srorpintena, (Ar. Mes.) Stop-pi-nib-ra. Sf T. degli angentieri, ot 
tonai , ec. Arnese da adattarvi i moccoli, onde girar per le stan- 
ze con lume ; altrimenti Bugia. (A) (0) 

Srormso, (Ar, Mes.) Stop-pi-no. [Sw] Lucignolo di candela. Lat, 
ellychoiom. Gr. sAhixnor, ( Dalla stoppa che ne forma la materia.) 
Dial. reg.1. 5. Send Puscio, misevi lo stoppino, e accesele , e 
così arsono, come se l'acqua, ch'era nelle lampane, fosse sato olio. 

2 —' Dicons Stoppini perpelui i Lucignoli fatti di midollo di giunco (A) 

3 — (Per metaf] Dittam. 4 18. Venuto men lo stoppina e la cera, 
E spento "l lume della prima schiatta , cc» (L'ediz. di Fenezia 
1820 legge: Venuto men lo stoppino alla cera.) (B) 

4 — fig. Filare stoppini vale do stesso che Arar diritto. Car, lett. 
+. 57. Vi prometto che , ancoraché siuvo qua, fileranno stoppini 5 
tal saggio hanno avuto di lui questi pochi giorni, 5 

5— *Proverb. Altri hanno mangiato la candela e tu amaltisci lo stop- 
pino. #, Candela , £. 1, 9. (A) z 

6 — * (Milit.) Piccola miccia fatta di olcune file di bambagia e 
co’ modi pimetenici preparata, colla quale s inuescano le artiglierie 
ed i fischi Invorati. Biring. Siano bene calcati e picni, e di poi 
messovi un buono stoppino , e volta l'uscita del fusco verso i no 
mici ec. Montecuoc, 1 fuochi composti , cioè stoppini , esca, ma- 
terie igner ec, (Gr) x x 

Stoppino diff, da Candeletta , Cerino, Candelina. Lo Stoppino 

è Lucignolo di candela , più o meno grande: e dicesi anche quella 
sottilissima candeletta. di cera che sì iene o ravvolta sopra di sè 
© diritta per portarla: qua e là di notte per casa sopra la bugia o 
iniera. IP Cerino ha altresi questo sento, ma non ha l'altro 

di luciguoto; e d’ortinario dicesi detto Stppina ravwolto sopra di sé 
a forma quasi di gomitolo è quadro tonito che sia. La Candelerca 
può csserc un po' più grossa dello Stoppino cu ha fora ditilla , a 


macchina 

















STOPPIONACCIO 


differenza del Cerino , ch'è sottile anch' esso e può essere 
tolato. Candelette inoltre diconsi quelle che, di qualunque materia 


sieno composte , p. e. di Gomma elastica , hanho forma di sottili 8 


candele : il senso non ha Carndelina , che del resto le è allat- 
to sinicno, (Got) Stop-pivnie-cio. {.Sm.) acer. di Stoppione. Fi 

Sropmosaccio. cio. [Fm] acer. di ione. Fir. 

nov. 4. 226, Aveva la più bella lattuga tallita, e i più begli stop- 
pionacci che mai vedeste. 

Brormonz. (Bol) Stop-pid-ne, [.Snt.Specie di pianta erbacea annuale del 
senere Cardo, con foglie spinose , che cresce e viene tra le stoppie. 
at. carduus arrensis Lin} Gr. aiprior. #1. Giord. Pred. S. Lane 

di stoppioni ; che fanuo alberi , cioè bambagia, e altre cotali cose, 
Fav. Esop. Prese stoppioni e ligacci , e cinsene il pedale dell'albo. 
r0,e misevi fuoco.» Malm 6../5. Fiorita è la tovaglia e le salvicite 
Di verdi poguitopi e di stoppioni. (B) . 

a — (Agr.) Stoppia. Cr. 9, #9. 1. Del mese di Maggio e d' Aprile, 
arati gli pioppioni non si partono , € fanvo molti figliuoli, (Parla 
de'‘colombi. 

Srorsoso , Stop-pé-s0, Add. n. Che ha della stoppa , o è a guisa di 

. Lat, stupews. Gr. dx rie orimens yespiroi.n Tasson, Pers, 
3, 0. Un legno € un canapo , corpi stopposi € flosci, (N 

a — Alido, {Secco ; } onde Limone , Melarancia , 0 simili , diconsi 

atopposi , quando il loro sugo è inaridito. 

3 — [Per estens, dicesi ancora di Qualunque altro cibo.) Buon. Fier. 

3. 1. 7. Perduto troppo tempo in gettar l'amo A quei pesciacci 








magri de' villani , Dari e stopposi, 
4 "TE detto anche del Legname.) Duv. Colt. 194. Quando per dili. 
gente cura la detta umidezza s'asciugasse, il legname di lei voto 


restando, necessariamente ne diviene stopposo, vano, frale e leggicri, 

Sron, * (Govg.) Fiume della Danimarca, (G) 

Srona, * (Geos.) Stò-ra, Cattà di Barberia nella provincia di Co- 
stantina ; antucamente Rusciada, (G) 

Sronace, * (Bot) Sio-rà-ce. Vm. Lat. styrax. Gr.sipat. (Dal gr. styrar, 
styracis storace. ln ar. ystark.) Cenere di piante, tipo delia famiglia 
dillo stesso nome , postò da alcuni nella famiglia delle dinipirer, 0 
delle ebenacee, e della decandria monoginia. I suoi caratteri sono : 
calice corto di un solo pezzo , corolla monopetalu finta ad imbuto, 
drupa rotonda , due ad un solo nocciolo grande convesso piano, La 

apecie officinale da cui finisce la resina 0 balsamo tasto conosciuto 
nelle officine, si distingue per foglie ovate, intere , nel di sotto to- 
mentase e pe' racemi sc (Aq) (0) (N) 

Sxueace, (Farm.) (9£) Ragia odorifera [che stila) da un albero [della 
Siria detto Storace oflicinale,] 0 Storace calamita o Melucotogno sal- 
valico , ed è solida , rilucente , rossigna , in lagrime od in pezzi , 
frammisuoi persi bianchi d'odor balsamico che si accosta a quello 
det belzuino. Adoperasi come profumo e ad uso di medicina. — , 
Stirace , sin.) Lat. styrax. Gr. orvpat. (V. Storace sin.) M,Aldobr, 
P. N.54-S$1 dee l'acve purgore e d'seccare con fummi d' incenso, 
di moscado, di costo, di storace, di mastice, Sagg. nat. esp, 366. La 
pastiglia , il balsamo bianco, la storace e l'incenso si liquefanno , 
ma non si accemlono. Aicest, Fior.67. La storare è di due sorte; 
una chiamata storace calamita , e da' Greci semplicemente stirace ; 
Valtra storace liquida. » £ appresso : La storace calamita è La gom- 

d'uno arbore, si come dicono, al melocotogno. (N) 

4 — * Dicesi Storace liquida , Una resina molle , viscosa y di colar 

ialto-bruno è rosverio , d'odor finte ed aromatico , che cola dat 
fiquidambar atyracillua , pionto dell'America boreale. (A. O.) 
* (Bot) Sto-ràcee. Sf pl. #. G. Lo stesso che Storaci- 


) 

Srosacise ‘ (Bot) Stora-ci-nee. Sf pl. G. Lat, sigracivene. (Da 
styrax storace.) Nome d'una famiglia di piante, stabilita da Ricard 
a scapito dell'ebenacee degli autori, il cui tipo è il genere styraxz. — , 
Storacee , sin. (Au) O: 

Sronane , * Sto-rà.re, Att, aferesi di Ristorare, P. A. P. e di Ri- 
storare. Rim. Ant. Guitt, (FP. not. 27.Guitt, Lett) Par esser non 
porà, ch'alcuno acuto Non doni altrui, che non stori il penare. {(V) 

Sroncene , Stòrcere, Att. anom, e n. pass. (Svolgere una cosa torta 
o attorcigliata; altrimenti Distoreere;] contrario di Torcere : come 
Storcere una fune ec. Lat. retorquere, Gr, diaorpiduv, 

a — Stravolgere. Lot, distorquere. Gr. Barrpipuw. Dant. Inf. 19.64. 
Perché lo spirto tuti storse i piedi. E 34 66. Vedi come si storce, 
e non fa motto, Bocce, nov. 11. 5. Martellino si storse in guisa le 
mani, le dita e le braccia ec., che fiera cosa pareva a vedere. 

3_-* anche în buon senso, parlundo di Statue o siouti, Vasor. 
Più p. 138. (Bb. Encici. Ital.) Molti migliorarono ancora le fi- 
gure de' marmi e delle pietre » . . . e storsono più le loro statue © 
dettono loro migliore atlitdine assi. (N) 

— Per met ‘olgere [ad alcuna cosa.) Lat. vertere , convertere. 
Gr. orpigur, sverpizio. Petr, son. 67. E fuggo ancor così debile 
e 1oppo Dall'un de'lati 4 Ove 1 desio m° ha storto. 

5 — Spiegare, 0 Interpretare sinistramente o al contrario.Boez March, 
5. pros. 3. Perché se in altra parte, che in quella, che prevedute 
sono , si possono storcere le cose, già non sarà dell'avvenire pre 
scienza nessuna ferma , ma piultosto opprnione e credenza in A 
Tac. Daw. Post.g43. La quale (Legge) storcendo per modi iniquissimi, 
erano con loro sicarie armi legali delli stati d'ognuno ammazzatori. 

6 — Dicesi Storcessi un piede, un braccio o simili e vale Muoversi 
l'osso di esse parti del luogo suo; che anche si dice Siogare e Dis- 
logare. Lat, e loco movere, luxare , distorquere. Gr, sgepBpow. 
Fir. Luo. 5. 5. Usateci diligenza così nel pigliario , come nel por- 
tarlo , che voi non gli storceste qualche 4uo membro genitale. (Qui 
in ischerzo. 

7 — E fig. Storcersì per Contrapporsi. Lat. adversari , tergiversari. 
Gr, irarrigirdas, G. P. 11,3. 46. Se peravventura alcuno svergo- 
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STORDITO 609 


ssrogezie presamene di storcersi contro all'opere dell'eterno 


— Nas. e 
che teme 


di venire a 





sona © alcuna parte del corpo ; altrimenti Distorcimento. —; 
citora + sin, ] Serd. Lett. Ind. 1. 690. Tremò si fattamente, e con 
tanto grande storcimento e movimento di membra , che i circostanti 
chbero gran paura. Lasc. madr. g3. Ella facca certi atti, È certi 
cesti, e certi storcimenti , Corti mugolamenti Da fermar per pictà 
le stelle e i venti. Mulm. 9. 55. AI Duca veramente pare strano chie. 
tea a far sì grande storcimento, 

a = (Tergirersazione, $fuggimento.} Lot. iversatio. Gr.drarrpoti. 
Fir. now, 1. 186. Dopo mille nircinenti O. dopo mille strani pen- 
gieri, ella fa forzata a dire: fa di me ciò che ti piace. 

3 — *(Chir.) Consorsione, Torcimento, Storta. Lat.di MO XO) 


















2 — * /icesi Storcimento di occhi Ln sirubismo. (A. O.) 
Sroncitvna , Sl ‘a. Sf. Lo stesso che Storcimento, #. Magal. 
dett, 253. Nella veemenza d'una ione che in un primo moto in- 
terdica l'uso della farella , cenmi , gesti, storciture di collo , stra- 


lunamenti d'occhi, voci inavticolate, strida, urlì, tatte sono parole.{B) 
a — * Tortuosità , Svolta, Giamp. Mafirit S. Malach. +. E come 
è egli possibile non urtare fra tanti sassi, e fra tanti scogli di que- 
sta via e vila, piena di giri, storciture ed inciampi? (P. V.) 
Srorpigione , Stor-di-gié-ne. [Sf Lo stesso che) imento , P.Te 
seid, 5. z0. Ritornò in questo punto Palemone ec. , Ch'altro ià 
non avea che stordigione Per lo gron colpo. Murch. Ercol. 61. 
Stordire, onde nasce stordito e stordigione , è verbo coi attivo 









del preso me 
lare a quelle , si pose erbe a sedere. Vant.Conv. 198. Stu- 
pore è ono’stordimento d' animo e maraviglinse cose ve- 





dere 0 udire, 0 per alcan 12. 2. Ecco, 
fo farò che Gerusalemme sarà una coppa di stordimento a tutti è 
popoli d'intorno. E Salm. 60, 3. Tu ci hai dato here del vino di 
sordimento. m 

Sronvine , Stor-di-re, Att. [Propriamente Privar de' sensi per colpo 0 per- 
cossa, Render balordo come il tondo quando stramazza; ed in generale] 
Far rimanere attonito s sbalordito, (Y. Stnpidiré.) Lat. perccliere, ter- 
rere, (Secondo il Menagio, é una variazione di Stolidire che ora dicia» 
mo /nstolidire. In ted. starrend engourdi , erstaunet stordito. 'Taluno 
potrà credere premesso il lat. priv. ex al celt. gall. toirteil gagliardo, 
ardito; l che Stordire sia il medesimo che mediante un colpo od un 
suono togliere a taluno il vigore, l'ardire. In inrco ws'tundil timido.) 
Omel.S. Greg. Apertamente stordisce i peccatori» T's. Rin. 11,80, 
Né men si mostra il suo compagno forte, Ch'altrui piaga, stordisce 
e pone a morte. (Qui nel proprio primo sign. #. Stordito, €. ma 

3 — { Intronare , Assordare con grida , romore ce.) Fav. Hsop. 
suo gridar bestiale stordisce gli altri uomini, e impauriscegli. March. 
Ercol, 61. Stordire, onde nasce stordito e stordigione, è verb» così 
attivo come neutro, hè così si dice io stondisco a | romore; 
come; tu mi stordisci colle tue grida; ovvero: i tuoi gridi mi stordiscono. 
















3 — N. ass. e poss. Sbalordire , Rimanere attonito 0 per romore 0 
per colpo che t'abbia riutronato il capo , 0 per qualche impensato 
1 sta) i Gr. tari 


e meravigliosi avvenimento, Lat. sta ' 
riodau. Liv, M. Il Re fue stordito del svbitano colpu. Arce. noe, 
at. 18. Udendo costui parlare , il quale ella teneva mutolo , latta 
sordi. Pass, Ger. so. 139. L'altro da lai con si gran colpo é giunto 
Eowra i confin della sinistra guancia, Che no stordisce in sulla sella, 
Sagg. nat. esp. 115. Un ranoechio si stordi prestissimo, e gonfiò 
finito notabilmente. n Fror. Semi 89. Sentita lo la cos 
terribit risposta, stordissene, e fattusene oltre modo cruccioso , ac- 
campossi a Sau Salvi. (V) 





1a. Sroamtamente , Stordi-ti.ménde. Avv, Con istordigione. Sen. Pist. 


429. Dice l'altro : dita che le bestie sì rauovono storditamente e 
disordinatamente ? 
Sronbiresza , Stor-di-tiz.za, Sf. ast. di Stardito. Lo stesso che Stor- 
dimento , #. De Luc, Ist. 2. 12. Berg. (Min) 
re, Buon. Fier, 4.3.5. 


Sromprriro , Stor-di.ti.vo. Add. m. Atto as Bi 
Studi vittorioso in piazza Col grido storditivo della plche. 
Sronoiro, Stor-di-to. Add. m. da Stordire. {P. e Provo di sen- 
si, Fuori di se colpo 0 percossa ricevuta.) (Y. Sciocco.) Parck, 
Ercol. 61. Storditi si chiamano propriamente quelli i quali, per e - 
sere la sactta caduta loro appresso, sono rimasi atloniti e shalurdit ; 


Gio STORGE 


i quali «i chiamano ancora intronati. » Bern. Orl 1. d. 86. Perchè 
Bajardo via per la pianora Ne porta il suo padron mezzo stordito y 
Ma in poco d'ora si fu risentito, (B) Morg. 1.31. E' cadde per la 
tramortito 3 Ma più che morto par, tanto è stordito. Bocce, 
‘es. 7. g7. Il qual nel portò via tutto stordito cc, E #3, Costui 
stordito Rimase in terra lì villanamente. dr. Fur. tag + E getta 
è terra cc, Dai storditi , un piagato e quattro morti, (N) 
3 — Sbalordito, Attonito , Stupido , ‘Contu. Lat. stupidus, stupefa- 


sentendo , € al 
Red. Annot. 





Buon. Fier. £5n . Farò tenermi uno 
1 Franz. un i 


Cito 


ddr (Aq A ; 
Srona, Stò-ri-a. (Sf) Pi amente Diffusa narrazione di cose segui- 
te. [Lo stesso che Istoria, 7.3 (7, Novella.) Lat. historia. Gr. irropia, 
(HM gr. Aistoria , come il lat. Astoria , vengono dal celt. gall. staîr 
© stoiridh che vagliono il medesimo.) Ricord. Malesp. cap. 4. Ab- 
biamo dimenticate alquante belle storie e diletteroli , imperciò i mae 
stri filosafi , cioè coloro che hanno fatte le storie, le compilarono , e 
recaronle di gran fascio in piccolo volume. Borgh. Oris. Fir. f 
Credono molti che avesse origine ec. dalla Tavola ritonda , € 
storie del re Artù della Gran Breltagna, i 
a — * Dicesi Storia profana, Quella di tutte le nazioni conside 
rate indipendentemente dalla rivelazione e dal governo della provi 
denza; naturale, la Descrizione delle cose appartenenti ai tre regni 


Aq) 
]J 


rei 
della noura; filcsofica , da Storia della filosofia antica e pie in 4 


na ec. W. $. &, 2. (Her) (N) È 

a — * Relazione, Descrizione, Brere racconto. Zat. historia. Red, 
nel Dis. di A. Pasta. Ho intesa dalla cortesia di V. Sig. la storia 
de mali della signora N. N. consistenti ec. E 110 è La storia 
de mali fastidiosissimni e penosissimi del Sig. N. N.. . è stata dottis» 
simamente e giudiciosissimamente descritta dalla somma prudeaza 
del Signor N. N. (N) 

3 — Successo , Ayvenimento, Lat. casus. Gr. cvufifaxdi. Bocce, nov, 
. 25. Cuminciatasi dal capo , gli contò la storia iufino alla fine. 

Par, 19. 18. Ed in pa lasciai la mia memoria Si fatta, che 
le genti lì malvaze Commendan Ici, ma non seguon la storia.» Bocce. 
. &. nov, &, Raccontata la istoria stata la notte (il caso avvenuto) 

Gi uesto giovane ec. , manifestamente tutti si seppe cc. (V) 

- Te , Poemetto ; {ed in dicesi di que'libriccini che 
ai van per lo più vendendo das storiai.) Malm. 1.4. Mi basta sol, 
se Vostra Altezza accetta D'onorarmi d'udir questa mia storia. 

5 — Fig. Cosa Lunga e intrigata» Ambr. Cof. 1. s. Non si trova chi 

i un boghero Senza mallevudore , e mille storie. (V) 

è — Onde Far molte storie = Z'sare molte e replicate diligenza 
intorno a checchessia.Fir. Luc. g. 1. Ho avuto a m testimonii 
che dicessero a modo nostro , e farci tante storie, ch' i non credetti 
mai uscirne, o 

3 —* &d anche dicesi assai comunemente: Ob l'è lunga la storia, 
quanulo uno non finisce mai di parlare 0 fare qualche rucconto , e 
# allude a quelle leggende 0 poemetti che si cantavo da cantamianchi 
e da ciechi e che per lo più riescon lunghe e nojose. P. Storiare, 
$.5. Baldov, Dram. (A) - 

6 — Dipintura , Scultura rappresentante alcuno avvenimento. Franc. 
Socchk.now, 35. Mai nou dipiguesti taulo bene alcuna storia, quanto 
tu hai dipinto bene il caso di questi porci. Dant, Purg. 10. 74, 
l'mossi i piè dal luogo dov'io stava, Per avvisar da presso nn'altra 
sioria, cc. Quiv'era storiata l'alta gloria Del roman Prince, Cro- 
niche. d' Amar, 112. Di fuori a quella pictra è iutagliato di storie 
delle battaghe che Trojano vinse, Fir. 45 184. E faccendo dipignere 
in una tavola la storia della prescute fuga_a tuo perpetuo nowe , 
l'appiccherò pelle logge della casa mia. . 

} — * A storia, posto avverò, A stento, Lentamente. P.A storia.(A) 
— * (Eccl) Storia ecclesiastica : così chiamasi la Storia dello sta- 

bilimento , de'progressi e delle vicende del Cristianesimo dal princi» 

pio della predicazione det Vangelo sino a' giorni nostri. dei 
» —* Dicesi Storia santa o dell'Antico Testamento , Quella che 

comincia dalia creuziane del mondo e termina alla nuscita di G. 

C.; Storia evangelica o del Nuovo Testamento la Storia della vita 

di G. C. è del primo stnbilimento del cristianesimo ; Storia sacra : 


4 








cos in generale chiamasi la sioria del popolo ebreo , 0 dell'Antico 

e del Nuovo Testamento. (Ber) (N) 3 
9— * (Mit, e Icon.) Figlia di Saturno e d'Astrea, 0 vero ‘Clio, 

sara nove Muse. Dipingesi in maestoso contegno , talora co 


grandi ali , coperta di bianca veste , con un libro in una mano, € 

nell'altra una penna od uno stile , e si rivolge addietro , siccume 

fula che scrive per coloro che verranno dopo. Talvolta il suo li- 
è sostenuto dalle ali del Tempo, (Mit) . 

Storia diff, da Annali. Annali sono la narrazione delle cose av- 
venute in uno slalo , in una città, d'anno in auno. La Storia non 
segue per appuuto quest'ordine e , oltre la narrazione de fatti , ne 
Cerca le cause, i ticolari, gli effetti; €d è una descrizione accu- 
Tata e sapiente de' luoghi, delle cose, i li womivi, Tacito chiama 
«Annali le Storie suc, Ma non ogui Specie di Atinali può dirsi Storia. 


STORIETTINA 


Sroauo , * Sto-ri-d.jo. Add. e sm. Colui che vende storie, cioè leg» 
gende 0 ali Ùù, la sun mercanzia dii i in un ce- 
sto sostenuto da una cinghia appesa al collo, Bottar.Annot.Vasar.( A) 

Stonata, Sto-rittle. (Add. e) sm, . A. Scrittor di storie. [P, e 
dî Storico , Istorico.) #it. Plut. Incomincia il primo libro di Plu- 
tarco , famosissimo storiale greco. » Pallav, Ist. Conc, +. 853. La 
qual invenzione è la pià gradita comparsa degli storiali. (Pe) 

Srosmare. Add, com. [FP L. e 4.) Di storia. (H. e di' Istorico, Sto- 
rico.) Lat, historialis. Gr. Jeroperos. Mor. S. Greg. Lett. Chi non 
cura di dere le parole stortali secondo la lettera , nasconde a 
sè medesimo il lume della verità, Ome. 5.Greg. Le parole della sto. 
ria ci cacciano dallo "ntelletto storiale, But. pr, Per dare ajuto a totti 
coloro che del detto autore prendono dilitto per la narrazione lette- 
rale c storiale, n Pallav, Jst.Conc, 1. 753. Rifiuto delle izioni 
del Soave grammaticali , teologiche , storiali e politiche, (Pe) 

Sronarutste , Sto-ri-alanéo-te. Avv. Secondo la storia. (P. A. WF, 
e dî Istoricamente, Sturicamente.] Mor. $. Greg. Lett. Una cosa 
voglio predire, che nel procedere nostro noi sporremo alcune cose 
storialmente , e con allegoria, Mr. Giond, S. Pred. 43. Scriverò al. 
cune parole più utili, che si toccano intra molte altre, dispognendo 
il Vangelo storialmente. E gf. Molte altre belle cose ho lasciate , 
dette storialmente per lo Vangelo, 

Sroarante , * Sto-ri-àn-te, Pare, di Storiare. Che storta. P. di reg.(0) 

a = Larita della lettura di storie, Pratico di storie. Doni La Zucc 

lerg. (Min 

Srozuaae, Sto-ri-d-re, [44,) Scrivere storia. Franc, Sacch, rim. 500, 
E che mi vaglia alquanto questo scrivere , Che io ho fatto col tuo 
ajutorio , Nel qual de' Bianchi fedelmente storio. 

a — Dar materia d' istoria. Dittam, 4, 21, Camillo è qui d'alta 
memoria, Perchè allor unì soccorse ; e saper dèi Che fu secondo Ro- 
mol, che mi storia. 

3 — Dipignere storia , cioè avpenimento; (altrimenti Istoriaro.) Lat, 

bistorias Rpingere. Gr, lrropioypapi, Lib. Wiagg. P. noo di. 

pignere né storiar le chiese in nessun modo. Dant.Parg.10. 73. Qui» 

v'era storiata l'alta gloria Del roman prince. 

— * Adornare , Abbellire , con varie cose minute e vaghe. Salvin, 

Op. Cacc. Allora storiano il leggiadro Marito , e intoruo da per- 

tutto il corpo Serivon con punteggiati bei colori, (A) 

5 (N. ass.) Patir per lo ‘ndugio ; (e più sovente Penare asi 
la risposta 0 la couclusione : maniera di dire che vien forse lun- 
Bhesza di certe storie o narrazioni , che ta'volta in ascoltandole ca- 

ionan pena e fastidio.) Lat.mora divexari. Gr. BpadérarifivoyAriodai, 

.F,581. E l'una cagione e l'altra potè essere per non tarlo sto- 
riare. Liv. M. Molti della plebe disperati, innanzichè 
storiare , e morire con si gran tormento, s' avvilu) il capo, 
e si traboccaro nel Tevere. Fr. Jac. T 0. 35, 6. Te vo cherendo 
languido d' Amore, Or non mi fare andar più storiando, Sen. Ben 
Warch. 3. 4. Prima ibdugiano un pezzo a prometterli ; e poichè gli 
hanno essi, fanno storiare altri iché 
Suoc, 3. 6. Non mi far tanto stori 

Sromato, Sto-ri-à-to. Add. m. da SI 
cesi propriamente di piutura o scultura rappre. 
depictus. Gr, saraypawros. Tav.RitLancilutto fac alla Reina grand'o- 
nore, € falla assettare in una gabbia cavalleresca totta dipinta e ato- 
riata, la quale portavano quattro ricchi e grossi palafreni. Guid,G.6, 
Nel palozzo suo assegnate loro le camere ricche e storiate. Buon, 
Fier. 1. 3. 3, E quai vi sono Libri più pellegrini, 0 manuscritti , 
O storiati, 0 mimati, o postillati. 

Storicameste , Sto-ri-ca-mén-te. Avv. Per via di storia , [Secondo la 
storia,) A modo di storia, Con modo storico. [Lo stesso che Isto- 
ricamente, /. —, Storialmente , sin. ] Lat. historice , historiae in 
star. Gr. isropints, S\ Agost. C. D. 1 che si legge, predetto sto- 
ricamente e adempiuto pel seno d' Abraam. Sagg. nat. esp. Jo. Ne 
verrà fedelmente qui raccontato il successo , osservando sempre il 
nostro costume di storicamente narrare. 

Sronico, Stò-ri.co. [Add. e smi, desto di persona.] Serittor di storia. 
[Lo stesso che lstorico, /.} Lat. historicus. Gr- Irropioypapos.Petr, 
Uom. ill. Questo , ch'io dico, affermano tutti gli storici. 

Sromco. Add. {m. Di storia,) Appartenente a storia, ( Anticamente 
Storiale, Storievole, Lo stesso che Istorico, #.] Lat. historicus. 
Gr. isropiaci. Red. Pip. 2. 39. Se duvessi apportar la cagione di 

mesta differenza, 0 storica 0 favolosa che sia , dirci cc. 

a — * (Filo) Età storica : Quella che incomincia dal ristabilimento 

delle Olimpiadi, 0 secondo altri, dal ritorno degli Eraclidi nel Pe- 
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loponneso, (Mit) 
Sromrociane , Sto-ricg-già-re. Att, Dipignere storie; meglio Storiare. 
Cavale Cuor, 52. Dipingi questa ca e storicggia; La me- 





i fa ce veggia Ja te formata. (V) 
la, (5/2 den. e disprezzativo di Storia. ) Piccola 





storia 3 ( altrimenti Storietta, Storiuzza. — , Istoriella , sin. )} Lot, 
rva historia. Gr. punpî feropia, Valvin. Dise.2.71, Se in quei tem» 
pi ci fosse stato qualche suo confidente, che avesse voluto far que 





sta cortaia alle genti avvenire di sporre wi indovinelli, ed ar- 
ricchirli colle novelluzze e storielle e barzellette di quei tempi. 

Storiella dill. da Storietta , fstorietta, Quando si tratta d'un fat- 
terello rappresentato dall'arte, Istorzetta dicesi meglio che Storiena, 
Storiella è fatterello anco non vero. 

Srometta, Sto ri-dt-ta, [Sf] dim. di Storia. Lo stesso che Istorietta, 
#.) (F. Storiella,) Lat, parva historia, Gr. pexpà Srropia. 

a — [Piccola pittura 0 scultura storica.} Buon, Fier,2.4. $- Quelle sto- 
riette attorno che significano ? Bene, Cell. Orefi 59. Si faccia un 
dinlorno alto duc dita alia detta storietta di cera. Car. lete. 1. 189. 
In questo farci o grolesche , o storiette di figure piccole. 

Stomziziza , Sto-rict-ti na, Sf din di Sfopicita. Fusur, Stanze tro» 





STORIEVOLE 
vate solterra piene di grotteschine , con quelle storisttine così belle, 
E altrove : Uro storiettine minori. (Qui si parta di pitture.XKA) 

Sronevott , Sto-rié-ro-le. Add. com. P. d.[#, e di Storico. }Lsp. 
Salm. Questa è la sposizion testuale e storierole, 

Smauso, * (Chir.) Sto-ri-no. Sm. Strumento che gli antichi adopera» 
vano per urar sangue dal naso: sembra aferesi di Bistorino, ( Dal 
gr. syries che trae , e rhin naso.) (A. O. 

Sromoczaria. (Lett.) Sto-rio grafia. Sf #, G. Narrazione storica , 
duoria. Lo stesso che Istoriogralia ; 7. Zen, da Pist, nel Lami 
Deliz. Erud. tom. 1f. Annati. (B) 

Stoniocnaro, Sto-.ì-d-gra-fo, [d4dd, e sm, Scrittore di storia e propria- 
mente delia storia det suo tempo; altrimenti) Storico, [Lo stesso che 
Istoriografo, #.) Lat. bistori: rapa, historicus, Gr. irropioypator, 
Hu, Piu. Ed alcuni storiograli scrissero che ce» Yarch St0r. 0.135. 
Seguitando l'esempio e l'autorità, che non voglio dire superstizione, 
de’ più nobili e lodati storiografi, così antichi come moderni, ec. o) 

Sromuocaaro. Add. a. Appartenente a storiografia. Lo serio che l- 
storiografo , 7. Bocce, fit. Dant. 214. E avvedendosi, le poetiche 
Opere non esser vane, 0 semplici favole ec. , ma sotto sé dolcissimi 
frutti di verità istoriografe e filosofiche aver nascosti , ec. (B) 

Sronioncasto, * (Zool.) Sto-ri-on-cél-lo, Sar. dim. di Storione. Storione 
piccolo 0 giovane, (A) 

Sromose, (Zool.) Sto-ri-d-ne, [Sm. Specie di pesce che ha la testa al 

inclinata al bassa ; il dorso coperto di una fila di scudi, due 

1 ed alirettanti sugli orli del ventre, Gli scudi sono raggiati, 

ossei, larghi al basso , e finiscono in una punta ricurva all'itudie- 

tro. Trovasi questo pesce nel mare det Nord , nell'Oceano, nel 

Mediterraneo , e passa nei torrenti, ove abita volentieri, E ottimo 

per mangiare, Lat. acipenser sturio Lin., ] asellus, acipeuser. Gr. 

Daoy. (II Ducange ha in questo senso suso e sturgi sturio è 

dal celti gall. sunean che vale il medesimo, In ted. cd in isved, stò 

in oland. steur, in angl. sass., secondo il Due atiriga, in ingl. 

sturgeon , in frane. esturgeon, in isp. esturion.) Boce. nov. 88. 4. 
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Jersera ne furon mandate tre altre più belle, che le pon sono, 
© uno storione a messer Corso Donati, Frane, S' nov. 83, Egli 
era di quaresima, c al ponte avea storioni e lamprede. Belline, son, 
374. Se co'rilrosi nel ino fondo 0 storioni caltro v'ha a dar 


dentro. Burch. 1. 115, Ha fatto già cantar da cento messe Per l'ani- 
ma di cento siorioni. 

Bromuzza , Sto-ri-àz-za, (S/] dim, fe avvilit.) di Storia ; { altrimenti 
Storiella , Storietta.) Lat. parva bistoria, Gr. purpà irropia. Bocce, 
Z. S. Ap. 3od. Lui spesse volte veggiamo intra’ più sommi 

lare , e recitare storinzze note alle femminelle. 





È parte 
Pont. Vell 





qualo tv) 


Sronni tor-mi-re. [IV. ass.) Far romore ; [e diceri 


di 
Gr. 


Duello 


STORNO Gil 


cuna gente è ad assedio ad alcun castello 0 ver fortezza , e propongo» 
no di fare suo podere a quelli d'entro per soggiogarli e vincerli. E 
usasi di darli la battaglia da più lati, con grande romore pet ispan» 
rive quelli d'entro, e con grandi gridi. Bocc. Feseid. #, E Diomede 
tutto sanguinoso Fu tratto dallo stormo per riposo. E no: E 
tornaro allo stormo fieramente , E que'd' Evandro fero il simiglian- 
te. E Lg. Passata aveva il sol già l'ora terza, Quando fini lo stor- 
mo cominciato, E 8. sf. Arcidamas e lui in un pigliaro, E dello stor= 
mo gli tiraron fuori. (N) 

2 — * Romore di molte voci confuse, Diod. Jer. 52. 35, Lo stormo 
delle lor grida risonerà a guisa di grandi acque. (N) 

3 — Qualsisia moltitudine in generale [ di esseri animati della mede- 
sima specie.) (La voce sturm ha in ted. il senso di folla, nella frase 
mit sturm eindringen accorrere in folla: ed eindringen siguitica fare 
irruzione, entrar per forza, penetrare, Così in gr. syrbe, chorybus e 
tarachos turba e tumulto : in lat. turba strepito e folla: e lo stesso 
doppio senso hanno l'ebraico sciaon o hamon, l'arabo bavsezon ce. 
Alti da turma. ) Petr. cans. g. 8. Ed ancor de' miei can fuggo lo 
stormo. Ar. Fur. 25, 19. Come stormo d' augei, che in ripa a un 
stagno Vola sicuro, e a sua pastura attende. Ciriff. Cale. 1. 7. Quello 
stormo d'uccei dietro venia Con urla , strida e spaventevol voce. 

4 = [Più particolarmente) Moltitwdine, Adunanza d' uomini per com. 
battere, tia F. 2, 10. Di stormo in istormo si mossono i contadini 
sanza ordine 0 comandamento del Comune , e occuparono le mon- 
tagne sopra la Valdimarina. 

5 — * Dicesi A stormo, posto avverb, e vale In truppa, A folla. W, 
Astonno , $. 1. Send, Prov. Gli stornelli vanno a storno. (A) 

© = — [Oride Sonare a stormo = Sonar le campane per adunar la 
gente , Eccitar la gente a riunirsi per combattere. P, Sanare Da 
35.) GF. an 117. Quai per forza fecero sonare a stormo la 
campana del pepolo, al + 3. 10, I Fiorentini ec. sonarono le cam 
pane del Comune a stormo. ot 

Sronwane , Stor-nà-re. (Att. Propriamente) Far tornare indietro ; [e 
più generalmente, In ue modo ) frastornare.— , Distornare, 
sin. (V. Frastornare.) Lat. recto adigere. Gr. dira dezoriaàue, (Il 
più de'sensi del nostro stornare son pure nel franc. détoumer , e 
nel provenz. destournar, voci che hanno simile origine.) Rim, ant. 
MM. Cin. 8. Perocchè forza di sospir lo storna. Now. ant. 51, 7. Al- 
meno non sc ne parta , se altrimente non la puote stornare, Rim. 
ant. Guid, Cavale. 70, Muove cangiamdo core e riso e pianto , E 
la figura con paura storna. Lasc. Pinz. . 6. Dipoi, per non essere 
stato d' accordo della dote , stornò il parentado, È 

2 — Dissuadere, Rimuovere. Lat. dissuadere , debortari , deterrere , 
revocare, Gr. mapamidio , dvorpirue, Filoc. 7. 8, E non che a que- 
sto io vi storni , ma confortar vi deggio. 





gli 3-— N. ass. Tivarsi indietro , Rilirarsi. Lat. retrocecere, Gr. dra 


xetur. Fal. Mass. Combattendo a piede , sanza alcuno stornare, 
sopra un grande strazio di gente , ch'avea fatto , cadde. » (Qui in 


di .) (N 
php prin iI . Diod. Gen. 38.16. E stornatosi 


4 — *£ n. pass. Volgersi dalla via 
verso lei in sulla via, Îe disse: deh permetti che io entri da te. (N) 
Sronsato , * Stor-nà-to. Add, m. da are. #. di reg.—, Distor- 





mato , sin. (0) 
Sroasetterto. * (Zool) Stor-nel-Iét.to. Sim. dim, di Stornello. Pule, 
Morg. 1. 54. Gli stornelletti in frotta se ne vanno E tutti quanti 

in becco hanno l'uliva, (Br) . J 
Sronsento, (Zool.) Sor-uéb-lo. [Sm. PI, Stornelli e Stornci.] Uecello 

[nericcia picchiettato di bigio che vola a schiere; altrimenti Storno.] 
Lat. sturnus. Gr, $5p. (In pers. suturbong, in teut. staar, in sost. 
ster, in ingl. stare.) Dant, Inf. 5. go. E come gli stornei ve portan 
Nel freddo tempo a schiera larga c piena, Com, Inf 5, Per mo- 
la forma di queste anime, che andavano a schiera, come store 

+ li quali sono uccelli molto tomuripsi Cr. gi 18, 10. Dagli stor= 
pelli spesse volte sono infestate (l'uve). Buon. Fier. 3. 1, 11. Per pi- 
liar quattro granchi c sci stornelli In vece di pernici e di lampre- 
de. Capr. Bott. 4. 68. Lo stornello che fu donato a Papa Leone , 
sarebbe stato più dotto che questi , che hanno la lingua latina so- 
lamente , ec. G. Ah si ? tu vuoi la baja: cotesto stornello non in- 
tendeva cosa che si dicesse. À = 

a — * Proverb. Conoscere i tordi dagli stornelli: dicesi di Chi 
sa il conto suo. P. Conoscere , $. 26. (A) 

3 — * Dicesi ad uno che sia piccolo di statura 0 magro e abbia 
gran, furteria e malizia: Tu se' come la carne dello stornello, poca 
© coltiva. 

4— al d melli si dimagrano andando a stormo=sSi fa poro gut 
dagno quando son molti a fare un medesimo mestiere. Serd. Prov. (A) 
a — (Filol.) strumento fanciullesco che si dice altrimenti Pa- 

leo, Lat. tatbo. Gr. erpiios. ( Corrotto da strobilello , dim. del 

r strobilos paleo,.) Omel. S, Gio. Grisost. { pag 339. (Fur. 1823.) ] 

lon giudicheremo noi questi colali essre più atolti che lì parvoli 
fanciulli , i quali il giuoco puerile della trotlola, ovvero ancora dello 
stornello , ovvero palco, ripa colla va + fanno girare per 

lunghi spazii di portici e per le piazze . 

3- Veltro) In forza di alli si dice del Mantello de' cavalli mista 

di calar bianco e nero, v Ner. Samin. 5. 32. Con un caval bellissi- 


mo stornello, (N) . sini \ 
Sronxo, (Zool.) Glrno. {Sm." Genere di uccelli dell'ordine de' passeri, 
che ha il becco gialliccio , ed il corpo alquanto nero , con macchia 
bianche. Lo storno fa il nido nelle cavità degli alberi e sui coperti 
delle case, si lava spesso, inverna nell’ Egiuo, e facilmente impara 









a 1 uccello vola e si trattiene a schiere ; si ciba di ba» 
chi, fuggi ed altri insetti, non che di diverse coccole. Distin- 
guesi massime pel becco depresso verso la punta. Oltre lo Storno 


comune , #° è do Storno biagco, él biauco e nero , 4 ccuerino 0 bi- 


———  yo—__r__m 


612 STORNO 


gi a 6 berroo fl rosa datto Biccno razione ; P indiazo maggiore a 
sninore, detto con voce straniera Mino cc. Altrimenti) Stornello. Lat. 
sturuus, Gr. Yip. Dittam. 4. 16. Come volan gli storni a schiera a 
schiera, dr. Fur.19,84. Come per l'aria, ove han si larga piazza, 


Fuggon gli storni dall’ audace smerlo. £ 14. #09. Come glì storni 

a'rosseggianti pali Vanno di mature uve ce. Ins. 456. Nel pic- 

chio e nel filun n'ho vedati de' simili a quello dello storno, 
a —* Proverò. gli storni dalle starne, Lo stesso che Co- 


moscere gli storni dagli stornelli. #. Conoscere , $. 26. (A) 

3 —* Gli stomi son magri, perchè vanno a stormo = indo son 

pot RIA Ra O I no,Serd. 
‘roy, 

Srono, (Sm.] Lo stornare, (e dicesi propriamente de' contratti, quanda 
sono rescissi mancanza d'alcuno de' requisiti sustanziali neces 
sarii a stabilivli.) Lat. revocatio, Gr.trixAnru.{V. Stornare,)Cecch, 
Donz, prul. Non si facendo Questo storno del tempo , la fanciulla , 
La qui s'ha oggi a maritar, sarebbe Troppo invecchiata in casa, 
Lor. Med. canz. 111.3, Non faccia qui soggiorno , Se nou farebbe 
storno. 

2 — [Per istorno , Di storno per che valga Di rimbalzo ; onde il 
Colpire di storno de’ giuocniori di bigliardo) Malm. 3, go. Van le 

le a balzi e istorno, Prima ch'al segno voglian colpir bene. 
ui per similit.. 

3 —*(Idraul.) Controbattuta , ossia Moto di ritorno dell'' acque per lo 


più vorticoso. (A f 

4 — (Ar. Mes) Dicesi dagli oriuolai Storno di caricatora rotta il di- 
fatto di caricatura , e Storno di scappamento l'eccesso della forza 
motrice trasmesso al regolatore. (A) 

Sronxovar. * (Geog.) Stor-no-và-i. Città della Scozia. (G) 

Sronos. * Serna Sto-ro-e, Isola del Mar del Nord sulla costa occi- 

dentale Norvegia. (G) — 

Srorpiamtsto , Stor-pia-mén-to. [Sm.]} Zo storpiare.—, Stroppiamento, 
Storpiatura, Stroppiatura, sim. Lat. mutilatio, depravatio, Gr.mà A 

Sroneiante, * Stor-piàn-te. bart. di Storpiare. Che storpia. —, pe 
piante , sim. #. di reg. (U) - 

Sronerane , Stor-pià.re. (Att. en.) Guastar le membra, —, Stroppiare, 
sin, Lat, matilare. Gr. sorofele. ( V. Storpiato.) Buon. Fier. 4. Intr. 
Che nel calzar talvolta una scarpetta, è Lroppo stretta storpi 
un piede Dicon ch'ella sta ben , né può far male. 

2- impedire » {Stornare, Frastornarej fore così detto per comu 
Fiona di Stornare 0 Sturbare.] aci impedire, obitare tartaro, Gr. 

liZuan , node, io gatin ingl. to sap i lire 4 Li 
erba dall' oland. sto, “ fi ted. stopfen pricing anzi che ini 
l' ital, stoppare. Altri da stoppiare che ha potuto nascere da 
corruzione di stoppare , e ch'è in uso in che luogo d' Italia.) 
M. P. 10. 102, Gli Aretini, con loro sciadori storpiarono , 
che ‘1 Comune non fece la 'mpresa. » Mit. S. Onof 142. E rice 
vono alcuna volta saette nascosamente dal nimico dell' umana ge- 
nerazione , che non istudia in altro, se non in istorpiare i santi vo- 
mini , acciocchè non possano compiere l'ufficio , e loro buone ope 
razioni. Fav. Esop. 21. Per lo antico buon uomo , il quale indusse 
gli csempli del sole , intendi ciascuna provveduta persona che stor- 

ia che male non sia e saviamente a ciò sa provvedere. Hit. S. Gio. 
Fas. 25. Incominciaro a gridare al re, ec., che gli piacesse di non 
istorpiare la festa. (V} 

a — [Onde Storpiare alcuno dal fare , dire ec. qualche cosa = 
Distornelo | Opporvisi, ) Dargli în sullavoce. Vit. SS. Pad. Quan 
do vedesse che alcuno cominciasse a dir mal d' altrui, saviamente 
lo storpiava c rimovera da quel parlare.» Fior. S\ Franc, d. Si guar- 
davano molto di nojare e storpiare Santo Francesco dell’ or: e(V) 

3 — Allerare o Provunziare erratamente. Red. Annot. Divr, 139. Gli 
abitatori del contado storpiano facilmente e corrompono i nomi, £ 
1go. Essendo sempre stato , per così dire, «destino delle voci pro- 
prie ce. l'essere late stranamente quando passano d'una lingua 












StoRpiATAGDIO | Stor-pia-Làc-c10, 


—, Stroppiato , sin. Lat. mancus , mutilus. Gr. norofcs. ( Dal gr. 
streptos \ntortus , flexus.) Dant. Inf. 38. 31. Vedi com jato è 
Maometto.M. 7°. g 37. Trovarono il favciullo storpiato , galta 


sopr' esso ancora vivo. 

a — * E fig. Dicesi Storpiato dal vera, cioè, Contro verità, Alte 
rato , Non genuino , Sfigurato. Paliav. Ist. Conc. 3. 687. Tutto 
è si storpiato dal vero , che un bel corpo si dipigoe in sembianza 
d'un mostro. (Pe) — 

3 — [Ed in forza di sm, parlando di persona.) Fir. As. 13. Aveva 
un coloracelo livido ec., e non pareva altro, che un di quegli stor 
piati che stanno a chieder le limosine intoruo alle chiese. 








le, lavorarsi senz' 

5 1 Verd. me di $ Ce sea ©) 
tro] Ù te 

Echeto re, Istorpiatore de’ mortali venf' Tavirens, quindi non sarai 

salvo. (A) (8) 


STORTET'TA 
jatrbce, Zert fi di Storpiari. Che storpia. I. 
sin. 
pra vr 0 storpiare 3 e anche La cosa 


L (Sf) 
jatura , sist. 

a — (Alterazione pronunzia di un vocabolo.) Red. Anno. Di- 
tir. 36. Tal nome ec, è una storpiatura fatta da' Gentili del nome 
del vero Ds Riza è 

Sroapso , ‘“pi-o. (Sm, Lo] storpiare in senso d' Impedire. Impedi- 
mento , Contrarietà, Noja. —, Stroppio, sin. Lat. molestia, impedi 
mentuta , turbatio, Gr. aria , duridizv, iix00015, (Dal ted. stop im 
pedimento , ritegno.) Dant. Purg. 25. 1. Ora era, onde'i salir non 

lea 


To, 

. sine Dare storpio =Porre impedimento , Impedire) G.F. 
Las 3. 1. f. Davano quanto storpio potcano alla reedificazione di 

irenze, 

a —* Disconvenienza , Sconcio. Segner.' Marin. Tenendo lontano da 
questa ogni difetto, ogni storpio , ogni sconvenienza, (A) 

3 — * Alterazione nella pronunzia o simile. Chiabr, Dial, 117. Ma 
voi dovete dirmi per qual via in buon volgare possono bene inne- 
starsi due voci sì che divengano una e chiaramente siguilichino , e 
come si dia loro uno storpio Jeggiadro. (P. V.) 

ie (Veter.) Sorta di malattia del bestiame bovino. (A) 

nuato , Stor-ràto. Add m. Che è senza torri y contrurio di Tor- 

riato. Salvin, Odiss. 11. 339. Gittar le fondamenta Di Tebe dalle 
selte porte, e quella ‘Torriaro , che non potean , storrata , Abitar 
l'ampia Tebe, ancorchè forte. (A) (B) 

Stonne, Stor-re. [Att and. sine. di Stogliere. Lo stesso che Distorre,] 
Stoglicre, 1. G.S, d. 20. 7. La qual cosa se di fare ti storrai, sanza 
pericolo di morte non puoi scampare. Bocc, g. 6, f. f. Da imporlo 
non mi peote istorre quello che voi mi e mostrare, Capr. Bott, 
d. 63. Così i dappochi , come quegli di mala matura, non fanno 
altro che storre gli uomini dagli studii. 

Sronstone, Stor-si-&ne, [$f2 aferesi di Estorsione.) Aggravio ingiusto, 
co sogliono imporre è tiranni a' sudditi. Lat. indictio. Gr.fparos, 

137. Acciocché noi lasciamo stare lo "mbolare continuo che 
a' mariti fanno , e le ruberie a' lor puritii figliuoli , e le storsioni a 
quegli amanti che troppo non piacciono.M.#. 9. 76. Avendo fatte 
tante erndeltadi , e tante storsioni e ruberie, come volpe vecchi: 
seppe sì fare, che cc. liberamente se n'andò. » Pallav. £st. Con 
1, 150, Perchè dunque sarà storsione che anche la reggia del prin 
cipato errieilatico sia alimentata con le contribuzioni del cristia» 
nesimo ? 

a- È trasportato al morale. Pallav. It. Conc. 1. 593, Fi- 
nalmiente se la libertà da questo moudano timore ha frenati i Cor 
cilii moderni, adunque ciò ch' essi hanno riconosciuto nel Papa d' 
torità e di maggioranza non fu storsione d'una violenta a ( 

a — Torsione, {scontorcimento , ed anche Storta.) Tes. Pow. P. 4° 
cap. 19. Item a' dolori e storsioni di ventre , che hanno gli dissen» 
terici , togli crusca , ec. 

3 — Tormento. Lat tortio , cruciatus , tormentum. Gr. Biravos. Fior. 
Firt. A. M. Veùnono i Filistei, e presoalo , e dopo malte stor- 
sioni cavarongli gli occhi. / 

Stuara è Stòr-ta, [df] Lo storcere | Storcimento. Cant. Carn. s0?, 
E dussi spesso qualche storta all 

a — Ripiegamento , T'ortuosità 


Sromuma , Ù Stor.| 
rege= , Stropp 
SronmatusA , Stor-pi 























Lista 
peggiamento di nn Bume, di una 
‘ada e simili, Fr. Giord. 97. Avvegnachè oggi per certo impedi- 
mento non si può fate quella via, ma fussi uva grande storta per 
l' Erminia , cd è bene sessanta giornate. (V) Galil. Lett. Ma quando 
il fiume audasse , come si dice , serpeggiando, e che -le sto.te fus- 
sero in arco, credo resolutamente l'arresto sarebbe imper- 
cellibile. {A} , 
3- toe Distensione violenta ed immediata de' tendini e de' li- 
gamenti di articolazione in conseguenza di una caduta, di uno 
sforzo , 0 di una percossa , qualche volta accompagnata da lussa» 
zione, La più firguente è queila del piede, (A) 
— * (Veter.) egli animali le Storte pù frequenti sono quelle della 
spalla ( altrimenti Sforro di spalla , Spallo ,, Sbalzo , Falso sbalzo ) 5 
della giuntura del piede ( altrimenti Stovtilatura ); del garretto 3 
dell’articolazione femoro-tibiate de' reni e dell' articolazione femaro» 
cossale. (0) 
- a Sorta d'arme offensiva da taglio tricwva , simile alla] 
scimitarra 0 squarcina, [oggi fuor d'uso.) Serd. $tor. Ind. 12.48}, 
Queste (armi) sono, e le frezze , oltre l'archibuso e l'arco, la storta 
c il pugnale.» Car. Eneid. Aveano e per ferire e per coprirsi Targhe 
nella ra , € storte al fianco, arch. Storm. Perché fu una volta 
veduto in piazza con una storta sotto il mantello , la quale ha so- 
miglianza colle spade tarchesche , gli avversari per inginriarlo .., 
gli ro subilamente un soprannome Scr Scimitarra, (Gr) 
6 — (Mus) Sorta di strumento di fiaio. Varch. Ercol. ‘367. Hanno 
i 0 di fiato natnrale , come le trombe, i flauti yi pifleri, le 
storte 3 0 di fiato artificiale, come gli organi. 
7 — (Fann, e Chim.) Maso da stilare, (per lo più di vetro , fato a 
foggia di bottiglia ricurvata in se stessa per la lunghezza del collo. 
Lat comuta,] retorta Aicett. Fior. gg. Maggior quantità (a olio) e 
più facilmente se ne cava distillando per istorta la cera sola.» Ver, 
Art Fetr. Storta, di corpo largo e collo lungo. (A) 
1 — * Dicesi Storta a tubo, Quella la cui parte superiore ha ur'a- 
pertura che si può chiuilere ad arbitrio. (A. O.) 
Srontamenta , Stor-ta-ménte, Avv. (In maniera storta j «fr Bieca- 
mente , Tra . 4 Distortamente , sin. Zat oblique. Gr. 
PI . Cr. nelle voci Biecamente , Sbieco e Storcileggi. 
Sronrsrta , Stor-tét.ta, (S/) dim. di Storta , (nel sia. miliare, Pio 
cola storta o scimitarra.) Pit. Henw, Cell. 27. lava una sua 
atortetta ) che alcune volte segretamente si portava sullo» 

















’ STORTIGLEIATO 
Stormeniato, (Veler.) Stor-ti-glià.t0: {Sm. Lo stesso che ) Stortilata- 
13, #. Cr. g. dt. 1. Avvicue alcnna volta che la gi della 


gamba allato al piè si daunifica per percossa fatta in 
per cader correndo 0 andendin O percha “è non si posa alcuna 
volta diritto in terra 3 la quale infermità vulgarmente s'appella stor- 
tigliato. (4 testo het. ha stortilatum.) 

Ira Joe) Stor-ti-là.to. (Sat. Lo stesso che) Stortigliato, {Stor- 
tilatora, 

Srosmtatuna: (Veter.) Stor-ti-la-tà-ra, (Sf) Spezie di malore del ca- 
vallo (o sinti bestie, ed é la Storta della siuntura del piede.3—, Stor- 
tigliato , nima s sin. Cr. 9. spe Ma se per cagione della stor- 
filatura predetta l' osso si muore uogo suo, il piede.compaguo 
di quel che ica si lievi in alto, e si leghi colla pepper ne 

Stontina. (Mus.) Stor-ti-na. S/ dim. di Storta, nel senso musicale. 
Piccola sorta. Strumento di fiato. Giamb, Appar. (A) 


Srostiso. * (St Mod.) Stòr-ting. Sm. Denominazione della Dieta 
costitu: cionde del Regno di Norvegia. (Storthing è voce scandinava 
che significa Dieta; e par fatta dallo slavo sto cento, e ratwk guer- 
riero 3 Consiglio di cento muerte) (0). 

Stonmssino , Stor-tis-siino, (Add, m.3 supert. di Storto. —;, Distor- 
tissimo, sim. Segn. Mann. Agost. 39, 2, Non userai giammai il lo 
guaggio degli uomini , che è stortissimo. 

Sronto , Stòr-to. Add, m. da Storcere. [ Non diritto —, Distorto , 
sim.) (FP. Obligno e #. Porto.) 

2,— Sconvolto , Stravolto. Lat, distrtus, Gr, Biderpogos. Sen, Pist. 
Quando i piedi ci dolgono , € noi sentiamo punture nelle giunture 
de' nodi, noi c'infigniamo , e diciamo che hoi abbiamo i talloni 
storti e sconci. Zerm. Ort. 1. at. 25. È fice un certo viso storto 
€ alrano , ndo «disteso trovossi ‘n snl piano. 

3- Zig. Allo to, Frane, Barb, 311. 46, Altri per ciò da prov 
vedenza storti, 

4 — Iniquo, Perverso. Lot. Rigon, pravùs. Gr, dImor, rormpéi. Esp. 
Wang. Certamente costui perde il premio di Dio per la storta in- 
tenzione, Buon. Ser, 5. 3. 2. Che per rovina Disventurata , 0 per 


daro, 0 


Caddero ce. 
Srosco, Stb-scio. [Add m.) V. A. F. e dî Stroscio, Lat. fuor, 


Sto ssex,* (Geog.) Stùesen. fi degli Stati Prussiani nella gara (0) 


} le corbe de’ vimini, le ceste, le gubbie, 
e molti arnesi e stovigli i Und. cap, 6: Fabbri da far 
* ferramenti , e di le il 
"Sam dot gd id. 13. Suoi 

e s@ nov rh sd 
c coll'aequa salsa Javava. Galat. tu 
© omata posta a lavare suoi stovi rì N blica. 

Stomotiazo. (Ar. Mes.) Sto-visglià:jo, (Add. 1m.] Colmi ehe Invora o 
vende stoviglie. Lat. vaseudans, tictiliarins, Gr. raipaporiàne. Buon. 
Pier. +7: Gli ortolani, altrimenti gli erbojola , E i pentolai, o 
stovigliai ch'io dica , Son venuti a contesa. 

Srorictia. (Ar, Mes.) {df pi. Così) generalmente dicesi Ogni vaso, 
ancorchè non sia di terra. {Y, Stovigli, $. 1.]—, Stovigli, sin. Lar. 
vas. Gr. reivor. (Dal colt, galli. stabi vaso , ed i 'maliitudibe: Mol. 
titadine di vasi, terminazione, in iglie può esstr anche una pa- 
ra apra come in minutagla, gentaglia ec. V. qui sotto l'opinione 

vini. 

a [Ed 3/0 generalmente così diconsi Tutti i vasi di terra de' 
quali ci serviamo per uso dî cucina, Lat, vasa coquinaria. Gr. rà 
pazupaà cam, Tae. Dar. Stor 1,353. Onde Claudio l'alto gior 
no fece Jui solo servire in intoviglie di terra. (I testo dat. ha » ficti- 
libus ministrari fuit.) Buon. Z'anc. 4.3. Le mie stoviglie bianche 
chi l'arà?m Si - dinnot. F. B. 2. 1.17. Stoviglie, dal latino uten» 
silia , come meraviglia, dal Vatiiso miulalto lora dia, dal latino cho- 
ralia. Si dicono stoviglie gli arnesi di terra PA cucina. (N) 

3 — /n modo basso Dar nelle stoviglie=Crundemente adirarii ; che 

nelle stovig dat. 


] 
descere. Gr. dEv9 vpi. pesto senso la voce sioviglie vien dal lat. 
nestuat ille 3 li eri A 
bito non dia pelle sto 
Sroviomenia , Sto-rvi. 
vasellame detio Stowix 















Srorzane. Ar. Stoz-sà-re. Au. T. delle avti de' metalli, come giojel- 
diet, { ) e zo dello stozzo, Adoperar lo enna) 
So, T. degli oréfici, archibusterî , ma- 








cala arri s' + pistola ec,, Bat 
;' denota accrescimento. Cr. alla 


Balsamento fuor di luogo. 
, 
relazioni porri sì 
altri strabali è altre mutazioni di 
je mariltime ca 
Srnanacza nre, * Stra Che strabalza. 
. di reg. (0) se 
Wocab. FI 
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Sinaparzine,* Stra-balzà-re. Att. Propriantente Balzare alcuno in qui 
e in la, ovvero Halzarto vermentemente e disordinatamente. Bravciol. 
Schern. 20.9. Ma strabalzal correndo, e nun gl'importa Né sua co- 
modità nè suo disagio. (É un diavolo divenuto giumento che a 
indosso un unma e collo sconcio correre così lo strubalsa.) (N) 

2. [E fig.) Mandar chiechess sa e in là con ischerno è con 
istrapozzo ; (altrimenti Trabal ) Tue, Dar. ann, 3.5. Ecco per- 
ché lo strabalzaro in Oninci; perciò ebbe Pisone la provincia. ( 4 
testo lat, fu : in extretmas Lrras relegatom.) 

3 —* È detto anche delle cose_Rusp. Son. Una foja indisereta Che gli 
trapassa l'ossa come un tarlo, Strabalza anco il rimedio da sanarlo.(A) 

4. — * N. ass. Andar balzando qua e là, Andar soltellando come sn 
fa per balze. Menz. Puet. lib, 1. Or or L' intendo : neghittoso e tardo 
° chi come te Da ipirelala, Senx' aver del costume altro nguar 

ci (ZLI metaf.. 

5-I £ pig, nel pa del $. 3.) Allez. 121. Non risparmiando 
amico nè pareute, Purchè il più favorito sì strabalzi, Quando we 
se lo crede, o vi pon mente. 

Sraananzaro,* Stra-balzà-to, Add. m. da Strabalzare. #. di reg. Al 
trimenti Trabalzato. (O) 

Srassczom , * Stra-bal-26-ni. Avo, Stubalzando, Trabalzando: Ner. 
Samin. 4.36, E quando di Casteno esser s'avrede Quell'armadara, 

strabatzoni. (N) 

Straran. * (| 008:) RESTO Città dell'Irlanda. (G) 

Sreasattane , Stra-bàt-te-re, {Att anom. comp.) Travagliare grande 
mente, perchè Stra e Tra in composizione denotano pia 1 cn 
Lat. divexare. Amm. Ant. go, 7. g. Spesse volte la ricevuta cura 
del reggere istrabatte il cuore per diverse cose, 

Srna » Stra-bére. LIV, ass. amom. comp ) Bere smoderatamente, {Lo 
stesso che Trabere , W.} Salvin.Prus. Pose. 1. 108. Da uno stràbe- 
re cc. senza siracchiatua veruna , bello hello, come dalle forme , 
t'esce il vocabolo stravizzo. 3 

Srasserizione , Stra-be-vi-si6.ne. (Sf comp.] Lo strabere , Bevimento 
smoderato. Salvin. Pros, Tosc. 1. 194. Che quel che uno ee. dice, 
anzi cicala , presso una sirabevizione , volli dire stravizzo, sia carta 
rogata da sPblico notaro , certamente io non lo mi credeva, 

Stnamuiane, Stra-bi-li-à-re. N. ass. e pass.Fuor di modo maravigliarai, 
{Uicir fuor di sé per lo stupore 3 altrimenti Suasecolare.] — , Stra- 
bilire , sin. (#. Maravigliare, ) Lat. velementer nrirari, ( Dal lat. 
extra mirabilia sopra meravigliose. ) Sulv. Spin. 4. g. lo strabilio , 
io vo' sentire il fine, s'io posso. Lor. Med. Nenc. 43. Nenciozza 
mia, tu mi fai strabiliare, Quando iv ti veggo così colorita. Ambr, 
Furt. 5. g. lo strabilio, trasecolo, € spanto affatto. Tuc. Dav. Stor. 
2, 389. Guatano le masse dell’ armi , le cataste de'owpi , e strabi- 
liano, Red. Ditîr. 45, Me ne strasecolo , me ne strabilo , cc. 

Staamuiato , Stra-bi li à-to, Add. m. da Strabiliare, {Uscito fisor di sè 

lo stupore , Stupido per maraviglia ; altrimenti Strasecolato.—, 

Kfrabitito » sin] Cart. Fior. 143, Sono gli Accademici della Crusca 

rimasi in tutto storditi, non che stupidi, confasì, spantati, strabiliati 

ì i, Salvin. Pros. Tose. 3. 201. La Te se n' andava da 

come Fara serbate tutte fe parole a quell'otta, 
Î, A088. 


e F. e dî) Svrabiliare, 
Smrranitito 13 Stra-bi-li-to, 494, m. de Sarabitire. . e dî Strabiliato. 


























M na (DI < 
Siino: fed) Stra-bismo, Sm. #. LA Lat. strabismo» Gr. cpa- 


n cui non guardano i due occhi in pari tempo lo 
stesso sed gi tonsendiori. mirano in senso diverso I o ‘deb 
sEatro, (A)(A- 0) È 

Smnsuunto , «bi-sho-to. Add. m, comp. Replicatamente unto, e 
più che bistunto. Baruff: Tabacch. Berg. bingo) ; 
Sraansocamento, Stra-boc-ca4+mén-to. [Sm.] Lo straboccane, [Pienezsa 
eccedente ; altrimenti Traboccamento, ] Lat, excessus, casus. Gr. 
imipficni, Amet, 3. Gli straboccamenti contratii ec, ia continori reo. 
vitbenti ed in diversi disii l'anime vagbe de' viventi rivolgono. M. 
Y. 9.85. Volgete un poco questi pensieri a considerare gli straboc- 
camenti della potenzia mondana. n 
Srranoccante, Stra-boc-cha-te. { Part, di Straboecarg ; altrimenti) Too 
atte Lot. gravis, cxoberans , presi tans. Gr. bepfphie. 
amoccasTisiio, Stra-boc-can-tissdi-M0. 
te; toltrimenti Cral antissimo ) Lat. immensus. Gr. poss Alleg. 
108.Se non è scarso vostre ineMbili irta grieciaiona: 
Srhansecane ; Stra-boe-cd.re. [N. ass, e pars, Hersar fuori per wvppa 


3 ma è di più forza. C 
— Precipitare, { Cadere rovinosamente dall'alto. } Lat. praecipitem 
Tinati, cp pa dr plsiedai. Guid. Gi Vestendosi di quelle ve- 


slimcata che potto sobitamente , quasi straboccando scese della sua 
Mela. Bur. Pel far la sua poesia verisimile | che fose atraboecato: 
a — LE autivamente.) But. Cadde giù «al cielo, quando fu straboc- 


{Dassi interamente ed coressivamente a checchessia 
1 Mor.$. Greg.16.4. Ma co gli occhi chini del cuore 
rabocca cuse e lerrcne, quanto è 


. But, Salla navicelta dell'ira 
della mente, e straboctati nella icistizia della mevte e i corpo. 


> 
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Sreasorcatimenta , Stra-boc-ca-ta-méu-tc, Ave. Con fstrabocco, Tm 
suratamende } | altrimenti Strabocchevolmente , Traboccantemente. 3 
Lot. immense , maxime , in immensi, Gr. srippirpei, MI g. 
€. Per la baldanza de’ passati cittadini, che sempre straboccatamente 


è cresciuta. 
2 = Precipitosamente. AM. #. g. 107. Gli popoli furiosi non ai 
ci currendo strabolcatauaiate tra' Giudei cc. , 01 


lerono quietare, ma 
a mille Giudei 

Brnasuccaro , Stra boc.cl-to. Add. m. da Siraboccare. [ Che soprab» 
tonda , Ridondante ; altrimenti Traboccato,] 

a — Precipitoso, Inconsiderato, Lat. pracceps, inconsullus. Gr. dfsvres, 
G. PW, 12, fr. <. Avvolontatamente fanno de leggi siraboocate sanza 
fondamento di ragione. E cop. g3. . Per l'o, degli straboccati 
mo-tri reltori. A/. 77.8. 62, Stieno avvisati a'rimedii della straboc» 
cata e ventosa volontà de' Sanesi, Cas. Lett, #4. Egti vi Li la rite» 
muto la tua atraboccata natura. 

3 —* Abbandonato a misfaiti senza riguardo, Diod. Osa. g. 2. Sono 
straboccati (gli Ebrei), un sangue tocca l'altro. (N) 

Trasocenevazi, Stra-boc-ch&-vo-le. Add. com. Eccessivo, Smoderuto; 

{siwimenti Trabocchevole.] Spf frsaponag Ha mu, prscrepo: gn 

Sipprpo: 4 vst. Bocce. nov. 46. 1, Grandissime 

zia ne. pia vello di amore» e a gran fatiche , e a strabocchevoli e 

mon pensati pericoli gli amanti ono. Amm. Aut, 36, 3 Gili 

frevi riterranno a certa fine la strabocchevole cupiligia? Sen. Ben, 

S'arih te 36, Venga con queste cose la strabocchevole temerità e la 
ura. Boes. Farch. g. pros. 6. La natara d'alcuno è per avven- 
sn: atruborclevole.» Zac. Day. Post. jjr. Lane siribicche vole. (N) 

2 — Precipitoso. Lat, pracceps , pracruptus. Gr. sapdrpnuros , 20m 
print. Lab. 246, Le ole 
rompano , c la via Li facciano, Liv, M. Il luogo davanti di sua na- 
tura strabocchevole e dirupinsto, Guid. G. Acviocchè gli stati degli 











uomini più agevolmente conduca con istrabocchevol rovina. ing. 
Eneid, bf. Allora strabocchevole Turno con tutte l'armi si lancide 


nel fiume. 
3 — * £ detto di Pioggia o simile. Diud, Ezec.-13. 11 
ioggia strsboccherolo e voi , © pietre di grussa gragi 
rana ha : imber inundans) (N) 

SI RAPOCCHRVOLISSI MA MENTE, boc-che-ro-lia-si-ma-méu-te, Avv.supert. 
di Strabocchevolmente. Ruscell. Impr. Lib, s. part. 3. Berg. (Min) 

Brsasoccuerozissino , Sira-boc-che-vo-lis-si«mo. [ Add. m.j superi. di 
Strabocchevole, Buon. Fier. 1, 3, 2, Queste d'Icaro sono e di Fe- 
tonte Le strabocchevulissime rovine. 

Braasoccuzcormente , Stra-boc-che-vol-mén-te, Avo. Fecessivamente , 
Imocderutamente, Senza ritegno; (altro i, Straboccatamente, Tra- 
boccherolmente,) Lat. efase, immoderate. Gr. eipicovr. Bocce, nov, 
13, 7. Più che mai strabocchevolmente spendrano. Arvigh. 63. Ac- 
ciocchè coloro , i quali ella (Za fortuna ) strabocchevolmente fece 
montare , alla terra volga, = 

2 — Precipitosamente. Lui. praccipitanter. Gr. rpomiris. Poco. nov.77. 
51. L'anima tua ec. potra vedere se gli occhi miei d' averti vedota 
srt pe si saranno pron o uo. af Pure ag. 
1. Quai s'incomincia a peccare , l'uno viene altro più 
PA sevrelieny i 5 

Srrasocco, Stra-béc-co, Sm. [Caduta precipitosa; altrimenti) Trabocco. 
Lat. casus, ruina. Gr. wrwoss, 

Srnasveco. Add, [m. sinc. di Straboccato. Soperchievole , Ridondante. 
Meglio) Straboccante. Lat. superfluens, superabundans, Gr. mpiordr, 

a— {Grave più del ginnto peso , e dicesi propriamente delle monete 
ari megiio Traboccaute.) Patoff: d. Ora strabocco ne vien da 

rario. 

Breasoccose , Stra-boe.cd-ne. Sa, L' atto dello straboccare j siccome 
Stramazzone, L' a:to dello stramazzare. Grunusz. nov. 1. Berg,(Min) 

Spnaronvarza , Stra-bon-dàn-sa, [Sf comp.) Grande abbondanza. W. 
Ad. [F, e di Soprabbomdanza.) Lat. redundantia, excessui, vis, co- 
pia. Gr. mipirsiia, sbropia, brupfori, Com. Purg. 17. La stra 
danza della chiarezza del Sole aggrava tanto il nostro viso , che la 

. atrabos losco.) 


virtà non corri re, 
Srrasone, * Sra-bb-ne, N. pr. m. Lat. Strabo, Spa 
lì Tiberio. (Mit) 
«) Soprannome delle fiuniglie romane Pumpeja e Pol- 











— Geografb greco del secolo d' Augusto e 
a—* (Ar 
(i 
Braasute, Stri-bo-le. (Sf pi) P. A. #, e dî Brache, (Probabilmente 
dal gr. strubelos sorta di conchiglia : e ciò per somiglianza di fi» 
gura ; se pur non è da leggere stragule nell'unico es. messo a s0- 
stegno di questa voce , e il Sacchetti può averla usurpata dal lat. 
stragulum drappo da coprire.) Frane. Sacch, nov, 33. Messer Dok 
cibene avendo fatto trarre le strabule al prete, lo fcoe salir sulta bot- 
te a cavalcioni, e li sacri testicoli fece mettere per lo pertugio del 


corchiume, 
Stiaguono , Stra-buò-no, Add. [m. comp.) Molto biiono , { Ottimo , 
« . Lo stesso che abluono, P.—, Trabaono, en) te 
admod am + Optimas. Gr. fia reros, Difend, Pac. € 
i frutti rg tono strabuoni. Die o, 
StnaspazanTE, ‘buz-zào-te. [Part. di Strabazzare.) Che strabusza, 
Frune. Sacch. nov. sy. Per paura della gittata di quel calice verso 
li suoi gechi strabuzzanti l' avea renduta. 
Srnanuzzaza, Stra-buz-tà-re, (du. e n. ass.) Stravolgere gli occhi af: 
ssando la vista; {meglio Stralunare. —, Straluzzare, sim.) Lat. obiu- 
tum figere, oculos circumvolvere, Gr. arwitu, drarraimue. (Dal 
lot extra pubsare spinger fuori.) Mir. Mad. Veggendo egli il ser- 
vo d'Iidio, strabuzzando gli occhi, menava il capo. Pataff 7. E stra- 
buzzando così ingrugnato, Uscii del de' luvoratori. Morg. 19. 
1. Marguite un tratto gh cechi ha straburzati. £ 25.184 Ma Far- 
el duc occhi russi e. gialli Gli strabuzzò; poi gli fece paura Cou 





e Sruacans. 





ute rocce e gli atrabocchevoli balzi convien che. 
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ma baston, E s7. sco. Carlo piangeva, e per la maraviglia Gli tro 
ma il core, el capo se gli arri E Salamone str: le ciglia, 
Burch. 1. $6. Col collo torto si zzando gli occhi, Gall. Sport, 
1. ». Db pon wente come la spiritata guarda allevi a traverso , e 
come elia strabuzza quegli occhi di struzzolo. 

Srnanuzzato , * Stra-buszà-to, Add. m. da Strabuzzare , W. (A) 

8. (Ar. Mes.) Sita-camnire. du. T degli orditori dî 
seta. Trusportare in parti uguali sovra nu determinato numero di 
rocchetti la seta che rianne sw alcuni di essi. (A) 

Srnacaswatuna, (Ar. Mes.) Stua-camena-tùra, Sf L'azione di stra. 
cunnure, (A) 

Sriacamrane, Stra-cantà-re. (IV. ass, comp.) Cantare con eccesso di 

tosto Cantare ad alta voce o fuor di tono, quasi 

nov. 77. 30, Per certo cou voi penderiene le co 

si artagolicamente stacantale. n Ced. Peoli. 67, 

on pure nel bagno, ina stracanterà dove che na, 

ia ; percigeché pare, sccondo il Giovanni della Casa, 

che chi meno è a cd atto naturalinente, pair spesso il faccia. £ 125. 

Con un continuo atr rii uell'orvechio vengono facewdo si fatto 

‘apunto che ec. (P. 

sco, Stra-càr-co. Add. m, sint. di Stracarico, P. Salvin, Teoer. 

i. 49, Cacio mon mi fallisce v nell'estate, O nell'autunno, o nel 
più fitto verno , E le fiscelle son siracarche sempre. (A) (B) 

Sracamco, Stra-ca-ri-co. Add. m. comp. Più che carico. — , Strao» 
carico, Stracarco , Trscarco, sin, Salvim. Annot, #. B. 2. gd. 11, 
Si fiaccano , come gli alberi stracarichi di frutu , 0 cou ghiaccio 
addosso. (A) (B) 

Srsacano , Stra-ca-ro. Add. m. comp. Oltremodo curo, Carissimo,—, 
Trocaro , sin. dret. Rug. Quando gliene dici, l' banno stracaro.(A) 

Srascca. [3 Lo stiruccure; altrumerti Stracchezza,] Straccamento, Lar, 
defatigatio , lassilado, Gr, acuerss. G. #. 11. 33. 3. Credendosi, 
sanza neltersi a buttaglia , sorprenderli tutti per istracca, € ass 
diarli, A. # 9. 31. Diflidandosi di vincere i Fiorentini per istrac» 
ca. frane. Sacch. nov. dg. Le cost per istracca si rimasono per 

quella notte, Cecck. Dot, 5. 1, Io vo' veder di cavargli del capo Si 
pazza frenesia 3 € s' io non passo fa altro ino, vincerlo per istracca. 

2 — A stracca, posto uverò. Di forza, In guisa du straccarsi. {W, 


A stracca.) 

3 — (Ar. Mes.) [Arnese che qppiccuto alla sella fuscia i fianchi alla 
bestia ; più comunem.nte} Straccale. 

Sraaccanoe. * (Bot.) Strac-ca-bu-. Sur Pianta così detta perché i suoi 
semi ridotti in farina e fiutone pastoni al bestiame piuducono fo 
starpio da se , fucendosene abuso. È nome volgare dell'Ervo , #. 
Lot. ervom ertilia Lin. (A) (N) 

Sraaccacavario, * (Bot.) Strac-ca-ca-vil-lo, Sim. Lo stesso che Stan 
cacavallo, #. 

Stnaccacsrosis ,° Strac-ca-go-lo-sì-e. Add, e sost. com, comp, indecl. P. 
fimiliare, Che sta sempre alie gelosie delle finestre. Avet,Rug. (A) 

Sinaccaccina , Strac-cig-gi-ne. [Sf] Strucchessa , in sign. di Noja, 
Pastidiw. Salvin. Pros. Tosc. 1. 179. Tultodi noi veggiamo usare 
questa maniera dagli sfaccomdati , particolurmente in questi grandi 
salori, che procompono soveule in sospivì , testimonii della strac- 

ne, 

Sraaccate. (Ar. Mes.) Strac-cà-le, [San] Arnese fa più di cuofo, 
che attaccato al basto, o simile, fascia i fianchi della bestia 3 (al 
trimenti Stacca.] Lat. postilena, Gr, srsvpis. ( Dal ted. stack cor 
da, fune, cordoglia, In oland. str.) Purck. mess. Anselm. car. 70. 
Randri di micci, estraccali di mule, Buon, Fer, 3. 1.7. Ur così la 
cavesza , li straccali Dove son? 

2 — Fis, (dicesi Allevtar lo straccale all'asino e vale Rilassar il fre- 

no alla pazienza , Uscir i.) Fer. nov. 4. 218. Ma egli, 
e 


















la de' gangheri.) Fu 

chi giù aveva allentato lo straccale all'asino ec. , le rispose certe 

parole tanto brusche , ch' elia lo chbe molto per male, 

3 — Per simil, { Striscia di checchessia ; e propriamente Quelta che 
serve a tener sospese le brache.) Bern, rim. 93. Porta a traverso 
al collo uno straccale. 

Srarccamento , Strac-ca-mén-to, {Sm.] Lo straccure, Stmcchesza , 
[fassezza : altrimenti Stracca.) Lat. lassitudo, Gr. «duaros, Ricard. 
Malesp. cap. So. Quasi per istraccamento e rincrescimento si rima» 
sono per loro medesimi del combattere. G. #. 5. g. 3. Quasi per 
istraccamento e rincrescimento si rimasero per loro medisimi del 
combattere. M. #. #, 85. Era a tanto condotto il Comune di Pe 
rugia per straccamento ilellu guerra. 
naccante,* Stra: cante, Part. di Straccare. Che stracca. P, di reg.(0) 

Srraccare , Strac-cdre: Au, Torre 0 Diminuire le forse; [altrimenti 
Stancare.} Lat. defitigare, lusare. Gr. xaparoiv. Fir. nov. 4. 323. 
EU cra di si buona lena, ch'«lla archbe straccati cento uomini, » S'al- 
vin. Adnnot. F, Bi. 4. 3. 6. Lo dichiam» delle lepri , che per gab- 
bare i cani e straccarli , dopo che hanno corso a diritto , attraver= 
sano il cammina, 

3 — £ per metaf: (‘Tenere a bada o simile.) G. W. 11. 133, 3. Gli 
slraccavano e consumavano di spese a poca di tempo, 

3 — Nojare, Infustidire, Seccare. Lasc. Pins. g. 3. Tu m'hai strac- 
co, io t'ho inteso : picchia, ed escine. » Mar.]S, Greg. Questi più 
robustamente desiderano le cose eterne , tanto dalle cose temporali 
sono straccati. (N) tei 

4 — N. ass, e pass. Indebolirsi le forze nell' operare, Lat. defatigari, 
lassari, Gr, naparcorda, Cr. g. 3$. e. Gli avviene il detta male, 

piando senza temperamento è aggravato, e per ispesse cavalcate strac= 
Brea G.W, 11,7. 1. Di certo i Bolognesi sarebbono straccati insieme, 
e dalisi per loro discordia a messer Mastino della Scala.» Red. nel 
Diz. di A. Pasta. Goda la cam prsseggi all'aria aperta, nog 
in carrozza , ma co' proprii piedi fino allo straccarsi, Ner, Sam, 
6. g6. Che gli domanda sc la s'è siraccata , cc. (N) 
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Smacranco , Strac-cd-ri.co. Add. m. comp, P. e di , Sab 
vin. Peocr Adillv1. o, (Min) (Mu al Salvia: Pf cc i 
z ta 5 
sit ERE dd. m, Che stracca, (Che è atto a strao- 
peri Buon, Fier, 4. f. 3, Ed osservando un tempo Suo. stracca- 
ivo eu 
Sruccato , Btisockta Add: im; ‘da Strict E Afatioolo , Lane 
altrimenti Stancato.) Lat. lassus, defatigatus. Gr. naxsegnait. G. #, 
13. 66. 1. Sì andò inverso lui francamente , credendolo axere sop- 


preso , come straccato e vinto. M.7°. +, 78. I quali in tempo 
straccati , santa potere tenere assediata la città , se ne ,e 
lasciaronla libera. Fir. As. 132. Straccati gli occhi col pianto, per- 
cossesi le mammelle mani, 


simile , Indebolito , Maltrattato per 
tempesta , . 


Stracciare , $. 5., e Stracciato, $. 5. Anzi stracciato e dm que 
sto nalche buona edizione di G. Villani.) GV. 7, 103. 2. 
Se îl navilio del Re di Francia era assai scemato e strac- 


ce. Lat. lassitado bia tio. Gr. sdigaror. Cr, 6. 98.1. 
medicine 


della Cr, 22. Soa già più settimane ch' io arca fatto tirare le stampe 
ch'ella mi disse desiderare, le quali per la stracchezza dell' intaglio 
non sono riuscite come avrei voluto, (Pe) 

Srnaceniccio , Strac-chie-cio. ig m.) Alquanto stracco. Lot. ali 
quantum fessus, Gr. iriroede ampneze. Matt. Frans. rim. burt, 2. 
136. Mezzo stracchiccio e inzavardato tutto Venni a Bologna.» AL 
er. pag. 200, (Amst. 1754.) E perch'io era , anzi che no, strac- 
chiccio , Il (sa gentilissimo Fioretti Ebbe per me il medesimo ca- 
prriccio , ec. ( 

Srhaccuso. (Ar. Mes.) Strac-chi-no. Sm. Qualità di cacio che si fub- 
brica nelle rita Ga) Si 
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Chiungne ili costoro cognosce d'avere le false lettere, infra venti di 
avvero le stracci , asvero le ramsegni, Din,Comp. s. 13. Gli atti fi- 
rono stracciati, e chi fu malizioso, che avesse suo pracemo f coorte, 
agi a Mirecsiario Hove. WVarch. 1. pros. 3. Mi stracciaromo la vesta, 

que stessa mie mani tessuta mi aveva. 
— Per simil, Svellere . detto di capelli , e simili. Car, En. 4 
16 


2 
Stupi , si icciò , muto di T la panra 
Di ail? Te SE To di nti è Folle 


la 

pio praffiossi il volto , cc. (8) Ar. Fur. 10. 22, Si straccia i cerini, 

e e 

-_ mata: Fedro Mi del mare.) Guid, G. Stencciano lo 

mare colle vele distese e con fiato di xeliri, a n 
4 — Sbranare , (detto delle carni.) Dani. Inf. 23. 72. Presegli 1 braocio 

col runciglio, Sicchè stracciando ne lacerto. 


un 

5-F detto di navi 0 simili.) G. Y. 10. 10f. 7. Perirono 
în more ds qui ici delle sue galec cc. , e molte altre ruppono e 
stracciarono in diverse i, È 

6 — Dimunire, MM. 102° La città n'era in molte parti strae- 
ciata e divisa, 

2=- Jessie. {Maltrattare.) Frane, Barb, 52.2. Amor, blasino colui 
Che 4 straccia altrui, : o i 

8 — * Privare. Boes, 9. Miseria, che mi straccia d'agni conforto. (V) 

Se i a en pi cei # vaie Nou ci 
aver passione. #, Qechio , $. 

10° ei Non si fore Minecir i pn e vole Nan far pre 
gare troppo, P, e 1,39 

Srasonunaco, LA CP para nel modo avverb.) A strac- 
ciasacco , 7. ù Ò 

Spaccata; Srsecinda inte do A stracci, A straccio, 4 
brandetli , A Urani. Bemb. ; Ò 

Srraccramissino , * Berac-cia-tisai . Add, m. superi. di Stracciato. 
Castigl. Lett. Fam. 71. Questo bisogneria subito , perché costoro 
sono stracciatissimi. & V.) 4 

Srraccro , Strac cià.to. Add. m. da Stracciare. [ Lacenato , Squar- 
ciato.) Lat. scisun , discissus, laceratus. Gr- diazxisdois. Race, nov, 
1. 37. Tutti i panni gli furono indosso stracciati. £ nov, 88. g. Pre 
solo per li capelli, e stracciatagli la cuffia in capoec. , diceva; ec. 
Cart.Carn 3o. Se 1 mantel per sedere è consumato, Noi lo vo- 
gliam più presto Portar così stracciato , Che per giuoco, 0 d' elmi 


a— 4 ene @ Uomo 0 a Donna vale Co' vestimenti stracciati. Lat. 


lacer. Gr. 






Srraccuissmio , Strac-chis-si-mo, { Add. m.) pg di $tracco, Red. MOV, 17 ià la stracciata nave da' paesani veduta. 

rated MESTRE Ria, GO RI TIA e 4 dont ST 
mo a 

gr Strac-cid-bi-le. Add. com. id 5 Sane in cattivo stato 0 Diviso (in più Fpnetle vary Bern 





sar? I * (Bot.) Strac-cia-bri-che, Sn. comp. indect. Nome 

are | salsa paesana, Lat. smilax aspera Lan. (N) 

Srtucciarvetio. (| ) Sinesa®alia Vin comp.) Go derno che 
i mercanti semplice rico notandovi le partite 
a e, Lat, advermtia. nta da arch, 





nda 
tando, Rorgh. Mon. 185, Simili giornaletti e 


più propriamente Rivenditore 
in que 


a Per] e coi Betori Aianeia a seta, 0 Bellin. 
. $. 97. Sono armate di tissioni sprrutomi i a guisa 
di rampini ritorti de' tibi dA sltacclajool. Min) —. 
sro Surccie mito (Sm.) Lo ara Ni ‘Strac- 
cialura.] ceralio. Gn eadpayaa. 92,2 " 
è l'afferramento € stracciamento tell TI Onig. reni 
Se un caso Vo prestismmento o stracciamento d'un libro avesse a 
alla verità. 
a — Per fi Rorina, Dissipamento. Lat. mina, Gr 
invip9rew. G. W. #. 48. 7. Con tutto questo di cit 
tade messer Carlo di Valos , né sua gente , non mise consiglio né 


Sebictone, * Srl, Pori. di Suacciae. Che atroccia. P, di 





Srniccrane, Strac-cidre, [Alt n. ass. e pass.) Squarciare } e dicesi 
Grotte di panno , i 0 simili.—, Distracciare, sin. (#, 
rangere e Sdrucire.) Lat, lacegate.. Gr, ittoà 
( Dal ch pi strac che vale € che dicesi ancora stracke? 
Piace ddr ai lupr. tatchryg epr 
icerare, In gr. rhachoo 10 so Lu provenz. 
estrassar stracciare. In ilir, Bocc. nov, $3. 1 
Tustoché 1 ferro le strscciò de velimient È Consolo 


E now, 88,9. 
i e 2 97 


Vac, @iz0. L'Italia non solo al suo 
vue: qpresto spesso combattuta. i 
6—- [Edin di sm: in lungo di Straccio, Onde proyierl,) EM' è 
dra 11 rotto, aio atraguinto Gogg de ra/mili > some vengo 3 ri 
— * È itato. Sali: dnot, I. Bi 3.0, +3. Blrnec Ginbtroò 
ciali ieteali ponco © lee agita Cup fi mene pra 
sentare 0a [marta Specie di banco fatto 
guernita di orlatura all'intorno , in mezzo uil 
cacciato i ate pel manico quell'usensile ta 

gliente ch° è detto Straccio. (D. T.) 





S$1macor |. (Ar. Mes.) Strac-cia-t6-ra. Add. e sf: Così nelle cartis- 
ve im LI dmn che atri ine cl face fissata alla 
panchina. 


Staaccratone, Stracscia.t6.re.{Werb,m, di Stracciare.) Che straccia. But. 
Per mostrarsi atracciatori e ancora sprezzatori delle cose del mondo. 

Srracciararce , * Strac-cia-tri-ce. Word, fi di Stracciaro. Che straccia, 
Y. di reg. (0) s 

Srmcciatuna , Strac-cia-tù-ra, [Sf] Lo stracciare , e la Buca e Rot- 
tura che riman nella cosa irpaziota, Lao fractara , scissura. Gr. 
adire, gxios. Annot. # ‘ae poi piggiore stracciatura, Cui, 
G RU. di eesdva: fucliore di mogginca atracciatura della redita del 


Stiecio , Stràe-cio. 
mat e stracciato, 





-Sm.) Pestimento 0 n parmo cone 
Veio ai Gr. frimioe. (La gall. streachla:, 
Vv. Bosc, nov. so. 31. lo vorrei 
e scalza, cd esser ben trattata 
donna , la 


5] 
; 


capi 
iti 


si 


î 
i 
si 


ce., che sia ben unto con Dant. 
pci pepe emi af i loi 

par SLA altrinoni Sracsionere. 
Buon, Fier. 3. 1. 13. Agora da cucd , 
sdruciti quanto si vuol gramii. 


15 
ps 


i 
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4 — * Squarcio di libro. Red. Lett. To però he ho letto degli stracci 
in qua ed in là, secondo gli del mio tempo. E appresso : 
Ma in questi stracci che ho letto ho potuto vedere ce, (A). 

5 — Talora vale Niente 0 Punto, Lat. nibil, cicum. Gr. sibi , ypi. 

Trait. gow. fam. 83. Cavalieri ce. prendono tal segno e dignità per 
difendere la giustizia colla spada in mano intino alla morte, e non 
ne fanno straccio , ma sj sono i primi atterratori di quella.Bern 
Orl. 3, 7. 39. Credeva i uom di saper fare Quello esercizio, 
e non ne sapea straccio. Gal. cap, tog. 3. 183. Onde color che sì 
figliano impaccio Della mia salvagione e del mio bene, Bravano , e 
dicon ch'i non ne fo straccio.» /arch, Ercol. s, 183. Quando i 
maestri voglion significare che i fanciulli non se le sono sapute , € 
non ne hanno detto straccio , nsano queste voci , cc. (N) 

6 — * Fu detto Straccio di tempo , per dspazio di tempo, Bern. Orl. 
3a 84. Benchè v'andò di tempo un grande straccio , Perchè quel 
Valiro fastidio gli dara. (N) 

7 — Fix. (e anticamente) Fatto a straccio fin detto per Bastardo, Franc, 
JSacch. nov. 143. Come il Pi costui, si mutò di mille co- 
lori, come colui che si essere falto a stracci: 
— * Ed Aver fede di straccio = Non aver consistenza, Essere va- 
riabilisiimo, Lall. En. Trav. 4. 92. Ai venti, al mar, che fede 
bauno di straccio , Crei 4 sciocco. (N) E , 

9 — Presso i cartai è utensile tagliente ch'è usato da essi , 
ed è per lo più un pezzo di falce per tagliare i cenci in minuzioli 
quando traggonsi dal marcitojo prima di porti sotto ai pestelti del 
mulino 0 sotto al cilindro. (A) «d T.) . Ra 

10 — [Nel num. del più) Stracci diviamo la Seta de bossoli e simili 
atrocciata col pettine di ferro , 0 în alira maniera, v 

Struceio ditl. da Cenéro, Cencio è Straccio di panno lino o lano 
consumato : Straccio è Panto di qualunque genere. Straccio può 
esprimere un pezzo della roba sraccinta , il Cencio può essere in 
teo. Lo Suaccio può essere assai meno consumato «del Cencio. Nel 
Cencio talvolta si considera non altro che un panno che ha perdu- 
to il corpo 0 il colore, in somma l' appariscenza ; ome dicesi di 
cosa mencia 0 sbiadita 0 guitta , che pare un Cencio. Straccio non 
ha questo senso. In modo che tiene d' iperbolico, dicesi de'vestiti non 
ricchi tanto Strucci quanto Cenci, Gli Sirueci in questo senso sono 
vestiti più ordinari e grossolani 3 i Cenci possono nella loro po- 
vertà esser puliti e ben tenuti. Straccio , quamlo esprime la rottu- 
ra che resta nella cosa stracciata , ovvero fa seta de’ bozzoli strac- 

ciata col pritine di fer, ognun vede quanto differisca da Cencio. 

Sthaccione,® Strac-ciò-ne, Add, e sm, Peszente, Mendico, Car.Stracc{0) 

2 — (In forza di add, detto di cosa,) Siracciato, Buon. Fier, 3. 2. 
d. Donde ha e’ fatto venir di sutterra Così straccione e frusto e sere- 
ditato “N un punto il pollo freddo. KI 

3 (Ar. Mes.) Zn forzo di sm. Specie di cardo di fil di ferro da 
scardassar la lana. (A) . 

Srnacco, dm. Stracchesta. Lat. lassitulo, Gr. xéuaros, Bern, rim. 
1. 36. Credinte che guarrebbe dello siracro , Dello svogliato , e di 
mill'altri mali. È . 

Srascco. Add. {m. sine. di Straccato.) Indebolito di forze; altrimenti 
Stanco. (7°. Sfruttato e Stanco.) Lat. lassus , defcssus , fissus, Gr. 
nisunnss. ( Dal pers. istercha laxus, languitus, omle istircha laxari, 
In ar. atrogo genoa debilis , infirmus, e gen debilis fuit: il 
che d'ordinario si dice de' camelli. In illir. srrarduti straccare. ) 
Anno Fang, V'è il luogo, dove Nostro Signore giù la croce, 

rocché egli era lasso, e stracco. Peer. cap. &. E Catalo inquieto , 
Cie fel popol roman più volte stracco. Rim. ant. Incert. #17. lo 
così laso , innamorato e stracco , Disiderava morte. Berw. rue. 1. 
sos. Essere stracco , e non poter sedere. » ( L'es. delle Rim. Ant. 
è nella canz. g. part. 1. delle Rime di Cino da Pistojn.) (P) Gell. 
Coapr.Bou.g. lo non sono stata io ehe mi sono stracca, (Br) Ceock 
Stav. 3. 4. Siete voi stracca? N. Madunna sì. (N) _ L. 

23 — * Nojato, Fradicio. » Ste, 1, de ia mia padrona mi 
lia atracco con tante minuzie ch'ella mi domanda.{Br) Warch, Ercol. 
s.162. Dicesi ancora ... tu m'hai secco; tu m° hai stracco ; tu m'hai 
tolto gli orecchi, e in alti modi de' quali ora non mi sorviene. (N) 

3 — Per simil. (Aggiunto di Paese, Rovinato da è +) Lat, at 
Tritoo , accims. Gr. raparpigòuis. Cron, Morelli. 353. Il contado era 
più stracco e più pericolato che la città. 

4—- (Age. di a, Quasi esausta di danaro per miolte spesa fatte.) 
Buon. 1. $. 10. E' viandanti stracca hanno la borsa. 

5 — (Agg. di Stampa, Afale impressa o Eseguita con caraiteri mezzo 

i, che perciò si anch' essi Stracchi.) Buon, Fier. 3. 
1. 9. Sendone omai la stampa molto stracca. 

6 — deg. di Terreno, Affaticato per cantinovate raccolte, Sfruttato. 
bat. chioetus. Sen. Ben. Farch, 1. 1. Modesimamente niuno semina 
le terre o stracche o sterili.» Tac. Duv. ann. s. post. Così nel campo 
stracco nasce di grano, vena 6 loglio. (Br) d ; , 

” — (485. di Carue :) Stracche diconsi Le carni degli animali morti, 
allorche cominciano a puzzare. 

8 — * 455. di Carbone, Quello che non arde più con fiwza, che ha 
perduto È incavdescenza, Benw. Cell. Oref. 97. Ed essendo questi 
(carboni ) secesi e consumati tanto, che avevano perduto il vigore 
e quasi straochi ec. {V) 

9 — Agg. di Stenmento : Stracchi diconsi dagli artefici questi stru» 
ment che per lungo no a mala pene producono il toro efft1a; on» 
de Stracche diconsi le forbici da cimire,che inno di taglio tondo. (A) 

Srniccocese eee Au. anom, comp, Più che cuvcere.dul- 
) 























































* Strac-co-men-tà-re. Att. comp. Comentare minu- 
» Rao, Berg. (0) 
Prniccosstoniane , * Strac-con-wi-: 


dia-re. Att, comp. FP, e di Stracon- 
migliare. (0) (N) 





STRACURAGGINE 


SrtaccortentARE , * Strac-con-ten-tà-re. Att. e n. pass. Più che cone 
. tentare. A, #. Don, Berg. (O) 

Sraaccunante, * Strac-cueran-te, Part. di Straccurare. Che straccura. 
W. di reg. P. e dî Trascurante. (0) 

Srraccuranza , Straccu-ràn sa. (Sf) P. A. [P e di Trascuranza.] 
Las. pegligeotia s incuria, Gr. apidua, dd, in Com. Inf. 7. 
Le spezie di questo vizio sono: ec. , imperfezione, ovvero fion pere 
severanità , straccuranza , dissoluzione , ec. 
naccunane, Strac-cuerà-re, [At, comp. P, A. P. e di') Trascurare. 
Lar, negligere. Gr. suoi. (Eri curare, dove exma è in vece di 
non.) Tue. Dae. Post. jfi. Siraccurando le Facoltadi pre attendere 
alle tragedie. Buon. Fier.5.2 2. Voi gli vedreste manco ire a sollazzo 
Per l'amorose strade , Straccuranio i padroni e le lor case. Segr. 
Fior.Stor. 6. 155, Eglino straccurarono gli ordini delle difese loro. 

Srracconitacame , Stiacecuera.tap-gi-ne. [SL #. A. Lo stesso che Stra- 
curaggine. #°, e di") Trascuraggine. Lat. negligentia incuria. Griduina, 
d0porrieria, Fir, Dial. bell. donn. gol. Qualla straccurataggine fa in 
loro bellezza. E 45, 1. Fate che la straccuratoggine degli nitimi 
medii non guasti il bemficio de primi provvedimenti. Segr. Fior. 
Mandr.3.g. È seguito, che © per straccurataggine delle monache, 0 
per cervellinaggine detta fanciulia, La si tenova gravida di quattro mesi. 
fir, nov, 8, 295. Più gli piace la struccurataggine, che i pensieri. 

2 — Eu in senso opposto per Eccessiva diligenza , Oltracnranza ; e 
così il Bembo spiega l'altra voce Tracotauza. Firenz, Perf. Bell. 
3. Amati. (B) 

Stascenato , Strac-cu-rà-to. [Ad m. da Stroccutare, P. A. P. e 
dî ) 'Prascurato. Lat. negligens, incuriome, Gr. suis dgporrioros. 
Segr. Fior. Art. querr, $. 116, Essendo la maggior parte giovani 
€ siraccurati, quanto più hanno, tanto più senza necessità e 
Sen, Ben. Farch. 5. 7. Il quale atto non è men brutto e verga 
guoso , che essere verso sé sozzo , duro, crudele, e di sè medesimo 
straccurato, Buon. Fier. $. 3. 3. Stato a mala cura Di atraccurati è 
senza carità Tutori, 

Stracicanane, Strasci-ca-làre, N. ass. e pass. comp. Fare cicalate s0- 
pra cicalate J Cicalare eccesuvamente. Salvin, Pros. Tosc. s. 522, 
Cicalare è bene, ma non istracic.lare. 

Simcanawento , Straci-na-mén-to. Sar #. 4. F. e dî Strascinamento. 
But. Purg. 24. 1. Rimase dilacerato per .lo stracinamento. ( #. ta 
nota 204. Fr. Guitt. Lett.) w 

Stascrmane , Stra-ci-nàre. At. #. 4, #. e dî Strascinare. But. Purg. 
34. 1. A coda d'una bestia (ratto, cioè stracinato a coda d'una be- 

E appresso : A furore di popolo fu stracinato. (V) 
Stracimato. Add, m, da Stracinare , P.F.A. P. 0 


» (U) 
3" SUA coldire. LAV. ass. P. e di) Tracollare, Lat, col- 
labi. Gr. $AIedaino 

Staacontato , Stra-c 


















; là-to, Add, m. da Stracollare. #". e dî' Tracol- 

lito, faw.Esop, 1gr. Era su uno gran saccone allato sl fuoco, scinto 
col gomito sul ginocchio , c con la mano alla gota mezzo ebbro di 
sonno , e stava stracollato. (V) { L'ediz. di Padova 1911 a pag. 
108 legge tracullato 3 e così it H'ocabol. a questa voce, citando per 
errare Introd. Wir.) (B) 

Stracossioniane, Stro-con-si-glià-re. Att. e n. Molto e molin consigliare, 
— 1 Stracconsigliare , sin. Salvin. Miud, 12. 283. Non s'addice , no, 
chi è di popolo Membro straconsigliar, né nel consiglio ec. (A)(B) 

Srrucostesto, Stra-con-in-to. Add. [m.comp, Più che contento,) Cone 
Pa rate Lo stesso che "Tracontento , #. Farch.$uoc,5.3, N' arai 

tal che 


mio 
la sillaba 












moria stracorre, Chè ricordarsi tanto tal 
StRaconaE: 


(altrimenti 


luogo quatiro mig (Gn) 

Sruaconartone, * Stra-cor-ri-t6-re. Perb. m. di Stracorrere. Cha stra- 
come, Lo stesso che Siracorridore , P. Berg, I (N) 

StraconnitmCE Stra-cor-ri-tri-ce. Perb. fl di Stracorrere. P. di 
reg. Altrimenti Trascorritrice. (0) 

Srnacosso, Stra-cérso. Adi. m. da Stracorrere.[Che ha passato oltre 
© i altrimenti Trascorso.) 

Srmacoranza , Stra-co-tineta. (Sf) P. A. P. è di' Tracotanza. Lat. 
arroganlia, Gr, drafernia, (V. Oltracotanza. In celt. gall. strace , 
straichd : stroicealachd e cuidealachd son voci di simil senso. V. 
l'Arwstrong alla V. Pride.) G. /. 11. 79. 3. 1 quali poi per loro 
auperbia e stracotanza cc, vennero tosto a mal fine. 

Stracoraro , Stra-co-tà.to, Add, m. W. d. FW. e dî' Tracotato, Lat. 
artogans , insolens, superbes. 

Stracorro , Stra-cotto, Add. (m. da Stracocere.] Cotto eccedentemen- 
te {3 altrimenti Strafatto. — , Tracolto , sin.) Lat, praecoctus, Gr. 
aporia ifrtiis. Salvin, Pros. Tosc. 3. igi. Non è la sola dote 
della porsia la dolcezza, la quale soverchia essendo, viene a fare al 
parlare, come le frutta pasce è stracottr, cc. 

Sraacoragcina, " Stracuriggione. d/. Lo stepro clie Straccurataggine. 














STRACURATAMENTE 


P. e di Trascuraggine. Gioe; Dial impr. €»: Non ‘solamente lo 
conservi della pudicizià) co la persona sun, ma 
gulera conservare (i ono die funi e qesiele peo teevereggioe 


non lo perdessero. (P:' V.) i ì 
* curata mén-te. Avo. P. e di Trascuratà- 
Sa, Caro ‘Piu Rune 18. Accennando b * l'assenza 


b . che per 
de padroni i servi Nono fare ogni cosa straturatamente, e fallare 


con licenza. (P. V.) 
rà Spazio terreno destinato dal pubblico per andare da 
piro a Ala taltrimenti Via. La Strada e aperta, ampia, spa- 
giosa , pubblica ; diritta ; lungo ; spedita, obliqua, corta , agevole, 


piana , sicura; solitaria j scoscosa, erta, sassosa , aspro fuor 
di mano, comune, faticona ; libera , Remialati scia, eciaga, 


i via strata è la via, la gui superficie è formata di 
terra Pe quindi via reretiod la uirada Gotricala. Virgilio ditte stra 
ta viari nel medesimo senso. Indi gli eruditi su l'autorità di Proco- 


tirono ; così se ne scesero alla , 
Hi aria ripinte per la strada, Onide eran tratte. Malo, 6. 
quivi star voleva in tuono, E. non cambiar, partendosi, la strada, 
n—* Quella parte della strada su cui scorrono le ruote chio- 
mosi Catreggiata ed ‘è 0 sviciata © inghiejata- Le parti laterali della 
— carreggiata sea rt cre gr uso de' pedoni soltanto , 
: Marlia Giedi ” = 
“ —* e eliuno le Slade dividonsi in tre toga Mep 
abbraccio selle futte e mantennte a spese dello Stato, li 
sono pid'oment Lghe e diconsi perciò Strade regie o postali, se 


i il corriere delle te, Nella seconda le strade 
Lina ii nia @ spesa delle! provincie « dotte 
Comuni 


he Provinciali, Le Strade vicinali affitto a carico 
o di privati formano la terza classe. (D. T.) : 

4 — * Diconsi Strade alla Mac-Aasm, che sono desio 
curve, è che si funno seconilo un metodo particolare in 
Francia fin dal 1766 , da dimenticato , e ritornatovi non ha 
guari come invenzione dell’ Americano Mac-Adam. (D. T.) 

$— * Diconsi Strade di ferro 0 ferrate , 0 a rotaje o guide di 
funo, Quelle in cui sono due righe parallele di ghe di ghisa po- 
ste in coltello ad una data distanza l'una dull'altra, le quali di- 
spongonsi unite copo a capo in sostegni di ghisa impiombati su di 
una pietra suabilita in serra di contro a ciascuna unio- 
ne di lato superare di queste spranghe ha un orlo rotoridato perchè 

fermi sen messo p li asio da or or persiebioe 

‘orza spstenere il canco scorre! 5 

Foo Sa alle cime soltanto. Ogni spranga pesa da 
cri esse scorrono i corretti 0 Lirati 

frigo LI (N) 
0 Provo ope 





- mianstnA, duce da perc ad altro luogo 
9 grunde. le OY Lar via arr ri dpatnrds. Fir. Disc. 
ch' è guasta, impraticabile Fr Rotta add 13408) 


icolare. 
—* Dicesi Mastro di'strade, Colui che 
2, Dicesi Emero y Mettere ‘o simili per 


i 
i 
: 
i 
È 
si 
È 
i 


i condurre 
du [toe Essere , Uscire 0 
della 


i 
i 


da sermone 1 
3. pros. a. Nelle menti degli uomini 
vero bene pensino 1 ma 
pi etire : Andre alla strada = Rubare i paseggieni 
le strade , Arsassinare. (Y. Andare alla atrada.) 
1 prod Al tape le suda, propriamente vale Farle. 
sapienza 





Dant:Par. 9: np e gt 
i ara e Le atea at il cammino, Far la 
n 7 (A 


i Ii arde strada= Andare avanti mostrando | 
lcuno, 


ia, ovvero Servir , Pare strada, $$. 1, es 
n at: Fare strada d senso militare, hi prat 
puro. dr. Fur. 18. 175% Chio un oflarisco farti con la spada Tra 
gl inimici apaziosa strada» (P) |. 


. ap * Col v, 


STRADA ” 617 
resa Pinel de 63. (A) PIC fed 


tali Finaliceni Varsi fare tenda © vale Farsi far tego: V, Pars 





, Ri ip per le strade. Lot. Gr. LuroBersie. 
Ki »: E per simil. (Gittarsi alla strada) —. igliarsi a checchestia 


senti dinanzi, (P. Gettare , 6. 79.) 


18 — * Col v. Mettere; Mettersi nella strada ; ina brad In- 
per quella, Y. Meltere nella trade” dhohe il $ 10,18) 
ida all'al- 


camminarsi 
19 — * Col.wè Passare Passar la ra cena Palco Bani 


tra n Kt re, f a Li ) 

20 —* » ni gliare altra strada , vale Pare 
diversamente da quello che uno dovrebbe , Operare iS Pi 

gliare strada. (N) 


i ar — * Col w, Premere: Premere una strada Andar per guile. 


dale Ger, 5%; peri pro , anîma schiava, 

forte più ja strada; nà solea calcarta il grande Erode.(P 

22° Col'e, Prendere: Prendere la strada di Rfta bopo= cet 
minarsi verso quello. P. Prendere la strada cc. (N) 

23 — * Col w, Raccogliere 0 Ricogliere. Dicesi Cosa che non si rieor- 
rebbe per la strada per dinotare Cost di nessuna considerazione. 
Buon. Nier, 4. introd. Che tu 'Y persuada { parta all Inganno ) Per 
ottima tener tal mercanzia, Che non si ricorrebbe per la strada.(N) 

leer , ir le pre astarte, e a il 
saggio, P. pere , . Davit. L'esercii Ù quale 

Le distinzione del numero, non poteva con la solita na ne 

pere tutte le strade. (Ge) 

2 — * Romper le atrade, detto dî malviventi. Frane, Sacch. Son 


maggior vivacità di fiuse. Bartol. E tutte insieme cominciarono a 
copani e cirrei argrt la guardia , menando braramente attorno 
A dor fera, LI 

Ost perire ire una strada = Camminare per essa, e 

« Tenere un certo m di vivere, W. Seguire , $. 14. (A) 

— {Col v. Stare : } Stare alla strada = Aubure i passeggieri per 
le meri Assussinare. (#°, Stare alla strada.] 

ago 


ig w. Tagliare : Tagliar la strada = î Pat cad 
la via che L'iniartio vuol tenere, #, Tagliare la strada. Parch. Fran. 
cesco Ferrucci intendendo, che il eoloninèito del signor Pitro andava 
a campo a Montopoli , gli fece tagliar la strada . | ed atmazzò la 
più parte di loro. Senti, Che in tal caso i nemici ad arbitrio loro 
potrebbono e scorrere la campagna , e tagliar le strade , e romper le 
vettovaglie , e distarbare alla cavalleria specialinente i foraggi. (Gr) 
— * Colv. Tenere : Tenere strado= Camminare, W. Tenere cc. (A) 
29 — [Col ». Uscire 1) Uscir di strada o delta strada 0 fuor dî strada. 
DS. $. 11.) Boes. Varch, 3, nim.11. Chiunque vuol fondamente il 
oa RE) fuor di strada uscir giammai , Dell'interno vedete i 






P rai In sè saggio rivolga.» Mart. om. lett.11. Atalanta, che 
uscir di strada a prender le ice Lo Coi ) 
30 rb. E' sè va per più strade. È Ure per pi 
e Rit nie eroga Li e 4 AT ton 
gun è va strade. : 


Sert Poigpevia frocta «i mimico i e rilattecia rin e veni 
coperta, non già perchè sia coperta ma 
pecca sii pei coperti È netaleb iatorsio ie > 
1 — * Dioeri Battitore di strala , Capo di strada. /. Battitore, 
e F. Capo nel Supplemento. (Gr) . è din 
3a — * (Anat.) Prime strade, diconsi Lo stomaco arr po 
s Gl'intestini ; Strade della urina 0 Strade urinarie, / canali 


Bi odierni pesa La rita . Primo add. $. 33. Red. net 
Dis. di A. Pasta. Facendo il tè enrrobarare lo stomaco 


seng r° in 
lana. 
MS Fac la nende la oaga 3 ovl dico force lei 


sì che levande he nol si muo- 
do pià iran api le cdl nd ee OE 
sovente ; 


di 
n usi e la Reli Pagani, 
La stessa de' Pi Strada eziandio per La con- 
pb della viti. Lian da pd ia le suo-volontà, 
i suoi disegni. Le. Strade della v'della giuntiria ; della verità, 
sono i messi che vi conducono.Strada indica anco Una profesnionie, 
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sulvazione, 

Ù & dell'uso. (0) 

a-*E 4 appartiene a 
strada. Onde Operazioni stradali. Carbonazzi. (N) 

Sriavamo , * Stra«ti-no, N. pr. e. Lat, Stradanus. (Militare , dal gr. 
stratia militia : ovvero nato in su la strada, dal lat. struta via, 
via lastricata.) (B) 

Srravane, Stra-di-re (Att) Far la strada, [o Mostrarla strada, e fig» 
Incamminare, —, Instradare, Istradare, sin.) Lat. pracire, viam mon- 
strare. Gr. eponyilrda, Buon. Fier. 3, 1. 11. A cui strada il sen 
tiero il salsiccione. . = 

Sellerio» Radio Add. m. da Stradare. Incamminato , Avviuto, 

ESA +* Stra-de-làc-cio, Sem. dim. di Strada o Stradella, Ba- 
ruffidd. C. . lib, 5, Ma qui sediam, che ll huon'orezzo il chie 
de, Nel solitario stradelaccio angusto. ( Forse e meglio Stradalac- 


cio.) (P. V.) i D 
fr I ade Lo stesso che Stradetta , 

2 — Dicesi Stradella fr vale Ficolo senza riuscita, Calvin, Annot, 
F. R. 2. 5. 6. Una stradella cieca, da noi detta Ronco. 

Srverto , Stra-del-lo. Sm. #. e dî Stradetta. Accad. Cr. Mess. 
Fece gran danno questa prima scarica, e maggiore sarchbe stato 
se ec, non avessero gridato, a chi veniva dietro , che si fermassero, 

® e si tirassero fuori dello stradello. Card. Svin. 2. L'Ennio Toscano 
s inviò bel bellu Per un stradello tortuoso e stretto Verso un pog- 
getto, in sul cui verde tergo Avca l'albergo il suo compar 
gbino (A) (D) dI 

Srrapatta , Straskét.ta. (9 dim. di Strada,) Strada pic 
della , Stradello , Stradieciuola, sin. Lat. viculus, & 
As. 238. Riferì al padrone , che egli era uscita 
vicina una cagna arrabbiata E nov. 3.216, Riusciva in una stradetta 
accanto alla casa. 

Srnaniccivova , Stra-dic-ciuò-la, (.$/] dim. di Sirada, {Lo stesso che 
Stradetta , #.] 8/.F.8.93. Da Oriente cc. infino alla stradicciuola, 
e siccome corre la detta stradicciuola infino alla collina , ce. 

Sraaninzaccio , Str-dieràecio. Add. e sm. pesg. di Stradiore. Far. 
Com. Stradieracci accaniti come leoni, che per vederse v'è nulla da 
gnbella , v'apriranno i bauli, frugheramno ec. (A) 

Srrioitnz, Stra-dit-re. [Add. e sm.) Colui che a' luoghi del dazio 
ferma le robe, per le quali dee pagarsi la gabella; {nitrimenti Gabel- 
liere.] Lat. publicanus. Gr reds, (Chi è in su la strada per esigere 
ì dazti.) Sal » Granch. 3. 9. In suo Scambio sostitui uno di quelli 
Stradieri. Buon. Fier. 4. Int. E che vell'arristiarti a' contrabbandi, 
Gabillieri , stradieri , doganicri , Birri, grascini , spie Non sospet- 
tin in te malizia alcuna. A/alm. 11. gg. Di ferro da stradieri im- 

a un fiso.nSalvin, Annot. F. B..4. Intr, Fu un tempo ch'io 
credetti che stradiere non venisse da Siare alla strada ( ma questo 
pon conviene , perché parrebbe on assassino ) ma fisse dello come 
stradioito il soldato greco falto venite a Venezia, dal erparie» 
mi, come un nerd rig di molto bassa milizia ed uficio. (N) 

Srnacina , Stradima. [Add, e sf Forse lo stesso che Cantoniera , 

Sgualdrina. Lar scortillbum, scrapia, ambulsise, Gr. sopeidic», xe- 

_masruri, Alleg, 162. Mentre i' fui giovanetto, le stradine Mi fa- 
cevano ognar mille moine. 

Staaniorto, (Milit.) Stra-Ji-òt-to, {4dd. e sm. Soldato greco a ca- 
vallo armato alla leggiera y altrimenti chiamuto Cappelletto ed Al- 
banese.) Lat. miles graecanicus , stratinta, Gr. orparisiree, Guice, 
stor. 2. Duemila cavai leggieri , la maggior parte Albapesi, e delle 
prorincie circostanti di Grecia, i quali condotti in Italia da' Vene 
Ziani , rittuendo il nome medesimo che hanno nella ia, son chia- 
mati Stradiotti, Cant. Carn. g7. Non curiamo alla battaglia Stra- 


diotto 0 balestrieri. 

Staanonnae, Stra-do-ld-re. Sor, comp. Dolore grande, eccessivo, Lo stesto 
che Tradolore, #. Salv. Avvert, 2. 1. 4. Essi quella sillaba (tra) 
in non pochi vocaboli trasfigurata in stra ; e dire! ) stracontento, 
strapagato , strasolore , sirasapere © stinafare , ciò che trafare , tra- 
anpere , tradolore , irapagato « tracontento ne' libri si truova scritto 
de' più vecchi autori. ( 

Staanoma, Stra-dé-ne. [San accr. di Strala.} Strada grande i [e per 
lo più si dice di quella che più ampia, diriua e lunga di altri viali, 
mette capo ad una casa di villa.) Lai. via major. Gr. rAarerida 
#35. Red. Ins. 127. Il giorno cinque di Giugno, andando alla vitla 
del Poggio Imperiale, vidi che ne'lcoci dello stradone passeggiavano 
moltissimi bruchi.» Afagal. lett, Vedi tu colui che spunta laggiù cal 
fondo di quello stradone ?. (N 

Staasopmo. Bot.) Add.,m. comp. dag. di Fiore, ed è dato 
“ colarmente al Gp leo onda S. M. n'ebbe, 

ue anni sono , la « e stradoppio sparentoso.(A) 

Sraavocora , ola. $f. dim. e . di Strada, Lo stesso che 
Straduaza , #, Fallin. s. 153. Berg. (Min) 

Strapozzay ALE bersg (Sf) dim. le avvilit.] di Strada, — , Strada- 

lus, semita, calli. Gr, ampidior, ria 585. Lr. 
per certe straduzze sì foor di mano, che egli cra 












Ar era i anse 
il di pensare mai d'avermi ritrovato persona, 
Sraanat, Stràe-re. Au, anom, Aferesi di Estrarre. Cacar una cosa 
da un luogo che dicesi anche Strarre. Salvin. Odiss. 23. 329. In 
quelli Impeto fero , e strassero da' morti Le lame, e i Proci di ll 
nuovo acute Aste ne sacttarono , bramosi Di ferir. (4) (8) 


STRAFORARE 


Sruaratciane , Stro-fal-cià-re.(N. ass.) Tralasciar sagando colla fiulce. 
Lat. secando praetermiltere. È . 

a — Per metaf. Camminare senza ritegno. » Sabuia. Annot, F. R. 2, 
3. 6. Ara diritto, cioè, bada al lavoro, non strafalciare. (N) 

3 — Per simil. Trascurare , rare 0 Parlare senza ordine ; { altri» 
menti Lanciare , Scagliare , Sbalestrare.) Lat. incuriose agere, Gr. 
Spa Prassi rest: FQoane a en Hg 
grandi, impossibili o nou verisimili, e in somma quelle cose si 
chiamano, non bugiuzze 0 bugie, ma bagiovi, se fa ciò senza cattivo 
fine, sì usa dire: egli lancia, 0 scaglia, o sbalestra , 0 strafalcia, 

Srnaratcione , Stra-fal-cid-ne. [Sm.) Errore commesso per trascurag= 
gine; [alerumenti Scerpellone , Farfallone ec.) Lat. error , allucina- 
lio, Gr. wAdm, wapdpana, (Comunemente da stmfalciane in senso 
di trascurare. In celt. gall. fuslich fallire, e fasneachadh fallo ) 
Warch, Ercol. 98. Dire farfalloni, scerpelloni, strafalcioni , si dice 
di coloro che lanciano , raccontando , bugie e falsità manifest. 

2 — Stravaganza. Buon. Fier, 4. g. 3. Sc de negozii Del mar, se 
delle incette Temi gli strafalcion, paventi i balzi, Gettati a i cambi. 

Strarane, Stra-fi-re. (2. ass, anom. comp.) Fur più che non con 
viene. Lat. plusquam oportet facere, Gr. sAzior rev diorros sravsin. 
Bern.Ort, 1, 20, 3. E di to strafar convien che sia Cagiune o 
fraude , 0 superbia, o pazzia. Borgh. Aip. 485. Dal che si può 
giudicare , che quando gli uomini vogliono strafare, fanno peggio. 

Sraaparto, Stra-fat-to, Add. m. da e 

a — 4gg. di Frutte, Bade e simili, che per | maturità si gua- 
stano , Shine parole il sapore, » Salvin. Disc. 3. gd. Né ha 
che fare ciò che dicono alcuni ; che Mezzo quando significa inzup- 
pato 0 fracido; come i pomi , quando sono strafalli ec. (Pe) 

Sraravoneogiane , * Stra-fa-vo-reg=: Att, comp, Favoreggiarsom- 

q Greci dicono elegantemente 





Quando alcono in favellamlo dice cose 












la montagna , il mettere piede a terra , 
bradiriei él rr) a relere 0» Ò sais cascar soste sfiatate e 
strafelate, ec, (A) (B) A |, appresso Magal, 1. 3, ci va 
una giralina al cappello , una rifiatatona da strafelati. i 

Srrarricane, Strof-fi-ca-re. { dAtt,P,4.) Strigare, Stralciare. (Da Trof 
ficare.) Cron, Moretl. 338. Pensa quello che a te darebbe il cuore ili 
fare, trovandoti a tal tempo e in sì fatta faccenda; e pure questo istraf 
ficò e isviluppò dalla maggiore cosa alla più minima bene e diligen- 
temente. E #39. Istrafficuto e sviluppato ch'egli ehbe ogni cosa ce, 
la donna di Giovanni col suo fratello ec. farono addosso a Pagulo, 

Srnarricato , Straf.fici-to, Add. m, da Straflicare , #. 

Smnarroan, * (Geog.) Stràf-ford, Città d' Inghilterra, — Contea degli 
Stati Uniti. (G) 

Sraaricunane , * Stra-fi-querà.re. Att. Mutor forma o figura, V, di 
res. #. e di' Trasfigurare. 10) 

Stranicunato , Stra-fi-gu-ri-t0, Add. m. da Strafigurare. PW. e di’ Tras. 
figurato, Lasc, Cen. 2, nov, 2. Venute le persone in camera, Jacri. 
mando lo segnavano, domandando mararigliose, perché così gli avessero 
tarato il viso: perchè egli era sì strafigurato, rispose il frate Berna, e 
si brutto, che egli averebbe fatto paura a chi l'avesse guardato, (1) 

Srranne, Stra-fi-ne, Add, com, comp. Finissimo, Perfottusimo. Sal 
win. dani F. B. 3. 1. Strafine significa traperfetto , di là da per- 
fetto. (A) (B 

iiatioiie * Strafi.ne-Nitto. Foce usata nel modo avv, Di strafine- 
fatto , ed è modo contadinesco che vale Asolutissimamente , D'una 
manie finitissima e solenne. Buon. Tape. 3. 1. To lo rovino di 
strafinefalto. E Salvin. Annot, ivi: Cinè, io lo rovina affatto. Stra- 
fine significa traperfcito , di la da perfetto, Di strafinefatto , d' una 
maniera perfetlizzima , finitissima, ho D 

gi agro "0 Stra-fizzà-ga, Sf. stesso che Stafisagra, #. 

asta (LO 

Braspizatcà. (Bot.) Stra-fir-sà-ca. [5/1] Lo stesso che Stafisagra, H.Ch. 
6. 17. 1. Alla doglia del capo per freddo si faccia gargarismo della 

colatura della sua decozione (della brettonica) in aceto colla strafiz 

zcca insieme. E cap. 109. 1. La strafizzeca è calda e secca nel terzo 
grado , ed è seme d' un'erba così appellata, la quale è di gram'e 
eflicacia , ed è detto capopurgio , peroechè purga i capo della Mem» 
ma, e asciuga l'urola , e fa schifare la reuma, € lo stomaco mar- 
difica. Tes. Pov. P. S. cap. 25, Anco acqua di cocilura di alrali;- 
neca bevuta cura gl' idropici. 

2 — Fig. si dice di Cosa muova o strana. Cecch. Esalt, Cr. 1. 3, 
E'potria molto ben questo garzone Voler con questo banchetto far 
qualche Strafizaeca, iii N. Bel 

Sriarocciane, * Stra-fog-già.re. N. ast. Ecce nelle fogge ,e 
cileno. Meckdere ascolsiomenta. V. di rg. (0) (8) a 

Straroagiato , Stra-fog già-to. Add, m. da Strafoggiare, Samdato , 
Eccedemte , Strabocchewole. Garz. Piazz. pag. gs. Rerg. (Mn) 

Sraaronane, Stra-fo-rà:re. [Att] Forar du una banda all'altra, Forar 
fuor fra 3 nltrimenii Traforare. Lat, perforare , transadigere, Gr. 

Larporàr , Biaxsipne, 

a — Forare, Traforare semplicemente 3 0 piuttosto 
degli scultori ne marmi e simili, per face le opere loro più svelte 
e leggiere, /. Straforo , $. ‘asar. Fit. Ruon, Alla quale opera 
pon pensi mai scultore , né artefice raro , potere ‘aggiugnere di di. 
segno , né di grazia, né con falica poter nai di finezza , pulitez. 











urli" affaticnrei 





STRAFORATO 


za, e di straforare il marmo con tatto di arte , quanto Michela 
guolo vi fece, (B) (N) 

Srnaronaro, Stra-fo-rà-to. Add. m. da Staforare. Altrimenti Trafo- 
rato, (A) Zeno. Cell. Vit. 3. 15. Si fece una cintura d'oro, con 
pera , straforato. (G. V.) 

Srraronmacione, Stra-for-ma-gid-ne. [SLP.4.} e di) Trasformazione. 
Lut, transformatio, Gr. puranéppers. Mor. Pirti G. I. Amore non 
è altro che straformagione nella cosa amata. 

Straronuaste, * Stra-for-màn-te. Part. di Straformare, Che straforina. 
V. di reg. V. e di Trasformante. (0) 

Srnavonmane, Stra-for-mb.re. (Att. e n. pass, Pi A. Ve dî) Trasfor- 
mare. Lat transformare, Gr. parapoppoiv, 

a— [E n. pass.) Por, Pirt. G. S. Straformandosi în atti, in modi 
e in costumi. 

Srearonnatò, Stra-for-mà.to. Add. (m. da Straformare. 7.4.W. e di} 
Trasformato. Lar, teavsformatus. Gr. perspopgeSuls, Com. Inf. 12. 
rp e la novella infino nell'oste dello straformato parto 

LI mo) ni 

Staxroso stra.fb-ro. {Sm.} Lo tt gr Lat, fo. 

a — * Ed anche Lo straforare , nel significato fel G. 2. Fasar. Pit. 
p. 137. col. 1. (Bibl. Eno. e) Ma chi ardirà di dire che. .... 
abbia era atrafori e certì fini straordinarii nelle statue di 
marmo ec. ? ( 

3 — Foro fatto collo straforare, ed anche Piccolo foro. Buon. Fier. 

. @- 16. E come in un SE e oe 


— * Di strafo Per ist sti avverbi, Di e fis. 
ita coperta 3" Otslisintala: PD ara: (0) aria 
=Traforare 


Serri , 0 cose simili. 
3 — E per simil. (detto dî Una maniera di ricamo. V. Di stra- 
foro , $. 3; e W. Lavorare, $. 13, 2.) b 
3- Par usttof* Quetar È mbeaieto , Copirimente (7. Di Stra- 
foro , $. 15 e W. Lavorare, $. 13, 2.) furtim-, elam , 
culum agere. Gr. 2a9poles spirrur. 
4 — È Lavorar alcuno di straforo, anche per metaf. vale Dirne 
male. {H, Lavorare, $. 13, 3.) LA 
G — * Dicesi Passare per israfsto accennando a proposizione che 
venga ammessa difficilmente. Tamon, Consid. Petr. son. +1. Che 
i capegli cc. lasciassero i verdi panni , ci passa per istraforo j se 
Laura per sorte non portava lo scheggiale in testa, o i gheroni della 
gonsella come una befana. (P) p 
7 — Dicesi proverb, Pussare , Operare e simili per istraforo , e val 
gono Adoprarsi in qualche negozio senza apparirvi.Salv, Spin.2.3. 
Ser Ciappelletto ci passa per istraforo , € solamente come persona 
che può della fante, che sta continua al servigio della fanciulla. 
Srrarooane , ve. [Au. comp, W. e Trafugare. Lat. ra- 
dpi. Fi i 


Sinarocaro,* Stra-fu-gi-to. Add. m. da Strafugare, 7. Wi edi Tra 


fugato. (0) 

Suite Si Grande) mortalità , Macello, Uccisione ; (altrimenti 'E- 
sterminio , Scempio , Strazio , Eceidio , Distruzione, Guasto ec. La 

Strage è crudele , orribile, sanguinosa , empia, funesta, memorabile, 

legfizanole , misera tro vir) mr? , Commettere , 
perare cc. strage.) , struges, Gr, Qoros. (Stra n, secondo i iù, 

pi lat. stavi io Pen La pei: dicesi pr de in îngl. elengiter: 
In ted. seblachten far macello. ln ar. tergim necare, laj ) Stor. 
Eur. 3. 64. Foca , pervenuto a'nimici , gli ruppe e gli su con 
grondissima strage loro. ì 

2 —* Col v. Dare: Dare strage= Far macello, Trucidare. W. Dare 


strage. 
3 sr Pare } Fare strage =Uccidere , Disertare, Rovinare,Ca- 
i strage è Portar rovina.) W. Fare strage. Car. En. 3. 376. 
£ per fer L' arme, a andumoò ce. Fatta la stra. 


per 
ite sbandata , che iva dal campo 
Erase dit. da " Cumifivina pianti MortatiiStra. 
[a indica qualunque gran ruîna fa da canse naturali od arti- 
SMR eno" coli pi oe TRE 

è i vomini 
o distrutti, Macello è propriamente Ti sail 


all’azione , cioè Macello ad Urcisione , e così fu talvolta adope- 
rato in Miotvage la decito co te 
plica agli animali soltanto , twage (I mdio agli 
enti inavimati ; che Macello par che im Strage fiera; 
io ona guerra giusta talvolta fu inevitabile fare strage d' 


; la 
ificina$ dal tieco Wmpélo , da spiventoso disordine è 
toi Mfabelo. La carica è pa fenta del Macello. Pub ls È 


strazi. Laddove Strage dicesi d' è di bestie, Uccisione me- 
glio dicesi solo degli uomini. L' può essere men crudele 
della Strage, e può anche essere d' nua sola persona. , 
cli è il morire in breve spazio di sti molti viventi per causa di 


i Srnaconrtaro, * Stra 
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thè questa si èstetile anche agli cati inanimati; bibove le fori 
lità si viferisce soltanto agli eoti animati ; perchè la Strage distrug- 
| ngi e Tofradii ipo) ia 
rugge; è porci î iù di umana 
ae eo? gode dra Mortaluà Dondi ans prodotta dal volere 
gli CA 
Srancceen, Stràg-ge-re. [Att, anom.) Distrarre, Distornare. —, 
gere , sin. Lat, avertere , distrabere. Gr. raparpérir. Wit.Sy, Pad. 
*. 67. Gli cao È stria pi come lupi urlando, c come 
© animal istraggerti la rente orazione. 
Smacinviziane ; * Str silizia do Add. com. aferesi di Estragiudi- 
ciale, #°. De Luc. » (O) 


reg ed assicurire gli alberi delle navi nella loro posizione, — 
Delia, a € (Dall seg zur che vale il medesimo. Ta fran: 
estai , ed ora SLI , MILLI gall. stadh, in isved. s 
hanno lo stesso scuso. In rela fane.) ca 
Sraacno,* Add. e im. V.A.M. e dî' Strano. spagn. estrano, che 
si pronunzia eatragno. ) Rim. Ant. Dant. Majun. 81. E com' più 
l'amo più selvaggia , c stragoa Mostra en ver ine. mm 
Smnacvnene ) Stra-go-dé-re. n as. anom. comp. Gi se Più che 
godire. Salbin.dunot F, B. 3. 3. 4. Sguazzare vale stragodere , far 
Piceni id PRON Più che 
comrane, S , Att. en h ne |» 
+ Gor, Long. ses. 8. Se nella tragedia, che di ma GIGA E tel 
fastosa e gonfia , e ammette grandiloquenza , pur nondimeno lo stra- 
gonfiare è iusoffribile , molto meno iv giudico che alle veridiche o- 


razioni ciò si a. (A) (B; 
sti 10 Mea flare: Widi reg. (0) 
Srnacnasne , Stra-gran-de. Aild, com. comp. Più che granile, Distro 
ordinana erandezza. Lo stesso che TERE n DAG) Paicol, Ri- 
sposta al Novellieve Fiorentino. « (Min) Far. . E rime 
bomba quella via Di confusa + Di stragrande salmeria. (N) 


clan- Sraacnava, Stra-grà-ve; Add. (com. comp. Più che grave,) Gravissimo. 


Lot. immanis. Gr. brappuyidos. Buon, Pier. d. 3. 16. Un prave 
rave, e stragrave accidente. n E Salvin, Annot, ivi ; Stragrave, di 
à da grave, gravissimo , davéraror. ( 

Srascusann, * (Arche.) Stra-gu-li-ri-i. Add. e sm. pl. W. L. Coloro 
che facevano presto î Romani quella specie di tappeti che servivano 
loro di coperta durante la notte , ed a coprire è cuscini dette let- 
tiche 7 du esvi detti Stragola. (Mit) 

Srraisane, Stra-i.nà-re. (At. e n. ass.) Levare dal traino. Buon. Fier, 
33 Je hi porta , chi carreggia, chi straina , Chi carica, chi scari- 
ca, chi posa. 

Sraaisaro, * Strai-nàto. Add. m. da Stesinare. Levato dal traino. 
W. di reg. (0) 

Smauso, * Strà-i-no. Add. e sm. V. 4. e corrotta per inversione da 
Siranio. /. è di Strano. Guiu. Lett. 5. 15. Fuori sem’ no' di casa no- 


ra hai tomi. E 1g. gI. Con istraina addi V 
pie ara fra Ci 
SE TOI Te Part. di Stvalciare. Che i di 

i tralci. Lat. vitiom tra- 


SraaLcrame , Stral-cià-re, (Att. e n.) î 
duccs obtruncare. Gr. pimiegasp Ditir. 3. lntialti e 
pecore Si divorito que’ tralci, È gli stralci Pioggia rea di 0 
Asprrssimo, 

a 2° Cogliere, detto dell'uca 0 simile. Mens. sut. 9. Se avessé'a dir 
di me, chiosa nè testo Non trorerebbe , perché dulta vite Paterua 


3 — Per simil. { del $. 1.) ser i lt alla Vetzio. Lat, am- 
putare. Gr, dresseruo, Morg. 7. 66. Che combalteva come dispo 


fato, E 
4 = Per metaf: Strigare; (è più 
componere. Bocc, nov. 1. 4. Sebtendo egli gli fatti suoî cc. mon po- 


seno i, 0 convenendo tra lwv , 0 dando piena fucoltà 


2.3.5. fra 
si (A) ) . 

Sraaceto , Stralcio, [Sw.] Lo straleùure, 

a — (Leg.) (Fine, 7ermine , Componimento di controversia, Tran- 
Re bat. transactio. Buon. Fier. 5. VaR re Regi giorni ritte 
le bandiere Staran , segno di stralci , e fian feriati, 

3- Fare stralcio, uvo stralcio) = Straleiare, nel i del 
5, {W. Fare stralcio.) Buon. Fier, g. 3. 18. E se tra voi 
differenza , intero stralcio Facciasi d'ogni alfar, > 

Sruaue. (Sur. PL pel e Strai. tag con ondinariamente ds 

ferro tondo ed acutissimo in punta , di comune uw presso an- 

tiche e moderne nazioni , massime prù invenzione della pot- 

da lanctare ; altrimenti Dardò . Quadrello, Telo, 1 

etta. Lat, sagitta, telum. Gr. dirrbs Secondo 

‘stral saetta, 


î 
î 
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came a strale,m Ziuss. Ger 11. dr. Curvò Clorîn la sette volte, 
enette: Rallento lana peppe peli E quante in giù de ne 


volar saette, Tante «'insanguinaro il ferro. e l'ale. ico de 
not. T. B. 1. 1. Lo strale d'Amore è bru altro che uno spillo. Si 
aVeggia un faceto ed ameno sonetto del Gio. Batista Pagiuo! 
in cui lo stral d' Amore è chiamato un î ferro. (N) 
a — * Dicesi Scordare lo strale e vale dalla corda, V. 
are, $. 7. 
3— Per - Dant. Par, 34,55. Ben ti dovevi per lo primo strale 
Delle cose fallaci levar suso, But. ivi: Cioè agile colpo che 


dato avea la Fortuna, col suo strale, Dans. Par. s, 55. Certo nou 
ti dovrien punger li strali D'ammirazione omai. È 13. 0$. ln che 
lo stral di mia ‘otenzion regnare: » E Inf. 39. Lamenti sacttaron 
me diversi, Che di pictà ferrati avean gli strali. £ Par. 47. Tu la- 
scerai ogni cosa dileita Più caramente, e questo è quello strale Che 
Varco dell'esilio pria sactta, Sabin.Annot P. R.f. 2.7. Molti so- 
po , dice Pindaro, nella mia faretra unta quesinra , strali canori , 
latino tela vocalia. (N) 

Sasa: vg COSE) Cuntà degli Stati Prussiani nella provincia di Cle- 
ves-Berg. 

Srnaerzo , Stra-létsto. (Sw) dim, di Strale. Lat. parvum telume Gr 
pusjto Biros. Lor, Med, canz; &g. 3. Punto son d'uno'straletto, Che 
non resta fiammeggiare. 

Srmaricsamento , Stra-li gna-mén-to, (Sm.] Lo stralignare. 7. e dîTea 
lignamento. Lat, degeneratio. Gr. eapizfaon, But, Purg. ‘4, +. Finge 
che messer Guido seguitasse la sua quercla generalmente strali» 
guamento fatto de' gentiluomini di Romagna, 

Sraanionante, * Stra-li-gndote, Part. di stralignare, Che straligna. 
W, di reg. V. e di Tralignante. (0) 

Sreationane, Stra-Ji-gahre. { N. ass. #. A; #. e dî ) Tralignaro. 
La, degenerare. Gr, ierirrue. But. Purg. 14. s. Pigliano a farsi 
fatta schiatta , Fap. è quella che è stralignata «alla virtù degli an- 
tichi virtuosi. messo: Non chbe descendenti che stralignassero 
da lui. Ovid, Pist. Deh come stealigoi ta? imprima fosti uomo, ora 
se' fanciullo. » (Era bene che gli Accademici avessero indicato da 

al testo hanno tratto questo ultimo esempio, come dello stesso han 

fatto alla voce Tratignare,) (B. 

Srnaricsato, Sira-li-gnà-to. Add. m. da Stralignare. P. e di'Trali- 
lo. Lat, degener, Gr. ayiris. But. Purg.14. s. Patti poscia rii, 

e stralignati dalla gentilezza de' loro maggiori. 

Srnansuana, * (Geog.) Stralado-da. Città e Reggenza degli Stati Prut- 
siani nella Pomerania. (G) 

Sraarucestz, Stra-lu-cén-te. (Part. di Stralucere) Fur di modo lu- 
cente. Lat. pravfulgens, renitens. Gr mipieria fur. Lar. Med. Neue. 
41. Se tu sapessi, Nencia , il grande amore Ch'io porto a' tuo' begli 
oechi stralucenti , ce, 

Srna; * Stra-lù-ce-re. N. ass. anom. Fuor di modo rilucere.V. 

reg. (| 

SraaLusa mento , Stra-luena-mén-to. {.Sm.] Lo stralumare fgli occhi; che 
però dicesi Stralunamento di occhi 0 degli occhi.) Tratt. segri cos. 
donn. Mirano allora con grande e tobide stralunamento di occhi. E 
spo: Quando il medico osserva quello stralunamento di occhi. 
» Red. lett. 2. 282, Oh, oh, oh , il brodo non le piace! E gli acci- 
denti , e i tremiti, i moti convulsivi , gli stralunamenti d' occhi, e 
la febbre le piacciano? (B) 


Brasezinra; * Stra-la-nàn-te. Part. di Stralonare. Che straluna. }". 
i reg. 
+ Stra-lo-nd-re. (.4t1.) Stra in e ‘n là gliocchi 
ao ai 


Sraatuna! 
wperti it più che si può. Lat. oculos v Incere, 
orquere. Gr. dupara diaorpigue. Greci ne dica il Salvini , 
stralunore è torcer gli occhi, come fan coloro che sono attarcati 
dal mal di luna.) Dane, Lufi 32 È "1 grao Proposto volta a Far- 
farello ,, Che stralunava gli occhi per ferire , Disse: fatti» costà, 
{malvagio uccello.) Bern, Ort. 1.6.31, Quel grande occhiaccio intor- 
no stralunava, Gufot, 85, E i echi, e l'un ciglio lirva 








chi 
a mezzo la + l'altro china fino al mento. Red. dett. n.174. 
Nom occorre qui scontorcersi e divincolarsi, atral le pr 
a — LE n. as.) Pata. 5. E atraluna alle due ja o. 
'uon, Tunc, 1. 1% stralonare. E Salvin. 
Annot. ivi ;, 


i Lt L: Ai ve detorquere oculos ) vagheggiando 





cane, 0 sumile, (A) 


Staauaruso , * Stra-ma-tù-ro. Add. m. comp. Più che maturo, Troppo 


maturo. 7. dell'uso. (A; 





STRAMBELLATO 
mento, ( W. Cadere.) Lat. peosternere. Gr. nare. 5 A 
RE inflicto PA contremuit, defecit , coniue) f L d 
stessa lingua ruma semet projecit , cecidit. In iMir, stremiti E 
‘tare. ) Fior.Jtat, D. Potente combattitrice , sh se 

È lie, Minerva, rompi colla tua mano lancia di questo 
Jadroai di" 4 Î1 quale è vennto per turbar questo regno, e lui. 
dinanzi alle nostre porti stramazza. Ni erasone 

a — NN. ass. Cader senza sentimento a_terra. Lot, comsternari. Gr. 
sarabirrarda. Tac, Dav.Stor. 5.564. Pativano sopra tatto dazi: 
e già moribondi stramazzavano in terra per tutto. (4 testo Lat, ha 


procabuerant.) Ar. Fur, 12, 84. Stordito dell'arcion quel He stra» 
mazza, Morg. 7. $2. Ciascuno a quella voce stramazzava, a 
3— ig. {Essere atterrito ) Saflust. Catetk R. I popolari romani e- 


rano caduti c stromazzati per molte cagioni. a 
AFSIAENATA . Viracmesadta sc Cadata * ar. si ira prua 

lapsus, ruina. Gr. greca. Tue, Dav, am. 1, 3 

terreno di sangue londo , e di loto molliccio, dayano. stramazzale. 

(4! testo lat. has lapsantes.) n 
Sriamarzaro ; Stea-mas-càto, Add, nm, da Stramazzare.{ Caduto a terra 

senza sentimento.) Lat. conste:natus. Gr xarafinbiie, Ovid, -Pist. 

Giaci in terra stramazzata e tramortita, Ciri2 Calv. 3. $7. Allor 

si fe' più gelida che i marmi, Pel gran dolore , e cadle jatramaz- 

rata. Buon. fusa. 429. Io m' presi e vedili stramazzati Cecco e 

Ciapino y ch'eran disperati. » (I primo esempio non è delle Pistole 

d'Ovidio, ma sì dille Favole e Eunpo dove apag. 8j, dell'ediz. 

di Padova si lezge così : quando bei i dolcissimi vini, bei con essi 

Îl fiele dell'amura morte; è se l'alia avventata della ventosa rosta: 

ti caccia 0 sci vinta per morte, 0 giaci in terra stramazzata e &ra- 

mortita. È /a formica che alla mosca.) (B) 

Sreamazzenio , * Stra-mazezéisto. Sm. dim. di Stramazzo ,, nel 
del $. 3. Ruscell. Disc. dp. 169. Si mancherò a piede, 
sopra la testa, su gli omeri, ed attaccati sopra le spalle è d'attorno 
una pignatta , un moetaro di legno , una padella , un boccale, una 
scodella ed unostramazzelto. (P. V.) . 

Srnawazzo , Strasmà:-s0, Sar. £' atto dello stramaszare; altrimenti 
mazzone. Rern.Ort.1,6,17. Il Conte dette in terra uno stramazzo. 

2 — (Ar. Mes.) Strapunto. ( Da strame erba secca , di cui. s° impio= 
zano gli strapunti.) Segn. Pred. 2. 4* Per non aver chi prestasseglà, 
una casuccia, uno stramazzo, un saccone, gli Ù come 
cane morto in un pubblico letamajo» Car.En., 9. 5:18, A costui trasse 
un colpo, Che gli mandò giù ciondoloni il collo : Indi, al padron 
di netto lo ricise Sì, che "1 sangue spicciavdo d'ogni vena, La terra, 
lo stramazzo e "1 desco intrise. (9) : 

Stnaniazzone, Stea-mas-20-ne. [Sm.] £' atto dello stramazzare, Lat. 
casus , lapios, roina. Gr. erdes. Mir. As 381, Alzatolo, così un 

poco all'aria, gli fece dare il più bello stramarzone in terra, che ce. 

Buon. Pier. 5. 5. 6. Ma "1 sentii dare un grande stramazzane, E 

due e tre volte gridare: ubi ubi. Malm. g. 67. E convenve. talor 

fursì da piedi, Battendo giù di grandi stramazzoni. n Ner.Samut. £ 

483. Droccio batte di pazzi stramazzoni Per quel cupo sentier. (N) 

— (Mulit.) Colpo, di sele { ® di alec ene bianca cenato dn pr 

verso.) (Da mazza: poiché la spada non si spinge di punta, ma, 

( ils batte con la mazza, Altri, da scruma sorta, 

di spada. ha pore scrumasarue ch' ci cava dal germ. 

setrmmesr colelio da ferire) Pera: Od. Doomosi più fsi 

stramazzoni , Le più fiere ed orrende bastonate, Che par che mani 
giù sactte e tnoni, Quand'è più Îl cir ernociato a mezza statéa, 

» — Nel giuoco scherma vale ripe diede dato di man 
meescio da alto a basso. Buon, Fier, 1. 3. 3. È ceto altri armi 
strane.da ferie E di punta e di.taglio e di rovescio, Da imbox 
da tirare sirumazzoni A° man salva, sotl'ecco, e a viso a viso 
Solvin. Annot, ‘ivi è Stramazzone » » . credo dal fare PR) 

PRI 


ta d'erba (intrecciata, ma non ritorta my. 
3 sin) Lat, fis . Gr. vyolos pardpraros, ii 
atruno-buili fatto di paglia. Altri forse dal gr. 
giro.) Dant. 19. 37. Perchè si forte guizzatan le gina 
spezzate averian riforte c strambe, But, ivi: Cioé Je fumi, che. 
sono torte, che sono più forti che le strambe, perneché le stran 
non son? torte, ma sona inirecciate.Cr.3.38.11,, Palladio 
che si colgano i semi maturi della spina, ovsero pruno, che 
ma rovo canino, e mescolinsi colla farina de'leri, con l'acgna 
cerata e poi in tal maniera si no nelle funi vecchie della stram- 
la, che fia le funi si conservino insino al principio della primavera. 
Patoff: 9 Cucendo degraretie colle atrammbie» ° 
a — *.E fig. Fr. Giord. Pred. Vedi come la compagnia mondana 
è legata con cattiva stramba. (Pe) È sel 
,* (Marin,) Stram-hà-re. N. ass. L alternare del vento jn- 
Pr e Daligr. stramboo Lpilee in giro.) (A) perni 
ammascia na, Stram-ba-scid-re, [N ass. Essere oppresso da ambascia, 
V. e dî ) Trambasciare, Lat. angi. Gr. dInuoni, î 
n. da Strambasciare. 


si \ ia i ce Samin, 19, 6. ì a Jai 

ma, le, A | 

soprat Srila (A) Sic dra 7" 

a brani, ’ eni a, * MAFUCIFE., ‘ETAPO è 

lita ", A prison isa diarmir. x 
Strnmbelio, A Ertno atiserali quei cha Givano fe li 

‘amo 0 Vitsperare Bene. Cell Più 3338, Main 
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STRAMBELLO 


strambelli , Stranoto. Lat. disccrptns , ditaceratus , difaniatas, Gr. 
diarwardile, Fir. As. 190, Tutto strambellato di morsi, storacchiato 
dalle ferite, c generosamente la prescute fortuna sopportando, a sé 
riservò la gloria, e alta necessità ite’ fati restitui la vita, E 274. 
Tutto strambellato e tutto pertugiato se ne posò di questa vita. 

Smnammetto, Stram-hél-lo, {Sm.} Parte spiecata o pendente dal tutto, 
e per lo priù dicesi de' vestimenti laceri j altrimenti Brano o Dran- 
dello. Let, frustum. Gr. riasizion, ( Dal ted. stautlein , altrimenti 
staubchen 0 staubgen atomo, Inuscolino.) Malm.1.80, Con due stram- 
belli, e nn par di scarpe rotte. E 3. 67. Piena di sudiciume e di 
strambelli Gran gente mena qua Palamidone. 

Stramutà, Stram-bi-tà, Sf ast, di Strambo, Strampalateria + Spro- 
posttone, li Critico delle Cossiderazioni del March, Orsi nella sua 
Lettera toccante ec. ; benché il Barotti nelle Annot. al Bertold. ri- 
prova tal voce. Berg. (Min) (N) 

Stramso, [Sm. Lo stesso che) Stramba, #. 

Sano. (Add. m. Storto,] Torto, (ed è per In più) agg. di Gamba. 
Lat. varus , valgus. Gr. faudcs. ( Dal gr. strabalos tortubso. Nella 
stessa lingua strebios tortuoso , perverso.) Morg.24.73. Sospeso avendo 
la sinistra gamba Di seorcio struna , ortibil, stramba, 

2 — Ed anche agg. di Leguo , Tavola o simue che per tumido , cu 
lore od aliro avesse perduto il sun filo e preso lo sghembo, 1 Sanesi 
chiamano Stramba o Strambata l'asse così torta } e forse da questa 
pmpria significazione fu poi "il vocabolo trasferito per figura a di- 
norare un difetio fisico 0 morale dell'uvmo. (P) 

3 —* Stravagante, Larzer. Cicc.son.31. Non sol don Ciccio è strambo 
e coglionabile ce, Ma ce. (N) È 

4 — Cervello strambo si dice di Uomo di giudizio e sgraziato. 
Y. Cervello, $. 5. (Cervello torto. V, il $. 1. In provenz. estrambo 
stravaganza: in isp, cstrambolica stravagante.) Red. deu. 1. 37. Que» 
sto gran letterato è rimaso innamofato di Firenze, e de' virtuosi che 
vi ha conosciuti, e di tutti scrive con suinma stima ; eccetto che di 
quel cervello strambo e più che baliano, che alle settimane passate 
fece a V. S. Illasrissima quel tiro. (V) 

Stramnortino, (Pocs.) Slram-bot-ti-no, Sm, dim. di Strambotto ; al 
irimenti Strambottolo. Liburm. Selvett, 3. Berg. (Min) _ 

StrameoTIO. (Pors.) Stram-bòt-to, [Sa] Poesia solita cantarsi dagl' 
innamorati , e per lo più în ottava rima; [altrimen® Strambottolo.] 

Da strano; è vale Canto che ha dell'irregolare, del capriccioso. 
ih isp. estirmmbote è ciò che si aggiunge ad un pezzo di pocsia re- 
golare, e spezialmente ad un sonetto , dove noi il chiamiamo coda.) 
dbli 12. 36. Taoti strambotti , romanzi e ballate , Che tutti i 
canterin son fatti rochi. AMeg. Je. Nove donne, ch'al sole , AL 
suon del filatajo State in Parnaso a cantar gli strambotti, Red. Ditir, 
19. Rrteosala Iaionino Strambotti e frottole D'alto misterio.» Sal 
vin. dnnot, T. BR. da. Que' versi che cominciano dalla medesima 
voce , si domandavazo strambotti , quasi strani notti. (N) 

Sraamsortoto. (Pocs.) Stram-bòt-to-lo, (Sum. dim. di Strambotto 3 ma 
che prendesi anche per) Strambotto , 7, » Bellin. Hucch, 59. E 
il più ins de'saggi e dotti Egli è il conte Magalotti , Qual perciò 
di questa scula , Che con le ciarle mie quasi ha confitta A_piuolo a 
pics! questo atrambottolo , Gli è come si dirchbe cc. (8) È 

2-[£ fig. per Componimento in generale , ma piuttosto leggiero 
e scherzevole.) ( Lo stesso valore ha 1l na, litano simimminttolo. ) 
Pros. Fior, 6. 330. La cui dottrina , per lo più , serve d'autenti- 
ca ec, alla semplicità di coloro che alla bella prima si credono per 
vert tutti gli stramboitoli , ce, ; a 

Strame, (Agr.) [So] Ogni eda secca , che si dà in cibo o serve di 
letto alle bestie , come fieno 0 paglia. Lat. stramen. Gr. sdppes. 
(Comunemente si cava scnunen da stravi perf. di sterno io stemlo 

terra, sdrajo , corico: poichè su lo strame si coricano le bestie, 
n celt, gall. seathaina od anche sireathiainn, secondo l'Armstrong 
alla voce ingl. shmww, in ant, sass. streow, in ingl. stre, in oland. 
sirvo, in ted. stroh, in. slonma , în uugher. scalma , vagliano 
anche puglia. Le quali cose fan molto dubitare dell'origine latina.) 
Cr.1.12,5. Procenti se lo strame da metter sotto le bestie vi manca. 
Dant. Inf. 13. 73. Faccian le bestie Ficsolane strame Di lor me 
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dlesme. Com. ivi: Dice ch'elli facciano strame per sè, cioò (CA 
Dant. Par. «0. 137. Che, leggendo nel vico der ji strami , Sillogizzò 
invidiosi veri, Frmne, Barb.1a0.9. Lassa l'avaro il pan, vive di strame. 





» (4 vico degli Strami di Dante é la Hue Povarre di Parigi do- 

v'era È Università. Gli scolari vi sedeano sulle paglia.) (N) 

a — fig. Malm. 4. 2. Ma se due di del consucio strime I pove 
i mai on privi, È' basta cc.» 

— (£ detta particolarmente di quello che serva a' cavalli.) G.W. 

f: 8. La loro pastura è d'erbaggio 0 di strame , sanza altra bia- 
da.» Machiav. Patisce l'unp c L'altro campo di strame e veltova» 
glia, ma patisce più chi è in luogo più consumato come sono i Fran- 
cesi, (Gr) E Star 3og. Il conte dal disagio delli strami e del fra 
mento cra cacciato. (Pe) o N 

3 = Seccume intona al pedale delia pianta, Cr.lib.4.cap.12. E taglia 
ogni legname vecchio e nocivo , e ogni strame secco che troverai. è) 

* Proverb. A tale asino tale strame; do stesso che A tal labbro tal 
lattuga, Seri. Prov. KA) (N) 

Stranzeciane, Stra-meg-giàne. (N. ass.) I mangiar che fanno i giu 
menti lu strame. Fir. d3.-260, Essendo dato spazio assai per tempo 
agli altri animali che andassero a strameggiare , ella non voleva 
ch'io fussi legato alla mangiatoja se non al tardi al tardi. 

2 — * Pascere i cavalli di strame , ed anche Raccogliere strame per 
pascergli o governargli. (Gr) 

3 — * Au. Spargere di strame. #, Strameggiato. (Br) . 

Srnantostato 5° Stra-mog-già-to.Add.n,.da Strameggiare. Agg. di Terra 
o simili vale Sparsa di stvame, Anguilt. Metam. 1. 171. E le sue 
prec pa dove la serra La non ben sempre strameggiata terra.(Br) 
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Srnawnwane , Stra-me-hd»re. (At) Straportare, Lat, traniferre , ver 


sare, Gr. peradipur. 
a — (Fig. Far fare ogni cosa a suo modo.) Buon. Tanc. 3. 9, Ma 
la mi vuole a suo mo' stramenare. 

Steamestinn, Stra-meo-ti-re, IV. ass, anom, comp, Afentire e più che 
mentire. Fanst. Duell. Bey. (Mio) 
Srramnzza mento , tram nén-18. Sn. Interposizione. P. e di Tra- 

mezzamento, Zolom.'Ceran. pag. 7. Berg. (A) (N) 
Stnamezzaste , * Stra-Ìmez-zaneto, Part. di Stramertare.Che stramesza. 
V. di reg. (0) 
naunzza ne ,.Stra-mez-rd-re, [Att e n, mar, Mettor tmmezzo. P. è 
di) Tramezzare, Lat. inter)icere , interpomere , interpellare. 
vaprrridinzi, Com.Infi10. Qui continiando, senza stramezzare, dice. 
Sraameziato , * Stra/mer-zì-to, Add. m. da Sivamezziare. #. di reg. 
#. e dî Tramezzato. (0) 
Sraumoccianta, Stra-mog.giàn-te. Port, dî Stramoggiare. Che atra- 
moggia, Soprabbondante, Salvin. Op. Pesce. $ 581, E corona per 
tutto stramoggiante Ricevitrice del frumento, dentro L'aja s' imbian- 


ca. (A) (N) 
Srnamoccrane, Str già-re.(N. 255.] Sopmblondare; ed è proprio 
delta ricolta , ella passa d' assai il solito. Lat. exuberare, 
Gr. Inno. (Da moggio , quasi fuori del moggio. #. il $. 2.) 
a—'E fig. Fag. Rim. part. 6, son. 14.f. Qui parmi che stramoggi 
Adesso la ragione a favor mio, (Cioè, che sovrabbondi la ragione; 
e però Stramoggiare , non tanto della ricolta , ma piuttosto è pro» 
prio del grano, quando ne trabocca il moggio ricolmo.) (P) 
Srhunomio, (Bot.) Sramb.vio, Sm. FP. G. stramominin. ( Da 
stero che in gr. val privo, e menos mente; Che priva della men- 
te.) Pianta che eprartiene alla pentuudria monoginia , iglia 

















delle solanee ; ha gli steli vunti, rumosi, un poco pelosi, cilindrici 
le faglie liscie, angolose, appuntate , con lunghi peziolî; i fiori bius- 
chi , asceltari; la capsula spinosa, Fiorisce nell estate, ed è comune 


lungo i fossi e ne' terreni umidi. Guetata detta altrimenti Stra 
mene a None spinosa. Noce Lerige ono sfiuono: falena, furioso, fi 
co ninata da' suoi flnesti effetti, perchè ha ciosa pro» 

rie di turbare i sensi di chi ne mangia e renderlo fiarioso» Seb 
tane velenosa è per altro somministrata in piccola dose come seda- 
tiva , specialmente contro le malattie ‘nervose, ed anche all esterno, 
Lat, datura stramonium Lin. (Gall) (Aq) (0) Cocck. Disc, 















Quindi è ch'egli si spesse volte un tal uso propone ne' iquii 
nelle lisi menti , cd in altri mali de' nervi ognur 
sa; e che ne' veleni soporifa:i come l'oppio e lo stramonio , alcu» 





ni popoli dell'Indie comunemente se ne servono. (N} . 

StnamontIRe, Stra-mor-ti-re, (IN. ass, Smarrise gli spiriti ; altrimenti } 
Tramortire. (/. Ammortire.) Lat. consternari, collabi, deficere.Gr, 
ixmAtrmic dai, caramdarticta:, Aero Dupsle, 

Srasuonnito, Stra-mor-ti-t0, Add, m. du Siramortire. { Altrimenti 
mortito.) Lat. semianimis, Gr. quBaris.Sagg nat. esp. 118, Lqui 
(pescetti), subito fatto il voto, si videro notabilmente gonbare , 
€ quasi stramortiti venirne colla pancia all'aria.» Alleg. rim. pag. 
362, (Amst. 1734.) Misera me! ciò detto, si vien manco, Stramor- 
tita cadendo in sul mio fisaco. (B) Ner, Samuin. 3, 35. E ajutano a 
rizzar gli stramontiti. (Qui a mordo di sost.) (N) 

Staampatatenta , Stramo-pa-laderia. Sf Sonvaganzi. Magal, part. 
1. lett. 18. Ho fatto lroppo onore a questo mio concetto , dandoli 
nome di fantasia, pare i anzi una strampalateria, uno spropo- 
sitone, una Jdebolezzaccia da ragazzo. E apprvsso: Almance almanco 
io colla mia strampalateria , dopo aver cavala quest'istessa sapicuza 
dalla materia , trovo la via di "fune comserva , ec. (A) (B) 

Srnampatatissino , Stram-pa-la-tis-si-mo. Add. an, superi. di Svrampa- 
lato. Lam. Dial. (A) 

Sriauratato, Stram-pa-la-to. { Add. m.) #. Basta. Stravagante , 
Simo, (Dal gr. strabalos torto. Molti da prio, poiché questa voce 
ricorda la fuse italiana sa/tare di in frasca. Alter forse dal 
Val. extra pello io spingo fuori , cioe fuori del ginsto, del convene- 
vole. Altri da erampoli o &mmpali.) Salvin. Pros. Tose. 1. 231, A 
cuni, quanto più strane, ardite , e, per così dire , strampalate ma- 
miere di dire usarono, e straordinarie metafore, più si crederono di 
pimlaveggiare, 

Strampaatoxe , Stram-pa-la-tb-ne. Add. a. accr. di Sframpalato. Ma- 
gal. Lett, Quell' epiteto di eterna mi pare in quel luogo uva poce 
sirampalatone, c che puzzi d' Achillim. (A 

Sraasaceto , Stranie-cio, { Add. m.] pegg. di Strano. Pern. Catr, Ho 
trainato un asia pica di cose cc, Per queste vie stravacce e ro- 











vinose, 

Srnamaneste, Strana-meénte. Ape. Con istranezza, Zoticamente. Lat. 
duriter , aspere, Gr. srAnpos. Bomb, Ston 6. 87. Il quale delli 
loutà del Senato verso di fui stranamente volte scritto ’ 

2 — Stravagantemente , ( Oltre l'usato] Frune. Sacch. now.157, Egli 
raggliava più stranamente che tutti gli altri asinî. Mr. dr. 377. 
Dieron loro tanti morsi, c sì stranamente abbajarano loro, che cc» 
Car, En.11, 1071. Omito , un cacciatore , Gli gia davanti; e stra- 
namente armato Carslcava di Puglia un gran destriero. (B) 

3 — Smisuratamente. Lat, valde , maxime, immaniter, mirifice, si 
modum. Gr. e3idpa , mapà pirpor, nai’ impBorte, Puoc. nov. 35. 
8. Avvenge che egli Ie "ncominciò stranamente a piacere, E nov. 
63. +, Stranamente pareva a lutti madonna Beatrice essere stata 
maliziosa» (Nel 1. es. altre stampe hanno Straniamente , 7°.) {N) 

Stnamane , Stra-ni.re, Att. Allontare, Alienare ; altrimenti Straniare. 
Lat.alicnare se. Gr, iavrir aAdorpioor. Sen. Pist. Egli è gran parte 
stranato dal fascio ch'e' sosteneva. Pecor. g. 24, ball. O qual forza 
0 destino , 0 qual consiglio L'alibia potuto mai da me stranare. 

a — Bistratlare, Usare stranezze con alcuno, /at. contameliis affi. 
cere, injuriam facere. Gr. Sipifue. Yend, Chit, And. Fece molti 
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STRANATO . 
di loro kigare a quattro cavalieri, e facevagli tutti co i tstramie, 
Gel. Sport. 8. 3. Perchè, se 10 Li travasi , ella è supueha, cHla si 
adire rebbe, ella rivorrchbe 1a dota è fons'anclie si rimini ste rebbe, 

8 A. pass. [e ass, nel primo sign.) Cross. Morell 355, Dat di si 
pasti di noi, ci siamo dal pensiero di stramoli , quanto € por 

fare, cecetto che dall'ora; 
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Distalto #04 
anale, quanto 





id stranato da' doni di sopra. 

tra-na-tu»rà-re. (Att) Fur cangiar natwa. Lat. 
cujus naturam immutare. Gr. gir piraQiairrao, Com, ff, $. Nom 
solu to diavolo @ il peccato tormenta per war di fuori il pecra: 
ture, mo eziandio Lo stranatura , ché ‘È fa divenne , di c:catura 1° 
tellettuale, bestia. 

Sreazarunato ,* Stra-na-to-rà-to, Add. m. da Stranatarare, (0) Salvin, 
Aunot, Perf. Poes. Murat, 1,237. Queste sono immagini stranata- 
rate, e fuori del decoro e del verisimile. (N) 

Binamrane, Strane-bre. (IV. pass) #. A. FP. e di Strawiare. Lut, 
alicnare , discedere. Gr. aAlerpieie, droxapon. Afacsrass. Veregri 
no si chiama colui che si atranca della sua patria per visitare li 
strani luoghi, 

Stsaseato , Stranoà-lo, Add. m. du Sirancare. FP. A.( FW. e di 
Stranisto.]. Lat. alienatne, Gr. sArorpwepisce, Ovid. Pist. 11. Se il 

“tro mmnore è pure istraneato da me, custringine a morire, 

Smmaneo , Strà-neo, Add. m.P. A; aferesi di Estranco |, #. Cavale. 
AuApost.fi. Dissegli che ‘1 seme suo, cioè li figliuoli , farchbe pe 
regna terra stranca. (V) ’ 

Srrasemto, Sirastiboto. (Add, m.) dim. di Strano. Fir. mom-5, 215. 
Imperocché , oltre allo esser vaghetta molto, e avere assai dello 
attrallivo, uno abito stranetto cc. le duva una grazia mar 
Borgh. Ovig. Fir. g3. Schben si trovano spesso molto vari e tal: 
volta un poco stranetti i giudi mani, 

Srramezza , Stra-nfcoza, (Sf) ass vano. Malimettamento , Anghe- 
ria, Lat, comtumelia , injuria, Gr. o. MP. 11, 13. Mostramlo 
che pur le straperze di messer Bonifuzio il Comune n'avesse gran 
bisopao. fr. As. :62, Desideramio di lasciarla gnacdata di maniera, 
ch'ola non fiocsse le vendite di tante stranezze. 

2 — Cosa straniera; [ma in questo senso è antiquato.) Ann, Ant, 
14- 3. 3, Lo tuo vestimenta nè sia ‘molto adoruo, né sozzo , e nulla 

za vi si possa trovare. 

e (Gr) Stranegàlia. £ pi. #. G. Lo stesso che Stra 
. (Aq 


tuo si vedrà 
SrhamatoaARE, 





































palidi, 

Sisincativi, * (Chir.) Stran.gà-li-di. Sf. pl P.G; Lot. strangalides, 
Gr. spayyaQ:, (Da sirangale strozzatura ) Ginbetti o Dinrezze che 
si formano in varie parti delle mammelle, per gli aggrumamenti clel 
latte, — , Sitangalia, sin, (Aq) 


Srrancronp, * (Gorm.) Stràng-ford. Città dell'Irlanda. (G) 

Srhascio , Stràn Add. m. Y, A. Meglio Stranio , Strano, Stra 

regrinus , cxoticus. Gr. Eexadt , tEeriacdi. G. I. so. 

1 potere avere panni intagliati, voliono panni divisati 
c istrangi più ch' elle potrano avere, mandandogli a fare infino in 
Fiandra e jo Brabante. (Così ha il testo Day.) » Guîtt, Lett. 31,76, 
Purge e sorvene a privati e a strangi. (Qui in forsa di sar.) (V) 

Srtancses, * (Geog.) Città di Svezia, (G) 

Bresscocuiosi. (Med.) Stran-go-glié.mi, Sm, pi, #. e di' Stranguglio- 
ni. (A) Cur, het. ined. 3. 139. È comparso il corriere di V. S., il 
quia lia tento il cardinale afanato indisposto de gli suoi soliti stran» 
gogliomi. (Pe) 

Srnascorimento , Stran-pola-meo-to, Sm. Lo stranzolare ; altrimenti 
Strvazamento , Strozzatura , Soflogamento, /allisn, 3,336. Berg. (Min) 

Srasnuntania, Stran.go-lin-te. Part. di Strangolare, Che stmagnia. 
Vu,pit. g. Bellissimo tu anche tenuto Ercole in culla strangolante 
i dragoni. (V) Wallim, 3, 304. Rerg. (Min) 

Srrascorane , Stra-zo-là-re. [44.) Propriamente Uccidere altrui sof- 


















fi n per ndo il 
collo t; avvinse, e strangolossi. (B) £F. Giard. Pref, 1. Quelli cattivi, 
ches'impiccano, che se stessero sare, quanto potessero, non s' uccide 
rebbono così malamente; ma quanto più si dibatte, più si strangola,(N) 
6 — Altar la voce sforzatamente. Pataff 5. Che a stra te, o ire 
4 repentaglio. Munc. Sacch, nov. 177. E così gridan e strabgo- 
Mi: dosi cc., rieti vile) piregia in vero il mare, 
naxconato , Strau cio. Add. m. Strangolare. { Soffocato. 
. strangulatus , suffocatus. Gr. emydifi. iii Laafecona 
a — &d in forza di sm. parlando di persona. Rellin. Disc. 1. 385, 
Se a voi piace di ristringer l' Anatomia ancor di vantaggio , e di 
cschoderla «balla giurisdizione delle piante e degli animali , e giudi- 
carla solamente buona cc, a scialtar quattro cadaveri di pochi sirau 
gulati, cc. (5) 

















STRANIARE 


3 — Per simil. [Troppo stretto.) Med, Lin. ff. L quei gozzi stran- 
gulati Sot arnesi da smmmabati. 

4 — Purtanio di Voce, Acu'a e sottile e sfwzatamente atta, 

Srriscoriroso, Stran-go-la-t6-jo, Add.at. Atto n stimuculire, Che mette 
il faccio alla gola ; e per metaf. Pericrluw, Satin. Anuot, £ B, 
3. f. 10, Di qui augusto, quasi strozzato , & uguosia, augontia y 
quasi così strangolalo)a. Segner duer. 2. 15, 9 Massimino Leculev 
(si > da veta) cun Îacx ». Aecad, Cr. Mess, 5. 
Feecro fianco all'esercito, € r'all'altre nazioni, che si 
accostavano a quel passo strangelatojo con qualche sosputto. (B) 

a—* E fiz. in forza di sm. Vicolo stretto pericolo per assassi- 
mancuto ; altermenti Scammatojo. (A) 

Sraasconirone, Stram-go-la. (Fer, m, di Strangolire.] Che siran- 
gola, Lat, Mrangulator, Gi Fyxor. Sanna, Aircad, pros, a. Tu- 
nibio pastore, oltra gli altri ricchissimo , ani volle per quello dare 
un cane animus strangolatore di lup 

StrascotaTRica,® Stranego-le-tuice, Perb. fi di Strangulare. Che-stran- 

gola. Y. di reg. (0) 

Srrancoso , Strean-golo. Sm, Lo stimngolare. Fac. Duv. Post, g55. 
























mugiato. (0) 
led.) Siran-gu-glio-ne. [Soi 


iù usato nel pl) Stran- 
attin delle glavutute della gola dette Pmsilie, che porta 
mpedimento all'inghio!tire. =, Strungoghoni, sw. (Da Stungolare.) 





Srauscuosione 
guglio 





3 — E per simil. parlundosi d'un gufi Car. Matt, son. 6. Ma 
per guarirlo degli stranguglioni, Fa che grilli c locwrte « sutci inghiotta, 

3 — Infermità in genere ma non grave. Bocce. nov. sv. d, Alle 
giorani i buon bocconi , e alle vecchie gli stranguglioni. —_ 

2 — (Veler.) [Angina del covatto, della quate mrissimamente è afflitto 
l'asino e il mulo, men di reco it bue, il montone i porco ed il 
cone.) Lat. tonsillae, Gr. sapisdjua, Cr. 9. 10. 1. Sono uncora altre 

capo del cavo, dille quali alcune sono sotto 

quali accidentalmente crescono per gli uri del cavallo 

+ che dal capo discendono al esse, per lo cruscimento delle 
quali enfia tutta la gola, e costriznesi la via del fiuto, ch'esce per via 

ella gola, per la qual cosa il cavallo appena può respirare, e q vesta 
infermità volgarmente 5 appella strompuglione, la cui cora è cotali: ee. 

Svrascucazione, * Strat-pu-la-zio.ne, 4/2 L0 stesso che Strangolamento, 
F. Lat. jugolatio. Sie, nel Dis. ili A. Pasta. Quei storcunenti di 
vita , quelle finte sincopi e strangulazioni cc. (N) 

Srsanconia, (Chir.) Stran-gi-ri-o, (Sf #. G. Espulsione dell''orina a 
gueciola a gocciola, accompagnata da dolore ed ardore dell'uretra, 
con continuo prurito di orinare,) Las. wrinac stillicidium, strangurio. 
Gr, orpayyovpia, {Da strana, strangos goccia, ed mron orina.) Tes. 
Pow. P. $S. cap. So. Capi d'aglio cotu in olio, e impiastrati, tol- 
gono la stranguria, £ appresso : Auvo le cime della vite bianca, 
ovvero rorastro ec. , curano la siranguria. Cr. 5. 18, 9. Se si darà 
uno esagio delle me cortece:, 0 foglie, 0 dell'arbore con vino a 
mangiare , ottimamente sovviene alla stranguria. £ £. 94 3. Contro 
a stranguria e dissuria ec. si dia il vino della decozione del suo seme, 
e di sassefrica. » Pasta Iiz. Stranguria , infermità che fa orinare a 
gocciola a gocciola e con dolore ; malagevolezza dell''orinare. (N) 

Strascuniase. (Chir.) Stran-gu-ri-d-re. (IN. as.) Potire di atrunguria. 

Sraancumaro, (Chir.) Stran-gurri-&-to. Add. n. da Stranguriare ; usato 
anche in fiirza di sm.(Che patisce di stranguria.) L i 
rans.Gr.erpayyonpiin Tes-Pov, N.cmp.27.La radice di ringi ce, gua 
risce È calcalosi, i nefritici e gli stranguriati.» Pasta Dix, Stranguriato, 
che ha il male della stranguria, cioè lo stillicidio di urina doloroso.(N) 

Stam, * (Bot.) Sa, Nome che in alcuni luoghi di Toscana vien 
datò alla Serratula arvensis di Linneo, (N} 

Srnamanente, Stra-niamente, Av. #, 4. e forse corrotta. Strana- 
mente, Smisuratamente. Bocce, g. g. n. 5. Egli le ‘ncorminciò strania- 
mente a pizcere: Hi Focabotario legge stranamente ; ma ne' testi mi- 
glivri col Mannelli , e con quei 73, si legge straniamente.) (V) 

Srramanza , Strani-nza. (5/1 7, A. W. e dè Siranezza , nel sign. 
db 2. Lat. peregrini novitas. Gr, Emadi, mera. G. P. 12. 
g. 3. Questa istramanza d'abito non bello, nè onesto, fu di presente 
preso per li giovani di Firenze. 

2 — * A stramanza, posto avv, A disminen. P. A stranianza. (A) 

Strasiane , Stra-ni-d-re. (Att.) Allontanare, Alienare; [altrimenti Stra- 
nare. — , Strancare, sin.) Lat. alicnare, abalienare, avocare, averto- 
re, disjungere. Dant. Purg. 33. gr. Non mi ricorda Ch'io straniassi 

© me giammai da voi. Liv.M. pe loro conforto gli straniaro da' Ro- 
mani. Mor, S. Greg. 1.7. l'abbondanza del mondo tanto più 
straniar la mente dell'amor di Dio, quanto ee, 

a+ N. » Divenire straniero o forestiero. Megez. pag. 36. ( Fr, 
re fi modo sti combattere, che dà le vittorie, in neuna gente si 
straniò anche 0 si nutò , che uno medesimo modo non fosse. (B) 

3 — [Allontanarsi, Scostarsi.) Lib.Maccab.g, Non attenne lc aue pro» 
monioni, anzi mentio di ciò che promesso avea, c slraniossi da Gionata. 
































STRANIATO 


Simamiato, Stra-ni-d-t0, Ae. ni. da Straniace, (Alienato , Distolto eo. 
— , Straneato, si] /%,S,MH.Madd.229. Ragionando come il popolo 
d'Iddio era allargato e straniato.A Boez.15. 1 quali (Canio , Seno 
ca, ec.) muill'altra così menò in morte, se noa che elli di nostri 
costumi ordinati, dagli studii dagl'improbi parevano straniati. (B) 

Sraaninagsane , Stra-nieg.già-re. Att. Thottar con troppo rigore 3 altri» 
menti Straneggiare , Strapiare. Gara. Pàusz. yy. Here. (Min) 

Srraniecotaro,* Stra-nieg-già-t0, 444. me, da Stramicggiare. . di reg. (0) 

Srnastene , Stra-niére. { Add. e sm. parlando di persona. Lo stesso 
che] Straniero. Bocce. fuer. 12, E enti l'usava lo straniere, pure ehe 
ad esse s'avvenisse , come l'avrebbe il proprio signore nsate, 

Strasieno , Stra-nié-ro, (Add. e 4m. partando di persona,] l'orestiero. 
— , Straniere , sin. (#. Alieno e #. Pellegrino.)-Lat. alienigena , 
peregrinus , cxoticus , [exirancua,] Gr. gior, aModarie , trerindi. 
(Ertmnenws da extra.) Bocce. nov. 99. d. Avvisò che gentiluomini e 
stranier fossero, e dessderò d' onorargli. 

a — [E variamente.) Coll. SY, Patt. To sono straniero della ter- 
ra e peregrino , come lutti i padri mici, 

2 — {Alieno , Strano, Non congiunto, e simili.] Cr.g. 82, a, Il ma- 
schio (pagone) l' uova e i figliuoli suoi perseguita , siccome stranie- 
ri, infio a tanto che non si vegga lor segnale di cresta alcuna, 

3 — Lontano, Lat, olienas. Gr, Axsrpios, SL Ag. CD Essa cosa È 
tanto chiara, che è stranicra da ogni scrupolo di dubitazione. 

4 — Dicesi Farsi straniero d' alcuna cosa e vale (Fingere di non sa- 
perla ,} Farsene nuovo, Y, Nuoro , $. 4, 2. Coll. dd, Pad. U che 
tu ti facci straniero della sua refezione, 

5—* Dicesi Pacse straniero è quello dove non siamo nati , che non 
ci è patria, come gli antichi dissero Paese straino, Terra stranea. 
#. Straino , Stranco e Stranio, Bartol, Uum. lett. fi. Mi portò a 
vivere in paese straniero. {N) 

Stnamiezza , * Stra-ni.ée-za, SL Stravaganza. Davil. ‘Berg. (0) 

Stiamo, Strà.nio, Add, st. Alieno, Straniero. (N. e dî Strano.] n 
Reti. Tull. pag. 132. (Venezia 1821.) Molte volte la cagione è per 
quella cosa medesima, sopra la quale si consiglia ; € molte volte non 
per quella cosa medesima , ma per altre stranie cose. (D) è 

a — (l'orcstiero.] Pecor, g. 16. nov.1, Conciosiachè avea per augarii 
doverla masitare a genle strania. I, Un, det. JI. Ti fece 
andar pelleggino e viver forestiere in istranio 

3 — Stravagaute , Inmitato, Lat. alicnms , insolitus , talos, Gr 

(roe, Petr.101.219. Qual celeste non s0 nuovo diletto stronia 
plcerta si sentia. £ cans.3 Stranio cibo e mirabil salamandra, 

Gr S.Gir1y, Istrania lui 
Srnantsimamente, Stra-nis- 

































dun. Gr, Dasparrirara. Tuc. Daw, ann. 1. 316. Per divertirlo 
aduuque nc processò e stranissimamente puni quegli odiati malfattori, 
che sario chiamava Cristiani, (4/ testo lat, ha : quacsitissionis poc- 
mis allecit, 

Straxts tuo , Stra-nissi.mo, (Add. m.) super?. di Strano, 

2 — Siravagantisimo , {Novissimo, Non più valuto.] Lat. mirificus, 
Gr. Davgaorerara:. Sagg. nut. esp. alir. Messi insieme nn terzo di 
sale anmoniseo , e due terzi del suddetto al vetriolo è ne segue 
un efketto stranissimo. Buon, Fier. 1. Ed han congiunto Un pre 
sepè grarulissimo di bestie Slranissim , antropofaghi , centairi, cc.» 
Bartot. Uom, tett, jo, Quelle vele frdeli all'incontro di stramssimi 
venti. E $$ Corsero stranissimi climi, (N) : 

Stnaso. Add, e sm. parlando di persona, Non congiunto di parente. 

la, né d'amistade. — , Stragno , Straino , Stranio , sim. Lat. 

mus, alicnigenna . extraneus, Gr. ddasguaas 


















se la trovi nella terra tna, Rd è por sola o dn; Sed ella è bella, 
fa come di strana.» Mfuon, Ser, $, introd. Ti riconosco amica , e 
non di quelli Amici , alle fortune degli amici Prospere amici , e 
strani nell'avverse. £' Salein. Annot. ivi: Strani , lalino alieni 
uns nemici, come se non fossero stati mai amici ; voltan ban- 
era. (1 
» è VE tmnento dell'ultima vocale , a somiglianza di Vano , 
Lontano, Umano rc. , selbene sin in genernle viprovata questa eli» 
sione. Cr. 1,3. cap. 17. Stran calore ce. (N) (N) 
— Forestiero , Straniero, Lat. alicnigena , peregrinus, exoticns, ex- 
Irancns. Gr. aMAiferas, danodard , Eiras , stermor. Bocce. mv.9g. 
48. La barba grande e lo strano abito ec. ghele toglierano ( la co- 
scienza.) dai Pg Hera 373. Asti nostri cittadini "e già di 
tro) cà ida fama stoti 4 le nazioni strane , che a 
net A 1. 17. Nabmecodonase fu re, e non a diritto É Ppi 
egli mon cra di schiatta regale, anzi fu nn uomo strano sconosciuto, 
che nacque d'adullerio cclatamente. Dant. Inf 73. 9. È con cose 
mostrali e con istrane.» Buon, Fier. 5. 5, 1. Di cittulin , di strani. 
E Salvin.Annot. ivi : Steno, forestiero, dal latino erirasens, exterus, 
straniero, (I° eiranger. (N) 
3 — Per uimil. Nuovo, Inusitato + Stravagante. Lar.norus, insito, 
insolitus. Gr, sia, cain, compia Want, Lf 13. 15, Fauno la 











STRAORDINARISSIMO 633 


menti in su gli alberi strani, £ Sr. So. Arciocché "1 fatto men ri 

paja strano, Petr, son, 201. Me empiè d'invidia l'atto dolce € strano. 

Bocc. nov. £9. 8. Ed è nuova e strana cosa a pensare, che per 

tulto questo io non posso trovare uomo che ben mi voglia. E nov. 

CA si M'ési nuovo e sì strano , che voi per amore amiate , che 

quasi un miracol mi pare. Hut. Plut, M Re tre di innanzi aveva 

veduto un segno strano, Bern. Orl. 1, 36, 25. E fece um certo viso 

storto € strano, Quando disteso trovossi in sul piano. Maim, 2. 21. 

Ostico gli pareva e molto strano, £ 3.1, Se gli son rotte l'uova nel 

paniere, Considerate se gli pare strano, Dav, 4cc,14f. lo vi confesso 

che 1 mio (ingegno) è schizziaoso , fantastico e molto strano. 

ui — {Quale Fare strano scmbiante = Mostrursi adito.) FP. Sem 

ianto, 4,3. 

_ mati Di imaniere scortesi , Che usa straneria. Lat. dorus , 

rudis, Gr esdnpéi. Galat 18, Alcuni altri sono sì bizzarri e ritrosi 

c strani , che niuna cosa a lor modo si può fare. E 21. Non si vuot 

cere nè rustico , nè strano , ma piacevole e domestico. 

5 — Alieno, Allontanato, Lontano, Lat, alicnos, Gr. dadrptor. Boce, 
nov. 35. 2. E assai altee cose tutte strane da ordinato e costumalo 
uomo, Lab. 70, Con aperto viso di ciò con meco ragiona, com se 
teepre fossi stato di lei strano, A. #. g. 69. Essendo strana da 
quelle virtà , e dalla provvisione di quel reggimento. £ 6.go Aw 
vedendosi alquanto il Comuse di Siena , che l'essere strano dal Co- 
mane di Firenze li poteva tornare a pericoloso danno , ec. | 

6 — Pallido, Macilente e Quasi trasfigurato. Lat, macie deformi» , 
squalidus. Gr. Cxpds, xAupdso Alam, Gir. 6. 38, Ella avev' ann 
più che la Cumana , Grinza , torta , riarsa , nera e strana, 

Stnaso, Avv. Bruscamente, Crucciosamente, Lat.torvo. Gr. rapubir. 
Fit. Plut. Cato non rispose nulla, ma guardalo strano, e con ficro viso, 

Sruawtin, * (Geog.) Città della Scozia. (G) ; 

Stra-nbe-cio. Add. m. dim. di Strano, Alquanto strano, 


Srsanvocio , * 
F. deli uso. (A) . 
Stranvranione, Stra-mo-ta-zione. SL P. A. PW. e dî Starmutazione, 
Cavale.Espos.Simb, 1, gi. L'ottava spezie sta in osservare le stra. 
nutazio v 
cmuetiore. N. ass. . F. e di' Starnatare , Star 
Saeco te Teor line: . s5P Nello stranutirsi tre volte sila 


Da O ale 20 dtd pre regalano. (N) 

linsi £o fa essere Ò A 

Srasona , * Stra-dera. Sf comp. Ora strana y Ora che è fior dell'or- 

{Avv.] Con modo stra 

Lat, immodiee 3 

e qu , 

come avemo delto , non era geloso per l'ordinario, mostrò d' esser 
diventato straordinaciamente per questa cagione. 

2 — {Oltre misura, In sommo grado.) Cure. Gell. 4. 103. Ma per 
ché egli arreca tanti comodi al viver nostro, voi l' amate tanto straor= 
dinaniamente, E 5.133. Si che noi non amiamo straordiariamente € 
loro e i mariti nostri. E 

Srrvornnimanietà , Stra-or-di-na-ric-tà, SL Qualità e Stato di ciù che 

linario. Bellin, Bucch.133, Onde noi altri del mondo di quo, 
Che al nostro gretto ordinario usi siamo, Sospesi a queste straor= 
dinarietà , Di noi medesmi non i rivenghiamo”, ec. (9), 

Srnionormmasnssimo , Stra-or-di-na-ri-js-siano, tdi, m) superi, di Stra- 
ordinario, (Lo stesso che Estraordinarissimo, #.} Muon, Fier. 2.3. 
CA tte quante nelle gentildonne , Che capiteran qui, fa, cortese 
Straardinartissime discirna.»( Qui nel 2, sign, di Straordinagio, VAN) 

Straonimanzo è Stravordimi-rico. {Add sato an forza dti are, rifinito 

a persona, Così dicesi i) Corriere che non ha giorno determinato 

a le lettere, 

2 — Domello 0 Mazziere di alcun magistrato, Fir. 45, 33. Comando 
a nn di que’ suoi straordinari, che saltandovi sù co piedi tutti £! 
calpestassi, È at 

3 — Il Lettore che © tegge le materie che non leggono gl ordinarii, 
0 legge in giorni ne' quali comunentente non si legge dagli altri. Br, 
Pier. 1. 3. 3. Ben è ver che il reggente ci ha promesso Uno stra- 
ordinario Per la niateria necessaria lauto E praticabil si degli alimenta. 

4 — * Lo straordinario, dicesi Qualsivaglia cosa che altri fuecia 
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dine consueto, (A) Don. A. F. Berg. (0) 
Srnionnisania mente, i-na-ria-mente, 
ordinario, {Lo stesso che Estraordinariamente | #.} È 
immoderate, Gr, swrpusroes. Warch, Lez. 298. I Petrarca » il 






























une del so consueto, ed anche in n generale per Cosa fuor dell''or- 
dine. Macchinv, Stor-'304. Lui giudicava... , 0 vivere in Firenze 
potente e si manto alcun altro, © venensdosi v Vambizione 
degli avversa lo strsordinario, cenere è con l'armi, e con i fa- 
ori spe (Pe) E Prince. £319 Oltre a questo , qui si vegg mo 
atraordinarii senza esempio condutti da Dio cc. (N) 


5 — *(Nilit.) Soldato a cavallo posto a combattere fuori degli or 
dini detla legione. Gli Straordinari enino per lo più Ausibarii , € 
chiamavansi talvolta con questo nome anche i Cavalieri lezionand 
quando combattesano sotto vessilli separati. Nard. ‘ad. Tit. Live 
Mandò Cajo Scribonio agli steccati de' nimici con i cavalli straord- 
marii. (Gr) . TRE 

Srimoaninanio. Add. m. Non ondinario , Che è fuor dell'ordinario, 
[Fuori dell'ordine, Fuori dell'usato, Lo stesso che Estraordinari . 
#.] (Y. Singolare.) Lat. mirificus , incredibilis.Gr. erpi@uaor, ae 

pidigss. Cron. Morell. 254. Questa spesa fu nel morterio ce., nella 
dota di nostra madre, e in molte spese straordinarie, arch. Ervol, 
37. Cotesti sono casi 0 mostrosi o miracolosi , o almeno rari.siti 
straontinarii, Ambr.Cof' 5, 8. Ch'è certo un miracolo Straord 
» Bfatt. Franz, rim. 3.92. Queste (le-gotte) son certo tm.ben sir 
nario», Che dla negli altri beni appunto sppuato Come le feste fau 
nel calei Le 

ar Lrruici Smisrato.] Fir. ds, 35. Con um gran disio e con 
uma straordinaria diligenzia io andava considerato ciò che nm sì 
parava davanti, 

Srraoanisanisso , * Stra-or-di-na-rissi-o, adh moasmperi. di Stra- 
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Eta Lo stesso che Siraordinariisimo , Estraordinarissimo. 7°. 

LA) (0) 

Sraannzana, (Maxiu.) Stricor-zà-re, IN. ass. 7 muoversi subitaneo ed 
irregolme della nove , la cui prora stevia bruscamente a destra ed 
@ sietstra della sua role, Alcune volte però questo si fa per co- 
mundo , se occorre di ullortunarsi da un pericolo, e dicesi Straorza 
a babordo. —, Guinare, sim. (V. Orsa.) (5) 

Stnscazata, (Marin.) Stra-or-zà la. Sf Quel movimento che altontana 
una nave dalla sun rotta, diretta ora a wnbordo, ed or a babordo.(S) 

Stravaoase , Strapa-gòre. [Att comp.) Pagare oltre al convenevole. 
[Lo stesso che Trapogare, #.} Lat pv solvere. Gr. ver derive. 

Stnarscato , Stra-pa gato. Add. m. da Stapagare. {Pugato oltre il do- 
vere. Lo stesso che Oltrapagato, Trapagato , #.) Lat. large com- 
pensatus. Cr. alla v. Oltrapagato. l 

Stnaranaro , Stra-pa-nd-to, Zid: m. Bellin. Disc.13. Da far sue prove 

fra li strapanati e poveri ministri degli li. (Mio) 

Sruapantane , Stra-par-là re. [N comp.) Partar troppo 0 in mala 
parte , Biasimare , Spartare, Lat. obloqui, Gr. saragpenim. Parch. 
Ercol. 50, Alcuni dicouo straparlare , cioè dir male e biasimare. 

Staarazzamenro, Stra-pasza min-to. Sin. Lo atrapaszare ; e per lo più 
dicesi di Operazione futta alla peggio; altrimenti Acciabattamento. 
Doni la Zuce, Berg. (Min) 

Srnavazzane , Stra-pazaàore. (Att,) Maltrattare, Straziare. Lat. vexare. 
Gr. naragpori. ( Dal lat. ertra che spesso si trova unito alle Loi 
role italiane in senso accrescilivo , quasi ertra modum , © sia dal- 
l'ebr. patzar cogere , vim facere , sia da putzegà ferire , vulnerare, 
percutere, Altri dal lat, extru iutens., c da patsor io soffro: ed altri 
dial ted. strupaze strapazzo. In isp. tropasar sirapaziare. In pers. 
parede calpestato: in ar. bea viluperare , brjz ingiusia , ccocsso , 
« bero battere.) C'ar. dett, 2. go. Comparre qui una censura di que 
st'uomo , che non solamente la strapazzava, pia l'annallava del tutto. 

2 — Far poco conto di checchessia. Lat. despectii habere. Gr.bbpi2ew, 
Tac. Dar. Stor. g. 350. Non affogaro i Romani cotanto ne 
civili, che insino a' Treveri e Lingoni gli deano sirapazzare. _ 

— Fig. Strapazzare il mestiero , si dice di Chi opera inconsidera» 
tamente 0 fa alcuna cosa a strapazzo, Lat. inconsulte rem facere. 
Gr. aficuami epirrar, Mulm. 6. ga. Ma e’ vien ch'egli strapazzano 
il mesticro. 

4 — Dicesi Strapazzare un cavallo o simili e vale Affaticarlo senza 
discrizione, 

5 — * N. pass. Aver poca cora della propria salute. Cr. alla v. Stra- 
parzo : Strapaztro vale anche lo strapazzarsi ec. (0) 

SrnapAziavamentTE, Stra-poz-sa-la. Con istropozzo—, Strà 
parzosamente, sin. Lat. contemptim, Gr. sarafporatimas, Segn. Crist. 
instr. 1. 10. 32, Proferi esa, secondo l'antico vitio , il nome 
santo di Dio strapazzatomente. E 3. 3j, 3. Si contenta di recitare 
*irapazzalamente Ja sua corona. , Ù 

Srnaraziato, Stra-paz-zà-lo, Ad. m, da Strapaztare. Lat. conlemplus, 
contemptui lbitis, Gr. soratporedalt, 

Srnxrazzatone , Stra-parzator, Serd, si di Stropazzare. Che ra 
puzza. Silos. Serm. Berg. (Miu) . 

Sraarazza TREE , Stra»; -trice, #erb, fi (eli Strapazzare.] Che stra: 
furza: Seguer, Crist. instr, 1. 19 19. La ragion è per quell' ob- 

ligazione che ha ogni buon figliolo di risarcire, nel miglior modo 
che possa , l'onore al padre, y.audo lo sente gravemente affrontate. 



























tino, Cr, alla #. Mettete, e alla v. Strapazzare. (0) (N) 

Srnavarzosameste, Stra-pos zo-sa-micnte, Avv, Con sstrapazzo. Lo 
stesso che Strapazzatamente , #°, Bellin Disc. 41. Strappaske a viva 
forza di dusso il candido velo della schietta interezza dette sue mas 
sime, e ‘nie avviluppatala in un infume intessimento 
d'imposture sucrileghe. {Min} 

Brearazzoso , Stra-pazisioso. Ad. m. Soerohbondante , Magnifico , 
Lautissimo , come pare dell'esempio, ( Vorse dal lat eatra porisume 














fuor di passo, fuor delle ndime comuni, V. Str $: 4.) Pros, 
Fior. fre. pag.365. Appresso gli scrittori d'ogni linguag- 
che tal figura (/a seugma) è ca ma 





parole , ce. (A) (BD) — xa 
mrapenpene, Stra-pir-de-re. LIV. ass, anom.comp.} Perdere assaissimo. 
Sal, Granch. 5, 2. Pure egli è me' perdere , che straperdere. 
Sraamantave. (Agr.) Stra-pianetbre, [ Art. crinp. Cover la pianta da 
un luogo @ piantaria in un altro, Lo stesso che Trapiantare,) Tra- 
apiantare , #, Lat, transerere, Gr, puratorssur. . 
Brnapiantato. * (Agr.) Stra-piantàto. Add. m. du Strapiantare, #7. 
di reg. ‘Lo stesso che Trapiantato , Traspiantato, #. (0) 
Braariovenz, Stra-piò-ve-re. N. ass.anom. comp.) Strabocchevalmente 
piovere. Lat, vchementer pluere. Cas. riat. lett, 1, 7. Duvechi l'al 
tre l'han sempre muffato , Ché vi strapiove loro in venti lati. 
Binavontanx, Stra-por-tà-re. (At. comp. Portare da un luogo a un 
altro; Altrimenti Asportore. Lo stesso che) Trasportare, #. Lat. 
caporlate. Gr. itiyie. Hun. Fier. 5. 3. 8 Altro agl' incarchi For 
tare e straportor per la dogana. A 
2 — Per simit. Commuorere disordinatamente. Lot superbiam exci- 
tare, eficsie, Gr. dwolpue. Anum. Ant. 3. 3. 4. Le prosperi cose 
non istraportano il savio, né V' avverse il sotlomettono, 





STRAPREGARE 


3- [E n. pass.) Salvin. Disc. 1. 16f. Fermando gl' intelletti nostri, 
che di sna natura a ogni vento di dottrina sì lasceri 0 strapor= 
tare ed aggirare, alla sallissima ancora della fade. 

Sruaronrato , * Stra-por-tà.to. Add. m. da Stvaportare. 7. di reg. W. 
e dî Trasportato. (0) a 

Stravoreate , Stra-po-ten-te.[ Adi. com. comp.} Di gran potenza, Più 
che potente, Lat! pracpoteno. Gr. puede. Tac Dav. am. 3.51. 
Il popolo odiava Quirinio per aver, com'è detto , rovinato Lepida, 
è per esser vecchio sorio e strapolente. 

Srrarraanoco , * Strap-pa-hée-co. Foce usata nel modo avverb. A 
epai praga MA e PIT Che può strapparsi. Bell 
Sraappasite, ide . com. di, Nin. 
Disc, 11 ALe] urtare le parti del porfido, teso cedenti e 
trattabili, cioè strappabili rlagli attaccamenti loro, e strappabili dallo 

sforzo dello smeriglio. (Min) 

Srnappaccorane , * Strap-pac-chià.re. Att. Strappar poco per volta. P. 


. us. ( 
Srhapparama. * (Bol) St làma. Sf Genere di piante della mo- 
necia per con frutti armati dî oli uncinati pe' quali re- 
stano tenacemente attaccati al vello degli animali. Lat. xanihium. 


Le due specie più ovvie sono it Xanthium stramarinm ed il Xanthium 





spinosum. (| 
Stnarpasinnto , Strap-pa.méo-to. (Sm.] Lo pare ; altrimenti Strap- 


pata. Lat. avulsio. Gr. ansrrarsa. Gal. Dial. mot loc, 485. Cnne 
dovria vedersi 


ndo la division della corda si facesse non 
, ma ec E ivi: Nel si scorgono 


apo 








tare.) Bncc.noe, 3, 6, Malgrado di lei, con marav 
le strappasse di braccio. £ nov. gf. RA Parve che 










del corpo strappato. 
’ E fig) Tac. Dav. Stor. 4. 358. Lasciarono la vittoria , 
persi pparsi la preda, E 
a 


hiantare. Sagg. nat, esp. 138, Quelli (vasi) d'oro più schietto 
glia e distende, e finalmente strappa. 
3 — [Svellere, Schiantare, detto delle piante.) But. Andabdo al ho- 
sco pigliar legue per far sacrificio agl'Iddii, cavando e strap. 
morello. . 
Strareata , Strap-po-ta, (Sf) Lo strappare.— , Stratta, Strappo, sin. 
Lat. torsio , avulsio. Gr. orpedi, amirmaraa, Segn. Phed, 23. 9. 
Le piante salsatiche sono quelle | da cui non si possono comune 
mente aver frutti se non a farza di strappate e di scosse.E Afunn, 
Marz. So. 5. Oh che braccia vi vogliono a sharbicarla , oh che 
strappate + 0h che scosse, oh che gran sudori! 
— * Dicesi Strappata 0 Strappatella di fune, 2 tratto di fime per 
tormientare wu delinqupoie, ( Credesi cos detta, perchè nel dare la 
stroppota si fa un moto simile a quello , con cul si spicca a fossa 
una così, 0 sia si strappa. In ingl. to stir up muovere , agitare, 
cstrp colpo, La oland, strop laccio: in ingl. strap, in celt. gall. 
srapadh correggia, correggiuolo : anche in ingl, to strap battere con 
la correggia, che in gall. dicesi scrugrsivmm. IN Rerllet ba il celt brett. 
strap o sia stripeden nel senso di strappata ; ma non lo trovo in 
altri dizionarii.) (A) 
3 — * Dicesi. Strappata di briglia , ZI ‘muto violento di esa. V. del- 


l'uso, (A) 

SrnatratettA, Strap-pa-tibda, (S/) dior. di Strappata. 

2 — [Dicesi Strappatella fune, #". Strappata | $. a.) Zat. parva 
torta. Gr. papà erpoà. Lasc. Gelos. 3, f. E Qualche strappa 

fune a un È i Cent, nov, 5. Questi ministri Sita 
giustizia sono rigidissimi, infantoché io poteri tuccarne qualche strap» 
patella di fune, € forse peggio ancora, {B} 

Srearparo , Strap pato. Adi m. du Strappare. [Spiccato a forza.) 
Lat, avulsus, Gr, arermamdon. 

a — Per sint, Quensta per forza. Dar. Scism. 20. Nè accettava 
re riudice lui strappato con bugie dal Re, auzi che mandato 

Apa. 

3- Separato , Allontanato per forza. Fit. Pitt. 53, Vide le rovine 
della patria distrutta , strappato dalla consorte. 

Srnarro, "Sim. FA. P. e di Sttappata. Dicesi Dare di strappo e 
vale Tirare con violenta e scossi. Fr. Guitt. Patt. En. 11. 55. 
Presegli il cavallo per lo ficno, e dandogli di strappo, tirolio a 
terra dallarsclla. (N) 

Srrarazcane * Sha-pro-pà-re, Att, comp. Pregare e ripregare , Pre- 
gore caldivzimamente, {A) Don. A.*F. Law. (0) Custial. Let: 
fan. g0. lo desidero senza duld:io di metter fine ad pa di queste 
Patiche , perché ormai ini pier tonfo; mi non vaglia più strapra, 
Bite) C COR MD? poco vuvie, Chi non e gia più di me, (P V.) 

































STRAPREGATO 


sito, Add, m. da Strapregare.”, di ree(0) 
Staacostimo, (Ar, Mes.) Stra-puo-ti-no. Sm. dim, di Strapunto. Mate- 
ras no, Materussucio. Magal, Lett. Gli ho tenuti ( i Sucheri 
negli studivli sopra strapantini id tafletà imbastiti di bambagia, colà 
Srnarosto. (Ar. Mes.) Strapin-to, {Sm.} Spesso di materasa. { Cos 
detto da' grossi punti che fermano la lana ne" quadrelli delle mate- 
rase.) Buon. Fier. Intr, 1. Scioglietemi , svegliatemi , tiactemi 
Di questi vostri morbidi straponti. È 4.3.2. Cotti e spulpati Ci ad- 
dormentammo sa per gli strapusti. E 5. », 4. E stretto il suv tosor 
celatamente 'N uno strapunto de' suoi vili stracci, ce. » Ner. damin. 
10. go. Che dormia presso a lui sullo strapunto. poù E 
Sraaricoman, Stra-sic-chere., Att. e n, ass. COMP. rendere straricco , 
e Farsi straricoo. —, Tramsricchire , Traricchire, sit Sunsep. Quar. 
pag. 234. Berg. (Min) ae: VE 
Stramccmito , Stra-ric-chi. to. Add. m. da Straricchire. —, Triricchi» 
to, sin. Sansev. Quar. pag. 235. Ber. (Mim Mr: 
Srnanicoo , Stra-rio-co, (Add. m. comp. iù che rieco y} Ricchissimo, 
—, Arciricco , Traricco sin. Salvi. Pros. Tosc. 1. 106. Erano 
un delicato manicaretto degli Orientali e de' Parti ancora straricchi, 
che dell' ovaje ancora bianche delle cicale eran ghiotti. 
Srran (Idraul,) Stra-ri-pàre. N. ass. Lo sgongare e straboccar 
che acqua sopra la r.pa, Lo stesso che Traripare , V. P. Giu 
tima Santazata, poi Monsnro Sabatini Fescovo d Apollonia , nella 
sun Orazion funebre per Monsignor della Gherardesca. Berg (Min) 
Sabvin.Annot.Perf. Poes. Murat. 1. 339. Egli è un liame che . +++ 
trabocca e strar 


Srnamnecato, * Stra 















Srtasarene, Stra pire, [Att, e n, ass, 10m. COMP.) Sapere a soprab» 
1. (Lo stesso che 
scire. iena miperndi. A a 
to sapere E strasapere, per non lo recare Mai in alto? salvia. Disc, 
1. Gy. Qua si può ridurre quello strasapere , 


plus quam oportet sapere. 


Straarero, Strasap lo. ded. n. da Strasapere. [Lo stesso che Tra 
saputo, #.] . 
Sraasavin, * Strasà-vio.Add. m. comp. Lo stesso che Trasavio, W. 
Segn Dem. Fal. 354. {N.5.) (8) 
Sransusco, * (Grog.) Strasburgo , L 
tora, Lot. Argentoratam, Città d' Fraucia, capitale del D'partimen- 
to del Basso Rewo. — Nome di altre d'Ulliria, — Cità degli 
Stati Prussiani nel Brandeburghese.— nelta Prussia occidentale.(G) 
Srnascicamanit , * Stra sci-rarmaneti, Add. e sf. comp. indecl. Che si 
. atrascira dietro il manto. Salvin, Îliad. L= Trojane strascicamani 
ce. (A) ( È il verso 103 lilro 23 dell'Iliade greca 3 dal 
tre che dee dire inanti virdas e non amanti come dietro i B: 
aveva spiegato 0° Alberti.) Salvin: Disc. 2. 199. Le trojane son ch 
inate dal maggior greco pocfa elcesipepli , cioè strascicamanti. (N) 
Sinasetcamento , Strasci-camen-to, Sm. Lo struscicare.V. e di' Stra- 
scinamento, Belin. Disc, 19. È perché tale strascicamento de’ rutti 
dal piso soprapposto mon si fa per altro, se non perchè esso soprape 
pustn peso si muove ec. (Min) ( 2/ testo Legge Strascinamento, come 
isseren il Bottari nella nota 20f. Guitt. Let) (V) z 
Simascicamta, Stra-sci-canete. [Part di Strascicart.] Che simiscica. [P) 
e di Strascinante.Jo Salvin, find 8.523, Ma Minerva di Govo, «l'una 
capra Allievo figlia , il delicato manto Lasciò andar strascicante al 
À ento DA padre , cc. (B) ca 
î Pros. Tos. 3. 17. ID moderno critico cc. tac- 
adultito un lungo sondio e strascicante ec. ad 








Argentina, Ar ntorato , Argen 












Mina corta oraz: i 

Srrascicane , Sirasci-cre. 144. PW. c di) Strascinare. Prane,Sacch. 
nov, 130. La gotta, che cra affamata, sentendo l'odore de’ tn» 
di, Lascia i calonoci , e dà d'unicico atordì , Ni quali strascied ec. 
per tolta la casa. Ciro, Gell#.193 E molto manco ancora di quella 
( prudenza ) di quegli animoli vanno stroscicando il corpo per 
terra, come sono ke ri, Zac. Duv, Pit. dgrio. 399. 1 Britanni 
sparsi con mescolato pianto d uomini e danne strascicavano ì feriti. 
Du. 43, o. Chi dietro strascicar si vede un fianco. 3 

a — * N. dies. Esser pendente fino a terra, Jac. Sold. Sat. Bisogna 
che la satira le forci Adoperi , e raflili il nostro manto , Sicchè un 
lato non strascichi, e s'accorcì Troppo quell'altro. (A) 

3 — * (Marin.) La nave strascica : così dicono è martna: quando essa 
tocca fondo. (A) È 

Smnascicaro , Stra-sci-ci-to, Add, m. da Strascicare. [ P. e dî Stra. 
scinato.) Tac. Daw. unn. 3. 61. Spezsavano le suc immagini , stra- 
sxcate alle Gemonic, Buon. Fien. 3, +. 3. Cel vorrei far venir con 
lo staflile, Colte fui tirato , strascicato. 

Synaseico , Strà-s . {Sm.) L'ouo dello sirascicare. Lat. tractio , 
probrachia, Gr. evpaîr. " 

2 — La parte derctana della vesto che si strascica per lerra.Lat.syrma, 
Gr. cippa, Sale, Geunch. 3.3, Cappello, ed un pajo di borzaccliimi 
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Avrò io: pelliccia che sia’l caso, No , s'i $ î 
ò i a _No , s'io non l'accattassi 
le mie Son, come dice, da PA Previa ta chi 
può div 10 atrascico. m ddim. Sa 4. pag: ast. Ch'abbix la fal- 
3 Ri POCA A ping In strascico sia mai divisato, (N) 

-— " Aggiunta, Sopravanzo , Residuo. Sagg. nat. esp. 
Di questo strascico di moto non si è letuto alcan ce sedi 
4 — Farellar collo strascico, dicesi di Chi o a 
o ributte le sillabe 







caccia che si fa alla volpe, Pigtiando un peso 
terra legata ad una ci 
pu ai flare dle, Ml " So. E jon 
D che faccia IT 

Stragercost, Siraecichi. ga Ad mani, i sirena (LA 
Muaim. 395. Facendolo tirar strasciconi dai buoi. Mugal. Lett. scient. 
pog. 1f9. Un che dorme, un che si bisticcia col fratello 0 colla 
sorella , un che va a spasso strasciconi la paglia, ec. (A}(B) 

Srnascisamento , Stra-sci-na-imén-to, (Sm.} strasciare. — , Straci» 
namento, Strascicamnento, Strascinatura, sin. Lat. raptatio. Gr. cupe 
wi. But. Purg, 24. 1. Rimase dilacerato per lo strascinamento. . 

Stnasomante, * Stra-sci-nào-te, Part. di Strascimare. Che strascina. 
W. di reg, , Strascicante , Trascioante , sé, (0) ; 

Srnascirane , Strasci-nà re. (41) Tinosi dietro alcuna cosa senza 
sollevarta da terra. —, Stracibare, Strascicare, Trascinare, son. Lat. 
trabere, protrabere, raptare, Gr. sspur, Dai. (In lat. barb. trovasi 
spesso in questo senso strassinare: e par che venga dal ted. strasse 
strada ; poi hè atrascinare è trarre a forza lungo la strada. Altri forse 
dul lat, Wrc io frassi.) Ovid. Pist, Non tacesti come ta atrascina- 
sti per ninferno Cerbero il portinajo. G.P, 7.113 .1. Il foce strasci- 
mare per la terra, e poi impiccare per la gola, Dant.L:f 13.106. Qui 
le strascineremo, e per la mesta Selva saranno i nostri corpi appesi. 
Hern.On.2.15.49. |l giovanetto giù si china , E lo piglia 

















i ' piedi. 
© lo strasci ‘ronichett. d'Amar,31. Nella battagli. .pe piectis 
bet e ol lle ning 





a — [E n. ass.) Bu, Inf. 43. Finge i fi 
peccato, intendendo pa fim Pigro eliminata pati 

3 er Fosa mstafi Andare a stento. Mart. As. part, 4. 1.5. 

A iafatto com' i 1] 

_ den oa ca, oo indosso la sua febbre, si atra 

trascinato , Stra-sci-nà-t0, Adi. m. da Strascinare. — , Stracin: 
Strascicato s Trascinato, sin. Lat, raptato», tractuo, protractus. "e 
Sirino Tierrpferee d. La Sa 2. Tall rimasero morti al cam- 
0» iusegna strascinata a vergogna per lo campo e in Firen- 
Rodon, iaia Rim. burl. 2. 149. Strascinate all''ingiù con un 

ASCIRATUSA » Strasci.na-tà.ra. [Sf Lo stesso che] Strasci î 
£; 14. Prod, Quali sì ermuo le crolli stcascinatuce soltrte da martiri 

eMmpi, 

Srnascisio , Stravsci-ni-o.[ Fat. ramone che si fa nello strascinare, 
e Lo stesso J pra sa el pag Gre ch 

dieta sg so grande strascinio per lo chiostro. 

— tl delle vesti che si strascina terri pemiola 
solamente. Strascieo.I Frane. Sacch, nov 178. Lo dg fatto a 
istrettoje, le braccia con lo strasciuio del panno , ce. 

Srnasciyo, (Ar. Mes.) Stràsci-no. {Sm.} £' erpioatojo. Lat. everricu. 
lun, da séridooe, terirn. Matt Frans. rim. | 2. #69. Non si può 
senza spago fare a: TTI ii inà 

2 — Sorta di giacchio aperto rota oa carica 

3 — [Sorta di rete du pigliar uccelli) Bern. Orl, 1, 5. 17. Non fu 
mai fatto gioco così pazzo, Con un strascino a quaglia, 0 altro uccello. 

Srnasenvo , Stra-sci-no, (Add. e sm. Cosi) dicesi una razza di Beccajo 

per le strade 





tvpnés.IFior.S. Franc: 








im) 
Sreasentito » Stra-scn-tito. Add. Tar. da Strasentire nel primo sign.] 
Seniuto assai vivamente, [!", e dî Traseutito. A SIT “ 

s Cose da Cetraisaioe strasentite, ma sòp a, Tan: Daron... 
Trastnvitissino | * Stra-ser-vi-tipsicno. Add. mr. A uppone È 
Ò e. Straervine, r. "famigliare. Otaesodo servita. pri, Vit 

+ Mi disse a viva voce che io lv vo straservitissimo. (( ) 

apra . (tor) Città di Mora (o 5 etto 

Paasocsane,* Straso-guare. I. . sognare. Aret,Ra 
8 lo ragiono è ‘coil sogna. N a dea dea tog. 

TRASORDINABIAMENTE | «di-na-riameéndte, 4v0, In modo strasa 
dinario, ( W. e dî Straordinariumente, Estraordinariamente. } Lat. i 
praeter inodum. Gr. saga rd irpor. Segr. Fior. Stor. 2. 5J. Aveva- 
no condotto strasordinariamente sotto titolo di capitano di guardia 
picorigiaai Gabbeielli. E 2. 57. Ci pare emer certi che voi vo- 
gliate strasordimariamente attene ‘ordinario noi 
Silio acconsento re quello che per l'ordinario noi tion 
— {E nel secondo sign. di Straordinariamente.] Borgh. Orig. Fr 
122. Nelle stesse muraglie , terigii asord: manie. dass 
DEE dal une: glie, è case stri linariameate das 
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Smrasonniano , Stra-sor-di-nd-ri-o, [4dd, m. #. e di' Straordingria,] 
Buon. Fier. 3. f. 48. Siccom' io y' ho detto Della cagion che gli ha 
fatto cercure Passo inario, Segr. Fior. Stor. 2. Ji. A lui ri. 
fuggivano tutti quelli che alcuna cosa strasordinaria di ottenere de- 

+ sideravano, 
2 — {Per lo etrasordinario, posto avserd. traordinarianente.} Borgh. 
) pa Spianando gli scogli che per lo strasordinario ci 

» attrave 


Staassontase, * Stras-por-ti-re. Att. comp. P. di reg.P. e di Tra- 

. sportare. (A) 

SmuasportaTo , Stras-por-tà to. Add. tm. da Strasportare. #”. e di) Tra 

: lo. Lat, sctus. Gr. axduit, Buon. Fier. gf. g. 31. È straspor- 
tati come se dal vento. 

Sraassere. * (Mit.) Strassì-te, Sf Pietra fivolosa a cni attribuivasi 
la virtù di ecitar l'amore e di agevolare la digestione, ( Dal gr. 
serzis amore, carità, soddisfazione dell'animo.) (Mit) 

Srrascosane, * (Mus.) Stra-soo-nd-re. N. ass. Quel suonare che talo- 
ra forno gli organi per effetto dello strasuono. (L) 

Srnascoso, * (Mus.) Strasuò-no. Sa. Così dicesi negli organi con 
somiere a tiro , , ripieno il somiere di vento , all'aprirsi di 
qualsivoglia registro si ha qualche suono che da per se continua , 
senza che si ssi il ci lente tasto 3 in questo caso lo stra» 
suono deriva dal ventilabro che non chiude esattamente. Negli or- 
gani con somiere a molle deriva pure di un difetto de'ventitubrini, 
che non chiudono perfettamente , e si fa sentire coll' abbassare de' 
tasti, senza aprire alcun registro, Lo strasuono nel piunoforte pro- 
viene per lo più dagli smorzatori , non cadono sulla corda vi- 
brante , non essendo il tasto ritenuto dal dito. (L) 

Strata. * (Goog.) Sf Anuca contrada dell'Asia nella Siria. (G) 

Sraaracemsa , Strata-gemema. (Sar, #. G.] duganno , Astuzia; Le 
più umente dicesi d'Inganno militare , cinè Scaltrimento di 
Buerra per deludere il nemico e divertirne l'attenzione.) — , Strat- 
tagemma , sia, Lat. stralage Gr. erpartynus. (Stratugena , da 
strategev io presrggo all'esercito , io fu uso di astuzia ‘militare : e 
strutegeo da sinatas esercito , e da hegema principato , guida , go- 
verno.) Munch. Stor. 7. 171. Benché i! suo araldo fu con certo stra- 
lageomina iugannalo, » Menti, Volle il re nondimeno far prova , se 
per via di stratagemma improvvisamente egli avesse potuto far quello 
che non arca poluto consi guire per via d'assedio. Baldell. trail. C'es. 
Gli aven piuttosto vinti per via di stratagemmi e d' astuzie , che col 
valore, Montecuce. S' impediscono generalmente gli stratagemmi bat- 
tendo la campagna cd il circuito esteriore della piazza, tenendo fuori 
partite , spie e guordie avanzate ne' villaggi all''intorno. (Gr) 

2 — È nel genere fem, ma è meno usato, Uden. Nis. E quivi le conì 
sulto, le stralagemine, le franchigie contra i pericoli. (A) Segn. Pri, 
66. Guardate nuove stratageimme da prendere le ciltà, non per via 

+ di macchine, ina per forza di suono. (V) Corsia. Tormech. &. 17. 
Perché non meno è (Mangenrorre) di facezie um vaso , Di quel che 
sia fra tanti vomin preclari Mastro di steatagemmme militari. (B} 

Stasvacro.* (Filol.) Stra-ta-gio, Sim. /", G, Lat, stratageum. (Da stra 
tos esercilo , © ge lorra.) Fitele dà questo nome alla Provincia 
eun regno conquistato, governata da un generale dell'esercito vin 
citore. (Aq) 

StratagLIAne , Stra-ta-glii-re. (Att. e n, ass. comp.] Olue modo ta- 
bare (e Tagliare oltre il confine.) Lot. vebementer caedere, Gr. 

: Fi e sorrue. Mora, Ort, 3. go gi. Ml Conte con quel brando che 

laglia, Gli Lira un colpo alla testa giù bossa, 

Straractiazo , * Stra-ta:glibto, Adit. me da Stratagliore. PP. di reg.(0) 

Sranratca. *. (Arclw.) Stra-tàt-ca, Ai. e sot. #, 6, Lat, stratorcha, 
(Da serutos esercito, e anhos capo, } Comandonte supremo dell''e- 
servito greco , generalissimo } più comunemente Stratego. (0) (N) 

Sruaragcina. * (Arche.) Stradarchia. Sf 7, G. Lot stratorchia, Di 
guità dello strmtarca. (0) 

Sraaratt , © Stra-tore. N. pass. Porsi a sedere lungo e distesò. P. 
e dî Sdvajare, (Da suum part. di sterneve stewder per terra.) Por 
cacch, Berg. (0) 

Sanaranitmethia.* (Mili) Stra-to-rit-mo-trica. SL FG, Lot. stratorbit. 
metria. (Da statos esercito, rAftaros numero, € metron misura.) Arte” 
di schierure un esercito , od una parte del medesiino, in una data 
figura geometrica , e di esprimere il mumero degli uomini conterusti 
sn quella fignra. (49) 

Srna tameTo: n (tilol.) Stra-te-gàto, Sm. Cdrica , Dignità dello sura» 
tezo, (Mit 

Srastecia, {Milit,) Stra-te-gìa. SL. G, Lat. strategia. (Da stratos 
ese , e hescome io guido. ) Arte del muovere gli esercenti fuori 
della vista del nemico , per condurti dove più giovi a combattere le 

contrarie + 
la chiamano Strate; 

2 —'"(Arche.) N. 
di gogò uomini ; altrimenti detta Falangarchia, Cara 
Non di meno e vi sono alcuni che domandano quest’ ordi 
della falangarchia ) strategia , cioè la condotta d' una batt 

Strategia dill. da Tattica. Questa è proprigmente l'arte iicile hat 
taglie , quella la acienza della guerra , che ne cò nde e be cont 
bina tutte le generalità. La Strategia stringe in un pensiero Untte he 
combinazioni della guerra o d' una impresa che sono infinite, nuntre 
la Tuttica considera i soli particolari del vincere, In somina La tra» 
tegia è la Scienza , e la Tattica è l'Arte dilta guerra; la prima è 
per così dire la mente, la seconda il braccio d'agni militare impresa. 

Srnareciano,* (Filol.) Stra-te-gi-à-n0, Add. m. Mese atralegiano /u detto 
di nono mese de' Bivnit , che cormispondeva presso u poco ul nostro 
Maggio. (Mit) l 

Srratrcica, * (Mitit.) Strotàgica. SS #° è di Strategia. (Ap) (N) 

St#atecito. * (Mill) Strategie, Add, m. Agg. di Cose appurienenti 




























od a rrparpe da esse, Alcuni men propriamente 
(Aq) (Gr) 

milizia greca era una Divisione delta falange 
Trud, EL 














STRATO 


alla strategia. Onde Punti strategici diconsi qui siti ne' quali si 

possono combinare con vantaggio i movimenti di un esercuto } Mosse 

stratagiche , Quelle che sono finite co" principi della strategia. (Kr) 

Srratecipe, * (Filol.) Stra-tè-gi-de, Sf #. G. Denonunazione con cui 
indicovasi la nave ammiraglia in un armata navale. ( Da seratos cser- 
cip, e setes capitano.) (0) i 

Srnatsco. * (Milit) Straté-go. Add. e sm. #. G, Lat, strategus. (Da 
stratos esercito , ed ago io conduco.) Il capo d'una strategia 3 al- 
trimenti detto Falangasca ; ed anche IU duce di un intero 
esercito. Caran. Trad. El. Domandano quest ordine strategia, 

iò il sno principe, stratego. (Aq) (Gr) 

ol.) Per simil. Capo 0 Superpre + detto di nomini 
che esercitavano ‘cariche puramente civili 0 ecclesiastiche. Sulle me- 
daglie delle città greche vulica un Magistuato il cui ufizio core 
rispondeva a quello di pretore. (Aq) 

3 —* Titolo del Magistrato 0 C'pmtandente civile di un Nomo e- 
Biziano 0 di una piccola cità, Onite Epistratego chiamavasi H co- 
mandante civite e militare di molti Nomi formanti un distretto od 
una provincia. (Aq) 

StaarrLato. *(Filol.) Stra-to-là.to. Add. e sm. P. G. Lat. stratelatos, 
{Da strutos esercito, cd helao io muovo, spingo,) Titolo di un uffi 
ciale militare dell'impero greco ; probabilminte è Titolo di comune 
dunte delle truppe di un Fiaretto: (Ag) (Mit) 

Sraarzono.* (Goog.) Stràt-ford, Città d'itanda. — d' Inghilterra. (G) 

Sinatuaren. * (Goog.) Stra-thà-ven. Città di Scozia. (G) 

Srrarmmicro. * (Geog.) Stratb-mi-glo, C'irà di Scozia. (G) 

Staatia.*(Mit) Strà-t-a. Epiteto di Minerva , considerata come Dea 
delle battaglie. ( Dal gr. stratos esercito.) (Mit) 

Stratia. * (Giog.) Strata. Antica città dell'Arcadia, ast) 

Stra-ti-co, IV, pr. m. (Guerriero, dal gr. stratos eserci- 

) figli di Nestore. (Mit) . 

Smatico, * (Filol.) Add. e sm. /, G. Lat. straticus. Così talvolta 
Sa detto lo Stratego, (Aq) 3 

Strative , * Strà-tixke, IN. pr. m. Lat, Stratides. ( Dal gr. stratiotea 


soldato.) (B 
pass. Di checchessia a 








) 
mrscane , Strati-fi-ch-re, Att. e n. isporre 
strati , cioé a suolo a suolo, Art. Wetr.Ner, 1. 1g. Nel fondo di essi 
coreggiuoli farai un suolo «ti zolfo polverizzato , poi un di dette la= 
gie © sopra un altro suolo di zolfo polreniziono; i uno di ca 
i rame, come sopra; e con questo ordine empi il correggiuolo , 
che altrimenti ni dice itratificare. È 13. Li rame, in cambio di stra- 
titicarlo col zolfo nel correggivolo, sì stratifichi con vitriolo, e poi 
si ‘calcini ve, , poi si cavi, e si-ritorni a stratificare , ee. (V) 
Stnariricato , Stra-ti-ficcà-to. Add, n, da Stratilicare, Stratiffcate di- 
consi le materie disposte în lesti distinti di sabbie, di terre o di 
pietre , l'uno sopra l'altro in tal modo , che la loro divisione sia 
manifesta. Gab. Lis, Quarto argilloso stratificato con la mica argeu- 
tina. £ appresso: Galena squamosa e argentifera stratificata nel 
quarzo. (A) (Bos) Fon 
Sriarivicazione, * Stracti-fi-ci-sid-ne. S/ Disposizione delle differenti 
materie che trovansi ne' varii strati è letti alternatamente nelle vi- 
score dilla term ; ed anche L'azione di disporre a suoli soprapposti 
i coipi che si vogliono combinare insieme. (Ne) (0) 
Stnatironee, Stra-ti-fér-me, Add. com. comp. Ch'é a foggia di strato.(A} 
Serao. * (Mit) Strà-ti-o. Soprannome od Epiteto di Giove, cioé 
Belticoto. (Da stratia milizia.) (Mit) 5 
Stramioni.* (Zool.) Stra-ti-i-pi, Sm. pi 7. G, Lat. stratiomya. ( Da 
sinutos esercito, e mya mosca.) Genere d' insetti dall ordine de' dit- 
teri , della famiglia de' notacanti, e della tribà degli siraziomidi di 
Latreille , stabilito da Genffrwy col nume di Mosca armata, perché 
presentano uno scudo semicircolare armato posteriormente da due 
denti. Penne così chiamato con voce greca, e giù du Swanmerdum 
chiumato Asilo, e da Hear Moncle è corcelet armé 3 nonni entei 
che dinotano la conformazione e È inulole di questi insetti.Questo ge- 
nere é il tipa di una tribù dello stesso nome stabilita da Latreille.( Aq) 
Srariosini. * (Zool) Sta-ti-bni-di, Se. pl. #7, G. { V. d'ovtromi. } 
Tribù d' insetti stabilita da Laureille , il cui tipo è il genere Stra» 
tiomi. (O) 
simo Gli) Stra.ti.da. Add. e sm. PG. Lo stesso che Sira- 
diotto , #7. (V. Stratrote.) (Aq) Hemb. Stor. 3. 37. Licenziò nic= 
ramente gli Stratioti, da’ quali era fedelissimamente stato sertito (N) 
Straniore.* (Hol) Stra-ti-d-tce, SIG. Lat stratioles, Gr. spariimmi. 
(Straniores , da susitia milizia , che viene da srentor esercno.) Ce- 
nere di piante a fiori monopetnli, della poliandria esaginia e della 
fimiglia delle idrvcaridee di Jussieu, una delle cui specie la sira- 
tiote aloide, è osservabile per le sue foglie ensiformi , cioè a_fins 
ma di spada. (Aq) . . } 
a — * Uno de nomi che è Greci divano all''Erba achillea , ripu- 
tandola a Suona per guarire ogni sorta di ferite ; altrimenti Millefo- 
o (A % 
rs Ecel.) Stra-ti-d-li-ci, Add, e sm. pl. /.G. Lat. stra- 
. (V.Stratiote.) Setta di Eretici in Egitto , detti anche Bor- 
+ @ cagione ilella sordida loro vita. (Aq) 
Staaro. (Ar. Mes.) [Sm.] Soljo , Pavimento. ( #. Pavimento.) Lat. 
vimentum , solum.Gr. Gapor , damidor. (Da sinatum part. di siero 
io stendo per terra.) But. Pavimento é vocabolo in gramatica che si- 
gnifica lo strato , e anche la paora ; ma in questo luogo vien più a 
ito per lo strato. Franc. Barb. 302. 8. Talor si mette Per or- 
nato In hasso strato. Se 
2a — Tuppeso a Panno che si distenda in terra , © altrove , in 
segno d'onoranza. Lat. stragulum. Gr. erpîaa, 
3 — Letto. Mor. S. Gres. 8. 17. Parlando meco nello strato , 
cioé nel lettuecio mio. (Nell'edizione di Napoli 17.jì leggesi qui: 
ml covile nuo, dr futti subito dopo il testo dice: Per to ho sine 
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STRATO . 


STRAVALICARE Ge 


Srnarracmena , Strat-In-gim-ma. [boo #7 e di} Stratagomma Ceccd. 
Esa € 





nace 


Bertoloni. (0) 
Sd m V.Le d. Quasi 


'oliorcete. 
Srnatocaazia.* (Filol.) Aa amelia SS.V.G. Lat. stratocratia. (Da 
olito praticarsi ne' fra mompiiie done di paesi praga 
si o LE casi 
È momenti critiol, di stato L'assedio ec(Aq) 
‘A 





Srearomea ;° , N. 
«sercito, e nice vittoria.) — fi 


Sdrajone, Contil. 63. Berg. 
Dole di Teypio Figlia Chi pls 
Eumene e madre iti pl 


Figlia dî Ariarate , moglie 

di Antigoro e madre di Demetrio Poliorcete, — 
Poliorcete, moglie di Seleuco re di Siria e da lui ceduta ad An- 
tioco figlo del primo letto. — Moglie o Concubina di Mitridate 
che' da lei fu trudito. (B) (Mil) } 

2 — * (Geog.) Crisaoride. Artion città dellu Caria. (G) 
Stsatomicna, * (Geog.) Stra-to-ni-cèa, Antica cità dell'Asia Minore, 
probabilmente lo stesso che Stratonica , Y(G) » 
Sraxrosico ,* Stradtd.ali.co. A. pr. wi. Lat. Stratonicus. ( V. Stratoné 

ca.)— Ricchissimo tra i Greci , tesoriere di Filippo ed Alessandro. 

— Celebre sonatore di lira ateniese , sotto il regno di Alessandro e 

co i Filo2) Strato:pedirca. dd V. G. Lat. 
* (Fi "ca , esm, \. G. 
stratopedarches. (Da stratos esercito , pedion campo, e archos capo.) 
Titolo ; sotto i successori di Costantino, del Duce supremo dell'e- 
sercito , il quali 


le diveniva talvolta dell''imperutore col ma- 
Wimonio 3 questi duci, come magnati delli , chiamavarnsi Grandi 
atratopedarchi.Secondo segni 5 famedira pt] non era che il capo 


(4 dello arca. 
Sriarone. * (Filol.) Stra-t6-re. Add. e sm. Ufficiale dell' esercito, che 
pri Fe pit ‘le strado pubbliche, onde nulla în 
î truppe : doveva fur ristanrare î ponti, 
appiantr le alture, tagliare i boschi incomadi e disporre l'occur- 
rente pel io de' fiumi. Talvolta la parola Strator indicava 
soltanto l' ii d'aver cum de onvalli che le provincie som- 


ministravano ico uso. Negli u'tini tempi to scudiere che 
teneva la pre nl poor dell'inperatore e lo ajutava a salire n 
sella; i Greci lo chiamavano Anabolens. Em anche in generale lo 
porti costituite in dignità, Lat: sttator, sta- 


d'onore delle 
tor. Gr. sport. (V. 3 L) (Aq) (Mit) > 
Srrarta, (Sf: Lo stesto ù Wi Rene son, 6. Un cer- 
to ce. mangiar si a storce il collo, e dà una 


stratta | Per ingortar que' woltojo. Torricell. Les. pag. 5. 
Immaginiamoci ec. che in questa siano trenta uomini, i quali 
con tutta la lor forza tengano il capo di un'asta , e che 
er quella strada là fuori passino în_ mza tutti gli uomini del- 
FE 0opa uno dopo l'altro y ma' però in tal modo, che un solo 
volta nel passare dia una astratta all'altro capo dell'asta. (A) (| 





Srnarro, Su, {che sembra aferesi di Estratto. ) Libretto ove si nota 
checchessia per ordine d' alfabeto ; (Compendio j Sunto , Sommn- 
rio.) O. W. to. 56. 2. Tutt'ora si faceva andare dinanzi un gran 
giudice di legge , il quale avea per istratto l'ordine dell imperio, » 
Salvin. Cas. 99. Gli Excerpti 0 Stratto del primo d' Atenco. (N) 

a— E fig. Tue. Dav. Post. 30. Il di del mortoro è lo stratto di 
tutta fa vita del morto, poi non se ne parla più. 

Strarto. Add, (m. da Strarre: Y. 4.) Tratto (fuori,) Cavato, Estratto. 
Frane, Sacch. nov, 73. Le cose stratte fuori di forma , e nuove di 
scienze ec.' furono tante, che Lingua appena le potrebbe contare, » 
(Qui sembra piuttosto nel senso del $. 5.) (V) à 

a — Originato , Discendente. [Così in questo come ne'seguenti sign. 
non è più in uso.) Lat. originem ducens. Gr. wporpyipiro. Gi. W. 
7. 32. 4. Non è da maraviglinre se’ Pistolesi sono stati e sono gente 
di guerra fieri e crudeli ec., essendo stratti del sangue di Cutellina. 
E 11. 97.3, suo Conti di Minerbino furo strattî di vile nasci- 
Pose agi il arl. £2. 1 Giudei sono stratti del legnaggio d'A- 

am. (V) 

3 — Separato , Diviso. Lat: separatus , divisus, secretus.Grixapirdae, 

Com. nf, 30. La detta ver, Ga: vedendo questo luogo salto dagli 


altri cc., andòe a fare quivi sua abitazione. 


4 — Inelinato, Dedito. Lat. deditas , proclivis, pronus, projectus. 
Gr. imipopoc, rho, Vito SS. Pad. Il quale 0 per la ignoranza 
del bene, 0 per diletto delle possessioni più inchinevolmente stratto 
a'vicii, ec, 


6 — Strano , Stratagante. Stor. diolf. Vide Aiòlfo il costume di que 
sta stratta + come somamente viveano. Mrune. S'acch. nov. 
165. Carmignano da Fortane ce. fu un uomo di stratta condizione, 


tastico, Sformato, Fuor del 
Gr. vios, 2a, LIRE 
vi va Mastado) Pet,Uoma. ill. La mula fatta ferrare con fer- 
rid "€ npuse stravaganti foce. Stor. Pur. .G. 129. Su 
ione al cognato in maniera alcuna, © multo 
meno al proprio fratello, di far cosa sì stravagante. Zarch.Star. 9. 
330, Nella quale città. entrò a ore ventidue con ‘un sajo in dosso di 
eteletta d'oro, e una cappa di velluto d' un colore mo 
€ bizzarro , tutto chiazzato tra mazzo e rosa, Sale. Grmch, 4. 
#. Oi cosa aromatica e sofistica , E stravagante castelluccio îu aria 
Ch è questo vostro! 
a — * Balzano. Salvin, Pros. Toso. (A) È 
Sraivacantemente, Stra-va-gan-temén-te.Avv.In maniera starvazante, 
Stranamente. Lat. imusitote , noro et abnormi modo, Gr. did , 
mapaddyws. Segner, Crist, instr. r. 38. 10. Sentiva si vivamente il 
santo re Davide l'essere giudicato sì stravagantemente dagli uomini 
che ec. » Pros. Fior. vol. 1, Cic. pag. 36, Tale una manica avea 
vexmiglia , che veniva accoppiata da una verde, è chi stravagante 
mente il di dietro del busto si aveva travolto dinanzi, e quale ec.(B) 
Benv, Celi, Vit, 3. gg. 11 granchio ha le ave oss stravagantemens 
te composte. (G, V.) 





- Staavacantetto , Stra.va-gan Kétto. Add. m. dim. dî Stravagame. Al- 


to stmpagante.Salvin. Cas. 13. Altramente sarchbe stravagaotetta 
voce per la ragione che abbiamo detto. (A) (N) 
STRAVAGANTISIIMAMBATA , Le Ag teca [Avv] superi. di 
Stravagantemente, Cn alla «, Stra ; ente, 
Srmavacastissino , Stra-va-gan-tis«si-mmo. 
inte. Lar, incredibilis , mirificu», imauditos. 6 





Sagg. nat. 
Pr 


Ta 3, umore 4 t 
la più stra steavaganza 
Srsaratcane , Stro-valicà-rè. Ate sino. di Stravalicare. 7. e dî Stra 
valicare. Red. Poc. Ar. (A) 50) 


Cho voi sentiste mai, 


Srravancato , * Stra-val-cà 10.4 


lim. da Stravalcare. P. di reg.(0) 
Smhavanicane, Stra-va-li-cà-re. [Ad 


) Palicar di subito, Tupastare con 


to 


Pa 
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y Google 
ae 


STRAVASAMENTO 


628 
feto a 
i o statim subiti 
valica i aio x 
Srnavasanenzo. 


properanter transire, Gr. raxies 
t da valicare.) Bern. Catr. Stra- 





Srhavasane, * Stra-vasà-re. IN. ass. e pass. Uscir fuori del vaso ; e 
dicesi più comunemente degli umori del corpo animale , quando 
escono fuori de loro vasi, io) 

Sraavasato aa Sirnenebio, Add. m. da Sicavasare ; altrimenti Estra- 
vasato. Dicesi propriamente di liquido uscito da' vasi che debbono 
Visae rene e sparso ne’ tessuti circonvicini. Pallisn, 


Srravrpris,.Stravedére, (Att. e n. ass. anom. comp.) Hedere assai. 
icero. Matt. Franz, rim. burt. a. S27. È sc si trova 

q autore, Che tien che l'amor vede, anzi antivette, Questi an- 

State a lule fore. Fiarok, Suor, iaia che io non sia 

i ino în ogni vogli: 

dere tutto quello che si fa in casa» © dci 
a — * Oggi nell'uso prendesi per lo stesso che Travedere. (0) 

ST » * Stravend-re, N. pass. Uscir fuori delle vene. V. di 


Staavmaro, Stra-ve-nd-to. Add. {m. da Stravenare.) Uscito fuori delle 
vent. e venis cruptus, Red. lett. 1. 191. Come quel sangue 
stravenato in quelle interne parti della testa è uscito poi tulto tulto 
tatto, senza rimanervene pure una stilla aggeumata , ct. 

Sraaveno , Sira véro.Add. im. comp) Ferisumo, Più che vero. Lat. 
verissimus. Gr. dinDiraros, Salv. Spin. 3. 3, Ed è possibile che 
gia vero questo, che ta mi di'? R. Stravero, 

Srravanso , Stra-vériso. Add. m. #. e dè Traverso.Scip. Gentil.An- 
not. Tass. Berg. (Min) % 

StaavestimERTO | Stra-ve-sti.men-to, Sm. 2°, e dî Travestimento, Segn, 
Hett. pag. 7% (Fen.1$51.) Però conseguita di necessità, che tutti li 
Mravestimenti della persona e le finzioni delle voci ce. (8) 
navestIne , Stra-veslire. (N. ass, e pass.) Mutar la propria veste 
per non essere covosciuto, W. e di' Travestive. Lat. personam in- 
duere. Gr. insepinodas ryiua.fir. As, 363, Soggiungeva, che stra- 
vestendosi una sera quando non lucesse la luna, sicch' e non potesse 
cisr conosciuto , ec. Segr, Fior. Mandr. 3. Noi abbiamo tutti 
a Are, A 

2 Au.Vestire alcuno degli altrui pami hé Ron sia conosciuto, 
Cron. Strin, 133, Scumpò Napoleone Franzesi da San G 
mediante messer Piero Vespucci , che lo stravestì , € mando! 
dicesi , per pecunia. 

, Staavestito , Stra-testi-io. Add. m. da Stravestire. (N. e di' Tra- 
vestito.) Las. perionatus. Lasc. Parent. 4. 6. Per condarvi pi 
trappola , e così stravestito in mano costi del vo- 


loratamente al 
Srmumaszi * Stravi-dn-te. Part di Straviare. Che stravia, P. di 














o vi 





stro figliuolo. 
reg. (0) 5 
RAY » * Stra-vi-i-re, Att. Cavar fuori di via; e n, ass. Andar 


fuor di strada, W. di reg. V. e di Traviare, (0) 
Sraaviaro , Stra-vidlo, Add. m. da Straviare. #. e di Traviato. Pane 





Staavisro , * Stra-vin-lo. 
Brasvisane, * Stra 







tronita stare strati a erepare, 

Steavimaro, * Ste, » da Siraviziave, #°. di reg. (0) 

Staavinio , Stra-vizio, Sm. Convito; e più comunente Disordine nel 
mangiare e nel bere, P, e dî Stravizzo, Bu, Fier. 1. 3,3, Dal 
Na bra parte, di quegli stravizii + Di quei serrati ritrovii , ec. (B) 

2 — {Gran convito pubblico; e propriamente fu detta di quella solito 
farvi ogni anno dagli Accademici della Crusca nel pigliare il pos- 
sesso del nuovo maestrato.) Pros, Fior, 6, 193. Gridando allegrez- 
ni allegrezza , e' piove, e' verranno i higioni , si farà lo stravizio, 
csi ragunerà pure una volta questa henedeita accademia, Red. An 

not. Ditir. d. Bastiano de Russi ce. in tina sua cicalata , fatta La sera 

dello stravizio dell'anno 1593. » (L'edizione di Lin, 1668 alle ci- 
tate pagine Irsge stravizzo.) (B) 

Sroavizzante , Stra-vizzànte, Port. di Stravizzare. Che stravizza.—i 
Straviziante , sin. Pros. Fior. vol. 1. Cic. pog. 212. Però se vi è 
rain voi Stravizzanti , che sia innamorato, sa come egli ba 
a fare 

Stnavizzane, Stro-vizzire, {Moass, e pass.) Five sto 
viziare, sen. Lat. perquam laute epulari, Gr. daga CLELIZILI 

Leop. rim. Non saperano all'antira , Sc nop v'erano i mariti, Stra- 

Vizzare è far conviti. (B) Castigl. Lett. Fan, 108. Il mio cuoeg uunò 





















—, Stra 


STRAVOLTURA 


il mulattiero, € Giovanni Bello ad una taverna la notte a atravizzare, 
e quivi il malatticro e Giovanni Bello presero la peste, ma non tor- 
narono in cass. (P. V.) A . 
Srnavizzo , Stra-vizzzo, [Sw] Conwilo ; e prendesi il più delle volte 
per Disordine che si faccia in mangiare e bere fuori del consueto 
© del bisogno, o per puro piacere. —  Siravizio , sin, Lat cone 
vivium, cpulae, Gr. ovarzace, (V. qui solto l'etimologia del Salvini, 
In pers. desst con tio ar, besmet simul cibum cappere,) Fi 
At. 161, Fila faceva ngni di mille mercorluzze. e mille stravizzi 











di 
nascosto al marito. Tuc. Dav. ann. 1, 23. 1 barbari in feste e stra- 
vizzi, con alkgri cauti, 0 urli atvoci , rintronavano le valli e' bo- 
schi, E' it: Agric. 393. Appoco uppoco cull' uso de’ bagni, stravizzi 





e ritrovi caddero nelle lusinghe de' vizii. ( It Testo Lat. fa : convi- 
viorum clegantia. ) arch. stor. 8. 198. Che vokinticri faceva stra- 
vizzi. Red. Ditir. 5. Un tal vino Lo duatino Per stravizzo e per pia- 
cere Delle vergini severe è Che racchiuse in sacro loco, Ian di Ve. 
foco.» Salvini Annot. F. 3. L'etimologia 
ravizzo si legge in uma mia GC: , fatta in occasione 
'antale stravizzo dell'Accademia della Ceusca ; «id è eatrobibi 
tio, quasi ertruordinaria bibi N) 
* Onde Andarne in istravizzi = Spendere più del dovere e fur 
tempone. Car. Lett. ined. 3. 75. Ma veggo che ce n° andiamo in 
jstravizzi. {fa stampa legge istravezzi ; mu debb' csser menda tipo- 
mafie.) (N) 
3 e * E nel tigm. di dui, $. a. Cn Lie dibcalcl 
Stavizzo dill. da Cmpula. La Crapula è più lunga , più viziosa 
e dannosa dello Stmvizzo: Qualingne siasi anche piccolo eccesso nel 
mangiare o nel here, nua semplice tauteaza talvolla è Stravizzo: un 
eccesso che condace nell'ubbriachezza o in simili mali, i cui elfti 
si fanno senlire anché per più di un giorno, è Cinpula. 
Stsavotent, Stra-vo-dbre. {Att anom. comp.) Pulerne troppo , oltre 
al convenevole, Tac. Dav, ann. 1. Per baudo il popolo ammoni , 
non queste csrquie , come l'altre del divino Giulio, scompigliassono 
collo stravolere , che Agusto nel Foro della ragione ec. 3° ardesse, 
E Post, $37. Basta vincere, e non si dee stravolere. 
Stsavotorst®, * Stra-vol-gén-le. Part. di Siravolgere, Che stravolge. 
V. di reg. n) . 
Srnavororse, Stra-vòl-ge-re. (Att.anom. comp.} Propriam nie Tarcer 
con violenza, per munvere 0 cavar di so lugo ; { altrimenti Travol. 
gere.) Lat. ditorquere. Gr. dnerrpipur, 
a — * Dicesi Stravolgere gli occhi e vale Girarli funr di modo,Stra- 
lnarti, Rucelt. Orest. att. 5. i hegli occhi diventar sanguigni , 
E stravolgerli si che per l'orrore Tremai , e tremo oguar que 
sto penso. (P) 
3- Ber metaf: Tor via, Levare. Virg. Encid. M. E col ferro stra- 


volgi il dolor tuo, 

















1 Jo Purlando di Senso, di Testo 0 simile, Interpretarlo stortamente. 


Segn, Mann. Ascens, 3, Nom Li lasciar mai stravolgere un si bet 
tosto, a distaccarti da ciò c' hanno ad essere in terra ke tue delizie.(V) 
Dep. vi on 2. Stravolgere i sensi, strazlissimamente interpre» 
tarli. (N) 

5—- N pass. Capolerarsi, [Volgersi sossopra.] Lat. inverti. Gr. sa 
rarrpideodai Gr. PF. 11, 113. 3. Un grande e ricco curo ec, si stra» 
vobe sprovvelulamente con tutto "1 carro, e cadde in su'gradi della 
porta de' Priori. A 

Srravororiento , Stra-rol-gi-mén-to. {.Sm.} Lo stravolgere; [altrimenti 
Eravolgimento, Stravoltora.] Laz, inversio, distorsio. Gr, sararrpopa, 

ngg. not. esp. 115: Quindi a poco ritornarono i primi accidenti 
con isentici stravolgimenti «di bocca, 

a — Rivolgimento. G. #, 11. 3, «. Passare a nostra correzione, nom 
a stravolgiinento di disperazione. 

Srnavortanente, Stra-volta men-te. dv, In maniera stonvolta. Lo stesso 
che Travoltamente , #. Lat. perverse, Gr, Biastpspas. Gol, Vist, 
550, Sebbene i Copernichisti risponduno , benché amai stra 
te, a queste e sinnili altre ragioni , non però ec. 

Sinivottante, * Sra-robdinite. Pari di Stravoltare, Che stravolta, 
Lo stesso che Travolianie, #, #. di reg. (0) 

Srravorrane, Stra-vol-tà-re, [Att Liogera per altro verso; altrimenti) 
Stravolgere. (Lo stesso che Travoltare, /.] (#. Arrovesciare.) Lut. 
invertere, pervertere. Gr. daorijur. 

a— Fig. (Rovesciar 1 ardine delle cose o il senso delle parule.] Buon. 
Fier, 5. 1. 5. Confirsi e stravoltai Il successo a mio modo. 

Staivonrato, * Stra-voltà lo, Add, mn. di Skavoltare. Foltato al ro- 
vescio. W. li reg. Lo stesso che Travoltato , #. (0) 

Staxvorro , Stramòlto, Adel. nt. da Stravolgere. [ Arrevesciato, Storto, 
Slngato,. Lo stesso che Travolto #.] Lat inversus Cavale. Discipt. 
spir. Sieci per esomplo colui che ba stravolto , pognom caso , un 
braccio , il quale ec. Fit. SI, Pad, 1, 2/$ Essendogli menato un 
giovane , lo quale avea sì cradele demonio addosso, che tutte Le men - 
bra avcano quasi perduto il loro ulizio , cd cra tulto istravolio , iu 
tautochè quando volca sputare gli andava in su le reui. 

— * Detto dell'occhio , Stralunato. (A. O.) 

— Per metnf. Scamposto , Disardinato , Sregufato. Rim. ene Gruitt, 

93. Or ben ini par che "1 mondo sia stravolto. Com. fn 15. Dire 

nell' Elica, che sono tre maniere di cose da fuggire iutorno a' co- 

Blu incontinenzia , malizia, bestialitade; quando 1 vomo hac stra» 

volto l'appetito , ma la ragione pratica rimane diritta, queta per 

versione e corruzione d' appetito © chiamata incontinciza , ec.Pess, 
a.fo. La ligura del diavolo x imprenta nell'anima; e tante sforimate 
immagini, sozze c stravolle , a quante cose superbamitde con si» 
zioso affelto a mente si rivolge ed ama, Buon, Fer, 4. 4 10, Con 

gli abbachi stravolti Mi colpo. l 

Stravorioza , Stra-vo! . [Sf Rivolgimento in contrario, Stored. 
mento; alironenti } Strarvlyitnento. Lat. inversio , distorsio, Gr. za» 
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* STRAZIANTE 


racrpodh.» Magal. Lett. Peggioramento che 
te da quella stravoltara del 
a — Per metaf. olerprclazione sforzata , stiracchiata, Ln stravolgere, 
nel sign, del $. d. Magat, Lew. Perdoni V. S. Illustrissima la 
danteria di questa stravoltura d'un luogo di Plinio. (A) (N) 
Sraazunte , * Strasziàole. Part. di Straziare, Che strazio. PW, di 


rega(0) 

Sruazaas , Stra-zi-d-re. (Att. e n. ass. Fare strazio ; altrimenti Dila- 
cerare , Dilaniare , Scarnificare, Squarciare , Scempiare cc, Dicesi 
Straziare duramente , stranamente , a lungo , fieramente , barbara. 
inente, inomanamente ec.] Lat. lacerare. TR voce degl' Illirii, è quali 
hanno strattiti nel senso medesimo , strafjenje per tormento , cru 
cio, e satarti nel senso di ammaccare , siritolare. #, lo Stulli a 
queste voci, ed alla voce Straziare, Alîri forse da Stracciare, com 
vertito il C in S; © dal celt. gall. stre lacerare, Tn gr. si ha thrusso 
io turbo, tanuso io vesso , molesto , atterrisco, e sravsit frattu- 
ra, roltora.) Bocce. nov, 43. 12. È molto men male essere dagli no- 
mini straziata , che sbranata per li boschi dalle fiere. Peer, sur, 62, 
Non temo già che più mi strazii 0 scempie. Varchi. Ler. 500. Il inw- 
desimo significa straziare e scempiare nella nostra lingaa, 

— Malirattare , { Molestare, Strapazzare , Tartassare, Affliggere, 

Malmenare et.) Ln. mate habere , vexare. Gr. saszio. Bocce. nov. 
11.13, Non mi vogliate ad initanza di questi malvagi uomini stra» 
ziare. Cant. Carn. So. È quanto più eravamo straziate , Tanto il 
nostro piacere era maggiore. 

3 — Beffare, Burlare , Schernire , Aggirare. Lat. illadere , irridere , 
tradoccre. Gr. xAwalw, hasipu. Bocce. nov. 73. 21. Se tu averi 
altra ira, tu non cì doveri però istraziore, come fatto hai. Gall 
Sport. 2, 4, Delle nostre: sampremai noi straziamo le povere per 
sone.» Fhon. Tune. 1.3 Cecc. E' non si può hurlare Con esso teco , 
Tancia : i’ non t'ho morta. Tare, Ta mi strazii; ma lasta, non 
importa, Salvin. Annot. FB. 3, 5. 6. Straziare, nell'antico volea 
dire burlare, bellire , belleggiare , scheruire, la quale ultima voce 
è preita tedesca. (N) 

— Mandar male , Gettar via, Dissipare, Lat. prodigere , profun- 
dere, consumere , dissipare, Èr. Boe. Bocce. nov. 7. 12. lo 
dato mangiare il mio, già è molti anni, a chiunque mangiare n'ha 
voluto ec. , e ad infiniti ribaldi coll'occhio me Fhu veduto straziare. 

Cart. Carn, Ou. 19. Ma voi giovani aucora, Perchè straziate danar, 

ten c pooni sec. Ciro. Gell, 3. 75. Veggendo che di quello che 

to la natura per titti cc, a uno ne avanzi tanto, che lo strazii, 

Sraaziatamente , Stro-zia.lammende, Avv. Con istrazio. Zend, Asol, 
1. 37. Da essi straziatamente qua e là in uuc stesso Lempo essendo 
portati ec. , il senso si dilegna loro e il cuore. 

Straziato , Stra.zi-à-to, Add. m. da Straziare, {Dilacemto , Maltrat- 
tato, Distraziato, su.) Lat. male habitus, vexatus. Petr, cap. 4. 
Nè rallentate le catene o scosse, Ma straziati per selve e per montagne. 

a-(f "Rerggfie iati Dal quale sono stato tenuto a bada , e 
straziato a tutti i tribunali di questa città presso a trè anoi. 

3 — (Ar, Mes.) Pezzo straziato , dagli artefici dicesi Quello da cui 
sieno state levate piccole parti da non ne trarre profitto. (A) 

Srraziatone , Stra-sta-té6-re. [erd. m. di Straziare.] strazia, Lat. 
ceruciator , vesator. 

2 — Che schernisce 0 befleggia, Dial. S. Greg. Venne, secondo ch'è 



























usanza , uno slaziatore , che rivea d'andare per li conviti con una Sr 


sua scimmia, 





Straziaraice , * Stra-cia-tri-ce. Herb. f. di Straziare, W. di reg. (0) 

Steazieosrane , Stra-sieg-già re. [Att e n. ass.) Stroziure , in signifi 
2, Con iscede , cioè con detti beffevoli , che strazieggiano € contenti 
fanno lo parlare altrui. Sceda è la prima scrittura , ed anco simula» 
traffà altrui. 

Strauzeciato,® Stra-sicg-già.to, Add, m. da Strazieggiare.#. di reg (0) 
no; Schernevole. Lat. contumeliosus, Gr, ifperrindi, Guid. G. Non 
temperandosi al movimento della sua ira, con parole strazievoli s'erse 

Sriauio , Stràci-o. (Sm.) Lo stregiure; Scempio, 
cruciatus , supplicium. Gr. Basaros, Dant, pi £13, 1fo, Che giunte 

strazio disonest 
1 — [Onde Fare strazio , lo strazio di alcuno = Straziarlo, P. 
strazio che vederai. Fes.Br. 3. 5. Alla fine gli presero, e fecero di 
loro grande necisione e grande strazio. i 
TIA 
. canz. 29. 5. Peggio è lo strazio , al nio parer, che ‘1 danno. 
Boce. Intr. 53. In istrazio di noi andar cavalcando e discorrendo 
tutto. 
mente la sprezziamo, e faccianne belle e strazio, 
3 —"E Per istrazio, pasto avverd. Derisivamente, Schernevolmente. 
istrazio , che avera cavato da tante spese nella disputazione di 
psia, l'imparare ec, (Pe) 
cop. 6, Ne' vani oneri degli spettacoli + cc. con più garho 
strazio. (Il Lat ha : uti Dita mat problor, Del 
cose del convito , ch' e' ci sia al e non istrazio. 
ig Onde Per istrazio talora vale In burla.Salvin, Annot. 
timamente stampata nella Raccolta delle pruse di Dante e di esso Boc= 
caccia , nel mio Manoscritto si dice scritta per istrazio , cioè per 


di Beffare. Lat. budibrio habere. Gr, wpornraxitu. But. Par. 
zione e contraffaeimento , come quando l'uomo strazieggiando con- 
Sruazierote , Stra-zi-brole. Add. com. Di strazio, in senso di S cher 
conta Priamo. 
Dilaceramento. Lat, 
Siete a veder to, 
Fare strazio.) Hocc. nov. g8. s0. Io la giungo qui, e qui ne fo lo 
2 — Scherno. Lat, ludibrium, contumi lia. Gr. xAmarud, raparip, 
PS {Onde Fare strazio talora vale Schernire] Pass, 16, Villana» 
P. Per «strazio. (A) Palla, Ist. Cone, 1. 119, Aggiagne Lutero 
‘3 — Profusione , Sprecameoto. (In illir, stratjenje.) Dav. Pit. Agr. 
Jonge a loxuria 
verbo Straziare , $. d.) Cecch. Mogl, 3. 3, Abbia si fatta cura alle 
bbondanza 
#. B. 5. 5, 6. Una lettera dil Boccaccio in Lina napoletana , ul. 
Focab, VI. 


le. 
ho Sruesta.* (Zool.) Stré-bla, Sf 7. G. Lat. 
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ischerzo , (e anche questa è parola tedesca) e scritta in burla. Cr, 
alla ». Straziosamente. (A) (N) a È . 

5 — (Ar. Mes.) Strazio di legname o simile, dicesi dagli artefici Il 
trarre da un pezzo delle piccole parti , dalle quali non si può trar 
werun utile; e quindi non si chiama Strazio, si recide una 
trave 0 altro, e la mossatura sia tale da poterne cavar profitto.(A) 

Staazionamente , Stra-zio sa-mén-te. Avv. #7 4. Con istmzio, Sci 
nevolmente. Lat. contumeliose , jose. Gr. idperimos. Med. Arb. 
Cr. Inginocchiavansi dinanzi da lui, e salutavanto straziosamente , 
Quasi come uomo che volesse regnare , e non potesse. . 

Stuesmane , Strob-bio:re, dtt. Stopiociare, Pulire; ed è proprio quel- 
lo che fanno le donne in lisciandosi. — , Sitibbiare, sin. Lut. per- 
polire. Gr, xarawritier. ( Dal gr. tribo io frego , strojriccio.. Altri 
dal lat. stibilum sorta di liscio.) Lab. 104. Poichè molto s' era il viso 
€ la gola e'1 collo con diverse lavature strebbiala. 

a— È n. pass. [H. Stribbiare.] . a 

Sraenmatezia + Streb-bia.tez-za. SL Lo strebbiare e La cosa strebbiata. 
Pulitezza , Lisciatura. Uden. Niv EMa si perde tanto nella pucrite 
strebbiatezza delle purote» che rimane vota di sentimenti cllicaci. 
{Qui per simit.) (A) ; sa È 

Srasamato , Stret-bià to, Add. m. da Strebbiare. [ Stropicciato , Li- 
sciato.) —, Stribbiato, sin. Galat. 77. Hanno ec. e "1 viso e la gola 
e k: mani cotanto strebbiate e stropicciate , che si disdlirebbe ad o- 
gni femminetta, anzi ad ogni meretrice. Lor. Med, cous. 15. 
Ch'egli è pazzo chi vi tocca , Quando siete sì atrebbiate, Buon. Fior, 
di 3. 7. Via via questa strebbiata , Questa lisciurdieraccia  accatta 
amori. n E Salvin, dnnot. ii: Strebbiata , rpifomin Unibbiata s0- 
verchio e stropicciata nelle carni, € mi Wagon Forse da sti 
Lium sorta di liscio , stibium quasi stibiata. _ È 

Sratmiatose , * Strebbia-Lo-re. Verb. m. di Strebbiare, Che strebbia, 

b Stribbiatore y sin. /. di reg. (0) _ 5 

Srumumatace , Stecb-bia-trice. Werb. f. [di Strebbiare.] Che strebbin, 
Che si streblia, — , Stribbiatrice, sin. Tuc. Daw, Post. g16. Impara, 
qualunque se' , moglie strebbiatrice , borbottona, salamistra c gelosa; 


Senta Zoo.) Su atrebla. ( Da streblos tor- 
tuoso.) Genere d' insetti dell'ordine de' ditteri, ilito da Dalman 
con una sola specie detta Strcbia vespertilionis , che vive sopra £ 
pipistrelli dell'America Meridionale, e presenta le ali, in istato di 
riposo , distinte da linee tortuose formate dalle loro nervature.(Aq) 
Srazeto, * (But) Stré-blo. Sim. #.6. Lat. streblas, (N. Strebta) Al 
bero della Cochinchina che forma un genere da Loureiro stabilito 
nella dioecia pentandria , il quale desunse tal nome dulla tortuosità 
de' suoi rami. (Aq) 
Sruestosi. * (Chir.) SrEioa: Sf P.G. Lo stesso che Stremma , 
ignifi cato, 2 
sero izoa Preblitri-co. Sm. PG. Lat. streblothricum. 
(Da sireblor storto, e <hrix capello.) Genere di muschi, stabilito da 
Patissot De Beauvois, bi salt cui lnsngrr? aa rivolte in 
ispirati deli e e ritorte. (Aq 4 ì 
a 28° (Bot: Gimere di piante prc della fimiglia demuschi, stabi» 
tito da Palissot De Beauwois , che ha per tipo il Muium sctacenm 
di Linneo , e che presenta le ciglia del peristomio capellute e con- 
torte sopra se stesse. (Aq) i o@1 
ABCCHARE «prechre Late. Sora trecce) contrario P Iu- 
trecciare, +, dispescere, Gr. apar, 
2—- (E n. a SOI rai » Disunirsi.] Buon. Tane, 5. 7. Il ballo 
s'inteecci Braccia con braccia: Meutr' uu s'allaccia, L'altro si streoci, 
+ Stré-co-la. (Sf) Sorta di colpo, come Gnfone, Mascellone, 





























nel 


o simile {; ed è probabilmente , secovdo alcuni, C' daro nella 
gola 3 onde la fia artagrafia , la creder loro, par che vecia deere 


Stregola,] (In vecc questa parola, secondo tutte he apparenze, € tolta 
dal tod, streschlein dia, di streich colpo, botta, che in ingl. dicesi 
stroke , in isved. arrek, ec. In suss, astrican , in dan. stricker per 
cuotere.) Car. Matt, son, &, Forse ha podagre : 0h! dàgli una dirotta 


Di strecole , di A 3 
Smazeiplo» (Bot. Sire bo. î Sm.#.G. Lat. stvephidium, (Da suvphe 
io contorca.) Genere di piante della le' muschi , stabilito 


renere Funaria di AA 







uelizia, pon tutto, 
Pessima ammini 


fer pate, vo 
calculi , quos sortilegi in trnas mittunt + 


probabile che sia stata così detta per tra- 
slocazione di lettere , dall'ar. selbaret a) Dant. Purg, 19-58. 
Vedesti, disse, quella antica strega, Che sola sovra noi omat st pra- 
ue? Hut ivi: Chiamala strega, imperocché li volgari dicono 
È sbeglie sono femmine che sì trasnutano in furma di anienali 
succhiano lo sangue a' fanciulli , e, secondo alquanti i la seangiano , 
e poi lo rifanno, Filoc. 5, 105. Insieme con. carne 'infamate stre» 
gle, e di testicoli di lupo, Dittuza, 7. 4. Sì come presso fui a quella 
strega è, Vidî la faccia sua livida e smorta. Pass. 347. Qual dice 
che vede morti, e favella con loro , c che va di notte in icegonda 


ì N 
°° Dicesi si alle streghe e vale Disperarsi.{ 7. Dursi alle streghe 
Lat.impatientiae manus dare, indignari, farere. Gr. mainosm, cg7'sr. 
Farch, Ercof. 33. Se contisora nella stizza, e moatra segui di nou 


So 
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630 STREGACCIA STREMENZIRE 
volere n non potete star forte e aver pazienta , si dice : en, cglia a — * Sotto gugsto nome intenitesi così l liutovino , come @ Mago, 
disperato , e's vuole sbattezzare, dare alle streghe. aa Ci che, secondo le popolari oredenze , fa it patto col diavolo, 
Sracaccia , Stre-ghe-cia. (Add. e sf.) pegg. di Strega. Lasc. Strog. — va al sabato ec. (Ber A 
3. 3. Fahbrizio mi disse che la sua vi ia, quella stregaccin di Srnecontocio , Stre-go-néc-cio.{Smr,] F.A4. {W. e di Stregoneria.) Put. 
mana Bobatina , gli aveva detto che mio figlinolo era vivo, £ 3.3. 4nf 30, 1, Questo peccato hu principslmente sotto sé quattro spezie, 
Che quella streguccia non faccia lor qualche male. ciuè , divinazione , maleficio, superstizione « sieegnnecrio. n 
Bintoane , Stroga-re, [Amm.e n. Far matie, strezonerie 3 altrimenti Af- Srreconzaia , Stre-gono-ri-a.[S£ Î reato di stregare 3 altrimenti Ma- 
fuscinare , Fascinare , Affaltucchiare3 Ammaliare , Affatturare, Lat. dia , Stregheria ,) Ammatiamento , Aflatturamento ec. —, Stregonec- 
fuscinare. Gr. facnaiw. Capr. Bot. g. 56. Nom hwì tu mai inteso di cio, sin. Lat. vencficium. Gr. dapuscisis.» Ner.Aumin. 8. 1. Ate 
sueste , che vanno stre, a che par toro divent e? fase. tento legga queste istorie mie Chi stima haje le stregonerie. (B) Marti. 
«madrig.3, Se voi sapreste bene Quanto piacer nello stripar si Rice. 1, 78 Che s'intendeva di stregoneria. (N), _ 
trota ce. , Difeste cosa nuova Parervi le, Cla stregar nom Stregoneria dill. da Maliu , Fattucchievia , Prestigio, Muleficio, 
ri chia tutto la gente. ducanta , Fascino , Feneficio. Ta Matia cra creduta leger gli uo- 
2 — Per metaf. Malm. 5. 62. Strega le botti di for sangue ibgordo, tini sì che non fossero i della mente 0 delle membra toro. La 
E le sustanze usurpa delle pappe. Stregoneria non solo era creduta impedire qualche facoltà, ma po- 
Biaccaro , Stre-gàto. Add. m, Mi srregare. Lat, fascinates , devotio. ter fogliere anche la salute e la vita. Heneficio non ha più dl selso 
nibus peremptus, Gr. facsaria i9Iuppiros, Tac. Dav. ami. 5. 61. che aveva una volta di Afalia 0 simile. Le Streghe un tempo si chia» 
E lui per altimo avvelenato , ‘steogato. mavano venefiche , perchè quelle che si dicevano streghe si sospet- 
fruecazzo, * Stre:giz-zo. Sm. #. tema ‘col #, Andare 0 simile; ed —tavano insieme somministrare veleni espressi da sughi d'erbe e da 
farmachi ad esse noti. FattuerAseria ha senso di meno funesta cili- 














Avdare in siregazzo pur che e a vere idea che at- h 

tribuisce i Stregorti ed' alle rego ondar di notte eu pe' com- — cacia. Maleficio non ha più siguificato affine a Mulia. fucanto è Malia 

mini e pe' tetti a commettere lor malefici: modo che può esterdersi geila cos. perele 2, com la voce snc ; sot cinto: dici frria 
la 


per simil, a significare l Andar in corso, in regenita ec. Berni - Incantare serpe. PFascino , in senso di Malia, è vocabolo di mera 
dîste Andare in istriszao. #, Striazzo , voentolo che pare una cor erudizione ; netl'uso comune è traslato, come Affuscinare che da 
ruzione di Stregazzo. Pergam. Mem. alla v. Correre: Andare in Jyllo deriva, Prestigio poteva un tm fto Seno or LE 

leo Pi a 


coso disse metaforicamente il Boccaccio per Andare in stregozzo (N ia; vale Pal: parenza preparata dal 
; Land igella prmlel fr ingece Lin specialmente agli occhi. 


là portata dal ni È di Strigoni 

2 —* Nell uso , Malia, Fattucchieria, Stregoneria. (0) Salin.dnnot, a chi legge, che la sua moglic cra una strega, una maliarda; latino 
F.5. 5.4.4. Pacimol , cioè fattora , siregheria. ( venefica. 

Brumonra. (Ar. Mes.) Strép-ghia.[S£ Lo stesso che Striglia, P.) ( , Srarcva, Stré-gua. Sf. Così) dicesi propriamente Quella rata che tocca 
Brusca.} HA Iuf. 39. 76. lo non vidi giammai menare stregghia —ettri nel pagar la cena , it desinare , © simili altre spese fiuto in 
A rugarzo sapettafo da siguorso ce. , Come ciascun sucneta” spemo comune; ma e si pronde in vece di Parte n Haggua- 
il mero Dell imghie ua sòn Rien Por.s,8; 3. Con tanta feci d'ali hé le 
si € si scortica , Ch'io mom vidi gi i sj presta siregghia ordine di cose che sin e l'una dopo l'altra; poiché le stregue 
Menar da servo che È Signor solleciti. iS ta son le rate che l'una topo Fara si pagano da' commensali. ln il- 

2 = [Dicesi fig.) Avere o Dare una buona mano di htreggbia, e vnle lir. strana porzione.) Farch. stor. 10. 179. Come in molte partico» 
Avere © Dare un buon rabbuffo. Warch. Ercol, 55, Alcuni, quando larità debbano essere riguardate e rispettate le persone della Chiesa, 
vogliono significare che sia detto male d'alcuno , sogliono dire: e' sé =eosì iu alcune, le quali non concernono la salute dell’anime , deb- 
Iatto in sul suo libro, ce.$ c tabrolta: e' n'ha avuta una buona 
stregghiatora, ovvero mano di stregghia, : 

Sraecontane , Streg-ghii-re. (Au, e n, ass. Lo stesso che) Strigliaro, avergli per uomini di guerra , nè mandargli alla stregua degli altri 
V.(P. Fregare,) Cr. g. 3. 1. La mattina pr tempo se ne cavi soldati, Porgh. Fir. lib. 316, La mise a una medesima stregua di 

lena ia for= 


che Strigliato, #.] (Qui il testo Lut. ha : ordo. , ; 
Brneconsatona , Streg-ghia-tù-ra, [S/) Lo streeghiare. bi Srasuta. * (Geog.) Stréh-la. Città del regno di Sassonia. (VI 
a — È per metaf. {Aspra riprensione, Rabbuffo. Onde) Avere o Dore Sraemuna.* (Geog.) Stréb-len. Cit. degli Sitoti Prussiani nella Slesin. (G) 
Geop.) Stré.liz. Dicesi Allo Strelia Una città del Grano 


inerrpare, velwementer reprehendere , objurgare. Gr, sadamrcDas, to di Meck Streliz; Nuovo Streliz, La città onpitale 
sl, 5 ni DO si agri pini sis È ciuà degli Stati Prus- 


detto nale d'alcuno , sogliono dire : e s'è letto in sul suo libro, 
Fi e talvolta: ‘e' n' ha avuta una buona stregghialura, ovvero mano Brarzizzi. * (St. Mod.) 
str ua, 

Brarctia. (Ar. Mes.) Stréglia. [1 Lo stesso 
di Striglia.] Bern. rim 1. 99. Adoprasi in quel tempo 
H he £ migliacci ed crbotati , Che la 3copetta si 
streglia, 

Ererogiase, lire. (d0. P, è dî }Strigliare. Buon, Pier. 9. 4.7. Srneuna. * (Grog.) Strél-na. “Castello 

sor È lontano da Pi ; 





: streg, 
ghiare, Mugghiare ; oggi pe? più gentil suono, Vegliare, Mugliare. 
ur nere pri anon. P.,A.P, ed O) Estremare, #.] Lat. imminuere. Gr. farro: Fr. Giord.Pred.S.38, 





ma che prendesi è parlò ignorantemente. Pass. 185. Q 
tenuta na delle detto però per istremare la grazia di Dio. 


fino, E fia do stregonaccive è a stremandosi, 
> cel» Tueid. 8. 88. I cava 





dico, aMfimicata e rancia. (Berg) (N) minutus, Gr, darradrit.n B 
Banecony, Stre-gò-ne. [ddd. © ant. Che fa stregonerie; altrimenti Fatto Romolo, che fu mel modesi luogo rifatto, ina capovolto e 
Wwechiero , Incantademoni ,} Malisrdo, Lat, veneficus. Gr. Gapparade, © stremato. (V) nai P 
Bui. Ove si pone che indovini smalliosi | superstiziosi e stregoni seno 2 — Ristretto. Fac. Dav.Stor. 4, 255. Shalorditi da Gatba per atroci 
vi cop nuova pena, come si dirà. Mer. Ort. », 9. $9. Chismasi | bandi 6 stremati contini ce, , facevano scandolosi discorsi. E 
o th i eipanto e Siregone mesttatore e nesromante. Mel. Srreuenarae , Stre-mon-si-re. {44 Girato Parga far venire a 
, Hus. 41. Dal volgo cieduti giovevoli per alcune sitalattie , c per le stento; (e dicesi inmente di piante e produzioni, come 
ridicoluse fatture degli stregoni, r 5A chi pci Rachel Malute] SalvinPrvs, Fosc.t. d17. Da altro, 


*STREMENZIIO 


Iraltando dell'emula repubblica di Sparta , disse essere é suot fichi 
piccoli , a cagione dello stato tirannico, diecva egli, che gli spre- 
meva e gli stsemenziva ; che se questo non fosse, sirebbera più 
vegnenti © piò grossi, 

Stnsnenzito , Stremen-zi-to. Add. m. da Stremenzire. { Stentato.} 

a — È per metaf. Salvin, Pros. Tosc. 1. $93, Aver caro che altri 
sappia che si faccia onore , che cresca in riputazione , e "l suo cre- 
scére Bon istimare proprio scemamento , ma venir a porte di sua 
repulazione con goderne , e goderne veracemente dentro al cuore, 
mon per istremenzita affettazion d'apparenza. 

Sraemezza ,° Streméz-sa, SL astr, di Stremo, #. fuor d'urto. Stremiti 3 
e fu preso in senso di Augustia, Strettezza, 7es.Br.11. 160. Dove lo 
sor non piglia Terra che sette miglia, Pui ritorna im ampiezza, E 
pei in tale stremezza ec. (N 

Sieumità, Stre-mi-tà. { Sf aferesi di Estremità , #.) L'ultima parte 
di ue cosa. , biremitade, Strermitate , sin. Zut. cxtremitas, 
finis. Gr. iegarit, miàdos. G. P. 10. 1 quali erano con loro 
tende alla stremità dell’oste. es. Br. + Ciascun di loro ha due 
stremitadi e nn mezzo; ragione , come lo fuoco , che è di 
sì ha una stremitade che tuttavia va in suso, ec.; l’altra stremi. 
tade è di sotto, ch'è meno leggicra e meno delicata che l'altra, 
Amet, 22, Nascondere vede le loro stremità sotto le prime salite, 

2 — Mancamento d'avere, Estremo bisogno. Lat. inopia, nccessitas , 
egestas, penuria. Gr. drropia. G. #. 7. 75. 3, Fue dilibera la cit- 
ode, che era in ultima siremità di vittuaglia. E 15.76. g. IL reca- 
rono a maggiore sircmità , ché convenne che 'ngaggiame a usura la 
sua corona, 

3 — Somma parcità. Zi. S. Franc. 176. Si diede a vivere in tanta 
stremità, che ‘L cibo che prendea era impossibile a sustentare la vita.(V) 

Staruma.* (Chir.) Steémana. Sme, #, &. Lot. stremma, (Da strepho 
io torco. ) Storcimento presso un'articolazione di qualche nervo o 
tendine 0 membruna, senza lesione dell' articolazione medesiana; di» 
cesi anche Strcbinsi. (Aq) 

a — * (Metrol.) Afisuni di superficie in Grecia. (0) e 

Srnemo, Stri-mo, sm. (aferesi di Estremo, #. La parte estrema , IL 
punto estrema j alirimerti Estremità , ) Stremità. Lat. extremitas , 
«xiremom. Gr, irxarid, rd lexaro. Dant.Purg. to. 1f. Tanto che 
pria lo stremo della luna Rigiunse al bito suo ricorcarsi, E 
22. f?. Togtìc it penter vivendo. e negli strvmi. È Par, n.3 Con 
gli cechi vidi parte nello stremo Vincer di Lume tutta l'altra fronte. 

a — [Il più alto grado, L'ultimo segno al quale una cosa possa giur 

re.) Com. Snf. 7. Intende nel presente settimo capitolo trattare 
slella pena del vizio dell'avarizia, la quale è uno degli stremi di li. 
beralitade, a 

3 — Necessità. Lat. necessitas , inopia, Gr. dropia. M. /. 1. 64. 
Condurrebbe lui e la terra in tali stre , che agevolmente all’ ul 
timo ne diverrebbe signore. Cron. Moret/. 188, Vedutici nello stremo, 
ci ricomperammo dalla compagnia di messer Giovanni Aguto fiorini 
220 mila d'oro, ha 

Stanno. dd. (n. aferesi di Estremo.) Ultimo , Che tisne l'ultimo 
luogo. Lat. extremus. Gr. Iexares. Dant. Inf. 17. $3. Così ancor 
su per la sirema testa Di quel settimo cerchio tutto solo Andai. 

2 — * Il più abbietto, Il più vile. Hon. Giamp, p. 198, Santo Ago- 

stino dice : la strema ; cioé vilissimo modo di morire elesse Cristo, 
aceiò che di nulla morte li santi suoi martiri avessono paura, ( 4f 
tut. ha : extremum genus mortis ec.) (N) 

3 — Misero , lafelice. Lat, miser, Gr. #31135, Bocce, now f9. 14. Niuna 
consolazione lasciata L'ha la tua strema fortuna, 

4— Gretto, Tapino. Lat. sordidus. Gr, gerapsr. Bocce. nov. 75. ge 
Sono uomini di povero cuore , e di vita tanto strema e tanto mi- 
sera, che altro non pare ogni lor fatto, che una pidocchieria, 

5 — Privo, Manchevoke. Lat, cassus. Gr. ppordor.Borc, Intr. 40, SÌ 
di famigli rimasi stremi , ehe uficio alcuno non Rate fare. 

6 — Sommo, Grandissimo. Zoce. nov. fg. ro, Egli , con tulto che 
la sua povertà fosse stremo, non s'era ancora tanto avvedhlo, quanto 
bisogno gli facea che egli avesse fuor d'ordine spese le sue ricchezze, 

7 — Slrelto, Mumito, Sottile; dal v. Stremare. #r. Giord. 129. Se 
lince fossero dalla terra al cielo , sarcbbono più streme alla terra 
e larghe inverso il cielo. Cron. Strin. 125, Fu fatto il palco , cd 
aimmaltonato , e fire fatto uno assito ati o da palcu e una scala.(V) 

8 —[Diconsi Streni argomenti,) Gli ultimi e più coi î. l'rana, 
Secch, nov. 32. Acciocché vui non crediate che io dica da beffe, 
o che io faccia siremi argomenti sli lvica. 

9 — * Albo stremo, posto avwerd. dll ultima, Al fine. Lo stesso che 
All'estremo, #, (A) — 

10 — (Eccl.) Strema unzione, (#. Estremo add. $, 4) Lat. extrema 
unctio, Gr. redieraia xpisu, Auestruss, 3. Sf. È negata da strema 
unuone. 

Srarsa , * Siré.na, SK #. e di Sirenna. Caval. Espos. Simb. +, 
‘95. Non osservate li di Egrziachi © di calemle di Genwajo , nelli 
quali certi canti o motti , © sirene. di mangiare e di bevere si s0- 
gliono dire , e dare e fare per piincipio © segno di buoona forte 
na. (V) Sabin. Arnot. F. B. 3. d. 7. La strena , che con questa 
pretta voce latina si dice in Malta, franzese direnne, cioè la mancia, 
H leon, premio dello aver bene operato si dava da i Romani ai 
loro re e imperadori , per riconoscimento dell’ essersì portati beng 
e strenumente. (N) x : 

Strona, * (Mit) Stri-ni-a, Dea mmnna che presediva ai doni che si 
facevano il primo ziorno dell'amio , « che chiamavansi Strenae , 
d'onde trasse 1 nose. (Mit) 3 È 

Sranmiza, * (Geog.) Stre-niz:s0. Città della Turchia + (G) 

Sranssa , Strén-na. [S/) #.L. {Così chiawaveno i Romani i dom che 
si facevano il primo giorno dell'anno ; nome esteso poi ai doni in 

generale ed ai profitti inasperti I modem È stano per Dano ,} 
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Muincia.—, treno, sin Lot.strena, Gr. imwople, (Strena, accondo alert 
ni, è dal gr. strvmos luxus, deliciae, onde stramiao Inxurior, Altri da 
terna che gli antichi dissero pur mress. Aci in fine da strenua nome 
della Dea della forza. Poiché narrano che essendo stati presentati net 
di primo dell'anno a Tazio re de Sabini alcuni ramoscelti recisi neb 
bosco sacro a questa Dea , ci ne tolse buon augurio, c volle che ib 
simile si facesse per l'avvenire in ogni capo «dl anno.) Dant. Purg. 
27. 119. E ni non faro strenne , Che fusser li piacere 2 queste 
iguali. But, ini: Mai non furo sirenne , cinè manet, cioè annunzia 
zioni primamente fatte la maltina. 

2 E fig. An.Pucc. Centil. cant. 62, Nel predetin anno il Dalfino 
di Vienna Sconfisse in campo il Conte di Savoja, Ed a sua gente 
diede mala strenna. (8) 

Sraenua, * Quit) Stri-no-a. Dea del valore e della forza, adorata dif 

Romani, (Mit) 

Sraencamente , Stro-noa-mén-te, dev. #. L. { Da bravo, Da valo» 
reso ,} Fulnrosamente. Laz. sirenue. Gr. drboinie. Fir.As. gr. Metti 
mano n questa impresa sirenisamente ora che egli ti può così age 
volmente renir fatto. E sor. ià ogni cosa strenuamente 
rasseltato. Gal. Sisi. 3.43. Streovamente si porta il sighor Sunplic:o, 
e molto acutamente s’ oppone, 

Srinsuissimo, * Stremrissi-mo. Add m. supert. di Strenao, N. L. 
Mass. Berg. (0) Frane. Barb. Reg. Donn, part. $. Questi suoò 
figliuoli erano bellissimi e graziosi e strenmissimi. (P° 

Srrewcità , Stre-no-i-tà, Sf ast. di Strenvo. #. £L. Falore militire, 


scome che nel latino, dal guaile è tratta la voce, non suoni 
altro che Prontezza e vigore.— , Strenvitade, Stremuitate, sint. Pete. 
Uom.ilt,217. Per la sua strenuità fu chiamato Maraviglia del mondo. 
Rim. ant. Cecc. Angiul. La strenvità mi richer per figliuol , Ed 
i' l'appello ben per madre mia. w È 

Smenvo, Striano. Add. m. Y. L. Faloraso [e Bravo , per estene 
sione dal latino in cui la voce non indica propriamente che Ardito 
ed Alacre.) Lat. stregnns, Gr. yizios. (Strenus dat gr. stereo: s0- 
lido, fermo, intero, onde stereon solidità , fermezza.) Liv. Dec. DÈ 
Volle più tosto Marcello avere a sé raccolto , che tolto al nimiro 
nno strenuo e forte compagno. Wi. Phu. Era in tutte le cose stre- 
nuo, Amor. Vis, 11, Palbamide segniva e Liunello , E Polinor collo 
strenuo Calvano, Frine. Sacch. rim. 64, Strenuo, gentile , €, più 
ch' altro, cortese Degli Alidogi messer Ludovico. . 

Sraerente, * Stre-péo-te. Part. di Strepere. #. L. Che fù strepito 
Strepitante, Lat. strepene, Bocc, Teseid. 7. 34. S' udicno tutti quel 
lochi strepenti. (Br) 

Sracrane , eredi) (N. ass, anom. e itifett.) W. LL. Fare nre 
pito, Romoreggiare. Lat. strepere. Gr. Jogs. (In ingl. stir, im 
sas, strrungy in celt. gall. atairirich, iv ar. syrret, in brett. strap 
strepito. Le lett. #, t, r son combinate per esprimere il suono. V. 
Strulere.) Liv. Deo. 3. Stre il romor delle femmine lamenta 
tisi. E appresso: La repubblica medesima sisepuva negli apparre- 
chiamenti della guerra, 

Sfnewiccro, * Stre-pic-cio. Sm. 4. P. e dî Stropicclo. Mv. Esp. 
33. Sentendo (le mne) il sopravvenimento e fi strepiccio delle 
lepri, gittarsi (gittaronsi) nell'acqua, (V) (Alla w, Sopravvenimento 
È dr Russ stropiccio , deuché asribuisca questo pusso all Lutrosd. 

int.) (3 

Staupinine , Stre-pi-die. (44. e m.) P. Ai Riempier di wrepito. —, 
Strepire , sin. stecpita implere. Gr. $ipce maupoir. Liv. Dre, 
3. L'orerchie.strepidiscono di' romori de'compagni piangenti, e chia» 
manti più spesso noi, 

pusunan, Strepire. (4u} . 4. {sino, di) Strepudire, #. Empire 
di strepito, Liv. Dee.3. Perchè ogni cosa di varia tunmhto strepivano, 

2 —[N. ass. Romoreggiare.] Tosti. 11. 49. Già istrcpivan per ho 
messo foco Le prime frondi. . n 

Srerntanta, Stro-pi-tàt-te. (Part. di Strepitare. Che serepita 1 Che 
fa strepito, Lat. strepens. Gr. pogkr.Bemb. pros, 1.59. Miutole, stre- 

pitanti e tarde.» (Ver..famin. 10.45. S' ode gridar E per tulto AU' armi 

allarmi Da mille e mille strepitanti voci , E s'odon naiisti ec. (B} 


Stazvitane , Stce-pi-ti-re, LIV. ass, e pass.) Fare stepito , { Romo- 
reggiare i nel quale senso gli antichi dissero ancora Strepere, Str 
piro € Strepilire.] Lat, strepere. Gr. doprirsadagn Mana, Nov.13, 
#. Ivi i cani della città non fann' altro che strepitare. (V) Corsim 
Torracch. 17. 70. Quinci s' udiro in questa parte c ‘n quella Risuo- 
mar trombe, è stecpatar t ce (8) — 

a — Dicesi Strepitare di (o w checchessia e vrle Farne romore, 
Paviarne altamente, Buon. Fier. 2. 3. g. Guardarsi «agli scandol , 
che Gigliuoli Delle discordie sono , è maggior hene, Che torre a stre- 
pitar sopra gli scandoli , Che non han più rimetio, : 

Senzritecgiane , Sirc-pi-trg-giòre. IN. ass. frequentvivo ei Stregitaro, 
Far qualche sbvepito, Uden. Nis, 4. 92. Ma Starin pec Datura e per 
istudia sempre cerca di spropositarez a lui busta, a guisa di Sterope 
e di Bronte, interribitire e strepiteggiare con quella sua flegetoniea 
e gorgoneggiante locuzione. (A) (3) Cu 

Srtaurywro , Stré-pi-lo, (Sm.} Momore e 0 scomposto j Caltimenzi 
Fracasso , Fragore , Rimbombo ec. Lo Strepito è alto, grave , om 
sibile , spaventoso , lamentevale , minaccioso, confuso ec.](#, Bae- 
cano.) strepitus. Gr yopos. (V. Strepere.) occ. g- 7. p., n 
Non istelte guari a levarsi il Re, ll quale Lu strepito de' caricanti 
delle bestie aveva desto. . ii 

è — [Gran quantità di cose, intorno & cui molti si affaccemtano. In 
que senso disse anche Firgilia Quis sirepitua circa Smnitum] G, 

,% 





imo luogo, dove si pesa: 
sofliciente a tanto steepito ali mercanzie) + vi fecero due Inaghi. 
Sraurrtosa mente, Stre-pi-to-sa mv-te, Ap. Con istpepit». Lib, cur, 
nralatt. V {lati nel ventre inferiore si fanno stre pilosimente senlire, 
adalbin, Annot, T, B, s. 1. Si dise fare uno tcuppomo @ uno y 


42. 4. Peroechè il va, ton era 
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Erneprros:ss[ mA nente , 


Srumtosssnio , * Stre-pi- 
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quand altri l'altacca e lo rimorchia, c gli fa romore sopra 1 capo, 
riprendendolo sicepliosamente. (D). i ntalate. dev. superi. di 


N ., P.di k: 
Atrepitosnmente; Pr di eg. 0) sad, m. supert. di Strepitoso. 


ide atrepito, Lat. stre» 


reg. (0) 


rediche strepitose ; si salvano con un sibilo 
Breva. 11. Donna... 


| mare strepitoso, (N) 

I) .) Stre-psi-ce-ro, Tm. #.G. Lat. strepsiceroe. (Da 
pg Piseg » Z gente ques: ) Nome che sembra indicare il 
genere Antilope : fu da Pallas destinato a certi ani 
muli comunemente chiamati Gazelle , le cui corna sono tre uolte 
contorte intorno a se “e pri pi LA Condoma del Capo 
'uona $, da Nome stesso ad una 
ta na ollare di montoni a cura ritorte che trovansi n Cane 
diu , in alwe isole dell'Arcipelago e comunemente in Corsica, — , 

Ù in. (A 
a retticemm a nin CAD) i Plinio ad un animale dell'Africa le cui 
coma erano ripiegate 0 contorte in modo da sentare una spe- 
cie di lira; animale che sembra doversi riportare al genere Antilope 


v torte a 
SraerstTRa, * 
Da strepho 


roposto da 
sono 





3 — Luogo 0 Passo stretto e angusto. Lat. loci angustise. Gr. eri- 
ioni. “Herr, cans: 5. 7. Ma Maratona , e le mori strette, Che 
difese il Leda ‘con poca gente. » Seu, Ben, Pack, 6. 3o, Le strette 





comufiesse alla guardia loro difenderanno e fortificheranno con lor 


co pi ii 
8a DE Gal o, Andare alle strette = Andare alle prese, 
Andare alle strette, (A) . 
9 — [Cotw. Avere :) Avere la strelta = [Essere astretio, ovvero) Esser 
‘ull'eltremmo; {e si dice anche del grano, dell'uva e simili 
è impedita la foro muturità. P, Avere la stretta.) Bern. rim. 
1-7. E poi c'è quella Del mio compagno, ch'chbe unch'ei la stretta. 
Mlenz. sat. gd. E nfi dispiace aver spesso la stretta Da un qualche 
© poeta, che gl'imbrogli Del suo cervel mi legge allorchè ho Iretta. 
to — Col vw, Dare: Due la stretta = Strignere, e propriumente Stri- 
guer co' denti. FP. Dare la stretta, $$ +, e 2. (A) 
a — f£ig. Fare altrai inganno o male ,] Opprimere. { #. Dare 
la strelta, $. 3.) Cas. Rim. burl. 1. 1. Che 10° han dato a' mici 
di di grandi strette. 


















3 — { Dare stretta, talora vale Mettere a mal partito,) Ridurre - 


. dn gran pericolo o all'estremo. G.P.12. 73. 5, Questo ci diede gran 
difetto , e più volte grande strelta e paura. 

4 — * Èd în senso equivoco. #. Dave la stretta , $. 4 (N) — 

5 — Dar la stretta 0 una strilla = Astringere , Porre, conte di- 
cesì, va l'uscio e‘imuro. "n Dare ra dae (A) cer na) ined, 
5.267. Sarebbe ora il ten i dargli una buona stretta. (Pe) 

6 e, Dare la stretta all alcun componimento Mattervi termine, 
Cur.Lett. Fam. T,3. 1 17.p. 58. La mia pastorale dorme, perchè ho 
tempo, ma penso di faggire la scuula per un mese e darle la stretto {N) 

3ì — (Col #. Essere "1 Esere alle strette = Trattare strettamente în 
sieme per concheuder qualche negozio, o Essere in sul conchuderlo, 
[F. Alle strette.) Lon.Med, cars. 72, 4. Quando poi sivte alle stret- 
te, Ordinate il che e "1 quando. arch. dior. &, 215. Per com- 
piacere a Cesare, col quale era alle strette di doversi accordare. 
Tac. Duo. ann, 15, 319. 11 quale il di innanzi al destiuato fucon 
Autonio Natale molto alle strette. Ù » 

a — Essere alle strette vale anche Esser ridotto in gran pericolo 
9 all'estremo , Essare oppresso, 


‘STRETTEZZA 


ma — [Col » Mettere: Mettersi ad una stretta, Mettersi alle atrette= 
Trovarsi in gran peri o all'estremo. Car, Lett. 2. 7. Vedetea 
Che stretta vi siete messo da voi medesimo , per astuto che siate. 

» — Mettersi alla stretta vale anche in sertro proprio Passare per 
luogo stretto. Fav. Fsop. 129. Un troncone di legna della soma , 
mettendosi alla stretta, dà al cavallo pel corpo , ed chbelo sbudele 
lato. (Qui it cavallo che passava per un chiassett», era attraversato 
da un asino carico di legne , che teneva tutta la via.) (V) 

3 — * Mettere il piede a stretta , dicesi de' cavalli, met 
ema dI Pila FPa uao spell N PEAS 4 14 fai ferro. P. A 
stretta , $. 4 

13 — {Col po. a, 1 Trovarsi alle strette="sser ridotto all'estremo.}' 
Car. lett. 1: 113. Ho caro di trovarmi a queste sirctte. 

1$ — * Col v. Venire : Venire alle strette= Conduwre l'affare in 
termini stretti , Penire conclusione. P, Venire alle strette. (A) 

a — " Serrarsi addosso all' inimico. Davit. Diede la scalata ad un 
torrione nuovamente ridotto in difesa da quei di dentro, e venuto 
alle strette, di modo che combatterano con le spade , rinnovò 
con tanta pertivacia l'assalto che l' ottenne. Cimuzszi: nea 
possono gia dopcrar l'archibuso , per essere venuti alle strette col 
himieo. (Gr) 

15 — (Alle strette, posto avverd. ed anche in forza di » £n punto, 
Prossimamente, Onde Essere alle stretto di fare aledoe com pig 
sere sul punto di farta.) W. Alle strette. 

a — “ Al meglio, In sul conchiudere, Nel punto di finire e sé 
mili.Car.Lett. ined.1.365. 1 quali alle strette gli hanno mancato.{N 
Se pie pa » Per forza , Strettamente, P. A stret- 

ta, fs. (A) 

3» — * A penuria, In fame, In disagio; ed usasi anche a modo 
di prep. W. A stretta, $$. » e 3. (N) 

1 — All'estremo, che dicesi anche Alle strette. M.77. lib.1. cap. 
23. I Franceschi che erano nel castello , shigotliti temettono, veden- 
dosi a streita e non essendo wsi di cotali baratti , per si fatto mo- 


do, che feciono resistenza. (V) (N) 
4$— * E detto de' cavalli. P, $. 13, 30 
17 — (Mus.) Nome che si dà gi allegro finale de' pezzi 
iù 4 ti per esempio del Finale, " 
sione , del Sestetto , ec. cl) 
a —*Cosiì chiamasi anche Il tratto finale di un peszo di musica 
siasi, vocale od istrumentale , in cui il « tore riu» 


nisce gi sffsti più rapidi > più forti più strepitosi ) 

SraertAcsn.* (Bot.) Stret-tà-cne.Sm. 77.G. Lot. streptachoe. ( Da streptos 
torto , che vien da atrepho io torco , e ackne gluma. ) Genere di 
piante della famiglia delle graminee , e della triundria diginia di 
Linneo, stubilito da Browne, Sono distinte dalla loro glunta esteriore 
ritorta sopra se stessa. (Aq) 

Srenttanente , Stret-ta-inéu-te. Av. Con istrignimento , Con istret- 
tezza. Lat. arcte, anguoto. Gr. ermis. Hocc. nov. 86, 6, Nè v'era 

pir tutto ciò lauto di spazio rimaso, che , altro ehe strettamente ; 

andar vi si potesse. E nov.9g9.jo. Giltatasi oltre, quanto potè, l'al 
bracciò streti te, 

— Rigorosamente, Lat. acriter. Gr. 3piufos. Mor. S. Greg. $. 13. 

Considerano ancora nto egli debbe strettamente giudicare le no- 

stre colpe. £ 16. 14. Nulla anima è tanto giusta , che se clla sarà 

streltamente giudicata cc., essa non sia da esso aggravata. G./. 9. 

111, 1. Assediandola sircttamente per mare e per terra, » Aamor. 

* Fis. 16. Appresso ancor il medesmo Iddio (Giove), In nuro- 
letto d'oro rifutgente Trasformato , discendere vid’ io Già in alta e 
ferrea torre , audacemente Iu grembo a verginella , ch' entro vera 
Richiusa e custodita strettamente. (8) 

— Scarsamente , Parcamente. Lat. parce, strictim. Gr. rase. Dial. 
S. Greg. M, Ciò che gli soperchiava della settimana , traendone 
strettamente la sua necessità , dara a' poveri. Pallad. Dopo la buona 
vendemmia strettamente , dopo la piccola largamente pota, » (Qué 

* Cortamente, det. anguate.) (N) 5 

4 — Estremamente, (Eccessivamente.] M. #.8.105, Per forza di fame 
più giorni strettamente patita, come arrabbiati combatterono il castello, 

5 — * In senso meno ampio , În più stretto ilicato, Salvin. Cas. 
136. Perciò più strettamente quella voce cominciò a usarsi in quel 
siguificuto che accennato abbiamo. {N} 

6 — Brevemente ; Succintamente , In compendio. Lat, breviter, sumo 
malim: Gr. è fpaxin, evAazblo. Borgh. Orig. Fir. So. Che qui 
si è ora così strettamente accennato. 

7 — Caldansente , Cou alfetto. Lat, vehementer , etiam atque cliam, 
Gr. stcipa, Mor. S. Greg. 1, £ Ben si disegna la concilia- 

zione degli amici di Giobbe, per li quali esso si strettamente, 

Fir. Disc. an. 29. Piacque molto al Re il consiglio del igna , 

e lo pregò strettamente che gli desse esecuzione. 

Staettezza, Sfret-iéo-za. (Sf) ast. di Stretto. Anguatia [ili spazio o 
di luogo , Piccirteszn,) Unt. mgustia, Gr, erwirm. Bocce. now. 13, 
14. Come andrò io nella camera dell' abbate, che sai che è piccola 
e per istrettezza non v° è potato giacere alcuno de' sioi monaci? 
Lett. Pin. Ross. 372, Le cutene trionfali , e la strettezra della pri- 
gione, colla rigidezza del prigioniero, infino alla morte ontosa provò. 
» Marstruts. +. 83. La frigidità della complessione ovvero la stret- 
terza della donna. 

a — Fig. Limitazione, Boce. nov. 96. 2. To fai sempre in opinione che 
niclle brigate ec. sì dorcsse sì largamente ragionare, che la ti atret. 
tezza della intenizion delle cose dette non fosse altrui materia di disputare, 

3 — Parsimonia , Scarsità, Lat, parsimonia, tia, parcitas, Gr. 
drropia, Cron, Morelk. 258. Usa in costei più strettezza, cl'ella abbia 
le spese assegnate, fr, Giord. Pred. ft. Malvolentieri si accomodano 
a laute streiterte. Dav. Camb. 105. Non possono anco i pregi del 
cambio star ferini iu silla pari, wa vanno iu sù € ‘n giù, secondo 














STRETTICERO 


jon 
a lì nè i figliuoli 
* Rigore nel lasciore entrar le i im elena im 
(TORE dl Ova N in segreto Coe; Latta eroi, 
vo sta sen. Bolo darà udienza all'imbasciator di 
con tatto la strettezza grande del Palazzo  fuccia su- 
che le cose non vadano bene a fatto, (Pe) 
Famigliarità. Stor. Semif 59. Fue în istretta amistàe 
piùe vertudiosi degli suoi tempi ec.; grande in ogni 


lire 


È 


petto e vale Difficoltà di respirare. » Pasta 

Diz. Strettezza di petto, Affarmo di respiro o del respirare , diffi- 
coltà di respiro, malagevolezza del respirare , ambascia. (N) 

g—* Dicesi Siretterza di sangue e vale Parentela, Comsanguinità, Pro- 
pinzuità Borgh, Tose.335. Si trorerrà poter nascere non meno dalla 
i dh) sc. che da strettezza alcuna di sangue , che fasse fra 
loro: (V) Giamp. Maffi Vit. S.Edoard, cap. 3. $ ta ogni leg- 
ge di fede, ogni strettezza di sangue, ogni obligo di amicizia , tutto 
era pieno di frodi , finzioni e suspetti. (P. V.) 

Srarrricsao, * (Zool.) Stretti-cero, Sm. #. G. Lo stesso che Stre- 
psicero , #. (0) — 

Srertio,* I) Strétti-o, Sw. #. G. Lat, streptium, (Da streptos 
torto, che vien da strepho io contorco.) Genere di piante della fa- 
mizha delte verbenacee, e della didinamia dngiospermia di Linneo, 
proposto da Hoxbourg, le quali presentano i loro fiori disposti in ispi- 
ga spirale © torta, È stato riunito al genere Priva di AdansonAq) 

Sraertins. (Ar. Mea.) Stret-li.re. Att. #, delle arti. Ristringere, Di 
minuire lo spoziò 0 l'ampiezza. Gli stampatori dicono : Sirettire la 
spazieggiatera per rimettero il lasciato : pt sarti : Stretlire una veste 
troppo larga. (A) hi 

SreerrissimaAnente , Stret-Lisoi-ma-mén-te. { Avw.] superi. di Stretta» 
tamente; Lot. strictissime, arctissime. Gr. erinirara. Fiamm, 

lui abbracciando 


onde 
= issimamente. Lat. parcissime. 
K DE Delle Fave quale atreltissimamente vivea, . 
Pregandola 


lc piaccia tener le cose nostré a memoria. March, 
Stor. 2, 19. Fu costretto a mandare per Don Ugo, e ec. 
rage = che gli dovesso piacere di venire a parlamento 
con _csso e 


deg Sigoroitaainte Con grandissima itione o limitazione. 
4 Farch: Les. 581. Tutte queste cose si intendere , quando 
ni favella del + strettissimamente e insimamente. 


Smasrrisumo, Stret-tinaiano. (Add. m.} supert, di Stretto.{ Angustissimo, 


Picciolissimo. ) Lat, angustissimns , arctissinmis y” Gr. 

ros. Boce. nov. 98, 6. Il dalla in su era 
strettissimo , e da indi in già largo. Fin, As. 176. ec, Ron 
potendo più so l'amenza della sua bella Psiche , scapolato per 
una stretlissina finestra di quella camera, dove pg red cc. 
sc ne venne lì dove ella dormiva, Alam. Colt. 5. #11. Lo strettis- 
simo (cammino) ancor, che mostri avaro Di suverchio il padron, di 


bianmo è degno. 
2 — [Detto di Nodo ; opposto a Lentissimo , Rilassatissimo.) Bemb. 
Asol. 1. 57. Poi vi rimasero mal lur grado com fermissimo e stret- 
tisimo nodo miscrabilmente ritenuti. 
3 — £ig. Urgentissimo. Bocce. nov. 89. 6. Molti di diverse parti del 
' pb lui per loro strettisimi e ardui bisogni concorrerano per 
cOnsg lo. 


4 — Rigorosissimo. Franc. Sacch.Op. div. #81. Alenni altri teologhi 5 


Ja mettono streitissima, e fanno che le guerre, e le cose che muo- 
vono li comuni, siano tutte giuste. 
a Vit, S. Gio. Bat. O strettissima povertade, alta 
mente rimmunerata ! — 
6 rico Guice. Stor. 19. Col quale area pratiche» stret- 
Di 7 
pr) Stret-ti.vo. Add.m. Atto a strignere, iù 
; Empa d'Archistrato streltivo, erocrocer. (A 
usato anche in forza di sm. Car. Apo. 


nè dillo strettivo , nè del solutivo. (8) 


Sraetrivo. 
eert. 


Sam € 





questo stretto. (A) ut den a ) 
a — ll mezzo, M. cda anale aicro di lungo. vieggio iv, 
icuna 
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PONI Quosa gii te pe erro 

epici perioSti.m Buon. Tanc. 1. s.l' t'im etto»... di 

stia o rog die pueniigigo dà la pd cine O 
4 — Dicesi i Î 


puasi Stringere fra l'uscio e 1 mu- 
Siae 5 n 


bian spre Sed (A 
a — " E Recare a strelto = Unire, Lmmedesimare. P, Recare a 


— * (Milit.) L. che non si in ordinanza. 
< Lo stesso che Sita ed sign ati Agira 4 LE Non 
potendo sperare di sicuramente a Bibiena passare , tra mevi 
€ la dimgrtcla delle strade , e le geoti de' nimici per gli stretti 
delle montagne, e pe' castelli distribuite. (V) MNard. Trad; Tit. Liv. 
L'altro giorno senza altrimente spiare, non essendo ancora di chiaro, 
avendo passato quello stretto, l'esercito cominciò a spiegare nel 
più largo, Montecuce. Dargli il guasto al pacse y Cogiierto all'im- 
îso in qualche stretto , 0 disunito nella marcia , o negligente 

e” quartieri, (Gr) 
a — " Dicesi Sfilare allo strelto e vale Diminuir la te di tanto 


lo richiede lo spazio dello stretto che si ha da passare. W. 

flare | 6: 3. (Gr) ; 
3 — “ Dicesi Passaggio dello stretto. #°. Passaggio, $. 16, 3.(N) 
8 — (Geog.) [Braccio di mare, rinchiuso fra due coste , che separa 
lue continenti, e che va a corrispondere a due mari 0 ad un mare 
steso, formando Un canale naturale largo, Grecamenta 


Li ud, GV. 8, 77.5. 
* Passaro per lo stretto di Sibilia , e vennero in questo nostro mare 
+ coneggiando. Tac. Dav, «na. 12, 139. Avendo i ci piantato Bi- 
zanzio nell’estremità d' Europa, diviso per piccolo stretto dall' Asia , 
per oracolo d' Apolline Pitio. 
2 " Stretto di Kara. /. Kara. — Stretto di Malacca, #. Ma- 


Soflliata 3. 7. Ma 
chie ritenne A sé me tanto stretto vedersi, Che di 
dala mao mi sovvenme. Petr. sone 468 Chi la nia nb 


la tenca, 
3 — Unito 
così replicato 





ve pervennero. (V) 

4 — Angusto, Piccolo ; consrario di Largo. Lat. angustos , arctus. 
Gr. orsòs. Bocce. nov. 36. 6. Potete vedere î Baronci, qual col 
viso melto luppo « stretto, e quale averlo oltre ad ogni convene» 
volezza largo. £ g. 6. f. 7. Dentro sigla quale per una via assu 
stretta ec. entrarmuo. Pes. Br. 3.5. Sappiate che l'acqua nuoce 
ni petto , ed allo stomaco , ed a' nervi , e fa dolori nel ventre, e 
fa stretto petto. Franc. Sacch. nov. 210. Valicavasi il fosso su per 
prin rms son Lat, modestus.Gr.yXlé i 

— Manchévole, parcus, GrsyMioxpos, pirpios. 
Bocc. Lett. Pin. Ross. 278. Voi dovete essere contento d'aver piut- 
tosto stretta è scarsa fortana in allevare i vostri figliuoli, che mol- 


to la : 

6- Anguatiaio:, AMitto. Lat, deger. Cron. Morelt. I Cardinali , 
considerato la spesa grande , e lo ‘mperadore povero di moneta , c 
stretto d'animo , er. £ 

7 —* Sfbrzato, Costretto, Bocc. Teseid. 3. 6. E stretti Eran iu tempo 
gli alberi a fiorire. (N) v 

8°— Mono, Spinto, Astretto, Fior. $, Frane, 3, Stretto d'avarizia, 
disse a santo Francesoo : tu non mi 00, Ar. Fur. 36, 145. 


Denso, [detto di bevanda.) Lat, densus. 


R 
- 133, voi, mortali; tenetevi 


Ri Severo. Lat. acer, e 
da quello stretto giudice dimealicato al tanpo dell'ultiuta scntenca. 
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721 Lot. socvelas, arcanus. Gr. daé}frcos. Bocc. nov. sh. 
g- Jo trovai colla donna mia in cassnna femmina a stretto consiglio. 
— Preciso. Lat, singularis , mivimus, Gr.derdt , isdgioror, Fiam, 


4 8. Con maraviglia ndo qual cagione polesse essere, che co- 

stei inducesse a ditandar coi strette «particolarità. Ù 

14 — * Puro, Mero. Vit, S. Gin. Batt, 313, Chi ha più, ehe la 
stretta mecessitade , si dia a coloro che hanno meno. (V) 

15 — * Arduo, Duficile. Fes. Br. 7. 118. Ma esta soltilitade Toeca 
a Divinitade 3 E io an intrametto Di pato così stretto. MN). 

46 — { Urgente, ] Estremo , Grandissimo. Lat. extremus , maximus. 
Gr. irgaros, piveoros. Cavalo, Specch. Cr, La ciò ci dà amomestra» 
mento di mai senza stretta necessitade non dar visia di noi. c 

37 — Intriaseco, Confideute, [detto di Persona, nel seuso medesimo in 
cui dicesi Così stretta ; ed anche a modo di sm.» Bene. Cell. Pit. 
t. 3, f. +9, Osservando ia che modo mi guardava Messer Sforza € 
certi altri di quegli stretti al Duca, e' mi venne voglia «c. Tac, 
Dar. dun. 2.50 Pomponio Flacco, soldato vecchio , amico strello 
del Re, perciò più atto a giugorrio. Lall.En Tnw.6. 37. Gli stretti 
saio, le genti sue più pratiche Pigliano poi lunghe facelle in mano. (N) 

1 = [S detto di Cosa.) Bocc, nov. 17. 32. Egli non è or tempo 
da fare strette accoglienze. E nov. 79. 9. Preserci di grandi © 
di strette amistà con alcuni. c. 

38 — * Gretto, Abbictto , Tapino. Lat. sordidus. Cr. nelle prime 
ediz. det Focab, Lungo e siretto diciamo a chi per avarizia dà tar 
di e poco. Tasson. (F) È 

19 — Agg. di Parente {o Cosa riferente parcotela,] vale Propinquo. 
Lat. proximior , necessarius. Gr. mparimne, deryuaici. Cum Mo 
reil. 256, O s'ella avesse fratelli , 0 stretti parenti , che fussono bi- 
sognosi, E 158. Appresso vedi, che mancato alle pecorelle il pa- 
store , i lupi le div 1 00.3 così avviene a' pupilli: e'sono ru- 
bati, ingsonati e tr da lutti, c massimamente da chi è loro più 
istretto. Gud. G. Eva congiunto con lui d’assai stretto parentado. 
Bern, Ort. 1. 5, 4. Però quei che ci son di sangue stretti, Par chel 
più delle volte s'amin meno. 

20 — * Agg. di Sunno, vale Profondo, Lat, aretuà. D. Gio,Cell. Sogn. 
Scip. 2. Fui preso da un più siretto sonuo che io non solea. (N) 
ar — * Premuto collo stretto]o , 0 semplicemente Premuto ; nel senso 
di Stringere , $. 35. Magai, Opereit. 52. Questa grattonata aucora 

messa a rinvenire in acqua, c poi stretta, rende un latte ec. (N) 

22 — [Dicesi Cosa stretta partundo di persona per rispetto ad altra, e 
vale intrinseco di 1 Car. lett. 1. 

Giulio Spiriti , così mia molto stretta e molto 












66. Sendone ricerco di messer 
cara.» Cron Strin 
101. E detto Davanzato di Villanazzo tolse Varie 
che fu cosa stretta di messer Ubaldino Marabottini. (Haniera simile 
a quella di Bocec. nov. 83. Al maestro Simone, 
cosa, come tn sai, ) (V) 
23 —*' Dicesi Pronunzià streita e vale Serata; contrario di Larga 0 
Aperta. Salv. Avvert. 1. 5. 1. 3, Le pronunzie son queste i 0 larga, 
e stretta, cc. 0 luego, 0 stretto, (V) 
2f —* Dicesi Andare stretto , e unito , aecoma.P, ho- 
dare streito, $. s. (A) _ 
2 —* Usare sirettezza in fare alcuna cosa," Andare stretto, $.s.(A) 
25 — * Dicesi Tencro stretto alcuno e vale Serrario , Far che aliri 


sia servato. Y. Tenere stretto. (A) ; 

2 — [Tenere slretta atcuna cosa = Strignerla colle mani.) Bac. 
nor. 31, 16. Rivolta sopra Fa coppa ; la quale stretta Leneva, il cuos 
riguardando , disse : ec. 

3 — {Tenere stretto una cosa ad un'altra vale Tenervela accorto.) 
Boce,nov. $3.3,Tenendagli gli sproni stretti al corpo ec., il ronzino 
sentendosi pugnerè , cori + per quella selva ne la portava. _ 

4 — * Tenere stretto vale anche Essere soverchiamente economico; 
il che dicesi anche Tenere stretta la borsa. #. $. 2. (A) 

$ — * Tenere stretto alcuno = Guardarlo con diligenza, Averna 
grun cura. P. Tenere ec. (A) f 

Syaerto, dov, Strettamente, Lat. arcte,Gr, ore.» Guilt. lett. 10,31. 
Promessa e legata è lui stretto. (NY) 

3 —? Dicesi re stretto, #, Parlare , $. 40. (N) n 

3 — Per metafi Avaramente, Cus. rint bui. s. 22, E non si punge 
€ giuoca sempre stretto. . 

4 — * (Max) Strelto , Più siretto , dice do sesso che Mosso , Più 


mosso. (L) 
Snertocanro, * (Bot) Strit-to-càr-po. Sm. /. G, Lat. streptocarpus, 





(Da strepios torto, che vien da strephio io lorco, € 8 fralto.) 
Geuere di piante della famiglia delle bignoniacee, e della diandria 
dirmi di Linneo, stabilito da Linudley, il cui frutto & una casella 


siliguasa ritorta a spirale. (Aq) 
Smasmtocine.* (Bot.) Strebtò-gi-ne. So. #. G. Lat. streptogyne. (Da 
streptos orlo, che vien da strepho io torco , e £yne dunna € pir 
estens. pistillo.) Gruere di piame della famiglia celle graminee , e 
deila trrandria diginia di Linneo , stabilito da Patissot De Benu- 
vois : sono così denontinate dul loro pistitio od organo femmineo 
provveduto di stilo quasi semplice, e di stimma rurdo che divenendo 
secco si EMIonce, A È 
Srasrrono. (Ar. Mes.) bio+no, (Sm.] dim. di Sirettojo. Lat. pat- 
vum toreular, Gr. wurripier. Lib, segr. cos, doni. Se ne spricua il 
sugo con uno strettoino. £ A 
Srnertora. (Ar, Mes:) Stret.t6-ja. [$1] Fascia, ‘o altra Legature soli 
cui ci serviamo per uso di strignere. Loc. fascia, viocubnn. Gr 
Lupe. Franc, Sacch. nov. #56, Sicchè quasi in istreitoje si dovesse 
far ritornare nel suo . È nov. 178. Lo'mbusta è fatto a set» 
toje, e le braccia con lo strascinio del panno. Pullad. Muggs. 9- 
Quando è rassodato in quelle strettoje, con sale trito si sali non troppo. 
Sraerrosaso, (Ar. Mes.) Stret to-jd-jo. Add. e sm. Colui che mella e 


strigne le pezze di parino nello strettojo. (A) 
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Senerrasara, (Ar. Mos.) Stret.to-jà-ta, SS Quallu quantità di pezze 
di panuo , 0 altro , che si strigue in una volta nello sirettojo, (A) 
Smsrroso, (Ar. Mes.) Stret-ti-jo. (Sm.] Strumento di legno, che stri- 
gue per forza di vite , e serve par uso di spremere checchessia. Lat, 
lorcular, praelum, Gr. quoris, mueripor. Pullud. cap. 20. Fac- 
ciansi torni e sircitoi da spriemere , secondoch' è usanza nel paese. 
Cr. 5. $8. 13. Messo in panno lino bianco, ai prema fuori con lo 
strettojo. Frane, Sacch. ria. s0, E s0 che ben premete lo strettojo, 
Perché del sugo n' esca volentieri, Micett. Fior. 97. Dipoi, si spre- 
mono colle mani e collo strettojo. Malm. #. 16. Che quasi manga 
nato , e per strettojo , Passasse ad alto il cavalier di coojo. 

— (Chir.) (Ciliadro di legno destinato a strigneve i lacci che si a 

doperano per + vasi j ed in generale) Pusciatura stretta 

I rata a tal fine ; altrimenti Strettoja , Strettura, } Lot. arclum 

ligamentuw, Gr. Surdi sirdurmos.Cr, g. 31. 3. Le reni o i lombi del 

cavallo malato ottimamente si radano ; appresso vi si fa 
in cotal maniera, £ num. 3.Quest' allro strettojo è migliore. 
ec» Diod.Salm.6&6,.11.Tu avevi uno strettojo a'nostri lombi.(N) 

Sraerroro, * (Bot.) Stret-iò.po. Sin. #.G, Lat. streptopus. (Da streptor 
O e ri ili Aol gni ados piede. } Genere 

i picnte la famiglia as) ee, è della esundria monagi- 
nia di Linneo y stabilito da Riclard la quali si distinguono pel ri- 
torto peduncolo det laro fiore. cha) 

Sensrtosracuio8.* (Bot.) Siret-to-stà-chiate, Sf: #. G. Lat. strepiosta- 
chys. ( Da streptos torto , che vien da st&vpho io torco, e sackys 
spiga.) Genere di piante della famiglia delle graminee, e della triane 

ia diginia di Linneo , stabilito da Desvaux : le spighe delle lore 
pannocchia sono ricurve e come tarte. ( 

Strertuata , Strettu-à.le, Add. (com. aferesi di Distrettuale.) #°. 4. 
e dî Distrettuale, Lot, anterminua. G. #11. 117. 4. Perchè avea 
off:so un suo fedele da Vernia , non istrettuale di Firenze. M. #. 
10, 83. Simulatamente banileggiarono di loro cittadini , contadini e 
stectiuali , uomini atti a cercgre mutazioni, 

Srrertona , Stret-tà-ra. [Sf Lo strgnere 5 altrimenti) Strignimento , 
Strelta. Las, constrictio. Guid; G. Sostenne sforzalamenk in acto 
il giogante Antro insino che per iutollerabile strettara divenne senza 
anima. Cr. 2. 13, 22. Con vinco sottile e fesso, 0 coo cordella , 
con atrettura si leghi. Benv, Cell. Orefi 78. la somma, a due 
stretture di vite sempre verrà stampato la medaglia. 

a — Strettezza di luogo , Luogo stretto, Luogo di piccolo circuito. 
Las. angustia, Gr. erudent. Declam, Quintil. C. Poche api chbi 
tra la strettura dell'orto assettate. Mit. Plus, E ancora per questo: 
che vedrà la strettura del: luogo. Cr. 0. 33.7. Nè le gatte per quella 
atrettura entrare.» D.Gin. Cell Folg. Cic.12. Tu vedi vera 
mente in quante stretture la vostra gloria sì voglia distendere. (N) 

3— Per metaf. [fit detto Sirettara della neve probabilmente nello 

stesso senso che Stretta di neve. Y. Stretta , $. 3.) But, duf. 38. 
1. Che strettura della nieve nol faccia morire. 
— * Pasciatura stretta 3 oltriesenti Strettojo , Strettoja. Car. Lett, 
1. dd. {Come 4763.) Credo che con questo calcio abbia voluto dare 
la sua doglia a me: nondimeno egli (il curallo) a cautgla arà i sucà 
bagnuoli e le sue stretture. (N) 

Sana, (Archi.) Sf: Sorta di cavo nelle colonne ; altrimenti Canale , 
Scamalatura , Sconnellatura , ce. Lat. stria, Gr. spit. (In ccht. gall. 
atriall striscia.) Baldin. Woc. Din, alla v. Accanalato. Trovansi que 
sli canali appresso alcuni autori chiamati strie; d'onde hanno i bota- 
nici moderni cavato it dire alle piante accanalate, piante striate.(AYXN) 

2 —* (Bot) Nome che si ddù a certe linee mperficiali 0 piccoli sal- 
chi st e paralleli che si ranggitrigo alla super) pal di le 

e di una pianta, per cagion, quali p ‘apiteto di Stria- 
ha. 6. 1. Bertoloni. (0) 

3 — (Anal.) Strie midollari dicono per similitudine i notomisti alle 
sostanze interiori della midolla spinale. (A) 

& — * (Med.) Stric sanguigne : Que’ filamenti qli sangue che sé csser- 
vano negli sputi , nel pus o suxli escrementi, (A. O.) 

Srutaxoi. * (Bot ) Siri-hu-gi. SL /. G. Las. atriangis. (Da suvix atria, 
e mugion urna.) Genere di piante della famiglia delle orchilee , @ 
della ginandria diandria di Linneo , sinbilito di Du Petit Thow 
ars, che prese per tipo PAngraccum striatam. È (oltre ghi altri ca- 
raieri) notabile per le vii strie che presenta il suo fusto, —, 
Striangide , sin. (Aq) 

Stnsancine. * (Bot.) Stri-àm-gi-de. Sf Lo stesso che Striangi, 7. (0) 

Stasato , Stri-b-to. Add. w. Futto a strie , Scanaloto , Scannellato. 
Lat. striatus. Baldin. Poe. Dis. Striato a baccelli. (A) 

a — * (But.) Pianta striata. #. Suia, $$. + e 3. (0) 

3 — * (Anat.) Corpi striati: Due enfiali bi sittali nella partè 
interna de' ventricoli Interali del cervello, (0) : 

4 —* (Med.) Detto degli escreati in cui si osservano filamenti di san 
gue. F, Stia, $. d. (A. 0.) È 

Stmateza. * (Bot. EAoA la Sf P. G. Lat. atriatola. ( Da str 
stria.) Genere di piante ame della famiglia de muschi, sta 
bilito da Hooker , le cui sona lonzitudinalmente solcate o 
striate, Corrisponde al genere Glyphocarpa di Schwnegrichen.(Aq} 

Srmazzo, Striia-20. San Esercizio proprio delle sireghe. Onde An 
dare în istriazzo = Andar de notte, come fanno le smeghe ; e fig. 
Far baccano, Lo stesso che Stregazzo,H". Bern. rim.1, gg. Van sa 
pe' camini E sn pe.telti.la notte in istriazzo. (Y) (N) 

Srusa. cale Slax.) Divininà del Kiew , ove fis eretta la statua pet 
ordine di Uladimiro.Detia anche Striborgo (Mit) 

Smunnane , Stribebià. te. [diL. e n. pass.Lo stesso che) Strebbiare, /. 
Lase, Streg. prot. Quanto più riano, Yestendosi di sela e d'oro, 
e ce. ornandosi, lisciandos, e stribbiamiosi il voltà , di parer gior 
Sha o belle, tanto più si dituostrano agli occhi de’ rioguas lagti vee 

e e sorte, 















STRIBBIATO. 
Scqanro ; flebo: Add. m. da Stribbiare, Lo stesso che.Streb- 
fato, # 
Sralamarone 


* Strib biat6-re, Perb. m. di Stribbiare. 7. " 
stesso che Strebbintore x co e ento 
Srl Strib-bia-tri-.ce, (Nerb. fa di Stribbiare. Lo stesso che} 
rel 


Stanzico. * (Filol.) Sim. Y. G. (Da strebloo io torco 
sco.) Nome che autori della prima antichità davano al 
n maggio vizioso ed regge 
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tro. Ziucîa Ston G. 150. I quali gli dissero, dra E altre cose ; ese 
ser gran differenza tra stridere , che fa fuggire gli uccelli , e sclia- 
azzare , che gli alletta. E Erool, 61. Siidure per lo contrario è 
cune mcotro cc. 4 ee faccendolo della bob bali siae 
accento acuto în anteponaltiaa, il qual mostra la pens 

tima sillaba esser breve, Red. Ius. 628. Blusdicato ed irritato stride» 
va, come se fosse un pipistrello. 

nta diete nclie, Sirio persona sensa «hl pornio peo in 
luogo di Stridè , come dice ll Mastrofini, Salv» Hiad:562. Ma fuor 
fuore la Peliade Frassinca lancia trapassò, e strise Sutto quella lo scus 
do. (Min) E Odiss. 138. Orribilmente strise , Ed a tutti gl' kidei 
Fig. detto anche di cose inanimate. Tuss.Ger.16.2. Le porte qui 


d'effigiato So cardini stridean di lucid'oco,» Tassou, Sec 
ch.Rap. 5. te di Lao | tor - ecblene cn 
come tol arno Boez. Varch. 15. (Fir. 1551. a 
sabbia ci Nettuno to, i x 


s& dal più basso 
ra 


i di 





‘ lodarlo , asticoti. i (Quaid senso di Bgridaro.) (e È 
a — Rovinare, Guastare d + 0d è] maniera “geo (Dall il- ba no ardere Rida, do: 'he stride. Lee: Gr. 
 dstribiti ovvero ’ s distruggere, = Apepée pros. 2, gt. D'altra ‘cercando la piacevolezza, 
Ma pe tt 4 messer Azzo c messer puotei trascorrere © scendere al disvolulo, credendo quelle voci gra: 
> furono nel di Neusiatche oto prote premealiaiaira Ziose essere , che ridicule sono, e le imbellettate vaghe, e le insi- 
della città di ardendo, rubando e stri ciò.chesitro- pide dolci, e le stridevoli soavi. arch. Les. 467. Le 
Varano fin presso alle mura della città; e quando «bbono così 1) in iscambio delle soavi, i n 
guasto è stribaîto, verso la città di Modona. E 92. Comc Srattimesto, Stridi.mén-to. Sm. Lo stridere 3 altrimenti Stridio , 
costoro furono partiti el Conte vifece mettere fuoco in _Strido, Stridore. Uden, Nis. La forza di questa comparazione 
tutto castello © nella rocca , è tutta la fece ardere € stribuire, consiste nello stridere , che si fa talora nel pianto , il quale stridi- 
Sramonro , Stri-bu-i.to. Add. m. da Stribuire , #. (Aferesi di Distri. mento lagrimoso era , cc. (A) (B) x 
buito. #4) Cat. diftributus: Gr; Baamynduk, » Pr.dac. T. 2,23.08. Stuoro , Sirimdivo, [Sm.) Lo stridere s altrimenti) Stridore, 
Ed ai Lg dira Onde vita possan trarre. (V)  Strido.) Lat. stridor. Gr. rperucs. S'alvin, Pros. Tosc.t. 102, 
Srauzione, sf di Distribuzione. #, 4. H. msi sa stridio e che schi elle fauno, 
i G ii Mi. Staroins , Stricdi-re. (N. ass.1#. AH, e dî Stridere.Mor.S.Greg.32. 


Srmeso. * 


(Bot. ar 9 
VAR 


stricno. ) Antico nome del 
Presentemente 


Srrinesze, Stri-dén-te. di stride; 
delle cose inanimate,) Lat. stridens. Gr, fpogsn. Cr. 9:98» 


sfrondare 
le notti e ii 








stridisce il ur ave di dano. 

propriamente del 982.2, dl desiderio il'usar 

femmina il maschio ( pavone ) dimostra , quando la bellezza 
sé volge, e correndo stridisce. 

dti cose inanimate a spiegare Romore di 

dtr. Cr. 1.110 





>» » 

iritatus. Gr Apeynce. Pet. son. 223, Nou chi 

ellemza In Grecia affanni, in Troja ultimi stridi. 
‘adirai le disperate strida. k 

atrido, Pare strida + strida , Mettere 

Stridere,W. Pare strida, e Meltere stri- 


rimoso al grido : 
1 Fan ae pogore al vsre Tie Ger. 3. 6. O qua 
fe infra gli scogli 0 presso ai didi Sibila il mar percosso ia rauchi 


è Grido acuto 
lungato , dieesi 
dore. Dicesi 





Ni 
+ D'un canto 
Suri © Stile, Urlo è iù di bestia che d'uomo; ma pi 
t sido lncompiato è e dolore 
Jlul è una Serie od un misto d'urli. 
Î Jo più da slolore; 


È 
Di 


<.di tmelp DI PERS: di ste i 
i i, Quel romore che fanno i denti battendo 
o .] S. Gio, Grisost. Come dice la Scrit- 


Î 
i 
È 


7 
Ati 


i 


ii 


î 


vtrnata e simili) a Fedro ec- 


della 
Ne' maggiori striglori del nostuo saverno 





Dita. | 


636 STRIDULO STRIGNIMENTO 


di vita 2005 fa pile age tic prg + Stuaio. (Bot.) Stri-gi-o. ( St, Midi e forse erronea Stricno 0 
marito mio x pr ndorty due noi fo no Strigmo. Lo Lo testo che) Solaro, È. Lat soleva. Caleb Cr. 
vemmo qui una mala vernata , son È moto str che io 6, sof 1. Lo atrigio, solatro è sorella é una melcsima erba 
mi fico mai? Varch. Les De Negli del verno si soc: Stmezta. (Ar. Mes.) Stri-glia, { pa di foro, {di mme, 

ciao SII Freni IRSA E caldo, per temenza del freddo suo —d'argento, d'avorio ec. end ci antichi si ri ì; 
mimico , si ritira e fogge 


Sruovto , Stri-du-lo. Add. m. fap die di proprie riamente) a FIS di fre seta (con Ibi pini di note 
NORD». 


canto è a suono acuto e stridente; (opposto di Mi JLat. fregano e ripuliscono i cavalli è simili animali, ( Le parti 
atridalus. Gr. ria Fir. As. 163. ‘Accam mando il nuovo coro —ghia-o atriglia sono la cassa , € i due suni ordini; il 
con nno stridulo canto , andavano scherz le lascive passere © sun codelo piantato a dentro e la sua ghiera ; il pettine 
altri infiniti uccelli. colle aliette con cui si ferma) terza lamina non 

2 — Per simil. Aggiunto di cose inanimate che funno ingrato romore, che dicesi Coltello di calore; i martelli che 
comè Archi, ini, Ruote, Ali di pecchie ec. Ar. lur. 14.109. i 


pessi di nella loro grossezza | che abbracciano 
Come assalire 0 vasi pastorali; © le dolci reliquie de'convivi; Soglion e vi son pedi gg battesi con essi per nettare la striglia.]= 
Sata TAI) Mace. urca pro hi impronte mosche ai cal pra a, Buegghia; ci V, 17109 Sia ) 

|, 270, va nesso surgesse il tasso, ile. in, Annot, F.A, 7”. gi (UE 
Storta alte radici ReÉ "l tronco vi Las iafgia pis 








+ Per incurvare i lunghi e stri- ’ glia, e questa dal latino + strumento che serviva ne’ bagni 
rchi , Che ec. (V) per torre il sudicinme. (N) a 
Srnicamento, Stri-ga mén-to. Sm. Svilup mento } Lo strigare. Gabriel. Srmotmane , Strisgliàore. (A0& e mi, ass.) « Ripulir 
> Vollim. 1. do. Berg. (Min) ghia. —, regghiare Sireglinci. ei; 1° ne) ì 
Stnmane » r, Serg re. ([A4u.) Htavviare, Sviluppare ; contrario d'Intri- polire. Gr. tvrrpa giurò Alegr. 265. È menando la 


Stricare , Districare, Distrigare , Disintricare , sin. Lat. chi lia. 
Eatricare: Gr. - pone (Extricore è contrario di Intricare, La ra- gian o, pregi: noe 









dice è tricae ce si attortigliano a' piedi de' polli, e —Stregghiato , sim. (O) Li 
per tropo , impiglio, Srarcmenn. * (Hio1 Serio Sm. pl. V, L Lats ù 
— Per metaf. sesto a pa îmbrogliata , Aggiustarla , Trar —chiamavansi il grasso e la sporcizia. che clio strig de 
d'imbroglio. Lat. extricare , educere. Gr. dmsxharrnw, itayur. Al. . pelle degli Atleti e pagavasi a carissimo, prole SII 
Y. 9.100. Quando, per lo passato ha fatte l' alte è grandi imprese, Pinncp ve, 
per Ti governatori "idila Chiesa di Roma addosso gli son rimase a Srniono, * (Bot.) Sen #. G.Nome «Nome dî pianto desuneo dell 
Liare, Fr. Giord. S. Pred. 61. Delle quali aviamo dette fecin: . neffco che producono sull’ 4 
& f anni beve feto stamane. San Feo WVarch. nr manifestasi Polla aivicore UA RIAD: colla er 
tu l'iotrigassi in piato , € ne lo stri; , niuno PELA È È N Peg CI 
biterebbe che tu non avessi Ranediidii operato. sei SE hola {Part di Strignere.) Che strigné. —, 
2 — * E variamente.Magol, Leu, Egli l' ha preso (il +3 Lat. stri +3 anto. 


sì li strighi a uscirne, e farsene prosciagliere il Le tosto che può.(V) ba ia un forte cammello strigoente il laccio, » 
Lon — (N. pass. Trarsi d'impaccio.] Boex, Varch 3 3. pros. 12. fmi simo Borea camuto, L'acque scuo sine 
tu , risposi , tessendomi con coleste tue ragioni uo laberintò da non Ret altro fiero 0 Jen tenuto 2, 
a ne strigare e sviluppare mai ? 3 Senise, Cau sd 
* E detto assolutamente, Distrigarsi da ig Uscir d'im- Prafale, osvern pio in 
E ile Giani Maff. Vit. 8. Malach, ca pria E non come «cent 1 
ri a lendo per una parte uscire debito ,, per altra po 
di di abbandonar Chiaravalle. £ Vit. $L ingl cap. 33. di last 


stringene, Gr s@irr 
proteste che il inti strigate {i pagamento 13, Vede cendere, o quelli in r lo 
92° Sotiliure. Pio Giord. 5. E 20 ci sono cadeti (uella scommetti) © finta li Mia. sero Men Rigi Co Gn CI + 






a— Ed in n avv. Senza rsa pi Lat. Sher san pr 13. 


feliciter, Pros. Fior. 4. 2. 94. Com'aafei e è necessario pensare —nutiva , a ciò n 
ad altro modo per uscire sirigato enelto lo intrigo. (N, 8.) minciò mollo a strignere e a o. 100, 3, ) 
Srmcarose , Stri-gasté-re. Zerb. mi (ds Che sariga, mi sirigfteguilio che io del tutto avea disposto far 
2- £ fis. ZA, cun malalte PREROON medico. per .nai0p siria ite ti ne e) G 
tore di tanti mal — Dicesi | ‘alcuno, uscio bad 
Stmoataice,* Stri-ga-tri-ce. pai di Strizare, Che striga.. di reg.(0) © 7 itolveri senta dargli umpo a pensare. U. $.10.10 Ba 
Stheavia.*(Geog. i pt ap pe Bd he. ta Tanc. +5. Lo wo' strigner or or tra ici e ml lo) 
Srucs. Cp! dont nto di pina cori do 7—1 cinrorimi ap atcoso = Pramene molto importare ni al | 
grecamente dalla mpbrcg cn il becco uncinato e senza * cuna cosa. Lat, vel condi cme. Gr, iriuarie nov 


coperti penne qui moli dro lisci Go DELI Become colle alla quale istrignerano i cihtolini ce. 
Ha la vista A 














iti 
* 
Rin 
BRE 
HR 
Tai 
ì 


dirigne di posso! in) 
IO pps <gpagi a g — it sancos = Ristagnare il 
iimito di poppe dalle quali spremerse del latte nella loro bocca. “ stii istere. Gr. eripur, Tes, 
G al toro malie delle penne Sine sr, Ge 


7 le specie, come la froote stri il ssoquesi È, appresso ii 
rossiccia n gt Folco rei, de Br tortola , € colombo alimenta tigre 


‘altre Strigi im Gr. guri mipyrti. 10 1 Miei conehiusione.. eg! 





laxzo Brion DA. 





tto e in 3 = Fic. $ AA ner mole più no 
lag Ir me. 'ropriamente ‘trigez a, Ambr, nate e cavarne il sale... 
Bern, 3,3, M. Perché domandine, Vecchio vuo O. A harbotta 13 — pt. dre e 

la striggine. “ina % usato al modo latino, la strega, la maliarda, 


che secamdlo leso col nome di Strix gli antichi chiamavano qualun DE “ lima Valia. ida 
1 paria da pocho le uova è le interior dale uri er pia pe: ( 


1. E qui è Cam- 





gii he gr cis: alti, dal lt. 

| che l'incontro del grad pagina 
dello stregghiare , del fregare 0 di far altro 
in iMir, è ati 


SE, Hd (Bo) pipa 
the sia vestita di peli confor 
Gila. Bersoloni. (O, (0) 


# 
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" STRIGNITORE — STRINGA 637 


Smtaimmmeto, Strim.pll-lo. Sm. Momone d'uno strumento mal sonato, € 
Lo strumento stesso. Carl. Svin, 7. Quivi Ciapino incominciò bel 
bello A risvegliar le indormentate conde Del neghitioso e stupido 
strimpello ; Nè veruna trovatanie concorde , Per accordare i ri 
girando , Maggiormente il lor suon rese discorde. (A) (B) (N) 

Sraimann ,° Strimasre. Att. Consumare, ( In illir. strewite distruggere, 
rovinare, stritolare.) Dial. S. Greg. 5. 18. £ quel fuoco non sola- 
mente non arse lui, ma ezianidio l'estrema party del #40 vestinento 
Doo si strinoe. (Qui m pass. Altro testo ha: non si estremò.) (V) 
(Non si strind, secondo l'uso toscano, par che vulga piuttosto non 

junctora. Gr. witetie. Lib.Astr. si abbruciaccinò nemmeno.) (N) 
ci lor capi con istagno , siccome io ti dissi che facessi Suinare dif. da Abbrustolire , Abbrucinechiare , Ablronzare , 
Bier! la strignitura, piglia quel foratore con —T'ostare , Rosolare, Abrustaline. è Porre le cose intorno al fuoco si 
+9 un'altro che sta così groso come quello. che s'asciughino e non amano nè si. cuvcano , ma si riscaldino € 
sl Sar 7 s'abbronzino. ime lazione non solo del fuoco , ma d'un forte 
calore eziandio. Si abbrustotisce il cuffè; che dicesi anco , con ve- 
cabolo più appropriato e meno ‘ato dal volgo, T'ostare, Il fuoco, 
alla sua forma di I sole abbrustoliscon le carni. Abb uciacchiare è più di Abbrusto- 
È lire ; è Braciare in parte: esprime il principio stella braciatira e 
Sn.) Membrana o Rete grassa, chesta dicesi per ipa ì uccelli quando, pelati, si mettono alla fiamma 
animali; (altrimenti Marghetta.) (Proba. per tor via quella peluria che riman loro dupo lesate te penne. Que- 
i gray pre "3 pren sepsi sto in alenne porta sì dice Pireo lo Pi di © 
ì, » stego io L) Mai « 47. Pat gi rallegra - —sprime în particolare Y. iciamento de' peli i di qualan- 
per duo cibeea Fatto d' interiora di maguano , E di Conirigli e que part) ag meno gencrale di Bia pargolo 
d' Ebreo. esprime l'effetto del primo abbruciar che fa il fuoco la superficie 
Pot.) 0 delle cose , quel colore tra Îl bruno e il romiccio ché si diffonde i 
îr corpi. Si Abbrustolire il pane così leggermente che nom ne ri 
quoga quasi Abbronzeto , o. x forte che d' Abbrarzato ch'esso era 

Te ad esere Abbruciacchiuto. Rosolare è Fare che le vivande per 

a di funco prendano quella crosta che tende al rosso. Questi ver 
adunque diflerisce da gr; Scale perchè il Rosolare è un requisito 
della coltura, laddove l' Abbranzure è d'ordinario un difetto ed un 
male, perchè nell'Abbronsare non si suppove quella crosta che fa 

il Rosolare, perchè l'efliito di questo è graduato € lento , laddove 

l'effetto di quello può cssere quasì istantanco , e perché si rosola al 

Città d' Ungheria. (G) fuveo laddove vi abbronza anco al sole. 
i W.G, La. gg ( Da strixstria.) Sraisaro , Strismà.to, Add. m. da Strinare, Corisumato , Estenuato ; 

crittogame della 9 hi, e della see 0 veramente di quel cotore che hanno le cose abbronzate dal sole o 

i Spno denominate abbruciacchiate dalla fiamma.L.Pane, Cical, Branca, ch' era magra 





tone o d'altro metallo da agni capa , (0 da un solo), e serve per 
allacciare. Lat. ligula adstrietoria, (Commemente da aditriago, onde 
credono essersi fatto adurrigetentum in senso di sivinga. V. Stringa- 
re. In sas, string cordicella. In ingl. streg, vale il inedesimo. In 
ted. 4 it celt. gall, sreang, 10 irland. srang stringi.) Bern. Ort. 
14. lascia che co' nostri ella si siringa : Ogni Cosstian n'arà 
< per Poi ret rim. 1. 93. Con un certo cotale Di Romaguuolo 
Ni alleschiene Con una stringa rossa che lo tiene. Huon. Mer, 
14 To entro in un merciajo , compro stringhe , ec. Mestieri ho 
pane! i servirimene s le 
MR) 9 » — Dicesi Non ne dare, { Non ne cavare 1 una stringa , to nn 
“Grido forte ed acuto ; altrimenti Strido,) (P. Steido.) = puntal di stringa, ciaé, un Nonnulla, un Pelamnochino e simi'i. 
(Dal crt allatmuoiicà rmiwor alto» strepi a che il 7. Pelacucchino; $. 3 e) # Dare , $. 50. #areh. Suoo. sus. lo 
inartello trae dal metallo. In gr. t'ho detto mille volte, Fulvia, che ta tragga da tutti in tutti i modi 
tutto quello che tu puoi, se tu dovessi bene cavarne uo puntale di 
siringa. Lasc, Pins. 1, 6, lo su ch'io non ho mai avuto da voi tan- 
‘to, che non vaglia più un pental di stringus fall. Ln. Trav, 633. 
Ai bisognosi Giammai non dier un puntal di sala: N 
î che si 


lo ida alcuno 2—*(Marin.) Stringhe diconsi v di pongono 
Lett. Jermattina, che dissi quest eccezione in casa vostra, ebbi pra + plot porno i tp vinz pn 
dla A) noni. ammo una nuova concatenazione Pap de parti superiori 
e inferiori d'l basti mento, è fartificano i lung 
dalla quanuià de portelti de' cannoni. Nelle navi che han due 
bande di questi portelli si pongono due di questi pesti al di dieiro 
edi più sotto il castello dinanzi, a motivo delle ancore che vi si 

ritirano , e cagionano molto scotimento. Sev, ‘0) ua 

Stringa ditt. da Aghetto, Passamano , Coreggia , Coreggiualo. 
Aghetti sono quella sorta d'aghi con eni sì stringono stivaletti 
a' i ne” Fuetri 23 stivale 















fila; e nel Passamano il è e A 
al di nastro. Il Parsamano può essere d'oro, e d'oro pad ew 
sere anco l'Aghetto.1 che s' usavano una mani- 


che de' vestiti da donna, non si direbbero Aghetti La Stringa è pezzo 
di nastro, comunemente dî di mezzo con na 


delle due în cni termina. Duò dunque piuttosto , infilare l4- 


etto lentare Ja Striign: La Strdaga per altro essere senza 
Pogiclio in cima, rieti da sé. di = 
8 


pra 
sle 
4008 


638 STRINGAJO 


Stameaso. (Ar, Mes.) ‘jo. tAdd. e em.) Facitore di stringhe. 
Lat, liguiarum op bag carta 3. & 79. Battista stringajo , inv 
prigionato per ciò , che venuto a parole con un altro strimpajo, gli 
fecondi martellino della loro arte segnarli un poco la pelle 
« volto. 

5 Strin-gl.re. (40.1) Ristrignere. Lat. astringere , premere. 
prateria ag lay tepore epr 


Sr 0 , Strin-gadit-simo. Add. m. aupert. di Stringato.Bellin. 
Disc. 01. Bplegalo le aa vriogatiosine meziolcaza. (Mia) 


Sramero , * Stringi-o. N. pr. m. Lat. Stringacus, ( Dal celt. gall. 

6 ta x genica) { % ù Comprimere) 4. Ù 
TRiNcRBE, + (Att, anom, t,] Accostare con wio- 
4nza e con forza le parti insieme , ovvero l'una cosa coll altra. 
— 1 Striguore , Stregnere , sin. (#7. Necessitare.) Lat. stringere, Gr. 
Ny ya, (In gr. severo ha fra gli altri snoi sensi quello di stringo, 
dorco. Dicesi anche sphingo, In celt. gall. sreangaich, in ingl. to string 
lepre con istringhe.) Petr.ranz. 39. 2. Deh stringilo , or che puoi. 
» Dart. Inf. 32. Con legno spranga mai non strinse (60) 

a — * Uscite antiche. Strenze per Stringe. Rim, Ant. Jac. da 
Leutino. (Y. nota 81. Guitt. Lett.) Ma quell’amor che strenze 
con furore, Dalla vista degli ogli ha nascimento. SÒ 

1 — * È Stringeno per Siringono. Giatt, Lett, 3. 18. Li mali che 
ne stringeno qui, a Dio ne spingen gire. (V' ; 

3 — Per metaf. Rocce. nov. 63.13. Tanto l'affezion del figlinol lo strime, 
che egli noo l'animo allo ‘ngavno fattogli dalla moglie.E nov. 
99. 39. Che il legame dell''amistà troppo più stringa , che quel del 
sangue c slel parentado. Dant. Par. + Ma io ti solverò forte 
legame , In che stringon li pensier sottili. * 

3 cr Araore + Raccogliere insieme , Unire. Lat. colligere , cogere. 

n A tyrn, 

4 — Serra.» Dant. Purg. 4. Noi salivam per entro il sasso rotto, 
Ed ogni lato ne stringea lo stremo , E piedi e man voleva 11 sol di 
atto. (N) 





STRIONE 


15 — it ranno: * é lo stesso che Tenerlo mretto, 7. Freno, $. 16:(N) 


16 — it raso. 7. Bisiguscas fe 





5 —Ed anche fig. Costrignere, Violentare, Sforzare; [od anche sem- 33 


plicemente Piessore, Invitare 0 Pregare instantemente. #, Strignere , 
S. 4] Lat. astrinscre , urgere, cogere. Gr. drayzdQur, trelyue,, 
Coda Pant. Par. 6. 3o. Ma la condizione Mi stringe a seguitare 
alcma giunta Cas. lett. 65, Se “pe dunque al Vescovo di tornare 
a ragionar col Conte, come da sè, e stringer) 

moxlita che egli trorerà più in noi, che in alcuno altro, cc.» E Lett, 
1. 2. +5. Il cardinal mio padrone ad istanza di V.S. R. stringendo» 
gni a depor la lite presa contea Monsignor Giustiniano, mi manda qui 
la sua lettera medesima. (P) . 

» —* È variamente, Rim, Ant. Dont. Majan. 72. Di voi mi 
stringe tanto lo desire ec. Che non affreno di voler grandire . .. 
lo vostro gentil core. (N) 

6 — * Compendiare , Riassamere. Gost. s. 129. cri Eno. It) Ma 





vie che vi mettono capo. P, Btrignere , 59 Loc. condedare, obsi- 
dere. Gr. oryrhalur, rolopacin, G. F. $. 1. 8. Venne allo assedio 
di Roma per distruggerla , e avesla' molto cirotie. Pf fara Bi 


sario o dì p alcuno accordo sopra le cose di Siena di | 
te, i nemici la stri tanto , che possano poi voler 
Faecondo a lor modo ce.nBentiv. A mezzo Giugno i) Farnese comin- 


darzli tempo a pensare. , he 
Chi la stringesse poi fra l'uscio e'1 muro, Pagherebbe qualcosa a 
rne monte. pen. put. Mala isi iflagi gui fest socio aTmro, 

occhi dell'amata.Dan. Purg. 31. Mille desiri più che fiamma caldi 


Strinsermi gli occhi agli occhi riluceati , Che pur sovra il grifone 
stavan 


lo, e mostrargli le co- Ù 


stesso che Rivedere il pelo a uno. #. 


CF mi ar 


in tutti gli altri di questo verbo qui sopra 
prio come nel figurato , male 
Sramonetra. (Ar. Mes. 


derivata dal celt, gall. scithur carro j poichè i primi 
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STRIONESSA 

vano su di un carro. cane Succh, rim, +53. Carlo di Buem Impe- 
radore il foce Re de i e degli strioni d'Italia. Tac, Dav. ann. 
1. 36, Diceva l' accusatore, che Falanio avera messo tra' sacerdoti 
d'Augusto ec. un certo Cassio strione, disonesto del corpo. È Perd, 
416, Onde è nato quel travolto , ma spesso dettato , che i no- 
stri oratori parlano sciocco , e gli strioni ballano saporito. Buon. Mer. 
41. 3. 2. Che gli strion ci sono, Sì atti a trasformarsi in ogni parte, 
Che muovono a timore € a pictade Chiunque gli ascolta, come a riso 
ancora. E 3. 4. g. Ch'io non vidi a' miei di strion che ‘I duolo Me- 
lio imitar sapesse di colui.» (INell'es. di Franc.Sacch. per errore 
esi strioni, i leggere, perla misura del verso, strion.) (B) 

Sraossssa , * Stri n e af. di Strione. Fac. (0) 

Srmoxico, Stri.ò-ai-co. Add. m. rai d'Istrionico , #. PI Strio- 
nichi e Strionici. Uden. Nis 5. Parlando come una persona 
strionica di quelle cose ec. Disc. Calc. 1. Come dell’arte strionica 
de'cori de' mimi , della musica antica , della magia e della cabala , 
e di molte altre arti e scienze è avvenuto (d'essersi perdite.) (A) (B) 

Srmroxosua, * (Geog.) Stri-po.nò-bi-a, Città dell'Impero di dwNam, 
antica residenza de' re di Cambogia. (G) 

Sruepane , Strip-pà-re, (IN. ass.) Dicesi in modo basso dell''Empier 
soverchiamente la trippa , Mangiare assai. Lat. se cibo ingurgitare. 
Gr. xeupgr. Buon, fier, g. 1. 7. Che “l tuo ingojato, a strippar 

ui venuto , Mesiti di mostrar nuda la procio. Rusp. son. 3. 200. 
fo'fare una scommessa, Che sempre ch'egli strippa all' altrui spese, 
Rece poi roba , ch' ei ne ca ul mest, 

Srniscerta , Stri-scéi-ta, (Sf dim. di Striscia] Striscia piccola. — , 
Strisciuola , sin, Lat. fasciola, Gr. indirmuor, Sage, nat. esp. 66. 
Sì polranno snpra ciascuno di essi appiccare esteriormente con gom» 
ma due atriscelte di cartapicora. E #4. Dopo di averla strofinata , 
e riscaldata sulla striscetta di panno. 

Sratsera , Stri-scia.(.4f Segno longitudinale di color diverso da quello 
del fondo) (H. Banda.) {Dal sas. smrice che vale il medesimo, e 
che viene celt. gall. ed irland. srice di simil senso. In ted, strich, 
in ingl. streak.) fed. Int, 150, Son però miuori, e men fieri ; men 
pelosi , e solamente listati tutti di strisce trasversali nerissime, 

2 — Riga. » Bartol, Uom. lett, f9. Osservaste voi mai una lunga stri» 
scia di formiche cc. ? (N) 

L'orma che rimane in terra dallo strisciare. Lat. vestigiam , or- 
bita. Gr. Tras.Warch, rim, past, 121. Lunga dietro di sè lasciando 
striscia , Che segnata da lei la polve serba. RED 

a — * E fig. Goza, Serm. 1. Ed una striscia Lascia indietro 
d'odor, come canestro Di giardiniero. {N} 
— Per simil. Scrpe, Lat. colubir, anguis, serpens. Gr. Spe. (Così 
detto dallo strisciare.) Dant. Putg.d. 100, Tra l'erba e i fior venia 
la mala striscia, Volgendo ad ora ad or la testa e 1 dosso. 

5 — * Parlando di Serwitori 0 simili, Codazzo. Bart. Por. Cont. 5, 
Perché comparirimo a guisa delle comete, con dietro una luminosa 
striscia di servitori ? (Br 

G — Pezzo di panno è d'altra 
fascia. Gr. imò ì 








Lat, 


sa che sia più lungo che la 
rmos. ( V. an In ud, Sereifoltn celt. 


‘opinione co- 





a-méo-to. Sm, Lo strisciare. Bellin. Disc. 11, 
Ognun sa che con tale strisciamento si tagliano in un batter d'occhio 
braccia e braccia di tela. (Min) 

Srtusciante , Strisciàote. Part di Strisciare. Che striscia, Sabin. Op. 
Pesc. Per esso dentro metterai strisciante polpo o locusta, ambi 
fuoco arrosto. (A) ; 

a — * E fig. Salvin. Cas, 186. Poema adunque sono anche le satire 
d'Orazio ; siano, quanto esser si voglia, vicine a prosa, € spesso , 
Somsa caso confoasa spptriorianti per terra. (N) a r. 

3 — (Bot.) Detto di Tronco: altrimenti me, giante. 7. 
Prliesgl -5, s, e F. Serpeggiante , ii (A) to tha 

Srauscane , Strisciàre.(IN. ass.) Camminare con impeto stropicciane 
do e fiegando il terreno , come fi la serpe, Lat, scrpere, reptare, 

Gr. apro, ipritor. (V. l'etimoli di Strigile. In ted. streichen atro- 

ieciare © re 3 schleichen strisciare. ) Parch. rim. past, 321. 
'edila là, ch'ella si fugge, e inerba Fra cespo e cespo, e via sguiz- 
zando striscia. Bues, Farch, 5. rim. 3. Di molte e varie forme Cal 
2 la terra ite pu petto piatto, gi 
, strisci: , col vive ; ec. Ar. GI 7 
nimade pastor, che vedul'abbia Foggie strisciando l'orri pie 

a — Per metaf. Passare rascale con impeto. Dar. Colt. 198. Con an 
dari coperti + perché (gli uccelli) non alzino , ma striscino , e im 
sacchino nella ri Bern.Orl. 3.33.47. Raschiò la coscia al mar- 
chese Uliviero , E giù strisciando colse il buon «destriero, 

3 — [N. pass. nel 1. sign.) Cant.Carn. 183. Per distender le crespe 
queta liscia, Gran egli è poi rasciotto, Gagliardimente in qua e'n 

si striscia.» Zartol. Wom. Lett. So. Alla porta della loro tana , per 

streltezza si strisciano (fe serpi.) (N) 

— * Dimenarsi eficrmminatamente, Lat. crissore. Castigl. Cortig. 

1. 65, Non solamente si orespano i capegli e spelano le ciglia , ma 








i Sratscio , * Striscio. Sar. Lo strisciare, e 


22 — * (Milit. 
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si strisciano con tutti Ls che si faccian le più Lascio e diso- 


neste femmine del 
5 — [Att net significato del %, 3.) Morg.5 59. Rizzossi in sulle stat 


fe, e'lbrando striscia , Che lo facca fischiar com’ una biscia. 
6 — Stringere colla mano i rami carichi di frutti , e facendola scor- 
Strisciare in questo senso è fare in 
ramo. In ingl. stroke col, 


rere staccarli e farli cadere, 
) Salvin. 





scorrono 0 lungo 
possibile.) Gnice, 





sione del dolore, del sospirare ec. (L) 

Stmsciata , Stri-scià-ta. (3Y0] Lo striscie. Gal, Dial. mot. loc, 54r. 
Quando la strisciata passnva senza sibilo , hon restava minima 
ombra di tali virgolette. E appresso: Nelle strisciate sibilanti sen- 
tiva tremarmi il ferro in pugno. E appresso: Misurando poi gl'in- 
tervalli delle virgolette der una e dell'altra strisciata , si vedeva i 
distanza che ec.» Magal. Lett. Il mio cameriere , cominciandomi io 
a lamentare d'un rasojo ec. va alla pettiniera ec. e torna col me. 
desimo , e in capo a due strisciate and: i se fa bene, mi 
lasciò e far la Barba con quello, (A) ra chell 3 

2 — * Quella estensione di paese assai più lunga cl aa în 
di striscia percossa dalla Prandine 5 Pda ph Che ba dato 
viene a strisciate e non fa mai carestia. L. Panc.Sch. Che la gran- 
din che venne questo Maggio Prese un po' di strisciata in Cascutino 
Di quattordici miglia. (A) 

3 — * (Mus,) L'alto strisciare nel sign. del $. 9. (L) 

Srusciatisa ,° Stri-scia-ti-na, % dim. di Strisciata. Celid. Con acal- 
dalelio po! fi riscaldato cc. Si dan due strisciatine anche al guan- 
ciale, 

Piceni + * Strisciàto. Add. m. da Sirisciare. P. di reg. (0) 

a — Aggiunto di Sorta di taglio che si fa strisciando e che si oppone 
al Taglio fermo. Meltin. Disc. 11. Le quali tutte maniere si cou- 
tengono in quei due geucralissimi capi di taglio fermo © laglio 
strisciato. (Min) 

Sraisciuroso. (Ar. Mes.) Stri-scia-té.jo. Sm. ge cencio lano, pel 

‘e fimno il filo dell'accia le donne quando di, 17) 
led. Poc. dr. (A . 

Srmiscrarroa.*(Zool.) Stri sciàt-to-la, Sf Lo stesso che Boarina, #. (N) 

La striscia stevsa. A 

Ger.14.34. Siccome soglion là vicino al Polo, S'avrien che vero 

i fiumi agghiscci e indure, Correr sul Ren le villanette a stuclo Con 

lunghi strisci , e sdrncciolar sicure. (P) L 

Dicesi ‘Tiro di striscio, Quel tiro d'artiglieria che va 
equidistante ad una cortina senza toccarla, Y, Tiro. (Gr) 

Sruisciorina, Stri-scio-lì-na.(Sf} dim, di Strisciuota. Piociola striscisola, 
Lot. parva fasciola. Gr. ividizzuor. Cr. alla v. Passante. 

Staiscione, Stri-scié-ne. Avy, usato col v. Camminare o simili cioè 

rando il terreno, Dicesi anche Striscioni, Salvi, 















reg: (0) Da 
slEO a Stri-to-là-re, Att, Speszare minitissimamente 3 Caltrimenti 
Infrangere , Sbriciotare , Sminvazolare , Tritare ec.) (7. Amminne 
tare.) Lat. deterere , comminuere. Gr. arorpider, overpiba. Wirg, 
Eneid. M. Delle nese pisre traggono fuoco , e siritolano le biade. 
+ Bent, As0of, Lasciato in pendente , crediamo 

o stritolare la nostra felicità. (A) 

. pass. [nel primo sign.) Wett. Colt. Jq Le Quali piote , ac. 
cloochè nel cavarle elle non si stritolino e disfacciano, egli ( Colu- 
mella) mostra come s' abbia a fare a mantener quella Verra serrata. 
Red, esp. nat, 74. Le palline dunque di cristallo vote si stritolano 
in ore ne' ventrigli degli necelli, 

4 — Per metaf. Consumarsi, Venic meno. £ab.382. Ella tolta si stri. 
tola , quando legge Lancellotto , 0 Tristano , 0 alcuno altro, cou 
loro donne nelle camere segretamente e soli raunarsi, 

Srmrotaro, Stri-to-là-to, Add. mr, da Stritolare ; [altrimenti Infranto , 
Sminuzzolato.] Lat. attritis , detrîtus, comminatus. Gr. drerirpygigi 
vos, vorrerpippisos, Ciriff.Culo, 3, fi. È risguardando il povero Lia 
netto Col capo stritolato c il corpo in pezzi, ei Red, esp, nut.7a, 
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Arendone fatto inghiottire sci (palline di cristallo) ad un cappone, 
passate che furon cinqu' ore, lo feci ammazzare, e le trovai Latte 
stritolate nel venteiglio, Buon, Zier, s. 4. 18. Stilolati , affeltati , 
qrattegisti. î : 

a — * Nota modo. Fit. S. Onof. 138. Vidi uno vestimento di pal- 
ine ; e toccandolo fummi stritolato 11 mano come polvere. (Mi ni fu 
stritolnto.) (V) È 

Sratturatona, Stri-toa tira (Sf. Lo stritolare 3 nel quale senso dicesi 
auche Stritolazione ,} Stritolamento, Lat, comminutio, Gr. sirrpepat. 

2 — { La cosa stritolata.) Lib. cur. malate. La sisitolatura di queste 
cose si mella ec. _ 

Sturosazione , Stri-to-da-siéne. $f0 Lo stesso che Stritolamento , FP. 
De Luc. Dow. volg. 4 11. 18. Berx- (Mio) __ S 

SrartoLo.* (Bot.) Stri-tà-lo. Sam. Lo stesso che Strigolo, nel sign. del 
Sas Hm.) DI 0 ;ctinell 

Stmrumuta. * (Filol.) Stritsi.pilla. Add. f Y. L. Lat strictipella. 
(Du strictus stretto, e pellit pelle.) Soprannome od Epiteto di bal- 
dracca che strigne la pelle e spiana le grinze det volto per cercur 
di piacere agli avventori. (0) E D 

Sraivarcuevanati, * (Mit Ind.) Stri-vai-che-va-nà-li. Terta suddivisione 
nella tribù de' Bramini , e sono propriamente i Bramini di Pisu, 
incaricati delle cerimonie ne' suoi templi. (Mit) © 2 

Stmvani.* (Geog.) Stri Sf pi. Gruppetto di quattro isole nel Mar 
Jonio, tra la Marea e l'Isola di Zante, anticamente dette Btrotali(0) 

Sravarinca, * (Geog.) Stri-ve-li Lo stesso che Stirlinga, #. (6 

Lo stesso che Laurcola, #. {N} 


















ere, pro 
de Addi» 


supino, È pic strizza, e disperato Sol morte stride il meschino. Sace, 
rim. 3. f9. Quando un siguor mi strizza quattro 
una pedata ad ina nottola. (A) (8) a PIRO 
_' Gi est in Toscana Strizzar l' occhio per Fur F'occhiulino o simi- 


le. . (T) (N “ 
fi34: } occhio dill. da Far l'occhiolino , Chiuder l' occhio , 

Dar d'occhio , Far d'occhio , Far l'occhino, Far £ vcchiolino è 

Stringere un occhio per accenpare qualcosa. È dell uso altresi Chi 

der l dechio © Dar d'occhiv; ma laddove si può Far È occhiolina 

siringendolo senza chiuderlo , sì poò Dur d' occhio n modo Sepe 
I " l'altro dileriscono da Chiuder l' occhio. 
ù visibile che Fur l'occhiolino © Dar 
d'occhio, e si fa d'ordui per cenno che allri faccia o dica cosa 
dle noi desideriamo, Il Lar l occhiolino 0 ghi occhiolini, può «sere 
alto di scimplice vezza, Far l occhino pietoso , l occhino pio , 
vale anche in Toscana esprimer con gli occhi un afletto di tenerer= 
za, c non ba l'altro senso di fw l occhiolino. Far d' occhio è lo 
sto che Dar d'occhio ; ma forse $ serà meglio in senso di cclia, 

Sinzaro , * Striscaioio. Add. a. da Stixzare. #, di reg, (A) 

Stropianto.* (Îot.) Stro-bi-lanto 40. G. Lat strobilantbe». {Da 
strobilos vortice , © anchos fiore.) Genere di piante dotta famiglia 
delle acantucre, e delta didinamin angiospermia di Lin stabilito 
da Blume presentano i foro fiori disposti un istrobilo, ossra nel modo 
del fritto del pino , da' botanici chiumato Sirobilus 0 Convs. Aq) 

Srugeivo, (Iiut,) Strò bito, Sm. #, G. Lar. strobilus. (Da istrobitos 
nocciuolo del piuo.) Composto di scaglie lezuose, sotto cus: una delie 
quali wovasi un seme, deito altrimenti Cono, come ne' DA ec. ed e 
una specie di pericarpio. Y. Cono, $. 3, € Pina, $. 3. (A) (Aq) 

a — * (Filol.) Specie di danza che eseguivasi con istorcuments la- 
scici ed indecenti della persona. (Aq) , , ; 3 

2 -— * Specie di berretto portato da’ Barbari , che innatzavasi 
come il frutto del p.no, con parecchie circonvoluzioni spirali; detta 
ULI bolo 0 Strobulo. (lu gr. serolielos tortuoso, pugato, Sire 
bifoo io terco , iv volgo intarno.) (Mit) 

Sreomuoraca.* (Zool.) Strobi l-darga. Sf #7 G. Lat. strobilophaga. 
{Da strobilus Îrulto del pino, e pluzo i0 mangio.) Genere di uccelli 
che si nutrono de' semi del pino. (Aq) 

Brronò.* (Bot.) Strò-bo, Sm./.0. Lut, strobus. 
Specie di piante esotà he del severe pious, della monvecin monudele 
fin è detta fiurmglia delle comfere he gior vare, sebbene fortissimo, 
e grato. Hu preso tale antico nome da un wibero che nasce nella 
Caramania, serviva a profumare gli oppevtamenti : ma 3 suo odore, 
senza recar dolore , cagionava delle vertizini. (Aq) .. 

a — * Nome con cui trovasi indicato in Teofrasto il Cistas ladanum, 
piunta balsumica delle isole del Levante, e specialmente di Candia, 
dalla quale {faire una materia odorota e balsamica conosciuta sotto 
il nome di Ladano cretese. (Aq) n z 

Arsozmon. * Cn a più sronde delle isole Feroe nel- 
P Atuntico. (G) 

Smoruson, * (C;cog.) Stro-em-sdee. Città di Norvegia. (G) 

SraotustAniA. * (Geog.) Stroemestà-di-a, Citrà di Svessa. (G) _ 

Sraora, (Poes) Stròfa. (Sf. #. G. Numero determinato di verti di 
sposti con certo mrdine è con certa legge 3 l'usovano Greci e La. 
tini netlu poesia lirica è specialmente nel coro della truzedia, che 
avea appunto le tre divisioni © perioiti detti Strofa , Antistrofa ed 
Epoto.] —, Strofe, si. Lut. struphe, Gr.rrpoga. (Strophe da stre. 
pio io volgo) Salvia. Pros. Fuse. a. 104. Nun voglio dire di Pine 
shuro, e degti altri Lirici greci, i quali nou solamente di strofa in 
introfà trapassano , ma ancora le parole dim zano. l 

Quella parte della canzone, che più comunemente dicesi Stan 

so, Red Annot. Ditiv. 43. Le stampite du Provenzali erano pier lu 

più acumpurlile in tante stauze ) Qatrufe , come s00 le nosieu canzoni. 

























(Da stobos vertigine.) 
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3°— * (Marin.) Strofe chiamavansi da’ Latini i legami che attaccavano 
i remi delle navi agli scarmi o cowiglie. (Mit) 

Stnoraccia, (Poes.) Stro-fàc-cia. Sf pegg. di Strofa, Magal. Lett. (A) 

Srnorani,. * (Geog.) Strò-fa-di. S/ pi. Lat. Strophades. Isole del Mar 
Jonio , ora dette Strivali , #, (G) 

Staorasto. * (Bot,) Stro-fau-tn. sm, P, G. Lat. strophanthes, ( Da 
strepho io volgo, e unthos fiore.) Genere di piante nellu pentaneria 
monoginia , e nella fantiglia delle apocinee di Jusseu , stabilito da 
Decandolle : genere medio tra 1 Nerium e l Echites, Si denominana 
così dai loro fiori ordinariamente muniti in fasci, 1 quali presentano 
nua corilla profondamente divisa , e colle divisioni terminate da fili 
contorti a foggia di spirale. (Aq) 

Stzore. (Pocs.) Strò-fe. {Sf Lo stesso che) Strofa , #. Red. Annot, 
Duir. 121. Pindaro neli' Olimpie , ode terza , strofe seconda , dette 
l'occhio alla Luna, 

Staorko, * (Filol.) Sirò.feo. Sm. #. 1, Macchina degli antichi tentri, 
contenente gli eroi trumutati in Dei, 0 quelli che eran morti n 
mare vd in guerra, #.Emistrofio. (Da strophe rolgimento.) (Aq)(0) 

a — * (Archi.) Cardine, Ganghero di porta , che serve a farla vol 
gere 0 girare per aprirla e chiuderia. (0) 

3 — * (Anat.) Za più alta vertebra del dorso , perché su d'essa si 
gira il capo. (0) 

Srsorro, * (Mit.) Soprinnome di Mercurio, perché con versutia e 
destrezza conduceva bene gli affari ; 0, secondo Esichio, perchè em 
collocato presto le porte che incestantemente si aprono e si chi 
dono girando su loro cardini; 0 perché procurava vantaggi nel com 
mercio. (Dal gr. strophe volgunento.) {Mit} 

Stsorsita , Strofétta, Sf dun. di Strofa e di Strofe, Stigl.Art. vers. 
17. Berg. (Min) 

Sraorinaccio , Stro-fi-nàc-cio. [fm.]} Propriamente Tunto copeechia, 
0 stoppa , 0 cencio molle , che si possa tenere în innno } è a tanta 
quantità asciutta direramo Batullolo; e serve per istropicciare o ur 
Sinar le stoviglie , quando si rigovernano. =, Strolinacciolo , sin. 

Li piculom. 

2 — ig. Donna di mal affare, {ma in questo senso è 7.4) Frane, 
Sacch. nov, sof. Benché tu se' imbratto e vituperio co'tuoi stro 
nacci; va, strofinati con essi quanto Lu vnogli. 

Sminnsaccioo , Siro fi-nac-cio-lo. [Sm.Lo stesso che) Strofinaceio, P. 
Pass. 129. Come sarebbe uno strofinacciolo, e ventre pieno , o cosi 
futte cose, Cavalo. Pungil, Molto vilifica Iddio li nostri detrattori, 
poiché delle lor liague fa furbitojo e strofinacciolo delle nostre 


macchie. 

Srrorivamento ) Strofina-ménto, {Sm.] Lo steofinare. — , Strofina 
zione , sin. Lat. frietio , frictus. Gr, rpitis. Com. Purg. 11. Cor 
ruscazione s' ingenera per combattimento di nuvoli , e strofinamento 
di vepti nella nugolo. Sagg, nat, esp, Lan L'argento saliva co, 
per esterno alrofinamento di ghiaccio calava. 

Brmesinta) * Stro-fi-nàu-te. Part. di Strofinare, Che strofina. P. 
di reg. (0) 

Srrorisane , Stro-fi-nà.re, {.44.] Fregare , Stropicciare 3 e dicesi per 
lo più delle cose che si voglinno ripulire o nettare. (#. Fregare.) 
Lut. fricare , defrica Saxton Sor. ( V. l' etimol. di Strigile, 
Jo ted. stresfen scorticare, scalfire. In lat. extra fricare, quasi ezina 
modumn fricara , fregare fuor di modo,) Fior. dra! D. Ma strigneudosi 
al muto, strofinò il piede alte pietre, Fit, $$, Pi 353. Allora 

























ella mi cominciò tolto a pelpare , e con una pictà fnlto 
strofinare. Burch, 1. s0g. Però , se non ti cale, Lasciagli strolina 
pur fe scudelle. 

9- 


n. pass. But. Par. 37. Raggeran questi cerchi superni; cioò, 

girando faranno si fatto ruggito e romore, strofinandosi insieme, cc. 
CorMatt, son. 3, IL gufo strofinandosi ha già rotta La zucca, en 
sulla stanga spenzoloui , Per farsi ce. (A) (B) 

3— E fig.franc.Sacch, nov, 106, Benché tu se' imbratto e vituperio 

co' luni strafinacci } va, strofinati cun essi quanto Li vuogli.(A) {3} 

Strofinare dit. da Stropiccime. L'azione di Strofinere è propria: 
mente della mano , € quella di Sempicoure è de' piadi. Nell'uso si 
confomluno , ma con questa avvertenza , che Stropicciure è più di 
Simfinare, Sì strofina con un po di capeechio o di molle lana uno 
stucco pro ammorbulitlo , si smprecia un ‘cavallo 0 un buc per go» 
vernarli. Si smfina lievemente l' ambra sul paono per renderla atta 
ad altrarre i corpi che le stanno vicini , e sì strupiccia qualora te- 
abete. Si sonfina un cristallo per ripulirlo , si stropiecia un vaso per 
rinetta, 

Srnosisara , * Stro fi-nà-ta, Sf. Lo strofinare , Stropicciamento. #. 
dell'uso e di reg. (A) 

Sraoriyarora, Stro-fi-na-ti-na. Sf dim. di Strofinata j altrimenti Stro- 
piociatella , Fregatina. Magaf, Less, Formare uno stacco. né tanto 
duro, che non si lasci ammorvidire con vo po'di strofinatina de'pol. 
pastrelli del polli dell'indice, né tanto tenero , cc. (A) 

Srnormato , Stro-fi- E I, ma, da Strofinare. | Leggermente fre 
gato, Stropicciato.] fat. frictus. Gr. rerpiapiroi, Sagg. mat, esp. 

329. Assai curioso © il vedere, come accostandosi l'ambra già aio 

a La calda a quel fumo ec, , questo piega subito alla volta del 
am ni 


Srmtalitonii Stro-fi-na-to-re. ed, m. di Strofinare, Che strofina. 


eg. (N) 

2— {Ar 0) Strofinatore chiamasi Quell' operajo che va per le 
case, 0 per irovar al toro colore Î tavolati 0 i quadrelli de' pavi- 
ment, @ per dar loro la cera è tenerli Len netti, {). T.) 

Srhorisamone ,' Stradfi.na-zid-ne, SY. Lo stesso che Strofinamento , F. 
Walban, Berg. (0) 

Srrorisiv, Stro-fi-neo, [Sm.]} Lo stroffrrare; ma denota firquentazio 
ne 0 contnwazione di strofinomento. Lat frietia , frictas, Gropobin 


Firgo Luido di, Sojua i cui guosi por by abiuliiv do fundi al na 
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vilio sonara. Cr. g. 6. 2. Quando ispazio d'un mese sanza sella 
sarà cavaleato: pie pmi prese La sella ; e sanza atrofinio 


È pente strisciar de' pi a iiparimento ed anche l'ar- 
prin suono penis Fonsi nell' artarsi Insieme. 
Sroaea O) cage N. prim. dai, > 
Smo Filo li RLE Lot sicopbice, CY. Sk3}00 init) Shprcie 
ui 5 »G. Lat I » 
nanne greche Dean immediatamente sotto it 
petto, è 7 i dalla wona, per esere una fuecia 
collocata dì uomini e 


Strerrro.* (Zool.) Strò-ti-to, ie P. dii” da pn pr gni 
SIIT (A) Bisio. Sen. #10; Ln. strophme CY. Giri) Dolore 

colico vermente . + che ng, pi: Sit chi corsari (AD 
rn ing e sione soggiorno.) Genere di conchiglie 


esili , stabilito da Rafinesque , le quali presentano una conchiglia ST 


regolure, simmetrica, equilatera a valve quasi eguali, una piana @ lat 
tru &iquanto concava, e cerniera trnsmersale , avente ai lati una 
specie di dematura rivoltata. (Aq) 

Srrurosomo. 1° (Zeol.) Stro-fà-so-mo. Ses, V. G. Lat. atro; tnt. 
(Da sueghò fo volgo e soma corpo.) Genere d' insetti dell'ordine 
de coseotteri , e della famiglia de'rincofori , stabilito da Sehoenherr: 
sono così denominati dal presentare il loro corpo riwolto 0 rove- 
sciato. (Aq) Tra 

cia * (Bot.) Stro-Mstilo..fm. #. G. Lat. strophostylos. (Da 
strephu io volgo , e sty/0s stilo. ) Genere di piante della famizlia 
delle leruminose , e della diadelfia decandria di Linneo , ito 
da Elliot : sono vosì denominate dall'avere lo stiio rivolto a spira 
supra sè stesso. Questo muovo genere sî compone di alcune specie 
prese al generi linneani Phascolus e Glycine. fap. 

Sraorustomy. * (Zool.) Stro-fd.ato-mo. Sm.P, G. Lat. si 
(Da senno io volgo, e stoma bocca.) Genere di mollusc! 


tomos. 
stabilito 


Bisogna andarci un o rt) 
Srsota » Stroel . (N. ass.) Esercitar e 
rotaia Stralogare. "> È o icaroiogire: Malm. "i. d4, Stampa gli P 


Principe , fu mandato in esilio. 
ipi scrutaretur,) 


sriteiito , Stro-la-gà-to, Add. m. da Strolagare, 7. { W. corrouta Sri 


da) Strologato. 

Smmowico, Strò-la-go. {Add. e sm. P. corrotta da) Strologo , { ovvero 
aferen di Astro! A e dî) Ast GI 11-96. Rice 
di Melano popolo e cavalieri addi 15 di Febbrajo com ordine di loro 
atro) Crorichett. d' Amar, +3, Egli ebbe pi strolaghi suoi, e 
disse questi sogni. Tuc.Dae. ann. 3. 33. Lo indusse a credere 
a gran promesse di strolaghi , negromanti , e disfinitori di sogni. » 
SalvinAnnot,T.B, 3.4. trolago în vece di strologo; così È 
diacavo, si trova ne manoscritti in cambio di prologo, diacono. (N) 

Srnorocana , Stro-lo-gàre, (IN. ass. aferesi di Astrologare.) Esereitar 
l'astrologia. V. e di' Car, lett. 1. 9. Or pensate come 
possiam strologare , poiché strologbi ci chiamate. E, 

a — Par metof. po sottilmente, Stillarsi il cervello. Lat, meditari. 
Gr. psirar, Gperriluo. Matm. & 58. Tanto la biuscia , strologa € 
rimastica, a compito leggendo ,. finalmente Il sunto apprende. 

Staasocato , Suo-lo-gàto. Add. m, da Stro! { Corrottamente) Stro- 


to. 
Srnoroonessa , Stro-lo-ghéesa. Add, e sf: Lall. En, Trav. FICA) 
Srnoroesa » Strodo-gica. (8/5 V. 4. Afiresi di Aurologia. Pre di) 





8 Che scrivono gli 
TROLoGo 
ptt € di' Astro! 





StnoLogose , e, Add. e im. acer, di 8 . Lall, En. 
Trav. 10. 100, 'Aleso il padre un Tolomeo , Un strologon 
perfetto € d'i Besg) (N 


Srsoma. * (| 5 Sf V.G. La stroma. ( Da strnma strato, 
che vien mo ione. uiymi sterno ) Nome col quale Per- 
soon indi L ite criuosame che porta la frumifica- 
zione, al loro tatto, ‘od a parte di esso. (Aq) 

Srnoma. * (Gg) Isola di so 

Sriuatto. * (Zool.) Stro-mu-tba. Si. P. G. Lat. stromatens. 
stroma Mulo. Gonete fari È ossei, go da Lin 
neo , È qu ANO Ml i molto compressu “ guua 
di uno strato, (Ag) r x 
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Storm. (Filol.) Strò.ma-ti. Sm. V. G. Ti Bibo 
tenente molte prata cos, pan Ag orale prin 
vesatis variegata.) Salvin. Disc. (A) 

Sraomatosenta. * (Bot.) Si 
Ri ge Pops tra de) Ga di 
pigri crtogome del figlia di Junghi 
CIC itecio portato sopra una base propria chiamata 

Srromsasz. (Archi.) Strom-bà-re, A 
A NOR) mae tt. Fare una strombatura nella 


gr 
Apegaiman Pesdegabro, A an.) Pubblicare a suon di trom- 


publicare. A 
a— fg, Render moso , (Render. ico.JL'ecch. Corr. 5. 7. Certo 
ell'è bella cosa Esser per tutto il. mondo strombazzato Da mouna 
fn ie, DOLO io a 
DI UU fi 
trombe ; e dicesi propriamente di quella) Sonata: di tromba ( von 
cui si aci nano taluni tto tanti la pena ; altrimenti 
Strombettata,) Strombettio, Lat diustor: Gr pe nh TacDaw. 
anni, a. 3g. Pitblio Marzio ebbe da' conioli il supplizio antico fuor 
della porta Pegi con la strombazzata. — : 
a—* 10 di tromba per segno di battaglia.S'alvim.: Patrach. Allor 
con grandi trombe Strombhazata crodel.ftano. di guerra, (Gr) > 


dicesi del Pu'blicar checchessia di tramba. (He di' 
Trombettare.] Lat. classionm canere. Gr Leoni. said 
Sraountrrara , Strombet-th.ta. (Sf Sonata di tromba 0 trombetta ; 

Lana Mi aeree % cities ne; Lat. dassicuin, Gr. raXmyi. 

2 — Per-simil. Scalpore, Romore. Lat..strepitus, fragor. Gr. pags, 
Bebmes. H arch, Stor. 10.304. Dapa più he strombetlate - 
pite fulte con incredibile eni UR "og 
di Frombatiane, Lar tnbisca Gr eci Ma "foi 
‘tomi D , qaAri + 33. Poi 

; pg into cs carmiyarhi, lm. 2 Poi 


degli univalvi , le 
Menibiee nel. Rasiadicia 





La più seitanigio. 


sempre più o man poni 
Sio Ce Se ora. Stige fa più ste 
SEa) Lipari 


Î È a x D % 
iphera, (Dal gr. so ne Mi fp) Spr 


Srionrewraccio -tio-cio,, Sm. . di Stromento. Zo stesso 
che Strimeniaccio , . Vannozz. Avvert. Pol. 112. Berg. (Min) 

Srnousarativo,* Stro-men-ta.ti-vo, Add. m. Atto a formare stromento, 
V. e di isrumentativo. Masson. Berg. (0. 

Srnowanto,, Stro-mén-to. {Sar #, e di’) Strumento , {Istrumento,] 

2 — Contratto , Scrittura ica. Maestruss. 3. 51. Della quale ri 
chiesta si dee fare pubblico stromento , ovvero autentiche lettere. 

Srnousessa. * (Geog.) Strom-nés-sa, Città della Scozia. (G) 

Sraoncamasto, Stron-ca-Inéa-to, (Sm.] Lo stroncare. Y. e dî Tron- 
camento. Salvin. Pros. Tosc. 1. 47. Non han poi lo stroncamen- 
to ce. , che aggiunga durezza a o 

Srnoncante , * Strou-chn-te. Part. di Stroncare. Che stronca. /. di 
reg. P, e di' Troncante, (0) 

Srtoscane, Stron-ca-re. [Att e n. ass, Mozzare , Recidere. a] 
Troncare. Lat. Fraglia obtruncare, secare. Gr, ripa, decx 
srur. Fior. Ital. Questi tre fati si dipigocauo lo primo colla rocca 

iena di lino , lo secondo Blava , lo terzo stroncava questo liuo fi. 

to, Salvini Disc. 3.401, Nella stroncare si dee avere riguardo 
alla Sta quale per da sua natural forza non isfogge la compagnia 
di niuna consonante. £ appresso: Nello stroncare le voci eu. la d' 
Sppartiene nou alla prima , ina alla seguente sillaba. 

Smroseato , Stron-edto, Add. m, da Suoucmwe, [#7 e dî Troncato.) 
Lat, scatus. Salvin. Disc. 3. 101. Va stmucata dunque la voce così. 

Staoncatone + * Stron-ca-tà-re. Verb, m. di Stroncare. Che stronca. 
P. e di Troncatore. Cami her. (0) 

Smoxcaruna , Stron-ca-tù-ra. (Sf Lo stroncare ; altrimenti) $tropea- 
mento. Salvia, Disc. 3. 99. Questo dimeszamento e questa stronca. 
tura non si dee fare a caso, È son. La stroncatura dce conformarsi 
alla maniera del compitare , e del rilevare le voci. 


Sriowriass, Stron-fià.re. N, ass. Lo stesso che Bronfiare. W. e di' 


Borboltare. Aret. Rug. (A) £ 

Sriusens. (Min,) Strou-pi-le. (4dd00m. angiunto di una) sorta d'al. 
lume. (Tn gr sietaglon, ratondo, cilindrico, ovvero conpratto,) fi. 
cett-Pior.1g.L' aliuate scizsite, il rotondo, lo atrongite, I astragalgte, 


e 


y Goog e 
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Sriossitio. *(Zool.) Sirongi-lio, Sm. 7. G. Lat Tim, (Da 
rotondo.) Genere d' insetti dell'ordine de coleotteri, e 


stabitito da Kir!y : sono così 


cioè lo liu fuliginbide , che si pre 
(Zool.) Strén-gi-lo. Sm./. G. Lat, : 


Genere di vermi a 


una delle Cicladi (G) 
Srroncioceno.* (Zool.) Stron-gi-ld-ce-ro. Sb. G. Lat strongiloce» 
ros. (Du strongylos rotondo , e cerns como. ) Nome di una specie 
di cervo , descritto da Schreber, e così denominuto dalla configu- 
razione rotonda delle sue corna. a 
SrrosciLoraosoro.* (Fisiol.) Stron gi-lo-piò-so-po. Add. e sm. #. G.(Da 
rotondo , © prosopon faccia.) Soprannome od epiteto di 
chi ha la faccia rotorfida. (0) * 

Sraoscori. * (Geog.) Strén-go-li. Città del Regno di Napoli nella Se 
conda € ia Ulteriore. (G) 

Srroxowia , Stro-no-mi-a. ni uferesi di Astronomia. Lo stesso che 
Istronomia.] #, 4, #, e di' Astronomia, Lat. astronomia. Gr, asrpo- 
sopia, G. #10. gi. 1, Aveva dette e rivelato per la scienza di stro» 
nomia , ovvero di negromanzia , molte cose fulure. 

Srromonico , * Stro-nò-mi-co. Ai 
#. e dî' Astronomico. Jac. Cess. Folg.Sc. 3. 5. 
loicd ec. e stronomichi. (Qui in sign, di Astronomi 

Srnomsal, * Stron-sà-i. Una delle Lote Orcadi. (G) 

Sraostiamte, * (Min.) Strom-ti-a-nì-te. Sf. Minerale stato scoverto nel 
A eng nelle male di ic siena; 
contea di Argyie, in Iscozia , villaggio cui prese il nome, — ; 
Stronzianite 1° sio (0) Ù Pe 

Sraoszane , Strow-2d-re. (401.) Diminuire o Ri ere soverchiamente. 
Lat, decutare , valde coarctare. Gr. xerofow, ( Dal celt. beett. strisa 
restringere, Altri forse dallo spagn. tronsar spezzare, ovvero dal franc. 
dironsonner tagliare i rami ti un albero, non lasciando che il tronco, 
Ja quest’ ultima lingua rar her, troncare, dal lat. transeinefere tagliare 
a traverso : in breil. &rvwc' ha tagliare; in isp. estrechar restringere.) 

Srnonzato , Stron-zà-t0, Add. m, du Stronzare. { Dimunuito , Scemato, 
—, Stronza , an.) 

Stronziana. (Chim) Stron-zi-à.na, sf Alcoli solido , grigio e causti- 
cu, solubile nell' alcool , e che ia dopo cossa fell ‘amma 
porporina; fu da Davy scoperta nell'ossido di stronsio. Non si 
trova in naturi che nello stato fossile, —, Strontite, sim. (Boss}{0) 

Sngeniaria, ‘ apatia) Stron-zia-nì-te, Sf Lo stesso che Stronlianite, 
P. (A, 0. 

Sraoszio, " {Min.) Strén-zi-o. Sm. Merallo solido, bianco, pplendenta 
e più grave dell'acqua , che colla sua combinazione coll ossigeno 
produce la stronziana. Non esiste da natura che nello siato di os 
sido , combinato anch' esso coll'acido carbonico o coll' acido solfo- 
rico. Si rassomiglia molto al bario da cui specialmente differisce , 
perchè i moi non sono velenosi, (A. O.) (0) 

Sinmwzite. * (Chin) Stron-zÌ-te, £f Lo stesso che Strontiana,F.(A.0.) 

Sraoszo , Suono. (Add. m; sine, di) Stronzato, #, Lat. coarctatus, 
decurtutus. Gr. xcreBés, wueoQoffwpiros. (Dal celt. brett. stris streito. 
lu frane. tronann pezzo tagliato da maggior tutto. Tn ted, stiltzen av- 
cutare , troncare, ravvicinare, e strunk Lonco, La isp. tronzado rot- 
lo,) Buon. Fer. 3, J18. {Quell' eran, 
{ Le miserabil teste i I le, Lose, strouze , adoltorate, 
LE di lettere prive] È g.dir2. Gran romori Di malrage monete, strone 
1, raso E Salvin.4nnot, ivi : Stronse, civè stroncate, tagliate.(B) 

Srnoszo, [Sim.) Pesso di sterco sodo e rotondo. — , nzolo , st 
Una chiosa sopra a Petronio Arbitro il dice în Latino strunlus, e 
in Gr. ewd3os: ( Molti nezano che 
e però non lo troverài nel più de' di 


1. Gramatici e 
IO) 


struntue sia voce pura latina : 
iomarii di lat. puro, Secondo 





alcuni , vie dal lat. struîa , struicis massa di checchessia : secondo 
altri; dal gr. strongyios rotondo : molti assai probabilmente dal heut, 
amront strato, i Tedeschi hanno strunze sporco. In frane. étr0r, 


ed'una volla estrom, in provenz. estrosnchowt, in lat. barb. strun» 
tius stronzo ; in breit. soul sporcizia. ) Franc, Sacch, now, 214. 
Danno di morso a gran boccoui , ciascuno in una, e subito l'uno 
si fuori, edice : cimè, ch'e' sono stronzi di cane. Menz, sat, 7. 

'erocché debbe ai riuzeppali stronzi { cioe al vizio di sodomia] 
poderi e casino e gabinetto, 

Srioszotrtto , Sirowzo-létlo. [Sm.] dim. di Stronzolo, — , Stronzo- 
lino, sim Red, lett. 2. 177. Vi erano ancora molti ec molti come 
caclurelli , o stronroketti gialli, £ appresso : Aperto lo stomaco, si 
trovò pieno pienissimo ec. di quegli altri cacherelli, 0 stronzuletti cc.; 
nello budella ancora erano di stessi stronzoletti. 

Stroszoiso , Stron-zo-li-n0. [Sm.} dim. di Stronzolo. (/o stesso che 
Stronzoletto, #.) Lib. cur malati. Non fanno se non piccoli stron- 


zolini e secchi. i 
a — Fig. detto ad altrui per + 0 in ischérzo. Lib. son. 52, 
Che '1 brachier none schianti, Vesciuzza, stronzolino , anzi cristeo. 
Stavszoto , Stidn zo-lo. [Yan Lo stesso che) Stroniwo, /. Burch, 2. 
#3. Cacar ti fard stronzoli sinopi, E duri si che”l cul ti parrà acceso, 
—* Dicesi, in modo basso, Confettare uno sironzolo e vale Far cor- 
tesie a chi è dappoco 0 non le merita. P. Confettare , $. N 
Srmegiicaneotta a Stro-| ira (Sf DA ren che ] Stropicciatura, 
[F. e di Stropicciamento.] ig.fius, lure € stropicciagioni 
banno questa stessa intenzione. abit 








, n. aferesi di Astronomico. Y.A. 4 


signor mio,] di più monete Sy 


STROPPIA 


Sraoricciamento , Sl . (Sm.] Lo stropicciare.—, Stro- 

picciagione , icciatura , sin. Lat. fricatio , frictus. Gr. rpidc. 
Lom. Purg.s1. eno non è altro che subito infiammamento dare 
che però rompe , ed esce fnori per vicendevole stropicciamento, £ 
appreso 1 La folgore ec. si forma di vapore grosso, e levato al so- 

rano interstizio dell' aere, e diseccato per forza di calore , per stro- 
picciamento di venti, M. Aldobr. P.N. 317. Quando la femmina é 
gravida ec. , allora desidera lo stropicciamento dell' uomo. » ( ef 
primo esempio la Cr. alla v. 1 in vece di che però rom 


+ legge meglio che prorompe.)(B 
Sainte Spice: Par. di Stropicciare, Che stopiccia. 
» di reg. 


0) 

ARE, SO. ic-cià-re. (Att, Propriamente Fregar co’ piedi, ed an- 

che ) Fregar cu ab s Strofinare, (#. Fregare E Strolinare.) Lat. 

fricare, efricare, perfricare, terere. Gr. rpifuw. (Dal lat, extra perfrica 

re; cioè extra modun perfricare fregare oltre moda. ln isp. estropajear 

stroppicciare, nettare un muro , da serepefo strofinaccio) Bacc. now, 

80.10. Tutto lavò Salibaetto, e appi fcoc e lavare e stropicciare 
alle schiave. Hir. 45.55. Va nella dispensa , € arreca prestummento due 
limoni istropieciarlo , e gli sciugatoi per rasciugarlo, Sen, Ben. 
Farch. 6. 12. Colui , il quale ingrassa i buoi , e gli stropiccia. 

2 — Per simil. TUrtare , Baltere.} Petr.Frott, Non pure ad uno sc0- 

lio Ho stropicciato il legno. Malu. 3. 68. Con che la formidabil 

frartiozeza lor checché le costole gine 

3 — Per metaf: Bocce. Vit. Dant. 361. Così avverrà al sno nome : 

egli, per essere icciato dal tempo, sempre diventerà più lucen- 

te. » Sace. Rim. Un timor solo tutto mi stropiccia. (N) 

— Inquietare, Infastidire. Guid, G. Non è oggimai bisngno che in 

lo io vi stropicci con molti Î, 

5 —* Dicesi Stropicciar le orecchie all' asino, nello stesso modo pro- 
verb. che Lavare il capo all'asino, /. Asino, Sd 2. (N) 

6 — [N. pass.) ed in sentimento disonesto, Lab, 234. le po- 
trebbe si stropic- 


re essere assai agevole , sc con alcuno dei 
classe, 
9 n {Dicesi Stropicciarsi gli occhi e vale Fregarli, Stofinarli, per 


ques E Salvin. Annot, ivi: Stropicciare , Latino 
pulire il sonno quando uno si risente con gli occhi , 





Saffi, dn rrponioo Add. m. da Stwopicciare. Lat, frictus , 


easione maggiore seropieclo agli Fiorentini dare , a 


disegna alli Fiorentini dare. (V) pisa a Par. 31. p. q066. In 


Staopestia. (Agr.) Strop-pil-la. Sf dim. di Stroppa. (G. 
i "ag 7 degli Sinti Privsdari CO) 
Stnoreia, (Agr.) Strop-pi-a, Sf Lo stesso che Stroppa , #. (A) 


STROPPIAMENTO 


SrroetAsmento Strop. ia-ménto, [Sm. 7. e di iansento. 
2- {Alterazione tel Pironnozia di un vocsliolo] pi sogna Tose, 
1, 164. Tutte iamenti di voci della Scrittura, 


i sono 
Sruopenayte, * Sa di Slroppiare. Che stroppia. P. 


Martè Sbudellò Diomede 5 

a — Per metaf. Impedire. Stor, Pist. 133. Perchè stroppiassono, che 
pace non si facesse per li Pistolesi col Comune di Firenze. Cr. 13, 
3, 3. Si fa ottimo potamento di vigna ne' luoghi temperati e caldi, 
se la molta neve 0 la troppa grav freddura non la stroppiasse. 

SrROPPIATAGGINE , Susp: ia-tag-pine. Sf Qualità di ciò che é strop- 
piato. Min Malm, È una figura ce. lavorata così maravigliosamente 
inale , che s'è resa celebrissima per la sua stroppiataggine. (A) 

Srsowmatamente , Strop-pia-ta-mén-te. Ave, In numniera stroppiata y 
Con istppratura mncatomente. [F. e di’ Storpiatamente.) Lat, 
incise, depravate. Gr. ruidm. Segner. Crist. inutr. 1. 3. 10. Si a 

10 questi miseri, hè ssnno a memoria stroppiatamente al- 
cune he orazioni. E 1.11. 16, I nostri Cristiani al presente ri- 
ducono tutta la loro orazione a masticare stroppiatamente una co- 
rona con mille distrazioni ed irriverente. 

Sreoemato ; Strop-pià-to.Add. m. da Stroppiare. #, e di' Storpiato.1» Bf. 
Bin. rim. 1. s09. Per questo siamo ora stroppiati , or marci, Pi 
sempre di mille malattie, Per sì gaglioffamente governarci. (O Tanzi 
cap. 4. È questo, perchè tulti mi avean fatto Morto o troppa uden- 
do ch'io veniva Riuchiuso in cuojo e da due muli tratto. (P. V.) 

a — " È fig. Gusto , Malconcio , Difformato. Salvin. Atnot. Perf. 
poes. Murat.1.251, I quali (versi) sono nella versione latina strop- 


jati. (N 
3 ae Èi in forza di sm. parlando di persona. Giamp. Muff. Vit. 
S, Aut, Ab. cap, 16. E perchè fra le turbe de' secolari era tutta 
via echi di stroppiati ed infermi, egli pregò di nuovo 
per essi. (P. l 
Sruornatone, Strop-piadté6re, Werb. m. di Stroppiare. Che stroppia. 
W. a: «li Storpiatore. Min. Maulm. Costui era scultore stroppiatore 
di figure, e non fabbricava se non fantocci di paria: pes. (A) 
STROPPIATRICE | * ia-tri-ce, Ferb. fi di Stroppiare. Che stroppia. 
afierzi) Sopria i pine 0) iatara, [Storpiamento.] 
SraorpiaTuRA ora, (SALE 
a- £fs Sevncio , passe Magal. Leu. (8) l 
Smnmwpio , Surép-pi-o. (Se. #. e di'] Storpio. Guid, G. Consenlio lo 
re Priamo a tutti gli altri lo stroppio della delta battaglia t'a due. 
a — [Dicesi Dare stroppio e vale Impedire , Porre impedimento , cone 
trarietà.) Y. Dare atroppio. Su. La che Stoppi r.(N) 
Srrormont. * (Bot.) Strop-pid-ne. Sm. Lo stesso ione, P. 
Sr0r08, a, Ù ni. Sm. V. G. Lat. stroppus. (Da strophion 
strofio.) Carona 0 Berretto che î sacerdoti ponevonsi in capo ne'sa- 
(i rif ond ameno) pol passed 
Marin. io i chia lutto de gasse 
di Conta 5, che Ne due estremità della corda siano impiombate in- 
aleme , e formino una gassa isolata , o che la gassa sia fatta sol- 
Pe VIsEPIROE i una lunga corda. (In ingl. strops. V. Strop- 
pa È 
Sn À ) Si la. Sf Quella frode che si macchina de 
nurrota. (Leg) Stròp-po-la. SY Oi fi 















Struppo , sin.(| 









î7 vertià con torto giro di parole, Lat. stropha. 
Gr. spotà. ( Dicesi s'roppa in molli luoghi d'Italia: ed è dal lat. 
stropha circonlocuzione «irctta ad ingannare. Swopha vien dal gr. 








atrophe di simil senso 1 e ‘sto da strepho io volgo, come 
da verto.) Biondi , Giorn drend. Giugno 1839, facce. 350, (| 

Stnopporatena.” (Marin,) Strop-po-la-ti-ra,$f-Stvppolo di buzzello.( 

Srrosroto. * (Marin.) Strép-po-lo, St. Cavo che attornia i bozsello 
della puleggia , e che dicesi anche Stroppolatura. e Stroppo. ( V. 
sStroppa. lu gr. strophos fune, fascia.) (A) cià 

a — * Capo di cordu con un uncino. (A) 

Srtoscia. (Idranl.) Strò-scia. (5£] La riga che fa I 
in terra , e su ‘hessin. Lat. fluxus. Gr. ps, ( V. Striscia.) 
Civiff. Calv. 3, 86. Faceva giù pel suo petto una stroscia Di lagri- 
me. ( Qui per iperbole.) . Sii, 

tro-scià re. [IN. ass.) Romoreggiare $ e dicesi 

fa l'acqua in cadendo. ( Sembra conru 


correndo 


romore che 
gione di Scrosciare.) , 

a — Cadere assolutamente. Lat. fluere , cadere. Gr. giur. 

3 — * Per simil. Pisciare.Lasc, Nov. Distacciandosi la brachetta cc. 


cominciò a strosciare. (A 3 
. all è proprio Quello che fa Fe 
ar. adsl E 
e . în 
repito. In Mie abroncina atilicidio. Ju ted. sturz 
destra il Far 


quale 


totlo noi un suoecio, Bur : Sirorclo, rioi muoeo E 
mento «d’ acqua » Lartol. Geogr. 7. Ma gli spruzzi cl 
ita rompo gr orribile stroscio . . . sarebbero un piacer 


fermarvisi a goderne. (N) Ò p 3 . 

2 — ll colpo del codimento, Ruina o Caduta di checchessia ; altrimenti 
Stoscio. , ictus, casus, rmipa , lapsus. Gr. erzow. Antrod.Firt. 
Cadd'ella di sotto al cavallo, e fu s: grande lo stroscio per la fossa, 


che era cuva e profonda , e jr lo destriere , che addosso le cadde , 


che tutta quanta si lacerò e ‘frame. Pass. 3g. Egli il fa, perchè 
i ù grave 


e caggiano, c abbiano maggiore stroscio, e sia ore € più g 
la rale loro. Fiamm. Acciocché estì , più abi dos: a lei, 
caggiano maggiore stroscio. (Il #° nelle voci Abbandonare e 
Scascio ha: Fiamm, 6. 8. Acciorché esi, più abbandovandosi a 
ki, caggiano in maggiore scoscio ; e così anche si fegge neil' edi» 





o), 


STRUFFO 6/3 
zioni che sî riscontrate che 
2 rari 4 cregli di perciò < esempiò par che non 
Srrosciona.* (Bot.) Stro-scié-ne. S'm, Nome vare di diverse specie 
0 motaaceli che fafesnine È compi; coma 2 nuhculus repens , id 
Ranunculus birsutus , i Ranancolus arvensis. (N) 


Sraozza. (Anat.) Stròs-sa.[Sf) Canna della gola ; altrimenti Gorgor- 
zule ; [anticamente Strozzule.] Lat, guttur, jugulum. Gr. papeyt. 
Dal teut. crosse! che vale il medesimo, In sass. tArote o throta in 
ingl. thront strozza. ) Dant. Inf. 7. 125. Quest inno si gorgoglian 
nella strozza, E 28. sor. O quanto mi pareva «bigottito , Colla lin» 
gua tagliata nella strozza , Curio , che a dicer fu così ardito! Pass. 
i La lingua e la strozza tutta arsa , e fattone carbone. Ar. Fur, 
81. Grida Aquilante, e fulminar non resta, E la spada gli pon 
dritto alla strozza. Malm. 3. 6. E , giunto a bassg, lagrima e sio» 
ghiozza , Gridando quanto mai n° ha nella strozza. 
ph r. pas ii x la strozza al pari che Mentire per la 
. #, Mentiro, Î 

2 —(Ar. Mes.) Strozze: Specie di scarpelletti per rinettare metalli. 
Baldin. Voc, Dis. (B) 

Sreozzanento , Stroz-za.mén-to, (Sm. Lo stroszare ; altrimenti) Stroz- 
satura. Lib, cur. malatt. Sentono un fastidio intorno alla gola, si- 
mile ad uno strozzamento, 

Strozia»te,* Stros-zàn-te, Part. di Strozzare, Che strosza, . di reg.{0) 

Sraozzane , Stros-zà-re. (Att. Uccidere stringendo fortemente la siroz» 
2a; altrimenti ) Strangolare. Las. jogulare, strangulare. Gr. egar. 
rue, Zixue, (Secondo il Muratori , vien dal german. strotzen che 
vale il medesimo V. Strozza.) Mocc. nov. 43. 17. Alla fine da loro 
alterrato e strozzato fu. Aaun. Ant, Mapa 9. Il soprastante , mosso 
per pietà, non la strozzò incontanente. fut. SS. Pad, Una leonessa 
gli néci incontra , la quale era ivi entro nascosa co' suoi leoncini , 
€ gittoglisi al collo, e strozzollo. Pass. 362. Sognerà la persona, che 
le sieno messe le mani nella gola per essere istroszata. 

Srroziato , Stroz-zà-t0, 4 da Struzzare ; [ altrimenti Strango- 
lato.) Lat, jugulatus , strangulatos. Gr. drorpayii, dyxdumss Red. 
Fip. 1. g1. Forse iu quei tempi furtunati era il vero, cheun capo 
dî vipera strozzata con un fil di seta tinta in chermisi, e portato 
al collo, restituisse la sanità a coluro che avevano la squinanzia, 

a — Agg. di Vaso: Quello che ha il collo stretto; [a'trimenti Strungolato.] 

3 — Agg. di Vestimento , retto, Serraio finte addoso, Huon. 
Fier. $. Inte. E con quegli abitini Tutti strozzati, a nodi E gangleri 
e coppiettioSalvin, Annot. £. B.3. 4. 19. Di qui angusti quasi 
sirozzato , € angustia angoscia , quasi cosa strangolutoja. (N) 

Smozzaroro , Stroz-za-tò-jo. Add. m. Che strozza. Lat. strangnlans, 
sullocans, Gr, dyxar , stelyen. Fr. Giord. Pred. R. Ancorché me- 
Fitasse d'avere al collo una fune strorzatoja, 

a — Dicesi Vaso col collo strozzatojo Quet vaso che abbia il collo 

atrettissimo , e la bocca larga, Red. Oss. an. gÎ, Sci di questi sac- 

chelti son figorati come fiaschette , col collo strozzatojo, ritorto o 

diritto , secondo le positure. 

— [consi Susine strozcatoje Una sorta di sasine di sapore acerbo 

e aspro | e si dice unche d ogni altra cosa di cotal sapore. Red. 

lett. 3. 191. Ed in vero che il sapor degli acerbi esser dee molte 

aspro cd'astringente , e , come suol dire la plebe , strozzatojn. 

Srnozzatuna , Strow-za-tàr2. ($] Zo strozzare; (ultriatenti Strozza» 
me nto.) 

2 — Quel ristrignimento che banno i vasi nel collo. Sagg. nat. esp, 
89. Si cali un termometro ec. , fatto in modo ec, ch'er si possa 
reggere in sul risalto che fa indietro la strozzatura. 

Sriozziae, (Ar.Mon) Stroz-ziè-re. [Add, e am.] Quegli che custodisce 
o concia gli uccelli di rapi servono per la caccia. Lat. ac- 











che 
Gipilrum custos, accipitrarius. Gr. lipazorpigos. ( Dal ted. susturzer 
che dirozza , coxzona , istroisce. Il Menagio da astur astore, uccello 
di preda, da cui erede emersi formato asturiciarius, come accipitra- 
rius da accipiter.) Burch. 1. 16. Monsignor l'ha promessa, Che la 
deri madr. 2. Se lu non sei si- 


vuol dare omnino a' suo' strozzieri. Luse. 








Arata 
Fo 
meli 


Sravs. * (Arche.) Sf. W. L. Specie di focaecia che offcrivasi agli 
ei. Lot. strues. (Mil . 

Srnvene , Strb-e-re. Att. anom.P. difett. P.I, Fabbricare: P, Strut- 
lo. Lat. struere. Gr. sararzaitur (Secondo alcuni, struo vien dal gr. 
stereoo io rendo solido : poichè a forza di avvicinare i com ti 
si ha um solido e fermo. A_me sembra che struo ria sine. 
del gr. sva uyo che altri pronunzia sun truo sinul triudo spingo una 
così sull'altra , insinvo luna sull'altra più cose.) (V) 

Sravrane ,* Stru-ti-re.N. ass. Adirursi , come pare; indi Strulfo. Morg, 
27. dé. Maugiara una scodella di tartufi Rinaldo , ben acconria in 
un guazzetto ; Non si pensò che costui glie la guli © Questo baffon glie 

la ciuffò di netto, E non si vuol calar perch'egli strufi, E succiala 
© la broda va in sul petto. Hall 

Srevreatami. * (Arche.) Stru-fer-tà-ri-i. Add, e sm. pl W. L. Lat, 
strufertarii. Così chiamavansi coloro che per mereede purificavana 

li alberi stati colpiti dul fulmine ; il che facevasi coll afferue asl 
De le focacce dette Strue , d'onde prastero il mome. (Siruem fero 
io porto Ja focaccia.) (Mit) 

Stavrio, (dm, Lo stesso che) Strufolo , 7. 
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Smrurro,* Ad. m. Irocondo, come pare. Passov. 135. Nov maldi. 
cente , Non isperginro , non falsario , non simoniaco , non istruflo, 
non leggiadro , non femminacciolo ec. ( Citato dalla Cr. alle voci 
Falsario , Femminacciolo , ec.) (N 

Sraurroro , Strùf-fo-lo. Sa. Bamuffolo ; e dicesi propriamente di Que' 
batuffoti di paglia de'quali si valgono gli scultori a lustrare le toro 
opere. — ,Strufone, gin. ( Dal ted. siro paglia, ed Aoufe massa , 
mucchio.) Baldin, Foc. Dis, Sirutfoli di paglia : Una certa quantità 
di paglia di grano, legata insieme in piccoli mazzetti , che servono 
per dare il lustro alle statue e altri lavo marmo. {B) (N) 

Sravroro , Strù-fo-lo. (Sm. Massi confisa di cose; altrimenti Batoffo 
e} Batufiolo. — , Struffo , sin. (V, Struffalo. Tn I sufi cinfketto 4 
massa , fiocco, In franc, touffe unione di capelli 0 di altre cose 
ste dana dapppesso all'altra. Tufa resso i Romani era un vessillo 
composto di varii globi di piume. 7. il Ducange. In turco istiflik con» 
geries.) Ciriff.Calv, 3.90, E cavi, e taglie, e pezzi delle vele , Che 
ne venivano a brandegli e strufoli. 

Sravrowane , Stu-fo-nh-re. Aft. e n. ass. Stropicciare con gli strufoli 
o strufoni. Bellin. Disc. +1. Strufonare con iatrufoni di paglia fino 
al lustramento perfetto, (Min) 

Stavroxe , * Stru-fa.ne, Sim. Lo stesso che Strutiolo, 7, e #. Stru 
fonare. (N) 

Sravocente , Strug-gin-te. Part. di Struggere. Che strugge, Salvi. 
dliad. 13. 351, Mc allecestreme navi degli Achei, Struggente i suoi 
compagni, it prode in guerra Percosse Ajuce con sass0 nel petto.(AX(B) 

Sravocxne , Strùg-gere, AU. (anom, n. ass. €} n pass, Lit uefare { per 
forza di calore; altrimenti Distruggere.) (#°. Fandece.) Lat liquefa 
cere, Gr, sxrarnvi, Petr, canz. 7..j, Che mi struggon così, come "l 
sul pere, Porc.now.83, 11. Ben ti dico, che tula fui striggere, come 
ghiaccio al sole. Ricett. £ior, do. Lo strupgere è differente dal dis- 
solvere, perchè sì strugge sempre col caldo © di fuvco 0 di sole, o 
di cose riscaldate per putrefazione. Sogg. rat. esp. 111. Così ci ace 
corgemino, che quel che aveva strutto si velocemente it piccolissimo 
perno! di neve nella prima esperivaza , era stato l'arg-nto, e non 
altrimente il voto. n Fartol.Uom, lett.zr. Quasi una nuvola che si 
stroggo e si distilla in pioggia. (N) 

2 — & per metaf. [Penare , Langnire, Venir meno , di scte, di dy- 
siderio, ec.) Las andere, intabescrte. Gir, raraeitendan Moce. now, 
43. 20, Egli si struggea tutto d'andarla ad abbracciare. E nov. do, 
11. Al quale pareva che costei tutta si striggesse per suo amore. Ar. 
Cass. 1-9 Or come Tantalo Sarò nell'acqua sino al mento, e strug- 
pere Mi lascerò ili sete? Bern. Ort. 2, 15. 62. Sopra la verde ripa 

sé chi nato , E la sete non già, che lo si Ma la stracchez- 

20 et duol con l'acqua leva. Cron M. . Per grande smi. 

annata detizia parca che il cuore in corpo mi sì struggesse d'abbra 

ciarlo. Gell, Sport. 3. 6. Costui mi fa proprio struggere.n Chiabr, 

Guerr. Got. Gli offerse La bella irene allor che a poco a poco Seco 



















































abugg amoroso fbev, (A) Buon. Farc, 3. 7. Dime... ella 
si atroigi un tratto, (N) 

3 — * Micesi Struggersi in pioggia e fig. vale Piangere. P. Piog- 
gia, $. 5. (N) 


4-1 iggere , (Sterminare.] Lat. destruere, Gr. parafizàrue. Stor, 
Pist. 33. Urdinaro insieme di volere struggere in tutto la città di 
Pistoja, e assediarla, Frane.Saock.nov. 181. La quale (guerra) è di- 
sfavimento delle città , e struggonsi e vengon mevo, Tuss. Ger. 16. 
47. Vattene , prosa il amar, pugna , travaglia , Struggi la fede nos 

io t' alfretto. 


la; auch , 

Striggersi dif. da Macerarsi, Roderti, Consumarsi. Dicesi: Ma- 
cerarsi di dolore, d'angoseia; Rudersi d'ira, di rabbia, d'astio, d'in- 
vidin; Smuagersi di desiderio, d'amore, di dlore eziandio; Cossu 
marsi per dulore 0 per rimicore lento, tormentoro, inquiero. Onde avvie- 
ne che d'Amone e rode e macera e strugge e consuma. Ma l'Amore che 
sirusae è amore di desiderio i 3 l'Amore che rode è amore 
di desiderio e di sdegno e di gelosia ; l'Amore che mocera è amor 

di Afnizione profonda; lAatore che consuma è amore 0 di privazione 

o di godi , ma funesto all'energia ed alla vita. Struggersi 

” ia voleutieri ad um altro infinito col mezzo del di; modo 
+ che non è rio degli altri affini. Il Consumarsi ad» modo 

è sempre più forte , è un dolore che porta con se un pi ibile 

eflitto. Sentirsi struggere e Sentirsi consumare , diremo; non mai, 

Sentirsi macerare 0 rodere. 

Statooniato, Strug-gi-mén-do. [Sm.] Lo strusgere, [1 liquefire, e Lo 
stato della scsa strutta o liquefintta; altrimenti Luquefizione, Disfa- 
cimento , Dissoluzione , Discioglimento, Distrnggimento ,]} Consuma- 

Lat. lignefaciio , consumpitio , dest Gr, rata, Sage. 

nut. esp. 2.j. Si trovò che I acqua , ta Eghiscciata, quanto ri- 

tornata tlvida , dopo lo siruggimento del ghiaccio, alle nostre bilan- 
ce si mantenne sempre dello stesso peso, 

2 — Dafucimento , Distrozione, Rovina. Rim. ant. Fas. Db. of 
Più son cacciato via, Che se di vita fusi struggimento. Frane. Sace 
Opuliv.334. Perché l'uomo superbo è struggimento delle case, delle cit- 

tà e de' reami, G. F, 10. 35. 7. Ma dopo volta si ravvidono con lor 

danno e siruggimento. Grid. G. Con graude struggimento delle lor 
pursone furos costrette di tornare addietro. Dirtam. 4. 23. Quando 
ricordo il grande struggimento Di Clnudio, che a dir la lingua aggroppa. 

— l'ig. (Smarrimento de' spiriti, Deliquio.] # ass. 37r. Innanzi che 

(il vermine) vi liccasse entro il capo, gli dileticasse ; doude inter 

verrebbe uno struggimento ell: persona , per lo quale si former®bhe 

nella immaginativa il predetto sogno. 

4 — Passione che si sente nell' aspettare o stare o disagio. Lat. toedium, 

molestia. Gr. . Sal. Granch. 7, 2. Oh Dio, struggimento! 

5 — Intinso desiderio 0 Passione amorosa. /at. desiderinm , amor, 
cupiditas, Gr, vdDes. Mir Disc. an, 102, Le portava nu grande a- 
more ce, , e inoltre l'avca tolta per istruggimento. £' /nc, 2. 4 E 






























STRUMENTO 
però hai a far meco tatto quello che piace a te, delizie e strupgi. 
di ima gia innamorata. Jen. Ort. 1. 16,53, 





ro ammartetlato D' altro. 
struggimento. Dar. Scisn. 8. Ma l'importunerza di Verlseo , il fa- 
atidio di Caterina , lo struggimento di Anna Bolena lo facevano ad 
ogni menwina occasione ripensarvi. Fi 

Sreccamone | Strug-gitone, (Merb, m. di Stenggere,) Che struzge ; 
altrimenti Distraggitore. Lut. destractor, eversor, Gr, xada:pirne, dm 
not. Wang. Alquanti di loro mormorarono , e perirono dallo stroggi» 
tore, Rimani. Gui O strugzitor di noi, se ho qui graverza, Ove 
è dunque allegrezza ? Ovid, Pist, Fue nella sua giorratadi unmo 
forte e potente, domator de vizi , e straggitor de' tiranni.» Salvin, 
denof. DE. 1. pag. 9, Ahi ne fuggiran sovra del mare Dalla rabbia 
cacciati, e gravi cose Patiran da color ch' usano il mare ; E adam 
bi fia il talamo sepolem, E ‘1 fuoco struggitore. (B) 

Smnvccrrasce , Strugegitrice. Mer, fem. di Stengacre. Che strazges. 
alrimenti Distruggitrice. Srelwin, Otis. 3. 479. Però molti di loro 
mala morte Conseguiro dall'ira stroggitrice Dell nochiazzirra eci, 
Che tra" due Atridi la discordia mise. (A) (D) £ Mind. 14. Perché 
la guerra in abbandon lasciata Struggitrice degli nomini. (N) 

Srnvian, Strusi-re, (Att Aferesi d'Istraire. P. e dî) Instmire. Ent. 
instruere , informare. Gr, didarrur. Daw. Scism. g1. Altri Dome» 
nicani , chiamati di Spagua e di Germania, i quali la gioventò stru 
ienno e innamorarono di dottrina cattolica, E Oraz.Cos. £ 134. Lo 

di maniera , che oggi il Granduca per noi non è morto , 

rinnotato come finice. » Yror. Barl, g1. È quelle donzelle vi misono, 

perché lo struissono ; e quelle lo servivano molto piacevolmente , e 
isforaaransi di vincerlo, (V) Lo 

Smurro, Stru-i-to, Add. m, da Strvire. [H. e dî lsroito.] Lar in- 
steuetus , cdoctas. Gr. 3daydi. Tue. Daw. ann, 6. 156. A cui 
morta la moglie Clandia , prestava ta sna Eonia, struita d' innamo». 
rare e legar di matrimonio il giovane, 

Srivna, (Chir.) (S/ Usato per lo più nel pi.) P. L. Lo stesso che 

la, #. Lat. struma Gr. xoipsc. (Secondo il Littlcton ed al- 

struma è dal gr. stroma quidquid sternitur : poiché struma gue. 

turi insternitur, Più probabilmente da troma che val piaga e fora 
me.) Red. Cons. 1. 278. Oltre lo scirro, vengon proilotie le serofo- 
le, o strame, £ fest. 1. jj3. Dico con essi, che questo è qul male 
che comunemente si chiama cc. le strume, 

Sravma. * (Geog.) Fiume della Farchia europea. (G) è 

Stavmestaccro , Stemmentào-cio. Sm. pegg. di Strumento. —, Stro= 
mentaccio , sin. Brons. rim. hurt, 3, io, Come puote vsser utile 0% 
giocondo A sperder un tesor, per impazzare In questo strumentaccio 
senza fondo ? ( Parta delle campane.) (A) (B) aa - 

Ar. Mes.) Stra-men-tà-jo, Add. e sm. Colui, il cui me- 

far liuti , ed altri strumenti musicali di corde, Bald. Dec, 
A sorle ibattè a vellerlo in bottega di quello stenmentajo.(A)(B} 

Srnvmentazi, Stru-men-tà-le. Add. com. Che tiene luogo stro 
mento; (altrimenti Qrganico, — , Istrumentale, Instromentale, sim.) 
Lat. instramentalis , organicos Gr. dpranaci. Cr. 2. 25. t, ll cam 
lore del luogo è si come strumentale. Dant. Conv. (151) La forza 
dunque non fu cagione morente, siccome credeva chi gavillava, ma 
fu ragione strumentale , siccome sono i colpi del martello , cagione 
del coltello.»fed, nel Dis. di A. Pasta fo uon credo già che ne” 
polmoni vi sia offesa strumentale di parti guaste. Salvin. Cas. 176» 
Fon vi avendo per altro della poetica, siccome anche d. 1 rimanente 
delle fecgità strumentali dello intelletto alcuno determinato sogget- 
to ec, (N gia 

2 —{Mus.) Musica strumentale: Quella che è fatta per gli srumenti (A) 

Sthuuestarmente , Strusmenvtal.ménte, Aw, Con viriî strumentale, 
—, Instrumentalmente , sin. Lot, instromentaliter. Gr. Spyavinio, 
Cr. 3, es. s. I quali strumentalmente servono alla vità formativa, 
Tratt. gov. fi. In questa medesima legge parte ha nel corpo umano 
il padre c la madre, da' quali strumentalmente pi lo «RI 

Steuwentane. * (Mus.) Strumen-tà-re. Att. e n. Lo stesso che.Instru» 
mentare , Istiumentare . #, {N} n Siad 

Smtrumentamo , Stru-men-li-ri-0, Add. m. Che serve di struntentò;—, 
Instrumentario , sim Gal, Gall. s67. E la figura vien poi conside- 

rata al t. 54 più presto come causa strumentaria della forza della 

gravità , li quale divide ec. {N. $.) spet 

Stromestanione.* (Mus,) Stru-men-ta-zid-ne. Sf. Lo stesso che Istra= 
mentazione, /, (N) X 

Stausestino , Stru-men.ti.no. [Sm.] dim. di Strmento. {Piccolo stria 
mento.) Lat. pareim instrimnentem, Red. lett, 3, 19. Non è stato pose 
sibile che pel procaccio ordinario di questa settimana io mandi ec. 
gli stromentini da misnrare il peso dell’ acque. ci 

Sracuento , Stru-mén-to. (Sm.} Quello col quale 0 mesto del 
quale si opera, — , Stormento , Stromento , Starmento , Instromen= 
to, Istrumento, sin. Lat. instrumentuto. Gr. épyaror. (/nstnootentume, 
da instruo io munisco , fornisco, appartechio, provredo j ed instruo 
da in, e da smo io ordino , dispongo. ) Maestruzz. Imperocchè la 

rola el fatto sonn strumento dello "ngannare. 3 Reedigni 

2 — (Mus.) [C'arpo artificiale, éhe può rendere e variare î suoni, per 
mesto delle vibrazioni delle conde è di certi i elastici, ovvero 
mediante la collisime dell'aria introdotta ne' tubi : tali } dl Liuto ; 
il Graviegnbalo , i Trombone, 0 simili cose , onde da' sonntori 
si true il suona, bat Grgannm , instromentam musion, Bocc. Ante, 
5f. Comandò Ta ‘Resna che gli stromenti venisoso. £ rom. 79. 19, 
lo non vi potrei mai divisore chenti e quanti sicno i dolci suoni d'in. 


che d'amoroeo 































































fiuità strumenti.” riga 
"as _@ all'età , Strumenti antichi chiamansi Quelle de 
gle antichi Egizi, Ebrei , Greci , Romani, 0 che sono fuor d' u- 


s0; e moderni Quedli che ui presente si usano. Deonsi anche 
Europei, Asiatici, cc. ovvero Chiuesi , Moreschi , Turchi ec, , gl 





epr C9.— orney ora er - -_—_ 


Pal Tutte le cose ‘è o, n 
diconsi propricniente ne, © ge servono arti nia 
sl unione Arbs Ne) 0) Li ret . 

La lima, perchè rode e con- 


3 fn ep e inn ani dta 
_ + Parte wu I, e 
instromentum. nel Dis. di A. Pasto. Stmmeiti appertsmenti 

alla nutrizione , e sanguificazione, cho «esc mmgat rr nl, 


stamento e nella loro corrosiorie incalliti. (N). © _ 
"do. qude pesta perfino pia en ce 
I #30. o o divino non è io 

vr 3, Cercando di con- 


statori , € ne faro lavori. Machina. Fare a' mici 
soldati gli strumenti stti a spi = Montecuce, Gli strumenti , 
pale, ‘6 li perclavorar la terra, e per ogni sorta d'altre 
Dì e pt Ù 
" 


- da aloni rd MARTA ipa ira iano rizmiBece. 
ci A dota Dee fo ali 
DD a a 


confermato strumenti —struttà 
e provante, Y. Fare strumento; e Y. Stromento , $. ». (A) ) 
Lr Ondi ita SEE po 1a 


vi n quegl ordigni .che servono a variare i 
suoni tire: Lema EA ce ine che servono a far delle 
Quservi », fn via traslata eziandio fu adoperata que- 


tuali o morali Ì Olio niger ir 


on, 
quello di macci s ossia d'oggetto artificiosamente composto col + 


densiva , c tupare val on bruttare, Jo celt. Ù 
Lote Por: di Nella elia fai (Ocarino) MAT ZOT 
« libidinoso , molto cli stropare le vergini dilettandusi.» (La stampa 








—n niet. ——Pu""" pel 
STRUZIONE —. 645 
II ieri struzzo.) Chiamasi Strutiola pasterina un Genere di 


glia timelce. Sono forse così denominate aver circondate 
VARRONE In dip cl copi rpg e r 


Stavnortenon.* (Bot.) Stru.tictti-riade, SY. 7.G. Lat. struthiopteris. 


(Da semdthion piccolo steuzzo, e preris felce.) Nome dato da 
azione di Lianeoy il quale pin tprv9y rc appli 
un pretiralio dates genere, Al presente se ne co- 
un altro, la cui specie più singolare sì è la Strath 

n I ITER Senta del name gallico, delfalagansa hrs 
LI umitanti nella figura le penne dell' ali dello sruzzo. 

Sinero, * N. pro m (V. Stulsa) — Generale di diverte che some 


rp È possa Chi Aa È piedi assni piscali. e pri 


imuli a 
Srevrra. (Ar. Mes.) $ Liquefuzione di qualunque 
ner. Gi N) 4 ‘ell. Vit. 3. 30. Essendo l'ano.e l'al» 
tro caldo, tu te ne facai come s' e' fosse vua strotta. (G. V.) 


» (I fp 
Sruvrro. Add. m, da Stuggere, (Liquefatto, S liato, Disciolto,) 
Lat. hi , Gr pira P. sad iliverse pi 
cadute in Borgogna i neve struita alle moatague, il Rosano crelibe. 


ipparenza 
- A ie obductua. i Mal. 
reni o rv pe pod 0 N E to 1 ani 


ivi estro accolte, T*hai di tua propria man fondato Nimes veg 
Sraurtona, Strattù-ra, (Sf Cosruttura,] Fubbrica, Costruzione, Lat. 
acdilicium , steuciura. Gr. clssdonî, «risua. simo ga 


mutaglia assai forte, e di antica struttura. 

3 _ i (Fisol) Aggiustamento , Disposizione delle parti , de' tessuti 
e degh elementi organici entrano nella composizione vb 
venti. (A) (0) Cocch. Disc. 2. g7. La corruttcla della vi e 
prg ad struttura; (N) 


4 — (Min.) La disposizione più 0 meno regolare delle motecole inte- 


è +) (8) i che nelle pietre. (Boss 
sit. "G A "n fdt print ec n Slan 5 Gc fine da n 
I) Gr . im i dan VI 
DID Com. Plrg' 380 La sensei dè selen | Tdi Nin Questo lino svectimento di cotrmare la scutara 
ginamento. Macstruss. 8g. +, La terza è la paura dello strupo , la — del verso Gella pure PS afeureto de Rgneigne: Di 
quarta è Ja della servitudine. E 2.31. 4. Istrupo è propria” Stuutrunane, * du. Tirar su con inruttura , . 
mente si foglie il fiore della vir; alla vérgiue 0 al | care. 4, di reg. e fior d'uso, 
è gl . x Sruurtonato , Stru da Strutturare, Finito su con 
a (Ribellione, Frodolenta ‘divisione, Rivolazione, secondo — istruttura , Fabbri pi Mostr. Berg. (Min) 
del Biondi. Se uan che-il-Grassi y.seguendo il P. Sruvno. * (Bot.) Str. Sm. #: G. Così chiamavano i Greci la 
A RARESTA sof ‘nbfo per Uoupe , troupe , Romuini Herba lanaria, a motivo dell'uso che ne fa- 
ferie ge n IR te edi Spray mn rin 
biondi cav ., ® curi 
FGG Galaeli RAI rolla a collida. Cabrio, Ala) di da 0 ie dita on gle arte di pcoe pane Gre l0) 
SIOE VEGEIO RE RIE ICT 1 vedeva del sapete ento. Pani? La cesare sla sprone deine Spe 
avi Arche.) +. G. struppus. . stesso Strop- tanta bacet perenne, genere aypsophyla della delle 
MS Lira © - serie a i rule ge dell sera ualià vaponaset, La 
‘pere. (Dall se vi PE Lunari (Filol.) St lago. Add: e st. Y. G. Mangiamre 
gina soglio il Ao: fede Da striuthos struzzo , € phago io 
vitto Senza mangio. e, 
Siuoria , * StavuioNa SL aferesi di Distruzione. P. e dî ) Distru- 
zione. eversio EA Sint doderacn. M. #.5. 
03 di mu. Tutti erano venuti in grande za, aspettando. lui essere 


Sruoniota.* (Bot) Sirutid-la. 4/77, Gy Lat stcutiola, (Da siruthion 
Pocab.PI 


Stor. Pust. pd Per non 
8 


esaltati», e vedere la struzione de 


646 STRUZIONE 


volere che la città venisse in maggiore strazione, 
5. Tanto fue loro sofferto, che muono Pistoj 
Cronichett. d Amar, 17. Profetò , che se Paris 
e meniasene moghe , ne seguiterebbe la strazione di Lutto il regno 
di Troja. Franc.Sacch, rin, 43. Dopo la siruzion della gran Troja, 
Sinuzione. * Sw. /, 4, 
vale. Espos. Simb, 4. 196. lu Giobbe è assimigliato l' ipocrita allo 
struzione , perchè ha penne come aparvieri, e non vola, come egli; 
e tnassimamente perchè lassa in terra le sue ova, e uonsicura che 


siano schiacciate, (V) = 

Stauzza, (Marin.) Strùz-sa, Sf É un'antenna la quale , imboccata 
du una parte nell'angolo superiore ed interiore della torchia , € 
dall'altra in un paranchino fermato all albero , fo la figura dia 
gonale a dea veia , e serve a distenderia , perché pona prendere 
il vento ; altrimenti Balestone , Cecarola $ Cocchina. ( Dak german, 
stuize sbstegno 3 è sostietie la vela.) (5) a 

Sravzzo. Zool.) Stràz-z0; (Sa. Genere di uccelli dell ordine de' cor 
ridori o ieri ; così denominati dalla velocità del loro corre» 
re, che supera quello di tutti i quadrupedì, co' quali hanno grande 

ia, massime nella struttura delle parti sessuali. Le loro alî 
sono rivestite di piume lusche, flessibili e lunghe per accelerare il 
eg a se e 
penne © vestono compransi a caro 20 comé oggetto 
lusso. La loro carne, benché grata al gue e degli umsiala romeni 
ricercata , è però dura awai e difficile a digerirsi. Lo suuszo ha 
dut sole dita per ciascun piede ; la parte 5 jore della testa ru- 
da; ta gola e il collo coperti diuna lanugine simile al prlo; le al- 
tre parti delcorpo lanate, Il becco è orizzontelmente sil 
ventricolo e gl' inigitini sono assai voluminosi. La le comune è 
do strutio camelus , che ha i piedi di due dita , de' quali l' esterno 
e senza unghie e la metà più corto dell'altro. È celebre questo 
mccello ne' fasti dell'antichità. È assai moltiplicato he' deserti sal 
> binsi di tutta l' Africa. I suo gusto è ottuso i si ciba di erbe e se- 
mi — , Struzzblo , sin. Gr. erporDonsuàos. ( In cell. gall. ed in 
land. siruth , stiruth-chambhat , in dan. strade , in isved. strie , in 
oland, seruîs , in ted, strowss, in pers. cesteramik jin ungh. strucs, 
in illir siruch , in ingl. ostrich , in frane. autruche, in isp.avestrus 
cioè urcello struzo ec.) Dittam. 3, sf. Vedonsi struzzi molti senza 
fallo. Bern. Orl. 2. 33. 63. Costui , che 1 struzzo per cimier portà- 
va, Per tatto il ca Orlando lo seguia. . 

Stauzzoso. (Zool.) Strus-so-lo, [Sm, Lo stesso che) Siruzzo, Y. Tes. 
Br. $. Su, Struzzolo è.uno uccello grande , tuttochè molti uomini 
Fr assomigliano a una bestia, e ha le penne siccome uccello, gambe 
e piedi siccome cammello. Zibald. Andr, 130. Come struzzolo vile, 
e feat come ape, MH. Aldobr. P. IN. 202. Stolto © oblioso come 
struzzolo vile., e fruttuoso come ape. Mor. S, Gre 1. 3. To suno 
stato’ fratello di dragoni, e compagno degli struzzoli. Fi. Bar. 16, 
Jo ti dico ch'egli ha nel mio gozzo una preziosa margherita, ch' è 
più grande ch'uno voro di striuzzolo. 

a — Viytre di siruzzolo {o di struzzo) si dice, in modo basso, di 
Persona che mangi cnaî. Malm. 4. 8. E per cibare i lor venkri 
di streszoli , Cercaran le tasche de' minuzzoli. 

Srar. * (Geog.) fiume , Città e Circolo della Gallicia, (6) 

Bru, #. di  iuvece di Se n. W, Se, $. 11. 

) Lago della Nuova Caledonia. x) 

Sresszrioalsca.* (Geog.) Stub-bek.i-o-bin-ga. Città di Danimarca.(G) 


he ella fuase. E 












Stercane , Stuc-cà-re, (A.) Pro, 0 di con 
istuoco, ( od anche con altre materie.) Lat. illinere, Gr, irigpior (V. 
Stucco. Sn illir, sastuesiti unire, cong ungere, e stucsità saldare.) Cr. 







Le quali 
v risa con 
p letaminare i campi c alberi, e a stuccare i granai, e certi altri 
* Vazelli e canestri, . 
a — [Appiccare o Altaccare con istucco.) Sagg. nat. esp. 31. Tal 
sstora pri sarà attissima a stuocar perg se i n 
sar niusca, [fustidio.) (/, Annojare.) {È voce 
sto: 





pe grasea tesse. . del 

— (N. pass. #) simil. € imo sign, Sivebbiarsi , Li i. 

e n i belt. Ve gente $3) Mola1. 46. È 
tanto s' invernicia , impiastra € stucca , Ch' ella par proprio un Ano 


giolin di Larcea, 
6 — * Infastidirsi. Segr. Fior. Dise. Dec. Tit. Liv. L3. fi tor. Per- 
ed d il verò, g uomini si stuccano 





ché, come altra volta si disse, 
nel bene . sn mil si aMiggono; {N 
Stuccare diff. listuorare. Ristuccare ha nel proprio significalo 
il séneo di Stuccare di muovo , 0 di Pene siuccare ; nel traslato 
nausea, ZI dolce petranchesco stuccu 
del Lemiene rinucca, Quindi è la frase > 
uomo si ristueca anco da sé di utia cosa , 
sentirne sazietà dispiacerole. 
m. da Stuccare. ( Turato con .istucco.] 





3 — Nopato 0 Saziato nujasamente. ( V. stuccure, $. 3.) Tac, Daw. 


e corrotta în vece di Struzzolo o Strusto. Car" 


STUCCO 


ann 3.65, Alcuni da principio, 0 quando stuccati fard de' Re, vot. 
lero anzi le Veggi. n Ner. ro te. Un serraglio volendo aver 
d'amanti ; Per mutar, se mai d'uno era succata. (NY 
Stuccaro di. da Stucco. Fineco si dice in Toscana d'uomo che 

di tatto si stueca , a cui nulla va a verso , soverchiamente delicato 
nel mangiare, nel vestire , nella lizia di casa © in altre simili 
così. lb participio di Stuccare, nel senso di Far vénire a sazietà, È 
Stucco, più spesso che Stuecato. Stnecato si usa  prù propriamente 
in senso di Riturato o Attaccato.con lo stucco. _ 

Sruccatone, Stncsca-to-re, Add. e sm. Areefice che lavori di stucchi. 
Baidin, Pit. Bernin. pag. 101. Quando lo stuccatore fa il suo ab- 
bozzo di calcina gmssa, fa altrest in alenne parti del suo lavoro 
un'armatura di chiodi 3 di poi ce. (A) di Dai 

Sroccaente, Stuc-chén-te, Add. com. Stucc le. Salvin. Buon. Fier, 
Poesia , la quale facendosi da alcuni inoderni come misona, viene a 
farsi sazierole estuechente. (£ qui uva il Salvini Stucchente in luogo 
di Stucchevole , appunto per isfuggire la cos del suono con 


al 
elbtamario ‘ 





losaggine. 

Sruscazvonane 4 Stàc-che-vo-là-re. [Att P. Schers. da Stuccare.) In. 
fastidire, Importunare, £. tuadio afficere, Gr. vapiro 
pair. Red. lett. 1. 155. Perciò lutto giorno stava stucchevolando 

egava a man giunte che ec. - 

vo-le. Add. com. Rincrescevole , { Ristucche- 

Lat. molestus , gravis. Gr poprindi. 

ancora erano è padri nel pago 

de' Pieri E Giovanni Fiorentini 
E Tune. g.6. Che stia'a con- 


messer Giore, e lo 
Sruecazvote , Stuc-el 
vole , Atucchente, Sazievole,} 
Tac. Dav, am. 4. 7. Stucchevoli 
iare Agusta. Buon Nior, 4.5. 3. È 
frequenza stucchevole sfuggendo» 
tegno , stucchevol , leziosa. 3 
Sruccnetotezza , Stuc-che-vo-lés-sa, (S/2)-mst. di Stucchevole.=, Stuc- 
chevolaggine sin. font. molestia , Lichum. Gr, aria. ì 
Srocenevovissimo , Stuc-che-vo-lie-4i-m0. (Add. m.) superi, di Stucche» 
vole. Lat. mblcstissimus , gravissimus. Gr. anapirarot, popriuwra: 
ros, Red, Oss. ari, 140. Da' quali due sacchetti 


13€ sieno spremuli 
con le dita , subito schizza fuori una materia ec, di fetore stomacoso 


r. 
pia 





2 — {Marviu.) La fasciatara ad un legno fatta cnn curvi. Questa si 
fa agli alberi nel cavo di essere consentilt ali rottura sino che si pos- 
sano iare, Servono allo stesso oggemo » € per rinforzo, an le 


Lapaize. 8 A Dez È . 
Stucco. (Ar. Mes.) Sni. Composto di diverse materie tesnenti | per 
uso propriamente d' appiccare insieme , 0 di rituvar fessure. (D'erve 
onche per lavori di musaico, per. fare statue e modunature; serve u cr 
sellare e ad altre cose, secondo le materie delle quali è composto. Lat. 
marmoratum.] (Dal ted. stuck che vale il medesimo, e che provviene da 
minuzzolo : poichè lo stucco si compone di minuzzoli 








diversi.) Pataff. d. lo stucco tinto vengo stucco. ib Ate, 
Con commettiture di legno, o di canna, 0 di stucco, o di cunjo.Sagg. 
nat.esp.36, Com' it forza che si mantenga per la resistenza che in 


vece di tuito l'altissimo tratto dell’ aria le {a lo stuoco o il cristallo, 
Huon.Fier.4.3.7. È di stucchi e di paste si v 
vaganze. Borgh.Rip.156. Di due sorte si fanno gli stucchi per rap- 
piccare le membra insieme.nCellin. Oref. Lo stucco si fu di pece 
e mafton pesto e un poco di cera. {A) Batdin, ti Bern. 

ici di stucco che sono attorno alle forme de' musaici. E Poe. Das. 
Stueco bianco da aggnagliare. Uno stucco col quale si riturano i 
convenenti o commettitore delle statue rotte. È una mestura di sma- 
stico da denti, masticato e fuso al fuoco con cera bianca , e pol. 
vere di marino sottile, Stucco da crseltare. Un composto di pece- 
greca, cera gialla e matton pesto, con che si riempiono quelle cose 
che debbon esser re ellate, = Stucco: da far figure ed altro. Una me- 
marmo ben macinata e calcina di scaglia cli mar 
far colonne, cornici € altri ornamenti. di 
architettura e figure: ed è durevolissimo 4 perchè in processo di 
Stucco da far mu- 


e di cristalli Diverse stia. 


saico. Una mestura , che per ordi 
mattori + dragante e chiara d'uovo ; che fa una presa tanto 
forte , quasi non ha mai fine il lavoro 
Stucco da legnajaoli. Fassi 
dà varii*colori (secondo a per tura 

sure, ) da ricommettere 0 acconciare stalue. Una mestura 


ta quale si ricongiungono i pesi delle statue ròtte, impernando pri- 
pezzi con perni di bronzo o di rame , c non di 

ferroz perché. ruggine 
2 — Specie di o 
le figure-di rilitosì. Mor. Malm. (A) a È 
3—-* Ha materia che le donne si mettono sopra il viso per im- 
bellettarzi lu fuecia e turarsi le margini del vajuolo 0 altre cica- 


trici. Mih. Malm. (A) ci È 
‘ Stnccato-) Infiutidito, {Saziato nojosamente; 


Stocco, Add. [m.sine, di " 
più comunemente) Ristncco, (/.Staccato,) Last, satur, basoata, Galiatus , 


STUDACCHIARE 


' peg 

volontarioso e stidio,) (N 

Stuonsta, Sta-di-i-te. [Part. di Studiare. 7°. e dî) Studente. Lat, 
literariia: atudiosus , Boce. 

viene nelle scuole tra gli stadianti , che tra noi. Mor, 

Traquali furono due nobili studiaati della Marca. 


57. 
venisse 


Stuniasttzzo ,.* s-20. Add. e sm. dim. e dii di Sta. 
diante. £o stesso che Studiantello , #. Dom 4. f. tere. (0) 
alle sctenze 


altentamente , profi ’ n 5 
Niteris® stodere , scientiis. operam navare. vpdupara 
pece me: Arprversirpuian menti enon i più, dal gr 
spade, 1 daricò strade 0, come stude dini 
‘i intentio, sedulitaò, Iidietria erp de nd 


we 
+3. Avendo | mie stidiato a Parigi ec.. tornò igi 
Vedi atua 77 pae deco ni ie detrarre. 
ciaste là in medicine; è me n in apparare a pi- 


liar® vomini. E mor. 92. 6.. 
Les egli studiò in ‘bicdiciaa; 
sign) Dant. Par. 9. 135, 
sì che 'pegg a’ perte n 

ne @ 
reni oneeiligor e 


novi 

ine accompagiiatiare.Cavato, Med. cuor. 1fo. Lo 
vita è luogo di tribolazione , e ia 
studiare. Pit, S. Gir. 413. 
studia solomente. Cavale. Frutt. Ling. sto. 5 
studiano ad essere buoni, rei, Passay, 

re eat ana DI 
ti, ec. un'ex 
3—-* NI roi 
3:6. Non disse mai che'È risertare 
pe E i i ieri 


Studiar a no più di danari che d’anime . . . ; statuj ec: 
'Afaticam $ Judostniani.. Patr. cop. 7. Quest dico per ports, 





STUDIEVOLMENTE 


Ri 
Hi 
di 

i 


È 


Pil 
i 


Passo, 6. 38.) 
62. Mon vi arrenae ante Ro nt © tg 


. Coltivare. Lar, colere, excolere. Gr. éour, Amm, Ant. 3. 
2. 2. Si come il + quantunque da sè sia buono, se non è bene 
atadisto , non puote esser fruttuoso ; così l'animo sanza. dottrina, 
Frane. Sacch. nov. 112. La donna lo vane 
dlinva iù e dir Cioè , V'affaticava nell’ atto ) n Fal 
tust. Catil. Fior een crt bag loro 
ingegao , e alcubi corpo. 4 
rispetto alle vesti, Mens. Sateai. Vo' chel 


parlando 

nale) troppa gagliardia di carne, la Ni Vv) 
LE: it E orone== Bisre teca Pacorone.$ 3403 
. 3. Fry. Tutto che fa di pittura, lo cava dagli stu- 
diatissimi modelli. (G. V.) © è 
Srumaro , Stu-dià-to. Add. m. da Studiare. [ersato nello studio.) 

Cani. Cam, Qu. 99. Han più virtà assai, Che quant arte dier ina 

A vi libri e dottor tanto studiati. F. s 
2 — {Imparato , Appreso; e parlando 

dal naturale vale Formato n 
23. Il modellò di cera stodisto dal 

ra di tutta 


Srupratone , Stu dia-t6-re, (Werb. 10,0) rediare. Cbestudiey Dodi 
allo nudi timo, o Sudato] Stndiante, Lat. studiosus. 
re re 48. cgerdi miao E 


s' esercita , ed essa studîa. 
Sroniarmer”, Stidia-tri-ce, Perd. f [di Studiare. ] Che 
pr dedita, incumbins. ai ce segue Lib. 
femmina mortestissima, e stodiatrice libri spirituali, 
Srentarzane Studiare, de en. Lo sieuolate Stadacchiare, /. 
n ta Zuve. Merg. (Min) ‘ 
SroDiasTE idi-Cote. Add. com. e sm, W. e di Studente: 
r. 3. 5 2: Costui stato è È Salvin. Annot, dei + Sto: 
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Sruno, Stù-dio. 1Sm.) Lo studiare, [ Attenzion ferma della mente allu 
cognizion delle cose , Applicazione. Lo Studio è altento , faticoso, 
frato , lango , interrotto , continno, ouesto, dilettevole, atile, vano, 
degno ec.] Lat. stadium. Gr. ewevdì. (V. Studiare.) Tes.Br.8.ga.Stu- 
dio n è una continua impresa che'l cuore fa con gran volontà, siccome 
è studiare in filosofia e in altre scienze, Alliert. a. 9. Lo studio è ac- 
costamento di grande animo ad alcuna cosa con grande volontà. Dant, 
Inf. 1. 83. Vagliami il lungo studio e "1 grande amore, Che m'han 
fatto cercar lo tuo volume. Bacc. nov. s0. 16, S'egli v'era più a 
grado lo stadio delle i che la moglie, voi non dovevate pi 
gliarla. £ nov. 99, g. Essi ianciati stadii, e pari 
mente ciascuno d altissimo ingegno dotato saliva alla gloriosa altezza 
della fuel Puos. Fior 3.1, 3, I giusti pasti Quotidiani io lodo, 
e tai gli i (I 

a — L'Arte 0 Scienza medesima che si studia. Bocce. Pit. Dant.314. 
Crescendo insieme con gli anni l'animo e le "ngegno , non a'lucra- 
tivi studii ec. si dispose, ma ec. £ 333. Ilquale , ne' liberali studii 
ammaestrato , sommamente i valorosi vomini onorava. 

3—-*La che oecerre per gli ‘stodii. Car. Lett. ined. 2. 202. 









E trovandomi alle spalle due nipoti da maritare e lo studio di Gio- 
van Battista, al quale, 


Nva fa partito del canonicato , sono 





diando , così in vari studii sotto varii dottori le comprew.nCecch, 
Assino!. 2. 3. E'non ha giovane iu questo stadio , il quale si serva 
dell'opera mia , che ec. Ambr.furt. +. 1. Tornai da studio che io 
aveva ventiquattro anni , nou mì trovando sl mowio che ec. (V) 

3 —* Onde Andare a studio © in istadio= Andare al alcuna uni 
versità o luogo dove si tenga siudio pubblico a fine di studiare, F, 
Andare a studio, (A) l 

3— * £ Stare a stid'o=Trartenersi in alcuna università a ef 
fetto di studiare. P. Stare a studio, (A) 

$ — La stanza ove si sta a studiare; altrimenti Scritto; Agn-Pand, 

42. Sempre tenni le mie scrittore non per le maniche de' vestiti , 
ma iu casa serrate, e in buono Juogo allogate nel mio studio. Buon, 
Fier. 5. 4. 2, Fermandoci a veder cose curiose , Opre d'arte e ca 
pri natura, Onde s'orna il suo studio , e que be' libri E pe 
regrini , ond' è riccn | suo studio, 





Industria, Cura, Let. stulium , diligeni 
+ impiàua, dupifua, Bocce. nov. 65. de 
noscera che cha cen iutto il suo studio s' inpegnava di piacergli, 
Tes. Br. $ 19. E quando (i colombi) perdovo la veduta per veo 
chiezza, 0 per alcuna malizia, elli la ricovrano poi per grande sti- 
dio.DaniPar. 15, 13 ina vegghiava a studio della culla. Petr, 
ann, :32. E certo ogni mio studio 1n era Pur di sfogare 
ulla fe 0 carità era rimasa 














o superare le ingiuria della fortuna. G. P, 7. 3. 2. Ma Carlo 
comi franco e anti i 







9 — Coltura di diana, Bocce. g. d. n. 5. Il bassilico, sì per lo lungo 
a lio, e sì per la grassezza dedla terra ec. diverine 
lasimo , e ndorifero molta, x . 

10 — Parzialità , Allezione, Propensione o simili. Bemb. Stor. 117. 
M. Federico , cos convenendosi ‘al verace di lui e sommo studio 
verso la Repubblica ; fu da lei donato della cittadinanza. £ f. 3r. 
Fu diliberato , che a chiunque di loro . .. fossero publlicamente 

È ti; e specialmente a Teodoro Paleologo per lo suo ver 
tai Repubblica 10mmo stidio e somma fide e somina costanza. (Pe) 

23 = * Desiderio, /it. 3. Onofi- 138. Molla gente venia a me per 
la-studio delle.mie opere. (Cioe, per lo desiderio di vedere 0 avere 
i lavori delle mie mani.) (V) 

12 — A studio , A bello studio , A sommo studio e simili posti ap. 
verb.wagliono dn pruova j d posta, Con ricercato studio, Suudio» 


ax 





STUDIOSO 


stimente, {P, A bello studio, e #. A studio.) Lat. consolo, dedita 
Opera, Ar, Fur. g3. 115. E diverse + solitarie strade A studio 
capitò su una riviera, Sen. Zen. arch, 6. 55, Molli, i quali a- 
yevavo a sommo studio premiato i mali, e fattigli venire innanzi, 

r riportirne, guaren lì, Iaggiore onore , noa poterono poi sa- 
margin nov, 5. 233. Chrono a quel romore alcuni che dal Ciare 
pagha furono mandati a sommo studio. 


$= “I Sorta 


di preparativo ale opere da farsi. Baldin. Voc. Dis. Studio , ter- 
mine 





tomia : Qualità necessarisima al hmono artefice ; ed è quello studio 





stanno sotto la pelle, e l'ossa sotto a' muscoli , ta 
giustatamente.situar le membra in ogni attitudine batte . pedi 
do i muscoli a' luoghi loro. (N) . 

16 — * (lcon.) Giovane pallido e di modesto vestimento , che sa 
leggendo al chiarore di una lampada, e porta una benda sulla bocca; 
gli sta a fianco un gullo , come simbolo della vigilanza. (Mit) 

Sropioterto , Stu-dio-lét.to. Sm. dim. di Studiolo. Lo stesso che Stu- 
diolino , P. Magal Leu. lo un di quegli studioletti d’ ebano , che 
venivano d' Alemagna, vi stanno i diversi ordigni. (A° 

tro, Stu-dio-li-no, Sm. dim. di tici 1 € dicesi pres A 

fa sign. di Re dra Serigno.—» Siafintttto, sia, Fas Lett. 
uan; Sa. Lo stadiolino , ma non è possibile portarlo sopra 

schiena sino a Pietole ec. (V) —_ ss n 

Srvoronn, Stu-di-d-0, Jam. dim. di Studio , net siga, di S' ove 
si studia o di Scrittojo. Pros. Fior. Pi 4. vol. 2. pag. 296. È una 

bella cosa lo stare iu veste da comera l'intere settimane , studiare, 
senza csscre da questo ‘e da quello interrotto , dormire quanto un 
vuole , golere l'aria aperta-e serena © libera colla vista della cam. 
pagna } quando tira pae ri rr ui suo stadiolo , come ho 
fatto per tre giorni. (N. $ feny, it. 3. 233. Ero ri 

tolo tn no mio studiolo. (6. V.) possi 

— Piccolo stipo e Scrighu. Lat. scrinium, armariolum. Gr. mferise. 

Rel, Annot. Ditir, 313. Scarabattole , fogge di 

trasparenti da una o più parti, dove a guardia di 

persa sati i Sgh di mipate miscee , ce, Buon. . ba 

piccol iol son più medaglie, Comecchè la più parte: intar- 
tarite Perduta abbian la faccia, ig Vo sthdi "Trac nie 
lo farc il Granduca Fran- 

ceco col suo disegno uno studiolo d' chanio, ” 

Stomosamente ,- Stu-dio-sa-méo-te. Aw. Con istudio ,, 4 studio 


uova; [altrimenti h 

Opera , consulto. Gr, imradi: , siirirndii. Booc, nov, 92.4, 

Le quali egli studiosamente e di nascos» portate v' avea. Aut. Par 
6. *. Essendo venuta la Fasqua de Jadti , nelia quale tutti bi Judi 
si.congregarono in Jerusalem , come era loro usanza ; la qual cosa, 
Vespasiano aspettò stadiosamente. March. Ercol. 301. Arci caro le 
mi dichiaraste qualche volta , perchè io n' bo passate più d'una a 
fuazzo senza intenderle , se già non fate ciò atadiosamente e a bella 
posta per non essere inteso. 

a — Diligentemente. La: diligeater. Gr, imprazs. Bocce, Introd. sf. 
Trorarono Parmeno sudiusamente aver dato principio al suo uficio, 
» Diod. ‘Ecel. 13. 17, Guardali cd attendi stodiosunente a te. ) 

3 — Spacciatamente , Speditamente, /at. celeriter., Gr. raxios. Nov. 
ani, 92,3. Gli giorzei armarono Mallio il più stadiosamente che egli 

uaqne poterono. Petr. Vom. ill. Stubiosamente dunque mosso il cam. 

indici di venue nel pacse de Bilgi, - Loca 
este, Stu-dio-stissi-ma-miu-te. [4v0,} i di Stadio. 
ente, Lat, siudiosissime, Gr. emovdaidrara. d. dgost. C. D.Cosi 

Thon bastava ciò che del liberar l'animo stadiosissimamente a- 

apparato Amm. Ani, 26. 2. so. Aggiungansi le nobili statue 

e dipiplure , e ciò che alcuna arte studiosissimamente adoperò. 

Srounsssigo , Sto-dio-sissimo. ( Add. m ] superi. di Studioso, Lee. 
studiosissimus. Gr srordasraro:. But. Iuf: 1. a. Virgilio ee., del 
quale egli era stato stadiosissimò. Fiamar, $. 75. Di che io già, in 
ciò sludiosissima , quasi niente curava. 

Sruminso, Stu-di-6-s0. A Che studia, Che si compiace e diletta nello 
studiare, Cor. tett.2.5$.Non mi occorre altro, che allegrarmi 5000 della» 
molta luide che ne trarrà, e dell'utilità che ne viene agli stadiosi, 

a Fu Ditigonte, {Attento, Accurato,} Lat. studiosa, diligens. Gr, srov- 
daios, Call. SS Pad. La qual cosa , 0 siamo negligenti 0 studiosi. 
colla divozione abbiamo da impritare alla sua di; zione 0 provi- 
dinza, Pas. gd; La negligenza non gli occupi , ma studiosa solli- 
citudine gli spruni, Lib. Am! l'ur vedendo chè.nondimeno questa era 
Mudicr nell'amor mo, un di gli dime cota' parule : cp. 5 
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650 STUOLADDENSATO 


Siiuolt ) si ssocano. Coll. SE, Part. Ammmonendoci di giacere în su 
quelle medesime sinoje, dove noi selavamo, Liv.Af. Al grido di cu- 
loro ch’ egli avea comandato di tormentare e d' necidere di svito a 
una stwja, Bocce. Pi, Dant.358. Quivi trovarono una stovja al muro 
sconfitta, Din.Comy. 1,19. Essendo l'uso della terra a simili raonate 
i cittadini sedere basto in su je di gi i, e i cavalieri e dottori 
so alto in solle panchc.o Malm. .18, Più giù da banda un tavolin si 
vede, Che su i 1 i fa la ninna nanna, Efa lierna al muro, 
ove si vede Una sinoja di giunchi e sottil canna, Baldin. Voc. 
Dis. Stuoja, spezie di coperla tessuta o di giunchi 0 dell'erba sala, o 

* caone palustri ; fannosi però le sinofi che deveno servi per coperta 
selle centine, a be quali sì e peesr le volte , Salle canne 
terrestri, Salvin.Cas. 93. Poichè a'cavalli di giunco e di stuoja In 

= mira PPatco , Soffiuo Soffitta, Tra gli alti i di 
Sturja dl 14 a Sa . ‘Tra gli altri sensi di 

Palco 7 quello di leguami con travi che reggono il pavimento, Il 

Palco stesso è pavimento nelle case più rozze; ma è pavimento in 

Guapio si calca , è Palco in quanto si guarda di sotto in sa, Se al 
‘alco si contiggono o canne 0 assi da coprirsi d'un intonaco di cal- 

ciua , ehe deve 0 rimaner così bianco 0 esser dipibto, quella in To. 

scana dicesi Susoja , senso non registrato nel Vocabolario. Se il 

piano di sopra non è abitato, come in uua chiesa , o in altro edifi- 

2i0 simile , quel Palco è Soffito, Soffitta è la stanza a tetto ; e 
tutto il piano a tetto si chiama Soffitta : mavora anche le stanze a 
tetto sono con palco , 0 stuvje abitate. . 

Srrotapnsitato ,° Stuol-ad-densà-to. Add. m. comp. Ditir. Adden 
sato per la gran moltitndine, Chiabr, Fend. In questa angusta ter- 
ra cc. Stuoladdensate pene Ognar muovono guerra. (A) 

Stuoto , Stuòlo, [Sm.] Afoltisusine , ed è io di Gente armasa, 
Esercito, Lot, exercitus , copiac , classis. (Dal gr. stalos izione 
militare , truppe che s'inviano a qualche s armala di mare, 
In quest' ultimo significato vente ai tempi Impero comu- 
nicata si fatta voce a Intti i popoli d'Europa ; ed anche a quel tem» 
Po fu estesa agli eserciti di terra, In celt. brett. stroll riunione , trup- 
[oa lo ar. art van ia , sevilet moltitudine.) But. Inf. 38, s, 

è moltitodine di galee ec. Qui puonsi per la moltitudine di 
telle anime che erano della quarta spezie, Dant.Inf 1. 33, Quali 
in quelle parti calde D' India vide sovra lo suo stuolo Fiam- 

me cadere, È Par, 6. 64. Inver la Spagna rivolse lo stuolo , Poi 
ver Durazzo. But, ivi : Seal è armata di gole per Dr sp qui 
si pone im iamente esercito di terra. G. #. 7.37, 3. Passò 

il Foto abealo seo e daro co” loro navilio. Des. Br. 2, 38. Gli 

veniva incontro con sì grande stuolo di gente , ch' egli vide aperta 

mente ch'egli mol poteva vincere.» Tass. Ger.3.14. Non scorse 

Un franco stuolo addar rustiche prede.£ 16. Code lo stuol ‘de' Fran 

chi a poco a poco. £ 29. Calcan cacciati dallo stuol cristiano I Pa- 

Vestini. E 34. H feroce Tircasso nsci di stuolo. £ 36. Ned egli solo 

i suoi gutrrer succorre, Ma quello stuol ch'a tutti 1 rischi accorre, 

E 18.55. Mirabil vista! a un grande e fermo stuolo Resister può 

sn aria un solo. (N) 

2 — Per simii. Moltitudine , Gran quantità di checchessia. Lat. ag- 
men , mollitudo. Gr, rides. Petr. son. 136. Tad d'armati sospir 
conduce stuolo Questa bella d' Amor nemica e mia, 

3 — * Andare a stuolo = Andar a molti insieme , e fig. Non uscir 
del comune. Car. Son. Voi già del mondo i termini e degli anni 
Varcate , ed io men vo piu lento a stuolo. (Br) 

Srvomante , Stuo-nàu-te. Pari. di Stoonare. Che siuona. 7. e di Sto- 
nante. /oc, Cat. (A) «° 
Srrosase , Stuo-nd-re. (IN. as.) Uscir di tuono. { #. e di Stonare.] 

Cr. alli v, Uscire, » Uscir di tuono vale Stuonare. (B) 

Sivomato, Stud nato, 1dd. m. ue Stuonare. Uscito di tuono. Pros. 
Fior, 3, 239. Come lanpmrebbero i versi de porti , e come staonati 
© moti gli accenti degli oratori , se ec. ? 

2a = Ed in forza d' avv. Maln. 6. of. Vanno le fave attorno ed i 
lupin, E seutesi siuonato e fuor di chiave Alle panche gridar. 

Sroosa. Mes.) Studra, SL 7 e di Stuopa. Giump, MaffiWit. 
S.Pacom. cap, #1. Ma com: ì che levatala subito (fa schiavina,} 


È 












usa ye è 
‘oscia rivola alla mia donna il viso, E quinci e quindi stu atto fi. 
3 — lotormentite , Privar di sentipierito. Lat. stupefacere. Gr. turàrir» 





pass. Livcnire stapido , Empiersi di stu 
Lat. stapuorre , saperi. Gr. iemirredai. Pani. P 
Veggendo Roma , € 1 ardua su' opra , Stupefacensi. Fr. 
32,19. Chiunche m'ode mentovare , Si si deggia stupefare. 
Srurtrartivo , Stu-pe-tat.ti-vo. Add. m, Attn a stupefare. Pole. Mes. 
Vogliono cos stupeattive , le fregagioni col sale , ec. 
2 —* (Terap.) Agg. di Qualunque sostanza atta a diminutre la facolta 
di sentire e di muoversi ; altrimenti Nercotico © Stupefaciente. (0) 
Srossrarto , Stu-pe-fatto. dde. m. da Stupefare: [Stupido , Attonito, 
| Maravigliato, Estatico, Stardito , Trasognato ec.) ( #. Attonito.) 
. | Let. stapefactas, Gres iumirànypiroi, Bocc. nov. 100, 31, N' andarn 
no là, devela figliunta tutta stupefatta , queste cose sentendo, sedea 


G.F.8, do. 7. Quasi stapefatto d'allegrezza gli si gtiò a piedi, e 





STUPIDO 


disse s ec. COLSS. Pad. A queste ense vedendoci 
santo, ec. Tuss. Ger, 10.52. Riman ciascuno a quel pa 
Orsibil faccia moto € 


spefatio. 
a — * loscusato, Intorpidito , datore) è Siopidite, et. Jac. Cess, 
Sos rag cen Vide uno cavaliere invecchiato e stupefatto per 


tà il padre 
a quella 








stnpelazione , 
Lo Warch. 4. 13. (A toi iova , 0 Epi 
carci, avvezzare il vostro corpicino a non fare mai nulla ec., €) seg- 
gendovi nascosi sotto alcuna ombra ec., dilettare la stupefazione degli 
animi vostri, che si muojono di mattana , ec. 


SruremnamantE Pico Agip gg Aw. Con istapore i 
samente, Lot, vairifice. Gr. Savpanros. Vit. Pitt 30, 1 travagli del 
rappresentò col pennello st te. Lib. cur. enziett, La 


suol fare ndamente 
ia eteri Pte. prg di Sta 
pendamente, P. di reg. (0) 


Storrapissiio , Stu-pen-itis-si-mo. [Add, n.) superi. di Stupendo, Lat. 
smirifi , Gr. Favpagn 6, di Ù 
jempre ha tua mente sia 












Ha '. Ella la tolse , non però sapendo Che fusse 


pendo, 

2 Citimo, Sa issimo , [detto di vivande o simili.) Malm.y.10, 
E mentre ch' ei balocca In cuocer l' uova e il cacio , ch'é stupendo, 
Sente venirsi l'acquolina in bocca. 

Srursate , Stu-pén-te, Part. di ire. Che stupisce y Che dà in isti 
gore. Fallisn. 3, 385, Bor. er) . x 

Sropmacceio , Stu pi dic-cio. m. pegg. di Stupido. Guarin. 

1. 3, Coneludi , stupidaccio , dal peimo all'ultimo , sù. (A) (B) 
Sturibamzste ,* Stu-pi-da-mén-te, dv, Con iotupidezta. Alf, (N) 
Srupinezza , Stu-pidézza, (9/] ast. di Siupio, (Effetto gagliara 

impressione prodbita da gruve dispiacere, forte sorpresa 0 ‘spavento, 

La Siupidczza»è istavtanca , persistente , ereditaria, innata , acqui» 

sita , accidentale , spontanea , curabile, incurabile ce, —, Stupidità, 

Stipidezza , sin.) Lat. stapidilas , stupor, tarditas. Gr. Zarànfor, 
2— { Qualità dell'animo che rende l'uno incapace di sentire e di 

ragionare;] Insensaterta , Stolidezza , Ottusità. Sega. Pred. 1.1. Ok 

cecità, 0h stupidezza ,.0h delirio, oh Rerverzità | È sunt. 3. Où stu 
idezza infinita! ob‘stoltizia immensa b» Tolum. Leit.ti, 5. pug.137. 

Giolito 1547.) L'ignoranza , la stupidezza la malizia, la scelera» 
tezza , il peccato guastanò ogui bellezza dell'anima mostra. (8) 

3 — * (Icon.) Donna negligentemente vestita , © coronata di narcisi 
e che ne tiene ariche in mano ; è appoggiata ud una capra che si 
pasce delle foglie delli pianta chiamata Eringe; ovvero ad un acero, 
pianta ch'era consacrata alla Stupidezza. (Mit) 7 

Sronome, Stu pislisre. {N.ess.] Diver insensato, stupido. —, 
re, lostapidire , Istupidire, sin. Sut. lcbescere. Gr.ipPrdredas. Tao, 

. uri, 3.-98, Nelle gran faccende chi sì risveglia, chi st spidisce, 

2 — DRimanere sommnamente maravigliato ,} ine. Lat, stpescere , 

stupeticri. Gr, denarrazias. Mor. S. Greg. Nelli giorni suoi stu: 

pidiranzo. cioè a dire temeramo li sezzai, e la paura ossatirà i 

primi.» #it. SS. Pad. 4, 223. Vedendo il beato Francesco questa 

cosa, tutfo stupidi , e lo cuore suo sì riempit di graude allegrezza 

e ili dolore mischiatamente, (B) 

" “Au. e per qimilit, Segner. Pred, 13. 4. 1 ghiacci istupidiscono 

la calcina. È 
Stugpadine difl. da Stupire, Stordire, Stalondire, Intronare,Stupire 

è Restare attonito per meraviglia senza perdere Fuso de senti. Jb.- 

lordire è più di Stapire, ed è Rimaner balordo , cioe con la mente 

oltremodo confusa per qualche srano ed inaspettato, avvenimento. 

Stordwe è più di Sbalordire , poichè nello stordimeato la mente! è 

confusa e tutti i sensi sono attaccati. Quantimque /ntronare in via 

figurata suolsi erre in luogo di Stordire $ non pertanto signi» 
fica propriamente l' offendere con soverchio ramore l'udito , € però 
iudica un peculiare e fisico stordimento. Stupidire è più di tutti gli 
altri, sgniticando il diventare stupido per la pepeo grao maraviglia. 

Srommissino , Stu-pi-dhs-si-mo. [Add, mi.) superi. di Stupido. Lat. max:- 
ine stupidi. Gr drares. Alleg. 156. 1 quali angaspando a cre- 
ctenza , sti ini: trasecolano. ; 

Stomertà , pi-di-tà. [Sf ast, di Stopito. Lo stesso che } Stupi. 
dezza - cur. malatt. Divengono stupidi, e la loro stapidità 











3 






. e durabile. . _ 
Srepipiro , Ste-pidi lo Add se. da Spidire. {Fatto stupido , ed an- 


che Altamente mavavigliato =, Supidito, Instupidito, Istupidito, sir.) 
Lat. demirans, stupens, stupefactas. Gr. Saubaras, Coll.Sd, Pad, Alla 
qual cosa stapiditi nos, il vecchio disse: ce daro, Ari. 11. 4. +8, 
Stupiditi del suo parlare, sanza spaipere di sangue, le vimisero nelle 
guaine. Mir. Mid, AL Per l'abbondanza delle lagrime il confesso» 
10 erà tutto stupidito. 

Stepino, Stù-pi-do. Atd.m. Pieno di stupore, mania: (#7 Stiscco.) 
Lat stupidus. Gr. ariràmerosi (V. Stupire. In cbr. fel stor 
esse; thifla fatuitas.) Dant.Purg. g. 59. Ben e arvide il porta che 









TTT INT" NI 


STUPIMENTO 


lò atava Stupido tutto, £ 26, 67, Non 


È Sig steipido si | 
Fiato! "But. ed Stupido a Quo puro tto 


a Santo Bernard fé, ce 


Tatormentito , 
’ 


quello 
8 Sus 
po 7 
Sturmusi. * (Geog.. 
Torno. (G) 


Tu nai, 
quell'aliro ” 
pitte. Fit, S, Gir. 122, 
d' ammirazione, (V) 2 
a—* Ed Bartol. 


quel gran 


corpo 
stelle fase, e quivi conta! 


mne a 
ì 


a stupirne la maestria nel lavoro 
gran tesoro che vi si doreva essere 
Sroritusnto , Stu-pi-tissi-mo. Add. m. 





Ap. Pred, gr. rg (Min) a, 4 3 
Semo Piera . gn. da Stopire. Maravigliato, Parig. Demetr. 
Lo i TL) - y 
Srupont , , [Sm.Y Intormentimento { degli organi de' sensi e 
del mota,— , Stipore , sin.) Lat pre vol torpor. Pix. £. Gir. Con- 
iossi è l'angosce e miserie ‘infermo corpo , e lo stupor 
vento ne' membri vigorosi tu conforti colta felicità.» .S.Greg. 
Tut'o il sog intirizzò iu rimasero iu aubil 
dimeato. Cur. malate, cos 
5 gra sarti le vele. i 
2 
cei È hat. stop e - iditas. Gr. 
imento.] hat. Lo) 
rpg tp 
cià DA toolhitudine, è quelli che di di e di notte morieuo, che uno 
stupore era a_udie dire. Canale. Med. cuor. La La Lr mmie 
sera fmmina considerando , pre lo e degli ecadde 
Sori dito. È SOI dig. 4 Tasti pero spore 
arco. ri h 
= MI Pipe Gai Aia Bagore, GI TT 
la ‘aumantò , n CAL 
3 Sie Eastre in istepore apprrso sicuno val Essere in 
opinione e maruviglià preso di lui. Giamp, Maff. Vit. S.Malach, 
con ‘enere lulti in venerazione e 


pila diveniva come Sî più degli altri, fusolcole né alterò; CP.V.) 













- 
STURDO 5 
+ arbitrio 0 ammazzare Alboino ec., 0) to de aria ge 
stupratore «ella = prigioni cr , 6, 458, GÌ' infami stu- 
pratgige la fov Genre sano %; 


rela ut pri Ro (0 palermo Dale ar 
cage et png îi i î. 

im, 3.1. E "1 suo bel cinto, Che del sen vi 
era ministro , cc. 

or. 1550, 30. Accusò Beatrice 


1 gr. 
lo che vien 
.) Stile Zass 8, La 
sro ta * (og 5 Nores dì dle fsi degl 
una. * +) Name ‘tomi 
Srunane, -re.{Att, en. Aprire;] contrario 
sin. siria rescrare, si do Gr. desi 
gli disse che sturaise um canal i 


di 0 nel terzo. Buon. Fior, 3. 4- 11, E forse che chi bere 
ggi a tul conca, che sturata versa, Ne potrelibe uha volta poi 
scoppiare, n Corsin. Tertnoch, 14. 3a, Siccome da baril ec. Il vin 


ì ec. (N) 
vale.il modcsimo. Secondo altri, 





e di' Sturbamento.} Rim. 


che fallire; Ma' allo dor fallire y Chi aggia però sturbanta. 
Srunraae, Stur-bò re. (AU. resi di Distusbucc. ) Lupedire Inter 
rompere Ue azioni è £ degni alri, Matter distro o imprdomento, 


1 merito conda graude pecumale. 
Colt. 4. 84. Ova È l'ora miglior, che non 


fiuto. Y..Retare y-$. «8 (N) si sturba Da qualche maggior. i ni 
= * Biconsi Stupori nello stile Coloro che hanno natu- foriera preside ‘da —, Distarbato., &n. 

? ralpestite le la inarcute , , p inagi a eglie pie lo tiro 0g dra SI Garin Tmaeck. 14. 
stupore » Annot -3. 3. 5. E poi Dianzi era Matteon tuito festoso . ...,Or è tntto sturbato alle n. 
questi che lmente glo arse aniomo pers: Memorie che a scatsito il fano oo. i niger Taio 00) 

3 imporre questi mons , Stur-ba-té-re. mi ro, sturba.— , 
* pi * dutingegni © ect. a pi idee Lat. pube , Gr. rapanric. M. 
sal MESE ST ic a ario Mea alan | Selle dl gilet antitere dirgaca, soe oi conce. 
- le pb fi Ò 
° mento (Cars da ‘nislema ‘esere al piede det ‘Lat...ccus- srtmmarmce È Sarde Fer fd Sturbare. Che sturba, # 
n # e $ Disturbatei musi, 

Srupnatby t4t,} Commettere stupro, — atageref se Svonazione, Btar-batidne. 9/;-Zo stesso. che Storbamerito, D; Bomb, 
pen e : dr. porti Petr, Lom. pages, — deit. gi. Min) N $ 3 
Colie me sorelle piacque, le poi all 4 Pim ge dr Disturbo.) Lo sturbare ; altrimenti , Impedi- 
e molte altre nobili dorine atoprò. (8 S mento , Scompiglio., {lmpaecio ; Canfusione , Incomado , Ambar:z= 

Si ‘ “anivyimai o- digne. RE. VOI alia ra: 

Sroraa ronè, ui) ni ii Stupeate,] Che stupra. Éat. 9 di 1. Ancora fi ebbe atucbo e difetto le sette che narquero 
stuprutor. Gr. i » s ladro, gronilaime.M://.9:17. Pecclo sturho che ciò segniva alla 
e mecco , Fa cm:  Rullian, be di Roma , vi s'interpose. — >» Lat 
e sacrilego € $ du } a — Onde sturho ; Fare starho = Sturbare, Impadire, #; Dare 

2 — [E per estens, detto anche di Chi gon wiolenza abusa di donne - sturbo. Car. 1 has Bret urerettig; e giaro ec.che guerra o 

isa allo più matnon glifarà. (A) (8) 


anche non vergini } Segr Fior, Stor, t, 1% {Mostrògli come in suo 


lite o sturbo 


eee n _—__—1ZzZnRk ZZES$ 


» 
65a STURMENTO 


Sto + Sturmén:to. [ Sm. #7. 4, e di) Stramento. Bocce, g. 3. 
p. 3. Con gli starmenti e colle canzoni akpante danzette fecero. 
Sronwimerea, * (Geog.) Stur-min-ster. Città d' Inghilterra. {G) 
Strunwio ,° Stàr-mi-o. IV. pr. m. ( Battagliare, dal celt. brett. sinurm 
battaglia.) — Primo e santo abate di Fila nel seculo rist. (0) 
Srurane è tà-re. (40) #4. (Spegnere, Smorsare , e fig) Auw- 
tare,— , Astatare y sin. Lot. guiinguese, compeseere, cohibere, compri» 
mere. Gr. imizue , xaracriàQue. ( E voce del dialetto napolitano : e 
viene dal celt. gall. tuchta spento estinto. In pers. tuh flatus emissio 
ad extinguendam lumen. In ar, tufizu interire flammam aut lumen.) 
Fitoc. 2. 29. Voi. come savio, prima che più s' accenda il fuoco 
providamente iate di stutarlo. 3 
à — (En. pass.) Rim. ant. Inc.119. E la cui vita a più a piùsi stata 
In pianto ed in languire. 
Srercanpa. * (Geog.) Stut-gàr-da , Stoccarda. Ciutà capitale del Regno 
di Wirtemberga. (G) 
Srvata ,° Stùzia, S/ aferesi di Asturia. Pd. #. e di' Astuzia, Sahust, 
Catell.So. Non gli mancava di sapere degl'ingegni e delle atuzie. (V) 
Srouo.(Hot.) Stù-zi-o, [Nat Lo stesso che Bramica, #.) Lat. brassica 
agrestis. Cr. 6, 412.1. Lo stuzio € "1 carulino salvatico sono una me- 
ma così, 
Srozzarzza, * (Geog.) Stoz-za-in-10. Città della Turchia europea nella 
Romelia. (6) 
z2icanenti.( Ar. Mes.)Stas-si-ca-din-ti, [Sen comp. indecl Lo stesso 
che Curadenti , Dentelliere, Steccadente, #.) /at, dentiscalpium. Gr. 
cAoeroyàAoti. Gafut. So. Chi porta legato al collo lo stuzzicadenti , 
crra senza fallo. Malm. 7.56. Dell'ossa poi ne fa stuzziegdenti. 
SrUIzIcamento , Stuzzi-ca-mén-to, Sm, Lo stuzzicare, Inizzamento, dr 
ritamento. Magal. Lett. scient. pag. 85. Questo continovato stuzzica» 
mento del sensibile, tanto il naso, quanto il palato, a lungo andare 
fanno piuttosto ec. (A) (B) 
PIET * Stuz-zi-chn-te. Part. di Stuazicare. Che stussica. P. 
i reg. 
Brurzicane , Stus-si-<h-re. (4tt.) Frugacchime ne con alcuna 
ensî appuntato, Lat, leviter tavgere , scabere , acalpere. Gr. dxpo- 
Gris artdur. ( Dal gr,stiza fut. stiro, io pungo. Altri credono che 
sio im frequentativo di toccare , aggiunta la 8 superflua. In ted. 
s.ditzen urtirsi.) Buon, Fier, 5, lie. Nan stuzzicate i hoti di cartone 
Belli, ch'e' son poi dentro . Cant. Can. 357. Trovasi 
palebe hossol disperato, Che, per ben che sia scosso e stuzticato ec., 
Binanai multa mai non par che getti. 
a — [E fix) Buon.Fier..4.5. 18. Ma ivi consiglio A tacere a 
mendue , sic stuzzicare Queste vostre materie. 
— [/'er metnf.) Stimolare , [Thcitare.] (#7. Provocare.) Lat, stimulare, 
iosigare. Gr. capegiur, frerride. Cron. Morell.303. Diliber 
fine 





‘aroma in 
darsi «! Duca, perché erano molto stuzzicati.» Car.En. l. 10. 
Che va' tu dunque Provocando coli' armi una contrada Nono tua, pre 
gna di guerre ? © stuzzicando Si bellicosa gente. (Br) Salvin. Annot, 
T. B. 5. 6. Mi riviene, mi ritorna ; o pure mi si ristuzzica j che 
stuzzica punto è originato da suscitare, Virgilio: sapitos suscitat 
ignes. E : stuzzicare il can che dorme, (N N 
— Irritare, Commuovere. Fir. 4s. 133. Ma Ja sazietà e la co 
pia di quelle celesti ricchezze già aveano entro al petto le due 
sorelle stuzzicato il veleno della rabbiosa invidia, Car. lett, a. 61, 
L'animo mio è di non volerla più seco in nessun modo, se egli noti 
mi stazzica di nuovo. » Pasta Dis. Stuzzicare , irrilare, pungere € 
pugnere i vellicare , instigare , mordere , morsecchiare, (N 
4 — Penuadire, [ lnstigare per via di argomenti.) darch, Breot af 
Stuzzicatemi pure g io vi ho detto che nessuno mi per alo a ciò. 
5 — Dicesi Swizzicare il can che dorme, le pecchie, il icajo, il ve 
spajo, il naso dell'orso quando fuma e altre simili maniere pi bili, 
che vagliono Irritare chi ti nuocere , 0 chi è adirato, 0 chi pub 
più di te. (#. 5.3) Lat cursi namun tentare , cral 
arritare, Furch' Ercol. 81. Quando un si sta ne’ suoi panni senza 
dar noja a persona, e unaltro comincia per qualche cagiune a mor- 
derlo e offenderlo di parole, se colui è uomo da non si lasciare malme- 
nare e lustrattare, ma per rendergii, come si dice, i coltellini, si usa 
dire; i stuzzica il formicajo , le, 0 vi veramente il vespa» 
}» che Re ar tech Lib.Son. WA stonzichi 
pecchie. Alley. 22f. Voi gli enterete, come l'altre, questa 
tithma letterina: dicendoli che e noo inazziehi più il can cl lore. 
Go Dicesi anche proverbiul, Stnzzicare i ferruzzi e vale Inyignarsi 
e Adoprarsi con tuti gli sforzi, Lat. vuunes mrvos intendere, Gr. 
rivainedar. Red. lett. 4. 153. E per confessarla altresi giusta , non 
istuzzicò egli i suoi ferruazi per tornarvi ? * 
3 —* N. ass. Venire al punto, Prender risoluzione, Deciidersi Bene. 
Cell.Vit.3,593. lo i parecchi. volte di andarmi con Dio.(G.V.) 
i Toccarsi , Solitegarsi insieme. Lat. attrectari, aliricari. 
"Boco.now.17.30. Quasi da iguale appetito tirati , 
lalasi a stuzzicare insieme cc. , fecero pareniado. 
9 — (Licesi Stuzzicarsi i denti nel senso proprio.) Morg. 19. #7. E' 
si poleva pur fare altrimenti , Che soggbignare e stuzzicarsi i denti. 
» — E fig. Mangiare, Lat. edero, Gr. irdiur, Buon. Fier. $. 9. 
2. Ma sempre il vino in tavola , ma sempre Ma stuzzicarsi î denti. 
Srozzicato , Stus-si.cà-to. Add. m. du Stuzzicare. Lat. irritatus , sti- 
mulatus. Gr. wapogredali. Red. Ins, 165, Swzzicato ed irritato stri 


deva, come se fosse un pi Io. 
siosnci Toso. (Ar. Mes.) Stutezicatéjo, [Sm.] Strumento appuntato 
altro , per uso di 





















di ferro , 0 stuszicare, 

Srouiicaroae , Stuzzi-ca-ti-re, (Herb. m, di Stuzzicare.] Che stuzzica. 
Lat. irritator. Gr. è wapogivar. Cron. Morell. 177. È così ti guarda 
dagli sturzicatori , che vanno soltraendo per imbrattare il compagno, 

Srussicatmea , * Stus-zi-ca-tri.ce, /erb. f. ci Stuzzicare. Che stuzzica, 
#. di reg. (0) 


sù 


Sturnienerza. * (Bot.) Staz-zi-chél-la, Sf Gramigna che marce ne' sm 
reni sterili , e tra i micigni calcari ; i semi della quale termina 
no et rs @ dilicata penna da farne pennaci hi. Lat. stipa 
pennata. (| 

Srezziconeccni , Stuz-zi-co-réc-chi, (Sim, comp. inderl.) Piccolo stru 
mento d'avorio , 0 d' altra materia, col quale si nettann gli orec- 
chi. Lat. auriscalpium.. Gr. dregdepis. » Salvin.. danot FB. 3. 3, 
5 -Ferruzzi dastnrarsigli orecchi, stinzzicorecchi ; lalino srrriicalpiu-(N) 

a —* E trovasi anche seritto Stuzzicaorecchi o Stuzzica orecchi, Fan 
tig. Rice, 6. 58. E in Bn diero a Ricciardo de' rasoi, Sapon, stuz- 
gica orecchi e vcingatoi. N a 

So. Pi zione (del quarto caso.) Sopra ; {altrimenti Suso In su, 
FI Lat. super. Gr. imp, ( Su da suso + e suso dal lat, susien che 

viene dal celt. gal. suns che vale il medesimo.) Barco. g. 9. :f 9. 

Il Re dopo questa (canzone )} sall'erba e'n su i fiori avendo faiti 

melt doppicri accendere, ne fecc più altre cantare. 

— Talora si unisce ed attucca coll articolo segitente % 

la consonante , come Sulla , Sullo e simili, Petr. son, 36, Îu prusava 

assai destro esser sull’ ale. (Cive, coll'ale, 0 nell'ale.) »-Salv.Awert. 

2.3. 35.2, Noi intin da principio lasciammo il tra ed il su, tra l'altra 

turba delle altre preposizioni , né degue le reputammo di spezial tie 

tolo di vicecaso : posciachéè con l'articolo veracemente non s uniscono 
insieme giammai . . . Dico che non s' uniscono , perché quantunque 
io non reputi n io lo scrivere su if monie e si il fiume , così 
spiccati ed interi, si come determina l' autore della Giuuta , uca 

perciò istuno che Sal fiume e Sul monte, senza nota e segno d'a- 

perc, sia da mettere in iscrittura: parimente , Sull’ occhio , 
l'acqua , Sull' erbe, Sulla terra, Sulle travi, Sullo sinalto , Sulla 

spada , Sulle spini; tutto che di cotali , per la poca contezza che 

avcano d'ortogralia , si veggiono, c assai spesso ne'libri del miglior 
tempo. Ma i presenti uomini che dietro a questa parte tanlo più 
scorgono, quanto nell'opera dell'essere pori, e nel legame 

delle parole cotal guisa di scrivere rifiutano dirittamente : e su "1 

monte e su l'occhio , e su la terra e su lo smalto . . . con più di- 

secreto avviso ricevono ne' libri loro. (Cin) 

\ v- E se incontra dilcuna vocale , talora si scrive e 

Sur, aggiugnendosi la R, che gli antichi dissero anche 

la Sopra. W. Sar e Sor. 


riicoli.) Lat. prope, penes 
VAI 185 La sera suli 





Kiefer 





161. Non essendo più sicuro il mavicare , perchè 
* sul verno , ce, MM Pallav.Ist.Conc.1. 568. Andò per tanto il Vor- 
sto sol fehrajo dell'anno 1537 a Smaléalda. (Pe 
sli Ein coi e dre posti pi mero 
imme e sé , re.) dufi 5. 98. 
Siede la tetra, dove nata (5 Sulla Sarina dobe È Po preda 
Br. 3. g. Dietro verso merzodie sono li diserti d Etiopia sul mare 


Oceano , e'1 fiume del Tigro. 
* Invece di Soprà , lutorno, Palla», Ist. Conc. 1, +11. Comin- 
della risposta. Segn. in lett, di alcuni 


ciò a sottilizzar su le parole 
Accad, 84. Ho ricevito oggi... . « la permissione di trattare con 
l' Eminenza Vostra su ciò che io desiderava, (Pe) 

5 — * Tulora spiega una certa fiducia , quasi volesse dire Solto fi- 
danza ce. Segner. Mann, Ott. 11, 3, Commendandigli , su l'igno- 
ranza, che in lui presuppone , il far cose oltre alle sue forze. (V) 

6 E con uggiunta del nome di ulcun banchiere, vale Sul suo Lanco. 
Lase, Sibill. 3. 2. Pose i cinquecento ducati in au i Salvjati. (V) 

] — * Nota modo. Segner. Mann. Lug. 23. 1. Qaalor.tu alfermi ar- 
resfamdolo ( il tempo ) ch'è presente, li scappa stibito su quell' atto 
medesimo in eni lo arresti , e già si è fitto passato. Vo, 

Su. dw.sopra ; comnmo di Giù ; anticamente SQ; [altrimenti Suso.} 
Si congiugne con varie preposizioni , qvmerbii , i e parti» 
celle , pin mostrano mp esempiî. Lat. supra. Gr. du GI. 9 
3. Fatto a forma d'una ghirlanda d'alloro , ivi su bhiavale vitello 
pietre preziose. Boòc, nov. 1g. 11. Andò sotto l'onde, e rilornò sà 


notando, = 

» — [É colla izione Per.) Boce, g. 2. pis. Gli necelli sù 
per ti verdi rami cantaudo piacevoli versi. Petr.capi, 8 «mi 
rango intorno sù per l'erba, Vidi dall’ altra parte giunger quella Che 
trae l'uom dal sepolcro , e'a vita il serba, n Tass.Ger. 15. Jj. Sù 
per quell'erto moverete il piele. Baldov. Lam. L'ecdc, Quel ch'aw- 


mo i' comprai sù ‘l mercato, (P) 
n = tf ‘coll avverbio Più. W, Più, $.7, #6.e P. Luna, $. 15.) 
Boce. nov. 61, 3. Quando andasse 0 lornasse da un suo luogo , che 
alquanto più sù era.» Franc. Focch. cap. pubbl. dal Poggiali. Las 
so, Fioregza mia , ch' io mi rittovo Poco più sù che'l cinquantesimo 
anno Esser vissuto , ed in me stesso 1 provo, (Qui in senso di Più 
oltre, parfundo di tempo, ) (P) 

4 — [E così dicesi anche Di sù , Io sù. #. d'lor lmghi.) GA, 
12.46, 15, Tat fine chbc forzata industria di trovare miore 

Ile, e gli altri di 


sua 
e, detti della loro crudcità, Dant. Par. 1. 133, 
nina K 10re. Lal, sursum , su- 


sù > 

e di sotto 

ho, Nella 
; de, Tieni, Pare. For Ed egli .a me: nesun 
passo caggia ; Par al moa! A me acquista, Finché 
n'appaja alcuna scorta saggia. Bocc. nov. 12. 17. Vasca da 
fuor muro , ié di uuscio, chi v'è, E nov. 43. $. Per 
mon essere dalle fiere divorato la notte sùri montò. Pass.67. Oraudo 
il Padre santo con fred fervore , di sabito fn levato € r.pito in 
ispirito, vite Goù Cristo sù nell'aria in quella forma, che versà 


fanno, . 
parte su) 


ERRETN IZ dici nto elvetica bi 
+ Sà da alto. iiole de: 
Todo ca vi portine, io. ira pero che cucie. Lato, Gelos. 


Se cene ie , ne andai subito a 
nascondere il lume sù di nente ME ic ven iene pren 
gior piacere della bella vista, e orà una cosa e ora l' altra riveggen- 
do ; ella se ne salse sù da alto. (V) 


levando tue sà ver la cima D' ronchione, avvisava 
3 "PE SAvRr 26’ cana Si glesto GINORI NO) Devo, 


S 33 D Lover a fgibzoni solamente a fare una cosa. 
FP. Levare 113. (N) 
4 ne DAR Pope ob 


A)” 
Fate Rimettere : Rimetter sù , mo ci, ed'an 
per simil. W. Rimettere $. 37. (A) Le e 
ni l'cat. Stare: Stare sù, Stare sù checchessia. /, Stare ee. (A) 
— * Col v, Tevere : Tener sù= Solleware. V. Tenere sù. (A) 
16 — *.Col v. Tirare: Tirar sù, Tirar sù aleano ec. #°. Tirare.{A) 
17 — * Cul e. Togliere: Togliere 0 Tor sù, Torre sù alcuno ec.M 
‘Togliere pi 
18 — [Col v. Venire :) Venir si = Crescere. Duv. Colt, 179. A scu- 
dieciuolo è agevole ge ge PRE gi dg eta para 


surgere , 


inclarescere increscere. Gr, 
indu. Dant. Par: 16. 098. i 


19 — Tulora è ly cage esortativa, e corrisponde al gd cja, cja 

if ir Papi i ritagli Sigg 
noe, d7, msci Tu; 

der. bg idie d33 n si 380, 





Fr.Jac, 
vi ritrovate. 
| difesa. 


togli ardite € pronte, (| 
21 —* E per lo stesso fine anche dopo la voce Orsù esortativa 
pur essa. For Luod. fiato , non più rt e Lab td io so ogni cosa.(Cio) 
22° brace TM at : Comandamento a coloro che sono alla trom- 
La di alive ed ubbanore dl manico della tromba, perché 
l'acqua per dia maggior , forza. Sav. 
sai: alii è; Qual 
dico: Yo sù, Wo di sopra, cioè no di sopra. Quando mi si: 
dumanda s' io sto în questo , rio 
aperto diremo meglio: Più sî; d'una sr esà da I do Sopra 
s contrappone Sotto 3 a sù, si i 
di sotto; 
na 


hel 
fune. dna in uno de'punti più al Sopra il monte , 
E la retta; Sul a un'altura i 
nor zione che sio sopra «St esprime la 
Tuogo Calo” onde le frasi Las, Sù via e -similiz 
dove il Sopra non regge perchè esprime idea più precisa e vuole 
Qui de pied age nni ridire 
‘opra opra ‘apra 
i vuol dA ‘direzione 3 


. 


i 


3 disterisione 6 Sd n00 am. 
sibili Tal. $ US ia a per che mon Sprea: Si 
le cime, Sù pe ù e altri simili sono ripe 


Fiùra, 

Sio: a Hi Si dt a dre sa venta Carpa 
volta s' ca a senso di Verso; 
sul PT a Tanto diciamo du sul 
Sul mezz ogiorno ; tanto Stare in Mii Peotoe in sella 
che Sul grave sal; serio, Quando è modo avverbiale, e non 
in dae soli sensi , cioe quando 
Dna sopito ag i in si, Laddove 
il da De suono com la vocale ehe segue , allora il numero 

CIS 


tati ‘tà vr w mery» 
i’ SUAVE 653 
Sà poò valere Vicino Sopra, Al 


yo 
dodge: Rane î 
I î 5 
“q Mar! unta, cqpilale € opt SA 
Sù. 
RIE m. Lat Sua. 2 che. soiahibah hamitiari.) (B) 
at 


Malfe aneas. 





Dall' ele, past gr Cos (8) 
stato 


Snada , 7°. (Mù) 


. Esortare, 

Lat. suadere. Gr, enidur: (Suadere, dall' ebr. Pd i de Bemb. 

«tor. 2.96, Parte de quali lo suadeva alla atte 

mo (V) dr. Cile Quivi 1 nda giovane ritte P da pot 
quase 


uni € gran ci qui spese A parlar.con Merlin 
i mollo Salo lo Ig desco “rn ra Sae Cri 
LI 
Ja, niente va Fata arca. di faguillMetore. 3,905. Ma tutto gi SA 
che le suade e parla , POLI SP eng (A) (8) 
a — * Persuadere, Corsin. Torracch. 65. 6, Né Molto fegli a gia- 


Suadere diff. da Secondo l'origine latina, Suadere vale 
Comigliare a fare; epr mali ma che vale Iu- 
durre a fare. Cosi i Latini dicevano Pernundeo pel senso d' indurre 
a fare nua cosa, e Suadeo, di iarla. Onde Suadere è proprio di 
patio cl pin Beer east Portale È Aichi. 
tiene quello a esortava altrui. pertanto Suadere usurpò ta- 
lora, massime ne' suoi derivati , il senso di Persuadere. 

Svapevote , Suradé-vo-le, Add. {com. #. Li) Atto a persuadere ; 
alimenti Permuadevole. Lat. probabilis, smasibilis. Gr, wndardi. Mi 
W. 2. 30. E giunti là , esposta Ja foro ambasciata con molta suae» 


voli ragioni , 1 Pisani ec. dissero di rispondere all'Arcivescovo. 
Stano, Sn à-do. Add, m. Pa A.C, £. e Poet, usata in vece di) Sundevole. 
Dant,Par. 31. ra Vedeva visi a carità suadi, D' irolagre fregiati. 


Suaneas © 
Sata, INAAZE Lat. Sual, 


c Stakia, Città delta Nubia. (G; 





Sour” è ee) Sao 
Sua-sibi-le. » Da 





i pui sari 
dee ina È cc., fici dio si Rara rc (A) (I 
Svasione, Sax&si-é-ne. USA ut h 
suasione,) Lat. suasiò. ps VM. 
sioni cercava sturbare la detta lega, Mor. S. “ema 
suasioni perturbano le vie della verità, Maestruss. 0a rr 
dal venga la suggestione , e alcuma suasione» Ar. Fur.d2. 
36. Cha lor Smvaciace punsioa 2 mmpatrvo Nel mar d'Amore, Ov'é a 


suarore. Zoscanel, Aran: fig, (Min) 
Scasomo, +Stnad.ri-o, Add. L, Atto è suadere ; alimenti Per- 
sumorio. Scaridin. Formol. j Tesaur.Cann, 10, , Becelt, Esam. Het, 
lb, 1. 1 (Mim) 
Suasso. (| 
agere rica regale sottili boing 
IE di edi piedi situati all'estremità del corpo. 
può appena camminare sul terreno ; nuota rapidamente , e 
scende con 


Su wasser ino, 

rta Siri di com Par che) Soave , Y. Lat. suavis, 
Gr, sin calle suabh che vale il medesimo. Nella stessa 
Lingua nelocrrat ) Fr. Jac. T. 3. 31 14. Da tutti i corì fosti 
Urania Ola voce € presa e sublimata. n Lasc, nov, vol, 
3. pag. 1. ( Milano 1845.) A mezzo il porno sopra la verde e mir 
Pra dal | 


(0091 


LS 


SUAVEMENTE 


mutissima erletta , al suave odore di mille diverse maniere di vaghi 
fiori , cc. E mn. (Tirsi , lime , ec.) Tirsi , ohitué, uon più ninfe 
€ pastori Udran quel chiaro uo suave canto , ce. (B) 

Suavenente , Gua-vesnén-te, Ave, Lo stesso che Soavemente , W.Ca- 
vale. Esp.Simb. 0. 171. Sapienza non si truova nella terra di quelli 
che vogliono vivere suavemette. (V) 

Svavezza , Sora-véssa. (4£ Lo stesso che) Soaverta , W. Fr, Jne, 
T. 5. 37. 11. O anima beata, Cotanto hai gustata Della sua dol- 
certa , ti ora suavezza infermitade, 

Suanisugceste , * Sura-visloquin-te. Add. com. comp.Che usa » 
fa swave, Che favella con elrquenza ddce e suave; altrimenti Ml- 
difluo. — , Susviparlante , sin. { Dal lat. suavis soave, e da loquene 
che parla.) den. Nis. (A) 

Suaritogotnza ,° Sua-vi-loquinza. Sf comp. Elagnio , Favella sua- 
ve. — | Soaviloquenza , sin. {/den.{Nis. Ma deWla suaviloquenza del 
no:tro Mioma distesamente Carlo Lemgoni ce. (A) 

Soavirantanma, * Sto-vi-par-lonte. Add. com. comp. lo stesso che 
Suaviloquente, #. Uden. Ni. Dell'insipidezze d' Apuleo, degne 
veramente della suaviparlante bocca del suo asian. (A} 

Svavissimo, Su-a-vissino. (Add. m.) rl. di Suave. Lo stesso che 
“Soavissimo , #. Lat. suavissimus. «d. Gir, 38. Ecco che io passo 
da tencbre a luce , da pericolo a sicurtà ec., da felore a odore sua 
vissimo.» Lasc, noe, Fot, 5. pag. 39. (Mil.1815.) La donna , arden 
Lissimamente sospirando , ruppe il silenzio { di già avendola Amore 
snttoposta al suavizsimo giogo suo), e con tai mote fa lingua sciulse. (B) 

Svavira , Swaerità. [$/. ast. di Suave, Lo stesso che) Suavità , H—, 
Suaritade, Suavitate , sin. Fr. duo. T. 2, 18. 55. O suavità 
lente, Tanto gandio dai alla mente, Che ec. E 5. 25. 6. E vi 
selra £ ucodicito , e canta, È svernaci coo gran susvitate, Put. SL. 
M. Madd, 3o. i n sedere messer Ges e la Madre, e tanta 
altra geute d'intorno a doro con rierrenza , ce con dimestichezza 
# appressano alla Madre, e davano Joro grande suavitadi, Pit. S. 
Gir. 35. In tutte le cose voi medesimi di le, come ministri di 
Dio , in molta ienzia ec. , in longamimità , in suarità, 

Sos." N. pr.m. Lat. Gela. dia cbr, serba quieta, e sub incanutire. XB 

Soracino , * Saba-ci do. Add. m. comp. Lo stesso che Acidetto, DA 

fiuprera: . pp eri ee Add. e sm. W. si Così chiamnvasi 

‘ajutante di un ‘otenente , 0 generalmente di un ryffiziale 
lunque di secondo ordine, sì civile She militare. (Mit) ad 

Gusiete ,* Su-ba-ble, Subuele. IV. pr. m. Lot Subael. (Dall' ebr. scàsò, 
convertirsi , ed el Signore: Conversione al Signore.) (B) 

Susatamo , Sub-it-bi-do. Add. [m, comp.) #. L. Alquanto bianco, 
Biaichiecio. [Lo stesso che Sottobianco, #.) Lat, subalbidus. Cr. 
4L- g. La sua umidità è nenomata , € fassi di colore suba'b do, 

sotlo bianco. 

SonaLtensaste ,* Subbal-ter-adu-te. Part. di Subalternare. Che stbal- 
derna. Guwin. Idrop. (A) 

2 — Che ha sotto di sé subalterni. arch. Lex. 199. Dell alcune 
sono subalternanti , ovvero principali ec., che danno i principi del- 
Valtre, come l'arimmetica alla musica. 

Scnattesnane, Subral-ter-nà-re. [ Att. comp.] Rendere o Fare subalterno, 

SotaLtensativo , Sub-al-ter-na-ti-vo. Add. m. Che può esser subaltere 
nato. Com, Par. 29. Altre scienzie sono subalternative da un' altra 
ICICIIZA. 

Susatrennaro , Sub-alter-nàto. Add, fm, da Suboliernare.) Che è 0 
può essere subalterno. Farch. Lez. 301. In un certo modo la me- 
dicina è subalternata alla filosofia, 

Bonaurraso, Sutbal.tir-no. [ Add. usato anche in forza di sm. parlando 
di persona.) Che dvpende da un alto che gli contribiwsce 0 purte 
o qualità principale pe l'intera ma perfezione; [e dicesi così di 

na come di cost.) ( Dal lat. sub solto, e da after altro, ) » 
Cocch. Bagn. 217. Né altri che sintomi di questo male sono quei 
tanti mali subalterni , passeggieri e ricorrenti, di cardialgia , 0 do- 
dore acuto , cc. (B 

a — Subardinato 0 stro sccondario, Salvin, Disc. 2. 514. Alcuni 
affari comuni e quotidiani spediti vauno per inezzo de' primi mini. 
stri e dei doro subalteroi. 

3— (Milit.) Diziale subordinato ad un aloo nffiziale secondario. 
D' Antonj. Ca î , subalterni , sergenti e caporali , bombardieri 
£ cannonieri. Botta. Né nessun ordine si osservava dai capi, nè nis- 
suna obbedienza dai lterni. (Gr) 

Seraguitio, * (Filal.) Sub-aqui-lio, Add. m. P. L. Aggiunto di co- 
lore. Color subaquilius dicevasi da' Latini un cotar fulvo 0 mssiccio, 
ch'è quello delle piume dell'aquila, d'onde wasse il nome, (Mit) 

Scnnnate, * (Filol.) Sab-ar-mà le. So, #. LL Lar. subarmale, Rossa 
tunica che î saldati romani portavano sotto la corzza; ed era tal 
volta guernita di fasce trosversati, che col loro numero e lunghezza 
servivano a far disuinguere i gradi. (Mit) 

Soeastane, (Leg.) Subastà-re. [Au e n.) #. L. Fendere sotto l'a 
sta all''iricanto } { così detto perché le vendite giudiciarie fntte per 
autorità del pretore venivano indicate da una tavola con un'asta 0 
picca piantatavi da presso.) Lat. subbastare , Lastac subjicere bona 
ali . Gr. nnpirene ri drra. Cr. alla v. Tromba, $. 3. » Min, 
Molm, Usano nel magistrato del sale di Firenze subastare le tasse 
dell’osteria e darle al più offirente. Ballin, Dec, Quando si 
glavano cc, pitture e disegni cc. egli alla prima ta ne alzava 
tanto il prezzo che non mai si trovava il secvndo offerente. (A) 

Scnasrato. * (Leg.) Sub-nsti-to. Add. m. da Subastare, (A) Battagl. 


Berg. (0) 

SunasTazionE. Jeep Sulb-asta-sic.ne, Sf Fendita sotto l'asta nil ine 
camo, (A) De Luc. Berg. (0) 

Bupavvisane , Subay re. Att. comp. Avvisare di soppiatto Salvin. 
Mus, Sovente in pace anch' essa ascose l'amorosa sua vila, con 
furtivi senni stthavrisandulo a Leandro. (A) 


(5) 











































SUBBIO 


Simavvsato , * Subav-rishto, Add. m. da Subavvisare.P. di res.(0) 
Susnasicicani.* {Filol.) Sub-ba-si-licani, Add, e sm. pl 47, LL Così chia 
i i i mercanti che stavam» nelle besiliche e luro din 


mirano £ 
torni; ed anche gli oziosi che pastezgiavano sotto i portici 
basiliche per dir le e farsene poi propagatori. (Mit) 

Sons. (Ar. Mes.) Sùb-bi-a. (Sf) Spezie di scarpello appuntato, che 
serve per de pietre. (Lat. scalprum. Gr, spie.) ( Doll'ar, 
scebat, pl. sceba estremità acuminata di qual si sia cos. lu tel, 
schaben raschiare , grattugiare , rodere. fn cbr. sesabur frongere , 
tritare. In celt. gall. salh sega.) Cant.Curn, 168. Questi con subbie, 
manovelle è pali Faranno sì buon'opra, Che ogni gran torre mande- 
ran sossopra. £ 1g. Di nostro melterem subbia e martello. Gal. 
Sist. rog. È "1 terrore era Lale , che più nov si sarebbe ardito d'af- 
frontario con le subbie e 1 mazzuolo. » Baldi. Hoc. Dis. Sabbia, 
apecie di scarpello , ed è un ferro appantato e grosso, che serve agli 
scultori per abbozzare le loro figure di marmo e pietre , con che 
vanno dirozzatdo grossamente il sasso; prima d'adoperare altri ferri, (N) 

Somisne. (Ar. Mes.) Sub-bià-re. {dt e n.) Lavorar colla subbie. 

Sussrato, (Ar. Mes.) Sub-biàto. Add. a. da Subbiare. ( Lavorato 
colla subbia.) 

a — Fig. (Foracchiato , Malcowlotto. } Zar. subactus, Gr. xaripza- 
edi. Buon. Fier. d. 5. 7. Volta volta a man ritta, Di là è lospe- 
dal, quell'uom subbiato. 

Sonusu.o.(Ar.Mes.) Sub bict.lo. Sm. Così anche chiamuzi il Sublio.(A) 

* carrozzieri. Pernio che nina ne rotelloni del calesse per 

nori, 


allungare e accorciare i 


Susuerra. {Ar. Mes.) Sub-bidt.ta, e) dim. di Subbia. Benv. C 





Oref1d2. 1 miglior ferri da scoprire sono alcune subbiette sottilissime. 

Sosmuertane , Sub-bict-ti-re, dtt, Lo stesso che Subicttare, Pe diS 
gettare, Uden, Nis. Che sieno Etici mon Satirici quelli che nella sa- 
tira vogliono snlbicttare la commendazione delle virtà e delle per 
sone meritevoli, ec. (A) 

Sunmettato , * Sut-biet-tà-to. Add. m. da Subbiettare. Reso soggetto. 
W. e dî Suggettato. Uden, Nis, Non ebbe sentore alcuno di esser 
già intervenuta quella azione , sopra la quale avca per fortuna sub- 
hieltato il porma suo, E appresso : Adunque la sua relazione dida- 
scalica ba relazione a qualche principio , ed è subbiettata sopra al- 
cun fondamento. (A) 

Susaternvo, Subrbiei-ti-vo. Add.m. #.L, Lo stesso che Saggettivo, P. 
Lat. subjectivus, Salv.Inf sec. 13, E ildir voi, come dite, che l'una 
e l'altra, cioè il fondamento e la invenzione , sono parti , ma sub- 
hiettive, questa del poema, quel della fabbrica , altramenti non af- 
ferma ch elle sian parti ; ché , secondo che parte d'alcuna casa può 
chiamarsi tulta la terra che sotto le mura di essa viene a distendersi 
fino al centro , ec. (N. $.) (N) 

Sumisrro , Sut-biét-to. Sm. Lo stesso che Suggetto, 7°, Lat. subjectum, 
materia. Gr. ironziumor, (Subjectun, da su'ficio sottopongo, che vie- 
ne da sub jacio sotto da elia) Car Del 3.31, Nessuno accidente 

stare se non iu qualche subbictlo che lo regga. Bern. Ort 1.1.9. 

te voi l'orecchic alla mia voce , Ninfe, che state giù nel baxso 
fondo ; A lei non già, che è bassa, ma al subbicito Alto si che 
plisce ogni difetto. Cas.lett. 61. Ma perclri Lucrezio è pure uo bello 
€ prudente poeta, in quel subbietto falso, che egli prese, può e debb'a- 
ser vero che quel piocimio sia congruo.» Wettor. f 16. (Ediz. Mil.) 
Le marze a questo modo hanno più nutrimento per la gagliardia de” 
subbictti sopra i quali si è fatto il nesto. Buon. Fyer. 3.3, a. E tu, 
Fapesmo, (sto) cordar subbuetti Insieme è predicati. £ Salvin. 
Annot, ivi; Subbietti e predicati, dr a TI fa) parnAopobpera; 
che nell'arte grammatica cori ono a'sustantivi c agli adr) 

Susaietro, Add. {un Lo stesso che] Suggetto , #. Lat. subjectus. Gr. 
imbcimo:. Boce, nov, 9. 3. Chi ha bisogon d'esser ajutato e go- 
venato , ogni ragion vuole, lui dovere essere obbediente e subbietto 
‘e reverente al gorernator sno. Coll. SS. Pad. Come i giovani ap- 
prendessono a esser subbietti a loro per esempli di costumi. 

Sonmezione , Subrbiezii.ne, [Sf #. L. e 4. F. e dî ] Suggezione. 
Lat. subjectio. Gr. &rerayi. Albert. cap. 1. Di quanto amore e di 
quanta dilezione la mia carità di padre ami la tua subbiezione di fi- 
gliuolo , appena lo ti potrei dire, Coll SS. Pad. Di picciol tempo, 
ch'egli vi stette , diventò ricoo , xi del bene della subibiczione, come 
della scienzia di tutte Je virludi iusicememente. Hut. Significa cc. si- 
mulazione , € vautamento , e subbiezione d' uomini. 

Sumivioso , Subbi-li.6-so. Adil, [m. comp. Che tiene o partecipa del 
bilinso,] Alquanto biljoso, Lat, uliquantui biliosus. Gr. sraxoQunde. 
Red. Cons. 1. 122. È l'Eccellentissimo sig. Presilente d'anni Go, 
e di un temperamento sanguigno subbilioso , di fegato caldissimo , 
di cervello caldo e umido. È 

Scemitane, Sob-bil-dàre. (Att. Lo stesso che Subillare , #.)} Farch. 
Stor, 15. 589. Non resterebbe di subhillarla tanto , che la farebbe 
condescendere oguìi modo alle voglie loro. . 

Sumuztoso , Sub-bil-16-s0. Add. m. Che semina discordie , Consmet- 
timale. Ted. (A) n 

Some». (Ar. Mes) Sùb-hi-o. {Sm. Grosso cilindro che fi parte del te- 
lajo tessere: per lo più ve ne hanno due: l'uno, ch'è sul di 
daro, porta l'ordito pronto ad essere pasto în opera; l'altro, ch'è 
sul dinanzi, serve a ere il tessuto a mano a mano che lo si 

fas altrimenti Subbicllo.] Lat. jugum. Gr. teyés. (Secondo i più, 

viene dal lat. subeo io sottentro, 10 vo sotto, che vicn da sub sutto, 
ed e0 io vo: e ciò perché va sotto al tessuto che gli si avvolge d'at- 
torno, In celt. gall. sab sbarra.) Buon. Fier. 4. 5.7. Fuggest un la- 
dro Con un sabbio in ispalla, avaligiata D'un deappier la bottega; »> 
























SUBBISSAMENTO 
gran sulbio e con mirabil faso Vidi tela sottil tesser Buon. 
£'ior, 3. 3, introd. Ed ella avvolta al subbio Questa ha d' in- 


ganno. (N) 
a sinil. Tronco d'albero, Morg. 25.77. Era di sopra a la 
3 Ratege caosilià. bio, L'atbo i dice + ore iiccò Giuda'$ Poi si 


seccò in un punto i rami e 
Sumassamento , Sul-bis-sa-mén-t0, [Sm,) 4 subbisrare. Lot. excidium, 
Gr. avderacs. Fior. Virt. A. M. Nel romor del sbbissameoto la 
gna statua di marmo, 


donna di Lottò cc, diventò 


Somnite Sab-bis-sà-re. (4tt.) Mandar in rovina , 
Gr. drei ta Abbisso,) Mor. e Quelli lito Aegis, 

pra Lai n. (Ve n 
che vennono ad Abram IRE del lo; è 
pando zienao a subbissar Soddoma, dice nel sura, 


4 a Iddio, confondete (e subbissate la nave ove ella 
era i En, Trav: q. 42. Con tal diluvio amalse le persone, 
Che il mondo intero subbissar parea. (N) 


a — IN. ass. Rovinare, Andare in precipizio, fondare. Lat, ever- 
li. Gr, sarasrpipreda. Fior. Pirt. Mi. Sodoma sub- 
bissata per lo pessimo peccato de' Soddomiti, 

Prsacaovi Qi d + * Subrbis-sà-to, lar m. da Safieeere. ty Ro 


vinato— , Sabissato , Sobbissato , Sobissato , sin. (A) 
Separa "ig m. di 'Subblazee” Che subbissa, 
Sorsitannca, Sulrbissa-tri.ce. Verb, 1 di Subbissare.Che subbizsa, 


sl i a (Sm3 2 Rovina a Lafinimeni termi 


spera del quale * (eangue), e d dal caltlo che subbolli (O gina il cor 


trasportario di quella + deve credere ci 
a PE a ir coprente) Ze FA maglia Gridra. 


3- slmil.Segner Pred. 6. 4. Tanto erano mordaci que'rermi 
Sr subbolivano dalle viscere Ein 

Sussotuto, * Sub-bol-li-to. ‘Add. me d m. da Subbollire. V. di reg. Lo gtes- 
s0 che Sobbollito , #. (0) 

Sussotizione , * Sub-bol-li-2i6-ne, . che Sobbollimento, #. 
Lazzer, Cicc. Son. 33. Ciò che 


sia d'un bilioso umore insano L'alta bpilisipae( 

Soncaresta , Sal stesso ria tarsi 
V. Gars. Piazz. 358. 1 AA tri PISA 
rta 

sn o nnt 
Ù vu persone: SER o areali 





tiord, 103. Nulla MII Gita ke pgrara o 
volontà 0 arbitrio umano d'uomo, perocchè dice che non è Spr i iilbre 


. € di Sue 


grazia sotto il ginepro. "Bei sì dalla Cri alla V° Graal 
Seta. srt) e m. Lo stesso che erat A) 
toclavio , 
Supcuranto. (Anat.) Sub.cu tà-ne-0.Add. m. comp. Lo stesso che Suc- 
cutaneo , Sottocutaneo , #. But. Juf (i) 
Sciotuno. * (Mad.) Sabide-li-ri-0. Sm. Nome dato ai sogni spaven» 
4 ed incoerenti durante un sonno agitato. Lat voludelitium CA. 0.) 
Soma tatti * (Pilol.) Sub-dicà-le.didd. com. #. £. Aggiunto di Tem- 


pio , Passerg dre tivù Lat. sabidiaiio. (Sabdlialia, da 
sub dio sotto l'aria aperta.) (Mit) 
Scaniminene, Sub di-vi-de-re. Att comp. W. e «li Saddividere, 


Magal, 1. lett. 16. Se avete ca fr a trattare dell'eter- 
DUI, pica di pra divi bdiiderta» e Siiuiine È 


momenti, ec. (A) (B 
Somivuo , * Subiti . Add. m. da Subdividere, Y. di sa Pie 
Suavoio , Soblolo Add. m. P. L. Ing: 


ali’ Suddiviso. (0) 
subdulus. (Da sud sotto , e da dolus rit 
1 Ceggd Rigon, ig le, 


quella che Ie 


de di che 


TAf .]) Entrare 
Lat. alterità locum occupare. 
Ùl solido tirato al io dl 





Rc Vacqua dal Mea 


3 — * lIntrodursi, 
iii rigo — la pl di viole 


Lo 
Somerto, Srbiét-to. [Sm, Lo stesso che ) 


fe stesso 
cia Ì iaia 2 Persa ia Su 


SUBISSARE 


655 

stillata n acclacchè ‘a subentri a È 
canali Pirri e svn iprzia è prc gl Onidi, Ko0) 

Suvewrnaro , Sub-en-tràto. Add. m. da Subentrare, Lo stesso che 
tentrato , #, Magal, Lett. 1. 22. Anche dopo subentrata alla pri 
ma operazione del caso, la snccedanca amministrazione di quella sc- 
pravvegnente necessità ec. (A) (8) 

Sunraato, * (Chim.) Su-be-rà-to. Sai, Sale formato dalla combinazione 
dell'acido mberrco con qualche base setificoriie => . Sera i sin.(0) 

Susenico, * (Chim,) Subéri-co. Add. m. Nome di un acido il quale 
si avvicina d assai al benzoico, e si ottiene vattando il mwero con 
l'acido nitrico ; cristallisza in aghi bislunghi ; ha sapore acido @ 
privo di amarezza ; poco solubile peli acque, y ti stempera bagno 
nell'alcuol : sl_foeso si fore cunvertendos rs in vapori, è 


quali esulano È del sevo. — , Surerico , rd al 
Sonenina, * e Chi.) Subesrì na. 4 Principio iato de'vega- 
tabuli che rm da base del suvero il ae ente, cs Fourcror, 
anche nella epidermide di tutti ed ha per caratteri di es- 
psp le erba e leggiero e di ra Pi vivace e di sonunini- 
acido nitrico , suberico insieme con 


strare , trattato 
una soxtanza analoga alla cera. —y Mie sin. (0) 

Senzno. * (Bot.) Sù-be-ro. Sam #.£,. e di Sovero, Suvero, Saghero 
Long Arend. Egl. 5. Sovcate all'ombra degli opachi suberi Com 

ice pani; Asse cbipimri. (A) (V) 

pri; * Sub-i.ti-co. Add. e sm. comp, Messo etico a 0 Inclinato 
ndo kia. Martiot. Peer: (0) 

Been (Geog.) Dr pla ORI AT i o 


mella comarca di Roma, 9 

Somerrane , * Su-biet-tà re. At. Far soggetto. Y, di reg. W. e di 
Subbiettare, Er at (0) 

Semertato , * Sa-biet.tà-to, Add. m. da Subiettare, Reso soggetto. 
e dî Subbiettato , Suggettato. (0) 

27 Accomodato , Adattato. Pros. Fior. Per °° maniera adunque 
di parole subictiate alla musica ce. IN. $) 

Beau, (Soggetto , /.} 

But. Pir.3. 2. Subietto é quello che sottostà all accidente. Petr som 
mr. Lio div altra ch' Amore obbietto scelse, Subietto in me Cab 
li ute 

Stmerro. Add. fot: Lo stesso che) Subbictto , tto, Soggetto, 7. Jc 
T. 5.3. 10 br sb Ad 

a— * Ed în firza di PELA SI persona) per Saddito, Frane. 
Bart, + SCE po li di eieni Slavo secor vie più cieti. È 
L/ 13. pete tutti, Se non son sordi e mutti , Porao piaci 

bf: S.Silo. hella Tav. Barb. Se quello che ne'figlivoti 

de mene è già servato , ne' figlioli de' vostri subietti nol serve- 

remo? € 

ted A * Su-biettàdi.nc. Sf P.4,P. e dî Suggraione. Comm 

Dunt, Inf. 2. p. 83. Eracamo sufditi al Diavolo, in quanto elli ci 

PARA e per la subiettudine del peccato erayano costanti in verso 





alle; * (Mit.) Si-bi- cron 
niiz detto anche Su Dal lat. Tp uttormetto.) (Mit) 

Somuranento , Su-bil. Di subillare; (altrementi 
A Seduzione } x Saltciatio Cari 3 adi. Lat. 

Srmenti Surbil-là-re, {408,3 DERE Indurre alcuno a fur ciò che 
da (ui sì richiede , =, Sobi salt 


billare , sin. Lat. instigare , CC iapalere ipdncere, subornare, G 


mevabiona ( Del i 1 Vine er gti, oo sis do 
2 NS vale spi a via di puntare, In gr. sobeo muovo. 
DI DI hab fendi Stbbia.) Pece 'Ereol. 73. Subillare uno, 


è tanto dire e tanto per lutti i versi e con tulti i tuodi pregarlo, che 
eglia viva forza e ipiasi a suo marcio sa tto prometta di fire tutto 
quello che colui, il quale To subilla, lede. E Stor.15,389, Non 
resterebbe di subillarla tanto che la li che condescendere ad ogni 
modo alle voglie loro. 

Sumnriammazione, * (Med.) Sub-in-fiam-ma-zié-ne, Sf. co RA sb 
cuni indicano l'infiammazione de' vasi bianchi , 0 
osserva nelle fole , nel cancro , nell''erpete , pg sad 


tercolose. (A. O, 

10. Suigrsvete È, ga Gen stesso che Sottintendere, 
V. Salvin Annot. FB. d. ?. PRA cioè dormitura sub» 
intendendoci 4 che di dice de' bochi da seta. (A) (N) 

nie Denari * Sabrindrà-re, IV. ass." e dé Subentrare , Sottentrare. 

toe GiltDatrh.to. Add, n da Subinirare, 7". è di Babe 


Svennazione , * Lode sitonat 3 di Sottentrazione, De Luo. 


Bag. (0) 
Su-b-re, Att. Prendere canico, Addossarsi. ( Dal lat. 
SI: pEr vg fre ada) arm (0) 


RISLA pete Eine i en 
»5 QUE Too toa ue te Pene origini 
r LS con li Case è NO je salvatic! 

RE E Dar sobind 1 a sisi terreno d' intorno, 


3— E n: pus. Ci ne 
sua magione Di vl de conte via ridota al aula, (N) 


656 SUBISSATIVO 


Susnsitivo , Sa-Mis m-tbvo, Add. m, dito n mbfssette. Magal. Lett, 
scient. pag. 240, Di quel Tuono subissativo , istantaneo , di quando 
Il falimbe ha ‘dato vicino. (A) (B) 

Svrussat, Surhis-sd-to, Add. m. da Subissare , P. Lo stento che Sub 
hissalo, #. Fili. Rim. pag. 3g6. ( Son, Qui pur foste cc, }) Deli 
sorgele a mesirar l'alto porkento, Subissate cittadi; e sia l'orrcndo 
Schelitro vortro ai secoli spavento. (N. 5.) 

Sunso, Su-bisso, [Sim Lo stesso che) Subbisso, F. 

2 — Gian maraviglia, A/alm. 3. 1. Faceva notte e di lanta orazione 
È tante carità, ch'era un subisso, 

Sumrameste, St-hi-tlawménte, Avo. di tempo. Senta induzio , Im- 





Par. 





— All'improvviso, Fit. SI. Pad, 1. 362. Ei venendo sobitamente 

uua notte alla mia cella, e volendo reilere quel che io facessi, ec{V}) 

— * E variamente, Diut, S. Greg. 3. 19. E subitamente come ri 

Ri giunto , le porte «lella chiesa ch'erano serrate , per potenza «i 

vina furono aperte. (Cioé, appena, come fu giunto.) Pit.SS. Pad. 

4. 100. Onde subitamente, che appena non avea compiute le parole, 

divina vendetta cominciò è gridare senza alcuoa intermissione. 
Tese, tanto subito, che appena ec.) (V) 

Scerramamente, Su-bi-ta-no-meén-te. Ave.fn un matto, Improvvisamen 
te. {F. e dî Subitancamente.}Lat. repente. Gr. (ixrpeyi. Duni. rime. 
{ Ché Amor m'assole subitanamente , Sicché ha vita quasi m' ab- 

pa.» Chinbr, Guerr,Got.9.30. E del periglio ella s'accorse ap 
pena , In che la trasse il desiderio ardente, Che dalla vita nostra 
€ serena Uscio l'amante snbitanamente. (8) 

Soeranramente , Su-bi-ta-nca-mén-te, Avv, Ino wn tratto, Lmproseisa- 
mente, — , Sab è sin. Bellin, Disc. 11, 106. ndlosi 
subito accorti di aver troppo subilaneamente c senza riflessione pro- 
nuniziato, (Min) 

Sontanaità , Su-bi-ta-ne-i.tà, Sf ast. di Subitaneo. Bellino. Dise. 11. 
Può superare resistenza di forze a dismisura grandi anco in istantanea 

si neità , non che in lunghezza di tempo. (Min) _ 

Sonrasto, Swbi-tà-nco. Add. m. Che viene in un subito 3 [altrimenti 
Inaspettato 1) Repentino , Improrriso.— , Subitano , sin. Lot. {se 
bitus , 1 repentinus , subitancus. Gr, algeidios. (Subitas + secondo i 
più, vien dal lat. sudeo io gi + io sottentro , io sncerdo. In 

ted. s0 bald tantosto. In cell gall. s0 è particella affermativa inse- 

parabile che si contrappone a s sticatla negativa» ed oban corrè 

sponde al lat. subitus.) Pass, 93, per subilanca morte , 0 per non 
aver copia di confessore. 

ed inconsi- 

e 














a —* Axgiunto di Persona, Che fa le cose con subitezza 
derarione, Ltrod. Firt. Giovani nelle loro opere 
subitanei. (Br) 

0, Se-bi-tà-no, Add. (m, P. e di' } Subitaneo. Filoc.3. 4r 
Prima che tal pensioro inai mi venisse, mi mandino gl kidii morte 
subitana. Dane. Purg. 3. +. Avvegnachè la subitana fuga Disper- 
geise color per la campagna,E Par.6. 78. La morte prese sbitana 
© alra. Ep Pat. Nost. Acquistane spessamente la morte subitana. 
Liv. M. UL Re fu stordito del mibitano colpo. n 

a — (Wetto di Veleno è Che opera prontamente, in um bito.) Pir. 45, 
204. Questo ribaldo son già molli giorni che m'ha sollecitato ch' io 
gli venda veleno subitano. 

Sostanza , Sa-bi-tàn-sa, ($) 7. 4, P. e di Sabitezza Frane. Bard. 
#5. 7. Con tem nta mossa, Farai che subitanta pur ti volle. 
Scsitanio. * (Milit.) Su-bi-tà-rio. Add, m #, L. Aggiunto d' esere 
cito , di soldati levati în tutta fretta da' Romani in tempo di grave 
ed imminente pericolo , senza osservare le regole del deletto né per 
Petà né per le qualità della persona, —, Subitatore , sin. Lat. su 
bitarias, Nard, trad. Tit. Liv. E fu comandato , per compire il 
numero , che î Latini , gli Ernici, ed Anzio la colonia dessero sb 
dati subitarii, che così allora chiamavano gli ajuti subiti e repen- 
tini. (Gr) Liv. Dec. L3. e, 4. Comandaro li Latini ec. desseno 
a Quinzio li subitarii per fornire quell' esercito : che così chiama 
vano in quel tempo il subito sccorso, ( La Cr. allega, come pure, 
il medesimo esempio alla voce Soliitatore , ch' essa Joggia sulla fede 
det manuscrito e che sembra uno sgorbio del menunte. Il testu ha: 

subitarios milites.) (N 

Susrrarone. (Milit.) Su-bi-ta-té-re. [Add, m, #. 4. ed erronen PF. e 
di Sabitario.] Lat, subitarius miles. Gr. dEarivzios erarwimas. Liv, 
M. Mandassono subitatori per quella oste ite , chè così appel 
lavano in quello il subito ajuto. 

Suerrezza, Su-bitéoza, (S) ast. di Subito nome, { Promezza grande, 
ed anche Inconsideratezza. — , Subitanza , sit.) celeritas , it 
consideranlia. Gr, raxirm , Prrbia. Filoc. 6, 198. Maladetta possa 
esser la mia subiterza. Mor, &. Greg. Per la sua subitezza spesse 
volte consima le notti nostre. Piena. 3. 30. Al quale i0 con fem- 
minil subitezza , preso consiglio al mentire ec. , msposi, Amet. 3. 
Tu solamente a me presente sci a conoscere per subitezza diflicile. 

2 — * Sorpresa, 0 Improvviso avvenir di cos, dim. da Cass. Ord. 





























Bi 
it. Crist. cap. 13, Alcuna volta (l'anima) si muove, e perde la 
quite con vizio, nou però mortale, quand» si turba per sabitezza 

"alcuno avvenitorato , ovvero d'ingiuria futta , ovvero di cosa per- 
duta ec, (P) 





SUBLIMARE 


Sotertsermasmre , Sto bri Lisssi:ma.mén te. {A00,) superi, di Suhitnmente, 
Lat. veyssime, Gr, raygera. Cr. alla v. Repentemente, nd. A; A 
C. D. Le quali cose tutte, siccome vili c che periscono subitissi- 
mamente ee. (N) 

Sumro , Sù-bi.to. 4dd. m. Felnce , Presto, Improvviso , Repentino, 
Lat. subitus , velox , repentino. Gr. cigedas, raxdi , tErrieaios, 

(V. Subitanen.) Oi. Pist. Veramente questa ddimoranza , che voi 

fate, non è sce non fortima che discende dal subito volere d'Iddio. 

Bove. nov. d3, 16. Perché l'amor di lui già nel cuor di lei intirpi 

dito, con subita famma si racecse, Petr, ron. 275. Per subita par- 

fenza în gran dolore Lasciato ha l'alna. Dant./n 19. 94. Allor ch'i” 
feci il anbito dinundo, £ 21, 27, E cui pansa subita sgagliarda, £ 

Par. 7. 9g. E quasi velocissime faville Mi si vetàr di subita distano 

10. E 14. 61. Tanto mi parver subiti e accorti E l'ano e l'altro 

coro a diecre amme. £ 27.41. Dentro al vivo smo Di quello'ncen- 

«lio fremofara un lampo Subito e spesso a guisa di baleno. Amet. 96. 

È quinci poi subita sparve, 

= Bubitabeo + Improvviso. Bemb. Stor, 1. 8. La fortuna è varia , 

molteplice , subita. (V) 

3 — Pronto. Franc. Sacck. nor. €79. Ora che diremo dello ingegno 
della malizia femminina ? Più aguto hauno l' intelletto , € più subito 
e a fare e a dire il male. (V) 

4 — Chi tosto s'adira. Lat praeccpa, imcondos. Gr, eporertie, dupizoros, 
G.H. 11. 117.3.M. Jacopo Gabrielli d' Agobbio, uomo subito e cru- 
dele e ca . Lase.Getos.1.5, Il mio padrone è subito e bizzarro. 

Sento, Avv. [In un tratto , Prontrmente,) Subitamente. { Anticamente 
Cito.) Las subito, statim, illico, eopente, Gr. 3, atriza, rapave 
rina, itaitemt. Boce, nov, jj.f. La giovane se snbito | ce. Petr. 
cuni. 3g. 5. Fa subito sparire ogni altra stella, Coneichete, d'Amar. 
53. Subito la terra si richiuse , e la tribulazione cessde, 

® — [E con verta maturo.) Dant, Par.3, 19. Subito, ricco. 
m'io di lor m'accorsi cc., Per veder di eni fosser , gli occhi torsi. m 
Fit.S. Gio. Gualb. 290. San Giovanni subito come tali parole udì, 
si vergognò. (V) 

3 —* Con celerità , Prontamente. Canale. Pungil. Come il fuoco fra 
gli elementi e fra le altre cercatore più subito e più pericolosamente 
nnoee , così fu Ja lingua spiritualmente. (A) 

4 — Tosto che. Mir. dun. 314. Raccapricciossi il gentil Signore, su- 

x bito tr la acvlirata Falaburia. ( PI » 

—* Dicesi Subito subito , queisi superi. di ito per Subitissima. 

la bella prima e Cakin caldo. (0) 


mente. Cr. alle v. All 

So Dies DI bla e Io-un subito per Fostamente , Subitamente. 
#. a'lor luoghi. (A) 

Sowro , * Su-bi-to. Add. m. da Subire. P. dell'uso. (A) 

o Pep vii Su-bi to-sa méa-te, Avo. FP. e di Subitamente. Bemb. 

Somroso , Su-bi-t6-10, Add. m. Subito , Subitono , Repehtino , Im- 
proviso, Cas. Pros. Davit. Guerr. Civ. 5. ». (Min) 

Sotosana, Subju-gà-m. [40.) #. Lite A.P. e 
S. Giroksi. totta fa settimana così affriggendomi, la 

















ecio ha : 
mini avreniticci sia, 0 cittadini , 
dn Fr. Guid. Rett. Tull. , ediz. 
Soflerrete voi ec.) (O) . 
Senrco. * (Mit.) Sub-ji-go, Zo stesso che Subigo , paio 3 


fiogata ? Ma l'esempio è tratto 
Fenezia 1831 , a pag. 107. 





Tar 


sotto 


Se poste 9. Ta umili rdicio è sublato. (V) 
du . 53. In umiltà lo suo judicio è su n Ù 
Busuasionis * Sa-bla zione. SF Y. LS ottrazione. Lat. sublatio. Det. 


min. Berg, , o 

Suso, * O) Su-bli-ci-o, Add. m. Aggiunto di uno de' ponti 
sul Tevere in Roma. (Sublicius , da sublica che in lat. vale appog- 
gio + sostegno , e spezialmente sostegno di + Vuolsi che ‘i 
sia parola volica. È facile riconoscerri il lat. sub sito, e l' chr. 
dualh che i Pe pronunziano /uach tavola, asse. Il ponte Sublicio 
era in fatti di legno. In ted. Galken, in oland. balk, in isved. bielhe 
trave, ) (Mit 

Rieti " Getto. Sub-li-gà-cu-lo. Sw. 7. Z. Festimento usato 
dagli attori comici i i a nascondere le parti vergo- 








Cora e spasinato 
+ Lat. sobligaculum. (Mit . 
solette $i mato, (Sm.] Il sublimare; [Grande innal- 
Seo ito. Pit. Ji Sublimare. Che sublima. 7, di 


. (0) ; 
srl Su-bli-mi-rs, 1406.) Far sublime , Innulsare, Aggrandire, 


SUBLIMATISSIMO 


alla Divina Maestà se' tenuto, che t'ha sublimato più ch' altra creatura. 
onda bassezza sublimata. Dune, 
che tanto ci sublima. 


verità 
a —* Celebare , Lodaro. Uden. Nir, In biasimo di A, su 
hlimando la fede maritale di Ulisse. (A) Chuabr. sd (Bibl, È Bibl, E'ne. 


sublimassoro , e quanto ri invitte. (A) 

4 — (Chim.) Ìl raffinare isti 1 {cioè operazione , 
per mesto della quale a del filoco si fa i una 40- 
stanza solida , si niccoglie attaccata e condensata alla parte 


superiore dell'apparecchio a ciò destinato.) Lat. sublimare. 
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prorveniente dalla natura 0 dall'arte. Sublime è più amoloto d'Ec- 
celso , è Eccetio con qualche dignità. Lminente vile Soprastante ad 
altri oggetti. Sicehè un Inopo può essere Alto « non Entinente. Nel 
senso traslato ente Eccelso è che Alto. Ma siocome Fecelw 
riguarda sempre il di sopra, così non piò adoperarsi iù 

Alto, quando Alto significa Profondo. Elevato dicesi cai ri sa 
d'ingegno e di pensiero e di cuore e di stile; e più che ta natara 
della cosa di cnì si parla, come dice il-Girard }° pare che indichi 
una © zione dell'arte. Eminente non dicesi che di dignità, di 
meriti, di vistà o d'ingrgno soprastanti. Sublim® è più di tutti, 
Monte , Stato , Stiley Uffizio, Parola, Pensiero, Attn, gita su 
blimes qualinque così in somma che s'alzi a tale altezza da destare 
in chi n'é il + 0 in chi la considera, un senso sublime. 


si soggetto 
Sonne. (Filol.) Sim. Complesso delle qualità che fanno sublime un 


componimento. Gor, Log, 1. 31, Ul trattatello di Cecilio Del su- 
blime è imperfetto. Egli ci parve, come w sai , esser si gran lunga 
inferiore all'argomento, £ appresso : Non ostante Cccilio în mille 


maniere si sforza di mostrare appunto, come a chi nol sapesse, che 


Susuimarsaneo , Su-bli-ma-dis-si.mo. Add. m. supert. di fac. © cosa sit il sublime. (B) 
st ‘old. Set. L aos pa di n minori Serbli-me-méo te, ni Con end Altamente.Lat, 
UALIMATO 3 i-mhà- to. mi da limare, (/nnalzato, — er. Gr. ipmaza: Omet, SL Greg. Dopo î flagelli sono subli- 
Ù s sin.) j i Gr Dede. Boegs Lett” “anemente ricevuti in rrquie. Li 
Pin, , 373. dalla cazzuola è dall' + e sulilimati al. sso, Sa-blimisi-mo. ( Add. m.] di Sablime. Zar. 
9 7 Da issiumas,: Gr Sdurdraroe.Segn. Cristi 3.20. +5. Il ma- 
2 — [Celebrato , ) Buon. Fier. 3. 2. 17. Armi cocedenti , e. trituonio "è stato sollevato allo stato stiblimismimo di sagramento. 
al Salvin. Disc. 1, 279. Come si vede ne profeti sublimissimi da lui 
Sostimaro: * Si preond Sm. Il prodotto di una sublimazione. —, Soli. — imspirati. 
mato , sin. Lat. subifisotos. (A. O.) Sonar + Su-bli-mi-tà. (SY) ast. di Sublime, Altessa, Gromdezza , 


2 — Così comunemente dicen il Sublimato corrosivo, ossia il Mu- 
altrimenti Dey- 


di jo. (A+0.) 

di Sublimare. Che sublima. 

Pablo 4 RI Su-bli-ma-tò-ri-o. Add. e sm. Valido ad ope 
rare la sublimazione ; ed è riamente Nome d'un vaso 
destinato a 

Sunusmara:ce , 


Lory 
Gr. pervipion, 


veder son sublimi, » Bartol. Uon, Lett. 27.0 
picciole le cose che si mirano da un ta 
a — Elevato , Ecrcllente pella speculazione, Lat.sublimis. Gr. spnace. 
) deco: $ E IAA 
intelletto. Lob.22, i a 
da più sublimi ingegni Calepraziiter 
3 — * Elevato in dignità , in potere x anche in 
Ger. +. 32. Sì che Raimondo e Guelfo e i più 
Goffredo per lor duce i primi. (N) 
pri eat) Detto si pecere » radeon di atene mento sr di 
prodotto dello spirito 0 la natura , mn pro- 
duca il sentimento del meraviglioso. 


4 


Atto, Elevato, Euston. dio è in 
relativa opposizione dî Bam e sì ica a quegli oggetti nello spa- 
zio che pr espressa 0 por ione si Limtgr con 
getti, Lccelso è pu sempre il di mà, non 
salire gradazioni , Led ha dimimitivo peer pù super lativo è fuor 
d'uso. Elevato È più o meno d' Alto, secondo la misura della ele- 
vazione maggiore 0 nunore, cd indica sempre l'operazione dell'alzare 


L= 4 tarde + tate , sin. Lat, sublimitas. Gr. 
Fgoe. Com. Par. 33. Così ogn' intelletto crento se dée acceilere a 
tanta sublimitade, qualita è vedere Iddio per essenza, fa bisogno che 
la divina grazia lo dis + Mor. S, Greg. 1 quali gonfiano nel 
loro prg qualche sablimità terrena. 

2 — * Ciò che é atto nel suo re a destare ammirazione. (Ne) 

3 — * Il sublime, detto di Gor, Long. 11. 63. Da qua- 

lime, toglierai, 
corpo, 
l'operatiro di quelle non rrato dalla sublimitade. (8) 

4 — Titolo d'alcun magistrato o di senato. Cas. lett. 9. È benché 
io creda che non piaccia a Lor Sublimità che queste armate siano 
loro così vicine , non questo cc. 

Sontno , Su-bli-mo. Ca gii P. È; de sario Coll, Ab. Ire. 
cap. 9g. Ma Dio è pi ima Vacima che 

Senmecica: (Amat) 'Salin-gui-le. Add. com. ele cipria di 

melle parti che si trovano sotto la lingua. — , Suttolinguale , sint. 
Lat. sublingmalis. (A) 

2 —* Onde Arteria dellogiake è il Nome dato du qualche anatomico 
all'arteria linguale, e ad uno de' suni rami da qualche altro Ghian- 
dola sublinguate eticesi Una delle solivari è ch'è doppia, a 4 

Ù îù ia la lingua cui freno 


1 Vicino al 
m. Appena lobato 3 ed è az. 






Subilo-hà-to. Add, 


Siae Di I della piane. 
Svnsunane , Si eroi a: col ai di Cost che vin dalla 


luna in giù. Lo stesso che Sottolanare , Salbinore , # (8) (N) 
ai— Sd ba fora di amo-Magpalo Lotto 1:‘997 Gioi Avistolile dune, it 
Lig ente alone: è trasmutare i sublunari + coll'ittvervento 
Fase (Chir.) Sab-lus-sa-sib-nc, Sf Lussazione incompiuta. 


Lat, subluxatio, Sr 0.) ” 

Susmanima.(Bot.) Sub-ma-ri-na. Add, fi comp. Aggiunto di quella pianta 
che vegeta nelle vicinanze del mare. (Ga) 

Svnmentate.* (Anat.) Sub-men-tà-le. Add. com. comp. Ch'è pasto sotto 
il mento, Lat. subinentalis. rai Arteria wrap chiamesi un 
Ramo della facciale yz Vena submentale , Quella che. si apre nella 
labbiale, — sim. (A. O.} 


" Sunmiritacee.® (ZooL.) Sub-mi-ti-la-cee. 87 pl. comp. P7.G. Ly. Lat. sub» 


tilacea. ti dat. sub sotto, e dal gr. aptitos mitilo.) Nome 8° seme 
famiglia conchiglie proposti da Blninvitte nell'ordine delle bet 
ibranchie , che comprende quette analoghe alle miititacee. (A) 
Lp retti Piram tea avuto , Ni 
tizia presa, Battagl. Ann. . 18. Berg. (Min 
st pearl Part. di Subodorare. Che subodora. 


Latera Fu ANDE 


Susovonate è 
, 1. Abbiamo de intellipenze de dentro, 
e sn or LI Baliodora si 
vin. 
lies? © Sea 


+31 Ù 


favota in qualche manicra si puote dalle 

role di questo gramatico. (N) reg. (0) 
Susovonato 3° om. e TI 

nontoni (Zoot.) Subomo-me-ri-à-ni. Si #, G. L, Lat. 
Sonnino riana (Dali 4; decente sE e dl “azien 


subbomomeriana. (Tati sul quasi 

ros parte.) ordini 2 ertimali anelli, proponio da Biasi , nel 
vengono compresi quellî che presentano le parti det loro corpo 

quasi simili fra cose (A) 
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Susosprramzzzo , Sub-or-di-na-mén-to. [Sin. Lo stesso che Suhordina: 
zione , #. Salvin. Disc. 3. 477. Raddirizzamento delle opinioni , 
moderamento delle ioni , e subordinamento a Dio, 

Susornisante, Sub-or: Part, di Subordinare.Che subordina.(A) 

& —' E in forza di sm. Quegli che subordina, Segner. Luer.t. j.5. 
A moltitudine di motori subordinati necessariamente ha da 
darsi il subordinante , da cui dipendano tutti, come gli strumenti 
dipendono dell'artefice. (A) (V) 

Scsomninare , Sub-or-di-nà-re.{ Att.comp.)Costitir di da alcun 
superiore, Salvin. Disc. 1. 343. L'amore uguaglia , non subordina; 
fa fidanza , non ammacstra a servire.» (Qui coll' accusativo 
sottinteso.) (N) 

ia fg gre © pers Eee, dipeodezte da im ceporiona P. Sabordi 
nato. (Gr 

Pianese ii IERI + Sub-or-di-na-tainco-te. Avv. Con subordinazione. 
dl Lett.1.19. Se non è negli nomini qualche altra cosa, che cc. 
faccia operar quegli istessi organi subordinatamente alle sue influen- 
Te, cc ) 

pete 3 (O ordino. Add. me da Subordinare. Che serve ne 
vipera in checchessia , dipendente però da altro superiore. Lat. 
ditus. Gr. ixorrraypir, But. Purg. 17. 1. Queste ie sono 
sì subordinate , che dell'una si viene tina potenti n 

auperione ; ed usasi anche în 





su) 

una giuda 
estimazione de’ pericoli é de' doveri ec., una giusta e perfetta subor» 
dinazione della parte dell'anima ruvida ec. sovranità del senno 
e della ragione. 

2 — (Milit) La dipendenza nella quale è posto ogni semplice soldato 

. od uffissale vispetio a chi gli comunda, dccad. Cr. Conq, Mess. 
Crescuti omai in questa tal subordfnazione, A/f Fit. Non mi po 
tendo assolutamente adattare a quella catena di dipendenze gradate, 
che si chiama subordinazione, cd è veramente l'anima della disciplina 
militare. (Gr) 

Scronmamenso , * Su-bor-na-men-t0, Sti, 2 suornare. Lo stesso che 
Suboruazione, /, Paltubicin. Lett. 101. Se iu quella maniera ch' io 
son certo scrivermi ella ciò che sente di questa mia TIA pesina (NI 
peretta , così potesse ceitilicarmi che il suo sentire non «per 
così dire, subornamento del suo amore, ne riceverci un incredibil 
compiacenza. (P. V. 

Sonossasta , Su-borsan-te, Part, di Subornare. Che suborna, Pascol, 
Risp. Noveil. fior, Berg. (ui) 

Scronsane, Srbor-nre. (A40,) Persundere 0 Instigare di nascosto[a 
Jar qua che azione non onesta ; altrimenti Scduere 1) Imbecherare. 
— , Sobbornare , sin. (#. Sedurre.) Lat. subornare. Gr. vapaoipur, 
(Subornare, dal lat. sub sotto , e sia dal gr; orino io eccito, nuo- 
vo, sia da omo che poeticamente nella lingua medesima vale io 
muovo, io incito. Sulornare è dumque Incitar di sutto , cioè di wa- 
scosto.) Petr, Uom, ail. Lopo alquanto tempo il Papa fu accusato da 
certi cherici ec. , i li subornando falsi testimonii , a Teodorico 
re gli mandarono. Car. lett. 1.175. M' avete anco subornato co pro- 
mellermene ricompensa. » Mart. Pranz,riat, 3.90, Che più? con esse 
{carote ) infinoechi e suborm L'umana gente, to dubbia speranza 
Cum due che dopo ’l wale il ben ritorni. (B) Z 

a — * Ed accompagnate col tezo caso. Paltav. Ist. Conc. 1. #38, 
Che 3° egli senza commesson del Pontefice avesse dissoluto il Con- 
cio subornanio a ciò i Vescori . .., se ne sarebbe pestito. (Pe) 

3 — (Mili) /ustizare di nascosto r soldati alla iliserzione , alla se- 
dizione o ad tradimento. Guice, Stor. Tanto sone dissimili i mexti 
della anlizia presente dalla degli antichi , i quali pon che si 
hormassero i percussori velavano all inimico se Alcuna sorleratez. 
2a sì tratlara cono a_lni. E altmve : Ma l'isteso giorno, che si 
accostò (Luutreck) a Verona , i fanti Tedeschi , 0 spontaneamente 
o suboruati da hu tacitamente . ., protestarouo non volere .. an- 
dare alla espugnazione, (Gt) 

Susoasaro , Su-bor-nà-to, Add. m. da Subornare, {Instigato af male, 
Salotto s altrimenti Imbecherato, — , Sobbornato, sint.) Lat. subor 
notus, illectus, pellectus, Gr. imax9eli. arch. Ercol. 55. Imbeche- 
rare nello lingua tiorentina sigwifica quello che i Latini dicevano su- 
barnare , Gude ancora si dice subornato. Salvini Disc.1. 339. Acene 
sato di parricidio da un tale Erazio, messo su e subornato da Cri. 
sogono , liberto favorito di Silh il Dittatore, 

2 — { Per sinul.) Red. son. I miei servi, ì sensi miei, Subornati da 
Amore, ognor mi danno Nuoro veleno. 

3 — (Milit.) £ nel sign del $. 3. di Subornare, #. (Gr) 

Susonsarone, Su-bor-na-id-re. Herb. me. di Subornare, Che suborna 
Che induce altri a mal fare. (A) Pinamot. Berg. (0) È 

a —*(Milit) Colui che induce i soldati a marcare al dover loro. Rotta. 
I scellerati subornatori venuti per prezzo da Lonato , da Desenza- 
no, da Brescia. (6) 

Sosonratnice, * Suborssa-tri-co. Feb, fi di Sabornare. Che subormia. 
Sanseverin, Berg. (0) 

Si-bor-na-sid:ne. SE N andoranre, Disviamento da' do- 
veri, =, Subornamento , sir-Pallav, Ist. Cone, 1. 32. Gui rispose : 

mon dispiacergli queste, purchni si vedessero sostenute da un tal de 
coro che togliesse ogni nostra o di temer nella causa , 0 d'aspirare 
a subornazione. (A) (Pe 

Scaostaacen.* (Zool) Subeo.stràece, Sfph #. GL. Lat sulostracea. 























SUCCEDANEO 
(Dal lat. sub solto , c dal gr. astracon conchiglia.) 





miglia di iferi , pro) da Blainville , nella 
compresi i generi analog i alle ostree. {Au 

Sunaerrizio , * Le dd ne. SL SD o La, 

sul ius. Borgh. l'îr, Hib. 336, Cavillare che e'(il privilegio) 
fosse sul izio. (V) È 

Susaostrami. * (Filol.) Sub-ro-strà-ni. Add. e sm. pi. Y. L. Sopran- 


nome od Epiteto di persone assidue nel Foro romano , ov erano i 
Rostri, infingarde e che stavano tulto giorno osiando a racc 
e spacciar novelle, ( Dal lat. sub sotto, c da mstra rostri.) (0) 
Sumnonoxa. * (l .) Sulbru-dù-ha, Città della Senegambia. (G) 
Soszuncisatone. * (Mit.) Sul-run-ci-na-t&-re. Uno degli Dei digli ® 
îe i presso i Romani. (Mit 
V. L. Posto Seggio» Banco 


Li 
Scnsattio: LA 


dia. Sella , secondo alcuni, vien da sine. di sedulu diminutivo di 
sedes sede.) Fanst. Ep. Cie. lib. 4. Berg. ( Val 
Sonsemirusa. * (Mus.) Sub-se-mi-fà-sa. Sf. comp. alcuni chiama 


no la Semicroma, po) 
Sessenca, * (Fitol.) Subsèri-ca. Add. fi P. L. Epiteto che duvasi a 
certe stoffe in Roma dall India, la cui trama era di cotone 
ed il rimanente di seta. ( Da sub sotto, e da sericus di seta.) (Mit) 
Sossesquitenzo. (Mat.) Subse-squi-tér-20: Add. m. comp. Minore del 
sesquiterzo. Gal. Gall. 232. Imperocché se il cilindro 0 prisma M, 


a 06 
Sussotaso, * (Fis) Sulrso. 
i Romani al 





ian che 


fregi + * Sub-ter-fùg-gore, At, comp. /. e dî 5° 
gere. (0) . l 

Mito * (Geng.) Sub-ti-3-va. Città del Guatimala, (5) 
Sormmane, * Sob.irbre. At, e n. ass. Y. A. e L. V. e di' Sottrarre, 


Lat. subtrabere. Fr. Barb. 166. 12, Non è ben subirare. (V) 

Senvevto. * (Arche.) Su-bùscu-lo, Sit. 7. L. Focaccia per le obia» 
zioni, fatta di fior di farina olio e mele. Lat. subacula. (Subicuka, 
dal lat suò sotto, e dall'ebr. ochel pranzo, convito , cibo; farse 
perché mangiossi una volta in sul fine del desinare.) ui) 

Sesvegr, * Su-bu-i-le.IN.pr.m. Lo stesso che Subaele, #. Lat. ubarcl, (PB) 

Senvauio , Se-bàsglio, {Sm.]} Confusione , Scompiglio. — , Sobugho , 
Sombuglio , sin, Lat. susurras, susurratio. Gr, Jideperwdi. (Da 4 su> 
perfina , e dallo spagn. dulla romor confuso , mormorio , convociù ; 
ovvero da Iullicio romor di folla. Secondo il Menagio, vieu da w- 
bilio pev sibilo.) G. F. 11.21. Subuglio e mormorazione nacque in 
Genora tra' Guelli e Ghibellini. , co fo 

Susurato.* (Bot.) Su-bo-la-to, Add, n. Fatto a guisa di lesina, che si 
ristrigne cioà insensibilmente dal centro ul vertice; detto anche Le- 
siniforme. (Dal Int. subula lesina.) (0) : 

Senusaiga. * (Geng.) Se-han-rika. Fiume dell''Indostan inglese, (G) 

Srrerrameo , Sub-ur-bà-ni-co. Add. nm. Di regione suburbana, Len. 
Lett. Berg. (Mia) Ù 

sele Dea E na Add. m. P, L. Pronimo alla cità. Lat, 
sob bons, Salvin, Annot. È, B, 3.1.17. Nurcetri , Inogo subarbano 
e ameno di Firenze. Serd. Stor. 1. 51. Si veggono multe ville sub- 
urbane con giordini ben colti. (A) (B) 

a — Ed in forza di sm. sotintendendo o Bemb. let. 3. 4. & 
Sono steto in questo vostro piacevole sui o, concedatomi dal 
nostro ec, , quindici giorni con mollo piacer mio. (B) 

Sonvencamo, (Filol.) Sulrur-bi-cà rio. Adi. mi #. L. Dicevansi dn- 
nonarîe , Urbicarie 0 Sububicarie queto predice che dovevano 
parare un trito di frumento al fisco Imperio fiomano per la 


vettovaglia de' sotilati. (A) l 

Supenta.* (Filol.) Subur-ra. SAL. Contrada in Roma nel secondo 
quartiere , ch' era il luogo più frequentato della città e dove dino- 
suvano le meretrici , i barbieri , i funajuoli , è fiuttujuoti ec, Lat. 
Submera, (Stele è lo stesso che sotto-paese , sotto-contruda , dal 
lat, sub sotto ; e dal celt, gall. wir paese , contrada.) (Mit) 

Svsvestamen , Sul rentàne-o, Add. nm. Aggiunto di Uuvo, e vale 
Fan, Infecondo , Non buoio a covarsi. Lat hypeucmius. Gn 
Simue'ume. { Da Fento.) Ps. Fior.6.175. Qui si parla non dell'uova 
reflirie subrentanee , ma «delle gallate. ì 

Serzar. * {Geog.) Città dell'Afganistan proprio. (G) 

Srecanana, * (Geog.) Suc-ca-dà-na, Città dell'isola Borneo. (G) 

Speravrasoen, Site-caver-nd s0, Adi. ar, comp. Che sta sotto caverna. 
Salvi, Centur, 3. Duce. 79. Lo spivato riserrato nelle viscere della 
terta , che tutta sotto è vora e minata ec., 0, come Aristotile la 
chiama , bypaneros , croì succavernosa , cercando a forza l'uscita, 
essere la vera cag one del terremoto, (4) (8) 

Steczpazzo , Suc-cosame 0, dlud, { ae. #7, L] Che suecede 0 si so- 








SUCCEDENTE 


danei del 


il pri 


70 arm.) Succedaneo si dice da' medici 
s da mettersi ne' medicamenti in vece 


cor. g. 15. n. 2. Al quale successe Chi! 
: successe Alderico terzo fi 


2 — Seguitare 0 Venir 


i.Gr. dead 


‘ad 
lc. » VV: ape la ontera 
de luoghi è stata scarsa o inferonda di vino, hanno ammendata 
Some SU IERI DS TETI Pa E eg 


© auccedaneo 
Barietie vii s 


che nel erca 


Sceckdere , sin. (4°, Nascere. Lats succe: 


Gr. Biadizioda: mipiovriar rds. Maestrusz. 1. 66, Morendo la don 


na cc. , il marito succede alla 


= [Scadere, Ricadere 
die rubato sie Cas comune, 


hen quell’ » Che più 
Eu. lib. se. Di ferie fi 


per eredità o simile.) G. N. 11. 
fossono 


133. 5, Che 
rendati alle vedove 


Sepa tizio PA della 
reame. rar. 6.83. Elena 


che prima si pongono nov succedono. (PO 2. f. 9%. 


esp.116. L'aria 


che insensibili acquisti 
Siccsoevataarit de: 


cciano il nostro oste bbondare di 


succedimenti. 


quel popolo ec. £ Prince. 


com. Che succede , Che vien 
‘edens , mens. Gr. ige 





glia 
ol-mente, Avv. Con succedimento,{ L'un 
Biccenivamente: Lat. successive, 

; i tempo che venir dee sue 
poi saccedevolmente cc. 


Val. Mass. È di non 


» Guid. G. Senza di fetto 
lie ne' nostri continui 


Boccenrrone , Suc-ce-di4d-re. (W'erh: m. di Succedere.) Che succede ; 


altrimenti Succemore. 


bat, succesor, Gr. 


duidoxdi, Zac, Dar. ann. 
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Soceenitaice , Sue-ce-di-tri-ce. Herb. fo (di Suocedere.) Che succede. 
Ar. Fur. 13. 69. Che ti dirò della nuora, Succeditrice 
sima di questa? /#n Giond. Pred. R. gun 'orella fit socordiirice 
nelle sue ricchezze. 

Sedia piera sigo Add. = tg rei! Che succedeni, 

Sei ipio. Dichiarolla (Maria) Principessa de' Bret- 
toni Vani, grado proprio del Re Suerditoro e mandolla a quel 
governo. 

Sceccenero, Sac-ce--t0, Add. m. da-Succedere,—, Suecesso , sin. 

a — Venuto dopo. M. #. $. 77. Mantenendo a' nostri Comuni di To- 
scana l'antica libertà, a loro succeduta dalla civilità del popolo romano. 

3— In fora di sm. Giò ch'è avvenuto. Tac. Dav, Str. 3, 315. Ve 
spasiano ebbe in Egitto avviso del succeduto a Cremona. 

Svccenenioio, Sac-cenericcio. [Add. m. Cotto sotto la cenere; altri» 
menti) Succenerino, — , Succinericio , Sabcenerizio , Soccenericcio , 
sin. Lat. subcioericius, Gr. syapegias. Mor. S. Greg. Ad Etfraim è 
stato fatto uno pune succenericcio , Îl non si rivolge. 

Sucorzenimo , Suc-ce-ne-ri-n0. Add. [m. iamente dicesi di colore, 
ed esprime un Colore che si avvicina al color di cenere. Ma trovasi 
utato anticamente come aggiunto di Pane nello stesso senso di } Sac» 
ccnericcio. Lat. subcinericius. Gr. tyapediu. #r. Giond. Pred, S. 
Avendo un giorno li suni frati fatto un pane succonerino. 

Suocextoniate.* (Anat.) Sne-cen-tu-ri-à-lo. Add. com. Me jr tn di Ven 
vicolo. Il nome di Vesstricolo saccenturiate fis dato al {undeno. Lat. 
saccenturialis. (Dal lat.succentigriare mettere iu luogo di un'altro 
riempiere il luogo che taluno ha lasciato voto nella centuria. AOSO 

SERENI (heat) Suc-cen-ta-ri-è-to, Add, m, Aggiunto di Rene. 

Iene, $ 3. 

2a — * Ventricoli 0 Corpi succenturiati : così furono dette le 
survenali. (A. O.) 

Svcosxrumone. * (Milit.) Sac-cen-tu-rid-no. Add. e sm. Ajutante, Luo 
gotenente del centurione ; forse lo stesso che era chiamato in altri 
tempi Accemso , * gealle che alcuni scrittori latini chiamarono con 
vocabolo generico Optio. Lat, subcenturio, Nard. trad. Tit. Liv. AL 
romano centurione , che non si confidava molto nelle forze, era stato 
concesso dai consoli, che si eléggesse un succentarione © ompagno, 
che lo difendese da un nemico , che lo venisse a trovar br vg 

Scbcessiniue, Suo-ces-si-bi-le. Add. com, Che può succedere. De ho 
Dott. Folg. 1. 1. 10. Berg. (Min) 

Successimtta , Suc-ces-si-bi-lità. SY ast. di Successibile. Piocol, Poet. 
Arist. 135. Berg. (Min) 

Svccrasse , Suc-cessi d-ne. (Sf Diritto di sottentrare al godimentn de' 
beni lasciati dawn defunto) Lat, successio. Gr. Biadoxi, G,P.13.62.8. 
Avca nel reame di Francia più ragioni per la successione della reina 

lanbella sua madre. Petr,cap.8. Bella successione infino a Marco, 
a Dicesi Successione aperta , allorchè sia venuto il caso in cui 
quegli che è chiamato dal testatore può pretendere di andarne at 


possesso. (A) 
eda lion Îì Giuarsia, Quelle olo ricelle pes legge, 
mancando il testamento, (G. F.) 
4 — * Dicesì Amare per successione e vale Andare seconda lor- 
dine di successione , di padre in figtio. Y. Per successione. (N) 
5 — * Micrsi Fermare la successione e vale Confermaria, Sta- 
bilirla. V. Formare , $. 4. (N) fa + 
2 — {Seguito , Progresso.) Cr. 5. 29.3. Coglicsi il sno frutto (del gi 
nepro) allorachè dimostra per successione colla nerczzà ovvero ros: 
sezza la sua maturitade. 
3 — {Ciò che vien .] Gal. Gall. 3f8. La qual aria ce. senza re- 
mitenza si ra, né contrasta punto alla successivne dell'acqua. 
4 — * Figliuolanza. Buon, Tano. 4. 7. Stio tolgo inoglie su pi ar 
segnamenti D'aver governo 0 di successione , La fresca da pro- 


ione. (A 
Pipe msi su EE ee AR IT 
tire; Pensa la successioni. 


. G — * /icesi La successione degli uomini e vale Z posteri | La po- 


sterità. Bemb. Pros. 3. 103. Non andrebbe così lodato per la succes» 
sione degli nomini. (V) 
} — (Mus.) È il seguivo di varii accordi. Gianelli. (8) 
— * (Aatr.) L'ordine de' segni del Zodiaco. (Ne) 
Successivamente, Suc-ces-si-ra-mén-te, Aw. L' mi L'altro, {In modo 
successivo 3 altrimenti Succedev — Successive; sin. ) Las, 


sommo 
E g. 6. f. d. Come ne' teatri veggiamo dalla lor. sommità i 
infilo all'infimo -_ successivamente ordinati. But Inf. 2. Peroo- 
ché l'uno trasfonde la gramatica nell’alco, successivamente, Bern. 
Or. 3. 38. 60, Da questo fa farti la strada, e gli occhi aprirti 
Da esser ivamente i d 
Svccesmyr + Societe ih; V.A. è L. V. e di Successivamente. 
Maestruzz. 
Soccavo , ee Add. m. Che va successione , 0. Che 


'he gie altra cosa.) i, Pier 4, 1. 1. Trar 
mocede , { Che giunge dopo altra © Lena Guall'odcntion ria, 


3-4 d'ave, Successivamente. Buon. 
pat a stabilito E tuati 1 e successivo Circolare. 
Successo , Suc-ctra0. Sal succedere, (S" , Continuazione, Corso, 
Progresso. ) (#. Esito.) Caval. Med. cuor, Gontinuo di 


prosperità è seguo d' cterna dannazione. 
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3 — Ande Successo di tem Progresso di 
Esp. Simb. 1. 199. E così POI per successo di ebano 
venne in usanza. E di sorto : Sicché poi 


19. Perchè noi ci 
sia posto il f.lice 
4. 48. La più nuova 





novella , il più 

3 — [Esito, Hi 

‘ ansielà O mono Pec così, 
- x peesso : Divinità i i Greci ei i 
stavano un culto parvcolare ; detto anche Buoto fo 

Scccsso. * Aid. m. da ere. #. A, V. e di Succeduto, Pecor. 
LARA sli E sii Paebbe pepate farilmente , sc non era il cen 

reo . {Cioè 

Spvcneso: a pie pr. mi. pa pri lr: ai Sconto .io,) m ua) 

Succrssone, Suc:ccrsd-re.[ Perb. m. di Saccede aucced 
trimenti "Succoditore.} Lat. successor. Gr. pardbiagira si S 
4) successor di Carlo , che la chioma Colla corona del suo antico 
adorna. Dont. dnf. 2. 24. U' siede il suecessor del maggior Piero. E 
Par. 17. g7. Non fu nostra "ntenzion , ch'a destra mano De' nostri 
scossoe De parte, gore he Tor A. Vesc.. Fior. rr. Sì dicono tutto il 

BG ie Lin, san Pietro tutti i romani Puntefici, e non sola- 

a — Erede. Lot haeres. Gr. rAnporduos. Bocce. introd. 29. Quante fa 
mose riechezze si videro senza successor debito rimane! 

dà — * Detto di qualche affetto , al modo Intino. Ar,Fur.t0. 19. Così 

- l'ardor ch'accese Olin » vinto Dal nuoro successore, in lui fu 


4 SPO qua pionte 

_ d le pi lio. Alam, Colt, lib.4. i 

1) veggiam elle radici în lamo Gy iam i Gol pressing dn 
il cirdegio, L'odorato geotil famoso lauro. (Br) ’ P 

Seccanos Pe (Leg.) Suc-cessòri-o. 4dd. m, Appartenente a suecer- 


» ( 

Svorma.* (Ar. Mes.) Sùc-chia, fe i iné Sugante, 

: sE LA Fa en) Add. fi Agg. di Carta, cioè k; 
Uecmracarna, (Zovl.) Suc-chia-cà-pre. Sem. comp. indecl. Specie di uc- 
cello notturno dell'ordine de' passeri , che dal suo nome fmbra usato 
a poppar le capre, sebbene propriamente si cibi solo di farfalle not 
ture , di scamfoggi, e d'altri insetti che volano e passeggiano di 
motte, Stu e boschi alpestri, ed il maschio si distingue dalla seconda 
e terza penna delle maggiori dell'ale | che hanno nel mezzo una 
macchia grande e bianca, e dalle due penne esteriori della coda 
bianche in cima.Oggi costituisce un genere distinto» da occhi grossi, 
dal becco più fesso che nelle rondini, fornito di umstacchi ; e cha 
qui, inghiottire grossi insetti ec. Volgarmente in Toscana si chiama 

oltola; nel Bolognese, Calcubolto, —, Succiacapre j sin. Lat, capri 
mulgus , birundo caprimalga, (A) (N) ’ 

Svocntanento , Sue-chia-mén-to. { Set, JI succhisve } altrimenti) Sne- 
ciamento. Las. suctus. Gr. uitoess. But. Purg. 14. 1. Dal quale 
asciugamento che fa lo ciclo dell'acqua marina”, cioé dal quale sue- 
chiamento hanno li fiumi cc. ciò che va con lovo. : 

SERI * Suc-chiàn-te. Part, di Snechiare. Che succhia, P. di 
regi 

Suona P mt rg e rm.) Bucar col succhiello, Lat, terehra- 
re reperto. al pers. surach i forse 
; rta ieri oe ti buco , forme. Allri forse dal- 
il suo frutto , socchisi infino al midollo , e tav " 
caviglia d'ulivo salvatico, Cr, 5. 8, 5. Ale Milne di Polini 
secchiano il pedale dalla pate di sotto con pertugio lurto, 11 mos 
che non trapassi. E #9, :8. 3. Se 1 arbore fa frutti verminosi , sue- 
chisi il trouco sopra le radici, e nel foro si metta conio di quercia. 

2 — (Atlrarre a sc l'umore o il #ug0,) Succiare, (#. Assorbire e Suc- 

+) Las. sugere, Casugere. Gr, Dmhalur, udio, Sagginat, esp.a6u. 
Sscchiandosi in quello scambio tanta acqua, Red, Pip, 1. Bs. Autica- 


mente vi erano uomini che prezzolati f; a i snce: 
facevano il mestiere di | 
re e allossicate norsure, = 
























13. Che un sol nom la potria Suc- 
. chrare. Segn 20: Ne ricca dote non dubitasti 
Suocwaro, * Suc sto. Add. m. da Succhiate. (0) Red. nel Dis. di 
A Pasta. Come potrà esser mai vera la storia det Mattiolo cc., che 
be giovani feriti dalla vipera, si morissero perché da sé medesimi 
succhia! rano il Inogo morsicato? (N) ua 
2 = * fig. Smunto. Bend. Stor. 1. 99. A'quali già il soldo .... 
promesso . . . egli vappresntar nun potca , suechiata , dalli spessi 
€ grandi tesori a lui nella guerra samminisirati » la Francia. (l'e) 
Re) Suc-chia-tà.re, Fer. m, di Snechiare. Che succhia. #” 
1 reg. i 
Svcentatnice, * Suc.ririatri-ce. Perb. f. di Succhi 
Scermessaesto + Suc-chicl-la-.mén-to. Ti ripensa re (0) 
2 E fig. [L' internarsi troppo in checchessia.] Buow. Fier. 1. 3 di 
"1 loro Inpegno dedito a'succhielli , Suechiellando soverchin , si 
a pae Ne suni sncchiellamenti. 
sie di Secche e. Port. di Succhiellare. Che suo 
IC Soc-chcbiàre.{At1,] Forare col succhiello 3 [altrementi 


) 
a “i Lilia Buon. Tane. 5. 7. Gli cechi mei mi sueclieliano e 


3 — Dicesi SucchicIlare le carte {da giuooi ile) G, 
dole, a tivundole sù a poco a Pota Salvino dune FB A Wi 























alunque.) Lat, smecesans , eventus. Gr. 


Pallid. Qu, 8. Se l'albero non fa allegro - 


SUOCIUTO g 
Sucohiallar le carte nd ginoco , è Lirarle su a a poco, 
il succhiclio. Ner. Samuin, 13, 


— E fis. Malm. 7. gr. In quanto a lui gli che la succhielli , 

4 Per ft il pa a' piereliio E Si arnot. ivi: Traslato 
dal giuoco delle carte , che si dice succhicllare, quando si tira sù 
la carta adagio adagio : il che pure è traslato del bucare col suc- 
chiello, che è un'azione simile al tirar sù la carta. Qui vuol dire : 
Pare che questa sua fissazione , lo voglia adagio adagio fare impaz 
zire , e ride lo a' Pazzerelli , che è lo s Îe dove si mettono i 
pazzi.(M) (N) pece . : 

5=— (N. oss. e per metaf. Internarsi troppo in checchetsia.) Buon. Fier, 
4.3.4. E "1 loro ingegno dedito a'succhielli , Succhiellando soverchio, 
si Ne suoi succhiellamenti. E g. 1. 12. Però fia di me- 
atier ec, Appuntar ben gli orecchi A snocieliae per tutto. 

Svecmestato , * Sue-chiel-là-to. Add,m. da Succhiellare.#", di me-(0) 

Svecmetuetto. (Ar. Mes.) Suc Iét-to, (Sm.] dim. di Succhiello, 
(Piccol suechiello. —, Succhi sin) Lat. \erchellam. Gr, rpé- 
or Benv,Cell.Oref: 118. Facciasi poi cop wi succhiclletto gros- 
#0 il buco, 

Succnissuaro. (Ar. Mes.) Sac-chiel-li-nà-jo. [Add e sm.) Colui che 

Sa 0 vende i succhielli, Lat.terebrarum » venditor, Cunt. Carn. 
375. tit. Canto de’ succhiellinai. 

Succmstuisane , Suc-chiel.li-nòre, Att. e n. ass, Forre col succhie!lo 
© con aliro strumento a guisa del succhiello. Farch. Stor. 15.590, 
Mise mano a un coltello ch'egli aveva per sorte con esso seco , € 
fiecatolo nella gola al Duca, andò tanto succhiellinando , che lo 
scannò. (Cicé, adoprò il ferro a guisa che si fa del succhicHlo.XAYXR) 

Seccetizlito * Sue-chiel-li-nè-to. Add, sm, da Succhiellinare, #, di 
reg. (| 

Svccmiti.imo, (Ar.Mes.) Suc-chiel-lino, {Sm, dim, di Succhiello.] Pic 
col succhiello. [Lo stesso che Succhielletto , #.] Cant, Carm. 375. 
Chi vuol da noi comprar de suethiellini, Noi vendiam, donne, l'un 
pochi quattrini: Noi n'abbiam di più sorli e più ragioni, E tutti 
sodi son , diritti e buoni; Chè molti vecchi e già duri panconi Han- 
no bucato i nostri succhielli n 

Svcemenwo. (Ar. Mes.) Suc-chiéi-lo, { Sat. PI. Succhielli sm. , e Suc- 
cchiella fi.) dim. di Succhio, Piccolo succhio; ed anche prendesi 
per Suicchio semplicemente.) Lat. terebra , terchellum, Gr.rpirarer, 
riperpor. (V. Succhio.) Cr. a. 23. 33. Fori la pertica , ovvero ba- 
stoncello verde de' detti legni , con soltile e aguto succhicilo. Lor. 
Med. Nene. 3. Ed in quel mezzo ha il naso tanto bello, Che yar 

E già l' Uccellatojo e 

x ni » Sabino Annot, 7. 
B. Suechiello, strmmento che leva piccola porziune, esempio, da’ 
legni, bucando, e tirala sa, e qui la sellchia, col sugo. A) 

i eri oggi! Snechiello “gipo It pr earn s ma 
più pù , più corto e più fino 3 serve a fur i fori per purvi 
Chiodi da ribadirsi. (D. 1.) 

3 — * Dicesi Succhiello a caviglia madre , Quello che serve a' 
Serri pe. fare i fori nell''avantreno , per porvi la caviglia ma- 

(DT), 

a — * Fig. Soltiglierza.Onde Dedito a' suechielli per Dedito alle sct- 
tigliesse. Buon.Fier. 4. 2. 4. E'l loro ingegno dedito a’ succhielli, 
Succhiellando soverchio si disperde Ne' mici succhicliamenti. (A) (N) 

Socemo. (Ar. Mes.) Sùe-chio. (Sm.] Strumento di ferro da bucare , 
appeino dall'un de capi, e dall altro ha un manico per lo più 

li tegno. (Di questo utensile si servono i falegnami, i carrai, £ 
leguajuoli ec. per fare buchi rotondi nel Legno. Ve ne ha di ogni 
gpiniezza , e di forme diverse. Dicesi anche Succhiclo, #.)} Lut. 
terebra.Gr. ripirpo». ( Da Stcchiare. V. in Succhiello V'vpinion del 
Salvini. 11 Menagio da sulucula che iummagina esser dim. di sulu- 
la sobbfa , lesina. ) Paltad, Mars. 10. Ricoperto il tronco, con- 
viensi forare l'ulivo sterile col succhio. Morg. 48. 133. E succhi 
d'ogni fatta e grimaldelli. Frmine, Sacch. nov. 142. Fece un furo 
con un secchio in quel muro. _ 

2- Di per simil. Dant, Inf. 27. 8. Là dove soglion, fa de' denti 
succhio. 

Sucomo, (Bot.) {Sur} Umore proprio delle piuntr, le quali per virià di 
quello cominciano a muovere , generando le foglie e i fiori 3 {altri 
menti Succo 0] Sugo. Lar, succus. Gr. Xvues, (Succus, dal celt. gail. 
sugh che vale il medesimo, V. Suockiane. ) Daw. Colt, 19$. Dove 
passato Gennajo ce. , escono dalle barbe il calore e umore, gra- 
tissimo succhio degli alberi che se ne impregnano. 

» —* Dicesi Succhio ascendente, Quel liquido presso che aqueo che 
‘assorbita dalle radici sale pe' vasi sparsi nella piauta , e specini- 
mente verso il canal micdoilure; debberi ad esso lo sviluppo de ger- 
mogli i gas interni , e tutto ciò che esaltano le piante. Dicesi Suc- 
chio discendente, Quello che modificato dagli assortiment de' porî 
delle piante e carrenio di molecole nutritive , scende fia la corter= 
cia ed il legno, vi depone le sue particelle corì modificate e le 
porta in tul guisa dovunghe occorra per lo sviluppo della pramtu : 
de deposizioni mentovute riduconsi nel cambio , H quale trasmutizi 
nel tessuto cellulare, {D. T.) 

3 — Onde Estere, [Andaie, Venire] in snechio diciamo degli alieri 
o delle piante, quando l'umore viane alta corteccin, e rendeta ag 
sill'essere staccata dal legno, Lat, intumescese, tumere. Gr. dj 
But. Purg. 25. 1. Quando la vite è ia succhio , punta 0 

" anco per sé medesima , quando n'hae <roppe: Burch 2. 

d0. Nel veepo ch'era in sncchio il mellonajn. Day. Colt. 173. 5 

le labbua della buccia dall osso , che esseudo in succhio , sarà age- 
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basso Essere in na. Lat. lsbiline Jaborare. 
ta A, 3 lo 00 tl meazo 


tornato in succhio, » 


garzone oltorno , 
Guarisi. Paga 2. $, Quivi non 
tifa stropiociale 


un'egli si cingalluzzi . e come datuai Ha alle tempie, 
va tutto in succhio. (N) n 
3 * Dice Meter în succhio alcuno per far checchessia e vale 


di quella tal cosa. P"Crs alla v. Filo : Met- 
4 Met 


) (N) 
3.7 (AM). Ufoere che si ® dall'erbe, da' frutti, e da cose 
spremute; (ma in questo senso meglio dicesi i Sega 0 Succo.) Butfnf. 
2 4. Come lo succhio esce della cosa umida « premata; cus ec.» 
Tu. Cav. 1. cap.fos Prendi topi piccolini che non abliano aperti 
gli occhi, e pestali e cavane lo succhio ; ed abbi latte ovvero fele, 
amelii di sughi in ana poca di laua e legala sopra lo male. 
E cap. madi foglie verdì di fico, e cavane lo succhio ce. (N) 
Medina "(Agr.) Suc:chicsne.Sae. rano rimessiticeio che sulle 
piante , cd e cos detto perche 4 


e, Suc-cia-! 
Soana NE” tte ‘le botti Andavano pia 
Aretino leraia.la prola a moscioui, lu preda a quei briccon, 


su ciabeoni, 

Scocuacanags Gioi he Suc-cia-cà-pre. Sm. comp. indecl. Lo steso che 
Succhiacapre è 

ee ‘duceliit (Add. ® quracsro. ingleol P. Bassa, 

in io « persona qualche mestiere, con 

g tile "dagli agmalati» Buoni Mar, 42.9: Anche tu , 


£ 4. compe) 


cui, ricava 
scroctalore , spul Mel +, Anche as oloni aucciamalati ec. , 
Piattolon da sc al sereno, 


Soccianett. Serle [Sm.} Spezie d'erba.{ nociva, la 
put e gui la ri fe ig ein tempo 
di fa seccare. Più comunemente dicesi Fiamma, Mal d'occhio, 
gus stesso che ) Orobanche , Y. Lat. orobanche. Gr. pero 
Boeiline, son. 333. St mangi petennio » 0 vendi succiameh. 


dat. 
pro Pri ppi 


ele in Rigi, fo dici no 
fc site er provare Satta 
LR al crv medicina del veleno pur lo succiasmento 
Ni battatti. 
Pronte re, Sue-cin-te, (Part, di Succiare.) Che suocia. Lat. sugens, 
empugene. Gr. Indi , paga Cn, 6. 1, &. Perchè son dure, non 
Somali gli pr luoghi imperò non tanto, quanto le piunte, 


pista no età de’ luog! ti x > 
Ùi CARTE AA urarrè a sé l' umore el sugo, 
Sie me uomo che della terra ce di di altre cose inau: 


i altrimenti Succhiare e Suggere.) (#.Assorbire.) Lat. 
pria GrIddur, psgur. (Sugere, dal celt.gall. susà 0- pia pe 
vaghano il medesimo. In sas. sucen, în ted. pra inved suga, 
în Giant, HA ia Balprane augen, in illur. sorkuté succhiare. In pers. 
scirchar lac ) alla. Ottob. r . 

Muia 4 tutta la vistù della terra si succia, Cr, 9. 9Î. 4. 
Nella quale aggiungono lana pura , la quale succiano alcuo tempo, 
pt di troppo bere. non s'emjaano. Red. lett. a. 172. Chi 
vorrà negare che ‘gli AIR nell’ utero della madre pon si nutri- 
scano per bocca ?-lo per me erp} non solo possino 
farlo, e che non solo colà 0 succiare la pappa smal- 
tuta, ma sto per dee checché sia. 

metaf. 


si rizzano | ’ 












3. Succia, te sur 7: an e ù dio dì 
bertuccia Ti auo. Mia e dee 
Pier, de Terod talvolta una scarpetta (i Sreg 
Come che ia, un piede, Dicon ped ata ben, 
può fer male ia, € pur se'l crede È Salbin, 
Annot ivi rciav bo ti 
dare, E3..1,3. guaina , questa suzzacchera, 
questa stiav a ghe ti fa dulose, divora que: 
sto dolore ; dall'atto che si pi ai scute scottare dal duolo, 
che si tira a sr il ei di portario. (N) 

3- Leccare semplice 


mente. Bracsiol Seltinad i gli ds 


duccianzi le dita(Br) 
4 ocab, VI 





SUCCINO 66: 
4 —Per simil. dicesi Sacciare e Succiarsi checchessia e vale 4 e 
sene l'utile è l' avvantaggio, Lat. devorare, Gr, naragdyne. 
Stor. 15. 600. Egli con pochi altri a 
si usava di dire , e succiarsi lo Stato. £ Dicote che 





alagi de Retori z Co la vostra difesa pei ga 


bocca quasi per mitigarno col succiamento il dolore. Malm. 9. 5. 
Laden, Dischi scolali fr vosle , Benza altornini , ia berla-00 


mesi © da altri Toscani ; vero è 

cati în Firenze sembre ll 

preferiscono Succhiare a Suociare ‘ucchiiare 
SRI ONE 
trat rest - + gm voco, 

dill. da Inbeversi. Imbeveriì è a ne Se, 

i ati 3 Povotbi degli setta Lavoniice 
ann pl 0 in gran parte saturata ; duve Succiare si può e 
Sozuaeneto, (os) na AE 


TA li 


Scannamto, * (Fill) Soc-ci-di-eo, Add. m. 
dance dicevansi Quelle che s'immolavano reiterando il sacrificio , 
quando il primo non era favorevole. oppure quando erasi wancunsia 

‘he essenziale cerimonia. (Dal lat, sub sotto, dopo , e da caro 
so uccido; Che si uccide dopo uu' altra vinte) (Mit) 


e con 


È N ae 
BY Fe de ud (N) 
Bocaarna:, Seockgaete: tdu. anom, comp, Lo stesso che ) Succin- 


gere, ML 
Svccisaro, * (Panm.) Sut-ci-nàto, Add. m. usato anché in forza di 
un. Aggiunto di mmedio in cui entra il suocino, Vallian. Berg. (0) 
a—* (Chi) Sue formato della combinazione dell'acido suvcimi © 
base salificabile. Alcuni de Succinati atei sità 


part Orule Succinao di potasa di 
Rae En niger pe) pe age pb, ) 
Svccimtario , Suo-ci-ne-ri.ci-o. Add. m. #, e di Succenericcio, 
peppino ne Bo e) eee Cd lia fa deo) Sori 
Soa did Gatalaich A 'ame sù sù, ché a te gran 
rimane. (N. 
Socemsosse , Suc-cin-gerre, (Att, anom, comp.) Legare sotto la cintura 
pesanti Arie genio pri ignere, di. 
Lat, mecingere.» Chuabr ris, Pet. sai 
fg Sogpizgre + 


detti dalle man di Pietro “dh GA 


die Meno eee) cattivi pei 

* (Chin) Suc-ci-ni-co. n cn 
stalle » senza odore , di sapore hevemente acre , 
poco nell acqua y ed malterabile all'aria , che siouiene ri- 
scaldando it succino in vasi chiusi. Lat. succinicus. (A. O. 

inn i) Sec Sf Minenile del color giallo 

bali Tolto di ro asta 


separati , Dposca ‘Mòacia tenera € 4) 
Spr 8 fa ca è valle di 


tibile in certo nestnoso , acido ni 
trico. Dia. Sc. Med. (0) 

Sucemo, Nat.) Sùc-ci-n0. Sim. #. L. Fossile combustibile , che 
vien  bitumi , e che si rinviene in molte cuntraute mel 
seno della terra 0 muotante sulla jcie delle acque ; esso wai- 
ria dul color bianco gialticcio al cerco , ed anche ul giallo 
rossiccio del giucinto, 
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2 SUCCINTAMENTE 


lente , e tramanda odore spiacevole; è spesso diafano , e sempre o- 
mogeneo , e suscettivo di un bellissimo pulimento ; la sua fratnva 
è concoule e vetrosa , ed è questa una della materie che maggiore 
mente si elettrizzano collo strofinamento. Comunemente si confonde 
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Ito vegghiò. "8. 37. 309. È ragionaron pur s 

Ma battagha, e d'ogni loro efletto. Fer. Rug, 139. lo te la nar- 
retò più succintamente che io potrò. 

Sue. sstezza , Suc-ci + dif. ast. di Succinto, Mellin, Diso. 11. 
Spiegalo in una stringalissima succinterza , congiunta con una lin 

P ima intelligibilità. (Mio) 

Soccistissimamente , Suc-cio-tisai-ma-mén-te. Avv. sepert. di Succio- 
tamente. Bald. Wit. Bern. pag, 3, Quantunque egli ( il Cuv, Her 
nini)sia viva sloria a sé stesso cc. , egli si vol nondimeno ec. ri- 
dirne a° posteri alcuna cosa : il che în imprendo a fare succintissi- 
mamente, non tanto per acquistar Fuma , cc. (A) (8) 

Sucensto, Suc-cin.to. Sa. Compendio , Sunto , Ristretto. Pròs.Finr. 
Part, 1. vol. 3. Or. 5. pag. 150. Perchè del lor contemito ( dette 
composizioni) basterà un brete succiuto , per ridurlevi alla nemo» 
ria. (A) (N. S.) 

Scousro, Add. [m. da Succingere 0} Suecignere, Cinto di sotto. Du 
Auf. 31. B&, Ma ci tenea succinto Dinanzi l'altro, e dietro il brae- 
cio destro. È 

2 — Corto, o Che ha La veste corba o alzata per accorciarla. Lat. sio» 
cinetus , adductus , brevis. Gr. fpayis, 4r. Far. 17. 52, In abito 

Moarfisa , Q. conviene a donna ed a guerriera, d- 

‘olt, 3. 3g. Vien tosto, vieni a noi succinta e snella. Bern, 

Orl. 1, 8. 45. Serviano a lutto pasto quelle donne Succinte a mezza 
gamba in bianche gonne. ! 

3 — Asgiunto a Parlare o a Scrivere, Breve, Compendioso. ( P. 
Breve.) Lat. compendiarius, brevis, succinctus. Gr. sorrosor. Ar.4at.1. 
E gli disse in parlar breve e guccinto Chi egli era, e che venia per 
render merto Dell'averlo si bel sempre dipinio. d'alvin. Pros, Tosc. 
2. fo7. Gioram farne qui come in soprassalto ec, una succinta di- 
fensione 0 apo! 7 

Succo , Sàc-cio. (So) Z succiare , Succiarrento, Sorso, Lat, suctus. 
Gr. pilnca. 

3a — [Onde In un succio per In un sorso.) Lib.son. 88. $o Mon- 
signor mi si bere'in un sacco. 

3 — E fig. In un attimo, Lat, in ictn ocali , extra unius verbé 
moram. Gr. i anapiî, Morg. af. 102, Ma ritornato Terigi in un 
auccio Col torchio , ognun s' allargava davanti. 

2 — Quel sangue che viene in pelle e rosseggia a guisa di rosa, ti- 
ratovi da bacio {o succiamento.) Lat, suetns. Gr. pateris. 

Stccioa , Sur-cio-la. (4£) Castagna corta nell'acqua colla sua scorza 3 
(altrimenti Ballotta , Balogia.) ( Credesi così detta da sueciare ; pois 
ché pel mangiarla si preme la scorza, c la sostanza interiore in certa 
guisa si succit, Lo pers, scebelut castagna.) Lib, son, 13f. Fammel 
bruciata , ch'io non vo' più succiola. Morg. 33. 3j. Per dare al Sa- 
racino altro che succiole. Cir, Calv. 1. 35, E'scuopre i bossoletti 
e la mandragola , E spaccia per un dattero una succiola, Pensa tu 
la cosnbezzola per fragola.» Swlwin Annot, 7. B. 5, 7. Suceiole sono 
le cald® a lesso, cioè castagne j così dette in finrentino idioma dal 
succiarsi , siccome le calde arrosto , bruciate , dal bruciarsi la buo- 
cia loro. (N) 

2 — Uomo, [Medico] o sintile da succiole ; si dice in modo basso di 
Persona ignorante, debole , o di poca stima, { Y, Medico , $. 3.) 
Malm. 9. 60. Getta nel muso al medico da succiole L'unguento che 
le fa veder le lucciole : 

3 — [Anche in modo basso dicesi Andarsene in broda di sneciole e 
vale Godere asi di checchessia + quasi Disfarsi , Liquefarsi pel 
godimento. P. Broda, $. 7. Lat. magna laetitia pertondari) Buon. 
Tune, 5. 3. Mi struggo ,-e te he yo in broda di suociole. | 

Svccionaso. * (Ar. Mes.) Suc-cio-là-jo. Add. e sm, Fenditore di suo 
ciole. FP. dell'uso. (A) ” 

Fuccro , Suc-rìso. Add. e, da Succidere. (Tagliato di sotto , e Re- 
ciso 0 tagliato semplicemente.) Wing.Eneid. M, Siccome il porpori. 
no fiore, sncciso dall' aratro, moreno languisce, Vent, rim. 45. È ‘n 
sulla man si + Come succisa rosa, Fiamm. 2. 31, E, qual suo- 
cisa rosa negli aperti campi fra le: verdi frondi, sentendo i solari 
raggi, cade perdendo il suo calore, cotal semiviva caddi nelle brace 
cia della mia serva. » (gui in senso più esteso.) (N) l 

Scccravio.* (Anat.) Suc-cli-vi-o, Add.m. . Ch' è situato sotto della 
clavicola. Lo stesso che Sottoclavio , #.Cocch.fiagn, Ramo succla» 
vio destro e sinistro. (A) 

2 — Onde diconsi Arterie 0 Vene succlavie , fed anche Le succlavie 
assolutamente, rata due arterie 0 vene, una per lato, situate nella 
parte laterale ed nferiore del collo e alla sommità del petto.) Red, 
Cons. 3, 78. Il sangue ricevendo nelle seclavie un wo uniforme, 
ai andrà ancor esso riducendo , e rimetterà i suoi minimi’ compo» 
denti in miglior tuono. » Bart, Sinb. 1. 15, Se così fossimo proce» 
duti (diciam solamente di questa) nella notomia 3 noi nou avremmo 
ni il già detto del cuore , e del sangue, né del Pequet i condotti 
che portanò una sì gran pare del chilo non trasformato, ma tuttavia 

( per cos dirlo) crudo e hianco a votarsi nelle vene succlavie. (Br) 

Suro, (Re ) {Sm. Umore delle piante , detto anche) Succhio,W.j£L0 
stesso che Sugo, #.] 













































SUCIDO 


2a = (Ar. Mes.) Umore che si trae dall erte, da' frutti e da altre-cnse 
spremute ; {dogli antichi detto anche) Suechio. Petr. cans. 36. 3. Ed 
ho cereo poi di mondo a parte a parte, Sc versi, 0 pietre , 0 succo 
d'erbe nuove Mi rendessero un di la mente sciulta, È s01.g5. E col 
terzo bevile un sncoo d'erba, Che purgbe ogni pensier che ‘1 cor af- 
fligge. Tes.Pov. P. S. 55. Dagli a bere lo succo qell’ erba cresciuta 
per mezzo d'upa pietra forata, »°(£' ottima ediz. di Comino 1732, 
ne' due es. del Petr. legge suco.) (B) Hocc. Tes. 3 25. L succhi mon 
dani Tulti conobbe, e non seppe vedere Qual erba in crò gli putesse 
valere. (N) . vj 

SuccorLettoRE, * Snc-col.ct.tà-re, Add. e sm.comp. Chi nell'uffizio è 
subordinato al collettore, Sattagl. Berg. (0) 

Suocomnene, * Suocom-bere. N usr. anom. #. e dî Succumbere o 
Soccombere. (0) 3 

Seccosoitone, * (Filol.) Suc-con-di-té.re, Ada. è sm. PL. Nome che 
avevano presto î Îtomani gli ejutanti de' medici de' cavaili nel Circo. 
Lat. srcconditor. ( Da sub sotto , e corulitor sacitore è ovrero che 
coudisce.) (Mit) * 

Svecontistativo è Suc-con-ti-nua-ti-vo, Add. m. comp. Atto a prestare 
successiva continuazione, Uden, Nis.3.36. Dobbiamo avvertire di or- 
dinarla (la favola drammatica) in una forma di cose tinto ben col- 
legate e succontinuative , che quivi dove sono collocate , sia il pro- 
prio e opportuno luogo loro. (A) (B) 

Stccoso , Suc-edso. Add [m. Lo stesso che ] Sugnso , P. Lat. succi 

lemis. Gr. xvAwdns. Segn. Munn. Apr. 22. 1, Contiene in sè, come 
in succoso compendio , tutte quelle ragioni e' hanno forza di ren- 
derci più conformi al volere divino. £ Giugn. +8. 6, Sono aride, 
sono arsicce , non v'è tra loro una stilla d' umor succoso che possa 
fare al fuoco una minima resistenza. » 

Secco. * {Filol.) fm. Frsta delle tende 0 de' tabernacoli, che si ce. 
lebra aucora dagli Ebrei. (Mit) 

Stvecnro , Sùc-cubo, Em. Spirito che, secondo I opinione volgare, sog- 
giace n forma di donna, (Da sub sotto , e cubare coricare.}Garz. 
Pias:. gig. Berg. (Mim) y E j 

3 — * (Med.) Oppressione che ci coglie durante il sonno; ma più 
propriamente dicesi Incubo. #. Sullocante , $. 2. (A. 0.) (N) 

3 —* (Mit.) Succibi: Divinità rustiche le quali , secondo i Roma- 
ni, prendevano la forma di donne ed apparivano in sogno agli 
uomini onde indurli ad aver con esse commiertio ; contrario di la- 
cubi, #. (Mit) . 

SuccuLemto , * Suc-ct-lènto. Add. 2°, L. Che contiene molto succo; 
meglio Saccoso , Sugosa, Lar. sueculeotua. (A. U.) 

3 — * (Bot.) Fusto suecnlento , Quello.ch' è ripieno di una sostanza. 
carnosa ‘0 succosa. Bertoloni, (0) 

a — * Piante succulente : così alcuni ch:amano Quella famiglia 
maturile di piante dicotiledonie che Jussieu appella le semprevive, 
Così chiama ancora Linneo una Famiglia di piunte in cu, ottre a 

garmente si chiamano Piante 





3 Alenia (A) 





Danr,Inf.8.10. Ed 
[quello che 8° tta, Sé 
6 Cacciatini dall visò i 
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e Pulito, 0 Che fa le cose nettamente e con pulizia ; ( ma in questi 
sensi suole preferirsi Sudicio.] Burch. x. 25. Nel letto avea due ca- 
mice sucide, Ricemate di macchie di cristei. 

5 — Aggiunto di Mazsate , (7. Sudicio , $$, e Mazzata, $. 4} 





SUCIDUME 


6— Aggiunto di Lana, P. Sudicio, $.-3. (A) 

7— Aggiunto di Colore, mo delle macchie delle pietre. dure. 
Baldin. Voc. Dis. Sucido 9 Sadicio. lmbrattato , Sparco. 
partiamo del colore delle macchie delle pietre dure, 0 similì altre 
cose, per similitudine diciamo Color sucido 0 sudicio , nn ‘colore 
qual sia più 0 men caro, RE e ee al neric- 
cio; e più imamente», ivo racità che s0- 
gliona Spara Mia 1 aolbri aslict) Cincheltam per: si seo BX00) 

Sociomr , Su-ci-dà. me. (Sar) isia, Lopdura. — , Sodiciume , 

iceria | sin. Lat. sordes. Gr. «on. Dant, Purg. 1. 98. ì 
Teri vio Sechi pa stegrgpo quindi pesi Boce. g 
ta lonne varsi , edi tor via i polvere, ogni 
sucidume. E nov.60.10.Senza ri, se re cc. a nn Los grianpenba e 
rappezzato, e intorno al collo e sotto le ditella smaltato di sncidume. 

* di al eran cai E a Ro e 

(I si fa sua icie ) e 

A dalla a ghevi si attacca, (A. 0.) A % 

— *(Veter.) Moteria grassa, composta di margarato, d' acetato, di 
dilata - d'ilroclerite 15 PbA.e Bicreenti calle 
Hanlare: 3. Sha + stunosip. alla: Sana dillo peosnn(& 0.) 

Svcrrane ,° Su-ci-tà re, dtt. e ni as. #.A.N, ear agro. 
Cavale, dpecch. Cr. 95. Sucitare î morti. È 189. E sucitò l'uomo 
morto, recandolo a stato di grazia. E 4%. Apost. 83, Cristo, lo 
quale , come detto è , sucitando .pon vide corruzione. ‘(V) 

Svcx, * (Geog.) fiume d'Irlanda. (G 

Soco, (Sem. stesso che Succo e] si 

a mi Per metal Dant.Inf.32. g. V premerrei di mio concetto il suco 

IL prename 19 da 

Sucontà, stà. (Sf ast. di Sucoso,, 7. e di) Sagosità, 

Sucuso, Su-cd-s0. a ge V.e “i pc da 9 

Svcsoxe, * Su-erd-ne. IN. pr. m. ( Dal cel a sochairean benefici, 

it 4 









a " 
Batica, Hoco, Am Wis. 36, Il d ancora «con sudanti. 

Che et, Ba morto da'lene: (A) ian : e: 
Scoamtisizio, Su-dan-tissiamo, Add, m.supert. (di Sudante. 


mi e i 4 : 
Sonane , Su-dà-re. LN: ass.) - lar il sudore, [Dicesi Sdare 
+ scarsamente y interrottamente , inegualmente , copiosa- 
Volmente , univer- 


‘opers=. 
3 — [Sudare i capelli , fig. = Durur grave perché 
ge ciò accade, prcnso TS pa gere V, Capel. 
(LO $ Li ù « 

Mt, cache fc. Pb Gaios ea og alii DEN: 
«da faure; Travaghario. Berns Ovti-1. d. 8g. Nov gli parrà , come 
gli altri, Rinaldo , E lo farà sudar senza_aver caldo, 

5 * E variamente. Burch. 1,33. Chbegli è gentilezza A sudar 
come l'uovo: per freschezza. (NY. | 

6— * Sudare di bel geniiajo = Avere glande affanno, P. Gen 


na) < 
a miopih J faora qual ‘umore, Lat, sudare, exsodare. 
N Pes. 7. Esc ir lo sulla dentro, 0 ty ara 
i acqua " pivi avrai buono pozzo. Bareh, 
SR E questio iisiMiiaRiA, DI di quell'acqoa, € iregatela agli 


prev PIA 

3 °Grondare o simile, Chiabr, Giierr.Got, Exco fanesta omai suda la 
terra Pel sangue cimè de' cavalien. più degni. (A) 

{4 — Att. nel primo sign» Jiern. rim. 1,5. Puro a coprirlo tutto due 
famigli Sadaron tre camiscie eduan fansetto. (V 

5 — [E net sign, del 6. 2.) Guar, 
trema la terra.» Giust, £ 36. Queste 
dano balsimo. (N) 





5a. sangne la Dea, 
nerto tempo dell'anno su- 


. a =* Ed a foggia di, sost. Pallev. 
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lo an 

Firenze nel + il primo asempio qui recato i 

SUS fo be E. A qu leggesi: portava uno 

222 "E fig. fù detio Farsi 
ndo sono in 





I degli occhi de' Santi. (Pe) | 

3 — (Ecel.) Quel panno nel'quale tffigiata l'immagine di Cri. 
sto j ed in questo senso precisamente si usa oggidi questa voce Lai. 
sudarium, Gr, vordspier., G, W. 8. 30, 2. Si mostrava in San Piero 
la santa Veronica del Sadario di Cristo.E 10,53,, 11 santo Sudario 
di Cristo fue nascosto per uno calonaco di San Piero. 

Sopanicoro , 0, Add. m. Al sudato s Molliecio di 
sudore. Rim, burl. 2, 142. Qualche per andaticcia e stanca, Che 
in quel punto la rosta non avessi, guanti arrosta a e vento non 
le manca. (A) (B) 

atissino , S iano, Add. m. s di Sudato. Min.Malm. 
. 108, Tutto una broda di sudore. "Tutto molle dal sudore; su- 
dotissimo, la fatica del, viaggio violento. A) (8) i 

Sunsro , Su-dà.to, Add. m. da Sudare. [Molle dul sudore. — , Asso 
dato ; sin } Lat. sudore madefactus, Gr. i3por1 addvypos. Boce, nov, 
60.9. Tutta sudata, unta e affumata, E mov. 73/19, Calamirino tutto 
sudato , rosso e alfannato si fece alla finestra. Muatm.1.dg9. Che può , 
de'saldi avendo nella cassa, Pisciare a letto , e dire: Jo son sudato. 

2 — Per metaf. Laworato , Fabbricato, Poliz.$t. +, 93. i ermi 
D'oro e di gemme un grin palazzo folce Sudato già’ ne Cicilian 


cammini. o 
suth, 3 —-* Peocurato , Acqulcala con sudore e fatica. Rucell.Ap. v.386. 


«Tornansi a casa , c de' sudati cibi Nulrono i loro affaticati corpi. £ 
Orest. 3. E queste fiatì le già sudate palme. (Br) 

Sonarona, * Su-da-té-ra. Add, e sf. V. Bassa, edetto di Donna, e vale 
Lluccentliera, Affunnona, Min Malm. 345. Monna Cosoffiata. Nome 
troy pet intendere una donna fuccendiera , allannona , 0 sudatora. 

A 

so Su-da-tò-ri.0. Sm. Luogo caldo da provocare it suilore ; 
fe così chiamavasi nelle Terme antiche îl Luozo ove amlavasi a su- 
dure; altrimenti) Stufa, Lat. sudatorium , vaporarium , laconicnm, 
Gr. rare è drerk Red. Cons, 1. 304. Questi tali incali:» 
menti non possono mai domarsi nè dai decotti sudoritici , nè da quanti 


mondo, 
Sen Ciò che eccita it sudore ; altrimenti Sudorifero , Su- 
L "gl Qpr Vogliono dunque che . 
i cà sog con e. sia un sudatorio in pongo «di 


Gr. Bperiads, Redi Cons. 1. 


a pas (Med,) Morbo sudatorio , Febbre sudatoria: Malattia Sabbrife, 
te, Mipetuto, prolungato, e tal. 
alimenti Sudoce ico, 


gelate Con i Cità d' 19) 

comu ni, * Ceog: en. Ci Lapo et 3 

Svoprcaro, (Ecel. no. [Add. è sf.) Titolo di dignità ec- 
frecsol " viene dopo al Decano, Lat. subdecasiase 


Vesc Fiols g53. A lui vengono dietro 1 Asciprete cc. , e il Dec 


canò , e Saddecano. x , 

SunneLecane , Sud-de-de-gh-re, Att. comp, Trasferire La delegazione da 
sé ad un altro. Battagl, Ani. 1649. 31. Berg. (Min) 

it. Cone, I. 339. Anzi aleume di 

sali delegazioni sono fatte dal Concilio ton parole che vietano a' ve- 

acovi i sudilelegare. (Pe) 


Sconzhega dito. Add, m. da Suddelegare. Usato anche 
Sf fesa di a pot i paio Oli. Pal. Ap. Pred. 39.) 
SvaneLeoazione , . ponte $£ comp, 1t suddelegare. P. 
Sasostto, s adétto. comp. Detto di sopra, Lo stesso che 


anddette aque termali. E +. 


Stoniacono. (Ecel.) 
due 


10, {Neprimi erano i ministri 
Li le’ vescovi, LE i, custodivano le porte 
del eci Ora lè foro sono d'aver cura de Vasi "sacri , 


al sacerdote celebrante, 


offerte del popolo ; dare la lavar le mani fercintieci* servire al 


v( gle 
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iinceno dn tutte le sua fimzioni) —, Soddiacono, I, 
dliacano , Sottodiacono , sia. Lat, sobiliaconis, hypodiaconns. Gr. 
bredidrorosm Pallav. dit, Conc.3, 71. Conceduto ciò, ivi l'Apostolo 
dlistingue i due officii, Ministro e Dispensatore, con due vocaboli 
epreci : il primo de'-quali importa Esegutore 0 Suddiacono e Ssttomi- 
nistro “az recentore per sua natura mon concedersi nuova au- 
torità. (Pe 

Sonosrincuraz, * Soddi-stin-gue-re. Att. onom. comp. 
vamente ciò ch' prainte. (A) De'Luo, Berg. (0) 

Sunpismato ,* Sud-di-stin-to. Add. m. da Suddistingucre. . di reg (0) 

Suonistzione , * Sud-di-stin-3ié-ne, 4f. comp, Nuow distinzione di 
ciò ch'è distinto, ie Franzon. Berg. (0) 

Svonwezetto , i-tertlo. Add. e sm. dim. di Suddito. Allegr. 
168. Bite a bocca alle: Muse ec. , che le mi pajono un bel preso, 
ch'io non l'ho detto lor in sul mostaccio , a trattare i lor poveri 2 
sudditerelli a guesta fregia. (V) 

Sevorrszza , * i-té2-20. df ast. di Soddlito. Qualità di suddito. 
Com. Dant. Inf.17. p.310. Susa . . . verso i nostri maggiori alli 3 


Pisa odi Add. dr: di palato di 
pbrro , Sid-dite. { usato in forza di sm. } perso. 
ana.) i che è souto siznoria , {Sottoposto ogni 4 
maniera di sovramo ; nel senso jeudale dicesi più propriamente) Vas- 
sallo, Lat. imperio subditus. Gr. apysueros. Bocc. nov. 16. 3. Non 
wolendo saddito divenire del nimico del suo signore, di fuggire s'ap- 
java. E nov. 100; 11. E similmente verso i sudditi del marito 
«era tanto graziosa € tanto benigna , che nino ve n'era, che più che 
sé non l'amasse. G. #, 9. 249. 1. Riformaro la terra a toro si 
ria in parte Guelfa , siccome terra loro distrettuale è e come 


2 — * Ed anticamente usato semplicemente in si di Persona de- 
0 comandita da un'altra, Fr. Giord. Gen. 173. Il chiamano 


Sotto. Sun 


foro s 


SUDORIFICO 


scarto ,* Su.ltcébto. Add. m. dii. di Sudicio. Alquanto sudicio. 
Bracciol. Schern. 8.50. La bella man ce. Muovesi sudicetta e senza 
guanto, (Br) — 

+ Sudi-ciescio. Add. m. Alquanto sudicio. Gell. lett. 3, lex, 
4. 94. Pare che egli abbiano i più delle volte la harba unta, come 
si vede avere 4 volte i golosi , e atra e sudiciccia per la qua 
lità del luogo , e della piova brutta. 


. Distinguere nan- Sunicio , Sùdi-cio, (Add, m. Imbrattato , Sporeo. Lo steso che) Su- 


cido , Fo Bern. rim. 1.105, Non credo che si trovi al mondo fante 
Più orrida , più sudicia € squarquoja, Merz, sat. 7, Ma pur son gen 
tiluomo, e porto al braccio Un bel maniglio d'oro; c tutto il giorno 
A_un sudicio lacché do qualche impaccio. (B) Sabvin. dune, TB. de 
1, Dalla lana detta in latino siccida, dal sndiciume e datta oliosità, 
ai disse prima sncido , e poi sudicio. (N) 

— Aggiunto di Panno lino. {#, Sacido , $. 4.) Fir. As. 133. Pensa 
da per te, come quelle pazzolenti medicine con panmi sudici e con 
al impinstri fitenti mi conciano queste mie dilicate mani. 

— lAzg. di Donna, talam vale) File e disonesta ; { ed in questo 
senso si ai anche come sf) Cur. lett. 1.21, Si mise a negozia 
re una tregua tra la sudicia e fui, Ù 

— Aggiunto di Mazzate: Mazzate 0 simili mdice valgono Forti, 
Sode e Date senza.riguardo e discrizione. { W. Murzata , $. g. ] 
Lat. immanis, Gr. piyas, o$oIpds. (Dall'ar. scedid vehemens , du- 
rus , fortis: dicesi anche saecht. Altri da. Sudîc Buon. Pier. 4. 
3. 7. Edi sudice udimmo andare attorno Mestolate, c.intronar gomiti 
e nocca, » £ Salvin, Annot. wi: Sudice percosse di mestola, cioè 
che lasciano livido. (N). ; 

— (Ar. Mes.) Lana sudicia 0 greggia diomo i lantajuoli quella che 
è tale quale esce dulle bestie pecore. (A) 


Sunicione , Sadi-cié-ne, (Add, e 3m.) acer. di Sadicià. Lat. perqum 


sonlidus. Gr. mim ferapis. Menz. sat. 5. Quand' in vedeva questi 


ì savii architelto , il quale non fa nolla e fa tutte Le cose in ciò che — sudicioni. 


tulle he pensa, e provvede nell'animo sio, ma non fa nulla in ciò, Suniciorro , Su-di-ciòt-to. [A4d. e se.) acer. di Sundicio, 


che non colle sue mani, ma comanda a' suiditi di fare.(Pe) 


(Car, lett.1.9, 
Intendo che certe di queste sudiciotte ballano, 


Maestrusz. +. 29. Che juridizione hanno i patriarchi ovvero i pri. Supicismaneste, Su-di-cis-si-maqminde. Avv, superi. di Sudiciamente. 


mati ne' sudditi de' loro sulfraganci ? 
Suddito dif, da S N Sottoposta, ‘olinposto 

è attributo generico di tutto ciò ch'è posto sotto ad altro 3 € però 
potendosi nella morale concepire una traslata sottoposi- 
zione , Sottoposto si dire in di Sudgito e di Soggetto. 
Soggetto esprime un generale rapporto di dipendenza morale.$ uddito 
<sprume un particolare rapporto di di " 
sollo , che s suole adoperare in luogo di Suddito , é propriamente 
quel suddito che ha giurato fedeltà ed omaggio ad un signore per 
podere che tiene da lui in feudo. Ligio è iamente il 


Passallo, Servo..S 





vassallo che deve essere fortemente attaccato al suo ree deve seguirlo Suoonr, Su-dé-re.-[Sm, L 


în guerra contra qualanque I servigi del assalto e del Ligio 
non sono mai vili come quelli del Servo, il quale è colui che presta 
i suoi servigi ad altri o volintariamente prezzo 0 per forza. 

Scoonito. Add. m. Sottoposto.Dant. Par, 31. 117. Tanto che veggi 
seder la regina , Cui questo regno è suddito e devoto» #it,S. Gio. 
Gualb. 385. Che cotale reverenzia fosse fatta a costiì, il quale vide 
suddito al suo timore. (V) 

Sunniviana , Sud-di-vi-de-re. (Att. anom. comp.) Dividere di nuova 
sn più parti quello che già era diviso; a dicesi di trattati, dispute, 
discorsi, linee e simili. — , Subdividere , Sottodividere , sin. Lat, 
subdividere. Gr. Srodimipiio, Gol. dist, 196. Suddividendo la F A 
da INCISO la parallela prodotta dal punto della divisione sarà la metà 

a-{(Én. .] Cr. 3. 33, ra. Ma questo modo, e'l secondo simi- 
pr Follet ape suddivide in più modi, s 

Scopivisinee, Sud-di-vi-si-bi-le. Add. (com. comp.) Che si può sud 
dividere. Gal. Dial, mot. loc. bo#. Ma perché quando si voglia lo 
spazio sia breve, é egli però divisibile e suddivisibile sempre , si 
continueranno ce. 

Guooivistone, Sud-di-vi-sid-ne. (Sf) 7/ suddividere. —, Sottodivisione , 
am. Gal.Sist,196, Continuando la suddivisione in infinito, le paral- 
lele n i saranito sempre ha metà delle ime precedenti.» 
È Dial.mot.loc.535. Se noi andremo seguitanto la suddivisione sino 
che si riduca il primo solido in una minuta polvere , troveremo la 2 





gravità ec. ) È 
2 — (Muilit.) Nome generico delle parti nelle quali vien suddivisa una 
divisione dell'esercito. Botta, Ciascuno di essi guidava una divisio- 3 


ne , ed i caporali di questa una suddivisione , di modo che data la 
mossa da quei primi , ad un tratto essa sì comunicéva alle divisio» 
ni, da queste alle suddivisioni. (Gr) 
Sconvno, Suddi-vi-so. Add. m. da Si 


tei 5 
E alla 






sE 


Sopiezssino , * Su 
dalla sovranità. /as- Supicicue , Sudi-cià-me, ( So 


dn modo sudicissimo, Lat. sordidissime, Pros. Fior. 3. 1. 15,278. 
Aveva io preso di mira cinque 0 sei, e rivedeva loro le buccie , e 
larava toro il gog senza reneo © senza sapone, € 
semza ris; iargliene , e gli irava giù alta io, (N. $. 
Pie Sodieciesi Ri e. 


i-cissi-mo, Add. me superi. di 
Lo stesso che Sucidissimo , #. 
stetso che ) Sucidume , #. Buon, 

Fier. f.1. 11. Eran d'un bolo Circondati indelchile e tenace Di su- 
diciume e loto. Malm.3.67. Piena di suliciume edi strambelli Gran 
gente mena qua Palamidone, . ' 
‘quore prodotto dalla îrezione entanea, 
raccolto a goeciolette sulla superficie della pelle) per soverchio caldo, 
o per afinno 0 fatica, [0 nelle ggliarde emozioni del sistenta 

0 nel corso 0 verso tl termine di certe malattie. Il Sudore è piccolo, 
insensibile , scarso , mediocre, mite, leggicro, tenue, grande, grosso, 
dirotto , copioso . diriecchevala .’ Mocmnazte » continuo, interpolato, 
ineguale, caldo , vaporoso , freddo , gelido, ghiacciato, colare, 
universale, generale , utile , s sSalutevole , rat sinto- 


matico , importuno , ile, cattivo , rovinoso , mortifero, salma- 
stro, ce, odoroso, banseoso, + diurno, notturno, ec} Lat. 
sudor, Gr. Sac. i più, dal gr. fidms sudore, ovvero da 


‘dor che altri unzia Audor acqua. L'.aspirazione daLa. 
pi, fo renduta dia la bettera S. In turco su, in Riti pes, in 
marasto udhao acqua ) Bocc.noe. 51, 5. A_madonaa Oretta, udendo- 
lo, gpesse volte veniva un sudore, e uno sfinimento di cuore, come se 
inferma fosse. Lab. 7. Mi sopravvenne un sudor freddo, e una com- 
passion di me stesso, con una paura mescolata di noo passare di 
malvagia vita a piggiore. Dans /nf: 3. #32, Dello spavento La mente 
di sudore ancor mi bagna. Coll, SY. Pad. Acquistiamo' La. purità del 
cuore, non per Ozio, nè per sientià, ma per continuo sudore e con- 
trizion di spirito, S. Gir. Pit. Mentre che tra le spine e tra'pruni 





col è chinato , con sudori si cerca d'avere frutto, Bern. Orl.1. 
6. 33, ben pui fece si doler la schiena , E per tutto sentir tanto 
dolore, Che della morte gli venne il sudore. 


— Mercede o Premio di fatica o servitù. Salo. Granoh. +. a. For- 
tunio Mi dà per mio sudore ee. una Mancia ed una limosina di trenta 
Fiorin per maritar la Nanna mia. . 
— * Fig. Fatica o Lavoro faticoso. Pandolfi. Goe. Fam. Rende la 
villa alle tne fatiche ed a'tuoi meriti ismisurato frutto. . . per un 
iccolo sudore più botti di vino. Ar. Fur. 7. 56, Dicendo; È palo 
inque il frutto ch'io Lungamente atteso ho del sudor mio ? Wav. 
Cace. 1. Più lieto è più secaro i' prenderei Il sudor di vergar poi 
le carte. E 5. So. È se non ch'omai presso al fia mi scato Del 
mio sudore ec., Prenderei forse a dir nuovo argomento, (Br} 
—.* Dicesi Tornare in vudore e vale Risolversi in sudore, Sadare 
assai. Pit. SS. Pad. 3, 357. Tanto s'alfaticò , che tulto tornò in - 
sudore , e tutto trangosciara, (V) . 
* 


gle, di 


ficus. Gr. 


apoprrind, Lib, cun malati, Quando li sturnago sic af- 


nel Dia di A. pene, gir A N loderei più i i diuretici, e mi astere 


(N) 
Gi ) Fiano della Russia europea. (K2 PA 
À LA 
il Aia ) Sf. Peste che portavarto i magi gt 9”) 


o 

Ri, a fd: e si. pl Pe di Suduesi i) 
Ebr.) Sud-re-tè-ti. Così chiamavansi quegli Ebrei 
PLACE, scienza delle profezie, e pretendevano di 

comprenderne senso. 
Sos, [4w, 7. A. App felini oziare 

inci si va sue. 
E così In sue, P. 

Sun, pr I r. m. Lat ne ( 


della Miola uaricaià; (6) 
Das Città della Nizrizia. (G) 
"(Ge Sa-c-rk, Città de, urchia asiatica. (G) 
eng.) Su-desa, Nome di due iaia Li Acer 
; appartenuta agli Aurunci , e perciò detta Suessa 
rai Lazio, satropoli de Pole ‘olsci, e detta Sutssa 
'omezia. 
gira O ame Add. pr. prete irpino Acque Suessane 
vansi alcuni bagni tanti ‘Mesta. 
tore hand ce 


Sert 


s ia Sussoui, Antichi Gallia 
" Belgica, dle, PRES 
Scnmstran: gi RESI Salt Sussitani , Sussctani. Antighi po- 
Setooa.* (608) Guetta Fuume Mi Francia nel. dipartimento del- 
Steno ,* Sadrio) Svevio. IV. pr.m. (Nato nel mese di maggio. Dal- 
Veber. sivan — Poeta latino contemporaneo di Ennio. Mit) 
pie OROTE RTRT) pria 
ed è Sii a Mediterraneo ed il Mar Kosso, — ce: 


Serina Ea. Sopha COSÌ che. map CR doti )() 

Sorano ka Sè-frmo, N. pr. m. Lat. . (Dall'ebr. scia) ridurre 
pr ta og .) Su-fi-tuda. Antica città dell'Africa nelle terre 

Somreno 55 Saf-fino. IV. pre mi (Dall'ebr;' tegfoni settenteione : Nato 
nel .) — Poeta vacci grand di Catullo. 

Surrete. (St. Ant.) Sufrfé-te. Add. è am. Più usato nel pi. Sulfeti 
stesso ci I: 


Name c pia di ch della 
onsoti, in Bona Get del dominio © pere no 
soffo. (Suffes; mfftis dall’ che: 0 fe dadisani, 
cei di ari ume perllelili (0 n 
? Coruoli Che Bresidina U inigò di quello irta pria di nine 
il gio pda ( Suffretus da sub sotto, e 
factus fatto.) Borgh. Fast. Rom. 463. Quegli altri (Consoli) Saffetti 


si n dall'essere de' Suflet! a Vi tut 
taria molti ne Pai di pica tolta ti Gt E 409 Per ca- 
gione consoli "i spesso la storia. 
scores (Lan liste. Purto'ali Buicadare. Che sea 
De Lue. Berg. © : 


Scrrecnane.*(Lr£.) Subter: da, comp. Truyferire ad un secon 
do il feudo. De Luc. Berg: (0) 
SorreupaTo. * (Leg.) Saffeu-dà-to. Add. m. da Suffeadare. De Luc. 


Berg. (0) 
Scrrsuoo. Suffiu-do. Sm. comp. data in feudo 
d'un promo Feto od n scendo, De Berg: (0) (N), 
0 pi elena i or art Sostituzione: 


Lett. Berg. (| 
uneì. * (Geog.) Città di Persia. 
: . ) Stio oa. Li Lat. waffibulom. (Da sub 


ei e Velo bianco di ne servivansi le Vestali per 
ssntommant o see perchè attacca- 
0 fermaghio alta pro de avesse 4 ca- 

FRE “di rms tp: 
stico Dent. Pig: 116. 
bad dicon Ve di) ptt Dar. rilevarsi. 
sl com. Bastevole, —, Suf 
fiziente sin. Lat. sufliciens. Gr. e, 
(si pda so sub. } sto che fa : ed è detto per. con: 
trapporizione e ciò ole.) Dant.Par,28. Se li 


non è maraviglia. Marstruse. 
Pet tre lavorare i dle te ne lavorii pre ov 
vero de' monasterii ? Credo ehe i 


de'momasterti poveri , i quali non hanno rendita a sé sufficiente. 
2 — AUD, [Alale; Capace.) Lat. apt, 


SPOGATO. __665 
84. 4. Non vede culi 


ciente , ma percioce! 
Front 


sd altroi 
so Podi A 
083€ 0 eat vi. 3. presunzione 
Ate ne eni Posti Bac bhe iore ar- 
tista che si trovi , ed aracci degli altri più sufficienti di lui. (B) 
3 — * (Teol.) Aggiunto di Grazia. gt $. 37. (Ber) 
Sutricienrementa , Sof-fi-cicn.te-mén te.dov, Con. i fn 


Pa manifestano le cose secondo la la materia, Cr. a. + 
prima di necessità d’aprir la terra , imperciocchè Fd 
menté né riceve Laisug semi che * si ene im sé suf- 
ficientemente manda fuori. Greg. Leu. ndo egli avrà 
wifficientemente pieno il pregi È pecorso ec rei allora 
ritorui al luogo del primo sermone. Legg. Asc. Christ, La morte di 
Cristo fue provata bene e suflicientemente nelli tra di che stette il 
corpo nel stpolero. » Wit. SS. Pad. 1. 126: E sì sufficientemente 
fi vestirò che tn dirai basta, 
Scrmaestezza, Suf-fi-cien-té>-sa. Sf Lo sterso che Sulficienta, V.Salvin. 
Disc.Accad.T.3.f.243. fog ana sufficientezza, e dall'essere bastante 
e contento sé altri l'Uno di lui prada SLI 
pay Lepanto peg 
cientemente.— afentissimamente , sin. Maestruzz. 2. 20. 
ciossiscdsachè Î' obbedienzia sia massima sopra tutti i ra 
boto suflicientimimamente ricompensa. Capr. Bott. #0, 214. Avendo 
noi letto tante volte insieme quel divini: no trattato di fra Giro» 
lamo; intitulato da Inî il Trionfo della Fede, dove è da lui provato 
sont hi eni rn ) super. di Sufficiente. 
SEO -cien-tis'si-mo. { mi 
Prata che Bficint. J-, Suffizientissimo, Sofficentissimo, Sofficiea- 
LULU 


a È (AMiiasimo Capacissimo.) Filoc. 5. Certo non debitamente 
avete di reina provveduto all’ amoroso Lai ,, che di sufficientissimo 
at teLt Bipegno. I. Ag. C. D.U Pao egero loro uomo 

+ dì grandissima autoritade ibri, cc. But 


1 valentissimo e pr Prin ipacronfiin dimostra 
acida od rn 19) "] ast. dî Sufficiente. ( 


Paro" 101 ® 


occore 
all'uopo x) Bastevolesza I izionza, Sufficienzia, za, Saffi 
cienza , Sofficenzia , Solficienzia , Safficienterza, Sofficientezza, Sofli- 


centezza , sin. Lat: safficientia. Gr. fardrns. L 

a — Abilità, Kdoncità , Capacità. Lot, peritia , perfectio.Gr.. 
ruiwon. Cavale. Frutt. ling. Nelle quali cose sola consiste la no- 
stra sufficienza, e perfezione in questo mondo € nell'altro. Colt.$$. 
Pad. Non che noi siamo idonei a pensare alcuna cosa da noi , ma 
la sufficienza noitra è da Dio.Bocc. Vit. Dant. 365. Perchè forse la 
cosa ni richiederebbe , non 


(RE 
Li 


Sormotesza , Saf.fi-cièo-sia. (SE P. A. V. e dî Safficienta ) Mae. 
struzz. 1. 35. Per lo pane intende tutta la suflicienzia del vivere. 
Abbondanza. 


abbisogna di nulla creatura. 
Sotmverro. 7 (FIL) piatt 4 Sm. P. L. Focaccia di farina, 


TCS mis col mosto, che 0) du' Komani 
pò Dei ne fi dl premia del vino. 3 apnee (Mit) 
ite A. cr Fid. V. e di') Salficiente, 

muore il Vesrovo, e la Chiesa non ha 
suflizienti chesici. Ù i nel secondo sign. di Safliciente.) (B) 
Sureraentemente , Sul-di-zien-te-ménto.{ Avv. e dî ] Saflimentemente. 
SurrimenTIRIIMAMESTE 7 > Saf-fi-zienetism-ma-méo-te: { Avv.) supert, di 
Suffizicntemente. #. e dl Sullicientissimamente. 
Surriziantisnmo , Suf-fi-zien-tsrsi-mo. (Add, m) supert. di Salliziente. 


W, iicien 
fieno di Saffiiente. #: e di) Sulficienza. 
VETTA Li Lat, smffitio, Gr. 


Lustrale. (Mit 
Sur Saffo. fo-ca-men-to, [Sm. P. e dî) 
Maid). Vate Tratt. segr. cos, a Valevole contro lo sallotamento 


matrite. 
Suprocaste, * Suffo-cin-te, Part. di Suffocare. Che suffoca. V. di 
reg. V. e dî Solfocante. s 
) di am, Specie: di 
cnede qu 


si 
RAI 


| 
i 


, ed?) Soffogare, Cr. alla », Saffoca» 
V'iglenterénte gli spiriti ye 
imorte vòstrà innanzi al tempo. (B) 


Benin S| tri 


(009qQ 


Cc 


ì tenga spesso al nio, € faccian: ; 


666 SUFFOCATO 


Serrara gr dial 1: da rit P. a dè Soffagilo. 

dit. Apost. 93. ino dalle contaminazioni di si. 

mulacri, cioè idoli , e dalla Ò + € da api sullucati, € 

da sangue. (V) È È A 

Svrracaniose , Suf-fo-ca-zibne. IA Il suffocare[W, e dî Soffagazio- 
ne.) Cr. é.d. 2. Contra la ione per funghi deasi lo po suo 
(dell'assenzio) con aceto e acqua calda, Hed. Cons. +. gr. Di qui 
vengono le suffocazioni, te difficoltà di respiro, gli affanni angoscio- 
si, e le palpitazioni di cuore. E 

Surrorcene, Suf-fòl-ce-re. [Aut e n past V. difett.V. L. Lo stesso 
che) Soffolcere , #. Ar. Fur. 27. 64. li narra che ') sottit 
ladvone , Che in un alto pensier l'aveva colto , La sella su quattro 
aste gli suffolie, E di sotto il destrier nudo li tolse. ch: 

Svrrona. * (Geog.) Contea d' ilterra— degli Stati Uniti. (G) 

Senato: | Pr) (0, m. da sigg È e Casape Ar. Pur 
14.50. » (Min) (Qui per altro si cita lo stesso es. aio dalla 
PA 

Strrnacanrato. * (Ecel.) Suf-fra-ga-ne-d-t0, Sur. Stato e Condizione 
del suffraganeo. De Luc. Berg. (0) 

Scrrracarzo, (Eccl.) Saffra-gà-neo. Add. [m. usato anche in forza 
di sm.) Dicesi il Fescivo 1 to al Mevwopolitano ; ed è termina 
de' Canonisti. = , Sulfragano , Soffraganeo , sin. Lat. suffraganeus. 
Muestrusz, 1. 98, L'arcivescovo non può cmtringere alcuno suddito 
del Vescovo sufiraganco a ricevere le commissioni sue ne' piati. E 
1.29. Che juridizione hanno i Patriarclii, ovvero i Primati, nesad- 
diti de'loro sullraganci ? Stor. Eur.7. 157. Sottoposele allora sci Ve 
.scovadi per sulfraganci. 

Sorrnacano. * {Eccl.) Suf:fra-gà-na. 4dd. n. V. e di Suffraganco. 
G |. Stor, Eum 2, 156, Salvamente se no fuggi, senza che al- 
tro conto se ne tencase che di farlo scopunicart da Erineo succes» 
sore di Folco e da tutti i suoi suffragani. (N) 

ni * Sof-fra-gàn-te. Part. di Sufiragare. Che suffraga.P, 

a © Tin Jortà di add, anticamenta fu detto per Y Bu Lat. 
suffraganeus.. G. #. a. 7. . Occupava le ragioni del Vescovado , 
€ delle sue Chiese suffraganti. 

Sorreacane, * Suf-fra-gase. dtt, e n arr. Dare Il suffragio, cioè 
il voto, Lat, sullragari, Romani, (N) 

a — (£ perchè i Suffragii si riferivano pet lo più a voti faworevoli, 

fis detto Suflragare per Soccorrere, Sorvenire ,] Giovare. Lat. 
valere. Gr. eva yenitird i (V. Suffragio.) Pu. Patt. 56, Nè ti suf 
fraga il dire: io l'ho comprato. 

3 — Scolpare. Zut. opitulari.* Gr. forSiî». Buon, Fer. 4. £ 9. E 
giuramento Non basti a sullragarti , né ragione Vaglia che ti disgravi. 

Sorrnscato , Suf-fra-gi-to. Add.m, da Sullragare, Sovwenuto, Ajutaio. 
Magal. Lett, E intanto, suflragato da questa buona intenzione , mi 

s simerò Jecito di continuare il dota cia as si "E 
IUPPRAGATORE | lra-gasio-re. Merb. ne. di agare, TA 
Faust. Or. Cio. 1, 174. Berg. (Min) n tai 

2? (Pilo) S«ffragatori chiamavansi i Favoriti degl'Imperatori che 

ivano ai deboli la loro protezione. (Mit) 

Svrraacatmea , Suf-fra-ga-tri-ce. Perb, fi di Suliragare, Che suffraga, 
Silos Serm. Berg. (Mio) . 

Sorenacazione, Suf-fra-garsione. Sf L'azione del suffragare. Faust. 
Or. Cic. pro Milone, Berg. (Mi . 

Surrnagio , Suffragio. [Ser #. £L.) Fota, [Poce, che si dà în 
un' assemblea uve si delibera qualche cosao dove si elegge una perso. 
na a carien 0 u benefizio.) Lat. soliragium. Gr. ditoc, (Dal lat. sub 
solto , e dal celt. galli. foghar voce od anche voto, V. Î' Armatrong 
alla voce ingl. suffiage. Altri cava suffragare dal fat. sub sotto, c dal 
gr. phrazo io dico.) Ferch.Stor. 13.908, Trovaronsi a squittinare , 
cioè a rendere la civaja , come dicevano essi, cioè la fava u 'l sulira» 

a coloro i quali nominati andavano a partito. Bemb. 19. 
Îl'anno stesso i signori Diteci ordinarovo the i sulla; Ape: 
muerte non si dessero ; e chi allramente facesse, per ispazio di due 
anni dar suffragio ed essere eletto in alcun istralo non potesse. 

E +. 12. Era stata per lo addietro inlino a tempo la usanza di 
dare il sulfragio di questa maniera, 

2- » Sovvenimenio, Lat. anxiliam. Gr. foddua, cwnyopia. 
(V. Suffruzare , $. 2. In celt. gall. foghur favore , fiwusgait. confor- 
tare, soccorrere, liberare, riscattare.) Cavale. Fruit, fing. La sal 
modia è consolazion de' tristi cura de' dolcati , sanità degl' infermi , 
€ rimedio dell'anima, e suffragio d'ogni miseria. 

3 — * (Eccl.) Suffragio de' defanti : chiamansi Le preghiere e le 
qu bunne offerte a Dio pe' morti nella grazia sua per impetrare 

le loro anime siano assunte il più tostamenta dal Purgatorio al 




















Paradiso. SA F.) 
Strraunes. (Bot.) Suf-fr-ti-ce. Sa. Così dicesi la Pianta perenne con 
i annitalmente una parte 


molti piccoli a bassi fusti legnosi, de' quali 
perisce e prete Dare + tali il timo , da salvia , îl 
rosmarino , ec, Ga) N) 

SurFxortcoso. * (Dot. Suf:fru-tic6.0, Add. m. Aggiunto di Fusto, 
quando è formato da una sostanza quasi legnosa che acquista poca 
Brosezza, poco si eleva ye molti de' suoi vami annumimente perisco» 
no, B. LIA 9) (N) 

Sorretto, * Saffilto, Add, >». Y > stesso che Sofolto, W. dr. Fur. 
42. 77. L'alte colonne e i capii“ d'oro, Da «ie i gemmati palchi 
eran sulfulti. {Pe) . 

Serrogicamento , Suffu-mi-cam to. (Sm. La - ro che Suffumica 
zione, #.) Com. Inf. 33. L' ipocrito si dipiane ue: suffumicamento, 

P parere smorto e giallo, wcincch'ell: vr ino d'aspra vita, 
©, Pov.P. S. con. 5. La pixere del er Jel si con» 
fettino con laudxs: , storace « ‘bano, e fp è poumo ; il quale 









SUFOLARE 


Strrvuicante , £ Suf-fumi-can-te. Part. di Sullumicare, Che suffumica, 
#. di reg. — , Saflumigante, sin. (0) 

Sursumicane, Sufifu-mi:civre, (Att, e n. ass) Spargere di fummo , 
(Affumicare leggiermente.— , Solfumicare , Suflumigare , sin.] Lat. 

imicare, Gr. GroDvpusdîur. Cr. g. 39. 1. I vasi, innanziché vi 
si metta il mosto, con-acqua salsa para c con is lavar si con- 
vengono , e con incenso sufliunicare. es. Pow, Ps © . $, Auro 
lo suffumicare col vino , nel quale sia cotto lo rosmarino , tnglie la 
doglia del capo, Pallad, cap. 37. Alcuni la coccoveggia coll' ale 
stese sullumicaon, ( Così forse erratumente l' antico Vifgariatatore 
tradusse it Lat. suffigitar.) 

Svremucato ,* Suffu-mi-ch-to. Add. m. da Sull'umicare. Sparso di 
fumo, unigato , sin. #°, di reg. (0) 

Sorrumicatone , * Suffu-mi-ca-t6-re. Nerd. m. di Sufflumicare. Che 

—, Suffumigatore , si #. di reg. (0) 

Surromicarmce, * Suf-fusmi-ca-tri ce. Verb. f. di Sulfumicare, —, Suf- 
fumigatrice , sin. Y. di reg. (0) 

Sorrusicazione, Suf-fu-mi-ca-ziò-ne. (Sf) I umicare 3 altrimenti 

Fumacchio , (Suffumigio, Affumicamento, —, Suffumicamento , Suffu 

tigamento , Soffumicamento , sin.) Lar, suffiummigatio , suffitus , sufli> 
mentum. Gr incdvpiaone, stodeiana, Com. Inf. 20. Usano ad cs 
si sacrifici di sangue umano , sulfumicazioni , c, per questo appajo 
no e danno responso , ed è appellato negromanzia. Furmansi imma» 
gini da diverse materie segnate cou carallere e inscrizioni con diver. 
se sufiumicazioni per le quali li demonii danno responso. Cr. 6, 
7. 2. La suflumica; di lui fatta, i mestrui provoca, 

Surromicamesto , * Suf-fu-mi-ga-mén-to.Sm, 7. di reg. Lo stesso che 
Sulfumicamento , Suffumigazione , #. (0) 

Scrrumaasta, * Sut-fu-mi-gi-te. Part.;di Sullamigare. Che suffumi- 
ga. #. di reg. Lo stesso che Suffamicante , #7. (0) 

Sorrumcane, Saf-fu-mi-gà-re. (Att, e n. Lo stesso che) Suffumicare, P. 
Lat. sulfumigare, Gr incdegustur. Ricett. Fior. 35, Quelle ( can 
terelle) cc. che debbono servire per le medicine degli uomini, si suf- 
fumighino in ogni modo con accto, 

Sursvmicaro , Suf-fu-mi-gà-to. Add. m. da Suffumigare.{Lb stesso che 
Sutfumicato , #.} Tes. Pov. P. S. cop. 7, Blutte busanzie suffumi- 
gate, ovvero bevute, curan Y cpilentico. 

Surrumicatone, * Saffu-mi-ga-Lb.re. Merb, m, di Sufflumigare, Che suf 
Sumiga. Y. di reg. Lo stesso che Sufiumicatore , #. (0) 

Sursumicatmee , + Suffa-micga ice, Herb, f: di Sullumigare. Che 
suffumiga. Y. di reg. Lo stesso che Suflumicatrice, #. (0) 

Surrvmioio , Suf-fi-ni-gi-o, (Sat. Il suffieicare , di dare il fumo; al- 
trimenti) Buffumicazione.— », Fuinigro , sin. Lac. salfomigatio, suli» 
mentun. Gr, droSeizon , irodvuiama.Cr.5, 35, 9. Avicenna dice, 
che se se ne farà suflumigio alle femmine, quando avranno gran di- 
siderio di giacer con uomo , guarranno. Riceti, Fior, 133, Tulti gli 
altri î i composti ec. sono le infusivni ce. , i suffamigii , 
le palle odorate , cc. Ar. Fur. s. g2. È seppi poi come i dempni 
industri , Da sulfumigii tralti e sacri carmi”, Tutto d'acciajo avean 
cinto il bel loco. Tuss. Ger. KA 42. Tolga Dio ch' usi note 0 snf. 
fumigii, Per isforzar Cocito e Fiegctonte.nAcd. nel Dis. di 4. Pasta. 

Nel tempo delle suffocazioni uterine, oltre gli odori dell'olio di ca. 

rabe, oltre i sulfumigii di mal odore , come di castorco , di zolfo , 

di penne abbruciate , di bitume giudaico , si possono fare alla re- 

ione del cuore diversi linimenti con olio controveleni, con manteca 
i rose, di fiori d'arancio, di imento cordiale del Baldino , € 














2 — Spargimento d'umori tra carne € pei "1A 

Sureuso, Sifiso. Add. m. V.L. Asperso, Imbagnato, Lat.suffasus, 
Gr. diewct. Ar. Fur. 43. 179. Pui soguia Orlaudo, e ad or 
ad or sulfissa Di lagrime arca gli occhi rossi e mesti. 

Suria. * (Geog.).Su-fva. Fiume dell isola di Mudagascar, (G) 

Soritane , *Sirti-lare. N. ass, 1.4.4. e di' Safolare. Vit. $.Margh. 
15z, È sì viene (dl dragone) molto sufilando, {V) 

Sorotamento , Su-fo-la-imén-to.(S.} Ii sufblare; (altrimenti Fischio 
mento , Bucivamento, —, Zufolamento ,. sin.) Lat. tmnitus, Gr. 
suyanenti, M. Aldobr., Vale a gravesza dell' udire , è a suono , € 
a tutto sufolamento, 

a — Mormiorazione , Cicalamento, Lat. susurratio , susurras, Gr. Ji 
Dopirwss. drrigh. 70. Non curare i sufolainenti de' popoli. — * 

SoroLasta , Su-fo-lìn-te. Part, di Sufolare. Che safita. —, Zufolante, 
sin. Ovid. Pist. 63, lo aveva udite orribili boci , che fossono pen- 
sava sufolanti spiriti che urlassono j ina cè. (B) 

Surotane, Sn-fo-la-re.[N.ass.Sibilare,) fischiare, Safilare, Zufolare, 
Stufelare, Sublare, sin. Lat, sibilare, sibilum cedere. Grisvpirrà», (In 
pers, sifliden , sufolare, sciflten sufolare al modo degli uccelli. In dr, 
sufaro scefîr sibilus. In gr, siflozin, in fam. siffelen, in led. auipfi= 
Sen, in oland. fluiten , in ungh. futyolni fiscluare. In celt. galli. so 

fesd gentilmente fischiare. La S e la P sono attissime ad esprimere 

il fischio.) Dans. /nf:33. 104. Per un, ch'io so, ne farò vewir sette, 

Quando sufolerò , come è nosti'uso, £ 25. 137. Si fugge sufolaudo 


SUFOLATORE 


per la valle. Tes, Pr. 4. 1. Morena è una generazione di ft 


cui lî pastori landini cinte Pica Ò aio 


ciulli le chiamano sufolando, siccome le serpi. 
s = (Ed in di sm.) Bove. nov. 39. td Andrà faccendo 
per la piazza dinanzi da roi un gran sufolare. . > Il diraggi- 


nare d denti, il gufolare , lo stridere, e lo pride aspre, ec. 
* Detto del vento. Lall. En. Trav. 6. 52. E in guise cento 


Fa varie gorghe ‘al sufolar del vento.- 
3 — E' per ischerno 3 nel qual senso mò Far la fischiata. M. 
i quando facesno loro 


V. 8.65, Sufolundo , e le panche, 
orecchi e vale Dire altui il suo concetto 


diceria. 
3 — Dicesi Sufolar 

io, $. 23,3 Lat. in aurem insusurrare, Gr. 
ad altrui 


frega tr”. 0 
p* "AL Rogi: orcechi veli niche Dire segretamente 

2—5 i le ai tre 
ne int in sospetto ; che anche diciamo Mettere una pulce 
bell orecchio, “i 


Surorarone, * Su-fo-ia-té-re. Perb! m. di Sufolare. "Che sufola , e 
Jik. dicesi dî Chi wmina ‘discordie. W. di reg.=, Zafolatore, xl 

Sororataics , * Su fo-la-tri-ce. Verb, f. di Sulbiare: Che sufolt, Ve di 
reg:— , Zufolatrice, sin. (0) > A 

Svroto | Sùfa-lo. Sm. Fischio. — , Zafolo ; sin. Fior. Pirt, cap. to. 
Seli I Deng) nol Aona UlirS di perte attoscare , sì attosca 
gli albori pure con eno sufolo che fa. Segn, Parr.instr.7, +, Render 

col sofolo quelle che non sa nutricare colle vermene.(V) 

Svaacm. * (Geog.) Su-gà-chi. Miume della «Columbia. (G) 

Suosmani. * (Geog.) Su:gàm-bri. Antichi 

Svcaste , Su-gàn-te, (Part. di Su) (s/ 
Lat , Gr. polso 4, 


a — {th forsa di add fr-Agt: di Carta 5) Carta sogaote diciamo quella 





cxsngens. Gr. i 
si ricoli di nuovo per carta sugante, e si serbi per l' uso detto di so- 
pra, ficendo la composizione quante volte ‘di bisogno.» Lase. 


qua 
Guerr. Most, st. 18, Porta, scambio di spada, un Del 
quale la falto inicre nolcoia £ A fortrtrippey è dal Larsogrsge te 
Armato è tutto di carta sugnnle. (B) 
Sucase, Su-gd-re. (Att) Sueciar (umido) Lat Se o 71 Gr. 


Zuin. Amet. 90. il la virtà 

Paci gta ve Mao radi Be i ca del sole non 

la soperchia umidità , l° aire si corri Sen, Pist.9g9. 

Così accnalaa sol i pi omelia , e Der; loro la pa a 
sugare, Cr. 2. 3, ‘2. tI nutrimentò, ovvero 

asé, spezia] poro vee dmigiabie a doro. 

r-(E fis.) Frane. Sach. rim. 11. La fonte, che dov'entra mai 


DET nre SE dunque: d' egli è posittile, 
che btaliente + dispo ci I le ls non o 


fglino gd 0) 

Pa A si Lr pia rompa beso ener A 
fetto non Ci " 

Susaneo. (Zool.) Sagieriblo, Sm. Term. degl ittiologisti. 
di $i men pienò di corpo , men tondo , ed 
ciato. da una linea oreiepainte, che di sn calano 
alla % d'ossicini a di seghettina. Da' naturatisti 
greci e é delto Tracuro, il nome significa Codaspro , 
dall' sua coda. P, ro, (A), 

Susatto , ento: Ra Peste to) al ti Acco) fo 

in, le tue e su ‘an miraco se san 

vtr bistorti, sii fatt o Salvi Cas. 90, Mas 


ro SILA  celt. |. suigeart al 
e ‘ore Frgmiaagd rigo 7-5" od 
gi W. SEUI , 


$vc + Stgegella-mdn-to. 15m.) Il suggellare. Lat, obsi 
nio. ir a Nalin diete. Acciocchi 4 oa: 
aan di cotale infamia non passi al suggellamento della glori. 
di Mario sl nf;i 
sore sun; * Sugegel-lin-te, Part! di Soggellare. Che suggella. 
reg: ( 
ucastLane , Si L-la-re, (4t,) Segnare 0 Improntare con suggello, 
si nea gecsralmente pie Sbrrar lattera.aon cera ) © Sltre lic 
ria tegnemte.— , Sigillare , sin. Lat. obsignare. Gr. 


Filoe. 3. 1906 Fatta la pistola , Florio la piangendo , e 
gelilla; GL 2. 9. 19. 3 Avali tolto. i io perché avon sus: 
prilctnda Sal fcuere cenea va coma assi 78. La rinchiuse 
una piccola cella , serrandola di fuori, e s coll'anello 
suo ec. , ché indì mon uscisse infino a tanto ch'egli, che la y'avca 
rinchiusa, nom l' aprisse. 
2 — (Per simil.) minor giron saggella 
Dalusgro 1 spregiando Dio , col 
3 — * Dicesi x e vale Stamparla. Dant. Pirg.35; 
Così l'aer yicin ivi si la forma che in lutsoggella Vir- 
tualmente l'ala che ristetto. | 





chiudere es 7 
5 — Seguare la carne a 
Gr. rporpliicdni rm 
a suggellur, mozzar 


fatti "Ferto. infocato. Lat. ionrere. 
96, ad . run. ho 
crceliio è La legge Gi dimoetra , e Tatti spec: 


SUGGELLO 667 
‘en. Pera P'urch. 4. 9. Faces quet rapacistam sudato , 
ell’ irigratissimo oste, quell' avarissimo naofrago sug ue. Rome 


de eglino. Peep rh si fussero da Ravenna paci liti, dovessero 
prima essere suggellati , e poi scacciali , e esilio. 


— * Chiudere, Nascondere, come sotto suggello. Diod. Job. 9. 7. 
k al sole sed esso non sì leva y tiene suggellate le stelle, (N) 
i raigelan perdo inse, Det Jer, 2, 22. 

la tua iniquità suggellata cospetto. 
que N pla Femere a perfetto Lasagne Bini cal Dav.Colt.165. 

Scot nua ua pezzo di came secca, i tanto grano nel mezzo 

appiccato , clu a guisa di cocchiume turì la botbe,.e fa che ventri 


per forza , e a È: 
10 — {Per metof Confermare , Approvare.) Lase. Spir. 3.g. Un mio 
hocca , Siano appunta , ognuno suggella, 


SO. Burarcdi.to. del. m. da Suggellare. [Tmprontato col tug 
GGELBATO , - I. m. d lo 
= , Sigillato, sin.) Lat. obsignatus. Gre. ararppayadei. Piluc, 


pervenato a Marmorina nelle reali case’, presentò a Biancofiore 


e tus, Gra 
pag Prese il servo la suggellata pistola, e quella , con istudicsò 
par fidi M. #. 8. 33. Portarono i patti giorati soscriti e 


suggellati per li caporali. » PI 
2 (I 1 lo dì moneta coniata.) Dant. Inf. 
Se rt ao 


3 — Chiuso. Fifoc. 7. 390. La quale pepe da armate guardie , 
e io, Bedi fori debbono esser piccoli, 
ele dell' alveario ottimamente suggellate. 

4 — Combaciato , Uaito gicetiazionie lazlane, Toto on a Marg 
Che l'un in sull'altro suggellato Rimase senza muo ver s 

5 — Per metaf. Segreto. Cid G. Gli ammonio Antenore y che il 
detto trattato celino sotto suggellato silenzio. 

Svoveczarone , * Sugegel.la-tò-re. Verb. m. di Soggellare. Ché sug 
gella. W, di teg. —, Sigillatore , sin. 57 

Sospersirae ai ar el-jactri-cé, Feb f. di Suggellare. Che suggella. 

. ., — y Sigiltatrice , sim. SA 

Soocmzirita ? SupGelletà ra KA FP, e @î Sigillo , Soggelto. Lase. 
Cen. 3. nov. 10, Se gli fece incontro, e senza riverenza , anzi con 

la lettera, la quale non aveva soprascritta , nè 


Sctosistine È Gisiol.) Sug-gel-lasid-ne, Sf Contusione. Lat. sugil- 
-* Nom i i livide, 
"A pie a certe Mocohie di le O LA MEIIA.0.) 
Sai SON Rf TT] Du id ie 


O) 5 
glio. (Sm) Strumento per lo più di metallo, nel quale 

oe Co Ln erizia ‘nella riateria colta quale 
i » 


Gr. 
tale il medesimo, Nella 


è i ello l'arme ‘di Francia e d' Inghilter- 
adi ne parole Suggello s atruntcoto ec. Il modo 
di lavorargli dicesi lavorare d' incavo. Lautizio Perugino, che lavorò 
in Roma nel 158, operò di suggelli m: igliosamente, Salwrn. An 
not. T, B. 5. 5. Suggello diceano »gli antichi , e il dicono oggi è 
ladini che molte voci antiche e buone conservano , cioè sigillo , 
3 — L''impronta Ta col suggello, Dant. Par, 8. 127. La circular 
natura , ch'è saggello Alla cera mortal ; fa ben gu arte. 





P. cui » 
rofonda > volve + Prende l' image 0 farsene Mo, > 
a Pd Ù STA me pani i Cie." Colto 


‘ogni uomo sganni. But Fia sngge!») xioè segno , che ogni 
uomo ini, cioè che fuesac stalo-allramente, — 
#7 Dane.P. , Marchi d'avvede che ì vivi ai 


5 — LE fig.) Dant.Par. 14., i nes: 
gi lea pi fn pù pio, ahi Cm Di 


nelle avveraitadi, 4 
Osservo. 5.9. (Rep) Tullavia 


‘peech. Cr. 146. Dovesiero:ciaicuno in sua famiglia arc va 


L 1009 e 


Pi 


668 SUGGERE 


agnello immacolato , ed uocilerlo c del sangue porre sopra li 
degli weci della casa , e dal lato, e di sopra 4 cioÈ sopra 1 sup 
e sopra i AnunAn p.d3. focome i dipiatori e qu 
fauno i suggelli e i veri poeti ciascun vuole che sua opera sia cos 
siderata dalle genti ec. (V} (N) 

8 — (Eccl.) Suggello di confessione : da Segretesca alla quale é te- 
nu'o il confessore, Lat. sigillum. Gr, odpayis. Pass. 191. Sì dee te 
nere celato ggielio che l'uomo riceve in segreto , e sotto suggello di 


cunfessione, ù 
Susgellp dif. da Bollo, Marchio. 11 Bollo contrassegna, il Suggello 
chiude ; l'uno è in segno di autenticità , l'altro una d:frsa, psi 
gillata la lettera, la posta ci appone il suo Zollo. Il Murchio è una 
specie particolare «li bollo, è una im ta 0 d'onore 0 d' infamia. 
Svccsar, Sùg-gere. [At annm. #.L, e per lo più postica. Attrurre 
a sé l'umore o'l sugo; alimmenti Succhiare S] Seriana too = 
gere, exsugeri. Gr puiia, Caputi. ( Sugere celt. gall. sig 
che vale il inevesimo.) Pete son. 318, Così gli afflitti e stanchi spirti 
tici Appoco appoco consumando . dir. Fur. 3o. 37. E quel, 
suggendo dagli umidi rai Quel dolce pianto e quei dolci martiri , cc. 
Cus.mmson.:. Ch'io tumo nou gli spirti inogui vena Mi sugga , € 
sla mia vita arda e deprede, Fire, Diul. bell. don. 393. Se voi consi. 
dererete bent la natura della poppa, voi troverete cha, ancorch' ella 
sia di quella ubertà e abbondanziche sa Ognuno, nom però ne getta 
il latte in Brocca da per sé , ma bisogna sugger 
3 — (Fig. Consumare a poco a poco, Lugorare] Cas. rim son. 18.0 
fera voglia, che ne rodi e posci , E suggi il cor, quasi affamato verme. 
3 — * Leccare, mu detto con dor enfasi, Tuass, Ger. 10. 
vido di sangue aucor fuor tiene La lingua, e ‘1 sugge dalle labbra 


imecide. (Br) 

Sucurazyta , Sag.ge-rémte. Part. di Suggerire. Che suggerisoe. Must, 
Pred. 1. gi erg. (Min) 

Scocsamento , Sug-gergintto, Sm. L'azione del suggerire. Bellat. 
Pros. sacr. Berg. (Min) 

Susceso , * suggerito. N. pr. m. Lo stesso che Sugero, PW. (Mil) 

Svcornne , Sug-geri-re, {A e n, ass.) Mestere in consideruzione , 

Proporre. Lat. suggerere è monere, in inemoriam revocare, Gr. ire- 
puurnozio, ( Suagerere , ital lat. sub sotto , e da gerere TRTISS] 
Segn. Conf. ine. Poma di suggerirvi come dobbiate maneggiare que- 
alare, 

Soccsuto , Sug-ge-ri-to. Add. m. da Suggerite. Salvin, Buon. Tare. 
2.9, Pero fen mio, Quel vera , aggiuuto a den mio, quanta forza 
l'affetto ha! suggerito dall''aut.cdeste parola . ec. 9) (8) 

Sucotanone, Suggoritore, #erb, m, di Suggerite. Che suggerisce. 
Tesaur. fil-mor. 19. Herg. (Miu) 

2a — * fu forza di sm. Colui che rammenta le parti a chi recita o 
cauta nel teatro. (0) Derbi fi di Su Che 

Socosnirnice , Sug:ge-ristri-cr. # C di Suggerire. suggerisce, 
Bellu. Disc. d. frane. Sov. Herg. (Ma) te See 

Sucassriose, Sag-sestio-ne. [SA PA. L.) Atimolo . Tenta 
stgazione, Lar, dolus , suggoato. Gr. ddet, amvirm. | 
33. La suggestione si fa per la memoria, ovvero pe ser 
quando vegg 
tecchian 
deb dolore, 























corpo, 


uo e udiamo alcuna cosa , tloriamo , 0 gutiamo , è 
S. Greg. Acciocche, essendo aggravata la forza 
agevola nte vincesse il lui Ja suggestione , cioè 

era fatto dal i la fonana. 











ulla Cr. alla v. Appellagione) (P) 

Ner. Samin3. y. Diversi testimoni Che on 
sere camminò sagace e tuto Con mille aggramenti e suggestioni. (N) 
— * Lig.) Zusinuazione è lupirazione frundorenta che rduce un 
testatore è donatore n disporre in pro di taluno, 0 @ ritener ferma 
una dispurizione che «ltramenti avrebbe rivocata , 0 ad impedire cha 
la faccia «a pro di taluno, (N) 

Sugzescone dilll da fuspirazione ; Insinuazione , Instigazione , 
Persurnsione , Tentazione, L' duspirazione ditterisce dalla dî 
stione în So. de la pi na si prende in senso buoo e ta seconda 
in senso avwilitivo , sicché ina può apparir l'opposto dell'att 
L'Insinrnazione è affatto spogi dlil'odinità ch'é ioerente alla 
prstione, è, siccome si opera col mezzo del discorso, così ditleri»ce 
chill Inspiruzione , i cui movimenti sono 0 spoatanei gd egcilati da 
vcculta ed invisibil potenza, L'Austigazione eccila Agli altri a male 
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azioni , laddove la Suggessone gl'imduce a mali pensieri 0 senti» 3 


acuti, La Persuasione supera di forza V' /nspirazione e l''Insinun» 
zione ; riferendosi al convincimento della mente , sifferisce dalla 
dstigazione che si riferisce all'occitamento delle azioni ; è potendo 
imipuegarsi pel far adbttare delle massime tanto innocue che inslvage, 
dliflerisce da i ggtine e da Austigazione che sono sempre iirette 
al male, e da Ispiruzione ed Insinuazione che sono sempre dinvtie 
al beve, La Tentazione è la particolare Znstigazione del demonio , 
la quale, se viene eseguita col mezzo delle parole , può auche ap- 
pellarsi Suggestione. e 
Stocestivamenta, Sug-geati-va-mén-te. Avv, Con suggestione , Tu ma 
mera suggestiva. Lat, subdole, Gr. imerepies, Cr. alla v. Arcata. 
Sucossrivo , Sug-geasti-vo. (Add. #m.) dagiunio che si dà to più 
“ Interrogator.o 0 Interrogazione, e vale Che ingana Imentte tant 
altrui di bocca ciò che non avrebbe detto, Lat. suggestivus. Segr, 
Conf. istr. Quì le interrogazioni , che chiamansi suggestive, quando 
fatte con giudizio e con gubu , non si disdicono, 








SUGGETIO 


i Suscesto,® (Arche.) Sug-gisto. $a. #. Li Luogo molto elevato nel 


Campo di Marte , ove i magistrati romani recuvansi ad arrinzare 
il popolo , € dove i tribuni ficevano salir le persone che denuncia- 
vano nl popolo come colpevoli di delitui di stato, Così pure chiama- 
vasi La sedia in cui sedevano 1 pretori nel tribunule, e gl jmpera- 
tori nel teatro. Lat. suggestus , suggestuin. (Suggest da suggerere, 
iché di là suggerivasi al lo ciò che dovea farsi.) (Mib) Triss, 

A Dall’un de' capi avea un suggesto altero Coperto di bel- 

In mezzo al quale era una sedia d'oro. (N} 

Por ata Add. e sm. Che fù susgestione, Nan,Stor. 
Srocarraccio , S -petetào»cio, Sm pegg. di Suggetto. Cattivo suggetto, 
in siguficato di Persona. Fag. rim. part. 1. pag.133.(Lucea 7733. 
Canchero , dissi , 0 vattene anche tu: Che siam fratelli ? ina que 
suggettaccio , Forbice, gibò , non se n° andava più £ purt. 2. pag. 
do. Anziché ho avuto a far delle contese, Perchè non c'é mai stata 

carestia Di suggettacci in questo mio paese. (A) (B) 

Succettamente, Sog-get-ta-méu-te, dev, Con suggezione, [Servilmente.] 
— Soggettamente , sin, Lot, serviliter. Gr. dovrunos. Tes. Br. 1. 
26, Tennelo suggettamente tanto , che Demetrio , figliuolo del so- 
prascritto Demetrio , uccise Alessandro, » S. 45.0. D. 1. 33. Gli 
quali (giusti) non abbandona in quella umile suggi zione quell'Altis- 
simo , che umilmente c suggettamente vente per loro nel mondo.(V)} 

Scoesrramzato è Sug-geliamen-to, (Sm.] /l suggettare. — , Sogget- 
tamento , Assoggettamento , Assoggettimento , sir 

Succertanta, * tap geni Part, di Saggeltare. Che suggetiar—, 

etlante » si, È 

Soccertana , Sug-get-tà-re. [Att.} Fur suggetto. — , Sabbiettare , Su- 
biettare , Soggettare , Assoggettare , Assoggettire , Assuggettire , sit. 
fa gubjiccre, in ditionem redigere. Gr. di dovdulay brain , sara= 

vA cor. n 

Svocettato, Sng-gettà-to, Add, m. du Suggeltare. — , Subbicttato , 
Subiettato , Soggettato , Assoggettato , Assoggettito, A trito, 
sin, Lat. subjectus , in ditionem redaclus. Ur. raradorradue, 

Svccertarone, Sug gel-ta-t6-re. [Perb. m. di Suggettare,] Che suggetta, 

Soggeltatore , sint. 
Besate îo Sug-get-ta-tri-ce. MPerb. fi di Suggeitare. Che suggetta, 
» reg» (0) " 

Svcartmixmaccio , Sug-get-ti-ndc-cin. (Add. e sm.) pegg. di Saggettino, 
Zibald. Audr. Non lo ascoltò, conoscendo che era ua suggettnaccio. 

Scosernzo, Sug-get.ti-no, [Add. e sm.) dim. di Suggetto. Partandosi 
di persona , st prende per ironia in mala parte. Fr: Giord, Pred. 
R. Sì prendono a fare stima grande di certi suggettini scanulaliziosi, 
» Salvin, Annnt. T. B. 3. 2. Dileggino , dileggiatorino, cioè un muf- 
Pari - siggettino che si piglia gusto di fare l'iunamorato , e nun 

» (A) (N) 

a —* ignorante prosuntanso. Fig. Rim, Non più là della penna, o sig- 
geltino. E appresso : Ben fatto fia che tn rafimi Coll'altrui lima 
ogni opra sua sbozzata Né far come i stuldetti suggettini. E Com. 

i si veggono certi suggetti , per riu dir suggetuni o suggettacci 


che anch'io non gli posso vedere, 

Svccetttsano , Sag-get-tisssi-mo. { ont. ) superi. di Saggetto. Lat. 
adidictissimus, Gr, sriruri iminece. Segii Sor. g. 151. Col quale e- 
sempio ammonita , tutta la Fiandra di tenne incontiueute suggettissima 
ad ogni sua voglia. 

Scuarrntonise , * Sug-gebti.tù-di-no, Sf M. 4.77 e dî Suggezione, 
Pust S. Gir. 369. Muit.ficava il corpo suo, e recavalo in servitu- 
dine e suggettitudine dello spirito. (0) (N) 






















getto volger viso, E Pur. 3 
neve ruman mado "1 su 






catà , Suddito, Lat. subilitus » alienae 

po subjoctus. Gr. smuzormios. Buce, nov.29. 17, Di i sag> 

getti si contentarono ulto , e lvi ebbero molto caca.E 97.23. Coisà 
adunque operando , si pigliano gli animi de' suggett. Stor, Eur.j, 
130. Sì fece guerra couteo a Comacchio, e per forza si le' suggetto, 

f — Persona ; e pigliasi in bunna e in cattiva parte, Lut. persona , 
vir. Tac. Dav. Stor, 1. 213. Si fece venire Pisone Lecimiano. Pia- 
cessegli il suggitto, n spintovi, come alcuni voglion, da Laemae, cc. 

Succerio, Ad, {m. sine. di) Suggettato, Aottoposto, Suddito. —, 
Soggietto, Subbietto , Suluetto, Soggetto, sir. Lar, sabjectus, subditu», 
Gr. irsrirayuioni, immuoos, Muestruzz. 1.50. La penitenzia non La 
altra materia, se pon se csi atti atuggitti a'scusi, i quali sono iu luogo 
del materiale elemento. _ ; 

* Stare suggelto = /ivere con soggezione , Essere soutoposto, FP, 
Stare suggetto. i 

Ba Aggiunto (O aateria, al moda latino , sabjecta materia e vale 
Argomento, Salvin. Disc. 6. 157. Sicché si vede da questi csempii e 
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630 SUGOSITÀ. 

picvisaimes. Gr, issidraraf. Lib. cur. malati. Fanno quel decotto 
n acqua di fonte con erbe s'igosissi 
Sveoura , Se-gosi-tà, (S/°) «i 


















he, Arre, 


- eloq. gi di 
i Cicerone aver dello Lante cose , e molte v'ho lasciate, 
sole questi oratori , che si dicono anticli , fanno graa 
HI testo lat. ha : pig le exprimmnt.) 





dell'uso. SA s 

Surcimo, * cl-di-o. Sm. Uceisione di sè stesso. W. dell'uso. (A) 

* Suw-i-da. IN. pr. m. Lat. Suidas. ( Dal celt. gati. ed irland. 
suidh campione.) — Autore di un lesfico greco verso il secolo duv- 

SR OI da dadi. Tvibà d''Arubi nell'Atgeria. (G) 
vinni, * (Geug.) Su-id-di. 7ril Ina bi fa. d 

Senso, Asa prin. Lit Suilias. ( Dal celt. pali, susil speratza, 
occhio , sguardo, In lat. suilus porcino.) — Publio, Dekutare delli 
cortà di Claudio , esttiato du Nerone, — Censorino. Uno de' favo. 
riti di Messalina. (Mit) è 

Buuuo,® Suil-livo. Add. usato in forta di sa. F, L. Porcino, n Carne 
di porco. Buon.Pier. 3. 5. 6, Poi l'ovino.e l'armentario E 1 suillio 
e ancor l'incinio Opulentino il cibario Per lo, pubblico trielinin.(N) 

Surtio, * (Filol.) Sullo. Sam. G. Zac. suillus. ( Da: sillus porcino, 

* cha vieve da sus porco. } Nome dato da' Romani ad una specie di 

Sugo , che è il buletas edulia de' moderni 0 Fungo porca, gli squi- 
sito sapore, (Aq) , 

Sonica , * Su-in-ti-la. N. pr. m. ( Dal ted. schwindeler Espriccioso, 
ovvero da schwindelig vertigiuoso.) — Re.de' Pisigoti di Spugna 
mel sècolo vis. (0) 8 

a — * N. pr. £. Lat, Suintila. (B) 

Bwosi, * (Geog.) Su-idni. Antichi li della Scandinavia. (G 

Serre. * {Gcog.) Suip-pe, Città di Francia nel dip. della MaruitG) 

Stipsismo. * (Filo) Sua-psi.smo, Sm. #, L. e di nuovo conio che 
taluni sostriiuiscono alla so nuova voce Egoismo, (do lat. sus 

( 











pacifici o perfetta.) (B) n 
Epravia.* (Geog.) Su-là-vi-a. Città degli Stati Prussiani nella Slesia.(G) 
Scrmrcns. * (Mit.Amer.) Sul-bi&-che, Nome dell'Ente Aupremo presso 


(B 


gti Ailibamoni , selvaggi della Luigiana. (Mit) 

Street. * (Geog.) Sulchi. Antica città di Sardegna. (Mit) 

Feitiovia; * (Geog.) Sullejb-vi-a. Città di Polonia. (G) 

Scena: * (Geog.) Sulémi-a, Cità dell'Arabia. (G) ’ 

Burr, * (Mit.) Divnisà adorate dai Galli; fora i modello de' Silfi. 
(Fa ted. seele hilfe ajato dell'anima.) (Mit) 

Becrutaro, | (Chim.) Sul-firàio, Hdd, m. Combinato coll acido sul 
firen. Gab, is. Antimonio sulfarato. Ko) i 

Scuremeta' , Sul-fucreità Sf ast. di Sulfurco. Qualità su'furea.Gars. 
* Pio: 59. dterg. (Min) «pe 

Bvrrten , Sal-fu-reo, Add, te. Di solfò 3 Di qualità di solfo. — , 
Solfurso , sit, Lat sulphoreus.Gr, Fucine. Lab, 162. Del quale ec. 
spira un fumo sulfurco si fetido c si spiacevole, chè tatti Ja con- 
trada ‘attorno appuzzola, Amet 70. Dietro alle spalle i non cono- 
srinti ancora , fiepidi e dilettevoli i cdi Baja. s aveano lasciati, 
@ le mont sulfuree. Tau. Ger, 18. 83, Né dal sulfareo sen fuo- 
chi mai tanti ll cavernoso Mongibel fuor diede. i = ". 

sr.) 


e .) Antico fiume delte Gallie. (M1) 

Ra; Cantone Sr Turchia europea nell' Albania: (G) 

. * {(Geog.) Sù-li.a. Fiume della Columbia, che dà nome ud un 
dipartimento. ©) ; 

Srtina.*(Geog.) Sù |, Sulimaria, Sf Regno della Guinea Superiofe.(G) 

Svtimano , * Sodi-mi.io. N. pr. mt. Zo stesso che Solimano , /, (8) 

Bsvigo ’ Moya Add. pr. m. Di Suji. (0) ri 
esta, * )f. Specie di pianta erbacen perenne leguminosa che 
pinch: fierSorangio, csomministra eccellente pascolo al grosso be- 
stiame. È coltivata specialoiente in Calabria, Ha . fusti giacenti , 
Sozlie pennate com foglioline ovali , e spighe di bei ‘fiori rossi. Lat. 
hcdysarum coronaniam. (N) ’ 

Sprrrvane, * Sul-le-và-re. Att. FP. A. FP. e dî Sollevare. Fit. S. Gio. 
Gualb. 525. I manipolo e la stola e le loro fimbrie sullevando, in 


Hi e in qu variamente portavano. (V) NRE, 








‘Souurono, * (Chim.) Sul-fi-ro. Sw. Lo stesso che Sulfuro 


Brea, 











SUMBA 


a d. (Londra 1787.) A errti germe. 
truzzi ha sulligati (Aristorile) Qualche moto lassi, qualche girclia, 
Ove si son con laude esercitati. (8) 

2 — * Porre una cpsa in vece di un'altra. Fasar. Pit, In quella vece 
vi sullogarono fina perfettissima copia {A} 
Suztosaro ,° Suf-lo:ga-to, Add. m. da Sullogare. #°. di reg. — y'Gok- 


Jogato , sin. (O) 3 
n, n ul-lo-ga-té-re. Ferb, nf. di Sullogare. Che sulloga. 
W, ali A $ bo 
i co nic Oeabdogatrice. Verb. fi di Sullogare, Ghe sulloga, 
. di reg. (O) 
Soztosane È lonbre Add. teom. comp. Aggiunto: di) Ouabunue 






des. fiG. Della materia prima ec. si c 
mari di questo mondo inferiore. Gal..Sist 


x » Per persuaderci, la na- 
tura dei sullonari esser generabile e corruttibile. 

Sotar. * (| .) Città di Francia sulla Loira. (G) : . 

Sormascivz. * (Geog.) Sal-mir-scict, Città degli Stati Prussiani nella 
provincia di Posen. 4G) . 

Strmona. * (Geog.) Salmo-na, Solmona, Lar, Sulmona. Antica gi 
dè Peligni, ora capo di Distretto nel Secondo Abruzzo Ultteriare.((3) 
Sormose,* Sulano-ne, ÎV.pr.m,— Capitano di Turno, ucerso da Niso(Mi) 

Surwosese, * Submo-mbse, Add pr. com. Di Sulmona, (B) © 

Suunzia, * Sul-piziza; N. pr. fi Lot, Salpicia. ( Dot colt. poll, sul 
Bheuchd vigilanza.) — Poetessa latina sotto Domiziano. — Figba di 
«Patercolo e maglie di Valerio fuoco, dichia la più casta delle 
romane matrone. (B) (Mit) E “ 

2 —* (Arche.) Legge Silpizia: Lecce decretata sotto gli ‘auspicii del 
tribuno Sulprzio , per ia quale Mario ottenne il manda dell’ eser- 
cuto contro Mirvidate,— Lezge che prbibiva ai senatori di far depiti 
per una somma maggiore di duemila dramne.— Legge che proil 
di consacrare un tempio è un' ia senza la permissione del Senato 
o de' tribuni. (Mit) . x 

eran (Arche.) Suk-pi-zi-i-m Soprannome ‘della famiglia Quin- 
zia. (Mit 

Suzeizio , * Sul-pizi-o. N. pe. m. Lat. Sulpicius.( V. Sulpicin.) — 
Uno de'primi consoli di Roma Console che vinse Pirro. — Oratore 
lodato da Cioemme.— Petico. Dittatore che winse ì Galli. — Severo, 
Console sconfitto da Pirro,—l'atercolu. Consofe spedito controi Car= 
tazinesi, che conquistò la Strdegna e la Corsica = Spurio, Uno de'tre 

‘ commissarii incaricatt da' Romi di raccogliere fe migliori î 
della Grecia,— Longo. Comsle e dittatore, vincitore, de' Sann 
degli Euwschi. — Gallo. Friluno vell'esercito di Pavto Emilio e 
Sinmeso astronomo, — Publio, T'rbuno partegiano di Mario. Rafo. 
Luogotenente di Cesure nelle Gallie. Quirino. Console sotto il re- 
gno di Aneusto Caineripo. Proconsote d' Africa svtta il regno di 
AVerone,= Galha, Console e dittatore , vincitore. di Filippo re di 
Bincedonta,=A pollinarè. Granvnatico Lotino sotta il regna di Marco 
Aurelio. — Sivero, Biogrufo e storico latino di Aquitavia nel'rv 
secole , sopranzomato il Sallustio cristiano. — Santin arcivescovo di 
Bourges , che visse nel vi e rit secolo. (B) (0) (Mid — 

a (Geop) Sen Sulpizio. Citrà di Francia el dipartimento dell'Alta 

‘aronna. : 

Svrrana, Sulda-na. [4d4. e sf. Madre, Donna del Sultano. tLo stesso 
che Soldana , #,}» Salvin. Annot. F, B. 4. 2, 3. Celle saran sol 
dane , cioè sultane. (N) - " tra Re 

2 — (Marin.) Nave 1a turchesca. "è 

Suttania. * (Goog.) Sul-ta-nixi. Città di Persia. (G) ‘ 

Sosramizo, (Numistm.) Sul'ta-ni-no, {Sen} Moneta Îd'am] turphesca, 
[detta anche Sultano.}» Satvim sAnnot. F.B. 4. 2.7. Dove' tn -sufe 
tan ben scarso, cisè um sultanina ; moneta d' dro lurliesca , pieua 
di molti arabeschi (A) (B) n n 

Sortarp ,.$ul tà no, {Add e sm.) Pitolo di sovranità presso i Turchi; 
Calirimenti Slavi.) Lac Sufltanus. (In ar. stltan val principe, re, 
signore , vittorioso , che allontana Pingiustizia e 1° 

a — (Numis.) {Quella moneta turca che dicesi anche) Siilianino. Buon, 
Fur. g. 2, 7. E sfroimboli zrcchini , |e doppie snoceioli , Dove un 














saltan ben scarso era soverchio. 
3-* (Zool) ‘olio sultano, #7, Pollo, & 12. (A) bo 
Sutranpone, * (Geog.) Sul-lan-pò.re. Citià dell Indostan. (G) 


etto . (Geo ,} Sul-tan-pù-rà, Città dell dnidontan. (G) 
LU. * (Geog.) ed Arcipelago presso qui alippine,— 
Cutà capitale di dette isole, (6) patata Sa 


Sotvata.* (Geog.)Su-lu-d-na. soletta dell'A 10 della Filippine, (G 
Suz. * sa, Dea del Rughe di Wirtemberga: (G ( Ù 
Sotza, * (Geog.) Città del Granducato di Sassonia- Weimar. (G) 
Spvaznac. * (Geog.) "Città della Baviera, (G) 


Sorziraco. * (Geog.) Sulz-bùr-go. Città de Granducato di Raden{G) 

Serze: *x .) Cità del Granducato di Me:lemburgo-Sceverin. (G) 

Susa, * (| ) Fiume delta Russia Europea: (G) 

Somaxara, * (Geog-) Su-ma-nà-pa , Samanspa. Cattà dell Isgla di Ma- 

nell'Arcipelago della Sonda. (G) 

Spriaraz. * (Goog.) So-ma-pò, Sommapaz. Fiume della Columbia.(G) 

Susanta.*(Goog.) Su-mà-ri-a, Città del Giappon» nell'isola di Nifim.{G) 

Sumatra. * {Geg.) Siana-tra, La maggiore ed una delle più ogci 
tali delle isole della &anda. (G) s 

Sumna, * (Geog.) Liola dell'Arcipelago della Sonda. (G) 


SUMBAVA sUO 6-1 

(Grog.) Suìbd-va, Cit. Adisola dellAreip, detta Sewcama: * [Geog.) Sung rt0.9Yî Contra s4(6 
cre and erat agro 

Sus1.* N. pr. wr. Lat, Suni. Dall'ebe, stlanah reiterare , far di fiuo- 


del Gard. 
Mercurio po i 


As Svxiane. 
dal 


Stmes, Re Sai A vega Antichi popoli delli Germiania sulle spon- 


Sewine, * Strnizde. IV. pr. n (Dal colt, poll. rinnid' gio)à.) — Iudo- 
Setondo alcuni , vino the seg Fara di Vul ee) 
ventivazo Soma. * cone) Sodi d. della folia. propria (6) 
png x di cui ave SII (Go) S-h-o. Lat Suniui. Antico e) e 
Sam unto: (MIL "gli bitonti del Bò. Sessa: > Qt a cotenne Gel So nell ad: (O) 
sin (je) > Susxk. it, Mao. SE Lo steso che V. (Mi) 
STI dra III 
è À agli Sehta 0 IMomettari nta j non no 
Same nino m. Pi L. Epiteto di chi diipi ione i 
prg i Ep Lig della refigion pun? so. NI ai Dre 


di $ 

Ago edi TI L) Tribù tr nel Rndis (G) 
loro Latsatitiuce. Sunto. (S.) Mtitretto, Compa? (olerimenci .) Lat. sim 

) (Mi) ) ma, epitome.Gr. &erps. (Dal lat. sumeus part: di sumo jo prendo.) 
Mn { ) , Lib.von. #38. È quando e' fà partita , Ayvisa sopra tatto , è Questo 

a e Le 
i, Cri at A i i; : rar 

pria) sont e parto vai prioni angendo in ver Ta riva. Gab SA vi Coti) brc 





Sommizisraate, * ate, n N a- d'ilcuna stanza, Estratto. Segn. ab 3, Giungono 
munistva, V. di veg. ; "a i chimici giornalmente a cavare con la loro “arte e sostanza) la 
Sommstiaami, Pstrà-re. 6 ì qual è come um piccol sunto del tutto, E. Mann. Mogs. &: 4 Quel 
rditare ; suli nisfrare. Gr. t fera to ngi che noi pur volganvente Janos pi- 
Sbarolnto; € Stadio Add mi V. ni posi alle spero 
to” sa . sutnptuarine. ( Dal lat. spesa.) Macc. u 

7) Sam mi-ni-strati- vo, A4/. mi a (Arihe:) Legge sita: col chiamavari 1 Ron Quetta 

bi vp. x di con la si comandava ne binchetti e nelle 

Porro delle piiticno”, è semi a rte fabbbnite; celle non si eocedesse, per la spesa, certi sommi di moneta; Auche 

a i di re. presto i moderni chiamunvi generalmente Sutitiiarie Putto le lougi che 
ugo il lusso e no l'economia. Salvin, Pros. Tore. 1.12. 


n, * n 
Seagiisiarato: ( ud 








che oc. helle vittorie e altre di 
grare e braltrbere È popoli DAR E geo " 
cenzia suntnosissimaunente ceh beare. sp dread to 


Scrroomamo , Sant TE MR) 
atesmn che Sontoraissimo, P, Ghicc. Stor-7. 91: {Seguitayavo molto 
; n è fanciulle cc. , tufte ornate sn cè. [ a 
ta: dd è sas; Chi scrive ed Întrulsce in © powpa ineredibile di suntuosissime veti, {e d'altri de. 
o. 0) Lo stesso che i pm de E e n È AA 

3 : ec, et c 
n, che l' rn Cella hi anini innanzi sirio di eÙ 


iii O 00, 
no BROS 


Inosità, #, — , Sentuositade, 

pignere la loggia n Posiniernta gli voleni magnibicare com 

Pampa. » ve ri 
Sestumo n e 


Bei a ji 

T ATA 
il 
PPIRSsE 


Dl 
7 
È 
Si 





Sue.}, 

Si fo #3. (Aune 
per sl i regia 
pr i È he la fn 
messa in certe rase Dum, Part, 122. 
Jume + Ò IO ai foga 
sa Namie Stige pre Te dell spie Petr. rori:869. Quanto 
fe art Gui [2 riferisce alla terzà pervona del 
delli Normgia, (6). Dant. i Re Re ON cerchi sui» Sul 
Piton ila pig eroici e me 
rl Merino ira cino 
suo” dro, tua su0' Bè. Jie, T.3. 8. 53: dl moti 

Pane. Si A pet Multi ti son” porohti, (V) /cer. 
Pie cono 13: a “col che il monto cere, E° dee 


GO00gle 


suo 


> 
“a 
D 


guaci suoi nel bosco alberga, Che con pietosa verga Mi meni a par 
[piega aderiig agi Or n° ba diletto Lì Re ces 
Jente e i sno' alati corrieri, (Cin) A . 
3° — * Nuta modo. Cavale.Stultiz. 386, Stiam fermi ognun alle 
at ee gi a ty bp dt AISSIDÀ 

4 — (Anticamente ) uo j € fu anci 
Radar te n 
se per . 80, $ 
62% È Sci per Suoi. Po 80) » 2, (N) 

7 — (E Sa per Sua, anche affissa ad altre voci, P, Suora , $. 4.) 
Fior, Ital. D. Allora disse la suorsa alla Reina : Vuvi tu ch'io ti 
eni tua sorella ? n 

8 > [E Suo per Sua.) 7. 5. 


Sul. Fr, Guitt. Lett. sE "1 mondo 
€ le vane miserie moventane è povere suvje ricchesza 3 
iare le sunje povere ricchenta. È Lett. 0.38. Io ciò che ' vi Teinò 


reve tempo lo fai viver giocundo (Cin) 
46,— * EE Sio per Suo » ma deli 4 


Vide Li servi e sudditi sua molto ordinati. it. S. Gio. Bat. P. N. 
335. Vi farà salvi, se osservercte le comaudamenta sua. (V) 


a — Talora fu ito al numero del più în vece di Loro. C+ ROW, 
41.14. Poichè gli arcieri slel vostro nimico avrantio il suo pacltamento 





Coloro han quivi il suo tesoro è lo stesso che dire: ciastuno di loro 

ha quivi il suo Lsoro. (P) 

a — (E così nel fem. e nel pl. de' due generi.) Dant. Purg. 26.57. 
Non son rimase acerbe nt mature Le membra nie ili la, ma son qui 
meco Col saugre suo e colle sue giuntare. E Par.19.11$ Che polran 
dir li Persi a° vostri Regi, Com e' verlranto quel volume aperto , Nell 
qual si scrivon tulti suoi dispregi ? Liv. Dec. 3. Alli tribuni parve 
luogo e tempo d'assalire i suo' avversarii, Cr. gd. 3. Non così age 

se tralignano, ovvero si partono dalla sua generazione, quelli 

che di cotal luogo si colgpno. » Fav. Esp. 3g. Pel nibbio intenti 

i semplici, i quali hanno baldanza d'alcuti mezzo che sia tra loro 

«i Signon, e non temono di fare contro all'ordine dello sua si- 

gnoria. But.If.31, 1. Elefanti sobo in terra grandissimi ce, e delle 

ossa sue è l'avolio. (V) Ar. Fur. 3. 18. I capitani e cavalier ro- 

busti Quindi usciran che col ferro e col senno Kicuperar tutti gli o- 

vor vetusti Dell'arme invitte a lasua Italia denno. £ +3.d0. Qui, 

che la mensa nulla 0 poro offese , È Turpin scrive appuuto che fur 

sette, A' piedi raccomandan sue difese. (Cio) * 2 

3— * £ Suvì per Loro accordato col femminile: modo antico 

. e da nprovarsi. Cavule. Switiz, 350. Per fuggire suoi brigbe e suoi 
labori, Mm (N) b cia A 
14 — È E così Suoi prr Sue, Pà.S.Gir. go. Ma cziandio con suci 
incantagiani gli vetnini occide. {V.) Aut. /nf 19. a. Lo dimanio in- 
stiga depna alle Sort Untizionie Mace, g. Patti Tra Pale 
tuu' possessioni una Lilla n'ebbe in Camerata. (Così leggesi A 
Mannelli.) (V). ci I 

3 — * Folora vene in sé 'inchitiso l' articolo 0 qualche altra particella, 
siccome Alcuno , Cerio o simili. Bore, g. 3. n. g. Costui rendutele 

| quelle firazie le quali poteva maggiori del beneticio da lei ricevuto, 

' suo sacgo in collo, da lei si pati. Dant, Inf 34. Ritorna 

a casa e prende sno vimeasiro, E funr le pecorelle a pascer caccia. 

Bocc.g.3.n. 9. Ella fata sua polvere di,certe erbe utili a quell' ine 

fermità che uvvisava che fosse i inontò a cavallo. £ g.ro. n.10, Non 

dopo molto Gualtieri fece venire sue lettere contraffatte da Roma.(Ciu) 

4 — * Talora appoggiato a sostantivi e senz'altro aggiuhtn, si usa ad 
e und particolure fualità 0 attributo , che gu angolare 
mene proprio della persona @ della cosa di vni si favetla. Ar. Fur, 
43. sod. E quivi Adonio a comandare al rave facmminciò , ed il 
cane a ubbidir lui; È far danze nostra! , farne d'estraue, Con passi 
e Cp i sati. Bern. Ort. #.-6;. La tgp cy Lutte le 

sue D'un cinghial quando itato più si sente, (Cin) —_ 

5 — * Talora tenza rifarsi a veruna A dle astratiunentte si ado- 
pera in senso di Proprio, Salv.Ora:.$.pag70, Lumaginatevi che da 
vendi aumi in dietro, fosse in città un pobblico collegio, il 

“quale fuse onesto diporto, ed una scuola ed una scala «d una occasione 

Mostrare suo suprre a lulte le scienziate e Virlaose persone (Cin) 

6 — * Talora pur senza appoggio di nome e senza l' articolo val Cosa 
ana. Petr. p. 2. cunz, 4°. Poichè suo firi, noù rbbi ora tranquilla , 
Né spero aver. Bocc. g. 3.m. 7. Che rubaste Tedaldo, già di sopra 
v'è dimost ato, toglicadogii vot, che sua, di vostra volontà, eravate 
divenuta. (Cin) . 

2 — Tulora fu usato d'una sillaba in vece di Sua, per proprietà di 
dinguaggiv e per { armoma. Locc.now, 39: 38, Lei sempre coue au 





SUOCERO 


sposa e maglie normato , l.amò. G. 7, +2. 4, ar. Venere nel 

gradi otto, faccia di Saturno, e contradis alla suo triplicità » Mace. 

K- 3.0.9. Avendo Elica colla suo (così tel testo Mannetli) compassio» 

nevole novella il suo dover fornito cc. & g. 9.#.9. Torbato a casa 

suo cc. disse.ciò che da Salamone avoto avea, Liv.Af. E questa è la 
diretana opera che Enca fece} che allora Ghio sua vita. / sot : 

Più avere di leggerezza , e fare a suo guisa, E altrove : Li riccor- 

davano le suo promesse. Miruc, Mad. Udire volentieri le sno messe. 

Sen. P. N. Ella è si gentile e si nobile per suo natura. (V) (Net 

primo esempio l'ediz. del 1597, del 1573 e quella di Parma 4813 

leggono. sua sposa; e così nel seconsto de buone edizioni lezgono Sua 

triplicità : e però questa improprietà di parlare e sconcordanza son 
può diventare eleganza per È autorità di un copista o di uno stam- 
atore ) (M : 

Pilato DI) a ssperfizo. Borgh.Col. Milit. 427. Le cui soe ec. 
non mi sarà grave rocitar qui, come suonano appunto. (Segià 
quel sue non volesse proprie.) mi } . 

Suo. Sa. Can f articolo (di è nome neutro, e nel num. del 
meno) vate Il suo avere , sua roba. Boec.'nor. 15, 3g. A Perugia 
toruussi , avendo il suo saveslito in uo anello. £ nov. $9. 3, Il mo 
seriza alcun ritegno spetera, = 

1a — * Onde Dare il smo 0, del mo=Dare È cose proprie, appar- 
tenenti a chi le dà. PF. Dare il suo. (A) ' 

3 — * Far sin = Appropriarsi. , Fare suo, £. £. (N) 
4-* EFar sos alcuna omg, in siculo morsio sa 
Fare.suo , f. dd E : 2 . 

5 — Mettere del suo = Scapitare j e Mettere tutto il suo in una 
coma dpraderni 0 Consumuvi ciò che l'uomo ha. Y. Metfere del 
suo, e Mettere il suo in una cosa, (A) î x 


6 — * Ritornare in sul suo = per le rime. FP; Ritor- 


proprio suolo o 

Coltivare i proprii beni. P. Stare ec. (Cin) . 
+8, —-* Dal suo, “detto così senz' altro ap, io, per Dal lato o 
. "Dalla parte di colui del quale si Daw. Scism, p. g2. Fuaw- 


vertito (Arrigo) che tetta Inghilterra sarebbe dal suo + tirandovi Re- 


suo. (V . 

m E così Di sug per dire Di suo lavoro o Fra' suoi lavori. 

© Borghin. Rip. i. 3. Fu, molto comendata di suo una figara ‘d'un 
cavallo con uno che lo menava.(Si parta di Atenionè Maronite.XCin) 

a — * Nel nn, del più, Suoi ebbe talvolta il medésimo significato del 
$- 1. Lab. EWa oggi de nuvi parendole spendere , non dubitò punto 
che ta nou | arvisi. (Cioe , de' suoi denari.) (Cin) 

2 — {Ma più comunemente) vale I suo'parenti o amici, o in altra 
"maniera attenersi. Lat. sui necessari . cives, conterranei , propin» 
qui. Gr. ol Beni draynalo: , woriras , Euoxapeos norris. Bocc, 
nov 3. 6. Vagli ciascuno d'essere il più onorato-tea' suoi. E nov. 

88. tit. Vasscne pregato da' soi a Chiassi.» Petr. p.1, 145. Amor 
«li moi le piaote € i cori impenna Per farli al terzo ciel 

ir vivi. (Cin) > n 60 

3 — E colt articolo femminile, La sua vale talora Il suo parere.Nov. 

ant. Sf. 7. La gente era ristacca ( d'una novità }j e hon voleano 

più vedere , € molti il hiastemmiavino , e ciascuno dica la stà.(V) 

* Dicesi ancora Gli è toccata la,sua, Gli è venuta la soa, € 

vale Essergli venuta la sua versura o la sua disgrazia. Y, Toc- 

care e Venire. (Gin) 

3 — * E così Dalla suî. #; Dalia, $. 7. Fir. Disc. lett. (Bibl, 

+ Enc. lu 11. 5 Con ciò sia che in questo io sono dalla sua. (N) 

4 — * Ed Fsser per la sua“in qualche cosu = dverci ingerenza, 
Averci qualche purte. Magal, lett. 3. I freddo non è per avveutara 
così dappoco com’ altri si pensa. Anch' egli elé per la sud, e niente 
meno di quello che nel fuoco vammira è in-Juì potenza e virtà.(N) 

& — (E nei pi Aver ilellesne,) Avcr le seo Toccar le sim—= Esser a> 
aspramente sutidato o. percosso, Lut.plagis affici. GrirAnyàs raufarim. 

'vec.nov, $3. *. Se ella non iyfarà ciuta, cl potrà aser delle sne. 

1 — E Far delle sug = Operare con poca dvvedutezza,*o senza 
prudenza ; souwintendendovisi scioccherie , debolezze , e simili } cioé 
For del'e sue solite agioccherie , ec. P. Pac puo, $. 3. Pi: 

s— “E Stare in sulle sue, Star sulle sue = Andar cauto. riet 

* partare; ed anche Stare ‘in contegno 0 all'erta 0 Hadarc a sé 
Sii.proprii. P. Stare in sulle sue, e Stare sulle sue. ‘(Cin) 
Stocena ; Sud-ce-ra, (Add. e sf. La) madre della moglie 0 del marito. 

Lat. socrus, Gir, eeDipa, Amm, Ant. 35, 4. 1. È do allio male tra 
, suorera e nugua, che una citia l'altra. Bemb.Stor. 7.90. Fu eletto dal 
Senato per ambasciatore a dolersi con Filippo della morte della succera, 
2 — "Dicesi comunemente Suocera e nora, tempesta € gragrmola; e ciò 
a cagione dell'odio che passa comunemente fra loro. Salvin, Annot, 
F, B. 2. g. 3. È comun detto della nostra < puù bussa picbe: Suo- 
cera e nuora Tempesia e gragnuola. Dell'odia che passa fra guocera 
e.nnora, vedi gli Ammaestramenti degli antichi ec, mm 
3 = * meri Donna saccente, Facqendiera. (In gall sicir sagace.) 
Bue. Fag. 
* (Bot.) Suocera e nuora, 7. Jacca. {N} 
no , Suò-ce-ro. [Add. e sm. 10) padre della moglie o del marito, 
Lat, socer, Gr, nivdipde, [laspor.3 (.Socer dal gr, Aeyrms che vale 
il medesimo, Altri da socius a societate rum. lu ar, yhras socer, 
In celt. gall. sinrisear, in irland, sinnsior antenato, Il Bullet ba pure 
s«vegr , souegr, souecr, e chiwegr che non trovo in altri dizionerii. 
Dant, Par. 16.130. Sicchè non piacque ad Ubertin Donato, Che 
suocero il Luceste Jor parcite, Hacc.nov. 100,33. Tolto Giaunugolo dal 
suo lavorio, come suocero il ppse in istato. Horn. G.S. sî. La com. 
poguia degli oucstimimi amici, il suucero Simmuco cc. difcuuviv noi 
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È S.P.A. forse sine. di Sotore, P. e di 
Suora, Sorella, Gr. S. Giri 43. Egli vedrà il suo*fratetlo è h sua 
suore Lioguosa, Caval, Pungi.303. Moriva per amor di Tamar gua 
suore. 
Prssriciai è * (Arche.) Su-pel let-ti-ri-rio. 447. e im. V.L. Fab- 
driegtore gi mobile, di suppellettili 3 ed anche Servo incaricato della 
loro curve custodia. Lat, mpellecticarins , a supellectile. (Mit) 
«hisle. Add. com. Che può i 
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para loggia intbrno, (A) 

vperare nn, paso e vale Pinicere le difficoltà frappo» 

nd osa Pata o dal nemico al passuggio d'un tuogo stretto. F. 
iso, $. do. ( 

— * Dicesi Stperar sé stesso nello stesso senso che Avanzare sè 
stesso. /, Avanzare , $.6, 2. (A 

Scvrnato , Supcadto. Add, mi, da Superare. { Finto, Domo, Sng- 
ginguto.] Guur, Pust, fid. 4.6. O fanciul glorioso, Per cui dell E- 

rimanto Giate la fera superala e spenta. 












3 — Itiparato , Scansato , Sfaggito 3 è piuttosto Sstenato” con corag- 
gio, coslamza « valore. Car. Eu, 11, Rf. Noi dopo molti Sn 
peri © fatiche, Egeegi ciuadini , al campo argivo Nella Ber LI 


mo. (1) 
Soresatone , Su-pe-ra. td-re. (Perd. mi. di Soperare.) Che perno 
Put. Vit civ, pag. 9f. (Mi, 1835.) Altro modo di fortezza pro. 


chitettara 
Eveganensrs, 


SUPERBIPARZIENTE 


La Superlua é vana, malice, fiera, fanta cieca | temeraria , ine 
portabile cc. — ; Superba , Sopettia y su) (/, Miterigia e lo 

pre " A 

Ta 





. ) Lat superbia , sersgantia , us Gr, bripafaria , che 
ia. Tratt. peo. mort, Superbin é.appetilo , ovvero ili 

to © perrerso di ‘propria eccellenza. £. altrove: Su- 
perbia è desiderio disordinata d'eccellenza, ma venagloria è desi, 
derio della manifietazione di quella eccellenza. dilert. cop, 48. Ed 
è la superbia un disiderio di t‘sersi l'uomo sè nudesinio troppo bio- 
no. È appresso : Ogvi superbia è cominciamento di peccato. Cam. 
Purg, 11, Saperbia non è altro che uno amore disordinato d' ec- 
cetlenza che la creatura desidera. Pass, 205. È adunque supentianer. 
uno appetito disordinato , ovvero uma amore perverso della propria 
cocellenzia, £ 247. Conciossiacosaché la mipertiia; come dice san due» 
porio, sta nona cechità delta niente. But. inf. 9. Feperbiî comsidto 
rata largamente | è non volere soltomeltersi è Iho, E Par, 6.2. da» 
rbia è non volere soggiacere al comgmue reggimento. Afor.$. Greg 
È mpérbia com si genera nella mente, come la maglia negli vee 
la quale tmetd più diminuisce la rista , quanto più distende per 
pechi, Cose. S. Bern. La superbia , come elia è rascimento e capo 
di tutti i pecgati , cost È rovina. di tuttevic virtuali, Trutt., Consof. 
Quando la superbia piglia l'uomo, ogni peocato comenettt e quando 
si parte da lui, ogni peecatò abbanduna. Dert, Prery.11,88, E non 
pure a me danno daga: bia fe", che fuiti i nici consorti Ha ella triti 
seco nel sfialanno. E Pantg.s:t. Li n vedrà la superba, ch'ameta, 
* — Ed usato anche rel vota. del più,G. Y.12. 60. ‘Talora bene e 
sovente fu (Lldio) che meno gente e potenza vincono li granuli cser- 
citi, per riostrare la sua polezia , e abbassare le uperbe e « 
gli, c punire Je peccota ite’ fl. Cacale. Espar. Simb. ,, Sia, 
e, e alli co i, che il loco Liv noa li poteva ajotare 
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loro. £ cap. $i, sr. Fu abbattuta @ cacciata dB renze densa 
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Sconimen, Su perbire. [N ass. e porsi î Î > Scnesepreni Su pordits.zo. (Add. md dim. di ” 
gti. altri, G Joglire. Lo steste bin tà Saperi s Ve) dle Pross 8000. a sg 
Bi oto Pasta Gilli p È rupe ear ndino Surmeztesta, * Sir pad ì 3; n 
eran dl i Japan poetpy edi‘; cioè i > ) 
non oggetì per ud di che tu v i TI 
perline na; x gia Sormsenisrto, Sepe chio sito. Cm. Lo eo pod 
So. 46. bacio fl alod che fo Svvetemara ste: (Porti di Saperchiare. Che mfierchia 
Siria Mod sio” Lo stesso che) a hr 
calette ; I Sevenditayza ,. Su-perschidn-za, a VT Lo atità che) a 
cd “ i ’ pis: ao ass.] incere, Superare. dirti ri È prtÀ 
App nostra di Lediee pesce Ad ire nt ro si 
Sarnalimminzate sediamo, dov sapri di Buperta- $0p chia, 0 Sale. deve aci aper dalla evita fusa pe 
mente, Bermb. pd ai DI i pi 
— Nobilissiutamente "peniiimamete. Guice Screncutatosr*, Su-per-chia-ti.re. [Wert mt: di Superchiare. 
* quo vano uit faocku wa pat gt È aereti Lo' sesso che Sì Me Fi, sa) DA 
, dior. 7. ta casa Medi lamento, UPPER CI A- . rece, fi le 
ici ri Ria s i de Soperehlatrices W. Tae. pi gut RN liber Sé 


la qua n e gli altri. maravigliosi edifici rchiatri ae. P, Di 
Vedtii de Gli gli dettare spa prece Gui tell i arercltaea da aio ti Sa Posa, < pipi 


Si % 
Su-per-chie-ri-n; 18f. stetso chia Vv. 
LR PT tI e i 
ni e Qu chini e pri 
3 — Hlegantissinà È degintissimast Gr. nopgdraros, Surricumoeote , Su Chid-vo-te Ad: odiata sso ider cdr 
Siren, Disp. 16 351-Eecoudo che ne ntò, nel stiperbissimo suo vote, Oh d 18. Aèciocrhè "È vino: pil maturo è potente si 
Ditjrardo il gentilissfmo» signor Redi Mag: î faccia, è la le unnidità ‘comsimata, diri più, e sia di 
Svonabrra monte, * taminte. Avv, PA. e dî Saper: «migliore odore. ‘E cap. 16. +4 Si te radici” de 

ba  Diat vr STA Superbitameote si levano conta a' qui avrà Drniali ea] volge di 1 dolori avion st 

TRO . cel 

Soriuntro 7 Se-penbi-to. > ddd. m. da Saperbire. [Montato in superbia. Malato. Sn ra PARTITO 

Lo stesso lio E Va Ì a —* Che fa peeircicnia. Nard. vit. Giacom, (BBI, Fe. h.45: 491.) 

iii ti pronti coro Saline recai Ti ara 
: venen y sa jev , ù Ù 
Surenno i Sfpirho. Add: ri: Propriamente Alto , Dunt. i Seressvotmenre Sopet-cicontnioi. [Av Lo stesso che) So- 

i. f1.,Lo sommo casta , Le n° 
i, Che da merzo quadrante a- centro Tita, £ 40/2 27. 54, Sorrgcnio $ Sorpitchivo: [Sm. do tuo Nin ge 

Frondo Ù di merlini St Suranomo,” le, dfanzali Ts: Pod. P, S. 
vd mir +10 +e cap. «9. Anco la stufa di etnere di querce idimolve gli timori ‘su. 
2 — €he ha superbia, (CRe usa modi orgogliosi, Che ha smodata Î perchi; x 

nè di sè e di ciò che , Che si tiene d'assai ; altrimenti Altiero, Strzacmo, Av, Lo stésso ché Soperchio , P% Fir. A. 23. A quegli 
*Botiosò , Pistoso ; A i Vanagloriaso , Orgoglioso - {= Len » salino thangiato e bevuto superchio, par poi fa notte 
‘ i ” Po Vedere i miracoli. 

sil ge, 2—* Di Pa NO) iamente. V.Dî superchio. 
il Scrmnon As) Spera DS.) TA L. Lo îtesso pri riu 
a igljo., #. Lat. ù ir. dopo, Pin Disc. 














a' mal" i com quel grave Sun supercilio , noa tan moi 
Surenzoinicania , * Part. di 
fica, È. di reg. La steso che Sopredificante ; #1: (0) © 
Sopenenaze, Saperi Au Edificare sopra. 
hdi Ta ocarei 1 palezto, eh) 
parma d' Sorsensiricamo, * ep Aid. mi da $ è VI, 
Malt ani: den Pie ronsî; * Sa-perediicrdé-re) erb. m. dî Superedificare. 


TRICE, ) 
Ch i F. di reg. (0) Ù 
sont 5 A Add. com. vor: ‘Lo stesso che 
9 "i 


terra con una bacchetta tutte lo spighe che erano supereminenti , e 
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676 SUPERFETAZIONE 


- SureerttAzIone. (Med.) Su-per-fe-taszid-ne. Sf comp. Concepimento 
d'un feto nell'utero in-tempo che giùve n'é un altro. — , Superim» 
pregnazione , sir. Lat, superktatio. (A) (A.0.) Fallîss. Perg. (0) 

a a CP) P fis. Fuso di frutto , Pro sopra capitale, De Luc. 
rg i 

Sorenriane , Super-fi-ciàlo Ad com. Che è nella superfici», Lat. 
superficiarius., cxtimus. Lab. £2. Come prima le parti superficiali 
andò leccando , co pel nelle intrinsive tra to, più vivo diven 
ne. n. (JI Fovaboli, voce Intrinsico. |. tazge intrinsiche.) (B) 

a — Per nietaf. Esterno, Che non si profonda ; contrario d'Iatrin 
seco. Com. Par, 4. Andarono pure intenzione superficiale della 





no sei, 
a— [fig. Setiza profondarsi,) Pelle pelle, Mor. $. Greg, Queste 


role superficialmente si discordano dalla vagione, Maestruzs, 2. 3s. 


ineguale , 
L Gr im 






ella v. Saperticialmento, Magal, 


lett. Molti gepii studiosi che si 
plichercbbero a veder le cosc a fond i geni studiosi che si af 
da questa facilità si contenteranno di v 
7 (Geom) Superticie digono 


Lat. superficie». Gr. imparua. n 
riducono le mpertiche | pian 





sapra la quale il regilo toccherebbe în un sol punto , 


pregio, stremai 3 l'i H è l Lenerg 
N calremi 3 l'incavata o coucava è quella, nella quale il re; 
toccherchbe co' suoi estremi, e noù meipunti di messo, la 


composta 
finalmente è quella che ba una parte di sé stessa piatia e l'altra 0 è 
convessa O concava, (N) ” . 

Subzariciettà | Seperdizata, (SA) dim. di Superficie. Gal. Sist. 
de ep alcuno , z quale non ana, moltissimi raggi 
ri lasime lette l'i 
del corpo arabroco» Buper sparse per tulta l'intera superficie 


Su-per-flua-mén.te. dv, Con superfluità , Di so- 

verchio, [Più del were 6 del bisogno 6 della convenienza.) Lats 

immadice , + Gr. mipuoori. Cirr. Gelt. 7. 180. Ma fatto 
a peer). che voi mon potete mangiare né bere più che il bisogno 
v a Né così nere arcora su Iuamente cosa alcuna , donde 
ablia a nascere it male ret ” 

2 — [Smolaumente , Eccessivamente.] Marstruss. 2, 11, 1, L'uomo, 
avvegnaché superiluamente ami le ricchezze , cc. i 

3 — (Sunza necessità) Gal.Sist, 117. La particola poi , che voi dite 
essere stata laîciata da mo, ho piuttosto sospelto che sia soperflua- 

Por agenti da voi, sp. d cad più 
PERFLUITA' , be precdliri.tà. (Sf) ast..di Superfluo. {Ciò ch'é di più 
at bisogno ; altrimenti ichianza , Superchianta , Ridondansa, ] 
Soprabboudanza,— , Superiluitade , Superfluitate ; sin. Lat. redum 
dantia, siperfluitas. Gr, espuresa, Bocc, anvod. 10, Il guardarsi da 
ogni superlluità avesse molto a così fatto accidente resistere, Galat, 
39. Per la qual cosa, ubbidito che noi abbiamo all'asanza , tutto 
il rimanente in ciò è tà. 

2.— [Haecolta, Afffusso, Radunanza . Prodotto, «hi umori 0 altie ma- 
terie superflue alla economia animale. de questo senso Le Superfluità 
diconsi escrementizie 0 escrementose 0 escrementali , sottili, molti, 
ignee, lente, crasse , grosse, viscide, viscose, mocciose, acri, mor= 

* Salsuginose , biliose, lissiviali ec.) Cr. "3, 16. 6. Anche se ne 
fa impiastro ( dell'orzo ) con mele cotogue e arelo sopra le gotte 
de piedi +e cessa il discorrimento dille superfluità alle giunture, 
» M. dldobr, 30. Appresso il dee bagnare , e wo piccolo dito dentro 
il fondamento mettere, e sogvemiente aprire , meglio le super 
Suitadi purgare. Red. nel Diz. di 4. Pasta, Alcune "poche volte nel 
primo dell'acqua aggiagaerei qualche lente porzione 


inc. a — * Poeticamente fu detto per Viventi ; onde 


SUPERIORITÀ 


di giulebbo aurco , acciacché di questa acque se ne asse allora 

quiiche porzi: à cere gl'intestivi, eda ted. asi di quegli 

super ( . 

3 ni [Cose faucli e vane.) Coll. Ab.Isac. 10. Adunque netta la cella 
tua, dalle superfluitadi e dalle delizie. Ven, Her 


7 È € .Farch. 7. 9. Met 
fimi innanzi agli cechi le ppoglie di tutte le grandezze e auperflutà. 
Sorrartco, Su, Mi 


fluo. Add. {m. Che è più del bisognevole è del 
conveniente , Non pesssario n) do, io. Lut. radici y (CA 
rvacuus, Gr, sipurrds. ( Dal lat or 1 £ fluo scorro.) Mur + 
Fuse, 27. 3. L'uno modo sj do quedo uomo va cercalo di 
gloria per superfino adornamento de' vestimenti. 
a — [Gravoso, Incomodo.) Bocc.uow. 13.18. Richitdendo il naturale 
use di dover diporre il sapertiuo peso del ventre , dove ciò si fa- 
domandò ciullo. 


cesse pacl fan 
hi io, Inutile , Vano.) Bocce, nov. 98. 








3 — {Che non reca alcun vani 
35. Se Gisippo ha bru Sofioma maritsta , l'andasti del modo 
lendo e di lui, è una stoltizia superflua, Soder. Colt. Jo. Giova 
assai l'alegairirle (Le viti } di pompani, che si coguioscuno essgr 
superflui e bui, n i 

Surzarivo, Avo. Soperchiumente, Soperchievolmente , Superfluamente. 
Palm. Fit. civ. pag. 388. (Mil. 1845.) Volendo io seguite, il Padre 
sapo m' interruppe dicendo : Tu pali meco superfluo, e ritardi 

+ quello che ti farà contento. (B)- 


Sovani, (Mit.) Sù-pe-ri. Adi, e am. pl. V.L. Dei del cielo , così detti 


da' Genuli per diversificarii dagl Valeri, Dei dell'inferno, jgperi. 

.) Car. vol. 3. dett.232. Secondo me, Plisto non areb- 
Î i in E appresso: Per questo non farei Plutone 
cou gli altri Superi in cielo, (A) (8) (0) Baldov, St. al Ked. Unde 
par che i suoi sforzi it ciel v i, E che scelte in riparo abbino 
i Superi L'ombre di queste querce ec. (N) 5 





Ù Fri au. 
i= Esser fra' vivi, Poliz. Fav. Orf: 20. Chi pri, chi men tra'su- 
Teri one convien che cerchi queste irade. (V) (N) 

Sureniaso 1° Su-peri-à-no.N. pr. m. Lat. Superianus. ( Du Lît, superus 
che sta di sopra.) (B) : 

Sopenincustae, * Su-per-il-lù-stro, Add. com, che 75 


+0), 
i Superinfondere. Che 


sli li db Sim 


. Amet. 6. Com'io posso incio, tua vertute Super 
float che vegna, cc. (A) (B) ra “Dist. Pr. S. Apost. 54- 
Non del grembo della divina larg! , abbiamo noi tutti fe anime 


quello essere Sommo Bene. (N) de n 
Scremo , * Su-pirio. N..pr. m. Lar. Superius. (B) - . 
SUPERIORARTA + deteriora Sf SOT) o prestana 1 So 
do. 033, e, MOT, #» LI1I Li hd 
PI alrceeagg Sarpericcre. [Add neato in firsa di) sm. [ parlando di 
persona. llo da cui si dipende , Maggiore , Sopraccapo , So 
pracciò ,) Principale , Capo. Lat princept Gr. iycipsrot, h > 
nov, 60, Vie ia dei smadale (di Delo separbre im quelle pasti 
iste i N E 
Barthione, 4dd. com,Che soprasta; contrario d' Inferiore. Lat.superior. 
d- vi e, Vittorioso.] Sage. nat.esp, 13. Ma restando superiori 


que' ( venti ) che solfiavano da- Tramantina. a poco a poco restò di 
sudare, e iu poco più di mezz'ora il cristallo era avciutto. 

3 — Migliore. £. #. Fit. Gio. Dopo lui (Cisalwe), fu Giotto di 
fama illustrissimo , non solo agli antichi alii egli, ma d'arte 
e d'in mrpegiore. (V) ©" : i 

4—* Precedente. Bemb.,Stor. 1. 57. La scienza Militare , della 
perligcrna de' superiori capitani guasta, e giacente, avea ritormata in 
istato: ( : atti 

5" te) (Corpi superiori : così fiaron detti i Pianeti.] Y. Corpo , 
s: 1.) Opposto di Subalterno y ed è anche aggiunto di tutti 

‘gli sali , dal Capitano sino nl Generate, I Maggiori, è Ca, 

di battazlione 0 di squadrone , i Tenenti-L'olonneili e i Colonnelli 

‘dell'America , ed ib 

Nuova 





Maggiore. N) È : 
Svrsnionità , Su.pe-rio-ri-tà, [Sf] ast. di Superiore. [Qualità e Stato 
di ciò ch'è superiore, e di chi comanda all inferiore.)—, Superio- 


Superare, Sopravvanzare. Tuss. Lett. al 
Duca d' Urbino, Piace ordinariamente a ciascuno l' udite gli altrui 
biasimi , perchè ne biusimi paragonando l''auditore sc stesso a colui, 
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di chi si parla, ilepiti delle volte si conosce soporiore di bontà e —7rasandato, ec. Car. Lett. Massimamente che non ni può dire che 
de ed in questa superiorità tanto cara alla superbia degli (le cose) siano state supersedute per negligenza. (Min) (N) 


uomini sì compiace grandemente. Sopenstita, Su-pérstite, Add. com. #, Li Che sopravvive, Che ri- 
Sommonuzana , * Supe-rio-rizzà.re, N. as. Far da superiore. Mu mane dopo aghe pica Lat. les. (A) Battagi. Berg. (0) 
rit. Mor. cap. 38. (0) . Supanstizione, Su-per-sti-sid-ne. {4f) Curiosa e vana osservazione d'au- 


rutor. r 
furamonmaste, Sur O esdvv, Dalla superiore. Baldin, teri, i, 0 simili cose prosbite dalla vera religione; Falsa e 
Voc, Dis. alla è tr (A) e ma cicca Saperenizione, sin, Lat. mie pg uoid ripa» 
Su ente fetivemdeta. Lev: fa (nilo 01.grado bra alla vera religione, cd è a tanta Bend La 
PERLA TI VANI di dl vera ligione, ua cos |, sa è 
superlativo, Lac mpisiive: Gr 3 Frine. Sacch. et: sta pope vano Umore cib cl pt sopra di nei) Patt 351. (U n» 
Perocchè ‘n tutto il mondo sono due fuoghi superlati vamente » me d'iddio ec. sanza niuna osservanza o vana peprtzzon i de 


2 — [Iperbolicamente , Con esagerazione.) But.luf:d, Parlando mocare io i necessità cdrporale e spirituale. Petr. Uom, 
bolice, cioè superlativamente. £ 32. 2. Disselo forsi l'autore, par: —Poicti ello dente la Alfrica, apparie ch' ello era dispregiatore d' ogni 
lando Livamente, così vana, come ello era delle superstizioni e volgari opi jontMon. 

Serentarivo , Su-per-la-ti-vo. Add m. Più superiore di tutti, IL più su, Greg. Ove sono te sipusstisionì de' matematici , i quali | rag 
blime, us, eminentissimus. Gri igziperot, itoxcraros. (Su- guardando il torso delle stelle, cc. Coll. SS. Pad. S' ella 

dal lat. super sopra, e da lutum part. di fero io perto.) | a'appartiene alla superstizione de Giudei. Muaenruzz. 2. 14. Simi. 
Teol. Mist. Queste cose si truovano nel mperlativo grado nella Gorica liantemente alla generazione della superstizione 5° uppartiene ogni 
Vergine Maria tra gli altri santi. Com, Juf #1, Chi offende Dio , ì 229. ialli1 meli b quali SSIS DI Gelli de modici cio 
Cale lita cante in superlativo raggio pare ta, 0 in parole, © in cateratte, ovvero in ciascheluna cosa che si 
Prgramin LA er cir cperdgret {n Le jd nelle 
i, come Ù LI 39/ vo a—* ose quali si ripone troppa 
Beru. Orl. +. 12, to. Nè © dì matura., Chè non fiducia è soverchio timore. (A) cda 
ha grado amor superlativo» £rune.Sacch, nov, 169. Cercato qual 3 — E fig. Soverchia scrupolosità o esattezza in checchessia. (A) 


Assai , € siinili, { In questo senso adoperasi anche come ma.) le de' prelati , che fanno più stima delle cerimonie che 
208, Fu. costume de' nostri scrittori satichi tosca- degli uomini, £ p. vere pendici ariaiati = ateroinite 
ni l'aver dato sogente l'accrescimento a' superlativi. E s0». Anche —micizie i, valetevi voi senza risparmio della buona inteozion 

$ Latini aggiungono particelle acerescitive a' superlativi, E lett. 1. mia. (Br) 

333, Osservi , dico, lla particella molto al superlativo, 5 — * (icon.) #ecchia con una civetta in copo, una cornacchia al 
e sappia che questi una delle finezze della va toscana , usata —fîanco ; un libro sotto al bruccio , una candela di cera in mano , 

dagli antichi maestri a cagione di maggior iva, Parch.Ercol. ‘amuleti al + € che sta contemplando te stelle, (Mit) 
367. La lingua volgare ba elta supertativi ? #,Hagli , e gli usa var Superstizione dif. da Ulbbia. La Superstiziona attacca diretta- 
i in quel modo che facevano così i Greci came i Latini, per- ., mente le massigno della religione, e I Ubbia sostiene soltanto delle 
ciocché alcuua volta si pone il superlativo senza nessuno caso dopo, se . opinioni non ammesse dalla religi La Si ù procede da 
ec., alcuna volta colla preposizione tra ec., alcuna volta con oltra, ec. malizia e da ostinazione nel sostener massime contrarie alla 
Scramavoante , *, Su chile, Add: com. comp. Y. L. OL. religione, e l'Utbia proviene per lo più da ignoranza , da falsi giu- 


tremodo laudabile. Folg. Sol S. Agost. 138. Lame ammirabile , = diziù fatti nella educazione, da una certa naturale propensione delle 

lume superlaudabile, il quale illumini gli occhi degli (N) persone incolte alla credulità delle cose stravaganti e portentose. 
Supnatazione , Su-perla=ziò-ne. (9/] ast. di Superlativo. ( di Surensriziosamente , Su-percti-ziosa-men-te. Avv. Con superstzione. 

erò SA superlativo.) Lat, superlatio. Gr. imipduoss. Vatch.Ercol. Lat. superstitiose. Red, Esp. nat. So. Altri più superstiziosamente 





n ma non esser d ristri dire che la virtà conteo “l Ì cadi lamente 
sila Ragaizione Di dere. D2-20 cossiste sei cormo destro (delle gran Bestia) 
Sori, È questo sito diviso saprai RE Dee Periodo Pepe i or 

» Greg. inà ù is. o imdi dire que 
Chiunque è cittadino della napermae mon licia Îa batta in Artemidoro De Pet; de di ggt*, antate come 
della carne della amor. mostra il til vanissimo 
airopoi Bona disli è: coloro. lite per Setti p ti ast. di Superstiziono. Qualità 
rms pad i pe meg Bi corner eaggr a sg gp perno 
Te potenza tu vensTIUOSO 
lr rergeitigni Lat, divinitas. Gr. aim. Com. Inf. 7. Se di } Pieno di + Lato Buri 
non facesse il contrario la infinita Sale. Lit. Opi div. daino tego Veggio:che 0) intilialtà 
potenzia d' lddio. atiziosi e vani , e avete fra voi diverse sette. Cavale. Pungit. € 
SurzaxatonaLE, * del. Lo stesso che tro al peccato depl'indoviui , e incantatori di Dimunii, e delli su- 


4 com. 

"Gio. Batls as. CIÒ la le perstizioni. 

ventre , e di dono riem- 2 — Derivante da izione. Pass. 338. Questa arte magica , è 

Ù sprone scienza , s' adopera iu molti modi ea molti 

Scpenso , Su-pérno, fin #7 Lap rs a Ber tti, secondo i quali trae diversi nomi. Maestrusz. 2. +4 Questo 
nostri Î 


si 
hi 


vamo erranti , è senza pastore , per li errori e su- 


È siccome 
desiri voler di colui che qui ne cerne. E 20. 50. E quel che on favole linate € che ano molti falsi 
la la cirosalerea» Di.chs ragiono , pes Facco soperon, Morte e massiri bugiardi. pri tp e 5” 
tedegia vera penitenza. Petr. son. 365. Suoi santi vestigi Tutti Surzasustanziata , * Su-per-sustan-zià-le. Add. com. ». Lo stesso 
rivolti strada Veggio: se) îale, #. . dro. 3g Lo quarto è lo cielo 
2 — Kalete. , SGreg. Le menti de' fedeli si levano a contem- e E infino al quarto supersustanziale, 
plazione «! ‘le cose saperne. — — cioè Padre. 
3 È tSpritune contrario di Corporak) Coll SS. Pad. Emendo io Sarazonzsaze. (Ecc) So-perumerile. Sor compi. Specie. di abito 
superne ed incorporali cose. sacerdotale del Sommo Sacerdote presso gli Ebrei, che gli cupriva 
Renn sito pregi Aa Ha 7 ig i etueize a vo, Add, m. V. L. Superfluo; Non ne 
la Surper-vacàne-0, h, n 
infero. il Tirreno. Berb. "Stor, 4, 110, Non: credete voi chie io an- pecaerogandi <> sin. dat, super vacanens. Val- 


i +. il mar supero «€ infero sotto il nostro domino vin. Annot, F. B. 4. 4.17. che voglia dire, di vanità, di su- 





v 

libero riposa Surenvacvo , Su-per-và-c ì W. L. Lo stesso che Sapersa- 
14) pih md > o re ee esi earn tac. arabe. Diacipl. spirsb0s Bieiarà la 
il tempo) in cos-vane e supervacue, 


x 


1» 5. Abbiamo omerrato. che un Mussi. (0) 


porone i di ricino ba fatto ad un omiciat- cani i 

tolo vomiti, andate di corpo, © PE rici eegvecicnoi GIN. a perni ag ino; 
Sargamonai,, Lapeet aio gra dt che Soperse pfpriernatos. p Dee 
dere. W. e di prassedere, 11) RIDARE Suwpinà.re. A Mi 
Sormaconto Sopirsedo micia Bapersetcre. Indugialo , °° colta paneit all'in; La 





6,8 SUPINATE 


ravriterizlio. Sen Pist. 121. Alcutti animali col dosso duro si sn- 
lo, non s'arrestano di incnert i piedi 





pi mo per alcetio avveriimeni 
le fi 
a. +tt. Fu detto Sopionre la*faccia e vale Estolteria buldenzo- 


samente. sì «he rimanga so che supina incontro al cielo, Cone, 
Dont. bofi 14. p. 267. dé uomo furioso che sipiiu la fuccia contro 
a Din tuo creatore e dell'universo , come è non si spegue ia 
te la superbia ? (N) _ 

Scrisara, * Supi-nate, Add. pr. m. Di Supino. (R) 

Berisaro , * Su-pi-nà-to. Add. m. du Supinare. #. di reg. (0) 

ur Su-pi-pa-id-re. Ferb, et, di Supinare, Che supina. W. 

reg. 

st Li TONEÌ Add. e sost. cam. Nome dato a qualunque muscolo 
che produce la supinvaziowe. Lat supinator. Owfe diceri Breve 0 
Piscolo supinatore, altrimenti Epicondilo radiale di Chaussier, Quel 
anuscalo perte schiacciato e triangolare , il quale dalla tuberosità 
esterna omero a d'una piccola parte della superficie posteriore 
del cubito , si porta ul terzo superiore del rudio. Dicesi Grande o 
Lungo supinatore , altrimenti Omero sopraradiale di Claussier, quel 
muscolo pari ed allungato , che si estende dullu parte inferiore det 
margine esterno dell'omero, e dell''aponeurosi in re estere 
mae 3 iiaadimali vicino alla base della sua apofisi 

Sensazione. (Anal.) Supi-na-zio-ne. SY Movimento col quale si 
l'antibraccio e la mano in fuori, in modo che la superficie inferiore 

di guera res) superiore, Lat, supinatio , supinitas, Gr. vrria» 

epmòs. ( «Da 

Somma , * Se-pi-ni-tà, Sf as. di Supino, Delmin, Ber. (0) 

Buro, (Gram) Su pit lay [Ls] L Antica forma d' infinito 0 
Quella parte di un verbo la quale serve a formare varii iampi , ed 
è propria delle lingue ebraica , greca , latina ec.) Lat. supinum. 
Farch. Ercol, 69. Manca ancora la lingua nostra de’ supini . come 
fanno i Greci & gli Ebrei, ma si serve în quello io, come cssi 
fanuo , degl infiniti. E appresso: Cotesti sono supini iu um, che sir 
gnificano azione; ma che dite voi di quelli che fiuiscono in 1, i quali 
significano passione ? 

Sumso. Add. {m. Y. L.) Che sta @ giace colla ia all'insù , 0 
an sulle rene (; contrario di Bocconi.—, Sopivn, sin.] Lat.supivus, 
Gr. Gwrios. (Supinus, secondo alcuni , è tratto dal lat. super spò 


nom sopra la spina. Altri da Li . 0 da sub sotto. V. il 
Litticton.) Dan. Inf: 33. 46 È giù dal collo della ripa dara Supia 
ai diede alla 


i Ha pendente roccia, Nov, unt. 100. 17. In quel sogno egli 
giacca supino, Sen, Pist. La testuggine , quando alt supiza , ssa 
sente niun dolore. Pass, 363. Giacendo la persona supina in sulle 
reni, intervengono rei sogni c nojosi. Malm. 9g. 24 Chi boccon, chi 
per banda e chi supino Giù se ne vicne (Qui pò estere anche avw.)(N 
2 — [Kivolto all'insù, detto di Molto, Occhio ec.) Dam. Purg. 14. 
9. [ Così duo spirti , l'uno all'altro chini, Ragionaran di me ivi a 
taan dritta 2) Poi fer li visi, dirmi. ia dr.Pur. 14.69.Con 
le man giunte, «pi cechi nPei 





mente non € creduto. 
Gi ch) 


Soriso. Av. Lo stesso 


i avere 


Ss 


derot font a 4 ole SuCibampiror, ( Dal 


are opinione ec. , che se alcuno 
A pradee Fra È di della uocizione l'omicida man- 
i suppa di vino in sulla sepoltara i ‘si non n Ù 
pae detta} € A ‘pol a Bli coffe le possano mai 


non teme 
det M. 


pupa ) 
fu detto anche anticamente ) in cambio di 
‘ing. Enewt. M. AI quale la Sibilla venne 

a confetta con mele. 

i Add. lm. .} F. £. Pallidiccio, Che 
Lite sobpallidos. Gr. imuxpos. Cr. 4. SP. 9. Sono 
lori intra questi , cioè glauco e roseo i quali anno intra ‘1 
suppallido i quali suno intra l'av- 


incontro br: Michi 
Brepattano , Bup-pàbli- 
ha del pallido. Lat. 
altri 


rosso © "1 bianco, €'1 pallido « 
reo el citmuo. 


SUPPLICA 


Romiso. * (Fileh) Bipparo Se. V.L.Tela di lino nsata per vesti 
mento virtle © mrali ' Romani : e prù parucolarmente la por- 
tavano le donzelle attaccata ad una spalla con un fermaglio, e dal- 
l'altra lasciuvanta igentemente ondeggiare. Lat. supparua. ( Dal 
crs. serpos’ velo delle «donne che va iutiuo a' talloni : copertura 
capo. Sroondo altri, vieu dal lat. supra. V. il Littletoo.) (Mt) 
a — * Ricco velo di color di porpora ; ovvero un' aquila diputa 
Fico in oro, e che stava apyfssa ad un bastone at averante sl 
saro, (0) . 
a—* (ISCR Piccola vela che attaccavasi all estremità dell'albero 
maestro der più vento quando ne soffiava poco. (Mit, 
Screevanto, (Ar. Mes Suppedioco Sm. #. L. Tuvolato pr) degno 
su cui sf posano dr 4 altrimenti Suppediano, Lat. suppedancum. 
Cas. Impr. Fuori della quale si posero a sedere M. Arcivescovo sul 
faldistorio, sopra un suppedaneo. (A) _ 
Sorreviazo. (Ar.Mes.) Sup-pe-di-à-n0.{Sm.] Spetie di cassa bassa, che 
anticamente si teneva intorno a'letti, { 18 sgabello.) Soppediavo, 
Ù pn scabellam. Gr, sronshior. 


Surrebirane, 
Lat. 


op lt x 
volere suppeditare 1 imperio, PO da Sappeditare. Caraf: Quar. 


Su 
pedita. Caraf. Guar. Pred. 34. 
pedita. W. 





Suresorrazione , Sal frgnng Sf - orsi » Delmin, Ere 
7 rtotuce. "#9. Mery. 
Sommueinza , Suppeldettide, "9. LA) Arvesi, Masserizio. Lat 


grandi.» Salvin. Pros. Fasc, vol. 473. (Pen. 
a he n nic, SULLI è lo 
grandi, » in pag ha Rsa 3 Va 


Scrremoe , * Si Sopperire. Ambr. Furt.1.1. 
Che s'ha a dare Supperiremo col tenerla bene, e col farle vezzi.(N) 
Surenantane, Sap-plan-tà.re. dtt e n. ass, /, £. 04, Propriamente 
Mettere sutto le piante de piedi, ed anche Dare il gambetto. Y. e 
di' Soppiaotare. Lat. supplantare. Mor. S. Greg. a. 16. Giacobbe si 
sforzò di supplantare con la necisione della carne quel Dio , il quale 
il popolo gentile certamente vide con gti occhi della fade. (V) Relcar, 
Poes. face. 36. (Fir. 1835.) Vieni, 0 padre Jacob, che supplanta- 
sti, Per gran diviu consiglio , il tuo fratello. (E) 
a — * Far cadere in errore. Sanseverin. Berg. (0) 
Surruamtato , * Su veeiz io Add,m. da Supplaatare. #, e di' Sop- 
iantato. Miers. i 
Scheantatone + Sopei i Puere. Verb. m. di re. Che sup. 
Che dà it gambetto, P. e dî Soppiantatore. Mor. d. Greg. 
2. 16. Giacobbe è interpretato supplantatore. (V) 
SvrprantAtIIcE , * Seppie ti tboe. Verbf. di Supplautare, Che sup- 
Pi lu e elvira pa (0) PI 
Screrantanione , S lan-ta-zione. SL 1 Sgambettata, 
Cavalletta. — , Sipplanto , sin. Mus, 2. 437.1 De Luo, Dott. 
volg. 7. 5. 6. Berg. (Min) n = . 
Surwanto , * Sup-plànto. Sm. #. e dî Supplantazione Sanseverin, 
i che 
formno il braccio della mascella ne' rettili e pegli uccelli. (A.O. 
ipplimento, #.(A) 
per 


c un angolo sopra 180 gradi. Y. Complemento 
Sunaente, Sup-plén-te. Part. di Supplire. Usato ariche in forta di sm, 
Che supplince. Cargf. . Pred. 39. Berg. (Min) Benv. Cell. 


di fi Suppictorio! sin. (A) De due: Berg. (0) 
canza di pruove di fatto. —, ario, ser, n 3 
Barona, * Hi È dell'uso. rai dI 
Suppletivo, ( . È i o 
Sprinica , Sop-phca, (SL) Scrittura per la quale si supplicano i su 


SUPPLICABILE 


periori di qualche grazia ; alivimenti Memoriale, Lat. libellus mp- 
plex. Gr. dine.» Salvin, Annot, a Salv. Rosa, pag. 38. (Amat, 
1790.) Assordano le orcechie ce' lImoni principi, acciò non sentano 
le suppliche de' meritevoli. (N) 

2-0 Far supplica, ta 

3 — * Parlare per supplica 
sabato , colle seste. V. 7 . (A) 

— * Passare le suppliche = Approvarle. #. Passare, $. 43. (N) 
— * Porgere le suppliche = Supplionne. #. Porgere , $. 38. (N) 

SoreLicamue, »cà-bi-le, ddd. com. Degno d'essere si 
Salvin, Inn. "Or Dea, reina sopplicabil molto, A te 

SumrricastE , Sep pliciade {Part. di Supplicare.] Che 
supplex. Gr. isiras. » Car, En. 12. 1511. Allor gli occhi e la destra 

in atto timilmente rimesso E supplicante , ec. (B) 

2 — [Ed in forza di sm. Chi la ica.) Sagner. Crist.instr.3, 
If. &. Come sarebbe bile la divina pictì non si piegasse a 
tante voci concordì di supplicanti ? » 8 Conf. inser. cap. 8. Con 
cedere i suoi favori volentierissimamente , ma a i sopplicanti. £ 
Crist. instr. 1. 13,7. Volca che il povero supplicante nell' antichità 
e abituatezza del male , riconoscesse il miracolo grande che vi ab- 
bisognava a guarirla. (V) dr. Ma. 19. 13. Ju questo mezzo un ca- 
valier villano , Avendo al suo Signor poco rispetto, Ferì con una 
lancia sopra mano Al supplicante i) delicato petto. (B) Dov. Tac. 
ann. 3. 49. In Baviera passò il Danubio, e scrisse a Tiberio, nun 
da fuoruscito © licante , ma da chi e' soleva essere. (N) 

Burrnica temente , Sap-pli-can-te-men-te. Avv. Lo stesso che Suppli- 
chevolmente , #. £r. Giord, Pred. R. ln quelle disgrazie suppli- 
cantemente si v all'ajuto de' santi. 

Sorruicane , Sup-pli-cà.re. [dit e n. ass.) Pregare umilmente e affet- 
tuosamente, 0 a voce, n per iscrittura.—, Supprezare, sin. (/, Prega- 

re.) Lat. supplicare, Gr.ixersvor. (Dal Itteaul volto, e plicare piega» 

re: cioé pie ar le mani in alitadine di chi prega.) Bur, Supplicare 

è sotto altrui sé piegare, sicché supplicare è con umilià pregare. G. 

F.10, 70. 3. Fue is dinanzi a lui , e supplicato ch'egli proce» 

desse sopra al detto Jacopo di Caorsa, Dartt. Par. 15. $3. Den sup- 

plico iv a te, vivo topazio, Che questa gioja preziosa ingemmi, Per- 
ché ni facci del tuo nome sazio. M. #, 1, sg. Pu supplicato al Pa- 

R + che nel prossimo futaro cinquantesimo anno la Citesa rinnovel- 

lasse generale a Roma. Cas. lett. 5, Supplico V. M., che si 

degni di udirlo com la sua benignità solita. . 

— lu detto Supplicare alcuna cosa 0 per alcuna cosa e vale Domandar= 

la con istanza. Frane.Sacch.nov. 35, tit. Un chericone ec. vuole ec. 

supplicare dinanzi a papa Bonifazio ua benefizio. (V) Dent. Par,33. 

Questi che dall'infima lacuna... Supplica a te per grazia di virtate.(P) 

Strrucato , Sup-pli-ch-to, Add. m. da Supplicare. Buon. Fier. 3.3. 
d. De'cavalier contesi, Quai certo sicte voi, desiderati , Richiesti , 
supplicati, Convengonsi i consigli. £ 3. 4. 14. Invitato , pregalo, 
supplicato , Violentato, 

a — Ed in forza di smi. La cosa dimandata, Davant. Scism. 3{. 
(Comin. 1754.) Ogni falso vizia il supplicato. (Para dela 

suriliaisoat Seppiientore PECK. di Seppliare. Che sepplive 

PPLICATONE è li-ca-td-re, , modi care, ica 
Liturn: Selvett, tai Otiv. Pal, Ap. Pred. ds. Berg. (Min) 
«Scrpricatomo , Suppliccatò-ri-o, Add, m. Che supplica, Atto a sup. 








icare.) P, Fare supplica, 
ichevolmente, ed e rh 








‘ona, 

icatoria, la terza confulatoria. 

Suneucarnce , icare. Che supplra. 
sdegn. Incr. 1,3. $. Posto al tormento di qualche dolore insolito cc., 
val subito come il contomace si volgerà ad invocare il braccio 


di qualche Nume ce. , mostrando sl pari con la sua lingua , 0 sup- 
plicatrice © sacrilega , che egli errò ec. (A) (B) 
SureLicazione, Sup-pli-ca-sid-ne. (Sf) dl icare, {Umile preghiera HI 
altrimenti ) Prece, Lat. supplicatio. Gr, ingia. Bore, Li . 5, In 
quella non valemilo alenn senno , nè umano provvedimento ec. , né 
ancora umili sipplicazioni | non una volta, ma molte, ce. a Dio 
fatte dalle divote |. +. Re. 52. Sieno gli occhi tuoi 


persone.» Diod. 

aperti alla supplicazione del tno servidore. I 

a — Scrittum per la quale supplichevolmente si chiede alenna grazia 
a'superiori ; altrimenti Sipplica 0 Memoriale, Lat. libellas supplex. 
Gr. dine. Pecor. g. 3. nov, 1. Fecegli segnare tutte le supplicazioni 
sue. Frane, Sacch, nov. 35, Gli fece fare una supplicazione per 
impetrare alcun beneficio. £ appresm + Lo Cardinale torò la sup. 

plienzione ; € dataglicle, i menò dinanzi al Papa. È appresso : Come 

H Papa ebbe La supplicrzione , la esse, cem Cur. Lett. med. 2,352, 

lo sarei d'animo .... di gettarmi a' piedi di Sua Santità con usa 
icazione , e domamdarie ec. (Pe) 

Arche.) Sapplieuzioni : Preghiere pubbliche ordinate dal Senato 
certe occasioni importanti | accompagnate da cerumnie e riti 
particolari. In questo senso non s'usa fuorché net numero del più, 
Bocc,C.D.Non s saprebbe a quale delle Deità ordinare i sacrificii 


3- 
in 


debiti e Adim.tind, 1 rami dell'okeastro si usassero 
Supet. P da, adoperato anche in forza di 
sce com. sost. 
lando di perrona. Lo stesso che) Supplichevole, Y. ir. 
4. 139. Pregato dal parole della supplice e alfunnata tua 
doma, dl e sirocchievoli abbracciamenti. £ 159. 


Soccorri alli passionata anima della tua supplice Psiche. Tuss. Ger, 
3. 11, Tracan sopplici e meste alle Meschite. 
Suppricmmste, Sup-pli:ce-mén-te. Aww. Lo stesso che Supplicherol- 
mente. Fiamm. #. #02. Quanto più sipplicemente posso, la vostra 
invoro. 
Pi cprlniicio + Sop-pliselié.vo-le. Add. from. usato anche in forza di 
aost. pardando di persona.) Che supplica (umilmente, Supplice, sin.) 


4 plicato, 
lo 
pl) Su 


SUPPORRE 679 


Lat, supplex. Gr. imirios. TPuss. Ger, 3. 15. Vuot ch' ella sappr 
ch'un prigion so fire , Già inerme , sapplichevole e tremante, » 
Accad, Cr.Conq. Mess. lib, 1. + 08 ben egli di parere che in 
quelle formalità , le quali formano il caratiere di superiore , non 
v'entri mai dispensa, nè che si debbano soffrire inavverteoza nel 
rispetto di chi vicne supplichevole, ce. (8) 

a — Detto di Processione. Bemb.Stor, 10, 139. Ordinarono i Padri, 
che supplichevoli processioni si facessern. (V} - 
Soreuicnevoremente , Sup-pli-che-rode-mente. dov. F. e dî Sippli 
dheruimanla. Bent, ‘tor. 9. 156. Supplichevolemente ne addiman- 

vano 


bi supplicherolmente per questa vecci 


hio petto ec., dal quale 
tu che * medina 


tu 


sn E. Paolo far 


sub solto, e pli 


stringere, tener saldo.) Bocce. now,96.16, h 
giammai più degno d' eterno icio , che saria questo 
250.2. Così dicea cc. e la pena e'l icio essere imperi 
2 — Dicesi Supplicio estremo La morte; [ma ora non si direbbe che 
di quelia de' giustiziati. Potrebbe anche prendersi fig. per Estremo 
tormento.) Lat extremum supplicium. Gr. panel ail nol Amerb 4. 

i dal pessimo fiato della sua bocca, condotta ad catremo suppli- 

cio, gl' impongo silenzio, ; . 
Sorruimesto , Sup-pliménto. [Sm.} Z supplire , fe Ciò che suppli- 
sce. = , Supplemento , sin. ] Lat supplementum. Gr, eAipena, 
Fiamm. 7.60. uno solo e ultimo a lutti gli altri dia suppl 
meuto. Petr, Uve. ill. Ecano stati dati a' cavalieri per supplimento 


ire, sin. ia seppie. Gr, eanpoin, (Suppleo , 


da su satlo, € leo verba anti Ro che cime DI dope; 
i  pleos Bocc. nov. . Ho 
SE piso o anci veciamenti Vil su facae 


E nos. Accioeché io possa ec. quel difetto supplire, ora 
per la Bi mi convien commettere. Filoc.6.181. lo enn nuova 
Bota supplirò al difelto, Mor, £.Greg. 3. 8. lo isco nella carne 
mia a quel che manca delle ioni di Cristo. Azn. Pand. 12. Se 
girte stali in cosa alcana negrigenti , alla quale possiate per allora ri- 
mediare, snbito vi supplite,» Zum, Les. Ant. A Jettere ce. ke ho 
mupplite in diverso caraltere.(A) Bocc.g. S.n.f. S'avvisò qual dovesse 
essere quella cosa, della qu ella patise maggior afifitto, e a 
si, se egli pote , per tor Dare a fe FR eng Serina Mm 
a — [Uscita untea. per Supplisce. gd 
SR salerdote. » 


a— Dicesi ire ad un servigio e vale Bastare a farlo, Lasc. 
Sibill 3, 5. Voi siete tre, duc serve ec. , e non supplirete a un 
po'di cena? (V 


venimento al difetto di quello. 
Severo , * So to, Add. m da Supplire , P. (A) . 
Sumo , Sup-pli-si-0. (Sm. Lo stesso che) icio, 7. Fir. ds 


pene gravissime 
tori? dr. Fur, 


== 
"Medi Beon. © 5 
È Prendere sup- 


tizio, (N 
sl ,à Sup-ponéo-te, Part. di Supporre, Che suppone. P. di 
Sri, bi-le. Add. com. Che pub por i, Accad, Cr. 
Cong. Mess, lib. f. pag. $33. Quando fosse supponi in Cortes una 
irpecuraggioa iva pod, è indubitato che costoro cc. (A) (B) 
Serrommzsto, Sap-po-ni-mén-t0. Sme, Lo stesso cha Supposizione, /. 
Bargagli. Impr. 216, Berg. (Min) 


Au a n.pass. anom.) Meter sotto. { Lat, suppone» 
re.) Pass. ter. so. 36, Altri le fiamme, e ihyolgo misto D'A- 
rabie Parchi a un foco ardere ha visto,» Marvhett, Yuer. 6. 1 con 
sanguinri stessi Ponean con alle e spaventose strida Sui roghi altrui. 
Vi supponean le ardenti Faci. (N) 

2 7 Porte in luogo d'aliri, Scambiare. Lat. enp » Ar. Supp. 
prot, Che talora i fanciulli si supponsano A nostra ctade , € per ad- 


ant, 


680 SUPPORTARE SUPREMO 
suppositt, Oltre che woi l' str Surrazzanne , Sup-presshd.ae, (SAI 2 supprimene. 9". mito i 


iti, Nuovo e strano vi dee parer certis» Survarmmaa , Sup-pri-me-re. [44 e n.) #. L. (F. è dî Sopprirpere.] 
n Corsin. Torracch. —Latsapprimere , occulere. Gr, inoxporru, Cr. alla v. Suppressione. 
È Bemò cc. Supporre al di lei parto una babina. (N) Supprimere diff. da Celare. Supprimere ha parecchi siguificali » 
3 — {Figurarsi che sia una cosa la quale veramente non è 0 tale non tra' quali è quello di Occultare o Celare. E però , se talrolta 
è dimostrati di Presopporre. Lat. ponere > dare. Gr, ino- Superinere Fipenni ia lepo È Celare, assai di rado Celare può 
, he Jappiter sia a modo x ‘arsi in î Supprimene, 
do PPoee ar sere: Sorecnamte,(Chir.3So -rà-bi-le, Add.com. Atto alla suppurazione. Del 
Sureontane, Sup-portàre. Ati. e n. FP. e di Sopportara. Bemb.Stor. gle Cons. da 5 ti venta poso Praga © suppurabili (A) 
37. Eaui non sono supportare che alcuno lievi del regno suo un Svrecnamento. (Chir.) Sup-pu . [Sm. Lo stesso che) Suppura» 
Mo teo aria Puig go Cons. 2. 83. azar operazione, a 
urposttALITÀ , * po-si-ta li-tà. Sf. ast. di Supposito. Sanseverin. _ fine di farne l'estrazione , rima giungano a) suppuramento. 
Berg. (0) PP fe Surronante, * (Chir.) Sup-perdn te. Part. di Sappurare. Che suppuraa 
Sorrosiraruente , * Su idalménte, dov. FP. e di Suppositiva —#, di reg. (0) . 
mente. Must, Berg. (0 a — (Terp.) Atto a suppiowre ; altrimenvi Suppurativo. Cocch.Bagn. 
Surposntato, * Su i-Li-to. Add. m. Costituito in grado di suppo- 113. S' intende come , acerescendo l'afflusso e il moto e il calore € 
sito. Uden, Nis. Berg. (0) le forze vitali, possano queste istesse acque internamente servire di 
Sterronmvamenta , Sup.po-si-li-va-mén-te. Ave. Con modo suppasitivo, — suppurante e maturante medicamento , 0 ahueno ec. (B) 
Per supposto; altrimenti Ipoteticamente. — , Soppositalmente , sin. Svrrunana. (Chir.) Sup-pu-rà-re. IN. ass. e pass, Wenire a sup, 
Ors. consid. (A nej e dicesi di tumori, 0 rose sumili; altrimenti Mavcire. Lat, sup. 





Surrosmvo , Sup-po-si-ti-vo, Add. m., Che si suppone 3 [altrimenti I- re. Gr. wese, (Suppurare, da qnb sotto, e da pus, puris mar= 
etico.) #arch. Les, 5, Queste si manifestato cc, con alcun sil- bra (A) Fallian. Bend (0) 
ismo ipotetico, cioè suppostivo. Scrrunativo. (Terap.) Sup tivo. Add, e sm. pura scgrgtnia 
2 — {Che si pospone , Pospositivo.] Munch. Ervol, +65. In molte cose suppuruzione ; e dicesi di Rimedi che agevola © la sup 
sono diversi dagli articoli greci, così prepositivi , come auppositivi. —puruzione ; altrimenti Matarativo, perante, Diapietico, Lat, sup- 
Surposrimameate, Sup-po-si-ti.zia-mén-le. Av. In cambio. sup. — purativos, supparans. (A) (A. O.) . Berg. (0) È 
posilitie. Gr. irsbxires. Poeor, g. so, nov. 1. Son ricorio alla co. Sueeraato. (Chir.) Sup-pu-ràto. 444. (m. da Suppurare.] Ridotto a 
mune legge, la quale vuole che i figlinoli sieno non di quelle che —suppurazione. Lar. suppuratus. Gr. iumenduit. Cr, alla v. Vomica. 
suppositiuamente gli allevano , ma delle madri proprie. a —* Ed in forza di um. IL pus, Buon, Fier.g. 1. 1. Abbiasi cura Di 


Sorvosrrizio , Sup-po-si-ti-zi-o. Add. m. Che si suppone 4 altrimenti modo ai che chi per piaghe immomle Fetido langue , © "ls lo 
Apocrifo, Lam Wial, Uniscono sempre alle genuine (opere) ancora —versa, Con color non si mescoli ec. E Salvin. Annot, ivi: U sup- 
le suppositizie , benchè in luogo distinto, Kia) purato , quello ch'è venuto a 3 la sanie , la marcia. (N) 

a — Aggiunto a Parto che si crede di un , ed è diun Surronazione, (Chir.) Suppecesicne ($£) Afaturazione di umore; Le 
alro.degner.Incr. 1.25. 17. Altribuiscono essi alle stelle, qual parto —generalmente Generazione o Raccolta di marce effutto d'in- 
suppositizio , ciò che è del Sole. A) (B) Fammazione del tessuto cellulare ; altrmonti Diapiesi. — , 

Surrostro , Sup-pò-si-to. Add, rm. da Supporre. Posto in luogo d'altri, | “ramento, sin.) Laz. maturatio, suppuratio. Gr, iseinzis»Cocch. Disc, 
Scambiato, Lo. stesso che) Supposto , #. Tosc. 3, 1. La suppurazione o gangrena d'uno « qua cc. (N) 

2 — (Leg.) {Parto , Figliuvlo ec. supposto , ciné Scambiato. Y.Sup- 2 — {Onde Venire a suppurazione = Suppurure,) Med. Cons. 1. 60. 
posizione, $. 2, e Supporre, $. 5.) Buon. Pier. 1. 2. 2. Gli adul- Fu sorpreso in prima da una fiera e di.lentissima gonorrea di diverso 
terini accettano e suppusiti, e brutto colore , e poscia da due buboni nell'anguiuaglia , i quali 

3—* (Lett) I suppositi : Zitolo di una commedia dell’ Ariosto, vennero a suppurazione. È 198. Si è ollenuto fino a qui, che l'e 

4 x * te vini sm. Personalità , lpostasi. Segn. Étic, 3, 10. (A) gilopota poco a poco ed insensibilmente è svanita senza venire a 

lerg. (| su razione. x 
Supposito dit. da Apocrifo. Querti due attributi si sogliono ap: Soniuranta. * (Arit.) Sup-pu-tàn-te, Part. di Supputare. Che supputa. 
Plicare a scrittore, libri e simili cose, che sì credono di dubbia au —#. di reg. (0) 
torità. Ma Supposito 0 Supposto è ciò ch'è falso e riprovato, 4- Sureutane. (Arit.) Sup-pu-tà-re, At. Calcolare, Computare, Lat. sup- 
pocrifo quello che non è autculico né provato, putare. Gr, roufipiiio. (Supputare , secondo LR» vien dal lat. 





Surposrromo , Sup-po-si-tò-ri-o. Sm. (F#. L. #. e dî) Supporta: Lat, sub sotto, e da putere considerare. Ta che, Ahasci putare, supputa- 
suppositorium, Gr. Secredier, Cr. 5. 2. 13. Avche vale (l'olio delle re, computare: in ar. Aysal computare e compato.) Magnl. part, s. 
morzorle) a provocare i mestrui , se se ne farà sapporitorio con tri. datt. vo. Noi abbiamo una così poca pratica cc., e siamo in uu' igno- 
fera magna 2. Di quella e d'olio comune si 





ccia suppositorio. — ranza così profonda ec. del loro modo di supputare i tempi, ce.(AX(B) 
Sterosizione, Sappo-si sid ne. (S/] 4 supporre ; (0 presupporre ; al- Suppuraro. * CArit) Sup putirto. Add. m. da Supputare, Calcolato, 
trimenti) Supposto , {Presupposizione, —, Supponimento, sin.] Lat. — Computato. (A) Piccolom. Berg. (0) 

hypotbesis , argumeutum, positio. Gr. Grcdurs, Bus. pri Si richiede Sursurazione. (Aril.) Sup-pu-tazib-ne. Sf. L'azione di contare , cal- 
di manifestar tre cose principalmente , cioè le cagioni , e appresso —cosare o esaminare per inezzo delle operazioni arttmetiche certe som- 
la nomiuazione , e poi la'supposizion dell'opera, Farah. Lez. 5. me o muneri; altrimenti Calcolo, Computo. Magal.part. 1. lett. 12, 

Nì gli astronomi nelle supputazioni , né i medici nelle dottrine , nè 
e massimamente nelle natorali, che cc. non possono avere le dimo- i politici pelle massime si trovano d'accordo, E part. 3. leu.$.Ora 
vi par egli che la durata di circa undici secoli iu questa legge, e l'es- 
2 — (Leg.) Supposizione di parto : Delitto di chi mppone un parto (3) sersì ella ciatesa, coine secondo le più aggiustate suppalazioni si trova 

n 


Surrosra. (Parm.) Sup-pò-sta. ($£) Medicamento fato a guisa in + per la sesta parte mondo conosciuto, sia da com 
di candelotto , che si mette per la parte deretuna per muovere gli tarsi ec. (A) (B) Gal. Sis. 214. Fatta questa ingegnosissima ed cs- 
escrementi ; [altrimenti Spera, Cura—, S torio, Suppositorio, —quisitissima su zione, (N) 


possano essersì drlte spere quei fasci legati e avvolti , che si git- — sua in mia greca ndazione £ la quale m'è stata supremamente cara, 


tano in mare per arrestare e rattenere la nave. be: Supnrmazia,* Su-presma-sia, Sf.#° ingl, dn generale dl primo 
Sursosro, Sup- LA to; altrimenti Supposizione | di potenza e di nutorità; e più particolarmente Quel dritto che è 

bra cp + (Ipotesi.] Lat. positio, Gr. bré9ies.Sagg. nat. esp, — sovrimi d' Inghilterra si sono attribuiti d'esser cupi della religi 

t) 


+ Vuol case gran cosa, che non ne dia de' barlumi , o non di- anglicana. Onde Giuramento di supremazia essi dicono col 


scopra intorno ad cssa la falsità di qualche contrario supposto. de gli dngliconi riconoscono il lo re per capo della Chiesa 
a — Essere, Iudividuo , Persona $ Srsomment Ipostasi. Segn. Munn. Ticcome fu stabilita da drvigo VILU nel 1534. ( Dall'ingl. supre» 
Dic. 31. 3. In Cristo una tal natura (divina) cc, sussiste da sé nella — may, tratto dal lat. supreme il più alto.) (. N) 
persona di lui, come in un supposto umano insieme e divino. Ne Suenenità , Su-pre-mi-tà, Sf ast. di Supremo, torità sab 
giusti una tal natura cc. gli truova già sussisteuti nel loro supposto —srimenti Superiorità. —, Sapremitade , Supromitate, am. Stor Somif 
ito di uomini pori. (V 69. Comeché quegli Capi e Anziani e Consiglieri fusero, e tale balia 
Sorrosto. Add. m. i Sottoposto, ed è detto e supremitade sopra di tutti gli altri avessero , ec. 


cap. 1. La terza (cosa du vedere) pe ali Alosofia sia ilpre- alto, Quello che è sopra ad ogni aliro. 7a pr Lil. la 


a—Pr to, (cioè figurato CATA, a d6 tend de li la Sa Possanza, Petr. canz. 42.6. Le parti 
cont dimore’ tale) La preti positus, Gr. irorsuis. Gal. Fivolte ina nebbia oscura. Boec. pui 36. in qual mai da me 
«Sist. s21. Proposizione anco un'altra volta da voi supposta per ve- in si supremo grado noe fu meritata. 


ta, ma non dinostrafa. 2 — * Onde Far alcuno supremo di dominio = Dargli il dominio 

3 —* Detto di Libro, Apocrifo.(Y.Supposito.) Diod. Avv.Lib,Apocr. supremo, Pallav. dat. Cone. 1. +48. Il dividere in tanti i non 
La diligenza e la severità in discernere e ricidere i supposti, non fa . dipendevti la gerarchia ecclisiastica sarebbe lo stesso che far supremo 
usata. n 


appresso : Libri falsi e supposti, bastardi e riprobabili.(N) di dominio e nel suo castello ciascun minuto. barone. (Pe) 
Surpazoane , Sup-pre-gd-re. Att, comp. P. d. ed inusitata. Ve di 3.— * Fare là suprema partenza con alcuno = Prenderne conte 
Sopplicare, S, Car. Lett. (A) nuiato, P, Fare la suprema partenza cc. (N) 


SBUPUR 

a-—* Ente ampremo , Iddio. F. Ente d,% 

3 — Ultimo, Lat. mpremus. Boca Pegi i E. So. Parma 
fer) Genta um sh per bofrazo denò sid 
Tass. Ger. Cong. 18. 35. Talché Arifan fu da improv 
Mosso invano a gir l'ora , E Canz. (Or che a Parnaso 
intorno : ) Porcia i resti i A fine ei trasse, e coi supremi 

4 EST leo Gi saperi i moggiore N più prendo 
— i su 1 maggiore , Îl più - Franc, Sacch. 
Op. div. go. Girfalco è il seprcme de' falcon 

5 — Ed in forza di sm. parlando di persona, Capo, Principale, Su- 
periore. Stor. Semif 51. Per avere agli i comm ottima fede 
promesso di entro morirri , ovvero cc. to) Pultlav. It. Cone. 3: 
w Allora, secondo | uso de' mi, a cui nell'esser convinti sembra 

i perder îa maggioranza , cominciò a gridare ec. (Pe) 

Sorta. * (Geog.) Città dell'Indostan inalese. (G) 

Son. { Preposizione composta. da Su e R. Lo stesso che) Sopra, ma 
non si pone se non innanzi a parola principiante da vocate.—, Sor, 
sin. Lat. super. Gr. inip, ii, Cr. 10. 33. 5. La cui parte di sotto 
sia mr malese piccolo. Tesorett, Ar. Vidi uno scolajo Sar un 
muletto bajo,» stesso esempio i di de ici 
che in altro modo. #, Sor.) (V} Vageri dog OA 

2 — [S così In sur che vale lo stesso e si pone nella stessa maniera.) 
Du. Colt. 164. Mettivi baona parte de' raspi triti bene e battuti in 
sur une col Serie 

a — * Fig. Entrare in sur una pesta = Prendere a parlare di 

IAA Soana fe gor ana pista. (KI z ” 
en.* (N. pr.m. Lat. Sur, (Dall ehe. szur ru ietra o fortezza. 

2 —* (Geog.) Pice. città Turchia asiatico, Pistioamerae Tico. (03 

Sona. * (Anat.) Sf. L. La parte deretana @ più carnosa della 

+ più comunemente Polpaccio. #. Polpa, $. 1, 2. Lat. sura. 
Dall'ebr. scear carne : e par ora in alcuni i d' Italia è detta 
V popolo Carne della gamba, V. altre etim. presso il Littlton.}(0) 

Suna.® N.pr.m.Lat.Sura, (Dall'ebe. sur esser principe, signoreggiare. 
Cajo Lentulo. Uso de' complici di Catilina. —Imcio Licinio. Amieo 
di Trajano. — Autore latino che viven sotto Gattieno e ne scrisse la 
storia, Emilio. Altro autore latino citato da Fellejo Pateronto.(Mit) 

a—"( .) Antica città d' Iberia.— Fiume di Germania che mette 
foce nella DE . — Fiume della Russia emopea. (G) 

Sunanara, * (Geog.) Sira-hà-ja, Città dell isola di Ginva. (G) 

stia pico resine: CR dell isola di Ginva. (G) 
manerà. * (Mii Serra=de-vi. Dea del vino, lia 

alle Pa ina di Mondar, I, rate daino 
Ale Geog.) Surà:i, Città della Russia enropen. (G) 

Sonate. dass Suwrà-le. Add. com. Y. L crepe 0) al polpac- 
o della gamba, Lat. suralis. Baldin. Foc. Dit. (A) (A:0.) 

Suaapoes. (CRT Nprcranede; Cna dele lodo inglese. Na) 
mano 1° nr 1 AV. pr. m. Lot. Saranua. Di 
garn viso “lisoggradevale.) (B) (Yi dare le ole pl. 

Sunaren, * (Georg ) Sura-pùr, Città dell Indostan. (G) 

Suonare. * (Geog ) Suràte. Città dell Indosran inglese. (G) 

Suneetti.* (801) Sor-céb-li. Sn. Nome che alcuni danno alla Sonpa 
meschina o rica volgare. (A} 

Sancio. (Agr) Sir-co-Jo, Sm, Lo stesso che Sorcolo, P. (In chr. 
sciochah , in pers. scinch 0 scieq ramo.) Cr. 4. 11.7. Pomonsi in. 
torno alla vite più reg converte innestare Pala ottimamente 

one , se. ‘men! 4'innesti un surcolo nioro, cioè marza. (B' 

sno. * (Mit. Orient.) Eroe o Gizante che com. gli o i 
qi fa la terra era in potestà de' Divi o Genîi, secondo gli O- 
rientati. (Mit) 

Suscoro.(Anat.) Sàr-cudo.Fmt, Piecol ramo di nervi. {V. Suredto J{A) 

Sonnastao.* (Mus.) Sur-dà-stro. Sm. #.L. Nome antico dun ta | 
che serviva d ecconiagnamento ad un suffnlo pastorale per una dan- 
za, con cui si leva ter innocua la morsicatura della 

RA E 
inesomo. (Mat.) Sur. -li-do. Sm. comp. T. desli antichi ai 
bristi. La quinta podestà del solido. Viv. Tr. Resist. 249. Nate. 

ido ABC al solido D B E sta come il sordesolido 
li algebristi antichi, 
surdesolidi Je quinte È di csse linee.) (A) (B) sei 

Sour. * (Geor.) Fiume della Germania che siorca DLE Mosella.{G) 

Socameni. * (Mit, Maom.) Su-resni-ni. Titolo di quello che comanda 
i pellegrini che vanno alla Mecca. (Mit) 

Bunena , * Suri-na. NN. pr. m. Lot. Surcna, ( Corridore, assaltatore ; 
dallo stavo sernuti correre, nesaltare.)— Generale di Orode re de' 
Parti , e vincitore di Crasso. (Mit) 

Sonera. * (Geog.) Serra. Città dell''Indostan inglese. (G) 

Sonenocazione, * (Leg.) St-re-ro-pa-zié-ne. Sf UU fire oltre l'obbliga- 
zione. W. e di Supererogazione. (A) 

Suncorste , Sur-gén-te. {Part di Surgere.) 





Che surge. {Lo stesso che 

Sorgente , FA Lat, surgens, nascem, exoriens. Gr. sraridàme , 
ixGuipuos , narasziiae, Bocce. g. 5. p. 4. Li anrgenti raggi per 
tritto il nostro emisperio avevan fstto chiaro, E 8. p. 1. Appari- 
vano la domenica mattina i raggi della sorgente luce. E Fit. Damt, 
227. Parevano: livauoi orchi due abhondantissime fontane d'acqua 
gurgerite. Alan. Colt 2, 48. Ma questo adopre alla sorgente anrora. 

Scnosen, Sirgere. (N. ass. anom,) Uscir funri , Levarsi , [ Parsi 
a vedere , Apporire, Spuntare. Lo stesso che) Sorgere, F. (Il lat. 
gurgere, secondo i più, viene da stirsum agere, agi sopra, 0 come 
alui crete, da sursum regene. Lo proso che sia dal relt. gall. so 
eirich acconciamente , gentilmente levarsi, montare, salir si. Nella 
stessa lingua cirigh allo di levarsi, di ascendere.) Dant. Par. 10.4 40. 
Nell'ora che la sposa di Dio serpe A mattinar lo sposo, perché l'a- 
ti, Bocce. nov, 17. 6. E srgendo già dalla tampesta cominciata la 
terza notte cc. , sculiruno la nare sdirucire, 





)- 11 — * £d usato attivamente, 
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= Selienal. Bani. Peng. di va un colle, e ton surga 
alto. 
3 — Scatorire, Petr, cam. 31. 4 


nel Mezzogiorno. Una fbn- 
tana , e tien nonte del Sole. E hi 


R$ Cia fron a quel “” 
A. Rip. d70. Motel percotendo la 






terra , fa sun l'acqua. 

— Salire. (#7. res $ 4) 

- Incominciare. #. 11, 16. a, Fornita la detta lezione , surse 
un altro nfficio ggior leva, 


6 — Nascere, Derivare.G.#, 7.91. 5. Che ancora ne surge materia. 
Tes. Br. 9. é. Mandarli brevemente la somma di tutto suo uficio 
a schiarare si che nullo errore vi potesse surgere. 

7 —* Nascere, detto di ma; ed anche assolutamente per notar pere 
sona che si leva dagli altri per qualche eccellenza singolare. Dant. 
Par. 10, A veder tanto non surse il seconda. E 33. E, se al Surse 
drizzi gli occhi chiari, Vedrai aver solamente rispetto Ai regi, che 

ì raggi nico e teca son nix, (-focsmeene a Salomone.) (N) 

— Fermani , Pigliar porto, Approdare. More: 23. 15; ie 
pur presto, e foggiam via, fortuna. £ st. 160, ale tall 
fanto e minaccia, Che surse finalmente , e '1 ferro spaccia. E 56.122, 
E come dentro al porto sarti sono, Rinaklo dal ‘on fa dipartita, 
dr.Fur3o. 5. E perchè sa notar com' una lontra , Eutra nel fiume, 
3 a ere. i fidanza e vale Aver de Cc 
_ icesi Surgere in e rande speranza, Cone 
O fre con ogni ilità di riuscita. Palla. Ist, Cone. 3. 87. 
Legati di poi benchè risapessero il tenore della kttera venuta dal 
Re Cattolico, esposero a Roma : non lersi per tutto ciò surgere 
in fidanza di terminar col silenzio. (Pe 

10 —* Dicesi Sorgere in luogo di un altro e vale Sottentrare super= 

bamente ad esso. Diod, Num. 32. 14. Voi siete surti in luogo de'vo- 


atrì padri. (N) ta 
ma non è da imitarsi. GV, 7. 140» 
I Genovesi sursono alla bocca ed entrata del porto più legna grossi 
carichi di pietre, ( Presso a poco nel sign. del $. .) (P) 
Suncimesto, Sor-gimén-to, Sm. Lo stesso che PRE 1 W. Vic. 
Vit. Berg. (Min) } pi 
spor thoi * (su Quom) Bi Pr. re Pena in uso fra' Turchi , e 
che corrispon ilegazione. passato era essa sempre foriera 
della pena capitale. (lu tarco surgiun exul, surgiunbik csilio.) (0) 
Suscor. * (Grog.) Piccola città della Rusua asiauca. (G) ì 
Sem. * (Mit. Afr.) Titolo che gli Ouentotti danno ai loro sacerdoti , 
è che significa Maestro. ( V. Si.) (Mit) i 
Suma. * (Mit. Ind.) Soria. Il disco del Sele personificato; (Mit) 
Somere, * Suori-é-le, IV. pr. m. Lot, Suit. (Dall ebr. tsur fortezza, 
ed et Jdilin: Fortezza di Dio.) (8) y 
Scmen. * (Mit. Ind.) Sù-rien, Pianeta del Sole che presiede alla 
Domenica. Gl'Indiani ne fanno un semideo che dà la sulute ai suoi 


adoratori. ui . n 

Sunisao. * (Geng.) Suri-gà-o. Gruppo d' isole nell' Arcipelago delle 
Pilippine.— Città dell'isola di Mindanao. (G) 

Sunipan.* (Geng.) St-ri-nim. Sa. Nome che dass: alla parte settene 
trionule della Gujana olandese. — Fiume della Gujara, 6) ; 

Suninamima. * (Clin) Sueri-na-mi-na. Sf Alealoide , di forma cri- 
stallina , colorata , solubile nell'acqua ec. 3 così detta perché rine 
vennia nella Geofroya Surinamensis, (A. O.) _ ; l 

Sonisannar, * So-ri-sad-dài, N. pr. m. Lat. Surisaddai. ( Dall ebr. 
tzarr fortezza, e scindda onnipotente : Fortezza dell' onnipotente.) (B) 

Summa. * (Geog.) Fiume dell Indostan. (G > 

Smweuso, * (Grog.) Surne-li-n0. Pico ume di Francia, (G) 

Suno. Add. m. di Sicuro, H.A.W, e dî Sicuro. Lat, talus , sccurus. 
(ln frane. in ingl. sure.) Hell. Mann.60, Non più lusinghe omai, 
non lieti visi, In vista che al tornar tni rassicuri, Non subiti sospir 
son questi e suri , Non atti pien di frode, o sguardi fisi, NS) 

Susonos.* (Mit, ind.) Su-ro-dòn. Uno degli Dei subalterni de' Tsio- 

- wnschi. (Mit) 

Sunranra. (Marin) Sur-pàota. Sf Grossa manoera , della si 
servono principalmente i bastimenti mercantili per imbarcare grossi 
colli e velumi pesanti; altrimenti Amanti senali. (Dal frane, sturperte 
tes che vale il medesimo, e che sembra fatio da sur pente sopra 
pendio.) (5) $ e 

Sunannata. * (Anat.) Sar-re-nà-le. Add. com. comp. FP. e dî Soprar 
renale. (0) 

Sunnento. d (Goog.) Sur-rénto. #. e dî Sorrento. (G) —. 

Sunsesstone , Sur-ressi-i-no. (Sf #. A. #. e d) Resurrezione. La'. 
resurrectio. Gr. crderane, Gr. S. Gir. gg. Avete guidlardone alla 
surressione. 

a— Pu detta Pasqua di surressione lu Solennità celebrata dal'a 
Chiesa in memoria della resurrezione di Cristo. &, W. 12. 8. 16. 
Per la Papua di sarressione. 

Sonnernziamenti. (Leg.) Sor-retti-zia méa te. Ave. In modo surret- 
vzio. (A) Recanat, Berg. (0) A dl 

Svsnartmo. (Leg) Sur-ret.tizio. Add tm.P.E.) Aggiunto di Scrite 
tura che sia fuba, 0 di Grazia che siasi ingiustamente ottenuta, per 
essere esposta alcuna cosa non vera. s Subecptizio , si. Lar. m- 
breptitius, Gr. wapriozarss. (Subreptitius , dal lat. sub sotto, e da 
mipius rapito.) Serd. $tor.Ind.3.113. Sospettando per alenni indizi, 
che la patente de' Portoghesi, mostratagli da’ marinari, fosse falsa e 
sorrettizia, Dav.Scism.33. Che dichiavasse la d.spensa di Giulio Ser 
rettizia e nulla. " v 

Sunsertonio. * (Chir.) Sar-rettòrio. Sr. Strumento destina» a _s0- 
steinere il braccio quando è ammalato, Lat. surrectorimia (A. 0) 

Sosnzzione , Sar-re-zi-i-n0. (Sf aferesi di Risurrezione Lo 
stesso che a di Resarrezione ) dT. 












1 Surressione , ( Juc. T 3. 
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16, 12, Ben cinque volte il di di Surrezione Purve, e cinque altre 
sino all’ Ascensione. K 

2 — linpeto inconsiderato , Avventataggine. Lat. sobreptio. Segr, 
Mann. Genn. 13, 2. In due modi si può peccare : per disprezzo e 
per surrezione, Chi pecca per surrezione , cioè per inconsiderazione 
© per i + mon pecca sì gravemente, E Sestemb.r7.3. Ella sola 
Ta tutti " 


santi non ebbe mai minima sorte di macchia, non intor- 
bidazione di mente, non ignoranza, not im , non ripugnanza 
ad alcuna sorte di non surrezion di i, non suggestione 


di fomite, (A) (V) . 
3 — (Leg.) 4pporimento di alcuna asserzione falsa în qualche serit- 

tura + in cui si chiede he grazia a un lore (A) 
Scnazr. * (Geog.) Surry. Contea d' Inghilterra. — degli Stati Ui 

— del Basso Canadà. — della Giammaica. (G) _ 
mén-to. Sm. Li surrogare 3 altrimenti Sosti- 
tuzione , Sopplemento.— , Surrogazione , sin. Segn. Parr. insu. & 
2 Sicché quando, a cagione del loro numero, chiamiate altri ( fi 
Rliuoli) ad esercitarli, sieno in soccorso , mon sieno ia to, 


Staaocamerto , Sur-ro ga 


scinpre mal tollerabile a an vero. (A) (V 
Sensoca ire, © Quero PrO che neraga. 7. 
» (0 
Somooiia, Sur-ro-pè-re.(4t) Mettere uno in dunaltro.—, 


‘ac. Un altro al detto modo e forma ci cleggere. 
Guice. Stor. 9g. Fu ec. surrogato in luogo suo Francesco eci, 
Sunnocaro , Sur-ro-gà-lo, Add. m. du Surrogare. [ Sostituito, —, Sor- 
rogato , sin,) Lat. suflectus. Gr. broxararradui. Guice.Stor. 16, Sag. 
Borbone surrogato anco in caso della sua morte veniva a succedere, 
2 — [Ed in forza di sm. Chi tiene le veci di un altro o lo ajuta nelle sue 
funzioni ; @alirimenti Sostituto.) Borgh,Fitst.Rom.463, Quegli altri guf- 
fetti, che noi diremmo per avventura 0 sostituti 0 surrogati.» Segner. 
A tuale bocca fe' Cristo un onor si grande, di non 
la distinguere dalla propria ? Lo fece alla bocca de' surrogati, de' sus- 
sidianii, de' mercenoai ? Lo fece alla bocca unica de' Pastori. (B) 








onere Mi tisizlà Verb. m. di Surrogare, Che surroga. 
= di reg. (0) 
Bosmosrn, * Sur-roxga-trboe. Zerd. f. di Surrogare, Che surroga, 


W. di reg. (| 


Estone . ra-si6-me. Sf. Lo stesso che Sarrogamento, P. 


Scanusz, (Comm.) Sur-ré-ne, Snt, Balla di cocciniglia , cannella 0 sò 

mile , involta in un cunjo di bue, e cucita con istrisce della stessa 
» ( Dall'ar. sejer lunga striscia di cuojo. In pers. serr sarcinu- 
» ser tegumentinn.) (A) 

Suany. * (Geog) Lo stesso che Surrey, PW. (G) 

Suasea, * (Goog.) Sur-sé-a, Città della Svizzera. (G) 

Sunto. Add. m. da Surgere. Uscito [ fuora , Atsato, Levato, Lo steso 
che Sorto , #.) Dant.Purg.21.9. Che Cristo apparve a' due ch'erano 
în vio, Già surto fuor del fa sepulcral buca, È Par.s?, 73. E rome 
angeli di riviera cc. Fanno di sé or tonda or lunga schiera. 

2 — { Fermo. #, Surgere , $. Dai Dana. Inf. 26, 43. lo stava sovra ‘1 
pa a veder But. ivi: Surto ; cioè fermo, come si dice surta 
’ àncora , quando è fermata, » Guiec. Stor. T. 5, p. ao. La quale 
(nave) . .. surta in sulle ancore, e dato il cavo alla fortezza, già co- 
minciava a scaricare le veitovaglie. (Pe) Trss. Ger. sé. LL. Poi del 
porto redca ne' fondi cavi Surte e legate all'ancore le navi. (P) 

3 — [Dicesi parlando di cavallo n simile Surto di collo e vale] Di- 
ritto , Svelto Vit. Pitt. 9. Feceto adunque (# cavallo) alto di testa, 
e surto di collo, x y 

Sumos.* (Mit.Celt) Genio che alla fine del mondo dee ritornare qui. 

è Genii del fuoco , ceduto e seguito da turbini di fiam- 
me, ed armato di wa spada più fiammeggiante del sole , com. 
battere gli Dei e consumare il mando. (In celt. gall, suwweail intra. 
prendente , fervido ; seorthann priucipe ; seirt e seirteil forte. (Mit) 

Sonustna. * (Geog.) Su-ru-bi.a. Fiume del Brasile. (G) ’ 














Sononi.* (Grog.) Su-ru-di, Sw. Sangiacato della Turchia asiatica. (G) 
Sonvca. *(Geog.) Surù-ga. Lo stesso che Sumpa , #. (G) 
Senerd. * (Geog ) Su-ru-tà. Jsola det mare della China. (G) 


Susr. * (Geog.) Città dell Indastan inglese. (G) 

Susa . pr. m. Lat. Susa. ( Dall’ ebr. sus rallegrarsi.) (B) 

a — * (Geog.) Lat. Susa. Città capitale della Susiana e regno 
de' Persi. — Provincia dell'impero di Marocco. — Fiume e città 
di Barberia. — Lat. Segusium. Città e provincia degli Stati Santi 

a nella divisione di Torino. (G) delle, r. pe 
usama.* (Geog.) Sussbna. Antica città ‘pagna Tarragonese.(Mit) 

Susamma € Pra N. pr. f: Lat. Sesanna, ( Dall' ebr, suscian gì- 
glio, rosa, ovvero da sasori gaudio.) — Ebren di rara bellezza, mo- 
glie di Gioacchino , insidiata da due vecchi giudici d' dsraele in 
Babilonia, condannata a morte per toro calwwna, e liberata dul pro 


feta Daniele. (B) (O. 
Se ese) 8) Sanna Piccola cià di Prantie.—lvola nel golfo 


2700) S 
del Bengala. (G) (N) . 

Svsamonr, * Su-sa-ri-é-ne. IV. pr. m Lat. Susarion.( Dall'chr. © fe- 
nicio sus cavallo , e rom Inde : Lodator de' cavalli.) — fl più antico 
poeta tragico greco. ® (Min) N 

Scscermmite , Sirscet-ti-hile. Add. com. Capace di attrarre , e in sé 
ricevere, P. e di' Suscettivo , nel primo sign. ( Dal lat. suscipere 





‘endere.) Maget, Lett, Ma sia lecito ce. il considerar l'anima per 
Psceltibile F pare è di pena d lemente dal moto. Per pi 


deplorabile fatalità sarà più suscettibile di quest' inganno l' vonîo ra- 
iomewole , che il brutale? Accad. Cr. Mess. Quel posto, essendo 
te di sua natura , si rendeva più suscettibile degli ajuti dell' arte.(A) 


sUsciTto 





Cocoh, Dias sol. a, «fo. Fu domandeto dd clarissimo 
della Sanità &a Firenze al collegio de”medici fiorentini , quali zieno 
le cose più o meno suscettibili della malignità del male della tisi- 


chezza , e quali ripari potrebbero appiestarsi per egare ec. (N 
Svscettimtissimo è Su-scet-ti-bi.lissi.mo. Add, superl. di se 
ite. Magal, Lett, La fiacchezca della spirito umano, suscettibilis- 
simo di ogni più delicata im ione di timore e di speranza, du- 
rerà fatica a Fifeodeni ec. È appresso: Gli spiriti na po' delicati 
son suscettibilissimi della curiosità e della prevenzione. na 
Soscsrmmnra , Su-scet-ti-bi-li-tà, Sf ast. di Suscetubile, Qualità di 
ciò ch' è suscettibile. Magal. Leit. (A) 234 
a — * (Fisiol.) Facoltà posseduta dagli organi di ricevere le impre 
sioni necessarie per eseguire le funzioni «di cui sono ministri. (O 
Suscerrivo , Surscet.ti.vo, Add, m. Che riceve, duo a ricevere j [. 
trimenti Suscettibile.] 
2 — [Ed in forza di sm. Ente capace di ricerere alcun che.) Dant. 
Poi quando dice che solo fadio all'anima la dona , ra- 
gione è del suscettivo , «cioè del suggetto dove questo dono divino 


discende, 

Suscerroas, Sa-scet-tdre. Add. e sm. P. A.W. è di' Suscilalore, Ca- 
vale. Frutt. ling. 95. Tu, Iddio, sci il anio suscettore , Liklio mio 
e miscricerdia mia. (A) (V) S. Agost. C. D. L 17. c. 9. Tu se'il 
padre mio, idolo rmo e suscettore della salute mia. (N° 

Soscezione, Suace-zio-ne. {Sf /. L.) Ricevimento. Lat. susceptio, ro 
ceptio, Gr. drddite , © Segn. Polit. 7. 381. Ancora la susco- 
zione del figlivoli in certi padri verrà quando e' sono ec. in su "1 buono 

2 —* Intraprendimento , Assistenza. Muss. Berg. (0) 

Susciramento è Su-sci-ta-mén-to, {San.) Il suscitare. 

2a — Per metaf. Lat. excitatio , motus. Gr. Fripon, adenvs. MP. 6 
Gi. Allora s' accorsono , sanza suscitamento di guerra , quando gua» 
dagno tornava al loro comune, 

Soscitante , Su-sci-tàn-te. Part. di Suscitare. Che suscita. Faust.Ep, 
Cie. lb, 4., Del Rosso Svet. 154. Berg. (Min) 

Soscirana , Sussci-Li-re. [ALL Aferesi di Kisuscitare.) Di morto fur tor 
nar vivo. Meglio Risuscitare, — , Socitare , sin. Lat suscitare, a 
mortuis excitare, Gr syspem, dralwypsi. ( Suscitore , dal lat, sub 
excitare ; ed ercitare da excilum part. di ezcio i0 cecilu , muovo, 
desto. Ezcio poi vien da ex, c «a cu 0 piuttosto creo, i0 muovo : e 

dal gr. cio che vale il medesimo.) Tes, Br. 2. 11 Egli pre 

licò im Acaja, clà fu qi crocifisso , quando egli avea già fatti 

molti miracoli, come è di morti suscitare, e d'altro infermitadi sa- 

nare, Omel. S.Gio. Grisost. Suscitava i morti, curava j 
cacciava le dimonia. 

2 — [Ravvivare, desto in sentimento morale.) Dant. Par.20.110. Di viva 
speme, che mise sia possa Ne' prieghi fatti a Dio per suscitarla. 
3 — Far risentire , Eccitare. /at. excitare , suscitare. Gr. iyupun, 

Colt. Ab. lac. cap. 37. Ogni allegrezza , la cui cagione non è da 
virtude , incontanente suscita movimento di concupiscenzia in colni 
che la truova, Mor, S. Greg. Bene diciamo nel testo mostro , li 

quali sono apparecchiali a suscitare Leviatan. 

» — [E col terzo cas, nel senso seritturale, Far sorgere, 
Dre so 6) Co $8. ped LI quale susitàe loro il Salvatore, è 
Î o Diod. 1. Sane. + Suscitò al suo popolo un nuovo li 

‘ Rerniore cla fu Samuel °{ DI & 

— Far levar sù. Scali. S, 4g. Dio alcuna volta suscita li figliuoli 
d'Abraam delle pietre , “€ 

& — (Dicesi Sascitare il seme di alcuno o ad alcuno , e vale Conti 
nuarne la discendenza, lu razza, il nome.) Dav. scitm.$, Giuda pa- 
triarca comandò a Onan suo nito, che Tamar 

moglie stata del primo, defunto senza fighuoli, per suscitare il seme 


al fratel suo, . 
G— N. ass. e . Tornare iu vita, n Wi. S. Gir. S£ E nel dì 
ultimo del jedicio debbo della terra suscitare, e un'altra volta cir- 


cuodare la mia anima con questo mio corpo, Stor, Burt, 75. Ti dis 
co, che tult'i morti susciteranno. (V) 

7 — Risvegliarsi , Risentirsi. Boce. nov, d2. 16. L'amor di loi ec. di- 
venne maggiore , e la morta speranza suscitò. > 1 di Ut. Come 
per lievi cagioni suscitò novita in Romagna, - 

& — * Liberarsi, Cavalc. Specch, Cr. 39. L'uomo mai non suscita 
perfettamente dal peccato, (N) lea . 

Suscitaro , Sursci-tà-to, Ad m. da Suscitare.(Risuscitato , Risvegliato, 
Eccitato ec.) Lat, excilatus , commotus. Gr, sy:phé , evyundeis. 
Boco. Vit. Dunt 223, Per costui la morta poesia mertamente si 

dire suscitata. Stor. Eur. 1. 1. Se il terzo Leone pontefice ec., 
desideroso del ben comune, non avesse revocato , © , per meglio 
dire, suscitato in Ponente il dimenticato titolo dello Imperio.. ...., 

Susciratone , Susci-tato-re. [Perd. m. di Suscilare.] Che suscitare 3 
Suscellore , sint. : 

a — Per metaf. {Incitatore , Promotore, Eccitatore.] Lat. excitator. 
Gr. è iyuipun, Filoc, £ 259. Dunque cacciator d'ono» 
fe cc. , hè suscitator di vizit, nè largitore di vane sollecitudini. 

Svsciratmica , Su-sci-ta-tri-ce. bat. f. {di Suscilare.] Che suscita 

2 — [£ fig. Eccitatrice , Promovitrice, ce.) Lat excilatriv. Gr, i 
iyiiporra. Filoc. 7. sd). Tu, non conoscente , se' de' meriti guasta» 
trice , invocatrice d'ira, e auscitatrice di briga, - Ù 

Suscitszione , * Susci-ta-sid.ne. Il suscitare ; altrimenti Suscitamento ; 
Eccitamento. Davil. Berg. 10) o > 

a — Risorgimento , Risuschkazione | ma in questo senso è P. d. Ca- 
vale. Fruit. ling. 183. Figura, ad esempio di ciò , abbiamo nella 
suscitazione di Lazzaro. (V) (Così legge nua variante; il testo ha 
resucitazione di Lazzaro.) (B) n : . 

Suscito , Su-sci-to. Add. m. #.d, sine, di Suscitato, F, e di Risa 
scitalo, , Cat. Lett. (A) 4204 
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Sos, * IN. pr. mLat, Sit, (Dull' ebri sus envalto:) (8) Suarevotat ,* Sosptodore, dit. anon. #, di reg.P. e di' Sospen- 


iper perg. Sa ie bai de poca dere. (0) pregi da Mii 
oriente n aveva Susa capitale. (Mit) Staremo , * Suspendli-o. , di IL sonpendersi, L impiocars. 
Susrano , * Add: pe mi De Snia © Cuitn. (5) Mor, S. Greg. Lett, 6. Il suo lo ba cletto l'anima mia, c 
Somma. (Bot.) Susi-na. {9/) Frutta (del susino , che ha +, _ l'ossa mic hanno eletta ta morte. (V) 

e sottile , ed è puiputa e sugosa. di varie e di. Susecusione, sidbene. [SA #, A. P, e di) Sospensione. Fior, 
e e i diversì luo. —S' #ranc, 184. Che'l grado della sia ct. suspcu- 
ghi; iù i Prugna, Pruna.] Lat. prunum. Gr soxesunàor. (V. sione di mente inebriata. 

Susino. ) Dans. Par. 27. 136. Ma la pioggia continua converte In 2 — Censura ecclesiastica. Lat. sumpensio. Gr. dpyia. Maestrusz. 3. 

i le susine vere, M, Aldobr. il corpo ben soluto —5s. In qua' cose s° accordano la scomunicazione € lo 'nterdetto e la 
con acqua cotta di susine. Amet. 15. Ti muse ser) mandorle e ? 
susine, Fravole e bozzacchioni in questo loco. lett. 74. Non lo Sosrassivaneste, Sorspenmsivaanénnte, Av, /n modo suspensivo. Y, 

dunque, e non ispendere in ciriege e in susine, né in festeed 4. 7 e di Sospensivamente. Bocce, C. D. È però disse lo spirito , 

amori di montagna si bella c sì cara i ventura. » Posta suspensivamente parlando. (A. 

Dia Gullba a porno Giri + damascena co. (| vo 4 Add, (mV, A. FP. e di } Sospensivo, 

a — * Diconsi Susine strozza! Una sorta di susina di sapore 2 — Dubbio , Awbiguo. But. Purg: 14. Lo dimanda ec. determina» 
actrbo e , + $.3. (N) tamente, uon com orazione suspensiva.» (4 Wocabolario alla Y. Pun- 
2—* Fiy. For la susina ed è lo stesso che Far la pera. #, tatamente legge: But. Purg. 14 1. È N è parli, ac- 
Pera, $.3, 2. Bisc. Mulm. (A) colo 3 cioè e e non con orazioni s0- 
l'iiui, peli: dire vpi negate ire salme lola ns in 

ioni, si time n in cattivo fine, V. $. 4.) € 4 e m. FP. e 

F. Bozzacchio. (A) v è 2 — (Ecel.) poni gua Agra gui Lema core o RISI 
— * Aggiunto cerebli vare arie ar) suspemsionis consura damuatus. Gr. apydi. Maestruss. 1. 45. Sanza 
marta. (Bot.) Susi-nét-ta. Sf dim. di Susina, Salvin. Annot, F. necessità non sì dee ricevere ( il duttesimo ) dall' eretico , né dallo 
B. lu. $, 3. Prugnoli ec. così detti ec. colla rotondità — scomunicato, nè dal 


sro soniglino le vegzar, delle maschi: (Y tardi gia di en rente . 2,2; e pr _ Franc.Barb.205, 
«sino, Albero susino; Ù suspei dura 
e dale È appartie Uri E So ai e SÌ W. (OX con Sospetto. 


sesso nome , ci rtiené alla icosandria monoginia Susremose , Su-sspe-sid-ne. 
ed alla lia delle rosacee. Contiene molte specie , tutte arbo mt, 34. Indi viene , mormorazione, delrazio 
ree) delle quali come il Pruno spinoso , il i il ne;suspezione, iugiaria.E 58, Non giudicando il prccato altrui. per 
Pad, nascono spontanee presso noi,'e nella maggior parte di Bu- ione. Bocce. g. 4. n.0. La giovane raccontandogli il sogno 
ropa ed altrove si coltivano la bontà de' loro frutt ; altrimenti cu, e guru pe di ggllere 4)» 
Prugno.] Lat, prunus. Gr. xonxépndos. (Dal pers. scent bo $° Su-spi-cà-ce. Add. com. #. stesso che Sospettoso, 
vestre. Il Muratori crede’ che questo albero sia Susa Y. Lat. suspicax. Tesaur. pos. (0, , , 
della Persia, e che da quella abbia preso il nome.) Pallad.Novemb.7. Susricante , * Su-pi-càn-te. Part i Che suspica, P, di 
e Reg eri piva deforme ali geo 1 di Novem- — reg. /. e di Sospettante. (0) 7 
bre, Cr, Ses. n. iguo, ovvero susino, è arbore noto: Alam. Colt. Susricase, Su-spi-cà-re. [At, e n. ass. P, 4, e L. Lo stesso che) Sospi- 
$. 109. Ove a diletto sno verdegge il pomo , È "1 campestre susino, care. 24 di Bospeitore. Lat: wspicari. nov. 36, 10. Suspi= 
Daw, Colt.175. Il susino generalmente ama luogo grasso, hasso , fre- Seno gibinli dpriodicica è pià che Podio, meme ei LI 
sco, umido © uggioso icolarmente e fuor di modo il simiano e dara nel volto, È g. 6. f. 5. Clii sapesse che voi vi cessasto da que- 
il porcino. Sader. Col.60. Hanno le viti in odio i nocciuoli e' su- e e ragioni siamo cati, fore che yoi in ciò 
sini, e di erbaggi i cavoli. £ 68. Non è dubbio ec. casersi veduto foste colpevoli. 4/bert. cap. 33. La mente dell’ uomo agevolmente su- 
un susino vivere sopra un olivo; ma sono sconciature e abortiviche —spica e erede di ciascuno quelle cose che sostiene. Cas. lert. 79. Che 
vga Regio e Di pepe i che tanto, non avendo l'efletto suo, potrebbe far sare le maligne, 
Sunstan. * (Geog.) Ssi-stàn. Sen. incia dell'Asia; antSusiaza,(B) _ » Dant. Inf: 0. Ma poi che ‘1 suspicar fu tutto spento. (N; 
Susnin. * ) Cuttà Trio ms Susricaro ,* Su-spi-cà-to. Add, m. da Suspicare. #. di reg. W. e di 
Suso. Aw. Lo stesso che Sù { 0 Sopra.) auesum , (susom.) Gr. Sospettato, (0) È 
don (A OE RI Dant. Inf. 35. 90. E So ite © Ve di rg (0 Werb. m. di Suspicare. Che suspica. 
canto suso appella; Mps Dusao intese n dli regi (0) 
ir suo. Bocc,now. So. 11. Gittovvi smo ua l'on Susmcarnicn Verb, f di tI Che ica. 
che fatto aveva il dì votare. Fit. Crist. Che vi fa posto Melli cp. peggio e c3 310 
Vit. S. M.Madd. 35, Levatevi wuso, e siate e andatevi a pro- Susriciore, SSPV.A.V, e di Sospetto. Pallav. Lett. 
cacciare il regno del cielo, Cromichett. d'Amar: 138. 1 Fiorentiui dis —171.Intorno alla falsità delle suspicioni coutrarie, vi fo lecito ec.(P-V.) 
fociano a Fiesole alcuna fortezza, che rimasa vera suso. n Mit S. Svsmnonze , Su-spiigore du. auom. comp. #, e di Sospiguere, T'o- 
AM. Madd. 105 Le = rt Tri ti sog dp mr dom. (A) fia, 
tando la verità del fatto. (V) Stsnsro ; *. Sospinto. ddd..m. da Suspingere. .. di reg. W.. edi 
. (0) 


a hem. Mit ‘SM Madd. 8o. ln questo iunse san Giovanni evau- Suna Selplioo Sa, V. A. W. è dî Sospiro, Rim. Ant. Guid. 
e i Guitt, Leu, ) E trasse poi dig. ogli tvi 


Sci (dagli occhi tuoi) suspiri. i 
3 EE irtmiy Bieniorcho dl'aenro ciente è Re SIT 9A ie dI Sunpetto. Lot: veficià. Bere. 
ono fo stesso che Di sù, In sù , #.: e #7, Di suso, e da suso.) movi sy. g. Lo innocente per falut suspizione accusato. » Ar Fur, 


© 


Dl Pare) su Bea dono, io in lei va. Tass, 52. 99 nor suspizion 
Gerd. 36. Risponde: il tuo lodar tropp' alto sole , Nè tanto imsuso | di questo; Il signor disse : serviamo V' Non v ha, donna, 
LD) LÀ vo eva de-puatbgo aloe ong. PIA — repde nd testa tatti dna e ale (Po È 
— suso € a a la 
4 Scsriame, mune Avo. PL. W, e dî Sospetto 


donna d' Islanda, che 
du. 


uomo suso lo luminirri, che faccia ume a coloro della 

Susossiane, Su-sor-ni--re, (N. as.) PA. Medi ( . 

do. Certamente non possiamo dire che sso apertamente con Sussansarons , Sus-san-na-t6-re. Add, m. Colui er aber 
susorni. k trvmie e n) 








li rego 
pe pg) 


Suffumicazione  Suffumigio  {Fu- Sossecunivo , Susse-cu-ti-vo. { Add. m. Che siogue immediatamente 3 
Gr. Dvpiazis, (Dal dat. Sasstgziate: Saloin: Pros: T . 1, 303. Si potschbe ren 
“ è pripgrr daisiccatioa qolemnità. della cesti y 


Lari ri bi ", 






684 SUSSEGUENTEMENTE 


‘co sompliatore de' precetti dell' agricoltura. » E rel Dis. di 4, 

Farm. Il giorno ite alla medicina si contenterà ec. (N) 

2 += Detto di persone che sleno seduta l'una dopo l' altra. Frane, 
Sacch. nov. 143. Il quale messer Dolcibene , cssendo susseguenti a 
Ini a tavola li due collaterali, ec. {V) . 

SussecuentemunTE , Sus so-guen-teménte. Avv. [ L'un dopo s'altro ; 
altrimenti ) Suoressivamente, — , Sussequentemente, sin. Las, deinceps, 
deinde.Gr. igm. Dani.Conv.137. Poi misseguentemente dice, com' ella 
valora e accende amore. But. Delle quali tratterà susseguentemente , 
ovvero successivamente, 

2 — (Con ordine ,] Ordinatamente. Lat. gradatim. Guid. G. Poi Pari, 

+ e poi lo re Priamo, e poi susseguentemente Encas. 

Svidevena Surseguento. [Sf.La cosa che seguita. P. e di’) Con- 
sguenza, Lat. consequentia, Gr, imancAosdnes. . 

a — (Onde Per suseguenza , posto avverb. Conseguentemente.) Red. 
Cons. 1. 78. Quello che più importa , tutta la massa sanguigna ri- 
marrà poi più pregna © più carica di salo, € Gr ssoguenza il san- 
gue sempre più imperverserà, » £ lett. s, 10.f. Tu moti di corpo 
violenti si debbono sfuggire , perchè in questi si molto u- 
mido fuor della corporaluca, e ‘per conseguenza i fluidi nostri 
mangono più ricchi di sale , onde per susseguenza anco l'urina viene 

ay Prot Ci Vasi 

INE 4 -re. IN. as. anom. comp. Venire 
mente , Succedere. Panrig. Demetr, Fol. Berg. (Min) 

Somsequente , Sus-se-quen-te. [Add. com. #. e «i') Susseguente. 
Fior, 3. 4. 12. Ma in celebrarne il detto anteriore, Perché nou m 
scappasse il sussequente , Frenai la lingua , e ben gli orecchi sciolsi. 
modale. Avvert. 1. 1-44. Il che pure nei sussegueoti libri ec. in 
altri esempli 2° andrà riconvscemdo. E 1,3. s. 39. La distanzia che 
fia tra cssa (n) e la sussequente parola, E 4. 3, 3, 37. Vuci di noma, 
pantunque se ne truovino, che nel singolar numero abbian l'uscita 
pi ri con r scempia, € uente a vocale, d'esser tyoncati (sic) 










Buon, 
nov 








comunemente. Mor. S. Greg. 3. 3, Adunque la virtà 
sussequente testifica con che mente si dà la sentenzia della maledi- 
zione. N) Gal, Sist. 1g6. Continuando la suddivisinne in infinito , 
le parallele sussequenti saranno sempre la metà delle prossime pre- 


ati. (B) 


SussequenTEMENTE |, ente-ménete. Avv. 4. e di lente» 
mente, Dant, Conv. 88, Poi urntemente dico l'effetto di que 
ato pensiero , a dare ad intendere la sua dolcezza, » Fisc. 


Fior. 567. Alcuni altri, che ci furono in questi tempi, e susse- 
quentemente in quell'altro. (V) A 
Sussnrami. * (Geog.) Sus-se-tà-ui, Lo stesso che Suessitani , #° (Mit) 
Soma. * (Grog) sim. Contea d' Inghilterra. — Nome di tre contee 

i Stati Uniti. (G) n 

Susi. Sm. Giuoco funciullesco che si fa per lo più da' ragozzi po- 
nendo in terra per ritto una pietra cut danno il nome di Sussì , 
sora la quale mettono il danaro convento , € posciu allontiunatisi 

una determinata distanza , ordinatamente tiruno una lastra per 

‘uno în quel sussi, e chi ci coghe , e ne fa cadere il denaro, gua- 

dagna quel denaro caduto che è più vicino alla sua lastra, e quello 
che è più vicino al sussi vi si ripone sopra, e così fino che resti 
finito. ( Forse dal ted. schuss che si unzia sciuss , tiro: 
iché il sussi è ciò cui si dirigono i colpi o tiri.) Min, Male. (A) 
2 — Onde proverb. Essere il sussi=Essere que! bersaglio, dove ognun 
gira, cioé sopra il quale devon carlere tutte le burle e tutte le mine 
chionature, (A) Ù 
Sussiornza, Sm-si-din-sa, { Sf Sedimento , Fondacchio , Deposizio- 
ne , Feccia,) Posotura. Lat. ( sodimen,] subsidentia. Gr. inderanis. 
Red. lett. 1. j7. Oltre il'‘sangue , vi si scorge ancora di nuovo una 
certa torbidezza , che lascia nel fondo dell'urinale una sussidenza 0 
deposizione di materia grossa bianchiccia. » F nel Diz. di d. Pu 
sta. Sì colì , si lasci fare la sua sussidenza. (N) 

2 — (Med.) [Deposizione d'umori in alcuna parte del corpo che faccia 
saccaja 0 pro strusione.) Red. Cons. 1. 154. Talvolta può au 
gumentare , e rendere più ostinata la sussidenza « l' ostrazione. 

er Susssi-di-au-te, Part. di Sussidiare.» Che sussidia. P. di 

Sussimiane, * Sus-si-di-à.re. Att. L. Pargere sussidio 0 ajuto, dj 
tare , Soccorrere, Lat. mibsidiari. (M) Henv. Cell. Vu 3. 56. far 
sussidio, Jo la piego che le piaccia di sussidiarmi di trenta ec. scudi 
al nese, (G. V.) i 

Sossinantamente, Sussi.dia-riasmén-te, Avv, Un modo sussidiario, Per 
modo di sussidio, De Iuc. Berg. (A) 

2 — In sccomlo Inogo. (A) 

Scsstoamo, Supsialivarioo, Add. m. Appartenente a suisidio , Ausi- 
liario, Fag. Com. Allora , pruevia 0 ione delle lettere sussidia- 
rie, la potremo citare colla protesta consueta. (A) 

2 — Che viene in seconde luogo. (A) 

3 — Ed in forza di sm. partando di persone. Segner, Parr. inatr. 
6, 2. A quale bocca fe' Cristo um onor sì gravide di non la distin 
guere dalla ria ? Lo fece alla bocca de' surrogati, de' sussidiarii 
de' mercennai ? Lo fece alla bocea uniea de' Pastori, (V} (B) 

$ —' (Milit.) Sussidiarii per Atasiliurit. VolgoLiv, dev sv. lib.6.cap.12. 
Gli sussidiarii , cio. gli ultimi che doverano soucurrere, furowo sgo- 
mentali. (N) 

+Stssipiaro," Sus-si-di-à-to, Add. m. da Sassidiare, Y. di reg. (0) 

Susupiatone, Sussi-dia-tore. [Werk. m. di Sussidiare.] Che dà sus 
ssidio , (ajuto, soccorso ; meglio Soccorritore.) Lat. aljutor , auxi- 
Jiator. Gr, Bendis, cwayunorsi. Buon, Fier. 3. 5. 3, E scoper 
chiati quei sepolti vivi, Uscir di quella tomba,gchi per mano D'al- 
cun sussidiator, chi in braccio ad eso. 

Svssiviatmee, * Susrsidiactri-ce, /erb, f di Sussidiare, Che dà sissi 
dio. P. di reg. (0) 














SUSSISTERE 


Bvssioto , Sis-si-di-o. [4dd. ne. #. L.] Ajuto nella nesessità , Foe 
corso, Lat. sibsidium. Gr. imuavpa. (Subsidiua credesi cusì detto 
dal lat, subsido io mi arresto , io mi fermo: poichè fu principal. 
mente impiegato ad esprimere il sostare di que' soldati che spedi- 
vansi in soccorso di una schiera rotta dall'inimico. In celt. gall. 
scadh cura , attenzione.) M.# 2,10. Il maggiore sussidio che aves 
sono , era l'agresto e le frulte non mature» Laso. Guerr. Mostr. f. 
Uinile dunque a voi la Musa mia Si volge, o Mostri invitti ed im 
mortali: Date sussidio e soccorso al mio canto. (8) 

2 — [Sovvenzione] G. #. st. Sé. di Gli levò tutto il sussidio delle 
decime di Cristianità a lui concedute. 

Boce, Intr, 13. A coloro ec, che infermavane, niuno 

dio rimase, che o la carità degli amici, e di questi fur 

pochi, 0 l'avarizia de'serventi. PAL 

— Suggestione + Instigamento; [ma in questo senso è P, 4.) Lat, 

4 gostio, incitamcotam. Gr. aeadpnari. Os W.3.38. 1, incomarento, 
1 sussidio diabolico di lei, la promise cd isposò a toglie. & 

.30.4.Il peccato dell' ingratitadine, el suasidio del nimico dell'umana 
generazione, della detta grasezza foce partorire superbia corruzione. 

5 — * (Milit.) Sussidi diconsi Le schiere pose dietro della linea 
di battaglia | per accorrere in ajuto delle altre. Machiav. Si po- 
trebbe una volla o due l'anno , quando fosse pace, ridurre tutto it 
battaglione insieme, e dargli forma d'un esercito idtero, esercitano 

doli alcuni giorni, come se si avesse a far giornata, pouenio la fronte, 

i Ganchi sutsidii ne' luoghi loro, Porcacch. trud. Q. Curz. Go- 

vernava il sinistro corno Aristomede di Tessaglia , dove erano ve- 

muti mille fanti de' Barbari ; e te' sussidii v' aveva messo genti va- 
lorosissime. (Gr) k - 

a — * Ajuti, Rinforzi, Supplimenti a riufrescar l'esercito , ri- 
storarlo di gente. Lat. auxilia, fn questo signi, si adopera pure al- 

ù Car.En, L 8.v. 10, Mess:po; Ufente e l''empio de celesti 

Dispregiator Mezenzio usciro in prima. Accolsero i sussidi , armar 

gli agresti. (4 fat. ha : cogunt auxilia.) (Gr) 

Sussidio dif. da Ajuto , Sovvenimento , Soccarso.Sussidio è un 
Ajuto prestato non lanto con l'opera diretta con altri mezzi, 
in roba , in denari, in vitto, in soldati. Anche l' juto si può tal? 
volta prestare in modo simile ; ma il Sussilio portà sempre con sè 

















questa idea. Quindi il Sussidio è tutto estrinseco ; l' Ajnto può es- 
sere tutto di consigli , di protezione , di care, d'amore, Il Sussidio 
suppone un bisogno più l'Ajuto; e in ciò s'avvicina al Sovve 





nimento , ma è meno del Soccorso, Si danno de' a' deboli , 
degli ajuti a tutti, Il Sussidio è una parte d' Ajuto. Con lutti ? 
sussidi della carità, il povero ha sempre bisogno che la società gli 
dia ajuto con l' ocenpar le sue braccia. L' Ajuto il più delle volte 
è liberale e però viriuoso; il Sussidio può essere di mero dovere 
0 di convenienza o di moda, L'Ajuto si presta d'ordinario a chi ne 
ha bisogno nell'atto 3 il Sustidio si prepara per una occorrenza lon= 

* tana, V. Ajuso e V. Sovvenimento. 

Sosuzco , Sus-sié-go, [Jm.] Gravità , Frremana. Lat, pravitas, so 
percilimo. Gr. orprirni, Sripnoazio. (Viene dallo mn. sosiego cal- 
ina , riposo, tranquillità, e questo dal basco na cha vale il me- 
desimo. Anche in cell. gall. sedigar quicto, tranquillo,}a Succ. ria, 
2.157. Lo guardo e'rido "i a quel sio grave, caga F; Miiuaccianie 

iego oppongo in rima Un parlar dolce , ec. (B) Bellin, SITA 
prrodì E se voi fuste più degnevoli che voi non siete, e non giudicaste 
disdicevole al vostro sussiego il far le baje, (Min) 

Sususente , Sus-si-stéu-te. (Part, di Sussistere.] Che sussiste.— , Sos= 
sistente , sin, À i 

2 — Che ha un essere individuo. Segner. Mann, Dic. 31. 2. In Cristo 








una lal natura (divina) è forma sustavziale, la qual sussiste da secc. 
già sussistenti nel loro to di uomini pari. (V) 

3 — * Che dura per sè, è eterno. Diod. Not. Salm. 33, Per la 
sistente, che è la terza persona della ‘Trinità, (N) 

4-* Vivente, Esistente. Diod, Gen. 7. $. Sterminerò d'in su la 

5 — {Un forza di add. com. Fermo, Stabile.) Sega. Mann. Apr. 4. 
1, Guarda quanto tu sii tenwio a rendergli grazie d'una instruzione 

s 
della vietà è stabile e fermo è sussistente. 
2 — * £ con varia ace natura, Palla», Ist. Conc. 2. Vea 
zioni e non sussistente di ragione. (Pe) 

SussistestIssino , Sussi-sten-tis-simmo, [Add m.) superi. di Sassistente, 
di quella penetranie prima negli angioli cc,, e ticalmente nella ma- 
teria, è una cosa sussistentissima e reale. 
imapte. Buon, Pier. Intr, 3. 3, Ch'a tutte l' iimpossibil stravaganze 
Sarfiicota donate, » 
velle sussistenze Cominciare a vedere e fare un giro. (N) 

3 — [Essenza , Natura.) Dane, Par. 35. 115. Nella 

4 — (Cielo, detto peralro poeticamente da Dante.) Dani, Por, 13, 
Sg-Per sua bontate il suo raggiare aduna, Quasi specchiato in nuove 
stema di Tolomeo.) { A 

5 —* (Milit.) /’oce collettiva di Tutto ciò ch' è necessario al sosten? 
Cong, Mess. Coniglio di guerra per la direzione delle leve, e per 
la sussistenza degli csercili. (Gr} 


Ne' giusti una tal natura è una forma accidentale, la quale gli troova 
sua Parola sussistente, che è il suo Figliuolo. . . per lo Spirito sus 
terra ogni cosa sussistente, (N) 
sì copiosa , * sì sussistente. Salvin. Disc, 1. 124. Ul piacere 
Che la risposta data da essi al Pontefice era delusoria, piena di 
Salvin. Disc. 2. 15. Come la bontà divina attuata, e come uo raggio 
Sussisrenza , Suss'-.tén-za, (4/") Attuale esistenza. Lat, subsistentia, Gr, 
a — * Sostanza , Intelligenza , Spirito. Dane. Par. 1. Parvemi li no- 
sussistenza Dell'atto Jome parvemi tre giri. q'eare 
sussistenze » {Deve ersi nove; e sono i nove cieli, secondo il si- 
tamento d'un esercito , come vettovaglie , foraggio ec. Accad. Cr. 
Sostene , Sussiatero, LIV. aus anom.] Avere atuale esistenza, (F. 


” - —-- - x «ar* —— =" sà 


SUSSITANI SUSTANZIOSO. 685 
Essere.) Lat. cxistere. » Diod. Job, 6. 3. Ogni modo di: sussistere 5 — Facoltadi, A; Rendita. Lat. opes , fortunie. G.V, 7 
pen Rate ivi cp n s ‘mala: proveedeltà acoreecere | cotrala del comme dis 

= Avere un essere indi Si legmeri Manno DiscBas: at La Cristo stanza © età de' cittadini. M. PS 6, 13, Ban fa terra la «po- 
tina tal natura (cdivitna) é forma ‘amstengiale Je. qontianeetata da ni gliarono d'ogu» sustanta. 

nella persona di Ini. È 3, g La bontà divina set come fece a GET te poni Que ch pla fe ghi 
DEI rt CASSEL PORPATRTE 0-2. GRA E in lei sus- tisce.che con minlestia ed orrore, e che fiscilmente son rigettato dal 
fd bapac307 Emer fondato. Reggere al martello e dicesi par rospi percio (Sf FA... è dî) Sant Dunt. Par, 24.64. 
- valuto ANZIA, Su-stan-zi-n. edi Lan, ‘ar 
Sudfo dI ragioni | discorsi e simili, È Fede è a nnstienia dì cose sperate , "i 'argomenia della non ergal 

* Vivere e Mantenessi sccondo il suo stato. (A) Pass.107. Non ugal errare jn quelle cose che sono della sostanzia 


ADE * (Geog) Sus-zi-tà-ni. Lo stesso che Suessitani, 7. (Mit) della fede. M./. 2. 3. Questo non ehbe sustanzia alcana di verità. 
S , (San. Lo stesso che Submolano , Sattosolano, a — Intelligenza, Spirito angelico. Dant, Purx, 30. 101. Ella pur ferma 
V.3 Lat, subsolanus, Gr. sgaheras. Lib, cur. malatt. Quando il insula destra coscia Del carro stando , alle sustanzie Volse le 





soflia , allora cresce la bile, suis sue ira così poscia: cc. But. ivi: Alle sustanzie pie , cioè agli 

Seni (SRI Popdli dalla Serpenti (6 ORO pra =D dal corpo. Dant. Par. 15.4. Co sti 
sd a rat Ù mo saranno a'giu 

Sussonto.* (Pinel) Rupebiio- Spa. x Das vibrazioni de' tendi- ” para Il livimmena ala per darmi voglia Ch' "io dp 


mi le succedono quando i muscoli sono assaliti da contrazioni de ppi sg ec nelle 
convulsive.Lat. subsultus tendinam. (Da sud sottoye da salus.) (A.O.) fonte anime, sd 
a — * Dicesi Sussulto-epigastrico, specie di palpitazione che $ — Somma, Contenuto , Ristretto. G. #. 10, 69. 2. Confermò le 
si manifesta all'epigastrio, Lot, teaccodiru. (A. 0.) infraseritte nuove leggi per lui nuovamente fatte , la. sustanzia in 
dr. Adi pei arginn V.e dî = becve delle quali è questa. 
Susurrone. Cavule. P. Ca e infamatore. nè a —[ Onde In sustanzia , posto nvverb. Compisenommti Ja 
sussurrone ne” 106, Guardati che non sii chiamato sussar- —ristrezo.) M. #. 3. 5g. Nella pace in sustanzia si conteune , chi 
ci da detrattore in via, e che non sii preso al lac- pencale © perpetua pace sia ira Ascisono di Milano è iuite le 
cinolo del peer x “nesso, esempio leggeri nella Croalla — me città, 
DEIICO 5 — Avere, , Rendita. Vit.SS.Pad. 1. 13, Tornaudò a casa, disperse 
sini Fre dico) dal 'orda con che«si pe pi iena (I più da e distribuette , 0 vendendo, o donando ai vicini e'ai poveri, ogni 


sostare , perchè sosta, ferina la soma. In ill sr, , some = pri e una picciola prin per la sori 
messura , samaviti o sasuositi connettere un ® ser it. S. Gir. 48, Che diremo presente di certi non pastori, ma 
riste fune.) Buon. Fier, 3. 4. 43: Un che reca si da cavalli, straggitori in consumare le sustanzie ècclesiastiche ? u 


E sorattoli, e sferzè, è spronì , e pungoli, E funi, e mossi, e ca Sus Su-stan-zià-le, Adi. com. Di sustanzia o Che cha sw 
verzoni , € suste. . È i a pci if Sostanziale , Substanziale , sin. Lai, substantialis.. Ge. 


2 — * Fune grossa di giunco per tirare gran Baldin. Voc. Dis. oòciagrinte, Dant. Purg: 18.49. Ogni forma sustanzial, clic setta È 
Suste, fupi i rome Patt eri finan da materia, ed è Rei Lu Specifîca virtude ha in sé colletta, 
3 — * Molla in generale. Segner. (A) Coll, SS. Pad, Così medesimamente non dobbiamo ne per que 
4 = Dicesi (Entrare) + Essere o Mettere în susta e vale [Entrare,] Es- sto ta alcuna cosa sustauziale, Muestruss. 1. Dicono quasi 
pre ra in agitazione, o simili. (V, Katrare in susta. ehe in niun modo puole esere vescoro, se uom è pre» 
La. So , accendere, Gr, è i Bern, proechà l'cline scio © qu fondunento sustanziale 
Però quei due Pagan metteva in susti. È 2,27. 5. EI aràn Segrate 
Pg etig nsiero cc., È si provvi m di preti è frati, Ed 2 bientale (7 Stanze: 
ceco in susta i vescovi e gli abati.» (Qui col v. Essere sottinteso.) (N) 3 — » Buon. Fier, 2. f. 10. Cose croside 
Sestante , Sorstàb-fe, 7.4, (comp, usata avverb.) Th sustan rabil, pio it Cose sustanzial ?_C, sastanzialissime. 
te, e vale In piè; [cioé , In sù stante.] MNov.ant. 51. 4. Appresso 4 — dn” rsa di sm. ( La stistanza , L'essenziale.) Buon, Fier, 2. I 
il fece rizzare in sustante , obra una bianca centura. 18. Ad un signor che, saldo in sulle cose, Ami" sustanziale , @ 
Sosta Ai Su-stancti-! mén-te. Avv, Con sostanza, Con 


iborra. 
Sed! Con 3. st Emesso Sari *iiiera agito. fogne (LA gr 


bene a, ET a Mei 
apre po e Recita. ddl” me "SY a rin 


Che si converte in sustanza propria Page eg 
SA Gero T' petit si denti è tanto necessaria alla ina e 
conservazione san 
Sustantivamente , Su-stan-ti-va-mén-te, dev, A maniera di sustantivo. solar LC ) ast Conta pon For 
— Sostantivamente , sin, Lot. substantive, Gr, obriarrindio. prua sustanziale, )—, Susta Maia 
Sostantivo , Su-stan-ti-vo.. Add. n. Che ha sputa o sussistenza, e, le; pih Teol.Mist. A unit sì gustnp ia capragrprezia:merel 
Sostantivo , sin. Lat, substantivas. Gi ala sostansistità.o ha 1. lett,33. 
2z= (Gram.) Verbo ‘sg si Quello che “ignica stanza L'iom ron dani ri di felepo che "i pra comuzione 
sistenza , e nel ini altro Massinati ci dr: la sustanza ; non fa sustanzia! i Ra 
Pare ile” debt dire, che de guado quasi pera Sie ire SusTANZIALMENTE, uz ve dn quanto appartiene alla 
ge collo. infinito fi Stagni poni dei ieri; sustanza © all'essenza , Essenzialmente, — , Sustanzialemente ,_: 
non significa atto , ma relazione cc., allora per questa parola glo stauzialmente ; sin. Pass. #00, L'atto della confessione sustanzial 


Nome sustanti Cantante i sisobulaenti; sf ito Fap ian peso seno gp ra repinesgp S F 

2- o lioè Vera n: 

tp ste, declutendori per no rest sil cui E gerned Diavolo mutare una cosa in altra sustanzialmente trasformando le 
ivo: LY. Nome, $' 58:) But. © 3. 1, Servio cose, 0 di nuovo creandole, ch' è propria e sola virtà d' Cire. 

.addiettivo del sustantivo grate, NC, ela ep ILA Gab 305, rana sustanzialmente, è diventare un aliro, s0- 











i (4) 


accordano l' Leggeri cofeaiti che lo fuccssono. 
scuro là dove sd nl podi ar + * Su-stan-zian-te. Part, di Sustanziare. Che sustanzia. 
austantivo, cui e B SURI FP. di nre (O) 
a n° Di gt in. (O) LA LE: 

tivo, 

re. Red, Annote Ditîr. 59. Negli sostanzia, Lat. substantiam acciprre.Gr. 
sustanti 1 » Com.Par, 24. Quelle cose che sì tifo A 
Siae ee sino CONO Cassa 


Surstàn-za. 





* Suestan-zi-à-ta. Ade e SAP pei 
Su-stan-zi-&vo-le. Add. con. e h 


ch. nov. 22. Forte 
questo fraticello , che non son quelle de' gran D. 
” lett. 35. Siccome cos necessarie alla nostra salute, € 
p s Senuatata +e - È Boeirionganit, dii tiiala Apple ade sitio, 
Dant. Par. 7.5. Così, volgendosi : p sin. (0) 

Troppi 9, Su-stanezionsissimo. ( Add. ma, ) super. di Sustan= 
am) anima di ò , che m' avea parlato. lanziosissimo , sin. Lat. succi Gr ye 
4-5 joumma ; pomata taitretio: gpu, Gr, Accuor. Berro irc sent. Eetno pl calce conii setensisimimi, 

Ori. 3.17. 7. L'istorie nostre, s | partì sparte, Conrieo ce talvolta più che ni a tmpRo È nie, 
vc e una sustanza, Sorranziono , Suatanezid so, Add, fm. Che sustanza. Pieno 
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di sustano«@ di nodrimento ) @ dicesi per lo più di ci) =) Bè: 
tt. 


stanzieso , sim Lat, utilis , frugifer. Gr. xpirios ; afcdpros. 
. Nost, L'uomo dice 4 che rivand 4 Sbaliaziona a quando ella 
assai di sustanza e di nodrimento.Soder.Colt, 14. Quella terra che 
con la grassezza ha sustabra e leggerezza , e non grave, e ancora 
ché elta sia di sopra debile , sc dentro è grassa e sustanziosa, sarà 
huona. Red. Lett. 3. 135. I brodi grossi e sustanziosi , viscosi , € 
di natura di colla , non sono buoni per kei. 
Bosrertamento , “ Su-sten-ta-mén-to, Sm. #. di reg. P. è dî So 
sesstamento. (0) 
SostentasTa , * Susten-tàn-te, Part. di Sustentaro. Che sustenta. P. 
di veg. F.. e dî Sostentante. (0) 
Sosrestane, * Sosstendtàre, Att. Alimentare , ed anche Sosteneto , 
Reggere, P, di veg. FP. e di' Sostcntare. 12) 
Scstemrativo, * Susten-ta-ti-vo, Add. m. /. di reg. F. e dî So- 


stentativo. (0) 

SoustentATO , *. Suatentà-to, Add. m. da Sustentare. PF. di reg. 7. e 
di' Sostentato, (0) “ ( 

SvsrentatoRe , * Sussten-to-td-re. Ferd. m di Sustentare, Che susten 
ta. FP. di reg. F. e dî' Sostentatore, (0) 

Busrentarmee , * Su-sten-ta-trt-ce. Herb, fi di Sostentare. Che susten- 
ta» V. di reg. W. e di Scstertatrice, (0) 

Sustrnramone, Susten-ta-zio.ne.{.S/) 4 sostentare. [P. e dî Sosten- 
tazione.) Lat, alimentum | sustentatio, Gr. rpo@i. Bocc. now. s, 9. 
Avetido alla manifesta simonia proccureria posto nome , c alla go- 
Josità sustentazione. Guid. G. Se la vettovaglia mom mancasse per 
toro sustentizione. 

Susmrumre) * Susti-tuénto, Port. di Sustituire. Che sustimisce. 
di reg. (0) 


Svsntuiae , Sussti-{u-i-re. [4tt.)Mfettere uno in lmogo uo od oliruî. Stsc 


F. e dî Sostituire. Poco. nov. +7, 3g. Perchè prestamente in lor 
Prenze un fratello del morto Prenze sustituendo , lui alla vendetta 
cont oghi lor polere incitarono. Frano. Sacch, nov, 4 All'abate 
parve mill'anni di sustituire il mugnajo in suo luogo. 

a — (Leg.) Initituire il secondo ereda, Bocce, nov. go. 5. Lerr, se 
antenne che'l figliuolo senza erede legittimo morisse, suo erede 
sudtita x 

Sostrromo , So-sti-tu-j-to, Add. m. da Sostituire. ?°. a dî Sostituito, 

Sustituto , Sussti-ti-to, [4dd. 0 am. lando di .) Che tiene 
le veci altrui. P, e di' Sostituto, Hit Plut. Vi che i capitani 
polessono ire fuor della terra coll'ose, c potessono avere l' onor 
de'comoli ; e che polessono venire per tuti, Bern, rim, 1. 59, 
Che pajon sustituti della peste. 


Susnturone , * Susti-tu-t6-re, Verb. m. di Sustituiro. Che sustituisee.” 


P. e dî Sgstitutore. (0) 
Stsrirormee, * Su-sti-tu-tri-ce, Perb. f! di Sustitnire. Che sustitui 
sce. P, di reg. W. e dî Sostitutrice. (0) 
Susrrrozione , Suesti-tu-sid-ne,(S/ dl sustiticine. P. e dî) Sostitusione, 
Susì. * (Geog.) Piccola città dell isola di Sumatra. (G) 
SO Barge (0) r-ra-nco.to, Su. Lo stesro che Susurrazione , 
sin. Berg. (0) 
Susuanante, Su-sur-ràp-te, Part. di Susurrare. Che susurra ; altrimenti 
Mormorante. Salvia. Inn. Om. ad Apol. (Sorverommi ec.) Di qua 
di là il nero flutto usciva Pe' venti a terra acato susurranti..Sanmaz. 
Acad. pros. 3. Nè eredo ancora che le susurranti apiv fossero an 
date a guastare i teneri fiori. E son, (Iicte, verdi, ile ec.) Voi, 
susurranti e liquidi cristalli cc. , Deh state a dir cc. (A) (B) 
Busunnane , So-sur-rà-re.[1\. ass. e pass.) romoreggiare; 
altrimenti Mormorare. —, Susorniare, Instsurrare , sin, Laz, susur- 
ravé ; murmurare. Gr. yiSepitew. ( L'incontro delle +' è fatto per 
esprimere il suono, Così in ar. vesves susurrare ib aurem : in cell. 
galli. sostan, in turco ses romore, In illir. susenjiti il susurrare delle 
acque o de' venti. In ted. sunuen 0 sustheln, iti inved, susa, in ungh. 
susagni susarràre.) arch. Ercol. 58. Quelli che favellano piano, e di 
sigreto l'uno all'altro cc., si dicono Lasbigliare, e ancora, ma non così 
»ropriamente, con verbi latini, susorrare e mormorare. Menz.rim. 1.63, 
e diletto il susurrar scave Dell'api industri per fiorita sponda. 
3 — Dir male d'altrui , Mormorare nel sign, del 6.4. Lat, de-alicujus 
fama detrabere. Gr. acidopile + sarararuw. Maestrust. 3. S. 5, Sic» 
«come alcuno conviziando intende di cacciare a terra l'onore del con. 
viziato Li detraendo iscemare la fama , e susurravdo togliere l' ami- 
cizia ; 











i, Cie. Pot. int, Per cagione di non si possa 
Sifrrare o dardi nega ( La stampa di Firenze 1815 a pag. 9 leg» 
ge: Siceno gli orecchi tuoi tali, che quello che si la per 


mul averlo udito ; gi paci , che Hr cui fittiziamente o cn 
tamente ione di non si possa sussurrate 0 pispiglia» 
re, Qui siamirtaze con die ae forse per errore di stampa.3 (B) 
5 — * Att. nel primo sign. Sannetz. Aread, Pros. 8 Questi platani, 
che d igloo ti stano, mentre il mondo sarà, susurreranno il no- 
“ne tuo. (Br 
intro) di da Mormorare Nel proprio valgono entrambi Leg- 
giermente romoreggiare 3 ma nell'uso dicesi /l fiume mormora e non 
siusung i, Le api sururreno e non marmorano; Le colombe mormo» 
rano anzi che susurpatto Nel fig: il verbo Susurrare che anticamente 
“si usava nel senso del Bistimare altrui, or l'ha perduto ; né mai 
ehbs quello di Borbottare, Aver per male, o di Lamentarsi ec. che 
appartengono all' altro "verbo. | - 
Susunnaro , Su-surràto. Add, m. da Susurrare.— , Insustrrato , sim. 
a— [Ed in forza dim i ped Susurro:,  Mormorio , Bisbiglio ; ma 
in sto senso €) P. A. musnrrus. Gr, Jidvperade. Cr. 9.99. 
s fanno (le pecchie) dentro alla casa il sisurrato più grave. 
Susunnarone , Sussor-ra-tb-re. [Werd. m. di Sustrrare.) Che susurra. 
2 Detrattore occulto, Mormoratore. Lat, smurrator , murmarator, 


ischernendo intende che colui, che è ischeruitò , si ver- Sura 
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detractor | susurro; Gr, saradaris. Covale. Med. cuor. Gli vomini 
susurratori e mormoratori son maladetti da Dio, perocchè turbanio 
la pace di molti ; e san Paolo dice : susurratori « detrattori sono 
odiosi a Dio.» Magal Lett. 3. 5, Oh Dio! perchè ba egli a meri 
tar maggior fede il secondo susurratore , che 1 primo ? Di grazia , 
nou mi dite che "1 primo è un diavolo, cc. (B) 

Susuanatmice , * Su-sur-ra-trice. Werb, fi di Sunurrare. P. di reg.(0) 

Sustanazione, Susur-ra-sié-ne. (SS) Il stusurrure 3 (altrimenti Susor= 
ro—, Susurramento , sin.) Lat. susurratio. 

2 — Mormorazione, [Maldicenza]. Lat. detractio , murmoratio. Gr. 
saralera, Tratt, pece. mort. Susurrazione è quando fa persona 
dice mal d'alcuno , 0 quello che par male, cl'é a provocare e a 
dispiacer l'uditore inverso la persona di chi dice, non essendo pre- 
sente, Muestrusz. 2.8. 4. Qual di queste cose è più grave? Risponde 
san Tommaso : la susarrazione è più grave. But. Par. 6. 2, Signi- 
fica ec. susurrazioni , bugie , falso testimonio e molte altre cose. 

Susunaro, Su-sur-ri-a. [Sm.} Susurro [ prolungato e Il susurro stesso] 
(#. Disbiglio.) Let. susurros. Gr, Jiduprnor, Salvim. Pros. Tasc.1, 
So$. Nel cesto, 0 trapunto, 0 cinto di Venere, dove erano storiate le 
avvenenze e le grazie tutte, vi cra troll’ re il susorrio, il cicalamene 
to, pur troppo da' nostri cicisbei ec. adop ato.» E pag.483. (edizio. 
ne di Penezia 173.) Che se roco susurrio d. piccoli invidiosi in qual. 
che cieco angolo ec. Corsin. Torracch. 1. Se le apri sotto una 
voragin nera , Che non giovando a lei poco né punto ico su- 
surrìo , bella e giuliva , firecome ell''era, sc l'ingbiotti viva, int, 
Lett. Quel tumnlto e quel susurrio che sarebbe stato nella contrada 
e nella vicinanza nel farsi per là sua persona tal funzione. Min.Malm, 
Bisbiglio e pispiglio cc, viene da quel susurrio «che s«ntiamo farsi 
da che parlano in segreto. ® È _ 

Su-sùr-ro [Sm.] 4! susurvare, [Leggiero strepito ; altrimenti 

3} Mormorio, {Sosurrio , Susurramento , Susurraziane ce.] 
(PA. iglio.) Las susurrus, Gr. yiiprass. Mor. $. Greg. Lo 
mormorio , 0 veramente, secondo ‘l nostro testo parlando , il susur- 
x dell'occulte parole, non é-altro , se non il movimento innanzi 
al parlare. Red. Fip. 1. 85. Come se udito.avesse gli orrendi, ma 

mio ‘e inutili e bugiardi susurri de’ Marsii incantatori. 

2 — * Cicalamento indiscreto , Mormorazione , Maldicenza, Sat-(0) 

3 — (Falsa dolcezza di parole per trarre inganno, Lusinga.] D.Gio, 
Cell. Non ascoltino 1 susurri ce le lusinghe di queste cose, 

4 — * (Med.) Susurro d' o i: Percezione di rumori che sembrano 
non prodotti dulle ondulazioni sonore dell'aria , 0 chein fatti non 
sono da esse prodotti ; e però di questi Susurri altri diconsi veri, 
altri falsi; altrimenti Tiutinnio, Cornamento, Fischio o Itumore di 
orecchio, Rimbombo, Zufolamento o Bucinamento delle orecchie.(0) 

Sosnasone , Su-sur-ri-he. (Add, e sm.) Che susurra ; altrimenti 
surratore , (Susurrante:—, Sussurrone , sin.) Yarch.Ercol. $$. Non 
pertanto si dice aucora bisbigliofie , ma in quella vece si dice su- 
surrone, 

2a — Mormoratore, Detrattore. Lat. susurmtor, murmurater, detractor. 
Gr. nardanioi. Caval. Pungit. Guardati che non siì chiamato su- 
surrone , cioè occulto detrattore, c che non sii preso al laccio della 
tua lingua. Mong. 22. 197. Egli ha con seco certi susurroni , Che 
peosan contro a me sempre lacciuoli. © 

3 — [Chi semina discordie , Commetfimale.] Maestruzs.-3. 8.3, Susure 
roni sono delti coloro che tra gli amici seminano discordia. 

4 — tRapporiatore , Delatore.) Petr. Lett.P. IN. Che con altro animo 
gl'iviqui rapportatori e susurroni cacci da sè. î 
— Anticamente fu usato nel sost, pl. per Ciance , Ciuffnle , Parole 
vane, S. Agos. C. D. 3. 6. E non ci si vantino di non so che 
cintfole o susurroni soffiati negli orecchi ‘di pochissimi. (4! Zac. ha: 
nescio quos susurros etc.) (V) 

Svra. * (Geog.) Città della Guinea. (G) IRA 

Svrana , * Sù . IN. pr, m. Lat. Sutbala, (Dall'ebr. scintà dispor= 
re, e leahh verzurà : Che dispone la- verzura,) (8) © 

Sorea , * Suda, Sf 7, A. e da fuggirsi. sa astuzia. Lat, 
sutela, (Suteta dall'ebr. hesith sedurre. In pers. sitiz inignità : in 
ar, sijet tale, peccato, delitto. In ted, list che ha con altro ordi- 
ne le stesse lettere di sutela , astuzia , c zu fistig mollo astuto. fm 

illir. Zestjenje astuzia, ) Salviw. Odiss. 29 e Jo. Che faccian fatti 
violenti e fieri Per le male sutcle della mente, (Pe) 

Surzarimpra, * (Geog.) Su-terlàn-di-a. Sf Contea di Scozia. (G) 

e 1.) Fiume dell'Impero d'Austria. (G) 

Soro. Add. m. da Essere. Tronco da Essuto. [H. A.P. e dî] Stato, 
Lat factos. Gr, yufpmot. Bocce: mov. 16, 27. È se io avessi cre- 
duto che conceduto mi dovesse caser suto , lungo tempo è che do- 
mandato l'avrei, Sallust. Jug, R. La sua vistà è suta grandissima 
e dismisurata, Pit. S. Umil. Ma ella ritornò a letto , acciocché la 
faute non s'avvedesse 0 accorgesse di quello ch' era sulo. G, #. 8, 
48, +. Il detto re Giacomo si scusò dell'impresa che don Federigo 
suo fratello avea fatta della sua signoria di Cicilia, e come non era sula 
di sua saputa, né di suo consentimento.» Teseid. &. #1. In ver di 
cui il buon Arcita volse , Avendo lui appena conosciuto, Per lo gran 

lrerio che vera suto.E 11,10. Il dolur dentro istrinse con virtute, 
'er dare esempio a chiunque '1 vedea Di confortarsi delle cose sute. (B 

Svrm.* (Geog.) Lat. Sutrium. Antica città d' Etruria; ora Città deg. 
Stati della Chiesa nella delegazione di Witerko. (G) 

Svrno. (Zool.) Sm, Sottogenere di uòcelli dell'ordine de'trampolieri 
ch' em reso sotto ti genere Falica ; è distinto dalla Ralles per 
la placca alla fronte e per le dita assai lunghe munite di bordura. 
(Fra le sue specie vi è la Gallinula ochra , così detta dal color di 

unsi tutto il suo corpo, che è verdognolo, ma fosco e imbrattato, 
Dall'ar, su deret gallina.) (A) (N) 

Surtespenta, * (Geom.) Sut-ten-dinte. Port. di Suttendere. Che sus 

tende, Y. e di'Suttendente, (0) 















SUTTENDERE 
Sortevoene, Sut.tin-dore. Att, 
ti parent, Zion dei e ee he si 
ba di 
Canal Carag”le: 


di 1. 4. io. 3o..ec. gr., 
scendirà ce. (A) (B) 
Soa 3 * Sut-ié-so. Add, m. da Sattendere. #. e di' Sotteso. Galil. 

- Spi 


As * » 
vedove che lin 


ueste quattrò diflerenzie sono scritte cc. in quella bella e stittile 
arte del misurare. S fr. Giord. 1. s80. Ma ben paj uomi- 
mi sì fatti suttili e dompesalori, che sede volte @ lasciato fagao- 
. PA. V. e dî Sotto, W Di sutto. (N) 
Surros, * (Geog.$. Cri «Ara Mlrerei dg Stati Uniti. (Gr) 
Mi edi) Sottrarre. 
conciossiachè 


PERSISTE 





fi d'al 
termo (La Cr ella voce Turplaine lgge* non è per apponizio. 
9 DDA ec, : n 
Pila od Ares Sf. V. Li Caclure isiben- 
siste nel cucire , di achi retti o curvi e di fili inceruti, 


Sutura de' pellicciai 0 vallata, per le, Jerha del veniricolo èekl- 
Fintestina; Satura incavagliata per da ri delle ferite PA 
dell' $ Sultura.intorticciata y per la riunione delle ferite delle 
& , e Imente margine libero delle labbra. (A. O.) 


due ossi dentature ed infossamenti che si ri- 
cevono reciprocamente ; di che si hanno esempi. nel 
mero i ossi del cranio. Lat, sutura. Gr. Him 
» —* Dicesi Sulura vera © legittima , in 
perni è intarotanta pegranria 04 fe E cui tale 
non sembra. Pasta Dis. Sutura , la congiunzione di alcuni ossi del 


tr - e del leguuni ed alle oligae risaliani da più una 
valvola. In questo senso Le Suture in were o false, 
Bertoloni, (0) : 





: stesso che Suberico, W. 
Suvraga.* ‘stesso che Suberina, #.(0) 
Scveno. ]: Sughero,/. Lat, saber, 


Li 
Gr. rai 64. 1. Il suvero è un arbore che fa ghiande più 
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serotini che ia , la cui corteccia è grosa 
per pianelle, darEn. 41, 830. Poichè a tutto 
un Dt) Di 

* si-reròn0, dd. n, Losstesso che V., hat. 
k: no (aon m. Lo.stessa che Sugheroso, I, 
vi, 


«porri e schianze, esuvi callo. x 
Suricoso , * Sueyi Add. m. Y. Sanese e A. che trovasi in 
i rd iti la lettera di P. 
È al : 


Suvosa. * (Geog.) Sa-vò.j 
Suvvanki, * (Goog.) Sur-vàl-ki. 
nta * (Geog.) Suy-vàn-to, Lago della nella Fim 


(G x 

Log. + Fiume degli Stati Uniti» 
» PAL rt , e di’) Sovversione, > PR 
rincipio mutazioni di stati ,,suvversioni di regni , de 


Traut. gov, fam. Dividitori di Dio, dell'anime dissi; . 

andar sossopra.V, e dî) Sor- 
verti 

Scvesero Igt pali Add. m. da Suvvertire. W, di reg. Ye 

foi n) « uv-ver-ti.tb-re. Werb. m. ‘di Suvvertire, Che sum 
verte, Pi di reg, We frecsdagi raf 

Comaizuea è Son hr Fab. f. di Suvvertive. 7, di reg. 
Le dira Suri, ain. Frane, 


) 
Suvri. (Pi di Sù e Iwi,) e vale Ivi sopra—, 
Sa or 5} osse la seuccamedra con survi. 


roppo con cose acide. Y. e dî) Ossizzacchera, Lat. uxysaccharnme 
Gr diprte xeno. Dal gr. oxys acuto, e saccharon aucchero.) frane, 





e d'uo po' zuoche- 
i 
noja 0 dispiacere. Paraff: 4, È alla 

“Ambr, Bern 5.8, No nozio 
altri. 


1 la suzzacchera= Fare 
D'uno che dica male 


Svzzaunato , Sarza-ménto, [Sm. 


i E 
È 
i 
i 
dA 
i 
È 


li 


or 
i ai 
Ù 
ii 


® 
» 


svagamento 
anima.]» Bariol.Ghiace.12, In questo tatto 


! 


SVAGANTE 


ma foggire bb soverchio. Da questo esempio si vede che 
Svago ha sempre buon senso, Swagamento non sempre. 
Svacante, * Sva-gàn-te. Part. di Svagare. Che svaga. . di reg.(0) 
Svacane , Sva-ga-re. [d4.) Interrompere o Distorre chi opera con va 
ghezza è di voglia; [Levar di sesto; altrimenti Divertire, Disviare, 
Storre , Sturbare, Vagare, Divagare,] Lat. interpellare, interrum- 
a avertere, avocare, Gr. ircxAsir, droxdmrue, dwrorpirur, avd- 
yur. (V. Pagare.) Dant, rim. 26. Se vedi gli occhi mici di pianger 
vapbi cc. , Per lei ti priego che da te non fugge, Signor, che tu di 
tal piaccre svaghi. TucDav. ann. 11.133. Ma dal trovar Je cagioni 
€ accusatori la svagava il nuovo amore di Cajo Silio, giovane il più 
bello di Roma. #arch. Ercol 219. Metta innanzi materia assai per 
isvagare i giudici. 
a — "N. ass. Andare vagando, Vagare, Trascorrere, Brun. Com.Rett, 
Tul. E la dove dice il tusto che gli uomini isvagavano per li cam- 
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ni + che non avesno casa uè luogo , ma andavano qua e là 
come bestie. 

3 — N. pass. Non s' applicare di continno a checchessia , ma diver 
tirsi in altre 


operazioni o pensieri , ( Interrota l'applicazione , 
ndosi ad altre cure e passatempi.) Lot. pr lg asini, remit- 
ve, Gr. iarrér dsaravur. Mor, S. Greg. 9. di. Conviene che ella 

sia raltorniata e legata da' nodi della disciplina di Dio , acciocchè 
tuendo essa libera , ella non si andasse svagando per li desiri. 

4 — Prendere alcun sollievo 0 sollazzo, Ricrearsi. n Red. nel Dis. 
di A. Pusta juti con l'allegria dell’ animo , con lo svagarsi, 
col divertirsi. I dle 

5 — E fig. detto delle api. Pallud. Giugn. 7. Come giovani persone, 
ai ranno volentieri sragando, 

Sracarivo , Sra-ga-ti-ro, Add, e sm, Che ha virtù di svagare. Bellia, 
Disc. 11. È che mai non ridoss 





Svacimanento , * Sva-gi-naméo-to.Sm, Cavamento dalla vagina, Sfo- 

deramento. Pasqualig. Berg. (0) . IE 

Svacimane ,° Sva-gi-nà-re. Att, Cavar dalla vagina ; altrimenti Sguai- 
nare, Sfoderare. Liburn. Berg. (0) 

Svacisato , * Sva-gi-nà-to. Add. m. da Svaginare. Libum. Berg. (0) 

Svaco. Sm, Lo svugare, Di ione, Di (#, Svagamento.) 
Lor: Bellin. Disc, 11. L'esempio e l'amore delle donzelle , con la 
schiettezza del lor candore, lo svago ed ilsolliero de' pensierosi, con 
l'armonia delor canti. (Min) 

Bracotantnto , Sva-go-la-méu-to, Sem. Lo svazolare 

s Svagazione. Battagi. Ann, 1631. 10. Berg. (Min) 

serali È * Sva-go-làn-te, Part. di Svagolare, Che avagola. P. 

reg. 

Svacotane , I r-goli-re. N. ass, e pass, Andar vagando; altrimenti 
Vagolare s più comumemente Svagare, (Scmbra un frequentativo di 
«Svugare,) S, Cater, let, 100, Sal che frutto nasce per l'andare 
fore? Frutto di morte; perocché la mente se ne av: , Pigliando 
la conversazione deg] quella degli Auge- 
li. (V) ag. rim. part. ©. pag. 183, ( Lucca 173%. ) Tira ec, , or 


» Svagamento , 


Michele. (Bi) i È 
Brinsasre +” Svali-giàn-te. Port. di Svaligiare. Che svaligia. P. 
i reg. (O) 

rt) Pracligitere. [Au.) Cavar della valigia. (V. Valigia.) 

2 — [E per simil.] Spogliare altrui riolculermente delle cose proprie, 
Lat. expilore, deprosdari. Gr. miprovdgo. Luv. Scism. 59: Non era 
ancor l’anno, ch'egli avea svaligiato le chiese. Guice.stor. +9. Nella 
quale terra entrato di notte colle scale , la svaligiò. Buon, Fier, 3. 3. 

. Come se'l fisco stesso Per omicidio 0 per ribellione L'avesse cru» 
svaligiata. Mulm, 7. 6. Che svaligiarli allatto le busecchie. 
Ar.Supp. 3.2. Sareste svaligiati , ed altre ingiurie E scorni avreste, 

Svaniciato , Sva-li-giàto. 4dd. m. da Svaligiare. 

2 — [Spogliato, erubato.} Let. expilatus. Gr. mipievandui. Tac. 
Dar, ann. 1. 34. Credutosi poca gente e svaligiata inghioitire, E 
Stor. 3. 310, Nel'e pase e ne' templi svaligiati per piacevolezza git- 
tavan fiaccole, 2 Fier, 4. g. 13. Poi le lusciàn diserte E nude 
€ scapigliate € igiate.E 4.5. 7. Faggesi un ladro Con un subbio 
in ispalla , svaligiota D'un drappier la bottega. 

Svaciciatone , Sva-li-gia-tò-re. Ferb, m. di Svaligiare. Che svaligia ; 
Assassino, Faust. Or. Cic, 4. 7. Berg. (Min) 

Sraomne , Sva-lo-ri-re. (IV. ass.) Perdere il valore. Lat. debilitari. 
Gr. cebirsiode:. But. Dilunga "1 fine, al qual dec con duliberazioue 
intendere, e svalotisce, c non intcude a quel che dec, 











SVAPORAMENTO 


Svamurro , Sra-to-rito. Ad. m. dn Svalorire.Lat.enervis. Or. Tonpos. 
i Pred. Era in quella città un popolo svalorito , e datosi alle 

vio. , 

Syanrane, Svam-pà-re, [N.ass.) Uscir fuoriz ma dicesi propriamente dî 
vampa, fuoco, fiamma, calore, o simili. Dittam. 1.7. Mi disse: fa 
che svampi fuor la fiamma, E 5. 24. Vedrai che fuor ne svampa la 

calura.» Salvin. Disc. 3. s11. Certi corpi sottili in tutte le cose per 

via di occulti meati e di molecole, insinuandosi e svampando e sva- 
porando. (A) (Pe) 

a — * E fig. Car, Ficheid. 1. Venuti che sono i capricci , non so- 

3 e N. Perrlere l'ardore , Sfogare l: \; Ce A 
— * N.pass.Peril ardore la vampa,Castigl. ù 

Svasane. (Ar. Mes.) Sva-nire. Att. Levar via È pelo vann e) 
gogna ne' cappelli. (A) 

Svameni, * (Geog.)Sva-né-ti, Suani, Popoli della Circassia orientale.(G) 

Svaxzvote, Svané-ro.le, Add, com. Atto a svanire. Bellin. Diso.1t. 
1 balsami valori, gl'incumerabili sati , gli svanevoli spiriti , 

gli ori, gli argenti. (Min) 

Svamxa. * (Geog.) Srani-ke. Piccola città della Danimarca, (G) 

Svamimento , Sva-ni-mén-t0. [Sm.]) Lo svanire; [ed anche Lo svenire 
è Lo sparire.—, Svaniziene , sin.) Pass. 359. La fame e la sete 
lascia poco soguare , o forse tutto il sonno È di svanimento 
o di mangiare o di here.» Det Pap. Cons. Particolari sintomi ‘ec. 
quali sono le vertigini , gli svanimenti di capo ec. (A) ; 

Svamna, Svanibre. (N. ass.) /'esnlore che fanno i liquori , o quelle 
com che evaporano, le parti loro più sottili, onde ri senza 
anpore , + e simili, Lat. evanescere, evanidum fieri. Gr. 
amuiedas. den. Pist. Che l'odore non vada via e svanisca, 

a — Per simil. Sparire, Cessare , Mancare. Gal. Sist: gi. Molte di 
tali macchie si veggono ascere nel mzzo del disco solare, e molte 
rimente dissolversi € svanire, pur lontane dalla circonferenza del sole. 

3 — Diventar vano. $, dieon. € D. s. $ Sense la quale ( Fede ) 

DO, quantunque e + isvanisce super» 
Dia: e Satca è manca. Edi lat. ha vanescit.) (V) spe 

4 — Nou riuscire. Malm. 6. 4. Ebbero concetto Scacciarne il Duca, 
ma svani |' effetto, 

5 — du. e n. pass. Abbassare, Quasi annichilare , [Esinanice ; ma 
in questo senso é) W. A. Lat. exinanire. Gr. taxsrow. Mbor.S.Greg. 
Ma sé medesimo svani, prendendo forma di servo. Puss. 279. Gi 

Cristo , essendo Iddio , svani e annullò sé imo ; 

forma di servo, ed abito d'uomo.» Mor, S. Greg. 3. 12. Avere 

annallato , ovvero svanito sé medesimo, nun è altro , se non da 


bisogna lasciarli svampare , ma cc. (P. 


quella grandezza della invisibilità sua aversi mostrato ibile, e 
sensibile, (V) î 

Svasiticcio, * Sva-ni-lic-cio. Add. m. Che tosto svanisce, $ Ra 
Bart.Simb, 1, 15. Quanto è altro una stella fissa che una te? 


nella perpetua, pubblica a tutto il moudo, e d'influenze gioveroli 
dr eeielagi questa un piuttosto razzo che stella, af na e 
svaniticcia , che splende poco. (Br) 

Svasito , Sven to. Add. m. da Svanire, (Sparito , Mancare.) Car. 
lett. 3, 188. Quali più chiare (immagini), quali di fosche, alcume 
interroîte , alcane fuse, © certe qui svanite del tutto, 

2 — (Dicesi Svanito di sapore e vale Che ha perduto il supore,) Buon, 
Fier. 2. 1. 4. A quelle che, svanite di sapore , Venisser difettate, 

3 — [Dicesi Svanito di mente e vale Che hu perduto it senno.) Buon, 
Fier, 1. 2. 4. È Lutti gli svaniti, Tutti gli alleggeriti Di mente e 
di cervello. 

Svamrose, Sva-ni-t6-re. Merb. m. di Svanire. Che svanisce, Bellin. 
Disc. +3, I tanti e tanti sali , gl'infiniti spiriti svanitori, che in 
suo gran teatro i vasellami riempiono. (Min 

Sraxizione , Svarni-sib-ne, SÉ Lo svanire, Lo stesso che Svanimento, 

» Bellin. Bucch. 314. È fecer la suddetta svanizione. (A) 3 

Svaxraccio , Svan-tàgegio, [Sm} Incomodo , Dunno , Pregim: 8 
contrario di Vantaggio, [Lo stesso che Disvantaggio, Disavvantaggio , 
P.) Lat, incommolum , inopportanitas. Gr, fasin, axmpia, degra, 
Pred. proem. Ma forse qui finiscono gli svantaggi da me provati ? 
anzi ora appunto iacominciano, » iSalwin, Centur. = Disc. fr. A 
traverso di futte le diflicollà che l' iu ‘nssero , e di tutti gli 
svantaggi e di tutte le fastidiose circostanze, dalle quali si trovasse 
stretto «id iaternibio cc. (B) RFI): 

Svantacciosamente , Svan-tag-gio-sa n ov. Con isvantaggio. Lo 
stesso che Disavvantaggiosamente, #, Mag. Ain. (A) 

Svaxtaccioso , Svan-tag-gid-so. Add. m. Che ha svantaggio, Che ar- 





reca svantaggio, [Lo stesso che Disarvantaggioso, Disvautaggioso, W.3 
Lat. inopportunus , incommorlas , adversus. Gr. Eeaupor, frafipos, 
isarrici. Tac, Daw. Stor. 5. 568, Così era il luogo di guato non si- 
curo, € svantaggioso per noi.» Saw, Centur. a. Disc, gr. Non vi 
ha 


lione, } HI iucomoda esvantaggiosa, o atlannosa od aspra ch'ella 
ec. {| 

* (Geog.) Fiume della Russia . (G) 

Svasonamte, Svi ù-bi-le. Add. com, Che può s 3 altrimenti 
Esalabile, Vaporabile. Magal, Lett, 1: 35. Sumando non esservi via 
da distinguere tra l' anima svaporabile e l'immortale , che ee, E 
appresso : Il cielo e la terra transitori, il mondo resolvibile, 0 di- 
ciamo così, svaporabile in quest'istesso iufinito. (A) (B) 

Svaronamento , Sva-po-ranéi-to.(4'm.) Lo svaporare; [altrimenti Sfia- 
tamento , Evaporamento , Evaporazione. — , Svapore , Svaporazio» 
ne , sin.) Lat, evaporatio. Gr. itariradr, Cr. $. 1. 19. Anche im 
pedimentisce che lo ramento che si fa dalle parti di sotto non 
pervenga alle radici,»fted. Cons. 1.79. L'acque salmastre quanto più 
a forza di fuoco 0 di sole svaporano , tanto maggiormente diventano 
salmastre ; e continuando lo svaporamento , finalmente cc. (B) 

2 — {Vapore , Esalazione.) Cr. 4. d7. 5. Lo svaporamento dell’ aceto 
caldo ia pro alla malageyolceza dell'udire, 











a genera svariati di colore. FY.Juò. Ces 
Sraromante, * Sva- te. Part. di Svaporare: Che svdpora.P di Di vestimento dorato , e di mantello am fato. 
set 4 varisto di mente e Fuor di sè, Impazzato. Salvin 
Svaponane , Sva-po-rà-re. (Ate: a ore î 3 altrimenti * Trif Comandò che fosse di mente svariata den 
Evaporare, Vaporare:) (7. Espirare.) Paltad:.4g0st. 8. Se nel detto i SRO LA) 
lu fuoco , e la terra 4 bioso , purgindo. Svaaio , Sri Sm. Lo wariare.—, Disvario , sin. Lat. discrimen, 
(4! testo lat. ha: toctare) Buon.Fier, 3.1, +. E svaporare al seen error, discrepantia. Gr. dsapopà, Min, spine. , nate esp. 18. 
amore Che dal vin vi s'accese. Non abbiamo creduto che quando mai nel novero di molte vibra 
2 — Cavare i Pallnd, lib. 1..cap, 37. Fagli stare zioni una se ne sfaltisca ce., arrivi quel piccolo svario a montar mai 
ilo scoperto Sale pe dicci, sicchè il sole hl gta A] tolti, fazio es Gal Wi: 156. Va sol dio in chmseguinla serà 
‘ett. Fior, Ristriga«re e svaporare i ranni er. Art. Wetr. 3. 39. lo svario di ciascan tiro occidentale. 
Le fecce che saranno gialligne si battino via, e si syapori quest'a- 2 — * Varietà. ig. Rice. E v'è di cave si copioso svario , Che 
cqua in orinali di velro. ( sia con dardi, con reti o levrieri, O pur con visco si paò far gran 
3 — * Fare svaporare,, Far una così mondi fuorî vapori, Art. pece i; 
Petr. Ner. Sc non desse în fondo ; svapora gli nceti. (A) Svamo. I. {m. sino, di) Svariato. (Wario, Divers] _ n 
4 (Fig. Esalare, Sfogare.] Buon. Tano. 3. a. Non posso svaporar 2 — Di più colori. Pallad.Lugi.f. Del montone bianco-si pò criare 


la fanta Sio noa ii fcco pe quale degie n ES Sto 7 I IMI 

+ def: Svaporar ntasia , “esalare, sfogare? 4 Sviri. .] Detto 3) itato. o, ts 

pi re zan tro AG 

— N. ass. e i la- " re, 
Serkitind a abbron- si eredo che veopa dall'ili x 


tare.) Lat. evaporare, » Deo. 3: Alconi ria dal vero: To credo che venga dal » var errore , aside 
Perdere i nd siria eee cr Satie fatt, hallichatri:! errore duci. 1a 7 : Ù ’ 
la fronte, accocché gli mmori freddi riscaldati sieno costretti a sva- tagabundus, onde il tutto avarelik mentis stupor. Cinti Cam j3. 
porar: funra: Dar mb gr rt ‘servendo de » Saper dovete che dî due rà pi. Pascrotti si trova L'iun' ba le n 
spesso travasarlo | non lasciarlo ne' vasi sturati svaporare. me, e su pe'telli cova; ultra è poi di partile èUi s 


6—- En + Red.bett 1. 104. Tutti i moti di corpo violenti si —a rovescio, e senza discrizione, Fir.Lue. 5.3. Oh ob udite chesva- 

sdoggite, în questi si srapora molto umido for della | ‘rioni e' dice ! Car.Matft. so. Qui cadde il mastro degli svafioni! " 

(Grog.}Bre-a-bbr-fo. Cit. della Russia nella Finlandia, (G) 

Di (Add: m.) hyperl. di Svaporato. Syeatamnid®* (Gcog.) Sve-a-tàn-di-a, SY Grun ‘divistone dela ‘Sve 
a — Per . (Quasi voto.) Lib. Pred. Hanno il cuore svaporatis- — sia ; altrimenti Svezia ia. (G) ; 

: Y Svromnas , Svoc-chià-re. LAI via le cose wrechie. Tue. Dav. 

Svaporare. f Altrimenti Eva- ann. 4 82. Dicendo aver gran bisogno gli eserciti d'ossere aree 


suono. dallà rarissima aria y e dagli aliti svaporati nel'-voto dell'ar- © Lett. 5, Che tanto singue li è stato svecchiato l° iniqni divo 
gento vivo. Benv, Cell. Oref:-135. Laddove essendo conto il for ratori, che tutta è impallidità. ( Parla la Santa Verginé 

nello , né svaporalo , non avremmo mai fonduto detto metallo, secc. — Chies di Dio.)(V) (Sembra error manifesto , e doversi Sut= 

Sravonazione , Sva-po-raziò-ne. (Sf Lo stesso che] to,  chiato.) (| ) St A 

V. Tratt.segr. cos. donn, Il che avviene dalle elevate Sveto, * la: Add. pri m. P.Poet. Lo stesso che Svedese, W.(8) 
dall' utero. » Cooch. Bagn. Dalla separazione artiticiate via di Sventr, * Sve-déve, Add, pr, com. Della Svezian—, Svezzeso , Sve- 
svaporazione al fuoco , ei ritrovò. ... Par però veriainaile che tale-: co, sin. (B) si 
svaporamento fosse fatto da lui a vaso aperto. (A) Svucduiamento , Sveg:ghiamén-to, (Sar. P". A. e dî) Svegliatnento. 


, Sva- {Sum Lo stesso che) Svaporamento , 7. Buon. * $, Ag. C. D. Le parolé , che abbiam poste , contendono noti si- 
Fior. 1:20 $. Chi ogli uscisse Qua fuor con quel suo gregge Sempre — guificare morte evresurrezione , ma sonno cd ievegiiotemlo, we 


allo dell'aria. — + Srecomaste , * Sv diante. Part di Svegghiace. Che svegghia. P. 
Svaronsauiane "i rnpo.epie: N. amm Mandar r fuori frequente nente. (O ù 
mente vapori. Tansil., Berg: Ilie sil Srcialibre. tAt.7:-A. e di) Svegliare. Mor. s.ére 
valina trae dengirari i icaro ; E rece irta sii 
—, Disvariamento, sim, vari ci Du ‘canto. > » È 
Ant. 3.1.7. La ia ha i nostri edi - anne dal sonno = Destarlo, #. Sonno , $. 20. 
mai Same sto PE patri “petti at ta Daan na ci 3 Dia sa 
Ba tario nie n » Declam. Quintil. | svogghia dormia nel sonno del peccato. a 
si C. Ul furore sottentroe ne Tute ni SETE per metafi) ScalsS.dgi Se le lagrime si muovono © si sveg= 
Svamante, * Sva-ri-in-te7 Part. di Svariare. Che svaria. Vidi reg. (0) | ghiamo solamente per arcet l'uomo memoria e desiderio di te. . 
Srasdanza , pu [SF] W. A: E. e di' Varietà, Lat: varietas, Svecomato ; * Sveg-ghidsto. Add. m. du Svegghiare. W, di reg. W. e 


+ (0) . 
si (Ar,Me.) Svéglia, Sf. Strumento da sonare col » 
SE CERO agi ie: Teste” ninna Na 


Svamane, Sra-ricà-re, {Nas e 189.) Non istar fermo in unproposito, W. Sweglione.} 
Andar vagando. = ealiare Disvartare y AL. vagari ,; insta» ‘molto d'udire voce di stormento ‘che snonti con bocca y siccome è 
bilem esse. Gr, didbar ai. Amun.Anit, 82, 19 L'occhio rufolo , sveglia e tromba. sen, Pist. dy. Siccome sono corda,'ste- 


che vanamente si svaria, e"l piede non istabile , sono segni: d''uo- glia, drone altro strumento è acconcio a cantare, Ciri@, Calv. 
2. g9. Tante 


non abbia cron DA . s t: 

3 — Variare, {Mutare) renziare:) Lot. discrepare; variare, Gr. ‘destare; [ed è una macchina costruita «n manera che, ad, uk' ora 
Biagipeo. Maestruzz, 1. 28 "L' Arcivescovo non ha giurisdizione ne' | stabilità, ponesi in moto un martello che batte a colpi ripetuti sopra 
suffraganci , se non sein certi così. ll primo si & quando isvarias- mura campana. Fu così detta perché si suole destinaria a svezliare 
sono ne' divini uffici dall'asanza della Clriesa itana; Rim. dalsonno; Gli oriuoli così futti diconsi perciò Oviuoli a sveglia, € 
quit: Dunt. Majan. Se "1 cuor va datta penna svariando. nat. sono 6 da muro 0 du sacesecia ; altrimenti Sveglierino.) Buonst'rer. 


» La quale ( pratica (eci aggiustare în modo la dose 5.5.3. Un orivalo è Che sopra ba per piunacolo una sveglia. 

Pte imdige ceoi ti 3: ( Cifnonetri) arvpstatigmente sE Pair) Sono: di trade di ambire in sul mattino per av 

la loro operazione. vertire‘i soldati che si levino. Fag. rim. part. 6, pag. 204 ( Luo- 
Sva-ria-ta-méo-te, 400. Con varietà ca‘) 5 Appeta udi la sveglia Della tromba guerriera ec. 


, a, Diversamente. 1754) la, 

Lat. varie diverse. Gr. diagdpwr. Dicer. Div. Molti s'accordavano " hail zainò usuto, € alla scarmaglia S'è posto. (A). (B 
al suo detto y è altri al detto altrui svariatamente: Dant, Conv. 117. 3 — (Filol.) Sorta di strumento da ‘tormenture i rei. uleus. 
aucheehe li due spaziî, che sono ‘mezzo delle due cittadi Gr. imedpisr. Buon. Iier. 1. 4. 6. E ch'alla sua querda non 











immaginate; @*1 sole del mezzo ;, il sole xvariatamente. ‘Sveglia Stata colta; la notte andando a vegha. E 3.2. 2. 

a — Scparatamente, Lar. seorsum.: Gr. Divers Divi Gu dicca È in un'altro una sveglia Pur senza campanel.B 5; s. 7 credo 
che si tenessero. ione svariatamente, che se sveglia , od altra tale Macchina da tormenti , Mifosse stata 
Svantaro , Svaeri m. da Svariare.Warioy Diverto.— ; Svalia- | sottoposta a'flanchi*, ce. Infur. sec. «224. Con tanto afinineito 


to, Disvariato, sim. La 
41.63. 5. Nota, lettore, 
11,96.6. Avemo fatto 
che faro tra le genti. Au 
svariato andare, T'iroso 
2— Distinto , Singolare. 


rsa pro 
R di Y i » n in. R 5 i è Dest 
Penne eg foco mb è ebncordara ton loro d'una me: Le ppelgno sat dai i È a sei 
3— Di più i. Pallad. cap, 34. Sv dd'alcuna di quellè finestre | Svegghiare, Disvegliare , sin. Lat.excitare, expergisci, expergefacere. 


warius, instabilis. Gr. sperdfsaot, G:#. > chi l'ascolta , che peggiore è la sveglia. — 
uibrricrade ecull'abelfita ferima. isa to; avegno he 


YO 


C 


o SVEGLIATEZZA 


Gr, iysipuv, (V. il 68.) Dont.Pug.19.33. Quel mi svegliò col puz- 
zo pra pa Marta 11. tito nos sulamente svegliarono, 
ma prestamente senza alcuna pictà preserv e legaron8. = 

a ba . Commuovere » Rendere attento e operativo. Lat. ex- 
citare. Gr. iys/(puv, Amm. Ant. 31. g. 13. Niuna cosa così contra 
Je tentazioni Talbraa l'animo, niuna cosa così isreglia ed ajuta l'uo- 
mo, come lo studio della santa Scrittura. Guid. G. Sotto tanto peo- 
cato da loro comwesso contra Joru svegliarono la potenza delle yo- 
stre forze. 5 Pu 

3 — * Provocare, Aguazare, detto del gusto , dell'appetito e simili. 
Spobver. Colt, Ris, È. +. Tenta svegliare il gusto ad altro cibo, (Br) 

4— * Avvisare, Scaltrire. Petr. Tr. Am. cap.1. Ben sa chi ‘1 provaj 
è fiati cosa piana Anzi mill'avni , e 'afin ad or ti sveglio, (Br) 

5-*E di strumenti , Cominciare a loccarli. 

Luer. 2. Che la soave melodia si forma Da musico gentile, 
allor che sveglia Con dotta man l' armoniose corde Di canoro stru= 
mento, (Br) 

6 — [IN. css.) Terminare la veglia, 5 

7 — * Sorgere , Cominciare. Segner. Mann. Giugn, 37. 3, Ti venti 
tosto svegliare in te un titillamento di giubilo. (N) 

8 — N. poss. Destarsi. Lat. expergisci, expergefieri. Gr. dEvrrituo das, 
Sreriipoda;. (Dal lat. evigilare che vale il medesimo.) Bocc. nov, 
44q.10. In guisa senza svegliarsi, soprayvenne il gior- 
no. Petr, son, 183. Così mi sveglio a salutar l'aurora, E 'l sol ch'è 
seco. Dani, Par. 3o. 83. Se si svegli Molto tardato dall'usanza sua. 
Pit. SS. Pad, 1,115. E dipo' queste e molte altre cose, che viddero 
e udirono in quella visione , si svegliarono, e dissero ai frati quella 
Vissooe, 

g—- E metaf. Divenire attento , Cominciare ad operare. Petr.son. 
348. Or comiricio a svegliarmi, e veggio ch' cila Per lo migliore al 
mio desir contese. 

10 — [É nel sign, del $. 2.) Dittam. 4, 22, Ora, figliuolo, a ragio» 
nar mì sveglio Le grau baltaglie. 

11 — [Proverd.} Svegliar il can che dorme [= Stascitar qualche cosa 
che possa nuocere.) #, Cane , $. 35. 

Svegliare dilll da Destare, Eccitare, Risvegliare , Ridestare,Sve- 
gliare è Rompere il sonno. Destare è Togliere una cosa dal suo 
stato. È perchè Chi si sveglia è tolto dallo stato del sonno in cui 
era, Destare s'adopera in luogo di Svegliare. E perchè nell'ecci- 
tare una qualche persona qu si toglie da uno stato di sonno , 
spesso in luogo di Eccitare si adoperano Destare e Svegliare, Di 
continuo si veggono usati Risvegliare e Ridestare in tutti 1 semi di 
Sventiare © Destare, ma veramente significano Jvegliare e Destare 

RUOVO. - 

SreoLiaTazzA | Speglia-téz 2a. LS) Acoortesza, Vivacità. Salvin. Pros. 
Tosc. 1. 37. quali cose la città nostra fino dagli antichissimi 
tempi è stata sempre , per la svegliatezza e per l'acutezza degl in- 
gegni de' suoi cittadini , doviziosissima, 

SrecLiatIssImo, Sve-glia-tis-si-mo. (Add,yn.} superi. di Svegliato, [e per 
fo più aggiunto d' Ingegno o simile.) Red, lett. a. 35. imai è ri- 
tornato nel suo pristino stato di ottima salute, crescendo a giornate 
nella vivacità di uno spirito svegliatissimo. 

Svectiato , Sve-glià-to, Add. m. da Svegliare, [Destato dal sonno ; e 
dicesi così della persona come dell' occhio 0 simile. —, Svgghiato, 
Disvegliuto, sin.) Lat. excitatus, experrectus, expergefactus, Gr. dry sp. 
Duis. Dant, Purg.g. 35. Non altrimenti Achille si riscosse, Gli occhi 
svegliati rivolgendo in giro. Lasc. Gelos, $. 4- lo ho svegliato l'oc- 
chio di manicra che sarebbe impossibile ch'io potessi più dormire 
questa nulle, _ 

» — (£ detto di persona.) But. Pure. 19. 1. Finge , come ave 
gliato, levato lo sole, sollecitato da Virgilio, seguita lui.» (Qui par 
che debba leggersi seguitar lui.) (B) e 

a — fig. (Parlando di persona,) Che è d’ingegno vivo, acuto e de- 
stro. Lat, vigil, perspicax, acutus, diligens , attentus , sollicitus, Gr, 
obsdipnie , svevveros. * d53 

>— Ed aggiunta di Giadicio , lugeguo 0 simile. Benw, Cell. O. 
refi1so. Li di svegliato c singolar giodicio nell'arte dell' archi. 
tettura. (V 

3 — Efficace , Attivo, { Potente.) Red. Oss. an. 13, Le vipere di fitto 
verno conservano svegliato e polente il veleno. 

4 — [Diligente, Operoso.] Hern, Ort. s. a. 3. Ma chi governa parti. 
elia + È della vita d'altri cura tiene , Debbe essere svegliato 
e diligente. 

5- {Hronto 1 Facile.}(#, Pronto.) Carl. Fior.31. Siete d'un'appren- 
siva molto svegliata. (Qui é detto per ironia.) 

6— * Ed in "fera di sm. per La persova svegliata. Dant. Par.16, 
E lo svegliato ciò che vede abborre. (Br) 

SvecLiatoso , Sve-glia-ti-jo. [Sm.] Cosa atta a svegliare. Buon, Fier. 
5. 1.10. E sian corde e catene Sul pigro fianco svegliatojo del cuore, 

Svrectiarone , Sve-glia-t6-re. Per. m. di Svegliare, Che sveglia, Che 
desta; e dicesi anche nel fig. Salvin. Op. Cacc. Con testa inghir- 
andata | Di fiori DA dal luzito svegliatore Di carolette Bacco, alme nu- 
trici. Magal. Sidr. Ma se scortese Gomito svegliator con importune 
Strette le pigia , e si Je desta, ec. (A) ì i 

Cris 9° Sregliatri-ce. , Verb. f. di Svegliare. Che sveglia. 

‘ontil. Berg. (0) 

Svecweste ,° Ei Clendte Pare. di Svegliere.Che sveglie. . di reg.(0) 

Svecritae , Své.glie-re , Svellere è Sverre. Questi verdi in alcune voci 
supplendosi l'un coll'altro, [non sono da separare. Au. anom.] Sra- 
dicare, Stirpare ; ed è proprio delle piante e dell'erbe che si spio- 
cano dalla terra, (Lo stesso che Disvegliere, #.) (#. Estirpare.) Lat. 
evellere , castirpare. Gr. diroridrar, avopitciv. (Mello dal gr. aiolso 
ovvero afollo, 0 sia da colso ovvero sollo muovo, agito.) Dont Pure. 
1» 136. L'umile pianta cotal si rinacque Subitamente la onde la avcl. 








SVELLATO 


se. Cr. 5. 1. 19. Conveagonti adunque disbarbare (Ferbe ) e ave 
gliere con tutte le radici, Alam. Colt. 1.41. Quindi la sveglia e dal 
Vicina più presso Il più nodoso tralcio in vece prenda, Tass. Ger. 
13. 5. Così credeasi , ed abitante alcuno Dal fero bosco mai ramo 
non svelse» Car. En. 3. dg. Ia questa (selvetta) entrando , Per di 
fronde velare i sacri altari, Mentre de' suoi più teneri e più verdi 
Arbesti or questo or quel diramo e svelgo , ec. (8) Y 
a — Per nietaf. si dice d' Ogni cosa che si spicchi dal suo principio, 
0 di là ov'ell'è radicata 0 attaccata. Lat, evelli, egredi, exire.Gr. 
deverisda: , infaleme, sEipxerdar Tass. Ger, 16,63. Già il giungo, 
e" prendo, e "1 cor gli svello, © sparte Le membra appendo, ai die 
spietati esempio. (P) 
E n. pass. Petr. son. 377. Al cader d'una pianta che si svele, 
Come quella che ferro 0 vento sterpe. Cr. 5. #. 2. Sempre la pros- 
4 simana erba daltorno ui svela. n Dans, Inf. 
= L metafi sign. del 3.) Dant. Inf. 13. 74. Diatorno 
al fond Sanno a mille a mille, Saettando quale ti svelle Del 
sangue più, che sua colpa sortille, 4Amet. pò. Con quell'ardor, che 
più caldo si svelle Del pelto mio , insurgo a ringraziarti, 
Srastmuo: (Ae. Mes.) pregliochan. Di De A sveglia; che di- 
csi mici veglia, Sveglietto, Caraf: Quar, Pred, ai. , Baru{F. 
Tabacch. Berg. (Min) (N) © pari 
s Svegliatojo 3 
determi» 


Srectierro , Sve-gliét-to. Sw. Cora atta a svegliare 
più propriamente Squilla degli oriuoti che suona a tempo 
nato per isegliare ; altrimenti Sveglia, Allegr,131. Perchè, siccome 
al cortigian perfetto Bisogna essere in pié scmpre a buon'ora , Così 
gli è necessario lo sveglietto, (V) (0) 

pyiay teri + Sveglié-vole, 4 Ai 

a — [Aggiunto a Sonno, anticamente iero,fuw, Esop. [pag. 
ETA , 1813.) Tutte le cose ch' lag un Lione Vengo in 
vecchiezza che parla) , ora mi vincono, e la mia manifesta fosza e 
famoso onore] ora di uno sveglievole sanno sono addormentati. (Se 
non che, la vera lezione e che quaira al senso è qui insveglievole. 
F. Insveglievole nel Supplimenio.) (P. Z.) 

Svecuimento, Sre-gli.méu-t0, (Stm.] Lo stesso che Svellimento,W. Segn, 
Etic, 7. 353. Altri sono , che vengono da malattia o da consuetu- 
dine, come gli sveglimenti de'peli, e il mangiarsi l'ugua , e i care 
boni e la terra, 

Svecwiosz. (Ar. Mes.}Sve-glid-ne. [Sm, acer. di Sveglia nel primo sign.3 
Sveglia grande. » Sacch.rim. 14. Giù trombe e trombettini, 
Sveglioni e naccherini. arch. Ercol. #9. Prendono maggior diletto 

soouo d'una cornamusa o d'uno sveglione , che di quello d'una 
liuto © d'un gravicembalo. Lor. Med. Nenc. 27. So maneggiar la 
marra ed il marrone ,'E suono la staffetta e lo sveglione, Morg.16. 
25. Corni, tambur, cornamuse e srerticni + E molt' altri stormenti 
alla pe] Luiz. Pulce. Bee, 9. E come iehbi bocca allo sve- 
glioue ce. 

Svetantato , * Svo-laaménto. So, P. dell'uso. Lo svelare, — , Di- 
svelamento , sin. (A) (0) 

Svetante, * Svedàn-te, Pie. di Srelare, Che svela. P. di reg. —, 
Disrelante , air. (0) È 

Svevane , Sve-là-re. [41] Tor via il velo; [contrario di Velare ; ma 
nel senso proprio è poco in uso. —, Disvelare, sin.) (Y. Scoprire.) 

2 — Per metaf: Palesare , Dichiarare , ( Scoprire; altrimenti Hirela 
re.) Lat. explanare , detegere , revelate, caplicare , cuodare. Gr. 
Sutsertera ‘ Sonne &. A ni sarebbe caro che tu omai gli occhi 

lla tua mente, tenebre di questo ini tiranno occupati, svi 
lassi , e loco della verità rendessi la luce chiara, ie 

37 Dia: pasa: Dant. Purg. 3,39. Che come fa non vuol che a noi 

sveli. 

4— { Palesarsi altrui. ] Boes. Warch. s, pros. #. Ella, che ancora 
agli altri si cuopre, a te s'è svelata tutta, 

Svetatamente, Sve-la-ta-méo-te, Avv. Fcopertamente, Manifestamente, 
Lat. pala , aperte. Gr. garipis. Segn. Mann, Dicemb, 25. 1. Se 
fin ora agli uomini fu promessa, fu profetata, e fu adombrata sotto 
varie figure , oggi finalmente ella apparve srelatamente. 

Svruato , Sve-là-to. Add. nm, da Svelare. {Senza velo , Ignudo. - 
Disvelato, sin.) Lat. retectus, detectus, Gr, draminziva ro lhiabr. 
rim. part. 3. pag. 87. (Pen 1730.) A me mostrossi Euterpe Quale 
in cima di Pindo apparir suole ec. : ella mostrata il seno Quasi sve 
lato , e delle belle gambe Il purissimo avorio in bei coturni, (B) 

a- LE fig. Manifesto, Palcse.) Red. Fip.1,63.Io lodo tutte le Sette de'f- 
losolì, in tutte trovo molte cose, che svelata ci mostrano la verità, 

Sranenane , Sve-le-nà.re. [Au.) Tor via il veleno —, Svenenare, sin, 
Lat. venenum tollere. Gr. qappaxor difasr, » Brons, rim. burk. 2, 
359. E così purga via per gli emuntorii Cuor , fegato e cervello, e 
gli svelena Più che ec. (B) 

a — IV. pass. Trarsi la rabbia e la stizza, Lat, iram evomere. Gr. 
Spyù» itinur. Pecor. g. 5. nov, 3, Tolse la stecca, con che egli le- 
gava le balle , e digli di sotto, da Jato, per lo capo e per le coste, 
e quivi si svelenava sopra di questo mulo. Frane. Fasch. por 19%. 
La donna rispondeva a ritroso , e colui colle battiture si svelenava 
tanto, che "l romore andava la cootrada. 

Svatuato , * Svele-ni-to. Add. n. da Svelenare. Y, di reg. (0) 

Svenamine , Svo-le-ni-re, (N. ass. Deporre la ferocia e lo sdegno }) cow 
trario d' Invelenire. 

a —* NN. pass. Vomitare il veleno, Trarsi la rabbia e la stizza. Uden. 
Nis. Berg. Su 

Svauanito, * Sre-leni-to. Add. m. da Svelenire. #°, di reg. (0) 

Svettato o: * Svel-là.to. ge Non fr a vello | Non com 
patto od appiastricciato , Strigato , Disteso. Fusar. Fit. Bonarr. 
Do v sare (mano) peri la barba, la quale nel marmo svellata 
e longa, è condolta di sorte ec, che pare impossibile che il ferso 
aia diventato penpelfo. (P) . 


sevole @ svegliarsi. 
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Smatens, Svll-lose. (Att. anòni. e n |. Lo stesso che Distegliero V. Lat, inconcinnitse, inficetiae. Gr. Sruporara, dxaperia, 
Svegliore, #. (#7, Estirpane.) » n 9% n ft 1 i li i pnt co ant mo bo e om finta seno 
ramente, Del tutto, Affauio affatto. W. Radice , $. 1, 12 Sresevore , Srené-vo-le, Add. fe sost. com. detto di ,}.S; 

svellere,—, Si i 40 ziato , Sguajato , Senta grazia Stomachevole ;. Molesto Dita: 

cvulsio. Cna 9 rg cele mento , ovvero dutto } contrario d' Avvesgrole. Lat. invemstus. Gr. drara9pf.ros. 
apra ia sangue, allora incon (V. Avvenente. In brett. gwen, che il Bollet scrive pur ven insi- 

tavente si prenda, e stretta con le mani con filo di seta strettamente —muante, trattabile, destro, manieroso : e però con la S privativa 
si leghi. " ha il contrario di questi sensi.) Burch, 1. 135. Quanto sino svene- 

Svecrezza , Svel-téo-za, (8/1) asti di Svelto. {Scioltesza di membra, voli 1 cavoli e le rape +» Buon. Fier. 3. 
Destrezza.) Coi "n role N du be d'oro il collo cinge, La gola aver di una svenerol E4.3. 
dog gp regni pit 3 I grip Ila propriasveltezza. E acipito e svenevole Entrerà motteggiando, Lise. BParene. prof. & 


2 —' E detto net senso di Sveltire , secondo io dette arti. l'una è rustica € sveneyole , e l'altra litiginosa © mal fatta. 
Baidin. Dec. Statne in cui sono contorni di issime ed ap- Svesevonezza DL Bag (SA) ‘ast. di Svenevole. {Mancanza di 
piccate, e sveltezza di fianchi. (A) (N) garbo 0 g 3 altrimenti i ine, Disavvenentezza,—, Sre- 

Srextiam, Svekti-re. N. ass. ÎÎ dell' Essere le figure o fabbri- -—bevolaggine ; sin.) Lat. invenustas. innitas. Gru cruporaMa , 


che fatto senta vizio , e în maniera che vito dano în sot Sxaperin, cunvria: Boce, Lett. Pr, S.Ap. 310. Due volte è stata 


tite’e sche in e cono, ece ris; lete emperchiata la pazienza mia dalla sverievolezza delle cose e da vane 

la nroprli vini ec. Bogoto mente nello sveltire è centi tro Morell. ago. Scaccia paura, timiiezza, poltroneria, 

at ini da mbe mtprie 3g ignudi, E Woo. Dis. Per una certa _ avarizia , mentecattaggine , svenevolezza } e #ltre simili, 

infelicità gusto suo (del pittore) nel fare sveltire le parti delle SveseroLunsta, Sveno-vol.mén-te. Avo, In modo svenevole , Con i- 

Lar rag tera) atormee e silvi i sguafatagzines Uden. Nis. 3. 87. Ma di quelle commedie nè sono» 
Serro , SvéHto, 4dd. m. da Sverre, {Svegliere e Svellere. Spiecato _ svenevolmente piene tutte le rapsodie d' Omero. (A} (8) 

dalla radice 3 î 4 Disvelto.) Lat. evalsus. Gr.ixrma- Svunsroconaecio , Sve-ne-vo-lo-nàc-cio. Add. e em. pesge di Srenero- 


serali reed e trovandosi l'erbe conculcate e svelte , cc. Svenevole, { Fam. » 
L'ediz. di Roma 176$, a pag: 20 divelte.) Car. En 6. 368, SI Fir. nom 8. 396; Stringendo Santolo colle braccia con certe a- 
da ciascun di mezzo le due corna Di setole maggiori il ciuffo svel- _ morevolezzocce svenevolone , che ec. i i 
Pi nta apice Pre stro Svissrotuecio , Svene-vo-lùc-cio. Add. e sm. detto di persona; dim. 
2 — {Parlando di fabbriche) Pao gd ae marte og Sodo e awilit, di Svenevole. Sgwijatuceto, (A) Pas. Berg. (0) 
» Baldin. 
Svelto si dice a quella figura 0 fabbrica che tanto net tutto, quanto —Deliguio.) Lat, animi defectus. Gr. amro9maia. Tuss, Amint. 3, 2. 
vizio è fatta, sì che piùtio. Egli 1 questo fia Un breve svenimento. Buon. Fier. 5. 
grosso e-corto, 0 come altri 7 5. Ta il suo sì fiero svenimento.» Pasta Diz. SYéoimento , 


senza 
sto tende in sottile ‘lungo , che in 
dicono in tozzo è atticciatò, la Deliquio , e Deliquio di cuore. Buon, Fier. 3. g. +. E riscontri d'a- 
3 — Parlando dî persona (0 sue parti ,) Di membra sciolte è di manti E loro w i 'alvin, Annot, ivi: E loro svenimenti. 
enni PIOpericneli Ve ode nica rana LAN Ale Accidenti, e si i della infermità d'amore... Che appunto il 
pds. Rim. ant. Poi guarda la sia svelta e bianca gola, Com- cornare, o "1 li orecchî , è un accidente , che suol 
messa ben dalle spalle e dal petto. Mir. Dial: bell. ere perire lo svenimento, e ‘ne succedé il cansarti il lume degli nechi (N) 
la persona che è complessa , quando ch' ella getti fuori i membri 2 — (Pariando degli astri 3) Ecclisse. Sen. Ben. Warch.5. 6. Ciò non 
pvei è dti. appretso : Porta osi bg quella asa persona; cos eta svenimento sole °A cafe edo die pas 
intera e così svelta , così agile , ce. Alam. Gir. 7. 1g. Già de'mi. Svenimento dill. da Sincope. Lo Svenimento è minore ne suoi 
cavai' fanno la scelta , Di possente persona , itta e svelta. effetti , meno sabitanco, meno profondo e meno durevole della Sin- 
ih. Rip 133. n) occorrerà far qualche figura vestita,ocon —cope, per la quale l'uomo rimane senza alcun sensibil calote, moto, 
Ito bene tenerla svelta, » Janni, Fier.f.t.10. _ "o e respirazione, sicché appare come morto , od è morto davvero. 


la favella ; 
deliquio, Yenir meno; altrimenti 


«dell'armi 
direi + (le forse, gli spiriti, An ce) 5 iran ; 


chetio À i A sr Annot, ivi: Svelti è a 

dei dono: 93, La get ipa sorte DARNE RITI a I E denlpucs) Sveniiannio 
n L A . » n 

— (B. A.) Maniera svelta. #. Manîera , $. te ar. delizgior gd proplamene cio che i e eptran 

EMBRANE , cbr e Att) Ai stésso chie n brare. limo di acqua felida, In illir. 0 venuti tramortire, 

e "i 'etr. venuti 


Zoe 


? Svemne, Sveni-re, [N.ass.anom.} Penirsi meno, Perdere il sentinten- 


esca 
di Cos dî sppamsint uvenutje di forze languire,In 
Smem! te e Di mancamento ; Lonesd 
Partorii costui , e del mio latte lo nutricai, ed ora, misera me, l'ho = @hwunan, in swoon svenimento. La celt- beott. vasanein sveni- 


n 
svembrato. Serm. S\ 4g. C. R. Per tenere a Cristo la fede dell'a re.) Locc. nov. 63.11. "1 Bescio ec. udi questo, Lutto svenne, 
more si lasciavano » Fr.Giord. +98. Erano tagliati, stra- € 1 cc Ben. 3-18, 61. Presche il cavalir tanto sconfor- 
ciati, e isvembrati per la fede. (V) (Mel codice Ricci onde tratta to, Che quasi svenne, € con essa piagnera. Morg. 25. #4. Rinaldo 
il secondo es. DIL come afferma il nell'Espo- quasi per le risa svenne. » Red. Ro gd - A 
s'zione del Pater Noster da /ui pubblicata.) (N) sempre di aversi a svenire , e particolarmente quando o 

Sverisnaro , $ Add. m. da Svemi V.A.(W. e di stare inginocchiata, ancorchè poi de fatto questi tali svenimenti non 
Smembrato.] Lat. dilaceratus. Gr. dizewasdals. Petr. Uom, ill. Pre è i mi 
sentò loro la metà del figliuolo svembr: iprlt © al paragone. Bart. Pow. Cont. Luce sì fina, 

Svenamento , Sv Sm. Rottura della vena , Incisione della che quella stessa che ci viene di sopra il cielo, postate appresso, se 
vena iv. Pal. Ap. Pred, 45. Berg. (Min ne vergogua e svi » 

Svenanre , * Svenànto, Porto n svena. V. direg:(0) 3 — E n. pass. [nel primo sign.) Parch. Stor. 7. rit die che 

ura.o Puos, Farc, 


Svesann, Svénd-re. (Att) Faglim le vene , ( Ti tagliando li romore, si svenne par 
vere, od'anshe Lise air Lat. venas amputare , Mise, 9 1. Olmè! mi orta: Salvi Pref. T: Come quando uno è per 
i 35 8, Quando hanno sete, e isvenirsi. (N) Ra sa 1 

i n Svenire dif, da Mancare , Indebolire , Basire , Sincopizzare, 
è .,  Disvenire. Svenive e Disvenire siguiticano Venir meno, e si 
Ort. 2. ad. 35. Urta per mezzo alla nemica gente , E quellosvenà, rano nel senso fisico e nel morale. Se noa it co cd 2 


3 iau rinil Spillare, Morg. 23. 47. E svina e svens di otto una 
3.— (Ar. Mes) Far la pelle più morbida alle statuette di metallo, Y, 


_ page denza 
Senate. (A) Segn, Mann. Apr. 19. Veni meno, e però per Diwenire è Svenire , mu più spesso e me- 
effetto, tì, segati, avi e 











Svena.t6-jo. Fm. 
i ec. per fare 











Lod ali del glio Suezcanta. © (hot! ca Di Sx Nome al 
mattoni 3 Le pineto. 1 specie di pianta € pererine con foglie rotonde 
È È a ventaglio, cîgliose, fentine di sotto, e piccoli tetano 
Svavpsosob:> (Geof}E oi uttà imarca. dri in cima di steli fili ramosi $ nasce nella regione al- 
Srestwane, Svene-ndre. | A pina lie sioni i Marea, (0). È 
c Marti ; Svesrai } Starunéoto, Sm. Lo mentare. Pi di ne (0) 
sopra d po si — * (Chir.) Tumore provegnente rilasciamento 
Srexnvotccio ,* Stenevodàecig x (Ta ati e GLle SEA di quasi sati È inceri în una spe- 





Pas. Berg. (0) È cie di tasog ch' esso forma, Lat. eventratio, (A. 0.) 
aviaritition » Sro-ntvolig. gine. Gf Lo itesso che] Svanevolezza, Sistina sO Spedito, Plres di Svetare, ce Sad reg: (0} 


400 


692 SVENTARE 


Svinetà ne , Sven-tà-re. { An. Alsaré in alto spandendo al vento ; al 
trîmenti Ventilaco,) Sventolarc, Laî, ventilare, Gn Aspiter. Pallad, 
cup. 19 Dice Coliella, che ‘1 grano non si vuòle sventare nù muo- 
vere, perocchè v' entrano tra csso allora gli animali nocivi a lui. 

a'— Per meraf. Votare.) Buon. fier. 2, 1.14. Mastri di vetar borse, 
Sventar salvaitanai , E far recer scarello (Qui è detto in burla) 

3 — (N. ass. e pass. Premler arja , ) Sciorinarsi. But,Inf. 32, 1. Così 
fuccano quelli peccatori, che si mosttuvano colla schieua un poco 
fuori sventatsi. p 

4 — * Luscie dell'aria da pallone 0 altro ch' è gonfio; ed anche MU 
dasciare andare il vento 0 ilati del ventre. Fag. Mim. Ii nutrirsi di 
vento È una pazzia , Che il mandarlo fuori ha sol giovato ; Quello 
arentar pian pian con leggfadria Ridonda ec. (A) È 

5 — (Milit.) Ituedire 0 fiender vano l'effetto delle mine col messo 
di contrammine; ed iu questo senso usasi în sign. alt. n, ass, e pass, 
{W. Mina, $$. 5,35.) » Mer. Somin, 92,31, È per dar più calore 
alle ruine, Comanida che si dia fuoco alle mine, Ma sventan queste 
senz’ alcuno ehitto; Cosa che in ver lo messe un po'in valigia , 
Perché ce. (0) p ; 

» — È per simil, si dice di Qualunque negozio, truttuto 0 dise- 
gno ché si guasti, o non abbia effetto. 

6 — (Chir.) Svcutar la vena dicono oggi i cerusici al Cavar sangue. 
Lot. venam laxare. Gr, quboroprn 

Svenraro, Sventàto. Add, m. da Sventire, ni . 

a — (furlando di persona , Che non ha considerazione , } Privo di 
senno , Senza giudizio. Lat imprudens , Levis, incousaltus. Gr. &- 
farrer. Alleg. 157. Sc noi mancassino allalto di questi cota' cervel- 
Jicci sventali , no' mancheremmo ancora d' uu estremo diletto. Fit 
Bess Cell. jr, Un giovane sventato, bravaccio , soldato del signor 
Renzo da Ceri, 

Svsarcramento , Sven-to-la-mén-to. (Sm.} Lo sventolare. Butt. Franz, 
rim, burt, 3. 166; Pur non è poco che "1 suo testamento Mi faccia 
erede di tal paramosche , Qual d' 

Sventoante , Sven-to-làn-te. [Part di Sventolare.) Che sventola. Sold, 
sat. . È faccia pruova ancor, se colla mano Allerrar può lo sven- 
tolante ciuffo Di lei che fugge. » Salvin. Senof: Lib. 4. pag. 3. Fio 
rivada sua persona in leggiadria di fattezze, e il molto ornamento 
dell' assettatura conferiva alla bellezza. Chioma bionda , la molta in- 
trecciata, la piccola disciolta , all'aure sventolante , cc. (8) 

SvestoLane , Sven to-là-re. [At nom.) Propriamente Alzare în alto, 
spanderuto al venta ; (altrimenti Sventare, Vevtilare ; ed anche) A- 
gitare checchessia in aria per forsa di vento, Lat. ventilare , vev- 
tilabro purgare. Gr uxpitu», Cr. 3, 7. 10, Alla cui conservazione 
molto fa pro, se spesse volte si ricerchi che i montiechi da strano 
calore non sicno infetti; la qual cosa quando avvenisse, con la pala 
si rivolti e sventoli pe' granui. £ 5. 19. 15. Se non vorrai far to- 
stamente l'olio, converra che, gittandole in monticelli (l ulive), le 
sventoli. Mor, S. Greg. Quando la terra sarà sventolata , ovvero 
soffiata dill' Austro, Ar. Fur. 10. 56. E l'aura sreutolar l'aurate 
chiome. Burch. s.40. Ma se fortuna lu mia vela sventola , Mi fa- 
rò la minestra colla pintola. 

A E fw: Diod, Ezech. 30.36. E gispergerò gli Egizii fra le na- 
€ gli sventolerò per li pacsi.E Ger.31. 2. È manderò contr a 

Babilonia degli sventolatori che la sventoleranno.(N} 

— [E detto militarmente delle insegne.) Bern. Ort. 14. g. 3.j. Era il 

sol chiaro, e l'aura sventolava Le bandiere con vista molto grata. » 

Car. Enend, Altri s' addestra a sventolar l' insegne , Altri a spiegar 

le schiere. (Gr) 

— N. ass. Il muoversi che fa la cosa € al venlo. Zat, vento 

moveri. Gr. inpeveda:. Bern. Ort 2. 10. 25. Dette di man, come 

fu giunto, al crine, Che sventolava biondo nella fronte. Tuc. Dav. 

Germ. 373. 1 molti ricchi si conoscono al vestire , non di roba lar- 

ga, che sventoli ec, , ina asseltata , che mostra ogni membro. ( Il 

testo lat. ha : veste non fluitante.) » (L' ediz. di Parigi 1760yvol, 3. 

a pos: Sig, hose: I molto ricchi si conoscono al vestire, non di 

foba cc.) (| 

5— * £ n. pass. Car, En, 10, sozo. Due quercie altere Sorgere al 





i banda fa sveutolamento. 














cielo, e sventolarsi a ama, (N) 
SvestoLato , * Svento-lì.to, Add. m. da Sventolare. #. di reg. (0) 
SvenzoLaToti Svet-to-la-to-re. Werb, ni, di Sventolare. Che sven 





vola. Diod. Ger, 51. 2. E manderò conte’ a Babilouia degli svento- 
latori che Ja sventoleranno. 1) 
Svestraste, *Sven-triuste. Part, di Sventrare. Che sventra. F.di reg.(0) 
















Sve + Svenetr Att.) Trarre gl' interiori di corpo altrui j 
(ottrimenti S rare,) Sbudellare. Let exenterare. Gr. igor.pijun 
Hoce. nov. 43, 17. Alla fine da loro atterrato c strozzato fu, c su- 


bitamente sventrato. G. # 12. 66. 7. Solo intendeano a sventrare 
i cavalli. Huow. Hier, 5. 3.8. Che spietato Carnelice sventrò questo 
e quel nudo. 
2 — Passare co' colpi il ventre, Uccidere, 
3 — (A, ass. e) fig. Mangiare e bere assai, Quasi scoppiare per aver 
to) piato, Maul, 7. 12, 80 vo'stasera anch' io far le mie lutte, 
Bench' io stia bene , sia ripieno e sventri, 
4A (E n. pas, nel sign. del 6. 3.) Tuc. Dav 
al bujo aggimai della morte, con due colpi si sventra, 
Svexrnara , Sventrà-la, dif Mangiata a sprpapelle 3 altrimenti Scor- 
peocare. Celid, È solo è buono a far delle sventrate , Amico del 
gordo e delle tresche, i) 
Svintuaro , Sventrà-to. Add, m, da Sventrare. Lat, exenteratus. Gr. 
serspurd:i, Red, Ins. 102. In quella guisa appunto, che fanno le 
vipere sventrate, 
Svesriarone, * Sveu-tra-ti-re, Werb. m. di Sventrare. Che sventra. 
W. di veg. (O) 


) 
Sventusa, Cri (Sf) Contrario di Ventura, { Mala ventura , 














ann, 3. 39. Rimaso S 


SVERGOGNAMENTO 


Mala sorte; altrimenti Avversità , Sciagura , Disgrazia , Disastro , 
Calamità. Lo stesso che Disventura, Disavventura, #.) Lat inforto» 
nium, infortanitas. Gr. arvxia, Bacemow.31.10. Giamonda + che per 
isventura quel di fatto aveva venir Guiscardo cc. , piannmente se 
n'entrò nella camera. E nov. 43. 12. Dì sospirare , nè di piagnere 
- la sua sventura e quella di Pietro cc. non rilinà, Petr.son.334, Via 
men d'ogni sventura altra mi duole. Daut.Purg. 14.38. Virtò così 
per nimica si fuga Da tutti, come biscia, o per srentura Del luo- 
9,0 per mal uso. S.Gir. Pisi Appo Dio non possiamo esser fe- 
i, se non siamo combattuti dalle sventure. 


2— * (Icon.) Donna che ha il petto ignudo e le poppe ite è 
mestissima ed implora soccorso, mostrando un bambino cui per mari= 


Ù 
canza di latte non può nutrire. (Mit) ‘ 

SvestusatamenTE, Sven-tu-ra-ta-mén-te. Avv. L Per mala sorte. Lo 
stesso Disventuratamente, 3 Disavventuratamente, /. Lar, infe- 
liciter , infortunate, Gr.drvyds. Booc. mov. 11. a. Intendo di rac- 
contarvi quello che prima sventuratamente e poi ce. assai felicemente 
ad un nostro cittadino avvenisse. G, /. 12, 76. 3. Furonvi svento» 
ratamente sconfitti dal Conte di Monferante, 

Srestunarissimo , Sven-tu-ra-tis-si-mo. [ Add...) supert. di Sventurato, 
{ Lo stesso che Disavventuratissimo, /.) Lat. infelicimimus , iafbr= 
tunatissimus. Gr. sesemig Agia nn, Quintil. €. Il mio bel- 
lissimo unico figliuolo ee. la sventuratissima oltra gli usati affetti delta 
caritade commovea. fir. Lue, 5,3, O sventurato tra totti gli altri 
sventuratissimi! * 

Svenroraro, Sven-ta-rà-to, Add. tm. usato anche in forza di sm. 
parlando di na, Male avventurato;] contrario di Avventurato; 
altrimenti Sfortunato., [ Infelice, — , Disventurato , Disavventurato , 
Sventuroso, sin] Lat. i natns., infelix, miser. Gr. L3Luss, Bocce, 
nor, 43. 8. Andò adunque questo Pietro sventurato tutto il giorno 
per questa selva gridando. nov, d6. 12, Gli sventarati amauti , 
amenduni vergognandosi forle , stavand colle teste basse. £ nov. 77. 

Oh sventurata ! che si dirà da' tuoi fratelli? Dart. Purg. 12.51. 
ine Almeone a sua madre f:' caro Parer lo sventurato adornamento. 

Srestunoso, Sven-tu-ré-s0, Added. [esm. partando di persona. Lo stesso 
che Disavrenturoso. #, e dî ] Srenturato. Milostr. O alma mia ta- 
pina, alma smarrita , Ché pon ti fuggi del più sventifroso che 
Viva? Hoes. Farch.s.rim.1. Obime sventuroso, olime lasso, Quanto 
è sorda la morte a chi lachiama, D'ogni ben privo e diogui speme 
casso 

Sezsero , Sve-mì-to. Add. n. da Svenire. 
duto in deliquio ; altrimenti Disveunto.] 

a = (E fis.) Dchole, Fiseco. Las, defectos , consternatus. Gr. Aowo- 
Duprnirae , smireminygsinos. ( V. Sverre.) Cron. Moretti, 336, Uttocento 
vi erano da combattere, c questi erano si svenuti, che non poteano 
per la fame tenere il balestio fermo in mano, non che tirario. (Così 
nel testo a 1a.) Pass, 3s.-La parte fantastica , rimanendo vota, 
che si rov indietro , quella offuscata e quasi alogata , e questa 
vota e svenuta ; riceve fantasie gravi e nojose per l'affanno della parte 
delia memoria. Stor, £ur.7.93. A casa non si può ire, ché il nimico 
armato lo vieta , le fiumare lo proibiscono , ed i cavalli stracchi e 
svenuti ce lo niegano interamente, 

3 — {Consumato , Dimagrato,) /i. SS. Pad. [ E "1 magro rispuose 
che . . .] per questi persleri cra così svenuto, 

Sveaniae , Sver-di-re. N. au. anom. Pendere il verde, Seccarsi, Bos. 
da Gub, nel Lami Delic. Evud. 1. 17. Amati. (B) 

Svennito , * Sverdi-to. Add, m. dn Sverdire. #. di reg. (0) 

Svenonecciane, Sver-ghegegiàre. (A4.] Porcuotere con verghe, [ F. 
e dî Vergheggiare.] Lat. virgia cacdore , flagellare. Gr. igr, Lib, 
Fiazg. Un poco più innanzi si v'ée una valle , dove il nostro Si- 
guore fu svergleggiato con aspre vee. 

ra i Vergl id-to, Adi, mi. da Svergheggiare, 7.7. 
e di Verghieggiato. 

Svencimamento , Svergi-ha-méo-to, [Sm.] Lo sverginare ; { altrimenti 
Disfioramenio. — , Disverginamento, gin.) ( #. Dellorazione,) Lat. 
diverginatio.Com.Inf.5. La seconda è strupo ; che è inlicito isvergi» 
namento. Davy. Scism.s0, Coloro che l'udivan giurare, non poteano 
maravigliarsi a bastanza, come egli ce. © dar ad intendere 
che tra tanti adulterii e sverginamenti alloggiasse  cotale scrupolo. 
£ Tac, Stor. 4.319. Solo cogli sverginamenti e adulterii sì mostra- 
va figliuol del Principe. 

Mer] * Sver gi-nàn-te. Part, di Sverginare. Che svergina. P, 
di reg. (O) 

Srencimine s Sver-gi-ndre. [40.3 Torre alirui la verginità , Wiolare 
te vergini; [altrimenti Dellorare, Spalzellare.—, Disverginare, sira.] 

Y. Spulce Lat, devirginare , virgivitatem solvere , adimere. 

n Femoprie Dov. Scism, 11. Di quindici anni si 
lasciò sverginare | ppiere, E Tuc, anti, 5.109. Dicono gli scrit- 
tori di que' tempi , che non si essendo più udito dare a pulzella il 
supplizio de'triumvivi, lo svanigoldo col caj a cintola la sverginò. 

a — Per simil. lucomi e ad usar checchessia. Lib. Son. 79. Piglia 

* un Topino ignado a no Che abbia grergiaato una saliera, 
—[En, puss.] £. #3. Questo one è stato per isverginarsi, 

eine dd, rise ta (A) 

to. Cr. alla v, Viziato. (0) 

nm. di Sverginare. ) Che sver. 

ino . diarapdarigue, Daw.Scisnm 63, 

ando il fte prenderà una moglie per vergine , che non nè al 

e si manifestino ella e gli sverginatori , si puniscano tutti di macstà 


offesa. 

Svescoona , Sver. a, (51) Lo svergognare ; altrimenti Smacco. Lat, 
contueselia . cus, Ga 4 nea + dip, Cr. alla v. Smacco, =" 
Svrncocsamento , Svergo gui-min-to, (Se. Lo svergognare, ed anche 

Il perdere la vergogna ) altriment) Sfaccialezza, =, Svergognanza, 





[Privo di sentimento , Ca- 



















































giuìs comstuprator. 
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Svergognataggine , $ tezza y-sin. Lat. imipidentia, Gre dear Svendate , Srer-nire. { N. ass.) Dimorare il verno in alcun fuogo. 
cnwria, Si lho KR Pe loca to e ardireec.A/- Lat. hiemare , hiemem peragere , bibernare, Gr. diagupdter. Car, 
Bert. cap. 10, Dalle soxze parole ti perciotchè la licenza lett +, 125. Stiamo infra due: o di tornare a Soma, è di svernar qui. 
di sè nulrica svergognamento. S. Agost. Ò. D. Esso vi riprende 2 — Uscir del verno. Dant.Par,37.1f3. Ma prima che Gennajo tutto 
rebbe da questo srergagnamento. 7es. Br. 7, fa. Di volontà nascono averni , Per la centeama , ch'è laggià negletta , Raggeran « questi 
caltive allegrerze | molte parole , vanti di parole cc, , disisuranza — cerchi superni, Che cc, i 
disorntesta , svergognamento. 3 — Parlandosi Prsoali, Cantore, ail-è propriamente: Quel; fan: 
Sriicolazira ° Evergoguiote: Part. di Svergognare. Che svergogna. | tare che, usciti verno , fanno a primavera. Guid, G. li dolci 






W. di reg. (0° canti de' li con dolce modo srernano nel mese di Mag- 
srt bri. (SfIV. A. V. e dî lì augei svernar, rimbombar l' per 
Esp, Salm. Molte percosse vengono a tanta svergognittza, e a tanta "Ss 25. 6. E vi s'inselva l'uccelletto e canta, È svernaci 
abddcta st + che ce. S, Agost. C. D. Se nella memoria de- con vitata) 
DIVIDRL. pressi gibto. Cd im alii de ed 2'Per siete pere Re ea ra divo 
Srencoosant , (At, vergogna, edan 5 — ig roanlii ia 3 i Angioli.) Dant.Par 
che) Fare'alirui vitup vol 3 (fr arri alri 3.118 Frenante Omoa sur Go te cio ali 
i vizii e mancamenti =, ” are in i verno. vernare. Pist. S. Gir. 
TED sbjerendo podorem incutere raduceri. Gr Gnbitan. Boco. . ad Eliad. È diserto che sverni I Gori di Ghato 0 diserto. cio ti 
nov.36.17. Parmi mille anni, che noi siamo al lume, che io ti godi fumigliarmente di Dio. (4/ dat. ha: 0 desertam floribus Christi 


agenno come tu se degno. Passw38, A quel cotale il sio vatua$ } a 

della Vergine fi gi Pre I TE nella 7-—- [Entrare ne' quartieri d' inverno ; altrimenti 

sia cc.» Buon. Tanc, 3. g. Hatt' egli svergognatà? £ Salvin. —Vernare.) /it. Plut, Digoi ch'ebbe ordinata la. Gallia, venne a 
1 Svergognata, cioè futto qualche onta, torto, ct rsumenÙ avernare a Padova.» Bentiv. Era di già incominciato l'anno 1587, 


— Violare. Cavate. Frutt. Narra anche d'un e da ogni parte le soldatesche si trovavano a svernare nelle |P 
3 Ra Dn O li sento e Clio nad ciccia. in Salato giesi. (04) coli proroga ‘sig 
senò ; folle nette sagugto le arerniito Boe rl. ie Sdi » — [Att Porre o Tenere le soldatesche ne' jeri d'inverno.) 

qua, un ladrone , A svergognar le donne ad- —uc. Duv. Stor. 5. 370. Tornando per maye da rivedere il campo 


ì tate, o si faceva a Novesio e Bonna deren De aa scena 
3 — N ass. Ce pass. Aver rossore di alcuna cosa accaduta o che sia Alcupa ordinanza ne scticila  accortiene È Germani» gli esro 
per accadere men che onesta.) V si. Lat, pudere, Gr. aloxi- 














neda:, Fav; Esop. Allora il tutto Srenxara , * Srer-nà-ta. Sf Lo svernare nel pri ign. Bartol, As. 
Srassconstitcio, eco go guaio Add. mere gno - di porba. $. ult. Già cominciavano a disarma free disporsi i alla sver- 
Er. 5. 1. cosa tua, GA, nata, (P) 


 M. F. E piange op moccicone: ei bisognava pen SYaasaro, * Sver-nà-to. Add. m. da Svernare. 7. di reg. (A) 






cio. Quella parte della pianta , la 
i Core sutte 
le, cioé bulbo 0 
v ro riprodia- 
ciatamente, —, Svergognosamente, Inv. 
denter. Ge. drasdas. Dial, Sì Grog.Bl Su0. Vi i : n ; 
prova [e"l in push pianta e per lo più un mimo od un fiore. Altrimenti Bottone, Iber- 
e 


na 
mo, di qual 


i s di questa svergoguai 
pre rbiovi rratgr iI pa È 
vergogna na e È 
ERGOGNATISss0 , Sver-go-guatissi-mo. (Add. m.) superi. di Svei 
"i 3 Lat. Gn rtl inelita S. Agost.C. D. 


ione di cotali Iii cc., ever tiasima , n è 
Semoedaità se: lst È 1. 7 LI ro dei io dali che i gione. 
atterrare germe svergogaa- lr. 

giocolaria.] 















versano li: 

a — * Piccolo pezzo di pietra, con che si 

muraglie, Baldin. Voc. Dis, Usano coloro 
glie di sassi il calzare ognnno di que' sassi che 
esteriore del muro, con isverze de' medesimi sassi ; perché avendo 
questi per onlinario più tosto del tondò, malamente si posano sopra 
le spianate de' muri; che però senza tale industria verrebbe la su: 
raglia debolissima, (N) 
— (Agr.) Sorta di vino bianco dolce e piccante. n Salvin. di 
I’. B. 3. 4. 4. Verde; così dal colore è detta la Verdea d'A À 
e la Sverza , che dicono a Pisa , ‘dalla  verdezza imente del co. 
+ wirts ‘in tedesco , dal latito wiridie , onde Virts song , Hex 


O) ‘ 

Sorta di cavolo 3 e però detto anche Vi 3 
sana E iaia ca apre riti ine 
Braftd'd fabetbi e tavani e carola.» 2 Sulna. Annot. ivi: Sverza 
è una specie di cavolo ; forse così detta dal color verde ; onde ca- 


se le 
iù 


















» 


Baldin. Foe. Dis. Sverzare, 
i ingannati da'ca- 


DI 


fiumi. 35. Ta adunque la i 
erbe cc. , svernamenti di acc 


















"rule le RE See ia 
1.14. e i venni alle 4 — £ per si di R 70, to si 
adr * > ge segionti pnpeenera » babo (4 Serro), la stampa non potrà mai svertare: (b) al 
ocab, VI. 88 


N 


SVERZATO 


5 — N. pass. Uscire o Spiccarsi sverze , Scheggiarsi. Reno. Cell. Oref. 
70. Perchè, altrimenti essendo , sì svergerehbe la stampa , e subito 
sarchbe guasta, 

Svenzaro , Sver-tà-to. Add. m. da Sverzare. Alquanto schesgiato. Lue. 
Bla. rim, buri. Sudicio , vecchio , e sverzato il cerclicilo.» (Le 
sempio non è tratto da Luc. Mart, ma da S, B.F, te Rime bur- 
tesche al vol, 3. pag, 232.) (b) 

ei Svesci-re, N. ass. #. Bassa. Propriamente Trar vesce. 

ac. 

2 — du. e fig. Ridire tutto ciò che si sa 0 che si sospetta, ancorché si 
debba tener segreto. ( V. Mivesciare.) Fag. rim. E iutanto ossesvan 

7. Andategli am segreto a con- 

ci, E subito lo svescia alla co- 











tulto , e'l tutto svesciano. Saze.ri 
fidare, Giurrrà di tacer per tutti i 
mare, (A) (B) 

Brescuatorr, * Svescia-t6-re. Herb. m. di Svesciaro. Che svescia.P. 
di reg. (0) _- . 

Svesciatmcn, Svesciatri-ce. [Nerb. f di Svesciare. Che svescia,) Che 
spetezzaz e fig. Ciarliera, Che non su tenere il segreto. Lat. buquax. 

ir. Aghuoripa. Salvin, Disc, 3. 187. Chioma qui (le femmine) me 
ravigliosamente trombette , cioè strepitose e stridule cicalotrici © sve- 
sciatrici , che quando sanno una minima cosa , 0 che la sospettino, 
subito la bucinano , e, come si dice, pigliano la tromba, 

Bvespasane , Sve-spa-jà-re. [A44.] Torre i vespai , cioé gli armamenti 
farti a guisa di vespe. Buon, Fier, 4. g. 12. Le scatenan , le sbor- 
chiano , svespajano.» E Salvin.Annot. ivi : Le svespajano , levano 
i vespai, fornimenti d'oro con gioje , fatti a fopgia di vespe. (N) 

Grestine , Svestbre. [4it,) Contrario di Vestire. Spogliam. — , Disve- 
stire , Divestite , sin. (#7. Spogliare.) Lot. exnere. Gr. drodiue, 

a — [E n. pass, Spogliarsi.] dr. Fur. 18, 163. Né tutta nutte mai 
Varme si svesto. N 

3 — {E fig. Deporre checchessia che toglie la vera sembianza.) Dant 
Par. 3o. 92. Come gente stata sotto larve, Che pare altro che prima, 
se si sveste La sembianza non sua 

Brrsnro,* Svesti-lo, Add.m. da Sv W. di reg.—, Disvestito, sin.(0) 

Bretomo , * Svetò-ni-o. N. pr, ar. Lat. Swetonius. ( Dal celt. gall 
suthain felice , eterno.) — Cajo Tranquillo. Storico e letterato du- 
tina del secomdo secolo , segretario di Adriano, — Ottaziano. Serit- 
tore latino , autore di una vita di Tacito. — Paolino, Generale ro- 
mano sinto Cliudio , Nerone ed Ottone. (1) (Mit) 

Svarovina. * (Mit.Slav.) Sve-to-vi-da. Lio del Sole e della guerra presso 
gli Stavi. (Mit) 

Sverrante , Svet-tàn-te, Part. di Svettare, Che svetta. Bellin. Disc. Fu 
un vibrarsi quasi a tempo di suono e di musica l'acqua da’ Luoi ca- 
mali in istrumenti svettanti, quali le lingue di quelli uccelti , quand' 
essi cantano. (A) 

Sverran 



























Bverrato 
cima.) 





193. Più di tatte l'altre piaute riguariali (i pis) 

svettati una voîta , non vanno più sù. 

Add, pr. com. Della Svevia (8) 

(Geog.) Své-vi. Antichi popoli che abituvano al di tà dell'Elba, 

e nella Sarmazia, Nome dato anche ai Carti, aî Marcomanni, 

agli Arudi, ai Seduciani ec. ; mu poi ristretto man mano , € dato 

ad nn po particolare stabilito nel paese degli antichi Ermu 

atri. (Mi 

(Geog.) Syb.via. Sf Lat. Suevia, Antico circolo di Ger 
monia , tra quelli di Franconia , di Baviera e del Reno , la Svis- 
sera e la Francia ; ora ripartito tra i Regni di Baviera è di Wir- 
temberga ed il Granducato di Baden. (6) 

Svavio , * Své-vi-o. N. pr. m. Lo stesso che Sucvio, 7. (Ia illir. sve- 
avet satilissimo.) (Mit) 

Svrna.*(Grog.) Svii-a.Sf Lat. Snecia, Regione settentrionale di Eu- 
mpa, parte della Scandinavia, e che forma usa mwarchia, alla quale 
ora è unita anche la Norvegia; Stocolma n'è la città capitate.(G 

Svezzaste , * Sver-sàn-tc, Part, di Svezzare. Che svesza. P. di vert0) 

Svezzant, Svez-zàore.[Att. fur perdere il vezzo, l'usmza,— , Disver- 
zare, Divezzare , sin.) ( V. /ezzo.) Burch.s.5n, O Gajo Erennio, 

ichè la ventresra Ti svezzò dall'usar la cerbottava , Non pensar 
che la zazzera ti cresca. 

2 — {Torre il late è bambini , Slattare ,) Spoppare. Lat. ablactare , 
a Toeke dimovere. Gr deepadaerm, Cr. 9. 77A i; Quando i por- 
celli sono svezzati dalla » se "1 podere e "1 0 il da, si suol 
dar loro la vinaccia e i granelli dell'ave. ubida 

3 — N. pass. Tralasciar l'uso di alcuna cosa, Rimanersene. Lat.de 
suescere , desueficri. Gr. deidileeda:, Omel. S. Greg. Già non ap- 
petisce l'interne delizie , perche Jovgamente s'è svezzato di mau- 
giarle. S\ Bern. Lett, Schiudi anche dagli occhi di fuori quelle cose, 
le quali tu ti se' svezzato di vedere. 

Bvezzato , * Sves-sà-to. Add. m. da Sverzare , PV. —, Disvezzato , 
Divezzato, sin. (0) 

Syerzase , * Sveszé.se, Add. pr. com. Lo stesso che Svedese, F. (B) 

Svuca. * (Geog.) Svi-d.ga. Fiume della Russa europea. (G) 

Sviamento , Svba-nco-to, [Sa] Lo aviare, (L'uscir fuori di via ; ma 
per lo più si usa fig, così in come in malo parte , cioé tanto 
per Distrazione , Svogamento , Quanto per Traviamento , Eyrore , 
Iniquità, — , Dissiamonto , Deviamento , Disviatezza , Divinmento % 
smi.) Lap. Salm. L'uomo senza aviamento pervicme e sanza impu- 





















SVIGNARE 


dimento a vita eterna. Com. Purg. 16. Iu voi è tale sviamento, come 
è nel mondo. Pass. 149. Dicemdlo la gagione e "1 processo del suo 
sviamevto. Zoe. March, 5, pros. 1, È da dubitare che ta, stanco 
di questi sviamenti di andare fuori di strada, non sii bastevole a for- 
nire il viaggio diritto, Cas, lett. 56. Ma io mi doglio più , che io du- 
lito ch' ella non si tiri dietro lo sviamento dello studio» Passav.185, 
E anche è uno disordinamento s e uno sviamento del detto fine.{V) 
Div. Es. 9. 9. La città è piena di sviamento : iocchè han detto 
il Signore ba abbandonato il paese, (N) 
Svianre , * Hnte Part di Sviare. Che svia. W. di reg. , Disvian 
te, sin ( 
Sviane, Pre, [4t.) Trarre della via; { altrimenti Svagare.] —, 
Disviare, Diviare, Deviare, sin. Lat. a via dimovere. Gr.asarpirar. 
2 — [Per simil. Trarre della direzione, della linca e cdicesi di cosa.) 
Tuss. Ger. 14. Mentre il Latin di sottentrar ritenta , Sviando 
il ferro cli vede opporre, Vibra Argante la spada, 
3— Fig. [Torcere dal diritto cammino , Fare che altri cessi di ben 
fore, di vivere virtuosamente.} Dant, Pig. 16.83. Però se "l mondo 
presente vi svia, lo voi è la cagione, Petr, cans. 36, 3. Che ratto 
mi volgesti al verde bosco, Usato di sviarme a mezzo "l corso, Frane. 
Sacch, Op. div. 137. Tre sono le cose che ci sviano dal servire a 
Dio : la vana libertate , la profonda capiditate , la vile fragilitate. 
Boez. Forch. 3. pros. 3. Così vi sviano dal medesimo, e vi ritrag- 
gono molti errori di varie maniere.» ( Nell es. di Dante igliori 
Codici e la ragion del contesto vogliono che si legga disvia in 
di vi aria ed in quello del Petrarca disviarne o di sviarne in luogo 
È S VADO. 
— Dicesi O bottega e vale. Perdere to Far) perdere gli avven. 
tori. Toc. Daw, Perd. Eloq. g22. La vergogna, non meno che l'a- 
tile, gli stimolava a non essere nel numero de'clieutoli , ma degli 
avvocati , a non isviare la bottega aperta da' lor maggiori. (Qui per 
simil, 


) RE 
5 — * Dicesi Sviare dalla scmbianza, dal volto o simile e vale Torre 
via, Far che non comparisca in volto qualche interno affetto del 
l'animo, Chiabr. Guerr, Got. Ma pur l' interno cd amoroso male, 
Meglio ch'ei può , della sembianza svia. (A) yi 
G— £ n. ass. e pass. Uscir di via, Cr. 5. 1. 13. In cotal maniera 
la nociva moltitudine delle formiche predette, impedita dall' usato sa- 
lire dall''arhore , si svierà per forza. Dont, Purg. 39. 18. Ma quel 
eno) el sol saria pover con ello, Quel del sol , che sviando fu 
combusto. 
— È per metaf. Lat. a recta via recedere. Gr. è dire ris b3od, 
Nov, ant. 12. 3. Meglio è tagliare , che swiare j ché a dolcezza di 
suono si le vertudi, Dunt. Par. 17. 141. Oude si svia l'u- 
mana famiglia. Pes. Br. 7. 27. Guardate dunque che '1 diletto non 
abbia signoria sopra + chè fa molto sviare l'uomo di virtade. 
Pass, 1.58. Ella sì sviò intanto , ch' ella diventò comune e palese 
peccatrice, Cron, Morell. 270. Ma non perseverare in questo , ché 
Li svieresti dalle virtà. 4gn. Pand. 63. E pare loro che i garzoni 
meno se ne svilno, Tae, Daw. ann, 2. gf. Tiberio mandò Druso in 
Iliria per milizia apprendere » c per farsi dall’ esercito amare ; star 
meglio in campo , che a sviarsi ne’ piaceri della città. Cas. lett. 67, 
Tu sai quante volte ti bo detto che fo sviarsi è la più facil cosa. 
Sviare di da Truviare , Scioperare. Sviare o Disviare o De- 
wiare , che transitivamente significa Trarre della via , figuratamente 
sì applica a tutti quegli agenti che fanno de re altri dalla toro 
morale direzione, Traviure, come nel proprio sio senso esprime un 
maggiore e più pericoloso allontanamento dalla retta via, che non 
esprime Sviare | così nel senso figurato eziandio indica un grande 
silontanamento dalla morale direzione, Scioperure è molto diverso 
da Sviare e Traviare ; chè questi hanno un senso traslato e si ri- 
feriscono a Via, laddove l'altro non ba alcan senso traslato e si 
riferisce ad Opera. Sia Si 
Sviarissimo , Svi-a-tis:simo, (Add. m.] superl. di Sviato ; [e dicesi delle 
persone.) Lib. Pred. Era uomo sviatissimo, € gran nimico de' buoni 


ligiosi. 
Svaro » $ ito. Add, m, da Sviare. [ Fuor di via, —, Disviato , Di- 
erboso pasco, Vi 


viato, sin.) o Salvin.Colut.31.Or qual , sviata dall 
fella si smarrisce in erbe , selve ec. Tale cc. (N) È - 
— E detto più comunemente di Cosa o Persona che sia fuori della 
buona via, 0 volta a mal fare. Lat. devius , neguam, perditus, Gr. 
dbaros, rompi, poxdnpot. Urb. Dove tu nelle usanze cortigiane 
sviato, se perseveri, ti Lroverrai ec. Dant. Par 18, 126, Adora per 
color che sono in terra, Tutti sviati dietro al malo esemplo. Pass. 
55, Di quello figliuolo prodigo © sviato, che ritornò al n ec E 
65. Piero ricevette perdono. Il figliuolo sviato fu ricevuto a misericor- 
r. Giord. Pred. S. Quivi vidi gente 
M. V. 8. 83. S'erano ricolli con ae- 
sai gente sviata, e atta a mal fare. Petr. canz. 39. 6. E to ad 
alta voce anco richiama La ragione sviata dietro ai sensi. 69. 
Ma le più persone nol fanno, anzi dietro all'appetilo sviate, e senza 
contrasto seguendolo , cc. a eg 
3 — Ridotto a mal termine , Trasandato. Lat. confusus , inordinatus, 
perditus, Gr, coyuaxnptros , Eraxros, draipidli. M. #. 1. 50. Dan- 
doci alquanto tregua le novità dello sviato regno. 
Sriaror. * (Geog.) Svia-téi, Ssolette del Mur Caspio. (G) 
Sviarone , Svi-a-to-re, (Herb. m. di Sviare.) Che svia— , Disviatore, 
sin. Fr. Giord. Pred,R. Fuggano l'amicizia degli scelerati sviatori. 
Sviarmor ,* Svia-trice. Ferb. f. di Sviare. Che avia. W. di reg. , 
Ritter bari 794 Salpare, (Dall'ingl. to swing levar l'anco- 
vionane, Svi re, e , ingl. to » 
ra, Aid eg pei abbrivo, fare la sua evoluzione , salpare.) (5) 
a — (N. ass.) Fupgire con pesstezza } [o piuttosto Partirai con timo» 
re) c nascosamente, #, Bass Las, solum vertere, Gr. purasiorarda:. 























































dia , e abbracciato dal padre. 
aviata , e corrotta ne' peccati. 








SVIGORIRE 


(Da svignare nel primo senso. Secondo altri, è così detto per metaf, di 
chi fogge dalla vigna, quando arriva il guardiano o il padrone.) Ceoch, 
Incant 3, 4. Oh non credere Ch' egli svignino. Malo. 11. 7. Bel het. 
lo svigna, e vanne alla rifrusta D'un luogo da salvarsi da tal mischia, 
Svrcomaz , Svi-go-rire. N. ass. e pass. Contrario d' Invigorire. Per 
dere il vigore.—, Disvigorire, sin. Tusson. Pens_Div.lib.s.Berg. (Min) 
Swiconrro , Svi-go-ri-to. Add. da Svigorire.]) Senza vigore , Spos 
sato. Lat. debilitatus. Gr. artol. Mit. S. Ignaz. L 4. $ 
ts. Dove altri, per dir molto igegna di dire assai, egli all'in 
contro riguardava a quello che lasciar si dee, anzi che a quello che 









aggiugner si può, acciocché la verità, che finalmente è quella che 
ha forza di vincere, non fosse come i lottatori aggravati d' inutili 
vestimenti , e tanto svigoriti , quanto ingombrati. (P) E Geog. sd. 
Perduta l'arte e svigoriti d'animo e di forze, beon la morte e an 
negano. {{r) 







altrimenti Avvi= 
contemptus. Gr. favurnis, sara ppirome. Pal 
li disistima 


inemmo non è cosa,) detto in segno 
e di svilunento, cc.» Qellin. Disc, 1.113. 1 quali tutti n 
poi altro în sostanza , che tante studiate maniere ce., quanto al senso 
futte significanti svilimento e scherno , cc. (B) Gor. Long. lex. 15. 
Nelle estensazioni o negli svilimenti delle cose. a 
Sviutaz, Svi-li-ce, [Au n. e pass. Rendere vile, Abbassare, De- 
priumeve3 altrimenti] Avvilive, Lat. extenvare, deprimere, Gr. ingar- 
Ml. dign. Pand, 6f. Voi ora ci sviliste molto il danajo , e se 
condo che diciavale, niuna cosa sarchbe più utile. it. Benv.Cell 
fo Prese quell'altro lombardesco ispedicute, cercando di svilire 
opere sue. n Salvin. Annot. S B. 3. 2. Voce fatta dalla latina 
evelare , che noi diremmo svilire , sfatare, 
2 — * Rampognare, Lat. inere Benv. 



























laneszia. gi 
porterai verso il maldi 
Svintanecona: 


Cavale. 
svillaneggiava. Fit. SS. Pad. Recandosi a vergogna 
presenza lo Patriarca fosse così svillaneggiato, Lav. ec. 3. Tanto 
gli svillaneggiorono li nimici orgogliosamente , che l'odio di fuori 
vinse, Mor.d. Greg. Più si studiano di riprendere il male con isvil- 
are, che di confermargli nel bene. . 
a — iN. pass. Dirai reciprocamente delle villanie. Din. Comp. 3. So, Ri- 
cominciato l'odio , in un consiglio si svillaneggiarono di parole, le 
quali ingrossarono per modo, * oe l' arme. N A 
Svissamzociaro , Svil-la-neg-già-to. Add. m. da Svillaneggiare. (Pili 
peso, Ingiuriato. — , Villaneggiato, sin.) Lat. contumeliis affectus, 
Gr, vpedeit. Cavale. Frut. ling. La quale quantunque cacciata e 
rifiutata e ineggiata , non restò d' andargli dietro. L 
REGGIA » Svilda-neg-gia-t6-re. Ferb. m. ( di Svillaneggiare,] 
Che svillaneggia , Ingiuriatore.— , Villaneggiatore , sin. Lat, cone 
viciator. Gr. 2aidopos. Cr. alla v. Conviziatore. È 
Sviutanecciatniee , * Svil-la-neg-gia-tri-ce. Verb. f. di Svillaneggiare, 
Che svillaneggia.— , Villaneggiatrice , sin, Leon. Pascol, Berg. (0) 
Qua zaosu ate 1° Svibleg-giàu-te. Part. di Svilleggiare. Che svilleggia» 
» di reg. 
Bruzaccuse, nil lepegià re. N. ass. Finir la villeggiatura, e tornare 












Strigamento. —, Sviluppo , sin. Silos Serm, 2. Berg. (Min) 


(0) 

Setonias, Sviduppàre. du. e n. pass. Propriamente Ravviare le 
cose evviluppate , Ordinare $ Strigare ; contrario d' Avvilippare. 
— » Disviluppare, sin. Lat, extricare, Gr. igorran.» Segner. Pred, 
4.9. Senza aver modo o di troncarsi i capelli, o di svilupparsegli. 
( Morg- 33, 4. Ecco, Er dio, la serpe, ch'io soguai Che mi pa- 
rea s'avviluppassi meco, È per paura di ciò mi destai: Non mi pa- 
rea poterla sviluppare, cc, Len. 3, 3, La roba fra le gambe avvi» 
luppandosi, Che gli cadca da un lato, fu per metterlo Tre volte o 
qualtro Meri al Gin gettandola Con ambedue le mani , svilop. 
possene. 

2— Per ai Brolgere,. Lat, evolvere, explicaro. de derrirrue , 
Sramriscur. Bocce. nov. Co. 13, Soavemente sviluppando il zcuado cc, 
fuori la cassetta nc trasse, Di bi 


SVISCERANTE 


e 

ni 

3 — Per metaf. Liberare , Distrigare. Hoce. nov. 97, 7. Acciocchè id 

consolata morendo , uni sviluppi da queste pene. Liv. AM. Sigmmi 
cavalieri, soccorretemi ; € avilepponsi dalle mani de'littori. Cron. 
Morell. 333. A ritrarre mercatanzia, a venderda, e a sviluppare tutto 
non fu sanza grande sollecitodine e fatica. E appresso: E pure questo 
istraflicò e isviluppò dalla maggiore cosa alla più menoma bene e 

8 irta deter ) Svil sp d 
viLurrata. (Geom.) Sri-lup-pà ta, SY Specie di linea curva, per cui 
un'altra curva può essere formata 3 allricuemti Evolota. AT 

Svitureato , Svi-lup-pà-to. Add. m. da Sviluppare. [Striguto, Sciolla; 
ed anche Liberato , Shrigato, — , Disvilup + sin, ) Lat, extri- 
cotus, Gr, deniravgisss. Bocce, now. 59. 6, Prese un salto , e fussi 
Fittato dall'altra parle 5 iluppatosi da loro, se n'andò. £ soy, 
77.3. Da ogni alira sollecitudine sviluppata cc., si diva biron tem 
po. Dittama, 1.4. Poiché sviluppato da li fui. E s, 11, Sì mi piacque 
Quando da Ini sviluppato fui.Sen. Ben, Farch. 7. 9. To per me non 
voglio legarmi a colesto peso senza polermene sciorre, né voglio l'a- 

n nimo mio sviluppato in cotal feccia wr rea he 

virurearont, Svi-lu dre, , nm di Svii Che svil n 
Mevitias Lett. Bel talia) apra Mero 

Swinveratnica , Svilup-pa-tri-ce, Verb, fi di Sviluppare. Che wiluppa. 
Leon. Pascol. Lett. Berg. (Min) 

Swiurro, Svi-lip-po. Sm stesso che Sviluppamento, 7. Martell, 
Frag. 5. , Fallin. 3. 370. Berg. (Min) 

Srimeno. * (Ar. Mes.) Svi-mero. Sm., Specie di carrozza, ( Dal ted. 
schwimmer nuotatore , che dicesi in ingl, swinmer.) Fas. Com. Lo 
svimer, il cappé, il frullone, lo sterzo ce. Baruffi Baccan. 
instancabil germanico svimero. (Ml Barufaldi serive swimero. edine 
ivi la descrizione. In nota e detto : cocchio velocissimo portato dalla 
Germania e comparso sul corso di Ferrara nel 1714. Questa voce è 
pure nel Disionario delle Rime sdrucciole.) (N) È 

Seraste , * Svi-nàn-te, Part, di Svinare, Che svina. Y. di reg. (0) 

Svinane , Svinà-re. (Att) Cavare il mosto det vino. Dar. Coli. 160, 
Svina e imbotta un po' giovane, acciocchè nella botte alquanto grilli, 
e perciò si risenta e schiarisea. Poiché svinato è , non pisa più la 
vinaceia per niente, ma favvi a un buono acquerello. Tac. Daw, 
ann. 11. 139. Messalina , più sfrenata che mai, faceva iu casa le 
maschere de vendemmiatori nel buono dell'autunno , pigiare , svi. 
nare, ec. Morg, 23. gr. E svina e avena di botto una botte. 

Svisaro , Svimà-to. Add, m. da Svinare. (Cavato dal tino.) 

Svisarore , Svi-na-to-re. Ferb. m. di Svinare. Colui che svina. Carl. 
Svin. rs. AI nominar ch' ci fece il Dio degli orti, Tuttiquei svina- 
tori Ebbero per le risa a cader morti. (A) (B) A 

Svisarmca , * Svi-na-trice. Verb. fl di Svinare. P. di reg. (A) 

Svinarona, Svinado-ra. (Sf) Lo svinare. A a 

2 — ll tempo dello svinare. » Card. Svin, 40. Egli è pure il hel sol- 
lazzo Il veder si diflerenti Masserizie ed istruwienti Che per arte € 
per natura Seco trae la sviaatura. (B) - LAr: 

Smincianiasta , * Svioci-gliàn-te. Part. di Svincigliare.Che svinoiglia, 


FP. di reg. (0) 

# . (Att) Frustare con Fr. Jao, 
T° 1. 2. #0, Sc non gia alla scola, giami frustando E svincigliando 
con mio lamentare, 



















Svixciouiato , * Svis-ci-glià.to. Add. m. da Svincigliare, /.di reg. 
Sriscoramento , Svin-cosla-méa.to, Sm. Lo svincolarsi; ed pa 8771 
divi : le senso meglio dicesi Divincolamento, Martell, 


ivincolarsi; nel quali 
Trag. 6. Berg. (Min) (0) > No 
Sa + * Srin-co-lùo-te. Part, di Svincolare. Che svincola, F. 
i 0) 

Srixcorsan, } rin-co-li-re. Au. e n, as. e pass. Sciogliere 0 Scio- 
Gliersi da'vincoli o legami ; ed anche Sbattere, Divincolarsi. (Y. A- 
sciogliere.) Corsin. Tormech. 8. 51. Non così ben si svincola la pa- 
sta , Se donzella gentil su palit'asse Por farne bastoncei la pigia e 
meua , Come di lui si svincolò la schiena. Bracciol. Schern. 2.17, 
Saona al picchio la palma, e non si stanca, Strida e svincola Amore, e 
si dibatte, ec. (A) (B) 5 

Svincotaro , * Sviu-co-li-to. Add, m. da Svincolare. #. di reg. (0) 

Sviyos, * (rog) Svi-nd-i. Isoletta det Caspio, (G) 

Geog. 












Sv ( Fiume della Russia europea. (G) , 
Svisaste, * Svi-sùo-te. Part. di Svisare. Che avisa. V. di me (0) 
Svi-sà-re, [At.] Guastare il viso, Lat. denasare. Gr. 


Syisai 
minalioce. nov. 68. 17, Nè ti consiglierei che tu fossi tanto ardito, 
che tu mano addosso ini poncssi ; ché alla croce di Dio io li svi. 
serei. Lasc, Pinz. 3. 5. lo non so com'io mi sin tenuta, ch'io non 
l'abbia svisato» Rusp, son. 5, Pare un santo a capriccio , ec.3 Ma 
poi negli intestini Peggior d'un romitaccio passeggiere , Che svisi 
co'cazzotti uno stradiere. (B) 


o a—* #ig. Alterare, iar l'aspetto d'una cosa. Pallav. Ist.Cone. 


3. 327. Nasconde , anzi falseggia e svisa al contrario quelle ( parti 
che disfavvano la papale) molto più rilevate in cd ci la favo. 
= Dist Sie Lie LTT LI gioni mecenliA) 
1a ia di viso è ne' fugiuoli 
irtata Add m.da Svisare, Va Car, fui (Bibl, Eno, 11. 





384.) Che io sia più svisato e manco nasuto di voi 3 e voi di più 
fronte e più cigliuto di me, questo non foporia: | m io tPPa 


2 — Fagiuoli svisati: cosi diconsi do è x 0. (PF: 
giuolo, $. 1, 3.) Buon,Fier.3.1.5. Svisati, non è vero, que’ fagioli ? 
Sviscena mesto, Oviscorednto Sm. L'atto dello sviscerare j aliri- 
menti Escnterazione. AI È 
2 — Dimostrazione d' affetto RA Uden, Nis. Con qual efficacia, 
con che svisceramento di cuore ec. (A) l 
Sviscenante , * Svi-sscorànte, Part. di Sviscerare, Che aviscera. #, 


di reg. (0) È 
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Sviscinane , Svisce.ràre. (41) Cavar fe viscere. — , Disviscerare è 
giu. Lat. cxenterare. Gr. spiteo, Por, Ital. Lo sparviere, poir 
c'ha presa la colomba, era e sbuadelias» Cor, En, 12. 357. In 
col guisa Fermati i patti, e l'ostie in meato addotte ec., Le sve- 
uàr , le sinembrar, le svisceraro. (B) 

a —* fig. Entrare tene adlentro nella &stanza di checchessia, Art. 
Wetr. Ner. 2. 37. È necessario che i metalli sieno benissimo cal- 
cimati , assolligliati e sviscerati da otfima acqua forte, {Pr) 

3 — * Estrarre, Cavare la parte interna di checchessia, Bart Pov, 
Cont.e. 12, Sviscrrando le rupi per trarne è marmi, c con ciò rom- 
perdo alla terra le colonne, su te quali ella stabilmente s'appoggia(Br) 

4 — E n pass, [e 055.) EspoSatn, L'api, lequali, pangendo altrui, 
da loro st sviscerano.nEsp. amg. Il ragnuolo , tessendo tutta la sua 
tela, sviscerà e votasi dentro. (B) 

5 — LE fig. Farc ogni suo possibile per ardente amore.) Cavale.Speoch. 
Cr. cap. 38, Cristo ce. si sviscerò , ed aperse il costato. 

Svuossatanante, Svisce-ra-ta-tnén-te. Av, Con isviscerniezza. Lat. 
medullitus, Gr. suo puurcù, » Bellin. Disc. 11. p. 103. Quei gnau- 

levoli e torpidi animalini souo così affettuosi c così svisceratameule 
cordiali di noi, fin) 

Sviscanatezza , Svisce-raté-za. [$/] ast. di Sviscerato, in sentimento 
di Cordiale. Amore cordiale, eccessivo. Lat. dilectin, velemens amor. 

syimn. Red. let. 2 17. Soa sicuro che V. Sig. Ilustriss. gradirà 

















Cr. ayimn 
le cortesi svisceraterze di questo gran cavaliere, ì 
SyiscezatissimaMeste , Svi-sce-ra-tis-si-ma-mén-te, Avv. superi, di Svi- 
i. Mann. Genn, 48. 1, Quei (diletti) che dà Dio, 











vengono da un Signore che ci ama come sue crealure svisceralissi» 

mamente, (A) (B) d 

SviscenaTissimo , Svi-sce-ra-tis-simo, (Add. me.) superi. di Sviscerato, 
[Appassionalissimo , Affezionatissimo. ) Lat. addictissimis , summo 
amore conjunclissimi. Gr. rpospirirraros. Much. Str. 4. 92, 1 Sa 


mesi cc. nondimeno , per lo essere stati sempre sviscer 
dire come oggi si favella , della macstà dell' Imperadore 
in sulle luro, 

a— Fervidissimo. Galil. in Lett. uom. ill. pag. #1. (Fir. 3733) La 
qui cosa ho voluto io di proprio moto ec. comunicare a V.A.$.3 
il che la supplico a ricevere in buon grado , e come effetto nato da 
uno svisceratissimo desiderio di servirla. (B) 

Sviscerato, Svisce-ri-to. Add. m, da Sviscerare. { Sventrato.] Lat. 
exenteratus, Gr. iErepurduit, 

2 — [£is.] Appassionato , Allezionato, Zat. deperiens, devotus , fla- 
grantissime amans. Cr. Imspawiumo;. Tuc. Dav. ann. g. 86. Svi- 
scerati della memoria di Germanico , a' quali pareva veder lui, £ 
Stor. 4. 343. Quando l'ebbe pien di speranze e di vento, gli levò 

in guarnigione la legion settima, svisecrata di 





Noi, per 





le forze, mandando 
tui. Segn, Stor. s. 18. La famiglia de' Salvi , che faceva ta svisce- 
rata del popolo , era venuta in tanta dezza, che nelle loro case 
i micidiali , gli assassini, ed ogni sorta di facinorosi stavano sicuri, 
Borgh. Col. milit. 436. Il quale si mostra per tuttu sviscerato par- 
tigiano di questa fazione. 

3 — [Ed anche assolutamente) per Amico intrinseco. Lat. famili- 
aris, inlimas, ex intima amicitia. Gr. olandraros , combirraro:. 
Tac. Dav. ann. 3.53. lo contrario Domizio Celere, suo sviscerato, 

1 eo 
3 — Eccessivo, Condiale. Fin. Disc, an, 34. Nondimeno lo sviscerato 
amore ch' iv a Sua Altezza , la riverenza ch' io debbo al trono 
di Sua Maestà ce., non mi consentono lo star cheto. 
Sviscnnatone , Svi-sce-ra-tore. Ferd. m. (di Sviscerare.) Che sviscera. 
— , Evisceratore , sin. Lat, eviscerator, Gr. è itwripitur, Cr, alla 
PW. Evisceratore. 


Sviscenaratce, * Svisce-ra-tri-co Merb. f di Sviscerare. Che sviscera. 
F. di reg. (0) 

Brisma. Sf dbagliamento , Sbaglio. Lat. allucinatio, error. Gr. xard- 
fps, ebrea. Cr. alla v. Scappuccio, » Lam, Les, Ant. Prima 
che io termini cc. mi sento sforzato a ere una svista di Leo 
poldo del Migliore nel passo qui sopra cc. riportato. (A) 

Svrrane , Svi-tà-re, [At e n, puss.]) Scommetrer le cose fermate colla 
vite.» Baldin. Poc. Dis. Svitare, scommettere le cos serrate 0 siretie 
a vite. (N) 

2 — Storsare lo ‘uvito; contrario d'Invitare j [ ma in questo senso 
non è più in uso , e meglio dicesi vitare.) rane. Sacch.nov, 
43. Tu bai la scritta, con che tu invitasti i erttadnai a desinar 
meco 3 recatela per mano , e come tu pl'invitasti , va tagli. 

3 — N. pass. nel 1. sign. Magal. Lett. Questo sigillo sì avita in tre 
luoghi. £ alrove: La vite, che è nel fondo della cassa , può svi- 
tarsi sempre che pare e piace. (B) 


Smraro , Svi-tà-to. Add, m, da Svitare. 














2 — (Ed in forza di sm. detto di persona nel sign. del $. s.di Svi. 3 


tare.) Hranc, Sacch. nov. 33. lo non so se questa fu maggiore cat- 
tività, che quelta che avrebbon falto gli svitati è quando avessono 
avoto li corpi pieni. 

Svzicon quivi. Aidicchitde. Purt. di Sviticchiare. Che svitiochia. 

" di reg. 

Svwincomane, Svi-ticchid.re, Au. Distrigare; contrario d' Avviti- 
chiare. — , Disviticchiare , sin, Lar, avellere, extricare. Gr. dro» 
erfr, draridrrs, 

a — È n. pass. Pataff. 3. Tu se' incersto: ché non ti svilicchi ? 

Svinccwato , * Svi-tic-chià-to. Add. m. da Svilicchiare. #7, di reg. (0) 

Sviro, * {Geog.) Schnilz. Cantone della Svissera. (G) 

Svrrorenaste , * Svi.tu-pe-ràn-te, Part. di Svituperare. Che svitupora. 

F. di reg. (0) 

ane, Svitu-peràre, (At. F, 4. Recar vituperio , Disono- 

rave , Infunare; meglio } Viluperare. Lat. vituperare , elevare. 

2 [Levare o ‘l'oglieze il vituperio @ il Liasimo , Reuderc aluui la 





SVOGLIATURA 


fama , l'onore cè. j contrario di Vituperare , come dal seguente e- 
sempio arguisce il Monti) Lib, cur. malati. Non possono c0u ragione 
svituperare quel cattivo mivisterio, e parc lo svitaperono Facilmente. 

Svirorznaro,* Svi.tuporàto. Add. m. da Svituperare, #, di reg, (0) 

Svivaonaraccio, Svi-sa-gua-tic-tio. [ Add, m.] peeg. di Svivagnato. 

a — Per metaf. Disadorno , Scomposto. Lat. incompius. Gr. spes. 
Buon. Fier, 3. 3. 15. Bandiera , che tu sei , Sciuttà svivagnataccia, 
»E Salvin. Ansot, ivi : Svivagnataccia, quasi sfilaccicata , malas: 
selta , disadorna ; da vivagno. (N) 

Svivacsato , Svi.va-gni-to. 44d. en Senza vivagno, [Sfilaccicato 3 e 
dicesi di tela 0 puomo,3» Salvin. Annot,P, B, 2, g. 18. Svivagnato, 

afilaccicato, come un panso senza vivagno , che é il vivo che 

rattiene le fila. (B) 

2 — [Per simil.) Dicesi Bocca svivagnata e vale Eccedentemente larga. 
Lasc. Parvat. prof. Questa isivagnata bocca, brutti denti, e piccol 
naso. Al'eg. 288. Le palpebre hanno quasi arrovesciate occhi 
traversi, e ciglia @ cape' neri , E denti radi, e bocche te. 

3 — Per metnf. Sgangherato, Scivcco. Lat. incptus. Gr. dpris. Buon, 
Fier. 3. g.18. Voglion parer più savie e più garbate , E riescon più 
scempie c svivagna! 

Sviziante,* Sì 



















Le, 

»-te. Part. di Ssiziare. Che svizia, P.di reg.(0) 
-re. (Att. en. pass.) Levare il vizio. =, Disvitiare, 
tollere. Gr. sazia» dpuipilr, Franc. Barb. 195. 14. 
Volgiti qui; alfrona, Sc puoi , cotal notizia : Por lei aver, da tutto” 
mal ti svizi x 

vi-zi-à.to. Add. m. da Sviziare. P. di reg. (0) 
Svizzena. * (Goog.) Svizzera, SL /r. Suisse. Lat Elvetia. R 
blica federativa dell Europa centrale , ssrponia di ventidue Can- 

tonî, formanti ventiquattro piccoli Stati. (6) 

Svrzgn , * Sviszero. Add, pr. m- Della Svizzera. — , Elretico, 

Sguizzero, sin. (8) , 
Svogrtamenro , Svo-gliamis-to. Sm. Lo stesso che 

Oliv. Pat. dp. Pred. 51., Carnf. Quar, Pred. 13., Fardella Lett. 

Berg. (Min) Paltav. Ist Conc. 2. 104. Vedendo il Legato la precisa 

repulsa mista di svogliamento e di sdegno . . . non s' avvisò ec. (Pe) 
Svouuiaste, * Svo-gliàn-te. Part. diSvogliare, Che svaglia. di reg. 3 
Svooriane , Svo-glid-re, [4t,] Contro d'Invagliare. Tor la vogli 

[Far mutar pensiero, Dissuadere, Svolgere, Sconfortare, —, Disvo- 

iare , sin.) Lat, avocare, removere, dimuvere a proposito, Gr. ded 
iuns dironentio, Petr.canz, sg.1, Del mio fermo voler già non 








tiatezza , P, 






posta bocca , di piccolo spazio contenta , con due rmbinetti vivi e 

dolci , aventi forza di raccendere desiderio di baciargli in qualun- 

que più fosse fredilo € svogliato. Sted. Ditir, 37. Son berande da 
svogliati, E da femmine leziose» Segner.Pred. 4.5. Se pur ci ver 
rete, starele qui come gli svegliati alla mensa, (Br) 

— * E con varia accompaunatura. Diod. Num. ar. 5. L'anima 

nostra è tulta svogliata di questo pane tanto leggiere, (N) 

— * Provert. Allo svogliato amaro è il mele 1 simile a quell'altro 

Columbo pasciato ciriegia amora, #, Colombo , $. 10. (A} 
Svoglinto dit, da Dinoccolato. Queste due parole hanno una tal 

qual somiglianza nelle due frasi Mure si dinnccolato © Far lo svo- 

gliato , quando si Lratta dell'acconsentire a una convenzione , a ua 
allure qualunque; appunto perché l'andare e lo stare dinoccolato 

indica una certa svogliatezza svenevole. Ma Fare il è 

oltre all'essere più familiare , esprime più alfettazione , più smoetia 

e maggior desiderio fors'anco di cedere, che non Far lo svogliato, 

Svoaiato. San, Svogliatessa. Car, lett. 1. 6. Iddio vi guarisca dello 
svogliato. 7 

Sronuiatuccio , Svo-glia-tùc-cio. Add. e sm. dim. di Seogliato. La stesso 
che Svoghatello , 7. Grill. Lett. Berg. (Miu) 

Srocusiusa , Svo stra. (Sf 4 e dl Svogliatezza.Salvin, Pros. 
Tuosc. 2, 57 Come questo disprezzo , questa svoglialura, questa na- 
usca pur troppo commune al di d'oggi?” 

2 Dicesi Svugliatura dell'apycuto L'inuppetenza, docad.Cr. Mess. 





"i 


SVOLACCHIANTE 


Lib. 4. pag. 541. Banchetto in quella congiuntura di tutta squisitezza, 
socrilicate allu necessità lc svogliature dell'appetito. (B) 

Srosaccmaste , * Svo-lac-chiàn-te. Part. di Svolacchiare, Cho svalac- 
chia. P. di Lo stesso che Svolazzante, #. (0} 

ErotacchiaBE , o-lac-chià-re. N. ass. Lo stesso che Svolazzare. Lall, 
En. Berg. (DI 

Svoricomato ,° Svo-lac-chia-lo. Add. m. da Svolacchiare, Lo stesso che 
Svolazzato , 7. #. di reg. (0) 

uexto , Svo-la mén.to. [Sm.} Lo svolare. 

*’Svo-lan-te. Part. di Svolare, Che svola. FP. di reg. (0) 

+ Svo-là-re. (N. ass. Propriamente Il trascorrere per l'aria 
che fanno gli uccelli agitando le ali} altrimenti) Volare. Lat, evo» 
lare”, volitare. Gr. apirracDas. 

a = {er simil. L'alzarsi 0 Levarsi per aria di checcliessia.] Pallad, 
Out. 44. Due ciati di] Farina d'orzo , { ovvero del friscello ] che 
isvola dal mulino macinante (l'orxo.] 

Svorato , * Svo-là-to. Ad. m. da Svolare. P. 

Svoraton8 , * Svo-la-{d-re. erb. m, di Svolare. 

Svorarmer, * Svo-la-tri-ce,Perb, f. di Svolare, Che svola. W. di reg.(0) 

Srovaziamento , Svo-laz:za amino. [Sw] Lo svolazzare, n Paltav. 1ut. 
Conc. 2. 575. incominciò Calvino a spiegare i primi svolazzamenti 
del suo andire. (Qui fig.) (Pe). 

Srotazzante , Svo-laz-zàn-te. {Part. di Svolazzare.] Che svoluzza. —, 
Svolacchiante , sin. Lat, volitans. Gr, agurrdpanos. Buon.Fier, 1.4. 
18. De' quali svolazzanti 


i qui molti ee. Cercan far preda ec. 

a — Che sventola, Che è agitato dal vento. Pass. 45. La quale, tra» 
endo guai , presa per li svolazzanti capelli , crudelmente fedi pet lo 
mezzo del petto col coltello che tenea in mano. » Bocce. Tes. 6.34. 
Con un mantello al collo isvolazzante. (N) 

Svorazzane , Sro-laz:za re. {N. ass.) Propri Wolar piano or qua 
e or là, — , Svolacchiare, sin. Cani, Cam. 460, Or hè un perzo 











di reg. 
Che Dai reg.(0) 





in parti e in quelle Svolazzando siam iti, donne belle, Ver 
rem , quando a voi paja , A beccar nella vostra colombaja.( Parlano 
ippioni.) Salvin. Disc. 1. sdg. Sì finge che questo fanciullo, svo- 


zando a suo piarere , capitasse un di in quei boschetti di mirto, 

a — Dibatter l'ale. Las, volitare. Gr. sramirasdas. Cant. Carn gé6. 
De ne si calan giù di fatto cc., Che svolazzando vengon pronte 
€ licto, 

3 — Per simil. Essere agitato dal vento. Red. Ins. 78. L'altro filo, 
vagante or qua e or là, svolazza per l'aria.» Bi +Hoc.Dis. Syo- 
lazzare si dice a quel moto che fa il panno , velo, © altro , a ca 
gion dell'aria o moto viulento , ip atto di cadere da alto. au 
— Per metaf. Vagare or qua or là. Coll. di. Isac. Svolazzando 
per tulte queste cose a d'uma cotale incomprensibile e rapa- 

rr Pepe Dant. Inf: 34. 30. Non 
— [Ait. nel sign. . 2} Dans. Inf. la aven me 
ma di vispisteello Era E modo; € im svolazzava Si, che ue venti 
si moven da ello, x 

Svorazzaro , * Srodastà-to. Add. m. da Svolaziare. P. di reg. — , 
Svolacchiato , sin. (0) 

di Svolarzare.] Che svolazza, 


Srotazzatone , Svo-lazza-l4-re. [Perb. m. 
* Svo-laza-tri-ce, Ferb. fi di Svolazzare. Che avo- 


di Piccolo passe 0 velo finto dall'artefice in atto di svolazzar per 


laris. Balelin.Moc. Dis. nila v. Verisimile. Gli abili cc. siano natu- 
rali , fuggendo ‘certa odinsa sopi lanza di ricami, fiocchi , svo- 
lazzetti , collane , ec. (A) (B) 

avolaszamento. Bottar. Lez. 


Svotazzio , Svo-laz«si-o. dat. 
Acc, Il moto dell'aria, che si fa dalla lingua cc. , 0 dallo svolarzio 
di molti insetti, o da'cardini di una perta , cc. (A) 

Svorazzo , Svo-laz-so. {Sm, Lo senluzzare ; altrimenti) Srolazzamento, 
Car. lett. 3. 152. Così la veste, come la sopravveste , siano scosse 
dal vento, e facciano pieghe è svolazzi. 

a — Cosa che svolazza. Rorgh. Arm. 62. Que' fornimenti, o svolazzi, 
o, come altrimenti si chiamino, che pendono dall'elmo , e adornano 
e ricuopron lo scudo.» Baldm. Woe, Dis. Svolazzo, ad un panno, 
velo 0 simile, che finge l'artefice esser mosso dal vento 0 dal moto 
veloce d'alcona figura , che ne sia coperta, uyvero che stia in atto 
di cadere , onde venga agitato dall'aria. (N) 

a — "E per metaf. fog. Kim, Zucche senza sale C'hanno il 
cervello pieno di svolazzi. ( ) ti 

3 — Svolazzi dicono i maestri da scrivere i caratteri artifiziati , che 
si fonnano con gran tratti di penna nie coi , ed 
ombreggiati con mnestria. (A) 

Svoctare, * Svo-lin-le. Part. di Svolere, Che svole. F. di reg. (0) 

Svorens, Svo-lc-re. [Aft. anom.) Contrario di Volere, {Non voler più, 
Iicusure.} — ; Disvolere , sin. Lat. nolle, non velle, Gr. ends 
Lab. 4fo. Mobili tatte e senza alcuba stabilità sono, in un' ora vo- 
gliono € isvogliono una medesima cosa ben mille volte. 

Svowcannziane, * Svol-gnrerszà:re, At. #. e dî Volgarizzare. Car. 
Ficheid. 46. Ma poi, svolgarezzandonzelo , disse ec. (P. Vv) 

Svorceste, * Svol-genie. Part. di Svolgere. Che svolge, W. di reg.(0) 

Svorcene , Svbl«geere. (Att, anom.] Contrario d'Avvolgere. {Distrigare, 

Sciogliere , Sviluppare. , Disvogliere , Disvolgere , Disinvolgere è 
Svolvere, sin ] Lal. evolvere, explicare, Gr isirror. Adium. Coll, 1,4. 
Cow poca riga, che più in alto muova, La svolga altronde , ec. 

2 — Per metaf. Rinvovere alcuno dalla sua opinione. Lat. exorare, 

a proposito ad'suam scolentiam traducere , flectere, Gr. igrasno, 

Muesruzz. 1. 59. Dee l'uomo isvolgere la moglie, ch' ella non ad- 

domandi il debito ? Risponde san Tommaso : nol dee fare sanza ra- 

gionevole caginne, e anche allora non dee con grande importunità 
isvolgerla , per gli pericoli che potrebbouo intervenire. Bemb. pros. 

3. 3. O voi aveste me a quello di Ici citdere persuaso co, 0 10 voi 






SVOLVERE 


svolgere da cotesta credenza potessi. Yarch.Fi 697 
avea diliberato cc. di voler fare alcuna renna » pd » 
Gua alla permasinel altral e ne toe giù, cioè se ne rima P 
scia di farla , € tini chi sistere ab incepto, si di 
a Eli datato srolto ricrea e 
— Sviluppare , Spicgare distesamente. Lat. edisserere, enoda: 
Bugeleas, Boe Parch. 4 pros. 6. All'ufizio Pg peear 
4 pad da arditi le capro: Fe cose nascose, 
-_ e in buon ordini intribui parlando di opere di 
massime “i Fiscnata prati pedi din, agi br debba 
sv ente ti i è a di i "i 
) n ml dit (0) è figura , acciocchè non paja di molti pezzi 
= N. . Storcersi, Svoltarsi; delto di qualche membro. Sabvin. 
P"S60. Fm socsina come a medico s Commmeticti si PIdtto 
talora perdere un braccio , svolgersi un piede, ingollar molta poll 
vere ec. E f 174. Nel passeggiare , siccome ta badi di non montar 
Spr un chiodo, e di non isvolgerti un piede, così cc. (Pe) Cors. 
î arnesi 14. 14. Questo piè mi si ruppe o mi si svolse, (N) 
—" Volgersi , in senso astratto, Buon. Tan, Da ch'io fui stato con 
lei ’ le Per farla dir di si; pur finalmente Ci s'era svolta. 'A) 
i pene geni (Berio, ba 5 
- Solamente. gi Ro) , Sa. svolgere, 7. di reg. —, 
voLUITORE -gi-ti-re. Perb, m. di 
- uLatoRE, da I) wa di Svolgere. Che avolge. Tesaur. 
votcrtmer , Svol-gi-tri-ce. fi di molge. Leon, 
Pascal. Lett. Bers. (Min) Sdi Srolgre: Che gras 








Svorra , Svbl.ta. (9/1) Luogo dove si svolta 3 altrimenti Svoltamento. - 


. Fier. g. 3. 6. Nou vo' guardarle in vi i 
non | ho riverite in quella svolta, E Jatr. 5. 3, E UR chlaspettà 
L'impabere alla svolta, Lasc. Parent. 6, 7. Per l'uscio di dietro 

ti mi mai gi ta: e cai del e Aperto ti venni a riscontrare, 
-_ ii svoltare. Pasdr, Fit. i 

” andino no di eglare, ns it. In quella svolta che si fece 
7 Scrpeggiamento , Tortu. sità. Lat. flexus, maeander. i 
L'acqua ripercotendo nelle svolte del canale Trees isteria 

fata cc. e impedita nel suo corso.(A)Mutt. Franz. Him, bart. Acque ec. 

Che con soave mormorio sen vanno Lrrigando li campi in strane 


SO Svolta dice cima 
— (Idraul.) Svolta si dagl idraulici Ur ij 
sponda di un fiume, ed è lo stesso che Lunata. Via na ba wi 
cipio delle mezze lune o delle svolte ec. si fermeranno i sassi. (A) 
5 Fu fpilit) Se lamento culo, Tormorità delle comunicazioni e de' 
incee, A iù sorann i 
e a ber te, quanto più 0 strelte, più 


Piet 7 dì pae 
voLtAMENTO , Svol- Sm.)} Lo imenti 
Pira . Svolta] Let ng po Pilati pri, Srl. 
TANTE, -tàn-te. Part. di Svoltare. Ché svolta. 
Svotrane + Svolte, (44) Contrario d'Avvoltare. il DE 
tte cla) Lat. evolvere , explicare. Gr, igusrru. (Da 
2— Volgere o Voltare semplicemente. Lat. flectere 
du, mperporir. Buon. Fier. 1, 4. 6. Ed pra sn e 
fretta il posso , nello svoltar d'un canto danno d'urto. E 4. 3. È. 
Vuol la sorte Ch' io me le vegga allo svoltar d'un canto Aver î 
altra via fattomi un ganghero. iv, Disc. Am. +4. Dopo che si Pad 
stoltato a seconda d' Arno il detto sbocco d' Ombrone, 
3 — Dicesi Svoltare altrui, (e fig.]}=Indurlo, Persuaderlo a checches- 
sia, Lut, ftectere , suadere, Gr. weidur. Buon. Tune. 1. g. Ed è im- 
suterano svelto. dd i de Brela Svolie Lar are 
‘a DEL mi e 
: motan S m re. Svolto. Lat. flexws. Gr. 
vottatone , Svol-ta-I6-re. [Perb. m. di Svolta svolta. 
s flexor. Gr. erpininne ‘ i R:3 Che Let 
votratetce , * Svobto-tri.ce. Ferb. fi di Svoltare. P. di 
Svortatuta à Svolta-ti-ra. (8/9. RA: Caltrimen di K; Svolta Da 
tamento.] Lat, evolutio, Gr. igoeyaéi. Fiv. Diso. Arn. 14. "Come 
l modano lasciato 








do voltatura predetta ultimamente ai è 
dall'a letto Silvani Lie 
Svormconraae , Svol.t c-chià-re. IV. pass. Rimettersi dal torto al dritto, 


e‘dui dritto al torto, Magal. Lett. 1. 8. Collo stropicciar l'ambra 
v. ga un panno, gue' peli del panno acchiappano l'estremità di quel 
filumenti glutinosi ec. , e gli costringono a svolticchiarsi, ec. (A) (B) 
Svorniocmaro ,° Svol-lie-chia-to, Add. m. da Svolticchiare.#.di reg.(0) 
Svotro, SvòLio. Add. m. da Svolgere. Contrurto d' Avvolto. { Ha7 
è senza impedimento ; altrimenti Sciolto-= , Disvolto, sin.) Lat. eyo- 
lutus, flexus. Gr. &rnuypttot. 
a — Per metof. Persuaso. Lat. exoratus. Gr. mimn 
12, Gii dabbii confermasse , gli svolti induccsse alla h, 
3 — (Chir.) Slogato , e si dice delle giunture dell'ossa. Lat, 
Gr. itnpapinos. Franc. Sacch. nov, 456. tit, Messer Dolcibene fa cc. 
tornare una mano a una fanciulla , che era sconcia e svolta, nel suo 





s. Com. Par. 





vin. 


gli 






stesso che Svolgere , #. Lat. eval: 
Pes. Son. 32, E sio mi svolvo del tenace visco. {B) 


SVOLVERE SVOTARE 
m— Bitrarte, Distone , [Dissuadcre.] Lat. retrabore, dimovere , a- Svorans. (ar. pe ag Au, T. de valigiai , bastai , ed alri. 
veltere, Gr. deasipue , deosinie, ircente. Petr. son. 145. Poi, quasi —Cavur fuori il 0 borra, il crine 0 simili. Vr ar. vert cugua 
ritaggior Gurza iudì la svolva, Convicn ch' altra via segua. pilorum portio. Lo illir. viasati crescere i peli. (A) 


FINE DEL SESTO VOLUME. 
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